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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 22 aprile 2005. 


Approvazione din. 206 modelli per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di 
settore relativi alle attività economiche nel settore delle 
manifatture, dei servizi, del commercio e delle attività 
professionali<da utilizzare per il periodo d’imposta 2004. 


VOLUME I 


Attività economiche nel settore delle manifatture 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 22 aprile 2005. 


Approvazione di n. 206 modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli-studi di settore relativi 
alle attività economiche nel settore delle manifatture, dei servizi, del commercio e delle attività professionali da utilizzare per il 
periodo d’imposta 2004. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme indicate nei/tifèrimenti normativi 


dispone: 


I. Approvazione dei modelli 

1.1 Sono approvati, unitamente alle relative Istruzioni - costituite da una Parte generale, comune a tutti 
gli studi di settore, e da una Parte specifica per ciaseunò studio - gli annessi modelli per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione dégli studi di settore, che costituiscono parte 
integrante della dichiarazione dei redditi da presentare. ‘con il modello Unico 2005, anche in forma 
unificata. Tali modelli devono essere compilati dai contribuenti, ai quali st applicano gli studi di settore, 
che nel periodo d’imposta 2004, hanno esercitàto in via prevalente una delle seguenti attività 
economiche nel settore delle manifatture, dei servizi, del commercio e delle attività professionali: 

1) Molitura del frumento, codice attività 15.61.1; Molitura di altri cereali, codice attività 15.61.2; 
Lavorazione del risone, codice attivitày15.61.3; Altre lavorazioni di semi e granaglie, codice 
altività 15.61.4; Studio di settore SD03U 

2). Produzione di carne non di volatili è di prodotti della macellazione (attività dei mattatoi), codice 
attività 15.11.0; Produzione di(Carne di volatili, conigli e prodotti della loro macellazione, codice 
attività 15.12.0; Lavorazione exconservazione di carne e di prodotti a base di carne, codice attività 
15.13.0; Studio di settore SD05U 

3) Preparazione e filatura di fibre tipo cotone, codice di attività 17.11.0; Preparazione e filatura di 
fibre tipo lino, codice dwattività 17.14.0; Tessitura di filati tipo cotone, codice di attività 17,21.0; 
Studio di settore SDIOA 

4). Produzione di olie-dLoliva grezzo, codice attività 15.41.1; Produzione di oli grezzi da semi oleosi, 
codice attività 16.4Y.2; Produzione di olio di oliva raffinato, codice attività 15.42.1; Produzione di 
olio e grassi da semi e da frutti oleosi raffinati, codice attività 15.42.2; Studio di settore SDI1U 

5) Finissaggioxdei tessili, codice attività 17.30.0; Studio di settore SD13U 

6) Preparazione»delle fibre di lana e assimilate, cardatura, codice attività 17.12.1; Filatura della lana 
cardataCe di altre fibre tessili a taglio laniero, codice attività 17.12.2; Pettinatura e ripettinatura 
delle fibre di lana e assimilate, codice attività 17.13.1; Filatura della lana pettinata e delle fibre 
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assimilate, codice attività 17.13.2; Preparazione e filatura di altre fibre tessili, codice attività 
17.17.0; Tessitura di filati tipo lana cardata, codice attività 17.22.0; Tessitura di filati tipo.lana 
pettinata, codice attività 17.23.0; Tessitura di altre materie tessili, codice attività, 17.25.0; 
Fabbricazione di tessuti a maglia, codice attività 17.60.0; Studio di settore SD14U 

7) Trattamento igienico del latte, codice attività 15.51.1; Produzione dei derivati del*latte, codice 
attività 15.51.2; Studio di settore SD15U 

8) Fabbricazione di altri prodotti in gomma, codice attività 25.13.0; Fabbricazione di lastre, fogli, 
tubi e profilati in materie plastiche, codice attività 25.21.0; Fabbricazione y)di imballaggi in 
materie plastiche, codice attività 25.22.0; Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia, 
codice attività 25.23.0; Fabbricazione di altri articoli in materie plastichéncodice attività 25.24.0; 
Studio di settore SDI7U 

9) Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi tipo; montatura insserie di occhiali comuni, 
codice attività 33.40.1; Confezionamento ed apprestamento di occhiali da vista e lenti a contatto, 
codice attività 33.40.2; Studio di settore SD21U 

10) Fabbricazione di apparecchiature per illuminazione e di lampade elettriche, codice attività 
31.50.0; Studio di settore SD22U 

11) Laboratori di corniciai, codice attività 20.51.2; Studio di'settore SD23U 

12) Commercio al dettaglio di pellicce e di abbigliamento,in pelle, codice attività 52.42.4; Studio di 
settore SD24A 

13) Confezione di articoli in pelliccia, codice attività 18)30.2; Studio di settore SD24B 

14) Preparazione e tintura di pellicce, codice attività 1830.1; Preparazione e concia del cuoio, codice 
attività 19.10.0; Studio di settore SD25U 

15) Confezione di vestiario in pelle, codice attività 18.10.0; Studio di settore SD26U 

16) Fabbricazione di articoli da viaggio, borse; marocchineria e selleria, codice attività 19.20.0; 
Studio di settore SD27U 

17) Lavorazione e trasformazione del4Avetro piano, codice attività 26.12.0; Lavorazione e 
trasformazione del vetro cavo, codicé attività 26.15.1; Lavorazione di vetro a mano e a soffio, 
codice attività 26.15.2; Fabbricazione e lavorazione di vetro tecnico, industriale, per altri lavori, 
codice attività 26.15.3; Studio di settore SD28U 

18) Fabbricazione di prodotti in4calcestruzzo per l’edilizia, codice attività 26.61.0; Produzione di 
calcestruzzo pronto per .l’ùso, codice attività 26.63.0; Fabbricazione di altri prodotti in 
calcestruzzo, gesso e cemento, codice attività 26.66.0; Studio di settore SD29U 

19) Recupero e preparazione.per il riciclaggio di cascami e rottami metallici, codice attività 37.101; 
Recupero e preparazionè per il riciclaggio di materiale plastico per produzione di materie prime 
plastiche, resine sintetiche, codice attività 37.20.1; Recupero e preparazione per il riciclaggio dei 
rifiuti solidi urbani Industriali e biomasse, codice attività 37.20.2; Studio di settore SD30U 

20) Fabbricazione*diSsaponi, detersivi e detergenti e di agenti organici tensioattivi, codice attività 

24.51.1; Fabbricazione di specialità chimiche per uso domestico e per manutenzione, codice 

attività 24.54.2; Fabbricazione di profumi e cosmetici, codice attività 24.52.0; Fabbricazione di 

oli essertziali, codice attività 24.63.0; Studio di settore SD31U 

Produzîone di metalli preziosi e semilavorati, codice attività 27.41.0; Fabbricazione di oggetti di 

giorelleria ed oreficeria, di metalli preziosi o rivestiti di metalli preziosi, codice attività 36.22.1; 

Lavorazione di pietre preziose e semipreziose per gioielleria e per uso industriale, codice attività 

36.22.2; Studio di settore SD33U 

22) Edizione di libri, codice attività 22.11.0; Edizione di riviste e periodici, codice attività 22.13.0; 
Altre edizioni, codice attività 22.15.0; Altre stampe di arti grafiche, codice attività 22.22.0; 
Legatoria, rilegatura di libri, codice attività 22.23.0; Lavorazioni preliminari alla stampa, codice 
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attività 22.24.0; Lavorazioni ausiliarie connesse alla stampa, codice attività 22.25.0; Studiodi 
settore SD35U 

23) Siderurgia, codice attività 27.10.0; Fabbricazione di tubi di ghisa, codice attività, 27.21.0; 
Stiratura a freddo, codice attività 27.31.0; Laminazione a freddo di nastri, codice attività 27.32.0; 
Profilatura mediante formatura o piegatura a freddo, codice attività 27.33.0; Trafilatura, codice 
attività 27.34.0; Fusione di ghisa, codice attività 27.51.0; Fusione di acciaio,\codice attività 
27.52.0; Fusione di metalli leggeri, codice attività 27.53.0; Fusione di altri metalli non ferrosi, 
codice attività 27.54.0; Studio di settore SD36U 

24) Costruzione e riparazione di imbarcazioni da diporto e sportive. codice attività 35.12.0; Studio 
di settore SD37U 

25) Fabbricazione di mobili metallici per uffici e negozi, ecc., codice attività 36.12.1; Studio di 
settore SD38U 

26) Fabbricazione di coloranti e pigmenti, codice attività 24.12.0; Fabbricazione di pitture, vernici e 
smalti, inchiostri da stampa e adesivi sintetici, codice attività 24.30/0; Studio di settore SD39U 

27) Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici, codice attività 31.10.1; Lavori di 
impianto tecnico, riparazione e manutenzione di motori; generatori e trasformatori elettrici, 
codice attività 31.10.2; Fabbricazione di apparecchiattireYper la distribuzione e il controllo 
dell'elettricità, codice attività 31.20.1;  Installazionéy manutenzione e riparazione di 
apparecchiature elettriche di protezione, di manovta e controllo, codice attività 31.20.2; 
Fabbricazione di fili e cavi isolati, codice attività43 1\30.0; Fabbricazione di pile e accumulatori 
elettrici, codice attività 31.40.0; Fabbricazione di apparecchiature elettriche per motori e veicoli, 
codice attività 31.61.0; Fabbricazione di altre apparecchiature elettriche n.c.a. (comprese parti 
staccate e accessori), codice attività 31.62.1; Studio di settore SD40U 

28) Fabbricazione di macchine per ufficio, codice attività 30.01.0; Fabbricazione di computer, 
sistemi e di altre apparecchiature per l'informatica, codice attività 30.02.0; Lavori di impianto 
tecnico: montaggio e riparazione di impianti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 
effettuato da parte di ditte non costruttrici (escluse le installazioni elettriche per l'edilizia incluse 
nella 45.31.0), codice attività 31Y62.2; Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici, codice ‘attività 32.10.0; Fabbricazione e montaggio di apparecchi 
trasmittenti radio televisivi, COmprese le telecamere e apparecchi elettroacustici, parti e pezzi 
staccati, codice attività 320.1; Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici per 
telecomunicazioni, compreso il montaggio da parte delle imprese costruttrici, codice attività 
32.20.2; Riparazione di»sistemi di telecomunicazione, impianti telefonici, radio televisivi, codice 
attività 32.20.3: Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radiodiffusione e la televisione, di 
apparecchi per la registrazione e la riproduzione del suono o dell'immagine e di prodotti 
connessi, codice attività 32.30.0; Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (compresi parti 
staccate e accessori, riparazione e manutenzione), codice attività 33.10.1, Fabbricazione di 
apparecchi di misura elettrici ed elettronici (comprese parti staccate e accessori), codice attività 
33.20.1; Fabbricazione di contatori di elettricità, gas, acqua ed altri liquidi, di apparecchi di 
misura, ‘controllo e regolazione (comprese parti staccate e accessori), codice attività 33.20.2; 
Fabbricazione di strumenti per navigazione, idrologia, geofisica e meteorologia, codice attività 
33.203; Fabbricazione di strumenti per disegno e calcolo, di strumenti di precisione, di bilance 
attalitiche di precisione, di apparecchi per laboratorio e di materiale didattico, di altri apparecchi 
esstrumenti di precisione, codice attività 33.20.4; Riparazione di apparecchi di misura, controllo, 
prova, navigazione, strumenti scientifici e di precisione (esclusi quelli ottici), codice attività 
33.20.5; Fabbricazione di apparecchiature per il controllo dei processi industriali (inclusa 
riparazione e manutenzione), codice attività 33.30.0; Fabbricazione di orologi, codice attività 
33.50.0; Studio di settore SD41U 
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29) Fabbricazione di elementi ottici, compresa fabbricazione di fibre ottiche non individualmente 
inguainate, codice attività 33.40.3; Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione, Todice 
attività 33.40.4; Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e cinematografiche, Codice 
attività 33.40.5; Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici, codice attività, 33.40.6:; 
Studio di settore SD42U 

30) Fabbricazione di apparecchi medicali per diagnosi, di materiale medico-chirurgico e)veterinario, 
di apparecchi e strumenti per odontoiatria (compresi parli siaccale e accessori, riparazione e 
manutenzione), codice attività 33.10.2; Fabbricazione di protesi ortopediche,.saltre protesi ed 
ausili (compresa riparazione), codice attività 33.10.4; Studio di settore SD430 

31) Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli e loro motori, 6odice attività 34.30.0; 
Fabbricazione di accessori e pezzi staccati per motocicli e ciclomototi, codice altività 35.41.2; 
Fabbricazione di accessori e pezzi staccati di biciclette, codice attività:95.42.2; Studio di settore 
SD44U 

32) Lavorazione del tè e del caffè, codice attività 15.86.0; Commergioyall’ingrosso di caffè, codice 
attività 51.37.A; Studio di settore SD4SU 

33) Fabbricazione di gas industriali, codice attività 24.11.0; Fabbiicazione di altri prodotti chimici di 
base inorganici, codice attività 24,13.0; Fabbricazione dialtri prodotti chimici di base organici, 
codice attività 24,14.0; Fabbricazione di concimi e di composti azotati, codice attività 24.15.0; 
Fabbricazione di materie plastiche in forme primarieCodice attività 24.16.0; Fabbricazione di 
gomma sintetica in forme primarie, codice attività 24.17.0; Fabbricazione di fitofarmaci e di altri 
prodotti chimici per l’agricoltura, codice attività 24,20.0; Fabbricazione di prodotti farmaceutici 
di base, codice attività 24.41.0; Fabbricazione \di medicinali e preparati farmaceutici, codice 
attività 24.42.0; Fabbricazione di esplosivi,( cOdice attività 24.61.0; Fabbricazione di colle e 
gelatine, codice attività 24.62.0; Fabbricazione di prodotti chimici per uso fotografico, codice 
attività 24.64.0; Fabbricazione di prodotti chimici organici mediante processi di fermentazione o 
derivati da materie prime vegetali, codice attività 24.66.1; Fabbricazione di prodotti 
elettrochimici (esclusa produzione di. cloro, soda e potassa) ed elettrotermici, codice attività 
24.66.2; Trattamento chimico degli acidi grassi, codice attività 24.66.3; Fabbricazione di prodotti 
chimici vari per uso industriale%compresi i preparati antidetonanti e antigelo), codice attività 
24.66.4; Fabbricazione di prodottirchimici impiegati per ufficio e per il consumo non industriale, 
codice attività 24.66.5; Fabbricazione di prodotti ausiliari per le industrie tessili e del cuoio, 
codice attività 24.66.6; Fabbricazione di fibre sintetiche c artificiali, codice attività 24.70.0; 
Studio di settore SD46U 

34) Fabbricazione di carta.è, cartoni ondulati e di imballaggi di carta e cartone, codice di attività 
21.21.0; Fabbricazione/di prodotti cartotecnici, codice di attività 21.23.0; Fabbricazione di altri 
articoli di carta c diveartone, codice attività 21.25.0: Studio di settore SD47U 

35) Cantieri navaliper Costruzioni metalliche, codice attività 35.11.1; Cantieri navali per costruzioni 
non metalliche, codice attività 35.11.2; Cantieri di riparazioni navali, codice attività 35.11.3; 
Studio di settore SD48U 

36) Fabbricazionè di materassi, codice attività 36.15.0: Studio di settore SD49U; 

37) Produzione di gelati, codice attività 15.52.0; Produzione di pasticceria fresca, codice attività 
15.81.2; Produzione di fette biscottate, biscotti, prodotti di pasticceria conservati, codice attività 
15,820; Produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie, codice attività 
15.84.0; Commercio al dettaglio di pasticceria, dolciumi, confetteria, codice attività 52.24.2; 
Studio di settore TDOIU 

38), Produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili, codice attività 15.85.0; 
Studio di settore TD02U 
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39) Estrazione di pietre ornamentali, codice attività 14.11.1; Estrazione di pietre da costruzioni, 
codice attività 14.11.2; Estrazione di pietra da gesso e di anidrite, codice attività 1442; 
Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite, codice attività 14.12.2; Estrazione di 
ardesia, codice attività 14.13.0; Fstrazione di ghiaia e sabbia, codice attività414.21.0; 
Estrazione di argilla e caolino, codice attività 14.22.0; Estrazione di pomice e di altriminerali 
e prodotti di cava (quarzo, quarzite, sabbie silicee, ecc.), codice attività 14.50.1, Studio di 
settore TD04A 

40) Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo, codice attività 26.70. 1)” Lavorazione 
artistica del marmo e di altre pietre affini, lavori in mosaico, codice»attività 26.70.2; 
Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava, codice attività.26.70.3; Studio di 
settore TD04B 

41) Fabbricazione di ricami, codice attività 17.54.6; Studio di settore YDO6U 

42) Fabbricazione di articoli di calzetteria, codice attività 17.71.0: Studio”di settore TD07A 

43) Fabbricazione di pullover, cardigan e altri articoli simili a maglia, codice attività 17.72.0; 
Confezione di indumenti da lavoro, codice attività 18.21.0; Confezione di abbigliamento 
esterno, codice attività 18.22.A; Confezione di altri indumèfti esterni realizzati con tessuti 
lavorati a maglia, codice attività 18.22.B; Confezione di-blancheria intima, corsetteria, codice 
attività 18.23.A; Confezione di maglieria intima, codice attività 18.23.B; Confezione di 
abbigliamento o indumenti particolari, codice attività 18.24.2; Lavorazioni collegate 
all’industria dell’abbigliamento, codice attività 18,243; Confezione di cappelli, codice attività 
18.24.A; Confezioni varie e accessori per l’abbigliamento, codice attività 18.24.B; 
Confezione di altri articoli e accessori lavorati \a maglia, codice attività 18.24.C; Studio di 
settore TD07B 

44) Fabbricazione di calzature non in gomma, codice attività 19.30.1; Fabbricazione di parti e 
accessori per calzature non in gomma, codice attività 19.30.2; Fabbricazione di calzature, 
suole e tacchi in gomma e plastica, codice attività 19.30.3: Studio di settore TD08U 

45) Fabbricazione di porte e finestre in/legno (escluse porte blindate), codice attività 20.30.1; 

Fabbricazione di altri elementi divcarpenteria in legno e falegnameria per l’edilizia, codice 

attività 20.30.2; Fabbricazione, diyprodotti vari in legno (esclusi 1 mobili), codice attività 

20.51.1; Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero, codice attività 20.52.1; 

Fabbricazione di sedie e sedili; inclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi e treni, codice 

attività 36.11.1; Fabbricazione di poltrone e divani, codice attività 36.11.2; Fabbricazione di 

mobili non metallici persuffici, negozi, ecc., codice attività 36.12.2; Fabbricazione di mobili 

per cucina, codice/A@ttività 36.13.0; Fabbricazione di altri mobili in legno per arredo 
domestico, codice attività 36.14.1; Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale, codice attività 36.14.2; Studio di settore TD09A 

Taglio, piallatturàye trattamento del legno, codice attività 20.10.0; Fabbricazione di fogli da 

impiallacciatuta, compensato, pannelli stratificati, pannelli di truciolato ed altri pannelli di 

legno, codice ‘attività 20.20.0; Fabbricazione di imballaggi in legno, codice attività 20.40.0; 

Studio di:settore TD09B 

47) Confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l’arredamento, codice attività 17.401; 
Studio, di settore TD10B 

48) Pfeduùzione di prodotti di panetteria, codice attività 15.81.1; Commercio al dettaglio di pane, 
codice attività 52.24.1; Studio di settore TD12U 

49) Confezione su misura di vestiario, codice attività 18.22.2; Studio di settore TD1I6U 

50) Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e ornamentali, codice attività 26.21.0; 
Fabbricazione di piastrelle in ceramica per pavimenti e rivestimenti, codice attività 26.30.0; 
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Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti per l’edilizia in terracotta, codice attività 
26.40.0; Studio di settore TD18U 

51) Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte e cancelli metallici, codice attività 
28.12.1; Fabbricazione e installazione di tende da sole con strutture metalliche, tende alla 
veneziana e simili, codice attività 28.12.2; Studio di settore TD19U 

52) Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di strutture, codice attività’ 28.11.0; 
Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in metallo, codice attività 28.21.0; 
Fabbricazione di radiatori e caldaie per il riscaldamento centrale, codice. attività 28.22.0; 
Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le caldaie per il riscaldamento centrale ad 
acqua calda, codice attività 28.30.0; Produzione di pezzi di metallo fucinàti, codice attività 
28.40.1; Produzione di pezzi di metallo stampati, codice attività\28/40.2; Imbutitura e 
profilatura di lamiere di metallo; tranciatura e lavorazione a sbalzo, codice attività 28.40.3; 
Sinterizzazione dei metalli e loro leghe, codice attività 28.40.4x Frattamento e rivestimento 
dei metalli, codice attività 28.51.0; Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria, codice 
attività 28.61.0; Fabbricazione di utensileria a mano, codice attività 28.62.A; Fabbricazione di 
serrature e cerniere, codice attività 28.63.0; Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi, codice attività 28.71.0; Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero, codice 
attività 28.72.0; Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici, codice attività 28.73.0; 
Fabbricazione di filettatura e bulloneria, codice attività 28.74.1; Fabbricazione di molle, 
codice attività 28.74.2; Fabbricazione di catene fucinate senza saldatura e stampate, codice 
attività 28.74.3, Fabbricazione di stoviglie, pentolame, vasellame, attrezzi da cucina e 
accessori casalinghi, articoli metallici per l'arredamento di stanze da bagno, codice attività 
28.75.1; Fabbricazione di casseforti, forzieri) porte metalliche blindate, codice attività 
28.75.2; Fabbricazione di altri articoli metallici e minuteria metallica, codice attività 28.75.3; 
Fabbricazione di armi bianche, codice attività 28.75.4; Fabbricazione di oggetti in ferro, in 
rame ed altri metalli e relativi lavori di riparazione, codice attività 28.75.5; Studio di settore 
TD20U 

53) Lavori di meccanica generale, codice attività 28.52.0; Fabbricazione di parti intercambiabili 
per macchine utensili e operatriciy codice attività 28.62.B: Fabbricazione e installazione di 
motori a combustione interna, tompresi parti e accessori, manutenzione e riparazione (esclusi 
i motori destinati ai mezzi di/trasporto su strada e ad aeromobili), codice attività 29.11.1; 
Fabbricazione e installazione di turbine idrauliche e termiche ed altre macchine che 
producono energia meceanica, compresi parti e accessori, manutenzione e riparazione, codice 
attività 29.11.2; Fabbricazione di pompe, compressori e sistemi idraulici, codice attività 
29.12.0; Fabbricazione di rubinetti e valvole, codice attività 29.13.0; Fabbricazione di organi 
di trasmissione, Codice attività 29.14.1; Fabbricazione di cuscinetti a sfere, codice attività 
29.142; Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori, codice attività 29.21.1; 
Riparazione‘e manutenzione di fornaci e bruciatori, codice attività 29.21.2; Fabbricazione di 
macchine è ‘apparecchi di sollevamento e movimentazione, codice attività 29.22.1; 
Riparazione e manutenzione di macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione, 
codicé attività 29.22.2; Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso non domestico per 
la refrigerazione e la ventilazione, codice attività 29.23.1; Riparazione e manutenzione di 
attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione, codice attività 
29.,23.2; Fabbricazione di materiale per saldatura non elettrica, codice attività 29.24.1; 
Fabbricazione di bilance e di macchine automatiche per la vendita e la distribuzione 
(compresi parti staccate e accessori, installazione), codice attività 29.24.2; Fabbricazione di 
macchine di impiego generale ed altro materiale meccanico n.c.a., codice attività 29.243; 
Fabbricazione e installazione di macchine e apparecchi per le industrie chimiche, 
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petrolchimiche e petrolifere (compresi parti e accessori), codice attività 29.244; 
Fabbricazione e installazione di macchine automatiche per la dosatura, la confezione &per 
l'imballaggio (compresi. parli e accessori), codice attività 29.24.5; Riparazione e 
manutenzione di macchine di impiego generale, codice attività 29.24.6; Fabbricazione di 
trattori agricoli, codice attività 29.31.1; Fabbricazione di altre macchine per l’agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia, codice attività 29.32.1; Riparazione di altre maòchine per 
l’agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia, codice attività 29.32.2; Fabbricazione di macchine 
utensili elettriche portatili. codice attività 29.41.0; Fabbricazione di macchinéyutensili per la 
metallurgia (compresi parti e accessori, installazione, manutenzione e ripafazione), codice 
attività 29.42.0; Fabbricazione di altre macchine utensili (compresi \parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione), codice attività 29.43.0; Fabbricazione di macchine 
per la metallurgia (compresi parti e accessori, installazione, manùtenzione e riparazione), 
codice attività 29.51,0; Fabbricazione di macchine da miniera, cavàe cantiere (compresi parti 
e accessori, installazione, manutenzione e riparazione), codice attività 29.52.0; Fabbricazione 
di macchine per l’industria alimentare, delle bevande e del tabacco (compresi parti e 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione), codic&@rattività 29.53.0; Fabbricazione e 
installazione di macchine tessili, di macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei 
tessili, di macchine per cucire e per maglieria (compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione), codice attività 29.54.1; Fabbricazione/e/installazione di macchine e apparecchi 
per l’industria delle pelli, del cuoio e delle ‘calzature (compresi parti e accessori, 
manutenzione e riparazione), codice attività 29.54)2; Fabbricazione di apparecchiature e di 
macchine per lavanderie e stirerie (compresi patti e accessori, installazione, manutenzione e 
riparazione), codice attività 29.54.3; Fabbricazione di macchine per l’industria della carta e 
del cartone (compresi parti ed accessori, installazione, manutenzione e riparazione), codice 
attività 29.55.0; Fabbricazione c installazione di macchine per l'industria delle materic 
plastiche e della gomma e di altre macchine per impieghi speciali n.c.a. (compresi parti e 
accessori, manutenzione e riparazionhe)y codice attività 29.56.1; Fabbricazione di macchine per 
la stampa e la legatoria (compresi parli e accessori, Installazione, manutenzione e 
riparazione), codice attività 29:56.2: Fabbricazione di stampi, portastampi, sagome, forme per 
macchine, codice attività 29/56.3; Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
(compresi parti e accessoriAinstallazione, manutenzione e riparazione), codice attività 29.56.4; 
Fabbricazioni di armi, sistèmi d’arma e munizioni, codice attività 29.60.0; Fabbricazione di 
elettrodomestici, codice attività 29.71.0; Fabbricazione di apparecchi per uso domestico non 
elettrici, codice attività‘29.72.0; Studio di settore TD32U 

54) Fabbricazione di protesi dentarie (compresa riparazione), codice attività 33.10.3; Studio di 
settore TD34U 

55) Servizi degli istituti di bellezza, codice attività 93.02.B; Studio di settore SG33U 

56) Riparazione*di calzature e di altri articoli in cuoio, codice attività 52.71.0; Studio di settore 
SG38U 

57) Valorizzazione e promozione immobiliare, codice attività 70.11.0; Compravendita di beni 
immobili, codice attività 70.12.0; Locazione di beni immobili, codice attività 70.20.0; Studio 
di settore SG40U 

58) Studi di mercato e sondaggi di opinione, codice di attività 74.13.0; Studio di settore SG41U 

59XAgenzie di concessione degli spazi pubblicitari, codice attività 74.40.2; Studio di settore 
SG42U 

60) Riparazione di trattori agricoli, codice attività 29.31.2; Studio di settore SG46U 

61) Riparazione di apparecchi elettrici per la casa, codice attività 52.72.0; Studio di settore 

SG48U 
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62) Attività di conservazione e restauro di opere d’arte, codice attività 92.31.H; Studio di settore 
SGS1U 

63) Confezionamento di generi alimentari, codice attività 74.82.1; Confezionamento di generibmon 
alimentari, codice attività 74,82.2; Studio di settore SG52U 

64) Traduzioni e interpretariato, codice attività 74.85.2; Organizzazione di fiere, esposizioni, 
convegni, codice attività 74,87.6; Studio di settore SG53U 

65) Sale giochi e biliardi, codice attività 92.72.2; Studio di settore SG54U 

66) Servizi di pompe funebri e attività connesse, codice attività 93.03.0; Studio di settore SG55U 

67) Laboratori di analisi cliniche, codice attività 85.14.A; Studio di settore SGS6U 

68) Campeggi ed aree attrezzate per roulotte, codice attività 55.22.0; Villaggi turistici, codice 
attività 55.23.1; Studio di settore SG58U 

69) Gestione di stabilimenti balneari: marittimi, lacuali e fluviali, codicèmattività 92.72.1; Studio 
di settore SG60U 

70) Trasporto di merci su strada, codice di attività 60.24.0; Studio di settore SG68U 

71) Demolizione di edifici e sistemazione del terreno, codice attività 45.11.0; Trivellazioni e 
perforazioni, codice attività 45.12.0; Lavori generali di costruzione di edifici, codice attività 
45.21.1; Lavori di ingegneria civile, codice attività 45021.2; Posa in opera di coperture e 
costruzione di ossature di tetti di edifici, codice attività 45.22,0; Costruzione di autostrade, 
strade, campi di aviazione e impianti sportivi, codiee attività 45.23.0; Costruzione di opere 
idrauliche, codice attività 45.24.0; Altri lavori speciali di costruzione, codice attività 45.25.0; 
Studio di settore SG69U 

72) Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri, codice attività 60.21.0; Altri trasporti terrestri 
non regolari di passeggeri, codice attività 60.230; Studio di settore SG72B 

73) Movimento merci relativo a trasporti ferroviari, codice attività 63.11.3; Movimento merci 
relativo ad altri trasporti terrestri, codice attività 63.11.4; Magazzini di custodia e deposito per 
conto terzi, codice attività 63,12.1; Studio di settore SG73A 

74) Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali, codice attività 63,40.1; Intermediari dei 
trasporti, codice attività 63.40,2; Attività dei corrieri postali diversi da quelli delle poste 
nazionali, codice attività 64.12:0; Studio di settore SG73B 

75) Mense, codicc attività 55.540 Fornitura di pasti preparati (catering, banqueting), codice 
attività 55,52.0; Studio di settore SG76U 

76) Trasporti marittimi e costieri, codice attività 61.10.0; Trasporti per vie d’acqua interne 
(compresi i trasporti lagunari), codice attività 61.20.0; Altre attività connesse ai trasporti per 
via d’acqua, codicc attività 63.22.0; Studio di settore SG77U 

77) Attività delle agenzie,di viaggio e turismo e dei tour operator, codice attività 63.30.1; Studio 
di settore SG78U 

78) Noleggio di autovetture, codice attività 71.10.0; Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri, 
codice attività 71.21.0; Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali, codice attività 
71.22.0; Studio di settore SG79U 

79) Noleggio.di macchine e attrezzature per la costruzione o la demolizione, con manovratore, 
codie@Qatlività 45.50.0; Noleggio di macchine e attrezzature per lavori edili e di genio civile, 
codice attività 71.32.0; Studio di settore SG81U 

80) Pubbliche relazioni, codice attività 74.14.5; Studi di promozione pubblicitaria, codice attività 
74.40.1; Studio di settore SG82U 

&1)\Gestione di piscine, codice attività 92.61.2; Gestione di campi da tennis, codice attività 
92.61.3; Gestione di impianti polivalenti, codice attività 92.61.4; Gestione di palestre sportive, 
codice attività 92,61,5; Gestione di altri impianti sportivi n.c.a., codice attività 92.61.6; 
Studio di settore SG83U 
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82) Sale da ballo e simili, codice attività 92.34.1; Studio di settore SG85U 

83) Consulenza finanziaria, codice attività 74.14.1; Consulenza amministrativo-gestional®e 
pianificazione aziendale, codice attività 74.14.4; Agenzie di informazioni commercialiacodice 
attività 74.14.6; Studio di settore SG87U 

84) Richiesta certificati e disbrigo pratiche, codice attività 74.85.3; Autoscuole, scuole di 
pilotaggio e nautiche, codice attività 80.41.0; Studio di settore SG88U 

85) Videoscrittura, stenografia e fotocopiatura, codice attività 74.85.1: Studio di settore SG89U 

86) Pesca In acque marine e lagunari e servizi connessi, codice attività 05.014; Pesca in acque 
dolci e servizi connessi, codice attività 05.01.2; Studio di settore SG90U 

87) Attività degli agenti e broker delle assicurazioni, codice attività 67.20,1Attività dei periti e 
liquidatori indipendenti delle assicurazioni, codice attività 67.20.2; Studio di settore SG91U 

88) Servizi forniti da revisori contabili, periti, consulenti ed altri soggetti che svolgono attività in 
materia di amministrazione, contabilità e tributi, codice attività/74.12.C; Studio di settore 
SG92U 

89) Design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, calzature, gioielleria, mobili e altri beni 
personali o per la casa, codice attività 74.87.5; Studio di settore SG93U 

90) Produzioni cinematografiche e di video, codice “attività 92.11.0; Distribuzioni 
cinematografiche e di video, codice attività 92.12.0; Attività radiotelevisive, codice attività 
92.20.0; Studio di settore SG94U 

91) Servizi di centri per il benessere fisico (esclusi gli\stabilimenti termali), codice di attività 
93.04.1; Stabilimenti idropinici ed idrotermali,codice di attività 93.04.2; Studio di settore 
SG9I5SU 

92) Altre attività di manutenzione e di soccorso stradale, codice attività 50.20.5; Studio di settore 
SG96U 

93) Riparazioni meccaniche di autoveicoli, codice attività 50.20.1; Riparazione di carrozzerie di 
autoveicoli, codice attività 50.20.2; Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per 
autoveicoli, codice attività 50.20.3;7)Riparazione e sostituzione di pneumatici, codice di 
attività 50.20.4; Riparazioni di metocicli e ciclomotori, codice attività 50.40.3; Studio di 
settore TG31U 

94) Servizi dei saloni di barbierese parrucchiere, codice attività 93.02.A; Studio di settore 
TG34U 

95) Ristorazione con preparazione di cibi da asporto, codice attività 55.30.2; Ristoranti, trattorie, 
pizzerie, osterie e birrerie,con cucina, codice attività 55.30.A; Servizi di ristorazione in self- 
service, codice attività\35.30.B; Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo, codice 
attività 55.30.C; Studio di settore TG36U 

96) Gelaterie e pasticcerie con somministrazione, codice attività 55.30.4; Bar e caffè, codice 
attività 55.40,A-Bottiglierie ed enoteche con somministrazione, codice attività 55 .40.B; Bar, 
caffè con intrattenimento e spettacolo, codice attività 55.40.C; Studio di settore TG37U 

97) Agenzie di mediazione immobiliare, codice attività 70.31.0; Studio di settore TG39U 

98) Alberghine=-motel, con ristorante, codice attività 55.10.A; Alberghi e motel, senza ristorante, 
codicé attività 55.10.B; Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, 
bed-rand breakfast, residence, codice attività 55.23 .4; Alloggi per studenti e lavoratori con 
servizi di tipo alberghiero, codice attività 55.23 .6; Studio di settore TG44U 

99) Intonacatura, codice attività 45.41.0; Rivestimento di pavimenti e di muri, codice attività 
45.43.0; Tinteggiatura e posa in opera di vetri, codice attività 45.44.0; Altri lavori di 
completamento degli edifici, codice attività 45.45.0; Studio di settore TGS0U 
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100) Intermediari del commercio di prodotti ortofrutticoli, codice attività 51.17.1; Intermediari del 
commercio di altri prodotti alimentari, bevande e tabacco, codice attività 51.17.2; Studiodi 
settore TGG1A 

101) Intermediari del commercio di mobili, articoli per la casa e ferramenta, codice attività.54.15.0; 
Studio di settore TG61B 

102) Intermediari del commercio di prodotti tessili, abbigliamento, calzature e articoli’in cuoio, 
pellicce, codice attività 51.16.0; Studio di settore TG6IC 

103) Intermediari del commercio di prodotti di carta, cancelleria, libri, codice. attività 51.18.1; 
Intermediari del commercio di prodotti di elettronica, codice attività 51.18:2»Intermediari del 
commercio di prodotti farmaceutici e di cosmetici, codice attività 51,183 Intermediari del 
commercio di attrezzature sportive, biciclette e altri prodotti n.c.a., codice attività 51.18.4; 
Intermediari del commercio di vari prodotti senza prevalenza di. alcuno, codice attività 
51.19.0; Studio di settore TG61D 

104) Intermediari del commercio di macchine, impianti industriali, Mavi e aeromobili, macchine 
agricole, macchine per ufficio, codice attività 51.14.0; Studio di settore TGG6IE 

105) Intermediari del commercio di materie prime agricole, di animali vivi, di materie prime tessili 
e di semilavorati, codice attività 51.11.0; Studio di settore TFG61F 

106) Intermediari del commercio di combustibili, mineraliy metalli e prodotti chimici per 
l’industria, codice attività 51.12.0; Studio di settore,TG61G 

107) Intermediari del commercio di legname e materiali\da costruzione, codice attività 51.13.0; 
Studio di settore TG61H 

108) Consulenza per installazione di sistemi hardware, codice attività 72.10.0; Edizione di 
software, codice attività 72.21.0; Altre realizzazioni di software e consulenza software, codice 
attività 72.22.0; Elaborazione e registrazione elettronica dei dati, codice attività 72.30.0; 
Attività delle banche di dati, codice attività 72.40.0; Manutenzione e riparazione di macchine 
per ufficio e apparecchiature informatiche, codice attività 72.50.0; Altre attività connesse 
all’informatica, codice attività 72.60.0. Studio di settore TG66U 

109) Attività delle lavanderie industriali codice attività 93.01.1; Servizi delle lavanderie a secco, 
tintorie, codice attività 93.01.2, Studio di settore TG67U 

110) Servizi di pulizia, codice attività,/4.70.1; Studio di settore TG70U 

111) Trasporti con veicoli da spiazza, codice attività 60.22.1; Trasporto mediante noleggio di 
autovettura da rimessa con.conducente, codice attività 60.22.2; Studio di settore TG72A 

112) Studi fotografici, codice»attività 74.81.1; Laboratori fotografici per lo sviluppo e la stampa, 
codice attività 74.812Studio di settore TG74U 

113) Installazione di impianti elettrici e tecnici, codice attività 45.31.0; Lavori di isolamento, 
codice attività 4532.0: Installazione di impianti idraulico-sanitari, codice attività 45.33.0; 
Altri lavori ditifistallazione, codice attività 45.34.0; Posa in opera di infissi, codice attività 
45.42.0; Studio, di settore TG75U 

114) Commercioval dettaglio di ferramenta, materiale elettrico e termoidraulico, pitture e vetro 
piano, codice attività 52.46.1; Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari, codice 
attività 246.2; Commercio al dettaglio di materiali da costruzione, codice attività 52.46.3; 
Commercio al dettaglio di carta da parati e di rivestimenti per pavimenti, codice attività 
52:48.9; Studio di settore SM11A 

115) (Commercio all’ingrosso di carte da parati, codice attività 51.44.3; Commercio all’ingrosso di 
legname, semilavorati in legno e legno artificiale, codice attività 51.53.1; Commercio 
all’ingrosso di materiali da costruzione (inclusi i materiali igienico-sanitari), codice attività 
51.53.2; Commercio all’ingrosso di vetro piano, codice attività 51.53.3; Commercio 
all’ingrosso di vernici e colori, codice attività 51.53.4; Commercio all’ingrosso di articoli in 
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ferro e in altri metalli (ferramenta), codice attività 51.54.1; Commercio all’ingrosso*dî 
apparecchi e accessori per impianti idraulici e di riscaldamento, codice attività 51642; 
Studio di settore SM11B 

116) Commercio al dettaglio di libri nuovi, codice attività 52.471; Studio di settore SM1I2U; 

117) Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici, codice attività 52.47.2, Studio di 
settore SM13U 

118) Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fotografia, cinematografia» strumenti di 
precisione, codice attività 52.48.2; Studio di settore SM15B 

119) Commercio all’ingrosso di cereali e legumi secchi, codice attività 5T21.1; Commercio 
all’ingrosso di sementi e alimenti per il bestiame, piante officinali, sèmi’ oleosi, patate da 
semina, codice attività 51.21.2; Studio di settore SM17U 

120) Commercio all’ingrosso di fiori e piante, codice di attività 51220; Studio di settore 
SM18A 

121) Commercio all’ingrosso di animali vivi, codice attività 51.23.0; Studio di settore SM18B 

122) Commercio all’ingrosso di frutta e ortaggi, codice attività 51.31.0; Studio di settore SM21A 

123) Commercio all’ingrosso di bevande alcoliche, codice attività $1.34.1; Commercio all’ingrosso 
di altre bevande, codice attività 51.34.2; Studio di settore SM21B 

124) Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca freschi, todice attività 51.38.1; Commercio 
all’ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati, conservati, secchi, codice attività 
51.38.2; Studio di settore SM21C 

125) Commercio all’ingrosso di carne fresca, congelata e/surgelata, codice attività 51.32.1; Studio 
di settore SM21D 

126) Commercio all’ingrosso di prodotti lattiero-Caséari e di uova, codice attività 51.33.1; Studio 
di settore SM21E 

127) Commercio all’ingrosso di prodotti di/ salumeria, codice attività 51.32.2; Commercio 
all’ingrosso di oli e grassi alimentati, codice attività 51.33.2; Commercio all’ingrosso di 
zucchero, cioccolato, dolciumi, prddotti da forno, codice attività 51.36.0; Commercio 
all’ingrosso di tè, cacao, droghe é»spezie, codice attività 51.37.B: Commercio all’ingrosso di 
altri prodotti alimentari, codice.attività 51.38.3; Commercio all’ingrosso non specializzato di 
prodotti surgelati, codice attività 51.39.1; Commercio all’ingrosso non specializzato di 
prodotti alimentari, bevande*e.tabacco, codice attività 51.39.2; Studio di settore SM21F 

128) Commercio all’ingrosso di elettrodomestici, di apparecchi radiotelevisivi e telefonici e altra 
elettronica di consumopGodice attività 51.43.1; Commercio all’ingrosso di supporti, vergini 0 
registrati, audio, vidéo, informatici (dischi, nastri e altri supporti), codice attività 51.43.2; 
Commercio all’ingrosso di materiali radioelettrici, telefonici e televisivi, codice attività 
51.43.3; Commertio all’ingrosso di articoli per illuminazione e materiale elettrico vario per 
uso domesticoî codice attività 51.43 4; Studio di settore SM22A 

129) Commercio all’ingrosso di vetrerie e cristallerie, codice attività 51.44.1; Commercio 
all’ingrossoxdi ceramiche e porcellane, codice attività 51.44.2; Commercio all’ingrosso di 
coltellerta posateria e pentolame, codice attività 51.44.5; Studio di settore SM22B 

130) Commergio all’ingrosso di mobili di qualsiasi materiale, codice attività 51.47.1; Studio di 
settore SM22C 

131) Commercio all’ingrosso di medicinali, codice attività 51.46.1; Commercio all’ingrosso di 
articoli medicali ed ortopedici, codice attività 51.46.2:; Studio di settore SM23U 

132), Commercio all’ingrosso di carta, cartone e articoli di cartoleria, codice attività 51.47.2; 
Studio di settore SM24U 

133) Commercio all’ingrosso di giochi e di giocattoli, codice attività 51.47.6; Studio di settore 
SM25A 
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134) Commercio all’ingrosso di articoli sportivi (comprese le biciclette), codice attività 51.474; 
Studio di settore SM25B 

135) Commercio all’ingrosso di rottami e sottoprodotti della lavorazione industriale metallici, 
codice attività 51.57.1; Commercio all’ingrosso di altri materiali di recupero non metallici 
(vetro, carta, cartoni ecc.), codice attività 51.57.2; Studio di settore SM26U 

136) Commercio al dettaglio di prodotti surgelati, codice attività 52.11.5; Studio)di settore 
SM30U 

137) Commercio all’ingrosso di orologi e gioielleria, codice attività 51.47.5; Studio di settore 
SM31U 

138) Commercio al dettaglio di oggetti d’arte, di culto e di decorazione, chincaglieria e bigiotteria, 
codice attività 52.48.6; Studio di settore SM32U 

139) Commercio all’ingrosso di cuoio e di pelli gregge e lavorate (escluse le pelli per pellicceria), 
codice attività 51.24.1; Commercio all’ingrosso di pelli greggese lavorate per pellicceria, 
codice attività 51.24,2; Commercio all’ingrosso di pellicce, codice attività 51.42.2; Studio di 
settore SM33U 

140) Commercio all’ingrosso di calzature e accessori, codite attività 51.42.4; Commercio 
all’ingrosso di articoli in cuoio e articoli da viaggio, codice attività 51.47.8; Studio di settore 
SM34U 

141) Erboristerie, codice attività 52.33.1; Studio di settore SM35U; 

142) Commercio all’ingrosso di libri, riviste e giornali,\codice attività 51.47.3; Studio di settore 
SM36U 

143) Commercio all’ingrosso di saponi, detersivi\evaltri prodotti per la pulizia, codice attività 
51.44.4; Commercio all’ingrosso di profumive cosmetici, codice attività 51.45.0; Studio di 
settore SM37U 

144) Commercio al dettaglio di combustibili per uso domestico c per riscaldamento, codice attività 
52.48.D; Studio di settore SM39U 

145) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di fiori, piante e sementi, codice attività 
52.62.A; Commercio al dettaglié.ambulante itmerante di fiori, piante e sementi, codice attività 
52.63.A; Studio di settore SM40B 

146) Commercio all'ingrosso di éomputer, apparecchiature informatiche periferiche e di software, 
codice attività 51.84.0; Commercio all'ingrosso di altre macchine e di attrezzature per ufficio, 
codice altività 51.85.0; Stadio di settore SM41U 

147) Commercio al dettaglio di articoli medicali c ortopedici, codice attività 52.32.0; Studio di 
settore SM42U 

148) Commercio al dettàglio di macchine, attrezzature e prodotti per l’agricoltura e il giardinaggio, 
codice attività $2:46.4; Studio di settore SM43U 

149) Commercio alhdettaglio di macchine c attrezzature per ufficio, codice attività 52.48.1; Studio 
di settore SM44U 

150) Commercial dettaglio di mobili usati e di oggetti di antiquariato, codice attività 52.50.2; 
Studio di settore SM45U 

151) Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, cinematografia, ottica c di strumenti 
scientifici, codice attività 51.47.4; Studio di settore SM46U 

152) Commercio al dettaglio di natanti e accessori, codice attività 52.48.8; Studio di settore 
SM47U 

153)) Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici, codice attività 52.48.B; Studio di settore 
SM48U 

154) Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione, codice di attività 50.50.0; Studio di 
settore SM80U 
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155) Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi e lubrificanti per autotrazione, codice attività 
51.51.1; Commercio all'ingrosso di combustibili per riscaldamento, codice attività 516132; 
Studio di settore SM81U 

156) Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi, di metalli ferrosi e semilavorati, codice attività 
51.52.1; Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi e prodotti semilavorati, codice attività 
51.52.2; Studio di settore SM82U 

157) Commercio all’ingrosso di prodotti chimici, codice attività 51.55.0; Studio di.settore SM83U 

158) Commercio all'ingrosso di macchine utensili, codice attività 51.81.0; Commerctro all'ingrosso 
di macchine per le miniere, le cave, l'edilizia e il genio civile, codice»attività 51.82.0; 
Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria tessile, di macchine”per cucire e per 
maglieria, codice attività 51.83.0; Commercio all'ingrosso di apparecchiature elettroniche per 
telecomunicazioni e di componenti elettronici codice attività 51.86,0; Commercio all'ingrosso 
di altre macchine per l'industria, il commercio e la navigazione, *codice attività 51.87.0; 
Commercio all’ingrosso di macchine, accessori e utensili agricoli, inclusi i trattori, codice 
attività 51.88.0; Studio di settore SM84U 

159) Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco, codice attività 52.26.0; Studio di settore 
SM85U 

160) Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici, codice attività 52.63.2; Studio di 
settore SMS86U 

161) Supermercati, codice attività 52.11.2; Discount di alimentari, codice attività 52.11.3; 
Minimercati ed altri esercizi non specializzati diV/alimentari vari, codice attività 52.114; 
Commercio al dettaglio di bevande (vini, birrà ed altre bevande), codice attività 52.25.0; 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero-caseari, codice attività 52.27.1, 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili, codice attività 52.27.2; Commercio al dettaglio di 
caffè torrefatto, codice attività 52.27.3; Commercio al dettaglio specializzato di altri prodotti 
alimentari, codice attività 52.27.4; Studio di settore TMO1U 

162) Commercio al dettaglio di cami e diprodotti a base di carne, codice attività 52.22.0; Studio 
di settore TM02U 

163) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di alimentari e bevande, codice attività 
52.62.1; Commercio al dettaglio, ambulante itinerante di alimentari e bevande, codice attività 
52.63.3; Studio di settore, TM03A 

164) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di tessuti, articoli tessili per la casa, 
articoli di abbigliamente»codice attività 52.62.2: Commercio al dettaglio ambulante itinerante 
di tessuti, articoli tessili ‘per la casa, articoli di abbigliamento, codice attività 52.63.4; Studio 
di settore TM03B 

165) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di arredamenti per giardino, mobili, 
articoli diversitpèr uso domestico, codice attività 52.62.4; Commercio al dettaglio ambulante a 
posteggio fisse di articoli di occasione, sia nuovi che usati, codice attività 52.62.5; 
Commercioxal dettaglio ambulante a posteggio fisso di altri articoli n.c.a., codice attività 
52.62.BACommercio al dettaglio ambulante itinerante di altri prodotti non alimentari, codice 
attività 52.63 .B; Studio di settore TM03C 

166) Comimercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di calzature e pelletterie, codice attività 
52+62.3; Studio di settore TM03D 

167) Farmacie, codice attività 52.31.0; Studio di settore TM04U 

168) Commercio al dettaglio di confezioni per adulti, codice attività 52.42.1; Commercio al 
dettaglio di confezioni per bambini e neonati, codice attività 52.42.2; Commercio al dettaglio 
di biancheria personale, maglieria, camicie, codice attività 52.42.3; Commercio al dettaglio di 
cappelli, ombrelli, guanti e cravatte, codice attività 52.42.5; Commercio al dettaglio di 
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calzature e accessori, codice attività 52.43.1; Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria é 
da viaggio, codice attività 52.43.2; Studio di settore TM05U 

169) Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cristallerie e vasellame, codice sattività 
52.442, Commercio al dettaglio di articoli per l’illuminazione, codice attività452 44.3; 
Commercio al dettaglio di altri articoli diversi per uso domestico n.c.a., codice, attività 
52.44.B; Commercio al dettaglio di elettrodomestici, apparecchi radio, televisori) lettori e 
registratori di dischi e nastri, codice attività 52.45.1; Commercio al dettaglio di dischi e nastri, 
codice attività 52.45.22, Commercio al dettaglio di apparecchi e attrezzature per le 
telecomunicazioni e la telefonia, codice attività 52.48.7; Studio di settore FMO6A 

170) Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti, codice attivitàx52.45.3; Studio di 
settore TM06B 

171) Commercio al dettaglio di filati per maglieria e di merceria, codice/attività 52.41 .2; Studio di 
settore TM07U 

172) Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli, codice attività 352.4874; Commercio al dettaglio 
di articoli sportivi, biciclette, armi e munizioni, di articoli per il tempo libero, codice attività 
52.48.5; Studio di settore TM08U 

173) Commercio di autoveicoli, codice attività 50.10.0; Studio diysettore TM09A 

174) Commercio all’ingrosso e al dettaglio di motocicli è ciclomotori, codice attività 50.40.1; 
Studio di settore TM09B 

175) Commercio di parti e accessori di autoveicoli, codice‘attività 50.30.0; Commercio all’ingrosso 
e al dettaglio di pezzi di ricambio per motocicli è ciclomotori, codice attività 50.40.2; Studio 
di settore TM10U 

176) Commercio al dettaglio di orologi, articoli di. gioielleria e argenteria, codice attività 52.48.3; 
Riparazioni di orologi e di gioielli, codice attività 52.73.0; Studio di settore TMISA 

177) Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per toletta e per l’igiene personale, 
codice attività 52.33.2; Studio di settore)TM16U 

178) Commercio all’ingrosso di tessuti, &gdice attività 51.41.1; Commercio all’ingrosso di articoli 
di merceria, filati e passamaneriàAcodice attività 51.41.2; Commercio all’ingrosso di altri 
articoli tessili, codice attività 51 .#1.3; Commercio all’ingrosso di abbigliamento e accessori, 
codice attività 51.42.1; Comméercio all'ingrosso di camicie e biancheria, maglieria e simili, 
codice attività 51.42.3; Studie-di settore TM19U 

179) Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di cancelleria e fornitura per ufficio, codice 
attività 52.47.3; Studio»di settore TM20U 

180) Commercio al dettaglio, di frutta e verdura, codice attività 52.21.0; Studio di settore TM27A 

181) Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi, codice attività 52.23.0; Studio di 
settore TM27B 

182) Commercio al‘ dettaglio di tessuti per l'abbigliamento, l’arredamento e di biancheria per la 
casa, codicé attività 52.41.1; Commercio al dettaglio di tappeti, codice attività 52.48.C; 
Studio di settore TM28U 

183) Commefetoal dettaglio di mobili, codice attività 52.44.1; Commercio al dettaglio di articoli 
in legnòy sughero, vimini e articoli in plastica, codice attività 52.44.A; Studio di settore 
TM29U 

184) Commercio al dettaglio di fiori e piante, codice attività 52.48.A; Studio di settore TM40A 

185) “Studi di ingegneria, codice attività 74.20.F; Studio di settore SK02U 

186), Servizi forniti da revisori contabili, periti, consulenti ed altri soggetti che svolgono attività in 
materia di amministrazione, contabilità e tributi, codice attività 74.12.C; Studio di settore 
SK06U 
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187) Studi medici generici convenzionati o meno con il Servizio Sanitario Nazionale, codice 
attività 85.12.1; Studi di radiologia e radioterapia, codice attività 85.12.3; Prestazioni sanitàrie 
svolte da chirurghi, codice attività 85.12.A; Altri studi medici e poliambulatori specialistici, 
codice attività 85.12.B; Studio di settore SK10U 

188) Attività tecniche svolte da periti industriali, codice attività 74.20.B; Studio di settore.SK17U 

189) Attività professionali paramediche indipendenti, codice attività 85.14.2; Studio. di settore 
SK19U 

190) Servizi veterinari, codice attività 85.20.0; Studio di settore SK22U 

191) Servizi di ingegneria integrata, codice attività 74.20.2; Studio di settore SK23U 

192) Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari, codice attività 74.14B; Studio di settore 
SK24U 

193) Consulenze fornite da agronomi, codice attività 74.14.A; Studio di/settore SK25U 

194) Attività delle guide e degli accompagnatori turistici, codice attività»63.30.2; Studio di settore 
SK26U 

195) Consulenza per installazione di sistemi hardware, codice attività 72.10.0; Edizione di 
software, codice attività 72.21.0; Altre realizzazioni di softwafe e consulenza software, codice 
attività 72.22.0; Elaborazione e registrazione elettronica der\dati, codice attività 72.30.0; Altre 
attività connesse all'informatica, codice attività 72.60.0; Studio di settore SK27U 

196) Creazioni e interpretazioni nel campo della regia dispettacolo, codice attività 92.31.B; 
Creazioni e interpretazioni nel campo della recitazione, codice attività 92.31.C; Studio di 
settore SK28U 

197) Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo della geologia, codice attività 73.10.F; Attività di 
studio geologico e di prospezione geognostica_ e mineraria, codice attività 74.20.4; Studio di 
settore SK29U 

198) Attività degli studi notarili, codice attività/74.11.2; Studio di settore TK01U 

199) Attività tecniche svolte da geometri, codice attività 74.20.A; Studio di settore TK03U 

200) Attività degli studi legali, codice attività 74.11.1; Studio di settore TK04U 

201) Servizi forniti da dottori commercialisti, codice attività 74.12.A; Servizi forniti da ragionieri e 
periti commerciali, codice attività 74.12.B; Consulenza del lavoro, codice attività 74.142, 
Studio di settore TKOSU 

202) Attività tecniche svolte da disegnatori, codice attività 74.20.C; Studio di settore TK08U 

203) Amministrazione di condomini e gestione di beni immobili per conto terzi, codice attività 
70.32.0; Studio di settore, TK160 

204) Studi di architettura Codice attività 74.20.E; Studio di settore TK18U 

205) Attività professionale svolta da psicologi, codice attività 85.14.3; Studio di settore TK20U 

206) Servizi degli studi\odontoiatrici, codice attività 85.13.0; Studio di settore TK21U 


1.2 1 modelli di cuival punto 1.1 possono essere altresi utilizzati dai soggetti che svolgono una delle 
predette attività economiche, come attività secondaria, per la quale abbiano tenuto annotazione separata 
dei componentixritevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. 


2. Reperibilità dei modelli e autorizzazione alla stampa 

2.11 modelli di cui al punto 1.1 sono resi disponibili gratuitamente dall’ Agenzia delle Entrate in formato 
elettronico e possono essere utilizzati prelevandoli dal sito Internet www.agenziaentrate.gov.it, nel 
rispetto, in fase di stampa, delle caratteristiche tecniche contenute nell’allegato 1 al presente 
provvedimento. 
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2.2 I medesimi modelli possono essere altresì prelevati da altri siti Internet a condizione che gli.stessi 
rispettino le caratteristiche tecniche previste dall’allegato 1 e rechino l'indirizzo del sito dal quale sono 
stati prelevati nonché gli estremi del presente provvedimento. 

2.3 E’ autorizzata la stampa dei modelli di cui al punto 1.1, nel rispetto delle caratteristiche tecniche di 
cui all’allegato 1 al presente provvedimento. 


3. Modalità per la trasmissione dei dati 

3.1 I modelli devono essere trasmessi unitamente alla dichiarazione dei redditi. 

3.2 La trasmissione dei dati deve essere effettuata direttamente all'Agenzia delle,Entrate attraverso il 
servizio telematico Entratel o Internet, ovvero avvalendosi degli incaricati di cùhall’articolo 3, commi 2- 
bis e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998 n. 322‘e successive modificazioni, 
secondo le specifiche tecniche che saranno indicate con successivo provvedimento. 

3.3 E’ fatto comunque obbligo ai soggetti incaricati della trasmissione telématica, di cui all’articolo 3, 
commi 2-bis e 3, del citato decreto n. 322 del 1998, di comunicare’al contribuente i dati relativi 
all’applicazione degli studi di settore, compresi quelli relativi al calcolo della congruità e coerenza, 
utilizzando modelli o uno schema, contenente tutti i dati trasmessi \conformi per struttura e sequenza ai 
modelli approvati con il presente provvedimento. 


4. Asseverazione 
4.1 I soggetti che effettuano l’asseverazione di cui all’articolo 35, comma 1, lettera b) del decreto 
legislativo 9 luglio 1997 n. 241, come modificato dal décreto legislativo 28 dicembre 1998, n. 490, 
devono verificare che gli elementi contabili ed extracontabili indicati nei modelli di dichiarazione e 
rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, corrispondano a quelli risultanti dalle scritture 
contabili e da altra documentazione idonea. 
4.2 L’asseverazione non deve essere effettuata rélativamente ai dati: 

a) per i quali sia necessario esaminare, antal) fine, l’intera documentazione contabile o gran parte di 
essa; 

b) che implicano valutazioni di carattere. imprenditoriale; 

c) relativi alle unità immobiliari utilizzate per l'esercizio dell’attività. 


Motivazioni 


Il presente provvedimento) previsto dai decreti ministeriali 30 marzo 1999, 3 febbraio e 25 febbraio 
2000, 16 febbraio e 20\marzo 2001, 15 febbraio, 8 marzo e 25 marzo 2002, 21 febbraio, 6 marzo 2003 
e 24 dicembre 200348 marzo 2004 - come rettificato dal decreto del 23 aprile 2004 — 17 e 24 marzo 
2005, stabilisce le modalità con cui i contribuenti comunicano all’ Agenzia delle Entrate i dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore, relativi alle attività economiche nel settore delle 
manifatture, “deimservizi, del commercio e delle attività professionali. Inoltre stabilisce le caratteristiche 
tecniche peiNa stampa dei modelli da utilizzare per la compilazione, anche meccanografica, dei dati 
rilevantirai.fini dell’applicazione degli studi di settore, e le modalità di predisposizione dei predetti dati 
da trasmettere all’ Agenzia delle Entrate. 

I modelli che sono approvati con il presente provvedimento costituiscono parte integrante della 
dichiarazione dei redditi da presentare con il modello Unico 2005. 
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Riferimenti normativi 


a) Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 

* Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 57; art. 62; art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1; art,71 comma 3 
lettera a); art. 73 comma 4); 

* Statuto dell’ Agenzia delle Entrate (art. 5, comma 1, art. 6. comma 1); 

* Regolamento di amministrazione dell’ Agenzia delle Entrate (art. 2, comma 1); 

* Decreto del Ministro delle Finanze 28 dicembre 2000. 


b) Disciplina degli studi di settore 

* Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600: Disposizioni comuni\in materia di accertamento 
delle imposte sui redditi; 

* Decreto legislativo 30 agosto 1993, n. 331. convertito con modificazioni dalla legge ‘29 ottobre 1993, n. 427 (art. 62- 
bis): Istituzione degli studi di settore; 

* Legge 23 dicembre 1996, n. 662 (art. 3, comma 121): Individuazione dei soggetti tenuti alla presentazione dei 
questionari per gli studi di settore; 

* Decreto legislativo 9 luglio 1997. n. 241, e successive modificazioni: Norme.di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti; 

e Legge 8 maggio 1998, n. 146 (art. 10): Individuazione delle modalità di Utilizzazione degli studi di settore in sede di 
accerlamento; 

* Decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195: Disposizioni concernenti i tempi e le modalità di 
applicazione degli studi di settore; 

* Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n/4322 e successive modificazioni: FEmanazione del 
regolamento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni; 

* Decreto ministeriale 31 luglio 1998: Modalità tecniche di trasmissione telematica delle dichiarazioni e individuazione 
dei soggetti abilitati alla trasmissione telematica; 

* Decreti 18 febbraio 1999. 12 luglio e 21 dicembre 2000, e\f9aprile 2001: Individuazione di ulteriori soggetti abilitati 
alla trasmissione telematica; 

* Decreti ministeriali 12 giugno e 3 luglio 1997, 5 dicembre"1997 e 10 febbraio 1998: Approvazione di questionari per gli 
studi di seltore; 

* Decreti del Direttore Generale del Dipartimento delle Entrate 10 agosto 1998, 26 novembre 1999, 23 ottobre e 13 
dicembre 2000: Approvazione di questionari per gli studi di settore; 

* Provvedimenti del Direttore dell'Agenzia dell&xEntrate 14 dicembre 2001 e 27 settembre 2002: Approvazione di 
questionari per gli studi di settore; 

* Provvedimenti del Direttore dell’ Agenzia*delle Entrate 5 marzo, 15 settembre e 21 ottobre 2003: Approvazione di 
questionari per l’evoluzione degli studi di'Settore: 

* Provvedimenti del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 12 febbraio 2002: Approvazione dei modelli per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’ applicazione degli studi di settore, da utilizzare per il periodo d’imposta 2001; 
- Provvedimenti del Direttore dell’ Agenzia delle Entrate 15 aprile 2003: Approvazione dei modelli per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, da utilizzare per il periodo d’imposta 2002; 

* Decreti ministeriali 30 marzo 1999. 3 febbraio e 25 febbraio 2000, 16 febbraio e 20 marzo 2001: Approvazione degli 
studi di settore relativi ad attivitàveconomiche nel settore delle manifatture. dei servizi del commercio e delle attività 
professionali; 

e Decreti del Ministro dell’Etenomia e delle Finanze 15 febbraio, 8 marzo e 25 marzo 2002, 21 febbraio, 6 marzo e 24 
dicembre 2003, 18 marza=2004, come rettificato dal decreto del 23 aprile 2004, 17 e 24 marzo 2005: Approvazione degli 
studi di settore relativi ad attività economiche nel settore delle manifatture. dei servizi del commercio e delle attività 
professionali; 

* Decreti del Ministro,dell’Economia e delle Finanze 25 marzo 2002,e 18 luglio 2003 e 14 luglio 2004: Approvazione dei 
criteri per l'applitazione degli studi di settore ai contribuenti che esercitano due o più attività d’impresa ovvero una o più 
attività in diverse ùnità di produzione o di vendita; 

* Provvedimento del Direttore dell’ Agenzia delle Entrate 23 dicembre 2003: Approvazione della tabella di classificazione 
delle attività\economiche. 


Ibpresente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 aprile 2005 


Il direttore: FERRARA 
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ALLEGATO 1] 
CARATTERISTICHE TECNICHE PER LA STAMPA DEI MODELLI 
Struttura e formato dei modelli 


I modelli di cui al punto 1.1 del presente provvedimento devono essere predisposti su-fogli singoli, 
fronte/retro, di formato A4 e aventi le seguenti dimensioni: 
larghezza: cm 21,0; 
altezza: cm 29,7. 


E’ consentita la riproduzione e/o la contemporanea compilazione meccanografica dei modelli su 
fogli singoli di formato A4, mediante l’utilizzo di stampanti laser o di“altri tipi di stampanti che 
comunque garantiscono la chiarezza e l’intelligibilità dei modelli nel tempo, 


E’ altresì consentita la predisposizione dei modelli su moduli mèecanografici a striscia continua a 
pagina singola, di formato A4, esclusi gli spazi occupati dalle bande.laterali di trascinamento. 


I modelli devono avere conformità di struttura e sequenza con quelli approvati con il presente 
provvedimento, anche per quanto riguarda la sequenza e l'intestazione dei dati richiesti. 


Per la stampa dei modelli deve essere utilizzato il colore nero su sfondo bianco. 


Struttura e formato dello schema da rilasciare al contribuente 

Lo schema per la comunicazione dei dati di Cuiyal punto 3.3 del presente provvedimento deve 
riportare tutti i dati contenuti nei modelli stessi esposti nella sequenza prevista e con l’esatta 
indicazione del numero progressivo. I dati relativi al calcolo della congruità c coerenza devono avere 
conformità di struttura e sequenza con le specifiche tecniche che saranno indicate con successivo 
provvedimento. La denominazione e la descrizione dei campi possono essere trascritti anche in forma 
abbreviata se tale modalità risulta più agevole. Qualora alcuni dati non siano presenti, il codice degli 
stessi dovrà comunque essere riportitoscon l’indicazione “0” (zero) nella corrispondente casclla 
oppure, ove risulti più agevole, senza alcuna indicazione. Vanno comunque riportati gli zeri 
prestampati. 


Lo schema può essere riprodotto anche su stampati a striscia continua di formato a pagina singola. 
Le facciate di ogni modello devono essere tra loro solidali e lungo i lembi di separazione di ciascuna 
facciata deve essere stampata l’avvertenza: <<ATTENZIONE: DA NON STACCARE>>. Le 
dimensioni per il formato,/a pagina singola, esclusi gli spazi occupati dalle bande laterali di 
trascinamento, possonovariare entro i seguenti limiti: 

larghezza: minima cm 19,5 — massima cm 21,5; 
altezza: minima cm 29,2 — massima cm 31,5. 


I fogli che compongono lo schema devono essere privati delle bande laterali di trascinamento. 


La stampa deve essere effettuata su una sola facciata dei fogli, lasciando in bianco il relativo retro. 


I dati devono essere stampati usando il tipo di carattere “courier”, o altro carattere a passo fisso con 
densitàorizzontale di 10 ctr. per pollice e verticale di 6 righe per pollice. 


20 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


genzia fac ) 
a è Ntrates#s:f 


PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per là comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


ISTRUZIONI 
PARTE GENERALE 


De 


erale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE GENERALE 


Studi di settore 


1. PREMESSA 


| modello, da utilizzare per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione del- 
o studio di settore, costituisce parte integran- 
e della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2005 e deve essere inviato in via te- 
ematica unitamente alla dichiarazione. 


soggetti tenuti alla compilazione di tale mo- 
dello devono barrare la casella “studi di set 
ore” collocata nella seconda facciata del 
rontespizio del modello UNICO 2005, in- 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


ATTENZIONE 

ella presente “Parte generale” sono conte- 
nute le istruzioni comuni a tutti gli studi di set 
ore. Per quanto riguarda le istruzioni relative 
alla modalità di compilazione dei singoli stu- 
di di settore, si rinvia alle indicazioni fornite 
nella “Parte specifica” di ogni singolo model 
o per la comunicazione dei dati rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il modello deve essere utilizzato dai soggetti 
che esercitano, in maniera prevalente, un 
delle attività per le quali risultano approvati i 
relativi studi di settore. 
Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato, nel 2004, il maggiore am- 
montare: 
— dei ricavi, nel caso di più attività esercitate 
in forma di impresa per le quali non è stata 
tenuta annotazione separata; 
— dei compensi, in caso di più attività eserci- 
fate professionalmente. 
Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamenf 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2005, ai sensi dell'art. 35, 3° comma) del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, pièelude 
l’irogazione delle sanzioni. Si wieorda che 
non è, invece, necessaria la diehidtazione di 
variazione dati quando si vérifica uno spo- 
stamento della prevalenzahell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. 
E sufficiente, in tal case, che il codice riguar- 
dante l’attività divenutà&prevalente sia indicato 
nel modello per ld‘ temunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dello studio di settore e nel relativo 
quadro per latdeterminazione del reddito di 
impresa e/@.di lavoro autonomo (RE, RF, RG}. 
Per i sogg@&tti the esercitano attività d'impre- 
sa, il modello può essere, altresì, utilizzato 
per iridicare i dati relativi anche ad attività 
svolte if:maniera secondaria, per le quali: 
— risultano approvati i relativi studi di settore; 
— è stata tenuta annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazio- 
ne degli studi di settore. 


le) 


Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
o compensi del contribuente con quelli nor- 
malizzati, ottenuti applicando ai ricavi o com- 
pensi minimi di riferimento, derivanti dall’ap- 
plicazione degli studi di settore, le riduzioni 
stabilite dal provvedimento dell'Agenzia del 
le Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 
15 del 18 gennaio 2002). | ricavi o com. 
pensi normalizzati devono risultare di importo 
non superiore ai limiti individuati con &pposi 
ti provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito cdn cri 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso hei loro 
confronti l'accertamento in bas& agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare/il presente 
modello, ad eccezione déi dafi contabili ri- 
chiesti nel quadro F (peîttesimiprese)] o qua- 
dro G (per i professionisti) | dati comunicati 
saranno utilizzati pei valùtare se le caratteri. 
stiche strutturali dell'impresa sono coerenti 
con i ricavi o compensi dichiarati. 
In presenza delle Cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi ren è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto*preeisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 
Sono,tenuti alla compilazione del presente 
moslello anche i soggetti che hanno aderito 
allconcordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 


In caso di omessa presentazione del model 
lo, si applica la sanzione amministrativa da 
euro 258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 


ATTENZIONE 
Tutte le norme richiamate nelle istruzioni rela- 
tive al TUIR, si intendono riferite al nuovo Te- 
sto Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, così 
come modificato dal decreto legislativo 12 
dicembre 2003, n. 344. 


3. APPLICAZIONE DEI CODICI DI ATTIVITÀ 
ATECOFIN 2004 


Con provvedimento del Direttore dell’Agen- 


zia delle Entrate del 23 dicembre 2003 è sta- 
ta approvata la nuova tabella di classifica 


zione delle attività economiche, denominata 

ATECOFIN 2004. Tale nbavé classificazione 

deve essere utilizzata cofftiferimento al codice 

di attività economica/daNindicare in atti e di- 

chiarazioni da presentare/all'Agenzia delle En- 

frate a partire dal, gennaio 2004, ed in ogni 
altro adempimentò&posto in essere con l'Agen- 
zia delle Entrate che ne richieda l'indicazione. 
la tabella AITECOFIN 2004 è resa disponi 
bile in format elettronico anche sul sito Inter- 
net dell'Agenzia delle Entrate www.agen- 
ziaentrate.gov.it. 
| modelliTelativi agli studi di settore sono stati 
predisposti sulla base dei nuovi codici di atti 

VifaNATECOFIN 2004. La nuova classifica 

Zione introdotta non comporta particolari pro- 

blemi ai fini dell'applicazione degli studi di 

settore, considerato che, nella maggior parte 

dei casi, anche con la nuova classificazione 
si rende applicabile lo stesso studio di settore 
in vigore precedentemente all'introduzione 
dei nuovi codici 

Tuttavia, come già evidenziato nella circolare 

n. 27/E del 18 giugno 2004, in particolari 

ipotesi, potrebbe accadere che, per effetto del 

la nuova classificazione ATECOFIN 2004: 

1. alcune attività, che con la precedente clas- 
sificazione non erano assoggettate ad ab 
cun studio di settore (o ai parametri), rien- 
trino, con la nuova classificazione, in un 
codice di attività per il quale trova appli- 
cazione lo studio di settore (o i parametri); 

2. alcune attività, che con la precedente clas- 

sificazione erano assoggettate ad un deter- 

minato studio, con la nuova classificazione 
siano state incluse in uno studio diverso da 
quello precedentemente applicato; 
alcune attività, che con la precedente clas- 
sificazione erano assoggettate a parame- 
tri, con la nuova classificazione, siano as- 
soggettabili ad uno studio di settore; 

4. alcune attività, che con la precedente clas- 

sificazione erano assoggettate a studi di 

settore, con la nuova classificazione, sia- 

no assoggettabili ai parametri; 

5. alcune attività, che precedentemente era- 
no assoggettate a studi o a parametri, con 
la nuova classificazione non siano assog- 
gettabili né ad uno studio di settore né ai 
parametri. 

In tutte le predette ipotesi, il contribuente sarà 
comunque tenuto ad applicare la disciplina 
{studio di settore o parametri) vigente prima 
dell'introduzione della nuova classificazione 
ATECOFIN 2004. 
Pertanto, ad esempio, nel caso in cui il sog- 
getto, per effetto esclusivamente dell'introdu- 
zione dei nuovi codici ATECOFIN 2004, ve- 
nisse incluso in uno studio diverso da quello 
precedentemente applicato, lo stesso dovrà in- 
dicare nel quadro RF, RG o RE del modello 
UNICO 2005 il codice ATECOFIN 2004 re- 
lativo alla propria attività esercitata, mentre ne 
l'allegato studi di settore dovrà indicare il co- 
dice attività ATECOFIN 2004 collegato allo 
studio di settore applicabile precedentemente 
alla introduzione dei nuovi codici di attività. 

Nel caso in cui precedentemente all'introdu- 
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zione dei nuovi codici ATECOFIN 2004 il 
contribuente fosse soggetto a parametri ed 
ora, invece, risulti applicabile uno studio di 
settore, lo stesso dovrà indicare nel quadro 
RF RG o RE del modello UNICO 2005 il nuo- 
vo codice e sempre nel medesimo quadro, la 
causa di inapplicabilità contraddistinta con il 
codice 4. In tal modo al contribuente sarà ap- 
plicabile la metodologia di controllo sulla ba- 
se dei parametri. 

Trova comunque applicazione la nuova 
classificazione ATECOFIN 2004 per gli stu- 
di approvati o revisionati sulla base dei 
nuovi codici di attività ATECOFIN 2004 (stu- 
di approvati o revisionati con provvedimen- 
ti successivi al 1° gennaio 2004). 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 
settore e dei parametri i contribuenti che: 
1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
85, comma 1, esclusi quelli di cui alle let 
ere c), dì ed e) del TUIR, approvato con 
D.P.R. n. 917 del 1986, ovvero compen- 
si di cui all'art. 54, comma 1, del TUIR, di 
ammontare superiore a euro 5.164.569; 
anno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
a circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 
anno iniziato o cessato l’attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 
‘attività. Costituisce, inoltre, causa di esclu- 
sione dall'applicazione degli studi di setto- 
re la modifica in corso d'anno dell'attività 
esercitata. È il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, invece, 
causa di esclusione la modifica in corso 
d'anno dell'attività esercitata qualoràvle 
due attività (quella cessata e quellafiniziata) 
siano contraddistinte da codici attivitàxtcom- 
presi nel medesimo studio di settore; 
. determinano il reddito con criteri\'forfetari”; 
. sono incaricati alle vendité &adomicilio; 
. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 


DÌ 


W 


SUA 


A titolo esemplificativo) si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 
zione ordinaria, Ovvero in liquidazione 
coatta amniinistrativa o fallimentare; 

b] i periodimei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato*ttattività produttiva prevista dall'og- 
getto soéiale, ad esempio, perché: 

— lé costruzione dell'impianto da utilizzare 
pero svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 


amministrative necessarie per lo svolgi- 

mento dell'attività, a condizione che le stes- 

se siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 

quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione ri- 

guardi tutti i locali in cui viene esercitata 

‘attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

el il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

‘attività ai fini amministrativi dandone ce; 

municazione alla Camera di Commerciò, 

ndustria, Artigianato e Agricoltura; 

f) relativamente ai professionisti, il periodo in 
cui si è verificata l'interruzionerdell'attività 
per la maggior parte dell’anno causa di 
provvedimenti disciplinari. 


Sono, altresì, esclusi dall'&pplicazione degli 
studi di settore i contribuentinetie nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 

— trasformazioni; 
— scissioni. 

In tal caso, gli st/di di settore restano però 
eventualmente applicabili con riferimento alle 
attività chexcontinuano ad essere esercitate 
dalle dué società scisse. 

Costituiscaaltresì, causa di esclusione dal 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
Iérè 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
dd quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


ATTENZIONE 
Per i contribuenti tenuti alla compilazione dei 
modelli per l'annotazione separata, l'apertu- 
ra ovvero la chiusura nel corso dell'anno di 
un punto di produzione o vendita, comporta 
l'esclusione dall'applicazione dagli studi di 
settore nel caso in cui l'attività esercitata nelle 
predette unità locali è compresa in uno studio 
di settore per il quale sussiste la causa d'i- 
napplicabilità relativa all'esercizio dell'attività 
in più punti di produzione o vendita. 
Qualora la predetta attività venga esercitata 
in un solo punto di produzione o di vendita, 
non costituisce comunque causa di esclusione 
la chiusura e la contemporanea apertura nel 
l'anno del punto di produzione o di vendita, 
semprechè l'attività svolta rientri nel medesi- 
mo studio di settore. In tale ipotesi, nell'ap- 
posito quadro B, occorrerà indicare i dati del 
l'unità locale esistente alla data del 31 di 
cembre 2004. 


I TI 


Non costituisce, in ogni caso Negusa di esclu- 
sione dagli studi, l'apertuta évvero la chiusu- 
ra di uno o più punti diFToduzione o di ven- 
dita qualora l’attività 6s&rcitata nelle predette 
unità locali è compresa.in uno studio di setto 
re per il quale ngn, sussiste la causa di inap- 
plicabilità relativaégll’esercizio dell'attività in 
più punti di produzione o vendita (c.d. multi 
punto naturali). Iîtal caso l'indicazione de 
data di chiuséràa e/o di apertura dovrà esse- 
re ripostafannelle note esplicative contenute 
nella procedura GE.RI.CO. 


le) 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


| decreti di approvazione degli studi di settore 

relativi alle attività economiche nei settori del 

commercio, delle manifatture e dei servizi, 
hanno previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa, ed in assenza di 
annotazione separata, è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se 
l'esercizio dell'attività di impresa, ed in 
assenza di annotazione separata, è svol 
to attraverso l'utilizzo, rispettivamente, di 
più punti di vendita e di più punti di pro- 
duzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produ- 
zione o di vendita costituisce una caratteristi 
ca fisiologica dell'attività esercitata. E‘ il ca- 
so delle attività per le quali sono stati appro- 
vati gli studi di settore contraddistinti dai se- 
guenti codici: 
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SD17U, SD39U, SD40U, SD41U, SD42U, 
SD43U, SD44U, SD45U, SD46U, SDA48U, 
SD49U, SG38U, SG40U, SG41U, $SG42U, 
SG48U, SG52U, SG53U, SG54U, SG55U, 
SG68U, SG69U, SG72B, SG73A, SG73B, 
SG76U, S$G77U, $G78U, SG79U, SG81U, 
SG82U, SG83U, SG85U, SG87U, SG88U, 
SG89U, SG90U, SG91U, $G92U, SG93U, 
SG94U, SG95U, SG96U, SM11B, SM18B, 
S$M22A, $M22B, $M22C, SM23U, SM24U, 
SM31U, SM33U, SM34U, SM36U, $SM37U, 
SM40B, SM41U, SM44U, SM45U, SMA6U, 
SM81U, SM82U, SM83U, SM84U, SM86U, 
TG31U, TG34U, TG36U, TG37U, TG39U, 
TG44U, TG50U, TG6IA, TG61B, TG6IC, 
TG61D, TG6IE, TG61F, TG61G, TG61H, 
TG66U, TG67U, TG7OU, TG72A, TG74U, 
TG75U, TMO1U, TM02U, TM03A, TM03B, 
TM03C, TM03D, TMO4U, TMOS5U, TMO6A, 
TM06B, TM07U, TMO8U, TM09A, TMO9B, 
TM10U, TM15A, TM16U, TM19U, TM20U, 
TM27A, TM27B, TM28U, TM29U, TM40A, 
TD01U, TD02U, TDO4A, TD04B, TDO6U, 
TDO7A, TD07B, TD08U, TD09A, TDO9B, 
TD10B, TD12U, TD16U, TD18U, TD19U, 
TD20U, TD32U, TD34U. 


Per gli studi di settore: SM17U, SM18A, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la pre- 
detta condizione di inapplicabilità non sus- 
siste soltanto nel caso in cui i diversi punti 
vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so ferritorio comunale. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 3), 
non sussiste per lo studio di settore SM13U in 
quanto non prevista dal relativo decreto di 
approvazione. 

Si precisa tuttavia che il decreto dirigenzia- 
le del 24 dicembre 1999, pubblicato sulla 
G.U. 29 dicembre 1999, n. 304, introdu- 
cendo l'obbligo dell'annotazione separata 
di tutti gli elementi rilevanti ai fini della ap- 
plicazione degli studi di settore, per ciaf 
scun punto di produzione e/o di vendita, 
ovvero per ciascuna attività esercitatagmti: 
muove, in linea di principio, le causeXdi 
inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) 3)}sta- 
bilite dai decreti ministeriali di approvazio- 
ne degli studi stessi. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citafe%eondizioni di 
inapplicabilità a seguito dellasilevazione sepa- 
rata degli elementi, strutturali & contabili, sui 
quali si basa l'applicazione”degli studi di setto 
re relativamente ai diversi punti di produzione o 
di vendita ovvero alle Uliverse attività esercitate. 
Si ricorda che tal&xprescrizione sussiste so- 
o se per tutte le attività esercitate è possibi- 
e applicare glissiydi di settore. In presenza 
di una o più, attività, anche marginali in ter- 
mini di ricavi ion “soggette” a studi di set- 
ore, tale *ébbligo non sussiste. In tal caso 
occorte verificare l'eventuale sussistenza di 
cayse dirinapplicabilità al fine di stabilire 
‘assoggettamento agli studi di settore o ai 
parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti: 


— interessati dallo studio di settore SG96U 
per i quali tale obbligo decorre a partire 
dal 1° maggio 2005; 

— che pur esercitando due o più attività d'im- 
presa per le quali risultano applicabili gli 
studi, ovvero una o più attività in diverse 
unità di produzione o di vendita, presenta- 
no i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da at 
tività svolte in comuni con popolazione 
residente inferiore a 3.000 abitanti. 
Così come precisato, al punto 10.8 
della circolare  27giugno 2002, 
n.58/E, ai fini della verifica del pre- 
detto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel 
comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è ap 
provata la dichiarazione dei rédditi. 
Per il periodo d'imposta 2004 quindi, 
si prenderà in considerazioné laYpopo- 
azione residente al 1° genhaioy2004. 
Detti contribuenti hanno, comnqùé, la fa- 
coltà di effettuare le annoidzioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 
In tal caso vengono meng.le \Citate cause di 
inapplicabilità. 
| contribuenti che esefcitànò due o più attività 
d'impresa ovvero unda%e»più attività d'impresa 
in diverse unità di produzione o di vendita e 
che si avvalgono del regime fiscale delle atti- 
vità marginali di cui all'articolo 14, comma 1 
della legge.23 dicembre 2000, n. 388, non 
sono tenuti agli/obblighi di annotazione sepa- 
rata. Pétsfali? contribuenti l'ammontare com- 
plessita, dei ricavi è comunque determinato 
sullabasé all'applicazione dello studio di set 
fore relativo all'attività prevalente, tenendo 
confo delle percentuali di riduzione indicate 
nel provvedimento dell'Agenzia delle Entrate 
del 2 gennaio 2002 e, pertanto, vengono 
meno le citate cause di inapplicabilità. 


ATTENZIONE 

contribuenti obbligati all'annotazione se- 
parata, ovvero che vi hanno provveduto fa- 
coltativamente per il periodo d'imposta 
2004, devono indicare i dati contabili e 
strutturali relativi ai singoli punti o alle singo- 
e attività per le quali è stato osservato l'ob- 
bligo di separata annotazione degli ele- 
menti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore con le modalità indicate nel- 
e istruzioni per la compilazione del model 
o appositamente predisposto. l'indicazione 
dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione de- 
gli studi di settore all'insieme delle attività o 
dei punti di produzione e/o di vendita per i 
quali sia stata tenuta annotazione separata. 


Cooperative 
Costituisce ulteriore condizione di inapplica- 


bilità degli studi di settore l'esercizio dell'atti- 
vità d'impresa da parte di: 


Mero), EE 


a) società cooperative, solletà /consortili e 
consorzi che operano éscliisivamente a fa- 
vore delle imprese sociedrassociate; 

b) società cooperative Tesfituite da utenti non 
imprenditori che operaho esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


6. MODALITÀ DI. COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne confo di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. 
Tali. variabili sono individuate nei decreti di 
dpprovazione dei singoli studi di settore. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
fomniti con una approssimazione tale da non 
ihficiare la sostanziale attendibilità dell’infor- 
mazione richiesta. Eventuali errate indicazio- 
ni assumeranno rilievo solo se tali da rendere 
palesemente non significativo il dato preso in 
considerazione ai fini dell'applicazione dello 
studio di settore. 

Generalmente, non devono essere mai indi- 
cati importi con i decimali, neanche per i da- 
ti percentuali. 
Si fa presente inoltre che: 


1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

2. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit- 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F o G e nel quadro X 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

3. il riferimento alle spese “sostenute”, conte 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza, 
mentre per le attività degli esercenti arti e 
professioni è quello di cassa. 


Si precisa, inoltre, che per alcuni studi è stato 
previsto sia il quadro G (dati contabili previsti 
per coloro i quali esercitano l'attività in forma 
di lavoro autonomo] sia il quadro F (dati con- 
tabili previsti per coloro i quali esercitano l'at 
tività in forma d'impresa). 


7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software GE.RI.CO., 
reso gratuitamente disponibile dall'Agenzia det 
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le entrate, è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 
rate all'indirizzo www.agenziaentrate.gov.it 
e dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 
detto Servizio). 
Per conoscere l'ammontare dei ricavi o com- 
pensi presunti sulla base degli studi di settore, 
i contribuenti possono anche rivolgersi agli uf 
ici locali dell'Agenzia delle Entrate. A tali uf 
ici dovrà essere presentato il modello debita 
mente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce altresì indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi o compensi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi indicati nella Tabella 1 al 
legata alle presenti istruzioni, è stato attribui- 
to, inizialmente, carattere sperimentale. Tali 
studi sono definiti sperimentali in quanto, fino 
alla approvazione di una nuova versione del 
lo stesso studio: 
® le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
i risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com 
pensi di importo non inferiore a quello ri 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero Visî 
adeguano spontaneamente, evitand'’èyen- 
tuale accertamento sulla base delle tisylian- 
ze dello studio di settore che verrà appro- 
vato al termine della fase sperimétitale, a se- 
guito di nuove elaboraziéhi. Tali contri 
buenti eviteranno il predéito accertamento 
anche nel caso in cui l‘amîhontare stimato 
dal nuovo studio risulti Tperiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il peffodo d'imposta 2004; 
nei confronti dei/Gentribuenti che non risultano 
congrui, i ricavi o compensi derivanti dall’ap- 


plicazione dello studio di settore approvato al 
termine della fase sperimentale potranno es 
sere utilizzati per effettuare accertamenti in re- 
lazione a tutti i periodi di imposta che si sono 
succeduti nel periodo sperimentale. 


ATTENZIONE 
Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte- 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


Si fa presente che, per il periodo d'imposta 
2004, sono stati approvati alcuni studi di set 
tore riguardanti le attività dei professionisti 
nonché alcuni studi appartenenti al comparto 
manifatturiero interessati dalla crisi congiuntu- 
rale del settore Tessile-Abbigliamento-Calzatu; 
riero per i quali è stata prevista l'applieaziò; 
ne “monitorata” degli stessi. Nella Tabella], 
allegata alle presenti istruzioni, vengeno indi- 
cati i predetti studi. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI 
A BASE PER L'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


In base all'articolo 35 dèl decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241YCcosì come introdotto 
dall'articolo 1, corfma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i re- 
sponsabili dell'assistenza fiscale dei centri 
costituiti dài, soggetti di cui all'articolo 32, 
comma / plettére a), b) e c) (CAF imprese) e 
i soggetti‘apilitabili alla trasmissione telema- 
tica delle dichiarazioni indicati alle lettere a) 
e b)Ndel comma 3, dell'articolo 3, del De- 
efeto del Presidente della Repubblica 22 lu- 
glio 1998, n. 322 e successive modifica 
ziòni (professionisti abilitabili), possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asse- 
verazione prevista nel comma 1, lett. b), del 
lo stesso articolo. A tal fine, i predetti sogget 
ti devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 
le scritture contabili e da altra idonea docu- 
mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 
- il costo del venduto risulti effettivamente 

uguale alla differenza tra le esistenze ini- 

ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 

nenze finali così come risultanti dalla con- 

tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 


__ 25 


fine, accertamenti in ordine%alla reale con- 
sistenza delle giacenze*fisitamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cUìasi/è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenzaNéor quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari*é, per i soggetti in regime d 
contabilità\Semplificata, nel registro deg 
acquisti fenùto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevafitr ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 
è stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto 
di tali modifiche con l'asseverazione di cui 
all'art. 35, comma 1, lettera b), del citato 
decreto legislativo n. 241 del 1997 viene 
attestata la congruità dell'ammontare dei ri- 
cavi o dei compensi dichiarati a quelli deter- 
minabili sulla base degli studi di settore ovve- 
ro le cause che giustificano l'eventuale sco- 
stamento. Possono essere, altresì, attestate le 
cause che giustificano un'incoerenza rispetto 
agli indicatori economici individuati dai ri- 
spettivi studi. Per poter rilasciare l'assevera- 
zione devono, quindi, essere congiuntamente 
attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi o compensi dichia- 
rati ovvero l’esistenza di cause che giustifi- 
cano un eventuale scostamento dei ricavi 
dichiarati rispetto a quelli derivanti dall'ap- 
plicazione dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 
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TABELLA 1 - ELENCO DEGLI STUDI DI SETTORE IN VIGORE PER IL PERIODO D'IMPOSTA 2004 
E DELLE RELATIVE ATTIVITÀ ECONOMICHE (CLASSIFICAZIONE ATECOFIN 2004) 


Il MANIFATTURE 

SD03U (in vigore dal 1998) 

5.61.1Maolitura del frumento 

5.61.2. Molitura di altri cereali 

5.61.3 Lavorazione del risone 

5.61.4. Altre lavorazioni di semi e granaglie 

SDO5U (in vigore dal 2002) 

5.11.0 Produzione di came non di volatili e di pro- 
dotti della macellazione (attività dei mattatoi) 

5.12.0 Produzione di carne di volatili, conigli e 
prodotti della loro macellazione 

5.13.0 Lavorazione e conservazione di carne e 
di prodotti a base di carne 

SDIOA (in vigore dal 1998) 

7.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone 
7.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino 
7.21.0 Tessitura di filati tipo cotone 

SDI1U (in vigore dal 2002) 

5.41.1 Produzione di olio di oliva grezzo 

5.41.2. Produzione di oli grezzi da semi oleosi 

5.42.1 Produzione di olio di oliva raffinato 

5.42.2. Produzione di olio e grassi da semi e da 
frutti oleosi raffinati 

SD13U (in vigore dal 1999 e con evoluzione 
dal 2002) 

7.30.0  Finissaggio dei tessili 
SPERIMENTALE 

SD14U (in vigore dal 1999) 

7.12.1. Preparazione delle fibre di lana e assimi- 
late, cardatura 

7.12.2. Filatura della lana cardata e di altre fibre 
tessili a taglio laniero 

7.13.1 Pettinatura e ripettinatura delle fibre di 
lana e assimilate 

7.13.2. Filatura della lana pettinata e delle fibre 
assimilate 

7.17.0. Preparazione e filatura di altre fibre tessili 

7.220 Tessitura di filati tipo lana cardata 

7.23.0 Tessitura di filati tipo lana pettinata 

7.25.0 Tessitura di altre materie tessili 

7.60.0. Fabbricazione di tessuti a maglia 

SD15U (in vigore dal 2002) 

5.51.1 Trattamento igienico del latte 

5.51.2. Produzione dei derivati del latte 

SD17U* (in vigore dal 2002) 

25.13.0 Fabbricazione di altri prodotti in gommé 

25.21.0 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profi, 
lati in materie plastiche 

25.22.0 Fabbricazione di imballaggi in ritaterie 
plastiche 

25.23.0 Fabbricazione di articoli in plastica per 
l'edilizia 

25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie 
plastiche 

SD21U (in vigore dal 1999) 

33.40.1 Fabbricazione di armatureyper occhiali di 
qualsiasi tipo; m©nfatura in serie di 
occhiali comuni 

33.40.2 . Confezionamerifosed apprestamento di 
occhiali da vista € lenti a contatto 

SD22U (in vigore dal.2000) 

31.50.0  Fabbricdzione di apparecchiature per illu- 
minazione &ydi lampade elettriche 

SD23U (in vigore dal 2002) 

20.51.2. laboîgtori di corniciai 

SD24A fin vigore dal 2000) 

52.42.4 “Commercio al dettaglio di pellicce e di 
abbigliamento in pelle 

SD24B (in vigore dal 2000) 

18:80.2 Confezione di articoli in pelliccia 

SD25U (in vigore dal 2000) 

18.30.1 Preparazione e tintura di pellicce 

19.10.0 Preparazione e concia del cuoio 


SD26U 
18.10.0 


(in vigore dal 2000) 


Confezione di vestiario in pelle 


(in vigore dal 2000) 
Fabbricazione di articoli da viaggio, 
borse, marocchineria e selleria 


(in vigore dal 2001) 

avorazione e trasformazione del vetro 
piano 

Lavorazione e trasformazione del vetro cavo 
avorazione di vetro a mano e a soffio 
Fabbricazione e lavorazione di vetro tec- 
nico, industriale, per altri lavori 


(in vigore dal 2000) 

Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo 
per l'edilizia 

Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso 
Fabbricazione di altri prodotti in calce 
struzzo, gesso e cemento 


(in vigore dal 2002) 

Recupero e preparazione per il siticlag; 
io di cascami e rottami metallicf 
‘ecupero e preparazione per ilficiclaggio 

di materiale plastico per piédbzione di 

materie prime plastiche, resine sintetiche 

ecupero e preparazione&per i} riciclag- 

io dei rifiuti solidi urbtani, \Wdustriali e 

Monia 


(in vigore dal 2002) 

Fabbricazione di sapOni, detersivi e 
detergenti e di ag@fitimorganici tensioattivi 
Fabbricazione.di Specialità chimiche per 
uso domestiéo é%Yger manutenzione 
Fabbricazione, di/profumi e cosmetici 
Fabbricazione di oli essenziali 


(in vigore dal 2000) 

Produzione di metalli preziosi e semilavorati 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed 
@reficèria, di metal preziosi o rivestiti di 
metalli preziosi 

ayorazione di pietre preziose e semipre- 
ZiOse per gioielleria e per uso industriale 


(in vigore dal 2001) 

Edizione di libri 

Edizione di riviste e periodici 

Altre edizioni 

Altre stampe di arti grafiche 

egatoria, rilegatura di libri 

avorazioni preliminari alla stampa 
avorazioni ausiliarie connesse alla stampa 


(in vigore dal 2001) 
Siderurgia 

Fabbricazione di tubi di ghisa 
Stiratura a freddo 

aminazione a freddo di nastri 
Profilatura mediante formatura 
o piegatura a freddo 
Trafilatura 

Fusione di ghisa 

Fusione di acciaio 

Fusione di metalli leggeri 
Fusione di altri metalli non ferrosi 


(in vigore dal 2001) 
Costruzione e riparazione di imbarcazio- 
ni da diporto e sportive 


(in vigore dal 2001) 
Fabbricazione di mobili metallici per uffi- 
ci e negozi, ecc. 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di coloranti e pigmenti 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, 
inchiostri da stampa e adesivi sintetici 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di motori, generatori e tra- 
sformatori elettrici 

avori di impianto tecnico, riparazione e 
manutenzione di motori, generatori e tra- 
sformatori elettrici 
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32.10.0 
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32.20.2 


32.20.3 
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33.10.1 


33.20.1 


33.20.2 


33.20.3 
33.20.4 


33.20.5 


33.30.0 


33.50.0 
SD42U * 
33.40.3 
33.40.4 
33.40.5 
33.40.6 


SD43U * 
33.10.2 


33.10.4 


Fabbricazione diapparecchiature per la 
distribuzione e“iltcontrollo dell'elettricità 
Installazione Àmanbtenzione e riparazione 
di apparecchi@ture elettriche di protezio 
di manovra e controllo 

bbricazione di fili e cavi isolati 
Fabbricaziéne di pile e accumulatori 
eleftrtei 

Fabbricazione di apparecchiature elettr 
che/per motori e veicoli 

Fabbricazione di altre. apparecchiature 
elettriche n.c.a. (comprese parti staccate 
è accessori) 


(in vigore dal 2003) 
Fabbricazione di macchine per ufficio 
Fabbricazione di computer, sistemi e di 
altre Re per l'informatica 
lavori di impianto tecnico: montaggio e 
riparazione di impianti di Lio 
re elettriche ed elettroniche effettuato da 
parte di ditte non costruttrici (escluse le 
installazioni elettriche per l'edilizia incluse 
nella 45.31.0) 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici 
e di altri componenti elettronici 
Fabbricazione e montaggio di apparec- 
chi trasmittenti radio televisivi, comprese 
le telecamere e apparecchi elettroacusti- 
ci, parti e pezzi staccati 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed 
elettronici per telecomunicazioni, compre- 
so il montaggio da parte delle imprese 
costruttrici 
Riparazione di sistemi di telecomunica- 
zione, impianti telefonici, radio televisivi 
Fabbricazione di apparecchi riceventi 
per la radiodiffusione e la televisione, di 
apparecchi per la registrazione e la ripro- 
duzione del suono o dell'immagine e di 
prodotti connessi 
Fabbricazione di apparecchi elettromedi 
cali (compresi parti staccate e accessori, 
riparazione e manutenzione] 
Fabbricazione di apparecchi di misura 
elettrici ed elettronici (comprese patti stac- 
cate e accessori) 
Fabbricazione di contatori di elettricità, 
gos acqua ed altri liquidi, di apparecchi 
i misura, controllo e regolazione (com- 
prese parti staccate e accessori) 
Fabbricazione di strumenti per navigazio- 
ne, idrologia, geofisica e meteorologia 
Fabbricazione di strumenti per disegno e 
calcolo, di strumenti di precisione, di 
bilance analitiche di precisione, di appa- 
recchi per laboratorio e di materiale 
didattico, di altri apparecchi e strumenti 
di precisione 
Riparazione di apparecchi di misura, 
controllo, prova, navigazione, strumenti 
scientifici e di precisione (esclusi quelli 
ottici) 
Fabbricazione di apparecchiature per il 
controllo dei processi industriali (inclusa 
riparazione e manutenzione] 
Fabbricazione di orologi 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di elementi ottici, compre- 
sa fabbricazione di fibre ottiche non indi- 
vidualmente inguainate 

Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di 
precisione 

Fabbricazione di apparecchiature foto 
grafiche e cinematografiche 

Riparazione di strumenti ottici e fotocine- 
matografici 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di apparecchi medicali per 
diagnosi, di materiale medicorchirurgico e 
veterinario, di apparecchi e strumenti per 
odontoiatria (compresi parti staccate e 
accessori, riparazione e manutenzione] 
Fabbricazione di protesi ortopediche, altre 
protesi ed ausili (compresa riparazione) 
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34.30.0 


35.41.2 
35.42.2 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di parti ed accessori per 
autoveicoli e loro motori 

Fabbricazione di accessori e pezzi stac- 
cati per motocicli e ciclomotori 
Fabbricazione di accessori e pezzi stac- 
cati di biciclette 


(in vigore dal 2003) 
Lavorazione del tè e del caffè 
Commercio all'ingrosso di caffè 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di gas industriali 
Fabbricazione di altri prodotti chimici di 
base inorganici 

Fabbricazione di altri prodotti chimici di 
base organici 

Fabbricazione di concimi e di composti 
azotati 
Fabbricazione 
forme primarie 
Fabbricazione di gomma sintetica in 
forme primarie 

Fabbricazione di fitofarmaci e di altri pro- 
dotti chimici per l'agricoltura 
Fabbricazione di prodotti farmaceutici di 
base 
Fabbricazione di medicinali e preparati 
armaceutici 

Fabbricazione di esplosivi 

Fabbricazione di colle e gelatine 
Fabbricazione di prodotti chimici per uso 
otografico 

Fabbricazione di prodotti chimici organi 
ci mediante processi di fermentazione o 
derivati da materie prime vegetali 
Fabbricazione di prodotti elettrochimici 
esclusa produzione di cloro, soda e 
potassa) ed elettrotermici 

trattamento chimico degli acidi grassi 
Fabbricazione di prodotti chimici vari per 
uso industriale (compresi i preparati anti 
detonanti e antigelo) 

Fabbricazione di prodotti chimici impiegati 
per ufficio e per il consumo non industriale 
Fabbricazione di prodotti ausiliari per le 
industrie tessili e del cuoio 

Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali 


(in vigore dal 2001) 

Fabbricazione di carta e cartoni ondulati 
e di imballaggi di carta e cartone 
Fabbricazione di prodotti cartotecnici 
Fabbricazione di altri articoli di carta e di 
cartone 


(in vigore dal 2003) 

Cantieri navali per costruzioni metalliche 
Cantieri navali per costruzioni 

non metalliche 

Cantieri di riparazioni navali 


(in vigore dal 2003) 


Fabbricazione di materassi 


di materie plastiche in 


(evoluzione in vigore dalt2004, sostituisce 
i precedenti studi di seftore SDO1A, SDO1B 
e SMIAU) 

Produzione di geldti 

Produzione di pasticceria fresca 
Produzione di feffewbiscottate, biscotti, 
prodotti di pasticderia conservati 
ProduzionetdiLcacao in polvere, ciocco 
lato, caramelle,e confetterie 

Commeféio al’ dettaglio di pasticceria, 
dolciumi, coffetteria 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD02U) 
Produzione di paste alimentari, di cuscus 
€ di ‘prodotti farinacei simili 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SD04B, 
SDOAC, SDOA4D) 

Estrazione di pietre ornamentali 
Estrazione di pietre da costruzione 
Estrazione di pietra da gesso e di anidrite 
Estrazione di pietre per calce e cementi e 
di dolomite 
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Estrazione di ardesia 

Estrazione di ghiaia e sabbia 

Estrazione di argilla e caolino 

Estrazione di pomice e di altri minerali e 
prodotti di cava (quarzo, quarzite, sabbie 
silicee, ecc.) 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce 
i precedenti studi di settore SD04A, SDO4E) 
Segagione e lavorazione delle pietre e 
one 

Lavorazione artistica del marmo e di altre 
pietre affini, lavori in mosaico 
Frantumazione di pietre e minerali vari 
fuori della cava 


MONITORATO 

(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce 

il precedente studio di settore SDO6U) 
Fabbricazione di ricami 


MONITORATO 

(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce 
il precedente studio di settore SDO7A) 
Fabbricazione di articoli di calzetteria; 


MONITORATO 
(evoluzione in vigore dal 2004} 
sostituisce i precedenti studi di settore 
SD07B/C/D/E/F/G) 
Fabbricazione di pullover/ cardigan ed 
altri articoli simili a maglià 
Confezione di indumenti\da lavoro 
Confezione di abbigliàmentò esterno 
Confezione di altri Ndumenti esterni rea- 
izzati con tessuti lavotat/a maglia 
Confezione di biancherid intima, corsetteria 
Confezione di mdglieria intima 
Confezione divabbigliamento o indumen- 
i particolari 
avorazioni cSllegate all'industria dell'ab- 
bigliamento, 
Confezioné di cappelli 
Confezighi varie e accessori per l'abbi- 
liamerfto 

onfezione di altri articoli e accessori 
averati a maglia 


IMONITORATO 

(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SDO8U) 
Fabbricazione di calzature non in gomma 
Fabbricazione di parti e accessori per 
calzature non in gomma 

Fabbricazione di calzature, suole e tacchi 
in gomma e plastica 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce 
i precedenti studi di settore SD09A/B/D/E) 
Fabbricazione di porte e finestre in legno 
escluse porte blindate) 

Fabbricazione di altri elementi di carpen- 
eria in legno e falegnameria per l'edilizia 
Fabbricazione di prodotti vari in legno 
esclusi i mobili) 
Fabbricazione dei prodotti della lavora- 
zione del sughero 
Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quel 
i per aeromobili, autoveicoli, navi e treni 
Fabbricazione di poltrone e divani 
Fabbricazione di mobili non metallici per 
uffici, negozi, ecc. 
Fabbricazione di mobili per cucina 
Fabbricazione di altri mobili in legno per 
arredo domestico 
Fabbricazione di mobili in giunco, vimini 
ed altro materiale 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce 
il precedente studio di settore SDO9C) 

Taglio, piallatura e trattamento del legno 
Fabbricazione di fogli da impiallacciatu- 
ta; compensato, pannelli stratificati, pan- 
nelli di truciolato ed altri pannelli di legno 
Fabbricazione di imballaggi in legno 


MONITORATO 

(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD10B) 
Confezionamento di biancheria da letto, 
da tavola e per l'arredamento 
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18.22.2 
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28.12.1 
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28.52.0 
28.62.B 


29.11.1 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD12U) 
Produzione di prodotti. di panetteria 
Commercio al dettaglio di pane 


(evoluzione ‘in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD 16U) 
Confeziéne su misura di vestiario 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce ilprecedente studio di settore SD18U) 
Fabbricazione di prodotti in ceramica per 
usì\domestici e ornamentali 

Fabbricazione di piastrelle in ceramica 
per pavimenti e rivestimenti 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri 
prodotti per l'edilizia in terracotta 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD19U) 
Fabbricazione di porte, finestre e loro 
telai, imposte e cancelli metallici 
Fabbricazione e installazione di tende da 
sole con strutture metalliche, tende alla 
veneziana e simili 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD20U) 
Fabbricazione di strutture metalliche e di 
parti di strutture 
Fabbricazione di cisterne, serbatoi e con- 
tenitori in metallo 
Fabbricazione di radiatori e caldaie per il 
riscaldamento centrale 
Fabbricazione di generatori di vapore, 
escluse le caldaie per il riscaldamento 
centrale ad acqua calda 
Produzione di pezzi di metallo fucinati 
Produzione di pezzi di metallo stampati 
Imbutitura e profilatura di lamiere di metal- 
lo; tranciatura e lavorazione a sbalzo 
Sinterizzazione dei metalli e loro leghe 
Trattamento e rivestimento dei metalli 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e 
posateria 
bbricazione di utensileria a mano 
Fabbricazione di serrature e cerniere 
bl 
n 


bricazione di bidoni in acciaio e di 
tenitori analoghi 

Fabbricazione di imballaggi in metallo 
leggero 

Fabbricazione di prodotti fabbricati con 
fili metallici 

Fabbricazione di filettatura e bulloneria 
bbricazione di molle 

Fabbricazione di catene fucinate senza 
datura e stampate 

Fabbricazione di stoviglie, pentolame, 
vasellame, attrezzi da cucina e accessori 
casalinghi, articoli metallici per l'arreda- 
mento È; stanze da bagno 
Fabbricazione di casseforti, forzieri, porte 
metalliche blindate 

Fabbricazione di altri articoli metallici e 
minuteria metallica 

Fabbricazione di armi bianche 
Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed 
altri metalli e relativi lavori di riparazione 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD32U) 
lavori di meccanica generale 
Fabbricazione di parti intercambiabili per 
macchine utensili e operatrici 
Fabbricazione e installazione di motori a 
combustione interna, compresi parti e 
accessori, manutenzione e riparazione 
(esclusi i motori destinati ai mezzi di tra- 
sporto su strada e ad aeromobili] 
Fabbricazione e installazione di turbine 
idrauliche e termiche ed altre macchine 
che producono energia meccanica, com- 
presi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione 
bbricazione di pompe, compressori e 
emi idraulici 
Fabbricazione di rubinetti e valvole 
bbricazione di organi di trasmissione 
bbricazione di cuscinetti a sfere 
Fabbricazione e installazione di fornaci e 
bruciatori 
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29.71(0 
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Riparazione e manutenzione di fornaci e 
bruciatori 

Fabbricazione di macchine e apparecchi 
di sollevamento e movimentazione 
Riparazione e manutenzione di macchine e 
apparecchi di sollevamento e movimentazione 
Fabbri cazione e installazione di attrezza- 
ture di uso non domestico per la refrige- 
razione e la ventilazione 

Riparazione e manutenzione di attrezza- 
ture di uso non domestico per la refrige- 
razione e la ventilazione 

bbricazione di materiale per saldatura 
non elettrica 

Fabbricazione di bilance e di macchine 
automatiche per la vendita e la distribu- 
zione (compresi parti staccate e accesso 
ri, installazione) 

Fabbricazione di macchine di impiego gene- 
rale ed altro materiale meccanico n.c.a. 
Fabbricazione e installazione di macchi 
ne e apparecchi per le industrie chimiche, 
petrolchimiche e petrolifere (compresi 
parti e accessori) 

Fabbricazione e installazione di macchine 
automatiche per la dosatura, la confezione e 
per l'imballaggio (compresi parti e accessori) 
Riparazione e manutenzione di macchine 
i impiego generale 

Fabbricazione di trattori agricoli 
Fabbricazione di altre macchine per l'a- 
gricoltura, la silvicoltura e la zootecnia 
Riparazione di altre macchine per l'agri- 
coltura, la silvicoltura e la zootecnia 
Fabbricazione di macchine utensili elettri 
che portatili 

Fabbricazione di macchine utensili per la 
metallurgia (compresi parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di altre macchine utensili 
(compresi parti e accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di macchine per la metal 
lurgia (compresi parti e accessori, instal 
lazione, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di macchine da miniera, 
cava e cantiere (compresi parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione] 
Fabbricazione di macchine per l'industria 
alimentare, delle bevande e del tabacco 
(compresi parti e accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione e installazione di macchine 
tessili, di macchine e di impianti per il trat 
tamento ausiliario dei tessili, di macchine 
per cucire e per maglieria (compresi parti 
e accessori, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione e installazione di macchi- 
ne e apparecchi per l'industria delle pelli, 
del cuoio e delle calzature (compresi parti 
e accessori, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di apparecchiature \e di 
macchine per lavanderie e stipeff@[com- 
presi parti e accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di macchine.per l'industria 
della carta e del cartone laegmpresi parti 
e accessori, installazighe, manutenzione 
e riparazione) 
Fabbricazione e installazione di macchi- 
ne per l'industria dellèamaterie plastiche e 
della gomma e_di altre macchine per 
impieghi speciali\p.&Wa. (compresi parti e 
accessori, manutenzione e riparazione) 
Fabbricaziénesdismacchine per la stampa 
e la legaforia feompresi parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione] 
Fabbricazione di stampi, portastampi, 
sagome, forme per macchine 
Fabbricazione di robot industriali per usi 
Molteplici (compresi parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e 
Munizioni 
Fabbricazione di elettrodomestici 
Fabbricazione di apparecchi per uso 
domestico non elettrici 


Fusi 
Q 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD34U) 
Fabbricazione di protesi dentarie (com- 
presa riparazione) 
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SG51U 
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SG52U * 
74.82.) 
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SG53U * 


74.85.2 
74.87.6 


SG54U * 
92.72.2 
SG55U * 
93.03.0 
SG56U 

85.14.A 
SG58U 

55.220 
55923.]1 
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SG68U * 
60.24.0 


SG73A * 
63.11.3 


63.11.4 
63.12.1 


SG73B * 
63.40.1 


(in vigore dal 1998) 


Servizi degli istituti di bellezza 


(in vigore dal 2002) 
Riparazione di calzature e di altri articoli 
in cuoio 


(in vigore dal 2002) 

Valorizzazione e promozione immobiliare 
Compravendita di beni immobili 
locazione di beni immobili 


(in vigore dal 2003) 


Studi di mercato e sondaggi di opinione 


(in vigore dal 2002) 
Agenzie di concessione degli spazi pub- 
Dlicitari 


(in vigore dal 1998) 


Riparazione di trattori agricoli 


(in vigore dal 2002) 
Riparazione di apparecchi elettrici pertta 
casa 


(in vigore dal 1998) 
Attività di conservazione egf@stauro di 
opere d'arte 


(in vigore dal 2002) 
Confezionamento di géneri alimentari 
Confezionamento di generi fon alimentari 


(in vigore dal 2002) 

Traduzioni e intefpretariato 
Organizzazione di fiere, esposizioni, 
convegni 


(in vigore dal"2002) 
Sale giochi/e biliardi 


(in vigore dal 2002) 
Servizi di pompe funebri e attività connesse 


SPERIMENTALE 
fin, vigore dal 2000) 


Laboratori di analisi cliniche 


(in vigore dal 1999) 
Campeggi ed aree attrezzate per roulotte 
Villaggi turistici 


(in vigore dal 2000) 
Gestione di stabilimenti balneari: maritti- 
mi, lacuali e fluviali 


(in ga dal 1998 e con evoluzione 
dal 2001 
Trasporto di merci su strada 


(in vigore dal 1999 e con evoluzione 
dal 2002) 


Demolizione di edifici e sistemazione del 
terreno 

Trivellazioni e perforazioni 

lavori generali di costruzione di edifici 
lavori di ingegneria civile 

Posa in opera di coperture e costruzione 
di ossature di tetti di edifici 

Costruzione di autostrade, strade, campi 
di aviazione e impianti sportivi 
Costruzione di opere idrauliche 

Altri lavori speciali di costruzione 


(in vigore dal 2000) 
Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri 
Altri trasporti terrestri non regolari di pas- 


seggeri 


(in vigore dal 2001) 

Movimento merci relativo a trasporti fer- 
roviari 

Movimento merci relativo ad altri traspor- 
ti terrestri 

Magazzini di custodia e deposito per 
conto terzi 


(in vigore dal 2001) 
Spedizionieri e agenzie di operazioni 
doganali 
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SG78U * 
68.30.1 


SG79U * 
71.10.0 
LAR21:0. 
71.22.0 


SG81U * 
45.50.0 


71.32.0 


SG82U * 
74.14.5 


SG87U * 
74.14.1 
74.14.4 


74.14.6 
SG88U * 
74.85.3 
80.41.0 


SG89U * 
74.85.1 


SG90U * 
05.011 


05.01.2 
SG91U * 


67.20.1 
67.20.2 


SG92U * 
74.12.C 


SG93U * 
74.87.5 


Intermediari dei traspoîti 
Attività dei corrieriqposfali’ diversi da quel 
li delle poste nazionali 


(in vigore dal"2002) Il codice di attività 
55.30. “Sérvizi)di ristorazione in self- 
service” a decorrere dal 2004 è stato 
inserito/nello studio di settore TG36U 
Mense 

Fornitura dî’pasti preparati (catering, ban- 
quéting) 


(in, vigore dal 2002) 

Jrasporti marittimi e costieri 

Trasporti per vie d'acqua interne (compre- 
si i trasporti lagunari) 

Altre attività connesse ai trasporti per via 
d'acqua 


(in vigore dal 2002) 
Attività delle agenzie di viaggio e turismo 
e dei tour operator 


(in vigore dal 2002) 

oleggio di autovetture 

leggio di altri mezzi di traspotto terrestri 
leggio di mezzi di trasporto marittimi e 
fluvioli 


(in vigore dal 2002) 

oleggio di macchine e attrezzature per 
la costruzione o la demolizione, con 
manovratore 

oleggio di macchine e attrezzature per 
avori edili e di genio civile 


(in vigore dal 2002) 
Pubbliche relazioni 
Studi di promozione pubblicitaria 


(in vigore dal 2002) 

Gestione di piscine 

Gestione di campi da tennis 

Gestione di impianti polivalenti 
Gestione di palestre sportive 

Gestione di altri impianti sportivi n.c.a. 


(in vigore dal 2002) 


Sale 4 ballo e simili 


(in vigore dal 2002) 

Consulenza finanziaria 

Consulenza amministrativo-gestionale e 
pianificazione aziendale 

Agenzie di informazioni commerciali 


(in vigore dal 2001) 
Richiesta certificati e disbrigo pratiche 
Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche 


(in vigore dal 2001) 
Videoscrittura, stenografia e fotocopiatura 


(in vigore dal 2003) 

Pesca in acque marine e lagunari e servi- 
zi connessi 

Pesca in acque dolci e servizi connessi 


(in vigore dal 2003) 

Attività degli agenti e broker delle assicurazioni 
Attività dei periti e liquidatori indipenden- 
ti delle assicurazioni 


(in vigore dal 2003) 

Servizi forniti da revisori contabili, periti, 
consulenti ed altri soggetti che svolgono 
attività in materia di amministrazione, 
contabilità e tributi 


(in vigore dal 2003) 

Design e stiling relativo a tessili, abbiglia- 
mento, calzature, gioielleria, mobili e altri 
beni personali o per la casa 


(in vigore dal 2003) 

Produzioni cinematografiche e di video 
Distribuzioni cinematografiche e di video 
Attività radiotelevisive 


(in vigore dal 2003) 

Servizi di centri per il benessere fisico 
(esclusi gli stabilimenti termali) 
Stabilimenti idropinici ed idrotermali 
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SG96U * 
50.20.5 


(in vigore dal 2004) 
Altre attività di manutenzione e di soccor- 
so stradale 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SG31U, 
SG32U, SG43U, SG47U, SG49U) 
Riparazioni meccaniche di autoveicoli 
Riparazione di carrozzerie di autoveicoli 
Riparazione di impianti elettrici e di ali 
mentazione per autoveicoli 

Riparazione e sostituzione di pneumatici 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG34U) 
Servizi dei saloni di barbiere e parruc- 
chiere 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SG35U, 
SG36U, SG62U) 

Ristorazione con preparazione di cibi da 
asporto 

Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e bir 
rerie con cucina 

Servizi di ristorazione in selfservice 
Ristoranti con annesso intrattenimento e 
spettacolo 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SG37U, 
SG63U, SG64U) 

Gelaterie e pasticcerie con somministra 
zione 

Bar e caffè 

Bottiglierie ed enoteche con somministra 
zione 

Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG39U) 
Agenzie di mediazione immobiliare 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostituisce i 
lenti studi di settore SG4A4U, SG65U) 

Alberghi e motel, con ristorante 

Alberghi e motel, senza ristorante 

Affittacamere per brevi soggiorni, case 

ed appartamenti per vacanze, bed and 

breakfast, residence 

Alloggi per studenti e lavoratori con servi- 

zi di fipo alberghiero 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce i 
precedenti studi di settore SG50U, SG71U) 
ntonacatura 

Rivestimento di pavimenti e di muri 
integgiatura e posa in opera di vetri 
Altri lavori di completamento degli edifici 


(evoluzione in vigore dal 2003;-sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61A) 
ntermediari del commercio diNpfodotti 
ortofrutticoli 

ntermediari del commercio XA altri pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco 


(evoluzione in vigote dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61B) 
ntermediari del commetcio di mobili, arti 
coli per la casa ‘é*feramenta 


(evoluzione in.vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG6 1C) 
ntermedîari del commercio di prodotti tes- 
sili, abbigliomento, calzature e articoli in 


cuoio, pellicce 


(evolùzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sc@il precedente studio di settore SG61D) 
Intermediari del commercio di prodotti di 
earta, cancelleria, libri 

Intermediari del commercio di prodotti di 
elettronica 

Intermediari del commercio di prodotti far- 
maceulici e di cosmetici 

Intermediari del commercio di attrezzatu- 
re sportive, biciclette e altri prodotti n.c.a. 
Intermediari del commercio di vari pro- 
dotti senza prevalenza di alcuno 


TG61E* (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG6 1E) 

51.14.0 Intermediari del commercio di macchine, 
impianti industriali, navi e 
aeromobili, macchine agricole, macchine 
per ufficio 

TG61F* (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61F) 

51.11.0 Intermediari del commercio di materie 
prime agricole, di animali vivi, 

di materie prime tessili e di semilavorati 

T6G61G* (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61G) 

51.12.0 Intermediari del commercio di combustibi- 
li, minerali, metalli e 
prodotti chimici per l'industria 

TG61H * (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61H) 

51.13.0 — Intermediari del commercio di legname e 
materiali da costruzione 

TG66U* (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SGGGU) 

72.10.0. Consulenza per installazione di@sisteni 
hardware 

72.21.0 Edizione di software 

72.22.0 Altre realizzazioni di softwarè e Consulen- 
za software 

72.30.0. Elaborazione e registrazione, élettronica 
dei dati 

72.40.0 Attività delle banchedì dati 

72.50.0. Manutenzione e riparazione di macchine 
per ufficio e apparecchigture informatiche 

72.60.0 Altre attività confessesall'informatica 

T6G67U* levoluzione/in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG67U) 

93.01.1 Attività delle lavanderie industriali 

93.01.2. Servizi delle lavanderie a secco, tintorie 

TG70U* levoluziéne in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG7OU) 

74.70.1. Servizi di pulizia 

T672A *.4./levoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG72A) 

60.22. Îa, Trasporti con veicoli da piazza 

60.22.2 ” Trasporto mediante noleggio di autovettu- 

[a rimessa con conducente 

T6G74U* (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG74U) 

Z4.81.1. Studi on 

74.81.2 Laboratori fotografici per lo sviluppo e la 
stampa 

T675U* (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG75U) 

45.31.0 Installazione di impianti elettrici e tecnici 

45.32.0 Lavori di isolamento 

45.33.0 Installazione di impianti idraulico-sanitari 

45.34.0 Altri lavori di installazione 

45.42.0 Posa in opera di infissi 

Ml PROFESSIONISTI 
SPERIMENTALI 

SKO2U (in vigore dal 2000) 

74.20... Studi di ingegneria 

SKO6U (in vigore dal 2001) 

74.12.C . Servizi fomiti da revisori contabili, periti, 
consulenti ed altri soggetti che svolgono 
attività in materia di amministrazione, 
contabilità e tributi 

SK10U (in vigore dal 2001) 

85.12.1 Studi medici generici convenzionati o 
meno col Servizio Sanitario Nazionale 

85.12.3 Studi di radiologia e radioterapia 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi 

85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici 

SK17U (in vigore dal 2000) 

74.20.B. Attività tecniche svolte da periti industriali 
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SK19U (in vigore dal 2001) 

85.14.2. Attività professionali paramediche indipendenti 

SK22U (in vigore dal 2001) 

85.20.0 Servizi veterinari 

SK23U (in vigore dal'2002) 

74.20.2. Servizi di ingegneria integrata 

SK24U (in vigore dal 2002) 

74.14.B. Consulenze fomite da agrotecnici e periti 
agrari 

SK25U (in vigore dal 2002) 

74.14.A Wisdenzo fornite da agronomi 

SK26U, (in vigore dal 2003) 

630.2 Attività delle guide e degli accompagna- 
tori turistici 

SK27U (in vigore dal 2003) 

42710.0 Corale per installazione di sistemi 
hardware 

72.21.0 Edizione di software 

72.22.0. Altre realizzazioni di software e consulen 
za software 

72.30.0 Elaborazione e registrazione elettronica 
dei dati 

72.60.0 Altre attività connesse all'informatica 

SK28U (in vigore dal 2003) 

92.31.B Creazioni e interpretazioni nel campo 
della regia di spettacolo 

92.31.C. Creazioni e interpretazioni nel campo 
della recitazione 
MONITORATI 

SK29U (in vigore dal 2004) 

73.10.F. Ricerca e Nepo sperimentale nel 
campo della geologia 

74.20.4.. Attività di studio geologico e di prospe- 
zione geognostica e mineraria 

TKO1U (evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce 
il precedente studio di settore SK01U) 

74.11.2. Attività degli studi notarili 

TK03U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK03U) 

74.20.A. Attività tecniche svolte da geometri 

TKO4U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SKO4U) 

74.11.1 Attività degli studi legali 

TKO5U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SKO5U) 

Z4.12.A Servizi fomiti dai dottori commercialisti 

74.12.B.. Servizi forniti dai ragionieri e periti com- 
merciali 

74.14.2.. Consulenze del lavoro 

TKO8U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK08U) 

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori 

TK16U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK16U) 

70.32.0. Amministrazione di condomini e gestione 
di beni immobili per conto terzi 

TK18U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK18U) 

74.20.E Studi di architettura 

TK20U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK20U) 

85.14.3 Attività professionale svolta da psicologi 

TK21U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK21U) 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici 

Ii COMMERCIO 

SMITA (in vigore dal 2001) 

52.46.1. Commercio al dettaglio di ferramenta, 


materiale elettrico e termoidraulico, pitture 
e vetro piano 
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52.46.2 
52.46.3 
52.48.9 
SM11B * 
51.44.3 
51.53.1 
51.53.2 
D;l::93:3 
51.53.4 
51.54.] 
51.54.2 
SM12U 

52.47.1 
SM13U 

52.47.2 
SM15B 

52.48.2 
SM17U ** 
51.21.1 
91:21:12 
SM18A * 
51.22.0 
SM18B * 
51.23.0 
SM21A ** 
51.31.0 
SM21B ** 
51.34.]1 

51.34.2 
SM21C ** 
51.38.1 

51.38.2 
SM21D ** 
51.32.1 

SM21E ** 
51.33.1 

SM21F ** 
91: 3232 
51.33.2 
51.36.0 
51.37.B 
51.38.3 
51.39] 

51.32 
SM22A * 
51.43.1 


Commercio a 
cossanitari 
Commercio a 
costruzione 
Commercio al dettaglio di carta da para- 
ti e di rivestimenti per pavimenti 


(in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di carte da parati 
Commercio all'ingrosso di legname, semi- 
lavorati in legno e legno artificiale 
Commercio all'ingrosso di materiali da 
costruzione [inclusi i materiali igienico 
sanitari) 
Commercio all'ingrosso di vetro piano 
Commercio all'ingrosso di vernici e colori 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro 
e in altri metalli (ferramenta) 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e 
accessori per impianti idraulici e di riscal- 
damento 


dettaglio di articoli igieni- 


dettaglio di materiali da 


(in vigore dal 2000 
Commercio al dettaglio di libri nuovi 


(in vigore dal 2002) 
Commercio al dettaglio di giornali, riviste 
e periodici 


(in vigore dal 2001) 

Commercio al dettaglio di materiale per 
ottica, fotografia, cinematografia, stru- 
menti di precisione 


(in vigore dal 2000) Il codice di attività 
51.37.A “Commercio all'ingrosso di 
caffè” a decorrere dal 2003 è stato inse- 
rito nello studio di settore SD45U 
Commercio all'ingrosso di cereali e legu- 
mi secchi 
Commercio all'ingrosso di sementi e ali- 
menti per il bestiame, piante officinali, 
semi oleosi, patate da semina 


(in vigore dal 2000) 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante 


(in vigore dal 2001) 
Commercio all'ingrosso di animali vivi 


(in vigore dal 2000) 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi 


(in vigore dal 2000) 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche 
Commercio all'ingrosso di altre bevande 


(in vigore dal 2000) 

Commercio all'ingrosso di prodotti della 
pesca freschi 
Commercio all'ingrosso di prodotti \ della 
pesca congelati, surgelati, conservatip.segchi 


(in vigore dal 2000) 
Commercio all'ingrosso di carne fresca, 
congelata e surgelata 


(in vigore dal 2000) 
Commercio all'ingrésso di” prodotti lattie- 
ro-caseari e di uoVd 


(in vigore dal 2000) 

Commercio Lall'iigrosso di prodotti di 
salumeria 
Commergio dikingrosso di oli e grassi ali- 
mentari 
CommercioY all'ingrosso di zucchero, 
cioccolato, dolciumi, prodotti da forno 
Comjiereio all'ingrosso di tè, cacao, dro- 
ghe é\spezie 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti 
alimentari 
Gommercio all'ingrosso non specializzato 
di prodotti surgelati 

Commercio all'ingrosso non specializzato 
di prodotti alimentari, bevande e tabacco 


(in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di elettrodomesti- 
ci, di apparecchi radiotelevisivi e telefo- 
nici e al elettronica di consumo 


SM25A ** 
51.47.6 


SM25B * 
51.47.7 


SM26U * 
51.57.1 


DDA2 


SM30U 
52.11.5 


SM31U * 
51.47.5 


SM32U 
52048.6 


SM33U * 
51.24.1] 
51.24.2 
51.42.2 


SM34U * 
51.42.4 


51.47.8 
SM35U 

52.33.] 
SM36U * 
51.47.3 
SM37U * 
51.44.4 
51.45.0 


SM39U 
52.48.D 


SMA0B * 
52.62.A 


52.63.A 


Commercio all'ingrosso di supporti, vergi- 
ni o registrati, audio, video, informatici 
(dischi, nastri e altri supporti) 
Commercio all'ingrosso di materiali 
radioelettrici, telefonici e televisivi 
Commercio all'ingrosso di articoli per illu- 
minazione e materiale elettrico vario per 
uso domestico 


(in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cri- 
stallerie 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e 
porcellane 

Commercio all'ingrosso di coltelleria, 
posateria e pentolame 


(in vigore dal 2001) 
Commercio all'ingrosso di mobili di qual 
siasi materiale 


(in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di medicinali 
Commercio all'ingrosso di articoli medi- 
cali ed ortopedici 


(in vigore dal 2001) 
Commercio all'ingrosso di carta/fegrtone 
e articoli di cartoleria 


(in vigore dal 2000) 
Commercio all'ingrosso di giochi e gio- 
cattoli 


(in vigore dal 2000) 
Commercio all'ingrésso di'articoli sportivi 
(comprese le biciclette) 


(in vigore dal 2000) 

Commercio all'ingrosso di rottami e sottopro» 
dotti della lavorazione industriale metallici 
Commercio dll'ifgrosso di altri materiali 
di recupero non metallici (vetro, carta, 
cartoni, egC.) 


(in vigére dal 2001) 
Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 


(in vigore dal 2001) 
Cémmercio all'ingrosso di orologi e 
gioielleria 


(in vigore dal 2001) 

Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, 
di culto e di decorazione, chincaglieria e 
bigiotteria 


(in vigore dal 2002) 

Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli 
regge e lavorate (escluse le pelli per pe 
icceria) 

Commercio all'ingrosso di pelli gregge e 

lavorate per pellicceria 

Commercio all'ingrosso di pellicce 


(in vigore dal 2002) 

Commercio all'ingrosso di calzature e 
accessori 

Commercio all'ingrosso di articoli in 
cuoio e articoli da viaggio 


(in vigore dal 2001) 
Erboristerie 


(in vigore dal 2001) 
Commercio all'ingrosso di libri, riviste e 
giornali 


(in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di saponi, deter- 
sivi e altri prodotti per la pulizia 
Commercio all'ingrosso di profumi e 
cosmetici 


(in vigore dal 2002) 
Commercio al dettaglio di combustibili 
per uso domestico e per riscaldamento 


(in vigore dal 2002) 

Commercio al dettaglio ambulante a 
posteggio fisso di fiori, piante e sementi 
Commercio al dettaglio ambulante itine- 
rante di fiori, piante e sementi 
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SMA1U * 
51.84.0 


51.85.0 


SM42U 
52.32.0 


SM43U 
52.46.4 


SMAAU * 
52.488 


SMA5U * 
550.2 


SMA6U * 
51.474 


SM47U 
52.48.8 


SMA48U 
52.48.B 


SM80U 
50.50.0 


SM81U * 
51.51.] 


SM85U 
52.26.00 


SM86U * 
52.63.2 


(in vigore dal 2003) 

Commercio all'ingrosso’ di computer, 

apparecchiature, italiche periferiche 
i software 

Commercio all'àgrosso di altre macchine 

e di attrezzature per ufficio 


(in vigore,dal 2002) 
Commétreio dl dettaglio di articoli medi- 
cali e ortopédici 


(in vigore dal 2002) 

Cammercio al dettaglio di macchine, 
attrèzzature e prodotti per l'agricoltura e il 
giardinaggio 


(in vigore dal 2002) 
Commercio al dettaglio di macchine e 
attrezzature per ufficio 


(in vigore dal 2002) 

Commercio al dettaglio di mobili usati e 
di oggetti di antiquariato 

(in vigore dal 2002) 

Commercio all'ingrosso di articoli per 
fotografia, cinematografia, ottica e di stru- 
menti scientifici 


(in vigore dal 2003) 
Commercio al dettaglio di natanti e 
accessori 


(in vigore dal 2002) 
Commercio al dettaglio di piccoli anima- 
li domestici 


(in vigore dal 2003) 
Vendita al dettaglio di carburanti per 
autotrazione 


(in vigore dal 2003) 

Commercio all'ingrosso di prodotti petro- 
liferi e lubrificanti per autotrazione 
Commercio all'ingrosso di combustibili 
per riscaldamento 


(in vigore dal 2003) 

Commercio all'ingrosso di minerali metal 
liferi, di metalli ferrosi e semilavorati 
Commercio all'ingrosso di metalli non fer- 
rosi e prodotti semilavorati 


(in vigore dal 2003) 


Commercio all'ingrosso di prodotti chimici 


(in vigore dal 2003) 

Commercio all'ingrosso di macchine utensili 
Commercio all'ingrosso di macchine per le 
miniere, le ela e il genio civile 
Commercio all'ingrosso di macchine per 
l'industria tessile, di macchine per cucire 
e per maglieria 
Commercio all'ingrosso di apparecchiatu- 
re elettroniche per telecomunicazioni e di 
componenti elettronici 

Commercio all'ingrosso di altre macchine 
per l'industria, il commercio e la naviga 
zione 

Commercio all'ingrosso di macchine, 
accessori e utensili agricoli, inclusi i trattori 


(in vigore dal 2003) 
Commercio al dettaglio di prodotti del 
tabacco 


(in vigore dal 2003) 
Commercio effettuato per mezzo 
di distributori automatici 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostituisce i 
recedenti studi di settore SMO1U, SM27C) 
upermercati 

Discount di alimentari 

Minimercati ed altri esercizi non specia- 

lizzati di alimentari vari 

Commercio al dettaglio di bevande (vini, 

birra ed altre bevande] 

Commercio al dettaglio di latte e di pro- 

dotti lattiero-caseari 

Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili 

Commercio al dettaglio di caffè torre- 

fatto 

Commercio al dettaglio specializzato di 

altri prodotti alimentari 
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TM02U * 
52.22.0 


TMO3A * 
52.62.1 
52.63.3 


TM03B * 
52.62.2 


52.63.4 


TM03C * 
52.624 


52.62.5 


52.62.B 
52.63.B 


TM03D * 
52.62.3 


TMO4U * 
52.31.0 
TMOSU * 
52.42.1 
52.42.2 
52.42.3 
52.42.5 
52.43.1 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM02U) 

Commercio al dettaglio di carni e di pro- 
otti a base di carne 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM03A) 
Commercio al dettaglio ambulante a 
posteggio fisso di alimentari e bevande 
Commercio al dettaglio ambulante itine- 
rante di alimentari e bevande 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM03B) 
Commercio al dettaglio ambulante a 
osteggio fisso di tessuti, articoli tessili per 
a casa, articoli di abbigliamento 
Commercio al dettaglio ambulante itine- 
rante di tessuti, articoli tessili per la casa, 
articoli di abbigliamento 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SMO3C) 
Commercio al dettaglio ambulante a 
posteggio fisso di arredamenti per giardino, 
mobili, articoli diversi per uso domestico 
Commercio al dettaglio ambulante a 
posteggio fisso di articoli di occasione, 
sia nuovi che usati 
Commercio al dettaglio ambulante a 
posteggio fisso di altri articoli n.c.a. 
Commercio al dettaglio ambulante itine- 
rante di altri prodotti non alimentari 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SMO3D) 
Commercio al dettaglio ambulante a 
posteggio fisso di calzature e pelletterie 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce 
il precedente studio di settore SMO4U) 
Farmacie 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostituisce i 
lenti studi di settore SMO5A, SMO5B) 

ommercio al dettaglio di confezioni per 

adulti 

Commercio al dettaglio di confezioni per 
ambini e neonati 

Commercio al dettaglio di biancheria per- 

sonale, maglieria, camicie 

Commercio al dettaglio di cappelli, 

ombrelli, guanti e cravatte 

Commercio al dettaglio di calzature e 

accessori 


52.43.2 


TMO6A * 
52.44.2 
52.44.3 
52.44.B 
52.45.1 


52.45.2 
52.48.7 


TMO06B * 
52.45.3 


TM07U * 
52.41.2 


TMO8U * 


52.48.4 
52.48.5 


TMO9A * 
50.10.0 
TMO9B * 
50.40.1 


TM10U * 
50.30.0 
50.402 


Commercio al dettaglio di articoli di pe 
letteria e da viaggio 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce i 
recedenti studi di settore SMO6A, SMO6C 
ommercio al dettaglio di articoli casa 

linghi, di cristallerie e vasellame 

Commercio al dettaglio di articoli per l'it 

luminazione 

Commercio al dettaglio di altri articoli 

diversi per uso domestico n.c.a. 

Commercio al dettaglio di elettrodomesti- 

ci, apparecchi radio, televisori, lettori e 

registratori di dischi e nastri 

Commercio al dettaglio di dischi e nastri 

Commercio al dettaglio di apparecchi ed 

attrezzature per le telecomunicazioni e la 

telefonia 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM06B) 
Commercio al dettaglio di strumenti musi- 
cali e spartiti 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SMOZU) 
Commercio al dettaglio di filati per 


maglieria e di merceria 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore‘SM08A, 
SMO8B) 


Commercio al dettaglio diagioghi e gio- 
cattoli 

Commercio al dettaglio di grticoli sporti- 
vi, biciclette, armi e/Muniziéni, di articoli 
per il tempo libero 


(evoluzione in vigorerdal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM09A) 
Commercio fdi dbioveicoli 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM09B) 
Commergio all'ingrosso e al dettaglio di 
motocicli e ciclomotori 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sc@il/precedente studio di settore SM1OU) 
Cammercio di parti e accessori di auto- 
veicoli 

Commercio all'ingrosso e al dettaglio di 
pezzi di ricambio per motocicli e ciclo 
motori 


TM15A * 
52.48.3 
52.73.0 
TM16U * 
92:93:2 


TM20U * 
52.47.3 


TM27A * 
52.21.0 
TM27B * 
52.23.0 


TM28U * 
52.41.1 


52.48.C 
TM29U * 
52.44.1 
52.44.A 
TMAOA * 
52.48.A 


* Studi di settore per i quali non sussiste la causa di inapplicabilità legata all'esercizio dell'attività in più luoghi di produzione o vendita 


(evoluzione in vigore dal:2004, sostituisce 
il precedente studio di,settore SM15A) 
Commercio al dettaglio di orologi, artico 
li di gioielleria e argenteria 

Riparazioni di'Gralogi e di gioielli 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il précedente studio di settore SM16U) 
Commetdié al dettaglio di articoli di profume- 
ria, prodotti per toletta e per l'igiene personale 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
scevil precedente studio di settore SM19U) 
Commercio all'ingrosso di tessuti 
Commercio all'ingrosso di articoli di mer- 
geria, filati e passamaneria 

Commercio all'ingrosso di altri articoli tessili 
Commercio all'ingrosso di abbigliamento 
e accessori 

Commercio all'ingrosso di camicie e 
biancheria, maglieria e simili 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM20U) 
Commercio al dettaglio di articoli di car- 
toleria, di cancelleria e fornitura per ufficio 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM27A) 
Commercio al dettaglio di frutta e verdura 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM27B) 
Commercio al dettaglio di pesci, crosta- 
cei e molluschi 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM28U) 
Commercio al dettaglio di tessuti per 
l'abbigliamento, l'arredamento e di bian- 
cheria per la casa 

Commercio al dettaglio di tappeti 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM29U) 
Commercio al dettaglio di mobili 

Commercio al dettaglio di articoli in 
legno, sughero, vimini e articoli in plastica 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SMA0A) 
Commercio al dettaglio di fiori e piante 


** Studi di settore per i quali la predetta causa di inapplicabilità non sussiste soltanto nel caso in cui i diversi punti vendita siano situati nell’ambito dello stesso territorio comunale 
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Molitura di altri cereali; 

Lavorazione del risone; 

Altre lavorazioni di semi e granaglie. 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione dello studio di settore 
SDOZU deve essere compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2004 e deve essere utilizza 
fo dai soggetti che svolgono come attività pre- 
valente una tra quelle di seguito elencate: 


‘“Molitura del frumento” - 15.61.1; 
‘“Molitura di altri cereali” — 15.61.2; 
“Lavorazione del risone” — 15.61.3; 

“Altre lavorazioni di semi e granaglie” - 
15.61.4 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C - Modalità di svolgimento dell'attività; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E - Beni strumentali: 

e quadro F - Elementi contabili; 

® quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SDO3U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri? 
buenti che hanno tenuto annotazione separa* 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo” 
sitamente predisposto. 
Occorre indicare, inoltre, barrando la felativa 
casella, il codice dell'attività esercitata, se- 
condo le indicazioni fornite nel pàfagrafo 2 
della Parte Generale, unica péhiutti i modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A softexrichieste informazioni re- 
tive al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e contifuativi, degli associati in parteci 
pazione e%dei*soci è necessario far riferimen- 
o alla datàhdel 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al‘personale con contratto di fornitura 
di levofortemporaneo o di somministrazione di 
avero e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
ermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 


voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgoné 
la funzione di amministratori della sociétà» 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori toordi- 
nati e continuativi di cui all’aft, 50; comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti Secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, di sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. (10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d: “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essete obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità*del lavoro a progetto, a pro- 
gramma ‘0, fase di programma. Devono 
essere ‘altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
sfipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina- 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 


sez. 1 della “Comunicaziohe, dati certifica- 
zioni lavoro dipendente assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del Mm@dello 770/2005 
semplificato. In taleTigo Yevono essere in- 
dicati anche i datixelativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonéhé i) numero delle giornate re- 
tribuite relativoyagli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DM10 felativi al 2004; 
nel figo A07, il numero complessivo delle 
gi@inate retribuite relative agli apprendisti 
Che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap 
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positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente ne 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A11 ad A16, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 

e il secondo per la metà della giornata la- 

vorativa e a giorni alterni, nel rigo in esame 

andrà riportato 125, risultante dalla somma 

di 100 e 25, percentuali di apporto di la- 

voro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A17, il numero degli amministratori 

non soci. Si precisa che vanno indicati sot 

tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA ì 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eser- 
cizio dell'attività. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da 
quanto risulta dalla eventuale licenza ammi* 
nistrativa. 

| dati da indicare sono quelli riferiti all'unità 

locale utilizzata nel corso del periodo dimm 

posta. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è\Situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenzà elètfrica comples- 
sivamente impegnata, \&spressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, /la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione; 

— nel rigo /B05), la superficie complessiva, 
espressenin Tretri quadrati, dei locali desti 
nati a mégazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— net rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 


Q 


— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

- nel rigo BI10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività ven- 
ga svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno; 

— nel rigo B11, la superficie complessivay 
espressa in metri quadrati, dei localixco. 
tigui all'unità produttiva destinati Nalla 
vendita. 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sonowiehigste informazio- 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produtfiva che, a qualsiasi ti- 

olo, vengono utilizzati*Per l'esercizio esclusi 

vo della vendita al dettaglio. 
on devono essere indicati i dati relativi ak 

‘unità locale destinata alla vendita dei pro- 

dotti aziendali di dipendenti. 

n particglare, ‘indicare: 

— nel rigo'B12, la potenza elettrica comples- 
sivémente impegnata, espressa in Kw. In 
case, di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

= Nel rigo B13, la superficie complessiva, 

èspressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita. 


5. QUADRO C - MODALITÀ : 
DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Mezzi di trasporto 


sono richieste informazioni relative agli auto- 

carri posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo 

per lo svolgimento dell'attività alla data del 

31 dicembre 2004. 

— nel rigo C01, il numero degli autocarri; 

— nel rigo C02, la portata complessiva degli 
stessi, espressa in quintali, così come indi 
cata alla corrispondente voce del libretto di 
circolazione. Nel caso di disponibilità di 
più autocarri, deve essere indicata la som- 
ma delle relative portate complessive. Si 
precisa che i veicoli da indicare sono quel- 
li di cui alla lettera d) dell'articolo 54, com- 


_ 34 — 


ma 1, del decreto legislàtivo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice*della' strada e suc- 
cessive modificazioni)* 

— nel rigo C03, le spes@sostenute per servizi 
di trasporto effettuati. dà terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo/tra queste anche quelle 
sostenute pér la)spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.); 


Produzione e commercializzazione 


el rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
riventi da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Per attività svolta in conto proprio si in- 
tende la produzione e/o la lavorazione ef- 
fettuata in assenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., all'interno e/o all'esterno 
delle unità produttive dell'impresa, anche 
avvalendosi di terzi. Si considera altresì 
svolta in conto proprio la produzione e/o 
la lavorazione effettuata con propri modelli 
e proprie tipologie di prodotti offerti diretta- 
mente sul mercato. Si configura l'ipotesi di 
attività svolta in conto proprio anche nel ca- 
so in cui, in presenza di commissione, ordi- 
ne, accordo, ecc., i prodotti finiti, semila 
vorati o componenti, vengano offerti diret- 
tamente sul mercato finale a privati o im 
prese; 
nel rigo C05, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi in 
rapporto ai ricavi complessivamente con- 
seguiti. Per attività svolta in conto terzi, si 
intende la produzione e/o la lavorazione 
effettuata per conto di terzi soggetti, in 
presenza di commissione, ordine, accor- 
do, ecc., indipendentemente dalla prove- 
nienza del materiale utilizzato. Si ribadi- 
sce, come già precisato al rigo C04, che, 
pur in presenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., si configura l'ipotesi di at 
ività svolta in conto proprio qualora i pro- 
dotti finiti, semilavorati o componenti, ven- 
gano offerti direttamente sul mercato fina- 
e a privati o imprese. 

otale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite, 

rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro- 
pea o al di fuori di detta Unione; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti  monomandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2004; 

— nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
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interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti rappresentanti plurimandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2004; 

— nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
dalla disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo C12, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l’area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, un'area compresa entro più regioni 
o con l'intero territorio nazionale; 

— nei righi C14 e C15, barrando le relative 
caselle, se si effettuano cessioni nei con- 
fronti di clientela appartenente a paesi del- 
l'Unione Europea e/o esportazioni in pae- 
si al di fuori di detta Unione. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di ope- 

razioni, vanno barrate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C16 a €24, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), la percentuale dei ricavi conseguiti 
in rapporto all'ammontare complessivo dei 
ricavi. Si precisa che nell'ambito della 
“grande distribuzione” rientrano gli iper 
mercati, i supermercati e i grandi magazzi- 
ni, mentre in quello della “distribuzione or- 
ganizzata” rientrano i gruppi di acquisto, le 
catene di negozi e l'affiliazione commer 
ciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C16 a C24 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi èon 
seguiti per cessioni effettuate nei confiohti 
di clientela appartenente all'Unionè»Euro- 
pea e/o a paesi al di fuori di detta Unione, 
in rapporto all'ammontare complessivo dei 
ricavi. 


6. QUADRO D — ELEMENTISPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D saffaxsichieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, Nindieare: 


Capacità/e, tipo di macinazione degli im- 
pianti 


la sezione è predisposta per la rilevazione dei 
dati, relativi alla capacità e al tipo di macina- 
zione di 10 impianti. Le informazioni relative 
ad eventuali ulteriori impianti vanno indicate 
utilizzando fotocopie del presente quadro: 


— nel rigo D00, il numero complessivo degli 
impianti; 

— nei righi da DO1 a D03, la capacità di maci 
nazione del primo impianto, rilevabile dalla li- 
cenza rilasciata dalla Camera di commercio; 

— nei righi DO4 e DOS, se viene effettuata ma- 
cinazione bassa o alta, barrando la relati- 
va casella. 


Le suddette informazioni devono essere forni 
te con riferimento a tutti gli impianti di cui si 
dispone; 


Fasi 


— nei righi da D51 a D62, barrando le rela- 
tive caselle, le diverse fasi che caratterizza 
no il proprio processo produttivo. Si precisa 
che, per analisi tecnologica (rigo D53) sirins 
tende il controllo dei parametri qualitativi fi 
sati dalla legge (umidità, ceneri), effettuato 
con l'ausilio di strumentazioni tecfiologica- 
mente avanzate, mentre, per analisi Micro- 
biologiche (rigo D54) si devofte/ intendere 
quelle relative al controllo /Velto, 'all'indivi- 
duazione di micotossine, parassiti, residui 
di pesticidi, alfatossine, écà,; 

— nel rigo D63, barrandaslaelativa casella, 
se si è in possesso di.licénza per vendita al 
minuto di prodotti di teîzi; 


Materie prime passdte alla lavorazione 


— nei righi da D64 a D66, la quantità, 
espressain tònnellate, rispettivamente, di 
granofenerò, di grano duro e di altri ce- 
realivutilizzati nella lavorazione; 


Prodotti ottenuti 


= Nei righi da D67 a D71, per ciascuna ti- 
pologia individuata, la quantità, espressa 
in tonnellate, dei prodotti ottenuti. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo 
logia individuata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 
31 dicembre 2004. 

Si precisa che il numero dei beni strumentali 
da indicare nei righi E01, E03, E05, E07, 
EO9, E11 ed E13 è comprensivo dei beni stru- 
mentali eventualmente inseriti in linea da indi 
care, rispettivamente, nei righi E02, E04, 
E06, E08, E1O, E12 ed E14. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


I soggetti che, pur potendosiNayvalere della 
contabilità semplificata e detefminare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 delT.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinato, devono barrare la 
casella “Contabilità ordiparia per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determigazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'4pplicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre ayef@&iguardo alle disposizioni previste 
dal T.Y.I.R). Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componénti negativi relativi ad autovetture, 
aytocaràvan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
rfendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TU.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
i e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 
— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 98, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l’am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 


del T.U...R.); 
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prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 

commercializzati dai rivenditori in base a 

contratti estimatori di giornali, di libri e di 

periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.IR.); 
— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 

sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 

ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis? 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni. 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi dî aòdqli- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carbUranti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di(giordli, di libri e 

di periodici, anche su sUppòrti audiovideo 

magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di bénike servizi strettamente 
correlati alla préduzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di.guésto rigo, i costi di tipo gestio 
nale chevrigtardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
vardallertassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi ubani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 


N 


intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 

cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 

to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi sè; 

sfenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenziefippiche. 

Devono essere incluse nel rigorin oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, injtùito o'in parte, 

la produzione del servizio; 

le spese per consumi di‘energia vanno, di 

regola, computate nellasdeterminazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”.(Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostertute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano/State rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettament&.utilizzata nell'attività produttiva, 

le primé possono essere collocate in questo 
rigo A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
ifidustriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

Y_e contabilizzi separatamente le menzio- 

Ngte spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 

nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 


modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'@zi@nda, va conside- 
rato il valore attribTito &i beni strumentali 
nell'atto di affittore di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determimatò con riferimento al mo- 
mento distipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la détèrminazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
datdadivchiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
defite con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è attribuita a tutti 

gli esercenti attività di impresa e, quindi, an- 

che a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 

anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 

gno 1994 o in relazione all'acquisto di beni 
usati). 
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Nel campo interno di rigo F11 deve essere 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 

dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
Non vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti* 
nuativi, compresi quelli assunti nella_mo- 
dalità c.d. a progetto, programma dfal 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 € ss) del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, niN276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprénsive del. 

le quote di indennità di fif&appotto dei 

collaboratori coordinati e ‘continuativi 
maturate nel periodo di iîmposta, ad ec- 
cezione delle sommexcorrisposte ai col 
laboratori che hannoy cessato l'attività, 
eventualmente ,dèdoffe in base al criterio 

di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo dellespese per prestazioni di lavoro 

di cui ai putti precedenti anche: 

— i premi,pagati alle compagnie di assicura 
zione ché.sostituiscono in tutto o in parte le 
sudgette\quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— ilcosti sostenuti per le trasferte effetivate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 


dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 

del TU.I.R.. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget. 
to realizzato da un designer. Si considerané 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per 
sone per il pagamento dei compensi di soci 
amministratori. 
Non possono, invece, essere, cohsiderate 
spese direttamente afferenti/all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per lè prestazioni di 
un legale che ha assistitemilcOntribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (p&ffanto non vanno con- 
siderate nel presenié rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente infine, che non vanno computate 
nel valosé da,ifiserire nel rigo in esame le spe- 
se indicat@&gl rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai prefessionisti per la tenuta della contabilità; 


= Nei campi interni al rigo F12 devono essere 

Ihdicate le spese (già incluse nel campo ester 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 


gia; i carburanti, lubrificartae” simili desti- 

nati all’autotrazione. 

Con riferimento a taletetericazione, da in- 

tendersi tassativa, si Precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, Je spese per imposte e 
fasse, noriché)le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, ifivece, in tali spese, ad esempio: 

- le pfowigioni attribuite dalle case man- 
ddnti agli agenti e rappresentanti di com- 
Metcié e quelle attribuite dagli agenti di 
assiturazione ai propri sub-agenti; 

—‘icompensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
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sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, ind 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di/vefidita 
di generi soggetti ad aggio o a ricàvé fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti(@ffettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base &&ontratti estimatori, 

di giornali, di librine di periodici, anche 

su supporti videom@ghetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, mafche assicurative e valori 

similari, biglietti,delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestiéne di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, tetaseiy totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

chie, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 


Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden* 
fe e per altre prestazioni diverse daglavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valatexcontabile 
che risulta indicato nei righi FIA, FI, e F13 
del quadro F del presente médellò di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere c6mprehsivi degli importi 
afferenti le attività pehle.Quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art) 85 del TU.I.R., evidenzian- 
do nefkdpposito spazio quelli di cui alla 
lett.) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
ditero il danneggiamento di beni da cui ori- 
gihano ricavi); 
=hel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono &s3€fe indicati gli ulte- 
riori elementi che hanfi@*eofitribuito alla deter 
minazione del redditord'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggètiive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importinindicati nelle singole voci, per 
quest'anno, posséno essere fomiti con una 
approssimazigne tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


la cempitazione della presente sezione è fa- 
egltativa” per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
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consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto de 
le disposizioni di cui all'art. 164 del TU.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 
Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag® 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate\pel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, pertspese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare/delle quote di 
ammortamento del costo,dei béni materiali 
ed immateriali, strumentali ‘per l'esercizio 
dell'impresa, determindterai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e)103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle Telative ad ammorta- 
menti anticipati(&gccelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autevetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa‘wva tenuto conto delle disposi 
zioni di Sui all'art. 164 del TU.I.R.. 

Devono\inoltre essere indicate le spese per 

l’gcquisto di beni strumentali di costo unita- 

rio ngn superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 

le quote di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 


— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti ed articoli promozionali, gli one- 
ri di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 
1 e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del TU.I.R., le 
minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le per 
dite su crediti, le spese generali, nonché dt 
tri oneri, a carattere ordinario e di(nàtura 
non finanziaria, non altrove classifi@ati; 

nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 

non aventi natura finanziaria @astràordina- 

ria, che hanno contribuito jélla determina 
zione del reddito e che mon Sono stati in- 
clusi nei righi precedenti* In tale rigo devo- 
no essere indicati anche=gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nénché le componenti ne- 

gative esclusivamentè”previste da particola- 

ri disposizioni fiscdlli (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.KR, agli intermediari e rappresen 

anti di/commiercio e agli esercenti le attività 
indicategl primo comma dell'art. 1 del 

D.MNI3 ottobre 1979, la deduzione for- 

étaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U...R. a fa- 
Vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
$porto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘—”; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari. In questo rigo sono com- 

presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 

so Erario ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 


— nel rigo F28, i proventi sfraardinari. La na- 
tura “straordinaria” devé.es$ere intesa, con 
riferimento, non tantotali&*eccezionalità o 
all'anormalità  del/Provento conseguito, 
bensì alla “estraneità! dell'attività ordinaria. 
Devono essere pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, Jè plusvalenze derivanti 
da operazioni di, hatura straordinaria, di ri- 
conversione pheduttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienzagtfive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei'alla gestione dell'impresa (quali, 

ad. eseripio, rimborsi assicurativi derivanti 

da. forti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
inlett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

= fiel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 

i o anormali (quali ad esempio prescri- 

ni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa [o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


N 3 
o 2 


n particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 
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Studi di settore 


— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa: 
alle cessioni di beni ammortizzabili; 
ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 


® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello.risdt 
ante dalla applicazione dello studio diettore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attfibuito'ak 
e variabili considerate in misura icile der non 
consentire un'esatta rappresentaziòhe della 
realtà economica dei soggetti irfteressati. 
contribuenti possono in tal modo” segnalare 
che la non congruità deriva dalla)particolare r 
evanza che tali variabilishanné assunto nella 
determinazione dei ricaviVpresunti evitando, 
così, su tali questioni icontraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziafia/Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” mon viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei, quadri dei modelli di dichia 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dGlià applicazione del correttivo. 
Nessyna segnalazione deve essere effettuata 
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dai contribuenti che risultanoNeofigrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore‘ 

Si fa presente che i datit@ontabili da prende- 
re a base per il calcotaxdelle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizigni/tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autdeGravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plivazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu 
zioni. Ne deriva che, anche nell' ipotesi in cui è 
prevista l'applicazione di tali riduzioni, il quadro 
degli elementi contabili va compilato con l'indi- 
cazione dei valori al lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per lavoro 
dipendente ed altre prestazioni diverse da lavo- 
ro dipendente e afferenti l'attività d'impresa pari 
a euro 25.822,84, nel rigo F12 del quadro de- 
gli elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo pari a euro 36.152,00, al lordo 
della riduzione spettante a seguito dell'applica- 
zione del correttivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

- nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


(ei 
e) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


OA 


6 6 


{ 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
es ez, 
1a 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprehidistà/da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pafi dieyto 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 2OMgimestri 
Til Qsirimestri 
Tril2  \2 trimestri 
flee=0l n RO, 
20 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


La*spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 (0) i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 10) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 (e) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 
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Modello SDOZU MENITARROPUTIVA 


15.61.1 Molitura del frumento; 
15.61.2 Molitura di altri cereali; 
15.61.3 Lavorazione del risone; 


15.614 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A giornale relribuite 
Personale A01 Dirigenti 

addetto A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


A04 Operai generici 
A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07. Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro presi 
l prestato 


A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A17 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Comune 

Unità produttiva B02 Provincia 

destinata y B03 Potenza impegnata Kw 

all'esercizio SNA i 

dell'attività B04. Locali destinati alla produzione Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
B09 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
BIO Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11. Locali destinati alla vendita (contigui alla produzione) Mq 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B12 Potenza impegnata Kw 


B13. Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C Mezzi di trasporto 
Modalità €01 Autocarri Numero 


di svolgimento €02 Autocarri Portata in quintali 
dell'attività 


C03. Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 


È IR 5 Percentuale 
Produzione e commercializzazione SUI ricavi 


C04. Produzione conto proprio % 


C05 Produzione conto terzi % 


TOT = 100% 
Lavorazione affidata a terzi 

C06  ltalia ,00 

C07 U.E. ,00 

C08 Extra U. E. ,00 


C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C10 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 


C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


C12 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


Area di mercato 
C13 Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
C14 UV.E. Barrare la casella 
C15 ExtraU. E. Barrare la casella 


: P È Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


C16 Industria 

€17 Artigiani 

C18 Grande distribuzione 
C19 Distribuzione organizzata 
€20 Hard discount 


C21 Commercianti all'ingrosso 


C22 Commercianti al dettaglio 
C23 Privati 
€24 Altri 


ae | ae | ala |a|ae| || 


TOT = 100% 


C25 Cessioni (U. E., extra U. E.) % 
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QUADRO D Capacità e tipo di macinazione degli impianti 
Elementi 
uefa : DOO Numero totale d’impianti 
[ell'attività Impianto 1 
DO1 Grano tenero Tonnellate/24h 
D02 Grano duro Tonnellate/24h 
D03 Altri cereali Tonnellate/24h 
DO4 Macinazione bassa Barrare la casella 
DO5  Macinazione alta Barrare la casella 
Impianto 2 
D06 Grano tenero Tonnellate/24h 
D07 Grano duro Tonnellate/24h 
DO8 Altri cereali Tonnellate/24h 
DO9  Macinazione bassa Barrare la casella 
DIO Macinazione alta Barrare la casella 
Impianto 3 
DI1 Granotenero Tonnellate/24h 
D12 Grano duro Tonnellate/24h 
D13 Altri cereali Tonnellate/24h 
D14 Macinazione bassa Barrare la casella 
D15 Macinazione alta Barrare la casella 
Impianto 4 
D16 Grano tenero Tonnellate/24h 
D17 Grano duro Tonnellate/24h 
D18 Altri cereali Tonnellate/24h 
D19. Macinazione bassa Barrare la casella 
D20  Macinazione alta Barrare la casella 
Impianto 5 
D21 Grano tenero Tonnellate/24h 
D22 Grano duro Tonnellate/24h 
D23 Altri cereali Tonnellate/24h 
D24 Macinazione bassa Barrare la casella 
D25  Macinazione alta Barrare la casella 
Impianto 6 
D26 Grano tenero Tonnellate/24h 
D27 Grano duro Tonnellate/24h 
D28 Altri cereali Tonnellate/24h 
D29 Macinazione bassa Barrare la casella 
D30 Macinazione alta Barrare la casella 
Impianto 7 
D31 Grano tenero Tonnellate/24h 
D32 Grano duro Tonnellate/24h 
D33 Altri cereali Tonnellate/24h 
D34 Macinazione bassa Barrare la casella 
D35  Macinazione alta Barrare la casella 
Impianto 8 
D36 Grano tenero Tonnellate/24h 
D37 Grano duro Tonnellate/24h 
D38 Altri cereali Tonnellate/24h 
D39  Macinazione bassa Barrare la casella 
DA40  Macinazione alta Barrare la casella 


(segue) 
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NUMERO PROGRESSIVO 
lai Modello SDOZU UNITA RROBUTTIVA 
QUADRO D SMpIao.o 
Elementi DA41 Grano tenero Tonnellate/24h 
specifici D42 Grano duro Tonnellate/24h 
"E liciiv D43 Altri cereali Tonnellate/24h 
DA44  Macinazione bassa Barrare la casella 
D45  Macinazione alta Barrare la casella 
Impianto 10 
D46 Grano tenero Tonnellate/24h 
DA47 Grano duro Tonnellate/24h 
DA48 Altri cereali Tonnellate/24h 
DA49  Macinazione bassa Barrare la casella 
D50  Macinazione alta Barrare la casella 
Fasi 
D51 Sbarco materie prime Barrare la casella 
D52 Ricevimento e movimentazione materie prime Barrare la casella 
D53 Analisi tecnologiche Barrare la casella 
D54 Analisi microbiologiche Barrare la casella 
D55 Conservazione materie prime con mezzi chimici Barrare la casella 
D56 Conservazione materie prime con atmosfere controllate Barrare la casella 
D57 Conservazione materie prime con mezzi fisici Barrare la casella 
D58 Pulitura e macinazione Barrare la casella 
D59 Stoccaggio e movimentazione dei prodotti finiti Barrare la casella 
D60 Miscelatura dei prodotti finiti Barrare la casella 
D61 Cubettatura e cruscame Barrare la casella 
D62 Confezionamento Barrare la casella 
D63 Licenza di vendita al minuto di prodotti di terzi Barrare la casella 
Materie prime passate alla lavorazione 
D64 Grano tenero Tonnellate 
D65 Grano duro Tonnellate 
D66 Altri cereali Tonnellate 
Prodotti ottenuti 
D67 Farine di frumento tenero Tonnellate 
D68 Semole/Semolati/Farine di frumento duro Tonnellate 
D69  Sfarinati/Altri cereali Tonnellate 
D70. Sottoprodotti e vagliature Tonnellate 
D71 Altro Tonnellate 
QUADRO E EO1  Pulitrici Numero 
Beni strumentali EO2 Pulitrici in linea Numero 
E03 Cassoni per riposo Numero 
E04Cassoni per riposo in linea Numero 
E05 Laminatoi Numero 
E06 Laminatoi in linea Numero 
E07 Separatori Numero 
E08 Separatori in linea Numero 
E09 Semolatrici Numero 
E10  Semolatrici in linea Numero 
E11 Pesatrici Numero 
E12. Pesatrici in linea Numero 
E13 Confezionatrici Numero 
E14 Confezionatrici in linea Numero 
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Modello SDOZU agonia LL 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00. 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 .. RAT 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 
F12 per pi p ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 i ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) di ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ì ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari 00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
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(segue) 
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CODICE FISCALE 
NUMERO PROGRESSIVO 
ni Modello SDOZU mtdoma LL 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei\dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SDOS5U 


15.11.0 Produzione di carne non di volatili e di prodotti della macellazione 
(attività dei mattatoi); 

15.12.0 Produzione di carne di volatili, conigli e prodotti della loro ma- 
cellazione; 

15.13.0 Lavorazione e conservazione di carne e di prodotti a base di carne. 
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Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SDOS5U 


Studi di settore 


1. GENERALITA' 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SDOSU deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 


“Produzione di carne non di volatili e di 
prodotti della macellazione (attività dei 
mattatoi)” — 15.11.0; 

“Produzione di carne di volatili, conigli e 
prodotti della loro macellazione’ —- 
15.12.0; 

“Lavorazione e conservazione di carne e di 
prodotti a base di carne” — 15.13.0. 


Il presente modello è così composto: 


vadro A - Personale addetto all'attività; 
vadro B - Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 
vadro C - Modalità di svolgimento dell'at- 
tività; 
quadro D - Elementi specifici dell'attività; 
quadro E - Beni strumentali: 
quadro F - Elementi contabili; 

quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore; 

® quadro Z — Dati complementari. 


. 
Q 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SDO5U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto\dai contri 
buenti che hanno tenuto annafàzione separa- 
fa, seguendo le modalità ifidicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del'modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'affività esercitata secon- 
do le indicazioni fornite nel paragrafo 2 della 
Parte Generale, unica per tutti i modelli; 


3. QUADRO A;- PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nelquadio A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 


to alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
termittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vannonins 
dicati gli associati in partecipazione ed,i-soti 
che apportano esclusivamente capitale»xgn- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita sempliceSi précisa 
che non possono essere consideràtioti di ca- 
pitale quelli per i quali sono yéfsati Contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i\sacithe svolgono 
la funzione di amministrateri.della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra îtollaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tùir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o.fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 «(collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro. che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
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desumibile dai modelli DMA1O relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il numero Tomplessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo ‘parziale e agli assunti 

con contratto di*lavoro ripartito, determina- 
to moltiplicandoet sei il numero delle set 

timane indigato al punto 12 della parte C, 

sez. 1 della "Comunicazione dati certifica 

zioni lavoîg dipendente, assimilati ed assi- 

stenza ‘fiscdle” del modello 770/2005 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

diégtivanche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendènti a tempo parziale assunti con con- 

fiatto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 

fribuite relativo agli assunti con contratto di 

lavoro intermittente, desumibile dai modelli 

DMI0 relativi al 2004; 

nel rigo A07, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

lativi al 2004; 

— nel rigo A08, il numero complessivo de 

giornate retribuite relative agli assunti a tem- 

po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 

DMIO0 relativi al 2004, nonché il numero 

complessivo delle giornate retribuite relative 

al personale con contratto di fornitura di la- 

voro temporaneo o di somministrazione di 

lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 

mero complessivo di ore ordinarie lavorate 

desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 

prese fornitrici o di somministrazione; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 

micilio desumibile dai modelli DMIO relati 

vi al 2004; 

nel rigo A10, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro at- 
tività nell'impresa, diversi da quelli indi- 
cati nel rigo precedente (quali, ad esem- 
pio, i cosiddetti familiari coadiuvanti per 
i quali vengono versati i contributi previ- 
denziali); 

nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
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— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente ne 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 

drà riportato 125, risultante dalla somma di 

100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 

dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A18, il numero degli amministra- 

tori non soci. Si precisa che vanno indica 

fi soltanto coloro che svolgono l'attività di 

amministratore caratterizzata da apporto 

lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi; 
ad esempio, gli amministratori assunti co 
contratto di lavoro dipendente non dovran- 


no essere inclusi in questo rigo, bensì nèl/ri 
go AO]. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA a 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richiesfe informazioni rela- 
ive all'unità produttiva &Uagli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. La superficie deve essere quel 
a effettiva, indipéhdentemente da quanto ri- 
sulta dalla eventuale licenza amministrativa. 
dati da indicare»sono quelli riferiti all'unità lo- 
cale utilizzata nel.corso del periodo d'imposta. 
n particolare îndicare: 
— nel rigo‘B01, il comune in cui è situata l'u- 
nità(produttiva; 
— netrigo B02, la sigla della provincia; 
— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 


— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali de- 
stinati alla macellazione e/o seziona- 


— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla trasformazione (intesa come fase 
successiva al sezionamento); 
— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla stagionatura del prodotto; 
— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 
— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature, ecè5 
compresi quelli coperti con tettoie; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei loCali, desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B10, la superficiea complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei lòcali desti- 
nati ad esposizione della/Merce; 

— nel rigo B11, la superticie/complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali in- 
terni e/o contigui all'unità produttiva, de- 
stinati all'attività dinvefdita. Nel caso in 
cui il contribuente disponga di unità loca- 
li destinate esclisivamente all'attività di 
vendita al dettaglio, non contigue all'u- 
nità produttiva, occorre compilare i righi 
da BI4 a*BI7; 

— nel rigo’ B12, la superficie complessiva, 
espressa În metri quadrati, dei locali desti- 
néti a sèrvizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rdge, box, ecc.); 

—nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo B08, comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie. 


c 


Unità di vendita (non contigua all'unità 
produttiva) 


ei righi che seguono sono richieste infor- 

mazioni concernenti l'unità di vendita non 

contigua all'unità produttiva che, a qualsiasi 
itolo, è utilizzata per l'esercizio esclusivo del 

a vendita al dettaglio. 
on devono essere indicati i dati relativi al- 

‘unità locale destinata alla vendita dei pro- 

dotti aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B14, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B15, la sigla della provincia; 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

- nel rigo B17, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino. 
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5. QUADRO C - MODALITÀ DI / 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete Meddlità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indiere: 


Consumi energetici 


— nel rigo‘C01, la quantità di energia elettri- 
ca donsumata, espressa in Kwh. 


Mezzi di trasporto 


‘Automezzi con massa complessiva a pieno 
carico (escluse le autovetture) 


sono di seguito richieste informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti 
a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'atti- 
vità alla data del 31 dicembre 2004. Non 
devono essere indicati i dati relativi alle auto- 
vetture ed ai mezzi utilizzati per la movimen- 
tazione delle merci quali, ad esempio, mulet 
ti, transpallets, ecc. 

— nei righi da C02 a €04, per ciascuna clas- 
se di mezzi di trasporto individuata, il nu- 
mero dei veicoli, distinguendo tra refrigera- 
ti e non refrigerati; 

— nel rigo C05, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.); 


Produzione/lavorazione e commercializ- 
zazione 


— nel rigo C06, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Per attività svolta in conto proprio si in- 
tende la produzione e/o la lavorazione ef- 
fettuata in assenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., all'interno e/o all'esterno 
delle unità produttive dell'impresa, anche 
avvalendosi di terzi. Si considera altresì 
svolta in conto proprio la produzione e/o 
la lavorazione effettuata con propri modelli 
e proprie tipologie di prodotti offerti diretta- 
mente sul mercato. Si configura l'ipotesi di 
attività svolta in conto proprio anche nel ca- 
so in cui, in presenza di commissione, ordi- 
ne, accordo, ecc., i prodotti finiti, semila 
vorati o componenti, vengano offerti diret- 
tamente sul mercato finale a privati o im- 
prese; 

nel rigo C07, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 
Per attività svolta in conto terzi, si intende la 
produzione e/o la lavorazione effettuata 
per conto di terzi soggetti, in presenza di 
commissione, ordine, accordo, ecc., indi- 
pendentemente dalla provenienza del mate- 
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riale utilizzato. Si ribadisce, come già pre- 
cisato al rigo C06, che, pur in presenza di 
commissione, ordine, accordo, ecc., si con- 
figura l'ipotesi di attività svolta in conto pro- 
prio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C08, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o non lavorati dall'impresa, in rapporto 
ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 

100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C07) 


— nel rigo C09, il codice 1, 2 o 3, se l’attività 
svolta in conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C07; 

— nel rigo C10, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
ti. Il presente rigo va compilato solo se so- 
no stati compilati i righi CO7 e CO9; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C11 a €13, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite, 
rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro- 
pea o al di fuori di detta Unione; 

— nel rigo C14, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti  monomandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2004; 

— nel rigo C15, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto interès- 
sato alla compilazione del modello eòsid- 
detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2004; 

— nel rigo C16, il numero dei(giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostré campionarie; 

— nel rigo C17, l'ammontare%delle spese di 

pubblicità, propaganda7errappresentanza 

di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 

senza tener conto, perle spese di rappre 

sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel figo)C18, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 
condè»the l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, un'area 
compresa entro tre regioni, o più di tre re- 
gioni; 


— nei righi C19 e C20, barrando la relativa 
casella, se si effettuano cessioni nei con- 
fronti di clientela appartenente a paesi del- 
l'Unione Europea o esportazioni in paesi al 
di fuori di detta Unione. Se sono effettuate 
entrambe le tipologie di operazioni, vanno 
barrate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C21 ad C29, per ciascuna ti 
pologia di clientela indicata (italiana e/o 
straniera), la percentuale dei ricavi conse- 
guiti in rapporto ai ricavi complessivi. Si pre- 
cisa che nell'ambito della “grande distribu- 
zione” rientrano gli ipermercati, i supermer 
cati e i grandi magazzini, mentre in quello 
della “distribuzione organizzata” rientrano i 
gruppi di acquisto, le catene di negozi»e 
l'affiliazione commerciale (franchising); 

Il totale delle percentuali indicate nei righida 

C21 a C29 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C30, la percentuale dej»ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate hei confronti 
di clientela appartenente all'Unione Euro- 
pea e/o a paesi al di fuoritdi defta Unione, 
in rapporto all'ammontafe Complessivo dei 
ricavi; 

— nel rigo C31, la percentvale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite effettuate per via tele- 
matica, in rapporto Gi ricavi complessiva- 
mente conseguiti. 


6. QUADRO D + ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lativaggli elementi specifici dell'attività. 
If Particolare, indicare: 


Materie prime 


— nei righi da DO1 a D07, per ciascuna tipo- 
logia individuata, la quantità, espressa in 
quintali, delle materie prime utilizzate nel pro- 
cesso produttivo, distinguendo quelle prodot 
te in proprio, acquistate o di proprietà di ter- 
zi; 


Fasi della produzione/lavorazione 


— nei righi da D08 a D32, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi della produzio- 
ne e/o della lavorazione che caratterizzano 
il proprio processo produttivo, distinguendo 
quelle svolte internamente (effettuate in conto 
proprio e/o in conto terzi) da quelle affidate 
a terzi (in Italia e/o all’estero); 


Prodotti ottenuti/lavorati 


— nei righi da D33 a D42, per ciascuna ti 
pologia di prodotti individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, in rapporto all'am- 
montare complessivo dei ricavi. 
Il totale delle percentuali indicate da D33 a 
DA42 deve risultare pari a 100; 
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Altri elementi specifici 


— nel rigo D43, l'ammontare complessivo del 
le spese per materiale dncònfezionamento; 
— nel rigo D44, l'ammontare complessivo del 
la spesa sostenutà,per lo smaltimento dei ri- 
fiuti speciali; 

— nel rigo D45, barrando la relativa casella, 
se si partecipa aYConsorzi. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nehquddro E va indicato, per ciascuna tipo- 
togiavindividuata, nella prima colonna, il nu- 
mero dei beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2004 
€, nella seconda colonna dei righi EO1 ed 
E17, la capacità espressa in metri cubi. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
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so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 


iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO1; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 
nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 
1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base'a 
contratti estimatori di giornali, didibrite di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole ritfanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Sidprecisa che l'am- 
montare indicato in questodigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore Selle rimanenze fina- 
i relative ad opere forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in'defso di esecuzione (art. 
93 del TU.I.R.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative adtopere, forniture e servizi di du- 
rata ultraninuale in corso di esecuzione, va- 
utate aissensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T'U.l.R.. Si precisa che l'ammontare 
indifato)in questo rigo è anche compreso 
netvatofe da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 


razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori» 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della(còmpi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esémpiò, quelli 
relativi alle tasse di concessione,governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento)dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, dIle\imiposte e tasse 
non direttamente correlate.dlla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di prodizione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, aricorché, per la loro ese- 
cuzione, siano jmMpiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese)peri carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se penconto di terzi, dagli agenti e rappre 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
Za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
Toydi trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
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industriali” ed energia eleffrteg,per “usi civi- 
li" e contabilizzi separdtamiente le menzio- 
nate spese, può inseriretilTosto per l'energia 
ad uso industriale trae 3pese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, iVvalore dei beni strumentali 
ottenuto sommando 
a) il costo storico, comprensivo degli oneri 

accessori divdiretta imputazione e degli 

eventuali/contributi di terzi, dei beni ma- 
teriglive.immateriali, escluso l'avviamento, 

ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 

102"e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 

registro dei beni ammortizzabili o nel li 

bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 

tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 

sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del- 

la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 

sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


b 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 
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Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

r la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma |], del TU.I.R.. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del. 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché )del® 
le partecipazioni agli utili, ad egCeZione 
delle somme corrisposte ai lavoratdii/che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di chissa. 
Tra le spese in questione(ffentrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato pressé l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 délBrtgs. 10 settembre 

2003, n. 276, 
— in base a cofitratfo di fornitura di lavo- 

ro temporafteo (interinale) ai sensi del 

la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

deglitartt/20 e ss. del D.Lgs. 10 set 

tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
dellà&parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi è contributivi (quest'ultima va com- 
petata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 

Non vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 


alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nél 

computo delle spese per prestazioni dilàvoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie dî assicura- 
zione che sostituiscono in tutto@yin parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale ‘dai.lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di. rapporti di collabora 
zione coordinata el continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'&îf. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribyénte si devono intendere quelle 
rese dainprestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano, una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
difetta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 


ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigezf1"2 devono essere 
indicate le spese (gidriteluse nel campo ester 
no del rigo F12) rigdardànti rispettivamente : 

— nel campo 1/le spese per prestazioni di 
lavoro rese daklavoratori autonomi, diret 
tamente differenti l'attività esercitata dal 
contribuente? 

— nel campo 2, le spese sostenute per l'im- 
piego“di "personale di terzi, distaccato 
présso Jl'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
mitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 

stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di com- 

mercio e quelle attribuite dagli agenti di 

assicurazione ai propri sub-agenti; 

i compensi corrisposti agli amministrato- 

ri non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

non si tiene conto dei premi riguardanti le 

assicurazioni obbligatorie per legge, an- 

corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
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esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali; 
marche assicurative e valori similari, ind 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di rievi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosetàdalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mez2i( pubblici, 

viacard, tessere e biglietti der parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti pèttarvendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di gioratikdi libri e di periodici 
anche su suppaftiaaudiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità coriseguite a titolo di risarcimento, 
anche in foxmdrassicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi( che) vanno indicate nel rigo F16. 

Nortvanro, altresì, presi in considerazione gli 
altri.componenti positivi che concorrono a for- 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività di impresa e le indennità consegui- 


te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 

citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

—- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi, 

di monopolio, marche assicurative e valoti 

similari, biglietti delle lotterie, gratta é vinci, 

- la gestione di ricevitorie totocaléio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula=101; 

— la vendita di schede e ricariehe telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti è tessere per i 

mezzi pubblici, viacard tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bolldauùtò, canone rai e multe. 

Ulteriori attività posso essere necessaria 

mente individuate cofì appositi provvediment 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al néito del prezzo corrisposto al forni 
ore dei Beni, indipendentemente dalle moda- 
ità cop-cùltali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
LiMporto indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dalisoftware GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
— “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Spese per acquisti di servizi”, 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12,eF13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 


_ 54 — 


(indennità conseguite a tifolaadi risarcimen- 
to, anche in forma assiéurafiva, per la per- 
dita o il danneggiamento beni da cui ori 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicdto l'ammontare dei 
maggiori ricavi*dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento aglitstudi di settore qualora il 
contribuente.intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio\W998, n. 146: 


ATTENZIONE 
l'artieolò”2, comma 2 bis, del D.P.R 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla leg- 
ge 80 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamento agli studi di settore, per 
) periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
frova applicazione per la prima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo, è effettuata a condi- 
zione che il contribuente versi una maggio 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif 
ferenza tra i ricavi derivanti dall'applicazio- 
ne degli studi e quelli annotati nelle scritture 
contabili. Tale maggiorazione, che non va 
indicata nel rigo F17, deve essere versata, 
utilizzando l'apposito mod. F24, entro il ter- 
mine per il versamento a saldo dell'imposta 
sul reddito. La maggiorazione non è dovuta 
se la predetta differenza non è superiore al 
10 per cento dei ricavi annotati nelle scrittu- 
re contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 
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— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell’imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen? 
to di aziende, complessi o rami azienddli (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costixper il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, fingfziaria e non fi 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili ‘è còricessioni; 

— i canoni di noleggio) 

— i canoni d'affitto dkaziènda. 

Si ricorda che comijferimento ai canoni di 
locazione finaNiziarià relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.li. R 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa wi canoni di locazione, finanziaria 
nonianziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 


FO DZ 


— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli»artt, 
64, comma 2, 102 e 103 del KUMR., 
comprensive di quelle relative ad &mmorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricordà che 
con riferimento alle quote di arfimOrfamento 
relative ad autovetture, autoé@ravàan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati Nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi: 
zioni di cui all'art. 164deLT.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita 
rio non superiore ad'&Uro 516,46; 
Nel campo interng devono essere indicate 
le quote di ampfortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo/F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
ifidicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
fale figo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
— hel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
ti di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
fetaria delle spese non documentate rico- 


nosciuta per effetto dell'aftN667 comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermédidri e rappresen 
tanti di commercio e dgliesercenti le attività 
indicate al primo /Omma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 11979, la deduzione for- 
fetaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66Néomima 5, del TU.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose%per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria, derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura, finenziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive derivan- 
fi da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 
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particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 

l'esenzione dall'IVA; 
— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo de 
le cessioni di beni e delle prestazioni di set 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget- 
te a registrazione, tenendo conto delle\va® 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decretò; 
nel rigo F36, l'ammontare delle alite,cpe- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarafivGi fini del 
le imposte sui redditi, quali; 

— operazioni “fuori campo*di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2€ ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, W&eomma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artK36 Bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633772; 


— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 

l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite Ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’dpglicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano ©ongrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali lo’ Commissione 
degli esperti che ha validéto gli studi di set 
tore ha introdotto un Cortattivo. Tale correttivo 
consente di verificare*se”l'eventuale differen- 
za fra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello stu- 
dio di settore defivi, in tutto o in parte, dal 
peso attribuito alle variabili considerate in mi- 
sura tale/da non consentire un'esatta rappre- 
sentazioné, della realtà economica dei sog- 
getti iNteressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la fion congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
@)determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con l'Amministrazione finanziaria. Ad esem- 
pio, la variabile “spese sostenute per il lavo- 
ro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il 
valore contabile indicato nei quadri dei mo- 
delli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 


zione di disposizioni tributaria»[eid esempio, 
le spese e i componenti/negativi relativi ad 
autovetture, autocaravaffiticiomotori e moto- 
cicli vanno assunti ter@ndo conto di quanto 
previsto dall'art. 164xdeVTuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE,RI.GO. contiene le funzioni di 

applicazione perrl'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettàgti per determinare l'entità delle 
riduzioni. ‘Ne’ deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui € prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, ilguadro degli elementi contabili va com- 
pilato don l'indicazione dei valori al lordo 

delle, riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti. pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


10. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare indicare: 


— nel rigo Z01, il costo complessivamente so- 
stenuto per i consumi di energia elettrica; 
— nel rigo Z02, il costo relativo all'acquisto 
e alla locazione finanziaria delle auto- 
vetture indicate nell'art. 164, comma 1, 
lett. b) del TUIR, nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante. Per quanto riguarda 
le autovetture acquisite in dipendenza di 
contratto di locazione non finanziaria, si 
deve assumere il valore normale nei limi- 
ti del costo fiscalmente rilevante. Si pre- 
cisa inoltre che il valore da indicare de- 
ve essere quello già computato nel valo- 
re complessivo dei beni strumentali di cui 
al rigo F11 del “Quadro F — Elementi 

contabili”. 
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Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


2 
©) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
pacal (14-9) 
cda * 14 


% app= 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'appiéfidista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pati avedro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà, 1/5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavof6 dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot _20 frimestri 
Til O%rimestri 
Tril2. )2 trimestri 
ee N OA, 
20 20 


% app 90% x = 28,5% 


2 


la Spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 Q 3 22,5% 
01/01/2004 Q 4 20,0% 
01/10/2003 i 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 Si (o) 7,5% 
01/01/2003 4 (o) 5,0% 
01/10/2002 5 lo) 2,5% 
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dasn t reà:; 
NUMERO PROGRESSIVO 


Mode lo SDO5U UNITA&PRODUTTIVA 


15.11.0 - Produzione di carne non di volatili e di prodotti della macellazione (attività dei mattatoi); 


15.12.0 - Produzione di carne di volatili, conigli e prodotti della loro macellazione; 


15.13.0 - Lavorazione e conservazione di carne e di prodotti a base di carne. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A rie 
Personale AQ1 Dirigenti 

addetto A02 Quadri 

al olivia A03 Impiegati 


A04. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09 Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
n DEAR dl dr AA cd lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Comune 

Unità produttiva B02 Provincia 

Sanno 3 B03 Potenza impegnata Kw 

dell'attività. B04 Locali destinati alla macellazione e/o sezionamento Mq 
BO5 Locali destinati alla trasformazione Mq 
B06 Locali destinati alla stagionatura del prodotto Mq 
B07 Locali destinati a magazzino Mq 
B08. Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
BO9 Locali destinati ad uffici Mq 
B10 Locali destinati ad esposizione Mq 
B11 Locali destinati alla vendita (interni o contigui all'unità produttiva) Mq 
B12 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B13 Spazi all'aperto destinati a servizi diversi da quelli di cui al rigo B08 Mq 

Unità di vendita (non contigua all'unità produttiva) 

B14 Comune 
B15 Provincia 
B16 Locali destinati alla vendita Mq 
B17_ Locali destinati a magazzino Mq 
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dasn t reé; 
NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SDO5U UNITA&PRODUTTIVA 


QUADRO C Consumi energetici 
Modalità C01 Energia elettrica Kwh 
di svolgimento 
dell'attività Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) sisi reffiger ati 
C02 fino at. 3,5 Numero Numero 
C03 compresa tra t. 3,5 e t. 12 Numero Numero 
C04. superiore a t. 12 Numero Numero 
CO5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
Produzione/lavorazione e commercializzazione Perrenluale 
C06 Produzione e/o lavorazione conto proprio % 
C07 Produzione e/o lavorazione conto terzi % 
C08 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o non lavorati dall'impresa % 
TOT = 100% 
Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C07) 
C09 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 
CIO Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 
Produzione/lavorazione affidata a terzi 
€11 Italia ,00 
C12 UE. ,00 
C13 Extra U.E. ,00 
C14 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 
C15 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 
C16 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 
C17. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Area di mercato 
C18 Nazionale (1= comune; 2= provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
C19 UE. Barrare la casella 
C20 Extra U.E. Barrare la casella 
Tipologia della clientela Go 
€21 Industria % 
€22 Artigiani % 
C23 Commercianti all'ingrosso % 
C24 Commercianti al dettaglio % 
C25 Grande distribuzione / distribuzione organizzata / Hard discount % 
C26 Privati % 
C27 Ristorazione / Catering % 
C28 Enti pubblici, enti privati e comunità % 
C29 Altri % 
TOT = 100% 
C30 Cessioni (U.E., extra U.E.) % 
C31 Vendite per via telematica (Internet, ecc.) % 
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dasn t reà:; 
NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SDO5U UNITA&PRODUTTIVA 


QUADRO D Materie prime Produzione propria Acquistate Proprietà di terzi 
Elementi DO1 Bovini e carni bovine Quintali 
e : DO2  Ovini e carni ovine Quintali 
ell'attività DO3. Suini e carni suine Quintali 
DO4 Equini e carni equine Guintali 
DO5 Ratiti e carni di ratiti Quintali 
D06 Avicole, cunicole e carni avicole e cunicole Quintali 
D07. Selvaggina Quintali 
SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 
Fasi della produzione / lavorazione Conto proprio Conto terzi Italia Estero 
DO8 Macellazione Barrare la casella 
DO9  Sezionamento o taglio Barrare la casella 
DIO Disosso di carni fresche e congelate Barrare la casella 
D11 Disosso di carni stagionate Barrare la casella 
D12 Taglio-macinatura Barrare la casella 
D13 Confezionamento Barrare la casella 
D14 Confezionamento sottovuoto Barrare la casella 
D15 Confezionamento in atmosfera protettiva Barrare la casella 
D16 Salatura a secco / Dissalatura / Toelettatura Barrare la casella 
D17  Stagionatura Barrare la casella 
D18  Sugnatura / Stuccatura Barrare la casella 
D19. Marchiatura Barrare la casella 
D20 Etichettatura Barrare la casella 
D21 Affettatura Barrare la casella 
D22 Decongelamento Barrare la casella 
D23 Salamoiatura Barrare la casella 
D24 Zangolatura Barrare la casella 
D25 Stampaggio / Disaerazione / Cottura - formatura Barrare la casella 
D26 Pastorizzazione dopo insaccamento Barrare la casella 
D27 Formulazione / Inoculo Barrare la casella 
D28 Riempimento budelli Barrare la casella 
D29 Stufatura Barrare la casella 
D30 Asciugamento Barrare la casella 
D31 Surgelazione - Congelamento Barrare la casella 
D32. Preparazione di prodotti a base di carne precotti o pronti da cuocere Barrare la casella 
Percentuale 
Prodotti ottenuti/lavorati sui ricavi 
D33 Mezzene % 
D34 Quarti % 
D35 Tagli anatomici % 
D36 Prodotti a base di carne precotti o pronti da cuocere % 
D37 Surgelati % 
D38 Carni in gelatina % 
D39 Salumi (prosciutto crudo, prosciutto cotto, insaccati crudi e cotti, ecc.) 5 
D40 Avicoli, cunicoli, selvaggina % 
D41 Ratiti % 
D42 Altro % 
TOT = 100% 
Altri elementi specifici 
D43 Spese per materiale di confezionamento ,00 
DA44. Spese per smaltimento rifiuti speciali ,00 
DA45 Partecipazioni a consorzi Barrare la casella 
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NUMERO PROGBRESSIVO 
UNITA&PRODUTTIVA 


QUADRO E 


Beni strumentali 


EO1 


Celle frigorifere 


Numero 


Capacità mc 


E02 


Bilance automatiche 


E03 


Piastra mobile per siringatura 


E04 


Serbatoio per salamoia con agitatore 


EO5 


Zangola refrigerata e sottovuoto 


E06 


Zangola impastatrice 


E07 


Stampi per cottura 


E08 


Tunnel sottovuoto 


E09 


Vasche di cottura 


EIO 


Armadio a vapore 


EI] 


Termosaldatrice sottovuoto 


E12 


Cutter 


E13 


Tritacarne 


E14 


Affettatrice 


E15 


Riempitrice 


E16 


Impastatrice 


E17 


Ambienti condizionati per la preparazione e / o lavorazione 


E18 


Impianto di confezionamento 


— 61 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 
va CODICE FISCALE 
Studi di settore | | | | | | | | | | | 
AI e naz 
ass,n t reà; 
NUMERO PRO@BRESSIVO 
Modello SDOSU aaa 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 |. eran 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità FO6 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 È ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 
F12 SR ; _—_ 0 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ! ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) + ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 i ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
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NUMERO PROG@RESSIVO 
UNITA&PRODUTTIVA 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —‘%X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Z01 Costo per consumi di energia elettrica ,00 
Dati complementari Z02 Valore delle autovetture ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei\dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SD10A 


17.11.0 Preparazionee filatura di fibre tipo cotone; 
17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 
17.21.0 Tessitura di filati fipo cotone. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SD10A 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SDIOA deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 


“Preparazione e filatura di fibre tipo coto- 
ne”- 17.11.0; 

“Preparazione e filatura di fibre tipo lino” 
-17.14.0; 

“Tessitura di filati tipo cotone” - 17.21.0. 


Il presente modello è così composto: 


vadro A - Personale addetto all'attività; 
vadro B - Unità produttiva destinata all’e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C - Modalità di svolgimento dell'attività; 
e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È - Beni strumentali: 

e quadro F - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


°g 
°g 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SDI0A. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra) 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri” 
buenti che hanno tenuto annotazione/separa 
ta, seguendo le modalità indicate nelleyistru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 
Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata, se- 
condo le indicazioni fornite net paragrafo 2 
della Parte Generale, unita*per tutti i modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadrogA Sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare Vianumero dei collaboratori coordi 
nati e{ continuativi, degli associati in parteci 
pazionè»e dei soci è necessario far riferimen- 
o Glla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 


gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
termittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ct 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assigurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori dellass6cietà. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cuivall’art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di ésso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro chesintrattengono rapporti di colla- 
borazionecoordinata e continuativa che, ai 
sensi della, normativa richiamata, non de- 
vono. èssere obbligatoriamente ricondotti 
allà‘modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gfàmma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
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pendenti a tempo parzialèse/agli assunti 
con contratto di lavoro fipaftito, determina- 
to moltiplicando per seiritmumero delle set 
timane indicato al puto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale“*del modello 770/2005 
semplificato In tale rigo devono essere in- 
dicati anche iNdati relativi ai lavoratori di- 
pendenti afempo parziale assunti con con- 
tratto .diNformazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
triuiteTelativo agli assunti con contratto di 
lavorò intermittente, desumibile dai modelli 
DM10 relativi al 2004; 
nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
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ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A11 ad A16, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 

e il secondo per la metà della giornata la- 

vorativa e a giorni alterni, nel rigo in esame 

andrà riportato 125, risultante dalla somma 

di 100 e 25, percentuali di apporto di la- 

voro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A17, il numero degli amministratori 

non soci. Si precisa che vanno indicati sot 

tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolia 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA . 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


el quadro B sono richieste informazioni re 

tive all'unità produttiva e agli spazi che, a 

qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 

zio dell'attività. 

la superficie deve essere quella effettiva) în 

dipendentemente da quanto  risulta*Ndalla 

eventuale licenza amministrativa. 

dati da indicare sono quelli riferiti \ll'unità lo- 

cale utilizzata nel corso del pefiddo d'imposta. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune%in dui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impeGnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo /B04), la superficie complessiva, 
espressenin Tretri quadrati, dei locali desti 
nati alla\Produzione, 

— nel (rigo) B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
Ngti d magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi ak 


l'aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature,  ecc., 
comprendendo anche gli spazi coperti con 
tettoie; 
— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati all'esposizione della merce; 
— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 
— nel rigo B10, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell'anno. La casella non va com; 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attivitàvert 
ga svolta per un periodo superiore di hoye 
mesi nell’anno; 
nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, deiSlecdli conti- 
gui all'unità produttiva destindii alla vendita. 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non-annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio- 
ni concementi l'unità locale e gli spazi non 
contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 
olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi 
vo della vendità al dettaglio. 
on deyono, éssere indicati i dati relativi ab 
‘unità //ocale destinata alla vendita dei pro- 
dotti @Ziendali ai dipendenti. 
n particolare, indicare: 
7NeLrigo B12, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
taso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 
— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI — 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Mezzi di trasporto 


sono richieste informazioni relative agli auto- 

carri posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo 

per lo svolgimento dell'attività alla data del 

31 dicembre 2004. 

— nel rigo C01, il numero degli autocarri; 

— nel rigo C02, la portata complessiva degli 
stessi, espressa in quintali, così come indi 
cata alla corrispondente voce del libretto di 
circolazione. Nel caso di disponibilità di 
più autocarri, deve essere indicata la som- 


ma delle relative portate templessive. Si 
precisa che i veicoli da/indicare sono quel 
li di cui alla lettera d) delt'aîticolo 54, com- 
ma 1, del decretoTegizlativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada e suc- 
cessive modificazioni); 

— nel rigo C03, leGpése sostenute per servizi 
di trasportokeffettlati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei sèrvizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprefdendo tra queste anche quelle 
sostenutanpér la spedizione attraverso cor- 
rieri(o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, &cc.); 


Produzione e commercializzazione 


> nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Per attività svolta in conto proprio si in- 
tende la produzione e/o lavorazione effet- 
tuata in assenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., all'interno e/o all'esterno 
delle unità produttive dell'impresa, anche 
avvalendosi di terzi. Si considera altresì 
svolta in conto proprio la produzione e/o 
lavorazione effettuata con propri modelli 
proprie tipologie di prodotti offerti diretta- 
mente sul mercato. Si configura l'ipotesi di 
attività svolta in conto proprio anche nel ca- 
so in cui, in presenza di commissione, ordi- 
ne, accordo, ecc., i prodotti finiti, semila- 
vorati o componenti, vengano offerti diret- 
amente sul mercato finale a privati o im- 
prese; 
— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
i. Per attività svolta in conto terzi, si intende 
a produzione e/o lavorazione effettuata 
per conto di terzi soggetti, in presenza di 
commissione, ordine, accordo, ecc., indi- 
pendentemente dalla provenienza del ma- 
eriale utilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato al rigo C04, che, pur in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavora- 
i o componenti, vengano offerti diretta- 
mente sul mercato finale a privati o impre 
se. 
otale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


D 


Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite, 

rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro- 
pea o al di fuori di detta Unione; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 

siddetti rappresentanti  monomandatari), 

con riferimento alla data del 31 dicembre 

2004; 
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— nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti rappresentanti plurimandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2004; 

— nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
dalla disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo C12, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, un'area compresa entro più regioni 
o con l'intero territorio nazionale; 

— nei righi C14 e C15, barrando le relative 
caselle, se si effettuano cessioni nei con- 
fronti di clientela appartenente a paesi del- 
l'Unione Europea e/o esportazioni in pae- 
si al di fuori di detta Unione. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di ope- 

razioni, vanno barrate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C16 a €24, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), la percentuale dei ricavi conseguiti 
in rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello del 
la “distribuzione organizzata” rientrano i 
gruppi di acquisto, le catene di negozi è 
l'affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricaviycon- 
seguiti per cessioni effettuate nei. confronti 
di clientela appartenente alkUnione Euro- 
pea e/o a paesi al di fuori d'iidetta Unione, 
in rapporto ai ricavi complessivamente con- 
seguiti. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro Desono richieste informazioni re- 
lative agli eleménti specifici dell'attività. 
In particolare, ‘iridicare: 


Attività di\filatura 


— nel rigo DO1, la quantità, espressa in Kg, di 
rotori — filati venduti; 

— nel rigo D02, la quantità, espressa in Kg, di 
fusi — filati venduti; 


Attività di tessitura e di tessitura con confe- 
zione complementare alla tessitura 
Mq. prodotti 


— nel rigo D03, la quantità di tessuto prodot- 
fo in conto proprio, espressa in mq; 

— nel rigo D04, la quantità di tessuto prodot- 
to in conto terzi, espressa in mq; 

— nel rigo D05, la quantità di tessuto prodot 
fo presso terzi, espressa in mg; 


Fibre impiegate 


— nei righi da D06 a D13, le percenivali di fi- 
bre impiegate in ciascuna delle attività pre- 
cedentemente citate. 


Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
DO6 a D13 deve risultare pari a 100. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali possedbti(e/fo dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data/del 31 dicem 

bre 2004. 

In particolare indicare: 

— nei righi E01, E02 e E04,.il numero com- 
plessivo dei beni strumettali; 

— nel rigo E03, l'altezza media dei telai 
espressa in metri. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadre F*devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello(stèdio di settore. Come già precisato nel 
pafàgrafo 2, della Parte generale, unica per 
yîfi modelli, i soggetti che determinano il red- 
ditoycon criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore@dtle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodòtti finiti nonché ai 
prodotti in corsé-di lavorazione e ai servizi 
non di durata Ultiannuale. 

on si devé.tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative alvgeneri di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari, é ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (&d esempio, schede e ricariche telefo- 

niéhe abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezz? pubblici, viacard, tessere e biglietti 

pey parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, fomiture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 


93 del TU.L.R.); 
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regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi dedotte lexelative quote di ammortamento. 

industriali” ed energia elettrica per “usi civ-Nell'ifotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- talmente=detraibile per effetto dell'opzione 
nate spese, può inserire il costo per l'energia pera dispensa degli adempimenti prevista 
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rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ofverò nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fimtlVA; 

— le spese relative all’@@quisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente/all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso/personale o familiare vanno 
computate nellaxMisùra del 50 per cento; 

— è possibile mon tener conto del valore dei be 
ni strumentali inbtilizzati nel corso del periodo 
d'imposta è condizione che non siano state 


— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 


bollati e postali, marche assicurative e va- ad uso industriale tra le spese da indicare perse operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- nel rigo in oggetto; B.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- — nel rigo F11, il valore dei beni strumentali tata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 


ottenuto sommando: feri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 

a) il costo storico, comprensivo degli oneti 633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
accessori di diretta imputazione e degli, relativa alle singole operazioni di acquisto 
eventuali contributi di terzi, dei béniNma- costituisce una componente del costo del be- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ammortizzabili ai sensi degli-arttv 64, ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
102 e 103 del TU.I.R., daSindidare nel sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
registro dei beni ammortiZzabili o nel li- positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
bro degli inventari ovvero nel\fegistro de- terminazione della voce in esame. 
gli acquisti tenuto ai fiii IVA al lordo de Si precisa, inoltre, che per la determinazione 


che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 


— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 


gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a nòima di legge effet 
tuate prima dell'éntrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui aglirartt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti)di locazione finanziaria, al 


del “valore dei beni strumentali” si deve 
ferimento alla nozione di costo di cui a 
110, comma |], del TU.I.R.. 


ar ri 
l’art. 


Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 


1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a 
sono ridotti, rispettivamente, de 


per cento. La riduzione è attribuita a tu 


e b) 


10 e del 20 


ti gli 


esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 


relativi alle tasse di concessione governati nettg dell'imposta sul valore aggiunto. A. coloro che di fatto non hanno fruito dell’age- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- takfireynon assume alcun rilievo il prezzo —volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse di Yiscatto, anche successivamente all'e- del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
non direttamente correlate alla produzione sercizio dell'opzione di acquisto; prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
dei ricavi. c..ilvalore normale al momento dell'immis: relazione all'acquisto di beni usati). 

Per attività di produzione di servizi devono sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- modato ovvero in dipendenza di contrat. Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese ti di locazione non finanziaria. In caso di indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri. affitto o usufrutto d'azienda, va conside- disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
me o materiali di consumo. rato il valore attribuito ai beni strumentali ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: nell'atto di affitto o di costituzione in usu- — nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- prestazioni di lavoro e, in particolare: 
stenute dalle imprese di autotrasporto*di co- male determinato con riferimento al mo- 1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se per conto di terzi, dagli agenti.e rappre- mento di stipula dell'atto. se quelle sostenute per i contributi e per i 
sentanti di commercio e dai fitolòti di licen- premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
za per l'esercizio taxi; le spese, per l'appat—ATTENZIONE a tempo pieno e a tempo parziale e da- 


Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
— non si tiene conto degli immobili, incluse le quelle sostenute per l'impiego di personale: 
costruzioni leggere aventi il requisito della - di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
stabilità; sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
— va computato il valore dei beni strumentali il 2003, n. 276; 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 — in base a contratto di fornitura di lavo- 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati ro temporaneo [interinale] ai sensi del 


o di trasporti commissiongii a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; lè spase per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzata barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio; per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i coStixsostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici»siadiritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisiò dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per.il pagamento delle scommesse e 
per {l prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono” essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 
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a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 

tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 

ivi e contributivi (quest'ultima va com- 

putata nella determinazione del valore 

da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 

on vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l’attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de* 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni/di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere “quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condiziorie che ab- 

biano una diretta correlaziofi&acon l'attività 
svolta dal contribuente steso e, Quindi, una 
diretta influenza sulla capàcitàrdi produrre ri- 
cavi. Si considerano spese"direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturaziori@realizzato da un architet 
to; da un laboratorio’di analisi per le presta- 
zioni rese da unsmedico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbriéante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spèse direttamente afferenti all'attività 
esercitata) quelle sostenute da società di per- 
sone-pèril pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 


un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester- 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute petkim 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003,/Ma(276 e le 
spese sostenute in base a/Contrgito di for- 
nitura di lavoro temporaneo [interinale] ai 
sensi della L. 24 giugrlo 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20.e ssî,del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276}ad eccezione della 
parte eccedente gliîGneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo/F13,)l'ammontare delle spese so- 

stenute’ per, l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
litàf Tintrasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 

Cempresi quelli accessori; i consumi di ener- 

gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 

nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

—- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 


scali; non comprendononNipvece, quelle 
sostenute, ad esempid;pér l'assistenza in 
sede contenziosa; 
le spese per il trasperi® dei beni vanno 
considerate solo Se_non sono state com- 
prese nel cosf6.degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazionivobbligatorie per legge, an- 
corché l'gbbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizia dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione” delle autovetture, comprendendo 
fra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tie alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e posta 
marche assicurative e valori similari, ind 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
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Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 

- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda” 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15,sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine/(dicalcolare la 
quota parte dei costi che fadiiferimento alle at- 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l'effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attivitàvdiverse da quelle per le 
quali si sono consèguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei benisstrumentali”; 

— "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per@alir@prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spése per acquisti di servizi”; 
non’ventgono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 


Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 
l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P,R° 3 yrnag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla/legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha pfevistò che l'a- 
deguamento agli studi di settore), per i perio 
di d'imposta diversi da quélli\incui trova ap 
plicazione per la prima velia.lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti \glla revisione del 
medesimo, è effettudta è condizione che il 
contribuente versi una Tiaggiorazione del 3 
per cento, calcolata! sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall/applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggioraziene)che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito,mod,F24, entro il termine per il versa- 
menté “n saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
defkricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 


— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
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denti ai costi che l'impresd Ra,sbstenuto per 
la realizzazione interna*di fmmobilizzazio 
ni materiali e immateriali? 

— nel rigo F19, gli (alfà proventi, compresi 
quelli derivanti da‘gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con coftfitiuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questòTigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che.hòn, costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
fività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
lizzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
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conto delle disposizioni di cui all'art. 164 

del T.U.I.R. 
Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 
Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U...R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven? 
ti caratteristiche di natura straordinéria\{da 
indicare nel rigo F32 Oneri straordinagi). In 
tale rigo F23 devono esserexindicate le 
quote relative alle svalutazione déi crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversîdli gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad'esempio, i 
contributi ad associazioni Ydi categoria, 
l'abbonamento a rivisi&resgiornali, l'acqui- 
sto di libri, spese pencancelleria, spese per 
omaggi a clienti, edegrticoli promozionali, 
gli oneri di utilitàssocidle di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett’ e), f), i) m), n), o) del 
TU.LR., le%wminysvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di, gestione e manutenzione di 
immobiliseivili i costi di manutenzione e ri- 
parazione, di macchinari, impianti, ecc. lo- 
catifa tetzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
neralirfonché altri oneri, a carattere ordi- 
nariole di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 

non aventi natura finanziaria o straordina- 


D 


ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finans 
ziaria derivante da partecipazione jn sé 
cietà di capitale e gli altri proventi avénitiga- 
tura finanziaria (es. proventi da/@rt. 85, 
comma ], lett. c]), d) ed e), del T.U.IR.). In 
questo rigo sono compresi anche/î dividen- 
di, il risultato derivante dalla €&ssione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi de/ partecipa 
zione, gli altri proventi finanZiari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in'pfecedenza quali inte- 
ressi su c/c bancafi, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno‘negativo, l'importo da indicare va 
precedlio dal segno meno “-’ 

nel rigo*‘E27, gli interessi passivi e gli altri 
onériNipanziari. In questo rigo sono com- 
pîesi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stii obbligazionari, su debiti verso fornitori 
è su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
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nali o anormali (quali ad èsempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecà); 

— nel rigo F30, il redditodimpresa [o la per 
dita) del periodo d’iftposta risultante dalla 
differenza di tutte l&componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quad?ò(F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [ola pefdita), indicato nei righi dei 


quadri RF è/RG. 


n parficolare, dovrà coincidere: 

— per lexpersone fisiche in contabilità ordina- 
fia.o Semplificata, rispettivamente con il ri 
goyRF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

> per le società di persone in contabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 


commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta- 
zioni di servizi effettuate nell'anno, regi- 
strate o soggette a registrazione, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'art. 26 del 
citato decreto; 

nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 

razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 

no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 
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— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 


a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
‘eressati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con l'Amministrazione finanziaria. Ad esem- 
pio, la variabile “spese sostenute per il lavo- 
ro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il 
valore contabile indicato nei quadri dei me: 
delli di dichiarazione dei redditi, ma per\i 
minor importo che risulta dalla applicGzione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere'effàtfuata 
dai contribuenti che risultano congru) alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da pren- 
dere a base per il calcolo delle riduzioni 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni» fiscali determinate 
dall'applicazione di disposizioni tributa- 
rie (ad esempio, le spese e i componenti 
negativi relativi ad/autovetture, autocara- 
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van, ciclomotori e motociclixygnno assun- 
ti tenendo conto di quanté previsto dal 
l'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI/EO. contiene le funzioni di 

applicazione perMesecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per’determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadre, degli elementi contabili va com- 
pilato(con) l'indicazione dei valori al lordo 
dellé. riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese Yper apprendisti pari a euro 
10°829,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
fi a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


a 
o) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
+7 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14-35). 14=9) 
and 
% app= 30% x —T_____________________—— 15% 
di 


la spesa per il lavoro dell'apprefidistà/da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pati areyro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà 1/5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavòro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot  2O%Wjimestri 
Til Ostrimestri 
Tril2  \2 trimestri 
{20-90 , 20-2) 
20 20 


% app =*30% x = 28,5% 


2 


La*spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nélla stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 Q 3 22,5% 
01/01/2004 O 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 (o) 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 d (o) 2,5% 
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UNICO conce Rca 
2005 LIIITITI[(] o 


Studi di settore 
AI e naz LI 


èamss,N t re 
NUMERO PROGRESSIVO 


Mode lo SD1 OA UNITA RRODUTTIVA 


17.11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 


17.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 


17.21.0 Tessitura di filati tipo cotone. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A ot iigo 
Personale A01_ Dirigenti 
sn , A02 Quadri 
all'attività A03 Impiegati 


A04 Operai generici 
A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


RUMero Percentuale di 
n lavoro prestato 


A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A17 Amministratori non soci 


QUADRO B BO] Comune 

Unità produttiva B02 Provincia 

destinata B03 Potenza impegnata Kw 

all'esercizio B04. Locali destinati alla produzione Mq 

dell'attività ——_ - 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
B09 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B10 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11 Locali destinati alla vendita (contigui alla produzione) Mq 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B12 Potenza impegnata Kw 


B13. Locali destinati alla vendita Mq 
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CODICE FISCALE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA RRODUTTIVA 


QUADRO C Mezzi di trasporto 
Modalità €01 Autocarri Numero 


di svolgimento €02 Autocarri Portata in quintali 
dell'attività 


C03. Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 


È IR 5 Percentuale 
Produzione e commercializzazione SUI ricavi 


C04. Produzione conto proprio % 


C05 Produzione conto terzi % 


TOT = 100% 
Lavorazione affidata a terzi 

C06  ltalia ,00 

C07 U.E. ,00 

C08 Extra U. E. ,00 


C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C10 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 


C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


C12 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


Area di mercato 
C13 Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
C14 UV.E. Barrare la casella 
C15 ExtraU. E. Barrare la casella 


: P È Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


C16 Industria % 
€17 Artigiani 

C18 Grande distribuzione 
C19 Distribuzione organizzata 
€20 Hard discount 


C21 Commercianti all'ingrosso 


C22 Commercianti al dettaglio 
C23 Privati 
€24 Altri 


ae | ae ||| || 3 | 3 


TOT = 100% 


C25 Cessioni (U. E., extra U. E.) % 
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CODICE FISCALE 
x NUMERO PROGRESSIVO 
Modello SDIOA ome 
QUADRO D Attività di filatura 
Elementi DO1 Produzione rotori - filati venduti Kg 
pri DO2 Produzione fusi - filati venduti Kg 
Attività di tessitura e di tessitura con confezione complementare alla tessitura 
Mq. prodotti 
D03 Conto proprio Mq 
DO4 Conto terzi Mq 
DOS Presso terzi Mq 
Fibre impiegate 
DO6 Cotoni unici % 
D07 Cotoni ritorti % 
DO8 Lana % 
DO9 Seta % 
DIO Lino % 
D11 Sintetiche % 
D12 Artificiali % 
D13 Altre % 
TOT = 100% 
QUADRO E Attività di ritorcitura 
Beni strumentali EO1 Teste di roccatura (produzione fusi) Numero 
Attività di tessitura 
E02 Telai a navetta Numero 
E03 Telai a navetta - altezza media Metri 
EO4 Telai a proiettile o a nastro Numero 
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UNICO conce nscuE 
2005 LIITIIII[T] NO 


Studi di settore 
AI e naz LI 


èamss,N t re 
NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SDI OA UNITA \RRODUTTIVA 


QUADRO F Imposte sui redditi 


Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi 00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 00 
F12 RIBES 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 i ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) di ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ì ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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CODICE FISCALE 
NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA MRRODUTTIVA 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37. IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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L 2008 


PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei\dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SD11U 


15.41.1 
15.41.2 
15.42.1 
15.42.2 


Produzione di olio di oliva grezzo; 

Produzione di oli grezzi da semi oleosi; 

Produzione di olio di oliva raffinato; 

Produzione di olio e grassi da semi e da frutti oleosi raffinati. 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD] 1U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
fo elencate: 


“Produzione di olio di oliva grezzo” 
-15.41.1; 

“Produzione di oli grezzi da semi oleosi” 
-15.41.2; 

“Produzione di olio di oliva raffinato” 
-15.42.1; 

“Produzione di olio e grassi da semi e da 
frutti oleosi raffinati” — 15.42.2. 


Il presente modello è così composto: 


vadro A - Personale addetto all'attività; 
vadro B - Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 
vadro C - Modalità di svolgimento dell’at- 
tività; 
quadro D - Elementi specifici dell'attività; 
quadro E - Beni strumentali: 
quadro F - Elementi contabili; 

quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore; 

® quadro Z — Dati complementari. 


. 
Q 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SD11U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto\dai contri 
buenti che hanno tenuto annafàzione separa- 
fa, seguendo le modalità ifidicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del'modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'affività esercitata, se- 
condo le indicaziGni, fornite nel paragrafo 2 
della Parte Generale/ unica per tutti i model 
li. 

Se l'impresa, è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'appositaYtasella. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 


dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
termittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo pai 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per eit 
trambi i rapporti di lavoro, va indicatò ‘ilnpu- 
mero delle giornate retribuite. Non Nignno in 
dicati gli associati in partecipazione edYi soci 
che apportano esclusivamente Capitàle, an- 
che se soci di società in nome vollettivo o di 
società in accomandita semplic8/Si precisa 
che non possono essere cofisiderati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sonosyersati contributi 
previdenziali e/o premi \per assicurazione 
contro gli infortuni, nonch@i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis),del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
6T)e_ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276, (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 


— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
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qualifica, il numero complessivé delle gior 
nate retribuite relative aiavetatori dipenden- 
fi che svolgono attività @af&mpo pieno, desu- 
mibile dai modelli DIRO Telativi al 2004; 
nel rigo A06, il nimerò complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a temgo/parziale e agli assunti 
con contratto di ]avoro ripartito, determina 
to moltiplicande per sei il numero delle set- 
fimane indifato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stéenzà*fiscale” del modello 770/2005 
Semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dîeati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
fratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 
nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004, nonché il numero 
complessivo delle giornate retribuite relative 
al personale con contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 
prese fornitrici o di somministrazione; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DMIO relati 
vi al 2004; 

nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma 1, lett. bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
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— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente net 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nei righi da A12 ad A17, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 

per l'intero anno. Considerata, ad esem- 

pio, un'attività nella quale il titolare del 

l'impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125, risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì(elNigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA “ 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni 
relative all'unità produttivare agli spazi che, 
a qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività, La superficie deve es- 
sere quella effettiva, ‘indipendentemente da 
quanto risultardalla eventuale licenza am- 
ministrativaé 

| dati da indicùfe sono quelli riferiti alla unità 
locale utiliàzata nel corso del periodo d'im- 
posta{ 
In pàrfitolare, indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 
— nel rigo B02, la sigla della provincia; 


— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al- 
l’aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature, ecc., 
comprendendo anche gli spazi coperti 
con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti» 

nati ad uffici; 

rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei logali desti- 
nati ad esposizione della merce; 
rigo B09, la superficie Camplessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 
rigo BIO, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati,.dei locali desti- 
nati a servizi diversi,da duelli indicati nei ri- 
ghi precedenti; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati/a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo B06, comprendendo an- 
che gli spazi èoperti con tettoie; 

— nel rigé B127 il codice 1, 2, 3 0 4, se viene 
svolte» attività stagionale per un periodo non 
supertere, rispettivamente, ad uno, a tre, a 
seine a nove mesi nell'anno. La casella non 
Va. compilata, pertanto, nei casi in cui l'atti- 
Vità venga svolta per un periodo superiore 
à nove mesi nell’anno. 


Unità di vendita (non contigua all'unità pro- 
duttiva) 


ei righi che seguono sono richieste infor- 

mazioni concernenti l'unità di vendita non 

contigua all'unità produttiva che, a qualsiasi 
itolo, è utilizzata per l'esercizio esclusivo del 

a vendita al dettaglio. 
on devono essere indicati i dati relativi al- 

‘unità locale destinata alla vendita dei pro- 

dotti aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B13, il comune in cui è situata l'u- 
nità di vendita; 

— nel rigo B14, la sigla della provincia; 

— nel rigo B15, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

- nel rigo B17, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino. 


— 8I1- 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI, / 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete Meddlità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indiere: 


Consumi energetici 


— nel rigo‘C01, la quantità di energia elettri- 
ca donsumata, espressa in Kwh; 


Mezzi di trasporto 


‘Automezzi con massa complessiva a pieno 
carico (escluse le autovetture) 


sono richieste informazioni relative ai mezzi 
di trasporto posseduti e/o detenuti a qualsia- 
si titolo per lo svolgimento dell'attività alla da- 
ta del 31 dicembre 2004. Non devono es- 
sere indicati i dati relativi alle autovetture ed 
ai mezzi utilizzati per la movimentazione del- 
le merci quali, ad esempio, muletti, transpal 
lets, ecc. 

— nei righi da C02 a C04, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo C05, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.); 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C06, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Per attività svolta in conto proprio si in- 
tende la produzione e/o lavorazione effet 
tuata in assenza di commissione, ordine, ac- 
cordo, ecc., all'interno e/o all'esterno delle 
unità produttive dell'impresa, anche avva- 
lendosi di terzi. Si considera altresì svolta in 
conto proprio la produzione e/o lavorazio- 
ne effettuata con propri modelli e proprie ti- 
pologie di prodotti offerti direttamente sul 
mercato. Si configura l'ipotesi di attività svol 
ta in conto proprio anche nel caso in cui, in 
presenza di commissione, ordine, accordo, 
ecc., i prodotti finiti, semilavorati o compo- 
nenti, vengano offerti direttamente sul mer- 
cato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C07, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 
Per attività svolta in conto terzi, si intende la 
produzione e/o lavorazione effettuata per 
conto di terzi soggetti, in presenza di com- 
missione, ordine, accordo, ecc., indipen- 
dentemente dalla provenienza del materiale 
utilizzato. Si ribadisce, come già precisato 
al rigo C06, che, pur in presenza di com- 
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missione, ordine, accordo, ecc., si configu- 
ra l'ipotesi di attività svolta in conto proprio 
qualora i prodotti finiti, semilavorati o com- 
ponenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C08, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o non lavorati dall'impresa, in rapporto 
ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 

100; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da €09 a €11, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite, 
rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro- 
pea o al di fuori di detta Unione; 
nel rigo C12, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at- 
tività esclusivamente per il soggetto interessa- 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
rappresentanti monomandatari), con riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2004; 
nel rigo C13, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti rappresentanti plurimandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2004; 
— nel rigo C14, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre campionarie; 
— nel rigo C15, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo C16, il codice 1, 2, 3 o 4, a\se 
conda che l'area nazionale di mefcato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, un'a- 
rea compresa entro tre regioni, è più di tre 
regioni; 

— nei righi C17 e C18, batrandò le relative 
caselle, se si effettuano cessioni nei con- 
fronti di clientela appaîenente a paesi del 
l'Unione Europea o-esportazioni in paesi al 
di fuori dell'UnioneXEUropea. Se sono effet 
tuate entrambe/le.tipologie di operazioni, 
vanno barrate ambedue le caselle; 


Tipologia della“clientela 


— nei righiida C19 a €27, per ciascuna tipo- 
logia dì clientela indicata (italiana e/o 
esterdla percentuale dei ricavi conseguiti 
ih rapporto ai ricavi complessivi. Nell'am- 
bito della “grande distribuzione” rientrano 
gli ipermercati, i supermercati e i grandi 
magazzini, mentre in quello della “distribu- 


zione organizzata” rientrano i gruppi di ac- 
quisto, le catene di negozi e l'affiliazione 
commerciale (franchising). 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 
— nel rigo C28, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela appartenente all'Unione Euro- 
pea e/o a paesi al di fuori di detta Unione, 
in rapporto ai ricavi complessivi; 
— nel rigo C29, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite effettuate per via tele 
matica in rapporto ai ricavi complessivi. 


6. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazionive: 
lative agli elementi specifici dell'attività» 
In particolare, indicare: 


Materie prime 


— nei righi da DO1 a D18, pér ciascuna ti 
pologia individuata, la quantità, espressa 
in tonnellate, delle matefie\\prime utilizzate 
nel processo produttivo=distinguendo quel 
le di propria produzioné,, da quelle acqui- 
state o di proprietà di terzi; 


Fasi della produziorie/lavorazione 


— nei righi da D19 a D24, barrando le ap- 
posite ceselle) le diverse fasi della produ- 
zione €/e lavorazione che caratterizzano il 
proprio “processo produttivo, distinguendo 
quellèssyolte internamente (effettuata in con- 
té ‘Proprio o in conto terzi) da quelle affida- 
fe a terzi (in Italia o all'estero); 


Prodotti ottenuti/lavorazioni effettuate 
Molitura conto terzi 


— nel rigo D25, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dall'attività di sola molitura svolta in 
conto terzi, in rapporto a quelli complessi 
vamente conseguiti; 


Prodotti ottenuti/lavorati 


— nei righi da D26 a D38, per ciascuna ti 
pologia elencata, la percentuale dei ricavi 
derivanti dalla vendita dei prodotti ottenuti 
e/o lavorati, in rapporto ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo D39, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dall'attività di solo confezionamento 
svolta in conto terzi, in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti; 


Altri elementi specifici 
— nel rigo D40, la percentuale dei ricavi deri- 


vanti dalla vendita di prodotto sfuso rispetto 
ai ricavi complessivamente conseguiti; 


__ 82 


— nel rigo D41, l'ammontare Complessivo del 
le spese sostenute per l'acquisto di materia- 
le per il confezionaméRto; 

— nel rigo D42, l'ammontare complessivo del 

le spese sostenute per.lò smaltimento dei ri 

fiuti speciali; 

— nel rigo D43, Barrando la relativa casella, 
se si utilizzaasansa autoprodotta per la pro- 
duzione disenefgia elettrica; 

— nel rigo D44, nel primo campo, la quantità 
di sansaNesausta acquistata, espressa in 
tonnellatè, e nel secondo campo, l'ammon- 
tdfexcomplessivo della spesa sostenuta. 


7», QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna ti- 
pologia individuata, nella prima colonna, il 
numero dei beni strumentali posseduti e/o 
detenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 
2004 e nella seconda colonna del rigo 
E01, la capacità espressa in tonnellate dei 
contenitori utilizzati per lo stoccaggio. Nel 
l'ipotesi di impianti o strutture per i quali la 
capacità è espressa in metri cubi, i valori 
da indicare nel rigo E01 vanno convertiti in 
tonnellate. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, della Parte generale, unica 
per tutti i modelli, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 
I soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 


In particolare, indicare: 
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Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com? 

ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio ,\va 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggettiva ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti\Xbiglietti e 
essere per i mezzi pubbliciaviacard, tes- 
sere e biglietti per pacheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti Gevi rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale“di”carburanti e ai beni 
commercializzati ddi rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici anehe su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo. F06xil valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
monfare ‘indicato in questo rigo è anche com- 
preso ‘nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 


93 del TU.LR.); 


— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 


li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui. 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti lancui 
rivendita è effettuata dagli esercentiimpian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivefiditofi in ba- 
se a contratti estimatori di giérihali, di libri e 
di periodici, anche su supporti \dudiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare.dei costi relativi 
all'acquisto di benise Servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività d'impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questg rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dellattività, quali, ad esempio, quelli 
relativi/alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi(utbgni e, in genere, alle imposte e tasse 
nomadirettamente correlate alla produzione 
dei_sicavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
terzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 


regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo #13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostettuteper il consumo di 
energia direttamenfeutilizzata nel processo 
produttivo siano*state rilevate separatamen- 
le da quelle sostenùte per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolé esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa, Ltilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
ie Cofitabilizzi separatamente le menzio 
hate spese, può inserire il costo per l'energia 
ddyuso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

hel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 

gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 

tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 

sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 det 

la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 


euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
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rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 


gli 
— le 


ad 


acquisti tenuto ai fini IVA; 
spese relative all'acquisto di beni mobili 
ibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 


presa ed all'uso personale o familiare vanno 


Col 


mputate nella misura del 50 per cento; 


— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 


d'i 
dei 


mposta a condizione che non siano state 
dotte le relative quote di ammortamento. 


Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 


talmente indetraibile per effetto dell'opzione 


la dispensa degli adempimenti prevista 
le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 


.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 


di detraibilità pari a zero secondo i cri- 


teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 


633 
rela 
costi 
ne c 


del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
iva alle singole operazioni di acquisto 
tuisce una componente del costo del be- 
ui afferisce. Con riferimento, invece, alle 


ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 


positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 


term 


inazione della voce in esame. 


Si precisa, inoltre, che per la determinazione 


la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 


. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma oa 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss: del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del- 
e quote di indennità di fine fappòrto dei 
collaboratori coordinati /&, continuativi 
maturate nel periodo ditimposta, ad ec- 
cezione delle somme ‘corrisposte ai col- 


del “valore dei beni strumentali” si deve 
ferimento alla nozione di costo di cui a 


ar ri 
l’art. 


110, comma |], del TU.I.R.. 


Per 


i beni strumentali acquisiti nei periodi 


1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 


colo 


ro che di fatto non hanno fruito dell'age- 


volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 


relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel 


campo interno di rigo F11 deve essere 


indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio* 


ne n 
_ nel 


on finanziaria, già inclusi nel rigo FL1. 
rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolafe: 


1. 


le spese per prestazioni di lavoroNiniclu- 
se quelle sostenute per i contiibuti e per i 
premi Inail, rese da lavoraiori ‘dipendenti 
a tempo pieno e a tempé parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli=stipendi, salari e 
altri compensi indenaro o in natura, del- 
le quote di indemmitàdi quiescenza e pre- 
videnza matyfate nell'anno, nonché del 
le partecipazioniagli utili, ad eccezione 
delle somme»corrisposte ai lavoratori che 
anno 4cessato l'attività, eventualmente 
dedotte invbase al criterio di cassa. 
Tra JesSpese in questione rientrano anche 
qlelle\sostenute per l'impiego di personale: 
= dieterzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 


aboratori che hanneseessato l'attività, 
eventualmente dedottè\in base al criterio 
di cassa 


Si precisa, altresì, cheVanno considerati nel 
computo delle spese/per prestazioni di lavoro 


di cui ai punti pregedenti anche: 


— i premi pagati ‘alle compagnie di assicura- 
zione chéasostituiscono in tutto o in parte le 


suddette quote di indennità di quiescenza 
previdenzd maturate nell'anno; 


e 


— i césfissostenuti per le trasferte effettuate fuori 


dalterritorio comunale dai lavoratori dipel 


n- 


denti'e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 


del T.U.I.R 


In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 


lavoro direttamente afferenti all'attività svol 
dal contribuente si devono intendere quel 


rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 


biano una diretta correlazione con l'attivi 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, un 


diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 


(e) 
e 


à 
a 


renti l'attività esercitata, ad esempio, quel 


e 


sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 


to realizzato da un designer. Si consideran 


(e) 


altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 


amministratori. 


Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 


_ 84 — 


un legale che ha assistito il Cepffibuente per 
un procedimento giudiziatio,/né quelle soste 
nute per prestazioni rese” nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pèftanto non vanno con 
siderate nel presentàarigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine)che non vanno computate 
nel valore da.insefire nel rigo in esame le spe- 
se indicate akrigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi”, quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


—fei. campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 

stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
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scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

fi per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse* 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di yN famo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali. si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi ,,chè(vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valotisbollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 

pendentemente dakfegime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti ‘dalla gestione di ricevi- 

orie totocalziemtotogol, totip, totosei; dalla 

vendita dischede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti evtessere per i mezzi pubblici, 

viacard'Messere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto, ‘erfalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fit 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuatavdagli 

esercenti impianti di distribuZiohe)strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a c@ntratti/estimatori, 

di giornali, di libri e di pertodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valorisbollati e postali, generi 

di monopolio, mdrcheyassicurative e valori 

similari, biglietti delleTotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di rifevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di°schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per pgfcheggi; 

- ld destione di concessionarie superena- 

tetto, ‘enalotto, lotto; 

la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

ménte individuate con appositi provvediment 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e de 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

— “Spese per acquisti di servizi”, 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, eF13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 


Si fa presente che i dati contàkili sopra elen- 

cati devono essere compfensivi degli importi 

afferenti le attività per letali si conseguono 

aggi o ricavi fissi. 

- nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati.ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere, b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85° del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del ménzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, dnche in forma assicurativa, per la per- 
dita o*idanneggiamento di beni da cui ori- 
Qginano ricavi); 

= nel.rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 
— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
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denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 

‘esercizio della stessa, né beni alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l'at 

ività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 

‘ammontare determinato in base alle di- 

sposizioni concernenti i redditi fondiari, 

per quelli situati nel territorio dello Stato, o 

ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi; 
fore ovvero destinati ai soci. Devono esserè 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in eseîcizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione) nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltte ‘indicati 
gli altri componenti positivi, néhagventi natura 
finanziaria © straordinaria (che hanno contri- 
buito alla determinazione delteddito. 

In questo rigo non devono*&ssere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
fo di aziende, complessiotami aziendali (que 
ste ultime costituise6no proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di benisdi,terzi tra i quali: 

— i canonitdi lecazione, finanziaria e non fi 
nanziaria, Yderivanti dall'utilizzo di beni 
immobili,, beni mobili e concessioni; 

— i fanohi di noleggio; 

—*cdmoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
lizzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 


conto delle disposizioni di cui all'art. 164 

del T.U.I.R. 
Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 
Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag; 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicatenel 
rigo F12), costi per i servizi eséguiti da 
banche ed imprese finanziarie per pese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti” 
nel rigo F22, l'ammontase dellé quote di 
ammortamento del costotdèi Beni materiali 
ed immateriali, strumentali,‘per l'esercizio 
dell'impresa, determinatè,ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102'è 103 del T.U.LR,, 
comprensive di quelle Telative ad ammorta- 
menti anticipati e dccelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e éiclomhotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa”va tenuto conto delle disposi: 
zionisdi‘eyi all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Detohe,inolire essere indicate le spese per 
l'Aequisto di beni strumentali di costo unita- 
rio. nOn superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F32 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 


ria, che hanno contribuito “alla determina 
zione del reddito e ché.nén sono stati in- 
clusi nei righi precedenti tale rigo devo- 
no essere indicati Gehe gli utili spettanti 
agli associati in paftecipazione con appor- 
i di solo lavore*nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta paf effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U'RR. agli intermediari e rappresen 
anti{di commercio e agli esercenti le attività 
indicàte al primo comma dell'art. 1 del 
DM.713 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1], lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
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nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


Dr 


particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate lè/Ti- 
manenze finali relative a prodotti éoggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando lé. relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'aît. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni.edelle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget- 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cUivalbart. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, ammontare delle altre ope 
razioni/@ffetttate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 


le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad ,/ésempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggiantiv'agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono*essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanfi'ai fini dell'applicazione 
dello studio di settére. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, laxfagoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli espertieHe ha validato gli studi di settore 
a infrodlotto un correttivo. Tale correttivo con- 
serit&àdi verificare se l'eventuale differenza tra 
{ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
'eressati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particola- 
re rilevanza che tali variabili hanno assunto 
nella determinazione dei ricavi presunti evi- 
ando, così, su tali questioni il contradditto- 
rio con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il 
avoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri 
dei modelli di dichiarazione dei redditi, ma 
per il minor importo che risulta dalla appli- 
cazione del correttivo. 

essuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 


Si fa presente che i dati contabili da pren- 
dere a base per il cale6lo/delle riduzioni 
devono essere forniti ferendo conto delle 
eventuali variazioni fiscalideterminate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie (ad 
esempio, le spese, e i componenti negativi 
relativi ad autovetture, autocaravan, ciclo- 
motori e motocicli’ vanno assunti tenendo 
conto di quantòvprevisto dall'art. 164 del 
Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanho effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in'cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 

Ni, il quadro degli elementi contabili va com- 

pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti. pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


10. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare indicare: 


— nel rigo Z01, il costo complessivamente so- 
stenuto per i consumi di energia elettrica; 
— nel rigo Z02, il costo relativo all'acquisto e 
alla locazione finanziaria delle autovetture 
indicate nell'art. 164, comma 1, lett. b) del 
TUIR, nei limiti del costo fiscalmente rile- 
vante. Per quanto riguarda le autovetture 
acquisite in dipendenza di contratto di lo- 
cazione non finanziaria, si deve assumere 
il valore normale nei limiti del costo fiscal 
mente rilevante. Si precisa inoltre che il va- 
lore da indicare deve essere quello già 
computato nel valore complessivo dei beni 
strumentali di cui al rigo F11 del “Quadro F 

— Elementi contabili”. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


(ei 
e) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


OO 026 


6 6 


{ 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
es ez, 
1a 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprehdistà/da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pafi dieyto 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 2OMgimestri 
Til Qstrimestri 
Tril2  \2 trimestri 
20 n RO, 
20 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


La*spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 10) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 (e) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 
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AI e naz 


dasn t re&:; 
NUMERO PROGRESSIVO 


Mode lo SDI I U UNITA&PRODUTTIVA 


15.41.1 - Produzione di olio di oliva grezzo; 


15.41.2 - Produzione di oli grezzi da semi oleosi; 


15.42.1 - Produzione di olio di oliva raffinato; 


15.42.2 - Produzione di olio e grassi da semi e da frutti oleosi raffinati. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Artigiano Barrare la casella 


QUADRO A PERILHRA 
Personale A01 Dirigenti 
ago ; A02 Quadri 
all'attività A03. Impiegati 


A04. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; , / 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09 Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
î DA DE i nen Dar È lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Comune 
Unità produttiva B02 Provincia 
destinata B03 Potenza impegnata Kw 
all'esercizio B04 Locali destinati alla produzione Mq 
dell'attività " = - 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali destinati ad esposizione Mq 
B09 Locali destinati alla vendita (interni o contigui all'unità produttiva) Mq 
BIO Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B11 Spaziall'aperto destinati a servizi diversi da quelli indicati nel rigo B06 Mq 
B12 Apertura stagionale (1 = fino a un mese; 2 = fino a tre mesi; 3 = fino a sei mesi; 4 = fino a nove mesi) 
Unità di vendita (non contigua all'unità produttiva) 
B13 Comune 
B14 Provincia 
B15 Potenza impegnata Kw 
B16 Locali destinati alla vendita Mq 
B17. Locali destinati a magazzino Mq 
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dasn t reà: 
NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SDI I U UNITA&PRODUTTIVA 


QUADRO C Consumi energetici 

Modalità CO1 Energia elettrica Msn 
di svolgimento 

dell'attività 


Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 


C02 fino at. 3,5 iNiso 
C03 compresa tra t. 3,5 et. 12 Numero 
C04. superiore a t. 12 Numero 
CO5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00. 

Produzione/lavorazione e commercializzazione Panel 
C06 Produzione e/o lavorazione conto proprio a 
€07 Produzione e/o lavorazione conto terzi 
C08 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 

TOT = 100% 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


C09. Italia 00 
CIO UE. 00 
C11 ExtraU.E. 00 
C12 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 
C13 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 
C14 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 
€15 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 


Area di mercato 
C16 Nazionale (1= comune; 2= provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
C17 UE. Barrare la casella 
C18 Extra U.E. Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia della clientela sgi ricevi 
C19 Industria 
€20 Artigiani 


€21 Imprese agricole 


C22 Commercianti all'ingrosso 


C23 Commercianti al dettaglio 

C24 Grande distribuzione / distribuzione organizzata / Hard discount 
C25 Privati 

C26 Ristorazione 

C27 Altri 


32 | 3° | 3° | a | a | 30 | 3 | 30 | 30 


TOT = 100% 


DI 


C28 Cessioni (U.E., extra U.E.) 
C29 Vendite per via telematica (Internet, ecc.) % 
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CODICE FISCALE 


NUMERO PROBRESSIVO 
UNITA&PRODUTTIVA 


QUADRO D Materie prime 
Elementi Produzione propria Acquistate Proprietà di terzi 
pit i DO1 Olive ico 
ell'attività D02 Oli di oliva destinati alla raffinazione Tonnellate 
D03 Oli di oliva destinati al confezionamento Tonnellate 
DO4 Semi di soia Tonnellate 
D05 Oli di semi di soia Tonnellate 
DO6 Semi di vinacciolo Tonnellate 
D07 Oli di semi di vinacciolo Tonnellate 
DO8 Semi di mais Tonnellate 
D09 Oli di semi di mais Tonnellate 
DIO Semi di colza Tonnellate 
D11 Olidisemidi colza Tonnellate 
D12. Semi di girasole Tonnellate 
D13_ Oli di semi di girasole Tonnellate 
D14 Semi di arachidi Tonnellate 
D15 Olidi semi di arachidi Tonnellate 
D16 Cocco/palma/palmisto Tonnellate 
D17 Oli di cocco/palma/palmisto Tonnellate 
D18 Sanse vergini Tonnellate 
SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 
Fasi della produzione/lavorazione Conto proprio _—Conto terzi Italia —"U.E. /extraU.E. 
D19 Estrazione discontinua di oli di oliva (metodo classico-tradizionale) Barrare la casella 
D20 Estrazione continua di oli di oliva (con decanter centrifuga orizzontale) Barrare la casella 
D21 Estrazione di oli di semi Barrare la casella 
D22 Estrazione di oli di sansa Barrare la casella 
D23 Raffinazione Barrare la casella 
D24 Confezionamento Barrare la casella 
Prodotti ottenuti/lavorazioni effettuate 
Percentuale 
Molitura conto terzi sui ricavi 
D25 Attività di sola molitura svolta per conto terzi È 
Prodotti ottenuti/lavorati Prete 
D26 Oli extravergini di oliva % 
D27 Oli vergini di oliva % 
D28 Oli lampanti % 
D29 Oli di oliva e sansa raffinati % 
D30 Oli di oliva % 
D31 Oli di sansa greggio % 
D32 Oli di sansa di oliva % 
D33. Oli di semi greggio % 
D34 Oli di semi raffinato % 
D35 Sanse vergini % 
D36 Sanse esauste % 
D37 Panelli disoleati / farine % 
D38 Altri % 
TOT = 100% 
D39 Percentuale dei ricavi derivanti dall'attività di solo confezionamento svolta per conto terzi % 


[segue] 
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CODICE FISCALE 
NUMERO PRO@RESSIVO 
UNITA&PRODUTTIVA 
(segue) 
QUADRO D Altri elementi specifici 
Elementi D40 Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di prodotto sfuso % 
pae ME D41 Spese relative al materiale per il confezionamento ,00 
ell'attività D42 Spese per lo smaltimento dei rifiuti speciali 00 
D43. Utilizzo di sansa autoprodotta per la produzione di energia Barrare la casella 
D44 Acquisto di sansa esausta per la produzione di energia Tonnellate ,00 
QUADRO E Numero Capacità 
Beni strumentali EO1 Contenitori per stoccaggio tonnellate 
E02 Impianto di estrazione discontinua 
E03 Impianto di estrazione continua 
EO4 Impianto di estrazione di olio di semi 
E05 Impianto di estrazione di olio di sansa 
E06 Impianto di confezionamento 
E07 Impianto di raffinazione 
E08 Muletti 
EO9 Carrelli 
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NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SD1 I U UNITA&PRODUTTIVA 


QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 ? ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti "i 
F12 per pi p ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
FI6 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR ci ,00 î ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) : ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) i ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00. 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali 2 ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00. 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


[segue] 
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CODICE FISCALE 
NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA&PRODUTTIVA 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —%X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Z01 Costo per consumi di energia elettrica ,00 
Dati complementari Z02 Valore delle autovetture 00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD13U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 


me attività prevalente quella di “Finissaggio 
dei tessili” -17.30.0. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità produttiva destinata all’e- 
sercizio dell'attività; 

vadro C - Modalità di svolgimento del- 
attività; 

quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
quadro E — Beni strumentali: 

quadro F —- Elementi contabili; 

quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
n 

q 


. 
Q 


i dell'applicazione degli studi di settore; 
vadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SD13U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
fa, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo? 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata, \ge- 
condo le indicazioni fornite nel parggrafo”2 
della Parte Generale, unica per tutti i modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richiesterinformazioni re- 
tive al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei rcollaboratori coordi 
nati e continuativi‘sdegli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data dets3.l, dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro fempòraneo o di somministrazione di 
lavoro € dlhpersonale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
ermittenite, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 


del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50fcomma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondola)moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai(sensi/degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d.x“a..progetto”), sia 
coloro che intrattengono ‘rapporti di colla- 
borazione coordinata é continuativa che, ai 
sensi della normativa*fichiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità delllavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati antériormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dottixa un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
delhD.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 
Si)fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 


stenza fiscale" del modella. 770/2005 
semplificato. In tale rigé.dévono essere in- 
dicati anche i dati refativivai lavoratori di- 
pendenti a tempo paîziale assunti con con- 
tratto di formazionene/lavoro o di inseri- 
mento, nonché/ilnumero delle giornate re- 
tribuite relativé%egli/assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativival 2004; 
nel rigo A07/ il numero complessivo delle 
giornatexretribuite relative agli apprendisti 
che (svolgono attività nell'impresa, determi 
ndio meltiplicando per sei il numero delle 
Settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
tivi al 2004; 
nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 
DM10 relativi al 2004, nonché il numero 
complessivo delle giornate retribuite relative 
al personale con contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 
prese fornitrici o di somministrazione; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DMIO relati 
vi al 2004; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
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nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente net 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 

drà riportato 125, risultante dalla somma di 

100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 

dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A18, il numero degli amministrato 

ri non soci. Si precisa che vanno indicati 

soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA . 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richieste informazioni rela- 

ive all'unità produttiva e agli spazi che, a 

qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci 

zio dell'attività. La superficie deve essere quel- 

a effettiva, indipendentemente da quantò/1î 

sulta dalla eventuale licenza amminisifativa. 

dati da indicare sono quelli riferiti all&ayghità 

ocale utilizzata nel corso del periodo d'im- 

posta. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune jft cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla delta provincia; 

— nel rigo B03, la potenzorelettrica comples- 
sivamente impegnatà7 espressa in Kw. In 
caso di più corftatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04»=la superficie complessiva, 
espressa dn metri quadrati, dei locali desti- 
nati allaproduzione; 

— nel rigo*B05, la superficie complessiva, 
espressa) in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a*ragazzino di materie prime, semila- 
Verati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 

perto destinati a magazzino di materie prime, 


Q 


semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 
— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti all'esposizione della merce; 
— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 
-— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti 
gui all'unità produttiva destinati alla vendita. 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei righi che seguono sono richieste infor- 

mazioni concementi l'unità di vendità” non 

contigua all'unità produttiva chefàg qualsiasi 
itolo, è utilizzata per l’esercizié eselùsivo del- 

a vendita al dettaglio. 
on devono essere indicdtii î dùti relativi ak 

‘unità locale destinata alla=vendita dei pro- 

dotti aziendali ai dipendetti. 

n particolare, indicate: 

— nel rigo B11, la potèniza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo4B12) la superficie complessiva, 

espressayin, Metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla*vendita. 


5)QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Consumi energetici 


— nel rigo C01, la quantità, espressa in Kwh, 
di energia elettrica consumata; 

— nel rigo C02, la quantità, espressa in metri 
cubi, di gas metano consumata; 

— nel rigo C03, la quantità, espressa in Kg, di 
gas liquido consumata; 

— nel rigo C04, la quantità, espressa in quin- 
tali, di gasolio consumata; 


Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno 
carico (escluse le autovetture) 


sono richieste informazioni relative ai mezzi 
di trasporto posseduti e/o detenuti a qualsia- 
si titolo per lo svolgimento dell'attività alla da- 
ta del 31 dicembre 2004. Non devono es- 
sere indicati i dati relativi alle autovetture e ai 
mezzi utilizzati per la movimentazione delle 


merci, quali, ad esempio,‘ muletti, transpal 

lets, ecc.. 

— nei righi da C05 a C0Z7T'numero dei vei 
coli per ciascuna tipolegia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo C08, le*spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei,servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendafido tra queste anche quelle 
sostenute pér la spedizione attraverso cor- 
rieri o Gli Mezzi di trasporto (navi, aerei, 
trenif eca.); 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


5 nel rigo C09, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse 
guiti. Per attività svolta in conto proprio si in- 
tende la produzione e/o lavorazione effet 
tuata in assenza di commissione, ordine, ac- 
cordo, ecc., all'interno e/o all'esterno delle 
unità produttive dell'impresa, anche avva- 
lendosi di terzi. Si considera altresì svolta in 
conto proprio la produzione e/o lavorazio- 
ne effettuata con propri modelli e proprie ti- 
pologie di prodotti offerti direttamente sul 
mercato. Si configura l'ipotesi di attività svol 
ta in conto proprio anche nel caso in cui, in 
presenza di commissione, ordine, accordo, 
ecc., i prodotti finiti, semilavorati o compo- 
nenti, vengano offerti direttamente sul mer- 
cato finale a privati o imprese; 
nel rigo C10, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 
Per attività svolta in conto terzi, si intende la 
produzione e/o lavorazione effettuata per 
conto di terzi soggetti, in presenza di com- 
missione, ordine, accordo, ecc., indipen- 
dentemente dalla provenienza del materiale 
utilizzato. Si ribadisce, come già precisato 
al rigo C09, che, pur in presenza di com- 
missione, ordine, accordo, ecc., si configu- 
ra l'ipotesi di attività svolta in conto proprio 
qualora i prodotti finiti, semilavorati o com- 
ponenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C11, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o non lavorati dall'impresa, in rapporto 
ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (indica- 
re solo se è stato compilato il rigo C10) 


— nel rigo C12, il codice 1, 2 0 3, se l'attività 
svolta in conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato soltanto 
se è stato compilato il rigo C10; 

— nel rigo C13, la percentuale dei ricavi pro- 
veniente dal committente principale, in rap- 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SD13U 


Studi di settore 


porto ai ricavi complessivamente consegui- 
ti. Il presente rigo va compilato soltanto se 
sono stati compilati i righi CIO e C12; 


Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da €14 a €16, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite, 
rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro 
pea o al di fuori di detta Unione ; 

— nel rigo C17, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
rappresentanti monomandatari), con riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2004; 

nel rigo C18, il numero di agenti e procac- 

ciatori senza obbligo di esercitare la propria 

attività esclusivamente per il soggetto interes- 

sato alla compilazione del modello (cosid- 

detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2004; 

— nel rigo C19, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
dalla disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo C20, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo €21, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, un'area compresa entro più regioni 
o con l'intero territorio nazionale; 

— nei righi C22 e C23, barrando le relative 
caselle, se si effettuano cessioni nei con? 
fronti di clientela appartenente a paesi del. 
l'Unione Europea e/o esportazioni in pae- 
si al di fuori di detta Unione. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie divpe- 

razioni, vanno barrate ambedue le casèlle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C24 a C32, fer ciascuna tipo- 
logia di clientela individuatèr (italiana e/o 
estera), la percentuale ‘datsricavi conseguiti 
in rapporto ai ricaviscomplessivi. Si precisa 
che nell'ambito dello="grande distribuzio- 
ne” rientrano gli‘iermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello de 
la “distribuzione, organizzata” rientrano i 
gruppi di&acquisto, le catene di negozi e 
l'affiliazioneYYommerciale (franchising). 

Il totaledelle percentuali indicate deve ri- 
sultdre pari a 100; 

netrigo'C33, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela appartenente all'Unione Euro- 
pea e/o a paesi al di fuori di detta Unione, 
in rapporto ai ricavi complessivi. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Tipologia di attività 


— nei righi da DO1 a D06, la percenivale dei 
ricavi derivanti da ciascuna tipologia di at 
tività elencata, in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve ri- 
sultare pari a 100; 


Prodotti in lavorazione 


— nei righi da D07 a D11, la percentuale dej 
ricavi derivanti da ciascun prodotto trgfiato) 
in rapporto ai ricavi complessivametite îen- 
seguiti. 

Il totale delle percentuali indicdile deve ri 
sultare pari a 100; 


Fibre trattate 


— nei righi da D12 a D15) lopercentuale del 
la quantità di ciascuna Vibra lavorata, in 
rapporto alle quantità complessive di fibre 
lavorate nell'anno. 

Il totale delle percentuali indicate deve ri- 
sultare pari a 100; 


Fasi della-lavorazione 


Nei righi seguenti sono richieste, distinguen- 
dora stamperia e finissaggio, informazioni 
relativ@alle fasi delle lavorazioni effettuate. 
Inparticolare, indicare: 


Stamperia 


— nei righi da D16 a D21, barrando la relati- 
va casella, le fasi della lavorazione con- 
cernente la stamperia; 


Finissaggio 


— nei righi da D22 a D27, barrando la rela- 
tiva casella, le fasi della lavorazione con- 
cemnente il finissaggio; 


Consumi specifici 


— nei righi da D28 a D31, per ciascuna tipo- 
logia elencata, la quantità, espressa in chi- 
logrammi, di prodotti chimici consumati nel 
corso del 2004. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo 
logia individuata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 
31 dicembre 2004. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono &S3€fe indicati gli ele- 
menti contabili necessati per l'applicazione 
dello studio di settore Come già precisato nel 
paragrafo 2, della, Parte generale, unica per 
utti i modelli, i séggetti che determinano il red- 
dito con criteri,forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità*semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
atopertilfegime ordinario, devono barrare la 
cesella Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
i e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 
— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 
— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
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ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 

comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del TU.LR.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilayora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute perle lavo 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi.di acqui- 
sto relativi ai generi di monopòlio, valori 
bollati e postali, marche asSieurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti @ ricavo fis- 
so (ad esempio, schede è ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viaeardvtessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai cafbyranti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione,stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a confratiivestimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— netrigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 


2 


lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 

nale che riguardano il complessivo svolgi- 

mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal 
to di trasporti commissionati a terzi dalle int 
prese di autotrasporto; le spese per l'Gequi- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbi&ri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della lòfo at 
tività (ad esempio, per il lavaggio ela cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pdigati dlla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamieritò delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere ineluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione)del servizio. 

le spese)pet consumi di energia vanno, di 

regola, Computate nella determinazione del 

valoreada indicare al rigo F13 “spese per 
d©quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 


b] il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acqfisiti' in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta ui valore aggiunto. A 
tal fine non assume. alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, afiche successivamente all'e- 
sercizio dell'azione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato\gwero in dipendenza di contrat- 
ti dilòegZione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rgio*il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
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di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
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determinazione del valor&*dd indicare al 
rigo F13 “Spese per deggdisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 

stenute per l'acquisto%di Servizi inerenti al 

l'amministrazione; latenuta della contabi- 

lità; il trasporto*dei beni connesso all'ac- 


sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 


prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in dal territorio comunale dai lavoratori dipen- quisto o alla Vefidita; i premi di assicura 
relazione all'acquisto di beni usati). denti e dai titolari di rapporti di collabora zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 

zione coordinata e continuativa nel rispetto compresi quelliaccessori; i consumi di ener- 
Nel campo interno di rigo F11 deve essere dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, gia; i carbgranti, lubrificanti e simili desti 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in del T.U.I.R.. nati all'àutofrazione. 


Conf riferimento a tale elencazione, da in- 

tefidetsitassativa, si precisa che: 

4 Je spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di com- 

mercio e quelle attribuite dagli agenti di 

assicurazione ai propri sub-agenti; 

i compensi corrisposti agli amministrato 

ri non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 


disponibilità per effetto di contratti di locazio- In relazione ai criteri da adottare per la de- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. terminazione del valore da inserire nel rigo in 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
prestazioni di lavoro e, in particolare: lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- —dal contribuente si devono intendere quelle 
se quelle sostenute per i contributi e peri rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti un'attività commerciale, a condizione che ab- 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- —biano una diretta correlazione con l’attività 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at. svolta dal contribuente stesso e, quindi+uné 
ività per l'intero anno o per parte di es: diretta influenza sulla capacità di produtte ri- 
so, comprensive degli stipendi, salari e cavi. Si considerano spese direttaménte affe- 
altri compensi in denaro o in natura, de- renti l'attività esercitata, ad esempio, Quelle 
le quote di indennità di quiescenza e pre- sostenute: da un'impresa edile pérdn)proget 
videnza maturate nell'anno, nonché del to di ristrutturazione realizzato/da un architet- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione to; da un laboratorio di analisi pet le presta 
delle somme corrisposte ai lavoratori che —Zioni rese da un medico che'effettua i prelie- 
anno cessato l'attività, eventualmente vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
dedotte in base al criterio di cassa. to realizzato da un designer. Si considerano 
Tra le spese in questione rientrano anche altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute per l'impiego di personale: esercitata, quelle sostefitite da società di per 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai —sone per il pagamerito dei compensi ai soci contratto di fornitura di lavoro tempora 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre amministratori. neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
2003, n. 276; Non possono, invece, essere considerate — le spese di tenuta della contabilità inclu- 
— in base a contratto di fornitura di lavo- spese direttamente afferenti all'attività quelle dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
ro temporaneo (interinale) ai sensi de sostenute’ ad èsempio, per le prestazioni di per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero un legale“«he ha assistito il contribuente per scali; non comprendono, invece, quelle 
di somministrazione di lavoro ai sensi un procedimento giudiziario, né quelle soste- sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set —nute“per prestazioni rese nell'esercizio di sede contenziosa; 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione uf’attività d'impresa (pertanto non vanno con- — le spese per il trasporto dei beni vanno 
della parte eccedente gli oneri retribu- Asiderate nel presente rigo, ad esempio, le considerate solo se non sono state com- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- A prbwvigioni corrisposte dalle case mandanti prese nel costo degli stessi beni quali one- 
putata nella determinazione del valore 4 agli agenti e rappresentanti di commercio). Si ri accessori; 
da indicare al rigo F13 “spese per ac&à._/ fa presente, infine, che non vanno computate — non si tiene conto dei premi riguardanti le 
quisti di servizi”). nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
Non vanno indicate dall'impresa distgic” —se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
cante le spese sostenute e riaddebitate servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
alla distaccataria, per il proprio\pérso- ai professionisti per la tenuta della contabilità; esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
nale distaccato presso quest'ultima; zione delle autovetture, comprendendo 
2. le spese per altre prestazioni\di lavoro, tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
diverse da quelle di lavòre, dipendente tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
{cioè quelle sostenute per i lavoratori au- cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 


tonomi, i collaboratori\coòdrdinati e conti- 
nuativi, compresi quetfisesssunti nella mo- 
dalità c.d. a progettoy programma o fa- 
se di esso, ai sensidegli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 séttembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dalveniribuente, comprensive del 
le quoté. di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
céziohe delle somme corrisposte ai col- 
labratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 


— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 


ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 


presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 


Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 


parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
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Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a foi. 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità c6nsègli- 

te, anche in forma assicurativa, per ilNisGrci- 

mento dei danni consistenti nellaxperdita dei 
citati redditi, con esclusione dei. danni dipen- 
denti da invalidità permanenté da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontaré degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente ‘dal regime di 
contabilità adottato e d&proventi realizza 
ti dalla vendita di geneti soggetti a ricavo 
fisso. Sono considergie attività di vendita 
di generi soggettizad’aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendità=disearburante; 

— la rivendita ‘di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti ifmpianti di distribuzione strada- 
le di cekburanti; 

- lafrivehdita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 


— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e de 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare l6 
quota parte dei costi che fa riferimento(alte at 
ività di vendita di generi soggetti adkaggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effettàai fi- 
ni dell'applicazione degli studi dixgettore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggie ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali” 
— “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
fe e per altre prestàzioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'Gttività dell'impresa”; 
- "Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, eF13 
del quadrasf dèl presente modello di comu- 
nicazioné,»md” nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si faGoresente che i dati contabili sopra elen- 
catf ‘dlevono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui at 
le lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell’ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f] del men- 
zionato comma 1 dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for- 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 


guamento agli studi di settore qualora il 


contribuente intenda 


avvalersi delle disposi- 


zioni previste dall'ar 


icolo 10, della legge 


8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
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cavi derivanti dall'applicaziohe degli studi e 
quelli annotati nelle scritture” contabili. Tale 
maggiorazione, che nota indicata nel rigo 
F17, deve essere veîSata7 utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entie.iltermine per il verso 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione eh é dovuta se la predetta 
differenza noù, è superiore al 10 per cento 
dei ricavi apnotàti nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tele sezione devono essere indicati gli ulte- 
rigriveletnenti che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
he, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi 
nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 
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di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- comprensive di quelle relative ad ammorta- ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
venti non altrove classificabili (ad esclu- menti anticipati e accelerati. Si ricorda che nell’attivo circolante e alti froventi di natu 
sione dei proventi di tipo finanziario e di con riferimento alle quote di ammortamento ra finanziaria non alletatitin precedenza 
quelli di tipo straordinario). relative ad autovetture, autocaravan, moto- quali interessi su e7&bancari, su crediti 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio commerciali, su clediti verso dipendenti, 
Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo dell'impresa va tenuto conto delle disposi ecc. Nel caso ifì cui il risultato della gestio- 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. ne finanziaria Si@ di segno negativo, l'im- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- Devono inoltre essere indicate le spese per porto da indicare va preceduto dal segno 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili l'acquisto di beni strumentali di costo unita- meno “-%; 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al rio non superiore ad euro 516,46; — nel rigo F27,'gli interessi passivi e gli altri 
consumo personale o familiare dell'imprendi- Nel campo interno devono essere indicate oneri.fianziari. In questo rigo sono com- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere le quote di ammortamento relative a beni presi i costi per interessi passivi nelle varie 
indicate in questo rigo anche le quote delle mobili strumentali; fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
predette plusvalenze realizzate in esercizi —— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel accantonamento a fondi rischi e altri ac- es altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
periodo d'imposta in esame. cantonamenti, ad esclusione di quelli so Erario ed enti assistenziali e previden- 
aventi caratteristiche di natura straordina- ziali), perdite su cambi, ecc; 
In questo rigo devono essere inoltre indicati ria (da indicare nel rigo F29 Oneri straor- È nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
gli altri componenti positivi, non aventi natura dinari). In tale rigo F23 devono esserenin: tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
finanziaria © straordinaria, che hanno contri- dicate le quote relative alle svalutazione riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
buito alla determinazione del reddito. dei crediti; all’anormalità del provento conseguito, 
In questo rigo non devono essere indicate le. — nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- questo rigo sono compresi, adesembpio, i Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
rimento di aziende, complessi o rami azien- contributi ad associazioni di&fafegoria, go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
dali (queste ultime costituiscono proventi l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
straordinari); sto di libri, spese per cancelleria) spese per conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- omaggi a clienti ed articoli promozionali, sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
mento di beni di terzi tra i quali: gli oneri di utilità sociale»di,cui all'art. 100, venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- comma 1] e 2, lette), f), il ml, n), 0) del i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni T.U..R., le minusvélenze a carattere ordi- ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
immobili, beni mobili e concessioni; nario, i costi di gestiòtfe e manutenzione di da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
— i canoni di noleggio; immobili civili, i c@sti di manutenzione e ri- a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
— i canoni d'affitto d'azienda. parazione di mgfcchinari, impianti, ecc. lo- indicati nel rigo F16); 
Si ricorda che con riferimento ai canoni di cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- —— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
locazione finanziaria relativi ad autovet nerali, nénché altri oneri, a carattere ordi- sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ture, autocaravan, motocicli e ciclomotori nario edi. natura non finanziaria, non altro- ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
utilizzati nell'esercizio dell'impresa va te- ve classificati; portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
nuto conto delle disposizioni di cui all'art. —— nelrigo F25, gli altri componenti negati- esempio, con riferimento alle minusvalenze 
164 del T.U.I.R. vi Npon aventi natura finanziaria o straor- devono essere indicate quelle derivanti da 
Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 dingfia, che hanno contribuito alla deter- alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria Minazione del reddito e che non sono sta- venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
e non finanziaria, per beni immobili. Ji inclusi nei righi precedenti. In tale rigo nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re devono essere indicati anche gli utili spet zioni di crediti, furti, ecc.); 
lativa ai canoni di locazione non finanzia» tanti agli associati in partecipazione con. — nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
ria e canoni di noleggio per beni mobili apporti di solo lavoro nonché le compo- dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
strumentali; nenti negative esclusivamente previste da differenza di tutte le componenti di reddito, 
— nel rigo F21, l'ammontare dei cosfi sòste- particolari disposizioni fiscali (es. la de- positive e negative, indicate nei righi del 
nuti per l'acquisto di servizi che nofasono duzione forfetaria delle spese non docu- presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
stati inclusi nei righi FIO e F13,quali, ad mentate riconosciuta per effetto dell'art. l'importo indicato deve coincidere con il 
esempio, i costi per compensi d(sindaci e 66, comma 4, del T.U.I.R. agli interme- reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
revisori, le spese per il riséàldamento dei diari e rappresentanti di commercio e agli quadri RF e RG. 
locali, per pubblicità, sefvizi esterni di vi- esercenti le attività indicate al primo com- 
gilanza, servizi esterni di pulizia, i premi ma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979, In particolare, dovrà coincidere: 
per assicurazioni obbligatorie, per rap- la deduzione forfetaria delle spese non — per le persone fisiche in contabilità ordina- 
presentanza, per manutenzione ordinaria documentate prevista dall'art. 66, com- ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
di cui all'art. 102Ne6mma 6, del TU.IR., ma 5, del T.U.I.R. a favore delle imprese go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
per viaggi, séggiotno e trasferte [ad autorizzate all'autotrasporto di cose per quadro RG di Unico persone fisiche; 
esclusione di quelle relative al personale conto terzi; ecc.). — per le società di persone in contabilità or- 
già indicatemelrigo F12), costi peri ser —— nel rigo F26, il risultato della gestione fi- dinaria o semplificata, rispettivamente con 
vizi eseggiti da banche ed imprese finan- nanziaria derivante da partecipazione in il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
ziarie, per Spese postali, spese per corsi società di capitale e gli altri proventi aventi quadro RG di Unico Società di persone ; 
di aggîétnamento professionale dei di- natura finanziaria (es. proventi da art. 85, — per le società di capitali con il rigo RF57 
pendenti; comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— net rigo F22, l'ammontare delle quote di questo rigo sono compresi anche i dividen —— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ammortamento del costo dei beni materiali di, il risultato derivante dalla cessione di ordinaria o semplificata, rispettivamente 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio partecipazioni, gli altri proventi da parteci con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. pazione, gli altri proventi finanziari deri RG24 del quadro RG di Unico enti non 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- commerciali ed equiparati; 
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Elementi contabili relativi a prodotti sogget- 
ti ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il perio- 
do di imposta 2004, alla contabilità ordina- 
ria, ovvero, che pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.RSmr 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F39, l'ammontare complessivo/del 

l’IVA relativa: 
alle cessioni di beni ammortizzabili; 
ai passaggi interni di beni(e servizi tra at 
ività separate di cui atl'ari.736, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 638/72; 

® ai vari regimi speciali».per i quali risulta 
detraibile forfetariaménte (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo7ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
e variabili considerate in misura tale da non 
consentire un’esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalaté 
che la non congruità deriva dalla particélare ri 
levanza che tali variabili hanno assufto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, co- 
sì, su tali questioni il contraddittoriaacòn)l'Ammi- 
nistrazione finanziaria. Ad esempio, ld variabi- 
le “spese sostenute per il lavarò prestato dagli 
apprendisti” non viene più presadin considera 
zione da GE.RI.CO. periilvalote contabile in- 
dicato nei quadri dei modelli di dichiarazione 
dei redditi, ma per il {miror importo che risulta 
dalla applicazione del*eotrettivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base peîvil calcolo delle riduzioni devo- 
no essefà&orniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione, di disposizioni tributarie (ad esempio, 
esspese e i componenti negativi relativi ad 
adfovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cigli vanno assunti tenendo conto di quanto 
bfevisto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell' ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
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ri a euro 25.822,84, nel rigaP/ 2 del qua 

dro degli elementi contabili/andrà indicato 

l'importo. complessive@@pari a euro 

36.152,00, al lordodallaTiduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti: 
| contribuenti deVoio/indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigoxX02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
pei iNavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicatò al rigo X01, la formula indicata nel 
l@htabella n. 1; 

+ nel rigo X03, l'ammontare complessivo dei 
ricavi di cui alla lett. a) e b) del comma 1 

dell'art. 85 del TUIR, (ex 53) relativi al pe- 

riodo d'imposta 2000; 

— nel rigo X04, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, nell’anno 
2000, espressa in Kwh. 

L'indicazione dei dati richiesti nei righi X03 e 

X04, consente l'applicazione di un apposito 

correttivo cd. “congiunturale”. Il contribuente 

avrà la possibilità di accedere al correttivo, 

calcolato come rapporto tra i consumi di 

energia elettrica dell'anno di applicazione 

dello studio (2004) ed i consumi relativi al 
l'anno base (2000), se i consumi di energia 

e l'ammontare dei ricavi risultino contempora- 

neamente diminuiti nel periodo d'imposta 

2004, rispetto a quelli cui fanno riferimento i 

dati utilizzati per l'elaborazione dello studio 

di settore SD13U (2000). 


10. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare indicare: 


— nel rigo Z01, il costo complessivamente so- 
stenuto per i consumi di energia elettrica; 
— nel rigo Z02, il costo relativo all'acquisto e al 
la locazione finanziaria delle autovetture indi- 
cate nell'art. 164, comma 1, lett. b) del TUIR, 
nei limiti del costo fiscalmente rilevante. Per 
quanto riguarda le autovetture acquisite in di- 
pendenza di contratto di locazione non fi- 
nanziaria, si deve assumere il valore normale 
nei limiti del costo fiscalmente rilevante. Si pre- 
cisa inoltre che il valore da indicare deve es- 
sere quello già computato nel valore com- 
plessivo dei beni strumentali di cui al rigo F11 

del “Quadro F — Elementi contabili”. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


(ei 
e) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


OO 026 


6 6 


{ 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
es ez, 
1a 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprehdistà/da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pafi dieyto 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 2OMgimestri 
Til Qstrimestri 
Tril2  \2 trimestri 
20 n RO, 
20 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


La*spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 10) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 (e) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 


A 
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UNICO 
2005 


Studi di 
L_| 
(è 


g e naz f 
dssn t reà 


settore 


Modello SD13U 


CODICE FISCALE 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA RRODUTTIVA 


A01 


17.30.0 Finissaggio dei tessili 


Dirigenti 


. Numero . 
giornate retribuite 


A02 


Quadri 


A03 


Impiegati 


A04 


Operai generici 


A05 


Operai specializzati 


A06 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07 


Apprendisti 


A08 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09 


Lavoranti a domicilio 


A10 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


AI 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 
BO1 


Amministratori non soci 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Potenza impegnata 


Kw 


B04 


Locali destinati alla produzione 


Ma 


B05 


Locali destinati a magazzino 


Mq 


B06 


Spazi all'aperto destinati a magazzino 


Mq 


B07 


Locali destinati ad esposizione 


Ma 


B08 


Locali destinati ad uffici 


Mq 


B09 


Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 


B10 


Locali destinati alla vendita (contigui all'unità produttiva) Mq 


B11 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 


Potenza impegnata 


Kw 


B12 


Locali destinati alla vendita 


Mq 
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QUADRO C Consumi energetici 

Modalità CO1 Energia elettrica Kwh 

di svolgimento C02 Gas metano Metri cubi 

dell'attività €03. Gas liquido Kg 
C04 Gasolio Quintali 


Mezzi di trasporto 

Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 
C05 Fino a 3,5f. Numero 
C06 Oltre t. 3,5 fino at. 12 iis 
C07 Superiore a t. 12 Numero 


00 


C08 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


Percentuale 


Produzione/lavorazione e commercializzazione sia 
C09 Produzione e/o lavorazione conto proprio % 


CI10 Produzione e/o lavorazione conto terzi % 


C11 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o non lavorati dall'impresa % 


TOT = 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (indicare solo se è stato compilato il rigo C10) 


C12 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti 


C13. Percentuale di ricavi provenienti dal committente principale % 


Lavorazione affidata a terzi 
€14. Italia 00 


C15 U.E. 00 


CI6 Extra U. E. Pa 


C17 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C18 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 


00 
€20. Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


C19. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


Area di mercato 
C21 Nazionale (1 = Comune; 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
C22 U.E. Barrare la casella 
C23 Extra U. E. Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia della clientela SUI ricavi 
€24. Industria 
€25 Artigiani 
C26 Grande distribuzione 
€27. Distribuzione organizzata 
€28 Hard discount 


C29 Commercianti all'ingrosso 


C30 Commercianti al dettaglio 
C31 Privati 
C32 Altri 


ae | ae|ae|a|ae | a |a | 3 | 3 


TOT = 100% 


C33 Cessioni (U. E., extra U. E.) % 
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QUADRO D Tipologia di attività Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Preparazione % 
e. . DO2  Tintura % 
ell'attività D03 Stampa x 
DO4  Finissaggio % 
DO5 Controllo qualità % 
DO6 Rammendo % 


TOT = 100% 
DE 7 Percentuale 
Prodotti in lavorazione sui ricavi 
DO7 Fibre (fiocco, tops, tow) 
DO8 Filati (rocche, matasse) 
DO9 Tessuti a maglia 
DIO Tessuti ortogonali 
DI1 Capi 


a | 38 | 3 | 3 | 3° 


TOT = 100% 
Fibre trattate Percentuale 


quantità lavorate 


D12 Cotone e altre fibre cellulosiche (lino) % 
D13 Lana % 
DI4 Seta % 
D15 Chimiche (artificiali e sintetiche) % 
TOT = 100% 

FASI DELLA LAVORAZIONE 

Stamperia 
DI6 Stampa a mano Barrare la casella 
D17 Carrello, tavolo rotante, manomacchina Barrare la cosella 
D18 Rotativa Barrare la casella 
D19 Transfer Barrare la casella 
D20 Stampa a capo Barrare la casella 
D21 Altre stampe Barrare la casella 

Finissaggio 
D22  Finissaggio per la modifica dell'aspetto (ad es. cimatura, garzatura, smeriglio, spazzolatura, cardatura, goffratura, follatura, ecc.) Barrare la casella 
D23  Finissaggio stabilizzante (ad es. sanforizzo, decatizzo, vaporizzo, termofissaggio, ecc.) Barrare la casella 


p24 Finissaggio per la modifica della “mano” (ad es. bruciapelo e gasatura, apprettatura, calandratura, calandra jersey, lucidatura, 


increspatura, invecchiatura, ecc.) Barrare la casella 


D25  Finissaggio tecnico (ad es. impermeabilizzazione, antipiega, antimacchia, antifiamma, spalmatura, laminatura, lava-indossa, ecc.) Barrare la casella 
D26 Accoppiatura Barrare la casella 
D27 Altri finissaggi Barrare la casella 


Consumi specifici 


D28  Coloranti in polvere Kg 
D29  Coloranti liquidi Kg 
D30 Ausiliari di tintura Kg 
D31 Altri prodotti chimici per finissaggio (impermeabilizzazione, antipiega, antimacchia) Kg 
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QUADRO E Preparazione e tintura fibre e filati Numero 
Beni strumentali EO1. Sotto pressione 


E02 A pressione atmosferica 


Preparazione e tintura tessuti 
E03 In corda continui 


EO4 In largo continui 
E05 In corda discontinui 


E06 In largo discontinui 


Preparazione e tintura capi 
E07 Macchine per tintura capi a pale (olandesi, ecc.) 


E08 Macchine per tintura capi a cesto (tumbler) 


Finissaggio 
EO9 Rameuse 


E10 Macchine per finissaggi termici diversi da rameuse (asciuganti liberi) 


E11 Macchine per finissaggi fisici-meccanici-chimici (garze, cimatrici, calandre, smerigli) 


E12 Specole/controllo qualità/arrotolatura 


E13 Macchine per sanforizzo/prerestringimento (sanfor, decatizzo, vaporizzo) 


E14 Macchine per spalmatura 
E15 Macchine per follatura (fole) 
E16 Altre macchine per finissaggio 


Stampa 


E17 Tavoli manuali 


E18 Tavoli a carrello automatico/ tavoli elettronici e tavoli rotanti 
E19  Manomacchine 

E20 Rotative 

E21  Floc 

E22 Transfer 

E23 Macchine per stampa in capo 


E24 Altre macchine per stampa 
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QUADRO F Imposte sui redditi 


Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 00 
F12 RIBES 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 i ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) di ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ì ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00. 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 


(segue) 
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CODICE FISCALE 


a 
NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SDI 3 UNITA NRRODUTTIVA 


(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37. IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti gl fini X03. Ricavi di cui alle lettere a) e b) del 1° c. dell'art 85 del TUIR (ex 53) relativi all'anno 2000 ,00 
dell’applicazione sicu. 3 pa 
È -L X04 Consumi di energia elettrica relativi all'anno 2000 Kwh 
degli studi di settore 
QUADRO Z Z01 Costo per consumi di energia elettrica ,00 
Dati complementari Z02 Valore delle autovetture ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei-dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SD14U 


17.12.1 Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
17.12.2 Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a taglio laniero; 
17.13.1 Pettinaturaeripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
17.13.2 Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 

17.17.0 Preparazione e filatura di altre fibre tessili; 

17.22.0 Tessitura di filati tipo lana cardata; 

17.23.0 Tessitura di filati fipo lana pettinata; 

17.25.0 Tessitura di altre materie tessili; 

17.60.0 Fabbricazione di tessuti a maglia. 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD14U, approvato con carattere di 
sperimentalità, deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 


“Preparazione delle fibre di lana e assimi- 
late, cardatura” - 17.12.1.; 

“Filatura della lana cardata e di altre fibre 
tessili a taglio laniero” — 17.12.2; 
“Pettinatura e ripettinatura delle fibre di la- 
na e assimilate” — 17.13.1; 

“Filatura della lana pettinata e delle fibre 
assimilate — 17.13.2; 

“Preparazione e filatura di altre fibre tessi- 
li” — 17.17.0; 

“Tessitura di filati tipo lana cardata” - 
17.22.0; 

“Tessitura di filati tipo lana pettinata” - 
17.23.0; 

“Tessitura di altre materie tessili” — 17.25.0; 
“Fabbricazione di tessuti a maglia” - 
17.60.0 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C - Modalità di svolgimento dell'at- 
tività; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È - Beni strumentali: 

e quadro F - Elementi contabili; 

® quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità=di 
compilazione dello studio di settore SDIAU. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto. modello per 
la comunicazione dei datirilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi‘di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscaless.Il. numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri 
buenti cheshafino tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamerite-predisposto. 
Odcorrè indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata, secon- 
do le indicazioni fornite nel paragrafo 2 della 
Parte Generale, unica per tutti i modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 sis 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un dk 
pendente con contratto a tempo parziàlàdal 
1° gennaio al 30 giugno, e con céntratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti dihiémpo par 
ziale che tra quelli a tempo pieho,e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, ja indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite Non vanno in- 
dicati gli associati in parteeipdzione ed i soci 
che apportano esclusivamiente capitale, an- 
che se soci di società in home collettivo o di 
società in accomandità”semplice. Si precisa 
che non possono essére considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli ifffortudi, nonché i soci che svolgono 
la funziorie»di &mministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa\presente che tra i collaboratori coordi- 
mati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
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vità dell'impresa distaccataria/ e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicar&: 

— nei righi da A01 aMA05, distintamente per 
qualifica, il nupfero complessivo delle gior- 
nate retribuite ‘telative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile. da modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel rigoMA06, il numero complessivo delle 
giorhate )retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con Contratto di lavoro ripartito, determina 
tormoltiplicando per sei il numero delle set 
fimane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero de 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

tivi al 2004; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti a tem- 

po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 

DM10 relativi al 2004, nonché il numero 

complessivo delle giornate retribuite relative 

al personale con contratto di fornitura di la- 

voro temporaneo o di somministrazione di 

avoro, determinato dividendo per otto il nu- 

mero complessivo di ore ordinarie lavorate 

desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 

prese fornitrici o di somministrazione; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 

micilio desumibile dai modelli DM1O relati 

vi al 2004; 

nel rigo A10, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
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nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 

mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 

positamente previsti per il personale retribuito 

in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il numero 

dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

anno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l’attività di am* 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possong essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindiy/ ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non\Xdovranno 


essere inclusi in questo riga\bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA DESTI- 
NATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


el quadro B sono richieste informazioni rela- 
ive all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titslo, Vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attivitàLa superficie deve essere quel- 
a effettivattindipendentemente da quanto ri- 
sulta dalla\eventuale licenza amministrativa. 
dati-dèriridicare sono quelli riferiti all'unità lo- 
cale utilizzata nel corso del periodo d'impo- 
sfa. 
n particolare, indicare: 
— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 


nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature,  ecc., 
comprendendo anche gli spazi coperti con 
tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessivo, 
espressa in metri quadrati, dei locali dlesti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei4loCali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, \deì locali desti- 
nati a servizi diversi darquelli indicati nei ri 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, il codiceT, 2 o 3, se viene svot 
fa attività stagionale’per un periodo non supe 
riore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai nove me- 
si nell’anno. La casella non va compilata, per 
fanto, nei/&gsi ih cui l'attività viene svolta per un 
periodo superiore a nove mesi nell'anno; 

— nel rigoxB11, la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei locali conti- 
guiall'unità produttiva destinati alla vendita. 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successivi righi sono richieste informazio- 

ni concementi l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 

olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi- 

vo della vendita al dettaglio. 
on devono essere indicati i dati relativi ak 

‘unità locale destinata alla vendita dei pro- 

dotti aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B12, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI — 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 
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In particolare, indicare: 
Mezzi di trasporto 


— nel rigo C01, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi/effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per Tel spedizione attraverso cor- 
rieri o altrimezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ,écGa); 


Produzione /lavorazione e commercializza- 
zione 


“nel rigo C02, la percentuale dei ricavi de- 
fivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Per attività svolta in conto proprio, si 
intende la produzione e/o lavorazione ef 

ettuata, in assenza di commissione, ordi- 

ne, accordo, ecc., all'interno e/o all'ester- 
no delle unità destinate all'esercizio dell'at 
ività, anche avvalendosi di terzi. Si consi- 
dera, altresì, svolta in conto proprio la pro- 
duzione e/o lavorazione effettuata con 
propri modelli e proprie tipologie di pro- 
dotti offerti direttamente sul mercato. Si con- 
igura l'ipotesi di attività svolta in conto pro- 

prio anche nel caso in cui, in presenza di 
commissione, ordine, accordo, ecc., i pro- 
dotti finiti, semilavorati o componenti, ven- 
gano offerti direttamente sul mercato finale 
a privati o imprese; 

— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi in rap- 

porto ai ricavi complessivamente consegui- 

i. Per attività svolta in conto terzi, si intende 

a produzione e/o lavorazione effettuata 

per conto di terzi soggetti in presenza di 

commissione, ordine, accordo, ecc., indi- 

pendentemente dalla provenienza del ma- 
eriale utilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato al rigo C02, che, pur in presenza 

di commissione, ordine, accordo, ecc., si 

configura l'ipotesi di attività svolta in conto 

proprio qualora i prodotti finiti, semilavora- 

i o componenti, vengano offerti diretta- 

mente sul mercato finale a privati o impre- 

se; 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dalla commercializzazione di prodotti 

acquistati da terzi e non trasformati e/o non 
lavorati dall'impresa, in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (indica- 
re solo se è stato compilato il rigo C03) 


— nel rigo C05, il codice 1, 2 o 3, se l'atti- 
vità svolta in conto terzi è commissionata, 
, rispettivamente, da un solo committente, 
da due a cinque committenti, o da più di 
cinque committenti. Il presente rigo va 
compilato solo se è stato compilato il rigo 
C03; 
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Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
a spesa sostenuta per prestazioni eseguite, 
rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro- 
pea o al di fuori di detta Unione; 
— nel rigo CO9, il numero di agenti e pro- 
cacciatori con obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
cosiddetti rappresentanti monomandatari), 
con riferimento al 31 dicembre 2004; 
— nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
cosiddetti rappresentanti plurimandatari), 
con riferimento al 31 dicembre 2004; 
— nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
dalla disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo C12, il codice 1, 2, 3, 4,05, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, un'area compresa entro più regioni 
o con l'intero territorio nazionale; 

— nei righi C13 e C14, barrando le relative 
caselle, se si effettuano cessioni nei con- 
fronti di clientela appartenente a paesi del- 
l'Unione Europea e/o esportazioni in pae- 
si al di fuori di detta Unione. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

operazioni, vanno barrate ambedue le casel 

le; 

Tipologia della clientela 


— nei righi da C15 a €23, per ciascuna tipo” 
logia di clientela individuata (italigia e/o 
estera), la percentuale dei ricavi conseguiti 
in rapporto ai ricavi complessiviwNell'ambi- 
to della “grande distribuzione” rigntrano gli 
ipermercati, i supermercati(èxi, grandi ma- 
gazzini, mentre in quello della “distribuzione 
organizzata” rientrano i gruppi di acquisto, 
le catene di negozi e l'affiliazione commer- 
ciale (franchising). Jlstotale delle percentuali 
indicate deve risulfàre pari a 100; 

— nel rigo C24, lapercentuale dei ricavi conse 
guiti per cessioni effettuate nei confronti di 
clientela appartenente all'Unione Europea 
e/o a passi al‘di fuori di detta Unione, in rap 
porto aivricavi complessivamente conseguiti. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 


In particolare, indicare: 
Fasi della lavorazione 


— nei righi DO1 e D02, barrando le corri- 
spondenti caselle, la tipologia delle diverse 
fasi della lavorazione effettuata; 


Preparazione alla filatura 


— nel rigo D03, la quantità di filato comples- 
sivamente preparato, espressa in Kg; 

— nel rigo D04, la percentuale di filato pre- 
parato in conto proprio, in rapporto ai fila- 
ti complessivamente preparati; 

— nel rigo D05, barrando la relativa casella, 
se viene effettuata la cardatura; 


Filatura 


— nel rigo D06, la percentuale di fildto ro- 
dotto in conto proprio, in rapportàaai filati 
complessivamente prodotti; 

— nei righi D0O7 e D08, per cigiscénd tipolo- 
gia di filatura individuata, |G Quantità di fi- 
lato prodotto, espressa in/Kg.; 


Lavorazione filati 


— nel rigo DO9, la quantità complessiva della 
roccatura e della, dipanatura effettuata, 
espressa in Kg.; 

— nel rigo D10, barrando la relativa casella, 
se si effettua l'attività di annodatura; 


Tessitura 


— nelrigoD11, la quantità complessiva di tes- 
suto Yprodotto, espressa in Kg.; 

“vetrigo D12, la percentuale di tessuto pro- 
dotto in conto proprio, in rapporto all'am- 
montare complessivo del tessuto prodotto; 

— nel rigo D13, la percentuale di tessuto pro- 
dotto in conto terzi, in rapporto all'ammon- 
tare complessivo del tessuto prodotto; 


Lavorazione tessuti a maglia 


— nel rigo D14, la percentuale di prodotto 
lavorato in conto proprio, in rapporto al- 
l'ammontare complessivo del tessuto 
prodotto; 

— nel rigo D15, la percentuale di prodotto la- 
vorato in conto terzi, in rapporto all'am- 
montare complessivo del tessuto prodotto; 

— nel rigo D16, l'ammontare complessivo 
di maglia a catena prodotta, espressa in 
Kg; 


Altri elementi 


— nel rigo D17, barrando l'apposita casella, 
se si affidano a terze imprese le fasi di tra- 
sformazione del prodotto, mantenendo, 
eventualmente, all'interno della propria im- 
presa le fasi di progettazione e di controllo 
qualità. 


ani n 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicaf@per ciascuna tipo 
logia individuata, il mUmerò complessivo dei 
beni strumentali posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo al3,] dicembre 2004. 


8. QUADRO F —ELEMENTI CONTABILI 


el quadre, devono essere indicati gli ele- 
menti (contabili necessari per l'applicazione 
delléssivaio di settore. Come già precisato nel 
pdragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti‘modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
i e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
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che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U...R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art; 

93 del TU.LR.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di\du? 

rata ultrannuale in corso di esecuziéne) Va- 

utate ai sensi dell'art. 93, comma SNdello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che kammontare 
indicato in questo rigo è ancheXCompreso 
nel valore da riportare nel rigo, F07; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiàrie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneitraecessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate daNérzi esterni all'impresa. 
Non si deve terfenconto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali», marche assicurative e va- 
lori similari,e di generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
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se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 

lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 

nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese; 
cuzione, siano impiegati beni, materie pit 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno copfsiderate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotraSp6ttò di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti è rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; leSspesè per l'appal- 

to di trasporti commissianati,G terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; lè,spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzat) dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svòtgimento della loro at 
tività (ad esempio//per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i cosfi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici) diritti pagati alla SIAE dai 

gestori/delle”sale da ballo; i costi sostenuti 
per Jacquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stefiutinper il pagamento delle scommesse e 

penil prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Deyono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

ferzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
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registro dei beni ammortizzabili o nel li- 

bro degli inventari ovterd nel registro de- 

gli acquisti tenuto ditfiitIVA, al lordo de- 
gli ammortamenti Tensiderando le even- 
tuali rivalutazionira. norma di legge effet 

tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 

sposizioni di*ebi digli artt. da 10 a 16 del- 

la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di Gequisto sostenuto dal conce- 

dente pèf i beni acquisiti in dipendenza 

di .coniratti di locazione finanziaria, al 

nétto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal‘firfe non assume alcun rilievo il prezzo 

di Yiscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 

rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 

relativa alle singole operazioni di acquisto 

costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
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positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma |], del TU.I.R.. 
Per i beni strumentali acquisiti nei. periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 

dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del. 
la L 24 giugno 1997, n. 196, overo 
di somministrazione di lavoro ai sèrisi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs /TO\sét 
tembre 2003, n. 276, ad eccèzione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultimé va com- 
putata nella determinaziòne del valore 
da indicare al rigo F4.3 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
Non vanno indicate\dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccatafià& per il proprio perso- 
nale distaccafapresso quest'ultima; 

2. le spese per altré prestazioni di lavoro, 
diverse da=guelle di lavoro dipendente 
{cioè quelle,sostenute per i lavoratori au- 
tonontià i dellaboratori coordinati e conti- 
nuativiàcompresi quelli assunti nella mo- 
dalità)c.d. a progetto, programma o fa- 
se diesso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 


collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col- 
laboratori che hanno cessato l’attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per Ja dé 
terminazione del valore da inserire nel(rige.in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intefidére quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esércizio di 
un'attività commerciale, a condizigne che ab- 
biano una diretta correlaziohe)con l'attività 
svolta dal contribuente stesse, quindi, una 
diretta influenza sulla apdicità di produrre ri- 
cavi. Si considerano(spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitatàad esempio, quelle 
sostenute: da un'impfesa edile per un proget 
to di ristrutturazioné realizzato da un architet 
to; da un laboraforio di analisi per le presta- 
zioni rese da un) medico che effettua i prelie- 
vi; da up'fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, Spese direttamente afferenti all'attività 
esefcitata, quelle sostenute da società di per 
s6he per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Nbn possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
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spese sostenute in base ‘aNegnitratto di for 
nitura di lavoro tempotanéo (interinale) ai 
sensi della L. 24 gigio 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003/7n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest’ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13WSpese per acquisti di servizi”); 


— nel rigoxF13, l'ammontare delle spese so- 


stenbte per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'dmministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il'trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 

ri non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 
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— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate lèvin° 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cuisoriginano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo\t 16. 

Non vanno, altresì, presi in caNsiderazione gli 

altri componenti positivi che(concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa eagle indennità consegui- 

te, anche in forma, @ssiéurativa, per il risarci- 

mento dei danni Censistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invaliditàpermanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, /indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti délla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso »Séno considerate attività di vendita 
di. generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 


esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria- 
mente individuate con appositi provvedimenti 
ricavi da indicare in questo rigo vanno»co?tt 
siderati per l'entità dell'aggio percepitò &de 
ricavo al netto del prezzo corrispost@ual foîni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle mioda- 
ità con cui tali ricavi sono stati cOntabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F1$ sorà utilizzato 

dal software GERICO alkfine/di calcolare la 
quota parte dei costi che fù, riferimento alle at 

ività di vendita di gehefi Soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione/degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale nèutralizzazione, le variabili: 

— "Valore dei, Beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
fe é per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l’attività dell'impresa”; 

"Spese per acquisti di servizi”; 
nonwengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12,eF13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 
l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
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gio 1999, n. 195, introdotfovdglia legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ‘ha/revisto che l'a- 
deguamento agli studi ditstfore, per i perio- 
di d'imposta diversi daWuelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima. volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti/dall'applicazione degli studi e 
quelli annetati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FI7A deve essere versata, utilizzando l'ap 
pgsito mod. F24, entro il termine per il verso 
mehto a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
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senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
esi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 
— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 
- la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 
di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 
i non altrove classificabili (ad esclusione 
dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 
ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
fo di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu? 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti* 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. \64 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo/F20 
ativa ai canoni di locazionexfinanziaria 
non finanziaria, per beni immòbili. 
el campo 3, la quota parté*di.rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazine non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto diservizi che non sono 
stati inclusi nei fighi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi pet compensi a sindaci e 
revisori, le spese,per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, semiZesterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanZa, per manutenzione ordinaria di cui al- 
lett. ‘PO2, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 


Zip Z 


postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote, di 
accantonamento a fondi rischi  eSaltri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quellivàven- 
ti caratteristiche di natura stradrdingria (da 
indicare nel rigo F32 Oneri,$ttaordinari). In 
tale rigo F23 devono essere\indicate le 
quote relative alle svalutdzioné dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono comprssi, ad esempio, i 
contributi ad asséciazioni di categoria, 
l'abbonamento a rivîsfe e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilifà sociale di cui all'art. 100, 
comma Are 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R4 »le Minusvalenze a carattere ordi- 
nario; i Cesti di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
Cati.d terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
hario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
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questo rigo sono compresi ùnche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla/cessione di par- 
fecipazioni, gli altri pfoventi da partecipa 
zione, gli altri proventi, finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle%immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante é“altriforoventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c baricari, su crediti commerciali, 
su crediti vefso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il fisbltato della gestione finanziaria sia 
di ségno)negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno “-*; 

nel. rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri rinanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fatfispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità © 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 


per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
per gli Enti non commerciali in contabilità 
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ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 

per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 

manenze finali relative a prodotti soggetti 

ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R; 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° commar 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F37, l'ammon 


— nel rigo F38, l'ammon 
l'IVA relativa alle opera 
to di cui all'art. 74, 6° 


l'IVA sulle operazioni imponibili; 


are complessivo del 


are complessivo del- 
zioni di intrattenimen- 
comma, del D.P.R. n. 


633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 
® alle cessioni di beni ammortizzabili; 
ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI,RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fosrlite diteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultaho\c6ngrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali.la Commissione de- 
gli esperti che ha validatg gli studi di settore 
a introdotto un conréttifa, Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in‘tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non Cofisentire un'esatta rappresenta 
zione della lealtà economica dei soggetti in- 
‘eresSati. 


céntribuenti possono in 


al modo segna 


contabile indicato nei quadriNdei modelli di 
dichiarazione dei redditi Ama per il minor im- 
porto che risulta dalla GFplicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazionedéve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studiadi settore. 

Si fa presente*che)i dati contabili da prende- 
re a base persil.calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forhiti tenendo conto delle eventua- 
li variazioniyfiscali determinate dall'applica- 
zione ‘di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spase e i componenti negativi relativi ad 
adigvetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari. a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
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che l@Non congruità deriva dalla partico 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
ù determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
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— nel rigo X01, l'’ammon 


‘are totale delle spe- 


se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SD14U 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


Q 
o) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 

Trilo 6 trimestri 

Til O trimestri 

Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
Cad MES 
1a 14 


% app= 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprénidista' da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a\edro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appreffdistà con un contratto 
di 5 anni iniziato in dat&, 1/5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoîo dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot _20 fimestri 
Til O %rimestri 
TriA2, 2 trimestri 
cite) n (20 =2l, 
20 20 


% app.= 80% x = 28,5% 


2 


la Spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 Q 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 i 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 (o) 7,5% 
01/01/2003 4 (o) 5,0% 
01/10/2002 Òd 6 2,5% 
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UNICO conce sca 
2005 L{IITIII[(] 


Studi di settore 
AI e naz LI 


èamss,N t re 
NUMERO PROGRESSIVO 


Mode lo SDI 40 UNITA \RRODUTTIVA 


17.12.1 Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura; 
17.12.2 Filatura della lana cardata e di altre fibre tessili a taglio laniero; 
17.13.1 Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lana e assimilate; 
17.13.2 Filatura della lana pettinata e delle fibre assimilate; 

17.17.0 Preparazione e di filatura di altre fibre tessili; 

17.22.0 Tessitura di filati tipo lana cardata; 

17.23.0 Tessitura di filati tipo lana pettinata; 


17.25.0 Tessitura di altre materie tessili; 


17.60.0 Fabbricazione di tessuti a maglia. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A PNSISECnE 
Personale AQ1 Dirigenti 

addetto A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


A04 Operai generici 
A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07. Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09 Lavoranti a domicilio 


Numero {prendo di 
7 pisa: È Ta BICE } lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BO] Comune 

Unità produttiva B02 Provincia 

destinata B03 Potenza impegnata Kw 

all'esercizio B04. Locali destinati alla produzione Mq 

dell'attività ——_— - 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
B09 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B10 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11 Locali destinati alla vendita (contigui alla produzione) Mq 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B12 Potenza impegnata Kw 


B13. Locali destinati alla vendita Mq 
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NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA RRODUTTIVA 


QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


Mezzi di trasporto 


C0O1 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
Produzione/lavorazione e commercializzazione A 
€02 Produzione conto proprio % 
C03. Produzione conto terzi % 
C04  Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o non lavorati dall'impresa % 
TOT = 100% 
Produzione/lavorazione conto terzi (indicare solo se è stato compilato il rigo C03) 
C05 Numero committenti (1= 1 committente; 2= da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 
Lavorazione affidata a terzi 
C06  ltalia ,00 
C07 U.E. ,00 
C08 Extra U. E. ,00 
C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 
C10 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 
C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Area di mercato 
C12 Nazionale (1 = Comune; 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
C13 U.E. Barrare la casella 
C14 Extra U.E. Barrare la casella 
Tipologia della clientela O 
C15 Industria % 
C16 Artigiani % 
C17 Grande distribuzione % 
€18. Distribuzione organizzata % 
C19. Hard discount % 
C20 Commercianti all'ingrosso % 
C21 Commercianti al dettaglio % 
€22 Privati % 
C23 Altri % 
TOT = 100% 
C24 Cessioni (U. E., extra U. E.) % 
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UNICO conce sca 
2005 LIIITITI[(] 


Studi di settore 
AI e naz $5% 


èamss,N t re 
NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SDI 40 UNITA \RRODUTTIVA 


QUADRO D Fasi della lavorazione 
Elementi DO1 Progettazione / prototipia Barrare la casella 
pelo DO Craps obo 
lell'attività 
Preparazione alla filatura 
DO3 Kg. prodotti Kg 
DO4 Produzione conto proprio % 
DO5 Cardatura Barrare la casella 
Filatura 
DO6 Percentuale di filato prodotto in conto proprio % 
D07. Filatura a cardato Kg prodotti 
DO8 Filatura a pettine Kg prodot 


Lavorazione filati 


DO9  Roccatura e dipanatura Kg prodotti 

DI10 Annodatura Barrare la casella 
Tessitura 

D11 Tessuto prodotto Kg 

D12 Percentuale di tessuto prodotto in conto proprio % 

D13. Percentuale di tessuto prodotto in conto terzi % 


Lavorazione tessuti a maglia 


D14 Percentuale di prodotti lavorati in conto proprio % 
D15 Percentuale di prodotti lavorati in conto terzi % 
D16 Maglia a catena Kg prodotti 


Altri elementi 


D17 Converter - impannatore di tessuti o filati Barrare la casella 
QUADRO E EO1  Bottitrice Numero 
Beni strumentali —E02  Pettinatrici Nine 
E03  Carde finitrici e divisori Numero 
EO4 Fusi ad anello installati Numero 
EO5 Fusi per filatura a fuso cavo Numero 
E06 Teste per roccatura e dipanatura Numero 
E07 Teste a doppia torsione per ritorcitura Numero 
EO8 Fusi fantasia per ritorcitura Numero 
EO9 Annodatrici Numero 
E1O Telai a navetta Numero 
E11 Telai adaria Numero 
E12 Telai a pinze /proiettile Numero 
E13. Telai ad acqua Numero 
E14 Telai a jacquard (a pinza, a proiettile, ad aria, ad acqua) Numero 
E15. Telai jacquard a navetta Numero 
E16 Telai circolari Numero 
E17_ Telai tubolari Numero 
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UNICO conce nscuE 
2005 LIITIIII[T] NO 


Studi di settore 
AI e naz LI 


èamss,N t re 
NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SDI 40 UNITA \RRODUTTIVA 


QUADRO F Imposte sui redditi 


Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi 00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 00 
F12 RIBES 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 i ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) di ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ì ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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CODICE FISCALE 
NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA MRRODUTTIVA 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37. IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei-dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SD15U 


15.51.1 Trattamento igienico del latte; 
15.51.2 Produzione dei derivati del latte. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SD15U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD15U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
fo elencate: 


“Trattamento igienico del latte” — 15.51.1; 
“Produzione dei derivati del latte.” 
-15.51.2 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C - Modalità di svolgimento dell'at- 
tività; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È - Beni strumentali: 

e quadro F - Elementi contabi 

® quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 

e quadro Z — Dati complementari 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SD15U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra; 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'ù 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri 
buenti che hanno tenuto annotazione sepùra” 
ta, seguendo le modalità indicate nelle ‘istiu- 
zioni per la compilazione del modellovappo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrandoda relativa 
casella, il codice dell'attività ‘esercitata, se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2 
della Parte Generale, unica pèrtutti i modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro Arsono richieste informazioni re- 
ative al peisonale addetto all'attività. Per in- 
dividuare/ih nùmero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e\dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento/al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 


mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
termittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca; 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che,$volgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui dll’art) 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a uh progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs,/10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione‘coordinata e continuativa che, ai 
sensi della.normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere ‘altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
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con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei*il nUmero delle set 
timane indicato al purtò"1'2 della parte C, 
sez. 1 della “ComunTegzione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale"del modello 770/2005 
semplificato. INNale rigo devono essere in- 
dicati anche. i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
menta, Nenché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
laerò*itermittente, desumibile dai modelli 
DMTO relativi al 2004; 
nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004, nonché il numero 
complessivo delle giornate retribuite relative 
al personale con contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 
prese fomitrici o di somministrazione; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DM1O relati 
vi al 2004; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
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interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente ne 
‘impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora- 
iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 
nel rigo A18, il numero degli amministrato 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 


essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA DE 
STINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richieste informaziGni\tela- 
ive all'unità produttiva e agli spazi thé, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzatisper l'eserci- 
zio dell'attività. La superficie deve ègsere quel 
a effettiva, indipendentementeNda quanto ri- 
sulta dalla eventuale licenza amministrativa. 
dati da indicare sono quelli riferiti all'unità lo- 
cale utilizzata nel corso délperiodo d'imposta. 
n particolare, indicare; 


— nel rigo BO1, iltomune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02xlassigla della provincia; 

— nel rigo B03, |a potenza elettrica comples- 
sivamente, impegnata, espressa in Kw. In 
caso di\Più contatori sommare le potenze 
eletifichè impegnate; 

— net rigo BO4, la superficie complessiva, 
éspressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e/o 


dei magazzini destinati esclusivamente alla 

stagionatura del prodotto; 
— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 

vorati, attrezzature, ecc.; 
— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati a magazzino, compresi 
quelli coperti con tettoie; 
— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati all'allevamento di animali da latte, 
compresi quelli coperti con tettoie; 
— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi des 
stinati a servizi veterinari, compresi quelli 
coperti con tettoie; 
— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei localiYdesti- 
nati ad esposizione della merc&; 
— nel rigo B12, la superficie \complessiva, 
espressa in metri quadratidei\|écali interni 
e/o contigui all'unità pfodutfiva, destinati 
all'attività di vendita. Nekegso in cui il con- 
tribuente disponga di. unità locali destinate 
esclusivamente all'àttività di vendita al det 
taglio, non contigue l'unità produttiva, oc- 
corre compilare i righi da BI4 a B19; 
nel rigo B13, JG superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli altri spazi }destinati a servizi diversi da 
quelli ifidicati nei righi precedenti (ad esem- 
pio, spogliatoi, garage, box, ecc.). 


Unità. di vendita (non contigua all'unità 
produttiva) 


èi righi che seguono sono richieste infor- 

mazioni concernenti l'unità di vendita non 

contigua all'unità produttiva che, a qualsiasi 
itolo, è utilizzata per l'esercizio esclusivo del 

a vendita al dettaglio. 
on devono essere indicati i dati relativi al- 

‘unità locale destinata alla vendita dei pro- 

dotti aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B14, il comune in cui è situata l'u- 
nità di vendita; 

— nel rigo B15, la sigla della provincia; 

— nel rigo B16, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B17, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

— nel rigo B18, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B19, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.). 
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5. QUADRO C - MODALITÀ DI, / 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete Meddlità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Consumi energetici 


— nel rigo‘C01, la quantità di energia elettri- 
ca donsumata, espressa in Kwh. 


Mezzi di trasporto 
‘Automezzi con massa complessiva a pieno 
carico (escluse le autovetture) 


sono richieste informazioni relative ai mezzi 
di trasporto posseduti e/o detenuti a qualsia- 
si titolo per lo svolgimento dell'attività alla da- 
ta del 31 dicembre 2004. Non devono es- 
sere indicati i dati relativi alle autovetture ed 
ai mezzi utilizzati per la movimentazione del- 
le merci quali, ad esempio, muletti, transpal 
lets, ecc. 

— nei righi da C02 a C04, per ciascuna clas- 
se di mezzi di trasporto individuata, il nu- 
mero dei veicoli, distinguendo tra refrigera- 
i e non refrigerati; 

— nel rigo C05, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
reni, ecc.). 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C06, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Per attività svolta in conto proprio si in- 
tende la produzione e/o lavorazione effet- 
tuata in assenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., all'interno e/o all'esterno 
delle unità produttive dell'impresa, anche 
avvalendosi di terzi. Si considera altresì 
svolta in conto proprio la produzione e/o 
lavorazione effettuata con propri modelli e 
proprie tipologie di prodotti offerti diretta- 
mente sul mercato. Si configura l'ipotesi di 
attività svolta in conto proprio anche nel ca- 
so in cui, in presenza di commissione, ordi- 
ne, accordo, ecc., i prodotti finiti, semila 
vorati o componenti, vengano offerti diret- 
tamente sul mercato finale a privati o im- 
prese; 

nel rigo C07, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 
Per attività svolta in conto terzi, si intende la 
produzione e/o lavorazione effettuata per 
conto di terzi soggetti, in presenza di com- 
missione, ordine, accordo, ecc., indipen- 
dentemente dalla provenienza del materiale 
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utilizzato. Si ribadisce, come già precisato 
al rigo C06, che, pur in presenza di com- 
missione, ordine, accordo, ecc., si configu- 
ra l'ipotesi di attività svolta in conto proprio 
qualora i prodotti finiti, semilavorati o com- 
ponenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C08, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o non lavorati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 

100. 


Produzione/lavorazione conto terzi (indica- 
re solo se è stato compilato il rigo C07) 


— nel rigo C09, il codice 1, 2 o 3, se l’attività 
svolta in conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C07; 

— nel rigo C10, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
ti. Il presente rigo va compilato solo se so- 
no stati compilati i righi CO7 e CO9; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C11 a €13, qualora una par 
te del processo produttivo sia affidata a ter- 
zi, la spesa sostenuta per prestazioni ese- 
guite, rispettivamente, in Italia, nell'Unione 
Europea o al di fuori di detta Unione; 

nel rigo C14, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti  monomandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2004; 

— nel rigo C15, il numero di agenti e procac* 
ciatori senza obbligo di esercitare la_pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti rappresentanti plurimandatari), 
con riferimento alla data del 3dicembre 
2004; 
nel rigo C16, il numero dei(giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostré campionarie; 
nel rigo C17, l'ammonfare delle spese di 
pubblicità, propaganda7errappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, perle spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel figo)C18, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 
condè»the l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, un'area 
compresa entro tre regioni o più di tre re- 
gioni; 


— nei righi C19 e C20, barrando le relati- 
ve caselle, se si effettuano cessioni nei 
confronti di clientela appartenente a 
paesi dell’Unione Europea e/o esporta 
zioni in paesi al di fuori di detta Unione. 
Se sono effettuate entrambe le tipologie 
di operazioni, vanno barrate ambedue 
le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C21 a C30, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/o stra- 
niera), la percentuale dei ricavi conseguiti 
in rapporto ai ricavi complessivi. Nell'am- 
bito della “grande distribuzione” rientrano 
gli ipermercati, i supermercati e i grandi 
magazzini, mentre in quello della “distribu- 
zione organizzata” rientrano i gruppi di aes 
quisto, le catene di negozi e l'affiliazione 
commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deye risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C31, la percentuale déixficàvi con- 
seguiti per cessioni effettuaté \nei ‘confronti 
di clientela appartenenteAall'Urione Euro- 
pea e/o a paesi al di fuéri dli/Hetta unione, 
in rapporto ai ricavi complessivamente con- 
seguiti; 

— nel rigo C32, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite Effettuate per via tele 
matica, in rapporié ai ricavi complessivi. 


6. QUADRO D » ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel guadro D sono richieste informazioni re- 
lativ&ggli elementi specifici dell'attività. 
If Particolare, indicare: 


Modalità organizzativa 


— nei righi DO] e D02, barrando le relative 
caselle, la modalità organizzativa adottata 
dall'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 


Provenienza del latte impiegato nella pro- 
duzione/lavorazione 


—nei righi da D03 a D06, per ciascuna tipo- 
logia individuata, la percentuale della pro- 
venienza del latte trattato o trasformato in 
rapporto alla produzione/lavorazione 
complessiva. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia di prodotti impiegati nella produ- 
zione/lavorazione 


— nei righi da D07 a D13, per ciascuna car 
tegoria individuata, la percentuale dei pro- 
dotti trasformati o trattati in rapporto alla 
produzione/lavorazione complessiva. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 
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Prodotti venduti 


— nei righi da D14 a D29 per ciascuna ti- 
pologia di prodotto -idividuato, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi 

Il totale delle pefeentdali indicate nei righi da 

D14 a D29 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo D30,Ne/ percentuale dei ricavi pro- 
venienti da piédotti derivanti da coltivazioni 
biologiche, ÎN rapporto ai ricavi complessivi; 


Fasi.della produzione/lavorazione 


#héi righi da D31 a DAI, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi della lavora- 
zione che caratterizzano il proprio proces- 
so produttivo, distinguendo la produzione 
svolta internamente [effettuata in conto pro- 
prio o in conto terzi] da quella affidata a ter- 
zi (in Italia o all'estero); 


Modalità di distribuzione dei prodotti 


— nei righi D42 e D43, barrando la relativa 
casella, se la distribuzione dei prodotti vie- 
ne effettuata, rispettivamente, con mezzi 
propri o di terzi; 


Marchio 


— nel rigo D44, con riferimento alla produ 
zione con marchio del consorzio (con o 
senza marchio proprio), la percentuale del 

a quantità prodotta e/o lavorata in rap- 

porto alla produzione complessiva; 

— nel rigo D45, con riferimento alla produ- 

zione con marchio proprio, la percentuale 

della quantità prodotta e/o lavorata in rap- 
porto alla produzione complessiva; 

— nel rigo D46, con riferimento alla produzio- 

ne con marchio del distributore, la percen- 

vale della quantità prodotta e/o lavorata in 
rapporto alla produzione complessiva; 

— nel rigo D47, con riferimento alla produ 
zione senza marchio, la percentuale della 
quantità prodotta e/o lavorata in rapporto 
alla produzione complessiva. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D48, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la partecipazione a consorzi 
e/o cooperative. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro È va indicato, per ciascuna ti- 
pologia individuata, il numero dei beni stru- 
mentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi ti- 
tolo al 31 dicembre 2004. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
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dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis: 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo* 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle esisteNzà, ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di(carburan- 

i e ai beni commercializzafi“egi rivenditori 

in base a contratti estimatori di’giornali, di 

ibri e di periodici, anche SY supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a/prédotti finiti. Si precisa 
che l'ammontarésindicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, ilvalore delle esistenze iniziali 
relative/ad Opere, forniture e servizi di du- 
rata ultràfinuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel figo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relativerad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 


— nel rigo FO5, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri» 
buzione stradale di carburanti e ajebeli 
commercializzati dai rivenditori inbàse a 
contratti estimatori di giornali, diflibri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sela rimanenze fi- 
nalli relative a prodotti finiti. Si, precisa che l'am- 
montare indicato in questd.rigo,è anche com- 

preso nel valore da riportare.nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore délle rimanenze fina- 

i relative ad operel forfiture e servizi di du- 

rata ultrannuale in coòso di esecuzione (art. 

93 del TU.LR.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrafnuale in corso di esecuzione, va- 

utate di sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso TYA.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nehvalore da riportare nel rigo F07; 

#Nelrigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sterdi materie prime e sussidiarie, semilavora- 

i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 

imputazione e le spese sostenute per le lavo- 

razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 

on si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 

i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
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va, alla tassa per lo smaltimèmto/dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere /allefimposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di prodùzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di farex@ntorché, per la loro ese- 
cuzione, signo impiegati beni, materie pri- 
me o materialiNdi consumo. 

A titolo, esemplificativo, vanno considerate: 

le speseNpet i carburanti e i lubrificanti so- 

stendte dalle imprese di autotrasporto di co- 
selpentonto di terzi, dagli agenti e rappre- 

Sentahti di commercio e dai titolari di licen- 

zonper l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 

o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 

gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 

tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 

sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 det 

la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
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tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto toè 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
r la dispensa degli adempimenti prevista 

per le operazioni esenti dall'art. 36bis)del 
P.R. n. 633 del 1972 e in quella del/pro- 
rata di detraibilità pari a zero segondo i cri 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stessé D.P.R. n. 

633 del 1972, l'imposta sul&àlore aggiunto 

relativa alle singole operazioni di acquisto 

costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di/detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto Tilevante (cioè di valore 
positivo), tale onef@non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, incltre»che per la determinazione 

del “valoredei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento/alla mozione di costo di cui all'art. 

110, coma 1, del TU.LR.. 

Per i(beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 &Y995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sone ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 


volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati]. 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
e quote di indennità di quiescenza e pre 
videnza maturate nell'anno, nonché.del* 
e partecipazioni agli utili, ad egteziohe 
delle somme corrisposte ai lavgratòri che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio,/di càssa. 

Tra le spese in questione ‘rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiegodi personale: 

- di terzi, distaccato pressò l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del\D.IGs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo [interinale] ai sensi del 

a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli, artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
embrèà2003, n. 276, ad eccezione 
délla parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e”contributivi (quest'ultima va com- 
puteta nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 
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— i costi sostenuti per le trasfertaeffettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di apporti di collabora 
zione coordinata e/Tantiriuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dalltar! 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai Criteri/da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, îoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttàMente afferenti all'attività svolia 
dal confribuefte si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attivifà”commerciale, a condizione che ab- 
biGno Una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
edvi. Si considerano spese direttamente affe- 
fenti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 
— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese soste- 
nute per l'acquisto di servizi inerenti all'am- 
ministrazione; la tenuta della contabilità; il 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SD15U 


Studi di settore 


trasporto dei beni connesso all'acquisto o ak 

la vendita; i premi di assicurazione, relativi 

all'attività; i servizi telefonici, compresi quelli 
accessori; i consumi di energia; i carburanti, 
lubrificanti e simili destinati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fomitura di lavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol. 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren 
ditore, e ai collaboratori familiari) 
tra i consumi di energia vanno compfese 
le spese sostenute nel periode=d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamentoxdei locali; 

- i costi relativi a e@rburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò CRetserve per la trazione 
degli automezZzi.(benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano trakle spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazionèhe per viaggi e trasferte. 

Non sî tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti pet lavdéterminazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 


di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di generi 
di monopolio, valori bollati e postali, marche 
assicurative e valori similari, indipendente 
mente dal regime di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen® 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie Superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori i'base a contratti 
estimatori di giornali, di libîive di periodici 
anche su supporti audiovid&omagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 
Non vanno, èltrésì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for- 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sestituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
diLattività di impresa e le indennità consegui- 
fe,/anche in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 
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— la riscossione bollo auto, Cangné rai e multe. 
Ulteriori attività possonoessere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare inQuesto rigo vanno con- 
siderati per l'entità delliaggio percepito e del 
ricavo al netto delprezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indigendentemente dalle moda 
ità con cui tali. ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importò Indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota, parfe dei costi che fa riferimento alle at 

ività-diVendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 

ri dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proventi 

considerati ricavi, diversi da quelli di cui alle 

lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1 dell'art. 

85 del T.U.I.R., evidenziando nell'apposito 

spazio quelli di cui alla lett. f del menzionato 

comma ] dell'art. 85 (indennità conseguite a 

itolo di risarcimento, anche in forma assicu- 

rativa, per la perdita o il danneggiamento di 

beni da cui originano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi- 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del DPR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i periodi 
d'imposta diversi da quelli in cui trova applica 
zione per la prima volta lo studio ovvero le mo- 
difiche conseguenti alla revisione del medesi- 
mo, è effettuata a condizione che il contribuen- 
fe versi una maggiorazione del 3 per cento, ca 
colata sulla differenza tra i ricavi derivanti dal 
l'applicazione degli studi e quelli annotati nelle 
scritture contabili. Tale maggiorazione, che non 
va indicata nel rigo F17, deve essere versata, 
utilizzando l'apposito mod. F24, entro il termi 
ne per il versamento a saldo dell'imposta sul 
reddito. La maggiorazione non è dovuta se la 
predetta differenza non è superiore al 10 per 
cento dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 
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Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari; 
per quelli situati nel territorio dello Stato, 6 
ai sensi dell'art. 70, comma 2,_ del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazioné dì im- 
mobili “strumentali per natura”, rep su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. là tale ipo- 

esi, i canoni vanno assumfimella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.L.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art=88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventirdi tipo finanziario e di quelli di 

ipo strelordinario]. 

Si ricgrda)) inoltre, che va indicato in tale rigo 

l'importordelle plusvalenze derivanti dalla de- 

stingziohe a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 


ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 

gli altri componenti positivi, non aventi natura 

inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

io di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai égnoni di 
ocazione finanziaria relativi ad ‘autòvettu- 
re, autocaravan, motocicli e cfelémbtori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impiiesa va tenuto 
conto delle disposizioni di cuidll'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quotaspgtte di rigo F20 

relativa ai canoni dixlocàzione, finanziaria 

e non finanziaria, per Beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di/locazione non finanzia- 
ria e canoni di/noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo/F21,)l'ammontare dei costi soste- 
nuti pef Kacquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
Cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 

rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 

le quote di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 
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— nel rigo F23, l'ammontareNdelle quote di 
accantonamento a fondi. ri$chi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di f@afera' straordinaria (da 
indicare nel rigo F32 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24,, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo soo compresi, ad esempio, i 
contributi dd associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
librifspese per cancelleria, spese per omag- 
gia clienti ed articoli promozionali, gli one- 
fi di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 
N82, lett. e], fl), i) m), n), o) del TU.I.R., le 
minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le per 
dite su crediti, le spese generali, nonché al- 
tri oneri, a carattere ordinario e di natura 
non finanziaria, non altrove classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U..R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
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— nel rigo F28, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive derivan- 
ti da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


=p 


particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF èylero 
RG24 del quadro RG di Unieo.enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a(prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F3&yanno compilati obbli 
gatoriamente dajSoggetti tenuti, per il pe- 
riodo di impostés2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R.hanno optato per il regime ordina 
rio. In particolare: 

— nel figo\F31 devono essere indicati i costi 
per l'aeguisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi/fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione® 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 35 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del DPR. 
n. 633/72); 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 746° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
— nel rigo F37, l'ammontare(complessivo del- 

l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare=complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74,(6° tomma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo dellé detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni ‘di beni ammortizzabili; 

ai passaggi)interni di beni e servizi tra at 

ività/ separate di cui all'art. 36, ultimo 

commay/del D.P.R. n. 633/72; 
® di vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
e variabili considerate in misura tale da non 
consentire un’esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
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variabile “spese sostenute pàmjllavoro pre- 
stato dagli apprendisti” nonviéne più presa in 
considerazione da GERITCO. per il valore 
contabile indicato net@uadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi /ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti ehe risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presènte’ che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essereforniti tenendo conto delle eventua- 
liwariazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
lé spese e i componenti negativi relativi ad 
@utovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
Cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell' ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 
apprendisti pari a euro 10.329,14, e di spe- 
se per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti l'atti- 
vità d'impresa pari a euro 25.822,84, nel ri 
go F12 del quadro degli elementi contabili an- 
drà indicato l'importo complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettante 
a seguito dell'applicazione del correttivo per 
gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


10. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare indicare: 


— nel rigo Z01, il costo complessivamente so- 
stenuto per i consumi di energia elettrica; 
— nel rigo Z02, il costo relativo all'acquisto e al 
la locazione finanziaria delle autovetture indi- 
cate nell'art. 164, comma 1, lett. b) del TUIR, 
nei limiti del costo fiscalmente rilevante. Per 
quanto riguarda le autovetture acquisite in di- 
pendenza di contratto di locazione non fi- 
nanziaria, si deve assumere il valore normale 
nei limiti del costo fiscalmente rilevante. Si pre- 
cisa inoltre che il valore da indicare deve es- 
sere quello già computato nel valore com- 
plessivo dei beni strumentali di cui al rigo F11 

del “Quadro F — Elementi contabili”. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


a 
o) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a a) 
ò lo, 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
cs eda 
14% 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprehidistà/da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pafi a\euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà 1/8/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavòro' dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 2OMgimestri 
Til Qstrimestri 
Tril2 \2 trimestri 
(leo2o D IROSG 
20 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


LaSspesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nélla stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 O 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 (o) 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 9) 6 2,5% 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


UNICO CODICE FISCALE 


2005 \}I{{[I[{[[] 


Studi di settore 


A 


dn t reà 


Serie generale - n. 123 


g e naz 


NUMERO PROGBRESSIVO 


Modello SD15U 


UNITA&PRODUTTIVA 


15.51.1 - Trattamento igienico del latte; 
15.51.2 - Produzione dei derivati del latte. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


. Numero, |. 
giornate retribuite 


A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03 Impiegati 
AO4. Operai generici 
A05 Operai specializzati 
A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07 Apprendisti 
A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; ; 3 

personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
A09  Lavoranti a domicilio 

Numero Percentuale di 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa cina 
A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A16. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A18 Amministratori non soci 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4. Locali destinati alla produzione Mq 
B05 Locali e/o magazzini destinati esclusivamente alla stagionatura del prodotto Mq 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B08 Locali destinati ad ufficio Mq 
BO9 Spazi destinati all'allevamento di animali da latte Mq 
BIO Spazi destinati a servizi veterinari Mq 
B11 Locali destinati ad esposizione Mq 
B12. Locali destinati alla vendita (interni o contigui all'unità produttiva) Mq 
B13. Locali e altri spazi destinati ad altri servizi Mq 

Unità di vendita (non contigua all'unità produttiva) 
B14 Comune 
B15 Provincia 
B16 Potenza impegnata Kw 
B17. Locali destinati alla vendita Mq 
B18 Locali destinati a magazzino Mq 
B19 Locali destinati ad altri servizi Mq 
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AI e naz 


dasn t reà:; 
NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SDI 50U UNITA&PRODUTTIVA 


QUADRO C Consumi energetici 

Modalità CO1 Energia elettrica Paro 
di svolgimento 
dell'attività 


Mezzi di trasporto 

Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 
C02 fino at. 3,5 Numero Nimso 
C03 compresa tra t. 3,5 e t. 12 Numero Numero 


Non 


Refrigerati refrigerati 


C04. superiore a t. 12 Numero Numero 


CO5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00. 


Percentuale 


Produzione/lavorazione e commercializzazione sui ricovi 
C06 Produzione e/o lavorazione conto proprio È 


C07 Produzione e/o lavorazione conto terzi 


C08 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o non lavorati dall'impresa % 


TOT = 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C07) 
C09 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


CIO Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 
C11 Italia 00 
[c, 1 2 UE. 00 
C13 ExtraU.E. ,00 
C14 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C15 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 


C16 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 
00 


C17. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


Area di mercato 
C18 Nazionale (1= comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
C19 UE. Barrare la casella 
C20 Extra U.E. Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia della clientela sui ricavi 
€21 Grande distribuzione 
€22. Distribuzione organizzata 
€23 Hard discount 


C24 Commercianti all'ingrosso 


C25 Commercianti al dettaglio 

C26 Industria 

€27 Artigiani 

C28 Enti pubblici, enti privati e comunità 
C29 Privati 

C30 Altri 


3 | a | se | ae | a | ae |a] al | 3 


TOT = 100% 


DI 


C31 Cessioni (V.E., extra U.E.) 
C32 Vendite per via telematica (internet, ecc.) % 


— 137 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO coCE RCA 
2005 \LlIIIIII[I] Rs 


Studi di settore 
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dasn t reà:; 
NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SD1 50U UNITAR&PRODUTTIVA 


QUADRO D Modalità organizzativa 
Elementi DO1 Produttore indipendente Barrare la casella 
HeTa È DO2 Produttore in cooperativa agricola Barrare la casella 
ell'attività 
Percentuale 
Provenienza del latte impiegato nella produzione/lavorazione GERE 
DO3 da allevatori % 
DO4 dai centri di raccolta % 
DO5 da produzione propria % 
DO6 altro % 
TOT = 100% 
Percentuale 
Tipologia di prodotti impiegati nella produzione/lavorazione ie 
D07 Latte vaccino % 
DO8 Latte ovino % 
DO9 Latte caprino % 
DIO Latte bufalino % 
D11_ Siero di latte % 
D12 Panne % 
D13 Altre materie prime e semilavorati % 
TOT = 100% 


Prodotti venduti 
Percentual 
Latte aria 


DI4 Latte crudo % 
D15 Latte alimentare pastorizzato % 
D16 Latte alimentare pastorizzato di alta qualità % 
D17 Latte a lunga conservazione % 
D18 Altre tipologie di latte (latte sterilizzato, ecc.) % 
Derivati del latte 
D19 Formaggi duri % 
D20 Formaggi semiduri % 
D21 Formaggi molli % 
D22 Formaggi freschi % 
D23 Formaggi fusi % 
D24 Burro % 
D25 Ricotta % 
D26 Yogurt % 
D27 Panna % 
D28  Budini e dessert % 
D29 Altri prodotti e semilavorati (anche per destinazione mangimistica) % 
TOT = 100% 
D30 Percentuale dei ricavi provenienti da prodotti di coltivazioni biologiche % 
SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 
Fasi della produzione/lavorazione Conto proprio Conto terzi Italia U.E. / extra V.E. 
D31 Filtrazione/centrifugazione Barrare la casella 
D32  Pastorizzazione Barrare la casella 
D33. Sterilizzazione Barrare la casella 
D34 Coagulazione Barrare la casella 
D35 Cottura Barrare la casella 
D36 Pressatura Barrare la casella 
D37. Stagionatura Barrare la casella 
D38 Filatura Barrare la casella 
D39 Omogeneizzazione Barrare la casella 
D40  Zangolatura Barrare la casella 
D41 Confezionamento (compresa la porzionatura) Barrare la casella 
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Di t re 


Modello SD15U "UNA EEDOUTIVA 
(segue) 
QUADRO D Modalità di distribuzione dei prodotti 
Elementi D42 Trasporto con mezzi propri Barrare la casella 
a a D43 Trasporto con mezzi di terzi Barrare la casella 
[ell'attività Percentuale 
Marchio e 
D44 Produzione con marchio del consorzio (con o senza marchio proprio) % 
D45 Produzione solo con marchio proprio % 
D46 Produzione con marchio del distributore % 
D47 Produzione senza marchio % 
TOT = 100% 
Altri elementi specifici 
D48 Costi sostenuti per la partecipazione a consorzi e/o cooperative ,00 
QUADRO E Numero 
Beni strumentali E01. Serbatoi di stoccaggio latte 


E02 Centrifuga 
E03 Scambiatore di calore a piastre 


E04. Caldaie di coagulazione 
E05 Tavoli a pareti filtranti 


E06 Linee automatiche per il drenaggio 


E07  Filatrice continua 
E08  Tagliapasta 

E09 Formatrice 

E1O Zangolatrice 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 |. paRiane 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 Ù ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
F12 di cui per prestazioni rese da professionisti È ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR ci ,00 î ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) : ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00. 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali 2 ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00. 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


[segue] 


casa 
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UNITA&PRODUTTIVA 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Z01 Costo per consumi di energia elettrica ,00 
Dati complementari Z02 Valore delle autovetture ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


AE 
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Di: 


ms. N t r 


PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei-dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


$D17U 


25.13.0 Fabbricazione di altri prodotti in gomma; 

25.21.0 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in materie plastiche; 
25.22.0 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche; 

25.23.0 Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia; 

25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche. 


id 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SD17U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD17U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 

“Fabbricazione di altri prodotti in gomma” 
— 25.13.0; 

“Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profi- 
lati in materie plastiche” — 25.21.0; 
“Fabbricazione di imballaggi in materie 
plastiche” — 25.22.0; 

“Fabbricazione di articoli in plastica per l’e- 
dilizia” — 25.23.0; 

“Fabbricazione di altri articoli in materie 
plastiche” — 25.24.0. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità produttive destinate all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C — Modalità di svolgimento del- 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 
e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SD17U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
fi gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che fa parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

—- in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella »il ©édice del- 
l'attività esercitata, secondo le‘îndicazioni for- 
nite nel paragrafo 2 della Rarte generale uni 
ca per tutti i modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro Arsono richieste informazioni re- 
ative al peisonale addetto all'attività. Per in- 
dividuare/ih nùmero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e\dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento/al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 


mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
termittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca; 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che$volgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui dll’art) 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a uh progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs,/10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione‘coordinata e continuativa che, ai 
sensi della.normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere ‘altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 


ie 


con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei4il nùmero delle set 
timane indicato al purté"1"2 della parte C, 
sez. 1 della “ComunTgzione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale"*del modello 770/2005 
semplificato. INN@le rigo devono essere in- 
dicati anché. i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
menta, Nenché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
laorò*itermittente, desumibile dai modelli 
DMTO relativi al 2004; 
nelLrigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004, nonché il numero 
complessivo delle giornate retribuite relative 
al personale con contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 
prese fomitrici o di somministrazione; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DMIO relati 
vi al 2004; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
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interessata alla compilazione del modello. 

In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 

i soci amministratori, che hanno percepito 

compensi derivanti da contratti di lavoro di- 

pendente ovvero di collaborazione coordi 

nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 

di lavoro; 

nel rigo A17, nella prima colonna, il numero 

dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

anno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVE J 
DESTINATE ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni ègn° 
cementi l'unità produttiva e gli spazi che, "a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci 
zio dell'attività. La superficie deve_ essere 
quella effettiva, indipendentementè(da quan 
o risulta dall'eventuale licenzanamministrati- 
va. Per indicare i dati relativa più unità, è ne- 
cessario compilare un apposito quadro B per 
ciascuna di esse. 

dati da indicare sone, quelli riferiti a ciascu- 
na unità locale utilizzata nel corso del perio 
do d'imposta, ifielipendentemente dall'esi- 
stenza alla data del 31 dicembre 2004. 

el caso in cvisnel corso del periodo d'im- 
posta si siatyerificata l'apertura e/o la chiu- 
sura di unano più unità produttive e/o di ven- 
dita, nellagote esplicative, contenute nella 
procedura) applicativa GE.RI.CO., dovrà es- 
sere*iportata tale informazione con l'indica- 
zione della data di apertura e/o di chiusura. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 

unità locali utilizzate per l’attività; 


- in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, attribuire a ciascuna delle unità 
produttive e/o di vendita di cui vengono in- 
dicati i dati un numero progressivo, barran- 
do la casella corrispondente; 


Unità produttiva 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati all'attività produttiva; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati a magazzino di materie prime, Semilo- 
vorati, attrezzature, ecc; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature ecc, com- 
prendendo anche gli spàzi\cgperti con tet 
toie; 

— nel rigo B07, la supetticie complessiva, 
espressa in metri quadîati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B08, la/superticie complessiva, 
espressa in metpi quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo4B09) la superficie complessiva, 
espressayin, metri quadrati, dei locali interni 
e/o/coftigui all'unità produttiva, destinati 
allé vendita. Nel caso in cui il contribuente 
disponga di unità locali destinate esclusiva- 
mente all'attività di vendita al dettaglio, non 
Centigue all'unità produttiva, dovrà compi- 
lare i righi da B13 a B18; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rages, box, ecc.); 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al- 
l'aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo BO6, comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B12, barrando la relativa casella, 
se l'unità produttiva è situata in una zona di 
insediamento produttivo (area attrezzata). 
Per zona di insediamento produttivo si deve 
intendere l'area così definita nel piano re- 
golatore predisposto dall'ente locale. 


Unità di vendita (non contigua all'unità pro- 
duttiva) 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni concernenti l'unità di vendita, non 
contigua all'unità produttiva, che, a qualsiasi 
titolo, è utilizzata per l'esercizio esclusivo del 
la vendita al dettaglio. 

Per ciascuna unità di vendita, indicare: 


= gi 


— nel rigo B13 il comune in ui, é situata l'u- 
nità di vendita; 

— nel rigo B14, la sigla'@lta provincia; 

— nel rigo B15, la potenzo”elettrica comples- 

sivamente impegnata,/espressa in Kw. In 
caso di più coritatori sommare le potenze 
elettriche impégriale; 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in mètti quadrati, dei locali desti- 
nati alla vèridita; 

- nel rigoxB17, la superficie complessiva, 
espressa)in metri quadrati, dei locali desti- 
nati, magazzino; 

-Mek rigo B18, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri 
ghi precedenti. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI _ 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Consumi 


— nel rigo C01, la quantità di energia elettri- 


ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti 
a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'atti- 
vità alla data del 31 dicembre 2004. Si fa 
presente che non devono essere indicati i da- 
ti relativi alle autovetture e ai mezzi utilizzati 
per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti, transpallets, ecc.; 

— nei righi da C02 a C04, il numero di veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to indicata; 

— nel rigo C05, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti- 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle soste- 
nute per la spedizione attraverso corrieri o al 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.); 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C06, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Per attività svolta in conto proprio si in- 
tende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata in assenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., all'interno e/o all'esterno 
delle unità produttive dell'impresa, anche 
avvalendosi di terzi. Si considera altresì svol 
ta in conto proprio la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata con propri modelli e 
proprie tipologie di prodotti offerti diretta- 
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mente sul mercato. Si configura l'ipotesi di 
attività svolta in conto proprio anche nel ca- 
so in cui in presenza di commissione, ordi- 
ne, accordo, ecc., i prodotti finiti, semilavo- 
rati o componenti vengano offerti diretta- 
mente sul mercato finale a privati o imprese; 
— nel rigo C07, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
i. Per attività svolta in conto terzi si intende 
a produzione e/o la lavorazione effettuata 
per conto di terzi soggetti in presenza di 
commissione, ordine, accordo, ecc., indi- 
pendentemente dalla provenienza del ma- 
feriale utilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato nel rigo CO6, che pur in presen- 
za commissione, ordine, accordo, ecc, si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavora- 
i o componenti vengano offerti direttamen- 
te sul mercato finale a privati o imprese; 
nel rigo C08, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o lavorati dall'impresa, in rapporto ai ri 
cavi complessivamente conseguiti. 
Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
CO6 a CO8 deve risultare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C07) 


— nel rigo C09, il codice 1, 2 0 3, se l’attività 
svolta in conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C07; 

— nel rigo C10, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
ti. Il presente rigo va compilato solo se so- 
no stati compilati i righi CO7 e CO9; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da €11 a €13, qualora ura patte 
del processo produttivo sia affidata èNérzi, 
il costo sostenuto per prestazioni eseguite, 
rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro 
pea o al di fuori di detta Ufitone; 
— nel rigo C14, il numero diagenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at- 
tività esclusivamente pefibsoggetto interessa 
to alla compilazionesdel ‘modello (cosiddetti 
rappresentanti meNefmandatari], con riferi 
mento alla data/del 31 dicembre 2004; 
nel rigo C15, il numero di agenti e procac- 
ciatori senzamobbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti. rappresentanti plurimandatari), 
con(rifetimento alla data del 31 dicembre 
2004 
— nel rigo C16, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 
— nel rigo C17, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la pubblicità, propaganda e 


rappresentanza di cui all'articolo 108, 
comma 2, del TUIR, senza tener conto, per 
le spese di rappresentanza, dei limiti di de- 
ducibilità previsti da tale disposizione, non- 
ché quelle sostenute per la partecipazione 
a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo C18, il codice 1, 2, 3, 4, a secon- 
da che l'area nazionale di mercato in cui 
l'impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, un'area com- 
presa entro tre regioni, oltre tre regioni; 

— nel rigo C19, barrando la relativa casella, se 
si effettuano cessioni nei confronti di clientela 
appartenente a paesi dell'Unione Europea; 

— nel rigo C20, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni in paesi aldi 
fuori dell'Unione Europea. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie @ditape- 

razioni vanno compilate ambedue leaselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C21 a €29, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata fitaliana e/o 
estera), la percentuale dei.Licavi conseguiti 
in rapporto ai ricavicomplessivi. Si precisa 
che nell'ambito délla*ygrande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello del- 
la “distribuzione” organizzata” rientrano i 
gruppi di acquisto, le catene di negozi e 
l'affiliaziéne commerciale (franchising); 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C21 aC29deve risultare pari a 100; 

— nelkrigo C30, la percentuale dei ricavi con- 
séguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di_clientela appartenente all'Unione Euro- 
pea e/o a paesi al di fuori di detta Unione 
ìn rapporto ai ricavi complessivamente de- 
rivanti dall'attività; 

— nel rigo C31, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite effettuate per via tele- 
matica in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente derivanti dall'attività. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


— nei righi DO1, D11, D18, per ciascuna ti- 
pologia di materiali di produzione indivi- 
duata, la percentuale degli acquisti effet 
tuati in rapporto al totale degli acquisti di 
cui al rigo FO9. 

Il totale delle percentuali indicate nei predetti ri 

ghi (DO1, DI 1, D18] deve risultare pari a 100; 

— nei righi da D02 a DIO e da D12 a D17, 
per ciascuna tipologia di materiali di produ- 
zione elencata, la quantità, espressa in quin- 
tali, delle materie prime, semilavorati e merci 
utilizzate nella produzione e/o lavorazione. 


— 145 — 


Si precisa che: 

- le gomme sintetiche (rigo DO3), compren 
dono, tra l'altro: copoliteti stirene-butadie- 
ne (SBR), gomme polibutàdieniche, gomme 
polisopreniche, gomma butile, copolimeri e 
erpolimeri etilene-propiplene (EPM, 
EPDM), policlofoprene, gomma. nitrile, 
gomme siligoniché, gomme poliuretaniche, 
gomme fluorurafe, gomme acriliche; 

— le materie\fermoplastiche (righi da DO4 a 
DO6).compfendono, tra l'altro: resine ace- 
aliche, resine acriliche (AR), copolimero 
agrilomitfile-butadiene-stirene (ABS), poliam- 
Mide%prolicaprolattone (PA6-Nylon 6), po 
iesametilenadipammide  (PA66-Nylon66), 
policarbonato (PO),  polietilentereftalato 
PETP), polietilene a bassa densità (PELD), 
polietilene ad alta densità (PEHD), polipro- 
pilene (PP), polistirene (PS), politetrafluoroe- 
ilene (PTFE), polivinilcloruro (PVC 
— le materie termoindurenti (righi da DO7 a 
D10) comprendono anche le resine epossi- 
diche (EP), resine fenolo formaldeide (PF), 
resine melamminaformaldeide (MF), resine 
siliconiche (SI), resine poliestere insature 
(mescolate con stirene); 


= 


Fasi della produzione/lavorazione 


— nei righi da D19 a D37, barrando le rela- 
ive caselle, le diverse fasi della produzione 
e/o lavorazione che caratterizzano il pro- 
prio processo produttivo, distinguendo quel 
le svolte internamente (effettuate in conto 
proprio o in conto terzi) da quelle affidate a 
erzi (in Italia o all’estero). Si precisa che: 
— la mescolazione, di cui al rigo DI9, com- 
prende anche le fasi del dosaggio, della 
pesatura e della masticazione; 

— l'estrusione, di cui al rigo D21, comprende 
anche la preformatura; 

- lo stampaggio, di cui al rigo D22, com- 
prende anche lo stampaggio ad iniezione, 
a compressione e “transfer”; 

— la calandratura, di cui al rigo D23, com- 
prende anche l'accoppiamento; 

— le polimerizzazioni a freddo e a caldo {in 
autoclave), di cui ai righi D25 e D26, com- 
prendono anche la spalmatura e l'attacco 
gomma-metallo; 

il taglio sviluppi (manuale o a CN), di cui al 
rigo D28, comprende anche la fustellatura, 
a spiralatura, la sbavatura e la rifilatura; 

- la decorazione per rivestimento con metal- 
i, di cui al rigo D31, comprende anche 
‘immersione e l'impregnazione; 

— le lavorazioni con asportazione di truciolo, 
di cui al rigo D34, comprendono anche la 
resatura; 


Prodotti ottenuti e/o lavorati 


— nei righi da D38 a D56, per ciascuna del- 
le tipologie elencate, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D38 a D56 deve risultare pari a 100. 
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7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da E01 ad E34, per ciascuna ti- 
pologia individuata, nella prima colonna, 
il numero complessivo e, nella seconda co- 
lonna dei righi da E01 ad E28, il numero 
di quelli automatici o semiautomatici; 

— nel rigo E35, barrando la relativa casella, 
la disponibilità di un laboratorio chimico. 


8. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere coè 
municati applicando i criteri forniti nelle jstru- 
zioni a questo modello, prescindendo \da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la'compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore, delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci/@aprodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durafesylirannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative%ai generi di monopolio, valori 
bollati epostali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so*{ad-ésempio, schede e ricariche telefo- 
niche) abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 


cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare nel 

rigo FO]; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di dura- 

ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 

comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com: 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenzeYina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavérati, 
prodotti finiti e merci (art. 9Zadomma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavotaziorie e servizi 
non di durata ultrannuala (drt. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tenepconto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali marche assicurative 

e valori similari ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad’esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

esserefper } mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere/e».biglietti per parcheggi), nonché 

delle<rimanenze finali relative ai carbu- 

rafiti ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 

ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui- 

sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 

ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
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so (ad esempio, schede e'rîagriche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti”e tessere per i 
mezzi pubblici, viacafd”Tessere e biglietti 
per parcheggi], norithé dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti) ai lubrificanti la cui 
rivendita è effetitata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzionestradale di carburanti e ai 
beni commetcializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti esfimatori di giornali, di libri e 
di periodici) anche su supporti audiovideo. 
magnetici; 
nel figo F10, l'ammontare dei costi relativi 
alkacquisto di beni e servizi strettamente 
Correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
gîinano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
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— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 


a) 


il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 


quisiti ne 


corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 


strumentali”: 
— non si 


«n 


iene conto degli immobili, incluse le 


costruzioni leggere aventi il requisitàsdella 


stabilità; 


Ù 


— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superfere a 516,46 
euro, ancorché gli stessi béni non siano stati 
rilevati nel registro dei behi ammortizzabili o 
nel libro degli inventari Gywero nel registro de- 


gli acquisti 


- le 


tenuto ai-fini IVA, 
spese relative dll'acquisto di beni mobili 


adibiti promiscyOmente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nellammisura del 50 per cento; 

— è possibile.noritener conto del valore dei be- 


ni strumentaliNrutilizzati ne 
d'impostàta condizione c 


corso del periodo 
le non siano state 


dedbite le relative quote di ammortamento. 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talent indetraibile per effetto dell'opzione 


per 
per 


la dispensa degli adempimenti prevista 
le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 


D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 


rata di detraibilità pari a zero secondo 


i cr. 


teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 


633 del 1972, l'imposta sul valore agg 


iunto 


relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 


ne cui afferisce. Con riferimento, invece 


, alle 


ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 


terminazione della voce in esame. 


del “valore dei beni strumentali” si deve 
ferimento alla nozione di costo di cui a 
110, comma |], del T.U..R.. 


Per 


positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 


Si precisa, inoltre, che per la determinazione 


ar ri 
l'art. 


tonomi, i collaboratori éoardinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progett9” programma o fa- 
se di esso, ai sensîTegli artt. 61 e ss. del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttartente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratoti” coordinati e continuativi 
maturatè(Nel periodo di imposta, ad ec- 
ceziohe delle somme corrisposte ai col 
ldboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di tassa. 

nel 
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i beni strumentali acquisiti nei periodi 
A e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 


sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 


esercenti attività di impresa e, quindi, anchera 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'agé 


volazione prevista dall'art. 3 del D.L. ff. 


857 


del 1994 (quindi, ad esempio, anché. alle im- 


prese costituite dopo il 12 giugno 
relazione all'acquisto di beni usati) 


Nel 


1994 


o in 


campo interno di rigo 11 \deve essere 


indicato il valore relativo ai‘b@ni/strumentali in 
disponibilità per effetto disentratti di locazio- 
ne non finanziaria, già. inclusi nel rigo F11. 


_ ne 


rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro*&, in particolare: 


1. 


e spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostehute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo, pièno e a tempo parziale e da- 
gli appreridisti che abbiano prestato l'at 
ività pef l'intero anno o per parte di es: 
$onNcomprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
e Quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo [interinale] ai sensi del 
a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
embre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 


. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
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Si precisa, altresì, che vanno considerati 


computo delle spese per prestazioni di lavoro 


di'cui ai punti precedenti anche: 


Zi premi pagati alle compagnie di assicura- 


zione c 


e sostituiscono in tutto o in parte le 


suddette quote di indennità di quiescenza e 


previdenza maturate nell'anno; 


— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 


denti e 


dai titolari di rapporti di collabora 


zione coordinata e continuativa nel rispetto 


dei limiti stabiliti dall'art. 95, 
del T.U.I.R 


In relazione ai criteri da adottare per la 


commi 3 e 4, 


de- 


terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 


lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 


un'attività commerciale, a condizione che 


biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 


ab- 


sostenute: da un'impresa edile per un proget 


to di ristrutturazione realizzato da un arch 


itet 


to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 


amministratori. 


Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 


sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 


un legale che ha assistito il contribuente 


un procedimento giudiziario, né quelle soste- 


nute per prestazioni rese nell'esercizio 
un'attività d'impresa 


siderate nel presente rigo, ad esempio, 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). 


fa presente, infine, che non vanno compu 


nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 


se indicate al rigo F13 “Spese per acquis 


pertanto non vanno con- 


per 
di 
le 


Si 
‘ate 


i di 


servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 


ai professionisti per la tenuta della contabi 


— nei campi interni a 


ità; 


rigo F12 devono essere 


indicate le spese (già incluse nel campo ester 


no del rigo F12) riguardanti rispettivamen 


e: 
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— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti at 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste” 

nuto per l'impiego di personale inbase”a 
contratto di fomitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione.di lavoro; 

- le spese di tenuta della contalsilità inclu- 

dono quelle per la tenuta@èi,libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendoho,Ninvece, quelle 
sostenute, ad esempio7per l'assistenza in 
sede contenzioso; 

— le spese per il.frasporto dei beni vanno 

considerate séle, se' non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessofi» 

— non si tiene Conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corch&d'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sefcizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
èsempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 


ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cÙi 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'értàa85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi dikcessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è*direita l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni rhobili} esclusi que 
li strumentali, acquistatirosprodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere donto} invece: 

e dei ricavi derivanti Hall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi © ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nehigoF15. 

Si tratta fcesempio: 

— degli\aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di,monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
Pendentemente dal regime di contabilità 
Adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for- 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività di impresa e le indennità consegui- 
te, anche in forma assicurativa, per il risarci 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
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seguiti, indipendentemente“dal regime di 
contabilità adottato e déi. pfoventi realizza 
ti dalla vendita di gemefitsoggetti a ricavo 
fisso. Sono considefate Vattività di vendita 
di generi soggetti àd_aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguatdanti: 

— la rivendita dinGarburante; 

— la rivendita di)lUbrificanti effettuata dagli 
esercenti_impianti di distribuzione strada- 
le di carbùranti; 
— la rivendità, in base a contratti estimatori, 
di(giornali, di libri e di periodici, anche 
$u sUpporti videomagnetici; 

£ Ja vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101, 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
I ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e 
del ricavo al netto del prezzo corrisposto al 
fornitore dei beni, indipendentemente dalle 
modalità con cui tali ricavi sono stati conta- 
bilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 

tività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l'effetto ai fi- 

ni dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 
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— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata; 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditteTi 
guardano soltanto gli elementi che nordevo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementiyfelativi ad im- 
mobilizzazioni per lav@î)intemi, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione iftefmia di immobilizzazio 
ni materiali e inffnateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivantiada gestioni accessorie. la 
gestione accéssoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione catigtieristica dell'impresa. Vanno in- 
dicdti in\questo rigo, ad esempio: 
—tredditi degli immobili relativi all'impresa 

che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 


bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri provens 

i non altrove classificabili (ad esclusioné 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicat@ifi tàle rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estraneetall'esércizio del- 
‘impresa dei beni strumentali\aònmortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati(ai'sbci. Devono essere 
indicate in questo rigo%anche le quote delle 
predette plusvalenzé realizzate in esercizi 
precedenti ed asséggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo”devono essere inoltre indicati 
gli aliricomponenti positivi, non aventi natura 
inanziània o straordinaria, che hanno contri- 
buifoxglia determinazione del reddito. 
rquesto rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
odi aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia- 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
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cali, per pubblicità, servizivesterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di/fulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatarie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ©rdinaria di cui at 
l'art. 102, comma @,.del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno ettrasferte (ad esclusione di 
quelle relative’ Gkpersonale già indicate nel 
rigo F12), 4costi per i servizi eseguiti da 
banche ed_impfese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo )F22, l'ammontare delle quote di 
ammoftamento del costo dei beni materiali 
ed. immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti ed articoli promozionali, gli oneri 
di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 1 
e 2, lett. e), fl, i) m), n), o) del T.U.I.R., le mi 
nusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
g 
c 
c 


estione e manutenzione di immobili civili, i 
osti di manutenzione e riparazione di mac- 
inari, impianti, ecc. locati a terzi, le perdi- 
fe su crediti, le spese generali, nonché altri 
oneri, a carattere ordinario e di natura non fi- 
nanziaria, non altrove classificati; 

nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
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sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari. In questo rigo sono com- 

presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 

so Erario ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 

tura “straordinaria” deve essere intesa, con 

riferimento, non tanto alla eccezionalità o 

all’anormalità del  provento conseguito, 

bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 

Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 

go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 

da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanné 

indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. Inque- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi Yia- 
ura “straordinaria” al pari di quanto giù ri 

portato al precedente rigo. Pertantò/ a 

esempio, con riferimento alle minysyalenze 

devono essere indicate quelle dèrivanti da 
alienazioni di natura straordintasia, soprav- 
venienze passive derivanfi.da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc} 
nel rigo F30, il reddito d'impresa [o la per- 
dita) del periodo-d'imposta risultante dalla 
differenza di tutf&le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente qu&dreyF e rilevanti ai fini fiscali. 

l'importo/inditato deve coincidere con il 

reddito/{@ laYberdita], indicato nei righi dei 

quadri Re RG. 


In pàrfitolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 


— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi? 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66, del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime-ordîna- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti*ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essefeè indicate le esi- 
stenze iniziali relative G prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative)a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valoré aggiunto 


— nel rigo-F34, )barrando la relativa casella, 
l'esenzione, dall'IVA; 

— nel rigo‘F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 638/72, l'ammontare complessivo del- 
lexeessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fera registrazione, tenendo conto delle va- 
tiazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

=nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 

l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 
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9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di séttére' 

contribuenti che ngh risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà rettificare il peso di alcune 
variabili peùe”quali la Commissione degli 
esperti cheha Validato gli studi di settore ha in- 
rodott6 un) correttivo. Tale correttivo consente 
di verifteare se l'eventuale differenza tra l'am- 
méhtarè dei ricavi contabilizzati e quello risul 
fante, dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
le’variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l’Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spese so 
stenute per il lavoro prestato dagli apprendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato applican- 
do all'ammontare delle spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti, indicato al ri- 
go X01, la formula indicata nella tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


Q 
o) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
+7 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
esa asd 
14 * 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'appréfidistada utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pati avedro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà, 1/5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavòîò dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot _ 20%Wjifhestri 
Til Osrimestri 
Tril2. \2 trimestri 
(ee=0 D Real 
20 20 


% app =*30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 Q 3 22,5% 
01/01/2004 Q 4 20,0% 
01/10/2003 i d 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 lo) 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 
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CODICE FISCALE 
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25.13.0 Fabbricazione di altri prodotti in gomma 


25.22.0 Fabbricazione di imballaggi in materie plastiche 
25.23.0 Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia 


25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie plastiche 


arrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


25.21.0 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profilati in materie plastiche 


._ Numero . 
giornate retribuite 


A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03. Impiegati 
A04 Operai generici 
A05. Operai specializzati 
A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07. Apprendisti 
A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; ? ; 

personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
A09  Lavoranti a domicilio 

Numero Percentuale di 
p [i è us ft lavoro prestato 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A14. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A18 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo 

Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 

Unità produttiva 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati alla produzione Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali destinati ad esposizione Mq 
BO9 Locali destinati alla vendita Mq 
B10 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B11 Spaziall’aperto destinati a servizi diversi da quelli di cui al rigo B06 Mq 
B12. Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) Barrare la casella 

Unità di vendita (non contigua all'unità produttiva) 
B13 Comune 
B14 Provincia 
B15 Potenza impegnata Kw 
B16 Locali destinati alla vendita Mq 
B17. Locali destinati a magazzino Mq 
B18 Locali destinati ad altri servizi Mq 
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QUADRO C Consumi 
Modalità €01 Consumi di energia elettrica Kwh 
di svolgimento 
dell'attività di 
Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 
C02 fino at. 3,5 Nine 
C03. oltre t. 3,5 fino at. 12 Nurso 
C04. superiore a t. 12 Numero 
CO5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
n E AR A Percentuale 
Produzione/lavorazione e commercializzazione sui ricavi 
C06 Produzione e/o lavorazione conto proprio % 
€07 Produzione e/o lavorazione conto terzi % 
C08 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 
TOT = 100% 
Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C07) 
C09 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 
CI0 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 
Produzione/lavorazione affidata a terzi 
€11 talia ,00 
C12 UE. ,00 
C13 Extra U.E. ,00 
C14 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 
C15 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 
C16 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 
C17. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Area di mercato 
C18 Nazionale (1= comune; 2= provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
C19 UE. Barrare la casella 
C20 Extra V.LE. Barrare la casella 
x a : Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 
€21 Industria % 
€22. Artigiani % 
C23 Grande distribuzione % 
€24. Distribuzione organizzata % 
€25 Hard discount % 
C26 Commercio all'ingrosso % 
C27 Commercio al dettaglio % 
C28 Privati % 
C29 Altri % 
TOT= 100% 
C30 Cessioni (U. E., extra U. E.) % 
C31 Vendite per via telematica (Internet, ecc.) % 
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QUADRO D Materie prime, semilavorati e merci incorporate Percentuale sugli acquisti Quintali 
Elementi DO1 Materie prime (plastiche e gomme di riferimento) % 
ia la Elastomeri 
DO2 Gomme naturali 
D0O3 Gomme sintetiche 
Termoplastiche 
DO4 Granuli 


DOS Lastre, nastri 
DO6 Altre forme 
Termoindurenti 
D07 Granuli 
DO8 Lastre, nastri 
DO9 Altre forme 
DIO Fibre (di vetro, di metallo, ecc.) 
D11 Altre materie prime lavorate % 
D12 Legno 
D13 Leghe metalliche 
D14 Vetri e cristallli 
D15 Fibretessili (naturali e/o sintetiche) 


D16 Ausiliari chimici, vernici e pigmenti 
D17 Adesivi, colle e sigillanti 


D18 Parti d'acquisto/componenti/semilavorati % 
TOT = 100% 
SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 
Fasi della produzione/lavorazione Conto proprio —Contoterzi Iaia UE. /extraU.E. 

D19. Mescolazione Barrare la casella 
D20 Vulcanizzazione gomme Barrare la casella 
D21  Estrusione Barrare la casella 
D22 Stampaggio Barrare la casella 
D23  Calandratura Barrare la casella 
D24 Termoformatura Barrare la casella 
D25  Polimerizzazione a freddo Barrare la casella 
D26 Polimerizzazione a caldo (in autoclave) Barrare la casella 
D27 Spruzzatura rinforzo vetroresina Barrare la casella 
D28 Taglio sviluppi (manuale o a CN) Barrare la casella 
D29 Assemblaggio al banco o in linea Barrare la casella 
D30 Decorazione per verniciatura, stampigliatura, riproduzione di disegni Barrare la casella 
D31 Decorazione per rivestimento con metalli Barrare la casella 
D32. Saldatura (dielettrica ad alta frequenza, a ultrasuoni, a frizione meccanica) Barrare la casella 
D33. Rifinitura Barrare la casella 
D34 Lavorazione con asportazione di truciolo Barrare la casella 
D35 Collaudo Barrare la casella 
D36 Imballaggio (manuale o automatico) Barrare la casella 
D37 Altri processi Barrare la casella 


P & È Percentuale 
Prodotti ottenuti e/o lavorati sui ricavi 


D38 Articoli per la casa (oggetti per la toeletta, servizi da tavola, utensili da cucina, ecc.) 


D39 Articoli per l'edilizia (porte, finestre, intelaiature, persiane, avvolgibili, battiscopa, ecc.) 


D40 Articoli per l'idrosanitaria (vasche, lavabi, docce, tazze per gabinetti, cassette di scarico, ecc.) 


D41 Articoli per la segnaletica stradale, di cantiere, per lavori pubblici 


DA42. Articoli per uso medicale e laboratori (cannule, tubi sanitari, contagocce, pipette, guanti, ecc.) 


D43 Articoli per il settore elettrico 


ae | 3 |a | || 3 | 3 


D44 Articoli per il settore sportivo 
(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Percentuale sui ricavi 
Elementi DA45 Articoli per il settore nautico È 
Dì e du D46 Articoli per l'industria (fili, nastri, tubi, blocchi, valvole, lastre, ecc.) % 
ività DA47 Articoli di cancelleria (ufficio, scuola, ecc.) % 

DA48 Articoli per il settore delle telecomunicazioni % 

DA49 Articoli ed accessori per il settore automobilistico % 

D50 Articoli ed accessori per il settore ciclistico e motociclistico % 

D51 Articoli d'igiene in gomma (preservativi, tettarelle, borse per l'acqua calda, tiralatte, ecc.) % 

D52. Articoli per l'imballaggio (sacchi, sacchetti, scatole, bottiglie, ecc.) % 

D53 Articoli di abbigliamento e prodotti tessili % 

D54 Articoli per il settore della cosmetica (portaciprie, astucci per rossetti, ecc.) % 

D55 Articoli tessili gommati (materassi, cuscini, ecc.) % 

D56 Altri prodotti % 

TOT = 100% 

QUADRO E ans 
Beni strumentali Biurieto diano 

EO1  Dosatrici 

E02 Macchine per pesatura 

E03 Masticatori 

E04 Mescolatori 

E05  Presse/Autoclavi per vulcanizzazione gomme 

E06 Macchine per estrusione (trafilatrici, ecc.) 

E07 Presse ad iniezione 

E08 Presse per stampaggio a compressione 

E09 Calandre a caldo 

E1O Presse per termoformatura 

E11 Autoclavi per polimerizzazione 

E12 Impianto spruzzatura rinforzo 

E13 Presse verticali per RIM 

E14 Impianti di taglio 

E15 Linee (banchi) d'assemblaggio 

E16 Macchine di collaudo 

E17 Imballatrici 

E18 Macchine per la lavorazione del legno 

E19 Macchine ad asportazione di truciolo 

E20 Banchi rifinitura 

E21 Banchi lavorazione attrezzature 

E22 Cabine di verniciatura 

E23 Forni per trattamento termico metalli 

E24 Impianti per la metallizzazione 

E25 Saldatrici a caldo 

E26 Saldatrici a effetto dielettrico 

E27 Saldatrici a ultrasuoni 

E28 Altre macchine/impianti 

Mezzi di movimentazione interna e magazzini 

E29 Carrelli 

E30 Nastri trasportatori e conveyors 

E31 Grua ponte 

E32 Magazzini automatici (traslo, armadi rotanti) 

Informatica 

E33 Grandi computer (Host) 

E34 Work station 

E35 Laboratorio chimico Barrare la casella 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi 00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 
F12 ii 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 i ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) di ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ì ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37. IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei\dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


$D21U 


33.40.1 Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi tipo; 
montatura in serie di occhiali comuni; 

33.40.2 Confezionamento ed apprestamento di occhiali da vista 
e lenti a contatto. 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD21U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
fo elencate: 

“Fabbricazione di armature per occhiali di 
qualsiasi tipo; montatura in serie di occhia- 
li comuni” — 33.40.1; 

“Confezionamento ed apprestamento di oc- 
chiali da vista e lenti a contatto” — 33.40.2. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità produttiva destinata all’e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C — Modalità di svolgimento del- 
l'attività; 
® quadro D — Elementi specifici dell'attività, 
e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SD21U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
fi gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che fa parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità produttiva. 
Questo dato va indicato soltanto dai contri? 
buenti che hanno tenuto annotazione/separa 
ta, seguendo le modalità indicate nelleyistru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2 
della Parte generale unic@Pper tutti i modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadrogA Sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare Vianumero dei collaboratori coordi 
nati e{ continuativi, degli associati in parteci 
pazionè»e dei soci è necessario far riferimen- 
o Glla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 


gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
termittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di cò 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assigurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori dellass6cietà. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cuivall’art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assuntì secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di ésso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro chesintrattengono rapporti di colla- 
borazionecoordinata e continuativa che, ai 
sensi della, normativa richiamata, non de- 
vono. èssere obbligatoriamente ricondotti 
allé‘modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gfàmma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
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pendenti a tempo parzialene/agli assunti 
con contratto di lavoro fipaftito, determina- 
to moltiplicando per seiritmumero delle set 
timane indicato al puto 2 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale“*del modello 770/2005 
semplificato In tale rigo devono essere in- 
dicati anche iNdati relativi ai lavoratori di- 
pendenti afempo parziale assunti con con- 
tratto .diNformazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
triuiteTelativo agli assunti con contratto di 
lavorò intermittente, desumibile dai modelli 
DM10 relativi al 2004; 
nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero de 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004, nonché il numero 
complessivo delle giornate retribuite relative 
al personale con contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 
prese fornitrici o di somministrazione; 
nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DMIO relati 
vi al 2004; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
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con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente net 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA DESTI- 
NATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richieste informazioni re- 

tive all'unità produttiva e agli spazi che, a 

qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 

zio dell'attività. La superfici&Ndeve essere 
quella effettiva, indipendenfemente da quan- 

o risulta dall'eventuale licenza amministrati: 

va. | dati da indicare somovquelli riferiti all'u 

nità locale utilizzata=nel torso del periodo 
d'imposta. 

n particolare indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, \a sigla della provincia; 

— nel rigo-B03y la potenza elettrica comples- 

sivamenté. impegnata, espressa in Kw. In 
casé di\più contatori sommare le potenze 
elettrizmé impegnate; 

- nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 


espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature,  ecc., 
comprendendo anche gli spazi coperti con 
tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad ufficio; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali, conti 
gui all'unità produttiva, destinati alla vendi 
fa. 


Unità destinata all'esercizio esclusivo)della 
vendita al dettaglio (non annessd all'unità 
produttiva) 


Nei successivi righi sono richieste informazio- 

ni concementi l'unità localene gli spazi non 

contigui all'unità produttivaiche, a qualsiasi ti- 
tolo, vengono utilizzàti per l'esercizio esclusi 
vo della vendita al dettaglio. 

Si precisa che non/devono essere indicati i 

dati relativi all'unità locale destinata alla ven- 

dita dei prodotti aziendali ai dipendenti. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BIO; la potenza elettrica comples- 
sivamente//impegnata, espressa in Kw. In 
caso‘, più contatori sommare le potenze 
eletitiche impegnate; 

#NelLrigo B1I1, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
hati alla vendita. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI _ 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C01, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Per attività svolta in conto proprio si in- 
tende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata in assenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., all'interno e/o all'esterno 
delle unità produttive dell'impresa, anche 
avvalendosi di terzi. Si considera altresì svot 
fa in conto proprio la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata con propri modelli e 
proprie tipologie di prodotti offerti diretta- 
mente sul mercato. Si configura l'ipotesi di 
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attività svolta in conto proprieanche nel ca- 
so in cui in presenza di*commissione, ordi- 
ne, accordo, ecc, i predetti finiti, semilavo- 
rati o componenti /Vengdno offerti diretta- 
mente sul mercato fihale/a privati o imprese; 

— nel rigo C02, |a percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività(svOlte in conto terzi in rap- 

porto ai ricgyi complessivamente consegui- 

i. Per attività svolta in conto terzi si intende 

a produzibfie e/o la lavorazione effettuata 

per cénte, di terzi soggetti in presenza di 

commissione, ordine, accordo, ecc., indi- 

pendanfemente dalla provenienza del ma- 
epiale utilizzato. Si ribadisce come già pre- 

cîsato al rigo CO], che, pur in presenza di 

commissione, ordine, accordo, ecc., si 

configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavora- 

i o componenti vengano offerti direttamen- 

e sul mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o non lavorati dall'impresa, in rapporto 
ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


— nel rigo C04, il codice 1, 2 o 3, se l’attività 
svolta in conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C02; 


Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C05 a €07, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
il costo sostenuto per prestazioni eseguite, 

rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro- 
pea o al di fuori di detta Unione; 

— nel rigo C08, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti  monomandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2004; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti rappresentanti plurimandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 


2004; 


Area di mercato 


— nel rigo C10, il codice 1, 2, 3,40 5, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, un'area compresa entro più regioni 
o con l’intero territorio nazionale; 
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— nel rigo C11, se si effettuano cessioni nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea, barrando la relativa 
casella; 

— nel rigo C12, se si effettuano esportazioni 
in paesi al di fuori dell'Unione Europea, 
barrando la relativa casella. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di ope- 

razioni, vanno barrate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C13 a €19, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera], la percentuale dei ricavi conseguiti 
in rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello del 
la “distribuzione organizzata” rientrano i 
gruppi di acquisto, le catene di negozi e 
l'affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C20, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela appartenente all'Unione Euro- 
pea e/o a paesi al di fuori di detta Unione, 
in rapporto ai ricavi complessivi. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Tipo di lavorazione 


— nei righi da DO1 a D07, barrando le ap- 
posite caselle, le lavorazioni effettuate dal- 
l'impresa; 


Fasi della produzione/lavorazione 


— nei righi da D08 a DI0, barrandoLle ip- 
posite caselle, le diverse fasi dellé, pròdu- 
zione e/o lavorazione che caratterizzàno il 
proprio processo produttivo; 


Prodotti ottenuti 

— nei righi da D11 a D17, barrando le rela- 
tive caselle, la tipologia def prodotti ottenuti. 
7. QUADRO E -.BENI STRUMENTALI 

Nel quadro EWarindicato, per ciascuna tipo 
logia individuatà, il numero dei beni strumen- 
tali possedbii eYo detenuti a qualsiasi titolo ak 
la data delt31 dicembre 2004. 

8. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 


dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti t& 
nendo conto di quanto previsto dall'art. N64 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devon@aéssere co- 
municati applicando i criteri feriti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri  delemodello UNICO 
2005 finalizzati alla»detèrminazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare* 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, ivalore delle esistenze iniziali 
relative’ a-materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati}Nyierci e prodotti finiti nonché ai 
prodbttiin corso di lavorazione e ai servizi 
nomadi durata ultrannuale. 
Non'si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 
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— nel rigo F05, il valore delle*rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e mef&ia[aft. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in cotso di lavorazione e servizi 

non di durdtàulttannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U)R.). 
on sideve}fener conto delle rimanenze 

inali, relafive ai generi di monopolio, va- 

orixbòllgti e postali, marche assicurative 
e{(valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavorfisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

lessere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 

commercializzati dai rivenditori in base a 

contratti estimatori di giornali, di libri e di 

periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 

i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 

lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 

nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
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va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
le da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civià 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'eneîgia 
ad uso industriale tra le spese da iNidîtate 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei benisstrumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, compren$ive degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di ‘terZiy dei beni ma- 
teriali e immateriali, &5&lyso l'avviamento, 
ammortizzabili giasensi degli artt. 64, 
102 e 103 del'KUTR., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventati ovvero nel registro de- 
gli acquististenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il gosto di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 


b, 


tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto 0 di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coingi 
dente con l'anno solare). Ne deriva che-nof 
si tiene conto del valore dei beni ceduti ‘men- 
tre va considerato l'intero valore deitbeni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Vélore, dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventiil'requisito della 
stabilità; 

— va computato il valere dei beni strumentali il 
cui costo unitario non'è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli/$tessi beni non siano stati 
rilevati nel registrò dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti.tenùto ai fini IVA; 

- le spese xelafive all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presaded all'uso personale o familiare vanno 
cOMmputate nella misura del 50 per cento; 

Z@& possibile non tener conto del valore dei be- 
nisstrumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
elativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del T.U.LR.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
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volazione prevista dall'art. 3'del/D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempié, anche alle im- 
prese costituite dopo il A23gîdgno 1994 o in 
relazione all'acquisto/dibeti usati]. 


Nel campo interpto, di rigo F11 deve essere 

indicato il valoré relativo ai beni strumentali in 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziata, già inclusi nel rigo F11. 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni, di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se Quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
@ tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fomitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 

a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 

fembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 

ivi e contributivi (quest'ultima va com- 

putata nella determinazione del valore 

da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 

on vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 

tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamente 

afferenti l'attività esercitata dal contribuen- 

e, comprensive delle quote di indennità di 

ine rapporto dei collaboratori coordinati 

e continuativi maturate nel periodo di im- 

posta, ad eccezione delle somme corri 

sposte ai collaboratori che hanno cessato 

‘attività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 
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— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

e per prestazioni rese nell'esercizio di 

‘attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

lerate nel presente rigo, ad esempio, le 

provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


Cd) 
pic 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autenomi, diret 
tamente afferenti l’attività eserCitata dal 
contribuente; 
— nel campo 3, le spese,$ostenùte per l'im- 
piego di personale di ièrzi, distaccato 
presso l'impresa ai semsirdell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute.iNNbase a contratto di for 
nitura di lavorOemporaneo (interinale) ai 
sensi della L_ 24 ‘giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli dirt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre=2003, n. 276 ad eccezione della 
parte è6cedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 


lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrate, 
ri non soci delle società di persone è 
agli amministratori delle società édhenti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi- 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente Glifoneri retri- 
butivi e contributivi che l'impreso”ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di laybro tempora 
neo, ovvero di somministiazione di lavoro; 

— le spese di tenuta»della contabilità inclu- 

dono quelle per la teruta dei libri paga e 

per la compilazione”delle dichiarazioni fi- 

scali; non compfendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese. per il trasporto dei beni vanno 

considerafè solo se non sono state com- 

prese hel'costo degli stessi beni quali one- 
ri. adegessori; 

— Nen si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
eorché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
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del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e deteoîtispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, Gbguistati o prodotti per esse- 
re impiegatisnella produzione. 

Non si deve tenèfe conto, invece: 

e dei ricavi\derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ficavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si fetta ad esempio: 

“ degli aggi conseguiti dai rivenditori di generi 
di monopolio, valori bollati e postali, marche 
assicurative e valori similari, indipendente 
mente dal regime di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 
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— la gestione di concessionarie superena- 

lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai 

ni dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui orì* 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi- 

zioni previste dall'articolo 10, délla legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bidet D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n,kT ha previsto che l'a- 
deguamento agli/studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione peftlesprima volta lo studio ovvero 
le modifiche cònseguenti alla revisione del 
medesimonè “effettuata a condizione che il 
contribuente. versi una maggiorazione del 3 
per cénto)) calcolata sulla differenza tra i ri- 
cayi*derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli dnnotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 


mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati=a 
compilare i modelli per l'annotazione separatà, 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli-fisca@lmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sérédbliti e ri- 
guardano soltanto gli elementi/cheynion devo 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO1 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare; 

— nel rigo F18, gli ihcrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per l@vori interni, corrispon- 
denti ai costi che impresa ha sostenuto per 
la realizzazione/interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo4E19) gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestionéagccessoria si riferisce ad attività 
svoliexcon continuità ma estranee alla ge- 
sfidne caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicgti in questo rigo, ad esempio: 
=y redditi degli immobili relativi all'impre- 

sa che non costituiscono beni strumen- 
tali per l'esercizio della stessa, né beni 
alla cui produzione o al cui scambio è 
diretta l'attività dell'impresa medesima. 
Detti immobili concorrono a formare il 
reddito nell'ammontare determinato in 
base alle disposizioni concernenti i red- 
diti fondiari, per quelli situati nel territo- 
rio dello Stato, o ai sensi dell'art. 70, 
comma 2, del T.U.I.R., per quelli situati 
all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

- le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 
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Si ricorda, inoltre, che va indîaté in tale rigo 
l'importo delle plusvalenzé.defivanti dalla de- 
stinazione a finalità estrame= "all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte Sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero desfiféii/ai soci. Devono essere 
indicate in questoyrigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti èd' assoggettate a tassazione nel 
periodo‘d'imposta in esame. 


In questotigo devono essere inoltre indicati 
gli altri &omponenti positivi, non aventi natura 
finanziaria 0 straordinaria, che hanno contri- 
uito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F10 e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
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Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro 

classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen- 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate pievi? 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.WR. è fa 
vore delle imprese autorizzate all'àutétra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.), 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, lett. c), d) eda) del TU.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli/@ltri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritfisnelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti, nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolantevé altri proventi di natura finan- 
ziaria nom allocati in precedenza quali inte- 
ressi su è/c bancari, su crediti commerciali, 
sy’crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 


< 
DdD 


oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previstisnel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
— nel rigo F29, gli oneri straordihafi.)In que- 
sto rigo sono compresi gli gneri,dventi na- 
tura “straordinaria” al paritdi quanto già ri- 
portato al precedente rigò. Pertanto, ad 
esempio, con riferimente=gllè minusvalenze 
devono essere indicate Quelle derivanti da 
alienazioni di natuta stfaordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (gbali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, forti, ecc.); 
— nel rigo F30, il'reddito di impresa (o la per- 
dita) del‘periddo d'imposta risultante dalla 
differeriza di'tutte le componenti di reddito, 
positive “e/Negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
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T.U.I.R., hanno optato pet iNegime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono-@ssère indicati i costi 
per l'acquisto di prodatii Soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali’ velative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi)fissi; 

— nel rigo F33 dévono essere indicate le ri- 
manenze fifiali relative a prodotti soggetti 
ad aggîe. ricavi fissi. 


Impasta»sul valore aggiunto 


= nelrigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

> hel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interi di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta 
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zione della realtà economica dei soggetti in- 
teressati. 

I contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risuliano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 


re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| sofiware GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri 
duzioni. Ne deriva che, anche nell ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri, 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 


per apprendisti pari a euro T0x329,14, e di 
spese per lavoro dipendente/ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l’attività d'impresa pafita èuro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicajé l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, /al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
retfivo per gli. apprendisti. 
| contribuenti\devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
net rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


a 
o) 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 

stato complessivamente effettuati alla data 

del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 

TiTot in caso di fine del contratto di 

apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trio 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
TT 


% app = 30% x > 


= 20% 


la spesa per il lavoro dell'appréfidista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà parì a\edro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un appreridista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziate in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa/fper lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


KiTot | 14 trimestri 
sro 5 trimestri 
xlcil2 9 trimestri 
esa pat 
e rg i RA 
14 14 


% app = 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
pee29) A ROS, 
20 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di riga effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistaté complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004. 0 0 30,0% 
01/10/2004 (0) i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
Ol40.1/2004 0 4 20,0% 
Q1 /70/2003 i 5 15,0% 
01/06/2003 2 (e) 10,0% 
01/04/2003 d 6 7,5% 
01/01/2003 4 (o) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 
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NUMERO PROGRESSIVO 


Mode lo SD21 U UNITA \RRODUTTIVA 


33.40.1 Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi tipo; montatura in serie di occhiali comuni 


33.40.2 Confezionamento ed apprestamento di occhiali da vista e lenti a contatto 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A CESSA 
Personale A01 Dirigenti 
ue / A02 Quadri 
all'attività A03. Impiegati 


A04. Operai generici 
A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09  Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
, TOS x no) CIRCO n lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BOI Comune 

Unità produttiva B02 Provincia 

destinata B03 Potenza impegnata Kw 

all'esercizio B04. Locali destinati alla produzione Mq 

dell'attività —_— = 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati a uffici Mq 
B08 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B09 Locali destinati alla vendita (contigui all'unità produttiva) Mq 


Unità destinata all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annessa all'unità produttiva) 
B10 Potenza impegnata Kw 


B11 Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C Produzione/lavorazione e commercializzazione REFalteo 
Modalità €01 Produzione conto proprio % 
qpdanak C02  Produzione/lavorazione conto terzi % 
Sia C03 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 
TOT = 100% 
Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 
C04 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 
Lavorazione affidata a terzi 
€05 Italia ,00 
C06 U.E. ,00 
C07 Extra U. E. ,00 
C08 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 
C09 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 
Area di mercato 
CIO Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
CI1 VE. Barrare la casella 
C12 ExtraU. E. Barrare la casella 
Tipologia della clientela Ferentino 
C13. Industria % 
C14 Artigiani % 
C15 Grande distribuzione % 
C16 Commercianti all'ingrosso % 
C17 Commercianti al dettaglio % 
C18 Privati % 
C19 Altri % 
TOT = 100% 
C20 Cessioni (U. E., extra U. E.) % 
QUADRO D Tipo di lavorazione 
Elementi DO1 Lavorazione metalli in filo e bobina Barrare la casella 
gela ni D02 Lavorazione metalli in lastra Barrare la casella 
lell'attività - Sg00r 
D03 Lavorazione delle lenti (taglio e calibratura) Barrare la casella 
DO4 Lavorazione componenti in plastica (iniettati, per calata, ecc.) Barrare la casella 
DO5 Lavorazione componenti in acetato di cellulosa per pantografazione Barrare la casella 
D06 Fabbricazione minuteria metallica Barrare la casella 
DO7 Trattamenti superficiali (galvanici, verniciatura, ecc.) Barrare la casella 
Fasi della produzione/lavorazione 
DO8  Martellatura Barrare la casella 
DO9 Montaggio finale Barrare la casella 
DIO Controllo qualità Barrare la casella 
Prodotti ottenuti 
DI1 Aste Barrare la casella 
D12 Anime Barrare la casella 
D13 Cerniere Barrare la casella 
DI4 Musi Barrare la casella 
D15 Cerchi Barrare la casella 
DI6 Nasi Barrare la casella 
D17 Terminali Barrare la casella 


— 168 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO conce Rc 
2005 IIITITI[(] o 


Studi di settore 


A genzia 
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NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SD21 U UNITA \RRODUTTIVA 


QUADRO E EO1  Tranciatrici/Presse Numero 
Beni strumentali E02 Pantografi Numero 
E03 Torni Numero 
E04. Saldatrici Numero 
E05 Postazioni di assemblaggio Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 .. PARLI, 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità FO6 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi 00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 ì ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti n 
F12 per p p ,00 
di cui per ersonale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi 00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 î ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) È ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD22U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Fabbricazio- 
ne di apparecchiature per illuminazione e 
di lampade elettriche” — 31.50.0. 


Il presente modello è così composto: 


vadro A — Personale addetto all'attività; 

vadro B — Unità produttiva destinata all’e- 

sercizio dell'attività; 

vadro C - Modalità di svolgimento del- 

attività; 

quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

quadro E — Beni strumentali; 

quadro F — Elementi contabili; 

quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

® quadro Z — Dati complementari. 


°g 
Lie 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SD22U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
fi gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che fa parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità produttiva. 
Questo dato va indicato soltanto dai contri 
buenti che hanno tenuto annotazione separa” 
fa, seguendo le modalità indicate nelle ist 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
tive al personale addetto all‘attività. Per in- 
dividuare il numero dei WSltaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci. èWecessario far riferimen- 
o alla data del 3/Ndicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e alkpersonale dipendente, compresi 
gli apprendistivgli assunti con contratti di for- 
mazione &lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
ermitténte) di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti ‘edomicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 


pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, commà 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensidegli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre, 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “ai progetto”), sia 
coloro che intrattengono fapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa. richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoto a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati ariteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a-un\progetto e che mantengono an- 
cora‘efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
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dicati anche i dati relativi ‘i. JGvoratori di- 
pendenti a tempo parziàle Gssunti con con- 
tratto di formazione ettavoro o di inseri- 
mento, nonché il nufero”delle giornate re- 
tribuite relativo agli\assùnti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI10 relativi @alk2904; 
nel rigo A07, il,numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgòpioattività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
setti@iane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi‘ale2004; 
rel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
Voro o di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004, nonché il numero 
complessivo delle giornate retribuite relative 
al personale con contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 
prese fornitrici o di somministrazione; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DMI1O relati 
vi al 2004; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma 1], lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
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— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente net 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA . 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
five alle unità produttive e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci 
zio dell'attività.La superficie deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. | dati 
da indicare sono quelli riferiti all'unità locale uti; 
lizzata nel corso del periodo d'imposta. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata\}W 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincià; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica. comples- 

sivamente impegnata, espressa\in Kw. In 
caso di più contatori somniàre Je potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo B04, la supetficiè” complessiva, 
espressa in metri quadiafiy dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 

— nel rigo B05, lai siperficie complessiva, 
espressa in meffixquadrati, dei locali desti 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attreZzature, ecc.; 

— nel rigo 4B06), la superficie complessiva, 
espressa=in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavotati, attrezzature, ecc., comprenden- 
déanche gli spazi coperti con tettoie; 

- nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati all'esposizione della merce; 

- nel rigo B08, la superficie complessiva, 


espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rages, box, ecc.); 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 

l'aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo B06 comprendendo anche 
gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B11, se l'unità produttiva è situata in 
una zona di insediamento produttivo (cd. 
area attrezzata), barrando l'apposita casella. 

Per zona di insediamento produttivo si deve 

intendere l'area così definita nel piano rego- 

latore predisposto dall'ente locale; 


Unità di vendita (contigua all'unità produttivà) 


— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei lecaliYconti- 
gui all'unità produttiva destinati‘lla vendita; 

— nel rigo B13, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, degli spazi destinati a par- 
cheggio riservato alla clienteld; 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio((non annesso all'unità 
produttiva) 


Nei successivi righf sono richieste informazio- 

ni concementi l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 
tolo, vengono tilizzati per l'esercizio esclusi- 
vo della vendita al dettaglio. 

Si precisa che non devono essere indicati i 

dati Yelativi all'unità locale destinata alla ven- 

dità dei prodotti aziendali ai dipendenti. 

In particolare, indicare: 

— hel rigo B14, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B15, la sigla della provincia; 

— nel rigo B16, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B17, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, dei locali destinati all'attività di 
vendita; 

— nel rigo B18, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B19, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rages, box, ecc.). 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI — 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 
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In particolare, indicare: 
Mezzi di trasporto 


sono richieste informaziohi relative ai mezzi 

di trasporto posseduti e/o detenuti a qualsia- 

si titolo per lo svolgimento dell'attività alla da- 

ta del 31 dicembre 2004; 

— nel rigo C01, Hel primo campo, il numero 
dei veicoli\e, nel secondo campo, la porta- 
ta complessiva degli stessi, espressa in 
quintali gosì come indicata alla corrispon- 
dente*véce del libretto di circolazione. Nel 
caso %i disponibilità di più mezzi di tra- 
sporto della stessa tipologia, deve essere 
indicata la somma delle relative portate 
complessive. 

T veicoli da indicare sono quelli di cui alla let 

tera d) dell'articolo 54, comma 1, del decre- 

to legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codi- 
ce della strada e successive modificazioni); 

— nel rigo C02, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.); 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Per attività svolta in conto proprio si in- 
tende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata in assenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., all'interno e/o all'esterno 
delle unità produttive dell'impresa, anche 
avvalendosi di terzi. Si considera altresì svol 
ta in conto proprio la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata con propri modelli e 
proprie tipologie di prodotti offerti diretta- 
mente sul mercato. Si configura l'ipotesi di 
attività svolta in conto proprio anche nel ca- 
so in cui in presenza di commissione, ordi- 
ne, accordo, ecc, i prodotti finiti, semilavo- 
rati o componenti vengano offerti diretta- 
mente sul mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi in rap- 

porto ai ricavi complessivamente consegui- 

i. Per attività svolta in conto terzi si intende 

a produzione e/o la lavorazione effettuata 

per conto di terzi soggetti in presenza di 

commissione, ordine, accordo, ecc., indi- 

pendentemente dalla provenienza del ma- 
eriale utilizzato. Si ribadisce come già pre- 

cisato al rigo C03, che, pur in presenza di 

commissione, ordine, accordo, ecc., si 

configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavora- 

i o componenti vengano offerti direttamen- 

e sul mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
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e/o lavorati dall'impresa, in rapporto ai ri 
cavi complessivamente conseguiti. 
Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
C03 a COS deve risultare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C04) 


— nel rigo C06, il codice 1, 2 o 3, se l’attività 
svolta in conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C04; 

— nel rigo C07, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
ti. Il presente rigo va compilato solo se so- 
no stati compilati i righi CO4 e CO6; 


Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da €08 a C10, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
il costo sostenuto per prestazioni eseguite, 
rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro- 
pea o al di fuori di detta Unione; 

— nel rigo €11, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa- 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
rappresentanti monomandatari), con riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2004; 

— nel rigo €12, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto interes- 
sato alla compilazione del modello (cosid- 

detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2004; 

— nel rigo C13, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo C14, il numero dei giorni di.patte- 
cipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo C15, il codice 1, 2} 3x4 0 5, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune,\l@YPprovincia, la re- 
gione, un'area compresd entro più regioni 
o con l'intero territoie nazionale; 

— nel rigo C16, bGîrare la relativa casella, se 
si effettuano cessioni nei confronti di clien- 
tela appartetente a paesi dell'Unione Euro- 
pea o esportazioni in paesi al di fuori di 
detta Uritoner Se sono effettuate entrambe 
le tipologie di operazioni, vanno barrate 
amtseduè le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C17 a €26, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/o este- 


ra), la percentuale dei i ricavi conseguiti in 

rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa che 

nell'ambito della “grande distribuzione” rien- 
trano gli ipermercati, i supermercati e i gran- 

di magazzini, mentre in quello della “distribu- 

zione organizzata” rientrano i gruppi di ac- 

quisto, le catene di negozi e l'affiliazione 
commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C27, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela appartenente all'Unione Euro- 
pea e/o a paesi al di fuori di detta Unione, 
in rapporto ai ricavi complessivi. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni, re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Materiali di produzione/matetie prime 


— nei righi da DO1 a D12pér tiascuna tipo 
logia individuata, nella=prima colonna, la 
quantità, espressa nelle Unità di misura indi- 
cate, dei materiali (utilizzati nella lavorazio- 
ne; nella seconda colonna, la percentuale, 
sulle quantità complessivamente lavorate, dei 
materiali impieggti nel processo produttivo. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a DIAdeye risultare pari a 100; 


Tipo di-lavorazione 


— neitrighi da D13 a D20, barrando le ap- 
Posite caselle, le diverse tipologie di lavo- 
razioni che vengono svolte, singolarmente 
ò a sistema integrato, dall'impresa; 


Fasi della produzione/lavorazione 


— nei righi da D21 a D32, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi della produ- 
zione e/o lavorazione che caratterizzano il 
proprio processo produttivo; 


Prodotti ottenuti 


— nei righi da D33 a D46, le diverse tipolo- 
gie di prodotti ottenuti. Si precisa che nella 
prima colonna dei righi da D33 a D35, 
occorre barrare l'apposita casella, e, nella 
seconda colonna dei righi da D33 a D46, 
va invece indicata la percentuale dei ricavi 
conseguiti in rapporto all'ammontare com- 
plessivo dei ricavi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D33 a D46 deve risultare pari a 100; 


Altri elementi specifici 
— nel rigo D47, la superficie complessiva, 


espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio di Controllo qualità; 


SI: e 


— nei righi da D48 a D50, il ndmero degli ad- 
detti, rispettivamente, al “Corftrollo qualità di 
linea”, alla “progettazioe dì sistemi di illumi 
nazione” e alle “instaltàzioni”; 


Ripartizione percentuale degli acquisti 


— nei righi da DS a D53, per ciascuna ti- 
pologia individuata, la percentuale degli 
acquisti di\Materie prime e di materiali per 
la proeddzione, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DS a DS3 deve risultare pari a 100. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


el quadro E va indicato, per ciascuna tipo- 
ogia individuata, il numero dei beni strumen- 
ali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo at 
a data del 31 dicembre 2004. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TU.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
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bollati e postali, marche assicurative e va- 

ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 

so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu* 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri? 
buzione stradale di carburanti e/ai ‘beni 
commercializzati dai rivenditori inbg$e a 
contratti estimatori di giornali»di.libri e di 
periodici, anche su supporti aUdiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore dellesole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questorrigo è anche com- 

preso nel valore da siportàre nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valoredelle rimanenze fina 

i relative ad opére, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del TU .IRs}; 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relativeradWopere, forniture e servizi di du- 

rata ultràfinuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai\sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso®T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo F07; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 


i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamenté 
correlati alla produzione dei ricavi chaori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della &Ompi- 
lazione di questo rigo, i costi dixipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di confessiohe governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, dle imposte e tasse 
non direttamente correlàte alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle/aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione,sianò impiegati beni, materie pri- 
me o pfaferiali di consumo. 

A titolo ‘esemplificativo, vanno considerate: 
le $pèse per i carburanti e i lubrificanti so- 
sfenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
Sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
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rigo. A titolo esemplificativoNpel caso in cui 

un'impresa utilizzi energia élettrica per “usi 

industriali” ed energiatetftica per “usi civi- 

li" e contabilizzi sefàratàmente le menzio- 

nate spese, può inserire/il costo per l'energia 

ad uso industrigite tra le spese da indicare 
nel rigo in oggètfo; 

— nel rigo F14,, il yalore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo \sfofico, comprensivo degli oneri 
accessori” di diretta imputazione e degli 
eVentuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali“e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 

gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 

tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 

sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 det 

la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
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d 


imposta a condizione che non siano state 


dedotte le relative quote di ammortamento. 


Nel 


‘ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 


talmente indetraibile per effetto dell'opzione 


la dispensa degli adempimenti prevista 


2. 


on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso- 
nale distaccato presso quest'ultima; 

e spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 


se indicate al rigo F13 “Spes&pef acquisti di 
servizi” quali, ad esempioxglielle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al‘tigo' F12 devono essere 
indicate le spese’{già incluse nel campo ester 
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; 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma 1, del TU.I.R.. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 


cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del- 
e quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col- 
aboratori che hanno cessato l'attività 
eventualmente dedotte in base al criterié 
di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di livoro 
di cui ai punti precedenti anche: 


no del rigo F1 2IMigdardanti rispettivamente : 

— nel campo, 2, |e spese per prestazioni di 
lavoro rese dé lavoratori autonomi, diret- 
tamente \gHferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego” di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
B.Igs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 

— i premi pagati alle compagrie di’assicura- rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 
zione che sostituiscono inutto gin parte le —— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
suddette quote di indennità di quiescenza e stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 previdenza maturate nelkangno; l'amministrazione; la tenuta della contabi- 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im._——i costi sostenuti per le.irasferte effetivate fuori lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in dal territorio comurlale dai lavoratori dipen- quisto o alla vendita; i premi di assicura 
relazione all'acquisto di beni usati). denti e dai titolari dîfappotti di collabora zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
zione coordinata e continuativa nel rispetto compresi quelli accessori; i consumi di ener- 

Nel campo interno di rigo F11 deve essere dei limiti stabiliti Kall'art. 95, commi 3 e 4, gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in del T.U.I.R.. nati all'autotrazione. 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- In relazion&xgi èriteri da adottare per la de- Con riferimento a tale elencazione, da in- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. terminazione, del valore da inserire nel rigo in fendersi tassativa, si precisa che: 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per —esamessi fileva, inoltre, che per prestazioni di — le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
prestazioni di lavoro e, in particolare: lavorò Wlirettamente afferenti all'attività svolta all'amministrazione non includono le spe- 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu—dal’’egntribuente si devono intendere quelle se di pubblicità, le spese per imposte e 

se quelle sostenute per i contributi e peri —iéSè ddi prestatori al di fuori dell'esercizio di tasse, nonché le spese per l'acquisto di 

premi Inail, rese da lavoratori dipendenti un'attività commerciale, a condizione che ab- beni, quali quelli di cancelleria. 

a tempo pieno e a tempo parziale e da- A biùno una diretta correlazione con l’attività Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

gli apprendisti che abbiano prestato l'at, svolta dal contribuente stesso e, quindi, una - le prowigioni attribuite dalle case man- 

ività per l'intero anno o per parte di est diretta influenza sulla capacità di produrre ri- danti agli agenti e rappresentanti di com- 

so, comprensive degli stipendi, salari e cavi. Si considerano spese direttamente affe- mercio e quelle attribuite dagli agenti di 

altri compensi in denaro o in natura, del” renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle assicurazione ai propri sub'agenti; 

le quote di indennità di quiescenza e\pîe- sostenute: da un'impresa edile per un proget i compensi corrisposti agli amministrato 

videnza maturate nell'anno, nonché/del to di ristrutturazione realizzato da un architet ri non soci delle società di persone e 

le partecipazioni agli utili, adseccezione to; da un laboratorio di analisi per le presta agli amministratori delle società ed enti 

delle somme corrisposte aislavératori che —Zioni rese da un medico che effettua i prelie- soggetti all'Ires che non sono stati indi- 
anno cessato l'attività eventualmente vi; da un fabbricante di mobili per un proget cati nel rigo F12; 
dedotte in base al critefio di cassa. to realizzato da un designer. Si considerano — la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

Tra le spese in questione Tientrano anche altresì, spese direttamente afferenti all'attività butivi e contributivi che l'impresa ha soste 

quelle sostenute per l'impiego di personale: esercitata, quelle sostenute da società di per- nuto per l'impiego di personale in base a 

- di terzi, distaceafo presso l'impresa ai —sone per il pagamento dei compensi ai soci contratto di fornitura di lavoro tempora 
sensi dell'art. *OdEl D.Lgs. 10 settembre amministratori. neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
2003, n. 276, Non possono, invece, essere considerate le spese di tenuta della contabilità inclu 

— in base a contratto di fornitura di lavo spese direttamente afferenti all'attività quelle dono quelle per la tenuta dei libri paga 
ro temp@araneo (interinale) ai sensi de sostenute, ad esempio, per le prestazioni di per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero un legale che ha assistito il contribuente per scali; non comprendono, invece, quelle 
di somministrazione di lavoro ai sensi un procedimento giudiziario, né quelle soste- sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
deglisarit. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set —nute per prestazioni rese nell'esercizio di sede contenziosa; 
fembre 2003, n. 276, ad eccezione un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- le spese per il trasporto dei beni vanno 
della parte eccedente gli oneri retribu- —siderate nel presente rigo, ad esempio, le considerate solo se non sono state com- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- provvigioni corrisposte dalle case mandanti prese nel costo degli stessi beni quali one- 
putata nella determinazione del valore agli agenti e rappresentanti di commercio). Si ri accessori; 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- fa presente, infine, che non vanno computate — non si tiene conto dei premi riguardanti le 
quisti di servizi”). nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
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corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, înd 

pendentemente dal regime di coftabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione. di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip,.totései; dalla 

vendita di schede telefonichèéaabbonamen- 

i, biglietti e tessere perdi mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concèssionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguitipet la vendita dei car- 
buranti e dai rifenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supperti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità cònseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for- 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 


in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

—- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali (generi 

di monopolio, marche assicurativé.e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta evinci, 

— la gestione di ricevitorie totdeglcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula J01; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti 8 tessere per i 

mezzi pubblici, viacardtessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto? 

— la riscossione bollé auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività péssono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti 

ricavi da/fndicàre in questo rigo vanno con- 
siderati per-l'enitità dell'aggio percepito e de 
ricavosal Teito del prezzo corrisposto al forni- 
ore dehbeni, indipendentemente dalle moda- 
ità“Cep cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Spese per acquisti di servizi”, 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12,eF13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
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do nell'apposito spazio quelli/di cui alla 
lett. f) del menzionato cémnfa ‘1 dell'art. 85 
(indennità conseguite/@tifolo di risarcimen- 
to, anche in forma /G3sicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, Vaindicato l'ammontare dei 
maggiori rigavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento_aglivstudi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previsfe dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

t'artigolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
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dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

- le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le\plW 
svalenze derivanti da operazioni di trasferitnen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali».(que- 
ste ultime costituiscono proventi straerdinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, fifianziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'ùtilizzo di beni 
immobili, beni mobilitereoncessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto. d'azienda. 

Si ricorda che é©n riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria'telativi ad autovetture, au- 
tocaravan, %moeiocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esergizio dell'impresa va tenuto conto del 
le disposizioni di cui all'art. 164 del TU.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

relafiva wi canoni di locazione, finanziaria 

e/Moninanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia 

ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 


— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli-artt, 
64, comma 2, 102 e 103 del KUMR., 
comprensive di quelle relative ad 4mmorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricordà che 
con riferimento alle quote di arfimOrfamento 
relative ad autovetture, autoé@ravàan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi: 
zioni di cui all'art. 164deLT.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita 
rio non superiore ad'&Uro 516,46; 
Nel campo interng devono essere indicate 
le quote di ampfortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo/F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
ifidicare nel rigo F32 Oneri straordinari). In 
fale figo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
— hel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordinaria, 
che hanno contribuito alla determinazione 
del reddito e che non sono stati inclusi nei ri- 
ghi precedenti. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche gli utili spettanti agli associati in 
partecipazione con appotti di solo lavoro 
nonché le componenti negative esclusiva- 
mente previste da particolari disposizioni fi- 
scali (es. la deduzione forfetaria delle spese 
non documentate riconosciuta per effetto del 
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l'art. 66, comma 4, del T.U"RR /agli interme- 
diari e rappresentanti dincémmercio e agli 
esercenti le attività indi@ate al primo comma 
dell'art. 1 del D.M.ABretiobre 1979, la de- 
duzione forfetaria delle spese non documen 
ate prevista dell'art. 66, comma 5, del 
T.U.I.R. a favofedelle imprese autorizzate ak 
‘autotrasporto di)cose per conto terzi; ecc.). 
nel rigo F26, ivisultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di ©apitale e gli altri proventi aventi na- 
ura(finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma”1, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
Questò rigo sono compresi anche i dividen- 
dînjl risultato derivante dalla cessione di par- 
ecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
itoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità © 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 
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particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il perio- 
do di imposta 2004, alla contabilità ordina- 
ria, ovvero, che pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 
— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 


le cessioni di beni e de 
vizi effettuate nell'anno, 


te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decîei? 


— nel rigo F36, l’ammon 


le prestazioni di ser 
registrate o soggef 


are delle alirévope- 


razioni, effettuate nell'anno 2004, Che han- 


no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 


le imposte sui redditi, q 


vali: 


— operazioni “fuori campo disapplicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, /dltimo”comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1% comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36fbis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 693/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38,\l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativaxglle operazioni di intrattenimen- 
to di cdisall'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633772 (al lordo delle detrazioni); 


— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 

l'IVA relativa: 

® alle cessioni di beni ammortizzabili; 

® ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
| contribuenti che non risultano congrui-hatt 
no, infatti, la facoltà di rettificare il pesé di. al 
cune variabili per le quali la Commissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 
tore ha introdotto un correttivo. TéleCorrettivo 
consente di verificare se l'everituale’differen- 
za tra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazibne dello stu- 
dio di settore derivi, in tutto © in parte, dal 
peso attribuito alle variabili considerate in mi- 
sura tale da non confentire un'esatta rappre 
sentazione della realtà»économica dei sog- 
getti interessati. 

contribuenti possgno in tal modo segnalare 
che la non congrbità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, Su igli questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
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in cui è prevista l'applicazioneadi tali riduzio 
ni, il quadro degli elementtic6ntabili va com- 
pilato con l'indicazionetda? valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempiò, in presenza di 
spese. per apprefdisti pari a euro 
10.329,14, e dî,spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente elaffetenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 23.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
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l'importo. “Neomplessivo 
36.152,00, al lordo del 
te asseguito dell'applica 
pérygli apprendisti. 
T'comittibuenti devono indi 
“pel rigo X01, l'ammon 


pari a euro 
a riduzione spettan- 
zione del correttivo 


care: 
are totale delle spe- 


se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


10. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare indicare: 


Mercato di riferimento 


— nei righi da Z01 a Z10, per ciascuna tipo- 
logia di mercato di riferimento individuata, 
la percentuale dei ricavi conseguiti in rap- 
porto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

Z01 a ZI0 deve risultare pari a 100; 


Servizi 


— nei righi da Z11 
logia elencata d 
sa, la percentua 
rapporto ai ricav 


a Z14, per ciascuna tipo 
i servizi offerti dall'impre- 
e dei ricavi conseguiti in 
i complessivi. 


Si precisa che la somma delle percentuali 


dei ricavi derivan 
tività di servizi, di 
ve essere già sta 


i dallo svolgimento delle at 
cui ai righi precedenti, de- 
a computata nella percen- 


tuale relativa ai ricavi conseguiti dalla vendi 


ta dei prodotti o 


tenuti dall'impresa, ed, in 


particolare, deve corrispondere a quella 
eventualmente già indicata nel rigo D46; 


Consumi 


— nel rigo Z15, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh; 

— nel rigo Z16, l'ammontare del costo soste- 
nuto per i consumi di energia elettrica. 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SD 22U 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


(ei 
e) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


OO 026 


6 6 


{ 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
es ez, 
1a 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprehdistà/da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pafi dieyto 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 2OMgimestri 
Til Qstrimestri 
Tril2  \2 trimestri 
ee n RO, 
20 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


La*spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 10) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 (e) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 
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RESSE ___ 
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Modello SD22U UNITA PRODUTTIVA 


31.50.0 Fabbricazione di apparecchiature per illuminazione e di lampade elettriche 


CONICO 

A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03 Impiegati 
A04. Operai generici 
A05. Operai specializzati 
A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07 Apprendisti 
A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; ; ) 

personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
A09  Lavoranti a domicilio 

Numero Percentuale di 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa iii 
A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A12. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A14. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A16. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A18 Amministratori non soci 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati alla produzione Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati a uffici Mq 
B09 Locali destinati a servizi diversi da quelli di cui ai righi precedenti Mq 
BIO Spazi all'aperto destinati a servizi diversi da quelli indicati nel rigo B06 Mq 
B11 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) Barrare la casella 

Unità di vendita (contigua all'unità produttiva) 
B12 Locali destinati alla vendita Mq 
B13 Superficie parcheggio riservato Mq 

Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B14 Comune 
B15 Provincia 
B16 Potenza impegnata Kw 
B17 Locali destinati alla vendita Mq 
B18 Locali destinati a magazzino Mq 
B19 Locali destinati a servizi diversi da quelli di cui ai righi precedenti Mq 
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amò N t r e 
NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SD22U UNITA’ PRODUTIWVA 


QUADRO C Mezzi di trasporto 

Boca ità €01 Autocarri Numero Portata in quintali 
i svolgimento c02 

dell'attività 00 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


A 7 SI, Ù, Percentuale 
Produzione/lavorazione e commercializzazione sui ricavi 


€03 Produzione conto proprio % 


C04  Produzione/lavorazione conto terzi % 


‘ommercializzazione di prodoffi acquistati da ferzi e non trasformati e/o lavorati dall Impresa 
C05 Cc ializzazione di prodotti acquistati da terzi trasformati e/o l ti dall’impi % 


TOT = 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C04) 
C06 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C07 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 


Lavorazione affidata a terzi 
C08. Italia 00 
C09 U.E. 00 
CIO ExtraU. E. 00 


C11 Agentie rappresentanti esclusivi Numero 


C12 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 


C13. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


C14 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


Area di mercato 


C15 Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 


C16 Internazionale VE. Barrare la casella Extra U.E. Barrare la casella 


3 5 È Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


€17. Industria 

C18 Artigiani 

€19 Grande distribuzione 
€20 Distribuzione organizzata 
€21 Hard discount 


C22 Commercianti all'ingrosso 


C23 Commercianti al dettaglio 
C24 Privati 

€25 Enti pubblici 

C26 Altri 


32 |a | ae | ae | ae |ae [ae |a | 30 | ae 


TOT = 100% 


C27 Cessioni (U.E., extra U.E.) 2, 
QUADRO D Materiali di produzione/materie prime Quantità lizzata To 
Elementi DO1 Filamento Kg 


s ra DO2 Bubi tc 
ell'attività D03 


Virole Numero 
DO4 Metalli Kg 
DO5 Cavi elettrici Metri 
DO6 Vernici Kg 
D07 Materiale plastico Kg 
DO8 Vetro, ceramica, porcellana Kg 
DO9 Carta Kg 
DIO Agenti chimici per processi di trattamento superficiale Kg 
D11 Legno 

D12 Altro 


a | ae |a |ae|ae|ae|ac| ac | ae | 30 | 30 | de 


TOT = 100% 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Tipo di lavorazione 
Elementi D13 Produzione lampadine Barrare la casella 
pra . D14 Lavorazione metallo Barrare la casella 
ell'attività D15 Lavorazione componenti plastici Barrare la casella 
D16 Lavorazione vetro, porcellana, carta, stoffa Barrare la casella 
D17 Trattamenti superficiali Barrare la casella 
D18 Assemblaggio/montaggio Barrare la casella 
D19 Applicazione materiali isolanti Barrare la casella 
D20  Progettazione/installazione sistemi di illuminazione Barrare la casella 


Fasi della produzione/lavorazione 


D21 Taglio ed avvolgitura materiali incandescenti Barrare la casella 
D22 Fabbricazione lampadine Barrare la casella 
D23 Stampaggio Barrare la casella 
D24 Sagomatura Barrare la casella 
D25 Saldatura Barrare la casella 
D26 Foratura Barrare la casella 
D27 Verniciatura Barrare la casella 
D28 Inserimento guarnizioni/materiali isolanti Barrare la casella 
D29 Cablaggio circuiti Barrare la casella 
D30 Montaggio parti elettriche Barrare la casella 
D31 Collaudo Barrare la casella 
D32. Controllo qualità Barrare la casella 

Prodotti ottenuti fia 
D33 Componenti e semilavorati Barrare la casella % 
D34 Apparecchi da illuminazione - domestica (lampadari, lampade da tavolo, piantane, ecc.) Barrare la casella % 
D35 Insegne Barrare la casella % 
D36 Lampade a scarica e/o a incandescenza % 
D37 Apparecchi da illuminazione - industriale % 
D38 Apparecchi da illuminazione - pubblica interna (cinema, teatri, aeroporti, stazioni, ecc.) % 
D39 Apparecchi da illuminazione - pubblica esterna (lampioni, faretti da esterni, luci per autostrade/piste aeroportuali, ecc.) % 
D40 Lampade di emergenza % 
DA41. Sistemi di illuminazione % 
DA42 Lampade professionali e speciali (per sale operatorie, LED, ecc.) % 
D43 Lampade decorative (per alberi di Natale, luminarie, ecc.) % 
D44. Illuminazione scenografica e artistica % 
D45 Lampade UV % 
D46 Altro % 

TOT = 100% 

Altri elementi specifici 
DA47 Locali destinati a laboratorio Controllo qualità Mq 
D48 Addetti esclusivamente al Controllo qualità Numero 
DA49 Addetti alla progettazione di sistemi di illuminazione Numero 
D50 Addetti alle installazioni Numero 

À na p 10 Percentuale sugli 

Ripartizione percentuale degli acquisti acquisti 
D51 Materie prime % 
D52 Semilavorati % 
D53 Parti di acquisto/componenti A 

TOT = 100% 
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QUADRO E EO1  Tranciatrici Numero 
Beni strumentali E02  Avvolgitrici Numero 
E03 Linee di fabbricazione lampade Numero 
EO4 Confezionatrici/blisterizzatrici Numero 
EO5 Presse Numero 
E06  Sezionatrici Numero 
E07  Piegatrici Numero 
E08  Foratrici Numero 
EO9 Saldatrici Numero 
E1O Impianti di verniciatura Numero 
E11 Impianti di trattamento superficiale Numero 
E12 Macchine per applicazione guarnizioni/materiali isolanti Numero 
E13 Postazioni di assemblaggio Numero 
E14 Macchine a controllo numerico Numero 


toda 
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QUADRO F Imposte sui redditi 


Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI1 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 | r————_——-: Si 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali n ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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Modello SD22U UNITA \RRODUTTIVA 


(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37. IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38. IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini : 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z . Percentuale 
Dati complementari Mercato di riferimento sui ricavi 
Z01 Industria illuminotecnica % 
Z02 Arredamento % 
Z03 Imprese edili % 
Z04 Imprese di design/stilisti % 
Z05 Altre imprese manifatturiere % 
Z06 Commercio (grossisti, dettaglianti, Grande Distribuzione, ecc.) % 
Z07 Enti pubblici e privati % 
Z08 Studi di ingegneria/architettura % 
Z09 Privati % 
Z10 Altri % 
TOT = 100% 
er Percentuale 
Servizi sui ricavi 
Z11 Progettazione % 
Z12 Assistenza e consulenza tecnica % 
Z13 Installazione % 
Z14 Realizzazione di apparecchi speciali/su specifiche del cliente % 
Consumi 
Z15 Consumidi energia elettrica Kwh 
Z16 Costo per consumi di energia elettrica ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ’ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD23U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Laboratori di 
corniciai” — 20.51.2. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità produttiva destinata all’e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C — Modalità di svolgimento del- 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SD23U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
fi gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che fa parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

- in alto a destra, il codice fiscale; 

- il numero progressivo dell'unità produttiva. 
Questo dato va indicato soltanto dai contri 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru/ 
zioni per la compilazione del modello appoè 
sitamente predisposto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste(ifermazioni re- 
tive al personale addetto(gll'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collabératori coordì- 
nati e continuativi, degli\Gssociati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 ,dieembre 2004. Con rife- 
rimento al persondile.con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo 0 di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for 
mazione e“lavòro, di inserimento, di lavoro in- 
ermittenteNdi lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
merò dellé giornate retribuite a prescindere 
dalla dùrata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 


1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la iModa- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi-degliartt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembfe/2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro}a progetto, a pro- 
gramma o a fase di ‘programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003.che non possono essere ricon- 
dotti a un)progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs, 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa\presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
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pendenti a tempo parziale èssynti con con- 
tratto di formazione e/lavéro o di inseri- 
mento, nonché il numetodelle giornate re- 
tribuite relativo agli/@Ssunti con contratto di 
lavoro intermittente»\desumibile dai modelli 
DMI0 relativi at 2004; 
nel rigo A07/ik@umero complessivo delle 
giornate rettibuite relative agli apprendisti 
che svolgono ‘attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimanerdésumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nelrigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
poypieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004, nonché il numero 
complessivo delle giornate retribuite relative 
al personale con contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 
prese fomitrici o di somministrazione; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DM1O relati 
vi al 2004; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma l, lett. bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
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— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente net 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA a 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cementi l'unità produttiva e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l’eserci- 
zio dell'attività. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da quan- 
to risulta dall'eventuale licenza amministrati: 
va. | dati da indicare sono quelli riferiti all'U 
nità locale utilizzata nel corso del periodo 
d'imposta. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situàtd l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provificia; 

— nel rigo B03, la potenza elettiica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommate le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri querdiati, dei locali (o spa- 
zi interni) destinGti.all’attività produttiva, 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in Mefri,quadrati, dei locali (o spa- 
zi interni) destinati a magazzino di materie 

prime, semilavorati, attrezzature, ecc; 

— nel rigo<B06, la superficie complessiva, 
espressa) in metri quadrati, dei locali adibi- 
tiad‘biffici; 

— nel rigo B07, la dimensione, espressa in 

metri lineari, dell'esposizione fronte strada 
(vetrine, vetrate, porte); 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 


espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente all'esposizione interna 
degli articoli; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali (o spa- 
zi interni) destinati alla vendita; 

— nel rigo B10, utilizzando il codice 1, 2, 3, 
se l'ubicazione dell'unità produttiva è situa- 
fa, rispettivamente, in una zona centrale, 

periferica, extraurbana; 

— nel rigo B11, utilizzando il codice 1, 2, 3, 
rispettivamente, se l'apertura giornaliera 
viene effettuata fino ad otto ore, fino a do- 
dici ore, oltre dodici ore. 


Unità di vendita (non contigua all'unità pro- 
duttiva) 


Nei righi che seguono sono richieste infor. 

mazioni concernenti l'unità di vendita »nof 

contigua all'unità produttiva, che, a qualsigsi 
titolo, è utilizzata per l'esercizio esclésivo det 
la vendita al dettaglio. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B12 il comune in gli è situata l'u- 
nità di vendita; 

— nel rigo B13, la sigla della \pyòvincia; 

— nel rigo B14, la potenzaselettrica comples- 
sivamente impegnata, éspressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo B15, la/superficie complessiva, 
espressa in metpi quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alla vendita; 

— nel rigo4B16) la superficie complessiva, 
espressoin,metri quadrati, dei locali (o spa- 
zi interniladestinati a Magazzino; 

— nekrigo B17, la dimensione, espressa in 
metri, lineari, dell'esposizione fronte strada 
(Vetrine, vetrate e porte). 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI — 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Consumi 


— nel rigo C01, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh; 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C02, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Per attività svolta in conto proprio si in- 
tende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata in assenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., all'interno e/o all'esterno 
delle unità produttive dell'impresa, anche 
avvalendosi di terzi. Si considera altresì svot 
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ta in conto proprio la produzione e/o la la- 

vorazione effettuata con. pfopri modelli e 

proprie tipologie di prodotti offerti diretta- 

mente sul mercato./StNeokfigura l'ipotesi di 

attività svolta in conte proprio anche nel ca- 

so in cui, in presenza di commissione, ordi- 
ne, accordo, éèé.. prodotti finiti, semilavo- 
rati o componenti, vengano offerti diretta 
mente sul mercato finale a privati o imprese; 
nel rigo C03, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti daNattività svolte in conto terzi in rap- 
portò ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Pehattività svolta in conto terzi si intende la 

predùzione e/o la lavorazione effettuata 

pey conto di terzi soggetti in presenza di 

commissione, ordine, accordo, ecc., indi- 

pendentemente dalla provenienza del mate- 
riale utilizzato. Si ribadisce, come già pre- 

cisato al rigo C02, che, pur in presenza di 

commissione, ordine, accordo, ecc., si con- 

figura l'ipotesi di attività svolta in conto pro- 

prio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 

componenti, vengano offerti direttamente sul 

mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti finiti acquistati da terzi e non trasfor- 
mati e/o lavorati dall'impresa, in rapporto 
ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C02 a C04, deve risultare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C03) 


— nel rigo C05, il codice 1, 2 0 3, se l’attività 
svolta in conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C03; 

— nel rigo C06, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 


Il presente rigo va compilato solo se sono sta- 
ti compilati i righi CO3 e COS; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da €07 a C09, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
il costo sostenuto per prestazioni eseguite in 
Italia, nell'Unione Europea o al di fuori di 
detta Unione compilando, rispettivamente, 
il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa- 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
rappresentanti monomandatari), con riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2004; 

— nel rigo C11, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti rappresentanti plurimandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2004; 
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Tipologia di attività 


— nei righi da C12 a €18, per ciascuna tipo- 
logia di attività svolta, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti in rapporto ai ricavi comples- 
sivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Area di mercato 


— nel rigo C19, il codice 1, 2, 3, 4, a secon- 
da che l'area nazionale di mercato in cui 
l'impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, un'area com- 
presa entro tre regioni, oltre tre regioni; 

— nel rigo C20, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo C21, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni in paesi al di 
fuori dell'Unione Europea. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di ope- 

razioni vanno compilate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C22 a C28, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/o 
estera), la percentuale dei ricavi conseguiti 
in rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello del 
la “distribuzione organizzata” rientrano i 
gruppi di acquisto, le catene di negozi e 
l'affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C29, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela appartenente all'Unione Euro? 
pea e/o a paesi al di fuori di detta Unione; 
in rapporto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo C30, la percentuale dei ricavi\de” 
rivanti dalle vendite effettuate per WiaXele- 
matica in rapporto ai ricavi complesSivi. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richî&sterinformazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicàre: 


Materie prime impiegate 

— nei righi da DO1 a D06, per ciascuna del 
le tipologie Tndividuate, la quantità (espres- 
sa nelle%Sinità di misura indicate) delle ma- 
ferie prime utilizzate nella lavorazione; 


Fasi della produzione/lavorazione 


— nei righi da D07 a D13, barrando le rela- 
tive caselle, le diverse fasi della produzione 


e/o lavorazione che caratterizzano il pro- 
prio processo produttivo, distinguendo quel- 
le svolte in conto proprio da quelle svolte in 
conto terzi o affidate a terzi, sia in Italia che 
all'estero; 


Modalità di produzione/lavorazione 


— nei righi da D14 a D16, la percentuale dei 
ricavi conseguiti, per ciascuna delle moda- 
lità di produzione e/o lavorazione elenca- 
te, in rapporto ai ricavi complessivamente 
conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D17, barrando la relativa casella, 
l'esistenza, nell'unità produttiva e/o dixvert 
dita, di una sala per l'esposizione di(Qbadri 
e sculture; 

— nel rigo D18, l'ammontare del premiò an- 
nuo corrisposto per le polizze®di assicura 
zione stipulate in relazione fl'attività d'im- 
presa. Non vanno indicati i prémi relativi 
ad assicurazioni obbligatorie per legge per 
gli infortuni sul lavoro dektitolare ed il per 
sonale dipendente; 

— nel rigo D19, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per l'atquisto di stampe, di- 
pinti, poster e grafica d'autore. 


7. QUADRO E > BENI STRUMENTALI 


Nel quadfe,È va indicato, per ciascuna tipo- 
logia( individuata, il numero dei beni strumen- 
tali pesseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al- 
letatd del 31 dicembre 2004. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 


del T.U.I.R.. 
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Si precisa, comunque, che i dati/da indicare 
nel quadro in commento4devono essere co- 
municati applicando i eriferi*forniti nelle istru- 
zioni a questo modelta, ‘prescindendo da 
quanto stabilito nelledistrizioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzativella? determinazione del ri- 
sultato di esercizio, 

In particolare, ineicare: 


Imposte'sui rèdditi 


— nel.rigo-F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
tivorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze ini- 

ziali relative a prodotti finiti. Si precisa che 

‘ammontare indicato in questo rigo è anche 
compreso nel valore da riportare nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
nali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
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— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 


nali relative a prodotti finiti. Si precisa che 


’ 
am 


montare indicato in questo rigo è anche com- 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze 
i relative ad opere, forniture e servizi d 
rata ultrannuale in corso di esecuzione 
93 del LU.LR.); 


— nel rigo F08, il valore delle rimanenze 


preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 


fina- 
i du- 


(art. 


fina- 


i relative ad opere, forniture e servizi d 
rata ultrannuale in corso di esecuzione 


i du- 


, Var 


utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 


stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 


nel valore da riportare nel rigo FO7; 


— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 


ti di distribuzione stradale di carburanti 


eai 


beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 


magnetici; 


— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati» 


va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiu 


ti so- 


lidi urbani e, in genere, alle imposte e tàsse 
non direttamente correlate alla produZiohie 


dei ricavi. 


Per attività di produzione di servizi devono 


intendersi quelle aventi per contenuto 
stazioni di fare, ancorché, er la loro 


pre- 


ese 


cuzione, siano impiegatitbeni, materie pri- 


me o materiali di consumo. 


A titolo esemplificativo \Wanno considerate: 
le spese per i carburantve i lubrificanti so- 
stenute dalle impsésetdi autotrasporto di co- 
se per conto differzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti &ommissionati a terzi dalle im- 
prese di@uidtfasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei piodotti utilizzati dai barbieri e dai 
pantucchieri per lo svolgimento della loro at 


tività fad esempio, per il lavaggio e la 


cura 


dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 


per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi-civt 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo perlkenergia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei béni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, compfensivò degli oneri 
accessori di diretta impyiazione e degli 
eventuali contributi. di terzi, dei beni ma- 
teriali e immaterigli escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai*sensi degli artt. 64, 
102 e 103 deVT.U.I.R., da indicare nel 
registro dei béni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de 
gli immoftamenti, considerando le even- 
tuali Yivalutazioni a norma di legge effet 
tUate, prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

bipil costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni 
strumentali vanno considerati i beni esisten- 
ti alla data di chiusura del periodo d'impo- 
sta (31 dicembre per i soggetti con periodo 
coincidente con l'anno solare). Ne deriva 
che non si tiene conto del valore dei beni 
ceduti, mentre va considerato l'intero valore 
dei beni acquisiti nel corso del periodo 
d'imposta. 
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Nella determinazione del “’Valote dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto deglizmmobili, incluse le 
costruzioni leggere/Gventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato ilwalore dei beni strumentali il 
cui costo unitafiafnoh è superiore a 516,46 
euro, ancorghé gli’ stessi beni non siano stati 
rilevati nel regisifo dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti fénuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti»pfomiscuamente all'esercizio dell'im- 
fiesàred all'uso personale o familiare vanno 
Cemputate nella misura del 50 per cento; 

è possibile non tener conto del valore dei be- 
hi strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei. periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
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Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
Non vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen? 
denti e dai titolari di rapporti di collaboîa- 
zione coordinata e continuativa nel Tispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adaftare per la de- 

terminazione del valore da4inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, ché pewprestazioni di 

lavoro direttamente affe?afitisall'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori di\dirfvori dell'esercizio di 

un'attività commerGigle, ‘a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza\sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'aftività, esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute:‘\da un'impresa edile per un proget 
to di\ristrafturazione realizzato da un architet 
to;\da ùn laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 

to realizzato da un designer. Si considerano 


altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono(essere 
indicate le spese (già incluse nel capipo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per pfestazioni di 

lavoro rese da lavoratori dutonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esefcitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese=sostenute per l'im 
piego di personale, di, terzi, distaccato 
presso l'impresa (ai s&nsi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembîa "2003, n. 276 e le 
spese sostenute fi base a contratto di for- 
nitura di lavor temporaneo (interinale) ai 
sensi della L°24 giugno 1997, n. 196, 
ovverodi sbmministrazione di lavoro ai 
sensi/degli”artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembr&2003, n. 276 ad eccezione della 
paîte. eccedente gli oneri retributivi e con- 
fributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
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butivi e contributivi che l'impresa ha soste 

nuto per l'impiego di fersonale in base a 

contratto di fomnitura@ditavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenutàadella contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilaziohe delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, adresempio, per l'assistenza in 
sede cohfenziosa; 

- le spese, per il trasporto dei beni vanno 
cdhsiderate solo se non sono state com- 
presernel costo degli stessi beni quali one- 
ri aCcessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
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viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superèpa? 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai &multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi prowedimenti. 

ricavi da indicare in questo figo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corfisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendenitemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi seno stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel’rigo F15 sarà utilizza 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parteldei tosti che fa riferimento alle at 
ività di venditàrdi generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzarne l'effetto ai 
ni dell’applicazione degli studi di settore nei 
confronitidelle attività diverse da quelle per le 
quali si/sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 


le) 


te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
— “Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12,eF13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proventi 
considerati ricavi, diversi da quelli di cui alle 
lettere a), b), c), d) ed el del comma 1 dell'art. 
85 del T.U.I.R., evidenziando nell'apposito 
spazio quelli di cui alla lett. f) del menzionato 
comma 1 dell'art. 85 (indennità conseguite a 
itolo di risarcimento, anche in forma assigu: 
rativa, per la perdita o il danneggiamento dii 
beni da cui originano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammofitare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini. dell’ade- 
guamento agli studi di settor@&guàlora il 
contribuente intenda avvalersî delle disposi- 
zioni previste dall'articolo4TO/\della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis} del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n.811 ha previsto che l'a- 
deguamento agli sfudi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione/per là prima volta lo studio ovvero 
e modifiche, tonseguenti alla revisione del 
medesimotaè effettuata a condizione che il 
contriblbente versi una maggiorazione del 3 
per eento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 
Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
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guardano soltanto gli elementische non devo- 
no essere inclusi nei righi‘fpreCedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicarèi 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per/avori interni, corrispon- 
denti ai costi.che, l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali (e immateriali; 

— nel rigoxE19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
Svelte”con continuità ma estranee alla ge- 
sttene caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di immo- 
bili “strumentali per natura”, non suscettibili, 
quindi, di diversa utilizzazione senza radi- 
cali trasformazioni. In tale ipotesi, i canoni 
vanno assunti nella determinazione del red- 
dito d'impresa senza alcun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 
In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 
— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 
— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 
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— i canoni di noleggio; 
— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese pet 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indîtate 
le quote di ammortamento relative &ybeni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare dellè quote di 
accantonamento a fondi rigchi. e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusigne di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura stàeordinaria (da 
indicare nel rigo F29 ©feri straordinari). In 
tale rigo F23 deyono essere indicate le 
quote relative alle‘svaltiazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli‘oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi a@=sassociazioni di categoria, 
l'abbonamenid a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi “a, clienti ed articoli promozionali, 
gli gnerî\di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma”1] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
TU.LR., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 


Z®VOZ 


cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione fof- 
etaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.UA.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzateall’aùtotra- 
sporto di cose per conto terzi;/ecC.)} 
nel rigo F26, il risultato dell/gestione finan- 
ziaria derivante da partegipazione in so 
cietà di capitale e gli altritprovénti aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, lett. c), dhed€@), del TU.I.R.). In 
questo rigo sono compîesi anche i dividen- 
di, il risultato derivanfedalla cessione di par- 
fecipazioni, gli alifi proventi da partecipa- 
zione, gli altri pfoventi finanziari derivanti 
da crediti iscritfi nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritfiznelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circ6lante’e altri proventi di natura finan- 
ziarianòn/allocati in precedenza quali inte- 
reséi Sw.c/c bancari, su crediti commerciali, 
sU*erediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
dui_il risultato della gestione finanziaria sia 
diysegno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘—”; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari. In questo rigo sono com- 

presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 

so Erario ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 

tura “straordinaria” deve essere intesa, con 

riferimento, non tanto alla eccezionalità o 

all'anormalità del provento conseguito, 

bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 

Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 

go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 

da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
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tura “straordinaria” al pari diglanto già ri- 
portato al precedente /rigé. Pertanto, ad 
esempio, con riferimefitoalle minusvalenze 
devono essere indicate, quelle derivanti da 
alienazioni di natuta,sttaordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormeliMguali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, fufti, ecc.); 

— nel rigo F30, ibfeddito di impresa (o la per- 
dita) del pefiodo d'imposta risultante dalla 
differenza. di tutte le componenti di reddito, 
posifive e negative, indicate nei righi del 
preserite quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
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le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 


no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
‘eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre: 
stato dagli apprendisti” non viene più presa i 
considerazione da GE.RI.CO. per ilWalore 
contabile indicato nei quadri dei modelli’ di 
dichiarazione dei redditi, ma per il‘mifter im- 
porto che risulta dalla applicazi@nè del cor- 
rettivo. 

Nessuna segnalazione deverésseré effettuata 
dai contribuenti che risultano) còngrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati cgntabili da prende- 
re a base per il calc6lo*delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenenderConto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizigni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
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autovetture, autocaravan, ciclométori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo €onto di quanto 
previsto dall'art. 164 dektoîr). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RIRCO. contiene le funzioni 
di applicazione‘per l'esecuzione dei cal- 
coli che varhno èffettuati per determinare 
l'entità delleridUzioni. Ne deriva che, an- 
che nell'ipotesi in cui è prevista l'applica- 
zione di tall; riduzioni, il quadro degli ele- 
menti \confabili va compilato con l'indica- 
ziofi&dei valori al lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, in presenza di spese per appren- 
distiYpari a euro 10.329,14, e di spese 
per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 
25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo pari a euro 36.152,00, al 
lordo della riduzione spettante a seguito 
dell'applicazione del correttivo per gli ap- 
prendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
- nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


(ei 
e) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


OO 0A, 


6 6 


{ 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
Misa Ned, 
1a 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprehdistà/da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pafi dieyto 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot 2OMgimestri 
Til Qstrimestri 
Tril2  \2 trimestri 
ee=0) n Rod, 
20 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


La*spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 10) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 (e) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 
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20.51.2 Laboratori di corniciai 


QUADRO A FONICO 
Personale AQ1 Dirigenti 
de : A02 Quadri 
all'attività A03 Impiegati 


A04. Operai generici 
A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09  Lavoranti a domicilio 


Numero ferendo di 
n = È 5 ROrRS a lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Comune 
Unità produttiva B02 Provincia 
pre î B03 Potenza impegnata Kw 
dela B04. Locali destinati alla produzione Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B08 Locali destinati esclusivamente ad esposizione Mq 
BO9 Locali destinati alla vendita Mq 


BIO Ubicazione (1 = centrale, 2 = periferica, 3 = extraurbana) 


B11 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


Unità di vendita (non contigua all'unità produttiva) 


B12 Comune 

B13 Provincia 

B14 Potenza impegnata Kw 

B15 Locali destinati esclusivamente alla vendita Mq 

B16 Locali destinati a magazzino Mq 

B17 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
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QUADRO C Consumi 

Modalità €01 Consumi di energia elettrica Kwh 
di svolgimento 
dell'attività 


Percentuale 


Produzione/lavorazione e commercializzazione Seno 
€02 Produzione e/o lavorazione conto proprio % 


C03 Produzione e/o lavorazione conto terzi % 


C04 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 


TOT = 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C03) 
C05 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C06 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 
€07 Italia 00 


C08 UE. 00 


C09 Extra U.E. ,00 


C10 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C11 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 


Percentuale 


Tipologia di attività Sui ricavi 


C12 Produzione e/o lavorazione di cornici su misura 


C13 Produzione di cornici confezionate in serie 


€14. Vendita di dipinti, grafica d'autore, stampe e poster 


€15 Vendita di complementi d'arredo (anche di antiquariato), articoli di belle arti e oggettistica 


C16 Restauro di cornici 


C17 Riparazione di cornici e oggetti in legno 


C18 Altro 


ae | a | a ||| | 3 


TOT = 100% 


Area di mercato 
C19 Nazionale (1= comune; 2= provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
C20 UE. Barrare la casella 
C21 ExtraU.E. Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia della clientela TEILE 
C22 Privati 
C23 Antiquari 
C24 Enti pubblici o privati (inclusi gallerie e musei) 


€25 Laboratori di corniciai 


C26 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 
C27 Commercianti 
C28 Altri 


ae | a | a|3 | | | 32 


TOT = 100% 


C29 Cessioni (U. E., extra U. E.) % 


C30 Vendite per via telematica (Internet, ecc.) % 


— 198 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO conce Rca 
2005 LIJITITI[][(] o 


Studi di settore 
AI e naz LI 


èamss,N t re 
NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SD23U UNITA RRODUTTIVA 


QUADRO D Materie prime impiegate 
Elementi DO1 Aste per cornici Metri lineari 
pe ni DO2 Materiali per passepartout Mq 
[ell'attività D03 Vetri D 
DO4 Specchi Mq 
D05 Fomecor Mq 
DO6 Metacrilato Mq 
SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 
Fasi della produzione/lavorazione Conto proprio Conto terzi Italia U.E. / extra U.E. 
D07 Taglio e assemblaggio delle aste Barrare la casella 
DO8 Lavorazione di passepartout (decorazione, intaglio, applicazione di finiture e fregi) Barrare la casella 
DO9 Taglio del vetro / metacrilato Barrare la casella 
DIO. Intaglio e/o intarsio manuale Barrare la casella 
D11 Doratura a guazzo o a missione con foglia d'oro o d'argento Barrare la casella 
D12 Restauro di cornici Barrare la casella 
D13 Riparazione di cornici e oggetti in legno Barrare la casella 
Modalità di produzione/lavorazione Ro 
D14 Produzione / lavorazione di cornici a misure standard (compresi i pannelli a giorno) % 
D15. Produzione / lavorazione su misura seriale % 
D16 Produzione / lavorazione su misura all'unità % 
TOT = 100% 
Altri elementi specifici 
D17. Sala per esposizione di quadri e sculture Barrare la casella 
D18 Premi di assicurazione ,00 
D19 Costo per acquisto di stampe, dipinti, poster e grafica d'autore ,00 
QUADRO E Numero 


Beni strumentali E01. Sega monolama 
E02. Sega bilama 
E03  Trancia (ghigliottina) a pedale 


EO4  Trancia (ghigliottina) pneumatica 


E05  Trancia (ghigliottina) elettronica 

E06 Assemblatrice / Graffatrice meccanica 
E07 Assemblatrice / Graffatrice pneumatica 
E08 Assemblatrice / Graffatrice elettronica 


E09 Pistola manuale 


EI1O Pistola pneumatica 


E11 Fresatrice per doppie cornici 


E12 Taglierina manuale verticale per passepartout 


E13 Taglierina pneumatica verticale per passepartout 


E14  Scorniciatrice 


E15  Levigatrice 


E16 Linea di verniciatura 
E17  Pastigliatrice 
E18  Doratrice 


E19  Incartatrice 
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QUADRO F Imposte sui redditi 


Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi 00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 00 
F12 RIBES 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 i ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) di ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ì ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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[segue] 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —‘X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD24A deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Commercio 
al dettaglio di pellicce e di abbigliamento in 
pelle” — 52.42.4. 


Il presente modello è così composto: 


® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all’eserci- 

zio dell'attività; 

quadro C — Modalità di svolgimento del 

l'attività; 

quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

quadro E — Beni strumentali; 

quadro F — Elementi contabili; 

quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

® quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SD2AA. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
fi gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che fa parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità produttiva. 
Questo dato va indicato soltanto dai contri 
buenti che hanno tenuto annotazione separa* 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo” 
sitamente predisposto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste înformazioni re- 
ative al personale addeftorall'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, dagli associati in parteci 
pazione e dei solitè necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro termporaneo o di somministrazione di 
avoro e al) personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione alavoro, di inserimento, di lavoro in- 
ermittetite; di lavoro ripartito, a termine e i la- 
votanti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 


cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi: 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere.indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a \prògetto”), sia 
coloro che intrattengono=rapporti di colla- 
borazione coordinata.e céntinuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione) coordinata e continuativa 
stipulati/anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003/che non possono essere ricon- 
dotti(a‘un progetto e che mantengono an- 
cora*efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del. D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
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semplificato. In tale rigo dèvoplo essere in- 
dicati anche i dati relativi i lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione lavoro o di inseri- 
mento, nonché il nùmero delle giornate re- 
tribuite relativo Gigli assunti con contratto di 
lavoro intermitfèrite/ desumibile dai modelli 
DMI0 relativi ah 2004; 
nel rigo A07 /\il numero complessivo delle 
giornate rètfibuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
natd moltiplicando per sei il numero delle 
seftimarie desumibile dai modelli DM10 re- 
Jativi &l 2004; 
nelLrigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004, nonché il numero 
complessivo delle giornate retribuite relative 
al personale con contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 
prese fornitrici o di somministrazione; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DMIO relati 
vi al 2004; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
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nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente ne 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 

drà riportato 125, risultante dalla somma di 

100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 

dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A18, il numero degli amministrato 

ri non soci. Si precisa che vanno indicati 

soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. La superficie deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. | Gti 
da indicare sono quelli riferiti all'unità lozdle 
utilizzata nel corso del periodo d'imposid. 

In particolare, indicare: 


Unità di produzione e commércializzazione 


— nel rigo BO1, il comune‘in dui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impe@nata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo /B04), la superficie complessiva, 
espressenin Tretri quadrati, dei locali desti- 
nati alla\produzione e/o a laboratorio per 
la confezione dei capi su misura e per l'a- 
déeguamento dei capi venduti; 

- nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 


— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'attività di vendita al dettaglio; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B09, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine); 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.). 


Unità di esclusiva commercializzazione 


Nei successivi righi sono richieste inforMazio 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi che, a 

qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'èserci 

zio esclusivo della vendita al dettagliò. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B11, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale destinata alla‘vendita; 

— nel rigo B12, la sigla della, provincia; 

— nel rigo B13, la potenzd,elettrica comples- 
sivamente impegnéta, espressa in Kw. In 
caso di più contatori*sommare le potenze 
elettriche impegnare; 

— nel rigo B14, Ja superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla%endita al dettaglio; 

— nel rigo»B.15, la superficie complessiva, 
espressoNiri metri quadrati, dei locali desti- 
nati asmagazzino; 

— nelirigo B16, la dimensione, espressa in 
metti lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine); 

— hel rigo B17, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.). 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI — 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C01, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Per attività svolta in conto proprio si in- 
tende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata in assenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., all'interno e/o all'esterno 
delle unità produttive dell'impresa, anche 
avvalendosi di terzi. Si considera altresì svot 


= 


ta in conto proprio la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata con. pfopri modelli e 
proprie tipologie di prodotti offerti diretta- 
mente sul mercato./SîiNeofifigura l'ipotesi di 
attività svolta in conte proprio anche nel ca- 
so in cui in presenza di commissione, ordi- 
ne, accordo, éeé, ji’ prodotti finiti, semilavo- 
rati o componenti vengano offerti diretta- 
mente sul mercàto finale a privati o imprese; 

— nel rigo C02, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti/dangitività svolte in conto terzi in rap- 

portò ai ricavi complessivamente consegui- 

i ARefaffività svolta in conto terzi si intende 

produzione e/o la lavorazione effettuata 

per conto di terzi soggetti in presenza di 

commissione, ordine, accordo, ecc., indi- 

pendentemente dalla provenienza del ma- 
eriale utilizzato. Si ribadisce come già pre- 

cisato al rigo CO1, che, pur in presenza di 

commissione, ordine, accordo, ecc., si 

configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavora- 

i o componenti vengano offerti direttamen- 

e sul mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o lavorati dall'impresa, in rapporto ai ri- 
cavi complessivamente conseguiti; 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da altri servizi effettuati dal contri 
buente (ad esempio, custodia, pulitura, ri 

parazione, ecc.), in rapporto ai ricavi com- 

plessivamente conseguiti. 

‘otale delle percentuali indicate nei righi da 

C01 a C04 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C05, l'ammontare delle spese di 

pubblicità (esclusa quella televisiva), propa- 

ganda e rappresentanza di cui all'articolo 

108, comma 2, del TUIR, senza tener con- 

o, per le spese di rappresentanza, dei limiti 
di deducibilità previsti da tale disposizione, 
nonché quelle sostenute per la partecipa 
zione a fiere e mostre; 

— nel rigo C06, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la pubblicità televisiva; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C07 a €16, per ciascuna tipo- 
logia di clientela elencata (italiana e/o 
estera), la percentuale dei ricavi conseguiti, 
in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo C17, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela appartenente all'Unione Euro- 
pea e/o a paesi al di fuori di detta Unione, 
in rapporto ai ricavi complessivi. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 
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Acquisti di materie prime e accessori 


— nei righi da DO1 a D06, per ciascuna del 
le tipologie di fornitori elencate, la per- 
centuale delle spese sostenute per l'acqui- 
sto delle materie prime e degli accessori, 
in rapporto all'ammontare complessivo 
degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Fasi della produzione/lavorazione 


— nei righi da D07 a D14, barrando le rela- 
tive caselle, le diverse fasi della produzione 
e/o lavorazione che caratterizzano il pro- 
prio processo produttivo; 

— nel rigo D15, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti dalla vendita dei capi su misura pro- 
dotti dall'impresa, in rapporto ai ricavi com- 
plessivi; 


Tipologia dei prodotti e delle attività acces- 
sorie 


— nei righi da D16 a D26, la percentuale dei 
ricavi conseguiti dalla vendita dei prodotti 
individuati e dalle altre attività accessorie 
effettuate dall'impresa, in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D27 a D29, la modalità orga 
nizzativa che caratterizza l'impresa, bar 
rando la corrispondente casella; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D30, l'ammontare dei costi soste. 
nuti per la vigilanza e la sicurezza; 
— nel rigo D31, l'ammontare dei costi e del 
e spese, diversi da quelli sostenuti Per 
‘acquisto delle merci, che i gruppidi, àc- 
quisto, il franchisor o l’affiliante hanao/ad- 
debitato all'impresa interessata alla ‘com- 
pilazione del modello. Dette spesè sono, 
ad esempio, quelle che il4ranchisor ad- 
debita all'esercente pertpubblicizzare i 
prodotti commercializzdti, per l'allestimen- 
o del punto vendite, pessservizi di consu- 
enza forniti e per l'add&stramento del per- 
sonale addetto alleteridite; 

— nel rigo D32, l'ammontare dei corrispettivi 
conseguiti con le vendite di fine stagione; 
— nel rigo D33yl'ammontare dei corrispettivi 

conseguiti.coX.le vendite promozionali. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nél quadro E va indicato, per ciascuna tipo 
logia individuata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo at 


la data del 31 dicembre 2004. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc: 
corre avere riguardo alle disposizioni previsté 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vann@a@ssunti te- 
nendo conto di quanto previsté\dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, cheli dali da indicare 
nel quadro in commento=deyòno essere co- 
municati applicando i»critàri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello) prescindendo da 
quanto stabilito nelle îsfruzioni per la compi- 
lazione dei quadri” del modello UNICO 
2005 finalizzati dlla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particoldie, indicare: 


Imposte sui, redditi 


— nehrigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
felative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 
— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
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ta ultrannuale valutate ai Sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si pfecisa che l'am- 
montare indicato in questotigo è anche com- 
preso nel valore da,fidartare nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie primeXe sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti © merci (art. 92, comma 1, 
del T.U1.R.}} 

2) prodotti im Corso di lavorazione e servizi 
non.disdurata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6,)del T.U.I.R.). 

Nor si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
bri bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.LR.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
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ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo dj 
energia direttamente utilizzata nel processò 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
le da quelle sostenute per l'energia non dî 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in*questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nelcaso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrità per “usi 
industriali” ed energia elettriC@nper “usi civi 
i" e contabilizzi separatdmente le menzio- 
nate spese, può inserire icosté per l'energia 
ad uso industriale tra le /3pese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il yalbie dei beni strumentali 
ottenuto sommafido: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori Wiediretta imputazione e degli 
eventugili cOntributi di terzi, dei beni ma- 
teriali@ immateriali, escluso l'avviamento, 
ammoftizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 è 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 


tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore deî bèni stru- 
mentali vanno considerati i beniésistenti alla 
data di chiusura del periodo d'impésta (31 
dicembre per i soggetti con petiodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne\deriva che non 
si tiene conto del valore dei befii ceduti, men- 
tre va considerato l'intero\valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periédò d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità» 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui éosto Unitario non è superiore a 516,46 
euro, anicorché gli stessi beni non siano stati 
tilevòti nel registro dei beni ammortizzabili o 
neflibro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

=le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del T.U.L.R.. 
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Per i beni strumentali acquisiti/nei periodi 
1994 e 1995 i valori di ci alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente” del 10 e del 20 
per cento. La riduziori@“è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresà e, quindi, anche a 
coloro che di fatto.non hanno fruito dell'age- 
volazione previstàdall’art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, id esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'dcquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 

indiéatàitvalore relativo ai beni strumentali in 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- 

ne hon finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 

nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
fività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo [interinale] ai sensi del 

a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 

fembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 

ivi e contributivi (quest'ultima va com- 

putata nella determinazione del valore 

da indicare al rigo F13 “spese per ac- 

quisti di servizi”). 

on vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
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Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 
di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori dal 
territorio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- 
biliti dall'art. 95, commi 3 e 4, del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

e per prestazioni rese nell'esercizio di 

‘attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

lerate nel presente rigo, ad esempio, le 

provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Sì 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le 3pe” 

se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta dellacontabilità; 
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— nei campi interni al rigo F12‘devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spes@Pper prestazioni di 

lavoro rese da laveratòri autonomi, diret 
tamente afferenfiNiGfiività esercitata dal 
contribuente; 
— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso ltimpresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs: Oxsettembre 2003, n. 276 e le 
spese Sostenute in base a contratto di for 
nifura Wi lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensidella L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 


tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle casé ‘man 
danti agli agenti e rappresentantidi com- 
mercio e quelle attribuite dagli ‘agenti di 
assicurazione ai propri sub-dgenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di/persone e 
agli amministratori delle \sotietà ed enti 
soggetti all'Ires che mon,sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

—- la quota di costoleccèdente gli oneri retri- 
butivi e contributivi &fie l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fofnitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

- le spes@.di tenuta della contabilità inclu- 

dong quelle per la tenuta dei libri paga e 

perla‘eompilazione delle dichiarazioni f- 

scali; non comprendono, invece, quelle 

Sestenute, ad esempio, per l'assistenza in 

sede contenziosa; 

=le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 
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riparazione e per viaggi e frasterte. 

Non si tiene conto, altresìfdei/costi considera- 

ti per la determinazione@et“Costo per la pro- 

duzione dei servizi” daThditare al rigo F1O; 

— nel rigo F14, l'ammontàre dei ricavi di cui 
alle lett. a) e bl:del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cibè@ei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o Gl cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di\mgferie prime e sussidiarie, di se- 
milayorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li Stgumentali, acquistati o prodotti per esse- 
feimpiegati nella produzione. 

Nonssi deve tenere conto, invece: 

« dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 

—- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
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similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai 

ni dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui ak 
le lettere a), b), c), dì ed e) del comma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nellap: 
posito spazio quelli di cui alla lett. f) delmén- 
zionato comma 1 dell'art. 85 (inderhità ton- 
seguite a titolo di risarcimento, anche i for 
ma assicurativa, per la perdita &riledanneg- 
giamento di beni da cui origirtanoyricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarafinai fini dell'ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi- 

zioni previste dall'afticolò 10, della legge 

8 maggio 1998=nN 46: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamentte,agli studi di settore, per i perio- 
di d'ifiposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicàzione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 


cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni‘ 


La compilazione della presente sezioneyè fa- 
coltativa per i soggetti che sonoCobbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione*séparata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono Quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli/eléménti che non devo- 
no essere inclusi nei fighi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18,,gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazieri per lavori interni, corrispon- 
denti di,costi che l'impresa ha sostenuto per 
la réglizzàazione interna di immobilizzazio- 
ni(materiali e immateriali; 

—nel' figo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
g&stione accessoria si riferisce ad attività 
Svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel- 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 
— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 
le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 
di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 
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ti non altrove classificabilià{ad esclusione 
dei proventi di tipo findnzidrio e di quelli di 
fipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, ch&yg/indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a findlità estranee all'esercizio del 
l'impresa deiubeni)strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo persoriale o familiare dell'imprendi- 
fore ovveta.destinati ai soci. Devono essere 
indicate in) questo rigo anche le quote delle 
predettè»plusvalenze realizzate in esercizi 
précedenti ed assoggettate a tassazione nel 
pertedo d'imposta in esame. 

lf questo rigo devono essere inoltre indicati 

gli altri componenti positivi, non aventi natura 

finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 

locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 
Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui at 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
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cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico? 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4} 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art” INdel 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione’ for- 
etaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del TY.IIR. a fa- 
vore delle imprese autorizzòte all'autotra- 
sporto di cose per conto derzi; écc.). 

nel rigo F26, il risultato della>gestione finan- 
ziaria derivante da p&îfecipazione in so- 
cietà di capitale e glaltriyproventi aventi na- 
tura finanziaria [ésx{pfoventi da art. 85, 
comma 1, lett. had) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultatovderivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli, altri proventi da partecipa- 
zione, gli, altri proventi finanziari derivanti 
da creditiziscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli(iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
ve-cifeolante e altri proventi di natura finan- 
Ziario' non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 


di segno negativo, l'importo da indicare va 


preceduto dal segno meno ‘—”; 
— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
nel rigo F28, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi- 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti‘ 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive derivan 
i da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi %is- 
sicurativi derivanti da furti, ad eselusiene di 
quelli previsti nella lett. f) delliérp 85 del 
TU.I.R., che vanno indicati neltrigoF1 6); 
— nel rigo F29, gli oneri straérdindri. In que- 
sto rigo sono compresi glioneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pati di/quanto già ri- 
portato al precedente\go. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento)alle minusvalenze 
devono essere indicate/quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali/(quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.) 
— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) delperiodo d'imposta risultante dalla 
differenza/di tutte le componenti di reddito, 
positive, e negative, indicate nei righi del 
pfesente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il perio- 
do di imposta 2004, alla contabilità ordina- 
ria, ovvero, che pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
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optato per il regime ordinariò»lp particolare: 

— nel rigo F31 devono esseré indicati i costi 
per l'acquisto di prodettityggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricdvigfissi; 

— nel rigo F33 deyòno essere indicate le ri- 
manenze findliyfelative a prodotti soggetti 
ad aggi e\icavi fissi. 


Imposta sul'valore aggiunto 


— riel rigo F34, barrando la relativa casella, 
Itésenzione dall'IVA; 

zhel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta 
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zione della realtà economica dei soggetti in- 
teressati. 

| contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nek 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
o, così, su tali questioni il contraddittorio con 
Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
ariabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
ato dagli apprendisti” non viene più presa in 
onsiderazione da GE.RI.CO. per il valore 
ontabile indicato nei quadri dei modelli di 
ichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


Oo. è = 


Q 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo par 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione dekcor- 
rettivo per gli apprendisti. 
I contribuenti devono indicare: 


— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


10. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Composizione percentuale, secondo l’anno 
di produzione/acquisto, del valore delle ri- 
manenze finali relative a merci 


— nei righi da Z01 a Z06, la compesiziòne 
percentuale, secondo l'anno di pioduzione 
e/o di acquisto, del valore dellé rimanenze 
finali relative a merci. 

Il totale delle percentuali indicate Veve risul 

tare pari a 100; 


Produzione/lavorazione\conto terzi (indica- 
re solo se è stato compilato il rigo C02) 


— nel rigo Z07, il codice 1, 2 o 3, se l'attività 
svolta in conto ferzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cifgue)o da più di cinque commit 
fenti. Il/presefite rigo va compilato solo se è 
stato-coMpilato il rigo C02; 

— nekrigo Z08, la percentuale dei ricavi deri- 
vahii, dal committente principale, in rappor- 
toa quelli complessivamente conseguiti. Il 
Presente rigo va compilato solo se sono sta- 
fi compilati i righi CO2 e Z07,; 


Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da Z09 a Z11, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
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il costo sostenuto per prestàzioni eseguite, 
rispettivamente, in Italic néll'Unione Euro- 
pea o al di fuori di défta Unione; 
— nel rigo Z12, il numerd\di agenti e procac- 
ciatori con obbligo dirésercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti  monomandatari), 
con riferimetito alla data del 31 dicembre 
2004; 
— nel rigo Z13, il numero di agenti e procac- 
cigtoît=senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
{cosiddetti rappresentanti plurimandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2004; 


Area di mercato 


— nel rigo Z14, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, un'area compresa entro più regioni 
o con l'intero territorio nazionale; 

— nel rigo Z15, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo Z16, barrando la relativa casella 
se si effettuano esportazioni in paesi al d 
fuori dell'Unione Europea. 

Nel caso in cui vengano effettuate entrambe 

le tipologie di operazioni, vanno barrate tutte 

e due le caselle; 


Consumi 


— nel rigo Z17, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh; 

— nel rigo Z18, l'ammontare del costo soste- 
nuto per i consumi di energia elettrica. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


(ei 
e) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


OO 026 


6 6 


{ 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
es ez, 
1a 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprehdistà/da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pafi dieyto 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot 2OMgimestri 
Til Qstrimestri 
Tril2  \2 trimestri 
lee=0l n RO, 
20 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


La*spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 10) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 (e) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 
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UNICO conce Rca 
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Studi di settore 


A genzia 


ans Nntrates:g 
NUMERO PROGRESSIVO 


Model lo SD24A UNITA \RRODUTTIVA 


52.42.4 Commercio al dettaglio di pellicce e di abbigliamento in pelle 


Numero 
giornate retribuite 
A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03. Impiegati 


A04. Operai generici 
A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09  Lavoranti a domicilio 


Numero ferendo di 
x e È RSI ROCRS a lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


Unità di produzione e commercializzazione 


BO] Comune 

B02 Provincia 

B03 Potenza impegnata ka 

B04 Locali destinati alla produzione e/o laboratorio Mq 

B05 Locali destinati a magazzino Mq 

B06 Locali destinati a uffici Mq 

B07 Locali destinati alla vendita al dettaglio Mq 

B08 Locali destinati ad esposizione Mq 

BO9 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B10. Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 


Unità di esclusiva commercializzazione 


B11 Comune 

B12 Provincia 

B13 Potenza impegnata Kw 

B14. Locali destinati alla vendita al dettaglio Mq 

B15 Locali destinati a magazzino Mq 

B16 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B17 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
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SUAO C ; K op , Percentuale 
Modalità Produzione/lavorazione e commercializzazione sui ricavi 


di svolgimento €01 Produzione conto proprio 
dell'attività 


C02  Produzione/lavorazione conto terzi 


C03 Commercializzazione di prodotti finiti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa 


ae | 3° | 3 | 3 


C04. Altri servizi (custodia, pulitura, riparazioni, ecc.) 


TOT=100% 
C05 Spese di pubblicità (esclusa quella televisiva), propaganda e rappresentanza ,00 
C06 Spese di pubblicità televisiva 00 


Percentuale 


Tipologia della clientela sui ricavi 
€07 Industria 
C08 Artigiani 
C09 Grande distribuzione 
C10 Distribuzione organizzata 


C11 Commercianti all'ingrosso 


C12 Commercianti al dettaglio 


C13 Commercio per corrispondenza 


C14 Privati attraverso vendite televisive 
C15 Altri privati 
C16 Altri 


ae | ae |a |a] a |a | | | 32 


TOT = 100% 


C17 Cessioni (V.E., extra U.E.) % 


ai ; Acquisti di Porzio : Percentuale 
asl quisti di materie prime e accessori sugli acquisti 
e DO1 Allevamenti 

DO2 Aste 

DO3 Concerie 


DO4 Commercianti all'ingrosso: di pellicce 


DO5 Commercianti all'ingrosso: di pelli 


DO6 Altri 


3 | 3° | 3° | 3 | 3 | 32 


TOT = 100% 


Fasi della produzione/lavorazione 
D07 Progettazione stilistica Barrare la casella 


DO8 Lavorazioni delle pelli Barrare la casella 


DO9 Lavorazione dei capi in tessuto (pellicce artificiali) Barrare la casella 


D10 Assemblaggio delle pelli Barrare la casella 


D11 Montaggio del capo Barrare la casella 
D12  Rifinitura e foderatura Barrare la casella 


D13 Pulitura Barrare la casella 


D14 Controllo, imballo e spedizione Barrare la casella 


Percentuale 
SUI FICOVI 


D15 Produzione di capi su misura % 


(segue) 
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QUADRO D 
Elementi 


specifici 
dell ‘attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


DI6 


Tipologia dei prodotti e delle attività accessorie 
Capispalla 


Percentuale 
SUI FICOVI 


D17 


Interni per capi in tessuto 


D18 


Scialli e stole 


D19 


Accessori vari in pelliccia (colli, cappelli, ecc.) 


D20 


Abbigliamento in pelle e montone 


D21 


Abbigliamento in tessuto, maglieria, camiceria, ecc. 


D22 


Custodia 


D23 


Pulitura 


D24 


Rimessa a modello 


D25 


Riparazioni 


D26 


Altro 


ae | ae | ae | a | | a] a | 3 | | a | a 


D27 


Modalità organizzativa 
In affiliazione e/o franchising 


TOT = 100% 


Barrare la casella 


D28 


In associazione a gruppi di acquisto e/o unioni volontarie 


Barrare la casella 


D29 


In proprio 


Barrare la casella 


D30 


Altri elementi specifici 
Spese per sicurezza e vigilanza 


00 


D31 


Costi addebitati da gruppi di acquisto, franchisor e/o affilianti per voci diverse dall'acquisto delle merci 


00 


D32 


Corrispettivi conseguiti con vendite di fine stagione 


,00 


D33 
EO1 


Corrispettivi con vendite promozionali 


Macchine da cucire (sartoria, pellicceria) 


,00 


Numero 


E02 


Macchine da taglio 


Numero 


E03 


Macchine da cucire a tecnologia avanzata 


Numero 


E04 


Macchine per trapuntatura 


Numero 


EO5 


Macchine per stiratura 


Numero 


E06 


Macchine accessorie per rifinitura 


Numero 


E07 


Altri macchinari 


Numero 


E08 


Celle frigorifere o magazzini a temperatura controllata 


ag IE 


Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 


Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi 00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 00 
F12 RIBES 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 i ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) di ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ì ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA \RRODUTTIVA 


F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi 00 


Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. 


Barrare la casella 


F35 Volume di affari 


00 


Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 


00 


F37 IVA. sulle operazioni imponibili 


00 


F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento 


00 


Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 


FOR I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 


X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 


00 
00 


X02  Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 


00 


Composizione percentuale, secondo l’anno di produzione/acquisto, 
del valore delle rimanenze finali relative a merci 
Z01 Merci prodotte/acquistate nell’anno di imposta 


Z02 Merci prodotte/acquistate nell'anno precedente 


Z03 Merci prodotte/acquistate due anni prima 


ZO4 Merci prodotte/acquistate tre anni prima 


Z05 Merci prodotte/acquistate quattro anni prima 


ZO6 Merci prodotte/acquistate cinque o più anni prima 


3 | 3° | 3° | 38 | 3 | 3 


TOT = 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


Z07 Numero committenti (1 = 1 committente, 2 = da 2 a 5 committenti, 3 = oltre 5 committenti) 


Z08 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale 


Lavorazione affidata a terzi 
Z09 Italia 


00 


Z10 UE. 


00 


Z11 ExtraUVE. 


00 


Z12 Agentie rappresentanti esclusivi 


Numero 


Z13 Agentie rappresentanti non esclusivi 


Numero 


Area di mercato 
Z14 Nazionale (1 = Comune; 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 


Z15 UE. 


Barrare la casella 


Z16 ExtraUE. 


Barrare la casella 


Consumi 
Z17 Consumidi energia elettrica 


Kwh 


Z18 Costo per consumi di energia elettrica 


00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


— 216 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei-dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


5D24B 


18.30.2 Confezione di articoli in pelliccia 


— 217 — 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SD 24B 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ’ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD24B deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Confezione 
di articoli in pelliccia” — 18.30.2. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'eser- 
cizio dell'attività; 
e quadro C — Modalità di svolgimento del- 


e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 
® quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SD24B. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
fi gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che fa parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell’applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità produttiva. 
Questo dato va indicato soltanto dai contri 
buenti che hanno tenuto annotazione separa” 
ta, seguendo le modalità indicate nelle ist 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste(informazioni rela- 
ive al personale addetto all'attività. Per indivi- 
duare il numero dei colldbaratori coordinati e 
continuativi, degli associativin partecipazione 
e dei soci è necessdrienfar riferimento alla da- 
a del 31 dicembf&2004. Con riferimento al 
personale con contratto di fornitura di lavoro 
emporaneo odissomministrazione di lavoro e 
al personale.dipendente, compresi gli appren- 
disti, gli assunfi”con contratti di formazione e 
lavoro, diNaserimento, di lavoro intermittente, 
di lavéro fipartito, a termine e i lavoranti a do- 
micilio vd, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza del rapporto 
di lavoro alla data del 31 dicembre 2004. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con con- 


ratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 
giugno, e con contratto a tempo pieno dal 1° 
uglio al 20 dicembre, va computato sia tra i 
dipendenti a tempo parziale che tra quelli a 
'empo pieno e, per entrambi i rapporti di lavo- 
ro, va indicato il numero delle giornate retribui- 
te. Non vanno indicati gli associati in parteci 
pazione ed i soci che apportano esclusiva- 
mente capitale, anche se soci di società in no- 
me collettivo o di società in accomandita sem- 
plice. Si precisa che non possono essere con- 
siderati soci di capitale quelli per i quali sono 
versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i so- 
ci che svolgono la funzione di amministratori 
della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, commà 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi.degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre, 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono fappòrti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa. richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavorò a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati ariteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti arun‘progetto e che mantengono anco- 
ra efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del'D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 
Sifa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
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dicati anche i dati relativi ‘i. lavoratori di- 
pendenti a tempo parziàle Gssunti con con- 
tratto di formazione e/lavoto o di inserimen- 
to, nonché il numersTellè giornate retribui- 
te relativo agli assunti.con contratto di lavo- 
ro intermittente» desumibile dai modelli 
DMI10 relativi 2004; 
nel rigo A07, il,numero complessivo delle 
giornate retribbite relative agli apprendisti 
che svolgorio attività nell'impresa, determi 
nato MOltiplicando per sei il numero delle 
settifhane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi &l”2004; 
nel. rigo A08, il numero complessivo delle 
gîernate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004, nonché il numero 
complessivo delle giornate retribuite relative 
al personale con contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 
prese fomitrici o di somministrazione; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DMIO relati 
vi al 2004; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare 
di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel ri 
go precedente (quali, ad esempio, i cosid- 
detti familiari coadiuvanti per i quali vengo- 
no versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A16, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello. In 
tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi i 
soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il perso 
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nale retribuito in base ai predetti contratti di 
avoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, che 
non hanno occupazione prevalente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'appor- 
o di lavoro effettivamente prestato dal perso 
nale indicato nella prima colonna di ciascun 
rigo rispetto a quello necessario per lo svolgi- 
mento dell'attività a tempo pieno da parte di 
un dipendente che lavora per l'intero anno. 
Considerata, ad esempio, un'attività. nella 
quale il titolare dell'impresa è affiancato da 
due collaboratori familiari, il primo dei quali 
svolge l'attività a tempo pieno e il secondo 
per la metà della giornata lavorativa ed a 
giorni alterni, nel rigo in esame andrà ripor 
tato 125, risultante dalla somma di 100 e 
25, percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

nel rigo A18, il numero degli amministrato 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. La superficie deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. | dati 
da indicare sono quelli riferiti all'unità locale 
utilizzata nel corso del periodo d'imposià, 

In particolare, indicare: 


Unità di produzione e commercializzazione 


— nel rigo BO1, il comune jift cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla delta provincia; 

— nel rigo B03, la potenzorelettrica comples- 
sivamente impegnatà, espressa in Kw. In 
caso di più corftatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04»=la superficie complessiva, 
espressa din metri quadrati, dei locali desti- 
nati allaùproduzione e/o a laboratorio per 
la confezione dei capi su misura e per l'a- 
deglamento dei capi venduti; 

— net rigo BOS, la superficie complessiva, 
éspressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 


espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'attività di vendita al dettaglio; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B09, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine); 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.). 


Unità di esclusiva commercializzazione 


Nei successivi righi sono richieste informaziò. 

ni concernenti l'unità locale e gli spazi(che, a 

qualsiasi titolo, vengono utilizzati pefil'esetci 

zio esclusivo della vendita al dettaglio. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B11, il comune in eUì è situata l'u- 
nità locale destinata alla vendita 

— nel rigo B12, la sigla della \pròvincia; 

— nel rigo B13, la potenzaselettrica comples- 
sivamente impegnata, éspressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo B14, la/superficie complessiva, 
espressa in metpi quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita al dettaglio; 

- nel rigo4B15) la superficie complessiva, 
espressayin, Metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nekrigo B16, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale vetrine]. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C01, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Per attività svolta in conto proprio si in- 
tende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata in assenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., all'interno e/o all'esterno 
delle unità produttive dell'impresa, anche 
avvalendosi di terzi. Si considera altresì svol- 
ta in conto proprio la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata con propri modelli e 
proprie tipologie di prodotti offerti diretta- 
mente sul mercato. Si configura l'ipotesi di 
attività svolta in conto proprio anche nel ca- 
so in cui in presenza di commissione, ordi- 
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ne, accordo, ecc, i prodetiiMipiti, semilavo- 
rati o componenti vengané offerti diretta- 
mente sul mercato finale @*privati o imprese; 
— nel rigo C02, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte ih conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
i. Per attività sVelta/in conto terzi si intende 
a produzione ef6 la lavorazione effettuata 
per conta. di feîzi soggetti in presenza di 
commissiohé, ‘ordine, accordo, ecc., indi- 
pendentemente dalla provenienza del ma- 
eridle utilizzato. Si ribadisce come già pre- 
cisatoal rigo CO1, che, pur in presenza di 
Commissione, ordine, accordo, ecc., si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavora- 
i o componenti vengano offerti direttamen- 
e sul mercato finale a privati o imprese; 
— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dalla commercializzazione di prodot 
i acquistati da terzi e non trasformati e/o 
avorati dall'impresa, in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti; 
— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da altri servizi effettuati dal contribuen- 
e [ad esempio, custodia, pulitura, ripara- 
zione, ecc.) in rapporto ai ricavi complessi 
vamente conseguiti. 
Il totale delle percentuali indicate deve risulta 
re pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


— nel rigo C05, il codice 1, 2 0 3, se l’attività 
svolta in conto terzi è commissionata, rispet 
ivamente, da un solo committente, da due 
a cinque o da più di cinque committenti. Il 
presente rigo va compilato solo se è stato 
compilato il rigo C02; 
— nel rigo C06, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dal committente principale, in rappor- 
o a quelli complessivamente conseguiti. Il 
presente rigo va compilato solo se sono sta- 
i compilati i righi CO2 e COS; 


Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C07 a C09, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 

il costo sostenuto per prestazioni eseguite, 

rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro- 
pea o al di fuori di detta Unione; 

— nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto interes- 
sato alla compilazione del modello [cosid- 
detti rappresentanti monomandatari), con ri- 
ferimento alla data del 31 dicembre 2004; 

— nel rigo €11, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto interes- 
sato alla compilazione del modello [cosid- 
detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2004 

— nel rigo C12, l'ammontare delle spese di 
pubblicità (esclusa quella televisiva), propa- 
ganda e rappresentanza di cui all'articolo 
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108, comma 2, del TUIR, senza tener con- 
to, per le spese di rappresentanza, dei limi 
ti di deducibilità previsti da tale disposizio- 
ne, nonché quelle sostenute per la parteci 
pazione a fiere e mostre; 

— nel rigo C13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la pubblicità televisiva; 


Area di mercato 


— nel rigo C14, riportare il codice 1, 2, 3, 4 
o 5, a seconda che l'area nazionale di 
mercato in cui l'impresa opera coincida, ri 
spettivamente, con il comune, la provincia, 
la regione, un'area compresa entro più re- 
gioni o con l'intero territorio nazionale; 

— nel rigo C15, se si effettuano cessioni nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea, barrando la relativa 
casella; 

— nel rigo C16, se si effettuano esportazioni 
in paesi al di fuori dell'Unione Europea, 
barrando la relativa casella. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di ope- 

razioni, vanno barrate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C17 a €26, per ciascuna tipo- 
ogia di clientela elencata (italiana e/o 
estera), la percentuale dei ricavi conseguiti 
in rapporto ai ricavi complessivi. 

I totale delle percentuali indicate deve risul 
are pari a 100; 

— nel rigo C27, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela appartenente all'Unione Euro- 
pea e/o a paesi al di fuori di detta Unione, 
in rapporto ai ricavi complessivi. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Acquisti di materie prime e accessori 


— nei righi da DO1 a D06, pereiascuna tipo- 
logia di fornitori elencatà, la percentuale 
delle spese sostenute per l'acquisto delle 
materie prime e degli W&cessori, in rappor 
to all'ammontare complessivo degli acqui 
sti. Il totale dellepercentuali indicate deve 
risultare pari a d'00; 


Fasi della produzione/lavorazione 


— nei righisda‘D07 a D14, barrando le rela- 
tive casèlle, le diverse fasi della produzione 
e/d lavorazione che caratterizzano il pro- 
prio processo produttivo; 

— nel rigo D15, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti dalla vendita dei capi su misura pro- 
dotti dall'impresa, in rapporto ai ricavi com- 
plessivi; 


Tipologia dei prodotti e delle attività acces- 
sorie 


— nei righi da D16 a D26, la percentuale dei 
ricavi conseguiti dalla vendita dei prodotti 
individuati e dalle altre attività accessorie 
effettuate dall'impresa, in rapporto ai ricavi 
complessivi. Il totale delle percentuali indi- 
cate deve risultare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D27, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per la vigilanza e la sicurezza. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipes 
logia individuata, il numero dei beni strumett- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titole.al- 
la data del 31 dicembre 2004. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essére\indicati gli ele- 
menti contabili necessari=per' l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti Che determinano il red- 
dito con criteri forfetdri non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato peril'fegime ordinario, devono barrare la 
casella*Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Perla determinazione del valore dei dati rile- 
vahti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere comu- 
nicati applicando i criteri forniti nelle istruzio- 
ni a questo modello, prescindendo da quan- 
to stabilito nelle istruzioni per la compilazione 
dei quadri del modello UNICO 2005 finaliz- 
zati alla determinazione del risultato di eserci- 
zio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze inizia- 
li relative a materie prime e sussidiarie, se- 
milavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
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ziali relative ai generi di Monopolio, valori 

bollati e postali, marche*assicurative e valo 

ri similari e ai generi S@gGtti a ricavo fisso 
ad esempio, sched&Ne Ticariche telefoni. 

che, abbonamenti Abiglietti e tessere per i 

mezzi pubblici/viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi)xhofiché delle esistenze ini- 
ziali relativeai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita eVéffettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni, commercializzati dai rivenditori 

in bGse a contratti estimatori di giornali, di 

ibi edi periodici, anche su supporti audio 
Vidleomagnetici; 

= nelrigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze inizia- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 

del T.U...R.); 

prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
nali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effet 
vata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni 

commercializzati dai rivenditori in base a 

contratti estimatori di giornali, di libri e di 

periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, fomniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fi- 
nali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale in corso di esecuzio- 
ne, valutate ai sensi dell'art. 93, comma 
5, dello stesso T.U.I.R.. Si precisa che 
l'ammontare indicato in questo rigo è an- 
che compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO7; 
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— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valo- 
ri similari e ai generi soggetti a ricavo fisso 
(ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta- 
zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti soste- 
nute dalle imprese di autotrasporto di cose 
per conto di terzi, dagli agenti e rappresen 
anti di commercio e dai titolari di licenza 
per l'esercizio taxi; le spese per l'appalto di 
rasporti commissionati a terzi dalle imprese 
di autotrasporto; le spese per l'acquisto \dei 
prodotti utilizzati dai barbieri e dai patrùc- 
chieri per lo svolgimento della loro “aittività 
ad esempio, per il lavaggio exla,cura dei 
capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di ma- 
eriale elettrico dagli installétori di impianti 
elettrici; i diritti pagati allé SIAE dai gestori 
delle sale da ballo; i costi sostenuti per l'ac- 
quisto dei diritti d'autor&;îcosti sostenuti per 
il pagamento delle scommesse e per il pre- 
lievo UNIRE dalle ‘agenzie ippiche. Devono 
essere incluse n&hrigo in oggetto anche le 
spese sostenute pet prestazioni di terzi ai 
quali è appalteta, in tutto o in parte, la pro- 
duzione del sépvizio. 
le spesexpefytonsumi di energia vanno, di 
regola, cemputate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
aequistidi servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
{abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
fe da quelle sostenute per l'energia non di- 


rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 

rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li” e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni mate- 

riali e immateriali, escluso l'avviamento, 

ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 

102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 

registro dei beni ammortizzabili o nel li- 

bro degli inventari ovvero nel registro des 

gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo dé 
gli ammortamenti, considerando lé èven- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 

tuate prima dell'entrata in vigorè delle di- 

sposizioni di cui agli artt. da/A9 a)1 6 del 

la legge 21 novembre 2000, n° 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto/dal conce 
dente per i beni acquisiti ip? dipendenza 

di contratti di locazione, finanziaria, al 

netto dell'imposta»sul Valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche *SUccessivamente all'e- 

sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normàle al momento dell'immis- 

sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modat&ovvero in dipendenza di contrat- 
ti didosazione non finanziaria. In caso di 
affitto*o/usufrutto d'azienda, va conside- 
ratàai) valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 
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— è possibile non tener conto deliyàlore dei be 
ni strumentali inutilizzati nel c6rso del periodo 
d'imposta a condizionerthe non siano state 
dedotte le relative quotadì ammortamento. 

Nell'ipotesi di impostànsul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa ‘degli adempimenti prevista 
per le operazioni)esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i crite- 
ri di cuicalkart. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa “alle singole operazioni di acquisto 
c@stituiste una componente del costo del be- 
ne yi afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e 

b] sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è attribuita a tut 

ti gli esercenti attività di impresa e, quindi, 

anche a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 

anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 

gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo [interinale] ai sensi del 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retributi- 
vi e contributivi (quest'ultima va compu- 
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fata nella determinazione del valore da 

indicare al rigo F13 “spese per acqui- 

sti di servizi”). 
Non vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio persona- 
le distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del- 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai colla 
boratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collaborazio- 
ne coordinata e continuativa nel rispetto dei 
limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, del 
TUIR. 

In relazione ai criteri da adottare per la deter 

minazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab® 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, ia 
diretta influenza sulla capacità di prgduîte Ti 
cavi. Si considerano spese direttamenteyGffe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile perùn proget 
to di ristrutturazione realizzatò da un architet 
to; da un laboratorio di an@lisi per le presta- 
zioni rese da un medico che èffettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di Mabili per un proget- 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle(Sbstenute da società di per 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori) 

Non possano, )invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ‘ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste 

nufe, per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 


agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester- 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) af 
sensi della L. 24 giugno 1997, n.96) 
ovvero di somministrazione di |évoro”ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs.\0 set 
tembre 2003, n. 276 ad ecoézione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va ,fompdtata nella 
determinazione del valére dd indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontate’ delle spese so- 

stenute per l'acquisto/di Servizi inerenti al 
l'amministrazione; latenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei,beni connesso all'acqui- 
sto o alla vendita; i premi di assicurazione, 
relativi all'attività; i servizi telefonici, com- 
presi quelli accessori; i consumi di energia; 

i carburanti Jobrificanti e simili destinati al 

l'autotfaziohe. 

ConkriferîMento a tale elencazione, da in- 

tendersitassativa, si precisa che: 

= lesspese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

—- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
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— non si tiene conto dei premmi,iguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietàià correlata all'e- 
sercizio dell'attività®a'impresa (quali, ad 
esempio, i premi figuardanti l'assicurazio- 
ne delle autovetture, comprendendo tra 
gli stessi, ai‘fifii di semplificazione, oltre 
alla RCA&anche quelli per furto e incen- 
dio, e i_premi Inail relativi all'imprendito- 
re, e ai èollaboratori familiari); 

— fra i(consUmi di energia vanno comprese 
le (spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
giaVelettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili includo- 
no tutto ciò che serve per la trazione de- 
gli automezzi (benzina, gasolio, metano, 
gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di semi- 
lavorati e di altri beni mobili, esclusi quelli 
strumentali, acquistati o prodotti per essere 
impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno indi- 
cati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e posta 
marche assicurative e valori similari, ind 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Ù 


Non devono, inoltre, essere considerate le 
indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui 
originano ricavi, che vanno indicate nel ri- 
go FIÒ. 
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Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superenalot- 

o, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolarè/la 
quota parte dei costi che fa riferimentc'alle ùt 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne keffetto ai 

ni dell'applicazione degli studi.di\Setiore nei 

confronti delle attività diverse danquelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazionèy le variabili: 

— “Valore dei beni strumetitali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre presiàzioni diverse da lavoro 
dipendente affefenti l’attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti’di servizi”; 

non vengono più:assunte nel valore contabile 

che risulta inidicàto nei righi F11,F12, e F13 

del quadra del presente modello di comuni- 
cazione, ma,nel minor importo che risulta dal- 
la predettà neutralizzazione. 

Si fapresénte che i dati contabili sopra elen- 

cati. devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 


venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 
l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'è 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cuirova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i rica- 
vi derivanti dall'applicazione’ degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che nona indicata nel rigo 
F17, deve essere versàta, utilizzando l'appo- 
sito mod. F24, entrò il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione ron è dovuta se la predetta 
differenza/hon è superiore al 10 per cento 
dei ricayi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori\elementi contabili 


Iftale Sezione devono essere indicati gli ulte- 
riofiyelementi che hanno contribuito alla deter- 
mihazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
a significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è facol 
ativa per i soggetti che sono obbligati a com- 
pilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 
Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
e rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
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gestione accessoria si rifetisce ad attività 

svolte con continuità ma estranee alla ge- 

stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ©d Esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costiltiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al'cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili conégrrono a formare il reddito nel 
l'ammonidre determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per Quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai Sensi dell'art. 70, comma 2, del 
TU.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
lizzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 
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el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
ativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
— nel rigo F21, l'ammontare dei costi sostenu- 
i per l'acquisto di servizi che non sono sta- 
i inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
anza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
fanza, per manutenzione ordinaria di cui al- 
‘art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione/In 
questo rigo sono compresi, ad esempio) i 
contributi ad associazioni di catègéria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui 
sto di libri, spese per cancelleriaXspese per 
omaggi a clienti ed articoli‘\promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), im), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalefZe%a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i cOStivdî manutenzione e ri- 
parazione di mGechinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonchésajtri oneri, a carattere ordi- 
nario e diknafùsa non finanziaria, non altro 
ve classificati; 
— nel rigo‘F25, gli altri componenti negativi, 
nonfaventi natura finanziaria o straordina- 
ri che hanno contribuito alla determina- 
Zione' del reddito e che non sono stati inclu- 
si nei righi precedenti. In tale rigo devono 
essere indicati anche gli utili spettanti agli 
associati in partecipazione con apporti di 


solo lavoro nonché le componenti negative 
esclusivamente previste da particolari di- 
sposizioni fiscali (es. la deduzione forfeta- 
ria delle spese non documentate riconosciu- 
ta per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U.I.R. agli intermediari e rappresentanti di 
commercio e agli esercenti le attività indica 
te al primo comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 1979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
66, comma 5, del T.U.I.R. a favore delle 
imprese autorizzate all'autotrasporto di co- 
se per conto terzi; ecc.). 
nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividens 
di, il risultato derivante dalla cessione di-paf: 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziariderivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni(e hell'atti- 
vo circolante e altri proventi,di natùra finan- 
ziaria non allocati in precedenzd quali inte- 
ressi su c/c bancari, su creditiàcommerciali, 
su crediti verso dipendenti».etc. Nel caso in 
cui il risultato della gestiéne finanziaria sia 
di segno negativo, (l'importo da indicare va 
preceduto dal segnotTrieno “-", 

nel rigo F27, gli ifiteressi passivi e gli altri 
oneri finanziari,/In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
attispeci@a(su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e sualirisfiranziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previdenzia- 
i), perdite su cambi, ecc; 

nelrigo F28, i proventi straordinari. La no- 
ra “straordinaria” deve essere intesa, con 
fiferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi natu- 
ra “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.) 

nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
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positive e negative, indicate, pei righi del 
presente quadro F e rilévarîti ‘ai fini fiscali. 
l'importo indicato devetToincidere con il 
reddito [o la perdita}rindicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dòvià,Coincidere: 

— per le persane fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità ordi- 
nekia ‘semplificata, rispettivamente con il 
figo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
< per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
£ per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le rima- 
nenze finali relative a prodotti soggetti ad 
aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre opera 
zioni, effettuate nell'anno 2004, che hanno 
dato luogo a ricavi dichiarati ai fini delle 
imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo dell’ 
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VA relativa alle operazioni di intrattenimento 
di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

e alle cessioni di beni ammortizzabili; 

® ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 


‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro presta- 
o dagli apprendisti" non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
essuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle risul 
anze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quante 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| sofware GE.RI.CO. contiene le-funziòni di 
applicazione per l'esecuzione déicaltoli che 
vanno effettuati per determinare Itentità delle ri 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazionè di,tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori\al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio, ih, presenza di spese per 
apprendisti pari a euro 10.329,14, e di spe- 
se per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro,dipendente e afferenti l'atti- 
vità d'impresa pari a euro 25.822,84, nel ri- 
go F12 déhguàdro degli elementi contabili 
andrà indizato l'importo complessivo pari a 
euro 86.182,00, al lordo della riduzione 
spettani&a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivòxper gli apprendisti. 

Kicontribuenti devono indicare: 
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— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoré-prèstato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'impoîto determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, indi- 
cato al rigo XOK, lè formula indicata nella 
tabella n. 1 


10. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nelquadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
pef l'aggiornamento dello studio di settore. 
In ‘particolare, indicare: 


Composizione percentuale, secondo l’anno 
di produzione/acquisto, del valore delle ri- 
manenze finali relative a merci 


— nei righi da Z01 a Z06, la composizione 
percentuale, secondo l'anno di produzione 
e/o di acquisto, del valore delle rimanenze 
finali relative a merci. 

Il totale delle percentuali indicate deve risulta 

re pari a 100; 


Attività di vendita al dettaglio 


— nel rigo Z07, l'ammontare dei corrispettivi 
conseguiti con le vendite di fine stagione; 
— nel rigo Z08, l'ammontare dei corrispettivi 
conseguiti con le vendite promozionali; 


Consumi 


— nel rigo Z09, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh; 

— nel rigo Z10, l'ammontare del costo soste- 
nuto per i consumi di energia elettrica. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendista- 
to nel corso dell'anno 2004); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


OO 026 


6 6 


{ 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
es ez, 
1a 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprehidistà/da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pafi dieyto 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 2OMgimestri 
Til Qstrimestri 
Tril2  \2 trimestri 
ee n RO, 
20 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


La*spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 10) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 (e) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 
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18.30.2 Confezione di articoli in pelliccia 


Numero 
giornate retribuite 
AQ] Dirigenti 
A02 Quadri 
A03. Impiegati 


A04. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09  Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


lavoro prestato 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


Unità di produzione e commercializzazione 


BO1 Comune 

B02 Provincia 

B03 Potenza impegnata Kw 

B04. Locali destinati alla produzione e/o laboratorio Mq 

B05 Locali destinati a magazzino Mq 

B06 Locali destinati a uffici Mq 

B07 Locali destinati alla vendita al dettaglio Mq 

B08 Locali destinati ad esposizione Mq 

BO9 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B10 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 

Unità di esclusiva commercializzazione 

B11 Comune 

B12 Provincia 

B13 Potenza impegnata Kw 

B14. Locali destinati alla vendita al dettaglio Mq 

B15 Locali destinati a magazzino Mq 

B16 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
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QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


C01 


Produzione/lavorazione e commercializzazione Percentuale 


Produzione conto proprio 


C02 


Produzione/lavorazione conto terzi 


C03 


Commercializzazione di prodotti finiti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa 


C04 


Altri servizi (custodia, pulitura, riparazioni, ecc.) 


3° | 3° | 3° | 3 


C05 


TOT = 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C06 


Percentuale dei ricavi provenienti dal commitente principale % 


C07 


Lavorazione affidata a terzi 


Italia 


,00 


C08 


UE. 


,00 


C09 


Extra U.E. 


,00 


c10 


Agenti e rappresentanti esclusivi 


Numero 


C11 


Agenti e rappresentanti non esclusivi 


Numero 


C12 


Spese di pubblicità (esclusa quella televisiva), propaganda e rappresentanza 


00 


C13 


Spese di pubblicità televisiva 


00 


C14 


Area di mercato 


Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 


C15 


UE. 


Barrare la casella 


C16 


Extra U.E. 


Barrare la casella 


C17 


Tipologia della clientela 


Industria 


Percentuale 
SUI FICOVI 


c18 


Artigiani 


C19 


Grande distribuzione 


C20 


Distribuzione organizzata 


C21 


Commercianti all'ingrosso 


C22 


Commercianti al dettaglio 


C23 


Commercio per corrispondenza 


C24 


Privati attraverso vendite televisive 


C25 


Altri privati 


C26 


Altri 


ae | 3° | 3° [ae [ae [32 | 32 [ae [30 | 32 


C27 


Cessioni (U.E., extra U.E.) 


TOT = 100% 
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QUADRO D 
Elementi Acquisti di materie prime e accessori Spa 
pe, DO1 Allevamenti % 
DO2 Aste % 
D03 Concerie % 
DO4 Commercianti all'ingrosso di pellicce % 
DO5 Commercianti all'ingrosso di pelli % 
DO6 Altri % 
TOT = 100% 
Fasi della produzione/lavorazione 
DO7 Progettazione stilistica Barrare la casella 
DO8 Lavorazioni delle pelli Barrare la casella 
DO9 Lavorazione dei capi in tessuto (pellicce artificiali) Barrare la casella 
D10 Assemblaggio delle pelli Barrare la casella 
D11 Montaggio del capo Barrare la casella 
D12_ Rifinitura e foderatura Barrare la casella 
D13 Pulitura Barrare la casella 
D14 Controllo, imballo e spedizione Barrare la casella 
Percentuale 
SUI FICOVI 
D15 Produzione di capi su misura % 
7 È n , A x Percentuale 
Tipologia dei prodotti e delle attività accessorie sui ricavi 
D16 Capispalla % 
D17 Interni per capi in tessuto % 
D18_ Scialli e stole % 
D19 Accessori vari in pelliccia (colli, cappelli, ecc.) % 
D20 Abbigliamento in pelle e montone % 
D21 Abbigliamento in tessuto, maglieria, camiceria, ecc. % 
D22 Custodia % 
D23. Pulitura % 
D24 Rimessa a modello % 
D25 Riparazioni % 
D26 Altro % 
TOT = 100% 
Altri elementi specifici 
D27 Spese per sicurezza e vigilanza 00 
QUADRO E EO1 Macchine da cucire (sartoria, pellicceria) Numero 
Beni strumentali E02 Macchine da taglio Nunc 
E03 Macchine da cucire a tecnologia avanzata Numero 
E04 Macchine per trapuntatura Numero 
E05 Macchine per stiratura Numero 
E06 Macchine accessorie per rifinitura Numero 
E07 Altri macchinari Numero 
E08 Celle frigorifere o magazzini a temperatura controllata Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 


Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI1 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 | r————_——-: Si 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali n ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 
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2005 


Studi di settore 
C_| 
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CODICE FISCALE 


Serie generale - n. 123 


g e naz fc) 


Modello SD24B 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA \RRODUTTIVA 


F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.AA. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
Composizione percentuale, secondo l’anno di produzione/acquisto, 
del valore delle rimanenze finali relative a merci 
Z01 Merci prodotte/acquistate nell'anno di imposta % 
Z02 Merci prodotte/acquistate nell'anno precedente % 
Z03 Merci prodotte/acquistate due anni prima % 
ZO4 Merci prodotte/acquistate tre anni prima % 
Z05 Merci prodotte/acquistate quattro anni prima % 
ZO6 Merci prodotte/acquistate cinque o più anni prima ) 
TOT = 100% 
Attività di vendita al dettaglio 
Z07 Corrispettivi conseguiti con vendite di fine stagione ,00 
Z08  Corrispettivi conseguiti con vendite promozionali ,00 
Consumi 
Z09 Consumi di energia elettrica Kwh 
Z10 Costo per consumi di energia elettrica 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei-dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


$D25U 


18.30.1 Preparazione e tintura di pellicce; 
19.10.0 Preparazione e concia del cuoio. 


— 232 — 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SD 25U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ’ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD25U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
fo elencate: 

“Preparazione e tintura di pellicce” - 
18.30.1; 

“Preparazione e concia del cuoio” - 


19.10.0. 
Il presente modello è così composto: 


® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità produttiva destinata all’e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C —- Modalità di svolgimento del- 
l'attività; 


® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 


® quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

® quadro Z — Dati complementari. 

ATTENZIONE 


Nella presente “Parte specifica” sono conte 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SD25U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
fi gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che fa parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità produttiva. 
Questo dato va indicato soltanto dai contri? 
buenti che hanno tenuto annotazione/separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelleyistru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2 
della Parte generale unic@Pper tutti i modelli. 
Se l'impresa è iscrittamell'albo artigiani, bar 
rare l'apposita casellàx 


3. QUADRO A-PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadhé.A sono richieste informazioni re- 
lative (al personale addetto all'attività. Per in- 
dividvareril numero dei collaboratori coordi 
nafi,e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 


di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
termittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an; 
che se soci di società in nome collettivo»o di 
società in accomandita semplice. Si frecisa 
che non possono essere considerati séci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati coriributi 
previdenziali e/o premi per dssicurazione 
contro gli infortuni, nonché i socîiche svolgono 
la funzione di amministratori/della, Società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra.i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase'‘di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro-che»intrattengono rapporti di colla- 
boraziòne coordinata e continuativa che, ai 
sensindella normativa richiamata, non de- 
voho_ essere obbligatoriamente ricondotti 
alla, modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DM1O relativi al 
2004; 
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— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative Gi lavoratori di- 
pendenti a tempo pdfîziale e agli assunti 
con contratto di layotàxyipartito, determina 
to moltiplicando perasei il numero delle set- 
timane indicato”al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comyhicazione dati certifica 
zioni lavoraadipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificate. In tale rigo devono essere in- 
dicatixanehé i dati relativi ai lavoratori di- 
pendentia tempo parziale assunti con con- 
trdito Hi formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI10 relativi al 2004; 

- nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti a tem- 

po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 

DMIO relativi al 2004, nonché il numero 

complessivo delle giornate retribuite relative 

al personale con contratto di fornitura di la- 

voro temporaneo o di somministrazione di 

lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 

mero complessivo di ore ordinarie lavorate 

desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 

prese fornitrici o di somministrazione; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 

micilio desumibile dai modelli DMIO relati 

vi al 2004; 

nel rigo A10, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente ne 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA . 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informàzioni con- 
cementi l'unità produttiva e glisspazi che, a 
qualsiasi titolo, sono utilizz@ti per l'esercizio 
dell'attività. La superficie dev&ressere quella 
effettiva, indipendentemetiferda quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. | dati 
da indicare sono quellittiferiti all'unità locale 
utilizzata nel cors©àdel periodo d'imposta. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BOT=ikcomune in cui è situata l'u- 
nità produttivd; 

— nel rigo-B02yla sigla della provincia; 

— nel rigo*B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso ‘di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati alla produzione; 


— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature, ecc., 
comprendendo anche gli spazi coperti con 
tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati neieris 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi; gd: 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 

‘aperto destinati a servizi divérsi dà quelli 

indicati nel rigo BO6, comprendendo an- 

che gli spazi coperti con jettoi&; 

— nel rigo B11, barrare l'apposita casella se 

‘unità produttiva è situatasig Una zona di in- 

sediamento produttivo [atea attrezzata). Per 

zona di insediamefito produttivo si deve in- 
endere l’area così d&finita nel piano rego- 
atore predisposto/dall'ente locale; 


[o] 


D 


Unità di vendita' (contigua all'unità produt- 
fiva) 


— nel ,rigoB12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali, conti- 
gunall'unità produttiva, destinati alla vendita. 


5) QUADRO C - MODALITÀ DI _ 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 


Servizi di trasporto da terzi 


— nel rigo C01, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.); 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C02, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Per attività svolta in conto proprio si in- 
tende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata, in assenza di commissione, ordine, 


== Did 


accordo, ecc., all'internò e/é all'esterno 
delle unità produttive dell'impresa, anche 
avvalendosi di terzi. Sî"T6nsidera, altresì, 
svolta in conto propriòta produzione e/o la 
lavorazione eftettudia con propri modelli e 
proprie tipologie. di prodotti offerti diretta- 
mente sul merdafo./Si configura l'ipotesi di 
attività svolta in conto proprio anche nel ca- 
so in cui, in presenza di commissione, ordi- 
ne, accordo, &cc., i prodotti finiti, semilavo- 
rati o /Cemponenti, vengano offerti diretta- 
menfe sul mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo/C03, la percentuale dei ricavi deri 
YantiXda attività svolte in conto terzi in rap- 
Parto ai ricavi complessivamente conseguiti. 
Per attività svolta in conto terzi si intende la 
produzione e/o la lavorazione effettuata 
per conto di terzi soggetti in presenza di 
commissione, ordine, accordo, ecc., indi- 
pendentemente dalla provenienza del mate- 
riale utilizzato. Si ribadisce, come già pre- 
cisato al rigo C02, che, pur in presenza di 
commissione, ordine, accordo, ecc., si con- 
figura l'ipotesi di attività svolta in conto pro- 
prio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti finiti acquistati da terzi e non trasfor- 
mati e/o lavorati dall'impresa, in rapporto 
ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C03) 


— nel rigo C05, il codice 1, 2 0 3, se l’attività 
svolta in conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C03; 

— nel rigo C06, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dal committente principale, in rap- 
porto a quelli complessivamente conseguiti. 
Il presente rigo va compilato solo se sono 
stati compilati i righi CO3 e COS; 


Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da €07 a C09, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 

il costo sostenuto per prestazioni eseguite, 

rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro- 
pea o al di fuori di detta Unione; 

— nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti  monomandatari), 
con riferimento al 31 dicembre 2004; 

— nel rigo C11, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti rappresentanti plurimandatari), 
con riferimento al 31 dicembre 2004; 
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Area di mercato 


— nel rigo C12, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, un'area compresa entro più regioni 
o con l'intero territorio nazionale; 

— nel rigo C13, barrando l'apposita casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo C14, barrando l'apposita casella, 
se si effettuano esportazioni in paesi al di 
fuori dell'Unione Europea. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di ope- 

razioni, vanno barrate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C15 a €19, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), la percentuale dei ricavi conseguiti 
in rapporto ai ricavi complessivi. Il totale 
delle percentuali indicate deve risultare pa- 
ria 100; 

— nel rigo C20, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela appartenente all'Unione Euro- 
pea e/o a paesi al di fuori di detta Unione, 
in rapporto ai ricavi complessivi. 


6. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Acquisti di materie prime e semilavorati 


— nei righi da DO1 a D06, per ciascuna ti 
pologia di fornitori elencata, la percentuale 
delle spese sostenute per l'acquisto delle 
materie prime e dei semilavorati, in rappor- 
to all'ammontare complessivo degli acqui” 
sti. Il totale delle percentuali indicate deve 
risultare pari a 100; 


Tipologia delle pelli utilizzate 


— nei righi da D07 a D13;, per ciascuna ti- 
pologia di pelle utilizzata, A percentuale 
dei ricavi conseguiti iR>fapporto ai ricavi 
complessivamente reglizzati; 

— nei righi da DI4@€DT7, per ciascuna ti- 
pologia di pelli/îhapelo di pregio utilizzata, 
la percentuale dei ticavi conseguiti in rap- 
porto ai ricavissomplessivamente realizzati. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D07 a DAZ dave risultare pari a 100; 


Fasi della\produzione/lavorazione 


— nei righi da D18 a D25, barrando le rela- 
tive caselle, le diverse fasi di produzione 
e/o lavorazione che caratterizzano il pro- 
prio processo produttivo; 


Settore di destinazione 


— nei righi da D26 a D31, per ciascun setto 
re di destinazione elencato, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivamente realizzati. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 
100; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D32, il costo sostenuto per i premi 
per polizze assicurative stipulate in relazio- 
ne all'attività di impresa; 
— nel rigo D33, il costo sostenuto per l'acqui- 
sto di prodotti chimici utilizzati nella lavora- 
zione; 
— nel rigo D34, il costo sostenuto per l'acqui- 
sto di prodotti chimici utilizzati per la depus 
razione delle acque; 
— nel rigo D35, le spese sostenute pet lènde- 
purazione delle acque e lo smaltiiento dei 
materiali di risulta della lavorazione. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richiesiesinformazioni re- 

lative ai beni strumentali, posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo (allavdata del 31 dicem- 

bre 2004. 

In particolare, indicgfe: 

— nel rigo E01, la,Capacità, espressa in metri 
cubi, degli impianti di conservazione (fri- 


go); 
— nei righi,da E02 a E30, il numero dei beni 


strumentali 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


è quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 


— 235 — 


zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri det=modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FOT il valore delle esistenze iniziali 

relative materie prime e sussidiarie, semi- 
avofati, ]Ìmerci e prodotti finiti nonché ai 
predatti’in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

@n si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che 
l'ammontare indicato in questo rigo è an- 
che compreso nel valore da riportare nel ri- 
go F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
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— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti Nella determinazione del “’Valofe dei beni 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so strumentali”: 
montare indicato in questo rigo è anche com- stenuti per il pagamento delle scommesse e —— non si tiene conto deglittmmobili, incluse le 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. costruzioni leggere/Gvenli il requisito della 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- Devono essere incluse nel rigo in oggetto stabilità; 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- anche le spese sostenute per prestazioni di — va computato il/ralore dei beni strumentali il 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, cui costo unitarioinoh è superiore a 516,46 
93 del T.U.I.R.}; la produzione del servizio. euro, ancoréhé gli’ stessi beni non siano stati 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- Le spese per consumi di energia vanno, di re- rilevati nel .registfo dei beni ammortizzabili © 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- gola, computate nella determinazione del va- nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- lore da indicare al rigo F13 “spese per ac- gli acquisti tenuto ai fini IVA; 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- — le spese relative all'acquisto di beni mobili 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare ità le spese sostenute per il consumo di ener- adibitipromiscuamente all'esercizio dell'im- 
indicato in questo rigo è anche compreso gia direttamente utilizzata nel processo pro- presa”ed all'uso personale o familiare vanno 
nel valore da riportare nel rigo FO7; duttivo siano state rilevate separatamente da computate nella misura del 50 per cento; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui- quelle sostenute per l'energia non direttamen Né possibile non tener conto del valore dei be- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- e utilizzata nell'attività produttiva, le prime hi strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta possono essere collocate in questo rigo. A ti- d'imposta a condizione che non siano state 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- olo esemplifica ivo, nel caso in cui un'impi dedotte le relative quote di ammortamento. 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. sa utilizzi energia elettrica per “usi indugfriali* Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunio to- 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- ed energia elettrica per “usi civili” e Contabi- talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
sto relativi ai generi di monopolio, valori izzi separatamente le menzionate sffese, può —P© la dispensa degli adempimenti prevista 
bollati e postali, marche assicurative e va- inserire il costo per l'energia ad usa industria PS le operazioni esenti dall'art. 36bis del 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- le tra le spese da indicare nel rigàMia éggetto; D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni _ nel rigo F11, il valore dei 6ehi 3irumentali rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i Siena ssorimande: teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti a) il costo storico, comprensivo degli oneri 633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- accessori di diretta impotazione e degli relativa alle singole operazioni di acquisto 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui eventuali contribu gi R6rzi dei beni ma- costituisce una componente del costo del be- 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- feriali e immaterili, Reliso l'awiamento, ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai ammortizzabili gi sensi degli artt. 64 ipotesi di prorata di detraibilità del imposta 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 102 e 103 def TU..R.. da indicare sel SU valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e registro dei Beni ammortizzabili = nelle positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
di periodici, anche su supporti audiovideo bro degli inventari ovvero nel registro de- Immazione (le or "I co at: 
magnetici; gli aequisti/tenuto ai fini IVA, al lordo de- ; BISSRS note: SET SOSIA ZIONE 

— nel rigo FI0, l'ammontare dei costi relativi gli Gafmèrtamenti, considerando le even- del valore dei beni strumentali si deve NOI 
all'acquisto di beni e servizi strettamente Auden ose ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 
correlati alla produzione dei ricavi che ori tuate”prima dell'entrata in vigore delle di- I 10, RTS noe Ta: agro darti 
ginano dall'attività di impresa esercitata. sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del SEI siunisnali ve a porca 
Non vanno considerati, ai fini della compi- ta legge 21 novembre 2000, n. 342; i 1995 i valori di cui a Fiso È b) 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio bY'il costo di acquisto sostenuto dal conce- SI su o 4 LO AA i 
e do gun cong sli (N den Ei ci dome | POCO Lf è i o 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli di contratti di locazione finanziaria, al È SALTARE 
relativi alle tasse di concessione governati netto dell'imposta sul valore aggiunto. A sc che di DISSo i ea 3 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiutisso: talfinetnon assume alcun tile il prezzo del 1004 Do Ù SERE n È E 
lidi urbani e, in genere, alle imposte eatasse di: riscatto anche successivamentevall'e: ; (quin RC A OTT 
non direttamente correlate alla préduzione streisie dell'eSaGne di coniso: PESSStoR dopo i I : g!ugno K2SSIA 
dei ricavi. c) il valore o al i dell'inno agio -aegURe Spa 
Per attività di produzione di servizizdevono sione nell'attività dei beni acquisiti in co- Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
MRIGRRI quelle ONES Peg A UoNpre: modato ovvero in dipendenza di contrat indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
SRZIoN di fore, ancorché; per la loro 99C: ti di locazione non finanziaria. In caso di disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
SHANE Ino impiegott Bepi, materie pri affitto o usufrutto d'azienda, va conside ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
me o materiali di consumo. rato il valore attribuito ai beni strumentali —— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
A titolo esemplificativo, anno considerate: nell'atto di affitto 0 di costituzione in usu- prestazioni di lavoro e, in particolare: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 1. le spese per prestazioni di lavoro, incl 
stenute dalle impiiese di autotrasporto di co- male determinato con riferimento al mo- se quelle sostenute per i contributi e per i 
se per conto di terzi; dagli agenti e rappre- mento di stipula dell'atto. premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
sentanti di cemmercio e dai titolari di licen- a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal ATTENZIONE gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
to di traspoîtixcommissionati a terzi dalle im..—Perla determinazione del valore dei beni stru- fività per l'intero anno o per parte di es 
prese dirgutotrasporto; le spese per l'acqui- mentali vanno considerati i beni esistenti alla so, comprensive degli stipendi, salari e 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai —data di chiusura del periodo d'imposta (31 altri compensi in denaro o in natura, del- 
panveetfieri per lo svolgimento della loro at —dicembre per i soggetti con periodo coinci- le quote di indennità di quiescenza e pre- 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura dente con l'anno solare). Ne deriva che non videnza maturate nell’anno, nonché del 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
materiale elettrico dagli installatori di im- tre va considerato l'intero valore dei beni ac- delle somme corrisposte ai lavoratori che 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai —quisiti nel corso del periodo d'imposta. hanno cessato l’attività, eventualmente 
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dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 

Non vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio perso 

nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 

di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza è 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rappotti di collabora 
zione coordinata e continuativa»nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, ,cormi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da insefire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, cheper prestazioni di 

lavoro direttamente afferefti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori%al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una direttacorrelazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influvenzà& sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si cònsiderano spese direttamente affe- 
renti I{attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostènuter da un'impresa edile per un proget 
to Qi ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 


to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devorio essere 

indicate le spese (già incluse nel camporester 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori aufoiomi, diret 
tamente afferenti l’attitità, esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese\sostenute per l'im 
piego di personale Hi terzi, distaccato 
presso l'impresa aî*sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settenibre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavofo temporaneo (interinale) ai 
sensi della ì 24 giugno 1997, n. 196, 
owero»dì ‘somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
témbrie 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
fributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
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— la quota di costo eccedettte. gli oneri retri- 
butivi e contributivi ché.l'imipresa ha soste 
nuto per l'impiego ditpetsonale in base a 
contratto di fomitiîàadi lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
le spese di tefuta della contabilità inclu- 
dono quelle per ld tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenutè/ad esempio, per l'assistenza in 
sede depfenziosa; 
le(spese per il trasporto dei beni vanno 
€onsiderate solo se non sono state com- 
preSe nel costo degli stessi beni quali one- 
tivaccessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
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ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per Ì 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie sypefena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone.rgi e multe. 

Ulteriori attività possono essere Mecessaria- 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questé rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezza/gortisposto al fori 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi SOho stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
l'importo indicate»pel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software, GERICO al fine di calcolare la 
quota parte)deircosti che fa riferimento alle at- 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a rica fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 


- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12,eF13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risareîmen 
to, anche in forma assicurativa, perla ‘per- 
dita o il danneggiamento di beni darcui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammeptare dei 
maggiori ricavi dichiarati di fin} dell'ade- 
guamento agli studi di s&itore' qualora il 
contribuente intenda avvalefsi delle disposi 
zioni previste dall'articòl@90, della legge 
8 maggio 1998, n'14b: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, n° 195, introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguàménto agli studi di settore, per 
i periodind'imposta diversi da quelli in cui 
trova/applitazione per la prima volta lo stu- 
diotovveto le modifiche conseguenti alla re- 
vision®del medesimo, è effettuata a condi 
Zire che il contribuente versi una maggio 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif 
fefenza tra i ricavi derivanti dall'applicazio- 
ne degli studi e quelli annotati nelle scritture 
contabili. Tale maggiorazione, che non va 
indicata nel rigo F17, deve essere versata, 
utilizzando l'apposito mod. F24, entro il ter 
mine per il versamento a saldo dell'imposta 
sul reddito. La maggiorazione non è dovuta 
se la predetta differenza non è superiore al 
10 per cento dei ricavi annotati nelle scrittu- 
re contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è far 


coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 
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ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sgno Quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli'@lementi che non devo- 
no essere inclusi nei fighi precedenti da FO] 
a F17 del preserite quadro. 


In particolare4ndicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti di'vosti che l'impresa ha sostenuto per 
la rgalizzazione interna di immobilizzazio 
nifmateriali e immateriali; 

el rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di tra- 
sferimento di aziende, complessi o rami 
aziendali (queste ultime costituiscono pro- 
venti straordinari); 
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— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle/disposi- 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le.spese per 
l'acquisto di beni strumentali,di costo unita 
rio non superiore ad euro 56,46; 
Nel campo interno devorlo essere indicate 
le quote di ammortamento Yelative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento aN@ndi rischi e altri ac- 
cantonamenti, gchesclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di hatura straordinaria (da 
indicare neltigo,F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo4F23, devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo‘F24, gli oneri diversi di gestione. In 
quefto figo sono compresi, ad esempio, i 
cantributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 


ZZZ 


comma ] e 2, lett. e), f), i) ml, n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for. 
etaria delle spese non documentaterricè 
nosciuta per effetto dell'art. 66, confina, 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e refppresen- 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma delkkgrt) 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la/deduzione for- 
etaria delle spese non dacumeftate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, delT.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese auterizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto\terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da ‘partecipazione in so- 
cietà di capitale egli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria /(es. proventi da art. 85, 
comma ], lett.‘c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo soho compresi anche i dividen- 
di, il risultato’derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni) gli altri proventi da partecipa- 
zionenagli altri proventi finanziari derivanti 
daxerediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
fitoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
Vercircolante e altri proventi di natura finan- 
Ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-”; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
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da furti, ad esclusione di belli previsti net 
la lett. f) dell'art. 85 delT.UA.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli onètiàsitaordinari. In que- 
sto rigo sono comptesi/gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al pretédente rigo. Pertanto, ad 
esempio, cén rifefimento alle minusvalenze 
devono esserevindicate quelle derivanti da 
alienazionivdi’ natura straordinaria, soprav- 
venienz&passive derivanti da fatti eccezio- 
nali (o anormali {quali ad esempio prescri- 
ziéni dicrediti, furti, ecc.); 

hel.rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
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te a registrazione, tenendo conto delle va- 

riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra lam: 
montare dei ricavi contabilizzati e quello isuk 
fante dalla applicazione dello studio di setteére 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuitò al 
le variabili considerate in misura tale dà'non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti iriteressati. 


I contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
l'Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende. 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua» 
i variazioni fiscali determinate dall'applicà; 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi élativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e Moto- 
cicli vanno assunti tenendo confadi/quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir) 


ATTENZIONE 
| software GE.RI.CO. 3vntiene le funzioni 
di applicazione perrl'esacuzione dei cal 
coli che vanno effàttuati per determinare 
‘entità delle riduzioni. Ne deriva che, an- 
che nell’ ipotesi in/Cui è prevista l’applica- 
zione di tali riduioni, il quadro degli ele- 
menti contabili va compilato con l'indica- 
zione dei Valor? al lordo delle riduzioni. Ad 
esempig, in presenza di spese per appren- 
disti pàri euro 10.329,14, e di spese 
per,lavòro dipendente ed altre prestazioni 
diveîse, da lavoro dipendente e afferenti 
{attività d'impresa pari. a euro 
25%822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo pari a euro 36.152,00, al 
ordo della riduzione spettante a seguito 
dell'applicazione del correttivo per gli ap- 
prendisti. 

contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 


OM 


- nel rigo X02, l'importo detergrinato appli 
cando all'ammontare délle‘spese sostenute 
per il lavoro prestato @@gli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01 /TaYormula indicata nel 
la tabella n. 1. 


10. QUADRO. Z -)DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 


ATTENZIONE 

Alcune informazioni, richieste nel presente 
Quadro, pur se già contenute nel quadro D, 
esplicativo degli “Elementi specifici dell'atti 
vità”, devono essere fornite nuovamente per 
consentire all'Amministrazione di effettuare 
l'evoluzione dello studio di settore SD25U, 
evitando, in tal modo, per il contribuente, l'in- 
vio separato di ulteriori informazioni tramite 
un apposito questionario. 


Tipologia di prodotto ottenuto 
In particolare indicare: 


— nei righi da Z01 a Z04, per ciascuna tipo- 
logia di prodotto ottenuto, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Settore di destinazione 


— nei righi da Z05 a Z11, per ciascun setto- 
re di destinazione elencato, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivamente derivanti dall'attività. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Consumi 


— nel rigo Z12, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh; 

— nel rigo Z13, l'ammontare del costo soste- 
nuto per i consumi di energia elettrica. 
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Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


(ei 
e) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


OO 0A, 


6 6 


{ 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
es Ned, 
1a 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprehdistà/da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pafi dieyto 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 2OMgimestri 
Til Qsirimestri 
Tril2  \2 trimestri 
20 n RO, 
20 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


La*spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 10) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 (e) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 


SE 
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NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA RRODUTTIVA 


18.30.1 Preparazione e tintura di pellicce 


19.10.0 Preparazione e concia del cuoio 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Artigiano Barrare la casella 
Numero 
giornate retribuite 
AQ] Dirigenti 
A02 Quadri 
A03. Impiegati 


A04. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09  Lavoranti a domicilio 


Numero 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 
BO] Comune 


B02 Provincia 


B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati alla produzione Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati a uffici Mq 
B09 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
BIO Spazi all'aperto destinati a servizi diversi da quelli indicati nel rigo B06 Mq 


B11 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) 


Barrare la casella 


Unità di vendita (contigua all'unità produttiva) 


B12 Locali destinati alla vendita 


= pu 


Mq 
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QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


C01 


Servizi di trasporto da terzi 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 


c02 


5 n Ary ì Percentuale 
Produzione/lavorazione e commercializzazione sui ricavi 


Produzione conto proprio % 


C03 


Produzione/lavorazione conto terzi % 


C04 


Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 


C05 


TOT = 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C03) 


Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C06 


Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 


C07 


Lavorazione affidata a terzi 
Italia 00 


C08 


UE. 00, 


C09 


Extra U.E. 00 


c10 


Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


CI 


Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 


C12 


Area di mercato 


Nazionale (1 = comune: 2= provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 


C13 


U.E. Barrare la casella 


C14 


Barrare la casella 


Extra U.E. 


C15 


Percentuale 
SUI FICOVI 


Tipologia della clientela 


Impresa di trasformazione del prodotto semilavorato 


C16 


Impresa di trasformazione del prodotto finito 


C17 


Commercianti all'ingrosso 


C18 


Commercianti al dettaglio 


C19 


ae | 32 | 32 [3° | 3° 


Altri 


C20 


TOT = 100% 
Cessioni (U.E., extra U.E.) % 


ato 
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any a Acquisti di p è . è Percentuale. 
sl quisti di materie prime e semilavorati sugli acquisti 
pri DO1 Allevamento - Macelli 

DO2 Aste 

DO3. Concerie in Italia 

DO4 Concerie all’estero 

DO5 Grossisti 

DO6 Altri 


ae | a | 3/3 | 3 | 3° 


TOT = 100% 
Tipologia delle pelli utilizzate Farenta] d 
D07 Bovina 
DO8 Equina 
DO9 Caprina 
DIO Suina 
D11 Pelli di altri animali (rettili, pesci, ecc.) 
D12 Ovina 
D13 Ovina con pelo 
Pelli in pelo di pregio 
D14 Altissimo 
D15 Alto 
DI6 Medio 
D17 Basso 


ae | a | a| | | | 32 


ae | 3ae|3| 3° 


TOT = 100% 


Fasi della produzione/lavorazione 
D18 Rinverdimento Barrare la casella 


DI19 Depilazione o Calcinazione Barrare la casella 


D20 Decalcinazione (o Purga o Macerazione) Barrare la casella 


D21 Concia Barrare la casella 


D22 Riconcia Barrare la casella 
D23  Tintura Barrare la casella 


D24 Messa al Vento (Essicamento o Asciugatura) Barrare la casella 
D25 Rifinitura Barrare la casella 


n 5 ° Percentuale 
Settore di destinazione sui ricavi 


D26 Calzature 

D27 Abbigliamento 

D28 Pellicceria 

D29 Arredamento/Carrozzeria 
D30 Usi industriali 

D31 Altro 


ae | ae ||| | 32 


TOT = 100% 
Costi e spese specifici 
D32 Premi di assicurazione ,00 
D33 Prodotti chimici utilizzati nella lavorazione ,00 
00 
D35 Depurazione e smaltimento 00 


D34. Prodotti chimici utilizzati per la depurazione delle acque 


“oi 
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QUADRO E EO1 Impianti di conservazione Metri cubi 
Beni strumentali E02 Aspi ass 
E03  Bottali Numero 
EO4 Tini ad aspo Numero 
E05  Calcinai (Vasche) Numero 
E06  Essiccatoi all'aria/Telai Numero 
E07  Essiccatoi riscaldati (piastre, sottovuoti, pasting) Numero 
E08  Depilatrici Numero 
E09  Scarnatrici Numero 
E1O Tunnel di spruzzatura/Spazzolatrici Numero 
E11 Pigmentatrici Numero 
E12  Ritenitrici Numero 
E13 Raschiatrici Numero 
E14 Rifilatrici Numero 
E15 Macchineacilindro Numero 
E16  Palissonatrici Numero 
E17  Sfioratrici Numero 
E18 Smerigliatrici Numero 
E19. Lucidatrici Numero 
E20 Macchine per palmellare Numero 
E21 Macchine per margaritare Numero 
E22 Presse per stampare Numero 
E23 Spaccatrici Numero 
E24  Cardatrici Numero 
E25  Stiratrici Numero 
E26  Epilatrici Numero 
E27 Rasatrici Numero 
E28  Battitrici Numero 
E29  Pulitrici Numero 
E30  Misuratrici (piedaggiatrici) Numero 


OA 
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QUADRO F Imposte sui redditi 


Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI1 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 | r————_——-: Si 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali n ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 


«L'Aia 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35. Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini : 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z è Percentuale 
Dati complementari Tipologia di prodotto ottenuto sui ricavi 
Z01 Cuoio % 
Z02 Pelli conciate in pelo % 
Z03 Altre pelli conciate % 
Z04 Semilavorati ( wetblue, ecc.) % 
TOT = 100% 
‘ ANCO, Percentuale 
Settore di destinazione sui ricavi 
Z05 Calzature % 
Z06 Abbigliamento % 
Z07 Pellicceria % 
Z08  Pelletteria/valigeria % 
Z09 Arredamento/carrozzeria % 
Z10 Usi industriali % 
Z11 Altro % 
TOT = 100% 
Consumi 
Z12 Consumidi energia elettrica Kwh 
Z13 Costo per consumi di energia elettrica ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 


eztodi ia 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ’ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD26U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Confezione 
di vestiario in pelle” - 18.10.0. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità produttiva destinata all’e- 
sercizio dell'attività; 

quadro C — Modalità di svolgimento del 
l'attività; 
quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
quadro E — Beni strumentali; 

quadro F — Elementi contabili; 

quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 
quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SD26U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
fi gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che fa parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell’applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

- in alto a destra, il codice fiscale; 

- il numero progressivo dell'unità produttiva. 
Questo dato va indicato soltanto dai contri 
buenti che hanno tenuto annotazione separa” 
fa, seguendo le modalità indicate nelle ist 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Se l'impresa è iscritta nell'albo artigighi par 
rare l'apposita casella. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richiesterinformazioni re- 
tive al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei rcollaboratori coordi 
nati e continuativi‘sdegli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data dets3.l, dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro fempòraneo o di somministrazione di 
lavoro € dlhpersonale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
ermittenite, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 


del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50àcomma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondola)moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai(sensi/degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d.x“a..progetto”), sia 
coloro che intrattengono ‘rapporti di colla- 
borazione coordinata é continuativa che, ai 
sensi della normativa*fichiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del/lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati antériormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dottixa un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
dehD.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 
Si)fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
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stenza fiscale" del modella. 770/2005 
semplificato. In tale rigé.dévono essere in- 
dicati anche i dati refativivai lavoratori di- 
pendenti a tempo paîziale assunti con con- 
tratto di formazionere/lavoro o di inseri- 
mento, nonché/ilnumero delle giornate re- 
tribuite relativé%eigli/assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativival 2004; 
nel rigo A077 il numero complessivo delle 
giornateNetribuite relative agli apprendisti 
che (svolgono attività nell'impresa, determi 
ndio Meltiplicando per sei il numero delle 
Settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
ativi al 2004; 
nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004, nonché il numero 
complessivo delle giornate retribuite relative 
al personale con contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 
prese fornitrici o di somministrazione; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DMIO relati 
vi al 2004; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
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nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA . 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cementi l'unità produttiva e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. La superficie deve essere quelld 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. Indati 
da indicare sono quelli riferiti all'unità loctile 
utilizzata nel corso del periodo d'imposta. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo BO1, il comune in cui èssityata l'u- 
nità produttiva; 
— nel rigo B02, la sigla dellaprayincia; 
— nel rigo B03, la potenza*elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 
— nel rigo B04, la. superficie complessiva, 
espressa in metfiNquadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione; 
— nel rigo BOSHla superficie complessiva, 
espressa Ain matri quadrati, dei locali desti 
nati a yf@gazzino di materie prime, semila- 
vorati,. Attrezzature, ecc.; 
— nel (rigo) B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ab 
l'aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature,  ecc., 
comprendendo anche gli spazi coperti con 
tettoie; 


— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad ufficio; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo BO6, comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B11, il codice 1, 2 0 3, se viene svol 
fa attività stagionale per un periodo non su- 
periore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai ne 
ve mesi annui. La casella non va compilatd, 
pertanto, nei casi in cui l'attività vengé svelta 
per un periodo superiore a nove mési; 

— nel rigo B12, se l'unità produttiva è situata 
in una zona di insediamentàagoròduttivo 
(area attrezzata), barrando/ltapposita ca- 
sella. Per zona di insediamento\produttivo si 
deve intendere l'area così definita nel pia 
no regolatore predisposta=dall'ente locale; 


Unità di vendita (contigua all'unità produt- 
fiva) 


— nel rigo B13, /a superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali, contigui 
all'unità preduttiva, destinati alla vendita. 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendità»al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


Siysuccessivi righi sono richieste informazio- 

ni)concementi l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 

olo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi- 

vo della vendita al dettaglio. 
on devono essere indicati i dati relativi al- 

‘unità locale destinata alla vendita dei pro- 

dotti aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B14, il comune in cui è situata l’u- 
nità locale; 

— nel rigo B15, la sigla della provincia; 

— nel rigo B16, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B17, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati esclusivamente alla vendita al dettaglio. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI — 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 
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Produzione/lavorazione e còommercializza- 
zione 


— nel rigo C01, la pefcantvale dei ricavi de- 
rivanti da attività svelte/in conto proprio in 
rapporto ai ricavi, complessivamente conse- 
guiti. Per attivifàyolta in conto proprio si in 

ende la préduziohe e/o la lavorazione ef- 
ettuata, in_assénza di commissione, ordi- 
ne, accordò, ecc., all'interno e/o all'ester- 
no delle&runità produttive dell'impresa, an- 
che (avvalendosi di terzi. Si considera, al 
resì, SVOlta in conto proprio la produzione 
€fo la lavorazione effettuata con propri 
modelli e proprie tipologie di prodotti offer- 
i direttamente sul mercato. Si configura l'i 
potesi di attività svolta in conto proprio an- 
che nel caso in cui, in presenza di commis 
sione, ordine, accordo, ecc., i prodotti fini- 
i, semilavorati o componenti, vengano of 
erti direttamente sul mercato finale a priva- 
i o imprese; 
nel rigo C02, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Per attività svolta in conto terzi si in- 
tende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata per conto di terzi soggetti in pre- 
senza di commissione, ordine, accordo, 
ecc., indipendentemente dalla provenien- 
za del materiale utilizzato. Si ribadisce, 
come già precisato al rigo C01, che, pur 
in presenza di commissione, ordine, ac- 
cordo, ecc., si configura l'ipotesi di attività 
svolta in conto proprio qualora i prodotti fi 
niti, semilavorati o componenti, vengano 
offerti direttamente sul mercato finale a pri- 
vati o imprese; 

— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti finiti acquistati da terzi e non trasfor- 
mati e/o lavorati dall'impresa, in rapporto 
ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


— nel rigo C04, il codice 1, 2 0 3, se l’attività 
svolta in conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C02; 

— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dal committente principale, in rap- 
porto a quelli complessivamente conseguiti. 
Il presente rigo va compilato solo se sono 
stati compilati i righi CO2 e C04; 


Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
il costo sostenuto per prestazioni eseguite, 
rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro- 
pea o al di fuori di detta Unione; 
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— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti  monomandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2004; 

— nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti rappresentanti plurimandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2004; 

— nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
dalla disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo C12, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, un'area compresa entro più regioni 
o con l'intero territorio nazionale; 

— nel rigo C14, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo C15, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni in paesi al di 
fuori dell'Unione Europea. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di ope- 

razioni, vanno barrate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C16 a €24, per ciascuna jipo- 
logia di clientela individuata (italiana è/0 
estera), la percentuale dei ricavi cofseguiti 
in rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito della “grandeedistribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati i. sUgermercati 
e i grandi magazzini, mentfèsin quello det 

a “distribuzione organizzata”’ rientrano i 

gruppi di acquisto, le cateté di negozi e 

‘affiliazione commerci&le*franchising). Il to- 

ale delle percentualirindicate deve risultare 

pari a 100; 

nel rigo C25, latpercentuale dei ricavi con- 

seguiti per cessioni’ effettuate nei confronti 

di clientela appartenente all'Unione Euro- 

pea e/o d passi al di fuori di detta Unione, 

in rapporto di ricavi complessivi. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 


In particolare, indicare: 
Acquisti di materie prime e accessori 


— nei righi da DO1 a D03, per ciascuna ti 
pologia di fornitori individuata, la percen- 
tuale delle spese sostenute per l'acquisto 
delle materie prime e degli accessori, in 
rapporto all'ammontare complessivo degli 
acquisti. Il totale delle percentuali indicate 
deve risultare pari a 100; 


Fasi della produzione/lavorazione 


— nei righi da D04 a D13, barrando le rela- 
tive caselle, le diverse fasi della produzione 
e/o lavorazione che caratterizzano il pro- 
prio processo produttivo; 


Prodotti finiti 


— nei righi da D14 a D18, per cigscuna ti 
pologia di prodotti elencata, nella prima 
colonna, il numero dei prodétti( realizzati 
nell'anno e, nella seconda colonna, la per 
centuale dei ricavi conseguiti in/rapporto a 
quelli complessivi. 

Il totale delle percentualisindicate nella se- 

conda colonna dei righi da DI4 a D18 de- 

ve risultare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D19, il numero di prototipi presen 
ti nel préprio) campionario. Non devono 
compilare questo rigo coloro che realizza 
no protdtipi di campionari per terzi. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nèl quadro E va indicato, per ciascuna tipo 
logia individuata, il numero complessivo dei 
beni strumentali posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo alla data del 31 dicembre 
2004. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
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dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi reldtivi/ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotofit& Motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impiesa Vanno assunti te- 
nendo conto di quante, previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comoNgue, che i dati da indicare 
nel quadro ini commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto sstàbilifo nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2008, finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
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Studi di settore 


delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 


magnetici; 


nali relative a prodotti 


rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
initi. Si precisa che 


Ù 
am 


montare indicato in questo rigo è anche com- 


preso 
nel 
i rela 
rata U 
93 de 
nel r 
i relative ad opere, 
rata U 


ive ad opere, forniture e se 
rannuale in corso di esecu 


TU.LR.); 


orniture e se 


stesso 
indicato in questo rigo è anche 


nel valore da riportare nel rigo FO5; 
rigo F07, il valore delle rimanenze 


igo F08, il valore delle rimanenze 


fina- 
rvizi di du- 
zione (art. 


fina- 
rvizi di du- 


rannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 


compreso 


nel valore da riportare nel rigo FO7; 


nel rigo FO9, l'ammontare del cos 


o di acqui 


sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 


ti e merci, inclusi gli oneri accesso! 


ri di diretta 


imputazione e le spese sostenute per le lavo- 


razioni effettuate da terzi esterni a 
Non si deve tener conto dei cos 


‘impresa. 
i di acqui- 


sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 


lori similari e ai generi soggetti a 
so [ad esempio, schede e ricaric 


ricavo fis- 
e telefoni- 


che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 


mezzi pubblici, viacard, tessere 
per parcheggi], nonché dei cos 


e biglietti 
i di acqui- 


sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 


beni commercializzati dai rivend 
se a contratti estimatori di giorna 
di periodici, anche su supporti a 
magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei cos 
l'acquisto di beni e servizi strettam 


dall'attività di impresa esercitata. 


itori in ba- 
i, di libri e 


udiovideo- 


i relativi al. 
ente corre- 


lati alla produzione dei ricavi che originano 


on vanno considerati, ai fini del 
zione di questo rigo, i costi di tipe 


a compila 
gestionale 


che riguardano il complessivo olgimento 


trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 
svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pagoti 
alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
costi sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 
le, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
lore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo-prò; 
duttivo siano state rilevate separatamentexda 
quelle sostenute per l'energia non difettamen- 
le utilizzata nell'attività produttiva, le Prime 
possono essere collocate in questa rigo. A ti- 
‘olo esemplificativo, nel caso/iì cuj 'un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “Usi industriali” 
ed energia elettrica per “si civili” e contabi- 
izzi separatamente le menziofiate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicaiè nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommandé: 

a) il costo storicé, comprensivo degli oneri 
accessori di’ diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e. immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102.e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo 


dicembre per i soggetti con ‘periodo coinci- 
dente con l'anno solare). ANe/deriva che non 
si tiene conto del valore@eîbeni ceduti, men- 
tre va considerato l'intéta, valore dei beni ac- 


quis 


iti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinàzioné del “Valore dei beni 
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strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioniWeggere aventi il requisito della 
stabilità? 

— va compytoto il valore dei beni strumentali il 
cuincosto unitario non è superiore a 516,46 
€uro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rileyati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 


357 


al 


dell'attività, quali, ad esempionquelli relativi 


le tasse di concessione(govefnativa, alla 


fassa per lo smaltimento dei Tifiuti solidi urba- 


ni e, in genere, alle imposte e tasse non di- 
rettamente correlate alla produzione dei rica- 
vi. 


Per attività di produzione di servizi devono in- 


tendersi 
zioni di 


quelle aventi per contenuto presta 
are Naneorché, per la loro esecuzio- 


ne, siano impiégati beni, materie prime o mar 
feriali diconsumo. 


A 


titolo esemplificativo, vanno considerate: le 


spese pèr i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle “imprese di autotrasporto di cose per 
conto/di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eser 
cizio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto- 


il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
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volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche al 
prese costituite dopo il 12 giugno 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve e 
indicato il valore relativo ai beni strumen 


1994 


e im 
o in 


ssere 
ali in 


disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


pr 
I 


estazioni di lavoro e, in particolare: 

le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
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altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
Non vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 


alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 

di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati_nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto @sin parte le 
suddette quote di indennità di.quiéscenza e 
previdenza maturate nell'anftò; 

— i costi sostenuti per le trasférte effetivate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di r@pperti di collabora 
zione coordinata e-eontinuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dGIkGT® 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la deter- 

minazione del valore da inserire nel rigo in esa- 

me si rilevafnoltre, che per prestazioni di la- 
voro direttamente afferenti all'attività svolta dal 
contribuenté. si devono intendere quelle rese 
dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti 
vità/commerciale, a condizione che abbiano 
unà,diretta correlazione con l'attività svolta dal 
contribuente stesso e, quindi, una diretta in- 
fluenza sulla capacità di produrre ricavi. Si 
considerano spese direttamente afferenti l'atti- 
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vità esercitata, ad esempio, quelle sostenute: 


da un'impresa edile per un progetto di ristrut 


razione realizzato da un architetto; da un la- 


boratorio di analisi per le prestazioni rese d 
un medico che effettua i prelievi; da un fabb 
cante di mobili per un progetto realizzato d 


un designer. Si considerano altresì, spese di- 


rettamente afferenti all'attività esercitata, quel 


sostenute da società di persone per il paga 


mento dei compensi ai soci amministratori. 
Non possono, invece, essere considera 


LE 
a 
ri 


a 


e 


e 


spese direttamente afferenti all'attività quel 


e 


sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 


un procedimento giudiziario, né quelle sost 


'e- 


nute per prestazioni rese nell'esercizio di 


un'attività d'impresa (pertanto non vanno co 
siderate nel presente rigo, ad esempio, 


ne 
le 


provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commerci). Si 
fa presente, infine, che non vanno comfpbigte 


nel valore da inserire nel rigo in esame le sp 


e- 


se indicate al rigo F13 “Spese peracquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quellexcortisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo R12 devono essere 


indicate le spese (già incluse,Nel campo ester 

no del rigo F12) riguardafti rispettivamente : 

— nel campo 2, le Spésè per prestazioni di 
lavoro rese da lavòfatori autonomi, diret- 
tamente afferenti’ l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3; le spese sostenute per l'im 
piego di. personale di terzi, distaccato 
presso)l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs:N0 settembre 2003, n. 276 e le 
spese, sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 


— 253 — 


Studi di settore 


-—i compensi corrisposti agli amministratori 
non soci delle società di\persone e agli am- 
ministratori delle società"&d enti soggetti al 
l'Ires che non sono,stàtrindicati nel rigo F12; 
la quota di costo'eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fomitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
— le spese\ditenuta della contabilità inclu- 
doné*uelle per la tenuta dei libri paga e 
pet la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali»non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
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tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 
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In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
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ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sdno Quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli'@lementi che non devo- 
no essere inclusi nei fighi precedenti da FO] 
a F17 del preserite quadro. 


— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- - “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
dalla gestione di concessionarie superena- —— “Spese per acquisti di servizi”; 
lotto, enalotto, lotto; non vengono più assunte nel valore contabile 


— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car che risulta indicato nei righi F11,F12,eF13 In particolare4indicare: 


buranti e dai rivenditori in base a contratti del quadro F del presente modello di comu-. — nel rigo E18,\gli incrementi relativi ad im- 
estimatori di giornali, di libri e di periodici nicazione, ma nel minor importo che risulta mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
anche su supporti audiovideomagnetici. dalla predetta neutralizzazione. denti gi vesti che l'impresa ha sostenuto per 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- la rgalizzazione interna di immobilizzazio 

Non devono, inoltre, essere considerate le in- cati devono essere comprensivi degli importi nifmateriali e immateriali; 


dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for- 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività di impresa e le indennità consegui- 
te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 


afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- gestione accessoria si riferisce ad attività 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di svolte con continuità ma estranee alla ge- 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian: dicati in questo rigo, ad esempio: 
do nell'apposito spazio quelli di cui>allé — i redditi degli immobili relativi all'impresa 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'àîta85 che non costituiscono beni strumentali per 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
to, anche in forma assicurativa per lè per- produzione o al cui scambio è diretta l'at- 
dita o il danneggiamento di behid@ cui ori tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
ginano ricavi); bili concorrono a formare il reddito nel- 
— nel rigo F17, va indicato,l'ampiontare dei l'ammontare determinato in base alle di- 
maggiori ricavi dichiarati WGi/fini dell'ade- sposizioni concementi i redditi fondiari, 


et rigo F19, gli altri proventi, compresi 


seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 
- la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
- la gestione di ricevitorie totocalcio, totof 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni: 
che, abbonamenti, biglietti e tessere pér i 
mezzi pubblici, viacard, tessere € bigliet 
i per parcheggi; 

- la gestione di concessionari&=superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, cdindhe-rai e multe. 
Ulteriori attività possono jéssere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questorigo vanno con- 
siderati per l'entità delltaggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi Sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
l'importo7ifidicàto nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software, GERICO al fine di calcolare la 
quota(parte dei costi che fa riferimento alle at 
ivitàdiwendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l'effetto ai 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


guamento agli s 


tudi disseltore qualora il 


contribuente intendasayvalersi delle disposi- 


zioni previste dall'&rticòlo 
8 maggio 1998, n.146: 


ATTENZIONE 


0, della legge 


l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 


gio 1999, 195, 


introdotto dalla legge 30 


dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 


deguamehtto/agli s 
di d'imposta divers 
plié@zione per la pi 


medesimo, è effet 


per cento, calcola 


udi di settore, per i perio 
i da quelli in cui trova ap- 
rima volta lo studio ovvero 


é modifiche conseguenti alla revisione del 


vata a condizione che il 


contribuente versi una maggiorazione del 3 


a sulla differenza tra i ri 


cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 


quelli annotati nel 
maggiorazione, ch 
F17, deve essere 


le scritture contabili. Tale 
e non va indicata nel rigo 
versata, utilizzando l'ap- 


posito mod. F24, entro il termine per il versa- 


mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 


differenza non è s 


uperiore al 10 per cento 


dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 


minazione del redd 


ito d'impresa. Nel caso in 


cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 


la significatività dell 


le stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 
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per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di tra- 
sferimento di aziende, complessi o rami 
aziendali (queste ultime costituiscono pro- 
venti straordinari); 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SD 26U 


Studi di settore 


— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle/disposi- 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le.spese per 
l'acquisto di beni strumentali,di costo unita 
rio non superiore ad euro 56,46; 
Nel campo interno devorlo essere indicate 
le quote di ammortamento Yelative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento aN@ndi rischi e altri ac- 
cantonamenti, gchesclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di hatura straordinaria (da 
indicare neltigo,F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo4F23, devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo‘F24, gli oneri diversi di gestione. In 
quefto figo sono compresi, ad esempio, i 
cantributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 


ZZZ 


comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for. 
etaria delle spese non documentaterricè 
nosciuta per effetto dell'art. 66, confina, 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e refppresen- 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma delkkgrt) 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la/deduzione for- 
etaria delle spese non dacumeftate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, delT.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese auterizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto\terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da ‘partecipazione in so- 
cietà di capitale egli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria /(es. proventi da art. 85, 
comma ], lett.‘c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo soho compresi anche i dividen- 
di, il risultato’derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni) gli altri proventi da partecipa- 
zionenagli altri proventi finanziari derivanti 
daxerediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
fitoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
Vercircolante e altri proventi di natura finan- 
Ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-”; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
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da furti, ad esclusione di belli previsti net 
la lett. f) dell'art. 85 delT.UA.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli onètiàsitaordinari. In que- 
sto rigo sono comptesi/gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al pretédente rigo. Pertanto, ad 
esempio, cén rifefimento alle minusvalenze 
devono esserevindicate quelle derivanti da 
alienazionivdi’ natura straordinaria, soprav- 
venienz&passive derivanti da fatti eccezio- 
nali (o anormali {quali ad esempio prescri- 
ziéni dicrediti, furti, ecc.); 

hel.rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
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te a registrazione, tenendo conto delle va- 

riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 


cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
'eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presarin 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli. di 
dichiarazione dei redditi, ma per il/fminor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultanò congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore! 

Si fa presente che i dati tontabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo gonto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposiziori tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanné “assunti tenendo conto di quanto 
previsto@all'att. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
I sofivare GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
dpplieazione per l'esecuzione dei calcoli che 
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vanno effettuati per determinare l'entità delle 

riduzioni. Ne deriva che/sanche nell’ ipotesi 

in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elemanti”contabili va com- 
pilato con l'indicazione/dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad, esempio, in presenza di 

spese per. dpprendisti pari a euro 

10.329, 14,4e di) spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente è{afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25,822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo” complessivo pari a euro 
36.,1-52,00, al lordo della riduzione spettan- 
te ayseguito dell'applicazione del correttivo 
ber gli apprendisti. 

) contribuenti devono indicare: 

- nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


10. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare indicare: 


Consumi 


— nel rigo Z01, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh; 

— nel rigo Z02, l'ammontare del costo soste- 
nuto per i consumi di energia elettrica. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


(ei 
e) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


OO 026 


6 6 


{ 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
es ez, 
1a 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprehdistà/da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pafi dieyto 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 2OMgimestri 
Til Qstrimestri 
Tril2  \2 trimestri 
ee n RO, 
20 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


La*spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 10) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 (e) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 
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UNICO conce sca 
2005 LIJITITI[(] 


Studi di settore 
AI e naz #03 


èamss,N t re 
NUMERO PROGRESSIVO 


Model lo SD26U UNITA \RRODUTTIVA 


18.10.0 Confezione di vestiario in pelle 


Artigiano Barrare la casella 
QUADRO A CRONICO 
Personale AQ1 Dirigenti 
dt A02 Quadri 
all'attività A03 Impiegati 


A04. Operai generici 
A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09  Lavoranti a domicilio 


Numero ferendo di 
n = È RUCRS x lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


QUADRO B 
Unità produttiva BO] Comune 
destinata B02 Provincia 
alasze B03 Potenza impegnata Kw 
SARTO B04. Locali destinati alla produzione Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati a uffici Mq 
B09 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
BIO Spazi all'aperto destinati a servizi diversi da quelli indicati nel rigo B06 Mq 


B11 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


B12. Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) Barrare la casella 


Unità di vendita (contigua all'unità produttiva) 
B13 Locali destinati alla vendita Mq 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 


B14 Comune 

B15 Provincia 

B16 Potenza impegnata Kw 
B17 Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C ; , Ma D Percentuale 
Modalità Produzione/lavorazione e commercializzazione sui ricavi 


di svolgimento €01 Produzione conto proprio 
dell'attività c02 


Produzione/lavorazione conto terzi 


C03 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 


TOT = 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


C04 Numero committenti (1=1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C05 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 


Lavorazione affidata a terzi 
C06 Italia 00 
C07 U.E. 00 
C08 Extra U. E. ,00 


C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C10 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 


C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 


C12 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


Area di mercato 
C13 Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
C14 U.E. Barrare la casella 
C15 ExtraU. E. Barrare la casella 


n ‘ p Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


C16 Industria 
C17 Artigiani 
€18 Grande distribuzione 


C19 Distribuzione organizzata 


€20 Commercianti all'ingrosso 


€21 Commercianti al dettaglio 


C22 Commercianti ambulanti 
C23 Privati 
€24 Altri 


32 | 32 [32 | a |a? | 3° |a | 32 | 32 


TOT = 100% 


C25 Cessioni (U. E., extra U. E.) % 
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Modello SD26U MARGIOTTA 
QUADRO D PERGanI 
Elementi Acquisti di materie prime e accessori Hi 
IRA : DO1 Industria e/o artigiani % 
ell'attività DO2 Grossisti % 
DO3 Altri % 
TOT = 100% 
Fasi della produzione/lavorazione 
DO4 Ricerca e stile Barrare la casella 
D0O5 Modellistica Barrare la casella 
DO6 Prototipia Barrare la casella 
D07 Organizzazione e coordinamento della produzione Barrare la casella 
DO8 Controllo e scelta delle pelli Barrare la casella 
DO9 Taglio Barrare la casella 
DIO Cucitura, rifinitura e fasi collegate Barrare la casella 
DI1 Stiro Barrare la casella 
D12 Cartellinatura e imballo Barrare la casella 
D13 Gestione magazzino prodotto finito e consegna Barrare la casella 
Prodotti finiti ae 
DI4 Confezioni di capi in pelle Numero % 
D15 Confezioni di capi in montone double-face Numero % 
D16 Confezioni di capi in similpelle Numero % 
D17 Altro Numero % 
D18 Confezioni di capi su misura Numero % 
TOT = 100% 
Altri elementi specifici 
D19 Prototipi presenti nei campionari Numero 
QUADRO E E01 Tavoli da taglio Numero 
Beni strumentali E02 Taglierine Numero 
E03 Attrezzature da taglio computerizzate Numero 
E04  Attaccabottoni Numero 
E05  Occhiellatrici Numero 
E06 Presse a caldo Numero 
E07 Incollatrici Numero 
E08 Macchine da cucire per pelle ad 1 o più aghi Numero 
EO9 Macchine da cucire per tessuto ad 1 o più aghi Numero 
E1O Taglie cuci Numero 
E11  Bordatrici Numero 
E12 Stenditori per fodere Numero 
E13 Ferri da stiro professionali Numero 
E14 Manichini a vapore Numero 
E15 Sistemi CAD con sviluppo taglie e piazzamento Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 


Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi 00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 00 
F12 RIBES 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 i ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) di ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ì ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z 
Dati complementari Consumi 
Z01 Consumi di energia elettrica Kwh 
Z02 Costo per consumi di energia elettrica 00 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ’ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD27U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Fabbricazio- 
ne di articoli da viaggio, borse, marocchi- 
neria e selleria” — 19.20.0. 


Il presente modello è così composto: 


vadro A — Personale addetto all'attività; 

vadro B — Unità produttiva destinata all’e- 

sercizio dell'attività; 

vadro C - Modalità di svolgimento del- 

attività; 

quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

quadro E — Beni strumentali; 

quadro F — Elementi contabili; 

quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

® quadro Z — Dati complementari. 


°g 
Lie 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SD27U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
fi gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che fa parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità produttiva. 
Questo dato va indicato soltanto dai contri 
buenti che hanno tenuto annotazione separa* 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo” 
sitamente predisposto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste înformazioni re- 
ative al personale addeftorall'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, dagli associati in parteci 
pazione e dei solitè necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro termporaneo o di somministrazione di 
avoro e al) personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione alavoro, di inserimento, di lavoro in- 
ermittetite; di lavoro ripartito, a termine e i la- 
votanti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 


cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi: 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere.indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a \prògetto”), sia 
coloro che intrattengono=rapporti di colla- 
borazione coordinata.e céntinuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione) coordinata e continuativa 
stipulati/anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003/che non possono essere ricon- 
dotti(a‘un progetto e che mantengono an- 
cora*efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del. D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 


“o gna 


semplificato. In tale rigo dèvorlo essere in- 
dicati anche i dati relativi @i lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione lavoro o di inseri- 
mento, nonché il nùmero delle giornate re- 
tribuite relativo Gigli assunti con contratto di 
lavoro intermitfèrite/ desumibile dai modelli 
DMI0 relativi ah 2004; 
nel rigo A07,\il numero complessivo delle 
giornate rètfibuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
natd moltiplicando per sei il numero delle 
seftimarie desumibile dai modelli DM1O re- 
ativi &l 2004; 

nelyrigo A08, il numero complessivo del 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004, nonché il numero 
complessivo delle giornate retribuite relative 
al personale con contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 
prese fomitrici o di somministrazione; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DM1O relati 
vi al 2004; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
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nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA . 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cementi l'unità produttiva e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. La superficie deve essere quelld 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. Indati 
da indicare sono quelli riferiti all'unità loctle 
utilizzata nel corso del periodo d'imfosta. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo BO1, il comune in cui èssityata l'u- 
nità produttiva; 
— nel rigo B02, la sigla della‘prayincia; 
— nel rigo B03, la potenza*elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 
— nel rigo B04, la. superficie complessiva, 
espressa in metfiNquadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione; 
— nel rigo BOSHla superficie complessiva, 
espressa Ain matri quadrati, dei locali desti- 
nati a yfa@gazzino di materie prime, semila- 
vorati,. Attrezzature, ecc.; 
— nel (rigo) B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ak 
l'aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature,  ecc., 
comprendendo anche gli spazi coperti con 
tettoie; 


— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad ufficio; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo BO6, comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo BI1, barrando l'apposita casella, 
se l'unità produttiva è situata in una zona di 
insediamento produttivo (area attrezzaf@); 
Per zona di insediamento produttivogsi in; 
tende l'area così definita nel piano.tegola- 
tore predisposto dall'ente locale; 


Unità di vendita (contigua all'unità, produt- 
fiva) 


— nel rigo B12, la superficie/ complessiva, 
espressa in metri quadrali,Tei locali, conti- 
gui all'unità produttiyà,destinati alla vendita. 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


ei successiVirighi sono richieste informazio- 

ni relativall'Unità locale e agli spazi non con- 

igui all'unità produttiva che, a qualsiasi titolo, 
vengono” utilizzati per l'esercizio esclusivo 
della vendita al dettaglio. 

df devono essere indicati i dati relativi al- 

‘onità locale destinata alla vendita dei pro- 

detti aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B13, l'anno in cui il contribuente ha 
iniziato l’attività in tale unità locale; 

— nel rigo B14, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B15, la sigla della provincia; 

— nel rigo B16, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B17, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati esclusivamente alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo B18, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI — 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 
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Servizi di trasporto da terzi 


— nel rigo C01, le spesée*osienute per servizi 
di trasporto effettuafita Yerzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi*effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendefido tra queste anche quelle 
sostenute per làGpéedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc), 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


—Mekrigo C02, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Per attività svolta in conto proprio si in- 
tende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata in assenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., all'interno e/o all'esterno 
delle unità produttive dell'impresa, anche 
avvalendosi di terzi. Si considera, altresì, 
svolta in conto proprio la produzione e/o la 
lavorazione effettuata con propri modelli e 
proprie tipologie di prodotti offerti diretta- 
mente sul mercato. Si configura l'ipotesi di 
attività svolta in conto proprio anche nel ca- 
so in cui, in presenza di commissione, ordi- 
ne, accordo, ecc., i prodotti finiti, semilavo- 
rati o componenti, vengano offerti diretta- 
mente sul mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 
Per attività svolta in conto terzi si intende la 
produzione e/o la lavorazione effettuata 
per conto di terzi soggetti in presenza di 
commissione, ordine, accordo, ecc., indi- 
pendentemente dalla provenienza del mate- 
riale utilizzato. Si ribadisce, come già pre- 
cisato al rigo C02, che, pur in presenza di 
commissione, ordine, accordo, ecc., si con- 
figura l'ipotesi di attività svolta in conto pro- 
prio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti finiti acquistati da terzi e non trasfor- 
mati e/o lavorati dall'impresa, in rapporto 
ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C02 a C04 deve risultare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C03) 


— nel rigo C05, il codice 1, 2 0 3, se l’attività 
svolta in conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C03; 

— nel rigo C06, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dal committente principale, in rap- 
porto a quelli complessivamente conseguiti. 
Il presente rigo va compilato solo se sono 
stati compilati i righi CO3 e COS; 
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Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da €07 a C09, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
il costo sostenuto per prestazioni eseguite, 
rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro- 
pea o al di fuori di detta Unione; 
— nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti  monomandatari), 
con riferimento al 31 dicembre 2004; 
nel rigo C11, il numero di agenti e pro- 
cacciatori senza obbligo di esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog- 
getto interessato alla compilazione del 
modello (cosiddetti rappresentanti pluri- 
mandatari), con riferimento al 31 dicem- 
bre 2004; 
nel rigo C12, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
dalla disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405ase- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, un'area compresa entro più regioni 
o con l'intero territorio nazionale; 

— nel rigo C14, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo C15, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni in paesi al di 
fuori dell'Unione Europea. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

operazioni, vanno barrate ambedue le cèsek 

le; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C16 a €24, peficiastuna tipo- 
logia di clientela individuata [italiana e/o 
estera), la percentuale dei tigavi conseguiti 
in rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli igermetcati, i supermercati 
e i grandi magdzzini, mentre in quello del 

a “distribuzione organizzata” rientrano i 

gruppi di aequisto, le catene di negozi e 

‘affiliazione Commerciale (franchising). Il to- 

ale dellepercentuali indicate deve risultare 

pari a @0; 

— nel figo\C25, la percentuale dei ricavi con- 

seguiti=per cessioni effettuate nei confronti 

di, clientela appartenente all'Unione Euro- 

pea e/o a paesi al di fuori di detta Unione, 

in rapporto ai ricavi complessivamente con- 
seguiti. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Acquisti di materie prime e accessori 


— nei righi da DO1 a D04, per ciascuna ti 
pologia di fornitori individuata, la percen- 
tuale delle spese sostenute per l'acquisto 
delle materie prime e degli accessori, in 
rapporto all'ammontare complessivo degli 
acquisti. Il totale delle percentuali indicate 
deve risultare pari a 100; 


Fasi della produzione/lavorazione 


— nei righi da D05 a D12, barrando le*relà 
tive caselle, le diverse fasi della prodù2ione 
e/o lavorazione che caratterizzano il pro- 
prio processo produttivo; 


Prodotti finiti 


— nei righi da D13 a D22, pet ciascuna ti 
pologia di prodotti eleneaid, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, iyrapporto ai ricavi 
complessivi. Il totale delle percentuali indi- 
cate deve risultare pdf a 100; 


Destinazione del prodotto finito 


— nei righi‘D23)e D24, barrando la relativa 
casella; la destinazione del prodotto finito. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nelquadro E va indicato, per ciascuna tipo 
logia individuata, il numero complessivo dei 
beni strumentali posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo alla data del 31 dicembre 
2004. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
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i componenti negativi relativivad/autovetture, 
autocaravan, ciclomotori @.métocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impres@vanno assunti te- 
nendo conto di quanté Previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in Omménto devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo YModello, prescindendo da 
quanto stabilito ‘nelle istruzioni per la compi- 
lazione, dei ’quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultdio divesercizio. 

Inpartitolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


£ nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
nali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
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ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri- 

buzione stradale di carburanti e ai beni 

commercializzati dai rivenditori in base a 

contratti estimatori di giornali, di libri e di 

periodici, anche su supporti audiovideo- 

magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del TU.I.R.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitatoy 
Non vanno considerati, ai fini della“compi 
lazione di questo rigo, i costi di tipo%gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessîone governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle ‘imposte e tasse 
non direttamente correlafevalla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di proddzione di servizi devono 
intendersi quellevaventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, sidnosimpiegati beni, materie pri 
me o matériali\di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le speseXper i carburanti e i lubrificanti so- 
stenbte dalle imprese di autotrasporto di co- 
se*perrconto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 


sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumoxdi 
energia direttamente utilizzata nel processò 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energià. non di- 
rettamente utilizzata nell'attività prodtitiva, 
le prime possono essere collocéte in’ questo 
rigo. A titolo esemplificativo /Mel caso in cui 
un'impresa utilizzi energiadeletttica per “usi 
industriali" ed energia eléttrica’ per “usi civi 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il(Costo per l'energia 
ad uso industriale fra lè spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali. Contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali*e,immateriali, escluso l'avviamento, 
Gmmortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
®n02 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
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data di chiusura del periodo»d'imposta (31 
dicembre per i soggetti fon/periodo coinci- 
dente con l'anno solarefNè deriva che non 
si tiene conto del valof&%Ydeibeni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”; 

— non si tienè/conto degli immobili, incluse le 
costruzioni, leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— vaicomputato il valore dei beni strumentali il 
Cui-costo unitario non è superiore a 516,46 
eUro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

—- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SD 27U 


Studi di settore 


so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 

a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 

tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 

ivi e contributivi (quest'ultima va com- 

putata nella determinazione del valore 

da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 

on vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività; 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati\gel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagniexdi assicura 
zione che sostituiscono in tutto o\in parte le 
suddette quote di indennità disquiescenza e 
previdenza maturate nell’anno; 

— i costi sostenuti per le trasfert&reffettuate fuori 
dal territorio comunale ‘datstavoratori dipen 
denti e dai titolari ei) rapporti di collabora 
zione coordinata.exeontinuativa nel rispetto 
dei limiti stabilitiegil'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione diveriteri da adottare per la de- 

terminazione delvalore da inserire nel rigo in 

esame si rilevay'inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direftamente afferenti all'attività svolta 

dal céntribuente si devono intendere quelle 

rese*daisprestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 


cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno cons 
siderate nel presente rigo, ad esempio, lé 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commércio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno-computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese/per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle/Corrisposte 
ai professionisti per la tenuta dellà contabilità; 


— nei campi interni al rigo F,] 2 devono essere 

indicate le spese [già incluse nel campo ester 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le/spese per prestazioni di 
lavoro rese da/lavoratori autonomi, diret 
tamente affefenti l’attività esercitata dal 
contribbente} 

— nel campo3, le spese sostenute per l'im 
piego%di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
Balgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
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mercio e quelle attribuite %dggli agenti di 

assicurazione ai propfi.sybragenti; 

i compensi corrispostiragli amministrato 

ri non soci delle-aciztà di persone e 

agli amministratori, delle società ed enti 

soggetti all'Irpes che non sono stati indi- 

cati nel rigo*Rd 2} 

la quota di costò eccedente gli oneri retri- 

butivi e conltibbutivi che l'impresa ha soste 

nuto per\Vimpiego di personale in base a 

contfàtio di fornitura di lavoro tempora 

ne6, ovvero di somministrazione di lavoro; 

—Jle spese di tenuta della contabilità inclu- 
domo quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
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marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 

- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vini; 

— la gestione di ricevitorie totocaleio, ‘tolo 

gol, totosei, totip, tris, formula 10 

— la vendita di schede e ricariehe._ telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti,e tè$sere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessiontarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo-auto)canone rai e multe. 

Ulteriori attività po$Sofio” essere necessaria 

mente individuate/Gen appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in’ questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità,dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con_cUWigli ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 


a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- "Spese per acquisti di servizi”, 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, eF13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri»pré- 
venti considerati ricavi, diversi da qlelli, di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e)/del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidetizian- 
do nell'apposito spazio quelliàdi èui alla 
lett. f) del menzionato commg\] dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di/fisarcimen- 
to, anche in forma assicérativà, per la per- 
dita o il danneggiamentesdi/beni da cui ori- 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va iridicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichitrati ai fini dell'ade- 
guamento agli st/di di settore qualora il 
contribuente intefida avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggia1 998, n. 146: 


ATTENZIONE 
L'artifola2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio k999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di)d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 
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La compilazione della presentersézione è fa- 
coltativa per i soggetti che séno obbligati a 
compilare i modelli per l'anfidiazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto)gli elementi che non devo- 
no essere inclusiyei righi precedenti da FO] 
a F17 del présente quadro. 


In parficolare indicare: 

— nelrigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
Mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
Ni materiali e immateriali; 

“ nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impre- 
sa che non costituiscono beni strumen- 
tali per l'esercizio della stessa, né beni 
alla cui produzione o al cui scambio è 
diretta l’attività dell'impresa medesima. 
Detti immobili concorrono a formare il 
reddito nell'ammontare determinato in 
base alle disposizioni concernenti i red- 
diti fondiari, per quelli situati nel territo- 
rio dello Stato, o ai sensi dell'art. 70, 
comma 2, del T.U.I.R., per quelli situati 
all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 
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In questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 

ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta? 
menti anticipati e accelerati. Si ricofda\che 
con riferimento alle quote di ammortàménto 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati,nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto%delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U?.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strunîenitali di costo unita 
rio non superiore adheurò 516,46; 

Nel campo internodevono essere indicate 
le quote di amfertamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23;kammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratt&fistiche di natura straordinaria (da 
indifare)nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale îigò F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 


Zi. Z 


l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) ml, n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appof 
i di solo lavoro nonché le componéniiane- 
gative esclusivamente previste da fiarticola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non docurhefiiate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari a/rappresen- 
anti di commercio e agli‘eserdenti le attività 
indicate al primo comma,dell'art. 1 del 
3 ottobre 1979Xla deduzione for- 
etaria delle spese(nonydocumentate previ 
sta dall'art. 66, comiîîà 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle impresé autorizzate all’autotra- 
sporto di cose pér conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura Mindnziaria (es. proventi da art. 85, 
comma, ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di,.il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
Zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-”; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
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sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti'daffatti ecceziona- 
i, estranei alla gestioretdell’impresa (quali, 
ad esempio, rimbofsiNassicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti net 
a lett. f) dell'art+85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel righE 16); 

— nel rigo F29, gli ‘oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono dOmpresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato “al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio) con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
Venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi- 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 
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— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han; 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di ah 
cune variabili per le quali la Commissione de- 


gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
'eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valere 
contabile indicato nei quadri dei modelli &i 
dichiarazione dei redditi, ma per il mifionim- 
porto che risulta dalla applicazione(del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essére’èffettuata 
dai contribuenti che risultano Congiti alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati centubili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo cénfo delle eventua- 
i variazioni fiscali detefminate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i comporienti negativi relativi ad 
autovetture, autocafavan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assurîti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art), 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| sofifvare GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
yanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell' ipotesi 
in\cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
hit, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
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spese per apprendisti ‘basi’ a euro 
10.329,14, e di spese“pef lavoro dipen 
dente ed altre prestazioriaiverse da lavoro 
dipendente e afferentit'aitività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84xnel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi. contabili andrà indicato 
l'importo  compléssivo pari a euro 
36.152,00,,al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 
| contribuènti devono indicare: 

— nel figo X01, l'ammontare totale delle spe- 
selsostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

- nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


10. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare indicare: 


Materie prime e componenti impiegati nel- 
la produzione 


— nei righi da Z01 a Z05, per ciascuna tipo- 
logia individuata, la percentuale di materie 
prime e componenti impiegati nella produ- 
zione, in rapporto al totale delle materie pri- 
me utilizzate. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

Z01 a Z05 deve risultare pari a 100; 


Consumi 


— nel rigo Z06, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh; 

— nel rigo Z07, l'ammontare del costo soste- 
nuto per i consumi di energia elettrica. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


(ei 
e) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


OO 0A 


6 6 


{ 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
Misa Ned, 
1a 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprehdistà/da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pafi dieyto 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot 2OMgimestri 
Til Qsirimestri 
Tril2 \2 trimestri 
lee=Sl n RO, 
20 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


La*spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 10) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 (e) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 
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A 


(è 
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Model lo SD27U UNITA \RRODUTTIVA 


genzia 


NUMERO PROGRESSIVO 


19.20.0 Fabbricazione di articoli da viaggio, borse, marocchineria e selleria 


CONICO 

AQ] Dirigenti 
A02 Quadri 
A03 Impiegati 
A04. Operai generici 
A05. Operai specializzati 
A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07 Apprendisti 
A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; ; \ 

personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
A09  Lavoranti a domicilio 

Numero Percentuale di 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa iii 
A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A12. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A18 Amministratori non soci 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04 Locali destinati alla produzione Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati a esposizione Mq 
B08 Locali destinati a uffici Mq 
B09 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Ma 
BIO Spazi all'aperto destinati a servizi diversi da quelli indicati nel rigo B06 Ma 
B11 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) Barrare la casella 

Unità di vendita (contigua all'unità produttiva) 
B12 Locali destinati alla vendita Mq 

Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B13 Anno di apertura 
B14 Comune 
B15 Provincia 
B16 Potenza impegnata Kw 
B17 Locali destinati alla vendita Mq 
B18_ Locali destinati a magazzino Mq 
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NUMERO PROGRESSIVO 
Modello SD27U UNITA \RROBUTTIVA 
QUADRO C Servizi di trasporto da terzi 
Modalità CO1 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
di svolgimento 
‘attività 5 6 Hi o Percentuale 
dell'attività Produzione/lavorazione e commercializzazione sui ricavi 
€02 Produzione conto proprio % 
€03. Produzione/lavorazione conto terzi % 
C04  Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 
TOT = 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C03) 
C05 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C06 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 


Lavorazione affidata a terzi 
€07 Italia 00 
C08 U.E. 00 
CO9 Extra U. E. 00 


C10 Agentie rappresentanti esclusivi Numero 


C11 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 


00 


C12. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


Area di mercato 
C13 Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
C14 UV.E. Barrare la casella 
C15 ExtraU.E. Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia della clientela sui ricavi 
C16 Industria 
C17 Artigiani 
€18 Grande distribuzione 


C19 Distribuzione organizzata 


C20 Commercianti all'ingrosso 


€21 Commercianti al dettaglio 


C22 Commercianti ambulanti 


C23 Privati 
€24. Altri 


ae |a [32 | 32 | 3° (32 | 3° | 3° | 32 


TOT = 100% 


= 
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NUMERO PROGRESSIVO 


Model lo SD27U UNITA RRODUTTIVA 


QUADRO D i 
Elementi Acquisti di materie prime e accessori a 
rie > DO1  Stamperie, litografie, tipografie % 
lell'attività E ai 
DO2 Industria e/o artigiani % 
DO3 Grossisti % 
DO4 Altri % 
TOT = 100% 
Fasi della produzione/lavorazione 
DO5 Ricerca, creazione e stile Barrare la casella 
D06 Modellistica e prototipia Barrare la casella 
D07 Organizzazione e coordinamento della produzione Barrare la casella 
DO8 Taglio Barrare la casella 
DO9  Preparazione/montature/cuciture Barrare la casella 
D10  Montatura finale/assemblaggio Barrare la casella 
DI1 Imballo Barrare la casella 
D12 Gestione magazzino prodotto finito e consegna Barrare la casella 
Prodotti finiti oe 
D13. Borse da professionisti % 
D14. Borse da donna % 
D15. Borselli da uomo % 
D16 Piccola pelletteria % 
D17 Valigeria rigida % 
D18 Altri articoli da viaggio % 
DI19 Agende % 
D20 Servizi da scrittoio % 
D21 Cinture % 
D22 Altro % 
TOT = 100% 
Destinazione del prodotto finito 
D23 Articoli da ufficio e/o da cartoleria Barrare la casella 
D24 Gadget-regalo aziendale Barrare la casella 
QUADRO E EO1 Trance Numero 
Beni strumentali EO2 Piani di taglio per tessuti plastificati Numero 
E03 Macchine per taglio computerizzato (laser, ad acqua) Numero 
E04  Spaccatrici Numero 
E05  Scarnitrici Numero 
E06  Placcatrici a secco Numero 
E07 Presse a calore per infusti autoadesivi Numero 
E08 Punzonatrici a secco Numero 
EO9  Rivoltatrici Numero 
EIO  Incollatrici Numero 
E11 Fresatrici o mole Numero 
E12 Macchine da cucire - Piane Numero 
E13 Macchine da cucire - A colonna Numero 
E14 Macchine da cucire - A braccio Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 


Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi 00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 00 
F12 RIBES 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 i ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) di ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ì ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini l 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Ball ; 
Dati complementari Materie prime e componenti impiegati nella produzione fn 
Z01 Cuoio % 
Z02 Pelle % 
Z03 Materiale sintetico (ecopelle, nylon, canvas, cordura, skay, spalmati PVC, ecc.) % 
ZO4 Parti e componenti per valigeria rigida (scocche in ABS, alluminio ecc.) % 
Z05 Altro % 
TOT = 100% 
Consumi 
Z06 Consumi di energia elettrica Kwh 
Z07 Costo per consumi di energia elettrica ,00 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei\dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SD28U 


26.12.0 
26.15.1 
26.15.2 
26.15.3 


Lavorazione e trasformazione del vetro piano; 
Lavorazione e trasformazione del vetro cavo; 
Lavorazione di vetro a mano e a soffio; 

Fabbricazione e lavorazione di vetro tecnico, industriale, 
per altri lavori. 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD28U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
fo elencate: 


“Lavorazione e trasformazione del vetro 
piano “ — 26.12.0; 
“Lavorazione e trasformazione del vetro 
cavo ” — 26.15.1; 
‘Lavorazione di vetro a mano e a soffio” — 
26.15.2. 

“Fabbricazione e lavorazione di vetro tec- 
nico, industriale, per altri lavori” — 26.15.3. 


Il presente modello è così composto: 


vadro A — Personale addetto all'attività; 

vadro B — Unità produttiva destinata all’e- 

sercizio dell'attività; 

vadro C - Modalità di svolgimento del- 

attività; 

quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

quadro E - Beni strumentali; 

quadro F — Elementi contabili; 

quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z - Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SD28U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto\dai contri 
buenti che hanno tenuto annafàzione separa- 
ta seguendo le modalità irfdicaté nelle istru- 
zioni per la compilazione del'modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicaziGni, fornite nel paragrafo 2 
della Parte generale, ‘unica per tutti i modelli. 


3. QUADRO A;- PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nelquadio A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 


to alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
termittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vannonins 
dicati gli associati in partecipazione ed,i-soti 
che apportano esclusivamente capitale»gn- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita sempliceSi précisa 
che non possono essere consideràtioti di ca- 
pitale quelli per i quali sono yéfsati Contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i\socithe svolgono 
la funzione di amministrateri.della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra“i’collaboratori coor- 
dinati e continuativi di cui all'art. 50, com- 
ma 1, lett. c-bis) del Tuir devono essere in- 
dicati sia i collaboratori assunti secondo la 
modalità riconducibile a un progetto, pro- 
gramma di lavoro o fase di esso, ai sensi 
degli artt61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 
2003, 276 (collaboratori c.d. “a proget- 
to”)xsia coloro che intrattengono rapporti 
ditollaborazione coordinata e continuati- 
va‘che, ai sensi della normativa richiama- 
ta) non devono essere obbligatoriamente 
ricondotti alla modalità del lavoro a pro- 
getto, a programma o a fase di program- 
ma. Devono essere altresì indicati i titolari 
di rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa stipulati anteriormente alla 
data del 24 ottobre 2003 che non possono 
essere ricondotti a un progetto e che man- 
tengono ancora efficacia ai sensi dell'art. 
86, comma 1 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
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denti che svolgono attività ©&atempo pieno, 
desumibile dai modelliDMTO relativi al 
2004; 
nel rigo A06, il numero tomplessivo delle 
giornate retribuite felative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto diMayoro ripartito, determina 
to moltiplicando)per sei il numero delle set 
timane indicatò/al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della "Comunicazione dati certifica 
zioni Jlavero dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dieafianche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 
nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004, nonché il numero 
complessivo delle giornate retribuite relative 
al personale con contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 
prese fornitrici o di somministrazione; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DMIO relati 
vi al 2004; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SD 28U 


Studi di settore 


— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente ne 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 

drà riportato 125, risultante dalla somma di 

100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 

dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A18, il numero degli amministrato 

ri non soci. Si precisa che vanno indicati 

soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con conÈ 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA . 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


el quadro B sono richieste înformazioni re- 
tive all'unità produttivat&agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. 
la superficie devé%essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulia dalla 
eventuale licenza=amministrativa. 

I dati da indicare sono quelli riferiti all'unità 
ocale utilizzata nel corso del periodo d'im- 
posta. 
n parficolàre, indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 


sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature, ecc., 
comprendendo anche gli spazi coperti con 
tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessivo, 
espressa in metri quadrati, dei locali dlesti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, defslgcali desti 
nati a servizi diversi da quelli ‘indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo BIO, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al- 
l'aperto destinati al servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo BO67 comprendendo an- 
che gli spazi copefti con tettoie; 

— nel rigo B11, JG superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali conti- 
gui all'urità produttiva, destinati all'attività 
di vendita. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI — 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C01, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto proprio, in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Per attività svolta in conto proprio si in- 
tende la produzione e/o lavorazione effet- 
tuata, in assenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., all'interno e/o all'esterno 
delle unità produttive dell'impresa, anche 
avvalendosi di terzi. Si considera, altresì, 
svolta in conto proprio la produzione e/o 
lavorazione effettuata con propri modelli e 
proprie tipologie di prodotti offerti diretta- 
mente sul mercato. Si configura l'ipotesi di 
attività svolta in conto proprio anche nel ca- 
so in cui, in presenza di commissione, ordi- 
ne, accordo, ecc., i prodotti finiti, semila- 
vorati o componenti, vengano offerti diret- 
tamente sul mercato finale a privati o im- 
prese; 
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— nel rigo C02, la percentvala:dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte itxcohto terzi, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui 
ti. Per attività svolta/Pèr conto terzi si inten- 
de la produzione eXo.lavorazione effettua- 
fa per conto di/ferzi soggetti in presenza di 
commissione, ‘drdine, accordo, ecc., indi- 
pendentemente dalla provenienza del ma- 
feriale utilizzatò. Si ribadisce, come già 
precisato altrigo CO1, che, pur in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
prepiloqualora i prodotti finiti, semilavorati 
© gomponenti, vengano offerti direttamente 
sUlymercato finale a privati o imprese; 

“nel rigo C03, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla commercializzazione di prodotti 
finiti acquistati da terzi e non trasformati e/o 
non lavorati dall'impresa, in rapporto ai ri- 
cavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (indica- 
re solo se è stato compilato il rigo C02) 


— nel rigo C04, il codice 1, 2 o 3, se l'attività 
svolta solo in conto terzi è commissionata, 
rispettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Si precisa che il presente rigo va com- 
pilato solo se è stato compilato il rigo C02; 

— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
ti. 

Questo dato va indicato solo se sono stati 

compilati i righi CO2 e C04; 


Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 

la spesa sostenuta per prestazioni eseguite, 

rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro- 
pea o al di fuori di detta Unione; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti  monomandatari), 
con riferimento al 31 dicembre 2004; 

— nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 

pria attività esclusivamente per il soggetto 

interessato alla compilazione del modello 
cosiddetti rappresentanti plurimandatari), 

con riferimento al 31 dicembre 2004; 

— nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 

pubblicità, propaganda e rappresentan- 

za di cui all'articolo 108, comma 2, del 

TUIR, senza tener conto, per le spese di 

rappresentanza, dei limiti di deducibilità 

previsti da tale disposizione, nonché 

quelle sostenute per la partecipazione a 

iere e mostre; 

— nel rigo C12, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 
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Area di mercato 


— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l’area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, un'area compresa entro più regioni 
o con l'intero territorio nazionale; 

— nel rigo C14 e C15, barrando la relativa 
casella, se si effettuano cessioni nei con- 
fronti di clientela appartenente a paesi del- 
l'Unione Europea o esportazioni in paesi al 
di fuori di detta Unione. Se sono effettuate 
entrambe le tipologie di operazioni, vanno 
barrate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C16 a €25, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/o este- 
ra), la percentuale dei ricavi conseguiti, in 
rapporto ai ricavi complessivi. Nell'ambito 
della “grande distribuzione” rientrano gli 
ipermercati, i supermercati e i grandi ma- 
gazzini, mentre in quello della “distribuzio- 
ne organizzata” rientrano i gruppi di ac- 
quisto, le catene di negozi e l'affiliazione 
commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C16 a C25 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C26, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela appartenente all'U.E. e/o a 
paesi al di fuori di detta Unione, in rappor- 
to ai ricavi complessivamente conseguiti; 

— nel rigo C27, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite per via telematica, in 
rapporto ai ricavi complessivi. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re® 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Tipo di lavorazione 


— nei righi da DO1 a D06, barrando le rela- 
five caselle, i vari tipi di lavofazione effettua- 
ti nell'esercizio dell'attività; 


Materiali di produzione/materie prime 


— nei righi da D07 è€DT6, per ciascuna ti- 
pologia individéata, nella prima colonna, 
la quantità (espressa nelle unità di misura in- 
dicate) dei materiali utilizzati nella lavora- 
zione; nella seconda colonna, la percen- 
tuale deismateriali di produzione impiegati 
nel protesso produttivo, sull'ammontare 
complessivo delle quantità lavorate. 

Il totale*delle percentuali indicate nei righi da 

DO7 aD16 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo D17, la percentuale di vetro colorato 
calcolata con riferimento agli acquisti di lastra 
standard di vetro float, di cui al rigo DO8; 


Fasi della lavorazione 


— nei righi da D18 a D42, barrando le rela- 
tive caselle, le diverse fasi della lavorazio- 
ne che caratterizzano il proprio processo 
produttivo, distinguendo quelle svolte in 
conto proprio da quelle svolte in conto terzi 
o affidate a terzi. In particolare, si precisa 
che si deve intendere: 

* per “creazione del modello”, l'ideazio- 
ne del disegno e/o dello stampo di 
nuovi articoli; 
per “stampaggio”, il processo di tipo ter- 
mico relativo alla produzione di vetro ca- 
vo che consiste nella realizzazione di un 
oggetto in vetro qualora si faccia ricorso 
ad uno stampo; 
per “bisellatura”, il processo di tipo mec- 
canico che consente di effettuare un'ope; 
razione di smussatura di entrambi i, bordi 
di una lastra di vetro piano; 
per “serigrafia”, il processo chéxconsen- 
te, mediante l'uso di vernici, di-realizzare 
delle figure sulla superficie delgretto; 
per “scalottatura” l'estrazione della parte 
terminale del vaso o del bièchiere (cioè 
quella più vicina alla canha/da soffio) for 
matasi con la soffiatura»nello stampo; 
per “terzo fuoco4, la\tecnica di lavora 
zione artistica tésa' alla rifinitura od alla 
decoratura del prodotto ultimato; 


Prodotti ottenuti/lavorati 


— nei righi*da D43 a D62, per ciascuna ti 
pologid elericata, la percentuale dei ricavi 
consegliti/con la vendita dei prodotti otte- 
nuti, Îhgapporto ai ricavi complessivi. 


Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
DA a D62 deve risultare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D63, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dalla posa in opera/installazione dei 
prodotti finiti, in rapporto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D64, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla cessione a terzi di rottame di 
vetro, in rapporto ai ricavi complessivi. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2004. 
In particolare, per ciascuna tipologia indivi 
duata, indicare, nella prima colonna (righi 
da E01 a E19), il numero complessivo dei be- 
ni strumentali e, nella seconda colonna (righi 
da E01 a E18), il numero di quelli a controllo 
numerico. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
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dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte genérale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti chedeterminano il red- 
dito con criteri forfetariTian’devono indicare i 
dati contabili richiesti mel presente quadro. 

| soggetti che, pur, potendosi avvalere della 
contabilità semplificatà e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art.)66 del T.U.I.R., hanno op- 
tato per il regimevérdinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la detérminazione del valore dei dati rile- 
veni. ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
T componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TU.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
i e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 
— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 
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— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del TU.LR.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo F07; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, vàléri 
bollati e postali, marche assicurative è) Va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricàvé fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e.tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai Idkrificanti la cui 
rivendita è effettuata dègliresercenti impian- 
ti di distribuzione stradalè di carburanti e ai 
beni commercializzatidai rivenditori in ba- 
se a contratti estftatoti di giornali, di libri e 
di periodici, anche’su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, ammontare dei costi relativi 
all'acquisto Hi beni e servizi strettamente 
correlativalla produzione dei ricavi che ori- 
gingno dall'attività di impresa esercitata. 
Non vafino considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 


va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 

to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loroxet, 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la-curà 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installato, di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d’ayfore;, costi so- 

stenuti per il pagamento delle Scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere inclusexnel.tigo in oggetto 

anche le spese sostenute\per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltatà, in tutto o in parte, 

la produzione del seîvizio. 

le spese per consùmi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti dixservizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità/le.spèse sostenute per il consumo di 

energia ‘direttamente utilizzata nel processo 

preduttivo siano state rilevate separatamen- 

é “da quelle sostenute per l'energia non di 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

leyprime possono essere collocate in questo 
figo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del- 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
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tal fine non assume alcun*ilievo il prezzo 
di riscatto, anche suécessivamente all'e- 
sercizio dell'opziontedt acquisto; 

c) il valore normale @hmSmento dell'immis- 
sione nell'attività‘dei/beni acquisiti in co- 
modato ovvefa, in dipendenza di contrat 
ti di locazionieGnon finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valor&attribuito ai beni strumentali 
nell'atto\di affitto o di costituzione in usu- 
frutto © ih mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mefitò di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Rer la determinazione del valore dei beni stru- 
méntali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
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— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget: 
to di ristrutturazione realizzato da un arghitet 
to; da un laboratorio di analisi per le(presta- 
zioni rese da un medico che effettughi prelie- soggetti all'Ires che non sono stati indi 

vi; da un fabbricante di mobili perun proget cati nel rigo F12; 

to realizzato da un designer. Si/eghsiderano — la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

altresì, spese direttamente affetènti, all'attività butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

esercitata, quelle sostenute da socfetà di per nuto per l'impiego di personale in base a 

sone per il pagamento def. compensi ai soci contratto di fornitura di lavoro tempora 

amministratori. neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

Non possono, invece, éssere considerate le spese di tenuta della contabilità inclu- 

spese direttamente differenti all'attività quelle dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

sostenute, ad esempiovper le prestazioni di per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

un legale che ha assistito il contribuente per scali; non comprendono, invece, quelle 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di sede contenziosa; 

un'attività dlimpresa (pertanto non vanno con- le spese per il trasporto dei beni vanno 

siderate/nel presente rigo, ad esempio, le considerate solo se non sono state com- 

provvigioni». corrisposte dalle case mandanti prese nel costo degli stessi beni quali one- 
agli dgèati e rappresentanti di commercio). Si ri accessori; 

fa presente, infine, che non vanno computate non si tiene conto dei premi riguardanti le 

nelivalore da inserire nel rigo in esame le spe- assicurazioni obbligatorie per legge, an- 

se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sevizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
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volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


lità; il trasporto dei beni'tepfesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i*Sprémi di assicura 
zione, relativi all’attivitàT'Servizi telefonici, 
compresi quelli acceSSari7i consumi di ener- 
gia; i carburanti, labrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimenfàx@ tùle elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese_pefdl'acquisto di servizi inerenti 
all'amministtazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beniquali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

—te provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di com- 

mercio e quelle attribuite dagli agenti di 

assicurazione ai propri sub-agenti; 

i compensi corrisposti agli amministrato 

ri non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 

2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 

ro temporaneo (interinale) ai sensi del 

la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 

tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
Non vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio persof 
nale distaccato presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavero, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
{cioè quelle sostenute per i lavoratori) au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e%Éonti- 
nuativi, compresi quelli assunitisnella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli @ritaé 1 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre/f2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente; Tomprensive del 

le quote di indentîità di fine rapporto dei 

collaboratori ,eodidinati e continuativi 
maturate nelPeriodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratoritàhe hanno cessato l'attività, 
eventudlmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 


indicate le spese (già incluse nel campo ester- 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 


tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 


parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 
— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 


presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 


Si precisa altresì, che vanno considerati nel 

complto delle spese per prestazioni di lavoro 

di ei aipunti precedenti anche: 

— i\premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 


suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 


stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
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— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SD 28U 


Studi di settore 


del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, ind 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen 
denti da invalidità permanente o da morte: 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi, cén- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi redlizza- 
ti dalla vendita di generi sogg&tti»a ricavo 
fisso. Sono considerate attività ‘di vendita 
di generi soggetti ad aggié &xg ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificani? effettuata dagli 

esercenti impiantidi distribuzione strada- 

le di carburanti: 

— la rivendita, if base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporfitvideomagnetici; 

— la vendita diwalori bollati e postali, generi 

di mon@polio, marche assicurative e valori 

similari\Sbiglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

- la( gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol tétosei, totip, tris, formula 101; 

Ala vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 


— la gestione di concessionarie superena- 

lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle perle 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili; 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro-diperiden- 
te e per altre prestazioni diver$e(dd lavoro 
dipendente afferenti l'attività/dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valbre contabile 

che risulta indicato nei righisE]1, F12,eF13 

del quadro F del presente\modello di comu- 
nicazione, ma nel minéf)importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i,dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fisìi. 

— nel rigo)F16, l'ammontare degli altri pro- 
venticonisiderati ricavi, diversi da quelli di 
cuiCalle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
mata] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
lindennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
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mento a saldo dell'imposta ‘sul/reddito. la 
maggiorazione non è dovute se la predetta 
differenza non è superiate”al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle“scritture contabili. 


Ulteriori elementi*contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi_chèyhanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistàno oggettive difficoltà nel reperire le 
singolé informazioni richieste in questa sezio- 
ne, Agli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'arino, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
là significatività delle stesse informazioni. 


Ta compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impre- 
sa che non costituiscono beni strumenta- 
li per l'esercizio della stessa, né beni al 
la cui produzione o al cui scambio è di- 
retta. l’attività dell'impresa medesima. 
Detti immobili concorrono a formare il 
reddito nell'ammontare determinato in 
base alle disposizioni concernenti i red- 
diti fondiari, per quelli situati nel territo- 
rio dello Stato, o ai sensi dell'art. 70, 
comma 2, del T.U.I.R., per quelli situati 
all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 
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Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell’imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci è 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premiNper 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del T.Ual.R\ per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (adNesclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese fif@nziarie, per spese 
postali, spese per eersi \di aggiornamento 
professionale dei.dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immaterialimsstrumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, commaY2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprefsive di quelle relative ad ammorta- 
menfi anticipati e accelerati. Si ricorda che 
cen riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 


ZVZ 


Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 

accantonamento a fondi rischi e altri ac- 

cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 

questo rigo sono compresi, ad esempio, i 

contributi ad associazioni di categoria, 

l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali» 

gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 400, 

comma 1] e 2, lett. e), fl, il m), n) (Oindel 

T.U.LR., le minusvalenze a carattere otdi- 

nario, i costi di gestione e manutenzione di 

immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 

parazione di macchinari, ipianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti)\lé spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, à garattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
classificati; 

— nel rigo F25, gli altri Componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno centribuito alla determina- 
zione del reddité e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no esseréaindicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di,solbalavoro nonché le componenti ne- 

gativaesclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

Nesciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-”; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 


< 
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oneri finanziari. In questo figo sono com- 
presi i costi per interessi\pdssivi nelle varie 
fatfispecie (su conti cotrentitbancari, su pre- 
stiti obbligazionari 3tdsbiti verso fornitori 
e su altri finanziatofiasu mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite s&Caîmbi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinària” deve essere intesa, con 
riferimento\/non tanto alla eccezionalità © 
all'anérmalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Dévonto essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, dd esempio, le plusvalenze derivanti 
dayoperazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
Sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
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T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 
— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i qualisrisulia 
detraibile forfetariamente (ad ésempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggettivin: 
'eressati. 

contribuenti possono in tal modo segftalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi présufiti) evitan- 
do, così, su tali questioni il contfàdditforio con 
‘Amministrazione finanziaria, Ad\eSempio, la 
variabile “spese sostenute(per Jl lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” nen.viehe più presa in 
considerazione da GE.RI\CO. per il valore 
contabile indicato néi qbadri dei modelli di 
dichiarazione dei redbliti7 ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti)che risultano congrui alle ri 
sultanze deglitstudi di settore. 

Si fa presénte che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no éssere forniti tenendo conto delle eventua- 
irvariazioni fiscali determinate dall'applica- 
zîene di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e)spese e i componenti negativi relativi ad 
GUtovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
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riduzioni. Ne deriva che, anthe/nell' ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementitontabili va com- 
pilato con l'indicazion@ dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, e ‘di&spese per lavoro dipen- 
dente ed altré. prestazioni diverse da lavoro 
dipendentexe. afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro,25\822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli ‘elementi contabili andrà indicato 
l'importo ) complessivo pari a euro 
36/h52700, al lordo della riduzione spettan- 
teta>seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 
Icontribuenti devono indicare: 
> nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
- nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


10. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare indicare: 


Mercato di riferimento 


— nei righi da Z01 a Z12, per ciascuna tipo- 
logia di mercato di riferimento elencata, la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rapporto 
ai ricavi complessivamente derivanti dall'atti- 
vità. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
Z01 a Z12 deve risultare pari a 100; 


Consumi 


— nel rigo Z13, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh; 

— nel rigo Z14, il costo complessivamente so- 
stenuto per i consumi di energia elettrica. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


(ei 
e) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


OO 0A, 


6 6 


{ 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
es Ned, 
1a 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprehdistà/da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pafi dieyto 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 2OMgimestri 
Til Qstrimestri 
Tril2  \2 trimestri 
20 n RO, 
20 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


La*spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 10) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 (e) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 
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26.12.0 Lavorazione e trasformazione del vetro piano 
26.15.1 Lavorazione e trasformazione del vetro cavo 


26.15.2 Lavorazione di vetro a mano e a soffio 


26.15.3 Fabbricazione e lavorazione di vetro tecnico, industriale, per altri lavori 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A AREE 
Personale AQ1 Dirigenti 


pc A02 Quadri 
all'attività A03 Impiegati 
A04 Operai generici 
A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09  Lavoranti a domicilio 


Numero feresil di 
7 MN 3 N RT 7 lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BO] Comune 
Unità produttiva B02 Provincia 
destinata B03 


all'esercizio B04 Fece n 
DIS Locali desfinafi alla produzione 
dell'attività P a 


Potenza impegnata Kw 


B05 Locali destinati a magazzino Mq 


B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 


B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Ma 


B09 Locali destinati ad altri servizi Mq 


B10 Spazi all'aperto destinati ad altri servizi diversi da quelli indicati nel rigo B06 Mq 
p' PI CI 9 


B1] Locali destinati alla vendita (contigui alla unità produttiva) Mq 
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QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


C01 


Percentuale 


Produzione/lavorazione e commercializzazione sui ricavi 


Produzione conto proprio 


C02 


Produzione conto terzi 


C03 


Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 


C04 


TOT = 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 
Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C05 


Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 


C06 


Lavorazione affidata a terzi 


Italia 


00 


C07 


UE, 


,00 


C08 


EXTRA U.E. 


,00 


C09 


Agenti e rappresentanti esclusivi 


Numero 


c10 


Agenti e rappresentanti non esclusivi 


Numero 


CI1 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


00 


C12 


Giorni di partecipazione a fiere e mostre 


Numero 


C13 


Area di mercato 


Nazionale (1 = comune; 2= provincia; 3 = regione; 4 = Piu' regioni; 5 = Italia) 


C14 


U.E. 


Barrare la casella 


C15 


Extra U.E. 


Barrare la casella 


C16 


Tipologia della clientela 


Industria 


Percentuale 
SUI FICOVI 


C17 


Imprese edili 


C18 


Artigiani 


C19 


Commercianti all'ingrosso 


C20 


Commercianti al dettaglio 


C21 


Grande distribuzione 


C22 


Distribuzione organizzata 


C23 


Enti pubblici e privati 


C24 


Privati 


C25 


Altri 


C26 


Export e cessioni Intracomunitarie 


TOT = 100% 


C27 


Vendite per via telematica 
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QUADRO D Tipo di lavorazione 
Elementi DO1 Lavorazione del vetro piano Barrare la casella 
ria D02 Lavorazione del vetro cavo Barrare la casella 
D03 Lavorazione e/o fabbricazione di vetro a mano ed a soffio Barrare la casella 
D04. Lavorazione di vetro ad uso tecnico ed industriale Barrare la casella 
DOS Lavorazione murrina/perla Barrare la casella 
DO6 Lavorazione a lume Barrare la casella 
Guoniò FE 
Materiali di produzione/materie prime utilizzata Gn 
D07 Sostanze vetrificanti e materiali di composizione Quintali % 
DO8 Lastra standard di vetro float Mq % 
DO9 Lastra standard di vetro float fino a 2 mm Mq % 
DIO Lastra standard di vetro float da 2 a 4 mm Mq % 
D11 Lastra standard di vetro float oltre 4mm Mq % 
D12 Barre di vetro Quintali % 
D13 Canne/tubi di vetro Quintali % 
D14 Materiale per opacatura Kg L) 
D15 Materiale per spruzzatura Kg % 
D16 Colori serigrafici Kg % 
TOT = 100% 
D17 Percentuale di vetro colorato calcolata sugli acquisti di cui al rigo DO8 % 
Conto proprio Conto terzi 
Fasi della lavorazione Produzione interna Produzione interna Affidata a terzi 
D18 Creazione del modello Barrare la casella 
DI19 Fusione Barrare la casella 
D20 Taglio e troncaggio Barrare la casella 
D21 Curvatura Barrare la casella 
D22. Stratificazione Barrare la casella 
D23. Soffiatura Barrare la casella 
D24 Stampaggio Barrare la casella 
D25. Molatura Barrare la casella 
D26 Fresatura Barrare la casella 
D27 Sabbiatura Barrare la casella 
D28  Bisellatura Barrare la casella 
D29. Serigrafia Barrare la casella 
D30  Foratura Barrare la casella 
D31 Lavaggio Barrare la casella 
D32. Saldatura Barrare la casella 
D33  Ricottura Barrare la casella 
D34. Scalottatura Barrare la casella 
D35. Nastratura e acidatura Barrare la casella 
D36 Tempratura Barrare la casella 
D37 Assemblaggio vetrocamera Barrare la casella 
D38 Montaggio tessere mosaico con rame e piombo Barrare la casella 
D39 Terzo fuoco Barrare la casella 
D40 Opacatura Barrare la casella 
DA41 Colorazione Barrare la casella 
D42  Spruzzatura Barrare la casella 


(segue) 
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SUADRO D a a ; Percentuale 
lementi Prodotti ottenuti/lavorati sui ricavi 


specifici A ì 
ani D43 Vetro piano tagliato 
dell'attività È È 


D44  Vetrocamera per infissi 


DA45  Vetrocamera per facciata continua 
D46 Vetro laminato/multistrato 
DA47 Vetro temperato 


DA48 Vetro a specchi per auto 


DA49 Vetro a specchi per edilizia/arredamento 
D50 Barre di vetro 

D51 Canne/tubi di vetro 

D52 Casalinghi in vetro 

D53. Cristalleria da tavola 

D54. Oggetti vari in cristallo 


D55. Vetreria per uso farmaceutico 


D56 Vetreria per uso laboratorio 


D57 Vetreria per uso cosmetico e profumeria 


D58 Vetreria per uso alimentare 
D59 Vetrate artistiche 


D60 Vetri per complemento d'arredamento (lampadari, ecc.) 


D61 Bigiotteria ed oggettistica in vetro 
D62 Altri prodotti 


ae | ae | ala ae] ae |a |a | || a |a | || a |a | 3 | 3 | 3 | 32 


TOT = 100% 


Altri elementi specifici 
D63 Percentuale dei ricavi per posa in opera//installazioni rispetto ai ricavi totali % 


D64 Percentuale dei ricavi derivanti dalla cessione a terzi di rottame di vetro rispetto ai ricavi totali % 


QUADRO E di cui a CN 


Beni strumentali Numero (Numero) 


EO1 Macchine per movimentazione, sollevamento, ribaltamento del vetro piano 


E02 Banchi di taglio e troncaggio 


E03 Macchine per lavaggio vetro 


E04 Macchine per sigillatura vetrocamera 
E05 Molatrice 

E06 Fresatrice 

E07  Profilatrice 

EO8  Bisellatrice 

E09  Sabbiatrice 

E10 Macchine serigrafiche 


E11 Macchine opacatrici 


E12 Macchine spruzzatrici 


E13 Forno di fusione fino ad 1 metro cubo 


E14 Forno di fusione oltre 1 metro cubo 


E15 Fornodiricottura fino a 1 metro cubo 


E16 Forno di ricottura oltre 1 metro cubo 


E17 Fornoditempratura fino a 1 metro cubo 


E18 Forno di tempratura oltre 1 metro cubo 


E19 Linea automatica e semiautomatica di stampaggio/soffiaggio 
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QUADRO F Imposte sui redditi 


Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI1 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 | r————_——-: Si 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali n ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini i 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO D ; Percentuale 
Dati complementari Mercato di riferimento sui ricavi 
Z01 Industria del vetro % 
Z02 Industria dell'arredamento (incluso arredo bagno) % 
Z03 Industria serramentistica % 
Z04 Industria auto/moto % 
Z05 Industria alimentare/bevande % 
Z06 Industria farmaceutica/laboratori % 
Z07 Industria cosmetica % 
Z08 Altre imprese manifatturiere % 
Z09 Commercio (grossisti, dettaglianti, ecc.) % 
Z10 Enti pubblici e privati % 
Z11 Privati % 
Z12 Altri % 
TOT = 100% 
Consumi 
Z13 Consumi di energia elettrica Kwh 
Z14 Costi per consumi di energia elettrica ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


$D29U 


26.61.0 Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia; 
26.63.0 Produzione di calcestruzzo pronto per l’uso; 
26.66.0 Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, gesso e cemento. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SD 29U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD29U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 


“Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo 
per l'edilizia” — 26.61.0; 

“Produzione di calcestruzzo pronto per l'u- 
so” — 26.63.0; 

“Fabbricazione di altri prodotti in calce- 
struzzo, gesso e cemento” - 26.66.0. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità produttiva destinata all’e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C — Modalità di svolgimento del- 


quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
quadro E - Beni strumentali; 

quadro F — Elementi contabili; 

quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 
quadro Z - Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SD29U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a'destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo*déll'u- 
nità produttiva va indicato soltanto.dai contri 
buenti che hanno tenuto annotaziorie separa» 
fa seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicaziori&Tnite nel paragrafo 2 
della Parte generdle, unica per tutti i modelli 


3. QUADRO A + PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative alepersonale addetto all'attività. Per in- 
dividugte il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 


rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
termittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i segi 
che apportano esclusivamente capitale; att 
che se soci di società in nome collettivo%e, di 
società in accomandita semplice. Siprecisa 
che non possono essere considerati-socitdi ca- 
pitale quelli per i quali sono versati còntributi 
previdenziali e/o premi pey assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratofi dellà società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che trà i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuif devono essere indicati 
sia i collaboratori/assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro dfasè di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss/del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro ‘che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2004; 
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— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative Gi lavoratori di- 
pendenti a tempo pdfîziale e agli assunti 
con contratto di layotàxyipartito, determina 
to moltiplicando perasei il numero delle set- 
timane indicato”al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comyhicazione dati certifica- 
zioni lavoradipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificate. In tale rigo devono essere in- 
dicatixanehé i dati relativi ai lavoratori di- 
pendentia tempo parziale assunti con con- 
trdito Hi formazione e lavoro o di inseri- 
Mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI10 relativi al 2004; 

nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti a tem- 

po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 

DMIO relativi al 2004, nonché il numero 

complessivo delle giornate retribuite relative 

al personale con contratto di fornitura di la- 

voro temporaneo o di somministrazione di 

lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 

mero complessivo di ore ordinarie lavorate 

desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 

prese fornitrici o di somministrazione; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 

micilio desumibile dai modelli DMI1O relati 

vi al 2004; 

nel rigo A10, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente net 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA . 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità produttiva e aglisspazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati ‘per l’eserci- 
zio dell'attività. 
la superficie deve esser&Quella effettiva, in- 
dipendentemente dae quanto risulta dalla 
eventuale licenza aMmifistrativa. 

I dati da indicar&sono quelli riferiti all'unità 
ocale utilizzata nel corso del periodo d'im- 
posta. 
n particolare, iidicare: 


— nel rigo‘B01, il comune in cui è situata l'u- 
nità(produttiva; 

— netrigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 


— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi al 

l'aperto destinati alla produzione; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati ad uffici; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei localivdesti- 
nati a servizi diversi da quelli iftdicati nei ri 
ghi precedenti [ad esempio/Spogliatoi, ga- 
rages, box, ecc.); 

— nel rigo B11, la superficie (complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo B07, Yomprendendo an- 
che gli spazi coperti Ton tettoie; 

— nel rigo B12, barrando la relativa casella, 
se l'unità produttiva è situata in una zona di 
insediamento produttivo (area attrezzata). 
Per zono&di insediamento produttivo si in- 
tende l'area*così definita nel piano regola- 
tore predisposto dall'ente locale. 


D 


Unitàdi vendita (contigua all'unità produt- 
fiVa) 


Nèi successivi righi sono richieste informazio- 

ni concernenti i locali e gli spazi destinati al 

la vendita al dettaglio qualora questi siano 
contigui alle unità produttive. Per ciascun lo- 
cale indicare: 

— nel rigo B13, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, dell'unità locale destinata al 
l'attività di vendita; 

— nel rigo B14, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, degli spazi destinati a par- 
cheggio riservato alla clientela. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI — 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Mezzi di trasporto 
sono richieste informazioni relative ai mezzi 
di trasporto posseduti e/o detenuti a qualsia- 


si titolo per lo svolgimento dell'attività alla da- 
ta del 31 dicembre 2004; 
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— nel rigo C01, nel primo campo, il numero 
dei veicoli e, nel secondo campo, la porta- 
ta complessiva degli*sfessi, espressa in 
quintali, così comerindicàta alla corrispon- 
dente voce sul libretto.di circolazione. Nel 
caso di disponibilità di più mezzi di tra- 
sporto della stessa tipologia, deve essere 
indicata la@somma delle relative portate 
complessive, 
Si pregisa\che i veicoli da indicare sono 
quelli»di*syi alla lettera d) dell'articolo 54, 
comma ), del decreto legislativo 30 aprile 
19927n. 285 (Codice della strada e suc- 
Cessive modificazioni); 

Snebrigo C02, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.); 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente con- 
seguiti. Per attività svolta in conto proprio, 
si intende la produzione e/o lavorazione 
effettuata in assenza di commissione, or- 
dine, accordo, ecc., all'interno e/o all'e- 
sterno delle unità produttive dell'impresa, 
anche avvalendosi di terzi. Si considera 
altresì svolta in conto proprio la produzio- 
ne e/o lavorazione effettuata con propri 
modelli e proprie tipologie di prodotti of- 
ferti direttamente sul mercato. Si configura 
l'ipotesi di attività svolta in conto proprio 
anche nel caso in cui in presenza di com- 
missione, ordine, accordo, ecc., i prodot 
ti finiti, semilavorati o componenti venga- 
no offerti direttamente sul mercato finale a 
privati o imprese; 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi in 
rapporto ai ricavi complessivamente con- 
seguiti. Per attività svolta in conto terzi, si 
intende la produzione e/o lavorazione ef- 
fettuata per conto di terzi soggetti in pre- 
senza di commissione, ordine, accordo, 
ecc., indipendentemente dalla provenien- 
za del materiale utilizzato. Si ribadisce, 
come già precisato nel rigo C03, che pur 
in presenza di commissione, ordine, ac- 
cordo, ecc, si configura l'ipotesi di attività 
svolta in conto proprio qualora i prodotti fi- 
niti, semilavorati o componenti vengano 
offerti direttamente sul mercato a privati o 
imprese; 

— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o non lavorati dall'impresa, in rapporto 
ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C03 a COS deve risultare pari a 100; 
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Produzione/lavorazione conto terzi (indica- 
re solo se è stato compilato il rigo C04) 


— nel rigo C06, il codice 1, 2 0 3, se l’attività 
svolta per conto terzi è commissionata, ri 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C04; 

— nel rigo C07, la percentuale dei ricavi pro 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto a quelli complessivamente conseguiti. 
Il presente rigo va compilato solo se sono 
stati compilati i righi CO4 e CO6; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C08 a C10, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite, 
rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro- 
pea o al di fuori di detta Unione; 

nel rigo C11, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti  monomandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2004; 

nel rigo C12, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti rappresentanti plurimandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2004; 


Area di mercato 


— nel rigo C13, il codice 1, 2,3, 405ase- 
conda che l’area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, la re 
gione, un'area compresa entro più regioni 
o con l'intero territorio nazionale; 

— nel rigo C14 e C15, barrando la relativa 
casella, se si effettuano cessioni ffei on 
fronti di clientela appartenente a paèsi/del- 
l'Unione Europea o esportazionisip.paesi al 
di fuori di detta Unione. Se sonè( effettuate 
entrambe le tipologie di opérazioni, vanno 
barrate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C16,0\C24, per ciascuna tipo- 
logia di clieniéla, indicata (italiana e/o 
estera), la percentuale dei ricavi conseguiti, 
in rapporto &ispieavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito delle imprese edili devono 
essere ireicàte anche le cooperative edili- 
zie, mefitre in quello della “grande distribu- 
ziorfe” rientrano gli ipermercati, i supermer- 
cati e“grandi magazzini. 

Il tétale/delle percentuali indicate nei righi da 

C16 a C24 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi conse 
guiti per cessioni effettuate nei confronti di 


clientela appartenente all'Unione Europea 
e/o a paesi al di fuori di detta Unione, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Materiali di produzione/materie prime 


— nei righi da DO1 a D06, per ciascuna ti 
pologia individuata, nella prima colonna, 
e quantità, espresse nelle unità di misura in- 
dicate, dei materiali utilizzati nella lavora 
zione; nella seconda colonna, la percen- 
vale dei materiali impiegati nel processo 
produttivo, in rapporto alle quantitààcom* 
plessivamente lavorate. 
otale delle percentuali indicate néi righi da 
01 a DO6 deve risultare pari a(100; 
— nel rigo DO7, barrando la relativa tasella, se 
‘approvvigionamento idrico ‘previene preva- 
entemente da corsi d'acqua o)da pozzi; 


ui 


Fasi della lavorazione 


— nei righi da D08 a\D.16, barrando la rela- 
tiva casella, le diverse fasi della lavorazio- 
ne che caratterizzano il proprio processo 
produttivo; 


Prodotti ottenuti/lavorati 


— nei,fighi da D17 a D39, barrando le rela 
tive caselle, i prodotti ottenuti dalla propria 
attività manifatturiera. 


7 QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2004. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E27, per ciascuna tipolo- 
gia individuata, nella prima colonna, il nu- 
mero dei beni e, nella seconda colonna, ove 
prevista, la capacità o la portata degli stessi. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del‘valòre dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applic@zione degli studi di 
settore da indicare néMpreSente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti négatiyi relativi ad autovetture, 
autocaravan ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto\di ‘quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.LRN 

Si preCisa,)comunque, che i dati da indicare 
nel Qquadfo in commento devono essere co- 
mfnicati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioniya questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
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e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.IR.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian 
ti di distribuzione stradale di carburanti e dî 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libu'e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi sttettamente 
correlati alla produzione deîicavi che ori- 
ginano dall'attività di impfesa esercitata. 
Non vanno considerati, ‘ai fini della compi- 
lazione di questo rigo W&osti di tipo gestio 
nale che riguardane) il tomplessivo svolgi 
mento dell'attività, Quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tassé*di concessione governati 
va, alla tassa per lo ‘smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani exrinegenere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi 

Per attività, di produzione di servizi devono 
interidersì quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuziohe, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 


stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 

se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 

sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 

to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte; 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia varinò, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13,*spes® per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualgra*in con- 

abilità le spese sostenute pef\il consumo di 

energia direttamente utilizzata hél processo 

produttivo siano state rilevate Separatamen- 

e da quelle sostenute peral'énergia non di- 

rettamente utilizzata»nellfattività produttiva, 

le prime possono esserà collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi/energia elettrica per “usi 
industriali” ed epérgia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo ‘in/oggetto; 

nel(rigo F11, il valore dei beni strumentali 

offenuto sommando: 

a).il Costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell' opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell’ immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
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male determinato con fifetipfento al mo- 
mento di stipula dell’éito‘ 


ATTENZIONE 
Per la determinazion&del’valore dei beni stru- 
mentali vanno cofisiderati i beni esistenti alla 
data di chiusura*del/periodo d'imposta (31 
dicembre perkji soggetti con periodo coinci- 
dente con l'annòysolare). Ne deriva che non 
si tiene contòdel valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 
Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

“non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
la dispensa degli adempimenti prevista 
le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SD 29U 


Studi di settore 


1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per i 

premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 

a tempo pieno e a tempo parziale e da- 

gli apprendisti che abbiano prestato l'at 

ività per l’intero anno o per parte di es- 

so, comprensive degli stipendi, salari e 

altri compensi in denaro o in natura, del 

le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
Non vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser 
citata dal contribuente, comprensive del. 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta/ ad) ec- 
cezione delle somme corrisposte ‘col 
laboratori che hanno cessata. l'attività, 
eventualmente dedotte in base(al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanfio corisiderati nel 

computo delle spese per prestàzioni di lavoro 

di cui ai punti precedenfivanehe: 

— i premi pagati alle eompagnie di assicura 
zione che sostituiscofio in tutto o in parte le 
suddette quote divindennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

- i costi sostentisper le trasferte effetivate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e/dai titolari di rapporti di collabora 
zione_co@rdinata e continuativa nel rispetto 
dei (limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
det TBHt.R.. 

In Relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 


dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività guellé 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni, di 
un legale che ha assistito il contribyente per 
un procedimento giudiziario, né quelle%soste- 
nute per prestazioni rese nell’esérdizio di 
un'attività d'impresa (pertanto f@n vanno con- 
siderate nel presente rigo,Aad ‘esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle \cdse mandanti 
agli agenti e rappresentantisdi'commercio]. Si 
fa presente, infine, che.nofi vanno computate 
nel valore da inserire(nel figo in esame le spe- 
se indicate al rigo F1 3**Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esémpio, quelle corrisposte 
ai professionisti pef la tenuta della contabilità; 


— nei campfainteni al rigo F12 devono essere 
indicate le.spese [già incluse nel campo ester 
no del rigo/F1 2) riguardanti rispettivamente : 
— neNeampo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

> nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
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se di pubblicità, le spes&rpet imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di@@ricelleria. 
Rientrano, invece, infali spese, ad esempio: 
- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle. attribuite dagli agenti di 
assicurazione èi propri sub'agenti; 
i compensi Còrrisposti agli amministrato 
ri non s&ci delle società di persone e 
agli-amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi- 
Cati Tiel rigo F12; 
“ la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
le spese di tenuta della contabilità inc 
dono quelle per la tenuta dei libri paga 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 
i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta 
no, gas liquido, ecc.). 
Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
Non si deve tenere conto, invece: 


os 
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® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis? 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada 

le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contrattisestimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici? 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assiturative e valori 

similari, biglietti delle lofferie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totipNtis, formula 101; 

— la vendita diSehede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblieiy viacard, tessere e bigliet 

i per parchèggi; 

- la gestionè” di concessionarie superena- 

lotto, &fglotto, lotto; 

— lafriscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ultefiori®attività possono essere necessaria» 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

I ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 

siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 

ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 


tore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
lità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
tività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Spese per acquisti di servizi”, 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, e FIN 
del quadro F del presente modello di/@omu 
nicazione, ma nel minor importo ch'è risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili .sòpra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali:si\conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammogtare \degli altri pro- 
venti considerati ricavi, \diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b], 6), 4) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 deLT.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menziorfato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conséguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o idanpéggiamento di beni da cui ori- 
ginanéagicavi); 
— nel figo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
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minazione del reddito d'impresa,/Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richiesfe*in questa sezio- 
ne, gli importi indicati Trelle singole voci, per 
quest'anno, possono “essere fomiti con una 
approssimazione /ale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazioneYdella presente sezione è fa- 
coltativa per\i soggetti che sono obbligati a 
compilare modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli impérti da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U...R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
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precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
fo di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia- 

ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
— nel rigo F22, l'ammontare delle queté di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per \l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai/sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 403 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accel&fati. Si ricorda che 
con riferimento alle, quotè di ammortamento 
relative ad autovettàlé”autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori. utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui &lkast. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltré, essere indicate le spese per 
l'acquisto)di\beni strumentali di costo unita- 
rio non séperiore ad euro 516,46; 
Nel(campo interno devono essere indicate 
le*quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
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ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altre: 
ve classificati; 
— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o sifgordina- 
ria, che hanno contribuito alla»dete?mina- 
zione del reddito e che non $ego tati in- 
clusi nei righi precedenti. Inffale xigo devo- 
no essere indicati anchedgli Utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché=le,componenti ne- 
gative esclusivamente préviste da particola- 
ri disposizioni fiscdli (es. la deduzione for- 
etaria delle spese on documentate rico 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli/intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate fal primo comma dell'art. 1 del 
D.M. X3.attébre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ- 
sta(dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vote, delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 
nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
Ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘—”; 
nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
— nel rigo F28, i proventi straordinari. la na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
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riferimento, non tanto alla ‘eccezionalità o 

all'anormalità del  prévento conseguito, 

bensì alla “estraneità”@ell’attività ordinaria. 

Devono essere, perfahito indicati in tale ri 

go, ad esempio, lexplusvalenze derivanti 

da operazioni di,natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami, d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attiveYerivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei ‘lla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti net 
attett.f] dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

Snebrigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 

portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 
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— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite‘bitetiori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultan@,corìgrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Gemmissione de- 
gli esperti che ha validatesgli studi di settore 
a introdotto un correttivo.Wale correttivo con- 
sente di verificare se‘leventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 


risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effejtuatà 
dai contribuenti che risultano congrui(alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto/delleeventua- 
i variazioni fiscali determinate ‘déll'applica- 
zione di disposizioni tributarie Jad esempio, 
e spese e i componentisneggtivi relativi ad 
autovetture, autocaravan, éiclomotori e moto- 
cicli vanno assunti téneftdo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RICO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni MNe deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui'&prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, quadro degli elementi contabili va com- 
pifato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti. pari a euro 

70.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 
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per il lavoro prestato dagliNapprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la férméila indicata nel 
la tabella n. 1. 


10. QUADRO Z4= DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Zyannò indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 


ATTENZIONE 

Alcuné informazioni, richieste nel presente 
quadroypur se già contenute nel quadro D, 
esplicativo degli “Elementi specifici dell’atti- 
vità“, devono essere fornite nuovamente 
per consentire all’Amministrazione di effet- 
tuare l'evoluzione dello studio di settore 
SD29U, evitando, in tal modo, per il contri- 
buente, l'invio separato di ulteriori infor- 
mazioni tramite un apposito questionario. 


In particolare indicare: 


Tipologia di prodotti 
(standard, speciali o altro) 


— nei righi da Z01 a Z03, per ciascuna tipo- 
logia di prodotto indicata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Prodotti ottenuti 


— nei righi da Z04 a Z12, per ciascuna tipo- 
logia di prodotto ottenuto, la percentuale 
dei ricavi conseguiti, in rapporto all'am- 
montare complessivo dei ricavi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

Z04 a Z12 deve risultare pari a 100; 


Servizi 


— nei righi da Z13 a Z16, per ciascuna tipo- 
logia di servizio offerto dall'impresa, la per- 
centuale dei ricavi conseguiti, in rapporto 
ai ricavi complessivamente derivanti dall'at 
tività; 


Consumi 


— nel rigo Z17, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh; 

— nel rigo Z18, il costo complessivamente so- 
stenuto per i consumi di energia elettrica. 
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Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SD 29U 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


(ei 
e) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


OO 026 


6 6 


{ 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
es ez, 
1a 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprehdistà/da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pafi dieyto 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 2OMgimestri 
Til Qstrimestri 
Tril2  \2 trimestri 
(lee 0l n RO, 
20 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


La*spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 10) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 (e) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 
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Studi di settore 


A genzia 


ams,Nntrate 


Modello SD29U 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA RRODUTTIVA 


26.61.0 Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo per l'edilizia 


26.63.0 Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso 


26.66.0 Fabbricazione di altri prodotti in calcestruzzo, gesso e cemento 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


. Numero, |, 
giornate retribuite 
A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03. Impiegati 


A04 Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09 Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


lavoro prestato 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 
BO1 Comune 


B0O2 Provincia 


B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Locali destinati alla produzione Mq 
B05. Spazi all'aperto destinati alla produzione Mq 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07. Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B08 Locali destinati ad esposizione Mq 
BO9 Locali destinati a uffici Mq 
B10 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B11 Spaziall'aperto destinati a servizi diversi da quelli indicati nel rigo B07 Mq 


B12. Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) 


Barrare la casella 


Unità di vendita (contigua all'unità produttiva) 
B13. Locali destinati alla vendita 


Mq 


B14 Superficie parcheggio riservato 
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Studi di settore 


A genzia 


ams,Nntrate 
NUMERO PROGRESSIVO 


Model lo SD29U UNITA \RRODUTTIVA 


QUADRO C Mezzi di trasporto 
Modalità C01 Autocarri Numero Portata in quintali 


di svolgimento C02 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
dell'attività 


n È Si 3 Percentuale 
Produzione/lavorazione e commercializzazione Sui Fleri 


€03. Produzione/lavorazione conto proprio % 


C04  Produzione/lavorazione conto terzi % 


C05 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 


TOT = 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C04) 
C06 Numero committenti (1= 1 committente; 2= da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C07 Percentuale di ricavi provenienti dal committente principale % 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 
€08. Italia 00 


C09 U.E. 00 


CIO ExtraU.E. 00 


C11 Agentie rappresentanti esclusivi Numero 


C12 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 


Area di mercato 
C13 Nazionale (1 = comune: 2 = provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 
CIA U.E. Barrare la casella 
C15 ExtraU.E. Barrare la casella 


Ù 7 È Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


C16 Imprese edili 
C17 Altre imprese manifatturiere 
€18 Grande distribuzione 


C19 Commercianti all'ingrosso 


€20 Commercianti al dettaglio 

C21 Enti pubblici e privati 

€22. Studi di ingegneria/architettura 
C23 Privati 

C24 Altri 


ae | ae afa|a|ae| || 3° 


TOT = 100% 


C25 Cessioni (U. E., extra U. E.) % 
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A genzia 
a» Ntrate 
NUMERO PROGRESSIVO 
Modello SD29U UNITA BROBUTTIVA 
QUADRO D GE pica 
È . DI D . e . ti tà tità 
gono Materiali di produzione /materie prime E ee 
SpeEciTici 
DO1 Cemento Quintali % 
Il'attività 
de SO DO2 Inerti (aggregati) Quintali È 
D03 Additivi Kg % 
DO4 Gesso Quintali % 
D05  Tondino di ferro Quintali % 
DO6 Acqua Metri cubi % 
TOT = 100% 


D07 Approvvigionamento prevalente da pozzi o corsi d'acqua Barrare la casella 


Fasi della lavorazione 
DO8 Progettazione 
DO9 Betonaggio 
DIO Realizzazione armature 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


DI1 Realizzazione casseforme/casseri Barrare la casella 


D12 Getto Barrare la casella 


D13 Maturazione naturale Barrare la casella 


D14 Maturazione accelerata Barrare la casella 


D15 Lavorazioni meccaniche (taglio, finitura, lavaggio) Barrare la casella 


D16 Installazione 


Barrare la casella 


Prodotti ottenuti/lavorati 
D17 Calcestruzzo 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


D18 Strutture prefabbricate integrate in sistemi costruttivi 


Strutture prefabbricate 
DI9 Plinti Barrare la casella 
D20 Pilastri 
D21 Travi Barrare la casella 
D22 Coperture 


D23 Strutture per solai in elementi precompressi 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


D24 Pannelli di tamponamento 


D25 Tramezzature interne Barrare la casella 


Elementi prefabbricati 


D26 Tubi Barrare la casella 
D27 Lastre in fibrocemento Barrare la casella 
D28 Altre lastre Barrare la casella 
D29 Piastre Barrare la casella 
D30 Blocchi Barrare la casella 
D31 Masselli Barrare la casella 


D32 Pali in C.A.C. per fondazioni Barrare la casella 
D33 Pali in C.A.C. per elettrodotti 
D34. Barriere stradali di sicurezza 
D35 Arredo urbano 

D36 Cabine di trasformazione 
D37 Elementi decorativi 

D38  Traversine ferroviarie 


D39 Altro 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


Barrare la casella 
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NUMERO PROBRESSIVO 


Model lo SD29U UNITA XRRODUTTIVA 


QUADRO E : EO1 Centrali di betonaggio Numero CT 
Beni strumentali E02 Silos RAS Capaci in 
quintali 
Autobetoniere 
E03 Con pompa Numero ESeScr I 
E04 Senza pompa Numero Corso 


Mezzi di movimentazione e sollevamento 


E05  Autogru Numero 
E06 Carrelli elevatori Numero 
E07 Portali semoventi Numero 
E08 Grua piazzale Numero 
E09 Elevatori a tazza Numero 
E10 Dumper/Pale caricatrici Numero Portata in quintali 
E11 Carriponte Numero Portata in quintali 
E12 Benne ad apertura oleo-dinamica Numero Portata in quintali 
E13 Benne manuali Numero Portata in quintali 
E14 Banchi di taglio Numero 
E15 Cesoie Numero 
E16  Piegatrici Numero 
E17. Staffatrici/piegatrici elettroniche Numero 
E18 Saldatrici Numero 
E19  Piegareti Numero 
E20  Casseforme/Casseri/Stampi Numero 
E21 Estrusori Numero 
E22  Blocchiere Numero 
E23  Tubiere Numero 
E24 Tavoli vibranti Numero 


Sistemi di pompaggio 


E25 Autoclavi NIE Capacità in metri 
idri Portata in metri 

E26 Pompe idriche Nanza Eiepiack 

E27 Pompe autocarrate ea Portata in mer 
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NUMERO PROGRESSIVO 
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QUADRO F Imposte sui redditi 


Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI1 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 | r————_——-: Si 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali n ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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NUMERO PROGRESSIVO 


Model lo SD29U UNITA NRRODUTTIVA 
(segue) 


QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi 


00 
00 
00 


contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi 


F33. Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi 


Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari 00 


Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 


F37 IVA. sulle operazioni imponibili 00 


00 


F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento 


Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 


QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 


Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 7 I 
: | tari n: È 7 N ‘ercentuale 
Dati complementari Tipologia di prodotti sui ricavi 
Z01 Prodotti standard 
Z02 Prodotti speciali (fibrorinforzati, subconcrete, ecologico, ecc.) 
Z03 Prodotti su specifiche del cliente % 


TOT = 100% 


F39 


o h Percentuale 
Prodotti ottenuti sui ricavi 


Z04 Calcestruzzo 
Z05 Strutture portanti prefabbricate (pilastri, plinti, travi, ecc.) 


Z06 Altre strutture prefabbricate (pannelli, tramezzature, ecc.) 


Z07 Elementi prefabbricati e per pavimentazioni (tubi, piastre, blocchi, traversine, barriere stradali, ecc.) 


Z08 Arredo urbano ed elementi decorativi 
Z09 Strutture per solai 

Z10 Cabine elettriche 

Z11 PaliinCAC 

Z12 Altro 


3° | 3 | 3° | a | 3 | a | a | 3 | 32 


TOT= 100% 
Percentuale 
Servizi sui ricavi 
Z13 Assistenza tecnica e progettazione 
Z14 Mix design 
Z15 Posainopera 
Z16 Trasporto 


3 | 3a | 32 | 32 


Consumi 
Z17 Consumidi energia elettrica Kwh 


00 


Z18 Costi per consumi di energia elettrica 


Asseveraziohe Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei-dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SD30U 


37.10.1 Recuperoe preparazione per il riciclaggio di cascami 
e rottami metallici; 

37.20.1 Recupero e preparazione per il riciclaggio di materiale plastico 
per produzione di materie prime plastiche, resine sintetiche; 

37.20.2 Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti solidi urbani, 
industriali e biomasse. 
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DEL MODELLO SD30U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD30U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 


“Recupero e preparazione per il riciclaggio 
di cascami e rottami metallici ” — 37.10.1; 
“Recupero e preparazione per il riciclaggio 
di materiale plastico per produzione di ma- 
terie prime plastiche, resine sintetiche ” — 
37.20.1; 

“Recupero e preparazione per il riciclaggio 
dei rifiuti solidi urbani, industriali e biomas- 
se” — 37.20.2. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità produttiva destinata all’e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C —- Modalità di svolgimento del- 
l'attività; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SD30U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto\dai contri 
buenti che hanno tenuto annafàzione separa- 
ta seguendo le modalità irfdicatée nelle istru- 
zioni per la compilazione del'modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicaziGni, fornite nel paragrafo 2 
della Parte generale, ‘unica per tutti i modelli. 


3. QUADRO A;- PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nelquadio A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 


to alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
termittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vannonins 
dicati gli associati in partecipazione ed,i-soti 
che apportano esclusivamente capitale»»gn- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita sempliceSi précisa 
che non possono essere considerdtioti di ca- 
pitale quelli per i quali sono yéfsati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i\socithe svolgono 
la funzione di amministrateri.della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra îcollaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tùir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o.fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 «(collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro. che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
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desumibile dai modelli DMA1O relativi al 
2004; 
— nel rigo A06, il numero Tomplessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo ‘parziale e agli assunti 
con contratto di*lavoro ripartito, determina- 
to moltiplicandoet sei il numero delle set 
timane indigato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della "Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoîg dipendente, assimilati ed assi- 
stenza. ‘fiscdle” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
diégtivanche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendènti a tempo parziale assunti con con- 
fiatto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
fribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 
nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
— nel rigo A08, il numero complessivo de 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004, nonché il numero 
complessivo delle giornate retribuite relative 
al personale con contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 
prese fornitrici o di somministrazione; 
nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DMIO relati 
vi al 2004; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
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mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente ne 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con? 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA DESTI- 
NATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richieste înformazioni re- 
ative all'unità produttiva\&ragli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. 
la superficie devéxessere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulia dalla 
eventuale licenza=amministrativa. 

I dati da indicare sono quelli riferiti all'unità 
ocale utilizzata nel corso del periodo d'im- 
posta. 
n parficolàre, indicare: 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 


sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione/lavorazione/trasfor- 
mazione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati alla produzione/lavora- 
zione/trasformazione, comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 

perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprendert- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei lecaliYdesti- 

nati ad uffici; 

rigo B09, la superficie \complessiva, 
espressa in metri quadrati dei locali desti- 
nati all'esposizione dellatmerge; 
rigo BIO, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrdoti, dei locali desti- 
nati alla vendita interni)o contigui all'unità 
produttiva; 

— nel rigo B11, la/superficie complessiva, 
espressa in metpi' quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedentì (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, Lox, ecc.); 

— nel rigo»B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al- 
l'Aperto destinati a servizi diversi da quelli 
idicati nel rigo B07, comprendendo an- 
Che gli spazi coperti con tettoie. 


Unità di vendita (non contigua all'unità pro- 
duttiva) 


Nei successivi righi sono richieste informazio- 

ni concementi l'unità locale non contigua al 

l’unità produttiva che, a qualsiasi titolo, è uti- 
lizzata per l'esercizio esclusivo della vendita 
al dettaglio. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B13, il comune in cui è situata l'u- 
nità destinata alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo B14, la sigla della provincia; 

— nel rigo B15, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alla vendita al detta- 
glio; 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino. 


5. QUADRO C - MODALITÀ : 
DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 
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In particolare, indicare: 
Consumi energetici 


— nel rigo C01, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh; 


Mezzi di trasporto 


sono richièste' informazioni relative ai mezzi 

di trasporto posseduti e/o detenuti a qualsia- 

si titélo per lo svolgimento dell'attività alla da- 

ta/del 31 dicembre 2004. Non devono es- 
serasindicati i dati relativi alle autovetture ed 

di mezzi utilizzati per la movimentazione del- 

le merci quali, ad esempio, muletti, transpal 

lets, ecc.; 

— nei righi da C02 a C04, il numero dei vei 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo C05, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.); 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C06, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti  monomandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2004; 
nel rigo C07, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti rappresentanti plurimandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2004; 
— nel rigo C08, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre campionarie; 
— nel rigo C09, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo C10, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettivamen- 
te, con il comune, la provincia, un'area 
compresa entro 3 regioni o più di 3 regioni; 

— nei righi C11 e C12, barrando la relativa 
casella, se si effettuano cessioni nei con- 
fronti di clientela appartenente a paesi del- 
l'Unione Europea o esportazioni in paesi al 
di fuori di detta Unione. Se sono effettuate 
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entrambe le tipologie di operazioni, vanno 
barrate ambedue le caselle; 


Modalità di acquisizione dei materiali trattati 


— nei righi da C13 a C18, per ciascuna mo- 
dalità di acquisto individuata, la percentua- 
le di materiale acquisito, in rapporto al 
l'ammontare complessivo di materiale trat 
fato. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C13 a C18 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C19, la percentuale di materiale 
proveniente dall'estero (sia da paesi ap- 
partenenti all'U.E., che da paesi al di fuori 
di detta Unione), in rapporto all'ammontare 
complessivo di materiale trattato; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C20 a €25, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/o 
estera), la percentuale dei ricavi conseguiti, 
in rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che detti ricavi possono derivare dalla la- 
vorazione e/o vendita di prodotti e mate- 
riali e dalla prestazione di servizi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C20 a C25 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C26, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela appartenente all'U.E. e/o a 
paesi al di fuori di detta Unione, in rappor- 
fo ai ricavi complessivi; 

— nel rigo C27, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite effettuate per via tele- 
matica, in rapporto ai ricavi complessivi. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Lavorazione e/o trattamento di rottami, €a- 
scami e rifiuti 


— nei righi da DO1 a D28, per ciaseuna tipo- 
logia individuata, la percentttale\dei ricavi 
conseguiti con la lavorazigne“%e/o il tratta- 
mento dei materiali, in fapporto ai ricavi 
complessivamente derivanti dall'attività; 


Altre attività e prestazione di servizi 


— nei righi da D2%xg D32, per ciascuna ti- 
pologia di attività è prestazione di servizi 
elencata, la%percentuale dei ricavi conse- 
guiti, in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a D32.deve risultare pari a 100; 


Fasi*della lavorazione 
— nei righi da D33 a D36, barrando la rela- 


tiva casella, le diverse fasi della lavorazio- 
ne che caratterizzano l'attività dell'impresa; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D37, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute nel corso dell'anno 
per lo smaltimento dei rifiuti non passibili di 
ulteriore trattamento (sovvallo); 
— nel rigo D38, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per effettuare anali- 
si merceologiche e/o chimiche presso la- 
boratori esterni; 
— nel rigo D39, barrando la relativa casella, 
se l'impresa aderisce a consorzi di filiera 
{quali, ad esempio, i consorzi dell'allumi- 
nio, del vetro, della carta, ecc.); 
— nel rigo D40, barrando la relativa casella, 
se l'impresa applica un sistema di qualità 
certificata quale, ad esempio, ISO 9002, 
14000, Emas, ecc.; 
— nel rigo D41, barrando la relativa casella, 
se l'impresa effettua stoccaggio provvisorio 
dei rifiuti; 
— nel rigo D42, barrando la relativafcasella, 
se l'impresa effettua stoccaggio fermanen- 
te dei rifiuti; 
— nel rigo D43, la percentuale/dei ficavi deri 
vanti dalla vendita di materfali\riéiclati, trat 
tati e/o recuperati, destigati ad un ulteriore 
utilizzo, in rapporto ai ticavi\Complessivi. 


7. QUADRO E - BENI.STRUMENTALI 


Nel quadro E song richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem 

bre 2004. 

In partic@lare, indicare: 

— nei fighi da E01 a E38, per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna il nu- 
merde, nella seconda colonna dei righi da 
E07 a E38 la produzione oraria, la capa- 
cità complessiva o la portata dei beni stessi, 
espresse nelle unità di misura indicate; 

— nel rigo E39, barrando la relativa casella, 
la disponibilità di attrezzature per effettuare 
analisi merceologiche; 

— nel rigo E40, barrando la relativa casella, 
la disponibilità di attrezzature per effettuare 
analisi chimiche. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
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settore da indicare nel presente Quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad'esempio, le spese e 
i componenti negativiTelafivi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomdterile motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di Quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comUnque, che i dati da indicare 
nel quadro irl commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni (a questo modello, prescindendo da 
quanto ‘stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione” dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sUltato di esercizio. 

In'particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
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essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.LR.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo* 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi stretfamente 
correlati alla produzione dei ricavi che' ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i cosfitdi tipo gestio 
nale che riguardano il cémplessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ‘ad‘esempio, quelli 
relativi alle tasse di comdessione governati 
va, alla tassa per losmaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in gertefe alle imposte e tasse 
non direttamentécorrelate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività disproduzione di servizi devono 
intendersi4quelle aventi per contenuto pre- 
stazionidi fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione siano impiegati beni, materie pri- 
me © materiali di consumo. 
Attitoleresemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 


za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese péf 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualoradinvegn- 
abilità le spese sostenute per il coisumo di 
energia direttamente utilizzata nel protesso 
produttivo siano state rilevate separàtamen- 
e da quelle sostenute per l'énergià non di- 
rettamente utilizzata nell'attività/produttiva, 
le prime possono essere tollogate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi sepafatamente le menzio- 
nate spese, può insérire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11,)il valore dei beni strumentali 
ottenuté sommando: 
a) il costa/Storico, comprensivo degli oneri 
éctessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 
il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
c) il valore normale al momento dell'im- 
missione nell'attività dei beni acquisiti 
in comodato ovvero in dipendenza di 
contratti di locazione non finanziaria. 
In caso di affitto o usufrutto d'azienda, 
va considerato il valore attribuito ai 
beni strumentali nell'atto di affitto o di 
costituzione in usufrutto 0, in mancan- 
za, il loro valore normale determinato 
con riferimento al momento di stipula 
dell'atto. 


b 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del/valére dei beni stru- 
mentali vanno considerati**beni esistenti alla 
data di chiusura del/Pèriodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti.con periodo coinci- 
dente con l'anno/solare). Ne deriva che non 
si tiene conto delvalore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato)l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumeftali/): 

— ngn, si*fene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

“va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
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a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 

a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 

fembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 

ivi e contributivi (quest'ultima va com- 

putata nella determinazione del valore 

da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 

on vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec* 
cezione delle somme corrisposte ai_col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al’criterio 

di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anchèi 

— i premi pagati alle compégnie di assicura 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indenititàrdi quiescenza e 
previdenza maturatemnellianno; 

— i costi sostenuti pef letfrasferte effetivate fuori 
dal territorio corfupale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinatae continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TUAR.. 

In relazione. ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esgme Sirileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavero direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 


biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per, 
un procedimento giudiziario, né quelle sost& 
nute per prestazioni rese nell'esercizià di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle cae(màndanti 
agli agenti e rappresentanti di,Cemmercio]. Si 
fa presente, infine, che non yanno/computate 
nel valore da inserire nel rigo în ésame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio quelle corrisposte 
ai professionisti per ld tendta della contabilità; 


— nei campi interni al’rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavorò xesé da lavoratori autonomi, diret 
tamente//afferenti l’attività esercitata dal 
cOnmibuente; 

Nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
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Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappfesentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub'agenti; 
i compensi cerrisposti agli amministrato 
ri non soci‘delle’ società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'nés che non sono stati indi- 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
bufivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto=pér l'impiego di personale in base a 
coftratto di fomitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 
i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 
Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
fi per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
Non si deve tenere conto, invece: 
e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 
e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SD30U 


Studi di settore 


Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, ind 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatorif 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali,.geNeri 

di monopolio, marche assicurativete valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta eWinci, 

—- la gestione di ricevitorie tototaleio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formola 401; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

lotto, enalotto, Jottò; 

— la riscossione Eolle auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individu&fereon appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati peR'efitità dell'aggio percepito e del 
ricavo ql néijo del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità,ton*edi tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 


l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 


quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

tività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguoné 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli/altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed*el del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U..R\) eyidenzian- 
do nell'apposito spazio quellidi cui alla 
lett. f) del menzionato comma A dell'art. 85 
(indennità conseguite astitolò di risarcimen- 
to, anche in forma assicérativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va jfidicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli’ studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni pfevistè dall'articolo 10, della legge 
8 maggio/1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L@îticolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio] 999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
ditembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
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approssimazione tale da noftieompromettere 
la significatività delle stessé.informazioni. 


La compilazione dellePresénte sezione è fa- 
coltativa per i soggetti.che sono obbligati a 
compilare i modelliper l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da inticare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti aldfini delle imposte sui redditi e ri- 
guardario*seltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a FA del’ presente quadro. 


In particolare indicare: 

<.nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
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finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 

buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
lel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi deglinentt. 
64, comma 2, 102 e 103 del TUIR, 
comprensive di quelle relative ad dimmarta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricordà che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autoeàravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzgti ‘hell'esercizio 
dell'impresa va tenuto cénto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del TU.I.R.. 
Devono inoltre essere inditate le spese per 
l'acquisto di beni stfàmefitali di costo unita 
rio non superiorerad*euro 516,46; 
Nel campo intero devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strum&fitali; 

— nel rigo F23,)l'ammontare delle quote di 
accantoffamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti edratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
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contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con @ippor 
i di solo lavoro nonché le componenti fe- 
gative esclusivamente previste dapàriicola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documenidte rico- 
nosciuta per effetto dell'art.‘66, gomma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari je rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma” dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979,%la deduzione for- 
etaria delle spese ‘hon’documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di.capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura(finanziaria (es. proventi da art. 85, 
commdr, lett. c), d) ed e), del TU.LR.). In 
queste rigo sono compresi anche i dividen- 
dissil risultato derivante dalla cessione di par- 
fetipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘—”; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
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sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti\da/fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestioretdelt’impresa (quali, 
ad esempio, rimborsiNassicurativi derivanti 
da furti, ad esclusiòne di quelli previsti net 
a lett. f) dell'art»85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel righf£ 16); 
— nel rigo F29, gli ‘oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono &6mpresi gli oneri aventi na- 
ura “straotdinaria” al pari di quanto già ri 
portato Val precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio) con riferimento alle minusvalenze 
devontoessere indicate quelle derivanti da 
Glienàzioni di natura straordinaria, soprav- 
Vegienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
€ nel rigo F30, il reddito di impresa [o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 
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— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta- 
zioni di servizi effettuate nell'anno, regi- 
strate o soggette a registrazione, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'art. 26 del 
citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente di 
verificare se l'eventuale differenza tra l'ammon- 
are dei ricavi contabilizzati e quello risultante 
dalla applicazione dello studio di settore derivi, 
in tutto o in parte, dal peso attribuito alle varia- 
bili considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo 
mica dei soggetti interessati. 

contribuenti possono in tal modo segrfalarè 
che la non congruità deriva dalla partieòlaterti- 
evanza che tali variabili hanno assonto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittort@.gon l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad és&mpio, la var 
riabile “spese sostenute per/il layéro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO\ pè il valore conta- 
bile indicato nei quagît dermodelli di dichia 
razione dei redditi, manper'il minor importo che 


risulta dalla app! 
Nessuna segna 
dai contribuenti 
sultanze degli s 


icazione del correttivo. 
aziéne deve essere effettuata 
che risultano congrui alle ri- 
udi di settore. 


Si fa preseni&e 


e i dati contabili da prende- 
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re a base per il calcolo delleridùzioni devo 
no essere forniti tenendo éentò delle eventua- 
li variazioni fiscali detertfiimate dall'applica- 
zione di disposizioni/fributàrie (ad esempio, 
le spese e i componenti/negativi relativi ad 
autovetture, avtoeàravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assuntiatenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van 
no, éffettuati per determinare l'entità delle ridu 
zioni Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in cui è 
prevista l'applicazione di tali riduzioni, il quadro 
degli elementi contabili va compilato con l'indi- 
azione dei valori al lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per lavoro 
dipendente ed altre prestazioni diverse da lavo- 
ro dipendente e afferenti l'attività d'impresa pari 
a euro 25.822,84, nel rigo F12 del quadro de- 
gli elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo pari a euro 36.152,00, al lordo 
della riduzione spettante a seguito dell'applica- 
zione del correttivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SD30U 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


(ei 
e) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


OO 0A 


6 6 


{ 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
Misa Ned, 
1a 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprehdistà/da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pafi dieyto 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 2OMgimestri 
Til Qsirimestri 
Trilk2  \2 trimestri 
lee=Sl n RO, 
20 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


La*spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 10) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 (e) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 
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UNICO CODICE FISCALE 


2005 \}II{[I[[[] n 


Studi di settore 
ge naz fl 
n t reà; 


Mode lo SD30U UNITA \RRODUTTIVA 


NUMERO PROGRESSIVO 


37.10.1 Recupero e preparazione per il riciclaggio di cascami e rottami metallici 


37.20.1 Recupero e preparazione per il riciclaggio di materiale plastico per produzione di materie prime plastiche, resine sintetiche 


37.20.2 Recupero e preparazione per il riciclaggio dei rifiuti solidi urbani, industriali e biomasse 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


TUTTE 
A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03. Impiegati 
A04 Operai generici 
A05. Operai specializzati 
A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07 Apprendisti 
A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; ; È 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
A09  Lavoranti a domicilio 
Numero Percentuale di 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa Ra nina 
A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A14. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A18 Amministratori non soci 
BO1 Comune 
B02. Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4. Locali destinati alla produzione/lavorazione/trasformazione Mq 
B05. Spazi all'aperto destinati alla produzione/lavorazione/trasformazione Mq 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
B09 Locali destinati ad esposizione Mq 
B10 Locali destinati alla vendita (interni o contigui all'unità produttiva) Mq 
B11 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
B12 Spazi all'aperto destinati a servizi diversi da quelli di cui al rigo B07 Mq 
Unità di vendita (non contigua all'unità produttiva) 
B13 Comune 
B14 Provincia 
B15 Locali destinati alla vendita Mq 
B16 Locali destinati a magazzino Mq 
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UNICO conce sca 
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Studi di settore 
AI e naz LI 


èamss,N t re 
NUMERO PROGRESSIVO 


Model lo SD30U UNITA \RRODUTTIVA 


QUADRO C Consumi energetici 

Modalità €01 Energia elettrica Kwh 
di svolgimento 

dell'attività 


Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 


C02 fino at. 3,5 Nine 

C03. oltre t. 3,5 fino at. 12 Nurso 

C04. superiore a t. 12 Numero 

CO5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
Produzione/lavorazione e commercializzazione 

C06 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 

C07 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 

C08 Giorni di partecipazioni a fiere e mostre Numero 

C09 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Area di mercato 

C10 Nazionale (1= comune; 2= provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 

C11 UE. Barrare la casella 

C12 ExtraU.E. Barrare la casella 


ENZIe a 5 AA Li Percentuali sul 
Modalità di acquisizione dei materiali trattati materiale trattato 


C13. Direttamente dai produttori di rifiuti, rottami e cascami 


C14 Intermediari, raccoglitori e grossisti 


C15 Comuni e/o gestori dei servizi di igiene ambientale 


C16 Entie associazioni senza scopo di lucro 


C17. Piattaforme di conferimento (appartenenti e/o convenzionate con i consorzi di filiera) 
C18 Altri soggetti 


ae | a | 3 | 3 | 3 | 3° 


TOT = 100% 


C19 Import % 


3 P » Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


€20 Industria e/o artigianato 
€21 Commercio 

€22 Enti pubblici 

C23 Enti e uffici privati 

C24 Privati 

€25 Altro 


ae | a | 3 | || 32 


TOT = 100% 


C26 Cessioni (U. E., extra U. E.) % 


€27 Vendite per via telematica (Internet, ecc.) % 
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UNICO conce sca 
2005 LIIITITI[(] 


Studi di settore 
C_| 
f 


èamss,N t re 
NUMERO PROGRESSIVO 


Model lo SD30U UNITA \RRODUTTIVA 


QUADRO D , ? R AI, Percentuale 
Elementi Lavorazione e/o trattamento di rottami, cascami e rifiuti RL IcoNI 
ia ni DO1 Lavorazione e/o trattamento di carta e cartone 
ell'attività ; 
D0O2 Lavorazione e/o trattamento del vetro 


D03 Lavorazione e/o trattamento del polestirene e simili 


DO4 Lavorazione e/o trattamento del poliolefine 


D05 Lavorazione e/o trattamento del PVC 


D06 Lavorazione e/o trattamento del PET 


D07 Lavorazione e/o trattamento di altre materie plastiche 


DO8 Lavorazione e/o trattamento di film plastici e coperture utilizzate in agricoltura (polietilene, ecc.) 


DO9 Lavorazione e/o trattamento dell'acciaio 


DIO Lavorazione e/o trattamento di altri metalli ferrosi (ferro, ghisa, ecc.) 


D11 Lavorazione e/o trattamento dell'alluminio 


D12 Lavorazione e/o trattamento di banda stagnata 


D13 Lavorazione e/o trattamento di altri metalli non ferrosi (rame, nichel, titanio, cadmio, ecc.) 


D14 Lavorazione e/o trattamento di legname (da ingombranti, cassette ortofrutta, scarti lignei, ecc.) 


D15 Lavorazione e/o trattamento di beni durevoli 


DI6 Lavorazione e/o trattamento di veicoli a motore e rimorchi 


D17 Lavorazione e/o trattamento di tessuti 


D18 Lavorazione e/o trattamento di inerti 


D19 Lavorazione e/o trattamento di batterie al piombo 


D20 Lavorazione e/o trattamento di oli minerali 


D21 Lavorazione e/o trattamento di oli animali e vegetali 


D22 Lavorazione e/o trattamento di pneumatici 


D23 Lavorazione e/o trattamento di rifiuti liquidi vari (acque residuali delle cabine di verniciatura, della lavorazione della pelle, ecc.) 


D24. Lavorazione e/o trattamento della frazione umida (rifiuti organici, scarti di lavorazione agroalimentare, ecc.) 


D25. Lavorazione e/o trattamento di fanghi (di depurazione, lavanderia, residuali di processi industriali, ecc.) 


D26 Lavorazione e/o trattamento di composti chimici residuali di processi industriali (vernici, solventi, acidi, residui lavorazione delle pelli, ecc.) 


D27 Lavorazione e/o trattamento di residui di rifilitura e scarnatura dell'industria conciaria 


ae | ae | aa |ae|ae| ae |a |a |a a |a | |a |a | || |a | || || | | 3 | 32 


D28 Lavorazione e/o trattamento di altri rifiuti, cascami e rottami 


Altre attività e prestazione di servizi 


D29 Noleggio di contenitori per rifiuti % 
D30 Servizio di raccolta dei rifiuti e dei materiali contaminati presso i produttori % 
D31 Bonifica di materiali contaminati (contenitori, tessuti, stracci, ecc.) % 
D32 Altri servizi e prestazioni % 
TOT = 100% 

Fasi della lavorazione 
D33. Selezione e cernita (manuale e automatica) Barrare la casella 
D34 Trasformazione meccanico/fisica dei materiali (triturazione, pressatura, riscaldamento ecc.) Barrare la casella 
D35 Trasformazione chimico/fisica dei materiali (inertizzazione, raffinazione, rigenerazione, processi di idrolisi, anaerobici ecc.) Barrare la casella 
D36 Incenerimento Barrare la casella 

Altri elementi specifici 
D37 Spese per smaltimento degli scarti non ulteriormente riciclabili o utilizzabili (sovvallo) ,00 
D38 Spese per effettuazione di analisi merceologiche e/o chimiche presso laboratori esterni ,00 
D39 Associazione a consorzi di fileria (ad esempio, consorzi dell'alluminio, del vetro, della carta, ecc.) Barrare la casella 
D40 Applicazione di un sistema di qualità certificata (ad esempio, ISO 9002, 14000, Emas, ecc.) Barrare la casella 
DA41 Stoccaggio provvisorio dei rifiuti Barrare la casella 
D42 Stoccaggio permanente dei rifiuti (discarica) Barrare la casella 
D43 Percentuale dei ricavi provenienti dalla vendita dei materiali riciclati, trattati e/o recuperati (destinati ad ulteriore riutilizzo) % 
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èamss,N t re 
NUMERO PROGRESSIVO 


Model lo SD30U UNITA \RRODUTTIVA 


QUADRO E Numero Capacità 


Beni strumentali produttiva 
EO1 Linee di selezione automatica 
E02 Macchine confezionatrici/imballatrici 
E03 Strumenti per il controllo radiometrico 
EO4 Cesoie 
E05 Impianti di disistagnazione 
E06 Nastri trasportatori 
E07 Impianti di selezione e trattamento del vetro Pedezione 
E08 Separatori di materiale (manuali) Produzione, 
E09 Separatori di materiale (meccanici) Podezione 
E10 Vaglio Produzione, 
E11 Classificatore Pedezione 
E12 Presse Resia 
E13  Trafile Pedezione 
E14  Densificatori Produzione, 
E15 Frantumatori REL) 
E16  Trituratori priore 
E17 Impianti di frantumazione Por 
E18 Impianti di compostaggio Capacità (i/anno) 
E19 Impianti di trattamento e/o recupero degli oli (minerali, animali, vegetali) Capacità (t/anno) 
E20 Impianti per la produzione di combustibile solido (CDR, etc) Capacità (t/anno) 
E21 Impianti di pirolisi per il recupero di pneumatici e gomme in genere Capacità (t/anno) 
E22 Impianti di recupero energetico (termoutilizzatore, etc) Capacità (t/anno) 
E23 Impianti di rigenerazione e/o riciclo di materiale plastico senza trattamento di acque reflue a valle Capacità (1/anno) 
E24 Impianti di rigenerazione e/o riciclo di materiale plastico con trattamento di acque reflue a valle Capacità (t/anno) 
E25 Impianti di trattamento disinquinante di solventi chimici usati e residui Capacità (1/anno) 
E26 Impianti di depurazione e rigenerazione di prodotti chimici Capacità (t/anno) 
E27 Impianti di trattamento per recupero o avvio allo smaltimento di fanghi Capacità (1/anno] 
E28 Impianti di trattamento scarti di rifilatura e scarnatura industria conciaria Capacità (1/anno) 
E29 Impianti di inertizzazione e bonifica contenitori contaminati (di ogni natura e genere) Capacità (t/anno) 
E30 Impianti di trattamento e recupero delle batterie al piombo Capacità (1/anno) 
E31 Impianti di selezione e riduzione granulometrica di inerti Capacità (t/anno) 
E32 Benne a polipo (ragni) Capacità (dam 3) 
E33 Compattatori Capacità (metri cubi) 
E34 Contenitori (campane, cassonetti, etc) Capacità (metri cubi) 
E35 Container Capacità (metri cubi) 
E36  Scarrabili Capacità (metri cubi) 
E37 Mezzi svuotacontenitori (per svuotare campane e cassonetti) Portata (quintali) 
E38 Autocisterne Portata (quintali) 

Laboratorio di analisi 

E39 Attrezzatura per effettuare analisi merceologiche Barrare la casella 
E40 Attrezzatura per effettuare analisi chimiche Barrare la casella 
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QUADRO F Imposte sui redditi 


Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi 00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 00 
F12 RIBES 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 i ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) di ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ì ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.AA. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —‘X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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Agenzia 


èàm=#,Ntrates 


PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei\dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SD31U 


24.51.1 Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti 
e di agenti organici tensioattivi; 

24.51.2 Fabbricazione di specialità chimiche per uso domestico 
e per manutenzione; 

24.52.0 Fabbricazione di profumi e cosmetici; 

24.63.0 Fabbricazione di oli essenziali. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SD31U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD31U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
fo elencate: 


“Fabbricazione di saponi, detersivi e deter- 
genti e di agenti organici tensioattivi” — 
24.51.1; 
“Fabbricazione di specialità chimiche per 
uso domestico e per manutenzione ” - 
24.51.2; 
“Fabbricazione di profumi e cosmetici” - 
24.52.0. 
“Fabbricazione di oli essenziali” - 24.63.0. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità produttiva destinata all’e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C —- Modalità di svolgimento del- 
l'attività; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

® quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

® quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SD31U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alio a destra 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato solfànto dai contri 
buenti che hanno tenuto anfiotazione separa- 
ta seguendo le modalità îndidate nelle istru- 
zioni per la compilazione rdel modello appo- 
sitamente predisposto» 

Occorre indicare, incolte barrando la relativa 
casella, il codice®dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2 
della Parte generale, unica per tutti i modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 


pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
termittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu 
mero delle giornate retribuite. Non vanno it 
dicati gli associati in partecipazione ed îssoci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivào di 
società in accomandita semplicéaSi )precisa 
che non possono essere considétati,soci di ca- 
pitale quelli per i quali sonoiversati contributi 
previdenziali e/o premi ‘pet èssicurazione 
contro gli infortuni, nonchésissaCi che svolgono 
la funzione di amministratofi, della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi'di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratòri assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro‘o,fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 essa del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276X(collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sehsi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
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denti che svolgono attività ©atempo pieno, 
desumibile dai modelli&DMT0O relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il nurfiero tomplessivo delle 

giornate retribuite telative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale e agli assunti 

con contratto diMayoro ripartito, determina 
to moltiplicando)per sei il numero delle set 

timane indicatò/al punto 12 della parte C, 

sez. 1 della "Comunicazione dati certifica 

zioni Javero dipendente, assimilati ed assi- 

stenza fiscale” del modello 770/2005 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dieafianche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 

tribuite relativo agli assunti con contratto di 

lavoro intermittente, desumibile dai modelli 

DMI0 relativi al 2004; 

nel rigo A07, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 

DMIO relativi al 2004, nonché il numero 

complessivo delle giornate retribuite relative 

al personale con contratto di fornitura di la- 

voro temporaneo o di somministrazione di 

lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 

mero complessivo di ore ordinarie lavorate 

desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 

prese fomitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DMIO relati 
vi al 2004; 

— nel rigo ATO, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 

vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
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— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente net 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 

drà riportato 125, risultante dalla somma di 

100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 

dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A18, il numero degli amministratori 

non soci. Si precisa che vanno indicati sot 

tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem/ 
pio, gli amministratori assunti con contrattò 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA DESTI- 
NATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richiesté infofmazioni re- 
tive all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono Ufilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. 
la superficie deve ,éss€re quella effettiva, in- 
dipendentemente/Sda quanto risulia dalla 
eventuale licenza amministrativa. 
dati da indicare»sono quelli riferiti all'unità lo- 
cale utilizzata nel corso del periodo d'impo- 
sfa. 
n particolàte, indicare: 


— netrigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 


caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla produzione; 

nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 

perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

- nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti: 

nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locàli interni 

e/o contigui all'unità produttiva, destinati 
all'attività di vendita; 

— nel rigo B10, la superficie \combplessiva, 

espressa in metri quadrati deiGcali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri 
ghi precedenti [ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B11, la (supèrficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al- 
l'aperto destinati d' servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo/B06, comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo/B12,)se l'unità locale è situata in 
una zgha. diinsediamento produttivo [area 
attrezzata)/ barrando l'apposita casella. 
Per Zona di insediamento produttivo si in- 
tende l’area così definita nel piano regola- 
fère, predisposto dall'ente locale. 


Unità di vendita (non contigua all'unità pro- 
duttiva) 


Nei successivi righi sono richieste informazio- 

ni concementi l'unità locale non contigua al 

l'unità produttiva che, a qualsiasi titolo, è uti- 
lizzata per l'esercizio esclusivo della vendita 
al dettaglio. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B13, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale destinata all'attività di vendita; 

— nel rigo B14, la sigla della provincia; 

— nel rigo B15, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

— nel rigo B17, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B18, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.). 
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5. QUADRO C - MODALITÀ, DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete Modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Consumi energetici 


— nel rigo‘C01, la quantità di energia elettri- 
ca domplessivamente consumata, espressa 
in&Kwt con esclusione di quella utilizzata 
per l'autoproduzione di energia elettrica; 


Mezzi di trasporto 


sono richieste informazioni relative ai mezzi 
di trasporto posseduti e/o detenuti a qualsia- 
si titolo per lo svolgimento dell'attività alla da- 
ta del 31 dicembre 2004. Non devono es- 
sere indicati i dati relativi alle autovetture ed 
ai mezzi utilizzati per la movimentazione del- 
le merci quali, ad esempio, muletti, transpal 
lets, ecc. 

— nei righi da C02 a C04, il numero dei vei 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo C05, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.); 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C06, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dall'attività svolta in conto proprio, in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Per attività svolta in conto proprio, si 
intende la produzione e/o lavorazione ef 
fettuata in assenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., all'interno e/o all'esterno 
delle unità produttive dell'impresa, anche 
avvalendosi di terzi. Si considera, altresì, 
svolta in conto proprio la produzione e/o 
lavorazione effettuata con propri modelli 
proprie tipologie di prodotti offerti diretta- 
mente sul mercato. Si configura l'ipotesi di 
attività svolta in conto proprio anche nel ca- 
so in cui, in presenza di commissione, ordi- 
ne, accordo, ecc., i prodotti finiti, semila 
vorati o componenti, vengano offerti diret- 
tamente sul mercato finale a privati o im- 
prese; 

nel rigo C07, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolta in conto terzi, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 
Per attività svolta in conto terzi, si intende la 
produzione e/o lavorazione effettuata per 
conto di terzi soggetti in presenza di com- 
missione, ordine, accordo, ecc., indipen- 
dentemente dalla provenienza del materiale 
utilizzato. Si ribadisce, come già precisato 
al rigo C06, che, pur in presenza di com- 
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missione, ordine, accordo, ecc., si configu- 
ra l'ipotesi di attività svolta in conto proprio 
qualora i prodotti finiti, semilavorati o com- 
ponenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C08, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla commercializzazione di prodotti 
acquistati già finiti da terzi e non trasformati 
e/o non lavorati dall'impresa, in rapporto ai 
ricavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

CO6 a CO8 deve risultare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi 


— nel rigo C09, il codice 1, 2 0 3, se l’attività 
svolta per conto terzi è commissionata, ri 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C07; 

— nel rigo C10, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
ti. Il presente rigo va compilato solo se so- 
no stati compilati i righi CO7 e CO9; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da €11 a €13, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite, 
rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro- 
pea o al di fuori di detta Unione; 

— nel rigo C14, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
rappresentanti monomandatari], con riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2004; 

— nel rigo C15, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto interes 
sato alla compilazione del modello [cosid 

detti rappresentanti plurimandatari), con_rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2004; 

— nel rigo C16, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre campionàrie; 

— nel rigo C17, l'ammontare delle. spese di 
pubblicità, propaganda e rapprésentanza 
di cui all'articolo 108, coma, 2, del TUIR, 
senza tener conto, per lefspesé di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, Ronehé quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato, 


— nel rigo C185=il.codice 1, 2, 3 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresaYopera coincida, rispettivamen- 
te, con Nk comune, la provincia, un'area 
compresa entro 3 regioni o più di 3 regioni; 

— net righi C19 e C20, barrando le relative 
caselle, se si effettuano cessioni nei con- 
fronti di clientela appartenente a paesi del- 
l'Unione Europea o esportazioni in paesi al 
di fuori di detta Unione. Se sono effettuate 


entrambe le tipologie di operazioni, vanno 
barrate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da €21 a €31, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/o 
estera), la percentuale dei ricavi conseguiti, 
in rapporto ai ricavi complessivi. Nell'am- 
bito della “grande distribuzione” rientrano 
gli ipermercati, i supermercati e i grandi 
magazzini, mentre in quello della “distribu- 
zione organizzata” rientrano i gruppi di ac- 
quisto, le catene di negozi e l'affiliazione 
commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C21 a C31 deve risultare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo C32, la percentuale dei ricavivegn- 
seguiti per cessioni effettuate nei/Confronti 
di clientela appartenente all'UnionevEuro- 
pea e/o a paesi al di fuori di detta Unione, 
in rapporto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo C33, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dalle vendite effeftuate? per via tele 

matica, in rapporto airriegvi complessiva 
mente conseguiti; 

— nel rigo C34, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dalle venditeTeffettuate per corri- 

spondenza, su catalogo, in rapporto ai ri 
cavi complessivi; 

— nel rigo C35, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti delle vèndite effettuate direttamente, 
mediarite.un’dimostratore, in rapporto ai ri- 
cavi/complessivi. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Materie prime 


— nei righi da DO1 a D16, per ciascuna ti 
pologia individuata, la percentuale di ma- 
ferie prime acquistata, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a DI6 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo D17, la percentuale di materiale di 
proprietà di terzi impiegato nel processo 
produttivo, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo del materiale utilizzato. 


Fasi della produzione/lavorazione 


— nei righi da D18 a D30, barrando le rela- 
tive caselle, le diverse fasi della produzione 
e/o lavorazione che caratterizzano il pro- 
prio processo produttivo, distinguendo quel- 
le svolte internamente (effettuate in conto 
proprio o in conto terzi) da quelle affidate a 
terzi (in Italia o all'estero); 
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Prodotti ottenuti/lavorati 


— nei righi da D31 a D6T7 per ciascuna ti- 
pologia individuata, percentuale dei ri 
cavi conseguiti conàlavendita dei prodotti 
ottenuti e/o lavorati, in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D31 a Déldeve risultare pari a 100; 


Altri elementi specifici 
Tipologia del prodotto ottenuto /lavorato 


—iek rigo D62, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di prodotti con. mar 

chio di proprietà dell'impresa, in rapporto 

ai ricavi complessivi; 
£ nel rigo D63, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di prodotti commercia 
lizzati con il marchio del distributore, in rap- 
porto ai ricavi complessivi; 


Ù 


— nel rigo D64, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di prodotti senza mar- 
chio effettuata nei confronti di altre imprese 
che provvedono alla successiva lavorazio- 
ne e/o commercializzazione, in rapporto 
ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D65, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di prodotti ottenuti e/o 
lavorati su licenza, vale a dire commercia- 
lizzati con marchi (di proprietà di terzi) di 
cui si è acquisita la concessione d'uso, in 
rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D62 a DOS deve risultare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D66, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese sostenuti per marchi e li- 
cenze. Si tratta, ad esempio, delle royalties 
corrisposte a chi detiene il marchio con il 
quale sono commercializzati i prodotti otte- 
nuti e/o lavorati dall'impresa interessata al 
la compilazione del modello. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 
bre 2004. 
In particolare, per ciascuna tipologia indivi 
duata, indicare, nella prima colonna dei ri- 
ghi da E01 a E20, il numero complessivo dei 
beni strumentali e, nella seconda colonna dei 
righi da E01 a E07, la capacità, la portata o 
la lunghezza complessiva dei beni stessi, 
espresse nelle unità di misura indicate. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
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tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

I soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti/la 
cui rivendita è effettuata dagli eserfentì imm- 
pianti di distribuzione stradale di catbyyran- 
ti e ai beni commercializzati dai»tivenditori 
in base a contratti estimatori,di giornali, di 
libri e di periodici, anche(S&asupporti au- 
diovideomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delleysole esistenze 
iniziali relative a prodattisfiniti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso siekWalore da riportare nel 
rigo FO]; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad pere, forniture e servizi di du- 
rata ultraninuale (art. 93 del T.U.I.R.); 
nel rigo-F04%yil valore delle esistenze iniziali 
relative dd opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultranhuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
commer5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montdre indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 
— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 


1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U...R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi], nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri. 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in basesa 
contratti estimatori di giornali, di libri.e di 
periodici, anche su supporti audidvideo- 
magnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanerize fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si preGisà che l'am- 
montare indicato in questo rigé tè ariche com- 
preso nel valore da riportare nel'‘tigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture*e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso\di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 
nel rigo F08, il valor&delle rimanenze fina- 
i relative ad opere? forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale ji corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.Wal.R.} Si precisa che l'ammontare 
indicatò )in, questo rigo è anche compreso 
nel valote,da riportare nel rigo F07; 
nell(rigo F09, l'ammontare del costo di acqui- 
sfOdi materie prime e sussidiarie, semilavora- 
file merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
IMputazione e le spese sostenute per le lavo- 
fazioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 

lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 

nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
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non direttamente correlate èllo/ produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzioredì servizi devono 

intendersi quelle ayéfiti, Per contenuto pre- 

stazioni di fare, aneorché, per la loro ese- 
cuzione, siano /mpiegati beni, materie pri- 
me o materiali dicénsumo. 

A titolo esernplificativo, vanno considerate: 

le spese per iNdarburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentànti di commercio e dai titolari di licen- 
zehper’esercizio taxi; le spese per l'appal- 

‘odi frasporti commissionati a terzi dalle im- 

pfese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 

gola, computate nella determinazione del va- 

ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 

e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 

possono essere collocate in questo rigo. A ti 

olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 

sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 

ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria» 

e tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 

gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 

tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 


sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 der 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 


b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 


tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
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c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
r la dispensa degli adempimenti prevista 

per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro 

di detraibilità pari a zero secondo ieri: 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.RXhn. 

633 del 1972, l'imposta sul valore éggiùnto 

relativa alle singole operazioni di acquisto 

costituisce una componente del costo,del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, itivece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità»dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante, (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva èi fini della de- 
terminazione della voce în’esame. 

Si precisa, inoltre, cheyperla determinazione 

del “valore dei beni-sttumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozîòne di costo di cui all'art. 

110, comma |], del TU.I.R.. 

Per i beni stitrmentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 ivalori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti) rispettivamente, del 

per cento.“la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercénti attività di impresa e, quindi, anche a 

colato thé di fatto non hanno fruito dell'age- 

volaziohe prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


le) 
d 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa, 

Tra le spese in questione rientrano(anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs./AQ settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto didfomitdra di lavo- 
ro temporaneo {interinale} ai sensi del 

a L 24 giugno 199,h. 196, ovvero 
di somministrazione‘di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 (e ss} del D.Lgs. 10 set 
embre 2003, N°276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da iridicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti.di%servizi"). 
on vanino indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2>le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
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dei limiti stabiliti dall'art. 95Nvcommi 3 e 4, 

del T.U.I.R.. 
In relazione ai criteri de@dottare per la de- 
terminazione del valor&%Wa inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre».che per prestazioni di 
lavoro direttamente, afferenti all'attività svolta 
dal contribuenté*si. devono intendere quelle 
rese dai presiatori)al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commèrciale, a condizione che ab- 
biano una difetta correlazione con l'attività 
svolta dalNeortribuente stesso e, quindi, una 
diretta( influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi&SiYEnsiderano spese direttamente affe- 
refiti».l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
té di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 
— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
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gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 

nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub'agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fomitura di lavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'impòsta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica lènér- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecchaytiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusionè(delle spe- 
se per il riscaldamento def lacali; 

- i costi relativi a carbus@nti e’ simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, eec.). 

Si precisa, a titolo &semplificativo, che non 

rientrano tra le spése.in oggetto quelle di rap 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e persviaggi e trasferte. 

Non si tienecorito, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione deîservizi” da indicare al rigo F10; 

— nel figo\F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle letta) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del LU.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 


sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen: 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parchèggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la verfelita dei car- 
buranti e dai rivenditori in b@se a contratti 
estimatori di giornali, di libri e\di periodici 
anche su supporti audiodideomagnetici. 


Nan devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite @ fitòlo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno jfdicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti)positivi che concorrono a for- 

mare il réddito7 compresi i proventi conseguiti 
in sostituzioné di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, @nche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 

—- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
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Ulteriori attività possono essere/ necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota fparte dei costi che fa riferimento alle at 

ività diivendita di generi soggetti ad aggio o 

a,fiavo fisso per neutralizzare l'effetto ai fi 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 
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Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari; 
per quelli situati nel territorio dello Stato, 6 
ai sensi dell'art. 70, comma 2,_ del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazioné dì im- 
mobili “strumentali per natura”, rep su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. là tale ipo- 

esi, i canoni vanno assumfimella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art=88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventirdi tipo finanziario e di quelli di 

ipo strelrdinario]. 


Si ritordar inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 


consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
io di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai ednonidi lo- 
cazione finanziaria relativi ad adioVelture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclémotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa ya tenuto conto de 
le disposizioni di cui all'art. 164 del TU.I.R. 

Nel campo 2, la quota=pgtte di rigo F20 

relativa ai canoni dislocazione, finanziaria 

e non finanziaria, per Beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di/locazione non finanzia 

ria e canoni di/noleggio per beni mobili 
strumentali; 
— nel rigo/F21,)l'ammontare dei costi soste- 
nuti pef Kacquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 

esempio, i costi per compensi a sindaci e 

revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 

Cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 

lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 

assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 

gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 

quelle relative al personale già indicate nel 

rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
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— nel rigo F23, l'ammontareNdelle quote di 
accantonamento a fondi. ri$chi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di tura” straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative Gilé svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi \ad” associazioni di categoria, 
l'abboiiamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggia clienti ed articoli promozionali, 
gli.oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1 e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
hario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1], lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
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— nel rigo F28, i proventi straordinari. la na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità © 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 

indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 

l'importo indicato deve coincidere con il 

reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 

quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali. 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unito»enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a-\prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33yantio compilati obbli 
gatoriamente dai-sòggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta*2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il réddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.RTanfio optato per il regime ordina 
rio. In _patticolare: 

— nel figo)F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi/fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3) 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del DÎBR. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6% comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare ‘complessivo del 

l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare Tomplessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, ‘6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'anfmontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ivitàaseparate di cui all'art. 36, ultimo 

cémma7 del D.P.R. n. 633/72; 

«i vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
Intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
'eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
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l'Amministrazione finanziarià Md/esempio, la 
variabile “spese sostenuté.pér il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” n@rviene più presa in 
considerazione da GERI.TO. per il valore 
contabile indicato neixguadri dei modelli di 
dichiarazione deitedditi, ma per il minor im- 
porto che risultà dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalàzione deve essere effettuata 
dai contribuèfiti’ che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli’ studi di settore. 

Si fa fresente che i dati contabili da prende- 
re afbase per il calcolo delle riduzioni devo 
ng essere forniti tenendo conto delle eventua- 
ti variazioni fiscali determinate dall'applica- 
Zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni 
di applicazione per l'esecuzione dei cal 
coli che vanno effettuati per determinare 
l'entità delle riduzioni. Ne deriva che, an- 
che nell ipotesi in cui è prevista l'applica- 
zione di tali riduzioni, il quadro degli ele- 
menti contabili va compilato con l'indica- 
zione dei valori al lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, in presenza di spese per appren- 
disti pari a euro 10.329,14, e di spese 
per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari. a euro 
25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo pari a euro 36.152,00, al 
lordo della riduzione spettante a seguito 
dell'applicazione del correttivo per gli ap- 
prendisti. 
I contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


10. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 


ATTENZIONE 

Alcune informazioni, richieste nel presente 
quadro, pur se già contenute nel quadro C, 
esplicativo delle “Modalità di svolgimento 
dell'attività”, devono essere fornite nuova- 
mente per consentire all’Amministrazione 
di effettuare l'evoluzione dello studio di set- 
tore $D31U, evitando, in tal modo, per il 
contribuente, l'invio separato di ulteriori 
informazioni tramite un apposito questio- 
nario. 
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DEL MODELLO SD31U 


Studi di settore 


In particolare indicare: 
Tipologia della clientela 


— nei righi da Z01 a Z13, per ciascuna ti 
pologia di clientela indicata (italiana e/o 
estera), la percentuale dei ricavi conseguiti, 
in rapporto all'ammontare complessivo dei 
ricavi. 


Altri dati 


— nel rigo Z14, il costo complessivamente so- 
stenuto per i consumi di energia elettrica; 
— nel rigo Z15, il costo relativo all'acquisto 
e alla locazione finanziaria delle auto- 
vetture indicate nell'art. 164, comma 1, 
lett. b) del TUIR, nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante. Per quanto riguarda 


le autovetture acquisite indipendenza di 
contratto di locazione”norf finanziaria, si 
deve assumere il valéîe normale nei limi- 
ti del costo fiscalmente rilevante. Si pre- 
cisa inoltre che il Valére da indicare de- 
ve essere quello»già computato nel valo 
re complessivo dei beni strumentali di cui 
al rigo Fl°INdel “Quadro F — Elementi 
contabili 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


a 
o) 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) 6-4, 


lo) le) 
3 =20% 


| 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un €oniratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipéhdenfe pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
A Al era 
1a 14 


% app = 30% x = 15% 


2 


la spesa/fef illavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un jértigiono ha un apprendista con un contratto 
dix SXanni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri- 
$pohde la spesa per lavoro dipendente pari a 


eurò 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(ee n (20 - 2, 
20 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestridi ‘Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato mplessivamente complessivamente degli apprendisti 
efféituati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 i d 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 (o) 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10%2002 d (o) 2,5% 
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Modello SD31U 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA RRODUTTIVA 


24.51.1 - Fabbricazione di saponi, detersivi e detergenti e di agenti organici tensioattivi 
24.51.2 - Fabbricazione di specialità chimiche per uso domestico e per manutenzione 
24.52.0 - Fabbricazione di profumi e cosmetici 

24.63.0 - Fabbricazione di oli essenziali 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A POE 
Personale AQ1 Dirigenti 


ol: A02 Quadri 
all'attività A03 Impiegati 
A04 Operai generici 
A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09  Lavoranti a domicilio 


Numero freni di 
3 TR ica a ber II N lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Comune 
Unità produttiva B02_ Provincia 
destinata B03 Potenza impegnata Kw 
all'esercizio BO4 
dell'attività 


Locali destinati alla produzione A 


B05 Locali destinati a magazzino Mq 


B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 


B08_ Locali destinati ad esposizione Mq 


B09 Locali destinati alla vendita (interni o contigui all'unità produttiva) Mq 


B10 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 


B11 Spazi all'aperto destinati a servizi diversi da quelli di cui a rigo B06 Mq 


B12. Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) Barrare la casella 


Unità di vendita (non contigua all'unità produttiva) 


B13 Comune 

B14 Provincia 

B15 Potenza impegnata Kw 
B16 Locali destinati alla vendita Mq 
B17_ Locali destinati a magazzino Mq 
B18 Locali destinati ad altri servizi Mq 
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QUADRO C Consumi energetici 

Modalità C01 Energia elettrica Kwh 
di svolgimento 

dell'attività 


Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 


C02 fino at. 3,5 Nine 
C03. oltre t. 3,5 fino at. 12 urso 
C04. superiore a t. 12 Numero 
CO5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
A 5 Op P Percentuale 
Produzione/lavorazione e commercializzazione sui ricavi 
C06 Produzione e/o lavorazione conto proprio % 
€07 Produzione e/o lavorazione conto terzi % 
C08 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 
TOT = 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C07) 
C09 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C10 Ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi % 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


€11 italia ,00 
CIRIE. ,00 
C13 Extra U.E. ,00 
C14 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 
C15 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 
C16 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 
C17. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 


Area di mercato 
C18 Nazionale (1 = comune: 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


C19 UE. Barrare la casella 
C20 Extra U.E. Barrare la casella 
Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 
€21 Industria % 
€22 Artigiani % 
C23 Aziende (consumatori finali) % 
C24 Grande distribuzione % 
€25 Distribuzione organizzata % 
€26 Hard discount % 
C27 Commercianti all'ingrosso % 
C28 Commercianti al dettaglio % 
C29 Enti pubblici, enti privati e comunità % 
C30 Privati % 
C31 Altri % 
TOT = 100% 
Altri dati 
C32 Cessioni (U.E., extra U.E.) % 
C33 Vendite per via telematica (internet, ecc.) % 
C34 Vendite per corrispondenza su catalogo % 
C35 Vendite dirette mediante dimostratore % 


937 
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QUADRO D Percentuale sul 
Elementi Materie prime totale degli acquisti 
pe i DO1  Tensioattivi % 
ell'attività DO2. Sostanze riempitive e coadiuvanti % 
DO3. Sbiancanti chimici % 
DO4. Sostanze enzimatiche % 
DO5 Profumazioni per detergenti e saponi % 
D06 Oli essenziali % 
D0O7 Profumi % 
D08. Acqua distillata e aromatica % 
D09 Alcool etilico % 
DIO Fissatori % 
D11 Sostanze coloranti % 
D12. Sostanze grasse (lanolina, vaselina, paraffina, ecc.) % 
D13. Saponi diluiti e profumati % 
D14. Semilavorati per sostanze detergenti % 
D15 Imballaggi (flaconi, bottiglie, scatole, astucci, ecc.) % 
D16 Altro % 
TOT = 100% 
D17 Materiale di proprietà di terzi sul totale dei materiali utilizzati % 
SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 
Fasi della produzione / lavorazione Conto proprio Conto terzi Italia U.E. / extra U.E. 
D18 Ricerca e Sviluppo Barrare la casella 
D19 Pesatura dei componenti Barrare la casella 
D20  Essiccazione della pasta detergente Barrare la casella 
D21 Addizione a secco dei componenti Barrare la casella 
D22 Fabbricazione di detersivi in pastiglie e/o tavolette Barrare la casella 
D23 Preparazione delle basi per cosmetici Barrare la casella 
D24. Preparazione del prufumo o della colonia Barrare la casella 
D25 Refrigerazione Barrare la casella 
D26 Filtrazione Barrare la casella 
D27 Controllo qualità Barrare la casella 
D28 Confezionamento detergenti Barrare la casella 
D29 Confezionamento cosmetici (ripartizione) Barrare la casella 
D30 Confezionamento cosmetici (astucciamento) Barrare la casella 


a h Ù Percentuale 
Prodotti ottenuti/lavorati sui ricavi 


D31 Detergenti e detersivi in polvere per uso domestico 


D32 Detersivi in pastiglie e/o tavolette 


D33 Detergenti e detersivi in polvere per industrie e comunità 


D34 Detergenti e detersivi liquidi per uso domestico 


D35 Detergenti e detersivi liquidi per industrie e comunità 


D36 Sapone da bucato in pezzi 


D37 Prodotti per la pulizia e il trattamento di calzature e pellami 


D38  Disgorganti, disincrostanti, prodotti per sanitari 


D39  Disinfestanti (per uso generale e per la persona) 
D40  Disinfestanti (insetticidi, insettorepellenti) 


DA41 Pulitori (per mobili, vetri, metalli, moquette, forno, cere per pavimenti, ecc.) 
D42 Smacchiatori 

D43 Coadiuvanti (ammorbidenti, brillantanti, sbiancanti, anticalcare) 

D44 Semilavorati o prodotti intermedi 

D45 Altri prodotti detergenti 

D46 Saponette 


ae | ae|ae|ae|]ael aa |a] aaa] || 
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QUADRO D D47 Shampoo, bagnoschiuma, saponi liquidi 
Elementi DA48  Dentifrici e prodotti vari per l'igiene orale 
pe sa D49 Essenze / oli essenziali 

ell'attività D50 Basi per profumi 


D51 Profumeria alcolica (colonie, profumi, dopobarba, ecc.) 
D52 Deodoranti 
D53  Lacche per capelli 


D54. Prodotti vari per capelli (tinture, balsamo, trattamenti, fissatori, ecc.) 


D55. Prodotti per il trucco del viso (fard, cipria, fondotinta, ecc.) 


D56 Prodotti per il trucco degli occhi (ombretti, mascara, matite, ecc.) 


D57. Prodotti per il trucco delle labbra (rossetti, matite, ecc.) 


D58 Creme per il corpo, per il viso, solari, ecc. 


D59 Smalti per unghie e solventi 
D60 Saponi e schiume da barba 
D61 Altri prodotti cosmetici 


ae | 3° | a | a | a ||| || a | 3 | | 3 | 3 | 32 


TOT = 100% 


Altri elementi specifici 
È È Percentuale 
Tipologia del prodotto ottenuto /lavorato sui ricavi 


D62 Con marchio proprio % 
D63 Con marchio del distributore % 
D64 Senza marchio % 
D65. Su licenza % 
TOT = 100% 
Altri dati 
D66 Costi e spese per marchi e licenze ,00 
QUADRO E 
Beni strumentali Numero Dimensionamento 
EO1 Miscelatori / serbatoi di reazione Capacità (me) 
E02 Torri di essccazione Portata (mc/h) 
E03 Nastri trasportatori Lunghezza (metri) 
E04 Bilance Portata (Kg/h) 
E05 Serbatoi Capacità (me) 
E06 Silos Capacità (1) 
E07 Vasche Capacità (1) 
EO8 Filtri 
E09 Pompe 
E1O Presse 


E11 Etichettatrici 


E12. HPLC (High pressure liquid cromatography) 
E13 Gascromatografi 

E14  Avvolgitrici 

E15  Intubettatrici 


E16 Impianti per riempimento bottiglie e/o contenitori 


E17 Impianti di produzione delle emulsioni (turboemulsori) 


E18 Linee di confezionamento polveri e/o tavolette 


E19 Linee automatiche di riempimento e confezionamento 


E20 Impianti di purificazione dell'acqua di processo 
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QUADRO F Imposte sui redditi 


Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI1 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 | r————_——-: Si 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali n ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37. IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00. 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z $ 3 7 Percentuale 
Dati | Tipologia della clientela sui ricavi 
complementari Z01 Imprese manifatturiere di filiera 


Z02 Altre imprese manifatturiere (consumatori finali) 


Z03 Imprese di servizi di pulizia/manutenzione 


ZO4 Canale professionale (estetisti, parrucchieri, barbieri, centri benessere, ecc.) 


Z05 Farmacie/erboristerie 
Z06 Profumerie 
Z07 Altri commercianti al dettaglio 


Z08 Commercianti all'ingrosso 


Z09 Grande distribuzione/distribuzione organizzata 
Z10 Harddiscount 

Z11 Enti pubblici, enti privati e comunità 

Z12 Privati 

Z13 Altri 


ae |a | 32 | 3 | 3 | 3 | a | 3 | |a | 3 | | 32 


TOT = 100% 


Consumi 
Z14 Costi per consumi di energia elettrica ,00 


Z15 Valore delle autovetture ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei-dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SD33U 


27.41.0 Produzione di metalli preziosi e semilavorati; 
36.22.1 Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria, 
di metalli preziosi o rivestiti di metalli preziosi; 
36.22.2 Lavorazione di pietre preziose e semipreziose 
per gioielleria e per uso industriale. 
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1. GENERALITÀ’ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD33U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
fo elencate: 

“Produzione di metalli preziosi e semilavo- 
rati” — 27.41.0; 

“Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed 
oreficeria, di metalli preziosi o rivestiti di 
metalli preziosi” — 36.22.1; 

‘Lavorazione di pietre preziose e semipre- 
ziose per gioielleria e per uso industriale” — 
36.22.2. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità produttiva destinata all’e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C — Modalità di svolgimento del- 


® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

* quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 
® quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SD33U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
fi gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che fa parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unitàvproduttiva. 
Questo dato va indicato soltanto ‘dai contri 
buenti che hanno tenuto anngtazione separa» 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice delkbattività esercitata se- 
condo le indicazioni, fornite nel paragrafo 2 
della Parte generale Unica per tutti i modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel*quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far E 


to alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
termittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale) al 
che se soci di società in nome collettifo*a, di 
società in accomandita semplice. Sixprecisa 
che non possono essere considerati-socidi ca- 
pitale quelli per i quali sono versati còntributi 
previdenziali e/o premi per/assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci ché svolgono 
la funzione di amministratofi della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che trd i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di‘\cui’all’art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile/@ un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. delhD/Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro chevintrattengono rapporti di colla- 
boraziohe coordinata e continuativa che, ai 
sensi\della normativa richiamata, non de- 
vono- essere obbligatoriamente ricondotti 
allàmodalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
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pendenti a tempo parziale»e/agli assunti 
con contratto di lavoro fipaftito, determina 
to moltiplicando per seiritmumero delle set 
timane indicato al puto 2 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale“*del modello 770/2005 
semplificato In tale rigo devono essere in- 
dicati anche iNdati relativi ai lavoratori di- 
pendenti afempo parziale assunti con con- 
tratto .diNformazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuiteTelativo agli assunti con contratto di 
lavorò intermittente, desumibile dai modelli 
DM10 relativi al 2004; 
nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero de 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004, nonché il numero 
complessivo delle giornate retribuite relative 
al personale con contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 
prese fomitrici o di somministrazione; 
nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DMIO relati 
vi al 2004; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
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con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA DESTI- 
NATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informaziohi,con- 
cementi l'unità produttiva e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. La superfici&Ndeve essere 
quella effettiva, indipendenfemente da quan- 
to risulta dalla eventuale litenza amministrati 
va. | dati da indicare som@quelli riferiti all'u 
nità locale utilizzata=nel torso del periodo 
d'imposta. 

In particolare, indfegre: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo-B03y la potenza elettrica comples- 

sivamenté. impegnata, espressa in Kw. In 
casé di\più contatori sommare le potenze 
elettrimé impegnate; 

- nel rigo BO4, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 


espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino di materie prime, semila- 

vorati, attrezzature, ecc.; 

nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 

perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, la superficie complessivi, 

espressa in metri quadrati, degli spazi,al: 

‘aperto destinati a servizi diversi,/da quelli 

indicati nel rigo BO6, comprendendé an- 

che gli spazi coperti con tettoié; 

— nel rigo B11, barrare l'appgsita casella se 

‘unità produttiva è situata ip unerzona di in- 

sediamento produttivo [afed\altrezzata). Per 

zona di insediamento prodyitivo si deve in- 
endere l'area così definita nel piano rego- 
atore predisposto dall’ènte locale; 


Unità di vendita (contigua all'unità produttiva) 


— nel rigo B12,' la superficie complessiva, 
espressa/in mètri quadrati, dei locali, conti- 
gui all’Jnità, produttiva, destinati alla vendita. 


Puntò destinato all'esercizio esclusivo della 
veridita al dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


èi successivi righi sono richieste informazio- 

ni concementi l'unità locale e gli spazi non 

contigui all'unità produttiva che, a qualsiasi ti- 
tolo, vengono utilizzati per l'esercizio esclusi 
vo della vendita al dettaglio. 

on devono essere indicati i dati relativi al- 

‘unità locale destinata alla vendita dei pro- 

dotti aziendali ai dipendenti. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B13, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B14, la sigla della provincia; 

— nel rigo B15, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali destina- 

ti esclusivamente alla vendita al dettaglio. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 


=/904 


In particolare, indicare: 


Produzione/lavorazione”@"commercializza- 
zione 


— nel rigo C01, |a percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto aidticavi complessivamente conse- 
guiti. Per attivitàsvolta in conto proprio si in- 
tende la préduzione e/o la lavorazione ef 
fettuatà îmassenza di commissione, ordine, 
accérdo)) ecc., all'interno e/o all'esterno 
delle “briità produttive dell'impresa, anche 
Gwalèndosi di terzi. Si considera altresì svol 
faNin conto proprio la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata con propri modelli e 
proprie tipologie di prodotti offerti diretta- 
mente sul mercato. Si configura l'ipotesi di 
attività svolta in conto proprio anche nel ca- 
so in cui, in presenza di commissione, ordi- 
ne, accordo, ecc., i prodotti finiti, semilavo- 
rati o componenti, vengano offerti diretta- 
mente sul mercato finale a privati o imprese; 
nel rigo C02, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 
Per attività svolta in conto terzi si intende la 
produzione e/o la lavorazione effettuata 
per conto di terzi soggetti in presenza di 
commissione, ordine, accordo, ecc., indi- 
pendentemente dalla provenienza del mate- 
riale utilizzato. Si ribadisce, come già pre- 
cisato al rigo CO1, che in presenza di com- 
missione, ordine, accordo, ecc., si configu- 
ra l'ipotesi di attività svolta in conto proprio 
qualora i prodotti finiti, semilavorati o com- 
ponenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o lavorati dall'impresa, in rapporto ai ri- 
cavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C01 a C03 deve risultare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


— nel rigo C04, il codice 1, 2 0 3, se l'attività 
svolta in conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C02; 

— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dal committente principale, in rap- 
porto a quelli complessivamente conseguiti. 
Il presente rigo va compilato solo se sono 
stati compilati i righi CO2 e C04; 


Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
il costo sostenuto per prestazioni eseguite, 
rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro- 
pea o al di fuori di detta Unione; 
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— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at- 
tività esclusivamente per il soggetto interessa- 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
rappresentanti monomandatari), con riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2004; 

— nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto interes- 
sato alla compilazione del modello (cosid- 
detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2004; 


Area di mercato 


— nel rigo C11, il codice 1, 2, 3,405ase- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, un'area compresa entro più regioni 
o con l'intero territorio nazionale; 

— nel rigo C12, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo C13, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni in paesi al di 
fuori dell'Unione Europea. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

operazioni, vanno barrate ambedue le casel 

le; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C14 a €22, per ciascuna tipo- 
logia di clientela elencata (italiana e/o 
estera), la percentuale dei ricavi conseguiti 
in rapporto ai ricavi complessivi. Il totale 
delle percentuali indicate nei righi da C14 
a C22 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C23, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela appartenente all'Unione Euro? 
pea e/o a paesi al di fuori di detta Unione; 
in rapporto ai ricavi complessivi. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richiesteiiformazioni re- 
lative agli elementi specificitdell'attività. 
In particolare, indicare: 


Materie prime, semilavorati e componenti 
utilizzati 


— nei righi da DO1 a D14, per ciascuna del 
le tipologie elencate, nella prima colonna, 
la quantità, espressa nell'unità di misura in- 
dividuataynermodello, delle materie prime, 
dei semilavorati e delle componenti acqui- 
stati( per)essere utilizzati nella lavorazione 
e/nella seconda colonna, la quantità, 
éspressa nell'unità di misura individuata nel 
modello, delle materie prime, dei semilavo- 
rati e delle componenti utilizzati nella lavo- 
razione di proprietà di terzi; 


Caratura dei prodotti lavorati 


— nei righi da D15 a D22, la percentuale dei 
ricavi derivanti dalla lavorazione di ciascuna 
tipologia di prodotto individuato, in rapporto 
ai ricavi complessivamente conseguiti; 


Tipologia della produzione 


— nei righi da D23 a D39, per ciascuna ti 
pologia individuata, la percentuale di pro- 
dotto ottenuto in rapporto alla produzione 
complessiva. Il totale delle percentuali indi- 
cate nei righi da D23 a D39 deve risultare 
pari a 100; 


Tipologia delle perle e delle pietre montate 


— nei righi da D40 a D48, per ciascuna,iti- 
pologia individuata, la percentuale di petle 
e pietre montate impiegata, in rappotto al' 
la lavorazione complessiva; 


Modalità di produzione 


— nel rigo D49, la percentudle \della produ- 
zione a pezzo in rapporto alla' produzione 
complessiva; 

— nel rigo D50, la percentuale della produ- 
zione a peso in rappéertò alla produzione 
complessiva. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Valore della manifattura per la produzione 
a peso 


— nei fighi da D51 a D55, per ciascuna far 
sgia di valore individuata, espressa in euro, 
la percentuale di prodotto ottenuto in rap- 
portò alla produzione a peso complessiva- 
mente realizzata. | presenti righi vanno com- 
pilati solo se è stato compilato il rigo DSO; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D56 l'ammontare delle spese so- 
stenute per servizi specializzati (ad esem- 
pio, designer, taglio, incisioni e smaltatura) 
affidati a soggetti esterni; 

— nel rigo D57, l'ammontare delle spese so- 
stenute per recupero di metalli; 

— nel rigo D58, barrando la relativa casella, 
se si effettuano vendite per corrispondenza 
o via internet; 


Fasi della produzione/lavorazione 


— nei righi D59 a D74, barrando le relative 
caselle, le diverse fasi della produzione 
e/o lavorazione che caratterizzano il pro- 
prio processo produttivo. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni relati- 
ve ai beni strumentali posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo alla data del 31 dicembre 2004. 
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In particolare, indicare: 

— nei righi da E01 ad E2I1, per ciascuna ti- 
pologia indicata, il numero dei beni; 

— nei righi E03 ed E08) riella seconda co- 
lonna, il numero déibehi a controllo nume- 
rico computerizzato. 


8. QUADRO F —\ELEMENTI CONTABILI 


el quadre, devono essere indicati gli ele- 
menti (contabili necessari per l'applicazione 
dellé:sidalio di settore. Come già precisato nel 
pdragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti‘modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
i e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
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che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U...R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art; 

93 del TU.LR.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di\du? 

rata ultrannuale in corso di esecuziéne) Va- 

utate ai sensi dell'art. 93, comma SNdello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che kammontare 
indicato in questo rigo è ancheXCompreso 
nel valore da riportare nel rigo, F07; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiàrie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneitraecessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate daNérzi esterni all'impresa. 
Non si deve terfenconto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali», marche assicurative e va- 
lori similari,e di generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
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se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 

lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 

nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese; 
cuzione, siano impiegati beni, materie pit 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno copfsiderate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotraSp6ttò di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti è rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; leSspesè per l'appal- 

to di trasporti commissianati,G terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; lè,spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzat) dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svòtgimento della loro at 
tività (ad esempio//per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i cosfi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici) diritti pagati alla SIAE dai 

gestori/delle”sale da ballo; i costi sostenuti 
per Jacquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stefiutinper il pagamento delle scommesse e 

penil prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Deyono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

ferzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
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registro dei beni ammortizzabili o nel li- 

bro degli inventari ovterd nel registro de- 

gli acquisti tenuto ditfiitIVA, al lordo de- 
gli ammortamenti Tensiderando le even- 
tuali rivalutazionira. norma di legge effet 

tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 

sposizioni di*ebi digli artt. da 10 a 16 del- 

la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di Gequisto sostenuto dal conce- 

dente pèf i beni acquisiti in dipendenza 

di .coniratti di locazione finanziaria, al 

nétto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal‘firfe non assume alcun rilievo il prezzo 

di Yiscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 

rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 

relativa alle singole operazioni di acquisto 

costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
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positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma |], del TU.I.R.. 
Per i beni strumentali acquisiti nei. periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 

dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del. 
la L 24 giugno 1997, n. 196, overo 
di somministrazione di lavoro ai sèrisi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs /TO\sét 
tembre 2003, n. 276, ad eccèzione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultimé va com- 
putata nella determinaziòne del valore 
da indicare al rigo F4.3 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
Non vanno indicate\dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccatafià& per il proprio perso- 
nale distaccafapresso quest'ultima; 

2. le spese per altré prestazioni di lavoro, 
diverse da=guelle di lavoro dipendente 
{cioè quelle,sostenute per i lavoratori au- 
tonontià i dellaboratori coordinati e conti- 
nuativiàcompresi quelli assunti nella mo- 
dalità)c.d. a progetto, programma o fa- 
se diesso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 


collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col- 
laboratori che hanno cessato l’attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per Ja dé 
terminazione del valore da inserire nel(rige.in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intefidére quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esércizio di 
un'attività commerciale, a condizigne che ab- 
biano una diretta correlaziohe)con l'attività 
svolta dal contribuente stesse, quindi, una 
diretta influenza sulla apdicità di produrre ri- 
cavi. Si considerano(spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitatàad esempio, quelle 
sostenute: da un'impfesa edile per un proget 
to di ristrutturazioné realizzato da un architet 
to; da un laboraforio di analisi per le presta- 
zioni rese da un) medico che effettua i prelie- 
vi; da up'fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, Spese direttamente afferenti all'attività 
esefcitata, quelle sostenute da società di per 
s6he per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Nbn possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
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spese sostenute in base ‘aNegnitratto di for 
nitura di lavoro tempotanéo (interinale) ai 
sensi della L. 24 gigio 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003/7n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest’ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13WSpese per acquisti di servizi”); 


— nel rigoxF13, l'ammontare delle spese so- 


stenbte per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'dmministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il'trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 

ri non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SD33U 


Studi di settore 


— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate lèvin° 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cuisoriginano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo\t 16. 

Non vanno, altresì, presi in caNsiderazione gli 

altri componenti positivi che(concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa eagle indennità consegui- 

te, anche in forma, @ssiéurativa, per il risarci- 

mento dei danni Censistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invaliditàpermanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, /indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti délla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso »Séno considerate attività di vendita 
di. generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 


esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria- 
mente individuate con appositi provvedimenti 
ricavi da indicare in questo rigo vanno»co?tt 
siderati per l'entità dell'aggio percepitò &de 
ricavo al netto del prezzo corrispost@ual foîni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle mioda- 
ità con cui tali ricavi sono stati cOntabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F1$ sorà utilizzato 

dal software GERICO alkfine/di calcolare la 
quota parte dei costi che fù, riferimento alle at 

ività di vendita di gehefi Soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione/degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale nèutralizzazione, le variabili: 

— "Valore dei, Beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
fe é per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l’attività dell'impresa”; 

"Spese per acquisti di servizi”; 
nonwengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12,eF13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 
l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 


= /008=- 


gio 1999, n. 195, introdotfovdglia legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ‘ha/revisto che l'a- 
deguamento agli studi ditstfore, per i perio- 
di d'imposta diversi daWuelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima. volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti/dall'applicazione degli studi e 
quelli annetati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FI7A deve essere versata, utilizzando l'ap 
pgsito mod. F24, entro il termine per il verso 
mehto a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
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senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
esi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 
— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 
- la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 
di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 
i non altrove classificabili (ad esclusione 
dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 
ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
fo di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu? 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti* 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. \64 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo/F20 
ativa ai canoni di locazionexfinanziaria 
non finanziaria, per beni immòbili. 
el campo 3, la quota parté*di.rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazine non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto diservizi che non sono 
stati inclusi nei fighi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi pet compensi a sindaci e 
revisori, le spese,per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, semiZesterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanZa, per manutenzione ordinaria di cui al- 
lett. ‘PO2, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 


Zip Z 


postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote, di 
accantonamento a fondi rischi  eGaltri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quellivàven- 
ti caratteristiche di natura stradrdingria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri,$ttaordinari). In 
tale rigo F23 devono essere\ndicate le 
quote relative alle svalutdzione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono comprssi, ad esempio, i 
contributi ad asséciazioni di categoria, 
l'abbonamento a rivîsfe e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilifà sociale di cui all'art. 100, 
comma Are 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R4 »le Minusvalenze a carattere ordi- 
nario; i Cesti di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
Cati.d terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
Nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
hario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 


— 340, 


questo rigo sono compresi ùnche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla/cessione di par- 
fecipazioni, gli altri pfoventi da partecipa 
zione, gli altri proventi, finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle%immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante é“altriforoventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c baricari, su crediti commerciali, 
su crediti vefso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il fisbltato della gestione finanziaria sia 
di ségno)negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno “-*; 

nel. rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri rinanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità © 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
i o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 


reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


DÌ 
o 2 


In particolare, dovrà coincidere: 


per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
per gli Enti non commerciali in contabilità 
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ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 


e alle cessioni di beni ammortizzabili; 


® ai passaggi inter 


ni di beni e servizi tra at 


tività separate di cui all'art. 36, ultimo 


comma, del D.P. 


R. n. 633/72; 


® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 


LEVANTI AI 
DEGLI STUDI DI S 


FINI 


DELL’APPLICAZIONE 
ETTORE 


T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. coftiierfe le funzioni di 
applicazione per l'esecizione dei calcoli che 
vanno effettuati per defetminare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che,.anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicaziéne dei valori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempîò, in presenza di spese per 
apprendisti pdri a euro 10.329,14, e di spe- 
se per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diversé da)lavoro dipendente e afferenti l'aîti 
vità/@kimpresa pari a euro 25.822,84, nel ri 
g6 FI 2’del quadro degli elementi contabili an- 
did indicato l'importo complessivo pari a euro 
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rio. In particolare: 
— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 


informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
contribuenti che non risultano congrui hanno, 


86.152,00, al lordo della riduzione spettante 
a seguito dell'applicazione del correttivo per 
gli apprendisti. 


ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 


rodotto un correttivo. 


infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali 
esperti che ha validato gli studi di settore Rain 


la Commissione degli 


Tale correttivo/eonsente 


di verificare se l'eventuale differenza tra’ l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati exguello risuk 


ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrand 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 


te a registrazione, ten 


riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 


no dato luogo a ricavi 


o la relativa casella 


endo conto delle va- 


Ù 


dichiarati ai fini del 


le imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 


dell'IVA (ad es.: artt. 
4° comma, 7 e 74, 
n. 633/772); 


2, ultimo comma, 3, 
° comma del D.P.R. 


fante dalla applicazione dello étùdio di settore 
derivi, in tutto o in parte, daV/pesovattribuito al 
e variabili considerate in misurd tale da non 
consentire un’esatta rappresentazione della 
realtà economica dei sbggétti interessati. 
contribuenti posson@.in fal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particola- 
re rilevanza che tali variabili hanno assunto 
nella determinaziéne dei ricavi presunti evi- 
ando, così, su tali questioni il contradditto- 
rio con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, Jà variabile “spese sostenute per il 
avora prestato dagli apprendisti" non viene 
più restrin considerazione da GE.RI.CO. 
per ilalore contabile indicato nei quadri 
dei-modelli di dichiarazione dei redditi, ma 
perl minor importo che risulta dalla appli- 
cdzione del correttivo. 

essuna segnalazione deve essere effettuata 


— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma; 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni dî intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma Nel D.P.R. n. 

633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 


dai contribuenti che 
sultanze degli studi d 


risultano congrui alle ri- 
i settore. 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 


zione di disposizioni 


tributarie (ad esempio, 


le spese e i componenti negativi relativi ad 


autovetture, autocara 


van, ciclomotori e moto- 


cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 


previsto dall'art. 


64 del Tuir). 


— 350 — 


| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

- nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


10. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Valore della manifattura per la produzione 
a peso 


— nei righi Z01 e Z02, per ciascuna fascia di 
valore individuata, espressa in euro, la per- 
centuale di prodotto ottenuto in rapporto ak 
la produzione a peso complessivamente 
realizzata. | presenti righi vanno compilati 
solo se è stato compilato il rigo DSO. In par 
ticolare, si precisa che la somma delle per- 
centuali indicate nei righi Z01 e Z02 deve 
corrispondere alla percentuale già indicata 
nel rigo D55 del Quadro D; 


— nel rigo Z03, barrando la relativa casella, 
se l'impresa interessata alla compilazione 
del modello è titolare del marchio di identi- 
ficazione previsto dal decreto legislativo n. 


251 del 1999. 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SD33U 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


a 
Co) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 

Trilo 6 trimestri 

Til O trimestri 

Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
+7 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
esa (14-9) 
14 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'appretidistà/da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pafi ajeyro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà 1/8/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavòro' dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot  2O%Wjimestri 
Til Ostrimestri 
Tril2 \2 trimestri 
ei Le Rozzi, 
20 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


La*spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nélla stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) 0 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 O 3 22,5% 
01/01/2004 Q 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (e) 10,0% 
01/04/2003 3 (o) 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 (e) 2,5% 
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UNICO conce Rca 
2005 LIIITITI[(] o 


Studi di settore 
AI e naz LI 


èamss,N t re 
NUMERO PROGRESSIVO 


Mode lo SD33U UNITA \RRODUTTIVA 


27.A1.0 Produzione di metalli preziosi e semilavorati 


36.22.1 Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed oreficeria, di metalli preziosi o rivestiti di metalli preziosi 


36.22.2 Lavorazione di pietre preziose e semipreziose per gioielleria e per uso industriale 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A TETTE 
Personale A01_ Dirigenti 

addetto A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


A04 Operai generici 
A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09 Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
È + GA d NE IS, ì lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Comune 
Unità produttiva B02 Provincia 
Srinoio o B03 Potenza impegnata Kw 
glande B04. Locali destinati alla produzione Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati a uffici Mq 
B09 Locali destinati a servizi diversi da quelli indicati nei righi precedenti Mq 
BIO Spazi all'aperto destinati a servizi diversi da quelli indicati nel rigo B06 Mq 
B11 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) Barrare la casella 
Unità di vendita (contigua all'unità produttiva) 
B12 Locali destinati alla vendita Mq 
Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B13 Comune 
B14 Provincia 
B15 Potenza impegnata Kw 
B16 Locali destinati alla vendita Mq 
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UNICO conce sca 
2005 L{JITIT[[(] a 


Studi di settore 
AI e naz LI 


èamss,N t re 
NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SD33U UNITA \RRODUTTIVA 


QUADRO C Produzione/lavorazione e commercializzazione Percentuale sui ricavi 
Modalità €01 Produzione conto proprio % 
di svolgimento C02  Produzione/lavorazione conto terzi % 
dell'attività C03 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 

TOT = 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 
C04 Numero committenti (1=1 committente; 2= da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C05 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 


Lavorazione affidata a terzi 


€06 Italia ,00 
C07 U.E. ,00 
C08 Extra U. E. ,00 
C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 
C10 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 


Area di mercato 
C11 Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = più Regioni; 5 = Italia) 


C12 U.E. Barrare la casella 
C13 Extra U. E. Barrare la casella 
Tipologia della clientela Fsregiolo 
€14. Industria % 
C15 Artigiani % 
C16 Grande distribuzione % 
€17 Distribuzione organizzata % 
€18 Hard discount % 
C19 Commercianti all'ingrosso % 
C20 Commercianti al dettaglio % 
C21 Privati % 
C22 Altri % 
TOT = 100% 
C23 Cessioni (U. E., extra U. E.) % 


353: — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO conce sca 
2005 LLIITIT[[(] n 


Studi di settore 


ams, N t r 
NUMERO PROSRESSIVO 


Model lo SD33U UNITA \RRODUTTIVA 


QUADRO D 
Elementi Materie prime, semilavorati e componenti utilizzati Di proprietà Di terzi 


pe . DO1 Oro 24 carati Grammi Grammi 
[ell'attività D02 


Oro legato Grammi Grammi 


D03 Argento 1000 Grammi Grammi 
DO4 Argento legato Grammi Grammi 
DOS Platino 1000 Grammi Grammi 
DO6 Platino legato Grammi Grammi 


D07 Legante/madrelega Grammi Grammi 


DO8 Semilavorati e componenti Grammi Grammi 
DO9 Diamanti Carati Carati 


DIO Pietre preziose Carati Carati 


DI11 Perle naturali o coltivate Grammi Grammi 


D12 Pietre semi-preziose e pietre dure Grammi Grammi 


D13 Pietre sintetiche Grammi Grammi 


DI14 Coralli e conchiglie Grammi Grammi 


% A : Percentuale 
Caratura dei prodotti lavorati sui ricavi 


D15 Oro superiore a 18 carati 

D16 Oro 18 carati 

D17 Oro 14 carati 

D18 Oro meno di 14 carati 

D19 Argento 925 e/o titolo di caratura superiore 
D20 Argento 800 

D21 Platino 

D22 Palladio 


32 | 32 [32 | a [32 | 3° |a | 30 


È È Percentuale 
Tipologia della produzione sulla produzione 


D23 Parures % 
D24 Anelli 

D25 Fedi-fedine 

D26 Bracciali 

D27 Catene fatte a macchina 

D28 Catene fatte a mano 

D29 Collane 

D30 Orecchini 

D31  Ciondoli/pendenti 

D32. Spille 

D33 Accessori (fermacravatte, gemelli, portachiavi, ecc.) 
D34 Medaglie 

D35 Casse/bracciali orologi 

D36 Semilavorati 


D37 Oggetti in corallo, cammei e affini 


D38 Vasellame, posateria, vassoi 


D39. Altro 


ae | 32 [32 | 32 | ae (32 | ae | ae | 3° ae [ae | 32° [32 | 32 | 3° | 32 


TOT = 100% 


(segue) 
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va CODICE FISCALE 
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AI e naz Wi 
ass N t reà 
NUMERO PROBRESSIVO 
Modello SD33U UNITA \RRODUTTIVA 
(segue) 
QUADRO D . : ; Percentuale 
Elementi Tipologia delle perle e delle pietre montate sulla produzione 
Eee ; D40 Perle x 
ell'attività D41 Diamanti % 
D42 Rubini % 
D43 Smeraldi % 
DA4 Zaffiri |; 
D45 Coralli e cammei di conchiglia % 
DA46 Pietre semi-preziose È 
DA47 Pietre sintetiche % 
DA8 Pietre dure % 


Modalità di produzione 


D49 Produzione a pezzo 


Percentuale 
sulla produzione 


% 


D50. Produzione a peso 


% 


Valore della manifattura per la produzione a peso 
D51 Oltre 5,16 euro al grammo 


TOT = 100% 


Percentuale sulla 
produzione a peso 


% 


D52. Oltre 3,10 e fino a 5,16 euro al grammo 


D53 Oltre 1,55 e fino a 3,10 euro al grammo 


D54 Oltre 0,77 e fino a 1,55 euro al grammo 


D55 Fino a 0,77 euro al grammo 


3 | 32 | 32 | 3 


Altri elementi specifici 


D56 Spese per servizi specializzati (designer, taglio, incisione e smaltatura) 


,00 


D57 Spese per recupero metalli 


00 


D58 Vendite per corrispondenza/ INTERNET 


Barrare la casella 


Fasi della Produzione/lavorazione 
D59 Progettazione e disegno 


Barrare la casella 


D60 Modellazione 


Barrare la casella 


D61  Cesellatura 


Barrare la casella 


D62 Fusione 


Barrare la casella 


D63 Microfusione 


Barrare la casella 


D64 Laminazione a lastra o a filo 


Barrare la casella 


D65 Stampatura 


Barrare la casella 


D66 Diamantatura/asportazione del truciolo 


Barrare la casella 


D67 Lavorazione a canna vuota 


Barrare la casella 


D68. Saldatura/assemblaggio/montaggio 


Barrare la casella 


D69 Taglio e incisione di pietre 


Barrare la casella 


D70  Incastonatura pietre 


Barrare la casella 


D71 Pulitura/finitura/lucidatura 


Barrare la casella 


D72 Smaltatura 


Barrare la casella 


D73 Rodiatura e trattamenti galvanici 


Barrare la casella 


D74. Controllo qualità 


399 


Barrare la casella 
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UNICO conce Rc 
2005 IIITIII[(] o 


Studi di settore 


AI e naz #'X 


èamss,N t re 
NUMERO PROGRESSIVO 


Model lo SD33U UNITAARRODUTTIVA 


QUADRO E EO1 Apparecchiature per micro fusioni Numero 
Beni strumentali EO2 Forni per fusione Numero 
E03 Apparecchiature per elettrodeposizioni Numero di cui a CNC 
E04  Laminatoi Numero 
E05  Tagliatrici Numero 
E06 Macchinari per stampaggio (tranci presse e bilancieri) Numero 
E07 Macchine per catename Numero 
E08 Macchine per asportazione del truciolo/diamantatrici Numero di cui a CNC 
EO9 Forni a nastro per saldo-brasatura Numero 
E1O  Saldatrici/cannelli a microfiamme Numero 
E11 Impianti per trattamento chimico (macchine per svuotatura, brillantatrici, ecc.) Numero 
E12 Banchi di lavoro Numero 
E13. Spazzole e lucidatrici Numero 
E14 Macchine per pulitura (burati, ultrasuoni, vibratori, ecc.) Numero 
E15 Microscopio elettronico Numero 
E16 Cassaforti - classe di sicurezza “A” Numero 
E17  Cassaforti - classe di sicurezza “B” Numero 
E18  Cassaforti - classe di sicurezza “C” Numero 
E19 Cappedi aspirazione Numero 
E20 Impianti di recupero metalli Numero 


— 356 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO conce Rca 
2005 LIJITITI[(] 


Studi di settore 
AI e naz LI 


èamss,N t re 
NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SD33U UNITA \RRODUTTIVA 


QUADRO F Imposte sui redditi 


Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI1 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 | r————_——-: Si 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali n ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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CODICE FISCALE 
NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA RRODUTTIVA 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.AA. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z le sull 
Dati | tari n È Percentuale sulla 
ati complementari Valore della manifattura per la produzione a peso produzione a peso 
Z01 Fino a 0,31 euro al grammo % 
Z02 Oltre 0,31 e fino a 0,77 euro al grammo % 
Z03 Titolare del marchio di identificazione previsto dal D.Lgs. 251/1999 Barrare la casella 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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L 2008 


PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei-dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SD35U 


22.11.0 
22.13.0 
22.15.0 
22.22.0 
22.23.0 
22.24.0 
22.25.0 


Edizione di libri; 

Edizione di riviste e periodici; 

Altre edizioni; 

Altre stampe di arti grafiche; 

Legatoria, rilegatura di libri; 

Lavorazioni preliminari alla stampa; 
Lavorazioni ausiliarie connesse alla stampa. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SD35U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD35U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 


“Edizione di libri”-22.11.0; 

“Edizione di riviste e periodici”-22.13.0; 
“Altre edizioni ‘-22.15.0; 

“Altre stampe di arti grafiche”-22.22.0; 
“Legatoria, rilegatura di libri”-22.23.0; 
“Lavorazioni preliminari alla stampa”- 
22.24.0; 

“Lavorazioni ausiliarie connesse alla stam- 
pa”- 22.25.0. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità produttiva destinata all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C - Modalità di svolgimento dell'at- 
tività; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È - Beni strumentali: 

e quadro F - Elementi contabi 

® quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 

® quadro Z — Dati complementari 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SD35U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto\dai contri 
buenti che hanno tenuto annafàzione separa- 
fa, seguendo le modalità ifidicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del'modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inolire, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata, secon- 
do le indicazioni fornite nel paragrafo 2 della 
Parte Generale, unica’ per tutti i modelli. 


3. QUADRO A;- PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nelquadio A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 


to alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
termittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vannonins 
dicati gli associati in partecipazione ed,i-soti 
che apportano esclusivamente capitale»»gn- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita sempliceSi précisa 
che non possono essere consideràtioti di ca- 
pitale quelli per i quali sono yéfsati Contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i\sacithe svolgono 
la funzione di amministrateri.della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra îtollaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tùir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o.fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 «(collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro. che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
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desumibile dai modelli DMA1O relativi al 
2004; 
— nel rigo A06, il numero Tomplessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo ‘parziale e agli assunti 
con contratto di*lavoro ripartito, determina- 
to moltiplicandoet sei il numero delle set 
timane indigato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della "G6municazione dati certifica- 
zioni lavoîg dipendente, assimilati ed assi- 
stenza ‘fiscdle” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
diégtivanche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendènti a tempo parziale assunti con con- 
fatto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
fribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 
nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
— nel rigo A08, il numero complessivo de 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004, nonché il numero 
complessivo delle giornate retribuite relative 
al personale con contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 
prese fornitrici o di somministrazione; 
nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DMIO relati 
vi al 2004; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
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mero degli associati in partecipazione di- 

versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
— nel rigo A16, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 
nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente net 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora- 
iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 
nel rigo A18, il numero degli amministrato 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA DE- 
STINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richieste.iifermazioni re- 
tive all'unità produttiva eX@gli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l’eserci- 
zio dell'attività. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da quan- 
o risulta dalla eventuale licenza amministrati 
va. 
dati da indicare sonò quelli riferiti all'unità lo- 
cale utilizzatavnekeorso del periodo d'impo- 
sfa. 
n particolare, \nidicare: 
— nel rigo‘B01, il comune in cui è situata l'u- 

nità(produttiva; 
— netrigo B02, la sigla della provincia; 
— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 


— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione; 

nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 

perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc, comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati a servizi diversi da quelli indicati%ei ri° 
ghi precedenti (ad esempio, spoglidtoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, deglitspazi al 
l'aperto destinati a servizi, diversi da quelli 
indicati nel rigo B06, comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettdie; 


Vendita (locali contigui/all’unità produttiva) 


— nel rigo B11, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, dei locali contigui all'unità pro- 
duttiva, destinatf all'attività di vendita. 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita‘al’dettaglio (non annesso all'unità 
produttiva) 


Nei sùecessivi righi sono richieste informazioni 
Concemnenti l'unità locale e gli spazi non conti- 
gui all'unità produttiva che, a qualsiasi titolo, 
vengono utilizzati per l'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio. Non devono essere indi- 
cati i dati relativi all'unità locale destinata alla 
vendita dei prodotti aziendali ai dipendenti. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B12, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B13, la sigla della provincia; 

— nel rigo B14, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B15, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc. 


5. QUADRO C MODALITÀ DI SVOLGIMEN- 
TO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative. alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 
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In particolare, indicare: 


Produzione/lavorazione € commercializza- 
zione 


— nel rigo C01, |é percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attivitààsvolte in conto proprio in 
rapporto aidiicavi complessivamente conse- 
guiti. Persattività svolta in conto proprio, si 
intende la \froduzione e/o lavorazione ef 
fettuata îassenza di commissione, ordine, 
accérdo) ecc., all'interno e/o all'esterno 
delle Unità produttive dell'impresa, anche 
ayvalendosi di terzi. Si considera altresì 
svolta in conto proprio la produzione e/o 
lavorazione effettuata con propri modelli e 
proprie tipologie di prodotti offerti diretta- 
mente sul mercato (ad esempio vendita di- 
retta o attraverso una propria organizza- 
zione commerciale). Si configura l'ipotesi di 
attività svolta in conto proprio anche nel ca- 
so in cui in presenza di commissione, ordi- 
ne, accordo, ecc., i prodotti finiti, semila- 
vorati o componenti vengano offerti diretta- 
mente sul mercato finale a privati o terze im- 
prese non inserite nella filiera grafico - edi- 
toriale; 

— nel rigo C02, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi in 
rapporto ai ricavi complessivamente con- 
seguiti. Per attività svolta in conto terzi, si 
intende la produzione e/o lavorazione ef- 
fettuata per conto di terzi soggetti inseri- 
ti nella filiera grafico-editoriale in presen- 
za di commissione, ordine, accordo, 
ecc., indipendentemente dalla provenien- 
za del materiale utilizzato. Si ribadisce, 
come già precisato nel rigo C01, che pur 
in presenza di commissione, ordine, ac- 
cordo, ecc, si configura l'ipotesi di attività 
svolta in conto proprio qualora i propri 
prodotti finiti, semilavorati o componenti 
vengano offerti direttamente sul mercato fi- 
nale a privati o imprese non inserite nella 
filiera grafico - editoriale; 

— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o lavorati dall'impresa, in rapporto ai ri- 
cavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C01 a C03 deve risultare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (indica- 
re solo se è stato compilato il rigo C02) 


— nel rigo C04, il codice 1, 2 o 3, se l’attività 
svolta solo in conto terzi è commissionata, 
rispettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C02; 

— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 
Il presente rigo va compilato solo se sono 
stati compilati i righi C02 ed C04; 
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Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite, 
rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro 
pea o al di fuori di detta Unione; 
nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti  monomandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2004; 
— nel rigo C10, il numero di agenti e pro- 
cacciatori senza obbligo di esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog- 
getto interessato alla compilazione del mo- 
dello (cosiddetti rappresentanti pluriman- 
datari), con riferimento alla data del 31 di- 
cembre 2004; 
— nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 
— nel rigo C12, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, un'area compresa entro più regioni 
o con l'intero territorio nazionale; 

— nel rigo C14, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo C15, barrando la relativa casellaf 
se si effettuano cessioni in paesi al di fuori 
dell'Unione Europea. 

Nel caso in cui vengano effettuate entrambe 

le tipologie di operazioni vanno c@mpilate 

ambedue le caselle. 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C16 a C26/per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata italiana e/o 
estera), la percentuale deiTicavi conseguiti 
in rapporto ai ricayiombplessivi. Si precisa 
che nell'ambito della, “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli îpermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello del 
la “distribuzione” organizzata” rientrano i 
gruppi di&acquisto, le catene di negozi e 
l'affiliazione Yommetrciale (franchising). 

Il totale delle, percentuali indicate nei righi da 

C16 dà C26 deve risultare pari a 100; 

— netrigo C27, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti di 
clientela appartenente all'U.E. e/o Paesi al 
di fuori di detta Unione, in rapporto ai rica- 
vi complessivamente derivanti dall'attività; 


— nel rigo C28, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite per via telematica in 
rapporto ai ricavi complessivi. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Materie prime 


— nei righi da DO1 a D08, per ciascuna ti 
pologia individuata, la percentuale dei co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei materiali di 
produzione, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi dé 

DO] a DO8 deve risultare pari a 100j 


Attività prevalente 


— nei righi da D09 a D13, battando la rela- 
tiva casella, la tipologia di attività preva- 
lente svolta dall'impresa; 


Fasi di produzione/lavorazione 


— nei righi da D14 a D36, barrando la relati- 
va casella, le diver$e fasi che caratterizzano 
il proprio processo produttivo, distinguendo 
quelle svolte in conto proprio da quelle svol 
te per cofio terzi o affidate a terzi; 


Prodotti ottenuti/lavorati 


— netsrighi da D37 a D70, barrando la rela- 
fiva.casella, il tipo di prodotto ottenuto; 

— Nei righi D37, D41, D49, D56 e D64, per 
tiascuna delle classi di prodotti elencate, la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor- 
to ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 

D37, D41, D49, DS6 e DO4 deve risultare 

pari a 100; 


Altri elementi specifici per le attività editoriali 
Editoria libraria 


— nel rigo D71, il numero dei titoli presenti in 
catalogo ed in coedizione; 


Ripartizione percentuale dei titoli in catalo- 
go ed in coedizione 


— nei righi da D72 a D79, per ciascuna ti 
pologia elencata, la percentuale dei titoli in 
catalogo ed in coedizione, in rapporto al 
totale dei titoli indicato nel rigo D71; 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D72 a D79 deve risultare pari a 100; 


Periodici e riviste distinte secondo la periodicità 

— nei righi da D80 a D85, per ciascuna ti 
pologia individuata, il numero di periodici 
e riviste distinte secondo la periodicità; 
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Canali di vendita per l'editoria 


— nei righi da D86 a D927ta percentuale dei 
ricavi conseguiti attfaYerso i vari canali di- 
stributivi elencati, inkapporto ai ricavi com- 
plessivamente eònseguiti. 

Il totale delle pefèentdali indicate nei righi da 

D86 a D92 deve risultare pari a 100; 


Altri elementi 


— nel figo D93, l'ammontare delle spese so- 
sténute”per costi di traduzione; 

Nek rigo D94, l'ammontare delle spese so- 

enute per l'acquisizione dei diritti d'autore; 

“.nel rigo D95, l'ammontare dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita di spazi pubblicitari, in 
rapporto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D96, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dalla vendita tramite i distributori e/o 
concessionari di libri e periodici, in rappor 
to ai ricavi complessivamente conseguiti; 

— nel rigo D97, in percentuale, l'incidenza 
delle rese sul fatturato. 


DI 


LI 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2004. 
In particolare, indicare: 

— nei righi da E01 a E24 per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna, il 
numero complessivo dei beni strumentali; 

— per i beni individuati nel rigo E1O, il nume- 
ro di quelli a un colore, a due colori ed a 
quattro colori; per le macchine da stampa 
digitale, individuate al rigo E13, il numero 
di quelle per grande formato e di quelle per 
piccolo formato; per le macchine da stam- 
pa serigrafica, individuate al rigo E14, il 
numero di quelle manuali, semiautomatiche 
ed automatiche. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
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autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura? 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 98, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa chèyl'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare pel igo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle(fimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiari&; semilavorati, 
prodotti finiti e merciN{art 92, comma 1, 
del T.U.L.R.); 
prodotti in corso*diTavorazione e servizi 
non di durate®ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R). 

on si devestener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollative postali, marche assicurative 
e valori. similari e ai generi soggetti a ri- 
càvo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
chestélefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 


N 


fettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compresò 
nel valore da riportare nel rigo F07; 
nel rigo F09, l'ammontare del costoldi acqui 
sto di materie prime e sussidiarie ,semilàvora- 
i e merci, inclusi gli oneri acces$eri di diretta 
imputazione e le spese sosteriUte per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on si deve tener conto‘dei dosti di acqui- 
sto relativi ai generi di=monopolio, valori 
bollati e postali, marche\assicurative e va- 
ori similari e ai gehieri Soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti? biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, Xiacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativiagi carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita e effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
berli temmercializzati dai rivenditori in ba- 
sé “a. contratti estimatori di giornali, di libri e 
di.periodici, anche su supporti audiovideo 
Magnetici; 
hel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
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parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per iMavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostentiti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei. diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per ilpagamento delle scommesse e 
per il prelievo SINIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche. lèsspese sostenute per prestazioni di 
erzi(ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la4prodtizione del servizio. 
le»spèse per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 det 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
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dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
r la dispensa degli adempimenti prevista 

per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 

di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art; 

110, comma |], del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) &/b] 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 edel 20 

per cento. La riduzione è attribuita a ‘tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fivité dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 deh D.L n. 357 

del 1994 (quindi, ad esemgio, ariche alle im- 

prese costituite dopo il 12°giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di Benivusati]. 


le) 
d 


Nel campo interno/diéfigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, ammontare delle spese per 
prestazioni dilavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
sé quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a jèémpo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 


altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo [interinale] ai sensi del 

a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
embre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribus 
ivi e contributivi (quest'ultima varcont 
putata nella determinazione del(valore 
da indicare al rigo F13 “spesé per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'imfiesà distac- 
cante le spese sostenute/& riaddebitate 
alla distaccataria, perl proprio perso- 
nale distaccato pressotquest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle.di lavoro dipendente 

cioè quelle sosténutè per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboràtéri coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a frogetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs /A1O)settembre 2003, n. 276, 

ecc. direttamente afferenti l'attività eser- 

citata*dal contribuente, comprensive del- 

€ duote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la deter- 

minazione del valore da inserire nel rigo in esa- 

me si rileva, inoltre, che per prestazioni di la- 
voro direttamente afferenti all'attività svolta dal 
contribuente si devono intendere quelle rese 
dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti- 
vità commerciale, a condizione che abbiano 
una diretta correlazione con l'attività svolta dal 
contribuente stesso e, quindi, una diretta in- 
fluenza sulla capacità di produrre ricavi. Si 
considerano spese direttamente afferenti l'atti- 
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vità esercitata, ad esempio, Quelle sostenute: 
da un'impresa edile per uriprégetto di ristruttu- 
razione realizzato da ufft@rchitetto; da un la- 
boratorio di analisi pete, prestazioni rese da 
un medico che effettui prelievi; da un fabbri 
cante di mobili per. un progetto realizzato da 
un designer. Si Cofisiderano altresì, spese di- 
rettamente afferenti)all'attività esercitata, quelle 
sostenute da sociétà di persone per il paga- 
mento dei compensi ai soci amministratori. 

Non possenò, invece, essere considerate 
spese(direttamente afferenti all'attività quelle 
sosténute” ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un Procedimento giudiziario, né quelle soste- 
riute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
Siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
fendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 
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— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi- 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fomitura di lavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap: 

presentanza, di custodia, di manutenzione è 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera” 

ti per la determinazione del “Costo pef la\pio 

duzione dei servizi” da indicare al rigo*hY0; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei xicavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma, déll'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispéttivi di cessioni 
di beni e delle prestazionitdi setvizi alla cui 
produzione o al cui scambiòrè diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei SGfrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime evsussidiarie, di se- 
milavorati e di altri benimobili, esclusi quel- 
li strumentali, agQuistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tanere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavisdelle attività per le quali si perce- 
pisfono)aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicatimel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

- degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 


pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorronò for 

mare il reddito, compresi i proventi c@nseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità(c@nsegui- 

te, anche in forma assicurativa) per il risarci- 

mento dei danni consistenti/pella, perdita dei 
citati redditi, con esclusione dej?danni dipen- 
denti da invalidità permanente'o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontdate degli aggi con- 
seguiti, indipendefifemènte dal regime di 
contabilità adottato èei proventi realizza- 
ti dalla vendita di/generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelléaxtiguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

edi carburanti; 

3 la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e de 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai 
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ni dell'applicazione degli studi.di settore nei 

confronti delle attività diverseda quelle per le 

quali si sono conseguiti'@ggie ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzaziòne, le variabili: 

- “Valore dei beni str@meftali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendenteafferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengonò/più assunte nel valore contabile 

che risulta“indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione; ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si faypresente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 
l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamento agli studi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo, è effettuata a condi- 
zione che il contribuente versi una maggio 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif 
ferenza tra i ricavi derivanti dall'applicazio- 
ne degli studi e quelli annotati nelle scritture 
contabili. Tale maggiorazione, che non va 
indicata nel rigo F17, deve essere versata, 
utilizzando l'apposito mod. F24, entro il ter- 
mine per il versamento a saldo dell'imposta 
sul reddito. La maggiorazione non è dovuta 
se la predetta differenza non è superiore al 
10 per cento dei ricavi annotati nelle scrittu- 
re contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 
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La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim. 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienzeattive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altriNaroven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario è diquelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indieato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze»sderivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranse all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumefitali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui’ redditi o destinati al 
consumo personale o”familiare dell’imprendi- 
fore ovvero destingti ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedentixed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli alri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 


In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

- i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20.re- 
lativa ai canoni di locazione nonfinanzia- 
ria e canoni di noleggio per beni Triobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO\e\F}3, quali, ad 
esempio, i costi per compefsi a sindaci e 
revisori, le spese pepiil riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, sefvizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esternidi pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggierno)e trasferte (ad esclusione di 
quelle felative al personale già indicate nel 
rigo/F12)/ costi per i servizi eseguiti da 
bafiche,ed imprese finanziarie, per spese 
posiali, spese per corsi di aggiornamento 
Professionale dei dipendenti; 

= Nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
&ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 

le quote di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
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l'abbonamento a riviste e Giomnali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed attitoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett@e)/f), i) m), n), 0) del 
TU..R., le mintsvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi diNgesfione e manutenzione di 
immobili civili, i Osti di manutenzione e ri- 
parazione di Macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi\le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali,; Nenché altri oneri, a carattere ordi- 
narié e di natura non finanziaria, non altro- 
vetclassificati; 
nel. rigo F25, gli altri componenti negativi, 
now aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità © 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
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sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


- | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, pemil pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendési avvale- 
re della contabilità semplifiCata e determi 
nare il reddito ai sensi(dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per ilvegime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devone, essere indicati i costi 
per l'acquisto di pròdoffi soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze inizialis»=relative a prodotti soggetti 
ad aggi &yicàyi fissi; 

— nel rigo*F33ydevono essere indicate le ri- 
manenzesfinali relative a prodotti soggetti 
ad dggiie ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 


— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo. dè 
l'IVA relativa alle operazioni di intratteNimen” 
to di cui all'art. 74, 6° comma, delD.P.RYN. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 
® alle cessioni di beni ammortizzabili; 
® ai passaggi interni di bÉNi eyservizi tra at 

tività separate di cui all'aft. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n.\633/72; 

® ai vari regimi spéciali "per i quali risulta 
detraibile forfetatiamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO-X-- ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI )AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el qbadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dellò studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
e variabili considerate in misura tale da non 
consentire un’esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
evanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con lAm- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 
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Si fa presente che i dati contàkili da prende- 
re a base per il calcolo delle'riduzioni devo- 
no essere forniti tenendotTonio delle eventua- 
li variazioni fiscali def&rminate dall'applica- 
zione di disposizioniMributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti) tenendo conto di quanto 
previsto dall'art.W64 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vgnno èffettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
if cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
Ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
filato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

- nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


10. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


— nel rigo Z01, con riferimento alle macchine 
da stampa digitali di valore non superiore a 
30.987,41 euro, nella prima colonna, il 
numero complessivo di quelle possedute 
e/o detenute a qualsiasi titolo, nella se- 
conda colonna, il numero di quelle con pro- 
duttività fino a 5 mq/ora, nella terza co- 
lonna, il numero di quelle con produttività 
da 5 a 40 mq/ora, nella quarta colonna, 
il numero di quelle con produttività oltre 40 
mq/ora; 

nel rigo Z02, con riferimento alle macchine 
da stampa digitali di valore superiore a 
30.987,41 euro, nella prima colonna, il 
numero complessivo di quelle possedute 
e/o detenute a qualsiasi titolo, nella se- 
conda colonna, il numero di quelle con pro- 
duttività fino a 5 mq/ora, nella terza co- 
lonna, il numero di quelle con produttività 
da 5 a 40 mq/ora, nella quarta colonna, 
il numero di quelle con produttività oltre 40 
mq/ora. 
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Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


(ei 
e) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


OO 026 


6 6 


{ 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
es ez, 
1a 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprehdistà/da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pafi dieyto 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot 2OMgimestri 
Til Qstrimestri 
Tril2  \2 trimestri 
lee=0l n RO, 
20 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


La*spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 10) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 (e) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 
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Studi di settore 
AI e naz LI 


èamss,N t re 
NUMERO PROGRESSIVO 


Mode lo SD35U UNITA \RRODUTTIVA 


22.11.0 Edizione di libri; 

22.13.0 Edizione di riviste e periodici; 
22.15.0 Altre edizioni; 

22.22.0 Altre stampe di arti grafiche; 
22.23.0 Legatoria, rilegatura di libri; 


22.24.0 Lavorazioni preliminari alla stampa; 


22.25.0 Lavorazioni ausiliarie connesse alla stampa. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A cit 
Personale A01 Dirigenti 

addetto | A02 Quadri 

all'attività AOGmpegii 


A04. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09  Lavoranti a domicilio 


Numero (renitalo di 
n Ta i a TO x lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Comune 
Unità produttiva B02 Provincia 
destinata . B03 Potenza impegnata Kw 
dress B04. Locali destinati alla produzione Mq 
[lell'attività 
B05. Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati ad altri servizi Mq 
BIO. Spazi all'aperto destinati ad altri servizi diversi da quelli indicati nel rigo B06 Mq 
Vendita (locali contigui all'unità produttiva) 
B11 Locali destinati alla vendita Mq 
Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non annesso all'unità produttiva) 
B12 Comune 
B13 Provincia 
B14 Potenza impegnata Kw 
B15. Locali destinati alla vendita Mq 
B16 Locali destinati a magazzino Mq 
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QUADRO C 
Modalità Suzi I È NES g Percentuale 
10! Oli a Pr luzione / lavorazione e commercializzazione SUI ricavi 
HI Dolgimane €01 Produzione conto proprio % 
REGIO €02 Produzione conto terzi % 
C03 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o non lavorati dall'impresa % 
TOT = 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 
CO4 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


CO5 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 


Lavorazione affidata a terzi 


C06 Italia ,00 

C07 UE. ,00 

C08 EXTRA UE. ‘00 

C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 

C10 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 

C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 

C12 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 
Area di mercato 

C13 Nazionale (1= Comune; 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = Piu' regioni; 5 = Italia) 

C14 UE. Barrare la casella 

C15 Extra U.E. Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia della clientela sui ricavi 

C16 Industria % 
C17 Artigiani % 
€18 Grande distribuzione % 
C19 Distribuzione organizzata % 
€20 Hard discount % 
C21 Commercianti all'ingrosso % 
C22 Commercianti al dettaglio % 
C23 Enti pubblici % 
C24 Enti privati % 
C25 Privati % 
C26 Altri % 

TOT= 100% % 
C27 Exporte cessioni intracomunitarie % 
C28 Vendite per via telematica % 


— 370 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO conce RscHE 
2005 LIITIITII[T] NO 


Studi di settore 
AI e naz LI 


èamss,N t re 
NUMERO PROGRESSIVO 
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QUADRO D 
Elementi Materie prime sul Rogi Leb. 
fee “ni DO1 Carta e cartone % 
RIGRIviO DO2 Altri supporti da stampa % 
D03 Colla % 
DO4 Supporti informatici per l'editoria % 
DOS Inchiostro e vernici % 
DO6 Pelle o altro materiale di rivestimento % 
DO7 Pellicole/ acetati/ supporti da incisione % 
DO8 Altro % 
TOT = 100% 
Attività prevalente 
DO9 Editoria Barrare la casella 
DIO Prestampa Barrare la casella 
DI1 Stampa Barrare la casella 
D12. Serigrafia Barrare la casella 
D13. Legatoria e finitura Barrare la casella 
Conto proprio Conto terzi 
Fasi di produzione/lavorazione Produzione interna Produzione interna Affidata a terzi 
D14 Progettazione editoriale Barrare la casella 
D15 Progettazione grafica Barrare la casella 
DI6 Redazione Barrare la casella 
D17 Fotocomposizione Barrare la casella 
D18 Fotolitografia Barrare la casella 
D19 Fotoincisione Barrare la casella 
D20  Fotoincisione all'acquaforte Barrare la casella 
D21 Stampa tipografica Barrare la casella 
D22 Stampa flessografica Barrare la casella 
D23 Stampa tampografica e a caldo Barrare la casella 
D24 Stampa cartotecnica Barrare la casella 
D25 Stampa offset Barrare la casella 
D26 Stampa rotocalco Barrare la casella 
D27 Stampa digitale Barrare la casella 
D28 Stampa serigrafica Barrare la casella 
D29  Legatoria e finitura Barrare la casella 
D30 Imballaggio e confezionamento Barrare la casella 
D31 Microfilmatura e/o microarchiviatura Barrare la casella 
D32 Lavorazione e finitura di carta o cartone stampato Barrare la casella 
D33 Lavorazione e finitura di altri supporti da stampa Barrare la casella 
Attività per la vendita 
D34 Promozione Barrare la casella 
D35 Distribuzione Barrare la casella 
D36 Gestione del magazzino Barrare la casella 


— 371 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO conce sca 
2005 {JITIT[[(] 


Studi di settore 
AI e naz LI 


èamss,N t re 
NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SD35U UNITA XRRODUTTIVA 


SUAPRO D s ; È Percentuale 

lementi Prodotti ottenuti/lavorati sui ricavi 

ee sa D37 Editoriali % 

ell'attività D38 Libri Barrare la casella 
D39 Riviste e periodici Barrare la casella 
D40 Prodotti multimediali, telematici, informatici Barrare la casella 
D41 Commerciali % 
D42 Agende Barrare la casella 
D43. Biglietti da visita Barrare la casella 
DA4 Buste Barrare la casella 
D45 Formulari commerciali Barrare la casella 
D46 Inviti/ cartoncini Barrare la casella 
DA47 Lettere Barrare la casella 
DA8 Etichette e cartellini Barrare la casella 
DA49 Pubblicitari % 
D50 Calendari Barrare la casella 
D51 Cartoline Barrare la casella 
D52 Cataloghi Barrare la casella 
D53 Manifesti Barrare la casella 
D54 Opuscoli Barrare la casella 
D55 Volantini Barrare la casella 
D56 Prodotti della prestampa % 
D57 Matrici fotopolimeriche Barrare la casella 
D58 Matrici di gomma Barrare la casella 
D59 Matrici di zinco e metalliche Barrare la casella 
D60 Forme flessografiche Barrare la casella 
D61 Forme serigrafiche Barrare la casella 
D62. Fotoliti e prove di stampa Barrare la casella 
D63 Progetto grafico Barrare la casella 
D64 Altri prodotti % 
D65 Carte da gioco Barrare la casella 
D66 Carte geografiche e mappe Barrare la casella 
D67 Microfilm Barrare la casella 
D68 Riproduzione artistiche Barrare la casella 
D69 Astucci Barrare la casella 
D70 Altro Barrare la casella 
TOT = 100% 


Altri elementi specifici per le attività editoriali 
Editoria libraria 


D71 Numerotitoli presenti in catalogo ed in coedizione 


Ripartizione percentuale dei titoli in catalogo ed in coedizione 
D72 Saggistica 
D73. Professionale/manualistica 
D74. Libri di altra varia 
D75. Libri di scolastica 
D76 Libri di parascolastica 
D77 Libri per ragazzi 
D78 Grandi opere 
D79 Periodici 


32 | 3° | 3° | 38 | 3 | 3 | 3 | 3 


TOT = 100% 
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QUADRO D 
Elementi Periodici e riviste distinte secondo la periodicità 
pe l D80 Settimanale Suazo 
ell'attività D81 Quindicinale une 
D82 Mensile Numero 
D83  Bimestrale, trimestrale, quadrimestrale, semestrale Nuoto 
D84 Annuale Numero 
D85 Altra periodicità Numero 
Canali di vendite per l'editoria a 
D86 Edicola % 
D87 Libreria % 
D88 Remainders % 
D89 Grande distribuzione/ distribuzione organizzata % 
D90 Vendita rateale % 
D91 Vendita per corrispondenza % 
D92. Altro % 
TOT = 100% 
Altri elementi 
D93 Costi di traduzione 00 
D94. Costi per diritti di autore 00 
D95 Ricavi derivanti dalla vendita di spazi pubblicitari ,00 
D96 Ricavi derivanti dalla vendita tramite distributori e/o concessionari di libri e periodici % 
D97 Incidenza rese sul fatturato % 
QUADRO E EO1 Computer e workstation grafiche Numero 
Beni strumentali E02 Fotounità Numero 
E03 Scanner Numero 
E04 Bromografo per incisione Numero 
EO5  Sviluppatrice per lastre Numero 
E06  Sviluppatrice per pellicole Numero 
E07 Macchine da stampa tipografica Numero 
E08 Macchine per stampa flessografica Numero 
E09 Macchine per stampa tampografica Numero 
di cuiaun1 colore di cui a 2 colori di cui a 4 colori 
E1O Macchine da stampa offset piane Numero 
E11 Macchine da stampa rotative Numero 
E12 Macchine da stampa rotocalco Numero 
RR 
E13 Macchine da stampa digitale Numero 
manuali semiautomatiche automatiche 
E14 Macchine da stampa serigrafica Numero 
E15 Macchine plastificatrici Numero 
E16 Macchine accoppiatrici/accavallatrici Numero 
E17  Piegatrici Numero 
E18  Tagliacarte Numero 
E19  Cucitrici Numero 
E20  Rilegatrici Numero 
E21 Torchi Numero 
E22 Camera oscura Numero 
E23  Fustellatrice Numero 
E24. Plotter da intaglio Numero 


—:373.— 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO conce Rc 
2005 LJITIII[(] o 


Studi di settore 
AI e naz LI 


èamss,N t re 
NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SD35U UNITA \RRODUTTIVA 


QUADRO F Imposte sui redditi 


Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00. 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti Ù 00 
F12 n=: 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi 00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
FI6 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 ! ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00, 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) ; ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili 2 ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33 Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37. IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Numero di cui Nuizagiai Numero di cui 
Doll complementari Vi ee 
‘ali complementari Z01 Macchine da stampa digitali di valore Di mq/ora si 
non superiore a 30.987,41 euro Numero 
Macchine da stampa digitali di valore 
202 superiore a 30.987,41 di Numero 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 


I 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei-dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SD36U 


27.10.0 Siderurgia; 

27.21.0 Fabbricazione di tubi di ghisa; 

27.31.0 Stiratura a freddo; 

27.32.0 Laminazione a freddo di nastri; 

27.33.0 Profilatura mediante formatura o piegatura a freddo; 
27.34.0 Trafilatura; 

27.51.0 Fusione di ghisa; 

27.52.0 Fusione di acciaio; 

27.53.0 Fusione di metalli leggeri; 

27.54.0 Fusione di altri metalli non ferrosi. 
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Studi di settore 


1.GENERALITA' 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD36U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 


“Siderurgia” — 27.10.0; 

“Fabbricazione di tubi di ghisa” — 27.21.0; 
“Stiratura a freddo” - 27.31.0; 
‘“Laminazione a freddo di nastri” — 27.32.0; 
“Profilatura mediante formatura o piegatu- 
ra a freddo” - 27.33.0; 

“Trafilatura” - 27.34.0; 

“Fusione di ghisa” - 27.51.0; 

“Fusione di acciaio” — 27.52.0; 

“Fusione di metalli leggeri” — 27.53.0; 
‘Fusione di altri metalli non ferrosi” — 27.54.0. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità produttive destinate all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C - Modalità di svolgimento dell'at- 
tività; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È - Beni strumentali: 

e quadro F - Elementi contabi 

® quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore; 

® quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SD36U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello pet 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, fttalto a destra, 
il codice fiscale. Il numero frogressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato solfato dai contri- 
buenti che hanno tenuto @fmtetazione separa- 
fa, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice, dell'attività esercitata se- 
condo le indiccizioni fornite nel paragrafo 2 
della Partesgenérale, unica per tutti i modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 


dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
termittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo pai 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per eit 
trambi i rapporti di lavoro, va indicatò ‘ilnnu- 
mero delle giornate retribuite. Non Ngnno in- 
dicati gli associati in partecipazione edYi soci 
che apportano esclusivamente Capitàle, an- 
che se soci di società in nome vollettivo o di 
società in accomandita semplic8/Si precisa 
che non possono essere cofisiderati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono.yersati contributi 
previdenziali e/o premi \per assicurazione 
contro gli infortuni, nonch@i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis),del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
6T)e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276, (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 


— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
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qualifica, il numero complessiyò delle gior- 

nate retribuite relative i lavoratori dipen- 

denti che svolgono attività %a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 

2004; 

nel rigo A06, jnumero complessivo delle 

giornate retribdite relative ai lavoratori di- 

pendenti a4tempò parziale e agli assunti 

con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltipliòando per sei il numero delle set 

timane indicato al punto 12 della parte C, 

sez.(1 della “Comunicazione dati certifica- 

ziéni lavoro dipendente, assimilati ed assi 

stenza fiscale" del modello 770/2005 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 

tribuite relativo agli assunti con contratto di 

lavoro intermittente, desumibile dai modelli 

DMI0 relativi al 2004; 

nel rigo A07, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendis 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

tivi al 2004; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti a tem- 

po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 

DM10 relativi al 2004, nonché il numero 

complessivo delle giornate retribuite relative 

al personale con contratto di fornitura di la- 

voro temporaneo o di somministrazione di 

avoro, determinato dividendo per otto il nu- 

mero complessivo di ore ordinarie lavorate 

desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 

prese fornitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DMIO relati 
vi al 2004; 

— nel rigo ATO, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 

vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
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portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente net 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 

drà riportato 125, risultante dalla somma di 

100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 

dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A18, il numero degli amministrato 

ri non soci. Si precisa che vanno indicati 

soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono esserà 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, _ad 
esempio, gli amministratori assunti con ègn? 
tratto di lavoro dipendente non dévràntio 
essere inclusi in questo rigo, bensì nelyfigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA DESTI- 
NATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
tive all'unità prodottifare agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vefigono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. 
la superficie deyeyessere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale/liceiza amministrativa. 
dati da.itdicare sono quelli riferiti all’unità lo- 
cale utilizzata nel corso del periodo d'impo- 
sta, 
n particolare, indicare: 
— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 
— nel rigo B02, la sigla della provincia; 


— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature, ecc., 
comprendendo anche gli spazi coperti con 
tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei loCali, desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficiea complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei lòcali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti [spogliatoi \\garage, box, 
ecc.); 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadfati, degli spazi al- 
l'aperto destinati a, servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo ,B06, comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo,B11, la superficie complessiva, 
espressa iNNgetri quadrati, dei locali conti- 
gui all'ufità produttiva, destinati all'attività 
di vendita. 


5»QUADRO C - MODALITÀ DI — 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Consumi energetici 


— nel rigo C01, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh; 

— nel rigo C02, la quantità di gas complessi- 
vamente consumata, espressa in metri cubi; 

— nel rigo C03, la quantità di gas liquido 
complessivamente consumata, espressa in 
Kg; 

— nel rigo C04, la quantità di gasolio com- 

plessivamente consumata, espressa in quin- 
tali, con esclusione di quello utilizzato per 
autotrazione; 

— nel rigo C05, la quantità di coke metallur- 
gico complessivamente consumata, espres- 
sa in quintali; 

— nel rigo C06, la quantità di ossigeno com- 
plessivamente consumata, espressa in metri 
cubi; 
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Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste*tformazioni relative 

ai mezzi di trasporto Posseduti e/o detenuti 

a qualsiasi titolo perlo. svolgimento dell'atti- 

vità alla data del/31 dicembre 2004: 

— nei righi da C0Z.0/C11, per ciascuna tipo- 
logia di mezzi di trasporto individuata, nel 
la prima. colonia, il numero dei veicoli e, 
nella seconda colonna (righi da CO8 a 
C1 1); lanportata complessiva degli stessi, 
espressa)in quintali, così come indicata al- 
la*coftispondente voce sul libretto di circo- 
lazione. Nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipologia, 
dovrà essere indicata la somma delle relati 
ve portate complessive. Si precisa che i vei 
coli da indicare nei righi da CO7 a C0O9 
sono, rispettivamente, quelli di cui alle lette- 
re a), c) e d), dell'articolo 54, comma 1, 
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285 (Codice della strada e successive mo- 
dificazioni), mentre nei righi CIO e C11 
vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di 
cui alle lettere c) e d), dell'articolo 53, com- 
ma ], del citato decreto legislativo; 

— nel rigo C12, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.); 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C13, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte in conto proprio, in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Per attività svolta in conto proprio, si in- 
tende la produzione e/o lavorazione effet 
tuata in assenza di commissione, ordine, ac- 
cordo, ecc., all'interno e/o all'esterno delle 
unità produttive dell'impresa, anche avva- 
lendosi di terzi. Si considera altresì svolta in 
conto proprio la produzione e/o lavorazio- 
ne effettuata con propri modelli e proprie ti- 
pologie di prodotti offerti direttamente sul 
mercato. Si configura l’ipotesi di attività svol 

a in conto proprio anche nel caso in cui in 

presenza di commissione, ordine, accordo, 

ecc., i prodotti finiti, semilavorati o compo- 
nenti vengano offerti direttamente sul merca 

o finale a privati o imprese; 

nel rigo C14, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti da attività svolte in conto terzi, in rap 

porto ai ricavi complessivamente consegui- 

i. Per attività svolta in conto terzi, si intende 

a produzione e/o lavorazione effettuata 

per conto di terzi soggetti in presenza di 

commissione, ordine, accordo, ecc., indi- 

pendentemente dalla provenienza del ma- 
eriale utilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato nel rigo C13, che pur in presen- 
za di commissione, ordine, accordo, ecc, 
si configura l'ipotesi di attività svolta in con- 
o proprio qualora i prodotti finiti, semilavo- 
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rati o componenti vengano offerti diretta 
mente sul mercato a privati o imprese; 

— nel rigo C15, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o non lavorati dall'impresa, in rapporto 
ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C13 a C15 deve risultare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (indica- 
re solo se è stato compilato il rigo C14) 


— nel rigo C16, il codice 1, 2 o 3, se l'attività 
svolta in conto terzi è commissionata, rispet 
tivamente, da un solo committente, da due a 
cinque o da più di cinque committenti. 

Il presente rigo va compilato solo se è stato 

compilato il rigo C14; 

— nel rigo C17, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Il presente rigo va compilato solo se sono sta- 

ti compilati i righi C14 ed C16,; 


Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C18 a €20, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite, 
rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro 
pea o al di fuori di detta Unione; 

— nel rigo €21, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
rappresentanti monomandatari), con riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2004; 

— nel rigo €22, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto interes- 
sato alla compilazione del modello (cosid- 

detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 

rimento alla data del 31 dicembre 2004; 

— nel rigo C23 l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del .TÙIR, 
senza tener conto, per le spese diarappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità ptévisti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione afieré,e mostre; 

— nel rigo C24, il numero def gîiemi di parte- 
cipazione a fiere e mostré; 


Area di mercato 


— nel rigo C25, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'aréàanazionale di mercato in 
cui l'impresa opefa coincida, rispettiva 
mente, con Îlseomune, la provincia, la re- 
gione, untareà compresa entro più regioni 
o con l’ifitero”territorio nazionale; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C26 a C32, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/o este- 
ra), la percentuale dei ricavi conseguiti, in 
rapporto ai ricavi complessivi. 


Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C26 a C32 deve risultare pari a 100; 

— nei righi C33 e C34, la percentuale dei ri 

cavi conseguiti per esportazioni effettuate 
nei confronti di clientela appartenente ai 
Paesi membri dell'OCSE (Organizzazione 
di Cooperazione e di Sviluppo Economico) 
e/o a Paesi al di fuori di detta Organizza 
zione, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. 
Si precisa che i paesi membri dell'OCSE, 
sono i seguenti: Australia, Austria, Belgio, 
Canada, Corea del Sud, Danimarca, Fin- 
landia, Francia, Germania, Giappone, 
Grecia, Irlanda, Islanda, Lussemburgo, 
Messico, Norvegia, Nuova Zelanda, Pae- 
si Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, 
Repubblica Ceca, Repubblica Slovacca, 
Spagna, Stati Uniti, Svezia, Svizzera, luis 
chia, Ungheria; 

— nel rigo C35, la percentuale dei ricGviade- 
rivanti da vendite realizzate per vià.telema- 
tica, in rapporto all'ammontare»complessi- 
vo dei ricavi. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono fichièste informazioni re- 
lative agli elementi spetifici dell'attività. 
In particolare, indicgfe: 


Materiali di produzione 


— nei righi,da”D01 a D03, per ciascuna ti 
pologia“igdividuata, la percentuale dei ma- 
ferilisdi, produzione acquistati, in rapporto 
dl'‘totale degli acquisti effettuati. 

Iotale delle percentuali indicate nei righi da 

DO a DO3 deve risultare pari a 100; 


Materie prime 


— nei righi da D04 a D16, per ciascuna ti 
pologia individuata, nella prima colonna 
la quantità (espressa in quintali) delle mate- 
rie prime acquistate dall'impresa e, nella 
seconda colonna, la quantità (espressa in 
quintali) delle materie prime fornite da terzi; 


Fasi della produzione/lavorazione 


— nei righi da DI7 a D46, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi della lavora- 
zione che caratterizzano il proprio proces- 
so produttivo, distinguendo quelle svolte in 
conto proprio da quelle svolte in conto terzi 
o affidate a terzi. 

Si precisa che si devono intendere: 

* per “Progettazione”, le fasi dello studio 
del modello, del posizionamento del cana 
le di colata e del posizionamento e dimen- 
sionamento delle materozze; 

e per “Fabbricazione anime”, le fasi della 
formatura in terra, della formatura in sab- 
bia/silicato, della formatura a guscio, del- 
l'hot box e del cold box; 
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® per “Fusione in terra”, le fosi/della forma- 
ura manuale, della formmatùra meccanica, 
della formatura in terfadella formatura in 
sabbiacemento e della, fSrmatura a guscio 
ShellMolding); 
per “Microfusione”, le fasi della formatura 
con modello inolisterene, della formatura 
a cera persa, della formatura con sistema 
Plycast, della formatura con sistema Mer 
cast, della\formatura con sistema Shaw; 

* per “Sbavatura”, le fasi della fusione e del- 
a piofilatura; 

per Trattamenti termici”, la tempra, il rin- 
yenimento, la ricottura, la stagionatura, la 
normalizzazione e la cementazione; 

per “Trattamenti protettivi”, le fasi del 
controllo delle caratteristiche chimico fisi- 
che dell'oggetto (per rinvenimento metalli- 
co: placcatura, elettrodeposito, immersio- 
ne, a spruzzo, da vapori; per rinvenimen- 
to non metallico; per reazione chimica, 
ossidazione, fosfatazione, cromatazione, 
ossidazione anodica) e del metodo attivo 
[anodici e catodici: zincatura, applica 
zione in superficie di magnesio, ecc.; pu- 
litura della superficie meccanica e chimi- 
ca, bagni); 

per “Verniciatura”, le fasi della plastifica- 
zione, della smaltatura e della laccatura; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D47, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di materiale utilizzato 

per la “pallettizzazione” e l'imballaggio; 

— nel rigo D48, l'ammontare delle spese so- 
stenute in ottemperanza alle normative am- 

bientali, per lo smaltimento di rifiuti speciali 
e tossici; 

— nel rigo D49, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso terzi derivan- 
te dall'attività svolta, nonchè di quelle per 
furto e incendio. Si precisa che non vanno 
indicati i premi relativi ad assicurazioni ob- 
bligatorie per legge riguardanti gli infortuni 
sul lavoro per il titolare ed il personale di- 
pendente; 

— nel rigo D50, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la sicurezza e la vigilanza degli 
stabilimenti. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2004. 
In particolare, per ciascuna tipologia indivi 
duata, indicare, nella prima colonna (righi 
da E01 ad E39), il numero complessivo dei 
beni strumentali e, nella seconda colonna (ri- 
ghi da E01 ad E33), il numero di quelli inse- 
riti in linee attrezzate (ad asservimento auto- 
matico, a controllo numerico o a controllo nu- 
merico computerizzato). 
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8. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini. 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e\va? 
ori similari e ai generi soggetti a rifavò fis- 
so [ad esempio, schede e ricaricheXtelefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessereXe biglietti 
per parcheggi), nonché dell&esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata‘dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione Stradale di carburan- 
i e ai beni commereializzati dai rivenditori 
in base a contratti è$fimatori di giornali, di 
ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
nel rigo F02;sijk.yalore delle sole esistenze 
iniziali relativé, a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammofitare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigoFON 
— netrigoF03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 
— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 


ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 

comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U...R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes: 

sere e biglietti per parcheggi], nonché 

delle rimanenze finali relative ai(caibpu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ‘ef 

ettuata dagli esercenti impianti divdistri- 
buzione stradale di carburanti/e Jai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali/di libri e di 
periodici, anche su support? audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore.delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore dorfiportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrafinuale in corso di esecuzione (art. 

93 del BU.IR.); 

— nel rigo‘F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rafaultrannuale in corso di esecuzione, va- 

Ùtate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
Stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 

i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 

imputazione e le spese sostenute per le lavo- 

razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 

on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 

i di distribuzione stradale di carburanti e ai 

beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 

di periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 
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lazione di questo rigo, i costiadi tipo gestio 

nale che riguardano il‘eoriplessivo svolgi 

mento dell'attività, qualiad esempio, quelli 
relativi alle tasse diToncessione governati- 
va, alla tassa per lo'smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in/genere, alle imposte e tasse 

non direttamentetcòrrelate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi ‘quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni“di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, )siano impiegati beni, materie pri- 
mé.0 materiali di consumo. 

Abtitolo esemplificativo, vanno considerate: 

lexspese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 

o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

le da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del- 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 
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b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 


dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 


sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 


per cento. La riduzione è attribuita a tu 


fi gli 


esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 


coloro che di fatto non hanno fruito dell 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche al 


prese costituite dopo il 12 giugno 1994 


‘age 


357 
e im 
o in 


— i premi pagati alle compagnie/di assicura 
zione che sostituiscono fn.tvito o in parte le 
suddette quote di indenifiità”di quiescenza e 
previdenza maturate Rell'anno; 

— i costi sostenuti per le.trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e 


sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 


strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be* 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiùniò to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
la dispensa degli adempimehtfi prevista 
le operazioni esenti dall'art, 36-bis del 
.R. n. 633 del 1972 edin quella del pro 
di detraibilità pari a zerorsecondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, Stto stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singolé Veperazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di profatasdi detraibilità dell'imposta 
sul valore dggisnto rilevante (cioè di valore 
positivo],,fale nere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si preCisa) inoltre, che per la determinazione 


le) 
d 


relazione all'acquisto di beni usati]. 


Nel 


campo interno di rigo F11 deve essere 


indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 


_ ne 


rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 


1. 


2. 


e spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'àtf 
ività per l'intero anno o per parte“di es 
so, comprensive degli stipendi salari e 
altri compensi in denaro o in natura; del- 
e quote di indennità di quiestehza e pre- 
videnza maturate nell’anng, nònché del 
le partecipazioni agli utili, ad /eccezione 
delle somme corrisposté Gi livoratori che 
anno cessato l'attività, Veventualmente 
dedotte in base al criteriò di cassa. 
Tra le spese in questiorie rientrano anche 
quelle sostenute panltimpiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 80 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a, contratto di fornitura di lavo- 
ro fempofaneo [interinale] ai sensi del 
a*l/24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
fembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 
e spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del- 
e quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col- 
aboratori che hanno cessato l'attività, 


zione coordinata e continuativa 


dai titolati di rapporti di collabora 
nel rispetto 


dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 


del T.U,I.R\ 
In relazione dî criteri da adottare per la 
minazione del valore da inserire nel rigo 
me $i. rileva, inoltre, che per prestazioni 
vofo-diréttamente afferenti all'attività svo 
contribuente si devono intendere 


deter- 
in esa- 
di la- 
ta dal 


quelle rese 


dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti- 


vità commerciale, a condizione c 
Una diretta correlazione con l'attività svo 


e abbiano 


ta dal 


contribuente stesso e, quindi, una diretta in- 
fluenza sulla capacità di produrre ricavi. Si 


considerano spese direttamente afferen 
vità esercitata, ad esempio, quelle sos 
da un'impresa edile per un proge 
razione realizzato da un architetto; da 
boratorio di analisi per 
un medico che effettua i 


prelievi; da un 


i l'otti- 
lenute: 


lo di ristruttu- 


un la- 


le prestazioni rese da 


abbri- 


cante di mobili per un progetto realizzato da 
un designer. Si considerano altresì, spese di- 


rettamente afferenti all'attività esercitata, 
sostenute da società di persone per il 


quelle 
paga 


mento dei compensi ai soci amministratori. 


Non possono, 
spese direttamente afferenti all'attività 
sostenute, ad esempio, per le prestazi 
un legale che ha assistito il contribuen 
un procedimento giudiziario, né quelle 


nute per prestazioni rese nell'esercizio di 


un'attività d'impresa (pertanto non vann 


siderate nel presente rigo, ad esempio, le 


provvigioni corrisposte dalle case ma 


agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 


fa presente, infine, che non vanno com 


nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
3 “Spese per acquisti di 


se indicate al rigo F 


invece, essere considerate 


quelle 
oni di 
te per 
soste- 
o con- 


ndanti 


putate 


servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono 


essere 


indicate le spese (già incluse nel campo ester 


no de 


rigo F12) riguardanti rispettivamente : 


— nel campo 2, le spese per prestazioni di 


lavoro rese da lavoratori autonomi, 
‘attività esercitata dal 


tamente afferenti 
contribuente; 


diret- 


— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 


piego di personale di terzi, 


distaccato 


presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 


D.lgs. 


spese sostenute in base a contratto 


10 settembre 2003, n. 276 e le 


di for- 


nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 


sensi della L. 24 giugno 1997, n. 


196, 


ovvero di somministrazione di lavoro ai 


sensi degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 


10 set 


de 
fer 


ll 


|Avalboré dei beni strumentali” si deve far ri- 
imento alla nozione di costo di cui all'art. 
O, comma ], del T.U.I.R.. 


Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 


eventualmente dedotte in base al criterio 


di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considera 


ti nel 


computo delle spese per prestazioni di lavoro 


di cui ai punti precedenti anche: 
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tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 
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— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fomitura di lavoro tempora- 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'& 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura” 
zione delle autovetture, comprefidèndo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per.furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi \Gll'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energifvanno comprese 
le spese sostenute nel peftedo d'imposta 
per qualsiasi tipo di f&rfenergetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consenfifetlo svolgimento del pro- 
cesso produttif@,con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi=a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli,automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, g@&aliquido, ecc.). 

Si precisa) a titolo esemplificativo, che non 

rienftanotra le spese in oggetto quelle di rap- 

préseniànza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 


duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ges 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similafi Niadi- 
pendentemente dal regime di céntabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestiéné di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip|\totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, gbbonamen- 
ti, biglietti e tessere perti mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglieiti..per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotta); 

— dei ricavi conseguiti der la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anché informa assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Nomwvanno, altresì, presi in considerazione gli 

aljri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
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— la vendita di schede e Tidariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard” essere e bigliet 
ti per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalottotlotto; 

— la riscossione bello/auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuatè'con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati,penl'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo(al nefto del prezzo corrisposto al fomi- 
oredelbéni, indipendentemente dalle moda- 
ità con®ui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l'effetto ai fi- 

ni dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti all'applicazione degli studi e 
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quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali\per 
l'esercizio della stessa, né beni/@lla) cui 
produzione o al cui scambio è diretta/l'at 
tività dell'impresa medesima «Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato(ifisbase alle di 
sposizioni concernenti 4 redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 7OFscomma 2, del 
T.U.I.R., per quellissituati all'estero; 

— i canoni derivafifindalla locazione di im- 
mobili “struménigli per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicalistrasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i cgnorti vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 
le(royàlties, le provvigioni atipiche, i rim- 
boîsirdi spese; 
Ala guota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del TU.I.R. e altri proven- 


ti non altrove classificabili (ad esclusione 
dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 
tipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicatede più 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
o di aziende, complessi o rami aziendali, [que 
ste ultime costituiscono proventi stra6idinati); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi Per/il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, firtunziefia e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobiliveseoncessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravari, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del TO.LRÈ 
Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e 
N 


non finanziaria, per beni immobili. 

el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia- 
tia e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
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dell'impresa va tenuto contaadelle disposi 
zioni di cui all'art. 164*del/T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere@tditàate le spese per 
l'acquisto di beni sirtmentali di costo unita 
rio non superiore adeuto 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23,/ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantorfàmenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti cafatteristiche di natura straordinaria (da 
indicore’nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
{ale figo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
Questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1], lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 


" 
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— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive derivan- 
ti da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


n particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità\or- 
dinaria o semplificata, rispettivaménte con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società dispersone ; 
— per le società di capitali con il figo RF57 
del quadro RF di Unico Società. di capitali ; 
— per gli Enti non commergiali in contabilità 
ordinaria o semplificata, ‘vispettivamente 
con il rigo RF47 del'Guadro RF ovvero 
RG24 del quadro,RG di Unico enti non 
commerciali ed egbipafati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


- | righi daF3l,a F33 vanno compilati obbli- 
gatoridménte dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo diimiposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria,/ovvero, che pur potendosi avvale- 
ré della contabilità semplificata e determi 
nare” il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 


rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle Var 
riazioni di cui all'art. 26 del citato defreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle alfe bpe- 
razioni, effettuate nell'anno 2004/*he han- 
no dato luogo a ricavi dichiaratixgi firi del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di ùpplicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, wiltimo,comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1%cèmmha del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/7572; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 

l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cuirall'ùr. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (dl lordo delle detrazioni); 

— nel,figo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

Gi passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 


— Rc 


teressati. 

| contribuenti possono in fal fiodo segna 
che la non congruità deriva dalla partico 
rilevanza che tali variabili fanno assunto nel 
la determinazione dei, ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
l'Amministrazionefinahziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli appî'èndisti” non viene più presa in 
considerazione”da GE.RI.CO. per il valore 
contabiléxinditato nei quadri dei modelli di 
dichiafazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto cherfisulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dùi Contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

$i fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere Gn i tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


a 
DO 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni 
di applicazione per l'esecuzione dei cal 
coli che vanno effettuati per determinare 
l'entità delle riduzioni. Ne deriva che, an- 
che nell’ ipotesi in cui è prevista l'applica- 
zione di tali riduzioni, il quadro degli ele- 
menti contabili va compilato con l'indica- 
zione dei valori al lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, in presenza di spese per appren- 
disti pari a euro 10.329,14, e di spese 
per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 
25.822,84, nel rigo F1 2 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo pari a euro 36.152,00, al 
lordo della riduzione spettante a seguito 
dell'applicazione del correttivo per gli ap- 
prendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


10. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare indicare: 

— nel rigo Z01, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh; 

— nel rigo Z02, il costo complessivamente so- 
stenuto per i consumi di energia elettrica. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


2 
©) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 

Trilo 6 trimestri 

Til O trimestri 

Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
+7 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
at a7é 
% app = 30% x =15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprehdistà/da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pafi dieyro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà 1/5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro’ dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 2OMgimestri 
Til @strimestri 
Til? 2 trimestri 
esa n (20 - 2, 
20 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


La*spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nèlla stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 O 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 7 d 15,0% 
01/06/2003 2 (e) 10,0% 
01/04/2003 3 (e) 7,5% 
01/01/2003 4 (o) 5,0% 
01/10/2002 5 (e) 2,5% 
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Studi di settore 


A genzia 


ams,ntrate 
NUMERO PROGRESSIVO 


Mode lo SD36U UNITA \RRODUTTIVA 


27.10.0 Siderurgia 

27.21.0 Fabbricazione di tubi di ghisa 

27.31.0 Stiratura a freddo 

27.32.0 Laminazione a freddo di nastri 

27.33.0 Profilatura mediante formatura o piegatura a freddo 
27.34.0 Trafilatura 

27.51.0 Fusione di ghisa 

27.52.0 Fusione di acciaio 

27.53.0 Fusione di metalli leggeri 

27.54.0 Fusione di altri metalli non ferrosi 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A ce 
Personale A01 Dirigenti 
0 î A02 Quadri 
all'attività A03. Impiegati 


A04. Operai generici 
A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07. Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09  Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
, II A Na NAZ l lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BO] Comune 

Unità produttiva B02 Provincia 

destinata x B03 Potenza impegnata Kw 

all'esercizio e: i 

dell'attività BO4 Locali destinati alla produzione Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
B09 Locali destinati ad altri servizi Mq 
B10 Spazi all'aperto destinati ad altri servizi diversi da quelli indicati nel rigo B06 Mq 
B1] Locali destinati alla vendita (contigui all’unità produttiva) Mq 
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QUADRO C Consumi energetici 
Modalità CO1 Energia elettrica Kwh 
di svolgimento C02 Gas TE 
dell'attività €03. Gas liquido Kg 
C04 Gasolio Quintali 
C05 Coke metallurgico Quintali 
C06 Ossigeno me 
a i; 
Mezzi di trasporto Nunc quinto. 


C07 Autovetture 

C08 Autoveicoli per trasporto promiscuo 
C09 Autocarri 

C10 Motoveicoli per trasporto promiscuo 
C11 Motocarri 


C12 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
. P GLIE 6 Percentuale 
Produzione/lavorazione e commercializzazione sui ricavi 
€13. Produzione conto proprio % 
C14. Produzione conto terzi % 
C15 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 
TOT = 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C14) 
C16 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C17 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 


Lavorazione affidata a terzi 


€18. Italia ,00 
C19 UE. 00 
C20 EXTRAUE. ‘00 
C21 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 
C22 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 
C23. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
C24 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


Area di mercato 
C25 Nazionale (1= Comune; 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = Piu' regioni; 5 = Italia) 


5 G P Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


C26 Industria 
€27 Artigiani 


C28 Commercianti all’ingosso 


C29 Commercianti al dettaglio 
C30 Enti pubblici e privati 
C31 Privati 

C32 Altri 


ae | 3a |3° ||| 3 | 32 


TOT = 100% 


C33 Export - Ocse % 
C34 Export - Non Ocse % 


C35 Vendite per via telematica (internet, ecc.) % 
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Model lo SD36U UNITA \RRODUTTIVA 


QUADRO D Percentuale sul totale 
Elementi Materiali di Produzione degli acquisti 
pe ni DO1 Materie prime (comprende le voci da DO4 a D16) % 
ell'attività DO2 Altre materie prime lavorate (escluse le voci da DO4 a D16) % 
DO3. Parti d'acquisto/componenti/semilavorati % 
TOT = 100% 
Materie prime 51 me 
DO4 Ghisa in pani Ri (quintali) 


DOS Rottame di ghisa 


DO6 Rottame acciaio correttivo 


DO7  Rottame acciaio in pacchi 


DO8 Metalli leggeri in rottami (alluminio, ecc.) 


DO9 Metalli leggeri in pani 


DIO Metalli pesanti in rottami (piombo, zinco, stagno, ecc.) 


D11 Metalli pesanti in pani 


D12  Ferroleghe (ferro silicio, ferro manganese, ecc.) 


D13 Metalli preziosi (oro, argento, platino, ecc.) 


D14 Altri metalli non ferrosi (cromo, nichel, manganese, ecc.) 


D15 Nastri e lamiere (o similari) di ferro e acciaio 


D16 Minerali di base (affinanti e apportatori di elementi leganti) 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Conto proprio Conto terzi 
Elementi Fasi della produzione/lavorazione Produzione interna Produzione interna Affidata a terzi 
pe dr D17 Progettazione Barrare la casella 
ell'attività D18 Realizzazione dei modelli Barrare la casella 
D19 Preparazione leghe Barrare la casella 
D20 Fabbricazione anime Barrare la casella 


D21 Preparazione delle forme 


(in terra verde, in sabbia resina, in shell-molding, ecc.) Barrare la casella 
D22 Fusione in terra Barrare la casella 
D23 Fusione in conchiglia Barrare la casella 
D24. Pressofusione Barrare la casella 
D25 Fusione centrifuga Barrare la casella 
D26 Microfusione Barrare la casella 
D27 Fusione leghe Barrare la casella 
D28. Sterratura/distaffatura Barrare la casella 
D29 Sabbiatura Barrare la casella 
D30 Smaterozzatura Barrare la casella 
D31. Sbavatura Barrare la casella 
D32 Taglio Barrare la casella 
D33  Piegatura Barrare la casella 
D34. Rullatura Barrare la casella 
D35 Stiratura Barrare la casella 
D36 Estrusione Barrare la casella 
D37 Laminazione Barrare la casella 
D38 Trafilatura Barrare la casella 
D39. Saldatura di assemblaggio (di tubi di alluminio, ecc.) Barrare la casella 
D40 Trattamenti termici Barrare la casella 
DA1 Processi di raffinazione elettrochimica Barrare la casella 
D42 Trattamenti protettivi Barrare la casella 
D43 Verniciatura Barrare la casella 


Altre lavorazioni meccaniche 
D44 


di assemblaggio (diverse da quelle del rigo D39) Barrare la casella 
DA45  Pallettizzazione Barrare la casella 
D46 Ispezioni e collaudo Barrare la casella 


Altri elementi specifici 


DA7 Spese relative a materiale per "pallettizzazione" ed imballaggio ,00. 
DA48 Spese per smaltimento rifiuti speciali e tossici ,00 
DA49 Spese per assicurazioni ,00 
D50. Spese per la sicurezza (vigilanza) ,00 


— 389 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO CODICE FISCALE 


bp 
D 
= 
EF 


Studi di settore 
A genzia 
am», Ntrate 
NUMERO PROGRESSIVO 


Model lo SD36U UNITA RRODUTTIVA 


QUADRO E 
Beni st tali di cui ad asservimento 
eni strumentali Numero automatico CN o CNC - Numero 
EO1 Forni ad arco voltaico 


E02 Forni a metano/gasolio 

E03 Forni rotativi 

EO4 Forni ad induzione 

E05  Cubilotti 

E06 Altri forni fusori 

E07 Forni di attesa 

E08 Forni di colata 

EO9 Impianti di formatura anime 
E1O Banchi da lavoro 

E11 Macchine per formatura in terra 


E12 Impianti per fusione in conchiglia 


E13 Impianti di formatura a mano 


E14 Impianti di formatura a macchina 


E15 Dispositivi per la fusione centrifuga 


E16 Macchine di pressofusione 


E17 Impianti di microfusione 


E18. Boarilatrici (buratti) o similari 


E19 Cabine di verniciatura (a velo d'acqua, chiuse), tunnel di sabbiatura 


E20  Sbavatrici (a truciolo, abrasiva, ecc.) 


E21  Sabbiatrici per pulizia getto 
E22 Macchine da taglio 

E23  Trafilatrici 

E24 Macchine per estrusione 


E25 Impianti di laminazione 
E26  Piegatrici (a battuta, ecc.) 
E27 Impianti di rullatura 


E28 Forni (per trattamenti termici dei metalli, essiccatura, ecc.) 


E29 Impianti di raffinazione elettrochimica (bagno galvanico) 


E30 Altre macchine ed impianti speciali 


E31 Macchine ed impianti per la pallettizzazione/imballo 


Collaudo 
E32 Strumenti di misura e controllo ed elettronici 
E33 Altri strumenti di collaudo 
E34 Laboratori chimici 


Trasporti interni e magazzini 
E35 Carrelli e pale 
E36 Grua ponte 


E37 Magazzini automatizzati (traslo, armadi rotanti) 


Informatica 
E38 Grandi computer (Host) 
E39. Work station 
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QUADRO F Imposte sui redditi 


Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI1 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" G ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 | r—eooes 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) l ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ù ,00 ì ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z 
Dati complementari Consumi 
Z01 Consumi di energia elettrica Kwh 
Z02 Costi per consumi di energia elettrica 00 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SD37U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD37U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Costruzione 
e riparazione di imbarcazioni da diporto e 
sportive”- 35.12.0. 


Il presente modello è così composto: 


quadro A - Personale addetto all'attività; 
quadro B — Unità produttiva destinata all’e- 
sercizio dell'attività; 

vadro C - Modalità di svolgimento del- 


quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
quadro E — Beni strumentali; 

quadro F —- Elementi contabili; 

quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SD37U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
fi gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che fa parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

- in alto a destra, il codice fiscale; 

- il numero progressivo dell'unità produttiva. 
Questo dato va indicato soltanto dai contri 
buenti che hanno tenuto annotazione separa* 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo” 
sitamente predisposto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste înformazioni re- 
ative al personale addeftorall'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, dagli associati in parteci 
pazione e dei solitè necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro termporaneo o di somministrazione di 
avoro e al) personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione alavoro, di inserimento, di lavoro in- 
ermittetite; di lavoro ripartito, a termine e i la- 
votanti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 


cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi: 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere.indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a \prògetto”), sia 
coloro che intrattengono=rapporti di colla- 
borazione coordinata.e céntinuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione) coordinata e continuativa 
stipulati/anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003/che non possono essere ricon- 
dotti(a‘un progetto e che mantengono an- 
cora*efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del. D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
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semplificato. In tale rigo dèvorlo essere in- 
dicati anche i dati relativi i lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione lavoro o di inseri- 
mento, nonché il nùmero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermitfèrite/ desumibile dai modelli 
DMI0 relativi ah 2004; 
nel rigo A07 /\il numero complessivo delle 
giornate rètfibuite relative agli apprendis 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
natd moltiplicando per sei il numero delle 
seftimarie desumibile dai modelli DM10 re- 
Jativi &l 2004; 
nelLrigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004, nonché il numero 
complessivo delle giornate retribuite relative 
al personale con contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 
prese fornitrici o di somministrazione; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DMIO relati 
vi al 2004; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
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nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 

drà riportato 125, risultante dalla somma di 

100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 

dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A18, il numero degli amministrato 

ri non soci. Si precisa che vanno indicati 

soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 


essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA DESTI- 
NATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cementi l'unità produttiva e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l’eserci/ 
zio dell'attività. La superficie della unità pro* 
duttiva deve essere quella effettiva, indipen- 
dentemente da quanto risulta dall'eventuale/l? 
cenza amministrativa. | dati da indicgfe sorio 
quelli riferiti all'unità locale utilizzata nel/cor- 
so del periodo d'imposta. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in@dixè situata l'u- 

nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenzGrelettrica comples- 
sivamente impegnata, éspressa in Kw. In 
caso di più contgtorisommare le potenze 
elettriche impegfate; 

- nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in mett quadrati, degli spazi co- 
perti destinati alla produzione, compren- 
dendo anchègli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo‘*B05, la superficie complessiva, 
espfessa) in metri quadrati, degli spazi ak 
l’epetto destinati alla produzione; 

- nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 


— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi in 
concessione a terra, comprendendo anche 
gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi in 
concessione su specchi d'acqua; 


Unità di vendita (contigua all'unità produt- 
fiva) 


— nel rigo B11, la superficie, espressa in m& 
tri quadrati, dei locali, contigui all'unttà\pro- 
duttiva, destinati all'attività di vendita. 


5. QUADRO C - MODALITÀ ) 
DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richiesiesinformazioni re- 
lative alle concrete medalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare? 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo €017 la percentuale dei ricavi deri- 
vanti»daagitività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Per attività svolta in conto proprio si in- 
fende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata in assenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., all'interno e/o all'esterno 
delle unità produttive dell'impresa, anche 
avvalendosi di terzi. Si considera altresì svot 
ta in conto proprio la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata con propri modelli e 
proprie tipologie di prodotti offerti diretta- 
mente sul mercato. Si configura l'ipotesi di 
attività svolta in conto proprio anche nel ca- 
so in cui in presenza di commissione, ordi- 
ne, accordo, ecc., i prodotti finiti, semilavo- 
rati o componenti vengano offerti diretta- 
mente sul mercato finale a privati o imprese; 
nel rigo C02, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
i. Per attività svolta in conto terzi si intende 
a produzione e/o la lavorazione effettuata 
per conto di terzi soggetti in presenza di 
commissione, ordine, accordo, ecc., indi- 
pendentemente dalla provenienza del ma- 
feriale utilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato nel rigo CO], che pur in presen- 
za di commissione, ordine, accordo, ecc, 
si configura l'ipotesi di attività svolta in con- 
o proprio qualora i prodotti finiti, semilavo- 
rati o componenti vengano offerti diretta- 
mente sul mercato a privati o imprese; 
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— nel rigo C03, la percentvaleadei ricavi de- 
rivanti dalla commerciélizZazione di pro- 
dotti acquistati da tefzite*non trasformati 
e/o lavorati dall'impîesa” in rapporto ai ri- 
cavi complessivamente/conseguiti. 

Il totale delle pereèntuali indicate nei righi da 

C01 a C03 devegisùltare pari a 100; 


Produzione/lavofazione conto terzi (da in- 
dicare solo sé è stato compilato il rigo C02) 


— nel rigo €04, il codice 1, 2 0 3, se l'attività 
svélta*sélo in conto terzi è commissionata, 
fispelfivamente, da un solo committente, da 
die a cinque o da più di cinque commit 
fenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
Stato compilato il rigo C02; 

“ nel rigo C05, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 
Il presente dato va indicato solo se sono sta- 
ti compilati i righi CO2 e C04; 


Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
il costo sostenuto per prestazioni eseguite in 
Italia, nell'Unione Europea o al di fuori di 
detta Unione compilando, rispettivamente, 
il primo, il secondo e/o il terzo rigo; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 


siddetti rappresentanti  monomandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2004; 


— nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto interes- 
sato alla compilazione del modello [cosid- 
detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2004; 

— nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo C12, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, un'area compresa entro più regioni 
o con l’intero territorio nazionale; 

— nel rigo C14, barrando la relativa casella, se 
si effettuano cessioni nei confronti di clientela 
appartenente a paesi dell'Unione Europea; 

— nel rigo C15, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni in paesi al di 
fuori dell'Unione Europea. 
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Se sono effettuate entrambe le tipologie di 
operazioni vanno compilate ambedue le ca- 
selle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C16 a €21, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/o 
estera), la percentuale dei ricavi conseguiti 
in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C16 a C21 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C22, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela appartenente all'Unione Euro- 
pea e/o a paesi al di fuori di detta Unione, 
in rapporto ai ricavi complessivi. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Materiali di produzione 


— nei righi da DO1 a D08, la percentuale di 
acquisto di materie prime, di semilavorati e 
di parti d'acquisto/componenti sul totale 
degli acquisti di materie prime e materiali 
per la produzione. 


Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
DO] a DO8 deve risultare pari a 100; 


Tipologia di attività svolta 


— nei righi da D09 a D12, per ciascuna ti- 
pologia di attività svolta, la percentuale dei 
ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO9 a D12 deve risultare pari a 100; 


Tipologia di costruzione 


— nei righi da D13 a D16, barrandé.le tela 
tive caselle, le tipologie di costruzionè' rea- 
lizzate nell'esercizio della propriayattività 
d'impresa; 


Fasi della produzione/lavorazione 


— nei righi da D17 a D29) arrando le relative 
caselle, le diverse fas di produzione e/o la- 
vorazione che caralterizzano il proprio pro 
cesso produttivo/ distinguendo quelle svolte in 
conto proprio da quelle svolte in conto terzi o 
affidate a teiài* 

Si precisa ehe, hel rigo D22, devono essere 

indicati af&he%gli impianti ausiliari, quali gli 

impianti idigulici, elettrici e di condiziona 
mento; 


Prodotti ottenuti 


— nei righi da D30 a D37, per ciascuna ti- 
pologia di prodotto elencata, la percentua- 


le dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 
Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
D30 a D37 deve risultare pari a 100; 


Altri elementi specifici 
Modalità di produzione dello scafo 


— nei righi da D38 a D39, per ciascuna mo- 
dalità di produzione dello scafo, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D38 a DI9 deve risultare pari a 100; 


Modalità di produzione degli allestimenti 
interni 


— nei righi da D40 a DAI, per ciascunamòé; 
dalità di produzione degli allestimenti‘inter- 
ni, la percentuale dei ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate*néi fighi da 

D40 a DA1 deve risultare pari @ 100; 

— nel rigo D42, la percentuale def ricavi de- 

rivanti dalla vendita di acéessoti in rapporto 

ai ricavi complessivi. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E soné richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem 

bre 2004. 

In particolare, indicare 

— neiCrighi da E01 a E13, per ciascuna tipo- 
légia di beni individuata, nella prima co- 
lonna, il numero dei beni e, nella seconda 
colonna, ove prevista, la loro portata in 
Quintali. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
ufti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
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nendo conto di quanto previste, dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che dati da indicare 
nel quadro in commefita, devono essere co- 
municati applicando ‘xcriteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito Melle/istruzioni per la compi- 
lazione dei 4quadri del modello UNICO 
2005 finalizzafivalla determinazione del ri- 
sultato di, esèrcizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte*sùi redditi 


= nebrigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 

avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 

prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
nali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
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commercializzati dai rivenditori in base a 

contratti estimatori di giornali, di libri e di 

periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del TU.IR.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi* 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi? 
mento dell'attività, quali, ad esempi6, quelli 
relativi alle tasse di concessione goverhati- 
va, alla tassa per lo smaltimentodei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate dilla, produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzionè diNservizi devono 
intendersi quelle aventivper contenuto pre- 
stazioni di fare, aneorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali diconsumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese peîtisegrburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per eontoWdi terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di. commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
todi trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese! di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 


dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia nonvdi; 

rettamente utilizzata nell'attività prodyttivd, 

le prime possono essere collocate in(questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica pèr “usi 
industriali" ed energia elettrica‘per ‘si civi 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo pér l'energia 

ad uso industriale tra le Spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommandd: 

a) il costo storico, coMprensivo degli oneri 
accessori di disétta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammoftizzabili ai sensi degli artt. 64, 
1026.1083 del T.U.I.R., da indicare nel 
registto,dei beni ammortizzabili o nel li- 
Broxdegli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
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si tiene conto del valore dei Beni,/Ceduti, men- 
tre va considerato l'intero‘valére dei beni ac- 
quisiti nel corso del peridà” d'imposta. 


Nella determinazionandel “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conté degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computàto Îl valore dei beni strumentali il 
cui cost@ynitario non è superiore a 516,46 
euro(, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilévatimel registro dei beni ammortizzabili o 
nel.libio degli inventari ovvero nel registro de- 
glihacquisti tenuto ai fini IVA; 

“le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei. periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
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videnza maturate nell'anno, nonché del 

le partecipazioni agli utili, ad eccezione 

delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 

putata nella determinazione del valore 

da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
Non vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 

le quote di indennità di fine rapporto de 

collaboratori coordinati e continuativ 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 

di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura? 
zione che sostituiscono in tutto o infpaîte le 
suddette quote di indennità di quiescènza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferteseffèftuate fuori 
dal territorio comunale dai {averatori dipen- 
denti e dai titolari di rapforti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'ari$95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai critefiNda adottare per la de- 

terminazione del Valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltré, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuentè, si devono intendere quelle 

rese dai presiàtori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività ©emmerciale, a condizione che ab- 

biano( und) diretta correlazione con l'attività 
svolta dal’contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 


to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio)»Si 
fa presente, infine, che non vanno computaté 
nel valore da inserire nel rigo in esame(l&spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per agquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta delléàeontabilità; 


— nei campi interni al rigo FK? devono essere 
indicate le spese (già incluse hel' campo ester 
no del rigo 12) riguardanti.sispettivamente : 

— nel campo 2, le spese\per prestazioni di 
lavoro rese da ldvoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3,/e spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso4kimpresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. yl OYsettembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura, di lavoro temporaneo (interinale) ai 
Sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
owero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 


— 398 — 


ri non soci delle societàadi persone e 
agli amministratori déllefsocietà ed enti 
soggetti all'Ires che*f@n* sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiégo di personale in base a 
contratto di fomitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
le spese\di tenuta della contabilità inclu- 
donò duelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
$cali="non comprendono, invece, quelle 
sosfénute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 
i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 
Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
Non si deve tenere conto, invece: 
e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 
e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 
Si tratta ad esempio: 
— degli aggi conseguiti dai rivenditori di gene- 
ri di monopolio, valori bollati e postali, mar- 
che assicurative e valori similari, indipenden- 
temente dal regime di contabilità adottato; 
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— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 

- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

- la gestione di ricevitorie totocalcio, totoè 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefohii? 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarieXsuperena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, éanone rai e multe. 

Ulteriori attività possono ‘essère necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare inequesto rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del‘prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui talirrieavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo ÎNdicato nel rigo F15 sarà utilizza 
dal sgftware GERICO al fine di calcolare la 
quota parfe dei costi che fa riferimento alle at 
ività di/vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai 
ni dell’applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 


e) 


quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”, 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell'aî 
posito spazio quelli di cui alla lett. f) del'men- 
zionato comma 1 dell'art. 85 (inderfnità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche% for 
ma assicurativa, per la perdita‘@yil danneg- 
giamento di beni da cui origifiana ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato,l'ampiontare dei 
maggiori ricavi dichiarati WGi/fini dell'ade- 
guamento agli studi di»=settore qualora il 
contribuente intendasayvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'àrticòlo 10, della legge 
8 maggio 1998, n.146: 


ATTENZIONE 
l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999/fn, 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamehto/agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
pliéàzione per la prima volta lo studio ovvero 
é modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è far 


coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 
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ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sdno Quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli'@lementi che non devo- 
no essere inclusi nei fighi precedenti da FO] 
a 17 del preserite quadro. 


In particolare4ndicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzaziOni per lavori interni, corrispon- 
denti gi'vosti che l'impresa ha sostenuto per 
la rgalizzazione interna di immobilizzazio- 
nifmateriali e immateriali; 

el rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di tra- 
sferimento di aziende, complessi o rami 
aziendali (queste ultime costituiscono proven- 
i straordinari); 
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— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle/disposi- 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le.spese per 
l'acquisto di beni strumentali,di costo unita 
rio non superiore ad euro 56,46; 
Nel campo interno devorlo essere indicate 
le quote di ammortamento Yelative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento aN@endi rischi e altri ac- 
cantonamenti, gchesclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di hatura straordinaria (da 
indicare neltigo,F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo4F23, devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo'F24, gli oneri diversi di gestione. In 
quefto figo sono compresi, ad esempio, i 
cantributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 


ZZZ 


comma ] e 2, lett. e), f), i) ml, n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for 
etaria delle spese non documentate»ricè 
nosciuta per effetto dell'art. 66, conimta4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e refppresen- 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dellkgrt) 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la/deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, delT.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per contotterzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risuliato della gestione finan- 
ziaria derivante da ‘Partecipazione in so- 
cietà di capitale e,gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria /(es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. ‘c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo, soho compresi anche i dividen- 
di, il risultato*derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zionengli altri proventi finanziari derivanti 
da“erediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
fitoli/iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
Varcircolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-’; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 


(O) 
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da furti, ad esclusione di qbelli'previsti net 

la lett. f) dell'art. 85 delT.UA.R., che vanno 

indicati nel rigo F16); 
— nel rigo F29, gli onerinsiàaordinari. In que- 
sto rigo sono compiesi/gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al préegdente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono esserèyindicate quelle derivanti da 
alienazionivdî natura straordinaria, soprav- 
venienZarpdssive derivanti da fatti eccezio- 
nali fo anormali (quali ad esempio prescri- 
zienidiCrediti, furti, ecc.); 
rel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


n particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il perio- 
do di imposta 2004, alla contabilità ordina- 
ria, ovvero, che pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
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— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 
D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. 
n.633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 


contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 
ore ha introdotto un correttivo. Tale corretti 
vo consente di verificare se l'eventuale dif 
erenza tra l'ammontare dei ricavi contabi- 
izzati e quello risultante dalla applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto © in 
parte, dal peso attribuito alle variabili con- 
siderate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà 
economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnala 
re che la non congruità deriva dalla parti 
colare rilevanza che tali variabili hanno as- 
sunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
traddittorio con l'Amministrazione finanzio? 
ria. Ad esempio, la variabile “spese Goste» 
nute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazibne da 
GE.RI.CO. per il valore contabile-indicato 
nei quadri dei modelli di dichiarazione dei 
redditi, ma per il minor imp®rte che risulta 
dalla applicazione del cofrettiyo. 

Nessuna segnalazione deve’ essere effet 
tuata dai contribuenti chef risultano congrui 
alle risultanze degli $tudi, di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da pren- 
dere a base per il/calcolo delle riduzioni 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie (ad 
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esempio, le spese e i componenti negativi 
relativi ad autovetture, dutotaravan, ciclo 
motori e motocicli vafifid'assunti tenendo 
conto di quanto previste dall'art. 164 del 
Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI)YCO. contiene le funzioni 

di applicazione per l'esecuzione dei calco- 

li che vannoXeffettuati per determinare l'en- 

tità delle Tiduzioni. Ne deriva che, anche 

nell' ipotesi in cui è prevista l'applicazione 

di fata riduzioni, il quadro degli elementi 

ceptabili va compilato con l'indicazione 

dei valori al lordo delle riduzioni. Ad esem- 
pio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diver- 
se da lavoro dipendente e afferenti l'attività 
d'impresa pari a euro 25.822,84, nel rigo 

F12 del quadro degli elementi contabili an- 

drà indicato l'importo complessivo pari a 

euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del 
correttivo per gli apprendisti. 

I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato da- 
gli apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato ap- 
plicando all'ammontare delle spese soste- 
nute per il lavoro prestato dagli appren- 
disti, indicato al rigo X01, la formula in- 
dicata nella tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


(ei 
e) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


OO 026 


6 6 


{ 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
es ez, 
1a 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprehdistà/da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pafi dieyto 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot 2OMgimestri 
Til Qstrimestri 
Tril2  \2 trimestri 
lee=0l n RO, 
20 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


La*spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 10) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 (e) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 


= i 
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UNICO CODICE FISCALE 


2005 \}II{[I[[[] n 


Studi di settore 


lo 
Ln t reà 


Modello SD37 U UNITA \RRODUTTIVA 


g e naz 


È 


NUMERO PROGRESSIVO 


A01 


35.12.0 Costruzione e riparazione di imbarcazioni da diporto e sportive 


. Numero, . 
giornate retribuite 


Dirigenti 


A02 


Quadri 


A03 


Impiegati 


A04 


Operai generici 


A05 


Operai specializzati 


A06 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07 


Apprendisti 


A08 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09 


Lavoranti a domicilio 


A10 


Numero ferendo di 
x Ta 9 E, ROCRS a lavoro prestato 
Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


AI1 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 
BO1 


Amministratori non soci 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Potenza impegnata Kw 


B04 


Spazi coperti destinati alla produzione Mq 


B05 


Spazi all'aperto destinati alla produzione Mq 


B06 


Locali destinati a magazzino Mq 


B07 


Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 


B08 


Locali destinati ad uffici Mq 


B09 


Spazi in concessione a terra Mq 


B10 


Spazi in concessione su specchi d'acqua Mq 


B11 


Unità di vendita (contigua all'unità produttiva) 


Locali destinati alla vendita Mq 


— 403 — 
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- ; 
AI e naz | 
dias.n t re&gf 
NUMERO PROGRESSIVO 
Modello SD37U ine 
QUADRO C 
me 7 . HAT n Percentuale 
Modalità Produzione/lavorazione e commercializzazione sui ricavi 
di svolgimento €01 Produzione conto proprio % 
dell'attività È ; 7 
€02. Produzione/lavorazione conto terzi % 
C03 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 
TOT= 100% 
Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 
CO4 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 
CO5 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 
Lavorazione affidata a terzi 
C06 Italia ,00 
C07 UE. ,00 
C08 Extra U.E. ,00 
C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 
C10 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 
C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
C12 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


Area di mercato 
C13 Nazionale (1= Comune; 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = Piu' regioni; 5 = Italia) 


C14 UE. 


Barrare la casella 


C15 ExtraU.E. 


Barrare la casella 


Percentuale 
SUI FICOVI 


Tipologia della clientela 
C16 Industria 


€17 Artigiani 


C18 Commercianti al dettaglio 


C20 Privati 


€21 Altri 


% 

% 

% 

C19 Enti pubblici e privati % 
% 

% 

% 


TOT = 100% 


C22 Cessioni (U.E., extra U.E.) % 


cani 
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UNICO conce sca 
2005 LLIITIT[[(] n 


Studi di settore 


n S 
Vi 
diasn t re&gf 

NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SD37 U UNITA \RRODUTTIVA 


QUADRO D RISOS , Percentuale sul 

Elementi Materiali di produzione totale degli acquisti 

ia ” DO1 Vetroresina % 
ell'attività D02 Legno 


D03. Lega leggera 

D04 Acciaio 

DO5 Materie per imbarcazioni pneumatiche (neoprene, ecc.) 
DO6 Smalti e vernici 

DO7 Altre materie prime 


ae | a | a| ||| 32 


DO8 Semilavorati e componenti 


TOT = 100% 


Percentuale 


Tipologia di attività svolta sui ricavi 


DO9 Costruzione % 
DIO Manutenzione, riparazione % 
D11 Rimessaggio a terra % 
D12 Rimessaggio in acqua % 
TOT= 100% 

Tipologia di costruzione 
D13 Costruzione imbarcazioni a motore Barrare la casella 
D14 Costruzione imbarcazioni a vela Barrare la casella 
D15 Costruzione imbarcazioni e canotti pneumatici Barrare la casella 
D16 Costruzione altre imbarcazioni non a motore da diporto e/o sportive (lance, gozzi, canoe, kayak, skiffs, ecc.) Barrare la casella 

Conto proprio Conto terzi 

Fasi della produzione/lavorazione Produzione interna Produzione interna Affidate a terzi 
D17 Progettazione Barrare la casella 
D18 Costruzione prototipo Barrare la casella 
D19 Costruzione stampo Barrare la casella 
D20 Costruzione scafo e coperta Barrare la casella 
D21 Motorizzazione Barrare la casella 
D22 _ Allestimenti interni/impianti ausiliari Barrare la casella 
D23 Allestimenti di coperta Barrare la casella 
D24 Verniciatura Barrare la casella 
D25 Assemblaggio Barrare la casella 
D26 Varo e collaudo Barrare la casella 
D27 Riparazione e/o manutenzione scafo e coperta Barrare la casella 
D28 Riparazione e/o manutenzione interni Barrare la casella 
D29 Riparazione e/o manutenzione impianti Barrare la casella 

Prodotti ottenuti Percentuale 

Unità a motore SCA 
D30 Unità rigida fino a 7,50 metri % 
D31 Unità rigida da 7,50 metri fino a 12 metri % 
D32 Unità rigida oltre 12 metri % 
D33 Unità pneumatiche tradizionali (gommoni) % 

Unità a vela 
D34 Derive veliche % 
D35 Unità veliche a chiglia fissa fino a 10 metri % 
D36 Unità veliche aperte a chiglia fissa oltre 10 metri % 

Altre unità non a motore da diporto e sportive 
D37 Canoe, natanti sportivi, lance, gozzi, kayak, skiffs, ecc. % 

TOT= 100% 


(segue) 
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NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA RRODUTTIVA 


QUADRO D 
Elementi 


specifici 
dell ‘attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


Altri elementi specifici 
Modalità di produzione dello scafo 
D38 


Dimensioni standard 


Percentuale 
SUI FICOVI 


D39 


Su misura 


Modalità di produzione degli allestimenti interni 


D40. Standard 


TOT = 100% 


Percentuale 
SUI FICOVI 


DA41 


Personalizzata 


D42 


Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di accessori 


EO1 


Compressori 


Numero 


TOT = 100% 


% 


Portata in Quintali 


E02 


Macchine per lavorazione metallo 


E03 


Macchine per lavorazione legno 


E04 


Macchine per lavorazione vetroresina 


EO5 


Impianti di termosaldatura della gomma 


E06 


Macchine per la verniciatura 


E07 


Impianti per la verniciatura 


E08 


Carriponte 


E09 


Scalo tradizionale 


LK0) 


Scalo a carrello 


E11 Rimorchi per il trasporto delle imbarcazioni 


E12 Travel lift 


E13 Gru 


A 
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UNICO conce Rca 
2005 LIJITITI[(] 


Studi di settore 


AI e naz i 
den t reà 
NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SD37 U UNITA RRODUTTIVA 


QUADRO F Imposte sui redditi 


Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 00 
F12 RIBES 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 i ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) di ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ì ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00. 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 


(segue) 
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CODICE FISCALE 
È NUMERO PROBRE3SIVO 
Modello SD37 UNITA \RRODUTTIVA 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SD38U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD38U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di  “Fabbrica- 
zione di mobili metallici per uffici e negozi, 
ecc.” — 36.12.1. 


Il presente modello è così composto: 


vadro A — Personale addetto all'attività; 

vadro B — Unità produttiva destinata all’e- 

sercizio dell'attività; 

vadro C - Modalità di svolgimento del- 

attività; 

quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

quadro E — Beni strumentali; 

quadro F — Elementi contabili; 

quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

® quadro Z — Dati complementari. 


°g 
Lie 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SD38U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
fi gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che fa parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità produttiva. 
Questo dato va indicato soltanto dai contri 
buenti che hanno tenuto annotazione separa* 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo” 
sitamente predisposto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste înformazioni re- 
ative al personale addeftorall'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, dagli associati in parteci 
pazione e dei solitè necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro termporaneo o di somministrazione di 
avoro e al) personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione alavoro, di inserimento, di lavoro in- 
ermittetite; di lavoro ripartito, a termine e i la- 
votanti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 


cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi: 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere.indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a \prògetto”), sia 
coloro che intrattengono=rapporti di colla- 
borazione coordinata.e céntinuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione) coordinata e continuativa 
stipulati/anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003/che non possono essere ricon- 
dotti(a‘un progetto e che mantengono an- 
cora*efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del. D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 


asi 


semplificato. In tale rigo dèvoplo essere in- 
dicati anche i dati relativi i lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione lavoro o di inseri- 
mento, nonché il nùmero delle giornate re- 
tribuite relativo Gigli assunti con contratto di 
lavoro intermitfèrite/ desumibile dai modelli 
DMI0 relativi ah 2004; 
nel rigo A07 /\il numero complessivo delle 
giornate rètfibuite relative agli apprendis 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
natd moltiplicando per sei il numero delle 
seftimare desumibile dai modelli DM10 re- 
Jativi &l 2004; 
nelrrigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004, nonché il numero 
complessivo delle giornate retribuite relative 
al personale con contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 
prese fornitrici o di somministrazione; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DMIO relati 
vi al 2004; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
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nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente ne 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 

drà riportato 125, risultante dalla somma di 

100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 

dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A18, il numero degli amministrato 

ri non soci. Si precisa che vanno indicati 

soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA DESTI- 
NATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cementi l'unità produttiva e gli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l’eserci/ 
zio dell'attività. 

la superficie deve essere quella effettiva,_in- 

dipendentemente da quanto risulta dalla 

eventuale licenza amministrativa. | dafî da în- 
dicare sono quelli riferiti all'unità localè&ytiliz- 
zata nel corso del periodo d'impesta. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in@dixè situata l'u- 
nità produttiva e/o di verfdita; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenzGrelettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contgtorisommare le potenze 
elettriche impegfate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri, quadrati, dei locali desti 
nati alla prodizione; 

— nel rigosB05, la superficie complessiva, 
espressaMip metri quadrati, dei locali desti- 
nati(a magazzino di materie prime, semila- 
vg@rati**dttrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ak 
l'aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature,  ecc., 


comprendendo anche gli spazi coperti con 
tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri- 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, ga- 
rage, box, ecc.); 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati a servizi diversi da quelli 
indicati nel rigo BO6, comprendendo an- 
che gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo BI1, la superficie complessiva 
espressa in metri quadrati, dei locali, cont 
gui all'unità produttiva, destinati alla( vendi 
fa. 


5. QUADRO C - MODALITÀ ) 
DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richiesie.informazioni re- 
lative alle concrete medalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare® 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo COT, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dayàttività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse 
guiti, Per attività svolta in conto proprio si in- 
fende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata in assenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., all'interno e/o all'esterno 
delle unità produttive dell'impresa, anche 
avvalendosi di terzi. Si considera altresì 
svolta in conto proprio la produzione e/o 
la lavorazione effettuata con propri modelli 
e proprie tipologie di prodotti offerti diretta- 
mente sul mercato. Si configura l'ipotesi di 
attività svolta in conto proprio anche nel ca- 
so in cui in presenza di commissione, ordi- 
ne, accordo, ecc., i prodotti finiti, semila- 
vorati o componenti vengano offerti diretta- 
mente sul mercato finale a privati o impre- 
se; 

nel rigo C02, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
i. Per attività svolta in conto terzi si intende 
a produzione e/o la lavorazione effettuata 
per conto di terzi soggetti in presenza di 
commissione, ordine, accordo, ecc., indi- 
pendentemente dalla provenienza del ma- 
feriale utilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato nel rigo CO], che pur in presen- 
za di commissione, ordine, accordo, ecc, 
si configura l'ipotesi di attività svolta in con- 
o proprio qualora i prodotti finiti, semilavo- 
rati o componenti vengano offerti diretta- 


ne 


mente sul mercato a privati‘@aimprese; 

— nel rigo C03, la percerituale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da/ferzi è non trasformati 
e/o lavorati dall'impresa, in rapporto ai ri- 
cavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle pefèentdali indicate nei righi da 

CO1 a C03 deveyrisultare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo.se è stato compilato il rigo C02) 


— nekrigoC04, il codice 1, 2 o 3, se l'attività 
$velta”solo in conto terzi è commissionata, 
rispettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
fenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C02; 

— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
ti. 

Il presente rigo va compilato solo se sono 
stati compilati i righi CO2 e C04; 


Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
il costo sostenuto per prestazioni eseguite, 

rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro- 
pea o al di fuori di detta Unione; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti  monomandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2004; 

— nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 

ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 

pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 

(cosiddetti rappresentanti plurimandatari), 

con riferimento alla data del 31 dicembre 

2004; 

nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 

pubblicità, propaganda e rappresentanza 

di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 

senza tener conto, per le spese di rappre- 

sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo C12, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, un'area compresa entro più regioni 
o con l’intero territorio nazionale; 

— nel rigo C14, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea; 
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— nel rigo C15, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni in paesi al di 
fuori dell'Unione Europea. 

Nel caso in cui vengano effettuate entrambe 

le tipologie di operazioni vanno compilate 

ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C16 a €24, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/o este- 
ra), la percentuale dei ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello del 
la “distribuzione organizzata” rientrano i 
gruppi di acquisto, le catene di negozi e 
l'affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali nei righi da C16 a 

C24 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
della clientela appartenente all'Unione Eu- 
ropea e/o a paesi al di fuori di detta Unio- 
ne, in rapporto ai ricavi complessivamente 
derivanti dall'attività. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Materiali di produzione 


— nei righi da D01 a D05, la percentuale di 
acquisti, per ciascuna tipologia di materia- 
li di produzione individuata, in rapporto al 
totale degli acquisti effettuati. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a DOS deve risultare pari a 100; 


Fasi della produzione/lavorazione 


— nei righi da D06 a D19, barrando leyfela- 
tive caselle, le diverse fasi dellayproduzione 
e/o lavorazione che caratterizZàno il pro- 
prio processo produttivo, distinguendo quel- 
le svolte in conto proprio da quelle svolte in 
conto terzi o affidate a ferzi» 


Prodotti ottenuti/lavorati 


— nei righi da D20a D28, la percentuale dei 
ricavi derivanti dalle vendite dei prodotti 
elencati, in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali nei righi da D20 a 

D28 devestisultare pari a 100; 


Modalità di produzione 


— nel rigo D29, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite di pezzi di dimensione 
standard, in rapporto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D30, la percentuale dei ricavi de- 


rivanti dalle vendite di pezzi prodotti su mi- 
sura, a richiesta, in rapporto ai ricavi com- 
plessivi. 
Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
D29 a DSO deve risultare pari a 100. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2004. 

In particolare indicare: 

— nei righi da EO1 a E12, nella prima colon- 
na, il numero dei beni e, nella seconda co- 
lonna, il numero di quelli inseriti in isole ro- 
botizzate (ad asservimento automatico, a 
controllo numerico o a controllo numerico 
computerizzato). 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come gidprecisato nel 
paragrafo 2, della Partergenetale, unica per 
utti i modelli, i soggetti.che‘determinano il red- 
dito con criteri forfetdri noh devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur gotendosi avvalere della 
contabilità semplifitata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il régimé ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per'landeterminazione del valore dei dati rile- 
yGhiti gi fini dell'applicazione degli studi di set 
ofeyda indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U..R.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 


— 412 — 


so [ad esempio, schede e ‘ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacafd”Tessere e biglietti 

per parcheggi], norithé delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribbziohe stradale di carburan- 

ti e ai beni&ommercializzati dai rivenditori 

in base a,conîtàtti estimatori di giornali, di 

libri e di périodici, anche su supporti au- 

diovideòmagnetici; 

— nel figo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali»felative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

> hel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
tessere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nalli relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
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razioni effettuate da terzi esterni all 
Non si deve tener conto dei cos 


‘impresa. 
i di acqui- 


sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 


lori similari e ai generi soggetti a 
so [ad esempio, schede e ricaric 


ricavo fis- 
e telefoni- 


che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 


mezzi pubblici, viacard, tessere 


e biglietti 


per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 


rivendita è effettuata dagli eserce 


nti impian- 


ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 


beni commercializzati dai rivend 
se a contratti estimatori di giorna 


itori in ba- 


i, di libri e 


di periodici, anche su supporti audiovideo 


magnetici; 


— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 


all'acquisto di beni e servizi s 


rettamente 


correlati alla produzione dei ricavi che ori 

ginano dall'attività di impresa esercitata. 
ion vanno considerati, ai tini della compi- 

N derati, ai fini dell p 


lazione di questo rigo, i costi di 
nale che riguardano il compless 


ipo gestio 
ivo svolgi 


mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 


relativi alle tasse di concessione 


governati 


va, alla tassa per lo smaltimento d 
lidi urbani e, in genere, alle impo 


ei rifiuti so- 
ste e tasse 


non direttamente correlate alla produzione 


dei ricavi. 
Per attività di produzione di servi 
intendersi quelle aventi per cont 


zi devono 
lenuto pre- 


stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 


me o materiali di consumo. 


A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 


se per conto di terzi, dagli agenti 


i e rappre- 


sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 


o di 


ività (ad esempio, 
dei capelli); 
materiale elettrico 


gestori delle sale da ballo; i ces 
per l'acquisto dei diritti d'autore) 


per il prelievo UNIRE dallefagenz 
Devono essere incluse nel figo 

anche le spese sostenùt&»per pre 
lerzi ai quali è appaliatayin tutto 
a produzione delsefvizio. 

le spese per cofisumi di energia 


abilità Jexspèse sostenute per il c 


rettamente utilizzata nell'attività 


rasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro af 
per il lavaggio e la cura 
i costi sostenuti per l'acquisto/di 
dagli installatori” dh) îm- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE/dai 


ti sostenuti 
i costi so- 


stenuti per il pagamento dellesscommesse e 


ie ippiche. 
in oggetto 
stazioni di 
o in parte, 


vanno, di 


regola, computate nella determinazione del 
valore da indieare al rigo F13 “spese per 
acquisti di,serWizi”. Tuttavia, qualora in con- 


onsumo di 


energia Wirettamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
le@davauelle sostenute per l'energia non di- 


produttiva, 


le prime possono essere collocate in questo 


rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 


industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 


lit 
[ 


e contabilizzi separatamente le menzio- 


nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 


a) 


il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore dellerdi: 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 dé 
la legge 21 novembre 2000, n. 84%; 

il costo di acquisto sostenuto ddl conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione firfanziària, al 
netto dell'imposta sul valof& aggiunto. A 
tal fine non assume alcua tilivo il prezzo 
di riscatto, anche sucéessivamente all'e- 
sercizio dell'opzionerdi»gCquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attivitàldei*beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione pén finanziaria. In caso di 
affitto o usufrufto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'attà.di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in’ mancanza, il loro valore nor- 
male“determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Perla determinazione del valore dei beni stru- 
méntali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 


quisiti ne 


corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 


strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 


— va computato il valore dei beni strumentali il 


cui costo unitario non è superiore a 5 


6,46 


euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 


gli acquisti tenuto ai fini IVA; 


- le 


spese relative all'acquisto di beni mobili 


adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 


ni 


strumentali inutilizzati nel corso del periodo 


d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 
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Nell'ipotesi di imposta sul valbie/aggiunto to- 
talmente indetraibile per effefto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esentin dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972/e in quella del pro- 
a di detraibilitàpari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art ‘*h9-bîs, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle_singéle operazioni di acquisto 
costituisce una Componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore'aggiunto rilevante (cioè di valore 
pesitivol; tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 
ST precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma 1, del TU.I.R.. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

— di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavoro 
temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, owero di 
somministrazione di lavoro ai sensi degli 
artt. 20 e ss. del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276, ad eccezione della par 
te eccedente gli oneri retributivi e contri- 
butivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “spese per acquisti di servizi”). 

Non vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 
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2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget? 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie 
vi; da un fabbricante di mobili per un'pròg&t- 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti.all'attività 
esercitata, quelle sostenute da sociétà di per- 
sone per il pagamento dei céMpensi ai soci 
amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente affer&fifimall'attività quelle 
sostenute, ad esempio) pèr le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento“giudiziario, né quelle so- 
stenute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno 
consideratelnel\presente rigo, ad esempio, 
le provvigioniycorrisposte dalle case man- 
danti agliNagenti e rappresentanti di com- 
merci6). Si fa presente, infine, che non van- 
no omputate nel valore da inserire nel rigo 
in esame le spese indicate al rigo F13 “Spe- 
se per acquisti di servizi” quali, ad esempio, 
quelle corrisposte ai professionisti per la te- 
nuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare dl 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizit); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizizinereniti al 
l'amministrazione; la tenuta déllé dontabi- 
lità; il trasporto dei beni céninesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i ptemi\di assicura- 
zione, relativi all'attività;4i serdizi telefonici, 
compresi quelli accessori;»ixconsumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrifiganti e simili desti- 
nati all’autotrazioné. 
Con riferimento a tal& elencazione, da in- 
tendersi tassativa,/Si precisa che: 

— le spese per l/acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse) nonché le spese per l'acquisto di 
beni, Gudli quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

-leprovvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

—- la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 


dI per 


tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi ImaifTelativi all'impren- 
ditore, e ai collabétatori familiari); 

— fra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi*igo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso pradultivo, con esclusione delle spe- 
se péhil riscaldamento dei locali; 

— i gosti relativi a carburanti e simili inclu- 
dofte»tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta 
no, gas liquido, ecc.). 

SÎ precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di generi 
di monopolio, valori bollati e postali, marche 
assicurative e valori similari, indipendente 
mente dal regime di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for- 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività di impresa e le indennità consegui- 
te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 
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— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai fi- 

ni dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden 
te e per altre prestazioni diverse dd lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valorè contabile 

che risulta indicato nei righi FI F12, e F13 

del quadro F del presente,nodello di comu- 
nicazione, ma nel minor ìmpòfto che risulta 
dalla predetta neutralizzàzione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere. Comprensivi degli importi 

afferenti le attivitàper le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo Flé»kammontare degli altri pro- 

venti considerati ricavi, diversi da quelli di 

cui alleAattete a), b), c), d) ed e) del com- 

ma 1 dell'art. 85 del T.U...R., evidenzian- 
do fiell'apposito spazio quelli di cui alla 

lett: ftdel menzionato comma 1 dell'art. 85 

(ìndernità conseguite a titolo di risarcimen- 

to, anche in forma assicurativa, per la per- 

dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 


— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi»e 
quelli annotati nelle scritture contabili.»Tale 
maggiorazione, che non va indicata rfeliigo 
F17, deve essere versata, utilizzafido l'ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul&reddito. La 
maggiorazione non è dovuta/se la” predetta 
differenza non è superiore /al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scrittire/contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono Essere indicati gli ulte- 
riori elementi che harino contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole inférmazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli imperti”indicati nelle singole voci, per 
quest'anno»/possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La *eompilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
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bili concorrono a formàrail/reddito nel 
l'ammontare determinato/in base alle di- 
sposizioni concemefttiT tedditi fondiari, 
per quelli situati neffegritorio dello Stato, o 
ai sensi dell'artàZ0, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni defivéntî dalla locazione di im- 
mobili “situmentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i ©gnoni vanno assunti nella determi- 

ndzione del reddito d'impresa senza al- 
€un*abbattimento; 
£ Je r6yalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F1O e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
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cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100; 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
TU.L.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione/di 
immobili civili, i costi di manutenzigne%e Ti- 
parazione di macchinari, impianti, èeg. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti \le.spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carkittere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri compònenti negativi, 
non aventi natura finaNiziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina 
zione del reddito‘&(Che non sono stati in- 
clusi nei righi pf@cedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati ‘anche gli utili spettanti 
agli associatisinspartecipazione con appor- 
i di solodavoro nonché le componenti ne- 
gative eselusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etafia delle spese non documentate rico- 
noscibta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del TIU.I.R. agli intermediari e rappresen 
fanti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 


fetaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel casoria 
cui il risultato della gestione finanziaria sié 
di segno negativo, l'importo da indiateya 
preceduto dal segno meno ‘—”; 

nel rigo F27, gli interessi passivi ‘e gli altri 

oneri finanziari. In questo rigéxsono com 

presi i costi per interessi passivi pelle varie 
fattispecie [su conti correnti banigari, su pre- 
stiti obbligazionari, su débiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, susmutui, su debiti ver- 

so Erario ed enti assisténziali e previden- 

ziali), perdite su cambi) ecc; 

nel rigo F28, i proverifi straordinari. La no- 

tura “straordinaria” deve essere intesa, con 

riferimento, non/fanto alla eccezionalità o 

all'anormalità “del provento conseguito, 

bensì allastestraneità” dell'attività ordinaria. 

Devoné essere, pertanto, indicati in tale ri- 

go, ad“esempio, le plusvalenze derivanti 

dafoperazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 

Venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 


ce 


go RF50 del quadro RF ovverò RG23 del 
quadro RG di Unico petsorfe fisiche; 

— per le società di persoîte "in contabilità or 
dinaria o semplificafà» rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società dir capitali con il rigo RF57 
del quadro/RF di) Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti nov commerciali in contabilità 
ordinaria \$ ‘semplificata, rispettivamente 
con il îîgo' RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 


commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
dd aggio 


| righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 


dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 


— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa: 
alle cessioni di beni ammortizzabili; 
ai passaggi interi di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 
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e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nek 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
o, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
ariabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
ato dagli apprendisti” non viene più presa in 
onsiderazione da GE.RI.CO. per il valore 
ontabile indicato nei quadri dei modelli di 
ichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
ai contribuenti che risuliano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo* 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 


Q 


o Od 


Q 


Q 


i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
| sofiware GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell' ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e atferenti 
‘attività d'impresa pari a euro 25.822,84 
nel rigo F12 del quadro degli elementi(tenta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della ridùzione 
spettante a seguito dell'applicaziane Hel cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontafe totàle delle spe- 
se sostenute per il lavore«prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'imporfò determinato appli- 
cando all'ammontaredelle spese sostenute 
per il lavoro presigto dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X91, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


10. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Neftquadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
p& l'aggiornamento dello studio di settore. 


ATTENZIONE 


Alcune informazioni, richieste nel presente 
quadro, pur se già contenute nel quadro 


anne 


C, esplicativo delle “Modalità di svolgi- 
mento dell'attività”, devone essere fornite 
nuovamente per consentite all'Amministra- 
zione di effettuare l'evoluzione dello studio 
di settore SD38U, èvitando, in tal modo, 
per il contribuente, l'invio separato di ulte- 
riori informazionktramite un apposito que- 
stionario. 


Tipologia della’clientela 
In parficolare, indicare: 


—ffiei. righi da Z01 a Z09, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), la percentuale dei ricavi conseguiti 
In rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Al riguardo si precisa che: 

— il rigo Z01 va compilato esclusivamente 
dalle imprese che si rivolgono ad una clien- 
tela appartenente alla medesima filiera pro- 
duttiva (arredamento) dell'impresa interes- 
sata alla compilazione del presente model 
lo; 

— il rigo Z02 va compilato, invece, nel caso 
in cui la vendita si rivolga ad una tipologia 
di clientela che operi in tutti gli altri settori di- 
versi dall'arredamento (non appartenente, 
quindi, alla medesima filiera produttiva del- 
l'impresa]. 

Si richiama l'attenzione sulla circostanza che 

la somma delle percentuali sui ricavi dei righi 

Z01 e Z02 deve coincidere con quella indi- 

cata nel rigo C16 (“Industria”) del Quadro C 

del presente modello; 


Consumi 


— nel rigo Z10, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh; 

— nel rigo Z11, l'ammontare del costo soste- 
nuto per i consumi di energia elettrica. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


(ei 
e) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


OO 026 


6 6 


{ 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
es ez, 
1a 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprehdistà/da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pafi dieyto 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 2OMgimestri 
Til Qstrimestri 
Tril2  \2 trimestri 
ee n RO, 
20 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


La*spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 10) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 (e) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 


Alga 
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NUMERO PROGRESSIVO 


A01 


36.12.1 Fabbricazione di mobili metallici per uffici e negozi, ecc. 


. Numero . 
giornate retribuite 


Dirigenti 


A02 


Quadri 


A03 


Impiegati 


A04 


Operai generici 


A05 


Operai specializzati 


A06 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07 


Apprendisti 


A08 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09 


Lavoranti a domicilio 


AI0 


Numero ferendo di 
n e & o ROrRS a lavoro prestato 
Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


AI11 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 
BO1 


Amministratori non soci 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Potenza impegnata Kw 


B04 


Locali destinati alla produzione Mq 


B05 


Locali destinati a magazzino Mq 


B06 


Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 


B07 


Locali destinati ad esposizione Mq 


B08 


Locali destinati ad uffici Mq 


B09 


Locali destinati ad altri servizi Mq 


B10 


Spazi all'aperto destinati ad altri servizi diversi da quelli indicati nel rigo B06 Mq 


BI1 


Locali destinati alla vendita (contigui all'unità produttiva) Mq 


oe 
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QUADRO C 
Modalità 
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C01 


Percentuale 


Produzione/lavorazione e commercializzazione sui ricavi 


Produzione conto proprio 


C02 


Produzione/lavorazione conto terzi 


C03 


Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 


C04 


TOT = 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 
Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C05 


Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 


C06 


Lavorazione affidata a terzi 
Italia 


00 


C07 


UE, 


,00 


C08 


Extra U.E. 


,00 


C09 


Agenti e rappresentanti esclusivi 


Numero 


c10 


Agenti e rappresentanti non esclusivi 


Numero 


CI1 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


00 


C12 


Giorni di partecipazione a fiere e mostre 


Numero 


C13 


Area di mercato 


Nazionale (1 = Comune; 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = Piu' regioni; 5 = Italia) 


C14 


U.E. 


Barrare la casella 


C15 


Extra U.E. 


Barrare la casella 


C16 


Tipologia della clientela 


Industria 


Percentuale 
SUI FICOVI 


C17 


Artigiani 


c18 


Distribuzione organizzata / Grande distribuzione 


C19 


Hard discount 


C20 


Commercianti all'ingrosso 


C21 


Commercianti al dettaglio 


C22 


Enti pubblici e privati 


C23 


Privati (uffici, officine, negozi, ecc.) 


C24 


Altri 


3° | a | alal] || 3° 


C25 


Cessioni (U.E., extra U.E.) 


TOT = 100% 


ca 
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UNICO conce sca 
2005 L{IITITI[(] 


Studi di settore 


NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SD38U UNITA \RRODUTTIVA 


QUADRO D Heos 7 Percentuale sul 
Elementi Materiali di produzione totale degli acquisti 
ia i DO1 Materie prime metalliche % 
ell'attività D02 Legno E 
DO3 Altre materie prime lavorate % 
DO4 Semilavorati incorporati % 
DOS Parti d'acquisto/componenti % 
TOT = 100% 
Conto proprio Conto terzi 
Fasi della Produzione/| lavorazione Produzione interna Produzione interna Affidate a terzi 
DO6 Progettazione Barrare la casella 
D07 Taglio Barrare la casella 
D08  Sbavatura Barrare la casella 
DO9  Tranciatura/punzonatura Barrare la casella 
DIO Filettatura Barrare la casella 
DI1 Scantonatura Barrare la casella 
D12  Piegatura Barrare la casella 
D13 Fresatura Barrare la casella 
D14 Verniciatura Barrare la casella 
D15 Trattamento protettivo Barrare la casella 
D16 Saldatura e puntatura Barrare la casella 
D17 Assemblaggio finale Barrare la casella 
D18 Imballaggio Barrare la casella 
D19 Installazione Barrare la casella 
q D 2 Percentuale 
Prodotti ottenuti/lavorati sui ricavi 
D20 Arredo tradizionale per uso industriale e civile (armadi, scaffali, spogliatoi, ecc.) % 


D21 Sistemi (anche automatizzati) di movimentazione e magazzinaggio 


(scaffalature per uso industriale, portapallets, cantilever, soppalchi, carpenteria metallica in genere, ecc.) % 
D22 Arredo officina (carrelli, portautensili, banchi da lavoro, contenitori metallici, ecc.) % 
D23 Arredo ufficio (scrivanie, cassettiere, classificatori, pareti divisorie, ecc.) % 
D24 Arredo tecnico (arredamenti per laboratori scientifici e/o studi medici, cappe aspiranti, ecc.) % 
D25 Arredo per la casa (librerie, tavoli, portatelevisori, scarpiere, portascope, ecc.) % 
D26 Arredo per il giardino (panchine, tavoli, sedie, ecc.) % 
D27 Componenti metallici per l'industria mobiliera % 
D28 Altro % 

TOT = 100% 

Percentuale 

Modalità di produzione sui ricavi 
D29 Dimensioni standard % 
D30 Su misura a richiesta % 


TOT = 100% 


pa 
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UNICO CODICE FISCALE 


bed 
ED 
= 
Fa 


AI e naz 
ass, N t reà;;i 
NUMERO PROGRESSIVO 
Modello SD38U UNITAARROBUTTIVA 
QUADRO E i di cui appartenenenti ad 
Beni strumentali NUMEro isole robottizzate (Numero) 


EO1 Cesoie 

E02  Sbavatrici 

E03  Tranciatrici 

E04  Scantonatrici 

E05  Piegatrici 

E06 Fresatrici 

E07  Filettatrici 

EO8  Puntatrici 

E09 Saldatrici 

E1O Impianti di sgrassaggio 


E11 Impianti di verniciatura 


E12 Macchine per l'imballaggio 


= 
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UNICO conce nscuE 
2005 LIITIIII[T] NO 


Studi di settore 
AI e naz LI 


èamss,N t re 
NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SD38U UNITA \RRODUTTIVA 


QUADRO F Imposte sui redditi 


Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi 00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 00 
F12 RIBES 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 i ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) di ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ì ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 


cn eo 
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CODICE FISCALE 
NUMERO PROGRESSIVO 
UNITA RRODUTTIVA 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00. 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.AA. sui passaggi interni + |.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini i 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z I Percentuale 
Dati complementari Tipologia della clientela sui ricavi 
Z01 Industria dell'arredamento % 
Z02 Industria di altri settori (diversi dall'arredamento) % 
Z03 Distribuzione organizzata / Grande distribuzione / Hard Discount % 
Z04 Commercianti al'ingrosso % 
Z05 Commercianti al dettaglio % 
Z06 Enti pubblici % 
Z07 Enti privati % 
Z08 Altri utilizzatori finali (uffici, officine, negozi, bar, ristoranti, alberghi, ecc.) % 
Z09 Altri % 
TOT = 100% 
Consumi 
Z10 Consumi di energia elettrica Kwh 
Z11 Costo per consumi di energia elettrica ,00 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista 


dr 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei\dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SD39U 


24.12.0 Fabbricazione di coloranti e pigmenti; 
24.30.0 Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, 
inchiostri da stampa e adesivi sintetici. 
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Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SD39U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD39U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 


“Fabbricazione di colorati e pigmenti” - 
24.12.0; 
“Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, 
inchiostri da stampa e adesivi sintetici” — 
24.30.0; 


Il presente modello è così composto: 


vadro A - Personale addetto all'attività; 
vadro B - Unità produttive destinate all'e- 
sercizio dell'attività; 
vadro C - Modalità di svolgimento dell’at- 
tività; 
e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 
e quadro È - Beni strumentali: 
e quadro F - Elementi contabi 
® quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


. 
Q 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SD39U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice_del- 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della Parte/Gentera- 
le, unica per tutti i modelli; 

— negli appositi campi, il comune.e la pro 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, l'applica- 

zione del correttivo territotiale per i contri 

buenti che si avvalgono del regime delle atti 

vità marginali di cui all'Gfty14, comma 1, 

legge 23 dicembre 2000vn. 388, nel caso 

in cui nell'esercizio delle attività non utilizza 
no unità produttivé» 


3. QUADRO A +, PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadio A sono richieste informazioni re- 
lative alepersonale addetto all'attività. Per in- 
dividugte il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 


rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
termittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i segi 
che apportano esclusivamente capitale; att 
che se soci di società in nome collettivo%e, di 
società in accomandita semplice. Siprecisa 
che non possono essere considerati-socitdi ca- 
pitale quelli per i quali sono versati còntributi 
previdenziali e/o premi pey assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratofi dellà società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che trà i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuif devono essere indicati 
sia i collaboratori/assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro difasè di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss/del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro ‘che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2004; 


— 426 — 


— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative Gi lavoratori di- 
pendenti a tempo pdfîziale e agli assunti 
con contratto di layotàxyipartito, determina 
to moltiplicando perasei il numero delle set- 
timane indicato”al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comyhicazione dati certifica 
zioni lavoraadipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificate. In tale rigo devono essere in- 
dicatixanehé i dati relativi ai lavoratori di- 
pendentia tempo parziale assunti con con- 
trdito Hi formazione e lavoro o di inseri- 
Mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI10 relativi al 2004; 

nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti a tem- 

po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 

DMIO relativi al 2004, nonché il numero 

complessivo delle giornate retribuite relative 

al personale con contratto di fornitura di la- 

voro temporaneo o di somministrazione di 

lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 

mero complessivo di ore ordinarie lavorate 

desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 

prese fornitrici o di somministrazione; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 

micilio desumibile dai modelli DMI1O relati 

vi al 2004; 

nel rigo A10, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 


essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVE DESTI- 
NATE ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità produttiva e aglisspazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati ‘per l’eserci- 
zio dell'attività. 

la superficie deve esserequella effettiva, in- 
dipendentemente dae quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 

Per indicare i datitelativi a più unità produtti 
ve e/o di vendita, è necessario compilare un 
apposito quadre=B per ciascuna di esse. | 
dati da indicarè, sono quelli riferiti a tutte le 
unità locati) utilizzate nel corso del periodo 
d'imposfaxindipendentemente dalla loro esi- 
stenzd allò) data del 31 dicembre 2004. Nel 
casèinegi nel corso del periodo d'imposta si 
sia\verificata l'apertura e/o la chiusura di una 
o più unità locale, nelle note esplicative, con- 
tenute nella procedura applicativa 
GE.RI.CO., dovrà essere riportata tale infor- 


mazione con l'indicazione della data di aper- 
tura e/o di chiusura. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 
— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna del 
le unità produttive e/o di vendita di cui sono 
indicati i dati, barrando la casella corrispon- 
dente. 


Unità produttiva 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei loggli desti- 
nati alla produzione; 

— nel rigo B05, la superficie Complessiva, 
espressa in metri quadrati, d&i locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.‘ 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al- 
l'aperto destinati d magazzino di materie 
prime, semilavorati®” attrezzature,  ecc., 
comprendendo anche gli spazi coperti con 
tettoie; 

— nel rigo B07,' la superficie complessiva, 
espressa/lin metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad'uffici? 

— nel rigo»B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
natia laboratorio per le attività di ricerca e 
sviluppo; 

rigo B09, la superficie complessiva, 
èspressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

- nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali interni 
e/o contigui all'unità produttiva, destinati 
alla vendita. 


Unità di vendita (non contigua all'unità pro- 
duttiva) 


Per ciascuna unità di vendita, non contigua 

all'unità produttiva, utilizzata a qualsiasi titolo 

per l'esercizio esclusivo della vendita al det 
taglio, indicare: 

— nel rigo B11, il comune in cui è situata l'u- 
nità di vendita; 

— nel rigo B12, la sigla della provincia; 

— nel rigo B13, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B15, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 
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- nel rigo B16, la superficî&a complessiva, 
espressa in metri quadrati, ‘dei locali desti- 
nati a magazzino. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI — 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro € sono richieste informazioni re- 
lative alle concîete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Consumi energetici 


= nebrigo C01, la quantità di energia elettri- 


ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh; 


Mezzi di trasporto 


Automezzi con massa complessiva a pieno 
carico (escluse le autovetture) 


sono di seguito richieste informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti 
a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'atti- 
vità alla data del 31 dicembre 2004. Non 
devono essere indicati i dati relativi alle auto- 
vetture e ai mezzi utilizzati per la movimenta- 
zione delle merci quali, ad esempio, muletti, 
transpallets, ecc.; 

— nei righi da C02 a C04, il numero dei vei 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo C05, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.); 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C06, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio, in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Per attività svolta in conto proprio si in- 
tende la produzione e/o lavorazione effet- 
tuata in assenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., all'interno e/o all'esterno 
delle unità produttive dell'impresa, anche 
avvalendosi di terzi. Si considera altresì 
svolta in conto proprio la produzione e/o 
lavorazione effettuata con propri modelli e 
proprie tipologie di prodotti offerti diretta- 
mente sul mercato. Si configura l'ipotesi di 
attività svolta in conto proprio anche nel ca- 
so in cui, in presenza di commissione, ordi- 
ne, accordo, ecc., i prodotti finiti, semila 
vorati o componenti, vengano offerti diret- 
tamente sul mercato finale a privati o im- 
prese; 
nel rigo C07, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi, in rap 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
ti. Per attività svolta in conto terzi si intende 
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a produzione e/o lavorazione effettuata 

per conto di terzi soggetti in presenza di 

commissione, ordine, accordo, ecc., indi- 

pendentemente dalla provenienza del ma- 
feriale utilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato al rigo CO6, che, pur in presenza 

di commissione, ordine, accordo, ecc., si 

configura l'ipotesi di attività svolta in conto 

proprio qualora i prodotti finiti, semilavora- 

i o componenti vengano offerti direttamen- 

te sul mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C08, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o non lavorati dall'impresa (anche con 
marchio proprio), in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

CO6 a CO8 deve risultare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (indica- 
re solo se è stato compilato il rigo C07) 


— nel rigo C09, il codice 1, 2 o 3, se l’attività 
svolta in conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C07; 

— nel rigo C10, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Il presente rigo va compilato solo se sono sta- 

ti compilati i righi CO7 e CO9; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da €11 a €13, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite, 
rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro 
pea o al di fuori di detta Unione; 

nel rigo C14, il numero di agenti e procac: 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto _inte- 
ressato alla compilazione del modello {eo 
siddetti rappresentanti  monomardatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2004; 

— nel rigo C15, il numero di agenti(e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti rappresentàfitiyplurimandatari), 
con riferimento alla«datovdel 31 dicembre 
2004; 

nel rigo C16, Yammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all’articolo,108, comma 2, del TUIR, 
senza tener canto, per le spese di rappre 
sentanza» dèi limiti di deducibilità previsti 
da tale ‘disposizione, nonché quelle soste- 
nute( perla partecipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo C17, il codice 1, 2,3 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 


cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, un'area 
compresa entro tre regioni, o più di tre re- 
gioni; 

— nei righi C18 e C19, barrando la relativa 
casella, se si effettuano cessioni nei con- 
fronti di clientela appartenente a paesi del- 
l'Unione Europea o esportazioni in paesi al 
di fuori di detta Unione. Se sono effettuate 
entrambe le tipologie di operazioni, vanno 
barrate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C20 a €26, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/o 
estera), la percentuale dei ricavi conseguiti, 
in rapporto all'ammontare complessivo dei 
ricavi. Si precisa che nell'ambito della 
“grande distribuzione” rientrano gliCipet 
mercati, i supermercati e i grandi màgazzi- 
ni. 

Il totale delle percentuali indicate Miei righi da 

C20 a C26 deve risultare pariga M00; 

— nel rigo C27, la percentuale dei ricavi con 
seguiti per cessioni effetilate nei confronti 
di clientela appartenente all'Unione Euro 
pea e/o a paesi al di fvoitdi detta Unione, 
in rapporto ai ricaviTomplessivamente con- 
seguiti. 


6. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quddro D sono richieste informazioni re- 
lative/agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Materie prime 


=Nei righi da DO1 a D06, per ciascuna ti- 
pologia individuata, la percentuale di ma- 
ferie prime impiegate nel processo produtti 
vo, in rapporto all'ammontare complessivo 
della produzione/lavorazione. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a DO6 deve risultare pari a 100; 


Fasi della produzione/lavorazione 


— nei righi da D07 a D12, barrando le rela- 
tive caselle, le diverse fasi della produzione 
e/o della lavorazione che caratterizzano il 
proprio processo produttivo, distinguendo 
quelle svolte internamente (effettuate in con- 
to proprio e/o in conto terzi) da quelle affi- 
date a terzi (in Italia e/o all'estero); 


Prodotti ottenuti/lavorati 


— nei righi da D13 a D19, per ciascuna ti 
pologia individuata di prodotti ottenuti/la- 
vorati, la percentuale dei ricavi conseguiti, 
in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate da D13 a 

D19 deve risultare pari a 100; 


ein 


Destinazione dei prodotti 


— nei righi da D20 a D297 per ciascuna ti- 
pologia di destinazione dei prodotti indivi- 
duata, la percentuale dei ricavi conseguiti, 
in rapporto all’émmontare complessivo dei 
ricavi. 

Il totale delle4percentuali indicate da D20 a 

D29 deve risultaté pari a 100; 


Modalità ‘di, produzione /lavorazione 


— nekrigo D30, la percentuale dei ricavi de- 
fivanfi esclusivamente dalla produzione ef 
fettuata per incrementare la consistenza del 
magazzino, in rapporto ai ricavi consegui- 
fi dalla sola attività produttiva; 

£ nel rigo D31, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti esclusivamente dalle lavorazioni ef 
fettuate su commessa, in rapporto ai ricavi 
conseguiti dalla sola attività produttiva. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 

100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D32, il numero complessivo dei 
marchi commercializzati. Tale dato va de- 
terminato prendendo in considerazione sia 
gli articoli derivanti dalla propria attività 
produttiva che quelli acquistati da terzi. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo 
logia individuata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo at 
la data del 31 dicembre 2004. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
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municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
pri similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
prodotti in corso di lavorazioné e servizi 
non di durata ultrannuale%art, 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai genèipdi monopolio, va- 
ori bollati e postali, Marche assicurative 
e valori similari‘'&Gî” generi soggetti a ri- 
cavo fisso (adtesempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere petsismezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e4biglietti per parcheggi), nonché 
delle/rimamenze finali relative ai carbu- 
ranti, i. lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 


N 


— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavos 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa) 
Non si deve tener conto dei costi di(dequi- 
sto relativi ai generi di monopoli@, valori 
bollati e postali, marche assicurativeve va- 
lori similari e ai generi soggetti*alridavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché=dei”costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, @i lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F107 l'ammontare dei costi relativi 
all'aequisté di beni e servizi strettamente 
cortelati alla produzione dei ricavi che ori- 
gihano dall'attività di impresa esercitata. 
Nop vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
hale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
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per l'acquisto dei diritti d'adtoré; i costi so- 
stenuti per il pagamento*delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle digenzie ippiche. 
Devono essere inclis@anel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
lerzi ai quali è ppaltata, in tutto o in parte, 
la produzione’ del servizio. 

le spese pel, consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
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valore da \ifidicare dl ri 


abilità le spese sostenu 
energia direttamente uti 


go F13 “spese per 


acquisti‘di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 


e per il consumo di 
izzata nel processo 


preduffivo siano state ri 
rettamente utilizzata ne 
le prime possono essere 


rigo. A titolo esemplifica 


industriali” ed energia el 


levate separatamen- 


leda quelle sostenute per l'energia non di- 


l'attività produttiva, 
collocate in questo 
tivo, nel caso in cui 


un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 


ettrica per “usi civi- 


i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 

gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 

tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 

sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 det 

la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni 
strumentali vanno considerati i beni esistenti 
alla data di chiusura del periodo d'imposta 
(31 dicembre per i soggetti con periodo 
coincidente con l'anno solare). Ne deriva 
che non si tiene conto del valore dei beni ce- 
duti, mentre va considerato l'intero valore 
dei beni acquisiti nel corso del periodo d'im- 
posta. 
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Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
r la dispensa degli adempimenti prevista 

per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 

rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age* 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alleim? 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994%o'în 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F1,. deve essere 
indicato il valore relativo ai befiastrumentali in 
disponibilità per effetto di céntratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusiWrel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammonigrerdelle spese per 
prestazioni di lavoree, în particolare: 

1. le spese per presigzioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostènute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli appiendisti che abbiano prestato l'at 
ività/per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 


dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo [interinale] ai sensi del 

a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
embre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio pers, 
nale distaccato presso quest'ultimd; 

2. le spese per altre prestazioni di.lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavOrgtori au- 
fonomi, i collaboratori cogîdinati e conti- 
nuativi, compresi quelli/assupti nella mo- 
dalità c.d. a progetto£ programma o fa- 
se di esso, ai sensi deglli.grtt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuèfite, comprensive del- 

e quote di indefinità di fine rapporto dei 

collaboratori /coordinati e continuativi 

maturate nel’ periodo di imposta, ad ec- 

cezione, delle somme corrisposte ai col- 

abofatori”che hanno cessato l'attività, 
eyenîbalmente dedotte in base al criterio 
di tassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di'eyi ai punti precedenti anche: 

— ) premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
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to realizzato da un designerxSi Considerano 
altresì, spese direttamente»afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostentteTdà società di per- 
sone per il pagamenté%dei”compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamefttetafferenti all'attività quelle 
sostenute, adkesempio, per le prestazioni di 
un legale che hùassistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste 
nute per ‘prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
sidefate*riel presente rigo, ad esempio, le 
prowigîioni corrisposte dalle case mandanti 
agliiagenti e rappresentanti di commercio]. Si 
f& presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
Se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 

stenute per l'acquisto di servizi inerenti ab 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
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— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fomitura di lavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

fi per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi‘allà, cui 
produzione o al cui scambio è direftàyl'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi.delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiàfie, di se- 
milavorati e di altri beni mobitinesclusi quel 
li strumentali, acquistati ofprodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere contSinvece: 

e dei ricavi derivanti=dall*affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delleattività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigosF]5. 

Si tratta adlesempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di menopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
ddottàto; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
forie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 


ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità conseguis 

te, anche in forma assicurativa, per il risardi- 

mento dei danni consistenti nella perditàdei 
citati redditi, con esclusione dei damhi dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare deglifaggi con- 
seguiti, indipendentemente /dal yégime di 
contabilità adottato e dei proveriti realizza 
ti dalla vendita di generi sàggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate=sattività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carbùrante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impigfnti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, )in base a contratti estimatori, 

di gicrnali” di libri e di periodici, anche 

susuppoîti videomagnetici; 

— ld vendita di valori bollati e postali, generi 

dixmonopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 
la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e de 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 


Ù 
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— "Spese per prestazioni di Tovorò dipenden- 
te e per altre prestaziori-diVerse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti ditseîvizi”; 

non vengono più assùntehel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F délNfresente modello di comu- 
nicazione, mà, ne Minor importo che risulta 
dalla predetta nègtralizzazione. 

Si fa presente’che i dati contabili sopra elen- 

cati deyofte essere comprensivi degli importi 

afferefiti le attività per le quali si conseguono 
aggio Ticavi fissi. 

—fel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 
l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamento agli studi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo, è effettuata a condi- 
zione che il contribuente versi una maggio 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif- 
ferenza tra i ricavi derivanti dall'applicazio- 
ne degli studi e quelli annotati nelle scritture 
contabili. Tale maggiorazione, che non va 
indicata nel rigo F17, deve essere versata, 
utilizzando l'apposito mod. F24, entro il ter- 
mine per il versamento a saldo dell'imposta 
sul reddito. La maggiorazione non è dovuta 
se la predetta differenza non è superiore al 
10 per cento dei ricavi annotati nelle scrittu- 
re contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ul- 
teriori elementi che hanno contribuito alla 
determinazione del reddito d'impresa. Nel 
caso in cui sussistano oggettive difficoltà nel 
reperire le singole informazioni richieste in 
questa sezione, gli importi indicati nelle sin- 
gole voci, per quest'anno, possono essere 
forniti con una approssimazione tale da 
non compromettere la significatività delle 
stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 
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ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale/figo 
l'importo delle plusvalenze derivanti.dalla de- 
stinazione a finalità estranee alkesèfcizio del- 
l'impresa dei beni strumentali @mmortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o'destinati al 
consumo personale o familiaredell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai S6tiv Devono essere 
indicate in questo rigo, anehe le quote delle 
predette  plusvalenZeMealizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in'esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria straordinaria, che hanno contri- 
buito Gila Ydeterminazione del reddito. 

In questotigo non devono essere indicate le 
plUsyalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione, finanziaria e 

non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi Soste 
nuti per l'acquisto di servizi che ion sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13» quali, ad 
esempio, i costi per compensi%alsifidaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi estefni di vigi 
lanza, servizi esterni di pulizid, i premi per 
assicurazioni obbligatarie»,per rappresen 
tanza, per manutenzione‘ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma (6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasfefte (ad esclusione di 
quelle relative al pérsonale già indicate nel 
rigo F12), costî per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese» per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

— nel rigo\F22, l'ammontare delle quote di 
ammditamento del costo dei beni materiali 
edNimmateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 

le quote di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
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comma 1 e 2, lett. e), f)} iam), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze d carattere ordi- 
nario, i costi di gestio@& Manutenzione di 
immobili civili, i cosfîdi Manutenzione e ri- 
parazione di macchinati, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché *“altrifoneri, a carattere ordi- 
nario e di natura, non finanziaria, non altro- 
ve classificati: 

nel rigo F25, gli altri componenti negati 
vi, non aventi natura finanziaria o straor- 
dindria, che hanno contribuito alla deter- 
mingazione del reddito e che non sono sta- 
fi inclusi nei righi precedenti. In tale rigo 
deyono essere indicati anche gli utili spet 
tanti agli associati in partecipazione con 
apporti di solo lavoro nonché le compo- 
nenti negative esclusivamente previste da 
particolari disposizioni fiscali (es. la de- 
duzione forfetaria delle spese non docu- 
mentate riconosciuta per effetto dell'art. 
66, comma 4, del T.U.I.R. agli interme- 
diari e rappresentanti di commercio e agli 
esercenti le attività indicate al primo com- 
ma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979, 
la deduzione forfetaria delle spese non 
documentate prevista dall'art. 66, com- 
ma 5, del T.U.I.R. a favore delle imprese 
autorizzate all'autotrasporto di cose per 
conto terzi; ecc.). 
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nel rigo F26, il risu 
nanziaria derivante 
società di capitale e 


tato della gestione fi- 
da partecipazione in 
gli altri proventi aven- 


ti natura finanziaria (es. proventi da art. 
85, comma 1, lett. c), d) ed e), del 
T.U.I.R.). In questo rigo sono compresi an- 
che i dividendi, il risultato derivante dalla 
cessione di partecipazioni, gli altri proven- 
ti da partecipazione, gli altri proventi fi- 
nanziari derivanti da crediti iscritti nelle im- 
mobilizzazioni, da titoli iscritti nelle immo- 
bilizzazioni e nell'attivo circolante e altri 
proventi di natura finanziaria non allocati 
in precedenza quali interessi su c/c ban- 
cari, su crediti commerciali, su crediti verso 
dipendenti, ecc. Nel caso in cui il risultato 
della gestione finanziaria sia di segno ne- 
gativo, l'importo da indicare va preceduto 
dal segno meno ‘—’; 
nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità © 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
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i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


=p 


particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per ip 
riodo di imposta 2004, alla contabifità dr 
dinaria, ovvero, che pur potendosi‘avyale- 
re della contabilità semplificata e determi- 
nare il reddito ai sensi dell'att 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per iltegimie ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono esser&indicati i costi 
per l'acquisto di prodottissaggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devoho*essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative @ prodotti soggetti ad 
aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione! 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del DPR. 

n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74/K6* somma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare. complessivo del 
l'IVA relativa alle operaziéni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74,(6*tomma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi)interni di beni e servizi tra at 

ività/sepàfate di cui all'art. 36, ultimo 
comm@a,/del D.P.R. n. 633/72; 

® giari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
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settore derivi, in tutto o in paîte,,dal peso at- 
tribuito alle variabili considleràte in misura ta- 
le da non consentire um'Esatta rappresenta 
zione della realtà ecottòmita dei soggetti in- 
teressati. 
| contribuenti possono in tal modo segnala 
re che la non éorigruità deriva dalla parti 
colare rilevaniza che tali variabili hanno as- 
sunto nella_deièrminazione dei ricavi pre- 
sunti evitandg, ‘così, su tali questioni il con- 
traddittoria.con l'Amministrazione finanzia- 
ria. Ad esempio, la variabile “spese soste- 
nutefperit’lavoro prestato dagli apprendisti” 
ngnyviene più presa in considerazione da 
GERI.CO. per il valore contabile indicato 
mei quadri dei modelli di dichiarazione dei 
redditi, ma per il minor importo che risulta 
dalla applicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effet 
tuata dai contribuenti che risultano congrui 
alle risultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) | 
(——_ + 
6 6 

2 


6-4) 


( } 


% app = 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 


(14-5)  (14-9) 
REC VI e 


14 14 


=15% 


% app = 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprehidistà/da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a‘\euîo 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistàxcon un contratto di 
5 anni iniziato in data(1/5Y2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoròsdipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot. 2OMgimestri 
Til Qstrimestri 
Tril2  \2 trimestri 
(20-0). (20-2) 
"20 * 20! 
% app 30% x 7 = 28,5% 


La*spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 (0) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 (e) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 


corea 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Domicilio fiscale 
QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità produttive 
destinate 
all'esercizio 
dell'attività 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


UNICO e 
2005 III 


Studi di settore 
“ 


(è 


ams,ntrate 


Serie generale - n. 123 


genzia 


Modello SD39U 


24.12.0 Fabbricazione di coloranti e pigmenti 


24.30.0 Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, inchiostri da stampa e adesivi sintetici 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Comune Provincia 
RETTA 
A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03. Impiegati 
A04 Operai generici 
A05. Operai specializzati 
A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07 Apprendisti 
A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; ; ” 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
A09  Lavoranti a domicilio 
Numero Percentuale di 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa pr 
A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A14. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A18 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo 
Progressivo unità locale 1 2 3 5 
Unità produttiva 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati alla produzione Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali destinati a laboratorio di ricerca e sviluppo Mq 
B09 Locali destinati ad esposizione Mq 
B10 Locali destinati alla vendita Mq 
Unità di vendita (non contigua all'unità produttiva) 
B11 Comune 
B12 Provincia 
B13 Potenza impegnata Kw 
B14 Locali destinati ad esposizione Mq 
B15 Locali destinati alla vendita Mq 
B16 Locali destinati a magazzino Mq 
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QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


Consumi energetici 
CO1 Energia elettrica Kwh 


Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 


C02 fino at. 3,5 Nudo 
C03. oltre t. 3,5 fino at. 12 Nudo 
C04. superiore a t. 12 Numero 
CO5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
Produzione/lavorazione e commercializzazione tatubangdasi 
C06 Produzione e/o lavorazione conto proprio % 
€07 Produzione e/o lavorazione conto terzi % 
C08 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o non lavorati dall'impresa (anche con marchio proprio) % 
TOT = 100% 
Produzione/lavorazione conto terzi (indicare solo se è stato compilato il rigo C07) 
C09 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 
C10 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 
Produzione/lavorazione affidata a terzi 
€11 talia ,00 
FIZIOUE: ,00 
C13 Extra U.E. ,00 
C14 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 
C15 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 
C16 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Area di mercato 
C17 Nazionale (1 = comune: 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
C18 UE. Barrare la casella 
C19 Extra U.E. Barrare la casella 
Tipologia della clientela Percentuale sui ricavi 
C20 Commercianti all'ingrosso % 
C21 Commercianti al dettaglio (ad esempio ferramenta, colorifici, negozi di bricolage, ecc.) % 
€22. Grande distribuzione % 
€23. Industria % 
€24. Artigiani % 
C25 Privati % 
C26 Altri % 
TOT = 100% 
C27 Cessioni (V.E., extra U.E.) % 


-4860:= 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO conce Rca 
2005 \IIITITI[(] gs 


Studi di settore 


A genzia 
èams,Ntrate 
Modello SD3Z9U 
QUADRO D Percentuale sulla 
Elementi Materie prime impiegate produzione/lavorazione 
e Lo DO1 Resine % 
ell'attività DO2. Solventi (compresa l'acqua) % 
DO3  Pigmenti organici e inorganici % 
DO4 Cariche % 
DO5 Additivi % 
DO6 Altro % 
TOT = 100% 
SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 
Fasi della produzione/lavorazione Conto proprio ——Contoterzi Italia —U.E. / extra VE. 
DO7 Ricerca, sviluppo e progettazione Barrare la casella 
DO8 Sintesi Barrare la casella 
DO9 Miscelazione/Dispersione Barrare la casella 
DIO Macinazione/Raffinazione Barrare la casella 
DI1 Collaudo Barrare la casella 
D12 Confezionamento Barrare la casella 
Prodotti ottenuti/lavorati Percentuale sui ricavi 
D13. Sostanze coloranti e pigmenti % 
D14 Resine % 
D15 Prodotti vernicianti (vernici, pitture, fondi, smalti, rivestimenti, lacche, diluenti, ecc.) % 
DI16 Basee coloranti per sistemi tintometrici % 
D17 Adesivi, collanti, sigillanti, mastici, stucchi e rasanti % 
D18 Inchiostri % 
D19 Altri prodotti (ad esempio additivi e prodotti chimici in genere) % 
TOT = 100% 
Destinazione dei prodotti Percentuale sui ricavi 
D20 Edilizio professionale % 
D21 Fai-da-te % 
D22 Carrozzeria di autoriparazione % 
D23 Marina e/o nautica % 
D24  Anticorrosione % 
D25 Industria meccanica (automobili e altri mezzi di trasporto, macchine per l'industria, elettrodomestici, ecc.) % 
D26 Industria delle vernici % 
D27 Industria del legno e del mobile % 
D28 Altre industrie manufatturiere (tessile, ceramica, concia, plastica, alimentare, cartotecnica, imballaggio, ecc.) % 
D29 Altro % 
TOT = 100% 
Percentuale sui ricavi derivanti 
Modalità di produzione/lavorazione dalla sola produzione 
D30 Produzione per il magazzino 5) 
D31 Lavorazione su commessa % 
TOT = 100% 
Altri elementi specifici 
D32 Marchi (propri o di prodotti finiti acquistati da terzi) commercializzati Numero 
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QUADRO E 


Beni strumentali 


EO1 Vasche per miscelazione 


Numero 


E02  Microsfere 


E03 Cisterne o contenitori con capacità nominale superiore a 500 litri per la consegna ai clienti 


EO4  Agitatori/Dispersori 


E05. Bilance 


E06 Viscosimetri 


E07  Spettrofotometri 


E08 Reattori per produzione resine 


E09  Confezionatrici manuali e semiautomatiche 


E10 Sistemi automatizzati di confezionamento 


deg 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi 00 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 
F12 Psa P 90 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 i ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) di ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ì ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —‘%02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SD40U 


31.10.1 Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici; 

31.10.2 Lavori di impianto tecnico, riparazione e manutenzione di motori, 
generatori e trasformatori elettrici; 

31.20.1 Fabbricazione di apparecchiature per la distribuzione 
e il controllo dell'elettricità; 

31.20.2 Installazione, manutenzione e riparazione di apparecchiature elettriche 


di protezione, di manovra e controllo; 
31.30.0 Fabbricazione di fili e cavi isolati; 
31.40.0 Fabbricazione di pile e accumulatori elettrici; 
31.61.0 Fabbricazione di apparecchiature elettriche per motori e veicoli; 
31.62.1 Fabbricazione di altre apparecchiature elettriche n.c.a. 
(comprese parti staccate e accessori). 
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1. GENERALITA' 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD40U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
fo elencate: 


“Fabbricazione di motori, generatori e tra- 
sformatori elettrici” - 31.10.1; 

“Lavori di impianto tecnico, riparazione e 
manutenzione di motori, generatori e tra- 
sformatori elettrici” - 31.10.2; 
“Fabbricazione di apparecchiature per la 
distribuzione e il controllo dell'elettricità” - 
31.20.1; 

“Installazione, manutenzione e riparazione 
di apparecchiature elettriche di protezione, 
di manovra e controllo” - 31.20.2; 
“Fabbricazione di fili e cavi isolati” - 
31.30.0; 

“Fabbricazione di pile e accumulatori elet- 
trici” - 31.40.0; 

“Fabbricazione di apparecchiature elettri- 
che per motori e veicoli “ - 31.61.0; 
“Fabbricazione di altre apparecchiature 
elettriche n.c.a. (comprese parti staccate ed 
accessori) - 31.62.1. 


Il presente modello è così composto: 


® quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità produttive destinate all'e- 
sercizio dell'attività; 
quadro C - Modalità di svolgimento dell'at 
tività; 
quadro D - Elementi specifici dell'attività; 
quadro E - Beni strumentali: 
quadro F - Elementi contabili; 

quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 


dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SDA40U. 
Per quanto riguarda le istruzioni.comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destrasil codice fiscale; 

- barrandodla relativa casella, il codice del- 
l'attività-esettitata secondo le indicazioni 
fornite nekhparagrafo 2 della Parte Genera 
le, Unica) per tutti i modelli; 

— neglivappositi campi, il comune e la pro- 
Vincid di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, l'applica- 

zione del correttivo territoriale per i contri 

buenti che si avvalgono del regime delle atti 


vità marginali di cui all'art. 14, comma 1, 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, nel caso 
in cui nell'esercizio delle attività non utilizza 
no unità produttive. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro ir 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine &i.Ja- 
voranti a domicilio, va, invece, indigato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescitidere 
dalla durata del contratto e dalléasussistenza 
del rapporto di lavoro alla déta del 31 di 
cembre 2004. Pertanto, adhesempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugnasse,ton contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio &) 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipeffdenti a tempo par 
ziale che tra quelli a femipo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di favoro, va indicato il nu- 
mero delle giornaté retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associafi in partecipazione ed i soci 
che apporfano esclusivamente capitale, an- 
che se séci.di*società in nome collettivo o di 
società»in‘gécomandita semplice. Si precisa 
che rioftpossono essere considerati soci di ca- 
pitalexquelli per i quali sono versati contributi 
pfevidenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la)funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 


in 


(interinale) ai sensi della L. 24:giogno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20”ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n.,276. 

Il personale distaccato. presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresaGdistaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolarè/ indicare: 

— nei righixdo A01 a A05, distintamente per 
qualifica) il numero complessivo delle gior- 
ndie Teffibuite relative ai lavoratori dipen 
denti %he svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

> nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina- 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

ativi al 2004; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti a tem- 

po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 

DM10 relativi al 2004, nonché il numero 

complessivo delle giornate retribuite relative 

al personale con contratto di fornitura di la- 

voro temporaneo o di somministrazione di 

avoro, determinato dividendo per otto il nu- 

mero complessivo di ore ordinarie lavorate 

desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 

prese fornitrici o di somministrazione; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 

micilio desumibile dai modelli DMIO relati 

vi al 2004; 

nel rigo A10, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
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re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente ne 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri; 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno è 

il secondo per la metà della giornata lavora 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame\dn- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto dilgvoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli.amministrato- 
ri non soci. Si precisa che'vanno indicati 
soltanto coloro che svolgano l'aftività di am- 
ministratore caratterizzata dèrappotto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e ehe nòn possono essere 
inclusi nei righi, precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusisin=questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVE DESTI- 
NATE-ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l’eserci- 


zio dell'attività. 
la superficie deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 
Per indicare i dati relativi a più unità produtti 
ve e/o di vendita, è necessario compilare un 
apposito quadro B per ciascuna di esse. | 
dati da indicare sono quelli riferiti a tutte le 
unità locali utilizzate nel corso del periodo 
d'imposta, indipendentemente dalla loro esi 
stenza alla data del 31 dicembre 2004. Nel 
caso in cui nel corso del periodo d'imposta si 
sia verificata l'apertura e/o la chiusura di una 
o più unità locali, nelle note esplicative, con- 
tenute. nella procedura applicativa 
GE.RI.CO., dovrà essere riportata tale infor- 
mazione con l'indicazione della data di aper- 
tura e/o di chiusura. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo BOO, il numero complessivoydellè 
unità locali destinate all'esercizio dell'Gttività; 
— in corrispondenza di “Progressivounità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità produttive e/o di vendità di cui 
sono indicati i dati, barrandoa casella cor- 
rispondente. 


Unità produttiva 


— nel rigo BO1, il comunè in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la/potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di fiù contatori sommare le potenze 
elettricte»impegnate; 

— nel rigo»B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
natizalla produzione; 

#el.rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature, ecc., 
comprendendo anche gli spazi coperti con 
tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali interni 
e/o contigui all'unità produttiva, destinati 
alla vendita. 


Unità di vendita (non contigua all'unità pro- 
duttiva) 


Per ciascuna unità di vendita, non contigua 
all'unità produttiva, utilizzata a qualsiasi titolo 
per l'esercizio esclusivo della vendita al det 
taglio, indicare: 

— nel rigo BI0, il comune in cui è situata l'u- 


= 


nità di vendita; 

— nel rigo B11, la sigla délla/provincia; 

— nel rigo B12, la potenzarelettrica comples- 
sivamente impegnatf&Nespressa in Kw. In 
caso di più contatàri, sommare le potenze 
elettriche impeghate; 

— nel rigo B13; NG Superficie complessiva, 
espressa in4metr, quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendite; 

- nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressàNip metri quadrati, dei locali desti- 
nati (a magazzino. 


5, @UADRO C - MODALITÀ ! 
DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Consumi energetici 


— nel rigo C01, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh; 


Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno 
carico (escluse le autovetture) 


sono di seguito richieste informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti 
a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'atti- 
vità alla data del 31 dicembre 2004. Non 
devono essere indicati i dati relativi alle auto- 
vetture e ai mezzi utilizzati per la movimenta- 
zione delle merci quali, ad esempio, muletti, 
transpallets, ecc.; 

— nei righi da C02 a C04, il numero dei vei 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo C05, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti- 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle soste- 
nute per la spedizione attraverso corrieri o a 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.). 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C06, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte in conto proprio, in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Per attività svolta in conto proprio si in- 
tende la produzione e/o lavorazione effet 
tuata in assenza di commissione, ordine, ac- 
cordo, ecc., all'interno e/o all'esterno delle 
unità produttive dell'impresa, anche avva- 
lendosi di terzi. Si considera altresì svolta in 
conto proprio la produzione e/o lavorazio- 
ne effettuata con propri modelli e proprie ti- 
pologie di prodotti offerti direttamente sul 
mercato. Si configura l'ipotesi di attività svol 
ta in conto proprio anche nel caso in cui, in 
presenza di commissione, ordine, accordo, 
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ecc., i prodotti finiti, semilavorati o compo- 
nenti, vengano offerti direttamente sul mer- 
cato finale a privati o imprese; 

nel rigo C07, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto terzi, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 
Per attività svolta in conto terzi, si intende la 
produzione e/o lavorazione effettuata per 
conto di terzi soggetti, in presenza di com- 
missione, ordine, accordo, ecc., indipen- 
dentemente dalla provenienza del materiale 
utilizzato. Si ribadisce, come già precisato 
al rigo C06, che, pur in presenza di com- 
missione, ordine, accordo, ecc., si configu- 
ra l'ipotesi di attività svolta in conto proprio 
qualora i prodotti finiti, semilavorati o com- 
ponenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese; 

nel rigo C08, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o non lavorati dall'impresa, in rapporto 
ai ricavi complessivamente conseguiti . 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 
100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (indica- 
re solo se è stato compilato il rigo C07) 


— nel rigo C09, il codice 1, 2 0 3, se l’attività 
svolta in conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C07; 

— nel rigo C10, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
ti. Il presente rigo va compilato solo se so- 
no stati compilati i righi CO7 e CO9; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da €11 a C13, qualora una partè 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseglite, 
rispettivamente, in Italia, nell'Uniorfe Euîo- 
pea o al di fuori di detta Unione; 

— nel rigo C14, il numero di agenti. procac- 
ciatori con obbligo di esercitare lapropria at 
tività esclusivamente per il sa@getto interessa 
to alla compilazione del modellò (cosiddetti 
rappresentanti monomandatàti), con riferi 
mento alla data del 3 IXditembre 2004; 

— nel rigo C15, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligotdfesercitare la propria 
attività esclusivarfente per il soggetto interes- 
sato alla compilazione del modello (cosid- 

detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2004; 

— nel rigo"C167 l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentan- 
za di coi all'articolo 108, comma 2, del 
TUIRsénza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione, nonché 
quelle sostenute per la partecipazione a 
fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo C17, il codice 1, 2, 3 0 4, a secon- 
da che l'area nazionale di mercato in cui 
l'impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, un'area com- 
presa entro tre regioni, o più di tre regioni; 

— nei righi C18 e C19, barrando la relativa 
casella, se si effettuano cessioni nei con- 
fronti di clientela appartenente a paesi del- 
l'Unione Europea o esportazioni in paesi al 
di fuori di detta Unione. Se sono effettuate 
entrambe le tipologie di operazioni, vanno 
barrate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C20 a €29, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana eye 
estera), la percentuale dei ricavi conseguiti 
in rapporto ai ricavi complessivi. Si frèeisa 
che nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i sypermèrcati 
e i grandi magazzini, mentre inaguéllo del- 
la “ distribuzione organizzafa@ sientrano i 
gruppi di acquisto , le catene \di negozi e 
l'affiliazione commercialé (franchising). 

Il totale delle percentuali indicGte nei righi da 

C20 a C29 deve risuliare\pari a 100; 

— nel rigo C30, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela appartenente all'Unione Euro- 
pea e/o a paesi'al di fuori di detta Unione, 
in rapporto ai ricavi complessivamente de- 
rivanti ddlltattività; 

— nel rigo C31, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite effettuate per via tele 
maficà,in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti; 

# nelrigo C32, la percentuale dei ricavi deri- 
Vanti dalle vendite effettuate tramite gare 
d'appalto, in rapporto ai ricavi complessi 
vamente conseguiti. 


6. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. In 
particolare, indicare: 


Tipologia di attività 


— nei righi DO1, D02, D04 e DO5, la percen- 
tuale dei ricavi derivanti da ciascuna tipo- 
logia di attività indicata, in rapporto ai ri- 
cavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 

DO1, D02, DO4 e DOS, deve risultare pari 

a 100; 

— nei righi D03 e D06, la percentuale dei ri 
cavi derivanti, rispettivamente, dall'attività 
di assemblaggio e di manutenzione pro- 
grammata, in rapporto ai ricavi complessi 
vi. 

Per manutenzione programmata, si intende l'at 

tività di assistenza svolta periodicamente [co- 
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munque non a seguito di guatti) sul prodotto, 
con l'obiettivo di preservamne il corretto funzio- 
namento e di prevenime@malfunzionamenti; 


Materiali di produzione 


— nei righi da DO7 d DO9, per ciascuna ti- 
pologia individuata, la percentuale di ma- 
feriali di prodòdzione utilizzati, in rapporto al 
totale dei \m@teriali impiegati nel processo 
produttivo. 

Il totale dellè percentuali indicate deve risul 

tare pàri,a' 100; 


Materie prime impiegate 
Materiali magnetici e ferromagnetici 


> nei righi da D10 a D29, per ciascuna ti- 
pologia individuata, la percentuale delle 
materie prime utilizzate, in rapporto al tota- 
le delle materie prime impiegate nel pro- 
cesso produttivo. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D10 a D29 deve risultare pari a 100; 


Fasi della produzione/lavorazione 


— nei righi da D30 a D48, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi della produ- 
zione e/o lavorazione che caratterizzano il 
proprio processo produttivo, distinguendo 
quelle svolte internamente (effettuate in con- 
to proprio e/o in conto terzi) da quelle affi- 
date a terzi (in Italia e/o all'estero); 


Prodotti ottenuti/lavorati 


— nei righi da D49 a D62, per ciascuna ti- 
pologia individuata di prodotti ottenuti/la- 
vorati, la percentuale dei ricavi conseguiti, 
in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D49 a DO2 deve risultare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D63, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese sostenute in ottemperan- 
za alle normative ambientali per lo smalti- 
mento dei rifiuti speciali; 

— nel rigo D64, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese sostenute per marchi e li- 
cenze. Si tratta, ad esempio, delle royalties 
corrisposte a chi detiene il marchio con il 
quale vengono commercializzati i prodotti 
ottenuti /lavorati dall'impresa. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il numero dei beni stru- 
mentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi ti- 
tolo alla data del 31 dicembre 2004. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
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dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis: 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo* 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle esisteNzà, ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di(carburan- 

i e ai beni commercializzafi“egi rivenditori 

in base a contratti estimatori di’giornali, di 

ibri e di periodici, anche SY supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a/prédotti finiti. Si precisa 
che l'ammontarésindicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, ilvalore delle esistenze iniziali 
relative/ad Opere, forniture e servizi di du- 
rata ultràfinuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel figo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relativerad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 


— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri» 
buzione stradale di carburanti e ajebeli 
commercializzati dai rivenditori inbàse a 
contratti estimatori di giornali, diflibri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sela rimanenze fi- 
nalli relative a prodotti finiti. Si, precisa che l'am- 
montare indicato in questd.rigo,è anche com- 

preso nel valore da riportare.nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore délle rimanenze fina- 

i relative ad operel forfiture e servizi di du- 

rata ultrannuale in coòso di esecuzione (art. 

93 del TU.LR.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrafnuale in corso di esecuzione, va- 

utate di sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso TYA.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nehvalore da riportare nel rigo F07; 

#Nelrigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sterdi materie prime e sussidiarie, semilavora- 

i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 

imputazione e le spese sostenute per le lavo- 

razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 

on si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 

i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
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va, alla tassa per lo smaltimèmto/dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere /allefimposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di prodùzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di farex@ntorché, per la loro ese- 
cuzione, signo impiegati beni, materie pri- 
me o materialivdi consumo. 
A titolo, esemplificativo, vanno considerate: 
le speseNpet i carburanti e i lubrificanti so- 
stendte dalle imprese di autotrasporto di co- 
selpentonto di terzi, dagli agenti e rappre- 
Sentahti di commercio e dai titolari di licen- 
zonper l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 
a) il costo storico, comprensivo degli oneri ac- 
cessori di diretta imputazione e degli even- 
tuali contributi di terzi, dei beni materiali e 
immateriali, escluso l'avviamento, ammor- 
fizzabili ai sensi degli artt. 64, 102 e 103 
del T.U.I.R., da indicare nel registro dei be- 
ni ammortizzabili o nel libro degli inventari 
ovvero nel registro degli acquisti tenuto ai fi- 
ni IVA, al lordo degli ammortamenti, consi 
derando le eventuali rivalutazioni a norma 
di legge effettuate prima dell'entrata in vi 
gore delle disposizioni di cui agli artt. da 
10 a 16 della legge 21 novembre 2000, 
n. 342; 
b) il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria, al netto 
dell'imposta sul valore aggiunto. A tal fine 
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non assume alcun rilievo il prezzo di ri- 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immissio- 
ne nell'attività dei beni acquisiti in como 
dato ovvero in dipendenza di contratti di 
locazione non finanziaria. In caso di affitto 
o usufrutto d'azienda, va considerato il va- 
lore attribuito ai beni strumentali nell'atto di 
affitto o di costituzione in usufrutto o, in 
mancanza, il loro valore normale determi 
nato con riferimento al momento di stipula 
dell'atto. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto toè 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
r la dispensa degli adempimenti prevista 

per le operazioni esenti dall'art. 36bis)del 
P.R. n. 633 del 1972 e in quella del/pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stessé D.P.R. n. 

633 del 1972, l'imposta sul #àlore aggiunto 

relativa alle singole operazioni di acquisto 

costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con rifeîimimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di,detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto‘tilevante (cioè di valore 
positivo), tale onefapon rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre»che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimentoalla mozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.LR.. 

Per i(beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 &Y995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 


volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati]. 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 

prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per i 

premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 

a tempo pieno e a tempo parziale e da- 

gli apprendisti che abbiano prestato l'at 

ività per l'intero anno o per parte di es- 

so, comprensive degli stipendi, salari e 

altri compensi in denaro o in natura, del. 

e quote di indennità di quiescenza e-pré 

videnza maturate nell’anno, nonché&xdel- 

e partecipazioni agli utili, ad eécezione 

delle somme corrisposte ai lavoratori che 

anno cessato l'attività, efentuàlmente 
dedotte in base al criterio/di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiegodi personale: 

— di terzi, distaccato pressesltimpresa ai sensi 
dell'art. 30 del D.Lgs] O Settembre 2003, n. 
276; 

— in base a contratto difGmitura di lavoro tem- 
poraneo (interinale) ai sensi della L. 24 giu- 
gno 1997, n. 96, ovvero di somministra- 
zione di lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss. 
del D.Lgs&] O)settembre 2003, n. 276, ad 
ecceziéne della parte eccedente gli oneri 
retributivise' contributivi (quest'ultima va com- 
putatàanella determinazione del valore da 
indicare al rigo F13 “spese per acquisti di 
servizi”). 

No vanno indicate dall'impresa distaccante 

le)spese sostenute e riaddebitate alla distac- 

cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 


— 446 — 


— i costi sostenuti per le trasfertaeffetivate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di/fapporti di collabora 
zione coordinata e/Tantiriuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dalltar! 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai Criteri/da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, îoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttàmMente afferenti all'attività svolia 
dal confribuefte si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attivifà”commerciale, a condizione che ab- 
biGno Una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
edvi. Si considerano spese direttamente affe- 
fenti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di lo- 
voro rese da lavoratori autonomi, diretta 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente; 
— nel campo 3, le spese sostenute per l'impie- 
go di personale di terzi, distaccato presso 
l'impresa ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276 e le spese sostenu- 
te in base a contratto di fornitura di lavoro 
temporaneo (interinale) ai sensi della L. 24 
giugno 1997, n. 196, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro ai sensi degli artt. 20 e 
ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 
ad eccezione della parte eccedente gli one- 
ri retributivi e contributivi (quest'ultima va 
computata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “Spese per acquisti 
di servizi”); 
— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
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lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti al- 

‘amministrazione non includono le spese di 

pubblicità, le spese per imposte e tasse, 

nonché le spese per l'acquisto di beni, qua- 

i quelli di cancelleria. 

ientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

— le provvigioni attribuite dalle case mandan- 

i agli agenti e rappresentanti di commercio 
e quelle attribuite dagli agenti di assicura 
zione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministratori 
non soci delle società di persone e agli 
amministratori delle società ed enti sog- 
getti all'Ires che non sono stati indicati nel 
rigo F12; 

- la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo, 
ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità includo- 
no quelle per la tenuta dei libri paga e per 
la compilazione delle dichiarazioni fiscali; 
non comprendono, invece, quelle sostenu- 
te, ad esempio, per l'assistenza in sede 
contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno con- 
siderate solo se non sono state comprese 
nel costo degli stessi beni quali oneri ac- 
cessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicurazione 
delle autovetture, comprendendo tra gli 
stessi, ai fini di semplificazione, oltre_alla 
RCA, anche quelli per furto e incendio\\é i 
premi Inail relativi all'imprenditore, ,é alhcòk 
laboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese le 
spese sostenute nel periodo d'imposta per 
qualsiasi tipo di fonte enefgetica (energia 
elettrica, metano, gasolio ecc] utilizzata per 
consentire lo svolgimento debprocesso pro- 
duttivo, con esclusione‘delle spese per il ri- 
scaldamento dei locali; 

— i costi relativi a catbdfanti e simili includono 
tutto ciò che serve. pet la trazione degli au- 
tomezzi (benzina, gasolio, metano, gas li- 
quido, ecc.) 

Si precisa,a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le*spese in oggetto quelle di rap- 

presentanz@,, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Norsi tiefie conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 


tao] 


del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione dif rîeevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonèmen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi/ pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionatie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti perslavendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giorndli, ‘dì libri e di periodici 
anche su supporti aUdfovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in ferma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi /chèwyanno indicate nel rigo F1Ò. 
Nonanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri'®emponenti positivi che concorrono a for 
niare.il'reddito, compresi i proventi conseguiti 
in Sestituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
di)attività di impresa e le indennità consegui- 
te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 

i dalla vendita di generi soggetti a ricavo 

isso. Sono considerate attività di vendita 

di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 

so, quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 

- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione stradale 

di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, di 

giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi di 

monopolio, marche assicurative e valori simi- 

ari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, totogol, 

otosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoniche, ab 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 


= 


- la gestione di concessionarie Superenalot 
to, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo autsttanone rai e multe. 

Ulteriori attività posso) Essere necessaria 
mente individuate conmiappositi provvedimenti. 
ricavi da indicare, in questo rigo vanno con- 
siderati per l’entità(dell'aggio percepito e del 
ricavo al netta,del)prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
l'importorindicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
del soffivare GERICO al fine di calcolare la 


quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

q ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai fi- 

hi dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
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mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 
— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 
nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 
i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui pro 
duzione o al cui scambio è diretta l’attività 
dell'impresa medesima. Detti immobili con- 
corrono a formare il reddito nell'ammontare 
determinato in base alle disposizioni eon- 
cementi i redditi fondiari, per quellivsifuati 
nel territorio dello Stato, o ai sensi dell'art. 
70, comma 2, del T.U.I.R., per Yuelli situa 
ti all'estero; 
— i canoni derivanti dalla lacaziohe di immo- 
bili “strumentali per natura”, mon suscettibili, 
quindi, di diversa utilizzazione senza radi- 
cali trasformazioni,Ag tale ipotesi, i canoni 
vanno assunti nella*dleterminazione del red- 
dito d'impresa sènza alcun abbattimento; 
le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese 
- la quota assoggettata a tassazione delle plu- 
svalenzetealizzate di cui all'art. 86 e 58 del 
T.U.I.R., delle sopravvenienze attive di cui al 
l'art(88 del T.U.I.R. e altri proventi non altrove 
classifiecibili (ad esclusione dei proventi di tipo 
finanziario e di quelli di tipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 


stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 

gli altri componenti positivi, non aventi natura 

inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

o di aziende, complessi o rami aziendali (que, 

ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria enon fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo difbeni im- 
mobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda, 

Si ricorda che con riferimento ai\canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi \ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e=eiclòémotori utilizza- 
fi nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 
delle disposizioni di ‘i all'art. 164 del 
TU.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione, finanziaria e 
non finanziaria, per beni immobili. 
Nel campo»3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai/canofii di locazione non finanziaria 
e canoni di noleggio per beni mobili stru- 
mentdli* 
- nehrigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
Stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
èsempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 


Vi gi 


rio non superiore ad euro’ SG 46; 

Nel campo interno devéno/essere indicate 
le quote di ammortarento relative a beni 
mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 

accantonamenté.a fondi rischi e altri ac- 

cantonamenti'@d esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigò F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote. relative alle svalutazione dei crediti; 

nel figo F24, gli oneri diversi di gestione. In 

quesiortigo sono compresi, ad esempio, i 

Contributi ad associazioni di categoria, 

l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 

sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 

gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 

comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 

T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 

nario, i costi di gestione e manutenzione di 

immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 

parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
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fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. la na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità © 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 

indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 

l'importo indicato deve coincidere con il 

reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 

quadri RF e RG. 


=@ 


particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri. 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilitàxor 
dinaria o semplificata, rispettivamentarcon 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con i\rigo RF57 
del quadro RF di Unico Sociétà di'capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificafa Nyispettivamente 
con il rigo RF47 delequadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG\di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31,a F33 vanno compilati obbli- 
gatoridmente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodoTdirimposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria,/ovvero, che pur potendosi avvale- 


re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.RR. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo. dél: 
le cessioni di beni e delle prestazioni/dixser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate é sogget- 
te a registrazione, tenendo coniò delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citatò decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle. dlire ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiagati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campò( di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt({ 2/ultimo comma, 3, 4° 
comma, 7 e 74, l®comma del D.P.R. n. 
633/72); 

— operazioni non séggette a dichiarazione di 
cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, del 
D.P.R. n.,633Y72; 

— nel rigo-F37y l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nelrigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
ta di Cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

—Nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 

e alle cessioni di beni ammortizzabili; 

® ai passaggi interni di beni e servizi tra atti- 
vità separate di cui all'art. 36, ultimo com- 
ma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta de- 
traibile forfetariamente (ad esempio: intrat- 
tenimenti, spettacoli viaggianti, agricoltura, 
agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 


Ae 


a introdotto un correttivo. Tala:cerrettivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi efifabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto‘e.in' parte, dal peso at- 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire’ un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuentiypossono in tal modo segna 
che la nonacongruità deriva dalla partico 
rilevariza che tali variabili hanno assunto nel 
a deteîminazione dei ricavi presunti evitan- 
dg, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Aîmministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
Considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


Qua 
DOD 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni 
di applicazione per l'esecuzione dei cal 
coli che vanno effettuati per determinare 
l'entità delle riduzioni. Ne deriva che, an- 
che nell ipotesi in cui è prevista l'applica- 
zione di tali riduzioni, il quadro degli ele- 
menti contabili va compilato con l'indica- 
zione dei valori al lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, in presenza di spese per appren- 
disti pari a euro 10.329,14, e di spese 
per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 
25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo pari a euro 36.152,00, al 
lordo della riduzione spettante a seguito 
dell'applicazione del correttivo per gli ap- 
prendisti. 

I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) | 
(——_ + 
6 6 

2 


6-4) 


( } 


% app = 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 


(14-5)  (14-9) 
REC VI e 


14 14 


=15% 


% app = 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprehidistà/da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a‘\euîo 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistàxcon un contratto di 
5 anni iniziato in data(1/5Y2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoròsdipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot. 2OMgimestri 
Til Qstrimestri 
Tril2  \2 trimestri 
(20-0). (20-2) 
"20 * 20! 
% app 30% x 7 = 28,5% 


La*spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 (0) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 (e) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 


Sp 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Domicilio Fiscale 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità produttive 
destinate 
all'esercizio 
dell'attività 
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31.10.1 Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici 

31.10.2 Lavori di impianto tecnico, riparazione e manutenzione di motori, generatori e trasformatori elettrici 

31.20.1 Fabbricazione di apparecchiature per la distribuzione e il controllo dell'elettricità 

31.20.2 Installazione, manutenzione e riparazione di apparecchiature elettriche di protezione, di manovra e controllo 
31.30.0 Fabbricazione di fili e cavi isolati 

31.40.0 Fabbricazione di pile e accumulatori elettrici 


31.61.0 Fabbricazione di apparecchiature elettriche per motori e veicoli 


31.62.1 Fabbricazione di altre apparecchiature elettriche n.c.a. (comprese parti staccate e accessori) 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Comune Provincia 
lumero, 
giornate retribuite 
AQ] Dirigenti 
A02 Quadri 
A03. Impiegati 
A04 Operai generici 
A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07. Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09 Lavoranti a domicilio 


Numero {prendo di 
7 "giga 4 A DECK } lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


BOO Numero complessivo 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 


Unità produttiva 


BO1 Comune 

B02 Provincia 

B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati alla produzione/lavorazione Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali destinati ad esposizione Mq 
BO9 Locali destinati alla vendita Mq 


Unità di vendita (non contigua all'unità produttiva) 


BIO Comune 

B11 Provincia 

B12 Potenza impegnata Kw 
B13. Locali destinati alla vendita Mq 
B14. Locali destinati a magazzino Mq 


cl 
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QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


C01 


Consumi energetici 
Energia elettrica 


Kwh 


C02 


Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 
fino a t. 3,5 


Numero 


C03 


oltre t. 3,5 fino at. 12 


Numero 


C04 


superiore a t. 12 


Numero 


C05 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


00 


C06 


Produzione/lavorazione e commercializzazione 


Produzione e/o lavorazione conto proprio 


Percentuale 
SUI FICOVI 


C07 


Produzione e/o lavorazione conto terzi 


C08 


Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o non lavorati dall'impresa 


C09 


Produzione/lavorazione conto terzi (indicare solo se è stato compilato il rigo C07) 
Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


TOT = 100% 


c10 


Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale 


C11 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 
Italia 


00 


C12 


UE. 


00 


C13 


Extra U.E. 


00 


C14 


Agenti e rappresentanti esclusivi 


Numero 


€15 


Agenti e rappresentanti non esclusivi 


Numero 


C16 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


00 


C17 


Area di mercato 
Nazionale (1 = comune: 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


c18 


UE. 


Barrare la casella 


C19 


Extra U.E. 


Barrare la casella 


C20 


Tipologia della clientela 


Industria 


Percentuale 
SUI FICOVI 


C21 


Artigiani 


C22 


Grande distribuzione 


C23 


Distribuzione organizzata 


C24 


Hard discount 


C25 


Commercianti all'ingrosso 


C26 


Commercianti al dettaglio 


C27 


Enti pubblici, enti privati 


C28 


Privati 


C29 


Altri 


ae | ae |a ||| a |a | 3 | 3 | 32 


C30 


Cessioni (U.E., extra U.E.) 


TOT = 100% 


C31 


Vendite per via telematica (internet, ecc.) 


C32 


Vendite tramite gare d'appalto 


St, 
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QUADRO D Percentuale Percentuale 
Elementi Tipologia di attività sui ricavi sui ricavi 
ia i DO1 Progettazione % 
ell'attività D02 Fabbricazione e lavorazione % 
D03 di cui assemblaggio % 
DO4. Installazione % 
DO5 Manutenzione % 
D06 di cui programmata % 
TOT = 100% 


Percentuale sul totale 


Materiali di produzione dei materiali utilizzati 
DO7 Materie prime % 
DO8 Semilavorati % 
DO9 Parti d'acquisto/componenti % 
TOT= 100% 
Materie prime impiegate Percentuale sulle materie 
Materiali magnetici e ferromagnetici pilie ipo 
DIO Acciai al silicio % 
D11 Feriti % 
Materiali conduttori 
D12 Rame % 
D13 Alluminio % 
D14 Leghe % 
D15 Piombo % 
DI16 Nichel, cadmio % 


Materiali isolanti 


D17 Resine % 
D18 Ceramiche % 
DI19 Olii % 
Materiali strutturali 
D20  Acciaio/ferro % 
D21 Alluminio % 
D22 Ottone % 
D23 Materie plastiche % 
Materiali accessori e di finitura 
D24 Smalti e vernici % 
D25 Colle e adesivi % 
D26 Zinco % 
Altre materie prime 
D27 Metalli preziosi % 
D28 Vetro % 
D29 Altro % 
TOT= 100% 


(segue) 


A 
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QUADRO D SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A_ TERZI 

Elementi Fasi della produzione / lavorazione Conto proprio Conto terzi Italia U.E. / extra U.E. 

feta D30  Progettazione/industrializzazione Barrare la casella 

[ell'attività 


D31 Sinterizzazione 


Barrare la casella 


D32 Lavorazioni meccaniche a caldo 


Barrare la casella 


D33. Lavorazioni meccaniche a freddo 


Barrare la casella 


D34 Lavorazioni per asportazione di truciolo 


Barrare la casella 


D35 Lavorazioni di rifinitura 


Barrare la casella 


D36 Trattamenti termici 


Barrare la casella 


D37 Trattamenti protettivi/superficiali 


Barrare la casella 


D38 Assemblaggio per saldatura 


Barrare la casella 


D39 Assemblaggio per incollaggio 


Barrare la casella 


D40 Assemblaggio meccanico 


Barrare la casella 


D41 Cablaggio 


Barrare la casella 


DA42 Processi di carica elettrica 


Barrare la casella 


D43 Confezionamento/imballaggio 


Barrare la casella 


DA4 Installazione 


Barrare la casella 


D45  Assistenza/riparazione 


Barrare la casella 


D46  Ispezione/collaudo 


Barrare la casella 


DA47 Costruzione attrezzature 


Barrare la casella 


D48 Lavorazioni speciali 


Barrare la casella 


Percentuale 


Prodotti ottenuti/lavorati sui ricavi 
DA49 Motori e generatori % 
D50 Trasformatori % 
D51 Elettromagneti % 
D52 Gruppi elettrogeni % 
D53. Isolatori elettrici e tubi isolanti % 
D54 Elettrodi % 
D55 Apparecchiature elettromeccaniche di distribuzione, protezione, manovra e controllo % 
D56 Cavie fili % 
D57 Cavie fibre ottiche % 
D58 Accumulatori e pile % 
D59 Dispositivi elettrici installati su veicoli a motore % 
D60 Dispositivi di segnalazione ottici ed acustici per la regolazione della mobilità n) 
D61 Sistemi di allarme per veicoli ed edifici % 
D62 Altro % 

TOT = 100% 

Altri elementi specifici 
D63 Spese per smaltimento rifiuti speciali ,00 
D64 Costi e spese per marchi e licenze ,00 


= 
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QUADRO E 


Beni strumentali 


Numero 
EO1 Impianti di sinterizzazione 
E02 Macchine per stampaggio a caldo dei metalli 
E03 Macchine per lo stampaggio e l'estrusione di materie plastiche 
EO4 Macchine o impianti per stampaggio a freddo o da taglio 
E05 Macchine utensili a moto rettilineo o rotatorio 
E06 Macchine o impianti per lucidatura/pulitura 
E07 Forni (per trattamenti termici metalli, essicatura, ecc.) 
E08 Attrezzature per l'avvolgimento di cavi 
EO9 Cabine di verniciatura (a velo d'acqua, chiuse) e sabbiatura 
EIO Attrezzature o impianti di impregnazione 
E11 Saldatrici elettriche o autogene 
E12 Saldatrici per brasatura dolce 
E13 Saldatrici ad ultrasuoni, vibrazioni, sfregamento 
E14 Saldatrici a radiofrequenza, induzione 
E15 Impianti per l'incollaggio 
E16 Banchi di lavoro 
E17 Nastratrici 
E18 Macchine per spellatura e aggraffatura 
E19 Macchine o impianti per cablaggio automatico 
E20 Attrezzature per confezionamento e imballaggio 
E21 Attrezzature per la prototipazione/campionatura 
E22 Macchine per la lavorazione di carta e derivati 
E23 Macchine per la lavorazione del vetro 
E24 Macchine per la lavorazione di fibre tessili 
E25 Strumenti di misura e controllo di grandezze elettriche o elettromagnetiche e di radiazione 
E26 Strumenti di misura e controllo di grandezze meccaniche 
E27 Strumenti di misura e controllo di lunghezza, planarità 
E28 Attrezzature per analisi chimico/fisiche 
E29 Macchine per prove di sicurezza elettrica, controllo di qualità 
E30 Sistemi automatici/semiautomatici per il collaudo delle schede assemblate e dei cablaggi 
E31 Magazzini automatizzati (Traslo, Armadi rotanti) 
E32 Sistemi CAD/CAM/CAE 
E33 Work station 


adi 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 
va CODICE FISCALE 
200! LIITIIIIITI ppogion 
AI e naz Wi 
ass, N t re 
Modello SD4OU 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 AR 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi 00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 
F12 per p pi ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 i ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) di ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ì ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
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CODICE FISCALE 
Modello SDAOU 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.AA. sui passaggi interni + |.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —‘X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei-dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SD41U 


30.01.0 Fabbricazione di macchine per ufficio; 

30.02.0 Fabbricazione di computer, sistemi e di altre apparecchiature per l'informatica; 

31.62.2 Lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazione di impianti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 
effettuato da parte di ditte non costruttrici (escluse le installazioni elettriche per l'edilizia incluse nella 45.31.0); 

32.10.0 Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri componenti elettronici; 

32.20.1 Fabbricazione e montaggio di apparecchi trasmittenti radio televisivi, comprese le telecamere 
e apparecchi elettroacustici, parti e pezzi staccati; 

32.20.2 Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici per telecomunicazioni, compreso il montaggio da parte 
delle imprese costruttrici; 

32.20.3 Riparazione di sistemi di telecomunicazione, impianti telefonici, radio televisivi; 

32.30.0 Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radiodiffusione e la televisione, di apparecchi per la registrazione 
e la riproduzione cl suono o dell'immagine e di prodotti connessi; 

33.10.1 Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (compresi parti staccate e accessori, riparazione e manutenzione); 

33.20.1 Fabbricazione di apparecchi di misura elettrici ed elettronici (comprese parti staccate e accessori); 

33.20.2 Fabbricazione di contatori di elettricità, gas, acqua ed altri liquidi, di apparecchi di misura, controllo e regola- 
zione (comprese parti staccate e accessori); 

33.20.3 Fabbricazione di strumenti per navigazione, idrologia, geofisica e meteorologia; 

33.20.4 Fabbricazione di strumenti per disegno e calcolo, di strumenti di precisione, di bilance analitiche di precisione, 
di apparecchi per laboratorio e di materiale didattico, di altri apparecchi e strumenti di precisione; 

33.20.5 Riparazione di apparecchi di misura, controllo, prova, navigazione, strumenti scientifici e di precisione 
(esclusi quelli ottici); 

33.30.0 Fabbricazione di apparecchiature per il controllo dei processi industriali (inclusa riparazione e manutenzione; 

33.50.0 Fabbricazione di orologi. 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD41U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
fo elencate: 


“Fabbricazione di macchine per ufficio” - 
30.01.0; 

“Fabbricazione di computer, sistemi e di al- 
tre apparecchiature per l'informatica” - 
30.02.0; 

“Lavori di impianto tecnico: montaggio e ri- 
parazione di impianti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche effettuato da par- 
te di ditte non costruttrici (escluse le instal- 
lazioni elettriche per l'edilizia incluse nella 
45.31.0)” - 31.62.2; 

“Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e 
di altri componenti elettronici” - 32.10.0; 
“Fabbricazione e montaggio di apparecchi 
trasmittenti radio televisivi, comprese le te- 
lecamere e apparecchi elettroacustici, parti 
e pezzi staccati” - 32.20.1; 

“Fabbricazione di apparecchi elettrici ed 
elettronici per telecomunicazioni, compreso 
il montaggio da parte delle imprese co- 
struttrici” - 32.20.2; 

“Riparazione di sistemi di telecomunicazio- 
ne, impianti telefonici, radio televisivi” - 
32.20.3; 

“Fabbricazione di apparecchi riceventi per 
la radiodiffusione e la televisione, di appa- 
recchi per la registrazione e la riproduzione 
del suono o dell'immagine e di prodotti 
connessi” - 32.30.0; 

“Fabbricazione di apparecchi elettromedi- 
cali (compresi parti staccate e accessori, ri- 
parazione e manutenzione)” - 33.10.1 ; 
“Fabbricazione di apparecchi di misura 
elettrici ed elettronici (comprese parti stac> 
cate e accessori)” - 33.20.1; 
“Fabbricazione di contatori di elettricità, 
gas, acqua e altri liquidi, di apparécchi di 
misura, controllo e regolazione (comprese 
parti staccate e accessori)” - 33:20.2; 
“Fabbricazione di strumenti per havigazio- 
ne, idrologia, geofisica e meteorologia” - 
33.20.3; 

“Fabbricazione di strumenti‘\per disegno e 
calcolo, di strumenti di precisione, di bilan- 
ce analitiche di precisione, di apparecchi 
per laboratorio e di‘materiale didattico, di 
altri apparecchi e*strumenti di precisione” - 
33.20.4; 

“Riparazione‘disapparecchi di misura, con- 
trollo, prova, navigazione, strumenti scien- 
tifici e di-precisione (esclusi quelli ottici)” - 
33.20.5; 

“Fabbricazione di apparecchiature per il 
controllo dei processi industriali (inclusa ri- 
parazione e manutenzione)” - 33.30.0; 
“Fabbricazione di orologi” - 33.50.0. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità produttive destinate all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C - Modalità di svolgimento dell'at- 
tività; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E - Beni strumentali; 

e quadro F - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SD41U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per. 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

- in alto a destra il codice‘fisgale; 

- barrando la relativa casella il codice del- 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2Ydella Parte genera 
le unica, per tutti i modelli; 

— negli appositi capfpi, il comune e la pro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, l'applica- 

zione del ‘orrettivo territoriale per i contri- 

buenti che»si, avvalgono del regime delle atti 

vità marginali di cui all'art. 14, comma 1, 

leggé 28. dicembre 2000, n. 388, nel caso 

in disnell'esercizio delle attività non utilizza 

n unità produttive. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 


— 459 — 


mero delle giornate retribuiteNNÉn vanno in- 
dicati gli associati in partecipàzione ed i soci 
che apportano esclusivamèhte capitale, an- 
che se soci di societàànome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono éssere considerati soci di ca- 
pitale quelli per‘itguali sono versati contributi 
previdenziali &e/0) premi per assicurazione 
contro gli infortuni nonché i soci che svolgono 
la funzione di/amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa\presente che tra i collaboratori coordi- 
ndti»e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell’art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
fi che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DMIO relativi al 2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina- 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 
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— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM1O re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 

DMI0 relativi al 2004, nonché il numero 

complessivo delle giornate retribuite relative 

al personale con contratto di fornitura di la- 

voro temporaneo o di somministrazione di 

lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 

mero complessivo di ore ordinarie lavorate 

desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 

prese fornitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DM1O relati 
vi al 2004; 

— nel rigo ATO, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

- nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che\gp 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecip@zione di 
versi da quelli indicati nel riGaxprecedente; 

— nel rigo A16, nella prinia colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i sociNamministratori, 
con occupazione preValerite nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanné'indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovrerordi collaborazione coordi 
nata e cofitinùativa. Tali soci vanno indicati 
nei righisappositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di ldvorò; 

— net rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero/dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 


— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora 
tiva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi: 
nistratore caratterizzata da apporto layorati- 
vo direttamente afferente all'attività/svolia 
dalla società e che non possono essere‘in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi,\ad“esem- 
pio, gli amministratori assunti éoncontratto 

di lavoro dipendente non devranto essere 

inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVE . 
DESTINATE ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, véngono utilizzati per l'eserci 
zio dell'attività. 
la superficie Wéve essere quella effettiva, in- 
dipendéntemente da quanto risulta dalla 
evenidale licenza amministrativa. 
Per/indicare i dati relativi a più unità produttive 
e/o diVendita, è necessario compilare un ap- 
pesito quadro B per ciascuna di esse. | dati 
da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità lo- 
cali utilizzate nel corso del periodo d'imposta, 
indipendentemente dalla loro esistenza alla da- 
ia del 31 dicembre 2004. Nel caso in cui nel 
corso del periodo d'imposta si sia verificata l'a- 
pertura e/o la chiusura di una o più unità loca- 
le, nelle note esplicative, contenute nella proce- 
dura applicativa GE.RI.CO., dovrà essere ri- 
portata tale informazione con l'indicazione del- 
la data di apertura e/o di chiusura. 
n particolare, indicare: 
— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 

unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 
— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità produttive e/o di vendita di cui 
sono indicati i dati, barrando la casella cor- 
rispondente. 


Unità produttiva 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 


ci 


- nel rigo B04, la superfici&a complessiva, 
espressa in metri quadrati, ‘dei locali desti- 
nati alla produzione; 

- nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri qbadrati, dei locali desti- 
nati a magazzirio di materie prime, semila- 
vorati, attrezzattie/ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in_metri quadrati, degli spazi all'a- 

perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati,’ attrezzature, ecc., comprenden- 
do dnche gli spazi coperti con tettoie; 

nehrigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nat ad uffici; 

“.nel rigo B08, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati all'esposizione della merce; 

nel rigo B09, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali interni 

e/o contigui all'unità produttiva, destinati 

alla vendita. 


Unità di vendita (non contigua all'unità pro- 
duttiva) 


Per ciascuna unità di vendita, non contigua 

all'unità produttiva, utilizzata a qualsiasi titolo 

per l'esercizio esclusivo della vendita al det 
taglio, indicare: 

— nel rigo B10, il comune in cui è situata l’u- 
nità di vendita; 

— nel rigo B11, la sigla della provincia; 

— nel rigo B12, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

- nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Consumi energetici 


— nel rigo C01, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh; 


Mezzi di trasporto 


Automezzi con massa complessiva a pieno 
carico (escluse le autovetture) 


sono di seguito richieste informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti 
a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'atti- 
vità alla data del 31 dicembre 2004. Non 
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devono essere indicati i dati relativi alle auto- 

vetture e ai mezzi utilizzati per la movimenta- 

zione delle merci quali, ad esempio, muletti, 
transpallets, ecc.; 

— nei righi da C02 a C04, il numero dei vei 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo C05, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.); 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C06, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio, in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Per attività svolta in conto proprio si in- 
tende la produzione e/o lavorazione effet 
tuata in assenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., all'interno e/o all'esterno 
delle unità produttive dell'impresa, anche 
avvalendosi di terzi. Si considera altresì 
svolta in conto proprio la produzione e/o 
lavorazione effettuata con propri modelli e 
proprie tipologie di prodotti offerti diretta- 
mente sul mercato. Si configura l'ipotesi di 
attività svolta in conto proprio anche nel ca- 
so in cui, in presenza di commissione, ordi- 
ne, accordo, ecc., i prodotti finiti, semila- 
vorati o componenti, vengano offerti diret- 

famente sul mercato finale a privati o im- 

prese; 

— nel rigo C07, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti da attività svolte in conto terzi, in rap- 

porto ai ricavi complessivamente consegui- 

i. Per attività svolta in conto terzi si intende 

a produzione e/o lavorazione effettuata 

per conto di terzi soggetti in presenza di 

commissione, ordine, accordo, ecc., indîi* 

pendentemente dalla provenienza del_ma- 
teriale utilizzato. Si ribadisce, come \già 
precisato al rigo CO6, che, pur in pfesènza 

di commissione, ordine, accordo, èee, si 

configura l'ipotesi di attività svolia.in conto 

proprio qualora i prodotti finiti, Sémilavora- 

i o componenti vengano offèrti direttamen- 

le sul mercato finale a prifati o imprese; 

— nel rigo C08, la percenivalè dei ricavi de- 
rivanti dalla commerci@lizzazione di pro- 
dotti acquistati da-terzive non trasformati 
e/o non lavoratidall’iMpresa, in rapporto 
ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 

100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (indica- 
re solo se‘è. stato compilato il rigo C07) 


— netrigoC09, il codice 1, 2 0 3, se l'attività 
svolta in conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. 


Il presente rigo va compilato solo se è stato 

compilato il rigo C07; 

— nel rigo C10, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Il presente rigo va compilato solo se sono sta- 

ti compilati i righi CO7 e CO9; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da €11 a €13, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite, 
rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro- 
pea o al di fuori di detta Unione; 

nel rigo C14, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello [eos 


siddetti rappresentanti  monomandatari), 
con riferimento alla data del 31 diéembre 
2004; 


nel rigo C15, il numero di agenti è pivcac- 
ciatori senza obbligo di esercitare)la pro- 
pria attività esclusivamente per il’soggetto 
interessato alla compilazione ‘del modello 
(cosiddetti rappresentanti ‘\plUrimandatari), 
con riferimento alla datesdel 31 dicembre 
2004; 
nel rigo C16, l'ammofitare delle spese di 
pubblicità, propagafida e rappresentanza 
di cui all'articolo 08, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste 
nute pef Ja partecipazione a fiere e mostre; 


Area dirmercato 


#TeLrigo C17, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 
Cenda che l'area nazionale di mercato in 
èui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, un'area 
compresa entro tre regioni, o più di tre re- 
gioni; 

— nei righi C18 e C19, barrando la relativa 
casella, se si effettuano cessioni nei con- 
fronti di clientela appartenente a paesi del- 
l'Unione Europea o esportazioni in paesi al 
di fuori di detta Unione. Se sono effettuate 
entrambe le tipologie di operazioni, vanno 
barrate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C20 a C29, per ciascuna ti 
pologia di clientela indicata (italiana e/o 
estera), la percentuale dei ricavi conse- 
guiti, in rapporto ai ricavi complessivi. Si 
precisa che nell'ambito della “grande di- 
stribuzione” rientrano gli ipermercati, i su- 
permercati e i grandi magazzini, mentre 
in quello della “distribuzione organizzata” 
rientrano i gruppi di acquisto, le catene di 
negozi e l'affiliazione commerciale (fran- 
chising). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C20 a C29 deve risultare pari a 100; 


— 461 — 


— nel rigo C30, la percentual&dei ricavi con- 
seguiti per cessioni efféttudte nei confronti 
di clientela appartenente all'Unione Euro- 
pea e/o a paesi al/diuori di detta Unione, 
in rapporto ai ricaviacomplessivamente de- 
rivanti dall'attività, 

— nel rigo C31,‘aGpercentuale dei ricavi de- 
rivanti dallegvengite effettuate per via tele- 
matica, ip_fapporto ai ricavi complessiva 
mente conséguiti; 

— nel rigo‘C32, la percentuale dei ricavi de- 
rivafiti dalle vendite tramite gare d'appalto, 
inapporto ai ricavi complessivamente con- 
seguiti. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Tipologia di attività 


— nei righi DO1, D02, DO4 e DOS, la per 
centuale dei ricavi derivanti da ciascuna ti- 
pologia di attività indicata, in rapporto ai ri 
cavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 

DO1, D02, DO4 e DO5, deve risultare pari a 

100; 

— nei righi D03 e D06, la percentuale dei ri- 
cavi derivanti, rispettivamente, dall'attività 
di assemblaggio e di manutenzione pro- 
grammata, in rapporto ai ricavi complessi 
vi. Per manutenzione programmata, si in- 
tende l'attività di assistenza svolta periodi- 
camente (comunque non a seguito di gua- 
sti) sul prodotto con l'obiettivo di preservar- 
ne il corretto funzionamento e di prevenire 
i malfunzionamenti; 


Materiali di produzione 


— nei righi da D07 a D09, per ciascuna tipo- 
logia di materiali di produzione individua 
ta, la percentuale di quelli utilizzati, in rap- 
porto al totale dei materiali impiegati nel 
processo produttivo. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO7 a DOS deve risultare pari a 100; 


Materie prime impiegate 


— nei righi da D10 a D28, per ciascuna tipo- 
logia individuata, la percentuale delle ma- 
ferie prime utilizzate, in rapporto al totale 
delle materie prime impiegate nel processo 
produttivo. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D10 a D28 deve risultare pari a 100; 


Fasi della produzione/lavorazione 
— nei righi da D29 a D49, barrando le ap- 


posite caselle, le diverse fasi della produ- 
zione e/o lavorazione che caratterizzano il 
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proprio processo produttivo, distinguendo 
quelle svolte internamente (effettuate in con- 
lo proprio e/o in conto terzi) da quelle affi 
date a terzi (in Italia e/o all'estero). 

In particolare, si precisa che si devono inten- 
dere: 
— per  “progettazione/industrializzazione”, 
e fasi di attività di identificazione dei requi- 
siti del prodotto, di ideazione delle soluzioni 
lecniche, di costruzione di prototipi, di prova 
e di gestione della documentazione relativa 
disegni, schemi, ecc.); la voce industrializ- 
zazione, comprende anche la definizione 
dei metodi e delle attrezzature di fabbrica- 
zione, la documentazione necessaria [cicli di 
lavoro, distinte) ed eventualmente la formula 
zione di proposte di progetto alternative nel 
‘ottica dalle esigenze produttive; 

per “sinterizzazione”, le fasi di sintesi del 
le polveri, trattamento delle polveri (misce- 
azione, omogenizzazione, macinazione, 
drogaggio, ecc.), consolidamento a freddo 
pressatura assiale, pressatura isostatica, 
estrusione, stampaggio ad iniezione, co- 
aggio sotto pressione, ecc.) e trattamento 
termico per il consolidamento finale; 

per “lavorazioni meccaniche a freddo”, le 
asi del taglio, della foratura e della piega- 
ura dello stampaggio; 

— per “lavorazioni per asportazioni di tru- 
ciolo”, le fasi della foratura, della piallatu- 
ra, della tornitura, della fresatura, della ale- 
satura, della brocciatura/stozzatura, della 
elettroerosione e della filettatura; 

- per “lavorazioni di rifinitura”, le opera- 
zioni di rettifica e lappatura; 

— per “trattamenti termici”, la tempra, il rin- 
venimento, la ricottura, la stagionatura, la 
normalizzazione, la cementazione e l'indu- 
rimento superficiale; 

per “trattamenti protettivi/superficiali”, la 
sbavatura, la lucidatura, la lucidatura elet 
rolitica, la pulitura, il drogaggio superficia” 
e e i rivestimenti anticorrosione; 

per “assemblaggio per incollaggio e mec- 
canico”, l'incollaggio superficiale dei com 
ponenti elettronici sui circuiti stampdti, Kag- 
graffatura, la creazione di avvolgipfenti 
elettrici e l’avvolgimento di fili osguaine; 

— per “cablaggio”, la preparaziohé dei cavi 
per il cablaggio (taglio a mîsura, fissaggio 
dei connettori, ecc.); 

— per “assistenza/riparazione”, la manuten- 
zione sia su guasto chè programmata; 

nei righi D50 e D5, barrando le apposite 
caselle, se si effeftbano le sperimentazioni 
cliniche e/o le Certificazioni /omologazioni 
di prodotto; 


Prodotti ottenuti/lavorati 


— nei righi$da D52 a D80, per ciascuna ti- 
polggia individuata di prodotti ottenuti e/o 
lavorati, la percentuale dei ricavi consegui 
ti in/rapporto all'ammontare complessivo 
dei ricavi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D52 a D80 deve risultare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D81, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese sostenute in ottemperan- 
za alle normative ambientali per lo smalti- 
mento dei rifiuti speciali; 

— nel rigo D82, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese sostenuti per marchi e li- 
cenze. Si tratta, ad esempio, delle royalties 
corrisposte a chi detiene il marchio con il 
quale vengono commercializzati i prodotti 
ottenuti e/o lavorati dall'impresa. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo 
logia individuata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titoloval 
la data del 31 dicembre 2004. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come giùprecisato nel 
paragrafo 2, della Partegenerale, unica per 
utti i modelli, i soggettische‘determinano il red- 
dito con criteri forfetdri noh devono indicare i 
dati contabili richiesti net presente quadro. 
soggetti che, pur gotendosi avvalere della 
contabilità semplifitata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
‘ato per il régimé ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per landeterminazione del valore dei dati rile- 
vGhti.di fini dell'applicazione degli studi di 
seftere da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 


it 


lori similari e ai generi soggetti/a ricavo fis- 

so [ad esempio, schedé.e/ticariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viaCàtd “tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai/carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è‘èffettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a *Ontratti estimatori di giornali, di 

libri edinpériodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

— nekrigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

£ nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.LR.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo F07; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
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imputazione e le spese sostenute per le lavo- industriali" ed energia elettrica per “usi civ- Nell'ipotesi di imposta sul valbie/aggiunto to- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. li” e contabilizzi separatamente le menzio- talmente indetraibile perfetto dell'opzione 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto nate spese, può inserire il costo per l'energia per la dispensa degli adempimenti prevista 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati e ad uso industriale tra le spese da indicare per le operazioni esemitindall'art. 36-bis del 
postali, marche assicurative e valori similari e nel rigo in oggetto; D.P.R. n. 633 del 19Z2/e in quella del pro- 
ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esempio, — nel rigo F11, il valore dei beni strumentali rata di detraibilità>pari a zero secondo i cri 
schede e ricariche telefoniche, abbonamenti, ottenuto sommando: teri di cui all'art‘*i9-bîs, dello stesso D.P.R. n. 
biglietti e tessere per i mezzi pubblici, via- a) il costo storico, comprensivo degli oneri... 633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
card, tessere e biglietti per parcheggi), non- accessori di diretta imputazione e degli relativa alle_singole operazioni di acquisto 
ché dei costi di acquisto relativi ai carburanti, eventuali contributi di terzi, dei beni ma- costituisce uhé componente del costo del be- 
ai lubrificanti la cui rivendita è effettuata dagli teriali e immateriali, escluso l'avviamento, ne cui affarisce. Con riferimento, invece, alle 
esercenti impianti di distribuzione stradale di ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
carburanti e ai beni commercializzati dai ri- 102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel sul viglote aggiunto rilevante (cioè di valore 
venditori in base a contratti estimatori di gior registro dei beni ammortizzabili o nel l-—pésitivol, tale onere non rileva ai fini della de- 
nali, di libri e di periodici, anche su supporti bro degli inventari ovvero nel registro de- terminazione della voce in esame. 
audiovideomagnetici; gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi gli ammortamenti, considerando le even-4 “del “valore dei beni strumentali” si deve far ri 
all'acquisto di beni e servizi strettamente tuali rivalutazioni a norma di legge effe “ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 
correlati alla produzione dei ricavi che ori tuate prima dell'entrata in vigore dellerdi: 110, comma 1, del T.U.I.R.. 
ginano dall'attività di impresa esercitata. sposizioni di cui agli artt. da 10a 16 dé Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
Non vanno considerati, ai fini della compi- la legge 21 novembre 2000, n. 84%; 1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio b) il costo di acquisto sostenuto dél conce- sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
nale che riguardano il complessivo svolgi dente per i beni acquisiti in dipendenza —per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli di contratti di locazione fiffanziària, al esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
relativi alle tasse di concessione governati netto dell'imposta sul valofà aggiunto. A coloro che di fatto non hanno fruito dell’age- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- tal fine non assume alcuà tiligvo il prezzo —volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse di riscatto, anche sucéessivamente all'e- del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
non direttamente correlate alla produzione sercizio dell'opzionerdi»@Cquisto; prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
dei ricavi. c) il valore normale al momento dell'immis- relazione all'acquisto di beni usati]. 
Per attività di produzione di servizi devono sione nell'attivitàldei*beni acquisiti in co- 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- modato ovvero in dipendenza di contrat Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- ti di locazione nén finanziaria. In caso di indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- affitto o usufruito d'azienda, va conside- disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
me o materiali di consumo. rato il valore'attribuito ai beni strumentali ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: nell'attdi Affitto o di costituzione in usu- —— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- prestazioni di lavoro e, in particolare: 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- male ‘determinato con riferimento al mo- 1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- mento di stipula dell'atto. se quelle sostenute per i contributi e per i 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat—ATTENZIONE a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im... APela determinazione del valore dei beni stru- gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- x méntali vanno considerati i beni esistenti alla tività per l'intero anno o per parte di es- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 4, data di chiusura del periodo d'imposta (31 so, comprensive degli stipendi, salari e 
parrucchieri per lo svolgimento della loro atà,/ dicembre per i soggetti con periodo coinci altri compensi in denaro o in natura, del 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura —dente con l'anno solare). Ne deriva che non le quote di indennità di quiescenza e pre- 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto/dî si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- videnza maturate nell’anno, nonché del 
materiale elettrico dagli installatori di) im tre va considerato l'intero valore dei beni ac- le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai —quisiti nel corso del periodo d'imposta. delle somme corrisposte ai lavoratori che 
gestori delle sale da ballo; i cesti sostenuti hanno cessato l'attività, eventualmente 
per l'acquisto dei diritti d'autoreXi costi so Nella determinazione del “Valore dei beni dedotte in base al criterio di cassa. 
stenuti per il pagamento dellèxscommesse e strumentali”: Tra le spese in questione rientrano anche 
per il prelievo UNIRE dallefagenzie ippiche. — non si tiene conto degli immobili, incluse le quelle sostenute per l'impiego di personale: 
Devono essere incluse nel Tigo in oggetto costruzioni leggere aventi il requisito della - di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
anche le spese sostenùt&»per prestazioni di stabilità; sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
lerzi ai quali è appaltatayin tutto o in parte, —— va computato il valore dei beni strumentali il 2003, n. 276; 
a produzione delsefvizio. cui costo unitario non è superiore a 516,46 — in base a contratto di fornitura di lavo- 
le spese per cofisumi’ di energia vanno, di euro, ancorché gli stessi beni non siano stati ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
regola, computate nella determinazione del rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
valore da indieare al rigo F13 “spese per nel libro degli inventari ovvero nel registro de- di somministrazione di lavoro ai sensi 
acquisti di,serWizi”. Tuttavia, qualora in con- gli acquisti tenuto ai fini IVA; degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
abilità Jexspèse sostenute per il consumo di —— le spese relative all'acquisto di beni mobili lembre 2003, n. 276, ad eccezione 
energia Wirettamente utilizzata nel processo adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- della parte eccedente gli oneri retribu- 
produttivo siano state rilevate separatamen- presa ed all'uso personale o familiare vanno ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
lefdavauelle sostenute per l'energia non di- computate nella misura del 50 per cento; putata nella determinazione del valore 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, —— è possibile non tener conto del valore dei be- da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
le prime possono essere collocate in questo ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo quisti di servizi”). 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui d'imposta a condizione che non siano state on vanno indicate dall'impresa distac- 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi dedotte le relative quote di ammortamento. cante le spese sostenute e riaddebitate 
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alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la deter- 

minazione del valore da inserire nel rigo in esa- 

me si rileva, inoltre, che per prestazioni di la- 
voro direttamente afferenti all'attività svolia dal 
contribuente si devono intendere quelle rese 
dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti- 
vità commerciale, a condizione che abbiano 
una diretta correlazione con l'attività svolta dal 
contribuente stesso e, quindi, una diretta in- 
fluenza sulla capacità di produrre ricavi. Si 
considerano spese direttamente afferenti l'atti 
vità esercitata, ad esempio, quelle sostenute* 
da un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da una” 
boratorio di analisi per le prestazionifesè, da 
un medico che effettua i prelievi; da un'fabbri- 
cante di mobili per un progetto realizzato da 

un designer. Si considerano alresìX spese di- 

rettamente afferenti all'attività eSercitata, quelle 

sostenute da società di per$one per il paga- 
mento dei compensi ai socì amministratori. 

Non possono, invece, \&ssere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempîe, per le prestazioni di 

un legale che hafassistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

e per prestazioni rese nell'esercizio di 

‘attività diimpfesa (pertanto non vanno con- 

lerate nel presente rigo, ad esempio, le 

provvigioni&corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti) e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nelvalore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


vc I 
DEAL 


D 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester- 

no del rigo 12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare èl 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizit); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 

stenute per l'acquisto di servizizinereniti al 
l'amministrazione; la tenuta déllé dontabi- 
lità; il trasporto dei beni céninesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i ptemi\di assicura 
zione, relativi all'attività ;4i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori;si.consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrifiéanti e simili desti- 
nati all’autotrazioné. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, Si precisa che: 

- le spese per l/acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse) nonthé le spese per l'acquisto di 
beni, Gudli quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

—"le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
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tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi ImailTelativi all'impren- 
ditore, e ai collab@tatoti familiari); 

— fra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi figo di fonte energetica (ener- 
gia elettriéa, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per.conséntire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se peNik;iScaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
donortutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
ho, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

® dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for- 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività di impresa e le indennità consegui- 
te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 
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citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 

denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 

- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai fi- 

ni dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipèpden- 
te e per altre prestazioni diverse.da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

— "Spese per acquisti di servizi&, 

non vengono più assunte nel valote contabile 

che risulta indicato nei righi FIM, F12, e F13 

del quadro F del present&modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neuralizzazione. 

Si fa presente cheSidati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività»per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigosF167 l'ammontare degli altri pro- 

venti considerati ricavi, diversi da quelli di 

cui Glle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 

mà INdell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 

lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 

(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 

to, anche in forma assicurativa, per la per 


dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del=3 
per cento, calcolata sulla differenza trai X- 
cavi derivanti dall'applicazione degli 6îddi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine pet il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul\ reddito. La 
maggiorazione non è dovuta sè la predetta 
differenza non è superiorexal’ 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle sctitture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione deyono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che'hanno contribuito alla deter- 
minazione Adel rèddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano, oggettive difficoltà nel reperire le 
singole»informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli Importi indicati nelle singole voci, per 
quéstanno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la Significatività delle stesse informazioni. 


la compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
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produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesifna. Detti immo- 
bili concorrono a fermate il reddito nel 
l'ammontare deterfifinato in base alle di- 
sposizioni concetmenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi délltért? 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni. defîvanti dalla locazione di im- 
mobili “3tfumentali per natura”, non su- 
scettibili, Quindi, di diversa utilizzazione 
sefiza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

tesi canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
eun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
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esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali; 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o)\del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattete èrdi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri@a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro 
ve classificati; 
— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura fimaniziaria o straordina- 
ria, che hannof*eontribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righisprecedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associalivin partecipazione con appor- 
ti di solò“lavoro nonché le componenti ne- 
gatife esclusivamente previste da particola- 
ridisposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
fetarià delle spese non documentate rico 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
tanti di commercio e agli esercenti le attività 


indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 
fetaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte; 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel édse in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicdfe va 
preceduto dal segno meno ‘—°* 

nel rigo F27, gli interessi pgssivi è gli altri 

oneri finanziari. In questo rigà/sono com 

presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti cormenti.bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatofi, SUmutui, su debiti ver- 

so Erario ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 

tura “straordinaria” deve essere intesa, con 

riferimente, nòn tanto alla eccezionalità o 

all'anofmalità del provento conseguito, 

bensralla'estraneità” dell'attività ordinaria. 

Delohe essere, pertanto, indicati in tale ri- 

gonad esempio, le plusvalenze derivanti 

da operazioni di natura straordinaria, di ri- 

Conversione produttiva, ristrutturazione, ces 

Sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 

venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 

portato al precedente rigo. Pertanto, ad 

esempio, con riferimento alle minusvalenze 

devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 
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— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivdmente con il ri- 
go RF50 del quadro-REtvvero RG23 del 
quadro RG di Unico Persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 délguadro RF ovvero RG23 del 
quadro RGudi Unico Società di persone ; 
— per le società%di capitali con il rigo RF57 
del quadroxRF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Entj non commerciali in contabilità 
ordiharia ‘o semplificata, rispettivamente 
con, Tlefigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

e alle cessioni di beni ammortizzabili; 

® ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
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tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risut 
fante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 


realtà economica dei soggetti interessati. 

| contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
l'Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo» 
no essere forniti tenendo conto delle eventuà: 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad /6sempio, 
le spese e i componenti negativi*relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomdtéri je moto- 
cicli vanno assunti tenendo céNto)di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuit}. 


17 pe 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. cofttierfe le funzioni di 

applicazione per l'esecizione dei calcoli che 

vanno effettuati per defetminare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che,.anche nell’ ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad_esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per‘lavoro dipendente ed altre presta- 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel jigo'F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

@&.euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato applican- 
do all'ammontare delle spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti, indicato al ri- 
go X01, la formula indicata nella tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) | 
(——_ + 
6 6 

2 


6-4) 


( } 


% app = 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 


(14-5)  (14-9) 
REC VI e 


14 14 


=15% 


% app = 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprehidistà/da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a‘\euîo 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistàxcon un contratto di 
5 anni iniziato in data(1/5Y2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoròsdipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot. 2OMgimestri 
Til Qstrimestri 
Tril2  \2 trimestri 
(20-0). (20-2) 
"20 * 20! 
% app 30% x 7 = 28,5% 


La*spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 (0) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 (e) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 


«00 
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30.01.0 
30.02.0 
31.62.2 


32.10.0 
32.20.1 


32.20.2 
32.20.3 
32.30.0 


33.10.1 
33.20.1 
33.20.2 


33.20.3 
33.20.4 


33.20.5 
33.30.0 
33.50.0 


Fabbricazione di macchine per ufficio 

Fabbricazione di computer, sistemi e di altre apparecchiature per l'informatica 

Lavori di impianto tecnico: montaggio e riparazione di impianti di apparecchiature elettriche ed elettroniche effettuato 

da parte di ditte non costruttrici (escluse le installazioni elettriche per l'edilizia incluse nella 45.31.0) 

Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri componenti elettronici 

Fabbricazione e montaggio di apparecchi trasmittenti radio televisivi, comprese le telecamere e apparecchi elettroacustici, 
parti e pezzi staccati 

Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici per telecomunicazioni, compreso il montaggio da parte delle imprese costruttrici 
Riparazione di sistemi di telecomunicazione, impianti telefonici, radio televisivi 

Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radiodiffusione e la televisione, di apparecchi per la registrazione 

e la riproduzione del suono o dell'immagine e di prodotti connessi 

Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (compresi parti staccate e accessori, riparazione e manutenzione) 
Fabbricazione di apparecchi di misura elettrici ed elettronici (comprese parti staccate e accessori) 

Fabbricazione di contatori di elettricità, gas, acqua ed altri liquidi, di apparecchi di misura, controllo e regolazione 
(comprese parti staccate e accessori) 


Fabbricazione di strumenti per navigazione, idrologia, geofisica e meteorologia 


Fabbricazione di strumenti per disegno e calcolo, di strumenti di precisione, 

di bilance analitiche di precisione, di apparecchi per laboratorio e di materiale didattico, 

di altri apparecchi e strumenti di precisione 

Riparazione di apparecchi di misura, controllo, prova, navigazione, strumenti scientifici e di precisione (esclusi quelli ottici) 
Fabbricazione di apparecchiature per il controllo dei processi industriali (inclusa riparazione e manutenzione) 


Fabbricazione di orologi 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Comune 


AQ] Dirigenti 


Provincia 


. Numero, |. 
giornate retribuite 


A02 Quadri 


A03 


Impiegati 


A04 


Operai generici 


A05 


Operai specializzati 


A06 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07 Apprendisti 


A08 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09 


Lavoranti a domicilio 


A10 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


Numero 


AI1 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 


Familiari diversi 


da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 


Amministratori non soci 
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QUADRO B 
Unità produttive 
destinate 
all'esercizio 
dell'attività 


BOO Numero complessivo 


Progressivo unità locale 1 2 3 


Unità produttiva 
BO1 Comune 


B02 Provincia 


B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati alla produzione/lavorazione Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali destinati ad esposizione Mq 
BO9 Locali destinati alla vendita Mq 
Unità di vendita (non contigua all'unità produttiva) 

BIO Comune 

B11 Provincia 

B12 Potenza impegnata Kw 
B13 Locali destinati alla vendita Mq 
B14. Locali destinati a magazzino Mq 


ai 
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QUADRO C Consumi energetici 
Modalità €01 Energia elettrica Kwh 
di svolgimento 
dell'attività Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 
C02 fino at. 3,5 Nudo 
C03. oltre t. 3,5 fino at. 12 Nudo 
C04. superiore a t. 12 Numero 
CO5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 


Produzione/lavorazione e commercializzazione 


Percentuale 


sui ricavi 
C06 Produzione e/o lavorazione conto proprio % 
€07 Produzione e/o lavorazione conto terzi 
C08 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o non lavorati dall'impresa 
TOT = 100% 
Produzione/lavorazione conto terzi (indicare solo se è stato compilato il rigo C07) 
C09 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 
C10 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 
Produzione/lavorazione affidata a terzi 
€11 italia ,00 
FIZIOUE: ,00 
C13 Extra U.E. ,00 
C14 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 
C15 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 
C16 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 


Area di mercato 
C17 Nazionale (1 = comune: 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


C18 UE. 


Barrare la casella 


C19 Extra U.E. 


Barrare la casella 


Tipologia della clientela 
€20 Industria 


Percentuale 
SUI FICOVI 


€21 Artigiani 


€22 Grande distribuzione/Distribuzione organizzata/Hard discount 


C23 Commercianti all'ingrosso 


C24 Commercianti al dettaglio 


C25 Enti pubblici (pubblica amministrazione, enti locali, ecc.) 


C26 Banche, assicurazioni, altri soggetti finanziari 


€27 Strutture sanitarie pubbliche e private 


C28 Privati 


C29 Altri 


ae | ae |a |a a] ||| 32 


C30 Cessioni (U.E., extra U.E.) 


TOT = 100% 


C31 Vendite per via telematica (internet, ecc.) 


€32. Vendite tramite gare d'appalto 


cadi 
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UNICO CODICE FISCALE 


bed 
ED 
= 
Fa 


Studi di settore 
VY_ genzia 
am», ntrate 


Modello SD41U 


QUADRO D 


ò Percentuale Percentuale 
Elementi Tipologia di attività sui ricavi sui ricavi 
ia di DO1 Progettazione % 

ell'attività D02 Fabbricazione e lavorazione % 
D03 di cui assemblaggio % 
DO4. Installazione % 
DO5 Manutenzione % 
D06 di cui programmata % 
TOT = 100% 


Percentuale sul totale 


Materiali di produzione dei materiali utilizzati 
DO7 Materie prime % 
DO8 Semilavorati % 
DO9 Parti d'acquisto/componenti % 
TOT = 100% 


Percentuale sulle materie 


Materie prime impiegate prime impiegate 
Materiali magnetici e ferromagnetici 

DIO Acciai al silicio % 

D11 Feriti % 
Materiali conduttori 

D12 Rame % 

D13 Leghe % 
Materiali isolanti 

D14 Resine % 

D15 Ceramiche % 

DI6 Film % 

D17 Vetranite % 

D18 Olii % 
Materiali strutturali 

D19 Acciaio/ferro % 

D20 Alluminio % 

D21 Ottone % 

D22 Materie plastiche % 
Materiali accessori e di finitura 

D23 Materie plastiche per produzione Kit accessori di apparecchi elettromedicali % 

D24 Smalti e vernici % 

D25 Colle e adesivi % 
Altre materie prime 

D26 Metalli preziosi % 

D27 Vetro % 

D28 Altro % 


TOT = 100% 


(segue) 
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bai Modello SD41U 

QUADRO D SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 

Elementi Fasi della produzione/lavorazione Conto proprio Conto terzi Italia UE /extraU.E. 

i D29  Progettazione/industrializzazione Barrare la casella 

ell'attività 


D30. Sinterizzazione 


Barrare la casella 


D31  Estrusione 


Barrare la casella 


D32 Lavorazioni meccaniche a freddo 


Barrare la casella 


D33 Lavorazioni per asportazione di truciolo 


Barrare la casella 


D34 Lavorazioni di rifinitura 


Barrare la casella 


D35 Trattamenti termici 


Barrare la casella 


D36 Trattamenti protettivi/superficiali 


Barrare la casella 


D37 Assemblaggio per saldatura 


Barrare la casella 


D38 Assemblaggio per incollaggio 


Barrare la casella 


D39 Assemblaggio meccanico 


Barrare la casella 


D40 Cablaggio 


Barrare la casella 


DA41 Resinatura 


Barrare la casella 


D42 Confezionamento/imballaggio 


Barrare la casella 


D43. Installazione 


Barrare la casella 


D44  Assistenza/riparazione 


Barrare la casella 


D45. Ispezione/collaudo 


Barrare la casella 


D46 Processi di stampa 


Barrare la casella 


DA47 Costruzione attrezzature 


Barrare la casella 


D48. Sviluppo/installazione software 


Barrare la casella 


D49 Lavorazioni speciali 


Barrare la casella 


D50 Sperimentazioni cliniche 


Barrare la casella 


D51 Certificazioni/omologazione di prodotto 


Barrare la casella 


Prodotti ottenuti/lavorati 
D52 Registratori di cassa e apparati per punti vendita 


Percentuale 
SUI FICOVI 


D53 Macchine per l'automazione d'ufficio 


D54 Computer 


D55. Periferiche per computer 


D56 Videogames 


D57 Prodotti software 


D58 Componenti elettronici attivi 


D59 Componenti elettronici passivi 


D60 Componenti elettromeccanici 


D61 Circuiti stampati 


D62 Schede elettroniche 


D63 Impianti per trasmissioni radiotelevisive 


D64 Attrezzature professionali per la registrazione e l'elaborazione delle immagini e dei suoni 


D65 Apparecchi ricetrasmittenti 


D66 Centralini telefonici 


D67 Telefoni e segreterie telefoniche 


D68. Sistemi d'allarme 


D69 Radiocomandi per cancelli, porte, ecc. 


D7O Attrezzature e sistemi di rilevamento (radar, sonar, infrarossi, ecc.) 


D71. Sistemi di ricezione, riproduzione e registrazione audio-video non professionali 


D72 Apparecchi elettromedicali diagnostici 


D73 Apparecchi elettromedicali terapeutici 


D74 Strumenti di misura meccanici 


D75. Strumenti di misura ottici 


dI 
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Modello SD41U 


QUADRO D 
Elementi 


specifici 
dell ‘attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


D76 Strumenti di misura elettromeccanici, elettronici 


D77 Contatori (acqua, gas, elettricità) 


D78 Strumentazione di supporto alla navigazione (marittima, aerea, terrestre) 


D79. Orologi 


D80 Altro 


a | 3 || 3 | 3° 


Altri elementi specifici 
D81 Spese per smaltimento rifiuti speciali 


TOT = 100% 


D82 Costi e spese per marchi e licenze 


EO1 Impianti di sinterizzazione 


Numero 


E02 Macchine per lo stampaggio e l'estrusione di materie plastiche 
p pagg P 


E03 Macchine o impianti per stampaggio a freddo o da taglio 


EO4 Presse 


E05 Macchine utensili a moto rettilineo o rotatorio 


E06 Macchine o impianti per lucidatura/pulitura 


E07 Forni (per trattamenti termici metalli, essicatura, ecc.) 


E08 Bagni elettrogalvanici 


EO9 Cabine di verniciatura (a velo d'acqua, chiuse) e sabbiatura 


E10 Attrezzature o impianti di impregnazione 


E11 Saldatrici elettriche o autogene 


E12 Saldatrici per brasatura dolce 


E13 Saldatrici ad ultrasuoni,vibrazioni, sfregamento 


E14. Saldatrici a radiofrequenza, induzione 


E15 Impianti per l'incollaggio 


E16 Banchi di lavoro 


E17 Nastratrici 


E18 Macchine per spellatura e aggraffatura 


E19 Macchine o impianti per cablaggio automatico 


E20 Macchine per il montaggio di componenti su circuiti stampati 


E21 Macchine o impianti per litografia/fotolitografia 


E22 Macchine per la stampa 


E23 Attrezzature per confezionamento e imballaggio 


E24 Attrezzature per la prototipazione/campionatura 


E25 Strumenti di sviluppo e test del software 


E26 Macchine per la lavorazione di carta e derivati 


E27 Macchine per la lavorazione di fibre tessili 


E28 Macchine per la lavorazione del vetro 


E29 Macchine per la lavorazione di materiali semiconduttori 


E30 Strumenti di misura e controllo di grandezze elettriche o elettromagnetiche e di radiazione 


E31 Strumenti di misura e controllo di grandezze meccaniche 


E32 Strumenti di misura e controllo di lunghezza, planarità 


E33 Attrezzature per analisi chimico/fisiche 


E34 Programmatori di memorie e di dispositivi logici 


E35 Macchine per test sull'integrità dei circuiti stampati 


E36 Forni per burn-in/prove in temperatura 


E37 Macchine per prove di sicurezza elettrica, controllo di qualità ed emissioni elettromagnetiche 


E38 Sistemi automatici/semiautomatici per il collaudo delle schede assemblate e dei cablaggi 


E39 Photoplotter 


E40 Magazzini automatizzati (Traslo, Armadi rotanti) 


E41 Sistemi CAD/CAM/CAE 


E42 Work station 


2 3; e 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00. 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 |. PANI 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 =_— spl 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali n ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37. IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 


al 
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Modello per la comunicazione dei-dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


$D42U 


33.40.3 Fabbricazione di elementi ottici, compresa fabbricazione di fibre otti- 
che non individualmente inguainate; 

33.40.4 Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 

33.40.5 Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e cinematografiche; 

33.40.6 Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


dla 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SD42U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD42U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
fo elencate: 


“Fabbricazione di elementi ottici, compresa 
fabbricazione di fibre ottiche non indivi- 
dualmente inguainate” - 33.40.3 ; 
“Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di 
precisione” - 33.40.4 ; 

“Fabbricazione di apparecchiature fotogra- 
fiche e cinematografiche” - 33.40.5; 
“Riparazione di strumenti ottici e fotocine- 
matografici” - 33.40.6 . 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A - Personale addetto all'attività; 
e quadro B - Unità produttive destinate all'e- 
sercizio dell'attività; 
e quadro C - Modalità di svolgimento dell'at- 
tività; 
e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E - Beni strumentali: 
e quadro F - Elementi contabi 
® quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SD42U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, ilzeodice del 
l'attività esercitata secondo Je ìfidicazioni 
fornite nel paragrafo 2 dellà*Parte genera- 
le, unica per tutti i modelli; 

— negli appositi campi, il‘comune e la pro- 
vincia di domicilio fiscale 

Tali indicazioni conseniono; altresì, l'applica- 

zione del correttivé erfiforiale per i contri- 

buenti che si avvalgono del regime delle atti- 

vità marginali di cui’all'art. 14, comma 1, 

legge 23 dicembie 2000 n. 388, nel caso 

in cui nell'esercizio delle attività non utilizza 
no unità predultive. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 


dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
termittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo pai 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per eit 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato ‘ilnnu- 
mero delle giornate retribuite. Non Ngnno in 
dicati gli associati in partecipazione edYi soci 
che apportano esclusivamente Capitàle, an- 
che se soci di società in nome vollettivo o di 
società in accomandita semplic8/Si precisa 
che non possono essere cofisiderati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sonosyersati contributi 
previdenziali e/o premi \per assicurazione 
contro gli infortuni, nonch@i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis),del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
6T)e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276, (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 


— nei righi da A01 a A05, distintamente per 


RA 


qualifica, il numero complessiy6 delle gior- 

nate retribuite relative di lavoratori dipen- 

denti che svolgono attività %a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 

2004; 

nel rigo A06, jnumero complessivo delle 

giornate retribdite relative ai lavoratori di- 

pendenti a&tempò parziale e agli assunti 

con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltipliòando per sei il numero delle set 

timane indicato al punto 12 della parte C, 

sez.(1 della “Comunicazione dati certifica- 

ziéni lavoro dipendente, assimilati ed assi 

stenza fiscale" del modello 770/2005 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 

tribuite relativo agli assunti con contratto di 

lavoro intermittente, desumibile dai modelli 

DMI0 relativi al 2004; 

nel rigo A07, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendis 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

tivi al 2004; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti a tem- 

po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 

DM10 relativi al 2004, nonché il numero 

complessivo delle giornate retribuite relative 

al personale con contratto di fornitura di la- 

voro temporaneo o di somministrazione di 

avoro, determinato dividendo per otto il nu- 

mero complessivo di ore ordinarie lavorate 

desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 

prese fornitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DM1O relati 
vi al 2004; 

— nel rigo ATO, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 

vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
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portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente net 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

nei righi da A12 ad A17, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà del 

a giornata lavorativa ed a giorni alterni, 
nel rigo in esame andrà riportato 125, ri- 
sultante dalla somma di 100 e 25, per 
centuali di apporto di lavoro dei due colla- 
boratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavor 
rativo direttamente afferente all'attività svoh 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, \ad 
esempio, gli amministratori assunti con'eon- 
tratto di lavoro dipendente non dowehno 


essere inclusi in questo rigo, bensì.nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVE x 
DESTINATE ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono'fichieste informazioni re- 
lative all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l’eserci- 
zio dell'attività 

la superficie. deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulia dalla 
eventuale ‘licenza amministrativa. 
Per indicate i dati relativi a più unità produttive 
e/o*divendita, è necessario compilare un ap- 
posito quadro B per ciascuna di esse. | dati 
da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità lo- 
cali utilizzate nel corso del periodo d'imposta, 
indipendentemente dalla loro esistenza alla 


data del 31 dicembre 2004. Nel caso in cui 
nel corso del periodo d'imposta si sia verifica 
ta l'apertura e/o la chiusura di una o più unità 
locale, nelle note esplicative, contenute nella 
procedura applicativa GE.RI.CO., dovrà es- 
sere riportata tale informazione con l’indica- 
zione della data di apertura e/o di chiusura. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 
— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità produttive e/o di vendita di cui 
sono indicati i dati, barrando la casella cor- 
rispondente. 


Unità produttiva 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata ku 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincid; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica @omples- 
sivamente impegnata, espressa»in Kw. In 
caso di più contatori sommar&alé potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, \deì locali desti- 
nati alla produzione/lavergzione; 

— nel rigo B05, la supeificie complessiva, 

espressa in metri quadîati, dei locali desti- 

nati a magazzino di*fiaterie prime, semila- 
vorati, attrezzature” ecc.; 

nel rigo B06, /a superficie complessiva, 

espressa in metti quadrati, degli spazi all'a- 

perto destinati è magazzino di materie prime, 
semilavorati, ‘attrezzature, ecc., comprenden- 
do anchegli spazi coperti con tettoie; 

— nel( rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

Nati ad uffici; 

Nel rigo B08, la superficie complessiva, 

èspressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali interni 
e/o contigui all'unità produttiva, destinati 
alla vendita. 


Unità di vendita (non contigua all'unità pro- 
duttiva) 


Per ciascuna unità di vendita, non contigua 

all'unità produttiva, utilizzata a qualsiasi titolo 

per l'esercizio esclusivo della vendita al det 
taglio, indicare: 

— nel rigo BIO, il comune in cui è situata l'u- 
nità di vendita; 

— nel rigo B11, la sigla della provincia; 

— nel rigo B12, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

— nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino. 
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5. QUADRO C - MODALITÀ DI, / 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete Meddlità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Consumi energetici 


— nel rigo‘C01, la quantità di energia elettri- 


ca complessivamente consumata, espressa 
inKwkr 


Mezzi di trasporto 
‘Automezzi con massa complessiva a pieno 
carico (escluse le autovetture) 


sono di seguito richieste informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti 
a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'atti- 
vità alla data del 31 dicembre 2004. Non 
devono essere indicati i dati relativi alle auto- 
vetture e ai mezzi utilizzati per la movimenta- 
zione delle merci quali, ad esempio, muletti, 
transpallets, ecc.; 

— nei righi da C02 a C04, il numero dei vei 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo C05, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.); 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C06, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio, in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Per attività svolta in conto proprio si in- 
tende la produzione e/o lavorazione effet- 
tuata in assenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., all'interno e/o all'esterno 
delle unità produttive dell'impresa, anche 
avvalendosi di terzi. Si considera altresì 
svolta in conto proprio la produzione e/o 
lavorazione effettuata con propri modelli e 
proprie tipologie di prodotti offerti diretta- 
mente sul mercato. Si configura l'ipotesi di 
attività svolta in conto proprio anche nel ca- 
so in cui, in presenza di commissione, ordi- 
ne, accordo, ecc., i prodotti finiti, semila 
vorati o componenti, vengano offerti diret- 

amente sul mercato finale a privati o im- 

prese; 

nel rigo C07, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi, in rap 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 

i. Per attività svolta in conto terzi si intende 

a produzione e/o lavorazione effettuata 

per conto di terzi soggetti in presenza di 

commissione, ordine, accordo, ecc., indi- 

pendentemente dalla provenienza del ma- 
eriale utilizzato. Si ribadisce, come già 
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precisato al rigo CO6, che, pur in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavora- 
ti o componenti vengano offerti direttamen- 
te sul mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C08, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o non lavorati dall'impresa, in rapporto 
ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 

100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (indica- 
re solo se stato è compilato il rigo C07) 


— nel rigo C09, il codice 1, 2 o 3, se l’attività 
svolta in conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C07; 

— nel rigo C10, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
ti. Il presente rigo va compilato solo se so- 
no stati compilati i righi CO7 e CO9; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da €11 a C13, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite, 
rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro- 
pea o al di fuori di detta Unione; 
nel rigo C14, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti  monomandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2004; 
— nel rigo C15, il numero di agenti e procac* 
ciatori senza obbligo di esercitare la_pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del Modello 
cosiddetti rappresentanti plurimandatari), 
con riferimento alla data del 3dicembre 
2004; 
— nel rigo C16, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propagandaCe rappresentan- 
za di cui all'articolo 108, omma 2, del 
TUIR, senza tener con&mper le spese di 
rappresentanza, dei, limiti di deducibilità 
previsti da tale‘ “disposizione, nonché 
quelle sostenutésper la partecipazione a 
iere e mostre; 


Area di metcato 


— nel rigo €17, il codice 1, 2, 3 0 4, a secon- 
da éhe W'area nazionale di mercato in cui 
l'impfesa opera coincida, rispettivamente, 
don il comune, la provincia, un'area com- 
presa entro tre regioni, o più di tre regioni; 

— nei righi C18 e C19, barrando la relativa 
casella, se si effettuano cessioni nei con- 


fronti di clientela appartenente a paesi del- 
l'Unione Europea o esportazioni in paesi al 
di fuori di detta Unione. Se sono effettuate 
entrambe le tipologie di operazioni, vanno 
barrate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C20 a €29, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/o 
estera), la percentuale dei ricavi conseguiti, 
in rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello del 
la “distribuzione organizzata” rientrano i 
gruppi di acquisto, le catene di negozi e 
l'affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C20 a C29 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C30, la percentuale dei ricaivitegn- 
seguiti per cessioni effettuate nei/confronti 
di clientela appartenente all'UnionevEuro- 
pea e/o a paesi al di fuori di detta Unione, 
in rapporto ai ricavi complessivamente de- 
rivanti dall'attività; 

— nel rigo C31, la percentbale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite effeitugte per via tele- 
matica, in rapporto»aj Yicavi complessiva- 
mente conseguiti; 

— nel rigo C32, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite effettuate per corri 
spondenza su cétalogo, in rapporto ai ri 
cavi complessivamente conseguiti. 


6. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Kal quadro D sono richieste informazioni re- 
lafive agli elementi specifici dell'attività. 
In)particolare, indicare: 


Tipologia di attività 


— nei righi da DO1 a D04, per ciascuna ti 
pologia individuata, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti, in rapporto ai ricavi com- 
plessivi. Si precisa che per “progettazione”, 
si intende il complesso delle attività di iden- 
tificazione dei requisiti del prodotto, idea- 
zione delle soluzioni tecniche, costruzione 
dei prototipi, prova e gestione della docu- 
mentazione relativa (disegni, schemi, ecc.). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a DO4 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo DOS, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dall'attività di assemblaggio, in rap- 
porto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D06, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dall'attività di manutenzione pro- 
grammata, in rapporto ai ricavi complessi 
vi. Si precisa che per manutenzione pro- 
grammata s'intende l’attività di assistenza 
svolta periodicamente sul bene (comunque 
non a seguito di guasti), con l'obiettivo di 
preservare il corretto funzionamento e di 
prevenirne i malfunzionamenti; 


SE pe 


Materiali di produzione 


— nei righi da D07 a DO9 per ciascuna ti- 
pologia individuata Ta percentuale dei co- 
sti sostenuti per l'aequisto dei materiali di 
produzione, in. rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 

100; 


Materie prime impiegate 


— nei righi da D10 a D21, per ciascuna ti- 
pologia individuata, la percentuale di ma- 
fetie prime utilizzate, in rapporto al totale 
delle materie prime impiegate nel processo 
produttivo. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D10 a D2]1 deve risultare pari a 100; 


Fasi della produzione/lavorazione 


— nei righi da D22 a D35, barrando le ap- 

posite caselle, le diverse fasi della produ- 

zione e/o lavorazione che caratterizzano il 

proprio processo produttivo, distinguendo 

quelle svolte internamente (effettuata in con- 

o proprio e/o in conto terzi) da quella af 

idate a terzi (in Italia e/o all'estero). In par- 

icolare, si precisa che si devono intendere: 

—- per “progettazione”, il complesso delle at- 

ività di identificazione dei requisiti del pro- 
dotto, ideazione delle soluzioni tecniche, 
costruzione dei prototipi, prova e gestione 
della documentazione relativa (disegni, 
schemi, ecc.); 

- per “industrializzazione”, la definizione 

dei metodi e delle attrezzature di fabbrica- 

zione, la gestione della documentazione 
necessaria [cicli di lavoro, distinte) ed even- 

valmente la formulazione di proposte di 

progetto alternative nell'ottica delle esigen- 

ze produttive; 

— per “stampaggio/estrusione”, il processo 

di tipo termico a cui possono essere sotto- 

poste sia le materie plastiche che le materie 

metalliche, consistente nella realizzazione 

di un oggetto (tubi, barre o prodotti vari) 

qualora si faccia ricorso all'utilizzo di uno 

stampo o di un'apertura sagomata; 

— per “lavorazione di rifinitura”, le opera- 

zioni di rettifica e lappatura; 

— per “trattamento protettivo/superficiale”, 

a sbavatura, la lucidatura, la lucidatura 

elettrolitica, la pulitura, il drogaggio super- 

iciale, i rivestimenti anticorrosione; 

—- per “assemblaggio/avvolgimento”, le fa- 

si del ciclo lavorativo in cui sono montate 

e varie parti costituenti una macchina, un 
apparecchio, ecc., nonché le attività con- 
clusive per la realizzazione dei cavi in fi- 
bra ottica; 

— per “cablaggio”, la preparazione dei cavi 
per il cablaggio (taglio a misura, fissaggio 
dei connettori, ecc.); 

- per “assistenza/riparazione”, sia la ma- 
nutenzione a seguito di guasti sia quella 
programmata; 
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— per “filatura di fibre ottiche”, le attività pro- 
duttive necessarie alla realizzazione del 
conduttore in fibra ottica; 


Prodotti ottenuti/lavorati 

— nei righi da D36 a D59, per ciascuna ti- 
pologia individuata di prodotti ottenuti e/o 
lavorati, la percentuale dei ricavi consegui- 
ti, in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D36 a DS9 deve risultare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D60, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per l'acquisto di materia 
le per il confezionamento e l'imballaggio; 

— nel rigo D61, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese sostenute in ottemperan- 
za alle normative ambientali per lo smalti 
mento dei rifiuti speciali. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo 
logia individuata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo ak 


la data del 31 dicembre 2004. 


8. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, della Parte generale, unica 
per tutti i modelli, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red 
dito ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario, devono bar- 
rare la casella “Contabilità ordinaria per\op- 
zione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valose déi dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazioné%degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad'&sempio, le spese e 
i componenti negativisselativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomdtéri e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, 6ombnque, che i dati da indicare 
nel quadroyintcommento devono essere co- 
municati dplicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni (a questo modello, prescindendo da 
quanto *stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione/ dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditeri 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su suppértingu- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti&Si precisa 
che l'ammontare indicato in'Questo rigo è 
anche compreso nel valore da }iportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle.esistenze iniziali 
relative ad opere, fomitùre e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93} del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valoredelle esistenze iniziali 
relative ad opere, fomiture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare ifdicato in questo rigo è anche com- 
preso rehvalbre da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo‘F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 
1]'materie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi], nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 


93 del T.U.I.R.); 
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— nel rigo F08, il valore delle*rimanenze fina- 
li relative ad opere, forrfituré e servizi di du- 
rata ultrannuale in cors$di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'aff99T comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da Tiperiore nel rigo FO7; 

— nel rigo F09;. l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 

i e merci, Înclusi gli oneri accessori di diretta 

imputdizione e le spese sostenute per le lavo- 

razigni effettuate da terzi esterni all'impresa. 

en 31deve tener conto dei costi di acqui- 
sto- relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 

i di distribuzione stradale di carburanti e ai 

beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 

o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
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regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
le da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in su? 
frutto 0, in mancanza, il loro valére)nòr 
male determinato con riferimento “al/mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del vglore dei beni stru- 
mentali vanno considerati‘ béni esistenti alla 
data di chiusura del pefiodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solanéfNe deriva che non 
si tiene conto del falore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corsoxdel periodo d'imposta. 


Nella determiazione del “Valore dei beni 

strumentali 

— non(si fine conto degli immobili, incluse le 
costrùzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 


euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 


rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri. 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunta 
relativa alle singole operazioni di acquistò 
costituisce una componente del costo dèhbe- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (ci6è/ dò valore 
positivo), tale onere non rileva/Gi fini’della de- 
ferminazione della voce in esame; 

Si precisa, inoltre, che perda\determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

erimento alla nozione.di tosto di cui all'art. 

110, comma ], del(.U.MR.. 

Per i beni strumentali“Acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valofi di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività)di impresa e, quindi, anche a 

coloro chiedi fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione“prévista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

pres&costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

iélàzione all'acquisto di beni usati). 


Nèl campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at- 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 

2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo [interinale] ai sensi del 
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a L. 24 giugno 1997,‘ 796, ovvero 

di somministrazioné-di/lavoro ai sensi 

degli artt. 20 e sstdel D.Lgs. 10 set 

fembre 2003, /fîN276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 

ivi e contributivi [quest'ultima va com- 

putata nellàdeterminazione del valore 

da indigare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti.di servizi”). 
on vanfo indicate dall'impresa distac- 
canteNe, spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso- 
nale-distaccato presso quest'ultima; 

2 ye spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
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un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
e per prestazioni rese nell'esercizio di 
‘attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
lerate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


o cd 
03. 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L_ 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 

stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da inè 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inetefiti 
all'amministrazione non includong'le%*pe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per kacquisto di 
beni, quali quelli di cancellerià( 

Rientrano, invece, in tali spese) ad esempio: 

- le prowigioni attribuite&dalle’ case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribdite dagli agenti di 
assicurazione ai proprìrsub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti dilfes che non sono stati indi 
cati nelkiigo,F 12; 

— la quota dixcosto eccedente gli oneri retri- 
butivi &‘contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fomitura di lavoro tempora- 
ned, ovvero di somministrazione di lavoro; 

—- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi 


scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica fenef- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecé) diiliz- 
zata per consentire lo svolgimenté.del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei loGali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve petra trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le speselin oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodî@, di manutenzione e 

riparazione e per vidggi e trasferte. 

Non si tiene contofaltresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione defaservizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F147 l'ammontare dei ricavi di cui 
alle JetttSa) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del(T.W,|.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di'beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
Produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
Sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
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Non devono, inoltre, essere Considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurdfiV&, per la perdita o 
il danneggiamento diBeni”da cui originano 
ricavi, che vanno indieate nel rigo F1Ò. 
Non vanno, altresì;presi in considerazione gli 
altri componenti pésitivi che concorrono a for- 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione diédditi derivanti dall'esercizio 
di attività, di \ynpresa e le indennità consegui- 
te, anche“ forma assicurativa, per il risarci- 
mento( dei danni consistenti nella perdita dei 
citatlaredditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti.da invalidità permanente o da morte. 
= nelrigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
- la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 
— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fori 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 


quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l'effetto ai fi- 

ni dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
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Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e] del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 


zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli_ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nelcaso n 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reparife le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singolè voci, per 
quest'anno, possono essere (fòmiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione dellampresente sezione è fa- 
coltativa per i soggettitche sono obbligati a 
compilare i modellitper l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanji@ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano Soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F7 del’ presente quadro. 


In particolare indicare: 
— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 


denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel- 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione diaim- 
mobili “strumentali per natura”/@non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni tàle ipo- 

tesi, i canoni vanno assunti hella determi- 

nazione del reddito d'impresd senza al 
cun abbattimento; 

- le royalties, le provvigioni'atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

— la quota assoggéttatà) a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi Hi tipo finanziario e di quelli di 

ipo sfraordinario]. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
sfinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai)fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 

gli altri componenti positivi, non aventi natura 

inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

io di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
lizzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 


cui dado 


conto delle disposizioni diveyj/all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la queta*parte di rigo F20 
relativa ai canoni difbgazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 
Nel campo 3, |@-quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canonindi locazione non finanzia 
ria e canoni, diyrioleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste 
nuti perkgcquisto di servizi che non sono 
stati(inclusi nei righi F1O e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
feyisoti, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 

accantonamento a fondi rischi e altri ac- 

cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 

questo rigo sono compresi, ad esempio, i 

contributi ad associazioni di categoria, 

l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 

gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 

comma 1 e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 

T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 

nario, i costi di gestione e manutenzione di 

immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 

parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 

non aventi natura finanziaria o straordina- 
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ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri- 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell’attivo circolante e altri proventi di natu 
ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 
meno “*,; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver 
so Erario ed enti assistenziali e previden® 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La naluta 
“straordinaria” deve essere intesa, c6n Tiferi- 
mento, non tanto alla eccezionalità @dll'a- 
normalità del provento conseguito,bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinapia. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in talé*tigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di ritonversione produtti 
va, ristrutturazione, cessiOnerdi rami d'azien- 
da, nonché le soprawyenienze attive derivan- 
fi da fatti eccezioraligrestranei alla gestione 
dell'impresa (qué ad' esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti=nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F16); 

nel rigo-F29Y gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo Sono compresi gli oneri aventi na- 
tura(“stràordinaria” al pari di quanto già ri 
pertato”al precedente rigo. Pertanto, ad 
ésempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 


nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone } 

— per le società di capitali con il rigo*RF57 
del quadro RF di Unico Società di Capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in éontabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadto RF ovvero 
RG24 del quadro RG di, Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi\a prodotti soggetti 
ad aggio 


-— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai,Soggetti tenuti, per il perio- 
do di imposta 2004, alla contabilità ordina- 
ria, ovvero, che pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito aitsénsi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per ’ecquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

=nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
Stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
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— nel rigo F37, l'ammontare Complessivo de 
l'IVA sulle operazioni imporfibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, ‘62 comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lorda delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'a@miontare complessivo de 
l'IVA relativa; 

alle cessionitdi beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
cémma, del D.P.R. n. 633/72; 

e/ai Vafi regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli 
che vanno effettuati per determinare l'entità 
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delle riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di tali 
riduzioni, il quadro degli elementi contabili 
va compilato con l'indicazione dei valori al 
lordo delle riduzioni. Ad esempio, in presen- 
za di spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 


dipendente e afferenti l’attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo pari. a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spet 
tante a seguito dell'applicazione del corretti. 
vo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 


— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavorò-prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'impoîto determinato appli 
cando all'ammontare. delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo'X@] /la formula indicata nel 
la tabella n4] . 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) _l 
6 6 
2 


6-4) 


( } 


% app = 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263981, 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un'eghiratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data T/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavorotdiperdente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 triméstri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 


(14-5) 14-9 


rana 


% app = 30%x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stitria del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Umartigiano ha un apprendista con un contratto di 
anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(20-0) (20-2) 
pg. gg 
% app = 30% x D = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio TrimesStri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 (0) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2008 i 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/0472003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 (o) 5,0% 
O Iv9/2002 5 (o) 2,5% 
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33.40.3 Fabbricazione di elementi ottici, compresa fabbricazione di fibre ottiche non individualmente inguainate; 
33.40.4 Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione; 


33.40.5 Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e cinematografiche; 


33.40.6 Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Comune Provincia 
QUADRO A CSS ie 
Personale A01 Dirigenti 
addetto A02 Quadri 
all'attività E 
A03 Impiegati 
A04. Operai generici 
A05. Operai specializzati 
A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07 Apprendisti 
A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; 7 ; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
A09  Lavoranti a domicilio 
Numero Percentuale di 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa SORPASSO 
A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A16. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A18 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo 
Unità produttive 
destinate . Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 
all'esercizio 
dell'attività 
Unità produttiva 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4. Locali destinati alla produzione/lavorazione Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali destinati ad esposizione Mq 
BO9 Locali destinati alla vendita Mq 


Unità di vendita (non contigua all'unità produttiva) 


B10 Comune 

B11 Provincia 

B12 Potenza impegnata Kw 
B13. Locali destinati alla vendita Mq 
B14. Locali destinati a magazzino na; 
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QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


CO1 


Consumi energetici 
Energia elettrica 


Kwh 


C02 


Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 
fino a t. 3,5 


Numero 


C03 


oltre t. 3,5 fino at. 12 


Numero 


C04 


superiore a t. 12 


Numero 


C05 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


00 


C06 


Produzione/lavorazione e commercializzazione 
Produzione e/o lavorazione conto proprio 


Percentuale 
SUI FICOVI 


C07 


Produzione e/o lavorazione conto terzi 


C08 


Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o non lavorati dall'impresa 


C09 


Produzione/lavorazione conto terzi (indicare solo se è stato compilato il rigo C07) 
Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


TOT = 100% 


c10 


Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale 


C11 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 
Italia 


00 


C12 


UE. 


00 


C13 


Extra U.E. 


00, 


C14 


Agenti e rappresentanti esclusivi 


Numero 


C15 


Agenti e rappresentanti non esclusivi 


Numero 


C16 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


00, 


C17 


Area di mercato 
Nazionale (1 = comune: 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


C18 


U.E. 


Barrare la casella 


C19 


Extra U.E. 


Barrare la casella 


C20 


Tipologia della clientela 


Industria 


Percentuale 
SUI FICOVI 


C21 


Artigiani 


C22 


Grande distribuzione 


C23 


Distribuzione organizzata 


C24 


Commercianti all'ingrosso 


C25 


Commercianti al dettaglio 


C26 


Enti pubblici, enti privati 


C27 


Studi cinematografici 


C28 


Privati 


C29 


Altri 


ae | 3° | 3 | 3 | 3 | 30 | 30 | 3 | 3 | 39 


C30 


Cessioni (U.E., extra U.E.) 


TOT = 100% 


C31 


Vendite per via telematica (internet, ecc.) 


C32 


Vendite per corrispondenza su catalogo 
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QUADRO D Percentuale 
Elementi Tipologia di attività sui ricavi 
pe SA DO1 Progettazione % 
lell'attività ==: 7 
D02 Fabbricazione e lavorazione % 
DO3. Installazione % 
DO4 Manutenzione % 
TOT = 100% 
DO5 Assemblaggio % 
DO6 Manutenzione programmata % 
Materiali di produzione FRE Aearto ne 
DO7 Materie prime % 
DO8 Semilavorati % 
DO9 Parti d'acquisto/componenti % 
TOT= 100% 


i fado Percentuale 
Materie prime impiegate sulle materie prime 


DIO Acciaio % 
D11 Alluminio 

D12 Ottone 

D13 Rame 

D14 Materie plastiche per elementi ottici 
D15 Materie plastiche per fibre ottiche 


D16 Materie plastiche per isolante/elementi strutturali (realizzazione involucri) 


D17 Vetro per elementi ottici 
D18 Vetro per fibre ottiche 
D19 Metalli preziosi 

D20 Gas industriali 

D21 Altro 


3° | 32 | a | a | a | 3 | 3 | 3 | 3 | 32 | 3 


TOT = 100% 


[segue] 
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QUADRO D SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 
Elementi Fasi della produzione/lavorazione Conto proprio _—Contoterzi Italia UE. /extraU.E. 
e 2° D22  Progettazione/industrializzazione Barrare la casella 
ell'attività D23 Lavorazioni meccaniche Barrare la casella 
D24 Stampaggio/estrusione Barrare la casella 
D25 Lavorazioni per asportazione di truciolo Barrare la casella 
D26 Lavorazioni di rifinitura Barrare la casella 
D27 Trattamenti protettivi/ superficiali Barrare la casella 
D28 Assemblaggio/avvolgimento Barrare la casella 
D29 Cablaggio Barrare la casella 
D30 Confezionamento/imballaggio Barrare la casella 
D31 Installazione Barrare la casella 
D32 Assistenza/riparazione Barrare la casella 
D33. Ispezione/collaudo Barrare la casella 
D34 Filatura di fibre ottiche Barrare la casella 
D35. Pulizia di elementi ottici Barrare la casella 
Percentuale 
Prodotti ottenuti/lavorati sui ricavi 
D36 Fibre e cavi ottici % 
D37 Specchi per ottica % 
D38 Lenti e prismi % 
D39 Elementi ottici filtranti (colorati, polarizzanti, ecc.) % 
D40 Binocoli, cannocchiali e telescopi ottici % 
DA41 Microscopi ottici % 
DA42 Laser to 
D43 Lenti di ingrandimento % 
D44 Lenti per occhiali % 
D45 Lenti a contatto + 
D46 Strumenti per rilevazione topografica (teodoliti, ecc.) È 
D47 Obiettivi fotografici o cinematografici % 
D48 Filtri ottici per fotografia e cinematografici % 
DA49 Accessori vari per apparecchi fotografici e cinematografici % 
D50 Macchine fotografiche (comprese le monouso) % 
D51 Macchine per fototessere istantanee % 
D52 Lavagne luminose % 
D53 Proiettori per diapositive % 
D54. Proiettori per pellicole cinematografiche % 
D55 Schermi per proiezione % 
D56 Sistemi di illuminazione per riprese fotografiche o cinematografiche % 
D57 Attrezzature per studi fotografici e cinematografici per sviluppo, stampa ed elaborazione tradizionale delle immagini % 
D58 Attrezzature per studi fotografici e cinematografici per elaborazione digitale delle immagini % 
D59 Altri % 
TOT = 100% 
Altri elementi specifici 
D60 Spese relative a materiale per confezionamento e imballaggio ,00 
D61 Spese per smaltimento rifiuti speciali ,00 
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QUADRO E 


Beni strumentali 


Numero 
EO1 Macchine per lo stampaggio e l'estrusione di materie plastiche 
E02 Macchine utensili a moto rettilineo o rotatorio 
E03 Saldatrici 
EO4 Impianti per l'incollaggio 
E05 Banchi di lavoro 
E06 Macchine per spellatura e graffatura 
E07 Macchine o impianti per cablaggio automatico 
E08 Attrezzature per confezionamento e imballaggio 
E09 Attrezzature per la prototipazione/campionatura 
E10 Macchine per lo stampaggio e l'estrusione del vetro 
E11 Macchine perla filatura del vetro 
E12 Forni (esclusi quelli di cui al rigo E24) 
E13 Attrezzature per la pulizia di elementi ottici 
E14 Attrezzature o impianti per il vuoto o criogenici 
E15 Programmatori di memorie e di dispositivi logici 
E16 Attrezzature per la progettazione o industrializzazione 
E17 Strumenti specifici di diagnosi per strumenti ottici e fotocinematografici 
E18 Magazzini automatizzati (Traslo, Armadi rotanti) 
E19 Strumenti di misura e controllo di grandezze elettriche o elettromagnetiche e di radiazione 
E20 Strumenti di misura e controllo di grandezze meccaniche 
E21 Strumenti di misura e controllo di lunghezza, planarità 
E22 Laboratori chimici 
E23 Macchine per test sull’integrità dei circuiti stampati 
E24 Forni per burn-in/prove in temperatura 
E25 Macchine per prove di sicurezza elettrica, controllo di qualità ed emissioni elettromagnetiche 
E26 Sistemi automatici/semiautomatici per il collaudo delle schede assemblate e dei cablaggi 
E27 Sistemi CAD/CAM 
E28 Grandi computer (Host, Server) 
E29 Work station 


2.400 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili FO1 semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00. 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 3 cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
i durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Aremenea finali relative a ra, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00. 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00) 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" S ,00 ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
F12 di cui per prestazioni rese da professionisti È. 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
MiO di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR ti ,00 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 


I 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
F39 ; De 5 so i 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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33.10.2 Fabbricazione di apparecchi medicali per diagnosi, 
di materiale medico-chirurgico e veterinario, 
di apparecchi e strumenti per odontoiatria 
(compresi parti staccate e accessori, riparazione e manutenzione); 
33.10.4 Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi ed ausili 
(compresa riparazione). 


è Agg 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SD43U 


Studi di settore 


1. GENERALITA' 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD43U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 

“Fabbricazione di apparecchi medicali per 
diagnosi, di materiale medico - chirurgico e 
veterinario, di apparecchi e strumenti per 
odontoiatria (compresi parti staccate e ac- 
cessori, riparazione e manutenzione)” - 
33.10.2; 

“Fabbricazione di protesi ortopediche, altre 
protesi ed ausili (compresa riparazione)” - 
33.10.4. 


Il presente modello è così composto: 


vadro A - Personale addetto all'attività; 
vadro B - Unità produttive destinate all'e- 
sercizio dell'attività; 
vadro C - Modalità di svolgimento dell’at- 
tività; 
quadro D - Elementi specifici dell'attività; 
quadro E - Beni strumentali: 
quadro F - Elementi contabili; 

quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 


dell’applicazione degli studi di settore. 


. 
Q 


ATTENZIONE 


Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SD43U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella »il èédice del 
l'attività esercitata secondg*%e, indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 Patje Generale, uni- 
ca per tutti i modelli; 

— negli appositi campi, îWeomune e la pro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni con$èniono, altresì, l'applica- 

zione del correttive, tefritoriale per i contri 

buenti che si avvalgono del regime delle atti- 

vità marginalivei=eui all'art. 14, comma 1, 

legge 23 dicembre 2000, n. 388, nel caso 

in cui nelleseftizio delle attività non utilizza 
no unità preduttive. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 


ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre va 
computato sia tra i dipendenti a tempo-pdaf 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, pemen- 
trambi i rapporti di lavoro, va indic@to il nu- 
mero delle giornate retribuite. Nonvanrio in- 
dicati gli associati in partecipazioné ed i soci 
che apportano esclusivamente \capltale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali.sotio versati contributi 
previdenziali e/o premi) per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continudtivi di cui all'art. 50, comma 
1, lett.-c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità'ticonducibile a un progetto, programma 
dilavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61%e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 


= 


— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero corfpleSsivo delle gior- 
nate retribuite relativet@î"tavoratori dipen- 
denti che svolgono/Gitività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 
nel rigo A06, iknumero complessivo delle 
giornate rettibuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a_tefripo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina- 
to moltiplicando per sei il numero delle set- 
timahe indicato al punto 12 della parte C, 
sez. INdella “Comunicazione dati certifica 
Zini lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 
— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004, nonché il numero 
complessivo delle giornate retribuite relative 
al personale con contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 
prese fornitrici o di somministrazione; 
nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DMIO relati 
vi al 2004; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro at 
tività nell'impresa, diversi da quelli indi- 
cati nel rigo precedente (quali, ad esem- 
pio, i cosiddetti familiari coadiuvanti per 
i quali vengono versati i contributi previ- 
denziali); 


( 
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— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am* 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possong essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi ad 
esempio, gli amministratori assunti, con con- 
tratto di lavoro dipendente non\Xdovranno 
essere inclusi in questo riga\bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVE ; 
DESTINATE ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità %preduttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titélo, Vengono utilizzati per l’eserci- 
zio dell'attività» 

la superfidie, deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 
Pehindicare i dati relativi a più unità produtti 
ve e/o di vendita, è necessario compilare un 
apposito quadro B per ciascuna di esse. | 
dati da indicare sono quelli riferiti a tutte le 


unità locali utilizzate nel corso del periodo 
d'imposta, indipendentemente dalla loro esi 
stenza alla data del 31 dicembre 2004. Nel 
caso in cui nel corso del periodo d'imposta si 
sia verificata l'apertura e/o la chiusura di una 
o più unità locale, nelle note esplicative, con- 
tenute nella procedura applicativa 
GE.RI.CO., dovrà essere riportata tale infor- 
mazione con l'indicazione della data di aper- 
tura e/o di chiusura. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'esercizio dell'atti- 
vità; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità produttive e/o di vendita di cui 
sono indicati i dati, barrando la casella cor 
rispondente. 


Unità produttiva 


— nel rigo BO1, il comune in cui‘ègitdata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenzd elettrica comples- 
sivamente impegnata, vespsessa in Kw. In 
caso di più contatori. sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la sùperficie complessiva, 
espressa in metri guadrati, dei locali desti- 
nati alla produziéne; 

— nel rigo B05,la superficie complessiva, 
espressa/lin metri quadrati, dei locali desti- 
nati a Magazzino di materie prime, semila- 
vorati; attrezzature, ecc.; 

— nek rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al- 
l'apetto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature,  ecc., 
comprendendo anche gli spazi coperti con 
tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali interni 
e/o contigui all'unità produttiva, destinati 
alla vendita. 


Unità di vendita (non contigua all'unità pro- 
duttiva) 


Per ciascuna unità di vendita, non contigua 

all'unità produttiva, utilizzata a qualsiasi titolo 

per l'esercizio esclusivo della vendita al det 
taglio, indicare: 

— nel rigo BIO, il comune in cui è situata l'u- 
nità di vendita; 

— nel rigo B11, la sigla della provincia; 

— nel rigo B12, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 


= io 


- nel rigo B13, la superficî&a complessiva, 
espressa in metri quadrati,‘dei locali desti- 
nati alla vendita; 

- nel rigo B14, la sUperficie complessiva, 
espressa in metri qbadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino. 


5. QUADRO C MODALITÀ DI _ 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel qbadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Consumi energetici 


— nel rigo C01, la quantità di energia elettri- 
ca consumata, espressa in Kwh; 


Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno 
carico (escluse le autovetture) 


sono di seguito richieste informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti 
a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'atti- 
vità alla data del 31 dicembre 2004. Non 
devono essere indicati i dati relativi alle auto- 
vetture e ai mezzi utilizzati per la movimenta- 
zione delle merci quali, ad esempio, muletti, 
transpallets; 

— nei righi da C02 a C04, il numero dei vei 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo C05, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.); 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C06, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio, in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse 
guiti. Per attività svolta in conto proprio si in- 
tende la produzione e/o lavorazione effet- 
tuata in assenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., all'interno e/o all'esterno 
delle unità produttive dell'impresa, anche 
avvalendosi di terzi. Si considera altresì 
svolta in conto proprio la produzione e/o 
lavorazione effettuata con propri modelli e 
proprie tipologie di prodotti offerti diretta- 
mente sul mercato. Si configura l'ipotesi di 
attività svolta in conto proprio anche nel ca- 
so in cui, in presenza di commissione, ordi- 
ne, accordo, ecc., i prodotti finiti, semila 
vorati o componenti, vengano offerti diret- 
tamente sul mercato finale a privati o im- 
prese; 

— nel rigo C07, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte in conto terzi, in rap- 
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porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 
Per attività svolta in conto terzi, si intende la 
produzione e/o lavorazione effettuata per 
conto di terzi soggetti, in presenza di com- 
missione, ordine, accordo, ecc., indipen- 
dentemente dalla provenienza del materiale 
utilizzato. Si ribadisce, come già precisato 
al rigo C06, che, pur in presenza di com- 
missione, ordine, accordo, ecc., si configu- 
ra l'ipotesi di attività svolta in conto proprio 
qualora i prodotti finiti, semilavorati o com- 
ponenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C08, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o non lavorati dall'impresa, in rapporto 
ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 

100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (indica- 
re solo se è stato compilato il rigo C07) 


— nel rigo C09, il codice 1, 2 o 3, se l’attività 
svolta in conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C07; 

— nel rigo C10, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
ti. Il presente rigo va compilato solo se so- 
no stati compilati i righi CO7 e CO9; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da €11 a C13, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite, 
rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro 
pea o al di fuori di detta Unione; 

— nel rigo C14, il numero di agenti e procacè 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto ìnte? 
ressato alla compilazione del modéllo\{co- 
siddetti rappresentanti  monomandaetari), 
con riferimento alla data del 3dicembre 
2004; 

— nel rigo C15, il numero di dgenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitate la propria 
attività esclusivamente per il' soggetto interes- 
sato alla compilazionevdel modello (cosid- 
detti rappresentanti4pluritmandatari), con rife- 
rimento alla data/del'31 dicembre 2004; 

— nel rigo C16, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'artitoloy1 08, comma 2, TUIR, sen- 
za tener éontò, per le spese di rappresen 
tanza, dei lîmiti di deducibilità previsti da 
tale dispesizione, nonché quelle sostenute 
per fa pùrtecipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo C17, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in cui 


l'impresa opera coincida, rispettivamente, 

con il comune, la provincia, un'area compre- 

sa entro tre regioni, o più di tre regioni; 

— nei righi C18 e C19, barrando la relativa 
casella, se si effettuano cessioni nei con- 
fronti di clientela appartenente a paesi del- 
l'Unione Europea o esportazioni in paesi al 
di fuori di detta Unione. Se sono effettuate 
entrambe le tipologie di operazioni, vanno 
barrate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da €20 a C31, per ciascuna ti 
pologia di clientela indicata (italiana e/o 
estera), la percentuale dei ricavi conse- 
guiti in rapporto ai ricavi complessivi. Si 
precisa che nell'ambito della “grande di- 
stribuzione” rientrano gli ipermercati, i sus 
permercati e i grandi magazzini, mentré 
in quello della “ distribuzione organizzata 
“ rientrano i gruppi di acquisto, Jé.catene 
di negozi e l'affiliazione commerciale 
(franchising). 

Il totale delle percentuali indicate nef righi da 

C20 a C31 deve risultare pari 1/00; 

— nel rigo C32, la percenidalè dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettugfe nei confronti 
di clientela appartenente all'Unione Euro- 
pea e/o a paesi aldi ‘fori di detta Unione, 
in rapporto ai ricavi Tomplessivamente de- 
rivanti dall'attività, 

— nel rigo C33, lo/percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite effettuate per via tele 
matica, inrapporto ai ricavi complessiva- 
mente,Conseguiti; 

— nel rigo‘C34, la percentuale dei ricavi de- 
riveinfindalle vendite effettuate tramite gare 
d'appalto, in rapporto ai ricavi complessi 
vamente conseguiti. 


6. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. In 
particolare, indicare: 


Tipologia di attività 


— nei righi DO1, D02, D04 e DOS, la per- 
centuale di ciascuna tipologia di attività ef 
fettuata, in rapporto al totale delle attività 
complessivamente svolte. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 

DO1, D02, DO4 e DOS, deve risultare pari 

a 100; 

— nei righi D03 e DO6, la percentuale, ri- 

spettivamente, dell'attività di assemblaggio 

e di manutenzione programmata, sul totale 

dell'attività svolta. 

Per manutenzione programmata, si intende 

l’attività di assistenza svolta periodicamente 

(comunque non a seguito di guasti) sul pro- 

dotto, con l'obiettivo di preservare il corretto 

funzionamento e di prevenire i malfunziona- 
menti; 
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Materiali di produzione 


— nei righi da D07 a DO9T per ciascuna ti 
pologia individuata, ta percentuale di ma- 
feriali di produzionautilizzati, in rapporto al 
totale dei materiali impiegati nel processo 
produttivo. 

Il totale delle4percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Materie prime impiegate 


— neiarighi da DIO a D26, per ciascuna ti- 
pologia individuata, la percentuale delle 
materie prime utilizzate, in rapporto al tota- 
le delle materie prime impiegate nel pro- 
cesso produttivo. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D10 a D26 deve risultare pari a 100; 


Fasi della produzione/lavorazione 


— nei righi da D27 a DA4, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi della produ- 
zione e/o lavorazione che caratterizzano il 
proprio processo produttivo, distinguendo 
quelle svolte internamente (effettuate in con- 
to proprio e/o in conto terzi) da quelle affi- 
date a terzi (in Italia e/o all'estero); 


Prodotti ottenuti/lavorati 


— nei righi da D45 a D70, per ciascuna ti- 
pologia individuata, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
ottenuti e/o lavorati, in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D45 a D7O deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D71 a D78, barrando le ap- 
posite caselle, per ciascuna tipologia elen- 
cata di servizio accessorio all'attività, indi- 
care quelli offerti dall'impresa; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D79, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese sostenute in ottemperan- 
za alle normative ambientali per lo smalti- 
mento dei rifiuti speciali; 

— nel rigo D80, l'ammontare complessivo 
dei costi e delle spese sostenute per mar- 
chi e licenze. Si tratta, ad esempio, del 
le royalties corrisposte a chi detiene il 
marchio con il quale vengono commer 
cializzati i prodotti ottenuti e/o lavorati 
dall'impresa. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il numero dei beni stru- 
mentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi ti- 
tolo alla data del 31 dicembre 2004. 
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8. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini. 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e\va? 
ori similari e ai generi soggetti a rifavò fis- 
so [ad esempio, schede e ricaricheXtelefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessereXe biglietti 
per parcheggi), nonché dell&esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata‘dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione Stradale di carburan- 
i e ai beni commereializzati dai rivenditori 
in base a contratti è$fimatori di giornali, di 
ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
nel rigo F02;sijk.yalore delle sole esistenze 
iniziali relativé, a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammofitare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigoFON 
— netrigoF03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 
— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 


ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 

comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U...R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes: 

sere e biglietti per parcheggi], nonché 

delle rimanenze finali relative ai(caibpu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ‘ef 

ettuata dagli esercenti impianti divdistri- 
buzione stradale di carburanti/e Jai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali/di libri e di 
periodici, anche su support? audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore.delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore dorfiportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrafinuale in corso di esecuzione (art. 

93 del BU.IR.); 

— nel rigo‘F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rafaultrannuale in corso di esecuzione, va- 

Ùtate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
Stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 

i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 

imputazione e le spese sostenute per le lavo- 

razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 

on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 

i di distribuzione stradale di carburanti e ai 

beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 

di periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 

all'acquisto di beni e servizi strettamente 

correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 
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lazione di questo rigo, i costiadi tipo gestio 

nale che riguardano il‘eoriplessivo svolgi 

mento dell'attività, qualiad esempio, quelli 
relativi alle tasse diToncessione governati- 
va, alla tassa per lo'smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in/genere, alle imposte e tasse 

non direttamentetcòrrelate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi ‘quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni“di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, )siano impiegati beni, materie pri- 
mé.0 materiali di consumo. 

Abtitolo esemplificativo, vanno considerate: 

lexspese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 

o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

le da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del- 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 
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b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 


Koh 


dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 


Pe 


r la determinazione del valore dei beni stru- 


mentali vanno considerati i beni esistenti alla 


da 


ta di chiusura del periodo d'imposta (31 


dicembre per i soggetti con periodo coinci- 


de 


nte con l'anno solare). Ne deriva che non 


si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 


fre 
qu 


Nella determinazione del 
strumentali”: 
— non si 


va considerato l’intero valore dei beni ac- 
isiti nel corso del periodo d'imposta. 


“Valore dei beni 


Ti 


iene conto degli immobili, incluse le 


costruzioni leggere aventi il requisito della 


stabilità; 


Ù 


— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 


r 


ilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 


nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 


gli acquisti 


tenuto ai fini IVA, 


— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 


presa ed al 


‘uso personale o familiare vanno 


compultate nella misura del 50 per cento; 
— è possibile non tener conto del valore dei be* 


ni strumentali inutilizzati ne 
d'imposta a condizione cl 


corso del periodo 
e non siano sigite 


dedotte le relative quote di ammortamento. 


Nell' 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 


re 
(Co) 
ne 


ipotesi di imposta sul valore aggiùniò to- 


r la dispensa degli adempimenti prevista 
r le operazioni esenti dall’àrt, 36-bis del 
P.R. n. 633 del 1972 edin quella del pro- 
di detraibilità pari a zeròrsecondo i cri- 
i di cui all'art. 19-bis, Sstto stesso D.P.R. n. 


lo) 


633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 


ativa alle singole veperazioni di acquisto 
stituisce una componente del costo del be- 
cui afferisce. Conriferimento, invece, alle 


ipotesi di profatasdi detraibilità dell'imposta 


SU 


valore aggiùnto rilevante (cioè di valore 


positivo],,fale onere non rileva ai fini della de- 


fer 
Si 

de 
fer 
ll 
Pe 


minazione della voce in esame. 

precisa) inoltre, che per la determinazione 
|Avaloré dei beni strumentali” si deve far ri- 
imento alla nozione di costo di cui all'art. 
O, comma 1, del T.U.I.R.. 

r i beni strumentali acquisiti nei periodi 


1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 


sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 


volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 


357 


del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 


prese costituite dopo il 12 giugno 1994 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel 


o in 


campo interno di rigo F11 deve essere 


indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 


nen 
_ ne 


on finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 


l. 


Di 


e spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da: 
gli apprendisti che abbiano prestate l'at 
ività per l'intero anno o per parte dies 
so, comprensive degli stipendi/&salari e 
altri compensi in denaro o in naturàr, del- 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno) nofiché del 
e partecipazioni agli utili, id/'eccezione 
delle somme corrisposte di Jàvoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base alcriterio di cassa. 
Tra le spese in questibne rientrano anche 
quelle sostenute peft'impiego di personale: 
— di terzi, distaecato presso l'impresa ai 
sensi dell'art/30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in bdse dcontratto di fornitura di lavo- 
ro/fempòraneo [interinale] ai sensi del 
a LA24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
dixsomministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
embre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 
e spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del- 
e quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col- 
aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 


Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 


com 


puto delle spese per prestazioni di lavoro 
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di cui ai punti precedenti anche; 

— i premi pagati alle compagnie di assicura 

e sostituiscon@*fiutto o in parte le 
suddette quote di indènnità di quiescenza e 
previdenza maturafe.nell’anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 

forio comunàle dai lavoratori dipen 


zione c 


dal terri 
denti e 


zione coordinata e continuat 


dei limit 


dai4titolari di rappor 


i stabiliti dall'art. 95, 


del TU. 


R., 


In reldzione ai criteri da adot 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 


lavore dir 
dal contri 


rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
Un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente aff 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 


‘ettamente afferenti a 
buente si devono in 


i di collabora- 
iva nel rispetto 
commi 3 e 4, 


are per la de- 


l’attività svolta 


endere quelle 


sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 


Non pos 


sono, 


invece, essere considerate 


spese direttamente afferenti all'attività quelle 


sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
entanti di commercio). Si 
e non vanno computate 
nel rigo in esame le spe- 


un'attività 


agli agenti e rappres 


fa present 
nel valore 


se indicate al rigo F 


d'impresa 


te, infine, c 
da inserire 
3 “Spese 


per acquisti ai 


servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei cam 


pi interni al rigo F12 


devono essere 


indicate le spese (già incluse nel campo ester 


no de 


rigo F12) riguardanti rispettivamente : 


— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 


tamente afferenti 
ribuente; 


con 


‘attività 


esercitata dal 


— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 


piego 


presso l'impresa a 


D.lgs. 


di personale di te 


rzi, distaccato 


i sensi dell'art. 30 del 


10 settembre 2003, n. 276 e le 


base a contratto di for- 


spese sostenute in 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
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determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 
— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fomitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 

ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all’e? 
sercizio dell'attività d'impresa (qualîY dd 
esempio, i premi riguardanti l'assigura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificdzione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli\per furto e in- 
cendio, e i premi Inail delativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori fàmiliari); 

— tra i consumi di energianvanno comprese 
le spese sostenutesnel ‘periodo d'imposta 
per qualsiasi tipé dli.fonte energetica (ener- 
gia elettrica, «Metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso prodettivo, con esclusione delle spe- 
se per ikriscaldamento dei locali; 

— i costimelativi a carburanti e simili inclu- 
dono iitto ciò che serve per la trazione 
degli quiomezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gods liquido, ecc.). 

Si ‘precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 


Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori( dinge- 
neri di monopolio, valori bollati &postali, 
marche assicurative e valori similariy'indi- 
pendentemente dal regime dindoftabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, fotip,Notosei; dalla 
vendita di schede telefaniché, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere»peiti mezzi pubblici, 
viacard, tessere e (biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di colicessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotté; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatoridi giornali, di libri e di periodici 
ancheSursupporti audiovideomagnetici. 


Non@dàvono, inoltre, essere considerate le in- 
defihità conseguite a titolo di risarcimento, 
aNthe in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 

—- la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 
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— la gestione di ricevitorie tatoCalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris/forMula 101; 

— la vendita di schedetetTicariche telefoni 
che, abbonamentibiglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacatd, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

— la gestione “di&concessionarie superena- 
lotto, enalotto, )l6tto; 

— la riscossione ‘bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività” possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
sidefati per l'entità dell'aggio percepito e del 
rigavo dl netto del prezzo corrisposto al formi 
oredei beni, indipendentemente dalle moda 
ifà con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l'effetto ai fi- 

ni dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
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per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge* 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno_in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni_alla cui 
produzione o al cui scambio è\diretta l'at 
tività dell'impresa medesifta, Detti immo- 
bili concorrono a formére il teddito nel 
l'ammontare determinato îw base alle di- 
sposizioni concerne@titsredditi fondiari, 
per quelli situati nekterritorio dello Stato, o 
ai sensi dell'aftif70, comma 2, del 
T.U.I.R., per qtelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “stivmentali per natura”, non su- 
scettibilif, quindi, di diversa utilizzazione 
senzarTedieali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i ©@noni vanno assunti nella determi- 
ndzione del reddito d'impresa senza al 
tun“abbattimento; 

le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 


58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 
di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 
ti non altrove classificabili (ad esclusione 
dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 
tipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi naturà 
inanziaria o straordinaria, che hanno Contri- 
buito alla determinazione del reddité, 

n questo rigo non devono essere indicate*le plu- 
svalenze derivanti da operazioni diatfasferimen- 
o di aziende, complessi o rami/@ziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi stragrdinari); 

— nel rigo F20, campo 1,“ costi per il godi- 

mento di beni di terzi trasi.guali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivdnti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitfo d'azienda. 

Si ricorda ché con riferimento ai canoni di 
ocaziohe fidanziaria relativi ad autovettu- 
re, adtocaràvan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conte, delle disposizioni di cui all'art. 164 
del TU.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
felativa ai canoni di locazione, finanziaria 
è 
N 


non finanziaria, per beni immobili. 

el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
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menti anticipati e accelerafisSi/ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetturetàttòcaravan, moto 
cicli e ciclomotori/Ttilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltré‘e$sete indicate le spese per 
l'acquisto di.beni strumentali di costo unita 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campàYinterno devono essere indicate 
le quotesdi ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
ascafitonamento a fondi rischi e altri ac- 
captonamenti, ad esclusione di quelli 
aventi caratteristiche di natura straordina- 
tia (da indicare nel rigo F29 Oneri straor- 
dinari). In tale rigo F23 devono essere in- 
dicate le quote relative alle svalutazione 
dei crediti; 

nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1 e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

nel rigo F25, gli altri componenti negati- 
vi, non aventi natura finanziaria o straor- 
dinaria, che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo 
devono essere indicati anche gli utili spet 
tanti agli associati in partecipazione con 
apporti di solo lavoro nonché le compo- 
nenti negative esclusivamente previste da 
particolari disposizioni fiscali (es. la de- 
duzione forfetaria delle spese non docu- 
mentate riconosciuta per effetto dell'art. 
66, comma 4, del T.U.I.R. agli interme- 
diari e rappresentanti di commercio e agli 
esercenti le attività indicate al primo com- 
ma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979, 
la deduzione forfetaria delle spese non 
documentate prevista dall'art. 66, com- 
ma 5, del T.U.I.R. a favore delle imprese 
autorizzate all'autotrasporto di cose per 
conto terzi; ecc.). 
nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U..R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
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vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. la na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 

indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito; 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere còn”il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidefè: 

— per le persone fisiche in €ontabilità ordina 
ria o semplificata, rispeftivamente con il ri- 
go RF50 del quadro REravvero RG23 del 
quadro RG di Unicanpersone fisiche; 

— per le società di,persone in contabilità or- 
dinaria o sermplificata, rispettivamente 
con il rigo RF48 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadio RG di Unico Società di 
persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capi- 
ali; 
— per glirEnti non commerciali in contabilità 
didinària o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la reldtiva éasella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell’àrt. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare dopiplessivo del- 
le cessioni di beni e deltesprestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget- 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'animontare delle altre ope- 
razioni, effettuaté nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le impostesui/redditi, quali: 

— operdzioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVAM(ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° èomma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
nN633/72); 

«operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 
® alle cessioni di beni ammortizzabili; 
® ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulte- 
riori informazioni rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore. 
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| contribuenti che non risultante, congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettiffcare il peso di 
alcune variabili per le qualita Commissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 
tore ha introdotto un‘eorrettivo. Tale corretti 
vo consente di yérificare se l'eventuale dif 
ferenza tra l'ammeptare dei ricavi contabi- 
lizzati e quelle, risùltante dalla applicazione 
dello studio.di Settore derivi, in tutto o in 
parte, dal peso attribuito alle variabili con- 
siderate. iàmisura tale da non consentire 
un'esdita )rappresentazione della realtà 
ecofiemica dei soggetti interessati. 

I éontribuenti possono in tal modo segnala 
re che la non congruità deriva dalla parti 
tolare rilevanza che tali variabili hanno as- 
Sunto nella determinazione dei ricavi pre- 
sunti evitando, così, su tali questioni il con- 
traddittorio con l'Amministrazione finanzia 
ria. Ad esempio, la variabile “spese soste- 
nute per il lavoro prestato dagli apprendisti” 
non viene più presa in considerazione da 
GE.RI.CO. per il valore contabile indicato 
nei quadri dei modelli di dichiarazione dei 
redditi, ma per il minor importo che risulta 
dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effet 
tuata dai contribuenti che risultano congrui 
alle risultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da pren- 
dere a base per il calcolo delle riduzioni de- 
vono essere forniti tenendo conto delle even- 
tuali variazioni fiscali determinate dall’appli- 
cazione di disposizioni tributarie (ad esem- 
pio, le spese e i componenti negativi relati- 
vi ad autovetture, autocaravan, ciclomotori 
e motocicli vanno assunti tenendo conto di 
quanto previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni 

di applicazione per l'esecuzione dei calco 

li che vanno effettuati per determinare l'en- 

tità delle riduzioni. Ne deriva che, anche 

nell’ ipotesi in cui è prevista l'applicazione 

di tali riduzioni, il quadro degli elementi 

contabili va compilato con l'indicazione 

dei valori al lordo delle riduzioni. Ad esem- 
pio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diver- 
se da lavoro dipendente e afferenti l'attività 
d'impresa pari a euro 25.822,84, nel rigo 

F12 del quadro degli elementi contabili an- 

drà indicato l'importo complessivo pari a 

euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del 
correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato da- 
gli apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato ap- 
plicando all'ammontare delle spese soste- 
nute per il lavoro prestato dagli appren- 
disti, indicato al rigo X01, la formula in- 
dicata nella tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
T anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 

Trilo 6 trimestri 

Til O trimestri 

Til2. 4 trimestri 


(6-0) | 
(+ 
6 6 

2 


6-4) 


{ } 


% app = 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
edi Sd, 
14 14 


% app = 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprefidist/da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà part a‘\eufo 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistàxcon un contratto di 
5 anni iniziato in data(1/5Y2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò»dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot. 2OMgimestri 
Til Qstrimestri 
Tril2  \2 trimestri 
(Ro29l (20 — 2) ) 
200 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


La*spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 (0) i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 O 3 22,5% 
01/01/2004 Q 4 20,0% 
01/10/2003 ] 9) 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 (o) 7,5% 
01/01/2003 4 (o) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 
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barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


per odontoiatria (compresi parti staccate e accessori, riparazione e manutenzione); 
33.10.4 Fabbricazione di protesi ortopediche, altre protesi ed ausili (compresa riparazione). 


33.10.2 Fabbricazione di apparecchi medicali per diagnosi, di materiale medico-chirurgico e veterinario, di apparecchi e strumenti 


Comune Provincia 
Ton 
A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03 Impiegati 
A04 Operai generici 
A05. Operai specializzati 
A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07 Apprendisti 
A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; ) 2 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
A09  Lavoranti a domicilio 
Numero Percentuale di 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa EReoaSS 
A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A18 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo 
Progressivo unità locale 2 3 5 
Unità produttiva 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati alla produzione/lavorazione Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
BO6 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali destinati ad esposizione Mq 
BO9 Locali destinati alla vendita Mq 
Unità di vendita (non contigua all'unità produttiva) 
BIO Comune 
B11 Provincia 
B12 Potenza impegnata Kw 
B13. Locali destinati alla vendita Mq 
B14. Locali destinati a magazzino Ma 
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èa#>ntrate 
Modello SD43U 
QUADRO C Consumi energetici 
Modalità C01 Energia elettrica Kwh 
di svolgimento 
dell'attività Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 
C02 fino at. 3,5 Nudo 
C03. oltre t. 3,5 fino at. 12 Nudo 
C04. superiore a t. 12 Numero 
CO5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 


Produzione/lavorazione e commercializzazione 


Percentuale 


sui ricavi 
C06 Produzione e/o lavorazione conto proprio % 
€07 Produzione e/o lavorazione conto terzi 
C08 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o non lavorati dall'impresa 
TOT = 100% 
Produzione/lavorazione conto terzi (indicare solo se è stato compilato il rigo C07) 
C09 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 
CI0 Percentuale di ricavi provenienti dal committente principale % 
Produzione/lavorazione affidata a terzi 
€11 italia ,00 
FIZIOUE: ,00 
C13 Extra U.E. ,00 
C14 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 
C15 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 
C16 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 


Area di mercato 
C17 Nazionale (1 = comune: 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


C18 UE. 


Barrare la casella 


C19 ExtraU.E. 


Barrare la casella 


Tipologia della clientela 
€20 Industria 


Percentuale 
SUI FICOVI 


€21 Artigiani 


C22 Grande distribuzione, distribuzione organizzata 


C23 Commercianti all'ingrosso 


C24 Commercianti al dettaglio 


C25 Strutture e presidi sanitari pubblici e privati (a.s.1., aziende ospedaliere, ambulatori, cliniche, ecc.) 


C26 Case di riposo 


C27 Ambulatori veterinari 


C28 Studi dentistici 


C29 Enti pubblici, enti privati 


C30 Privati 


C31 Altri 


ae | ae |a |ae|ael a |a || || 3 


C32 Cessioni (U.E., extra U.E.) 


TOT = 100% 


C33 Vendite per via telematica (internet, ecc.) 


C34. Vendite tramite gare d'appalto 
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CODICE FISCALE 


bp 
D 
= 
EF 


Studi di settore 
VY_ genzia 
am», ntrate 


Modello SD43U 


QUADRO D Ù SEGA Percentuale sul totale Percentuale sul totale 
Elementi Tipologia di attività delle attività svolte delle attività svolte 
a stà DO1 Progettazione % 
SVI D02 Fabbricazione e lavorazione % 
D03 di cui assemblaggio % 
DO4. Installazione % 
DO5 Manutenzione % 


D06 di cui programmata % 


Materiali di produzione 


TOT = 100% 


Percentuale sul totale 
dei materiali utilizzati 


DO7 Materie prime % 
DO8 Semilavorati % 
DO9 Parti d'acquisto/componenti % 


Materie prime impiegate 
DIO Acciaio 


TOT = 100% 


Percentuale sulle 
materie prime impiegate 
% 


D11 Alluminio 


D12 Ottone 


D13 Rame 


D14 Bronzo 


D15 Leghe speciali 


D16 Smalti e vernici 


D17 Collee adesivi 


D18 Ceramiche 


D19 Titanio 


D20 Resine 


D21 Gessi 


D22 Metalli preziosi 


D23 Materie plastiche 


D24 Cuoio e pellami 


D25 Tessuti (broccati, ecc.) 


D26 Altro 


ae | ae | ala | ae] a |a |a] || |] | 3 | 3 
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UNICO conce sca 
2005 \IIITITI[(] gs 


Studi di settore 


A genzia 
è», ntrate 

(segue) Model lo SD43U 

QUADRO D SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 

Elementi Fasi della produzione/lavorazione Conto proprio Conto terzi Italia UE /extraU.E. 

pa vo D27  Progettazione/industrializzazione Barrare la casella 

ell'attività D28 Fusione Barrare la casella 

D29 Lavorazioni meccaniche a caldo Barrare la casella 
D30 Lavorazioni meccaniche a freddo Barrare la casella 
D31 Lavorazioni per asportazione di truciolo Barrare la casella 
D32 Lavorazioni di rifinitura Barrare la casella 
D33 Trattamenti termici Barrare la casella 
D34 Trattamenti protettivi/superficiali Barrare la casella 
D35 Assemblaggio (meccanico, saldatura, incollaggio) Barrare la casella 
D36 Assemblaggio elettrico/cablaggio Barrare la casella 
D37  Sviluppo/installazione software Barrare la casella 
D38 Assistenza/riparazione Barrare la casella 
D39. Ispezione/collaudo Barrare la casella 
D40 Confezionamento/imballaggio Barrare la casella 
D41 Installazione Barrare la casella 
D42 Lavorazioni speciali (ad esempio su vetro o fibre ottiche) Barrare la casella 
D43. Sterilizzazione Barrare la casella 
D44  Certificazione/omologazione di prodotto Barrare la casella 


Prodotti ottenuti/lavorati 
Tre Percentuale 
Attrezzature per strutture sanitarie sui ricavi 
DA45 Mobili per ospedale (letti ortopedici, travi testaletto, ecc.) 


D46 Mobili per sale operatorie e odontoiatria, inclusi tavoli e poltrone operatorie e simili 


DA47 Lampade chirurgiche 


DA48 Apparecchi per indagini invasive, come endoscopie e biopsie 


DA49 Utensili per operazioni chirurgiche (es. bisturi ) 


D50 Aghi (per siringhe, per agopuntura, ecc.) 


D51 Apparecchi per la pulizia dentale 


ae | ae |a ||| || 3° 


D52. Dispositivi e prodotti per il lavaggio e la sterilizzazione di attrezzature mediche 
Apparecchi per cure estetiche 

D53 Apparecchi per la pulizia del viso 

D54  Depilatori 

D55  Scaldacera 

D56 Apparecchiature per abbronzatura 
Protesi, ortesi ed ausili tecnici 

D57  Stampelle 


D58 Deambulatori e carrozzine (manuali o motorizzate) 


ae | 3° | 3 | 32 


D59 Protesi funzionali, estetiche, cinematiche 


D60 Protesi acustiche e vocali 
D61 Stimolatori cardiaci 


D62 Altre protesi ad energia extracorporea 


D63 Calzature ortopediche e ortesi plantari 


D64 Busti, corsetti, cinti e ventriere 
D65. Tutori per il tronco e arti 


ae | ae |a ||| | | 3 | 32 


D66  Tutori per il capo 
Altri prodotti 
D67 Poltrone per uso medico 
D68 Poltrone per barbieri 
D69 Apparecchi per meccanoterapia e massoterapia 


D70 Altro 


ae | 3° | 3° | 32 


TOT = 100% 


(segue) 
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200! TTI IL] poi 
A genzia 

è» ntrate 

[segue] Modello SD43U 

QUADRO D Servizi offerti 

Elementi D71. Installazione dei prodotti Barrare la casella 

o DE D72 Consegna a domicilio Barrare la casella 

ell'attività D73. Convenzionati con ASL e INAIL Barrare la casella 
D74 Assistenza domiciliare Barrare la casella 
D75 Prove di adattamento Barrare la casella 
D76 Dispositivi sostitutivi Barrare la casella 
D77 Servizio di riparazione entro 24 ore Barrare la casella 
D78 Addestramento all'uso Barrare la casella 
Altri elementi specifici 

D79 Spese per smaltimento rifiuti speciali ,00 
D80 Costi e spese per marchi e licenze 00 

QUADRO E 

Numero 


Beni strumentali 


EO1 Banchi di lavoro 


E02 Forni di fusione 


E03 Macchine per lo stampaggio e l'estrusione di materie plastiche 


EO4 Macchine o impianti per stampaggio a freddo o da taglio 


E05 Macchine utensili a moto rettilineo o rotatorio 


E06 Macchine o impianti per lucidatura/pulitura 


E07 Forni (per trattamenti termici metalli, essicatura, ecc.) 


E08 Cabine di verniciatura (a velo d'acqua, chiuse) e sabbiatura 


E09 Saldatrici 


E1O Impianti per l'incollaggio 


E11 Macchine o impianti per cablaggio automatico 


E12 Attrezzature per confezionamento e imballaggio 


E13. Attrezzature per la prototipazione/campionatura 


E14 Camere bianche 


E15 Attrezzature per la sterilizzazione 


E16 Strumenti di misura e controllo di grandezze elettriche o elettromagnetiche e di radiazione 


E17 Strumenti di misura e controllo di grandezze meccaniche 


E18 Macchine per prove di sicurezza elettrica, controllo di qualità ed emissioni elettromagnetiche 


E19 Macchine o impianti per sottovuoto 


E20 Macchine o impianti per sinterizzazione 


E21 Macchine per cucire 


E22  Allineatori per protesi 


E23 Sistemi CAD/CAM/CAE 


E24 Work station 
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UNICO conce Rca 
2005 LIIITITIT(] Rig 


Studi di settore 


A genzia 
è» ntrate 
Modello SD43U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00. 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 |. PANI 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00. 
Valore dei beni strumentali 
FI1 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 =_rrrgg8s{( él 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali n ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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v_ genzia 
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Modello SD43U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37. IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei\dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SD44U 


34.30.0 Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli e loro motori; 
35.41.2 Fabbricazione di accessori e pezzi staccati per motocicli e ciclomotori; 
35.42.2 Fabbricazione di accessori e pezzi staccati di biciclette. 


— Sll — 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SD44U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD44U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
fo elencate: 

“Fabbricazione di parti ed accessori per au- 
toveicoli e loro motori” - 34.30.0; 
“Fabbricazione di accessori e pezzi stacca- 
ti per motocicli e ciclomotori” - 35.41.2; 
“Fabbricazione di accessori e pezzi stacca- 
ti di biciclette” - 35.42.2. 


Il presente modello è così composto: 


vadro A - Personale addetto all'attività; 
vadro B - Unità produttive destinate all’e- 
sercizio dell'attività; 
vadro C - Modalità di svolgimento dell’at- 
tività; 
e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 
e quadro È - Beni strumentali: 
e quadro F - Elementi contabi 
® quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


. 
Q 


ATTENZIONE 


Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SDAA4U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codite/del- 
l'attività esercitata secondo lewindicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della,Parté Genera 
le, unica per tutti i modelli; 

— negli appositi campi, il éomune e la pro 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentoioraltresì, l'applica- 

zione del correttivo 4erritoriale per i contri 

buenti che si avvalgono del regime delle atti 

vità marginali di/@ui all'art. 14, comma 1, 

legge 23 dicembre 2000, n. 388, nel caso 

in cui nell'esercizio delle attività non utilizza 
no unità produttive. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 


nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
termittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en; 
trambi i rapporti di lavoro, va indicatosil n 
mero delle giornate retribuite. Non vanite.in- 
dicati gli associati in partecipazioned i soci 
che apportano esclusivamente capitalè; an- 
che se soci di società in nome c@lléttivo o di 
società in accomandita semplice. Sì precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sorfo Versati contributi 
previdenziali e/o premi=per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché \\soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che/tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61/e»ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 


— nei righi da A01 a A05, distintamente per 


qualifica, il numero complessivo delle gior- 
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nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
fi che svolgono attività a‘tenfpo pieno, desu- 
mibile dai modelli DMFOTetativi al 2004; 
nel rigo A06, il numero tomplessivo delle 
giornate retribuite telative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto diMayoro ripartito, determina 
to moltiplicando)per sei il numero delle set 
timane indicatò/al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della "Comunicazione dati certifica- 
zioni Jlavero dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dieafianche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 
nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004, nonché il numero 
complessivo delle giornate retribuite relative 
al personale con contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 
prese fornitrici o di somministrazione; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DM1O relati 
vi al 2004; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
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— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente net 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nei righi da A12 ad A17, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 

per l'intero anno. Considerata, ad esem- 

pio, un'attività nella quale il titolare del 

l'impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125, risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovrahrio 
essere inclusi in questo rigo, bensìfeltigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVE . 
DESTINATE ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono rictifeste informazioni 
relative all'unità produttivare agli spazi che, 
a qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività, La superficie deve es- 
sere quella effettiva, indipendentemente da 
quanto risuliadalla eventuale licenza am- 
ministrativaé 

Per indicare i dati relativi a più unità produtti 
ve, è nec&ssario compilare un apposito qua- 
dro B(pertiascuna di esse. | dati da indicare 
sonò-quelli riferiti a tutte le unità locali utiliz- 
zate nel corso del periodo d'imposta, indi- 
pendentemente dalla loro esistenza alla data 
del 31 dicembre 2004. Nel caso in cui nel 
corso del periodo d'imposta si sia verificata 


l'apertura e/o la chiusura di una o più unità 

locale, nelle note esplicative, contenute nella 

procedura applicativa GE.RI.CO., dovrà es- 
sere riportata tale informazione con l'indica- 
zione della data di apertura e/o di chiusura. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'esercizio dell'atti- 
vità; 

- in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità produttive e/o di vendita di cui 
sono indicati i dati, barrando la casella cor- 
rispondente. 


Unità produttiva 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica combples- 
sivamente impegnata, espressa jf Kw. In 
caso di più contatori sommare Je potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie \complessiva, 
espressa in metri quadratià deilOcali desti- 
nati alla produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrdti, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, eîc.; 

— nel rigo B06, la/superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinàti a magazzino di materie 
prime, Semilavorati, attrezzature, ecc., 
comprendendo anche gli spazi coperti con 
tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
Nati ad uffici; 

= Nel rigo B08, la superficie complessiva, 
èspressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali interni 
e/o contigui all'unità produttiva, destinati 
alla vendita. 


Unità di vendita (non contigua all'unità pro- 
duttiva) 


Per ciascuna unità di vendita, non contigua 

all'unità produttiva, utilizzata a qualsiasi titolo 

per l'esercizio esclusivo della vendita al det 
taglio, indicare: 

— nel rigo BI0, il comune in cui è situata l'u- 
nità di vendita; 

— nel rigo B11, la sigla della provincia; 

— nel rigo B12, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

- nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino. 


— 513 — 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI, / 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete Meddlità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


— nel rigo C01, é quantità di energia elettri- 
ca consumgta, espressa in Kwh; 


Mezzi di trasporto 
Autémezzi con massa complessiva a pieno 
carico (escluse le autovetture) 


Sono di seguito richieste informazioni relative 
qi mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti 
a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'atti- 
vità alla data del 31 dicembre 2004. Non 
devono essere indicati i dati relativi alle auto- 
vetture e ai mezzi utilizzati per la movimenta- 
zione delle merci quali, ad esempio, muletti, 
transpallets, ecc.; 

— nei righi da C02 a C04, il numero dei vei 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo C05, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.); 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C06, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte in conto proprio, in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse 
guiti. Per attività svolta in conto proprio si in- 
tende la produzione e/o lavorazione effet 
tuata in assenza di commissione, ordine, ac- 
cordo, ecc., all’interno e/o all'esterno delle 
unità produttive dell'impresa, anche avva- 
lendosi di terzi. Si considera altresì svolta in 
conto proprio la produzione e/o lavorazio- 
ne effettuata con propri modelli e proprie ti- 
pologie di prodotti offerti direttamente sul 
mercato. Si configura l’ipotesi di attività svol 
ta in conto proprio anche nel caso in cui, in 
presenza di commissione, ordine, accordo, 
ecc., i prodotti finiti, semilavorati o compo- 
nenti, vengano offerti direttamente sul mer- 
cato finale a privati o imprese; 

nel rigo C07, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto terzi, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 
Per attività svolta in conto terzi, si intende la 
produzione e/o lavorazione effettuata per 
conto di terzi soggetti, in presenza di com- 
missione, ordine, accordo, ecc., indipen- 
dentemente dalla provenienza del materiale 
utilizzato. Si ribadisce, come già precisato 
al rigo C06, che, pur in presenza di com- 
missione, ordine, accordo, ecc., si configu- 
ra l'ipotesi di attività svolta in conto proprio 
qualora i prodotti finiti, semilavorati o com- 
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ponenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C08, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o non lavorati dall'impresa, in rapporto 
ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

CO6 a CO8 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C09, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita di prodotti con il mar- 
chio proprio dell'impresa, in rapporto ai ri 
cavi complessivamente derivanti dall’atti 
vità. 


Produzione/lavorazione conto terzi (indica- 
re solo se è stato compilato il rigo C07) 


— nel rigo C10, il codice 1, 2 o 3, se l'attività 
svolta in conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C07; 

— nel rigo C11, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
ti. Il presente rigo va compilato solo se so- 
no stati compilati i righi CO7 e C10; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C12 a C14, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite, 
rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro 
pea o in paesi al di fuori di detta Unione; 

— nel rigo C15, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at- 
tività esclusivamente per il soggetto interessa- 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 

rappresentanti monomandatari), con riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2004; 

— nel rigo C16, il numero di agenti e procac® 
ciatori senza obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto interes? 
sato alla compilazione del modello (cosiddet 
ti rappresentanti plurimandatari), cotyriferi- 
mento alla data del 31 dicembre2004; 

— nel rigo C17, l'ammontare dell& spese di 
pubblicità, propaganda e d'àppresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di\deducibilità previsti 
da tale disposizione) nonché quelle soste- 
nute per la partecipelzione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo C18,\l codice 1, 2, 3 0 4, a se 
conda che l'àrea nazionale di mercato in cui 
l'impresè@Sopera coincida, rispettivamente, 
confil comune, la provincia, un'area com- 
presa“eritro tre regioni, o più di tre regioni; 

— nei righi C19 e C20, barrando la relativa 
casella, se si effettuano cessioni nei con- 
fronti di clientela appartenente a paesi del- 
l'Unione Europea o esportazioni in paesi al 


di fuori di detta Unione. Se sono effettuate 
entrambe le tipologie di operazioni, vanno 
barrate ambedue le caselle; 


Mercato di riferimento 


— nei righi da C21 a C41, per ciascuna tipo- 
logia di mercato di riferimento individuata, 
la percentuale dei ricavi conseguiti in rap- 
porto ai ricavi complessivi. 

In particolare, si precisa che: 

— nei righi da C21 a €25, per “Primo allesti 
mento”, si deve intendere la produzione 
delle parti che devono essere utilizzate per 
la costruzione del mezzo; 

— nei righi da C26 a C30, per “Ricambi ori 
ginali”, si deve intendere la vendita alla ca- 
sa costruttrice, da parte dei componentisti, 
dei prodotti di ricambio che l'impresa vens 
de sul mercato con il proprio marchio; 

— nei righi da C31 a C35, per “After matket”, 
si deve intendere la distribuzione&di parti 
non originali e di accessori presso commer 
cianti all'ingrosso e/o al dettaglio) con il 
marchio del componentista; 

— nei righi da C36 a C40, per “Subfornitura”, 
si deve intendere la prodézione di particola- 
ri o specifiche lavorazionispet componenti. 

Il totale delle percentuali , iidicate nei righi da 

C21 a CA] deve risultare pari a 100; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C42 a C50, per ciascuna tipo- 
logia di&clieàtela indicata (italiana e/o 
estera)/ la. pércentuale dei ricavi conseguiti 
in rappòtto ai ricavi complessivi. Si precisa 
ché nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne&rientrano gli ipermercati, i supermercati 
@i grandi magazzini, mentre in quello del- 
lay “distribuzione organizzata” rientrano i 
gruppi di acquisto, le catene di negozi e 
l'affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C42 a CSO deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C51, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela appartenente all'Unione Euro- 
pea e/o a paesi al di fuori di detta Unione, 
in rapporto ai ricavi complessivamente de- 
rivanti dall'attività. 


6. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. In 
particolare, indicare: 


Materie prime, semilavorati e merci incor- 
porate 
Materiali di produzione 


— nei righi da DO1 a DO04, per ciascuna tipo- 
logia individuata, la percentuale dei mate- 
riali di produzione impiegati sul totale dei 
materiali utilizzati nel processo produttivo. 


siga 


Il totale delle percentuali devexisùltare pari a 
100; 


Materiali utilizzati 


nel rigo D05, le percentuale dei metalli uti 
izzati, in rapporto al totale dei materiali im- 
piegati nel processo produttivo; 
— nei righi da DO6 a DIO, per ciascuna tipo- 
ogia individuata, la quantità di metalli uti- 
izzati: Nel processo produttivo, espressa in 
quintali; 
— nelrigo D11, la percentuale delle materie 
plastithe utilizzate nel processo produttivo, 
iNNapporto al totale dei materiali impiegati 
nel processo produttivo; 
hei righi da D12 a D15, per ciascuna tipo- 
ogia individuata, la quantità delle materie 
plastiche utilizzate nel processo produttivo, 
espressa in quintali; 
nel rigo D16, la percentuale dei materiali 
per interni utilizzati, in rapporto al totale dei 
materiali impiegati nel processo produttivo; 
nei righi da D17 a D20, per ciascuna tipo- 
ogia individuata, la quantità di materiali 
per interni utilizzati nel processo produttivo 
, espressa in metri lineari; 


Altre materie prime lavorate 


— nei righi da D21 a D24, la percentuale di 
altre materie prime lavorate, in rapporto al 
totale dei materiali impiegati nel processo 
produttivo; 


Fasi della produzione/lavorazione 


— nei righi da D25 a D30, barrando le appo- 
site caselle, le diverse fasi che caratterizza 
no il proprio processo produttivo, distin- 
guendo quelle svolte internamente (effettuate 
in conto proprio e/o in conto terzi) da quel 
le affidate a terzi (in Italia e/o all'estero); 


Prodotti ottenuti/lavorati 


— nei righi da D31 a D35, per ciascuna tipo- 
logia di prodotti individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D31 a D35 deve risultare pari a 100; 


Destinazione dei prodotti 


— nei righi da D36 a D49, per ciascuna tipo- 
logia di destinazione dei prodotti ottenuti 
e/o lavorati, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita dei prodotti, in rap- 
porto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D36 a D49 deve risultare pari a 100. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
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nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da E01 a E08, per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna, il 
numero complessivo dei beni strumentali, e, 
nella seconda colonna, il numero di quelli 
ad asservimento automatico. 


8. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del rif 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiàrie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorgzione'e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conîoydelle esistenze ini 
ziali relative ai generi diymonopolio, valori 
bollati e postali, Mafche assicurative e va- 
lori similari e aifGenerì soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini 
ziali relàfive ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui fivendita è effettuata dagli esercenti im- 
piùnti®elt distribuzione stradale di carburan- 
the gi beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e serviZi 
non di durata ultrannuale (art. 92, ‘vom 
ma 6, del T.U...R.). 

on si deve tener conto delle»rimafîtenze 

inali relative ai generi di méngpolio, va- 

ori bollati e postali, marghe assicurative 

e valori similari e ai generi S@ggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempi©, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi.pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi], nonché 

delle rimanenze fiali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificginti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli/esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
comméîcializzati dai rivenditori in base a 
contfaîti estimatori di giornali, di libri e di 
periodiei, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— néhrigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali selative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
mentare indicato in questo rigo è anche com 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 

sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 

ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
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ti di distribuzione stradale diveatburanti e ai 

beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatofit@îgiornali, di libri e 

di periodici, anche/stsupporti audiovideo 

magnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto divbeni e servizi strettamente 
correlati allé, produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

on vannò/considerati, ai fini della compi- 
azione Uli, guesto rigo, i costi di tipo gestio- 
nale( che) riguardano il complessivo svolgi 
méntodell'attività, quali, ad esempio, quelli 
elativi alle tasse di concessione governati 
vayalla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

hon direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 

o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

le da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
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ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del- 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 


Per | 
men 


a determinazione del valore dei beni stru- 
tali vanno considerati i beni esistenti alla 


data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 


quis 
Nell 


strumentali”: 
— non si 


iti nel corso del periodo d'imposta. 


a determinazione del “Valore dei beni 


«n 


iene conto degli immobili, incluse le 


costruzioni leggere aventi il requisito della 


stabilità; 


_ va 
CU 
eu 


i 
computato il valore dei beni strumentali il 
i costo unitario non è superiore a 516,46 
ro, ancorché gli stessi beni non siano stati 


rilevati nel registro dei beni ammortizzabili”o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 


gli 


- le 


acquisti tenuto ai fini IVA; 
spese relative all'acquisto di beni mobili 


adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale(6 familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener cohtadel valore dei be- 


ni 


d'i 


strumentali inutilizzati né 
mposta a condiziafie c 


corso del periodo 
e non siano state 


dedotte le relativ&quote di ammortamento. 


Nel 


rata 


‘ipotesi di impostà sul valore aggiunto to- 
ente indetraibile per effetto dell'opzione 
la dispensd,degli adempimenti prevista 
le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 


.R. n. 683 del 1972 e in quella del pro- 


di detraibilità pari a zero secondo i cri 


teri,di corrall'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
638 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 


rela 
cost 


iva alle singole operazioni di acquisto 
ituisce una componente del costo del be- 


ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 


ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 


110 
Per 


199 


positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lermi 
Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve 
erimento alla nozione di costo di cui all'art. 


inazione della voce in esame. 
ar ri 


, comma |, del TU.I.R.. 
i beni strumentali acquisiti nei periodi 
A e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 


sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 


esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 


colo 


volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 


ro che di fatto non hanno fruito dell'age- 


357 


del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 


prese costituite dopo il 12 giugno 
relazione all'acquisto di beni usati]. 


Nel 


1994 


o in 


campo interno di rigo F11 deve esseté 


indicato il valore relativo ai beni strumentali.in 
disponibilità per effetto di contratti diklocazio- 


nen 
_ ne 


on finanziaria, già inclusi nelrigo 11. 
rigo F12, l'ammontare delleSpèse per 


prestazioni di lavoro e, in pdîticalare: 


li; 


2: 


e spese per prestazioniidi lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per.i Gontributi e per i 
premi Inail, rese da laveratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anfio o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensj/in denaro o in natura, del- 
e quote di iridennità di quiescenza e pre- 
videnza, maturate nell’anno, nonché del- 
le pértecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle ‘somme corrisposte ai lavoratori che 
Kiahno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo [interinale] ai sensi del 
a L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
embre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 
e spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 


— 516 — 


citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordifiati» e continuativi 
maturate nel pericda, di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che, hanno cessato l'attività, 
eventualmentetdedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, giltresi che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui gi punti precedenti anche: 

— i prémi pagati alle compagnie di assicuro 
ziéneche sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

“i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
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presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L_ 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub'agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fomitura di lavoro tempora- 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità incl 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiaraziohi/f? 

scali; non comprendono, invece qhelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistànza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei déni vanno 

considerate solo se non $Ono state com- 

prese nel costo degli ste$si beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto def\premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatòrie per legge, an- 
corché l'obbligdtàrietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività ‘d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle»sautovetture, comprendendo 
tra gli stessi\ai fini di semplificazione, ol- 
tre allaRCA, anche quelli per furto e in- 
cendiòfe i premi Inail relativi all'impren- 
difore)e ai collaboratori familiari); 

Ara isconsumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 


cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces: 
sioni di materie prime e sussidiarie, di sé 
milavorati e di altri beni mobili, esclusitguer 
li strumentali, acquistati o prodotti/per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invecéi 

e dei ricavi derivanti dall'affitfà di’un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività pér le guali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi. che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguitivdai rivenditori di ge- 
neri di monopolio) valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricévi. derivanti dalla gestione di ricevi- 
torietotbeglcio, totogol, totip, totosei; dalla 
verfdîta, di schede telefoniche, abbonamen- 
ti’ liglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
Viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
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- la rivendita di carburante} 

— la rivendita di lubrificanti/effettuata dagli 
esercenti impianti diùdistfibuzione strada 
le di carburanti; 

— la rivendita, in base d contratti estimatori, 
di giornali, ditlibri e di periodici, anche 
su supporti Vidéomagnetici; 

— la venditatdi valori bollati e postali, generi 
di monapoliòymarche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gd, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la, Veridita di schede e ricariche telefoni- 
che7 abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
l'importo indicato nel rigo F15 sarà utiliz- 
zato dal software GERICO al fine di calco- 
are la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutra- 
izzame l’effetto ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore nei confronti delle atti- 
vità diverse da quelle per le quali si sono 
conseguiti aggi e ricavi fissi. 

n base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 
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ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad\m 
mobilizzazioni per lavori interni, cofrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostendtg per 
la realizzazione interna di immebilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestiohi accessorie. la 
gestione accessoria si fiferisce ad attività 
svolte con continuità Marestranee alla ge- 
stione caratteristica-dell'împresa. Vanno in- 
dicati in questo rigòX@d esempio: 

— i redditi degli/immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'eserciziordella stessa, né beni alla cui 
produzione © al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'ifmpresa medesima. Detti immo- 
bili corcorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
perquelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di immo- 


bili “strumentali per natura”, non suscettibili, 
quindi, di diversa utilizzazione senza radi- 
cali trasformazioni. In tale ipotesi, i canoni 
vanno assunti nella determinazione del red- 
dito d'impresa senza alcun abbattimento; 
— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 
di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 
i non altrove classificabili (ad esclusione 
dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 
ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati àl 
consumo personale o familiare dell’imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devop@ essere 
indicate in questo rigo anche le quotevdelle 
predette plusvalenze realizzate®ifi èsercizi 
precedenti ed assoggettate a/fassazione nel 
periodo d'imposta in esame 


n questo rigo devono essere”inoltre indicati 
gli altri componenti positivi),non aventi natura 
inanziaria o straordiharià, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime céstituizcono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento dinpeni di terzi tra i quali: 

— jCahgni di locazione, finanziaria e non fi- 
nenziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

= canoni di noleggio; 

> i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia 

ria e canoni di noleggio per beni mobili 

strumentali; 
— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
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banche ed imprese finanziarie) per spese 
postali, spese per corsidi/aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammòniate delle quote di 
ammortamento del‘'eostò dei beni materiali 
ed immateriali/*strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma, 2,)102 e 103 del T.U..R., 
comprensive divquelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
ciéli ‘&ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'itipresa va tenuto conto delle disposi 
zieni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti ed articoli promozionali, gli oneri 
di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 1 
e 2, lett. e), fl, i) m), n), o) del T.U.I.R., le mi 
nusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
g 
c 
c 


N 


estione e manutenzione di immobili civili, i 
osti di manutenzione e riparazione di mac- 
inari, impianti, ecc. locati a terzi, le perdi- 
fe su crediti, le spese generali, nonché altri 
oneri, a carattere ordinario e di natura non fi- 
nanziaria, non altrove classificati; 

nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1], lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
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questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti. 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive derivan- 
ti da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, sopravy 
venienze passive derivanti da fatti eccezio* 
nali o anormali (quali ad esempio prescri 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impresa [6 la\pér 
dita) del periodo d'imposta risultanf&dalla 
differenza di tutte le componenti.di reddito, 
positive e negative, indicate.néi righi del 
presente quadro F e rilevarffivgi fini fiscali. 
l'importo indicato deve Coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


particolare, dovrà @0Încidere: 

per le persone {ffsiche'in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del-quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di\Unico persone fisiche; 

per le società di persone in contabilità or- 
dinaria Sasemplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadio”RG di Unico Società di persone ; 
per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 


con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il perio- 
do di imposta 2004, alla contabilità ordina- 
ria, ovvero, che pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicateCle rì> 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando ld'\relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.PR. 
n. 633/72, l'amméhiarè complessivo del- 
le cessioni di beni &delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione/ tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dat lbogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte’ sui redditi, quali: 

— 6pefazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
Hr. 633/72); 

+ operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 

l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
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contribuenti che non risultante, congrui han- 
no, infatti, la facoltà di retfificàre il peso di al 
cune variabili per le quafita*Commissione de- 
gli esperti che ha validato Gli studi di settore 
a introdotto un correttivo! Tale correttivo con- 
sente di verificare/se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei fiéavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, initto o in parte, dal peso at- 
ribuito alle Ygriabili considerate in misura ta- 
e da nofinconsentire un'esatta rappresenta 
zione (della realtà economica dei soggetti in- 
eressati 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
chela non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a’ determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il softvare GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli 
che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di ta- 
li riduzioni, il quadro degli elementi conta- 
bili va compilato con l'indicazione dei valo- 
ri al lordo delle riduzioni. Ad esempio, in 
presenza di spese per apprendisti pari a eu- 
ro 10.329,14, e di spese per lavoro di- 
pendente ed altre prestazioni diverse da la- 
voro dipendente e afferenti l'attività d'impre- 
sa pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del 
quadro degli elementi contabili andrà indi 
cato l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spet 

tante a seguito dell'applicazione del corret 

tivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
ERO 
6 6 
2 


( } 


% app = 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 


(14-5)  (14-9) 


14 14 


=15% 


% app = 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprehdistà/da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà parf. a\euîo 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistàxcon un contratto di 
5 anni iniziato in data (1/5Y2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavofesdipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot. 2OMgimestri 
Til @sirimestri 
Til? 2 trimestri 
de0z8 ai (20 — 2) ) 
20 20 


% app =+30% x = 28,5% 


2 


lafspesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 O 3 22,5% 
01/01/2004 (o) 4 20,0% 
01/10/2003 7 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 (e) 7,5% 
01/01/2003 4 (o) 5,0% 
01/10/2002 d (o) 2,5% 
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Modello SD44U 


34.30.0 Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli e loro motori 


35.41.2 Fabbricazione di accessori e pezzi staccati per motocicli e ciclomotori 


35.42.2 Fabbricazione di accessori e pezzi staccati di biciclette 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Domicilio Fiscale Comune Provincia 
Artigiano Barrare la casella 
QUADRO A NIETO 
Personale AQ1 Dirigenti 
add etto 7 A02 Quadri 
all'attività OTTO 
A03. Impiegati 


A04. Operai generici 
A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09 Lavoranti a domicilio 


Numero freni di 
A Yogi n e RAR x lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo 

Unità produttive 

destinate Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 

all'esercizio 

aa 

alati Unità produttiva 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati alla produzione/lavorazione Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
BO6 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali destinati ad esposizione Mq 
BO9 Locali destinati alla vendita Mq 

Unità di vendita (non contigua all'unità produttiva) 

BIO Comune 
B11 Provincia 
B12 Potenza impegnata Kw 
B13. Locali destinati alla vendita Mq 
B14. Locali destinati a magazzino Ma 
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QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


CO1 Energia elettrica Kwh 
Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 
C02 fino at. 3,5 Nunzio 
C03. oltre t. 3,5 fino at. 12 Nunso 
C04. superiore a t. 12 Numero 
CO5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 


Produzione/lavorazione e commercializzazione 


Percentuale 


sui ricavi 
C06 Produzione e/o lavorazione conto proprio % 
€07 Produzione e/o lavorazione conto terzi 
C08 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o non lavorati dall'impresa 
TOT = 100% 
CO9 Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di prodotti con il proprio marchio % 
Produzione/lavorazione conto terzi (indicare solo se è stato compilato il rigo C07) 
C10 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 
C11 Percentuali dei ricavi provenienti dal committente principale % 
Produzione/lavorazione affidata a terzi 
€12 Italia ,00 
C13 UE. ,00 
C14 Extra U.E. ,00 
C15 Agentie rappresentanti esclusivi Numero 
C16 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 
C17. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 


Area di mercato 
C18 Nazionale (1 = comune: 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


C19 UE. 


Barrare la casella 


C20 Extra U.E. 


Barrare la casella 


Mercato di riferimento 
Primo allestimento 
€21 Autovetture 


Percentuale 
SUI FICOVI 


C22 Autoveicoli industriali e commerciali 


€23 Automezzi agricoli 


C24 Motoveicoli e ciclomotori 


C25. Biciclette 


ae | 3|3 || 3° 


Ricambi originali 
C26 Autovetture 


C27 Autoveicoli industriali e commerciali 


€28 Automezzi agricoli 


C29 Motoveicoli e ciclomotori 


C30 Biciclette 
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QUADRO C After market 
Modalità C31 Autovetture 


di svolgimento C32 Autoveicoli industriali e commerciali 
dell'attività C33 


Automezzi agricoli 


C34 Motoveicoli e ciclomotori 


C35 Biciclette 


ae ||| 32 | 3 


Sub-fornitura 
C36 Autovetture 
C37 Autoveicoli industriali e commerciali 
C38 Automezzi agricoli 
C39 Motoveicoli e ciclomotori 


C40 Biciclette 


3 | 3 || 3 | 3 


(41 Altri mercati non legati ai mezzi di trasporto % 


TOT = 100% 


s ù 3 Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


C42 Imprese costruttrici di automezzi e mezzi di trasporto in genere 


C43 Altre imprese costruttrici di parti e accessori 


C44 Altre imprese industriali e/o artigianali 


C45 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


C46 Commercianti all'ingrosso 


C47 Commercianti al dettaglio 


CA48  Riparatori e centri di assistenza 
C49 Privati 
C50 Altri 


3° | 3 | 3 | a | 3 | a | 3 | 3 | 32 


TOT = 100% 


C51 Cessioni (V.E., extra U.E.) % 


ud 2 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


CODICE FISCALE 


QUADRO D Materie prime, semilavorati e merci incorporate [tannbalizgxeco 
Elementi Materiali di produzione materiali di produzione 
pe sn DO1 Materie prime (metalli, materie plastiche e materiali per interni) % 
ell'attività DO2 Altre materie prime lavorate % 
D03 Semilavorati incorporati % 
DO4. Parti d'acquisto/componenti % 
TOT= 100% 
Percentuale sul totale dei 
Materiali utilizzati materiali di produzione 
DO5 Metalli % 
Quintali 


D06 Acciaio dolce (ferro) 
D07 Acciaio speciale (inox e leghe) 


DO8 Metalli speciali e loro leghe (titanio, ecc.) 
DO9 Alluminio 
DIO Altri metalli 


D11 Materie plastiche % 
D12 Elastomeri 

D13  Termoplastiche 

D14 Termoindurenti 

D15 Altre plastiche 


D16 Materiali per interni % 


Metri lineari 
D17 Tessuti 
D18 Moquette 
DI19 Pellami 
D20 Altri materiali 


Altre materie prime lavorate 


D21 Legno da rifinitura % 
D22 Vetri, cristalli e specchi % 
D23 Materie chimiche (polveri, vernici, diluenti, ecc.) % 
D24 Materiale elettrico % 
SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 
Fasi della produzione/lavorazione Conto proprio _—Contoterzi Italia —U.E /extraU.E. 
D25 Progettazione Barrare la casella 
D26 Lavorazioni e trasformazione Barrare la casella 
D27  Rifinitura Barrare la casella 
D28 Assemblaggio Barrare la casella 
D29. Collaudo Barrare la casella 
D30 Imballaggio e confezionamento (manuale o automatico) Barrare la casella 


(segue) 
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QUADRO D 
Elementi 


specifici 
dell ‘attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


D31 


Prodotti ottenuti/lavorati 
Gruppi o sistemi 


Percentuale 
SUI FICOVI 


D32 


Componenti e/o parti di ricambio 


D33 


Accessori e optional 


D34 


Semilavorati o lavorazioni 


D35 


Altri prodotti 


ae | 3 || 30 | 3° 


D36 


Destinazione dei prodotti 


Carrozzeria 


TOT = 100% 


Percentuale 
SUI FICOVI 


D37 


Telaio 


D38 


Motore 


D39 


Trasmissione 


D40 


Iniezione 


DA41 


Sospensioni 


D42 


Sistema frenante 


D43 


Impianto di alimentazione 


D44 


Impianto elettrico 


D45 


Interni e finiture 


D46 


Finiture esterne (specchietti, portapacchi, ecc.) 


D47 


Abbigliamento tecnico 


D48 


Attrezzature di manutenzione e di sicurezza (triangoli, chiavi e utensili, elevatori, ecc.) 


D49 


Altro 


ae | al afa|ae|ae| a |a ||| || 


EO1 


Sistemi di progettazione CAD/CAM 


TOT = 100% 


di cui ad asservimento 
Numero automatico (numero) 


E02 


Macchinari e attrezzature per la lavorazione dei metalli 


E03 


Macchinari e attrezzature per la lavorazione delle materie plastiche 


E04 


Macchinari e attrezzature per le lavorazioni tessili e delle pelli 


EO5 


Macchinari e attrezzature per la lavorazione del legno 


E06 


Macchinari e attrezzature per la lavorazione del vetro 


E07 


Strumenti per il collaudo 


E08 


Impianti e macchinari per l'imballaggio 


929 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00. 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 |. PANI 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00. 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti n 
F12 per pi la ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali n ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
F39 i De 5 so i 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 


A 
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SD45U 


15.86.0 Lavorazione deltè e del caffè; 
51.37.A Commercio all'ingrosso di caffè. 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD45U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
fo elencate: 


“Lavorazione del tè e del caffè” — 15.86.0; 
“Commercio all'ingrosso di caffè” — 
51.37.A 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locali destinate all’eserci- 
zio dell'attività; 
e quadro C - Modalità di svolgimento dell'at- 


quadro D - Elementi specifici dell'attività; 
quadro E - Beni strumentali: 
quadro F - Elementi contabi 
quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore; 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SD45U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della Parte genera- 
le, unica per tutti i modelli; 

— negli appositi campi, il comune elaX\pîo- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì,.l'applica- 

zione del correttivo territoriale. pèf | contri- 

buenti che si avvalgono del régime delle atti 

vità marginali di cui all'art 14,’ comma 1, 

legge 23 dicembre 2000388, nel caso in 

cui nell'esercizio delle ditività non utilizzano 
unità locali. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadre A‘sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividyare ‘il numero dei collaboratori coordi 
nati*e Continuativi, degli associati in parteci 
pazioné e dei soci è necessario far riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2004. 
Con riferimento al personale con contratto di 
fornitura di lavoro temporaneo o di sommini- 


strazione di lavoro e al personale dipenden- 
e, compresi gli apprendisti, gli assunti con 
contratti di formazione e lavoro, di inseri- 
mento, di lavoro intermittente, di lavoro ri- 
partito, a termine e i lavoranti a domicilio, 
va, invece, indicato il numero delle giornate 
retribuite a prescindere dalla durata del con- 
ratto e dalla sussistenza del rapporto di la- 
voro alla data del 31 dicembre 2004. Per- 
anto, ad esempio, un dipendente con con- 
ratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 
giugno, e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
ra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e, per entrambi i rap- 
porti di lavoro, va indicato il numero delle 
giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che ap 
portano esclusivamente capitale, anchexse 
soci di società in nome collettivo o di società 
in accomandita semplice. Si precisa chè*mon 
possono essere considerati soci dikcapitale 
quelli per i quali sono versati confributi ‘previ 
denziali e/o premi per assicurazigne contro 
gli infortuni, nonché i soci chè svolgono la 
unzione di amministratori della Società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che travi collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase'‘di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro-che»intrattengono rapporti di colla- 
boraziòne coordinata e continuativa che, ai 
sensindella normativa richiamata, non de- 
voho_ essere obbligatoriamente ricondotti 
alla,modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 
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— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative Gi lavoratori di- 
pendenti a tempo pdfîziale e agli assunti 
con contratto di layotàxyipartito, determina 
to moltiplicando perasei il numero delle set- 
timane indicato”al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comyhicazione dati certifica 
zioni lavoradipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificate. In tale rigo devono essere in- 
dicatixanehé i dati relativi ai lavoratori di- 
pendentia tempo parziale assunti con con- 
trdito Hi formazione e lavoro o di inseri- 
Mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 

- nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti a tem- 

po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 

DMIO relativi al 2004, nonché il numero 

complessivo delle giornate retribuite relative 

al personale con contratto di fornitura di la- 

voro temporaneo o di somministrazione di 

lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 

mero complessivo di ore ordinarie lavorate 

desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 

prese fornitrici o di somministrazione; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 

micilio desumibile dai modelli DMIO relati 

vi al 2004; 

nel rigo A10, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente ne 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità produttiva e aglisspazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati ‘per l’eserci- 
zio dell'attività. 

La superficie deve esserequella effettiva, in- 
dipendentemente dae quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 

Per indicare i datitelativi a più unità produtti 
ve e/o di vendita, è necessario compilare un 
apposito quadre=B per ciascuna di esse. | 
dati da indicarè, sono quelli riferiti a tutte le 
unità locati) utilizzate nel corso del periodo 
d'imposfaxindipendentemente dalla loro esi- 
stenzd allò) data del 31 dicembre 2004. Nel 
casèinegi nel corso del periodo d'imposta si 
sia\verificata l'apertura e/o la chiusura di una 
o più unità locale, nelle note esplicative, con- 
tenute nella procedura applicativa 
GE.RI.CO., dovrà essere riportata tale infor- 


mazione con l'indicazione della data di aper- 
tura e/o di chiusura. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente. 


Unità di lavorazione/trasformazione e 
commercializzazione 


La sezione deve essere compilata da chi svol 
ge attività di trasformazione/lavorazione e 
commercializzazione, e da chi svolge esclu- 
sivamente attività di trasformazione/lavora- 
zione; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata IN£ 
nità di lavorazione/trasformazione € “som 
mercializzazione; 

— nel rigo B02, la sigla della proyincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettried còmples- 
sivamente impegnata, espressa,in Kw. In 
caso di più contatori sommar&/e potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficié complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti all'attività di lavorazione /trasformazione; 

— nel rigo B05, la sùperficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzinò di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

nel rigo4B06; la superficie complessiva, 

espressQvin, metri quadrati, degli spazi all'a- 

perto»destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
dovanche gli spazi coperti con tettoie; 

ZNel.rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
hati ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita/esposizione all'ingrosso; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita/esposizione al dettaglio; 

— nel rigo BIO, barrando l'apposita casella, 
se si effettua la somministrazione diretta al 


pubblico. 


Unità di esclusiva commercializzazione 


Per ciascuna unità di vendita utilizzata a qual 
siasi titolo esclusivamente per l'attività di com- 
mercializzazione, indicare: 

— nel rigo B11, il comune in cui è situata l'u- 
nità di esclusiva commercializzazione; 

— nel rigo B12, la sigla della provincia; 

— nel rigo B13, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali de- 
stinati alla vendita/esposizione all'in 
grosso; 
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— nel rigo B15, la superficià complessiva, 
espressa in metri quadrati, ‘dei locali desti- 
nati alla vendita/espésizione al dettaglio; 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri qbadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B17, a Superficie complessiva, 
espressa in4metri, quadrati, dei locali desti- 
nati a magaz?ino; 

— nel rigo B18, barrando l'apposita casella, 
se si effettud la somministrazione diretta al 


pubblico) 


' 


5, QUADRO C - MODALITÀ DI _ 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Consumi energetici 


— nel rigo C01, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh; 

— nel rigo C02, la quantità di gas metano 
complessivamente consumata, espressa in 
metri cubi; 


Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno 
carico (escluse le autovetture) 


Sono di seguito richieste informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti 
a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'atti- 
vità alla data del 31 dicembre 2004. Non 
devono essere indicati i dati relativi alle auto- 
vetture e ai mezzi utilizzati per la movimenta- 
zione delle merci quali, ad esempio, muletti, 
transpallets, ecc.; 
— nei righi da C03 a C05, il numero di veicoli 
per ciascuna tipologia di mezzi di traspor- 
to individuata; 
— nel rigo C06, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.); 


Lavorazione/trasformazione e commercia- 
lizzazione 


— nel rigo C07, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio, in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Per attività svolta in conto proprio si in- 
tende la lavorazione e/o trasformazione ef- 
fettuata in assenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., all'interno e/o all'esterno 
delle unità locali dell'impresa, anche avva- 
lendosi di terzi. Si considera altresì svolta in 
conto proprio la lavorazione e/o trasfor- 
mazione effettuata con propri modelli e pro- 
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prie tipologie di prodotti offerti direttamente 
sul mercato. Si configura l'ipotesi di attività 
svolta in conto proprio anche nel caso in 
cui, in presenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., i prodotti finiti, semilavorati 
o componenti, vengano offerti direttamente 
sul mercato finale a privati o imprese; 
nel rigo C08, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
i. Per attività svolta in conto terzi si intende 
a lavorazione e/o trasformazione effettua 
ia per conto di terzi soggetti in presenza di 
commissione, ordine, accordo, ecc., indi- 
pendentemente dalla provenienza del ma- 
eriale utilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato al rigo C07, che, pur in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavora- 
i o componenti vengano offerti direttamen- 
e sul mercato finale a privati o imprese; 
nel rigo C09, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o non lavorati dall'impresa, in rapporto 
ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 
100; 


Lavorazione/trasformazione conto terzi 
(indicare solo se è stato compilato il rigo 
C08) 


— nel rigo C10, il codice 1, 2 0 3, se l'attività 
svolta in conto terzi è commissionata, rispet 
tivamente, da un solo committente, da due a 
cinque o da più di cinque committenti. 

Il presente rigo va compilato solo se è stato 

compilato il rigo CO8; 

— nel rigo C11, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti; 

Il presente rigo va compilato solo se sono sta* 

fi compilati i righi CO8 e C10; 


Lavorazione/trasformazione affidata'a terzi 


— nei righi da C12 a €14, qualora.una parte 
del processo produttivo sia affidàafa'a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite, 
rispettivamente, in Italia (nell'Unione Euro- 
pea o al di fuori di dettà Unione; 

— nel rigo C15, il numerSdisagenti e procac- 
ciatori con obbligo diresetcitare la propria at- 
tività esclusivamenfeperTi soggetto interessa- 
to alla compilazione del modello [cosiddetti 
rappresentanti monomandatari), con riferi- 
mento alla data=del 31 dicembre 2004; 

— nel rigo 16, ‘) numero di agenti e procac- 
ciatori senza‘vbbligo di esercitare la propria 
attività eselusivamente per il soggetto interes- 
sato( all) compilazione del modello (cosid- 

detti Tappresentanti plurimandatari), con rife- 

rimento alla data del 31 dicembre 2004; 

— nel rigo C17, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 


senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 
— nel rigo C18, l'ammontare delle spese rela- 
tive a servizi, attrezzature e beni di consu- 
mo forniti agli esercenti (ad es. tazzine, pa- 
lettine, ecc.); 


Area di mercato 


— nel rigo C19, il codice 1, 2, 3 0 4, a secon- 
da che l'area nazionale di mercato in cui 
l'impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, un'area com- 
presa entro tre regioni, o più di tre regioni; 

— nei righi C20 e C21, barrando la relativa 
casella, se si effettuano cessioni nei con- 
fronti di clientela appartenente a paesi del. 
l'Unione Europea o esportazioni in paesi èl 
di fuori di detta Unione. Se sono effettuate 
entrambe le tipologie di operazioni, vanno 
barrate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C22 a C29 ‘per giascuna tipo- 
logia di clientela indieaia’ (italiana e/o 
estera), la percentuale d$j ricavi conseguiti, 
in rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito dellà”“grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello del- 
la “distribuzione organizzata” rientrano i 
gruppi dixacquisto, le catene di negozi e 
l'affiliazione’commerciale (franchising). 

Il totale-dèlle percentuali indicate nei righi da 

C22(a€29 deve risultare pari a 100; 

— nehrigo C30, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
diyclientela appartenente all'Unione Euro- 
pea e/o a paesi al di fuori di detta Unione, 
in rapporto ai ricavi complessivamente de- 
rivanti dall'attività; 

— nel rigo C31, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti dalle vendite effettuate per via tele- 
matica, in rapporto ai ricavi complessivi. 


6. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Tipologia di attività 


— nei righi da DO1 a DO5, per ciascuna ti 
pologia individuata, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti, in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente consegui. In particolare, si 
precisa che si deve intendere: 

— per “commercio all'ingrosso con vendi- 
ta in sede”, la tipologia di vendita carat 
terizzata dall'acquisto in proprio delle 
merci e dalla successiva rivendita nei lo- 
cali dell'impresa; 
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— per “commercio all'ingrosso con vendi- 
ta sul territorio”, il ca$a.ifî cui il grossista, 
che acquista in propfi6, immagazzina le 
merci per poi riverderle avvalendosi di 
una rete di venditari.ò di sistemi telemati- 
ci su un territorio specifico considerato zo- 
na di vendità 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
DO] a DOS. deve risultare pari a 100. 


Modalità ‘di, acquisto 


— neixrighi da D06 a D11, per ciascuna mo- 
dalità di acquisto elencata, la percentuale 
deiycosti sostenuti per l'acquisto delle merci, 
in rapporto all'ammontare complessivo de- 
gli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO6 a D11 deve risultare pari a 100. 


Materie prime impiegate 


— nei righi da D12 a D19, per ciascuna ti- 
pologia individuata, la percentuale di ma- 
ferie prime utilizzate nella lavorazione//tra- 
sformazione, in rapporto al totale delle ma- 
ferie prime impiegate. Si precisa che, tali ri- 
ghi non devono essere compilati da chi 
svolge esclusivamente attività di commer 
cializzazione. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D12 a DI9 deve risultare pari a 100; 


Fasi della lavorazione 


— nei righi da D20 a D30, barrando le rela- 
tive caselle, le diverse fasi della lavorazio- 
ne che caratterizzano il proprio processo 
produttivo, distinguendo quelle svolte inter 
namente (effettuate in conto proprio e/o in 
conto terzi) da quelle affidate a terzi (in Ita- 
lia e/o nei paesi UE/extra UE); 


Prodotti commercializzati 


— nei righi da D31 a D45, per ciascuna ti- 
pologia elencata di prodotti commercializ- 
zati, la percentuale dei ricavi derivanti dal 
la vendita dei prodotti, in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D31 a D45 deve risultare pari a 100; 


Confezione di caffè torrefatto o prevalente- 
mente commercializzato 


— nei righi da D46 a D49, barrando la rela- 
tiva casella, la tipologia di confezioni di 
caffè prevalentemente commercializzata; 


Altri elementi specifici 


— nei righi D50 a D52, per ciascuna tipolo- 
gia di prodotto individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti, in rapporto all'am- 
montare complessivo dei ricavi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 
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— nel rigo D53, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese sostenute per lo stoc- 
caggio presso terzi; 

— nel rigo D54, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese sostenute per l'acquisto 
di materiale utilizzato per il confeziona 
mento e l'imballaggio; 

— nel rigo D55, le spese sostenute per i premi 
riguardanti polizze assicurative relative al 
l’attività di impresa. Non vanno indicati i 
premi relativi alle assicurazioni obbligatorie 
per legge riguardanti gli infortuni sul lavoro 
per il titolare ed il personale dipendente. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo at 
la data del 31 dicembre 2004. 


8. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese è 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzàti 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti fe- 
nendo conto di quanto previsto dall'arta/ 64 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati dà indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prèscindendo da 
quanto stabilito nelle istùzioni per la compi- 
lazione dei quadri,del )modello UNICO 
2005 finalizzati allaxdeferminazione del ri- 
suliato di esercizi® 

In particolare, indicare: 


Imposte suicredditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relafive è materie prime e sussidiarie, semi 
lavorati merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 


bollati e postali, marche assicurative e va- 

lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 

so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dif 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}f 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi diYdura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi/dell'àrt. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si précisa, che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportàrenél rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle,rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e $ussigliarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6//del RU.LR.). 

on s.deVe tener conto delle rimanenze 

inali‘feldtive ai generi di monopolio, va- 

rivbollati e postali, marche assicurative 

@&yvalori similari e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi], nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del TULLR.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
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i e merci, inclusi gli oneri acsessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzit&stami all'impresa. 
on si deve tener cofito dei costi di acqui- 
sto relativi ai geneti, di monopolio, valori 
bollati e postali marche assicurative e va- 
ori similari e AiNgereri soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ‘ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
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rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 

un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 

industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del- 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


Kel 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti allé 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci: 
dente con l'anno solare). Ne deriva che on 
si tiene conto del valore dei beni cedùti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beîti ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del ’Valbie dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventitil requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore, dei beni strumentali il 
cui costo unitario hon è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese*relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa'ed all'uso personale o familiare vanno 
compUtate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 


dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
elativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
erimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma |], del T.U..R.. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle letterè a) eb) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10\e%del 20 
per cento. La riduzione è attribuitfa?a) tutti gli 
esercenti attività di impresa e, gbindivanche a 
coloro che di fatto non hanné frvitò dell'age- 
volazione prevista dall'art. @\de) D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempiovanche alle im- 
prese costituite dopo il 12giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto/di/befi usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo.FT2/l'ammontare delle spese per 
prestazighi)di lavoro e, in particolare: 

1. le&spesè per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
pîemi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
atempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
— di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 

2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 

ro temporaneo [interinale] ai sensi del 
a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
embre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 


—; (933: — 


alla distaccataria, per ilNgéprio perso 
nale distaccato presso glest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle, lavoro dipendente 
(cioè quelle sostànute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, comipres) quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, di/sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.lgs. \\OT settembre 2003, n. 276, 
ecc:)Ndir&ttamente afferenti l'attività eser- 
cifata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 
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— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 
— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone é 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi: 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli ofieri tetri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha*Soste- 

nuto per l'impiego di personallesinybase a 

contratto di fornitura di lavoro,tempora- 

neo, ovvero di somministréziòne di lavoro; 

- le spese di tenuta delléacontabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendotio, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa, 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

consideraf&=selo se non sono state com- 

prese nél.costo degli stessi beni quali one- 
ri accéssorì7 

— non.si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicufazioni obbligatorie per legge, an- 
torché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 


tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro 

duzione dei servizi” da indicare al rigo/Rl0; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di éui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'ùn. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di,$ervîzi alla cui 
produzione o al cui scambiò è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei cartispeitivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni\yiobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati0 prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivafiti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono. aggio ricavi fissi , che vanno in- 
dicatimel'rigo F15. 

Si trata ad*esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neriNdi monopolio, valori bollati e postali, 
marthe assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for- 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività di impresa e le indennità consegui- 
te, anche in forma assicurativa, per il risarci 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 
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— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendenteménte” dal regime di 
contabilità adottato e@defpioventi realizza 
ti dalla vendita di géneri”soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita ‘li lubrificanti effettuata dagli 

esercenfivimpianti di distribuzione strada- 

le di èarbùranti; 

- lafrivendita, in base a contratti estimatori, 

di Giofnali, di libri e di periodici, anche 

su Supporti videomagnetici; 

lg vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gal, totosei, totip, tris, formula 101, 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai fi- 

ni dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
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maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditiresgi- 
guardano soltanto gli elementi che non.deXo- 
no essere inclusi nei righi precedenti(da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incremenfi Telativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori4ipterni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa hà sostenuto per 
la realizzazione interna di’immobilizzazio- 
ni materiali e immatàriali> 

— nel rigo F19, gli alii proventi, compresi 
quelli derivanti(dan gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con c@ntinuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in@uesto rigo, ad esempio: 

- i reddîtdegli immobili relativi all'impresa 
chie non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 


sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli.di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato indale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dàlla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali imm®rtizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi è destinati al 
consumo personale o familiate dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anchè le quote delle 
predette plusvalenze” realizzate in esercizi 
precedenti ed assogGettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziarigi OSstraordinaria, che hanno contri- 
buito alla,determinazione del reddito. 

n questo rigò non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
‘o.di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
$te/ultitne costituiscono proventi straordinari); 
=nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e 
N 


non finanziaria, per beni immobili. 

el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
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tanza, per manutenzione ordlingria di cui at 
l'art. 102, comma 6, délTU..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte“dd esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i/servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese‘pér Corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22\/ammontare delle quote di 
ammortamentò del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, “tormma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
Comprensive di quelle relative ad ammorta- 
enti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
felative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli 
aventi caratteristiche di natura straordina- 
ria (da indicare nel rigo F32 Oneri straor- 
dinari). In tale rigo F23 devono essere in- 
dicate le quote relative alle svalutazione 
dei crediti; 

nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

nel rigo F25, gli altri componenti negati- 
vi, non aventi natura finanziaria o straor- 
dinaria, che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo 
devono essere indicati anche gli utili spet 
tanti agli associati in partecipazione con 
apporti di solo lavoro nonché le compo- 
nenti negative esclusivamente previste da 
particolari disposizioni fiscali (es. la de- 
duzione forfetaria delle spese non docu- 
mentate riconosciuta per effetto dell'art. 
66, comma 4, del T.U.I.R. agli interme- 
diari e rappresentanti di commercio e agli 
esercenti le attività indicate al primo com- 
ma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979, 
la deduzione forfetaria delle spese non 
documentate prevista dall'art. 66, com- 
ma 5, del T.U.I.R. a favore delle imprese 
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autorizzate all'autotrasporto di cose per 
conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari. In questo rigo sono com- 

presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 

so Erario ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 

tura “straordinaria” deve essere intesa, con 

riferimento, non tanto alla eccezionalità o 

all’anormalità del  provento conseguito, 

bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 

Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 

go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 

da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 

indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi»na 
ura “straordinaria” al pari di quanto.giàtri 
portato al precedente rigo. Pertanto, ) ad 
esempio, con riferimento alle minusvalénze 
devono essere indicate quelle #erivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti daXgtti eccezio- 
nali o anormali (quali adresempio prescri 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito difîmpresa [o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte-lexeomponenti di reddito, 
positive e negdilve,, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 

l'importo indiivato deve coincidere con il 

reddito (okla perdita), indicato nei righi dei 

quadri RAje RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per lexpersone fisiche in contabilità ordina 
ria o/semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 


dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66. del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime grdina* 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indiéatiNiycosti 
per l'acquisto di prodotti soggetti @daggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
sfenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relativé.d' prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi 


Imposta sul valore/aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzion&déll'IVA; 

— nel rigo,F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
leccessivni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget- 
tesa registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

=Nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 

l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 
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9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono. essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di séttére' 

contribuenti ehe nh risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà“ rettificare il peso di alcune 
variabili pere”quali la Commissione degli 
esperti ch&ha validato gli studi di settore ha in- 
rodott6 un) correttivo. Tale correttivo consente 
di verificate se l'eventuale differenza tra l'am- 
méntarè dei ricavi contabilizzati e quello risul 
fante, dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito a 
le’variabili considerate in misura tale da non 
Consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l’Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in cui 
è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua 
dro degli elementi contabili va compilato con 
‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 
Ad esempio, in presenza di spese per appren- 
disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 
porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 
lordo della riduzione spettante a seguito de 
‘applicazione del correttivo per gli apprendisti. 
contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 

se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 

prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato applican- 

do all'ammontare delle spese sostenute per il 

lavoro prestato dagli apprendisti, indicato al ri 

go X01, la formula indicata nella tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) | 
(——_ + 
6 6 

2 


6-4) 


( } 


% app = 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 


(14-5)  (14-9) 
REC VI e 


14 14 


=15% 


% app = 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprehidistà/da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a‘\euîo 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistàxcon un contratto di 
5 anni iniziato in data(1/5Y2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoròsdipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot. 2OMgimestri 
Til Qstrimestri 
Tril2  \2 trimestri 
(20-0). (20-2) 
"20 * 20! 
% app 30% x 7 = 28,5% 


La*spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 (0) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 (e) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 
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15.86.0 Lavorazione del tè e del caffè 


51.37.A Commercio all'ingrosso di caffè 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Comune Provincia 
dr gp 
A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03. Impiegati 
A04. Operai generici 
A05. Operai specializzati 
A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07 Apprendisti 
A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; ; 3 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
A09  Lavoranti a domicilio 
Numero Percentuale di 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa PA 
A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A16. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A18 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo 
Progressivo unità locale 1 2 3 5 
Unità di lavorazione/trasformazione e commercializzazione 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B0O4 Locali destinati alla lavorazione/trasformazione Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali destinati alla vendita/esposizione all'ingrosso Mq 
B09 Locali destinati alla vendita/esposizione al dettaglio Mq 
BIO Somministrazione diretta al pubblico Barrare la casella 
Unità di esclusiva commercializzazione 
B1] Comune 
B12 Provincia 
B13 Potenza impegnata Kw 
B14. Locali destinati alla vendita/esposizione all'ingrosso Mq 
B15_ Locali destinati alla vendita/esposizione al dettaglio Mq 
B16 Locali destinati ad uffici Mq 
B17. Locali destinati a magazzino Mq 
B18 Somministrazione diretta al pubblico Barrare la casella 
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QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


C01 


Consumi energetici 
Energia elettrica 


Kwh 


(07) 


Gas metano 


C03 


Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 
fino a t. 3,5 


Numero 


C04 


oltre t. 3,5 fino at. 12 


Numero 


C05 


superiore a t. 12 


Numero 


C06 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


,00 


C07 


Lavorazione/trasformazione e commercializzazione 


Lavorazione e/o trasformazione conto proprio 


Percentuale 
SUI FICOVI 


C08 


Lavorazione e/o trasformazione conto terzi 


C09 


Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o non lavorati dall'impresa 


c10 


Lavorazione/trasformazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C08) 
Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


TOT = 100% 


CI1 


Ricavi provenienti dal committente principale 


C12 


Lavorazione/trasformazione affidata a terzi 
Italia 


00 


C13 


UE. 


00 


C14 


Extra U.E. 


00 


C15 


Agenti e rappresentanti esclusivi 


Numero 


C16 


Agenti e rappresentanti non esclusivi 


Numero 


C17 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


00 


C18 


Spese relative a servizi, attrezzature e beni di consumo strumentali forniti ad esercenti 


00 


C19 


Area di mercato 
Nazionale (1 = Comune: 2 = Provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


C20 


U.E. 


Barrare la casella 


C21 


Extra U.E. 


Barrare la casella 


C22 


Tipologia della clientela 


Industria 


Percentuale 
SUI FICOVI 


C23 


Commercianti all'ingrosso 


C24 


Commercianti al dettaglio 


C25 


Comunità e convivenze 


C26 


Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


C27 


Pubblici esercizi 


C28 


Consumatori privati 


C29 


Altri 


ae | a | 3 | 3/30] 3 | 30 


C30 


Cessioni (U.E., extra U.E.) 


TOT = 100% 


C31 


Vendite per via telematica (internet, ecc.) 
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CODICE FISCALE 


QUADRO D 
Elementi Tipologia di attività pera 
pri DO1 Lavorazione e trasformazione per conto terzi % 
D02 Commercio all'ingrosso con vendita in sede (assistita e/o a libero servizio) % 
D03 Commercio all'ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori/ agenti e/o via fax, modem, ecc.) % 
DO4 Commercio al dettaglio % 
DO5 Intermediazione % 
TOT = 100% 
Modalità di acquisto CR 
D06 Da importatori nazionali e intracomunitari % 
D07 Dall'estero % 
DO8 Da grossisti % 
DO9 Da trasformatori % 
DIO Da produttori in Italia % 
D11 Tramite aste % 
TOT = 100% 


DAI et: 4 r ITINERE A a Percentuale sulla 
Materie prime impiegate (da compilare solo se si effettua attività di lavorazione/trasformazione) | lavorazione/trasformazione 


D12 Caffè verde % 


D13 Caffè verde decaffeinizzato % 
D14 Caffè torrefatto % 
D15 Caffè torrefatto decaffeinato % 
D16 Foglie di tè % 
D17 Orzoe malto % 
D18 Altricereali % 
DI19 Altro % 
TOT = 100% 
SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 
Fasi della lavorazione Conto proprio Contoterzi Italia UE /extra VE. 
D20 Ricerca e Sviluppo Barrare la casella 
D21 Pesatura dei componenti Barrare la casella 
D22. Selezione Barrare la casella 
D23 Essiccazione Barrare la casella 
D24 Miscelazione Barrare la casella 
D25 Decaffeinazione Barrare la casella 
D26  Tostatura / torrefazione Barrare la casella 
D27 Macinatura Barrare la casella 
D28  Deteinazione Barrare la casella 
D29 Controllo qualità Barrare la casella 
D30 Confezionamento Barrare la casella 


g iu 6 Percentuale 
Prodotti commercializzati sui ricavi 


D31 Caffè verde 

D32 Caffè verde decaffeinizzato 
D33 Caffè torrefatto 

D34 Caffè torrefatto decaffeinato 
D35 Caffè solubile/liofilizzato 
D36  Surrogati di caffè 

D37 Tè verde 

D38 Tè nero 

D39 Altri tipi di tè in foglia 


ae | ae |a ae |a ||| 38 | 3° 
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QUADRO D 
Elementi 


specifici 
dell attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


D40 


Tè deteinato 


DA41 


Tè solubile 


D42 


Camomilla 


D43 


Karkadè 


D44 


Altre erbe e fiori per infusi 


D45 


Altro 


ae |a | |a | 30 | 3° 


D46 


Confezione di caffè torrefatto o prevalentemente commercializzato 


Monodose 


TOT = 100% 


Barrare la casella 


D47 


fino a 500 gr 


Barrare la casella 


D48 


oltre 500 gr e fino a 3 kg 


Barrare la casella 


D49 


oltre 3 kg 


Barrare la casella 


D50 


Altri elementi specifici 
Prodotti con marchio proprio 


Percentuale 
SUI FICOVI 


DS51 


Prodotti con marchio del cliente 


D52 


Prodotti senza marchio 


D53 


Spese sostenute per stoccaggio presso terzi 


TOT = 100% 


,00 


D54 


Spese relative a materiale per confezionamento e imballaggio 


,00 


D55 


EO1 


Spese per assicurazione 


Macchine selezionatrici 


,00 


Numero 


E02 


Essiccatoi non in silos 


E03 


Silos di essiccazione 


E04 


Altri silos 


EO5 


Tostatrici 


E06 


Impianti per decaffeinizzazione 


E07 


Macchine miscelatrici 


E08 


Macchine macinatrici 


E09 


Macchine confezionatrici 


EIO 


Macchine da imballaggio 


EI1 


Bilance 


SE 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili FO1 semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00. 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 o cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
i durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Aremenea finali relative a mu, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00. 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
F12 di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
MiO di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR ti ,00 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00. 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 


40 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.AA. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Asseverazione 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 


— Sir 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei-dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SD46U 


24.11.0 Fabbricazione di gas industriali 

24.13.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici di base inorganici 

24.14.0 Fabbricazione di altri prodotti chimici di base organici 

24.15.0 Fabbricazione di concimi e di composti azotati 

24.16.0 Fabbricazione di materie plastiche in forme primarie 

24.17.0 Fabbricazione di gomma sintetica in forme primarie 

24.20.0 Fabbricazione di lioformoti e di altri prodotti chimici per l'agricoltura 

24.41.0 Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base 

24.42.0 Fabbricazione di medicinali e preparati farmaceutici 

24.61.0 Fabbricazione di esplosivi 

24.62.0 Fabbricazione di cello e gelatine 

24.64.0 Fabbricazione di prodotti chimici per uso fotografico 

24.66.1 Fabbricazione di prodotti chimici organici mediante processi di fermentazione 
o derivati da materie prime vegetali 

24.66.2 Fabbricazione di prodotti elettrochimici (escusa produzione di cloro, 
soda e potassa) ed elettrotermici 

24.66.3 Trattamento chimico degli acidi grassi 

24.66.4 Fabbricazione di prodotti chimici vari per uso industriale (compresi i preparati anti- 
detonanti e antigelo) 

24.66.5 Fabbricazione di prodotti chimici impiegati per ufficio e per il consumo non industriale 

24.66.6 Fabbricazione di prodotti ausiliari Dare industrie tessili e del cuoio 


24.70.0 Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali. 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD46U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 

“Fabbricazione di gas 
24.11.0; 

“Fabbricazione di altri prodotti chimici di 
base inorganici” - 24.13.0; 
“Fabbricazione di altri prodotti chimici di 
base organici” - 24.14.0; 

“Fabbricazione di concimi e di composti 
azotati” - 24.15.0; 

“Fabbricazione di materie plastiche in for- 
me primarie” - 24.16.0; 

“Fabbricazione di gomma sintetica in forme 
primarie” - 24.17.0; 

“Fabbricazione di fitofarmaci e di altri pro- 
dotti chimici per l'agricoltura” - 24.20.0; 
“Fabbricazione di prodotti farmaceutici di 
base” - 24.41.0; 

“Fabbricazione di medicinali e preparati 
farmaceutici” - 24.42.0; 

“Fabbricazione di esplosivi” - 24.61.0, 
“Fabbricazione di colle e gelatine” - 
24.62.0; 

“Fabbricazione di prodotti chimici per uso 
fotografico” - 24.64.0; 

“Fabbricazione di prodotti chimici organici 
mediante processi di fermentazione o deri- 
vati da materie prime vegetali” - 24.66.1; 
“Fabbricazione di prodotti elettrochimici 
(esclusa produzione di cloro, soda e potas- 
sa) ed elettrotermici” - 24.66.2; 
“Trattamento chimico degli acidi grassi” - 
24.66.3; 

“Fabbricazione di prodotti chimici vari per 
uso industriale (compresi i preparati antide- 
tonanti e antigelo)” - 24.66.4; 
“Fabbricazione di prodotti chimici impiega> 
ti per ufficio e per il consumo non industria- 
le”- 24.66.5; 

“Fabbricazione di prodotti ausiliari per le 
industrie tessili e del cuoio” - 24.66.6; 
“Fabbricazione di fibre sintetiche. e artifi- 
ciali” - 24.70.0. 


industriali”- 


Il presente modello è così Composto: 


vadro A — Personale ‘Gdeetto all'attività; 
vadro B — Unità produttive destinate all'e- 
sercizio dell'attività 

vadro C — MGdalità di svolgimento del 


quadro D =Elementi specifici dell'attività; 
quadro E- Beni strumentali; 

quadro-f- “Elementi contabili; 
q 
d 


vadroX&Altre informazioni rilevanti ai fini 
ell(applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 


Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 


compilazione dello studio di settore 
SDAG6U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 


dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
paragrafo 2 della Parte Generale unica per 
tutti i modelli. 

— negli appositi campi, il comune e la pres 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, l'applica- 

zione del correttivo territoriale peri. contri- 

buenti che si avvalgono del regime dellé atti- 

vità marginali di cui all'art. 14fgomma 1, 

legge 23 dicembre 2000, n/388,’nel caso 

in cui nell'esercizio delle attività pon utilizza 
no unità produttive. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A song richieste informazioni rela- 
tive al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il nutrero)dei collaboratori coordinati e 
continuativi;.degli associati in partecipazione e 
dei soci è*necessario far riferimento alla data 
del 3(1 dicembre 2004. Con riferimento al per 
sorfale.con contratto di fornitura di lavoro tem- 
poîaneo 0 di somministrazione di lavoro e al 
personale dipendente, compresi gli apprendi- 
sti) gli assunti con contratti di formazione e la- 
voro, di inserimento, di lavoro intermittente, di 
lavoro ripartito, a termine e i lavoranti a domi- 
cilio, va, invece, indicato il numero delle gior- 
nate retribuite a prescindere dalla durata del 
contratto e dalla sussistenza del rapporto di la- 
voro alla data del 31 dicembre 2004. Pertan- 
fo, ad esempio, un dipendente con contratto a 
tempo parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, 
e con contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 
20 dicembre, va computato sia tra i dipendenti 
a tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indica 
to il numero delle giornate retribuite. Non van- 
no indicati gli associati in partecipazione ed i 
soci che apportano esclusivamente capitale, 
anche se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione con- 
tro gli infortuni, nonché i soci che svolgono la 
funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 
Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 


ce 


1, lett. c-bis) del Tuir devono*essere indicati 
sia i collaboratori assunti.secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso) ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intratténgono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della_normativa richiamata, non de- 
vono esserè/ obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale e agli assunti 

con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 

timane indicato al punto 12 della parte C, 

sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 

zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 

stenza fiscale” del modello 770/2005 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 

tribuite relativo agli assunti con contratto di 

lavoro intermittente, desumibile dai modelli 

DMI0 relativi al 2004; 

nel rigo A07, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendis 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero de 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

lativi al 2004; 

nel rigo A08, il numero complessivo del 

giornate retribuite relative agli assunti a tem- 

po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 

DMIO relativi al 2004, nonché il numero 

complessivo delle giornate retribuite relative 
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al personale con contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 
prese fornitrici o di somministrazione; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DM1O relati 
vi al 2004; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coord? 
nata e continuativa. Tali soci vanno/indicàti 
nei righi appositamente previsti perN/per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

nel rigo A17, nella prima(colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i séci amministratori, 
che non hanno occupazione)prevalente net 
l'impresa interessata all&rcompilazione del 
modello; 

nei righi da A12 dhA17, nella seconda co- 
lonna, le percénivali’ complessive dell'ap 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indieato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
o svolgimenta dell'attività a tempo pieno da 
parte din dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno) Considerata, ad esempio, un'atti 
vità netta quale il titolare dell'impresa è af 
iancdio da due collaboratori familiari, il pri 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora 
iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
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drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVE l 
DESTINATE ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni ré& 
lative all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati pefil'esetci 
zio dell'attività. 

la superficie deve essere quella“effettiva, in- 
dipendentemente da quanto’ \risulfa dalla 
eventuale licenza amministrativa! 

Per indicare i dati relativi d più Jnità produtti 
ve e/o di vendita, è necessario compilare un 
apposito quadro B per ciascuna di esse. | 
dati da indicare sorlo quelli riferiti a tutte le 
unità locali utilizzate Rel corso del periodo 
d'imposta, indipendéntemente dalla loro esi 
stenza alla data del 31 dicembre 2004. Nel 
caso in cui nel corso del periodo d'imposta si 
sia verificata,l'apertura e/o la chiusura di una 
o più unitàlocale, nelle note esplicative, con- 
tenute» ‘“hella procedura applicativa 
GE.RI.SO., dovrà essere riportata tale infor- 
mazZîene con l'indicazione della data di aper- 
iurà e/o di chiusura. 


In)particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità produttive e/o di vendita di cui 
sono indicati i dati, barrando la casella cor- 
rispondente. 


Unità produttiva 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
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l’aperto destinati a magazzigo di materie 
prime, semilavorati, Attrezzature,  ecc., 
comprendendo anche@lipazi coperti con 
tettoie; 

— nel rigo B07, la ‘superficie complessiva, 
espressa in metti quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B08, lol superficie complessiva, 
espressa jin mètfi quadrati, dei locali desti- 
nati a labòratori di ricerca e analisi; 

— nel rigo»B09, la superficie complessiva, 
espressa)in metri quadrati, dei locali interni 
e/o Cofitigui all'unità produttiva destinati ak 
l'attività di vendita. 


Unità di vendita (non contigua all'unità pro- 
duttiva) 


Per ciascuna unità di vendita non contigua al 

l'unità produttiva, utilizzata a qualsiasi titolo 

per l'esercizio esclusivo della vendita al det 
taglio, indicare: 

— nel rigo B10, il comune in cui è situata l’u- 
nità di vendita; 

— nel rigo B11, la sigla della provincia; 

— nel rigo B12, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

- nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Consumi energetici 


— nel rigo C01, la quantità di energia elettri- 
ca consumata, espressa in Kwh; 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C02, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio, in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Per attività svolta in conto proprio si in- 
tende la produzione e/o lavorazione effet- 
tuata in assenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., all'interno e/o all'esterno 
delle unità produttive dell'impresa, anche 
avvalendosi di terzi. Si considera altresì 
svolta in conto proprio la produzione e/o 
lavorazione effettuata con propri modelli e 
proprie tipologie di prodotti offerti diretta- 
mente sul mercato. Si configura l'ipotesi di 
attività svolta in conto proprio anche nel ca- 
so in cui, in presenza di commissione, ordi- 
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ne, accordo, ecc., i prodotti finiti, semila- 
vorati o componenti, vengano offerti diret 
tamente sul mercato finale a privati o im- 
prese; 

— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte in conto terzi, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 
Per attività svolta in conto terzi, si intende la 
produzione e/o lavorazione effettuata per 
conto di terzi soggetti, in presenza di com- 
missione, ordine, accordo, ecc., indipen- 
dentemente dalla provenienza del materiale 
utilizzato. Si ribadisce, come già precisato 
al rigo C02, che, pur in presenza di com- 
missione, ordine, accordo, ecc., si con igu- 
ra l'ipotesi di attività svolta in conto proprio 
qualora i prodotti finiti, semilavorati o com- 
ponenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese; 

nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dalla commercializzazione di pro- 

dotti acquistati da terzi e non trasformati 

e/o non lavorati dall'impresa, in rapporto 

ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C02 a C04 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita di prodotti con il mar 
chio proprio dell'impresa, in rapporto ai ri- 
cavi complessivamente derivanti dall'attività; 


Produzione/lavorazione conto terzi (indica- 
re solo se è stato compilato il rigo C03) 


— nel rigo C06, il codice 1, 2 o 3, se l’attività 
svolta in conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C03; 

— nel rigo C07, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguì” 
ti. Il presente rigo va compilato solo se soè 
no stati compilati i righi C03 e CO6; 


Produzione/lavorazione affidata a,terzi 


— nei righi da C08 a C10, qualora.una parte 
del processo produttivo sia affidàafa'a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite, 
rispettivamente, in Italia (nell'Unione Euro- 
pea o al di fuori di dettà Unione; 

— nel rigo C11, il numerSvdisagenti e procac- 
ciatori con obbligo diresetcitare la propria at- 
tività esclusivamenfeperTil soggetto interessa- 
to alla compilazione del modello (cosiddetti 
rappresentanti monomandatari), con riferi- 
mento alla datasdel 31 dicembre 2004; 

— nel rigo €12, \) numero di agenti e procac- 
ciatori senza‘vbbligo di esercitare la propria 
attività eSelusivamente per il soggetto interes- 
sato( allà) compilazione del modello (cosid- 

detti Tappresentanti plurimandatari), con rife- 

rimento alla data del 31 dicembre 2004; 

— nel rigo C13, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 


senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo C14, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, un'area 
compresa entro tre regioni, o più di tre re- 
gioni; 

— nei righi C15 e C16, barrando la relativa 
casella, se si effettuano cessioni nei con- 
fronti di clientela appartenente a paesi del- 
l'Unione Europea o esportazioni in paesi al 
di fuori di detta Unione. Se sono effettuate 
entrambe le tipologie di operazioni, vanno 
barrate ambedue le caselle; 


Mercato di riferimento 


— nei righi da C17 a C34, per ciascuna tipo- 
logia di mercato di riferimenfà individuata, 
la percentuale dei ricavi gons&guiti in rap- 
porto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicGte nei righi da 

C17 a C34 deve risuliarefpari a 100; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C35 a CA2, per ciascuna ti 
pologia di clientela indicata (italiana e/o 
estera), fa, percentuale dei ricavi conse- 
guiti in rapporto ai ricavi complessivi. Si 
precisa“ehe nell'ambito della “grande di- 
stribuzione” rientrano gli ipermercati, i su- 
penmercati e i grandi magazzini, mentre 
im_quello della “distribuzione organizza 
fay rientrano i gruppi di acquisto, le cate- 
he di negozi e l'affiliazione commerciale 
(franchising). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C35 a C42 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C43, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela appartenente all'Unione Euro- 
pea e/o a paesi al di fuori di detta Unione, 
in rapporto ai ricavi complessivamente de- 
rivanti dall'attività. 


6. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. In 
particolare, indicare: 


Materiali di produzione 


— nei righi da DO1 a D04, per ciascuna ti 
pologia individuata, la percentuale dei ma- 
feriali di produzione impiegati in rapporto 
all'ammontare complessivo dei materiali ac- 
quistati. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 

100; 


az 


Materie prime 


— nei righi da D05 a D27per ciascuna tipo- 
logia individuata, la percentuale di materie 
prime impiegate nehprgcesso produttivo, in 
rapporto all'ammontare complessivo delle 
materie prime iiliZzate nella produzione 
e/o lavorazione) 

Il totale delle perèentuali indicate nei righi da 

DOS a D27 deve risultare pari a 100; 


Fasi della produzione /lavorazione 


—fei righi da D28 a D46, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi della produ- 
zione e/o lavorazione che caratterizzano il 
proprio processo produttivo, distinguendo 
quelle svolte internamente (effettuate in con- 
to proprio e/o in conto terzi) da quelle affi- 
date a terzi (in Italia e/o all'estero); 


Prodotti ottenuti/lavorati 


— nei righi da D47 a D67, per ciascuna ti- 
pologia individuata di prodotti ottenuti e/o 
lavorati, la percentuale dei ricavi consegui- 
ti in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D47 a D67 deve risultare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D68, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per l'acquisto di materia- 
e per il confezionamento ed imballaggio; 
— nel rigo D69, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute in ottemperanza alle nor- 
mative ambientali per lo smaltimento dei ri- 
iuti speciali e per la depurazione; 
— nel rigo D70, le spese sostenute per i premi 
riguardanti polizze assicurative relative al 
attività d'impresa. Non vanno indicati i 
premi relativi ad assicurazioni obbligatorie 
per legge riguardanti gli infortuni sul lavoro 
per il titolare ed il personale dipendente; 

— nei righi da D71 a D74, rispettivamente il 
numero delle certificazioni ISO 9000 e 
14000, nonchè le autorizzazioni GMP e 
GIP possedute, relative all'attività dell'im- 
presa. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo a 
la data del 31 dicembre 2004. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
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dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 


zioni a questo model 
quanto stabilito nelle is 
lazione dei quadri d 


o, prescindendo da 
ruzioni per la compi- 
el modello UNICO 


2005 finalizzati alla determinazione del ri- 


sultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribuzio- 
ne stradale di carburanti e ai beni commer 
cializzati dai rivenditori in base a contfaftieSti- 
matori di giornali, di libri e di periodiei/ an- 
che su supporti audiovideomagneiici; 

— nel rigo F02, il valore delle solè(esistenze 
iniziali relative a prodotti fiftiti, Si precisa 
che l'ammontare indicatgtin questo rigo è 
anche compreso nel valore dà riportare nel 
rigo FO]; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere; fermmifure e servizi di du- 
rata ultrannuale/fart. 93 del T.U.I.R.}; 

nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere; forniture e servizi di dura- 

ta ultranniale ‘valutate ai sensi dell'art. 93, 

comma/5) del T.U.I.R.. Si precisa che l'am 

montare adicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 

— netrigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
Ihrelgtive a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 


del T.U...R.); 


2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi], nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze ff 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che'kam- 
montare indicato in questo rigo è anehe com 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimagenze fina- 
i relative ad opere, forniture/eiservizi di du- 
rata ultrannuale in corso diesecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 
nel rigo F08, il valore delle,timanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in Corsò di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si firecisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di gfaterie prime e sussidiarie, semilavora- 
i e merci» inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
rézioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 

lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 

nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
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intendersi quelle aventi peftcontenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, ‘per la loro ese- 

cuzione, siano impiegati*beni, materie pri- 
me o materiali di cofsumò. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle iMpfese di autotrasporto di co- 
se per conté.di tefzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di. commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esefcizio taxi; le spese per l'appal- 

o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

stéadèiprodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parruîchieri per lo svolgimento della loro at- 

IVità (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

le da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 

gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 

tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 

sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 det 

la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
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modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
r la dispensa degli adempimenti prevista 

per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro 

di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiùnto 
relativa alle singole operazioni di @cgdisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, rinvece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante((dioè di valore 
positivo], tale onere non rilefa ai fini della de- 
terminazione della voce in'esàme. 

Si precisa, inoltre, che pemardeterminazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozignetdi costo di cui all'art. 

110, comma 1, del T.U..R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 199Ssisvalori di cui alle lettere a) e 

b] sono ridetti, fispettivamente, del 10 e del 

20 per cento Sta riduzione è attribuita a tut 

ti gli esercenti attività di impresa e, quindi, 

anche a doloro che di fatto non hanno fruito 
dell’'agevélazione prevista dall'art. 3 del 

D.L n.357 del 1994 (quindi, ad esempio, 

anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 

gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 


le) 
e) 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa, 

Tra le spese in questione rientrano( anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs./AQ settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto didfomitdra di lavo- 
ro temporaneo {interinale} ai sensi del 

a L 24 giugno 1994,h. 196, ovvero 
di somministrazione‘di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 (e ss} del D.Lgs. 10 set 
embre 2003, n°276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da iridicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti.di%servizi"). 
on vgnino indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2>le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
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dei limiti stabiliti dall'art. 95Ncommi 3 e 4, 

del T.U.I.R.. 
In relazione ai criteri de@dottare per la de- 
terminazione del valore%la ‘inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre»che per prestazioni di 
lavoro direttamente, afferenti all'attività svolia 
dal contribuente*si. devono intendere quelle 
rese dai presiatori)al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una difetta correlazione con l'attività 
svolta dalNeoritribuente stesso e, quindi, una 
diretta( influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi&SiYEnsiderano spese direttamente affe- 
refiti». l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
té di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 
— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
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gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 

nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub'agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fomitura di lavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'impòsta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ènér- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecchaytiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusionè(delle spe- 
se per il riscaldamento def lacali; 

- i costi relativi a carbus@nti e’ simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, eec.). 

Si precisa, a titolo @semplificativo, che non 

rientrano tra le spése.in oggetto quelle di rap 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e persviaggi e trasferte. 

Non si tienecorito, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione deîservizi” da indicare al rigo F10; 

— nel figo\F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle letta) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del LU.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 


sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di generi 
di monopolio, valori bollati e postali, marche 
assicurative e valori similari, indipendente 
mente dal regime di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblieiy 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi 
dalla gestione di concessionarie sugerena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendità dei car- 
buranti e dai rivenditori in basexG èontratti 
estimatori di giornali, di libr'@ di ‘periodici 
anche su supporti audiovideom@gnetici. 


Non devono, inoltre, essere.considerate le in- 
dennità conseguite astitolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di ‘beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì) presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, tompresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attiità divimpresa e le indennità consegui- 

te, afiche.in forma assicurativa, per il risarci- 

mefite,dei danni consistenti nella perdita dei 
effati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— hel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 

- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 
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mente individuate con apposifigrovvedimenti. 
ricavi da indicare in questo figo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del preZza corrisposto al fori 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricayi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software\GERICO al fine di calcolare la 


quota partedéi costi che fa riferimento alle at 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a riéavosfisso per neutralizzarne l’effetto ai fi- 

ni/dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In’base a tale neutralizzazione, le variabili: 

4 “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 
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Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari; 
per quelli situati nel territorio dello Stato, 6 
ai sensi dell'art. 70, comma 2,_ del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazioné dì im- 
mobili “strumentali per natura”, op su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. I tale ipo- 

esi, i canoni vanno assumfimella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art=88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventirdi tipo finanziario e di quelli di 

ipo strelrdinario]. 


Si ritordar inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 


consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
io di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento gi 'canéni di 
ocazione finanziaria relativi ad adtovettu- 
re, autocaravan, motocicli e iclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizionidi\cgi all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota\parte di rigo F20 
relativa ai canoni di lodazione, finanziaria 
e non finanziaria, petbeni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni/di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21} l'ammontare dei costi sostenuti 
per l'acquisto di servizi che non sono stati in 
c 

i 


usi Nei, righi FIO e F13, quali, ad esempio, 

Costi, per compensi a sindaci e revisori, le 

Spese per il riscaldamento dei locali, per pub- 

blicità, servizi esterni di vigilanza, servizi 

èstemi di pulizia, i premi per assicurazioni ob- 

bligatorie, per rappresentanza, per manuten- 
zione ordinaria di cui all'art. 102, comma 6, 
del T.U.I.R., per viaggi, soggiorno e trasferte 
(ad esclusione di quelle relative al personale 
già indicate nel rigo F12), costi per i servizi 
eseguiti da banche ed imprese finanziarie, 
per spese postali, spese per corsi di aggior 
namento professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
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— nel rigo F23, l'ammontare“delle quote di 
accantonamento a fondi. ri$chi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di fafeura' straordinaria (da 
indicare nel rigo F29. Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24,, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sofo compresi, ad esempio, i 
contributi dd associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
librispese per cancelleria, spese per omag- 
gita clienti ed articoli promozionali, gli one- 
fi di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 
N82, lett. e], fl), i) m), n), o) del TU.I.R., le 
minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le per 
dite su crediti, le spese generali, nonché al- 
tri oneri, a carattere ordinario e di natura 
non finanziaria, non altrove classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U..R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
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— nel rigo F28, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive derivan- 
ti da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 

dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 

l'importo indicato deve coincidere con il 

reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 

quadri RF e RG. 


= 


particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali.; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettiamènte 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unito»enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi d\prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33)vanho compilati obbli 
gatoriamente dai/soggetti tenuti, per il perio- 
do di imposta 2004, alla contabilità ordina- 
ria, ovvero, che pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
fo ai sensi*dlell'èrt. 66 del T.U..R., hanno op 
tato perfil’Yegime ordinario. In particolare: 


— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser. 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va» 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decretò; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altfe pe 
razioni, effettuate nell'anno 2004/*he han- 
no dato luogo a ricavi dichiaratiai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di ùpplicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, jiltimovcomma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1°%comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relaffva alle operazioni di intrattenimen- 
to di agi all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772%gl lordo delle detrazioni); 

— nel'rigo/F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVAxelativa: 
e.alle cessioni di beni ammortizzabili; 
Vai passaggi interni di beni e servizi tra at 

tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
ha introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
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sente di verificare se l'eventuale. differenza tra 
‘ammontare dei ricavi cofitalilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto/6°în, parte, dal peso at 
ribuito alle variabili Gensiderate in misura ta- 
e da non consefitire un'esatta rappresenta 
zione della realf@xeconomica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segna 
che la non congruità deriva dalla partico 
rilevanza the tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do,eesìu tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


Qua 
DD 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 


del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 


Tril 


Tril2 


TriTo 
prend 


ESEMPIO 1 


Un artigiano 


ri a euro 10.3 
Trilo 
Tri] 
Tril2 


in caso di fine del contratto di ap- 
istato nel corso dell'anno 2004). 


a un apprendista con un contratto di 


1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


29,14: 
6 trimestri 
O trimestri 
4 trimestri 


(6-0) | 
(+ 
6 6 

2 


6-4) 


{ } 


% app = 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
ped) eda 
14 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'appréfidistada utilizzare 
nella stima del ricavo sarà part a‘\euto 8.779,77. 


ESEMPIO 3 


Un artigiano ha un apprendista*eon un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/57/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoròdipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 
TriTot _ 20 %Wimestri 
Til Osrimestri 
Tril2. \2 trimestri 
(20-0). (20-2) 
‘20 * 20! 
% app =‘80% x 3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 Q 3 22,5% 
01/01/2004 Q 4 20,0% 
01/10/2003 i d 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 (o) 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 
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24.11.0 - Fabbricazione di gas industriali 

24.13.0 - Fabbricazione di altri prodotti chimici di base inorganici 
24.14.0 - Fabbricazione di altri prodotti chimici di base organici 
24.15.0 - Fabbricazione di concimi e di composti azotati 

24.16.0 - Fabbricazione di materie plastiche in forme primarie 
24.17.0 - Fabbricazione di gomma sintetica in forme primarie 
24.20.0 - Fabbricazione di fitofarmaci e di altri prodotti chimici per l'agricoltura 
24.41.0 - Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base 

24.42.0 - Fabbricazione di medicinali e preparati farmaceutici 
24.61.0 - Fabbricazione di esplosivi 

24.62.0 - Fabbricazione di colle e gelatine 

24.64.0 - Fabbricazione di prodotti chimici per uso fotografico 


24.66.3 - Trattamento chimico degli acidi grassi 


24.66.6 - Fabbricazione di prodotti ausiliari per le industrie tessili e del cuoio 
24.70.0 - Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


24.66.5 - Fabbricazione di prodotti chimici impiegati per ufficio e per il consumo non industriale 


24.66.1 - Fabbricazione di prodotti chimici organici mediante processi di fermentazione o derivati da materie prime vegetali 


24.66.2 - Fabbricazione di prodotti elettrochimici (esclusa produzione di cloro, soda e potassa) ed elettrotermici 


24.66.4 - Fabbricazione di prodotti chimici vari per uso industriale (compresi i preparati antidetonanti e antigelo) 


Comune Provincia 
Numero 
giornate retribuite 
AQ] Dirigenti 
A02 Quadri 
A03 Impiegati 


A04. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; } ; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09  Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


lavoro prestato 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


LL 
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QUADRO B BOO Numero complessivo 
Unità produttive 
destinate . Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 
all'esercizio 
dell'attività 
Unità produttiva 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati alla produzione Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali destinati a laboratori di ricerca e analisi Mq 
BO9 Locali destinati alla vendita Mq 


Unità di vendita (non contigua all'unità produttiva) 


BIO Comune 

B11 Provincia 

B12 Potenza impegnata Kw 
B13 Locali destinati alla vendita Mq 
B14 Locali destinati a magazzino Mq 
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As nzia 
èa»ntrate 
Modello SD46U 
QUADRO C Consumi energetici 
Modalità C01 Energia elettrica Kwh 
di svolgimento 
dell'attività Produzione/lavorazione e commercializzazione Poe gini 
€02 Produzione e/o lavorazione conto proprio 
€03. Produzione e/o lavorazione conto terzi 
C04 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o non lavorati dall'impresa 
TOT = 100% 
C05 Percentuali dei ricavi derivanti dalla vendita di prodotti con il proprio marchio % 
Produzione/lavorazione conto terzi (indicare solo se è stato compilato il rigo C03) 
C06 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 
€07 Percentuali dei ricavi provenienti dal committente principale % 
Produzione/lavorazione affidata a terzi 
€08. Italia ,00 
C09 UE. 00 
CIO Extra U.E. ,00 
C11 Agentie rappresentanti esclusivi Numero 
C12 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 
C13. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Area di mercato 
C14 Nazionale (1 = comune: 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
C15 UE. Barrare la casella 
CI6 Extra U.E. Barrare la casella 
Mercato di riferimento Percentuale sui ricavi 
C17 Agricolo % 
C18 Chimico % 
C19 Cosmetico % 
€20 Trattamento ambiente (depurazione, ecc.) % 
€21 Prodotti di consumo domestico % 
C22 Edile e costruzioni % 
C23. Elettrico/elettronico % 
€24  Pirotecnico e degli esplosivi % 
C25 Farmaceutico/ veterinario % 
€26 Laboratori di analisi % 
€27. Cine-fotografia, settore grafico/ cartario % 
€28 Lavorazioni del legno % 
€29 Lavorazioni di gomme e plastiche % 
C30 Tessile % 
C31 Trasporti % 
C32 Meccanico e carpenteria % 
C33. Cuoio e calzature % 
C34 Altro % 


TOT = 100% 
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Studi di settore 
“ 


genzia 
am», ntrate 
(segue) Modello SD46U 
QUADRO C Tipologia della clientela Percentuale sui ricavi 
Modalità C35 Imprese chimiche % 
di svolgimento C36 Altre imprese (compresi consorzi e cooperative) % 
dell'attività C37 Grande distribuzione e distribuzione organizzata % 
C38 Commercianti all'ingrosso % 
C39 Commercianti al dettaglio % 
C40 Enti pubblici e privati % 
CA41 Privati % 
C42 Altri % 
TOT = 100% 
C43 Cessioni (U.E., extra U.E.) % 
QUADRO D TRA 3 Percentuale sul totale 
Elementi Materiali di produzione degli acquisti 
pe DO1 Materie prime (da DO5 a D27) % 
DO2 Altre materie prime lavorate (escluse quelle da DOS a D27) % 
DO3 Semilavorati incorporati % 
DO4 Altri materiali incorporati (imballaggi, contenitori non riutilizzabili, ecc.) % 
TOT = 100% 
MATERIE PRIME 
ga 5% Percentuale sulla 
Composti inorganici produzione/lavorazione 
DO5 Acidi inorganici % 


DO6 Basi inorganiche 


% 
D07 Gas elementari (incluse anidride carbonica e ammoniaca) % 
DO8 Metalli % 
% 
% 


DO9 Non metalli 
DIO Sali/ossidi 


Composti organici 
D11 Acidi carbossilici e loro derivati funzionali 
D12 Alcoli 
D13 Aldeidi/chetoni 
D14 Ammine 
D15 Composti alogenati 
D16 Eterociclici e derivati 
D17  Eteri ed epossidi 
D18 Idrocarburi 


ae | ae | |a ||| a | 3 


Composti polifunzionali 
D19  Coloranti 
D20 Polimeri e resine 
D21  Tensioattivi 
D22 Amminoacidi e proteine 


a | 3 || 30 | 3° 


D23 Mono e polisaccaridi 


Prodotti biologici 
D24 Legna 
D25 Cotone e altre fibre naturali 


D26 Grassi e oli di origine vegetale o animale 


a | 3 || 3° 


D27 Altri prodotti biologici (inclusi scarti di altre lavorazioni) 


TOT = 100% 


(segue) 
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bai Modello SD4A6U 

QUADRO D SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 

Elementi Fasi della produzione/lavorazione Conto proprio Conto terzi Italia UE /extraU.E. 

pa î D28 Ricerca, progettazione e sviluppo prodotto Barrare la casella 

ell'attività 


D29 Controllo qualità materie prime 


Barrare la casella 


D30  Macinazione 


Barrare la casella 


D31 Fermentazione 


Barrare la casella 


D32 Adsorbimento 


Barrare la casella 


D33  Distillazione 


Barrare la casella 


D34 Processi elettrochimici 


Barrare la casella 


D35 Estrazione 


Barrare la casella 


D36  Filtrazione/separazione/decantazione 


Barrare la casella 


D37. Cristallizzazione 


Barrare la casella 


D38 Mescolamento 


Barrare la casella 


D39 Sintesi/reazioni chimiche 


Barrare la casella 


D40 Deposizione 


Barrare la casella 


DA1 Essiccamento/liofilizzazione 


Barrare la casella 


D42  Evaporazione 


Barrare la casella 


DA43 Polimerizzazione 


Barrare la casella 


DA44  Estrusione 


Barrare la casella 


D45 Controllo qualità prodotto finito 


Barrare la casella 


D46 Confezionamento 


Barrare la casella 


Prodotti ottenuti/lavorati 
D47 Prodotti chimici di base inorganici 


Percentuale 
SUI FICOVI 


D48 Prodotti chimici di base organici 


DA49  Intermedi di chimica fine 


D50 Colle e adesivi 


D51 Vernici, smalti e inchiostri 


D52 Fertilizzanti e concimi 


D53 Antiparassitari, anticrittogamici, fitofarmaci 


D54 Sgrassanti, detergenti, saponi, disincrostanti 


D55. Prodotti per il trattamento dei metalli 


D56 Materie plastiche e resine 


D57 Reagenti per analisi 


D58 Fibre sintetiche e artificiali 


D59 Principi attivi per farmaci 


D60 Farmaci 


D61 Cosmetici 


D62 Aromi, fragranze e additivi alimentari 


D63 Lubrificanti 


D64 Gas tecnici 


D65. Solventi e diluenti 


D66 Additivi e ausiliari 


D67 Altro 


ae | al afae|ac|ae| ae |a | a |a a |||] ||] || 3 


Altri elementi specifici 


D68 Spese relative a materiale di confezionamento ed imballaggio 


TOT = 100% 


00 


D69 Spese per smaltimento rifiuti speciali e depurazione 


00 


D70O Spese per assicurazioni R.C. Inquinamento 


00 


D71 Certificazioni ISO 9000 


Numero 


D72 Certificazioni ISO 14000 


Numero 


D73 Autorizzazione GMP (Good Manufacturing Practice) 


Numero 


D74 Autorizzazione GLP (Good Laboratory Practice) 


—. 998. — 
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QUADRO E 


Beni strumentali 


EO1 Filtri, decantatori, centrifughe 


Numero 


E02  Macinatrici, granulatrici, micronizzatrici 


E03  Adsorbitori 


EO4 Impianti di elettrolisi 


EO5 Impianti di estrazione 


E06 Cristallizzatori 


E07 Mescolatori 


E08 Omogeneizzatori 


E09 Reattori 


E10 Impianti di deposizione (coating) 


E11 Scambiatori di calore, refrigeratori, condensatori 


E12  Distillatori 


E13  Evaporatori 


E14  Essiccatori/essiccatoi 


E15 Impianti per il trattamento dei reflui 


E16 Crivelli, vagliatrici, setacci 


E17 Serbatoi 


E18. Silos e tramogge 


E19  Estrusori 


E20 Altre macchine e impianti speciali 


Macchinari adibiti a trasporti interni e magazzinaggio 
E21 Carrelli 


E22 Nastri trasportatori 


E23 Grua ponte 
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A genzia 
èa#>ntrate 
Modello SDAG6U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00. 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 .. PANI 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00. 
Valore dei beni strumentali 
FI1 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 =_— spl 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali n ,00 L ,00 
F23  Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 


— 561 — 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Arcs: 
ass N t r 


PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei\dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


$D47U 


21.21.0 Fabbricazione di carta e cartoni ondulati 
e di imballaggi di carta e cartone; 
21.23.0 Fabbricazione di prodotti cartotecnici; 
21.25.0 Fabbricazione di altri articoli di carta e di cartone. 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD47U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 

“Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e 
di imballaggi di carta e cartone”-21.21.0; 
“Fabbricazione di prodotti cartotecnici”- 
21.23.0; 

“Fabbricazione di altri articoli di carta e di 
cartone”- 21.25.0. 


Il presente modello è così composto: 


® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità produttiva destinata all’e- 

sercizio dell'attività; 

quadro C — Modalità di svolgimento del 

attività; 

quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

quadro E — Beni strumentali; 

quadro F —- Elementi contabili; 

quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SDA47U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
fi gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che fa parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell’applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità produttiva. 
Questo dato va indicato soltanto dai“egntri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa» 
ta seguendo le modalità indicate\helle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barràndo la relativa 
casella, il codice dell'Gîtività esercitata se- 
condo le indicazionifernite nel paragrafo 2 
della Parte generale ènica per tutti i modelli. 


3. QUADRO A-PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadhé.A sono richieste informazioni re- 
lative (al personale addetto all'attività. Per in- 
dividvareril numero dei collaboratori coordi 
nafi,e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 


di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
termittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an; 
che se soci di società in nome collettivo»o di 
società in accomandita semplice. Si frecisa 
che non possono essere considerati séci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati coriributi 
previdenziali e/o premi per dssicurazione 
contro gli infortuni, nonché i socîiche svolgono 
la funzione di amministratori/della, Società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che travi collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a'un progetto, programma 
di lavoro o fase'‘di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro-che»intrattengono rapporti di colla- 
boraziòne coordinata e continuativa che, ai 
sensindella normativa richiamata, non de- 
voho_essere obbligatoriamente ricondotti 
alla, modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DM1O relativi al 
2004; 
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— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative Gi lavoratori di- 
pendenti a tempo pdfîziale e agli assunti 
con contratto di layotàyipartito, determina 
to moltiplicando perssei il numero delle set- 
timane indicato”al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comyhicazione dati certifica 
zioni lavoradipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificate. In tale rigo devono essere in- 
dicatixanehé i dati relativi ai lavoratori di- 
pendentia tempo parziale assunti con con- 
trdito Hi formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 

- nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti a tem- 

po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 

DMIO relativi al 2004, nonché il numero 

complessivo delle giornate retribuite relative 

al personale con contratto di fornitura di la- 

voro temporaneo o di somministrazione di 

lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 

mero complessivo di ore ordinarie lavorate 

desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 

prese fornitrici o di somministrazione; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 

micilio desumibile dai modelli DMIO relati 

vi al 2004; 

nel rigo A10, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente net 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA . 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


el quadro B sono richieste informazioni con- 

cementi l'unità produttiva e glisspazi che, a 

qualsiasi titolo, vengono utilizzati ‘per l'eserci- 

zio dell'attività. La superficie dève essere quel- 

a effettiva, indipendentemfante da quanto ri- 

sulta dalla eventuale Jieenza amministrativa. 

dati da indicare sohòquelli riferiti all'unità lo- 
cale utilizzata nel éorso del periodo d'imposta. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo BOT=ikcomune in cui è situata l'u- 
nità produttivd; 

— nel rigo-B02yla sigla della provincia; 

— nel rigo*B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso ‘di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla produzione; 


— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 
nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al- 
l'aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature, ecc., 
comprendendo anche gli spazi coperti 
con tettoie; 
— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 
— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 
— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a servizi diversi da quelli indicati neieri, 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi; gù- 
rages, box, ecc.); 
— nel rigo B10, la superficie comflessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati a servizi divérsi dà quelli 
indicati nel rigo BO6, comprendendo an- 
che gli spazi coperti con jettoi&; 


Unità di vendita (contiguarall’unità produttiva) 


— nel rigo B11, la superficie, espressa in metri 
quadrati, delle unità lS<ali, contigue all'unità 
produttiva, destinaté all'attività di vendita. 


Punto destinato all'esercizio esclusivo della 
vendita al‘dettàglio (non contiguo all'unità 
produttiva) 


Nei suceessivi righi sono richieste informazio- 
ni concernenti l'unità locale e gli spazi, non 
<Ohtigui all'unità produttiva, che, a qualsiasi 
titole, vengono utilizzati per l'esercizio esclu- 
sivo della vendita al dettaglio. Si precisa che 
non devono essere indicati i dati relativi all'u 
nità locale destinata alla vendita dei prodotti 
aziendali ai dipendenti. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B12, il comune in cui è situata l'u- 

nità di vendita; 

— nel rigo B13, la sigla della provincia; 

— nel rigo B14, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B15, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 
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Produzione/lavorazione e còommercializza- 
zione 


— nel rigo C01, la percènfuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte/in conto proprio in 
rapporto ai ricavi, complessivamente conse- 
guiti. Per attivifàssvolia in conto proprio si in 
tende la préduzione e/o la lavorazione ef 
fettuata inassèriza di commissione, ordine, 
accordo, ècc., all'interno e/o all'esterno 
delle unità, ‘produttive dell'impresa, anche 
avvdlendosi di terzi. Si considera altresì svol 
talin Cofito proprio la produzione e/o la la- 
Vorazione effettuata con propri modelli e 
pfaprie tipologie di prodotti offerti diretta- 
mente sul mercato. Si configura l'ipotesi di 
attività svolta in conto proprio anche nel ca- 
so in cui in presenza di commissione, ordi- 
ne, accordo, ecc., i prodotti finiti, semilavo- 
rati o componenti vengano offerti diretta- 
mente sul mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C02, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
ti dall'attività. Per attività svolta in conto ter- 
zi si intende la produzione e/o la lavora- 
zione effettuata per conto di terzi soggetti in 
presenza di commissione, ordine, accordo, 
ecc., indipendentemente dalla provenienza 
del materiale utilizzato. Si ribadisce, come 
già precisato nel rigo CO1, che pur in pre- 
senza di commissione, ordine, accordo, 
ecc, si configura l'ipotesi di attività svolta in 
conto proprio qualora i prodotti finiti, semi- 
lavorati o componenti vengano offerti diret 
tamente sul mercato a privati o imprese; 

— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o lavorati dall'impresa, in rapporto ai ri- 
cavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C01 a C03 deve risultare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (da in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


— nel rigo C04, il codice 1, 2 o 3, se l'attività 
svolta in conto terzi è commissionata, rispet 
tivamente, da un solo committente, da due a 
cinque o da più di cinque committenti. 

Il presente rigo va compilato solo se è stato 

compilato il rigo C02; 

— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 
Il presente rigo va compilato solo se sono 
stati compilati i righi CO2 e CO4; 


Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
il costo sostenuto per prestazioni eseguite, 
rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro- 
pea o al di fuori di detta Unione; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
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attività esclusivamente per il soggetto inte- 

ressato alla compilazione del modello (co- 

siddetti rappresentanti  monomandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 

2004; 

nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 

ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 

pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 

(cosiddetti rappresentanti plurimandatari), 

con riferimento alla data del 31 dicembre 

2004; 

— nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo C12, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3,405, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, la re- 
gione, un'area compresa entro più regioni 
o con l'intero territorio nazionale; 

— nel rigo C14, barrando la relativa casella, se 
si effettuano cessioni nei confronti di clientela 
appartenente a paesi dell'Unione Europea; 

— nel rigo C15, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni in paesi al di 
fuori dell'Unione Europea. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di ces- 

sioni vanno compilate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C16 a €26, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/g 
estera), la percentuale dei ricavi conseguifi 
in rapporto ai ricavi complessivi. 
Si precisa che nell'ambito della “grande d? 
stribuzione” rientrano gli ipermercati/î sòpèr- 
mercati e i grandi magazzini, mentre înyguet 
lo della “distribuzione organizzata” rientrano 
i gruppi di acquisto, le catene di negozi e 
l'affiliazione commerciale (fr&Mehising]. 
totale delle percentuali indicate deve risul. 
tare pari a 100; 
— nel rigo C27, la percefittale dei ricavi con- 
seguiti per cessioniseffetiuate nei confronti 
di clientela appaftenente all'Unione Euro- 
pea e/o paesi/@hdi fuori di detta Unione, 
in rapporto ai ricavi complessivi; 
— nel rigo C28=la,percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite per via telematica in 
rapporto®ai ficavi complessivi. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 


In particolare, indicare: 
Materiali di produzione/materie prime 


— nei righi da DO1 a D08, per ciascuna ti 
pologia individuata, nella prima colonna, 
la quantità, espressa nelle unità di misura in- 
dicate, dei materiali utilizzati nella produ- 
zione/lavorazione; nella seconda colon- 
na, la percentuale, sulle quantità comples- 
sivamente utilizzate, dei materiali impiegati 
nel processo produttivo. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a DO8 deve risultare pari a 100; 


Tipi di lavorazione 


— nei righi da D09 a D19, per ciascuna del 
le tipologie di lavorazione indicate, svolte 
singolarmente o in un sistema integrato, lé 
percentuale dei ricavi in rapporto d quelli 
complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate»deve” risul 

tare pari a 100; 


Fasi della produzione/lavoraziorie 


— nei righi da D20 a D3k»barrando le rela- 
tive caselle, le diverse fasi, della produzione 
e/o lavorazione che ‘caratterizzano il pro- 
prio processo produltivo, distinguendo quel- 
le svolte in conto pfoprio da quelle svolte in 
conto terzi o affidate a terzi; 


Prodotti ottenuti 


— nei righinda D32 a D36, per ciascuna ti 
pologig, elencata, la percentuale dei ricavi 
conseguiti con la vendita dei prodotti otte- 
Nuti, in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tafe pari a 100. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da E01 a E31, per ciascuna tipo- 
logia indicata, il numero dei beni. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
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casella “Contabilità ordinaria ‘per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare, nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan\ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio "dell'impresa vanno assunti te- 
nendd conto di quanto previsto dall'art. 164 
del RU'RR.. 
Si/precisa, comunque, che i dati da indicare 
hel'quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
i e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 
— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
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inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.IR.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo F07; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui? 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cuî 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti è/Gì 
beni commercializzati dai rivenditofî inba- 
se a contratti estimatori di giornali, diNibri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare deircosti relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzionè deivticavi che ori- 
ginano dall'attività di iNpresa esercitata. 
Non vanno considerati, wi fini della compi- 
lazione di questo.iTgo7T costi di tipo gestio 
nale che riguardano 'l complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse,di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani, e Nin genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ficavi. 

Per aîtività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 


A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 

to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto. 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia-vannîo, di 

regola, computate nella determingzibne del 

valore da indicare al rigo PIG ‘spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state. rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di 

rettamente utilizzata ‘Fell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali&ed)energia elettrica per “usi civi- 

i" e céniabilizzi separatamente le menzio- 

nate,spèse/ può inserire il costo per l'energia 

ad(usa, industriale tra le spese da indicare 
nehiigo in oggetto; 

neLrigo F11, il valore dei beni strumentali 

Ottenuto sommando: 

à) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell' opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell’ immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
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nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanzd.illoro valore nor 
male determinato c@ffiferimento al mo- 
mento di stipula delltatto. 


ATTENZIONE 
Per la determinazigne’ del valore dei beni stru- 
mentali vanna,considerati i beni esistenti alla 
data di chiusuraydel periodo d'imposta (31 
dicembre pèr i ‘soggetti con periodo coinci- 
dente céndkgrino solare). Ne deriva che non 
si tiené conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va cOmSiIderato l'intero valore dei beni ac- 
qgisiti nel corso del periodo d'imposta. 
Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

—- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
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— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 

dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
Non vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276) 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive ‘del? 

le quote di indennità di fine rapp6rid)dei 

collaboratori coordinati e contifvativi 
maturate nel periodo di impesta, ad ec- 
cezione delle somme corpispò$te ai col 
laboratori che hanno céssato l'attività, 
eventualmente dedottedin base al criterio 

di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedefifi anche: 

— i premi pagati dille compagnie di assicura 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quotesdi indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenbti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione“ebordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 


esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai seci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considàigie 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il confribuente per 
un procedimento giudiziario, f& quelle soste 
nute per prestazioni rese /nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertafito ngn vanno con- 
siderate nel presente rigop=gd esempio, le 
provvigioni corrisposte. dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, cheTon vanno computate 
nel valore da inserirenel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo/F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campiyinterni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester 

noel rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

3 nel’campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 
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— le spese per l'acquisto diNsetvizi inerenti 
all’amministrazione nén.irffcludono le spe- 
se di pubblicità, le@pese per imposte e 
tasse, nonché le/SPese per l'acquisto di 
beni, quali quelli‘dli cancelleria. 

Rientrano, invecè, in tali spese, ad esempio: 

- le prowigionikatitibuite dalle case man- 
danti aglifagenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato 
ri non)soci delle società di persone e 
aglivamministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
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Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, ind 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis. 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione Stfàda- 

le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti\éstimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnefici; 

— la vendita di valori bollati &postali, generi 

di monopolio, march&xassicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

—- la gestione di ricegiforie totocalcio, toto- 

gol, totosei, tetig, tris, formula 101; 

— la vendita di schéde e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

-la gestione di concessionarie superena- 

otto, ènalotto, lotto; 

—a risegssione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori’ attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

I ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 

siderati per l'entità dell'aggio percepito e 


del ricavo al netto del prezzo corrisposto al 
ornitore dei beni, indipendentemente dalle 
modalità con cui tali ricavi sono stati conta- 
bilizzati. 


ATTENZIONE 
l'importo indicato nel rigo F15 sarà utiliz- 
zato dal software GERICO al fine di calco- 
are la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutra- 
izzame l'effetto ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore nei confronti delle atti- 
vità diverse da quelle per le quali si sono 
conseguiti aggi e ricavi fissi. 
n base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa” 
- “Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore éontabile 
che risulta indicato nei righi F11, F-12, &F13 
del quadro F del presente modello dì comu- 
nicazione, ma nel minor impéîto che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati céntabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività perle quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ritavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere af, b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] debmenzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità,Conseguite a titolo di risarcimen- 
to,(ahiehe in forma assicurativa, per la per- 
dita il danneggiamento di beni da cui ori 
gingno ricavi); 
= Nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
Maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 
l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamento agli studi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu 
dio ovvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo, è effettuata a condi 
zione che il contribuente versi una maggio- 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif- 
erenza tra i ricavi derivanti dall'applica- 
zione degli studi e quelli annotati nelle scrit 
ure contabili. Tale maggiorazione, che non 
va indicata nel rigo F17, deve essere ver- 
sata, utilizzando l'apposito mod. F24, en- 
ro il termine per il versamento a saldo del- 
‘imposta sul reddito. La maggiorazione non 
è dovuta se la predetta differenza non è su- 
periore al 10 per cento dei ricavi annotati 
nelle scritture contabili. 
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Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono s3€fe indicati gli ulte- 
riori elementi che hanfi*eofitribuito alla deter 
minazione del redditord'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggètiive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importinindicati nelle singole voci, per 
quest'anno,..posséno essere fomiti con una 
approssimazigne tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


la cempitazione della presente sezione è fa- 
egltativa” per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
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consumo personale o familiare dell’imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
fo di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
lel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi sostenuti 
per l'acquisto di servizi che non sono stati in- 
cl 
i 


ZU _Z 


usi nei righi FIO e F13, quali, ad esempio, 
costi per compensi a sindaci e revisori, le 
spese per il riscaldamento dei locali, per pub 
blicità, servizi esterni di vigilanza, servizi 
esteri di pulizia, i premi per assicurazioni ob- 
bligatorie, per rappresentanza, per manuten 
zione ordinaria di cui all'art. 102, comma 6; 
del T.U..R., per viaggi, soggiorno e trasferte 
(ad esclusione di quelle relative al personale 
già indicate nel rigo F12), costi per sètvizi 
eseguiti da banche ed imprese finamiziàrie, 
per spese postali, spese per corsi.di aggior 
namento professionale dei dipendénti; 

nel rigo F22, l'ammontare/delle quote di 
ammortamento del costo,dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinàterai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e)103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle Telative ad ammorta- 
menti anticipati(@&qgccelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa‘wa tenuto conto delle disposi 
zioni di ui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono\inoltre essere indicate le spese per 
l’gcquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio ngn superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 


— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti ed articoli promozionali, gli one- 
ri di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 
1 e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del TU.I.R., le 
minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le pers 
dite su crediti, le spese generali, nonché dk 
tri oneri, a carattere ordinario e di(nàtura 
non finanziaria, non altrove classifi@ati; 

nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 

non aventi natura finanziaria @astraordina- 

ria, che hanno contribuito jdlla determina 
zione del reddito e che mon Sono stati in- 
clusi nei righi precedenti* Inìtale rigo devo- 
no essere indicati anche=gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nénché le componenti ne- 

gative esclusivamentè”previste da particola- 

ri disposizioni fiscdlli (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.IKR, agli intermediari e rappresen 

anti di/commercio e agli esercenti le attività 
indicate“gl primo comma dell'art. 1 del 

D.MNI3 ottobre 1979, la deduzione for- 

étaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
Vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
$porto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘—”; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari. In questo rigo sono com- 

presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 

so Erario ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 
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— nel rigo F28, i proventi straofdigari. La natura 
“straordinaria” deve essére intesa, con riferi- 
mento, non tanto alla@@éezionalità o all'a- 
normalità del proventoèoriseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, iridicati in tale rigo, ad esem- 

pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 

natura straordinaria, di riconversione produtti 

va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonchéle’sopravvenienze attive derivan- 

i da fattineccezionali, estranei alla gestione 

dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 

sieurafivi derivanti da furti, ad esclusione di 

Quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 

T.841.R., che vanno indicati nel rigo F16); 

“ne rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

Sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 

portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 
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— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ultériori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applieazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultané congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificaràil peso di alcune 
variabili per le quali la_Commissione degli 
esperti che ha validato gli‘studi di settore ha in- 


rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
e variabili considerate in misura tale da non 
consentire un’esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minorim» 
porto che risulta dalla applicazione del-coî 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere/6ffettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo dellè riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo cantò delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni,tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti #enendo conto di quanto 
previsto dall'art. 64 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| softwafe)GE'RI.CO. contiene le funzioni di 
applicozione per l'esecuzione dei calcoli che 
vann© effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell' ipotesi 
ia cuisè prevista l'applicazione di tali riduzio- 
hi, Il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari. a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 
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— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoré-prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'impoîta determinato appli 
cando all'ammontate.delle spese sostenute 
per il lavoro piéstato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo’X@1/la formula indicata nel 
la tabella nAJ . 


10. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel‘quadfo Z vanno indicati ulteriori dati utili 
pér aggiornamento dello studio di settore. 


ATTENZIONE 


Alcune informazioni, richieste nel presente 
quadro, pur se già contenute nel quadro D, 
esplicativo degli “Elementi specifici dell'atti- 
vità”, devono essere fornite nuovamente per 
consentire all'Amministrazione di effettuare 
l'evoluzione dello studio di settore SDA47U, 
evitando, in tal modo, per il contribuente, l'in- 
vio separato di ulteriori informazioni tramite 
un apposito questionario. 


Mercato di riferimento 
In particolare, indicare: 


— nei righi da Z01 a Z11, per ciascuna tipo- 
logia di mercato di riferimento individuata, 
la percentuale dei ricavi conseguiti in rap- 
porto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

ZO] a Z11 deve risultare pari a 100; 


Prodotti ottenuti 


— nei righi da Z12 a Z24, per ciascuna tipo- 
logia di prodotti ottenuti, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita degli stessi, 
in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

Z12 a Z24 deve risultare pari a 100; 


Consumi 


— nel rigo Z25, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh; 

— nel rigo Z26, l'ammontare del costo soste- 
nuto per i consumi di energia elettrica. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


Q 
O) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 

Trilo 6 trimestri 

Til O trimestri 

Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
4 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
pied He, 
Ar RA a 
14 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprehdistà/da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pafi a\eyro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 2OMgimestri 
Til @atrimestri 
Trik2 2 trimestri 
ear 9) , gel 
20 20 


% app =x30% x = 28,5% 


2 


Lafspesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 (0) i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 O 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 7 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 d (o) 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 (e) 2,5% 
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21.21.0 Fabbricazione di carta e cartoni ondulati e di imballaggi di carta e cartone 
21.23.0 Fabbricazione di prodotti cartotecnici 


21.25.0 Fabbricazione di altri articoli di carta e di cartone 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


GONTSH 

A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03. Impiegati 
A04 Operai generici 
A05. Operai specializzati 
A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07 Apprendisti 
A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; 7 " 

personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
A09  Lavoranti a domicilio 

Numero Percentuale di 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa Sa arena 
A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A14. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A16. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A18 Amministratori non soci 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati alla produzione Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati ad altri servizi Mq 
BIO. Spazi all'aperto destinati ad altri servizi diversi da quelli indicati nel rigo B06 Mq 

Unità di vendita (contigua all'unità produttiva) 
B11 Locali destinati alla vendita Mq 

Punto destinato all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio (non contiguo all'unità produttiva) 
B12 Comune 
B13 Provincia 
B14 Potenza impegnata Kw 
B15 Locali destinati alla vendita Mq 
B16 Locali destinati a magazzino Mq 
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QUADRO C x : RIE Percentuale 
Modalità Produzione/lavorazione e commercializzazione sui ricavi 
3 pagane €01 Produzione conto proprio % 
ell'attività €02. Produzione/lavorazione conto terzi % 
C03 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o lavorati dall'impresa % 
TOT= 100% 


Produzione/lavorazione conto terzi (da indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 
CO4 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


CO5 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 


Lavorazione affidata a terzi 


C06 Italia ,00 
C07 UE. 00 
C08 Extra U.E. ,00 
C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 
C10 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 
C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
€12. Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


Area di mercato 
C13 Nazionale (1= Comune; 2 = Provincia; 3 = Regione; 4 = Piu' regioni; 5 = Italia) 


C14 UE. Barrare la casella 
C15 ExtraU.E. Barrare la casella 
i g i Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 
C16 Industria % 
C17 Artigiani % 
C18. Agricoltura % 
C19. Grande distribuzione % 
€20 Distribuzione organizzata % 
€21 Hard discount % 
C22 Commercianti all'ingrosso % 
C23 Commercianti al dettaglio % 
C24 Enti pubblici e privati % 
C25 Privati % 
C26 Altri % 
TOT = 100% 
C27 Cessioni (U.E., extra U.E.) % 
C28 Vendite per via telematica (internet, ecc.) % 
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Model lo SD47U UNITA \RRODUTTIVA 


QUADRO D gia? 5 z 5 Quantità Percentuale 
Elementi Materiali di produzione/materie prime utilizzate sulle quantità utilizzate 
ia sn DO1 Carta (fino a 220 grammi/m?) Quintali % 
ell'attività DO2 Cartone (oltre 220 grammi/m?) Guintali È 
DO3 Resine, adesivi, collanti e plastificanti Kg % 
DO4 Pellicole e acetati per la stampa Mq % 
DOS Inchiostri/Vernici Kg % 
DO6 Film plastico - PVC (polietilene, propilene, poliestere, nylon, ecc.) Mq % 
DO7 Carta riciclata % 
DO08 Altro % 
TOT = 100% 


dig o Percentuale 
Tipi di lavorazione sui ricavi 


DO9 Produzione di cartone ondulato % 
DIO Produzione imballaggi in cartone ondulato % 
D11 Lavorazione del cartone pressato % 
D12 Lavorazione tubi % 
D13 Produzione di sacchi e sacchetti % 
D14 Produzione degli astucci e scatole pieghevoli % 
D15 Produzione buste e buste a sacco % 
D16 Produzione di etichette % 
D17 Produzione di carta per modulistica % 
D18 Produzione e lavorazione di altri prodotti cartotecnici % 
D19 Altre lavorazioni della carta e cartone % 
TOT = 100% 
Conto proprio Conto terzi 

Fasi della produzione/lavorazione Produzione interna Produzione interna Affidata a terzi 
D20 Progettazione grafica Barrare la casella 
D21 Fotocomposizione/Fotolitografia Barrare la casella 
D22 Stampa Barrare la casella 
D23 Lucidatura Barrare la casella 
D24 Adesivizzazione Barrare la casella 
D25. Fustellatura Barrare la casella 
D26 Cordonatura Barrare la casella 
D27 Accoppiamento Barrare la casella 
D28 Rivestimento Barrare la casella 
D29 Piegatura e incollatura Barrare la casella 
D30 Rilegatura (spillatura, incollatura, spiralatura) Barrare la casella 
D31 Trasformazione di formato (bobina-foglio, bobina- 

bobina, altro) CEREA 

Prodotti ottenuti Percentuale 

SUI FICOVI 
D32 Imballaggi (compresi sacchi, sacchetti, astucci e scatole) alimentari % 
D33 Imballaggi non alimentari % 
D34 Cartotecnica % 
D35 Altri prodotti per uso industriale (carta e cartoni per filtri, rocche, rocchetti, ecc.) % 
D36 Altro % 
TOT = 100% 
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NUMERO PROGRESSIVO 


Model lo SD47U UNITA XRRODUTTIVA 


QUADRO E EO1 Computer Numero 
Beni strumentali E02 Scanner Numero 
E03 Bromografo Numero 
EO4  Sviluppatrice per lastre Numero 
E05 Macchina da stampa Numero 
E06 Forno UV Numero 
E07 Macchina offset bobina - modulo continuo Numero 
E08 Macchina accoppiatrice per moduli continui Numero 
E09 Macchina per la produzione di carta adesiva Numero 
E10 Macchina per la produzione di cartone ondulato Numero 
E11 Macchina per la produzione di imballi in cartone ondulato Numero 
E12 Macchina piegatrice/piegatrice nastratrice (imballi in cartone ondulato) Numero 
E13 Macchina per il rivestimento di cartone Numero 
E14 Macchina per l'accoppiamento e la lavorazione di cartone pressato Numero 
E15 Linea produzione sacchi e sacchetti Numero 
E16 Linea produzione buste per corrispondenza (bobina-busta) Numero 
E17 Macchina piega incolla buste per corrispondenza Numero 
E18 Macchina per la produzione di etichette Numero 
E19 Macchina fustellatrice (a pacco, a cilindro, mezzo taglio) Numero 
E20 Macchina fustellatrice rotativo, bobster, platina Numero 
E21 Macchina fustellatrice e cordonatrice (a foglio) Numero 
E22. Slotter slizzatore Numero 
E23 Monta alveari Numero 
E24 Macchina piega e incolla per astucci scatole e imballi Numero 
E25 Macchina per rilegatura (di quaderni, blocchi, agende ed altre lavorazioni cartotecniche) Numero 
E26 Taglierina rotativa (bobina-foglio) Numero 
E27 Macchina sbobinatrice (bobina-bobine formato) Numero 
E28 Macchina confezionatrice (impacchettatrice, reggiatrice, avvolgitrice di film) Numero 
E29 Macchina per la lavorazione dei tubi Numero 
E30 Macchina cucitrice (imballi in cartone ondulato) Maro 
E31 Pallettizzatore automatico Numero 


api 
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QUADRO F Imposte sui redditi 


Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00. 
Valore dei beni strumentali 
FI1 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 =_rrrgg8s{( él 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali n ,00 L ,00 
F23  Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32. Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38. IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00, 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.AA. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


IO 
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QUADRO Z Percentuale 
Dati Mercato di riferimento sui ricavi 
complementari Z01 Industria cartaria e cartotecnica % 
Z02 Imprese di trasporti/Logistica (corrieri, spedizionieri, traslochi, ecc.) % 
Z03 Imprese alimentari % 
ZO4 Imprese farmaceutiche/cosmetiche % 
Z05 Imprese agricole % 
Z06 Tipografie/Imprese editoriali/Arti grafiche % 
Z07 Altre imprese manifatturiere % 
Z08 Commercio (grossisti, dettaglianti, ecc.) % 
ZO9 Enti pubblici e privati % 
Z10 Privati % 
Z11 Altri 7 
TOT = 100% 
Percentuale 
Prodotti ottenuti sui ricavi 
Z12 Imballaggi flessibili per uso alimentare (sacchi, sacchetti, ecc.) % 
Z13 Imballaggi flessibili non alimentari (sacchi, sacchetti, ecc.) % 
Z14 Imballaggi in cartone ondulato % 
Z15 Scatole, astucci ed altri imballaggi % 
Z16 Carta in formati standard (per stampanti, fotocopiatrici, ecc.), comprese le carte fustellate, adesive, ecc. % 
Z17 Articoli per corrispondenza, scrittura e disegno (buste, quaderni, block notes, album da disegno, agende, ecc.) % 
Z18 Carte pregiate (pergamene, carte per stampe artistiche, ecc.) e speciali (filigranate, uso laboratorio, ecc.) % 
Z19 Oggettistica (elementi per sistemi d'arredo, accessori, ecc.) % 
Z20 Carte per calzature (suole) % 
Z21 Tui, tubetti, anime, anelli % 
Z22 Cartoncino (per poster, calendari, ecc.) % 
Z23 Carte adesive ed etichette % 
Z24 Altro % 
TOT = 100% 
Consumi 
2725 Consumi di energia elettrica Kwh 
Z26 Costo per consumi di energia elettrica ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 


— 578 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei-dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SD48U 


35.11.1 Cantieri navali per costruzioni metalliche; 
35.11.2 Cantieri navali per costruzioni non metalliche; 
35.11.3 Cantieridi riparazioni navali. 
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1. GENERALITA' 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD48U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 

“Cantieri navali per costruzioni metalli- 
che”- 35.11.1; 

“Cantieri navali per costruzioni non metal- 
liche”- 35.11.2; 

“Cantieri di riparazioni navali” - 35.11.3. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità produttive destinate all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C - Modalità di svolgimento dell'at- 
tività; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È - Beni strumentali: 

e quadro F - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SDA48U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 Parte Generalle/uni- 
ca per tutti i modelli; 

— negli appositi campi, il comun&(e la pro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentonoftaltresì, l'applica- 

zione del correttivo territoriale’ per i contri 

buenti che si avvalgono datregime delle atti 

vità marginali di cui,all' art. 14, comma 1, 

legge 23 dicembre2000, n. 388, nel caso 

in cui nell'esercizioadelle attività non utilizza 
no unità produttive. 


3. QUADRO Ar- PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nelquadio A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 


to alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
termittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vannonins 
dicati gli associati in partecipazione ed,i-soti 
che apportano esclusivamente capitale»xgn- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita sempliceSi précisa 
che non possono essere consideràtioti di ca- 
pitale quelli per i quali sono yéfsati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i\sacithe svolgono 
la funzione di amministrateri.della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra îtollaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tùir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o.fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 «(collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro. che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
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desumibile dai modelli DMA1O relativi al 

2004; 
— nel rigo A06, il numeroTomplessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo ‘parziale e agli assunti 
con contratto di*lavoro ripartito, determina- 
to moltiplicandoet sei il numero delle set 
timane indigato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della "Comunicazione dati certifica 
zioni lavoîg dipendente, assimilati ed assi- 
stenza ‘fiscdle” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
diégtivanche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendènti a tempo parziale assunti con con- 
fatto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
fribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 
nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
— nel rigo A08, il numero complessivo de 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004, nonché il numero 
complessivo delle giornate retribuite relative 
al personale con contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 
prese fornitrici o di somministrazione; 
nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DMIO relati 
vi al 2004; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
modello; 
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— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
diversi da quelli indicati nel rigo prece- 
dente; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovrahnio 
essere inclusi in questo rigo, bensì(feligo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVE . 
DESTINATE ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richiesterinformazioni re- 
lative all'unità produttiva evagli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente=da quanto risulia dalla 
eventuale liéenZa amministrativa. 

Per indicare i dati relativi a più unità produtti 
ve e/o diVendita, è necessario compilare un 
apposito quadro B per ciascuna di esse. | 
dafi*dasiridicare sono quelli riferiti a tutte le 
unità locali utilizzate nel corso del periodo 
d'imposta, indipendentemente dalla loro esi- 
stenza alla data del 31 dicembre 2004. Nel 
caso in cui nel corso del periodo d'imposta si 


sia verificata l'apertura e/o la chiusura di una 

o più unità locale, nelle note esplicative, con- 

tenute. nella procedura applicativa 

GE.RI.CO., dovrà essere riportata tale infor- 

mazione con l'indicazione della data di aper- 

tura e/o di chiusura. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'esercizio dell’ attività; 

- in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, il numero progressivo di ciascu- 
na delle unità produttive di cui sono indi 
cati i dati, barrando la casella corrispon- 
dente. 


Unità produttiva 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica cémbples- 
sivamente impegnata, espressa Kw. In 
caso di più contatori sommare Je potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie \complessiva, 

espressa in metri quadrati degli spazi co- 

perti destinati alla produzione e/o lavora 
zione, compresi gli spazisin'concessione; 

— nel rigo B05, la supeificie complessiva, 
espressa in metri qhadîati, degli spazi sco- 
perti destinati alla produzione e/o lavora- 
zione, compresi ariche gli spazi in conces- 
sione; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressarlin metri quadrati, dei locali desti- 
nati a Magazzino di materie prime, semila- 
vorati; attrezzature, ecc., compresi anche 
gli&pazi in concessione; 

- nehrigo B07, la superficie complessiva, 
&spressa in metri quadrati, degli spazi al- 
l'aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, attrezzature,  ecc., 
compresi anche gli spazi in concessione; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici, compresi anche gli spazi in 
concessione; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi in 
concessione a terra; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi in 
concessione su specchi d'acqua. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI — 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Consumi energetici 
— nel rigo C01, la quantità di energia elettri- 


ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh; 
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Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno 
carico (escluse le autovetture) 


sono di seguito richieste. informazioni relative 
ai mezzi di traspérto, posseduti e/o detenuti 
a qualsiasi titolo%per'lo svolgimento dell'atti- 
vità alla datakdel 31 dicembre 2004. Non 
devono essere indicati i dati relativi alle auto- 
vetture e ai Mezzi utilizzati per la movimenta- 
zione dellexmerci quali, ad esempio, muletti 
transp@llets, ecc.; 

— nei righi da C02 a C04, il numero dei vei 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

<.nel rigo C05, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C06, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio, in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse 
guiti. Per attività svolta in conto proprio si in- 
tende la produzione e/o lavorazione effet- 
tuata in assenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., all'interno e/o all'esterno 
delle unità produttive dell'impresa, anche 
avvalendosi di terzi. Si considera altresì 
svolta in conto proprio la produzione e/o 
la lavorazione effettuata con propri modelli 
e proprie tipologie di prodotti offerti diretta- 
mente sul mercato. Si configura l'ipotesi di 
attività svolta in conto proprio anche nel ca- 
so in cui, in presenza di commissione, ordi- 
ne, accordo, ecc., i prodotti finiti, semi 
vorati o componenti, vengano offerti diret- 
tamente sul mercato finale a privati © i 
prese; 
nel rigo C07, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi, in 
rapporto ai ricavi complessivamente con- 
seguiti. Per attività svolta in conto terzi, si 
intende la produzione e/o lavorazione ef 
fettuata per conto di terzi soggetti, in pre- 
senza di commissione, ordine, accordo, 
ecc., indipendentemente dalla provenien- 
za del materiale utilizzato. Si ribadisce, 
come già precisato al rigo C06, che, pur 
in presenza di commissione, ordine, ac- 
cordo, ecc., si configura l'ipotesi di attività 
svolta in conto proprio qualora i prodotti fi- 
niti, semilavorati o componenti, vengano 
offerti direttamente sul mercato finale a pri 
vati o imprese; 

nel rigo C08, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o non lavorati dall'impresa, in rapporto 
ai ricavi complessivamente conseguiti; 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 
100; 
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Produzione/lavorazione conto terzi (indica- 
re solo se è stato compilato il rigo C07) 


— nel rigo C09, il codice 1, 2 0 3, se l’attività 
svolta in conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C07; 

— nel rigo C10, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
ti. Il presente rigo va compilato solo se so- 
no stati compilati i righi CO7 e CO9; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


— nel rigo C11, qualora una parte del proces- 
so produttivo sia affidata a terzi, la spesa so- 
stenuta per prestazioni eseguite in Italia; 

— nel rigo C12, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentan- 
za di cui all'articolo 108, comma 2, del 
TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione, nonché 
quelle sostenute per la partecipazione a 
fiere e mostre. 


Area di mercato 


— nel rigo C13, il codice 1, 2,3 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, un'a- 
rea compresa entro tre regioni, o più di tre 
regioni; 

— nei righi C14 e C15, barrando la relativa 
casella, se si effettuano, rispettivamente, 
cessioni nei confronti di clientela apparte 
nente a paesi dell'Unione Europea o 
esportazioni in paesi al di fuori di detta 
Unione. Se sono effettuate entrambe le ti 
pologie di operazioni, vanno barrate am* 
bedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C16 a €22, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata Jlitaliana e/o 
estera), la percentuale dei ricavi conseguiti 
in rapporto ai ricavi comgllessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C16 a C22 deve risultatapari a 100; 

— nel rigo C23, la percentdale dei ricavi con- 
seguiti per cessioiNeffettuate nei confronti 
di clientela appartenente all'Unione Euro- 
pea e/o a paesi al’di fuori di detta Unione, 
in rapporto @isficavi complessivamente de- 
rivanti dall'attività. 


6. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. In 
particolare, indicare: 


Tipologia dell'attività 


— nei righi da DO1 a D06, per ciascuna ti 
pologia di attività individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto al 
l'ammontare complessivo dei ricavi. Si pre- 
cisa che per progettazione si intende il 
complesso delle attività di identificazione 
dei requisiti del prodotto, ideazione delle 
soluzioni tecniche, gestione della documen- 
tazione relativa (disegni, schemi, ecc.); per 
manutenzione e riparazione s'intende, sia 
l'attività di assistenza svolta periodicamente 
sul bene (comunque non a seguito di gua- 
sti) con l'obiettivo di preservare il corretto 
funzionamento e di prevenire i malfunzio- 
namenti, sia quella svolta per la riparazio- 
ne di guasti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a DOG deve risultare pari a 100; 


Materie prime utilizzate 


— nei righi da D07 a D15, per ciascuna tipo 
logia individuata, la percenidale,di materie 
prime impiegate nel processo produttivo, in 
rapporto all'ammontare ‘complessivo delle 
materie prime utilizzate»nella produzione 
e/o lavorazione. 

Il totale delle perceritudlì) indicate nei righi 

da DO7 a D15 deve risultare pari a 100; 


Fasi della produzione/lavorazione 


— nei righida D16 a D27, barrando le ap- 
posite/Caselle, le diverse fasi della produ- 
zione-ee/avorazione che caratterizzano il 
propîie, processo produttivo, distinguendo 
quelle svolte internamente (effettuate in con- 
fo proprio e/o in conto terzi] da quelle affi- 
date a terzi (in Italia e/o all'estero); 


Prodotti ottenuti/lavorati 


— nei righi da D28 a D34, nella prima co- 
lonna, per ciascuna tipologia elencata, la 
percentuale dei ricavi conseguiti con la ven- 
dita dei prodotti ottenuti/lavorati, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
ti; nella seconda colonna, il numero delle 
unità prodotte e/o lavorate, indicando an- 
che le strutture galleggianti e le piattaforme 
di perforazione; nella terza colonna, la 
stazza lorda delle unità navali prodotte. Per 
stazza lorda complessiva si deve intendere 
sia i volumi utilizzati per il trasporto che 
quelli adibiti a locali motori, serbatoi car- 
burante, alloggi dell'equipaggio, ecc.. 

Il totale delle percentuali indicate nella prima 

colonna dei righi da D28 a D34 deve risul 

tare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D35, l'ammontare complessivo del- 
le spese sostenute in ottemperanza alle nor- 
mative ambientali per lo smaltimento dei ri- 
fiuti speciali e per la depurazione; 
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— nel rigo D36, le spese sostenute per i premi 
riguardanti polizze assisurdtive relative al 
l'attività d'impresa. N@fvanno indicati i 
premi relativi ad assicurazioni obbligatorie 
per legge riguardahii.gli infortuni sul lavoro 
per il titolare eghil personale dipendente; 


7. QUADRO E --BENI STRUMENTALI 


Nel quadra E va indicato, per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna, il nu- 
merò.complessivo dei beni strumentali posse 
dyti)e/© detenuti a qualsiasi titolo al 31 di- 
cembre 2004, e nella seconda colonna, dei 
righi da E09 a E15, la portata complessiva 
espressa in tonnellate. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TU.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SD48U 


Studi di settore 


mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 
nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 
1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base d 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo” 
magnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo.è àhche com 
preso nel valore da riportare Mèkrigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, fornituree servizi di du- 
rata ultrannuale in corsèdivesecuzione (art. 
93 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore TFelle rimanenze fina- 
i relative ad opére, fomiture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensisdell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.Ukl.R.},Si precisa che l'ammontare 
indicato=in Questo rigo è anche compreso 
nel valoté.da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui- 
sté-di'mdterie prime e sussidiarie, semilavora- 
the merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 


sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compis 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestié. 
nale che riguardano il complessivo(svelgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione- governati- 
va, alla tassa per lo smaltiment@*déi }ifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle jmposte e tasse 
non direttamente correlatetalla, produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzionesdi'servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, aricorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle ifnprese di autotrasporto di co- 
se perContodi terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti‘di/commercio e dai titolari di licen- 
za*pènl'esercizio taxi; le spese per l'appat 
té Wli.trasporti commissionati a terzi dalle im- 
Prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
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nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra lesspése da indicare 

nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valot&dzi beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storied, comprensivo degli oneri 
accessori di‘diretta imputazione e degli 
eventualiécontributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e.immaferiali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
brovdegli inventari ovvero nel registro de- 
gliVacquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del- 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 

sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


b 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
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per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma |], del TU.I.R.. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre? 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cass» 
Tra le spese in questione rientiano anche 
quelle sostenute per l'impiego di\personale: 
- di terzi, distaccato pre$$@a l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del DLgs. TO settembre 

2003, n. 276; 
— in base a contrattàrdlisforitura di lavo- 

ro temporaneo4intetinale) ai sensi del 

la L. 24 giugriòT:997, n. 196, ovwero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 è ss. del D.Lgs. 10 set 

tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
dellagparte eccedente gli oneri retribu- 
tivi/eycontributivi (quest'ultima va com- 
putdta nella determinazione del valore 
da îndicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
Non vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavare 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assteyra- 
zione che sostituiscono in tutto o ifhlparte le 
suddette quote di indennità di quiesceriza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effetilate fuori 
dal territorio comunale daj4lavarditori dipen 
denti e dai titolari di rapporti)di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dalliart.\95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valére da inserire nel rigo in 
esame si rileva, indltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contriblentè si devono intendere quelle 
rese dai/prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività ‘eoMmerciale, a condizione che ab- 
biané èna diretta correlazione con l'attività 
svoltandal contribuente stesso e, quindi, una 
difetta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi: Si considerano spese direttamente affe- 
reùiti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 
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— nei campi interni al rigo FT2adevono essere 
indicate le spese (già inclbse/hel campo ester- 
no del rigo F12) riguardafifi rispettivamente : 
— nel campo 2, le spèse per prestazioni di 
lavoro rese da laveratori autonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente” 

— nel campo, 3, Je spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs NO settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for 
hiturardi lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
evvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 

stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

i compensi corrisposti agli amministrato- 

ri non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro tempora- 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

non si tiene conto dei premi riguardanti le 

assicurazioni obbligatorie per legge, an- 

corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
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tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

fi per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, ind 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

rie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbghamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti persparcheggi; 

dalla gestione di concessionarieXSuperena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per Jé vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori‘in Base a contratti 
estimatori di giornali, dilibri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inolffe, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in formaassicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che%ariro indicate nel rigo F16. 

Non vannohaltresì, presi in considerazione gli 
altri cémpònenti positivi che concorrono a for- 
marè il'reddito, compresi i proventi conseguiti 
in Sostitézione di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività di impresa e le indennità consegui- 
te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 


citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 

denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vingi 

— la gestione di ricevitorie totocalcio atott 

gol, totosei, totip, tris, formula 10%; 

— la vendita di schede e ricariche&telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tesser® per i 

mezzi pubblici, viacard, tesseré @bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie’ superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo aute=egrone rai e multe. 

Ulteriori attività possono ‘essere necessaria 

mente individuate cofì appositi provvedimenti 

ricavi da indicare in QUesto rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e de 
ricavo al netto del/orezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cuiftgli ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
l'impoOrtezindicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal'seftware GERICO al fine di calcolare la 
qudta parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a }icavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Spese per acquisti di servizi”, 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del TU.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
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dita o il danneggiamento diNegfii da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicatà"l'ammontare dei 
maggiori ricavi diehTarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi. di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'drticolo 10, della legge 
8 maggio k998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolò 2ac6mma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999,)n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicetbre"2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguarento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
glicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le’ modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
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produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell’imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimeny 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que* 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi” 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria &ngn fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'aziefida. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziariaTetativi ad autovettu- 
re, autocaravan, metocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'eserciziatdell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 25=la quota parte di rigo F20 
ativa aircartoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa al\canoni di locazione non finanzia 
ridve“ednoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
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esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammonta: 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda ché 
con riferimento alle quote di ammortéimento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle Hisposi 
zioni di cui all'art. 164 del TUIR. 
Devono inoltre essere indigate le spese per 
l'acquisto di beni strumeftali di costo unita 
rio non superiore ad euro=S 16,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammoftamènto relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'apimontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti carattefistichle di natura straordinaria (da 
indicaré nel figo F29 Oneri straordinari). In 
tale ,igo»,F23 devono essere indicate le 
quéterelative alle svalutazione dei crediti; 
nehrigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
Gentributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
ti di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
fetaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
tanti di commercio e agli esercenti le attività 
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indicate al primo commaXWdell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979 la deduzione for- 
fetaria delle spese nofdocumentate previ- 
sta dall'art. 66, conîta 3 del T.U.L.R. a fa- 
vore delle impresergutorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, ilrisultato della gestione finan- 
ziaria derivante)da partecipazione in so- 
cietà di capitale gli altri proventi aventi na- 
tura finanziéria (es. proventi da art. 85, 
comma “h, lett. c), d) ed e], del TU..R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
dikil riseltato derivante dalla cessione di par- 
feeipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
fitoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità © 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 

dita) del periodo d'imposta risultante dalla 

differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 

l'importo indicato deve coincidere con il 

reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 

quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 
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— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il perio- 
do di imposta 2004, alla contabilità ordina- 
ria, ovvero, che pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser. 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decîato; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altrenope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004 /&he han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 


— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risultd 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggiglhti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possofio éssere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti di»fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che ron risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli espertichèyha validato gli studi di settore 
a introdfto/Un correttivo. Tale correttivo con- 
sente/di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘amimontàre dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le’ da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
'eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
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l'Amministrazione finanziarià Md/esempio, la 
variabile “spese sostenuté-pér il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” n@rviene più presa in 
considerazione da GERI.TO. per il valore 
contabile indicato neixguadri dei modelli di 
dichiarazione deitedditi, ma per il minor im- 
porto che risultà dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalàzione deve essere effettuata 
dai contribuèfiti che risultano congrui alle ri- 
sultanze.dègli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a‘base per il calcolo delle riduzioni devo 
né essere forniti tenendo conto delle eventua- 
Iinvariazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) | 
(+ 
6 6 

2 


6-4) 


( | 


% app = 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 


(14-5)  (14-9) 
E ie e) 


14 14 


=115% 


% app = 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprehdistà/da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a‘\euîo 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistàxcon un contratto di 
5 anni iniziato in data (1/5Y2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoròsdipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot. 2OMgimestri 
Til Qsirimestri 
Tril2  \2 trimestri 
(20-0). (20-2) 
"20 * 20 ! 
% app 30% x 7 = 28,5% 


La*spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 (0) 30,0% 
01/10/2004 (0) i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 10) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 7 9 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 (o) 7,5% 
01/01/2003 4 (o) 5,0% 
01/10/2002 5 lo) 2,5% 
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2005 


Studi di settore 
A 


èamss,N t re 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO CODICE FISCALE 


g e naz fel) 


Modello SD48U 


35.11.1 Cantieri navali per costruzioni metalliche 


35.11.2 Cantieri navali per costruzioni non metalliche 


35.11.3 Cantieri di riparazioni navali 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Comune Provincia 
IRSA 

A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03 Impiegati 
A04 Operai generici 
A05. Operai specializzati 
A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07. Apprendisti 
A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; ) 2 

personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
A09  Lavoranti a domicilio 

Numero Percentuale di 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa Se 
A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A18 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo 

Progressivo unità locale 1 2 4 5 

Unità produttiva 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Spazi coperti destinati alla produzione/lavorazione (compresi gli spazi in concessione) Mq 
B05 Spazi scoperti destinati alla produzione/lavorazione (compresi gli spazi in concessione) Mq 
B06 Locali destinati a magazzino (compresi gli spazi in concessione) Mq 
B07. Spazi all'aperto destinati a magazzino (compresi gli spazi in concessione) Mq 
B08 Locali destinati ad uffici (compresi gli spazi in concessione) Mq 
BO9 Spazi in concessione a terra Mq 
BIO Spazi in concessione su specchi d'acqua Mq 
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QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


Consumi 
€01 Consumi di energia elettrica 


Kwh 


Mezzi di trasporto 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 


C02 fino at. 3,5 


Numero 


C03. oltre t. 3,5 fino at. 12 


Numero 


C04. superiore at. 12 


Numero 


CO5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


00 


Produzione/lavorazione e commercializzazione 


C06 Produzione e/o lavorazione conto proprio 


Percentuale 
SUI FICOVI 


C07 Produzione e/o lavorazione conto terzi 


C08  Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o non lavorati dall'impresa 


Produzione/lavorazione conto terzi (indicare solo se è stato compilato il rigo C07) 


C09 Numero committenti (1=1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


TOT = 100% 


CI0 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


C11 Italia 


00 


C12. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


00 


Area di mercato 


C13 Nazionale (1= comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4= oltre 3 regioni) 


C14 UE. 


Barrare la casella 


C15 ExtraU.E. 


Barrare la casella 


Tipologia della clientela 


C16 Armatori e/o Compagnie di navigazione 


Percentuale 
SUI FICOVI 


€17. Operatori portuali 


C18 Privati (esclusivamente per uso diportistico) 


C19 Industria 


€20 Artigiani 


C21 Enti pubblici o privati 


C22 Altri 


ae | a | 3/3 | | | 32 


C23 Cessioni (U. E., extra U. E.) 


TOT = 100% 
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SUADRO D Percentuale 
‘ementi Tipologia dell'attività sui ricavi 
pri DO1 Progettazione % 
DO2 Costruzione % 
D03 Trasformazione % 
DO4 Manutenzione, riparazione % 
D05 Demolizione % 
DO6 Rimessaggio % 
TOT= 100% 
CAROO Th Percentuale sulla 
Materie prime utilizzate produzione/lavorazione 
D07 Acciaio % 
DO8 Alluminio % 
DO9 Vetroresina % 
DIO Lega leggera % 
D11 Materiali compositi % 
D12 Legno % 
D13 Smalti e vernici % 
D14 Altre materie prime è 
D15 Semilavorati e componenti % 
TOT= 100% 
SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A_TERZI 
Fasi della produzione/lavorazione Conto proprio Guosz Italia 
DI6 Progettazione Barrare la casella 
D17 Costruzione scafo e coperta Barrare la casella 
D18 Trasformazione scafo Barrare la casella 
D19 Allestimenti impianti tecnologici (elettrico, idraulico, condizionamento, ecc.) Barrare la casella 
D20 Motorizzazione Barrare la casella 
D21 Allestimenti interni ed esterni (arredamento) Barrare la casella 
D22 . Verniciatura Barrare la casella 
D23 Varo e collaudo Barrare la casella 
D24 Riparazione e/o manutenzione scafo e coperta Barrare la casella 
D25 Riparazione e/o manutenzione interni Barrare la casella 
D26 Riparazione e/o manutenzione impianti tecnologici Barrare la casella 
D27 Demolizione Barrare la casella 


(segue) 
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QUADRO D 
Elementi 


specifici 
dell ‘attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


D28 


Prodotti ottenuti/lavorati 


Unità adibite al trasporto passeggeri 


Percentuale 
SUI FICOVI 


Numero 


Stazza lorda 
complessiva 


D29 


Unità adibite al trasporto merci 


D30 


Unità da diporto 


D31 


Unità adibite ai servizi portuali (rimorchiatori, pilotine, ecc) 


D32 


Unità adibite alla pesca 


D33 


Unità militari 


D34 


Strutture galleggianti 


ae | ae |a ||| | 3 


D35 


Altri elementi specifici 
Spese per smaltimento rifiuti speciali 


TOT = 100% 


,00 


D36 


EO1 


Spese per assicurazione 


Macchine per il taglio della lamiera 


Numero 


,00 


E02 


Presse 


E03 


Saldatrici 


E04 


Macchine per la lavorazione della vetroresina 


EO5 


Macchine per la lavorazione del legno 


E06 


Impianti per la verniciatura 


E07 


Sabbiatrici 


E08 


Compressori 


E09 


Gru / autogru 


Portata Complessiva 


Li 


E1O 


Travel lift 


t 


EI] 


Scalo tradizionale 


t 


E12 


Scalo a carrello 


ni 


E13 


Bacino di carenaggio 


E14 


Carriponte 


E15 


Rimorchi per il trasporto delle imbarcazioni 
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va CODICE FISCALE 
200! LIIIILI Rupe 
AI e naz Wi 
ass N t re 
Modello SD48U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00. 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 .. PANI 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti n 
F12 per pi la ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali n ,00 L ,00 
F23  Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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CODICE FISCALE 
Modello SD48U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
F39 i De 5 so i 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ’ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SD49U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Fabbrica- 
zione di materassi” — 36.15.0. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità produttive destinate all'e- 
sercizio dell'attività; 

e quadro C —- Modalità di svolgimento del- 
l'attività; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SDA9U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
fi gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che fa parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale: 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, l'applica- 

zione del correttivo territoriale per i contri? 

buenti che si avvalgono del regime delle atti 

vità marginali di cui all'art. 14, commq_1, 

legge 23 dicembre 2000, n. 388, nel caso 

in cui nell'esercizio delle attività non yfiliZzitio 

unità produttive. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richiesterinformazioni re- 
tive al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei rcollaboratori coordi 
nati e continuativi‘sdegli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data dets3.l, dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro fempòraneo o di somministrazione di 
lavoro € dlhpersonale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
ermittenite, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 


del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50fcomma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondola)moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai(sensi/degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d.x“a..progetto”), sia 
coloro che intrattengono ‘rapporti di colla- 
borazione coordinata é continuativa che, ai 
sensi della normativa*fichiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del/lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati antériormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dottixa un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
delhD.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 
Si)fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
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stenza fiscale" del modella. 770/2005 
semplificato. In tale rigé-dévono essere in- 
dicati anche i dati refativivai lavoratori di- 
pendenti a tempo paîziale assunti con con- 
tratto di formazionere/lavoro o di inseri- 
mento, nonché/ilnumero delle giornate re- 
tribuite relativé%egli/assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativi%al 2004; 
nel rigo A07/ il numero complessivo delle 
giornatexretribuite relative agli apprendisti 
che (svolgono attività nell'impresa, determi 
neto Meltiplicando per sei il numero delle 
Settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
tivi al 2004; 
nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 
DM10 relativi al 2004, nonché il numero 
complessivo delle giornate retribuite relative 
al personale con contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo o di somministrazione di 
avoro, determinato dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 
prese fornitrici o di somministrazione; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DMIO relati 
vi al 2004; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
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nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente net 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 

drà riportato 125, risultante dalla somma di 

100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 

dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A18, il numero degli amministratori 

non soci. Si precisa che vanno indicati sot 

tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVE DE- 
STINATE ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l’eserci/ 
zio dell'attività. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da quan- 
o risulta dalla eventuale licenza amministrati? 
va. Per indicare i dati relativi a più unità, è ne- 
cessario compilare un apposito quadròB' per 
ciascuna di esse. 
dati da indicare sono quelli riferiti a' ciascu- 
na unità locale utilizzata nel édrso del perio 
do d'imposta, indipenderftemente dall'esi- 
stenza alla data del 31 dicembte 2004. Nel 
caso in cui nel corso del Periodo d'imposta si 
sia verificata l'apertusene/èla chiusura di una 
o più unità produttivéè/o di vendita, nelle no- 
te esplicative, corftenute nella procedura ap- 
plicativa GE.RI.CO.,’ dovrà essere riportata 
tale informaziane=con l'indicazione della da- 
ta di apertuia eXo di chiusura. 
In particolare, ‘iridicare: 
— nel rigo*B00, il numero complessivo delle 

unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 
— ip'coftispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale") il numero progressivo di ciascuna 
delle unità produttive e/o di vendita di cui 
sono indicati i dati, barrando la casella cor- 
rispondente; 


Unità produttiva 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla produzione/lavorazione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessivà( 
espressa in metri quadrati, dei locali%desti- 

nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, deikloÈali, inter- 

ni e/o contigui all'unità prodùitivay destina 
ti all'attività di vendita. 


Unità di vendita (non contigua all'unità pro- 
duttiva) 


Per ciascuna unità ditvefidita, non contigua 

all'unità produttiva, utilizzata a qualsiasi titolo 

per l'esercizio esclysivo della vendita a detta- 
glio, indicare: 

— nel rigo BO9,)il comune in cui è situata l'u- 
nità di vendità; 

— nel rigo<B10, la sigla della provincia; 

— nel;figo B11, la potenza elettrica comples- 
sitamente impegnata, espressa in Kw. In 
easo”di più contatori sommare le potenze 
eleftriche impegnate; 

—nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destinati 
all'esposizione e/o alla vendita della merce; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI _ 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Consumi 
— nel rigo C01, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, espressa 


in Kwh; 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C02, la percentuale dei ricavi de- 


rivanti da attività svolte in conto proprio, in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
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guiti. Per attività svolta in conio proprio si in- 
tende la produzione e/.la lavorazione ef 
fettuata in assenza di@SMMissione, ordine, 
accordo, ecc., all’ififerò e/o all'esterno 
delle unità produttive dell'impresa, anche 
avvalendosi di/terzi. Si considera altresì 

svolta in conté*roprio la produzione e/o 

la lavorazione effettuata con propri modelli 

e proprie tipologie di prodotti offerti diretta- 

mente sul iwercato. Si configura l'ipotesi di 

attività sveltà in conto proprio anche nel ca- 

so iti cui) in presenza di commissione, ordi- 
nem dècordo, ecc., i prodotti finiti, semila- 

XorafiYo componenti, vengano offerti diret- 

amente sul mercato finale a privati o im- 

prese; 

nel rigo C03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 

i. Per attività svolta in conto terzi si intende 

a produzione e/o la lavorazione effettuata 

per conto di terzi soggetti in presenza di 

commissione, ordine, accordo, ecc., indi- 

pendentemente dalla provenienza del ma- 
eriale utilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato al rigo C02, che, pur in presenza 

di commissione, ordine, accordo, ecc., si 

configura l'ipotesi di attività svolta in conto 

proprio qualora i prodotti finiti, semilavora- 

i o componenti vengano offerti direttamen- 

e sul mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o non lavorati dall'impresa, in rapporto 
ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 

100; 


Produzione/lavorazione conto terzi (indica- 
re solo se stato è compilato il rigo C03) 


— nel rigo C05, il codice 1, 2 o 3, se l’attività 
svolta in conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C03; 

— nel rigo C06, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
ti. Il presente rigo va compilato solo se so- 
no stati compilati i righi C03 e COS; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da €07 a C09, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
il costo sostenuto per prestazioni eseguite, 
rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro- 
pea o al di fuori di detta Unione; 
— nel rigo C10, il numero di agenti e pro- 
cacciatori con obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti rappresentanti monomandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2004; 
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— nel rigo C11, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto interes- 
sato alla compilazione del modello (cosid- 

detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2004; 

— nel rigo C12, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del 
T.U.I.R., senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione, nonché quelle 
sostenute per la partecipazione a fiere e 
mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo C13, il codice 1, 2, 3 0 4, a secon- 
da che l'area nazionale di mercato in cui 
l'impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, un'area com- 
presa entro tre regioni, o più di tre regioni; 

— nei righi C14 e C15, barrando la relativa 
casella, se si effettuano cessioni nei con- 
fronti di clientela appartenente a paesi del- 
l'Unione Europea o esportazioni in paesi al 
di fuori di detta Unione. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di ope- 

razioni, vanno barrate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C16 a C23, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/o este- 
ra), la percentuale dei ricavi conseguiti in rap- 
porto ai ricavi complessivi. Si precisa che 
“per commercianti al dettaglio specializzati” 
si devono intendere gli operatori specializza 
ti nella vendita di componenti per il sistema 
letto (reti, materassi, guanciali, piumini, co- 
pripiumini e biancheria per il letto) e che nel 
l'ambito della “grande distribuzione” rientra 
no gli ipermercati, i supermercati e i grandi 
magazzini, mentre in quello della “distribu 
zione organizzata” rientrano i gruppi di_ac- 
quisto, le catene di negozi e l'affiliazione 
commerciale (franchising). 
Il totale delle percentuali indicate deveyfisul 
tare pari a 100; 
— nel rigo C24, la percentuale dei\ticavi con- 
seguiti per cessioni effettuaf&anei confronti 
di clientela appartenente all'Unione Euro- 
pea e/o a paesi al di fuori di/detta Unione, 
in rapporto ai ricavi coMPlessivi. 


6. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadra D Sono richieste informazioni re- 
lative aglielementi specifici dell'attività. 
In particolàie, indicare: 


Tipologia di attività 
— nei righi da DO1 a D04, per ciascuna del 


le tipologie di attività individuate, la per 
centuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai 


ricavi complessivi. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Materie prime e/o componenti impiegati 


— nei righi da D05 a D17, per ciascuna ti 
pologia individuata, la percentuale delle 
materie prime e/o dei componenti utilizza 
ti nella produzione/lavorazione, in rappor- 
to al totale dei materiali impiegati. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 

100; 


Fasi della produzione/lavorazione 


— nei righi da D18 a D27, barrando le ap 
posite caselle, le diverse fasi della produ- 
zione e/o lavorazione che caratterizzaneail 
proprio processo produttivo, distinguendò 
quelle svolte internamente [effettuatedinvegn- 
to proprio e/o in conto terzi] da quelle affi- 
date a terzi (in Italia e/o all'estero); 


Prodotti ottenuti/lavorati 


— nei righi da D28 a D34, pet ciascuna ti 
pologia di prodotto eleneatd, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti &on la vendita dei 
prodotti, in rapporto di'ticavi complessivi. 

Nel caso in cui si prodUcano materassi com- 

posti da diversi mafériali far riferimento alla 

componente (molle, lattice, ecc.) presente in 
maggior misura nell'anima (o struttura portan- 
te) del matéiassò. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D28 wD34/Èdeve risultare pari a 100; 

— neltrîgo D35, la percentuale dei ricavi de- 
rivagti dalla produzione di materassi e/o 
accessori letto ignifughi e/o sanitari, con 
Niferimento ai ricavi complessivamente 
conseguiti; 


Modalità di produzione 


— nel rigo D36, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla produzione di materassi di di- 
mensioni standard, con riferimento ai ricavi 
complessivamente conseguiti; 

— nel rigo D37, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla produzione di materassi su mi- 
sura, con riferimento ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 

D36 e D37 deve risultare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D38, barrando l'apposita casella, 
se all'impresa è stata rilasciata l'omologa- 
zione 1IM, relativa alla classe di reazione 
al fuoco dei prodotti, anche se limitamente 
ad alcuni di essi; 

— nel rigo D39, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita di reti e accessori letto (co- 
prirete, coprimaterasso, guanciali, trapunte, 
ecc.) acquistati da terzi, con riferimento ai ri 
cavi complessivamente conseguiti; 
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— nel rigo D40, le spese sosiènuté per servizi 
di trasporto effettuati déstefzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effetfati con mezzi pro- 
pri, comprendendofrààquUeste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi, di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


7. QUADRO. - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo 
logi@individuata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 
fa data del 31 dicembre 2004. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
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ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.L.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U...R.). 
on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 

commercializzati dai rivenditori in base a 

contratti estimatori di giornali, di libri e di 

periodici, anche su supporti audiovideoè 

magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze/f? 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che taîm- 
montare indicato in questo rigo è anche,com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, fomiture servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.I.R.); 
— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in'ègîso di esecuzione, va- 
utate ai sensi délitart! 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in Questo rigo è anche compreso 
nel valoretda Viportare nel rigo FO7; 

nel rigo/F09%ammontare del costo di acqui- 

sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 

ti e Mercì, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 

relativi ai generi di monopolio, valori bollati e 

postali, marche assicurative e valori similari e 


ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esempio, 
schede e ricariche telefoniche, abbonamenti, 
biglietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi), non- 
ché dei costi di acquisto relativi ai carburanti, 
ai lubrificanti la cui rivendita è effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione stradale di 
carburanti e ai beni commercializzati dai ri- 
venditori in base a contratti estimatori di gior- 
nali, di libri e di periodici, anche su supporti 
audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati: 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifitti,so- 
lidi urbani e, in genere, alle impost& e tasse 
non direttamente correlate alla piodùzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di/servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, ‘per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati»behi, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativé )vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle impre$e di autotrasporto di co- 
se per conto di jérzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'ésercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trésporli commissionati a terzi dalle im- 
prese-di‘agtotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto(daix prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
panucchieri per lo svolgimento della loro at 
fività ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
Materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
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— nel rigo F11, il valore dei ‘beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, cofpfensivo degli oneri 
accessori di diretfàNimputazione e degli 
eventuali contributi. di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili, di sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U..R., da indicare nel 
registro. dei Beni ammortizzabili o nel li 
bro degli/inventari ovvero nel registro de- 

gli.acauisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 

gli ammortamenti, considerando le even- 
tualirivalutazioni a norma di legge effet 

tuafe prima dell'entrata in vigore delle di- 

sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del- 

la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
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rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma |], del TU.I.R.. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 

dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano arìche 

quelle sostenute per l'impiego di pefsoniale: 

— di terzi, distaccato presso l'impfesà ai 

sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10. settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di ftnitura di lavo- 
ro temporaneo (interifale) Gi sensi del 
la L 24 giugno 1997, 196, ovvero 
di somministrazionedi lavoro ai sensi 
degli artt. 20 eass. \del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003276, ad eccezione 
della parte/@ccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata rellasdeterminazione del valore 
da indicate al rigo F13 “spese per ac- 
quistirdi*servizi”). 
Non vanno indicate dall'impresa distac- 
cante)le spese sostenute e riaddebitate 
alla»distaccataria, per il proprio perso- 
nale distaccato presso quest'ultima; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 


tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 

nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 

dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in partezle 
suddette quote di indennità di quiescenza è 
previdenza maturate nell'anno; 

- i costi sostenuti per le trasferte effetidate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti dicollabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri daradottare per la de- 
terminazione del valore dd\inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltré, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori/al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una@direlta correlazione con l'attività 
svolta dall contribuente stesso e, quindi, una 
direttavinilberiza sulla capacità di produrre ri- 
cavi Siconsiderano spese direttamente affe- 
renfiNiattività esercitata, ad esempio, quelle 
s6tenute: da un'impresa edile per un proget 
to dli ristrutturazione realizzato da un architet 
to) da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo 12) riguardanti rispettivamente : 


— 600 — 


— nel campo 2, le spese perprestazioni di 
lavoro rese da lavorateriautonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa gi sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 1Qxsettembre 2003, n. 276 e le 
spese sosfendfe in base a contratto di for 
nitura di \&voro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero) di somministrazione di lavoro ai 
Sensdegli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 

ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

non si tiene conto dei premi riguardanti le 

assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 

tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 

tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
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ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamenè 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheògi; 

dalla gestione di concessionarie sypefena- 
otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base\G contratti 
estimatori di giornali, di libfive di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, ess&tereonsiderate le in- 
dennità conseguite astitolo di risarcimento, 
anche in forma assit&rgiiva, per la perdita o 
il danneggiamentGadi beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì presi in considerazione gli 
altri componenti\positivi che concorrono a for- 
mare il redeitoycompresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
di attifità di impresa e le indennità consegui- 
te, énche”in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 


seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
—- la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni: 
che, abbonamenti, biglietti e tessere-peN 
mezzi pubblici, viacard, tessere ebigliet 
i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie» supèrena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere)/ecessaria- 
mente individuate con appòsiti, provvedimenti 
ricavi da indicare in quesiofigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo)corrisposto al forni- 
‘ore dei beni, indipenderitemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi/sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software, GERICO al fine di calcolare la 
quota paîte,dei costi che fa riferimento alle at 
ivitàdiNvendita di generi soggetti ad aggio o 
a ridavo fisso per neutralizzarne l'effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
— “Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, eF13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
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maggiori ricavi dichiarati i, fini dell’ade- 
guamento agli studi ditseftore qualora il 
contribuente intenda aWaletsi delle disposi 


zioni previste dall'affitolò 10, della legge 
8 maggio 1998, na146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comm ”2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamiento dgli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicézione per la prima volta lo studio ovvero 
le/ modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
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l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
fo di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessigni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento di(canoni di 
locazione finanziaria relativinad autovettu- 
re, autocaravan, motocigli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizicàiPdi cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, ld dgoia parte di rigo F20 
ativa ai cangfiadi locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo $]a,quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai eanoni di locazione non finanzia 
ria e camoniydi noleggio per beni mobili 
strumentoli, 
nel figo\F21, l'ammontare dei costi soste 
nuti perl'acquisto di servizi che non sono 
stati jhclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
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lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, mote: 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizié 
dell'impresa va tenuto conto delle diposi- 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R6, 
Devono inoltre essere indicate le-spesé per 
l'acquisto di beni strumentali discosib unita 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devone essefe indicate 
le quote di ammortamerito\relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento dl fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esélusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di/natura straordinaria (da 
indicare nel rigo/#29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 ‘devono essere indicate le 
quote relative)alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F247 gli oneri diversi di gestione. In 
questo figo sono compresi, ad esempio, i 
corftributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, Spese per cancelleria, spese per omag- 
giya clienti ed articoli promozionali, gli one- 
fi di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 
1 e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del TU.I.R., le 
minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le per- 
dite su crediti, le spese generali, nonché ak 
tri oneri, a carattere ordinario e di natura 
non finanziaria, non altrove classificati; 

nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
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vore delle imprese autoriZzate all'autotra- 
sporto di cose per contésterzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultatodetta gestione finan- 
ziaria derivante da Partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli.aliti proventi aventi na- 
tura finanziario/es. proventi da art. 85, 
comma ], lette), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo/sono, Compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
tecipazioniy gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da drediti ‘iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titéli. iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
Vo-cittolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
Su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità © 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 

dita) del periodo d'imposta risultante dalla 

differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 

l'importo indicato deve coincidere con il 

reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 

quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 


go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 
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— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini\deF 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicàzione” 


dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempiò: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti \agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fomnite ulteriori 
informazioni rilevanti(ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che ngn risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti éhe ha validato gli studi di settore 
a introd6lto Uri correttivo. Tale correttivo con- 
sente di.v&rificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammòntare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
seltore ‘derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribyito alle variabili considerate in misura ta- 
e)da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
evanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 


— 603 — 


così, su tali questioni il contraddlittofio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad ‘esempio, la va- 
riabile “spese sostenute@etit lavoro prestato 
dagli apprendisti" nonViene più presa in con- 
siderazione da GE.RISCO: per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditixmd per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribusfiti’ che risultano congrui alle ri 
sultanze degli’ studi di settore. 

Si fa fresente che i dati contabili da prende- 
re akbase per il calcolo delle riduzioni devo 
ng essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le’spese e i componenti negativi relativi ad 
Autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
- nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
a tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6-0) | 
[+ 
6 6 

2 


6-4) 


{ } 


% app = 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 


(14-5)  (14-9) 


a 


=15% 


% app = 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'appretidistà/da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà part a‘\eufo 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistàxcon un contratto di 
5 anni iniziato in data(1/5Y2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavorò»dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


Trilot 2OMgimestri 

Til Qstrimestri 

Tril2  \2 trimestri 
(20-0). (20-2) 
‘20 * 20 | 


% app 30% x = 28,5% 


2 


La*spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nélla stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 (0) i 27,5% 
01/06/2004 Q 2 25,0% 
01/04/2004 (0) 3 22,5% 
01/01/2004 Q 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 (o) 7,5% 
01/01/2003 4 (e) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 


ii 
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36.15.0 Fabbricazione di materassi 


Comune Provincia 
giornate relribuite 
A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03. Impiegati 
A04 Operai generici 
A05. Operai specializzati 
A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07 Apprendisti 
A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; x 7 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
A09  Lavoranti a domicilio 
Sn fto presto 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A14. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A18 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo 
Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 
Unità produttiva 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati alla produzione Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati alla vendita Mq 
Unità di vendita (non contigua all'unità produttiva) 
BO9 Comune 
BIO Provincia 
B11 Potenza impegnata Kw 
B12 Locali destinati all'esposizione e/o vendita Mq 
B13. Locali destinati a magazzino Mq 
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QUADRO C Consumi 

Modalità C01 Consumi di energia elettrica Kuh 

di svolgimento 

dell'attività Percentuale 


Produzione/lavorazione e commercializzazione 


sui ricavi 
€02 Produzione e/o lavorazione conto proprio 
€03. Produzione e/o lavorazione conto terzi 
C04 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o non lavorati dall'impresa 
TOT = 100% 
Produzione/lavorazione conto terzi (indicare solo se è stato compilato il rigo C03) 
C05 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 
C06 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 
Produzione/lavorazione affidata a terzi 
€07 Italia ,00 
C08 UE. ,00 
C09 Extra U.E. ,00 
C10 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 
C11 Agentie rappresentanti non esclusivi Numero 
C12. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 


Area di mercato 
C13 Nazionale (1 = comune: 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


C14 UE. 


Barrare la casella 


C15 Extra U.E. 


Barrare la casella 


Tipologia della clientela 
C16 Commercianti al dettaglio di mobili 


Percentuale 
SUI FICOVI 


C17 Commercianti al dettaglio specializzati 


C18 Privati 


C19 Alberghi, ospedali e comunità 


C20 Commercianti all'ingrosso 


€21 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


€22 Industria (inclusi i produttori di mobili) 


€23 Altri 


ae | 3° | a |a | || | 30 


C24 Cessioni (U.E., extra U.E.) 


TOT = 100% 
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QUADRO D Percentuale 
Elementi Tipologia di attività sui ricavi 
ah DO1 Produzione e/o lavorazione di materassi 
pura 
ell'attività D02 Produzione e/o lavorazione di reti, letti imbottiti e accessori letto (coprirete, coprimaterasso, guanciali, trapunte) 


DO3  Rigenerazione/trasformazione di materassi tradizionali (in lana, cotone e crine) 


a | 3° | 3 | 3° 


D04 Produzione di componenti per materassi e/o mobili imbottiti (sagome in poliuretano e/o lattice, sistemi di molleggio, occhielli, maniglie) 


TOT = 100% 


Percentuale sui materiali 


Materie prime e/o componenti impiegati impiegati 
D05 Molle % 
D06 Poliuretano % 
D07 Lattice % 
D08 Cocco % 
D09 Lana % 
DIO Feltro % 
DI1 Ovatta L 
D12 Poliestere % 
D13 Cotone % 
D14 Crine % 
D15 Fibre anallergiche % 
D16 Altre fibre tessili % 
D17 Altre materie prime % 
TOT = 100% 
SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 
Fasi della produzione/ lavorazione Conto proprio Conto terzi Italia U.E. / extra U.E. 
D18 Assemblaggio del telaio a molle Barrare la casella 
D19 Taglio e cucitura dei tessuti di rivestimento Barrare la casella 
D20 Taglio e/o sagomatura della struttura portante (poliuretano, lattice, ecc.) Barrare la casella 
D21  Assemblaggio/graffatura Barrare la casella 
D22. Bordatura/insaccatura Barrare la casella 
D23 Lavorazione delle fasce perimetrali Barrare la casella 
D24 Montaggio maniglie e/o aereatori Barrare la casella 
D25  Trapuntatura del pannello/giffatura Barrare la casella 
D26 Collaudo Barrare la casella 
D27 Imballaggio Barrare la casella 


Percentuale 
Prodotti ottenuti/lavorati sui ricavi 


D28 Materassi a molle % 
D29 Materassi in lattice % 
D30 Materassi in poliuretano % 
D31 Materassi in lana % 
D32 Guanciali _ 
D33 Componenti per materassi e/o mobili imbottiti (sagome in poliuretano e/o lattice e/o 
composite, sistemi di molleggio, occhielli, maniglie, ecc.) % 
D34 Altro E 
TOT = 100% 
D35 Percentuale dei ricavi derivanti dalla produzione di materassi e/o accessori letto ignifughi e/o sanitari % 
Percentuale 
Modalità di produzione sui ricavi 
D36 Dimensioni standard % 
D37 Su misura % 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D 


Elementi 


specifici 
dell ‘attività 


D38 


Altri elementi specifici 
Omologazione 1 IM (reazione al fuoco) 


Barrare la casella 


D39 


Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di reti e accessori letto 
(coprirete, coprimaterasso, guanciali, trapunte) acquistati da terzi 


D40 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


QUADRO E 


Beni strumentali 


EO1 


Taglierine 


E02 


Cucitrici 


E03 


Bordatrici 


E04 


Fasciatrici 


EO5 


Trapuntatrici 


E06 


Occhiellatrici 


E07 


Imballatrici 


E08 


Assemblatrici 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00. 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 .. PANI 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00. 
Valore dei beni strumentali 
FI1 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 =_rrrgg8s{( él 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali n ,00 L ,00 
F23  Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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TDO1U 


15.52.0 Produzione di gelati; 
15.81.2 Produzione di pasticceria fresca; 
15.82.0 Produzione di fette biscottate, biscotti, prodotti 
di pasticceria conservati; 
15.84.0 Produzione dicacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie; 
52.24.2 Commercio al dettaglio di pasticceria, dolciumi, confetteria. 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TDO]U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
fo elencate: 


“Produzione di gelati” — 15.52.0; 
“Produzione di pasticceria fresca” - 
15.81.2; 

“Produzione di fette biscottate, biscotti, pro- 
dotti di pasticceria conservati” — 15.82.0; 
“Produzione di cacao in polvere, cioccola- 
to, caramelle e confetterie” —- 15.84.0; 
“Commercio al dettaglio di pasticceria, dol- 
ciumi, confetteria” — 52.24.2. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A - Personale addetto all'attività; 
e quadro B - Unità locali destinate all’eserci- 
zio dell'attività; 
e quadro C - Modalità di svolgimento dell'at- 
tività; 
e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E - Beni strumentali: 
e quadro F - Elementi contabi 
® quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TDO1U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TDO1U è il risultato dell'e- 
voluzione degli studi SDOTA e SD01B, appro” 
vati con decreto ministeriale 30 marzé 1999 
e in vigore fino al periodo d'imposta ‘2003. 
Nello studio TDO1U è stata ricondotta anche 
l'attività di Commercio al dettaglio di pasticce- 
ria, dolciumi, confetteria, (Cadice attività 
52.24.2, precedentemente compresa nello 
studio di settore SM1A4U. Conseguentemente, 
i contribuenti che esercitàm@wattività di Com- 
mercio al dettaglio dia pasticceria, dolciumi, 
confetteria dovranno dempilare il presente mo- 
dello per la comurffeazione dei dati rilevanti ai 
fini dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in'altòrd destra, il codice fiscale; 

- barrahdo la relativa casella, il codice del 
l'attività esercitata, secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della Parte genera- 
le, unica per tutti i modelli; 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con ri- 
erimento al personale con contratto di forni- 
ura di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 
ermine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esenti 
pio, un dipendente con contratto atémpo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugrio, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio èl 20 
dicembre, va computato sia tra idiperidenti a 
empo parziale che tra quelli 4 \fempo pieno 
e, per entrambi i rapporti dì lavofo, va indi 
cato il numero delle giornate) retribuite. Non 
vanno indicati gli associatisin,partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di sodietà in nome collet- 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione coftro glli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società» 


ATTENZIONE 

Sifa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati,e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1,lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
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deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicate: 

— nel rigo A01, itnumero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibileYdai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigoMA02, il numero complessivo delle 
giorhate )retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con Contratto di lavoro ripartito, determina 
fo\moltiplicando per sei il numero delle set 
fimane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti a tem- 

po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2004, nonché il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative al personale con 

contratto di fornitura di lavoro temporaneo 

o di somministrazione di lavoro, determina- 

to dividendo per otto il numero complessivo 

di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 

fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 

somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 

vengono versati i contributi previdenziali); 
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— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

lempo pieno e il secondo per la metà della 

giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 

dalla somma di 100 e 25, percentuali di 

apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 

miliari; 
nel rigo A13, il numero degli amministrato” 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto làùyo” 
rativo direttamente afferente all'attività Sv6t 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assuriti con con- 
tratto di lavoro dipendente‘'hon dovranno 


essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO‘DELL'ATTIVITA 


Nel quadro Bxsone richieste informazioni re- 
lative all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titlovengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. 

la sugerfidie deve essere quella effettiva, in- 
dipendenfemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 

Per indicare i dati relativi a più unità, è neces: 
sario compilare un apposito quadro B per cia- 
scuna di esse. | dati da indicare sono quelli 


riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel corso 
del periodo d'imposta, indipendentemente 
dalla loro esistenza alla data del 31 dicembre 
2004. Nel caso in cui nel corso del periodo 
d'imposta si sia verificata l'apertura e/o la 
chiusura di una o più unità produttive e/o di 
vendita, nelle note esplicative, contenute nella 
procedura applicativa GE.RI.CO., dovrà es- 
sere riportata tale informazione con l'indica- 
zione della data di apertura e/o di chiusura. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 
— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità produttive e/o di vendita di cui 
sono indicati i dati, barrando la casella cor- 
rispondente. 


Unità produttiva e/o di vendita 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva e/o di vendita; 

— nel rigo B02, la sigla della prévifcia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa’ in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la supeificie complessiva, 
espressa in metri quadîati, dei locali desti- 
nati alla produzione; 

— nel rigo B05, la/superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e/o 
degli spazi destinati a magazzino di mate- 
rie prime&semilavorati, prodotti finiti, attrez- 
zaturefecc.; 

rigo»B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
natinad uffici e/o servizi; 
rigo B07, la superficie complessiva, 
èspressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita al dettaglio e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B08, la dimensione complessiva, 
espressa in metri lineari, dell'esposizione sul 
fronte stradale [vetrine per l'esposizione del- 
la merce destinata alla vendita al dettaglio); 

— nel rigo B09, il numero complessivo dei 
punti o postazioni cassa utilizzati per la ven- 
dita al dettaglio; 

— nel rigo B10, la localizzazione dell'unità lo- 

cale, utilizzando il codice 1, 2 0 3, a secon 
da che la stessa sia inserita, rispettivamente, 
in strutture commerciali (localizzazione auto 
noma], in un centro commerciale al detta 
glio, o in un supermercato o ipermercato. 

Nel caso in cui l'unità locale in oggetto sia uti 

lizzata esclusivamente per la produzione, non 

va indicato alcun codice; 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI — 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 
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Tipologia di attività 


— nel rigo C01, la percetittate dei ricavi de- 
rivanti dalla produzione Senza vendita di- 
retta al dettaglio, inatapporto all'ammonta- 
re complessivo dei ricavi; 
— nel rigo C02,‘lafpercentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla&produzione con vendita diretta 
al dettaglio dèipropri prodotti, in rapporto 
all'ammontgre complessivo dei ricavi; 
— nel rigo‘C03, la percentuale dei ricavi de- 
rivafiti dalla commercializzazione di pro- 
detti equistati da terzi e non trasformati 
€/0 Ton lavorati dall'impresa, in rapporto 
alkammontare complessivo dei ricavi. 
IKtotale delle percentuali indicate nei righi da 
C01 a C03 deve risultare pari a 100; 


Marchio 


— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla produzione con marchio del 
l'impresa, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo dei ricavi; 
— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla produzione senza marchio, da 
vendersi sfusa, in rapporto all'ammontare 
complessivo dei ricavi; 
— nel rigo C06, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla produzione con marchio del di- 
stributore, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo dei ricavi. 
Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
C04 a CO6 deve risultare pari a 100; 


Area di mercato 


— nel rigo C07, il codice 1, 2, 3, 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in cui 
l'impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, un'area com- 
presa entro tre regioni, o più di 3 regioni; 

— nei righi C08 e C09, barrando la relativa 
casella, se si effettuano cessioni nei con- 
fronti di clientela appartenente a paesi del- 
l'Unione Europea o esportazioni in paesi al 
di fuori di detta Unione. Se sono effettuate 
entrambe le tipologie di operazioni, vanno 
barrate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C10 a €19, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), la percentuale dei ricavi conseguiti, 
in rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che, nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermerca- 
ti, i grandi magazzini, mentre in quello del 
la “distribuzione organizzata” rientrano i 
gruppi di acquisto, le catene di negozi e 
l'affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C10 a C19 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C20, la percentuale dei ricavi conse 
guiti per cessioni effettuate nei confronti di 
clientela appartenente all'Unione Europea 
e/o a paesi al di fuori di detta Unione, in rap- 
porto all'ammontare complessivo dei ricavi. 
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6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni rela- 
five agli elementi specifici dell'attività. Con ri- 
ferimento ai dati relativi al personale, si riman- 
da alle indicazioni fornite nelle istruzioni del 
Quadro A — “Personale addetto all'attività”. 

In particolare, indicare: 


Materie prime e semilavorati impiegati 
nella produzione 


— nei righi da DO1 a D12, per ciascuna ti- 
pologia individuata, la percentuale delle 
materie prime e semilavorati impiegati nel 
processo produttivo, in rapporto al totale 
degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO1 a D12 deve risultare pari a 100; 


Prodotti commercializzati 


— nei righi da D13 a D29, per ciascuna ti 
pologia individuata, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti dalla commercializzazione 
dei prodotti di produzione propria, in rap- 
porto all'ammontare complessivo dei ricavi; 
nei righi da D30 a D45, per ciascuna ti- 
pologia individuata, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti dalla commercializzazione 
di prodotti acquistati da terzi, in rapporto 
all'ammontare complessivo dei ricavi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
D13 a D45 deve risultare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nei righi D46 e D47, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti con le vendite, distinguendo, 
quelle effettuate con emissione di scontrini da 
quelle effettuate mediante fatture, in rapporto 
all'ammontare complessivo dei ricavi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risuf 

tare pari a 100; 

— nel rigo D48, la percentuale del costordel 
venduto relativo alle merci acquistate da ter- 
zi e commercializzate senza alcunà,trasfor- 
mazione; 

— nel rigo D49, il codice 1, 2 o 3varseconda 
che la tipologia di vendita praticata nell'e- 
sercizio commerciale, venga, tispettivamen- 
te, effettuata da personale*addetto, organiz: 
zata come selfservice (vendita a libero servi- 
zio) o realizzata attraverso Vendita mista; 

— nel rigo D50, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente,consumata, espressa 
in Kwh; 

— nel rigo DS1, il costo complessivamente so- 
stenuto per INConsumi di energia elettrica; 
— nel rigo D52, ammontare delle spese per 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui_all'art. 108, comma 2, del TUIR, sen- 
za fenef) conto per le spese di rappresen 
tanizavdei limiti di deducibilità previsti dalla 
disposizione, nonché quelle sostenute per 

la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo D53, l'ammontare complessivo del 
le spese per materiale di confezionamento; 


— nel rigo D54, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti- 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle soste- 
nute per la spedizione attraverso corrieri o al 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.); 
nel rigo D55, il costo sostenuto per imbal 
laggi ed accessori finalizzati alla  valoriz- 
zazione del prodotto, in rapporto all'am- 
montare complessivo delle spese per confe- 
zionamento; 

— nei righi D56 e D57, nella prima colonna, 
il numero complessivo delle giornate retri- 
buite ai titolari di rapporto di lavoro dipen- 
dente e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo degli addetti non titolari di un 
rapporto di lavoro dipendente come, ad 
esempio, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi e coloro che effettuano prestazioni 
occasionali. Per la determinazione di-talé 
numero occorre sommare tutti gli addèttial- 
le attività in questione, indipendeitemente 
dal periodo di tempo per il quale ranno 
prestato lavoro nel corso délkianio. Ad 
esempio, se un addetto alla//endita ha pre- 
stato servizio per due mesi\ed vf altro per 
altri cinque mesi, nel rigoD35) seconda co- 
lonna, va indicato il numero"2. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sopé richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem 
bre 2004. 

In parficolaré, indicare, nella prima colonna 
dei righi.da E01 a E27, il numero complessi 
vo dei. beni strumentali, e, nella seconda co- 
lonina dei righi da E22 a E27, la capacità 
e/6yla dimensione dei beni stessi; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti, 
a qualsiasi titolo, per lo svolgimento dell'atti- 
vità alla data del 31 dicembre 2004. 

Non devono essere indicati i dati relativi ai 
mezzi utilizzati per la movimentazione delle 
merci quali, ad esempio, muletti, transpallets, 
ecc.. 

In particolare, nei righi da E28 a C30, indica 
re il numero dei veicoli per ciascuna tipologia 
di mezzi di trasporto individuata, distinguendo 
quelli refrigerati da quelli non refrigerati. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 


== 


contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 del'LUW..R., hanno op- 
tato per il regime ordinaftodevono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinaziéne del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicàre nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U;..RaPErtanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autoearàvan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
hendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
hel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
i e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 
— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 


2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
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non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.I.R.). 
on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 

commercializzati dai rivenditori in base a 

contratti estimatori di giornali, di libri e di 

periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del TU.IR.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per | 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui? 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti là cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti împian- 
ti di distribuzione stradale di caqburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di gioragli, di libri e 
di periodici, anche su supporti Gudiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammoniaferdei costi relativi 
all'acquisto di benine Servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, Glla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
liditutbami e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 


stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi sos 
stenuti per il pagamento delle scommesse è 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in&oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tuttaxò iù parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di epergia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo.F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente *filizzata nel processo 
produttivo siano stéite rilevate separatamen- 
e da quelle sosténute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possgno essere collocate in questo 
rigo. Aftitolo”’esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa’ utilizzi energia elettrica per “usi 
indUstrigli" ed energia elettrica per “usi civi- 
ite. contabilizzi separatamente le menzio- 
Nate Spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
hel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 


b 


DI 
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ti di locazione non finanZiarià. In caso di 
affitto 0 usufrutto d'aZienda, va conside- 
rato il valore attribuit&aî*beni strumentali 
nell'atto di affitto/6%i Costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determifiato con riferimento al mo- 
mento di stipbla dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vano considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre”per i soggetti con periodo coinci- 
dente cén l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tte va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei. periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
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indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 


In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 


lavoro direttamente afferenti all'attività svol 
dal contribuente si devono intendere quel 


rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 


biano una diretta correlazione con l'attivi 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, un 


diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 


(e) 
e 


à 
a 


renti l'attività esercitata, ad esempio, quel 


e 


Con riferimento a tale elénegzione, da in- 

tendersi tassativa, si precise che: 

— le spese per l'acquistoTdì servizi inerenti 
all'amministrazione Ren'includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché*le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, ‘in tali spese, ad esempio: 

- le provyigiofîi' attribuite dalle case man- 
danti,agli(agenti e rappresentanti di com- 
merciòne quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub'agenti; 


ù 
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altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
Non vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 


sostenute: da un'impresa edile per un proget —commpensi corrisposti agli amministrato 
to di ristrutturazione realizzato da un architet ri non soci delle società di persone e 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- agli amministratori delle società ed enti 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- soggetti all'Ires che non sono stati indi 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget cati nel rigo F12; 
to realizzato da un designer. Si considerano la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
esercitata, quelle sostenute da società di-pef- nuto per l'impiego di personale in base a 
sone per il pagamento dei compensi @îtsoci contratto di fornitura di lavoro tempora 
amministratori. neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
Non possono, invece, essere eonsiderate le spese di tenuta della contabilità inclu- 
spese direttamente afferenti all'attività quelle dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
sostenute, ad esempio, per le'presiazioni di per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
un legale che ha assistito iltcontribuente per scali; non comprendono, invece, quelle 
un procedimento giudiziario, \ng quelle soste- sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
nute per prestazioni resempell'esercizio di sede contenziosa; 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- le spese per il trasporto dei beni vanno 
siderate nel presentè rigo, ad esempio, le considerate solo se non sono state com- 
prowigioni corrisposte*dalle case mandanti prese nel costo degli stessi beni quali one- 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si ri accessori; 

fa presente, infine/che non vanno computate non si tiene conto dei premi riguardanti le 
nel valore da insérire nel rigo in esame le spe- assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
se indicate‘al rigo F13 “Spese per acquisti di corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 


— neincampi interni al rigo F12 devono essere 
idicate le spese (già incluse nel campo ester- 
ne del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 


quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi; 
compresi quelli assunti nella modalità c.d: 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10\séP 
fembre 2003, n. 276, ecc.), diretfamente 
afferenti l'attività esercitata dal confribUen- 
le, comprensive delle quote diindennità di 
ine rapporto dei collaboratori\Coordinati 
e continuativi maturate nel‘periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri- 
sposte ai collaboratori chexhanno cessato 
‘attività, eventualment&@dedotte in base al 
criterio di cassa. 


Si precisa, altresì, chietManno considerati nel 


computo delle s 


peSe, per prestazioni di lavoro 


di cui ai punti precedenti anche: 


— i premi pag@ 
zione chetsos! 


salle compagnie di assicura 
filuiscono in tutto o in parte le 


suddette@uote di indennità di quiescenza e 


previdertza m 
— i co$ti sostenu 


aturate nell'anno; 
i per le trasferte effettuate fuori 


dat ierriforio comunale dai lavoratori dipen- 
denti/e dai titolari di rapporti di collabora 


zione coordin 


ata e continuativa nel rispetto 


dei limiti stabi 


del T.U.I.R.. 


iti dall'art. 95, commi 3 e 4, 


+ nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 


— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 


stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 
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ditore, e ai collaboratori familiari); 

tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 

del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 

di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 

vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
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li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, ind 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo\fis? 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuziòhe strada- 

le di carburanti; 

— la rivendita, in base a cOntratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagfiatici; 

— la vendita di valosisbollati e postali, generi 

di monopolio, maree assicurative e valori 

similari, biglietfidelle lotterie, gratta e vinci; 

- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totoseirstatip, tris, formula 101; 

— la vendita di, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi Pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

—/a gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 


ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e de 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa” 
- “Spese per acquisti di servizi”, 
non vengono più assunte nel valore éontabile 
che risulta indicato nei righi F11, F-12,&F13 
del quadro F del presente modello dì comu- 
nicazione, ma nel minor impéîto che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati céntabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività perle quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ritavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere af, b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] debmenzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità,Conseguite a titolo di risarcimen- 
to,(afiehe in forma assicurativa, per la per- 
dita il danneggiamento di beni da cui ori 
gingno ricavi); 
= Nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
Maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 
l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamento agli studi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu 
dio ovvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo, è effettuata a condi 
zione che il contribuente versi una maggio 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif- 
erenza tra i ricavi derivanti dall'applica 
zione degli studi e quelli annotati nelle scrit 
ure contabili. Tale maggiorazione, che non 
va indicata nel rigo F17, deve essere ver- 
sata, utilizzando l'apposito mod. F24, en- 
ro il termine per il versamento a saldo del- 
‘imposta sul reddito. La maggiorazione non 
è dovuta se la predetta differenza non è su- 
periore al 10 per cento dei ricavi annotati 
nelle scritture contabili. 
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Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono &s3€fe indicati gli ulte- 
riori elementi che hanfi*eofitribuito alla deter 
minazione del redditord'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggstiive difficoltà nel reperire le 
singole informaziofi richieste in questa sezio- 
ne, gli importinindicati nelle singole voci, per 
quest'anno,..posséno essere fomiti con una 
approssimazigne tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


la cempitazione della presente sezione è fa- 
cgltativa” per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
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consumo personale o familiare dell’imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
fo di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
lel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi sostenuti 
per l'acquisto di servizi che non sono stati in- 
cl 
i 


ZU _Z 


usi nei righi FIO e F13, quali, ad esempio, 
costi per compensi a sindaci e revisori, le 
spese per il riscaldamento dei locali, per pub 
blicità, servizi esterni di vigilanza, servizi 
esteri di pulizia, i premi per assicurazioni ob- 
bligatorie, per rappresentanza, per manuten 
zione ordinaria di cui all'art. 102, comma 6; 
del T.U..R., per viaggi, soggiorno e trasferte 
(ad esclusione di quelle relative al personale 
già indicate nel rigo F12), costi per sètvizi 
eseguiti da banche ed imprese finamiziàrie, 
per spese postali, spese per corsi.di aggior 
namento professionale dei dipendénti; 

nel rigo F22, l'ammontare/delle quote di 
ammortamento del costo,dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinàterai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e)103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle Telative ad ammorta- 
menti anticipati(@&qgccelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa‘wa tenuto conto delle disposi 
zioni di ui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono\inoltre essere indicate le spese per 
l’gcquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio ngn superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 


— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti ed articoli promozionali, gli one- 
ri di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 
1 e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del TU.I.R., le 
minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le pers 
dite su crediti, le spese generali, nonché dk 
tri oneri, a carattere ordinario e di(nàtura 
non finanziaria, non altrove classifi@ati; 

nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 

non aventi natura finanziaria @astraordina- 

ria, che hanno contribuito jélla determina 
zione del reddito e che mon Sono stati in- 
clusi nei righi precedenti* In tale rigo devo- 
no essere indicati anche=gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nénché le componenti ne- 

gative esclusivamentè”previste da particola- 

ri disposizioni fiscdlli (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.IKR, agli intermediari e rappresen 

anti di/commercio e agli esercenti le attività 
indicategl primo comma dell'art. 1 del 

D.MNI3 ottobre 1979, la deduzione for- 

étaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
Vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
$porto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘—”; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari. In questo rigo sono com- 

presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 

so Erario ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 
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— nel rigo F28, i proventi sfraardinari. La na- 
tura “straordinaria” devé.es$ere intesa, con 
riferimento, non tantotalià “eccezionalità o 
all'anormalità  del/Pievento conseguito, 
bensì alla “estraneità dell'attività ordinaria. 
Devono essere/pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempi, le plusvalenze derivanti 
da operaziéni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienz&gttive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

achesempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da-fuffi, ad esclusione di quelli previsti net 

Nett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 

indicati nel rigo F16); 

> hel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 

portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


n particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


- | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il perio- 
do di imposta 2004, alla contabilità ordina- 
ria, ovvero, che pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 
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— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 


intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studioxdi 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso òf 
ribuito alle variabili considerate in misùra ta- 
e da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
'eressati. 

contribuenti possono in tal médo segnalare 
che la non congruità deriva, dalla particolare 
rilevanza che tali variabili tiahnò assunto nel 
@a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni i\fontraddittorio con 
‘Amministrazione fingnziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione do GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicat6 nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto chexrisùlià dalla applicazione del cor- 
rettivo. 

Nessdina segnalazione deve essere effet 
tuata, dai contribuenti che risultano congrui 
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alle risultanze degli studi di seftére. 

Si fa presente che i dati dentàbili da prende- 
re a base per il calcolotdetle riduzioni devo 
no essere forniti fenend@conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i coffigonenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall‘gri” 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
I software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicàzione per l'esecuzione dei calcoli 
chevyanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di ta- 
li riduzioni, il quadro degli elementi conta- 
bili va compilato con l'indicazione dei valo- 
ri al lordo delle riduzioni. Ad esempio, in 
presenza di spese per apprendisti pari a eu- 
ro 10.329,14, e di spese per lavoro di- 
pendente ed altre prestazioni diverse da la- 
voro dipendente e afferenti l'attività d'impre- 
sa pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del 
quadro degli elementi contabili andrà indi 
cato l'importo complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spet 
fante a seguito dell'applicazione del corret 
tivo per gli apprendisti. 
I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

- nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


a 
Co) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
ne ae 
% app= 30% x —T_____________________—— 15% 
di 


la spesa per il lavoro dell'appretidistà/da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pati areyro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà 1/5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavòro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot  2O%Wjimestri 
Til Ostrimestri 
Tril2 \2 trimestri 
(20-01, 20-2) 
20 20 


% app =*30% x = 28,5% 


2 


la*spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nélla stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 Q 3 22,5% 
01/01/2004 O 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 (o) 7,5% 
01/01/2003 4 (o) 5,0% 
01/10/2002 5 6 2,5% 
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ca 
ge naz 
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Modello TDO1U 


15.52.0 - Produzione di gelati; 
15.81.2 - Produzione di pasticceria fresca; 
15.82.0 - Produzione di fette biscottate, biscotti, prodotti di pasticceria conservati; 


15.84.0 - Produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie; 


52.24.2 - Commercio al dettaglio di pasticceria, dolciumi, confetteria. 


arrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locali 
destinate 
all'esercizio 
dell'attività 


A01 


n umero 
giornate retribuite 


Dipendenti a tempo pieno 


A02 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A05 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI1 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 
L:10]0) 


Amministratori non soci 


Numero complessivo 


BO1 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 


Unità produttiva e/o vendita 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Potenza impegnata Kw 


B04 


Locali destinati alla produzione Mq 


B05 


Locali e/o spazi destinati a magazzino Mq 


B06 


Locali destinati ad uffici e/o servizi Mq 


B07 


Locali destinati alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 


B08 


Esposizione fronte strada (vetrine per la vendita al dettaglio) Metri lineari 


B09 


Punti cassa utilizzati per la vendita al dettaglio Numero 


B10 


Localizzazione (1= autonoma; 2= in centro commerciale al dettaglio; 3=in super/iper mercato) 


— 621 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


CODICE FISCALE 


QUADRO C 
Modalità Tipologia di attività di 
a Tognene €01 Produzione senza vendita diretta al dettaglio % 
ell'attività €02. Produzione con vendita diretta al dettaglio di prodotti propri % 
C03 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o non lavorati dall'impresa % 
TOT = 100% 
Marchio (indicare solo se sono stati compilati i righi C01 e/o C02) a 
C04. Produzione con marchio proprio % 
€05. Produzione senza marchio da vendersi sfusa % 
C06 Produzione con marchio del distributore % 
TOT = 100% 


Area di mercato 
C07 Nazionale (1= comune; 2= provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


C08 U.E. Barrare la casella 
C09 Extra U. E. Barrare la casella 
3 n Gi Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


CIO Industria/artigiani del comparto dolciario 
C11 Altre Industrie/ artigiani 


C12 Commercianti al dettaglio 


C13 Commercianti all'ingrosso, agenti consegnatari, agenti in tentata vendita 


C14 Enti pubblici e privati, comunità, convivenze, mense 


C15 Ristoranti e pubblici esercizi 


C16 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 
C17 Hard discount 

C18 Privati (vendita al dettaglio) 

C19 Altri 


ae | ae | aa ||| || 3 | 3° 


TOT = 100% 


C20 Cessioni (U. E., extra U. E.) % 
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SO D oo ; Ca: ; Percentuale. 
Elementi Materie prime e semilavorati impiegati nella produzione sugli acquisti 


specifici A 
st, DO1 F 
dell'attività Mpa 


D02 Oli e grassi animali e vegetali 

D03 Cacao e derivati 

DO4 Latte e suoi derivati (latte in polvere, crema di latte, etc.) 
DO5 Prodotti lattiero-caseari 

D06 Zucchero e suoi derivati 

D07 Ovoprodotti (uova in guscio, vova trattate, etc.) 

DO8 Frutta fresca 


DO9 Frutta secca e trasformata 


DIO Semilavorati per pasticceria e gelateria (creme, basi per torte, neutro, aromi, etc.) 


D11 Ingredienti per prodotti di gastronomia (carne, ortaggi, pesce, salumi, etc.) 


D12 Altro 


ae | ae | a|ae| ae] ae | ae |a? | 3 | 3 | 3 | 32 


TOT= 100% 
Prodotti commercializzati 
di produzione propria feriale 
D13 Cioccolatini e praline 
DI14 Cioccolato in tavolette 
D15 Altri prodotti a base di cacao 
D16 Confetti 


D17 Caramelle, pastigliaggi e gomme da masticare 


D18 Torroni e torroncini 

D19. Biscotteria 

D20 Pasticceria secca 

D21 Fette biscottate e crackers 


D22 Prodotti lievitati da forno (cornetti, brioches, panettoni, pandori, etc.) 


D23 Prodotti di pasticceria fresca (torte, paste, pasta di mandorla e pistacchio, etc.) 


D24 Pasticceria salata (rustici, pizzette, tramezzini, etc.) 
D25 Gelati 


D26 Torte, brioches ed altri prodotti di pasticceria e gelateria conservati nella catena del freddo 


D27 Semilavorati per pasticceria e gelateria (creme, basi per torte, neutro, aromi, etc.) 
D28 Cialde e coni 
D29 Altri prodotti di produzione propria 

di produzione di altre imprese 


ae | al alae|ac|acr| ae |a |a |a a ||| || 3 


D30 Cioccolatini e praline 

D31 Cioccolato in tavolette 

D32 Altri prodotti a base di cacao 
D33 Confetti 


D34 Caramelle, pastigliaggi e gomme da masticare 


D35  Torroni e torroncini 
D36  Biscotteria 
D37 Fette biscottate e crackers 


D38 Pasticceria secca 


D39 Prodotti lievitati da forno (cornetti, brioches, panettoni, pandori, etc.) 


D40 Prodotti di pasticceria fresca (torte, paste, pasta di mandorla e pistacchio, etc.) 


DA1 Pasticceria salata (rustici, pizzette, tramezzini, etc.) 

D42 Gelati 

DA43 Torte, brioches ed altri prodotti di pasticceria e gelateria conservati nella catena del freddo 
DA44 Bevande 

D45 Altri prodotti di produzione di terzi 


ae | aa |a] a |a ||| || || || 3 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D Percentuale 
Elementi Altri elementi specifici sui ricavi 
pe s0E D46 Vendite con scontrino % 
ell'attività DA47 Vendite con emissione di fattura % 
TOT = 100% 
DA48 Percentuale del costo del venduto relativa alle merci commercializzate senza alcuna trasformazione % 
D49 Tipologia di vendita (1= assistita, 2= a libero servizio; 3= mista) 
D50 Consumi di energia elettrica Kwh 
D51 Costo per consumi di energia elettrica ,00 
D52. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D53 Spese per materiale di confezionamento ,00 
D54 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
D55 Imballaggi ed accessori per la valorizzazione del prodotto (scatole litografate, cesti, vasetti, etc.) da 
Dipendenti Non dipendenti 
Rive Duma 
D56 Addetti alla vendita 
D57 Addetti alla produzione 
QUADRO E Numero 
Beni strumentali EO1  Torrefattore 
E02 Frangicacao 
E03 Mescolatore 
EO4  Raffinatrice 
E05 Conca 
E06 Temperatrice 
E07  Colatrice 
EO8  Ricopritrice 
E09 Scioglitore 
E1O  Bassina 
E11 Cuocitore 
E12  Stampatrice 
E13  Pastorizzatore 
E14 Omogeneizzatore 
E15  Freezer/mantecatore 
E16 Macchine combinate per gelateria 
E17  Sfogliatrice 
E18 Bilance a calcolo automatico 
E19 Forni a microonde 
E20 Piastre riscaldanti 
E21 Macchine o impianti di confezionamento 
E22 Forno lineare Metri quadrati 
E23  Fornorotor Metri quadrati 
E24 Scaffali Metri lineari 
E25 Banconi frigoriferi, freezer e scaffali refrigerati Metri lineari 
E26 Armadi frigoriferi e freezer Metri cubi 
E27 Impastatrici Litri 


Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 


Refrigerati Non refrigerati 
E28 fino at. 3,5 Numero Numero 
E29 oltre t. 3,5 fino at. 12 Nunere Nonero) 
E30 superiore a t.12 Muto Nonere 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 .. PANI 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00. 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 =_— spl 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali n ,00 L ,00 
F23  Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TD02U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TDO2U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di: “Produzione 
di paste alimentari, di cuscus e di prodotti 
farinacei simili” - 15.85.0. 


Il presente modello è così composto: 


® quadro A - Personale addetto all'attività; 

ro B - Unità locali destinate all'eserci- 
zio dell'attività; 
ro C - Modalità di svolgimento dell'at 


°. 
Q 
Gi 
Q 
Q 


° 
ro) 
c 
Q 
Li 


e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 
e quadro È - Beni strumentali: 
e quadro F - Elementi contabili; 

® quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TDO2U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TDO2U è il risultato dell'e- 
voluzione dello studio SD02U, approvato 
con decreto ministeriale 30 marzo 1999 e in 
vigore fino al periodo d'imposta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra) 
il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste(ihfermazioni re- 
tive al personale addetto(gll'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collabératori coordi- 
nati e continuativi, degli\Gssociati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 ,dieembre 2004. Con rife- 
rimento al persondile.con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo 0 di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for 
mazione e“lavòro, di inserimento, di lavoro in- 
ermittenteNdi lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
merò dellé giornate retribuite a prescindere 
dalla dùrata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 


1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la iMmoda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi-degliartt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembrfe/2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro)a progetto, a pro- 
gramma o a fase di ‘programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003.che non possono essere ricon- 
dotti a un)progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs, 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa\presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
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tratto di formazione e lavoro/o di inseri- 
mento, nonché il numero délle giornate re- 
tribuite relativo agli asstiiti con contratto di 
lavoro intermittente/Tasumibile dai modelli 
DMI10 relativi al 2004 
nel rigo A07, j-numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendist 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicàrido per sei il numero del 
settimane désumibile dai modelli DM10 re- 
lativi dl‘2004; 
nel figo A08, il numero complessivo delle 
giématetetribuite relative agli assunti a tempo 
pienocon contratto di formazione e lavoro o 
a 
e 


D 


diNinserimento, ai dipendenti con contratto 
termine e ai lavoranti a domicilio, desumibi 
dai modelli DM10 relativi al 2004, nonché il 
numero complessivo delle giornate retribuite 
relative al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione 
di lavoro, determinato dividendo per otto il 
numero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle impre- 
se fornitrici o di somministrazione; 
nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'artico 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 


e) 
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— nei righi da A11 ad A16, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa e a giorni alterni, nel rigo in esame 
andrà riportato 125, risultante dalla somma 
di 100 e 25, percentuali di apporto di la- 
voro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A17, il numero degli amministrato 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l’eserci- 
zio dell'attività. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulia dalla 
eventuale licenza amministrativa. 

Per indicare i dati relativi a più unità, è ne- 
cessario compilare un apposito quadro B per 
ciascuna di esse. | dati da indicare sono 
quelli riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel 
corso del periodo d'imposta, indipendente» 
mente dalla loro esistenza alla data del_31 
dicembre 2004. Nel caso in cui nel corso 
del periodo d'imposta si sia verificate l'apér- 
tura e/o la chiusura di una o più unitàypro- 
duttiva e/o di vendita, nelle notexesplicative, 
contenute nella procedura» èpplicativa 
GE.RI.CO., dovrà essere ripéttata tale infor 
mazione con l'indicazione della data di aper- 
tura e/o di chiusura. 


In particolare, indicare; 

— nel rigo B00, il fumero complessivo delle 
unità locali destirtate all'esercizio dell'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero, progressivo di ciascuna 
delle unità, préduttive e/o di vendita di cui 
sono indieativi dati, barrando la casella cor- 
rispondèhtie. 


Unità produttiva e/o di vendita 
— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 


nità produttiva e/o di vendita; 
— nel rigo B02, la sigla della provincia; 


— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali e/o 

degli spazi destinati a magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati ad uffici e/o servizi; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita al dettaglio e all'esposi- 
zione interna della merce; 


Q 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI — 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di*svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di attività 


— nel rigo C01, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla produzione con marchio del- 
l'impresa, in rappérto all'ammontare com- 
plessivo dei ricavi; 
— nel rigo C02, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla produzione senza marchio, da 
vendersi ysfusa, in rapporto all'ammontare 
complessivo dei ricavi; 
— nelkkrigo C03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla produzione con marchio del di- 
stributore, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo dei ricavi; 
— hel rigo C04, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla commercializzazione di prodot 
ti acquistati da terzi e non trasformati e/o 
non lavorati dall'impresa in rapporto al 
l'ammontare complessivo dei ricavi. 
Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
C01 a C04 deve risultare pari a 100; 


Produzione e/o lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da €05 a €07, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite, 
rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro- 
pea o al di fuori di detta Unione; 


Rete di vendita 


— nel rigo C08, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa 
to alla compilazione del modello [cosiddetti 
rappresentanti monomandatari), con riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2004; 

— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto interes- 
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sato alla compilazione delNmodello [cosid- 
detti rappresentanti plurimandatari], con rife- 
rimento alla data del 3*lditembre 2004; 

— nel rigo C10, l'ammòntate delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all’articolé,108, comma 2, del TUIR, 
senza tener cohto,/bper le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
dalla disposizione, nonché quelle sostenute 
per la partecipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


—fiek. rigo C11, il codice 1, 2, 3, 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in cui 
l'impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, un'area com- 
presa entro tre regioni, o più di 3 regioni; 

— nei righi C12 e C13, barrando la relativa 
casella, se si effettuano cessioni nei con- 
fronti di clientela appartenente a paesi del- 
l'Unione Europea o esportazioni in paesi al 
di fuori di detta Unione. Se sono effettuate 
entrambe le tipologie di operazioni, vanno 
barrate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C14 a €22, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), la percentuale dei ricavi conseguiti, 
in rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che, nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermerca- 
ti, i grandi magazzini, mentre in quello del 
la “distribuzione organizzata” rientrano i 
gruppi di acquisto, le catene di negozi e 
l'affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C14 a C22 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C23, la percentuale dei ricavi conse 
guiti per cessioni effettuate nei confronti di 
clientela appartenente all'Unione Europea 
e/o a paesi al di fuori di detta Unione, in rap- 
porto all'ammontare complessivo dei ricavi. 


6. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA’ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare indicare 


Materie prime 


— nei righi da DO1 a D07, per ciascuna ti- 
pologia individuata, la percentuale delle 
materie prime impiegate nel processo pro- 
duttivo, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a DO7 deve risultare pari a 100; 


Prodotti ottenuti 


— nei righi da D08 a D25, per ciascuna ti 
pologia di prodotti individuata, la percen- 
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tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ak 
l'ammontare complessivo dei ricavi. 
Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
DO8 a D25 deve risultare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nei righi D26 e D27, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti con le vendite, distinguendo 
quelle effettuate con emissione di scontrini 
da quelle effettuate mediante fattura, in rap- 
porto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo D28, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh,; 

— nel rigo D29, il costo complessivamente so- 
stenuto per i consumi di energia elettrica; 
— nel rigo D30, la quantità di gas complessi 

vamente consumata, espressa in metri cubi. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo ak 
la data 31 dicembre 2004. 


8. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, della Parte generale, unica 
per tutti i modelli, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 
| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red 
dito ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hannò 
optato per il regime ordinario, devono bar- 
rare la casella “Contabilità ordinaria per'op- 
zione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valose déi dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazioné%degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad'&sempio, le spese e 
i componenti negativisselativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomòtéri e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, 6ombnque, che i dati da indicare 
nel quadroyintcommento devono essere co- 
municati dplicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni (a questo modello, prescindendo da 
quanto *stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione/ dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditeri 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su suppértingu- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti&xSi precisa 
che l'ammontare indicato in'Questo rigo è 
anche compreso nel valore da }iportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle.esistenze iniziali 
relative ad opere, fomnitùre e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93} del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valoredelle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare ifdicato in questo rigo è anche com- 
preso rehvalbre da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 
l]'materie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 
2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U...R.). 
on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi], nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 

ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 


93 del T.U.I.R.); 
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— nel rigo F08, il valore delle*rimànenze fina- 
li relative ad opere, fomrtituré e servizi di du- 
rata ultrannuale in cors$di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'aff99T comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da Tiperiore nel rigo FO7; 

— nel rigo F09;. l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 

i e merci, Înclusi gli oneri accessori di diretta 

imputdizione e le spese sostenute per le lavo- 

razigni effettuate da terzi esterni all'impresa. 

en 31deve tener conto dei costi di acqui- 
sto- relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 

i di distribuzione stradale di carburanti e ai 

beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 

o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
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regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
le da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in su? 
frutto 0, in mancanza, il loro valére)nòr 
male determinato con riferimento “al/mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del vglore dei beni stru- 
mentali vanno considerati‘ béni esistenti alla 
data di chiusura del pefiodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solanéf Ne deriva che non 
si tiene conto del falore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corsoxdel periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali 

— non(si fine conto degli immobili, incluse le 
costrùzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 


euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 


rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri. 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunte 
relativa alle singole operazioni di acquistò 
costituisce una componente del costo dèhbe- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (ci6è&/ dî valore 
positivo), tale onere non rileva/Gi fini’della de- 
ferminazione della voce in esame; 

Si precisa, inoltre, che perda\determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

erimento alla nozione.di tosto di cui all'art. 

110, comma 1, del T.U.NR.. 

Per i beni strumentaliAcquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valofi di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività)di impresa e, quindi, anche a 

coloro chexdi fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione“prévista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

pres&costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

iélàzione all'acquisto di beni usati). 


Nèl campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 

2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo [interinale] ai sensi del 


— 631 — 


a L. 24 giugno 1997,‘ 796, ovvero 

di somministrazioné-di/lavoro ai sensi 

degli artt. 20 e sstdel D.Lgs. 10 set 

fembre 2003, /fîN276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 

ivi e contributivi [quest'ultima va com- 

putata nellàdeterminazione del valore 

da indigare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti.di servizi”). 
on vanfo indicate dall'impresa distac- 
canteNe, spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso- 
nale-distaccato presso quest'ultima; 

2 Je spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
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un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
e per prestazioni rese nell'esercizio di 
‘attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
lerate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


o cd 
03. 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L_ 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 

stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da inè 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inetefiti 
all'amministrazione non includong'le%*pe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per kacquisto di 
beni, quali quelli di cancellerià( 

Rientrano, invece, in tali spese) ad esempio: 

- le prowigioni attribuite&dalle’ case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribdite dagli agenti di 
assicurazione ai proprìrsub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti diifes che non sono stati indi 
cati nelkiigo,F 12; 

— la quota dixcosto eccedente gli oneri retri- 
butivi è‘contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fomitura di lavoro tempora 
ned/, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi 


scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica fenef- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecé) diiliz- 
zata per consentire lo svolgimenté.del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei loGali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve petra trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le speselin oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodî@, di manutenzione e 

riparazione e per vidggi e trasferte. 

Non si tiene contofaltresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione defaservizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F147 l'ammontare dei ricavi di cui 
alle Jett:Sa) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del(T.W,}.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di'beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
Produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
Sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
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Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurdfiV&, per la perdita o 
il danneggiamento diBeni”da cui originano 
ricavi, che vanno indieate nel rigo F1Ò. 
Non vanno, altresì;presi in considerazione gli 
altri componenti pésitivi che concorrono a for- 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione diédditi derivanti dall'esercizio 
di attività, di \ynpresa e le indennità consegui- 
te, anche“ forma assicurativa, per il risarci- 
mento( dei danni consistenti nella perdita dei 
citatlaredditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti.da invalidità permanente o da morte. 
= nelrigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
- la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 
— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al formi 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 


quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l'effetto ai fi- 

ni dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
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Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e] del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 


zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli_ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. NelCaso n 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reparife le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singolè voci, per 
quest'anno, possono essere (fòriti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione dellanpresente sezione è fa- 
coltativa per i soggettitche sono obbligati a 
compilare i modellitper l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanji@ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano Soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F7 del’ presente quadro. 


In particolare indicare: 
— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 


denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel- 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione dim 
mobili “strumentali per natura”/&non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni tàle ipo- 

tesi, i canoni vanno assunti hella determi- 

nazione del reddito d'impresd senza al 
cun abbattimento; 

- le royalties, le provvigioni'atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggéttatà) a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi Hi tipo finanziario e di quelli di 

ipo sfraordinario]. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
sfimazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai)fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 

gli altri componenti positivi, non aventi natura 

inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

io di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
lizzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
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conto delle disposizioni diveyj/all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quetaparte di rigo F20 
relativa ai canoni ditfoeazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 
Nel campo 3, |@-quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canonindi locazione non finanzia 
ria e canoni, diyrioleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste 
nuti perkgcquisto di servizi che non sono 
stati(inclusi nei righi F10 e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
feyisoti, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1 e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordinaria, 
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che hanno contribuito alla determinazione 
del reddito e che non sono stati inclusi nei ri- 
ghi precedenti. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche gli utili spettanti agli associati in 
partecipazione con apporti di solo lavoro 
nonché le componenti negative esclusiva 
mente previste da particolari disposizioni fi- 
scali (es. la deduzione forfetaria delle spese 
non documentate riconosciuta per effetto del- 
l'art. 66, comma 4, del T.U.I.R. agli interme- 
diari e rappresentanti di commercio e agli 
esercenti le attività indicate al primo comma 
dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979, la de- 
duzione forfetaria delle spese non documen- 
ate prevista dall'art. 66, comma 5, del 

T.U.LR. a favore delle imprese autorizzate al 

‘autotrasporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 

ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 

ura finanziaria (es. proventi da art. 85, 

comma 1], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 

questo rigo sono compresi anche i dividen- 

di, il risultato derivante dalla cessione di par 

ecipazioni, gli altri proventi da partecipa 

zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
itoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 

di segno negativo, l'importo da indicare va 

preceduto dal segno meno ‘-*; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi 
mento, non tanto alla eccezionalità o alla” 
normalità del provento conseguito, bénsNalla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devònò es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigonad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da.opérazioni di 
natura straordinaria, di ricondersione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienzè'attive derivan- 
ti da fatti eccezionali, &sfranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti. datfurti, ad esclusione di 
quelli previsti nélla, lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29=gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo séno compresi gli oneri aventi na- 

tura “stra@erdinaria” al pari di quanto già ri- 

portato Vil, precedente rigo. Pertanto, ad 
eseMpi0) con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 


venienze passive derivan 


i da fatti eccezio- 


nali o anormali (quali ad esempio prescri- 


zioni di crediti, furti, ecc.); 


Ù 


— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RFSZ 
del quadro RF di Unico Società di capitali( 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unfeg enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi @ prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vano compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero,/che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R hanhio optato per il regime ordina- 
rio. Jn: particolare: 

— nek(rigo F31 devono essere indicati i costi 
penl'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

= el rigo F32 devono essere indicate le esi- 
Stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
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— nel rigo F37, l'ammontare Complessivo de 
l'IVA sulle operazioni imporiibili; 

— nel rigo F38, l'ammontafe complessivo del 
l'IVA relativa alle opéfàzioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, ‘62 comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'a@miontare complessivo de 
l'IVA relativa; 

alle cessionivdi beni ammortizzabili; 

ai passaggi interi di beni e servizi tra at 
ività Separate di cui all'art. 36, ultimo 
cémma, del D.P.R. n. 633/72; 

e/ai Vafi regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
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riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 


dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 


— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavorò. prèstato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'impoîto determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo'X@1 /la formula indicata nel 
la tabella n4] . 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


(ei 
o) 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 

stato complessivamente effettuati alla data 

del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 

TiTot in caso di fine del contratto di 

apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 

Trilo 6 trimestri 

Til O trimestri 

Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
+7 


% app = 30% x 7 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.268,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con'Un(coftratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/18/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavorodipsndente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimesftî 


dea (14-9) 


A 
14 14 
% app= 30%x>— 15% 


2: 


la spésa ‘per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella*stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Yn?artigiano ha un apprendista con un contratto 
di Syanni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 


(20-0) (20-72) 
ao * 20! 


% app = 30% x 7 


= 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 
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Data di inizio Trim®stri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2008 i 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 (o) 5,0% 
01/10/2002 9 (e) 2,5% 
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15.85.0 Produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locali 
destinate 
all'esercizio 
dell'attività 


A01 


Dirigenti 


— Numero _ 
giornate retribuite 


A02 


Quadri 


A03 


Impiegati 


A04 


Operai generici 


A05 


Operai specializzati 


A06 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07 


Apprendisti 


A08 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09 


Numero 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A10 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI1 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A17 
L:10]0) 


Amministratori non soci 


Numero complessivo 


BO1 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 


Unità produttiva e/o di vendita 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Potenza impegnata 


Kw 


BO4 


Locali destinati alla produzione 


Mq 


B05 


Locali e/o spazi destinati a magazzino 


Mq 


B06 


Locali destinati ad uffici e/o servizi 


Mq 


B07 


Locali destinati alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce 
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QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


C01 


Tipologia di attività 


Produzione con marchio proprio 


Percentuale 
SUI FICOVI 


C02 


Produzione senza marchio da vendersi sfusa 


C03 


Produzione con marchio del distributore 


C04 


Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o non lavorati dall'impresa 


ae | a | 3° | 32 


C05 


Produzione e/o lavorazione affidata a terzi 
Italia 


TOT = 100% 


C06 


U. E. 


C07 


Extra U. E. 


C08 


Rete di vendita 
Agenti e rappresentanti esclusivi 


Numero 


C09 


Agenti e rappresentanti non esclusivi 


Numero 


cio 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


00 


c11 


Area di mercato 


Nazionale (1= comune; 2= provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


c12 


U. E. 


Barrare la casella 


C13 


Extra U. E. 


Barrare la casella 


C14 


Tipologia della clientela 


Industria/ artigiani 


Percentuale 
SUI FICOVI 


C15 


Commercianti al dettaglio 


c16 


Commercianti all'ingrosso, agenti consegnatari, agenti in tentata vendita 


C17 


Enti pubblici e privati, comunità, convivenze, mense 


c18 


Ristoranti e pubblici esercizi 


C19 


Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


C20 


Hard discount 


ae | 3 | ||| 3 | 3 


C21 


Privati 


C22 


Altri 


C23 


Cessioni (U. E., extra U. E.) 
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QUADRO D ; : Percentuale 
Elementi Materie prime sugli acquisti 


e DO1 Sfarinati 
ell'attività D02 


Ovoprodotti (vova in guscio, uova trattate, etc.) 


DO3 Carni e salumi 

DO4 Vegetali freschi e conservati 
DOS. Prodotti lattiero caseari 
DO6 Patate e derivati 

D07 Altro 


ae | ae] ||| 3 | 3 


TOT=100% 
PRODOTTI OTTENUTI Ren 
Paste alimentari fresche e/o pastorizzate da vendersi sfuse sui ricavi 
DO8 non all'uovo 
DO9 all'uovo 
DIO ripiene 
DI1 gnocchi 


a | 3° | 3 | 3 


Paste alimentari fresche confezionate 
D12 nonall'uovo 
D13 all'uovo 
D14 ripiene 
D15 gnocchi 


ae | 3° | 3 | 32 


Paste alimentari stabilizzate 
DI6 nonall'uovo 
D17 all'uovo 
D18 ripiene 
D19. gnocchi 


ae | 3° | 3 | 32 


Paste alimentari secche 
D20 non all'uovo % 
D21 all'uovo % 


D22 ripiene % 


Altri prodotti 
D23 Paste speciali (aromatizzate, biologiche, integrali, aproteiche, etc.) % 
D24. Piatti pronti % 
D25 Altri prodotti farinacei % 


TOT = 100% 


‘ % f35 Percentuale 
Altri elementi specifici sui ricavi 


D26 Vendite con scontrino % 
D27 Vendite con emissione di fattura % 
TOT = 100% 


D28 Consumi di energia elettrica Kwh 


D29 Costo per consumi di energia elettrica ,00 
D30 Consumi di gas Mc 
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QUADRO E 


Beni strumentali 


EO1 


Impastatrici 


Numero 


E02 


Laminatrici/estrusori/torchi 


E03 


Sfogliatrici 


E04 


Cilindri 


EO5 


Formatrici 


E06 


Macchine combinate (impastatrice/estrusore/formatrice) 


E07 


Pastorizzatori 


E08 


Essiccatori 


E09 


Dosatrici automatiche 


LA0) 


Sistemi di controllo di temperatura ed umidità 


EI] 


Celle e banchi frigoriferi 


E12 


Forni 


E13 


Fuochi 


E14 


Sistemi di caricamento automatico 


E15 


Macchine o impianti di confezionamento 
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Studi di settore 
genzia 
èa=#>Ntrates:g 
Modello TDO2U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 .. PANI 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00. 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 =_— spl 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi 00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali n ,00 L ,00 
F23  Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 


o 
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va CODICE FISCALE 
A po I}IITIITI] | gone 
As nzia 1 
amò Ntrates:g 
Modello TDO2U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38. IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X0O1 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli ‘studi di settore 


TDO4A 


1.1 Estrazione di pietre ornamentali; 
14.11.2 Estrazione di altre pietre da costruzione; 
2.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite; 
14.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite; 
14.13.0 Estrazione di ardesia; 
14.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; 
14.22.0 Estrazione di argilla e caolino; 
14.50.1 Estrazione di pomice e di altri minerali e prodotti di cava 
(quarzo, quarzite, sabbie silicee, ecc.). 


ca e 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TDOA4A deve essere compilato con 
riferimento al periodo d'imposta 2004 e 
deve essere utilizzato dai soggetti che svok 
gono come attività prevalente una tra quelle 
di seguito elencate: 


“Estrazione di pietre ornamentali” - 
14.11.1 

“Estrazione di pietre da costruzione” - 
14.11.2 

“Estrazione di pietra da gesso e di anidri- 
de” - 14.12.1 

“Estrazione di pietre per calce e cementi e 
di dolomite” - 14.12.2 

“Estrazione di ardesia” - 14.13.0 
“Estrazione di ghiaia e sabbia” - 14.21.0 
“Estrazione di argilla e caolino” - 14.22.0 
“Estrazione di pomice e di altri minerali e 
prodotti di cava (quarzo, quarzite, sabbie 
silicee, ecc.)” - 14.50.1 


Il presente modello è così composto: 


® quadro A - Personale addetto all'attività; 
e quadro B - Unità locali destinate all’eserci- 
zio dell'attività; 
e quadro C - Modalità di svolgimento del- 
l'attività; 
e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E - Beni strumentali: 
e quadro F - Elementi contabili; 
® quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono 
contenute le istruzioni relative alla moda- 
lità di compilazione dello studio di setto‘ 
re TDOAA. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuniva 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale”“che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti”ai fini 
dell'applicazione degli studi,di settore. 


lo studio di settore TDOZA èxil risultato del 
l'evoluzione degli studiNSD0OA4B, SDOAC e 
SDOAD approvati cop decreto ministeriale 


30 marzo 1999 e-inWigore fino al periodo 
d'imposta 2003, 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in'alo»d destra, il codice fiscale; 

- barrahdo la relativa casella, il codice del 
l'attività esercitata, secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della Parte genera- 
le, unica per tutti i modelli; 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 sis 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un dk 
pendente con contratto a tempo parziàlàdal 
1° gennaio al 30 giugno, e con céntratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti disiémpo par 
ziale che tra quelli a tempo pieho,e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in parteeipdzione ed i soci 
che apportano esclusivamiente capitale, an- 
che se soci di società in home collettivo o di 
società in accomandità”semplice. Si precisa 
che non possono essére considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli irffortudi, nonché i soci che svolgono 
la funziorie»di &mministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa\presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 


dA 


vità dell'impresa distaccataria/ e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicar&: 

— nei righi da A01 aVA05, distintamente per 
qualifica, il nupfero complessivo delle gior- 
nate retribuite ‘telative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile. da modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel rigoMA06, il numero complessivo delle 
giorhate )retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con Contratto di lavoro ripartito, determina 
toxmoltiplicando per sei il numero delle set 
fimane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti a tem- 

po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2004, nonché il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative al personale con 

contratto di fornitura di lavoro temporaneo 

o di somministrazione di lavoro, determina- 

to dividendo per otto il numero complessivo 

di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 

fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 

somministrazione; 

nel rigo A09, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 

vengono versati i contributi previdenziali); 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TD04A 


Studi di settore 


— nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 

mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A11 ad A16, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa e a giorni alterni, nel rigo in esame 
andrà riportato 125, risultante dalla somma 
di 100 e 25, percentuali di apporto di la- 
voro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A17, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati” 
vo direttamente afferente all'attività svoltà 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno*essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sonosyichieste informazioni 
relative all'unità produitiva e agli spazi che, 
a qualsiasi titolo/*vengono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. 

la superficie deve essere quella effettiva, 
indipendentemehte da quanto risulia dalla 
eventuale-liceiza amministrativa. 

Per indicàfe, i dati relativi a più unità, è 
neces$ario) compilare un apposito quadro B 
perciascina di esse. | dati da indicare 
sono quelli riferiti a tutte le unità locali utiliz: 
zate nel corso del periodo d'imposta, indi- 
pendentemente dalla loro esistenza alla data 
del 31 dicembre 2004. Nel caso in cui nel 


corso del periodo d'imposta si sia verificata 
l'apertura e/o la chiusura di una o più unità 
estrattiva/produttiva e/o di lavorazione, 
nelle note esplicative, contenute nella proce 
dura applicativa GE.RI.CO., dovrà essere 
riportata tale informazione con l'indicazione 
della data di apertura e/o di chiusura. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'esercizio della atti- 
vità; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità estrattive/produttive e/o di 
lavorazione di cui sono indicati i dati, bar- 
rando la casella corrispondente. 


Unità estrattiva/produttiva e/o di lavora- 
zione 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'ù 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provificia; 

— nel rigo B03, la superficie di cGva a'cielo 
aperto, espressa in metri quadiati/ per la 
quale è stata rilasciata l'autorizzazione, la 
concessione o altro; 

— nel rigo B04, la superficie di/cava in spec- 
chi d'acqua, espressa\mymetri quadrati, 

per la quale è statà rilasciata l’autorizza- 
zione, la concessione 0 altro; 

- nel rigo B05, la superficie di cava di 

banco pronto all'éscavazione, espressa in 

metri quadrati, d cielo aperto o affiorante; 

— nel rigo B06, il numero dei fronti di cava 
destinati‘alkescavazione a cielo aperto, in 
gallerià è in sottotecchia; 

— nel digo+B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi 

all'aperto destinati alla lavorazione della 
pietra estratta; 

= nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi 
all'aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, prodotti finiti, attrezza- 
ture, ecc., comprendendo anche gli spazi 
coperti con tettoie; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla produzione e/o lavorazione; 

- nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semi 
lavorati, prodotti finiti, attrezzature, ecc.; 

- nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione e/o alla vendita della 
merce. 

— nel rigo B13, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori, sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B14, il numero di giorni di attività 
svolta in cava nell'anno solare. Il rigo deve 
essere compilato esclusivamente da c 
esercita l’attività di estrazione; 


cina 


5. QUADRO C - MODALITÀ‘DI/ 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C song Tiehieste informazioni 
relative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Produzione/lavofazione e commercializza- 
zione 


— nel figo €01, la percentuale dei ricavi deri 
venti dd attività svolte in conto proprio, in 
fapporto ai ricavi complessivamente con- 
seguiti. Per attività svolta in conto proprio si 
intende la produzione e/o la lavorazione 
effettuata in assenza di commissione, ordi- 
ne, accordo, ecc., all'interno e/o all'ester- 
no delle unità produttive dell'impresa, 
anche avvalendosi di terzi. Si considera 
altresì svolta in conto proprio la produzio- 
ne e/o la lavorazione effettuata con propri 
modelli e proprie tipologie di prodotti offer- 
ti direttamente sul mercato. Si configura l'i 
potesi di attività svolta in conto proprio 
anche nel caso in cui, in presenza di com- 
missione, ordine, accordo, ecc., i prodotti 
finiti, semilavorati o componenti, vengano 
offerti direttamente sul mercato finale a pri- 
vati o imprese; 

— nel rigo C02, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte in conto terzi, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
ti. Per attività svolta in conto terzi si intende 
la produzione e/o la lavorazione effettuata 
per conto di terzi soggetti in presenza di 
commissione, ordine, accordo, ecc., indi- 
pendentemente dalla provenienza del mate- 
riale utilizzato. Si ribadisce, come già pre- 
cisato al rigo CO1, che, pur in presenza di 
commissione, ordine, accordo, ecc., si con- 
figura l'ipotesi di attività svolta in conto pro- 
prio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dalla commercializzazione di prodot 
ti acquistati da terzi e non trasformati e/o 
non lavorati dall'impresa, in rapporto ai 
ricavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 

100. 


Produzione/lavorazione conto terzi (indi- 
care solo se è stato compilato il rigo C02) 


— nel rigo C04, il codice 1, 2 o 3, se l'attività 
svolta in conto terzi è commissionata, 
rispettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque, o da più di cinque commit 
tenti. 

Il presente rigo va compilato solo se è stato 

compilato il rigo C02; 

— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Il presente rigo va compilato solo se sono 

stati compilati i righi CO2 e C04; 
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— nel rigo C06, qualora una parte del pro- 
cesso produttivo sia affidata a terzi, l'am- 
montare complessivo dei costi sostenuti per 
le produzioni e/o lavorazioni affidate a 
terzi; 


Rete di vendita 


— nel rigo C07, il numero di agenti e pro- 
cacciatori con obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti rappresentanti monomandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2004; 

— nel rigo C08, il numero di agenti e pro- 
cacciatori senza obbligo di esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog- 
getto interessato alla compilazione del 
modello (cosiddetti rappresentanti  pluri- 
mandatari], con riferimento alla data del 
31 dicembre 2004; 


Area di mercato 


- nel rigo C09, il codice 1, 2, 3, o 4, a 
seconda che l'area nazionale di mercato 
in cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, un'a- 
rea compresa entro tre regioni, o più di 3 
regioni; 

— nei righi CIO e C11, barrando la relativa 
casella, se si effettuano cessioni nei con- 
fronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea, o esportazioni in 
paesi al di fuori di detta Unione. Se sono 
effettuate entrambe le tipologie di opera- 
zioni, vanno barrate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C12 a €24, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/g 
estera), la percentuale dei ricavi conseguì 
fi, in rapporto ai ricavi complessivi. Si_pre- 
cisa che, nell’ambito della “grande distri? 
buzione” rientrano gli ipermercati (î sòpér- 
mercati, i grandi magazzini. 

Il totale delle percentuali indicatemei.righi da 

C12 a C24 deve risultare paria OO; 

— nel rigo C25, la percentualé*dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettdate nei confronti 
di clientela appartenente all'Unione 
Europea e/o a paesiNafsdi fuori di detta 
Unione, in rapposte all'ammontare com- 
plessivo dei ricavi. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadre D' sono richieste informazioni 
relative ad*glcuni elementi specifici dell'atti- 
vità. If patticolare, indicare: 


Tipologia di attività 


— nei righi da DO1 a D03, per ciascuna tipo- 
logia di attività individuata, la percentuale 


dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ricavi 
complessivi. 
Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
DO] a DO3 deve risultare pari a 100; 


Materiali estratti e/o lavorati 


— nei righi da D04 a D20, per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna, la 
quantità dei materiali estratti, espressa in 
tonnellate, e, nella seconda colonna, la 
percentuale dei materiali lavorati, in rap- 
porto all'ammontare complessivo delle 
quantità lavorate. 

Il totale delle percentuali indicate nella secon- 

da colonna dei righi da DO4 a D20 deve 

risultare pari a 100; 

— nel rigo D21, la percentuale delle materie 
prime lavorate acquistate da terzi di pro: 
venienza estera, sul totale delle quantità 
lavorate; 

— nel rigo D22, la percentuale dell&materie 
prime lavorate di proprietà di terzi, sùl'tota- 
le delle quantità lavorate; 


Forma dei materiali all’inizio del processo 
produttivo 


— nei righi da D23 a D25, per ciascuna 
tipologia individuata, %la percentuale dei 
materiali all'inizio del processo produtti 
vo, distinguendo/ rispettivamente, quelli 
da estrarre, quelli grezzi acquistati o affi- 
dati da terzi, da segare o da lavorare, e 
quelli lapide} semilavorati, acquistati o 
affidati da terzi, sul totale delle quantità 
lavorat& 

Il totalexdelle percentuali indicate nei righi da 

D23%a D25 deve risultare pari a 100; 


Fasi, della estrazione/produzione/lavora- 
zione 


— nei righi da D26 a D42, barrando le rela- 
tive caselle, le diverse fasi della estrazione, 
produzione e/o lavorazione che caratte 
rizzano il proprio processo produttivo, 
distinguendo quelle svolte internamente 
(effettuate in conto proprio o in conto terzi) 
da quelle affidate a terzi. In particolare, 
all'intero delle principali fasi, si deve 
intendere: 

— per “Bocciardatura”, la finitura rustica otte- 
nibile su ogni tipo di materiale con uno o 
più martelli; 

— per “Levigatura”, l'operazione attraverso 
la quale si porta una superficie allo stato 
liscio; 


Prodotti ottenuti, lavorati e/o commercia- 
lizzati (alla fine del processo produttivo) 


— nei righi da D43 a D62, per ciascuna tipo- 
logia indicata di prodotti ottenuti, lavorati 
e/o commercializzati alla fine del proces- 
so produttivo, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente derivanti dall'attività; 


da 


Servizi 


— nel rigo D63, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dallo svolgimento, dell'attività di posa 
in opera, in rapparto Gi ricavi complessi 
vamente conseguiti; 

— nel rigo D64, la.percentuale dei ricavi deri 
vanti dallo svolgimento dell'attività di ces- 
sione, noleggié di beni strumentali da 
cava, davaboratorio, di macchinari o 
mezzi*di. trasporto, in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti; 

— nel rigo /D65, la percentuale dei ricavi deri- 
YanfiNdalla prestazione di altri servizi offerti 
dall'impresa, come ad esempio quelli per 
festauri e per consulenze diverse, in rappor 
to ai ricavi complessivamente conseguiti; 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D43 a D6S deve risultare pari a 100; 


Materiali estratti e/o venduti per fasce di 
prezzo di vendita (indicare solo se sono stati 
compilati uno o più righi da D43 a D49) 


— nel rigo D66, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dai materiali estratti e/o venduti ad 
un prezzo inferiore o uguale a 25 euro per 
tonnellata, in rapporto ai ricavi complessi 
vamente conseguiti; 

— nel rigo D67, la percentuale dei ricavi deri- 

vanti dai materiali estratti e/o venduti ad 
un prezzo superiore a 25 euro e fino a 
100 euro per tonnellata, in rapporto ai 
ricavi complessivamente conseguiti; 
— nel rigo D68, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dai materiali estratti e/o venduti ad 
un prezzo superiore a 100 euro e fino a 
500 euro per tonnellata, in rapporto ai 
ricavi complessivamente conseguiti; 

— nel rigo D69, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dai materiali estratti e/o venduti ad 
un prezzo superiore a 500 euro e fino a 
1.000 euro per tonnellata, in rapporto ai 
ricavi complessivamente conseguiti; 

— nel rigo D70, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dai materiali estratti e/o venduti ad 
un prezzo superiore a 1.000 euro e fino a 
5.000 euro per tonnellata, in rapporto ai 
ricavi complessivamente conseguiti; 
nel rigo D71, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dai materiali estratti e/o venduti ad 
un prezzo superiore a 5.000 euro per ton- 
nellata, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti; 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D66 a D71 deve risultare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D72, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh; 

— nel rigo D73, la quantità di energia elettri- 
ca autoprodotta complessivamente consu 
mata, espressa in Kwh; 

— nel rigo D74, il costo complessivamente 
sostenuto per i consumi di energia elettrica; 

— nel rigo D75, la quantità di gasolio comples- 
sivamente consumata, espressa in quintali; 
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— nel rigo D76, la spesa complessivamente 
sostenuta per l'acquisto di filo diamantato; 

— nel rigo D77, la spesa complessivamente 
sostenuta per l'acquisto di esplosivi; 

— nel rigo D78, la spesa complessivamente 

sostenuta per il pagamento del canone di 

concessione o di affitto della cava; 

— nel rigo D79, la spesa complessivamente 
sostenuta per lo smaltimento dei residui 
delle lavorazioni. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo 
logia individuata, il numero dei beni stru 
mentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi 
titolo alla data del 31 dicembre 2004. 

In particolare, nella seconda colonna dei 
righi E23 e E24, va indicata la potenza com- 
plessiva, espressa in Kwh, rispettivamente, 
degli escavatori e delle autogru. 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste informazioni relative 

ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti, 

a qualsiasi titolo, per lo svolgimento dell'atti- 

vità alla data del 31 dicembre 2004. Non 

devono essere indicati i dati relativi ai mezzi 
utilizzati per la movimentazione delle merci 
quali, ad esempio, muletti, transpallets, ecc.. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E31 a E33, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo E34, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi 
propri, comprendendo tra queste anche 
quelle sostenute per la spedizione attraver- 
so corrieri o altri mezzi di trasporto (navi, 
aerei, treni, ecc.). 


8. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati Uli/ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già précisato nel 
paragrafo 2, della Parte genétale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari no devono indicare i 
dati contabili richiesti nel\presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificatate determinare il reddi- 
o ai sensi dell'ari@66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordifario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la defèfminazione del valore dei dati rile- 
vanti Gi fipi dell'applicazione degli studi di 
settgre Ha indicare nel presente quadro, oc- 
colte avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 


nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistefiZ@ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurativeve va- 
lori similari e ai generi soggetti*a/ridavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e‘\téssere per i 
mezzi pubblici, viacard tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché=delle esistenze ini 
ziali relative ai carburaniti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effeftudtà dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione”stradale di carburan- 
ti e ai beni commetcializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideotmagnetici; 

— nel rigo F02/ il valore delle sole esistenze 
iniziali Yeldtive a prodotti finiti. Si precisa 
ché l'ammontare indicato in questo rigo è 
anehe compreso nel valore da riportare nel 
rigo. F01; 

= Nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
lelative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.L.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
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buzione stradale di carbignii e ai beni 
commercializzati daifivefiditori in base a 
contratti estimatori diggioînali, di libri e di 
periodici, anche/stNsupporti audiovideo. 
magnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a pfodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato ini questo rigo è anche com- 
preso nel valorèda riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relativ&aqad opere, forniture e servizi di du- 
ratafultrannuale in corso di esecuzione (art. 
9PBxdePT.U.I.R.); 
nel. rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
lifelative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
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ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
le da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conee 
dente per i beni acquisiti in dipendènza 
di contratti di locazione finanziarig, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievé il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momènto dell'immis- 
sione nell'attività deîbemi acquisiti in co- 
modato ovvero inedipendenza di contrat- 
ti di locazione fomfinanziaria. In caso di 
affitto o usufiditto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto divaffitto o di costituzione in usu- 
frutto ofin mancanza, il loro valore nor- 
male/determinato con riferimento al mo- 
meniodi stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Penla determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 


dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno, 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dèhnbe- 
ni strumentali inutilizzati nel corso deliperiodo 
d'imposta a condizione che nonssianò”state 
dedotte le relative quote di ammfartaniento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valoîe aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adémpinienti prevista 
per le operazioni esentirdall'art. 36bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 &in quella del pro- 
rata di detraibilità pàri afzero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bisdello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
elativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui affefisce.)Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di profata di detraibilità dell'imposta 
sul valere%aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivolatale onere non rileva ai fini della de- 
erMinazione della voce in esame. 

ST Precisa, inoltre, che per la determinazione 

dekévalore dei beni strumentali” si deve far ri- 

efimento alla nozione di costo di cui all'art. 

T10, comma 1, del TU... 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati]. 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
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le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anfio, nonché del 
le partecipazioni aglittititi, ad eccezione 
delle somme corrispostè ai lavoratori che 
hanno cessato Itattività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese ‘ir, questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

— di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2008,.,n. 276; 

—fin base a contratto di fornitura di lavo- 
ròtemporaneo (interinale) ai sensi del 

da L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 

fembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 

ivi e contributivi (quest'ultima va com- 

putata nella determinazione del valore 

da indicare al rigo F13 “spese per ac- 

quisti di servizi”). 

on vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
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sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
e per prestazioni rese nell'esercizio di 
‘attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
lerate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 
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— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L_ 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare/al 
rigo F13 “Spese per acquisti di sefvizi"); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spèse so- 
stenute per l'acquisto di servizisinerenti al 
l'amministrazione; la tenuta ,dellé contabi- 
lità; il trasporto dei beni cOnpesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i gremi di assicura 
zione, relativi all'attività) i s&rvizi telefonici, 
compresi quelli accessOfipirconsumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrifidanti e simili desti 
nati all'autotrazione» 
Con riferimentofantale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese perskacquisto di servizi inerenti 
all'amministfazione non includono le spe- 
se di/pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, ionché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

Ale provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub'agenti; 


— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali ones 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanii le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia coprelatàvall'e- 
sercizio dell'attività d'impresagyali, ad 
esempio, i premi riguardGhti )l'assicura- 
zione delle autovetture comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in 
cendio, e i premiinailvelativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di enèfgia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tigo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata pehcorsentire lo svolgimento del pro- 
cesso prodUttivo, con esclusione delle spe- 
se ,penil fiscaldamento dei locali; 

— j(Costi, relativi a carburanti e simili inclu- 
deno tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si)precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
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pendentemente dal regimaadi” contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti ddllagestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogdh, fStip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tesserale biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto Otto; 

— dei ricavi èénseguiti per la vendita dei car 
buranti &ddi rivenditori in base a contratti 
estirhatori di giornali, di libri e di periodici 
ariche*sù supporti audiovideomagnetici. 


Nomdevono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

Îl danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 

so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzarne l'effetto ai fi- 
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ni dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 

quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
fe e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra \i/t} 
cavi derivanti dall'applicazione degli stùdie 
quelli annotati nelle scritture contabili/Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utiliz2gndo l'ap 
posito mod. F24, entro il termine, per il versa 
mento a saldo dell’impostà sul Teddito. la 
maggiorazione non è dovutaYse la predetta 
differenza non è superiòîeral 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle schitture contabili. 


Ulteriori elementi‘contabili 


In tale sezionardeyono essere indicati gli ul- 
feriori elementi\che hanno contribuito alla 
determinazione del reddito d'impresa. Nel 
caso in _cUi*sussistano oggettive difficoltà nel 
reperife lè singole informazioni richieste in 
questa Sezione, gli importi indicati nelle sin- 
gole voci, per quest'anno, possono essere 
forniti con una approssimazione tale da 
non compromettere la significatività delle 
stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. xa 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee allàage- 
stione caratteristica dell'impresa. Manno ‘in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativiagli impresa 
che non costituiscono beni/strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beNi alla cui 
produzione o al cui scdambio'è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono asformtare il reddito nel- 
l'ammontare detérminato in base alle di- 
sposizioni concemerti i redditi fondiari, 
per quelli situati rfel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell’ért. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoftidetivanti dalla locazione di im- 
mobili ystrUmentali per natura”, non su- 
scettibili// quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

+ le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
‘ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
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svalenze derivanti da operazioni.dî trasferimen- 

to di aziende, complessi ofamf aziendali (que- 

ste ultime costituiscono preventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo%t, 7 costi per il godi 
mento di beni di tefzi.trà i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, 4benij mobili e concessioni; 

— i canoni. di Releggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda ‘che con riferimento ai canoni di 
lofazione finanziaria relativi ad autovettu- 
fe, dufocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 
Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui at 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte [ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 

ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unita 

rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 

le quote di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TD04A 


Studi di settore 


sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro 
ve classificati; 

nel rigo F25, gli altri componenti negati 
vi, non aventi natura finanziaria o straor- 
dinaria, che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo 
devono essere indicati anche gli utili spet 
tanti agli associati in partecipazione con 
apporti di solo lavoro nonché le compo- 
nenti negative esclusivamente previste da 
particolari disposizioni fiscali (es. la de- 
duzione forfetaria delle spese non docu- 
mentate riconosciuta per effetto dell'art. 
66, comma 4, del T.U.I.R. agli interme- 
diari e rappresentanti di commercio e agli 
esercenti le attività indicate al primo com- 
ma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979, 
la deduzione forfetaria delle spese non 
documentate prevista dall'art. 66, com- 
ma 5, del T.U.I.R. a favore delle imprese 
autorizzate all'autotrasporto di cose per 
conto terzi; ecc.). 
nel rigo F26, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aven- 
ti natura finanziaria (es. proventi da art. 
85, comma 1, lett. c), dì ed el, del 
T.U.LR.). In questo rigo sono compresi an- 
che i dividendi, il risultato derivante dalla 
cessione di partecipazioni, gli altri pro- 
venti da partecipazione, gli altri proventi 
inanziari derivanti da crediti iscritti nelle 
immobilizzazioni, da titoli iscritti nelle im 
mobilizzazioni e nell'attivo circolante e al 
ri proventi di natura finanziaria non dallo? 
cati in precedenza quali interessi(su*e/c 
bancari, su crediti commerciali, su ‘eréditi 
verso dipendenti, ecc. Nel case.in cui il ri- 
sultato della gestione finanziarià(sia di se- 
gno negativo, l'importo dàaindicare va 
preceduto dal segno meo ‘—”’ 

nel rigo F27, gli interessi pùssivi e gli altri 
oneri finanziari. In quesforrigo sono com 
presi i costi per interessi)passivi nelle varie 
attispecie [su confieGîrenti bancari, su pre- 
stiti obbligazion@ti, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed»enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo-F28y proventi straordinari. La na- 
tura “str@@rdinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità © 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensj/alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 


conversione produttiva, ristrutturazione, ces 

sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 

venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 

portato al precedente rigo. Pertanto, ad 

esempio, con riferimento alle minusvalenze 

devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.) 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la pets 
dita) del periodo d'imposta risultantedallà 
differenza di tutte le componenti di réddlito, 
positive e negative, indicate nei/fighi del 
presente quadro F e rilevanti ajefini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidére con il 
reddito (o la perdita), indicafò, neirighi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coingidete: 

— per le persone fisiche in‘Contabilità ordina 
ria o semplificata, (rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro”RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unido persone fisiche; 

— per le società di’ persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 dél quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG. di Unico Società di persone ; 

— per Je società di capitali con il rigo RF57 
deliqbadro RF di Unico Società di capitali ; 

— peragli Enti non commerciali in contabilità 
Ordinaria o semplificata, rispettivamente 
Con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il perio- 
do di imposta 2004, alla contabilità ordina- 
ria, ovvero, che pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 
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— nel rigo F35, ai sensi dell’atta20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontafe éomplessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'antî@) registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
nel rigo F36, ‘’'immontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogoXd ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte\sui redditi, quali: 

— opetazieni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA) (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° tomma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

—perazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

“ nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TD04A 


Studi di settore 


Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da pren- 
dere a base per il calcolo delle riduzioni 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie (ad 
esempio, le spese e i componenti negativi 
relativi ad autovetture, autocaravan, ciclo- 
motori e motocicli vanno assunti tenendo 
conto di quanto previsto dall'art. 164 del 
Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri 
duzioni. Ne deriva che, anche nell ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e atferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 


nel rigo F12 del quadro deglitelementi conta- 
bili andrà indicato l'importo eomplessivo pari 
a euro 36.152,00, allardo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 

I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, ‘l'ampiontare totale delle spe- 
se sostenuterper)il'lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato applican 
do all'ammontare delle spese sostenute per il 
lavofo prestato dagli apprendisti, indicato al ri- 
gaX0tla formula indicata nella tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


a 
Co) 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 

Trilo 6 trimestri 

Til O trimestri 

Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista dehutilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro»8.268,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendisig èonyun contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per laV&tosdipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 fimestri 


(A Sì, M4-9 
14 14 

% app= 30% x —T—____________________k 

2 


an$pesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Bh artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 


(20201, 1202, 
20 20 


n = 28,5% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 
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Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) 0 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2008 i 9 15,0% 
01/06%2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 (o) 7,5% 
0101/2003 4 6 5,0% 
01710/2002 5 (o) 2,5% 
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14.11.1 Estrazione di pietre ornamentali 

14.11.2 Estrazione di pietre da costruzione 

14.12.1 Estrazione di pietra da gesso e di anidrite 

14.12.2 Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite 
14.13.0 Estrazione di ardesia 

14.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia 


14.22.0 Estrazione di argilla e caolino 


14.50.1 Estrazione di pomice e di altri minerali e prodotti di cava (quarzo, quarzite, sabbie silicee, ecc.) 


arrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


puntato 
AQ1 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03. Impiegati 


A04 Operai generici 
A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07. Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro pres 
l prestato 


A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A17 Amministratori non soci 


BOO Numero complessivo 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 


Unità estrattiva/produttiva e/o di lavorazione 


BO1 Comune 

B02 Provincia 

B03. Superficie di cava oggetto di autorizzazione, concessione o disponibilità (a cielo aperto) Mq 
BO4. Superficie di cava oggetto di autorizzazione, concessione o disponibilità (in specchi d'acqua) Mq 
B05 Superficie di cava oggetto di banco pronto all'escavazione (a cielo aperto o affiorante) Mq 
B06  Fronti di cava oggetto di escavazione (a cielo aperto, in galleria o in sottotecchia) Numero 
B07. Spazi all'aperto destinati alla lavorazione della pietra estratta Mq 
B08 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
BO9 Locali destinati alla produzione/lavorazione Mq 
B10 Locali destinati a magazzino Mq 
B11. Locali destinati ad uffici Mq 
B12. Locali destinati ad esposizione e/o vendita Mq 
B13 Potenza impegnata Kw 
B14 Giorni di attivita' in cava nell'anno solare (solo per l'attività di estrazione) Numero 
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Modalità Produzione/lavorazione e commercializzazione sui ricavi 
di svolgimento €01 Produzione e/o lavorazione conto proprio % 
dell'attività €02 Produzione e/o lavorazione conto terzi % 
C03 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o non lavorati dall'impresa % 
TOT = 100% 
Produzione e/o lavorazione conto terzi (indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 
C04 Numero committenti: (1=1 committente; 2= da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 
C05 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 
Costo sostenuto 
C06 Produzione e/o lavorazione affidata a terzi ,00 
Rete di vendita 
C07 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 
C08 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 
Area di mercato 
C09 Nazionale (1 = comune: 2= provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
CIO UE. Barrare la casella 
C11 ExtraU.E. Barrare la casella 
Tipologia della clientela For eeb 
C12 Imprese di costruzione (edili, stradali, ecc.) % 
C13 Imprese estrattive % 
C14. Imprese di segagione e/o lavorazione della pietra (inclusi marmisti) % 
C15 Imprese del settore mobile, arredamento (interno e/o esterno) % 
C16 Imprese del settore oggettistica % 
C17 Commercianti all'ingrosso % 
C18 Commercianti al dettaglio % 
C19. Grande distribuzione % 
C20 Enti pubblici, enti privati e comunita" % 
€21 Servizi di pompe funebri % 
€22 Artisti, architetti, arredatori, designer % 
C23 Privati (consumatori finali) % 
€24. Altro % 
TOT = 100% 
Percentuale 
SUI FICOVI 
C25 Cessioni (U.E., Extra U.E.) % 
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QUADRO D Percentuale 
Elementi Tipologia di attività sui ricavi 
ia i DO1 Estrazione È 
ell attività DO2  Segagione, frantumazione e/o altre lavorazioni non artistiche % 
DO3 Lavorazioni artistiche % 
TOT = 100% 


Lavorati (percentuale 


Estratti sul totale delle 
Materiali estratti e/o lavorati (tonnellate) quantità lavorate) 
D04. Ardesia % 
DOS Arenaria % 
DO6 Argilla e caolino % 
D07  Basalto % 
DO8 Breccia % 
DO9 Calcare % 
DIO Ghiaia % 
D11 Gneiss % 
D12 Granito % 
D13 Marmo % 
D14 Porfido % 
D15 Sabbia non silicea % 
D16 Sabbie silicee % 
D17 Serizzo % 
D18 Travertino % 
DI9 Tufo % 
D20 Altro % 
TOT = 100% 
Percentuale sul totale 
delle quantità lavorate 
D21 Materie prime lavorate acquistate da terzi di provenienza estera % 
D22 Materie prime lavorate di proprietà di terzi % 
Percentuale sul totale 
Forma dei materiali all’inizio del processo produttivo delle quantità lavorate 
D23 Materiali da estrarre % 
D24 Materiali grezzi acquistati/affidati da terzi, da segare o lavorare (blocchi, inerti, ecc.) % 
D25 Prodotti lapidei semilavorati acquistati/ affidati da terzi (lastre, filagne, ecc.) % 
TOT = 100% 
Fasi della estrazione /produzione/lavorazione Svolte internamente Affidate a terzi 
Estrazione Conto proprio Conto terzi 
D26 Aspirazione Barrare la casella 
D27 Dragaggio Barrare la casella 
D28 Escavazione con esplosivo Barrare la casella 
D29  Escavazione con pale/escavatori meccanici Barrare la casella 
D30  Perforazione Barrare la casella 
D31 Taglio con filo diamantato sul fronte di cava Barrare la casella 


(segue) 


se 
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QUADRO D 
Elementi 


specifici 
dell attività 


D32 


Lavorazione delle pietre grezze 
Riquadratura 


Svolte internamente 


Conto proprio Conto terzi 


Affidate a terzi 


Barrare la casella 


D33 


Segagione e taglio 


Barrare la casella 


D34 


Fresatura 


Barrare la casella 


D35 


Frantumazione primaria 


Barrare la casella 


D36 


Frantumazione secondaria 


Barrare la casella 


D37 


Vagliatura 


Barrare la casella 


D38 


Macinazione 


Barrare la casella 


D39 


Lavaggio 


Barrare la casella 


D40 


Lavorazioni/trattamento delle superfici 
e lavorazioni artistiche 
Bocciardatura 


Barrare la casella 


DA41 


Fresatura 


Barrare la casella 


D42 


Levigatura 


Barrare la casella 


D43 


Prodotti ottenuti, lavorati e/o commercializzati (alla fine del processo produttivo) 


Prodotti lapidei grezzi 
Blocchi 


Percentuale 
sui ricavi 


D44 


Informi 


D45 


Ghiaia (inclusa quella selezionata) 


D46 


Ciottoli naturali 


D47 


Inerti 


D48 


Sabbie (incluse quelle selezionate) 


D49 


Altro 


ae | a | a | a | 3 | 3° | 32 


D50 


Prodotti lapidei semilavorati 
Filagne 


DS51 


Lastre in pietra grezze 


D52 


Lastre in pietra levigate o lucidate 


D53 


Lastre in agglomerato lapideo a matrice resinosa o cementizia 


D54 


Altro 


ae | 3 |a | 30 | 3° 


D55 


Prodotti lapidei finiti per edilizia 


Coperture per tetti 


D56 


Architravi, colonne e portali 


D57 


Pavimenti/rivestimenti esterni 


D58 


Pavimenti/rivestimenti interni 


D59 


Elementi architettonici diversi 


D60 


Rivestimenti stradali 


D61 


Altro 


D62 


Prodotti lapidei finiti per arredamento/arte (per arredo bagno, per arredo interno, per arredo urbano ed esterno, decori e greche, ecc.) 


ae | 3a |a | a |ae| | 3 | 3° 


D63 


Servizi 
Posa in opera 


D64 


Cessione, noleggio di propri beni strumentali da cava, da laboratorio/cantiere, macchinari, mezzi di trasporto 


D65 


Altro (consulenze diverse, restauri, ecc.) 
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QUADRO D Materiali estratti e/o venduti per fasce di prezzo di vendita Parcontugle 
Elementi (indicare solo se sono stati compilati uno o più righi da D43 a D49) sui ricavi 
re dh D66 fino a 25 euro per tonnellata % 
ell'attività D67 oltre 25 euro e fino a 100 euro per tonnellata % 
D68 oltre 100 euro e fino a 500 euro per tonnellata % 
D69 oltre 500 euro e fino a 1.000 euro per tonnellata % 
D70 oltre 1.000 euro e fino a 5.000 euro per tonnellata % 
D71. oltre 5.000 euro per tonnellata % 
TOT = 100% 
Altri elementi specifici 
D72 Consumi di energia elettrica Kwh 
D73 di cui autoprodotta Kwh 
D74 Costo per consumi di energia elettrica ,00 
D75 Consumi di gasolio Quintali 
D76 Spesa per acquisto di filo diamantato ,00 
D77 Spesa per acquisto di esplosivi ,00 
D78 Spesa per canone di concessione/affitto della cava ,00 
D79. Spesa per lo smaltimento dei residui delle lavorazioni ,00 
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QUADRO E 


Beni strumentali 


EO1 


Beni strumentali da cava 
Dischi diamantati 


Numero 


EO2 


Draghe 


E03 


Impianti di frantumazione primaria/frantoi primari 


E04 


Lance termiche 


EO5 


Martelli demolitori 


E06 


Martelli pneumatici 


E07 


Perforatori pneumatici con martello a fondo-foro per il passaggio del filo diamantato 


E08 


Perforatori pneumatici pesanti per tagli primari 


E09 


Perforatori pneumatici leggeri per tagli secondari 


E1O 


Pompe aspiranti 


EI] 


Segatrici a catena per tagli verticali e orizzontali 


E12 


Segatrici a cinghia diamantata 


E13 


Segatrici mobili diesel a filo diamantato per tagli primari 


E14 


Segatrici mobili elettriche a filo diamantato (fino a 55HP) 


E15 


Segatrici mobili elettriche a filo diamantato (oltre 55HP) 


E16 


Macchinari stazionari per la riquadratura di blocchi e taglio filagne 


E17 


Impianti di lavaggio del materiale lapideo estratto (ghiaie, ciottoli, sabbie, inerti) 


E18 


Beni strumentali da laboratorio /cantiere 
Bocciardatrici 


Numero 


E19 


Frese 


E20 


Frese a ponte 


E21 


Impianti di frantumazione secondaria/frantoi secondari 


E22 


Tagliablocchi a disco 


E23 


Macchinari per movimentazione 
Escavatori, pale meccaniche, sollevatori, carri elevatori, dumpers, caricatori 


Numero 


Potenza 
complessiva (Kw) 


E24 


Autogru 


E25 


Gru a bandiera, gru a cavalletto 


E26 


Gru a ponte, carri a ponte 


E27 


Gru Derrick 


E28 


Trasportatori/elevatori a rullo e a nastro 


E29 


Altri beni strumentali 
Impianti di selezione, setacci, vagli 


Numero 


E30 


Silos 


E31 


Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 
fino a t. 3,5 


Numero 


E32 


oltre t. 3,5 fino at. 12 


E33 


superiore a t.12 


E34 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 
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Modello TDO4A 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 .. PANI 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti n 
F12 per pi la ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali n ,00 L ,00 
F23  Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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CODICE FISCALE 
Modello TDO4A 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37. IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
F39 i i i sio , 
I.V.AA. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei, dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli‘studi di settore 


TD04B 


26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 

26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre affini, lavori in 
mosaico; 

26.70.3 Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava. 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TDO4B deve essere compilato con 
riferimento al periodo d'imposta 2004 e 
deve essere utilizzato dai soggetti che svok 
gono come attività prevalente una tra quelle 
di seguito elencate: 


‘“Segagione e lavorazione delle pietre e del 
marmo” - 26.70.1; 

“Lavorazione artistica del marmo e di altre 
pietre affini, lavori in mosaico” - 26.70.2; 
“Frantumazione di pietre e minerali vari 
fuori della cava” - 26.70.3. 


Il presente modello è così composto: 


® quadro A - Personale addetto all'attività; 
e quadro B - Unità locali destinate all’eserci- 
zio dell'attività; 
e quadro C - Modalità di svolgimento del- 
l'attività; 
e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E - Beni strumentali: 
e quadro F - Elementi contabili; 
® quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TD04B. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TD048 è il risultato del 
l'evoluzione degli studi SDO4A e SDOZE 
approvati con decreto ministeriale 30 marzo 
1999 e in vigore fino al periodo d'imposta 
2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice(fiscale; 

- barrando la relativa casellayil codice del 
l’attività esercitata, secòido le indicazioni 
fornite nel paragrafo,& della Parte generale, 
unica per tutti i modelli; 


3. QUADRO A-PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadhé.A sono richieste informazioni re- 
lative (al personale addetto all'attività. Per in- 
dividvareril numero dei collaboratori coordi 
nafi,e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 


di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
termittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, ans 
che se soci di società in nome collettivo»o di 
società in accomandita semplice. Si frecisa 
che non possono essere considerati séci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per dssicurazione 
contro gli infortuni, nonché i socîiche svolgono 
la funzione di amministratori/della, Società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che travi collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a'un progetto, programma 
di lavoro o fase'‘di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro-che»intrattengono rapporti di colla- 
boraziòne coordinata e continuativa che, ai 
sensindella normativa richiamata, non de- 
voho_ essere obbligatoriamente ricondotti 
alla, modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 
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— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative Gi lavoratori di- 
pendenti a tempo pdfîziale e agli assunti 
con contratto di layotàxyipartito, determina 
to moltiplicando perasei il numero delle set- 
timane indicato”al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comyhicazione dati certifica- 
zioni lavoradipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificate. In tale rigo devono essere in- 
dicatixanehé i dati relativi ai lavoratori di- 
pendentia tempo parziale assunti con con- 
trdito Hi formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 

- nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo ATO, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 

mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
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sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente net 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da AT1 ad A16, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa e a giorni alterni, nel rigo in esame 
andrà riportato 125, risultante dalla somma 
di 100 e 25, percentuali di apporto di la- 
voro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A17, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sob 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni 
relative all'unità produttiva e agli spazi che, 
a qualsiasi titolo, vengono utilizzati(peN l'e- 
sercizio dell'attività. 
la superficie deve essere quella. effettiva, 
indipendentemente da quanto. risglia dalla 
eventuale licenza amministrativa, 
Per indicare i dati relativi a fiù unità, è neces- 
sario compilare un appositò quadro B per cia- 
scuna di esse. | dati davfidicare sono quelli 
riferiti a tutte le unità logali\utilizzate nel corso 
del periodo d'imposta,” indipendentemente 
dalla loro esistenzé®alla data del 31 dicembre 
2004. Nel caso in cùi nel corso del periodo 
d'imposta si stasverificata l'apertura e/o la 
chiusura diuna ‘9 più unità produttive e/o di 
vendita, nelle Tote esplicative, contenute nella 
procedura“&pplicativa GE.RI.CO., dovrà esse- 
re ripgrtatà) tale informazione con l'indicazione 
delladata di apertura e/o di chiusura. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'esercizio della atti- 
vità; 


— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità produttive e/o di vendita di cui 
sono indicati i dati, barrando la casella 
corrispondente. 


Unità produttiva 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 

nità produttiva e/o di vendita; 

nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi 
all'aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, prodotti finiti, attrezza- 
ture, ecc., comprendendo anche gli spazi 
coperti con tettoie; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti» 
nati alla produzione e/o lavorazione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei loggli desti- 
nati a magazzino di materie prime, Ysemi- 
lavorati, prodotti finiti, attrezzature, Jecc.; 

— nel rigo B06, la superficie \complessiva, 
espressa in metri quadratidei\lécali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione e/ò alla vendita della 
merce. 

— nel rigo B08, la pétenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori, sommare le potenze 
elettriche“impegnate; 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI _ 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni 
relative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C01, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte in conto proprio, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 
Per attività svolta in conto proprio si intende 
a produzione e/o la lavorazione effettuata 
in assenza di commissione, ordine, accordo, 
ecc., all'interno e/o all'esterno delle unità 
produttive dell'impresa, anche avvalendosi di 
lerzi. Si considera altresì svolta in conto pro- 
prio la produzione e/o la lavorazione effet 
vata con propri modelli e proprie tipologie 
di prodotti offerti direttamente sul mercato. Si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio anche nel caso in cui, in presenza di 
commissione, ordine, accordo, ecc., i pro- 
dotti finiti, semilavorati o componenti, venga- 
no offerti direttamente sul mercato finale a pri- 
vati o imprese; 
— nel rigo C02, la percentuale dei ricavi 
derivanti da attività svolte in conto terzi in 
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rapporto ai ricavi complessivamente con- 
seguiti. Per attività svolta pèr conto terzi si 
intende la produzione®®70 la lavorazione 
effettuata per contoNdiYterzi soggetti in 
presenza di commissiéne, ordine, accor- 
do, ecc., indipendentemente dalla prove- 
nienza del materiale utilizzato. Si ribadi- 
sce, come&già) precisato al rigo CO], 
che, purin ‘presenza di commissione, 
ordine, aòcofdo, ecc., si configura l'ipo- 
tesi di attività svolta in conto proprio qua- 
lora( i prodotti finiti, semilavorati o com- 
pénefiti vengano offerti direttamente sul 
mercàto finale a privati o imprese; 

= nelrigo C03, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dalla commercializzazione di prodot 
ti acquistati da terzi e non trasformati e/o 
non lavorati dall'impresa, in rapporto ai 
ricavi complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C01 a C03 deve risultare pari a 100. 


Produzione e/o lavorazione conto terzi 
(indicare solo se è stato compilato il rigo 
C02) 


— nel rigo C04, il codice 1, 2 o 3, se l'attività 
svolta in conto terzi è commissionata, rispet 
tivamente, da un solo committente, da due a 
cinque, o da più di cinque committenti. 

Il presente rigo va compilato solo se è stato 

compilato il rigo C02; 

— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi 
provenienti dal committente principale, in 
rapporto ai ricavi complessivamente con- 
seguiti. 

Il presente rigo va compilato solo se sono 

stati compilati i righi CO2 e C04; 

— nel rigo C06, qualora una parte del pro- 
cesso produttivo sia affidata a terzi, l'am- 
montare complessivo dei costi sostenuti per 
le produzioni e/o lavorazioni affidate a 
terzi; 


Rete di vendita 


— nel rigo C07, il numero di agenti e pro- 
cacciatori con obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti rappresentanti monomandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2004; 

— nel rigo C08, il numero di agenti e pro- 
cacciatori senza obbligo di esercitare la 
propria attività esclusivamente per il sog- 
getto interessato alla compilazione del 
modello (cosiddetti rappresentanti  pluri- 
mandatari), con riferimento alla data del 
31 dicembre 2004; 

— nel rigo C09, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
dalla disposizione, nonché quelle sostenu- 
te per la partecipazione a fiere e mostre; 
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Area di mercato 


— nel rigo C10, il codice 1, 2, 3, o 4, a 
seconda che l'area nazionale di mercato 
in cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, un'a- 
rea compresa entro tre regioni, o più di 3 
regioni; 

nei righi C11 e C12, barrando la relati- 
va casella, se si effettuano cessioni nei 
confronti di clientela appartenente a 
paesi dell'Unione Europea, o esportazio- 
ni in paesi al di fuori di detta Unione. Se 
sono effettuate entrambe le tipologie di 
operazioni, vanno barrate ambedue le 
caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C13 a €25, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), la percentuale dei ricavi consegui- 
fi, in rapporto ai ricavi complessivi. Si pre- 
cisa che, nell'ambito della “grande distri- 
buzione” rientrano gli ipermercati, i super 
mercati, i grandi magazzini 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C13 a C25 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C26, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela appartenente all'Unione 
Europea e/o a paesi al di fuori di detta 
Unione, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo dei ricavi. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni 
relative ad alcuni elementi specifici dell’atti- 
vità. In particolare, indicare: 


Tipologia di attività 


— nei righi da DO1 a D03, per ciascuna tipo” 
logia di attività individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti, in rapporto aiNgiCavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate néi righi da 

DO] a DO3 deve risultare parita 100; 


Materiali estratti e/o lavorati 


— nei righi da D04-a DI1, per ciascuna 
ipologia individiàt&la percentuale dei 
materiali estratitte/o lavorati, in rapporto 
all'ammontare complessivo delle quantità 
avorate. 

totale delle percentuali indicate nei righi da 
04 a DAS deve risultare pari a 100; 

nel rigoD12, la percentuale delle materie 
prinfe lavorate acquistate da terzi di pro- 
venienza estera, sul totale delle quantità 
avorate; 

nel rigo D13, la percentuale delle materie 
prime lavorate di proprietà di terzi, sul tota- 
e delle quantità lavorate; 


Di= 


Forma dei materiali all’inizio del processo 
produttivo 


— nei righi da D14 a D16, per ciascuna tipo- 
logia individuata, la percentuale dei mate- 
riali all’inizio del processo produttivo, 
distinguendo, rispettivamente, quelli da 
estrarre, quelli grezzi acquistati o affidati 
da terzi da segare o da lavorare, e quelli 
lapidei semilavorati, acquistati o affidati 
da terzi, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo delle quantità lavorate. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D14 a DI6 deve risultare pari a 100; 


Fasi della estrazione/produzione/lavora- 
zione 


- nei righi da D17 a D47, barrandoxle 
apposite caselle, le diverse fasi dellavestrà: 
zione, produzione e/o lavoraziore che 
caratterizzano il proprio processoSprodutti- 
vo, distinguendo quelle svolte internàmen- 
te, da quelle affidate a terzi. Intp@rticolare, 
all'interno delle principali/fusi) si deve 
intendere: 

— per “Anticatura”, la techica/che imita gli 

effetti del tempo su unarsuperficie/decora- 

zione recente; 

per “Bisellatura”, (la' smussatura a taglio 

inclinato degli spigoli?di un piano; 

— per “Bocciardatura”, la finitura rustica otte- 
nibile su ogni tifo di materiale con uno o 
più martelli; 


- per “Fiammatura”, il procedimento termi. 


co, applicabile ai 
quarzosiNmediante i 


materiali silicei e/o 
quale la superficie da 


trattate raggiunge localmente una tempera- 

tUrandi circa 600° C; 

per, "Intarsiatura”, la tecnica di decora- 

Ziene consistente nel ritagliare elementi di 

forme e colori vari, di materiale uguale o 

diverso, e incastrarli su una superficie di 

base per formarvi decorazioni ornamentali 

o figurazioni artistiche; 

- per ‘Levigatura”, l'operazione attraverso 

la quale si porta una superficie allo stato 

liscio; 

per “Martellinatura”, la lavorazione ese- 

guita con una martellina allo scopo di crea- 

re una superficie rugosa; 

- per “Resinatura e retinatura”, l'operazio- 
ne di consolidamento e di rinforzo median- 
te la quale i materiali fragili e difettosi ven- 
gono impregnati di resine pigmentate onde 
conferire loro maggior solidità e compat 
tezza; 

— per “Sabbiatura”, l'operazione con cui si 
ottiene una miscela abrasiva composta di 
acqua e sabbia, o altro materiale duro (es: 
palline di vetro); 


Tipologia di processo delle lavorazioni arti- 
stiche 


— nei righi da D48 a D50, la percentuale 


delle lavorazioni, rispettivamente, di esem- 
plari unici, su commesse per lotti di prodot 
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ti, e a magazzino per prodetti’ standardiz- 
zati, sul totale delle lavérazioni artistiche. 
Il totale delle percentualisinditate nei righi da 
D48 a D50 deve risultare pari a 100; 


Prodotti ottenuti,lavorati e/o commercia- 
lizzati (alla fine“del processo produttivo) 


— nei righi da DS a D84, per ciascuna tipo- 
logia indicata di prodotti ottenuti, lavorati 
e/o commètrcializzati alla fine del proces- 
so pfoduttivo, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti,in rapporto ai ricavi complessiva 
mente derivanti dall'attività; 


Servizi 


7 nel rigo D85, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dallo svolgimento di consulenze di 
vario genere, come, per esempio, quelle 
effettuate in cava, quelle per la direzione 
lavori, quelle di natura artistica o proget 
tuale, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti; 

— nel rigo D86, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dallo svolgimento dell'attività di 

restauro e/o manutenzione, in rapporto ai 

ricavi complessivamente conseguiti; 

— nel rigo D87, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dallo svolgimento dell'attività di posa 

in opera, in rapporto ai ricavi complessi 
vamente conseguiti; 

— nel rigo D88, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dallo svolgimento dell'attività di ces- 
sione, noleggio di beni strumentali da 
cava, da laboratorio/cantiere, di macchi- 
nari o mezzi di trasporto, in rapporto ai 
ricavi complessivamente conseguiti; 

— nel rigo D89, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dallo svolgimento dell'attività di altri 
servizi, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D51 a D89 deve risultare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D90, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh, 

— nel rigo D91, la quantità di energia elettri- 
ca autoprodotta complessivamente consu 
mata, espressa in Kwh ; 

— nel rigo D92, il costo complessivamente 
sostenuto per i consumi di energia elettrica. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo 
logia individuata, il numero dei beni stru- 
mentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi 
titolo alla data del 31 dicembre 2004 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
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paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti/a 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti, imm- 
pianti di distribuzione stradale di catbyyran- 
ti e ai beni commercializzati dai.tivenditori 
in base a contratti estimatori,di giornali, di 
libri e di periodici, anche(Stasupporti au- 
diovideomagnetici; 
nel rigo F02, il valore dellèysole esistenze 
iniziali relative a prodattisfiniti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso siekWalore da riportare nel 
rigo FO]; 
— nel rigo F03, il valoîe delle esistenze iniziali 
relative ad apere, forniture e servizi di du- 
rata ultraninuale (art. 93 del T.U.I.R.); 
nel rigo-F04*yil valore delle esistenze iniziali 
relative èd. opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultranhuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
commer5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montdre indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 
— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 


1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
nali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi], nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri. 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in basera 
contratti estimatori di giornali, di librie di 
periodici, anche su supporti audiévideo- 
magnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanerize fi- 
nall relative a prodotti finiti. Si preCisà che l'am- 
montare indicato in questo rigò è ariche com- 
preso nel valore da riportare nel }igo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, fomituie'e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
del T.U...R.); 
nel rigo F08, il valor& delle rimanenze fina- 
i relative ad opere/ forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale i corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.Ua.R.} Si precisa che l'ammontare 
indicatò )in,guesto rigo è anche compreso 
nel valote,da riportare nel rigo F07; 
nel(rigo,F09, l'ammontare del costo di acqui- 
sfodi, materie prime e sussidiarie, semilavora- 
file. merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
fazioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 

lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 

nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
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non direttamente correlate èllo/ produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzioneTdì servizi devono 

intendersi quelle ayenti, der contenuto pre- 

stazioni di fare, aneorché, per la loro ese- 
cuzione, siano mpiegati beni, materie pri- 
me o materialidlitcgnsumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per îNcarburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle îîmprese di autotrasporto di co- 
se per‘Centò di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentginti di' commercio e dai titolari di licen- 
zaperesercizio taxi; le spese per l'appal- 

O, divrasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 

gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 

tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 

sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 det 

la legge 21 novembre 2000, n. 342; 


b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 


tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
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c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 
— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 
— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 
— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 
— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
r la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro 

rata di detraibilità pari a zero secondo i»cri: 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.RXN. 
633 del 1972, l'imposta sul valore gggiùnto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del cosio,del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, itivece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità»dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante, (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ùi fini della de- 
terminazione della voce ìn/èsame. 

Si precisa, inoltre, cheyperla determinazione 

del “valore dei beni. sttamentali” si deve far ri- 

ferimento alla nogîòne di costo di cui all'art. 

110, comma |], del TU.I.R.. 

Per i beni stitrmentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i\valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti) rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento.“la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercénti attività di impresa e, quindi, anche a 

colato ché di fatto non hanno fruito dell'age- 

volaziohe prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at- 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa, 

Tra le spese in questione rientrano(anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs./AQ settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto didfomitdra di lavo- 
ro temporaneo {interinale} ai sensi del 

a L 24 giugno 199,h. 196, ovvero 
di somministrazione‘di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 (e ss} del D.Lgs. 10 set 
embre 2003, N°276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da iridicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti.di%servizi"). 
on vanino indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2>le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
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dei limiti stabiliti dall'art. 95Ncommi 3 e 4, 

del T.U.I.R.. 
In relazione ai criteri de@dottare per la de- 
terminazione del valor&%Wa inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre».che per prestazioni di 
lavoro direttamente, afferenti all'attività svolta 
dal contribuenté*si. devono intendere quelle 
rese dai presiatori)al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commètciale, a condizione che ab- 
biano una difetta correlazione con l'attività 
svolta dalNeortribuente stesso e, quindi, una 
diretta( influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi&SiYEnsiderano spese direttamente affe- 
refiti».l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
té di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 
— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
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gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 

nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub'agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fomitura di lavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'impòsta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica [ènér- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecchaytiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusionè(delle spe- 
se per il riscaldamento def lacali; 

- i costi relativi a carbus@nti e’ simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, eec.). 

Si precisa, a titolo @sémplificativo, che non 

rientrano tra le spése.in oggetto quelle di rap 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e persviaggi e trasferte. 

Non si tienecorito, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione deîservizi” da indicare al rigo F10; 

— nel figo\F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle letta) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del LU.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 


sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen: 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parchèggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la verfelita dei car 
buranti e dai rivenditori in b@se a contratti 
estimatori di giornali, di libri e\di periodici 
anche su supporti audiodideomagnetici. 


Nan devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite @ fitòlo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno jfidicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri cofnporenti positivi che concorrono 

a formaré ik reddito, compresi i proventi con- 

seguitivin Sestituzione di redditi derivanti dal- 

l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità eonseguite, anche in forma assicurativa, 
pet il risarcimento dei danni consistenti nella 
perdita dei citati redditi, con esclusione dei 
danni dipendenti da invalidità permanente 

o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 
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— la riscossione bollo auto, Cangné rai e multe. 
Ulteriori attività  possonoessere necessaria» 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
I ricavi da indicare in@uesto rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell’aggio percepito e 
del ricavo al netto. del prezzo corrisposto al 
fornitore dei beni indipendentemente dalle 
modalità conteui tali ricavi sono stati conta- 
bilizzati. 


ATTENZIONE 

L'impofto indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal soffiare GERICO al fine di calcolare la 

quoia parte dei costi che fa riferimento alle at 

tivitàndi vendita di generi soggetti ad aggio o 

d. ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 

Ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 

quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

— "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamento agli studi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo, è effettuata a condi- 
zione che il contribuente versi una maggio- 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif- 
ferenza tra i ricavi derivanti dall'applica- 
zione degli studi e quelli annotati nelle scrit 
ture contabili. Tale maggiorazione, che non 
va indicata nel rigo F17, deve essere ver 
sata, utilizzando l'apposito mod. F24, en- 
tro il termine per il versamento a saldo del- 
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l'imposta sul reddito. La maggiorazione non 
è dovuta se la predetta differenza non è su- 
periore al 10 per cento dei ricavi annotati 
nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito \neP 
l'ammontare determinato in base/allà di- 
sposizioni concernenti i redditi fongliari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, commé ‘2, del 
T.U..R., per quelli situati dillestero; 

— i canoni derivanti dallaglocazione di im- 
mobili “strumentali pet nòtura”, non su 
scettibili, quindi, di Aiyersa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanné “assunti nella determi- 

nazione del réddito d'impresa senza al 
cun abbattimento? 

- le royaltieS=lesprovvigioni atipiche, i rim- 

borsi dikspeSe; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvallénze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 delT.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cuirall'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i nén altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
‘o di aziende, complessi o rami aziendali (que; 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il'dedi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziarià e on fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzò Hi beni 
immobili, beni mobili e cencessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'aziénda, 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
ocazione finanziaria rélativi ad autovettu- 
re, autocaravan, mofoticli e ciclomotori uti- 
izzati nell'eserciziodell'impresa va tenuto 
conto delle dispgsizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2,‘ la quota parte di rigo F20 
relativa dixcanioni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lati(aNaj canoni di locazione non finanzia- 
riave canoni di noleggio per beni mobili 
Stumentali; 

= Nel rigo F21, l'ammontare dei costi sostenuti 
per l'acquisto di servizi che non sono stati in- 
cl 

i 


usi nei righi FIO e F13, quali, ad esempio, 
costi per compensi a sindaci e revisori, le 
spese per il riscaldamento dei locali, per pub- 
blicità, servizi esterni di vigilanza, servizi 
estemi di pulizia, i premi per assicurazioni ob- 
bligatorie, per rappresentanza, per manuten- 
zione ordinaria di cui all'art. 102, comma 6, 
del T.U.I.R., per viaggi, soggiorno e trasferte 
(ad esclusione di quelle relative al personale 
già indicate nel rigo F12), costi per i servizi 
eseguiti da banche ed imprese finanziarie, 
per spese postali, spese per corsi di aggior 
namento professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
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l'acquisto di beni strumenfalindi/costo unita- 
rio non superiore ad euta_ 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonameffagg/fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad’esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche’ di natura straordinaria (da 
indicare nèlrigo F29 Oneri straordinari). In 
tale sigòaF23 devono essere indicate le 
quofe relative alle svalutazione dei crediti; 

nekhrigoF24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti ed articoli promozionali, gli one- 
ri di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 
1 e 2, lett. el, f), i) m), n), o) del TU.LR., le 
minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le per 
dite su crediti, le spese generali, nonché al- 
tri oneri, a carattere ordinario e di natura 
non finanziaria, non altrove classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1], lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TD04B 


Studi di settore 


fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive derivan- 
ti da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 

dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 

l'importo indicato deve coincidere con il 

reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 

quadri RF e RG. 


=pi 


particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente%Can 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di pefsone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società dica pitali ; 
— per gli Enti non commercializin contabilità 
ordinaria o semplificata» rispettivamente 
con il rigo RF47 del Quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG=di. Unico enti non 
commerciali ed equiparéti; 


Elementi contabilicrelativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F3Na F33 vanno compilati obbli 
gatoriameftte dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo diimposta 2004, alla contabilità or- 
dingri@n ovvero, che pur potendosi avvale 
re, della/contabilità semplificata e determi- 


nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del: 
le cessioni di beni e delle prestazioni di set 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sOgget- 
te a registrazione, tenendo conto,delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citatò dèereto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle /Gltre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004>che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati/ai fini del- 
le imposte sui redditi, qudli: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2X ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74,4 comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt/36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 

l'IVA sulle opérazioni imponibili; 

— nel rigo<F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVAXxelativa alle operazioni di intrattenimen- 
tofdi cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633772 (al lordo delle detrazioni); 

—Vel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
VIVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
ha introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
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sente di verificare se l'eventuale. differenza tra 
‘ammontare dei ricavi cofitalilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto/6Tîh, parte, dal peso at 
ribuito alle variabili Gensiderate in misura ta- 
e da non consefitire un'esatta rappresenta 
zione della realfàxeconomica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti. possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza the tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do,feesì su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
Sigto dagli apprendisti” non viene più presa in 
gonsiderazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da pren- 
dere a base per il calcolo delle riduzioni 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie (ad 
esempio, le spese e i componenti negativi 
relativi ad autovetture, autocaravan, ciclo- 
motori e motocicli vanno assunti tenendo 
conto di quanto previsto dall'art. 164 del 
Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti. pari. a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l’attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) [6-4] ESEMPIO 3 
è la seguente: ENT i = Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
% app= 30% x —________-=20% | di 5 anni iniziato in datg 1/8/2004 a cui corri- 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 2 sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 euro 10.329,14: 


dove: la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


Trifot è pari al numero di trimestri della durata nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. Tritot 20%rirhestri 
del contratto di apprendistato; Lo 3 Aura 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- ESEMPIO 2 Il TUNESTI 
stato complessivamente ef uaar Un artigiano ha un apprendista con un contratto di (20 — 0) F (20 — 2), 


del 1 gennaio 2004 (Tri 

caso di inizio del contratto di apprendi- 

stato nel corso dell'anno 2004); 

Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 


del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 


3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 5 4 20 20 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a % app =30% x 2 
euro 10.329,14: 


= 28,5% 


Lafspesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 


TriTot. 14 trimestri nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


TiTot in caso di fine del contratto di Ti posse 
apprendistato nel corso dell'anno 2004]. Ti12 9 trimestri la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 
Di dist tratto di ped frati 
MAnIgIAne e: ‘A PPIENASIa:Con'Un:Sonirglio:d] qua 144 Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
] gnno e mezzo iniziato in data 1/1 2/2003 A | %app=30%x =15% maggiore sarà la Gant di sconto. 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 9 
pari a euro 10.329,14: 
Trilo 6 trimestri 


la spesa per il lavoro dell'apprehdistà/da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pafi a\eyro 8.779,77. 


Til O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 (0) i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 O 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 7 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 dÌ (o) 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 (e) 2,5% 
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CODICE FISCALE 
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genzia 


i 


Modello TD04B 


26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo 


26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di altre pietre affini, lavori in mosaico 


26.70.3 Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


ot iigo 

A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03. Impiegati 
A04 Operai generici 
A05. Operai specializzati 
A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07 Apprendisti 
A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 

personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 

Bad Io peso 

A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A13. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A16. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A17 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo 

Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Unità produttiva 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03. Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B04. Locali destinati alla produzione/lavorazione Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione e/o vendita Mq 
B08 Potenza impegnata Kw 
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Modello TD04B 
QUADRO C 5 , RE : Percentuale 
Modalità Produzione/lavorazione e commercializzazione sui ricavi 
a pelgrnene €01 Produzione e/o lavorazione conto proprio % 
ell'attività €02 Produzione e/o lavorazione conto terzi % 
C03 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o non lavorati dall'impresa % 
TOT = 100% 
Produzione e/o lavorazione conto terzi (indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 
C04 Numero committenti: (1=1 committente; 2= da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 
(05 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 
Costo sostenuto 
C06 Produzione e/o lavorazione affidata a terzi ,00 
Rete di vendita 
C07 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 
C08 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 
C09 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Area di mercato 
C10 Nazionale (1 = comune: 2= provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
C11 UE. Barrare la casella 
C12 ExtraU.E. Barrare la casella 
7 5 R Pi tual 
Tipologia della clientela a 
C13. Imprese di costruzione (edili, stradali, ecc.) % 
C14 Imprese estrattive % 
C15 Imprese di segagione e/o lavorazione della pietra (inclusi marmisti) % 
C16 Imprese del settore mobile, arredamento (interno e/o esterno) % 
C17 Imprese del settore oggettistica % 
C18 Commercianti all'ingrosso % 
C19 Commercianti al dettaglio % 
€20. Grande distribuzione % 
C21 Enti pubblici, enti privati e comunita" % 
€22. Servizi di pompe funebri % 
C23 Artisti, architetti, arredatori, designer % 
€24 Privati (consumatori finali) % 
C25 Altro % 
TOT = 100% 
Percentuale 
sui ricavi 
C26 Cessioni (U.E., Extra U.E.) % 
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QUADRO D Percentuale 
Elementi Tipologia di attività sui ricavi 
pe n DO1 Estrazione % 
ell'attività D02. Segagione, frantumazione e/o altre lavorazioni non artistiche % 
DO3 Lavorazioni artistiche % 
TOT = 100% 
Lavorati (percentuale 
sul totale delle 
Materiali estratti e/o lavorati quantità lavorate) 
DO4 Arenaria % 
DO5 Ghiaia % 
DO6 Granito % 
D07 Marmo % 
D08 Porfido % 
DO9 Serizzo % 
DIO Travertino % 
DI1 Altro % 
TOT = 100% 
Percentuale sul totale 
delle quantità lavorate 
D12 Materie prime lavorate acquistate da terzi di provenienza estera % 
D13 Materie prime lavorate di proprietà di terzi % 
Percentuale sul totale 
Forma dei materiali all’inizio del processo produttivo delle quantità lavorate 
D14 Materiali da estrarre % 
D15 Materiali grezzi acquistati/affidati da terzi, da segare o lavorare (blocchi, inerti, ecc.) % 
D16 Prodotti lapidei semilavorati acquistati/affidati da terzi (lastre, filagne, ecc.) % 
TOT = 100% 
Fasi della estrazione /produzione/lavorazione 
Lavorazione delle pietre grezze Svolte internamente —Affidate a terzi 
D17 Riquadratura Barrare la casella Barrare la casella 
D18 Segagione e taglio Barrare la casella Barrare la casella 
DI19 Fresatura Barrare la casella Barrare la casella 
D20 Tornitura Barrare la casella Barrare la casella 
D21  Crivellatura Barrare la casella Barrare la casella 
D22  Frantumazione primaria Barrare la casella Barrare la casella 
D23  Frantumazione secondaria Barrare la casella Barrare la casella 
D24 Vagliatura Barrare la casella Barrare la casella 
D25 Macinazione Barrare la casella Barrare la casella 
D26 Lavaggio Barrare la casella Barrare la casella 


(segue) 
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QUADRO D Lavorazioni/trattamento delle superfici 

Elementi e lavorazioni artistiche Svolte internamente Affidate a terzi 

pueta na D27 Anticatura Barrare la casella Barrare la casella 

ell'attività D28. Bisellatura Barrare la casella Barrare la casella 
D29 Bocciardatura Barrare la casella Barrare la casella 
D30 Fiammatura Barrare la casella Barrare la casella 
D31 Fresatura Barrare la casella Barrare la casella 
D32 Graffiatura Barrare la casella Barrare la casella 
D33 Incisione Barrare la casella Barrare la casella 
D34  Intarsiatura Barrare la casella Barrare la casella 
D35 Lavorazioni e trattamenti con tecnologie innovative (laser, water jet, ecc.) Barrare la casella Barrare la casella 
D36 Lavorazioni e trattamenti effettuati a mano Barrare la casella Barrare la casella 
D37 levigatura Barrare la casella Barrare la casella 
D38 Lucidatura Barrare la casella Barrare la casella 
D39  Martellinatura Barrare la casella Barrare la casella 
D40  Resinatura e retinatura Barrare la casella Barrare la casella 
D41 Rifilatura Barrare la casella Barrare la casella 
D42 Rigatura e/o gradinatura Barrare la casella Barrare la casella 
D43 Sabbiatura Barrare la casella Barale 
D44. Scalpellatura Barrare la casella Barrare la casella 
DA45. Scolpitura Barrare la casella Barrare la casella 
D46 Scrittura e disegno Barrare la casella Baraobesli 
DA47 Tornitura Barrare la casella Barrare la casella 
o pet INS Percentuale sul totale delle 
Tipologia di processo delle lavorazioni artistiche lavorazioni artistiche 

D48 Lavorazione di esemplari unici (su commessa e non) % 
DA49 Su commessa per lotti di prodotti % 
D50 A magazzino per prodotti standardizzati % 


TOT = 100% 


Prodotti ottenuti, lavorati e/o commercializzati (alla fine del processo produttivo) RESA 
Prodotti lapidei grezzi sui ricavi 

D51 Blocchi 

D52 Informi 

D53. Ghiaia (inclusa quella selezionata) 

D54  Ciottoli naturali 

D55 Inerti 

D56 Sabbie (incluse quelle selezionate) 

D57. Altro 


ae | a | 3a | 32 | a | 3 | 32 


Prodotti lapidei semilavorati 
D58 Filagne 
D59 Lastre in pietra grezze 


D60 Lastre in pietra levigate o lucidate 


D61 Lastre in agglomerato lapideo a matrice resinosa o cementizia 


D62 Altro 


ae | 3° | 32 | 3° | 3° 
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QUADRO D 
Elementi 


specifici 
dell ‘attività 


Prodotti lapidei finiti per edilizia 
D63 Coperture per tetti 


Percentuale 
sui ricavi 


D64. Architravi, colonne e portali 


D65 Pavimenti/rivestimenti esterni 


D66 Pavimenti/rivestimenti interni 


D67 Elementi architettonici diversi 


D68 Rivestimenti stradali 


D69 Altro 


3° | 3° | 3° | 3° | 3° | 32 | 32 


Prodotti lapidei finiti per arredamento/arte 
D7O Bassorilievi 


D71 Caminetti 


D72 Capitelli, colonne/pilastri 


D73 Cornici/listelli/lesene 


D74 Decori e greche 


D75 Incisioni e intarsi 


D76 Statue/sculture/monumenti 


D77 Tessere per mosaico 


D78 Mosaici 


D79 Prodotti per arredo urbano ed esterno (fontane, sedute, panchine, elementi decorativi vari, ecc.) 


D80 Prodotti per arte funeraria (statue, lapidi, edicole, ecc.) 


D81 Prodotti per l'arredo bagno (vasche, lavandini, ecc.) 


D82 Oggettistica e complementi d'arredo (statuette, vasi, fioriere, posaceneri, ecc.) 


D83 Prodotti per l'arredo interno (tavoli, piantane, piastre per cottura, ecc.) 


D84 Altro 


ae | a | a° |a | a | 3° | 3 | 32 | 3 | 3 | 3 | 32 | 3 | 3 | 32 


Servizi 


D85 Consulenze diverse (in cava, per direzione lavori, artistiche, progettuali, ecc.) 


D86 Restauri/manutenzione (di marmi, opere varie, ecc.) 


D87 Posa in opera 


D88 Cessione, noleggio di propri beni strumentali da cava, da laboratorio/cantiere, macchinari, mezzi di trasporto 


D89 Altro 


3° | 3° | 3° | 3° | 3° 


Altri elementi specifici 
D90 Consumi di energia elettrica 


TOT = 100% 


Kwh 


D91 di cui autoprodotta 


Kwh 


D92 Costo per consumi di energia elettrica 
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QUADRO E 


Beni strumentali 


EO1 


Dischi diamantati 


Numero 


E02 


Impianti di frantumazione primaria/frantoi primari 


E03 


Attestatrici 


E04 


Bisellatrici 


EO5 


Bordatrici 


E06 


Calibratrici 


E07 


Contornatrici e/o sagomatrici 


E08 


Fiammatrici 


E09 


Foratrici 


E1O 


Frese 


E11 


Frese a ponte 


E12 


Impianti di frantumazione secondaria/frantoi secondari 


E13 


Lucidatrici 


E14 


Pantografi 


E15 


Rifilatrici 


E16 


Sabbiatrici 


E17 


Scolpitrici 


E18 


Segatrici mobili a filo diamantato per riquadratura multipla blocchi e taglio multiplo di lastre 


E19 


Segatrici stazionarie a filo diamantato per riquadratura blocchi e taglio lastre 


E20 


Tagliablocchi a disco 


E21 


Telai monolama 


E22 


Telai multilama a seghe metalliche 


E23 


Telai multilama a seghe diamantate 


E24 


Torni 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 |. PANI 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti n 
PZ 5 0 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali n ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
F39 i NITRO sE i 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TDO6U, per il quale è stata prevista 
l'applicazione monitorata, deve essere com- 
pilato con riferimento al periodo d'imposta 
2004 e deve essere utilizzato dai soggetti 
che svolgono come attività prevalente quella 
di: “Fabbricazione di ricami” - 17.54.6 


Il presente modello è così composto: 


® quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locali destinate all’eserci- 
zio dell'attività; 
e quadro C - Modalità di svolgimento dell'at- 
tività; 
quadro D - Elementi specifici dell'attività; 
quadro E - Beni strumentali: 
quadro F - Elementi contabili; 

quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore 
quadro Z — Dati complementari. Monito- 
raggio della congiuntura economica [anno 


2004). 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TDO6U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TDO6U è il risultato dell'e- 
voluzione dello studio SDO6U, approvato 
con decreto ministeriale 3 febbraio 2000 e 
in vigore fino al periodo d'imposta 2003 . 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste‘infòrmazioni re- 
ative al personale addettc*all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli ‘\gssociati in parteci 
pazione e dei soci è Necessario far ima 
o alla data del 3 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personalàcon contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione ,€Tavoro, di inserimento, di lavoro in- 
ermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranfi a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
merò delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 


1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la nioda> 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre,2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progettò”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoridmente ricondotti 
alla modalità del lavòro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di, programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. VO settembre 2003, n. 276. 

Si fa‘presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n./196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMI0O relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
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tratto di formazione e lavòro/o di inseri- 
mento, nonché il numero délle giornate re- 
tribuite relativo agli asstiiti con contratto di 
lavoro intermittente/Tasumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004 
nel rigo A07, jnumero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgorio attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicàrido per sei il numero delle 
settimane désumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al'2004; 
nel figo A08, il numero complessivo delle 
gi@mnate retribuite relative agli assunti a tem- 
po. piéno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 
nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma ], lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
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— nei righi da A11 ad A16, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa e a giorni alterni, nel rigo in esame 
andrà riportato 125, risultante dalla somma 
di 100 e 25, percentuali di apporto di la- 
voro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A17, il numero degli amministrato 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ PRODUTTIVA , 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 

lative all'unità produttiva e agli spazi che, a 

qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l’eserci- 

zio dell'attività. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 

dipendentemente da quanto risulia dalla 

eventuale licenza amministrativa. 

Per indicare i dati relativi a più unità, è ne- 

cessario compilare un apposito quadro B per 

ciascuna di esse. | dati da indicare sono 
quelli riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel 
corso del periodo d'imposta, indipendente» 

mente dalla loro esistenza alla data del 31 

dicembre 2004. Nel caso in cui nel còrso 

del periodo d'imposta si sia verificatd l'apér- 
tura e/o la chiusura di una o più unità/pro- 
duttive e/o di vendita, nelle notexesplicative, 
contenute nella. procedura» èpplicativa 

GE.RI.CO., dovrà essere ripéttata tale infor- 

mazione con l'indicazione della data di aper- 

tura e/o di chiusura. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero)complessivo delle 
unità locali destinatetall'esercizio dell’ atti- 
vità; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero, progressivo di ciascuna 
delle unità, préduttive e/o di vendita cui so- 
no indieati i ‘dati, barrando la casella corri- 
spondente, 


Unità produttiva e/o di vendita 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva e/o di vendita; 
— nel rigo B02, la sigla della provincia; 


— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati all'esposizione della merce; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti» 
nati alla vendita. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI _ 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richiesta informazioni re- 
lative alle concrete modalità\di? svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare» 


Produzione/lavorazionie e commercializza- 
zione 


— nel rigo C01, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dehattività svolte in conto proprio, in 
rapporfo»ai ‘ricavi complessivamente con- 
seguiti. Per attività svolta in conto proprio si 
intende Ja produzione e/o la lavorazione 
effettuata in assenza di commissione, ordi- 
Ne, decordo, ecc. all'interno e/o all'ester- 
ne delle unità produttive dell'impresa, an- 
the avvalendosi di terzi. Si considera, al 
tresì, svolta in conto proprio la produzione 
e/o la lavorazione effettuata con propri 
modelli e proprie tipologie di prodotti of 
ferti direttamente sul mercato. Si configura 
l'ipotesi di attività svolta in conto proprio 
anche nel caso in cui, in presenza di com- 
missione, ordine, accordo, ecc., i prodotti 
finiti, semilavorati o componenti, vengano 
offerti direttamente sul mercato finale a pri- 
vati o imprese; 

nel rigo C02, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto terzi, in 
rapporto ai ricavi complessivamente con- 
seguiti. Per attività svolta in conto terzi, si 
intende la produzione e/o la lavorazione 
effettuata per conto di terzi soggetti, in 
presenza di commissione, ordine, accor- 
do, ecc., indipendentemente dalla prove- 
nienza del materiale utilizzato. Si ribadi- 
sce, come già precisato al rigo CO1, che, 
pur in presenza di commissione, ordine, 
accordo, ecc., si configura l'ipotesi di at 
tività svolta in conto proprio qualora i pro- 
dotti finiti, semilavorati o componenti, ven- 
gano offerti direttamente sul mercato fina- 
le a privati o imprese; 
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— nel rigo C03, la percentual&dei ricavi deri- 
vanti dalla commercializzaZione di prodotti 
finiti acquistati da terzi@&tfon trasformati e/o 
non lavorati dall'impièsa7 in rapporto ai ri 
cavi complessivamente conseguiti . 

Il totale delle pereèntuali indicate nei righi da 

C01 a C03 devegisùltare pari a 100; 


Produzione.e/o\lavorazione conto terzi (in- 
dicare solo sé è stato compilato il rigo C02) 


— nel rigo €04, il codice 1, 2 o 3, se l’attività 
svelta‘ conto terzi è commissionata, rispet 
fivam&nte, da un solo committente, da due a 
cinque o da più di cinque committenti. 

Ijpresente rigo va compilato solo se è stato 

compilato il rigo C02; 

- nel rigo C05, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Il presente rigo va compilato solo se sono sta- 

ti compilati i righi CO2 e COA. 


Produzione e/o lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da €06 a C08, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la spesa sostenuta per prestazioni eseguite, 
rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro- 
pea o al di fuori di detta Unione; 


Rete di vendita 


— nel rigo C09, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 

ressato alla compilazione del modello (co- 


siddetti rappresentanti  monomandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2004; 


— nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto interes- 
sato alla compilazione del modello [cosid- 

detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2004; 

— nel rigo C11, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo C12, il codice 1, 2, 3 0 4, a secon- 
da che l'area nazionale di mercato in cui 
l'impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, un'area com- 
presa entro tre regioni o più di tre regioni; 

— nei righi C13 e C14, barrando la relativa 
casella, se si effettuano cessioni nei con- 
fronti di clientela appartenente a paesi del- 
l'Unione Europea o esportazioni in paesi al 
di fuori di detta Unione. Se sono effettuate 
entrambe le tipologie di operazioni, vanno 
barrate ambedue le caselle. 
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Studi di settore 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C15 a €22, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/o 
estera), la percentuale dei ricavi consegui- 
ti, in rapporto all'ammontare complessivo 
dei ricavi. Si precisa che nell'ambito della 
“grande distribuzione” rientrano gli iper 
mercati, i supermercati e i grandi magazzi- 
ni, mentre in quello della “distribuzione or- 
ganizzata” rientrano i gruppi di acquisto, le 
catene di negozi e l'affiliazione commer- 
ciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C15 a C22, deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C23, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela appartenente all'Unione Euro- 
pea e/o a paesi al di fuori di detta Unione, 
in rapporto all'ammontare complessivo dei 
ricavi. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare indicare: 


Tipologia di attività 


— nei righi da DO1 a D03, nella prima co- 
lonna, la percentuale dei ricavi derivanti 
dalla produzione di ricami su tessuti, sup- 
porti, semilavorati o prodotti finiti di pro- 
prietà dell'impresa, in rapporto all'ammon- 
fare complessivo dei ricavi, e, nella secon- 
da colonna, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla produzione di ricami su tessuti, 
supporti, semilavorati o prodotti finiti di pro- 
prietà del committente, in rapporto all'am- 
montare complessivo dei ricavi; 


Tipologia di filati ed altri materiali utilizzati 


— nei righi da D04 a D11, per ciascuna fi 
pologia individuata, la percentuale dliyfilati 
o di altri materiali impiegati nel. processo 
produttivo, in rapporto all'ammoritare com- 
plessivo dei materiali utilizz@tinella produ- 
zione. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO4 a DI 1 deve risultare pari a 100; 


Tipologia di prodotto.ricamato 


— nei righi da D12 a D23, per ciascuna tipo- 
logia individuajay la percentuale di prodotto 
ricamato 4in fapporto all'ammontare com- 
plessivo-dellàvproduzione/lavorazione. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D12 dé D28 deve risultare pari a 100; 


Fasi della produzione/lavorazione 


— nei righi da D24 a D31, barrando le appo- 
site caselle, le diverse fasi della produzione 


e/o lavorazione che caratterizzano il pro- 
prio processo produttivo, distinguendo quel 
le svolte internamente (effettuate in conto 
proprio e/o in conto terzi), da quelle affi- 
date a terzi (in Italia e/o all'estero); 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D32, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh; 

— nel rigo D33, il costo complessivamente so- 
stenuto per i consumi di energia elettrica; 

— nel rigo D34, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei 
treni, ecc.); 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla datà del 31 dicem- 
bre 2004. 

Per ciascuna tipologia. individuata, indicare 
nella prima colonna((righi da EO1 a E23), il 
numero complessivo dèi beni strumentali e, 
nelle successive colonne dei righi da E03 a 
E07, E09, E11, de E13 a E16 ed E18, il nu- 
mero dei beni strumentali distinto secondo 
l'età del méechinario calcolata con riferimen- 
to all'anfio.di’costruzione. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


elyquadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
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quanto stabilito nelle istruziontinpér la compi- 
lazione dei quadri del4médello UNICO 
2005 finalizzati alla detefminazione del ri 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicate; 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, ilWalore delle esistenze iniziali 
relative,a méterie prime e sussidiarie, semila- 
vorati, Merci e prodotti finiti nonché ai prodotti 
in cdrso di lavorazione e ai servizi non di du- 
rata, ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e valori 

Similari e ai generi soggetti a ricavo fisso [ad 

esempio, schede e ricariche telefoniche, ab 

bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 

blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 

gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 

carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distribuzio- 
ne stradale di carburanti e ai beni commer 
cializzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l’am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, comma 

6, del TUIR). 
on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative e 

valori similari e ai generi soggetti a ricavo 

isso (ad esempio, schede e ricariche te- 
lefoniche, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e bi- 
glietti per parcheggi), nonché delle rima- 
nenze finali relative ai carburanti, ai lubri- 
icanti la cui rivendita è effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione stradale 

di carburanti e ai beni commercializzati 

dai rivenditori in base a contratti estima- 

ori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo FO6, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
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anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
lore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
le utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
tolo esemplifica IVO, nel caso in cui un'impre- dedotte le relative quote di ammortamento. 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” _—ANellipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
ed energia ele rica per “Usi civili” e contabi- talmente indetraibile per e fetto dell'opzione 
izzi separatamente le menzionate spese, può la dispensa degli adempimenti prevista 
inserire il costo per l'energia ad uso industria- le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
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— va computato il valore dei Benj/Strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessitBeni non siano stati 
rilevati nel registro deîtbeni ammortizzabili o 
nel libro degli inventati ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relativegall’acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed qll'us>personale o familiare vanno 
compultate\pella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.I.R.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 


bollati e postali, marche assicurative e va- le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis’— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- ottenuto sommando: teri di cui all'art. 19bis, dello stesso D.P.R. n. 


a) il costo storico, comprensivo degli oneri 633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 


accessori di diretta imputazione eYdegli relativa alle singole operazioni di acquisto 
eventuali contributi di terzi, def beni ma- costituisce una componente del costo del be- 


feriali e immateriali, esclusé l'awiamento, ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 


ammortizzabili ai sensià degli artt. 64, ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
102 e 103 del TU.I.E.,\dd indicare nel. sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
registro dei beni ammerizzabili o nel l- Positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
bro degli inventari.owWero nel registro de —ierminazione della voce in esame. 


gli acquisti tenuté dî fini IVA, al lordo de Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
gli ammortamenti Eénsiderando le even: del “valore dei beni strumentali" si deve far ri- 
; 


tuali rivalutazioni a norma di legge effet ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 


che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 


110, comma |], del T.U.I.R.. 


all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 


tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di‘cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge, 2 } novembre 2000, n. 342; 

il cgsto. diacquisto sostenuto dal conce- 


Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 


1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a 
sono ridotti, rispettivamente, de 


e b) 


10 e del 20 


per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 


dente%pér i beni acquisiti in dipendenza 
di eontratti di locazione finanziaria, al 
hetto dell'imposta sul valore aggiunto. A 


lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 


relativi alle tasse di concessione governati- tal'fine non assume alcun rilievo il prezzo i aa si art. 3 del sia E 357 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- di riscatto, anche successivamente all'e- el 1994 (quin I ACESEMPIO;ANere-li cm: 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 


sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione c 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto )pfe” 
stazioni di fare, ancorché, per la JéroVese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie’ pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e(îNubrificanti so- 
stenute dalle imprese di abtotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio &dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; leyspese per l'appal- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri perdo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); ixcosti sostenuti per l'acquisto di 
materialeGelettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestoridelle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 


relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 
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— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 

Non vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4° 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la\de? 

terminazione del valore da inserire nel rigo'în 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono infendére quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a céndizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sullaeapàcità di produrre ri- 
cavi. Si consideran6“spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboràiorio di analisi per le presta- 
zioni reserda èn medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spése direttamente afferenti all'attività 
es&rcitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
Non possono, 


invece, essere considerate 


spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester- 

no del rigo 12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazionirdi 
lavoro rese da lavoratori autonomi,ydiréf 
tamente afferenti l’attività esercitatà®dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, ‘p/ 276 e le 
spese sostenute in basé dicgntratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giuglio 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20°%&ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n/276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F)8 Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo*E13, l'ammontare delle spese so- 

stefiute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità;..il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 

Zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 

compresi quelli accessori; i consumi di ener- 

gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
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dono quelle per la tenuta dlei/libri paga e 
per la compilazione delle/dichiarazioni fi- 
scali; non comprendetto, invece, quelle 
sostenute, ad eseridio, er l'assistenza in 
sede contenziosa; 
le spese per/it,trasporto dei beni vanno 
considerate ‘Slo Je non sono state com- 
prese nel .gosto,degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
carché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e posta 
marche assicurative e valori similari, ind 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
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estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe; 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno ègn° 
siderati per l'entità dell'aggio percepito è del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto dhfomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle, moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F1 5ysarà utilizzato 

dal software GERICO alfine di calcolare la 
quota parte dei costi che fòrriferimento alle at- 

ività di vendita di gehefi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per/Meutralizzare l'effetto ai 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti dellevattività diverse da quelle per le 
quali si soné conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base artale‘Weutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei, beni strumentali”; 

- "“Spése per prestazioni di lavoro dipenden- 
te?e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 


del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade 
guamento agli studi di settore qualera \i 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.BR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdottorddlla legge 30 
dicembre 2004, n. 31 Isshaprevisto che l'a- 
deguamento agli studi.di Settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da ‘quelli in cui trova ap- 
plicazione per la primaVolta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effetfuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per centofealcblata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annietdti nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17% deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il verso 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ul- 
teriori elementi che hanno contribuito alla 
determinazione del reddito d'impresa. Nel 
caso in cui sussistano oggettive difficoltà nel 
reperire le singole informazioni richieste in 
questa sezione, gli importi indicati nelle sin- 
gole voci, per quest'anno, possono essere 
forniti con una approssimazione tale da 
non compromettere la significatività delle 
stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è far 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 
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In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavafiriterni, corrispon- 
denti ai costi che l'ifdresà ha sostenuto per 
la realizzazione intetnd di immobilizzazio 
ni materiali e intmateriali; 

— nel rigo F19; gli Gliri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con\Continuità ma estranee alla ge- 
stionecargtieristica dell'impresa. Vanno in- 
dicdti in questo rigo, ad esempio: 

— iaredditi degli immobili relativi all'impresa 
cheon costituiscono beni strumentali per 
esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale ri- 
go l'importo delle plusvalenze derivanti dal 
la destinazione a finalità estranee all'eser- 
cizio dell'impresa dei beni strumentali am- 
mortizzabili ai fini delle imposte sui redditi 
o destinati al consumo personale o familia- 
re dell'imprenditore ovvero destinati ai soci. 
Devono essere indicate in questo rigo an- 
che le quote delle predette plusvalenze rea- 
izzate in esercizi precedenti ed assogget 
ate a tassazione nel periodo d'imposta in 
esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 

gli altri componenti positivi, non aventi natura 

inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

io di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 
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Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 

el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle queté di 
accantonamento a fondi rischis.e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura sffàerdinaria (da 
indicare nel rigo F29 Onéfri strdordinari). In 
tale rigo F23 devono ‘essère indicate le 
quote relative alle svalbtazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono. Ceffipresi, ad esempio, i 
contributi ad dssociazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l’acqui- 
sto di libri, spese,per cancelleria, spese per 
omaggi arcliènti ed articoli promozionali, 
gli oneridi utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma he 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
TUS.R.A le minusvalenze a carattere ordi- 
narionitTosti di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 


Zi Z 


nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ» 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.Rza fa 
vore delle imprese autorizzate all’dUtetra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc]. 

nel rigo F26, il risultato della gestioneYinan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proVenti, aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi dà art. 85, 
comma ], lett. c]), d) ed €@)\\dél T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresisgnche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri, proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e‘altri proventi di natura finan- 
ziaria nomnallocati in precedenza quali inte- 
ressi sy/c/c Bancari, su crediti commerciali, 
su creditinyérso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cuifiNisultato della gestione finanziaria sia 
disegno negativo, l'importo da indicare va 
Preceduto dal segno meno ‘-* 

Nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
neri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
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esempio, con riferimento allexminusvalenze 
devono essere indicate‘quelle derivanti da 
alienazioni di natura #tf@ofdinaria, soprav- 
venienze passive deflvanii da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali.àd esempio prescri- 
zioni di crediti urti, ecc.); 

— nel rigo F30, ilvéddito di impresa [o la per- 
dita) del petiodo d'imposta risultante dalla 
differenza di iùtte le componenti di reddito, 
positive e \fegative, indicate nei righi del 
preseritesguadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo) indicato deve coincidere con il 
redditoro la perdita), indicato nei righi dei 
Quadîi RF e RG. 


là, particolare, dovrà coincidere: 

> per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

- nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta- 
zioni di servizi effettuate nell'anno, regi- 
strate o soggette a registrazione, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'art. 26 
del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 
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— operazioni “tuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta- 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolaîàris 
levanza che tali variabili hanno assunto»nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con'l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempi97 la va- 
riabile “spese sostenute per il/lavorò prestato 
dagli apprendisti” non viene-più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO pèril valore conta- 
bile indicato nei quadri dei, modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma peri minor importo che 
risulta dalla applicazione-del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti cheisuliano congrui alle ri 
sultanze degli, studi di settore. 

Si fa presente che'i dati contabili da prende- 
re a base peri] calcolo delle riduzioni devo- 
no esseré.forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazienifiscali determinate dall'applica- 
zione ‘di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le $pese e i componenti negativi relativi ad 
autòvefture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti. pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale dellé*spe; 
se sostenute per il lavoro prestato ddglivap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determifiato appli 
cando all'ammontare delle spes&aséstenute 
per il lavoro prestato dagli(apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la forrula idicata nel 
la tabella n. 1; 

— nel rigo X03, l'ammontareomplessivo dei 
ricavi di cui alla lett*a) è b) del comma 1 
dell'art. 85 del TUIR, (ex 53] relativi al pe- 
riodo d'imposta 2001; 

— nel rigo X04, la guantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, nell’anno 
2001, espressa in Kwh. 

L'indicazionadei dati richiesti nei righi X03 e 

XO4, consénte l'applicazione di un apposito 

correttivo cd. “congiunturale”. Il contribuente 

avrà la possibilità di accedere al correttivo, 

calcolaio come rapporto tra i consumi di 

énergia elettrica dell'anno di applicazione 

dellò studio (2004) ed i consumi relativi al 
kenno base (2001), se i consumi di energia 

e l'ammontare dei ricavi risultino contempora- 

neamente diminuiti nel periodo d'imposta 

2004, rispetto a quelli cui fanno riferimento i 

dati utilizzati per l'elaborazione dello studio 

di settore SDOGU (2001). 


10. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI. 
MONITORAGGIO DELLA CONGIUNTURA 
ECONOMICA (ANNO 2004) 


ATTENZIONE 


La compilazione del presente quadro è fa- 
coltativa. Le informazioni richieste possono 
essere fornite dai contribuenti per consenti- 
re all’Amministrazione finanziaria di effet- 
tuare il monitoraggio sull'andamento della 
congiuntura economica relativa alle attività 
interessate dallo studio di settore TDO6U. 


In particolare, indicare: 


— nel rigo Z01, barrando l'apposita casella, se 
si effettua un uso promiscuo dell'abitazione; 
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— nel rigo Z02, il numero delle giornate retri- 
buite e non “effettivamente l&vérate” per ef 
fetio di provvedimenti dissospensione del 
l'attività lavorativa, come ad esempio il ri- 
corso alla cassa (integrazione guadagni 
(CIG o CIGS) o ad"altri istituti assimilati. 
Non devono éssèrè computati i periodi di 
normale sospensiòne e/o interruzione del 
l'attività lavorativa, come, ad esempio, 
quelli dovdt Per causa di malattia, infortu- 
nio pròfessidnale, maternità, ecc.. 
Si precisa altresì che il numero da indicare 
devé@ressere già stato computato nel numero 
complessivo delle giornate retribuite al perso- 
nalevdipendente; 
*pei righi Z03 e Z04, per le imprese ope- 
ranti in conto terzi, nella prima colonna, 
‘incremento o il decremento percentuale 
medio dei prezzi pagati nell'anno 2003 ri- 
spetto al 2002 dalle imprese committenti 
per le lavorazioni effettuate sulla base di or- 
dini commissionati da quest'ultime; nella 
seconda colonna, l'incremento o il decre- 
mento percentuale medio dei prezzi paga- 
i nell’anno 2004 rispetto al 2003 dalle im- 
prese committenti; 
— nei righi Z05 e Z06, per le imprese ope- 
ranti in conto proprio, nella prima colon- 
na, l'incremento o il decremento percentua- 
le medio dei prezzi applicati nell'anno 
2003 rispetto al 2002 alle imprese terziste 
che effettuano lavorazioni sulla base di 
propri ordini e/o commesse; nella secon- 
da colonna, l'incremento o il decremento 
percentuale medio dei prezzi applicati nel 
‘anno 2004 rispetto al 2003 alle imprese 
erziste che effettuano lavorazioni sulla ba- 
se di propri ordini e/o commesse. 
A titolo esemplificativo si riporta il seguente 
esempio: se, ad un'impresa di orditura ope- 
rante in conto terzi, nell'anno di riferimento, è 
stato pagato per una lavorazione un prezzo 
superiore del 20% rispetto a quello dell’anno 
precedente, si dovrà indicare 20 nel rigo 
Z03; se, invece, le è stato pagato un prezzo 
inferiore del 20%, si dovrà indicare 20 nel ri 
go ZO4. Nel caso in cui invece un'impresa di 
tessitura in conto proprio abbia affidato l'or- 
ditura ad un'impresa terzista, e abbia appli- 
cato a quest'ultima un prezzo superiore del 
20% rispetto a quello dell'anno precedente, 
dovrà indicare 20 nel rigo Z05; se, invece, 
a applicato un prezzo inferiore del 20%, 
dovrà indicare 20 nel rigo Z06. 
el caso in cui l'impresa effettui e/o affidi a 
erzi diverse tipologie di lavorazioni, dovrà 
indicare la variazione percentuale media re- 
ativa ai prezzi delle lavorazioni considerate 
prevalenti in termini di ricavo. 
Si precisa infine che, nel caso in cui l’impre- 
sa svolga l’attività sia in conto proprio che sul 
a base di ordini del committente, (conto ter- 
zi), dovrà compilare tutti e quattro i righi da 


Z03 a Z06. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 
la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) [6-4] ESEMPIO 3 
è la seguente: 6 DE 6 Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
% app= 30% x — ______-=20% | di 5 anni iniziato in datà 1/85/2004 a cui corri- 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 2 sponde la spesa per lavòro' dipendente pari a 
; ; ; 10.329,14: 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 Slo ! 
deve: la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. Trilot 20 trimestri 
del contratto di apprendistato; si i 7 o da 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- ESEMPIO 2 ni MINGSIO 
stato complessivamente effettuati alla data Uk aridione h dica naisidi (20-0)  (20- 2) 
del 1 gennaio 2004 (Tri vale zero in Dt i at SOIT AA 
vee . } 3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 20 20 
caso di inizio del contratto di apprendi- corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a % app = wo, Tee == 28,5% 
stato nel corso dell'anno 2004); PO 329 Do P P p 2 
Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- PRESO RSA 
stato complessivamente effettuati alla data SG ll dell di ili 
x ; ge pesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Ca rai ia du Fg para TiTot 14 trimestri nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). Li 2 times iafemaridozsi dell' di Îla sti 
ril2 9 trimestri a formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
ESEMPIO 1 Î ; n4-9) di apprendistato complessivamente effettuato. 
I4:=5 14- 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di i} Mi è il iodo di di 
RE È 14 14 inore è il periodo di apprendistato effettuato, 
] Anno. SsMezzo iniziato in dota 1/1 2/2003 9 | %app=30%x —T—______— 15% maggiore sarà la Nesi di sconto. 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 9 
pari a euro 10.329,14: 
TriTo! 6 trimestri 
Til O trimestri la spesa per il lavoro dell'apprehdistà/da utilizzare 
Til2 4 trimestri nella stima del ricavo sarà pafi a\euro 8.779,77. 
ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 
Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 ‘0, 3 22,5% 
01/01/2004 (o) 4 20,0% 
01/10/2003 7 S 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 6 2,5% 
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CODICE FISCALE 
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17.54.6 Fabbricazione di ricami 


put 
A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03. Impiegati 


A04. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07_ Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Percentuale di 


Pumero lavoro prestato 

A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A15 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A17 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo 

Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 8 9 10 

Unità produttiva e/o di vendita 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4. Locali destinati alla produzione Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali destinati ad esposizione Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C ; , NE 3 Percentuale 
Modalità Produzione/lavorazione e commercializzazione sui ricavi 


di svolgimento €01 Produzione e/o lavorazione conto proprio % 
dell'attività €02 


ci 


Produzione e/o lavorazione conto terzi % 


C03 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o non lavorati dall'impresa % 
P' x) p' 


TOT = 100% 


Produzione e/o lavorazione conto terzi (indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 
C04 Numero committenti: (1=1 committente; 2= da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C05 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi % 


Produzione e/o lavorazione affidata a terzi 
C06 Italia ,00 
C07 U.E. 00 
C08 Extra U. E. ,00 


Rete di vendita 


C09 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C10 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 


C11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


Area di mercato 
C12 Nazionale (1 = comune: 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
C13 UE. Barrare la casella 
C14 ExtraU.E. Barrare la casella 


è , A Percentual 
Tipologia della clientela ica 


€15  Industria/Artigiani 


C16 Intermediari di commercio 


C17 Grande distribuzione/Distribuzione organizzata 


C18 Commercianti all'ingrosso 


C19 Commercianti al dettaglio 
C20 Enti pubblici/Enti privati 
€21 Privati 

C22 Altri 


ae | ae|ae ||| || 3° 


TOT = 100% 


C23 Cessioni (U.E., extra U.E.) % 
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QUADRO D Percentuale sui ricavi 
Elementi Tipologia di attività di proprietà del committente 
pe ri DO1 Produzione di ricami su pezza intera a metraggio % % 
PRORIO DO2 Produzione di ricami su pezza intera ad unità % % 
DO3 Produzione di ricami su semilavorati/prodotti finiti (capi) E % 
n PR Io NCIRRA x Percentuale sul totale 
Tipologia di filati e di altri materiali utilizzati dei materiali utilizzati 
D04 Cotone % 
DO5 Lana 
DO6 Seta 


D07  Viscosa/Rayon 

DO8 Laminati/Lurex 

DO9 Poliestere 

DIO Paillettes, cordonetti, perline, ecc. 


DI1 Altro 


ae | 3 | ||| 3 | 3 


TOT = 100% 


noe / 
ni . n . sulla produzione, 
Tipologia di prodotto ricamato es 


D12. Stoffe di cotone 

D13. Stoffe di lana 

D14. Stoffe di seta/tulle/organza 
D15 Tessuti di spugna 


D16 Tessuti e pellicole termoadesive 


D17 Tessuti e pellicole termosolubili o idrosolubili 
D18 Capi di abbigliamento in tessuto/maglia 
D19. Capi di abbigliamento in pelle e affini 

D20 Calzature 


D21 Accessori di abbigliamento in tessuto/maglia 


D22 Accessori di abbigliamento in pelle/cuoio e affini 
D23 Arredamento/Accessori di arredamento 


ae | ae | aa |a] a || | | 3 | 32 


TOT = 100% 


Fasi della produzione/lavorazione SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A_ TERZI 


Conto proprio Conto terzi Italia U.E. / extra U.E. 
D24. Progettazione (Ideazione e disegno su carta) Barrare la casella 


D25  Punciatura Barrare la casella 


D26 Campionatura Barrare la casella 


D27 Editazione programmi Barrare la casella 


D28 Ricamo a macchina Barrare la casella 


D29 Ricamo a mano Barrare la casella 
D30 Finitura Barrare la casella 
D31  Tintura e candeggio Barrare la casella 


Altri elementi specifici 
D32 Consumi di energia elettrica Kwh 
00, 
D34 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 


D33 Costo per consumi di energia elettrica 
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QUADRO E 


Beni strumentali 


Numero distinto secondo l'età 
del macchinario (espressa in anni) 


Numero 
complessivo fino a 5 da 6a 10 oltre 10 
EO1 Programmi per punciatura con tecnigrafo 
E02 Programmi per punciatura con scanner 
E03 Macchine da ricamo Schiffli elettroniche da 15 yds 
EO4 Macchine da ricamo Schiffli elettroniche da 21 yds 
E05. Macchine da ricamo Schiffli meccaniche da 15 yds 
E06 Macchine da ricamo Schiffli meccaniche da 21 yds 
E07 Macchine a più teste meccaniche 
E08 Teste meccaniche 
E09 Macchine a più teste elettroniche 
EIO  Testeelettroniche 
E1] Macchine a più teste elettroniche a capochiuso 
E12 Teste elettroniche a capochiuso 
E13 Macchine singole meccaniche 
E14 Macchine singole elettroniche 
E15 Macchine singole elettroniche a capochiuso 
E16 Macchine singole Cornely a più teste elettroniche 
E17  Testeelettroniche 
E18 Macchine da ricamo meccaniche con apparecchiature elettroniche da 10 e 15 yds 
E19 Macchine singole con smerlo 
E20 Macchine singole con orlo a giorno 
E21 Macchine singole punto smok 
E22 Presse per applicazioni a caldo 
E23 Plotter per taglio laser 
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2UO LLIJI[I[[(] (ga 
genzia 
èa2,Ntrates;; 
Modello TDO6U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 |. PANI 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00. 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti n 
F12 per pi la ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali n ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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Ae LIIITITIT(] Miigna 
genzia 
èam2,Ntrates; 
Modello TDO6U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38. IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00. 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
peanti Ma fini X03 Ricavi di cui alle lettere a) e b) del 1° c. dell'art. 85 del TUIR (ex 53) relativi all'anno 2001 ,00 
Vai X04 Consumi di energia elettrica relativi all'anno 2001 Kwh 


degli studi di settore 


QUADRO Z 

Dati complementari 
Monitoraggio 

della congiuntura 
economica 


(anno 2004) 


Asseverazione 


Z01 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 
Z02 Numero delle giornate di sospensione, cassa integrazione e simili del personale dipendente 
203 Per le imprese operanti in conto terzi: incremento percentuale medio rispetto all'anno Anno 2003/2002 Anno 2004/2003 

precedente dei prezzi pagati dalle imprese committenti per le lavorazioni effettuate + % + % 
204 Per le imprese operanti in conto terzi: decremento percentuale medio rispetto all'anno 

precedente dei prezzi pagati dalle imprese committenti per le lavorazioni effettuate - % % 
205 Per le imprese operanti in conto proprio: incremento percentuale medio rispetto all'anno 

precedente dei prezzi applicati alle imprese che effettuano lavorazioni su ordine del committente + % + % 
206 Per le imprese operanti in conto proprio: decremento percentuale medio rispetto all'anno 

or inte dei prezzi applicati alle imprese che effettuano lavorazioni su ordine del committeni - 5 5 
precedente dei pi pplicati alle imprese che effettuano | dine del ttente 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TDOZA, per il quale è stata prevista 
l'applicazione monitorata, deve essere com- 
pilato con riferimento al periodo d'imposta 
2004 e deve essere utilizzato dai soggetti 
che svolgono come attività prevalente quella 
di: “Fabbricazione di articoli di calzetteria “ 
- 17.710. 


Il presente modello è così composto: 


® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all’eserci- 
zio dell'attività; 

® quadro C —- Modalità di svolgimento del- 
attività; 
quadro D —- Elementi specifici dell'attività; 
quadro E- Beni strumentali; 

quadro F — Elementi contabili; 

quadro X— Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 
quadro Z — Dati complementari. Monito- 
raggio della congiuntura economica (an- 
no 2004). 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
TDO7A. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


Lo studio di settore TDOZA è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SDOZA, 
approvato con decreto ministeriale del 3 feb/ 
braio 2000 ed in vigore fino al periodo d'imè 
posta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto,g destra, 
il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALEYADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A songîfiehieste informazioni re- 
lative al personaléaddetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi» degli associati in parteci 
pazione edei\soci è necessario far riferi- 
mento alla dota del 31 dicembre 2004. 
Con riferimento al personale con contratto di 
fornitura di lavoro temporaneo o di sommini- 
straziontedi lavoro e al personale dipenden- 
te,\compresi gli apprendisti, gli assunti con 
contratti di formazione e lavoro, di inseri- 
mento, di lavoro intermittente, di lavoro ri- 
partito, a termine e i lavoranti a domicilio, 


va, invece, indicato il numero delle giornate 
retribuite a prescindere dalla durata del con- 
ratto e dalla sussistenza del rapporto di la- 
voro alla data del 31 dicembre 2004. Per- 
anto, ad esempio, un dipendente con con- 
ratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 
giugno, e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
ra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e, per entrambi i rap- 
porti di lavoro, va indicato il numero delle 
giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che ap 
portano esclusivamente capitale, anche se 
soci di società in nome collettivo o di società 
in accomandita semplice. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale 
quelli per i quali sono versati contributi prev 
denziali e/o premi per assicurazione contre 
gli infortuni, nonché i soci che svolgono là 
unzione di amministratori della società: 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori toordi- 
nati e continuativi di cui all’aft, 50; comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essefe indicati 
sia i collaboratori assunti Secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, di sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. (10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d: “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essefe obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità*del lavoro a progetto, a pro- 
gramma ‘0, fase di programma. Devono 
essere ‘altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
sfipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti a tempo parziale e agli assunti con 
contratto di lavoro ripartito, determinato mot 
tiplicando per sei il numero delle settimane 
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indicato al punto 12 della parte C, sez. 1 
della “Comunicazione dati Certificazioni la- 
voro dipendente, assirtitafied assistenza fi- 
scale” del modello/77072005 semplifica 
to. In tale rigo devono essere indicati anche 
i dati relativi ai/avoratori dipendenti a tem- 
po parziale assugtitcon contratto di forma- 
zione e lavoto o di inserimento, nonché il nu- 
mero delle giortrate retribuite relativo agli as- 
sunti con còftratto di lavoro intermittente, de- 
sumibile*dgi modelli DMIO relativi al 2004; 
nel figo A07, il numero complessivo delle 
giéinate retribuite relative agli apprendist 
Che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DMIO re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 di inserimento, ai dipendenti con con- 
tratto a termine e ai lavoranti a domicilio, de- 
sumibile dai modelli DMI relativi al 2004, 
nonché il numero complessivo delle giornate 
retribuite relative al personale con contratto di 
fornitura di lavoro temporaneo o di sommini- 
strazione di lavoro, determinato dividendo 
per otto il numero complessivo di ore ordina 
rie lavorate desumibile dalle fatture rilasciate 
dalle imprese fomnitrici o di somministrazione; 
nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma l, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes: 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente ov- 
vero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 
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— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente net 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da AT] ad A16, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del- 
l'impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa e a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125, risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A17, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 

lative all'unità produttiva e agli spazi che, a 

qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l’eserci- 

zio dell'attività. 

la superficie deve essere quella effettiva, in 

dipendentemente da quanto risulta dalla 

eventuale licenza amministrativa. 

Per indicare i dati relativi a più unità, è\gle” 

cessario compilare un apposito quadfo B\per 

ciascuna di esse. | dati da indicare sonòyquel 

li riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel cor- 

so del periodo d'imposta, indipendéntemente 

dalla loro esistenza alla data del 31 dicem 
bre 2004. Nel caso in cuifnel corso del pe- 
riodo d'imposta si sia verifitata l'apertura 

e/o la chiusura di una S\pitrunità produttive 

e/o di vendita, nellemote)esplicative, conte- 

nute nella procedurà applicativa GE.RI.CO., 

dovrà essere ripoftata tale informazione con 

l'indicazione della data di apertura e/o di 

chiusura. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo=B00; il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità; 

— ipcoftispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”) il numero progressivo di ciascuna 
delle unità produttive e/o di vendita di cui 
sono indicati i dati, barrando la casella cor- 
rispondente. 


Unità produttiva 


Per ciascuna unità produttiva, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva e/o di vendita; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione e/o lavorazione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, prodotti initi, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazivak 
l'aperto destinati a magazzino di materìe 
prime, semilavorati, prodotti tiniti, attrezza- 
ture, ecc., comprendendo anche/gli spazi 
coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati,dei locali desti- 
nati all'esposizione e/oglla vendita della 
merce. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI — 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro. O”sono richieste informazioni re- 
lative alle*eéncrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C01, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio, in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Per attività svolta in conto proprio si in- 
tende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata in assenza di commissione, ordine, 
accordo ecc., all'interno e/o all'esterno 
delle unità produttive dell'impresa, anche 
avvalendosi di terzi. Si considera altresì 
svolta in conto proprio la produzione e/o 
la lavorazione effettuata con propri modelli 
e proprie tipologie di prodotti offerti diretta- 
mente sul mercato. Si configura l'ipotesi di 
attività svolta in conto proprio anche nel ca- 
so in cui, pur in presenza di commissione, 
ordine, accordo, ecc., i prodotti finiti, se- 
milavorati o componenti vengano offerti di- 
rettamente sul mercato finale a privati o im- 
prese; 

— nel rigo C02, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto terzi, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 
Per attività svolta in conto terzi, si intende la 
produzione e/o la lavorazione effettuata 
per conto di terzi soggetti in presenza di 
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commissione, ordine, acéotdo/ ecc., indi- 
pendentemente dalla préveffienza del mate- 
riale utilizzato. Si ribaiste, come già pre- 
cisato al rigo CO] The, pur in presenza di 
commissione, ordinè, accordo, ecc., si con- 
figura l'ipotesi di\attività svolta in conto pro- 
prio qualora i‘pfodotti finiti, semilavorati o 
componentif vengano offerti direttamente sul 
mercato finale*d privati o imprese; 

— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti. dalld commercializzazione di pro- 
dottil finiti acquistati da terzi e non trasfor- 
méti 376 non lavorati dall'impresa. 

Il fotaleXdelle percentuali indicate nei righi da 

0a C03 deve risultare pari a 100; 


Produzione e/o lavorazione conto proprio 
(indicare solo se è stato compilato il rigo C01) 


— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla produzione e/o dalla lavora 
zione di prodotti con. marchio proprio del 
l'impresa, in rapporto ai ricavi complessi 
vamente conseguiti; 

— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla produzione e/o dalla lavora 
zione effettuata su licenza (sulla base di 
contratti di licenza di marchi di proprietà di 
altre aziende), in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti; 


Produzione e/o lavorazione conto terzi (in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


— nel rigo C06, il codice 1, 2 o 3, se l’attività 
svolta in conto di terzi è commissionata, ri- 
spetfivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque committenti. 

Il presente rigo va compilato solo se è stato 

compilato il rigo C02; 

— nel rigo C07, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Il presente rigo va compilato solo se sono sta- 

ti compilati i righi CO2 e CO6; 

— nel rigo C08, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla produzione e/o dalla lavora 
zione con marchio della distribuzione (mar- 
ca commerciale), in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C09 a €11, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
il costo sostenuto per prestazioni eseguite, 
rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro- 
pea o in paesi al di fuori di detta Unione; 


Area di mercato 


— nel rigo C12, il codice 1, 2, 3 0 4 a secon- 
da che l’area nazionale di mercato in cui 
l'impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, un'area com- 
presa entro tre regioni, o più di tre regioni; 

— nei righi C13 e C14, barrando la relativa 
casella, se si effettuano cessioni nei con- 
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fronti di clientela appartenente a paesi del- 
l'Unione Europea o esportazioni in paesi al 
di fuori di detta Unione. Se sono effettuate 
entrambe le tipologie di operazioni, vanno 
barrate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C15 a €23, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/o 
estera), la percentuale dei ricavi conseguiti 
in rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello del 
la “distribuzione organizzata” rientrano i 
gruppi di acquisto, le catene di negozi e 
l'affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C15 a C23 deve risultare pari a 100. 

— nel rigo C24, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela appartenente all'Unione Euro- 
pea e/o a paesi al di fuori di detta Unione, 
in rapporto ai ricavi complessivamente con- 
seguiti. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare indicare: 


Comparto produttivo 


— nei righi da D01 a D06, per ciascun com- 
parto produttivo individuato, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto all'ammon- 
tare complessivo dei ricavi; 

Si precisa che per parte/componente si in- 

tendono le parti di capo da sottoporre a la? 

vorazione. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a DOG deve risultare pari a 100; 


Specializzazione per tipologia di consuma- 
tore 


— nei righi da D07 a D12, la(percentuale dei 
ricavi distinti per ciascund.tipologia di con- 
sumatori individuata, in' rapporto a quelli 
complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D07 a D12 deve risùliate pari a 100; 


Prodotti ottenuti e/o lavorati 


— nei righida D13 a DA4, per ciascuna ti 
pologiardi prodotti di abbigliamento elen- 
cata, nella, prima colonna, la percentuale 
dei (ricavi conseguiti dalla vendita di pro- 
detti finiti e, nella seconda colonna, quella 
conseguita dalla vendita delle parti e/o 
componenti, in rapporto all'ammontare 
complessivo dei ricavi. 

Il totale delle percentuali indicate nelle due 


colonne dei righi da D13 a DA4, deve risul 
tare pari a 100; 


Fasi della produzione/lavorazione 


— nei righi da D45 a D63, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi della produ- 
zione e/o della lavorazione che caratteriz- 
zano il proprio processo produttivo, distin- 
guendo quelle svolte internamente (effettua- 
te in conto proprio e/o in conto terzi) da 
quelle affidate a terzi ( in Italia o all'estero]. 

In particolare indicare: 

— nel rigo D45, se si determina lo stile. Per ta- 

le fase si intende la fase creativa in cui, par- 

tendo generalmente da un “brief”, lo stilista 
disegna un figurino coi tratti essenziali del 
modello e con l'indicazione di colori, parti 
colari e altre note per la realizzazione (es: 
sulla vestibilità); 
nel rigo D46, se si effettua la modellisfida,. In 
questa fase si traduce il figurino in,6in vero e 
proprio “modello” realizzabile in'contreto, 
ottenendo il cosiddetto cartamédéllà (sago- 
me in tela o cartone), cioè l'irisieme dei pez- 
zi elementari coi quali tagliare tessuti, inser 
ti e altri materiali per cosfruite jl capo; 

— nel rigo D47, se si effettua.là prototipia, far 
se in cui, tramite il cartamodello, si realizza 
il primissimo capo,lin'tàglia base, possibil- 
mente già con il tessùfo base definitivo; 

— nel rigo D48, se si effettua lo sviluppo ta- 
glie. In questa fase solitamente tramite un 
programma CAD, cui sono fornite regole di 
accrescimento e riduzione, si calcolano e 
memorizzanò le misure per realizzare i car- 
tamodellindigitali e fisici di tutte le taglie, 
partendo dalle misure della taglia base; 

— nehrigo D49, se si effettua il piazzamento, fa- 
sè._ip cui, eventualmente assistiti da un appo- 
Sito programma CAD, si posizionano a video 
lin automatico e con aggiustamenti manuali) i 
pezzi del cartamodello digitale sulle dimen- 
sioni del tessuto da tagliare, ottimizzando l'i 
nevitabile sfrido e tenendo conto di fattori co- 
me, per esempio, il disegno del tessuto; 

— nel rigo D50, se si effettua l'industrializza- 
zione, fase in cui viene deciso come pro- 
durre il capo, attraverso la formalizzazione 
di un documento (scheda tecnica) su cui è 
illustrato il figurino e sono indicate note di 
taglio, confezione, stiro e imbusto. Tale do- 
cumento, insieme al prototipo, serve per 
montare i capi campione ed avviare poi la 
produzione in serie; 

— nel rigo D51, se si effettua la 
tessitura/smacchinatura. Tale fase consiste 

nella produzione del tessuto necessario per 

la realizzazione dei capi; 

— nel rigo D52, se si effettua il taglio. In que- 

sta fase i materiali tessili vengono tagliati se- 
condo gli schemi di piazzamento o secon- 
do le istruzioni della scheda tecnica; 

— nel rigo D53, se si effettua la stampa, fase 
di arricchimento del tessuto mediante appli- 
cazione di disegni o scritte trasferite con va- 
rie tecnologie [stampa tradizionale, transfer 
a caldo, ecc.); 
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— nel rigo D54, se si effettua ilicamo, fase in 
cui un componente destirfato ad essere 
montato sul capo vierfetitamato, cioè de- 
corato con scritte o/difeghi eseguiti con ap- 
positi filati; 

— nel rigo D55, sessi effettua il montaggio del 
capo. Questa false/consiste in una serie di 
operazioni manuali e/o supportate da mac- 
chine atte,a “Méntare” (assemblare) il capo 
di abbigliamento, partendo da pezzi di tes- 
suto, maglia, accessori di confezione, ecc.; 

— nel rigo D56, se si effettua il lavaggio. Per ta- 

lefase*st'intende quella in cui il capo, già con- 

ezionato, viene sottoposto ad un trattamento 
umido per conferirgli proprietà particolari; 

“nel rigo D57, se si effettua il finissagio este- 

ico su capo finito, che consiste in una serie 

di operazioni che tendono a modificare gli 

aspetti estetici del prodotto, rispetto alle ca- 

ratteristiche originali. Es. di finissaggio este- 
ico sono: abrasione, delavaggio, invec- 
chiamento, ecc.; 

— nel rigo D58, se si effettua il finissagio tecni 

co, che consiste in una serie di operazioni 

che tendono a migliorare le caratteristiche tec- 
nico — funzionali rispetto a quelle originali; 

— nel rigo D59, se si effetiva il controllo qua- 

lità dei capi finiti. Questa fase consiste in 

un'attività d'ispezione e misurazione del ca- 
po finito per verificarne la corrispondenza 

con le specifiche della scheda tecnica e 

che sia privo di macchie o altre difformità; 

— nel rigo D60, se si effettua il rammendo e il 

ripristino delle difettosità, fase in cui vengo- 

no eliminati piccoli difetti; 

— nel rigo D61, se si effettuano applicazioni 

particolari, come ad esempio quelle deco- 

rative di perline, paillettes, borchie, nastri, 
cordoncini, scritte, motivi, ecc.; 

— nel rigo D62, se si effettua la fase di stira- 
ura; 

— nel rigo D63, se si effettua la cartellinatu- 
ra/imbusto. La cartellinatura consiste nell'ap- 
plicazione di una o più etichette direttamen- 
fe sul capo (pendaglio) o sull'imballo esterno 
busta), mentre l'imbusto consiste nell'intro- 
durre i capi stessi nell'involucro protettivo; 


e 
e 


Materiali di produzione utilizzati 


— nei righi da D64 a D69, per ciascuna ti- 
pologia individuata, la percentuale di ma- 
feriali utilizzati nella produzione e/o lavo- 
razione in rapporto al totale dei materiali 
impiegati. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D64 a D69 deve risultare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D70, barrando l'apposita casella, 
se si effettuano servizi personalizzati per il 
cliente e/o per il committente (ad es. eti- 
chettatura, barcode, antitaccheggio, im- 
balli mono o pluritaglia, ecc.); 

— nel rigo D71, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh; 
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— nel rigo D72, l'ammontare del costo com- 
plessivo sostenuto per i consumi di energia 
elettrica; 

— nel rigo D73, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.); 


7.QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo 

logia individuata, il numero dei beni strumen- 

tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo at 

la data del 31 dicembre 2004. 

In particolare indicare: 

— nel rigo E01, il numero delle stazioni CAD 
per disegno stilistico; 

— nel rigo E02, il numero delle stazioni CAD 
per modellistica; 

— nel rigo E03, il numero dei programmi di 

supporto della Scheda Tecnica. Si tratta di 

un programma installato su PC o su rete di 

PC che accoglie, verifica e distribuisce in 

modo controllato, tutte le informazioni con- 

tenute in una Scheda Tecnica (figurino, co- 
dici anagrafici del prodotto, attributi statisti- 
ci, distinta base, disegni e note per ricami 

e stampe, misure dei componenti per ta- 

glia, ciclo di lavorazione, note di taglio — 

confezione — stiro e imbusto); 

nel rigo E04, il numero delle stazioni CAD 

per lo sviluppo delle taglie. Tale sistema 

grafico - computerizzato vettoriale permette 
lo sviluppo delle taglie dei modelli appli 
cando formule matematiche di sviluppo 
preinserite; 

— nel rigo E05, il numero delle macchine cir 
colari mono e/o doppio cilindro (calzette- 
ria) che si utilizzano per la produzione di 
calze per uomo, donna e bambino, con la 
vorazione del tallone e punta con gestione 
elettronica (o meccanica) del comandoyti” 
clo e della selezione disegni; 

— nel rigo E06, il numero delle macchine cir 
colari mono cilindro, doppio oxpiagtto cilin- 
dro (seamless) che si utilizzano fer la pro- 
duzione di maglieria intima/èd. esterna; 

— nel rigo E07, il numero delle macchine cir 
colari mono cilindro, doppio © piatto cilindro 
(maglieria) che si utilizZafiorper la produzio- 
ne di maglieria estera. Si dividono in piatto 
e/o cilindro rotanti è&G'castello rotanti; 

— nel rigo E08, ilfumero delle macchine roc- 
catrici/ dipanatrici! Per roccatrici si inten- 
dono le macchine monotesta o a più teste 
che servono per roccare il filato. La rocca 
trice si utilizza per roccare il filo se questo è 
confeziotigio in matasse, oppure per suddi- 
videfe Uh certo numero di rocche in un nu- 
mero Maggiore (o inferiore). 

Pehdipanatrici si intendono le macchine mo- 

notesta che servono a roccare il filato, se 

questo è in matasse, o viceversa a trasferirlo 
in matasse, se questo è in rocche; 


— nel rigo E09, il numero dei tavoli da taglio; 
— nel rigo E10, il numero delle taglierine. Le 
taglierine elettriche da tavolo si suddivido- 
no in taglierine a lama circolare ed a lama 
verticale; 
— nel rigo E11, il numero delle seghe a na- 
stro. Si impiegano per spezzare in blocchi 

i materassi e poterli movimentare più age- 
volmente; 

— nel rigo E12, il numero delle macchine per 
sfampa (a quadri, transfer, ecc.). | tipi di 
stampa su tessuto si dividono in: 

1) stampa a quadri, che si basa sulla rea- 

lizzazione di un numero di quadri di 

stampa pari al numero dei colori del di- 

segno; 

2) stampa trasfer, che si basa sul trasferi 

mento termico di un motivo da un foglio 

alla maglia; 

3) stampa rotativa, che consiste nell'incidè- 

re dei cilindri con i motivi da stampare; 

4) stampa digitale, che utilizza un,éomputer 

per definire il disegno ed un'unità di 

stampa similare ad una stamipgintè inkjet 

per stampare direttamente sul tessuto; 

— nel rigo E13, il numero delle ‘\pfacchine li- 
neari per cucire normali‘a tné o più aghi. 
Dispongono di una basespigina punto cate- 
nella a 1, 2, 3 aghi.coh,o senza copertu- 
ra. Eseguono ribattiture) cuciture di assem- 
blaggio, applicazionidi collaretti, elastici, 
pizzi, ecc.; 
nel rigo E14, il/numero delle macchine li 
neari per cucire programmabili a uno o più 
aghi. Hafino niotori elettronici, fotocellule per 
misuraré sia l6 spessore che l'inizio e fine cu- 
citura» Dispongono di fermo ago in posizio- 
ne piestabilita, con possibilità di rasafilo; 

— nelirigo E15, il numero delle macchine li- 
negri per cucire: unità automatiche di cuci 
fra. 

Sgno quelle utilizzate soprattutto per assem- 
blare tasche e fascioni (jeanseria); 
— nel rigo E16, il numero delle macchine aso- 
latrici, attaccabottoni. Le prime permettono 
il punto annodato e il taglio dopo la cucitu- 
ra. Le macchine attaccabottoni, o travetta- 
trici automatiche a scatto, dispongono di un 
ago, e si utilizzano per la cucitura di botto- 
ni a 2-4 fori, bottoni a gambo, e per le ope- 
razioni di travettatura; 

nel rigo E17, il numero delle macchine ta- 

glia e cuci normali. Sono le macchine surfi- 

latrici, punto sopraggitto, 1 o 2 aghi, sem- 
plice o doppio trasporto, adatte per ma- 
glieria; 
nel rigo E18, il numero delle macchine ta- 
glia e cuci programmabili. Sono le macchi- 
ne surfilatrici, punto sopraggitto, 1 o 2 
aghi. Dispongono di rientro catenella, del 
pannello di controllo delle condizioni di la- 
voro e dell'arresto automatico. Inoltre han- 
no l'aspiratore automatico del filo della ca- 
tenella, il controllo del trasporto e lo sroto- 
latore automatico (per maglieria); 

— nel rigo E19, il numero delle lavatrici.; 

— nel rigo E20, il numero delle macchine per 
finissaggi. Per la realizzazione dei finissag- 
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gi si fa ricorso, in funzione“della tipologia 
del substrato tessile, ar4 mezzi meccanici 
e/oa mezzi chimici? 
nel rigo E21, il numero delle macchine ri 
magliatrici. Si utilizzapO per il montaggio 
dei fondi e dei,colli delle maglie; 
— nel rigo E22, ‘iNumero delle macchine sti- 
ratrici (vapotrette) 
— nel rigo E23, numero delle macchine sti- 
ratrici: manichini vaporizzanti. Si tratta di 
macchine, che consentono sistemi di stiro 
adatti per indumenti sportivi o di capi chiu- 
siLo‘stifo avviene tramite la messa in pres- 
$ioneYcon vapore caldo del manichino ri- 
gonfiante che effettua lo stiro dall'interno 
del capo; 
hel rigo E24, il numero delle macchine sti- 
ratrici: presse o tavoli vaporizzanti. Sono le 
macchine da stiro piane per teli e capi di 
maglieria 
— nel rigo E25, il numero delle macchine uti- 
lizzate per lo stiro della calzetteria. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TDO7A 


Studi di settore 


ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 

ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e diybeni 
commercializzati dai rivenditeri.in base a 
contratti estimatori di giornali, Wi libri e di 
periodici, anche su suppòOtti.audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sòle rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finîi>Sirprecisa che l'am- 
montare indicato in questorrigo è anche com- 

preso nel valore dd Tigortare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, ilgalore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere,’forniture e servizi di du- 

rata ultrannualesin corso di esecuzione (art. 

93 del TIRA); 

— nel rigo-F08}il valore delle rimanenze fina- 

i relativetad opere, forniture e servizi di du- 

rata(ultrànnuale in corso di esecuzione, va- 

ufate“ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 


N 


sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricayinche ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitàta. 
Non vanno considerati, ai finidlella*àcompi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, @adiesempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in gerteré alle imposte e tasse 
non direttamente corfélate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di préduzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di.fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzioné, siano impiegati beni, materie pri- 
me oxmatefiali di consumo. 

A titole esemplificativo, vanno considerate: 
le%spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
Se,per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
Sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
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le prime possono essere collacdie in questo 

rigo. A titolo esemplificativo) nel caso in cui 

un'impresa utilizzi enefgià elettrica per “usi 
industriali" ed energià®elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può/inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale fia le spese da indicare 
nel rigo in aggetto; 

— nel rigo E11, ìVvalore dei beni strumentali 
ottenuto sorimando: 

a) il costa, sforico, comprensivo degli oneri 
afcessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teritli e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 

gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 

tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 

sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 det 

la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

- le spese relative all'acquisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell'impresa ed all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 
50 per cento; 
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— è possibile non tener conto del valore dei be- da indicare al rigo F13 “spese per ac- fa presente, infine, che non vànnò computate 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo quisti di servizi”). nel valore da inserire nel rigo-in esame le spe- 
d'imposta a condizione che non siano state on vanno indicate dall'impresa distac- se indicate al rigo F13 Spese per acquisti di 
dedotte le relative quote di ammortamento. cante le spese sostenute e riaddebitate servizi” quali, ad esempio quelle corrisposte 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- alla distaccataria, per il proprio perso- ai professionisti per laendia della contabilità; 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione nale distaccato presso quest'ultima; 

per la dispensa degli adempimenti prevista 2. le spese per altre prestazioni di lavoro, — nei campi intefrikal/figo F12 devono essere 

per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del diverse da quelle di lavoro dipendente indicate le spese [già incluse nel campo ester 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- cioè quelle sostenute per i lavoratori au- no del rigo. F 12} riguardanti rispettivamente : 

rata di detraibilità pari a zero secondo i cri onomi, i collaboratori coordinati e conti- — nel campo 2, le spese per prestazioni di 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. nuativi, compresi quelli assunti nella mo- lavoforiese da lavoratori autonomi, diret 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto dalità c.d. a progetto, programma o fa- tafnente afferenti l'attività esercitata dal 

relativa alle singole operazioni di acquisto se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del contribuente; 

costituisce una componente del costo del be- D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, £ nel ‘campo 3, le spese sostenute per l'im- 

ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- piego di personale di terzi, distaccato 

ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta citata dal contribuente, comprensive del- presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore e quote di indennità di fine rapporto dei D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- collaboratori coordinati e continuativi spese sostenute in base a contratto di for- 
terminazione della voce in esame. maturate nel periodo di imposta, ad ee; nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione cezione delle somme corrisposte gi col- sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- aboratori che hanno cessato l'éttività, ovvero di somministrazione di lavoro ai 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. eventualmente dedotte in base di criterio sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 

110, comma |], del TU.I.R.. di cassa. tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi Si precisa, altresì, che vanno considerati nel parte eccedente gli oneri retributivi e con- 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) computo delle spese per prestazioni di lavoro tributivi (quest'ultima va computata nella 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 di cui ai punti precedenti anehe: determinazione del valore da indicare al 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gi ——i premi pagati alle compgagniè di assicura- rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a zione che sostituisconorinstyfto o in parte le —— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- suddette quote di indennità di quiescenza e stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 previdenza maturate nell'anno; l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im: — i costi sostenuti per le*rasferte effettuate fuori lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in dal territorio comurfale dai lavoratori dipen- quisto o alla vendita; i premi di assicura 
relazione all'acquisto di beni usati). denti e dai titolati di rapporti di collabora zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
zione coordinata e continuativa nel rispetto compresi quelli accessori; i consumi di ener- 

Nel campo interno di rigo F11 deve essere dei limitiStabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in del TUTR.. nati all'autotrazione. 

disponibilità per effetto di contratti di locazio In relazioîte/ai criteri da adottare per la de- Con riferimento a tale elencazione, da in- 

ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. termifazione del valore da inserire nel rigo in tendersi tassativa, si precisa che: 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per —escime, si rileva, inoltre, che per prestazioni di — le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
prestazioni di lavoro e, in particolare: leVoro direttamente afferenti all'attività svolta all'amministrazione non includono le spe- 
1. le spese per prestazioni di lavoro, incl Adalseontribuente si devono intendere quelle se di pubblicità, le spese per imposte e 

se quelle sostenute per i contributi e peri rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti un'attività commerciale, a condizione che ab- beni, quali quelli di cancelleria. 
a tempo pieno e a tempo parziale e da®./ biano una diretta correlazione con l’attività Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at svolta dal contribuente stesso e, quindi, una - le provvigioni attribuite dalle case man- 
ività per l'intero anno o per parte dies” diretta influenza sulla capacità di produrre ri- danti agli agenti e rappresentanti di com- 
so, comprensive degli stipendi,(Salàrie —cavi. Si considerano spese direttamente affe- mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
altri compensi in denaro o in natuîay/del renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle assicurazione ai propri sub-agenti; 
le quote di indennità di quiescenza e pre- sostenute: da un'impresa edile per un proget — i compensi corrisposti agli amministrato- 
videnza maturate nell'anno, nénché del to di ristrutturazione realizzato da un architet ri non soci delle società di persone e 
le partecipazioni agli utili Mad eccezione to; da un laboratorio di analisi per le presta agli amministratori delle società ed enti 
delle somme corrisposié ai lavoratori che —Zioni rese da un medico che effettua i prelie- soggetti all'Ires che non sono stati indi- 
anno cessato l'attività, Yeventualmente vi; da un fabbricante di mobili per un proget cati nel rigo F12; 
dedotte in base al ciiterio di cassa. to realizzato da un designer. Si considerano — la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
Tra le spese in questione rientrano anche altresì, spese direttamente afferenti all'attività butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
quelle sostenute petl'impiego di personale: esercitata, quelle sostenute da società di per- nuto per l'impiego di personale in base a 
— di terzi, distaccato presso l'impresa ai sone per il pagamento dei compensi ai soci contratto di fornitura di lavoro tempora 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre amministratori. neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
2003, fi2Z6; Non possono, invece, essere considerate — le spese di tenuta della contabilità inclu- 
— in base d\contratto di fornitura di lavo- spese direttamente afferenti all'attività quelle dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
ro fempdraneo (interinale) ai sensi det sostenute, ad esempio, per le prestazioni di per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
la IN24 giugno 1997, n. 196, ovvero un legale che ha assistito il contribuente per scali; non comprendono, invece, quelle 
di somministrazione di lavoro ai sensi —un procedimento giudiziario, né quelle soste- sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set —nute per prestazioni rese nell'esercizio di sede contenziosa; 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- - le spese per il trasporto dei beni vanno 
della parte eccedente gli oneri retribu- —siderate nel presente rigo, ad esempio, le considerate solo se non sono state com- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- provvigioni corrisposte dalle case mandanti prese nel costo degli stessi beni quali one- 
putata nella determinazione del valore agli agenti e rappresentanti di commercio). Si ri accessori; 
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— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di\ge 
neri di monopolio, valori bollati e/posidli, 
marche assicurative e valori similafàind 

pendentemente dal regime di»contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, téfip, totosei; dalla 

vendita di schede telefonichè abbonamen- 

i, biglietti e tessere perriymezzi pubblici, 

viacard, tessere e iglietti per parcheggi; 

dalla gestione di.Cofcessionarie superena- 
otto, enalotto, Jtto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e daisrivenditori in base a contratti 
estimatoritdi giornali, di libri e di periodici 
anche sunsupporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità=conseguite a titolo di risarcimento, 
anthe ih forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 


altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 

in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 

—- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici (anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicuràtife e valori 

similari, biglietti delle lotterie \grajta e vinci; 

- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schederesricariche telefoni 

che, abbonamenti».biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori atfività) possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti 

ricavisdadindicare in questo rigo vanno con- 
siderativper l'entità dell'aggio percepito e del 
ricéve,al netto del prezzo corrisposto al forni- 
iére dei beni, indipendentemente dalle moda 
itàngon cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizza 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 


o) 
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cui alle lettere a), b), c), diNed/e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del RU.MR., evidenzian- 
do nell'apposito spazionquelli di cui alla 
lett. f) del menzionatétorima 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite. a’ titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il dannéggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricawi); 

— nel rigo E17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori tiéavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guaménte, dgli studi di settore qualora il 
conttibuente intenda avvalersi delle disposi 
ziéni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
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svolte con continuità ma estranee alla ge- 

stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 

dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 

‘esercizio della stessa, né beni alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l'at 

ività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 

‘ammontare determinato in base alle di- 

sposizioni concernenti i redditi fondiari, 

per quelli situati nel territorio dello Stato, o 

ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 

T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell’imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri? 
buito alla determinazione del reddito! 

In questo rigo non devono essere indicatàle'plu- 
svalenze derivanti da operazioni distrasferimen- 
to di aziende, complessi o rami azieridali (que- 
ste ultime costituiscono proventi Stigordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, (costi ’per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione} fimranziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni,Moebbili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda chescon riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
lizzati Well'esercizio dell'impresa va tenuto 
cgnto delle disposizioni di cui all'art. 164 
delEU.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 


lativa ai canoni di locazione non finanzia- 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l/esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103/del PU..R., 
comprensive di quelle relative\ad, àammorta- 
menti anticipati e accelerati. Siyricorda che 
con riferimento alle quote di aàtmmortamento 
relative ad autovetture maytotaravan, moto- 
cicli e ciclomotori autilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va teriutò tonto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essére indicate le spese per 
l'acquisto di bepî strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quofeydi &mmortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nek rigo F23, l'ammontare delle quote di 
aCegnionamento a fondi rischi e altri ac- 
Canionamenti, ad esclusione di quelli aven- 
fitearatteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
ti di solo lavoro nonché le componenti ne- 
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gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (e$laf deduzione for- 
fetaria delle spese netdocumentate rico 
nosciuta per effetto,dall'att. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
tanti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al pfiîmo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
fetaria delle sdése non documentate previ 
sta dall'artv©66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di) cose per conto terzi; ecc.). 
nekrigoF26, il risultato della gestione finan- 
Ziaria” derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità © 
all’anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
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presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

- per le società di persone in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF48 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativaCasellà, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontarè comples- 
sivo delle cessioni di beni(&delle presta- 
zioni di servizi effettuate nell’anno, regi- 
strate o soggette a registrazione, tenendo 
conto delle variazioni dipeyi all'art. 26 del 
citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammOnfare delle altre ope 
razioni, effettuat@&pell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte suissedditi, quali: 

— operaziéni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVAn(adyes.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.PR. 
n.(633//72]); 

—òpèrazioni non soggette a dichiarazione 
di gui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 
® alle cessioni di beni ammortizzabili; 

® ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite dlièriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano Cefigiui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificafa il peso di al 
cune variabili per le quali la,/Commissione de- 
gli esperti che ha validato“gli sîùdi di settore 
a introdotto un correttivor=lale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della&realtà economica dei soggetti in- 
'eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
d YVeterminazione dei ricavi presunti evitan- 
dovcosì, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell' ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
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ni, il quadro degli elementi cònigbili va com- 
pilato con l'indicazione @ei/valori al lordo 
delle riduzioni. Ad ese@pîo, in presenza di 
spese per apprerdìsti” pari a euro 
10.329,14, e di spese’ per lavoro dipen 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25,822)84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo,  ‘e6mplessivo pari a euro 
36.152,00,,G1 lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per/gli apprendisti. 
| gontribuenti devono indicare: 
= nel,rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
- nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
— nel rigo X03, l'ammontare complessivo dei 
ricavi di cui alla lett. a) e b) del comma 1 
dell'art. 85 del TUIR, (ex 53) relativi al pe- 
riodo d'imposta 2001; 
— nel rigo X04, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, nell’anno 
2001, espressa in Kwh. 
L'indicazione dei dati richiesti nei righi X03 e 
XO4, consente l'applicazione di un apposito 
correttivo cd. “congiunturale”. Il contribuente 
avrà la possibilità di accedere al correttivo, 
calcolato come rapporto tra i consumi di 
energia elettrica dell'anno di applicazione 
dello studio (2004) ed i consumi relativi al 
l'anno base (2001), se i consumi di energia 
e l'ammontare dei ricavi risultino contempora- 
neamente diminuiti nel periodo d'imposta 
2004, rispetto a quelli cui fanno riferimento i 
dati utilizzati per l'elaborazione dello studio 
di settore SDOZA (2001). 


10. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI. 
MONITORAGGIO DELLA CONGIUNTU- 
RA ECONOMICA (ANNO 2004) 


ATTENZIONE 

La compilazione del presente quadro è fa- 
coltativa. Le informazioni richieste posso- 
no essere fornite dai contribuenti per con- 
sentire all’Amministrazione finanziaria di 
effettuare il monitoraggio sull'andamento 
della congiuntura economica relativa al- 
l’attività interessata dallo studio di settore 
TD07A. 


In particolare, indicare: 


— nel rigo Z01, barrando l'apposita casella, se 
si effettua un uso promiscuo dell'abitazione; 
— nel rigo Z02, il numero delle giornate retri- 
buite e non “effettivamente lavorate” per ef 
fetto di provvedimenti di sospensione del- 
l’attività lavorativa, come ad esempio il ri 
corso alla cassa integrazione guadagni 
(CIG o CIGS) o ad altri istituti assimilati. 
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Non devono essere computati i periodi di 
normale sospensione e/o interruzione del 
l'attività lavorativa, come, ad esempio, 
quelli dovuti per causa di malattia, infortu- 
nio professionale, maternità, ecc.. 
Si precisa altresì che il numero da indicare 
deve essere già stato computato nel numero 
complessivo delle giornate retribuite al perso- 
nale dipendente; 
— nei righi Z03 e Z04, per le imprese ope- 
ranti in conto terzi, nella prima colonna, 
‘incremento o il decremento percentuale 
medio dei prezzi pagati nell'anno 2003 ri 
spetto al 2002 dalle imprese committenti 
per le lavorazioni effettuate sulla base di or- 
dini commissionati da quest'ultime; nella 
seconda colonna, l'incremento o il decre- 
mento percentuale medio dei prezzi paga- 
i nell’anno 2004 rispetto al 2003 dalle im- 
prese committenti; 


— nei righi Z05 e Z06, per le imprese ope- 
ranti in conto proprio, nella prima co- 
lonna, l'incremento o il decremento per- 
centuale medio dei prezzi applicati nel- 
l’anno 2003 rispetto al 2002 alle impre 
se terziste che effettuano lavorazioni su 
la base di propri ordini e/o commesse; 
nella seconda colonna, l'incremento o il 
decremento percentuale medio dei prezzi 
applicati nell'anno 2004. rispetto al 
2003 alle imprese terziste che effettuano 
lavorazioni sulla base di propri ordini 
e/o commesse. 

A titolo esemplificativo si riporta il seguente 

esempio: se, ad un'impresa di orditura ope- 

rante in conto terzi, nell'anno di riferimento, è 

stato pagato per una lavorazione un prezzo 

superiore del 20% rispetto a quello dell’anno 
precedente, si dovrà indicare 20 nel rigo 

Z03; se, invece, le è stato pagato un prezzé 


inferiore del 20%, si dovrà indicdre 20 nel ri- 
go Z04. Nel caso in cui iftveée un'impresa di 
tessitura in conto propri6abbia affidato l'or- 
ditura ad un'impresa(ferzisfa, e abbia appli- 
cato a quest'ultima UN=pfezzo superiore del 
20% rispetto a quello dell’anno precedente, 
dovrà indicare 20%el rigo Z05; se, invece, 
a applicatotun prezzo inferiore del 20%, 
dovrà inditares20 nel rigo Z06. 

lel casrin cui l'impresa effettui e/o affidi a 
erzi  divers& tipologie di lavorazioni, dovrà 
indicate.la' variazione percentuale media re- 
afiva è prezzi delle lavorazioni considerate 
prevalenti in termini di ricavo. 
Sî precisa infine che, nel caso in cui l'impre- 
sa svolga l'attività sia in conto proprio che sub 
a base di ordini del committente, (conto ter- 
zi), dovrà compilare tutti e quattro i righi da 


Z03 a Z06. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


(ei 
O) 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 

stato complessivamente effettuati alla data 

del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 

TiTot in caso di fine del contratto di 

apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contrattofdi 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003%a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
A 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'appiendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sgrà fari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un gipprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde‘la spèsa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trifot 14 trimestri 
Ari ] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
li) ess 
i = 


% app = 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 2 trimestri 
esa OA, 
20 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2007 (0) 0 30,0% 
01/ 1072004 (0) i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01701/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 i 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 (e) 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 
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17.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria 


QUADRO A cancia 
Personale A01 Dirigenti 

addetto A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


A04. Operai generici 


A05 ° Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
l prestate 


A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A17 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo 
Unità locali 
destinate | Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
all'esercizio 
dell'attività de; & 
Unità produttiva 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati alla produzione e/o lavorazione Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali destinati ad esposizione e/o vendita Mq 


— 705 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO conce nscuE 
2005 L{IITITI[(] Rig 


Studi di settore 
Ci 

g e naz 
n t re 


Modello TDO7A 


QUADRO C 
dalità Ò % Sr 4 Percentuale 
Modalità Produzione/Lavorazione e commercializzazione sui ricavi 
i polgmene €01 Produzione e/o lavorazione conto proprio % 
[ell’attività €02 Produzione (inclusa quella con marchio della distribuzione) e/o lavorazione conto terzi % 
C03 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o non lavorati dall'impresa % 
TOT = 100% 


Produzione e/o lavorazione conto proprio (indicare solo se è stato compilato il rigo C01) 
CO4 Percentuale dei ricavi derivanti dalla produzione con marchio proprio % 


C05 Percentuale dei ricavi derivanti dalla produzione su licenza % 


Produzione e/o lavorazione conto terzi (indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 
C06 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C07 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi % 
C08 Percentuale dei ricavi derivanti dalla produzione e/o dalla lavorazione con marchio della distribuzione % 
Produzione/Lavorazione affidata a terzi Costo sostenuto 
€09 italia ,00 
CIO U.E. ,00 
C11 ExraV.E. 00 


Area di mercato 
C12 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
C13 U.E. Barrare la casella 
C14 Extra U. E. Barrare la casella 


" 6 È Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


€15  Industria/Artigiani 
C16 Intermediari di commercio 


C17 Grande distribuzione/Distribuzione organizzata 


C18 Commercianti all'ingrosso 


C19 Commercianti al dettaglio non ambulante 


C20 Commercianti al dettaglio ambulante 
C21 Enti pubblici, enti privati 

€22 Privati 

C23 Altri 


a | 3° | 3° | 3/38] 328| 38/30/30 


TOT = 100% 


C24 Cessioni (U.E., Extra U.E) % 
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QUADRO D Comparto produttivo Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Abbigliamento esterno in tessuto (prodotto finito o parte/componente) % 
dell'attività DO2 Abbigliamento esterno in maglia tagliata (prodotto finito o parte/componente) % 
D03 Abbigliamento esterno in maglia calata (prodotto finito o parte/componente) % 
DO4 Intimo/mare (prodotto finito o parte/componente) % 
DO5  Calzetteria % 
DO6 Accessori vari di abbigliamento È 
TOT = 100% 
Specializzazione per tipologia di consumatore Percentuale sui ricavi 
D07 Donna % 
D08 Uomo % 
DO9 Neonato (0 - 2 anni) % 
DIO Bambino/a(3-11 anni) % 
DI1 Ragazzo/a(12 - 16 anni) % 
D12 Unisex % 
TOT = 100% 
Prodotti ottenuti e/o lavorati Percentuale sui ricavi 
Abbigliamento esterno (da indicare solo se sono stati compilati i righi DO, DO2 e D03) Prodotti finiti Parti/componenti 
D13 Capospalla % % 
D14 Capospalla imbottiti/trapuntati % % 
D15 Pantaloni % % 
D16 Gonne % % 
D17 Abiti % % 
D18 Camicie/chemisier % % 
DI19 Jeans È È 
D20 Felpe % % 
D21  Pullover, maglioni, cardigan % % 
D22 Tute e altri capi per palestra e sport vari % % 
D23 Giubbotteria % % 
D24 T-Shirts % % 
D25  Tutine, pagliaccetti ed altri capi per neonato % % 
D26 Abbigliamento Sposa % % 
D27 Abbigliamento Premaman dh % 
D28 Divise ed altri capi di lavoro Do Ss 
Intimo/mare (da indicare solo se è stato compilato il rigo D04) 
D29  Slip/boxer Do SA 
D30  Corsetteria (reggiseni, bustini, guaine, body ecc.) % % 
D31 Canottiere, t-shirt, sottovesti, ecc. % % 
D32 Pigiami, camicie da notte, vestaglie % % 
D33 Abbigliamento mare (esclusi teli e accessori) % % 
Calzetteria (da indicare solo se è stato compilato il rigo D05) 
D34 Collant Sa % 
D35 Calze e/o calzini % % 
D36 Calzamaglie È SI 
Accessori vari di abbigliamento (da indicare solo se è stato compilato il rigo D06) 
D37 Cravatteria % % 
D38. Cinture % % 
D39 Guanti % % 
D40 Foulard % % 
DA1 Sciarpe, Scialli, ecc. % % 
D42 Cappelli/ Berretti in materiale tessile % % 
DA43 Cappelli/Berretti in pelle/pellicce % % 
DA44 Altri accessori in materiale tessile % % 


Tot=100% 
(segue) 
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QUADRO D Fasi della produzione/lavorazione 
Elementi SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 
pe . Conto proprio Conto terzi Italia U.E./Extra U.E. 
ell'attività DA45. Stile Barrare la casella 
D46 Modellistica Barrare la casella 
D47 Prototipia Barrare la casella 
D48. Sviluppo taglie Barrare la casella 
DA49  Piazzamento Barrare la casella 
D50  Industrializzazione (costruzione Scheda Tecnica) Barrare la casella 
D51  Tessitura/smacchinatura Barrare la casella 
D52 Taglio Barrare la casella 
D53 Stampa Barrare la casella 
D54 Ricamo Barrare la casella 
D55 Montaggio del capo (confezione) Barrare la casella 
D56 Lavaggio Barrare la casella 
DS7 Finissaggio este su capo finito 
(ad es. effetto invecchiato, abrasione, delavaggio, ecc.) reale 
D58 Finissaggio fecnico su capo finito 1 
(ad es. antibatterico, ammorbidente, idrorepellente, ecc.) Beal 
D59 Controllo qualità capi finiti Barrare la casella 
D60 Rammendo e ripristino difettosità Barrare la casella 
D61 Applicazioni particolari (ad es. perline, paillettes, borchie, ecc.) Barrare la casella 
D62. Stiro Barrare la casella 
D63 Cartellinatura/imbusto Barrare la casella 
Percentuale dei 
Materiali di produzione utilizzati materiali utilizzati 
D64 Tessuti a navetta % 
D65 Tessuto a maglia % 
D66 Filati per maglieria % 
D67 Altri materiali principali % 
D68 Semilavorati (parti di capo da sottoporre a lavorazioni) % 
D69 Accessori e materiali ausiliari per la realizzazione del capo finito % 
TOT = 100% 
Altri elementi specifici 
D70 Servizi personalizzati per cliente e/o committente 
(ad es. etichettatura, bar-code, antitaccheggio, imballi mono e pluritaglia, ecc.) Emolkesila 
D71 Consumi di energia elettrica Kwh 
D72 Costo per consumi di energia elettrica ,00 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
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QUADRO E Numero 
Beni strumentali EO1 Stazione CAD per disegno stilistico 

E02 Stazione CAD per modellistica 

E03. Programma di supporto Scheda Tecnica 

EO4 Stazione CAD per sviluppo taglie 

E05 Macchine circolari mono e/o doppio cilindro (calzetteria) 

E06 Macchine circolari mono cilindro, doppio o piatto cilindro (seamless) 

E07 Macchine circolari mono cilindro, doppio o piatto cilindro (maglieria) 

E08  Roccatrici/dipanatrici 

E09 Tavoli da taglio 

E1O Taglierina 

E11 Segaanastro 

E12 Macchine per stampa (a quadri, transfer, ecc.) 

E13 Macchine lineari per cucire normali a uno o più aghi 

E14 Macchine lineari per cucire programmabili a uno o più aghi 

E15 Macchine automatiche per cucire: unità automatiche di cucitura 

E16 Macchine asolatrici, attaccabottoni 

E17 Macchine taglia e cuci normali 

E18 Macchine taglia e cuci programmabili 

E19 Lavatrici 

E20 Macchine per finissaggi 

E21 Macchine rimagliatrici 

E22 Macchine Stiratrici (vaporette) 

E23 Macchine Stiratrici: manichini vaporizzanti 

E24 Macchine Stiratrici: presse o tavoli vaporizzanti 

E25 Macchine per lo stiro della calzetteria 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00. 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi 00 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" f ,00 ] ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 
F12 ESE L 00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto Tess interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR : ,00 ) ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) Ì ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00. : ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00, 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari 00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 


(segue] 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00. 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00. 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37 I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F38. IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00. 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
n Ma fini X03. Ricavi di cui alle lettere a) e b) del 1° c. dell'art. 85 del TUIR (ex 53) relativi all'anno 2001 ,00 
Isin die X04 Consumi di energia elettrica relativi all'anno 2001 Kwh 
QUADRO Z Z01 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 
Dati complementari Z02 Numero delle giornate di sospensione, cassa integrazione e simili del personale dipendente 
Monitoraggio 203 Per le imprese operanti in conto terzi: incremento percentuale medio rispetto all'anno Anno 2003/2002 Anno 2004/2003 
della congiuntura precedente dei prezzi pagati dalle imprese committenti per le lavorazioni effettuate n Sc % 
economica E N, È pur n 
(anno 200 A) Z04 Per le imprese operanti in conto terzi: decremento percentuale medio rispetto all'anno 
precedente dei prezzi pagati dalle imprese committenti per le lavorazioni effettuate 5 A % 
205 Per le imprese operanti in conto proprio: incremento percentuale medio rispetto all'anno 
precedente dei prezzi applicati alle imprese che effettuano lavorazioni su ordine del committente DS % + % 
206 Per le imprese operanti in conto proprio: decremento percentuale medio rispetto all'anno 
precedente dei prezzi applicati alle imprese che effettuano lavorazioni su ordine del committente 5 ds % 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
P! Ig 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei-dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


TD07B 


17.72.0 
18.21.0 
18.22.A 
18.22.B 
18.23.A 
18.23.B 
18.24.A 
18.24.B 
18.24.C 
18.24.2 
18.24.3 


Fabbricazione di pullover, cardigan e altri articoli simili a maglia; 
Confezione di indumenti da lavoro; 

Confezione di abbigliamento esterno; 

Confezione di altri indumenti esterni realizzati con tessuti lavorati a maglia; 
Confezione di biancheria intima, corsetteria; 

Confezione di maglieria intima; 

Confezione di cappelli; 

Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 

Confezione di altri articoli e accessori lavorati a maglia; 
Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; 
Lavorazioni collegate all'industria dell'abbigliamento. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TD07B 


Studi di settore 


1.GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TDO7B per il quale è stata prevista 
l'applicazione “monitorata”, deve essere 
compilato con riferimento al periodo d'impo- 
sta 2004 e deve essere utilizzato dai soggetti 
che svolgono come attività prevalente una tra 
quelle di seguito elencate: 

“Fabbricazione di pullover, cardigan ed al- 
tri articoli simili a maglia” - 17.72.0; 
“Confezione di indumenti da lavoro” - 
18.21.0; 

“Confezione di abbigliamento esterno”- 
18.22.A; 

“Confezione di altri indumenti esterni rea- 
lizzati con tessuti lavorati a maglia” - 
18.22.B; 

“Confezione di biancheria intima, corsette- 
ria” - 18.23.A ; 

“Confezione di maglieria intima” - 18.23.B; 
“ Confezione di cappelli” - 18.24.A; 
“Confezioni varie e accessori per l’'abbi- 
gliamento” - 18.24.B; 

“Confezione di altri articoli e accessori la- 
vorati a maglia” - 18.24.C; 

“Confezione di abbigliamento o indumenti 
particolari” - 18.24.2; 

“Lavorazioni collegate all'industria dell’ab- 
bigliamento” - 18.24.3. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all’eserci- 
zio dell'attività; 

e quadro C — Modalità di svolgimento del- 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. Monitorag» 
gio della congiuntura economica [anno 


2004). 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TD07B. 
Per quanto riguarda le istruziohi comuni a 
tutti gli studi di settore, si(rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TDO7B è il risultato della 
“evoluzione” \Wdegli studi di settore 
SD07B/C/B/EYF/G, approvati con decreto 
ministerialédel 8 febbraio 2000 ed in vigore fi- 
no al periodo d'imposta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 
— in alto a destra, il codice fiscale; 


- barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata, secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della Parte Genera- 
le unica per tutti i modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro rt 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine &i.la- 
voranti a domicilio, va, invece, indigato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescitidere 
dalla durata del contratto e dalléasussistenza 
del rapporto di lavoro alla déta del 31 di 
cembre 2004. Pertanto, adhesempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugnasse,ton contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio dl) 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipeffdenti a tempo par 
ziale che tra quelli a femipo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di favoro, va indicato il nu- 
mero delle giornaté retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associafi in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se séci.di*società in nome collettivo o di 
società»in‘gécomandita semplice. Si precisa 
che rioftpossono essere considerati soci di ca- 
pitalexquelli per i quali sono versati contributi 
pfevidenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la)funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
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(interinale) ai sensi della L. 24giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 2075. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n.276. 

Il personale distaccato.presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresaCdistaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolarè/ indicare: 

— nei righixda A01 a A05, distintamente per 
qualifica) il numero complessivo delle gior- 
nate Tetfibuite relative ai lavoratori dipen- 
denti %he svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

5 hel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 

che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM1O re- 

lativi al 2004; 

nel rigo A08, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 

lio, desumibile dai modelli DMI0 relativi a 

2004, nonché il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative al personale con 

contratto di fornitura di lavoro temporaneo 

o di somministrazione di lavoro, determina- 

to dividendo per otto il numero complessivo 

di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 

fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 

somministrazione; 

nel rigo A09, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
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— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione de 
modello; 

— nei righi da A11 ad A16, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'a 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 

e il secondo per la metà della giornata la- 

vorativa e a giorni alterni, nel rigo in esame 

andrà riportato 125, risultante dalla somma 

di 100 e 25, percentuali di apporto di la 

voro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A17, il numero degli amministrato” 

ri non soci. Si precisa che vannol'indicàti 

soltanto coloro che svolgono l'attività*dli/am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non(possono essere 
inclusi nei righi precedénti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori @ssunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


no) 


4.QUADRO Br=UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadré,B sono richieste informazioni re- 
lative (all'Unità produttiva e agli spazi che, a 
quatsiasistitolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zio\dell'attività. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulia dalla 
eventuale licenza amministrativa. 


Per indicare i dati relativi a più unità, è ne- 
cessario compilare un apposito quadro B per 
ciascuna di esse. | dati da indicare sono quel 
li riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel cor- 
so del periodo d'imposta, indipendentemente 
dalla loro esistenza alla data del 31 dicem- 
bre 2004. Nel caso in cui nel corso del pe- 
riodo d'imposta si sia verificata l'apertura 
e/o la chiusura di una o più unità produttive 
e/o di vendita, nelle note esplicative, conte- 
nute nella procedura applicativa GE.RI.CO., 
dovrà essere riportata tale informazione con 
l'indicazione della data di apertura e/o di 
chiusura. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità produttive e/o di vendita di cùi 
sono indicati i dati, barrando la casell&àcor- 
rispondente. 


Unità produttiva 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva e/o di vendita) 

— nel rigo B02, la sigla della, provincia; 

— nel rigo B03, la potenzd, elettrica comples- 
sivamente impegnéta, espressa in Kw. In 
caso di più contatori”sommare le potenze 
elettriche impegnare, 

— nel rigo B04, Ja superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla froddzione e/o alla lavorazione; 

— nel rigo»B05, la superficie complessiva, 
espressòNiri metri quadrati, dei locali desti- 
nati dNmagazzino di materie prime, semila- 
votati, prodotti finiti, attrezzature, ecc.; at 
fezzature, ecc., comprendendo anche gli 
Spazi coperti con tettoie; 

— hel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione e/o alla vendita della 
merce. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI — 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C01, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio, in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Per attività svolta in conto proprio si in- 
tende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata in assenza di commissione, ordine, 
accordo ecc., all'interno e/o all'esterno 


a re 


delle unità produttive dell'impresa, anche 
avvalendosi di terzi. Si. cOnsidera altresì 
svolta in conto proprieta produzione e/o 
la lavorazione effetitàta on propri modelli 
e proprie tipologie dli.prodotti offerti diretta- 
mente sul mercato. Si configura l'ipotesi di 
attività svolta iNveonto proprio anche nel ca- 
so in cui, pùr inypresenza di commissione, 
ordine, accordò, ecc., i prodotti finiti, se- 
milavorati componenti vengano offerti di- 
retiameftte, sul mercato finale a privati o im- 
prese; 

— nehrigo”C02, la percentuale dei ricavi deri 
anti Va attività svolte in conto terzi, com- 
prendendo anche la produzione effettuata 
con marchio di altre imprese, in rapporto ai 
ricavi complessivamente conseguiti. Per atti 
vità svolta in conto terzi, si intende la produ- 
zione e/o la lavorazione effettuata per con- 
to di terzi soggetti in presenza di commis- 
sione, ordine, accordo, ecc., indipendente 
mente dalla provenienza del materiale utiliz: 
zato. Si ribadisce, come già precisato al ri- 
go CO], che, pur in presenza di commis- 
sione, ordine, accordo, ecc., si configura l'i 
potesi di attività svolta in conto proprio qua- 
lora i prodotti finiti, semilavorati o compo 
nenti, vengano offerti direttamente sul mer- 
cato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti finiti acquistati da terzi e non trasfor- 
mati e/o non lavorati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C01 a C03 deve risultare pari a 100; 


Produzione conto proprio (indicare solo se 
è stato compilato C01) 


— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla produzione di prodotti con 
marchio dell'impresa, in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti; 

— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dalla produzione effettuata su licenza 
(sulla base di contratti di licenza di marchi di 
proprietà di altre aziende), in rapporto ai ri 
cavi complessivamente conseguiti; 


Produzione/lavorazione conto terzi (indica- 
re solo se è stato compilato C02) 


— nel rigo C06, il codice 1, 2 0 3, se l'attività 
svolta in conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C02; 

— nel rigo C07, la percentuale dei ricavi pro- 
veniente dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
ti. Il presente rigo va compilato solo se so- 
no stati compilati i righi CO2 e CO6; 

— nel rigo C08, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla produzione e/o dalla lavora 
zione con marchio della distribuzione, (mar- 
ca commerciale) in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti; 
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Produzione/lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da €09 a €11, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
il costo sostenuto per prestazioni eseguite, 
rispettivamente, in Italia, nell'Unione Euro- 
pea o al di fuori di detta Unione; 

— nei righi da C12 a €17, qualora una par 
te del processo produttivo sia affidata a ter- 
zi, la percentuale del costo delle lavorazio- 
ni affidate a terzi, suddivise tra le aree geo- 
grafiche in cui vengono eseguite, in rap- 
porto all'ammontare complessivo dei ricavi 
conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C12 a C17 deve risultare pari a 100; 


Rete di vendita 


— nel rigo C18, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 


siddetti rappresentanti  monomandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2004; 


nel rigo C19, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto interes- 
sato alla compilazione del modello (cosid- 
detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2004; 

nel rigo C20, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nel rigo C21, il codice 1, 2, 3, 0 4, a se 
conda che l'area nazionale di mercato in cui 
‘impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, un'area com 
presa entro tre regioni, o più di 3 regioni; 
— nei righi C22 e C23, barrando la telativa 
casella, se si effettuano cessioni..nei con- 
ronti di clientela appartenente a\paesi del- 
‘Unione Europea o esportaZiani in paesi al 
di fuori di detta Unione. Se sono effettuate 
entrambe le tipologie di'opérazioni, vanno 
barrate ambedue le caselle: 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C24 a €32, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), lapercentuale dei ricavi conseguiti 
in rappotto èll'ammontare complessivo dei 
ricavi, St precisa che nell'ambito della 
“grdnde) distribuzione” rientrano gli iper- 
mercati i supermercati e i grandi magazzi- 
ni, mentre in quello della “distribuzione or- 
ganizzata” rientrano i gruppi di acquisto, le 
catene di negozi e l'affiliazione commer- 
ciale (franchising). 


Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C24 a C32 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C33, la percentuale dei ricavi conse- 
guiti per cessioni effettuate nei confronti di 
clientela appartenente all'Unione Europea 
e/o a paesi al di fuori di detta Unione, in rap- 
porto all'ammontare complessivo dei ricavi; 

— nel rigo C34, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite tramite gare d'appalto. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare indicare: 


Comparto produttivo 


— nei righi da DO1 a D06, per ciascun'tom 
parto produttivo individuato, la percenitdale 
dei ricavi conseguiti in rapporto all'ammon 
tare complessivo dei ricavi. 

Si precisa che per parte/compoWente si in- 

tendono le parti di capo da $oltoporre a la- 

vorazione. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a DOG deve risultar& pari a 100; 


Caratteristiche per destinazione d'uso (indi- 
care solo se sono stati compilati i righi DO], 
DO2 e D03) 


— nei righi da D07 a DIO, per ciascuna tipo- 
logia di ‘abbigliamento esterno individuata, 
la peréerituale dei ricavi in rapporto all'am- 
monfare vomplessivo dei ricavi. Si precisa 
ché i presenti righi vanno compilati solo se 
sondistati compilati i righi DOT, DO2 e DOS. 

Ihtoiale delle percentuali indicate nei righi da 

DO7 a DIO deve risultare pari a 100; 


Specializzazione per tipologia di consumatore 


— nei righi da D11 a D16, per ciascuna ti 
pologia di consumatori individuata, la per 
centuale dei ricavi in rapporto all'ammon- 
tare complessivo dei ricavi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D11 a DI6 deve risultare pari a 100; 


Prodotti ottenuti e/o lavorati 


— nei righi da D17 a D48, per ciascuna ti 
pologia di prodotti di abbigliamento elen- 
cata, la percentuale dei ricavi conseguiti 
con la vendita dei prodotti ottenuti e/o la- 
vorati, distinti tra prodotti finiti e parti/com- 
ponenti, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo dei ricavi. 

Il totale delle percentuali indicate nelle due 

colonne dei righi da D17 a D48 deve risul 

tare pari a 100; 


Fasi della produzione e/o lavorazione 


— nei righi da D49 a D67, barrando le ap- 


posite caselle, le diverse fasi della produ- 


ld — 


zione e/o lavorazione ché èarditerizzano il 
proprio processo prodéiitivé, distinguendo 
quelle svolte internamente” fin conto proprio 
e/o in conto terzi) d&nquelle affidate a ter- 
zi ( in Italia e/o all'esteto). 


In particolare indicare: 


nel rigo D49, SèGi determina lo stile. Per ta- 
le fase si intende)la fase creativa in cui, par- 
tendo generalmente da un “brief”, lo stilista 
disegna unNfigurino coi tratti essenziali del 
modello*e. con l'indicazione di colori, parti 
colofi e altre note per la realizzazione (es. 
sulla vestibilità); 

fel. rigo D50, se si effettua la modellistica. 
Ifhquesta fase si traduce il figurino in un ve- 
ro e proprio “modello” realizzabile in con- 
creto, ottenendo il cosiddetto cartamodello; 
nel rigo DS1, se si effettua la prototipia, fa- 
se in cui, tramite il cartamodello, si realizza 
il primissimo capo, in taglia base, possibil 
mente già con il tessuto base definitivo; 

nel rigo D52, se si effettua lo sviluppo ta- 
glie. In questa fase solitamente tramite un 
programma CAD, cui sono fornite regole di 
accrescimento e riduzione, si calcolano e 
memorizzano le misure per realizzare i car- 
tamodelli digitali e fisici di tutte le taglie, 
partendo dalle misure della taglia base; 
nel rigo D53, se si effettua il piazzamento, 
fase in cui, eventualmente assistiti da un ap- 
posito programma CAD, si posizionano a 
video (in automatico e con aggiustamenti 
manuali) i pezzi del cartamodello digitale 
sulle dimensioni del tessuto da tagliare; 

nel rigo D54, se si effettua l'industrializza- 
zione, fase in cui viene deciso come pro- 
durre il capo, attraverso la formalizzazione 
di un documento (scheda tecnica) su cui è 
illustrato il figurino e sono indicate note di 
taglio, confezione, stiro e imbusto; 
nel rigo D55, se si effettua la 
tessitura/smacchinatura. Tale fase consiste 
nella produzione del tessuto necessario per 
la realizzazione dei capi; 

nel rigo D56, se si effettua il taglio. In que- 
sta fase i materiali tessili vengono tagliati se- 
condo gli schemi di piazzamento o secon- 
do le istruzioni della scheda tecnica; 

nel rigo D57, se si effettua la stampa, fase 
di arricchimento del tessuto mediante appli- 
cazione di disegni o scritte trasferite con va- 
rie tecnologie (stampa tradizionale, transfer 
a caldo, ecc.); 
nel rigo D58, se si effettua il ricamo, fase in 
cui un componente destinato ad essere 
montato sul capo viene ricamato, cioè de- 
corato con scritte o disegni eseguiti con ap- 
positi filati; 

nel rigo D59, se si effettua il montaggio del 
capo. Questa fase consiste in una serie di 
operazioni manuali e/o supportate da 
macchine atte a “montare” (assemblare) il 
capo di abbigliamento; 

nel rigo D60, se si effettua il lavaggio. Per 
tale fase si intende quella in cui il capo, già 
confezionato, viene sottoposto ad un tratta- 
mento umido per conferirgli proprietà parti- 
colari; 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TD07B 


Studi di settore 


— nel rigo D61, se si effettua il finissagio este- 
tico su capo finito, che consiste in una serie 
di operazioni che tendono a modificare gli 
aspetti estetici del prodotto, rispetto alle ca- 
ratteristiche originali; 
nel rigo D62, se si effettua il finissagio tec- 
nico su capo finito, che consiste in una se- 
rie di operazioni che tendono a migliorare 
le caratteristiche tecnico — funzionali rispet 
to a quelle originali, come ad esempio, il 
trattamento con ammorbidente, antibatteri- 
co, impermeabilizzante, ecc.; 
nel rigo D63, se si effettua il controllo qua- 
lità dei capi finiti. Questa fase consiste in 
un'attività d'ispezione e misurazione del ca- 
po finito per verificarne la corrispondenza 
con le specifiche della scheda tecnica ; 
— nel rigo D64, se si effettua il rammendo e il 
ripristino delle difettosità, fase in cui vengo- 
no eliminati piccoli difetti; 
— nel rigo D65, se si effettuano applicazioni 
particolari, come ad esempio quelle deco- 
rative di perline, paillettes, borchie, nastri, 
cordoncini, scritte, motivi, ecc.; 
— nel rigo D66, se si effettua la fase di stira- 


— nel rigo D67, se si effettua la cartellinatu- 
ra/imbusto. La cartellinatura consiste nell’ap- 
plicazione di una o più etichette direttamen- 
le sul capo (pendaglio) o sull'imballo esterno 
busta), mentre l'imbusto consiste nell'intro- 
durre i capi stessi nell’involucro protettivo; 


Materiali di produzione utilizzati 


— nei righi da D68 a D73, per ciascuna ti- 
pologia individuata, la percentuale dei ma- 
feriali utilizzati nella produzione e/o lavo- 
razione con riferimento al totale dei mate- 
riali impiegati. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D68 a D73 deve risultare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D74, barrando l'apposita casella, 
se si effettuano servizi personalizzati per 
cliente e/o committente (ad es. etithettatu- 
ra, bar-code, antitaccheggio, imballiyfono 
o pluritaglia, ecc.); 

— nel rigo D75, la quantità di energia elet 
trica complessivamente corisòmata, espres- 
sa in Kwh; 

— nel rigo D76, l'ammontare del costo com- 
plessivo sostenuto per \\conisumi di energia 
elettrica; 

— nel rigo D77, l'ammontare complessivo delle 
spese sostenute $ènil pagamento di royalties. 

Per royalty si intende il compenso, general 

mente in percantyale sul fatturato, pagato dal 

licenziataris,petyacquisire il diritto di utilizzo 
del marchtò del licenziante (licenza); 

— nel rigo D78, le spese sostenute per servizi 
di traspàrto effettuati da terzi, integrativi o 
sestifttivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.); 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo 

logia individuata, il numero complessivo dei 

beni strumentali posseduti e/o detenuti a 

qualsiasi titolo alla data del 31 dicembre 

2004. 

In particolare indicare: 

— nel rigo E01, il numero delle stazioni CAD 
per disegno stilistico.; 

— nel rigo E02, il numero delle stazioni CAD 
per modellistica; 

— nel rigo E03, il numero dei programmi di 
supporto della Scheda Tecnica. Si tratta di 
un programma installato su PC o su rete di 
PC che accoglie, verifica e distribuisce in 
modo controllato, tutte le informazioni con- 
tenute in una Scheda Tecnica (figurino, co- 
dici anagrafici del prodotto, attributi statisti: 
ci, distinta base, disegni e note per ricanti 
e stampe, misure dei componenti pènafa- 
glia,ciclo di lavorazione, note diktaglio — 
confezione — stiro e imbusto]; 

— nel rigo E04, il numero delle staZiohi CAD 

per lo sviluppo delle taglie. Tdle sistema gra- 

fico- computerizzato vettorigle permette lo svi- 
luppo delle taglie dei modelli applicando for- 
mule matematiche di sviluppo preinserite; 
nel rigo E05, il numero delle stazioni CAD 
per piazzamento. Il sistema grafico - com- 
puterizzato vettoriale*Si utilizza per il piaz- 
zamento manuale” o semiautomatico dei 
modelli ottenuti pelle diverse taglie; 

— nel rigo E06, il numero delle macchine rettili- 

nee. Sonéale macchine per la produzione di 

maglieria.chè impiegano aghi a linguetta e 

dispongonò di due fronture a V, di un carro 

di scòniimento e di guidafili d'alimentazione; 

nelrigo E07, il numero delle macchine ret 

filineé jacquard sagomato. Sono le mac- 

Chine rettilinee a selezione elettronica ago 

per ago a due o più cadute per realizzare 

tutti i punti fondamentali e disegni a più co- 
lori od operati; 

nel rigo E08, il numero delle macchine rettili- 

nee jacquard intarsio. Dispongono di un nu- 

mero di barre guidafili maggiore delle mac- 
chine rettilinee jacquard tradizionali, con 
spostamenti gestiti da motori passo-passo; 

— nel rigo E09, il numero delle macchine cir 
colari mono e/o doppio cilindro [calzette- 
ria) che si utilizzano per la produzione di 
calze per uomo, donna e bambino, con la- 
vorazione del tallone e punta con gestione 
elettronica (o meccanica) del comando ci- 
clo e della selezione disegni; 

— nel rigo E10, il numero delle macchine cir 
colari mono cilindro, doppio o piatto cilin- 
dro (seamless) che si utilizzano per la pro- 
duzione di maglieria intima ed esterna. Of 
frono la possibilità di realizzare motivi jac- 
quard, spugna, costine, operati; 
nel rigo E11, il numero delle macchine cir 
colari mono cilindro, doppio o piatto cilin- 
dro (maglieria) che si utilizzano per la pro- 
duzione di maglieria esterna. Si dividono in 
piatto e/o cilindro rotanti e a castello ro- 
tanti; 


— 716 — 


— nel rigo E12, il numero dell&màcchine roc- 
catrici/dipanatrici. Per foceatrici si intendo 
no le macchine monofesta 6 a più teste che 
servono per roccareNilato. Le roccatrici di- 
spongono di un dispositivo di infilatura, 
hanno una velécità regolabile e possono 
paraffinare il filato) cioè renderlo più scor- 
revole con delle cere. La roccatrice si utiliz- 
za per roccarèÎl filo se questo è confezio- 
nato in,matdsse, oppure per suddividere un 
certo,NUmero di rocche in un numero mag- 
gioré (o inferiore). 

Per dipàratrici si intendono le macchine mo- 

ngtesta he servono a roccare il filato, se que- 

sto èin matasse, o viceversa a trasferirlo in 
mMatasse, se questo è in rocche; 

> nel rigo E13, il numero dei telai tipo cotton. 

Sono quelle macchine da tessitura a più te- 

ste impiegate per la produzione di teli in 

maglia rasata sagomata; 
nel rigo E14, il numero degli stenditori/fal- 

datori. La macchina stenditrice/faldatrice è 

ondamentalmente costituita da un carrello 

che scorre sul tavolo da taglio dotato di un 

portarotolo sul quale viene posto il rotolo o 

alda di tessuto da stendere. Gli stenditori 

possono essere manuali, motorizzati, se- 
miautomatici e automatici; 

— nel rigo E15, il numero dei tavoli da taglio; 

— nel rigo E16, il numero delle taglierine. Le 

aglierine elettriche da tavolo si suddivido- 
no in taglierine a lama circolare ed a lama 
verticale; 

— nel rigo E17, il numero delle seghe a na- 
stro. Si impiegano per spezzare in blocchi 

i materassi e poterli movimentare più age 
volmente; 

— nel rigo E18, il numero delle macchine per 
stampa (a quadri, transfer, ecc.). | tipi di 
stampa su tessuto si dividono in: 

1) stampa a quadri, che si basa sulla rea- 

lizzazione di un numero di quadri di 

stampa pari al numero dei colori del di- 

segno; 

2) stampa trasfer, che si basa sul trasferi 

mento termico di un motivo da un foglio 

alla maglia; 

3) stampa rotativa, che consiste nell'incide- 

re dei cilindri con i motivi da stampare; 

4) stampa digitale, che utilizza un computer 

per definire il disegno ed un'unità di 

stampa similare ad una stampante ink-jet 

per stampare direttamente sul tessuto; 

nel rigo E19, il numero delle macchine da 
ricamo multiteste. Di solito sono a 6 colori; 
nel rigo E20, il numero delle altre macchine 
da ricamo o da decoro. Sono quelle con le 
quali si possono effettuare ricami, scritte, 
applicazioni di paillettes, cordoncini, na- 
stri, punti spugna e cordonetto; 

— nel rigo E21, il numero delle macchine per 
cucire normali a uno o più aghi. 

Dispongono di una base piana punto catenel 

la a 1, 2, 3 aghi con o senza copertura. Ese- 

guono ribattiture, cuciture di assemblaggio, 
applicazioni di collaretti, elastici, pizzi, ecc.; 

— nel rigo E22, il numero delle macchine li- 
neari per cucire programmabili a uno o più 
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aghi. La programmazione avviene attraver- 
so un pannello. Le macchine dispongono di 
1 0 più aghi a punto annodato. Hanno mo- 
tori elettronici, fotocellule per misurare sia lo 
spessore che l’inizio e fine cucitura. Di- 
spongono di fermo ago in posizione pre- 
stabilita, con possibilità di rasafilo; 

— nel rigo E23, il numero delle macchine li- 
neari per cucire: unità automatiche di cuci- 
tura. 

Sono quelle utilizzate soprattutto per assem- 
blare tasche e fascioni (jeanseria]; 
— nel rigo E24, il numero delle macchine aso- 
latrici, attaccabottoni. Le prime permettono 
il punto annodato e il taglio dopo la cucitu- 
ra. Le macchine attaccabottoni, o travetta- 
trici automatiche a scatto, dispongono di un 
ago, e si utilizzano per la cucitura di botto- 
ni a 2-4 fori, bottoni a gambo, e per le ope- 
razioni di travettatura; 

nel rigo E25, il numero delle macchine ta- 

glia e cuci normali. Sono le macchine surfi- 

latrici, punto sopraggitto, 1 o 2 aghi, sem- 
plice o doppio trasporto, adatte per ma- 
glieria; 
nel rigo E26, il numero delle macchine ta- 
glia e cuci programmabili. Sono le macchi- 
ne surfilatrici, punto sopraggitto, 1 o 2 
aghi. Dispongono di rientro catenella, del 
pannello di controllo delle condizioni di la- 
voro e dell'arresto automatico. Inoltre han- 
no l'aspiratore automatico del filo della ca- 
enella, il controllo del trasporto e lo sroto- 

atore automatico (per maglieria È 

nel rigo E27, il numero delle macchine per 

rapuntatura. Sono le macchine per cucire a 

più teste che eseguono operazioni di cuci 

ura e/o di decoro su tessuti imbottiti e non 
per tutta la larghezza; 

— nel rigo E28, il numero delle nastratrici a 

caldo. Sono i sistemi che applicano dei na- 

stri di poliuretano a caldo sui tessuti o tra i 

essuti; 

— nel rigo E29, il numero delle lavatrici; 

— nel rigo E30, il numero delle vasche o au- 

oclavi. Sono vasche di varie capacità\yti? 

izzate per trattare e tingere teli o cGpi} 

— nel rigo E31, il numero delle macchine per 

inissaggi. Per la realizzazione dei. finissag- 
gi si fa ricorso, in funzione dellà( tipologia 
del substrato tessile, a. mezzi meccanici 
e/o a mezzi chimici; 

— nel rigo E32, il numero delle macchine ri- 
magliatrici. Si utilizzano”per il montaggio 
dei fondi e dei collidellè maglie; 

— nel rigo E33, il numefo delle macchine sot 


topunti. Sono 


&amacchine sopraggitto a 


punto invisibile con trasporto differenziale. 
Si utilizzanownella realizzazione di orlature 


a punto irvisibi 
nel rigo-E34y/i| 
prettatricis 


le di maniche o fondi; 
numero delle macchine ap- 


si. Lo stiro avviene tramite la messa in pres: 
sione con vapore caldo del manichino ri 
gonfiante che effettua lo stiro dall'interno 
del capo; 

— nel rigo E37, il numero delle macchine sti- 
ratrici: presse o tavoli vaporizzanti. Sono le 
macchine da stiro piane per teli e capi di 
maglieria. 

— nel rigo E38, il numero delle macchine uti- 
lizzate per lo stiro della calzetteria. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red 
dito con criteri forfetari non devono indicare 
dati contabili richiesti nel presente quadiòa 
soggetti che, pur potendosi avvalére della 
contabilità semplificata e determinare il eddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R&xhahno op- 
ato per il regime ordinario, devano,Barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per épzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione,del Valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel'presente quadro, oc- 
corre avere riguardo/alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravaha, cielomotori e motocicli utilizzati 
nell'esergizio, dell'impresa vanno assunti te- 
nendo/cohig' di quanto previsto dall'art. 164 
del KUMR.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zigni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 


lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 


so [ad esempio, schede e 
niche, abbonamenti, biglieti 
mezzi pubblici, viacard, te: 


ricariche telefo- 
i e tessere per i 
ssere e biglietti 


libri e di periodici, anche%su Supporti au- 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valoretdelle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compresò nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03,, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opsfe, forniture e servizi di du- 
rata ultranhgale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta4ulirarMuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
mentare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

> hel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.I.R.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 

sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 

i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 

imputazione e le spese sostenute per le lavo- 

razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
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nel figo\E35, il numero delle macchine sti- 
ratriciivaporette); 
nel rigo E36, il numero delle macchine sti- 
ratrici: manichini vaporizzanti. Si tratta di 
macchine che consentono sistemi di stiro 
adatti per indumenti sportivi o di capi chiu- 


per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 


hi 


ori similari e ai generi sog 
so [ad esempio, schede e 
che, abbonamenti, bigliet 
mezzi pubblici, viacard, t 


bollati e postali, marche assicurative e va- 


getti a ricavo fis- 
ricariche telefoni 
i e tessere per i 
essere e biglietti 


per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
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sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche; 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vafing, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “Spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia Qualora in con- 
abilità le spese sostenute(per il'consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
le da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzafàntniell'attività produttiva, 
le prime possonGessere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali&ed‘energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad fso industriale tra le spese da indicare 
netrigorin oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 
a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 


eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell' opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell’ immiS- 
sione nell'attività dei beni acquisiti înaco- 
modato ovvero in dipendenza di,contiat- 
ti di locazione non finanziarig»In cèso di 
affitto o usufrutto d'azienda/@vé donside- 
rato il valore attribuito ai B&ni strumentali 
nell'atto di affitto o di costitizione in usu- 
frutto 0, in mancanza(il'lorò valore nor 
male determinato consfiferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 
Per la determinazioné del valore dei beni stru- 
mentali vanno con$iderati i beni esistenti alla 
data di chiusura‘ del periodo d'imposta (31 
dicembre fer i)soggetti con periodo coinci- 
dente co Kanno solare). Ne deriva che non 
si tiene-contg del valore dei beni ceduti, men- 
tre vd Censiderato l'intero valore dei beni ac- 
quisitinel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strbmentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 

rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 

relativa alle singole operazioni di acquisto 
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costituisce una componente'del. costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimefito, invece, alle 
ipotesi di prorata di detrafbitità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non.sileva ai fini della de- 
terminazione dellé\voce in esame. 

Si precisa, inoltrexche per la determinazione 
del “valore dei. beni' strumentali” si deve far ri- 
ferimento alla nòzione di costo di cui all'art. 
110, commà/17 del T.U.I.R.. 
Per i berìiastrumentali acquisiti nei periodi 
1994fe 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sondaridetti, rispettivamente, del 10 e del 20 
percento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esefeenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 

a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 

fembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 

ivi e contributivi (quest'ultima va com- 

putata nella determinazione del valore 

da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 

on vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
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D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 

di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività” qhdelle 

sostenute, ad esempio, per le prestaZîeni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese melkesercizio di 

un'attività d'impresa (pertanfo non vanno con- 

siderate nel presente rigo, de esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle” case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, CNetfion vanno computate 
nel valore da inseffre. nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, @dkesempio, quelle corrisposte 

ai professiofisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campihinterni al rigo F12 devono essere 
indifate le spese (già incluse nel campo ester 
nevdebrigo F12) riguardanti rispettivamente : 
-Anelcampo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 


— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicures 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di'èner- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencaZiohe) da in- 

tendersi tassativa, si precisa/che: 

- le spese per l'acquisto di setvizi inerenti 
all’amministrazione nofi inclddono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spesè, per l'acquisto di 
beni, quali quelli(di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tati spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli ageriti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri monssoci delle società di persone e 
dglinamministratori delle società ed enti 
Seggetti all'Ires che non sono stati indi- 
cati nel rigo F12; 

la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
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gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, coftestiàsione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a &arbUranti e simili inclu- 
dono tutto ciòche serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, q_titdlo esemplificativo, che non 

rientrano,tra lé spese in oggetto quelle di rap- 

presentainza,,, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Norfsi trefie conto, altresì, dei costi considera 

ti per la”determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo FO; 

“nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e posta 
marche assicurative e valori similari, ind 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
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di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 
- la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizza 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai 

ni dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e RY3 

del quadro F del presente modello di còmu- 
nicazione, ma nel minor importo cheXisulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili 36pra elen- 

cati devono essere comprensiviadegli importi 

afferenti le attività per le qu@li si Conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontàfe=degli altri proven 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b), c) diede) del comma 1 del 
l'art. 85 del T.WhR., ‘evidenziando nell’ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f) del men- 
zionato comhta=l, dell'art. 85 (indennità con- 
seguite aLitolò,di risarcimento, anche in for 
ma assiegrafiva, per la perdita o il danneg- 
giameniòidi beni da cui originano ricavi); 

— nel figo\F17, va indicato l'ammontare dei 

màggioti ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


e) 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indiegti)gli ulte- 
riori elementi che hanno contribbditoyalla deter- 
minazione del reddito d'impresa.\Nlel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà hel reperire le 
singole informazioni richiestezin questa sezio- 
ne, gli importi indicati»nellé, singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle/stesse informazioni. 


La compilazione ‘della presente sezione è fa- 
coltativa péni soggetti che sono obbligati a 
compilaré modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli'importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
teTileyanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
ng essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 
- i redditi degli immobili relativi all'impresa 

che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel- 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
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mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa’ utilizzazione 
senza radicali trasfoàtifazioni. In tale ipo- 
esi, i canoni vanr@“assSunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 
— le royalties, èrdvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 
— la quota assbggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 deMLU..R., delle sopravvenienze attive 
difcui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 
i nonaltrove classificabili (ad esclusione 
dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 
ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F10 e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TD07B 


Studi di settore 


rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi? 
nario e di natura non finanziaria, non altro 
ve classificati; 
— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o str@ordina- 
ria, che hanno contribuito alla detèrglina- 
zione del reddito e che non seno stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale\igo devo- 
no essere indicati anche glivutili spettanti 
agli associati in partecipgzione con appor- 
i di solo lavoro nonché*%le èémponenti ne- 
gative esclusivamente pfeviste da particola- 
ri disposizioni fiscalia[esYla deduzione for- 
etaria delle speseMof documentate rico- 
nosciuta per effétto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
fanti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. lArottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall’àrt. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vote Helle imprese autorizzate all'autotra- 
sportò di cose per conto terzi; ecc.). 
nel rigo F26, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aven- 


ti natura finanziaria (es. proventi da art. 
85, comma |, lett. c), d) ed e), de 
T.U.I.R.). In questo rigo sono compresi an- 
che i dividendi, il risultato derivante dalla 
cessione di partecipazioni, gli altri pro- 
venti da partecipazione, gli altri proventi 
finanziari derivanti da crediti iscritti nelle 
immobilizzazioni, da titoli iscritti nelle im- 
mobilizzazioni e nell’attivo circolante e al 
tri proventi di natura finanziaria non allo- 
cati in precedenza quali interessi su c/c 
bancari, su crediti commerciali, su crediti 
verso dipendenti, ecc. Nel caso in cui il ri- 
sultato della gestione finanziaria sia di se- 
gno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-’; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari. In questo rigo sono com- 

presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, sw-pré- 
stiti obbligazionari, su debiti verso foîhitori 

e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 

so Erario ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi stradidingti. La no- 

tura “straordinaria” deve esser&/ntesa, con 

riferimento, non tanto alla ‘ecèezionalità o 

all'anormalità del provenio conseguito, 

bensì alla “estraneità! dell'attività ordinaria. 

Devono essere, peftanîò, indicati in tale ri- 

go, ad esempio, le*plusvalenze derivanti 

da operazioni di patura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze“attivè derivanti da fatti ecceziona- 
li, estrgNei qlla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
daffuiti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
l@tett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
= Nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

Sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 

portato al precedente rigo. Pertanto, ad 

esempio, con riferimento alle minusvalenze 

devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone; 
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— per le società di capitali dal rigo RF57 
del quadro RF di Unico‘Sodietà di capitali; 
— per gli Enti non commétciali in contabilità 
ordinaria o semplifitatd, rispettivamente 
con il rigo RF47 ‘del’quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 


commerciali edNéguiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da' F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gateriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riddo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

- nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta- 
zioni di servizi effettuate nell'anno, regi- 
strate o soggette a registrazione, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'art. 26 del 
citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 
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9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
fante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nek 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
o, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
ariabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
ato dagli apprendisti” non viene più presa in 
onsiderazione da GE.RI.CO. per il valore 
ontabile indicato nei quadri dei modelli di 
ichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quantg 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


Q 


Qa 2 < 


Q 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le fufizioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare Itentità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione dlixtali riduzio- 
i, il quadro degli elementi*contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio7 in presenza di 
spese per apprerdisti” pari a euro 
10.329,14, e dixspese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822584, nel rigo F12 del qua- 
dro degli éleménti contabili andrà indicato 


l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 

— nel rigo X03, l'ammontare complessivo dei 
ricavi di cui alla lett. a) e b) del comma 1 

dell'art. 85 del TUIR, (ex 53] relativi al pe- 
riodo d'imposta 2001 

— nel rigo X04, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, nell’an 
no 2001, espressa in Kwh; 


L'indicazione dei dati richiesti nei righi XO3 e 
X04, consente l'applicazione di un apposito 
correttivo cd. “congiunturale”. Il'@gntribuente 
avrà la possibilità di accedere\alycorrettivo, 
calcolato come rapporto ita i\Consumi di 
energia elettrica dell'anné di applicazione 
dello studio (2004) ed iteonsumi relativi al- 
l’anno base (2001), se i consumi di energia 
e l'ammontare dei ricavi risultino contempora- 
neamente diminuiti nel periodo d'imposta 
2004, rispetto a quélli cui fanno riferimento 
i dati utilizzati pevl'elaborazione dello studio 
di settore SDO7B (2001). 


10. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI. 
MONITORAGGIO DELLA CONGIUNTURA 
ECONOMICA (ANNO 2004) 


ATTENZIONE 

La compilazione del presente quadro è fa- 
coltativa. Le informazioni richieste possono 
essere fornite dai contribuenti per consenti- 
re all’Amministrazione finanziaria di effet- 
tuare il monitoraggio sull'andamento della 
congiuntura economica relativa alle attività 
interessate dallo studio di settore TD07B. 


In particolare, indicare: 


— nel rigo Z01, barrando l'apposita casella, 
se si effettua un uso promiscuo dell'abita- 
zione; 

— nel rigo Z02, il numero delle giornate retri- 
buite e non “effettivamente lavorate” per ef 
fetto di provvedimenti di sospensione del- 
l'attività lavorativa, come ad esempio il ri- 
corso alla cassa integrazione guadagni 
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(CIG o CIGS] o ad altri’ îstitufi assimilati. 
Non devono essere cofnpytati i periodi di 
normale sospensione”®70 interruzione del 
l'attività lavorativa Teme, ad esempio, 
quelli dovuti per cGusa/ di malattia, infortu- 
nio professionale, maternità, ecc.. 

Si precisa altresìvéhe il numero da indicare 

deve essere giù stato computato nel numero 

complessiva.dell& giornate retribuite al perso 
nale dipendente; 

— nei righi‘Z03 e Z04, per le imprese ope- 
ranti in conto terzi, nella prima colonna, 
l'iteremento o il decremento percentuale 
medio dei prezzi pagati nell'anno 2003 ri 
spetto al 2002 dalle imprese committenti 
per le lavorazioni effettuate sulla base di or- 
dini commissionati da quest'ultime; nella 
seconda colonna, l'incremento o il decre- 
mento percentuale medio dei prezzi paga- 

i nell'anno 2004 rispetto al 2003 dalle im- 

prese committenti; 

— nei righi Z05 e Z06, per le imprese ope- 

ranti in conto proprio, nella prima colon- 

na, l'incremento o il decremento percentua- 
le medio dei prezzi applicati nell'anno 

2003 rispetto al 2002 alle imprese terziste 

che effettuano lavorazioni sulla base di 

propri ordini e/o commesse; nella secon- 

da colonna, l'incremento o il decremento 
percentuale medio dei prezzi applicati nel 

‘anno 2004 rispetto al 2003 alle imprese 

erziste che effettuano lavorazioni sulla ba- 
se di propri ordini e/o commesse. 

A titolo esemplificativo si riporta il seguente 
esempio: se, ad un'impresa di orditura ope- 

rante in conto terzi, nell'anno di riferimento, è 

stato pagato per una lavorazione un prezzo 

superiore del 20% rispetto a quello dell'anno 
precedente, si dovrà indicare 20 nel rigo 

203; se, invece, le è stato pagato un prezzo 

inferiore del 20%, si dovrà indicare 20 nel ri 

go Z04. Nel caso in cui invece un'impresa di 

tessitura in conto proprio abbia affidato l'or- 

ditura ad un'impresa terzista, e abbia appli- 
cato a quest'ultima un prezzo superiore del 

20% rispetto a quello dell'anno precedente, 

dovrà indicare 20 nel rigo Z05; se, invece, 

a applicato un prezzo inferiore del 20%, 

dovrà indicare 20 nel rigo ZO6. 
el caso in cui l'impresa effettui e/o affidi a 

erzi diverse tipologie di lavorazioni, dovrà 
indicare la variazione percentuale media re- 
ativa ai prezzi delle lavorazioni considerate 
prevalenti in termini di ricavo. 

Si precisa infine che, nel caso in cui l’impre- 

sa svolga l’attività sia in conto proprio che sul 

a base di ordini del committente, (conto ter- 

zi), dovrà compilare tutti e quattro i righi da 


Z03 a Z06. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


a 
o) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) 6-4, 


6 6 


| 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
asd Had, 
1a 14 


% app = 30% x *15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista/da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pati diedro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datg 1/68/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavero” dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 20ariphestri 
Til @xjrimestri 
Trik2 \2 trimestri 
si Lg (022, 
20 20 


% app=.30% x = 28,5% 


2 


laspesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) 0 30,0% 
01/10/2004 (0) i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 (o) 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 1 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 (e) 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 bo 6 2,5% 
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17.72.0 Fabbricazione di pullover, cardigan ed altri articoli simili a maglia 
18.21.0 Confezione di indumenti da lavoro 

18.22.A Confezione di abbigliamento esterno 

18.22.B Confezione di altri indumenti esterni realizzati con tessuti lavorati a maglia 
18.23.A Confezione di biancheria intima, corsetteria 

18.23.B Confezione di maglieria intima 

18.24.A Confezione di cappelli 

18.24.B Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento 

18.24.C Confezione di altri articoli e accessori lavorati a maglia 


18.24.2 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari 


18.24.3 Lavorazioni collegate all'industria dell'abbigliamento 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A giore retlbuite 
A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03. Impiegati 


A04 Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero 


A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A17 Amministratori non soci 


QUADRO B 
Unità locali 
destinate 
all'esercizio 
dell'attività 


BOO Numero complessivo 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 8 9 10 
Unità produttiva 

BO] Comune 

B02 Provincia 

B03 Potenza impegnata Kw 

B04. Locali destinati alla produzione e/o alla lavorazione Mq 

B05 Locali destinati a magazzino Mq 

B06 Locali destinati ad uffici Mq 

B07 Locali destinati ad esposizione e/o vendita Mq 


e. 
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QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


C01 


Produzione/lavorazione e commercializzazione 
Produzione e/o lavorazione conto proprio 


Percentuale 
SUI FICOVI 


C02 


Produzione (inclusa quella con marchio della distribuzione) e/o lavorazione conto terzi 


C03 


Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o non lavorati dall'impresa 


C04 


Produzione e/o lavorazione conto proprio (indicare solo se è stato compilato il rigo C01) 
Percentuale dei ricavi derivanti dalla produzione con marchio proprio 


TOT = 100% 


C05 


Percentuale dei ricavi derivanti dalla produzione su licenza 


C06 


Produzione e/o lavorazione conto terzi (indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 
Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C07 


Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi 


C08 


Percentuale dei ricavi derivanti dalla produzione e/o dalla lavorazione con marchio della distribuzione 


C09 


Produzione e/o lavorazione affidata a terzi 
Italia 


Costo sostenuto 


00 


c10 


U. E. 


,00 


CI1 


Extra U. E. 


,00 


C12 


Italia 


Percentuale del costo 
elle lavorazioni 
affidate a terzi 


% 


C13 


Europa (U.E.) 


C14 


Europa (Extra U.E.) 


C15 


Nord Africa (Tunisia, Marocco, Algeria, ecc.) 


C16 


Estremo Oriente 


C17 


Altre Aree 


ae | 3 | | 30 | 3° 


c18 


Rete di vendita 
Agenti e rappresentanti esclusivi 


TOT = 100% 


Numero 


C19 


Agenti e rappresentanti non esclusivi 


Numero 


C20 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


00 


C21 


Area di mercato 
Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


C22 


UE. 


Barrare la casella 


C23 


Extra U.E. 


Barrare la casella 


C24 


Tipologia della clientela 
Industria/Artigiani 


Percentuale 
SUI FICOVI 


C25 


Intermediari di commercio 


C26 


Grande distribuzione/Distribuzione organizzata 


C27 


Commercianti all'ingrosso 


C28 


Commercianti al dettaglio non ambulante 


C29 


Commercianti al dettaglio ambulante 


C30 


Enti pubblici, enti privati 


C31 


Privati 


C32 


Altri 


ae | ae ||| || | 3 


C33 


Cessioni (U.E., Extra U.E) 


TOT = 100% 


C34 


Vendite tramite gare d'appalto 


io 
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QUADRO D Comparto produttivo Percentvale 
Elementi DO1 Abbigliamento esterno in tessuto (prodotto finito o parte/componente) % 
Tee DE D02 Abbigliamento esterno in maglia tagliata (prodotto finito o parte/componente) % 
ell'attività Rox } } na 
D03 Abbigliamento esterno in maglia calata (prodotto finito o parte/componente) % 
DO4  Intimo/mare (prodotto finito o parte/componente) % 
DO5 Calzetteria E 
DO6 Accessori vari di abbigliamento % 
TOT = 100% 
Percentuale 


Caratteristiche per destinazione d'uso (da indicare solo se sono stati compilati i righi DO1, D02 e D03) sui ricavi 


D07 Abbigliamento formale % 
D08 Abbigliamento informale % 
DO9 Abbigliamento tecnico-sportivo % 
DI10 Abbigliamento professionale (tute, divise, ecc.) % 
TOT = 100% 
Specializzazione per tipologia di consumatore Peelighe 
DI1 Donna x 
D1I2 Uomo % 
D13 Neonato (0 - 2 anni) % 
D14 Bambino/a(3-11 anni) % 
D15 Ragazzo/a(12-16 anni) % 
DI6 Unisex % 
TOT = 100% 
Prodotti ottenuti e/o lavorati Percenivale:sol ricavi 
Abbigliamento esterno (da indicare solo se sono stati compilati i righi DO1, D02 e D03) Prodotti finiti Parti/componenti 
D17 Capospalla % % 
D18 Capospalla imbottiti /trapuntati % % 
D19 Pantaloni è % 
D20 Gonne $ % 
D21 Abiti % % 
D22 Camicie/chemisier % % 
D23 Jeans % % 
D24 Felpe % % 
D25  Pullover, maglioni, cardigan % % 
D26 Tute e altri capi per palestra e sport vari % % 
D27 Giubbotteria % % 
D28 T-Shirts % % 
D29 Tutine, pagliaccetti ed altri capi per neonato % % 
D30 Abbigliamento Sposa % % 
D31 Abbigliamento Premaman % % 
D32 _ Divise ed altri capi di lavoro % % 
Intimo/mare (da indicare solo se è stato compilato il rigo D04) 
D33. Slip/boxer % % 
D34  Corsetteria (reggiseni, bustini, guaine, body ecc.) % % 
D35 Canottiere, t-shirt, sottovesti, ecc. % % 
D36 Pigiami, camicie da notte, vestaglie % % 
D37 Abbigliamento mare (esclusi teli e accessori) % % 
Calzetteria (da indicare solo se è stato compilato il rigo D05) 
D38 Collant % % 
D39 Calze e/o calzini % % 
D40 Calzamaglie % % 


(segue) 
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QUADRO D Accessori vari di abbigliamento (da indicare solo se è stato compilato il rigo D06) Prodenitfiniti Parti/componenti 
Elementi D41 Cravatteria % % 
pa DA42 Cinture % % 
ell'attività D43 Guanti E Ei 
D44. Foulard % % 
DA45 Sciarpe, Scialli, ecc. % % 
D46 Cappelli/Berretti in materiale tessile % % 
DA47 Cappelli/Berretti in pelle/pellicce % % 
DA48 Altri accessori in materiale tessile % % 
Tot=100 % 
Fasi della produzione e/o lavorazione SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 
Conto proprio Conto terzi Italia U.E./Extra U.E. 
D49 Stile Barrare la casella 
D50 Modellistica Barrare la casella 
D51 Prototipia Barrare la casella 
D52. Sviluppo taglie Barrare la casella 
D53 Piazzamento Barrare la casella 
D54 Industrializzazione (costruzione Scheda Tecnica) Barrare la casella 
D55 Tessitura/smacchinatura Barrare la casella 
D56 Taglio Barrare la casella 
D57 Stampa Barrare la casella 
D58 Ricamo Barrare la casella 
D59 Montaggio del capo (confezione) Barrare la casella 
D60 Lavaggio Barrare la casella 
D61 Finissaggio estetico su capo finito 
(ad es. effetto invecchiato, abrasione, delavaggio, ecc.) Rmenkedi 
D62 Finissaggio tecnico su capo finito 
(ad es. antibatterico, ammorbidente, idrorepellente, ecc.) Emcolkedie 
D63 Controllo qualità capi finiti Barrare la casella 
D64 Rammendo e ripristino difettosità Barrare la casella 
D65 Applicazioni particolari (ad es. perline, paillettes, borchie, ecc.) Barrare la casella 
D66 Stiro Barrare la casella 
D67 Cartellinatura/imbusto Barrare la casella 


IR 
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QUADRO D 


Elementi 


specifici 
dell ‘attività 


Materiali di produzione utilizzati 
D68 Tessuti a navetta 


Percentuale dei 
materiali utilizzati 


% 


D69 Tessuto a maglia 


D7O Filati per maglieria 


D71 Altri materiali principali 


D72. Semilavorati (parti di capo da sottoporre a lavorazioni) 


D73 Accessori e materiali ausiliari per la realizzazione del capo finito 


3° | 3° | 3° | 32 | 3° 


Altri elementi specifici 


Servizi personalizzati per cliente e/o committente 


D74 


(ad es. etichettatura, bar-code, antitaccheggio, imballi mono e pluritaglia, ecc.) 


TOT = 100% 


Barrare la casella 


D75 Consumi di energia elettrica 


Kwh 


D76 Costo per consumi di energia elettrica 


D77 Costi e spese per royalties 


D78 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 
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QUADRO E Numero 


Beni strumentali 


EO1 Stazione CAD per disegno stilistico 


E02 Stazione CAD per modellistica 


E03 Programma di supporto Scheda Tecnica 


E04 Stazione CAD per sviluppo taglie 


E05 Stazione CAD per piazzamento 


E06 Macchine rettilinee 


E07 Macchine rettilinee jacquard sagomato 


E08 Macchine rettilinee jacquard intarsio 


E09 Macchine circolari mono e/o doppio cilindro (calzetteria) 


E10 Macchine circolari mono cilindro, doppio o piatto cilindro (seamless) 


E11 Macchine circolari mono cilindro, doppio o piatto cilindro (maglieria) 


E12  Roccatrici/dipanatrici 


E13 Telai tipo cotton 


E14. Stenditori/Faldatori 


E15 Tavoli da taglio 


E16 Taglierina 


E17  Segaa nastro 


E18 Macchine per stampa (a quadri, transfer, ecc.) 


E19 Macchine da ricamo multiteste 


E20 Altre macchine da ricamo o da decoro 


E21 Macchine lineari per cucire normali a uno o più aghi 


E22 Macchine lineari per cucire programmabili a uno o più aghi 


E23 Macchine lineari per cucire: unità automatiche di cucitura 


E24 Macchine asolatrici, attaccabottoni 


E25 Macchine taglia e cuci normali 


E26 Macchine taglia e cuci programmabili 


E27 Macchine per trapuntatura 


E28 Nastratrici a caldo 


E29 Lavatrici 


E30 Vasche o autoclavi 


E31 Macchine per finissaggi 


E32 Macchine rimagliatrici 


E33 Macchine sottopunti 


E34 Macchine apprettatrici 


E35 Macchine Stiratrici (vaporette) 


E36 Macchine Stiratrici: manichini vaporizzanti 


E37 Macchine Stiratrici: presse o tavoli vaporizzanti 


E38 Macchine per lo stiro della calzetteria 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 |. PANI 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti n 
PZ 5 0 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali n ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38. IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00. 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Ae Inbanczcai X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
Hr Ma UL) X03 Ricavi di cui alle lettere a) e b) del 1° c. dell’art. 85 del TUIR (ex 53) relativi all'anno 2001 ,00 
degli studi di ssiore X04 Consumi di energia elettrica relativi all'anno 2001 Kwh 
QUADRO Z Z01 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 
Dati complementari Z02 Numero delle giornate di sospensione, cassa integrazione e simili del personale dipendente 
Monitoraggio 203 Per le imprese operanti in conto terzi: incremento percentuale medio rispetto all'anno Anno 2003/2002 Anno 2004/2003 
della congiuntura precedente dei prezzi pagati dalle imprese committenti per le lavorazioni effettuate + % + % 
economica E DE, E iui n 
(anno 2004) 204 Per le imprese operanti in conto terzi: decremento percentuale medio rispetto all'anno 
precedente dei prezzi pagati dalle imprese committenti per le lavorazioni effettuate - % % 
205 Per le imprese operanti in conto proprio: incremento percentuale medio rispetto all'anno 
precedente dei prezzi applicati alle imprese che effettuano lavorazioni su ordine del committente + % + % 
206 Per le imprese operanti in conto proprio: decremento percentuale medio rispetto all'anno 
precedente dei prezzi applicati alle imprese che effettuano lavorazioni su ordine del committente o % % 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei\dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


TDO8U 


19.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 
19.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature non in gomma; 
19.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gomma e plastica. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TDO8U, per il quale è stata prevista 
l'applicazione monitorata, deve essere com- 
pilato con riferimento al periodo d'imposta 
2004 e deve essere utilizzato dai soggetti 
che svolgono come attività prevalente una tra 
quelle di seguito elencate: 

“Fabbricazione di calzature non in gom- 
ma” - 19.30.1; 
“Fabbricazione di parti e accessori per cal- 
zature non in gomma”- 19.30.2; 
“Fabbricazione di calzature, suole e tacchi 
in gomma e plastica” - 19.30.3. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locali destinate all'eser 
cizio dell'attività; 
e quadro C —- Modalità di svolgimento del 
l'attività; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E— Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X— Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. Monito- 
raggio della congiuntura economica (an- 
no 2004). 


ATTENZIONE 


Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TDO8U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TDO8U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SDO8U, 
approvato con decreto ministeriale del’ 30 
marzo 1999 ed in vigore finowal_ periodo 
d'imposta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato» 

- in alto a destra, il codicè fiscale; 

- barrando la relativacasella, il codice del 
l'attività esercitata, secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della Parte Genera- 
le unica perttutiimi modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 


pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
termittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu 
mero delle giornate retribuite. Non vanno it 
dicati gli associati in partecipazione ed Îssoci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivào di 
società in accomandita semplicéaSi )precisa 
che non possono essere considétati,soci di ca- 
pitale quelli per i quali sonoiversati contributi 
previdenziali e/o premi ‘pet ùssicurazione 
contro gli infortuni, nonchésissoCi che svolgono 
la funzione di amministratofi, della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che trà i collaboratori coordi- 
nati e continuativi/di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratòri assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro‘o,fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 essa del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276(collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sehsi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 


99° 


denti che svolgono attività &atempo pieno, 
desumibile dai modelli4lDMTO relativi al 
2004; 
— nel rigo A06, il nurfiaro tomplessivo delle 
giornate retribuite Relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto d'Nayoro ripartito, determina- 
to moltiplicando)per sei il numero delle set 
timane indicatò/al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della "Comunicazione dati certifica- 
zioni lavero' dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
sefaplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicafiYanche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004; 
nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina: 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 
nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
— nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente ne 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A11 ad A16, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 

e il secondo per la metà della giornata la- 

vorativa e a giorni alterni, nel rigo in esame 

andrà riportato 125, risultante dalla somma 

di 100 e 25, percentuali di apporto di la- 

voro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A17, il numero degli amministratori 

non soci. Si precisa che vanno indicati sot 

tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL’ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l’eserci- 
zio dell'attività. 

La superficie deve essere quella ‘effettiva, in- 
dipendentemente da quantòy risulia dalla 
eventuale licenza amminisfrativa. 

Per indicare i dati relativiva più unità, è ne- 
cessario compilare,0tNGpposito quadro B per 
ciascuna di esse.dl'dati da indicare sono quel 
li riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel cor- 
so del periodard*imposta, indipendentemente 
dalla loro esistenza alla data del 31 dicem 
bre 20049N8f caso in cui nel corso del pe- 
riodo d'imposta si sia verificata l'apertura 
e/o lé chiusura di una o più unità produttive 
e/o*divendita, nelle note esplicative, conte- 
nufe nella procedura applicativa GE.RI.CO., 
dovrà essere riportata tale informazione con 
l'indicazione della data di apertura e/o di 
chiusura. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’ at 
tività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità produttive e/o di vendita di cui 
sono indicati i dati, barrando la casella cor- 
rispondente. 


Unità produttiva 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva e/o di vendita; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessivà, 
espressa in metri quadrati, dei locali dlesti- 
nati alla produzione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, deitlgcali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, prodotti initi, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie omplessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati a,magazzino di materie 
prime, semilavoratil, prodotti finiti, attrezza- 
ture, ecc., comprendendo anche gli spazi 
coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, Ja superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo»B08, la superficie complessiva, 
espressòNiri metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita. 


5:‘QUADRO C - MODALITÀ DI _ 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 


Produzione /lavorazione e commercializ- 
zazione 


— nel rigo C01, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio si intende la produzione e/o lavo- 
razione effettuata in assenza di commissio- 
ne, ordine, accordo ecc., all'interno e/o 
all'esterno delle unità destinate all'esercizio 
dell'attività, anche avvalendosi di terzi. Si 
considera altresì svolta in conto proprio la 
produzione e/o lavorazione effettuata con 
propri modelli e proprie tipologie di pro- 
dotti offerti direttamente sul mercato. Si con- 
figura l'ipotesi di attività svolta in conto pro- 
prio anche nel caso in cui, pur in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc. ,i 
prodotti finiti, semilavorati o componenti 


= 


vengano offerti direttamenf&sul mercato fi- 
nale a privati o imprese” 

— nel rigo C02, la percenttale dei ricavi deri- 
vanti da attività svoltepelCconto terzi in rap 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per,attività svolta in conto terzi si 
intende la produzione e/o lavorazione ef 
fettuata perconto di terzi soggetti in presen 
za di commissiéne, ordine, accordo, ecc., 
indipendentemente dalla provenienza del 
materialeautilizzato. Si ribadisce, come già 
predisato) al rigo CO1, che pur in presenza 
dikcommissione, ordine, accordo, ecc., si 
Configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
pfeprio qualora i prodotti finiti, semilavorati 
o componenti vengano offerti direttamente 
Sul mercato finale a privati o imprese. 

nel rigo C03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti finiti acquistati da terzi e non trasfor- 
mati e/o non lavorati dall'impresa. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C01 a C03 deve risultare pari a 100; 


Produzione/lavorazione conto proprio (in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C01) 


— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla produzione e/o dalla lavora 
zione di prodotti con. marchio proprio del 
l'impresa, in rapporto ai ricavi complessi 
vamente conseguiti; 

— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla produzione o dalla lavorazio- 
ne effettuata su licenza (sulla base di con- 
tratti di licenza di marchi di proprietà di at 
tre aziende], in rapporto ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti; 


Produzione/lavorazione conto terzi (indica- 
re solo se è stato compilato il rigo C02) 


— nel rigo C06, il codice 1, 2 o 3, se l'attività 
svolta in conto di terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque committenti. 

Il presente rigo va compilato solo se è stato 

compilato il rigo C02; 

— nel rigo C07, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
ti. Il presente rigo va compilato solo se so- 
no stati compilati i righi CO2 e CO6; 


Produzione/lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C08 a C13, qualora una parte 
del processo produttivo sia affidata a terzi, 
la percentuale del costo delle lavorazioni 
affidate a terzi, suddivise per aree geo- 
grafiche. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C08 a C13 deve risultare pari a 100; 


Lavorazione affidata a terzi 


— nei righi da C14 a €16, qualora una par- 
te del processo produttivo sia affidata a 
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terzi, il costo sostenuto per prestazioni 
eseguite, rispettivamente, in Italia, nell'U- 
nione Europea o in paesi al di fuori di det- 
ta Unione; 


Rete di vendita 


— nel rigo C17, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti  monomandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2004; 

— nel rigo C18, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti rappresentanti plurimandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2004; 

— nel rigo C19, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 


Area di mercato 


— nei rigo C20, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, un'a- 
rea compresa entro tre regioni, o più di tre 
regioni; 

— nei righi da C21 a €24, barrando la relati 
va casella, se si effettuano cessioni nei con- 
fronti di clientela appartenente a paesi del- 
l'Unione Europea o esportazioni nei con- 
fronti di clientela appartenente alle aree 
geografiche indicate. Se sono effettuate tuff 
te le tipologie di operazioni, vanno barrate 
tutte le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C25 a C33, per ciascuna ti 

pologia di clientela indicatàxitaliana e/o 

estera), la percentuale dèi ricavi conse 

guiti in rapporto ai ricavi tomplessivi. Si 

precisa che nell'ambit&xdella “grande di- 

stribuzione” rientrano gli ipermercati, i su- 

permercati e i gràndimagazzini, mentre 
in quello della*distribuzione organizza 

a” rientrano i gruppi di acquisto, le cate- 

ne di negozisealaftiliazione commerciale 

franchising). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C25 a C38 deve risultare pari a 100; 

— nel figo'C34, la percentuale dei ricavi con- 
segui=per cessioni effettuate nei confronti 
di, clientela appartenente all'Unione Euro- 
pea e/o a paesi al di fuori di detta Unione, 
in rapporto ai ricavi complessivamente con- 
seguiti. 


6. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare indicare: 


Tipologia di attività 


— nei righi da DO1 a D06, per ciascuna ti 
pologia di attività individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto al 
l'ammontare complessivo dei ricavi. 

Si precisa che i righi da DO1 a DOS devono 
essere compilati dalle imprese che realizzano 
il prodotto finito (calzaturifici). Il rigo DO6 de- 
ve essere compilato dalle imprese che realiz: 
zano esclusivamente componenti e/o semila- 
vorati (ad esempio, suole, tacchi, solette) eo 
dalle imprese che eseguono singole fasivdi lé- 
vorazione del processo produttivo (ad èsem- 
pio giunteria/orlatura, taglio, montaggio suo- 
latacco, ecc.). 

Il totale delle percentuali indicate*néi fighi da 

DO] a DO6 deve risultare pari @ 100; 


Materiali di produzione utilizzati 


— nei righi da D07 a»D10, per ciascuna ti 
pologia individuatd, la‘\percentuale dei ma- 
feriali impiegati nel'jfocesso produttivo in 
rapporto all'amméntare complessivo dei 
materiali utilizzati nella produzione e/o la- 
vorazione. 

Il totale delle, percentuali indicate nei righi da 

D07 a DT0 deve risultare pari a 100; 


Materiali per tomaie 


#Nei.righi da DI1 a D15, per ciascuna ti 
pelogia individuata, la percentuale dei ma- 
feriali utilizzati in rapporto al totale dei ma- 
feriali impiegati nella produzione/lavora- 
zione della tomaia. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D11 a DIS deve risultare pari a 100; 


Materiali per fondi 


— nei righi da D16 a D21, per ciascuna ti 
pologia individuata, la percentuale dei ma- 
feriali utilizzati in rapporto al totale dei ma- 
feriali impiegati nella produzione/lavora- 
zione dei fondi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D16 a D21 deve risultare pari a 100; 


Fasi della produzione/lavorazione 


— nei righi da D22 a D59, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi della produ- 
zione e/o lavorazione che caratterizzano il 
proprio processo produttivo, distinguendo 
quelle svolte internamente (effettuate in con- 
to proprio e/o in conto terzi), da quelle af 
fidate a terzi (in Italia e/o all’estero). 

In particolare, per le fasi di seguito elencate 

si deve intendere: 


II 


— nel rigo D47, per “lavoraziepé incollata,” 
la lavorazione consistertte rfell'unione della 
tomaia alla suola traftiif& collanti, e nella 
successiva pressatura%Welle due parti; 

— nel rigo D48, per «lavorazione blake,” la 
lavorazione che*consiste nel cucire tra loro 
la suola, il soffofiede e la tomaia piegata 
all'interno tra suola e sottopiede; 

— nel rigo D49, dér “lavorazione ideal”, la la- 
vorazione \rf cui il bordo della tomaia viene 
girato alkesierno della forma e successiva- 
mente cucita alla suola; 

— nekrigo D50, per “lavorazione goodyear,” 
lalavérazione in cui un guardalo viene pri- 
maycucito al labbro dell'increna del sotto 
piede e alla tomaia e poi, esternamente, al 
la suola; 

“ nel rigo D51, per “lavorazione norvegese,” 
la lavorazione in cui la tomaia è prima cu- 
cita, anche manualmente con cuciture or- 
namentali, al sottopiede; 

— nel rigo D52, per “lavorazione San Crispi 
no, “ la lavorazione simile alla ideal in cui 
tra la suola e la tomaia viene inserito un sot 
topiede sotto il cui bordo viene fatto passa- 
re il margine della tomaia che viene così a 
trovarsi tra suola e sottopiede; 

— nel rigo D53, per “lavorazione Califomia, 
“ la lavorazione in cui la tomaia, cucita ad 
un sottopiede morbido, forma con questo 
una specie di sacco; 

— nel rigo D54, per “mocassino tubolare, “ la 
lavorazione in cui la tomaia copre la pian- 
ta del piede; 

— nel rigo D55, per “iniezione diretta”, il tipo 
di lavorazione in cui gomma naturale o sin- 
fetica o materia plastica allo stato fluido 
vengono iniettati in stampi corrispondenti ak 
l’intera calzatura o a parte di essa; 

— nel rigo D56, per “vulcanizzato,” la lavora- 
zione in cui il montaggio del fondo sulla to- 
maia avviene per vulcanizzazione; 


" 


Fasi finali 


— nei righi da D57 a D59, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi finali delle la- 
vorazioni che caratterizzano il proprio pro- 
cesso produttivo, distinguendo quelle svolte 
in conto proprio da quelle svolte per conto 
terzi o affidate a terzi, in Italia o in paesi 
dell'Unione europea, o al di fuori di detta 
Unione; 


Prodotti ottenuti e/o lavorati 

Parti e componenti della calzatura (solo per 
chi realizza parti e/o componenti e non cal- 
zatura completa) 


— nei righi da D60 a D67, se si producono 
o lavorano esclusivamente singole parti o 
componenti della calzatura, indicare la per- 
centuale dei ricavi conseguiti con la vendi 
ta di ciascuna tipologia di prodotto ottenu- 
to o lavorato, in rapporto all'ammontare 
complessivo dei ricavi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D60 a DO7 deve risultare pari a 100; 
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Calzatura completa (solo per chi realizza il 
prodotto finito) 
Tipologia di prodotto 


— nei righi da D68 a D76, se si producono o 
lavorano esclusivamente calzature comple 
te, la percentuale dei ricavi conseguiti con 
la vendita di ciascuna tipologia di calzatu- 
ra ottenuta o lavorata, in rapporto all'am- 
montare complessivo dei ricavi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D68 a D76 deve risultare pari a 100; 


Settore di sbocco 


— nei righi da D77 a D80, per ciascun setto- 
re di sbocco individuato, la percentuale dei 
ricavi conseguiti in rapporto all'ammontare 
complessivo dei ricavi. Il totale delle per 
centuali indicate nei righi da D77 a D80 
deve risultare pari a 100; 


Linea calzatura finita 


— nei righi D81 e D82, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti, rispettivamente, con la ven- 
dita di calzature classiche o sportive, in rap- 
porto all'ammontare complessivo dei ricavi; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D83, la percentuale sui ricavi de- 

rivanti dalla produzione di accessori; 

— nel rigo D84, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh; 

— nel rigo D85, l'ammontare del costo com- 

plessivo sostenuto per i consumi di energia 
elettrica; 

— nel rigo D86, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso co 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.); 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, pefteiascuna tipo 
logia individuata, il numero(dei beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti u qdalsiasi titolo ak 
la data del 31 dicembre2004. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro Frdevono essere indicati gli ele- 
menti contabili ‘pecessari per l'applicazione 
dello studiardi settore. Come già precisato nel 
paragrafo“2., della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito*conctiteri forfetari non devono indicare i 
dati,contabili richiesti nel presente quadro. 

soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 


tato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compis 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione(del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle èsiètenze iniziali 
relative a materie primese=syssidiarie, semi 
lavorati, merci e psodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso dillavrazione e ai servizi 
non di durata ultranntale. 
Non si deve teney/conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari,e di generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad/esempio, schede e ricariche telefo- 
niche; abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezZinpubblici, viacard, tessere e biglietti 
pernparcheggi), nonché delle esistenze ini 
Ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
Sui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, comma 


6, del T.U.I.R.). 
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on si deve tener contò dellé rimanenze 
inali relative ai genefi.di/monopolio, va- 
ori bollati e postali AMafche assicurative e 
valori similari e afg&neti soggetti a ricavo 
isso (ad esempionschede e ricariche te- 
lefoniche, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pdbblici, viacard, tessere e bi- 
glietti pertparcheggi), nonché delle rima- 
nenze finali telative ai carburanti, ai lubri- 
icanti là(cui rivendita è effettuata dagli 
esercènii Impianti di distribuzione stradale 
di carburanti e ai beni commercializzati 
daî*riVenditori in base a contratti estima- 
ori”di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
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A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
le da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U...R., da indifarà rel 
registro dei beni ammortizzabili Opel li 
bro degli inventari ovvero nekiegistro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, dl lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a nosfra di'legge effet 
tuate prima dell'entratà invigore delle di- 
sposizioni di cui agli\Griteda 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto-sostenuto dal conce- 
dente per i bèni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine@Mon'assume alcun rilievo il prezzo 
di riscattoyanche successivamente all'e- 
sercizio, dell'opzione di acquisto; 

c) ilfvalore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 


nell'atto di affitto 0 di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni struménttali, il 
cui costo unitario non è superiore al 16,46 
euro, ancorché gli stessi beni non-sianò stati 
rilevati nel registro dei beni amreffizzabili o 
nel libro degli inventari ovverghel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquistà di beni mobili 
adibiti promiscuamenteralk'eSercizio dell'im- 
presa ed all'uso personal 0 familiare vanno 
computate nella misura Hel 50 per cento; 

— è possibile non tener Conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesfidi imposta sul valore aggiunto to- 
talmente/indeftaibile per effetto dell'opzione 
per larditpehsa degli adempimenti prevista 
per le ©perazioni esenti dall'art. 36bis del 
D.PRan. 633 del 1972 e in quella del pro- 
[dia di'detraibilità pari a zero secondo i cri 
terisdi cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
elativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del T.U..R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
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— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e,/in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per contributi e per i 
premi Inail, rese dalavoratori dipendenti 
a tempo piemò,e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti.chie abbiano prestato l'at 
tività perdintero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le paftecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo [interinale] ai sensi del 

a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 

fembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 

ivi e contributivi (quest'ultima va com- 

putata nella determinazione del valore 

da indicare al rigo F13 “spese per ac- 

quisti di servizi”). 

on vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 
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esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
e per prestazioni rese nell'esercizio di 
‘attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
lerate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


o cid 
03. € 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 
— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30\del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276% le 
spese sostenute in base a contrattoddi' for 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 199%, n. 196, 
ovvero di somministraziofi&adi lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ssdel D'Igs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad èccezione della 
parte eccedente gli GTerirretributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione. del'valore da indicare al 
rigo F13 “SpeSe.pet acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per Itaequisto di servizi inerenti at 
l'amministiazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto oXalla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; j carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 


- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora: 
neo, ovvero di somministrazione di lavorò 

- le spese di tenuta della contabilità ‘inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libràapaga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, intete) quelle 
sostenute, ad esempio, per ltassistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto ‘dei beni vanno 

considerate solo se nonasono state com- 

prese nel costo degli st&ssi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto d&i premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempi@, i )premi riguardanti l’assicura- 
zione dellé autovetture, comprendendo 
trarglistessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditére, e ai collaboratori familiari); 

“fra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
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Non si deve tenere conto, invece' 

e dei ricavi derivanti dalkaffitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attiyifàper le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi.fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e posta 
marche àssicurative e valori similari, ind 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— deiritavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie Totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblic 

Viacard, tessere e biglietti per parchegg 

dalla gestione di concessionarie superena- 

lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 

so, quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

I ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 

siderati per l'entità dell'aggio percepito e 
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del ricavo al netto del prezzo corrisposto al 
fornitore dei beni, indipendentemente dalle 
modalità con cui tali ricavi sono stati conta- 
bilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizza 
o dal software GERICO al fine di calcolare 
a quota parte dei costi che fa riferimento al- 
e attività di vendita di generi soggetti ad 
aggio o a ricavo fisso per neutralizzarne l'ef 
etto ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore nei confronti delle attività diverse da 
quelle per le quali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 
n base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
fe e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- "Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, dek.D.P.R 31 
maggio 1999, n. 195, introdettodalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 3AN ha previsto 
che l'adeguamento agli st/di di Settore, per 
i periodi d'imposta diversi de quelli in cui 
trova applicazione per layprima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo effettuata a condi- 
zione che il contribuente versi una maggio- 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif 
ferenza tra iNrieavi derivanti dall'applica- 
zione deglikstudi e quelli annotati nelle scrit- 
ture contabili ale maggiorazione, che non 
va indicat&anel rigo F17, deve essere ver 
sata, (utilizzando l'apposito mod. F24, en- 
tro iftterrmine per il versamento a saldo del- 
l'imposta sul reddito. La maggiorazione non 
è dovuta se la predetta differenza non è su- 
periore al 10 per cento dei ricavi annotati 
nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi erri» 
guardano soltanto gli elementi che non devèé 
no essere inclusi nei righi precedenti da\E01 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi/felativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori jipferni/ corrispon- 
denti ai costi che l'impresa haFostenuto per 
la realizzazione interna»di»immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali‘ 

— nel rigo F19, gli (altriyproventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessogia si riferisce ad attività 
svolte con contirluità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in @Questò rigo, ad esempio: 

— i redditi.degli immobili relativi all'impresa 

che:nòn,Costituiscono beni strumentali per 
“esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
ività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel- 
‘ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 
— i canoni derivanti dalla locazione di immo- 
bili “strumentali per natura”, non suscettibili, 
quindi, di diversa utilizzazione senza radi- 
cali trasformazioni. In tale ipotesi, i canoni 
vanno assunti nella determinazione del red- 
dito d'impresa senza alcun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del LU.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
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fore ovvero destinati ai soci Devono essere 
indicate in questo rigo afiché le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in'esame. 


In questo rigo devonò essere inoltre indicati 
gli altri compeénenti positivi, non aventi natura 
finanziaria © stràérdinaria, che hanno contri- 
buito alla detérminazione del reddito. 
In questo. Tao, rion devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to ditazieride, complessi o rami aziendali (que- 
sté ultim® costituiscono proventi straordinari); 
= nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 
= i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 
— i canoni di noleggio; 
— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F10 e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
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— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti ed articoli promozionali, gli oneri 
di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 1 
e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del T.U.I.R., le mi 
nusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le perdi- 
fe su crediti, le spese generali, nonché altri 
oneri, a carattere ordinario e di natura non fi- 
nanziaria, non altrove classificati; 

nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 

non aventi natura finanziaria o straordina- 

ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

fanti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 

sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan 

ziaria derivante da partecipazione in so® 

cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 

tura finanziaria (es. proventi da art. 86, 

comma 1, lett. c), d) ed e), del TUT.RI).'n 

questo rigo sono compresi anche i dividen- 

di, il risultato derivante dalla cessione di par- 

tecipazioni, gli altri proventi,da\partecipa- 

zione, gli altri proventi findîziari derivanti 
da crediti iscritti nelle impfobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati inpreeedenza quali inte- 
ressi su c/c bancdrisu crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 

di segno negativo, l'importo da indicare va 

precedutaidalisegno meno “-’; 

nel rigo-F27y gli interessi passivi e gli altri 

oneri_fianziari. In questo rigo sono com- 

presî i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 

so Erario ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 


— nel rigo F28, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 

da, nonché le sopravvenienze attive derivan- 

fi da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 

sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 

quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 

TU.I.R., che vanno indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 

portato al precedente rigo. Pertanto, @d 

esempio, con riferimento alle minusvalenze 

devono essere indicate quelle derivàritiada 
alienazioni di natura straordinaria soprav- 
venienze passive derivanti da fatti ectezio- 
nali o anormali (quali ad esempio)prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.) 

— nel rigo F30, il reddito di itnpresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le compopienti di reddito, 
positive e negative,»indicate nei righi del 
presente quadro F{e filevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG, 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le fersofie fisiche in contabilità ordina 
ria o-semplificata, rispettivamente con il ri- 
go(RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

perle società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 


= 


— nel rigo F33 devono esserarpdicate le ri- 
manenze finali relative‘ frodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, Bardndo la relativa casella, 
l'esenzione4dall'IVA; 

— nel rigo F35, di'sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72 l'ammontare complessivo del 
le cessioni, di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi Effettuate nell'anno, registrate o sogget- 
tela tègistrazione, tenendo conto delle va- 
fiaziohi di cui all'art. 26 del citato decreto; 

= nelrigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
ho dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TDO8U 


Studi di settore 


l'Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari. a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 
I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli apt 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli: 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprefidisti) in- 
dicato al rigo X01, la formula indicatà nel 
la tabella n. 1. 

— nel rigo X03, l'ammontare complessivo dei 
ricavi di cui alla lett. a) e»b) del comma 1 


D 


dell'art. 85 del TUIR, (ex 53) relativi al pe- 
riodo d'imposta 2001; 

— nel rigo X04, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, nell’an- 
no 2001, espressa in Kwh; 


L'indicazione dei dati richiesti nei righi X03 e 
X04, consente l'applicazione di un apposito 
correttivo cd. “congiunturale”. Il contribuente 
avrà la possibilità di accedere al correttivo, 
calcolato come rapporto tra i consumi di 
energia elettrica dell'anno di applicazione 
dello studio (2004) ed i consumi relativi al- 
l'anno base (2001), se i consumi di energia 
e l'ammontare dei ricavi risultino contempora- 
neamente diminuiti nel periodo d'imposta 
2004, rispetto a quelli cui fanno riferimento 
i dati utilizzati per l'elaborazione dello studio 
di settore SDO8U (2001). 


10. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI. 
MONITORAGGIO DELLA CONGIUNTURA 
ECONOMICA (ANNO 2004) 


ATTENZIONE 

La compilazione del presente, quadro è fa- 
coltativa. Le informazioni richieste possono 
essere fornite dai contribuenti per consenti- 
re all’Amministrazione finanziaria di effet- 
tuare il monitoraggio sull'andamento della 
congiuntura economica relativa alle attività 
interessate dallo, studio di settore TDO8U. 


In particolare, indicare: 


— nel figo Z01, barrando l'apposita casella, 
se si effettua un uso promiscuo dell'abita- 
zione; 

£.gekrigo Z02, il numero delle giornate retri- 
buite e non “effettivamente lavorate” per ef 
feto di provvedimenti di sospensione del- 
l'attività lavorativa, come ad esempio il ri- 
corso alla cassa integrazione guadagni 
(CIG o CIGS) o ad altri istituti assimilati. 
Non devono essere computati i periodi di 
normale sospensione e/o interruzione del- 
l'attività lavorativa, come, ad esempio, 
quelli dovuti per causa di malattia, infortu- 
nio professionale, maternità, ecc.. 

Si precisa altresì che il numero da indicare 


sal 


deve essere già stato computato’ nel numero 
complessivo delle giornaté.refribuite al perso- 
nale dipendente; 
— nei righi Z03 e Z047per le imprese ope- 
ranti in conto terzi.nella prima colonna, 
‘incremento 0/îì decremento percentuale 
medio dei prezzi:pàgati nell'anno 2003 ri 
spetto al 2002)dalle imprese committenti 
per le lavergzioni effettuate sulla base di or- 
dini commissionati da quest'ultime; nella 
secondaxcolonna, l'incremento o il decre- 
mento percentuale medio dei prezzi paga- 
i fiell'atino 2004 rispetto al 2003 dalle im- 
prese committenti; 
2. néirrighi Z05 e Z06, per le imprese ope- 
ranti in conto proprio, nella prima colon- 
na, l'incremento o il decremento percentua- 
le medio dei prezzi applicati nell'anno 
2003 rispetto al 2002 alle imprese terziste 
che effettuano lavorazioni sulla base di pro- 
pri ordini e/o commesse; nella seconda 
colonna, l'incremento o il decremento per 
centuale medio dei prezzi applicati nell'an- 
no 2004 rispetto al 2003 alle imprese ter- 
ziste che effettuano lavorazioni sulla base 
di propri ordini e/o commesse. 
A titolo esemplificativo si riporta il seguente 
esempio: se, ad un'impresa di orditura ope- 
rante in conto terzi, nell'anno di riferimento, è 
stato pagato per una lavorazione un prezzo 
superiore del 20% rispetto a quello dell’anno 
precedente, si dovrà indicare 20 nel rigo 
Z03; se, invece, le è stato pagato un prezzo 
inferiore del 20%, si dovrà indicare 20 nel ri 
go Z04. Nel caso in cui invece un'impresa di 
tessitura in conto proprio abbia affidato l'or- 
ditura ad un'impresa terzista, e abbia appli- 
cato a quest'ultima un prezzo superiore del 
20% rispetto a quello dell'anno precedente, 
dovrà indicare 20 nel rigo Z05; se, invece, 
ha applicato un prezzo inferiore del 20%, 
dovrà indicare 20 nel rigo ZO6. 
Nel caso in cui l'impresa effettui e/o affidi a 
terzi. diverse tipologie di lavorazioni, dovrà 
indicare la variazione percentuale media re- 
lativa ai prezzi delle lavorazioni considerate 
prevalenti in termini di ricavo. 
Si precisa infine che, nel caso in cui l'impresa 
svolga l'attività sia in conto proprio che sulla ba- 
se di ordini del committente, (conto terzi), dovrà 
compilare tutti e quattro i righi da Z03 a Z06. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


a 
o) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) 6-4, 


6 6 


| 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
asd HECS, 
1a 14 


% app = 30% x *15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista/da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pati diedro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datg 1/68/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavero” dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 20ariphestri 
Til @atrimestri 
Trik2  \2 trimestri 
essi Lg (022, 
20 20 


% app=.30% x = 28,5% 


2 


laspesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) 0 30,0% 
01/10/2004 (0) i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 (o) 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 1 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 (e) 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 bo 6 2,5% 


a 
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19.30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 


19.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzature non in gomma; 


19.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tacchi in gomma e plastica. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


ot iigo 
A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03. Impiegati 


A04 Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Bad Io peso 

A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A13. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A17 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo 

Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Unità produttiva 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati alla produzione Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali destinati alla vendita Mq 


Si 
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QUADRO C Percentuale 
Modalità Produzione/lavorazione e commercializzazione sui ricavi 
si polari €01 Produzione e/o lavorazione conto proprio % 
ell’attività C02 Produzione e/o lavorazione conto terzi % 
C03 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o non lavorati dall'impresa % 
TOT = 100% 
Produzione e/o lavorazione conto proprio (indicare solo se è stato compilato il rigo C01) 
CO4 Percentuale dei ricavi derivanti dalla produzione e/o dalla lavorazione con marchio proprio % 
C05 Percentuale dei ricavi derivanti dalla produzione e/o dalla lavorazione su licenza % 
Produzione e/o lavorazione conto terzi (indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 
C06 Numero committenti: (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 
C07 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi % 


Produzione e/o lavorazione affidata a terzi 


Percentuale sul costo delle 
lavorazioni affidate a terzi 


€08. Italia % 
C09 Europa (U. E.) % 
C10 Europa centro-orientale (Extra U. E.) % 
C11 NordAfrica % 
C12 Estremo Oriente % 
C13 Altre aree % 
TOT = 100% 

Lavorazione affidata a terzi CGaspedunio 
C14 Italia ,00 
C15 U.E ,00 
C16 ExtraU.E ,00 

Rete di vendita 
C17 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 
C18 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 
C19. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 


Area di mercato 


C20 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


C21 Europa(U.E.) 


Barrare la casella 


€22 Nord America 


Barrare la casella 


€23 Asia 


Barrare la casella 


C24 Altre aree 


Barrare la casella 


Tipologia della clientela Reed 
C25 Industria % 
C26 Artigiani % 
C27 Grande distribuzione/Distribuzione organizzata % 
C28 Commercianti all'ingrosso % 
C29 Commercianti al dettaglio non ambulante % 
C30 Commercianti al dettaglio ambulante % 
C31 Enti pubblici, enti privati % 
C32 Privati % 
C33 Altri % 
TOT = 100% 


C34 Cessioni (U. E., extra U. E.) 


Sd 


Percentuale 
SUI FICOVI 
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QUADRO D 
Elementi Tipologia di attività [ario 
pra da DO1 Produzione calzature finite (montato) % 
ell'attività DO2 Produzione calzature finite (mocassino tubolare) % 
D03 Produzione calzature finite (ad iniezione) % 
DO4 Produzione calzature finite in legno e/o sughero (ad es. zoccoli) % 
DO5 Produzione pantofole % 
DO6 Produzione e/o lavorazione semilavorati e/o componenti % 
TOT = 100% 
cos A Th i Percentuale sul totale 
Materiali di produzione utilizzati deg 
D07 Materie prime (di proprietà) È 
DO8 Semilavorati, componenti e accessori (di proprietà) % 
DO9 Materie prime (di terzi) % 
DIO Semilavorati, componenti e accessori (di terzi) % 
TOT = 100% 
Percentuale sul totale 
Materiali per tomaie dei materiali utilizzati 
D11 Pelle % 
D12 Pelle sintetica % 
D13 Tessuto di 
D14 Gomma * 
D15 Altre materie prime % 
TOT = 100% 
Percentuale sul totale 
Materiali per fondi dei materiali utilizzati 
D16 Gomma % 
D17 Cuoio % 
D18 Gomma termoplastica (per suole da iniettare o applicare) % 
DI19 PVC (suole, stivaleria, scarpe sportive, ecc.) % 
D20  Poliuretani (iniezione in suole sportive, monoblocco per sandali, ecc.) % 
D21 Legnoe derivati % 


Se 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D Fasi della produzione/lavorazione SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 

Elementi Progettazione Conto proprio Conto terzi Italia U. E./Extra U. E. 

ep D22 Stile/design Barrare la casella 

[ell'attività 


D23 Modelleria 


Barrare la casella 


D24. Prototipia 


Barrare la casella 


D25 Sviluppo in taglie 


Barrare la casella 


D26 Industrializzazione del prodotto 


Barrare la casella 


Preparazione tacco/salvatacco 
D27 Iniezione 


Barrare la casella 


D28 Tranciatura 


Barrare la casella 


D29  Fasciatura tacco 


Barrare la casella 


D30 Verniciatura 


Barrare la casella 


D31 Preparazione soletto/sottopiede 


Barrare la casella 


Preparazione fondo 
D32 Taglio 


Barrare la casella 


D33. Applicazione guardolo 


Barrare la casella 


D34  Fresatura 


Barrare la casella 


D35  Fresatura su sughero 


Barrare la casella 


D36 Tornitura su legno 


Barrare la casella 


D37 Stampaggio 


Barrare la casella 


D38 Verniciatura 


Barrare la casella 


D39 Montaggio suola-tacco 


Barrare la casella 


Preparazione tomaia 
D40 Taglio a mano 


Barrare la casella 


DA41 Taglio automatico (Cad) 


Barrare la casella 


D42 _ Tranciatura 


Barrare la casella 


D43  Tintura 


Barrare la casella 


DA4 Giunteria e orlatura 


Barrare la casella 


DA45 Stiratura 


Barrare la casella 


DA46 Applicazione accessori 


Barrare la casella 


Assemblaggio/Montaggio 


D47 Lavorazione Incollata 


Barrare la casella 


D48 Lavorazione Blake 


Barrare la casella 


DA49 Lavorazione Ideal 


Barrare la casella 


D50 Lavorazione Good-year 


Barrare la casella 


D51 Lavorazione Norvegese 


Barrare la casella 


D52 Lavorazione San Crispino 


Barrare la casella 


D53 Lavorazione California 


Barrare la casella 


D54 Mocassino tubolare 


Barrare la casella 


D55 Iniezione diretta 


Barrare la casella 


D56 Vulcanizzato 


Barrare la casella 


Fasi finali 
D57 Controllo qualità (Prove meccaniche, chimiche, fisiche) 


Barrare la casella 


D58  Finissaggio 


Barrare la casella 


D59 Inscatolamento 


Barrare la casella 


Lg 


[segue] 
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QUADRO D 
Elementi 


specifici 
dell ‘attività 


D60 


Prodotti ottenuti e/o lavorati 


Parti e componenti della calzatura (solo per chi realizza parti e/o componenti e non calzatura completa) 


Tomaia 


Percentuale 
SUI FICOVI 


D61 


Suola 


D62 


Tacco/zeppa 


D63 


Fondo monoblocco 


D64 


Soletto 


D65 


Guardoli 


D66 


Trecce/intrecciato 


D67 


Altre parti e componenti 


ae [ae |a |a | 3 | 3° | 32 | 32 


D68 


Calzatura completa (solo per chi realizza il prodotto finito) 


Tipologia di prodotto 


Calzature tecnico-sportive 


TOT = 100% 


Percentuale 
SUI FICOVI 


D69 


Calzature professionali (antifortunistica) 


D70 


Calzature ortopediche 


D71 


Ciabatte mare 


D72 


Sandali 


D73 


Pantofole 


D74 


Zoccoli 


D75 


Tronchetti/stivali 


D76 


Scarpe da passeggio 


ae |ae|ae|a° | a |a | 3 | 3 | 3° 


D77 


Settore di sbocco 


Calzature donna 


TOT = 100% 


Percentuale 
SUI FICOVI 


D78 


Calzature vomo 


D79 


Calzature unisex 


D80 


Calzature bambino 


ae | 3 | 32 | 3° 


D81 


Linea calzatura finita 
Calzatura classica 


TOT = 100% 


Percentuale 
SUI FICOVI 


D82 


Calzatura sportiva/professionale 


D83 


Altri elementi specifici 


Percentuali sui ricavi provenienti dalla produzione di accessori 


D84 


Consumi di energia elettrica 


D85 


Costo per consumi di energia elettrica 


D86 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


,00 


QUADRO E 


Beni strumentali 


EO1 


Progettazione 


Stazione Cad per progettazione 


Numero 


EO2 


Pantografo 


E03 


Taglio 


Tavolo per il taglio a mano 


E04 


Banco di taglio automatico (Cad-Cam) 


EO5 


Trancia a ponte 


E06 


Trancia a bandiera 


E07 


Spaccapelli 


ia 


(segue) 
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Beni strumentali 


E08 


Giunteria 


Macchine da cucire piane 


NUMERO 


E09 


Macchine da cucire a braccio 


LO) 


Macchine da cucire ad ago 


EI] 


Macchine da cucire a due aghi 


E12 


Scarnitrici, smussatrici 


E13 


Battitrici 


E14 


Spianatrici 


E15 


Occhiellatrici 


E16 


Altre di giunteria 


E17 


Stiratura 
Banchi da stiro 


E18 


Stiratrici a giostra 


E19 


Montaggio 


Manovia a mano 


E20 


Manovia elettrica 


E21 


Inchiodatacchi 


E22 


Fissa sottopiedi 


E23 


Garba speroni o Camblatrici 


E24 


Cardatrici 


E25 


Premonta 


E26 


Montafianchi 


E27 


Calzera/montafianchi 


E28 


Forni 


E29 


Rasatrici 


E30 


Incollatrici, Masticiatrici 


E31 


Prefissa-tacchi 


E32 


Boettatrici 


E33 


Macchine cucisuola 


E34 


Pressatrici o Presse 


E35 


Levaforme 


E36 


Tingisuola 


E37 


Molatrici, smerigliatrici 


E38 


Spazzolatrici, lucidatrici 


E39 


Fresatrici 


E40 


Stirastivali 


E41 


Altre di manovia 


E42 


Iniezione 
Macchine per iniezione 


E43 


Giostre per stampaggio 


E44 


Lavorazione tipica legno/sughero 


Troncatrici 


E45 


Seghe a nastro 


E46 


Insellatrici 


E47 


Tagliatacchi 


E48 


Giostra 


E49 


Torni 


== 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 |. PANI 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00. 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 =_— spl 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali n ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti gl fini X03. Ricavi di cui alle lettere a) e b) del 1° c. dell'art. 85 del TUIR (ex 53) relativi all'anno 2001 ,00 
dell’applicazione xo4 c idi ade san RI 
degli studi di settore onsumi di energia elettrica relativi all'anno 
QUADRO Z Z01 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 
Dati complementari Z02 Numero delle giornate di sospensione, cassa integrazione e simili del personale dipendente 
Monitoraggio 203 Per le imprese operanti in conto terzi: incremento percentuale medio rispetto all'anno Anno 2003/2002 Anno 2004/2003 
della congiuntura precedente dei prezzi pagati dalle imprese committenti per le lavorazioni effettuate + % + % 
economica a DE, E iui n 
(anno 2004) 204 Per le imprese operanti in conto terzi: decremento percentuale medio rispetto all'anno 
precedente dei prezzi pagati dalle imprese committenti per le lavorazioni effettuate - % - % 
205 Per le imprese operanti in conto proprio: incremento percentuale medio rispetto all'anno 
precedente dei prezzi applicati alle imprese che effettuano lavorazioni su ordine del committente + % + % 
206 Per le imprese operanti in conto proprio: decremento percentuale medio rispetto all'anno 
precedente dei prezzi applicati alle imprese che effettuano lavorazioni su ordine del committente o % - % 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei-dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


TD09A 


20.30.1 Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse porte blindate) 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia 

20.51.1 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili) 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero 

36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per aeromobili, 
autoveicoli, navi e treni 

36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, negozi, ecc. 

36.13.0 Fabbricazione di mobili per cucina 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili in legno per arredo domestico 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro materiale 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TDO9A deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 
“Fabbricazione di porte e finestre in legno 
(escluse porte blindate)” - 20.30.1; 
“Fabbricazione di altri elementi di carpen- 
teria in legno e falegnameria per 
l'edilizia” - 20.30.2; 
“Fabbricazione di prodotti vari in legno 
(esclusi i mobili)” - 20.51.1; 
“Fabbricazione dei prodotti della lavora- 
zione del sughero” - 20.52.1; 
“Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi 
quelli per aeromobili, autoveicoli, 

navi e treni” - 36.11.1; 
“Fabbricazione di poltrone e divani” - 
36.11.2; 
“Fabbricazione di mobili non metallici per 
uffici, negozi, ecc.” - 36.12.2; 
“Fabbricazione di mobili per cucina” - 
36.13.0; 
“Fabbricazione di altri mobili in legno per 
arredo domestico” - 36.14.1; 
“Fabbricazione di mobili in giunco, vimini 
ed altro materiale” - 36.14.2. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all’eserci- 
zio dell'attività; 

e quadro C — Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
ella presente “Parte specifica” sono cèfie; 
nute le istruzioni relative alla modalità, discom- 
pilazione dello studio di settore TDO9A. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni/a tut 
i gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
omite nella “Parte generale” éhe fà parte in- 
egrante del suddetto modello perla comuni 
cazione dei dati rilevanti GiNipi dell’applica- 
zione degli studi di settore. 


lo studio di settoresID09A è il risultato 
dell'evoluzione” deglitstudi SDO9A, SDO9B, 
SDO9D e SDO9E( approvati, rispettivamente, 
con decreto ministeriale del 30 marzo 1999, 
gli studi SDO9AMesSD09B, e con decreto mi 
nisteriale del 08 febbraio 2000, gli studi 
SDO9D e-SDO9E, ed in vigore fino al perio- 
do d'impostg 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 
— in alto a destra, il codice fiscale; 


- barrando la relativa casella, il codice del- 
l’attività esercitata, secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della Parte genera- 
le unica per tutti i modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro rt 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine &i.Ja- 
voranti a domicilio, va, invece, indigato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescitidere 
dalla durata del contratto e dalléasussistenza 
del rapporto di lavoro alla déta del 31 di 
cembre 2004. Pertanto, adlesempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugnasse,ton contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio dl) 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipeffdenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di favoro, va indicato il nu- 
mero delle giornaté retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associafi in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se séci.di*società in nome collettivo o di 
società»in‘gécomandita semplice. Si precisa 
che riotpossono essere considerati soci di ca- 
pitalenquelli per i quali sono versati contributi 
pfevidenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la)funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
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(interinale) ai sensi della L. 24*giogno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20”ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n.,276. 

Il personale distaccato. presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresaGdistaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolarè/ indicare: 

— nei righitda A01 a A05, distintamente per 
qualifica) il numero complessivo delle gior- 
ndie Teffibuite relative ai lavoratori dipen 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

> nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina- 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 

che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

lativi al 2004; 

nel rigo A08, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 

lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 

2004, nonché il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative al personale con 

contratto di fornitura di lavoro temporaneo 

o di somministrazione di lavoro, determina- 

to dividendo per otto il numero complessivo 

di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 

fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 

somministrazione; 

nel rigo A09, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
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— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente ne 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A11 ad A16, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 

e il secondo per la metà della giornata la- 

vorativa e a giorni alterni, nel rigo in esame 

andrà riportato 125, risultante dalla somma 

di 100 e 25, percentuali di apporto di la* 

voro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A17, il numero degli amministrato” 

ri non soci. Si precisa che vannol'indicàti 

soltanto coloro che svolgono l’attività*dli/am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non(possono essere 
inclusi nei righi precedénti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori dssunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B:—.UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quad?@B sono richieste informazioni rela- 
five all'unità produttiva e agli spazi che, a 
quatlsiasi»titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zididell'attività. La superficie deve essere quel 
la effettiva, indipendentemente da quanto ri- 
sulta dalla eventuale licenza amministrativa. 

Per indicare i dati relativi a più unità, è ne- 


cessario compilare un apposito quadro B per 
ciascuna di esse. 
dati da indicare sono quelli riferiti a ciascu- 
na unità locale utilizzata nel corso del perio 
do d'imposta, indipendentemente dalla sua 
esistenza alla data del 31 dicembre 2004. 
el caso in cui nel corso del periodo d'im- 
posta si sia verificata l'apertura e/o la chiu- 
sura di una o più unità produttive e/o di ven- 
dita, nelle note esplicative, contenute nella 
procedura applicativa GE.RI.CO., dovrà es- 
sere riportata tale informazione con l'indica- 
zione della data di apertura e/o di chiusura. 


n particolare, in 
— nel rigo B00, 


dicare: 
il numero complessivo delle 


unità locali des 


inate all'esercizio dell'attività; 


— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità produttiva e/o di vendita di ui 
sono indicati i dati, barrando la casella cof- 
rispondente; 


Unità produttiva 


— nel rigo BO1, il comune in eUì è situata l'u- 
nità produttiva e/o di vendita; 

— nel rigo B02, la sigla della \pròvincia; 

— nel rigo B03, la potenzaselettrica comples- 
sivamente impegnata, éspressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la/superficie complessiva, 
espressa in metpi quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione e/o alla lavorazione; 

— nel rigo4B05) la superficie complessiva, 
espressayin, Metri quadrati, dei locali desti- 
nati e magazzino di materie prime, semila- 
voratit prodotti initi, attrezzature, ecc.; 

- nehrigo B06, la superficie complessiva, 
&spiessa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, prodotti finiti, attrezza- 
ture, ecc., comprendendo anche gli spazi 
coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione e/o alla vendita della 
merce. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI — 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C01, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio si intende la produzione e/o la la- 
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vorazione effettuata in assenza di commis- 
sione, ordine, accordo éec4 all'interno e/o 
all'esterno delle unità Piodbttive dell'impre- 
sa, anche avvalendéshdi terzi. Si conside 
ra altresì svolta in èeniò proprio la produ- 
zione e/o la lavorazione effettuata con pro- 
pri modelli e pròfrie tipologie di prodotti of 
ferti direttamente, Sul mercato. Si configura 
l'ipotesi di.attività svolta in conto proprio an- 
che nel casé in cui, in presenza di commis- 
sione, otdine, accordo, ecc., i prodotti fini- 
ti, sémilavorati o componenti vengano of 
fefti direttamente sul mercato finale a priva- 
ti © imprese; 

= nelrigo C02, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolte in conto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi si 
intende la produzione e/o la lavorazione ef 
fettuata per conto di terzi soggetti in presen- 
za di commissione, ordine, accordo, ecc., 
indipendentemente dalla provenienza del 
materiale utilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato al rigo CO], che, pur in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla commercializzazione di prodotti 
acquistati da terzi e non trasformati e/o non 
lavorati dall'impresa, in rapporto ai ricavi 
complessivamente derivanti dall'attività. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Produzione e/o lavorazione conto proprio 
(indicare solo se è stato compilato il rigo 
C01) 


— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla produzione e/o dalla lavora 
zione con marchio dell'impresa, in rappor- 
to ai ricavi complessivamente conseguiti; 

— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla produzione e/o dalla lavora 
zione effettuata su licenza (sulla base di 
contratti di licenza di marchi di proprietà di 
altre aziende), in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti; 


Produzione e/o lavorazione conto terzi (in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


— nel rigo C06, il codice 1, 2 0 3, se l'attività 
svolta in conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque, o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C02; 

— nel rigo C07, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti; 

— nel rigo C08, il settore di riferimento del 
committente principale, indicando il codice 
1, se l'impresa opera nel settore del mobile 
e arredo, il codice 2, se l'impresa opera in 
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quello dell'edilizia, il codice 3, se il settore 
di riferimento è quello dei serramenti, o il 
codice 4, nel caso in cui l'impresa operi in 
altri settori; 
— nel rigo C09, la modalità operativa preva- 
lente, indicando il codice 1, se la produ- 
zione e/o la lavorazione viene eseguita 
sulla base di un progetto completo del com- 
mittente, il codice 2, se viene eseguita se- 
condo specifiche tecniche fornite dal com- 
mittente, il codice 3, se viene effettuata con 
altre modalità. 
| presenti righi da C07 a CO9 vanno compi- 
lati solo se sono stati compilati i righi CO2 e 
CO6; 


Produzione e/o lavorazione affidata a terzi 


— nei righi C10 e €11, qualora una parte del 
processo produttivo sia affidata a terzi, ri- 
spettivamente, il costo sostenuto per presta 
zioni eseguite in Italia e/o all'Estero; 


Rete di vendita 


— nel rigo C12, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti  monomandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2004; 

nel rigo C13, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti rappresentanti plurimandatari), 
con riferimento alla data del 31 dicembre 
2004; 


Area di mercato 


— nel rigo C14, il codice 1, 2, 3, 0 4, a se 
conda che l'area nazionale di mercato in cui 
l'impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, un'area Com 
presa entro tre regioni, o più di tre regioni 

— nei righi C15 e C16, barrando la Telativa 
casella, se si effettuano cessioni nei.confronti 
di clientela appartenente a paesi(dell'Unio- 
ne Europea e/o esportazioniNin paesi al di 
fuori di detta Unione. Nelkcaso ‘în cui siano 
effettuate entrambe le tipologie di operazio- 
ni, vanno barrate tutte Save le caselle; 


Canali di vendita 


— nei righi da C17 a €24, per ciascun cana- 
e di venditavindividuato, la percentuale dei 
ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi 

particolàte, per alcuni canali di vendita di 
seguito elèncati, si deve intendere: 

net rigo C17, per “vendita diretta ad im- 
prese' del mobile”, la vendita ad imprese 
del settore dell'arredamento; 

- nel rigo C18, per “vendita diretta ad im- 
prese edili”, quella effettuata nei confronti 


Di 


di aziende che operano prevalentemente 
nel settore edile; 

— nel rigo C19, per “vendita diretta ad alfre 
imprese di produzione”, tutti gli altri casi di 
canali di vendita costituiti da imprese del 
comparto manifatturiero. 

Nell'ambito della “grande distribuzione” rien- 

trano gli ipermercati, i supermercati e i gran- 

di magazzini. 

Si precisa, altresì, che la presente sezione de- 

ve essere compilata anche dalle imprese che 

svolgono l’attività in conto terzi. Per attribuire 

i ricavi alle diverse tipologie dei canali di ven- 

dita, occorrerà far riferimento al settore di at 

tività dell'impresa committente. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C17 a C24 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C25, la percentuale dei ricavi conse- 
guiti da cessioni effettuate nei confrontindi 
clientela appartenente all'Unione  Eupopeò 
e/o a paesi al di fuori di detta Unione trap 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Attività di produzione ‘e/o lavorazione 


— nei righi da DOY a D22, per ciascuna tipo- 
logia di attività' di produzione e/o di lavo 
razione indicata, la percentuale dei ricavi 
conseguiti. inTapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale dellé percentuali indicate deve risul 

tare paria 100; 


Aftività di servizi 


— hel rigo D23, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dallo svolgimento di servizi a domi- 
cilio del cliente, come il trasporto dei pro- 
dotti lavorati e/o commercializzati, il mon- 
taggio dei mobili e dei loro componenti, 
dei serramenti, in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti; 

— nel rigo D24, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dallo svolgimento di attività di re- 
stauro, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti; 

— nel rigo D25, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dallo svolgimento di attività di ripa- 
razione, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. 

Si precisa che l'ammontare dei ricavi deri 

vanti dallo svolgimento delle attività di servizi 

sopra elencate deve essere già stato compu- 
tato nell'ammontare complessivo dei ricavi 
conseguiti con le “altre attività di produzione 

e/o lavorazione”, indicate nel rigo D22; 


Materiali di produzione 
— nei righi D26 e D27, la percentuale di ma- 


teriali utilizzati nella produzione e/o nella 
lavorazione, distinguendo, rispettivamente, 


I 


quelli acquistati direttamente, dall'impresa 
da quelli eventualmente»foriti dal commit 
tente, con riferimento/@létàle dei materiali 
impiegati. 
Il totale delle percentuali indicate nei righi 
D26 e D27 devertisultare pari a 100; 


Tipologia di materiali 


— nei righi dd D28 a D38, barrando le rela- 
tive casèlle, le diverse tipologie di materiali 
utilizzati nella produzione e/o nella lavora 
zione? 


Fasidella produzione e/o lavorazione 


> hei righi da D39 a D73, barrando le rela- 
tive caselle, le diverse fasi della produzione 
e/o della lavorazione che caratterizzano il 
proprio processo produttivo, distinguendo 
quelle svolte internamente da quelle affida- 
te a terzi. 

In particolare, si deve intendere: 


Lavorazione del legno massiccio 


— nel rigo D39, per “taglio/taglierinatura”, l'o- 
perazione tramite la quale un nastro continuo 
di sfogliato o sottili fogli di legno (tranciati) 
vengono tagliati per ridurne la larghezza a 
dimensioni prestabilite o per regolarizzare i 
bordi longitudinali, al fine di renderli idonei 
per la successiva fase di giuntatura; 

— nel rigo D40, per “giuntatura”, l'operazio 
ne tramite la quale singoli fogli di tranciato 
o sfogliato vengono giuntati tra loro per for- 
mare un insieme di dimensioni superficiali 
pari a quelle del pannello finito per agevo- 
lare la composizione dello stesso; 

— nel rigo DA41, per “piallatura”, l'operazione 

con cui si ottengono superfici perfettamente 

piane; 
nel rigo D42, per “profilatura/scorniciatu- 

ra”, la lavorazione dei bordi delle tavole o 

dei listelli che serve per ottenere le sagome 

o le forme desiderate; 

nel rigo D43, per “fresatura”, l'operazione 

che consente di ottenere scanalature e sva- 

si sulla superficie del legno (per creare di- 

segni o intarsi particolari) o sul bordo (per 

creare appositi spazi di incastro destinati 
alla giunzione di due parti diverse); 

nel rigo D44, per “incollaggio”, l'opera 

zione con cui si uniscono più elementi tra- 

mite l'impiego di adesivo; 

- nel rigo D45, per “squadratura”, l'opera 

zione che consente di portare a forma per- 

fettamente quadra una tavola di legno o un 
altro semilavorato; 

nel rigo D46, per “pressatura”, l'opera 

zione che permette l'accoppiamento di 

due componenti (per esempio la sovrap- 

posizione di sfogliati per ottenere com- 
pensati); 

nel rigo D47, per “tenonatura/bedanatu- 

ra”, l'operazione con cui si creano gli in- 

castri che consentono l'assemblaggio dei 
montanti e dei traversi; 
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— nel rigo D48, per “calibratura ”, l'asporta- 
zione di materiali che consente di rendere 

uniforme lo spessore di un componente; 

— nel rigo D49, per “curvatura”, il processo che 
consiste in trattamenti chimici o termomecca- 

nici e successivo raffreddamento del pezzo 
vincolato nella forma che si vuole ottenere; 

— nel rigo D50, per “tornitura”, l'operazione 

che serve a far prendere la forma cilindrica 

ad un componente di legno; 

— nel rigo D51, per “intaglio manuale”, la tec- 
nica di lavorazione a scavo che si effettua 
incidendo con strumenti metallici legno, mar- 
mo, avorio, ecc., seguendo un disegno pre- 
stabilito. Per “intarsio manuale”, la tecnica 
che consiste nella composizione di disegni 
e figure con legni di tipo diverso, con avo- 
rio e madreperla, fissati su una superficie; 

— nel rigo D52, per “doratura”, la tecnica de- 
corativa che consiste nell'applicazione di 
oro in polvere o lamina; 


Lavorazione del pannello 


— nel rigo D53, per “sezionatura”, l'opera 
zione che consente la riduzione di un pan- 
nello di dimensioni standard alle misure de- 
siderate; 

— nel rigo D54, per “calibratura”, l'asporta- 
zione di materiali che consente di rendere 

uniforme lo spessore del pannello; 

- nel rigo D55, per “laminatura”, l'applica- 
zione di una lamina plastica alla superficie 
di un pannello; 

— nel rigo D56, per “impiallacciatura”, l'ap 

plicazione di un tranciato alla superficie di 

un pannello; 

- nel rigo D57, per “squadratura”, l'opera 
zione che consente di portare a forma per 

fettamente quadra un pannello; 

— nel rigo D58, per “bordatura”, l'applica- 

zione, generalmente per incollaggio, di sot 

ili listelli di legno massiccio, strisce di fogli; 

carta o materie plastiche come finitura de 

corativa dei bordi di un semilavorato; 

nel rigo D59, per “foratura”, la creazibfie 

di fori con l'utilizzo di trapani o forgîrici; 

nel rigo D60, per “fresatura”, l'operàzione 

che consente di ottenere scanalature e sva- 

si sulla superficie del legno [per\Creare di- 

segni o intarsi particolari) g*sul bordo (per 

creare appositi spazi difincastro destinati 
alla giunzione di due parti diverse); 

nel rigo D61, per “paffografatura “, l'ope- 

razione che consente di ‘ottenere scanalatu- 

re e svasi sulla superficie del legno con l'im- 

piego di un parffagrafo; 


Verniciatura/laccatura 


— nel rigoxD62, per vemiciatura/laccatura 
“manvale8ne/o a spruzzo”, l'operazione 
eseguita) generalmente con pistole a spruz- 
z& all'interno di apposite cabine; 

— nel rigo D63, per verniciatura/laccatura “a 
immersione”, la tecnica usata principalmente 
nella tinta dell'impiallacciatura che consente 
di ottenere uniformità di colore del legno; 


— nel rigo D64, per verniciatura/laccatura “a 
rullo e/o a velo,” la tecnica utilizzata negli 
impianti di verniciatura in linea; 


Lavorazione/assemblaggio mobili imbottiti 


— nel rigo D65, per “taglio tessuto”, la pre- 
parazione a misura del tessuto che copre 
l'imbottitura; 

— nel rigo D66, per “taglio pelle", la prepa- 
razione a misura della pelle che copre l'im- 
bottitura; 

— nel rigo D67, per “cucitura”, l'operazione 
che consente di cucire i diversi elementi ta- 
gliati nella precedente fase di taglio (tessu- 
to, pelle, fodere, cerniere, ecc.); 

— nel rigo D68, per “cinghiatura”, l'operazio. 
ne che dà l'avvio alla fase di assemblaggio 
finale e che consiste nel posizionare appe; 
site cinghie o molle sul fondo e sullo schi& 
nale dell'imbottito; 

— nel rigo D69, per “messa in biarico", l'o- 
perazione che consiste nell'incellaggio di 
uno strato di poliuretano flessibîleapposita- 
mente modellato sulla strutturà\portante del- 
l'imbottito, di solito realizzata îp/legno o in 
ferro; 

— nel rigo D70, per ‘“sagomatura/assem- 
blaggio”, l'operazione di rivestimento del 
l'imbottito con pellé o'tàssuti; 


Assemblaggio 


— nel rigo D71, per “assemblaggio”, l'unione 
delle vare. parti strutturali costituenti il pro- 

dotto fifiito (Mobile, serramento, componen- 

te edile)%e/parti di esso; 

— nekrigo, D72, per “applicazione ferramen- 
te“ il montaggio delle parti metalliche o pla- 

stiche che consentono la funzionalità del pro- 
detto (snodi, cerniere, perni, maniglie, ecc.); 

— nel rigo D73, per “montaggio di ante e/o al 
tre parti”, l'operazione conclusiva che porta 
all'ottenimento del prodotto completo; 


lo) 


Prodotti ottenuti e/o lavorati 


— nei righi da D74 a D115, barrando le re- 
lative caselle, le diverse tipologie di pro- 
dotti ottenuti nella produzione e/o nella la- 
vorazione; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D116, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dalla realizzazione di prodotti di ar- 

redo su misura, in rapporto ai ricavi com- 

plessivamente conseguiti; 

— nel rigo D117, la percentuale del costo del 
venduto relativo ad elettrodomestici com- 

mercializzati a complemento della cucina; 

— nel rigo D118, la quantità di energia elet 

trica complessivamente consumata, espres- 
sa in Kwh; 

— nel rigo D119, il costo complessivo soste- 

nuto per i consumi di energia elettrica; 

- nel rigo D120, le spese sostenute per servizi 


—.H9I 


di trasporto effettuati da terzi Ninfegrativi o so- 
stitutivi dei servizi effettuatilcoh mezzi propri, 
comprendendo tra questet@nche quelle soste- 
nute per la spedizioneRtraverso corrieri o al 
tri mezzi di trasporto {navi, aerei, treni, ecc.); 


Fascia di mercato: 


— nei righi da D121 a D123, barrando le rela- 
tive caselle\da fascia di mercato cui si rivolge 
l'impresàNche realizza prodotti finiti, compi 
landO, rispettivamente, il rigo D121, se la fa- 
scia è*béssa, il rigo DI 22, se la fascia è me- 
dia, Til rigo DI 23 se la fascia è alta. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo 
logia individuata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo a 
la data del 31 dicembre 2004. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
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ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 

ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e diybeni 
commercializzati dai rivenditeri.in base a 
contratti estimatori di giornali, Wi libri e di 
periodici, anche su suppòOtti.audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sòle rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finîi>Sirprecisa che l'am- 
montare indicato in questorrigo è anche com- 

preso nel valore dd Tigortare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, ilgalore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere,’forniture e servizi di du- 

rata ultrannualesin corso di esecuzione (art. 

93 del TIRA); 

— nel rigo-F08}il valore delle rimanenze fina- 

i relativetad opere, forniture e servizi di du- 

rata(ultrànnuale in corso di esecuzione, va- 

ufate“ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 


N 


sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricayinche ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitàta. 
Non vanno considerati, ai finidlella*àcompi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, @adiesempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in gerteré alle imposte e tasse 
non direttamente corfélate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di préduzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di.fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzioné, siano impiegati beni, materie pri- 
me oxmatefiali di consumo. 

A titole esemplificativo, vanno considerate: 
le%spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
Se,per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
Sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 


— 756 — 


le prime possono essere collacdie in questo 

rigo. A titolo esemplificativo) nel caso in cui 

un'impresa utilizzi enefgià elettrica per “usi 
industriali" ed energià®elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può/inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale fia le spese da indicare 
nel rigo in aggetto; 

— nel rigo E11, ìVvalore dei beni strumentali 
ottenuto sorimando: 

a) il costa, sforico, comprensivo degli oneri 
afcessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teritli e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 

gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 

tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 

sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 det 

la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
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ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo on vanno indicate dall'impresa distac- se indicate al rigo F13 “Spesè&pef acquisti di 
d'imposta a condizione che non siano state cante le spese sostenute e riaddebitate servizi” quali, ad esempid;qlelle corrisposte 
dedotte le relative quote di ammortamento. alla distaccataria, per il proprio perso ai professionisti per la tetta della contabilità; 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- nale distaccato presso quest'ultima; 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 2. le spese per altre prestazioni di lavoro, — nei campi interni al‘tigo'F12 devono essere 
per la dispensa degli adempimenti prevista diverse da quelle di lavoro dipendente indicate le spese’{già incluse nel campo ester 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del cioè quelle sostenute per i lavoratori au- no del rigo F1 2IMigdardanti rispettivamente : 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- onomi, i collaboratori coordinati e conti- — nel campo, 2, |e spese per prestazioni di 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- nuativi, compresi quelli assunti nella mo- lavoro rese dà lavoratori autonomi, diret 
feri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. dalità c.d. a progetto, programma o fa- tamente \gfferenti l'attività esercitata dal 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del contfibuerite; 
relativa alle singole operazioni di acquisto D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, — nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
costituisce una componente del costo del be- ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- piego” di personale di terzi, distaccato 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle citata dal contribuente, comprensive del- presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta e quote di indennità di fine rapporto dei DLgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore collaboratori coordinati e continuativi spese sostenute in base a contratto di for- 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- maturate nel periodo di imposta, ad ec- nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
terminazione della voce in esame. cezione delle somme corrisposte ai col- sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
Si precisa, inoltre, che per la determinazione aboratori che hanno cessato l'attività ovvero di somministrazione di lavoro ai 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- eventualmente dedotte in base al criterié sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
ferimento alla nozione di costo di cui all'art. di cassa. tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
110, comma 1, del T.U.L.R.. Si precisa, altresì, che vanno considerati nel parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi computo delle spese per prestazioni di liivoro tributivi (quest'ultima va computata nella 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere ale b) di cui ai punti precedenti anche: determinazione del valore da indicare al 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20. —i premi pagati alle compagnie di assicura rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli zione che sostituiscono inutto ‘gin parte le —— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a suddette quote di indennità di quiescenza e stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- previdenza maturate nelkanho; l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 ——i costi sostenuti per le.irasferte effetivate fuori lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- dal territorio comurlale dai lavoratori dipen- quisto o alla vendita; i premi di assicura 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in denti e dai titolari dîfappotti di collabora zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
relazione all'acquisto di beni usati). zione coordinata e continuativa nel rispetto compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
Nel campo interno di rigo F11 deve essere del T.U.I.R.. nati all'autotrazione. 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in In relazion&gi èriteri da adottare per la de- Con riferimento a tale elencazione, da in- 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- terminazione, del valore da inserire nel rigo in tendersi tassativa, si precisa che: 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. esamessi lîleva, inoltre, che per prestazioni di - le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per lavorò Wlirettamente afferenti all'attività svolta all'amministrazione non includono le spe- 
prestazioni di lavoro e, in particolare: dal''eontribuente si devono intendere quelle se di pubblicità, le spese per imposte e 
1. le spese per prestazioni di lavoro, incl —1éSè ddi prestatori al di fuori dell'esercizio di tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
se quelle sostenute per i contributi e peri un'attività commerciale, a condizione che ab- beni, quali quelli di cancelleria. 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti biàno una diretta correlazione con l’attività Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
a tempo pieno e a tempo parziale e da” A, svolta dal contribuente stesso e, quindi, una - le provvigioni attribuite dalle case man- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'attà/ diretta influenza sulla capacità di produrre ri- danti agli agenti e rappresentanti di com- 
ività per l'intero anno o per parte di es- cavi. Si considerano spese direttamente affe- mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
so, comprensive degli stipendi, salar/e” renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle assicurazione ai propri sub-agenti; 
altri compensi in denaro o in najgra det sostenute: da un'impresa edile per un proget — i compensi corrisposti agli amministrato- 
le quote di indennità di quiescenzàte/pre- to di ristrutturazione realizzato da un architet ri non soci delle società di persone e 
videnza maturate nell'anno, nonché del to; da un laboratorio di analisi per le presta agli amministratori delle società ed enti 
le partecipazioni agli utili, ad\éccezione zioni rese da un medico che effettua i prelie- soggetti all'Ires che non sono stati indi- 
delle somme corrisposte diNgvoratori che vi; da un fabbricante di mobili per un proget cati nel rigo F12; 
anno cessato l’attività, eventualmente to realizzato da un designer. Si considerano — la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
dedotte in base al criferiovdi cassa. altresì, spese direttamente afferenti all'attività butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
Tra le spese in questione” rientrano anche esercitata, quelle sostenute da società di per- nuto per l'impiego di personale in base a 
quelle sostenute penl'impiego di personale: sone per il pagamento dei compensi ai soci contratto di fornitura di lavoro tempora 
- di terzi, distacèdiò presso l'impresa ai amministratori. neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
sensi dell'art480 del D.lgs. 10 settembre —INon possono, invece, essere considerate — le spese di tenuta della contabilità inclu- 
2003, n. 276; spese direttamente afferenti all'attività quelle dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
— in base @sgontratto di fornitura di lavoro sostenute, ad esempio, per le prestazioni di per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
femperanéo (interinale) ai sensi della L. un legale che ha assistito il contribuente per scali; non comprendono, invece, quelle 
24/giugno 1997, n. 196, owero di un procedimento giudiziario, né quelle soste- sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
somministrazione di lavoro ai sensi degli —nute per prestazioni rese nell'esercizio di sede contenziosa; 
artt.)20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- — le spese per il trasporto dei beni vanno 
2003, n. 276, ad eccezione della par siderate nel presente rigo, ad esempio, le considerate solo se non sono state com- 
te eccedente gli oneri retributivi e contri- provvigioni corrisposte dalle case mandanti prese nel costo degli stessi beni quali one- 
butivi (quest'ultima va computata nella agli agenti e rappresentanti di commercio). Si ri accessori; 
determinazione del valore da indicare al —fa presente, infine, che non vanno computate — non si tiene conto dei premi riguardanti le 
rigo F13 “spese per acquisti di servizi”). nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
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corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, înd 

pendentemente dal regime di coftabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione. di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip,.totései; dalla 

vendita di schede telefonichèéaabbonamen- 

i, biglietti e tessere perdi mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concèssionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguitipet la vendita dei car- 
buranti e dai rifenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supperti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità cònseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for- 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 


in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

—- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali (generi 

di monopolio, marche assicurativé.e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta evinci, 

— la gestione di ricevitorie totéeglcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula J01; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti 8 tessere per i 

mezzi pubblici, viacardtessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto? 

— la riscossione bollé auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività péssono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti 

ricavi da/fndicàre in questo rigo vanno con- 
siderati per-l'enitità dell'aggio percepito e de 
ricavosal Tito del prezzo corrisposto al forni- 
ore dehbeni, indipendentemente dalle moda- 
ità“Cep cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Spese per acquisti di servizi”, 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12,eF13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell'ap- 
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posito spazio quelli di cui dilkaett. f) del men- 
zionato comma 1 dell'art._85 (indennità con- 
seguite a titolo di risaretmento, anche in for- 
ma assicurativa, pertanperdita o il danneg- 
giamento di beni daxcui originano ricavi); 

— nel rigo F17, ya, indicato l'ammontare dei 
maggiori ricaViNdichiarati ai fini dell'ade- 
guamento digli studi di settore qualora il 
contribuente inténda avvalersi delle disposi- 
zioni previste ‘dall'articolo 10, della legge 
8 maggio, l'998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'driicolé 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 4999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 
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— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

- le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell’imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen? 
to di aziende, complessi o rami azienddli (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costiper il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finafiziaria e non fi 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili'è còricessioni; 

— i canoni di noleggio) 

— i canoni d'affitto ekaziènda. 

Si ricorda che comiferimento ai canoni di 
locazione finaNiziarià relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.li. R 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa wi canoni di locazione, finanziaria 
nonianziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 


FO DZ 


— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli»artt, 
64, comma 2, 102 e 103 del KUMR., 
comprensive di quelle relative ad &mmorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricordà che 
con riferimento alle quote di arfimOrfamento 
relative ad autovetture, autoé@ravàan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati Nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi: 
zioni di cui all'art. 164deLT.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita 
rio non superiore ad'&Uro 516,46; 
Nel campo interng devono essere indicate 
le quote di ampfortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo/F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
ifidicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
fale figo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
— hel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
ti di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
fetaria delle spese non documentate rico- 
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nosciuta per effetto dell'aftN66} comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermédidri e rappresen 
tanti di commercio e dgliresercenti le attività 
indicate al primo ,éOmma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 11979, la deduzione for- 
fetaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66Néomima 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose%per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria, derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura, finenziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive derivan- 
ti da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 
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particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella 
l'esenzione dall'IVA; 
— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R( 
n. 633/72, l'ammontare complessivo def 
le cessioni di beni e delle prestazioni dixser: 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogdet 
fe a registrazione, tenendo conto delle) va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato deèfeto; 
— nel rigo F36, l'ammontare dellevalire ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004) che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, qué 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2/ ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e Z4)_1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 


— operazioni nén Seggette a dichiarazione 


di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 
alle cessioni di beni ammortizzabili; 
ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI, RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere/fomil& ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultané congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quatia Commissione de- 
gli esperti che ha valîelato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare sé l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ficavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi Nirî tutto o in parte, dal peso at 
ribuitoGllé variabili considerate in misura ta- 
e da@mnon consentire un’esatta rappresenta 
ziorie della realtà economica dei soggetti in- 
‘eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
chela non congruità deriva dalla particolare 
tiflevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
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no essere forniti tenendo confadélle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tribtitarie (ad esempio, 
le spese e i componefttin negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan) ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti,tenendo conto di quanto 
previsto dall'art‘ M64/del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
infcdi è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
Ni, iNquadro degli elementi contabili va com- 
bilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti pari. a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1; 

— nel rigo X03, l'ammontare complessivo dei 

ricavi di cui alla lett. a) e b) del comma 1 del- 

l'art. 85 del TUIR (ex 53), relativi al periodo 

d'imposta 2002; 

— nel rigo X04, la quantità di energia elettri- 

ca complessivamente consumata, nell’anno 

2002, espressa in Kwh. 


L'indicazione dei dati richiesti nei righi X03 e 
X04, consente l'applicazione di un apposito 
correttivo cd. “congiunturale”. Il contribuente 
avrà la possibilità di accedere al correttivo, 
calcolato come rapporto tra i consumi di 
energia elettrica dell'anno di applicazione 
dello studio (2004) ed i consumi relativi ak 
l'anno base (2002), se i consumi di energia 
e l'ammontare dei ricavi risultino contempora- 
neamente diminuiti nel periodo d'imposta 
2004, rispetto a quelli cui fanno riferimento 
i dati utilizzati per l'elaborazione dello studio 
di settore TDO9A (2002). 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


Q 
o) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) 6-4, 


6 6 


{ 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
5a lA 
1a 14 


% app= 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendisia da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a\eùro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appréndistd con un contratto 
di 5 anni iniziato in dataà1 /5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot wa20 tirîmestri 
Til O ‘trimestri 
TriT 2a, 72 trimestri 
ei n gozzi], 
20 20 


% app.= 80% x = 28,5% 


2 


ta spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL'CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 Q 2 25,0% 
01/04/2004 (0) 3 22,5% 
01/01/2004 ©, 4 20,0% 
01/10/2003 i 5 15,0% 
01/06/2003 2 (e) 10,0% 
01/04/2003 3 (e) 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 
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Modello TDO9A 


20.30.1 Fabbricazione di porte e finestre in legno (escluse porte blindate) 

20.30.2 Fabbricazione di altri elementi di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia 
20.51.1 Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili) 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero 

36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi e treni 
36.11.2 Fabbricazione di poltrone e divani 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, negozi, ecc. 

36.13.0 Fabbricazione di mobili per cucina 

36.14.1 Fabbricazione di altri mobili in legno per arredo domestico 


36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro materiale 


arrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


anaslio ho 
A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03 Impiegati 


A04. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07. Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Percentuale di 


da lavoro prestato 

A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A17 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo 

Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 9 10 

Unità produttiva 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati alla produzione e/o alla lavorazione Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali destinati ad esposizione e/o vendita Mq 
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as Ntrate 
Modello TDO9A 
QUADRO Cc x a NE k Percentuale 
Modalità Produzione / lavorazione e commercializzazione sui ricavi 
di svolgimento C01 Produzione e/o lavorazione conto proprio % 
dell'attività C02 Produzione e/o lavorazione conto terzi % 
C03 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o non lavorati dall'impresa % 
TOT = 100% 


Produzione e/o lavorazione conto proprio (indicare solo se è stato compilato il rigo C01) 
CO4 Percentuale dei ricavi derivanti dalla produzione e/o dalla lavorazione con marchio proprio % 


CO5 Percentuale dei ricavi derivanti dalla produzione e/o dalla lavorazione su licenza % 


Produzione e/o lavorazione conto terzi (indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 
C06 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C07 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 


C08 Settore di riferimento del committente principale (1 = mobile e arredo; 2 = edilizia; 3 = serramenti; 4 = altro) 


C09 Modalità operativa prevalente (1= su progetto completo del committente; 2 = su specifiche tecniche del committente; 3 = altre modalità) 


Produzione e/o lavorazione affidata a terzi Costo sostenuto 
CIO Italia 00 
C11 Estero 00 


Rete di vendita 


C12 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 


C13 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 


Area di mercato 
C14 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
C15 Europa (UV.E.) Barrare la casella 


C16 Altre aree Barrare la casella 


RUaA Ò Percentuale 
Canali di vendita sui ricavi 


C17. Vendita diretta ad imprese del mobile 

C18 Vendita diretta ad imprese edili 

C19. Vendita diretta ad altre imprese di produzione 
€20 Vendita diretta a privati 

C21 Commercianti al dettaglio/rivenditori 


C22 Commercianti all'ingrosso e/o agenti con deposito 
C23. Grande distribuzione 
C24 Altri 


ae | a | aa ||| 3 | 32 


TOT = 100% 


C25 Cessioni (U. E., extra U. E.) % 
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Studi di settore 


A genzia 


ams,ntratek 


Modello TDO9A 


QUADRO D TI 5 3 Percentuale 

Elementi Attività di produzione e/o lavorazione sui ricavi 
nega ni DO1 Produzione di segati di 
ell'attività D02 Produzione di tranciati/sfogliati È 
DO3 Produzione di pannelli 


DI 


Produzione e/o lavorazione di componenti e/o di prodotti per l'edilizia 
(profili, scale, tetti e coperture edili, strutture in legno, ecc.) 


DO4 


DO5 Produzione di imballaggi 


DO6 Produzione di serramenti (porte, finestre, ecc.) 


D07 Produzione e/o lavorazione di componenti per mobili (tops, ante, fianchi, cassetti, fusti, ecc.) 


DO8 Produzione di cucine 


DO9 Produzione di sedie e tavoli 


DIO Produzione di soggiorni 


D11 Produzione di camere/camerette 


D12 Produzione di mobili per il bagno 


D13 Produzione di mobili per ufficio 
D14 Produzione di altri mobili finiti 


D15 Tappezzeria (rivestimenti per poltrone, divani, ecc.) 


D16 Produzione di imbottiti e complementi di arredo in tessuto (poltrone, divani, tende, ecc.) 


D17 Produzione di imbottiti in pelle (poltrone, divani, ecc.) 


D18 Produzione di oggettistica in legno 


D19 Produzione di articoli in sughero 


D20 Produzione di articoli in giunco e vimini 


D21 Produzione di articoli in paglia 


ae | ae |a |a] ae ae |a | || | 32 | | | 3 | 32 | 3 | | 32 | 32 


D22 Altre attività di produzione e/o lavorazione 


TOT = 100% 
Attività di servizi pra 
D23. Servizi di trasporto/montaggio di mobili e serramenti a domicilio 5 
D24 Attività di restauro d 
D25 Attività di riparazione % 


OIRUR di Percentuale sul totale 
Materiali di produzione dei materiali utilizzati 


D26 Materiali acquistati dall'impresa % 
D27 Materiali forniti dal committente % 
TOT = 100% 


Tipologia di materiali 


D28 Sughero Barrare la casella 
D29 Tessuto Barrare la casella 
D30 Pelle Barrare la cosella 
D31 Vernici/lacche/smalti Barrare la casella 
D32  Tranciati/sfogliati Barrare la casella 
D33  Segati Barrare la casella 
D34 Compensati Barrare la casella 
D35 Multistrati, legno lamellare e/o perlinati Barrare la casella 
D36 Pannelli (listellari, tamburati, truciolari, MDF, nobilitati, impiallacciati) Barrare la casella 
D37 Componenti per mobili (tops, ante, fianchi, cassetti, bordi, cornici, fusti, ecc.) Barrare la casella 
D38 Altro Borrare la cosella 
(segue) 


id 
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UNICO 
2005 


CODICE FISCALE 


Studi di settore 
A genzia 

ams Ntrate 
[segue] Modello TD09A 
QUADRO D Fasi della produzione e/o lavorazione Svolte internamente Affidate a terzi 
Elementi Lavorazione del legno massiccio 
pie i PRO Tae Eongre li cossa paola 

ell'attività 


DA40 Giuntatura 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


D41  Piallatura 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


DA42  Profilatura/scorniciatura 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


D43  Fresatura 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


D44. Incollaggio 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


D45 Squadratura 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


D46 Pressatura 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


DA47 Tenonatura/bedanatura 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


D48  Calibratura 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


DA49  Curvatura 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


D50 Tornitura 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


D51  Intaglio/intarsio manuale 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


D52 _ Doratura 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


Lavorazione del pannello 
D53. Sezionatura 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


D54  Calibratura 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


D55 Laminatura 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


D56 Impiallacciatura 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


D57 Squadratura 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


D58. Bordatura 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


D59 Foratura 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


D60 Fresatura 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


D61 Pantografatura 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


Verniciatura/laccatura 
D62 Manuale e/o a spruzzo 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


D63 A immersione 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


D64 A rullo e/o a velo 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


Lavorazione/assemblaggio mobili imbottiti 
D65 Taglio tessuto 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


D66 Taglio Pelle 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


D67 Cucitura 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


D68  Cinghiatura 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


D69 Messa in bianco 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


D70 Sagomatura/assemblaggio 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


Assemblaggio 
D71 Assemblaggio 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


D72 Applicazione ferramenta 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


D73 Montaggio di ante e/o altre parti 


Barrare la casella 


Barrare la casella 


Prodotti ottenuti e/o lavorati 
Prima lavorazione 


D74 Produzione di segati, tranciati/sfogliati, pannelli, ecc. 
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Studi di settore 
A genzia 

èan>Ntrates 
(segue) Modello TD09A 
QUADRO D Prodotti e componenti per l'edilizia 
Elementi D75 Profili per serramenti Barrare la casella 
pie . D76 Controtelai Baolacadia 

ell'attività 


D77 Coprifili 


Barrare la casella 


D78  Battiscopa 


Barrare la casella 


D79 Parquet 


Barrare la casella 


D80 Scale, ringhiere, balconi, soppalchi, ecc. 


Barrare la casella 


D81 Coperture edili (tetti, sottotetti, ecc.) 


Barrare la casella 


D82 Case e strutture prefabbricate 


Barrare la casella 


D83 Strutture in legno 


Barrare la casella 


Componenti per mobili 
D84  Bordi/cornici/profili 


Barrare la casella 


D85 Fusti e gambe 


Barrare la casella 


D86 Sedili e schienali 


Barrare la casella 


D87 Cassetti 


Barrare la casella 


D88 Ante 


Barrare la casella 


D89 Mensole e/o ripiani 


Barrare la casella 


D90 Tops e/o piani orizzontali 


Barrare la casella 


D91 Fianchi/fondi/coperchi 


Barrare la casella 


D92 Altro 


Barrare la casella 


Imballaggi 


D93. Pallets, casse industriali, cassette, ecc. 


Barrare la casella 


Serramenti in legno 


D94 Porte 


Barrare la casella 


D95 Finestre 


Barrare la casella 


D96 Sistemi oscuranti (persiane, scuri, avvolgibili, ecc.) 


Barrare la casella 


Mobili finiti per la casa 
D97 Cucine 


Barrare la casella 


D98 Sedie e tavoli 


Barrare la casella 


D99 Poltrone e divani 


Barrare la casella 


D100 Camere/camerette 


Barrare la casella 


D101 Soggiorni 


Barrare la casella 


D102 Arredo bagno 


Barrare la casella 


Altri mobili finiti 
D103 Arredo ufficio operativo 


Barrare la casella 


D104 Arredo ufficio direzionale 


Barrare la casella 


D105 Arredamento alberghiero 


Barrare la casella 


D106 Mobili da esterni 


Barrare la casella 


D107 Altri articoli di arredo 


Barrare la casella 


Altri prodotti 
D108 Tappi in sughero 


Barrare la casella 


D109 Pannelli per isolamento in sughero 


Barrare la casella 


D110 Altri articoli in sughero 


Barrare la casella 


D111 Articoli in paglia 


Barrare la casella 


D112 Articoli in giunco, vimini e materiali affini 


Barrare la casella 


D113 Scatole in legno 


Barrare la casella 


D114 Cofani mortuari 


Barrare la casella 


D115 Altri oggetti in legno 
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as nNntrate 
fesa Modello TDO9A 
QUADRO D Altri elementi specifici 
Elementi D116 Percentuale dei ricavi derivanti da produzione di arredo su misura % 
pre 2 D117 Percentuale del costo del venduto relativo ad elettrodomestici commercializzati a complemento della cucina % 
ell'attività D118 Consumi di energia elettrica Kwh 
D119 Costo per consumi di energia elettrica ,00 
D120 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
Fascia di mercato (solo per chi realizza prodotti finiti) 
D121 Bassa Barrare la casella 
D122 Media Barrare la casella 
D123 Alta Barrare la casella 
QUADRO E Numero 
Beni strumentali EO1 Taglierine 
E02 Macchine da taglio/sezionatrici 
E03  Scorniciatrici 
EO4. Piallatrici 
E05 Seghe circolari 
E06  Profilatrici 
E07 Tenonatrici 
E08 Bedanatrici 
E09  Calibratrici 
EIO  Incollatrici 
El Presse 
E12  Squadratrici 
E13  Bordatrici 
E14 Foratrici 
E15  Pantografi/fresatrici 
E16 Macchine per curvati 
E17 Tomi 
E18 Levigatrici 
E19 Centri di lavoro a controllo numerico 
E20 Linee di verniciatura 
E21 Cabine di verniciatura 
E22 Macchine per cucire 
E23 Macchine per taglio dei tessuti 
E24 Macchine per il montaggio di ferramenta 
E25 Macchinari a controllo numerico 
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Studi di settore 
A genzia 
a» nNntrate 
Modello TDO9A 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 100 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 ! ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 
F12 per pi pi ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 i ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) ] ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili 2 ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 l ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24. Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00. 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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Studi di settore 
Vr genzia 
a» Ntrate 
Modello TDO9A 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del DPR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti qi fini X03. Ricavi di cui alle lettere a) e b) del 1° c. dell'art. 85 del TUIR (ex 53) relativi all'anno 2002 ,00 
dell'applicazione Te RAI : 2 
X04 Consumi di energia elettrica relativi all'anno 2002 Kwh 


degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei\dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


TD09B 


20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno; 
20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; compensato, 

pannelli stratificati, pannelli di truciolato ed altri pannelli di legno; 
20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno. 
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Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TDO9B 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TDO9B deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 

“Taglio, piallatura e trattamento del legno” 
- 20.10.0; 

“Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; 
compensato, pannelli stratificati, pannelli di 
truciolato ed altri pannelli di legno” - 
20.20.0; 

“Fabbricazione di imballaggi in legno” - 
20.40.0. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all’eserci- 
zio dell'attività; 

e quadro C — Modalità di svolgimento del- 
l’attività; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

* quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore TDO9B. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
fi gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che fa parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell’applica- 
zione degli studi di settore. 


lo studio di settore TDO9B è il risultato 
dell'“evoluzione” dello studio SDO9C, appro? 
vato con decreto ministeriale del 3 f&bbrdio 
2000 ed in vigore fino al periodo d'imposta 
2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato» 

- in alto a destra, il codicè fiscale; 

- barrando la relativacasella, il codice del 
l'attività esercitata, secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della Parte genera- 
le unica pertutiimi modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 


pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
termittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu 
mero delle giornate retribuite. Non vanno it 
dicati gli associati in partecipazione ed îssoci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivào di 
società in accomandita semplicéaSi )precisa 
che non possono essere considétati,soci di ca- 
pitale quelli per i quali sonoversati contributi 
previdenziali e/o premi ‘pet èssicurazione 
contro gli infortuni, nonché&sissoCi che svolgono 
la funzione di amministratofi, della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che trà i collaboratori coordi- 
nati e continuativi'di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratòri assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro‘o,fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 essa del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276X(collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sehsi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
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denti che svolgono attività @atempo pieno, 
desumibile dai modelli DMT0O relativi al 
2004; 
— nel rigo A06, il nurfiero tomplessivo delle 
giornate retribuite Relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto diMayoro ripartito, determina 
to moltiplicando)per sei il numero delle set 
timane indicatò/al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della "Comunicazione dati certifica- 
zioni Jlavero dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dieafianche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 
nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 
nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
— nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente ne 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A11 ad A16, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 

e il secondo per la metà della giornata la- 

vorativa e a giorni alterni, nel rigo in esame 

andrà riportato 125, risultante dalla somma 

di 100 e 25, percentuali di apporto di la- 

voro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A17, il numero degli amministrato 

ri non soci. Si precisa che vanno indicati 

soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITA’ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
five all'unità produttiva e agli»spùzi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati, per l'eserci- 
zio dell'attività. La superfici&(deve essere quel 
la effettiva, indipendentementè”da quanto ri- 
sulta dalla eventuale liceZ&vamministrativa. 
Per indicare i dati relativi)a più unità, è ne- 
cessario compilare,0tNGpposito quadro B per 
ciascuna di esse, 

| dati da indicare sono quelli riferiti a ciascu- 
na unità locale=ytilizzata nel corso del perio 
do d'imposta, indipendentemente dalla sua 
esistenzavalla data del 31 dicembre 2004. 
Nel caso“in, cui nel corso del periodo d'im- 
posta (si sta verificata l'apertura e/o la chiu- 
sura*di‘&ma o più unità produttive e/o di ven- 
dita, nelle note esplicative, contenute nella 
procedura applicativa GE.RI.CO., dovrà es- 
sere riportata tale informazione con l’indica- 
zione della data di apertura e/o di chiusura. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna del 
le unità produttiva e/o di vendita di cui so- 
no indicati i dati, barrando la casella corri 
spondente; 


Unità produttiva 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva e/o di vendita; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva; 
espressa in metri quadrati, dei locali dest 
nati alla produzione e/o alla lavorazione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei localiYdesti- 
nati a magazzino di materie pfiafe )semila- 
vorati, prodotti initi, attrezzettbre, écc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrdti)\dègli spazi al 
l'aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, prodotti finiti, attrezza- 
ture, ecc., comprendendo anche gli spazi 
coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la/superficie complessiva, 
espressa in metpi quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo4B08) la superficie complessiva, 
espressayin, Metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione e/o alla vendita della 
mefcè 


5:‘QUADRO C - MODALITÀ DI _ 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ’ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C01, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio si intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata in assenza di commis- 
sione, ordine, accordo ecc., all'interno e/o 
all'esterno delle unità produttive dell'impre- 
sa, anche avvalendosi di terzi. Si conside- 
ra altresì svolta in conto proprio la produ- 
zione e/o la lavorazione effettuata con pro- 
pri modelli e proprie tipologie di prodotti of 
ferti direttamente sul mercato. Si configura 
l'ipotesi di attività svolta in conto proprio an- 
che nel caso in cui, in presenza di commis- 
sione, ordine, accordo, ecc., i prodotti fini- 
ti, semilavorati o componenti vengano of 
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ferti direttamente sul mercaîòafiriale a priva- 
ti o imprese; 

— nel rigo C02, la percenttale dei ricavi deri- 
vanti da attività svolfe%in tonto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Per attività svolta in conto terzi si 
intende la prodbzione e/o la lavorazione ef 
fettuata perzonto di terzi soggetti in presen 
za di commissiéne, ordine, accordo, ecc., 
indipendentémente dalla provenienza del 
materialaaytilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato) al rigo CO], che, pur in presenza 
dikcommissione, ordine, accordo, ecc., si 
Configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese; 

“ nel rigo C03, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dalla commercializzazione di prodotti 
acquistati da terzi e non trasformati e/o non 
lavorati dall'impresa, in rapporto ai ricavi 
complessivamente derivanti dall'attività. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Produzione e/o lavorazione conto proprio 
(indicare solo se è stato compilato il rigo C01) 


— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla produzione e/o dalla lavora 
zione con marchio dell'impresa, in rappor- 
fo ai ricavi complessivamente conseguiti; 

— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla produzione e/o dalla lavora 
zione effettuata su licenza (sulla base di 
contratti di licenza di marchi di proprietà di 
altre aziende), in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti; 


Produzione e/o lavorazione conto terzi (in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


— nel rigo C06, il codice 1, 2 0 3, se l'attività 
svolta in conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque, o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C02; 

— nel rigo C07, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti; 

— nel rigo C08, il settore di riferimento del com- 
mittente principale, indicando il codice 1, se 
l'impresa opera nel settore del mobile e arre- 
do, il codice 2, se l'impresa opera in quello 
dell'edilizia, il codice 3, se il settore di riferi 
mento è quello dei serramenti, o il codice 4, 
nel caso in cui l'impresa operi in altri settori. 

| presenti righi da C07 a C08 vanno compi- 

lati sono se sono stati compilati i righi CO2 e 

CO6; 


Produzione e/o lavorazione affidata a terzi 


— nei righi C09 e C10, qualora una parte del 
processo produttivo sia affidata a terzi, ri- 
spettivamente, il costo sostenuto per presta- 
zioni eseguite in Italia e/o all'Estero; 
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Area di mercato 


—- nel rigo C11, il codice 1, 2, 3, 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in cui 
l'impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, un'area com- 
presa entro tre regioni, o più di tre regioni; 

— nei righi C12 e C13, barrando la relativa 
casella, se si effettuano cessioni nei confronti 
di clientela appartenente a paesi dell'Unio- 
ne Europea e/o esportazioni in paesi al di 
fuori di detta Unione. Nel caso in cui siano 
effettuate entrambe le tipologie di operazio- 
ni, vanno barrate tutte e due le caselle; 


Canali di vendita 


— nei righi da C14 a €21, per ciascun cana- 

e di vendita individuato, la percentuale dei 

ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 

plessivi. 

particolare, per alcuni canali di vendita di 

seguito elencati, si deve intendere: 

— nel rigo C14, per “vendita diretta ad im- 

prese del mobile”, la vendita ad imprese 

del settore dell'arredamento; 

- nel rigo C15, per “vendita diretta ad im- 

prese edili”, quella effettuata nei confronti 
di aziende che operano prevalentemente 
nel settore edile; 

— nel rigo C16, per “vendita diretta ad altre 
imprese di produzione”, tutti gli altri casi di 
canali di vendita costituiti da imprese del 
comparto manifatturiero. 

Nell'ambito della “grande distribuzione” rien- 

trano gli ipermercati, i supermercati e i gran- 

di magazzini. 

Si precisa, altresì, che la presente sezione de- 

ve essere compilata anche dalle imprese che 

svolgono attività in conto terzi. Per attribuire i 

ricavi alle diverse tipologie dei canali di ven- 

dita, occorre far riferimento al settore di atti- 
vità dell'impresa committente. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C14 a C21 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C22, la percentuale dei ricavi èon 
seguiti da cessioni effettuate nei confrofàti di 
clientela appartenente all'Unione Europea 
e/o a paesi al di fuori di detta=Unione, in 
rapporto ai ricavi complessivamèhte conse 
guiti. 


= 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D song'Tiehieste informazioni re- 
lative ad alcuni elémenti specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Attività di produzione e/o lavorazione 


— nei righi$da D01 a D08, per ciascuna ti- 
poldgia\di attività di produzione e/o di la- 
varaziofie individuata, la percentuale dei ri 
cavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a DO8 deve risultare pari a 100; 


Materiali di produzione 


— nei righi DO9 e DI10, la percentuale di ma- 
teriali utilizzati nella produzione e/o nella 
lavorazione, distinguendo, rispettivamente, 
quelli acquistati direttamente dall'impresa 
da quelli eventualmente forniti dal commit 
tente, con riferimento al totale dei materiali 
impiegati. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia di materiali 


- nel rigo D11, espressa in metri cubi, la 
quantità di legname tondo o tondame im- 
piegata nella produzione e/o nella lavora- 
zione; 

— nei righi da DI2 a D18, barrando le rela 
tive caselle, le diverse tipologie di materiali 
utilizzati nella produzione e/o nelladavera- 
zione; 


Fasi della produzione e/o lavofaziohe 


— nei righi da D19 a D31, barrando le relati- 
ve caselle, le diverse fasî dellà produzione 
e/o della lavorazione che.caratterizzano il 
proprio processo produttivo, distinguendo 
quelle svolte intername?te da quelle affida 
fe a terzi. 

In particolare, per le/fasi di seguito elencate, 

si deve intendere: 

— nel rigo D19, per “segagione”, l'operazio- 
ne con ebi,si frasforma il tronco in un sega- 
to [ad ,ésxuna tavola o una trave); 

— nel rigo‘D20, per “troncatura”, la segagio- 
netràsversale del tronco; 

- nehrigo D21, per “tranciatura”, l'operazio- 
ne_con cui da un tronco o da una parte di 
8sso si ottengono fogli detti tranciati; 

— hel rigo D22, per ‘sfogliatura”, l'operazio- 
ne con cui da un tronco o da una parte di 
esso si ottengono fogli (generalmente di 
spessore inferiore a 3 mm) detti sfogliati; 

— nel rigo D23, per “sezionatura”, l'opera 
zione con cui una tavola o un altro semila- 

vorato di dimensioni standard viene ridotto 

in pezzi di lunghezza e larghezza inferiore; 

— nel rigo D24, per “essiccazione”, il proces- 
so naturale o artificiale (cioè tramite appo- 
siti forni) attraverso cui il legname perde 
gradualmente umidità; 

— nel rigo D25, per “chiodatura”, l'operazione 
con cui vengono assemblati gli imballaggi; 


Prodotti ottenuti e/o lavorati 


— nei righi da D32 a D52, barrando le relative 
caselle, le diverse tipologie di prodotti ottenu- 
ti nella produzione e/o nella lavorazione; 


Altri elementi specifici 
— nel rigo D53, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla realizzazione di prodotti di ar- 


redo su misura, in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti; 
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— nel rigo D54, la quantità dinepergia elettri 
ca complessivamente cònsfmata, espressa 
in Kwh; 

— nel rigo D55, il costfoeomplessivo sostenu- 
to per i consumi di ‘energia elettrica. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo 
logia individuata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 
la data del 31 dicembre 2004. 


Mezzi di trasporto 


Séno di seguito richieste informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti, 
a qualsiasi titolo, per lo svolgimento dell'atti- 
vità alla data del 31 dicembre 2004. Non 
devono essere indicati i dati relativi ai mezzi 
utilizzati per la movimentazione delle merci 
quali, ad esempio, muletti, transpallets, ecc.. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E36 a E38, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo E39, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti- 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle soste- 
nute per la spedizione attraverso corrieri o al 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.). 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TDO9B 


Studi di settore 


In particolare, indicare: 
Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semila- 
vorati, merci e prodotti finiti nonché ai prodotti 
in corso di lavorazione e ai servizi non di du- 
rata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso [ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribuzio- 
ne stradale di carburanti e ai beni commer 
cializzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, comè 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopélio) va- 
ori bollati e postali, marche assicurative e 
valori similari e ai generi soggetti a rica- 
vo fisso (ad esempio, schede € ricariche 
elefoniche, abbonamenti biglietti e tes- 
sere per i mezzi pubbligi, viacard, tessere 
e biglietti per parcheggi), tronché delle ri- 
manenze finali relativ&aircarburanti, ai lu- 
brificanti la cui rivendita è effettuata dagli 
esercenti impiafifindi distribuzione strada- 
e di carburanfite ai beni commercializzati 
dai rivenditori in'base a contratti estima- 
ori di giornaliy di libri e di periodici, an- 
che su,supporti audiovideomagnetici; 
— nel rigo. F06.vil valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 

monfare ‘indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 


93 del T.U.I.R.}; 


2 


— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 


li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui. 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti lancui 
rivendita è effettuata dagli esercentiimpian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivefiditofi in ba- 
se a contratti estimatori di giérhali, di libri e 
di periodici, anche su supporti \dudiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare=dei costi relativi 
all'acquisto di benise Servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività d'impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questg rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dellattività, quali, ad esempio, quelli 
relativi/alle, tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi(utbgni e, in genere, alle imposte e tasse 
nona direttamente correlate alla produzione 
dei sicavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
terzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
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regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo #13 “spese per 

acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostettuteper il consumo di 

energia direttamenf@utilizzata nel processo 

produttivo siano*state rilevate separatamen- 

le da quelle sostenùte per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 

rigo. A titolé esemplificativo, nel caso in cui 

un'impresa Utilizzi energia elettrica per “usi 

industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

ie Contabilizzi separatamente le menzio- 
hate Spese, può inserire il costo per l'energia 
ddyuso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

> hel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 

gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 

tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 

sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 det 

la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 


euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
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rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 


gli 
— le 


ad 


acquisti tenuto ai fini IVA; 
spese relative all'acquisto di beni mobili 
ibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 


presa ed all'uso personale o familiare vanno 


Col 


mputate nella misura del 50 per cento; 


— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 


d'i 
dei 


mposta a condizione che non siano state 
dotte le relative quote di ammortamento. 


Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 


talmente indetraibile per effetto dell'opzione 


la dispensa degli adempimenti prevista 
le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 


.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 


di detraibilità pari a zero secondo i cri- 


teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 


633 
rela 
costi 
ne c 


del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
iva alle singole operazioni di acquisto 
tuisce una componente del costo del be- 
ui afferisce. Con riferimento, invece, alle 


ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 


positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 


term 


inazione della voce in esame. 


Si precisa, inoltre, che per la determinazione 


la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 


. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma oa 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss: del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del- 
e quote di indennità di fine fappòrto dei 
collaboratori coordinati /&, continuativi 
maturate nel periodo ditimposta, ad ec- 
cezione delle somme ‘corrisposte ai col- 


del “valore dei beni strumentali” si deve 
ferimento alla nozione di costo di cui a 


ar ri 
l’art. 


110, comma |], del TU.I.R.. 


Per 


i beni strumentali acquisiti nei periodi 


1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 


colo 


ro che di fatto non hanno fruito dell'age- 


volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 


relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel 


campo interno di rigo F11 deve essere 


indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio* 


ne n 
_ nel 


on finanziaria, già inclusi nel rigo FL1. 
rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolafe: 


1. 


le spese per prestazioni di lavoroNiniclu- 
se quelle sostenute per i contiibuti e per i 
premi Inail, rese da lavoraiori ‘dipendenti 
a tempo pieno e a tempé parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli=stipendi, salari e 
altri compensi indenaro o in natura, del- 
le quote di indemmitàdi quiescenza e pre- 
videnza matyfate nell'anno, nonché del 
le partecipazioniagli utili, ad eccezione 
delle somme»corrisposte ai lavoratori che 
anno 4cessato l'attività, eventualmente 
dedotte invbase al criterio di cassa. 
Tra JesSpese in questione rientrano anche 
qlelle\sostenute per l'impiego di personale: 
= dieterzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 


aboratori che hanneseessato l'attività, 
eventualmente dedottè\in base al criterio 
di cassa 


Si precisa, altresì, cheVanno considerati nel 
computo delle spese/per prestazioni di lavoro 


di cui ai punti pregedenti anche: 


— i premi pagati ‘alle compagnie di assicura- 
zione chéasostituiscono in tutto o in parte le 


suddette quote di indennità di quiescenza 
previdenzd maturate nell'anno; 


e 


— i césfissostenuti per le trasferte effettuate fuori 


dalterritorio comunale dai lavoratori dipel 


n- 


denti'e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 


del T.U.I.R 


In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 


lavoro direttamente afferenti all'attività svol 
dal contribuente si devono intendere quel 


rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 


biano una diretta correlazione con l'attivi 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, un 


diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 


(e) 
e 


à 
a 


renti l'attività esercitata, ad esempio, quel 


e 


sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 


to realizzato da un designer. Si consideran 


(e) 


altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 


amministratori. 


Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 


MM 


un legale che ha assistito il Cepffibuente per 
un procedimento giudiziatio,/né quelle soste 
nute per prestazioni rese” nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pèftanto non vanno con 
siderate nel presentàarigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine)che non vanno computate 
nel valore da.insefire nel rigo in esame le spe- 
se indicate akrigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi”, quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


—fei. campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 

stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
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scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

fi per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse* 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di yN famo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali. si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi ,,chè(vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valotisbollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 

pendentemente dakfegime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti ‘dalla gestione di ricevi- 

orie totocalziemtotogol, totip, totosei; dalla 

vendita dischede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti evtessere per i mezzi pubblici, 

viacard'Messere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto, ‘erfalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fit 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuatavdagli 

esercenti impianti di distribuZiohe)strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a c@ntratti/estimatori, 

di giornali, di libri e di pertodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valorisbollati e postali, generi 

di monopolio, mdrcheyassicurative e valori 

similari, biglietti delleTotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di rifevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di°schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per pgfcheggi; 

- ld destione di concessionarie superena- 

tetto, ‘enalotto, lotto; 

la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

ménte individuate con appositi provvediment 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e de 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

— “Spese per acquisti di servizi”, 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, eF13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
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Si fa presente che i dati contàkili sopra elen- 

cati devono essere compfensfvi degli importi 

afferenti le attività per letali si conseguono 

aggi o ricavi fissi. 

- nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati.ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere, b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85° del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del ménzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, dnche in forma assicurativa, per la per- 
dita o*idanneggiamento di beni da cui ori- 
Qginano ricavi); 

= nel.rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 
— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
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denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 

la realizzazione interna di immobilizzazio- 

ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

—- i redditi degli immobili relativi all'impre- 
sa che non costituiscono beni strumen- 
tali per l'esercizio della stessa, né beni 
alla cui produzione o al cui scambio è 
diretta l’attività dell'impresa medesima. 
Detti immobili concorrono a formare il 
reddito nell’ammontare determinato in 
base alle disposizioni concernenti i red- 
diti fondiari, per quelli situati nel territo- 
rio dello Stato, o ai sensi dell'art. 70, 
comma 2, del T.U.I.R., per quelli situati 
all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendî* 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione’ nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere ‘inoltre indicati 
gli altri componenti positivi (non aventi natura 
finanziaria © straordinaria) che hanno contri- 
buito alla determinazion& del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti dd dperazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi © rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20xcampo 1, i costi per il godi- 

mento di beni\di terzi tra i quali: 

— i canofî dilocazione, finanziaria e non fi- 
nanziatia, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

—/*canoni di noleggio; 

“i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 


lizzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 

conto delle disposizioni di cui all'art. 164 

del T.U.I.R. 
Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 
Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cuinal. 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., perwiag: 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione, di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziari@apet spese 
postali, spese per corsi di dggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammonidre\ delle quote di 
ammortamento del costesdei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determiriate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 1027e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quélle relative ad ammorta- 
menti anticipati £ accelerati. Si ricorda che 
con riferimento ‘alle quote di ammortamento 
relative did. autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e/ siclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni Wi, cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
fig non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli 
aventi caratteristiche di natura straordina- 
ria (da indicare nel rigo F29 Oneri straor- 
dinari). In tale rigo F23 devono essere in- 
dicate le quote relative alle svalutazione 
dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
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— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribtito alla determina- 
zione del reddito e The ‘Non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati NNpartecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizigni fiscali (es. la deduzione for- 
etarigi delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T&T.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1], lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità © 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 

indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TDO9B 


Studi di settore 


alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


DE 


particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate lè ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrande.la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sefisi.dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di bèni èrdelle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget- 
te a registraZiéne, tenendo conto delle va- 
riazioni di*eyi Gll'art. 26 del citato decreto; 


— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi‘tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72 

® ai vari regimi speciali per ifquali risulta 
detraibile forfetariamente ad. ‘&sempio: 
intrattenimenti, spettacoli. viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.) 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINE-DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rileyanti ai fini dell’applicazione 
dello studio diysettore. 

| contribbenti' che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cun&variabili per le quali la Commissione de- 
glinesprti che ha validato gli studi di settore 
hatinirodotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
evanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
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Nessuna segnalazione devé èssefe effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore 

Si fa presente che i dafiteontabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti fenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali dèterminate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e j componenti negativi relativi ad 
autovetture, wùtocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli varnenassunti tenendo conto di quanto 
previsfo dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
I{ séffware GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
epplicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell' ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 
apprendisti pari a euro 10.329,14, e di spe- 
se per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti l'atti- 
vità d'impresa pari a euro 25.822,84, nel ri 
go F12 del quadro degli elementi contabili an- 
drà indicato l'importo complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettante 
a seguito dell'applicazione del correttivo per 
gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1; 
— nel rigo X03, l'ammontare complessivo dei 
ricavi di cui alla lett. a) e b) del comma 1 del- 
l'art. 85 del TUIR (ex 53), relativi al periodo 
d'imposta 2002; 
— nel rigo X04, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, nell’anno 
2002, espressa in Kwh. 


L'indicazione dei dati richiesti nei righi X03 e 
X04, consente l'applicazione di un apposito 
correttivo cd. “congiunturale”. Il contribuente 
avrà la possibilità di accedere al correttivo, 
calcolato come rapporto tra i consumi di 
energia elettrica dell'anno di applicazione 
dello studio (2004) ed i consumi relativi ak 
l'anno base (2002), se i consumi di energia 
e l'ammontare dei ricavi risultino contempora- 
neamente diminuiti nel periodo d'imposta 
2004, rispetto a quelli cui fanno riferimento 
i dati utilizzati per l'elaborazione dello studio 
di settore TDO9B (2002). 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


(ei 
e) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


OO 0A 


6 6 


{ 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
Misa Ned, 
1a 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprehdistà/da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pafi dieyto 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot 2OMgimestri 
Til Qsirimestri 
Tril2 \2 trimestri 
lee=Sl n RO, 
20 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


La*spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 10) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 (e) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 
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20.10.0 Taglio, piallatura e trattamento del legno 


20.20.0 Fabbricazione di fogli da impiallacciatura; compensato, pannelli stratificati, pannelli di truciolato ed altri pannelli di legno 


20.40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


e 
A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03. Impiegati 


A04. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07. Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A17 Amministratori non soci 


BOO Numero complessivo 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 


Unità produttiva 


BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 


B04. Locali destinati alla produzione e/o alla lavorazione 


B05 Locali destinati a magazzino 


B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino 
B07 Locali destinati ad uffici 


B08 Locali destinati ad esposizione e/o vendita 


s#|s|8|5|E 
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QUADRO C Percentuale 


Modalità Produzione/lavorazione e commercializzazione sui ricavi 


di svolgimento C01 Produzione e/o lavorazione conto proprio % 
dell'attività €02 


Produzione e/o lavorazione conto terzi % 


C03 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o non lavorati dall'impresa % 


TOT = 100% 


Produzione e/o lavorazione conto proprio (indicare solo se è stato compilato il rigo C01) 
CO4 Percentuale dei ricavi derivanti dalla produzione e/o dalla lavorazione con marchio proprio % 


C05 Percentuale dei ricavi derivanti dalla produzione e/o dalla lavorazione su licenza % 


Produzione e/o lavorazione conto terzi (indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 
C06 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C07 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 


C08 Settore di riferimento del committente principale (1 = mobile e arredo; 2 = edilizia; 3 = Serramenti; 4 = Altro) 


Produzione e/o lavorazione affidata a terzi Costo sostenuto 
C09. Italia 00 
C10 Estero ,00 


Area di mercato 
C11 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
C12 Europa (U.E.) Barrare la casella 


C13 Altre aree Barrare la casella 


Nite 6 Percentuale 
Canali di vendita sui ricavi 


C14 Vendita diretta ad imprese del mobile 

€15. Vendita diretta ad imprese edili 

C16 Vendita diretta ad altre imprese di produzione 
C17. Vendita diretta a privati 


C18 Commercianti al dettaglio/rivenditori 


C19 Commercianti all'ingrosso e/o agenti con deposito 
C20 Grande distribuzione 
C21 Altri 


ae | ala ||| 3 || 3° 


TOT = 100% 


C22 Cessioni (U. E., extra U. E.) % 
QUADRO D IE I , Percentuale 
Elementi Attività di produzione e/o lavorazione sui ricavi 
peg na DO1 Produzione di segati % 
ell'attività DO2 Produzione di tranciati/sfogliati % 
DO3 Produzione di pannelli % 


DO4 Produzione e/o lavorazione di componenti e/o di prodotti per l'edilizia 
(profili, scale, tetti e coperture edili, strutture in legno, ecc.) 


DO5 Produzione di imballaggi 


DO6 Produzione di serramenti (porte, finestre, ecc.) 


D07 Produzione e/o lavorazione di componenti per mobili (tops, ante, fianchi, cassetti, fusti, ecc.), sedie, tavoli e/o mobili finiti 


ae | 3°| 32 | 3 | 3° 


DO8 Altre attività di produzione e/o lavorazione 


TOT = 100% 


An " Percentuale sul totale 
Materiali di produzione dei materiali utilizzati 


DO9 Materiali acquistati dall'impresa % 
DIO Materiali forniti dal committente % 
TOT = 100% 
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QUADRO D Tipologia di materiali 
Elementi D11 Legname tondo o tondame Metri cubi 
potia Ni D12  Vernici/lacche/smalti Barrare la casella 
ell'attività D13  Tranciati/sfogliati Barrare la casella 
DI14 Segati Barrare la casella 
D15 Compensati, multistrati, legno lamellare e/o perlinati Barrare la casella 
D16 Pannelli (listellari, tamburati, truciolari, MDF, nobilitati, impiallacciati) Barrare la casella 
D17 Componenti per mobili (tops,ante, fianchi, cassetti, bordi, cornici, fusti, ecc.) Barrare la casella 
D18 Altro Barrare la casella 
Fasi della produzione e/o lavorazione . A 
ARRINEIAOE Svolte internamente Affidate a terzi 
D19  Segagione Barrare la casella Barrare la casella 
D20  Troncatura Barrare la casella Barrare la casella 
D21 Tranciatura Barrare la casella Barrare la casella 
D22  Sfogliatura Barrare la casella Barrare la casella 
D23  Sezionatura Barrare la casella Barrare la casella 
D24 Essiccazione Barrare la casella Barrare la casella 
D25 Chiodatura Barrare la casella Barrare la casella 
Seconda lavorazione 
D26 Lavorazione del legno massiccio Barrare la casella Unaolbesii 
D27 Lavorazione del pannello Barrare la cosella imola 
Verniciatura e/o laccatura 
D28 Manuale e/o a spruzzo Barrare la casella Uraclesik 
D29 A immersione Barrare la casella Barrare la casella 
D30 Arullo e/oa velo Barrare la casella Barrare la cosella 
Assemblaggio 
D31 Assemblaggio, applicazione ferramenta, montaggio ante e/o altre parti Barrare la casella Barrare la casella 
Prodotti ottenuti e/o lavorati 
Prima lavorazione 
D32 Segati (tavole, travi, listelli, ecc.) Barrare la casella 
D33  Tranciati/sfogliati Barrare la casella 
D34 Pannelli compensati Barrare la casella 
D35 Pannelli listellari Barrare la casella 
D36 Lamellari Barrare la casella 
D37 Perlinati Barrare la casella 
D38 Pannelli tamburati Barrare la casella 
Prodotti e componenti per l'edilizia 
D39 Profili per serramenti Barrare la casella 
D40  Controtelai Barrare la casella 
D41 Coprifili Barrare la casella 
D42  Battiscopa Barrare la casella 
D43 Parquet Barrare la casella 
D44. Scale, ringhiere, balconi, soppalchi, ecc. Barrare la casella 
DA45 Coperture edili (tetti, sottotetti, ecc.) Barrare la cosella 
D46 Case e strutture prefabbricate Barrare la casella 
DA47 Strutture in legno Barrare la casella 
Imballaggi 
DA48 Pallets Barrare la casella 
DA49 Casse industriali Barrare la casella 
D50 Cassette Barrare la casella 
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QUADRO D 


Elementi 


specifici 
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QUADRO E 


Beni strumentali 


D51 


Altri prodotti 
Componenti per mobili, serramenti in legno, mobili finiti 


Barrare la casella 


D52 


Altri oggetti in legno 


Barrare la casella 


D53 


Altri elementi specifici 


Percentuale dei ricavi derivanti da produzione di arredo su misura 


D54 


Consumi di energia elettrica 


Kwh 


D55 


EO1 


Costo per consumi di energia elettrica 
Prima lavorazione 


Impianti di essiccazione 


,00 
Numero 


E02 


Essiccatoi 


E03 


Segatronchi 


E04 


Seghe a nastro 


EO5 


Troncatrici 


E06 


Spaccatrici 


E07 


Sfogliatrici 


E08 


Tranciatrici 


E09 


Taglierine 


EIO 


Incollatrici 


EI] 


Giuntatrici 


E12 


Presse 


E13 


Seconda lavorazione 
Macchine da taglio/sezionatrici 


E14 


Scorniciatrici 


E15 


Piallatrici 


E16 


Seghe circolari 


E17 


Profilatrici 


E18 


Tenonatrici 


E19 


Bedanatrici 


E20 


Calibratrici 


E21 


Incollatrici 


E22 


Presse 


E23 


Squadratrici 


E24 


Bordatrici 


E25 


Rifilatrici 


E26 


Foratrici 


E27 


Pantografi/fresatrici 


E28 


Macchine per curvati 


E29 


Torni 


E30 


Levigatrici 


E31 


Centri di lavoro a controllo numerico 


E32 


Altri beni strumentali 
Strettoi 


E33 


Linee di verniciatura 


E34 


Cabine di verniciatura 


E35 


Chiodatrici 


E36 


Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 
fino a t. 3,5 


Numero 


E37 


oltre t. 3,5 fino at. 12 


E38 


superiore a t.12 


E39 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" d ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 
F12 per pi pi ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 I ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) ] ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili 2 ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 l ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24. Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


sig 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del DPR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti qi fini X03. Ricavi di cui alle lettere a) e b) del 1° c. dell'art. 85 del TUIR (ex 53) relativi all'anno 2002 ,00 
dell'applicazione ra ; == 
X04 Consumi di energia elettrica relativi all'anno 2002 Kwh 


degli studi di settore 


Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TD10B, per il quale è stata prevista 
l'applicazione “monitorata” deve essere com- 
pilato con riferimento al periodo d'imposta 
2004 e deve essere utilizzato dai soggetti che 
svolgono come attività prevalente quella di: 
“Confezionamento di biancheria da letto, 
da tavola e per l'arredamento” — 17.40.1; 


Il presente modello è così composto: 


® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all’eserci- 
zio dell'attività; 

® quadro C —- Modalità di svolgimento del- 
attività; 
quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
quadro E — Beni strumentali; 

quadro F — Elementi contabili; 

quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 
quadro Z — Dati complementari. Monito- 
raggio della congiuntura economica (anno 


2004). 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TD10B. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TD10B è il risultato dell'e- 
voluzione dello studio $D10B, approvato con 
decreto ministeriale 30 marzo 1999 e in vi 
gore fino al periodo d'imposta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono sichieòte informazioni re- 
tive al personale ,Gddefto all'attività. Per in- 
dividuare il numefaadei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e deitsaei,è necessario far riferimen- 
o alla datatdel'8.1 dicembre 2004. Con rife- 
rimento alpersonale con contratto di fornitura 
di lavoro fèmporaneo o di somministrazione di 
avord e àl personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
ermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 


dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori.coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo, la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, di sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengonò rapporti di colla- 
borazione coordinata ‘e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma oa fàse di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulatianteriormente alla data del 24 ot- 
tobre.2003 che non possono essere ricon- 
dotti. a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
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stenza fiscale" del modella. 770/2005 

semplificato. In tale rigé-dévono essere in- 

dicati anche i dati refativivai lavoratori di- 

pendenti a tempo paîziale assunti con con- 

tratto di formazionere/lavoro o di inseri- 
mento, nonché/ilnumero delle giornate re- 

tribuite relativé%egli/assunti con contratto di 

lavoro intermittente, desumibile dai modelli 

DMIO relativi*al 2004; 

nel rigo A07/ il numero complessivo delle 

giornatexretribuite relative agli apprendist 
che (svolgono attività nell'impresa, determi 
ndio Meltiplicando per sei il numero del 

Settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

lativi al 2004; 

nel rigo A08, il numero complessivo del 

giornate retribuite relative agli assunti a temp 

pieno con contratto di formazione e lavoro 

di inserimento, ai dipendenti con contratto 

termine e ai lavoranti a domicilio, desumibi 

dai modelli DM10 relativi al 2004, nonché i 

numero complessivo delle giornate retribui 

relative al personale con contratto di fornitur 

di lavoro temporaneo o di somministrazion 

di lavoro, determinato dividendo per otto i 

numero complessivo di ore ordinarie lavorate 

desumibile dalle fatture rilasciate dalle impre- 
se fornitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma |, lett. bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
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che non hanno occupazione prevalente net 

l'impresa interessata alla compilazione del 

modello; 
— nei righi da A11 ad A16, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa e a giorni alterni, nel rigo in esame 
andrà riportato 125, risultante dalla somma 
di 100 e 25, percentuali di apporto di la- 
voro dei due collaboratori familiari; 
nel rigo A17, il numero degli amministrato 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l’eserci- 
zio dell'attività. 
la superficie deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulia dalla 
eventuale licenza amministrativa. 
Per indicare i dati relativi a più unità, è neces? 
sario compilare un apposito quadro B per cia 
scuna di esse. | dati da indicare sono quelli 
riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel còrso 
del periodo d'imposta, indipendenfemente 
dalla loro esistenza alla data del 31 dicembre 
2004. Nel caso in cui nel corsoxdel periodo 
d'imposta si sia verificata l'apertàta ‘e/o la 
chiusura di una o più unità produttiva e/o di 
vendita, nelle note esplicative, coritenute nella 
procedura applicativa GE:RI.SO., dovrà es 
sere riportata tale informazione con l'indica- 
zione della data di apertura e/o di chiusura. 
In particolare, indicàre! 
— nel rigo B00, il‘mumero complessivo delle 
unità locali destinate’ all'esercizio dell'attività; 
— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il mumEro progressivo di ciascuna 
delle unità produttive e/o di vendita di cui 
sono indiégti i dati, barrando la casella cor- 
rispéndénte 


Unità produttiva 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l’u- 
nità produttiva e/o di vendita; 


— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'attività di produzione e/o di lavora- 
zione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi all'aperto destinati a magazzino 
di materie prime, semilavorati, prodotti fini- 
ti, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati all'esposizione e/o alla vendita/dellà 
merce. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGI- 
MENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste ‘informazioni re- 
lative all'attività di produziene/lavorazione e 
di commercializzazione déi, prodotti. 

In particolare, indicate: 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo €01, Ja percentuale dei ricavi deri- 
vanti dayattività svolte in conto proprio, in 
rapporiòsgi ricavi complessivamente conse- 
guifi. Per attività svolta in conto proprio si in- 

iéride la produzione e/o la lavorazione ef 

èttudta in assenza di commissione, ordine, 
decordo ecc., all'interno e/o all'esterno del- 
le unità produttive dell'impresa, anche avva- 
lendosi di terzi. Si considera altresì svolta in 
conto proprio la produzione e/o la lavora- 
zione effettuata con propri modelli e proprie 
ipologie di prodotti offerti direttamente sul 
mercato. Si configura l'ipotesi di attività svol- 

‘a in conto proprio anche nel caso in cui, in 

presenza di commissione, ordine, accordo, 

ecc., i prodotti finiti, semilavorati o compo- 
nenti vengano offerti direttamente sul merca- 

o finale a privati o imprese; 

— nel rigo C02, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla produzione e/o la lavorazione 
con marchio della distribuzione (marca com- 
merciale] e da attività svolte in conto terzi, in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Per attività svolta in conto terzi si inten- 
de la produzione e/o la lavorazione effet 
tuata per conto di terzi soggetti in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., in- 
dipendentemente dalla provenienza del ma- 
feriale utilizzato. Si ribadisce, come già pre- 
cisato al rigo CO1, che, pur in presenza di 
commissione, ordine, accordo, ecc., si con- 
figura l'ipotesi di attività svolta in conto pro- 
prio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti vengano offerti direttamente sul 
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mercato finale a privati o îMprese. Si preci- 
sa che devono essere indliceti in questo rigo 
anche i ricavi derivanfidalle attività svolte 
utilizzando il marchiòvdel distributore (pro- 
dotti a marca commerciale); 

— nel rigo C03, |a percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla Commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o non Javotati dall'impresa, in rapporto 
ai ricavi cònplessivamente conseguiti. 

Il totale,dèlle percentuali indicate nei righi da 

COI é C03 deve risultare pari a 100. 


Produzione e/o lavorazione conto proprio 
{indicare solo se è stato compilato il rigo C01) 


> hel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla produzione e/o dalla lavora 
zione di prodotti con marchio dell'impresa, 
in rapporto ai ricavi complessivi; 

Il presente rigo va compilato solo se è stato 

compilato il rigo CO1; 


Produzione (inclusa quella con marchio della 
distribuzione) e/o lavorazione conto terzi (in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


— nel rigo C05, il codice 1, 2 0 3, se l'attività 
svolta utilizzando il marchio del distributore 
(prodotti a marca commerciale) e/o in con- 
fo terzi è commissionata, rispettivamente, 
da un solo committente, da due a cinque o 
da più di cinque committenti. 

Il presente rigo va compilato solo se è stato 

compilato il rigo C02; 

— nel rigo C06, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 

Il presente rigo va compilato solo se sono sta- 

ti compilati i righi CO2 e COS; 

— nel rigo C07, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla produzione e/o dalla lavora 
zione con marchio della distribuzione (mar- 
ca commerciale), in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti; 

— nel rigo C08, qualora una parte del pro- 
cesso produttivo sia affidata a terzi, l'am- 
montare complessivo dei costi sostenuti per 
le lavorazioni affidate a terzi; 


Rete di vendita 


— nel rigo C09, il numero di agenti e pro- 
cacciatori con o senza obbligo di eserci 
tare la propria attività esclusivamente per 
il soggetto interessato alla compilazione 
del modello (cosiddetti rappresentanti, ri- 
spettivamente, monomandatari e  pluri- 
mandatari), con riferimento alla data del 
31 dicembre 2004; 

— nel rigo C10, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentan- 
za di cui all'articolo 108, comma 2 del 
TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti dalla disposizione, nonché quelle 
sostenute per la partecipazione a fiere e 
mostre; 
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Area di mercato 


— nel rigo C11, il codice 1, 2, 3, 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in cui 
‘impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, un'area com- 
presa entro tre regioni, o più di 3 regioni; 
— nei righi C12 e C13, barrando la relativa 
casella, se si effettuano cessioni nei con- 
ronti di clientela appartenente a paesi del- 
‘Unione Europea o esportazioni in paesi al 
di fuori di detta Unione. Se sono effettuate 
entrambe le tipologie di operazioni, vanno 
barrate ambedue le caselle. 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C14 a €21, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), la percentuale dei ricavi conseguiti, 
in rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che, nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello della 
“distribuzione organizzata” rientrano i grup 
pi di acquisto, le catene di negozi e l’affi- 
liazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C14 a C21 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C22, la percentuale dei ricavi conse 
guiti per cessioni effettuate nei confronti di 
clientela appartenente all'Unione Europea 
e/o a paesi al di fuori di detta Unione, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti; 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Prodotti ottenuti e/o lavorati 


— nei righi da DO1 a DIO, per ciascunà/1? 
pologia elencata, la percentuale déi riecivi 
conseguiti con la vendita dei prodottivotte- 
nuti e/o lavorati, distinti tra biancheria e 
tessile per l'arredamento, in rapfforto ai ri 
cavi complessivamente deri$àti, dall'attività. 

Il totale delle percentuali indicate hei righi da 

DO] a DIO deve risultare pafîva 100; 


Fasi della produzione;e/òlavorazione 


— nei righi da DI‘ha D26, barrando le ap- 
posite caselle, le diverse fasi della produ- 
zione e/o lavorazione che caratterizzano il 
proprio piocésso produttivo, distinguendo 
quelle svalte‘intermamente (effettuate in con- 
to propité.o in conto terzi) da quelle affida- 
te alterzì; 


Materiali di produzione utilizzati 


— nei righi da D27 a D31, per ciascuna ti 
pologia individuata, la percentuale di 


materiali utilizzati nella produzione/lavo- 
razione, in rapporto alla quantità totale 
dei materiali impiegati nel processo pro- 
duttivo. 
Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
D27 a D31 deve risultare pari a 100; 


Materie prime 


— nei righi da D32 a D40, per ciascuna ti- 
pologia individuata, la percentuale di 
materie prime utilizzate, in rapporto alla 
quantità complessiva delle materie prime 
impiegate nel processo produttivo. Si pre- 
cisa che tale distinzione va operata aven- 
do riguardo al criterio della prevalenza, 
nel contenuto delle materie prime impie- 
gate, delle fibre che le compongono. Ad 
esempio, se il tessuto utilizzato per confes 
zionare biancheria da letto risulta coni 
posto per il 65% da lino e per il réstagte 
35% da altre fibre, si dovrà compilare il 
rigo D32. 

Il totale delle percentuali indicate*néi fighi da 

D32 a DA0 deve risultare pari @ 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D41, la quaniità,di energia elettri- 
ca complessivamente cònsumata, espressa 
in Kwh; 

— nel rigo D42, il co$to complessivamente so- 
stenuto per i copisumi di energia elettrica; 


7. QUADRO/E - BENI STRUMENTALI 


Nelkquadro E sono richieste informazioni relati- 
venai Beni strumentali posseduti e/o detenuti a 
quelsiasi titolo alla data del 31 dicembre 2004. 
IMparticolare indicare: 


— nei righi da E01 a E20, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il numero complessivo 
dei beni strumentali. 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti, 
a qualsiasi titolo, per lo svolgimento dell'atti- 
vità alla data del 31 dicembre 2004. Non 
devono essere indicati i dati relativi ai mezzi 
utilizzati per la movimentazione delle merci 
all’interno dell'azienda quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc.. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da E21 a E23, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo E24, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 
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8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono &s3€fe indicati gli ele- 
menti contabili necessat per l'applicazione 
dello studio di settore Come già precisato nel 
paragrafo 2, della, Parte generale, unica per 
utti i modelli, i séggetti che determinano il red- 
dito con criteri,forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità*semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
atopertitfegime ordinario, devono barrare la 
casella Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
Vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
i e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 
— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 
— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
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ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 

comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del TU.LR.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilayora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute perle lavo 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi.di acqui- 
sto relativi ai generi di monopòlio, valori 
bollati e postali, marche asSieurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti @ ricavo fis- 
so (ad esempio, schede è ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viaeardvtessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai cafbyranti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione,stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a confratiivestimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— netrigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 


2 


lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 

nale che riguardano il complessivo svolgi- 

mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal 
to di trasporti commissionati a terzi dalle int 
prese di autotrasporto; le spese per l'dequi- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della lòro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio ela cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli jistallatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pdgati dlla SIAE dai 

gestori delle sale da balloji costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento) delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere ineluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione)del servizio. 

le spese)per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valerèxda indicare al rigo F13 “spese per 
deQquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 
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b] il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acqfisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposter3el, valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'apzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato\oWero in dipendenza di contrat- 
ti di/locaZione non finanziaria. In caso di 
affitto o' usufrutto d'azienda, va conside- 
rafasil’valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei. periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
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Agenzia delle Entrate Studi di settore 


per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


— nel rigo F13, l'ammontare ‘delle spese so- 
stenute per l'acquisto dixsefvizi inerenti al 
l'amministrazione; la-f@nttà della contabi- 
previdenza maturate nell'anno; lità; il trasporto deren? connesso all'ac- 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori dal quisto o alla vendita;.i premi di assicura 
ferritorio comunale dai lavoratori dipendenti e zione, relativi afl'attività; i servizi telefonici, 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor compresi quellitecoèssori; i consumi di ener- 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta- gia; i carbyranti, lubrificanti e simili desti- 
biliti dall'art. 95, commi 3 e 4, del TU.I.R.. nati all’autotrazione. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- Con riferimento a tale elencazione, da in- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in tendessiNassativa, si precisa che: 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di — le (spese per l'acquisto di servizi inerenti 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta all'amministrazione non includono le spe- 

dal contribuente si devono intendere quelle sedi pubblicità, le spese per imposte e 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di igsse, nonché le spese per l'acquisto di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- beni, quali quelli di cancelleria. 

biano una diretta correlazione con l'attività Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

svolta dal contribuente stesso e, quindi, una - le provvigioni attribuite dalle COSELMON: 

diretta influenza sulla capacità di produrreeri» danti agli agenti e rappresentanti di com 

cavi. Si considerano spese direttamente»aft& Merci e quelle aîtribuite dagli agenti di 

renti l'attività esercitata, ad esempio,(quelle ASISUICZIONE:dI PIOPII subragenti; 

sostenute: da un'impresa edile per uh proget S, i compensi corrisposti agli amministrato 
to di ristrutturazione realizzato dan arthitet Li MONROE delle societa di REISONEse 
to; da un laboratorio di analisi fer Te presta- agli amministraiori delle società ed enti 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- SCSI all Ires che non sono siati indi 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget Da ne pa F12; 4 Î A 

to realizzato da un desigrer.\Si}considerano bi quopei er An o AI 

altresì, spese direttamentesafferenti all'attività SILE vr ali ; > Ur a > 
esercitata, quelle sostenute\da società di per MIS:P=tAMMFIS99 AL PSSonasi Loos 

i E ARRE contratto di fornitura di lavoro tempora 
sone per il pagameni p di ie lors 

iii neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

Non possono, invece, essere considerate n spese di tenuta della contabilità MS 

direttamente’ afferenti all'attività quelle glio g:sle paia -aue- o paaso 

E I la compilazione delle dichiarazioni fi- 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di ri R d A Î 

LAT ; scali; non comprendono, invece, quelle 
un legale éhe ha assistito il contribuente per AA l'assici i 
dimento giudiziario, né quelle soste- a RICER ESSPR Feo. 

un Procgggiio I Mod sede contenziosa; 

nufe per prestazioni rese nell'esercizio di le spese per il trasporto dei beni vanno 

un atfività, d'impresa pertanto non vanno con- eRace aloe nanisenesigia-con 

sidefale nel presente rigo, ad esempio, le prese nel costo degli stessi beni quali one- 
prowigioni corrisposte dalle case mandanti 


" 7 SR ; i ri accessori; 
agliyagenti e rappresentanti di commercio). Si 


OI non si tiene conto dei premi riguardanti le 
fa)presente, infine, che non vanno computate assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 


i i 4 esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; zione delle autovetture, comprendendo 


tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 

dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac 
quisti di servizi”). 
Non vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprié pèrso- 
nale distaccato presso quest'ultima 
2. le spese per altre prestazioni»di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 


{cioè quelle sostenute pet iNgvoratori au- 
tonomi, i collaboratori écordinati e conti 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progefforprogramma o fa- 
se di esso, ai sensiidegli artt. 61 e ss. del 
D.lgs. 10 setfembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttartente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote disindennità di fine rapporto dei 
collabatatoti coordinati e continuativi 
maturate Nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione, delle somme corrisposte ai col 
idboràtori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di tassa. 


— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 


tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 


Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 


Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 
di cui ai punti precedenti anche: 


tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 
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— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, ind 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità conseguif 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perditandei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipén- 
denti da invalidità permanente o da mortè. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggircon- 
seguiti, indipendentemente daleregime di 
contabilità adottato e dei proventi, realizza 
ti dalla vendita di generi séggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate /attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio”o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di JUBrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

- la rivenditàrinsbase a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supportivideomagnetici; 

a vendita di valori bollati e postali, generi 

di(monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

Ala gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 


mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
ti per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e de 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto aiefi: 
ni dell'applicazione degli studi di settore nèi 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi.fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le-variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
— “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l’attività dell'impresa”; 
- “Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato néi righi F11,F12, e F13 
del quadro F del presèfite modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devon@xessère comprensivi degli importi 
afferentide)attività per le quali si conseguono 
aggi orricavi fissi. 
— nekrigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
Gui_alle lettere a), b), c), dì ed e) del com- 
ma | dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
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F17, deve essere versata, Utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro ilfermine per il versa 
mento a saldo dell'imposta» sul reddito. La 
maggiorazione non è devUta se la predetta 
differenza non è superiote al 10 per cento 
dei ricavi annotati>nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezioné devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
sirfgole%informazioni richieste in questa sezio- 
he, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impre- 
sa che non costituiscono beni strumen- 
tali per l'esercizio della stessa, né beni 
alla cui produzione o al cui scambio è 
diretta l’attività dell'impresa medesima. 
Detti immobili concorrono a formare il 
reddito nell'ammontare determinato in 
base alle disposizioni concernenti i red- 
diti fondiari, per quelli situati nel territo- 
rio dello Stato, o ai sensi dell'art. 70, 
comma 2, del T.U.I.R., per quelli situati 
all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 
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dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 
tipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
fo di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
lel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia 

ria e canoni di noleggio per beni mobili 

strumentali; 
— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste* 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali,\ad 
esempio, i costi per compensi a sifidàcie 
revisori, le spese per il riscaldamento‘dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi estemi di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, premi per 
assicurazioni obbligatorie, (per rappresen 
tanza, per manutenzione érdindria di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del T./R., per viag 
gi, soggiorno e trasfeîterfad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12),  costi\derti servizi eseguiti da 
banche ed impfese finanziarie, per spese 
postali, spese per Corsi di aggiornamento 
professionale=dei, dipendenti; 
nel rigo E22;\l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dellfimpresa, determinate ai sensi degli artt. 
64; “tormma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 


ZLOZ 


cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria; 
l'abbonamento a riviste e giornali, l’acquf 
sto di libri, spese per cancelleria, spés&per 
omaggi a clienti ed articoli promezionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art.y1 00, 
comma 1] e 2, lett. e), f), i) mhn]} 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a/Garattere ordi- 
nario, i costi di gestione e/Imanbtenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari=iipianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite.su érediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura norfinanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli’ altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che/hanno contribuito alla determina 
zione del. reddito e che non sono stati in- 
clusimeitnighi precedenti. In tale rigo devo- 
no<essere indicati anche gli utili spettanti 
dglirassociati in partecipazione con appor- 
adi Solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ti disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
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di segno negativo, l'importo*da' indicare va 
preceduto dal segno meno”; 

— nel rigo F27, gli interessinpassivi e gli altri 
oneri finanziari. In/@quUestò rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su cénti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligaziohéri/ su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed èti assistenziali e previden- 
ziali), perdife su cambi, ecc; 

— nel rigo‘F28, i proventi straordinari. La na- 
tura(“straordinaria” deve essere intesa, con 
riférimtento, non tanto alla eccezionalità o 
Gltanérmalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 

indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 

i o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


DI 
o 2 


n particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
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dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta- 
zioni di servizi effettuate nell'anno, regi- 
strate o soggette a registrazione, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'art. 26 
del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi frà Gt 
ività separate di cui all'art. 36,Nylfimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali peri GUali risulta 
detraibile forfetariamente%Mad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.) 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI /FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadratX possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studî&adi settore. 

| contfibuènfi che non risultano congrui han- 
noAnfatti la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
ha introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 


‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
'eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congpéi. alle’ ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabiliàda )rende- 
re a base per il calcolo delle/fiduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate)dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti Xegativi relativi ad 
autovetture, autocardvan;)ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenefido conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| softvare*GERI.CO. contiene le funzioni 

di applicazione per l'esecuzione dei calco- 

i che vafihng effettuati per determinare l'en- 

ità delle riduzioni. Ne deriva che, anche 

nell'8ipotesi in cui è prevista l'applicazione 
di%ali riduzioni, il quadro degli elementi 
contabili va compilato con l'indicazione 
dei valori al lordo delle riduzioni. Ad esem- 
pio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diver- 
se da lavoro dipendente e afferenti l’attività 
d'impresa pari a euro 25.822,84, nel rigo 

F12 del quadro degli elementi contabili an- 

drà indicato l'importo complessivo pari a 

euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del 
correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 

— nel rigo X03, l'ammontare complessivo dei 
ricavi di cui alla lett. a) e b) del comma 1 

dell'art. 85 del TUIR, (ex 53) relativi al pe- 
riodo d'imposta 2002 

— nel rigo X04, la quantità di energia elettri- 

ca complessivamente consumata, nell’anno 

2002, espressa in Kwh; 
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L'indicazione dei dati richiestimei/righi X03 e 
XO4, consente l'applicazione’ di un apposito 
correttivo cd. “congiuntirale”. Il contribuente 
avrà la possibilità di@ecedere al correttivo, 
calcolato come rapporto tra i consumi di 
energia elettrica/dell'anno di applicazione 
dello studio (2004) ed i consumi relativi al- 
l'anno base (2002), se i consumi di energia 
e l'ammontare dèi ricavi risultino contempora- 
neamente diminuiti nel periodo d'imposta 
2004, rispetto a quelli cui fanno riferimento 
i dati (tilizzati per l'elaborazione dello studio 
di séttorerSD10B (2002). 


10. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI. 
MONITORAGGIO DELLA CONGIUNTU- 
RA ECONOMICA (ANNO 2004) 


ATTENZIONE 

La compilazione del presente quadro è fa- 
coltativa. Le informazioni richieste possono 
essere fornite dai contribuenti per consenti- 
re all’Amministrazione finanziaria di effet- 
tuare il monitoraggio sull'andamento della 
congiuntura economica relativa alle attività 
interessate dallo studio di settore TD10B. 


In particolare, indicare: 


— nel rigo Z01, barrando l'apposita casella, se 
si effettua un uso promiscuo dell'abitazione; 
— nel rigo Z02, il numero delle giornate retri- 

buite e non “effettivamente lavorate” per ef 
fetto di provvedimenti di sospensione del- 
l’attività lavorativa, come ad esempio il ri 
corso alla cassa integrazione guadagni 
(CIG o CIGS) o ad altri istituti assimilati. 
Non devono essere computati i periodi di 
normale sospensione e/o interruzione del 
l'attività lavorativa, come, ad esempio, 
quelli dovuti per causa di malattia, infortu- 
nio professionale, maternità, ecc.. 
Si precisa altresì che il numero da indicare 
deve essere già stato computato nel numero 
complessivo delle giornate retribuite al perso- 
nale dipendente; 
— nei righi Z03 e Z04, per le imprese operanti 
in conto terzi, nella prima colonna, l’incre- 
mento o il decremento percentuale medio dei 
prezzi pagati nell'anno 2003 rispetto al 
2002 dalle imprese committenti per le lavo- 
razioni effettuate sulla base di ordini commis: 
sionati da quest'ultime; nella seconda colon- 
na, l'incremento o il decremento percentuale 
medio dei prezzi pagati nell'anno 2004 ri 
spetto al 2003 dalle imprese committenti; 
nei righi Z05 e Z06, per le imprese operanti 
in conto proprio, nella prima colonna, l’in- 
cremento o il decremento percentuale me- 
dio dei prezzi applicati nell'anno 2003 ri- 
spetto al 2002 alle imprese terziste che ef 
fettuano lavorazioni sulla base di propri or- 
dini e/o commesse; nella seconda colon- 
na, l'incremento o il decremento percentua- 
le medio dei prezzi applicati nell'anno 
2004 rispetto al 2003 alle imprese terziste 
che effettuano lavorazioni sulla base di pro- 
pri ordini e/o commesse. 
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A titolo esemplificativo si riporta il seguente 
esempio: se, ad un'impresa di orditura 
operante in conto terzi, nell'anno di riferi- 
mento, è stato pagato per una lavorazione 
un prezzo superiore del 20% rispetto a 
quello dell'anno precedente, si dovrà indi- 
care 20 nel rigo Z03; se, invece, le è stato 
pagato un prezzo inferiore del 20%, si do- 
vrà indicare 20 nel rigo Z04. Nel caso in 


cui invece un'impresa di tessitura in conto 
proprio abbia affidato l'orditura ad un'im- 
presa terzista, e abbia applicato a que- 
st'ultima un prezzo superiore del 20% ri- 
spetto a quello dell'anno precedente, dovrà 
indicare 20 nel rigo Z05; se, invece, ha 
applicato un prezzo inferiore del 20%, do- 
vrà. indicare 20 nel rigo Z06. 

Nel caso in cui l'impresa effettui e/o affidi a 


terzi. diverse tipologie di lavargzioni, dovrà 
indicare la variazione pefcerftuale media re- 
lativa ai prezzi delle laf@f@zioni considerate 
prevalenti in termini diTfegvo. 

Si precisa infine che xMmel/caso in cui l'impre- 
sa svolga l’attività’ sia in conto proprio che sul 
la base di ordini*del/committente, (conto ter- 
zi), dovrà cofmpilare tutti e quattro i righi da 


Z03 a Z06. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


(ei 
e) 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 

stato complessivamente effettuati alla data 

del 31 dicembre 2004 (Tri 2 sarà pari a 

TiTot in caso di fine del contratto di 

apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6 — 4) 
cl 


6 6 
2 


| 


% app = 30% x 220% 


la spesa per il lavoro dell'apprendist@dG diilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a eùro 8r263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendîzfa=gon un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa pér lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 frimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tri 2a 9 trimestri 
ped (14-9) 
14 14 


% appa= 30% x = 15% 


2 


Lo/spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(ed) n Rod, 
20 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004. (0) 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 i 5 15,0% 
0406/2003 2 (e) 10,0% 
01/04/2003 $) (o) 7,5% 
01701/2003 4 (o) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 
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Modello TD10B 


17.40.1 Confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento 


TC 

A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03. Impiegati 
A04. Operai generici 
A05. Operai specializzati 
A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07_ Apprendisti 
A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 

personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 

Meneo Lo preso 

A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A16. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A17 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo 

Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

Unità produttiva 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati alla produzione e/o alla lavorazione Mq 
B05. Locali e spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione e/o vendita Mq 
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QUADRO C 
lità x z NA h Percentuale 
Modalità Produzione/lavorazione e commercializzazione sui ricavi 
si polari €01 Produzione e/o lavorazione conto proprio % 
Slcotvdo €02. Produzione (inclusa quella con marchio della distribuzione) e/o lavorazione conto terzi % 
C03 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o non lavorati dall'impresa % 
TOT = 100% 


Produzione e/o lavorazione conto proprio (indicare solo se è stato compilato il rigo C01) 
CO4 Percentuale dei ricavi derivanti da produzione e/o lavorazione con marchio proprio % 


Produzione (inclusa quella con marchio della distribuzione) e/o lavorazione conto terzi 
(indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


C05 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C06 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 


C07 Percentuale dei ricavi derivanti dalla produzione e/o dalla lavorazione con marchio della distribuzione % 


Costo sostenuto 


C08 Produzione e/o lavorazione affidata a terzi 00 


Rete di vendita 
C09 Agenti e rappresentanti esclusivi e non esclusivi Numero 


C10 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Area di mercato 
C11 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
C12 UE. Barrare la casella 
C13 ExtraU.E. Barrare la casella 
o P h Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 
C14 Industria/Artigiani % 
C15 Grande distribuzione/Distribuzione organizzata % 
C16 Commercianti all'ingrosso % 
C17 Commercianti al dettaglio non ambulante % 
C18 Commercianti al dettaglio ambulante % 
C19 Enti pubblici, Enti privati, Comunita' % 
€20 Privati % 
C21 Altri % 
TOT = 100% 
C22 Cessioni (U.E., extra U.E.) % 
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QUADRO D 
Elementi Prodotti ottenuti e/o lavorati SRO 
up mn Biancheria sui ricavi 
ell'attività DO1 Biancheria da bagno % 
D02 Biancheria da letto/teleria (lenzuola, federe, copriletti non imbottiti, ecc.) % 
DO3 Biancheria da letto/imbottito (trapunte, piumini, copriletti, ecc.) % 
DO4 Biancheria da tavola e/o da cucina (tovaglie, tovaglioli, strofinacci, grembiuli, ecc.) % 
DO5 Biancheria per bambini (lenzuolini, piccole coperte, arredamento da culla e da lettino, ecc.) % 
DO6 Altri prodotti di biancheria % 
Tessile per arredamento 
D07 Tappezzeria (teli multiuso,ecc.) % 
D08 Tendaggi (esterni, interni) % 
DO9 Tappeti e/o moquette % 
DI10 Altri prodotti per arredamento % 
TOT = 100% 
Fasi della produzione e/o lavorazione SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A TERZI 
Conto proprio —Contoterzi 
D11 Stile e creazione Barrare la casella 
D12  Prototipia Barrare la casella 
D13 Campionatura Barrare la casella 
D14 Taglio automatico/computerizzato Barrare la casella 
D15 Taglio manuale Barrare la casella 
D16 Cucitura Barrare la casella 
D17 Trapuntatura Barrare la casella 
D18 Stampa Barrare la casella 
D19 Ricamatura a mano Barrare la casella 
D20  Ricamatura a macchina Barrare la casella 
D21 Applicazioni particolari Barrare la casella 
D22 Rammendo e ripristino difettosita' Barrare la casella 
D23 Vaporizzazione e/o stiratura Barrare la casella 
D24 Controllo prodotto finito Barrare la casella 
D25 Etichettatura Barrare la casella 
D26 Imbustamento prodotto finito Barrare la casella 
ATA i ini A Percentuale sul totale 
Materiali di produzione utilizzati dei materiali utilizzati 
D27 Tessuti % 


D28 Filati 
D29 Altri materiali principali 


D30 Semilavorati (parti di prodotto da sottoporre a lavorazioni) 


ae | 3° | 3° | 32 


D31 Accessori e materiali ausilari per la realizzazione del prodotto finito (cordami, bottoni, pizzi, merletti, ecc.) 


TOT = 100% 
(segue) 


— 798 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO conce sca 
2005 LIIITITI[(] Rig 


Studi di settore 


A genzia 


ams,Nntrate 


iv] Modello TD10B 


QUADRO D Percentuale sul 


È ut totale delle materi 
Elementi Materie prime a 


specifici g 
4, D32 Li 
dell'attività se % 


D33 Cotone (compresa la spugna) 

D34 Seta 

D35 Lana 

D36 Altre fibre naturali (viscosa, canapa, iuta, ecc.) 
D37 Fibre sintetiche 

D38 Piume 

D39 Gommapiuma 

D40 Altro 


ae |a |a | se |a |a | 30 | 3° 


TOT = 100% 
Altri elementi specifici 
DA41 Consumi di energia elettrica Kwh 
,00 
QUADRO E Numero 


Beni strumentali EO1 Sistemi CAD per stile e creazione 
E02 Sistemi CAD e/o CAM per taglio computerizzato 
E03. Faldatori/Stenditori 
EO4 Taglierine 
E05  Tagliabordini 
E06 Presse da taglio 
E07 Macchine taglia/cuci 
E08 Macchine da cucitura piane 


D42 Costo per consumi di energia elettrica 


EO9 Macchine da cucitura a testa piana 


E10 Macchine da cucitura speciali (per applicazioni cordoni, per orlatura tappeti,ecc.) 


E11 Macchine per trapuntatura 


E12 Macchine da ricamo automatiche 


E13 Macchine per applicazione accessori termoadesivi 


E14 Macchine per vaporizzazione e stiratura a tappeto rotante 


E15 Macchine per vaporizzazione e stiratura a piatto fisso 


E16 Macchine a piatto vaporizzante 

E17 Presse da stiro 

E18 Vaporelle 

E19  Smacchiatrici 

E20 Macchine automatiche per piegatura e imbustamento 


Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 
E21 finoat3,5 
E22 oltret. 3,5 fino at. 12 
E23 superiore a t.12 
E24 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


Numero 


00 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 |. PANI 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00. 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 =_— spl 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali n ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38. IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00. 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
penoti lo fini X03. Ricavi di cui alle lettere a) e b) del 1° c. dell'art. 85 del TUIR (ex 53) relativi all'anno 2002 ,00 
degli studi di ssiore X04 Consumi di energia elettrica relativi all'anno 2002 Kwh 
QUADRO Z Z01 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 
Dati complementari Z02 Numero delle giornate di sospensione, cassa integrazione e simili del personale dipendente 
Monitoraggio 203 Per le imprese operanti in conto terzi: incremento percentuale medio rispetto all'anno Anno 2003/2002 Anno 2004/2003 
della congiuntura precedente dei prezzi pagati dalle imprese committenti per le lavorazioni effettuate + % + % 
economica E DE, E ui n 
(anno 2004) 204 Per le imprese operanti in conto terzi: decremento percentuale medio rispetto all'anno 
precedente dei prezzi pagati dalle imprese committenti per le lavorazioni effettuate - % - % 
205 Per le imprese operanti in conto proprio: incremento percentuale medio rispetto all'anno 
precedente dei prezzi applicati alle imprese che effettuano lavorazioni su ordine del committente + % + % 
206 Per le imprese operanti in conto proprio: decremento percentuale medio rispetto all'anno 
precedente dei prezzi applicati alle imprese che effettuano lavorazioni su ordine del committente o % - % 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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15.81.1 Produzione di prodotti di panetteria; 
52.24.1 Commercio al dettaglio di pane. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TD12U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TD12U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
fo elencate: 


“Produzione di prodotti di panetteria” - 
15.81.1 
“Commercio al dettaglio di pane” - 
52.24.1 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locali destinate all’eserci- 
zio dell'attività; 

e quadro C - Modalità di svolgimento dell'at- 
tività; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È - Beni strumentali: 

e quadro F - Elementi contabili; 

® quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TD12U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice_del- 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della Parte/Gentera- 
le, unica per tutti i modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richi&Sterinformazioni re- 
ative al personale addettò all'attività. Per in- 
dividuare il numerodeircollaboratori coordi 
nati e continuativitdegli associati in parteci 
pazione e dei soci è hecessario far riferimen- 
o alla data del=3.], dicembre 2004. Con ri 
erimento alpersonale con contratto di forni 
ura di lavoro Yemporaneo o di somministra 
zione di lalvoro e al personale dipendente, 
compfesi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratfi*diNfotmazione e lavoro, di inserimento, 
di ‘lavoto intermittente, di lavoro ripartito, a 
ermine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 


sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet- 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori.coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo, la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, di sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengonò rapporti di colla- 
borazione coordinata ‘e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma oa fàse di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulatianteriormente alla data del 24 ot- 
tobre.2003 che non possono essere ricon- 
dotti. a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
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stenza fiscale" del modella. 770/2005 
semplificato. In tale rigé-dévono essere in- 
dicati anche i dati refativivai lavoratori di- 
pendenti a tempo paîziale assunti con con- 
tratto di formazionere/lavoro o di inseri- 
mento, nonché/ilnumero delle giornate re- 
tribuite relativé‘egli/assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativi%al 2004; 
nel rigo A03; il numero complessivo delle 
giornatexretribuite relative agli apprendisti 
che (svolgono attività nell'impresa, determi 
ndio eltiplicando per sei il numero delle 
Settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
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sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 

e il secondo per la metà della giornata la- 

vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 

me andrà riportato 125, risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor- 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l’eserci- 
zio dell'attività. 

la superficie deve essere quella effettiva, in 
dipendentemente da quanto risulia dalla 
eventuale licenza amministrativa. 

Per indicare i dati relativi a più unità produtti” 
ve e/o di vendita, è necessario compilate ùn 
apposito quadro B per ciascuna di esse. | 
dati da indicare sono quelli riferiti tutte le 
unità locali utilizzate nel corso. del periodo 
d'imposta, indipendentementé*dalla loro esi- 
stenza alla data del 31 dicémbre'2004. Nel 
caso in cui nel corso del periodo d'imposta si 
sia verificata l'apertura eXSta chiusura di una 
o più unità locale, nelle note esplicative, con- 
tenute nella. frofedura applicativa 
GE.RI.CO., dovidivessere riportata tale infor- 
mazione con l'indicazione della data di aper- 
tura e/o di chiusura. 

In particolare, indicare: 


— nel rigo‘B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità; 

— ihncostispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente; 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e/o 

degli spazi destinati a magazzino di mate- 
rie prime, semilavorati, prodotti finiti, attrez- 
zature, ecc.; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati ad uffici e servizi; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita al dettaglio e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B07, la dimensione complessiva 

espressa in metri lineari, dell'esposizione 

sul fronte stradale (vetrine per l'esposizione 
della merce destinata alla venditatal defta- 
glio); 

— nel rigo B08, il numero compléssivo dei 
punti o postazioni cassa utilizzati per la ven- 
dita al dettaglio; 

— nel rigo B09, la localizzdzione dell'unità lo- 
cale, utilizzando il codice.T, se la stessa 
non è inserita in particolari strutture com- 
merciali (localizzaZione}autonoma], il codi- 
ce 2, se l'unità locale inserita in un centro 
commerciale al dettaglio, il codice 3, se è 
inserita in un sypermercato o ipermercato. 
Nel caso in cui l'unità locale in oggetto sia 
utilizzata“escl)sivamente per la produzione, 
non vg'indicato alcun codice. 


5. @UADRO C - MODALITÀ DI — 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno 
carico (escluse le autovetture) 


sono di seguito richieste informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti 
a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'atti- 
vità alla data del 31 dicembre 2004. Non 
devono essere indicati i dati relativi alle auto- 
vetture e ai mezzi utilizzati per la movimenta- 
zione delle merci quali, ad esempio, muletti, 
transpallets, ecc.; 

— nei righi da C01 a C03, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo C04, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.); 


— Liana 


Produzione e commercializzazione 
Tipologia di attività 


— nel rigo C05, la pefcantiale dei ricavi de- 
rivanti dalla produzione senza vendita di- 
retta al dettaglié;,in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente denséguiti; 
— nel rigo C06, la) percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla produzione con vendita diretta 
al dettagliò.di propri prodotti, in rapporto ai 
ricavi,complessivamente conseguiti; 
— nel figo C07, la percentuale dei ricavi de- 
rivaniivdalla commercializzazione di pro- 
dotti Ucquistati da terzi e non trasformati 
ef@ non lavorati dall'impresa, in rapporto 
gi ricavi complessivamente conseguiti. 
I totale delle percentuali deve risultare pari a 
100; 


Area di mercato 


— nel rigo C08, il codice 1, 2, 3 0 4, a secon- 
da che l'area nazionale di mercato in cui 
l'impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, un'area com- 
presa entro tre regioni, o più di tre regioni; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C09 a €17, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata (italiana 
e/o estera), la percentuale dei ricavi con- 
seguiti, in rapporto ai ricavi complessivi. 
Si precisa che, nell’ambito della “grande 
distribuzione” rientrano gli ipermercati, i 
supermercati, i grandi magazzini, mentre 
in quello della “distribuzione organizza 
ta” rientrano i gruppi di acquisto, le cate- 
ne di negozi e l'affiliazione commerciale 
(franchising). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C09 a C17 deve risultare pari a 100 


6. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni rela- 
five agli elementi specifici dell'attività. Con ri- 
ferimento ai dati relativi al personale, si riman- 
da alle indicazioni fornite nelle istruzioni del 
Quadro A — “Personale addetto all'attività”. 

In particolare, indicare: 


Materie prime impiegate nella produzione 


— nei righi da DO1 a D09, per ciascuna tipo- 
logia individuata, la quantità di materie pri- 
me impiegate nella produzione, espressa 
nelle unità di misura indicate; 


Prodotti commercializzati 


— nei righi da D1I0 a D13, per ciascuna tipo- 
logia elencata, la percentuale dei ricavi 
conseguiti dalla commercializzazione dei 
prodotti di produzione propria, in rapporto 
ai ricavi complessivi; 
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— nei righi da D14 a D20, per ciascuna tipo- 
logia elencata, la percentuale dei ricavi 
conseguiti dalla commercializzazione di 
prodotti acquistati da terzi, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Si precisa che si deve intendere: 

® per “pane e prodotti da forno”, il pane di 
qualsiasi tipologia, la pizza, le focacce, la 
biscotteria e i prodotti da forno lievitati in 
genere; 

* per “pasticceria e dolciumi”, la pasticceria 
fresca e conservata, la confetteria, la cioc- 
colateria e i dolciumi in genere; 

* per “altri prodotti alimentari”, tutti i pro- 
dotti alimentari non elencati nelle. prece- 
denti categorie. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D10 a D20 deve risultare pari a 100; 


Pezzatura (per la produzione di pane) 


— nei righi da D21 a D24, per ciascuna pez- 
zatura individuata, la percentuale delle 
quantità di pane prodotte, in rapporto alla 
quantità complessiva. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D21 a D24 deve risultare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nei righi D25 e D26, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti con le vendite effettuate, ri- 
spettivamente, con emissione di scontrini e 
di fatture, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo dei ricavi. Si precisa, che i soggetti 
che hanno aderito al concordato preventivo 
di cui all'art. 33 del D.L. 30 settembre 
2003, n. 269, convertito dalla L 24 no- 
vembre 2003, n. 326, e pertanto non ob- 
bligati a emettere lo scontrino fiscale o ri- 
cevuta fiscale, nel rigo D25 devono indi 
care la percentuale dei corrispettivi annota- 
ti nell'apposito registro. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul. 

tare pari a 100; 

— nel rigo D27, la percentuale del costo\del 
venduto relativo alle merci acquistaté dà tér- 
zi e commercializzate senza alcuna ‘trasfor 
mazione; 

— nel rigo D28, la tipologia di-veridita prati 
cata nell'esercizio commerciale,  utilizzan- 
do il codice 1, se la vendita è assistita da 
personale addetto, il codicèr2, se l'eserci 
zio commerciale è organizzato come self 
service (vendita a libero\servizio), il codice 
3, se viene effettuata vendita mista, vale a 
dire, se l'eserciZia, commerciale, pur essen- 
do organizzato come self-service, prevede 
l'assistenza @keliente da parte di personale 
addetto; 

— nel rigoD29 barrando la relativa casella, 
se l'impresa interessata alla compilazione 
del fnodello è organizzata in franchising; 

— netrighi D30 e D31, nella prima colonna, 
ilmumero delle giornate retribuite ai titolari 
di rapporto di lavoro dipendente e, nella 
seconda colonna, il numero degli addetti 
che non sono titolari di un rapporto di lavo- 


ro dipendente come, ad esempio, i colla- 
boratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
l'individuazione di tale numero si devono 
sommare tutti gli addetti alle attività in que- 
stione, indipendentemente dal periodo di 
tempo per il quale hanno prestato attività 
nel corso dell'anno. Ad esempio, se un ad- 
detto alla vendita ha prestato servizio per 
due mesi ed un altro per altri cinque mesi, 
nel rigo D55, seconda colonna, va indica- 
to il numero 2. 


Consumi 


— nel rigo D32, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh; 

— nel rigo D33, la quantità di gas metano 
complessivamente consumata, espressa iù 
metri cubi; 

— nel rigo D34, la quantità di legnaomples- 

sivamente consumata, espressa in quiritali; 

— nel rigo D35, la quantità di gasolio com- 
plessivamente consumata péî\ la, produzio- 
ne, espressa in quintali. 


7. QUADRO E - BENLSTRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumefitali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2004. 
In particolare, indicare, nella prima colonna 
dei righi d@E0)a E16, il numero complessivo 
dei beni/Strumentali e, nella seconda colonna 
dei righi da,E01 a E08, la capacità e/o la di 


mensionte, complessiva dei beni stessi. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
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municati applicando i criterî farpiti nelle istru- 
zioni a questo modello A préscindendo da 
quanto stabilito nelle isttziohi per la compi- 
lazione dei quadri deh modello UNICO 
2005 finalizzati allafdeterminazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui. redditi 


— nel rigo F01 il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
averàti” merci e prodotti finiti nonché ai 
predatti in corso di lavorazione e ai servizi 
now di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
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— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del TU.IR.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati» 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tàsse 
non direttamente correlate alla produZiohie 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per conténuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, Perla loro ese- 
cuzione, siano impiegatitbeni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo \Wanno considerate: 
le spese per i carburantve i lubrificanti so- 
stenute dalle impsésetdi autotrasporto di co- 
se per conto differzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti &ommissionati a terzi dalle im- 
prese di@uidtfasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei piodotti utilizzati dai barbieri e dai 
pantucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 


per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi-civi 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo perlkenergia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei béni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, compfensivò degli oneri 
accessori di diretta impyiazione e degli 
eventuali contributi. di terzi, dei beni ma- 
teriali e immaterigli escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai*sensi degli artt. 64, 
102 e 103 deVT.U.I.R., da indicare nel 
registro dei béni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de 
gli immoftamenti, considerando le even- 
tuali Yivalutazioni a norma di legge effet 
tUate, prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

bipil costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 
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Nella determinazione del “’Valote dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto deglimmobili, incluse le 
costruzioni leggere/Gvenli il requisito della 
stabilità; 

— va computato il/valore dei beni strumentali il 
cui costo unitariafnon è superiore a 516,46 
euro, ancoréhé gli stessi beni non siano stati 
rilevati nelregitifo dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibitipromiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa”ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

“è possibile non tener conto del valore dei be- 
hi strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei. periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
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dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 

Non vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio perso 

nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 

di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza è 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rappotti di collabora 
zione coordinata e continuativa»nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, ,cormi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da insefire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, cheper prestazioni di 

lavoro direttamente afferefti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori%al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una direttacorrelazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influvenzà& sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si cònsiderano spese direttamente affe- 
renti I{attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostènuter da un'impresa edile per un proget 
to Qi ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 


to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devorio essere 

indicate le spese (già incluse nel camporester 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori aufoiomi, diret 
tamente afferenti l’attitità, esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese\sostenute per l'im 
piego di personale Hi terzi, distaccato 
presso l'impresa aî*sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settenibre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavofo temporaneo (interinale) ai 
sensi della ì 24 giugno 1997, n. 196, 
owero»dì ‘somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
témbrie 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
fributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
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— la quota di costo eccedettte. gli oneri retri- 
butivi e contributivi ché.l'imipresa ha soste 
nuto per l'impiego ditpetsonale in base a 
contratto di fomitiîàadi lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
le spese di tefuta della contabilità inclu- 
dono quelle per ld tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenutè/ad esempio, per l'assistenza in 
sede depfenziosa; 
le(spese per il trasporto dei beni vanno 
€onsiderate solo se non sono state com- 
preSe nel costo degli stessi beni quali one- 
tivaccessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
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ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per Ì 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie sypefena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone.rgi e multe. 

Ulteriori attività possono essere Mecessaria- 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questé rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezza/gortisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi SOho stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
l'importo indicate»pel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software, GERICO al fine di calcolare la 
quota parte)deircosti che fa riferimento alle at- 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricafo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 


Ù 


- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”, 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimert. 
to, anche in forma assicurativa, per(lavper- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'amméniare dei 
maggiori ricavi dichiarati gî fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore/qualora il 
contribuente intenda avvéletsiHelle disposi 
zioni previste dall'articolo.l0, della legge 
8 maggio 1998, na. 46; 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, commg 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, n/195, introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembre'2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeglamènto agli studi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu- 
dio svvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo, è effettuata a condi- 
zione, che il contribuente versi una maggio- 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif 
feenza tra i ricavi derivanti dall'applicazio- 
ne degli studi e quelli annotati nelle scritture 
contabili. Tale maggiorazione, che non va 
indicata nel rigo F17, deve essere versata, 
utilizzando l'apposito mod. F24, entro il ter 
mine per il versamento a saldo dell'imposta 
sul reddito. La maggiorazione non è dovuta 
se la predetta differenza non è superiore al 
10 per cento dei ricavi annotati nelle scrittu- 
re contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


n tale sezione devono essere indicati gli ut 
teriori elementi che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito d'impresa. Nel ca- 
so in cui sussistano oggettive difficoltà nel re- 
perire le singole informazioni richieste in que- 
sta sezione, gli importi indicati nelle singole 
voci, per quest'anno, possono essere forniti 
con una approssimazione tale da non com- 
promettere la significatività delle stesse infor- 
mazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 
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ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sdno Quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli'@lamenti che non devo- 
no essere inclusi nei fighi precedenti da FO] 
a 17 del preserite quadro. 


In particolare4ndicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti di'vosti che l'impresa ha sostenuto per 
la rgalizzazione interna di immobilizzazio- 
nifmateriali e immateriali; 

el rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di tra- 
sferimento di aziende, complessi o rami 
aziendali (queste ultime costituiscono pro- 
venti straordinari); 
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— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia 

ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 

nuti per l'acquisto di servizi che non sono 

stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 

esempio, i costi per compensi a sindaci e 

revisori, le spese per il riscaldamento dei 

locali, per pubblicità, servizi esterni di vi- 

gilanza, servizi esterni di pulizia, i premi 

per assicurazioni obbligatorie, per rap- 
presentanza, per manutenzione ordinaria 

di cui all'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., 

per viaggi, soggiorno e trasferte (ad 

esclusione di quelle relative al personale 
già indicate nel rigo F12), costi per i ser- 
vizi eseguiti da banche ed imprese finan- 
ziarie, per spese postali, spese per corsi 

di aggiornamento professionale dei di- 

pendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni mate- 
riali ed immateriali, strumentali per l'eser- 
cizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102 e 103 del 
T.U.I.R., comprensive di quelle relative ad 
ammortamenti anticipati e accelerati. Si 
ricorda che con riferimento alle quof&di 
ammortamento relative ad autovetture, du- 
tocaravan, motocicli e ciclomoto?tiautiliz: 
zati nell'esercizio dell'impresa va ténuto 

conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumeftali,di costo unita- 
rio non superiore ad etre=5 16,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti;, ad esclusione di quelli 
aventi carafteristiche di natura straordina- 
ria (dd imdicare nel rigo F29 Oneri straor- 
dingri). In'tale rigo 23 devono essere in- 
dicate-te quote relative alle svalutazione 
dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 


l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
classificati; 

rigo F25, gli altri componenti negati 
vi, non aventi natura finanziaria o straor- 
dinaria, che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo 
devono essere indicati anche gli utili spet 
fanti agli associati in partecipazioné*coh 
apporti di solo lavoro nonché le compo 
nenti negative esclusivamente préviste da 
particolari disposizioni fiscali/les. la de- 
duzione forfetaria delle spese*hoh docu- 
mentate riconosciuta per €ffettò dell'art. 
66, comma 4, del TUNR. agli interme- 
diari e rappresentanti di commercio e agli 
esercenti le attività indicate al primo com- 
ma dell'art. 1 del DÎM. Y3 ottobre 1979, 
la deduzione forfetaria delle spese non 
documentate prevista dall'art. 66, com- 
ma 5, del T.U.I.R. a favore delle imprese 
autorizzate all’autotrasporto di cose per 
conto terzi; ecc.). 
nel rigo F26/ il risultato della gestione fi- 
nanziàrià derivante da partecipazione in 
società dî capitale e gli altri proventi aven- 
tikpaturà finanziaria (es. proventi da art. 
85 Yeomma 1, lett. c), d) ed e), de 
LU".R.). In questo rigo sono compresi an- 
che i dividendi, il risultato derivante dalla 
cessione di partecipazioni, gli altri pro- 
venti da partecipazione, gli altri proventi 
finanziari derivanti da crediti iscritti nelle 
immobilizzazioni, da titoli iscritti nelle im- 
mobilizzazioni e nell’attivo circolante e al 
tri proventi di natura finanziaria non allo- 
cati in precedenza quali interessi su c/c 
bancari, su crediti commerciali, su crediti 
verso dipendenti, ecc. Nel caso in cui il ri- 
sultato della gestione finanziaria sia di se- 
gno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-’; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 


< 
(O) 


e] 
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go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura*stréordinaria, di ri- 
conversione produttivi; ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'aziefida, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, fimibotsi assicurativi derivanti 
da furti, adtesclùsione di quelli previsti net 
la lett. f) dell'art 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati neltigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto figo sono compresi gli oneri aventi na- 
tufan straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

- per le società di persone in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF48 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 
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Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta 
e da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggettitm 
'eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno/Gssunto nel 
a determinazione dei ricavi presnti' evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziarié\ Ad'esempio, la 
variabile “spese sostenute ‘per/il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” nopWiene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato néi,guadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuanti che risultano congrui alle ri 
sultanze*dégli studi di settore. 

Si fa firesente che i dati contabili da prende- 
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re a base per il calcolo delleridùzioni devo 
no essere forniti tenendo éentò delle eventua- 
li variazioni fiscali detertfiimate dall'applica- 
zione di disposizioni/fributàrie (ad esempio, 
le spese e i componenti/negativi relativi ad 
autovetture, avtoeàravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assuntistenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il softyareYGE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicaziohe per l'esecuzione dei calcoli 
che*vanno effettuati per determinare l'entità 
déllè riduzioni. Ne deriva che, anche nell' 
ipolèsi in cui è prevista l'applicazione di tali 
Fiduzioni, il quadro degli elementi contabili 
Ya compilato con l'indicazione dei valori al 
lordo delle riduzioni. Ad esempio, in presen- 
za di spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l’attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo. pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spet 
tante a seguito dell'applicazione del corretti. 
vo per gli apprendis 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) | 
(——_ + 
6 6 

2 


6-4) 


( } 


% app = 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 


14-5) (14-9 


ia ua 


=15% 


% app = 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprehidistà/da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a‘\euîo 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistàxcon un contratto di 
5 anni iniziato in data (1/5Y2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavorò=dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot 2OMgimestri 
Til Qsirimestri 
Trilk2  \2 trimestri 
(20-0). (20-2) 
"20 * 20! 
% app 30% x 7 = 28,5% 


La*spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 (0) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 (e) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 
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15.81.1 Produzione di prodotti di panetteria; 


52.24.1 Commercio al dettaglio di pane. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locali 
destinate 
all'esercizio 
dell'attività 


A01 


Z umero — 
giornate retribuite 


Dipendenti a tempo pieno 


A02 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A05 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI1 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 
L:10]0) 


Amministratori non soci 


Numero complessivo 


BO1 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Locali destinati alla produzione Mq 


BO4 


Locali e spazi destinati a magazzino Mq 


B05 


Locali destinati ad uffici e servizi Mq 


B06 


Locali destinati alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 


B07 


Esposizione fronte strada (vetrine per la vendita al dettaglio) Metri lineari 


B08 


Punti cassa utilizzati per la vendita al dettaglio Numero 


BO9 


Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in super / ipermercato) 
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CODICE FISCALE 


QUADRO C 

Modalità Mezzi di trasporto 

di svolgimento Automezzi con massa complessiva a pieno carico 

dell'attività C01 fino at. 3,5 Nimaroi 
C02 oltre t. 3,5 fino at. 12 uso 
C03. superiore a t. 12 Numero 
CO4 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 


Produzione e commercializzazione 
Percentuale 


Tipologia di attività sui ricavi 
€05 Produzione senza vendita diretta al dettaglio % 
C06 Produzione con vendita diretta al dettaglio di prodotti propri % 
C07 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi e non trasformati e/o non lavorati dall'impresa % 

TOT = 100% 


Area di mercato 
€08 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


x : Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


C09  Industria/Artigiani 
CIO Commercianti al dettaglio 


C11 Enti pubblici e privati, comunità, convivenze, mense 


C12 Ristoranti e pubblici esercizi 


C13 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 
€14 Hard discount 
C15 Privati (vendita al dettaglio) 


C16 Commercianti all'ingrosso, agenti consegnatari, agenti in tentata vendita 
C17 Altri 


TOT = 100% 


ae |ae|ac|{ae | a|a°| 3a? | 38 | 3° 


— 813 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 
CODICE FISCALE 
QUADRO D Materie prime impiegate nella produzione Quantità/numero 
Elementi DO1 Farine per panificazione Quintali 
specifici dell'attività p02 oli ma 
D03 Grassi animali e vegetali Kg 
DO4 Pomodoro fresco, pomodoro confezionato: pelati, passate, polpe, ecc. (peso nominale come da documenti contabili) Kg 
DOS Latte Liri 
DO6 Latte in polvere Kg 
D07 Zucchero Kg 
D08 Uova in guscio Numero 
DO9 Uova trattate Kg 
Prodotti commercializzati 
È d S Percentuale 
di produzione propria sui ricavi 
DIO Pane e prodotti da forno % 
D11 Pasticceria e dolciumi % 
D12. Pasta fresca % 
D13 Altri prodotti alimentari % 
di produzione di terzi 
D14 Pane e prodotti da forno % 
D15 Pasticceria e dolciumi % 
D16 Pasta fresca % 
D17 Bevande % 
D18 Prodotti alimentari freschi diversi da quelli indicati nei righi da DI4 a DI7 % 
D19 Altri prodotti alimentari % 
D20 Prodotti non alimentari % 
TOT = 100% 
È È Percentuale sul totale 
Pezzatura (per la produzione di pane) della quantità prodotta 
D21 Meno di 100 g % 
D22 Tra 100ge 500g % 
D23 Tra 501 ge 1000g % 
D24 Oltre 1000 g % 
TOT= 100% 
a 5 CORE Percentuale 
Altri elementi specifici sui ricavi 
D25 Vendite con scontrino o annotate nel registro dei corrispettivi % 
D26 Vendite con emissione di fattura % 
TOT = 100% 
D27 Percentuale del costo del venduto relativo alle merci commercializzate senza alcuna trasformazione % 
D28 Tipologia di vendita ( 1 = assistita; 2 = a libero servizio; 3 = mista) 
D29 Modalità organizzativa in franchising Barrare la casella 
Dipendenti Non dipendenti 
Numero di 
giornate retribuite Numero 
D30. Addetti alla vendita 
D31 Addetti alla produzione 
Consumi Quantità 
D32 Energia elettrica Kwh 
D33 Gas metano Metri cubi 
D34 Legna Quintali 
D35 Gasolio per produzione Quintali 
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UNICO conce Rc 
2005 L{IITITIT(] Rig 


Modello TD12U 


QUADRO E Numero Capacità/dimensione 
Beni strumentali complessiva 
EO1 Scaffali Metri lineari 
E02 Miscelatrici Litri 
E03 Impastatrici Litri 
EO4 Forni elettrici Mq 
E05 Forni a legna Mq 
E06 Forni di altre tipologie (a gas, a gasolio, ecc.) Mq 
E07 Armadi frigoriferi, freezer Metri cubi 
E08 Banconi frigoriferi Metri lineari 


E09  Spezzatrici 

E10 Formatrici 

EI1 Sfogliatrici 

E12. Cuocitori 

E13 Friggitrici 

E14 Gruppi formatori 


E15 Linee automatiche di produzione 


E16 Bilance a calcolo automatico 
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va CODICE FISCALE 
200! LIIIILI Rupe 
AI e naz Wi 
ass N t re 
Modello TD12U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00. 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 |. RR 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00. 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti n 
F12 per pi la ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali n ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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CODICE FISCALE 
Modello TD12U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
F39 ; ITA sE i 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei-dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 
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18.22.2 Confezione su misura di vestiario 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TD16U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TD16U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Confezione 
su misura di vestiario” — 18.22.2. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all’eserci- 
zio dell'attività; 

e quadro C — Modalità di svolgimento del- 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore TD16U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
fi gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che fa parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


lo studio di settore TDIG6U è il risultato 
dell'’evoluzione” dello studio SD16U, appro 
vato con decreto ministeriale del 25 febbraio 
2000 ed in vigore fino al periodo d'imposta 
2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
tive al personale addetto all‘attività. Per in- 
dividuare il numero dei WSllaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci. èWecessario far riferimen- 
o alla data del 3/Ndicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e alkpersonale dipendente, compresi 
gli apprendistivgli assunti con contratti di for- 
mazione &lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
ermitténte) di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti ‘edomicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 


pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, commà 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi.degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre, 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono fappòrti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa. richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavorò a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati ariteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a-un:progetto e che mantengono an- 
cora‘efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del'D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 
Sifa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
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pendenti a tempo parziale èssynti con con- 
tratto di formazione e/lavéro o di inseri- 
mento, nonché il numeto"delle giornate re- 
tribuite relativo agli/@Ssunti con contratto di 
lavoro intermittente »desumibile dai modelli 
DMI10 relativi at.2004; 
nel rigo A07/‘ikuinero complessivo delle 
giornate rettibuite' relative agli apprendisti 
che svolgono rftività nell'impresa, determi, 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimanerdesumibile dai modelli DMIO re- 
lativi al 2004; 
nehrigo A08, il numero complessivo delle 
Giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
poypieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004, nonché il numero 
complessivo delle giornate retribuite relative 
al personale con contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 
prese fornitrici o di somministrazione; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DM10 relati 
vi al 2004; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A16, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes: 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente ov- 
vero di collaborazione coordinata e conti 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 
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— nel rigo A17, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 

drà riportato 125, risultante dalla somma di 

100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 

dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A18, il numero degli amministratori 

non soci. Si precisa che vanno indicati sot 

tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
five all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività. La superficie deve essere quel- 
la effettiva, indipendentemente da quanto ri- 
sulta dalla eventuale licenza amministrativa. 
Per indicare i dati relativi a più unità, è ne- 
cessario compilare un apposito quadro B per 
ciascuna di esse. 
| dati da indicare sono quelli riferiti a cigscu- 
na unità locale utilizzata nel corso del perio” 
do d'imposta, indipendentemente della‘\sùa 
esistenza alla data del 31 dicembre 2004. 
Nel caso in cui nel corso del periodo d'im- 
posta si sia verificata l'apertura. eXo la chiu- 
sura di una o più unità produtfive,e/o di ven- 
dita, nelle note esplicative, contenute nella 
procedura applicativa GE:RI.SO., dovrà es- 
sere riportata tale informazione con l'indica- 
zione della data di apertuta e/o di chiusura. 
In particolare, indicàre: 
— nel rigo B00, il@numero complessivo delle 
unità locali destinate’ all'esercizio dell'attività; 
— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il mumEro progressivo di ciascuna 
delle unità produttiva e/o di vendita di cui 
sono indiégti i dati, barrando la casella cor- 
risp@ndente; 


Unità produttiva e/o di vendita 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l’u- 
nità produttiva e/o di vendita; 


— nel rigo B02, la sigla della provincia; 
— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione; 
— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semi- 
lavorati, attrezzature, ecc.; 
— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione della merce; 
— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 
— nel rigo B07, barrare la casella, nel caso 
in cui l'unità locale sia destinata promi- 
scuamente ad abitazione e all'attività pro- 
duttiva. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI — 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste inf6rmfazioni re- 
lative alle concrete modalità /di, svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 


Attività promozionali 


— nel rigo C01, l'ammGntare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentan- 
za di cui all'artitolo 108, comma 2, del 
TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti )da” tale disposizione, nonché 
quelle sostenute per la partecipazione a 
fiefe‘amostre; 

— nehrigo C02, il numero dei giorni di parte- 
dipazione a fiere e mostre; 

= el rigo C03, il numero dei giorni di parte- 
tipazione a sfilate; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C04 a C07, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata [italiana e/o 
estera), la percentuale dei ricavi conseguiti 
in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare indicare: 


Tipologia di attività 


— nei righi da DO1 a D03, per ciascuna tipo- 
logia di attività individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 
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Specializzazione 


— nei righi da D04 a DITO; per ciascuna ti- 
pologia di prodotté elencata, il numero 
complessivo dei capi.sealizzati; 


Modalità di lavorazione 


— nei righi da DI1 a D13, per ciascuna ti 
pologia diNavorazione individuata, la per- 
centudlèxdei ricavi conseguiti in rapporto 
ai ricavi) complessivi. Si precisa che, per 
ciélo ©6mpleto, si deve intendere la rea- 
izzazione dell'intero capo; per ciclo par- 
ziele, la lavorazione non completa del ca- 
po in quanto alcune fasi sono effettuate 
vori dal laboratorio (cucitura dei pantalo- 
ni, asole, ecc.); per rimessa a misura, la 
realizzazione di un capo utilizzando un 
capo già confezionato. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
D11 a DI3 deve risultare pari a 100; 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo 
logia individuata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo at 
la data del 31 dicembre 2004. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario, devono bar- 
rare la casella “Contabilità ordinaria per op- 
zione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 
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Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com? 

ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio ,\va 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggettiva ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti\Xbiglietti e 
essere per i mezzi pubbliciaviacard, tes- 
sere e biglietti per pacheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti Gevi rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale“di”carburanti e ai beni 
commercializzati ddi rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici anehe su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo. F06xil valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
monfare ‘indicato in questo rigo è anche com- 
preso ‘nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 


93 del TU.LR.); 


— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 


li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui. 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti lancui 
rivendita è effettuata dagli esercentiimpian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivefiditofi in ba- 
se a contratti estimatori di giérihali, di libri e 
di periodici, anche su supporti \dudiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare.dei costi relativi 
all'acquisto di benise Servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività d'impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questg rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dellattività, quali, ad esempio, quelli 
relativi/alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi(utbgni e, in genere, alle imposte e tasse 
nomadirettamente correlate alla produzione 
dei_sicavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
terzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
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regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo #13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostettuteper il consumo di 
energia direttamenf@utilizzata nel processo 
produttivo siano*state rilevate separatamen- 
le da quelle sostenùte per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolé esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa Utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
ie Cofitabilizzi separatamente le menzio 
fate spese, può inserire il costo per l'energia 
adyuso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

hel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 

gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 

tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 

sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 det 

la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 


euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
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rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 


gli 
— le 


ad 


acquisti tenuto ai fini IVA; 
spese relative all'acquisto di beni mobili 
ibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 


presa ed all'uso personale o familiare vanno 


Col 


mputate nella misura del 50 per cento; 


— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 


d'i 
dei 


mposta a condizione che non siano state 
dotte le relative quote di ammortamento. 


Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 


talmente indetraibile per effetto dell'opzione 


la dispensa degli adempimenti prevista 
le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 


.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 


di detraibilità pari a zero secondo i cri- 


teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 


633 
rela 
costi 
ne c 


del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
iva alle singole operazioni di acquisto 
tuisce una componente del costo del be- 
ui afferisce. Con riferimento, invece, alle 


ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 


positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 


term 


inazione della voce in esame. 


Si precisa, inoltre, che per la determinazione 


la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 


. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma oa 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss: del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del- 
e quote di indennità di fine fappòrto dei 
collaboratori coordinati /&, continuativi 
maturate nel periodo ditimposta, ad ec- 
cezione delle somme ‘corrisposte ai col- 


del “valore dei beni strumentali” si deve 
ferimento alla nozione di costo di cui a 


ar ri 
l’art. 


110, comma |], del TU.I.R.. 


Per 


i beni strumentali acquisiti nei periodi 


1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 


colo 


ro che di fatto non hanno fruito dell'age- 


volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 


relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel 


campo interno di rigo F11 deve essere 


indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio* 


ne n 
_ nel 


on finanziaria, già inclusi nel rigo FL1. 
rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolafe: 


1. 


le spese per prestazioni di lavoroNiniclu- 
se quelle sostenute per i contiibuti e per i 
premi Inail, rese da lavoraiori ‘dipendenti 
a tempo pieno e a tempé parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli=stipendi, salari e 
altri compensi indenaro o in natura, del- 
le quote di indemmitàdi quiescenza e pre- 
videnza matyfate nell'anno, nonché del 
le partecipazioniagli utili, ad eccezione 
delle somme»corrisposte ai lavoratori che 
anno 4cessato l'attività, eventualmente 
dedotte invbase al criterio di cassa. 
Tra JesSpese in questione rientrano anche 
qlelle\sostenute per l'impiego di personale: 
= dieterzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 


aboratori che hanneseessato l'attività, 
eventualmente dedottè\in base al criterio 
di cassa 


Si precisa, altresì, cheVanno considerati nel 
computo delle spese/per prestazioni di lavoro 


di cui ai punti pregedenti anche: 


— i premi pagati ‘alle compagnie di assicura- 
zione chéasostituiscono in tutto o in parte le 


suddette quote di indennità di quiescenza 
previdenzd maturate nell'anno; 


e 


— i césfissostenuti per le trasferte effettuate fuori 


dalterritorio comunale dai lavoratori dipel 


n- 


denti'e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 


del T.U.I.R 


In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 


lavoro direttamente afferenti all'attività svol 
dal contribuente si devono intendere quel 


rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 


biano una diretta correlazione con l'attivi 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, un 


diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 


(e) 
e 


à 
a 


renti l'attività esercitata, ad esempio, quel 


e 


sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 


to realizzato da un designer. Si consideran 


(e) 


altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 


amministratori. 


Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
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un legale che ha assistito il Cepffibuente per 
un procedimento giudiziatio,/né quelle soste 
nute per prestazioni rese” nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pèftanto non vanno con 
siderate nel presentàarigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine)che non vanno computate 
nel valore da.insefire nel rigo in esame le spe- 
se indicate akrigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi”, quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


—fei. campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 

stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
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scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

fi per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse* 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di yN famo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali. si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi ,,chè(vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valotisbollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 

pendentemente dakfegime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti ‘dalla gestione di ricevi- 

orie totocalziemtotogol, totip, totosei; dalla 

vendita dischede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti evtessere per i mezzi pubblici, 

viacard'Messere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto, ‘erfalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fit 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuatavdagli 

esercenti impianti di distribuZiohe)strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a c@ntratti/estimatori, 

di giornali, di libri e di pertodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valorisbollati e postali, generi 

di monopolio, mdrcheyassicurative e valori 

similari, biglietti delleTotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di rifevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di°schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per pgfcheggi; 

- ld destione di concessionarie superena- 

tetto, ‘enalotto, lotto; 

la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

ménte individuate con appositi provvediment 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e de 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

— “Spese per acquisti di servizi”, 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, eF13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
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Si fa presente che i dati contàkili sopra elen- 

cati devono essere compfensivi degli importi 

afferenti le attività per letali si conseguono 

aggi o ricavi fissi. 

- nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati.ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere, b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85° del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del ménzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, dnche in forma assicurativa, per la per- 
dita o*idanneggiamento di beni da cui ori- 
Qginano ricavi); 

= nel.rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 
— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
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denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 

‘esercizio della stessa, né beni alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l'at 

ività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 

‘ammontare determinato in base alle di- 

sposizioni concernenti i redditi fondiari, 

per quelli situati nel territorio dello Stato, o 

ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi; 
fore ovvero destinati ai soci. Devono esserè 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in eseîcizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione) nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltte ‘indicati 
gli altri componenti positivi, néhagventi natura 
finanziaria © straordinaria (che hanno contri- 
buito alla determinazione delteddito. 

In questo rigo non devono*&ssere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
fo di aziende, complessiotami aziendali (que 
ste ultime costituise6no proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di benisdi,terzi tra i quali: 

— i canonitdi lecazione, finanziaria e non fi 
nanziaria, Yderivanti dall'utilizzo di beni 
immobili,, beni mobili e concessioni; 

— i fanohi di noleggio; 

—*cdmoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
lizzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 


conto delle disposizioni di cui all'art. 164 

del T.U.I.R. 
Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 
Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag; 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicatenel 
rigo F12), costi per i servizi eséguiti da 
banche ed imprese finanziarie per pese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti” 
nel rigo F22, l'ammontase dellé quote di 
ammortamento del costotdèi Beni materiali 
ed immateriali, strumentali,‘per l'esercizio 
dell'impresa, determinatè,ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102'è 103 del T.U.LR,, 
comprensive di quelle Telative ad ammorta- 
menti anticipati e dccelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e éiclomhotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa”va tenuto conto delle disposi: 
zionisdi‘eyi all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Detohe,inolire essere indicate le spese per 
l'Aequisto di beni strumentali di costo unita- 
rio. nOn superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
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ria, che hanno contribuito “alla determina 
zione del reddito e ché.nén sono stati in- 
clusi nei righi precedenti tale rigo devo- 
no essere indicati Gehe gli utili spettanti 
agli associati in paftecipazione con appor- 
i di solo lavore*nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta paf effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U'RR. agli intermediari e rappresen 
anti{di commercio e agli esercenti le attività 
indicàte al primo comma dell'art. 1 del 
DM.713 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1], lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
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nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi, 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate lesris 
manenze finali relative a prodotti soggètti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la»telativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 
— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 


n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 

le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 

vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimert 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del DAR. n. 

633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammaftizzàbili; 

ai passaggi interni di benì e‘sefvizi tra at 

ività separate di cui @iliam. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. na633772; 

® ai vari regimi special per i quali risulta 
detraibile forfetafiatmente (ad esempio: 
intrattenimenti, spèttaColi viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X > ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTINAI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLINSTUDI DI SETTORE 


elkquadro X possono essere fornite ulteriori 
infermazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
mò, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 
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I contribuenti possono in tal Medo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabsitizttàmno assunto nel 
la determinazione deîtTicavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni.il contraddittorio con 
l'Amministrazionefinanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese *sosténute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione’ dei redditi, ma per il minor im- 
porto (che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Néssuna segnalazione deve essere effettuata 
daîseontribuenti che risultano congrui alle ri- 
sUltanze degli studi di settore. 

Sia presente che i dati contabili da prende- 
fe a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

- nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TD16U 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


a 
o) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) 6-4, 


6 6 


| 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
asd HECS, 
1a 14 


% app = 30% x *15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista/da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pati diedro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datg 1/68/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavero” dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 20ariphestri 
Til @atrimestri 
Trik2  \2 trimestri 
essi Lg (022, 
20 20 


% app=.30% x = 28,5% 


2 


laspesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) 0 30,0% 
01/10/2004 (0) i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 (o) 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 1 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 (e) 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 bo 6 2,5% 
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CODICE FISCALE 


Serie generale - n. 123 


genzia 


ci 


Modello TDI6U 


A01 


18.22.2 Confezione su misura di vestiario 


Dirigenti 


. Numero, |. 
giornate retribuite 


A02 


Quadri 


A03 


Impiegati 


A04 


Operai generici 


A05 


Operai specializzati 


A06 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07 


Apprendisti 


A08 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09 


Lavoranti a domicilio 


AI0 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Numero 


Percentuale di 
lavoro prestato 


AI11 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 
BOO 


Amministratori non soci 


Numero complessivo 


BO1 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 


Unità produttiva e/o di vendita 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Locali destinati alla produzione 


Ma 


B04 


Locali destinati a deposito 


Mq 


B05 


Locali destinati all'esposizione 


Mq 


B06 


Locali destinati alla vendita 


Mq 


B07 


Uso promiscuo dell'abitazione 
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Barrare la casella 
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UNICO CODICE FISCALE 


è 
Ed 
= 
(Ut 


Studi di settore 
A genzia 
èa=#Ntrate 


Modello TDI6U 


QUADRO C Attività promozionali 
Modalità C01 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 


di svolgimento C02 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 
dell'attività c03 


Giorni di partecipazione a sfilate Numero 


È q : Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


C04 Privati 

C05 Società, associazioni o enti 
C06 Teatri 

C07 Altri 


3° | 3° | 3 | 3 


TOT = 100% 


SUADRO. D x x TA Percentuale 

Elementi Tipologia di attività sui ricavi 

para Fa DO1. Sartoria maschile È 
ell'attività D02 


Sartoria femminile % 


DO3 Sartoria per bambini % 
TOT= 100% 


Specializzazione Numero capi 
DO4 Capispalla 
DO5 Camiceria e pigiameria 
DO6 Maglieria 
DO7 Divise e uniformi 
DO8 Costumi teatrali 
DO9 Abiti da sposa 
DIO Abiti da cerimonia 


asia z Percentuale 
Modalità di lavorazione sui ricavi 


DI11 Ciclo completo % 
D12. Ciclo parziale % 


D13 Rimessa a misura e riparazioni LI 
TOT = 100% 


QUADRO E Numero 


Beni strumentali EO1 Macchine per cucire normali o a più aghi 


E02 Macchine taglia e cuci 
E03 Macchine per stiratura 


EO4 Macchine accessorie per rifinitura 
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va CODICE FISCALE 
2UO LLIJI[I[[(] (ga 
genzia 
èa#,Ntrates;; 
Modello TD1I6U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 |. PANI 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00. 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti n 
F12 per pi la ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali n ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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va CODICE FISCALE 
A po I}IITIITI] | Gone 
As nzia 
ds ntratet; 
Modello TDI6U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
F39 A cn i "E , 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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Arcs: 
ass N t r 


PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei\dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


TD18U 


26.21.0 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e ornamentali 
26.30.0 Fabbricazione di piastrelle in ceramica per pavimenti e rivestimenti 
26.40.0 Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti per l'edilizia 

in terracotta 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TD18U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TD18U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
fo elencate: 

“Fabbricazione di prodotti in ceramica per 
usi domestici e ornamentali” -26.21.0; 
“Fabbricazione di piastrelle in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti”- 26.30.0; 
“Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri 
prodotti per l'edilizia in terracotta” - 
26.40.0. 


Il presente modello è così composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all’eserci- 
zio dell'attività; 

vadro C - Modalità di svolgimento del- 


. 
<Q 


quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
quadro E — Beni strumentali; 

quadro F —- Elementi contabili; 

quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
ella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore TD18U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
i gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
omite nella “Parte generale” che fa parte in- 
egrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell’applica- 
zione degli studi di settore. 


lo studio di settore TD1 8U è il risultato dell'’evo- 
uzione” dello studio SD18U, approvato con 
decreto ministeriale del 25 febbraio 2000 ed 
in vigore fino al periodo d'imposta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

- in alto a destra, il codice fiscale» 

- barrando la relativa caselléNil codice del 
l'attività esercitata, secondo le’indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 dellàParte genera- 
le unica per tutti i modelli 


3. QUADRO A -,PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadrogA Sono richieste informazioni re- 
tive al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare Vinumero dei collaboratori coordi 
nati e{ continuativi, degli associati in parteci 
pazionè»e dei soci è necessario far riferimen- 
o Glla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 


gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
termittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ct 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assigurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori dellass6cietà. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cuivall’art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assuntì secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di ésso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro chesintrattengono rapporti di colla- 
borazionecoordinata e continuativa che, ai 
sensi della, normativa richiamata, non de- 
vono. èssere obbligatoriamente ricondotti 
allà‘modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gfàmma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
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con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei*il nUmero delle set 
timane indicato al purtò"1"2 della parte C, 
sez. 1 della “ComunTegzione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale"*del modello 770/2005 
semplificato. INNale rigo devono essere in- 
dicati anche. i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
menta, Nenché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
laerò®itermittente, desumibile dai modelli 
DMTO relativi al 2004; 
nelrigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004, nonché il numero 
complessivo delle giornate retribuite relative 
al personale con contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 
prese fomitrici o di somministrazione; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DMIO relati 
vi al 2004; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A16, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
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sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente ne 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni sela- 
five all'unità produttiva e agli spazi che,/a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati perl'eserci- 
zio dell'attività. La superficie deve essef@guel- 
la effettiva, indipendentemente danquanto ri- 
sulta dalla eventuale licenza amministrativa. 
Per indicare i dati relativi a unità, è ne- 
cessario compilare un appgsito qUadro B per 
ciascuna di esse. 
| dati da indicare sono Quelli riferiti a ciascu- 
na unità locale utilizzata nel corso del perio 
do d'imposta, indipendentemente dalla sua 
esistenza alla dat@del 31 dicembre 2004. 
Nel caso in cui nel corso del periodo d'im- 
posta si sia verificata l'apertura e/o la chiv- 
sura di una più unità produttive e/o di ven- 
dita, nellexnote esplicative, contenute nella 
proceduraNapplicativa GE.RI.CO., dovrà es- 
sere riportata tale informazione con l'indica- 
zione della data di apertura e/o di chiusura. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio del 
l'attività; 


— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità produttiva e/o di vendita di cui 
sono indicati i dati, barrando la casella cor- 
rispondente; 


Unità produttiva e/o di vendita 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva e/o di vendita; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione e/o alla lavorazione; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva 
espressa in metri quadrati, dei locali dest 
nati a magazzino di materie prime, Semilo- 
vorati, prodotti initi, attrezzature, ,é6cc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati a magazzino di materie 
prime, semilavorati, prodotti finiti, attrezza- 
ture, ecc., comprendendo ‘anthe gli spazi 
coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la supeificie complessiva, 
espressa in metri quadîati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B08, la/superficie complessiva, 
espressa in metpi quadrati, dei locali desti- 
nati all'esposizione e/o alla vendita della 
merce. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 
DELL'ATTIVITÀ 


Nelrquadro C sono richieste informazioni re- 
lafive alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Produzione/lavorazione e commercializ- 
zazione 


— nel rigo C01, la percentuale dei ricavi 
derivanti da attività svolte in conto pro- 
prio in rapporto ai ricavi complessiva 
mente derivanti dall'attività. Per attività 
svolta in conto proprio si intende la pro- 
duzione e/o la lavorazione effettuata in 
assenza di commissione, ordine, accor- 
do, ecc., all'interno e/o all'esterno delle 
unità produttive dell'impresa, anche av- 
valendosi di terzi. Si considera altresì 
svolta in conto proprio la produzione e/o 

a lavorazione effettuata con propri mo- 

delli e proprie tipologie di prodotti offerti 

direttamente sul mercato. Si configura l'i- 

potesi di attività svolta in conto proprio 

anche nel caso in cui, in presenza di 

commissione, ordine, accordo, ecc., i 

prodotti finiti, semilavorati o componenti 

vengano offerti direttamente sul mercato 
inale a privati o imprese; 


— 833 — 


— nel rigo C02, la percentualedei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in.cénto terzi in rap- 
porto ai ricavi complessVamente derivanti 
dall'attività. Per attivifànsvolta in conto terzi 
si intende la produzione e/o la lavorazio- 
ne effettuata pet,conto di terzi soggetti in 
presenza di COmmissione, ordine, accor- 
do, ecc., ifidipendentemente dalla prove- 
nienza del maferiale utilizzato. Si ribadi- 
sce, come\già precisato al rigo CO], che, 
pur in. presenza di commissione, ordine, 
accèrdo) ecc., si configura l'ipotesi di atti- 
vità svolta in conto proprio qualora i pro- 
dotti finiti, semilavorati o componenti ven- 
gano offerti direttamente sul mercato finale 
a privati o imprese; 

> hel rigo C03, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dalla commercializzazione di prodotti 
acquistati da terzi e non trasformati e/o non 
lavorati dall'impresa, in rapporto ai ricavi 
complessivamente derivanti dall'attività. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Produzione e/o lavorazione conto proprio 
(indicare solo se è stato compilato il rigo C01) 


— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla produzione e/o dalla lavora 
zione con marchio dell'impresa, in rappor- 
to ai ricavi complessivamente conseguiti; 

— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla produzione e/o dalla lavora 
zione effettuata su licenza (sulla base di 
contratti di licenza di marchi di proprietà di 
altre aziende], in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti; 


Produzione e/o lavorazione conto terzi (in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


— nel rigo C06, il codice 1, 2 0 3, se l'attività 
svolta in conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque, o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C02; 

— nel rigo C07, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
ti. Il presente rigo va compilato solo se so- 
no stati compilati i righi CO2 e CO6; 


— nel rigo C08, qualora una parte del pro- 
cesso produttivo sia affidata a terzi, il costo 
sostenuto per queste prestazioni; 


Area di mercato 


— nel rigo C09, il codice 1, 2, 3, o 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in cui 
l'impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, un'area com- 
presa entro tre regioni, o più di tre regioni; 

— nei righi C10 e C11, barrando la relativa 
casella, se si effettuano cessioni nei confronti 
di clientela appartenente a paesi dell'Unio- 
ne Europea e/o esportazioni in paesi al di 
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fuori di detta Unione. Nel caso in cui siano 
effettuate entrambe le tipologie di operazio- 
ni, vanno barrate tutte e due le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C12 a €22, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), la percentuale dei ricavi conseguiti 
in rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che, nell'ambito della grande distribuzione, 
rientrano gli ipermercati, i supermercati, i 
grandi magazzini; nelle imprese del settore 
dell'arredamento, le imprese che richiedo- 
no la fornitura di oggetti per esterni (per al- 
lestimento di giardini, terrazzi, ecc.) o per 
interni (pavimentazioni, oggettistica, lam- 
pade, ecc.), che vanno tenute distinte dai 
professionisti del settore [architetti /arreda- 
tori/designer, associati e non), che fori 
scono anche i materiali ai loro clienti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 
da C12 a C22 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C23, la percentuale dei ricavi conse 
guiti da cessioni effettuate nei confronti di 
clientela appartenente all'Unione Europea 
e/o a Paesi al di fuori di detta Unione, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


MATERIALI LAVORATI 
Materie prime 


— nei righi da DO1 a DI11, per ciascuna del 
le tipologie individuate, la percentuale del 
le materie prime utilizzate nella produzione 
e/o nella lavorazione, in rapporto al totalé 
dei materiali impiegati; 


Semilavorati 


— nei righi da D12 a D16, per ciascuna del 
le tipologie individuate, la percèfituale dei 
semilavorati utilizzati nella produzione e/o 
nella lavorazione, in rapporto di totale dei 
materiali impiegati. Si precisa che, nel ca- 
so in cui l'impresa acàQuUistir impasti già mi 
scelati pronti per laavotazione e/o la tra- 
sformazione, va compilato il rigo DI 2. 
Il totale delle péreentuali indicate nei righi 
da DO] a DI6 deve risultare pari a 100; 


ATTIVITÀ DI PRODUZIONE E/O LAVORA- 
ZIONE 


Tipologia di materiali ottenuti (tipi di impasto) 


— nei righi da D17 a D28, per ciascuna tipo- 
logia di materiali elencata, la percentuale 
di materiali ottenuti in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti. 


In particolare, si deve intendere: 

— nel rigo D17, per “terrecotte”, l'argilla comu- 
ne, ricca di impurità ferrose, lavorata e poi 
cotta, una sola volta, al fuoco della fornace; 

— nel rigo D18, per “maioliche (faenze]", il 
prodotto ceramico composto dal biscotto ri- 
vestito con smalto stannifero; 

— nel rigo D19, per “terraglie”, l'argilla pre- 
parata, di colore grigio chiaro, general 
mente ricoperta di vernice piombifera tra- 
sparente, che diviene bianca in cottura; 

— nel rigo D20, per “porcellane”, la pasta 

bianca di grana fine e compatta; si distin- 
gue per la particolare bianchezza, per la 
traslucidità, per gli spessori sottili, per l'ele- 
vata resistenza alla scalfittura; 

— nel rigo D21, per “vitreous china”, l'impa; 
sto per stoviglie molto resistente; 

— nel rigo D22, per “porcellana pregiata”xle 
porcellane di elevato pregio e di fattura af 
tistica, come, per esempio, le porcellane 
Bone China e quelle di Capodimofite, Bas- 
sano, o quelle contraddistinte dal matchio 
“Ceramica Artistica e Tradiziortalé") 

— nel rigo D23, per “monocottdra” l'impasto, 
a pasta bianca o rossa, jp cuiVsupporto e 
smalto vengono cotti corftetmpbraneamente 
a più di 1000 gradi 

— nel rigo D24, per “bicottura”, la cottura se- 

parata del supporto, prima, e, poi, dello 
smalto; 

— nel rigo D25, pey “cotto rustico (per pavi- 

mentazione)”, iVprodotto ottenuto con un 

impasto di argilla ed altri materiali che, al- 
l'uscita della trafila, subisce una lavorazio- 
ne cosiddettà a “ buccia d'arancia”; 

— nel rigo‘D26, per “klinker”, l'impasto costi- 

tuitò de argille e caolini poco pregiati, fon- 

denti feldspatici e materie non plastiche, 
Cotto'ad alta temperatura per cicli di alcune 
are ed ottenuto per pressatura o estrusione; 

— hel rigo D27, per “laterizi”, i materiali ce- 
ramici da costruzione, come mattoni, tego- 

e e simili, ottenuti con argilla impastata con 

Acqua; 

— nel rigo D28, per “grès”, l'argilla cotta ad 

alta temperatura e che assume aspetto ve- 

rificato. Si differenzia dal klinker per la 
maggiore omogeneità della pasta e la 
maggiore vetrificazione. 

totale delle percentuali indicate nei righi da 

D17 a D28 deve risultare pari a 100; 


Prodotti ottenuti e/o lavorati 
Prodotti per l'edilizia 


— nei righi da D29 a D38, per ciascuna tipo- 
logia di prodotti per l'edilizia elencata, la per- 
centuale dei ricavi conseguiti con la vendita 
dei prodotti finiti e di quelli semilavorati, indi- 
stintamente, in rapporto ai ricavi complessivi; 


Prodotti per usi domestici/ornamentali 
— nei righi da D39 a D46, per ciascuna ti 


pologia di prodotti per usi domestici e/o 
ornamentali elencata, la percentuale dei ri- 


sn 


cavi conseguiti con la veridita dei prodotti, 
specificando, rispettivamente, nella prima 
colonna, quella derivanitedai prodotti finiti, 
e, nella seconda colénnd, quella derivante 
dai prodotti semilaverati, in rapporto ai ri- 
cavi complessiyi: Nel caso in cui vengano 
ottenuti e/o laverati prodotti finiti e semila- 
vorati, vanno compilate entrambe le colon 
ne. Ad esempîò, se si produce vasellame, 
sia come )fodotto finito che come semila- 
vorata, ten’ percentuali di ricavi del 60 e 
40, (andrà indicato 60, nella prima colon- 
nadefrigo D43, e 40, nella seconda. Allo 
Stesso modo, se si producono prodotti per 
l'edilizia e prodotti per usi domestici e/o or- 
namentali, andranno compilate entrambe le 
sezioni “prodotti per l'edilizia” e “prodotti 
per usi domestici/ornamentali”. 
Il totale complessivo delle percentuali indica 
te nella colonna dei righi da D29 a D38 e 
nelle due colonne dei righi da D39 a D46 
deve risultare pari a 100; 


Altre attività 


— nei righi D47 e D48, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti, rispettivamente, dallo svol 
gimento di lavorazioni e/o decorazioni 
personalizzate, e per restauri e/o manuten- 
zioni, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente derivanti dall'attività. 

Si precisa che l'ammontare dei ricavi deri 
vanti dallo svolgimento di queste ultime atti- 
vità deve essere già stato computato nell'am- 
montare complessivo dei ricavi conseguiti 
dalla vendita dei prodotti, precedentemente 
indicati nei righi da D29 a D46; 


FASI DELLA PRODUZIONE E/O LAVORA- 
ZIONE 


— nei righi da D49 a D65, barrando le apposi- 
fe caselle, le diverse fasi della produzione e/o 
della lavorazione che caratterizzano il proprio 
processo produttivo, distinguendo quelle svok 
fe internamente (effettuate in conto proprio o in 
conto terzi), da quelle affidate a terzi. 

In particolare, per le fasi di seguito elencate, 

si deve intendere: 

— nel rigo D50, per “modellazione con stam- 

pi e presse”, la pressatura o lo stampaggio 
manuale; 

— nel rigo D51, per “modellazione con forme 
di gesso”, la tecnica con cui una sospen- 
sione densa di argilla viene colata in una 
forma di gesso; 

— nel rigo D52, per “modellazione per estru- 
sione”, il procedimento con il quale l'argi 
la viene forzata attraverso una mascherina 

in metallo sagomata, come nella trafila; 

— nel rigo D53, per “modellazione realizzata 
a mano”, la formatura manuale di oggetti, 
anche con l'ausilio del tornio (a pedale o 
elettrico); 

- nel rigo D57, per “smaltatura”, l'applica- 
zione sul pezzo ceramico del rivestimento 
vetroso che, dopo la cottura, costituisce la 
superficie esterna e/o interna; 
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— nel rigo D58, per “decorazione con seri 
grafie”, il procedimento di decorazione in 
cui si utilizza uno schermo di seta per tra- 
sferire un disegno su un corpo ceramico; 

— nel rigo D60, per “decorazione con decal 
comanie”, il procedimento che consente di 

rasferire immagini colorate da un foglio di 

carta ad un altro supporto; 

— nel rigo D62, per “taglio e smussatura”, il 

procedimento che si applica per la produ- 

zione di piastrelle, con il taglio a partire da 
stre di grandi dimensioni; 

— nel rigo D63, per “terzo fuoco” (o piccolo 

uoco), il ciclo termico condotto a una tem- 

peratura non alta su oggetti che abbiano già 
subito una prima cottura del corpo ceramico 
e una seconda cottura dello strato di smalto; 

— nel rigo D65, per “intarsiatura”, la tecnica 
di decorazione consistente nel ritaglio di 
elementi di forme e colori vari, di materiale 
uguale o diverso dalla base, e incastro su 
una superficie per formarvi decorazioni or- 
namentali o figurazioni artistiche; 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


— nel rigo D66, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh; 

— nel rigo D67, il costo complessivo sostenu- 
to per i consumi di energia elettrica; 

— nel rigo D68, la quantità di gas complessi 
vamente consumato, espressa in metri cubi; 

— nel rigo D69, il costo complessivo sostenu- 
to per i consumi di gas. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo 
logia individuata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo ak 
la data del 31 dicembre 2004. 


8. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati li/ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già précisato nel 
paragrafo 2, della Parte genétale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari no devono indicare i 
dati contabili richiesti nel\presente quadro. 
soggetti che, pur pejendosi avvalere della 
contabilità semplificatote determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art@66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordifario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la defèfminazione del valore dei dati rile- 
vanti Gi fipi dell'applicazione degli studi di 
settgre Ha indicare nel presente quadro, oc- 
colte avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 


nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistefiZ@ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurativeve va- 
lori similari e ai generi soggetti*a/ridavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e‘\téssere per i 
mezzi pubblici, viacard tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché=delle esistenze ini 
ziali relative ai carburaniti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effeftudtà dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione”stradale di carburan- 
ti e ai beni commetcializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideofaagnetici; 

— nel rigo F02/ il valore delle sole esistenze 
iniziali Yeldtive a prodotti finiti. Si precisa 
ché l'ammontare indicato in questo rigo è 
anehe compreso nel valore da riportare nel 
rigo F01,; 

= Nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
felative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze 
finali relative ai generi di monopolio, va- 
lori bollati e postali, marche assicurative e 
valori similari e ai generi soggetti a rica 
vo fisso (ad esempio, schede e ricariche 
telefoniche, abbonamenti, biglietti e tes- 
sere per i mezzi pubblici, viacard, tessere 
e biglietti per parcheggi), nonché delle ri- 
manenze finali relative ai carburanti, ai lu- 
brificanti la cui rivendita è effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
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le di carburanti e ai beni mmercializzati 
dai rivenditori in basé.a/contratti estima- 
ori di giornali, di librive di periodici, an- 
che su supporti atdiavideomagnetici; 

nel rigo F06, il valofe.delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicafòrin questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, îbvalore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, fomiture e servizi di du- 
rata ultrànnuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TIU.I.R.); 
nekrigoF08, il valore delle rimanenze fina- 
Ti relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento del 
l'attività, quali, ad esempio, quelli relativi alle 
fasse di concessione governativa, alla tassa 
per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, in 
genere, alle imposte e tasse non direttamente 
correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
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pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
lore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente èll’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momenta.dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acgMisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finafiziarid. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuitoairbeni strumentali 
nell'atto di affitto, di ‘costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determifiato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinieizione del valore dei beni stru- 
mentali varino considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre”per i soggetti con periodo coinci- 
dehte con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento» 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto»totàl 

mente indetraibile per effetto dell'opzioné per 

dispensa degli adempimenti prevista per le op 
razioni esenti dall'art. 36-bis del DPR. nY63 
del 1972 e in quella del prorata/didetraibili 
pari a zero secondo i criteri di cui all'art. 19bi 
dello stesso D.PR. n. 633 deh 1972, l'impos 
sul valore aggiunto relativa ‘alle singole opera- 
zioni di acquisto costituisceruna, componente del 
costo del bene cui afferisceXCon riferimento, in- 
vece, alle ipotesi di grotata di detraibilità det 

l'imposta sul valore aggiunto rilevante (cioè di 

valore positivo), tale gnere non rileva ai fini del 

la determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore‘dei beni strumentali” si deve far ri 

ferimento alla Mozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU..R.. 

Per i bepi strumentali acquisiti nei periodi 

1994.e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

s6ho ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

penscento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esèrcenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati]. 


le] 
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Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
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Tra le spese in questione ‘rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato®pfesso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30Tkl DLgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a gontratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo interinale) ai sensi del 

a L. 2A giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

degli ftt’ 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 

tembie 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
iwie contributivi (quest'ultima va com- 
pUtata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
{cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

to realizzato da un designer. Si considerano 
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altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
e per prestazioni rese nell'esercizio di 
‘attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
lerate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


o cd 
wie 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 

amente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 

piego di personale di terzi, distaccato 

presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 

spese sostenute in base a contratto di 

ornitura di lavoro temporaneo (interina- 

e] ai sensi della LL 24 giugno 1997, n. 

196, ovvero di somministrazione di la- 

voro ai sensi degli artt. 20 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 ad 
eccezione della parte eccedente gli 
oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va computata nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “Spe- 
se per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese soy 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ah 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'a@’ 
quisto o alla vendita; i premi di gssiura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telèfghici, 
compresi quelli accessori; i consumi.di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti»e dimili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elércazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisaYche: 

— le spese per l'acquistordi servizi inerenti 
all’amministrazione, nom includono le spe- 
se di pubblicità; \le=spese per imposte e 
tasse, nonché%te, spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, inveee; in tali spese, ad esempio: 

— le prowdigioni attribuite dalle case man- 
danti,agli ùgenti e rappresentanti di com- 
merciò*e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub'agenti; 

—còmpensi corrisposti agli amministrato- 
ri pon soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 


— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, @d 
esempio, i premi riguardanti l'assieurà 
zione delle autovetture, compreridèndo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ‘ol 
tre alla RCA, anche quelli per-furtoe in- 
cendio, e i premi Inail relatitigIimpren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia4vaniig comprese 
le spese sostenute nel petiodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonie.ehergetica (ener- 
gia elettrica, metano, Gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentite losvolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas.liquido, ecc.). 

Si precistd titolo esemplificativo, che non 

rientranatra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

ripàrazione e per viaggi e trasferte. 

Nòrsi tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
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ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti/per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguitiaper la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di gîofnali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devondXinoltre, essere considerate le in- 
dennità, cònséguite a titolo di risarcimento, 
anchelin forma assicurativa, per la perdita o 

il dannèggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Nonwanno, altresì, presi in considerazione gli 

diri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
fn sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al formi 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzarne l'effetto ai fi 
ni dell’applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 


Ù 
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- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamento agli studi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo, è effettuata a condi- 
zione che il contribuente versi una maggio 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif- 
ferenza tra i ricavi derivanti dall'applicazio- 
ne degli studi e quelli annotati nelle scritture 
contabili. Tale maggiorazione, che non va 
indicata nel rigo F17, deve essere versata, 
utilizzando l'apposito mod. F24, entro ilNer? 
mine per il versamento a saldo dell'imposta 
sul reddito. La maggiorazione non è dovuta 
se la predetta differenza non è superiore al 
10 per cento dei ricavi annotati nelle scrittu- 
re contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devone essere indicati gli ul- 
teriori elementi ché*Wafino contribuito alla 
determinazione del reddito d'impresa. Nel 
caso in cui sussistano oggettive difficoltà nel 
reperire le singole informazioni richieste in 
questa sezione\gli importi indicati nelle sin- 
gole vocim\pettquest'anno, possono essere 
forniti coN&una approssimazione tale da 
non compromettere la significatività delle 
stesse Înformazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all’impré 
sa che non costituiscono beni strymèata- 

li per l'esercizio della stessa, n&beni ‘al- 

la cui produzione o al cui scambioè di- 

retta. l'attività  dell'impresa/Agiedesima. 

Detti immobili concorroné \a formare il 

reddito nell'ammontare detefminato in 

base alle disposizioni‘condementi i red- 
diti fondiari, per qualli»sifuati nel territo 

rio dello Stato, o»ai Sensi dell'art. 70, 

comma 2, del TIU.T.R., per quelli situati 
all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumefitali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza fadicàli trasformazioni. In tale ipo- 

tesi, canoni vanno assunti nella determi- 

nazione/del reddito d'impresa senza al- 
cUnNabbattimento; 

-exyoyalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
io di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 
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— nel rigo F20, campo 1, i Costi per il godi- 
mento di beni di terzi tràxi quali: 

— i canoni di locazion&fianziaria e non fi- 
nanziaria, derivafifivdall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di ngleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricordatche On riferimento ai canoni di 
locazione finemziaria relativi ad autovettu- 
re, autocafavan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati Nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
canto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del TUIR. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 
Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F10 e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui at 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 

ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unita 

rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 

le quote di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
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comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

fanti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali; 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicarewa 


" 


preceduto dal segno meno ‘-*; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e Uli/altri 
oneri finanziari. In questo rigossono com- 
presi i costi per interessi passivi \felle varie 
fattispecie (su conti correntiddancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su Mutdi su debiti ver 
so Erario ed enti assisfenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, è&cc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità=»del provento conseguito, 
bensì allattesttaneità” dell'attività ordinaria. 
Devono-essère, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad‘ésempio, le plusvalenze derivanti 
da éperazioni di natura straordinaria, di ri- 
cenversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione/di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 


da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere consil 
reddito (o la perdita), indicato nei righi déj 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità)ordina- 
ria o semplificata, rispettivamiente’con il ri 
go RF50 del quadro RF avverto RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone=in' contabilità or- 
dinaria o semplificatà, rispettivamente 
con il rigo RF48 (deliquadro RF ovvero 
RG23 del quadro R&di Unico Società di 
persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti nén commerciali in contabilità 
ordinaria» o” semplificata, rispettivamente 
con Zil Tigé RF47 del quadro RF ovvero 
RG24del quadro RG di Unico enti non 


commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 


— 839 — 


vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget- 
te a registrazione, tenehdo/conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26% citato decreto; 
nel rigo F36, l'ammntare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo erricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui Tedditi, quali: 

— operazioni, “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA {ad ès.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comnìd, 7 e 74, 1° comma del D.PR. 
n. 633%72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di coragli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
delD.P.R. n. 633/72; 

= nel,rigo F37, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

> hel rigo F38, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa: 

e alle cessioni di beni ammortizzabili; 
ai passaggi interi di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 
tore ha introdotto un correttivo. Tale correttivo 
consente di verificare se l'eventuale differen- 
za tra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello stu- 
dio di settore derivi, in tutto o in parte, dal 
peso attribuito alle variabili considerate in mi- 
sura tale da non consentire un'esatta rappre 
sentazione della realtà economica dei sog- 
getti interessati. 
I contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con l'Amministrazione finanziaria. Ad esem- 
pio, la variabile “spese sostenute per il lavo- 
ro prestato dagli apprendisti" non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il 
valore contabile indicato nei quadri dei mo- 
delli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 
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Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.R 


.CO. contiene le funzioni di 


vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 


36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicaziore del correttivo 
per gli apprendisti. 

| contribuenti devono(indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute pet jMavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02X}importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavorò prestato dagli apprendisti, in- 
dicdto al) figo X01, la formula indicata nel 


applicazione per l'esecuzione dei calcoli che l'importo complessivo. pari a euro latqbetla n. 1. 
TABELLA 1 - Apprendisti 
la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) [6-4] ESEMPIO 3 
è la seguente: ( 6 Ri 6 Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
% app = 30% x E =#20%Y | di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


a 
o) 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


la spesa per il lavoro dell'apprendista dà utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 83263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendistecòn un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in dàta 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa pér ldvero dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot 14 tfimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril@, 9 trimestri 
piecol A Negk 
14 14 


% app.= 30% x 


La/spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
deere n ie0=ze 
20 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) 0 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2007 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 i 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 (o) 7,5% 
01701/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 


la 
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28-5-2005 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locali 
destinate 
all'esercizio 
dell'attività 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


UNICO 
2005 


Studi di settore 


A 


èamss,N t re 


g e naz fel) 


Modello TD18U 


CODICE FISCALE 


Serie generale - n. 123 


A01 


Dirigenti 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


26.21.0 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e ornamentali 
26.30.0 Fabbricazione di piastrelle in ceramica per pavimenti e rivestimenti 


26.40.0 Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti per l'edilizia in terracotta 


. Numero —. 
giornate retribuite 


A02 


Quadri 


A03 


Impiegati 


A04 


Operai generici 


A05 


Operai specializzati 


A06 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07 


Apprendisti 


A08 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09 


Lavoranti a domicilio 


A10 


Numero 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


AI1 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 
BOO 


Amministratori non soci 


Numero complessivo 


BO1 


Progressivo unità locale 1 2 


Unità produttiva e/o di vendita 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Potenza impegnata 


BO4 


Locali destinati alla produzione e/o alla lavorazione 


B05 


Locali destinati a magazzino 


B06 


Spazi all'aperto destinati a magazzino 


B07 


Locali destinati ad uffici 


B08 


Locali destinati ad esposizione e/o vendita 


ii 
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UNICO 
2005 


Studi di settore 


A 


èamss,N t re 


g e naz fc) 


Modello TD18U 


CODICE FISCALE 


Serie generale - n. 123 


QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


C01 


Produzione/lavorazione e commercializzazione 


Produzione e/o lavorazione conto proprio 


Percentuale 
SUI FICOVI 


C02 


Produzione e/o lavorazione conto terzi 


C03 


Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o non lavorati dall'impresa 


C04 


Produzione e/o lavorazione conto proprio (indicare solo se è stato compilato il rigo C01) 


Percentuale dei ricavi derivanti dalla produzione e/o dalla lavorazione con marchio commerciale proprio 


TOT = 100% 


C05 


Percentuale dei ricavi derivanti dalla produzione e/o dalla lavorazione su licenza 


C06 


Produzione e/o lavorazione conto terzi (indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 
Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C07 


Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale 


C08 


Produzione e/o lavorazione affidata a terzi 


Costo sostenuto 


00, 


CO9 


Area di mercato 


Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


C10 


UE. 


Barrare la casella 


C11 


Extra U.E. 


Barrare la casella 


C12 


Tipologia della clientela 
Imprese edili 


Percentuale 
SUI FICOVI 


C13 


Installatori 


C14 


Imprese del settore arredamento (interno e/o esterno) 


C15 


Altre imprese di produzione 


C16 


Commercianti all'ingrosso 


C17 


Commercianti al dettaglio 


c18 


Grande distribuzione 


C19 


Enti pubblici e privati/comunità 


C20 


Architetti/arredatori/designer 


C21 


Privati 


C22 


Altro 


3° | ae | a | ae ||| a | 3 | 3 | a | 3 


TOT = 100% 


C23 


Cessioni (U.E., Extra U.E.) 


= ii 
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UNICO conce Rca 
2005 \IIITITIT(] ig 


Modello TD 18U 


QUADRO D MATERIALI LAVORATI ali 

Elementi Materie prime impiegati 

Ia È DO1 Agglomerati resinosi/cementizi 
ell'attività D02 


Argilla 

D03 Caolino 

DO4  Feldspato 

DO5 Gesso 

D06 Quarzo 

D07 Sabbia 

DO08 Coloranti 

DO9 Smalti 

DIO Vernici 

D11 Altre materie prime 


3 | 3° | 3° | a | 3 | a | a | 3 || 32 | 32 


Semilavorati 
D12Impasto pronto per la trasformazione 
D13 Biscotto 


D14 Piastrelle non decorate 


D15 Vasellame e simili non decorati 
D16 Altri semilavorati 


3° | 3° | 3° | 32 | 3° 


TOT = 100% 
ATTIVITÀ DI PRODUZIONE E/O LAVORAZIONE 
Tipologia di materiali ottenuti (tipi di impasto) Bi 
D17  Terrecotte 
D18 WMaioliche (faenze) 
DI19  Terraglie 
D20 Porcellane 
D21  Vitreous china 
D22. Porcellana pregiata (Capodimonte, Bone China, ecc.) 
D23 Monocottura 
D24  Bicottura 
D25 Cotto rustico (per pavimentazione) 
D26 Klinker 
D27 Laterizi 
D28 Grès 


ae |a |3| 3° | a || a | 3 | 3 |a | 32 | 32 


TOT = 100% 


(segue) 
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UNICO conce sca 
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Studi di settore 
ge naz fl 
n t reà 


Modello TD18U 


(segue) 
QUADRO D PRODOTTI OTTENUTI E/O LAVORATI Percentuale sui ricavi 
Elementi Prodotti per l'edilizia Prodotti finiti/semilavorati 
e È D29 Piastrelle % 
ell'attività D30 Piastrelle artistiche % 
D31 Tavelle e tavelloni % 
D32  Mattonelle % 
D33 Mattoni e blocchi per murature portanti % 
D34 Mattoni e blocchi per tamponamenti e divisori % 
D35 Laterizi per pavimentazioni % 
D36 Mattoni faccia a vista % 
D37 Tegole e coppi % 
D38 Altri prodotti per l'edilizia % 
Prodotti per usi domestici/ornamentali Prodotti finiti Atrani, 
D39 Articoli di uso domestico % % 
D40 Articoli per comunità, ristoranti ed altri pubblici esercizi % % 
DA41 Articoli ornamentali ed artistici % % 
DA42. Statuette % % 
DA43  Vasellame % % 
DA44 Oggettistica (bomboniere, articoli promozionali, ecc.) % % 
D45. Arredo bagno % % 
D46 Altri prodotti per usi domestici/ornamentali % % 
il totale delle tre colonne deve essere = 100 % 
Altre attività Parenti 
D47  Lavorazioni/decorazioni personalizzate % 
DA48 Restauri/manutenzioni % 
Fasi della produzione e/o lavorazione SVOLTE INTERNAMENTE AFFIDATE A_ TERZI 
Conto proprio Conto terzi 
D49 Produzione impasto Barrare la casella 
D50 Modellazione con stampi e presse Barrare la casella 
D51 Modellazione con forme di gesso Barrare la casella 
D52 Modellazione per estrusione Barrare la casella 
D53 Modellazione realizzata a mano Barrare la casella 
D54. Pressatura Barrare la casella 
D55  Essiccazione Barrare la casella 
D56 Prima cottura Barrare la casella 
D57  Smaltatura Barrare la casella 
D58 Decorazione con serigrafie Barrare la casella 
D59 Decorazione realizzata a mano Barrare la casella 
D60 Decorazione con decalcomanie Barrare la casella 
D61 Seconda cottura Barrare la casella 
D62 Taglio e smussatura Barrare la casella 
D63 Terzo fuoco Barrare la casella 
D64 Lavorazioni e trattamento delle superfici (lucidatura, levigatura, 
fiammatura, bocciardatura, ecc.) Barrare la casella 
D65  Intarsiatura Barrare la casella 
Altri elementi specifici 
D66 Consumi di energia elettrica Kh 
D67 Costo per consumi di energia elettrica ,00 
D68 Consumi di gas Mc 
D69 Costo per consumi di gas 00 


-Dieddio 
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CODICE FISCALE 
Modello TD18U 
QUADRO E Numero 
Beni strumentali EO1 Impianti di stoccaggio 
E02  Agitatori/miscelatori 
E03 Impianti di dosaggio 
EO4 Macchine o impianti di macinazione a secco 
E05 Macchine o impianti di macinazione ad umido 
E06 Impastatrici/degassatrici 
E07 Estrusori 
EO8  Trafile 
E09  Spianatrici 
EIO Torni 
E11 Stampi perla formatura 
E12 Presse 
E13 Laminatoi 
E14  Essiccatoi 
E15 Fori 
E16 Forni continui monostrato 
E17 Cabine di verniciatura 
E18 Stampi per decorazioni 
E19 Macchine per serigrafia 
E20 Macchine per smaltatura 
E21 Mole per rifinitura delle imperfezioni della ceramica 
E22  Rifilatrici 
E23 Macchine o impianti di trattamento delle superfici (lucidatura, levigatura, fiammatura, bocciardatura, ecc.) 
E24 Impianti di confezionamento 
E25 Macchine o impianti per il taglio delle piastrelle 


— 194% 
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va CODICE FISCALE 
200! LIITIIIITI) pugegdnano 
AI e naz Wi 
ass N t re 
Modello TD1I8U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili FO1 semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00. 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 3 cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
i durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Aremenea finali relative a ra, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00. 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00) 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
F12 di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
MiO di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR ti ,00 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18_ Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00. 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 


—<846:— 
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CODICE FISCALE 
Modello TD18U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
F39 i prata sto i 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei\dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


TD19U 


28.12.1 Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte 
e cancelli metallici; 

28.12.2 Fabbricazionee installazione di tende da sole 
con strutture metalliche, tende alla veneziana e simili. 


«= iadgia 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TD19U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TD19U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 

“Fabbricazione di porte, finestre e loro te- 
lai, imposte e cancelli metallici “ - 28.12.1; 
“Fabbricazione e installazione di tende da 
sole con strutture metalliche, tende alla ve- 
neziana e simili” - 28.12.2. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all’eserci- 
zio dell'attività; 

e quadro C — Modalità di svolgimento del- 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

* quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

ella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore TD19U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
i gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
omite nella “Parte generale” che fa parte in- 
egrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell’applica- 
zione degli studi di settore. 


lo studio di settore TD19U è il risultato 
dell'’evoluzione” dello studio $SD19U, appro 
vato con decreto ministeriale del 20 marzo 
2001 ed in vigore fino al periodo d'imposta 
2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

- in alto a destra, il codice fiscale» 

- barrando la relativa caselléNil codice del 
l'attività esercitata, secondo le’indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 dellàrParte genera- 
le unica per tutti i modelli 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadré, A\sono richieste informazioni 
relative alpersénale addetto all'attività. Per 
individuata il numero dei collaboratori coor- 
dinati(e continuativi, degli associati in par- 
fecipa2îofie e dei soci è necessario far rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2004. 
Con riferimento al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 
ministrazione di lavoro e al personale di- 


pendente, compresi gli apprendisti, gli as- 
sunti con contratti di formazione e lavoro, di 
inserimento, di lavoro intermittente, di lavo- 
ro ripartito, a termine e i lavoranti a domi- 
cilio, va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla dura- 
ta del contratto e dalla sussistenza del rap- 
porto di lavoro alla data del 31 dicembre 
2004. Pertanto, ad esempio, un dipenden- 
te con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, 
va computato sia tra i dipendenti a tempo 
parziale che tra quelli a tempo pieno e, per 
entrambi i rapporti di lavoro, va indicato il 
numero delle giornate retribuite. Non vanno 
indicati gli associati in partecipazione ed i 
soci che apportano esclusivamente capita 
le, anche se soci di società in nome collet: 
tivo o di società in accomandita semplic&, 
Si precisa che non possono essere cénside- 
rati soci di capitale quelli per i quali sono 
versati contributi previdenziali e/o premi 
per assicurazione contro gli infertupìi, non- 
ché i soci che svolgono la funzione di am- 
ministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che travi collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase'‘di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro-che»intrattengono rapporti di colla- 
boraziòne coordinata e continuativa che, ai 
sensindella normativa richiamata, non de- 
voho_ essere obbligatoriamente ricondotti 
alla,modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DM1O relativi al 
2004; 


—igdo a 


— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative Gi lavoratori di- 
pendenti a tempo pdfîziale e agli assunti 
con contratto di layotàxyipartito, determina 
to moltiplicando perasei il numero delle set- 
timane indicato”al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comyhicazione dati certifica- 
zioni lavoraxdipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificate. In tale rigo devono essere in- 
dicatixanehé i dati relativi ai lavoratori di- 
pendentia tempo parziale assunti con con- 
trdito Hi formazione e lavoro o di inseri- 
Mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004; 

- nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti a tem- 

po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 

DMIO relativi al 2004, nonché il numero 

complessivo delle giornate retribuite relative 

al personale con contratto di fornitura di la- 

voro temporaneo o di somministrazione di 

lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 

mero complessivo di ore ordinarie lavorate 

desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 

prese fornitrici o di somministrazione; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 

micilio desumibile dai modelli DMIO relati 

vi al 2004; 

nel rigo A10, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del 
l'impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125, risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 


essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ’ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ‘ 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
five all'unità produttiva e dgli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzeti per l'eserci- 
zio dell'attività. La superfictedeve essere quel- 
la effettiva, indipendentemente da quanto ri- 
sulta dalla eventuale lieeiza amministrativa. 
Per indicare i dafixeelativi a più unità, è ne- 
cessario compilare un apposito quadro B per 
ciascuna di esse» 

| dati da indicare sono quelli riferiti a ciascu- 
na unità Jocalèutilizzata nel corso del perio 
do d'imposta, indipendentemente dalla sua 
esisteriza èlla data del 31 dicembre 2004. 
Nel*case”in cui nel corso del periodo d'im- 
posta si sia verificata l'apertura e/o la chiu- 
sura di una o più unità produttive e/o di ven- 
dita, nelle note esplicative, contenute nella 
procedura applicativa GE.RI.CO., dovrà es- 


sere riportata tale informazione con l'indica- 

zione della data di apertura e/o di chiusura. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'esercizio della atti- 
vità; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità produttiva e/o di vendita di cui 
sono indicati i dati, barrando la casella cor- 
rispondente; 


Unità produttiva 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva e/o di vendita; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw.la 
caso di più contatori sommare le potenzé 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei localiYdesti- 

nati all'attività di produzione @&/oalla la- 
vorazione; 
rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, \deì locali desti- 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, prodotti initi »attrézzature, ecc.; 
rigo B06, la (superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al- 
l'aperto destinati d magazzino di materie 
prime, semilavorati, prodotti tiniti, attrezza- 
ture, ecc., comprendendo anche gli spazi 
coperti con tettoie; 

— nel rigo»B07, la superficie complessiva, 
espressòNiri metri quadrati, dei locali desti- 
nati da uffici; 

- nehrigo B08, la superficie complessiva, 
&spressa in metri quadrati, dei locali desti- 
figli all'esposizione e/o alla vendita della 
Merce. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI — 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C01, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da attività svolte in conto proprio, in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio si intende la produzione e/o la la- 
vorazione effettuata in assenza di commis- 
sione, ordine, accordo ecc., all'interno e/o 
all'esterno delle unità produttive dell'impre- 
sa, anche avvalendosi di terzi. Si conside- 
ra altresì svolta in conto proprio la produ- 
zione e/o la lavorazione effettuata con pro- 
pri modelli e proprie tipologie di prodotti of 
ferti direttamente sul mercato. Si configura 
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l'ipotesi di attività svolta in cònto proprio an- 
che nel caso in cui, in presénza di commis 
sione, ordine, accord67&Ce., i prodotti fini- 
ti, semilavorati o componenti, vengano of 
ferti direttamente sUlametcato finale a priva- 
ti o imprese; 

— nel rigo C02, loxpetcentuale dei ricavi deri 
vanti da attiità svolte in conto terzi, in rap- 
porto ai {icaviYcomplessivamente derivanti 
dall'attività\Per attività svolta in conto terzi si 
intendé Tanproduzione e/o la lavorazione ef 
fettuaia per conto di terzi soggetti in presen 
zehdi\e6mmissione, ordine, accordo, ecc., 
indipendentemente dalla provenienza del 
materiale utilizzato. Si ribadisce, come già 
precisato al rigo CO1, che, pur in presenza 
di commissione, ordine, accordo, ecc., si 
configura l'ipotesi di attività svolta in conto 
proprio qualora i prodotti finiti, semilavorati o 
componenti vengano offerti direttamente sul 
mercato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dalla commercializzazione di prodotti 
acquistati da terzi e non trasformati e/o non 
lavorati dall'impresa, in rapporto ai ricavi 
complessivamente derivanti dall'attività. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Produzione e/o lavorazione conto terzi (in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


— nel rigo C04, il codice 1, 2 0 3, se l’attività 
svolta in conto terzi è commissionata, ri- 
spettivamente, da un solo committente, da 
due a cinque o da più di cinque commit 
tenti. Il presente rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo C02; 

— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi pro- 
veniente dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivi. Il presente rigo 
va compilato solo se sono stati compilati i ri- 
ghi C02 e C04; 


Produzione e/o lavorazione affidata a terzi 


- nel rigo C06, qualora una parte del pro- 
cesso produttivo sia affidata a terzi, il costo 
sostenuto per prestazioni eseguite in Italia; 


Modalità di produzione 


— nei righi C07 e C08, per ciascuna modalità 
di produzione individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. Il totale delle percentuali indi- 
cate deve risultare pari a 100; 


Area di mercato 


— nel rigo C09, il codice 1, 2, 3, 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in cui 
l'impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, un'area com- 
presa entro tre regioni, o più di tre regioni; 

— nei righi C10 e C11, barrando la relativa 
casella, se si effettuano cessioni nei con- 
fronti di clientela appartenente a paesi del- 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TD19U 


Studi di settore 


l'Unione Europea e/o esportazioni in pae- 
si al di fuori di detta Unione. Nel caso in cui 
siano effettuate entrambe le tipologie di 
operazioni, vanno barrate tutte e due le ca- 
selle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C12 a €20, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
estera), la percentuale dei ricavi conseguiti, 
in rapporto ai ricavi complessivi. Il totale 
delle percentuali indicate deve risultare pa- 
ria 100; 


Mercato di sbocco 


— nei righi C21 e €22, per ciascuna tipolo- 
gia di mercato di sbocco elencata, la per 
centuale dei ricavi conseguiti, in rapporto 
ai ricavi complessivi. Il totale delle percen- 
tuali indicate nei righi C21 e C22 deve ri- 
sultare pari a 100. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ” 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Prodotti ottenuti e/o lavorati 


— nei righi da DO1 a D13, per ciascuna ti- 
pologia elencata di prodotti ottenuti e/o la- 
vorati, la percentuale dei ricavi conseguiti, 
in rapporto ai ricavi complessivamente de- 
rivanti dall'attività. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Materiali di produzione 


— nei righi D14 e D15, la percentuale di ma* 
feriali utilizzati nella produzione e/o nella 
lavorazione, distinguendo, rispettivamente, 
quelli acquistati direttamente dall'impresa 
da quelli eventualmente forniti dal Copimit 
fente, in rapporto al totale dei materiali im- 
piegati. 

Il totale delle percentuali indîtgte nei righi 

D14 e D15 deve risultare pari a 100; 


Tipologia di materiali impiegati 


— nei righi da DI6&D33, per ciascuna ti- 
pologia individéata, la percentuale di ma- 
feriali impiegati nella produzione e/o nella 
lavorazione rinarapporto alla quantità totale 
dei materiali ùtilizzati. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D16 a D38. deve risultare pari a 100; 


Fasi*della produzione e/o lavorazione 
— nei righi da D34 a D74, barrando le ap- 


posite caselle, le diverse fasi della produ- 
zione e/o della lavorazione che caratteriz- 


zano il proprio processo produttivo, distin- 
guendo quelle svolte internamente da quel 
le affidate a terzi; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D75, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh; 

— nel rigo D76, il costo complessivo sostenu- 
to per i consumi di energia elettrica; 

— nel rigo D77, le spese sostenute per attività 
di verniciatura, ossidazione e/o decora- 
zione; 

— nel rigo D78, il costo complessivo sostenu- 
to per l'acquisto di automatismi e sistemi di 
sicurezza; 

— nel rigo D79, il costo complessivo sostenu- 
to per lavori di installazione e/o di posaria 
opera affidati a terzi; 

— nel rigo D80 l'ammontare delle spese. di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, dedTUIR, 
senza tener conto, per le spesedi Xrappre- 
sentanza, dei limiti di dedyGibilijà previsti 
da tale disposizione, nonehé ‘gbelle soste- 
nute per la partecipaziorte è fiere e mostre; 

— nel rigo D81, la perceniyale dei ricavi de- 
rivanti da attività di ripafazione, in rappor 
to ai ricavi complessivamente derivanti dal- 
l'attività. 


7. QUADRO E — BENI STRUMENTALI 


Nel quadra. E Va indicato, per ciascuna tipo- 
logia indiVidlata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al- 
la data del 31 dicembre 2004. 

If particolare, indicare il numero complessivo 
ditali beni distinguendoli tra quelli relativi at 
la)“progettazione”, ai “trattamenti superficia- 
li”, alla “lavorazione lamiera/profilati/bar- 
re”, all'‘assemblaggio”, alla “lavorazione tes- 


' 


suti” e al “montaggio e installazione”. 


Mezzi di trasporto 


Sono di seguito richieste informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti, 
a qualsiasi titolo, per lo svolgimento dell'atti- 
vità alla data del 31 dicembre 2004. Non 
devono essere indicati i dati relativi ai mezzi 
utilizzati per la movimentazione delle merci 
quali, ad esempio, muletti, transpallets, ecc. 
In particolare indicare: 
— nei righi da E24 a E26, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
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dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel fpresénte quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata @determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66xdel T.U.I.R., hanno op- 
tato per il regime érdinario, devono barrare la 
casella “Contabilità otdinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti aicfri, dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corréè.avere riguardo alle disposizioni previste 
del T.UY.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
dutocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
fendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi di 
durata ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 
93, comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che 
l'ammontare indicato in questo rigo è an- 
che compreso nel valore da riportare nel ri 
go F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 
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1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1], 
del T.U...R.); 

prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 

commercializzati dai rivenditori in base a 

contratti estimatori di giornali, di libri e di 

periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del LU.IR.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui? 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e_va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavofis? 
so (ad esempio, schede e ricarichefelefohi- 
che, abbonamenti, biglietti e tesser&aper i 
mezzi pubblici, viacard, tessere.e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai I0beificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli(esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale dilcarburanti e ai 
beni commercializzati Waisrivenditori in ba- 
se a contratti estimateri di/giornali, di libri e 
di periodici, anche*sUsupporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto Ydi»beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano,dall'èttività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
laziéne di questo rigo, i costi di tipo gestio 
ndle èhé riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 


2 


non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquistordi 
materiale elettrico dagli installatori di int 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAFxgai 
gestori delle sale da ballo; i costiésostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore» costi so- 
stenuti per il pagamento delle seommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle aganzie ippiche. 
Devono essere incluse nelì rigo/in oggetto 
anche le spese sostenute‘per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltatesin,tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi’ di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare’ al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spesé sostenute per il consumo di 
energia direttàmente utilizzata nel processo 
produttivo. sino state rilevate separatamen- 
e da-quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
lé prime possono essere collocate in questo 
rigo.’A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
Umimpresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 


b 
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sercizio dell'opzione di Gegyisto; 

c) il valore normale al monfento dell'immis- 
sione nell'attività detbertì acquisiti in co- 
modato ovvero indipendenza di contrat 
ti di locazione non.fiflanziaria. In caso di 
affitto o usufrétto d'azienda, va conside- 
rato il valoré*attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di. affitto o di costituzione in usu- 
frutto o,.in Mancanza, il loro valore nor- 
male detérminato con riferimento al mo- 
meritàdi, stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Pet |a determinazione del valore dei beni stru- 
meftali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei. periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
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prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in dal territorio comunale dai lavoratori dipen- quisto o alla vendita; i prèmi/di assicura 

relazione all'acquisto di beni usati). denti e dai titolari di rapporti di collabora zione, relativi all'attivitàfi servizi telefonici, 

zione coordinata e continuativa nel rispetto compresi quelli accessafiTtonsumi di ener- 

Nel campo interno di rigo F11 deve essere dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in del T.U.I.R.. nati all'autotrazione» 

disponibilità per effetto di contratti di locazio..—In relazione ai criteri da adottare per la de- Con riferimento*a tale elencazione, da in- 

ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. terminazione del valore da inserire nel rigo in tendersi tassativeh, st precisa che: 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di — le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
prestazioni di lavoro e, in particolare: lavoro direttamente afferenti all'attività svolta all'amministtàzione non includono le spe- 
1. le spese per prestazioni di lavoro, incl —dal contribuente si devono intendere quelle se di pubblicità, le spese per imposte e 

se quelle sostenute per i contributi e peri rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di fassé, horiché le spese per l'acquisto di 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti un'attività commerciale, a condizione che ab- beni, quali quelli di cancelleria. 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- —biano una diretta correlazione con l’attività Riéntràno, invece, in tali spese, ad esempio: 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at. svolta dal contribuente stesso e, quindi, una £ Je provvigioni attribuite dalle case man- 
ività per l'intero anno o per parte di es: diretta influenza sulla capacità di produrre ri- danti agli agenti e rappresentanti di com- 
so, comprensive degli stipendi, salari e cavi. Si considerano spese direttamente affe- mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
altri compensi in denaro o in natura, de- renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle assicurazione ai propri sub-agenti; 
le quote di indennità di quiescenza e pre- sostenute: da un'impresa edile per un proget — i compensi corrisposti agli amministrato- 
videnza maturate nell'anno, nonché de- to di ristrutturazione realizzato da un architet, ri non soci delle società di persone e 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione to; da un laboratorio di analisi per le prestà- agli amministratori delle società ed enti 
delle somme corrisposte ai lavoratori che —Zioni rese da un medico che effettua i(prelie- soggetti all'Ires che non sono stati indi- 
anno cessato l'attività, eventualmente vi; da un fabbricante di mobili per uf, proget cati nel rigo F12; 
dedotte in base al criterio di cassa. to realizzato da un designer. Si considerano — la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
Tra le spese in questione rientrano anche altresì, spese direttamente afferenti(all’attività butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
quelle sostenute per l'impiego di personale: esercitata, quelle sostenute da/società di per- nuto per l'impiego di personale in base a 
— di terzi, distaccato presso l'impresa ai sone per il pagamento dei compensi ai soci contratto di fornitura di lavoro tempora 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre amministratori. neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
2003, n. 276; Non possono, invece, vessete considerate — le spese di tenuta della contabilità inclu- 
— in base a contratto di fornitura di lavo spese direttamente afferetìti, all'attività quelle dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
ro temporaneo (interinale) ai sensi de sostenute, ad esempio, per le prestazioni di per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero un legale che ha assisfifo il contribuente per scali; non comprendono, invece, quelle 
di somministrazione di lavoro ai sensi un procedimento giydiziario, né quelle soste sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set —nute per prestaziéni rese nell'esercizio di sede contenziosa; 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione un'attività d’imprésa (pertanto non vanno con- - le spese per il trasporto dei beni vanno 
della parte eccedente gli oneri retribu- —siderate nékh. présente rigo, ad esempio, le considerate solo se non sono state com- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- . provvigigni-cotrisposte dalle case mandanti prese nel costo degli stessi beni quali one- 
putata nella determinazione del valore agli agentie/rappresentanti di commercio). Si ri accessori; 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- fa présènte, infine, che non vanno computate — non si tiene conto dei premi riguardanti le 
quisti di servizi”). nel’valore da inserire nel rigo in esame le spe- assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
Non vanno indicate dall'impresa distac- sé'indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
cante le spese sostenute e riaddebitate servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
alla distaccataria, per il proprio perso- A ai)professionisti per la tenuta della contabilità; esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
nale distaccato presso quest'ultima; zione delle autovetture, comprendendo 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro)._/ — nei campi interni al rigo F12 devono essere tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
diverse da quelle di lavoro dipendente indicate le spese (già incluse nel campo ester tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori\du no del rigo 12) riguardanti rispettivamente : cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
tonomi, i collaboratori coordinati”e Corti — nel campo 2, le spese per prestazioni di ditore, e ai collaboratori familiari); 
nuativi, compresi quelli assunti nellg/mo- lavoro rese da lavoratori autonomi, diret — tra i consumi di energia vanno comprese 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- tamente afferenti l’attività esercitata dal le spese sostenute nel periodo d'imposta 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del contribuente; per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, — nel campo 3, le spese sostenute per l'im- gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 


ecc.), direttamente affefenti l'attività eser- 
citata dal contribuentè, còmprensive del 
le quote di indennitàdisfine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel pefiedo di imposta, ad ec- 
cezione delle%somme corrisposte ai col 
aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualnienie, dedotte in base al criterio 

di cassa. 

Si precisamalitesì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cuifai punti precedenti anche: 

— i premirpagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 


piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 


— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 


stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
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zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 
i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 
Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
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di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con 
seguiti, indipendentemente dal regimè di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività\di vendita 
di generi soggetti ad aggié aa ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrifitantiv effettuata dagli 

esercenti impianti«di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

— la rivendita, intlease’ a contratti estimatori, 

di giornali, di libti e di periodici, anche 

su supportfirvideomagnetici; 

- la vendita di\valori bollati e postali, generi 

di momapolio, marche assicurative e valori 

similarissbiglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

- la(gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

golistetosei, totip, tris, formula 101; 

Ala yYendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 


— la gestione di concessionarie superena- 

lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle perle 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili; 

— “Valore dei beni strumentali”; 

— “Spese per prestazioni di lavoro-diperiden- 
te e per altre prestazioni diver$e(dd lavoro 
dipendente afferenti l'attività/dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valbre contabile 

che risulta indicato nei righisE.]1, F12, eF13 

del quadro F del presente\modello di comu- 
nicazione, ma nel miné)importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i,dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricatvi fisìi. 

— nel rigo)F16, l'ammontare degli altri pro- 
venticonisiderati ricavi, diversi da quelli di 
cuiCalle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
mata] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] del menzionato comma 1 dell'art. 85 
lindennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi- 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
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mento a saldo dell'imposta %*sul/reddito. la 
maggiorazione non è dovute se la predetta 
differenza non è superiate”al 10 per cento 
dei ricavi annotati nell&“scritture contabili. 


Ulteriori elementi*contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi_chèyhanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistàno oggettive difficoltà nel reperire le 
singolé informazioni richieste in questa sezio- 
ne, Agli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'arino, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
là significatività delle stesse informazioni. 


Ta compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impre- 
sa che non costituiscono beni strumen- 
tali per l'esercizio della stessa, né beni 
alla cui produzione o al cui scambio è 
diretta l’attività dell'impresa medesima. 
Detti immobili concorrono a formare il 
reddito nell'ammontare determinato in 
base alle disposizioni concernenti i red- 
diti fondiari, per quelli situati nel territo- 
rio dello Stato, o ai sensi dell'art. 70, 
comma 2, del T.U.I.R., per quelli situati 
all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 
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Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell’imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci è 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premiNper 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del T.Ual.R\ per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (adNesclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese fif@nziarie, per spese 
postali, spese per eersi \di aggiornamento 
professionale dei.dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immaterialimsstrumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, commaY2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprefsive di quelle relative ad ammorta- 
menfi anticipati e accelerati. Si ricorda che 
cen riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 


ZVZ 


Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 

accantonamento a fondi rischi e altri ac- 

cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 

questo rigo sono compresi, ad esempio, i 

contributi ad associazioni di categoria, 

l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali» 

gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 400, 

comma 1] e 2, lett. e), fl, il m), n) (Oindel 

T.U.LR., le minusvalenze a carattere otdi- 

nario, i costi di gestione e manutenzione di 

immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 

parazione di macchinari, ipianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti)\lé spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, à garattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
classificati; 

— nel rigo F25, gli altri Componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno centribuito alla determina- 
zione del reddité e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no esseréaindicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di,solbalavoro nonché le componenti ne- 

gativaesclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

Nesciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-”; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 


< 
(O) 
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oneri finanziari. In questo figo sono com 

presi i costi per interessi\pdssivi nelle varie 

fatfispecie [su conti catrentitbancari, su pre- 
stiti obbligazionari /Stxdebiti verso fornitori 

e su altri finanziatofiasu mutui, su debiti ver- 

so Erario ed enti, assistenziali e previden- 

ziali), perdite s&Caîmbi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 

tura “straordinària” deve essere intesa, con 

riferimento\/non tanto alla eccezionalità © 
all'anérmalità del  provento conseguito, 
benîì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 

Dévohto essere, pertanto, indicati in tale ri 

g9, dd esempio, le plusvalenze derivanti 

dayoperazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 

Sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 

venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 

indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 

portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali {quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
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T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 
— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 


® alle cessioni di beni ammortizzabili; 

® ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcùe 
variabili per le quali la Commissione [degli 
esperti che ha validato gli studi di settore hàyin- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo/@onsente 
di verificare se l'eventuale differenza tra' l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati eXguello risuk 
fante dalla applicazione delloétudiò di settore 
derivi, in tutto o in parte, dalpesoattribuito al 
e variabili considerate in misusd tale da non 
consentire un’esatta rappiesentazione della 
realtà economica dei sbggètti interessati. 
contribuenti possonainfal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare r 
evanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione déi ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con lAm- 
ministrazioneMipanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile ‘Spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli Gpprefidisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia 
fazione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
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Nessuna segnalazione devé èssete effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dafiteontabili da prende- 
re a base per il calcòlo delle riduzioni devo- 
no essere forniti fefendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i coriponenti negativi relativi ad 
autovetture, èUtocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vannòxgssunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Ihsofiware GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
tpplicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 
I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


(ei 
e) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


OO 026 


6 6 


{ 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
es ez, 
1a 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprehdistà/da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pafi dieyto 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 2OMgimestri 
Til Qstrimestri 
Tril2  \2 trimestri 
(lee 0l n RO, 
20 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


La*spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 10) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 (e) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 
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28.12.1 Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte e cancelli metallici 


28.12.2 Fabbricazione e installazione di tende da sole con strutture metalliche, tende alla veneziana e simili 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A cea 
Personale A01 Dirigenti 
e. A02 Quadri 
all'attività A03 Impiegati 


A04. Operai generici 


A05 Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09  Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
x OT % n Bo n lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo 
Unità locali 
destinate . Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 r "o 
all'esercizio 
foga a 
dell'attività Unità produttiva 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 


B04. Locali destinati alla produzione e/o alla lavorazione 


B05. Locali destinati a magazzino 


B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino 
B07 Locali destinati ad uffici 


B08 Locali destinati ad esposizione e/o vendita 


dee 
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CODICE FISCALE 


QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


C01 


Produzione/lavorazione e commercializzazione 


Produzione e/o lavorazione conto proprio 


Percentuale 
SUI FICOVI 


C02 


Produzione e/o lavorazione conto terzi 


C03 


Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o non lavorati dall'impresa 


C04 


Produzione e/o lavorazione conto terzi (indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


TOT = 100% 


C05 


Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale 


C06 


Produzione e/o lavorazione affidata a terzi 


Italia 


Costo so. 


stenuto 


00 


C07 


Modalità di produzione 


Produzione per il magazzino 


Percentuale 
SUI FICOVI 


C08 


Produzione su commessa 


C09 


Area di mercato 


Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


TOT = 100% 


c10 


UE. 


Barrare la casella 


C11 


Extra U.E. 


Barrare la casella 


C12 


Tipologia della clientela 


Imprese di costruzione 


Percentuale 
SUI FICOVI 


C13 


Serramentisti 


C14 


Altre imprese (inclusi negozi, uffici, ecc.) 


C15 


Enti pubblici e privati 


C16 


Privati 


C17 


Rivenditori di infissi e serramenti 


C18 


Rivenditori di tende da sole e/o tende tecniche 


C19 


Commercianti all'ingrosso 


C20 


Altri 


ae | ae|ae| ae | || | 38 | 3° 


C21 


Mercato di sbocco 
Edilizia residenziale 


TOT = 100% 


Percentuale 
SUI FICOVI 


C22 


Edilizia commerciale/industriale 
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CODICE FISCALE 


QUADRO D ; A Si Percentuale 
Elementi Prodotti ottenuti e/o lavorati sui ricavi 
pe IE DO1 Profilati 
ell'attività DO2  Controtelai 

DO3 Finestre 

D04 Imposte/persiane 

DO5 Avvolgibili/zanzariere 

DO6 Porte e portoni 

D07 Cancelli/recinzioni 

DO8  Scale/ringhiere/parapetti 


DO9 Facciate continue 


DIO Vetrine per negozi, centri commerciali, ecc. 
D11 Tende da sole 
D12 Tende tecniche (alla veneziana, plissettate, verticali, ecc.) 


D13 Altro 


ae | 3se| 3° | |a 3/3 | || 38 | 32 | 32 | 30 


TOT = 100% 


Percentuale sul totale 
Materiali di produzione dei materiali utilizzati 
D14 Materiali acquistati dall'impresa % 
D15 Materiali forniti dal committente % 
TOT = 100% 


Percentuale sul totale 
Tipologia di materiali impiegati dei materiali utilizzati 
D16 Profilati in alluminio % 
D17 Profilati in PVC 
D18 Profilati in legno 


D19 Cornici in legno 

D20 Semilavorati in ferro 

D21 Lamiera 

D22 Pannelli di tamponamento 
D23 Vetro 

D24 Tessuto 

D25  Barre/lamelle in alluminio 
D26 Barre/lamelle in altri metalli 
D27 Vernici 


D28 Pannelli di rivestimento (legno massiccio, compensato, laminato, ecc.) 


D29 Ferramenta (maniglie, cerniere, serratura, ecc.) 


D30 Componenti per sistemi di sicurezza (rostri, aste di bloccaggio, limitatore di apertura, ecc.) 


D31 Automatismi per porte, cancelli, persiane, ecc. 


D32 Reti per zanzariere 


D33 Altro 


ae | ae |a |a] a |a ||| ||] || | 3 


TOT = 100% 


(segue) 
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Modello TD19U 


CODICE FISCALE 


(segue) 
QUADRO D Fasi della produzione e/o lavorazione 
Elementi Progettazione Svolte internamente Affidate a terzi 
pe IE D34 Progettazione di profilati imola Pardini 
ell'attività D35 Progettazione di infissi Barrare la casella Barrare la casella 
D36 Progettazione di altri oggetti in metallo Barrare la casella Barrare la casella 
D37  Prototipazione Barrare la casella Barrare la casella 
Trattamenti superficiali 
D38  Zincatura Barrare la casella Barrare la casella 
D39 Verniciatura Barrare la casella Barrare la casella 
D40  Ossidazione Barrare la casella Barrare la casella 
D41 Decorazione effetto-legno Barrare la casella Barrare la casella 
Produzione di infissi e serramenti 
D42 Lavorazione della lamiera (taglio e piegatura) Barrare la casella Barrare la casella 
D43 Taglio profilati Barrare la casella Barrare la casella 
D44. Foratura Barrare la casella Barrare la casella 
D45 Stampaggio accessori Barrare la casella Barrare la casella 
D46 Assemblaggio controtelai Barrare la casella Barrare la casella 
D47 Assemblaggio profilati Barrare la casella Barrare la casella 
D48. Applicazione della cornice in legno Barrare la casella Barrare la casella 
D49 Installazione del vetro Barrare la casella Barrare la casella 
Produzione di facciate continue 
D50 Preparazione componenti (taglio, tranciatura, foratura) Barrare la casella Barrare la casella 
D51 Assemblaggio della struttura Barrare la casella Barrare la casella 
D52 Applicazione di vetri e/o pannelli di rivestimento Barrare la casella Barrare la casella 
D53 Inserimento filtri Barrare la casella Barrare la casella 
D54 Sigillatura Barrare la casella Barrare la casella 
Produzione di carpenteria metallica (cancelli, scale, recinzioni, ecc.) 
D55 Taglio Barrare la casella Barrare la casella 
D56 Foratura Barrare la casella Barrare la casella 
D57 Piegatura Barrare la casella Barrare la casella 
D58  Forgiatura Barrare la casella Barrare la casella 
D59. Assemblaggio (saldatura, bullonatura, ecc.) Barrare la casella Barrare la cosella 
Produzione di tende da sole 
D60 Taglio e squadratura tessuto Barrare la casella Barrare la casella 
D61  Bordatura tessuto Barrare la casella Barrare la casella 
D62 Assemblaggio della tenda Barrare la casella Barrare la casella 
D63 Inserimento accessori (gruppo comando automatico, ecc.) Barrare la casella Barrare la casella 
Produzione di tende tecniche e/o zanzariere 
D64 Taglio lamelle/profili Barrare la casella Barrare la casella 
D65 Realizzazione cassonetto e/o supporti Barrare la casella Barrare la cosella 
D66 Assemblaggio della tenda Barrare la casella Barrare la casella 
D67 Realizzazione del telaio Barrare la casella Barrare la casella 
D68 Assemblaggio zanzariera Barrare la casella Barrare la casella 
D69 Inserimento accessori (comando magnetico, tessuti oscuranti, ecc.) Barrare la casella Barrare la casella 
Trasporto e posa in opera 
D70  Sopralluogo per rilievo e misure Barrare la casella Barrare la casella 
D71 Trasporto Barrare la casella Barrare la casella 
D72 Montaggio sottostruttura e staffe Barrare la casella Barrare la casella 
D73 Montaggio controtelai Barrare la casella Barrare la casella 
D74. Installazione Barrare la casella Barrare la casella 
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a Modello TD19U 

QUADRO D Altri elementi specifici 

Elementi D75 Consumi di energia elettrica Kwh 

pe a D76 Costo per consumi di energia elettrica ,00 

ell'attività D77 Spese per verniciatura, ossidazione e decorazione ,00 

D78 Spese per acquisto di automatismi e sistemi di sicurezza ,00 
D79 Spese per installazione e/o posa in opera affidate a terzi ,00 
D80 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D81 Percentuale dei ricavi derivanti da attività di riparazione % 

QUADRO E 


Beni strumentali 


Progettazione 
EO1. Stazioni CAD per progettazione 


Numero 


E02 Sistemi CAD/CAM 


Trattamenti superficiali 
E03 Cabine di verniciatura 


EO4 Impianti di verniciatura 


E05 Impianti di ossidazione 


E06 Impianti per zincatura 


Lavorazione lamiera/profilati/barre 
E07 Cesoie 


E08 Segatrici 


EO9 Macchine per il taglio al laser 


E10 Troncatrici 


E1] Presse 


E12  Punzonatrici 


E13  Pantografi/fresatrici 


E14  Piegatrici 


E15  Foratrici 


Assemblaggio 
E16 Banco di lavoro 


E17 Saldatrici 


E18 Avvitatrici/spinatrici 


E19  Cianfrinatrici 


Lavorazione tessuti 
E20 Macchine per il taglio dei tessuti 


E21 Macchine per cucire e/o bordatrici 


Montaggio e installazione 
E22 Piattaforme e/o ponteggi 


E23 Gru 


Mezzi di trasporto 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 


E24 fino at. 3,5 


Numero 


E25 oltret. 3,5 fino at. 12 


E26 superiore at. 12 


— 862 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 
va CODICE FISCALE 
Studi di settore | | | | | | | | | | | 
AI e naz 
dss,n t reà; 
Modello TD19U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" d ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 
F12 per pi pi ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 I ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) ] ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili 2 ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 l ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24. Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del DPR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli ‘studi di settore 


TD20U 


28.11.0 Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di strutture; 28.72.0 Fabbricazione di mbdiegsi in metallo leggero; 


28.21.0 Fabbricazione di cisterne, serbatoi 28.73.0 Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici; 
e contenitori in metallo; 28.74.1 Fabbricazione di Psi e bulloneria; 
28.22.0 Fabbricazione di radiatori e caldaie 28.74.2 Fabbricazione di molle; 
per il riscaldamento centrale; 28.74.3 Fabbricazione di catene fucinate senza saldatura e 
28.30.0 Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le caldaie stampate; 
per il riscaldamento centrale ad acqua calda; 28.75.1 Fabbricazione di stoviglie, pentolame, vasellame, 
28.40.1 Produzione di pezzi di metallo fucinati; attrezzi da cucina e accessori casalinghi, articoli 
28.40.2 Produzione di pezzi di metallo stampati; metallici per l'arredamento di stanze da bagno; 
28.40.3 Imbutitura e profilatura di lamiere di metallo; 28.75.2 Fabbricazione di casseforti, forzieri, porte metalliche 
tranciatura e lavorazione a sbalzo; blindate; 
28.40.4 Sinterizzazione dei metalli e loro leghe; 28.75.3 Fabbricazione di altri articoli metallici e minuteria 
28.51.0 Trattamento e rivestimento dei morali metallica; 
28.61.0 Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria; 28.75.4 Fabbricazione di armi bianche; 
28.62.A Fabbricazione di utensileria a mano; 28.75.5 Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri 
28.63.0 Fabbricazione di serrature e cerniere; metalli e relativi lavori di riparazione. 
28.71.0 Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi; 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TD20U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 

“Fabbricazione di strutture metalliche e di 
parti di strutture” - 28.11.0; 

“ Fabbricazione di cisterne, serbatoi e con- 
tenitori in metallo” - 28.21.0; 
“Fabbricazione di radiatori e caldaie per il 
riscaldamento centrale” - 28.22.0; 
“Fabbricazione di generatori di vapore, 
escluse le caldaie per il riscaldamento cen- 
trale ad acqua calda” - 28.30.0 ; 
“Produzione di pezzi di metallo fucinati” - 
28.40.1; 

“Produzione di pezzi di metallo stampati”- 
28.40.2; 

“Imbutitura e profilatura di lamiere di me- 
tallo; tranciatura e lavorazione a sbalzo” - 
28.40.3; 

“Sinterizzazione dei metalli e loro leghe” - 
28.40.4; 

“Trattamento e rivestimento dei metalli” - 
28.51.0; 

“Fabbricazione di articoli di coltelleria e po- 
sateria” - 28.61.0; 

“Fabbricazione di utensileria a mano” - 
28.62.A; 

“Fabbricazione di serrature e cerniere” - 
28.63.0 ; 

“Fabbricazione di bidoni in acciaio e di 
contenitori analoghi” -28.71.0 ; 
“Fabbricazione di imballaggi in metallo 
leggero” -28.72.0 ; 

“Fabbricazione di prodotti fabbricati con fi- 
li metallici” - 28.73.0; 

“Fabbricazione di filettatura e bulloneria” - 
28.74.1; 

“Fabbricazione di molle” -28.74.2 ; 
“Fabbricazione di catene fucinate senza 
saldatura e stampate” - 28.74.3; 
“Fabbricazione di stoviglie, pentolame)\va- 
sellame, attrezzi da cucina e accessori’ ca- 
salinghi, articoli metallici per l’arredamen- 
to di stanze da bagno” -28.75.1} 
“Fabbricazione di casseforti; forzieri, porte 
metalliche blindate” -28.75.2 ; 
“Fabbricazione di altri articoli metallici e 
minuteria metallica” -28:75:3 ; 
“Fabbricazione di armi bianche”  - 
28.75.4; 

“Fabbricazione divoggetti in ferro, in rame 
ed altri metalli e relativi lavori di riparazio- 
ne” - 28.75.5: 


Il presentemodello è così composto: 


e quadro %A - Personale addetto all'attività; 

e quadro?B - Unità locali destinate all’eserci- 
zio dell'attività; 

e quadro C - Modalità di svolgimento dell'at- 
tività; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 


e quadro E - Beni strumentali: 

e quadro F - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
TD20U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TD20U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SD20Ù, 
approvato con decreto ministeriale del 20 
marzo 2001 ed in vigore fino alkperiodo 
d'imposta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicate: 

- in alto a destra, il codic$, fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l’attività esercitata, s&Condo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della Parte Genera 
le unica per tutti modelli; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 
vincia di*domìcilio fiscale. 

Tali indigazioni consentono, altresì, l'applica- 

zione JdelNcorrettivo territoriale per i contri- 

buenfi the si avvalgono del regime delle atti 

vità ‘marginali di cui all'art. 14, comma 1, 

legge 23 dicembre 2000, n. 388, nel caso 

in ©yi nell'esercizio delle attività non utilizza 
ng unità produttive. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
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ziale che tra quelli a tempo pienò e, per en- 
trambi i rapporti di lavor, và indicato il nu- 
mero delle giornate retrilitiife» Non vanno in- 
dicati gli associati in paftecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accoMefndita semplice. Si precisa 
che non possano essere considerati soci di ca- 
pitale quelli.pervquali sono versati contributi 
previdenzialiVe/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione) di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa,presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina- 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
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tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modell 
DMIO0 relativi al 2004; 
nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM1O re- 

lativi al 2004; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti a tem- 

po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 

DMIO relativi al 2004, nonché il numero 

complessivo delle giornate retribuite relative 

al personale con contratto di fornitura di la- 

voro temporaneo o di somministrazione di 

lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 

mero complessivo di ore ordinarie lavorate 

desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 

prese fornitrici o di somministrazione; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 

micilio desumibile dai modelli DMIO relati 

vi al 2004; 

nel rigo A10, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i qugli 
vengono versati i contributi previdenziali)” 

— nel rigo A14, nella prima colonna, ilm/me- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in ‘paîtecipazione di- 
versi da quelli indicati Rekvigo precedente; 

— nel rigo A16, nellasprima colonna, il nu- 
mero dei soci, inélbsîî"soci amministratori, 
con occupaziofie, prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo nemanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi) derivanti da contratti di lavoro di- 
pendenfesovvero di collaborazione coordi 
natd e continuativa. Tali soci vanno indicati 
net rîghî appositamente previsti per il per 
senale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 


D 


D 


che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora 
tiva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 
nel rigo A18, il numero degli amministratò- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto”lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non passario essere 
inclusi nei righi precedenti. \Quindi, ad 
esempio, gli amministratéri assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente*non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadre B*sono richieste informazioni re- 

lative all'Unità produttiva e agli spazi che, a 

qualsiasiztitolo, vengono utilizzati per l'eserci 

zio dell'attività. 

LA uperficie deve essere quella effettiva, in- 

dipendentemente da quanto risulta dalla 

eventuale licenza amministrativa. 

Per indicare i dati relativi a più unità, è neces- 

sario compilare un apposito quadro B per cia- 

scuna di esse. | dati da indicare sono quelli 
riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel corso 
del periodo d'imposta, indipendentemente 
dalla loro esistenza alla data del 31 dicembre 

2004. Nel caso in cui nel corso del periodo 

d'imposta si sia verificata l'apertura e/o la 

chiusura di una o più unità produttive e/o di 

vendita, nelle note esplicative, contenute nella 

procedura applicativa GE.RI.CO., dovrà es- 
sere riportata tale informazione con l'indica- 
zione della data di apertura e/o di chiusura. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle unità 
locali destinate all'esercizio della attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità produttive e/o di vendita di cui 
sono indicati i dati, barrando la casella cor- 
rispondente. 


Unità produttiva 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva e/o di vendita; 
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— nel rigo B02, la sigla della‘provincia; 

— nel rigo B03, la potenzarelettrica comples- 
sivamente impegnata@tespressa in Kw. In 
caso di più contatofitSommare le potenze 
elettriche impegnatè; 

— nel rigo B04,/la superficie complessiva, 
espressa in metriqUadrati, dei locali desti- 
nati alla préduzione; 

— nel rigo B05)Yla superficie complessiva, 
espressa iN(metri quadrati, dei locali desti- 
nati a:magdzzino di materie prime, semila- 
voratti, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
Espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
parto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

“ nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali destinati 

all'esposizione della merce; 

nel rigo B08, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali destinati 

ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali contigui 
all'unità produttiva destinati alla vendita. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative all'attività di produzione/lavorazione e 
di commercializzazione dei prodotti. 

In particolare, indicare: 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo C01, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte in conto proprio, in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti. Per attività svolta in conto proprio si in- 

ende la produzione e/o la lavorazione ef 

ettuata in assenza di commissione, ordine, 
accordo ecc., all'interno e/o all'esterno del- 

e unità produttive dell'impresa, anche avva- 

endosi di terzi. Si considera altresì svolta in 

conto proprio la produzione e/o la lavora- 
zione effettuata con propri modelli e proprie 
ipologie di prodotti ofterti direttamente sul 
mercato. Si configura l'ipotesi di attività svol 

a in conto proprio anche nel caso in cui, in 
presenza di commissione, ordine, accordo, 
ecc., i prodotti finiti, semilavorati o compo- 
nenti, vengano offerti direttamente sul mer- 
cato finale a privati o imprese; 

— nel rigo C02, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte in conto terzi, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conseguiti. 
Per attività svolta in conto terzi si intende la 
produzione e/o la lavorazione effettuata per 
conto di terzi soggetti in presenza di commis- 
sione, ordine, accordo, ecc., indipendente 
mente dalla provenienza del materiale utiliz: 
zato. Si ribadisce, come già precisato al rigo 
CO], che, pur in presenza di commissione, 
ordine, accordo, ecc., si configura l'ipotesi di 
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attività svolta in conto proprio qualora i pro- 
dotti finiti, semilavorati o componenti vengano 
offerti direttamente sul mercato finale a privati 
o imprese; 

— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti acquistati da terzi e non trasformati 
e/o non lavorati dall'impresa, in rapporto 
ai ricavi complessivamente conseguiti; 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dall'attività di installazione, ripara 
zione e manutenzione, in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C01 a C04 deve risultare pari a 100. 


Produzione e/o lavorazione conto proprio 


— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dalla produzione e/o lavorazione di 
prodotti con marchio dell'impresa, in rappor- 
fo ai ricavi complessivamente conseguiti; 

— nel rigo C06, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla produzione e/o lavorazione 
effettuata su licenza [sulla base di contratti 
di licenza di marchi di proprietà di altre 
aziende), in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. 

| presenti righi vanno compilati solo se è sta- 

to compilato il rigo CO1; 


Produzione e/o lavorazione conto terzi 


— nel rigo C07, il codice 1, 2 o 3, se l'attività 
svolta per conto terzi è commissionata, rispet 
tivamente, da un solo committente, da due a 
cinque o da più di cinque committenti. 

Il presente rigo va compilato solo se è stato 

compilato il rigo C02. 

— nel rigo C08, la percentuale dei ricavi pro- 
veniente dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. 

Il presente rigo va compilato solo se sono staè 

ti compilati i righi CO2 e C07,; 

— nel rigo C09, qualora una parte del pro 
cesso produttivo sia affidata a terzi desto 
complessivamente sostenuto per prestazioni 
eseguite da parte di terzi soggetti; 


Tipologia di produzione 


— nei righi C10 e €11, la perdentuale di pro- 
duzione realizzata, rispettivamente, su ca- 
talogo o su disegno=del èliente, in rapporto 
al numero complessivo "di ordini e/o com- 
messe ricevuti. Athkesempio, se l'impresa ha 
ricevuto nel corso ‘del periodo d'imposta 
2004 un numero di ordini e commesse pa- 
ri a 100,kevoidendone 60 con una produ- 
zione effettuata su catalogo, e 40 su dise- 
gno dehécliente, indicherà, 60 nel rigo 
C10, e 40 nel rigo C11; 


Rete di/vendita 


— nel rigo C12, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria 


attività esclusivamente per il soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello (co- 
siddetti rappresentanti  monomandatari), 
con riferimento al 31 dicembre 2004; 

— nel rigo C13, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la pro- 
pria attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del modello 
(cosiddetti rappresentanti plurimandatari), 
con riferimento al 31 dicembre 2004; 

— nel rigo C14, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C15 a €24, per ciascuraipo- 
logia di clientela individuata [italiéna e/o 
estera), la percentuale dei ricaviconsèquiti, 
in rapporto ai ricavi complessivi( Nell'am- 
bito della “grande distribuzione* Tientrano 
gli ipermercati, i supermercafive i grandi 
magazzini, mentre in quella della “distribu- 
zione organizzata” rientrano i gruppi di ac- 
quisto, le catene disnegozi e l'affiliazione 
commerciale (franchising). 

Il totale delle percentualiindicate nei righi da 

C15 a C24 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo C25, la/percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela appartenente all'Unione Euro- 
pea e/oa paesi al di fuori di detta Unione, 
in rapporto ai ricavi complessivamente con- 
seguiti; 


Arèa di mercato 


— hel rigo C26, il codice 1, 2, 3, 0 4, a secon- 
da che l'area nazionale di mercato in cui l’im- 
presa opera coincida, rispettivamente, con il 
comune, la provincia, un'area compresa en- 
tro tre regioni, o più di 3 regioni; 

— nei righi C27 e C28, barrando la relativa ca- 
sella, se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 

Europea o esportazioni in paesi al di fuori di 
detta Unione. Nel caso in cui siano effettua- 
te entrambe le tipologie di operazioni, van- 
no barrate ambedue le caselle; 


Mercato di riferimento 


— nei righi da C29 a C49, per ciascuna tipo- 
ogia di mercato individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ricavi 
complessivamente derivanti dall'attività. Si 
precisa che al rigo C47, nell'ambito delle 
“Altre lavorazioni di carpenteria pesante e 
leggera in genere “ rientrano tutte quelle la- 
vorazioni che non sono riconducibili ad uno 
specifico mercato di riferimento, e non tro- 
vano collocazione nei righi da C29 a C46. 
Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
C29 a C49 deve risultare pari a 100; 


— 868 — 


Gestione dell'ordine/commessa (dal mo- 
mento di ricevimento dell’ordine/commessa) 


— nei righi da C50 a/C54, per ciascuna tipo- 
logia individuata, lanpercentuale di ordini 
e/o commesserrealizzate, in rapporto al 
numero complessivé di ordini e/o commes- 
se ricevuti, 4secondo l’inizio del ciclo pro- 
duttivo. Ad esempio, se l'impresa ha rice- 
vuto un, nuMero di ordini e/o commesse pa- 
ria 100xe Se per 65 ordini ha iniziato il ci 
clo produttivo con l'acquisto dei materiali e 
peri restanti 35 ha provveduto ad evadere 
difettàmente dal magazzino, indicherà 65, 
nellrigo C51, e 35, nel rigo C54. 

IKtotale delle percentuali indicate nei righi da 

C50 a C54 deve risultare pari a 100. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Tipologia di attività 


— nei righi da DO1 a D04, per ciascuna ti- 
pologia di attività indicata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a DO4 deve risultare pari a 100; 


Materiali utilizzati 


— nei righi da DO5 a D11, per ciascuna tipo- 
logia individuata, la percentuale di materia 
li impiegati nella produzione, lavorazione, 
manutenzione e/o installazione, in rapporto 
alla quantità totale dei materiali lavorati. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DOS a D11 deve risultare pari a 100; 


Forme dei materiali metallici utilizzati (in- 
dicare solo se è stato compilato il rigo D05) 


— nei righi da D12 a D17, per ciascuna ti- 
pologia di forma di materiali metallici indi- 
viduata, la percentuale di materiali impie- 
gati, in rapporto alla quantità complessiva 
dei materiali metallici utilizzati. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D12 a D17 deve risultare pari a 100; 


Materiali metallici (indicare solo se è stato 
compilato il rigo D05) 


— nei righi da D18 a D25, per ciascuna ti- 
pologia elencata, la percentuale di mate- 
riali metallici utilizzati, in rapporto alla 
quantità complessiva dei materiali metallici 
impiegati nel processo produttivo. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D18 a D25 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo D26, la percentuale di materiale 
lavorato di proprietà di terzi, in rapporto 
al materiale complessivamente lavorato 
dall'impresa; 
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Tipologia del processo produttivo 


— nei righi da D27 a D29, per ciascuna ti- 
pologia di processo produttivo individuata, 
la percentuale di produzione realizzata, in 
rapporto al numero complessivo di ordini 
e/o commesse ricevuti; 


Fasi della lavorazione 


— nei righi da D30 a D48, barrando la rela- 
tiva casella, le diverse fasi della lavorazio- 
ne che caratterizzano il proprio processo 
produttivo, distinguendo quelle svolte inter 
namente da quelle affidate a terzi. Si pre- 
cisa che per le principali fasi di seguito 
elencate, si deve intendere: 

- per “Sinterizzazione”, la produzione e 
miscelazione delle polveri, la pressatura 
e la sinterizzazione; 

— per “Lavorazione a caldo”, il riscaldo, la 
sbozzatura/fucinatura, lo stampaggio ve- 
ro e proprio e la tranciatura delle bave; 

- per “Lavorazione a freddo delle lamie- 

re”, la piegatura, la profilatura con rulli, 
la curvatura e calandratura, la tranciatu- 
ra e punzonatura, la imbutitura, la torni- 
ura in lastra e la lavorazione dei tubi; 
- per “Lavorazione per asportazione di 
truciolo”, la filettatura, la foratura, la 
piallatura, la tornitura, la fresatura, la ale- 
satura, la brocciatura/stozzatura e la 
elettroerosione; 
— per “Trattamenti termici”, la tempra, il 
rinvenimento, la ricottura, la stagionatu- 
ra, la normalizzazione, la cementazione 
e l'indurimento superficiale; 
- per “Lavorazione di rifinitura”, la sba- 
vatura, la lucidatura, la lucidatura elettro- 
itica, la sabbiatura e la pulitura; 
- per “Trattamenti protettivi”, il controllo 
delle caratteristiche chimicofisiche del 
‘oggetto per rivestimento metallico (plac 
catura, elettrodeposito, immersione, d 
spruzzo, da vapori) e per rivestimento 
non metallico (per reazione chimica ,\és} 
sidazione, fosfatazione,  cromafaziohe 
ossidazione anodica); nonché i Tmetodi 
attivi (anodici o catodici) quali.tra gli at 
ri, la zincatura e l'applicazione in super- 
icie del magnesio (pulitufàadelle superfi- 
ci e bagni); 
— per “Decorazione”, |a plòstificazione, la 
smaltatura e la laccatar 
per “Assemblaggio per saldatura”, la 
brasatura [capillare alla fiamma, in for- 
no, elettrica, /@aresistenza, a induzione), 
la saldobrasatura' (alla fiamma, ossiaceti 
lenica, all'areo elettrico), la saldatura au- 
ogenaéper ‘pressione [saldatura elettrica 
a resisten?a, saldatura elettrica a scinti 
io, ig*àAmig, mag, elettrodo] e la saldatu- 
rd autogena per fusione [cannello, salda 
ura*d gas, all'arco elettrico, elettroscopi- 
ca) alluminotermica, a fascio elettronico 
ed a laser); 

per “Assemblaggio meccanico”, l'ag- 

graffatura; 


— per “Lavorazioni speciali”, le fasi del 
l'avvolgimento dei fili, della filettatura 
per ricalcatura (deformazione plastica], 
delle lavorazioni di tubetti e contenitori 
in un metallo leggero, della lavorazione 
delle molle, della lavorazione di catene 
fucinate; 

- per “Realizzazione attrezzature”, la 
realizzazione delle attrezzature attraver- 
so macchine e impianti specifici; 

— nei righi D49 e D50, barrando le apposite 
caselle, se si effettuano le attività di instal 
lazione e/o riparazione e manutenzione, 
distinguendo quelle svolte internamente da 
quelle affidate a terzi. Si precisa che le vo- 
ci ai righi D50 e D51, comprendono an- 
che le fasi realizzate presso il cliente finale; 

— nel rigo D51, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle attività di installazione, ripara: 
zione e manutenzione effettuate per conté 
delle case produttrici, in rapporto af îiegvi 
complessivamente derivanti dall'attività; 


Tipologia di prodotti ottenuti 


— nei righi da D52 a D54/pef\ciascuna ti 
pologia di prodotti elentatà, a percentua- 
le dei ricavi conseguitiinst@pporto ai rica- 
vi complessivamente»deriyati dall'attività. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D52 a D54 deve risultate pari a 100; 


Prodotti ottenuti/lavorati/installati/riparati 


— nei righi*da D55 a D82, per ciascuna ti 
pologié di, prodotti individuata, la percen- 
tuale»deinicavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi \eomplessivi. Si precisa che al rigo 
D75, nell'ambito degli “Altri articoli ad uso 
Professionale”, rientrano anche tutte le la- 
Verazioni effettuate su prodotti non diretta- 
Mente riconducibili ai righi da D55 a D74. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D55 a D82 deve risultare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D83, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh; 

— nel rigo D84, l'ammontare complessivo del 
costo sostenuto per i consumi di energia 
elettrica; 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato il numero comples- 

sivo dei beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2004. 

Si precisa inoltre che, per i principali macchi- 

nari di seguito elencati si deve intendere: 

- per “Macchine per stampaggio ad ener- 
gia delimitata”, i magli, le presse a vite e 
le macchine ad alta velocità; 

— per “Macchine per stampaggio a 
corsa/forza delimitata”, le fucinatrici, le 
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martellatrici, i laminatoi, giissbozzatori, le 
presse ad eccentrico, le‘pre$se a ginocchie- 
ra, le presse idrauliche&te èlettroricalcatrici; 
— per “Macchine da-tagliò meccanico”, le 
ranciatrici, le roditrigi e le cesoie; 

— per “Macchine da taglio speciale”, quelle 
per il taglio al‘piéspia, il taglio al laser, l'os- 
sitaglio e iltaglio ad acqua; 

— per “Macchineper la lavorazione dei tu- 
bi”, le curvétubi; 

— per “Macchine utensili a moto rettilineo”, 
e piallatrici, le limatrici, le stozzatrici, le 
déntatriéi e le brocciatrici; 

—pber "Macchine utensili a moto rotatorio 
con utensile non rotante”, i torni e le lima- 
rici; 

> per “Macchine utensili a moto rotatorio 
con utensile rotante”, le alesatrici, i trapa- 
ni, le filettatrici, le fresatrici, le segatrici a di- 
sco e le rettificatrici; 

per “Saldatrici elettriche (a resistenza/a 
scintillio) o autogene,” le presse sbavatrici 
e le macchine lucidatrici. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
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on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
i e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO1; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 
nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 
1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U...R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes* 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendifa è &f 
ettuata dagli esercenti impianti dindistri 
buzione stradale di carburanti.e ai beni 
commercializzati dai rivenditotiin base a 
contratti estimatori di giomali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F06, il valore dettessole rimanenze fi- 
nali relative a prodottifiniti)Si precisa che l'am- 
montare indicato ir Qdesio rigo è anche com- 
preso nel valore/da, riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative adtopere, forniture e servizi di du- 
rata ultraninuale in corso di esecuzione (art. 
93 del AU.RR.); 
nel rigo‘F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relativa ad opere, forniture e servizi di du- 
rata Ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
Utate/ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 


— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo; 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costiCretativi 
all'acquisto di beni e servizi streitamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa Gsércìtata. 
Non vanno considerati, ai finì della compi 
lazione di questo rigo, i cesti di/fipo gestio- 
nale che riguardano il omplessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali=ad.esempio, quelli 
relativi alle tasse di,contessione governati- 
va, alla tassa per losmaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genef&, alle imposte e tasse 
non direttamente gorrelate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi»quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzigneSsiano impiegati beni, materie pri- 
mel(oYWMateriali di consumo. 

A%itolo esemplificativo, vanno considerate: 
lè spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
Se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 
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rettamente utilizzata nell'attività” produttiva, 

le prime possono essere*collocate in questo 

rigo. A titolo esemplifi@ativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi eff&rgià elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li” e contabilizzi. separatamente le menzio- 

nate spese, puòNifisetire il costo per l'energia 

ad uso industriale’ tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo FII ‘il valore dei beni strumentali 
ottenufo*sorimando: 

a) il(costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 

gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 

tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 

sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 det 

la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 
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— è possibile non tener conto del valore dei be- da indicare al rigo F13 “spese per ac- fa presente, infine, che non vànnò computate 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo quisti di servizi”). nel valore da inserire nel rigo-in esame le spe- 
d'imposta a condizione che non siano state on vanno indicate dall'impresa distac- se indicate al rigo F13 Spese per acquisti di 
dedotte le relative quote di ammortamento. cante le spese sostenute e riaddebitate servizi” quali, ad esempio quelle corrisposte 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- alla distaccataria, per il proprio perso- ai professionisti per laendia della contabilità; 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione nale distaccato presso quest'ultima; 

per la dispensa degli adempimenti prevista 2. le spese per altre prestazioni di lavoro, — nei campi intefrikal/figo F12 devono essere 

per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del diverse da quelle di lavoro dipendente indicate le spese [già incluse nel campo ester 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- cioè quelle sostenute per i lavoratori au- no del rigo. F 12} riguardanti rispettivamente : 

rata di detraibilità pari a zero secondo i cri onomi, i collaboratori coordinati e conti- — nel campo 2, le spese per prestazioni di 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. nuativi, compresi quelli assunti nella mo- lavoforiese da lavoratori autonomi, diret 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto dalità c.d. a progetto, programma o fa- tafnente afferenti l'attività esercitata dal 

relativa alle singole operazioni di acquisto se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del contribuente; 

costituisce una componente del costo del be- D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, £ nel ‘campo 3, le spese sostenute per l'im- 

ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- piego di personale di terzi, distaccato 

ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta citata dal contribuente, comprensive del- presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore e quote di indennità di fine rapporto dei D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- collaboratori coordinati e continuativi spese sostenute in base a contratto di for- 
terminazione della voce in esame. maturate nel periodo di imposta, ad ee; nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione cezione delle somme corrisposte gi col- sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- aboratori che hanno cessato l'éttività, ovvero di somministrazione di lavoro ai 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. eventualmente dedotte in base di criterio sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 

110, comma |], del TU.I.R.. di cassa. tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi Si precisa, altresì, che vanno considerati nel parte eccedente gli oneri retributivi e con- 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) computo delle spese per prestazioni di lavoro tributivi (quest'ultima va computata nella 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 di cui ai punti precedenti anehe: determinazione del valore da indicare al 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gi ——i premi pagati alle compgagniè di assicura- rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a zione che sostituisconorinstyfto o in parte le —— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- suddette quote di indennità di quiescenza e stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 previdenza maturate nell'anno; l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im: — i costi sostenuti per le*rasferte effettuate fuori lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in dal territorio comurfale dai lavoratori dipen- quisto o alla vendita; i premi di assicura 
relazione all'acquisto di beni usati). denti e dai titolati di rapporti di collabora zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
zione coordinata e continuativa nel rispetto compresi quelli accessori; i consumi di ener- 

Nel campo interno di rigo F11 deve essere dei limitiStabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in del TUTR.. nati all'autotrazione. 

disponibilità per effetto di contratti di locazio In relazioîte/ai criteri da adottare per la de- Con riferimento a tale elencazione, da in- 

ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. termifazione del valore da inserire nel rigo in tendersi tassativa, si precisa che: 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per —escime, si rileva, inoltre, che per prestazioni di — le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
prestazioni di lavoro e, in particolare: leVoro direttamente afferenti all'attività svolta all'amministrazione non includono le spe- 
1. le spese per prestazioni di lavoro, incl Adalseontribuente si devono intendere quelle se di pubblicità, le spese per imposte e 

se quelle sostenute per i contributi e peri rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti un'attività commerciale, a condizione che ab- beni, quali quelli di cancelleria. 
a tempo pieno e a tempo parziale e da®./ biano una diretta correlazione con l’attività Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at svolta dal contribuente stesso e, quindi, una - le provvigioni attribuite dalle case man- 
ività per l'intero anno o per parte dies” diretta influenza sulla capacità di produrre ri- danti agli agenti e rappresentanti di com- 
so, comprensive degli stipendi,(Salàrie —cavi. Si considerano spese direttamente affe- mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
altri compensi in denaro o in natuîay/del renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle assicurazione ai propri sub-agenti; 
le quote di indennità di quiescenza e pre- sostenute: da un'impresa edile per un proget — i compensi corrisposti agli amministrato- 
videnza maturate nell'anno, nénché del to di ristrutturazione realizzato da un architet ri non soci delle società di persone e 
le partecipazioni agli utili Mad eccezione to; da un laboratorio di analisi per le presta agli amministratori delle società ed enti 
delle somme corrisposié ai lavoratori che —Zioni rese da un medico che effettua i prelie- soggetti all'Ires che non sono stati indi- 
anno cessato l'attività, Yeventualmente vi; da un fabbricante di mobili per un proget cati nel rigo F12; 
dedotte in base al ciiterio di cassa. to realizzato da un designer. Si considerano — la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
Tra le spese in questione rientrano anche altresì, spese direttamente afferenti all'attività butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
quelle sostenute petl'impiego di personale: esercitata, quelle sostenute da società di per- nuto per l'impiego di personale in base a 
— di terzi, distaccato presso l'impresa ai sone per il pagamento dei compensi ai soci contratto di fornitura di lavoro tempora 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre amministratori. neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
2003, fi2Z6; Non possono, invece, essere considerate — le spese di tenuta della contabilità inclu- 
— in base d\contratto di fornitura di lavo- spese direttamente afferenti all'attività quelle dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
ro fempdraneo (interinale) ai sensi det sostenute, ad esempio, per le prestazioni di per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
la IN24 giugno 1997, n. 196, ovvero un legale che ha assistito il contribuente per scali; non comprendono, invece, quelle 
di somministrazione di lavoro ai sensi —un procedimento giudiziario, né quelle soste- sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set —nute per prestazioni rese nell'esercizio di sede contenziosa; 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- - le spese per il trasporto dei beni vanno 
della parte eccedente gli oneri retribu- —siderate nel presente rigo, ad esempio, le considerate solo se non sono state com- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- provvigioni corrisposte dalle case mandanti prese nel costo degli stessi beni quali one- 
putata nella determinazione del valore agli agenti e rappresentanti di commercio). Si ri accessori; 
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— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di\ge 
neri di monopolio, valori bollati e/posidli, 
marche assicurative e valori similafàind 

pendentemente dal regime di»contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, téfip, totosei; dalla 

vendita di schede telefonichè abbonamen- 

i, biglietti e tessere perriymezzi pubblici, 

viacard, tessere e iglietti per parcheggi; 

dalla gestione di.Cofcessionarie superena- 
otto, enalotto, Jtto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e daisrivenditori in base a contratti 
estimatoritdi giornali, di libri e di periodici 
anche sunsupporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità=conseguite a titolo di risarcimento, 
anthe ih forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 


altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 

in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 

—- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici (anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicuràtife e valori 

similari, biglietti delle lotterie \grajta e vinci; 

- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schederesricariche telefoni 

che, abbonamenti».biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori atfività) possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti 

ricavisdadindicare in questo rigo vanno con- 
siderativper l'entità dell'aggio percepito e del 
ricéve,al netto del prezzo corrisposto al forni- 
iére dei beni, indipendentemente dalle moda 
itàngon cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizza 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 


o) 
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cui alle lettere a), b), c), diNed/e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del RU.MR., evidenzian- 
do nell'apposito spazionquelli di cui alla 
lett. f) del menzionatétorima 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite. a’ titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il dannéggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricawi); 

— nel rigo E17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori tiéavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guaménte, dgli studi di settore qualora il 
conttibuente intenda avvalersi delle disposi 
ziéni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
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svolte con continuità ma estranee alla ge- 

stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 

dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 

‘esercizio della stessa, né beni alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l'at 

ività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 

‘ammontare determinato in base alle di- 

sposizioni concernenti i redditi fondiari, 

per quelli situati nel territorio dello Stato, o 

ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 

T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell’imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri? 
buito alla determinazione del reddito! 

In questo rigo non devono essere indicatàle'plu- 
svalenze derivanti da operazioni distrasferimen- 
to di aziende, complessi o rami azieridali (que- 
ste ultime costituiscono proventi Stigordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, (costi ’per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione} fimranziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni,Moebbili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda chescon riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
lizzati Well'esercizio dell'impresa va tenuto 
cgnto delle disposizioni di cui all'art. 164 
delEU.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 


lativa ai canoni di locazione non finanzia- 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l/esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103/del PU..R., 
comprensive di quelle relative\ad, àammorta- 
menti anticipati e accelerati. Siyricorda che 
con riferimento alle quote di aàtmmortamento 
relative ad autovetture maytotaravan, moto- 
cicli e ciclomotori autilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va teriutò tonto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essére indicate le spese per 
l'acquisto di bepî strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quofeydi &mmortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nek rigo F23, l'ammontare delle quote di 
aCegnionamento a fondi rischi e altri ac- 
Canionamenti, ad esclusione di quelli aven- 
fitearatteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
ti di solo lavoro nonché le componenti ne- 
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gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (e$laf deduzione for- 
fetaria delle spese netdocumentate rico 
nosciuta per effetto,dall'att. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
tanti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al pfiîmo /comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
fetaria delle sdése non documentate previ 
sta dall'artv©66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di) cose per conto terzi; ecc.). 
nekrigoF26, il risultato della gestione finan- 
Ziaria” derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità © 
all’anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
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presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registràte o sogget 
fe a registrazione, tenendarconto delle va- 


riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
— nel rigo F36, l'ammontare delle alire ope- 

razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 

no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 

l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F39, l'ammontare complessivo deb 

l'IVA relativa: 
alle cessioni di beni ammortizzabili; 
ai passaggi interni di beni e serdizi tra at 
ività separate di cui all'art./36, Ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/7%; 
® ai vari regimi speciali pet |, quali risulta 

detraibile forfetariamenfe (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli Vidggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc) 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadfoX. possono essere fornite ulteriori 
informaziofii rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studiodi settore. 

corîtribbenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
éunevariabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
@ introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
'eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 


= 


rilevanza che tali variabili ha®ng/assunto nel 
la determinazione dei ridavi/presunti evitan- 
do, così, su tali questioniitontraddittorio con 
l'Amministrazione fingfiigrià. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprertdisti” non viene più presa in 
considerazione “da, GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato)nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risélta dalla applicazione del cor 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai/@gniribuenti che risultano congrui alle ri- 
syltanze degli studi di settore. 

Si faypresente che i dati contabili da prende- 
Ye.a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
ho essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 
I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


(ei 
e) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


OO 026 


6 6 


{ 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
es ez, 
1a 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprehdistà/da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pafi dieyto 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 2OMgimestri 
Til Qstrimestri 
Tril2  \2 trimestri 
20 n RO, 
20 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


La*spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 10) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 (e) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


UNICO 
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CODICE FISCALE 


Serie generale - n. 123 


Studi di settore 


lo 3 
g e naz i 
Ln t re&& 


Modello TD20U 


28.11.0 Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di strutture 

28.21.0 Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in metallo 

28.22.0 Fabbricazione di radiatori e caldaie per il riscaldamento centrale 

28.30.0 Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le caldaie per il riscaldamento centrale ad acqua calda 
28.40.1 Produzione di pezzi di metallo fucinati 

28.40.2 Produzione di pezzi di metallo stampati 

28.40.3 Imbutitura e profilatura di lamiere di metallo; tranciatura e lavorazione a sbalzo 
28.40.4 Sinterizzazione dei metalli e loro leghe 

28.51.0 Trattamento e rivestimento dei metalli 

28.61.0 Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria 

28.62.A Fabbricazione di utensileria a mano 

28.63.0 Fabbricazione di serrature e cerniere 

28.71.0 Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori analoghi 

28.72.0 Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero 

28.73.0 Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici 

28.74.1 Fabbricazione di filettatura e bulloneria 

28.74.2 Fabbricazione di molle 

28.74.3 Fabbricazione di catene fucinate senza saldatura e stampate 


28.75.1 Fabbricazione di stoviglie, pentolame, vasellame, attrezzi da cucina e accessori 
casalinghi, articoli metallici per l'arredamento di stanze da bagno 


28.75.2 Fabbricazione di casseforti, forzieri, porte metalliche blindate 
28.75.3 Fabbricazione di altri articoli metallici e minuteria metallica 
28.75.4 Fabbricazione di armi bianche 


28.75.5 Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed altri metallli e relativi lavori di riparazione 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Comune Provincia 
lumero, 
giornate retribuite 
A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03. Impiegati 


A04. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07. Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09  Lavoranti a domicilio 


Numero 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 
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QUADRO B BOO Numero complessivo 
Unità locali 
destinate , Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
all esercizio 
dell'attività de: x 
Unità produttiva 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4. Locali destinati alla produzione Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati all'esposizione Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati alla vendita Mq 
QUADRO C 
Modalità Prodtzi I n iali 7 Percentuale 
IOdalita ro. uzione/| iaivorazione e commercializzazione SUI ricavi 
i pe amee €01 Produzione e/o lavorazione conto proprio % 
ell'attività C02 Produzione e/o lavorazione conto terzi 5) 
C03 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o non lavorati dall'impresa % 
CO4  Attivita' di installazione e riparazione/manutenzione % 
TOT = 100% 
; 6 RIE 5 fadd Percentuali 
Produzione e/o lavorazione conto proprio (indicare solo se è stato compilato il rigo C01) ‘sui ricavi. 
€05. Produzione e/o lavorazione con marchio proprio % 
C06 Produzione e/o lavorazione su licenza % 
Produzione e/o lavorazione conto terzi (indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 
C07 Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 
C08 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale % 
Costo sostenuto 
C09 Lavorazione affidata a terzi 00 
Percentuale 
* MARIO 3 CIT, 3 n E sul totale di 
Tipologia di produzionelindicare solo se è stato compilato il rigo C01 e/o C02) ordini/commesse 
C10 Produzione effettuata su catalogo % 
C11 Produzione su disegno del cliente % 
Rete di vendita 
C12 Agenti e rappresentanti esclusivi Numero 
C13 Agenti e rappresentanti non esclusivi Numero 
C14 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 
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QUADRO C " 7 n Percentual 
Modalità Tipologia della clientela Sino 
di svolgimento C15 Industria % 
dell'attività C16 Artigiani PI 
C17_ Grande distribuzione % 
C18_ Distribuzione organizzata È 
€19 Hard discount % 
C20 Commercianti all'ingrosso % 
€21 Commercianti al dettaglio % 
C22 Enti pubblici e privati % 
C23 Privati % 
C24 Altri % 
TOT = 100% 
% 


C25 Cessioni (U.E., extra U.E.) 


Area di mercato 
C26 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


C27 UE. 


Barrare la casella 


C28 Extra U.E. 


Barrare la casella 


Mercato di riferimento 
C29 Edilizia infrastrutturale 


Percentuale 
SUI FICOVI 


C30 Edilizia abitativa 


€31 Lavorazione carta, stampa e legatoria 


€32. Lavorazioni in gomma e materie plastiche 


C33. Elettromeccanico ed elettronico 


C34 Ottico 


C35 Cantieristico estrattivo 


C36 Mezzi di trasporto 


C37 Impiantistica (raffinerie, cantieri navali, etc.) 


C38 Arredamento abitativo (di design e funzionale) 


C39 Arredamento industriale 


C40° Sicurezza industriale e civile 


CA41 Agrotecnico e zootecnico 


C42 Alimentare 


C43 Telecomunicazioni 


C44 Chimico 


C45 Tessile e abbigliamento (comprese lavorazioni in cuoio, pelle e similari) 


€46 Lavorazioni del legno 


C47. Altre lavorazioni di carpenteria pesante e leggera in genere 


C48  Hobbistica 


C49 Domestico (consumatori finali) 


ae | ae |a |ae|]ae| |a ||| | aaa |a] | 


TOT = 100% 

Percentuale 

sul totale di 
Gestione dell'ordine/commessa (dal momento di ricevimento dell'ordine/commessa) ordini/commesse 
C50 Progettazione prodotto % 
C51 Acquisto materiali % 
€52 Produzione/lavorazione semilavorati % 
C53 Assemblaggio semilavorati e componenti % 
C54 Evasione diretta dal magazzino % 

TOT = 100% 
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SORDO D , ENZO Percentuale 
Elementi Tipologia di attività siate 
spaia: l DO1 Progettazione 

ell'attività 


D02 Fabbricazione/lavorazione 


D03 Manutenzione/riparazione 
DO4. Installazione 


a | 3 | 3 | 3 


TOT = 100% 


Percentuale sul 
enni : totale dei materiali 
Materiali utilizzati Ins 


DO5 Materiali metallici 
DO6 Vetro 

D07. Plastica e gomma 
D08 Legno 

DO9 Vernici e smalti 
DI0 Colle e adesivi 
DI1 Altro 


ae | 3 || 3 | 3 | 3 | 3 


TOT = 100% 


Percentuale sul 
3 cc LO DTA 9 Co Cana totale dei materiali 
Forme dei materiali metallici utilizzati (indicare solo se è stato compilato il rigo D05) metallici utilizzati 


D12_ Barre e billette % 
D13 Lamiere, nastri e fogli 

D14 Tubolari 

D15 Gettie pieni 

D16 Altri semilavorati e prodotti in corso di lavorazione 
D17 Componenti 


a | 38 | 3 | 3 | 3° 


TOT = 100% 


Percentuale sul | 
totale dei materiali 


Materiali metallici (indicare solo se è stato compilato il rigo D05) metallici utilizzati 
D18 Acciaio dolce (ferro e ghise) % 
D19 Acciaio speciale (inox e leghe) % 
D20 Ottone % 
D21 Bronzo % 
D22 Rame % 
D23 Alluminio % 
D24. Polveri di sinterizzazione % 
D25 Altri metalli % 

TOT = 100% 

D26 Percentuale di materiale lavorato di proprieta! di terzi rispetto al totale dei materiali lavorati % 


Percentuale 
di produzione sul totale 
Î 


Tipologia del processo produttivo ordini/commesse 


D27 Continuo sul singolo prodotto % 
D28 Per lotti di prodotto % 
D29 Per singola unita' di prodotto % 
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QUADRO D 


Elementi 


specifici 
dell'attività 


Fasi della lavorazione 


Svolte internamente 


Affidata a terzi 


D30 Progettazione Barrare la casella Barrare la casella 
D31  Sinterizzazione Barrare la casella Barrare la casella 
D32. Lavorazione a caldo Barrare la casella Barrare la casella 
D33 Lavorazione a freddo delle lamiere Barrare la casella Barrare la casella 
D34 Lavorazione per asportazione di truciolo Barrare la casella Barrare la casella 
D35 Trattamenti termici Barrare la casella Barrare la casella 
D36 Lavorazioni di rifinitura Barrare la casella Barrare la casella 
D37 Trattamenti protettivi Barrare la casella Barrare la casella 
D38 Decorazione Barrare la casella Barrare la casella 
D39 Assemblaggio per saldatura Barrare la casella Barrare la casella 
D40 Assemblaggio per incollaggio Barrare la casella Barrare la casella 
D41 Assemblaggio meccanico Barrare la casella Barrare la casella 
D42 Lavorazioni speciali Barrare la casella Barrare la casella 
D43 Lavorazioni di gomma e plastica Barrare la casella Barrare la casella 
D44 Lavorazioni del vetro Barrare la casella Barrare la casella 
D45 Lavorazioni del legno Barrare la casella Barrare la casella 
D46 Lavorazione forbici Barrare la casella Barrare la casella 
D47 Imballaggio Barrare la casella Barrare la casella 
D48 Realizzazione attrezzature Barrare la casella Barrare la casella 
D49 Installazioni Barrare la casella Barrare la casella 
D50 Riparazioni e manutenzioni Barrare la casella Barrare la casella 
Percentuale 
SUI FICOVI 
D51 Attività di installazione, riparazione e manutenzione effettuate per conto delle case produttrici % 
SONE î 5 Percentuale 
Tipologia di prodotti ottenuti sui ricavi 
D52 Semilavorati % 
D53 Componenti % 
D54 Prodotti finiti % 
TOT = 100% 
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QUADRO D , ? da or . Percentuale 
Elementi Prodotti ottenuti/lavorati/installati/riparati sui ricavi 
a si D55. Strutture metalliche 

ell attività D56 Serramenti e sistemi di recinzione 


D57 Cisterne, serbatoi e contenitori di grandi dimensioni 


D58 Sistemi e parti per la combustione/gestione del vapore 


D59 Sistemi e parti per il riscaldamento/condizionamento 


D60 Sistemi e parti per la sicurezza e la chiusura (incluse casseforti, forzieri, porte metalliche blindate, etc.) 


D61 Sistemi e parti per la trasmissione del moto 


D62 Sistemi e parti per l'imballaggio, il contenimento ed il trasporto di merci e prodotti 


D63 Sistemi e parti per la conservazione di merci e prodotti 


D64 Prodotti fabbricati con fili metallici (aghi, reti, griglie, etc.) 


D65  Minuteria metallica ad uso funzionale (viti, bulloni, molle, etc.) 
D66 Parti di impianti di produzione 


D67 Sistemi e parti per la canalizzazione e gestione liquidi (tubi, rubinetti, valvole, etc.) 


D68 Utensileria a mano 


D69 Utensili per macchine 


D7O Sistemi e parti per illuminazione 


D71 Sistemi e parti per l'arredamento 


D72. Sistemi e parti per la lavorazione delle lamiere 


D73. Articoli da taglio ad uso professionale (incluse armi bianche) 


D74. Sistemi e parti per il trasporto ferroviario 


D75. Altri articoli ad uso professionale 

D76 Forbici 

D77 Coltelleria e posateria 

D78 Altri articoli casalinghi (pentolame, vasellame, attrezzi da cucina, etc.) 


D79 Elettrodomestici ed altri ausiliari domestici 
D80 Articoli ornamentali 


D81  Minuteria metallica ad uso privato (cancelleria, cornici, etc.) 
D82 Altri prodotti ad uso domestico 


ae | ae | aa | ae | ae | ae |a | || a |a | | |a |a | ||| | | ||| | | 3 | 3 


TOT = 100% 
Altri elementi specifici 
D83 Consumi di energia elettrica Kwh 
D84 Costo per consumi di energia elettrica 00 
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Beni strumentali 


EO1 Impianti di sinterizzazione 


Numero 


E02 


Macchine per stampaggio ad energia delimitata 


E03 Macchine per stampaggio a corsa/forza delimitata 


E04 


Macchine da taglio meccaniche 


E05 Macchine da taglio speciali 


E06 Macchine per la lavorazione dei tubi 

E07 Macchine utensili a moto rettilineo 

E08 Macchine utensili a moto rotatorio con utensile non rotante 
E09 Macchine utensili a moto rotatorio con utensile rotante 
E10O Saldatrici elettriche (a resistenza/a scintillio) o autogene 


E11 Macchineo impianti per sgrossatura/lucidatura/pulitura 


E12 


Forni (per trattamento termico dei metalli) 


E13  Boarilatrici (buratti) o similari 


E14 Bagni elettrogalvanici o similari 

E15 Impianti per l'incollaggio 

E16 Banco di lavoro 

E17 Cabine di verniciatura 

E18 Macchine e impianti per la lavorazione di plastiche e gomme 
E19 Macchine e impianti per la lavorazione del vetro 

E20 Macchine e impianti per la lavorazione del legno 


E21 Macchine e impianti per l'imballo 


E22 Altre macchine e impianti speciali 


E23 Numero impianti a CN, CNC, o ad asservimento automatico 


Collaudo 


Strumenti di misura e controllo meccanici ed elettronici 


E24 


E25 Laboratori chimici 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00. 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 |. PANI 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00. 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti n 
F12 per pi pi ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi 00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00. 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali n ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38. IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 100. 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 


ai fini dell’applicazione degli studi,di settore 


TD32U 


28.52.0 
28.62.B 
29.11.1 


29.11.2 


29.12.0 
29.13.0 
29.14.1 
29.14.2 
29.21.1 
29.21.2 
29.22.1 
29.22.2 


29.231 
29.23.2 


29.24.1 
29.24.2 


29.243 
29.24.4 
29.24.5 


29.24.6 
29.31.1 


Lavori di meccanica generale 

Fabbricazione di parti intercambiabili per macchine utensili e operatrici 
Fabbricazione e installazione di motori a combustione interna, compresi 
parti e accessori, manutenzione e riparazione (esclusi i motori destinati ai 
mezzi di trasporto su strada e ad aeromobili) 

Fabbricazione e installazione di turbine idrauliche e termiche ed altre mac- 
chine che lucono energia meccanica, compresi parti e accessori, manu- 
tenzione e riparazione 

Fabbricazione di pompe, compressori e sistemi idraulici 

Fabbricazione di rubinetti e valvole 

Fabbricazione di organi di trasmissione 

Fabbricazione di cuscinetti a sfere 

Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori 

Riparazione e manutenzione di fornaci e bruciatori 

Fabbricazione di macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione 
Riparazione e manutenzione di macchine e apparecchi di sollevamento e 
movimentazione 

Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso non domestico per la 
refrigerazione e la ventilazione 

Riparazione e manutenzione di attrezzature di uso non domestico per la 
refrigerazione e la ventilazione 

Fabbricazione di materiale per saldatura non elettrica 

Fabbricazione di bilance e di macchine automatiche per la vendita e la dis- 
tribuzione (compresi parti staccate e accessori, installazione] 

Fabbricazione di macchine di impiego generale ed altro materiale meccani- 
co n.c.a, 

Fabbricazione e installazione di macchine e apparecchi per le industrie chi- 
miche, petrolchimiche e petrolifere (compresi parti e accessori) 
Fabbricazione e installazione di macchine automatiche per la dosatura, la 
confezione e per l'imballaggio (compresi parti e accessori) 

Riparazione e manutenzione di macchine di impiego generale 
Fabbricazione di trattori agricoli 


— 885 — 


29.32.1 
29.32.2 
29.41.0 
29.42.0 
29.43.0 
29.51.0 
29.52.0 
29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 
29.54.3 
29.55.0 
29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 
29.56.4 


29.60.0 
29.71.0 
29.72.0 


Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia 
Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia 
Fabbricazione di macchine utensili elettriche portatili 

Fabbricazione di macchine utensili per la metallurgia (compresi parti e 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione) 

Fabbricazione di altre macchine utensili (compresi parti e accessori, installa 
zione, manutenzione e riparazione) 

Fabbricazione di macchine per la metallurgia (compresi parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione) 

Fabbricazione di macchine da miniera, cava e cantiere (compresi parti e 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione) 

Fabbricazione di macchine per l'industria alimentare, delle bevande e del 
tabacco (compresi parti e accessori, installazione, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione e installazione di macchine tessili, di macchine e di impianti 
per il trattamento ausiliario dei tessili, di macchine per cucire e per maglie- 
ria (compresi parti e accessori, manutenzione e riparazione) 

Fabbricazione e installazione di macchine e apparecchi per l'industria delle pelli, del 
cuoio e dell {compresi parti e accessori, manutenzione e riparazione| 
Fabbricazione di apparecchiature e di macchine per lavanderie e stirerie 
(compresi parti e accessori, installazione, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di macchine per l'industria della carta e del cartone (compre- 
si parti e accessori, installazione, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione e installazione di macchine per l'industria delle materie pla- 
stiche e della gomma e di altre macchine per impieghi speciali n.c.a. (com- 
presi parti e accessori, manutenzione e riparazione) 

Fabbricazione di macchine per la stampa e la legatoria (compresi parti e 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione) 

Fabbricazione di stampi, portastampi, sagome, forme per macchine 
Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici (compresi parti e acces- 
sori, installazione, manutenzione e riparazione] 

Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni 

Fabbricazione di elettrodomestici 

Fabbricazione di apparecchi per uso domestico non elettrici 
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1.GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TD32U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 

“Lavori di meccanica generale” - 28.52.0; 
“Fabbricazione di parti intercambiabili per 
macchine utensili e operatrici” - 28.62.B ; 
“Fabbricazione e installazione di motori a 
combustione interna, compresi parti ed 
accessori, manutenzione e riparazione 
(esclusi i motori destinati ai mezzi di tra- 
sporto su strada e ad aeromobili)” - 
29.11.1; 

“Fabbricazione e installazione di turbine 
idrauliche e termiche ed altre macchine che 
producono energia meccanica, compresi 
parti ed accessori, manutenzione e ripara- 
zione” - 29.11.2; 

“Fabbricazione di pompe, compressori e si- 
stemi idraulici” - 29.12.0; 

“Fabbricazione di rubinetti e valvole” - 


29.13.0; 
“Fabbricazione di organi di trasmissione” - 
29.14.1; 
“Fabbricazione di cuscinetti a sfere” - 
29.14.2; 


“Fabbricazione e installazione di fornaci e 
bruciatori” - 29.21.1; 

“Riparazione e manutenzione di fornaci e 
bruciatori” - 29.21.2; 

“Fabbricazione di macchine e apparecchi 
di sollevamento e movimentazione” - 
29.22.1; 

“Riparazione e manutenzione di macchine 
e apparecchi di sollevamento e movimenta- 
zione” - 29.22.2; 

“Fabbricazione e installazione di attrezza- 
ture di uso non domestico per la refrigera; 
zione e la ventilazione” - 29.23.1; 
“Riparazione e manutenzione di attrezza- 
ture di uso non domestico per la refrigera- 
zione e la ventilazione” - 29.23.2; 
“Fabbricazione di materiale per saldatura 
non elettrica” - 29.24.1; 

“Fabbricazione di bilance e di,macchine au- 
tomatiche per la vendita e la*distribuzione 
(compresi parti staccate éd accessori, in- 
stallazione)” - 29.24.2; 

“Fabbricazione di macchine di impiego ge- 
nerale ed altro materiale meccanico n.c.a.” 
- 29.24.3; 

“Fabbricazione e‘installazione di macchine 
e apparecchi per le industrie chimiche, pe- 
trolchimiche evpetrolifere (compresi parti e 
accessori)” 29,24.4; 

“Fabbricazione ed installazione di macchi- 
ne automatiche per la dosatura, la confe- 
zione(e pèr l'imballaggio (compresi parti e 
accessori)” - 29.24.5 ; 

“Riparazione e manutenzione di macchine 
di impiego generale” - 29.24.6; 
“Fabbricazione di trattori agricoli” - 
29.31.1; 


“Fabbricazione di altre macchine per l’agri- 
coltura, la silvicoltura e la zootecnia” - 
29.32.1; 

“Riparazione di altre macchine per l’agri- 
coltura, la silvicoltura e la zootecnia” - 
29.32.2 ; 

“Fabbricazione di macchine utensili elettri- 
che portatili” - 29.41.0; 

“Fabbricazione di macchine utensili per la 
metallurgia (compresi parti e accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione)” - 
29.42.0; 

“Fabbricazione di altre macchine utensili 
(compresi parti e accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione)” - 29.43.0; 
“Fabbricazione di macchine per la metal- 
lurgia (compresi parti e accessori, installa- 
zione, manutenzione e riparazione)” - 
29.51.0; 

“Fabbricazione di macchine da miniera, cd- 
va e cantiere (compresi parti e accessori»in- 
stallazione, manutenzione e riparazione)” - 
29.52.0; 

“Fabbricazione di macchine ‘per )l'indu- 
stria alimentare, delle bevande,e del ta- 
bacco (compresi parti e accessòri, instal- 
lazione, manutenzione é riparazione)” - 
29.53.0; 

“Fabbricazione e installazione di macchine 
tessili, di macchine é di impianti per il trat- 
tamento ausiliario deirtessili, di macchine 
per cucire e per maglieria (compresi parti e 
accessori, manutenzione e riparazione)” - 
29.54.1; 

“Fabbricazione»e installazione di macchine 
ed appafecchi per l'industria delle pelli, del 
cuoio e-delle calzature (compresi parti e ac- 
cessori»manutenzione e riparazione)” - 
29:54,2; 

*Fabbricazione di apparecchiature e di 
macchine per lavanderie e stirerie (compre- 
si parti e accessori, installazione, manuten- 
zione e riparazione)” - 29.54.3; 
“Fabbricazione di macchine per l'industria 
della carta e del cartone (compresi parti e 
accessori, installazione, manutenzione e ri- 
parazione)” - 29.55.0; 

“Fabbricazione e installazione di macchine 
per l'industria delle materie plastiche e del- 
la gomma e di altre macchine per impieghi 
speciali n.c.a. (compresi parti e accessori, 
manutenzione e riparazione)” - 29.56.1; 
“Fabbricazione di macchine per la stampa 
e la legatoria (compresi parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazio- 
ne)” - 29.56.2; 

“Fabbricazione di stampi, portastampi, sa- 
gome, forme per macchine” - 29.56.3; 
“Fabbricazione di robot industriali per usi 
molteplici (compresi parti e accessori, in- 
stallazione, manutenzione e riparazione)” - 
29.56.4; 

“Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e 
munizioni” - 29.60.0; 
“Fabbricazione di 
29.71.0; 
“Fabbricazione di apparecchi per uso do- 
mestico non elettrici” - 29.72.0. 


elettrodomestici” - 
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Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locdlitdestinate all'eserci- 
zio dell'attività; 
e quadro C - Modalità.di' svolgimento dell'at- 
tività; 
quadro D - Elementi specifici dell'attività; 
quadro E -_Beni strumentali; 
quadro F_- Eletenti contabili; 
q 

d 


vadro X MAltre informazioni rilevanti ai fini 
ell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenvte le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TD32U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


Lo studio di settore TD32U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SD32U, 
approvato con decreto ministeriale del 20 
marzo 2001 ed in vigore fino al periodo 
d'imposta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata, secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della Parte Genera- 
le unica per tutti i modelli; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, l'applica- 

zione del correttivo territoriale per i contri- 

buenti che si avvalgono del regime delle atti- 

vità marginali di cui all'art. 14, comma 1, 

legge 23 dicembre 2000, n. 388, nel caso 

in cui nell'esercizio delle attività non utilizza 
no unità produttive. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
ermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
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cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997; 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs.\10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria è non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A057distiniamente per 
qualifica, il numero«complessivo delle gior 
nate retribuite relative(Gavoratori dipenden- 
ti che svolgono.diività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2004; 

— nel rigo A06»il,numero complessivo delle 
giornate rétribùite relative ai lavoratori dipen- 
denti a fempòparziale e agli assunti con con- 
tratto di ‘tavoro ripartito, determinato moltipli- 
cando per sei il numero delle settimane indi- 
cato ùl-punto 12 della parte C, sez. 1 della 
“Comunicazione doti certificazioni lavoro di 
pendente, assimilati ed assistenza fiscale” 
del modello 770/2005 semplificato. In tale 
rigo devono essere indicati anche i dati rela- 


tivi ai lavoratori dipendenti a tempo parziale 
assunti con contratto di formazione e lavoro 
o di inserimento, nonché il numero delle gior- 
nate retribuite relativo agli assunti con con- 
tratto di lavoro intermittente, desumibile dai 
modelli DMIO relativi al 2004; 
nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004, nonché il numero 
complessivo delle giornate retribuite relative 
al personale con contratto di fornitura,di li 
voro temporaneo o di somministraziohe, di 
lavoro, determinato dividendo perito il nu 
mero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciàte dalle im- 
prese fornitrici o di somminisfruziohe; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relativé ai) ldvoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DMIO relati 
vi al 2004; 

nel rigo A10, il riumero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

nel rigo4A11) il numero dei collaboratori 
coordiriati continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da(gbelli indicati nel rigo precedente; 
nehrigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
reydi cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
©vvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
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— nel rigo A17, nella primaXeolonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i/Socf amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata dlla’compilazione del 
modello; 

— nei righi da AT2 ad A17, nella seconda 
colonna, le pèfcehtuali complessive del 
l'apporto dialavòro effettivamente prestato 
dal personale Îidicato nella prima colonna 
di ciascunYigo rispetto a quello necessario 
per lo-svòlgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
péral'intero anno. Considerata, ad esem- 
pid, Un'attività nella quale il titolare del- 
l'impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa ed a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125, risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 
nel rigo A18, il numero degli amministra 
tori non soci. Si precisa che vanno indica- 
ti soltanto coloro che svolgono l'attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non do- 
vranno essere inclusi in questo rigo, bensì 
nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l’eserci- 
zio dell'attività. 
la superficie deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 

Per indicare i dati relativi a più unità, è ne- 
cessario compilare un apposito quadro B per 
ciascuna di esse. | dati da indicare sono 
quelli riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel 
corso del periodo d'imposta, indipendente- 
mente dalla loro esistenza alla data del 31 
dicembre 2004. Nel caso in cui nel corso 
del periodo d'imposta si sia verificata l'aper- 
tura e/o la chiusura di una o più unità pro- 
duttive e/o di vendita, nelle note esplicative, 
contenute nella procedura applicativa 
GE.RI.CO., dovrà essere riportata tale infor- 
mazione con l'indicazione della data di 
apertura e/o di chiusura. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità produttive e/o di vendita di cui 
sono indicati i dati, barrando la casella cor- 
rispondente. 
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Unità produttiva 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la produzione; 

- nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati a magazzino di materie prime, semila- 
vorati, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati a magazzino di materie prime, 
semilavorati, attrezzature, ecc., comprenden- 
do anche gli spazi coperti con tettoie; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati all'esposizione della merce; 

- nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali contigui 
all'unità produttiva destinati alla vendita. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI SVOLGIMENTO 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative all'attività di produzione/lavorazione e 
di commercializzazione dei prodotti. 

In particolare, indicare: 


Produzione/lavorazione e commercializza- 
zione 


— nel rigo €01, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolte in conto proprio, in 
rapporto ai ricavi complessivamente derivan- 
ti dall'attività. Per attività svolta in cohto\pfo- 
prio si intende la produzione e/o la lavora 
zione effettuata in assenza di commissione, 
ordine, accordo ecc., all'internoXe/o all'e- 
sterno delle unità produttive dellimpresa, an- 
che avvalendosi di terzi. Si considera altresì 
svolta in conto proprio la produzione e/o la 
lavorazione effettuata SoPIOprI Modelli e 
proprie tipologie diaprodotti offerti diretta: 
mente sul mercato: Siconfigura l'ipotesi di at 
tività svolta in céhto proprio anche nel caso 
in cui, in presenza di commissione, ordine, 
accordo, ec&=siprodotti finiti, semilavorati o 
componenti, vengano offerti direttamente sul 
mercato”finale a privati o imprese; 

— nel rigo ‘€02, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da)attività svolte in conto terzi, in rap- 
porto ai ricavi complessivi. Per attività svolta 
per conto terzi si intende la produzione e/o 
lavorazione effettuata per conto di terzi sog- 
getti in presenza di commissione, ordine, ac- 
cordo, ecc., indipendentemente dalla prove- 


nienza del materiale utilizzato. Si ribadisce, 
come già precisato al rigo CO1, che, pur in 
presenza di commissione, ordine, accordo, 
ecc., si configura l'ipotesi di attività svolta in 
conto proprio qualora i prodotti finiti, semila- 
vorati o componenti vengano offerti diretta- 
mente sul mercato finale a privati o imprese; 
nel rigo C03, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla commercializzazione di prodotti 
acquistati da terzi e non trasformati e/o non 
lavorati dall'impresa, in rapporto ai ricavi 
complessivamente derivanti dall'attività; 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dall'attività di installazione, riparazione 
e manutenzione, in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente derivanti dall'attività. Si preci 
sa che in tale rigo deve essere indicata la 
percentuale di ricavi derivanti dall'attività di 
attrezzaggio di macchinari e/o impianti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi dd 

C01 a C04 deve risultare pari a 100; 


Produzione conto proprio 


— nel rigo C05, la percentualetdeiviCavi de- 
rivanti dalla produzione di ‘prédotti con 
marchio dell'impresa, infapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti; 

— nel rigo C06, la percentvale dei ricavi deri 
vanti dalla produzigneseffettuata su licenza 
(sulla base di contratti.di/licenza di marchi di 
proprietà di altre aziende), in rapporto ai ri 
cavi complessivamente conseguiti. 

| presenti righi vaino compilati solo se è sta- 

to compilato il rigo CO]; 


Produzione/lavorazione conto terzi 


— nel rigo”C07, il codice 1, 2 o 3, se l'attività 
svoltàper conto terzi è commissionata, rispet 
tivamente, da un solo committente, da due a 
ciique 0 da più di cinque committenti. 

iLpresente rigo va compilato solo se è stato 

compilato il rigo C02; 

— nel rigo C08, la percentuale dei ricavi pro- 
veniente dal committente principale, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. 

Il presente rigo va compilato solo se sono sta- 

ti compilati i righi CO2 e C07; 

— nel rigo C09, qualora una parte del pro- 
cesso produttivo sia affidata a terzi, il costo 
complessivamente sostenuto per prestazioni 
eseguite da parte di terzi soggetti; 


Rete di vendita 


— nel rigo C10, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare la propria at 
tività esclusivamente per il soggetto interessa 
to alla compilazione del modello [cosiddetti 
rappresentanti monomandatari), con riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2004; 

— nel rigo C11, il numero di agenti e procac- 
ciatori senza obbligo di esercitare la propria 
attività esclusivamente per il soggetto interes- 
sato alla compilazione del modello (cosid- 
detti rappresentanti plurimandatari), con rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2004; 
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— nel rigo C12, l'ammontafe“delle spese di 
pubblicità, propagandd»e fappresentanza 
di cui all'articolo 108*@Smma 2, del TUIR, 
senza tener conto,/penhle spese di rappre- 
sentanza, dei limititdi deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la patteGipazione a fiere e mostre; 


Tipologia di produzione 


— nei righi\C13 e C14, la percentuale di pro- 
duzione realizzata, rispettivamente, su ca- 
talegò su disegno del cliente, in rapporto 
abnumero complessivo di ordini e/o com- 
messe ricevuti. Ad esempio, se l'impresa ha 
ricevuto nel corso del periodo d'imposta 
2004 un numero di ordini e commesse pa- 
ri a 100, evadendone 60 con una produ 
zione effettuata su catalogo, e 40 su dise- 
gno del cliente, indicherà, 60 nel rigo 
C13, e 40 nel rigo C14; 


Area di mercato 


— nel rigo C15, il codice 1, 2, 3, 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in cui 
l'impresa opera coincida, rispettivamente, 
con il comune, la provincia, un'area com- 
presa entro tre regioni, o più di 3 regioni; 

— nei righi C16 e C17, barrando la relativa 
casella, se si effettuano cessioni nei con- 
fronti di clientela appartenente a paesi del- 
l'Unione Europea o esportazioni in paesi al 
di fuori di detta Unione. Nel caso in cui sia- 
no effettuate entrambe le tipologie di ope- 
razioni, vanno barrate ambedue le caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C18 a €27, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata (italiana e/o 
estera), la percentuale dei ricavi conseguiti, 
in rapporto ai ricavi complessivi. Si precisa 
che nell'ambito della “grande distribuzio- 
ne” rientrano gli ipermercati, i supermercati 
e i grandi magazzini, mentre in quello del 
la “distribuzione organizzata” rientrano i 
gruppi di acquisto, le catene di negozi e 
l'affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C18 a C27 deve risultare pari a 100; 

— nei righi C28 e C29, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti per cessioni effettuate nei 
confronti di clientela appartenente ai Paesi 
membri dell'OCSE (Organizzazione di 
Cooperazione e di Sviluppo Economico) 
e/o a Paesi al di fuori di detta Organizza 
zione, in rapporto ai ricavi complessivi. 
Si precisa che i Paesi membri dell'OCSE, 
sono i seguenti: Australia, Austria, Belgio, 
Canada, Corea del Sud, Danimarca, Fin- 
landia, Francia, Germania, Giappone, 
Grecia, Irlanda, Islanda, Italia, Lussembur- 
go, Messico, Norvegia, Nuova Zelanda, 
Paesi Basi, Polonia, Portogallo, Regno Uni- 
to, Repubblica Ceca, Repubblica Slovac- 
ca, Spagna, Stati Uniti, Svezia, Svizzera, 
Turchia, Ungheria; 
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Mercato di riferimento 


— nei righi da C30 a C50, per ciascuna tipo- 
logia di mercato di riferimento individuata, 
la percentuale dei ricavi conseguiti, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività. Si precisa che nell'ambito della 
voce C48 “Meccanica strumentale in ge- 
nere”, rientrano tutte quelle lavorazioni che 
non essendo riferibili ad un mercato specifi 
co non sono riconducibili ai righi da C30 a 
C47, ed inoltre tutti i mercati residuali del 
l'industria. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C30 a CSO deve risultare pari a 100; 


Gestione dell’ordine/commessa (dal mo- 
mento di ricevimento dell’ordine/commes- 
sa) 


— nei righi da C51 a C55, per ciascuna ti 
pologia individuata, la percentuale di or- 
dini e/o commesse realizzati, in rappor- 
to al numero complessivo di ordini e/o 
commesse ricevuti, secondo l’inizio del ci- 
clo produttivo. Ad esempio, se l'impresa 
ha ricevuto un numero di ordini e/o com- 
messe pari a 100, e se per 65 ordini ha 
iniziato il ciclo produttivo con l'acquisto 
dei materiali e per i restanti 35 ha prov- 
veduto ad evadere direttamente dal ma- 
gazzino, indicherà 65, nel rigo C52, e 
35, nel rigo C55. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C51 a C55 deve risultare pari a 100. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Tipologia di attività 


— nei righi da DO1 a DO5, per ciascuna Ti 
pologia di attività indicata, la percèntdale 
dei ricavi conseguiti, in rapporto gi ricavi 
complessivi. Si precisa che nell'àmbito de 
a voce “Attrezzaggio macChinari/impian- 
i" rientra l'attività di sostituzione di com- 
ponenti che consiste nello smontare e mon- 
fare accessori o parti diverse, in dotazione 
al macchinario permodificare il tipo di la- 
vorazione da esegbite. 
Il totale delle percèntuali indicate nei righi da 
DO1 a DOS deve risultare pari a 100; 


Materiali utilizzati 


— nei righi$da D06 a D12, per ciascuna ti- 
poldgia individuata, la percentuale di ma- 
teftalivatilizzati nel processo produttivo, in 
rapporto alla quantità totale dei materiali la- 
vorati. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO6 a D12 deve risultare pari a 100; 


Forme dei materiali metallici utilizzati (indi 
care solo se è stato compilato il rigo D06) 


— nei righi da D13 a D18, per ciascuna ti 
pologia di forma dei materiali metallici in- 
dividuata, la percentuale di materiali utiliz: 
zati, in rapporto alla quantità complessiva 
dei materiali metallici utilizzati. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D13 a DI8 deve risultare pari a 100; 


Materiali metallici (indicare solo se è stato 
compilato il rigo D06) 


— nei righi da D19 a D26, per ciascuna ti 
pologia elencata, la percentuale dei mate- 
riali utilizzati, in rapporto alla quantità com- 
plessiva dei materiali metallici impiegati. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D19 a D26 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo D27, la percentuale di materiale. Ja- 
vorato di proprietà di terzi, in ragporto al 
materiale complessivamente lavoratò” dal- 
l'impresa; 


Tipologia del processo produttivo 


— nei righi da D28 a D30;.per ciascuna ti 
pologia di processo»produttivo individuata, 
la percentuale di prodùzione realizzata, in 
rapporto al numero Complessivo di ordini 
e/o commesse rigévuti; 


Fasi della lavorazione 


— nei righidoD31 a D59, barrando le ap- 
posite casélle, le diverse fasi della lavora- 
zione“che caratterizzano il proprio proces- 
so\produttivo, distinguendo quelle svolte in- 
fernamente da quelle affidate a terzi. Si pre- 
cisa che per le principali fasi di seguito 
elencate, si deve intendere: 

— per “Sinterizzazione”, la produzione e 
miscelazione delle polveri, la pressatura 
e la sinterizzazione; 

— per “Lavorazione a caldo”, il riscaldo, la 
sbozzatura/fucinatura, lo stampaggio 
vero e proprio e la tranciatura delle bave; 

— per “Lavorazione a freddo delle lamie- 
re”, la piegatura, la profilatura con rulli, 
la curvatura e calandratura, la tranciatura 
e punzonatura, la imbutitura, la tornitura 
in lastra e la lavorazione dei tubi; 

— per “Lavorazione ad asportazione trucio- 
lo”, la foratura, la piallatura, la tornitura, la 
fresatura, l'alesatura, la brocciatura/stoz- 
zatura, l'elettroerosione, la filettatura; 

— per “Lavorazione degli ingranaggi”, la 
rettifica e la lappatura; 

- per “Lavorazioni di rifinitura”,la denta- 
tura e la finitura; 

— per “Trattamenti termici”, la tempra, il 
rinvenimento, la ricottura, la stagionatura, 
la normalizzazione, la cementazione, 
l'indurimento superficiale; 

— per “Trattamenti superficiali”, la sbava- 
tura, la lucidatura, la lucidatura elettroliti 
ca, la pulitura; 
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— per “Assemblaggio per*saldatura”, la 
brasatura (capillare, alla fiamma, in forno, 
elettrica, a resistenz@ta induzione], la sal- 
dobrasatura [alla/fi@înma, ossiacetilenica, 
all’arco elettrico) Aa Saldatura autogena 
per pressione*(saldatura elettrica a resi 
stenza, saldatéra/elettrica a scintillio, tig, 
mig, magfelettrodo], la saldatura autoge- 
na per fusione (cannello, saldatura a gas, 
all'arco èlettrico, elettroscopica, allumino- 
termica a fascio elettronico ed a laser); 

— pér “Assemblaggio meccanico”, l'ag- 
graffatura; 

“pe” “Assemblaggio elettrico/cablag- 
gio”, la realizzazione sia in modo ma- 
nuale che automatico; 

- per “Lavaggio”, la realizzazione ma- 
nuale, in stazione, in cabina; 

— per “Verniciatura”, la realizzazione ma- 
nuale e in cabina; 

— per “Installazione”, il trasporto, l'assem- 
blaggio e il collaudo presso il cliente; 

— nel rigo D60, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle attività di installazione, ripara 
zione e manutenzione effettuate per conto 
delle case produttrici, in rapporto ai ricavi 
complessivamente derivanti dall'attività; 


Tipologia di prodotti ottenuti 


— nei righi da D61 a D63, per ciascuna ti- 
pologia di prodotti elencata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D61 a D63 deve risultare pari a 100; 


Prodotti ottenuti/lavorati/installati/riparati 


— nei righi da D64 a D91, per ciascuna ti- 
pologia di prodotti elencata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Si precisa che nell'ambito 
della voce “Altre parti di macchinari ed im- 
pianti di produzione in genere”, rientrano 
anche tutte le lavorazioni effettuate su pro- 
dotti non direttamente riconducibili ai righi 
da D64 a D87. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
D64 a DI] deve risultare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D92, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh; 

— nel rigo D93, il costo complessivamente so- 
stenuto per i consumi di energia elettrica. 


7.QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo 
logia individuata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo a 
la data del 31 dicembre 2004. 

Si precisa inoltre che, per i principali macchi- 
nari di seguito elencati si deve intendere: 
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- per “Macchine per stampaggio ad ener- 
gia delimitata”, i magli, le presse a vite e 
le macchine ad alta velocità; 

- per. “Macchine per stampaggio a 
corsa/forza delimitata”, le fucinatrici, le 
martellatrici, i laminatoi, gli sbozzatori, le 
presse ad eccentrico, le presse a ginocchie- 
ra, le presse idrauliche e le elettroricalcatrici, 
— per “Macchine da taglio meccaniche”, le 
ranciatrici, le roditrici; 

— per “Macchine da taglio speciali”, quelle 
per il taglio al plasma, il taglio al laser, l'os- 
sitaglio, il taglio ad acqua ed il taglio ad 
erosione con filo; 

— per “Macchine utensili a moto rettilineo”, 
e piallatrici, le limatrici, le stozzatrici, le 
brocciatrici; 

— per “Macchine utensili a moto rotatorio con 
utensile non rotante”, i torni e le limatrici; 
— per “Macchine utensili a moto rotatorio con 
utensile rotante”, le alesatrici, i trapani, le fi- 
lettatrici, le fresatrici, le segatrici a disco; 

— per “Rettifiche”, le rettificatrici per superfici 
cilindriche esterno/interno, le rettificatrici sen- 
za centri, le rettificatrici per superfici piane; 
— per “Dentatrici”, le dentatrici a creatore, le 
dentatrici a coltello ruota, le dentatrici a pet 
ine, le rettifiche, le fresatrici; 

— per Bagni elettrogalvanici e similari”, il 
bagno elettrolitico di lucidatura; 

— per “Macchine o impianti per la sgrossatura 
/lucidatura/pulitura”, le presse sbavatrici, le 
barilatrici, i buratti, le macchine lucidatrici. 


8. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi? 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hafnd)op- 
ato per il regime ordinario, devono baîrare la 
casella “Contabilità ordinaria penopzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del ylore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presèfferquadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U.I.R.. Pertanto, ad(esémpio, le spese e i com- 
ponenti negativi refativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresanvanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del T.U.I.R.. 

Si precisarcofmunque, che i dati da indicare 
nel quadidàin commento devono essere co- 
municati Applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a*questo modello, prescindendo da 
quanto/stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 


In particolare, indicare: 
Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribuzio 
ne stradale di carburanti e ai beni commef 
cializzati dai rivenditori in base a contraitresti- 
matori di giornali, di libri e di periédici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle séle esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Sî precisa 
che l'ammontare indicato/in quésto rigo è 
anche compreso nel valdre‘da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, (forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art.°93 del T.U...R.); 

— nel rigo F04, il valére delle esistenze iniziali 
relative ad opere” forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma SxdebT.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montaré indicato in questo rigo è anche com- 
preso-néhyalore da riportare nel rigo FO3; 

— nekrigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li‘felgtive a: 

T)_mdterie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

nali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative e 

valori similari e ai generi soggetti a ricavo 

isso (ad esempio, schede e ricariche te- 

lefoniche, abbonamenti, biglietti e tessere 

per i mezzi pubblici, viacard, tessere e bi- 

glietti per parcheggi), nonché delle rima- 

nenze finali relative ai carburanti, ai lubri- 

icanti la cui rivendita è effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione stradale 
di carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti audiovideomagneltici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 


93 del T.U.I.R.); 
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— nel rigo F08, il valore delle*rimanenze fina- 
li relative ad opere, forrfituré e servizi di du- 
rata ultrannuale in cors6di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'aff99T comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da Tipertore nel rigo FO7; 

— nel rigo F09;. l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 

i e merci, Înclusi gli oneri accessori di diretta 

imputdizione e le spese sostenute per le lavo- 

razigni effettuate da terzi esterni all'impresa. 

©n deve tener conto dei costi di acqui 
sto- relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per 

i mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi), nonché dei costi di ac- 

quisto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quel 
li relativi alle tasse di concessione governa 
tiva, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani e, in genere, alle imposte e 
tasse non direttamente correlate alla produ- 
zione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 
te: le spese per i carburanti e i lubrificanti 
sostenute dalle imprese di autotrasporto di 
cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i dirit 

i pagati alla SIAE dai gestori delle sale da 

ballo; i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 

ritti d'autore; i costi sostenuti per il paga- 

mento delle scommesse e per il prelievo 

UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono es- 

sere incluse nel rigo in oggetto anche le 

spese sostenute per prestazioni di terzi ai 
quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 
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le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
le da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto 0 usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumenigli 
nell'atto di affitto o di costituzioné invusu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valote/nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


DL 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valoté dei beni stru- 
mentali vanno consideraît*beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggettivcon periodo coinci- 
dente con l'anno/Solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va consideratesl'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella defètminazione del “Valore dei beni 

strumeftalit': 

— neh sisiéne conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 


— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 


euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i eri» 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P:R. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di/@cquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento/finVete, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità, dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante [cioè di valore 
positivo), tale onere non rilévaraffini della de- 
lerminazione della voce insesame. 

Si precisa, inoltre, che.pera determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri 

erimento alla nozione*di costo di cui all'art. 

110, comma |], del/T.U.l.R.. 

Per i beni strumefitali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridottifxrispettivamente, del 10 e del 20 

per centé.)la Tiduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro ©he di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati]. 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 

2003, n. 276; 
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— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (intérindle) ai sensi del 
la L 24 giugno Y9977n. 196, ovvero 
di somministraziohe di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 &.ss! del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parfexéccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata_nelld determinazione del valore 
da, indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quistidi servizi”). 

Non vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 

allà distaccataria, per il proprio perso- 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori del- 
l'esercizio di un'attività commerciale, a con- 
dizione che abbiano una diretta correlazio- 
ne con l'attività svolta dal contribuente stes- 
so e, quindi, una diretta influenza sulla ca- 
pacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l'attività eserci- 
tata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un la- 
boratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
fabbricante di mobili per un progetto realiz- 
zato da un designer. Si considerano altresì, 
spese direttamente afferenti all'attività eser- 
citata, quelle sostenute da società di perso 
ne per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
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Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
e per prestazioni rese nell'esercizio di 
‘attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
lerate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


o cd 
o 35. 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L_ 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici 
compresi quelli accessori; i consumi di ener. 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione” dà în- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includòho le spe- 
se di pubblicità, le spese ‘per imposte e 
tasse, nonché le speseCper l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le prowigioni atfribuitè dalle case man- 
danti agli agenti èfappresentanti di com- 
mercio e quellenattribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensiseorrisposti agli amministrato- 
ri non soci\delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti.all'Ires che non sono stati indi- 
cati nèl rigo F12; 

—/a quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fomitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 


— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'imprens 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo dhimposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica)(ener- 
gia elettrica, metano, gasoliédect) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimentò del pro- 
cesso produttivo, con esclusioné delle spe- 
se per il riscaldamento dei, I8cali; 

i costi relativi a carburagfi e simili inclu- 

dono tutto ciò che.setve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ec©1]. 

Si precisa, a titolo semplificativo, che non 

rientrano tra le spe$e in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di Custodia, di manutenzione e 

riparazionéhe pèr viaggi e trasferte. 

Non si tiene, tonto, altresì, dei costi consi- 

derati perla determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri 
go Pio; 

#elrigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 
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— dei ricavi conseguiti per la vepdita dei car- 
buranti e dai rivenditori4in base a contratti 
estimatori di giornali Arti e di periodici 
anche su supporti atdievideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità consegUité. a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vannopaliresì, presi in considerazione gli 

altri cémponenti positivi che concorrono a for- 

mark. feddito, compresi i proventi conseguiti 
insostitùzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

té. anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 

Citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 

denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101, 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al formi 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l'effetto ai fi 

ni dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 
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non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b), c), dì ed e) del comma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell’ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f) del men- 
zionato comma 1 dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 


zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 
L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
deve essere versata, utilizzando l'ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuitoXalla deter 
minazione del reddito d’impres@a Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficGltà nel reperire le 
singole informazioni richieste în questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle=singole voci, per 
quest'anno, possonoressete fomiti con una 
approssimazione tal&da” non compromettere 
la significatività delle, stesse informazioni. 


La compilazione»sdella presente sezione è fa- 
coltativa peti soggetti che sono obbligati a 
compilareÌmodelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli/mpaorti da indicare sono quelli fiscalmen- 
te lilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base allexdi; 
sposizioni concernenti i redditi fondiatì, 
per quelli situati nel territorio dello Stàta, 0 
ai sensi dell'art. 70, comma42, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locdziéné di im- 
mobili “strumentali per ngtura*) non su- 
scettibili, quindi, di diversa Utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le proWigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del&U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non“alirove classificabili (ad esclusione 

del\proventi di tipo finanziario e di quelli di 

Îjeo straordinario). 


Si fieorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 

gli altri componenti positivi, non aventi natura 

inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le 

plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 

rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 
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Si ricorda che con riferimentg/ai canoni di 
locazione finanziaria felativi ad autovettu- 
re, autocaravan, mofati€lite ciclomotori uti 
izzati nell'esercizicdell’'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

el campo 27 Na quota parte di rigo F20 
tiva ai ganoni di locazione, finanziaria 
non finanziata, per beni immobili. 

el campo;3, la quota parte di rigo F20 re- 
ativaaiNegfioni di locazione non finanzia 
ria é canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
fekrigo F21, l'ammontare dei costi sostenuti 
perl'acquisto di servizi che non sono stati in- 
clusi nei righi FIO e F13, quali, ad esempio, 
Î costi per compensi a sindaci e revisori, le 
spese per il riscaldamento dei locali, per pub- 
blicità, servizi esterni di vigilanza, servizi 
esteri di pulizia, i premi per assicurazioni ob- 
bligatorie, per rappresentanza, per manuten- 
zione ordinaria di cui all'art. 102, comma 6, 
del T.U.I.R., per viaggi, soggiorno e trasferte 
ad esclusione di quelle relative al personale 
già indicate nel rigo F12), costi per i servizi 
eseguiti da banche ed imprese finanziarie, 
per spese postali, spese per corsi di aggior 
namento professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
ibri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti ed articoli promozionali, gli oneri 
di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 1 
e 2, lett. e), fi, i) m), n), o) del T.U.I.R., le mi 
nusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
g 
c 
c 
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estione e manutenzione di immobili civili, i 
osti di manutenzione e riparazione di mac- 
inari, impianti, ecc. locati a terzi, le perdi- 
fe su crediti, le spese generali, nonché altri 
oneri, a carattere ordinario e di natura non fi- 
nanziaria, non altrove classificati; 
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— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

fanti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 

ziaria derivante da partecipazione in so- 

cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 

tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 

comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 

questo rigo sono compresi anche i dividen- 

di, il risultato derivante dalla cessione di par- 

tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 

zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 

di segno negativo, l'importo da indicare va 

preceduto dal segno meno ‘-"; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari. In questo rigo sono com- 

presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, su mutui, su debiti vet 

so Erario ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari Tà) na- 

tura “straordinaria” deve essere inte$a,/con 

riferimento, non tanto alla eccezionalità o 

all'anormalità del provento. ègnseguito, 

bensì alla “estraneità” dell'aftività ordinaria. 

Devono essere, pertanto (indicati in tale ri 

go, ad esempio, le plisvalenze derivanti 

da operazioni di natui@*straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, listrutturazione, ces- 
sione di rami d'aZiend&, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempioxsrimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nek 

a lett. f)-dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 

indicafithel rigo F16); 

— nel figo\F29, gli oneri straordinari. In que- 

sta-rîigo/sono compresi gli oneri aventi na- 

Ura “Straordinaria” al pari di quanto già ri- 

poriato al precedente rigo. Pertanto, ad 

esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 


alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.) 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità vor 
dinaria o semplificata, rispettivamente-cofi 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23:del 
quadro RG di Unico Società di pefsone ; 

— per le società di capitali con il-rigo>RF57 
del quadro RF di Unico Societààdi càpitali ; 

— per gli Enti non commerciali ‘in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispéttivamente 
con il rigo RF47 del quad RF ovvero 
RG24 del quadro RGedi»Unico enti non 
commerciali ed equiparàti; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriaménte dai soggetti tenuti, per il perio- 
do di iMpostà 2004, alla contabilità ordina 
ria, ovvero/ che pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
ditaai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
Spioto per il regime ordinario. In particolare: 

= Nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.PR. 
n. 633/72); 
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— operazioni non soggetté ùndichiarazione 
di cui agli artt. 36 bite 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/727 

— nel rigo F37, l'ammoritare complessivo del 

IVA sulle operaziohi.imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle@péerazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 {al lotdo delle detrazioni]; 
— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 
alle cessioni di beni ammortizzabili; 
@i Passaggi interni di beni e servizi tra at 
ivifà separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito a 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l’Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
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vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen 


dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo. pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 


| contribuenti devono indicar& 

— nel rigo X01, l'ammontàre fotale delle spe- 
se sostenute per il lavore prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'imporiò "determinato applican- 
do all'ammontate/Helle spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti, indicato al ri- 
go X01, la formela indicata nella tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


2 
o) 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell’anno 2004); 

Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 

Trio 6 trimestri 

Til O trimestri 

Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
+7 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.268,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con'Un(coftratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/18/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavorodipsndente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimesftî 


ini (14-9) 


1a * 14 


% app = 30%. x = 15% 


2: 


la spésa ‘per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella*stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Yn?artigiano ha un apprendista con un contratto 
di Syanni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 


(20-0) (20-72) 
ao +20! 


% = 30% 
% app x 7 


= 28,5% 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 
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Data di inizio TriM®stri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 (0) i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 (0) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2008 i 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 (o) 5,0% 
01/10/2002 SÌ (e) 2,5% 
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28.52.0 Lavori di meccanica generale 


28.62.B Fabbricazione di parti intercambiabili per macchine utensili e operatrici 


29.11.1 Fabbricazione e installazione di motori a combustione interna, compresi parti e accessori, manutenzione e riparazione 
(esclusi i motori destinati ai mezzi di trasporto su strada e ad Si 


29.11.2 Fabbricazione e installazione di turbine idrauliche e termiche ed altre macchine che producono energia meccanica, 
compresi parti e accessori, manutenzione e riparazione 


29.12.0 Fabbricazione di pompe, compressori e sistemi idraulici 

29.13.0 Fabbricazione di rubinetti e valvole 

29.14.1 Fabbricazione di organi di trasmissione 

29.14.2 Fabbricazione di cuscinetti a sfere 

29.21.1 Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori 

29.21.2 Riparazione e manutenzione di fornaci e bruciatori 

29.22.1 Fabbricazione di macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione 

29.22.2 Riparazione e manutenzione di macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione 

29.23.1 Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione 
29.23.2 Riparazione e manutenzione di attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione 


29.24.1 Fabbricazione di materiale per saldatura non elettrica 


29.24.2 Fabbricazione di bilance e di macchine automatiche per la vendita e la distribuzione (compresi parti staccate e 
accessori, installazione) 


29.24.3 Fabbricazione di macchine di impiego generale ed altro materiale meccanico n.c.a. 

29.24.4 Fabbricazione e installazione di macchine e apparecchi per le industrie chimiche, petrolchimiche e petrolifere (compresi parti e accessori) 
29.24.5 Fabbricazione e installazione di macchine automatiche per la dosatura, la confezione e per l'imballaggio (compresi parti e accessori) 
29.24.6 Riparazione e manutenzione di macchine di impiego generale 

29.31.1 Fabbricazione di trattori agricoli 

29.32.1 Fabbricazione di altre macchine per l'agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia 

29.32.2 Riparazione di altre macchine per l'agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia 


29.41.0 Fabbricazione di macchine utensili elettriche portatili 


29.42.0 Fabbricazione di macchine utensili per la metallurgia (compresi parti e accessori, installazione, manutenzione e riparazione) 
29.43.0 Fabbricazione di altre macchine utensili (compresi parti e accessori, installazione, manutenzione e riparazione) 


29.51.0 Fabbricazione di macchine per la metallurgia (compresi parti e accessori, installazione, manutenzione e riparazione) 


29.52.0 Fabbricazione di macchine da miniera, cava e cantiere (compresi parti e accessori, installazione, manutenzione e riparazione) 


29.53.0 Fabbricazione di macchine per l'industria alimentare, delle bevande e del tabacco (compresi parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione) 


29.54.1 Fabbricazione e installazione di macchine tessili, di macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei tessili, di 
macchine per cucire e per maglieria (compresi parti e accessori, manutenzione e riparazione) 


29.54.2 Fabbricazione e installazione di macchine e apparecchi per l'industria delle pelli, del cuoio e delle calzature (compresi parti 
e accessori, manutenzione e riparazione) 


29.54.3 Fabbricazione di apparecchiature e di macchine per lavanderie e stirerie (compresi parti e accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione) 


29.55.0 Fabbricazione di macchine per l'industria della carta e del cartone (compresi parti e accessori, installazione, manutenzione 
e riparazione) 


29.56.1 Fabbricazione e installazione di macchine per l'industria delle materie plastiche e della gomma e di altre macchine 
per impieghi speciali n.c.a. (compresi parti e accessori, manutenzione e riparazione) 


29.56.2 Fabbricazione di macchine per la stampa e la legatoria (compresi parti e accessori, installazione, manutenzione e riparazione) 
29.56.3 Fabbricazione di stampi, portastampi, sagome, forme per macchine 

29.56.4 Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici (compresi parti e accessori, installazione, manutenzione e riparazione) 
29.60.0 Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e munizioni 


29.71.0 Fabbricazione di elettrodomestici 


29.72.0 Fabbricazione di apparecchi per uso domestico non elettrici 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Comune Provincia 
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QUADRO A TÀ 
Personale AQ1 Dirigenti 
a i A02 Quadri 
Stalla A03 Impiegati 


A04. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07. Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09 Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
x pl n La ALAA n lavoro prestato 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo 

Unità locali 

destinate ; Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
all'esercizio 

dell'attività 


Unità produttiva 
BO] Comune 
B02 Provincia 


B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati alla produzione Mq 
B05. Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad esposizione Mq 
B08 Locali destinati a uffici Mq 
BO9 Locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


Produzione/lavorazione e commercializzazione 


Produzione e/o lavorazione conto proprio 


C01 


Percentuale 
SUI FICOVI 


C02 


Produzione e/o lavorazione conto terzi 


C03 


Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o non lavorati dall'impresa 


C04 


Attività di installazione e riparazione/manutenzione 


3° | 3° | 32° | 32 


Produzione e/o lavorazione conto proprio (indicare solo se è stato compilato il rigo C01) 


Produzione e/o lavorazione con marchio proprio 


C05 


TOT = 100% 


Percentuale 
SUI FICOVI 


C06 


Produzione e/o lavorazione su licenza 


Produzione e/o lavorazione conto terzi (indicare solo se è stato compilato il rigo C02) 


Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C07 


C08 


Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale 


Costo sostenuto 


C09 


Lavorazione affidata a terzi 


,00 


Rete di vendita 


Agenti e rappresentanti esclusivi 


cio 


c11 


Agenti e rappresentanti non esclusivi 


c12 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


Percentuale sul totale 


Tipologia di produzione (indicare solo se sono stati compilati i righi C01 e/o C02) 
Produzione effettuata su catalogo 


C13 


i ordini/commesse 


% 


C14 


Produzione su disegno del cliente 


% 


Area di mercato 
C15. Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


CI6 UE. 


Barrare la casella 


C17 ExtraU.E. 


Barrare la casella 


Tipologia della clientela 
Industria 


c18 


Percentuale 
SUI FICOVI 


C19 Artigiani 


cC20 


Grande distribuzione 


C21 


Distribuzione organizzata 


cC22 


Hard discount 


C23 


Commercianti all'ingrosso 


C24 


Commercianti al dettaglio 


C25 Enti pubblici e privati 


C26 Privati 


C27 Altri 


3° | 3 | 3 | a | a | a |a | 3 | 30 | 32 


C28 Cessioni (OCSE) 


TOT = 100% 


C29 Cessioni (NON OCSE) 
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QUADRO C 
Modalità 

di svolgimento 
dell'attività 


Mercato di riferimento 
C30 Cantieristico estrattivo 


Percentuale 
SUI FICOVI 


C31 Edilizia 


C32 Mezzi di trasporto 


C33 Impiantistica (raffinerie, cantieri navali, etc.) 


C34 Carpenteria leggera e pesante 


C35 Siderurgico e metallurgico 


C36 Agrotecnico e zootecnico 


C37 Alimentare 


C38  Telecomunicazioni 


C39 Chimico 


C40 Elettronico 


CA1 Elettromeccanico e ottico 


C42 Lavorazioni della carta e cartone 


C43. Stampa e legatoria 


C44 Lavorazioni in gomma e materie plastiche 


C45 Lavorazione di minerali non metalliferi (vetro, ceramica, calcestruzzo, etc.) 


C46 Lavorazioni del legno 


C47 Tessile e abbigliamento (comprese lavorazioni in cuoio, pelle e similari) 


C48 Meccanica strumentale in genere 


C49 Hobbistica 


C50 Domestico (consumatori finali) 


ae | ae | 32° | ae |a || a] 3] | |a || ||| | 3 


Gestione dell’ordine/commessa (dal momento di ricevimento dell'ordine/commessa) 


TOT = 100% 


Percentuale sul totale 
i ordini/commesse 


C51. Progettazione prodotto % 
C52 Acquisto materiali % 
C53 Produzione/lavorazione semilavorati % 
C54 Assemblaggio semilavorati e componenti % 
C55 Evasione diretta dal magazzino % 
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QUADRO D î 
Elementi Tipologia di attività SE 
pa ; DO1 Progettazione % 
ell'attività D02 Fabbricazione/lavorazione % 
DO3 Manutenzione/riparazione c 
DO4 Attrezzaggio macchinari/impianti % 
DOS Installazione % 
TOT = 100% 
Percentuale sul totale 
Materiali utilizzati dei materiali lavorati 
DO6 Materiali metallici % 
D07 Vetro % 
DO8 Plastica e gomma % 
DO9 Legno 3 
DIO Vernici e smalti % 
D11 Collee adesivi % 
D12 Altro % 
TOT = 100% 
Percentuale sul totale 
5 gu BRIAN a dei materiali 
Forme dei materiali metallici utilizzati (indicare solo se è stato compilato il rigo D06) metallici utilizzati 
D13 Barre e billette % 
D14 Lamiere, nastri e fogli % 
D15 Tubolari % 
DI6 Gettie pieni % 
D17 Altri semilavorati e prodotti in corso di lavorazione % 
D18 Componenti % 
TOT = 100% 
Percentuale sul totale 
4h ba lei materiali 
Materiali metallici (indicare solo se è stato compilato il rigo D06) metallici utilizzati 
D19 Acciaio dolce (ferro e ghise) % 
D20 Acciaio speciale (inox e leghe) % 
D21 Ottone % 
D22 Bronzo % 
D23 Rame % 
D24 Alluminio % 
D25 Polveri di sinterizzazione % 
D26 Altri metalli % 
TOT = 100% 
D27 Percentuale di materiale lavorato di proprietà di terzi rispetto al totale dei materiali lavorati % 


Percentuale di 
produzione sul totale 


Tipologia del processo produttivo di ordini/commesse 
D28 Continuo sul singolo prodotto % 
D29 Per lotti di prodotto % 
D30 Per singola unità di prodotto % 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Fasi della lavorazione Svolte internamente Affidata a terzi 
Elementi D31 Progettazione Barrare la casella 
pla ; D32  Sinterizzazione Barrare la casella 
ell'attività D33 Lavorazione a caldo Barrare la casella 
D34 Lavorazione a freddo delle lamiere, etc. Barrare la cosella 
D35 Lavorazioni ad asportazione truciolo (compresa la fabbricazione di stampi) Barrare la casella 
D36 Lavorazione degli ingranaggi Barrare la casella 
D37 Lavorazioni di rifinitura Barrare la casella 
D38 Trattamenti termici Barrare la casella 
D39 Trattamenti superficiali Barrare la casella 
D40 Assemblaggio per saldatura Barrare la casella 
D41 Assemblaggio per incollaggio Barrare la casella 
D42 Assemblaggio per rivettatura/chiodatura Barrare la casella 
D43 Assemblaggio meccanico Barrare la casella 
D44 Assemblaggio elettrico/cablaggio Barrare la casella 
D45. Sviluppo software di controllo Barrare la casella 
D46 Lavorazioni di gomma e plastica Barrare la casella 
DA47 Lavorazioni del vetro Barrare la casella 
D48 Lavorazioni del legno Barrare la casella 
D49 Collaudo Barrare la casella 
D50 Imballaggio Barrare la casella 
D51 Lavaggio Barrare la casella 
D52 Sabbiatura Barrare la casella 
D53 Verniciatura Barrare la casella 
D54. Installazione Barrare la casella 
D55 Riparazione e manutenzione ordinaria Barrare la casella 
D56 Riparazione e manutenzione programmata Barrare la casella 
D57 Revisione generale Barrare la casella 
D58 Sostituzione componenti Barrare la casella 
D59 Rilavorazione del componente Barrare la casella 


Percentuale 


SUI FICOVI 
D60 Attività di installazione, riparazione e manutenzione effettuate per conto delle case produttrici % 
x SA: P È Percentuale 
Tipologia di prodotti ottenuti sui ricavi 
D61 Semilavorati % 
D62 Componenti % 
D63 Prodotti finiti % 
TOT = 100% 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D 3 ; RS St î Percentuale 
Elementi Prodotti ottenuti/lavorati/installati/riparati sui ricavi 
pa : D64 Sistemi e parti per la combustione e gestione del vapore 
ell'attività =": ; sar 
D65 Sistemi e parti per la trasmissione del moto 


D66 Sistemi e parti per la canalizzazione e gestione liquidi (tubi, rubinetti, valvole, ecc) 


D67 Sistemi e parti per il sollevamento e trasporto delle merci 


D68 Sistemi e parti per la conservazione di merce e prodotti 


D69 Sistemi e parti per la pesatura 


D7O Sistemi e parti per l'illuminazione 


D71 Sistemi e parti per l'imballaggio ed il contenimento di merce e prodotti 
D72 Macchine utensili o parti 


D73 Macchinari e parti ad uso agricolo 


D74 Macchinari e parti ad uso alimentare 


D75 Macchinari e parti ad uso tessile, cuoio, pelle e similari 


D76 Macchinari e parti ad uso chimico 


D77 Macchinari e parti da miniera, cava e cantiere 


D78 Macchinari e parti per la metallurgia 


D79 Macchinari e parti per le materie plastiche e gomma 


D80 Macchinari e parti per la carta e cartone 


D81 Macchinari e parti per la stampa e legatoria 


D82 Macchinari e parti per la lavorazione del legno 


D83 Macchinari e parti per la lavorazione di minerali non metalliferi 


D84 Apparecchiature igenico-sanitarie e macchine/parti per lavanderie e stirerie 


D85 Isole e catene di produzione robotizzate 


D86 Utensili per macchine 


D87 Stampi per le lavorazioni plastiche e metalliche 


D88 Altre parti di macchinari ed impianti di produzione in genere 


D89 Sistemi e parti di arma e accessori 
D90 Elettrodomestici ed altri ausiliari domestici 
D91. Altri prodotti ad uso domestico 


ae | ae | ae|ae|ae|ae |a |a | aaa |a | || |a | || || || || || 3 | 32 


TOT = 100% 
Altri elementi specifici 
D92 Consumi di energia elettrica Kw 
D93 Costo per consumi di energia elettrica ,00 
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QUADRO E 


Beni strumentali 


EO1 Impianti di sinterizzazione 


Numero 


E02 Macchine per stampaggio ad energia delimitata 


E03 Macchine per stampaggio a corsa/forza delimitata 


EO4 Macchine da taglio meccaniche 


E05 Macchine da taglio speciali 


E06 Macchine per la lavorazione dei tubi 


E07 Macchine utensili a moto rettilineo 


E08 Macchine utensili a moto rotatorio con utensile non rotante 


E0O9 Macchine utensili a moto rotatorio con utensile rotante 


EIO Rettifiche 


E11 Lappatrici/levigatrici 


E12  Dentatrici 


E13 Forni (per trattamento termico dei metalli) 


E14 Bagni elettrogalvanici e similari 


E15 Macchine o impianti per la sgrossatura/lucidatura/pulitura 


E16 Saldatrici elettriche (a resistenza/a scintillio) o autogene 


E17 Impianto per incollaggio 


E18 Banco di lavoro 


E19 Macchine e impianti per l'imballo 


E20 Cabine di verniciatura (a velo d'acqua chiuse), tunnel di sabbiatura 


E21 Macchine per rivettatura/chiodatura 


E22 Macchine e impianti per la lavorazione di plastiche e gomme 


E23 Macchine e impianti per la lavorazione del vetro 


E24 Macchinee impianti per la lavorazione del legno 


E25 Cabine di lavaggio 


E26 Altre macchine e impianti speciali 


E27 Sala per prova motori 


E28 Impianti a CN, CNC, o ad asservimento automatico 


E29 Strumenti di misura e controllo meccanici ed elettronici 


E30 Macchine tridimensionali di misura 


E31 Sala metrologica 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 
p ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
F11 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" d ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 e) 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 i ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) ] ,00 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili 2 ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 l ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24. Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del DPR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TD34U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di: “Fabbrica- 
zione di protesi dentarie (compresa ripara- 
zione)” - 33.10.3. 


Il presente modello è così composto: 

® quadro A - Personale addetto all'attività; 

® quadro B - Unità locali destinate all'eserci- 
zio dell'attività; 
ro C - Modalità di svolgimento dell'at 


° 
ro) 
c 
Q 
Li 


quadro D - Elementi specifici dell'attività; 
quadro E - Beni strumentali: 
quadro F - Elementi contabili; 

quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 


Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
TD34U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


Lo studio di settore TD34U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SD34U, 
approvato con decreto ministeriale del 15 
febbraio 2002 ed in vigore fino al periodo 
d'imposta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto destra, 
il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richiesterinformazioni re- 
tive al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei rcollaboratori coordi 
nati e continuativi‘sdegli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data dets3.l, dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro fempòraneo o di somministrazione di 
lavoro € dlhpersonale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
ermittenite, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 


del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50fcomma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondola)moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai(sensi/degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d.x“a..progetto”), sia 
coloro che intrattengono ‘rapporti di colla- 
borazione coordinata é continuativa che, ai 
sensi della normativa*fichiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità delllavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati antériormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dottixa un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
delhD.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 
Si)fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
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semplificato. In tale rigé-dévono essere in- 
dicati anche i dati refativivai lavoratori di- 
pendenti a tempo paîziale assunti con con- 
tratto di formazionere/lavoro o di inseri- 
mento, nonché/ilnumero delle giornate re- 
tribuite relativé%egli/assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativi%al 2004; 
nel rigo A07/ il numero complessivo delle 
giornatexretribuite relative agli apprendisti 
che (svolgono attività nell'impresa, determi 
neto Meltiplicando per sei il numero delle 
Settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
tivi al 2004; 
nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 
DM10 relativi al 2004, nonché il numero 
complessivo delle giornate retribuite relative 
al personale con contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo o di somministrazione di 
avoro, determinato dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 
prese fornitrici o di somministrazione; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DMIO relati 
vi al 2004; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
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nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A17, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora- 

iva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 

drà riportato 125, risultante dalla somma di 

100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 

dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A18, il numero degli amministrato 

ri non soci. Si precisa che vanno indicati 

soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità produttiva e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l’eserci/ 
zio dell'attività. 

la superficie deve essere quella effettiva,_in- 
dipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 

Per indicare i dati relativi a più unitàine' ne- 
cessario compilare un apposito quadro B per 
ciascuna di esse. | dati da indifare sono 
quelli riferiti a tutte le unità locGlautilizzate nel 
corso del periodo d'imposta, indipendente 
mente dalla loro esistenza aller data del 31 
dicembre 2004. Nel cùsasin cui nel corso 
del periodo d'impostassi sia verificata l'aper- 
tura e/o la chiusupa*dirina o più unità pro- 
duttive, nelle note/èsplicative, contenute nella 
procedura applicativa GE.RI.CO., dovrà es- 
sere riportata ‘talesinformazione con l’indica- 
zione delladatà,di apertura e/o di chiusura. 


In particolate, indicare: 

— nel figo)B00, il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 

— incostispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità produttive di cui sono indicati i 
dati, barrando la casella corrispondente. 


Unità produttiva 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità produttiva; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'esercizio dell'attività; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio; 

— nel rigo B06, la presenza nel laboratorio d 
spazi destinati a visite e cure prestate da 
dentisti e/o odontoiatri, barrando la relati- 
va casella. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI — 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste iffformazioni re- 
lative alle concrete modalità di\\stolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 


Produzione e commercializzazione 


— nel rigo C01, il codice 1, 2 0 3, se l'attività 
svolta in conto tefzi è commissionata, rispet- 
tivamente, da un solo committente, da due a 
cinque odg più di cinque committenti; 

— nel rigo €02, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal committente principale, in rap- 
porfo%ai, ricavi complessivamente conseguiti; 

- nehrigo C03, qualora una parte della pro- 
duzione sia affidata a terzi odontotecnici, 
layspesa sostenuta per le prestazioni da lo- 
fo eseguite; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C04 ad C08, per ciascuna ti 
pologia di clientela indicata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti in rapporto all'am- 
montare complessivo dei ricavi. Si precisa 
che la clientela privata deve essere indica- 
ta nel rigo CO8. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C04 a CO8 deve risultare pari a 100. 


6. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA’ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare indicare: 


Tipo di prodotto 
— nei righi da DO1 a D06, per ciascun tipo di 
prodotto individuato, la percentuale dei ri- 


cavi conseguiti in rapporto all'ammontare 
complessivo dei ricavi ; 
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— nel rigo D07, la percentval&dei ricavi con- 
seguiti per l'attività di rifardizione delle pro- 
tesi, in rapporto all'ammontare complessivo 
dei ricavi. 

Il totale delle percentùali.indicate nei righi da 

DO1 a DO7 devertisultare pari a 100; 


Materiali di consumo 


— nei righi dé DO8 a D17, per ciascuna ti- 
pologiaNndividuata, la quantità di mate- 
rialé consumata espressa nelle unità di mi- 
sufa ifdicate; 


Altrivelementi specifici 


> hel rigo D18, la quantità di energia elettri- 
ca complessivamente consumata, espressa 
in Kwh; 

— nel rigo D19, l'ammontare del costo com- 
plessivo sostenuto per i consumi di energia 
elettrica; 

— nel rigo D20, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.); 

— nel rigo D21, l'ammontare complessivo 
della spesa sostenuta per lo smaltimento dei 
rifiuti speciali; 

— nel rigo D22, i costi sostenuti per la parte- 
cipazione a convegni e/o a corsi di ag- 
giornamento professionale; 

— nel rigo D23, l'ammontare complessivo del 
premio annuo versato per polizze assicura 
tive stipulate a copertura della responsabi- 
lità civile verso terzi; 

— nel rigo D24, l'ammontare complessivo del 
la spesa sostenuta per le quote di parteci 
pazione e/o associative versate a Consor- 
zi e Società consortili. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 
bre 2004. 

In particolare indicare: 

- nei righi da E05 a E35, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il numero complessivo dei 
beni strumentali distinti per classe di costo. 

Si precisa che vanno indicati in tale quadro 
anche i beni utilizzati dal contribuente di pro- 
prietà di Consorzi e Società consortili. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
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dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


Per attività di produzione difservizi devono 
intendersi quelle aventi4pef contenuto pre- 
stazioni di fare, ancofeh& ‘per la loro ese- 
cuzione, siano impiégati”beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i ©érbùranti e i lubrificanti so- 
stenute dalle. imprése di autotrasporto di co- 
se per conto divterzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di\commercio e dai titolari di licen- 
za pet l'esetcizio taxi; le spese per l'appal- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto. dèi prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
pagrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 


2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 

commercializzati dai rivenditori in base a 

contratti estimatori di giornali, di libri e di 

periodici, anche su supporti audiovideo- 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare magnetici; 

nel quadro in commento devono essere co-  — nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze ff 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- nali relative a prodotti finiti. Si precisa chekam 


zioni a questo model 
quanto stabilito nelle is 
lazione dei quadri d 


o, prescindendo da 
ruzioni per la compi- 
el modello UNICO 


2005 finalizzati alla determinazione del ri- 


sultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semila- 
vorati, merci e prodotti finiti nonché ai prodotti 
in corso di lavorazione e ai servizi non di du- 
rata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso [ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribuzio- 
ne stradale di carburanti e ai beni commer? 
cializzati dai rivenditori in base a conffatfi\esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici,Nariche 
su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sol esistenze 
iniziali relative a prodotti fiftiti, Si precisa 
che l'ammontare indicatgtin questo rigo è 
anche compreso nel valòre dà riportare nel 
rigo FO]; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere; fermifure e servizi di du- 
rata ultrannuale/fart. 93 del T.U.I.R.}; 

nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere; forniture e servizi di dura- 

ta ultranniale ‘valutate ai sensi dell'art. 93, 

comma/5) del T.U.I.R.. Si precisa che l'am 

montare adicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 

— netrigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
Ihrelative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 


del T.U...R.); 


montare indicato in questo rigo è anehe com 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rinfagenze fina- 
li relative ad opere, forniture/&iservizi di du- 
rata ultrannuale in corso dieseguzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F08, il valorerdelle rimanenze fi- 
nali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannualé ‘in corso di esecu- 
zione, valutate ai s@fisi dell'art. 93, com- 
ma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si precisa che 
l'ammontare indicato in questo rigo è an- 
che compreso‘ nel valore da riportare nel 
rigo FO 

— nel rigo F09)l'ammontare del costo di acqui 
sto di:materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi (merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
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stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
le da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 
a) il costo storico, comprensivo degli one- 
ri accessori di diretta imputazione e de- 
gli eventuali contributi di terzi, dei beni 
materiali e immateriali, escluso l’avvia- 
mento, ammortizzabili ai sensi degli 
artt. 64, 102 e 103 del T.U...R., da in- 
dicare nel registro dei beni ammortiz- 
zabili o nel libro degli inventari ovvero 
nel registro degli acquisti tenuto ai fini 
IVA, al lordo degli ammortamenti, con- 
siderando le eventuali rivalutazioni a 
norma di legge effettuate prima dell'en- 
trata in vigore delle disposizioni di cui 
agli artt. da 10 a 16 della legge 21 
novembre 2000, n. 342; 
b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
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c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
r la dispensa degli adempimenti prevista 

per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro 

di detraibilità pari a zero secondo icri 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.RMN. 

633 del 1972, l'imposta sul valore giggiùnto 

relativa alle singole operazioni di acquisto 

costituisce una componente del costo,del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, ittvece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilitàadell'imposta 
sul valore aggiunto rilevanfe (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva èi fini della de- 
terminazione della voce in/èsame. 

Si precisa, inoltre, cheypera determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nofîone di costo di cui all'art. 

110, comma |], del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 ivalori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti) rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento “la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coleto ché di fatto non hanno fruito dell'age- 

volaziohe prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


d 
e) 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa, 

Tra le spese in questione rientrano(anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs./AQ settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto didfomitdra di lavo- 
ro temporaneo {interinale} ai sensi del 

a L 24 giugno 199%,h. 196, ovvero 
di somministrazione‘di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 (e ss} del D.Lgs. 10 set 
embre 2003, n°276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da iridicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti.di%servizi"). 
on vanino indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2>le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
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dei limiti stabiliti dall'art. 95Nvcommi 3 e 4, 

del T.U.I.R.. 
In relazione ai criteri de@dottare per la de- 
terminazione del valor&%Wa inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre».che per prestazioni di 
lavoro direttamente, afferenti all'attività svolta 
dal contribuenté*sî, devono intendere quelle 
rese dai presiatori)al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commèrciale, a condizione che ab- 
biano una difetta correlazione con l'attività 
svolta dalNeortribuente stesso e, quindi, una 
diretta( influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi&SîYÉnsiderano spese direttamente affe- 
refiti».l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sosfenute: da un'impresa edile per un proget 
té di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 
— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
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gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 

nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub'agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fomitura di lavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'impòsta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica lènér- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecchaytiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusionè(delle spe- 
se per il riscaldamento def lacali; 

- i costi relativi a carbus@nti e’ simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, eec.). 

Si precisa, a titolo &semplificativo, che non 

rientrano tra le spése.in oggetto quelle di rap 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e persviaggi e trasferte. 

Non si tienecorito, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione deîservizi” da indicare al rigo F10; 

— nel figo\F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle letta) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del LU.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 


sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen: 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parchèggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la verfelita dei car- 
buranti e dai rivenditori in b@se a contratti 
estimatori di giornali, di libri e\di periodici 
anche su supporti audiodideomagnetici. 


Nan devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite @ fitòlo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno jfdicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri compohenti)positivi che concorrono a for- 

mare il réddito7 compresi i proventi conseguiti 
in sostituzioné di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, @nche in forma assicurativa, per il risarci 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 

—- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
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Ulteriori attività possono essere/ necessaria 
mente individuate con appoesitî provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'ùggio percepito e del 
ricavo al netto del prèzzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda 
ità con cui tali ritalvi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo, indiéato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota(parte dei costi che fa riferimento alle at 

ivitàhdi‘vendita di generi soggetti ad aggio o 

agtigavò fisso per neutralizzare l'effetto ai fi 

hi dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi- 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del DPR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i periodi 
d'imposta diversi da quelli in cui trova applica 
zione per la prima volta lo studio ovvero le mo- 
difiche conseguenti alla revisione del medesi- 
mo, è effettuata a condizione che il contribuen- 
te versi una maggiorazione del 3 per cento, ca 
colata sulla differenza tra i ricavi derivanti dal 
l'applicazione degli studi e quelli annotati nelle 
scritture contabili. Tale maggiorazione, che non 
va indicata nel rigo F17, deve essere versata, 
utilizzando l'apposito mod. F24, entro il termi 
ne per il versamento a saldo dell'imposta sul 
reddito. La maggiorazione non è dovuta se la 
predetta differenza non è superiore al 10 per 
cento dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 
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Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari; 
per quelli situati nel territorio dello Stato, 6 
ai sensi dell'art. 70, comma 2,_ del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazioné dì im- 
mobili “strumentali per natura”, op su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. I tale ipo- 

esi, i canoni vanno assumfimella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art=88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventirdi tipo finanziario e di quelli di 

ipo strelrdinario]. 


Si ritordar inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 


consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
io di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento gi 'canéni di 
ocazione finanziaria relativi ad adtovettu- 
re, autocaravan, motocicli e iclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizionidi\cgi all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota\parte di rigo F20 
relativa ai canoni di lodazione, finanziaria 
e non finanziaria, petbeni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni/di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21} l'ammontare dei costi sostenuti 
per l'acquisto di servizi che non sono stati in 
c 

i 


usi Nei, righi FIO e F13, quali, ad esempio, 

Costi, per compensi a sindaci e revisori, le 

Spese per il riscaldamento dei locali, per pub- 

blicità, servizi esterni di vigilanza, servizi 

èstemi di pulizia, i premi per assicurazioni ob- 

bligatorie, per rappresentanza, per manuten- 
zione ordinaria di cui all'art. 102, comma 6, 
del T.U.I.R., per viaggi, soggiorno e trasferte 
(ad esclusione di quelle relative al personale 
già indicate nel rigo F12), costi per i servizi 
eseguiti da banche ed imprese finanziarie, 
per spese postali, spese per corsi di aggior 
namento professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
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— nel rigo F23, l'ammontare“delle quote di 
accantonamento a fondi. ri$chi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di fafeura' straordinaria (da 
indicare nel rigo F29. Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24,, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sofo compresi, ad esempio, i 
contributi dd associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
librispese per cancelleria, spese per omag- 
gita clienti ed articoli promozionali, gli one- 
fi di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 
N82, lett. e], fl), i) m), n), o) del TU.I.R., le 
minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le per 
dite su crediti, le spese generali, nonché al- 
tri oneri, a carattere ordinario e di natura 
non finanziaria, non altrove classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U..R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
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— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 

indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impresa [o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 

l'importo indicato deve coincidere con il 

reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 

quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RFSZ 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivaîtfente 
con il rigo RF47 del quadro*REyovvero 
RG24 del quadro RG di Unicoyenti non 


commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33vanno compilati obbli 
gatoriamente dai ‘soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero;Yche pur potendosi avvale 
re della Contabilità semplificata e determi 
nare ilreddito ai sensi dell'art. 66 del 


T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget: 
te a registrazione, tenendo conto délle&ya- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato*decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre’ ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichidtati)di fini de 
le imposte sui redditi, quali; 

— operazioni “fuori campò di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2*sultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74 ,1°%)comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 

l'IVA sullévapetazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVAgrelafiva alle operazioni di intrattenimen- 
to,di cdivall'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
63372 (al lordo delle detrazioni); 

4 pekrigo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
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esperti che ha validato gli studidi Settore ha in- 
rodotto un correttivo. Taletcofrettivo consente 
di verificare se l'eventualetdifferenza tra l'am- 
montare dei ricavi confàbilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in'parte, dal peso attribuito ak 
le variabili considergtè in misura tale da non 
consentire untesatta rappresentazione della 
realtà economicàdei soggetti interessati. 
contribuenti\possono in tal modo segnalare 
che la non'eongruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
cgsìsutali questioni il contraddittorio con l'Am- 
Minîsirazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
tiabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


(ei 
e) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


OO 026 


6 6 


{ 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
es ez, 
1a 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprehdistà/da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pafi dieyto 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot 2OMgimestri 
Til Qstrimestri 
Tril2  \2 trimestri 
lee=0l n RO, 
20 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


La*spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 10) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 (e) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 


= 
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33.10.3 Fabbricazione di protesi dentarie (compresa riparazione) 


Numero, 
giornate retribuite 
A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03. Impiegati 


A04. Operai generici 


A05. Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09  Lavoranti a domicilio 


Numero Percentuale di 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa peso» 
A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A18 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo 
Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 


Unità produttiva 
BO1 Comune 


B02 Provincia 


B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Locali destinati all'esercizio dell'attività Mq 
B05. Locali destinati a laboratorio Mq 


B06 Presenza di spazi destinati a visite e cure prestate da dentisti e/o odontoiatri 
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QUADRO D 


Elementi 


specifici 
cell'atfività 


C01 


Produzione e commercializzazione 


Numero committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


C02 


Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale 


C03 


Lavorazione affidata a terzi 


Costo sostenuto 


,00 


C04 


Tipologia della clientela 
Studi odontoiatrici 


Percentuale 
SUI FICOVI 


C05 


Strutture sanitarie pubbliche 


C06 


Poliambulatori, cliniche, case di cura, case di riposo o altre strutture sanitarie private 


C07 


Laboratori odontotecnici 


C08 


Altri 


ae | a | 3a | 32 | 3° 


DO1 


Tipo di prodotto 


Protesi fisse 


TOT = 100% 


Percentuale 
SUI FICOVI 


DO2 


Protesi mobili 


D03 


Protesi combinate 


DO4 


Protesi scheletriche 


DOS 


Protesi ortodontiche 


D06 


Protesi provvisorie 


DO7 


Riparazione di protesi 


ae | a | 3/32 | | 3 | 32 


D08 


Materiali di consumo 
Resina polimero per protesi fisse 


TOT = 100% 


Quantità 
consumata 


Grammi 


DO9 


Resina polimero per protesi mobili 


Grammi 


DIO 


Ceramica 


Grammi 


DI1 


Ceramica integrale (senza metallo) 


Grammi 


D12 


Gessi, rivestimenti e sabbia 


Kg 


D13 


Leghe preziose 


Grammi 


DI4 


Leghe vili 


Grammi 


D15 


Denti artificiali 


File 


DI6 


Compositi da laboratorio 


Grammi 


D1I7 


Attacchi 


Numero 


D18 


Altri elementi specifici 
Consumi di energia elettrica 


Kwh 


D19 


Costi per consumi di energia elettrica 


D20 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


D21 


Costi per lo smaltimento rifiuti speciali 


D22 


Costi per la partecipazione a convegni o corsi di aggiornamento professionale 


D23 


Premi per assicurazioni R.C. professionali 


D24 


Spese per quote di partecipazione e/o associative versate a Consorzi e Società consortili 
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UNICO conce RCA 
2005 \IIITITIT(I] Mg 


Studi di settore 
genzia 
è» Ntrates 
Modello TD34U 
QUADRO E EO1  Pulitrice Numero 
Beni strumentali E02 Pressa idraulica Numero 
E03  Polimerizzatore Numero 
E04. Saldatore con cannello Numero 
Numero fino Numero oltre 
a 516 euro 516 euro 
E05 Squadra modelli 
E06 Fotopolimerizzante 
E07 Vibratore 
Numero fino Numero oltre 
a 1033 euro 1033 euro 
E08 Banco 
E09 Cappa 
E10 Micromotore 
E1l Forno 
E12 Rapida 


E13 Fresatore 

E14 Ultrasuoni 

E15 Miscelatore 

E16 Vaporiera 

E17 Macchina idropneumatica 
E18  Doratrice 


E19 Sezionatore di monconi 


E20 Pressa fusioni per resina acetonica 


E21 Macchina per duplicare 


E22  Essiccatori per scheletrati 
E23 Macchina per elettrolisi 


E24 Stampante per termoplastica 

E25 Polimerizzatore ortodontico 

E26 Microsaldatrice 

E27 Parallelometro Targ per ortodonzia linguale 
E28  Elettropuntatrice 


Numero oltre 
Numero fino 2582 euro e Numero oltre 
a 2582 euro fino a 7747 euro 7747 euro 


E29  Fonditrice (non per titanio) 
E30 Microscopio 
E31 Bagno galvanoplastico 


Numero oltre 


Numero fino 5165 euro Numero oltre 
a 5165 euro fino a 10329 euro 10329 euro 
E32. Saldatore a laser 
E33 Macchine per elettrodeposizione 
Numero fino a Numero oltre 
20658 euro 20658 euro 


E34 Fonditrice per titanio 
E35 Macchina per elettroerosione (A.G.C.) 
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UNICO coCE RCA 
2005 \IIITITITI] Mg 


Studi di settore 
genzia 
as Ntrate 
Modello TD34U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 100 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 ! ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 
F12 per pi pi ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 i ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) ] ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili 2 ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 l ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24. Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00. 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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va CODICE FISCALE 
200! LITITIIIII] 06000 
genzia ‘@ 
ds, ntrates 
Modello TD34U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili 100) 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
F39 i NERA In i; 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 22 aprile 2005. 


Approvazione din. 206 modelli per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di 
settore relativi alle attività economiche nel settore delle 
manifatture, dei servizi, del commercio e delle attività 
professionali<da utilizzare per il periodo d’imposta 2004. 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 22 aprile 2005. 


Approvazione di n. 206 modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione»degli studi di settore relativi 
alle attività economiche nel settore delle manifatture, dei servizi, del commercio e delle attività professionali da utilizzare per il 
periodo d’imposta 2004. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme indicat@ngi riferimenti normativi 


dispone: 


I. Approvazione dei modelli 

1.1 Sono approvati, unitamente alle relative Istruzioni £ Gostituite da una Parte generale, comune a tutti 
gli studi di settore, e da una Parte specifica per \ciascuno studio - gli annessi modelli per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, che costituiscono parte 
integrante della dichiarazione dei redditi da presentare con il modello Unico 2005, anche in forma 
unificata. Tali modelli devono essere compilati dai contribuenti, ai quali st applicano gli studi di settore, 
che nel periodo d’imposta 2004, hanno, esercitato in via prevalente una delle seguenti attività 
economiche nel settore delle manifatture, dèi servizi, del commercio e delle attività professionali: 

1) Molitura del frumento, codice attività 15.61.1; Molitura di altri cereali, codice attività 15.61.2; 
Lavorazione del risone, codice ‘attività 15.61.3; Altre lavorazioni di semi e granaglie, codice 
altività 15.61.4; Studio di settore SDOZU 

2). Produzione di carne non divolàtili e di prodotti della macellazione (attività dei mattatoi), codice 
attività 15.11.0; Produzione di carne di volatili, conigli e prodotti della loro macellazione, codice 
attività 15.12.0; Lavorazione e conservazione di carne e di prodotti a base di carne, codice attività 
15.13.0; Studio di settare SDOSU 

3) Preparazione e filatura/di fibre tipo cotone, codice di attività 17.11.0; Preparazione e filatura di 
fibre tipo lino, codice di attività 17.14.0; Tessitura di filati tipo cotone, codice di attività 17,21.0; 
Studio di settore.SD10A 

4). Produzione dilio di oliva grezzo, codice attività 15.41.1; Produzione di oli grezzi da semi oleosi, 
codice attività 5.41.2; Produzione di olio di oliva raffinato, codice attività 15.42.1; Produzione di 
olio e grassisda semi e da frutti oleosi raffinati, codice attività 15.42.2; Studio di settore SDI1U 

5)  Finissaggio dei tessili, codice attività 17.30.0; Studio di settore SD13U 

6) Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura, codice attività 17.12.1; Filatura della lana 
catdata e di altre fibre tessili a taglio laniero, codice attività 17.12.2; Pettinatura e ripettinatura 
delle fibre di lana e assimilate, codice attività 17.13.1; Filatura della lana pettinata e delle fibre 
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assimilate, codice attività 17.13.2; Preparazione e filatura di altre fibre tessili, codice attività 
17.17.0; Tessitura di filati tipo lana cardata, codice attività 17.22.0; Tessitura di filati tipo.lana 
pettinata, codice attività 17.23.0; Tessitura di altre materie tessili, codice attività, 17.25.0; 
Fabbricazione di tessuti a maglia, codice attività 17.60.0; Studio di settore SD14U 

7) Trattamento igienico del latte, codice attività 15.51.1; Produzione dei derivati del*latte, codice 
attività 15.51.2; Studio di settore SD15U 

8) Fabbricazione di altri prodotti in gomma, codice attività 25.13.0; Fabbricazione di lastre, fogli, 
tubi e profilati in materie plastiche, codice attività 25.21.0; Fabbricazione y)di imballaggi in 
materie plastiche, codice attività 25.22.0; Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia, 
codice attività 25.23.0; Fabbricazione di altri articoli in materie plastichéncodice attività 25.24.0; 
Studio di settore SDI7U 

9) Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi tipo; montatura insserie di occhiali comuni, 
codice attività 33.40.1; Confezionamento ed apprestamento di occhiali da vista e lenti a contatto, 
codice attività 33.40.2; Studio di settore SD21U 

10) Fabbricazione di apparecchiature per illuminazione e di lampade elettriche, codice attività 
31.50.0; Studio di settore SD22U 

11) Laboratori di corniciai, codice attività 20.51.2; Studio di'settore SD23U 

12) Commercio al dettaglio di pellicce e di abbigliamento,in pelle, codice attività 52.42.4; Studio di 
settore SD24A 

13) Confezione di articoli in pelliccia, codice attività 18)30.2; Studio di settore SD24B 

14) Preparazione e tintura di pellicce, codice attività 1830.1; Preparazione e concia del cuoio, codice 
attività 19.10.0; Studio di settore SD25U 

15) Confezione di vestiario in pelle, codice attività 18.10.0; Studio di settore SD26U 

16) Fabbricazione di articoli da viaggio, borse; marocchineria e selleria, codice attività 19.20.0; 
Studio di settore SD27U 

17) Lavorazione e trasformazione del4Avetro piano, codice attività 26.12.0; Lavorazione e 
trasformazione del vetro cavo, codicé attività 26.15.1; Lavorazione di vetro a mano e a soffio, 
codice attività 26.15.2; Fabbricazione e lavorazione di vetro tecnico, industriale, per altri lavori, 
codice attività 26.15.3; Studio di settore SD28U 

18) Fabbricazione di prodotti in4calcestruzzo per l’edilizia, codice attività 26.61.0; Produzione di 
calcestruzzo pronto per .l’ùso, codice attività 26.63.0; Fabbricazione di altri prodotti in 
calcestruzzo, gesso e cemento, codice attività 26.66.0; Studio di settore SD29U 

19) Recupero e preparazione.per il riciclaggio di cascami e rottami metallici, codice attività 37.101; 
Recupero e preparazionè per il riciclaggio di materiale plastico per produzione di materie prime 
plastiche, resine sintetiche, codice attività 37.20.1; Recupero e preparazione per il riciclaggio dei 
rifiuti solidi urbani Industriali e biomasse, codice attività 37.20.2; Studio di settore SD30U 

20) Fabbricazione*diSsaponi, detersivi e detergenti e di agenti organici tensioattivi, codice attività 
24.51.1; Fabbricazione di specialità chimiche per uso domestico e per manutenzione, codice 
attività 24.54.2; Fabbricazione di profumi e cosmetici, codice attività 24.52.0; Fabbricazione di 
oli essertziali, codice attività 24.63.0; Studio di settore SD31U 

21) Produzîone di metalli preziosi e semilavorati, codice attività 27.41.0; Fabbricazione di oggetti di 
giorelleria ed oreficeria, di metalli preziosi o rivestiti di metalli preziosi, codice attività 36.22.1; 
Lavorazione di pietre preziose e semipreziose per gioielleria e per uso industriale, codice attività 
36.22.2; Studio di settore SD33U 

22) Edizione di libri, codice attività 22.11.0; Edizione di riviste e periodici, codice attività 22.13.0; 
Altre edizioni, codice attività 22.15.0; Altre stampe di arti grafiche, codice attività 22.22.0; 
Legatoria, rilegatura di libri, codice attività 22.23.0; Lavorazioni preliminari alla stampa, codice 
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attività 22.24.0; Lavorazioni ausiliarie connesse alla stampa, codice attività 22.25.0; Studiodi 
settore SD35U 

23) Siderurgia, codice attività 27.10.0; Fabbricazione di tubi di ghisa, codice attività, 27.21.0; 
Stiratura a freddo, codice attività 27.31.0; Laminazione a freddo di nastri, codice attività 27.32.0; 
Profilatura mediante formatura o piegatura a freddo, codice attività 27.33.0; Trafilatura, codice 
attività 27.34.0; Fusione di ghisa, codice attività 27.51.0; Fusione di acciaio,\codice attività 
27.52.0; Fusione di metalli leggeri, codice attività 27.53.0; Fusione di altri metalli non ferrosi, 
codice attività 27.54.0; Studio di settore SD36U 

24) Costruzione e riparazione di imbarcazioni da diporto e sportive. codice attività 35.12.0; Studio 
di settore SD37U 

25) Fabbricazione di mobili metallici per uffici e negozi, ecc., codice attività 36.12.1; Studio di 
settore SD38U 

26) Fabbricazione di coloranti e pigmenti, codice attività 24.12.0; Fabbricazione di pitture, vernici e 
smalti, inchiostri da stampa e adesivi sintetici, codice attività 24.30/0; Studio di settore SD39U 

27) Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici, codice attività 31.10.1; Lavori di 
impianto tecnico, riparazione e manutenzione di motori; generatori e trasformatori elettrici, 
codice attività 31.10.2; Fabbricazione di apparecchiattireYper la distribuzione e il controllo 
dell'elettricità, codice attività 31.20.1;  Installazionéy manutenzione e riparazione di 
apparecchiature elettriche di protezione, di manovta e controllo, codice attività 31.20.2; 
Fabbricazione di fili e cavi isolati, codice attività43 1\30.0; Fabbricazione di pile e accumulatori 
elettrici, codice attività 31.40.0; Fabbricazione di apparecchiature elettriche per motori e veicoli, 
codice attività 31.61.0; Fabbricazione di altre apparecchiature elettriche n.c.a. (comprese parti 
staccate e accessori), codice attività 31.62.1; Studio di settore SD40U 

28) Fabbricazione di macchine per ufficio, codice attività 30.01.0; Fabbricazione di computer, 
sistemi e di altre apparecchiature per l'informatica, codice attività 30.02.0; Lavori di impianto 
tecnico: montaggio e riparazione di impianti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 
effettuato da parte di ditte non costruttrici (escluse le installazioni elettriche per l'edilizia incluse 
nella 45.31.0), codice attività 31Y62.2; Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici, codice ‘attività 32.10.0; Fabbricazione e montaggio di apparecchi 
trasmittenti radio televisivi, COmprese le telecamere e apparecchi elettroacustici, parti e pezzi 
staccati, codice attività 320.1; Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici per 
telecomunicazioni, compreso il montaggio da parte delle imprese costruttrici, codice attività 
32.20.2; Riparazione di»sistemi di telecomunicazione, impianti telefonici, radio televisivi, codice 
attività 32.20.3: Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radiodiffusione e la televisione, di 
apparecchi per la registrazione e la riproduzione del suono o dell'immagine e di prodotti 
connessi, codice attività 32.30.0; Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (compresi parti 
staccate e accessori, riparazione e manutenzione), codice attività 33.10.1, Fabbricazione di 
apparecchi di misura elettrici ed elettronici (comprese parti staccate e accessori), codice attività 
33.20.1; Fabbricazione di contatori di elettricità, gas, acqua ed altri liquidi, di apparecchi di 
misura, ‘controllo e regolazione (comprese parti staccate e accessori), codice attività 33.20.2; 
Fabbricazione di strumenti per navigazione, idrologia, geofisica e meteorologia, codice attività 
33.203; Fabbricazione di strumenti per disegno e calcolo, di strumenti di precisione, di bilance 
attalitiche di precisione, di apparecchi per laboratorio e di materiale didattico, di altri apparecchi 
esstrumenti di precisione, codice attività 33.20.4; Riparazione di apparecchi di misura, controllo, 
prova, navigazione, strumenti scientifici e di precisione (esclusi quelli ottici), codice attività 
33.20.5; Fabbricazione di apparecchiature per il controllo dei processi industriali (inclusa 
riparazione e manutenzione), codice attività 33.30.0; Fabbricazione di orologi, codice attività 
33.50.0; Studio di settore SD41U 
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29) Fabbricazione di elementi ottici, compresa fabbricazione di fibre ottiche non individualmente 
inguainate, codice attività 33.40.3; Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione, Todice 
attività 33.40.4; Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e cinematografiche, Codice 
attività 33.40.5; Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici, codice attività, 33.40.6:; 
Studio di settore SD42U 

30) Fabbricazione di apparecchi medicali per diagnosi, di materiale medico-chirurgico e)veterinario, 
di apparecchi e strumenti per odontoiatria (compresi parli siaccale e accessori, riparazione e 
manutenzione), codice attività 33.10.2; Fabbricazione di protesi ortopediche,.saltre protesi ed 
ausili (compresa riparazione), codice attività 33.10.4; Studio di settore SD430 

31) Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli e loro motori, 6odice attività 34.30.0; 
Fabbricazione di accessori e pezzi staccati per motocicli e ciclomototi, codice altività 35.41.2; 
Fabbricazione di accessori e pezzi staccati di biciclette, codice attività:95.42.2; Studio di settore 
SD44U 

32) Lavorazione del tè e del caffè, codice attività 15.86.0; Commergioyall’ingrosso di caffè, codice 
attività 51.37.A; Studio di settore SD4SU 

33) Fabbricazione di gas industriali, codice attività 24.11.0; Fabbiicazione di altri prodotti chimici di 
base inorganici, codice attività 24,13.0; Fabbricazione dialtri prodotti chimici di base organici, 
codice attività 24,14.0; Fabbricazione di concimi e di composti azotati, codice attività 24.15.0; 
Fabbricazione di materie plastiche in forme primarieCodice attività 24.16.0; Fabbricazione di 
gomma sintetica in forme primarie, codice attività 24.17.0; Fabbricazione di fitofarmaci e di altri 
prodotti chimici per l’agricoltura, codice attività 24,20.0; Fabbricazione di prodotti farmaceutici 
di base, codice attività 24.41.0; Fabbricazione \di medicinali e preparati farmaceutici, codice 
attività 24.42.0; Fabbricazione di esplosivi,( cOdice attività 24.61.0; Fabbricazione di colle e 
gelatine, codice attività 24.62.0; Fabbricazione di prodotti chimici per uso fotografico, codice 
attività 24.64.0; Fabbricazione di prodotti chimici organici mediante processi di fermentazione o 
derivati da materie prime vegetali, codice attività 24.66.1; Fabbricazione di prodotti 
elettrochimici (esclusa produzione di. cloro, soda e potassa) ed elettrotermici, codice attività 
24.66.2; Trattamento chimico degli acidi grassi, codice attività 24.66.3; Fabbricazione di prodotti 
chimici vari per uso industriale%compresi i preparati antidetonanti e antigelo), codice attività 
24.66.4; Fabbricazione di prodottirchimici impiegati per ufficio e per il consumo non industriale, 
codice attività 24.66.5; Fabbricazione di prodotti ausiliari per le industrie tessili e del cuoio, 
codice attività 24.66.6; Fabbricazione di fibre sintetiche c artificiali, codice attività 24.70.0; 
Studio di settore SD46U 

34) Fabbricazione di carta.è, cartoni ondulati e di imballaggi di carta e cartone, codice di attività 
21.21.0; Fabbricazione/di prodotti cartotecnici, codice di attività 21.23.0; Fabbricazione di altri 
articoli di carta c diveartone, codice attività 21.25.0: Studio di settore SD47U 

35) Cantieri navaliper Costruzioni metalliche, codice attività 35.11.1; Cantieri navali per costruzioni 
non metalliche, codice attività 35.11.2; Cantieri di riparazioni navali, codice attività 35.11.3; 
Studio di settore SD48U 

36) Fabbricazionè di materassi, codice attività 36.15.0: Studio di settore SD49U; 

37) Produzione di gelati, codice attività 15.52.0; Produzione di pasticceria fresca, codice attività 
15.81.2; Produzione di fette biscottate, biscotti, prodotti di pasticceria conservati, codice attività 
15,820; Produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie, codice attività 
15.84.0; Commercio al dettaglio di pasticceria, dolciumi, confetteria, codice attività 52.24.2; 
Studio di settore TDOIU 

38), Produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili, codice attività 15.85.0; 
Studio di settore TD02U 
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39) Estrazione di pietre ornamentali, codice attività 14.11.1; Estrazione di pietre da costruzioni, 
codice attività 14.11.2; Estrazione di pietra da gesso e di anidrite, codice attività 1442; 
Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite, codice attività 14.12.2; Estrazione di 
ardesia, codice attività 14.13.0; Fstrazione di ghiaia e sabbia, codice attività414.21.0; 
Estrazione di argilla e caolino, codice attività 14.22.0; Estrazione di pomice e di altriminerali 
e prodotti di cava (quarzo, quarzite, sabbie silicee, ecc.), codice attività 14.50.1, Studio di 
settore TD04A 

40) Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo, codice attività 26.70. 1)” Lavorazione 
artistica del marmo e di altre pietre affini, lavori in mosaico, codice»attività 26.70.2; 
Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava, codice attività.26.70.3; Studio di 
settore TD04B 

41) Fabbricazione di ricami, codice attività 17.54.6; Studio di settore YDO6U 

42) Fabbricazione di articoli di calzetteria, codice attività 17.71.0: Studio”di settore TD07A 

43) Fabbricazione di pullover, cardigan e altri articoli simili a maglia, codice attività 17.72.0; 
Confezione di indumenti da lavoro, codice attività 18.21.0; Confezione di abbigliamento 
esterno, codice attività 18.22.A; Confezione di altri indumèfti esterni realizzati con tessuti 
lavorati a maglia, codice attività 18.22.B; Confezione di-blancheria intima, corsetteria, codice 
attività 18.23.A; Confezione di maglieria intima, codice attività 18.23.B; Confezione di 
abbigliamento o indumenti particolari, codice attività 18.24.2; Lavorazioni collegate 
all’industria dell’abbigliamento, codice attività 18,243; Confezione di cappelli, codice attività 
18.24.A; Confezioni varie e accessori per l’abbigliamento, codice attività 18.24.B; 
Confezione di altri articoli e accessori lavorati \a maglia, codice attività 18.24.C; Studio di 
settore TD07B 

44) Fabbricazione di calzature non in gomma, codice attività 19.30.1; Fabbricazione di parti e 
accessori per calzature non in gomma, codice attività 19.30.2; Fabbricazione di calzature, 
suole e tacchi in gomma e plastica, codice attività 19.30.3: Studio di settore TD08U 

45) Fabbricazione di porte e finestre in/legno (escluse porte blindate), codice attività 20.30.1; 

Fabbricazione di altri elementi divcarpenteria in legno e falegnameria per l’edilizia, codice 

attività 20.30.2; Fabbricazione, diyprodotti vari in legno (esclusi 1 mobili), codice attività 

20.51.1; Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero, codice attività 20.52.1; 

Fabbricazione di sedie e sedili; inclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi e treni, codice 

attività 36.11.1; Fabbricazione di poltrone e divani, codice attività 36.11.2; Fabbricazione di 

mobili non metallici persuffici, negozi, ecc., codice attività 36.12.2; Fabbricazione di mobili 

per cucina, codice/A@ttività 36.13.0; Fabbricazione di altri mobili in legno per arredo 
domestico, codice attività 36.14.1; Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale, codice attività 36.14.2; Studio di settore TD09A 

Taglio, piallatturàye trattamento del legno, codice attività 20.10.0; Fabbricazione di fogli da 

impiallacciatuta, compensato, pannelli stratificati, pannelli di truciolato ed altri pannelli di 

legno, codice ‘attività 20.20.0; Fabbricazione di imballaggi in legno, codice attività 20.40.0; 

Studio di:settore TD09B 

47) Confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l’arredamento, codice attività 17.401; 
Studio, di settore TD10B 

48) Pfeduùzione di prodotti di panetteria, codice attività 15.81.1; Commercio al dettaglio di pane, 
codice attività 52.24.1; Studio di settore TD12U 

49) Confezione su misura di vestiario, codice attività 18.22.2; Studio di settore TD1I6U 

50) Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e ornamentali, codice attività 26.21.0; 
Fabbricazione di piastrelle in ceramica per pavimenti e rivestimenti, codice attività 26.30.0; 


46 
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Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti per l’edilizia in terracotta, codice attività 
26.40.0; Studio di settore TD18U 

51) Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte e cancelli metallici, codice attività 
28.12.1; Fabbricazione e installazione di tende da sole con strutture metalliche, tende alla 
veneziana e simili, codice attività 28.12.2; Studio di settore TD19U 

52) Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di strutture, codice attività’ 28.11.0; 
Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in metallo, codice attività 28.21.0; 
Fabbricazione di radiatori e caldaie per il riscaldamento centrale, codice. attività 28.22.0; 
Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le caldaie per il riscaldamento centrale ad 
acqua calda, codice attività 28.30.0; Produzione di pezzi di metallo fucinàti, codice attività 
28.40.1; Produzione di pezzi di metallo stampati, codice attività\28/40.2; Imbutitura e 
profilatura di lamiere di metallo; tranciatura e lavorazione a sbalzo, codice attività 28.40.3; 
Sinterizzazione dei metalli e loro leghe, codice attività 28.40.4x Frattamento e rivestimento 
dei metalli, codice attività 28.51.0; Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria, codice 
attività 28.61.0; Fabbricazione di utensileria a mano, codice attività 28.62.A; Fabbricazione di 
serrature e cerniere, codice attività 28.63.0; Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi, codice attività 28.71.0; Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero, codice 
attività 28.72.0; Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici, codice attività 28.73.0; 
Fabbricazione di filettatura e bulloneria, codice attività 28.74.1; Fabbricazione di molle, 
codice attività 28.74.2; Fabbricazione di catene fucinate senza saldatura e stampate, codice 
attività 28.74.3, Fabbricazione di stoviglie, pentolame, vasellame, attrezzi da cucina e 
accessori casalinghi, articoli metallici per l'arredamento di stanze da bagno, codice attività 
28.75.1; Fabbricazione di casseforti, forzieri) porte metalliche blindate, codice attività 
28.75.2; Fabbricazione di altri articoli metallici e minuteria metallica, codice attività 28.75.3; 
Fabbricazione di armi bianche, codice attività 28.75.4; Fabbricazione di oggetti in ferro, in 
rame ed altri metalli e relativi lavori di riparazione, codice attività 28.75.5; Studio di settore 
TD20U 

53) Lavori di meccanica generale, codice attività 28.52.0; Fabbricazione di parti intercambiabili 
per macchine utensili e operatriciy codice attività 28.62.B: Fabbricazione e installazione di 
motori a combustione interna, tompresi parti e accessori, manutenzione e riparazione (esclusi 
i motori destinati ai mezzi di/trasporto su strada e ad aeromobili), codice attività 29.11.1; 
Fabbricazione e installazione di turbine idrauliche e termiche ed altre macchine che 
producono energia meceanica, compresi parti e accessori, manutenzione e riparazione, codice 
attività 29.11.2; Fabbricazione di pompe, compressori e sistemi idraulici, codice attività 
29.12.0; Fabbricazione di rubinetti e valvole, codice attività 29.13.0; Fabbricazione di organi 
di trasmissione, Codice attività 29.14.1; Fabbricazione di cuscinetti a sfere, codice attività 
29.142; Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori, codice attività 29.21.1; 
Riparazione‘e manutenzione di fornaci e bruciatori, codice attività 29.21.2; Fabbricazione di 
macchine è ‘apparecchi di sollevamento e movimentazione, codice attività 29.22.1; 
Riparazione e manutenzione di macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione, 
codicé attività 29.22.2; Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso non domestico per 
la refrigerazione e la ventilazione, codice attività 29.23.1; Riparazione e manutenzione di 
attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione, codice attività 
29.,23.2; Fabbricazione di materiale per saldatura non elettrica, codice attività 29.24.1; 
Fabbricazione di bilance e di macchine automatiche per la vendita e la distribuzione 
(compresi parti staccate e accessori, installazione), codice attività 29.24.2; Fabbricazione di 
macchine di impiego generale ed altro materiale meccanico n.c.a., codice attività 29.243; 
Fabbricazione e installazione di macchine e apparecchi per le industrie chimiche, 
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petrolchimiche e petrolifere (compresi parti e accessori), codice attività 29.244; 
Fabbricazione e installazione di macchine automatiche per la dosatura, la confezione &per 
l'imballaggio (compresi. parli e accessori), codice attività 29.24.5; Riparazione e 
manutenzione di macchine di impiego generale, codice attività 29.24.6; Fabbricazione di 
trattori agricoli, codice attività 29.31.1; Fabbricazione di altre macchine per l’agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia, codice attività 29.32.1; Riparazione di altre maòchine per 
l’agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia, codice attività 29.32.2; Fabbricazione di macchine 
utensili elettriche portatili. codice attività 29.41.0; Fabbricazione di macchinéyutensili per la 
metallurgia (compresi parti e accessori, installazione, manutenzione e ripafazione), codice 
attività 29.42.0; Fabbricazione di altre macchine utensili (compresi \parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione), codice attività 29.43.0; Fabbricazione di macchine 
per la metallurgia (compresi parti e accessori, installazione, manùtenzione e riparazione), 
codice attività 29.51,0; Fabbricazione di macchine da miniera, cavàe cantiere (compresi parti 
e accessori, installazione, manutenzione e riparazione), codice attività 29.52.0; Fabbricazione 
di macchine per l’industria alimentare, delle bevande e del tabacco (compresi parti e 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione), codic&@rattività 29.53.0; Fabbricazione e 
installazione di macchine tessili, di macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei 
tessili, di macchine per cucire e per maglieria (compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione), codice attività 29.54.1; Fabbricazione/e/installazione di macchine e apparecchi 
per l’industria delle pelli, del cuoio e delle ‘calzature (compresi parti e accessori, 
manutenzione e riparazione), codice attività 29.54)2; Fabbricazione di apparecchiature e di 
macchine per lavanderie e stirerie (compresi patti e accessori, installazione, manutenzione e 
riparazione), codice attività 29.54.3; Fabbricazione di macchine per l’industria della carta e 
del cartone (compresi parti ed accessori, installazione, manutenzione e riparazione), codice 
attività 29.55.0; Fabbricazione c installazione di macchine per l'industria delle materic 
plastiche e della gomma e di altre macchine per impieghi speciali n.c.a. (compresi parti e 
accessori, manutenzione e riparazionhe)y codice attività 29.56.1; Fabbricazione di macchine per 
la stampa e la legatoria (compresi parli e accessori, Installazione, manutenzione e 
riparazione), codice attività 29:56.2: Fabbricazione di stampi, portastampi, sagome, forme per 
macchine, codice attività 29/56.3; Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
(compresi parti e accessoriAinstallazione, manutenzione e riparazione), codice attività 29.56.4; 
Fabbricazioni di armi, sistèmi d’arma e munizioni, codice attività 29.60.0; Fabbricazione di 
elettrodomestici, codice attività 29.71.0; Fabbricazione di apparecchi per uso domestico non 
elettrici, codice attività‘29.72.0; Studio di settore TD32U 

54) Fabbricazione di protesi dentarie (compresa riparazione), codice attività 33.10.3; Studio di 
settore TD34U 

55) Servizi degli istituti di bellezza, codice attività 93.02.B; Studio di settore SG33U 

56) Riparazione*di calzature e di altri articoli in cuoio, codice attività 52.71.0; Studio di settore 
SG38U 

57) Valorizzazione e promozione immobiliare, codice attività 70.11.0; Compravendita di beni 
immobili, codice attività 70.12.0; Locazione di beni immobili, codice attività 70.20.0; Studio 
di settore SG40U 

58) Studi di mercato e sondaggi di opinione, codice di attività 74.13.0; Studio di settore SG41U 

59XAgenzie di concessione degli spazi pubblicitari, codice attività 74.40.2; Studio di settore 
SG42U 

60) Riparazione di trattori agricoli, codice attività 29.31.2; Studio di settore SG46U 

61) Riparazione di apparecchi elettrici per la casa, codice attività 52.72.0; Studio di settore 

SG48U 
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62) Attività di conservazione e restauro di opere d’arte, codice attività 92.31.H; Studio di settore 
SGS1U 

63) Confezionamento di generi alimentari, codice attività 74.82.1; Confezionamento di generibmon 
alimentari, codice attività 74,82.2; Studio di settore SG52U 

64) Traduzioni e interpretariato, codice attività 74.85.2; Organizzazione di fiere, esposizioni, 
convegni, codice attività 74,87.6; Studio di settore SG53U 

65) Sale giochi e biliardi, codice attività 92.72.2; Studio di settore SG54U 

66) Servizi di pompe funebri e attività connesse, codice attività 93.03.0; Studio di settore SG55U 

67) Laboratori di analisi cliniche, codice attività 85.14.A; Studio di settore SGS6U 

68) Campeggi ed aree attrezzate per roulotte, codice attività 55.22.0; Villaggi turistici, codice 
attività 55.23.1; Studio di settore SG58U 

69) Gestione di stabilimenti balneari: marittimi, lacuali e fluviali, codicèmattività 92.72.1; Studio 
di settore SG60U 

70) Trasporto di merci su strada, codice di attività 60.24.0; Studio di settore SG68U 

71) Demolizione di edifici e sistemazione del terreno, codice attività 45.11.0; Trivellazioni e 
perforazioni, codice attività 45.12.0; Lavori generali di costruzione di edifici, codice attività 
45.21.1; Lavori di ingegneria civile, codice attività 45021.2; Posa in opera di coperture e 
costruzione di ossature di tetti di edifici, codice attività 45.22,0; Costruzione di autostrade, 
strade, campi di aviazione e impianti sportivi, codiee attività 45.23.0; Costruzione di opere 
idrauliche, codice attività 45.24.0; Altri lavori speciali di costruzione, codice attività 45.25.0; 
Studio di settore SG69U 

72) Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri, codice attività 60.21.0; Altri trasporti terrestri 
non regolari di passeggeri, codice attività 60.230; Studio di settore SG72B 

73) Movimento merci relativo a trasporti ferroviari, codice attività 63.11.3; Movimento merci 
relativo ad altri trasporti terrestri, codice attività 63.11.4; Magazzini di custodia e deposito per 
conto terzi, codice attività 63,12.1; Studio di settore SG73A 

74) Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali, codice attività 63,40.1; Intermediari dei 
trasporti, codice attività 63.40,2; Attività dei corrieri postali diversi da quelli delle poste 
nazionali, codice attività 64.12:0; Studio di settore SG73B 

75) Mense, codicc attività 55.540 Fornitura di pasti preparati (catering, banqueting), codice 
attività 55,52.0; Studio di settore SG76U 

76) Trasporti marittimi e costieri, codice attività 61.10.0; Trasporti per vie d’acqua interne 
(compresi i trasporti lagunari), codice attività 61.20.0; Altre attività connesse ai trasporti per 
via d’acqua, codicc attività 63.22.0; Studio di settore SG77U 

77) Attività delle agenzie,di viaggio e turismo e dei tour operator, codice attività 63.30.1; Studio 
di settore SG78U 

78) Noleggio di autovetture, codice attività 71.10.0; Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri, 
codice attività 71.21.0; Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali, codice attività 
71.22.0; Studio di settore SG79U 

79) Noleggio.di macchine e attrezzature per la costruzione o la demolizione, con manovratore, 
codie@Qatlività 45.50.0; Noleggio di macchine e attrezzature per lavori edili e di genio civile, 
codice attività 71.32.0; Studio di settore SG81U 

80) Pubbliche relazioni, codice attività 74.14.5; Studi di promozione pubblicitaria, codice attività 
74.40.1; Studio di settore SG82U 

&1)\Gestione di piscine, codice attività 92.61.2; Gestione di campi da tennis, codice attività 
92.61.3; Gestione di impianti polivalenti, codice attività 92.61.4; Gestione di palestre sportive, 
codice attività 92,61,5; Gestione di altri impianti sportivi n.c.a., codice attività 92.61.6; 
Studio di settore SG83U 
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82) Sale da ballo e simili, codice attività 92.34.1; Studio di settore SG85U 

83) Consulenza finanziaria, codice attività 74.14.1; Consulenza amministrativo-gestional®e 
pianificazione aziendale, codice attività 74.14.4; Agenzie di informazioni commercialiacodice 
attività 74.14.6; Studio di settore SG87U 

84) Richiesta certificati e disbrigo pratiche, codice attività 74.85.3; Autoscuole, scuole di 
pilotaggio e nautiche, codice attività 80.41.0; Studio di settore SG88U 

85) Videoscrittura, stenografia e fotocopiatura, codice attività 74.85.1: Studio di settore SG89U 

86) Pesca In acque marine e lagunari e servizi connessi, codice attività 05.014; Pesca in acque 
dolci e servizi connessi, codice attività 05.01.2; Studio di settore SG90U 

87) Attività degli agenti e broker delle assicurazioni, codice attività 67.20,1Attività dei periti e 
liquidatori indipendenti delle assicurazioni, codice attività 67.20.2; Studio di settore SG91U 

88) Servizi forniti da revisori contabili, periti, consulenti ed altri soggetti che svolgono attività in 
materia di amministrazione, contabilità e tributi, codice attività/74.12.C; Studio di settore 
SG92U 

89) Design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, calzature, gioielleria, mobili e altri beni 
personali o per la casa, codice attività 74.87.5; Studio di settore SG93U 

90) Produzioni cinematografiche e di video, codice “attività 92.11.0; Distribuzioni 
cinematografiche e di video, codice attività 92.12.0; Attività radiotelevisive, codice attività 
92.20.0; Studio di settore SG94U 

91) Servizi di centri per il benessere fisico (esclusi gli\stabilimenti termali), codice di attività 
93.04.1; Stabilimenti idropinici ed idrotermali,codice di attività 93.04.2; Studio di settore 
SG9I5SU 

92) Altre attività di manutenzione e di soccorso stradale, codice attività 50.20.5; Studio di settore 
SG96U 

93) Riparazioni meccaniche di autoveicoli, codice attività 50.20.1; Riparazione di carrozzerie di 
autoveicoli, codice attività 50.20.2; Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per 
autoveicoli, codice attività 50.20.3;7)Riparazione e sostituzione di pneumatici, codice di 
attività 50.20.4; Riparazioni di metocicli e ciclomotori, codice attività 50.40.3; Studio di 
settore TG31U 

94) Servizi dei saloni di barbierese parrucchiere, codice attività 93.02.A; Studio di settore 
TG34U 

95) Ristorazione con preparazione di cibi da asporto, codice attività 55.30.2; Ristoranti, trattorie, 
pizzerie, osterie e birrerie,con cucina, codice attività 55.30.A; Servizi di ristorazione in self- 
service, codice attività\35.30.B; Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo, codice 
attività 55.30.C; Studio di settore TG36U 

96) Gelaterie e pasticcerie con somministrazione, codice attività 55.30.4; Bar e caffè, codice 
attività 55.40,A-Bottiglierie ed enoteche con somministrazione, codice attività 55 .40.B; Bar, 
caffè con intrattenimento e spettacolo, codice attività 55.40.C; Studio di settore TG37U 

97) Agenzie di mediazione immobiliare, codice attività 70.31.0; Studio di settore TG39U 

98) Alberghine=-motel, con ristorante, codice attività 55.10.A; Alberghi e motel, senza ristorante, 
codicé attività 55.10.B; Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, 
bed-rand breakfast, residence, codice attività 55.23 .4; Alloggi per studenti e lavoratori con 
servizi di tipo alberghiero, codice attività 55.23 .6; Studio di settore TG44U 

99) Intonacatura, codice attività 45.41.0; Rivestimento di pavimenti e di muri, codice attività 
45.43.0; Tinteggiatura e posa in opera di vetri, codice attività 45.44.0; Altri lavori di 
completamento degli edifici, codice attività 45.45.0; Studio di settore TGS0U 
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100) Intermediari del commercio di prodotti ortofrutticoli, codice attività 51.17.1; Intermediari del 
commercio di altri prodotti alimentari, bevande e tabacco, codice attività 51.17.2; Studiodi 
settore TGG1A 

101) Intermediari del commercio di mobili, articoli per la casa e ferramenta, codice attività.54.15.0; 
Studio di settore TG61B 

102) Intermediari del commercio di prodotti tessili, abbigliamento, calzature e articoli’in cuoio, 
pellicce, codice attività 51.16.0; Studio di settore TG6IC 

103) Intermediari del commercio di prodotti di carta, cancelleria, libri, codice. attività 51.18.1; 
Intermediari del commercio di prodotti di elettronica, codice attività 51.18:2»Intermediari del 
commercio di prodotti farmaceutici e di cosmetici, codice attività 51,183 Intermediari del 
commercio di attrezzature sportive, biciclette e altri prodotti n.c.a., codice attività 51.18.4; 
Intermediari del commercio di vari prodotti senza prevalenza di. alcuno, codice attività 
51.19.0; Studio di settore TG61D 

104) Intermediari del commercio di macchine, impianti industriali, Mavi e aeromobili, macchine 
agricole, macchine per ufficio, codice attività 51.14.0; Studio di settore TGG6IE 

105) Intermediari del commercio di materie prime agricole, di animali vivi, di materie prime tessili 
e di semilavorati, codice attività 51.11.0; Studio di settore TFG61F 

106) Intermediari del commercio di combustibili, mineraliy metalli e prodotti chimici per 
l’industria, codice attività 51.12.0; Studio di settore,TG61G 

107) Intermediari del commercio di legname e materiali\da costruzione, codice attività 51.13.0; 
Studio di settore TG61H 

108) Consulenza per installazione di sistemi hardware, codice attività 72.10.0; Edizione di 
software, codice attività 72.21.0; Altre realizzazioni di software e consulenza software, codice 
attività 72.22.0; Elaborazione e registrazione elettronica dei dati, codice attività 72.30.0; 
Attività delle banche di dati, codice attività 72.40.0; Manutenzione e riparazione di macchine 
per ufficio e apparecchiature informatiche, codice attività 72.50.0; Altre attività connesse 
all’informatica, codice attività 72.60.0. Studio di settore TG66U 

109) Attività delle lavanderie industriali codice attività 93.01.1; Servizi delle lavanderie a secco, 
tintorie, codice attività 93.01.2, Studio di settore TG67U 

110) Servizi di pulizia, codice attività,/4.70.1; Studio di settore TG70U 

111) Trasporti con veicoli da spiazza, codice attività 60.22.1; Trasporto mediante noleggio di 
autovettura da rimessa con.conducente, codice attività 60.22.2; Studio di settore TG72A 

112) Studi fotografici, codice»attività 74.81.1; Laboratori fotografici per lo sviluppo e la stampa, 
codice attività 74.812Studio di settore TG74U 

113) Installazione di impianti elettrici e tecnici, codice attività 45.31.0; Lavori di isolamento, 
codice attività 4532.0: Installazione di impianti idraulico-sanitari, codice attività 45.33.0; 
Altri lavori ditifistallazione, codice attività 45.34.0; Posa in opera di infissi, codice attività 
45.42.0; Studio, di settore TG75U 

114) Commercioval dettaglio di ferramenta, materiale elettrico e termoidraulico, pitture e vetro 
piano, codice attività 52.46.1; Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari, codice 
attività 246.2; Commercio al dettaglio di materiali da costruzione, codice attività 52.46.3; 
Commercio al dettaglio di carta da parati e di rivestimenti per pavimenti, codice attività 
52:48.9; Studio di settore SM11A 

115) (Commercio all’ingrosso di carte da parati, codice attività 51.44.3; Commercio all’ingrosso di 
legname, semilavorati in legno e legno artificiale, codice attività 51.53.1; Commercio 
all’ingrosso di materiali da costruzione (inclusi i materiali igienico-sanitari), codice attività 
51.53.2; Commercio all’ingrosso di vetro piano, codice attività 51.53.3; Commercio 
all’ingrosso di vernici e colori, codice attività 51.53.4; Commercio all’ingrosso di articoli in 


— 932 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


ferro e in altri metalli (ferramenta), codice attività 51.54.1; Commercio all’ingrosso*dî 
apparecchi e accessori per impianti idraulici e di riscaldamento, codice attività 51642; 
Studio di settore SM11B 

116) Commercio al dettaglio di libri nuovi, codice attività 52.471; Studio di settore SM1I2U; 

117) Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici, codice attività 52.47.2, Studio di 
settore SM13U 

118) Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fotografia, cinematografia» strumenti di 
precisione, codice attività 52.48.2; Studio di settore SM15B 

119) Commercio all’ingrosso di cereali e legumi secchi, codice attività 5T21.1; Commercio 
all’ingrosso di sementi e alimenti per il bestiame, piante officinali, sèmi’ oleosi, patate da 
semina, codice attività 51.21.2; Studio di settore SM17U 

120) Commercio all’ingrosso di fiori e piante, codice di attività 51220; Studio di settore 
SM18A 

121) Commercio all’ingrosso di animali vivi, codice attività 51.23.0; Studio di settore SM18B 

122) Commercio all’ingrosso di frutta e ortaggi, codice attività 51.31.0; Studio di settore SM21A 

123) Commercio all’ingrosso di bevande alcoliche, codice attività $1.34.1; Commercio all’ingrosso 
di altre bevande, codice attività 51.34.2; Studio di settore SM21B 

124) Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca freschi, todice attività 51.38.1; Commercio 
all’ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati, conservati, secchi, codice attività 
51.38.2; Studio di settore SM21C 

125) Commercio all’ingrosso di carne fresca, congelata e/surgelata, codice attività 51.32.1; Studio 
di settore SM21D 

126) Commercio all’ingrosso di prodotti lattiero-Caséari e di uova, codice attività 51.33.1; Studio 
di settore SM21E 

127) Commercio all’ingrosso di prodotti di/ salumeria, codice attività 51.32.2; Commercio 
all’ingrosso di oli e grassi alimentati, codice attività 51.33.2; Commercio all’ingrosso di 
zucchero, cioccolato, dolciumi, prddotti da forno, codice attività 51.36.0; Commercio 
all’ingrosso di tè, cacao, droghe é»spezie, codice attività 51.37.B: Commercio all’ingrosso di 
altri prodotti alimentari, codice.attività 51.38.3; Commercio all’ingrosso non specializzato di 
prodotti surgelati, codice attività 51.39.1; Commercio all’ingrosso non specializzato di 
prodotti alimentari, bevande*e.tabacco, codice attività 51.39.2; Studio di settore SM21F 

128) Commercio all’ingrosso di elettrodomestici, di apparecchi radiotelevisivi e telefonici e altra 
elettronica di consumopGodice attività 51.43.1; Commercio all’ingrosso di supporti, vergini 0 
registrati, audio, vidéo, informatici (dischi, nastri e altri supporti), codice attività 51.43.2; 
Commercio all’ingrosso di materiali radioelettrici, telefonici e televisivi, codice attività 
51.43.3; Commertio all’ingrosso di articoli per illuminazione e materiale elettrico vario per 
uso domesticoî codice attività 51.43 4; Studio di settore SM22A 

129) Commercio all’ingrosso di vetrerie e cristallerie, codice attività 51.44.1; Commercio 
all’ingrossoxdi ceramiche e porcellane, codice attività 51.44.2; Commercio all’ingrosso di 
coltellerta posateria e pentolame, codice attività 51.44.5; Studio di settore SM22B 

130) Commergio all’ingrosso di mobili di qualsiasi materiale, codice attività 51.47.1; Studio di 
settore SM22C 

131) Commercio all’ingrosso di medicinali, codice attività 51.46.1; Commercio all’ingrosso di 
articoli medicali ed ortopedici, codice attività 51.46.2:; Studio di settore SM23U 

132), Commercio all’ingrosso di carta, cartone e articoli di cartoleria, codice attività 51.47.2; 
Studio di settore SM24U 

133) Commercio all’ingrosso di giochi e di giocattoli, codice attività 51.47.6; Studio di settore 
SM25A 
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134) Commercio all’ingrosso di articoli sportivi (comprese le biciclette), codice attività 51.474; 
Studio di settore SM25B 

135) Commercio all’ingrosso di rottami e sottoprodotti della lavorazione industriale metallici, 
codice attività 51.57.1; Commercio all’ingrosso di altri materiali di recupero non metallici 
(vetro, carta, cartoni ecc.), codice attività 51.57.2; Studio di settore SM26U 

136) Commercio al dettaglio di prodotti surgelati, codice attività 52.11.5; Studio)di settore 
SM30U 

137) Commercio all’ingrosso di orologi e gioielleria, codice attività 51.47.5; Studio di settore 
SM31U 

138) Commercio al dettaglio di oggetti d’arte, di culto e di decorazione, chincaglieria e bigiotteria, 
codice attività 52.48.6; Studio di settore SM32U 

139) Commercio all’ingrosso di cuoio e di pelli gregge e lavorate (escluse le pelli per pellicceria), 
codice attività 51.24.1; Commercio all’ingrosso di pelli greggese lavorate per pellicceria, 
codice attività 51.24,2; Commercio all’ingrosso di pellicce, codice attività 51.42.2; Studio di 
settore SM33U 

140) Commercio all’ingrosso di calzature e accessori, codite attività 51.42.4; Commercio 
all’ingrosso di articoli in cuoio e articoli da viaggio, codice attività 51.47.8; Studio di settore 
SM34U 

141) Erboristerie, codice attività 52.33.1; Studio di settore SM35U; 

142) Commercio all’ingrosso di libri, riviste e giornali,\codice attività 51.47.3; Studio di settore 
SM36U 

143) Commercio all’ingrosso di saponi, detersivi\evaltri prodotti per la pulizia, codice attività 
51.44.4; Commercio all’ingrosso di profumive cosmetici, codice attività 51.45.0; Studio di 
settore SM37U 

144) Commercio al dettaglio di combustibili per uso domestico c per riscaldamento, codice attività 
52.48.D; Studio di settore SM39U 

145) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di fiori, piante e sementi, codice attività 
52.62.A; Commercio al dettaglié.ambulante itmerante di fiori, piante e sementi, codice attività 
52.63.A; Studio di settore SM40B 

146) Commercio all'ingrosso di éomputer, apparecchiature informatiche periferiche e di software, 
codice attività 51.84.0; Commercio all'ingrosso di altre macchine e di attrezzature per ufficio, 
codice altività 51.85.0; Stadio di settore SM41U 

147) Commercio al dettaglio di articoli medicali c ortopedici, codice attività 52.32.0; Studio di 
settore SM42U 

148) Commercio al dettàglio di macchine, attrezzature e prodotti per l’agricoltura e il giardinaggio, 
codice attività $2:46.4; Studio di settore SM43U 

149) Commercio alhdettaglio di macchine c attrezzature per ufficio, codice attività 52.48.1; Studio 
di settore SM44U 

150) Commercial dettaglio di mobili usati e di oggetti di antiquariato, codice attività 52.50.2; 
Studio di settore SM45U 

151) Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, cinematografia, ottica c di strumenti 
scientifici, codice attività 51.47.4; Studio di settore SM46U 

152) Commercio al dettaglio di natanti e accessori, codice attività 52.48.8; Studio di settore 
SM47U 

153)) Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici, codice attività 52.48.B; Studio di settore 
SM48U 

154) Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione, codice di attività 50.50.0; Studio di 
settore SM80U 
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155) Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi e lubrificanti per autotrazione, codice attività 
51.51.1; Commercio all'ingrosso di combustibili per riscaldamento, codice attività 516132; 
Studio di settore SM81U 

156) Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi, di metalli ferrosi e semilavorati, codice attività 
51.52.1; Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi e prodotti semilavorati, codice attività 
51.52.2; Studio di settore SM82U 

157) Commercio all’ingrosso di prodotti chimici, codice attività 51.55.0; Studio di.settore SM83U 

158) Commercio all'ingrosso di macchine utensili, codice attività 51.81.0; Commerctro all'ingrosso 
di macchine per le miniere, le cave, l'edilizia e il genio civile, codice»attività 51.82.0; 
Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria tessile, di macchine”per cucire e per 
maglieria, codice attività 51.83.0; Commercio all'ingrosso di apparecchiature elettroniche per 
telecomunicazioni e di componenti elettronici codice attività 51.86,0; Commercio all'ingrosso 
di altre macchine per l'industria, il commercio e la navigazione, *codice attività 51.87.0; 
Commercio all’ingrosso di macchine, accessori e utensili agricoli, inclusi i trattori, codice 
attività 51.88.0; Studio di settore SM84U 

159) Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco, codice attività 52.26.0; Studio di settore 
SM85U 

160) Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici, codice attività 52.63.2; Studio di 
settore SMS86U 

161) Supermercati, codice attività 52.11.2; Discount di alimentari, codice attività 52.11.3; 
Minimercati ed altri esercizi non specializzati diV/alimentari vari, codice attività 52.114; 
Commercio al dettaglio di bevande (vini, birrà ed altre bevande), codice attività 52.25.0; 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero-caseari, codice attività 52.27.1, 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili, codice attività 52.27.2; Commercio al dettaglio di 
caffè torrefatto, codice attività 52.27.3; Commercio al dettaglio specializzato di altri prodotti 
alimentari, codice attività 52.27.4; Studio di settore TMO1U 

162) Commercio al dettaglio di cami e diprodotti a base di carne, codice attività 52.22.0; Studio 
di settore TM02U 

163) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di alimentari e bevande, codice attività 
52.62.1; Commercio al dettaglio, ambulante itinerante di alimentari e bevande, codice attività 
52.63.3; Studio di settore, TM03A 

164) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di tessuti, articoli tessili per la casa, 
articoli di abbigliamente»codice attività 52.62.2: Commercio al dettaglio ambulante itinerante 
di tessuti, articoli tessili ‘per la casa, articoli di abbigliamento, codice attività 52.63.4; Studio 
di settore TM03B 

165) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di arredamenti per giardino, mobili, 
articoli diversitpèr uso domestico, codice attività 52.62.4; Commercio al dettaglio ambulante a 
posteggio fisse di articoli di occasione, sia nuovi che usati, codice attività 52.62.5; 
Commercioxal dettaglio ambulante a posteggio fisso di altri articoli n.c.a., codice attività 
52.62.BACommercio al dettaglio ambulante itinerante di altri prodotti non alimentari, codice 
attività 52.63 .B; Studio di settore TM03C 

166) Comimercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di calzature e pelletterie, codice attività 
52+62.3; Studio di settore TM03D 

167) Farmacie, codice attività 52.31.0; Studio di settore TM04U 

168) Commercio al dettaglio di confezioni per adulti, codice attività 52.42.1; Commercio al 
dettaglio di confezioni per bambini e neonati, codice attività 52.42.2; Commercio al dettaglio 
di biancheria personale, maglieria, camicie, codice attività 52.42.3; Commercio al dettaglio di 
cappelli, ombrelli, guanti e cravatte, codice attività 52.42.5; Commercio al dettaglio di 
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calzature e accessori, codice attività 52.43.1; Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria é 
da viaggio, codice attività 52.43.2; Studio di settore TM05U 

169) Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cristallerie e vasellame, codice sattività 
52.442, Commercio al dettaglio di articoli per l’illuminazione, codice attività452 44.3; 
Commercio al dettaglio di altri articoli diversi per uso domestico n.c.a., codice, attività 
52.44.B; Commercio al dettaglio di elettrodomestici, apparecchi radio, televisori) lettori e 
registratori di dischi e nastri, codice attività 52.45.1; Commercio al dettaglio di dischi e nastri, 
codice attività 52.45.22, Commercio al dettaglio di apparecchi e attrezzature per le 
telecomunicazioni e la telefonia, codice attività 52.48.7; Studio di settore FMO6A 

170) Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti, codice attivitàx52.45.3; Studio di 
settore TM06B 

171) Commercio al dettaglio di filati per maglieria e di merceria, codice/attività 52.41 .2; Studio di 
settore TM07U 

172) Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli, codice attività 352.4874; Commercio al dettaglio 
di articoli sportivi, biciclette, armi e munizioni, di articoli per il tempo libero, codice attività 
52.48.5; Studio di settore TM08U 

173) Commercio di autoveicoli, codice attività 50.10.0; Studio diysettore TM09A 

174) Commercio all’ingrosso e al dettaglio di motocicli è ciclomotori, codice attività 50.40.1; 
Studio di settore TM09B 

175) Commercio di parti e accessori di autoveicoli, codice‘attività 50.30.0; Commercio all’ingrosso 
e al dettaglio di pezzi di ricambio per motocicli è ciclomotori, codice attività 50.40.2; Studio 
di settore TM10U 

176) Commercio al dettaglio di orologi, articoli di. gioielleria e argenteria, codice attività 52.48.3; 
Riparazioni di orologi e di gioielli, codice attività 52.73.0; Studio di settore TMISA 

177) Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per toletta e per l’igiene personale, 
codice attività 52.33.2; Studio di settore)TM16U 

178) Commercio all’ingrosso di tessuti, &gdice attività 51.41.1; Commercio all’ingrosso di articoli 
di merceria, filati e passamaneriàAcodice attività 51.41.2; Commercio all’ingrosso di altri 
articoli tessili, codice attività 51 .#1.3; Commercio all’ingrosso di abbigliamento e accessori, 
codice attività 51.42.1; Comméercio all'ingrosso di camicie e biancheria, maglieria e simili, 
codice attività 51.42.3; Studie-di settore TM19U 

179) Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di cancelleria e fornitura per ufficio, codice 
attività 52.47.3; Studio»di settore TM20U 

180) Commercio al dettaglio, di frutta e verdura, codice attività 52.21.0; Studio di settore TM27A 

181) Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi, codice attività 52.23.0; Studio di 
settore TM27B 

182) Commercio al‘ dettaglio di tessuti per l'abbigliamento, l’arredamento e di biancheria per la 
casa, codicé attività 52.41.1; Commercio al dettaglio di tappeti, codice attività 52.48.C; 
Studio di settore TM28U 

183) Commefetoal dettaglio di mobili, codice attività 52.44.1; Commercio al dettaglio di articoli 
in legnòy sughero, vimini e articoli in plastica, codice attività 52.44.A; Studio di settore 
TM29U 

184) Commercio al dettaglio di fiori e piante, codice attività 52.48.A; Studio di settore TM40A 

185) “Studi di ingegneria, codice attività 74.20.F; Studio di settore SK02U 

186), Servizi forniti da revisori contabili, periti, consulenti ed altri soggetti che svolgono attività in 
materia di amministrazione, contabilità e tributi, codice attività 74.12.C; Studio di settore 
SK06U 
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187) Studi medici generici convenzionati o meno con il Servizio Sanitario Nazionale, codice 
attività 85.12.1; Studi di radiologia e radioterapia, codice attività 85.12.3; Prestazioni sanitàrie 
svolte da chirurghi, codice attività 85.12.A; Altri studi medici e poliambulatori specialistici, 
codice attività 85.12.B; Studio di settore SK10U 

188) Attività tecniche svolte da periti industriali, codice attività 74.20.B; Studio di settore.SK17U 

189) Attività professionali paramediche indipendenti, codice attività 85.14.2; Studio. di settore 
SK19U 

190) Servizi veterinari, codice attività 85.20.0; Studio di settore SK22U 

191) Servizi di ingegneria integrata, codice attività 74.20.2; Studio di settore SK23U 

192) Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari, codice attività 74.14B; Studio di settore 
SK24U 

193) Consulenze fornite da agronomi, codice attività 74.14.A; Studio di/settore SK25U 

194) Attività delle guide e degli accompagnatori turistici, codice attività»63.30.2; Studio di settore 
SK26U 

195) Consulenza per installazione di sistemi hardware, codice attività 72.10.0; Edizione di 
software, codice attività 72.21.0; Altre realizzazioni di softwafe e consulenza software, codice 
attività 72.22.0; Elaborazione e registrazione elettronica der\dati, codice attività 72.30.0; Altre 
attività connesse all'informatica, codice attività 72.60.0; Studio di settore SK27U 

196) Creazioni e interpretazioni nel campo della regia dispettacolo, codice attività 92.31.B; 
Creazioni e interpretazioni nel campo della recitazione, codice attività 92.31.C; Studio di 
settore SK28U 

197) Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo della geologia, codice attività 73.10.F; Attività di 
studio geologico e di prospezione geognostica_ e mineraria, codice attività 74.20.4; Studio di 
settore SK29U 

198) Attività degli studi notarili, codice attività/74.11.2; Studio di settore TK01U 

199) Attività tecniche svolte da geometri, codice attività 74.20.A; Studio di settore TK03U 

200) Attività degli studi legali, codice attività 74.11.1; Studio di settore TK04U 

201) Servizi forniti da dottori commercialisti, codice attività 74.12.A; Servizi forniti da ragionieri e 
periti commerciali, codice attività 74.12.B; Consulenza del lavoro, codice attività 74.142, 
Studio di settore TKOSU 

202) Attività tecniche svolte da disegnatori, codice attività 74.20.C; Studio di settore TK08U 

203) Amministrazione di condomini e gestione di beni immobili per conto terzi, codice attività 
70.32.0; Studio di settore, TK160 

204) Studi di architettura Codice attività 74.20.E; Studio di settore TK18U 

205) Attività professionale svolta da psicologi, codice attività 85.14.3; Studio di settore TK20U 

206) Servizi degli studi\odontoiatrici, codice attività 85.13.0; Studio di settore TK21U 


1.2 1 modelli di cuival punto 1.1 possono essere altresi utilizzati dai soggetti che svolgono una delle 
predette attività economiche, come attività secondaria, per la quale abbiano tenuto annotazione separata 
dei componentixritevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. 


2. Reperibilità dei modelli e autorizzazione alla stampa 

2.11 modelli di cui al punto 1.1 sono resi disponibili gratuitamente dall’ Agenzia delle Entrate in formato 
elettronico e possono essere utilizzati prelevandoli dal sito Internet www.agenziaentrate.gov.it, nel 
rispetto, in fase di stampa, delle caratteristiche tecniche contenute nell’allegato 1 al presente 
provvedimento. 
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2.2 I medesimi modelli possono essere altresì prelevati da altri siti Internet a condizione che gli.stessi 
rispettino le caratteristiche tecniche previste dall’allegato 1 e rechino l'indirizzo del sito dal quale sono 
stati prelevati nonché gli estremi del presente provvedimento. 

2.3 E’ autorizzata la stampa dei modelli di cui al punto 1.1, nel rispetto delle caratteristiche tecniche di 
cui all’allegato 1 al presente provvedimento. 


3. Modalità per la trasmissione dei dati 

3.1 I modelli devono essere trasmessi unitamente alla dichiarazione dei redditi. 

3.2 La trasmissione dei dati deve essere effettuata direttamente all'Agenzia delle,Entrate attraverso il 
servizio telematico Entratel o Internet, ovvero avvalendosi degli incaricati di cùhall’articolo 3, commi 2- 
bis e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998 n. 322‘e successive modificazioni, 
secondo le specifiche tecniche che saranno indicate con successivo provvedimento. 

3.3 E’ fatto comunque obbligo ai soggetti incaricati della trasmissione telématica, di cui all’articolo 3, 
commi 2-bis e 3, del citato decreto n. 322 del 1998, di comunicare’al contribuente i dati relativi 
all’applicazione degli studi di settore, compresi quelli relativi al calcolo della congruità e coerenza, 
utilizzando modelli o uno schema, contenente tutti i dati trasmessi \conformi per struttura e sequenza ai 
modelli approvati con il presente provvedimento. 


4. Asseverazione 
4.1 I soggetti che effettuano l’asseverazione di cui all’articolo 35, comma 1, lettera b) del decreto 
legislativo 9 luglio 1997 n. 241, come modificato dal décreto legislativo 28 dicembre 1998, n. 490, 
devono verificare che gli elementi contabili ed extracontabili indicati nei modelli di dichiarazione e 
rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, corrispondano a quelli risultanti dalle scritture 
contabili e da altra documentazione idonea. 
4.2 L’asseverazione non deve essere effettuata rélativamente ai dati: 

a) per i quali sia necessario esaminare, antal) fine, l’intera documentazione contabile o gran parte di 
essa; 

b) che implicano valutazioni di carattere. imprenditoriale; 

c) relativi alle unità immobiliari utilizzate per l'esercizio dell’attività. 


Motivazioni 


Il presente provvedimento) previsto dai decreti ministeriali 30 marzo 1999, 3 febbraio e 25 febbraio 
2000, 16 febbraio e 20\marzo 2001, 15 febbraio, 8 marzo e 25 marzo 2002, 21 febbraio, 6 marzo 2003 
e 24 dicembre 200348 marzo 2004 - come rettificato dal decreto del 23 aprile 2004 — 17 e 24 marzo 
2005, stabilisce le modalità con cui i contribuenti comunicano all’ Agenzia delle Entrate i dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore, relativi alle attività economiche nel settore delle 
manifatture, “deimservizi, del commercio e delle attività professionali. Inoltre stabilisce le caratteristiche 
tecniche peiNa stampa dei modelli da utilizzare per la compilazione, anche meccanografica, dei dati 
rilevantirai.fini dell’applicazione degli studi di settore, e le modalità di predisposizione dei predetti dati 
da trasmettere all’ Agenzia delle Entrate. 

I modelli che sono approvati con il presente provvedimento costituiscono parte integrante della 
dichiarazione dei redditi da presentare con il modello Unico 2005. 
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Riferimenti normativi 


a) Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 

* Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 57; art. 62; art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1; art,71 comma 3 
lettera a); art. 73 comma 4); 

* Statuto dell’ Agenzia delle Entrate (art. 5, comma 1, art. 6. comma 1); 

* Regolamento di amministrazione dell’ Agenzia delle Entrate (art. 2, comma 1); 

* Decreto del Ministro delle Finanze 28 dicembre 2000. 


b) Disciplina degli studi di settore 

* Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600: Disposizioni comuni\in materia di accertamento 
delle imposte sui redditi; 

* Decreto legislativo 30 agosto 1993, n. 331. convertito con modificazioni dalla legge ‘29 ottobre 1993, n. 427 (art. 62- 
bis): Istituzione degli studi di settore; 

* Legge 23 dicembre 1996, n. 662 (art. 3, comma 121): Individuazione dei soggetti tenuti alla presentazione dei 
questionari per gli studi di settore; 

* Decreto legislativo 9 luglio 1997. n. 241, e successive modificazioni: Norme.di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti; 

e Legge 8 maggio 1998, n. 146 (art. 10): Individuazione delle modalità di Utilizzazione degli studi di settore in sede di 
accerlamento; 

* Decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195: Disposizioni concernenti i tempi e le modalità di 
applicazione degli studi di settore; 

* Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n/4322 e successive modificazioni: FEmanazione del 
regolamento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni; 

* Decreto ministeriale 31 luglio 1998: Modalità tecniche di trasmissione telematica delle dichiarazioni e individuazione 
dei soggetti abilitati alla trasmissione telematica; 

* Decreti 18 febbraio 1999. 12 luglio e 21 dicembre 2000, e\f9aprile 2001: Individuazione di ulteriori soggetti abilitati 
alla trasmissione telematica; 

* Decreti ministeriali 12 giugno e 3 luglio 1997, 5 dicembre"1997 e 10 febbraio 1998: Approvazione di questionari per gli 
studi di seltore; 

* Decreti del Direttore Generale del Dipartimento delle Entrate 10 agosto 1998, 26 novembre 1999, 23 ottobre e 13 
dicembre 2000: Approvazione di questionari per gli studi di settore; 

* Provvedimenti del Direttore dell'Agenzia dell&xEntrate 14 dicembre 2001 e 27 settembre 2002: Approvazione di 
questionari per gli studi di settore; 

* Provvedimenti del Direttore dell’ Agenzia*delle Entrate 5 marzo, 15 settembre e 21 ottobre 2003: Approvazione di 
questionari per l’evoluzione degli studi di'Settore: 

* Provvedimenti del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 12 febbraio 2002: Approvazione dei modelli per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’ applicazione degli studi di settore, da utilizzare per il periodo d’imposta 2001; 
- Provvedimenti del Direttore dell’ Agenzia delle Entrate 15 aprile 2003: Approvazione dei modelli per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, da utilizzare per il periodo d’imposta 2002; 

* Decreti ministeriali 30 marzo 1999. 3 febbraio e 25 febbraio 2000, 16 febbraio e 20 marzo 2001: Approvazione degli 
studi di settore relativi ad attivitàveconomiche nel settore delle manifatture. dei servizi del commercio e delle attività 
professionali; 

e Decreti del Ministro dell’Etenomia e delle Finanze 15 febbraio, 8 marzo e 25 marzo 2002, 21 febbraio, 6 marzo e 24 
dicembre 2003, 18 marza=2004, come rettificato dal decreto del 23 aprile 2004, 17 e 24 marzo 2005: Approvazione degli 
studi di settore relativi ad attività economiche nel settore delle manifatture. dei servizi del commercio e delle attività 
professionali; 

* Decreti del Ministro,dell’Economia e delle Finanze 25 marzo 2002,e 18 luglio 2003 e 14 luglio 2004: Approvazione dei 
criteri per l'applitazione degli studi di settore ai contribuenti che esercitano due o più attività d’impresa ovvero una o più 
attività in diverse ùnità di produzione o di vendita; 

* Provvedimento del Direttore dell’ Agenzia delle Entrate 23 dicembre 2003: Approvazione della tabella di classificazione 
delle attivitàeconomiche. 


Ilkpresente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 aprile 2005 


Il direttore: FERRARA 
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ALLEGATO 1] 
CARATTERISTICHE TECNICHE PER LA STAMPA DEI MODELLI 
Struttura e formato dei modelli 


I modelli di cui al punto 1.1 del presente provvedimento devono essere predisposti su-fogli singoli, 
fronte/retro, di formato A4 e aventi le seguenti dimensioni: 
larghezza: cm 21,0; 
altezza: cm 29,7. 


E’ consentita la riproduzione e/o la contemporanea compilazione meccanografica dei modelli su 
fogli singoli di formato A4, mediante l’utilizzo di stampanti laser o di“altri tipi di stampanti che 
comunque garantiscono la chiarezza e l’intelligibilità dei modelli nel tempo, 


E’ altresì consentita la predisposizione dei modelli su moduli mèecanografici a striscia continua a 
pagina singola, di formato A4, esclusi gli spazi occupati dalle bande.laterali di trascinamento. 


I modelli devono avere conformità di struttura e sequenza con quelli approvati con il presente 
provvedimento, anche per quanto riguarda la sequenza e l'intestazione dei dati richiesti. 


Per la stampa dei modelli deve essere utilizzato il colore nero su sfondo bianco. 


Struttura e formato dello schema da rilasciare al contribuente 

Lo schema per la comunicazione dei dati di Cuiyal punto 3.3 del presente provvedimento deve 
riportare tutti i dati contenuti nei modelli stessi esposti nella sequenza prevista e con l’esatta 
indicazione del numero progressivo. I dati relativi al calcolo della congruità c coerenza devono avere 
conformità di struttura e sequenza con le specifiche tecniche che saranno indicate con successivo 
provvedimento. La denominazione e la descrizione dei campi possono essere trascritti anche in forma 
abbreviata se tale modalità risulta più agevole. Qualora alcuni dati non siano presenti, il codice degli 
stessi dovrà comunque essere riportitoscon l’indicazione “0” (zero) nella corrispondente casclla 
oppure, ove risulti più agevole, senza alcuna indicazione. Vanno comunque riportati gli zeri 
prestampati. 


Lo schema può essere riprodotto anche su stampati a striscia continua di formato a pagina singola. 
Le facciate di ogni modello devono essere tra loro solidali e lungo i lembi di separazione di ciascuna 
facciata deve essere stampata l’avvertenza: <<ATTENZIONE: DA NON STACCARE>>. Le 
dimensioni per il formato,/a pagina singola, esclusi gli spazi occupati dalle bande laterali di 
trascinamento, possonovariare entro i seguenti limiti: 

larghezza: minima cm 19,5 — massima cm 21,5; 
altezza: minima cm 29,2 — massima cm 31,5. 


I fogli che compongono lo schema devono essere privati delle bande laterali di trascinamento. 


La stampa deve essere effettuata su una sola facciata dei fogli, lasciando in bianco il relativo retro. 


I dati devono essere stampati usando il tipo di carattere “courier”, o altro carattere a passo fisso con 
densitàorizzontale di 10 ctr. per pollice e verticale di 6 righe per pollice. 


— 940 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


genzia fac ) 
a è Ntrates#s:f 


PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per là comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


ISTRUZIONI 
PARTE GENERALE 


Dog 


erale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE GENERALE 


Studi di settore 


1. PREMESSA 


| modello, da utilizzare per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione del- 
o studio di settore, costituisce parte integran- 
e della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2005 e deve essere inviato in via te- 
ematica unitamente alla dichiarazione. 


soggetti tenuti alla compilazione di tale mo- 
dello devono barrare la casella “studi di set 
ore” collocata nella seconda facciata del 
rontespizio del modello UNICO 2005, in- 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


ATTENZIONE 

ella presente “Parte generale” sono conte- 
nute le istruzioni comuni a tutti gli studi di set 
ore. Per quanto riguarda le istruzioni relative 
alla modalità di compilazione dei singoli stu- 
di di settore, si rinvia alle indicazioni fornite 
nella “Parte specifica” di ogni singolo model 
o per la comunicazione dei dati rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il modello deve essere utilizzato dai soggetti 
che esercitano, in maniera prevalente, un 
delle attività per le quali risultano approvati i 
relativi studi di settore. 
Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato, nel 2004, il maggiore am- 
montare: 
— dei ricavi, nel caso di più attività esercitate 
in forma di impresa per le quali non è stata 
tenuta annotazione separata; 
— dei compensi, in caso di più attività eserci- 
tate professionalmente. 
Si precisa che l'indicazione del codice atti 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamenf 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2005, ai sensi dell'art. 35, 3° comma) del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, pièelude 
l’irogazione delle sanzioni. Si vieorda che 
non è, invece, necessaria la diehidtazione di 
variazione dati quando si vérifica uno spo- 
stamento della prevalenzahell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell’Amministra- 
zione finanziaria. 
E sufficiente, in tal case, che il codice riguar- 
dante l’attività divenutà&prevalente sia indicato 
nel modello per ld‘ temunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dello studio di settore e nel relativo 
quadro per latdeterminazione del reddito di 
impresa e/@.di lavoro autonomo (RE, RF, RG]. 
Per i sogg&tti the esercitano attività d'impre- 
sa, il modello può essere, altresì, utilizzato 
per inidicare i dati relativi anche ad attività 
svolte if:maniera secondaria, per le quali: 
— risultano approvati i relativi studi di settore; 
— è stata tenuta annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazio- 
ne degli studi di settore. 


le) 


Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
o compensi del contribuente con quelli nor- 
malizzati, ottenuti applicando ai ricavi o com- 
pensi minimi di riferimento, derivanti dall’ap- 
plicazione degli studi di settore, le riduzioni 
stabilite dal provvedimento dell'Agenzia del 
le Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 
15 del 18 gennaio 2002). | ricavi o com. 
pensi normalizzati devono risultare di importo 
non superiore ai limiti individuati con &pposi 
ti provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito còn cri 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso hei loro 
confronti l'accertamento in bas& agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare/il presente 
modello, ad eccezione déi dafi contabili ri- 
chiesti nel quadro F (peîttesimiprese)] o qua- 
dro G (per i professionisti) | dati comunicati 
saranno utilizzati pei valùtare se le caratteri. 
stiche strutturali dell'impresa sono coerenti 
con i ricavi o compensi dichiarati. 
In presenza delle Cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi ren è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto*preeisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 
Sono,tenuti alla compilazione del presente 
modello anche i soggetti che hanno aderito 
allconcordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 


In caso di omessa presentazione del model 
lo, si applica la sanzione amministrativa da 
euro 258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 


ATTENZIONE 
Tutte le norme richiamate nelle istruzioni rela- 
tive al TUIR, si intendono riferite al nuovo Te- 
sto Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, così 
come modificato dal decreto legislativo 12 
dicembre 2003, n. 344. 


3. APPLICAZIONE DEI CODICI DI ATTIVITÀ 
ATECOFIN 2004 


Con provvedimento del Direttore dell’Agen- 


zia delle Entrate del 23 dicembre 2003 è sta- 
ta approvata la nuova tabella di classifica 
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zione delle attività economiche, denominata 

ATECOFIN 2004. Tale nbavé classificazione 

deve essere utilizzata cofftiferimento al codice 

di attività economica/daNindicare in atti e di- 

chiarazioni da presentare/all'Agenzia delle En- 

frate a partire dal, gennaio 2004, ed in ogni 
altro adempimentò&posto in essere con l'Agen- 
zia delle Entrate che ne richieda l'indicazione. 
la tabella AITECOFIN 2004 è resa disponi 
bile in format elettronico anche sul sito Inter- 
net dell'Agenzia delle Entrate www.agen- 
ziaentrate.gov.it. 
| modellitelativi agli studi di settore sono stati 
predisposti sulla base dei nuovi codici di atti 

VifaNATECOFIN 2004. La nuova classifica 

Zione introdotta non comporta particolari pro- 

blemi ai fini dell'applicazione degli studi di 

settore, considerato che, nella maggior parte 

dei casi, anche con la nuova classificazione 
si rende applicabile lo stesso studio di settore 
in vigore precedentemente all'introduzione 
dei nuovi codici 

Tuttavia, come già evidenziato nella circolare 

n. 27/E del 18 giugno 2004, in particolari 

ipotesi, potrebbe accadere che, per effetto del 

la nuova classificazione ATECOFIN 2004: 

1. alcune attività, che con la precedente clas- 
sificazione non erano assoggettate ad al 
cun studio di settore (o ai parametri), rien- 
trino, con la nuova classificazione, in un 
codice di attività per il quale trova appli- 
cazione lo studio di settore (o i parametri); 

2. alcune attività, che con la precedente clas- 

sificazione erano assoggettate ad un deter- 

minato studio, con la nuova classificazione 
siano state incluse in uno studio diverso da 
quello precedentemente applicato; 
alcune attività, che con la precedente clas- 
sificazione erano assoggettate a parame- 
tri, con la nuova classificazione, siano as- 
soggettabili ad uno studio di settore; 

4. alcune attività, che con la precedente clas- 

sificazione erano assoggettate a studi di 

settore, con la nuova classificazione, sia- 

no assoggettabili ai parametri; 

5. alcune attività, che precedentemente era- 
no assoggettate a studi o a parametri, con 
la nuova classificazione non siano assog- 
gettabili né ad uno studio di settore né ai 
parametri. 

In tutte le predette ipotesi, il contribuente sarà 
comunque tenuto ad applicare la disciplina 
{studio di settore o parametri) vigente prima 
dell'introduzione della nuova classificazione 
ATECOFIN 2004. 
Pertanto, ad esempio, nel caso in cui il sog- 
getto, per effetto esclusivamente dell'introdu- 
zione dei nuovi codici ATECOFIN 2004, ve- 
nisse incluso in uno studio diverso da quello 
precedentemente applicato, lo stesso dovrà in- 
dicare nel quadro RF, RG o RE del modello 
UNICO 2005 il codice ATECOFIN 2004 re- 
lativo alla propria attività esercitata, mentre nel 
l'allegato studi di settore dovrà indicare il co- 
dice attività ATECOFIN 2004 collegato allo 
studio di settore applicabile precedentemente 
alla introduzione dei nuovi codici di attività. 

Nel caso in cui precedentemente all'introdu- 
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zione dei nuovi codici ATECOFN 2004 il 
contribuente fosse soggetto a parametri ed 
ora, invece, risulti applicabile uno studio di 
settore, lo stesso dovrà indicare nel quadro 
RF RG o RE del modello UNICO 2005 il nuo- 
vo codice e sempre nel medesimo quadro, la 
causa di inapplicabilità contraddistinta con il 
codice 4. In tal modo al contribuente sarà ap- 
plicabile la metodologia di controllo sulla ba- 
se dei parametri. 

Trova comunque applicazione la nuova 
classificazione ATECOFIN 2004 per gli stu- 
di approvati o revisionati sulla base dei 
nuovi codici di attività ATECOFIN 2004 (stu- 
di approvati o revisionati con provvedimen- 
ti successivi al 1° gennaio 2004). 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 
settore e dei parametri i contribuenti che: 
1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
85, comma 1, esclusi quelli di cui alle let 
ere c), dì ed e) del TUIR, approvato con 
D.P.R. n. 917 del 1986, ovvero compen- 
si di cui all'art. 54, comma 1, del TUIR, di 
ammontare superiore a euro 5.164.569; 
anno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
a circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 
anno iniziato o cessato l'attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 
‘attività. Costituisce, inoltre, causa di esclu- 
sione dall'applicazione degli studi di setto 
re la modifica in corso d'anno dell'attività 
esercitata. È il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, invece; 
causa di esclusione la modifica in corso 
d'anno dell'attività esercitata qualoràvle 
due attività (quella cessata e quella(iniziata) 
siano contraddistinte da codici attivitàytom- 
presi nel medesimo studio di settore; 
. determinano il reddito con criteri\'forfetari”; 
. sono incaricati alle vendité &adomicilio; 
. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 


D 


W 


SuUuDA 


A titolo esemplificativo) si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 
a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amniinistrativa o fallimentare; 
b] i periodimei quali l'impresa non ha ancora 
iniziat*ttattività produttiva prevista dall'og- 
getto soéiale, ad esempio, perché: 
— lé costruzione dell'impianto da utilizzare 
pero svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 


amministrative necessarie per lo svolgi- 
mento dell'attività, a condizione che le stes- 
se siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 

quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione ri- 

guardi tutti i locali in cui viene esercitata 

‘attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e] il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

‘attività ai fini amministrativi dandone ce; 

municazione alla Camera di Commerciò, 

ndustria, Artigianato e Agricoltura; 

f) relativamente ai professionisti, il periodo in 
cui si è verificata l'interruzionerdell'attività 
per la maggior parte dell’anno causa di 
provvedimenti disciplinari. 


Sono, altresì, esclusi dall'&pplicazione degli 
studi di settore i contribuentinehe nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 

— trasformazioni; 
— scissioni. 

In tal caso, gli st/di di settore restano però 
eventualmente applicabili con riferimento alle 
attività chescontinuano ad essere esercitate 
dalle dué società scisse. 

Costituiscealtresì, causa di esclusione dal 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
Iérè 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
dd quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l’attività esercitata. 


ATTENZIONE 
Per i contribuenti tenuti alla compilazione dei 
modelli per l'annotazione separata, l'apertu- 
ra ovvero la chiusura nel corso dell'anno di 
un punto di produzione o vendita, comporta 
l'esclusione dall'applicazione dagli studi di 
settore nel caso in cui l'attività esercitata nelle 
predette unità locali è compresa in uno studio 
di settore per il quale sussiste la causa d'i- 
napplicabilità relativa all'esercizio dell'attività 
in più punti di produzione o vendita. 
Qualora la predetta attività venga esercitata 
in un solo punto di produzione o di vendita, 
non costituisce comunque causa di esclusione 
la chiusura e la contemporanea apertura nel 
l'anno del punto di produzione o di vendita, 
semprechè l'attività svolta rientri nel medesi- 
mo studio di settore. In tale ipotesi, nell'ap- 
posito quadro B, occorrerà indicare i dati del 
l'unità locale esistente alla data del 31 di 
cembre 2004. 


008: = 


Non costituisce, in ogni caso Negusa di esclu- 
sione dagli studi, l'apertuta évvero la chiusu- 
ra di uno o più punti diFToduzione o di ven- 
dita qualora l’attività 6s&rcitata nelle predette 
unità locali è compresa.in uno studio di setto 
re per il quale ngn, sussiste la causa di inap- 
plicabilità relativaégll’esercizio dell'attività in 
più punti di produzione o vendita (c.d. multi 
punto naturali). Intal caso l'indicazione de 
data di chiuséra e/o di apertura dovrà esse- 
re ripostafannelle note esplicative contenute 
nella procedura GE.RI.CO. 


le] 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


| decreti di approvazione degli studi di settore 

relativi alle attività economiche nei settori del 

commercio, delle manifatture e dei servizi, 
hanno previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa, ed in assenza di 
annotazione separata, è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se 
l'esercizio dell'attività di impresa, ed in 
assenza di annotazione separata, è svol 
to attraverso l'utilizzo, rispettivamente, di 
più punti di vendita e di più punti di pro- 
duzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produ- 
zione o di vendita costituisce una caratteristi 
ca fisiologica dell'attività esercitata. E‘ il ca- 
so delle attività per le quali sono stati appro- 
vati gli studi di settore contraddistinti dai se- 
guenti codici: 
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SD17U, SD39U, SD40U, SD41U, SD42U, 
SD43U, SD44U, SD45U, SD46U, SDA48U, 
SD49U, SG38U, SG40U, SG41U, $SG42U, 
SG48U, SG52U, SG53U, SG54U, SG55U, 
SG68U, SG69U, SG72B, SG73A, SG73B, 
SG76U, S$G77U, $G78U, SG79U, SG81U, 
SG82U, SG83U, SG85U, SG87U, SG88U, 
SG89U, SG90U, SG91U, $G92U, SG93U, 
SG94U, SG95U, SG96U, SM11B, SM18B, 
S$M22A, $M22B, $M22C, SM23U, SM24U, 
SM31U, SM33U, SM34U, SM36U, $SM37U, 
SM40B, SM41U, SM44U, SM45U, SMA6U, 
SM81U, SM82U, SM83U, SM84U, SM86U, 
TG31U, TG34U, TG36U, TG37U, TG39U, 
TG44U, TG50U, TG6IA, TG61B, TG6IC, 
TG61D, TG6IE, TG61F, TG61G, TG61H, 
TG66U, TG67U, TG7OU, TG72A, TG74U, 
TG75U, TMO1U, TM02U, TM03A, TM03B, 
TM03C, TM03D, TMO4U, TMOS5U, TMO6A, 
TM06B, TM07U, TMO8U, TM09A, TMO9B, 
TM10U, TM15A, TM16U, TM19U, TM20U, 
TM27A, TM27B, TM28U, TM29U, TM40A, 
TD01U, TD02U, TDO4A, TD04B, TDO6U, 
TDO7A, TD07B, TD08U, TD09A, TDO9B, 
TD10B, TD12U, TD16U, TD18U, TD19U, 
TD20U, TD32U, TD34U. 


Per gli studi di settore: SM17U, SM18A, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la pre- 
detta condizione di inapplicabilità non sus- 
siste soltanto nel caso in cui i diversi punti 
vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so ferritorio comunale. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 3), 
non sussiste per lo studio di settore SM13U in 
quanto non prevista dal relativo decreto di 
approvazione. 

Si precisa tuttavia che il decreto dirigenzia- 
le del 24 dicembre 1999, pubblicato sulla 
G.U. 29 dicembre 1999, n. 304, introdu- 
cendo l'obbligo dell'annotazione separata 
di tutti gli elementi rilevanti ai fini della ap- 
plicazione degli studi di settore, per ciaf 
scun punto di produzione e/o di vendita, 
ovvero per ciascuna attività esercitatagmti: 
muove, in linea di principio, le causeXdi 
inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) 3)}sta- 
bilite dai decreti ministeriali di approvazio- 
ne degli studi stessi. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citafe%eondizioni di 
inapplicabilità a seguito dellasilevazione sepa- 
rata degli elementi, strutturali & contabili, sui 
quali si basa l'applicazione”degli studi di setto 
re relativamente ai diversi punti di produzione o 
di vendita ovvero alle Uliverse attività esercitate. 
Si ricorda che tal&xprescrizione sussiste so- 
o se per tutte le attività esercitate è possibi- 
e applicare glissiydi di settore. In presenza 
di una o più, attività, anche marginali in ter- 
mini di ricavi ion “soggette” a studi di set- 
ore, tale *ébbligo non sussiste. In tal caso 
occorte verificare l'eventuale sussistenza di 
cayse dirinapplicabilità al fine di stabilire 
‘assoggettamento agli studi di settore o ai 
parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti: 


— interessati dallo studio di settore SG96U 
per i quali tale obbligo decorre a partire 
dal 1° maggio 2005; 

— che pur esercitando due o più attività d'im- 
presa per le quali risultano applicabili gli 
studi, ovvero una o più attività in diverse 
unità di produzione o di vendita, presenta- 
no i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da at 
tività svolte in comuni con popolazione 
residente inferiore a 3.000 abitanti. 
Così come precisato, al punto 10.8 
della circolare  27giugno 2002, 
n.58/E, ai fini della verifica del pre- 
detto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel 
comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è ap 
provata la dichiarazione dei rédditi. 
Per il periodo d'imposta 2004 quindi, 
si prenderà in considerazioné laYpopo- 
azione residente al 1° genhaioy2004. 
Detti contribuenti hanno, comnqùé, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 
In tal caso vengono meng.le éitate cause di 
inapplicabilità. 
| contribuenti che esefcitànò due o più attività 
d'impresa ovvero unda%e»più attività d'impresa 
in diverse unità di produzione o di vendita e 
che si avvalgono del regime fiscale delle atti- 
vità marginali di cui all'articolo 14, comma 1 
della legge.23 dicembre 2000, n. 388, non 
sono tenuti agli/obblighi di annotazione sepa- 
rata. Pétsfali? contribuenti l'ammontare com- 
plessita, dei ricavi è comunque determinato 
sullabasé all'applicazione dello studio di set 
fore relativo all'attività prevalente, tenendo 
confo delle percentuali di riduzione indicate 
nel provvedimento dell'Agenzia delle Entrate 
del 2 gennaio 2002 e, pertanto, vengono 
meno le citate cause di inapplicabilità. 


ATTENZIONE 

contribuenti obbligati all'annotazione se- 
parata, ovvero che vi hanno provveduto fa- 
coltativamente per il periodo d'imposta 
2004, devono indicare i dati contabili e 
strutturali relativi ai singoli punti o alle singo- 
e attività per le quali è stato osservato l'ob- 
bligo di separata annotazione degli ele- 
menti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore con le modalità indicate nel- 
e istruzioni per la compilazione del model 
o appositamente predisposto. l'indicazione 
dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione de- 
gli studi di settore all'insieme delle attività o 
dei punti di produzione e/o di vendita per i 
quali sia stata tenuta annotazione separata. 


Cooperative 
Costituisce ulteriore condizione di inapplica- 


bilità degli studi di settore l'esercizio dell'atti- 
vità d'impresa da parte di: 
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a) società cooperative, soltetà /consortili e 
consorzi che operano ésclisivamente a fa- 
vore delle imprese sociedrassociate; 

b) società cooperative Tesfituite da utenti non 
imprenditori che operaho esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


6. MODALITÀ DI, COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne confo di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. 
Tali variabili sono individuate nei decreti di 
dpprovazione dei singoli studi di settore. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
forniti con una approssimazione tale da non 
ihficiare la sostanziale attendibilità dell’infor- 
mazione richiesta. Eventuali errate indicazio- 
ni assumeranno rilievo solo se tali da rendere 
palesemente non significativo il dato preso in 
considerazione ai fini dell'applicazione dello 
studio di settore. 

Generalmente, non devono essere mai indi- 
cati importi con i decimali, neanche per i da- 
ti percentuali. 
Si fa presente inoltre che: 


1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

2. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit- 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F o G e nel quadro X 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

3. il riferimento alle spese “sostenute”, conte 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza, 
mentre per le attività degli esercenti arti e 
professioni è quello di cassa. 


Si precisa, inoltre, che per alcuni studi è stato 
previsto sia il quadro G (dati contabili previsti 
per coloro i quali esercitano l'attività in forma 
di lavoro autonomo] sia il quadro F (dati con- 
tabili previsti per coloro i quali esercitano l'at 
tività in forma d'impresa). 


7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software GE.RI.CO., 
reso gratuitamente disponibile dall'Agenzia det 
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le entrate, è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 
rate all'indirizzo www.agenziaentrate.gov.it 
e dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 
detto Servizio). 
Per conoscere l'ammontare dei ricavi o com- 
pensi presunti sulla base degli studi di settore, 
i contribuenti possono anche rivolgersi agli uf 
ici locali dell'Agenzia delle Entrate. A tali uf 
ici dovrà essere presentato il modello debita- 
mente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce altresì indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi o compensi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi indicati nella Tabella 1 al 
legata alle presenti istruzioni, è stato attribui- 
to, inizialmente, carattere sperimentale. Tali 
studi sono definiti sperimentali in quanto, fino 
alla approvazione di una nuova versione del 
lo stesso studio: 
® le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
i risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
fore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o com 
pensi di importo non inferiore a quello ri 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero Visî 
adeguano spontaneamente, evitand'’èyen- 
tuale accertamento sulla base delle tisylian- 
ze dello studio di settore che verrà appro- 
vato al termine della fase sperimétitale, a se- 
guito di nuove elaboraziéhi. Tali contri 
buenti eviteranno il predéito accertamento 
anche nel caso in cui l‘amîhontare stimato 
dal nuovo studio risulti perire a quello de- 
terminato con l'applicàzione GE.RI.CO. 
predisposta per il peffodo d'imposta 2004; 
nei confronti dei/Gentribuenti che non risultano 
congrui, i ricavi o compensi derivanti dall’ap- 


plicazione dello studio di settore approvato al 
termine della fase sperimentale potranno es 
sere utilizzati per effettuare accertamenti in re- 
lazione a tutti i periodi di imposta che si sono 
succeduti nel periodo sperimentale. 


ATTENZIONE 
Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte- 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


Si fa presente che, per il periodo d'imposta 
2004, sono stati approvati alcuni studi di set 
tore riguardanti le attività dei professionisti, 
nonché alcuni studi appartenenti al comparto 
manifatturiero interessati dalla crisi congiuntu- 
rale del settore Tessile-Abbigliamento-Calzatu, 
riero per i quali è stata prevista l'applieaziò; 
ne “monitorata” degli stessi. Nella Tabella], 
allegata alle presenti istruzioni, vengeno indi- 
cati i predetti studi. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI 
A BASE PER L'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


In base all'articolo 35 dèl decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241YCcosì come introdotto 
dall'articolo 1, corfma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i re- 
sponsabili dell'assistenza fiscale dei centri 
costituiti dài, soggetti di cui all'articolo 32, 
comma / lettére a), b) e c) (CAF imprese) e 
i soggetti‘abilitabili alla trasmissione telema- 
tica delle dichiarazioni indicati alle lettere a) 
e b)Ndel comma 3, dell'articolo 3, del De- 
efeto del Presidente della Repubblica 22 lu- 
glio 1998, n. 322 e successive modifica 
ziòni (professionisti abilitabili), possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asse- 
verazione prevista nel comma 1, lett. b), del 
lo stesso articolo. A tal fine, i predetti sogget 
ti devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 
le scritture contabili e da altra idonea docu- 
mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 
- il costo del venduto risulti effettivamente 

uguale alla differenza tra le esistenze ini- 

ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 

nenze finali così come risultanti dalla con- 

tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 


— 945 


fine, accertamenti in ordine%alla reale con- 
sistenza delle giacenze*fisitamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai beni strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cUìasi/è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenzaNéor quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari, per i soggetti in regime d 
contabilità\Semplificata, nel registro deg 
acquisti fenùto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevafitr ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
scritture contabili. 

asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 
è stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto 
di tali modifiche con l'asseverazione di cui 
all'art. 35, comma 1, lettera b), del citato 
decreto legislativo n. 241 del 1997 viene 
attestata la congruità dell'ammontare dei ri- 
cavi o dei compensi dichiarati a quelli deter- 
minabili sulla base degli studi di settore ovve- 
ro le cause che giustificano l'eventuale sco- 
stamento. Possono essere, altresì, attestate le 
cause che giustificano un'incoerenza rispetto 
agli indicatori economici individuati dai ri- 
spettivi studi. Per poter rilasciare l'assevera- 
zione devono, quindi, essere congiuntamente 
attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi o compensi dichia- 
rati ovvero l'esistenza di cause che giustifi- 
cano un eventuale scostamento dei ricavi 
dichiarati rispetto a quelli derivanti dall'ap- 
plicazione dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 123 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE GENERALE 


Studi di settore 


TABELLA 1 - ELENCO DEGLI STUDI DI SETTORE IN VIGORE PER IL PERIODO D'IMPOSTA 2004 
E DELLE RELATIVE ATTIVITÀ ECONOMICHE (CLASSIFICAZIONE ATECOFIN 2004) 


Il MANIFATTURE 

SD03U (in vigore dal 1998) 

5.61.1Maolitura del frumento 

5.61.2. Molitura di altri cereali 

5.61.3 Lavorazione del risone 

5.61.4. Altre lavorazioni di semi e granaglie 

SDO5U (in vigore dal 2002) 

5.11.0 Produzione di came non di volatili e di pro- 
dotti della macellazione (attività dei mattatoi) 

5.12.0 Produzione di carne di volatili, conigli e 
prodotti della loro macellazione 

5.13.0 Lavorazione e conservazione di carne e 
di prodotti a base di carne 

SDIOA (in vigore dal 1998) 

7.11.0. Preparazione e filatura di fibre tipo cotone 
7.140. Preparazione e filatura di fibre tipo lino 
7.21.0 Tessitura di filati tipo cotone 

SDI1U (in vigore dal 2002) 

5.41.1 Produzione di olio di oliva grezzo 

5.41.2. Produzione di oli grezzi da semi oleosi 

5.42.1 Produzione di olio di oliva raffinato 

5.42.2. Produzione di olio e grassi da semi e da 
frutti oleosi raffinati 

SD13U (in vigore dal 1999 e con evoluzione 
dal 2002) 

7.30.0  Finissaggio dei tessili 
SPERIMENTALE 

SD14U (in vigore dal 1999) 

7.12.1. Preparazione delle fibre di lana e assimi- 
late, cardatura 

7.12.2. Filatura della lana cardata e di altre fibre 
tessili a taglio laniero 

7.13.1 Pettinatura e ripettinatura delle fibre di 
lana e assimilate 

7.13.2. Filatura della lana pettinata e delle fibre 
assimilate 

7.17.0. Preparazione e filatura di altre fibre tessili 

7.220 Tessitura di filati tipo lana cardata 

7.23.0 — Tessitura di filati tipo lana pettinata 

7.25.0 Tessitura di altre materie tessili 

7.60.0. Fabbricazione di tessuti a maglia 

SD15U (in vigore dal 2002) 

5.51.1 Trattamento igienico del latte 

5.51.2. Produzione dei derivati del latte 

SD17U* (in vigore dal 2002) 

25.13.0 Fabbricazione di altri prodotti in gommé 

25.21.0 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e prof, 
lati in materie plastiche 

25.22.0 Fabbricazione di imballaggi in ritaterie 
plastiche 

25.23.0 Fabbricazione di articoli in plastica per 
l'edilizia 

25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie 
plastiche 

SD21U (in vigore dal 1999) 

33.40.1 Fabbricazione di armatureyper occhiali di 
qualsiasi tipo; m©nfatura in serie di 
occhiali comuni 

33.40.2.. Confezionamerifosed apprestamento di 
occhiali da vista € lenti a contatto 

SD22U (in vigore dal.2000) 

31.50.0 — Fabbricdzione di apparecchiature per illu- 
minazione &ydi lampade elettriche 

SD23U (in vigore dal 2002) 

20.51.2. laboîgtori di corniciai 

SD24A fin vigore dal 2000) 

52.42.4 “Commercio al dettaglio di pellicce e di 
abbigliamento in pelle 

SD24B (in vigore dal 2000) 

18:80.2 Confezione di articoli in pelliccia 

SD25U (in vigore dal 2000) 

18.30.1 Preparazione e tintura di pellicce 

19.10.0 Preparazione e concia del cuoio 


SD26U 
18.10.0 


(in vigore dal 2000) 


Confezione di vestiario in pelle 


(in vigore dal 2000) 
Fabbricazione di articoli da viaggio, 
borse, marocchineria e selleria 


(in vigore dal 2001) 

avorazione e trasformazione del vetro 
piano 

Lavorazione e trasformazione del vetro cavo 
avorazione di vetro a mano e a soffio 
Fabbricazione e lavorazione di vetro tec- 
nico, industriale, per altri lavori 


(in vigore dal 2000) 

Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo 
per l'edilizia 

Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso 
Fabbricazione di altri prodotti in calce@ 
struzzo, gesso e cemento 


(in vigore dal 2002) 

Recupero e preparazione per il siticlag; 
io di cascami e rottami metallici 
‘ecupero e preparazione per ilficiclaggio 
di materiale plastico per piédbzione di 
materie prime plastiche, resine sintetiche 
‘ecupero e preparazione&per i} riciclag- 
gio dei rifiuti solidi urbiani, \wdustriali e 
iomasse 


(in vigore dal 2002) 

Fabbricazione di sapOni, detersivi e 
detergenti e di ag@fitimorganici tensioattivi 
Fabbricazione.di Specialità chimiche per 
uso domestiéo é%Yger manutenzione 
Fabbricazione, di/profumi e cosmetici 
Fabbricazione di oli essenziali 


(in vigore’ dal 2000) 

Produzione di metalli preziosi e semilavorati 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed 
@reficèria, di metalli preziosi o rivestiti di 
metalli preziosi 

ayorazione di pietre preziose e semipre- 
ziOse per gioielleria e per uso industriale 


vigore dal 2001) 

zione di libri 

Edizione di riviste e periodici 

Altre edizioni 

Altre stampe di arti grafiche 

egatoria, rilegatura di libri 

avorazioni preliminari alla stampa 
avorazioni ausiliarie connesse alla stampa 


(in vigore dal 2001) 
Siderurgia 

Fabbricazione di tubi di ghisa 
Stiratura a freddo 

aminazione a freddo di nastri 
Profilatura mediante formatura 
o piegatura a freddo 

rafilatura 

Fusione di ghisa 

Fusione di acciaio 

Fusione di metalli leggeri 
Fusione di altri metalli non ferrosi 


(in vigore dal 2001) 
Costruzione e riparazione di imbarcazio- 
ni da diporto e sportive 


(in vigore dal 2001) 
Fabbricazione di mobili metallici per uffi- 
ci e negozi, ecc. 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di coloranti e pigmenti 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, 
inchiostri da stampa e adesivi sintetici 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di motori, generatori e tra- 
sformatori elettrici 

avori di impianto tecnico, riparazione e 
manutenzione di motori, generatori e tra- 
sformatori elettrici 


(in 
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31.20.1 

31.20.2 
.30.0 
40.0 
.671.0 


W_W _ WWW 


.62.1 


SDA1U * 
397.0 
30.00 


81762.2 


32.10.0 
32.20.1 


32.20.2 


32.20.3 
32.30.0 


33.10.1 


33.20.1 


33.20.2 


33.20.3 
33.20.4 


33.20.5 


33.30.0 


33.50.0 
SD42U * 
33.40.3 
33.40.4 
33.40.5 
33.40.6 


SD43U * 
33.10.2 


33.10.4 


Fabbricazione dinapparecchiature per la 
distribuzione e“iltcontrollo dell'elettricità 
Installazione manutenzione e riparazione 
di apparecchi@ture elettriche di protezio 
di manovra e controllo 

bbricazione di fili e cavi isolati 
Fabbricazibne di pile e accumulatori 
eleftrtei 

Fabbricazione di apparecchiature elettr 
che/per motori e veicoli 

Fabbricazione di altre. apparecchiature 
elettriche n.c.a. (comprese parti staccate 
è accessori) 


(in vigore dal 2003) 
Fabbricazione di macchine per ufficio 
Fabbricazione di computer, sistemi e di 
altre SER n per l'informatica 
lavori di impianto tecnico: montaggio e 
riparazione di impianti di Li 
re elettriche ed elettroniche effettuato da 
parte di ditte non costruttrici (escluse le 
installazioni elettriche per l'edilizia incluse 
nella 45.31.0) 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici 
e di altri componenti elettronici 
Fabbricazione e montaggio di apparec- 
chi trasmittenti radio televisivi, comprese 
le telecamere e apparecchi elettroacusti- 
ci, parti e pezzi staccati 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed 
elettronici per telecomunicazioni, compre- 
so il montaggio da parte delle imprese 
costruttrici 
Riparazione di sistemi di telecomunica- 
zione, impianti telefonici, radio televisivi 
Fabbricazione di apparecchi riceventi 
per la radiodiffusione e la televisione, di 
apparecchi per la registrazione e la ripro- 
duzione del suono o dell'immagine e di 
prodotti connessi 
Fabbricazione di apparecchi elettromedi- 
cali (compresi parti staccate e accessori, 
riparazione e manutenzione] 
Fabbricazione di apparecchi di misura 
elettrici ed elettronici (comprese patti stac- 
cate e accessori) 
Fabbricazione di contatori di elettricità, 
gos acqua ed altri liquidi, di apparecchi 
i misura, controllo e regolazione (com- 
prese parti staccate e accessori) 
Fabbricazione di strumenti per navigazio- 
ne, idrologia, geofisica e meteorologia 
Fabbricazione di strumenti per disegno e 
calcolo, di strumenti di precisione, di 
bilance analitiche di precisione, di appa- 
recchi per laboratorio e di materiale 
didattico, di altri apparecchi e strumenti 
di precisione 
Riparazione di apparecchi di misura, 
controllo, prova, navigazione, strumenti 
scientifici e di precisione (esclusi quelli 
ottici) 
Fabbricazione di apparecchiature per il 
controllo dei processi industriali (inclusa 
riparazione e manutenzione] 
Fabbricazione di orologi 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di elementi ottici, compre- 
sa fabbricazione di fibre ottiche non indi- 
vidualmente inguainate 

Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di 
precisione 

Fabbricazione di apparecchiature foto 
grafiche e cinematografiche 

Riparazione di strumenti ottici e fotocine- 
matografici 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di apparecchi medicali per 
diagnosi, di materiale medicorchirurgico e 
veterinario, di apparecchi e strumenti per 
odontoiatria (compresi parti staccate e 
accessori, riparazione e manutenzione] 
Fabbricazione di protesi ortopediche, altre 
protesi ed ausili (compresa riparazione) 
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SD44U * (in vigore dal 2003) 14.13.0 Estrazione di ardesia TD12U* (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 

34.30.0 Fabbricazione di parti ed accessori per 14.21.0 Estrazione dî ghiaie e sobbia sce il precedente studio di settore SD12U) 
autoveicoli e loro motori 14.220 Estrazione di argilla e coslino 15.81.ì Produzione di prodot di panetieria 

35.41.2 Fabbricazione di accessori e pezzi sioc: 14.50.1 Estrazione di pomice e di altri minerali e —52.24.1 Commercic al dettaglio di pone 


cati per motocicli e ciclomotori prodotti di cova [querzo, quarzile, sobbie 


35.42.2 Fabbricazione di accessori e pezzi sioc silicse, ecc.) TD16U * (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
cati di biciclette sce il precedente studio di settore SD16U) 
TD048 * (evoluzione pod pe dal 2004, sostituisce 18.222 Confezione su misuro di vestiario 
SD45U* (invigore dal 2003) i precedenti di settore SDO4A, SDO4E) 
15.86.0 Lavorazione del tè e del coffè 26.70. Segogione e lovorazione delle piere e TDI8U* (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
S1.37.A. Commercio all'ingrosso di caffè del mermo sce il studio di settore SD18U) 


Fabbricazione di prodotti in ceromica per 


26.70.2 lavorazione artistica del morme e di altre 26.21.0 


fin vigore dal 2003) 


etre affini, lovori in moscico 


usi domestici e ornomentali 


Fabbricazione di gas industrial fantumazione di pietre e minerali vari  26.30.0 Fabbricazione di piastrelle in ceramica 
Fabbricazione di alri prodotti chimici di fuori della covo r povimenti e rivestimenti 
base inorganici 26.40.0 obbricazione di mattoni, tegole ed dltri 
Fabbricazione di clri prodotti chimici di MONITORATO prodotti per l'edilizia in teracotto 
base organic (evoluzione in Ù dal 2004, sostituisce 
Fabbricazione di concimi e di composti il precedente di settore SDO6U) TDI9U * ione in vigore dal 2004, sostitui- 
ozctati Fabbricazione di ricami sce il precedente studio di settore SD19U) 
Fabbricazione di materie plastiche in 28.12.1 fabbricazione di porie, finestre e loro 
forme primarie MONITORATO islai, imposte e cancelli metellici 
Fabbricazione di gomma sintetica in (evoluzione in vi dal 2004, sostituisce 28.12.2 = Fabbricazionee installazione di tende da 
forme primarie il precedente studio di settore SDO7A) sole con strutture metolliche, tende alla 
Fabbricazione di fitofarmaci e di dliri pro Fabbricazione di articoli di colzetteria veneziana e simili 
dotti chimici per l'agricoltura 
Fabbricazione di prodotti farmaceutici di TD20U* (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
base in vigore dal 2004, sce il precedente studio di settore SD20U) 
Fabbricazione di medicinali e preporeti sostituisce i precedenti di settore 28.11.0 Fabbricazione di strutture metalliche e di 
farmaceutici SD07B/C/D/E/F/G} rti di strutture 
Fabbricazione di esplosivi Fabbricazione di pullover, cardigan ed 28.210 abbricazione di cisterne, serbotoi e con- 
Fabbricazione di colle e gelatine cliri articoli simili a maglia lenitori in metello 
Fabbricazione di prodotti chimici per uso Confezione di indumenti da lovoro 28.22.0 Fabbricazione di radiatori e celdaie per il 
fotografico Confezione di abbigliamento estemo riscaldemento centrele 
Fabbricazione di prodotti chimici organ Confezione di altri indumenti estemi rem = 28.30.0 Fabbricazione di generatori di vopore, 
ci mediante processi di fermentazione o lizzati con tessuti lovoroti a maglia escluse le caldoie per il riscaldamento 
derivati da materie prime vegeta Confezione di biancheria infimo, corseteria centrale ad accua calda 
Fabbricazione di prodotti elettrochimici Confezione di moglieria intima 28.40. Produzione di pezzi di metallo fucinati 
(escluso produzione di cloro, soda e Confezione di abbigliamento o indumen — 28.40.2 © Produzione di pezzi di metallo stempati 
potassa] ed elettrotermic fi porlicolari 28.40.3  Imbutitura e profiloturo di lomiere di metal 
Trattamento chimico degli acidi grassi Lavorazioni collegate all'industria dell'ab- lo; tirancioturo e lavorazione a sbalzo 
Fabbricazione di prodotti chimici vori per bigliomento 28.40.4 Sinterizzazione dei metalli e loro leghe 
uso industriale |compresi i preporoti an Confezione di cappelli 28.51.0 Trottomentve rivestimento dei metolli 
detonanti e antigelo! Confezioni varie e accessori per l'abbi 28.61.0 Fabbricazione di articoli di coltelleria e 
Fabbricazione di prodotti chimici impiegati gliamento osclerio 
per ufficio e per il consumo non industriale Confezione di altri articoli e accessori 28.62.A bian di utensileria a meno 
Fabbricazione di prodotti ausiliari per le lavoreti a maglio 28.63.0 © Fabbricazione di serroture e cerniere 
industrie tessili e del cuoio 28.71.0 Fabbricazione di bidoni in acciaive d 
Fabbricazione di fibre sintetiche e artificidli contenitori analoghi 
K Pe 28.72.0 Fabbricazione di imballaggi in metello 
in vigore dal 2001 eggero 
Fabbricazione di certo e cortoni onduleti 28.73.00 ian di prodotti fabbricati con 
e di imballaggi di carta e cartone Fabbricazione di parti e acc fili metollici 
Fabbricazione di prodotti cartotecnici calzature non in gomma 28.74 Fabbricazione di filettatura e bulloneria 
Fabbricazione di cliri articoli di corto e di Fabbricazione di colzature, suole e tocchi 28.74.2 Fabbricazione di molle 
cartone in gomma e plastica 28.74.3 Fabbricazione di colene fucinole senza 
saldature e siompate 
fin vigore dal 2003) (evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce 28.75 Fabbricazione di stoviglie, pentolome, 
Cantieri navali per costruzioni metalliche | precedenti studi di settore SD09A/B/D/E vasellame, attrezzi da cucina e accessor 
Cantieri nevali per costruzioni Fabbricazione di porte e finestre in legno caselinghi, articoli metallici per l'oreda- 
non metalliche Jescluse porte blindate) mento di stanze do bagno 
Cantieri di riperozioni novoli Fabbricazione di altri elementi di capen — 28.75.2 Fabbricazione di casseforti, forzieri, porle 
feria in legno e falegnamario per l'edilizio metalliche blindate 
fin vigore dal 2003) Fabbricazione di prodotti vari in legno  28.75.3 Fabbricazione di altri articoli metallici e 
Fabbricazione di moterassi Jesclusi i mobili) minuteria metallica 
Fabbricazione dei prodotti della lavora” — 28.75.4 Fabbricazione di armi bianche 
(evoluzione ve dal 2004, sostituisce zione del sughero 28.75.5 Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed 
i precedenti di settore SDO1A, SDO1B Fabbricazione di sedie e sedili. inclusi quer altri metalli = relativi lavori di riparazione 
e SM14U) Ii per ceromobili, autoveicoli, navi e treni 
Procuzione di gelati Fabbricazione di poltrone e divoni TD32U * (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
Produzione di pasticceria fresca Fabbricazione di mobili non metallici per sce il precedente studio di settore SD32U) 
Produzione di fette biscotiote, biscotti, uffici, negozi, scc. 28.52.0 lavori di meccanico generale 
prodotti di pasticceria conservati Fabbricazione di mobili per cucina 28.628 Fabbricazione di parti intercambiabili per 
Produzione di cacco in polvere, ciocco Fabbricazione di alri mobili in legno per mocchine utensili e operatrici 
ato, caramelle e confetterie arredo domestico 29.11 Fabbricazione e installazione di motori a 
Commercio al dettaglio di pasticceria, Fabbricazione di mobili in giunco, vimini combustione interna, compresi porti e 
dolciumi, confetteria ed altro materiale accessori, manutenzione e riparazione 
lesclusi i motori destinati ai mezzi di tra- 
(evoluzione in vigore dal |, sostitui (evoluzione in vi dal 2004, sostituisce sporto su stroda e cd aeromobili) 
sce il precedente studio di settore SD02U) il precedente di settore SDO9C) 29.11.2. Fabbricazione a installozione di turbine 
Produzione di paste alimentari, di cuscus Taglio, piallaturo e tratamenio del legno idrauliche e termiche ed altre mocchine 
e di prodotti farinacei simili Fabbricazione di fogli da impiallacciaty che producono energia meccanica, com- 
ro; compensato, pannelli stratificati, pon presi parti e occessori, monulenzione e 
(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- nelli di truciclato ed altri pamnelli di legno riparazione 
sce i precedenti studi di settore SD04B, Fabbricazione di imballaggi in legno 29.12.0. Fabbricazione di pompe, compressori e 
SDO4C, SDOA4D) sistemi idraulici 
Estrazione di pietre omamentali MONITORATO 29.13.0 Fabbricazione di rubinetti e volrole 
Estrazione di pietre da costruzione (evoluzione in vigore dal 2004, sostitu-  29.14.1 Fabbricazione di organi di trasmissione 
Estrazione di pietro da gesso e di anidrite sce il precedente studio di settore SDIOB) | 29.142 Fabbricazione di cuscinetti a sfere 
Estrazione di pietre per calce e cementi e Confezionamento di biancheria da letto, 29.21.1 Fabbricazione e installazione di fomaci e 


di dolomite 


ca favola = per ‘amedamento 


og 


bruciatori 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 123 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE GENERALE 


Studi di settore 


29.21.2 
29.22.1 
29.22.2 

29.23.1 


29.23.2 


29.24.1 


29.24.2 


29.24.3 


29.244 


29.24.5 


29.24.6 


29.31.1 
29.32.1 


29.32.2 
29.41.0 
29.42.0 


29.43.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 
29.56.4 


29.60.0 
29.71(0 
29.420 
TD34U * 
33.10.3 


Riparazione e manutenzione di fornaci e 
bruciatori 

Fabbricazione di macchine e apparecchi 
di sollevamento e movimentazione 
Riparazione e manutenzione di macchine e 
apparecchi di sollevamento e movimentazione 
abbi cazione e installazione di attrezza- 
ture di uso non domestico per la refrige- 
razione e la ventilazione 

Riparazione e manutenzione di attrezza- 
ture di uso non domestico per la refrige- 
razione e la ventilazione 

bbricazione di materiale per saldatura 
non elettrica 

Fabbricazione di bilance e di macchine 
automatiche per la vendita e la distribu- 
zione (compresi parti staccate e accesso 
ri, installazione) 

Fabbricazione di macchine di impiego gene- 
rale ed altro materiale meccanico n.c.a. 
Fabbricazione e installazione di macchi 
ne e apparecchi per le industrie chimiche, 
petrolchimiche e petrolifere (compresi 
parti e accessori) 

Fabbricazione e installazione di macchine 
automatiche per la dosatura, la confezione e 
per l'imballaggio (compresi parti e accessori) 
Riparazione e manutenzione di macchine 
i impiego generale 

Fabbricazione di trattori agricoli 
Fabbricazione di altre macchine per l'a- 
gricoltura, la silvicoltura e la zootecnia 
Riparazione di altre macchine per l'agri- 
coltura, la silvicoltura e la zootecnia 
Fabbricazione di macchine utensili elettri 
che portatili 

Fabbricazione di macchine utensili per la 
metallurgia (compresi parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di altre macchine utensili 
(compresi parti e accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di macchine per la metal- 
lurgia (compresi parti e accessori, instal 
lazione, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di macchine da miniera, 
cava e cantiere [compresi parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione] 
Fabbricazione di macchine per l'industria 
alimentare, delle bevande e del tabacco 
(compresi parti e accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione e installazione di macchine 
tessili, di macchine e di impianti per il trat 
tamento ausiliario dei tessili, di macchine 
per cucire e per maglieria (compresi parti 
e accessori, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione e installazione di macchi- 
ne e apparecchi per l'industria delle pelli, 
del cuoio e delle calzature (compresi parti 
e accessori, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di apparecchiature \e di 
macchine per lavanderie e stipeff@[com- 
presi parti e accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di macchine.per l'industria 
della carta e del cartone lagmpresi parti 
e accessori, installazighe, manutenzione 
e riparazione) 

Fabbricazione e installazione di macchi- 
ne per l'industria dellèamaterie plastiche e 
della gomma e_di altre macchine per 
impieghi speciali\y.&Wa. (compresi parti e 
accessori, manutenzione e riparazione) 
Fabbricaziénesdi»macchine per la stampa 
e la legaforia feompresi parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione] 
Fabbricazione di stampi, portastampi, 
sagome, forme per macchine 
Fabbricazione di robot industriali per usi 
Molteplici (compresi parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione] 
Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e 
Munizioni 
Fabbricazione di elettrodomestici 
Fabbricazione di apparecchi per uso 
domestico non elettrici 


n 
Q 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD34U) 
Fabbricazione di protesi dentarie (com- 
presa riparazione) 


RI SERVIZI 


SG33U 
93.02.B 


SG38U * 
52.71.0 


SGAOU * 


SGA1U * 
74.13.0 


SGA42U * 
74.40.2 
SGA46U 

29.31.2 
SGA8U * 
52.72.0 


SG51U 
92.31.H 


SG52U * 
74.82.) 
74.82.2 


SG53U * 


74.85.2 
74.87.6 


SG54U * 
92.72.2 
SG55U * 
93.03.0 
SG56U 

85.14.A 
SG58U 

55.220 
559023.1 
SG60U 

92)72.1 
SG68U * 
60.24.0 


SG69U * 


SG73A * 
63.11.3 


63.11.4 
63.12.1 


SG73B * 
63.40.1 


(in vigore dal 1998) 


Servizi degli istituti di bellezza 


(in vigore dal 2002) 
Riparazione di calzature e di altri articoli 
in cuoio 


(in vigore dal 2002) 

Valorizzazione e promozione immobiliare 
Compravendita di beni immobili 
locazione di beni immobili 


(in vigore dal 2003) 


Studi di mercato e sondaggi di opinione 


(in vigore dal 2002) 
Agenzie di concessione degli spazi pub- 
Dlicitari 


(in vigore dal 1998) 


Riparazione di trattori agricoli 


(in vigore dal 2002) 
Riparazione di apparecchi elettrici pertta 
casa 


(in vigore dal 1998) 
Attività di conservazione egf@stauro di 
opere d'arte 


(in vigore dal 2002) 
Confezionamento di géneri alimentari 
Confezionamento di,geneti fon alimentari 


(in vigore dal 2002) 

Traduzioni e intefpretariato 
Organizzazione di fiere, esposizioni, 
convegni 


(in vigore dal"2002) 
Sale giochive biliardi 


(in vigore dal 2002) 
Servizi di pompe funebri e attività connesse 


SPERIMENTALE 
fin, vigore dal 2000) 


Laboratori di analisi cliniche 


(in vigore dal 1999) 
Campeggi ed aree attrezzate per roulotte 
Villaggi turistici 


(in vigore dal 2000) 
Gestione di stabilimenti balneari: maritti- 
mi, lacuali e fluviali 


(in eg dal 1998 e con evoluzione 
dal 2001 
Trasporto di merci su strada 


(in vigore dal 1999 e con evoluzione 
dal 2002) 


Demolizione di edifici e sistemazione del 
terreno 

Trivellazioni e perforazioni 

lavori generali di costruzione di edifici 
lavori di ingegneria civile 

Posa in opera di coperture e costruzione 
di ossature di tetti di edifici 

Costruzione di autostrade, strade, campi 
di aviazione e impianti spottivi 
Costruzione di opere idrauliche 

Altri lavori speciali di costruzione 


(in vigore dal 2000) 
Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri 
Altri trasporti terrestri non regolari di pas- 


seggeri 


(in vigore dal 2001) 

Movimento merci relativo a trasporti fer- 
roviari 

Movimento merci relativo ad altri traspor- 
ti terrestri 

Magazzini di custodia e deposito per 
conto terzi 


(in vigore dal 2001) 
Spedizionieri e agenzie di operazioni 
doganali 


048 


SG78U * 
68.30.1 


SG79U * 
71.10.0 
ZAS21.0. 
71.22.0 


SG81U * 
45.50.0 


71.32.0 


SG82U * 
74.14.5 


SG87U * 
74.141 
74.14.4 


74.14.6 
SG88U * 
74.85.3 
80.41.0 


SG89U * 
74.85.1 


SG90U * 
05.01.1 


05.01.2 
SG91U * 


67.20.1 
67.20.2 


SG92U * 
74.12.C 


SG93U * 
74.87.5 


Intermediari dei traspoîti 
Attività dei corrieri4posfali’ diversi da quel 
li delle poste nazionali 


(in vigore dal"2002) Il codice di attività 
55.30.B “Sérvizi)di ristorazione in self- 
service” a decorrere dal 2004 è stato 
inserito/hello studio di settore TG36U 
Mense 

Fornitura dî’pasti preparati (catering, ban- 
quéting) 


(in,vigore dal 2002) 

Jrasporti marittimi e costieri 

Trasporti per vie d'acqua interne (compre- 
si i trasporti lagunari) 

‘Altre attività connesse ai trasporti per via 
d'acqua 


(in vigore dal 2002) 
Attività delle agenzie di viaggio e turismo 
e dei tour operator 


(in vigore dal 2002) 

oleggio di autovetture 

leggio di altri mezzi di traspotto terrestri 
leggio di mezzi di trasporto marittimi e 
fuvicli 


(in vigore dal 2002) 

leggio di macchine e attrezzature per 
la costruzione o la demolizione, con 
manovratore 

oleggio di macchine e attrezzature per 
avori edili e di genio civile 


(in vigore dal 2002) 
Pubbliche relazioni 
Studi di promozione pubblicitaria 


(in vigore dal 2002) 

Gestione di piscine 

Gestione di campi da tennis 

Gestione di impianti polivalenti 
Gestione di palestre sportive 

Gestione di altri impianti sportivi n.c.a. 


(in vigore dal 2002) 


Sale ph ballo e simili 


(in vigore dal 2002) 

Consulenza finanziaria 

Consulenza amministrativo-gestionale e 
pianificazione aziendale 

Agenzie di informazioni commerciali 


(in vigore dal 2001) 
Richiesta certificati e disbrigo pratiche 
Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche 


(in vigore dal 2001) 
Videoscrittura, stenografia e fotocopiatura 


(in vigore dal 2003) 

Pesca in acque marine e lagunari e servi- 
zi connessi 

Pesca in acque dolci e servizi connessi 


(in vigore dal 2003) 

Attività degli agenti e broker delle assicurazioni 
Attività dei periti e liquidatori indipenden- 
ti delle assicurazioni 


(in vigore dal 2003) 

Servizi forniti da revisori contabili, periti, 
consulenti ed altri soggetti che svolgono 
attività in materia di amministrazione, 
contabilità e tributi 


(in vigore dal 2003) 

Design e stiling relativo a tessili, abbiglia- 
mento, calzature, gioielleria, mobili e altri 
beni personali o per la casa 


(in vigore dal 2003) 

Produzioni cinematografiche e di video 
Distribuzioni cinematografiche e di video 
Attività radiotelevisive 


(in vigore dal 2003) 

Servizi di centri per il benessere fisico 
(esclusi gli stabilimenti termali) 
Stabilimenti idropinici ed idrotermali 
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SG96U * 
50.20.5 


(in vigore dal 2004) 
Altre attività di manutenzione e di soccor 
so stradale 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SG31U, 
SG32U, SG43U, SG47U, SG49U) 
Riparazioni meccaniche di autoveicoli 
Riparazione di carrozzerie di autoveicoli 
Riparazione di impianti elettrici e di ali- 
mentazione per autoveicoli 

Riparazione e sostituzione di pneumatici 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG34U) 
Servizi dei saloni di barbiere e parruc- 
chiere 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SG35U, 
SG36U, SG62U) 

Ristorazione con preparazione di cibi da 
asporto 

Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e bir 
rerie con cucina 

Servizi di ristorazione in selfservice 
Ristoranti con annesso intrattenimento e 
spettacolo 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SG37U, 
SG63U, SG64U) 

Gelaterie e pasticcerie con somministra 
zione 

Bar e caffè 

Bottiglierie ed enoteche con somministra- 
zione 

Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG39U) 
Agenzie di mediazione immobiliare 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostituisce i 
lenti studi di settore SG4A4U, SG65U) 

Alberghi e motel, con ristorante 

Alberghi e motel, senza ristorante 

Affittacamere per brevi soggiorni, case 

ed appartamenti per vacanze, bed and 

breakfast, residence 

Alloggi per studenti e lavoratori con servi- 

zi di fipo alberghiero 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce i 
precedenti studi di settore SG50U, SG71U) 
ntonacatura 

Rivestimento di pavimenti e di muri 
integgiatura e posa in opera di vetri 
Altri lavori di completamento degli edifici 


(evoluzione in vigore dal 2003;-sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61A) 
ntermediari del commercio diNpfodotti 
ortofrutticoli 

ntermediari del commercio di altri pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco 


(evoluzione in vigote dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61B) 
ntermediari del commetcio di mobili, arti- 
coli per la casa ‘é*feramenta 


(evoluzione in.vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG6 1C) 
ntermedîari del commercio di prodotti tes- 
sili, abbigliomento, calzature e articoli in 


cuoio, pellicce 


(evolùzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sc@il precedente studio di settore SG61D) 
Intermediari del commercio di prodotti di 
carta, cancelleria, libri 

Intermediari del commercio di prodotti di 
elettronica 

Intermediari del commercio di prodotti far- 
macetulici e di cosmetici 

Intermediari del commercio di attrezzatu- 
re sportive, biciclette e altri prodotti n.c.a. 
Intermediari del commercio di vari pro- 
dotti senza prevalenza di alcuno 


TG61E* (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG6 1E) 

51.14.0 Intermediari del commercio di macchine, 
impianti industriali, navi e 
aeromobili, macchine agricole, macchine 
per ufficio 

TG61F* (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61F) 

51.11.0 Intermediari del commercio di materie 
prime agricole, di animali vivi, 

di materie prime tessili e di semilavorati 

T6G61G* (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61G) 

51.12.0 Intermediari del commercio di combustibi- 
li, minerali, metalli e 
prodotti chimici per l'industria 

TG61H * (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61H) 

51.13.0 — Intermediari del commercio di legname e 
materiali da costruzione 

TG66U* (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SGGGU) 

72.10.0. Consulenza per installazione di@sisteri 
hardware 

72.21.0 Edizione di software 

72.22.0 Altre realizzazioni di softwarè e consulen 
za software 

72.30.0. Elaborazione e registrazione, élettronica 
dei dati 

72.40.0 Attività delle banche,dì dati 

72.50.0. Manutenzione e riparazione di macchine 
per ufficio e apparecchigture informatiche 

72.60.0 Altre attività confessesall'informatica 

T6G67U* levoluzione/in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG67U) 

93.01.1 Attività delle lavanderie industriali 

93.01.2. Servizi delle lavanderie a secco, tintorie 

T6G70U* levoluziéne in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG7OU) 

74.70.) Servizi di pulizia 

T6G72A *.4./levoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG72A) 

60.22. Ma, Trasporti con veicoli da piazza 

60.22.2 ” Trasporto mediante noleggio di autovettu- 

[a rimessa con conducente 

T674U* (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG74U) 

Z4.81.1. Studi Fologralici 

74.81.2 Laboratori fotografici per lo sviluppo e la 
stampa 

T675U* (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG75U) 

45.31.0 Installazione di impianti elettrici e tecnici 

45.32.0 Lavori di isolamento 

45.33.0 Installazione di impianti idraulico-sanitari 

45.34.0 Altri lavori di installazione 

45.42.0 Posa in opera di infissi 

Ml PROFESSIONISTI 
SPERIMENTALI 

SKO2U (in vigore dal 2000) 

74.20... Studi di ingegneria 

SKO6U (in vigore dal 2001) 

74.12.C . Servizi fomiti da revisori contabili, periti, 
consulenti ed altri soggetti che svolgono 
attività in materia di amministrazione, 
contabilità e tributi 

SK10U (in vigore dal 2001) 

85.12.1 Studi medici generici convenzionati o 
meno col Servizio Sanitario Nazionale 

85.12.3 Studi di radiologia e radioterapia 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi 

85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici 

SK17U (in vigore dal 2000) 

74.20.B. Attività tecniche svolte da periti industriali 


— ogg 


SK19U (in vigore dal 2001) 

85.14.2. Attività professionali paramediche indipendenti 

SK22U (in vigore dal 2001) 

85.20.0 Servizi veterinari 

SK23U (in vigore dal'2002) 

74.20.2. Servizi di ingegneria integrata 

SK24U (in vigore dal 2002) 

74.14.B. Consblenze fomite da agrotecnici e periti 
agrari 

SK25U (in vigore dal 2002) 

74.14.A Wisdenzo fornite da agronomi 

SK26U, in vigore dal 2003) 

630.2 Attività delle guide e degli accompagna- 
tori turistici 

SK27U (in vigore dal 2003) 

42710.0 Corsica per installazione di sistemi 
hardware 

72.21.0 Edizione di software 

72.22.0. Altre realizzazioni di software e consulen 
za software 

72.30.0. Elaborazione e registrazione elettronica 
dei dati 

72.60.0 Altre attività connesse all'informatica 

SK28U (in vigore dal 2003) 

92.31.B Creazioni e interpretazioni nel campo 
della regia di spettacolo 

92.31.C. Creazioni e interpretazioni nel campo 
della recitazione 
MONITORATI 

SK29U (in vigore dal 2004) 

73.10.F. Ricerca e Rrpo sperimentale nel 
campo della geologia 

74.20.4.. Attività di studio geologico e di prospe- 
zione geognostica e mineraria 

TKO1U (evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce 
il precedente studio di settore SKO1U) 

74.11.2. Attività degli studi notarili 

TK03U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK03U) 

74.20.A. Attività tecniche svolte da geometri 

TKO4U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SKO4U) 

74.11.1 Attività degli studi legali 

TKO5U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SKO5U) 

74.12.A Servizi forniti dai dottori commercialisti 

74.12.B.. Servizi forniti dai ragionieri e periti com- 
merciali 

74.14.2.. Consulenze del lavoro 

TKO8U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK08U) 

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori 

TK16U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK16U) 

70.32.0. Amministrazione di condomini e gestione 
di beni immobili per conto terzi 

TK18U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK18U) 

74.20.E Studi di architettura 

TK20U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK20U) 

85.14.3 Attività professionale svolta da psicologi 

TK21U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK21U) 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici 

I COMMERCIO 

SMITA (in vigore dal 2001) 

52.46.1. Commercio al dettaglio di ferramenta, 


materiale elettrico e termoidraulico, pitture 
e vetro piano 
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52.46.2 
52.46.3 
52.48.9 
SM11B * 
51.44.3 
51.53.1 

51.53.2 
D;l::93:3 
51.53.4 
51.54.] 

51.54.2 
SM12U 

52.47.1 

SM13U 

52.47.2 
SM15B 

52.48.2 
SM17U ** 
51.21.1 

91:21:12 
SM18A * 
51.22.0 
SM18B * 
51.23.0 
SM21A ** 
51.31.0 
SM21B ** 
51.34.]1 

51.34.2 
SM21C ** 
51.38.1 

51.38.2 
SM21D ** 
‘9.1:325] 

SM21E ** 
‘91:39, 

SM21F ** 
Dil 9232 
51.33.2 
51.36.0 
51.37.B 
51.38.3 
51.39] 

51.32 
SM22A * 
51.43.1 


Commercio a 
cossanitari 
Commercio a 
costruzione 
Commercio al dettaglio di carta da para- 
ti e di rivestimenti per pavimenti 


(in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di carte da parati 
Commercio all'ingrosso di legname, semi- 
lavorati in legno e legno artificiale 
Commercio all'ingrosso di materiali da 
costruzione [inclusi i materiali igienico 
sanitari) 
Commercio all'ingrosso di vetro piano 
Commercio all'ingrosso di vernici e colori 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro 
e in altri metalli (ferramenta) 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e 
accessori per impianti idraulici e di riscal- 
damento 


dettaglio di articoli igieni- 


dettaglio di materiali da 


(in vigore dal 2000 
Commercio al dettaglio di libri nuovi 


(in vigore dal 2002) 
Commercio al dettaglio di giornali, riviste 
e periodici 


(in vigore dal 2001) 

Commercio al dettaglio di materiale per 
ottica, fotografia, cinematografia, stru- 
menti di precisione 


(in vigore dal 2000) Il codice di attività 
51.37.A “Commercio all'ingrosso di 
caffè” a decorrere dal 2003 è stato inse- 
rito nello studio di settore SD45U 
Commercio all'ingrosso di cereali e legu- 
mi secchi 
Commercio all'ingrosso di sementi e ali- 
menti per il bestiame, piante officinali, 
semi oleosi, patate da semina 


(in vigore dal 2000) 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante 


(in vigore dal 2001) 
Commercio all'ingrosso di animali vivi 


(in vigore dal 2000) 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi 


(in vigore dal 2000) 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche 
Commercio all'ingrosso di altre bevande 


(in vigore dal 2000) 

Commercio all'ingrosso di prodotti della 
pesca freschi 
Commercio all'ingrosso di prodotti \della 
pesca congelati, surgelati, conservatip.segchi 


(in vigore dal 2000) 
Commercio all'ingrosso di carne fresca, 
congelata e surgelata 


(in vigore dal 2000) 
Commercio all'ingrésso di” prodotti lattie- 
ro-caseari e di uoVd 


(in vigore dal 2000) 

Commercio Lall'igrosso di prodotti di 
salumeria 
Commergio dikingrosso di oli e grassi ali- 
mentari 
CommercioY all'ingrosso di zucchero, 
cioccolato, dolciumi, prodotti da forno 
Comjijereio all'ingrosso di tè, cacao, dro- 
ghe é\spezie 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti 
alimentari 
Gommercio all'ingrosso non specializzato 
di prodotti surgelati 

Commercio all'ingrosso non specializzato 
di prodotti alimentari, bevande e tabacco 


(in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di elettrodomesti- 
ci, di apparecchi radiotelevisivi e telefo- 
nici e cl elettronica di consumo 


SM25A ** 
51.47.6 


SM25B ** 
51.47.7 


SM26U * 
51.57.1 


51.57.2 


SM30U 
52.11.5 


SM31U * 
51.47.5 


SM32U 
52048.6 


SM33U * 
51.24.] 
51.24.2 
51.42.2 


SM34U * 
51.42.4 


51.47.8 
SM35U 

52.33.] 
SM36U * 
51.47.3 
SM37U * 
51.44.4 
51.45.0 


SM39U 
52.48.D 


SMA0B * 
52.62.A 


52.63.A 


Commercio all'ingrosso di supporti, vergi- 
ni o registrati, audio, video, informatici 
(dischi, nastri e altri supporti) 
Commercio all'ingrosso di materiali 
radioelettrici, telefonici e televisivi 
Commercio all'ingrosso di articoli per illu- 
minazione e materiale elettrico vario per 
uso domestico 


(in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cri- 
stallerie 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e 
porcellane 

Commercio all'ingrosso di coltelleria, 
posateria e pentolame 


(in vigore dal 2001) 
Commercio all'ingrosso di mobili di qual 
siasi materiale 


(in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di medicinali 
Commercio all'ingrosso di articoli medi- 
cali ed ortopedici 


(in vigore dal 2001) 
Commercio all'ingrosso di carta/fegrtone 
e articoli di cartoleria 


(in vigore dal 2000) 
Commercio all'ingrosso di giochi e gio- 
cattoli 


(in vigore dal 2000) 
Commercio all'ingrésso di'articoli sportivi 
(comprese le biciclette) 


(in vigore dal 2000) 

Commercio all'ingrosso di rottami e sottopro» 
dotti della lavorazione industriale metallici 
Commercio dil'ifgrosso di altri materiali 
di recupero non metallici (vetro, carta, 
cartoni, egC.) 


(in vigére dal 2001) 
Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 


(in vigore dal 2001) 
Cémmercio all'ingrosso di orologi e 
gioielleria 


(in vigore dal 2001) 

Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, 
di culto e di decorazione, chincaglieria e 
bigiotteria 


(in vigore dal 2002) 

Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli 
regge e lavorate (escluse le pelli per pe 
icceria) 

Commercio all'ingrosso di pelli gregge e 

lavorate per pellicceria 

Commercio all'ingrosso di pellicce 


(in vigore dal 2002) 

Commercio all'ingrosso di calzature e 
accessori 

Commercio all'ingrosso di articoli in 
cuoio e articoli da viaggio 


(in vigore dal 2001) 
Erboristerie 


(in vigore dal 2001) 
Commercio all'ingrosso di libri, riviste e 
giornali 


(in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di saponi, deter- 
sivi e altri prodotti per la pulizia 
Commercio all'ingrosso di profumi e 
cosmetici 


(in vigore dal 2002) 
Commercio al dettaglio di combustibili 
per uso domestico e per riscaldamento 


(in vigore dal 2002) 

Commercio al dettaglio ambulante a 
posteggio fisso di fiori, piante e sementi 
Commercio al dettaglio ambulante itine- 
rante di fiori, piante e sementi 
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SMA1U * 
51.84.0 


51.85.0 


SM42U 
52.32.0 


SM43U 
52.46.4 


SMAA4U * 
52.488 


SMA5U * 
550.2 


SMA6U * 
51.474 


SM47U 
52.48.8 


SMA48U 
52.48.B 


SM80U 
50.50.0 


SM81U * 
51.51.] 


SM85U 
52.26.00 


SM86U * 
52.63.2 


(in vigore dal 2003) 

Commercio all'ingrosso’ di computer, 

apparecchiature role periferiche 
i software 

Commercio all'àgrosso di altre macchine 

e di attrezzature per ufficio 


(in vigore,dal 2002) 
Commétreio dl dettaglio di articoli medi- 
cali e ortopédici 


(in vigore dal 2002) 

Cammercio al dettaglio di macchine, 
attrèzzature e prodotti per l'agricoltura e il 
giardinaggio 


(in vigore dal 2002) 
Commercio al dettaglio di macchine e 
attrezzature per ufficio 


(in vigore dal 2002) 

Commercio al dettaglio di mobili usati e 
di oggetti di antiquariato 

(in vigore dal 2002) 

Commercio all'ingrosso di articoli per 
fotografia, cinematografia, ottica e di stru- 
menti scientifici 


(in vigore dal 2003) 
Commercio al dettaglio di natanti e 
accessori 


(in vigore dal 2002) 
Commercio al dettaglio di piccoli anima- 
li domestici 


(in vigore dal 2003) 
Vendita al dettaglio di carburanti per 
autotrazione 


(in vigore dal 2003) 

Commercio all'ingrosso di prodotti petro- 
liferi e lubrificanti per autotrazione 
Commercio all'ingrosso di combustibili 
per riscaldamento 


(in vigore dal 2003) 

Commercio all'ingrosso di minerali metal 
liferi, di metalli ferrosi e semilavorati 
Commercio all'ingrosso di metalli non fer- 
rosi e prodotti semilavorati 


(in vigore dal 2003) 


Commercio all'ingrosso di prodotti chimici 


(in vigore dal 2003) 

Commercio all'ingrosso di macchine utensili 
Commercio all'ingrosso di macchine per le 
miniere, le ela e il genio civile 
Commercio all'ingrosso di macchine per 
l'industria tessile, di macchine per cucire 
e per maglieria 
Commercio all'ingrosso di apparecchiatu- 
re elettroniche per telecomunicazioni e di 
componenti elettronici 

Commercio all'ingrosso di altre macchine 
per l'industria, il commercio e la naviga 
zione 

Commercio all'ingrosso di macchine, 
accessori e utensili agricoli, inclusi i trattori 


(in vigore dal 2003) 
Commercio al dettaglio di prodotti del 
tabacco 


(in vigore dal 2003) 
Commercio effettuato per mezzo 
di distributori automatici 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostituisce i 
recedenti studi di settore SMO1U, SM27C) 
upermercati 

Discount di alimentari 

Minimercati ed altri esercizi non specia- 

lizzati di alimentari vari 

Commercio al dettaglio di bevande (vini, 

birra ed altre bevande] 

Commercio al dettaglio di latte e di pro- 

dotti lattiero-caseari 

Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili 

Commercio al dettaglio di caffè torre- 

fatto 

Commercio al dettaglio specializzato di 

altri prodotti alimentari 
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TM02U * 
52.22.0 


TMO3A * 
52.62.1 
52.63.3 


TM03B * 
52.62.2 


52.63.4 


TM03C * 
52.624 


52.62.5 


52.62.B 
52.63.B 


TM03D * 
52.62.3 


TMO4U * 
52.31.0 
TMOSU * 
52.42.1 
52.42.2 
52.42.3 
52.42.5 
52.43.1 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM02U) 

Commercio al dettaglio di carni e di pro- 
otti a base di carne 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM03A) 
Commercio al dettaglio ambulante a 
posteggio fisso di alimentari e bevande 
Commercio al dettaglio ambulante itine- 
rante di alimentari e bevande 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM03B) 
Commercio al dettaglio ambulante a 
osteggio fisso di tessuti, articoli tessili per 
a casa, articoli di abbigliamento 
Commercio al dettaglio ambulante itine- 
rante di tessuti, articoli tessili per la casa, 
articoli di abbigliamento 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SMO3C) 
Commercio al dettaglio ambulante a 
posteggio fisso di arredamenti per giardino, 
mobili, articoli diversi per uso domestico 
Commercio al dettaglio ambulante a 
posteggio fisso di articoli di occasione, 
sia nuovi che usati 
Commercio al dettaglio ambulante a 
posteggio fisso di altri articoli n.c.a. 
Commercio al dettaglio ambulante itine- 
rante di altri prodotti non alimentari 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SMO3D) 
Commercio al dettaglio ambulante a 
posteggio fisso di calzature e pelletterie 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce 
il precedente studio di settore SMO4U) 
Farmacie 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostituisce i 
lenti studi di settore SMO5A, SMO5B) 

ommercio al dettaglio di confezioni per 

adulti 

Commercio al dettaglio di confezioni per 
ambini e neonati 

Commercio al dettaglio di biancheria per- 

sonale, maglieria, camicie 

Commercio al dettaglio di cappelli, 

ombrelli, guanti e cravatte 

Commercio al dettaglio di calzature e 

accessori 


52.43.2 


TMO6A * 
52.44.2 
52.44.3 
52.44.B 
52.45.1 


52.45.2 
52.48.7 


TMO06B * 
52.45.3 


TM07U * 
52.41.2 


TMO8U * 


52.48.4 
52.48.5 


TMO9A * 
50.10.0 
TMO9B * 
50.40.1 


TM10U * 
50.30.0 
50.402 


Commercio al dettaglio di articoli di pe 
letteria e da viaggio 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce i 
recedenti studi di settore SMO6A, SMO6C) 
ommercio al dettaglio di articoli casa- 

linghi, di cristallerie e vasellame 

Commercio al dettaglio di articoli per l'it 

luminazione 

Commercio al dettaglio di altri articoli 

diversi per uso domestico n.c.a. 

Commercio al dettaglio di elettrodomesti- 

ci, apparecchi radio, televisori, lettori e 

registratori di dischi e nastri 

Commercio al dettaglio di dischi e nastri 

Commercio al dettaglio di apparecchi ed 

attrezzature per le telecomunicazioni e la 

telefonia 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM06B) 
Commercio al dettaglio di strumenti musi- 
cali e spartiti 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SMOZU) 
Commercio al dettaglio di filati per 


maglieria e di merceria 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore‘SM08A, 
SMO8B) 


Commercio al dettaglio diagioghi e gio- 
cattoli 

Commercio al dettaglio di grticoli sporti- 
vi, biciclette, armi e/Muniziéni, di articoli 
per il tempo libero 


(evoluzione in vigorerdal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM09A) 
Commercio fdi dbioveicoli 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM09B) 
Commergio all'ingrosso e al dettaglio di 
motocicli e ciclomotori 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sc@ilprecedente studio di settore SM1OU) 
Cammercio di parti e accessori di auto- 
veicoli 

Commercio all'ingrosso e al dettaglio di 
pezzi di ricambio per motocicli e ciclo 
motori 


TM15A * 
52.48.3 
52.73.0 
TM16U * 
92:93:2 


TM20U * 
52.47.3 


TM27A * 
52.21.0 
TM27B * 
52.23.0 


TM28U * 
52.41.1 


52.48.C 
TM29U * 
52.44.1 
52.44.A 
TMAOA * 
52.48.A 


* Studi di settore per i quali non sussiste la causa di inapplicabilità legata all'esercizio dell'attività in più luoghi di produzione o vendita 


(evoluzione in vigore dal:2004, sostituisce 
il precedente studio di,settore SM15A) 
Commercio al dettaglio di orologi, artico 
li di gioielleria e argenteria 

Riparazioni di'Gralogi e di gioielli 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il précedente studio di settore SM16U) 
Commettié al dettaglio di articoli di profume- 
ria, prodotti per toletta e per l'igiene personale 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
scevil precedente studio di settore SM19U) 
Commercio all'ingrosso di tessuti 
Commercio all'ingrosso di articoli di mer- 
geria, filati e passamaneria 

Commercio all'ingrosso di altri articoli tessili 
Commercio all'ingrosso di abbigliamento 
e accessori 

Commercio all'ingrosso di camicie e 
biancheria, maglieria e simili 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM20U) 
Commercio al dettaglio di articoli di car- 
toleria, di cancelleria e fornitura per ufficio 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM27A) 
Commercio al dettaglio di frutta e verdura 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM27B) 
Commercio al dettaglio di pesci, crosta- 
cei e molluschi 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM28U) 
Commercio al dettaglio di tessuti per 
l'abbigliamento, l'arredamento e di bian- 
cheria per la casa 

Commercio al dettaglio di tappeti 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM29U) 
Commercio al dettaglio di mobili 

Commercio al dettaglio di articoli in 
legno, sughero, vimini e articoli in plastica 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SMA0A) 
Commercio al dettaglio di fiori e piante 


** Studi di settore per i quali la predetta causa di inapplicabilità non sussiste soltanto nel caso in cui i diversi punti vendita siano situati nell’ambito dello stesso territorio comunale 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 

| modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SG33U va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
izzato dai soggetti che svolgono come atti 
vità prevalente quella di “Servizi degli istitu- 
ti di bellezza” - codice attività 93.02.B. 


| presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SG33U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
ti gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che è parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità produttiva. 
Questo dato va fornito soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione sepa- 
rata seguendo le modalità indicate nelle 
istruzioni per la compilazione del modello 
appositamente predisposto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni,re? 
ative al personale addetto all'attività” Per ‘în 
dividuare il numero dei collaboratori ‘egordi- 
nati e continuativi, degli associati..in parteci 
pazione e dei soci è necessario fàf riferimen- 
o alla data del 31 dicembre(2004 Con rife- 
rimento al personale con cgfitrattò di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti \con contratti di for 
mazione e lavoro, diNirisefimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavgre ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata dél contratto e dalla sussistenza 
del rapporto Wi lavoro alla data del 31 di- 
cembre ‘2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendénte\con contratto a tempo parziale dal 
1° gefinalo al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 


mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003x.n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata; non de- 
vono essere obbligatoriamente./ritondotti 
alla modalità del lavoro a progettò, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata é continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e*che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settémbre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anché.il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale). di sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196xovvero di somministrazione di lavo- 
ro ‘ai, sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il\personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
fi che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
fimane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 
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— nel rigo A07, il numero Complessivo dell 
giornate retribuite relative Agli apprendisti 
che svolgono attività mett'iîmpresa, determi 
nato moltiplicando-par sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A08;\iknumero complessivo delle 
giornate rettibuite'relative agli assunti a tem- 
po pieno_conveontratto di formazione e la- 
voro 0 divinserimento, ai dipendenti con 
contrattàag termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
200%monché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 

Contratto di fornitura di lavoro temporaneo 

o di somministrazione di lavoro, determina- 

to dividendo per otto il numero complessivo 

di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 

fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 

somministrazione; 

nel rigo A09, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo ATO, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

nei righi da AT] ad A16, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 
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ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa e a giorni alterni, nel rigo in esame 
andrà riportato 125, risultante dalla somma 
di 100 e 25, percentuali di apporto di la- 
voro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A17, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e gli spazi che, a qual 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. La superficie deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati alla prestazione dei servizi; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, di tutti gli spazi 
e locali destinati ad altro utilizzo, contigli e 
non al punto di produzione dei setvizi; 

— nel rigo B06, la localizzazione, secònido i 
codici riportati. La casella nonwascompila- 
ta, in caso di diversa localizzazione; 


Tariffe dei principali servizi 


— nei righi da B07 a BI4Y Per ciascuno dei 
servizi elencati, la/tariffo applicata. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro Disono richieste informazioni re- 

lative agliNelementi specifici dell'attività. 

In pafticolare, indicare: 

— net rigo DO1, l'ammontare delle spese so- 
Stenute per l'aggiornamento professionale 
(corsi di formazione, seminari, ecc.); 

— nel rigo D02, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza, 


senza tener conto dei limiti di deducibilità 
previsti dall'articolo 108, comma 2, del TUIR 
approvato con D.P.R. n. 917 del 1986; 

— nel rigo D03, l'ammontare del premio annuo 
dovuto per polizze di assicurazione stipulate 
per la copertura dei rischi connessi alla re- 
sponsabilità civile verso terzi, derivante dal 
l'attività svolta; 

— nel rigo DO4, in percentuale, i ricavi deri- 
vanti dalla vendita di prodotti cosmetici, in 
rapporto al totale dei ricavi conseguiti nel 
2004. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem: 
bre 2004. 

In particolare indicare: 

nei righi da E01 a E13, per ciascunà delle ti- 
pologie individuate, il numero dej.beniy 


7. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere*indicati gli ele- 
menti contabili necessari\per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfétari non devono indicare i 
dati contabili ricHiesti nel presente quadro. 
soggetti he, )pur potendosi avvalere della 
contabilità,semplificata e determinare il reddi- 
o ai senshdell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato penil regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 


— 054 


Non si deve tener conto delle esistenze ini 

ziali relative ai generi di. monopolio, valori 

bollati e postali, maretre*àssicurative e va- 
lori similari e ai generasòggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubbliéix(vigcard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative di/carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti ‘disdistribuzione stradale di carburan- 

ti e fai beni commercializzati dai rivenditori 

in&base”a contratti estimatori di giornali, di 

libri & di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

4 nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U...R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative e 

valori similari e ai generi soggetti a ricavo 

isso (ad esempio, schede e ricariche te- 

lefoniche, abbonamenti, biglietti e tessere 

per i mezzi pubblici, viacard, tessere e bi- 

glietti per parcheggi), nonché delle rima- 

nenze finali relative ai carburanti, ai lubri- 

icanti la cui rivendita è effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione stradale 
di carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del TU.R.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fi- 
nali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale in corso di esecu- 
zione, valutate ai sensi dell'art. 93, com- 
ma 5, dello stesso T.U.I.R.. Si precisa che 
l'ammontare indicato in questo rigo è an- 
che compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO7; 
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— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im 
prese di autotrasporto; le spese per l'aequi 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri.e \dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e lècura 
dei capelli); i costi sostenuti pertfaequisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagétivalla SIAE dai 
gestori delle sale da balle; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento,/delle scommesse e 
per il prelievo UNIREdalle agenzie ippiche. 
Devono essere inclise nel rigo in oggetto 
anche le spese/sestenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione»del servizio. 

le speseper consumi di energia vanno, di 
regola/Gomputate nella determinazione del 
valore da, indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti\di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
cibilitàrle spese sostenute per il consumo di 
&nergia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 


le prime possono essere collocate in questo 

rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 

un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le evèn- 
tuali rivalutazioni a norma di legg&reffet 
tuate prima dell'entrata in vigore*delle?di- 
sposizioni di cui agli artt. da 1@ aM6 del 
la legge 21 novembre 2000, n.342; 

b) il costo di acquisto sostenuto ddl conce- 
dente per i beni acquisiti in, dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume aleù rilievo il prezzo 
di riscatto, anché suctessivamente all'e- 
sercizio dell'opzione’ di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvefo in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto GNyséfrutto d'azienda, va conside- 
rata ilvalore attribuito ai beni strumentali 
néll'attò di affitto o di costituzione in usu- 
fruttòro, in mancanza, il loro valore nor- 
Male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 


—: 999 = 


d'imposta a condizione chièapofi siano state 

dedotte le relative quote/di dimmortamento. 
Nell'ipotesi di imposta sgl'valore aggiunto to- 
talmente indetraibile/pen effetto dell'opzione 
per la dispensa degli, adempimenti prevista 
per le operazioni. esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del(1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità, pari a zero secondo i cri. 
teri di cui all'art 9-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 19427 l'imposta sul valore aggiunto 
relativa‘alle Singole operazioni di acquisto 
costitfisce una componente del costo del be- 
ne dui @fférisce. Con riferimento, invece, alle 
ipolesiVdi prorata di detraibilità dell'imposta 
sulNvalore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri 
erimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma |], del T.U..R.. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
-di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 

2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 

ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
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on vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre fà 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, qvelle 
sostenute: da un'impresa edile per unpiaget 
to di ristrutturazione realizzato da un èchitet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effeltéa’i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobilixper Un proget 
to realizzato da un designér. Si Considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenùterda società di per- 
sone per il pagamento déi compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, ifvece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, adresempio, per le prestazioni di 

un legale che Ka assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute perNprestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività*d’impresa (pertanto non vanno con- 

siderate»riel presente rigo, ad esempio, le 
pravvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 


se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro»ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 1,0 sèt 
tembre 2003, n. 276 ad eccezionedella 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computatàynella 
determinazione del valore d@ifidicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di Servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare dellé spese so- 

stenute per l'acquisto di(s&rvizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuto” della contabi- 
lità; il trasporto dei. berîi connesso all'ac- 
quisto o alla vendita premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli acéessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con rifefimento a tale elencazione, da in- 

tendersîtassétiva, si precisa che: 

— le,spèse' per l'acquisto di servizi inerenti 
dil'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro tempora- 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
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corché l'obbligatorietà Stancorrelata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi sigtardanti l'assicura- 
zione delle autovetiure, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA/anche quelli per furto e in 
cendio, e i‘piémi Inail relativi all'impren- 
ditore, e gi collaboratori familiari); 

— tra i consumivdi energia vanno comprese 
le spese\sostenute nel periodo d'imposta 
per Gbalsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata»per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for- 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
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in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizza 

dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle ak 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto uif 

ni dell'applicazione degli studi di setfoîa hei 

confronti delle attività diverse da quellasper le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione,  lèwariabili: 

— “Valore dei beni strumentali” 

- “Spese per prestazioni diftavoro dipenden- 
te e per altre prestaziori diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'&ttività dell'impresa”; 

— "Spese per acquistiadi servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicat@anei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma=pel, minor importo che risulta 
dalla predetta Neutralizzazione. 

Si fa presentexche i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti lè attività per le quali si conseguono 
aggi- Oxvicavi fissi. 

— hel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 

ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui a 

le lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1 del 

l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell'ap- 


o) 


posito spazio quelli di cui alla lett. f) del men- 
zionato comma 1 dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for- 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio, 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione dé! 
medesimo, è effettuata a condizione“ che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applicazione ‘degli studi e 
quelli annotati nelle scritture/Gontabili. Tale 
maggiorazione, che non vagindiedta nel rigo 
F17, deve essere versaté, Utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro iktermine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione nonf(è davuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nélle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione” devono essere indicati gli ulte- 
riori eleménti che hanno contribuito alla deter 
minazîbre del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui'Sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
sifigole informazioni richieste in questa sezio- 
negli importi indicati nelle singole voci, per 
qlest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 
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- i redditi degli immobili felatiyi all'impresa 
che non costituiscono‘berfi strumentali per 
l'esercizio della stessar®né beni alla cui 
produzione o al egisscambio è diretta l'at 
tività dell'impres@amedesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel- 
l'ammontare*determinato in base alle di- 
sposizioni, concernenti i redditi fondiari, 
per quelli sitbeiti nel territorio dello Stato, o 
ai sensivdell'art. 70, comma 2, del 
T.U.T'Ra, per quelli situati all'estero; 

— i anoni derivanti dalla locazione di im- 
mobifi “strumentali per natura”, non su- 
sc@tfibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e 
N 


non finanziaria, per beni immobili. 

el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia- 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
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— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 

rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 

le quote di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, ji 
contributi ad associazioni di categoria) 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese\pef 
omaggi a clienti ed articoli promoziondli, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'artàl'00, 
comma 1] e 2, lett. e), fl, i) m},n), 0) del 
TU.I.R., le minusvalenze a,caîdttere ordi- 
nario, i costi di gestione e Manutenzione di 
immobili civili, i costi di hanutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite sùerediti, le spese ge- 
nerali, nonché altrisgneti, a carattere ordi- 
nario e di natura.N6f"finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi Rafura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi neMighi precedenti. In tale rigo devo- 
no {essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
fidi solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
fetaria delle spese non documentate rico- 


nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
tanti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 
fetaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti 
vo circolante e altri proventi di naturgkfinanè 
ziaria non allocati in precedenza gpali inite- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc/Nelcaso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importé da jhdicare va 
preceduto dal segno mepo\'—} 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo”rigo sono com- 
presi i costi per interessi%passivi nelle varie 
fattispecie [su conti\correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed efti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28/i proventi straordinari. La na- 
tura “strdoîdinaria” deve essere intesa, con 
riferimenté, non tanto alla eccezionalità o 
all'anòrmalità del  provento conseguito, 
befisjalla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
96, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 
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In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche if contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadrasRProvvero RG23 del 
quadro RG di Unice persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificùta, rispettivamente con 
il rigo RF48del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG diWnico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— perfgli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
can “il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta 
zioni di servizi effettuate nell'anno, regi- 
strate o soggette a registrazione, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'art. 26 
del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 
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® alle cessioni di beni ammortizzabili; 

® ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 


risultante dalla applicazio 
settore derivi, in tutto o in 


ne dello studio di 
parte, dal peso at- 


ribuito alle variabili considerate in misura ta- 


e da non consentire un’esatta rappresenta 


zione della realtà economica dei soggetti in- 
teressati. 

| contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nek 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
l'Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risuliano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da pen 
dere a base per il calcolo delle ridfziohi 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali  defèrminate 
dall'applicazione di disposizionitributarie 
(ad esempio, le spese e i componenti ne- 
gativi relativi ad autovetture autdcaravan, 
ciclomotori e motocicli vanno” assunti te- 
nendo conto di quanto pîeVisto dall'art. 


164 del Tuir). 
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ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. cohtiefie le funzioni di 

applicazione per l'esectzione dei calcoli che 

vanno effettuati per deferminare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva‘ehe, anche nell' ipotesi 
in cui è prevista applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro deglikelementi contabili va com- 
pilato con l'iadicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti pari. a euro 

10.329, My, e di spese per lavoro dipen- 

denteled dlire prestazioni diverse da lavoro 

dipéndente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
rito?euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro%degli elementi contabili andrà indicato 
importo complessivo pari a euro 

86.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tri12 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
Mesi lisa? 
1a * 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista/da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pati à eùro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/6/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per laverd dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 20atrimestri 
Tril @ytrimestri 
Trià2 2 trimestri 
deo] x (20 — 2), 
20 20 


% app=.30% x = 28,5% 


2 


lasspesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL'CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 6) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 to) 10,0% 
01/04/2003 3 lo) 7,5% 
01/01/2003 4 ò 5,0% 
01/10/2002 o) ò 2,5% 
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genzia 
ams, Ntrate 
NUMERO PRO&BRESSIVO 


Modello SG33U UNITANPRODUTTIVA 


93.02.B Servizi degli istituti di bellezza 


QUADRO A contee 
Personale AO01 Dirigenti 
I A02 Quadri 
alata A03. Impiegati 


A04. Operai generici 


A05 Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A17 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Comune 

Unità locale B02 Provincia 

SRIISS ; B03 Potenza impegnata Kw 

dell'attività. B04 Locali destinati alla prestazione dei servizi Mq 
B05 Spazi destinati ad altro utilizzo Mq 


B06 Localizzazione (1=in centro commerciale, 2=in alberghi, 3=in centri sportivi) 


Tariffe dei principali servizi 
B07 Massaggio completo 00 
B08 Massaggio parziale ,00 


BO9 Pulizia del viso 00 


BIO Maquillage ,00 
B11 Depilazione completa ,00 
B12. Depilazione parziale ,00 
B13 Pedicure ,00 
B14. Elettrodepilazione 00 
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genzia 
a» ntrate 
Vccel, SGI3U “ae 
QUADRO D DO1 Spese per aggiornamento professionale ,00 
Elementi DO2 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
ge l DO3. Spese per assicurazione ,00 
ell'attività DO4 Ricavi derivanti dalla vendita di prodotti cosmetici % 
QUADRO E EO1 Lettini Ka 
Beni strumentali E02  Pressomassaggio estetico Numero 
E03 Elettrostimolazione estetica Numero 
EO4 Vasche per idromassaggio Numero 
E05 Rulli / Vibratori Numero 
E06 Apparecchi per il trattamento di calore Numero 
E07 Apparecchi per ionoforesi Numero 
E08 Laser estetico Numero 
E09 Saune Numero 
E1O Apparecchi per elettrolipolisi Numero 
E11 Apparecchi per elettrodepilazione estetica Numero 
Solarium 
E12 Lettino Numero 
E13 Viso Numero 


— 962 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO cooCE Rca 
2005 \lIIT{I[{[[(] Rs 


Studi di settore 


genzia 
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NUMERO PROGRESSIVO 
Modelo SG3ZU soma 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 
pe ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00. i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 : ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) h ,00 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili 2 ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) si ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 l ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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genzia £#@ 
a» Ntrates 
NUMERO PROGRESSIVO 
Modello SG33U AES 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
F39 È pae qui i 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


| modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SG38U va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
izzato dai soggetti che svolgono come atti 
vità prevalente quella di “Riparazione di cal- 
zature e di altri articoli in cuoio” - 52.71.0. 


| presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività 

e quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività 

e quadro E — Beni strumentali 

e quadro F — Elementi contabili 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SG38U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re 
ative al personale addetto all'attività. Per im 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in pattec? 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004 %Egn ri- 
erimento al personale con contratto di forni 
ura di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro e al persondie, dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavéroNdi inserimento, 
di lavoro intermittente, distavoro ripartito, a 
termine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numero, delle”giornate retribuite a 
prescindere dalla@duratà del contratto e dalla 
sussistenza del rappérto di lavoro alla data 
del 31 dicembre.2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1Ygennaio al 30 giugno, e con 
contratté &tfempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicenfbre\ va computato sia tra i dipendenti a 
empo‘patziale che tra quelli a tempo pieno 
e, \per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 


tale, anche se soci di società in nome collet 
fivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, di 
sensi della normativa richiamata, non.de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, & pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari‘di rapporti di 
collaborazione coordinata, e ‘continuativa 
stipulati anteriormente alla'data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e ché mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale)\ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, évverò di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità, dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
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che svolgono attività nell’iîmpresa, determi 
nato moltiplicando peréseivil’numero delle 
settimane desumibile datrmodelli DM1O re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il nùmero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno conegnifatto di formazione e la- 
voro o di dnserimento, ai dipendenti con 
contratto a teftrfine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibilè dai modelli DM10 relativi al 
2004 ‘honthé il numero complessivo delle 
giornate) retribuite relative al personale con 
cenfrtattò di fornitura di lavoro temporaneo 
Sdi Somministrazione di lavoro, determina- 
fedividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contrat 
di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
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di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
fempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svot 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


lel quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, 
viene utilizzata per l'esercizio dell'attività. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
vale licenza amministrativa. | dati da indica- 
re sono quelli riferiti a tutte le unità locali uti- 
izzate nel corso del periodo d'imposta, indi- 
pendentemente dalla loro esistenza alla data 
del 31 dicembre 2004. Nel caso in cui nel 
corso del periodo d'imposta si sia verificata 

‘apertura e/o la chiusura di una © più unità 

ocali, nelle note esplicative, contenute nella 

procedura applicativa GE.RI.CO., dovrà es: 
sere riportata tale informazione con l'indica 
zione della data di apertura e/o di chiusura. 

Per indicare i dati relativi a più unità local'è 

necessario compilare un apposito quadro B 

per ciascuna di esse. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'ésercizio dell'at 
tività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di«cui sono indicati i dati, 
barrando la casellanCofrispondente; 

— nel rigo BOI, ilcomune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02+la, sigla della provincia; 

— nel rigoB03,, la superficie complessiva, 
espressenin ‘metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'attività; 

— nel (rigo B04, la superficie complessiva, 
espressà in metri quadrati, dei locali desti- 
hati d retrobottega, deposito o magazzino; 

— nel rigo B05, barrando la casella, il pos- 

sesso dell'apposita licenza o autorizzazio- 

ne alla vendita al dettaglio; 


- nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alla vendita e all'espo- 
sizione interna della merce; 

— nel rigo B07, la localizzazione dell'eserci- 
zio utilizzando il codice 1, se si tratta di 
esercizio autonomo non inserito in partico 
lari strutture commerciali, il codice 2, se si 
tratta di esercizio inserito in un centro com- 
merciale al dettaglio o ipermercato. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELL'ATTIVITÀ 
Attività svolte 


— nei righi da DO1 a D09, pèr ciascuna ti 
pologia di attività individfatà, a percen- 
tuale dei ricavi conseguifi în japporto ai ri 
cavi complessivi; 


Vendita di prodotti finiti e di accessori ac- 
quistati da terzi 


— nei righi da DI0'a D13, per ciascuna del 
le tipologie elencate, la percentuale dei ri 
cavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
acquistati de terzi, in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti nell'anno; 


Altre attività 


S.pelrigo D14, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dall'attività di riproduzione di chiavi 
e incisione di targhe, in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti nell'anno; 

— nel rigo D15, la percentuale dei ricavi deri 
vanti da altre attività, diverse da quelle pre- 
cedentemente elencate, in rapporto ai rica- 
vi complessivamente conseguiti nell’anno. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a D15 deve risultare pari a 100; 

— nei righi D16 e D17, la percentuale dei ri- 
cavi derivanti, rispettivamente, dalle ripara- 
zioni effettuate con servizio “express” e dal- 
le riparazioni di scarpe ortopediche, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
ti nell’anno con l'attività di riparazione; 


Acquisti di materie prime, semilavorati e 
prodotti finiti 


— nei righi da D18 a D30, distintamente per 
ciascuna tipologia individuata, la percen- 
tuale dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
materie prime, semilavorati e prodotti finiti, 
in rapporto all'ammontare complessivo de- 
gli acquisti di cui al rigo FO9 del quadro de- 
gli “elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D18 a DIO deve risultare pari a 100; 
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Costi specifici 


— nel rigo D31, i costi sostenuti per le lavora- 
zioni affidate a terzi? 

— nel rigo D32, le spese Sostenute per la ma- 
nutenzione delle. attrezzature, dei macchi- 
nari e dei locélix 


Prodotti ottenuti 


— nei righi\D33 e D34, per ciascuna tipologia 
individuata, il numero dei prodotti ottenuti. 
Al riguardo si fa presente che nel rigo D33 va 
indicatò il numero di calzature su misura pro- 

dofte espresso in paia. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascuna tipo 
logia individuata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 
la data del 31 dicembre 2004. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
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Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes» 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbi? 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendifà%® ef 

ettuata dagli esercenti impianti diadistri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giorfali, di libri e di 
periodici, anche su supporti ‘audiovideo. 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore dellessole rimanenze fi- 
nali relative a prodottistinitiSi precisa che l'am- 
montare indicato ir'@uesto rigo è anche com- 
preso nel valore/da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative adropere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannudle in corso di esecuzione (art. 
93 del BURR.); 

— nel rigoxF08, il valore delle rimanenze fina 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
retta vlirannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 


nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba, 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo; 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi(telgtivi 
all'acquisto di beni e servizi strétiamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa/eséiditata. 
Non vanno considerati, ai fi della compi- 
lazione di questo rigo, i cesti di/tipo gestio 
nale che riguardano il éomplessivo svolgi 
mento dell'attività, quali»ad'esempio, quelli 
relativi alle tasse di.concessione governati 
va, alla tassa per lé smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente Correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di froduzione di servizi devono 
intendersi, quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fre, ancorché, per la loro ese- 
cuzionèa siano impiegati beni, materie pri- 
me davpateriali di consumo. 

ANitolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
Stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
le da quelle sostenute per l'energia non di- 


— 968 — 


rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere.collocate in questo 

rigo. A titolo esemplificativò, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi emergià elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, puàiinsérire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo FVI il valore dei beni strumentali 
ottenyfòssommando: 

a) il(costo storico, comprensivo degli oneri 
aceessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 
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— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 


(ei 


D. 


‘a 


teri di cui all'art. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
ativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 


re 


SU 


mente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
a di detraibilità pari a zero secondo i cri 


19-bis, dello stesso D.P.R. n. 


valore aggiunto rilevante [cioè di valore 


positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
erimento alla nozione di costo di cui all'art. 


da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
Non vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 


. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad.ec. 
cezione delle somme corrisposte gi. còl- 
laboratori che hanno cessato l'Gttività, 
eventualmente dedotte in base dl criterio 


110, comma 1, del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a 
sono ridotti, rispettivamente, del 
per cento. la riduzione è attribuita a tu 


nei periodi 


e b) 


0 e del 20 


fi gli 


esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 


coloro che di fatto non hanno fruito dell 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche al 


prese costituite dopo il 12 giugno 1994 


relazione all'acquisto di beni usati). 


‘age 
357 
e im 
o in 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 


indicato il valore relativo ai beni strumen 
disponibilità per effetto di contratti di loc 


ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F1 


ali in 
azio- 


l. 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 


di ca 


Issa. 


Si precisa, altresì, che vanno cénsidèrati nel 
computo delle spese per prestdzioni”di lavoro 
di cui ai punti precedenti anche? 


— i premi 
zione c 


pagati alle compagnie di assicura 
e sostituisconosia.tutto o in parte le 


suddette quote di indennità di quiescenza e 


previde 


nza maturate Nell'anno; 


— i costi sostenuti per le*tfasferte effettuate fuori 


dal terri 
denti e 


forio comuriale dai lavoratori dipen- 
dai titolari di rapporti di collabora 


zione coordindta e continuativa nel rispetto 
dei limiti6stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 


del TU 


In relaziò 


Ra 


he/ai criteri da adottare per la de- 


fermihàzione del valore da inserire nel rigo in 
esdime si rileva, inoltre, che per prestazioni di 


lavoro” direttamente afferenti all'attività svolta 


fa presente, infine, che nonVannò computate 
nel valore da inserire nel rigo/in'esame le spe- 
se indicate al rigo F13 Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempioy quelle corrisposte 
ai professionisti per laenùta della contabilità; 


— nei campi intefniCal’rigo F12 devono essere 

indicate le spese)(già incluse nel campo ester- 

no del rigo FT2) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoròarese da lavoratori autonomi, diret 
tamente’ afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

“.nelvcampo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 


1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 


se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenji 
a tempo pieno e a tempo parziale e daà 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di,€® 
so, comprensive degli stipendi, Salari e 
altri compensi in denaro o in natùra/ del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, »énché del 
le partecipazioni agli utilfxad eccezione 
delle somme corrisposté ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività Nyeventualmente 
dedotte in base al driterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute pet.l'iîmpiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, ne2706; 
— in base di contratto di fomitura di lavo- 
ro Jemporaneo [interinale] ai sensi del 
la IN24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di Somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 


dul,contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
Un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
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se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 


Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
- le provvigioni attribuite dalle case man- 


danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 
i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
e spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

e spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
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— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affito di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di\g®& 
neri di monopolio, valori bollati ePSsfali, 
marche assicurative e valori similari/indi- 
pendentemente dal regime di, contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla géstioné di ricevi- 
forie totocalcio, totogol, iétip, totosei; dalla 
vendita di schede telefohichie, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere pemivmezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione ditefitessionarie superena- 
lotto, enalotto, Jotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai»sivenditori in base a contratti 
estimatori.di giornali, di libri e di periodici 
anche susUpporti audiovideomagnetici. 


Non devòno, inoltre, essere considerate le in- 
dennità»conseguite a titolo di risarcimento, 
ariche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 


altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 

in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatoti, 

di giornali, di libri e di periodici(@mche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali \generi 

di monopolio, marche assicufative)e valori 

similari, biglietti delle lotterief\gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totàcalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, foîmyla 101, 

— la vendita di schedese.ticariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, YiaCàrd, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

lotto, enalotto/lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività) possono essere necessaria 

mente indiyidùate con appositi provvedimenti. 

ricavi-d&hindicare in questo rigo vanno con- 
sideratinper l'entità dell'aggio percepito e del 
ricévo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
iofe dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ifàncon cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l'effetto ai fi- 

ni dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 

venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
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cui alle lettere a), b), c), diede] del com- 
ma ] dell'art. 85 del LUWR, evidenzian 
do nell'apposito spaziorquelli di cui alla 
lett. f] del menzionatoreomma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite d titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il dannéggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17,\va indicato l'ammontare dei 
maggiori \icavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guaménto ùgli studi di settore qualora il 
confribuente intenda avvalersi delle disposi 
zieniSpreviste dall'articolo 10, della legge 
8,maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 
L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è far 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
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svolte con continuità ma estranee alla ge- 

stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 

dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 

‘esercizio della stessa, né beni alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l'at 

ività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 

‘ammontare determinato in base alle di- 

sposizioni concernenti i redditi fondiari, 

per quelli situati nel territorio dello Stato, o 

ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 

gli altri componenti positivi, non aventi natura 

inanziaria o straordinaria, che hanno coònfîî? 
buito alla determinazione del reddito: 

n questo rigo non devono essere indicatele plu- 

svalenze derivanti da operazioni di.trasferimen- 

o di aziende, complessi o rami azièfidali (que- 

ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1,, costi per il godi- 

mento di beni di terzi trà i quali: 

— i canoni di locazion&fimanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beniMegbiti e concessioni; 

— i canoni di ngleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricordavehe.con riferimento ai canoni di 
locazione fihanziaria relativi ad autovettu- 
re, autecatavan, motocicli e ciclomotori uti- 
lizzatimell'esercizio dell'impresa va tenuto 
cénto‘delle disposizioni di cui all'art. 164 
delf-U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 


lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese, 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote Udi 
ammortamento del costo dei beni mQteriali 
ed immateriali, strumentali per esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi.degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103%det T.U.I.R., 
comprensive di quelle relativè ad &ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si,ficorda che 
con riferimento alle quoté di ammortamento 
relative ad autovetture»autoCaravan, moto 
cicli e ciclomotori sutilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tefiutoYconto delle disposi 
zioni di cui all'art. N64 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essère indicate le spese per 
l'acquisto di berfi strumentali di costo unita- 
rio non superidre ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quofè,diYammortamento relative a beni 
mobili Strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
decantonamento a fondi rischi e altri ac- 
Gantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
tincaratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
ti di solo lavoro nonché le componenti ne- 
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gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. ld deduzione for- 
fetaria delle spese nen*dbcumentate rico- 
nosciuta per effetto-dell'att. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
tanti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al pfinmio)comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 attobre' 1979, la deduzione for- 
fetaria delle 3pése non documentate previ 
sta dall'art/66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle ‘imprese autorizzate all'autotra- 
spofto di cose per conto terzi; ecc.). 
nel.rigoF26, il risultato della gestione finan- 
Ziarià derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c]), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘—”; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
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presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare comflessivo del- 
le cessioni di beni e delle préstazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 


te a registrazione, tenendo conto delle va- 

riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 

l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen; 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo dél 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzébili; 

ai passaggi interni di beni e servizitra at 
ività separate di cui all'art»86) ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633472; 

e ai vari regimi speciali,per ivquali risulta 
detraibile forfetariaméntà /ad esempio: 
intrattenimenti, spettàtoliwiaggianti, agri- 
coltura, agriturismo ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI/FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quddio X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dellé sitio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
fioksinfatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 
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| contribuenti possono in tal'ìimodo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili=tt@àno assunto nella 
determinazione dei ritayi presunti evitando, 
così, su tali questioni ihcontraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicatoxhei quadri dei modelli di dichia 
razione.dèixredditi, ma per il minor importo che 
risulta(dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna”segnalazione deve essere effettuata 
dGi)cofitribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 
apprendisti pari a euro 10.329,14, e di spe 
se per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti l'atti- 
vità d'impresa pari a euro 25.822,84, nel ri- 
go F12 del quadro degli elementi contabili an- 
drà indicato l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettante 

a seguito dell'applicazione del correttivo per 

gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato applican- 

do all'ammontare delle spese sostenute per il 

lavoro prestato dagli apprendisti, indicato al ri- 

go X01, la formula indicata nella tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
(14-5) (14-9) 
a +8 
% app= 30% x —T_______________—__— 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'appséndiste/ da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pdii A ebro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per laveré dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot 2ONgimestri 
Tril ®ptrimestri 
Trià2 2 trimestri 
peod n (20 — 2 
20 20 
% app 230% x 2 = 28,5% 


lasspesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nèlla stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 0) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 ò 10,0% 
01/04/2003 3 ò 7,5% 
01/01/2003 4 lo) 5,0% 
01/10/2002 5 o) 2,5% 
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52.71.0 - Riparazione di calzature e di altri articoli in cuoio 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locali 
destinate 
all'esercizio 
dell'attività 


A01 


Dipendenti a tempo pieno 


lumero 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A05 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 


BOO 


Amministratori non soci 


Numero complessivo delle unità locali 


BO1 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Locali destinati all'attività 


Mq 


B04 


Locali destinati a retrobottega, deposito o magazzino 


Mq 


B05 


Licenza / autorizzazione vendita al dettaglio 


Barrare la casella 


B06 


Locali destinati esclusivamente alla vendita e all'esposizione interna della merce Mq 


B07 


Localizzazione (1=autonoma, 2=in centro commerciale/ipermercato) 


Sio 
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QUADRO D MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELL'ATTIVITÀ 
Elementi Attività svolte relida 


gi . DO1  Risuolatura in gomma 
ell'attività D02 


Risuolatura in cuoio 


DO3 Riparazione / sostituzione tacchi 


DO4 Sostituzione sopratacchi 


D05 Allungamento e allargamento 


DO6 Riparazioni articoli di pelletteria e/o in cuoio 
DO7  Tintura 


DO8 Fabbricazione di scarpe su misura 


3° | 3° | 3° | 3° | a | 3 | a | 3 | 30 


DO9 Fabbricazione di articoli di pelletteria e/o in cuoio 


Vendita di prodotti finiti e di accessori acquistati da terzi 
DIO Calzature 
D11 Articoli di pelletteria e/o in cuoio 


D12 Tendiscarpe e forme in legno 


3 | 3 | 32 | 32 


D13 Altri accessori per calzature (stringhe, lacci, lucidi, ecc.) 


Altre attivita' 
D14. Attività di riproduzione chiave e incisione targhe % 
D15 Altro % 


TOT = 100% 


DI16 Riparazioni effettuate con servizio "express" % 


D17 Riparazioni di scarpe ortopediche % 


ere 7 F ; i OTALAÀ P tual 
Acquisti di materie prime, semilavorati e prodotti finiti pa î 


D18 Lastre di gomma 


D19 Lastre di cuoio (gruppone, spalla, ecc.) 


D20. Suole prefabbricate in gomma 


D21  Suole prefabbricate in cuoio 
D22 Tacchi 

D23  Sopratacchi 

D24. Fondi finiti 

D25. Sottopiede 

D26 Tomaie 

D27 Pellami vari 

D28 Sagome 

D29 Minuteria metallica 

D30 Altro 


3 | 3° | 3° | 3° | a | 3 | a | 3 | 3 | | 3 | 3 | 3 


TOT = 100% 
Costi specifici 


D31 Costi per lavorazioni affidate a terzi ,00 


D32. Spese di manutenzione delle attrezzature, dei macchinari e dei locali ,00 


Prodotti ottenuti 
D33 Calzature su misura Numero 


D34. Articoli di pelletteria e in cuoio Numero 
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QUADRO E EO1 Banchi di finissaggio (spazzola, raspa, fresa, etc.) Numero 
Beni strumentali E02 Macchine da cucire per pelle Numero 
E03 Forno a raggi infrarossi per asciugatura colla Numero 
EO4 Macchine cucisuole Numero 
E05 Macchine per allargare e allungare le scarpe Numero 
E06 Impianto di aspirazione per la tintura Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 BA 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FI1O Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00. È ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 L ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ,00 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili è ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21  Altricosti per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 ì ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei.dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli.studi di settore 


SG40U 


70.11.0 Valorizzazione e promozione immobiliare; 
70.12.0 Compravendita di beni immobili; 
70.20.0 Locazione di beni immobili. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SG40U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SGAOU va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come attività 
prevalente una di quelle di seguito elencate: 
“Valorizzazione e promozione immobilia- 
re” - 70.11.0; 

“Compravendita di beni immobili” - 
70.12.0; 

“Locazione di beni immobili” — 70.20.0. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z - Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SGA40U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. CAUSE DI ESCLUSIONE 


Per le cause di esclusione dall’applicazione 
degli studi di settore, si rimanda a quanto 
esposto nel paragrafo 3. "Cause di esclu- 
sione" della Parte Generale, unica per tuttili 
modelli, che è parte integrante del presente 
modello. 
In particolare, per questo studio si, precisa 
che, ai fini della verifica del limite*di, esclu- 
sione dalla applicazione degli studi di’setto- 
re, i ricavi delle imprese interessate’alla com- 
pilazione del presente modéllo vanno au 
mentati delle rimanenze finali e diminuiti del 
le esistenze iniziali valutaté dissensi degli arti- 
coli 92 e 93 del Tuir. 


3. FRONTESPIZIO. 


Nel frontespizio.vanno indicati: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrande, lasrelativa casella, il codice del 
l’attivifànésercitata, secondo le indicazioni 
fornife nel paragrafo 2 della Parte Genera- 
le»-Unied per tutti i modelli; 

— hegli) appositi campi, il comune e la pro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, l’applica- 

zione del correttivo territoriale per i contri- 


buenti che si avvalgono del regime delle atti 
vità marginali di cui al comma 1, art. 14, leg- 
ge 23 dicembre 2000, n. 388. 


4. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
tive al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con ri 
erimento al personale con contratto di forni 
ura di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimefitoy 
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, @ 
ermine e i lavoranti a domicilio, va,‘invege, 
indicato il numero delle giornate rémibuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di layotarglla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto) ad esem- 
pio, un dipendente con e@ntratfo a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 3@,giugno, e con 
contratto a tempo pieno\dalr1° luglio al 20 
dicembre, va compuljdta,sià tra i dipendenti a 
tempo parziale che tia quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero dellé giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli/associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche%se Soci di società in nome collet- 
ivo o dissécjetà in accomandita semplice. Si 
precisa ché non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
sbcietà. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
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contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della/L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt20%ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n.276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa) distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei (righi da A01 a A05, distintamente per 
géalifita, il numero complessivo delle gior- 
nare Tetribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale e agli assunti 

con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 

timane indicato al punto 12 della parte C, 

sez. ] della “Comunicazione dati certifica- 

zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 

stenza fiscale” del modello 770/2005 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 

tribuite relativo agli assunti con contratto di 

lavoro intermittente, desumibile dai modelli 

DMIO relativi al 2004; 

nel rigo A07, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2004, nonché il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative al personale con 

contratto di fornitura di lavoro temporaneo 

o di somministrazione di lavoro, determina- 

to dividendo per otto il numero complessivo 

di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 

fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 

somministrazione; 

— nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 


D 
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— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel- 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da AI] ad A16, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare del 

‘impresa è affiancato da due collaborato 
ri familiari, il primo dei quali svolge l'atti- 
vità a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa e a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125, risultante dalla somma di 100 e 25) 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 

— nel rigo A17, il numero degli amministrato 
ri non soci. Si precisa che vanno ‘indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente%all'attività svol 
ta dalla società e che ngfì possono essere 
inclusi nei righi precedefiti. Quindi, ad 
esempio, gli amministr@terivassunti con con- 
tratto di lavoro dipendènte non dovranno 
essere inclusi in gdesto”rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


5. QUADRO B\- UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ” 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative alkynità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata ufilizzata per l'esercizio dell'attività. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. 


Per indicare i dati relativi a più unità locali 

è necessario compilare un apposito quadro 

B per ciascuna di esse. | dati da indicare 

sono quelli riferiti a tutte le unità locali uti 

lizzate nel corso del periodo d'imposta, in- 
dipendentemente dalla loro esistenza alla 
data del 31 dicembre 2004. Nel caso in 
cui nel corso del periodo d'imposta si sia 
verificata l'apertura e/o la chiusura di una 

o più unità locale, nelle note esplicative, 

contenute nella procedura applicativa 

GE.RI.CO., dovrà essere riportata tale 

informazione con l'indicazione della data 

di apertura e/o di chiusura. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, attribuire a ciascuna delle unitàrlo: 
cali di cui vengono indicati i dati un numé 
ro progressivo, barrando la casellàveorri 
spondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della/ftovincia; 

— nel rigo B03, la superficie &émplessiva, 
espressa in metri quadrdti,\déi locali desti- 
nati ad uffici. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadre, D spno richieste informazioni che 
consentofio divindividuare le concrete moda 
lità di svolgimento dell'attività. 
Cond'iferimento ai dati relativi al personale, si 
rimanda ‘alle indicazioni fornite nelle istruzio- 
nisdel Quadro A — “Personale addetto all’atti- 
vità». 

In)particolare, indicare: 


Tipologia della clientela 


— nei righi da DO1 a DO5, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia delle spese 


— nei righi da D06 a D23, per ciascuna ti- 
pologia individuata, le spese e gli oneri so- 
stenuti; 


Prodotti in corso di lavorazione 


— nel rigo D24, le esistenze iniziali di prodot 
ti in corso di lavorazione valutate in base al- 
le spese sostenute, ai sensi dell'art. 92, 
comma 5 del TUIR; 

— nel rigo D25, le rimanenze finali di prodot- 
ti in corso di lavorazione valutate in base al- 
le spese sostenute, ai sensi dell'art. 92, 
comma 5, del TUIR; 
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Altri elementi specifici 


— nel rigo D26, l'ammoritàre complessivo 
dei canoni di locazione®e /0 di affitto per- 
cepiti; 

— nel rigo D27,l'ammontare delle capar- 
re/acconto pfezzo percepiti nell'anno; 

— nei righi da D28'a D30, rispettivamente, il 
numero degli %idi di fattibilità effettuati, det 
le valoriz2gzioni in corso e di quelle realiz- 
zate, 


Fabbricati locati 


>.néf rigo D31, per ciascuna delle fasce in 
dividuate, il numero e i metri quadrati com- 
plessivi dei fabbricati locati; 

— nei righi D32 e D33, per ciascuna tipolo- 
gia evidenziata, rispettivamente, il numero 
e la rendita catastale complessiva dei fab- 
bricati locati; 


Fabbricati non locati 


— nel rigo D34, il numero e i metri quadrati 
complessivi dei fabbricati non locati; 

— nei righi D35 e D36, per ciascuna tipolo- 
gia evidenziata, rispettivamente il numero e 
la rendita catastale complessiva dei fabbri- 
cati non locati; 


Terreni affittati 


— nel rigo D37, per ciascuna delle fasce in- 
dividuate, il numero e i metri quadrati com- 
plessivi dei terreni affittati; 


Terreni non affittati 


— nel rigo D38, il numero e i metri quadrati 
complessivi dei terreni non affittati; 


Fabbricati venduti 


— nel rigo D39, per ciascuna delle fasce in 
dividuate, il numero e i metri quadrati com- 
plessivi dei fabbricati venduti; 

— nei righi D40 e DAI, per ciascuna tipolo- 
gia evidenziata, rispettivamente, il numero 
e la rendita catastale complessiva dei fab- 
bricati venduti; 


Fabbricati invenduti 


— nel rigo D42, il numero e i metri quadrati 
complessivi dei fabbricati non venduti; 

— nei righi D43 e DA4, per ciascuna tipolo- 
gia evidenziata, rispettivamente, il numero 
e la rendita catastale complessiva dei fab- 
bricati non venduti; 


Aree edificabili vendute 


— nel rigo D45, per ciascuna delle fasce in- 
dividuate, rispettivamente il numero e i me- 
tri quadrati complessivi delle aree edifica- 
bili vendute; 
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Aree edificabili invendute 


— nel rigo D46, il numero e i metri quadrati 
complessivi delle aree edificabili non ven- 
dute; 


Altri terreni venduti 


— nel rigo D47, per ciascuna delle fasce in 
dividuate, il numero e i metri quadrati com- 
plessivi degli altri terreni venduti; 


Altri terreni invenduti 


— nel rigo D48, il numero e i metri quadrati 
complessivi degli altri terreni invenduti; 


Localizzazione degli immobili venduti/loca- 
ti/affittati 


— nei righi da D49 a D57, la percentuale dei 
ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi, derivante dalla vendita, dalla lo- 
cazione e/o dall'affitto degli immobili ubi- 
cati in ciascuna delle aree geografiche in- 
dividuate. Il totale delle percentuali indicate 
deve risultare pari a 100; 

— nei righi D58 e D59, nel caso in cui sia sta- 
to compilato il rigo D57 se gli immobili so- 
no ubicati all'interno e/o all'esterno dell'U- 
nione europea. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddî- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrarela 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore déi dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazioné»degli studi di 
settore da indicare nel pre$ènte quadro, oc- 
corre avere riguardo alle dispasizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, adhesempio, le spese e 
i componenti negatiyiarelativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomtatori”e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanfo previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadre, ifycommento devono essere co- 
municati @pplicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni (a Questo modello, prescindendo da 
quantosstabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

Nella determinazione del valore dei beni 


strumentali non si deve tener conto degli 
immobili anche se strumentali per natura o 
per destinazione. 


In particolare, indicare: 
Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere petri 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistefize. ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esèrcènti im- 
pianti di distribuzione stradale*di càrburan- 
fi e ai beni commercializzati dai, fivenditori 
in base a contratti estimatori di/giornali, di 
libri e di periodici, anche\sù supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso pel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il‘valore delle esistenze iniziali 
relative dd opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannùale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo*E04, il valore delle esistenze iniziali 
reldiive ad opere, forniture e servizi di duro- 
t&Nultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
Montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

= nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 

del T.U...R.); 

prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 

commercializzati dai rivenditori in base a 

contratti estimatori di giornali, di libri e di 

periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 


N 
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montare indicato in questo figo è anche com- 
preso nel valore da riportare/nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valorerdettè rimanenze fina- 
i relative ad opere/famitire e servizi di du- 
rata ultrannuale in torso di esecuzione (art. 
93 del TU.I.R.); 
nel rigo F08, ihvalére delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale’in corso di esecuzione, va- 
utate ai serisi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso RY.I?R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valete da riportare nel rigo FO7; 

hel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
Sfe,di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
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per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U...R., da indicare nel 


— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 


r 


ilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 


nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 


gli acquisti 


tenuto ai fini IVA, 


— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 


(Co) 
ne 


talmente indetraibile per effetto dell'opzione 


r la dispensa degli adempimenti prevista 
r le operazioni esenti dall'art. 36-bìs, del 
P.R. n. 633 del 1972 e in quell del pro 
di detraibilità pari a zero secondi cri- 
i di cui all'art. 19-bis, dello stéss6 D.P.R. n. 


a 


633 del 1972, l'imposta sul valore*aggiunto 
relativa alle singole operazioni) di acquisto 


stituisce una componente delìcosto del be- 
cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 


ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 


SU 


valore aggiunto (rilevante (cioè di valore 


quelle sostenute per l'impiago di personale: 
- di terzi, distaccato4pre$sò l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 delBètgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artty20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
embre/2003, n. 276, ad eccezione 
della, parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e ‘contributivi [quest'ultima va com- 
petata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del- 
e quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 


registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 


positivo], tale onere nomtileva ai fini della de- 
terminazione della yoce in esame. 

Si precisa, inoltre /che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
ferimento dila nozione di costo di cui all'art. 


maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col- 
aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 


tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'imgi3? 
sione nell'attività dei beni acquisifiià co- 
modato ovvero in dipendenza di‘bgfitrat 
ti di locazione non finanziaria...In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, Va conside 
rato il valore attribuito aifbeni strumentali 
nell'atto di affitto o di Costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanzd, ilNero valore nor 
male determinato cOmpriferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vannore@nsiderati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre=pendi soggetti con periodo coinci 
dente conianno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va èerisiderato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti fel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 


ll 


O, comma%, del T.U.I.R.. 


Per i Jbeni Strumentali acquisiti nei periodi 


19941 995 i valori di cui alle lettere a 


e b) 


sorf@aridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 


pe 


} cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 


esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 


col 


loro che di fatto non hanno fruito dell'age- 


volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 


del 


| 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 


prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 


relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 


ne 


_ nel 


non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 


lb: 


le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
e partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 
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di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la deter- 

minazione del valore da inserire nel rigo in esa- 

me si rileva, inoltre, che per prestazioni di lavo- 
ro direttamente afferenti all'attività svolta dal 
contribuente si devono intendere quelle rese dai 
prestatori al di fuori dell'esercizio di un'attività 
commerciale, a condizione che abbiano una 
diretta correlazione con l'attività svolta dal con- 
ribuente stesso e, quindi, una diretta influenza 
sulla capacità di produrre ricavi. Si considera 
no spese direttamente afferenti l'attività esercita 

a, ad esempio, quelle sostenute: da un'impre- 

sa edile per un progetto di ristrutturazione rea- 

izzato da un architetto; da un laboratorio di 

analisi per le prestazioni rese da un medico che 

effettua i prelievi; da un fabbricante di mobili 
per un progetto realizzato da un designer. Si 
considerano altresì, spese direttamente afferen- 

i all'attività esercitata, quelle sostenute da so- 
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cietà di persone per il pagamento dei compen- 
si ai soci amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di èpe?? 
gia; i carburanti, lubrificanti e sirmffidesti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di*servizi inerenti 
all’amministrazione noplincludono le spe- 
se di pubblicità, le spesèyper imposte e 
tasse, nonché le sp&sesper l'acquisto di 
beni, quali quelli.di cancelleria. 

Rientrano, invece,findali spese, ad esempio: 

- le provigioni®gttribuite dalle case man- 
danti agli agenti è rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri subragenti; 

— i compen3j corrisposti agli amministrato- 
ri nonfsoci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 


contratto di fomitura di lavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura, 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione nol: 
tre alla RCA, anche quelli per furto»e îft- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiati]; 

— tra i consumi di energia vanno ‘coòmprese 
le spese sostenute nel periodo/d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte efiergetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio/ ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, conesclusione delle spe- 
se per il riscaldamento(dei locali; 

- i costi relativi a (cafburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò chè=serve per la trazione 
degli automezzi/(benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquidé, ecc.). 

Si precisa, a titélo esemplificativo, che non 

rientrano tra.le spese in oggetto quelle di rap 

presentafiza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non(sNiene conto, altresì, dei costi considera 

ti perla determinazione del “Costo per la pro- 

dUzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

—hel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di generi 
di monopolio, valori bollati e postali, marche 
assicurative e valori similari, indipendente 
mente dal regime di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
forie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 
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— dei ricavi conseguiti per lawendita dei car- 
buranti e dai rivenditori.in/base a contratti 
estimatori di giornali adistibri e di periodici 
anche su supporti atdliovideomagnetici. 

Non devono, inoltre ressére considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma‘ùssicùrativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanni indicate nel rigo F16. 
Non vanno\aliresì, presi in considerazione gli 
altri compdenenti positivi che concorrono a for- 
mare {l reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sestitozione di redditi derivanti dall'esercizio 
di’attività di impresa e le indennità consegui- 
fe anche in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 


e) 
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che risulta indicato nei righi F11,F12, eF13 

del quadro F del presente modello di comu- 

nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per centò 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuitò(alla deter- 
minazione del reddito d'impresa, Nel caso in 
cui sussistano oggettive diffigoltà nel reperire le 
singole informazioni richiéstew questa sezio- 
ne, gli importi indicati nettessingole voci, per 
quest'anno, possonowessère forniti con una 
approssimazione idle.da” non compromettere 
la significatività délle stesse informazioni. 


La compilazione»della presente sezione è fa- 
coltativa per i Soggetti che sono obbligati a 
compilare-madelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Glivimperfi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te tilevgnti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo» 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base allexdi» 
sposizioni concernenti i redditi fontdiati, 
per quelli situati nel territorio dello,Statay o 
ai sensi dell'art. 70, commdéà2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diyérsa Yiilizzazione 
senza radicali trasformaziofi. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno GSsunti nella determi- 

nazione del reddito. d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze, realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del RU.HR., delle sopravvenienze attive 

di chi.diliart. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

ihon dltrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario]. 


Si, ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
Kimporto delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 
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Si ricorda che con riferiMènto/ai canoni di 
ocazione finanziaria/felafivi ad autovettu- 
re, autocaravan, mataciche ciclomotori uti- 
izzati nell'eserciziodell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2,\la,guota parte di rigo F20 
relativa ai éanoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa«alteanoni di locazione non finanzia 
ria € canoni di noleggio per beni mobili 
stfumetitali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nUfi per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associazioni di categoria, l’ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti ed articoli promozionali, gli oneri 
di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 1 
e 2, lett. el, fl), i) m), n), o) del TU.I.R., le mi- 
nusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le perdi- 
te su crediti, le spese generali, nonché altri 
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oneri, a carattere ordinario e di natura non fi- 
nanziaria, non altrove classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordinaria, 
che hanno contribuito alla determinazione 
del reddito e che non sono stati inclusi nei ri- 
ghi precedenti. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche gli utili spettanti agli associati in 
partecipazione con appotti di solo lavoro 
nonché le componenti negative esclusiva 
mente previste da particolari disposizioni fi 
scali (es. la deduzione forfetaria delle spese 
non documentate riconosciuta per effetto del 
l'art. 66, comma 4, del T.U.I.R. agli interme- 
diari e rappresentanti di commercio e agli 
esercenti le attività indicate al primo comma 
dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979, la de- 
duzione forfetaria delle spese non documen- 

ate prevista dall'art. 66, comma 5, del 

T.U.I.R. a favore delle imprese autorizzate al 

‘autotrasporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 

ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 

ura finanziaria (es. proventi da art. 85, 

comma 1], lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 

questo rigo sono compresi anche i dividen- 

di, il risultato derivante dalla cessione di par 

ecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 

zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
itoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 

di segno negativo, l'importo da indicare va 

preceduto dal segno meno ‘-*; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari. In questo rigo sono com- 

presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pré 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, su mutui, su debifitver 

so Erario ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La natura 

“straordinaria” deve essere intesa/7T©n riferi 

mento, non tanto alla ecceZionalità o all'a- 

normalità del provento conseguitò, bensì alla 

“estraneità” dell'attività ofdifiaria. Devono es- 

sere, pertanto, indicativinstale rigo, ad esem- 

pio, le plusvalenze derivànti da operazioni di 

natura straordinaria} disriconversione produtti- 

va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopràvvenienze attive derivan- 

i da fatti eeeezionali, estranei alla gestione 

dell'impresa (Yuali, ad esempio, rimborsi as- 

sicurativiaderivanti da furti, ad esclusione di 

quelli Previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 

TUI.R.Nche vanno indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 


devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivamefte“con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvera/RG23 del 
quadro RG di Unico Società di/persone ; 
— per le società di capitali cop TKkigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali i contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del'Guadro RF ovvero 
RG24 del quadro /RG Ui Unico enti non 


commerciali ed equipatati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F37 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il perio- 
do di imposta 2004, alla contabilità ordina- 
ria, oéro, che pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
{odi sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario. In particolare: 

nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
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4° comma, 7 e 74, 1° Comma del D.P.R. 
n. 633/72); 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36bis® 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 63372; 
— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa allé operazioni di intrattenimen- 
to di cui alkart. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633472a(al lordo delle detrazioni]; 
— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA Telativa: 
®)alle cessioni di beni ammortizzabili; 
gii passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
e variabili considerate in misura tale da non 
consentire un’esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con l'Amministrazione finanziaria. Ad esem- 
pio, la variabile “spese sostenute per il lavo- 
ro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il 
valore contabile indicato nei quadri dei mo- 
delli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 
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ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli 
che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di tali 
riduzioni, il quadro degli elementi contabili 
va compilato con l'indicazione dei valori al 
lordo delle riduzioni. Ad esempio, in presen 
za di spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l’attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 


dro degli elementi contabili andrà indicato 

l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spet 

tante a seguito dell'applicazione del corretti 

vo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indieati®lteriori dati utili 
per l'aggiornamento delle, stidio di settore. 
In particolare, indicare; 

— nel rigo Z01, la/percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita(degli immobili, in rapporto 
ai ricavi complessivamente conseguiti nell'an- 
no. Per la determifiazione della percentuale in 
esame, | ricavi%derivanti dalla predetta vendi- 
fa devéhe, essere determinati tenendo conto 
anché di jutte le eventuali attività propedeuti- 
ché, [delYesempio, valorizzazione, progetta 
ZioneNtistrutturazioni, studi di fattibilità, ecc.). 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tril)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto dî 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003%a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Til 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (644 
pt AS, 
6 6 


5 =20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sùrà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 
Un artigiano ha ur apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 


corrisponde lèspesa per lavoro dipendente pari a 
euro 100329) 4: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
peo ieri 
14 14 


% app = 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 
euro 10.329,14: 


TriTot 20 trimestri 
Til 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
eos ROSR 
050 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di Sopraiaie effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 (0) 30,0% 
01/T9X2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
0/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 I 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 6 2,5% 
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Personale 

addetto 

all'attività 


QUADRO B 
Unità locali 
destinate 
all'esercizio 
dell'attività 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


UNICO 
2005 


Studi di settore 


E 


den t r &g 


genz 
2 


Modello SG4OU 


CODICE FISCALE 


Serie generale - n. 123 


70.11.0 Valorizzazione e promozione immobiliare 
70.12.0 Compravendita di beni immobili 
70.20.0 Locazione di beni immobili 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Comune Provincia 
aio 

A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03 Impiegati 
A04. Operai generici 
A05 Operai specializzati 
A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07 Apprendisti 
A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 

personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 

i Ico presto 

A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A17 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 

Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Locali destinati a uffici Mq 
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UNICO Seni 
2005 III 


Studi di settore 


lo 
genz Éz 
Die 


Modello SG4O0U 


QUADRO D 
Elementi pie Bait 
e , DO1 Persone fisiche % 
ell'attività D02 Cooperative % 
DO3 Agenzie e società immobiliari % 
DO4. Stato ed Enti pubblici % 
DO5 Imprese, società, altri enti privati commerciali e non, esercenti arti e professioni, anche in forma associata % 
TOT = 100% 
Tipologia delle spese 
DO6 Spese per studio di fattibilità dei progetti ,00 
DO7 Spese per acquisto di aree edificabili ,00 
DO8 Spese per acquisto di immobili ,00 
DO9. Spese di progettazione ,00 
DIO Oneri di urbanizzazione, catastali e altri connessi alle licenze edilizie ,00 
D11 Spese per costruzioni effettuate da terzi ,00 
D12 Spese per restauro e risanamento conservativo ,00 
D13. Spese per ristrutturazione edilizia ,00 
D14 Spese di manutenzione ordinaria sui beni immobilli ,00 
D15 Spese di manutenzione straordinaria sui beni immobili ,00 
D16 Spese di amministrazione e gestione di beni immobilli ,00 
D17. Spese di consulenza legale, fiscale e amministrativa ,00 
D18 Spese notarili ,00 
DI19 Spese di registrazione dei contratti ,00 
D20 Spese per provvigioni a terzi ,00 
D21 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi ,00 
D22. Spese per altre prestazioni professionali di terzi ,00 
D23 Oneri finanziari ,00 
Prodotti in corso di lavorazione 
D24  Esistenze iniziali di prodotti in corso di lavorazione ,00 
D25 Rimanenze finali di prodotti in corso di lavorazione ,00 
Altri elementi specifici 
D26 Ammontare dei canoni di locazione e/o di affitto ,00 
D27 Ammontare delle caparre/acconto prezzo ,00 
D28. Studi di fattibilità Numero 
D29  Valorizzazioni in corso Numero 
D30 Valorizzazioni realizzate Numero 
Si PREZZO DI LOCAZIONE AL MQ ANNUO (EURO) 
9 Oltre 41,32 Euro Oltre 103,29 Euro 
Anso 92EUO fino a 103,29 fino a 206,58 Oltre 206,58 Euro 
Numero Mq Numero Mq Numero Mq Numero Mq 
D31 Fabbricati locati 
Uso abitazione Uso comm/indust Uso ufficio Altro uso 
D32 Numero 
D33. Rendita catastale ,00 ,00 ,00 ,00 
(segue) 
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QUADRO D Fabbricati non locati Numero Mq 
Elementi D34 Fabbricati non locati 
e Uso abitazione Uso comm/indust Uso ufficio Altro uso 
vp 
ell'attività D35 Numero 
D36 Rendita catastale ,00 ,00 ,00. ,00 
Terreni affittati PREZZO DI AFFITTO AL MQ ANNUO (EURO) 
a Oltre 1,03 Euro Oltre 2,58 Euro 
Fino a 1,03 Euro fino a 2,58 fino a 5,16 Oltre 5,16 Euro 
Numero Mq Numero Mq Numero Mq Numero Mq 
D37 Terreni affittati 
Terreni non affittati Numero Mq 
D38 Terreni non affittati 
Fabbricati venduti PREZZO DI VENDITA AL MQ (EURO) 
x Oltre 774,69 Euro Oltre 1807,60 Euro 
Fino a 774,69 Euro fino a 1807,60 fino a 3098,74 Oltre 3098,74 Euro 
Numero Mq Numero Mq Numero Mq Numero Mq 
D39 Fabbricati venduti 
Uso abitazione Uso comm/indust Uso ufficio Altro uso 
D40 Numero 
DA1 Rendita catastale ,00 ,00 ,00 ,00 
Fabbricati invenduti Numero Mq 
D42 Fabbricati invenduti 
Uso abitazione Uso comm/indust Uso ufficio Altro uso 
D43 Numero 
D44 Rendita catastale ,00. ,00 ,00 ,00 
Aree edificabili vendute PREZZO DI VENDITA AL MQ (EURO) 
n Oltre 51,65 Euro Oltre 103,29 Euro 
Fino a 51,65 Euro fino a 103,29 fino a 154,94 Oltre 154,94 Euro 
Numero Mq Numero Mq Numero Mq Numero Mq 
D45 Aree edificabili vendute 
Aree edificabili invendute Numero Mq 
D46 Aree edificabili invendute 
Altri terreni venduti PREZZO DI VENDITA AL MQ (EURO) 
5 Oltre 5,16 Euro Oltre 15,49 Euro 
Fino a 5,16 Euro fino a 15,49 fino a 30,99 Oltre 30,99 Euro 
Numero Mq Numero Mq Numero Mq Numero Mq 
DA47 Altri terreni venduti 
Altri terreni invenduti Numero Mq 
DA48 Altri terreni invenduti 
(segue) 
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(segue) 
QUADRO D , : DA ta A : ne Percentuale 
Elementi Localizzazione degli immobili venduti/locati/affittati sui ricavi 


n . D49 Comune del domicilio fiscale 
ell'attività D50 


Provincia (escluso DA9) 


D51 Regione (escluso D49 e D50) 
D52. Fuori regione Nord-Ovest (*) 
D53. Fuori regione Nord-Est (*) 
D54. Fuori regione Centro (*) 
D55. Fuori regione Sud (*) 

D56 Fuori regione Isole (*) 

D57 Estero 


i i 


TOT = 100% 
D58 Estero-U.E. Barrare la casella 
D59 Estero - extra U.E. Barrare la casella 


(*) Nord-Ovest = Val d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria; Nord-Est = Trentino Alto-Adige, Friuli Venezia-Giulia, Emilia-Romagna, Veneto; 
Centro = Toscana, Umbria, Marche, Lazio; Sud = Abruzzo, Molise, Calabria, Puglia, Basilicata, Campania; Isole = Sardegna, Sicilia. 


— 990 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 
va CODICE FISCALE 
200! [I IILL) pops 
Arce: È 
dssn t r à&zgt e 
Modello SG4AOU 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 PARERE 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" $ ,00. ) ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti d 
F12 per pi PI ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 È ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) l ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobilli n ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) i ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali di ,00 Ù ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del DPR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Percentuale 
Dati complementari sui ricavi 
Z01 Ricavi derivanti dalla vendita degli immobili % 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SG41U 


Studi di settore 


1. GENERALITA' 

| modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SG41U deve essere compilato con ri 
erimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente, in qualità di imprendi- 
‘ore o di esercente arti e professioni, quella di 
“Studi di mercato e sondaggi di opinione” 
- codice di attività 74.13.0. 


| presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili relativi all'at 
tività di impresa; 

e quadro G — Elementi contabili relativi al 
l'attività di lavoro autonomo; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SG41U. Per 
quanto riguarda le istruzioni comuni a tutti gli 
studi di settore, si rinvia alle indicazioni formni- 
te nella “Parte generale” che fa parte inte- 
grante del presente modello per la comunica» 
zione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazio- 
ne degli studi di settore. 


Nelle istruzioni è specificato quali parti del 
modello devono essere compilate dai contri 
buenti che esercitano l'attività in forma di im- 
presa e quali dai contribuenti che la esercita 
no professionalmente. In particolare, nel mo- 
dello sono presenti sia il quadro F sia il qua- 
dro G, che devono essere compilati, alterng- 
tivamente, a seconda che il contribuente ese 
citi l'attività in forma di impresa o professio- 
nalmente. 

A completamento di quanto già speCificàto 

nel paragrafo 2 della Parte generalenunica 

per tutti i modelli, si ricorda che_l'individua- 
zione dell'attività prevalente devé, ’ comun- 
que, essere effettuata nell'ambito di attività 
appartenenti alla medesimé tipologia reddi- 
vale. Conseguentemente qualora il contri 

buente svolga due attivifà»=una in forma di im- 

presa e un'altra in qualità,di esercente arti e 

professioni, non déwà”effettuare alcun raf 

ronto e applichetà i diversi studi eventual 
mente approvati. 
n base a talexprincipio: 
1. i contribuentiche svolgono in forma di im- 
presa Jegtitvità di “Studi di mercato e son- 
daggidi opinione” e una seconda attività: 
— possono utilizzare il presente modello se 
l'altra attività è un'attività di impresa e 
ngn risulti essere prevalente; 

— possono utilizzare il presente modello 
nel caso in cui l'altra attività sia un'atti- 
vità di impresa e risulti prevalente, solo 


se per quest'ultima risulta approvato lo 
studio di settore e i contribuenti abbiano 
facoltativamente tenuto annotazione se- 
parata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 
Resterà, ovviamente, fermo l'obbligo di 
presentare anche il modello relativo allo 
studio di settore riguardante l'attività pre- 
valente; 

2. i contribuenti che esercitano professional 
mente l’attività di “Studi di mercato e son- 
daggi di opinione” e una seconda attività: 
— possono utilizzare il presente modello se 

l'altra attività è un'attività professionale e 
non risulti essere prevalente; 

— non devono compilare il presente mo- 
dello nel caso in cui l’altra attività sia 
un'attività professionale e risulti essere 
prevalente. In tal caso si è tenuti, infatti, 
alla compilazione del modello relativé 
all'attività che risulta prevalente, sémpre- 
ché sia stato approvato il relatifò studio 
di settore; 

3. i contribuenti che esercitano imkfetma di im- 
presa, ovvero professionalmente7 l'attività 
di “Studi di mercato e sondaggi di opinio- 
ne” e una seconda attività devono compi- 
lare due diversi modelli.se Quest'ultima non 
appartiene alla medesima categoria red- 
dituale nella qualé è‘Stata qualificata l'atti- 
vità di “Studi di meteato e sondaggi di opi- 
nione” e risulti approvato il relativo studio 
di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— iffiglto a destra, il codice fiscale; 

egli appositi campi, il Comune e la Pro- 
vincia di domicilio fiscale. Tali indicazioni 
consentono, altresì, l'applicazione del cor- 
rettivo territoriale per i contribuenti che si av- 
valgono del regime delle attività marginali 
di cui all'art. 14, comma 1, della legge 23 
dicembre 2000, n. 388. 


Altre attività 


ella sezione sono richieste informazioni re- 
lative ai contribuenti che determinano il red- 
dito ai sensi delle disposizioni contenute nel 
apo V del TUIR (redditi di lavoro autonomo). 
presenti righi devono essere compilati qua- 
lora venga svolta anche attività di lavoro di- 
pendente a tempo pieno o a tempo parziale; 
in quest'ultimo caso deve essere indicato an- 
che il numero delle ore settimanali di lavoro 
prestato. 

Si precisa che i righi non devono essere com- 
pilati nel caso di esercizio in forma associata 
di arti e professioni. 


ben 


Altri dati 
In questa sezione si deve indicare: 


— l'anno di inizio dell'attività professionale o 
di impresa; 


agoda 


- la categoria reddituale nélla quale è stata 
inquadrata l’attività svolta, fiportando nella 
relativa casella il codiee®}, se si tratta di 
reddito d'impresa, esihcòdice 2, se si tratta 
di reddito di lavorautonomo. 

Qualora il presente modello sia presentato da 

una società semplicè o da un'associazione 

tra artisti e professionisti, vanno riportati i soli 
dati anagraficive/va compilato esclusivamen- 

te il rigo “Tipolégia di reddito”, indicando il 

codice 2*nella relativa casella. 


3/QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 
tive al personale addetto all'attività. Il quadro è 
composto da tre sezioni. La prima (righi da 
A01 ad A08) deve essere compilata da tutti i 
contribuenti, indipendentemente dalla catego- 
ria reddituale alla quale appartiene il reddito 
dai medesimi prodotto. La seconda (rigo A09) 
dai soli contribuenti che determinano il reddito 
ai sensi del capo V (redditi di lavoro autonomo) 
del TUIR. La terza (righi da ATO ad A16) dai 
soli contribuenti che determinano il reddito ai 
sensi del capo VI (redditi di impresa) del TURR. 
Per individuare il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi, degli associati in par- 
lecipazione e dei soci è necessario far riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2004. Con 
riferimento al personale con contratto di forni- 
ura di lavoro temporaneo o di somministrazio- 
ne di lavoro e al personale dipendente, com- 
presi gli apprendisti, gli assunti con contratti di 
ormazione e lavoro, di inserimento, di lavoro 
intermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere dal 
a durata del contratto e dalla sussistenza del 
rapporto di lavoro alla data del 31 dicembre 
2004. Pertanto, ad esempio, un dipendente 
con contratto a tempo parziale dal 1° gennaio 
al 30 giugno, e con contratto a tempo pieno 
dal 1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra quel 
li a tempo pieno e, per entrambi i rapporti di 
lavoro, va indicato il numero delle giornate re- 
tribuite. Non vanno indicati gli associati in par- 
fecipazione ed i soci che apportano esclusiva 
mente capitale, anche se soci di società in no- 
me collettivo o di società in accomandita sem- 
plice. Si precisa che non possono essere con- 
siderati soci di capitale quelli per i quali sono 
versati contributi previdenziali e/o premi per 
assicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori del 
la società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la mo- 
dalità riconducibile a un progetto, pro- 
gramma di lavoro o fase di esso, ai sensi 
degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 
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2003, n. 276 (collaboratori c.d. “a proget- 
to”), sia coloro che intrattengono rapporti 
di collaborazione coordinata e continuati- 
va che, ai sensi della normativa richiama- 
ta, non devono essere obbligatoriamente 
ricondotti alla modalità del lavoro a pro- 
getto, a programma o a fase di program- 
ma. Devono essere altresì indicati i titolari 
di rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa già stipulati alla data del 24 
ottobre 2003 che non possono essere ri- 
condotti a un progetto e che mantengono 
ancora efficacia ai sensi dell'art. 86, com- 
ma 1 del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 
Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 ad A03, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale e agli assunti 

con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 

timane indicato al punto 12 della parte C, 

sez. ] della “Comunicazione dati certifica- 

zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 

stenza fiscale” del modello 770/2005 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro o di insert 
mento, nonché il numero delle giorfàte Ye- 

tribuite relativo agli assunti con contraito di 

lavoro intermittente, desumibile_dai modelli 

DMI0 relativi al 2004; 

nel rigo A05, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli” apprendisti 

che svolgono l'attività per iNeontribuente in- 
feressato alla compilazione del modello, 
determinato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane ‘desomibile dai modelli 

DMI0 relativi ch2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di fstmazione e lavoro o di inseri- 
mento esgiNdipendenti con contratto a ter- 
mine, desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2004, nonché il numero complessivo 
dellègiornate retribuite relative al persona- 
le coh contratto di fornitura di lavoro tem- 
poîaneo o di somministrazione di lavoro, 
determinato dividendo per otto il numero 
complessivo di ore ordinarie lavorate desu- 


mibile dalle fatture rilasciate dalle imprese 
fornitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A07, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis) del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente per il 
contribuente interessato alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A08, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis) del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 


Personale addetto all'attività di lavoro au- 
tonomo 


— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti- 
vità nella società o nell'associazione {nel 
caso di esercizio in forma associata di drfi 
o professioni). Nella terza colonna/în\pet- 
centuale e su base annua, il tempg dedica 
to all'attività prestata dai soci 0 associati 
nella società o nell'associazione’tispetto a 
quello complessivamente dedicatò alla me- 
desima attività artistica o professionale svol 
ta in forma individuale o(associata. 

La percentuale da indicare. è pari alla somma 

delle percentuali relative ‘f tutti i soci o asso- 

ciati. 

Per maggiore chiarezzà si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione/professionale è composta 
da due associàti X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre /prestere la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
simfàNattività professionale. Se si ipotizza 
che. Y presti nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare alla terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 (relati 
va all'associato che svolge l’attività profes- 
sionale esclusivamente nell'associazione) e 
50 (relativa all'associato che svolge per 

‘associazione un'attività, in termini di tem- 

po, pari al 50% della propria attività pro- 

essionale complessiva]; 

— un'associazione professionale è composta 

da 3 associati, di cui uno soltanto svolge la 

propria attività professionale esclusivamen- 
te nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell’associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. la per 

centuale da indicare nella terza colonna è, 

quindi, 220, derivante dalla somma delle 

percentuali di lavoro complessivamente pre- 
stato nell'associazione su base annua dai 
re associati (100+50+70); 


Personale addetto all'attività di impresa 
— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 


mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
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ovvero il coniuge dell'aZiendà coniugale 
non gestita in forma sogietaria, 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari ehexprestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti famfiligri)coadiuvanti per i quali 
vengono versati»i ‘contributi previdenziali); 

— nel rigo A12},fella prima colonna, il nu- 
mero degli/associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello» 

-/fiel Figo A13, nella prima colonna, il nu- 
Mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

—Nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da AIO ad A15, nella terza co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo, rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora per 

‘intero anno. Considerata, ad esempio, 

un'attività nella quale il titolare dell'impresa 

è affiancato da due collaboratori familiari, il 

primo dei quali svolge l'attività a tempo pie- 

no e il secondo per la metà della giornata 
avorativa e a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125, risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor 
o di lavoro dei due collaboratori familiari; 
nel rigo A16, il numero degli amministrato 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono at 
ività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente 

‘attività svolta dalla società e che non pos- 

sono essere inclusi nei righi precedenti. 

Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 

sunti con contratto di lavoro dipendente a 

empo pieno e con qualifica dirigenziale 

non dovranno essere inclusi in questo rigo, 
bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
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stata utilizzata per l'esercizio dell'attività. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
vale licenza amministrativa. | dati da indica- 
re sono quelli riferiti a tutte le unità locali uti- 
izzate nel corso del periodo d'imposta, indi- 
pendentemente dalla loro esistenza alla data 
del 31 dicembre 2004. Nel caso in cui nel 
corso del periodo d'imposta si sia verificata 
‘apertura e/o la chiusura di una © più unità 
ocale, nelle note esplicative contenute nella 
procedura applicativa GE.RI.CO. dovrà es- 
sere riportata tale informazione, con l'indica- 
zione della data di apertura e/o di chiusura. 
Per indicare i dati relativi a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. 


n particolare, indicare: 
— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'attività. 
In corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, attribuire a ciascuna delle unità lo- 
cali di cui vengono indicati i dati un nume- 
ro progressivo, barrando la casella corri- 
spondente; 
— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 
— nel rigo B02, la sigla della provincia; 
— nel rigo B03, le spese addebitate al contri- 
buente interessato alla compilazione del 
modello, se la struttura in cui svolge l’attività 
e per la quale sta fornendo le informazioni 
è di terzi (ad esclusione degli studi associa 
ti) e il contribuente vi svolge l'attività utiliz: 
zandone i servizi e/o i mezzi. Vanno indi 
cate in questo rigo, ad esempio, le spese 
periodicamente addebitate da una società 
di servizi per l'affitto dei locali utilizzati per 
l'esercizio dell'attività, per l'utilizzo dei be- 
ni strumentali, delle utenze telefoniche e di 
altri servizi di cui il contribuente interessato 
alla compilazione del modello si avvale; 
nel rigo B04, le spese eventualmente sost&; 
nute per strutture polifunzionali in cui opera- 
no più soggetti che svolgono una medesr 
ma o una diversa attività e ripartiscOho tra 
loro una parte o la totalità delle spese so- 
stenute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo\delle unità 
immobiliari, per i servizi di gegretèria, etc.). 
Per maggiore chiarezzagsi riportano i se- 
guenti esempi: 
contribuente che esersita=battività di “Studi 
di mercato e sondaggi ‘di opinione” e dot- 
fore commercialistache”svolgono la propria 
attività in una urfità immobiliare di proprietà 
erzi, ripartendo e spese sostenute (loca- 
zione dell'immobile, pulizia dei locali, se- 
gretaria che\presta lavoro per entrambi i 
soggettimetty); 
— dottoré “commercialista e contribuente che 
eserCitaNl'attività di “Studi di mercato e son- 
daggi»di opinione” che svolgono la propria 
attività in un immobile di proprietà del primo. 
Il dottore commercialista (proprietario dell’im- 
mobile), al quale sono intestate le utenze te- 
lefoniche e i servizi accessori, addebita pe- 


a 


riodicamente parte delle spese sostenute al 
contribuente che esercita l'attività di “Studi di 
mercato e sondaggi di opinione” (spese di lo- 
cazione dell'immobile per la parte utilizzata 
da quest'ultimo, spese sostenute per le utenze 
telefoniche, per il riscaldamento, etc.); 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'attività; 

— nel rigo B06, la parte della superficie com- 
plessiva di cui al rigo precedente, espressa in 
metri quadrati, relativa ai locali destinati esclu- 
sivamente all'attività di amministrazione; 

— nel rigo B07, barrando la relativa casella, 
se l'unità locale è destinata promiscuamen- 
te ad abitazione e a luogo di esercizio del- 
l’attività di lavoro autonomo o d'impresa. Si 
precisa, al riguardo, che in tale ipotesi i da- 
ti richiesti nei righi precedenti devono ife 
rirsi alla parte dell'unità locale destinata èf 
fettivamente all'esercizio dell'attività@di. la- 
voro autonomo o di impresa. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste îhformazioni re- 
lative ad alcuni aspetti ché caratterizzano le 
concrete modalità di(svélgimento dell'attività. 
Con riferimento ai dafisrefativi al personale, si 
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzioni 
del quadro A — Personale addetto all'attività. 

In particolare, indicare: 


Modalità di svolgimento dell'attività 


— nei/fighi da DO1 a D06, con riferimento al 
‘Gitività svolta nelle differenti aree di merca 
o in’cui si opera, la percentuale dei ricavi 
conseguiti o dei compensi percepiti in rap- 
porto ai ricavi o ai compensi complessivi. Il 
otale delle percentuali indicate nei righi da 
DO1 a DOG deve risultare pari a 100; 

— nel rigo D07, in percentuale, le eventuali 
partecipazioni azionarie o le quote detenu- 
le da società estere nel proprio capitale so- 
ciale; 


Metodologie di ricerca 


— nei righi da D08 a D15, per ciascuna me- 
todologia di ricerca impiegata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti o dei compensi 
percepiti in rapporto ai ricavi o ai compen- 
si complessivi. Il totale delle percentuali in- 
dicate nei righi da DO8 a D15 deve risul 
tare pari a 100; 


Tipologie di ricerca 


— nei righi da D16 a D38, per ciascuna del 
le tipologie di ricerche effettuate, la per- 
centuale dei ricavi conseguiti o dei com- 
pensi percepiti in rapporto ai ricavi o ai 
compensi complessivi. Il totale delle per- 
centuali indicate nei righi da DI6 a D38 
deve risultare pari a 100; 
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Tipologia della clientela 


— nei righi da D39 a/D40} per ciascuna ti 
pologia di clientelevindividuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti o dei compensi 
percepiti in rapporto ai ricavi o ai com- 
pensi complessivi .)Il totale delle percentua- 
li indicate nei righi da D39 a D40 deve ri 
sultare pari al00; 


Settori dixspecializzazione 


— nei righi da D41 a D56, per ciascun setto 
fe diyspecializzazione individuato, la per- 
Centuale dei ricavi conseguiti o dei com- 
pensi percepiti in rapporto ai ricavi o ai 
compensi complessivi. Il totale delle per 
centuali indicate nei righi da D41 a D56 
deve risultare pari a 100; 


Figure professionali 


— nei righi da D57 a D62, con riferimento 
agli addetti all'attività distribuiti per mansio- 
ni/profili professionali: 

— nella prima colonna, il numero delle gior- 
nate retribuite relative agli addetti titolari di 
rapporto di lavoro dipendente a tempo pie- 
no 0 a tempo parziale; 

— nella seconda colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di rapporto di la- 
voro dipendente, quali, ad esempio, i colla- 
boratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
l'individuazione di tale numero si devono 
sommare tutti gli addetti all'attività professio- 
nale o d'impresa, indipendentemente dal 
periodo di tempo per il quale hanno presta 
to attività nel corso dell'anno. Ad esempio, 
se un intervistatore ha prestato servizio per 
due mesi e un altro intervistatore per cinque 
mesi, andrà indicato, nel rigo D61, il nume- 
ro due. Si precisa, inoltre, che devono esse- 
re conteggiati una sola volta i soggetti per i 
quali sono stati stipulati più contratti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel pe- 
riodo d'imposta considerato; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D63, l'ammontare delle spese so- 
sfenute per servizi di elaborazione dati affi- 
dati a terzi; 

— nel rigo D64, l'ammontare delle spese so- 
stenute per tutti i collaboratori coordinati e 
continuativi che, nell'anno 2004, hanno 
prestato la loro attività nell'impresa, a pre- 
scindere dalla durata del rapporto di colla- 
borazione e dalla sussistenza dello stesso 
alla data del 31 dicembre 2004. | contri- 
buenti che esercitano l'attività professional 
mente possono non compilare tale campo, 
in quanto l'informazione è richiesta nel rigo 
G03 del quadro degli elementi contabili re- 
lativi all'attività di lavoro autonomo; 

— nel rigo D65, barrando la relativa casella, 
l'eventuale presenza su Internet di un pro- 
prio sito. 
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| righi D66 e D67 devono essere compilati 

esclusivamente dai contribuenti che esercita 

no l'attività professionalmente. 

In particolare va indicato: 

— nel rigo D66, il numero di ore settimanali 
dedicate all'esercizio dell'attività; 

— nel rigo D67, il numero complessivo delle 
settimane dedicate all'attività nel corso del 
l'anno. 

Al riguardo si precisa che, in caso di attività 

esercitata in forma associata, nei righi D66 e 

D67 va indicata la somma dei dati riferiti a 

ciascun associato. 


ATTENZIONE 

dati riportati nei righi D66 e D67 saranno 
confrontati con il tempo medio dedicato al 
‘attività da un professionista che la svolge a 
empo pieno per l'intero anno, determinato 
convenzionalmente in 40 ore settimanali per 
45 settimane all'anno. 

La percentuale individuata mediante tale rap- 
porto sarà utilizzata nel calcolo dell'indicato- 
re della “resa oraria per addetto”, al fine di 
tener conto dell'eventuale minor tempo dedi- 
cato all'attività a causa, ad esempio, dello 
svolgimento di attività di lavoro dipendente o 
di altre attività. La formula matematica utiliz: 
zata dal software GE.RI.CO. per il calcolo 
del predetto indicatore è riportata nella Ta- 


— nei righi da D68 a D71, per ciascuna ti 
pologia individuata, il numero di interviste e 
colloqui effettuati; 

— nel rigo D72, il numero di postazioni CATI; 

— nel rigo D73, il numero di clienti dell’anno 
2004; 

— nel rigo D74, la percentuale dei ricavi o 
dei compensi derivanti dal cliente principa- 
le, in rapporto ai ricavi/compensi com- 
plessivi. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


In questo quadro va indicato, per ciastinoi 
pologia individuata, il numero dei Beni/stru- 
mentali posseduti e/o detenuti a_qualsiasi ti- 
tolo al 31 dicembre 2004. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devonaessere indicati gli ele- 
menti contabili necéssari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, della Parte generale, uni- 
ca per tutti i modelli, i soggetti che determi 
nano il reddità\con criteri forfetari non de- 
vono indieateyi dati contabili richiesti nel 
presenté ‘quadro. 
| soggettiche, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai)sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario, devono bar- 
rare la casella “Contabilità ordinaria per op- 
zione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenzè iniziali 

relative a materie prime e su$sidiatie, semi 
avorati, merci e prodotti: finiti/nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale, 

on si deve tener contò(delle esistenze ini- 

ziali relative ai gefieritei monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio/ schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per pafcheggi], nonché delle esistenze ini 
zialistetàtive ai carburanti, ai lubrificanti la 

cuiftivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pîanti di distribuzione stradale di carburan- 

i e di beni commercializzati dai rivenditori 

fi base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
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e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio,/schede e ricari- 
che telefoniche, abbenàmenti, biglietti e 
tessere per i mezzispubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi], nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubftificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli,esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commetcializzati dai rivenditori in base a 
confratti &stimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magrietici; 
fil rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
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stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 

se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 

sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 

to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
fività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64) 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nette 
bro degli inventari ovvero nel regista de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al'lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma, di legge effet 
tuate prima dell'entrata inòvigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt da TO a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto%sasienuto dal conce- 

dente per i beniLacgbisiti in dipendenza 

di contratti di fegazione finanziaria, al 

netto dell'impesta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assurtie alcun rilievo il prezzo 

di riscattemanche successivamente all'e- 

sercizio déll'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 

siorfempell'attività dei beni acquisiti in co- 

nfodàato ovvero in dipendenza di contrat 

ti dli-locazione non finanziaria. In caso di 

affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 

fato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 


c 


male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali.il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siaftaxstati 
rilevati nel registro dei beni ammottizzabili © 
nel libro degli inventari ovvero nel.fegistro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto/di beni mobili 
adibiti promiscuamente alk'esetcizio dell'im- 
presa ed all'uso personalé à familiare vanno 
computate nella misurardel 50 per cento; 

— è possibile non tener,contò del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati*tnel corso del periodo 
d'imposta a condizibne che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R.,)NE33 del 1972 e in quella del pro 

rata Gindetraibilità pari a zero secondo i cri 

teridi cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 

relativa alle singole operazioni di acquisto 

còstituisce una componente del costo del be- 

Ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 

ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 

sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


1°] 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
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1. le spese per prestazioriitdi |àvoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per i 

premi Inail, rese daelavòratori dipendenti 

a tempo pieno e-artempo parziale e da- 

gli apprendisti che abbiano prestato l'at 

ività per l'intero anno o per parte di es- 

so, comprensive degli stipendi, salari e 

altri compensi in denaro o in natura, del- 

e quote di‘indennità di quiescenza e pre- 

videnzà,maturate nell'anno, nonché del- 

e partecipazioni agli utili, ad eccezione 

delle somme corrisposte ai lavoratori che 

Ghné cessato l'attività, eventualmente 

dèdotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

-di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la deter- 

minazione del valore da inserire nel rigo in esa- 

me si rileva, inoltre, che per prestazioni di lavo 
ro direttamente afferenti all'attività svolta dal 
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contribuente si devono intendere quelle rese dai 
prestatori al di fuori dell'esercizio di un'attività 
commerciale, a condizione che abbiano una 
diretta correlazione con l'attività svolta dal con- 
ribuente stesso e, quindi, una diretta influenza 
sulla capacità di produrre ricavi. Si considera 
no spese direttamente afferenti l'attività esercita 
a, ad esempio, quelle sostenute: da un'impre- 
sa edile per un progetto di ristrutturazione rea- 
izzato da un architetto; da un laboratorio di 
analisi per le prestazioni rese da un medico che 
effettua i prelievi; da un fabbricante di mobili 
per un progetto realizzato da un designer. Si 
considerano altresì, spese direttamente afferen- 
i all'attività esercitata, quelle sostenute da so- 
cietà di persone per il pagamento dei compen- 
si ai soci amministratori. 

on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale)?ai 
sensi della L 24 giugno 1997, MW96, 
ovvero di somministrazione di lavorò ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccèzione della 
parte eccedente gli onerifetributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va*computata nella 
determinazione del vdlofèyda indicare al 
rigo F13 “Spese peîtagquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquîsto=dì servizi inerenti al 
l'amministrazione,, la”tenuta della contabi- 
lità; il trasportò dèî beni connesso all'ac- 
quisto o alla=vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresiqUelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i‘èerburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati/all'autotrazione. 

Conferimento a tale elencazione, da in- 

fendetrsi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 


tasse, nonché le spese per l'acquisto di 

beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
- le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di com- 

mercio e quelle attribuite dagli agenti di 

assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 

ri non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires che non sono stati indi 

cati nel rigo F12; 
— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora- 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga.e 
per la compilazione delle dichiarazioni\fi- 
scali; non comprendono, invece Quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assi$tenza in 
sede contenziosa; 
— le spese per il trasporto dei&bèni vanno 
considerate solo se non séno Nate com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 

ri accessori; 

— non si tiene conto dei-premi riguardanti le 
assicurazioni obbligat6rie per legge, an- 
corché l'obbligaforiétà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività»d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle altovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ‘ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendîo, evi premi Inail relativi all'impren- 
ditérefe/ai collaboratori familiari); 

— t(GNi, consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
pet qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 

del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 

di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 

vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 
e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 
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e dei ricavi delle attività peftle gùali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi7, che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopglio, valori bollati e postali, 
marche assiéurative e valori similari, indi 
pendentemente )dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi\derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie t6racalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti&bigliétti e tessere per i mezzi pubblici, 
Viacàrd, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

—dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

—- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
I ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
tore dei beni, indipendentemente dalle moda 
lità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 
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ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

tività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
fe e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”, 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag: 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30. 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio? 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap 
plicazione per la prima volta lo studiorayvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condiZiéne che il 
contribuente versi una maggi@razione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicàzione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere/Vefsata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24/fentro'il termine per il verso 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione.non è dovuta se la predetta 
differenza non\è superiore al 10 per cento 
dei ricavi.anitetati nelle scritture contabili. 


Ulteriori ‘elementi contabili 


In fale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 


singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad-im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispot 
denti ai costi che l'impresa ha sostentùte per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi compresi 
quelli derivanti da gestioni/accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce/ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad(esempio: 

— i redditi degli imfnobili relativi all'impresa 
che non costituiscòné beni strumentali per 
l'esercizio della/stessa, né beni alla cui 
produzione o dl cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'amriontàfe determinato in base alle di- 
spesizioni concernenti i redditi fondiari, 
penquelli situati nel territorio dello Stato, o 
@i sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U..R., per quelli situati all’estero; 

Si canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
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In questo rigo devono essefarinòltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaries=the hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono èssere indicate le plu- 

svalenze derivantida operazioni di trasferimen- 

fo di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20xcampo 1, i costi per il godi- 
mento di ben di terzi tra i quali: 

— i cafoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nenziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

£.j canoni di noleggio; 

*i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia- 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 

rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 

le quote di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 

accantonamento a fondi rischi e altri ac- 

cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
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quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 

agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 

etaria delle spese non documentate previ- 

sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 

ziaria derivante da partecipazione in so- 

cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 

tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 

comma ], lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 

questo rigo sono compresi anche i dividen? 

di, il risultato derivante dalla cessione di pat 

tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 

zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e‘mell’atti- 
vo circolante e altri proventi di patura finan- 
ziaria non allocati in precedenza/quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendentitecc.ÎNel caso in 
cui il risultato della gestioneyfinanziaria sia 

di segno negativo, l'importo da indicare va 

preceduto dal segno, meno “-”; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari@In questo rigo sono com- 

presi i costi pet interessi passivi nelle varie 
fattispecie [suxconti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altrisfin@nziatori, su mutui, su debiti ver- 

so Erdfie ed enti assistenziali e previden- 

ziali], perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
fura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 


Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio presòr 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impresago la per- 
dita) del periodo d'imposta risulfantèydalla 
differenza di tutte le componenti dii reddito, 
positive e negative, indicaté, neivrighi del 
presente quadro F e rilevanti Gi/fini fiscali. 
l'importo indicato deve(c@incidere con il 
reddito [o la perdita], indicafo nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà èeificidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificatà, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le $aciètà di persone in contabilità or- 
dingfià&g semplificata, rispettivamente 
corvi rigo RF48 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone, 
—per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 
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Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrande=ta*relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di befii è delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni dineuf all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigoF36, l'ammontare delle alire ope- 
razi©ni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
né.dateluogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le.imposte sui redditi, quali: 

“operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2 della Parte generale, unica 
per tutti i modelli, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 164 del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2005 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
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Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 54, commi 
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni strumentali 
il cui costo unitario non è superiore a 
516,46 euro, ancorché gli stessi beni non 
siano stati rilevati nel registro dei beni am- 
mortizzabili ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ap 
te e professione e all'uso personale o fami: 
liare vanno computate nella misura del 50 
per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla /6tazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, déi%motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 164, comma 1\dett. b) del 
Tuir, si assumono nei limiti,/del còsto fiscal 
mente rilevante. Per quénhto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione noRefinanziaria, si assu- 
me il valore normale néi limiti del costo fi- 
scalmente rilevant&per'acquisto; 

— è possibile nonétener conto del valore dei 
beni strumentali inufilizzati nel corso dell'e- 
sercizio a cendizione che non siano state 
dedotte le relétive quote di ammortamento; 

— nell'ipotesi ‘di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
ziore per la dispensa degli adempimenti 
prevista” per le operazioni esenti dall'art. 
86-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prorata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del- 
lo stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 


ul valore aggiunto relativa alle singole 
operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 
Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 
rata di detraibilità dell'imposta sul valore 
aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 
tale onere non rileva ai fini della determi- 
nazione della voce in esame; 
— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 
pendenti: 
— l'ammontare complessivo di quanto corri- 
sposto a titolo di retribuzione al persona 
le dipendente, a tempo pieno e a tempo 
parziale, al lordo dei contributi previden- 
ziali e assistenziali a carico del dipen- 
dente e del datore di lavoro e delle rite- 
nute fiscali. 
Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 
sostenute per le trasferte effettuate fuori 
del territorio comunale dai lavoratori dî 
pendenti degli esercenti arti e proféssioni 
vanno considerate per un apimontare 
giornaliero non superiore a 180,76 eu- 
ro; il predetto limite è elevato dì 258,23 
euro per le trasferte all'estéro..Illimite di 
deducibilità si riferisce esclisivamente al- 
le spese rimborsate a piè d}lista; 
le quote di accantonamento per indennità 
di quiescenza e di previdenza maturate 
nel periodo d'imposta. Non si deve tene- 
re conto delle somme corrisposte nel pe- 
riodo d'imposta/a titolo di acconto o an- 
ticipazione relétive al trattamento di fine 
rapporto; 
— i premiipagati alle compagnie di assicu- 
razione ché sostituiscono in tutto o in par- 
te Je suddette quote maturate nell'anno. 
Tra le°Spese in questione rientrano anche quel 
le sostenbte per l'impiego di personale in ba- 
se)a contratto di fornitura di lavoro tempora» 
neo, [interinale] ai sensi della L. 24 giugno 
T997, n. 196, ovvero di somministrazione di 
lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retributivi e 
contributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al rigo 
G06 “ Altre spese"). 
l'ammontare delle predette spese (quelle so- 
stenute per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo (in- 
terinale], ovvero di somministrazione di lavo- 
ro, ad eccezione della parte eccedente gli 
oneri retributivi e contributivi) va evidenziato 
nell'apposito campo interno. 


v 


— nel rigo G03, relativamente ai collaboratori 
coordinati e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a progetto, pro- 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276]: 
— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 

periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato 
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ri coordinati e continuativi, che hanno ef 

fettuato prestazioni di.lavoro non diretta- 

mente afferenti l’attivitàresercitata dal con- 
tribuente. Si precisa che in questa voce 
devono essere considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effet 
tuate fuori&del)territorio comunale dai 
collaboratori, toordinati e continuativi; 

— lle quote*di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
definità*per cessazione del rapporto di 
collaborazione. 


ATTENZIONE 

Nn sono deducibili, quindi non vanno indi 
cati nei righi G02 e G03, i compensi corri- 
sposti per il lavoro prestato o l'opera svolta in 
qualità di lavoratore dipendente, di collabo 
ratore coordinato e continuativo (compresi 
quelli assunti nella modalità c.d. a progetto, 
programma o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276) o di collaboratore occasionale, al co- 
niuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di età 
o permanentemente inabili al lavoro, nonché 
agli ascendenti. l'indeducibilità si riferisce an- 
che agli accantonamenti di quiescenza e pre- 
videnza. Vanno, invece, indicati i contributi 
previdenziali e assistenziali versati dall'artista 
o professionista per i familiari sopra citati; 


— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l'attività artistica o professionale del contri 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor- 
risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 
laborazione di buste paga o da un medico 
ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 
tistica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale. Tali com- 
pensi vanno, altresì, riportati nel rigo “Spe- 
se per l'utilizzo di servizi di terzi” apposita 
mente previsto nel quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunzionali 
in cui operano più esercenti arti e professio- 
ni che svolgono una medesima o una diver- 
sa attività professionale e ripartiscono tra lo- 
ro una parte o la totalità delle spese soste 
nute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.). 
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Tali spese vanno, altresì, riportate nel rigo 
"Spese sostenute per strutture polifunzionali” 
appositamente previsto nel quadro B. 

le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali distintamen- 
te evidenziate in fattura, non vanno indicate 
nel rigo GO4 in quanto, come spese relative 
agli immobili, non rilevano ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute nel 
l'anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 
— i consumi di energia elettrica; 

— i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di autoveicoli. 
Con riferimento a tale elencazione di spese, 
da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 
rigo vanno indicati: 
— l'ammontare delle spese telefoniche soste- 
nute nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accesso- 
ri (quali telefax, videotel ecc.) tenendo pre- 
sente che se si tratta di servizi utilizzati in 
modo promiscuo le spese sono deducibili 
nella misura del 50 per cento. le spese 
d'impiego relative ad apparecchiature ter 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n.131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641 (corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa) vanno sempre computate in misura pa- 

ri al 50 per cento; 

l'ammontare della spesa sostenuta nel pe- 

riodo d'imposta per il consumo di energia 

elettrica, tenendo presente che, se si tratta 

di servizio utilizzato in modo promiscuo, la 

spesa va indicata nella misura del 50 per 

cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 

riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 

ti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me: 
fano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 

trazione di autovetture e autocaravan, lim 

tatamente ad un solo veicolo, nonck&kinte- 

ro ammontare delle stesse spese sòstehute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parfe/del perio- 
do di imposta. Le spese sgStenute per l'uti- 
lizzo di ciclomotori e métocicli, da com- 
prendere nelle “Altre sfesèydocumentate”, 
vanno incluse nel rigotS06, 
nel rigo G06, il valoré, complessivo deri 
vante dalla somm@adelle seguenti spese: 
per prestazioni*@lberghiere e somministra 
zioni di alimenti © bevande nei pubblici 
esercizi. Vaxindicato l'ammontare, pari alla 
deduzione spettante in relazione alle spese 
effettivamefte sostenute e idoneamente do- 
cumeritate,, per un importo complessivo non 
supériore al 2 per cento del totale dei com- 
penSisdichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'ammonta- 
re, pari alla deduzione spettante in relazio- 
ne alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 


complessivo non superiore all’1 per cento 
dell'ammontare dei compensi dichiarati. Si 
precisa che sono comprese nelle spese di 
rappresentanza anche quelle sostenute per 
l'acquisto o l'importazione di oggetti di ar- 
te, di antiquariato o da collezione, anche 
se utilizzati come beni strumentali per l'e- 
sercizio dell'arte o professione, nonché 
quelle sostenute per l'acquisto o l'importa- 
zione di beni destinati a essere ceduti a ti- 
tolo gratuito; 
— per la partecipazione a convegni, congres- 
si e simili, ovvero a corsi di aggiornamento 
professionale comprese quelle sostenute 
per l'eventuale viaggio e soggiorno ai fini 
della citata partecipazione. Va indicato 
l'ammontare, pari alla deduzione spettante, 
nella misura del 50 per cento, in relazione 
alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate; 
— per la manutenzione di apparecchiattre ter- 
minali per il servizio radiomobile ubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n. 131 della tariff& gnhessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, 641, corri 
spondente all'articolo 21ydella/vigente ta- 
riffa. Va indicato l'ammontare} pari alla de- 
duzione spettante, nella.mistra del 50 per 
cento, in relazione alle èpese effettivamente 
sostenute nel periodo‘dimposta; 
— per l'acquisto di catbufanti, lubrificanti e si- 
mili (benzina, gasolio, metano, ecc.), limi- 
tatamente a un sélo veicolo, utilizzati esclu- 
sivamente perla trazione di ciclomotori e 
motocicli, nella misura del 50 per cento di 
quelle /ffettivamente sostenute nel periodo 
d'imposta/nonché l'intero ammontare di ta- 
li spese sostenute per i ciclomotori e moto- 
cfeli dati in uso promiscuo ai dipendenti per 
la maggior parte del periodo d'imposta; 
—di, impiego dei beni mobili adibiti promi- 
scuamente all'esercizio dell'arte o profes- 
sione e all'uso personale o familiare del 
contribuente e utilizzati in base a contratto 
di locazione finanziaria o di noleggio. Va 
indicato l'ammontare, pari alla deduzione 
spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente sostenu- 
te nel periodo d'imposta; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri 
butivi e contributivi, sostenuta per l'impiego 
di personale in base a contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro; 
inerenti l'attività professionale o artistica ef 
fettivamente sostenute e debitamente docu- 
mentate, inclusi i premi di assicurazione per 
rischi professionali, tenendo presente che le 
spese afferenti a beni o servizi utilizzati in 
modo promiscuo sono deducibili, quindi 
vanno conseguentemente indicate, nella mi- 
sura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 

® le quote di ammortamento e le spese dei 
beni strumentali il cui costo unitario non è 
superiore a 516,46 euro; 
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e i canoni di locazione findfiziaria; 

e i canoni di locazione non finanziaria; 

® le spese relative aglisimmobili (come, ad 
esempio, i canoni dialodazione e le spese 
condominiali); 

gli interessi passivi. 


nel rigo G07, l'ammontare lordo complessi 
vo dei compèhsi, in denaro e in natura, an- 
che sotto fofma di partecipazione agli utili, 
al nett©dell'iva, derivanti dall'attività profes- 
sion@le g artistica, percepiti nell'anno, com- 
presitquelli derivanti da attività svolte all'e- 
Steroynonché i compensi lordi derivanti da 
Fapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa che comportano lo svolgimento 
di attività rientranti nell'oggetto proprio della 
professione (ad esempio, compensi perce- 
piti da geometri in qualità di componenti del 
Consiglio nazionale o dei Collegi provin- 
ciali della categoria di appartenenza o da 
dottori commercialisti o ragionieri per l'uffi- 
cio di amministratore, sindaco o revisore ri- 
coperti in società o enti). | citati compensi 
devono essere dichiarati al netto dei contri 
buti previdenziali o assistenziali corrisposti 
alle casse professionali posti dalla legge a 
carico del soggetto che li corrisponde. Al ri- 
guardo, si ricorda che l'ammontare della 
maggiorazione del 4 per cento addebitata 
ai committenti in via definitiva, ai sensi del 
‘art. 1, comma 212, della legge 23 di- 
cembre 1996, n. 662, non va considerato 
alla stregua dei contributi previdenziali e 
pertanto costituisce parte integrante dei 
compensi da indicare nel presente rigo. 

ell'apposito campo interno, va indicato 
‘ammontare dei compensi dichiarati ai fin 
dell'adeguamento agli studi di settore qua- 
ora il contribuente intenda avvalersi delle d 
sposizioni previste dall'articolo 10, del 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 


Q 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i com- 
pensi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
G07, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei compensi annotati nelle scritture contabili. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo G08, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 
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— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le prestazioni effettuate nell'anno, registrate 
o soggette a registrazione, tenendo conto 
delle variazioni di cui all'art. 26 del citato 
decreto; 

— nel rigo GIO, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA, ad esempio, artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, quarto comma e 7 del DPR n. 
633/72; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 

-— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 


contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nek 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempioxla 
variabile “spese sostenute per il lavoro. pié- 
stato dagli apprendisti” non viene più pfesa in 
considerazione da GE.RI.CO. pergil valore 
contabile indicato nei quadri dej.modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma pefif'minor im- 
porto che risulta dalla applicazionè del cor- 
rettivo. 

Nessuna segnalazione deleesìere effettuata 
dai contribuenti che risultano*Congrui alle ri 
sultanze degli studi di,settére. 

Si fa presente che i dati*eontabili da prende- 
re a base per il calcola”delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali’ determinate dall'applica- 
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zione di disposizioni tributdifie (dd esempio, 
le spese e i componenti4negativi relativi ad 
autovetture, autocaravam»=eièlomotori e moto- 
cicli vanno assunti ferendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164del' Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione pavl'esecuzione dei calcoli che 
vanno effetibafiber determinare l'entità delle ri- 
duzioni/Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro»dégli elementi contabili va compilato 
con. l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
dizioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l’attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


(e) 


Tril2 


(6-0) (6-4) 
Rare arno 


ESEMPIO 3 


% app = 30% x 


6 
2 


=20% 


Un artigiano ha un apprendistancon un contratto di 
5 anni iniziato in data( 1/5/2004 a cui corri 


sponde la spesa per lavote»dipendente pari a eu- 


ESEMPIO 1 


Un artigiano 


ri a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


a un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
(14-5)  (14-9) 
Fur 
% app= 30% x —T___________________-— 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'appréndiste da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pati areyto 8.779,77. 


ro 10.329,14: 


TriTot. 2OMigimestri 
Tril ©ytrimestri 
Trià2 ‘2 trimestri 
(20-0). (20- 2) 
roi 
% app =30% x 3 = 28,5% 


[asspesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ri 


cavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0) 2 25,0% 
01/04/2004 Ò 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] DI 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 lo) 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 lo) 2,5% 
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TABELLA 2 - CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal soffware GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dakprofessionista qualora 
quest'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professinistà stesso all'attività a 
causa, ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO. è la seguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo G03 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività professionale &griistica. 

— Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (‘Numero giornate retribuite dipendenti atempo pieno” + “Numero giornate retri- 
buite dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”) / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate /40) x [numero delle settiméne lavorate nell'anno/45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano ql numeratore del rapporto vanno sottratti: 


® le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 
® i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività artisticato professionale. 


L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” allettiyità, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore la- 
vorate nell'anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settimane all'anno. 

Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base 
del numero delle giornate complessive retribuite. 

Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventualesvolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di 
riduzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2004 col 
tempo medio dedicato all'attività da un professionista che la svolge a‘tempo pieno per l'intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore 
settimanali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO 1: 

Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 set- 
timane all'anno, conseguendo nel 2004 compensi pari/à,eurò 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività professionale, di un di- 
pendente a tempo parziale retribuito per 156 giornate &*di'un collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2004 euro 3.511,91. 


la “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


25.822,84 - 34519,91 22.310,93 = 22.310,93 _ 12,39 euro 


[1 x (20/40 x 45/45) + 156/31) 2] x40 x45 (1 x 0,5 + 0,5)x40x45 1.800 


Qualora l’attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore cor- 
rettivo relativo all'apporto di lavoro nell'ambito dell'associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settima- 
ne nell'anno dedicate all'attività da patte di tutti gli associati. 


Pertanto: 

* il “Numero degli addetti” posto al denominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore correttivo) + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti 
a tempo parziale e assunfiscon’contratto di formazione e lavoro")/ 312; 

* il fattore correttivo è pdri a: 
[[Inumero complessivo%delle ore settimanali lavorate/numero soci o associati)/40] x [[Inumero complessivo delle settimane lavorate nell'an- 
no/ numero soci o Gssoriati)/45]. 


ESEMPIO 2: 

Una associazionexcomposta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 set- 
timane e l’altro 20 ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2004 compensi pari a euro 65.073,57. Si avvale inoltre, di 
un dipendente G tempo pieno retribuito per 312 giornate. 

la “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


65.073,57 — 
{2 x [[40 + 20)/2/40] x [(45 + 45)/2/45] + 312/312} x 40 x 45 


65.073,57 2 069007957 BODAS dea 
[2x0,75x 1 + 1]x 40x45 2,5 x 40x45 4.500." 
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ALTRE ATTIVITÀ 
ALTRI DATI 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locale 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 
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74.13.0 - Studi di mercato e sondaggi di opinione 


Comune Provincia 
Lavoro dipendente a tempo pieno Barrare la casella 
Lavoro dipendente a tempo parziale Barrare la cosella fesagne 


Anno inizio attività 


A01 


Tipologia di reddito (1=impresa; 2=lavoro autonomo) 


Dirigenti 


Numero 
giornate retribuite 


A02 


Quadri 


A03 


Impiegati 


A04 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A05 


Apprendisti 


A06 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; personale 
con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A07 


Numero 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 


Percentuale 
di lavoro prestato 


A08 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A09 


Personale addetto all'attività di lavoro autonomo 
Soci o associati che prestano attività nello studio 


A10 


Personale addetto all'attività d'impresa 
Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


AI 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A12 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A13 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A14 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A15 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16 


BOO 


Amministratori non soci 


Numero complessivo delle unità locali 


BO1 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 


Comune 


B02 


Provincia (sigla) 


B03 


Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 


B04 


Costi sostenuti per strutture polifunzionali 


B05 


Superficie dei locali destinati all'attività (sale riunioni, in hall, sale per product test, ecc.) 


B06 


- di cui destinati esclusivamente all'attività amministrativa 


Mq 


B07 


Uso promiscuo dell'abitazione 
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QUADRO D MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 
Elementi Localizzazione della clientela CA 
e i Italia cd 
ell'attività DO1 Nord-Ovest (*) % 
DO2 Nord-Est (*) % 
DO03 Centro(*) % 
DO4 Sud Isole (*) % 


(*) Nord-Ovest= Val d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria; 

Nord-Est= Trentino Alto-Adige, Friuli Venezia-Giulia, Veneto, Emilia-Romagna; 
Centro =Toscana, Umbria, Marche, Lazio; 

Sud Isole = Abruzzo, Molise, Calabria, Puglia, Basilicata, Campania, Sardegna, Sicilia 


Estero 
DO5 UE. % 
DO6 Extra U.E. % 
TOT = 100% 
D07 Partecipazioni estere nel proprio capitale % 
METODOLOGIE DI RICERCA 
g pie Percentuale sui 
Ricerche qualitative: ricavi/compensi 
D08. - colloquio individuale % 
DO9  - focus group % 


Ricerche quantitative: 


DIO - interviste personali in home % 
D11 - interviste personali in test centre % 
D12 - interviste telefoniche % 
D13 - interviste postali % 
D14  - interviste autocompilate (non postali) % 
D15 - Altro % 
TOT = 100% 

TIPOLOGIE DI RICERCA ai 

D16 Sondaggi di opinione % 


D17 Ricerche di base 

D18 Concepttest 

DI19  Producttest 

D20 Potenziale di area/mercato 
D21 Ricerche sul punto vendita 


D22 Ricerche sulla comunicazione 


D23 Ricerche sull'immagine 

D24 Ricerche di customer satisfaction 
D25 Ricerche strategiche 

D26 Ricerche socio-politiche 


D27 Ricerche su target specifici 


D28 Ricerche sui consumi 

D29 Ricerche sulla qualità 

D30 Ricerche "mistery shopping" 
D31 Modelli previsionali 

D32. Studi di brand equity 

D33. Ricerche business to business 


D34 Ricerche psicografiche 
D35 Panel 

D36 Ricerche omnibus 

D37 Altre ricerche multiclient 
D38 Altro 


3 | 38 | 38 | ae | a | a | a |a | || |a |a ||| ||| | 3 


TOT = 100% 
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QUADRO D Percentuale sui 
Elementi TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA ricavi/compensi 
eta cm D39 Pubblica % 
ell'attività D40 Privata % 
TOT = 100% 
SETTORI DI SPECIALIZZAZIONE an 
DA1  Politico-sociale % 
D42 Pubblica Amministrazione e servizi pubblici % 
D43 Comunicazione (pubblicità, promozione, ecc.) % 
DA44  Telecomunicazioni e Information technology % 
DA45 Economia e finanza % 
D46 Media (televisione, radio, ecc.) % 
DA47 Turismo % 
D48 Altri servizi privati % 
DA49 Largo consumo % 
D50 Automotive % 
D51 Abbigliamento e accessori % 
D52 Editoria % 
D53. Elettronica di consumo % 
D54 Agricolo % 
D55. Chimico-farmaceutico % 
D56 Altro % 
TOT = 100% 
FIGURE PROFESSIONALI Personale dipendente Personale non dipendente 
CORISTA Numero 
D57_ Direttore di ricerca 
D58 Psicologo/sociologo 
D59 Ricercatore 
D60 Personale amministrativo 
D61 Field (n° di intervistatori) 
D62. Supervisore field 
ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 
D63 Spese per servizi di elaborazione dati affidati a terzi ,00 
D64. Spese per collaboratori coordinati e continuativi ,00 
D65 Presenza su internet con un proprio sito Barrare la casella 
D66 Ore settimanali dedicate all'attività Numero 
D67 Settimane di lavoro nell'anno Numero 
D68 Interviste telefoniche Numero 
D69 Interviste face-to-face Numero 
D70 Colloqui individuali Numero 
D71 Focus group Numero 
D72 Postazioni CATI Numero 
D73 Clienti dell'anno Numero 
D74 Ricavi o compensi derivanti dal cliente principale % 
QUADRO E EO1. Server di rete Numero 
Beni strumentali E02 Computer per interviste CAPI Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 NONNO 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 
,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 ì ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti i 
F12 per pi pi ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 . ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) | ,00 
F20  dicui per canoni relativi a beni immobili A ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) i ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 : ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra IVA: {I\V.A. sulle Cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi 601. Valore dei beni strumentali ,00 
contabili Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
602 di cui per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
G03. Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
607 Compensi dichiarati a 
Adeguamento da studi di settore ,00 ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00. 
GIO Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione ,00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
612 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00, 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Studi di settore 


1. GENERALITA' 

Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell’applicazione dello studio di 
settore SG42U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Agenzie di 
concessione degli spazi pubblicitari” — codi- 
ce di attività 74.40.2. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z - Dati complementari. 


ATTENZIONE 
Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SG42U. Per 
quanto riguarda le istruzioni comuni a tutti gli 
studi di settore, si rinvia alle indicazioni forni- 
te nella “Parte generale” che fa parte inte- 
grante del presente modello per la comunica» 
zione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazio- 
ne degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re£ 
ative al personale addetto all'attività. Per in 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci” 
pazione e dei soci è necessario far riferimén- 
o alla data del 31 dicembre 2004. ‘Gén ri- 
erimento al personale con contratto di forni 
ura di lavoro temporaneo o di sémministra- 
zione di lavoro e al personàle. dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro Ndi inserimento, 
di lavoro intermittente, dirlavoro ripartito, a 
termine e i lavoranti andomicilio, va, invece, 
indicato il numero,delle “giornate retribuite a 
prescindere dalla@@lurata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicenibre+2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 19 gennaio al 30 giugno, e con 
contratto &ihtempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicenfbre\va computato sia tra i dipendenti a 
lempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, \per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 


tale, anche se soci di società in nome collet 
fivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla» 
borazione coordinata e continuativa che, di 
sensi della normativa richiamata, non.de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, d pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata, e ‘continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e.ché mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltte, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale)\ai sènsi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196,.6vverò di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi,degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
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che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per*sei”il numero delle 
settimane desumibile daîmodelli DM1O re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il nùmero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno corf èénifatto di formazione e la- 
voro o di linserimento, ai dipendenti con 
contratto q teftrine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giotnate) retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o)di Somministrazione di lavoro, determina- 
{odividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contrat 
di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
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di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
fempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svot 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


lel quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
vale licenza amministrativa. | dati da indica- 
re sono quelli riferiti a tutte le unità locali uti- 
izzate nel corso del periodo d'imposta, indi- 
pendentemente dalla loro esistenza alla data 
del 31 dicembre 2004. Nel caso in cui nel 
corso del periodo d'imposta si sia verificata 

‘apertura e/o la chiusura di una © più unità 

ocale, nelle note esplicative contenute nella 

procedura applicativa GE.RI.CO. dovrà es 
sere riportata tale informazione, con l'indic@& 
zione della data di apertura e/o di chiusura. 

Per indicare i dati relativi a più unità locàli è 

necessario compilare un apposito g0adro B 

per ciascuna di esse. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'esercizio dell'attività. 
In corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, attribuire a ciascuna delle unità locali 
di cui vengono indicati\iati un numero pro- 
gressivo, barrando Jaxcasella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comUNE in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03}Jaypotenza elettrica comples- 

sivamente, impegnata, espressa in Kw. In 
caso diùpiù ©ontatori, sommare le potenze 
elettrichè\impegnate; 

— nel (rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
fiad/fficio; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Modalità di espletamento dell'attività 


Ricavi derivanti dalla vendita/intermedia- 
zione di spazi pubblicitari 


— nei righi da DO1 a D15, la percentuale dei 
ricavi conseguiti dalla vendita o intermediazio- 
ne di spazi pubblicitari per ciascuno dei mez- 
zi di comunicazione elencati, in rapporto ai ri, 
cavi complessivamente conseguiti nell'anno; 


Altri ricavi 


— nel rigo D16, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dalla consulenza e assistenza per 
la realizzazione delle campagné pubblici 
farie, in rapporto ai ricavi cémplessivamen- 
te conseguiti nell'anno; 

— nel rigo D17, la percentuale/dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita ovintetrmediazione di 
spazi pubblicitari per, niezzi di comunica 
zione diversi da quelli èlencati nei righi pre- 
cedenti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO1 a D17 deveffisultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nel rigo:D18, barrando la relativa casella, 
se l'impresa destinataria del modello è con- 
trollàta 0 collegata a un editore ovvero a un 
giùppo editoriale. Si precisa che, ai sensi del- 
l'articolo 2359 del codice civile, sono consi- 
dérate società controllate: 

e società in cui un'altra società dispone 

della maggioranza dei voti esercitabili nel 
‘assemblea ordinaria; 
e società in cui un'altra società dispone di 
voti sufficienti per esercitare un'influenza 
dominante nell'assemblea ordinaria; 
e le società che sono sotto influenza domi- 
nante di un'altra società in virtù di partico- 
ari vincoli contrattuali con essa. 
Ai sensi del predetto articolo 2359 del codice 
civile, sono considerate società collegate le so- 
cietà sulle quali un'altra società esercita una in- 
fluenza notevole. l'influenza si presume quan- 
do nell'assemblea ordinaria può essere eserci- 
fato almeno un quinto dei voti ovvero un deci 
mo se la società ha azioni quotate in borsa; 

— nel rigo D1I9, barrando la relativa casella, 
se l'impresa destinataria del modello è or- 
ganizzata in forma autonoma e indipen- 
dente dai mezzi di comunicazione per i 
quali vende o intermedia spazi pubblicitari; 

— nel rigo D20, barrando la relativa casella, 
se l'impresa destinataria del modello inter- 
media spazi pubblicitari in subconcessione; 

— nel rigo D21, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di spazi pubblicitari 
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non appartenenti a editoria, gruppi edito 
riali cui l'impresa interéssata alla compila 
zione del modello è collegata o controllata, 
rispetto all'ammonigîa complessivo dei ri- 
cavi conseguiti nell'anno. 


Altri dati 


Questa sezioneYdeve essere compilata solo 

se sono, state fornite indicazioni in almeno 

uno dei righi da DI1 a DI5. In particolare, 
indicdre: 

— nél rigo D22, barrando la relativa casella, 
se-l'impresa è proprietaria di spazi pubbli- 
citeri; 

< nel rigo D23, barrando la relativa casella, 
se l'impresa possiede spazi pubblicitari in 
concessione stabile; 


Spazi intermediati 


— nei righi da D24 a D29, distintamente per 
ciascuna dimensione elencata, nella prima 
colonna, il numero degli spazi intermediati 
nell'anno e, nella seconda colonna, la per- 
centuale dei ricavi derivanti dalla interme- 
diazione degli spazi pubblicitari stessi in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti nell'anno; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D30 a D34, distintamente per 
ciascuna tipologia di clientela elencata, la 
percentuale dei ricavi conseguiti in rapporto 
a quelli complessivamente realizzati nell'an- 
no. Il totale delle percentuali indicate nei righi 
da D30 a D34 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo D35, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dall'attività svolta nei confronti di 
clientela estera, in rapporto a quelli com- 
plessivamente conseguiti; 

— nel rigo D36, il numero complessivo dei 
clienti avuti nell’anno; 


Area di svolgimento dell'attività 


— nel rigo D37, il codice 1, 2, 3, 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, fino a 
tre regioni, oltre tre regioni; 

— nei righi D38 e D39, barrando la relativa 
casella, se l'attività è effettuata nei confron- 
ti di clientela appartenente a paesi all'inter- 
no e/o all'esterno dell'Unione Europea; 


Costi specifici 


— nel rigo D40, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per l'acquisizione della di- 
sponibilità degli spazi o dei tempi pubblici 
tari; 

— nel rigo D41, l'ammontare complessivo del 
minimo garantito annuo concesso agli edi- 
tori qualora l'impresa provveda al colloca 
mento della pubblicità attraverso forme di 
intermediazione con minimo garantito; 
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— nel rigo D42, l'ammontare complessivo dei 
costi sopportati dall'impresa a titolo di im- 
posta comunale sulla pubblicità; 

— nel rigo D43, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collabora- 
tori coordinati e continuativi (compresi i co 
laboratori c.d. a progetto, ai sensi degli 
artt. 61 e ss. del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276) che, nell'anno 2004, han- 
no prestato la loro attività per l'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello, a 
prescindere dalla durata del rapporto di 
collaborazione e dalla sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2004; 
nel rigo D44, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita- 
ta. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto 
nomo non esercitate abitualmente di cui al 
l'art. 67, comma 1, lettera |), del TUIR. Si pre- 
cisa che devono essere inclusi i compensi 
corrisposti a società di servizi come corri 
spettivo di una pluralità di prestazioni diretta 
mente correlate all'attività svolta dall’impre- 
sa, non distintamente evidenziate in fattura; 

— nel rigo D45, nel primo campo, il numero 
complessivo degli agenti e procacciatori di 
affari utilizzati nell'anno e, nel secondo 
campo, l'ammontare delle spese comples- 
sivamente sostenute per gli stessi. 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
ufti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddîà 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrate'la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore déi dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazioné“degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle dispòsizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, adi&sempio, le spese e 
i componenti negatiyiarelativi ad autovetture, 
autocaravan, cicloamdtori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa,comynque, che i dati da indicare 
nel quadro) inytommento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni(a Questo modello, prescindendo da 
quanio=stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im. 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditeri 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su suppotîtiagu- 

diovideomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finifta(Si)precisa 

che l'ammontare indicato ir ‘questo rigo è 

anche compreso nel valore dayriportare nel 

rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle,esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (att. 93 del T.U.I.R.); 

nel rigo F04, il valoredelle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di dura- 

ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 

comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso siekvalore da riportare nel rigo FO3; 
nel rigo*E05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

lÎ'materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.L.R.); 

prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 

commercializzati dai rivenditori in base a 

contratti estimatori di giornali, di libri e di 

periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 


93 del TU.I.R.); 


2 
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— nel rigo F08, il valore dellevimanenze fina- 
li relative ad opere, forrtituré e servizi di du- 
rata ultrannuale in cofs6"dî esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'affiN93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da'fiportare nel rigo F0O7; 

— nel rigo FO9,, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, \xfclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razipni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Nen si”deve tener conto dei costi di acqui- 
sto. relativi ai generi di monopolio, valori 
Bellati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
terzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
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regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
lenute per il consumo di 


abilità le spese sos 


produttivo siano sta 


rigo. A titolo esemp 


n 


energia direttamente util 


un'impresa utilizzi energ 
industriali” ed energia el 


i" e contabilizzi separa 
nate spese, può inserire i 


izzata nel processo 


e rilevate separatamen- 


ifica 


e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nel 
le prime possono essere 


l'attività produttiva, 
collocate in questo 
tivo, nel caso in cui 
ia elettrica per “usi 
ettrica per “usi civi- 
tamente le menzio- 


costo per l'energia 


ad uso industriale tra le spese da indicare 


nel rigo in oggetto; 


ottenuto sommando 


nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 


a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 


rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 


nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 
—- le spese relative all'acquisto di beni mobili 


adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 


co 


mputate nella misura del 50 per cento; 


— è possibile non tener conto del valore dei be- 


ni strumentali inutilizzati ne 


d'i 
dei 
Nel 


per 
per 
P. 


rata 
i 


R. n. 633 del 1972 e in quella del 


corso del periodo 
mposta a condizione che non siano state 
dotte le relative quote di ammortamento. 

‘ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 


talmente indetraibile per effetto dell'opzione 


la dispensa degli adempimenti prevista 
le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
pro- 


di detraibilità pari a zero secondo i cri, 


teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 


633 


rela 


del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
iva alle singole operazioni di acquisto 


eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 


ne cui afferisce. Con riferimento, invece 


sul valore aggiunto rilevante (cidè' dì v 


costituisce una componente del costo(dèhbe- 


, alle 


ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 


alore 


positivo), tale onere non rilevo/ài fini del 
terminazione della voce in esame” 


a de- 


Si precisa, inoltre, che pertla\determinazione 


del “valore dei beni strumenigli” si deve 
ferimento alla nozione. di Costo di cui a 


ar ri- 
l'art. 


2: 


la L 24 giugno 1997/96, ovvero 
di somministrazioné.di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss%del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003/7276, ad eccezione 
della parte ecedente gli oneri retribu- 
tivi e contpibutivi (quest'ultima va com- 
putata nella(determinazione del valore 
da indicare)al rigo F13 “spese per ac- 
quisti.di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
canterle "spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso- 
nalerdistaccato presso quest'ultima; 

e Spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del- 
e quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col- 
aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
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tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell’immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione ins? 
frutto 0, in mancanza, il loro valore\nbr- 
male determinato con riferimento“al’ mo- 
mento di stipula dell'atto. 


(e 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del yélore dei beni stru- 
mentali vanno considerati%i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno sélafe) Ne deriva che non 
si tiene conto del/Walore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'iritero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso»del periodo d'imposta. 


Nella determimazione del “Valore dei beni 

strumenfalit; 

— norf si ffene conto degli immobili, incluse le 
còstiézioni leggere aventi il requisito della 
Stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 


110, comma |, dellT.U%R.. 


Per 


1994 e 1995 i valati di cui alle lettere a 


i beni strumentali!acquisiti nei periodi 


e b) 


sono ridotti, rispeftivamente, del 10 e del 20 


per 


cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 


esercenti aftività)di impresa e, quindi, anche a 


colo 


volazione*prevista dall'art. 3 del D.L. n. 


ro che.di fatto non hanno fruito dell'age- 


357 


del {994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 


présecostituite dopo il 12 giugno 1994 
reluzione all'acquisto di beni usati). 


Nel 


oin 


campo interno di rigo F11 deve essere 


indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 


ne n 
_ nel 


on finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 


ll 


le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
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di cassa 


Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 


di cui ai punti precedenti anche: 


— i premi pagati alle compagnie di assicura- 


zione c 
suddette quote di indennità di quiescenza 
previdenza maturate nell'anno; 


e sostituiscono in tutto o in parte le 


e 


— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 


dal territorio comunale dai lavoratori dipe 
denti e 


n- 


dai titolari di rapporti di collabora 


zione coordinata e continuativa nel rispetto 


dei 
del 


limiti stabiliti dall'art. 95, 
TU.I.R 


commi 3 e 4, 


In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 


lavoro direttamente afferenti all'attività svol 
dal contribuente si devono intendere quel 


rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 


biano una diretta correlazione con l'attivi 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, un 


diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 


(e) 
e 


à 
a 


renti l'attività esercitata, ad esempio, quel 


e 


sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 


to realizzato da un designer. Si consideran 


(e) 


altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 


amministratori. 


Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
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un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da inà 

fendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includoné le\spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per kacquisto di 
beni, quali quelli di cancellerià( 

Rientrano, invece, in tali Spese ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propîi sub-agenti; 

— i compensi corfiSposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti alles che non sono stati indi- 
cati nelkrigò,F12; 

— la quota dircosto eccedente gli oneri retri- 
butivi ‘&*contributivi che l'impresa ha soste- 
néto per l'impiego di personale in base a 
cofifrdtto di fornitura di lavoro tempora 
neg, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 


scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energeticalenèr- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecé)Nutiliz- 
zata per consentire lo svolgimentà del pro- 
cesso produttivo, con esclusione dellé spe- 
se per il riscaldamento dei lgedlî; 

— i costi relativi a carburanti \e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per/la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le speselin'oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodîa, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto/ altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione déiservizi” da indicare al rigo F1O; 

— nel rigo)F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle Aettàg] e b) del comma 1 dell'art. 85 
del RWI.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
diNeeni e delle prestazioni di servizi alla cui 
droduzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, ind 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
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Non devono, inoltre, esseré &ansiderate le in- 
dennità conseguite a titélo ‘di’ risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di"beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti pésitivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione dîvedditi derivanti dall'esercizio 

di attività diimpresa e le indennità consegui- 

te, ancheSin forma assicurativa, per il risarci- 

mentd. dei)danni consistenti nella perdita dei 
citafizedditi, con esclusione dei danni dipen- 
dénti dà invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria- 

mente individuate con appositi provvedimenti 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e de 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

— “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”, 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, eF13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 


e) 
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Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 


afferenti le attività per le qua 
aggi o ricavi fissi. 


i si conseguono 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 


cui alle lettere a), b), c), d 


ed e) del com- 


ma 1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli_ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel'caso”in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singolé voci, per 
quest'anno, possono essere/farniti con una 
approssimazione tale da fon compromettere 
la significatività delle stessè infofmazioni. 


La compilazione dellanpresente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modellisper l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importida indicare sono quelli fiscalmen- 
fe rilevantisgi fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano“Soltanto gli elementi che non devo 
no essere\inclusi nei righi precedenti da FO1 
a FI/ del presente quadro. 


In particolare indicare: 
— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 


denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 

la realizzazione interna di immobilizzazio- 

ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

-i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui pro- 
duzione o al cui scambio è diretta l'attività 
dell'impresa medesima. Detti immobili con- 
corrono a formare il reddito nell'ammontare 
determinato in base alle disposizioni con- 
cementi i redditi fondiari, per quelli situati 
nel territorio dello Stato, 0 ai sensi dell'art. 
70, comma 2, del T.U.I.R., per quelli situa; 
ti all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione dizjm- 
mobili “strumentali per natura”fanon ‘su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzàzione 
senza radicali trasformaziori@adn fale ipo- 

esi, i canoni vanno assunfi nella determi 

nazione del reddito d'impresà senza al 
cun abbattimento; 

- le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettatà a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrové classificabili (ad esclusione 

dei proventi)di tipo finanziario e di quelli di 

ipo,étraordinario). 


Si riore, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l’imperto delle plusvalenze derivanti dalla de- 
sfimazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai) fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori 
utilizzati nell'esercizio dell'impresa va te- 
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nuto conto delle disposiziòni,di cui all'art. 


164 del T.U.I. 


Nel campo 2, 


70 


la queta"parte di rigo F20 


relativa ai canoni ditacazione, finanziaria 


e non finanziar 
Nel campo 3, 
lativa ai canchì 


ia, bebeni immobili. 
a quota parte di rigo F20 re- 
idi/locazione non finanzia- 


ria e canofi di) noleggio per beni mobili 


strumentali; 
nel rigo F21, 


ammontare dei costi soste- 


nuti peNigCquisto di servizi che non sono 


sfatil inclusi nei 
esempio, i cos 
revisori, le spes 
cali, per pubb 


righi FIO e F13, quali, ad 
i per compensi a sindaci e 
e per il riscaldamento dei lo- 
icità, servizi esterni di vigi- 


lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti ed articoli promozionali, gli one- 
ri di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 
1 e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del T.U.I.R., le 
minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le per- 
dite su crediti, le spese generali, nonché ak 
tri oneri, a carattere ordinario e di natura 
non finanziaria, non altrove classificati; 
— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
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zione del reddito e che non sono stati in- 

clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 

no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 

sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 

ziaria derivante da partecipazione in so- 

cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 

tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 

comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.L.R.). In 

questo rigo sono compresi anche i dividen- 

di, il risultato derivante dalla cessione di par 

tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 

zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 

di segno negativo, l'importo da indicare va 

preceduto dal segno meno ‘-”; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La naturà 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi 
mento, non tanto alla eccezionalità o àll'è 
normalità del provento conseguito, béns\dlla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devopò es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 

pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconVersione produtti 
va, ristrutturazione, cessiofe di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive derivan- 
i da fatti eccezionali, &stranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti ‘defurti, ad esclusione di 
quelli previsti nélla lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F 16); 
— nel rigo F29>>gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono\compresi gli oneri aventi na- 
ura “straerdiriaria” al pari di quanto già ri- 
portato “al, precedente rigo. Pertanto, ad 
eseMpiò, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienàzioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F30, il reddito di impresa [o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


n particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RFSZ. 
del quadro RF di Unico Società di capitali; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro»RF dvvero 
RG24 del quadro RG di Unteé énti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero/che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il feddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R,)hannho optato per il regime ordina- 
rio. Jn pagticolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
peral'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

= Nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
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— nel rigo F37, l'ammontare templessivo del 
l'IVA sulle operazioni imipofibili; 

— nel rigo F38, l'ammofitafe complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 746° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, ‘l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa; 

alle cessionivdi beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
cémma, del D.P.R. n. 633/72; 

e‘ai Vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di a 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

I software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
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riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
‘importo complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
e a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 


| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


8. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono richiesti ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo Z01, la percentualé dei ricavi deri- 
vanti dall'attività di distffbuzione o conse- 
gna di materiale pubblicitario o di campio- 
ni, in rapporto ai ricavi complessivamente 
conseguiti nell’anno; 

— nel rigo Z02,‘là&(percentuale dei ricavi deri 
vanti dall’attività)di realizzazione (stampa e 
produzione) di’ materiale pubblicitario, in 
rapporto di ricavi complessivamente conse- 
guiti nell'anno; 

— nel figo 703, barrando la relativa casella, 
seàl'impresa utilizza veicoli speciali [veicoli 
apvelà, autoposter) per l'affissione di mate- 
riale pubblicitario. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 =20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendiste/da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pafi a eùro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa ger lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TiloN}4 trimestri 
Til 5 trimestri 
Til? 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
ra tana! 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI/APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri: 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
de) O) (20 — 2), 
20 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04X2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
0906/2003 2 ò 10,0% 
01/04/2003 3 ò 7,5% 
01/01/2003 4 ò 5,0% 
01/10/2002 5 o) 2,5% 
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7A4.40.2 - Agenzie di concessione degli spazi pubblicitari 


QUADRO A 


Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locale 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


A01 


Dipendenti a tempo pieno 


3 mero, . 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A05 


Numero 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI0 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 


BOO 


Amministratori non soci 


Numero complessivo delle unità locali 


BO1 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 


Comune 


B02 


Provincia (sigla) 


B03 


Potenza impegnata 


Kw 


B04 


Locali destinati a uffici 


Mq 


B05 


Locali destinati a magazzino 
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Modalità di espletamento dell'attività 


QUADRO D 


Elementi 
Percentuale 


e Ricavi derivanti dalla vendita/intermediazione di spazi pubblicitari Sui csv 


ER 
ell'attività DO1 TVa diffusione nazionale 


D02 TV a diffusione locale 

D03 Radio a diffusione nazionale 
DO4. Radio a diffusione locale 
DO5. Stampa quotidiana 

D06 Stampa periodica 

D07 Cinema 

DO8 Internet 

DO9 Fiere e mostre 

DIO Sponsorizzazioni 

D11 Affissioni 

D12 Cartellonistica 

D13 Altre forme riconducibili all'affissione (comprende l'outdoor legato ai trasporti: dinamica, aeroporti, stazioni, ecc.) 
D14 Ponteggi 

D15 Luminose 


3 | 3° | 3° | 3° | a | 3 | a | a | || || | 3 | 3 


Altri ricavi 
D16 Consulenza e assistenza per la realizzazione delle campagne pubblicitarie % 
D17 Altro % 


TOT = 100% 


Modalità organizzativa 
D18 Controllata / collegata ad un editore / gruppo editoriale Barrare la casella 
D19 Indipendente Barrare la casella 


D20  Subconcessione Barrare la casella 


D21 Ricavi derivanti dalla vendita di spazi pubblicitari non appartenenti al gruppo editoriale di appartenenza % 


Altri dati (solo se è stato compilato almeno un rigo da D11 a D15) 
D22 Spazi di proprietà Barrare la casella 


D23 Spazi in concessione stabile Barrare la casella 


5A RPTSPREIRIRONIO CLES Percentuale 
Spazi intermediati (misure in centimetri) Numero sui ricavi 


D24 600x300 
D25 300x200 
D26 200x140 
D27 100x140 
D28 70x100 
D29 Altro 


ae | 3° | 3° | 3 | 3 | 32 


x o x Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


D30 Utenti diretti (coloro i quali finanziano la campagna pubblicitaria) 
D31 Centri media 

D32 Agenzie di pubblicità 

D33 Altri concessionari di spazi pubblicitari 

D34 Altro 


ae | 3 | 3° | 38 | 3° 


TOT = 100% 


D35 Percentuale di ricavi derivanti da clientela estera % 


D36 Numero clienti Numero 


(segue) 
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QUADRO D Area di svolgimento dell'attività 
zona D37 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
dell'e Ielr D38 Internazionale: U.E. Rraolerli 

ell'attività 
D39 Internazionale: Extra U.E. Barrare la casella 


Costi specifici 


DA40 Costi sostenuti per l'acquisizione della disponibilità degli spazi / tempi pubblicitari ,00 

DA41 Minimo garantito annuo concesso agli editori ,00 

DA42. Costi relativi all'imposta comunale sulla pubblicità ,00 

DA43 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi ,00 

DA4 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività ,00 
Numero Spese 

DA45 Agenti e procacciatori di affari ,00 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 NONNO 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 
,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 ì ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti i 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 . ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) | ,00 
F20  dicui per canoni relativi a beni immobili A ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) i ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 : ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione |.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
F39 $ AR Sr ò 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Tipologia di attività Percentuale dei ricavi 
Dati complementari Z01 Distribuzione o consegna di materiale pubblicitario o di campioni % 
Z02 Realizzazione di materiale pubblicitario (stampa e produzione) % 
Z03  Affissione tramite veicoli speciali (veicoli a vela, autoposter) Barrare la casella 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell’applicazione dello studio di 
settore SGAGU deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di ‘Riparazione 
di trattori agricoli” — 29.31.2. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z - Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SGA46U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità produttiva va indicato soltanto dai contri 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo* 
sitamente predisposto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in 
dividuare il numero dei cgllaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli assoriati in parteci 
pazione e dei soci è ne&&ssario far riferimen- 
o alla data del 31 dieembre 2004. Con rife- 
rimento al personalé @6n contratto di fornitura 
di lavoro temporafieo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisfiragli,assunti con contratti di for 
mazione e lavofo, di inserimento, di lavoro in- 
lermittentendi Telvoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a demicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero (delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 


tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la modà- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progettò”), sia 
coloro che intrattengono rapporti’ di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro @ progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati iitolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un‘progetto e che mantengono an- 
cora efficacia”ai sensi dell’art. 86, comma 1 
del D,Lgs10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa(presente, inoltre, che deve essere indi- 
cafo-anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n) 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
fimane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
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tratto di formazione e lavarg/o di inseri- 
mento, nonché il numefe delle giornate re- 
tribuite relativo agli asstifititcon contratto di 
lavoro intermittente/Fesumibile dai modelli 
DM10 relativi al 2004; 
nel rigo A07, ,it.numero complessivo delle 
giornate retribdite felative agli apprendis 
che svolgono attività nell'impresa, determ 
nato moltiplicàfido per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi @I2004; 
nel frigo )A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
Voso o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo ATO, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
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— nei righi da AT1 ad A16, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa e a giorni alterni, nel rigo in esame 
andrà riportato 125, risultante dalla somma 
di 100 e 25, percentuali di apporto di la- 
voro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A17, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eser- 
cizio dell'attività. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da 
quanto risulta dalla eventuale licenza ammi 
nistrativa. | dati da indicare sono quelli rife- 
riti all'unità locale utilizzata nel corso del pe- 
riodo d'imposta. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'è 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica Combples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare=le_ potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superfiafèxcomplessiva, 
espressa in metri quadrafi, degli spazi de- 
stinati allo svolgimento dell'attività di offici- 
na; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri.Quadrati, dei locali e de- 
gli spazi destinàti.all’accesso dei clienti; 

— nel rigo B06, la ‘superficie complessiva, 
espressa inî:melri quadrati, ottenuta som- 
mando quella,relativa a tutti gli spazi e lo- 
cali destinativa magazzino e/o deposito, 
contiguiNe non al punto di produzione dei 
servizi; 

— nét figo B07, la superficie complessiva, 
&spressa in metri quadrati, ottenuta som- 
mando quella relativa a tutti gli spazi e lo- 
cali adibiti ad uffici, contigui e non al pun- 
to di produzione dei servizi; 


— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati all'esercizio dell'attività; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'attività di vendita. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di attività 


— nei righi da DO1 a D08, per ciascuna Yi. 
pologia di servizi individuata, la èrcen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapp@rto ai ri- 
cavi complessivi. Si precisa che neîrighi 
D06 e D07 devono essere inseriti }dati re- 
lativi alla sola attività di vendita svolta al di 
fuori dell'attività generale4di riparazione e 
manutenzione. 

Il totale delle percentualisindicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità di svolgimento dell'attività di ri- 
parazione/manutenzione 


— nel rigo DO9, con riferimento alla sola atti 
vità genérgle)di riparazione e manutenzio. 
ne, la/percentuale dei ricavi derivanti dal 
l'attivitàsvolta presso la sede, in rapporto 
ai<ritayi complessivi derivanti dall'attività 
generale di riparazione e manutenzione; 

#Nel.rigo DIO, con riferimento alla sola atti 
vità generale di riparazione e manutenzio 
he, la percentuale dei ricavi derivanti dal 
l’attività svolta presso il domicilio del cliente 
o nel luogo in cui questi la richiede, in rap- 
porto ai ricavi complessivi derivanti dall'at 
tività generale di riparazione e manuten- 
zione. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 

DO9 e DIO deve risultare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D11 a D15, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la manutenzione delle attrezza- 
ture, degli impianti e dei locali; 


Smaltimento rifiuti 


— nel rigo D17, la quantità, espressa in Kg, di 


— 1028 — 


“rifiuti speciali avviati al fetupéro” prodotti 
nello svolgimento dell'éitività e smaltiti nel 
corso del 2004; 

— nel rigo D18, la quafitità espressa in Kg, di 
“rifiuti speciali non\awiati al recupero /pe- 
ricolosi” prodotti nello svolgimento dell'atti- 
vità e smaltiti Mekcòrso del 2004. 


6. QUADRO/E — BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative a''mumero dei beni strumentali possedu- 
tie /o detenuti a qualsiasi titolo alla data del 
3 I°Sdicembre 2004. 

Si precisa che tra gli automezzi di soccorso e 
traino, da indicare nel rigo E01, non devono 
essere compresi i carri attrezzati con officina 
mobile. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
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zioni a questo model 
quanto stabilito nelle is 
lazione dei quadri d 


o, prescindendo da 
ruzioni per la compi- 
el modello UNICO 


2005 finalizzati alla d 


eterminazione del ri- 


sultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
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so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U..R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma è, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi], nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è eff 

ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, didibrve”di 
periodici, anche su supporti audidyideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nall relative a prodotti finiti. Si(Precisa che l'am- 
montare indicato in questoffigo è anche com- 
preso nel valore da riportàre hel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad operersforniture e servizi di du- 
rata ultrannuale ir èéîsò di esecuzione (art. 
93 del TU.I.R} 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative adropere, forniture e servizi di du- 
rata ultrarinudle in corso di esecuzione, va- 
lutate gissensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso TI8LI.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato) in questo rigo è anche compreso 
net valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 


razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che voriz 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della(compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tigo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempid, quelli 
relativi alle tasse di concessione, governati- 
va, alla tassa per lo smaltimentà dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, dilla imposte e tasse 
non direttamente correlate. alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ahcorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali ‘di consumo. 

A titolo ésemplificativo, vanno considerate: 
le speSe»per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se(pènconto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
2a. per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
faydi trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
le da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
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industriali" ed energia elettfieg/per “usi civi 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserifetittosto per l'energia 

ad uso industriale frase spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, jlrvalore dei beni strumentali 
ottenuto sommàrido: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori diYdiretta imputazione e degli 
eventuali’ contributi di terzi, dei beni ma- 
terialive immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
1027e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 
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alla distaccataria, per il proprio perso 

nale distaccato presso quest'ultima; 

le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 

tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 

nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 

di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nél 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura 
zione che sostituiscono in tutto“egin parte le 
suddette quote di indennità di\quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

- i costi sostenuti per le trasfeite &ffettuate fuori 
dal territorio comunalexdai.Javoratori dipen- 
denti e dai titolari di. rapporti di collabora 
zione coordinata é cofttinuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall’unt. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai critéri da adottare per la deter- 

minazione del valore da inserire nel rigo in esa- 

me si rilevén inoltre, che per prestazioni di la- 
voro direttamente afferenti all'attività svolta dal 
contribvente/si devono intendere quelle rese 
dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti 
vità*eommerciale, a condizione che abbiano 

UNA difetta correlazione con l'attività svolta dal 

conribuente stesso e, quindi, una diretta in- mercio e quelle attribuite dagli agenti di 

flvenza sulla capacità di produrre ricavi. Si assicurazione ai propri sub-agenti; 

considerano spese direttamente afferenti l'atti- — i compensi corrisposti agli amministrato- 

vità esercitata, ad esempio, quelle sostenute: ri non soci delle società di persone e 

da un'impresa edile per un progetto di ristruttu- agli amministratori delle società ed enti 

razione realizzato da un architetto; da un la- soggetti all'Ires che non sono stati indi 
boratorio di analisi per le prestazioni rese da cati nel rigo F12; 
un medico che effettua i prelievi; da un fabbri- — la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
cante di mobili per un progetto realizzato da butivi e contributivi che l'impresa ha soste 

un designer. Si considerano altresì, spese di- nuto per l'impiego di personale in base a 

rettamente afferenti all'attività esercitata, quelle contratto di fornitura di lavoro tempora 

sostenute da società di persone per il paga- neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 


; 
mento dei compensi ai soci amministratori. — le spese di tenuta della contabilità inclu- 
Non possono, invece, essere considerate 


dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
spese direttamente afferenti all'attività quelle per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di scali; non comprendono, invece, quelle 
un legale che ha assistito il contribuente per 


sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- sede contenziosa; 
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Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
‘almente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista Zi 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
ata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri 
erimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma 1, del T.U.I.R.. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


— nei campi interni al rigo FT2adévono essere 

indicate le spese [già incluse'nel campo ester 

no del rigo F12) riguafelafitirispettivamente : 

— nel campo 2, le spaseVper prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuenté? 

— nel campo 3, lè spese sostenute per l'im 
piego di pefsonale di terzi, distaccato 
presso l'ifnpresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
niturardi lavoro temporaneo (interinale) ai 
senti della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
vero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari € 
altri compensi in denaro o in natura, de 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché\del 
le partecipazioni agli utili, ad ecceziohe 
delle somme corrisposte ai lavorat;i che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio,di ©assa. 

Tra le spese in questione/fientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato ‘presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 d&lBags. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a cofirafto di fomitura di lavo- 

ro temporafteo [interinale] ai sensi del 

a L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 


deglicartt, 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
embre 2003, n. 276, ad eccezione 
dellenparte eccedente gli oneri retribu- 
ivi%e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 

on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 


siderate nel presente rigo, ad esempio, le 


ag 
fa 
ne 
se 


provvigioni corrisposte dalle case mandanti 


li agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
presente, infine, che non vanno computate 
valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 


servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 


ai 


professionisti per la tenuta della contabilità; 
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di somministrazione di lavoro ai sensi —nute per prestazioni rese nell'esercizio di - 
‘attività d'impresa (pertanto non vanno con- 


e spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
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tra gli stessi, ai fini di semplificazione, o 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affito di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abb6namén- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pblbblici, 
viacard, tessere e biglietti persparcheggi; 
dalla gestione di concessionariè(superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti perda vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori‘in base a contratti 
estimatori di giornali, Wirlibri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite di titolo di risarcimento, 
anche in formasgssicurativa, per la perdita o 
il danneggiaménto di beni da cui originano 
ricavi, chewahrio indicate nel rigo F1Ò. 

Non vannè» altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for- 
mare ilveddito, compresi i proventi conseguiti 
in Sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività di impresa e le indennità consegui- 
te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 


citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 

denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vingi; 

- la gestione di ricevitorie totocalcio»=toté 

gol, totosei, totip, tris, formula 104} 

— la vendita di schede e ricarich&.jelefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e fesser® per i 

mezzi pubblici, viacard, tes$eré è bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionafié superena- 

lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo autoegrione rai e multe. 

Ulteriori attività possono \essere necessaria 

mente individuate coh dppositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in @Uesto rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto delprezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cuihigli ficavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'impoîte, indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal*seftvare GERICO al fine di calcolare la 
gUota parte dei costi che fa riferimento alle at 

iVità di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a)ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai fi- 

ni dell’applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 

venti considerati ricavi, diversi da quelli di 

cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 

ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 

lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 

(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 

to, anche in forma assicurativa, per la per- 
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dita o il danneggiamento dihbefi da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicatò l'ammontare dei 
maggiori ricavi dicfîfarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi. di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste“dell'àrticolo 10, della legge 
8 maggio A998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo & comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999) n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicémbre”2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
déguarmiento agli studi di settore, per i perio 
di dkimposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti all'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


n tale sezione devono essere indicati gli ut 
eriori elementi che hanno contribuito alla de- 
erminazione del reddito d'impresa. Nel ca- 
so in cui sussistano oggettive difficoltà nel re- 
perire le singole informazioni richieste in que- 
sta sezione, gli importi indicati nelle singole 
voci, per quest'anno, possono essere forniti 
con una approssimazione tale da non com- 
promettere la significatività delle stesse infor- 
mazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
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l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le ply 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimetà 
o di aziende, complessi o rami aziendali {que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi peri godi 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo ‘di beni 
immobili, beni mobili e €Oncessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziatia relativi ad autovettu- 
re, autocaravan; Mofocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esefeizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R 
el campo 2), la quota parte di rigo F20 
ativarai canoni di locazione, finanziaria 
non_finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa»ai canoni di locazione non finanzia 

fia e' canoni di noleggio per beni mobili 

strumentali; 
— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
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stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.lsRa; 
comprensive di quelle relative ad ammortà 
menti anticipati e accelerati. Si ricordàche 
con riferimento alle quote di ammgttamento 
relative ad autovetture, autocaravan Ymoto- 
cicli e ciclomotori utilizzati ‘hell’esercizio 
dell'impresa va tenuto conté\delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.UA.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumenigli di costo unita- 
rio non superiore ad.euto 516,46; 
Nel campo interné devono essere indicate 
le quote di ammoriàmento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, Vammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti) ad esclusione di quelli aven- 
ti carafteristithe di natura straordinaria (da 
indiear&pél rigo F29 Oneri straordinari). In 
talé figo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
ti di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
fetaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
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tanti di commercio e agli esercenti le attività 

indicate al primo confma” dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 197@7à deduzione for 

fetaria delle spese/Mòn documentate previ- 

sta dall'art. 66, cotamd 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imptese autorizzate all’autotra- 
sporto di cosé‘per/Conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 

ziaria derivarité da partecipazione in so- 

cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 

tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 

conîma |, lett. c]), d) ed e), del T.U.LR.). In 

questofigo sono compresi anche i dividen- 
dip il fisultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 

di segno negativo, l'importo da indicare va 

preceduto dal segno meno ‘-”; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari. In questo rigo sono com- 

presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 

so Erario ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 

portato al precedente rigo. Pertanto, ad 

esempio, con riferimento alle minusvalenze 

devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 

In particolare, dovrà coincidere: 
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— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi. 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 

rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle wa 
riazioni di cui all'art. 26 del citato, deèreto,; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle alîte,ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati(ai fini del 
le imposte sui redditi, quali 

— operazioni “fuori campg di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2} Ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, N&gomma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non'Seggette a dichiarazione 
di cui agli artfa36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633772; 

— nel rigo F37=lkammontare complessivo del 
l'IVA sullecopèrazioni imponibili; 


— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

e alle cessioni di beni ammortizzabili; 

® ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite diteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano/eghgrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificafe ilpeso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validatogli studi di settore 
a introdotto un correttivesale correttivo con- 
sente di verificare se l'evettituale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi COntabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutté o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non conséntire un'esatta rappresenta 
zione delldarealià economica dei soggetti in- 
eressati/ 
contribU&nti possono in tal modo segnalare 
che la hen congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così; su tali questioni il contraddittorio con l’Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 


Nessuna segna 
dai contribuenti 
sultanze degli s 


azione deve essere effettuata 
che risultano congrui alle ri- 
udi di settore. 


Si fa presente c 


e i dati contabili da prende- 


re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 
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ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. coftiefie le funzioni di 
applicazione per l'esectzione dei calcoli che 
vanno effettuati per defèàmiRare l'entità delle ri 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad_esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese pelavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
‘attività*d’impresa pari a euro 25.822,84, 
nél rig F12 del quadro degli elementi conta- 
bilixgndrà indicato l'importo complessivo pari 
é euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z devono essere indicati ulteriori 
dati utili per l'aggiornamento dello studio di 
settore. 

In particolare, indicare: 


Modalità organizzativa 


— nei righi da Z01 a Z03, barrando la re- 
lativa casella, la modalità organizzativa 
del soggetto tenuto alla compilazione del 
modello; 


Altri servizi offerti 


— nel rigo Z04, barrando la relativa casella, 
se il soggetto tenuto alla compilazione del 
modello effettua il servizio di riparazione 
e/o revisione di autoveicoli, motocicli e ci- 
clomotori; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo Z05, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da interventi in garanzia in rapporto 
ai ricavi complessivi; 

— nel rigo Z06, il costo di acquisto di olii lv- 
brificanti e liquidi; 

— nel rigo Z07, il costo di acquisto di acces- 
sori e ricambi sostituiti o installati. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
+ 


3 =20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
ei Lea 
14 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'appséndiste/ da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pati areyto 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistàcon un contratto di 
5 anni iniziato in datal 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavofa»dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot. 2ONigimestri 
Tri] ®ptrimestri 
Trià2 ‘2 trimestri 
(20-0). (20- 2) 
rog eo; * 
% app =30% x 3 = 28,5% 


lasspesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nèlla stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 O) 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 ] di 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 le) 5,0% 
01/10/2002 5 6 2,5% 
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29.31.2 Riparazione di trattori agricoli 


QUADRO A docs 
Personale AO1 Dirigenti 

nido , A02 Quadri 

Aol A03 Impiegati 


A04. Operai generici 


A05 Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07. Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Dines co presto 
A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A16. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A17 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Comune 
Unità locale B02 Provincia 
granata î B03 Potenza impegnata Kw 
ll'ancio BO4 Superficie dei locali destinati ad officina Mq 
BO5 Superficie dei locali destinati all'accesso dei clienti Mq 
BO6 Superficie dei locali destinati a magazzino o deposito Mq 
B07 Superficie dei locali destinati a uffici Mq 
BO8 Superficie esterna destinata all'esercizio dell'attività Mq 
BO9 Superficie dei locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO D 


Elementi 


specifici 
dell'attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


Tipologia di attività 


Attività generale riparazione e manutenzione trattori 


DO1 


Percentuale 
SUI FICOVI 


D02 


Attività generale riparazione e manutenzione attrezzi agricoli 


D03 


Attività generale riparazione e manutenzione macchine e attrezzature industriali 


DO4 


Recupero mezzi guasti 


DOS 


Noleggio di macchine/attrezzature/trattori agricoli 


D06 


Vendita macchine/attrezzature/trattori agricoli 


D07 


Vendita accessori e ricambi non installati/sostituiti 


DO8 Altro 


3 | 3° | 3° | a | 3 | 3 | 3 | 3 


Modalità di svolgimento dell'attività di riparazione/manutenzione 


DO9 


Riparazione e manutenzione in sede 


TOT = 100% 


Percentuale 
SUI FICOVI 


DIO 


Riparazione e manutenzione sul posto (a domicilio) 


Tipologia di clientela 


Privati 


DI1 


TOT = 100% 


Percentuale 
SUI FICOVI 


D12 


Imprenditori agricoli 


D13 


Cooperative agricole 


DI4 


Consorzi agrari 


D15 Altri 


3 | 3 | 32 | 32 | 3 


Altri elementi specifici 
D16 


Spese per la manutenzione delle attrezzature, degli impianti e dei locali 


TOT = 100% 


00 


Smaltimento rifiuti 


D17 Riciclabili 


Kg 


D18 


EO1 Automezzi di soccorso e traino 


Speciali/Tossici/Nocivi 


Kg 


Numero 


E02 Mole 


Numero 


E03 Torni 


Numero 


E04 


Trapani a colonna 


Numero 


EO5 


Visualizzatori micro-fiches degli esplosi 
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400 LlI[|[[[[[]| 0 
AI enz 
dasn t rè&g& e 
Modello SGAGU " UNTAGIDUTIA 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili i semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 s cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
i durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rienzo finali relative a Merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00. i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
F12 di cui per prestazioni rese da professionisti di ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 . ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) | ,00 
F20  dicui per canoni relativi a beni immobili A ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) ù ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 ? ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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CODICE FISCALE 
TL e 
NUMERO PROGRESSIVO 
Modello SG46 UNITANPRODUTTIVA 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione |.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Modalità organizzativa 
Dati complementari Z01 Indipendente Barrare la casella 
Z02 Officina autorizzata/targata Barrare la casella 
Z03 Concessionaria Barrare la casella 
Altri servizi offerti 
ZO4 Revisione autoveicoli, motocicli, ciclomotori Barrare la casella 
Altri elementi specifici 
Z05 Ricavi derivanti da interventi in garanzia Di 
Z06 Costo di acquisto di olii lubrificanti/liquidi ,00 
Z07 Costo di acquisto di accessori e ricambi sostituiti /installati 00 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


— 1038 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


i DI 


PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei.dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli.studi di settore 


SGASU 


52.72.0 Riparazione di apparecchi elettrici per la casa 


— 1039 — 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
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1. GENERALITA' 

Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell’applicazione dello studio di 
settore SG48U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Riparazione 
di apparecchi elettrici per la casa” — codice 
di attività 52.72.0. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z - Dati complementari. 


ATTENZIONE 
Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SG48U. Per 
quanto riguarda le istruzioni comuni a tutti gli 
studi di settore, si rinvia alle indicazioni formni- 
te nella “Parte generale” che fa parte inte- 
grante del presente modello per la comunica» 
zione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazio- 
ne degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 
vincia di domicilio fiscale. Tali indicazioni 
consentono, altresì, l'applicazione del cor- 
rettivo territoriale per i contribuenti che si av- 
valgono del regime delle attività marginali 
di cui all'art. 14, comma 1, della legge 23 
dicembre 2000, n. 388. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste(iNformazioni re- 
ative al personale addettotall'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli\&ssociati in parteci 
pazione e dei soci èmecessario far riferimen- 
o alla data del 3 dicembre 2004. Con ri- 
erimento al pers6hgle con contratto di forni 
ura di lavoro tempotaneo o di somministra- 
zione di lavortose,al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoroNitermittente, di lavoro ripartito, a 
termirfe ei lavoranti a domicilio, va, invece, 
inditatò=il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 


parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi- 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet 
fivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi: 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, progràmma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi.degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a. progetto”), sia 
coloro che intrattengono<rapporti di colla- 
borazione coordinata excontinuativa che, ai 
sensi della normativa rithiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione ‘coordinata e continuativa 
stipulati ahteribrmente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a-un\progetto e che mantengono an- 
cora(efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 
Sîfa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
fimane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
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pendenti a tempo parziale‘assùnti con con- 
tratto di formazione e4lavoro o di inseri- 
mento, nonché il nuntero"delle giornate re- 
tribuite relativo agli@Ssuniti con contratto di 
lavoro intermittente» desumibile dai modelli 
DMIO relativi él 2004; 

— nel rigo A03/\iknumero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono “attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimantedesumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nél rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti a tem- 

peypieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2004, nonché il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative al personale con 

contratto di fornitura di lavoro temporaneo 

o di somministrazione di lavoro, determina- 

to dividendo per otto il numero complessivo 

di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 

fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 

somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
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dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentvali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svot 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
vale licenza amministrativa. | dati da indica- 
re sono quelli riferiti a tutte le unità locali uti 
izzate nel corso del periodo d'imposta, indi» 
pendentemente dalla loro esistenza alla data 
del 31 dicembre 2004. Nel caso in cuìviel 
corso del periodo d'imposta si sia yériftedta 
‘apertura e/o la chiusura di una o pîùydnità 
ocale, nelle note esplicative contenute nella 
procedura applicativa GE.RI.COX dovrà es- 
sere riportata tale informaziafi&»con l'indica- 
zione della data di aperturà e/o'di chiusura. 
Per indicare i dati relativi ‘a più unità locali è 
necessario compilare ufn@pposito quadro B 
per ciascuna di esse: 


n particolare, indîegre: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'attività. 

In corrispendénza di “Progressivo unità lo- 

cale”, atiribvire a ciascuna delle unità lo- 

cali di dii vengono indicati i dati un nume- 

ro progressivo, barrando la casella corri- 
spondente; 

— hel rigo BO1, l'anno di inizio dell'attività 
nell'unità locale; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 

nità locale; 


— nel rigo B03, la sigla della provincia; 
— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alle lavorazioni; 
— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente al magazzino o depo- 
sito di accessori e ricambi; 
— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'accesso dei clienti, alla vendita e al- 
l'esposizione interna della merce. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioninche 
consentono di individuare le concrete moda 
lità di svolgimento dell'attività e larhatura dei 
servizi offerti alla clientela. 

In particolare, indicare: 


Modalità di svolgimento dell'attività 
Attività svolta 


— nei righi da DO1 a DA], barrando le relati 
ve caselle, la tipologia di servizio prestato 
e, per ciascuno/delle classi di attività indi- 
viduate nei righi DO1, D11, D21, D26, 
D31, D32, D39, D40 ed DA1, la percen- 
tuale deixricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi’complessivi. 

Il total&xdelle percentuali indicate nei righi 

DONLD11, D21, D26, D31, D32, DS9, 

D40.e DA1 deve risultare pari a 100; 

< Nel rigo D42, per il servizio di riparazioni 
effettuate in garanzia da parte dei centri au- 
torizzati di assistenza tecnica (C.A.T.), la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor 
fo ai ricavi complessivi; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D43 a D46, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ricavi 
complessivi. Si precisa che la percentuale 
dei ricavi derivanti dalle riparazioni effettua- 
te in garanzia nei confronti dei privati, da 
parte dei centri autorizzati di assistenza tec- 
nica, deve essere indicata nel rigo DA44. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D43 a D46 deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D47 a D52, barrando la rela- 
tiva casella, la tipologia di servizio offerto; 


Costi specifici 


— nel rigo D53, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per l'acquisto di pezzi di ri 
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cambio presso la casa coshyttrice; 

— nel rigo D54, l'ammontareComplessivo dei 
costi sostenuti per l'a@guisto di pezzi di ri- 
cambio presso fomifari diversi dalla casa 
costruttrice e dai Centri autorizzati di assi 
stenza tecnica; 

— nel rigo D55,‘lapatte dell'ammontare com- 
plessivo dei.costi sostenuti per acquisti pres- 
so la casa costruttrice, di cui al rigo DS3, 
relativa allk&cquisto di pezzi di ricambio uti- 

izzati. Per interventi forniti in garanzia; 

nel figo D56, l'ammontare complessivo del 

elspese sostenute per riparazioni affidate a 

erzi; 

nel rigo D57, l'ammontare complessivo del 

le spese sostenute per l'aggiornamento pro- 

essionale, comprese le riviste specializzate; 
nel rigo D58, l'ammontare complessivo del 

e spese sostenute per tutti i collaboratori 

coordinati e continuativi (compresi i colla- 

boratori c.d. a progetto, ai sensi degli artt. 

61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 

276) che, nell'anno 2004, hanno prestato 

la loro attività per l'impresa interessata alla 

compilazione del modello, a prescindere 
dalla durata del rapporto di collaborazione 

e dalla sussistenza dello stesso alla data del 

31 dicembre 2004; 

nel rigo D59, l'ammontare complessivo dei 

compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 

servizi direttamente afferenti l’attività eserci- 

fata. Vanno compresi, ad esempio, i com- 
pensi corrisposti per prestazioni di lavoro 
autonomo non esercitate abitualmente di cui 
all'art. 67, comma 1, lett. |), del TUIR. De- 
vono essere inclusi, altresì, i compensi corri 
sposti a società di servizi come corrispettivo 

di una pluralità di prestazioni direttamente 

correlate all'attività svolta dall'impresa, non 

distintamente evidenziate in fattura; 

— nel rigo D60, il numero delle giornate de- 
dicate all'aggiornamento professionale; 


Altri dati 


— nel rigo D61, l'ammontare complessivo dei 
ricavi derivanti dal diritto di chiamata (ap- 
plicato in maniera prevalente) per la richie- 
sta di intervento a domicilio da parte del 
cliente; 

— nel rigo D62, il numero complessivo di mar- 
chi per i quali viene svolta l’attività dei cen- 
tri autorizzati di assistenza tecnica (C.A.T.); 

— nel rigo D63, con esclusivo riferimento ai cen- 
tri autorizzati di assistenza tecnica (C.A.T.), 
l'ambito territoriale di operatività, utilizzando 
il codice 1, 2, 3 0 4, a seconda che l'area di 
svolgimento dell'attività in cui l'impresa opera 
coincida, rispettivamente, con il comune, la 
provincia, la regione od oltre. 


Mezzi di trasporto 


Sono richieste informazioni relative ai mezzi 
di trasporto posseduti e/o detenuti a qualsia- 
si titolo per lo svolgimento dell'attività alla da- 
ta del 31 dicembre 2004. 

In particolare, indicare: 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SG48U 


Studi di settore 


— nel rigo D64, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D65 a D67, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo D68, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative al numero dei beni strumentali possedu- 
ti e/o detenuti a qualsiasi titolo alla data del 
31 dicembre 2004. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture; 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti_te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devonenessere co- 
municati applicando i criteri fomnifi(nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla d&ferminazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare; 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, i valore delle esistenze iniziali 
relative@ materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati Xmerci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti)in corso di lavorazione e ai servizi 
nòn dirdurata ultrannuale. 

Nonysi deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 


_ nel 


so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 


— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 


relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 
nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziàli 
relative ad opere, forniture e servizi di\duro- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa chè l'am- 
montare indicato in questo rigo gnche com- 
preso nel valore da riportare/Nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 
1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
2) prodotti in corso di”lavorazione e servizi 
non di durata yftrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del TUR). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
orisbollati e postali, marche assicurative 
evalbri/similari e ai generi soggetti a ri- 
cave fisso (ad esempio, schede e ricari- 
ehe telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.LR.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
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razioni effettuate da terzi estemi/all'impresa. 
Non si deve tener contò.déi costi di acqui 
sto relativi ai generi*diMonopolio, valori 
bollati e postali, mATEhe” assicurative e va- 
lori similari e ai generi.soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempioschede e ricariche telefoni- 
che, abbonamefti/ biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, Viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi) nonché dei costi di acqui- 
sto relativi\gi carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivenditàne effettuata dagli esercenti impian- 
ti di(distribuzione stradale di carburanti e ai 
béni tommercializzati dai rivenditori in ba- 
sea Contratti estimatori di giornali, di libri e 
dinperiodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
a produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
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industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
li” e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 
a) il costo storico, comprensivo degli oneri 


accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 


il costo di acquisto sostenuto dal conce 


Nel 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 


per 


pe 
D. 
rai 
fer 


re 


a 


ia di detraibilità pari a zero secondo 


‘ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 


la dispensa degli adempimenti prevista 
le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
i cri 
di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 


633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 


iva alle singole operazioni di acquisto 


costituisce una componente del costo del be- 


ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 


SU 


ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 


valore aggiunto rilevante (cioè di valore 


positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazione 


del “valore dei beni strumentali” si deve 
ferimento alla nozione di costo di cui a 
110, comma |], del TU.I.R.. 


ar ri, 
l'art. 


Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 


1994 e 1995 i valori di cui alle lettere dì 


e b) 


sono ridotti, rispettivamente, del 10% del 20 


alla distaccataria, per ilNproprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compfest quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, di sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. \VO' settembre 2003, n. 276, 
ecc. direttamente afferenti l'attività eser- 
citata )dal contribuente, comprensive del- 
e Quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col- 
aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 


di cui ai punti precedenti anche: 


c 


dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coincà 
dente con l’anno solare). Ne deriva che_non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men 
tre va considerato l'intero valore deibefì, de- 


quisiti ne 


corso del periodo d'imposta 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 


— non si 


iene conto degli immobili, incluse le 


costruzioni leggere aventi ilyrequisito della 


stabilità; 
— va computato il valere dèi beni strumenta 


cui costo unitario, Nomè superiore a 516,46 


euro, ancorché/Gli.stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammottizzabi 


io 


nel libro deglisinventari ovvero nel registro de- 


gli acquisti teriuto ai fini IVA; 
— le spesexrelàtive all'acquisto di beni mobili 


adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 


prega ed all'uso personale o familiare vanno 
compatate nella misura del 50 per cento; 
— è possibile non tener conto del valore dei 


De 


ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 


per cento. La riduzione è attribuita a 


ti gli 


esercenti attività di impresa e, qufndî, &nche a 


coloro che di fatto non hanng' fruito” dell 
volazione prevista dall'art. 3 delD.L. n. 
del 1994 (quindi, ad eserfpiò, ànche al 
prese costituite dopo il I2=giygno 


‘age 
357 


e im 


1994 o in 


— i premi paga 
zione c 


i alle compagnie di assicura 
e sostituiscono in tutto o in parte le 


suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 


— i costi sostenu 


da 


i per le trasferte effettuate fuori 
erritorio comunale dai lavoratori dipen- 


relazione all'acquisto di bèni usati). 


Nel campo interno dîfigo F11 deve essere 
indicato il valore reldtivo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo4E12,)l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. lesspese per prestazioni di lavoro, inclu- 


sequelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
g tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 

Non vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 
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denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 
In relazione ai criteri da adottare per la deter 
minazione del valore da inserire nel rigo in esa- 
me si rileva, inoltre, che per prestazioni di la- 
voro direttamente afferenti all'attività svolta dal 
contribuente si devono intendere quelle rese 
dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti- 
vità commerciale, a condizione che abbiano 
una diretta correlazione con l'attività svolta dal 
contribuente stesso e, quindi, una diretta in- 
fluenza sulla capacità di produrre ricavi. Si 
considerano spese direttamente afferenti 
vità esercitata, ad esempio, quelle sostenute: 
da un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un la- 
boratorio di analisi per le prestazioni rese da 
un medico che effettua i prelievi; da un fabbri 
cante di mobili per un progetto realizzato da 
un designer. Si considerano altresì, spese di- 
rettamente afferenti all'attività esercitata, quelle 
sostenute da società di persone per il paga- 
mento dei compensi ai soci amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 
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nei campi intemi al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di com- 

mercio e quelle attribuite dagli agenti di 

assicurazione ai propri sub-agenti; 

i compensi corrisposti agli amministrato” 

ri non soci delle società di persone è 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all’Ires che non sono stati îndî? 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli onèri/retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personalè&in base a 

contratto di fornitura di dàvoro tempora 

neo, ovvero di somminisfraziohe di lavoro; 
le spese di tenuta della dantabilità inclu- 

dono quelle per la téfutar dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non compreridono, invece, quelle 
sostenute, ad/èsempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

le spese persil trasporto dei beni vanno 

considerate)solo se non sono state com- 

presemel dosto degli stessi beni quali one- 
ri accèssori; 

nén si\tiene conto dei premi riguardanti le 

assiegrazioni obbligatorie per legge, an- 

cosché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 


tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap; 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consideté- 

ti per la determinazione del “Costo pet lènpro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo FO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricaviVdi cui 
alle lett. a) e b) del comma 1Ndell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi dî cessioni 
di beni e delle prestazionifdi s&rvizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime è, sussidiarie, di se- 
milavorati e di altribenmobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella/produzione. 

Non si deve teneré conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
pisconòagggi o ricavi fissi , che vanno in- 
diéatispel rigo F15. 

Si fratta ad esempio: 

# degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, ind 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for- 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività di impresa e le indennità consegui- 
te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 
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citati redditi, con esclusione dei,danni dipen 

denti da invalidità permanientè 0 da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontafe degli aggi con- 
seguiti, indipendentèmefite dal regime di 
contabilità adottatore dei proventi realizza 
ti dalla vendita*di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi seggeiti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguefrdanti: 

— la rivendifa’di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le detarburanti; 

Pla fivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
— “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
— “Spese per acquisti di servizi”, 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
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dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa 
coltativa per i soggetti che sono obbligati à 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fistalinen- 
fe rilevanti ai fini delle imposte suisredditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi,cheMon devo 
no essere inclusi nei righi pretedenti da FO1 
a F17 del presente quadré. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli inerementi relativi ad im- 
mobilizzazioni perNGvori interni, corrispon- 
denti ai costi ch&àlimpresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali esinamateriali; 

— nel rigo4F19}, gli altri proventi, compresi 
quelli derivàriti da gestioni accessorie. la 
gestionè&gccessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
sttone»caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 


produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86»e 

58 del T.U.L.R., delle sopravvenienzerattive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri ofaven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicatg/in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze‘derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee.all’esercizio del- 
l'impresa dei beni strumefttali ammortizzabili 
ai fini delle imposte(sui Tedditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo/rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti@ed assoggettate a tassazione nel 
periodo/d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli‘aliri componenti positivi, non aventi natura 
fianziaria 0 straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 
Inquesto rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
lel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
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esempio, i costi per compènsi/a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, Semizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni, pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatrie, per rappresen 
tanza, per mandtenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma/6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e)trasferte (ad esclusione di 
quelle relativevel personale già indicate nel 
rigo F12)\N costi per i servizi eseguiti da 
banclie%ed”imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
ti di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
fetaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen- 
tanti di commercio e agli esercenti le attività 
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indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 
fetaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-”; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari. In questo rigo sono com- 

presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 

so Erario ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 

tura “straordinaria” deve essere intesa, con 

riferimento, non tanto alla eccezionalità o 

all'anormalità del provento conseguito, 

bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 

Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 

go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 

da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona£ 

li, estranei alla gestione dell'impresa (quali) 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti\yel? 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., ché vanho 
indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri(aventi na- 

tura “straordinaria” al pari disquanto già ri- 
portato al precedente sigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicale Quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive ‘detiVanti da fatti eccezio- 

i o anormali*‘quali ad esempio prescri- 

ni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30xikreddito di impresa (o la per- 
dita) del periòdo d'imposta risultante dalla 
differenza dirtutte le componenti di reddito, 
positiveNe, negative, indicate nei righi del 
pre$entà quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
feddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


N 3 
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In particolare, dovrà coincidere: 


— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per“ipe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificatade Vetermi- 
nare il reddito ai sensi déll'art” 66 del 
T.U.I.R., hanno optato penil regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti(soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devond'éssere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi/fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri 
manenzéafingli relative a prodotti soggetti 
ad aggive ricavi fissi. 


Imposta.sul valore aggiunto 


#elrigo F34, barrando la relativa casella, 
llesenzione dall'IVA; 

— hel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

e alle cessioni di beni ammortizzabili; 

® ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
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tività separate di cui all'art’ 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n4633/72; 

® ai vari regimi specialivper i quali risulta 
detraibile forfetafiàmente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agritùrismo, ecc.). 


8. QUADRO X >'ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI\AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI‘STUDI DI SETTORE 


elkquadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
delle studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di a 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
'eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
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dro degli elementi contabili andrà indicato 

l'importo. complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 


cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono richiesti ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo Z01, la percentualé dei ricavi deri- 
vanti dalla fornitura diîfpiodotti/servizi alla 
Grande Distribuziorie Sala Distribuzione Or- 
ganizzata, in rappo?te-Gi ricavi complessivi; 

— nel rigo Z02, ammontare complessivo del 

le spese di trasporto/spedizione sostenute 

in nome proprio’ma per conto del cliente; 

— nel rigo Z03,.}ammontare complessivo delle 
spese sostenute per lo smaltimento dei rifiuti. 


DI 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri12 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTo! 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
Ra 
6 6 
2 


{ | 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzate 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.26%31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con uNiegniratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data dl /8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavordìdipèridente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 triméstril 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
BORSE 
% app = 30%x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

(Shi artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri: 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(eeSol A (20 — 2), 
20 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/10/2008 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 e) 10,0% 
01/04/2003 3 o) 7,5% 
01/01/2003 4 ò 5,0% 
Od410/2002 5 lo) 2,5% 
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200! TI: 111) pugno 
Ai co: 
ams N t r & 
Modello SGASU 
52.72.0 Riparazione di apparecchi elettrici per la casa 
DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
QUADRO A giornale retribuite 
Personale A0O1 Dipendenti a tempo pieno 
auido n A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
AO4 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, Lidi a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Percentuale di 
lavoro prestato 
AO5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata . Progressivo unità locale 1 2 3 4 
all esercizio 
dell'attività 


BO1 Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 


B02 Comune 


B03 Provincia (sigla) 


BO4 Locali destinati ad ufficio Mq 
B05. Locali destinati alle lavorazioni Mq 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati all'accesso dei clienti, alla vendita e all'esposizione interna della merce Mq 
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Studi di settore 


Ag e nz 


ass N t r 


e 


Modello SG48U 


QUADRO D MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 
Elementi Attività svolta pen 
pelo: . DO1 Riparazione di elettrodomestici bianchi % 
ell'attività can 
DO2 - frigoriferi Barrare la casella 
D03 - congelatori Barrare la casella 
DO4. - lavatrici Barrare la casella 
DO5 - lavastoviglie Barrare la casella 
DO6 - cucine Barrare la casella 
D07 - forni a microonde Barrare la casella 
D08 - asciugabiancheria Barrare la casella 
DO9 - apparecchi da climatizzazione caldo/freddo Barrare la casella 
DIO - altri elettrodomestici bianchi Barrare la casella 
D11 Riparazione di apparecchiature elettroniche (bruni) % 
di cui: 
D12 - televisori Barrare la casella 
D13 - impianti satellitari Barrare la casella 
D14 - videoregistratori/lettori Dvd Barrare la casella 
D15 - videocamere Barrare la casella 
D16 - sistemi HI-FI Barrare la casella 
D17 - autoradio Barrare la casella 
D18 - consolle per videogiochi Barrare la casella 
D19 - personal computer e periferiche Barrare la casella 
D20 - altre apparecchiature Barrare la casella 
D21 Riparazione di piccoli elettrodomestici % 
di cui: 
D22  - apparecchi da cucina (macchine per caffè, friggitrici, frullatori, ecc.) Barrare la casella 
D23. - apparecchi per la cura e la pulizia della casa (ferri da stiro, aspirapolvere, lucidatrici, ventilatori, ecc.) Barrare la casella 
D24. - apparecchi per la cura della persona (asciugacapelli, rasoi, depilatori, ecc) Barrare la casella 
D25  - altri piccoli elettrodomestici Barrare la casella 
D26 Riparazione di telefonia e ricetrasmettitori % 
di cui: 
D27 - telefoni fissi e cordless Barrare la casella 
D28 - telefoni cellulari Barrare la casella 
D29 - segreterie telefoniche e fax Barrare la casella 
D30 - altri apparecchi e accessori per telefonia Barrare la casella 
D31 Altre riparazioni % 
D32 Vendita di accessori e ricambi % 
di cui: 
D33. - per elettrodomestici bianchi Barrare la casella 
D34. - per apparecchiature elettroniche (bruni) Barrare la casella 
D35. - per piccoli elettrodomestici Barrare la casella 
D36 - per altri elettrodomestici Barrare la casella 
D37 - pertelefonia Barrare la casella 
D38 - per altro Barrare la casella 
D39 Altre attività di vendita di apparecchiature elettriche % 
D40 Installazione di antenne terrestri e satellitari % 
D41 Altro % 
TOT = 100% 
Percentuale 
SUI FICOVI 
DA42 Ricavi derivanti da riparazioni effettuate in garanzia da parte dei centri autorizzati di assistenza tecnica (C.A.T.) % 


(segue) 
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fem di D Tipologia della clientela Percentuale 
re (ia DA43 Punti vendita di apparecchi elettrici per la casa % 
ell'attività DA4 Imprese, società e professionisti anche in forma associata % 
DA5 Enti pubblici e privati % 
D46 Privati % 
TOT = 100% 
Servizi offerti 
DA7 Consegna/ritiro a domicilio con mezzi propri Barrare la casella 
DA48 Consegna/ritiro con mezzi di terzi Barrare la casella 
DA49 Interventi a domicilio nei giorni festivi Barrare la casella 
D50 Assistenza telefonica per problemi tecnici Barrare la casella 
D51 Assistenza telefonica continua nell'arco delle 24 ore Barrare la casella 
D52 Possibilità di verifica dello stato della riparazione via Internet Barrare la casella 
Costi specifici 
D53 Costi sostenuti per l'acquisto di pezzi di ricambio presso la casa costruttrice ,00 
D54 Costi sostenuti per l'acquisto di pezzi di ricambio presso altri ,00 
D55 Ammontare dei costi per ricambi acquistati presso la casa costruttrice relativi ad interventi forniti in garanzia ,00 
D56 Spese sostenute per riparazioni affidate a terzi ,00 
D57 Spese per l'aggiornamento professionale ,00. 
D58 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi ,00 
D59 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00 
D60 Numero di giornate per l'aggiornamento professionale Numero 
Altri dati 
Dé1 Diritto di chiamata per interventi a domicilio ,00 
D62 Marchi per i quali viene svolta l’attività di C.A.T. Numero 
D63 Ambito territoriale di copertura dei C.A.T. (1 = comune; 2 = provincia; 3 = regione; 4 = oltre) 
Mezzi di trasporto 
D64 Autovetture Numero 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D65 fino at. 3,5 Numero 
D66 compresa tra t. 3,5 e t. 12 Numero 
D67 superiore a t. 12 Numero 
D68 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1  Dosatore per gas freon Numero 
Beni strumentali E02 Apparecchiature per recupero di gas freon Numero 
E03 Pompa del vuoto Numero 
E04 Manometro/rilevatore di perdita di gas Numero 
EO5 Registratore grafico Numero 
E06 Personal computer provvisto di software per l’attività di manutenzione/riparazione Numero 
E07  Oscilloscopio Numero 
E08 Capacimetro Numero 
E09 Generatore Numero 
E10 Tester per telefonia mobile Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 NONNO 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 
,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 ì ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti i 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 . ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) | ,00 
F20  dicui per canoni relativi a beni immobili A ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) i ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 : ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z .  Z01 Percentuale di ricavi derivanti dalla fornitura di prodotti/servizi alla 
Dati complementari Grande Distribuzione/Distribuzione Organizzata 6 
Z02 Spese di trasporto/spedizione sostenute in nome proprio ma per conto del cliente ,00 
Z03 Spese sostenute per lo smaltimento dei rifiuti 00 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SG51U va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come atti 
vità prevalente quella di “Attività di conser- 
vazione e restauro di opere d’arte” - codi- 
ce attività 92.31.H. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro C — Modalità di svolgimento del 
l'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SG5TU. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
ti gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che è parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità produttiva. 
Questo dato va fornito soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione sepg 
rata seguendo le modalità indicate nelle 
istruzioni per la compilazione del modello 
appositamente predisposto; 

— negli appositi campi, il comune € la \pro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì»lkapplica- 

zione del correttivo territoriale pé; i contri 

buenti che si avvalgono del fegime delle atti 
vità marginali di cui al comma 1, art. 14, leg- 

ge 23 dicembre 2000, n. 388. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro Atseno richieste informazioni re- 
lative al petsonale addetto all'attività. Per in- 
dividuare=îì numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazighe è dei soci è necessario far riterimen- 
to dita ‘data del 31 dicembre 2004. Con ri 
ferimento al personale con contratto di forni- 
tura di lavoro temporaneo o di somministra- 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 


tratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 
termine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dal 
la sussistenza del rapporto di lavoro alla da- 
ta del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad 
esempio, un dipendente con contratto a tem- 
po parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e 
con contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 
20 dicembre, va computato sia tra i dipen- 
denti a tempo parziale che tra quelli a tempo 
pieno e, per entrambi i rapporti di lavoro, va 
indicato il numero delle giornate retribuite. 
Non vanno indicati gli associati in parteci 
pazione ed i soci che apportano esclusiva 
mente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per jrqudli 
sono versati contributi previdenziali e/&pre- 
mi per assicurazione contro gli infortuni, non- 
ché i soci che svolgono la funzione dimmi 
nistratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cuirall’art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devéno essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un'progetto, programma 
di lavoro o fase di/ésso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro chexintrattengono rapporti di colla- 
borazione. coordinata e continuativa che, ai 
sensi della, normativa richiamata, non de- 
vono èssere obbligatoriamente ricondotti 
alla:modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
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pendenti a tempo parzialàne/agli assunti 
con contratto di lavoro/tipdrtito, determina 
to moltiplicando per setritfumero delle set 
timane indicato al pthio”] 2 della parte C, 
sez. 1 della “Combnicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscalé"*Xdel modello 770/2005 
semplificata, In jdle rigo devono essere in- 
dicati anche îvdati relativi ai lavoratori di- 
pendenti afempo parziale assunti con con- 
tratto, disfofmazione e lavoro o di inseri- 
merfto, nonché il numero delle giornate re- 
tribuiferfelativo agli assunti con contratto di 
lavorò intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004; 
nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo ATO, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
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In tale rigo non vanno indicati i soci, inclu- 
si i soci amministratori, che hanno percepi- 
fo compensi derivanti da contratti di lavoro 
dipendente ovvero di collaborazione coor- 
dinata e continuativa. Tali soci vanno indi- 
cati nei righi appositamente previsti per il 
personale retribuito in base ai predetti con- 
ratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
‘impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da AI] ad A16, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
‘apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà del 
la giornata lavorativa e a giorni alterni, nel 
rigo in esame andrà riportato 125, risul- 
fante dalla somma di 100 e 25, percen- 
tuali di apporto di lavoro dei due collabo 
ratori familiari; 
nel rigo A17, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svot 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni fe 
lative all'unità locale e agli spazi che, aygual 
siasi titolo, vengono utilizzati pet.l'esercizio 
dell'attività. La superficie deve-essere quella 
effettiva, indipendentemente dàquanto risulta 
dalla eventuale licenza am@inistrativa. 

In particolare indicare: 

— nel rigo B01, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati; dei locali destina- 
ti esclusivamente dli*esercizio dell'attività; 

— nel rigo B02,/‘la, superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi e dei 
locali destirniati»a magazzino o deposito. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI — 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


N&l quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Beni oggetto dell'attività 


— nel rigo C01, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti da interventi eseguiti beni d'interesse 
storico, artistico, culturale tutelati ai sensi 
della legge 1089/39 e seguenti, in rap- 
porto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo C02, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti da interventi eseguiti su altri beni, in 
rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 

C0O1 e C02 deve risultare pari a 100; 


Tipologia di opere oggetto dell'attività 


— nel rigo C03, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da interventi eseguiti su opere immo; 
bili, in rapporto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo C04, la percentuale dei ricavi deri. 
vanti da interventi eseguiti su opere mobili, 
in rapporto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo C05, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da interventi eseguiti su opere Mobili 
non trasferibili dalla sede di afp@riènenza, 
in rapporto ai ricavi complessivi; 

Il totale delle percentuali indicat&, ei righi da 

C03 a COS deve risultaretpàri)a 100; 


Specializzazioni 


— nei righi da C06 a €26, per ciascuna tipo- 
logia di specializzazione indicata, la per 
centuale dei ricevi conseguiti in rapporto ai 
ricavi complessivi; 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

C06 a €26, deve risultare pari a 100; 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare indicare: 


Tipologia della committenza 


— nei righi da DO1 a DIO, per ciascuna tipo- 
logia di committenti individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a DIO deve risultare pari a 100; 


Incarichi dati a terzi 


— nel rigo D11, la percentuale degli incarichi 
affidati a terzi per attività accessorie, ri- 
spetto al totale degli incarichi svolti. Si in- 
tendono accessorie, le attività di documen- 
tazione, indagini diagnostiche, ricerca sto- 
rica e bibliografia, ricerca d'archivio, ecc.; 


Elementi di costo specifici 
— nel rigo D12, l'ammontare complessivo del 


le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 108, comma 
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2, del TUIR approvato conND/P.R. n. 917 
del 1986, senza tener‘corfto, per le spese 
di rappresentanza, deîztimiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione; 

— nel rigo D13, l'ammontare complessivo del- 
le spese sostenùte per aggiornamento pro- 
fessionale. 


Mezzi di trasporto 


Sono di seguito richieste informazioni relative 

ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti 

a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'atti- 

vifàallà data del 31 dicembre 2004. 

In particolare, indicare: 

< nei righi da D14 a D16, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, il 
numero dei veicoli. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 

care nei righi da D14 a D16 sono quelli di 

cui all'articolo 54, comma 1, lettere a), c) e 

d), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 

285 (Codice della strada e successive modi- 

ficazioni]; 

— nel rigo D17, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, in- 
tegrativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione at 
traverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
(navi, aerei, treni, ecc.). 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2004. 
Non devono essere indicati i beni di costo in- 
feriore a euro 2.582. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 


del T.U.I.R.. 
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Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare nel 

rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di dura- 

ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93% 

comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'amè 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO$; 
nel rigo F05, il valore delle rimanefizeYiria- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92 \Comma 1, 
del T.U...R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannvalèy(art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tenencohto delle rimanenze 
inali relative gi generi di monopolio, va- 
ori bollati edestali, marche assicurative 

e valori similari € ai generi soggetti a ri- 

cavo fissorfad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere peri mezzi pubblici, viacard, tes: 

sere &a biglietti per parcheggi), nonché 
delle\rimanenze finali relative ai carbu- 
rafitivai lubrificanti la cui rivendita è ef 
efiuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 


periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.IR.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavara; 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute perdetlavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi-di a&quisto 
relativi ai generi di monopolio/veloti bollati 
e postali, marche assicurative è valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tesserepen.i'mezzi pubblici, 
viacard, tessere e bigliètti per parcheggi), 
nonché dei costi di(acGbisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la*&ui rivendita è effettua 
ta dagli esercenti/impianti di distribuzione 
stradale di carbyranti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori diégiorhali, di libri e di periodici, an- 
che su/supporti audiovideomagnetici; 

nel rigoF10, l'ammontare dei costi relativi 
alla&quisto di beni e servizi strettamente 
comelati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quel 
li relativi alle tasse di concessione governa 
tiva, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani e, in genere, alle imposte e 
tasse non direttamente correlate alla produ- 
zione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
fività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
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gestori delle sale da ballo}NagOsti sostenuti 
per l'acquisto dei diritti*d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamentoTdelle scommesse e 
per il prelievo UNIREtTallè agenzie ippiche. 
Devono essere incluse/nel rigo in oggetto 
anche le spese”sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appàliata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per dénsumi di energia vanno, di 
regola, comiputate nella determinazione del 
valore da, indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilitàle spese sostenute per il consumo di 
epergia direttamente utilizzata nel processo 
Produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 
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Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

‘almente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 

per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 

ata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 

relativa alle singole operazioni di acquisto 

costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche g 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'ag@& 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n.357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche allè im? 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994\oin 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F1,1 déve essere 
indicato il valore relativo ai béniastrumentali in 
disponibilità per effetto di eOntratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusìmel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammofitare delle spese per 
prestazioni di lavosee, in particolare: 

1. le spese per pfestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sosf&nute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo Pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per intero anno o per parte di es- 
so, Comprensive degli stipendi, salari e 
altri tompensi in denaro o in natura, del- 
le Quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 


dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 

Non vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio persé 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di, lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipetàdente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coétdinati e conti 
nuativi, compresi quellitassùpfi nella mo- 
dalità c.d. a progetto programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli.artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamefite ‘afferenti l'attività eser- 
citata dal contribùnte, comprensive del 

le quote di indefinità di fine rapporto dei 
collaboratori /coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
ceziorie, delle somme corrisposte ai col- 
abgratori” che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
diegssa. 

Si Precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di*evi ai punti precedenti anche: 

—) premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 


— 1057 — 


to realizzato da un designerSSi/considerano 
altresì, spese direttamenté&afferenti all'attività 
esercitata, quelle sosteniteTda società di per- 
sone per il pagamem@%del compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, nyece, essere considerate 
spese direttamenté. afferenti all'attività quelle 
sostenute, adhesempio, per le prestazioni di 
un legale che hf assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste 
nute perNprestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
sidergle»fiel presente rigo, ad esempio, le 
pfowigioni corrisposte dalle case mandanti 
aglinagenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester- 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
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— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cùi 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessigni 
di beni e delle prestazioni di servizi’allà dui 
produzione o al cui scambio è direttayl'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi. delle ces- 
sioni di materie prime e sussidigrie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati prodotti per esse 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere confòPinvece: 

e dei ricavi derivantiadallraffitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle/aitività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo»E1 5. 

Si tratta adlesempio: 

— degli aggi èonseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche) assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi 
forie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 


ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui; 

te, anche in forma assicurativa, per il sisarkj- 

mento dei danni consistenti nella perditandei 
citati redditi, con esclusione dei darpi dipen- 
denti da invalidità permanente o da motte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli(aggi con- 
seguiti, indipendentemente/dal yregime di 
contabilità adottato e dei/proveftti realizza 
ti dalla vendita di genefi sogletti a ricavo 
fisso. Sono considerate=sattività di vendita 
di generi soggetti ad adgio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti‘ 
— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lybrificanti effettuata dagli 

esercenti impidinti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la riveridita)in base a contratti estimatori, 

di giornali; di libri e di periodici, anche 

susuppotti videomagnetici; 

— Ié vendita di valori bollati e postali, generi 

di,monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

%la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai 
ni dell’applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 


Ù 
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— "Spese per prestazioni di lavofo dipenden- 
te e per altre prestazioni. diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'atfività dell'impresa”; 
— “Spese per acquisti disservizi”; 
non vengono più assunte/nel valore contabile 
che risulta indicato, nei righi F11,F12, e F13 
del quadro F debpresente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta nebtralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferefti le) attività per le quali si conseguono 
aggio ticavi fissi. 
nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
Venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamento agli studi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo, è effettuata a condi 
zione che il contribuente versi una maggio- 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif 
ferenza tra i ricavi derivanti dall'applicazio- 
ne degli studi e quelli annotati nelle scritture 
contabili. Tale maggiorazione, che non va 
indicata nel rigo F17, deve essere versata, 
utilizzando l'apposito mod. F24, entro il ter 
mine per il versamento a saldo dell'imposta 
sul reddito. La maggiorazione non è dovuta 
se la predetta differenza non è superiore al 
10 per cento dei ricavi annotati nelle scrittu- 
re contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


n tale sezione devono essere indicati gli ut 
eriori elementi che hanno contribuito alla de- 
erminazione del reddito d'impresa. Nel ca- 
so in cui sussistano oggettive difficoltà nel re- 
perire le singole informazioni richieste in que- 
sta sezione, gli importi indicati nelle singole 
voci, per quest'anno, possono essere forniti 
con una approssimazione tale da non com- 
promettere la significatività delle stesse infor- 
mazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 
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ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tàle/rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esércizio det 
‘impresa dei beni strumentali‘@mmortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiaîà dell'imprendi- 
lore ovvero destinati ai Sòcir Devono essere 
indicate in questo rigo ariche le quote delle 
predette  plusvalenzefealizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in’esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziariàéo straordinaria, che hanno contri- 
buito (alla \determinazione del reddito. 

n questo tigo non devono essere indicate le 
plùsvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 


— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re, 

lativa ai canoni di locazione non finanzia 

ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi doste- 
nuti per l'acquisto di servizi che/ion sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13; quali, ad 
esempio, i costi per compensf®g sihdaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi estémi di vigi- 
lanza, servizi esterni di fulizià, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzioné,ordinaria di cui ak 
l'art. 102, commal6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, Spese per corsi di aggiornamento 
professionalé dei dipendenti; 

— nel rigo»F22, l'ammontare delle quote di 
amimertamento del costo dei beni materiali 
édaimmateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 

le quote di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
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comma 1 e 2, lett. e), fm], n), 0) del 
T.U.LR., le minusvalenze é carattere ordi- 
nario, i costi di gestioft&® Manutenzione di 
immobili civili, i costîîdi Manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché“eltri oneri, a carattere ordi- 
nario e di riatura hon finanziaria, non altro- 
ve classificati: 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria,(che)hanno contribuito alla determina- 
ziene»del reddito e che non sono stati in- 
clusi Nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
noyessere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘—’; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
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da furti, ad esclusione di quelli previsti nel 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.L.R., che vanno 
indicati nel rigo F16]; 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
fura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da falti eccezio- 
nali e anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche, 

— per le società di persone in contabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

- per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del guadro RF ovvero 
RG24 del quodro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


- | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pî 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e/determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66’ del 

T.U.I.R., hanno opiato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono esseréNindicati i costi 
per l'acquisto di prodotti $oggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono S35ere indicate le esi 
stenze inizioli relative ‘a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi,fiSsk; 

— nel rigo F33 d&vono essere indicate le ri 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi,fissi. 


Imposta ,sul valore aggiunto 


— nel(rigo)F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— Nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R 
n. 633/72, l'ammoniare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget- 


fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen, 
to di cui all'art. Z4, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 fal lordo delle detrazioni]; 

— nel rigo F39, l'ammontare complessive dé} 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

di possaggi interni di beni e seîvizira at 

ività seporate di cui all'arfàag4} ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633472; 

e gi vari regimi speciali per }uali risulta 
detraibile forfetariaménià fad esempio: 
intrattenimenti, spettageli.viaggianti, agri- 
coltura, agriturisme, egc.] 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI/FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro Wpossono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
delle studio di settore. 

cOhiribuenti che non risultano congrui han- 
fa Linfatti, la facoltà di rettificare il peso di al- 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
na introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta- 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti eviton- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre 
stoto dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
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re a base per il calcolo dell&xiduzioni devo 
no essere forniti fenendoonfo delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate doll'applica- 
zione di disposizioni Tbutorie [ad esempio, 
le spese e i compohenti' negativi relativi ad 
autovetture, autogaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti. tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. )64 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il softwdr&GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
appliéazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vano Sffettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in Cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
di, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese. per. apprendisti. pori a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed alîre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari. a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 

I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare iotale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


D 


10. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 

— nel rigo Z01, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività; 

— nel rigo Z02, il numero complessivo di anni 
in cui l'impresa l'interessata alla compilazio- 
ne del modello ha interrotto la sua attività; 


Specializzazione 


— nel rigo Z03, la percentuale dei ricavi deri 
vante dall'attività di conservazione e re- 
stauro di dipinti su tavola, in rapporto ai ri 
cavi complessivi, 

— nel rigo Z04, la percentuale dei ricavi deri- 
vante dall'attività di conservazione e re- 
stauro di opere lignee policrome, in rap- 
porto ai ricavi complessivi; 


Area di svolgimento dell'attività 


— nei righi do Z05 a Z09, per ciascuna del- 
le aree territoriali elencate, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. l'area di svolgimento dell'atti- 
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vità va individuata facendo riferimento al 
comune in cui l'impresa interessata alla 
compilazione del modello ha il domicilio 
fiscale. 
Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
Z0S5 a Z09 deve risultare pari a 100; 


Numerosità dei clienti 


— nel rigo Z10, il numero di clienti secondo la 
seguente codifica: 

1: fino a tre clienti 

2: da quattro a dieci clienti 

3: da dieci a venti clienti 

4: oltre venti clienti 

Nel caso di attività svolta, ad esempio, su in- 

carico delle Soprintendenze, il cliente da consi 

derare è sempre il Ministero per i beni e le atti 

vità culturali, anche in presenza di più appalti 

da parte della stessa o di diverse Soprinten- 

denze; nel caso, invece, di lavori effettuati, ad 

esempio, per enti ecclesiastici, occorrerà consi 

derare singolarmente i diversi fomitori di lavori. 

— nel rigo Z11, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dal cliente principale in rapporto ai ri- 
cavi complessivamente conseguiti. 


Elementi specifici 


— nel rigo Z12, i costi sostenuti per le trasfer- 
te (ad es. carburante, autostrada, ecc.); 

— nel rigo Z13, i costi sostenuti per i rimborsi 
spese di trasporto dei dipendenti; 

— nel rigo Z14, i costi sostenuti per i lavori af 
fidati a terzi in sub-appalto; 

— nel rigo Z15, la percentuale dell'attività af 
fidata a terzi in sub-appalto sul totale degli 
appalti conseguiti; 

— nel rigo Z16, barrando la relativa casella, 
se il contribuente è in possesso della certifi- 
cazione di qualità ISO9000; 

— nel rigo Z17, se al contribuente sia stata ri- 
conosciuta la qualificazione SOA ex art. 3 
del D.P.R. 34/2000, secondo la seguente 
codifica: 

1 = classifica |, che consente la partecipe- 
zione a gare d'appalto pubbliche*di va 
lore non superiore a euro 258.228 

2 = classifica Il, che consente la‘paîtecipa- 
zione a gare d'appalto pubbliche di va- 
lore non superiore a euro 5] 6,457 

3 = classifica III, che consente/la parteci 
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pazione a gare d'appalte pubbliche di 
valore non superioreAnedro 1.032.913 
4 = classifica IV, ché°Tonsente la parteci 
pazione a gare/d'àppalto pubbliche di 
valore non supertore/a euro 2.582.284 
5 = classifica V che consente la partecipa- 
zione a gare“diappalto pubbliche di va- 
ore non‘Syperiore a euro 5.164.569 

6 = classifiea/VI, che consente la parteci 
pazione‘\a gare d'appalto pubbliche di 
valore non superiore a euro 
10.329.138 
7 classifica VII, che consente la parteci 
pazione a gare d'appalto pubbliche di 
Valore non superiore a euro 
15.493.707 
8 = classifica VIII, che consente la parteci- 
pazione a gare d'appalto pubbliche di 
valore illimitato (oltre euro 15.493.707) 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo Z18, il valore delle autovetture e 
dei motocicli effettivamente utilizzati nell'e- 
sercizio dell'attività. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
et a n 
6 (o) 

2 


{ | 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
a +78 
% app = 30% x =15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'appréndiste da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pdii A eùro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/6/2004 a cui corri. 
sponde la spesa per laveré dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 20OMigimestri 
Tril @ptrimestri 
Trià2 ‘2 trimestri 
(20-0) (20- 2) 
‘20 * 20! 
% app =30% x 5 = 28,5% 


[asspesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0) 2 25,0% 
01/04/2004 Ò 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 o) 10,0% 
01/04/2003 3 ò 7,5% 
01/01/2003 4 to) 5,0% 
01/10/2002 o) ò 2,5% 
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UNICO sa 
2005 LJIII(IIIL} pongh 


Studi di settore 
AI enz È 


dn LS 
NUMERO PROBRESSIVO 


Modello SG51 U UNITANPRODUTTIVA 


92.31.H Attività di conservazione e restauro di opere d'arte 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
QUADRO A giore retfbuit 
Personale AQ1 Dirigenti 

dea A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


A04. Operai generici 


A05 Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti È domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A17 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Superficie dei locali destinati esclusivamente all'attività Mq 
Unità locale B02 Superficie dei locali e degli spazi destinati a magazzino o deposito Mq 
destinata 

all'esercizio 

dell'attività 
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UNICO CODICE FISCALE 


bb 
usi 
(i 
EJ 


Studi di settore 


Aia 
dass.n t ràite 
NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SG51 U UNITANPRODUTTIVA 


QUADRO C Beni oggetto dell'attività Percentole 
Modalità di CO1 Beni di interesse storico, artistico, culturale tutelati ai sensi della L 1089/39 e segg. % 
svolgimento C02 Altri beni % 
dell'attività TOT = 100% 
Tipologia di opere oggetto dell'attività Para 
C03 Immobili % 
C04 Mobili % 
C05 Non trasferibili Di 
TOT = 100% 
Specializzazioni Percentuale 


C06 Dipinti su tela e tavola 

C07 Opere lignee 

CO8 Dipinti murali 

C09 Materiale lapideo 

CI0. Intonaci, graffiti e/o di pregio, stucchi 

C11 Mosaici 

C12 Opere in gesso 

C13 Opere in metallo 

C14 Materiali costituenti suppellettili antiche (beni archeologici) 


C15 Dipinti su materiale cartaceo o membranaceo, opere di grafica 


C16 Materiale cartaceo o membranaceo non dipinto 
C17 Ceramica 

C18 Tessuti 

C19 Pelle e cuoio 

€20 Materiale etnografico 

€21 Vetrate 

€22 Strumenti musicali 

C23 Cornici 

€24 Mobili e/o oggetti di arredamento 
C25 Progettazione 

C26 Altro 


ae | ae | ae |a] a |a |a |a |a | |a a |a | |a || 3 | 30 


TOT = 100% 
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NUMERO PROGRESSIVO 
UNITANBRODUTTIVA 


QUADRO D 


Elementi 


specifici 
cEel'attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


DO1 


Tipologia della committenza 
Stato ed enti pubblici (appalto) 


Percentuale 
sui ricavi 


D02 


Stato ed enti pubblici (subappalto) 


D03 


Enti locali (appalto) 


D04 


Enti locali (subappalto) 


DOS 


Enti ecclesiastici (appalto) 


D06 


Enti ecclesiastici (subappalto) 


D07 


Committenza privata per beni tutelati 


D08 


Commercianti (antiquari) per beni tutelati 


DO9 


Committenza privata per beni non tutelati 


DIO 


Commercianti (antiquari) per beni non tutelati 


ae ||| 3 | 3 | 3 | a | 3 | 3 | 32 


DI1 


Incarichi dati a terzi 
Attività accessorie 


TOT = 100% 


Percentuale 
degli incarichi 


D12 


Elementi di costo specifici 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


D13 


Spese per aggiornamento professionale 


D14 


Mezzi di trasporto 
Autovetture 


D15 


Autoveicoli per trasporto promiscuo 


D16 


Autocarri 


D17 


EO1 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 
Classi di costo 
Tra 2.582 euro e 5.165 euro 


E02 


Oltre 5.165 euro e fino a 25.823 euro 


E03 


Oltre 25.823 euro 
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Age nz È 


dasn t ré&it e 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 NONNO 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 
,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 ì ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti i 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 . ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) | ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobilli i ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) i ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 : ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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NUMERO PROGRESSIVO 
UNITANBRODUTTIVA 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione |.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra IVA: {I\V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini i 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Z01 Anmodiinizio attività 
Dati complementari Z02 Anni di interruzione dell'attività 
Specializzazione Percentuale 
Z03 Dipinti su tavola % 
Z0O4 Opere lignee policrome % 
Area di svolgimento dell'attività Reano 
Z05 Comune % 
Z06 Provincia (escluso Z05) % 
Z07 Regione (escluso Z05 e Z06) % 
Z08 Altre regioni % 
Z09 Estero % 
TOT = 100% 
Numerosità di clienti 
ZIO Numero di clienti (1 = fino a 3 clienti; 2= da 4 a 10 clienti; 3= da 10 a 20 clienti; 4 = oltre 20 clienti) 
Z11 Percentuale dei ricavi provenienti dal cliente principale in riferimento ai ricavi complessivi % 
Elementi specifici 
Z12 Costi per trasferte (carburante, autostrada, ecc.) 00 
Z13 Costi per rimborsi spese di trasporto dei dipendenti 00 
Z14 Costi sostenuti per lavori affidati a terzi in sub-appalto ,00 
Z15 Percentuale dell'attività affidata a terzi in sub-appalto sul totale degli appalti % 
Z16 Certificazione IS©9000 
Z17 Classificazione SOA ex art. 3 del Dpr 34/2000 (1 = classifica I; 2 = classifica II; 3 = classifica III; 4= 
classifica IV: 5 = classifica V; 6 = classifica VI; 7 = classifica VII; 8 = classifica VIII) 
Mezzi di trasporto 
Z18 Valore degli autoveicoli e dei motocicli effettivamente utilizzati nell'attività 00 


Asseveraziohe 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITA' 

Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SG52U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui 
to elencate: 

“Confezionamento di generi alimentari” - 
codice di attività 74.82.1; 

“ Confezionamento di generi non alimenta- 
ri” — codice di attività 74.82.2. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SG52U. Per 
quanto riguarda le istruzioni comuni a tutti gli 
studi di settore, si rinvia alle indicazioni forni- 
te nella “Parte generale” che fa parte inte- 
grante del presente modello per la comunica» 
zione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazio- 
ne degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del 
l’attività esercitata, secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della Parte genera 
le unica per tutti i modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in 
dividuare il numero dei cgllaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli assoriati in parteci 
pazione e dei soci è ne&&ssario far riferimen- 
o alla data del 31 dieembre 2004. Con rife- 
rimento al personalé @6n contratto di fornitura 
di lavoro temporafieo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisfiragli,assunti con contratti di for 
mazione e lavofo, di inserimento, di lavoro in- 
lermittentendi Telvoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a demicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero (delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 


tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la modà- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progettò”), sia 
coloro che intrattengono rapporti’ di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro @ progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati iitolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un‘progetto e che mantengono an- 
cora efficacia”ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa(presente, inoltre, che deve essere indi- 
cafo-anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n) 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 


fimane indicato al pun 
sez. | della “Comunic 


o 12 della parte C, 
azione dati certifica- 


zioni lavoro dipenden 


e, assimilati ed assi- 


stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
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tratto di formazione e lavarg/o di inseri- 
mento, nonché il numeto delle giornate re- 
tribuite relativo agli asstiititcon contratto di 
lavoro intermittente/Fesumibile dai modelli 
DM10 relativi al 2004: 
nel rigo A07, ,it.numero complessivo delle 
giornate retribdite felative agli apprendis 
che svolgono attività nell'impresa, determ 
nato moltiplicàfido per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi @IN2004; 
nel rigo)A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
Voso o di inserimento e ai dipendenti con 
contratto a termine, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004, nonché il numero 
complessivo delle giornate retribuite relative 
al personale con contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro, determinato dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle im- 
prese fornitrici o di somministrazione; 

nel rigo A09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoranti a do- 
micilio desumibile dai modelli DMIO relati- 
vi al 2004; 
nel rigo ATO, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
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— nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A12 ad A17, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora 
tiva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A18, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. | dati da inf 
dicare sono quelli riferiti a tutte le unità locali 
utilizzate nel corso del periodo d'imposta, in- 
dipendentemente dalla loro esistenza alla\da? 
ta del 31 dicembre 2004. Nel caso in cui 
nel corso del periodo d'imposta si siùiyerifi- 
cata l'apertura e/o la chiusura di. una o più 
unità locale, nelle note esplicativè(contenute 
nella procedura applicativa(GE.RI.CO. do- 
vrà essere riportata tale jifaformazione, con 
l'indicazione della data di apertura e/o di 
chiusura. 

Per indicare i dati relativi @ più unità locali è 
necessario compildràUun apposito quadro B 
per ciascuna di esse. 


In particolare indicare: 

— nel rigo ,B00),il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'esercizio dell'attività. 
In corrisbendenza di “Progressivo unità lo- 
calé”, attribuire a ciascuna delle unità lo- 
càli dirtui vengono indicati i dati un nume- 
fo progressivo, barrando la casella corri 
spondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 


— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori, sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

i alle operazioni di imballaggio, confe- 

namento, produzione e/o trasformazio- 

dei prodotti; 

— nel rigo BO5, la parte della superficie com- 
plessiva di cui al rigo B04, espressa in me- 
tri quadrati, destinata esclusivamente alla 
produzione e/o alla trasformazione; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati a deposito e/o magazzino dei pro; 
dotti; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva; 

espressa in metri quadrati, dei locali destiné- 

ti ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei /ccalivdesti- 

nati alla vendita, (compresa ‘laf superficie 
adibita a spaccio aziendale); 

— nel rigo B09, la superficie ‘eémplessiva, 

espressa in metri quadrati) degli spazi al- 

‘aperto destinati alle operazioni di carico e 

scarico della merce; 

— nel rigo BIO, la(superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi ab 

‘aperto destinati d deposito e/o a magaz: 

zino dei prodotii; 

— nel rigo B11, barrando la relativa casel- 

a, se l'énità)locale è situata in zona di 

originé di, prodotti a denominazione di 

origine Npfotetta. Al riguardo si precisa 

che tancasella deve essere barrata solo se 

‘itmpresa interessata alla compilazione 

del presente modello effettua il confezio- 

namento di prodotti d.o.p. nell'unità lo- 
cale considerata. 


Di ND 
® 32 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Modalità di espletamento dell'attività 
Area di mercato 


— nel rigo DO1, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva 
mente, con il comune, la provincia, fino a 
tre regioni, oltre tre regioni; 

— nei righi DO2 e D03, barrando le relative 
caselle, se si effettuano cessioni nei con- 
fronti di clientela appartenente a paesi, ri- 
spettivamente, rientranti nell'Unione Euro- 
pea o al di fuori della Unione Europea. Nel 
caso in cui siano effettuate entrambe le ti- 
pologie di cessioni, devono essere barrate 
ambedue le caselle; 
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Area di attività 


— nei righi da D04 a D0771a percentuale dei 
ricavi derivanti da/Ci@scùna delle tipologie 
di attività individuate,..in rapporto ai ricavi 
complessivamefite conseguiti. Si precisa 
che il rigo DOA(deve essere compilato se, 
relativamente a who 0 più prodotti merceo- 
logici, viene Véffettuato esclusivamente il 
confezionamento e/o l'imballaggio, com- 
presixgliteventuali servizi accessori. Il rigo 
DOS, invece, deve essere compilato se, re- 
lativaàmente a uno o più prodotti merceolo- 
gici, Viene effettuata, oltre al confeziona 
mento e/o all'imballaggio, anche l'attività 
di commercializzazione. Il rigo DO6, infine, 
deve essere compilato se, relativamente a 
uno o più prodotti merceologici, viene svol- 
to l'intero ciclo produttivo (dalla produzione 
alla commercializzazione). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO4 a DO7 deve risultare pari a 100; 


Confezionamento e/o imballaggio conto ter- 
zi (indicare solo se è compilato il rigo DO4) 


— nel rigo D08, il codice 1, 2 0 3, se l'attività 
di confezionamento e/o imballaggio svolta 
per conto terzi è commissionata, rispettiva- 
mente, da un solo committente, da due fino 
a cinque committenti, o da più di cinque 
committenti. Si precisa che il presente rigo 
va compilato solo se è stato compilato il ri- 
go DO4; 

— nel rigo DO9, la percentuale dei ricavi prove- 
nienti dal committente principale, in rapporto 
ai ricavi complessivamente conseguiti. Si pre- 
cisa che il presente rigo va compilato solo se 
sono stati compilati i righi DO4 e DO8; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D10 a D16, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata (italiana e/o 
straniera), la percentuale dei ricavi conse- 
guiti in rapporto ai ricavi complessivi. Si pre- 
cisa che nell'ambito della “grande distribu- 
zione” rientrano gli ipermercati, i supermer 
cati e i grandi magazzini, mentre in quello 
della “distribuzione organizzata” rientrano i 
gruppi di acquisto, le catene di negozi e 
l'affiliazione commerciale (franchising). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D10 a DI6 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo D17, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti per cessioni effettuate nei confronti 
di clientela appartenente all'Unione Euro- 
pea e/o a Paesi al di fuori dell’Unione Eu- 
ropea, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti; 


Servizi di imballaggio e confezionamento 
effettuati su: 


— nei righi da D18 a D33, distintamente per 
ciascuna tipologia individuata, i servizi di 
imballaggio e confezionamento offerti, bar- 
rando le relative caselle; 
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Altre attività svolte 


— nei righi da D34 a D36, distintamente per 
ciascuna tipologia individuata, le altre atti- 
vità svolte, barrando le relative caselle; 


Altri elementi specifici 


— nei righi da D37 a D39, se si effettua l'atti- 
vità di confezionamento e/o imballaggio, 
rispettivamente, con marchio proprio, con 
marchio di terzi e di prodotti di importazio- 
ne, barrando le relative caselle; 

— nel rigo D40, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collabora 
fori coordinati e continuativi (compresi i co 
laboratori c.d. a progetto, ai sensi degli 
artt. 61 e ss. del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276) che, nell'anno 2004, han- 
no prestato la loro attività per l'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello, a 
prescindere dalla durata del rapporto di 
collaborazione e dalla sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2004; 


Materiali utilizzati per l’attività 


— nei righi da D41 a D50, per ciascuna ca- 
fegoria individuata, il costo sostenuto per 
l'acquisto delle materie prime, dei semila- 
vorati e dei prodotti utilizzati nel corso del 
l'anno. In particolare, si precisa che tra i co- 
sti sostenuti vanno compresi anche quelli 
per l'acquisto delle materie prime utilizzate 
per la produzione del materiale per il con- 
fezionamento o l'imballaggio (ad esempio, 
nel rigo D41 vanno indicati i costi per l’ac- 
quisto del cartone utilizzato per la produ- 
zione di scatole di imballaggio]. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni rè 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti, a qualsiasi titolo, alla data del 3 Nd? 
cembre 2004. In particolare, indicare: 

— nei righi E01 ed E02, per ciascunaNipolo- 
gia individuata, nella prima colonna, il nu- 
mero complessivo dei beni»strbmentali e, 
nella seconda colonna, la “elafiva capa- 
cità espressa in metri cubi, 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F deteno essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio dirsettore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, îÎsoggetti che determinano il red- 
dito con ctiteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistefizè iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi 
avorati, merci e prodotfit finiti/nonché ai 
prodotti in corso di lavofaZione e ai servizi 
non di durata ultrannuale; 

on si deve tener conto\delle esistenze ini- 

ziali relative ai gefieri di Monopolio, valori 

bollati e postali, maîche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio/ schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pbbblièi, viacard, tessere e biglietti 

per pgrcheggi], nonché delle esistenze ini 
ziali*relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ì edi beni commercializzati dai rivenditori 

îInvbase a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 


2 
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e valori similari e ai géneri Soggetti a ri 
cavo fisso (ad esempio,/schede e ricari- 
che telefoniche, abbofiamenti, biglietti e 
tessere per i mezzi®pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi], nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubtificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagliyesercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commetcializzati dai rivenditori in base a 
contratti stimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori similari e 
ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esempio, 
schede e ricariche telefoniche, abbonamenti, 
biglietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi), non- 
ché dei costi di acquisto relativi ai carburanti, 
ai lubrificanti la cui rivendita è effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione stradale di 
carburanti e ai beni commercializzati dai ri- 
venditori in base a contratti estimatori di gior- 
nali, di libri e di periodici, anche su supporti 
audiovideomagnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SG52U 


Studi di settore 


se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
le utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria- 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel là 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo\de” 
gli ammortamenti, considerando/le èvèn- 
tuali rivalutazioni a norma di leggeyéffet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenutò dal conce 

dente per i beni acquisilivin dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'impostensul valore aggiunto. A 
tal fine non assùme alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, afiehe successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore nosmale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di Ibegzione non finanziaria. In caso di 
affitto) o usufrutto d'azienda, va conside- 
ratbril valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili» 
nel libro degli inventari ovvero nel regisiro dé- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 5Q per cento; 

— è possibile non tener conto/del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nél corso del periodo 
d'imposta a condizione=che'non siano state 
dedoite le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di deftaibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'att. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del %972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativanglie singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
re)cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
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a tempo pieno e a tempaapàrziale e da- 
gli apprendisti che abbidino prestato l'at 
tività per l'intero anto per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in‘depiaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza méatvfaté nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle sommècorrisposte ai lavoratori che 
hanno \gessato l’attività, eventualmente 
dedotte. in base al criterio di cassa. 

Tia le)spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

= di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 

a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
embre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 
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biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) di 
sensi della L 24 giugno 1997, n. J196, 
ovvero di somministrazione di lavorò/ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs TQ set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione,della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va compdtata nella 
determinazione del valoré*da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammoniàre%delle spese so- 
stenute per l'acquisto Wirservizi inerenti al 
l'amministrazione; Ja tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei&beni connesso all'ac- 
quisto o alla véndita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quellisaccessori; i consumi di ener- 
gia; i catburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autottazione. 

Con rifèfimento a tale elencazione, da in- 

tendersi\tassativa, si precisa che: 

le spése per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 


Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub'agenti; 

—i compensi corrisposti agli amministratori 
non soci delle società di persone e agli am- 
ministratori delle società ed enti soggetti al 

‘Ires che non sono stati indicati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi. 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza»ià 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni( vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi\riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia gorrelata all'e- 
sercizio dell'attività d*impresa (quali, ad 
esempio, i premi.riguardanti l'assicura- 
zione delle autòvetidre, comprendendo 
tra gli stessi, ai fintdi semplificazione, ol- 
tre alla RCA, arfche quelli per furto e in- 
cendio, e i prémi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— fra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
perqUalsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
giovelettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

+ i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 
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Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti ddi.rivenditori di gene- 
ri di monopolio, valori*b@liati e postali, mar 
che assicurative e velati, similari, indipenden- 
temente dal regime*di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcioMotogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti.e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dallaxgèstione di concessionarie superena- 
lottg, enalotto, lotto; 

— déi,rivavi conseguiti per la vendita dei car- 
burafifi e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 


L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizza 
dal software GERICO al fine di calcolare 


o) 


e) 
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quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

tività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzame l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

— “Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perig* 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap. 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione\del 
medesimo, è effettuata a condizioné che il 
contribuente versi una maggiorazionesdel 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture %eontabili. Tale 
maggiorazione, che non vé indicata nel rigo 
F17, deve essere versatà, ùtilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro ÎMermine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione nori ‘è£dovuta se la predetta 
differenza non è*suyperiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale seZiene devono essere indicati gli ulte- 
riori elemènti che hanno contribuito alla deter- 
minàzione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cuixsussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 


approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon; 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio; 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, cémpresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce-ùd tività 
svolte con continuità ma estranee Ulla ge- 
stione caratteristica dell'impfèsa» Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobiliérelativi all'impresa 
che non costituisconorbeni strumentali per 
l'esercizio della stess, né beni alla cui 
produzione o al Cui stambio è diretta l'at 
tività dell'impresa Tedesima. Detti immo- 
bili concorrono/a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quélli sitbati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi, dell'art. 70, comma 2, del 
T.UW..Ray/per quelli situati all’estero; 

— (canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 


— 1074 — 


finanziaria o straordinaria, ‘che. hanno contri- 
buito alla determinazione*del reddito. 

In questo rigo non devon&ssere indicate le plu- 
svalenze derivanti da,/Perazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi.o' rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20,'‘campo 1, i costi per il godi- 

mento di béni dj ferzi tra i quali: 

- i canoni di lèCazione, finanziaria e non fi- 
nanziarie, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili,’ beni mobili e concessioni; 

— i fanoni di noleggio; 

—AcanGni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
cazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia- 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 


ZOVOZ 
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questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negati 
vi, non aventi natura finanziaria o straor- 
dinaria, che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito e che non sono sta- 
fi inclusi nei righi precedenti. In tale rigo 
devono essere indicati anche gli utili spet 
fanti agli associati in partecipazione con 
apporti di solo lavoro nonché le compo- 
nenti negative esclusivamente previste da 
particolari disposizioni fiscali (es. la de- 
duzione forfetaria delle spese non docu- 
mentate riconosciuta per effetto dell'art. 
66, comma 4, del T.U.I.R. agli interme- 
diari e rappresentanti di commercio e agli 
esercenti le attività indicate al primo com- 
ma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979, 
la deduzione forfetaria delle spese non 
documentate prevista dall'art. 66, com- 
ma 5, del T.U.I.R. a favore delle imprese 
autorizzate all'autotrasporto di cose per 
conto terzi; ecc.). 
nel rigo F26, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aven- 
ti natura finanziaria (es. proventi da art. 
85, comma 1, lett. c), d) ed e), del 
T.U.I.R.). In questo rigo sono compresi an- 
che i dividendi, il risultato derivante dalla 
cessione di partecipazioni, gli altri provenà 
ti da partecipazione, gli altri proventi fi- 
nanziari derivanti da crediti iscritti nellèyim? 
mobilizzazioni, da titoli iscritti nelle immo- 
bilizzazioni e nell'attivo circolantee/'altri 
proventi di natura finanziaria mon allocati 
in precedenza quali interessi s{c/c ban- 
cari, su crediti commerciali( Su, crediti verso 
dipendenti, ecc. Nel caso in cui il risultato 
della gestione finanziaria sta di segno ne- 
gativo, l'importo da ifidicare va preceduto 
dal segno meno “+; 
nel rigo F27, gli‘îmiefessi passivi e gli altri 
oneri finanziatidIn questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (ssegnti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altrisfin@riziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erarined enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

net rigo F28, i proventi straordinari. La no- 
fura straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 


Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio; 
nali o anormali (quali ad esempio prescti, 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impresa@(o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante”dalla 
differenza di tutte le componetfttidi reddito, 
positive e negative, indicate\nej”righi del 
presente quadro F e rilevanti i fini fiscali. 
l'importo indicato deve“cdintidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà cOincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG d) Unico persone fisiche; 

— per le/società di persone in contabilità or- 
dingriaàNg semplificata, rispettivamente 
con Vhsigo RF48 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 
< per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi- 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 
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Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrand&"ta relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA7 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di Befij € delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget- 
te a registrazibhe, tenendo conto delle va- 
riazioni di\éuî all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo\E36, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
néadate luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
leimposte sui redditi, quali: 
=perazioni “fuori campo di applicazione” 

dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 

4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 

n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di a 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
'eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
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contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 


cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nell ipotesi in cui 
è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua 
dro degli elementi contabili va compilato con 
l'indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 
Ad esempio, in presenza di spese per appren- 
disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 


pari a euro 25.822,84, nel îgo,F12 del qua 

dro degli elementi contabiliarfdrà indicato l’im- 

porto complessivo pari &teuro 36.152,00, al 

lordo della riduzione Spaticinte a seguito del 
l'applicazione del cortettivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono, indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenut&peril lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
candò all'ammontare delle spese sostenute 
per‘illavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicàto al rigo X01, la formula indicata nel- 
id tabella n. 1. 


D 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
( "sa } 
2 


=20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendisfanda ètilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a/@uro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendisiàton un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato/ingdata 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14/trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tri 2a /9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
PIT AR E 
% appr= 30% x = 15% 
2 


te spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri: 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
poeti a) 
DIG 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/07/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
OT06/2003 2 to) 10,0% 
@1 /04/2003 3 to) 7,5% 
01/01/2003 4 ò 5,0% 
01/10/2002 a lo) 2,5% 
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74.82.1 Confezionamento di generi alimentari 


74.82.2 Confezionamento di generi non alimentari 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


SCIE 

A01 Dirigenti 

A02 Quadri 

A03 Impiegati 

A04. Operai generici 

A05. Operai specializzati 

A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 

A07 Apprendisti 

A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; ; ; 

personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
A09  Lavoranti a domicilio 
Numero Percentuale di 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa Sinne 

A11 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 

A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 

A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A16, Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A18 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 

Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 

BO] Comune 
BO2 Provincia (sigla) 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati alle operazioni di imballaggio, confezionamento, produzione e/o trasformazione Mq 
B05 - dicui destinati esclusivamente alla produzione e/o trasformazione Mq 
B06 Locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali destinati alla vendita Mq 
BO9. Spazi all'aperto destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BIO Spaziall'aperto destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B11 Ubicazione in zona di origine di prodotti d.0.p. Barrare la casella 
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QUADRO D Modalità di espletamento dell'attività 

Elementi Area di mercato 

pe a DO1 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 

ell'attività ; 

DO2 Internazionale: U.E. Barrare la casella 
D03 Internazionale: Extra U.E. Barrare la casella 


pacs Percentuale 
Area di attività sui ricavi 


DO4 Confezionamento e/o imballaggio 


D05 Confezionamento e/o imballaggio e commercializzazione 


DO6 Produzione, confezionamento e/o imballaggio e commercializzazione 


D07 Altro 


ae | a | 3° | 32 


TOT = 100% 


Confezionamento e/o imballaggio conto terzi (indicare solo se è compilato il rigo D04) 
DO8 Numero committenti: (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


DO9 Percentuale dei ricavi provenienti dal committente principale in riferimento ai ricavi complessivi % 


" n - Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


DIO Industria alimentare % 
D11 Industria non alimentare % 
D12 Commercianti all'ingrosso % 
D13 Commercianti al dettaglio % 
D14 GDO e distribuzione organizzata % 
D15 Privati % 
D16 Altri n 
TOT = 100% 

D17 Export % 

Servizi di imballaggio e confezionamento effettuati su: 
D18 Prodotti ortofrutticoli freschi Barrare la casella 
D19 Prodotti alimentari secchi (legumi, cereali, farine, granaglie, ecc.) Barrare la casella 
D20 Prodotti alimentari conservati (confetture, salse, ecc.) Barrare la casella 
D21 Prodotti alimentari liquidi (olio, aceto, acqua, alcolici e non, ecc.) Barrare la casella 
D22 Prodotti alimentari coloniali (the, caffè, caramelle, polveri da tavola, ecc.) Barrare la casella 
D23 Cibi cotti e precotti Barrare la casella 
D24 Altri prodotti alimentari Barrare la casella 
D25 Prodotti agricoli e sementi ortive (piante, fiori, ecc.) Barrare la casella 
D26 Prodotti chimici Barrare la casella 
D27 Prodotti cosmetici Barrare la casella 
D28 Prodotti farmaceutici Barrare la casella 
D29 Materiale elettrico, ferramenta e utilenseria Barrare la casella 
D30 Libri, riviste, quotidiani, periodici (depliant, cataloghi, ecc.) Barrare la casella 
D31 Gadgete articoli promozionali Barrare la casella 
D32 Abbigliamento, calzature e accessori Barrare la casella 
D33 Altri prodotti non alimentari Barrare la casella 

Altre attività svolte 
D34 Produzione imballaggi Barrare la casella 
D35 Lavorazione di prodotti alimentari (miscelazione, trattamento, pulitura, selezione, ecc.) Barrare la casella 
D36 Lavorazione di prodotti non alimentari (miscelazione, assemblaggio, ecc.) Barrare la casella 

Altri elementi specifici 
D37 Lavorazione, confezionamento e/o imballaggio con marchio proprio Barrare la casella 
D38 Lavorazione, confezionamento e/o imballaggio con marchio di terzi Barrare la casella 
D39 Lavorazione, confezionamento e/o imballaggio prodotti di importazione Barrare la casella 
D40. Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 00 


(segue) 
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QUADRO D Materiali utilizzati per l’attività 
Elementi DA41. Scatole in cartone ondulato ,00 
puote DE D42  Astucci (scatole, tubi, ecc.) ,00 

ell'attività DA43 Contenitori e blister (termoformati, poliaccoppiati, alluminio, vetro, tetrapack, banda stagnata ecc.) ,00 

DA4. Bottiglie (PET, PVC, vetro ecc.) ,00 

D45  Tubetti flessibili (metallo, laminati, ecc.) ,00 

DA46 Cassette (plastica, legno) ,00 

DA7  Cellofane, film plastici, imballaggi flessibili (polipropilene, polietilene, alluminio ecc.) ,00 

DA8 Gas propellenti per spray ,00 

DA9 Regge (filo nero ecc.) ,00 

D50. Carta da imballaggio ,00 
QUADRO E EO1 Celle frigorifere rsa parso 
Beni strumentali E02 Congelatori Numero Metri cubi 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 
pei ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 : ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti ti 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 : ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobilli È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) î ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 

Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SG53U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente, in qualità di imprendi- 
tore o di esercente arti e professioni, una tra 
quelle di seguito elencate: 

“Traduzioni e interpretariato” — codice di 
attività 74.85.2; 

“Organizzazione di fiere, esposizioni, con- 
vegni” - codice di attività 74.87.6. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili relativi all'at 
tività di impresa; 

e quadro G — Elementi contabili relativi al 
l'attività di lavoro autonomo; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SG53U. Per 
quanto riguarda le istruzioni comuni a tutti gli 
studi di settore, si rinvia alle indicazioni forni- 
te nella “Parte generale” che fa parte inte- 
grante del presente modello per la comunica» 
zione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazio- 
ne degli studi di settore. 


Nelle istruzioni è specificato quali parti del 
modello devono essere compilate dai contri 
buenti che esercitano l'attività in forma di im- 
presa e quali dai contribuenti che la esercita” 
no professionalmente. In particolare, nel mò» 
dello sono presenti sia il quadro F sia il qua- 
dro G, che devono essere compilati, altera 
tivamente, a seconda che il contribuefife%esér- 
citi l'attività in forma di impresa o pbfessio- 
nalmente. 

A completamento di quanto già \specificato 

nel paragrafo 2 della Parte*generale unica 

per tutti i modelli, si ricord@ che l'individua- 
zione dell'attività prevalènteydeve, comun 
que, essere effettuata Tellambito di attività 
appartenenti alla medesima tipologia reddi- 
vale. Conseguentemertà, qualora il contri 

buente svolga du&attività, una in forma di im- 

presa e un'altra in qualità di esercente arti e 

professioni, nonm=dovrà effettuare alcun raf 

ronto e applicherà i diversi studi eventual. 
mente approvati. 

n base ‘aVale principio: 

1. i c6ntribuenti che svolgono in forma di im- 
presarUna delle attività sopra indicate e 
una)seconda attività: 

— possono utilizzare il presente modello se 
l'altra attività è un'attività di impresa e 
non risulti essere prevalente; 


- possono utilizzare il presente modello 
nel caso in cui l'altra attività sia un'atti- 
vità di impresa e risulti prevalente, solo 
se per quest'ultima risulta approvato lo 
studio di settore e i contribuenti abbiano 
facoliativamente tenuto annotazione se- 
parata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 
Resterà, ovviamente, fermo l'obbligo di 
presentare anche il modello relativo allo 
studio di settore riguardante l'attività pre- 
valente; 

2. i contribuenti che esercitano professional 
mente una delle attività sopra indicate e 
una seconda attività: 

— possono utilizzare il presente modello se 
l'altra attività è un'attività professionale e. 
non risulti essere prevalente; 

— non devono compilare il presente mo: 
dello nel caso in cui l'altra attività sic 
un'attività professionale e risulti(èssere 
prevalente. In tal caso si è tenuti, infatti, 
alla compilazione del modello relativo 
all'attività che risulta prevaléntè, sempre 
ché sia stato approvato jl'telafivo studio 
di settore; 

3. i contribuenti che esercifano jh forma di im- 
presa, ovvero professionalmente, una del 
le attività sopra indicat& e una seconda at 
tività devono compilate due diversi model 
li se quest'ultima nòr appartiene alla me- 
desima categoria reddituale nella quale è 
stata qualificatg! l'attività da essi svolta e ri- 
sulti approvato il relativo studio di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— iftralto a destra, il codice fiscale; 

#"Il codice dell'attività esercitata, secondo le 
indicazioni fornite nel paragrafo 2 della 
Parte generale unica per tutti i modelli, bar- 
rando la relativa casella. 


Altre attività 


ella sezione sono richieste informazioni re- 
lative ai contribuenti che determinano il red- 
dito ai sensi delle disposizioni contenute nel 
apo V del TUIR (redditi di lavoro autonomo). 
presenti righi devono essere compilati qua- 
lora venga svolta anche attività di lavoro di- 
pendente a tempo pieno o a tempo parziale; 
in quest'ultimo caso deve essere indicato an- 
che il numero delle ore settimanali di lavoro 
prestato. 

Si precisa che i righi non devono essere com- 
pilati nel caso di esercizio in forma associata 
di arti e professioni. 


end © 


Altri dati 


In questa sezione si deve indicare la catego- 
ria reddituale nella quale è stata inquadrata 
l'attività svolta, riportando nella relativa ca- 
sella il codice 1, se si tratta di reddito d'im- 
presa, e il codice 2, se si tratta di reddito di 
lavoro autonomo. 
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Qualora il presente modello'sia presentato da 
una società semplice o da An'associazione 
tra artisti e professionisti=vamino riportati i soli 
dati anagrafici e va compilato esclusivamen- 
te il rigo “Tipologia eli reddito”, indicando il 
codice 2 nella relativa casella. 


3. QUADRO A> PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel qUadro'A sono richieste informazioni rela- 
tive] personale addetto all'attività. Il quadro è 
composto da tre sezioni. La prima (righi da 
AO ad A08) deve essere compilata da tutti i 
contribuenti, indipendentemente dalla catego- 
ria reddituale alla quale appartiene il reddito 
dai medesimi prodotto. La seconda (rigo A09) 
dai soli contribuenti che determinano il reddito 
ai sensi del capo V (redditi di lavoro autonomo) 
del TUIR. La terza (righi da ATO ad A16) dai 
soli contribuenti che determinano il reddito ai 
sensi del capo VI (redditi di impresa) del TUIR. 
Per individuare il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi, degli associati in 
partecipazione e dei soci è necessario far ri- 
erimento alla data del 31 dicembre 2004. 
Con riferimento al personale con contratto di 
ornitura di lavoro temporaneo o di sommini- 
strazione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, di 
avoro intermittente, di lavoro ripartito, a termi 
ne e i lavoranti a domicilio, va, invece, indi- 
cato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza del rapporto di lavoro alla data del 
31 dicembre 2004. Pertanto, ad esempio, un 
dipendente con contratto a tempo parziale 
dal 1° gennaio al 30 giugno, e con contratto 
a tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, 
va computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
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alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
già stipulati alla data del 24 ottobre 2003 
che non possono essere ricondotti a un pro- 
getto e che mantengono ancora efficacia ai 
sensi dell'art. 86, comma 1 del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 ad A03, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
fimane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 

— nel rigo A05, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono l'attività per il contribUente in- 
feressato alla compilazione del modello, 
determinato moltiplicando per sèi il'numero 
delle settimane desumibil&adai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 
nel rigo A06, il numerò complessivo delle 
giornate retribuite relativeyagli assunti con 
contratto di formazione è lavoro o di inseri- 
mento e ai diperidefifiTcon contratto a ter- 
mine, desumibil&dai modelli DM10 relativi 
al 2004, nonché”il numero complessivo 
delle giornatestetribuite relative al persona- 
le con cgntratto di fornitura di lavoro tem- 
poraneano ‘Gi somministrazione di lavoro, 
determinato dividendo per otto il numero 
confplessivo di ore ordinarie lavorate desu- 
mibile=dalle fatture rilasciate dalle imprese 
fornittici o di somministrazione; 

— nel rigo A07, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis) del TUIR, che pre- 


stano la loro attività prevalentemente per il 
contribuente interessato alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A08, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis) del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 


Personale addetto all'attività di lavoro au- 
tonomo 


— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti- 
vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 
o professioni). Nella terza colonna, in per 
centuale e su base annua, il tempo dedica, 
to all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o nell'associazione rispetto=a 
quello complessivamente dedicato alla mé 
desima attività artistica o professional&svol 
ta in forma individuale o associajd, 

La percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti ifsoci)o asso- 

ciati. 

Per maggiore chiarezza si ripoftano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionàle è composta 
da due associati X e Y,\di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente fiell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività prgfessionale. Se si ipotizza 
che Y presti rell'associazione il 50% del 
tempo dédicato complessivamente alla pro- 
pria affivitàY professionale, la percentuale 
da riportate alla terza colonna è pari a 
1 5Oxrisultante dalla somma di 100 (relati- 
vargll'associato che svolge l'attività profes- 
sionale esclusivamente nell'associazione) e 
50 (relativa all'associato che svolge per 

‘associazione un'attività, in termini di tem- 

po, pari al 50% della propria attività pro- 

essionale complessiva]; 

— un'associazione professionale è composta 

da 3 associati, di cui uno soltanto svolge la 

propria attività professionale esclusivamen- 
te nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell’associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri 
spettivamente del 50% e del 70%. la per 

centuale da indicare nella terza colonna è, 

quindi, 220, derivante dalla somma delle 

percentuali di lavoro complessivamente pre- 
stato nell'associazione su base annua dai 
re associati (100+50+70); 


Personale addetto all'attività di impresa 


— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
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nel rigo precedente (qualiiyad esempio, 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i confribtti previdenziali); 
— nel rigo A12, nella/prima colonna, il nume- 
ro degli associati iNapattecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata allé*eombpilazione del modello; 
— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli ass6ciati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
— nel rigoxA14, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
cén vecupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
Itale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nei righi da A1O ad A15, nella terza co- 
lonna, le percentvali complessive dell’ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo, rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa e a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
nel rigo A16, il numero degli amministrato 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente 
l'attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente a 
tempo pieno e con qualifica dirigenziale 
non dovranno essere inclusi in questo rigo, 
bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa. | dati da indica- 
re sono quelli riferiti a tutte le unità locali uti- 
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izzate nel corso del periodo d'imposta, indi- 

pendentemente dalla loro esistenza alla data 

del 31 dicembre 2004. Nel caso in cui nel 
corso del periodo d'imposta si sia verificata 

‘apertura e/o la chiusura di una © più unità 

ocale, nelle note esplicative contenute nella 

procedura applicativa GE.RI.CO. dovrà es- 
sere riportata tale informazione, con l'indica- 
zione della data di apertura e/o di chiusura. 

Per indicare i dati relativi a più unità locali è 

necessario compilare un apposito quadro B 

per ciascuna di esse. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 

unità locali utilizzate per l'attività. 
In corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, attribuire a ciascuna delle unità lo- 
cali di cui vengono indicati i dati un nume- 
ro progressivo, barrando la casella corri- 
spondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati allo svolgimento dell'attività; 

— nel rigo B04, la parte della superficie com- 

plessiva di cui al rigo B03, espressa in me- 

tri quadrati, dei soli locali destinati esclusi- 
vamente al ricevimento dei clienti; 

— nel rigo B05, la parte della superficie com- 

plessiva di cui al rigo BO3, espressa in metri 

quadrati, dei soli locali destinati ad uffici; 

— nel rigo B06, la parte della superficie com- 

plessiva di cui al rigo B03, espressa in me- 

ri quadrati, dei soli locali destinati a sale 
riunioni; 

— nel rigo B07, la parte della superficie com- 

plessiva di cui al rigo B03, espressa in me- 

ri quadrati, dei soli locali destinati ad aule 
per la formazione di soggetti esterni; 

— nel rigo B08, la parte della superficie com- 

plessiva di cui al rigo BO3, espressa in me 

ri quadrati, dei soli locali destinati a depò» 
sito e/o magazzino; 

— nel rigo BO9, barrando la relativa casella) 

se l'unità locale è destinata promiscUamen- 

ad abitazione e a luogo di esercizio’ del- 
tività di lavoro autonomo o d'impresa. 

Si precisa, al riguardo, che in talé ipotesi i 

dati richiesti nei righi precedénii, devono rife- 

rirsi alla parte dell'unità locile destinata effet 
tivamente all'esercizio déll'attività di lavoro 
autonomo o di impresa! 

— nel rigo BIO, barrando\la relativa casella 

se l’attività è svolt@Nif*franchising. 


' 


5. QUADRO D.-.ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadrò D sono richieste informazioni re- 
lative(ad‘alcuni aspetti che caratterizzano le 
coperete-modalità di svolgimento dell'attività. 
Can riferimento ai dati relativi al personale, si 
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzio- 
ni del quadro A — Personale addetto all'atti- 
vità. 


In particolare, indicare: 
Organizzazione di convegni e mostre 


— nei righi da DO1 a D08, la percentuale dei 
ricavi o dei compensi derivanti da ciascuna 
delle attività individuate, in rapporto al to- 
tale dei ricavi conseguiti o dei compensi 
percepiti nell'anno; 


Interpretariato 


— nei righi da D09 a D15, la percentuale dei 
ricavi o dei compensi derivanti da ciascuna 
delle attività individuate, in rapporto al to- 
tale dei ricavi conseguiti o dei compensi 
percepiti nell'anno; 


Traduzione 


— nei righi da D16 a D29, la percentuale dei 
ricavi o dei compensi derivanti daCiascuna 
delle attività individuate, in rapporiòyal to- 
tale dei ricavi conseguiti o dei/tòmpensi 
percepiti nell'anno; 

Il totale delle percentuali indicatà rei righi da 

DO] a D29 deve risultare ari à 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D30 a‘D44, barrando le rela- 
tive caselle, gli ditri servizi offerti, distin- 
guendo tra le ditività effettuate “in conto 
proprio” e quelle “affidate a terzi”; 


Tipologià della clientela 


— nei fighi da D45 a D57, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
vale dei ricavi conseguiti o dei compensi 
percepiti, in rapporto ai ricavi o ai com- 
pensi complessivi. 

otale delle percentuali indicate deve risul 
are pari a 100; 

— nel rigo D58, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti o dei compensi percepiti con clien- 
ela estera, in rapporto ai ricavi o ai com- 
pensi complessivi; 


Elementi specifici 


— nei righi da D59 a D61, il numero degli even- 
ti organizzati, distinti in base alla durata; 

— nel rigo D62, nelle relative colonne, il nu- 
mero di eventi organizzati distinti per af 
fluenza di partecipanti; 

— nei righi da D63 a D67, la percentuale dei 
ricavi conseguiti o dei compensi percepiti, 
in rapporto ai ricavi o ai compensi com- 
plessivi, relativamente alla localizzazione 
degli eventi (complessi fieristici, centri con- 
gressi, ville, ecc.); 


Area di svolgimento degli eventi 
— nel rigo D68, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 


conda che l'area nazionale di mercato in 
cui il contribuente opera coincida, rispetti 
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vamente, con il comune, ‘là provincia, fino 
a fre regioni, oltre tre regiohi; 
— nei righi D69 e D70, baratido le relative ca- 
selle, se si effettuano prestazioni nei confron- 
ti di clientela appartenente a paesi dell'U- 
nione Europea o a paesi al di fuori dell'U- 
nione Europed&INel caso in cui siano effet 
tuate entrambe le' tipologie di prestazione, 
devono esser&Barrate ambedue le caselle; 
nel rigo D7T7 nella prima colonna, la su- 
perficiereomiplessiva, espressa in metri qua- 

drati, degli uffici disponibili per i clienti e, 

nella*setonda colonna, il numero degli stes- 

Sì, Shprecisa che il dato è richiesto solo per 

gli, uffici residence; 

nei righi da D72 a D76, il numero delle lin- 
gue straniere supportate, tra quelle indicate; 

nei righi da D77 a D79, rispettivamente, il 

numero delle cartelle, delle righe e delle pa- 

role tradotte. Si fa presente che i dati richie- 
sti devono essere indicati una sola volta, nel- 

l'apposito rigo, tenendo conto dell'unità di 

misura indicata nella relativa fattura. Nel ca- 

so siano state indicate in fattura unità di mi- 

sura diverse da quelle richieste nei suddetti 

righi, il dato relativo, debitamente converti 
to, va indicato esclusivamente nel rigo D77; 

— nel rigo D80, il numero delle giornate di in- 
terpretariato nel corso dell'anno; 

— nel rigo D81, barrando la relativa casella, 
se l'attività viene esercitata esclusivamente 
online; 

— nel rigo D82, barrando la relativa casella, se 
il contribuente dispone di certificazione ISO; 


Addetti all'attività per profili professionali 


— nei righi da D83 a D89, con riferimento 
agli addetti all'attività distribuiti per mansio- 
ni/profili professionali: 

— nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di un rapporto 
di lavoro dipendente, come, ad esempio, 
i collaboratori coordinati e continuativi e 
coloro che effettuano prestazioni occa- 
sionali. Per l'individuazione del numero si 
devono sommare tutti gli addetti all'atti- 
vità professionale o d'impresa, indipen- 
dentemente dal periodo di tempo per il 
quale hanno prestato attività nel corso 
dell'anno. Ad esempio, se un interprete 
ha prestato servizio per due mesi ed un al- 
tro interprete per cinque mesi, andrà indi- 
cato, nel rigo D84, il numero due. Si pre- 
cisa, inoltre, che devono essere conteg- 
giati una sola volta i soggetti per i quali 
sono stati stipulati più contratti di collabo- 
razione coordinata e continuativa nel pe- 
riodo d'imposta considerato; 

— nella seconda colonna, le spese sostenu- 
te per il personale non dipendente; 

— nella terza colonna, il numero degli ad- 
detti (già indicati nel quadro A - “Perso- 
nale addetto all'attività”), titolari di rap- 
porto di lavoro dipendente a tempo pie- 
no o a tempo parziale, e, nella quarta 
colonna, il numero delle relative giornate 
retribuite; 
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Per la determinazione del valore dei dati rile- 

— nei righi da D90 a D92, per ciascuna t- vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
pologia individuata, le spese sostenute; settore da indicare nel presente quadro, oc- 
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e valori similari e ai gémîeri soggetti a ri 
cavo fisso (ad esempio,/schede e ricari- 
che telefoniche, abbomàmenti, biglietti e 
tessere per i mezzi\pubblici, viacard, tes- 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D93, l'ammontare delle spese com- corre avere riguardo alle disposizioni previste sere e biglietti per parcheggi], nonché 
plessivamente sostenute per tutti i collabora dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e delle rimanenze finali relative ai carbu- 
tori coordinati e continuativi che, nell'anno i componenti negativi relativi ad autovetture, ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
2004, hanno prestato la loro attività per il autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati fettuata dagliyesercenti impianti di distri 
contribuente interessato alla compilazione nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- buzione stradale di carburanti e ai beni 


del modello, a prescindere dalla durata del. nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 commetcializzati dai rivenditori in base a 


rapporto di collaborazione e dalla sussi- del T.U.I.R.. contratti estimatori di giornali, di libri e di 
stenza dello stesso alla data del 31 dicem Si precisa, comunque, che i dati da indicare periodici, anche su supporti audiovideo 
bre 2004; nel quadro in commento devono essere co- magnetici; 


— nel rigo D94, la percentuale dei ricavi o 
dei compensi derivanti da eventi organiz: 
zati con formula “tutto compreso”, in riferi- 
mento ai ricavi o ai compensi complessivi; 

— nel rigo D95, il numero di ore settimanali 


municati applicando i criteri forniti nelle istru- ——,Nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi 
zioni a questo modello, prescindendo da nialli relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- montare indicato in questo rigo è anche com- 
lazione dei quadri del modello UNICO preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- ‘ nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

dedicate all'attività nel corso dell’anno; sultato di esercizio. i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
— nel rigo D96, il numero di settimane in cui In particolare, indicare: rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

si è svolta l’attività nel corso dell'anno. 93 del T.U.I.R.); 
Nel caso di attività esercitata in forma asso- Imposte sui redditi — nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
ciata, nei righi D95 e D96 va indicata la i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
somma dei dati riferiti a ciascun associato. rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 


PA 
a 


— nel rigo F01, il valore delle esisterizè iniziali 
relative a materie prime e sy$sidiarie, semi 


ATTENZIONE 
I dati riportati nei righi D95 e D96 saranno 
confrontati con il tempo medio dedicato al 
l'attività da un professionista che la svolge a 
tempo pieno per l'intero anno, determinato 
convenzionalmente in 40 ore settimanali per 
45 settimane all'anno. 

la percentuale individuata mediante tale 
rapporto sarà utilizzata nel calcolo dell'indi- 
catore della “resa oraria per addetto”, al fi- 
ne di tener conto dell'eventuale minor tempo 
dedicato all'attività a causa, ad esempio, 
dello svolgimento di attività di lavoro dipen 
dente o di altre attività. La formula matema- 
tica utilizzata dal software GE.RI.CO. per il 
calcolo del predetto indicatore è riportata 
nella Tabella 2. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E va indicato, per ciascufiaNipo 
logia individuata, il numero dei beni stmymen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 
la data del 31 dicembre 2004. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devon@essere indicati gli ele- 
menti contabili necessa? per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, della Parte generale, uni- 
ca per tutti i modelli, i soggetti che determi 
nano il redditò\con criteri forfetari non de- 
vono indiearevi dati contabili richiesti nel 
presenté &uadro. 
| soggietti\che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai)sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optafo per il regime ordinario, devono bar- 
rare la casella “Contabilità ordinaria per op- 
zione”. 


avorati, merci e prodotfià finiti/nonché ai 

prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 

non di durata ultrannuale, 

on si deve tener contò(delle esistenze ini- 

ziali relative ai gefieri di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio/ schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pébblièi, viacard, tessere e biglietti 

per pafcheggi], nonché delle esistenze ini 
zialisrelative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ì e ai beni commercializzati dai rivenditori 

îImbase a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 


2 
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stesso 
indica 
nel va 


T.U.I.R.. Si precisa 
o in questo rigo è 


che l'ammontare 
anche compreso 


ore da riportare ne 


rigo FOZ; 


nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
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dalle imprese di autotrasporto di cose per 


(e 
(e. 
Cc 
(e. 


onto di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
ommercio e dai titolari di licenza per l'eser- 
zio taxi; le spese per l'appalto di trasporti 
commissionati a terzi dalle imprese di auto 


trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 


U 


tilizzati dai barbieri e dai parrucchieri per lo 


svolgimento della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatori di impianti elettrici; i diritti pa- 
gati alla SIAE dai gestori delle sale da ballo; 


costi sostenuti per l'acquisto dei diritti d'au- 


fore; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse nel ri- 


9 


9 


e 


n 


q 

i 
9 
d 


o in oggetto anche le spese sostenute per 


prestazioni di terzi ai quali è appaltata, in tut 
o o in parte, la produzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di re- 


ola, computate nella determinazione del va- 


ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 


visti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
à le spese sostenute per il consumo di ener- 
ia direttamente utilizzata nel processo pro- 
uttivo siano state rilevate separatamente da 


quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
le utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 


d energia elettrica per “usi civili” e contabi- 


izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria- 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


el rigo F11, il valore dei beni strumentali 


ottenuto sommando: 
a) il costo storico, comprensivo degli oneri 


accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel lì 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo\d& 
gli ammortamenti, considerandorte“avèn- 
tuali rivalutazioni a norma di legge, éffet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 19 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, nh. 342; 


b) il costo di acquisto sostenuto dal conce 


c 


dente per i beni acqpisifiyin dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'impostassul'‘valore aggiunto. A 
tal fine non assîmelcun rilievo il prezzo 
di riscatto, afche Successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato Ovvero in dipendenza di contrat 
ti di lagazione non finanziaria. In caso di 
affittà o usufrutto d'azienda, va conside- 
rafe=il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili.o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro dé 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di behi mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 pef cento; 

— è possibile non tener contosdel valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nél orso del periodo 
d'imposta a condizione=che*Non siano state 
dedoite le relative quote ti ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile pet effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni/esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 dél 1972 e in quella del pro- 
rata di deffgibilità pari a zero secondo i cri. 
teri di cufall'att. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del*h972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativangalle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
n®\cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipatesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
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a tempo pieno e a tempaxparziale e da- 
gli apprendisti che abbidino prestato l'at 
tività per l'intero angod>per parte di es- 
so, comprensive-degli stipendi, salari e 
altri compensi in\deparo o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza métufatè nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle sommercorrisposte ai lavoratori che 
hanno \eessato l'attività, eventualmente 
dedotte im base al criterio di cassa. 

Tia le)spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fomitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 
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biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) di 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro/ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs TQ set 
tembre 2003, n. 276 ad ecceziofte, della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va compytata nella 
determinazione del valoré*da indicare al 
rigo F13 “Spese per agQuisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammonfare“delle spese so- 
stenute per l'acquisto Wirservizi inerenti al 
l'amministrazione; Ja temuta della contabi- 
lità; il trasporto deitbeni connesso all'ac- 
quisto o alla véndita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelliaccessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

fendersitassativa, si precisa che: 

le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'àmministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 


Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e, 
per la compilazione delle dichiarazioni fi 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza \h 
sede contenziosa; 
— le spese per il trasporto dei befi varino 
considerate solo se non sono. stalècom- 
prese nel costo degli stessi béni'quali one- 
ri accessori; 
— non si tiene conto dei premi/figuardan- 
i le assicurazioni obbligatorie per leg- 
ge, ancorché l'obbligatofietà sia corre- 
ata all'esercizio,delkattività d'impresa 
quali, ad esempiòNi premi riguardanti 
‘assicurazione delle autovetture, com- 
prendendo tra gli stessi, ai fini di sem- 
plificazione, /oltre alla RCA, anche 
quelli per fùrto e incendio, e i premi 
nail relativi all'imprenditore, e ai colla 
boraftari familiari); 

— trasi Cen$umi di energia vanno comprese 

é Spese sostenute nel periodo d'imposta 

per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 

gid elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go FIO; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 
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e dei ricavi delle attività pettte quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi/, che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio; 

—- degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopglio, valori bollati e postali, 
marche assiCufative e valori similari, indi- 
pendentemente )dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi\derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie t6tacalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti@bigliétti e tessere per i mezzi pubblici, 
Viacàrd, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

—'dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

—- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

| ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
tore dei beni, indipendentemente dalle moda 
lità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 
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ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

tività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag: 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30. 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova, dp 
plicazione per la prima volta lo studiotayvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condiziéne che il 
contribuente versi una maggiciazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle schitture contabili. Tale 
maggiorazione, che,non va indicata nel rigo 
F17, deve essere‘vefsata, utilizzando l'ap- 
posito mod. F24%entro' il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione=non è dovuta se la predetta 
differenza non\è superiore al 10 per cento 
dei ricavianntati nelle scritture contabili. 


Ulteriori èlementi contabili 


In tale Sezione devono essere indicati gli ul- 
teriori elementi che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito d'impresa. Nel ca- 
so in cui sussistano oggettive difficoltà nel re- 


perire le singole informazioni richieste in que- 
sta sezione, gli importi indicati nelle singole 
voci, per quest'anno, possono essere forniti 
con una approssimazione tale da non com- 
promettere la significatività delle stesse infor- 
mazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 

te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 

guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 

a F17 del presente quadro. 

In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im: 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispoft- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenùte\per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi compresi 
quelli derivanti da gestioni/accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce/ad attività 
svolte con continuità md. estranee alla ge- 
stione caratteristica delkimpresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad(esempio: 

— i redditi degli imnobili relativi all'impresa 
che non costituiscom© beni strumentali per 
l'esercizio della/stessa, né beni alla cui 
produzione o dl cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili cohcorrono a formare il reddito nel 
l'ammontafe determinato in base alle di- 
spesizioni concernenti i redditi fondiari, 
perquelli situati nel territorio dello Stato, o 
@i sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

Si canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell’imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


— 1089 — 


In questo rigo devono esser@ninbltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinari@:®the hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devano.essere indicate le plu- 
svalenze derivantirda operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20,\campo 1, i costi per il godi- 

mento di benî di terzi tra i quali: 

— i cafòni di locazione, finanziaria e non fi- 
nénziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

i. cononi di noleggio; 

“i.canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi sostenuti 
per l'acquisto di servizi che non sono stati in- 
la 

] 


usi nei righi FIO e F13, quali, ad esempio, 
costi per compensi a sindaci e revisori, le 
spese per il riscaldamento dei locali, per pub- 
blicità, servizi esterni di vigilanza, servizi 
estemi di pulizia, i premi per assicurazioni ob- 
bligatorie, per rappresentanza, per manuten- 
zione ordinaria di cui all'art. 102, comma 6, 
del T.U.I.R., per viaggi, soggiorno e trasferte 
(ad esclusione di quelle relative al personale 
già indicate nel rigo F12), costi per i servizi 
eseguiti da banche ed imprese finanziarie, 
per spese postali, spese per corsi di aggior- 
namento professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
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— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti ed articoli promozionali, gli one- 
ri di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 
1 e 2, lett. e], f), i) m), n), o) del TU..R., le 
minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le per- 
dite su crediti, le spese generali, nonché ak 
tri oneri, a carattere ordinario e di natura 
non finanziaria, non altrove classificati; 

nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 

non aventi natura finanziaria o straordina- 

ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 

etaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'affî? 
vo circolante e altri proventi di natufa fincin- 
ziaria non allocati in precedenza quali/inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestionéNinanziaria sia 
di segno negativo, l'impofto da indicare va 
preceduto dal segno méno‘&”; 

— nel rigo F27, gli inter&ssispassivi e gli altri 
oneri finanziari. In«questo rigo sono com- 
presi i costi per iritefesSi passivi nelle varie 
fattispecie [su c6nti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari7 su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erarioged\enti assistenziali e previden 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo*F28, i proventi straordinari. La natura 
“strgordinaria” deve essere intesa, con riferi 
mentbehon tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 


natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive derivan- 
i da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F16); 
— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante ,dallà 
differenza di tutte le componenti di réedito” 
positive e negative, indicate neidfighi del 
presente quadro F e rilevanti aj finiMiscali. 
l'importo indicato deve coingidère con il 
reddito [o la perdita], indicato neirrighi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in(contabilità ordina 
ria o semplificata, (rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadre-RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unieo persone fisiche; 

— per le società di/persone in contabilità or- 
dinaria o semglificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro*RGdi Unico Società di persone ; 
— per less6cietà di capitali con il rigo RF57 
del/@uadio RF di Unico Società di capitali ; 
— per gliEnti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
Cf il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 
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— nel rigo F35, ai sensi dell’ar, 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare éomplessivo del- 
le cessioni di beni e delleprestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'antîa, égistrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36,“ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogòrà ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte\sui redditi, quali: 

— opefazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4°voîmma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 
“@perazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 

l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2 della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal Tuir. 
Pertanto, ad esempio, le spese e i componenti 
negativi relativi ad autovetture, autocaravan, ci- 
clomotori e motocicli utilizzati nell'esercizio di 
arti e professioni vanno assunti tenendo conto di 
quanto previsto dall'art. 164 del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2005 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 
— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 
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Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 54, commi 
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni strumentali 
il cui costo unitario non è superiore a 
516,46 euro, ancorché gli stessi beni non 
siano stati rilevati nel registro dei beni am- 
mortizzabili ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 
te e professione e all'uso personale o fami 
liare vanno computate nella misura del 50 
per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 164, comma 1, lett. b) del 
Tuir, si assumono nei limiti del costo fise@l 
mente rilevante. Per quanto riguarda ‘gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si @ssu- 
me il valore normale nei limiti detaosto f- 
scalmente rilevante per l'acquistò; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nèl'&otso dell'e- 
sercizio a condizione ché noîr siano state 
dedotte le relative quoje*di ammortamento; 

— nell'ipotesi di impostéSsyl valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa ‘degli adempimenti 
prevista per le-@peràzioni esenti dall'art. 
36-bis del D:P.RAn. 633 del 1972 e in 
quella del pirata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del 
lo stessaBsP.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
sul valore, aggiunto relativa alle singole 
operazioni di acquisto costituisce una com- 
pénenite del costo del bene cui afferisce. 
Can, riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 
tato/ di detraibilità dell'imposta sul valore 


aggiunto rilevante (cioè di valore positivo], 

tale onere non rileva ai fini della determi 

nazione della voce in esame; 
— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 
pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto corri- 
sposto a titolo di retribuzione al persona 
le dipendente, a tempo pieno e a tempo 
parziale, al lordo dei contributi previden- 
ziali e assistenziali a carico del dipen- 

dente e del datore di lavoro e delle rite- 
nute fiscali. 
Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 
sostenute per le trasferte effettuate fuori 
del territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti degli esercenti arti e professioni 
vanno considerate per un ammontare 
giornaliero non superiore a 180,76 eu- 
ro; il predetto limite è elevato a 258,23 
euro per le trasferte all'estero. Il limite di 
deducibilità si riferisce esclusivamente al: 
le spese rimborsate a piè di lista; 
— le quote di accantonamento per indenftità 
di quiescenza e di previdenza/Mmqturate 
nel periodo d'imposta. Non si/deve tene- 
re conto delle somme corrispòste Mel pe- 
riodo d'imposta a titolo di acconto o an- 
ticipazione relative al tràttamento di fine 
rapporto; 

— i premi pagati alle compdg@nie di assicu- 
razione che sostituiscofto in tutto o in par- 
te le suddette quote‘Maturate nell’anno. 

Tra le spese in questiohe-rientrano anche quel- 
le sostenute per l'impiego di personale in ba- 
se a contratto di fémitura di lavoro tempora 
neo (interinale) di sensi della L. 24 giugno 
1997, n.196, ovvero di somministrazione di 
lavoro ai. sènsi/degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 
10 setfemibie 2003, n. 276, ad eccezione 
della part& eccedente gli oneri retributivi e 
corttribbfivi (quest'ultima va computata nella 
deièminazione del valore da indicare al rigo 
G06 “ Altre spese"). 
l'ammontare delle predette spese (quelle so- 
Stenute per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo (in- 
terinale), ovvero di somministrazione di lavo- 
ro, ad eccezione della parte eccedente gli 
oneri retributivi e contributivi) va evidenziato 
nell'apposito campo interno. 


— nel rigo G03, relativamente ai collaboratori 
coordinati e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a progetto, pro- 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276]: 
— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 

periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
fettuato prestazioni di lavoro non diretta- 
mente atferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente. Si precisa che in questa voce 
devono essere considerate anche: 
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- le spese sostenute per le/trasferie effet 
tuate fuori del territorio comunale dai 
collaboratori coordinati. &continuativi; 

- Ile quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione. 


ATTENZIONE 

Non sono deducibili, quindi non vanno indi 
cati nei righi G02 e G03, i compensi corri 
sposti per.ilNaeyoro prestato o l'opera svolta in 
qualità di lavoratore dipendente, di collabo- 
ratore&cOerdinato e continuativo (compresi 
quelli,assunti nella modalità c.d. a progetto, 
progiamma o fase di esso, ai sensi degli artt. 
©e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276) o di collaboratore occasionale, al co- 
niùge, ai figli, affidati o affiliati, minori di età 
o permanentemente inabili al lavoro, nonché 
agli ascendenti. l'indeducibilità si riferisce an- 
che agli accantonamenti di quiescenza e pre- 
videnza. Vanno, invece, indicati i contributi 
previdenziali e assistenziali versati dall'artista 
o professionista per i familiari sopra citati; 


— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l’attività artistica o professionale del contri 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
fe da un commercialista per i compensi cor- 
risposti ad un consulente del lavoro per l’e- 
laborazione di buste paga o da un medico 
ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 
fistica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale. Tali com- 
pensi vanno, altresì, riportati nel rigo “Spe- 
se per l'utilizzo di servizi di terzi” apposita 
mente previsto nel quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunzionali 
in cui operano più esercenti arti e professio- 
ni che svolgono una medesima o una diver- 
sa attività professionale e ripartiscono tra lo- 
ro una parte o la totalità delle spese soste 
nute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.). 
Tali spese vanno, altresì, riportate nel rigo 
“Spese sostenute per strutture polifunzionali” 
appositamente previsto nel quadro B. 

le spese sostenute per la locazione e le spe- 

se condominiali relative ai locali distintamen- 
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te evidenziate in fattura, non vanno indicate 

nel rigo G04 in quanto, come spese relative 

agli immobili, non rilevano ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo GO5, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute nel 
l'anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 
— i consumi di energia elettrica; 

— i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di autoveicoli. 
Con riferimento a tale elencazione di spese, 
da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 
rigo vanno indicati: 
— l'ammontare delle spese telefoniche soste- 
nute nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accesso- 
ri (quali telefax, videotel ecc.) tenendo pre- 
sente che se si tratta di servizi utilizzati in 
modo promiscuo le spese sono deducibili 
nella misura del 50 per cento. le spese 
d'impiego relative ad apparecchiature ter 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n.131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641 (corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa) vanno sempre computate in misura pa- 

ri al 50 per cento; 

l'ammontare della spesa sostenuta nel pe- 

riodo d'imposta per il consumo di energia 

elettrica, tenendo presente che, se si tratta 

di servizio utilizzato in modo promiscuo, la 

spesa va indicata nella misura del 50 per 

cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 
ti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 
fano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 
trazione di autovetture e autocaravan, limi- 
tatamente ad un solo veicolo, nonché l'inte- 
ro ammontare delle stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo di 
dipendenti per la maggior parte del perio- 
do di imposta. Le spese sostenute per Lui? 
lizzo di ciclomotori e motocicli, daeom- 
prendere nelle “Altre spese documènidte”, 
vanno incluse nel rigo GO6; 

— nel rigo 606, il valore complàssivo deri 
vante dalla somma delle seguenti spese: 

— per prestazioni alberghiefe e somministra 
zioni di alimenti e bevande nei pubblici 
esercizi. Va indicato l’@mmontare, pari alla 
deduzione spettantesin relazione alle spese 
effettivamente sosfentite e idoneamente do- 
cumentate, per/0n importo complessivo non 
superiore al 2 per cento del totale dei com- 
pensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'ammonta- 
re, parisallavdeduzione spettante in relazio- 
ne allé ‘spese effettivamente sostenute e ido- 
neamerlte documentate, per un importo 
complessivo non superiore all'1 per cento 
dell'immontare dei compensi dichiarati. Si 
precisa che sono comprese nelle spese di 
rappresentanza anche quelle sostenute per 
l'acquisto o l'importazione di oggetti di arte, 


di antiquariato o da collezione, anche se uti- 
izzati come beni strumentali per l'esercizio 
dell'arte o professione, nonché quelle soste- 
nute per l'acquisto o l'importazione di beni 
destinati a essere ceduti a titolo gratuito; 
— per la partecipazione a convegni, congres- 
si e simili, ovvero a corsi di aggiornamento 
professionale comprese quelle sostenute 
per l'eventuale viaggio e soggiorno ai fini 
della citata partecipazione. Va indicato 
‘ammontare, pari alla deduzione spettante, 
nella misura del 50 per cento, in relazione 
alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate; 
— per la manutenzione di apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas, 
sa di cui al n. 131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, certi 
spondente all'articolo 21 della vigente té- 
riffa. Va indicato l'ammontare, pari dilla,de- 
duzione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettivamente 
sostenute nel periodo d'imposta; 
— per l'acquisto di carburanti Adbrifitanti e si 
mili (benzina, gasolio, metàn@/ecc.), limi- 
tatamente a un solo veicola, Utilizzati esclu- 
sivamente per la trazigne_ di ciclomotori e 
motocicli, nella misura del 50 per cento di 
quelle effettivamente Sbstenute nel periodo 
d'imposta, nonché I'infero ammontare di ta- 
li spese sostenute /per i ciclomotori e moto- 
cicli dati in uso promiscuo ai dipendenti per 
la maggior pafte del periodo d'imposta; 
di impiego dei beni mobili adibiti promi- 
scuaméhte, dll'esercizio dell'arte o profes- 
sione. &agll'uso personale o familiare del 
cofiitibuente e utilizzati in base a contratto 
diNocazione finanziaria o di noleggio. Va 
indicato l'ammontare, pari alla deduzione 
spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente sostenu- 
te nel periodo d'imposta; 
- la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi, sostenuta per l'impiego 
di personale in base a contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro; 
inerenti l'attività professionale o artistica ef 
fettivamente sostenute e debitamente docu- 
mentate, inclusi i premi di assicurazione per 
rischi professionali, tenendo presente che le 
spese afferenti a beni o servizi utilizzati in 
modo promiscuo sono deducibili, quindi 
vanno conseguentemente indicate, nella mi- 
sura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 

® le quote di ammortamento e le spese dei 
beni strumentali il cui costo unitario non è 
superiore a 516,46 euro; 

® i canoni di locazione finanziaria; 

® i canoni di locazione non finanziaria; 

e le spese relative agli immobili (come, ad 
esempio, i canoni di locazione e le spese 
condominiali); 

® gli interessi passivi. 
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— nel rigo G07, l'ammontareNerdo complessi. 
vo dei compensi, in deriaro' e in natura, an- 
che sotto forma di partecipazione agli utili, 
al netto dell'Iva, derivantirdall'attività profes- 
sionale o artistica, percepiti nell'anno, com- 
presi quelli derivanti da attività svolte all'e- 
stero, nonché“iNdomipensi lordi derivanti da 
rapporti dig collaborazione coordinata e 
continuativa ché comportano lo svolgimento 
di attività tienfranti nell'oggetto proprio della 
professibne”|ad esempio, compensi perce- 
piti da geometri in qualità di componenti del 
Censiglio nazionale o dei Collegi provin 
ciali della categoria di appartenenza o da 
deftori commercialisti o ragionieri per l'uffi- 
cio di amministratore, sindaco o revisore ri- 
coperti in società o enti). | citati compensi 
devono essere dichiarati al netto dei contri 
buti previdenziali o assistenziali corrisposti 
alle casse professionali posti dalla legge a 
carico del soggetto che li corrisponde. Al ri- 
guardo, si ricorda che l'ammontare della 
maggiorazione del 4 per cento addebitata 
ai committenti in via definitiva, ai sensi del 

‘art. 1, comma 212, della legge 23 di- 

cembre 1996, n. 662, non va considerato 

alla stregua dei contributi previdenziali e 

pertanto costituisce parte integrante dei 

compensi da indicare nel presente rigo. 
ell'apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei compensi dichiarati ai fini 

dell'adeguamento agli studi di settore qua- 

ora il contribuente intenda avvalersi delle di 

sposizioni previste dall'articolo 10, del 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 


e) 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamento agli studi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo, è effettuata a condi 
zione che il contribuente versi una maggio- 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif 
ferenza tra i compensi derivanti dall’appli- 
cazione degli studi e quelli annotati nelle 
scritture contabili. Tale maggiorazione, che 
non va indicata nel rigo G07, deve essere 
versata, utilizzando l'apposito mod. F24, 
entro il termine per il versamento a saldo del- 
l'imposta sul reddito. La maggiorazione non 
è dovuta se la predetta differenza non è su- 
periore al 10 per cento dei compensi anno- 
tati nelle scritture contabili. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo G08, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 

— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le prestazioni effettuate nell'anno, registrate 
o soggette a registrazione, tenendo conto 
delle variazioni di cui all'art. 26 del citato 
decreto; 
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— nel rigo GIO, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA, ad esempio, artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, quarto comma e 7 del DPR n. 
633/72; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 

— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 


a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nek 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modellitdi 
dichiarazione dei redditi, ma per il mipòr im 
porto che risulta dalla applicazione, deleor- 
rettivo. 

Nessuna segnalazione deve essefa effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo Canto delle eventua 
li variazioni fiscali déterminate dall'applica- 
zione di disposizioniÒtriutarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
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autovetture, autocaravan, cièlembtori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo éonto di quanto 
previsto dall'art. 164 deleToît). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RCO. contiene le funzioni di 
applicazione penkesecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri 
duzioni. Ne.deriva che, anche nell ipotesi in 
cui è previstàl'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro.degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzieni. Ad esempio, in presenza di spese 
perapprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
‘attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 
6 6 
2 


{ | 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
a ta 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendistà da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pati aieuro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appreftdisiti con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà, 1/5/2004 a cui corri. 
sponde la spesa per lavoîo dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot _20 Yrimestri 
Tri] O trimestri 
Trih2. Y2 trimestri 
feoo) 3: (20 — 2), 
20 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


la Spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 (0) 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 ò 10,0% 
01/04/2003 3 ò 7,5% 
01/01/2003 4 to) 5,0% 
01/10/2002 o) lo) 2,5% 
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TABELLA 2 - CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dalpprofessionista qualora 
quest'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionistà stesso all'attività a 
causa, ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software /GE.RI.CO. è la seguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo G03 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività professionale &grtistica. 

— Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (‘Numero giornate retribuite dipendenti a‘teMpo pieno” + “Numero giornate retri- 
buite dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”) / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate /40) x [numero delle settimane lavorate nell'anno/45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al.numeratore del rapporto vanno sottratti: 


e le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 
® i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività artisticeho professionale. 


L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” dfl‘aîtività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore la- 
vorate nell'anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settimane all'anno. 

Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratéti dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base 
del numero delle giornate complessive retribuite. 

Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventualeSvolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di 
riduzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2004 col 
tempo medio dedicato all'attività da un professionista che la svolge a‘tempo pieno per l'intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore 
settimanali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO 1: 

Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 set- 
timane all'anno, conseguendo nel 2004 compensi pari/a,euro 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività professionale, di un di- 
pendente a tempo parziale retribuito per 156 giornate edi un collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2004 euro 3.511,91. 


la “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


25.822,84 - 35191 22.310,93 = 22.310,93 _ 12 39 euro 


[1 x (20/40 x 45/45) + 156/31 2] x40 x45 (1 x 0,5 + 0,5)x40x45 1.800 


Qualora l’attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore cor- 
rettivo relativo all'apporto di lavoro nell’ambito dell'associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settima- 
ne nell'anno dedicate all'attività da patte di tutti gli associati. 


Pertanto: 

* il “Numero degli addetti” posto al denominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore correttivo) + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti 
a tempo parziale e assunfiteon contratto di formazione e lavoro")/ 312; 

* il fattore correttivo è pori a: 
[numero complessivo delle ore settimanali lavorate/numero soci o associati)/40] x [[Inumero complessivo delle settimane lavorate nell'an- 
no/ numero soci o assotiati)/45]. 


ESEMPIO 2: 

Una associaziénè-composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 set- 
timane e l’altro 20 ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2004 compensi pari a euro 65.073,57. Si avvale inoltre, di 
un dipendente a tempo pieno retribuito per 312 giornate. 

la “resa/orarià per addetto” sarà pari a: 


65.073,57 = 
{2 x [[40 + 20)/2/40] x [(45 + 45)/2/45] + 312/312}x 40x45 


65.073,57 Sr BO7II7  SSOZIDA 2 Te e 
[2x0,75x1 + 1]x 40x45 2,5x 40x45 55005 "5° 
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Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locale 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 
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A 


(È 
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Serie generale - n. 123 


genz 


e 


Modello SG53U 


74.85.2 - Traduzioni e interpretariato; 


74.87.6- Organizzazione di fiere, esposizioni, convegni. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Lavoro dipendente a tempo pieno 


Barrare la casella 


Lavoro dipendente a tempo parziale Barrare la casella Per ore settimanali 
Tipologia di reddito (1=impresa; 2=lavoro autonomo) 
GETECRLE 
A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03. Impiegati 
A04. Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A05 Apprendisti 
Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; personale 
ee con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
A07 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente Numero 
nell'impresa o nello studio 
A08 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
Percentuale 
Personale addetto all’attività di lavoro autonomo di lavoro prestato 
A09 Soci o associati che prestano attività nello studio 
Personale addetto all’attività d'impresa 
A10 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A11 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A12. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A13 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A14. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A15. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A16 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 
Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 
BO1 Comune 
B02 Provincia (sigla) 
B03. Superficie complessiva dei locali utilizzati per lo svolgimento dell'attività Mq 
di cui adibiti a: 
BO4 - ricevimento clienti Mq 
B05 - uso esclusivo per uffici Mq 
BO6 - sale riunioni Mq 
BO7 - aule Mq 
B08  - deposito e/o magazzino Mq 
BO9 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 
BIO In franchising Barrare la casella 
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GUALEO D 4 J ? . Percentuale sui 
Elementi Organizzazione di convegni e mostre ricavi/compensi 


punti Ù DO1 Convegni / seminari / business meeting % 
ell'attività D02 


Congressi d 
D03 Fiere % 
D04 Mostre % 
DO5 Feste / cerimonie % 
% 
% 
% 


DO6 Noleggio a terzi di apparecchiature tecniche, divise, ecc. 


D07 Gestione di spazi espositivi e/o per convegni / congressi 


DO8 Utilizzo di uffici e sale riunioni (solo per gli uffici residence) 


Interpretariato 
DO9 Di trattativa 
DIO Simultaneo 


DI1 Consecutivo 


D12. Sussurrato (chuchotage) 
D13 Telefonico 

D14 Di comunità 

D15 Ditribunale 


3 | a | 3° | 3° | 3 | 3 | 3° 


Traduzione 
D16 Tecnica 
D17 Medico-scientifica 
D18 Commerciale 
D19 Editoriale 
D20 Pubblicitaria / cinematografica 


D21 Asseverata / giurata / legalizzata 

D22 Di software e/o di siti web (localizzazione) 
D23 Trascrizione 

D24 Revisione 

D25 Consulenza linguistica e peritale 

D26 Corsi di lingue 

D27 Produzione audiovisivi / multimediale 
D28 Editing multimediale / elaborazione testi 
D29 Altro 


3 | a | 3° | 3 | 3 | 3 | a | 3 | a | a | 3 a | 3 | 30 


TOT = 100% 


Servizi offerti In conto proprio Affidati a terzi 


Elaborazione della linea grafica dell'evento, fornitura di materiale 
pubblicitario (brochure, gadget, ecc.) e attività di mailing Barrare la/le caselle 


D30 


D31  Disbrigo pratiche ministeriali Barrare la/le caselle 


D32 Campagne pubblicitarie Barrare la/le caselle 


D33 Ufficio stampa e pubbliche relazioni Barrare la/le caselle 


D34 Servizio di agenzia viaggi (prenotazione e biglietteria) Barrare la/le caselle 


D35 Allestimento di hospitality desk presso luoghi di transito (stazioni, aeroporti, ecc.) Barrare la/le caselle 


D36 Servizio di segretariato Barrare la/le caselle 


D37 Impiego di mezzi di trasporto Barrare la/le caselle 


D38 Allestimento scenografico e addobbi Barrare la/le caselle 


D39 Impiego di impianti tecnici e audiovisivi Barrare la/le caselle 
DA40. Servizi fotografici Barrare la/le caselle 


DA1. Servizi di banqueting e catering Barrare la/le caselle 


DA42 Produzione audiovisivi Barrare la/le caselle 


DA43 Organizzazione di intrattenimenti collaterali all'evento (feste, cene di gala, visite turistiche, ecc.) Barrare la/le caselle 


D44. Servizio Hostess Barrare la/le caselle 


(segue) 
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QUADRO D Percentuale sui 

Elementi Tipologia della clientela ricavi/compensi 

pete. l DA5. Persone fisiche 

ell'attività D46 Studi legali e notarili 

DA47 Pubblica Amministrazione centrale e locale 
D48 Altri enti pubblici 


% 
% 
% 
% 
DA49 Autorità giudiziaria (tribunali, preture, ecc.) % 
D50 Associazioni ed enti privati (sportive, culturali, religiose, ecc.) % 
D51 Agenzie di pubblicità % 
D52 Case editrici / cinematografiche % 
D53 Imprese, società ed esercenti arti e professioni in forma associata % 
D54 Centri di traduzione e interpretariato % 
D55 Società di organizzazione di convegni % 
D56 Organismi internazionali % 
D57 Altri % 
TOT = 100% 
Percentuale sui 
ricavi/compensi 
D58 Ricavi / compensi conseguiti con clientela estera % 
Elementi specifici 
Eventi organizzati per durata 
D59 -un giorno Numero 
D60  - da due a quattro giorni Numero 
D61 - oltre quattro giorni Numero 
meno di 50 da 51 a 200 da 201 a 500 da 501 a 1000 olire 1000 
partecipanti partecipanti partecipanti partecipanti partecipanti 
Numero Numero Numero Numero Numero 
D62 Eventi organizzati per affluenza di partecipanti 
Eventi organizzati presso: i 
D63 Complessi fieristici / centri congressi % 
D64. Ville, dimore storiche e case private % 
D65 Complessi alberghieri % 
D66 Discoteche % 
D67 Università % 
Area di svolgimento degli eventi 
D68 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
D69 Internazionale: U.E. Barrare la casella 
D7O Internazionale: Extra U.E. Barrare la casella 
D71 Uffici disponibili per i clienti (solo per gli uffici residences) Metri quadrati totali Numero totale 
Lingue straniere supportate: 
D72 - francese, inglese, spagnolo, tedesco Numero 
D73. - altre lingue europee ed esperanto Numero 
D74. - arabo, ebraico, iraniano, turco e lingue antiche Nunso 
D75  - cinese, giapponese ed altre lingue orientali Numero 
D76 - altre lingue Numero 
D77 Cartelle tradotte (leggere attentamente le istruzioni) Numero 
D78 Righe tradotte (leggere attentamente le istruzioni) Numero 
D79 Parole tradotte (leggere attentamente le istruzioni) Numero 
D80 Giornate di interpretariato Numero 
D81 Attività esclusivamente on line Barrare la casella 
D82 Certificazione ISO Barrare la casella 
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(segue) 
QUADRO D Addetti all'attività per profili professionali 
Elementi Non dipendenti Dipendenti 
pi, Deo dti Numero 00 Numero Pesa 
interpreti Numero ,00 Numero SRO] 
D85 Hostess, receptionist, standisti Numero ,00 Komero Numero giornate 
D86 Personale di segreteria Numero ,00 Numero Numero giornate 
D87 Animatori Numero ,00 Numero Nomera giomae 
D88 Accompagnatori turistici Numero ,00 Namero Numero giornate 
D89 Personale tecnico Numero ,00 Kgmera Numero giornate 
Altri elementi specifici 
D90. Spese annue per l'affitto di spazi espositivi e congressuali ,00 
D91 Spese per spedizioni / postali ,00 
D92. Spese sostenute durante l'anno rimborsate dal cliente a piè di lista ,00 
D93. Spese per i collaboratori coordinati e continuativi ,00 
D94. Ricavi/compensi derivanti da eventi organizzati con formula "tutto compreso" % sui ricavi/compensi 
D95 Ore settimanali dedicate all'attività Numero 
D96 Settimane di lavoro nell'anno Numero 
QUADRO E EO1 Cabine insonorizzate Numero 
Beni strumentali E02 Microfoni con e senza filo Numero 
E03 Impianti di amplificazione Numero 
EO4 Impianti di registrazione audio Numero 
E05 Impianti di videoregistrazione / multimediali Numero 
E06 Computer Numero 
E07 Modem-fax / telefax Numero 
E08 Stampanti Numero 
E09 Scanner Numero 
E10 Fotocopiatrici Numero 
E11 Telecamere Numero 
E12 Proiettori, lavagne luminose, videobeam Nus 
E13 Schermi giganti Numero 
E14 Centrali telefoniche Numero 
E15 Sale attrezzate per videoconferenze Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 100 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 
pei ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 : ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 : ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobilli È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) î ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01. Valore dei beni strumentali ,00 
contabili Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
602 di cui per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
G03. Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
607 Compensi dichiarati se 
Adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
GIO Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione ,00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
G12 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo 01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Asseverazione 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITA' 

Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SG54U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 


me attività prevalente quella di “Sale giochi e 
biliardi” - codice di attività 92.72.2. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'eser- 
cizio dell'attività; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 
Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SG54U. Per 
quanto riguarda le istruzioni comuni a tutti gli 
studi di settore, si rinvia alle indicazioni forni- 
te nella “Parte generale” che fa parte inte- 
grante del presente modello per la comunica 
zione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazio- 
ne degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re; 
ative al personale addetto all'attività. Per in* 
dividuare il numero dei collaboratori cogrdi- 
nati e continuativi, degli associati in parteCi? 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Sgh ri- 
erimento al personale con contratto di fomni- 
ura di lavoro temporaneo o di. sòmministra- 
zione di lavoro e al persondi&adipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoto, Wi inserimento, 
di lavoro intermittente, dîvfaworo ripartito, a 
termine e i lavoranti a@adomicilio, va, invece, 
indicato il numero dèlle”giornate retribuite a 
prescindere dalla(duratd del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre=2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal T*Ygennaio al 30 giugno, e con 
contratto dktempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicempre,\va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per éntrambi i rapporti di lavoro, va indi- 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 


tale, anche se soci di società in nome collet 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, di 
sensi della normativa richiamata, nòn*de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, apro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari/di rapporti di 
collaborazione coordinatar e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e.che\mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale)‘ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi,degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vitày dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
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che svolgono attività nell'impresa, determi. 
nato moltiplicando per/sei/il numero delle 
settimane desumibile daftmodelli DMIO re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il nUmerò complessivo delle 
giornate retribujte relative agli assunti a tem- 
po pieno con'èeptràtto di formazione e la- 
voro o di iigserimento, ai dipendenti con 
contratto g_tertyine e ai lavoranti a domici 
lio, desumibile dai modelli DMIO relativi a 
2004, fegché il numero complessivo delle 
giorfiate retribuite relative al personale con 
centrato di fornitura di lavoro temporaneo 
6 di s&mministrazione di lavoro, determina- 
{dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi- 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
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di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell’i 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


3 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono stati utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. La superficie deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. | dati 
da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità 
locali utilizzate nel corso del periodo d'impo- 
sta, indipendentemente dalla loro esistenza 
alla data del 31 dicembre 2004. Nel caso 
in cui nel corso del periodo d'imposta si sia 
verificata l'apertura e/o la chiusura di una o 
più unità locale, nelle note esplicative conte- 
nute nella procedura applicativa GE.RI.CO. 
dovrà essere riportata tale informazione, con 
l'indicazione della data di apertura e/o di 
chiusura. 

Per indicare i dati relativi a più unità docàli "è 
necessario compilare un apposito quaejò B 
per ciascuna di esse. 


In particolare, indicare: 
— nel rigo B00, il numero omplessivo delle 


unità locali destinate all'esercizio dell'attività. 


In corrispondenza di “Piagressivo unità lo- 
cale”, attribuire a eiascùna delle unità lo- 
cali di cui vengonONdicati i dati un nume- 
ro progressivo, (barrando la casella corri- 
spondente; 

— nel rigo BOTx=ikeomune in cui è situata l'u- 
nità localej 

— nel rigoB02yla sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
cato dipiù contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad ufficio; 


— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'attività ricreativa; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati all'attività ricreativa; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a deposito o alla riparazione delle ap- 
parecchiature; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati al parcheggio riservato alla clientela; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati al servizio bar; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 

nati al servizio di ristorazione (ad esempioy 
pizzeria, ristorante, ecc.); 

— nel rigo B11, il numero di giorni di dpPerty- 
ra nel corso dell'anno. 


Bar - a gestione diretta 


Nei righi che seguono soné richieste infor- 

mazioni per il caso in cui sfa Stalo compilato 

il rigo BO9 e l'attività siavgestifa direttamente 

dal contribuente interessatò, alla compilazio- 

ne del modello. 

In particolare, indicare? 

— nei righi BI2 e B13, barrando le relative 
caselle, se nell'upità locale è presente il bar 
can il solo servizio al banco, 0 con servizio 
ai tavoli; 

— nel rigo B147 il numero dei posti a sedere 
destinati*al/servizio bar. 


Servizio di ristorazione - a gestione diretta 


Nehrigo B15, per il caso in cui sia stato com- 
pilàto il rigo BIO e l'attività sia gestita diret 
tamente dal contribuente interessato alla com- 
pilazione del modello, indicare il numero dei 
posti a sedere destinati al servizio di ristora- 
zione. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
Con riferimento ai dati relativi al personale, si 
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzio- 
ni del quadro A — Personale addetto all'atti- 
vità. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da DO1 a D14, distintamente per 
ciascuna tipologia di apparecchiatura in- 
stallata, rispettivamente, presso l'esercizio 
gestito direttamente o presso terzi, la per 
centuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai 
ricavi complessivi; 

— nei righi D15 e D16, la percentuale dei rica 
vi derivanti, rispettivamente, dall'attività di bar 


— 1104 — 


e/o dalla presenza di distributori automatici 
di bevande e dall'attivitàdi/ristorazione, in 
rapporto el ricavi complessivi. 
Si precisa che i righiD9 è DI6 devono es 
sere compilati solo sele predette attività di bar 
e/o ristorazione/sono gestite direttamente; 

— nel rigo D17, fapefcentuale dei ricavi de- 
rivanti da alle attività svolte, in rapporto ai 
ricavi conseguiti. 

Il totale delle\gefcentuali indicate nei righi da 

DO] a DIWdeve risultare pari a 100; 


Altri&servizi offerti 


# nefrighi da D18 a D20, per ciascuna tipo- 
logia individuata, gli altri servizi offerti, bar- 
rando le relative caselle; 


Area di svolgimento dell'attività 


— nel rigo D21, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 
conda che l’area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, fino a 

re regioni, oltre tre regioni; 

nei righi D22 e D23, barrando le relative 

caselle, se si effettuano cessioni nei con- 

ronti di clientela appartenente, rispettiva 

mente, a paesi dell'Unione Europea o al di 

uori dell'Unione Europea. Nel caso in cui 

siano effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni, devono essere barrate ambedue 

le caselle; 


Esercizi di terzi presso i quali sono collocati 
i videogiochi e le altre apparecchiature 


— nei righi da D24 a D28, qualora i video 
giochi e le apparecchiature siano collocati 
presso terzi, distintamente per ciascuna ti- 
pologia di esercizio, la percentuale dei ri 
cavi conseguiti rispetto ai ricavi complessivi; 


Addetti all'attività dell'impresa 


— nei righi D29 e D30, con riferimento alla ti 
pologia di addetti individuata: 

— nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di un rapporto 
di lavoro dipendente, come, ad esempio 
i collaboratori coordinati e continuativi e 
coloro che effettuano prestazioni occa- 
sionali. Per l'individuazione del numero si 
devono sommare tutti gli addetti all’atti- 
vità d'impresa, indipendentemente dal 
periodo di tempo per il quale hanno pre- 
stato attività nel corso dell'anno. Ad esem- 
pio, se un addetto alla manutenzione ha 
prestato servizio per due mesi e un altro 
addetto per cinque mesi, andrà indicato, 
nel rigo D29, il numero due. Si precisa, 
inoltre, che devono essere conteggiati 
una sola volta i soggetti per i quali sono 
stati stipulati più contratti di collaborazio- 
ne coordinata e continuativa nel periodo 
d'imposta considerato; 

— nella seconda colonna, il numero degli 
addetti titolari di rapporto di lavoro di- 
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pendente a tempo pieno o a tempo par- 

ziale e, nella terza colonna, il numero 

delle relative giornate retribuite. 
Si precisa che il rigo D30 (Addetti esclusiva- 
mente al servizio di bar/ristorazione) deve 
essere compilato solo se l'attività di bar e/o 
di ristorazione è gestita direttamente dall'im- 
presa interessata alla compilazione del pre- 
sente modello; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D31, l'imposta sugli intrattenimenti 
dovuta per il 2004; 

— nel rigo D32, le quote d'incasso spettanti ai 
titolari degli esercizi presso i quali sono co 
locate le apparecchiature di intrattenimento; 

— nel rigo D33, le spese sostenute per la ma- 

nutenzione e la riparazione delle apparec- 
chiature; 

— nel rigo D34, l'ammontare delle spese com- 

plessivamente sostenute per tutti i collabora 

tori coordinati e continuativi (compresi i co 
laboratori c.d. a progetto, ai sensi degli 
artt. 61 e ss. del D.lgs. 10 settembre 

2003, n. 276) che, nell'anno 2004, han- 

no prestato la loro attività per l'impresa in- 

teressata alla compilazione del modello, a 

prescindere dalla durata del rapporto di 

collaborazione e dalla sussistenza dello 

stesso alla data del 31 dicembre 2004; 


Automezzi con massa complessiva a pieno 
carico 


— nei righi da D35 a D37, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni ref 

lative ai beni strumentali posseduti e/o deteè 

nuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di- 

cembre 2004. In particolare, indicare: 

— nei righi da E01 ad E12, per ciagcuna ti 
pologia individuata, nella prima colonna, 
il numero complessivo dei benisstrumentali 
e, nella seconda colonna, 4il Xumero di 
quelli gestiti da terzi. 


7. QUADRO F - ELEMENTI'CONTABILI 


Nel quadro F devanòéessere indicati gli ele 
menti contabili nésessari per l'applicazione 
dello studio di settore.’Come già precisato nel 
paragrafo 2, FellaParte generale, unica per 
tutti i modelli.i soggetti che determinano il red- 
dito con efiteriYforfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti the, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
ditaai/sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario, devono bar- 
rare la casella “Contabilità ordinaria per op- 
zione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistedze iniziali 
relative a materie prime e sySSidigfie, semi 
lavorati, merci e prodottiàfinifi/nonché ai 
prodotti in corso di lavor@zione e ai servizi 
non di durata ultrannuate» 

Non si deve tener cento‘delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio/ schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi polblidi, viacard, tessere e biglietti 

per pafcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali/relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cuitrivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pionii di distribuzione stradale di carburan- 

file.di beni commercializzati dai rivenditori 

iRybase a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.L.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze 
finali relative ai generi di monopolio, va- 
lori bollati e postali, marche assicurative 
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e valori similari e ai genèri, soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempie, schede e ricari- 
che telefoniche, abbGNamenti, biglietti e 
tessere per i mezzi Pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per-parcheggi), nonché 
delle rimanerîze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione.stradale di carburanti e ai beni 
commersfalizzati dai rivenditori in base a 
contrattiestimatori di giornali, di libri e di 
périodici, anche su supporti audiovideo 
Mmaghetici; 
fiekrigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
ndllyrelative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.I.R.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
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stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l’acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
fività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
e prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 


ATTENZIONE 

Per gli esercenti l'attività di gestione di appa- 
recchi di intrattenimento vanno indicate nel 
presente rigo le spese sostenute per l'acquisto 
di carburanti e lubrificanti destinati all'eserci 
zio dell'attività. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli velativi 
alle tasse di concessione governatima,. alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e ta$fennon diretta 
mente correlate alla produzione’ dei ricavi. 
Inoltre, non deve essere considerata l’impo- 
sta sul valore aggiunfo>versata ai sensi 
dell'art. 74, comma 6) del D.P.R. 633/72. 
Devono essere inclus&@el rigo in oggetto, in- 
vece, le spese sosfenute per prestazioni di ter- 
zi ai quali è appaltatà, in tutto o in parte, la 
produzione delsservizio; 


— nel rigo-E11yil valore dei beni strumentali 
ottenuto ‘Semmando: 

a) il(costo storico, comprensivo degli oneri 
acdessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 


registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In casordi 
affitto o usufrutto d'azienda, va consid& 
rato il valore attribuito ai beni struènigli 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro aloî& nor 
male determinato con riferimteritoal mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione dekvalote dei beni stru- 
mentali vanno considerati \\beni esistenti alla 
data di chiusura del(pértbdo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti”con periodo coinci- 
dente con l'anno solére). Ne deriva che non 
si tiene conto del yélore dei beni ceduti, men- 
tre va consideratò l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel cesso del periodo d'imposta. 


Nella adefegniinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— nOnasi tiene conto degli immobili, incluse le 
Costruzioni leggere aventi il requisito della 
Stabilità; 

— Ya computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 

rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 

relativa alle singole operazioni di acquisto 

costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
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positivo), tale onere non rilevaai fini della de- 
terminazione della voce ifbesàme. 

Si precisa, inoltre, che perrta*determinazione 
del “valore dei beni stfttmerifali” si deve far ri 
ferimento alla nozion&di/costo di cui all'art. 
110, comma 1, del T.U.L.R.. 
Per i beni struMefifali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995.i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti tispètfivamente, del 10 e del 20 
per cento. làfriduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti Attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che)di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1.994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
preSe-costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
rélazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
a L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
embre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso- 
nale distaccato presso quest'ultima; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Igs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
e quote di indennità di fine rapporto dei 
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collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la deter 

minazione del valore da inserire nel rigo in esa- 

me si rileva, inoltre, che per prestazioni di la- 
voro direttamente afferenti all'attività svolia dal 
contribuente si devono intendere quelle rese 
dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti- 
vità commerciale, a condizione che abbiano 
una diretta correlazione con l'attività svolta dal 
contribuente stesso e, quindi, una diretta in- 
fluenza sulla capacità di produrre ricavi. Si 
considerano spese direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata, ad esempio, quelle sostenute: 
da un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un la- 
boratorio di analisi per le prestazioni rese da 
un medico che effettua i prelievi; da un fabbri 
cante di mobili per un progetto realizzato da 

un designer. Si considerano altresì, spese di 

rettamente afferenti all'attività esercitata, quelle 

sostenute da società di persone per il paga- 
mento dei compensi ai soci amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente pet 

un procedimento giudiziario, né quelle spste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizioVdi 
un'attività d'impresa (pertanto non vafino èdn- 
siderate nel presente rigo, ad esempig, le 
provvigioni corrisposte dalle case=mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non véiîno computate 
nel valore da inserire nel rige.in esame le spe- 

se indicate al rigo F13 “Spese)per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio7Quelle corrisposte 

ai professionisti per latenuti della contabilità; 


— nei campi interaf%al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F*2}aiguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2; le spese per prestazioni di 

lavoreTes&da lavoratori autonomi, diret 
tamenî&y afferenti l'attività esercitata dal 
edgntriduente; 
—Mel'eampo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di 


fornitura di lavoro temporaneo (interina- 
le) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di la- 
voro ai sensi degli artt. 20 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 ad 
eccezione della parte eccedente gli 
oneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
ma va computata nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “Spe 
se per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
sfenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da iù; 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di serviZainerenti 
all'amministrazione non includono lè spe- 
se di pubblicità, le spese périmposte e 
tasse, nonché le spese péril'acquisto di 
beni, quali quelli di cangelletid. 

Rientrano, invece, in tali spese7ad esempio: 

- le provvigioni attribuîtte=dàlie case man- 
danti agli agenti exappresentanti di com- 
mercio e quelle Gttribbite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corjisposti agli amministrato- 
ri non soci délle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetfi@all‘tres che non sono stati indi- 
cati fiekrigo F12; 

— laQquote/di costo eccedente gli oneri retri- 
Butivire contributivi che l'impresa ha soste- 
Avio per l'impiego di personale in base a 
contratto di fomitura di lavoro tempora 
rieo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

» le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessoli; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 
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- i costi relativi a carburantise’ simili inclu- 
dono tutto ciò che setve”per la trazione 
degli automezzi (befizina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, e 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spése in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di Cistodia, di manutenzione e 

riparazione e&per yiaggi e trasferte. 

Non si tiene.conî&, altresì, dei costi considera 

fi per la detet@iinazione del “Costo per la pro- 

duzione.dèiservizi” da indicare al rigo F1O; 

— nel figo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alfezlet? a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del .U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
dNpeni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

—- degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagrnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi con- 

seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 

l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurativa, 
per il risarcimento dei danni consistenti nella 
perdita dei citati redditi, con esclusione dei 
danni dipendenti da invalidità permanente 

o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 
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a rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e 
del ricavo al netto del prezzo corrisposto al 
fornitore dei beni, indipendentemente dalle 
modalità con cui tali ricavi sono stati conta- 
bilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizza 

o dal software GERICO al fine di calcolare 

a quota parte dei costi che fa riferimento al 

e attività di vendita di generi soggetti ad 

aggio o a ricavo fisso per neutralizzarne l'ef 

etto ai fini dell'applicazione degli studi di 

settore nei confronti delle attività diverse da 

quelle per le quali si sono conseguiti aggi e 

ricavi fissi. 

n base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

— “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, eF13 

del quadro F del presente modello di com? 
nicazione, ma nel minor importo ché Tisulfa 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili,sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali®i,cohseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammonfareNdegli altri pro- 
venti considerati ricavifgiversi da quelli di 
cui alle lettere a), b} c)\yd) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85%4éfTU..R., evidenzian 
do nell'appositéaspazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anchetin ferma assicurativa, per la per 
dita o iLdanheggiamento di beni da cui ori 
ginanò Wicavi); 

— nel figo\F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiefi ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


Ù 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamento agli studi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo, è effettuata a condi 
zione che il contribuente versi una maggio- 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif 
ferenza tra i ricavi derivanti dall'applicazio- 
ne degli studi e quelli annotati nelle scritture 
contabili. Tale maggiorazione, che non va 
indicata nel rigo F17, deve essere versata, 
utilizzando l'apposito mod. F24, entro il ter- 
mine per il versamento a saldo dell'imposta 
sul reddito. La maggiorazione non è dovuta 
se la predetta differenza non è superiorexal 
10 per cento dei ricavi annotati nelle seritàt 
re contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere Afidicdlti gli ulte- 
riori elementi che hanno contribute alla deter- 
minazione del reddito d'impresa? Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficolià nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati &lle singole voci, per 
quest'anno, possono ‘&ssere forniti con una 
approssimazione talé da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


la compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa/Per .iYsoggetti che sono obbligati a 
compilere“agiodelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
teilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
gùardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

- nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 
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— i canoni derivanti dalla‘facgzione di im- 
mobili “strumentali pér_ matura”, non su- 
scettibili, quindi, diadivetsa utilizzazione 
senza radicali trasform@zioni. In tale ipo 
tesi, i canoni varo assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattirftefito} 

- le royalties, le)prowigioni atipiche, i rim- 
borsi di spede” 

— la quota\ésoggettata a tassazione delle 
plustàlenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del TU...R., delle sopravvenienze attive 
di durall'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 
ti ren altrove classificabili (ad esclusione 
dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 
fipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 
In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 
— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzoti nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen- 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
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rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi: 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordiz 
nario e di natura non finanziaria, non altro* 
ve classificati; 
— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o strgordina- 
ria, che hanno contribuito alla detetyfina- 
zione del reddito e che non seng.stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale Yigo devo- 
no essere indicati anche gliNulili spettanti 
agli associati in partecipgizione con appor- 
i di solo lavoro nonché le dsmponenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscaliglesva deduzione for- 
etaria delle spese Mon documentate rico- 
nosciuta per etféîte, dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di comrifereio e agli esercenti le attività 
indicate «il piimo comma dell'art. 1 del 
D.M. 18Sottàbre 1979, la deduzione for- 
etaria dèlle spese non documentate previ 
sta dall'àrt. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vote delle imprese autorizzate all'autotra- 
sorto di cose per conto terzi; ecc.). 
— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in sor 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 


tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 

comma |], lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 

questo rigo sono compresi anche i dividen- 

di, il risultato derivante dalla cessione di par- 

tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 

zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 

di segno negativo, l'importo da indicare va 

preceduto dal segno meno ‘-; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre= 
stiti obbligazionari, su debiti verso fomitoti 
e su altri finanziatori, su mutui, su debéifitver- 
so Erario ed enti assistenziali e f$ieviden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordînéri? la no- 
tura “straordinaria” deve esséîe intesa, con 
riferimento, non tanto allateccezionalità o 
all’anormalità del provento/ conseguito, 
bensì alla “estraneità” delkaifività ordinaria. 
Devono essere, perfanto\indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plîisvalenze derivanti 
da operazioni di natùra straordinaria, di ri- 
conversione produffiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'gzienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranéhgllà gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio) rimborsi assicurativi derivanti 
da fytti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a letti), dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
ifidiegti nel rigo F16); 
nèlrigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sf rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
Ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 

dita) del periodo d'imposta risultante dalla 

differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 

l'importo indicato deve coincidere con il 

reddito [o la perdita), indicato nei righi dei 

quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

- per le società di persone in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF48 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 


persone ; 
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— per le società di capitali cònyil rigo RF57 
del quadro RF di Unico Secfetà di capitali ; 

— per gli Enti non comrfferciali in contabilità 
ordinaria o semplificàid, rispettivamente 
con il rigo RF47 del’quadro RF ovvero 
RG24 del quadio RG di Unico enti non 
commerciali ed'égyiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio, 


- | righi da/F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gaferiamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
figdo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinària, ovvero, che pur potendosi avvale- 
se della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 
— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta- 
zioni di servizi effettuate nell'anno, regi- 
strate o soggette a registrazione, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'art. 26 
del citato decreto; 
nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni]; 
— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 
alle cessioni di beni ammortizzabili; 
ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 
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8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risub 
fante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito a 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un’esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
evanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 


razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle? 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi iù 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni il 
quadro degli elementi contabili va Smpilato 
con l'indicazione dei valori al lofde delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza&di spese 
per apprendisti pari a euro ]0.329,14, e di 
spese per lavoro dipendenfe) edaltre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendénte e afferenti 
l'attività d'impresa pari dveuro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro*degli elementi conta- 
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bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al létdd della riduzione 
spettante a seguito dell’applicazione del cor- 
retfivo per gli apprengistit 
| contribuenti devono ‘indicare: 
— nel rigo X01, ammontare totale delle spe- 
se sostenute peî“ilfavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02,.'importo determinato applican- 
do all'amm$ntare delle spese sostenute per il 
lavor&prestato dagli apprendisti, indicato al ri- 
go X01, Ja formula indicata nella tabella n. 1. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono richiesti ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 

— nel rigo Z01, barrando la relativa casella, 
se il contribuente interessato alla compila- 
zione del modello è in regime Iva ordinario; 

— nel rigo Z02, l'anno di opzione per il regime 
Iva ordinario. Questo dato deve essere indi- 
cato solo se è stato compilato il rigo Z01; 

— nel rigo Z03, il numero di nulla osta relativi 
agli apparecchi da divertimento ed intratte- 
nimento, rilasciati dall'Amministrazione au- 
tonoma dei Monopoli di Stato. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 
La formula di riduzione del peso degli apprendist 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
{TriTot - Tri12)/TriTot)/2 
dove: 
Trilot è pori cl numero di trimestri della durato 


de! controtto di apprendisic'o 

è pari al numero di trimestri di apprendi 

stato complessivamente effettuati alla dato 

del 1 gennaic 2004 {Til vale zero in 

caso di inizio del contratto di apprendi 

o nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi 
mplessivamente effettuati alla data 

del 31 dicembre 2004 (Tri 2 sarà pari a 

TriTot in caso di fine del contratto di 

epprendisiato nel corso dell'anno 2004) 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiono ha un apprendista con un contratto di 
Ì anno e mezzo iniziato in data 1/ 003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pori o euro 10.329,14 


TriTot 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Til2 4 trimestri 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio 


del contratto di apprendisiato 


eftettuoti al 


Tea“ « 30,0% 
(o ir__—_.i._ 27 


01/10/ 2004 


(6-0) (6-4), 
| e 
6 6 


% app= 30% x =20% 


lo speso per il lovoro dell’apprendisio da utilizzare 
nella stimo del ricavo sarò pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in dota 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente porì a 
euro 10.329,14 


Trifot 
Til 
Til2 
(14-5 {14-9), 
"14 ai | 
% app = 30% x =15% 
2 
la speso per il lavoro dell'apprendisto do utilizzare 


nello stimo del ricavo sarà pari a euro 8.779,77 


Trimestri di Apprendisioto 


Can vomente 
F1/2004 


| ESEMPIO 3 


Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per levoro dipendente pari a 


euro 10.329,14 

TriTot. 20 trimest 

Tail O trimest 

Til2 2 trimesr 

rr -0I 20-2) 
20 20 

% app= 30% x 3 = 28,5% 
lo speso per il del'apprendisto do utilizzare 


nello stima del ricavo sarò pori a euro 7.385,33 


La formula riduce il peso dell apprendi sto rasi ') sima 
del ri 


Minore è il periodo di 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


% di riduzione del peso 
degli opprendisti 
nella stime del rico 


vani (0) 3 22.5% 


a 


z 
2, 


- 
#7 
xe 
£ 
O 
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92.72.2 Sale giochi e biliardi 


QUADRO A giomate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
letto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività 403 A i 
AQ4 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
AO5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 
A06. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 


QUADRO B 
Unità locale BOO Numero complessivo delle unità locali 
destinata 


ll’esercizi RRRRESO a 
dell'attività. Progressivo unità locale | 2 3 4 5 


BOI Comune 

B02 Provincia (sigla) 

B03 Potenza impegnata 

B04. Locali destinati ad ufficio 

BOS Locali destinati all'attività ricreativa 

BO6 Spazi all'aperto destinati all'attività ricreativa 
BO7 

B08 

B09 


Locali destinati a deposito/riparazioni 

Parcheggio riservato alla clientela 

Locali destinati a bar 
BIO Locali destinati a ristorazione (pizzeria, ristorante, ecc.) 
B11 Giomidi apertura nell'anno 


EER 


Bar - a gestione diretta (da indicare solo se è stato compilato il rigo B09) 
B12 Barcon solo servizio al banco Borore lo cose e 
B13  Barconservizio ai tavoli Borrore lo coselo 
B14 Posti a sedere Numero 


Servizio di ristorazione - a gestione diretta (da indicare solo se è stato compilato il rigo B10) 
B15 Postia sedere A 
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Aa Sé 


QUADRO D Percentuale sui ricavi 

Elementi 

specifici 
l'attività 


Flipper, calciobalilla e juke-box presso terzi 
Biliardi presso l'esercizio 
Biliardi presso serzi 
Bowling presso l'esercizio 
DIO Bowling presso terzi 
D11 Ping pong presso l'esercizio 
D12 Ping pong presso terzi 
D13 Giochie attrazioni per bambini presso l'esercizio 
D14 Giochi e aîtrazioni per bambini presso terzi 
D15 Servizio bar e distributori automatici (solo in caso di gestione diretta) 
D16 Servizio di ristorazione (solo in caso di gestione diretta) 
D17 Altro 


|nella] ae ne] ae dee dela 


Altri izi offerti 
D18 Trasmissioni di eventi su maxischermo Zarrore lo cossa 
DI9 Giochi da tavolo Borrore lo casello 
D20 Internet point Barrore lo cosello 


Area di svolgimento dell'attività 
D21 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4= oltre 3 regioni) 
D22 internazionale: U.E. Borrora lo casello 
D23 internazionale: Extra U.E. orrore lo coseìo 


Esercizi di terzi presso i quali sono i i videogiochi e le altre apparecchiature —Percentuale sui ricavi 
D24 Bar/Pub 
D25 Ristoranti/Pizzerie 
D26 Sale giochi e biliardi 
D27 Circoli e associazioni 
D28 Altri luoghi 


MI |a |a] 


Addetti alla manutenzione/ riparazione 

delle apparecchiature x Name Numero pira cri 
Adilali aeirivamonte di servizio di bra /risiorazione 
{in caso di gestione diretta) Numoo Numero Aero nta 


Altri el ti ifici 
D31 Imposta sugli intrattenimenti 00 
D32 Quote di incasso spettanti ai titolari degli esercizi presso i quali sono installate le apparecchiature 00 
D33 Spese relative a monutenzione e riparazione apparecchiature 00 
D34 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 00 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D35 finoa3,5t. Numero 
D36 compresa tra 3,5t e 121. Numero 
D37 superiore a RE Numero 
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QUADRO E Numero di cui gestiti da terzi 
Beni strumentali Piste di bowling 
Biliardi (a tariffa oraria) 


Biliardi (a gettone) 
cnr 

Apparecchi a premio 
Simulatori 

Tavoli da ping pong 

Calcio balilla 

Flipper 

Juke-box 

Video pia ho 

Giochi a gettoni per bambini 


3|=|3|8|8/8/8|8\8|8/8)2 
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Imposte sui redditi 
Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 


RI semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
F02 dicui esistenze iniziali relative a prodotti finiti .00 
F03  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 

di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FOS Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 

semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti .00 
FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 100 
F08 dicui rimanenze finali relafive a opere, fomiture e servizi di durata ulirannuale di cui all'ort. 93, comma 5, del TUR ‘00 
F09 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci .00 
FIO Costo perla produzione di servizi 00 

Valore dei beni strumentali 
Bi io li aa deo 

di contratti di locazione non finanziaria” P 00 ,00 

Spese per lavoro dipendente e per alire prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
F12 di cui per prestazioni rese do professionisti : 00 

val rei aiiper nai elise ri ciro 00 00 
F13 Spese per acquisti di servizi 00 
F14 Ricovidi cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR 100 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ‘00 
RR : 

di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È 00 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore 00 

Ulteriori elementi contabili 
F18 incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 100 
F19 Altri proventi e componenti positive 00 
| — Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobill, royalties] — 00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili 100 

di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) __00 
F21 Altricosti per servizi ‘00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali < 00 00 
F23 Accantonamenti 00 
F24 Oneri diversi di gestione 00 
F25 Altre componenti negative .00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari 0 
F28 Proventi straordinari 100 
F29 Oneri straordinari .00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 100 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi 00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi 00 
F33Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi 00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione .V.A. Barrore la cosslla 
F35 Volume di affari 00. 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3,4°c., art. 7eart. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione [ort. 36-bis e ort. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) re 
F37 ILVA. sulle operazioni imponibili 00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento 00 
F39 Altra LVA. (LVA. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
IVA. sui possaggi interni + |.V.A. detraibile forfettoriamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni —%X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ci fini del calcolo vo) 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
Dati complementari Z02 Annodi opzione per il regime Iva ordinario {da indicare solo se è stato compilato il rigo 201) 
Z03. Nulla osta rilasciati dai Monopoli di Stato Numero 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 


a” 4 
CY 
CF 


9. y 
4 
Vi 
N 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SG55U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Servizi di 
pompe funebri e attività connesse” - 
93.03.0. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SG55U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 
Nel frontespizio va indicato: 
— in alto a destra, il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


lel quadro A sono richieste informazioni re 
ative al personale addetto all'attività. Per/m- 
dividuare il numero dei collaboratori coofdi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004%Còn ri- 
ferimento al personale con contràtte,di forni 
ura di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro e al personale Tdipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assònti con con- 
ratti di formazione e layòro, “di inserimento, 
di lavoro intermittente, (dilavoro ripartito, a 
termine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalladuratà del contratto e dalla 
sussistenza del:rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dalsl®, gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a fempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre Nya computato sia tra i dipendenti a 
temfoparziale che tra quelli a tempo pieno 
ef p& entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato.il numero delle giornate retribuite. Non 


vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla: 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, nòn de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a’pro- 
gramma o a fase di programma, Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata) e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e chè mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembreY'2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve.essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità. dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina- 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
fimane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 


DM10 relativi al 2004; 
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— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli, apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per.setvil numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A04, il flumero complessivo delle 
giornate retribuite felgfive agli assunti a tem- 
po pieno confconttatto di formazione e la- 
voro o di inserinfento, ai dipendenti con 
contratto,a tèfmine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; nonché il numero complessivo delle 
giornate»rétribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
odi. somministrazione di lavoro, determina- 
{6 dividendo per otto il numero complessivo 
diore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indica 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 


colonna, le percentuali complessive del 
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l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati. 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. La superficie deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. | dati 
da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità 
locali utilizzate nel corso del periodo d'impo- 
sta, indipendentemente dalla loro esistenza 
alla data del 31 dicembre 2004. Nel caso 
in cui, nel corso del periodo d'imposta, si sia 
verificata l'apertura e/o la chiusura di una o 
più unità locale, nelle note esplicative conte 
nute nella procedura applicativa GE.RI.CO!) 
dovrà essere riportata tale informazione con 
‘indicazione della data di apertura e/0/di 
chiusura. Per indicare i dati relativi a pîdynità 
ocali è necessario compilare un apposito 
quadro B per ciascuna di esse. 


n particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero Complessivo delle 
unità locali utilizzate pet l'esercizio dell'atti- 
vità; 

— in corrispondenza=di “Progressivo unità 
locale” attribuire ‘all'uriità locale di cui si 
stanno indicande,i dati un numero progres- 
sivo barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BOlil.comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo-B02; la sigla della provincia; 

— nel rigo»B03, la quantità di energia elettri- 
ca fonsumata nel corso del 2004, espres- 
saminkyvh; 

— hel rigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi in- 

terni a disposizione dei clienti (destinati al 
l'accesso/all'accoglienza dei clienti); 


— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 

stinati ad ufficio e/o archivio; 
— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati a laboratorio (per la preparazione 

delle casse e/o il confezionamento del fe- 

retro, ecc.); 
- nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati a magazzino. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di individuare le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività e la natu- 
ra dei servizi offerti alla clientela. Con riferi: 
mento ai dati relativi al personale, si rimanda 
alle indicazioni fornite nelle istruzighia, del 
Quadro A — Personale addetto all'attività. 


Nei righi che seguono indicare: 


Tipologia dei servizi prestati/Servizi svolti 
su concessione o appalto(comdnale 


— nei righi da DO1 a D28; per ciascuna tipo- 
logia di servizio individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti#î rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle pergentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Al riguardé, si precisa che: 

— nei righi,.do?D01 a D03, per servizio com- 
pleto- s'intende il trasporto della salma, la 
fomiturg del feretro e della relativa imbotti- 
t0ra, l'allestimento della camera ardente, la 
vestizione della salma, la denuncia di mor- 
fe, la richiesta di sepoltura e la richiesta di 
fissazione dell'orario del funerale; 

= servizi indicati nei righi da D04 a D17, si ri- 
feriscono ad attività e forniture singolarmente 
ed autonomamente prestate, al di fuori dei ser- 
vizi completi indicati nei righi da DO] a DO3; 


Ambito territoriale 


— nei righi da D29 a D31, il numero dei ser 
vizi effettuati per ciascun ambito territoriale 
individuato; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D32 a D37 per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità associativa 


— nei righi da D38 a D40, la modalità asso- 
ciativa che caratterizza l'impresa interessa 
ta alla compilazione del presente modello, 
barrando la relativa casella; 
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Altri elementi specifici 


— nei righi da D41 a /D56 per ciascuna ti 
pologia individuatart'amimontare comples: 
sivo dei costi sostenuti nell'esercizio dell'at- 
tività. 

In particolare, indicate: 

— nel rigo D53, l'ammontare complessivo del- 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanàà di cui all'art. 108, comma 2, 
del TU[Risenza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
pfevisti’da tale disposizione; 

net rigo D54, l'ammontare complessivo del- 
leyspese per provvigioni corrisposte ad 
agenti, rappresentanti, promotori, ecc.; 

> nel rigo D55, l'ammontare complessivo del- 
le spese sostenute per l'utilizzo di collabo- 
ratori (anche occasionali, di cui al rigo 
D63), escluse quelle di cui al rigo D56; 

— nel rigo D56, l'ammontare complessivo 
dei compensi corrisposti a terzi per presta- 
zioni e servizi direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata. Vanno compresi, ad esem- 
pio, i compensi corrisposti per prestazioni 
di lavoro autonomo non esercitate abitual- 
mente di cui all'art. 67, comma 1, lett. I), 
del TUIR. Si precisa che devono essere in- 
clusi i compensi corrisposti a società di ser- 
vizi come corrispettivo di una pluralità di 
prestazioni direttamente correlate all'atti- 
vità svolta dall'impresa non distintamente 
evidenziate in fattura, esclusi quelli di cui al 
rigo DS5; 


Servizi effettuati nell’anno 


— nei righi da D57 a D62, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il numero dei servizi ef 
fettuati nell'anno per salme destinate a tu- 
mulazioni, inumazioni, ecc.; 


Addetti all'attività dell'impresa 


— nel rigo D63, il numero degli addetti all'at 
tività dell'impresa utilizzati nell'anno (ad 
esclusione delle figure previste nel rigo 
D64). Al riguardo, si precisa che tra gli ad- 
detti all'attività dell'impresa non devono es- 
sere compresi i lavoratori dipendenti e as- 
similati. Vanno indicati pertanto, coloro 
che non sono lavoratori dipendenti (ad 
esempio: coloro che effettuano prestazioni 
occasionali). Per l'individuazione del nu- 
mero si devono sommare tutti gli addetti at 
l’attività dell'impresa (limitatamente alle 
mansioni o profili professionali individuati 
nel rigo D63), indipendentemente dal pe- 
riodo di tempo per il quale hanno prestato 
attività nel corso dell'anno. Ad esempio, se 
un collaboratore ha prestato servizio per 
due mesi ed un altro collaboratore per altri 
cinque mesi, nel rigo D63 andrà indicato 
il numero due. Si precisa, inoltre, che de- 
vono essere conteggiati una sola volta i 
soggetti che risultano aver effettuato più 
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prestazioni o per i quali sono stati stipulati 
più contratti di collaborazione coordinata 
e continuativa, nel periodo d'imposta con- 
siderato; 

— nel rigo D64, il numero dei soli agenti, rap- 
presentanti e promotori di vendita utilizzati 
dall'impresa nell'anno. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E, per ciascuna tipologia indivi 
duata (righi da E01 ad E07), sono richieste 
informazioni relative al numero dei beni stru- 
mentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi ti- 
tolo alla data del 31 dicembre 2004. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
ufti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te: 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co 
municati applicando i criteri forniti relle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per/là compi- 
lazione dei quadri del médello” UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi 
lavorati, metéi e prodotti finiti nonché ai 
prodotti«in terso di lavorazione e ai servizi 
non di edrata ultrannuale. 
Nori si‘*deve tener conto delle esistenze ini- 
zialivelàtive ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e var 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 


mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 

ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura: 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art- 98, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa cheMkom- 
montare indicato in questo rigo è ariche com- 
preso nel valore da riportare nel,igo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimarienze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, sémilavorati, 
prodotti finiti e merci (G@rt) 92, comma 1, 
del T.U.L.R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultranfuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative di generi di monopolio, va- 
ori bollati e‘ postali, marche assicurative 
e valoti. similari e ai generi soggetti a ri- 
cavé fissò (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
(essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del LU.IR.); 
— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo F07; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 

sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 

ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui- 


N 
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sto relativi ai generi di Mapopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generissoggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schéde è ricariche telefoni- 
che, abbonamenti biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici*viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi)Xnohché dei costi di acqui- 
sto relativi ii carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effètfuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se d. contratti estimatori di giornali, di libri e 
ditpeftodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
a produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
e prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
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li” e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 
a) il costo storico, comprensivo degli oneri 


c 


accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci 
dente con l’anno solare). Ne deriva che noh 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni,a@® 


quisiti ne 


corso del periodo d’impost@. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 


— non si 


iene conto degli immobili, incluse le 


costruzioni leggere aventiil requisito della 


stabilità; 


n 


— va computato il valore deisbeni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli'stessî beni non siano stati 
rilevati nel registfe,dei'beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenvio ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa edkall'uso personale o familiare vanno 
confpulàte nella misura del 50 per cento; 

— èpossibile non tener conto del valore dei 
beni) strumentali inutilizzati nel corso del 
periodo d'imposta a condizione che non 
siano state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 


Ne 


‘ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 


talmente indetraibile per effetto dell'opzione 


pe 
pe 
D. 
rai 
fer 


r la dispensa degli adempimenti prevista 
le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
a di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
i di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 


633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 


rela 


(co) 
ne 


iva alle singole operazioni di acquisto 
stituisce una componente del costo del be- 
cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 


ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 


SU 


valore aggiunto rilevante (cioè di valore 


positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 


fer 
Si 

de 
fer 


ll 


minazione della voce in esame. 
precisa, inoltre, che per la determinazione 
| “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
imento alla nozione di costo di cui all'art. 
O, comma 1, del T.U...R.. 


Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 


1994 e 1995 i valori di cui alle lettere'è 


e b) 


sono ridotti, rispettivamente, del 10% del 20 


per cento. La riduzione è attribuita a tetti gli 
esercenti attività di impresa e, quindî; &nche a 


coloro che di fatto non hanno/fruito”dell 
volazione prevista dall'art. 3 del\D.L. n. 
del 1994 (quindi, ad esenfpiò, &nche al 


prese costituite dopo il I2=gilgno 1994 


relazione all'acquisto di béni usati). 


‘age 
357 
e im 
o in 


Nel campo interno dirigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 


ne 


non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 


— nel rigo4E12,)l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 


] 


. lesspese per prestazioni di lavoro, inclu- 
$®quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 

Non vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 
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. le spese per altre fprestàzioni di 


alla distaccataria, per'ilNpròprio perso 
nale distaccato pressa quest'ultima; 
avoro, 
diverse da quelle®di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compfes? quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o far 
se di esso, dilsensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. \YO” settembre 2003, n. 276, 
ecc )adirettamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del- 
e quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col- 
aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa 


Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 


di cui ai 


punti precedenti anche: 


— i premi pagati alle compagnie di assicura- 


zione c 


e sostituiscono in tutto o in parte le 


suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 
— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 


da 
de 


erritorio comunale dai lavoratori dipen- 
nti e dai titolari di rapporti di collabora 


zione coordinata e continuativa nel rispetto 


dei 


del 


In re 


imiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
TUIR. 
lazione ai criteri da adottare per la deter 


minazione del valore da inserire nel rigo in esa- 


me si 


voro 


contribuente si devono intendere 


rileva, inoltre, che per prestazioni di la- 
direttamente afferenti all'attività svolta dal 
quelle rese 


dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti- 


vità 
una 


commerciale, a condizione che abbiano 
diretta correlazione con l'attività svolta dal 


contribuente stesso e, quindi, una diretta in- 


fluen 


za sulla capacità di produrre ricavi. Si 


considerano spese direttamente afferenti l'atti- 


vità 
da u 


esercitata, ad esempio, quelle sostenute: 
n'impresa edile per un progetto di ristruttu- 


razione realizzato da un architetto; da un la- 


boratorio di analisi per 
un medico che effettua i 


le prestazioni rese da 
prelievi; da un fabbri- 


cante di mobili per un progetto realizzato da 
un designer. Si considerano altresì, spese di- 
rettamente afferenti all'attività esercitata, quelle 
sostenute da società di persone per il paga- 
mento dei compensi ai soci amministratori. 


Non 
spes 


sostenute, ad esempio, 


possono, invece, essere considerate 
e direttamente afferenti all'attività quelle 
per le prestazioni di 


un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 


nute 
un'a 


per prestazioni rese nell'esercizio di 
tività d'impresa (pertanto non vanno con- 


siderate nel presente rigo, ad esempio, le 


prov 
agli 


fa presente, in 


vigioni corrisposte dalle case mandanti 
agenti e rappresentanti di commercio). Si 
ine, che non vanno computate 


nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 


servi 


zi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 


ai professionisti per la tenuta della contabilità; 
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— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di com- 

mercio e quelle attribuite dagli agenti di 

assicurazione ai propri sub-agenti; 

i compensi corrisposti agli amministrato” 

ri non soci delle società di persone & 

agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati ind? 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli onèri/retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personalein base a 

contratto di fornitura di d&voro tempora 

neo, ovvero di somminisfrazione di lavoro; 
le spese di tenuta della dentabilità inclu- 

dono quelle per la tàtbter dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comfrefdono, invece, quelle 
sostenute, ad/esempio, per l'assistenza in 
sede contenzioso; 

le spese peril trasporto dei beni vanno 

considerate\solo se non sono state com- 

presenel dosto degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

nén sfiene conto dei premi riguardanti le 

assievrazioni obbligatorie per legge, an- 

corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 


tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap. 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consideté- 

ti per la determinazione del “Costo peranpro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei sitavitdi cui 
alle lett. a) e b) del comma IAdelliart. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi d cessioni 
di beni e delle prestazionigdi sevizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei eartispettivi delle ces- 
sioni di materie prime & sussidiarie, di se- 
milavorati e di altribemmobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella,produzione. 

Non si deve teneré conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscentaaggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicatianel rigo F15. 

Si ffeitta ad esempio: 

#degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
heri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for- 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività di impresa e le indennità consegui- 
te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 
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citati redditi, con esclusione dei danni dipen 

denti da invalidità permarienté 0 da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontarè*degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottate dei proventi realizza 
ti dalla venditardi generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono cOnsidérate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle rigùetdanti: 

— la rivendita”di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le diecarburanti; 

Z.Ja fivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SG55U 


Studi di settore 


dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 


zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è far 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fistalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui.redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi,chèfnon devo 
no essere inclusi nei righi pretedenti da FO1 
a F17 del presente quadre. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni perslGvari interni, corrispon- 
denti ai costi chéal'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione inferna di immobilizzazio- 
ni materiali esimmateriali; 

— nel rigo /F19}, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestioneCaccessoria si riferisce ad attività 
svolfe con continuità ma estranee alla ge- 
stione=caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 


produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86.6 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze.attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri raven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario edi quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato/in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze(derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni struymettali ammortizzabili 
ai fini delle imposte(suittedditi o destinati al 
consumo personale ‘familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo/rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti&ed assoggettate a tassazione nel 
periodo/d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli/aliri componenti positivi, non aventi natura 
fiffanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
bito alla determinazione del reddito. 
Inquesto rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia 

ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 


Ze Di oz 
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esempio, i costi per compènsi/a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni®di, pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, coma, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e)trasferte (ad esclusione di 
quelle relativeval personale già indicate nel 
rigo F] 2)\V Costi per i servizi eseguiti da 
banclfesed”imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
dmmortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
ti di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
fetaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
tanti di commercio e agli esercenti le attività 
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indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 
fetaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona* 
li, estranei alla gestione dell'impresa (qualì) 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti\net® 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., chéVannho 
indicati nel rigo F16); 
nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri(aventi na- 
tura “straordinaria” al pari disquanto già ri- 
portato al precedente sigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimentò alle minusvalenze 
devono essere indicafe»quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive /defiWanti da fatti eccezio- 
nali o anormalià(quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti} ecc.); 

— nel rigo F30xikreddito di impresa (o la per- 
dita) del perigdo d'imposta risultante dalla 
differenza diytutte le componenti di reddito, 
positive negative, indicate nei righi del 
pregentè quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'impertò indicato deve coincidere con il 
feddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 


— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, pedi pe- 
riodo di imposta 2004, alla contdbilità'or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata/e determi 
nare il reddito ai sensi déll'art”? 66 del 
T.U.I.R., hanno optato perril regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti(soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devonò*éssere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavj/fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri 
manenzeafinali relative a prodotti soggetti 
ad aggi,e ricavi fissi. 


Imposta, sul valore aggiunto 


el rigo F34, barrando la relativa casella, 
iesenzione dall'IVA; 

—)el rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

e alle cessioni di beni ammortizzabili; 

® ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
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tività separate di cui dilkart? 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n4638/72; 

® ai vari regimi speciali*per i quali risulta 
detraibile forfetariamerite (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X- ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI\STUDI DI SETTORE 


elkqUadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
delle studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di at 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
'eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 
apprendisti pari a euro 10.329,14, e di spe 
se per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti l'atti- 
vità d'impresa pari a euro 25.822,84, nel ri- 
go F12 del quadro degli elementi contabili an- 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 123 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SG55U 


Studi di settore 


drà i 
36. 
a se 


gli a 


ndicato l'importo complessivo pari a euro 
52,00, al lordo della riduzione spettante 
guito dell'applicazione del correttivo per 
pprendisti. 


| contribuenti devono indicare: 


_ ne 
se 


rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 


prendisti; 


_ ne 
ca 


pe 


rigo X02, l'importo determinato appli- 
ndo all'ammontare delle spese sostenute 
r il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 


dicato al rigo X01, la formula indicata nel 


la 


abella n. 1. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel 
per | 


quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
‘aggiornamento dello studio di settore. 


In particolare, indicare: 


— nel rigo Z01, la percentuale dei ricavi de- 


rivanti dalla vendita di servizi effettuati nei 
confronti di consorziati, in rapporto al tota- 
le dei ricavi conseguiti nell'anno; 


nel rigo Z02, il numero di licenze di Pub- 
blica Sicurezza utilizzate per l'esercizio 
dell'attività, previste dall'articolo 115 del 
TU.LESI; 

nel rigo Z03, il numero di autorizzazioni 
comunali utilizzate per la vendita di artico 
li funerari; 

nel rigo Z04, l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute per il noleggio di car- 
ri funebri senza conducente; 

nel rigo Z05, l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute l'acquisto di servizi di 
trasporto funebre effettuati da terzi; 

nel rigo Z06, la percentuale dei servizi 
completi effettuati con l'acquisto da terzi 
del servizio di trasporto funebre, in rap- 
porto al totale dei servizi completi effettua- 
ti nell'anno. 
Al riguardo, si precisa che i servizi comple- 
ti da prendere come riferimento per la cdot 
retta compilazione del presente rigéasonò 
quelli individuati nei righi da D57-a D59 
del quadro D del presente modelloNSi pre- 
cisa, ulteriormente, che per sergizio comple 
to s'intende il trasporto della,galmar la fomi- 
tura del feretro e della relétiva imbottitura, 
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l'allestimento della camera*ardénte, la vesti- 
zione della salma, la denuficia di morte, la 
richiesta di sepolturaesta richiesta di fissa- 
zione dell'orario detfànerale; 

— nel rigo Z07, il nùmesò complesivo di ad- 
detti con mansigne di necroforo utilizzati per 
il trasporto furiebre/nel corso dell'anno. 

Al riguardofisi precisa che vanno indicati sia 
i lavoratori.dipèndenti e assimilati che colo- 
ro che, nom sono lavoratori dipendenti (ad 
esempio®eoloro che effettuano prestazioni 
occ@siorali); per l'individuazione del nume- 
rési,.devono sommare tutti gli addetti all'atti- 
vità dell'impresa (limitatamente alla mansio- 
ne”individuata nel rigo Z07), indipendente 
mente dal periodo di tempo per il quale han- 
no prestato attività nel corso dell'anno. Ad 
esempio, se un dipendente ha prestato ser- 
vizio per due mesi ed un altro collaboratore 
occasionale per altri cinque mesi, nel rigo 
Z07 andrà indicato il numero due. Si preci 
sa, inoltre, che devono essere conteggiati 


una sola volta i soggetti che risultano aver ef 
fettuato più prestazioni occasionali, nel pe- 


riodo d'imposta considerato. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
a + ak 
% app= 30% x —T—_____ 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista/da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pati a edro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in daté 1/45/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 2@trimestri 
Tri] QLtrimestri 
Tri} 2 XX 2 trimestri 
(eo 3 (20 — 2), 
20 20 


% app'= 30% x = 28,5% 


2 


lafspesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nellà stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL’CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0) 2 25,0% 
01/04/2004 0) 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 ò 10,0% 
01/04/2003 3 to) 7,5% 
01/01/2003 4 lo) 5,0% 
01/10/2002 bi) ò 2,5% 
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93.03.0 - Servizi di pompe funebri e attività connesse 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locale 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


A01. Dipendenti a tempo pieno 


lumero 
giornate retribuite 


A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
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A05 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 
BOO 


Amministratori non soci 


Numero complessivo delle unità locali 


BO1 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Consumi di energia elettrica 


Kwh 


B04 


Spazi interni a disposizione dei clienti 


Mq 


B05 


Spazi destinati ad ufficio / archivio 


Mq 


B06 


Spazi destinati a labotatorio 


Mq 


B07 


Spazi destinati a magazzino 
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CDI e DZ 
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das n trà 


QUADRO D 7 5 è ara È Percentuale 
Elementi Tipologia dei servizi prestati sui ricavi 


punti . DO1 Servizi completi per salme destinate all'inumazione 
ell'attività D02 


Servizi completi per salme destinate alla tumalazione 


DO3. Servizi completi per salme destinate alla cremazione 
DO4. Solo trasporto salme 

DO5. Solo vendita casse ed accessori 

D06 Solo vendita urne 

DO7 Manutenzione tombe 


D08. Solo vestizione della salma 


DO9 Fornitura di fiori, corone e allestimenti / addobbi floreali 


DIO Materiale tipografico (manifesti lutto, manifesti di ringraziamento, ricordi in carta/cartoncino) 
D11 Fotoceramiche per tombe 


D12 Stampa e affissione dei manifesti 


D13. Solo allestimento camere ardenti 
D14. Apertura/chiusura tombe 


D15 Lavorazione e vendita marmi per tombe ed applicazioni accessorie 


DI16 Diritti di agenzia per pratiche burocratiche presso Comuni e/o A.S.L. 


D17 Diritti di agenzia per altri servizi (annunci necrologici, fiorai, marmisti, ecc.) 


D18  Sepoltura di animali domestici 


DI19 Incenerimento di carcasse animali 


3 | a | 3° | a | a | a | ae | 3 | 3 | 32 | 30 | || | a || 3 | | 32 


D20 Altro tipo di smaltimento di carcasse animali 


Servizi svolti su concessione o appalto comunale 
D21 Cimiteriali (inumazioni, tumulazioni, esumazioni, extumulazioni, traslazione, cremazione, ecc.) 
D22 Trasporti funebri 
D23 Recupero salme 
D24 Ad indigenti 
D25 Lampade votive 


D26 Smaltimento rifiuti cimiteriali 


D27 Manutezione cimiteriale (servizi di cura del verde, delle strutture, pulizie, ecc.) 


D28 Altro 


ae | 3 | 3° |a | a | 38 | 3 | 30 


TOT= 100% 
Ambito territoriale 


D29 Servizi effettuati nell'ambito comunale Numero 


D30 Servizi effettuati nell'ambito extracomunale Numero 


D31. Servizi effettuati nell'ambito internazionale Numero 


E o n Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


D32 Privati 

D33 Imprese di onoranze funebri 
D34. Allevatori 

D35 Amministrazioni comunali 
D36 Altri enti pubblici e privati 
D37 Altro 


ae | 3° |a | ae | 3 | 32 


TOT = 100% 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Modalità associativa 
Elementi D38 Indipendente Barrare la casella 
e LA D39 In franchising Barrare la casella 
ell'attività DA40 Associato o consorziato a centro servizi Paiciolaazie 
Altri elementi specifici 
DA1 Spese per acquisto di servizi da imprese funebri e/o centri servizi ,00 
DA42. Spese per acquisto di carburante per autotrazione ,00 
DA43 Spese per manutenzione e riparazione degli automezzi ,00 
DA4. Spese per acquisto di casse in legno con accessori e imbottiture ,00 
DA5 Spese per acquisto di casse in zinco e prodotti sostitutivi ,00 
DA46 Spese per acquisto di accessori sanitari (valvole, assorbenti, involucri biodegradabili, ecc.) ,00 
DA7 Spese per acquisto di urne cinerarie ,00 
DA8 Spese per acquisto di marmi ed accessori da applicare ,00 
DA9 Spese per acquisto di fiori, corone, ecc. ,00 
D50 Spese per acquisto di materiale tipografico ,00 
D51 Spese per acquisto di fotoceramiche per tombe ,00 
D52. Spese per acquisto di servizi di disbrigo pratiche burocratiche affidate a terzi ,00 
D53. Spese per pubblicità e propaganda ,00 
D54. Spese per provvigioni di vendita ,00 
D55 Spese per collaboratori (escluso D56) ,00 
D56 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività (escluso D55) ,00 
Servizi effettuati nell'anno 
D57 Tumulazioni Numero 
D58 Inumazioni Numero 
D59 Cremazioni Numero 
D60 Esumazioni Numero 
D61 Estumulazioni Numero 
D62  Traslazioni Numero 
Addetti all'attività d'impresa 
D63 Collaboratori (escluso D64) Numero 
D64 Agenti / rappresentanti di vendita (escluso D63) Numero 
QUADRO E EO1 Carri funebri a motore Numero 
Beni E02 Carri funebri a trazione animale Numero 
strumentali E03 Imbarcazioni funerarie Numero 
E04 Vetture / carro portacorone Numero 
EO5 Furgoni per trasporto attrezzature Due 
E06 Forni crematori Numero 
E07  Inceneritori Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 puea 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 : ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti ti 
F12 Per pi PI ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 : ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili 2 ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) î ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Z01 Ricavi derivanti dalla vendita di servizi effettuati nei confronti di consorziati % 
Dati complementari 02 Licenze di Pubblica Sicurezza utilizzate per l'esercizio dell'attività Numero 
Z03 Autorizzazioni comunali utilizzate per la vendita di articoli funerari Numero 
Z04 Spese sostenute per il noleggio di carri funebri senza conducente ,00 
Z05 Spese sostenute per l'acquisto di servizi di trasporto funebre effettuati da terzi ,00 
Z06 Servizi completi effettuati con l'acquisto da terzi del servizio di trasporto funebre % 
Z07 Addetti al trasporto funebre con mansione di necroforo Numero 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


| modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di set 
ore SG56U, approvato con carattere di speri- 
mentalità, va compilato con riferimento al pe- 
riodo d'imposta 2004 e deve essere utilizzato 
dai soggetti che svolgono come attività preva- 
lente quella di “Laboratori di analisi cliniche” 
- codice attività 85.14.A, in qualità di impren- 
ditore oppure di esercente arti e professioni. 


| presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili relativi all'at 
tività di impresa; 

e quadro G — Elementi contabili relativi al 
l'attività di lavoro autonomo; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z - Dati complementari. 


ATTENZIONE 
ella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SG56U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
i gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
ornite nella “Parte generale” che è parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


soggetti interessati alla compilazione del pre- 
sente modello, qualora non venga diversa 
mente previsto nelle istruzioni, devono indica 
re i dati richiesti al netto dell'Iva indetraibile. 


elle istruzioni è specificato quali parti del 
modello devono essere compilate dai contrià 
buenti che esercitano l’attività di “Laborgtori 
di analisi cliniche” in forma d'impresa e àua* 
i dai contribuenti che la esercitano pfofèssio- 
nalmente. In particolare, con riferimeftto' alle 
informazioni di natura contabilex=il_modello 
prevede il quadro f, che dovrà.essere compi- 
ato dal contribuente che svolge l'attività in 
qualità di imprenditore edfil quadro G, che 
dovrà essere compilato dal contribuente che 
svolge l'attività in qualitàdiresercente arti e 
professioni. 
Per individuare quglassia l'attività prevalente 
occorre prendere‘în,considerazione le attività 
appartenenti alla medesima categoria reddi- 
vale. Pertanto=qualora il contribuente svolga 
due attivitàkund,in qualità di imprenditore ed 
un'altra insqualità di esercente arti e profes: 
sioni, nondovrà effettuare alcun raffronto ed 
appliéherà i diversi studi eventualmente ap- 
provati 
In base a tale principio: 
1. i contribuenti che esercitano l’attività di “La 
boratori di analisi cliniche" ed una secon- 
da attività, entrambe professionalmente: 


— utilizzeranno il presente modello se la se- 
conda attività non risulti essere prevalente; 

— non dovranno compilare il presente mo- 
dello se la seconda attività risulti essere 
prevalente. 

In tal caso si è tenuti, infatti, alla compila 

zione del modello relativo all'attività che ri- 

sulta prevalente semprechè sia stato ap- 

provato il relativo studio di settore; 

2.i contribuenti che svolgono l'attività di “La 
boratori di analisi cliniche” ed una secon 
da attività, entrambe in forma d'impresa: 
— utilizzeranno il presente modello se la se- 

conda attività non risulti essere prevalente; 
— potranno utilizzare il presente modello 

nel caso in cui la seconda risulti preva- 

lente, solo se per quest'ultima abbiano, 

facoliativamente tenuto annotazione se- 

parata dei componenti rilevanti ai Jfini 

dell'applicazione degli studi di settore» 
Dovranno naturalmente presentare/ànche 
il modello relativo allo studio di,éettore ri 
guardante l'attività prevalente. se ‘anche 
per tale attività risulta approvatò lb studio 
di settore; 

3. i contribuenti che esercitano \pfofessional- 
mente ovvero in forma di ‘impresa l'attività 
di “Laboratori di analisi.cliniche” ed una 
seconda attività, per lx quale è stato ap- 
provato il relativo stàdio di settore, do- 
vranno compilare dee diversi modelli se la 
seconda attività fion appartiene alla me- 
desima categoria reddituale nella quale è 
stata qualificdta l'attività di “Laboratori di 
analisi éliniche". 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

—‘in alto a destra, il codice fiscale; 

—)il numero progressivo dell'unità produttiva. 
Questo dato va fornito soltanto dai contri- 
buenti che hanno tenuto annotazione separa 
fa seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. Non vanno considera 
te distintamente le unità locali ubicate nell’am- 
bito dello stesso territorio comunale che realiz: 
zano congiuntamente un'unica entità produtti 
va. E il caso, ad esempio, di un laboratorio di 
analisi in cui il titolare ha destinato un'unità lo- 
cale all'accesso della clientela ed ai prelievi, 
ed una unità locale distinta nella quale ven- 
gono eseguiti gli esami di laboratorio. 


Altre attività 


| primi tre righi devono essere compilati dai 
contribuenti che determinano il reddito ai sen- 
si delle disposizioni contenute nel capo V 
(redditi di lavoro autonomo) del TUIR appro 
vato con D.P.R. n. 917 del 1986 e che svol 
gono anche attività dipendente o siano per- 
cettori di pensione; nel caso di svolgimento di 
attività a tempo parziale, deve essere inoltre 
indicato anche il numero delle ore settimana- 
li di lavoro prestato. 
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l'ultimo rigo riguarda invecé tutti/î contribuen- 
ti, che dovranno barrare4la felativa casella, 
qualora svolgano anche=@itte attività di im- 
presa e/o artistiche Professionali. 

Si precisa che i dati tichiesti non vanno fomi- 
ti nel caso di esercizio in forma associata di 
arti e professionîì 


Altri dati 


Sono di'seguito richieste ulteriori informazioni 
relative all'anno di inizio dell'attività profes: 
sionale*o di impresa e alla categoria reddi- 
tuale nella quale è stata inquadrata l'attività 
rienifante nel codice 85.14.A, riportando 
flella casella appositamente predisposta, il 
codice 1, se si tratta di reddito d'impresa ed 
il codice 2, se trattasi di reddito di lavoro au- 
fonomo. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
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borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono l'attività per il contribuente in- 
teressato alla compilazione del modello de- 
terminato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, di inseri- 
mento, a termine, di lavoro intermittente, di 
lavoro ripartito e al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som 
ministrazione di lavoro, determinato nel se- 
guente modo: 

— per i dipendenti a tempo parziale anche 
assunti con contratto di formazione“ lavo- 

ro 0 di inserimento o di lavoro.ripartito o 
con contratto a termine, moltiplicando per 

sei il numero delle settim@ne indicato al 
punto 12 della parte & sezione 1 della 

“Comunicazione dati certificazioni lavoro 

dipendente, assimilativedrassistenza fisca- 

e” del modello 740/2005 semplificato; 

— per i dipendenfita=*fèmpo pieno assunti 

con contratto/di.formazione e lavoro o di 

inserimento o con'contratto a termine o di 

avoro intermittente, desumendolo dai mo- 

delli DM1OXrelativi al 2004; 

— per il-persohale con contratto di fornitura 

di lavato temporaneo o di somministra 

zione\di lavoro, dividendo per otto il nu- 

mero-Complessivo di ore ordinarie lavora- 

e desumibile dalle fatture rilasciate dalle 

imprese fornitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A04, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 


50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente per il contribuente interessato 
alla compilazione del modello; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente, che 
al 31 dicembre prestano la loro attività per 
il contribuente interessato alla compilazione 
del modello. 


Personale addetto all'attività di lavoro 
autonomo 


— nel rigo A06, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti 
vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 
e professioni). Nella terza colonna, in pèf- 
centuale e su base annua, il tempo dadica- 
to all'attività prestata dai soci ofassociati 
nella società o nell'associazione rispetto a 
quello complessivamente dediéato alla me- 
desima attività artistica o professichale svol- 
ta in forma individuale o assotidta. 

La percentuale da indicare(è pati alla somma 

delle percentuali relative artulti.i'Soci o associati. 

Per maggiore chiarezza sìriportano i seguen- 

ti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivaménte nell'associazione e Y, 
oltre a prestaré la propria attività nell'asso- 
ciazionefsvolge anche in proprio la mede- 
sima aftività” professionale. Se si ipotizza 
che N Pista nell'associazione il 50% del 
tenipe, dedicato complessivamente alla pro- 
pîia. attività professionale, la percentuale 
da_riportare alla terza colonna è pari a 
kRSO, risultante dalla somma di 100 (relati 
va all'associato che svolge l’attività profes- 
sionale esclusivamente nell'associazione) e 
50 (relativa all'associato che svolge per 

‘associazione un'attività, in termini di tem- 

po, pari al 50% della propria attività pro- 

essionale complessiva]; 

— un'associazione professionale è composta 

da 3 associati, di cui uno soltanto svolge la 

propria attività professionale esclusivamen- 
te nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell’associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. la per 

centuale da indicare nella terza colonna è, 

quindi, 220, derivante dalla somma delle 

percentuali di lavoro complessivamente pre- 


stato nell’associazione su base annua dai 
re associati (100+50+70). 


Personale addetto all'attività di impresa 


— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
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— nel rigo A08, nella primaxcolonna, il nu- 
mero dei familiari che fresfano la loro atti- 
vità nell'impresa, divetsitda quelli indicati 
nel rigo precedenie%Wquali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari\eoddiuvanti per i quali 
vengono versati contributi previdenziali); 

— nel rigo A09,Wellà prima colonna, il nu- 
mero deglitassociati in partecipazione che 
apportano. lavéro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel (rigo)A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

= ner rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contrat 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentvali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al 
l'attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente non 
dovranno essere inclusi in questo rigo, ben- 
sì nel rigo AO]. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
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dell'attività. La superficie deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. In pre- 
senza di più unità locali nell’ambito dello stes- 
so territorio comunale che realizzano un'uni- 
ca entità produttiva, così come precisato nel 
paragrafo 2 della “Parte Specifica", i dati ri- 
chiesti vanno forniti cumulativamente. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, le spese addebitate al contri- 
buente interessato alla compilazione del 
modello se la struttura in cui svolge l’attività 
e di cui sta fornendo i dati è di terzi (ad 
esclusione degli studi associati) ed il contri 
buente ne utilizza i servizi e/o i mezzi. Van- 
no indicate in questo rigo, ad esempio, le 
spese periodicamente addebitate da una 
società di servizi per l'affitto dei locali uti- 
lizzati per l'esercizio dell'attività, per l'utiliz- 
zo dei beni strumentali, delle utenze telefo- 
niche e di altri servizi di cui il contribuente 
interessato alla compilazione del modello si 
avvale; 

— nel rigo B05, le spese sostenute dal contri 
buente interessato alla compilazione del 
modello nel caso in cui la struttura in cui 
svolge l'attività e di cui sta fornendo i dati è 
una struttura polifunzionale in cui operano 
più esercenti arti e professioni che svolgono 
una medesima o una diversa attività profes- 
sionale e ripartiscono tra loro una parte o la 
totalità delle spese sostenute per l'espleta- 
mento dell'attività (ad esempio, le spese per 
l'utilizzo delle unità immobiliari, per i servi- 
zi di segreteria, ecc.). Per maggior chiari 
mento si riportano i seguenti esempi: 

— esercente attività di laboratorio di analisi 
e medico radiologo che svolgono lapro; 
pria attività in una unità immobiliae)di 
proprietà di terzi, ripartendo le Spese so- 
stenute (locazione dell'immobile, pulizia 
dei locali, segretaria che. presta lavoro 
per entrambi i soggetti, eée.); 

— medico generico ed esercente l'attività di 

laboratorio di analisi chè*syolgono la pro- 

pria attività in un immobile di proprietà 
del primo. Il medico generico (proprieta 
rio dell'immobilé|,/atequale sono intestate 
le utenze teleféniché e i servizi accessori, 
addebita perìioditamente parte delle spe- 
se sostenute.all’esercente l'attività di labo- 
ratorio di afialisi [spese di locazione del 

‘immobilèper la parte utilizzata da que- 

st'ultim@, spese sostenute per le utenze te- 

lefonîehe, per il riscaldamento, ecc.); 

— nel rigo B06, l'anno in cui il contribuente ha 
iniziato l'attività nell'unità locale; 

— nel’rigo B07, inserendo uno dei codici in- 
dicati, le caratteristiche peculiari del labo- 
ratorio; 


— nel rigo B08, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti 

nati a magazzino; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati ad ufficio e/o ad archivio; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente a laboratorio; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti 

nati all'accesso dei clienti; 

— nel rigo B12, con esclusivo riferimento alla 
sola attività di laboratorio di analisi clini- 
che, barrando la relativa casella, se trattasi 
di laboratorio accreditato S.S.N.; 

— nel rigo B13, barrando la relativa casella, 
se l'unità locale è utilizzata promiscuamen- 
te come abitazione e come luogo di eser. 
cizio dell'attività di lavoro autonomo»o Yi 
impresa; 


Caratteristiche organizzative 


— nel rigo B14, il numero dei,giorni”in cui l'u- 

nità locale è aperta al pubblico durante la 
settimana; 

— nel rigo BI5, secondolascodifica riportata, 

l'orario giornaliero di apertura al pubblico; 

— nel rigo B16, il nùmeto di ore settimanali 
destinate esclusivamerite all'attività di anali- 
si di laboratorio; 

— nel rigo BI7, bérrando l'apposita casella, 
se l'unità localé è collocata all’interno di ca- 
sa di cur&o di centro polifunzionale privato. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel,quadro D sono richieste informazioni rela- 
five alla modalità di svolgimento dell'attività. 
Con riferimento ai dati relativi al personale, si 
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzioni 
del Quadro A — “Personale addetto all'attività”. 
In particolare, indicare: 


Consumi 


sono richiesti i dati relativi alle spese sostenu- 
te per alcuni tipi di materiali, specifici per l'at- 
tività, consumati nel corso del 2004. | valori 
da indicare sono relativi al consumo effettiva- 
mente rilevato e non all'acquisto dei materia 
li nel corso dell'anno 2004; 
— nel rigo DO1, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per l'acquisto dei reagenti 
per biochimica clinica ed ematologia con- 
sumati nel corso dell’anno 2004; 
— nel rigo D02, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per l'acquisto dei reagenti 
per microbiologia e virologia, consumati 
nel corso dell'anno 2004; 
— nel rigo D03, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per l'acquisto dei reagenti 
per istologia, citologia ed amplificazione 
genica (PCR), consumati nel corso dell'an- 
no 2004; 
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— nel rigo D04, l'ammontare“eomiplessivo dei 
costi sostenuti per l'acquisto di materiale ausi- 
liario, consumato nel cerso dell'anno 2004; 

— nel rigo DOS, il numfero”di esami che me- 
diamente vengonoreffettuati nel corso del- 
l’anno; 

— nel rigo D06/bérràndo la relativa casella, 
se sono state stipulate convenzioni partico 
lari con Enti prati, aziende, Cral, ecc.; 


Attività dilaboratorio di analisi 


— néi. righi da D07 a D14, distintamente per 
ciastna area individuata, la percentuale 
dej ricavi conseguiti e dei compensi perce- 
piti in rapporto a quelli complessivamente 
realizzati con riferimento alla sola attività di 
laboratorio di analisi cliniche. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO7 a D14 deve risultare pari a 100; 


Addetti all'attività distribuiti per mansioni e 
profili professionali 


— nei righi da D15 a D22, per ciascuna man- 
sione o profilo professionale individuato, il 
numero degli addetti all'attività. Per gli ad- 

detti che svolgono più mansioni (vengono 
cioè impiegati in più servizi), indicare la 
mansione svolta prevalentemente. Tra gli ad- 
detti all'attività devono essere compresi, oltre 
ai lavoratori dipendenti e assimilati, anche 
coloro che non sono lavoratori dipendenti 
(ad esempio, coloro che effettuano presta- 
zioni occasionali); per l'individuazione del 
numero si devono sommare tutti gli addetti ak 
l’attività, indipendentemente dal periodo di 
tempo per il quale hanno prestato attività nel 
corso dell'anno. Ad esempio, se un fattorino 
ha prestato servizio per due mesi ed un altro 
fattorino per altri cinque mesi, nel rigo D22 
andrà indicato il numero due; 

— nel rigo D23, inserendo uno dei quattro co- 
dici indicati, la qualifica professionale pos- 
seduta dal Direttore Tecnico del laboratorio; 


Elementi di costo specifici 


— nel rigo D24, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso i terzi deri 
vanti dall'attività svolta, con esclusione dei 
premi relativi ad assicurazioni obbligatorie 
per legge, ancorché l'obbligatorietà sia 
correlata all'esercizio dell'attività; 

— nel rigo D25, le spese sostenute per lo smal- 
timento dei rifiuti speciali; 

— nel rigo D26, le spese sostenute per il ser- 
vizio di pulizia e sterilizzazione svolto da 
imprese esterne; 

— nel rigo D27, le spese sostenute per esami 
effettuati da altri laboratori di analisi; 

— nel rigo D28, le spese sostenute per presta- 
zioni mediche e biologiche effettuate da 
medici e biologi esterni al laboratorio; 

— nel rigo D29, le spese sostenute per riviste, 
giornali, pubblicazioni, banche dati, ecc. e 
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per aggiornamento professionale, includen- 
do nelle stesse la partecipazione a conve- 
gni, congressi e corsi di formazione, senza 
tener conto, per gli esercenti l’attività d'im- 
presa dei limiti di deducibilità previsti dall'ar- 
ticolo 108, comma 2, del TUIR approvato 
con D.P.R. n. 917 del 1986 e per gli eser 
centi arti e professioni, dei limiti di deducibi- 
lità previsti dall'articolo 54, comma 5, del 
Tuir approvato con D.P.R. n. 917 del 1986; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D30, il numero di giorni che me- 
diamente il laboratorio deve attendere per 

la liquidazione delle prestazioni rese in 
convenzione con il SSN; 

— nel rigo D31, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti o dei compensi percepiti dal ticket 

pagato dagli assistiti in rapporto ai ricavi o 
compensi complessivi; 

— nel rigo D32, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti o dei compensi percepiti dalle pre- 
stazioni rese a tariffa non convenzionale 
(diversa da quella pattuita con il S.S.N.) ri 
spetto ai ricavi o compensi complessivi; 

— nel rigo D33, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti o dei compensi percepiti dalle pre- 
stazioni rese a domicilio, rispetto ai ricavi o 
compensi complessivi. 


I righi D34 e D35 devono essere compilati 

esclusivamente dai contribuenti che esercita- 

no l'attività professionalmente. 

In particolare, va indicato: 

— nel rigo D34, le ore settimanali dedicate al- 
l'esercizio dell'attività; 

— nel rigo D35, il numero complessivo delle 
settimane dedicate all'attività nel corso del 
2004. 


Si precisa che nel caso di attività esercitata in 
forma associata, va indicata la somma dei 
dati riferiti a ciascun associato. 


ATTENZIONE 

I dati riportati nei righi D34 e D35,,6afanho 
confrontati con il tempo medio deditatò al 
l'attività da un professionista chela svolge a 
tempo pieno per l'intero anno, déterminato 
convenzionalmente in 40 ore*settimanali per 
45 settimane all'anno. La gercentuale indivi- 
duata mediante tale rapporidysarà utilizzata 
nel calcolo dell'indicatotardella “resa oraria 
per addetto”, al fine di teher conto dell'even- 
tuale minor tempo dedicato all'attività a cau- 
sa, ad esempio,/dello svolgimento di attività 
di lavoro dipendente”o di altre attività. La for- 
mula matematieg, utilizzata dal software 
GE.RI.CO «perl calcolo del predetto indica 
tore è riportatàrnella tabella 2; 


Tipologia\della clientela 


nei.righi da D36 a D42, per ciascuna tipolo- 
gia di clientela individuata, la percentuale dei 
ricavi conseguiti o dei compensi percepiti in 
rapporto ai ricavi o compensi complessivi. 


Nel rigo D37 va considerato anche l'ammon- 
tare dei ticket relativi alle prestazioni rese. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
D36 a D42 deve risultare pari a 100. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da E01 ad E06, per ciascuna clas- 
se di valore indicata, il numero dei beni. 


7. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele: 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisata, nel 
paragrafo 2, della Parte generale, dnica per 
utti i modelli, i soggetti che determinanòpil red- 
dito con criteri forfetari non devohg'inidicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi awalere della 
contabilità semplificata e det&rminare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 dekK.U!.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario devono barrare la 
casella “Contabilità 6rdinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinaziéne del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell’applicazione degli studi di 
settore dalindicare nel presente quadro, oc- 
corre avete riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U:I'Ra,/Pertanto, ad esempio, le spese e 
i compenenti negativi relativi ad autovetture, 
autòearavan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nèndo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TUIR. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
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cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzàti dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodicìnanche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F02/*kvalore delle sole esistenze 
iniziali relative g' prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO; 

— nel figo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relgiive”ad opere, forniture e servizi di du- 
fata ditrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nelrigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U...R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi], nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
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so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
fività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse è 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie,ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in dggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto6 În parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di éhergia vanno, di 
regola, computate nella‘detàrminazione del 
valore da indicare alfigorF13 “spese per 
acquisti di servizi” uttavia, qualora in con- 
abilità le spese s6stefitite per il consumo di 
energia direttanfente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quellersostenute per l'energia non di- 
rettamente. utilizzata nell'attività produttiva, 
le primespossono essere collocate in questo 
rigo. AYitolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'ifnpresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industridli” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e (ontabilizzi separatamente le menzio- 
nale spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del- 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria »al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo ilprezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momente/dell'immis- 
sione nell'attività dei ben/acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finéinziatia. In caso di 
affitto 0 usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito\ai beni strumentali 
nell'atto di affitté odi costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la defermiiazione del valore dei beni stru- 
mentali. vénro considerati i beni esistenti alla 
data( dinchiusura del periodo d'imposta (31 
dicèmbre per i soggetti con periodo coinci- 
d&nte con l'anno solare). Ne deriva che non 
si‘tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
trè va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
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rata di detraibilità pari a zere, secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'impostaessitvalore aggiunto 
relativa alle singole Operazioni di acquisto 
costituisce una compenente del costo del be- 
ne cui afferisce. Eon riferimento, invece, alle 
ipotesi di prordta(di)detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale oftefe non rileva ai fini della de- 
'erminazione/délla voce in esame. 

Si precisàWminòlire, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri 
erimente”alla nozione di costo di cui all'art. 
10, èémma 1, del TUR. 
Petài, beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 

delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
Non vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
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onomi, i collaboratori coordinati e conti- 

nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 

dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società dNper- 
sone per il pagamento dei compensi“aj/soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti dikattività quelle 

sostenute, ad esempio, pef le prestazioni di 

un legale che ha assistito il gntribuente per 

un procedimento giudiziàrioy né quelle soste 

nute per prestazioniarese nell'esercizio di 

un'attività d'impresd'{pSffanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presentej.infihe, che non vanno computate 
nel valore«da înserire nel rigo in esame le spe- 

se indicatetal rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente: 


— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L_ 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese _so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ‘at 
l'amministrazione; la tenuta della céntabì 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ùc- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizidtelefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificarfti ‘© Simili desti- 
nati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale eleneazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto” di servizi inerenti 
all'amministraziohe non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché Je spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le prowigigni attribuite dalle case man- 
danfi.dgli agenti e rappresentanti di com- 
mérciove quelle attribuite dagli agenti di 
assièurazione ai propri sub'agenti; 

— ieompensi corrisposti agli amministrato- 
rinon soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro tempora- 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
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— tra i consumi di energid vanrio comprese 
le spese sostenute nekpetiodo d'imposta 
per qualsiasi tipo difante*energetica (ener- 
gia elettrica, metamto, Gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentite lo/svolgimento del pro 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativiyd carburanti e simili inclu- 
dono tutto diò che serve per la trazione 
degli aùtomezzi (benzina, gasolio, meta- 
no,gas liquido, ecc.). 

Si precisa; ‘a titolo esemplificativo, che non 

rientranortra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentinza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for- 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività di impresa e le indennità consegui- 
te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 
— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
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contabilità adottato e dei proventi realizza 
fi dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l'effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipende 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa” 

- “Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore còntabile 

che risulta indicato nei righi F11,E12, eF13 

del quadro F del presente modellé di comu- 
nicazione, ma nel minor imp@arto che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comPfensivi degli importi 

afferenti le attività perle quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l‘ammOntare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle letteresa), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1 dell'artt.85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nellapposito spazio quelli di cui alla 
lett. f| detmenzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
fo anette in forma assicurativa, per la per- 
dita é il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 


guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando»l'af- 
posito mod. F24, entro il termine per il'verso- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito.’La 
maggiorazione non è dovuta se,là predetta 
differenza non è superiore al I@/per cento 
dei ricavi annotati nelle scritturà contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hafino vontribuito alla deter 
minazione del reddito *d’impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informaziofii richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'annof, possono essere fomiti con una 
approssiriaziohe tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


la ‘Compilazione della presente sezione è fa- 
cOltativa per i soggetti che sono obbligati a 
cOmpilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
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sposizioni concementi edditi fondiari, 
per quelli situati nel terkitorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. Z@=*comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli*situati all'estero; 

— i canoni derivanti,dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi,)di diversa utilizzazione 
senza radicali,trasformazioni. In tale ipo- 

tesi, i canoNivvanno assunti nella determi- 

nazione\del reddito d'impresa senza al 
cun'Gbbattimento; 

— le(royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

boîsidi spese; 

Sla &uota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
io di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e 
N 


non finanziaria, per beni immobili. 

el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
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assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 


quote relative alle sva 
nel rigo F24, gli oneri 
questo rigo sono com 


utazione dei crediti; 
diversi di gestione. In 
presi, ad esempio, i 


contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi: 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecò/© 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri comp©nenti negativi, 
non aventi natura finanziaria 6 straordina- 
ria, che hanno contribdito“alla determina 
zione del reddito e chernon sono stati in- 
clusi nei righi precedenti In tale rigo devo- 
no essere indicativafithe gli utili spettanti 
agli associati intpartecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni. fiscali (es. la deduzione for- 
etaria dellèyspese non documentate rico- 
nosciufàper effetto dell'art. 66, comma 4, 
del(T.UN.R. agli intermediari e rappresen 
anti ‘di:commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 
etaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 


vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicarewa 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi eGliagltri 
oneri finanziari. In questo rigo séno com- 
presi i costi per interessi passivi-hellèvarie 
fattispecie [su conti correnti bafcdri) su pre- 
stiti obbligazionari, su debitivers® fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, \sé debiti ver- 
so Erario ed enti assisténziali e previden- 
ziali), perdite su cambimecc* 

— nel rigo F28, i proventi\Sfraordinari. La na- 
tura “straordinaria‘i déve essere intesa, con 
riferimento, non tanto7alla eccezionalità © 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estrarfeità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere” pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da opéfazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sion&di rami d'azienda, nonché le soprav- 
Venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 

indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 

l'importo indicato deve coincidere con il 

reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 

quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 
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— per le società di persone in còntabilità or 
dinaria o semplificata,Arispettivamente con 
il rigo RF48 del quadreRFovvero RG23 del 
quadro RG di Unico=Società di persone ; 

— per le società di Capitàli con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non(commerciali in contabilità 
ordinaria © semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commereigli ed equiparati; 


Elementi-contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


< 1 righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 

per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 

manenze finali relative a prodotti soggetti 

ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 
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intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2 della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 164 del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2005 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 54, commi 
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am» 
mortamenti; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal coné& 
dente per i beni acquisiti in dipenderza”di 
contratti di locazione finanziaria. ANgl'fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri- 
scatto, anche successivament&( all'eserci- 
zio dell'opzione di acquistò; 

c] il valore normale, al mgmento dell'immis- 
sione nell'attività, dei BeniNacquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vannore@nsiderati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre=peii soggetti con periodo coinci 
dente conianno solare). Ne deriva che non 
si tiene cònto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va derisiderato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti fel corso del periodo d'imposta. 
Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 


— va computato il valore dei beni strumentali 
il cui costo unitario non è superiore a 
516,46 euro, ancorché gli stessi beni non 
siano stati rilevati nel registro dei beni am- 
mortizzabili ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 
te e professione e all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 50 
per cento; 
le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 164, comma 1, lett. b) del 
Tuir, si assumono nei limiti del costo fiscal 
mente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu 
me il valore normale nei limiti del costo fi 
scalmente rilevante per l'acquisto; 
— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel éorso dell'e- 
sercizio a condizione che ngnSSigho state 
dedotte le relative quote di ammortamento; 
nell'ipotesi di imposta sul\valofe aggiunto 
otalmente indetraibile per\effetto dell'op- 
zione per la dispensa\degli adempimenti 
prevista per le opéraziòni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. hh, 633 del 1972 e in 
quella del prorata, di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del- 
o stesso D.P.R./M. 633 del 1972, l'imposta 
sul valore aggiunto relativa alle singole 
operazionisdi acquisto costituisce una com- 
ponerite?del costo del bene cui afferisce. 
Cor riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 
rajà dir detraibilità dell'imposta sul valore 
aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 
ale onere non rileva ai fini della determi- 
nazione della voce in esame; 
—nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 
pendenti: 
— l'ammontare complessivo di quanto corri- 
sposto a titolo di retribuzione al persona 
le dipendente, a tempo pieno e a tempo 
parziale, al lordo dei contributi previden- 
ziali e assistenziali a carico del dipen- 
dente e del datore di lavoro e delle rite- 
nute fiscali. 

Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 

sostenute per le trasferte effettuate fuori 

del territorio comunale dai lavoratori di- 

pendenti degli esercenti arti e professioni 

vanno considerate per un ammontare 
giornaliero non superiore a 180,76 eu- 

ro; il predetto limite è elevato a 258,23 

euro per le trasferte all'estero. Il limite di 

deducibilità si riferisce esclusivamente al- 
le spese rimborsate a piè di lista; 

— le quote di accantonamento per indennità 
di quiescenza e di previdenza maturate 
nel periodo d'imposta. Non si deve tene- 
re conto delle somme corrisposte nel pe- 
riodo d'imposta a titolo di acconto o an- 
ficipazione relative al trattamento di fine 
rapporto; 
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— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscéno/in tutto o in par- 
te le suddette quotemattrate nell'anno. 

Tra le spese in questioraxieritrano anche quel 
le sostenute per l'impiego di personale in ba- 
se a contratto di/fornitura di lavoro tempora 
neo (interinale) ‘@iCsensi della L. 24 giugno 
1997, n. 196, owero di somministrazione di 
lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 
10 settembte 2003, n. 276, ad eccezione 
della paîte, eccedente gli oneri retributivi e 
contributivi, (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al rigo 
GO6 "VAlire spese"). 
L'ammontare delle predette spese (quelle so- 
sfenute per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo (in- 
terinale), ovvero di somministrazione di lavo- 
ro, ad eccezione della parte eccedente gli 
oneri retributivi e contributivi) va evidenziato 
nell'apposito campo interno. 


— nel rigo G03, relativamente ai collaboratori 
coordinati e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a progetto, pro- 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276): 
— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 

periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
fettuato prestazioni di lavoro non diretta- 
mente afferenti l’attività esercitata dal con- 
tribuente. Si precisa che in questa voce 
devono essere considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effet 
tuate fuori del territorio comunale dai 
collaboratori coordinati e continuativi; 

- lle quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione. 


ATTENZIONE 

Non sono deducibili, quindi non vanno indi 
cati nei righi G02 e G03, i compensi corri 
sposti per il lavoro prestato o l'opera svolta in 
qualità di lavoratore dipendente, di collabo 
ratore coordinato e continuativo (compresi 
quelli assunti nella modalità c.d. a progetto, 
programma o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276) o di collaboratore occasionale, al co- 
niuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di età 
o permanentemente inabili al lavoro, nonché 
agli ascendenti. l'indeducibilità si riferisce an- 
che agli accantonamenti di quiescenza e pre- 
videnza. Vanno, invece, indicati i contributi 
previdenziali e assistenziali versati dall'artista 
o professionista per i familiari sopra citati; 


— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
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l'attività artistica o professionale del contri 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
fe da un commercialista per i compensi cor- 
risposti ad un consulente del lavoro per l’e- 
laborazione di buste paga o da un medico 
ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 
tistica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale. Tali com- 
pensi vanno, altresì, riportati nel rigo “Spe- 
se per l'utilizzo di servizi di terzi” apposita- 
mente previsto nel quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunzionali 
in cui operano più esercenti arti e professio 
ni che svolgono una medesima o una diver- 
sa attività professionale e ripartiscono tra lo- 
ro una parte o la totalità delle spese soste- 
nute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.). 
Tali spese vanno, altresì, riportate nel rigo 
“Spese sostenute per strutture polifunzionali” 
appositamente previsto nel quadro B. 

le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali distintamen- 
te evidenziate in fattura, non vanno indicate 
nel rigo G04 in quanto, come spese relative 
agli immobili, non rilevano ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della detef- 
minazione del dato in esame va considera: 
to l'ammontare delle spese sostenuteenel- 
l'anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli iccessori; 
— i consumi di energia elettrica; 

— i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di/autoyeicoli. 
Con riferimento a tale elencézione di spese, 
da ritenersi tassativa, si pregisa che in questo 
rigo vanno indicati: 
— l'ammontare delle spese Telefoniche soste- 
nute nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad'eventuali servizi accesso 
ri (quali telefax(‘videotel ecc.) tenendo pre- 
sente che se si tratta di servizi utilizzati in 
modo promisevo le spese sono deducibili 
nella misura ‘\del 50 per cento. Le spese 
d'impiego relative ad apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terréstre\di comunicazione soggette alla tas- 
savdivedi al n.131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641 (corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa) vanno sempre computate in misura pa- 

ri al 50 per cento; 


— l'ammontare della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per il consumo di energia 
elettrica, tenendo presente che, se si tratta 
di servizio utilizzato in modo promiscuo, la 
spesa va indicata nella misura del 50 per 
cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 

i, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 
ano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 
razione di autovetture e autocaravan, limi 
fatamente ad un solo veicolo, nonché l'inte- 
ro ammontare delle stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio- 
do di imposta. Le spese sostenute per l'uti- 
izzo di ciclomotori e motocicli, da com- 
prendere nelle “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo GO6; 

— nel rigo 606, il valore complessivo»deti- 

vante dalla somma delle seguenti spsse; 

- per prestazioni alberghiere e somministra- 
zioni di alimenti e bevande nei pbbblici 
esercizi. Va indicato l'ammontàre, pari alla 
deduzione spettante in relaziàne, dlle spese 
effettivamente sostenute eidoneGmente do- 
cumentate, per un importo complessivo non 
superiore al 2 per centedeliotale dei com- 
pensi dichiarati; 

— di rappresentanzal VaSindicato l'ammonta- 
re, pari alla deduziòné spettante in relazio- 
ne alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo nén superiore all'1 per cento 
dell'ammiontare dei compensi dichiarati. Si 
precisd cheYsono comprese nelle spese di 
rappreSeptanza anche quelle sostenute per 
l'afquisto o l'importazione di oggetti di ar 
téadi antiquariato o da collezione, anche 
se ufilizzati come beni strumentali per l'e- 
Sercizio dell'arte o professione, nonché 
quelle sostenute per l'acquisto o l'importa- 
zione di beni destinati a essere ceduti a ti- 

olo gratuito; 

— per la partecipazione a convegni, congres- 

si e simili, ovvero a corsi di aggiornamento 

professionale comprese quelle sostenute 
per l'eventuale viaggio e soggiorno ai fini 
della citata partecipazione. Va indicato 

‘ammontare, pari alla deduzione spettante, 

nella misura del 50 per cento, in relazione 

alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate; 

— per la manutenzione di apparecchiature ter- 

minali per il servizio radiomobile pubblico 

terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n. 131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa. Va indicato l'ammontare, pari alla de- 
duzione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettivamente 
sostenute nel periodo d'imposta; 

— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e si- 
mili (benzina, gasolio, metano, ecc.), limi- 
tatamente a un solo veicolo, utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di ciclomotori e 
motocicli, nella misura del 50 per cento di 
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quelle effettivamente sostéhute/nel periodo 

d'imposta, nonché l'intero dmmontare di ta- 

li spese sostenute persit@ittomotori e moto 

cicli dati in uso promiseuòd ai dipendenti per 

la maggior parte del periodo d'imposta; 

- di impiego dei beni mobili adibiti promi- 

scuamente all'esercizio dell'arte o profes 

sione e allluso ypersonale o familiare del 
contribuente èydtilizzati in base a contratto 

di locazione finanziaria o di noleggio. Va 
indicdical'ammontare, pari alla deduzione 
spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relaziorie alle spese effettivamente sostenu- 
fe,neperiodo d'imposta; 

— lanquota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi, sostenuta per l'impiego 
di personale in base a contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro; 

— inerenti l’attività professionale o artistica ef 
fettivamente sostenute e debitamente docu- 
mentate, inclusi i premi di assicurazione per 
rischi professionali, tenendo presente che le 
spese afferenti a beni o servizi utilizzati in 
modo promiscuo sono deducibili, quindi 
vanno conseguentemente indicate, nella mi- 
sura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 

® le quote di ammortamento e le spese dei 
beni strumentali il cui costo unitario non è 
superiore a 516,46 euro; 

® i canoni di locazione finanziaria; 

e i canoni di locazione non finanziaria; 

* le spese relative agli immobili (come, ad 
esempio, i canoni di locazione e le spese 
condominiali); 

® gli interessi passivi. 


— nel rigo G07, l'ammontare lordo complessi. 
vo dei compensi, in denaro e in natura, an- 
che sotto forma di partecipazione agli utili, 
al netto dell'Iva, derivanti dall'attività profes- 
sionale o artistica, percepiti nell'anno, com- 
presi quelli derivanti da attività svolte all'e- 
stero, nonché i compensi lordi derivanti da 
rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa che comportano lo svolgimento 
di attività rientranti nell'oggetto proprio della 
professione [ad esempio, compensi perce- 
piti da geometri in qualità di componenti del 
Consiglio nazionale o dei Collegi provin 
ciali della categoria di appartenenza o da 
dottori commercialisti o ragionieri per l'uffi- 
cio di amministratore, sindaco o revisore ri- 
coperti in società o enti). | citati compensi 
devono essere dichiarati al netto dei contri 
buti previdenziali o assistenziali corrisposti 
alle casse professionali posti dalla legge a 
carico del soggetto che li corrisponde. Al ri- 
guardo, si ricorda che l'ammontare della 
maggiorazione del 4 per cento addebitata 
ai committenti in via definitiva, ai sensi del 
l'art. 1, comma 212, della legge 23 di- 
cembre 1996, n. 662, non va considerato 
alla stregua dei contributi previdenziali e 
pertanto costituisce parte integrante dei 
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compensi da indicare nel presente rigo. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei compensi dichiarati ai fini 
dell'adeguamento agli studi di settore qua- 
lora il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i com- 
pensi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
607, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei compensi annotati nelle scritture contabili. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo G08, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 
— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR 

n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 

le prestazioni effettuate nell’anno, registrate 

o soggette a registrazione, tenendo conto 

delle variazioni di cui all'art. 26 del citato 

decreto; 
— nel rigo GIO, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione 
dell'IVA, ad esempio, artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, quarto comma e 7 del DPR/m 
633/72; 

— operazioni non soggette a dichiatazione 

di cui all'art. 36 bis del DPR q_633/72; 

— nel rigo G11, l'ammontare. cémplessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo G12, l'ammonfare complessivo 
dell'IVA relativa: 

— alle cessioni di beniV&mmortizzabili; 

— ai passaggi intermidi beni e servizi tra at- 

tività separate dixetT all'art. 36, ultimo 
comma, del DRR n.'633/72. 


9. QUADRO X ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTIAI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI\STUDI DI SETTORE 


Nekqtadro X possono essere fomite ulteriori 
infermazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 


variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
fante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito ak 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l’Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia 
razione dei redditi, ma per il minor impofto ché 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve esseré effettuata 
dai contribuenti che risultano cofigrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conty/delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni’ Tributarie [ad esempio, 
le spese e i compohenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti/tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. N64 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il softwere?GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanrîo effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni: Ne deriva che, anche nell' ipotesi in 
ui-èprevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
a tabella n. 1. 


10. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono richieste ulteriori informa 
zioni utili per l'aggiornamento dello studio di 
settore. 
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Con riferimento ai dati relativihal personale, si 
rimanda alle indicazioni fernite nelle istruzioni 
del Quadro A - Personaleraddetto all'attività”. 
In particolare, indicare: 


Valore delle prestazioni erogate a carico 
del SSN (inclusàèil titket) 


— nel rigo ZOT\cOn riferimento alle analisi di 
laboratorio Rella prima colonna, il valore 
contabile complessivo iscritto in bilancio 
dellé prestazioni erogate a carico del SSN 
e4 nella seconda colonna, il valore com- 
plessivo delle prestazioni erogate a carico 
del SSN a tariffa intera nominale, senza te- 
ner conto di una eventuale modulazione, re- 
Gressione o abbattimento tariffario; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo Z02, il valore delle autovetture e dei 
motocicli utilizzati nell'esercizio dell'attività; 
— nel rigo Z03, l'ammontare complessivo del- 
e spese sostenute nell'anno per le manu- 
enzioni degli strumenti e delle apparec- 
chiature proprie dell'attività; 
— nel rigo Z04, l'ammontare complessivo del- 
e spese sostenute nell'anno 2004 per la 
veritica esterna di qualità (VEQ); 
— nel rigo Z05, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti o compensi percepiti derivanti da at 
ività diverse da quella di laboratorio di 
analisi cliniche rispetto ai ricavi o compen- 
si complessivi; 

— nel rigo Z06, barrando la relativa casella, 
se il soggetto interessato alla compilazione 
del presente modello, è in possesso della 
certificazione ISO 9000 o Vision 2000; 

— nel rigo Z07, con riferimento al personale 
che svolge prevalentemente mansioni di se- 
greteria e/o amministrative: 
® nel primo campo, il numero dei collabo- 

ratori coordinati e continuativi di cui al- 

‘art. 50, comma 1, lett. c-bis], del TUIR, 

che al 31 dicembre prestano la loro atti 

vità prevalentemente nello studio; 

nel secondo campo, il totale dei com- 

pensi corrisposti nel 2004. Per l'indivi- 

duazione dei compensi da indicare in ta- 

e rigo si devono sommare tutti i compen- 

si corrisposti agli addetti all'attività di se- 

greteria e/o amministrativa con contratto 

di collaborazione coordinata e continua 

iva che hanno prestato la loro attività pre- 

valentemente nello studio, indipendente 
mente dalla sussistenza del contratto alla 
data del 31 dicembre 2004. Ad esem- 
pio, se una segretaria ha collaborato nel 

o studio per due mesi ed un'altra segre- 

‘aria per cinque mesi, in tale campo an- 

drà indicato il totale dei compensi corri 

sposti alle due segretarie; 

® nel terzo campo, indipendentemente dal 

a durata del contratto e dalla sussisten- 

za, alla data del 3] dicembre 2004, del 

rapporto di lavoro, il numero complessivo 
delle giornate retribuite relative ai lavora- 

ori dipendenti che svolgono attività a 

lempo pieno o a tempo parziale; 
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® nel quarto campo, le spese sostenute per 
personale dipendente prevalentemente ad- 
detto a mansioni di segreteria e/o ammini 
strative. 


Consumi 


sono di seguito richiesti i dati relativi alle spe- 

se sostenute per alcuni tipi di materiali, speci- 

fici per l'attività, consumati nel corso del 

2004. | valori da indicare sono relativi al con- 

sumo effettivamente rilevato e non all'acquisto 

dei materiali nel corso dell'anno; 

— nel rigo Z08, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per l'acquisto dei reagenti 
per laboratorio di base (biochimica clinica, 
ematologia e coagulazione, immunome- 
tria, microbiologia) consumati nel corso del 
l’anno; 


— nel rigo Z09, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per l'acquisto dei reagenti 
per virologia consumati nel corso dell’anno; 
— nel rigo Z10, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per l'acquisto dei reagenti 
per genetica consumati nel corso dell’anno; 
— nel rigo Z11, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per l'acquisto dei reagenti 
per istopatologia consumati nel corso del 
l'anno; 
— nel rigo Z12, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per l'acquisto di materiale au- 
siliario consumati nel corso dell'anno; 


Beni strumentali in comodato d'uso 


— nei righi da Z13 a Z18, per ciascuna del, 
le tre classi di costo individuate, il numero 


Ti 


dei beni strumentali poss&dutilin comoda 
to d'uso con riferimento dl 31 dicembre 
2004; 


Dati relativi ad alcune tipologie di esami 
effettuati 


— nei righi da Z19 a Z31, con riferimento al- 
le tipologie divesami indicati, solo se ese- 
guiti all'interno del laboratorio di analisi, 
nella,prima colonna, il costo unitario dei 
reagenti) utilizzati per singolo test e, nella 
seconda colonna, la tariffa di rimborso ap- 
plicata dal S.S.N. 

Si faypresente che, in deroga a quanto previ- 

sto nella “Parte generale,” unica per tutti i mo- 

delli, è consentita l'indicazione dei valori de- 
cimali dopo la virgola. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tri12 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
‘at né 
% app = 30% x 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista/da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pati à eùro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/6/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per laverd dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 20atrimestri 
Tril @ytrimestri 
Trià2 2 trimestri 
deo] x (20 — 2, 
20 20 


% app=.30% x = 28,5% 


2 


lasspesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL'CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 6) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 to) 10,0% 
01/04/2003 3 lo) 7,5% 
01/01/2003 4 ò 5,0% 
01/10/2002 o) ò 2,5% 
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TABELLA 2 - CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dalpprofessionista qualora 
quest'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionistà stesso all'attività a 
causa, ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software /GE.RI.CO. è la seguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo G03 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività professionale &grtistica. 

— Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (‘Numero giornate retribuite dipendenti a‘teMpo pieno” + “Numero giornate retri- 
buite dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”) / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate /40) x [numero delle settimane lavorate nell'anno/45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al.numeratore del rapporto vanno sottratti: 


e le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 
® i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività artisticeho professionale. 


L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” dfl‘aîtività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore la- 
vorate nell'anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settimane all'anno. 

Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratéti dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base 
del numero delle giornate complessive retribuite. 

Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventualeSvolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di 
riduzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2004 col 
tempo medio dedicato all'attività da un professionista che la svolge a‘tempo pieno per l'intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore 
settimanali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO 1: 

Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 set- 
timane all'anno, conseguendo nel 2004 compensi pari/a,euro 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività professionale, di un di- 
pendente a tempo parziale retribuito per 156 giornate edi un collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2004 euro 3.511,91. 


la “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


25.822,84 35991 22.310,93 - 22.310,93 _ 12.39 euro 


[1 x (20/40 x 45/45) + 156/31 2] x40 x45 (1 x 0,5 + 0,5)x40x45 1.800 


Qualora l’attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore cor- 
rettivo relativo all'apporto di lavoro nell’ambito dell'associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settima- 
ne nell'anno dedicate all'attività da patte di tutti gli associati. 


Pertanto: 

* il “Numero degli addetti” posto al denominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore correttivo) + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti 
a tempo parziale e assunfiteon contratto di formazione e lavoro” )/ 312; 

* il fattore correttivo è pori a: 
[numero complessivo delle ore settimanali lavorate/numero soci o associati)/40] x [[Inumero complessivo delle settimane lavorate nell'an- 
no/ numero soci o assotiati)/45]. 


ESEMPIO 2: 

Una associaziénè-composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 set- 
timane e l’altro 20 ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2004 compensi pari a euro 65.073,57. Si avvale inoltre, di 
un dipendente a tempo pieno retribuito per 312 giornate. 

la “resa/orarià per addetto” sarà pari a: 


65.073,57 = 
{2 x [[40 + 20)/2/40] x [(45 + 45)/2/45] + 312/312}x 40x45 


65.073,57 Sr BO7II7  SSOZIDA 2 Te e 
[2x0,75x1 + 1]x 40x45 2,5x 40x45 55005 "5° 
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genzia 
ams, Ntrates:g 
NUMERO PRO@RESSIVO 


Modello SG56U UNITANPRODUTTIVA 


85.14.A Laboratori di analisi cliniche 


ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno Barrare la casella 
Lavoro dipendente a tempo parziale Barrare la casella Per ore settimanali 
Pensionato Barrare la casella 
Altre attività professionali e/o d'impresa Barrare la casella 
ALTRI DATI Anno di inizio attività LI] 
Tipologia di reddito (1= impresa, 2 = lavoro autonomo) 
QUADRO A gione rtibut 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Apprendisti 
all'attività 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, 
A03 a termine, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale con contratto di fornitura 
i lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A04. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 


A05. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


Personale addetto all'attività di lavoro autonomo 


A06. Soci o associati che prestano attività nello studio 


Personale addetto all'attività di impresa 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Comune 
Unità locale B02 Provincia 
Srsinoa l B03 Potenza impegnata Kw 
deo BO4 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
B05 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
B06 Anno di apertura LIL 
Laboratorio: (1) Specialistico non aperto al pubblico; (2) Polifunzionale non aperto al pubblico; 
Late (3) Specialistico aperto al pubblico; (4) Polifunzionale aperto al pubblico 
B08 Superficie destinata a magazzino Ma 
BO9 Superficie destinata a ufficio/archivio Mq 
BIO Superficie destinata esclusivamente a laboratorio Mq 
B11 Superficie destinata all'accesso clienti Mq 
B12 Laboratorio di analisi accreditato S.S.N. Barrare la casella 
B13 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 
Caratteristiche organizzative 
B14 Giorni di apertura al pubblico nella settimana Numero 
B15 Orario giornaliero di apertura al pubblico (1=fino a 4 ore; 2=fino a 8 ore; 3=più di 8 ore) 
B16 Ore settimanali destinate esclusivamente all'attività di analisi di laboratorio Numero 
B17 Esercizio collocato all'interno di case di cura o centri polifunzionali privati Barrare la casella 
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genzia 
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Modello SG56U " UNTAGIODUTA 
QUADRO D Consumi: 
Elementi DO1 Reagenti per biochimica clinica ed ematologia ,00 
punti ni DO2 Reagenti per microbiologia e virologia ,00 
ell'attività DO3 Reagenti per istologia e citologia ed amplificazione genica (P.C.R) ,00 
DO4 Materiale ausiliario ,00 
DO5 Numero di esami effettuati nel corso dell’anno Numero 
D06 Convenzioni con aziende, CRAL, ecc. Barrare la casella 
Attività di laboratorio di analisi a 
D07 Ematologia e coagulazione % 
DO8 Biochimica clinica % 
DO9 Esami delle urine % 
DIO Immunometria % 
D11 Microbiologia % 
D12. Virologia % 
D13 Genetica % 
D14  Istopatologia % 
TOT = 100% 
Addetti all'attività distribuiti per mansioni e profili professionali 
D15 Medici Numero 
D16 Biologi Numero 
D17 Chimici Numero 
D18 Tecnici di laboratorio Numero 
D19 Tirocinanti Numero 
D20 Infermieri Numero 
D21 Personale amministrativo Numero 
D22 Autisti/Fattorini Numero 
D23 Direttore tecnico (1 = medico; 2 = biologo; 3 = chimico; 4 = altro) 
Elementi di costo specifici 
D24. Spese per assicurazioni R.C. ,00 
D25 Spese per smaltimento rifiuti speciali ,00 
D26 Spese per servizi esterni di pulizia e sterilizzazione 00 
D27 Spese per esami effettuati da terzi ,00 
D28 Spese per prestazioni mediche e biologiche effettuate da terzi ,00 
D29 Rara abbonamenti di giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati 
e spese di aggiornamento professionale/partecipazione a convegni ‘00 
Altri elementi specifici 
D30 Numero medio di giorni di attesa della liquidazione sui servizi in convenzione S.S.N. Numero 
D31 Percentuale sul fatturato proveniente dal ticket pagato % 
D32. Percentuale sul fatturato proveniente da prestazioni non in convenzione % 
D33 Percentuale sul fatturato realizzato per prestazioni a domicilio % 
D34 Ore settimanali dedicate all'attività Numero 
D35 Settimane di lavoro nell’anno Numero 


(segue) 
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genzia 
ams, Ntrates:g 
NUMERO PROGRESSIVO 
Modello SG56U UNTANRRODUTTIVA 
(segue) 
QUADRO D x h 4 Percentuale sui 
Elementi Tipologia della clientela ricavi/compensi 
ea n D36 Attività non in convenzione con il S.S.N. (diversa da quella indicata nei righi da D38 a D42) % 
ell'attività D37 Attività in convenzione con il S.S.N. si 
D38 Laboratori di analisi % 
D39 Strutture sanitarie private: ambulatori, poliambulatori, ospedali, cliniche, case 
di riposo, case di cura, studi medici o altre strutture sanitarie private % 
DA40 Altre imprese e società % 
DA41 Scuole, università, palestre, organizzazioni sindacali % 
D42 Altri soggetti % 
TOT = 100% 
QUADRO E i 
; A È oltre euro 1.033 oltre euro 2.582 oltre euro 10.329 
Beni strumentali fino pros :08S fino a euro 2.582 fino a euro 10.329 fino q euro 51.646 CREIDAICO 
EO1 Ematologia e ematochimica Numero 
E02  Batteriologia, virologia e urine Numero 
E03 Istologia e citologia Numero 
E04 Immunodiagnostica Numero 
E05 Diagnostica isotopica Numero 
E06 Altre attrezzature specifiche Numero 
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NUMERO PROGRESSIVO 
Modelo SG56U IiESona 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi 00 
Valore dei beni strumentali 
F11 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" di ,00. i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 — cn 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 l ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili z ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) i ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? 100." ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 


(segue) 
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genzia 
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NUMERO PROGRESSIVO 
Modello SG56U UNITAAPRODUTTIVA 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01. Valore dei beni strumentali ,00 
contabili Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
602 di cui per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
G03. Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
Compensi dichiarati 
ER na da studi di settore ,00. ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
GIO Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione 00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
G12 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


— 151 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO cooCE Rca 
2005 \{IIT{I[{[[(] Rs 


Studi di settore 


genzia 
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Modello SG56U " UNIARRODUTIVA 
QUADRO Z Valore delle prestazioni erogate a carico del SSN (incluso il ticket) Valore contabile Valore a tariffa intera nominale 
Dati complementari Z01 Analisi di laboratorio ,00 ,00 
Altri elementi specifici Valore 
Z02 Valore degli autoveicoli e dei motocicli utilizzati per l'attività ,00 
Z03 Ammontare delle spese sostenute per le manutenzioni ,00 
Z04 Ammontare delle spese sostenute per la verifica esterna di qualità (VEQ) ,00 
Z05 Compensi provenienti da altre attività diverse da quelle di laboratorio di analisi cliniche % 
Z06 Certificazione di qualità ISO 9000 o VISION 2000 
Collaboratori coordinati e 
continuativi che prestano attività Dipendenti 
prevalentemente nello studio 
Numero giornate 
207 Personale di segreteria Ria Spese IGUISMIO Spese 
e/o amministrativo 00 ,00 
Consumi Valore 
Z08 Reagenti per laboratorio di base (biochimica clinica, ematologia e coagulazione, immunometria, microbiologia) ,00 
Z09 Reagenti per virologia ,00 
Z10 Reagenti per genetica ,00 
Z1]1 Reagenti per istopatologia ,00 
Z12 Materiale ausiliario ,00 
oltre euro 2.582 oltre euro 10.329 dierosign 
Beni strumentali in comodato d'uso fino gieuro 10.329, fino areuro 51.646 
Z13 Ematologia e ematochimica Numero 
Z14  Batteriologia, virologia e urine Numero 
Z15 Istologiae citologia Numero 
Z16 Immunodiagnostica Numero 
Z17 Diagnostica isotopica Numero 
Z18 Altre attrezzature specifiche Numero 
O ORO è SIP . : Costo unitario dei reagenti Tariffa di rimborso del S.S.N. 
Dati relativi ad alcune tipologie di esami effettuati utilizzati per singolo test 
Z19 Glicemia 


Z20 Colesterolo 

2721 GammaGT 

Z22 Urine 

Z23 Calcio 

Z24 Proteine totali 

Z25 F83 

Z26 TSH 

227 UH 

Z28 FSH 

Z29 CEA 

‘Z30 Beta HCG 

Z31 HBV ] 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei.dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli.studi di settore 


SG58U 


55.22.0 Campeggiedaree attrezzate per roulotte; 
55.23.1  Villaggityuristici. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SG58U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati ri- 
levanti ai fini dell'applicazione dello studio 
di settore SG58U va compilato con riferi- 
mento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono 
come attività prevalente una tra Lek di 
seguito elencate: 

“Campeggi ed aree attrezzate per roulot- 
te” - codice attività 55.22.0 

“Villaggi turistici” - codice attività 55.23.1 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Elementi strutturali; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X- Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 

nute le istruzioni relative alla modalità di com- 

pilazione dello studio di settore SG58U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 

tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 

zioni fornite nella “Parte generale” che è 
arte integrante del suddetto modello per 

È comunicazione dei dati rilevanti ai fini 

dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità produtti 
va. Questo dato va fornito soltanto dai 
contribuenti che hanno tenuto annotazio- 
ne separata seguendo le modalità indi- 
cate nelle istruzioni per la compilazione 
del modello appositamente predisposto: 

Occorre indicare, barrando la relativa_ca- 

sella, il codice dell'attività esercitata se&én® 

do le indicazioni fornite nel paragrafo 2\dek 
la “Parte generale” unica per tutti i modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ‘ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetid all'attività. Per in- 
dividuare il numero dércollaboratori coordi 
nati e continuativitadegli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data dels3,] dicembre 2004. Con ri- 
erimento al, peisonale con contratto di forni 
ura di laveroYtemporaneo o di somministra 
zione di ‘lavoro e al personale dipendente, 
compfesi ‘gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti-disformazione e lavoro, di inserimento, 
di\lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 
termine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 


sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi- 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet 
fivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essefe)indicati 
sia i collaboratori assunti secéhdo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, Gi sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10-settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinatà*e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità dél lavoro a progetto, a pro- 
gramma d,a fase di programma. Devono 
essere altresìindicati i titolari di rapporti di 
collaboràzione coordinata e continuativa 
stipulati. anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
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stenza fiscale” del modello /770/2005 
semplificato. In tale rigé_dévono essere in- 
dicati anche i dati relativivai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione _e' lavoro o di inseri- 
mento, nonchézil numero delle giornate re- 
tribuite relativé*ggli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI10 relativital 2004; 
nel rigo A037 il numero complessivo delle 
giorndtèarelribuite relative agli apprendis 
chefsvolgono attività nell'impresa, determ 
néto ‘méltiplicando per sei il numero delle 
Settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fomnitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A1O, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
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sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà del 
la giornata lavorativa ed a giorni altemi, 
nel rigo in esame andrà riportato 125, ri- 
sultante dalla somma di 100 e 25, per 
centuali di apporto di lavoro dei due colla- 
boratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati. 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - ELEMENTI STRUTTURALI 


Nel quadro B sono richieste informazioni 

relative alla struttura e agli spazi che, a 

qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'e- 

sercizio dell'attività. La superficie deve es- 

sere quella effettiva, indipendentemente da 
quanto risulta dalla eventuale licenza am 
ministrativa. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è siftàtala 
struttura; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, il numero complessivo delle 
persone alle quali è stato éencesso allog- 
gio nel corso dell'anno gl cui nominativo 
è stato comunicato all'Autòrità di P.S.; 

— nel rigo B04, il numàroseomplessivo del 
le persone alloggjate, per ciascun giorno 
di apertura nel corsodell'anno (sommare 
il numero delle&presenze giornaliere per 
ogni giorno di apèrtura dell'esercizio); 

— nel rigo B0S,.la superficie complessiva, 
espressacin Yhetri quadrati, dell'intero in- 
sediamentò; 

— nel rigo(B06, il numero complessivo del 
le piazzole (posti equipaggio] occupate 
dallè»persone alloggiate nel corso del- 
lianno (sommare il numero delle piazzole 
— posti equipaggio — occupate per ogni 
giorno di apertura dell'esercizio]; 

— nel rigo B07, il numero complessivo del 


le unità abitative (tukul, gusci, capanni, 
bungalow, monolocali, bilocali, trilocali 
ed oltre) occupate (sommare il numero 
delle unità abitative occupate per ogni 
giorno di apertura dell'esercizio]; 

— nel rigo B08, utilizzando il relativo codi- 
ce riportato nella legenda, se la struttura 
effettua apertura stagionale. La casella 
non va compilata, pertanto, nel caso in 
cui l'attività viene svolta per un periodo 
superiore a 9 mesi l'anno; 

— nel rigo B09, il numero dei giorni di aper 
tura dell'attività nel corso dell'anno; 

- nel rigo B10, il numero dei giorni nei 
quali non sono state registrate presenze 
nel corso dell'anno; 


Ubicazione (distanza dal polo d'attrazione / 
magnete) 


— nei righi BI1 e B12, per i poli divattra- 
zione/magneti individuati, la distanza 
della struttura ricettiva dagli stessivyutiliz- 
zando la relativa legenda; 


Dimensioni della struttura ricettiva 


— nel rigo B13, la superficiè complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell'area de- 
stinata ad impianti sportivi; 

— nel rigo B14, la sopérficie complessiva, 
espressa in metri/quadrati, dell’area de- 
stinata a ristorazione (ristorante, selFservi- 
ce, ecc.); 

— nel rigo4B15; il numero dei bar con ser 
vizio di.ltaveli gestiti direttamente dall'im- 
presa Vateressata alla compilazione del 
médello; 


Ristorazione 


—)hnel rigo B16, il numero dei ristoranti con 
servizio ai tavoli (posti) gestiti direttamen- 
fe dall'impresa interessata alla compila 
zione del modello; 

— nel rigo B17, il numero dei posti a sede- 
re interni ed esteri dei ristoranti di cui al 
rigo BI 6; 


Caratteristiche della struttura ricettiva 


- nel rigo B18, la classificazione ufficiale 
dell'attività, utilizzando la relativa legenda; 

— nel rigo B19, il numero delle piazzole 
(posti equipaggio) senza posto auto, pre- 
senti nella struttura ricettiva; 

— nel rigo B20, il numero delle piazzole 
(posti equipaggio) con posto auto, pre- 
senti nella struttura ricettiva; 


Unità abitative 


— nel rigo B21, il numero complessivo dei 
tukul, gusci e capanni in strutture rimovi- 
bili, presenti all'interno del campeggio o 
del villaggio turistico; 

— nel rigo B22, il numero di tende da affit 
fare, presenti nella struttura ricettiva; 
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— nel rigo B23, il numero ditegfavan e rou- 
lotte da affittare, presenti hella struttura ri- 
cettiva; 


Bungalow e appartamenti 


— nei righi da‘B24a B26, il numero dei 
bungalow.4e appartamenti distinti in mo- 
nolocali,bilcegli, trilocali ed oltre, rispet 
tivamentevcon bagno o senza bagno, 
presentispella struttura ricettiva; 


Attrezzature ricettive 


— ei righi da B27 a B29, il numero di at 
trezzature ricettive presenti nella struttura, 
per ciascuna tipologia individuata; 


Tariffe applicate 
— nei righi da B30 a B37, le tariffe appli- 


cate per ciascuna balege di servizio of 
ferto, distinguendo, per le tariffe di cui ai 
righi da B30 a B35, i periodi di alta, me- 


dia e bassa stagione. 


5. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel quadro D sono richieste informazioni 
che consentono di individuare la tipologia 
dell'attività svolta e la natura dei servizi of- 
ferti alla clientela. 

In particolare, indicare: 


Servizi e tipo di offerta 


— nei righi da DO1 a DIO, in percentuale, 
per ciascuna tipologia di servizi indivi- 
duata, i ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 

da DO1 a DIO deve risultare pari a 100; 


Tipo di utenza 


— nei righi da DI1 a D13, per ciascuna fi- 

pologia di utenza individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai 
ricavi complessivi. 
In particolare, al rigo D13, per i forfait 
mensili, stagionali e annuali, indicare so- 
lo quelli non inferiori al mese e non supe- 
riori all'anno; 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 

da DI 1 a D13 deve risultare pari a 100. 


Addetti all'attività dell'impresa 


— nel rigo D14, indicare il numero di ani- 
matori addetti all'attività. Per l’individua- 
zione del numero dei soggetti in esame, 
si devono sommare tutti gli addetti, indi- 
pendentemente dal periodo di tempo per 
il quale hanno prestato attività nel corso 
dell'anno. Ad esempio, se un animatore 
ha prestato servizio per due mesi ed un 
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altro per altri cinque mesi, nel rigo DI4 
andrà indicato il numero due; 


Attrezzature sportive, ricreative e servizi 
vari all’interno della struttura 


— nel rigo D15, il numero di piscine pre- 
senti all’interno della struttura ricettiva ge- 
stite direttamente dal soggetto interessato 
alla compilazione del modello; 
— nel rigo D16, il numero degli spacci ali- 
mentari presenti all’interno della struttura 
e gestiti direttamente dal soggetto inte- 
ressato alla compilazione del modello; 
— nel rigo D17, barrando la casella, se la 
tipologia di servizio individuata è pre- 
sente all'interno della struttura ricettiva. 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te” 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indisgrè 
nel quadro in commento devono esseîà, îo- 
municati applicando i criteri forniti nelle/istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni.perla compi- 
lazione dei quadri del m6dello UNICO 
2005 finalizzati alla detefminazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, meréj e prodotti finiti nonché ai 
prodottisin Corso di lavorazione e ai servizi 
non di dgrata ultrannuale. 
Nofi si &leve tener conto delle esistenze ini- 
zialivelàtive ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e var 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 


N 


mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 
nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura: 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art 98, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa chf&Xtam- 
montare indicato in questo rigo è ariche com- 
preso nel valore da riportare neluigo F03; 
nel rigo F05, il valore delle rintanenze fina- 
li relative a: 
1) materie prime e sussidiarie, sémilavorati, 
prodotti finiti e merci (Gr) 22, comma 1, 
del T.U...R.); 
prodotti in corso di làVorazione e servizi 
non di durata ultranmuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U...R% 

on si deve tenèr conto delle rimanenze 
inali relative di generi di monopolio, va- 
ori bollati e‘ postali, marche assicurative 
e valoti, similari e ai generi soggetti a ri- 
cavg fissò (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
(essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del LU.IR.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
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sto relativi ai generi di Magopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generissoggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede è ricariche telefoni- 
che, abbonamenti biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici+viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi)xNohché dei costi di acqui- 
sto relativi gi carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effèifuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se d contratti estimatori di giornali, di libri e 
dikperiodici, anche su supporti audiovideo 
maghetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
a produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
e prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 


«a 


i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
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nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 
a) il costo storico, comprensivo degli oneri 


accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U...R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 


b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 


c 


dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, mem 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 


quisiti ne 


corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dèibeni 
strumentali”: 


— non si 


iene conto degli immabilix incluse le 


costruzioni leggere aventi ilNrequisito della 


stabilità; 
— va computato il valore dei Beni strumentali il 


cui costo unitario non Superiore a 516,46 


euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 


rilevati nel registrodefbeni ammortizzabili o 
nel libro degli indentari ovvero nel registro de- 


gli acquisti tenuto affini IVA; 
- le spese relative all'acquisto di beni mobili 


adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 


presa edkali*vso personale o familiare vanno 
compilate nella misura del 50 per cento; 
— è péssibile non tener conto del valore dei 
nisstromentali inutilizzati ne 
d'imposta a condizione cl 


be- 
corso del periodo 
e non siano state 


dedotte le relative quote di ammortamento. 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 


per la dispensa degli adempimenti prevista 


per le operazioni esenti dall'art. 36-bi 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella de 
rata di detraibilità pari a zero secondo 


s del 
pro 
i cri 


teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 


ne cui afferisce. Con riferimento, invece 


, alle 


ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 


sul valore aggiunto rilevante (cioè di v 


alore 


positivo), tale onere non rileva ai fini del 
terminazione della voce in esame. 


a de- 


Si precisa, inoltre, che per la determinazione 


del “valore dei beni strumentali” si deve 
ferimento alla nozione di costo di cui a 
110, comma |], del TU.I.R.. 


ar ri- 
l'art. 


Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 


1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a 


eb) 


sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 


per cento. La riduzione è attribuita afîd 


ti gli 


esercenti attività di impresa e, quindikanche a 


coloro che di fatto non hanno fruitò dell 
volazione prevista dall'art. 3 delàD'L)n. 
del 1994 (quindi, ad esempio/ anche al 
prese costituite dopo il 12 giugno 


‘age 
357 


e im 


1994 o in 


relazione all'acquisto di beniusùti). 


Nel campo interno di.rigé F11 deve essere 
indicato il valore relativé ai beni strumentali in 
disponibilità per effetti contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 


_ nel 


rigo F12, l'immontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 


] 


. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se qUelle sostenute per i contributi e per i 
premialnail, rese da lavoratori dipendenti 
Gtempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 

Non vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 


— 1157 — 


Da 


e spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle diklavoro dipendente 
cioè quelle sostenutepèr i lavoratori au- 
fonomi, i collaborateritoordinati e conti- 
nuativi, compresiguelli assunti nella mo- 
dalità c.d. arprogetto, programma o fa- 
se di esso, Gissensi degli artt. 61 e ss. del 
D.lgs. LO settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direffarente afferenti l'attività eser- 
citata dal Contribuente, comprensive del 
e quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col- 
aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa 


Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 
di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 


zione c 


e sostituiscono in tutto o in parte le 


suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 
— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 


da 
de 


territorio comunale dai lavoratori dipen- 
nti e dai titolari di rapporti di collabora 


zione coordinata e continuativa nel rispetto 


de 
de 


In re 


i limiti stabiliti dall'art. 95, 
TUIR. 
azione ai criteri da adottare per la de- 


commi 3 e 4, 


terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 


lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 


rese 


un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 


cavi. 
renti 


dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 


Si considerano spese direttamente affe- 
l'attività esercitata, ad esempio, quelle 


sostenute: da un'impresa edile per un proget 


to di 


ristrutturazione realizzato da un architet 


to; da un laboratorio di analisi per le presta- 


zioni 


rese da un medico che effettua i prelie- 


vi; da un fabbricante di mobili per un proget 


fo re 


alizzato da un designer. Si considerano 


altresì, spese direttamente afferenti all'attività 


esercitata, 


sone 


quelle sostenute da società di per- 


per il pagamento dei compensi ai soci 


amministratori. 


Non 


possono, invece, essere considerate 


spese direttamente afferenti all'attività quelle 


sostenute, 


ad esempio, per le prestazioni di 


un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle so- 
stenute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno 


cons 


le p 
dant 


iderate nel presente rigo, ad esempio, 
rovvigioni corrisposte dalle case man- 
i agli agenti e rappresentanti di com- 


mercio). Si fa presente, infine, che non van- 


no Cc 


ompultate nel valore da inserire nel rigo 


in esame le spese indicate al rigo F13 “Spe 
se per acquisti di servizi” quali, ad esempio, 
quelle corrisposte ai professionisti per la te- 


nuta 


della contabilità; 
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— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di com- 

mercio e quelle attribuite dagli agenti di 

assicurazione ai propri sub-agenti; 

i compensi corrisposti agli amministrato” 

ri non soci delle società di persone & 

agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati ipdî? 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli onèri/retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personalein base a 

contratto di fornitura di d@voro tempora 

neo, ovvero di somminisfrazione di lavoro; 
le spese di tenuta della dentabilità inclu- 

dono quelle per la tàtbtar dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comfrefdono, invece, quelle 
sostenute, ad/esempio, per l'assistenza in 
sede contenzioso; 

le spese peril trasporto dei beni vanno 

considerate\solo se non sono state com- 

presenel dosto degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

nén sfiene conto dei premi riguardanti le 

assievrazioni obbligatorie per legge, an- 

corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 


tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap; 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consideté- 

ti per la determinazione del “Costo peranpro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F1Ò; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei sitavitdi cui 
alle lett. a) e b) del comma IAdelliart. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi d cessioni 
di beni e delle prestazionigdi s&mvizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei eartispettivi delle ces- 
sioni di materie prime & sussidiarie, di se- 
milavorati e di altribemmobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella,produzione. 

Non si deve teneré conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricàvi delle attività per le quali si perce- 
piscentaaggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicatianel rigo F15. 

Si fetta ad esempio: 

#degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
heri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for- 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività di impresa e le indennità consegui- 
te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 
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citati redditi, con esclusione dei danni dipen 

denti da invalidità permarienté 0 da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontarè»degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottate dei proventi realizza 
ti dalla venditardi generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono cOnsidérate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle rigùetdanti: 

— la rivendita”di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le diecarburanti; 

Z.Ja fivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Spese per acquisti di servizi”, 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
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dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 


zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è far 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fistalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui.redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi,chèfnon devo 
no essere inclusi nei righi pretedenti da FO1 
a F17 del presente quadre. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni perslGvari interni, corrispon- 
denti ai costi chéal'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione inferna di immobilizzazio- 
ni materiali esimmateriali; 

— nel rigo /F19}, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestioneCaccessoria si riferisce ad attività 
svolfe con continuità ma estranee alla ge- 
stione=caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 


produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86.6 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze.attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri raven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario edi quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato/in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze(derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumettali ammortizzabili 
ai fini delle imposte(suittedditi o destinati al 
consumo personale o‘familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo/rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti&ed assoggettate a tassazione nel 
periodo/d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli/aliri componenti positivi, non aventi natura 
fiffanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
bito alla determinazione del reddito. 
Inquesto rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
fo di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia 

ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 


Ze Di oz 
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esempio, i costi per compansi/a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni®di, pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen- 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e)trasferte (ad esclusione di 
quelle relativeral personale già indicate nel 
rigo F] 2)\V Costi per i servizi eseguiti da 
banchèxed*imprese finanziarie, per spese 
posfali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel Figo F22, l'ammontare delle quote di 
dmmortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
ti di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
fetaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen- 
tanti di commercio e agli esercenti le attività 
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indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 
fetaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione fi- 

nanziaria derivante da partecipazione in 

società di capitale e gli altri proventi aventi 

natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 

comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 

questo rigo sono compresi anche i dividen- 

di, il risultato derivante dalla cessione di 

partecipazioni, gli altri proventi da parteci- 

pazione, gli altri proventi finanziari deri- 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 

ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 

nell'attivo circolante e altri proventi di natu- 

ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio 

ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 

porto da indicare va preceduto dal segno 

meno “-"; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari. In questo rigo sono com- 

presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 

so Erario ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 

tura “straordinaria” deve essere intesa, con 

riferimento, non tanto alla eccezionalità o 

all'anormalità del provento conseguito, 

bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 

Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 

go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 

da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces; 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav: 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

li, estranei alla gestione dell'impresa (quali; 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti’ nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straéidinati. In que- 

sto rigo sono compresi gli\oneti aventi na- 

tura “straordinaria” al périXdi quanto già ri- 
portato al precedentessigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimenté alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di patura*straordinaria, soprav- 
venienze passive dérivanti da fatti eccezio- 

i o anormali (quali ad esempio prescri- 

ni di credîtî, furti, ecc.); 

— nel rigo-E30;il reddito di impresa (o la per- 
dita) dekperiodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
pesitive’e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


N 3 
o 2 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

- per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati*bbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, fper il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or 
dinaria, ovvero, che pur potefido3i)avvale- 
re della contabilità semplifi@àta,& determi 
nare il reddito ai sensi4delltatt. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato pér il régime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono es$ere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devoho essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo4F33)devono essere indicate le ri- 
manenze. finali relative a prodotti soggetti 
ad agghericavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— el rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 
= nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 

n. 633/72, l'ammontare complessivo del 

le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 

vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

e alle cessioni di beni ammortizzabili; 


— 1160 — 


® ai passaggi interni di bene Servizi tra at 
tività separate di cuiall'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. 633/72; 

® ai vari regimi speciglivper i quali risulta 
detraibile forfetàriamente (ad esempio: 
intrattenimenti; spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO/X- ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el. quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di a 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
‘eressati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
evanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SG58U 


Studi di settore 


dro degli elementi contabili andrà indicato 

l'importo. complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


8. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z devono essere indicati ulte- 
riori dali utili per l'aggiornamento dello stu- 
dio di settore. 

In particolare, indicare: 


Tariffe giornaliere applicate 


— nei righi da Z01 a Z08, per ciascuna ti- 
pologia di servizio elencato, le tariffe 


giornaliere minima e massima applicate. 
Si precisa che nelle tariffe da indicare nei 
righi da Z02 a Z08 deve essere incluso 
il prezzo per gli eventuali allacci di luce 
ed acqua, nonché per il posto auto; 


Tariffe a forfait applicate 


— nei righi da Z09 a Z11, per ciascuna ti- 
pologia di servizio elencato, le tariffe a 
forfait minima e massima applicate, 
escluso il pernottamento dell'equipaggio; 


Tipologia di clientela 


- nel rigo Z12, la percentuale dei ricavi 
conseguiti, in rapporto ai ricavi comples- 
sivi, derivanti da attività svolta nei con- 
fronti di clientela intermediata da agen: 
zie o tour operator; 


Servizi e tipo d'offerta 
— nel rigo Z13, la percentuale dei,ficavi con- 
seguiti, in rapporto ai ricavà complessivi, 


derivanti dal servizio di gimessaggio per 
camper, caravan, carrelli, \imbarcazioni; 
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Tipo di utenza 


— nel rigo Z14, la pércentuale dei ricavi 
conseguiti, in rapportò ai ricavi comples- 
sivi, derivanti da G@ittività svolta nei con- 
fronti di utenza è forfait annuale; 


Bungalow e appartamenti 


— nei righi.da Z15 a Z17, per ciascuna ti- 
pologia) di bungalow e appartamenti 
elencati, presenti nella struttura ricettiva, il 
nÙmero dei posti letto; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo Z18, le spese per manutenzioni 
e riparazioni affidate a terzi; 

— nel rigo Z19, le spese per pulizia di aree 
comuni e unità abitative affidate a terzi; 
— nel rigo Z20, i ricavi derivanti da gestio 
ne affidata a terzi di servizi interni alla 
struttura (bar, ristorante, spaccio alimen- 

fare, ecc.). 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTo! 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
{ CET } 
2 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
ina né 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'appréndiste da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pati Aebro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavòfò dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot__ 2O%Wimestri 
Tril Ortrimestri 
Trih2 2 trimestri 
ee A (20 — 2), 
20 20 


% app NIO% x = 28,5% 


2 


La“pesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nélla stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 O 3 22,5% 
01/01/2004 Q 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 ò 10,0% 
01/04/2003 3 to) 7,5% 
01/01/2003 4 to) 5,0% 
01/10/2002 5 ò 2,5% 
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NUMERO PROGRESSIVO 
Modello SG58U Ea 
55.22.0 Campeggi ed aree attrezzate per roulotte 
55.23.1 Villaggi turistici 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giornale retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
ione A A02. Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
A05iprroni so 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
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UNICO SI 
2005 RAS 


Studi di settore 
AI enz 


ass N t r e 
NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SG58U UNITANPRODUTTIVA 


QUADRO B BO1 Comune 

Elementi B02 Provincia 

strutturali BO3 Arrivi ve 
BO4 Presenze Numero 
B05 Area complessiva dell'insediamento Mq 
B06 Piazzole (posti equipaggio) occupate Numero 
B07 Unità abitative occupate (tukul, gusci, capanni, monolocali, bilocali, trilocali ed oltre) Numero 
B08 Apertura stagionale (1= fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B09 Giorni di apertura Numero 
BIO Giorni nei quali non si sono registrate presenze Numero 


Ubicazione (distanza dal polo d'attrazione/magnete) 


BII Mare (distanza: 1= fino a 200 metri; 2 = fino a 500 metri; 3 = fino ad 1 km; 4 = fino a 3 km; 
5= fino a 10 km; 6 = oltre 10 km) 


B12 Impianti e piste da sci (distanza: 1= fino a 200 metri; 2 = fino a 500 metri; 3 = fino ad 1 km; 
4=finoa3km;5= fino a 10 km; 6 = oltre 10 km) 


Dimensioni della struttura ricettiva 


B13 Area per impianti sportivi Mq 

B14 Area ristorazione (ristorante, self-service, ecc.) Mq 

B15  Barcon servizio ai tavoli (gestione diretta) Numero 
Ristorazione 

B16 Ristoranti con servizio ai tavoli - posti (gestione diretta) Numero 

B17 Posti a sedere interni ed esterni Numero 


Caratteristiche della struttura ricettiva 
B18 Classificazione (1= una stella, 2 = due stelle, 3 = tre stelle, 4 = quattro stelle) 


B19 Piazzole (posti equipaggio) senza posto auto Numero 


B20 Piazzole (posti equipaggio) con posto auto Numero 


Unità abitative 


B21 Tukul, gusci, capanni (strutture rimovibili) Numero 

B22 Tende (da affittare) Numero 

B23 Caravan, roulotte (da affittare) Numero 
Bungalow e appartamenti con bagno senza bagno 

B24 Monolocali Numero 

B25 Bilocali Numero 

B26 Trilocali ed oltre Numero 


Attrezzature ricettive 


B27 Gabinetti Numero 
B28 Docce chiuse con acqua calda Numero 
B29 Punti distribuzione acqua Numero 
(segue) 
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UNICO cooCE Rca 
2005 \lIII{I[{[[(] Rs 


Studi di settore 
AI enz 


ass N t r e 
NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SG58U UNITANPRODUTTIVA 


[segue] 
QUADRO B Tariffe applicate 
Elementi È B30 Tariffa giornaliera per equipaggio (2 adulti e 1 bambino) dotato di propria 
strutturali attrezzatura (persona, piazzola, luce, acqua) - alta stagione 00 
B31 Tariffa giornaliera per equipaggio (2 adulti e 1 bambino) dotato di propria 
attrezzatura (persona, piazzola, luce, acqua) - media stagione 00 
832 Tariffa giornaliera per equipaggio (2 adulti e 1 bambino] dotato di propria 
attrezzatura (persona, piazzola, luce, acqua) - bassa stagione 00 
B33. Tariffa settimanale per 2 adulti e 1 bambino in bilocale (luce, acqua, gas e posto auto) - alta stagione ,00 
B34 Tariffa settimanale per 2 adulti e 1 bambino in bilocale (luce, acqua, gas e posto auto) - media stagione ,00 
B35 Tariffa settimanale per 2 adulti e 1 bambino in bilocale (luce, acqua, gas e posto auto) - bassa stagione ,00 
B36 Tariffa per equipaggio (2 adulti e 1 bambino) dotato di propria attrezzatura 
(piazzola, luce, acqua, posto auto) - a forfait stagionale 00 
B37 Tariffa per equipaggio (2 adulti e 1 bambino) dotato di propria attrezzatura 
(piazzola, luce, acqua, posto auto) - a forfait annuale 00 
QUADRO D Percentuale 
Elementi Servizi e tipo di offerta sui ricavi 
nea » DO1 Piazzole (posti equipaggio) % 
ell'attività DO2 Unità abitative (tukul, gusci, capanni, bungalow, monolocali, bilocali, trilocali ed oltre) % 
D03 Mezza pensione % 
DO4 Pensione completa % 
DO5 Affitto tende, caravan o roulottes % 
DO6 Spaccio alimentare % 
DO7 Ristorazione (ristorante/self-service) % 
DO8 Bar % 
DO9 Attività sportive, di spiaggia e ricreative % 
DIO Altro % 
TOT = 100% 


È - Percentuale 
Tipo di utenza sui ricavi 


D11 Soggiorno/vacanze 


D12_ Breve sosta (fino a 3 giorni) 


D13 Forfait mensili/stagionali/annuali % 


TOT = 100% 


Addetti all'attività dell'impresa 
D14 Animatori Numero 


Attrezzature sportive, ricreative e servizi vari all'interno della struttura 


D15 Piscina (gestione diretta) Numero 
D16 Spaccio alimentare-market (gestione diretta) Numero 
D17 Camper service Barrare la casella 
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Studi di settore 


Ag en 2 


ass N t r e 
NUMERO PROGRESSIVO 
Modelo SG58U Eton 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi 00 
Valore dei beni strumentali 
FI1 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" di ,00. i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 — cn 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi 00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 l ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili z ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) i ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? 100." ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 


(segue) 
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NUMERO PROGRESSIVO 
Modello SG58U sona 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
F39 È pae qui ; 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
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Ag en 2 
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Modello SG58U 


CODICE FISCALE 


Serie generale - n. 123 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITANPRODUTTIVA 


QUADRO Z 


Dati complementari 


Asseverazione 


Tariffe giornaliere applicate 
Z01 Adulto 


Minima 


Massima 


Z02. Piazzola per tenda 


Z03 Piazzola per roulotte 


Z04 Piazzola per camper 


Z05 Affitto roulotte 


Z06 Affitto gusci/tukul/capanni (strutture rimovibili) 


Z07 Affitto bungalow/appartementi monolocali 


Z08 Affitto bungalow/appartamenti bilocali 


Tariffe a forfait applicate 


Minima 


Massima 


Z09 Piazzola per tenda - a forfait mensile 


Z10 Piazzola per roulotte - a forfait mensile 


Z11 Piazzola per roulotte - a forfait annuale 


Tipologia di clientela 
Z12 Clientela intermediata da agenzia/tour operator 


Percentuale 
SUI FICOVI 


Servizi e tipo d'offerta 


Z13 Rimessaggio per camper, caravan, carrelli, imbarcazioni 


Percentuale 
SUI FICOVI 


Tipo di utenza 


Percentuale 


sui ricavi 
Z14 Forfait annuali % 
Numero 
Bungalow e appartamenti Fopiticio 
Z15 Monolocali 
Z16 Bilocali 
Z17 Trilocali ed oltre 
Altri elementi specifici 
Z18 Spese per manutenzioni/riparazioni affidate a terzi ,00 
Z19. Spese per pulizia aree comuni/unità abitative affidate a terzi ,00 
720 Ricavi derivanti da gestione affidata a terzi di servizi interni alla struttura 
(bar, ristorante, spaccio alimentare, ecc.) 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SG6OU 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SG60U va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come atti 
vità prevalente quella di “Gestione di stabili- 
menti balneari: marittimi, lacuali e fluviali ‘ 
- codice attività 92.72.1. 


ATTENZIONE 

| soggetti titolari di concessione per l'esercizio 
dell'attività di “Gestione di stabilimenti bal- 
neari: marittimi, lacuali e fluviali” — codice 
attività 92.72.1, sono tenuti ad applicare il 
presente studio di settore SG6OU anche se 
svolgono, unitamente alla predetta attività e 
nell'ambito della medesima unità produttiva, 
una o più delle attività di seguito elencate: 

a) ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birre- 
rie con cucina — codice di attività 55.30.A; 
b] ristorazione con preparazione di cibi da 
asporto — codice di attività 55.30.2; 
servizi di ristorazione in self-service — codi- 
ce di attività 55.30.B; 

ristoranti con annesso intrattenimento e 
spettacolo — codice di attività 55.30.C; 

e) bar e caffè — codice di attività 55.40.A; 
f) gelaterie e pasticcerie con somministrazio- 
ne — codice di attività 55.30.4; 

g) bar, caffè con intrattenimento e spettacolo 
— codice di attività 55.40.C. 

In relazione allo svolgimento delle predette atti 
vità il contribuente non è tenuto ad osservare gli 
obblighi di annotazione separata previsti dal 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999. 


(e) 


(ch 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Elementi strutturali; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fîè 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sonovgonte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore. SE60U. 

Per quanto riguarda le istruziéhicomuni a tut 
ti gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generàle"%che è parte in- 
tegrante del suddetto mòdello per la comuni 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di‘setfore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespiZio va indicato, 

— in alto &destra, il codice fiscale; 

— il németo progressivo dell'unità produttiva. 
Questo dato va fornito soltanto dai contri- 
Buenti che hanno tenuto annotazione sepa- 
rata, seguendo le modalità indicate nelle 
istruzioni per la compilazione del modello 
appositamente predisposto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
tive al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
ermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31xdi: 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziGle dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con céntrattò a 
fempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti &atémpo par 
ziale che tra quelli a tempo pièno, è, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, 0 Indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite) Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società inMnome collettivo o di 
società in accomandita”semplice. Si precisa 
che non possono essère considerati soci di ca- 
pitale quelli per i guali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli ififortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione. diYamministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si farpresente che tra i collaboratori coordi- 
n@ti e continuativi di cui all'art. 50, comma 
TXlett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
stà i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
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vità dell'impresa distaccataria’ e non tra 
quelli dell'impresa distaécanite. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il nùmeso complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che Svglgòno attività a tempo pie- 
no, desumibile ddi modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A027 il numero complessivo delle 
giorndtensettibuite relative ai lavoratori di- 
pendenti, a tempo parziale e agli assunti 
can denfratto di lavoro ripartito, determina 
fo, moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte €, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendis 
che svolgono attività nell'impresa, determ 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti a tem- 

po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2004, nonché il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative al personale con 

contratto di fornitura di lavoro temporaneo 

o di somministrazione di lavoro, determina- 

to dividendo per otto il numero complessivo 

di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 

fatture rilasciate dalle imprese fomnitrici o di 

somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
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portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi- 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l’inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 

vità nella quale il titolare dell'impresa è af 

iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125, risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor- 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati so 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati. 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contrattà 

di lavoro dipendente non dovranné'èssére 

inclusi in questo rigo, bensì nel rigo vA01. 


4. QUADRO B - ELEMENTI STRUTTURALI 


Nel quadro B sono richieste iiformazioni rela- 
tive alla struttura e agli Pazirche, a qualsiasi 
titolo, vengono utilizzati per l'esercizio dell'at 
tività. La superficie defe”essere quella effetti 
va, indipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BO1 l'anno in cui il contribuente ha 
iniziato-katfività in tale struttura; 

— nel rigoxB02, il comune in cui è situata la 
struttura; 

— net rigo B03, la sigla della provincia; 

— hel rigo B04, la potenza elettrica comples: 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 


— nel rigo B05, la quantità di acqua consu 
mata espressa in metri cubi; 


Stato giuridico di possesso dell’area 
e dimensioni della struttura 


— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell'intera struttu- 

ra ricettiva comprensiva di tutte le aree in 

concessione; 
— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell'area desti 
nata a spiaggia, pontile, piattaforme, pa- 

lafitte, ecc.; 
— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, di area coperta 
comprensiva di quella destinata ai servizi di 
cabina. Per le strutture sviluppate su più li 
velli (piani] sommare tutte le superfici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dell'area desti 

nata ai servizi di cabina; 

— nel rigo BIO, la superficie complessiva, 
espressa in metri lineari, di frénté.plare; 

— nel rigo B11, la superficie \complessiva, 

espressa in metri quadrafî, dell'area desti- 

nata a piscina, sia copeîta\che scoperta; 

— nel rigo B12, la supetfivie complessiva, 

espressa in metri qUadràti, dell'area desti- 
nata a bar; 

— nel rigo B13, la, superficie complessiva, 
espressa in metri qUadrati, dell'area destinata 
a ristorazione (ritorante, self-service, ecc.); 

- nel rigo, BI4, la superficie complessiva, 
espressa ÎRagretri quadrati, delle aree desti- 
nate spaccio alimentare (market), disco- 

tecahal coperto, altri negozi, ecc.; 

— nei righi da B15 a B18, il numero com- 
plessivo delle cabine, degli ombrelloni, del 
|esedie a sdraio e dei lettini in dotazione; 

=pel rigo B19, il numero totale delle docce 
presenti all'interno della struttura; 

— nel rigo B20, il numero delle docce a pa- 
gamento presenti all'interno della struttura; 
— nel rigo B21, il numero dei servizi igienici 

a disposizione del pubblico; 


Bar 


— nel rigo B22, nella prima colonna, il nu- 
mero dei bar e/o chioschi con solo servizio 
al banco gestiti direttamente dal soggetto 
interessato alla compilazione del presente 
modello e, nella seconda colonna, il nu- 
mero di quelli gestiti da terzi; 

— nel rigo B23, nella prima colonna, il nu- 
mero dei bar e/o chioschi con servizio ai 
tavoli gestiti direttamente dal soggetto inte- 
ressato alla compilazione del presente mo- 
dello e, nella seconda colonna, il numero 
di quelli gestiti da terzi; 

— nel rigo B24, il numero dei posti a sedere, 
interni ed esterni, dei bar e/o chioschi ge- 
stiti direttamente dal soggetto interessato al- 
la compilazione del presente modello; 

— nel rigo B25, il numero dei giorni di aper 
tura dell'attività nel corso dell'anno; 
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Ristorazione 


— nel rigo B26, nella primà colonna, il nu- 
mero dei ristoranti e7ta, Selfservice gestiti di- 
rettamente dal soggetto interessato alla 
compilazione del presente modello e, nella 
seconda colofina, }l numero di quelli gestiti 
da terzi; 
— nel rigo B27\\il numero dei posti a sedere 
interni ed‘esièmi dei ristoranti gestiti diretta- 
mente dal Soggetto interessato alla compi- 
azibne del presente modello; 
— nel rigo B28, il numero totale dei pasti ser- 
Viti nei giorni di apertura dell'esercizio rela- 
ivi.ai ristoranti e/o selfservice gestiti diretta- 
mente dal soggetto interessato alla compila 
zione del presente modello (sommare il tota- 
e dei pasti serviti dai ristoranti e/o selfservi- 
ce per ogni giorno di apertura dell'eserci 
zio). Si precisa che per “pasto servito”, si in- 
lende sia il pasto tradizionale, formato cioè 
da più portate, sia quello formato da un so- 
o primo piatto o da una singola portata; 
— nel rigo B29, il numero dei giorni di aper 
ura dell'attività di ristorazione nel corso del 
‘anno; 


Tariffe applicate 


— nel rigo B30, il numero dei giorni di aper 
tura della struttura ricettiva, distinguendo tra 
l'alta e la bassa stagione; 

— nei righi da B31 a B39, per ciascuna tipo- 
logia di servizio offerto, le tariffe applicate, 
distinguendo tra l'alta e la bassa stagione 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività e alla 
natura dei servizi offerti alla clientela. 
Con riferimento ai dati relativi al personale, si 
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzioni 
del Quadro A — “Personale addetto all'attività”. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo DO1, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti tramite convenzioni aziendali con 
enti, associazioni, aziende, alberghi ed al 
tri operatori turistici, ecc., in rapporto ai ri- 
cavi complessivi; 


Servizi offerti 


— nei righi da D02 a DI11, per ciascuna ti 
pologia di servizi individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 


Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
DO2 a D11 deve risultare pari a 100; 


Servizi di balneazione (affitto cabine, 
ombrelloni, sedie a sdraio, lettini) 


— nei righi da D12 a D17, per ciascuna del- 
le tipologie individuate, nella prima colon- 
na (righi da D12 a D15), il numero di ab- 
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bonamenti; nella seconda colonna (righi 
D12 e D17), la percentuale dei ricavi con- 
seguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 
Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
D12 a D17 deve risultare pari a 100; 


Servizi vari all’interno della struttura 


— nei righi da D18 a D26, barrando una o 
più caselle, il tipo di servizio reso all'interno 
della struttura precisando, nella prima co- 
lonna, se gestito direttamente dal soggetto 
interessato alla compilazione del presente 
modello e, nella seconda colonna, se ge- 
stito da terzi; 

— nel rigo D27, il numero dei video giochi, 
dei jukebox, dei flipper e dei giochi elettri- 
ci per bambini gestiti direttamente dal sog- 
getto interessato alla compilazione del pre- 
sente modello; 


Addetti all'attività dell'impresa distribuiti 
per mansioni / profili professionali 


— nei righi da D28 a D36, per ciascuna ti 
pologia delle mansioni o dei profili profes- 
sionali individuati, il numero degli addetti 
all'attività dell'impresa. Per gli addetti che 
svolgono più mansioni (vengono cioè im- 
piegati in più servizi), indicare la mansione 
svolta prevalentemente. Si precisa che tra 
gli addetti all'attività dell'impresa devono 
essere compresi, oltre ai lavoratori dipen- 
denti e assimilati, anche coloro che non so- 
no lavoratori dipendenti (ad esempio, colo- 
ro che effettuano prestazioni occasionali); 
per l'individuazione del numero si devono 
sommare tutti gli addetti all'attività dell'im- 
presa [limitatamente alle mansioni/profili 
professionali individuati nei righi da D28 a 
D36), indipendentemente dal periodo di 
tempo per il quale hanno prestato attività 
nel corso dell'anno. Ad esempio, se un anj? 
matore ha prestato servizio per due mesi edi 
un altro animatore per altri cinque mesi, nel 
rigo D34 andrà indicato il numero due; 

— nel rigo D37, le spese sostenute nél'èoîto 
dell'anno per l'acquisto esterno deîNsetvizi 
di pulizia generale e di mantenimento delle 
aree verdi e piante ornamentali; 

— nel rigo D38, l'ammontare“del premio an- 
nuo dovuto per polizze diassicurazione sti 
pulate per la copertura‘deisrischi connessi 
alla responsabilità civilesverso terzi derivan- 
te dall'attività svolta, nonché di quelle per 
furto e incendio. Sinpfecisa che non vanno 
indicati i premi/felativi ad assicurazioni ob- 
bligatorie per leggé riguardanti gli infortuni 
sul lavoro persilztitolare ed il personale di- 
pendente; 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 


tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da iffdicare 
nel quadro in commento devono e$sere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per a compi- 
lazione dei quadri del modallo UNICO 
2005 finalizzati alla detérminàzione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il yàlore delle esistenze iniziali 
relative a matefie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati Amergi e prodotti finiti nonché ai 
prodott’in cérso di lavorazione e ai servizi 
non,di durata ultrannuale. 
Nérisi deve tener conto delle esistenze ini 
Ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lesi similari e ai generi soggetti a ricavo fis 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 
— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 
nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 
— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 
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1) materie prime e sussidiaîte, semilavorati, 
prodotti finiti e merci4art? 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corsodiNavorazione e servizi 
non di durata ulannuale (art. 92, com- 
ma 6, del TJ.I.R.). 

on si devéMéner conto delle rimanenze 
inali relative gi generi di monopolio, va- 
ori bollati èypostali, marche assicurative 

e valori\similari e ai generi soggetti a ri 

cayoVissò (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essefe per i mezzi pubblici, viacard, tes: 

seté e biglietti per parcheggi), nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 

lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 

nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
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non direttamente correlate alla produzione c) il valore normale al momento dell'immis:' Nel campo interno di rigo”Fik] deve essere 
dei ricavi. sione nell'attività dei beni acquisiti in co- indicato il valore relativo di béni strumentali in 
Per attività di produzione di servizi devono modato ovvero in dipendenza di contrat. disponibilità per effetto-di@@ntratti di locazio- 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- ti di locazione non finanziaria. In caso di ne non finanziaria, giàmigetosi nel rigo F11. 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- affitto o usufrutto d'azienda, va conside- — nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- rato il valore attribuito ai beni strumentali prestazioni di lavoro e, in particolare: 
me o materiali di consumo. nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 1. le spese pefagrestazioni di lavoro, inclu- 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- se quelle.sosteriute per i contributi e per i 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- male determinato con riferimento al mo- premi Inailiyése da lavoratori dipendenti 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- mento di stipula dell'atto. a tempoy/pieno e a tempo parziale e da- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- gli,apprendisti che abbiano prestato l'at 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- ATTENZIONE ifità per l'intero anno o per parte di es- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- Per la determinazione del valore dei beni stru- so%comprensive degli stipendi, salari e 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- mentali vanno considerati i beni esistenti alla alìti compensi in denaro o in natura, det 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- data di chiusura del periodo d'imposta (31 e quote di indennità di quiescenza e pre- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai —dicembre per i soggetti con periodo coinci- videnza maturate nell'anno, nonché del 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at —dente con l’anno solare). Ne deriva che non e partecipazioni agli utili, ad eccezione 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura si tiene conto del valore dei beni ceduti, men delle somme corrisposte ai lavoratori che 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di tre va considerato l'intero valore dei beni ac- grino cessato: l'attività. eventualmente 
materiale elettrico dagli installatori di im quisiti nel corso del periodo d'imposta. dedelie in Bastalicitaniodi Sasso 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai Tra le spese in questione rientrano anche 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti Nella determinazione del “Valore dei b&ni quelle sostenute per l'impiego di personale: 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- strumentali”: = di terzi, distaccato presso l'impresa ci 
stenuti per il pagamento delle scommesse e — non si tiene conto degli immobili incluse le sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. costruzioni leggere aventi ilequisito della 2003 n. 276: 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto stabilità; i 2A n Sin badconicio diem di i6ve 
anche le spese sostenute per prestazioni di — va computato il valore dei beni'strumentali il ro temporaneo [inferinale] ai sensi del 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, cui costo unitario non è superiore a 516,46 la L 24 giugno 1997, n. 196, owero 
la produzione del servizio. euro, ancorché gli stessi\Befii non siano stati ARRE DI ICRAR  R RR 
le spese per consumi di energia vanno, di rilevati nel registro dei petti ammortizzabili o degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
regola, computate nella determinazione del nel libro degli inventari ovvero nel registro de- da 2003. n. 276 i 
valore da indicare al rigo F13 “spese per gli acquisti tenuto gi fini IVA; ur Ci sn 
N er i i Sin Elvio sl della parte eccedente gli oneri retribu- 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con — le spese relative dill'acquisto di beni mobili # ragni nre 
lira i î Meo : Ù a Di fivi e contributivi (quest'ultima va com- 
abilità le spese sostenute per il consumo di adibiti promiscJamente all'esercizio dell'im- RAS 
GR sl i #7 putata nella determinazione del valore 
energia direttamente utilizzata nel processo presa ed all'uso personale o familiare vanno ne]; a 
ei p . . da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
produttivo siano state rilevate separatamen- compujat@nella misura del 50 per cento; visti di servizi’) 
e da quelle sostenute per l'energia non di. — è possibilè non tener conto del valore dei be- I RELA È i 
pe IRE 3 i VERA É on vanno indicate dall'impresa distac- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, ni situmentali inutilizzati nel corso del periodo 
i ” ni / cante le spese sostenute e riaddebitate 
le prime possono essere collocate in questo diimposta a condizione che non siano state : i i ; 
; ; SR Lo 3 alla distaccataria, per il proprio perso 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui dedaltte le relative quote di ammortamento. a 
n Pelia £ ; ton ,. pardo i nale distaccato presso quest'ultima; 
un'impresa utilizzi energia elettrica per ‘usi Nelkipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 2 P tazioni di | 
industriali” ed energia elettrica per “usi civ, ‘talmente indetraibile per effetto dell'opzione ì di nea S lc jon pes: i 
i" e contabilizzi separatamente le menzio,‘ “Npér la dispensa degli adempimenti prevista NESS N Ae] sal 
nate spese, può inserire il costo per l'energià per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del CIOS: QUE ae RS “a 
ad uso industriale tra le spese da indicare D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- onomi: €010 Ta inati Ù conti 
nel rigo in oggetto; rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- to i quelli assunti nella a 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. SE Cad pa eu, uo 
ottenuto sommando: 633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. de 
a) il costo storico, comprensivo deglivoneri relativa alle singole operazioni di acquisto D.lgs. 10 settembre 2003, i 276, 
accessori di diretta imputazione,e degli costituisce una componente del costo del be- ecc.), direttamente afferenti l'attività SSSE 
eventuali contributi di terzi» déi, beni ma- ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle citata dal contribuente, COMPIENSIVE del 
feriali e immateriali, escl/s@lavviamento, ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta e quote di indennità di fine rapporto dei 
ammortizzabili ai sensi, degli artt. 64, sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore collaboratori coordinati e confinuativi 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel positivo], tale onere non rileva ai fini della de- maturate nel periodo di imposta, ad ec 
registro dei beni ammiottizzabili o nel li —terminazione della voce in esame. cezione delle somme corrisposte ai col 
bro degli inventarijovvero nel registro de- Si precisa, inoltre, che per la determinazione aboratori che hanno cessato | attivita, 
gli acquisti tenùtòégi fini IVA, al lordo de del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- eventualmente dedotte in base al criterio 
gli ammortamenti, considerando le even- ferimento alla nozione di costo di cui all'art. di cassa. 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 110, comma 1, del TU.I.R.. Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
iuate prirtasdell'entrata in vigore delle d- Per i beni strumentali acquisiti nei periodi computo delle spese per prestazioni di lavoro 
sposizi@ni dj cui agli artt. da 10 a 16 del 1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) di cui ai punti precedenti anche: 
la legge #1 novembre 2000, n. 342; sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20. —i premi pagati alle compagnie di assicura 
b) il costa di acquisto sostenuto dal conce per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
dentà, per i beni acquisiti in dipendenza esercenti attività di impresa e, quindi, anche a suddette quote di indennità di quiescenza e 
disecntratti di locazione finanziaria, al coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- previdenza maturate nell'anno; 
nelto dell'imposta sul valore aggiunto. A. volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 ——i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
fal fine non assume alcun rilievo il prezzo del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
di riscatto, anche successivamente all'e- prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in denti e dai titolari di rapporti di collabora 
sercizio dell'opzione di acquisto; relazione all'acquisto di beni usati). zione coordinata e continuativa nel rispetto 
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dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 

del TU.I.R.. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente ; 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata\dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute pey/l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'aît. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 20038, n. 276 e le 
spese sostenute in base{à coftratto di for 
nitura di lavoro tempotanèe (interinale) ai 
sensi della L. 24 giùgnor 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20/835. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003/%n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (questultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo FS “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigoxF13, l'ammontare delle spese so- 
stente ‘per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; Jl trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 


gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 

nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub'agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri. retti 

butivi e contributivi che l'impresa hé*soste- 

nuto per l'impiego di personale i base a 

contratto di fornitura di lavojò tetmpora- 

neo, ovvero di somministraziéne di lavoro; 

- le spese di tenuta della céhtabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta deilibri paga e 

per la compilazione delledichiarazioni fi 

scali; non comprendeno,invece, quelle 
sostenute, ad esempio$ per l'assistenza in 
sede contenziosé; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo’ se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si.fiene)conto dei premi riguardanti le 
assieUraziòni obbligatorie per legge, an- 
corché.l/obbligatorietà sia correlata all'e- 
seteizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
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sioni di materie prime e Sèssidiarie, di se- 
milavorati e di altri benitmobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistatiòdrodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere cento, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggiNé ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel\igo F15. 

Si tratta‘Ge esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri dimonopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

—'dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
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Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”, 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'adé 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi- 

zioni previste dall'articolo 10, della_leyge 

8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotte dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 a previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settote, per i perio 
di d'imposta diversi da Quetti in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è efféttuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli anratatiy nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17,( deve essere versata, utilizzando l'ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento Ja saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi esti- 
guardano soltanto gli elementi che non,devé 
no essere inclusi nei righi precedenti dàxFO1 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi’telativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interhi/ corrispon- 
denti ai costi che l'impresa haXsostenuto per 
la realizzazione interna=di.immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli (alfrîy proventi, compresi 
quelli derivanti da Gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con contiriuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati inuesio rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che noy/Costituiscono beni strumentali per 
Wesercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

- le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
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consumo personale o familiare, dell’imprendi- 
ore ovvero destinati ai seci/ Devono essere 
indicate in questo rigorariche le quote delle 
predette plusvalenze=Tealizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta. in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria è/sffaordinaria, che hanno contri- 
buito alla»detérminazione del reddito. 

n que$to rigò non devono essere indicate le plu- 
svalen2e»derivanti da operazioni di trasferimen- 
odi aziende, complessi o rami aziendali (que- 
st&ultime costituiscono proventi straordinari); 
Zhel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e 
N 


non finanziaria, per beni immobili. 

el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
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— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti ed articoli promozionali, gli oneri 
di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 1 
e 2, lett. e, fl, i) m), n), 0) del TU.I.R., le mi- 
nusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le perdi- 
te su crediti, le spese generali, nonché altri 
oneri, a carattere ordinario e di natura non fi- 
nanziaria, non altrove classificati; 

nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 

non aventi natura finanziaria o straordina- 

ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 

etaria delle spese non documentate previ 

sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan 

ziaria derivante da partecipazione in so 

cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 

tura finanziaria (es. proventi da art. \857 

comma ], lett. c), d) ed e), del TUT.R)YIn 

questo rigo sono compresi anche i diyiden- 

di, il risultato derivante dalla cessione di par- 

fecipazioni, gli altri proventi.davpartecipa- 

zione, gli altri proventi finénziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri pròventi di natura finan- 
ziaria non allocati japreeedenza quali inte- 
ressi su c/c bancétrif suo crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della”gestione finanziaria sia 

di segno negativo, l'importo da indicare va 

preceduta dallsegno meno “-”; 

nel rigo=F27; gli interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari. In questo rigo sono com 

pregi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
$titi obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 

so Erario ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 


— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 

indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, àd 
esempio, con riferimento alle minusyalenzè 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, ‘soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito diimpsesa (o la per 
dita) del periodo d'impostarisultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F*e. rilevanti ai fini fiscali. 

l'importo indicato, deve coincidere con il 

reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 

quadri RF e RG‘ 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per leSpèrsone fisiche in contabilità ordina 
ria,6 semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

£ perle società di persone in contabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
Il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
ne RG di Unico Società di persone ; 

= e società di capitali con il rigo RF57 
dal quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 
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— nel rigo F33 devono essere. indicate le ri- 
manenze finali relativeta $rodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34,“bérréndo la relativa casella, 
l'esenzione(dall'IVA; 

— nel rigo E35, vi sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessibni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi (effettuate nell'anno, registrate o sogget 
tela Pegistrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel, rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di at 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
‘eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
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con l'Amministrazione finanziaria. Ad esem- 
pio, la variabile “spese sostenute per il lavo- 
ro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il 
valore contabile indicato nei quadri dei mo- 
delli di dichiarazione dei redditi, ma per il mi- 
nor importo che risulta dalla applicazione del 
correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 


le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
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zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l’attività d'impresa pari dneyto 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadrotdegli elementi conta 
bili andrà indicato l’ifertò complessivo pari 
a euro 36.152,00, ‘allérdo della riduzione 
spettante a seguitò, dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
I contribuenti4devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenuté per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti 
— nel rigo/X02, l'importo determinato appli- 
cahdo all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
diéato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


le) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
Reree zo 


6 


% app = 30% x =20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
za Neri 
1a 714 


% app = 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista/da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pafi qreuto 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista.con un contratto di 
5 anni iniziato in data( 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavore=dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot. 20atrimestri 
Tri] @ytrimestri 
Trià2 2 trimestri 
(20-0). (20- 2) 
COAT 
% app=.30% x 3 = 28,5% 


lasspesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL'CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 Q 2 25,0% 
01/04/2004 0) 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 le) 2,5% 
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NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SG60U UNITANPRODUTTIVA 


92.72.1 Gestione di stabilimenti balneari: marittimi, lacuali e fluviali 


QUADRO A giornale retribuite 
Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 
addetto a A02. Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività na) 
A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


AO5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Anno di apertura 

Elementi B02 Comune 

strutturali B03. Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Consumo di acqua Me 


Stato giuridico di possesso dell’area e dimensioni della struttura 


B06 Superficie totale dell’area Mq 
B07 Superficie totale di area scoperta (spiaggia, pontile, piattaforme, ecc.) Mq 
B08 Superficie totale di area coperta (incluse le cabine) Mq 
BO9 Superficie area destinata ai servizi di cabina Mq 
BIO Fronte mare Metri lineari 
B11 Areatotale destinata a piscina (coperta e scoperta) Mq 
B12 Area destinata a bar Mq 
B13 Area destinata a ristorazione Mq 
B14 Area destinata ad altri servizi (market, discoteca al coperto, altri negozi, ecc.) Mq 
B15 Cabine (in dotazione) iso 
B16 Ombrelloni (in dotazione) Numero 
B17  Sediea sdraio (in dotazione) Numero 
B18 Lettini (in dotazione) iis 
B19 Docce Numero 
B20 - di cui a pagamento Numero 
B21 Servizi igienici Numero 


(segue) 
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NUMERO PROGRESSIVO 


(segue) Modello SG60U UNITANPRODUTTIVA 


QUADRO B Bar Gestione diretta Gestione indiretta 
Elementi B22 Con solo servizio al banco Numero Numero 
strutturali B23 Con servizio ai tavoli Numero Numero 
B24 Posti a sedere interni ed esterni Numero 
B25 Giorni di apertura Numero 


Ristorazione Gestione diretta Gestione indiretta 
B26 Ristoranti/Self-service Numero Numero 


B27 Posti a sedere interni ed esterni Numero 
B28 Pasti serviti totali Numero 
B29 Giorni di apertura Numero 


Tariffe applicate Alserio Bircadisino 
B30 Giorni di apertura Numero Numero 


B31 Ingresso giornaliero ,00 ,00 
B32 Affitto giornaliero di una cabina ,00. ,00 
B33 Affitto giornaliero di un lettino 

B34 Affitto giornaliero di un ombrellone 
B35 Affitto giornaliero di una sedia a sdraio ,00. ,00 


Due persone + noleggio ombrellone e due sedie a sdraio 
B36 Giornaliero 00 ,00 
B37 Settimanale ,00 
B38 Mensile ,00 ,00 


Due persone + noleggio ombrellone, due sedie a sdraio e cabina 
B39 Mensile 00 ‘00 
QUADRO D DO1 Ricavi realizzati tramite convenzioni % 
Elementi 
Percentuale 


ele Li Servizi offerti sui ricavi 
ell'attività D02 


Ingresso con servizi a pagamento (esclusi affitti da DO3 a DOA4) 


D03 Affitto ombrelloni, sedie a sdraio, e lettini 
DO4 Affitto cabine 


DOS Piscina, impianti sportivi e corsi a pagamento 


DO6 Bar (compresi i distributori automatici) 
D0O7 Ristorazione 


DO8. Noleggio attrezzature per sport d’acqua (imbarcazioni, moto d'acqua, pattini, pedalò, canoe, windsurf, ecc.) 


DO9 Attività commerciali (negozi) 


DI0 Video-giochi, juke-box, flipper, giochi elettrici per bambini 
D11 Altro 


ae |ae|ae| ae |a ||| 3 | 32 | 3 


TOT = 100% 


ERI 5 3 4 à 5 3 ee Percentuale 
Servizi di balneazione (affitto cabine, ombrelloni, sedie a sdraio, lettini) sui ricavi 


D12 Abbonamenti fino a 7 giorni Numero 
D13 Abbonamenti fino a 14 giorni Numero 
D14 Abbonamenti fino a 30 giorni Numero 
D15 Abbonamenti stagionali Numero 


D16 Ingressi giornalieri (dal lunedì al venerdì, esclusi gli abbonati) 


a | 3 | 3 | 3 | 3 | 3° 


D17_ Ingressi giornalieri (sabato e domenica, esclusi gli abbonati) 


TOT = 100% 


(segue) 
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NUMERO PROGRESSIVO 
UNITAAPRODUTTIVA 
RODA Modello SG60U 
QUADRO D Servizi vari all’interno della struttura Eaindizia CEST 
Elementi D18 Piscina Borrare la cosella Borrare la cosella 
Sei D19 Corsi di discipline sportive varie Borrare la cosella FR 
Sena 
ell'attività O Aric Brolin Riarrare le casella 


Noleggio attrezzature per sport d'acqua 
D21 ‘egg per spi A 


(imbarcazioni, moto d’acqua, pattini, pedalò, canoe, windsurf, ecc.) Barrare la casella Barrare la casella 


D22 Area attrezzata per bambini Barrare la casella Barrare la casella 
D23 Discoteca 
D24 Tabacchi 
D25 Edicola 


D26 Parcheggio riservato alla clientela 


Barrare la casella Barrare la casella 


Barrare la casella Barrare la casella 


Barrare la casella Barrare la casella 


Barrare la casella Barrare la casella 


D27 Video-giochi, juke-box, flipper, giochi elettrici per bambini Numero 
Addetti all'attività dell'impresa distribuiti per mansioni/profili professionali 
D28 Personale con brevetto di salvamento (assistenti ai bagnanti) Numero 
D29  Inservienti di stabilimento (assistenti ai servizi di spiaggia) Numero 
D30 Medico/Infermiere Numero 
D31 Istruttori e addetti alle discipline sportive Numero 
D32 Camerieri e addetti al servizio di bar Numero 
D33 Camerieri e addetti al servizio di ristorazione Numero 
D34 Animatori Numero 
D35 Baby sitter Numero 
D36 Addetti alle pulizie dei servizi igienici ed alla manutenzione Numero 


D37 


D38 Spese per assicurazione 


Spese per manutenzione di aree verdi e piante ornamentali 


00 
00 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi 00 
Valore dei beni strumentali 
F11 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" di ,00. i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 — cn 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 l ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili z ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) i ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? 100." ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 


(segue) 
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200! LIJTIII(1] 1 ig 
Ap co: 
ass N tr e 
NUMERO PROGRESSIVO 
Modello SG60U UNITAAPRODUTTIVA 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31. Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili 100, 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
F39 î RESI qui ; 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SG68U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Trasporto di 
merci su strada” — 60.24.0. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B —- Struttura territoriale; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro È — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SG68U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, l'applica- 

zione del correttivo territoriale per i contri 

buenti che si avvalgono del regime delle atti: 

vità marginali di cui al comma 1, art. 14 leg 

ge 23 dicembre 2000, nel caso in cui nel 

l'esercizio delle attività: 

— non utilizzano unità territoriali; 

— non è prevista l'indicazione nel quadig “B” 
del comune in cui l'unità territoriale è ubi- 
cata. 


3. QUADRO A - PERSONALE) ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sondvichteste informazioni re- 
ative al personal&xaddetto all'attività. Per in 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei Soci è necessario far riferimen- 
o alla data, dè 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento @Npersonale con contratto di fornitura 
di lavéro temporaneo o di somministrazione di 
avero“e-Gl personale dipendente, compresi 
gli\apprendisti, gli assunti con contratti di for 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 


mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art 450, )comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono ésserè indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto} programma 
di lavoro o fase di essop-ai sénsi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori (c.d./a progetto”), sia 
coloro che intrattengorio rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normdtiva richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma*o a)fase di programma. Devono 
essere-altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
còra efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina- 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
fimane indicato al punto 12 della parte C, 
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sez. ] della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendenté, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In talefigordevono essere in- 
dicati anche i datiàrelativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri 
mento, nonché il’ numero delle giornate re- 
tribuite relativòvagli assunti con contratto di 
lavoro intèrmittente, desumibile dai modelli 
DM 10OYelativi al 2004; 
nel frigo ,A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendis 
che svolgono attività nell'impresa, determ 
rato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo ATO, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
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positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 
— nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
anno occupazione prevalente nell'impresa 


interessata alla compi 


lonna, le percentua 
porto di lavoro effet 


azione del modello; 


nei righi da AT] ad A16, nella seconda co- 


i complessive dell'ap- 
ivamente prestato dal 


personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l’inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 

vità nella quale il titolare dell'impresa è af 

iancato da due collaboratori familiari, il pri 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa e a giorni alterni, nel rigo in esame 
andrà riportato 125, risultante dalla somma 
di 100 e 25, percentuali di apporto di la- 
voro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A17, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati. 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - STRUTTURA TERRITORIALE 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative alle strutture territoriali e agli spazi che, 
a qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da quan- 
to risulta dalla eventuale licenza amministrati 
va. Per indicare i dati relativi a più strutture ter- 
ritoriali è necessario compilare un apposité 
quadro B per ciascuna di esse. | dati da in 
dicare sono quelli riferiti a tutte le strutture.ter- 
ritoriali utilizzate nel corso del periodo d'im- 
posta, indipendentemente dalla lorg, esisten- 
za alla data del 31 dicembre 2004. Nel ca- 
so in cui nel corso del periodo dsimposta si 
sia verificata l'apertura e/o la chiusura di una 
o più strutture territoriali, nelleMote esplicative, 
contenute nella procedura ‘ applicativa 
GE.RI.CO., dovrà essere ripottata tale infor- 
mazione con l'indicazione?della data di aper- 
tura e/o di chiusura; 


In particolare indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
strutture territoriali utilizzate per l'esercizio 
dell'attività; iricorrispondenza di “Progres- 
sivo struttura territoriale”, attribuire a cia- 
scuna delle strutture territoriali di cui vengo 
no finditati i dati un numero progressivo, 
barrando la casella corrispondente; 

— hel rigo B01, la sigla della provincia; 

— nel rigo B02, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad ufficio; 


— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

i a magazzino di merci, attrezzature, ecc.; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi al 

‘aperto comprendendo anche gli spazi co- 

perti con tettoie, destinata a diversi usi co- 

me, ad esempio magazzino di merci, at 
rezzature, eccetto il parcheggio di veicoli; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

i al rimessaggio dei veicoli; 

— nel rigo B06, la superficie dei locali, espres- 
sa in metri quadrati, adibiti alla manutenzio 
ne e riparazione dei veicoli [officine]; 

- nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a servizi diversi da quelli indicati nei righi 
precedenti, ad esempio spogliatoi, box, 
ecc. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste ‘informazioni re- 
lative alle concrete modalità di*svolgimento 
dell'attività. Con riferimento di/dati relativi al 
personale, si rimanda alle/idicazioni fornite 
nelle istruzioni del Quadro”A — Personale ad- 
detto all'attività. 


In particolare, indigare: 
Committenza 


— nei righi'da DO1 a D06, con riferimento al 
luogo divtarico della merce, per ciascuna 
zona geografica individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Iktotale delle percentuali indicate deve risul 

tate pari a 100; 


Tipologia utenza 
Pubblica 


— nei righi D07 e D08, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi per ciascuna tipologia di clientela 
(utenza) pubblica individuata; 


Privata 


— nei righi da D09 a D11, la percentuale dei 
ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi per ciascuna tipologia di clientela 
(utenza) privata individuata; 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D07 a D11 deve risultare pari a 100. 


Attività di autotrasporto (luogo di destina- 
zione) 


— nei righi da D12 a D17, con riferimento al- 
le località di destinazione dei trasporti, la 
percentuale dei ricavi conseguiti in rappor 
fo ai ricavi complessivi. 
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Il totale delle percentuali iridicatè deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo D18, il numerordomplessivo delle 
giornate retribuite relativa: 

— agli autisti lavoratori dipendenti che svol 
gono attività,a tempo pieno, desumibile 
dai modelli/®M)O relativi al 2004; 

— agli autisti lavotatori dipendenti a tempo 
parziale e“agli assunti con contratto di la- 
voro ripgitito, determinato moltiplicando 
per Sei ilinumero delle settimane indicato 
al'puniò 12 della parte C, sez. 1 della 
“Gombnicazione dati certificazioni lavoro 

dipendente, assimilati ed assistenza fisca- 
le” del modello 770/2005 semplificato; 
— Qgli autisti lavoratori dipendenti a tempo 
parziale assunti con contratto di forma- 

zione e lavoro o di inserimento, nonché il 

numero delle giornate retribuite relativo 

agli assunti con contratto di lavoro inter 
mittente, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2004; 

— agli autisti apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa, determinato moltiplicando 
per sei il numero delle settimane desumibi- 
e dai modelli DMI10 relativi al 2004; 
— agli autisti assunti a tempo pieno con con- 
ratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, ai dipendenti con contratto a ter 
mine e ai lavoranti a domicilio, desumibi- 
le dai modelli DM10 relativi al 2004; 
— agli autisti con contratto di fomitura di la- 
voro temporaneo o di somministrazione di 
avoro, determinato dividendo per otto il 
numero complessivo di ore ordinarie lavo- 
rate desumibile dalle fatture rilasciate dalle 
imprese fomitrici o di somministrazione; 


nel rigo D19, il numero dei chilometri com- 
plessivamente percorsi nell’anno, dall'intero 
complesso dei veicoli utilizzati, compren- 
dendo nel dato i chilometri per i viaggi ef 
fettuati a pieno carico e a vuoto da tutti i 
mezzi a disposizione; 


Specializzazione di trasporto 


— nei righi da D20 a D26, per ciascuna spe- 
cializzazione di trasporto individuata, la 
percentuale dei ricavi conseguiti in rappor- 
to ai ricavi complessivi. Si precisa che per 
carico completo si intende il carico di uno 
stesso bene [monobene) commissionato 
dallo stesso cliente; per raccolta e/o distri 
buzione si intende il carico di merce diver 
sa, commissionata da diversi committenti; 
per trasporto combinato si intende il tra- 
sporto effettuato utilizzando diversi mezzi di 
trasporto quali, ad esempio, treno, nave. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Merci trasportate 


— nei righi da D27 a D45, con riferimento al- 
le diverse tipologie di merci trasportate, la 
percentuale dei ricavi conseguiti in rappor- 
to ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 
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Costi specifici 


— nei righi da D46 a D52, per ciascuna vo- 
ce di spesa individuata, il costo complessi 
vamente sostenuto. Si fa presente che l'am- 
montare delle spese sostenute per i carbu- 
ranti e i lubrificanti da indicare al rigo D47 
va determinato considerando anche l'am- 
montare del credito d'imposta da Carbon 
Tax relativa al gasolio per auto trazione e il 
credito d'imposta per caro petrolio. 

Si precisa, inoltre, che per “subvezione” si in- 
tende il rapporto che si instaura tra l'impresa 
esercente l'attività di “Trasporto merci su stra 
da”, che compila il presente modello, ed un ter- 
zo al quale è commissionato il trasporto o una 
tratta del medesimo. Pertanto, nel rigo D52 de- 
vono essere indicati i costi sostenuti dal com- 
mittente per i trasporti effettuati da terzi; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D53, la percentuale dei chilometri 
annui percorsi a vuoto dall'intero comples- 
so dei veicoli utilizzati rispetto al totale dei 
chilometri percorsi; 

rigo D54, la portata complessiva dei 
veicoli, espressa in quintali, determinata 
sottraendo alla massa complessiva a pieno 
carico (PTT) il peso complessivo dei veicoli 
a vuoto (tara), come risultante dai libretti di 
circolazione; 

— nel rigo D55, il peso rimorchiabile com- 
plessivo espresso in quintali dei trattori iso- 
lati eccedenti il complesso. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
uti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2004. 
In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E10, per ciascuna tipo 
ogia individuata, il numero complessivo 
dei veicoli (rigo E01) e distintamente, ber 
cassonati, centinati, furgonati, frigo cister- 
ne portacontainer, ribaltabili, bisarche'e be- 
oniere il numero degli stessi peTTognuna 
delle quattro classi di peso/évideriziate; 


DI 


Complessi di veicoli — Veicoli.rimorchiati ol- 
tre quelli costituenti il complesso 


— nei righi da E11 &E20, per ciascuna tipo- 
logia individuatà,, il numero complessivo (ri- 
go E1 1) e distintamente per cassonati, cen- 
tinati, furgonati, frigo, cisterne portacontai- 
ner, ribaltabili, bisarche e betoniere il nu- 
mero degli essi, distribuito per ognuna del 
le quattro classi di mezzi evidenziate; 


Trattori-isolati (oltre quelli costituenti il com- 
plesso) 


— nel rigo E21, il numero complessivo dei trat 
tori isolati oltre quelli costituenti il complesso; 


Altri beni strumentali 


— nel rigo E22, il numero delle casse mobili; 
— nel rigo E23, il numero dei container, 

— nel rigo E24, il numero delle gru; 

— nel rigo E25, il numero dei muletti. 


7. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno ep: 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”, 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore*déi tati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione’ degli studi di 
settore da indicare nel presente\quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, adresempio, le spese e 
i componenti negativi.relùtivi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomOtorite motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quafito previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadréain èommento devono essere co- 
municati/applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni @ Questo modello, prescindendo da 
quanto»stabilito nelle istruzioni per la compi- 
laztone ‘dei quadri del modello UNICO 
2905 ‘finalizzati alla determinazione del ri- 
sùltato di esercizio. 

In)particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
i e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
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anche compreso nel valof&da/tiportare nel 

rigo FO]; 

nel rigo F03, il valoredell&esistenze iniziali 

relative ad opere, fomitùte e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 93 del T.U..R.); 

nel rigo F04, ilvalore delle esistenze iniziali 

relative ad opére, fomiture e servizi di dura- 

ta ultrannuale valùtate ai sensi dell'art. 93, 

comma 5, delM.U.I.R.. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso Nekvdlore da riportare nel rigo FO3; 
nel figo FO05, il valore delle rimanenze fina- 

lifelative a: 

1),maferie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U...R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
del T.U.I.R.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 

sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 

fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
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di periodici, anche su supporti audiovideo gio e rimontaggio della mobilia e per imbal- nel libro degli inventari ovvere,nél registro de- 
magnetici; laggio e disimballaggio. gli acquisti tenuto ai finiAVA; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi — le spese relative all'acquisto di beni mobili 
all'acquisto di beni e servizi strettamente Non vanno considerati, ai fini della compila- adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
correlati alla produzione dei ricavi che or- zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale presa ed all'uso peîsondle 0 familiare vanno 
ginano dall'attività di impresa esercitata. che riguardano il complessivo svolgimennto computate nella»misura del 50 per cento; 
Non vanno considerati, ai fini della compi- dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi — è possibile norienet conto del valore dei be- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio alle tasse di concessione governativa, alla tas- ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
nale che riguardano il complessivo svolgi sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbanni d'imposta a corfdizione che non siano state 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli e, in genere, allle imposte e tasse non diretta- dedotte le\elative quote di ammortamento. 
relativi alle tasse di concessione governati mente correlate alla produzione dei ricavi. Nell'ipofesi di imposta sul valore aggiunto to- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti s-Inoltre, non vanno considerati i seguenti costi: —talmerite indetraibile per effetto dell'opzione 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse —— manutenzione e riparazioni; perkla*dispensa degli adempimenti prevista 
non direttamente correlate alla produzione ——R.C.A. e assicurazioni merce; per» levoperazioni esenti dall'art. 36bis del 
dei ricavi. — Autostrade DPR. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
Per attività di produzione di servizi devono rata di detraibilità pari a zero secondo i cri. 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- — nel rigo F11, il valore dei beni strumentali teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- ottenuto sommando: 633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- a) il costo storico, comprensivo degli oneri relativa alle singole operazioni di acquisto 
me o materiali di consumo. accessori di diretta imputazione e degli costituisce una componente del costo del be- 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: eventuali contributi di terzi, dei behi,md- ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- feriali e immateriali, escluso l'avviamento, ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- ammortizzabili ai sensi degli* atti 64, sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 102 e 103 del T.U.I.R., dafindicare nel positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- registro dei beni ammortizzabili o nel li lerminazione della voce in esame. 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal bro degli inventari ovverò nel registro de- Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- gli acquisti tenuto di fini IVA, al lordo de- del “valore dei beni strumentali” si deve far ri 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- gli ammortamenti, considefando le even erimento alla nozione di costo di cui all'art. 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai tuali rivalutazioni A gra di legge effet 110, comma 1, del T.U...R.. 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at fuate prima dell entraja in vigore delle di Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
tività [ad esempio, per il lavaggio e la cura sposizioni di cui agliarti. da 10 a 16 det 1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di la legge 21 noyembre 2000, n. 342; sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
materiale elettrico dagli installatori di im- b) il costo di ‘acgplisto sostenuto dal conce per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai pala Peri Li SCUSI fo pa esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti I ESOTN INANZIANA;: A coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- et Aigimposta su Sa Cf IO A volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
stenuti per il pagamento delle scommesse e SENIO Ue Rezza del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

di, riscàtto, anche successivamente all'e- prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 


per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in coî 
abilità le spese sostenute per il consumo”di 
energia direttamente utilizzata nel processo 


sercizio dell'opzione di acquisto; 
illyalore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


relazione all'acquisto di beni usati). 


PO. 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 

prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 


produttivo siano state rilevate separatamen- premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
e da quelle sostenute per l'eneîgia non di —ATTENZIONE a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, Patie determinazione del valore Ue bersi gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
le prime possono essere collocate in questo meniali:vanno*censiderati" beni esistenti ‘alla ività per l'intero anno o per parte di es: 
rigo. A titolo esemplificativoynel caso in cui —data di chiusura del periodo d'imposta (31 so, comprensive degli stipendi, salari e 
un'impresa utilizzi eneîgiamelettrica per “usi —dicembre per i soggetti con periodo coinci- altri compensi in denaro o in natura, del- 
industriali" ed energia elettrica per “usi civi—dente con l'anno solare). Ne deriva che non e quote di indennità di quiescenza e pre- 
i" e contabilizzi,Separatamente le menzio- si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- videnza maturate nell'anno, nonché del- 
nate spese, può‘inserife il costo per l'energia tre va considerato l'intero valore dei beni ac- le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
ad uso industriale fra le spese da indicare quisiti nel corso del periodo d’imposia. delle somme corrisposte ai lavoratori che 
nel rigo in oggetto; anno cessato l'attività, eventualmente 
Nella determinazione del “Valore dei beni dedotte in base al criterio di cassa. 
ATTENZIONE strumentali”: Tra le spese in questione rientrano anche 
Per gli esèrcenti attività trasporto merci su stra- — non si tiene conto degli immobili, incluse le quelle sostenute per l'impiego di personale: 
da vanno)indicate nel presente rigo le spese costruzioni leggere aventi il requisito della —di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sosfendteper l'acquisto di carburanti e lubrifi- stabilità; sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
canti, (al lordo dell'ammontare del credito — va computato il valore dei beni strumentali il 2003, n. 276; 
d'imposta da Carbon Tax relativa al gasolio cui costo unitario non è superiore a 516,46 — in base a contratto di fornitura di lavo- 
per autotrazione e il credito d'imposta per ca- euro, ancorché gli stessi beni non siano stati ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
ro petrolio), per sibvenzione, per lo smontag- rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
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di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
embre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere Quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell’eseîdizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione cgn l’attività 
svolta dal contribuente stesso%e, quindi, una 
diretta influenza sulla capalità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata adwesempio, quelle 
sostenute: da un'impresa èdile per un proget 
to di ristrutturazione‘feglizzato da un architet 
to; da un laboratério di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbrieante di mobili per un proget 
to realizzato dà,un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitafaNquelle sostenute da società di per- 
sone fper il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 


un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per. l'im 
piego di personale di terzi, distàecato 
presso l'impresa ai sensi dell'apt. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n.0 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporanedì (infefinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione? di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 exss,.del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276\ad eccezione della 
parte eccedente (gli‘òneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 

stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'ammifiistrazione; la tenuta della contabi- 
lità, il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quistano alla vendita; i premi di assicura- 

Ziene, Telativi all'attività; i servizi telefonici, 

compresi quelli accessori; i consumi di ener- 

gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
hati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub'agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri re- 

ributivi e contributivi che l'impresa ha so- 

stenuto per l'impiego di personale in ba- 
se a contratto di fornitura di lavoro tem- 

poraneo, ovvero di somministrazione di 

voro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 
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scali; non comprendon®invece, quelle 
sostenute, ad esempiò, pér l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il traspoîtò dei beni vanno 
considerate solo%se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori‘ 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazionivobbligatorie per legge, an- 
corché Itebbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio, dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione” delle autovetture, comprendendo 
tra%gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
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Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda 
ità con cui tali ricavi sono stati contabiîliàzàti. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15,satà utilizzato 

dal software GERICO al fine*dli. calcolare la 
quota parte dei costi che faffiferimento alle at 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutrdlizzame l'effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli\studi di settore nei 

confronti delle attivitàxdiVerse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni, strumentali”; 

— "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e persglita prestazioni diverse da lavoro 
dipendèrite afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese ‘per acquisti di servizi”; 
nop*vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 


Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 
L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.,R: 3ymag- 
gio 1999, n. 195, introdotto ddlla’tegge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previstò che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelliî\in’cui trova ap- 
plicazione per la prima volta l6 studio ovvero 
le modifiche conseguenti\alla revisione del 
medesimo, è effettuatat%a condizione che il 
contribuente versi una*iaggiorazione del 3 
per cento, calcolatg sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati relle scritture contabili. Tale 
maggiorazione) che non va indicata nel rigo 
F17, deveessére versata, utilizzando l'appo- 
sito mod'SE24, entro il termine per il versa- 
mentova, saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dèi»ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 
— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
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denti ai costi che l’impresa*‘hg sostenuto per 
la realizzazione interna-di/immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali» 

— nel rigo F19, gli ali proventi, compresi 
quelli derivanti dargestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con cofttifiuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo/rigo, ad esempio: 

- i redditi\d&gli immobili relativi all'impresa 
cheMon costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel- 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 
— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 
le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti- 
ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti non altrove classificabili (ad esclu- 
sione dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 

gli altri componenti positivi, non aventi natura 

inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 

ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto del 
le disposizioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R. 
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Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione, finanziaria e 
non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F1 2), costi per i servizi eseguiti da ban- 
che ed imprese finanziarie, per spese po- 
stali, spese per corsi di aggiornamento pro- 
fessionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 

rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 

le quote di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli avert- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinarik.,ln 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione deiscrediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, adresempio, i 
contributi ad associazioni di ‘Categoria, 
l'abbonamento a riviste e Giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per capeelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli” promozionali, 
gli oneri di utilità sociale/d cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett@e), Y), i) m), n), 0) del 
TU.I.R., le minusvàlenze a carattere ordi- 
nario, i costi di(gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di:macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le\perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, manché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e ‘Wi, natura non finanziaria, non altro- 
ve €lassificati; 

— net rigo F25, gli altri componenti negativi, 
fon aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 


no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
fanti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 
etaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U..R.)\n 
questo rigo sono compresi anche i dividenè 
di, il risultato derivante dalla cessiorte di par 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzézioni e nell'atti- 
vo circolante e altri provefiti di ‘hatura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su\erediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della*gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 


n 


preceduto dal segno meno ‘-; 
nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie {su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
esu altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 


— 1191 — 


differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate’ nei righi del 
presente quadro F e ilevànti ai fini fiscali. 
L'importo indicato devevcoincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG 


In particolare, dowrà coincidere: 

— per le personèyfisiche in contabilità ordina- 
ria o semRlifitata, rispettivamente con il ri- 
go RF50. del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le»società di persone in contabilità or- 
dinatia o semplificata, rispettivamente con 
ifigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

—Pper le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 

per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti ad 
aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 

manenze finali relative a prodotti soggetti 

ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
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— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 


to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 
® alle cessioni di beni ammortizzabili; 
® ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X — ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE DE- 
GLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X devono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore in modo tale da rettifi- 
care il peso di alcune variabili al fine di me- 
glio rappresentare la realtà economica dei 
soggetti interessati. 


ATTENZIONE 

Da quest'anno, il quadro X deve essere com- 
pilato da tutti i contribuenti (sia quelli che ri- 
sultano congrui, sia quelli che risultano non 
congrui). 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio: 
l'ammontare complessivo del valore degli au- 
toveicoli e l'ammontare complessivo del costo 
dei carburanti e lubrificanti). 


ATTENZIONE 


Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti per euro 10.329,14, 
e di spese per lavoro dipendente ed altre pre- 
stazioni diverse da lavoro dipendente e affe- 
renti l'attività d'impresa per euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi con- 
tabili andrà indicato l'importo complessivo di 
euro 36.152,00, al lordo della riduzione, 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 


| contribuenti che intendono avvalersi della ri- 
duzione in questione devono indicate: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale‘delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato*dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle\spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli ‘apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, Ja fsrmula indicata nel 
la tabella n. 
— nel rigo X03, barrando la relativa casella, 
se il collaboratore familiare o il coniuge 
svolge esclusivamente attività di segreteria 
nell'impresa. Nel determinare il numero dei 
“collaboratori, familiari e coniuge dell'a- 
zienda*coniigale” da indicare al campo 
del quadro “personale addetto all'atti- 
vitàadell'applicazione GE.RI.CO., va con- 
sideratò anche il collaboratore o il coniuge 
che 3volge esclusivamente attività di segre- 
feria nell'impresa; 


D 


D 
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— nel rigo X04, l'importo oftenutò sommando 
il credito d'imposta a fdvoré di esercenti at 
tività di trasporto mere(Carbon Tax] (art. 8, 
L 448/98; D.P.R.,274/72000; art. 2, D.L. 
268/2000; art. 2a DIL 356/2001, ar 
21,c.7,L 289/2002; art. 17, c. 2, DIL 
269/2003; “è. A, cc. 515 e 517, 
311/2004] e il’credito d'imposta per au- 
totrazione_ (Cafo Petrolio) (art. 1, f 
265/2000; “art. 25, L. 388/2000; art. 
8, Dn 356/2001; art. 5, DL 
452/2001; art. 1, D.L 138/2002; art. 
16, TT, D.L 269/2003; art. 1, cc. 515, 
516€ 517 L 311/2004. 

A Seguito dell'indicazione di tale valore il 

software GE.RI.CO., applica un apposito 

correttivo automatico che opera sul valore dei 

“carburanti e lubrificanti” indicato al rigo 

D47. la spesa per carburanti e lubrificanti 

presa in considerazione per la determinazio- 

ne del ricavo stimato è pari alla differenza tra 

il rigo D47 e il rigo X04. 

Nella tabella di seguito indicata sono riportati 

i righi del quadro RU — crediti d'imposta a fa- 

vore delle imprese — dei modelli UNICO 

2005 relativi a Carbon Tax e caro petrolio 

spettanti, nel periodo d'imposta, alle imprese 

di autotrasporto ai quali fare riferimento per de- 


ferminare l'importo da indicare nel rigo X04. 
Tipologia Credito d'imposta per Carbon Tax 
di modello e per Caro Petrolio spettante 

UNICO 2005 nel periodo 

UNICO 2005 - 

Persone fisiche RU97 

UNICO 2005  - 

Società di capitali RU97 

UNICO 2005 - 

Società di persone RU97 

UNICO 2005 - Enti 

non commerciali 

Equiparati RU97 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SG68U 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
ra cage 
% app= 30% x —___15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'appfendistà da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pati djeuro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appreftdisià con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà, 1/5/2004 a cui corri. 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot 20 frimestri 
Tri] O trimestri 
Trit2, Y2 trimestri 
{20-0), 0-2) 
20 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


la Sfesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 (0) 3 22,5% 
01/01/2004 0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 to) 10,0% 
01/04/2003 3 (o) 7,5% 
01/01/2003 4 (e) 5,0% 
01/10/2002 5 o) 2,5% 
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Studi di settore 


Ag nz 


ass N t r e 


Modello SG68U 


60.24.0 Trasporto di merci su strada 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
QUADRO A giornate relibuite 
Personale AQ1 Dirigenti 

ARA A02 Quadri 

ARA A03 Impiegati 


A04. Operai generici 


A05 Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
ersonale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
poi 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
l prestate 


A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A17 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle strutture territoriali 
Struttura 
territoriale Progressivo struttura territoriale | A I LS LS LN RA LA € RA LU € I “ LI LI LI La 


BO1 Provincia 


B02. Superficie dei locali adibiti a ufficio Mq 
B03. Superficie dei locali adibiti a magazzino Mq 
BO4 Superficie delle aree scoperte Mq 
BO5 Superficie dei locali adibiti a rimessa Mq 
B06 Superficie dei locali adibiti alla manutenzione/riparazione dei veicoli Mq 
B07 Superficie dei locali adibiti ad altri servizi Mq 
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Studi di settore 


QUADRO D , Percentuale 
Elementi Committenza sui ricavi 


pete DO] Nord 
nona 
ell'attività D02 


Centro 
D03 Sud 

DO4. Isole 

DO5 UE. 
DO6 Extra U.E. 


ae | ae | 3 ||| 32 


TOT = 100% 


Tipologia utenza Percentuale 


Pubblica sui ricavi 
D07 Pubblica amministrazione % 
DO8 Enti pubblici % 
Privata 
DO9 Privati % 
DIO Imprese % 
DI11 Spedizionieri o altri vettori % 
TOT = 100% 
Attività di autotrasporto (luogo di destinazione) Percentuale sui ricavi 
D12 Nord % 
D13 Centro % 
D14 Sud % 
D15 Isole % 
DI6 UE. x 
D17 Extra U.E. % 
TOT = 100% 
D18 Numero di giornate retribuite relative agli autisti dipendenti Numero 
D19 Distanza percorsa durante l'anno dall'intero parco veicoli utilizzati Km 


(segue) 
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Studi di settore 


Age nz 


ass N t r e 
DI Modello SG68U 


QUADRO D 
Elementi Specializzazione di trasporto ASA 


lo D20 Carico completo 
ell'attività D21 


Raccolta e/o distribuzione 


D22 Trasporti eccezionali 
D23 Trasporti combinati 
D24  Trazionismo 

D25 Traslochi 

D26 Altro 


3° | a | 3° | 3° | 3 | 3 | 3 


TOT = 100% 

Merci trasportate Percentuale sui ricavi 
D27 Animali vivi 
D28 Agricole 
D29 Alimentari 
D30 Altre merci deperibili non alimentari 
D31 Combustibili e lubrificanti 
D32 Prodotti metallurgici 


D33 Laterizi ed altri materiali da costruzione 
D34 Ghiaia, sabbia ed altri materiali da cava 
D35 Calcestruzzo 

D36 Prodotti chimici 

D37 Manufatti 

D38  Collettame 

D39 Rifiuti e/o residui destinati al riutilizzo 
DA40 Veicoli 

DA41 Valori 

D42  Masserizie 

DA43 Per container 

DA44 Stampa (quotidiani, periodici, ecc.) 
D45 Altro 


ae | 32 | ae | 3 | 32 32] 3) a | 32 32] 3) 3) 32 3] 3 a | 32 3] 3 


TOT = 100% 
Costi specifici 
D46 Manutenzione ,00, 
DA47 Carburanti e lubrificanti ,00 
D48 RCA e assicurazione merce ,00, 
D49. Autostrade ,00. 
D50 Materiale per l'imballaggio ,00 


D51 Smontaggio e rimontaggio della mobilia / Imballaggio e disimballaggio 00 


D52 Costi sostenuti per subvezione ,00 


Altri elementi specifici 
D53 Chilometri annui percorsi a vuoto % 


D54 Portata complessiva dei veicoli (PTT - tara) Portata in quintali 


D55 Peso rimorchiabile dei trattori isolati eccedenti il complesso Portata in quintali 
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Studi di settore 


QUADRO E 
Beni strumentali Veicoli Veicoli isolati 
Fino a 3,5 Oltre 3,5 a 6,1 Oltre 6,1 a 11,5 Oltre 11,5 
tonnellate (PTT) tonnellate (PTT) tonnellate (PTT) tonnellate (PTT) 
EO1 Numero complessivo 
E02 di cui cassonati 
E03 di cui centinati 
E04 di cui furgonati 
E05 di cui frigo 
E06 di cui cisterne 
E07 di cui portacontainer 
E08 dicui ribaltabili 
E09 di cui bisarche 
E10 dicui betoniere 


Complessi di veicoli Veicoli rimorchiati oltre quelli 
costituenti il complesso 


Autotreni Autoarticolati Rimorchi Semirimorchi 
E11 Numero complessivo 


E12 dicui cassonati 

E13 dicui centinati 

E14 di cui furgonati 

E15 dicui frigo 

E16 dicui cisterne 

E17 dicui portacontainer 
E18 dicuiribaltabili 
E19  dicui bisarche 

E20 di cui betoniere 


Trattori isolati (oltre quelli costituenti il complesso) 
E21 Numero complessivo 


Altri beni strumentali 


E22 Casse mobili Numero 
E23 Container Numero 
E24 Gru Numero 
E25 Muletti Numero 


— 1197 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO cooCE Rca 
2005 \IIIT{ITIT(] gs 
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Ag e nz 


ass N t r e 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 100 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 
pei ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 : ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 : ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobilli È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) î ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini X03. Collaboratore familiare che svolge esclusivamente attività di segreteria Barrare la casella 
dell'applicazione X04 Ammontare dei crediti d'imposta per Carbon Tax e per Caro Petrolio 00 


degli studi di settore 


Asseverazione 


Iservato al C.A.F. o al professionista (art. lel D.Lgs. 9 luglio N e successive Modificazioni 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei-dati rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli studi di settore 


SG69U 


45.11.0 
45.12.0 
45.21.1 
45.21.2 
45.22.0 
45.23.0 
45.24.0 
45.25.0 


Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 

Trivellazioni e perforazioni; 

Lavori generali di costruzione di edifici; 

Lavori di ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossature di tetti di edifici; 
Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione e impianti sportivi; 
Costruzione di opere idrauliche; 

Altri lavori speciali di costruzione. 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SG69U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 


“Demolizione di edifici e sistemazione del 
terreno” — 45.11.0; 

“Trivellazioni e perforazioni” — 45.12.0; 
“Lavori generali di costruzione di edifici” — 
45.21.1; 

“Lavori di ingegneria civile” - 45.21.2; 
“Posa in opera di coperture e costruzione di 
ossature di tetti di edifici” - 45.22.0; 
“Costruzione di autostrade, strade, campi 
di aviazione e impianti sportivi” - 45.23.0; 
“Costruzione di opere idrauliche” - 
45.24.0; 

“Altri lavori speciali di costruzione” - 


45.25.0. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SG69U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. CAUSE DI ESCLUSIONE 


Per le cause di esclusione dallàagpplicazione 
degli studi di settore, si rimapida a quanto espo- 
sto nel paragrafo 4 (Causedi èsclusione) della 
Parte generale, unica peîttuttiri modelli, che è 
parte integrante del presente modello. 

In particolare, per Questo studio si precisa 
che, ai fini della/verifica del limite di esclu- 
sione dalla applicazione degli studi di setto- 
re, i ricavi dellesimprese interessate vanno au- 
mentati delle rimanenza finali e diminuiti del 
le esistenza) iniziali valutate ai sensi degli arti- 
coli 92 _e°93 del T.U.I.R.. 


3. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 
- in alto a destra, il codice fiscale; 


— barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della Parte genera- 
le unica per tutti i modelli; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, l'applica- 
zione del correttivo territoriale per i contri 
buenti che si avvalgono del regime delle atti 
vità marginali di cui al comma 1, art. 14, leg- 
ge 23 dicembre 2000, nel caso in cui nel 
l'esercizio delle attività: 

— non utilizzano unità locali; 

— non è prevista l'indicazione nel quadro “B” 
del comune in cui l'unità locale è ubicata. 


4. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazigniNela- 
five al personale addetto all'attività. Per indivi- 
duare il numero dei collaboratori ecordìriati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferinfento ‘alla data 
del 31 dicembre 2004. Conqiferimento al per- 
sonale con contratto di forrituta di lavoro tem- 
poraneo o di somministrazione di lavoro e al 
personale dipendente »conipresi gli apprendi- 
sti, gli assunti con cofttratt) di formazione e la- 
voro, di inserimento, dîffavoro intermittente, di 
lavoro ripartito, a temine e i lavoranti a domi- 
cilio, va, invece, ipfdicato il numero delle gior- 
nate retribuite a prescindere dalla durata del 
contratto ealla)sussistenza del rapporto di la- 
voro allo/data del 31 dicembre 2004. Pertan- 
to, ad,esempio, un dipendente con contratto a 
tempò darziale dal 1° gennaio al 30 giugno, 
e cOnxcontratto a tempo pieno dal 1° luglio al 
20dicembre, va computato sia tra i dipendenti 
a tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e,)per entrambi i rapporti di lavoro, va indica- 
to il numero delle giornate retribuite. Non van- 
no indicati gli associati in partecipazione ed i 
soci che apportano esclusivamente capitale, 
anche se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione con- 
tro gli infortuni, nonché i soci che svolgono la 
funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
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essere altresì indicati i titolaridi rapporti di 
collaborazione coordindta ‘e continuativa 
stipulati anteriormente“alla ‘data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto è.che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settémbre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche.il personale utilizzato in base a 
contratto di\fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale)\ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro di,sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 
— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
fi che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2004; 
— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti a tempo parziale e agli assunti con 
contratto di lavoro ripartito, determinato mol 
tiplicando per sei il numero delle settimane 
indicato al punto 12 della parte C, sez. 1 
della “Comunicazione dati certificazioni la- 
voro dipendente, assimilati ed assistenza fi- 
scale” del modello 770/2005 semplifica 
to. In tale rigo devono essere indicati anche 
i dati relativi ai lavoratori dipendenti a tem- 
po parziale assunti con contratto di forma- 
zione e lavoro o di inserimento, nonché il nu- 
mero delle giornate retribuite relativo agli as- 
sunti con contratto di lavoro intermittente, de- 
sumibile dai modelli DMI0 relativi al 2004, 
— nel rigo A07, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite relative agli apprendisti che svot 
gono attività nell'impresa, determinato moltipli- 
cando per sei il numero delle settimane desu- 
mibile dai modelli DMIO relativi al 2004; 
nel rigo A08, il numero complessivo del 
giornate retribuite relative agli assunti a temp 
pieno con contratto di formazione e lavoro 
di inserimento, ai dipendenti con contratto 
termine e ai lavoranti a domicilio, desumibi 
dai modelli DMIO relativi al 2004, nonché i 
numero complessivo delle giornate retribuite 
il 
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relative al personale con contratto di fornitura 
i lavoro temporaneo o di somministrazione 
i lavoro, determinato dividendo per otto i 
umero complessivo di ore ordinarie lavorate 
lesumibile dalle fatture rilasciate dalle impre 
se fornitrici o di somministrazione; 
— nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma |, lett. cis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A11 ad A16, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pienò 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa e a giorni alterni, nel rigo in esàme 
andrà riportato 125, risultante dalla'sotmma 
di 100 e 25, percentuali di apportàadi la- 
voro dei due collaboratori familiati; 

— nel rigo A17, il numero degli-.am@inistratori 
non soci. Si precisa che vafihe indicati sot 
tanto coloro che svolgong(l'attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente affereni&xalitattività svolta dal 
la società e che nonipossono essere inclusi 
nei righi precedenfi\QUindi, ad esempio, gli 
amministratori a$synti Con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


5. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nél quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual- 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. | dati richiesti riguardano esclusi 


vamente l'unità locale e le superfici destinate 
permanentemente a tali scopi, escludendo 
quelle situate all’interno dei cantieri. la su- 
perficie deve essere quella effettiva, indipen- 
dentemente da quanto risulta dalla eventuale 
icenza amministrativa. | dati da indicare so- 
no quelli riferiti a tutte le unità locali utilizzate 
nel corso del periodo d'imposta, indipenden- 

iemente dalla loro esistenza alla data del 31 

dicembre 2004. Nel caso in cui nel corso 

del periodo d'imposta si sia verificata l'aper- 
ura e/o la chiusura di una o più unità loca- 

e, nelle note esplicative, contenute nella pro- 

cedura applicativa GE.RI.CO., dovrà essere 

riportata tale informazione con l'indicazione 
della data di apertura e/o di chiusura. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B01, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati a magazzino o deposito; 

— nel rigo B02, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli/Spazi al 
l'aperto destinati a magazzino*di materie 
prime, semilavorati, attrezzate) ecc., 
comprendendo anche gli spazi doperti con 
tettoie; 

— nel rigo B03, la superficie/ complessiva, 
espressa in metri quadiafndei locali adibi- 
ti ad ufficio. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadroB, sono richieste informazioni re- 
lative alle/&onerete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Consumi 


=Nel rigo DO1, la quantità, espressa in litri, di 
petrolio e derivati (uso industriale e carte 
carburante) consumata nel corso del 2004. 


Mezzi di trasporto 


Con riferimento ai mezzi di trasporto posse- 

duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 

gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 

bre 2004, indicare: 

— nei righi da D02 a DO5, per ciascuna ti- 
pologia individuata, nella prima colonna, 
il numero dei veicoli e, nella seconda co- 
lonna, la portata complessiva degli stessi, 
espressa in quintali, così come indicata al 
la corrispondente voce sul libretto di circo- 
lazione. Ovviamente, nel caso di disponi- 
bilità di più mezzi di trasporto della stessa 
tipologia, dovrà essere indicata la somma 
delle relative portate complessive. 
Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 
care nei righi da DO2 a DO4 sono, rispetti 
vamente, quelli di cui alle lettere a), c) e d), 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto le- 
gislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice 
della strada), mentre nel rigo D05, vanno 
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indicati i veicoli di cui alla fetteta d) dell'ar- 
ticolo 53, comma 1, del citato decreto le- 
gislativo; 

— nel rigo D06, le spese tomplessivamente 
sostenute per servizi.di trasporto effettuati 
da terzi, integrativi o sostitutivi dei servizi ef 
fettuati con mezzi/ propri, comprendendo 
tra queste anche)quelle sostenute per la spe- 
dizione altravefso corrieri o altri mezzi di 
trasporto (navi, aerei, treni, ecc.); 


Tipologia dell'attività 


net rigo D07, la percentuale di lavori di edi 
lizià abitativa pubblica di nuova costruzio- 
ne o di riqualificazione e recupero (manu- 
tenzione, restauro e ristrutturazione) svolti, 
in rapporto all'intera produzione che, nel 
l'anno 2004, ha generato ricavi ovvero in- 
crementi di rimanenze; 

nel rigo DO8, la percentuale di lavori di edi- 
lizia abitativa privata di nuova costruzione 
svolti in rapporto all'intera produzione che, 
nell'anno 2004, ha generato ricavi ovvero 
incrementi di rimanenze; 

nel rigo DO9, la percentuale di lavori di edi- 
lizia non abitativa privata di nuova costru 
zione (ad esempio, capannoni industriali, 
uffici, negozi, garages, parcheggi] svolti, in 
rapporto all'intera produzione che, nell'an- 
no 2004, ha generato ricavi ovvero incre- 
menti di rimanenze; 

nel rigo D10, la percentuale di lavori 
pubblici svolti, in rapporto all'intera pro- 
duzione che, nell'anno 2004, ha gene- 
rato ricavi ovvero incrementi di rimanen- 
ze. Al riguardo, si precisa che per lavori 
pubblici si intendono quelli relativi all'edi- 
lizia non abitativa pubblica e alle opere 
infrastrutturali (ad esempio, edifici assimi- 
lati, opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria, autostrade, ferrovie, opere 
marittime, portuali e aeroportuali, ecc.). 
Sono compresi anche i lavori di manuten- 
zione, riqualificazione e recupero di tali 
edifici e opere. Non sono compresi, in- 
vece, i lavori relativi ad edifici di edilizia 
abitativa pubblica, che devono essere in- 
dicati nel rigo DO7; 

nel rigo D1I1, la percentuale dei lavori di ri 
qualificazione e recupero su edifici privati 
di qualsiasi tipo (interventi di manutenzione, 
restauro, ristrutturazione edilizia ed urbani 
stica, di cui all'articolo 3, primo comma, 
ettere a), b), c), d) ed f), del D.P.R. 6 giu- 
gno 2001, n. 380, svolti, in rapporto ak 
‘intera produzione che, nell'anno 2004, 
a generato ricavi ovvero incrementi di ri- 
manenze. Non vanno indicati in questo ri- 
go i lavori di recupero di edifici pubblici da 
indicare nel rigo DO7 (abitativo) e D10 
non abitativo); 
nel rigo D12, la percentuale dei lavori com- 
plementari svolti, in rapporto all'intera produ- 
zione che, nell'anno 2004, ha generato ri- 
cavi ovvero incrementi di rimanenze. Si pre- 
cisa che sono complementari i seguenti lavo- 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SG69U 


Studi di settore 


ri: impermeabilizzazioni; stuccature e veri 
ciature civili e industriali; isolamento termico, 
acustico e antiumido; produzione e fornitura 
con posa in opera di strutture in ferro per ce- 
mento armato; manutenzione di ciminiere, 
omni e impianti industriali; rivestimenti rifratta- 
ri e antiacidi; posatori di pavimenti; 

— nel rigo D13, la percentuale dell'attività di 
produzione e distribuzione di calcestruzzo 
preconfezionato, prodotto in stabilimenti a 
al fine attrezzati, in rapporto all'intera pro- 
duzione che, nell'anno 2004, ha generato 
ricavi ovvero incrementi di rimanenze. 


otale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Localizzazione dell'attività (Italia — Estero) 


— nei righi da D14 a D20, distintamente per 
ciascuna localizzazione geografica indivi 
duata (territorio nazionale ed estero), in per- 
centuale, l'attività effettivamente svolta in 
rapporto all'intera produzione che, nell’an- 
no 2004, ha generato ricavi ovvero incre- 
menti di rimanenze. Al riguardo si precisa 
che, ai soli fini degli studi di settore, analo- 
gamente a quanto indicato nella tabella 
"A" allegata alla legge 24 gennaio 1979, 
n. 18 (come sostituita dalla legge 9 aprile 
1984, n. 61), concernente le elezioni dei 
rappresentanti dell'Italia al Parlamento eu 
ropeo, nel Nord -Ovest rientrano il Piemon- 

e, la Valle d'Aosta, la Liguria e la lombar- 

dia, nel Nord-Est rientrano il Veneto, il Tren- 

ino Alto Adige, il Friuli Venezia Giulia e l'E- 

milia Romagna; nel Centro rientrano la To- 

scana, l'Umbria, le Marche e il Lazio; nel 

Sud rientrano l'Abruzzo, il Molise, la Cam- 

pania, la Basilicata, la Calabria e la Pu- 

glia; nelle Isole rientrano la Sicilia e la Sar- 
degna. 


Il totale delle percentuali indicate deve risuh 
tare pari a 100; 


Modalità di acquisizione dei lavori 


— nei righi da D21 a D23, distiniamente per 
ciascuna modalità di acquisiziòe dei la- 
vori individuata, in percenidàle, i lavori ef 
fettivamente svolti, in rapporto all'intera pro- 
duzione che, nell'anno 2004, ha generato 
ricavi ovvero incremenfidisimanenze. Non 
devono essere indieati ilavori che, pur ac- 
quisiti nell'anno, Nofsono ancora comin- 
ciati al 31 dicerbre 2004, mentre, invece, 
vanno computati i lavori acquisiti negli anni 

precedenti maseseguiti nel corso del 2004. 

Si precisahindlire, che, nel rigo D21 vanno 

indicati/inlavoti acquisiti da committenti sia 

pubbliciNsia privati e che, nel rigo D23, 
merftre Vanno indicati i lavori eseguiti /rea- 
iZzatisper proprio conto, non sono da com- 
prendere i lavori acquisiti in appalto, in su- 
bappalto, da committenti o su commessa. 

totale delle percentuali indicate deve risul- 

tare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nei righi D24 e D25, rispettivamente, il nu- 
mero dei consorzi [anche se costituiti in for- 
ma societaria) e delle associazioni tempo- 
ranee di impresa ai quali si è partecipato 
nel corso del 2004. Si precisa che il dato 
si riferisce solo ai consorzi e alle associa- 
zioni temporanee operativi nel corso del 
l’anno, ancorché tale attività non abbia da- 
to luogo a ricavi nell'esercizio; 

— nel rigo D26, il numero di contratti per for- 
nitura di energia elettrica stipulati nel corso 
del 2004 o comunque attivi in tale perio- 
do, anche se stipulati in anni precedenti; 


Spese per noli 


— nei righi D27 e D28, i costi sostenuti nel 
2004 per il noleggio delle attrezzature, di. 
stinguendo quelli sostenuti per noli di caldo 
(attrezzatura con manovratore) daquelli so- 
stenuti per noli a freddo (noleggio della so- 
la attrezzatura); 


Altri dati 


— nel rigo D29, l'ammontare.delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collabora 
tori coordinati e céntindativi che, nell'anno 
2004, hanno prestatota loro attività per l'im- 
presa interessata glla compilazione del mo- 
dello, a prescindére dalla durata del rappor- 
to di collaborazione e dalla sussistenza del 
lo stesso/alla data del 31 dicembre 2004; 


Prodotti incorso di lavorazione e servizi 
non di‘durata ultrannuale 


#ielLrigo D30, il valore delle esistenze ini- 
ziali di prodotti in corso di lavorazione e 
Servizi di durata non ultrannuale, valutate ai 
sensi dell'art. 92, comma 6, del T.U.l.R.; 

— nel rigo D31, il valore delle rimanenze fi- 
nali di prodotti in corso di lavorazione e ser- 
vizi di durata non ultrannuale, valutate ai 
sensi dell'art. 92, comma 6, del T.U.l.R.; 


Modalità di realizzazione dei lavori 


— nel rigo D32, la percentuale dei lavori 
realizzati attraverso l'utilizzo di mezzi, 
strutture e risorse proprie, in rapporto al- 
l'intera produzione che, nell'anno 2004, 
ha generato ricavi ovvero incrementi di ri 
manenze. Si considerano realizzati con 
mezzi, strutture e risorse proprie anche i la- 
vori eseguiti/realizzati con l'ausilio di at- 
trezzature prese in noleggio/locazione fi- 
nanziaria (leasing); 

— nel rigo D33, la percentuale dei lavori con- 
cessi in appalto o in subappalto ad altre im- 
prese (a terzi estranei all'impresa), in rap- 
porto all'intera produzione che, nell'anno 
2004, ha generato ricavi ovvero incremen- 
ti di rimanenze. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 
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Attività di restauro 


— nel rigo D34, barrand&"ta telativa casella, 
se viene svolta (aneli&%o in modo esclusivo) 
attività di restauro &amanutenzione dei beni 
immobili vincolati ai sensi della Legge 


1089/39; 
Specializzazioni 


— nei righixdo'D35 a D53, la percentuale dei 
ricafi derivanti da ciascuna delle tipologie 
di*spectalizzazione di lavori individuata, in 
rapporto all'intera produzione che, nell'an- 
noy2004, ha generato ricavi ovvero incre- 
menti di rimanenze. 

totale delle percentuali indicate deve risut 
fare pari a 100; 


— nel rigo D54, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di immobili i cui costi di 
realizzazione sono stati sostenuti in anni 
precedenti, rispetto ai ricavi complessivi 
conseguiti nel periodo di imposta 2004. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 


bre 2004. 


8. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

I soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddito 
ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno optato 
per il regime ordinario, devono barrare la ca- 
sella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 
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Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici. 

In particolare, va indicato il valore comples- 

sivo di tutte le esistenze iniziali relative a 

merci e lavori in corso o già ultimati all’ini- 

zio del periodo di imposta, valutati “a co- 
sto” ai sensi dell'art.92 del T.U.I.R.. 

Inoltre, deve essere indicata la somma delle 

esistenze iniziali relative a: 

e costo delle merci (es. beni finiti per l'e- 
dilizia); 

e costo delle materie prime e semilavorate; 

® costi sostenuti per lavori in corso di pro- 
pria promozione; 

e costi sostenuti per lavori ultimati, di pro- 
pria promozione; 

e costi per i lavori su commessa di durata 
inferiore a 12 mesi (a cavallo tra due 
esercizi); 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]. 

In particolare, vanno indicati i costi soste- 

nuti per i lavori ultimati, direttamente fo? 

mossi dall'impresa, cioè non eseguîti Su 
commessa [ad esempio, edifici e opere ul 

timate presenti all'inizio del periodo di im- 

posta e, quindi, realizzati con tosti soste- 

nuti in anni precedenti); 

— nel rigo F03, il valore dellé esistenze iniziali 
relative ad opere, fomifùre & servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 987del T.U.I.R.). 
In particolare, va indicato il valore delle esi 
stenze iniziali preseafirin bilancio all'inizio 
del periodo di imposta 2004 relative a la- 
vori eseguiti su commessa con tempo di 
esecuzione Superiore a 12 mesi, valutate 
sulla base, dei, corrispettivi pattuiti (art. 93 
del TUlRhovvero sulla base dei costi soste- 
nuti (art*923, comma 5 del T.U.L.R.); 

— nel figo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relativerad opere, forniture e servizi di dura- 
fa ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3. 


In particolare, va indicato separatamente 

il valore delle eventuali esistenze iniziali 

relative a lavori su commessa di durata ul- 

trannuale valutate a costo; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del TU.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes: 
sere e biglietti per parcheggi], nonché 
delle rimanenze finali relative ai(carpu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ‘ef 
ettuata dagli esercenti impignti divdistri- 
buzione stradale di carburaniie)ai beni 
commercializzati dai rivenditori în base a 
contratti estimatori di gigrnalîy/di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici. 
n particolare, vanno ihdicate le rimanen- 

ze finali presentilalla)fine del periodo di 

imposta 2004 (metci e lavori in corso o 

ultimati, valutati/a costo ai sensi dell'art. 

92 del TUIR), /felative a: 
® costo delle merci (tra i quali i cosiddetti 

"beni finiti per l'edilizia” quali porte, infis- 

si, sanitariYtermosifoni, caldaie, ecc.); 

* costo delle materie prime e semilavorate; 

® cOstissostenuti per i lavori in corso di pro- 
pria promozione; 

costi sostenuti per i lavori ultimati, di pro- 
pria promozione; 

* costi per i lavori su commessa di durata in- 
feriore ai 12 mesi (a cavallo tra due eser- 
cizi); 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS. 

In particolare, vanno indicati distintamente il 

costo sostenuto per lavori ultimati di propria 

promozione e, cioè, non eseguiti su commes- 
sa (ad esempio, edifici o opere ultimate pre- 

senti come rimanenze alla fine del periodo di 

imposta 2004); 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.LR.). 

In particolare, va indicato il valore delle ri- 

manenze finali relative a lavori eseguiti su 

commessa con tempo di esecuzione supe- 
riore a 12 mesi, valutate sulla base dei cor- 
rispettivi pattuiti (art. 93 del T.U.I.R.) ovvero 
sulla base dei costi sostenuti, ai sensi del 

l'art. 93, comma 5 del T.U..R.; 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
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utate ai sensi dell'art. 93; temma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigetè "anche compreso 
nel valore da riporjat&xnel rigo FO7. 

n particolare, va indicato separatamente il 
valore delle eventuali rimanenze finali rela- 
ive a lavori sUNéommessa di durata ultran- 
nuale valutate a)costo; 

nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
i e merci inclusi gli oneri accessori di diretta 
impitazione e le spese sostenute per le lavo- 
razionieffettuate da terzi esterni all'impresa. 
on i deve tener conto dei costi di acqui- 
stoyrelativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici. 

n particolare, vanno indicati i costi sostenu- 
i nell'anno per l'acquisto di materie prime e 
semilavorate, di merci (beni finiti per l'edili- 
zia) e per la realizzazione dei lavori di pro- 
pria promozione affidati a terzi esterni al 
‘impresa (dati in appalto o altre prestazioni 
di servizi). Non devono essere indicati nel 
presente rigo i costi sostenuti in relazione a 
lavori non di propria promozione acquisiti 
su commessa [cioè acquisiti in appalto) e 
realizzati mediante la concessione di su- 
bappalti (questi ultimi devono essere indica- 
i tra i costi di cui al successivo rigo F10); 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera- 
te: le spese per i carburanti e i lubrificanti 
sostenute dalle imprese di autotrasporto di 
cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
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barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 


stenuti per 


l'acquisto di materiale elettrico 


dagli installatori di impianti elettrici; i dirit 


le 


e 


e 


+ 
I 


n 


i pagati alla SIAE dai gestori delle sale da 
ballo; i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 
ritti d'autore; i costi sostenuti per il paga- 
mento delle scommesse e per il prelievo 
UN 
sere 
spese sostenute per prestazioni di terzi ai 
quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 


RE dalle agenzie ippiche. Devono es- 
incluse nel rigo in oggetto anche le 


spese per consumi di energia vanno, di 


regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 


da quelle sostenute per l'energia non di- 
9g p 9 


rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 


prime possono essere collocate in questo 


rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali" ed energia elettrica per “usi civi- 


e contabilizzi separatamente le menzio- 


nate spese, può inserire il costo per l'ener- 
gia ad uso industriale tra le spese da indi 
care nel rigo in oggetto. 


particolare, vanno indicati i costi sostenuti 


per la realizzazione dei lavori acquisiti su 


commessa [cioè in appalto] e realizzati me- 


diante l'affidamento dei 


lavori in subappalto, 


cioè a terzi esterni all'impresa appaltatrice; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 


ottenuto sommando: 


a) 


il costo storico, comprensivo degli one- 
ri accessori di diretta imputazione e de- 
gli eventuali contributi di terzi, dei beni 
materiali e immateriali, escluso l’avvia- 
mento, ammortizzabili ai sensi degli 
artt. 64, 102 e 103 del T.U.I.R., da inè 
dicare nel registro dei beni ammortiz- 
zabili o nel libro degli inventari ovvero 
nel registro degli acquisti tenut6 aî fini 
IVA, al lordo degli ammortamenti/con- 
siderando le eventuali rivalutazioni a 
norma di legge effettuate,prifa dell’en- 
trata in vigore delle disposizioni di cui 
agli artt. da 10 a 16 della legge 21 
novembre 2000, n. 342 
il costo di acquisto SSstenuto dal conce- 
dente per i beniacquisiti in dipendenza 
di contratti di,lée@zione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto=anche successivamente all'e- 
sercizig. dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione Yell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti ditfécazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor 


male determinato con riferimento a 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 


Per la determinazione del valore dei ben 


mentali vanno considerati i beni esistenti 


data di chiusura del periodo d'imposta 


| mo- 


i stru 
i alla 


(31 


dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 


si tiene conto del valore dei beni ceduti, 


men- 


tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 


quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, inclu 


beni 


se le 


costruzioni leggere aventi il requisito della 


stabilità; 


— va computato il valore dei beni strumentali il 


cui costo unitario non è superiore a 516,46 


euro, ancorché gli stessi beni non siane stàti 


rilevati nel registro dei beni ammortizza 
nel libro degli inventari ovvero nel registr 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 


— le spese relative all'acquisto dihbenì mobili 


bili.o 


o de- 


adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 


presa ed all'uso personale © familiare vanno 


computate nella misura del 80 per cen 


— è possibile non tener contosdel valore dei 


to; 


ù 


De” 


ni strumentali inutilizzati né, corso del periodo 


d'imposta a condiZione)che non siano 


state 


dedotte le relative quoté di ammortamento. 


Nell'ipotesi di impgsta sul valore agg 
totalmente indetrgibile per effetto dell'o 


iunto 
pzio- 


ne per la dispensa degli adempimenti previ- 


sta per le/aperazioni esenti dall'art. 3 


del D.P.R n.633 del 1972 e in quella del 
prorata dindetraibilità pari a zero secondo i 
19-bis, dello stesso 


criteri Wi cui all'art. 
D.P.Ran. 633 del 1972, l'imposta sul 


ré aggiunto relativa alle singole operazioni 
di‘acquisto costituisce una componente del 


costo del bene cui afferisce. Con riferi 


to, invece, alle ipotesi di pro-rata di detrai- 


bilità dell'imposta sul valore aggiunto 


vante (cioè di valore positivo), tale onere 
non rileva ai fini della determinazione della 


voce in esame. 


6-bis 


valo: 


men? 


rile- 


Si precisa, inoltre, che per la determinazione 


del “valore dei beni strumentali” si deve 
ferimento alla nozione di costo di cui a 
110, comma 1, del T.U.I.R.. 


ar ri- 
l'art. 


Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 


1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a 
sono ridotti, rispettivamente, de 
per cento. La riduzione è attribuita a tu 


e b) 


10 e del 20 


ti gli 


esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 


coloro che di fatto non hanno fruito dell 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche al 
prese costituite dopo il 12 giugno 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve e 
indicato il valore relativo ai beni strumen 
disponibilità per effetto di contratti di loc 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F 


1994 


‘age 
357 
e im 
o in 


ssere 
ali in 
azio- 


ll. 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 
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1. le spese per prestazioni Wi, lavoro, inclu- 
se quelle sostenute pér.i Contributi e per i 
premi Inail, rese datavoîatori dipendenti 
a tempo pieno eGtermpo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprefsive/degli stipendi, salari e 
altri compensi)in denaro o in natura, del 
le quote di îbdennità di quiescenza e pre- 
videnza\Maturate nell'anno, nonché del 
le pattecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hamé cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
ra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 


la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 


tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
Non vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 

di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo 

in esame si rileva, inoltre, che per presta- 
zioni di lavoro direttamente afferenti all’atti- 
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vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori 
dell'esercizio di un'attività commerciale, a 
condizione che abbiano una diretta corre- 
azione con l'attività svolta dal contribuente 
stesso e, quindi, una diretta influenza sulla 
capacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l'attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto rea- 
izzato da un designer. Si considerano al- 
resì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di 
persone per il pagamento dei compensi ai 
soci amministratori. 
on possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle so- 
stenute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno 
considerate nel presente rigo, ad esempio, 
le provvigioni corrisposte dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio). Si fa presente, infine, che non van- 
no computate nel valore da inserire nel rigo 
in esame le spese indicate al rigo F13 “Spe 
se per acquisti di servizi” quali, ad esempio, 
quelle corrisposte ai professionisti per la te- 
nuta della contabilità; 


ù 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 
— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30\del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276Ve'le 
spese sostenute in base a contratti for 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 199%, n. 196, 
ovvero di somministrazioi&adi lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss(del D'Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad èécezione della 
parte eccedente gli Gterirretributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del'valore da indicare al 
rigo F13 “Spese. per acquisti di servizi”); 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per Ttaequisto di servizi inerenti al 
l'amministiazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto oXglla vendita; i premi di assicura- 
ziore, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; j carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 


— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi- 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste; 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora: 
neo, ovvero di somministrazione di lavorò; 
le spese di tenuta della contabilità ‘inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, inveCe} quelle 
sostenute, ad esempio, pef l'assistenza in 
sede contenziosa; 
le spese per il trasporto ‘dei beni vanno 
considerate solo se non.sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempi®, i)premi riguardanti l'assicura- 
zioné delle autovetture, comprendendo 
trargli‘stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tfeValla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10. 

In particolare, vanno indicate le spese sostenu- 

te nel periodo di imposta 2004 per la gestione 

amministrativa dell'impresa affidata a terzi (ad 
esempio, la contabilità, le paghe e contributi, le 
consulenze organizzative, ecc.); 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
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vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime € syssidiarie, di se- 
milavorati e di altri beftàobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati, o prodotti per esse- 
re impiegati nella prodùzione. 

Non si deve tenefe conto, invece: 

e dei ricavi defivéniî dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi dellèvattività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati:nèk;igo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— déglivaggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 
£ dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dal 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 

buranti e dai rivenditori in base a contrat 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


le) 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono a 
formare il reddito, compresi i proventi conse- 
guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 
il risarcimento dei danni consistenti nella per- 
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte. 
— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
- la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, grat- 
‘a e vinci; 
- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 


i per parcheggi; 
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— la gestione di concessionarie superena- 

lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
‘ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l'effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b), c), di ed e) del comma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f) del men- 
zionato comma 1 dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg/ 
giamento di beni da cui originano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'àde? 

guamento agli studi di settore qualora” il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi- 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, ‘del D.P.R. 31 
maggio 1999, n. 195 Niitredotto dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n 311 ha previsto 
che l'adeguamentg ègli studi di settore, per 
i periodi d'imposta, diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu- 
dio ovvero lemedifiche conseguenti alla re- 
visione delimedesimo, è effettuata a condi 
zione chesi] contribuente versi una maggio 
razione dèh 3 per cento, calcolata sulla dif 
ferenZa fa i ricavi derivanti dall'applica- 
ziorte degli studi e quelli annotati nelle scrit 
ture contabili. Tale maggiorazione, che non 
va indicata nel rigo F17, deve essere ver- 
sata, utilizzando l'apposito mod. F24, en- 
tro il termine per il versamento a saldo del- 


l'imposta sul reddito. La maggiorazione non 
è dovuta se la predetta differenza non è su- 
periore al 10 per cento dei ricavi annotati 
nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ul- 
teriori elementi che hanno contribuito alla 
determinazione del reddito d'impresa. Nel 
caso in cui sussistano oggettive difficoltà nel 
reperire le singole informazioni richieste in 
questa sezione, gli importi indicati nelle sin- 
gole voci, per quest'anno, possono essere 
forniti con una approssimazione tale da 
non compromettere la significatività delle 
stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione èxfa: 
coltativa per i soggetti che sono obbligati ‘è 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quélli(fistalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte’ sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a 17 del presente quadre, 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli infementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che' l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materi@li e immateriali; 

— nel rigo»F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
sVolte con continuità ma estranee alla ge- 
stiope caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

+ i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 
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Si ricorda, inoltre, che va indîeato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenzé.defivanti dalla de- 
stinazione a finalità estrae ‘all'esercizio del- 
l'impresa dei beni stromenfali ammortizzabili 
ai fini delle imposte Sui redditi o destinati al 
consumo personate o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinàti/ai soci. Devono essere 
indicate in questo)rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti èd assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questorrigo devono essere inoltre indicati 
gli altri omponenti positivi, non aventi natura 
indniziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 
n'questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di tra- 
sferimento di aziende, complessi o rami 
aziendali (queste ultime costituiscono proven- 
i straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni 
di locazione finanziaria relativi ad auto- 
vetture, autocaravan, motocicli e ciclo 
motori utilizzati nell'esercizio dell'impre- 
sa va tenuto conto delle disposizioni di 
cui all'art. 164 del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione, finanziaria e 

non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia 

ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
— nel rigo F21, l'ammontare dei costi sostenuti 
per l'acquisto di servizi che non sono stati in- 
clusi nei righi FIO e F13, quali, ad esempio, 
i costi per compensi a sindaci e revisori, le 
spese per il riscaldamento dei locali, per pub- 
blicità, servizi esterni di vigilanza, servizi 
estemi di pulizia, i premi per assicurazioni ob- 
bligatorie, per rappresentanza, per manuten- 
zione ordinaria di cui all'art. 102, comma 6, 
del T.U.I.R., per viaggi, soggiorno e trasferte 
{ad esclusione di quelle relative al personale 
già indicate nel rigo F12), costi per i servizi 
eseguiti da banche ed imprese finanziarie, 
per spese postali, spese per corsi di aggior- 
namento professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
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Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti ed articoli promozionali, gli oneri 
di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 1 
e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del TU.L.R., le mi 
nusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le perdi- 
fe su crediti, le spese generali, nonché altri 
oneri, a carattere ordinario e di natura non fi- 
nanziaria, non altrove classificati; 

nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 

non aventi natura finanziaria o straordina- 

ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen- 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione fo 

etaria delle spese non documentate previ 

sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. alfa? 
vore delle imprese autorizzate all’autotia- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.) 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 

ziaria derivante da partecipazionè&in società 

di capitale e gli altri proventi èventi natura fi- 

nanziaria (es. proventi da dt. 85, comma |, 

lett. c), d) ed e], del T.U.L.R.). rquesto rigo so- 
no compresi anche i dividendi, il risultato de- 

rivante dalla cessionedi partecipazioni, gli a 

tri proventi da partécipazione, gli altri proventi 

finanziari derivafitiÌda’ crediti iscritti nelle im- 

mobilizzazioni, da titoli iscritti nelle immobiliz: 

zazioni e nell'aitivo circolante e altri proventi 

di natura finanziaria non allocati in preceden- 

za qualisintetessi su c/c bancari, su crediti 

commerciali, su crediti verso dipendenti, ecc. 

Nel(casò in cui il risultato della gestione fi- 

nanziaria sia di segno negativo, l'importo da 

indicgre va preceduto dal segno meno ‘-*; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 


fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel: 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che yanné 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari, In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri-avefifi na- 
tura “straordinaria” al pari di gugntò già ri- 
portato al precedente rigo/\Perfanto, ad 
esempio, con riferimento alle Mihusvalenze 
devono essere indicate Quelle derivanti da 
alienazioni di natura stra@rdinaria, soprav- 
venienze passive derivaîiti da fatti eccezio- 
nali o anormali (qbali &d esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, &Cc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa [o la per- 
dita) del periodg d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive @anegative, indicate nei righi del 
presenfe)gudidro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'imporiy indicato deve coincidere con il 
reddito, (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 


commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 
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— nel rigo F31 devono esséràindicati i costi 
per l'acquisto di prodottissoggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devon6'èssère indicate le esi- 
stenze iniziali relative.o/prodotti soggetti ad 
aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e.ricavi fissi. 


Imposta sul. valore aggiunto 


— nekrigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

= nebrigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni]; 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
fante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un’esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
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| contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti" non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| sofiware GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti. pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spes& sostenute 

per il lavoro prestato dagli(@pprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 


10. QUADRO Z - DATI'COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Opere _ultrannuali valutate a corrispettivo 

(art. 93, commi da 1 a 4, del T.U.I.R.) ultima- 

te elliquidate nel periodo di imposta 2004 

— nel rigo Z01, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti nell'anno relativi alle ope- 
re ultrannuali valutate a corrispettivo ultima 
te e liquidate nel periodo di imposta 2004; 


— nel rigo Z02, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti nell’anno relativi alle opere 
ultrannuali valutate a corrispettivo ultimate e 
liquidate nel periodo di imposta 2004; 

— nel rigo Z03, l'ammontare complessivo dei co- 

sti sostenuti negli anni precedenti relativi alle 
opere ultrannuali valutate a corrispettivo ulti- 
mate e liquidate nel periodo di imposta 2004; 

— nel rigo Z04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative alle opere ultrannuali valutate 
a corrispettivo ultimate e liquidate nel pe- 
riodo di imposta 2004; 


Criteri di valutazione delle rimanenze finali 
di opere ultrannuali valutate a corrispettivo 
(art. 93, commi da 1 a 4, del T.U.I.R.) 


— nei righi da Z05 a Z08, per ciascuna tipo- 
logia individuata, in percentuale sul valore 
delle rimanenze finali, il criterio di valutazio” 
ne adottato dall'impresa tra quelli indfeati ini 
base al principio contabile N. 23 émandto 
dai Consigli Nazionali dei Dottofi eMagio- 
nieri Commercialisti (emanato nel] 997). 


Il totale delle percentuali indicate /deve risul 
tare pari a 100; 


Opere ultrannuali valutate’a corrispettivo 
(art. 93, commi da Y'a/4, ‘del T.U.I.R.) 


— nel rigo Z09, la percentuale di incremento dei 
costi complessivayfiente sostenuti nel periodo 
di imposta 2004 rispetto a quelli preventivati 
per lo stesso anno, relativamente a tutte le 
opere ulrafnyali valutate a corrispettivo; 

— nel rigo/Z10, la percentuale di incremento 
dei,/ficavi*conseguiti nel periodo di imposta 
2004 vispetto a quelli pattuiti per lo stesso 
annòy relativamente a tutte le opere ultran- 
nuali valutate a corrispettivo; 


Tipologia dell'attività - Lavori pubblici 


— nel rigo Z11, la percentuale di lavori pubbli 
ci di nuova costruzione, svolti nell'anno 
2004, che hanno generato ricavi ovvero in 
crementi di rimanenze, in rapporto all'intera 

produzione riferita ai lavori pubblici. Al ri- 
guardo, si precisa che per lavori pubblici si in- 
fendono quelli relativi all'edilizia non abitativa 
pubblica e alle opere infrastrutturali (ad esem- 
pio, edifici assimilati, opere di urbanizzazio- 
ne primaria e secondaria, autostrade, ferro- 
vie, opere marittime, portuali e aeroportuali, 
ecc.). Non sono compresi, invece, i lavori re- 
ativi ad edifici di edilizia abitativa pubblica, 
che devono essere indicati nel rigo DO7; 

— nel rigo Z12, la percentuale di lavori pubbli 

ci di manutenzione, riqualificazione e recu- 

pero di edifici ed opere, svolti nell'anno 

2004, che hanno generato ricavi ovvero in 

crementi di rimanenze, in rapporto all'intera 

produzione riferita ai lavori pubblici. Al ri- 
guardo, si precisa che per lavori pubblici si in- 
fendono quelli relativi all'edilizia non abitativa 
pubblica e alle opere infrastrutturali (ad esem- 
pio, edifici assimilati, opere di urbanizzazio- 
ne primaria e secondaria, autostrade, ferro- 
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vie, opere marittime, portualite,Geroportuali, 
ecc.). Non sono compresi, invece, i lavori re- 
lativi ad edifici di ediliziaabitativa pubblica, 
che devono essere indlieati nel rigo DO7. 
Il totale delle percentugli'indicate deve risul 
tare pari a 100; 


— nei righi Z13 e Z14, barrando una o più ca- 
selle, se l'impîesa è in possesso dell'attesta- 
zione SOA {SScietà Organismo Attestazione 
— istituifedalla legge 11 febbraio 1994, n. 
109 (legge quadro sui lavori pubblici)) e/o 
delladeettificazione UNI ISO 9000 (certifi- 
éazione di qualità nel settore edile); 

nei righi da Z15 a Z20, distintamente per 

ciascuna tipologia individuata, la percen- 
fuale dei ricavi conseguiti nell’anno in rap- 
porto ai ricavi complessivi. In particolare: 

— nel rigo Z15, vanno ricompresi i ricavi con- 
seguiti dalla vendita di unità immobiliari, es- 
senzialmente omogenee per le caratteristi 
che intrinseche che ne determinano la de- 
stinazione ordinaria, qualificate nelle cate- 
gorie catastali AZ e A8; 

— nel rigo Z16, vanno ricompresi i ricavi con- 
seguiti dalla vendita di unità immobiliari, es- 
senzialmente omogenee per le caratteristi 
che intrinseche che ne determinano la de- 
stinazione ordinaria, qualificate nelle cate- 
gorie catastali da AI ad A6 e A11; 

nel rigo Z17, vanno ricompresi i ricavi con- 
seguiti dalla vendita di unità immobiliari, es- 
senzialmente omogenee per le caratteristi 
che intrinseche che ne determinano la de- 
stinazione ordinaria, qualificate nella cate- 
goria catastale ATO; 
nel rigo Z18, vanno ricompresi i ricavi con- 
seguiti dalla vendita di unità immobiliari, es- 
senzialmente omogenee per le caratteristi 
che intrinseche che ne determinano la de- 
stinazione ordinaria, qualificate nella cate- 
goria catastale C1; 
nel rigo Z19, vanno ricompresi i ricavi con- 
seguiti dalla vendita di unità immobiliari, es- 
senzialmente omogenee per le caratteristi 
e intrinseche che ne determinano la de- 
inazione ordinaria, qualificate nella cate- 
oria catastale C6; 

el rigo Z20, l'ammontare complessivo dei 

osti sostenuti in nome proprio e per conto dei 

ienti e a questi rifatturati. S'intendono per ta- 

i costi relativi alle migliorie apportate in fase 

i realizzazione dell'intervento edilizio, su ri- 

chiesta specifica del cliente promissario ac- 

quirente, e successivamente a questi riadde- 

bitati. In sostanza si tratta di quei costi che il 

costruttore sostiene su richiesta specifica del 

committente l'intervento edilizio e che poi l’im- 

presa rifattura al cliente, in più rispetto a quan- 

fo stabilito in fase di redazione di contratto 
d'appalto (ad esempio le cosiddette “spese 
extracapitolato su richiesta del cliente”); 

nel rigo Z21, l'ammontare complessivo delle 

spese sostenute nell'anno per l'acquisto di 

servizi di progettazione eseguiti da ingegne- 

ri, architetti, geometri, periti industriali, ecc.; 

— nel rigo Z22, il numero di impianto di be- 
tonaggio per la produzione di calcestruzzo 
presenti nell'impresa. 


(ope! 
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dove: 
TriTot 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 


(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


=i 


a un apprendista con un contratto di 


Trilo 6 trimestri 
Til 0 trimestri 
Til2. 4 trimestri 


eee 


lo) le) 
3 = 20% 


( 
% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
Led fil 
re de Li 
14 14 


=15% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprehdistà/da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pati diedro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datg 1/8/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 2ONMgimestri 
Til @strimestri 
Trik2  \2 trimestri 
Si (eo), 
0 


% app 30% x = 28,5% 


2 


LaSspesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nèlla stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL'CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 I 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 (0) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] DI 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 DI 6 2,5% 
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45.11.0 - Demolizione di edifici e sistemazione del terreno 

45.12.0 - Trivellazioni e perforazioni 

45.21.1 - Lavori generali di costruzione di edifici 

45.21.2 - Lavori di ingegneria civile 

45.22.0 - Posa în opera di coperture e costruzione di ossature di tetti di edifici 
45.23.0 - Costruzione di autostrade, strade, campi di aviazione e impianti sportivi 


45.24.0 - Costruzione di opere idrauliche 


45.25.0 - Altri lavori speciali di costruzione 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
QUADRO A gue aio 
Personale AO] Dirigenti 

addetto A02 Quadri 

all'attività A03. Impiegati 


A04. Operai generici 


A05 Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
rsonale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
pe po! 


pe co peo 

A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 

A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 

A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 

A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A15 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A17 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Superficie dei locali chiusi destinati a magazzino Mq 
Unità locale B02 Superficie degli spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
destinata B03. Superficie dei locali destinati ad ufficio Mq 
all'esercizio 
dell'attività 
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QUADRO D Consumi 

Elementi DO1 Petrolio e derivati Litri 

spaaia 

ORA 
ell attività Mezzi di trasporto Numero Portata in quintali 


DO2 Autovetture 

DO3 Autoveicoli per trasporto promiscuo 
D0O4 Autocarri 

DO5 Motocarri 


DO6 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 


Tipologia dell'attività Attività 


D07 Edilizia abitativa pubblica % 
DO8 Edilizia abitativa privata (di nuova costruzione) % 
DO9 Edilizia non abitativa privata (di nuova costruzione) % 
DI10 Lavori pubblici % 
D11 Interventi di riqualificazione e recupero (privati) % 
D12 Lavori complementari % 
D13 Produzione e distribuzione di calcestruzzo preconfezionato % 
TOT = 100% 
Localizzazione dell'attività 
Italia Attività 
D14 Nord-Est % 
D15 Nord-Ovest % 
DI6 Centro % 
D17 Sud % 
D18 Isole % 
Estero 
DI9 UE. % 
D20 Extra U.E. % 
TOT = 100% 
Modalità di acquisizione dei lavori Attività 
D21 Inappalto % 
D22 In subappalto % 
D23 Di propria promozione % 
TOT = 100% 
Altri elementi specifici 
D24 Partecipazione a consorzi Numero 
D25 Partecipazione in associazione temporanea d'impresa Numero 
D26 Contratti per fornitura energia elettrica Numero 
Spese per noli 
D27 A caldo ,00 
D28 A freddo ,00 
Altri dati 
D29 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi ,00 
Prodotti in corso di lavorazione e servizi non di durata ultrannuale 
D30 Esistenze iniziali di prodotti in corso di lavorazione e servizi non di durata ultrannuale 00 
D31 Rimanenze finali di prodotti in corso di lavorazione e servizi non di durata ultrannuale 00 


(segue) 
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lesi Modello SG69U 
QUADRO D Modalità di realizzazione dei lavori 
Elementi D32 In proprio % 
specifici D33 Affidata a terzi % 
dell ‘attività TOT = 100% 
Attività di restauro 
D34 Restauro e manutenzione dei beni immobili vincolati ai sensi della L_ 1089/39 Barrare la casella 
Specializzazioni GUI 
D35 Lavori di trivellazione e perforazione a scopo di sondaggio geofisico/geologico % 
D36 Lavori di fondazione e palificazione % 
D37 Lavori generali di costruzione di edifici 53 
D38 Lavori generali di costruzione di opere di ingegneria civile (ponti, viadotti, gallerie, 
condotte, linee di comunicazione elettrica, ecc.) % 
D39 Lavori di montaggio e installazione di opere prefabbricate e/o elementi prefabbricati in CLS % 
D40 Lavori di costruzione di opere idrauliche (porti, marine, canali, dighe, sbarramenti, ecc.) % 
D41 . Lavori di costruzione stradale (strade, autostrade, piste per campi da aviazione, ferrovie, metropolitane, ecc.) % 
D42 Lavori di costruzione di impianti sportivi (piscine, campi da tennis, da golf, ecc.) % 
D43 Costruzione e/o posa in opera di tetti e coperture % 
D44. Lavori di impermealizzazione di tetti e terrazze % 
D45 Demolizione di edifici e altre strutture % 
D46 Microdemolizione % 
D47 Preparazione e sgombero di cantieri/siti % 
D48 Movimento terra 5 
D49 Drenaggi di terreni/cantieri 53 
D50 Scavo di pozzi d'acqua % 
D51 Montaggio e smontaggio di ponteggi e piattaforme (incluso il noleggio) % 
D52 Conduzione gru % 
D53 Altro % 
TOT= 100% 
D54. Ricavi conseguiti dalla vendita di immobili realizzati in anni precedenti % 
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Serie generale - n. 123 


QUADRO E 


Beni strumentali 


Macchine per perforazione e sondaggio 


EO1  Perforatrici (idrauliche e pneumatiche) Numero 
E02 Sonde Numero 
E03  Trivelle Numero 
EO4 Macchine per micropali Numero 
Macchine e attrezzature generiche 
E05 Gruppi elettrogeni (monofase, trifase) Numero 
E06 Motocompressori Numero 
E07 Motosaldatrici Numero 
E08 Pompe d'acqua Numero 
EO9  Sabbiatrici Numero 
E1O Martelli demolitori e perforatori (idraulici, pneumatici) Numero 
E11 Ponteggi (tubolari e modulari) - superficie coperta Mq 
E12 Ponteggi autosollevanti Numero 
Macchine e attrezzature per sollevamento e trasporto 
E13 Gruatorre Numero 
E14 Gru automontanti Numero 
E15 Autogru Numero 
E16 Carrelli elevatori (fuoristrada, telescopici) Numero 
E17 Piattaforme aeree Numero 
Macchine movimento terra 
E18 Escavatori (gommati, cingolati) Numero 
E19 Mini escavatori Numero 
E20 Pale caricatrici Numero 
E21 Mini pale caricatrici (skid loaders) Numero 
E22 Terna Numero 
E23 Grader Numero 
Macchine e attrezzature stradali e per compattazione 
E24 Fresa semovente per asfalto Numero 
E25  Spruzzatrici Numero 
E26  Finitrici Numero 
E27 Rulli (compressori, vibranti) Numero 
E28 Costipatori Numero 
Macchine e attrezzature per calcestruzzo 
E29 Autobetoniere Numero 
E30 Dumper Numero 
E31 Pompe CLS Numero 
E32 Macchine jetting Numero 
E33 Macchine spritz beton Numero 
E34 Casseri e casseforme metallici (superficie coperta) Mq 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00. 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 |. Rara, 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità FO6 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00, : ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 
F12 per pi p ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto ESS interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 L ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00. 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) : ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili di ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) ù ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali n ,00 i ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00. 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del DPR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
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QUADRO Z 


Dati complementari 


Asseverazione 


Z01 


Opere ultrannuali valutate a corrispettivo (art. 93, commi da 1 a 4, del T.U.I.R.) 
ultimate e liquidate nel periodo di imposta 2004 


Ammontare complessivo dei ricavi conseguiti nell'anno 


00 


Z02 


Ammontare complessivo dei costi sostenuti nell’anno 


00 


Z03 


Ammontare complessivo dei costi sostenuti negli anni precedenti 


00 


Z04 


Valore delle esistenze iniziali 00 


Z05 


Criteri di valutazione delle rimanenze finali di opere ultrannuali valutate a corrispettivo 
(art. 93, commi da 1 a 4, del T.U.I.R.) 


Metodo del costo sostenuto 


Z06 


Metodo delle ore lavorate 


207 


Metodo delle unità consegnate 


Z08 


3 | 3 | 32 | 3 


Metodo delle misurazioni fisiche 


Z09 


TOT = 100% 


Opere ultrannuali valutate a corrispettivo (art. 93, commi da 1 a 4, T.U.I.R.) 
Incremento dei costi complessivamente sostenuti nel periodo di imposta 2004 rispetto a quelli preventivati per lo stesso anno % 


Z10 


Incremento dei ricavi conseguiti nel periodo di imposta 2004 rispetto a quelli pattuiti per lo stesso anno 


Z11 


Tipologia dell'attività - Lavori pubblici 
Lavori pubblici di nuova costruzione % 


212 


Lavori pubblici di manutenzione, riqualificazione e recupero di edifici ed opere 


Z13 


TOT = 100% 


Attestazione SOA Barrare la casella 


Z14 


Certificazione UNI ISO 9000 Barrare la casella 


Z15 


Percentuale 
el rICOVI 


Edilizia abitativa privata (di nuova costruzione): ville e villini 


z16 


Edilizia abitativa privata (di nuova costruzione): abitazioni di ogni tipo diverse dal rigo precedente 


Z17 


Edilizia non abitativa privata (di nuova costruzione): uffici e studi privati 


Z18 


Edilizia non abitativa privata (di nuova costruzione): negozi 


Z19 


3 | a|3a°| 3 | 3 


Edilizia non abitativa privata (di nuova costruzione): box 


Z20 


Costi sostenuti in nome proprio e per conto dei clienti e a questi rifatturati 00 


221 


Spese complessivamente sostenute per l'acquisto di servizi di progettazione svolti da ingegneri, 
architetti, geometri, periti industriali 00 


222 


Impianti di betonaggio Numero 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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SG72B 


60.21.0 Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri; 
60.23.0 Altri trasporti terrestri non regolari di passeggeri. 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SG72B deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono 
una tra quelle di seguito elencate: 

“Altri trasporti terrestri, regolari, di passeg- 
geri” — 60.21.0; 

“Altri trasporti terrestri non regolari di pas- 
seggeri” — 60.23.0. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SG72B. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della Parte genera: 
le unica per tutti i modelli; 

— negli appositi campi, il comune e la pro 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, l'applica» 
zione del correttivo territoriale peri, contri- 
buenti che si avvalgono del regime dellé atti- 
vità marginali di cui al comma 1 Nartw1 4 leg- 
ge 23 dicembre 2000, nel euso‘in cui nel 
l'esercizio delle attività: 

— non utilizzano unità locali; 

— non è prevista l'indicazione hel quadro “B” 
del comune in cui l'unità/lScale è ubicata. 


Attività esercitata 


Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del presenteymodello sia costituito in for- 
ma di cooperativa e sia in possesso dei re- 
quisiti previsti dall'articolo 14, del decreto del 
President&&della Repubblica 29 settembre 
1973, n.)601, indicare, nell'apposito cam- 
po;la hatura della stessa secondo la seguen- 
fe ‘codifica: 

1: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
tive al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
ermittente, di lavoro ripartito, a termine e ila: 
voranti a domicilio, va, invece, indicato»il hé- 
mero delle giornate retribuite a presfindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data»del 81 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempò paîziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e cob/contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio él 2O)dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoto, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in'partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di sécietà in nome collettivo o di 
società in4accomandita semplice. Si precisa 
che nonbassoho essere considerati soci di ca- 
pitale quelli/per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
coffe gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
laYfunzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
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ro ai sensi degli artt. 20 ss»del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccatopresso altre imprese 
deve essere indicato-tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, \/nùmero complessivo delle gior- 
nate fetribuite relative ai lavoratori dipen- 
denfi che svolgono attività a tempo pieno, 
désumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel, rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
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vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A11 ad A16, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 

vità nella quale il titolare dell'impresa è af 

iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa e a giorni alterni, nel rigo in esame 
andrà riportato 125, risultante dalla somma 
di 100 e 25, percentuali di apporto di la- 
voro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A17, il numero degli amministratoli 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apportoTavòràti- 
vo direttamente afferente all'attivitàvsvolta 
dalla società e che non possono,essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi ad esem- 
pio, gli amministratori assufititcon contratto 
di lavoro dipendente norî, dovranno essere 
inclusi in questo rigo, behsì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO‘DELL'ATTIVITA 


Nel quadro Bone richieste informazioni rela- 
tive all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolon vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'aîtività&La superficie deve essere quella ef 
fettivd, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. Per in- 
dicare 4 dati relativi a più unità locali è neces- 
sario compilare un apposito quadro B per cia- 
scuna di esse. | dati da indicare sono quelli ri- 
feriti a tutte le unità locali utilizzate nel corso 


del periodo d'imposta, indipendentemente 

dalla loro esistenza alla data del 31 dicembre 

2004. Nel caso in cui nel corso del periodo 

d'imposta si sia verificata l'apertura e/o la 

chiusura di una o più unità locale, nelle note 
esplicative, contenute nella procedura appli- 
cativa GE.RI.CO., dovrà essere riportata ta 

informazione con l'indicazione della data di 

apertura e/o di chiusura. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti 
vità; in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale” attribuire all'unità locale di cui si stan- 
no indicando i dati un numero progressivo, 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples 
sivamente impegnata, espressa in KW. Iî 
caso di più contatori sommare le/potefize 

elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie Complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei loedli adibi 

i ad uffici; 

- nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali destina- 

i a magazzino di mercì\Gifrezzature, ecc.; 

- nel rigo B06, la (superficie complessiva, 

espressa in metri Quadrati, degli spazi al 

‘aperto comprendendo anche gli spazi co- 

perti con tettoie, destinata ad usi diversi co- 

me, ad esempio magazzino di merci, at 
rezzature, ecc. parcheggio di veicoli; 

- nel rigo ‘B07, la superficie complessiva, 
espresso”in metri quadrati, dei locali adibiti 
al rimesstggio dei veicoli e degli animali; 

— nel'rigo B08, la superficie dei locali, espres- 
sa Înymetri quadrati, destinata alla manuten- 
zione e riparazione dei veicoli (officine); 

= nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati a servizi diversi da quelli indicati nei ri 
ghi precedenti (ad esempio, spogliatoi, 
box, ecc.); 

— nel rigo B10, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno. 


D 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D vengono richieste informazioni 
che consentono di individuare le modalità di 
svolgimento dell'attività. Con riferimento ai 
dati relativi al personale, si rimanda alle indi- 
cazioni fornite nelle istruzioni del Quadro A — 
Personale addetto all'attività. 


Per trasporti regolari s'intendono quelli che 
provvedono al trasporto individuale o collettivo 
di persone, in modo continuativo o periodico, 
effettuati su itinerari e con orari prestabiliti. 
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Per trasporti non regolari s'intefidono quelli 
che provvedono al traspofto ifidividuale o col 
lettivo di persone, in modoòn continuativo o 
periodico, effettuati susitinertari e con orari sta- 
biliti di volta in volta! 


In particolare, irffelicate: 
Tipologia clientela 


— nei righi dé DO1 a D03, per ciascuna ti 
polggia di clientela (utenza] individuata, la 
percenivale dei ricavi conseguiti in rappor 
fo, alNricavi complessivi; 


Attività di trasporto 


+ nel rigo D04, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti nell'attività di trasporto regolare in 
rapporto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo DOS, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti nell'attività di trasporto non regolare 
in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 

DO4 e DOS deve risultare pari a 100; 


Trasporti 


— nei righi da D06 a DIO, per ciascuna ti 
pologia di aree di attività individuate, la 
percentuale dei ricavi conseguiti in rappor- 
to ai ricavi complessivi, distinguendo i rica- 
vi derivanti dall'attività di trasporti regolari 
(nella prima colonna) da quelli derivanti 
nell'attività di trasporti non regolari (nella 
seconda colonna). 

Il totale delle percentuali indicate in ciascuna 

delle due colonne nei righi da DO6 a DIO 

deve risultare pari a 100; 


Trasporti regolari 


— nel rigo D11, il numero di chilometri di trat 
ta gestita ottenuto sommando i chilometri di 
ciascuna tratta percorsa. Al riguardo, si pre- 
cisa che, per “tratta gestita”, s'intende il 
percorso di andata e ritorno di ciascuna 
tratta effettuata ; 

— nel rigo D12, il numero totale di passegge- 
ri trasportati nell'anno; 

— nel rigo D13, il numero degli abbonamenti 
venduti nell’anno ; 


Trasporti regolari e non regolari 


— nel rigo D14, il numero di chilometri com- 
plessivamente percorsi nell'anno ottenuto 
sommando le percorrenze chilometriche an- 
nue del parco macchine utilizzato per il ser- 
vizio di trasporto; 

— nel rigo D15, per i soli noleggiatori di au- 
fovetture con autista, il numero di corse o 
servizi o prestazioni effettuati nell'anno; nel 
caso di attività di trasporto con taxi, il nu- 
mero dei turni effettuati nell'anno; 

— nel rigo D16, il numero degli autisti impie- 
gati nell'anno per lo svolgimento dell'atti- 
vità. Si precisa che devono essere indicati 
in questo rigo tutti i soggetti che hanno ef 
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fettivamente svolto l'attività di autista, come, 
ad esempio, il titolare dell'impresa, il colla- 
boratore familiare o il socio; 

— nel rigo D17, nel primo campo, il numero 
degli autisti dipendenti che svolgono attività 
a tempo pieno; nel secondo campo, il nu- 
mero complessivo delle giornate retribuite 
desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo D18, il numero dei sostituti ai sensi 
dell'articolo 10 della legge n. 21 del 1992; 

— nel rigo D19, nel primo campo, il numero 
dei meccanici dipendenti che svolgono at 
tività a tempo pieno; nel secondo campo, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo D20, il numero delle postazioni di 
lavoro della/e officina/e; 

— nel rigo D21, il numero dei ponti di lavoro 
e delle fosse; 

— nel rigo D22, se esiste un impianto di lavag- 
gio degli autoveicoli, barrando la casella; 

— nel rigo D23, se si dispone del collega 
mento con radiotaxi, barrando la casella; 
— nel rigo D24, la percentuale delle corse e 

dei servizi notturni e festivi effettuati rispetto 
al numero complessivo delle corse e dei ser- 
vizi forniti; 
— nel rigo D25, i ricavi derivanti dalla vendi- 
ta di spazi pubblicitari sui veicoli utilizzati 
per l'esercizio dell'attività; 


Costi specifici 


— nei righi da D26 a D32, per ciascuna ti- 
pologia individuata, la spesa o il costo so- 
stenuto nel corso dell'anno; 


Localizzazione 


— nel rigo D33, con riferimento al numero de- 
gli abitanti del comune che rilascia l'auto” 
rizzazione di noleggio di autovetture con 
autista, ovvero, nel caso di esercizio del- 
l'attività di taxi, nell'ambito di un com 
prensorio, il codice 1, 2, 3 o 4, coffispòn- 
dente alla densità demografica totale’ del 
comprensorio, secondo la legenda ivi ri- 
portata. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 
Veicoli 


Nel quadro E softe, richieste informazioni re- 

lative al numero dei Beni strumentali possedu- 

ti e/o detenutisaxqualsiasi titolo alla data del 

31 dicembre 2004. 

In particolare indicare: 

— nei righi(da E01 ad E06, nella prima co- 
lonfia, i) numero dei veicoli e, nella secon- 
da- colonna, il relativo numero di posti; 

— hei righi da E07 ad E09, nella prima co- 
lonna, il numero, e, nella seconda colonna 
(rigo E07), la portata dei soli altri veicoli 
espressa in quintali. 


Al riguardo, si precisa che: 

— nel rigo E04, vanno indicati i minibus con 
capienza da un minimo di 10 ad un massi 
mo di 25 posti compreso il conducente; 

— nel rigo E05, vanno indicate le autovetture 
con capienza da un minimo di 5 ad un mas- 
simo di 9 posti compreso il conducente. 


7. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanho op 
ato per il regime ordinario, devono bairar& la 
casella “Contabilità ordinaria per 9pziene”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valora dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicaziéhe degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertantoadiesempio, le spese e 
i componenti negativi,relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R,. 
Si precisa, temunque, che i dati da indicare 
nel qua@rò in commento devono essere co- 
munigGli applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a Yguesto modello, prescindendo da 
quante stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
syliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
i e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
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che l'ammontare indicato ‘în, questo rigo è 
anche compreso nel valore’da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valoredelle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale»(art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, ihvalote delle esistenze iniziali 
relative ad opere, fomiture e servizi di dura- 
ta ultrannuale“valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5\del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montgf&indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rîgo/F05, il valore delle rimanenze fina- 
liyelative a: 

Iamaterie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U...R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi], nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 
— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 

sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 

fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
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se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
fività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese\pet 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualordiicòn- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate. segaratamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell@itività produttiva, 

le prime possono essere‘collecate in questo 
rigo. A titolo esemplifi&ativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed enefgigelettrica per “usi civi- 

i" e contabilizziàseparatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo«FT1y il valore dei beni strumentali 

ottenutàxsommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
ateessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
feriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 


registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co, 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In casedi 
affitto 0 usufrutto d'azienda, va considé- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituziofie in Usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro-valote nor 
male determinato con riferitnefità al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


DI 


ATTENZIONE 

Per la determinazione dekwalore dei beni stru- 
mentali vanno considerati\i beni esistenti alla 
data di chiusura del périodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel éorso)del periodo d'imposta. 


Nellasdèferminazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— rn, si fiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

—\a computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 

rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 

relativa alle singole operazioni di acquisto 

costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di pro-rata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
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positivo), tale onere non rileVagifini della de- 
lerminazione della voce ih esame. 

Si precisa, inoltre, che perstà determinazione 
del “valore dei beni str&meritali” si deve far ri 
erimento alla nozione. di costo di cui all'art. 
110, comma 1, del T.U.I.R.. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1998 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti &itività di impresa e, quindi, anche a 
colorg che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volezione’ prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
dél,1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati]. 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
-di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 

2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del- 
e quote di indennità di fine rapporto dei 
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collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l’attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle sost& 

nute per prestazioni rese nell'esercizio %di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanho/con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle casè/mandanti 
agli agenti e rappresentanti di&ommercio]. Si 
fa presente, infine, che non(vannò computate 
nel valore da inserire nel rigo ‘im esame le spe- 

se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempioy quelle corrisposte 

ai professionisti peraxtentta della contabilità; 


— nei campi interni al’rigo F12 devono essere 
indicate le spese. (già incluse nel campo ester 
no del rigo F 12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campor2, le spese per prestazioni di 
lavoròrese da lavoratori autonomi, diret 
tamefite afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

4 nellcampo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 


presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 


spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener. 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da ÎM- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono te spe- 
se di pubblicità, le spese per/imposte e 
tasse, nonché le spese pér l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese) ad esempio: 

- le provvigioni attribuite, dalle case man 
danti agli agenti e.rappresentanti di com- 
mercio e quelle (attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub'agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci délle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti. all$ires che non sono stati indi 
cati el rigo F12; 

- laquòto/di costo eccedente gli oneri retri- 

sutivi e contributivi che l'impresa ha soste 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
> le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 
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- i costi relativi a carburàhii, e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve” per la trazione 
degli automezzi (benzinà, gasolio, meta- 
no, gas liquido, eta). 

Si precisa, a titolo Ssemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di ègstodia, di manutenzione e 

riparazione eper viaggi e trasferte. 

Non si tiene conté, altresì, dei costi considera 

ti per la detèrminazione del “Costo per la pro- 

duzione dei,servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel figo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle. lett a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del TU.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
disbeni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 
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a rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e 
del ricavo al netto del prezzo corrisposto al 
ornitore dei beni, indipendentemente dalle 
modalità con cui tali ricavi sono stati conta- 
bilizzati. 


ATTENZIONE 
l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
— “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
— “Spese per acquisti di servizi”, 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comw 
nicazione, ma nel minor importo chesrisùlta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le qualiési conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontarèadegli altri pro- 
venti considerati ricavir=diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c)}, di ed e) del com- 
ma ] dell'art. 850deleT.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposité. spazio quelli di cui alla 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o iLdatineggiamento di beni da cui ori- 
ginano%icavi); 
— nel (figo) F17, va indicato l'ammontare dei 
maggioti ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
Quanriento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere inidiéati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d’impîiesa MNel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richiesferin questa sezio- 
ne, gli importi indicati*nellè singole voci, per 
quest'anno, possonàNessere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività dellé stesse informazioni. 


la compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa petti, Soggetti che sono obbligati a 
compilate, modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
fedilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
nò essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 
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— i canoni derivanti dalla ‘tacazione di im- 
mobili “strumentali per matura”, non su- 
scettibili, quindi, diedivèrsa utilizzazione 
senza radicali trasfalmazioni. In tale ipo- 

tesi, i canoni vario assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattirefito; 

- le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quotàvassoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cuirall'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i nén altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
io di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del TU.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e 
N 


non finanziaria, per beni immobili. 

el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
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quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge” 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordì 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o stràerdina- 
ria, che hanno contribuito alla determina 
zione del reddito e che non. sòrio' stati in- 
clusi nei righi precedenti. Inttale figo devo- 
no essere indicati anche©gli Utili spettanti 

agli associati in partecipaziene con appor- 

i di solo lavoro nonchté»le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fisfali&(es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto”dell’art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R.wagli, intermediari e rappresen 

anti di cammèrcio e agli esercenti le attività 
indicatesalNprimo comma dell'art. 1 del 

D.M. “Mi ottobre 1979, la deduzione for- 

etafia delle spese non documentate previ- 
sta- dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
Vore )delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 


società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del TU.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri- 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell’attivo circolante e altri proventi di natu 
ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio 
ne finanziaria sia di segno negativo, l’im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 
meno “-*; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono came 
presi i costi per interessi passivi nelle*varie 
fattispecie (su conti correnti bancari,tsU\pre- 
stiti obbligazionari, su debiti vers&fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, sù,debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali “& previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi staordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve‘essete intesa, con 
riferimento, non tanto Gliaveccezionalità o 
all’anormalità  del/*provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio/ le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di ramj/d'azienda, nonché le soprav- 
veniefize attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esèmpio, rimborsi assicurativi derivanti 
da futti, ad esclusione di quelli previsti nel 
ret. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
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il rigo RF48 del quadro RF òwveto RG23 del 
quadro RG di Unico Sécietà di persone; 

— per le società di capitatiton il rigo RF57 
del quadro RF di Unita, Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47/del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commercigli edl'equiparati; 


Elementi vontabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


+ tight da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gaforiamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 

per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 

manenze finali relative a prodotti soggetti 

ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 
® alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 
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8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


lel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
'eressati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con lAm- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com; 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenzardì 
spese. per apprendisti pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro(dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo AI2 del qua 
dro degli elementi contabili /Ghdrd” indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo delld riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazionè del correttivo 

per gli apprendisti. 
| contribuenti devond  iridicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per i/lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, ‘l'importo determinato appli 
cando allaminontare delle spese sostenute 
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per il lavoro prestato daglisapprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la fermblà indicata nel 
la tabella n. 1. 


9. QUADRO Z -,DATI COMPLEMENTARI 


In tale quadro vanno indicati ulteriori dati uti- 
li per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolareridicare: 


— nel ;figo, Z01, per i soli contribuenti che 
esetèitano l’attività di noleggio di autovettu- 
re Con autista (NCC), il numero di autoriz- 
zOzioni concesse ai sensi dell'articolo 8 
della legge 15 gennaio 1992 n. 21; 

nel rigo Z02, per i soli contribuenti che 
esercitano l’attività di noleggio di autovettu- 
re con autista (NCC), il possesso dell'auto- 
rizzazione alla sosta su suolo pubblico, bar- 
rando l'apposita casella; 

— nel rigo Z03,il numero di corse, servizi o 
prestazioni, effettuate nell'anno; 

— nel rigo Z04, l'ammontare complessivo dei 
contributi erogati dagli enti pubblici per il ri 
piano dei disavanzi di gestione (ex Legge 
151/81 e successive modifiche); 


Tipologia clientela 


— nei righi da Z05 a Z12, per ciascuna tipo- 
logia di clientela [utenza] individuata, la 
percentuale dei ricavi conseguiti in rappor- 
to ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tri12 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
Mesi lisa? 
1a * 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista/da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pati à eùro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/6/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per laverd dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 20atrimestri 
Tril ©ytrimestri 
Trià2 2 trimestri 
fesso] x (20 — 2), 
20 20 


% app=.30% x = 28,5% 


2 


lasspesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL'CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0) 2 25,0% 
01/04/2004 6) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 lo) 10,0% 
01/04/2003 3 ò 7,5% 
01/01/2003 4 ò 5,0% 
01/10/2002 o) ò 2,5% 
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60.21.0 Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri 


60.23.0 Altri trasporti terrestri non regolari di passeggeri 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Comune Provincia 

Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) 

Artigiano Barrare la casella 

Numero 
giornate retribuite 

A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03 Impiegati 


A04. Operai generici 


A05 Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
ersonale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
poi 


A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Numero Percentuale di 


lavoro prestato 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A17 Amministratori non soci 


BOO Numero complessivo delle unità locali 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

BO1 Comune 

B02. Provincia 

B03 Potenza impegnata Kw 
BO4. Superficie locali destinati ad uffici Mq 
B05 Superficie locali destinati a magazzini Mq 
BO6 Superficie aree scoperte Mq 
BO7 Superficie rimesse (veicoli e animali) Mq 
B08 Superficie locali destinati alla manutenzione Mq 
BO9 Superficie locali destinati ad altri servizi Mq 


BIO Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
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QUADRO D Tipologia clientela Percenivale 
Elementi DO1 Agenzie di viaggio 
pala x DO2 Istituzioni scolastiche e religiose 
ell'attività D0O3 Privati 
Attività di trasporto reni 
DO4 Regolare 
DO5 Non regolare 
TOT = 100% 
Trasporti fee i ea 
DO6 urbani % % 
D0O7 sub-urbani % % 
DO8. inter-urbani L % 
DO9 interregionali % % 
DIO internazionali % % 
TOT = 100% TOT = 100% 
Trasporti regolari 
D11 Tratta gestita Km 
D12 Passeggeri trasportati Numero 
D13 Abbonamenti Numero 
Trasporti regolari e non regolari 
D14. Percorrenza chilometrica annua Km 
D15. Corse, servizi o prestazioni/turni effettuati Numero 
D16 Autisti impiegati nell'anno Numero 
D17 di cui dipendenti a tempo pieno Numero Re dionoe 
D18 dicui sostituti ai sensi dell'art.10 della L. 21/92 Numero 
D19 Meccanici Numero Mira egonce 
D20 Postazioni di lavoro della/e officina/e Numero 
D21 Ponti/fosse Numero 
D22 Impianto di lavaggio automatico veicoli Barrare la casella 
D23 Collegamento con radio-taxi Barrare la casella 
D24 Corse o servizi notturni/festivi % 
D25 Ricavi derivanti dalla fornitura di spazi pubblicitari sui veicoli ,00 
Costi specifici 
D26 Manutenzione ,00 
D27 Carburanti 00 
D28 Lubrificanti 00 
D29 Pneumatici ,00 
D30 RC e assicurazione ,00 
D31 Autostrade ,00 
D32. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 


D33 Localizzazione (1= comune fino a 100.000 abitanti; 2 = comune fino a 500.000 abitanti; 
3 = comune fino a 1.000.000 di abitanti; 4 = comune oltre 1.000.000 di abitanti) 
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QUADRO E 


Beni strumentali 


Veicoli 
EO1 Autobus urbani 


Numero 


Numero posti 


E02 Autobus extra-urbani 


E03 Pullman granturismo 


EO4 Minibus 


E05 Autovetture 


E06 Veicoli a trazione animale 


E07 Altri veicoli 


Numero 


Portata in quintali 


E08 Impianti di risalita a fune 


E09 Animali da tiro 


— 1230 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 
va CODICE FISCALE 
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A genzia 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 RSA 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 7. ,00 î ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 
F12 per pi p ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00. I ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ,00 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili ci ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ì ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari 00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 


Dati complementari 


Asseverazione 


F31 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi 


F32 


Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi 


F33 


Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi 


F34 


Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Esenzione |.V.A. 


Barrare la casella 


F35 


Volume di affari 


00 


F36 


Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 


F37 


I.V.A. sulle operazioni imponibili 


F38 


I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento 


F39 
X01 


Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 


Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 


X02 


Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 


Z01 


Autorizzazioni per il servizio di noleggio con conducente (NCC) (ex art.8 L.15/1/92 n.21) 


Numero 


Z02 


Autorizzazione alla sosta su suolo pubblico (per i soli NCC) 


Barrare la casella 


Z03 


Corse, servizi o prestazioni 


Numero 


Z04 


Ammontare complessivo dei contributi erogati dagli enti pubblici per il ripiano 
dei disavanzi di gestione (ex L. 151/81 e successive modifiche) 


00 


Z05 


Tipologia clientela 


Amministrazioni comunali e provinciali 


Percentuale 
sui ricavi 


206 


Scuole ed istituzioni religiose 


Z07 


Altri enti pubblici (diversi dai righi Z05 e Z06) 


Z08 


Agenzie di viaggio 


Z09 


Alberghi ed altre strutture ricettive 


Z10 


Altre società ed enti privati (diversi dai righi Z06, Z08 e Z09) 


Z11 


Privati 


Z12 


Altro 


3° | 3 | 3 | 3° | 3 | 3 | 3 | 3 


TOT = 100% 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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63.11.3 Movimento merci relativo a trasporti ferroviari; 
63.11.4 Movimento merci relativo ad altri trasporti terrestri; 
63.12.1 Magazzini di custodia e deposito per conto terzi. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO S$SG73A 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell'applicazione dello studio di settore 
SG78A deve essere compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere utiliz: 
zato dai soggetti che svolgono come attività pre- 
valente una tra quelle di seguito elencate: 
“Movimento merci relativo a trasporti fer- 
roviari” — 63.11.3; 

“Movimento merci relativo ad altri traspor- 
fi terrestri” — 63.11.4; 

“Magazzini di custodia e deposito per con- 
to terzi” — 63.12.1. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SG73A. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della Parte generà 
le unica per tutti i modelli. 

— negli appositi campi, il comune e la \pîo 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, l’applica- 
zione del correttivo territoriale per i contri- 
buenti che si avvalgono del regime delle atti- 
vità marginali di cui al commétNi, aît. 14 leg- 
ge n. 388 23 dicembre 2000,’nel caso in 
cui nell'esercizio dell'attività: 

— non utilizzano unità loèali: 

— non è prevista l'indicazione nel quadro “B” 
del comune in cui‘tyfiità locale è ubicata. 


Altri dati 


Nel campo;deve essere indicato l'anno di ini 
zio dell'attivitàydi impresa. 


Attività esercitata 


Qbalorà il soggetto interessato alla compila 
zione del presente modello sia costituito in for 
ma di cooperativa e sia in possesso dei requi- 
siti previsti dall'art. 14, del decreto del presi 


dente della repubblica 29 settembre 1973, n. 
601, indicare, nell'apposito campo, la natura 
della stessa secondo la seguente codifica: 

1: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 

Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni relati- 
ve al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2004. Con riferimento al per: 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti\e 
gli assunti con contratti di formazione e‘Tavoro 
© a termine e i lavoranti a domicilio vé, invece, 
indicato il numero delle giornate retsibuitàa pre- 
scindere dalla durata del contratt@e dalla sus- 
sistenza, alla data del 31 dicembre, 2004, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, un di 
pendente con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con.contratto a tempo 
pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va compu- 
fato sia tra i dipendenti a'fèmpo parziale che tra 
quelli a tempo pieno eva indicato, per entram- 
bi i rapporti di lavorg, il numero delle giornate 
retribuite. Non varfno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente éaqpitàle, anche se soci di società in 
nome cellettivò o di società in accomandita 
semplice Si/precisa che non possono essere 
considèrgii soci di capitale quelli per i quali so 
noersati contributi previdenziali e/o premi per 
aSsicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
chie, svolgono la funzione di amministratori del 
la)società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
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(interinale) ai sensi della L.24.giugno 1997, 
n. 196, ovvero di sommihistfazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt./20”ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n./276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa/ distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa’ distaccante. 


In particolare; indicare: 

— nel rigorA01, il numero complessivo delle 
giorhate rétribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti ehé svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2004; 

— nel, rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale e agli assunti con con- 
tratto di lavoro ripartito, determinato moltipli- 
cando per sei il numero delle settimane indi- 
cato al punto 12 della parte C, sez. 1 della 
“Comunicazione dati certificazioni lavoro di- 
pendente, assimilati ed assistenza fiscale” del 
modello 770/2005 semplificato. In tale rigo 
devono essere indicati anche i dati relativi ai 
lavoratori dipendenti a tempo parziale assun- 
fi con contratto di formazione e lavoro o di in- 
serimento, ai dipendenti con contratto a ter 
mine, il numero delle giornate retribuite relati- 
vo agli assunti con contratto di lavoro inter 
mittente, desumibile dai modelli DM10 relati 
vi al 2004, nonché il numero complessivo 
delle giornate retribuite relative al personale 
con contratto di fornitura di lavoro tempora- 
neo o di somministrazione di lavoro, determi 
nato dividendo per otto il numero complessi 
vo di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fomitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A04, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma |, lett. c-bis, del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis, del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A06, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 

vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
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— nel rigo A9, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A11, nella prima colonna, il numero 

dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

nei righi da A06 ad A11, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 

mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornata lavora 

tiva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 

drà riportato 125 risultante dalla somma di 

100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 

dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A12, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati. 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richieste informazioni rela- 
ive all'unità locale e agli spazitehe, a qualsia- 
si titolo, vengono utilizzati fer l'esercizio del 
‘attività. La superficie devé essere quella effet 
iva, indipendentemente Warguanto risulta dal 
la eventuale licenza amministrativa. Per indico 
re i dati relativi a piùvufifà locali è necessario 
compilare un apposito quadro B per ciascuna 
di esse. | dati da indicare sono quelli riferiti a 
utte le unità leegli. utilizzate nel corso del pe- 
riodo d'impostai, indipendentemente dalla loro 
esistenza/allavdata del 31 dicembre 2004. 
lel caso“ cui nel corso del periodo d’impo- 
sta si gia verificata l'apertura e/o la chiusura di 
una»o ‘più unità locali, nelle note esplicative, 
contente nella procedura applicativa 
GE.RI.CO., dovrà essere riportata tale infor 
mazione con l'indicazione della data di aper- 
tura e/o di chiusura. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità; in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, attribuire all'unità locale di cui si 
stanno indicando i dati un numero progressi 
vo, barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

- nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

i ad uffici o a studio; 

- nel rigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

i a magazzini o deposito; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi ak 

‘aperto, compresi quelli coperti con tettoie, 

destinata a diversi usi come, ad esempig, 

magazzino di merci, attrezzature, éèe., 0 

parcheggio di veicoli; 

— nel rigo B06, se l'unità locale è utilizzata 

promiscuamente come abitazione è come 

vogo di esercizio dell'attività professionale 

o di impresa, barrando l'apposita casella. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offetti alla clientela. Con riferimento ai 
dati relativi.apersonale, si rimanda alle indi- 
cazioni. forpife nelle istruzioni del Quadro A — 
Persgnale addetto all'attività. 


IYparticolare, indicare: 
Addetti (personale dipendente) 


— nei righi da DO1 a D04, per ciascuna del- 
le specializzazioni professionali individua 
te, il numero complessivo delle giornate re- 
tribuite relative: 

— ai lavoratori dipendenti che svolgono at 
tività a tempo pieno, desumibile dai mo- 
delli DMIO relativi al 2004; 

— ai lavoratori dipendenti a tempo par- 
ziale e agli assunti con contratto di la- 
voro ripartito, determinato moltiplican- 
do per sei il numero delle settimane in- 
dicato al punto 12 della parte C, se- 
zione | della “Comunicazione dati cer- 

ificazioni lavoro dipendente, assimilati 

ed assistenza fiscale". del modello 

770/2005 semplificato; 

— ai lavoratori dipendenti a tempo parzia- 

e assunti con contratto di formazione e 

avoro 0 di inserimento, nonché il nume- 

ro delle giornate retribuite relativo agli 
assunti con contratto di lavoro intermit 
ente, desumibile dai modelli DM10 re- 

ativi al 2004; 

— agli apprendisti che svolgono attività nel 

‘impresa, determinato moltiplicando per 
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sei il numero delle settimane desumibile 
dai modelli DM10 relativi al 2004; 

— agli assunti a temperpièho con contratto 
di formazione e Javerò o di inserimento, 
ai dipendenti comxcohtratto a termine e ai 
lavoranti a domicilio, desumibile dai mo- 
delli DM1 O*Felativi al 2004; 

— agli assunti con contratto di fornitura di 
lavoro femperaneo o di somministrazio- 
ne di lavéro, determinato dividendo per 
otto ilnumero complessivo di ore ordi- 
nérie lavorate desumibile dalle fatture ri- 
lascidte dalle imprese fomnitrici o di som- 
ministrazione; 


Attività riferita alle imprese di spedizione 


- nel rigo D05, il numero di spedizioni tratta- 
te nell'anno senza l'effettuazione di opera- 
zioni doganali; 

— nel rigo D06, il numero di spedizioni trat- 
fate nell'anno con l'effettuazione di ope- 
razioni doganali. In presenza di spedi- 
zioni trattate con l'effettuazione di opera- 
zioni doganali compilare anche la suc- 
cessiva sezione “Attività riferita alle ope- 
razioni doganali”; 
nel rigo D07, il numero delle unità di cari- 
co trattate. Si precisa che per unità di cari- 
co si intende il mezzo di trasporto (camion, 
vagone, contenitore, pallet aereo). Il collet 
tame (o groupage) deve essere conteggia- 
to come una unità di carico singola. Ad 
esempio, se si effettua un carico a colletta- 
me di 80 spedizioni indicare: 

e numero di spedizioni: 80; 

e unità di carico: 1. 


Attività riferita alle operazioni doganali (an- 
che se effettuate dalle imprese di spedizione) 


la presente sezione va compilata dagli spe- 
dizionieri doganali e dalle imprese di spedi- 
zione che hanno compilato il rigo DO6. 

In particolare, indicare: 


— nel rigo D08, il numero delle operazioni 
doganali effettuate; 

— nel rigo D09, il numero delle unità di cari- 
co trattate. Si precisa che per unità di cari- 
co si intende il mezzo di trasporto (camion, 
vagone, contenitore, pallet aereo). Il collet 
tame [o groupage] deve essere conteggia- 
to come una unità di carico singola. Ad 
esempio, se si effettua un carico a colletta- 
me di 80 spedizioni indicare: 

e numero di spedizioni: 80; 
® unità di carico: 1; 


Attività di magazzinaggio e deposito 


— nei righi da D10 a D12, rispettivamente la 
capacità di stoccaggio complessiva, la ca- 
pacità dei silos e quella dei magazzini fri- 
gorifero, espressa in metri cubi; 

— nel rigo D13, i ricavi derivanti dalla cessio- 
ne di spazi e locali per magazzinaggio e 
custodia; 
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Merci prevalentemente trattate 


— nei righi da D14 a D23, per ognuna delle 
tipologie di merci individuate, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


— nel rigo D24, la quantità delle merci movi- 
mentate nell'anno, espressa in tonnellate; 


Costi specifici 


— nei righi da D25 a D30, per ognuna delle ti- 
pologie di costi individuate, il costo sostenuto; 

— nel rigo D31, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentan- 
za di cui all'art. 108, comma 2 del 
T.U.I.R., senza tener conto, per le spese 
di rappresentanza, dei limiti di deducibi- 
lità previsti da tale disposizione. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative al numero dei beni strumentali possedu- 
ti e/o detenuti a qualsiasi titolo alla data del 
31 dicembre 2004. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, della Parte generale, unica 
per tutti i modelli, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 

soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red 
dito ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario, devono dî? 
rare la casella “Contabilità ordindfia) per 
opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore, dei doti rile- 
vanti ai fini dell'applicazioné degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relafivi*@d autovetture, autoco 
ravan, ciclomotori/@motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsio.dall'art. 164 del T.U.L.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadre, ifycommento devono essere co- 
municati @pplicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni (a Questo modello, prescindendo da 
quantosstabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan: 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditòfi 

in base a contratti estimatori di giorfali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle séle esistenze 
iniziali relative a prodotti fifliti. Sî precisa 
che l'ammontare indicatogih questo rigo è 
anche compreso nel valére\dà riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, (foftiture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art®93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valòre delle esistenze iniziali 
relative ad opere forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montaré indîtato in questo rigo è anche com- 
prese nelhyalore da riportare nel rigo FO3; 

— nelrigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
liftelative a: 

}) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative e 
valori similari e ai generi soggetti a rica- 
vo fisso (ad esempio, schede e ricariche 
elefoniche, abbonamenti, biglietti e tes- 
sere per i mezzi pubblici, viacard, tessere 
e biglietti per parcheggi), nonché delle ri- 
manenze finali relative ai carburanti, ai lu- 
brificanti la cui rivendita è effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estima- 
ori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 

nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 


93 del T.U.I.R.}; 
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— nel rigo F08, il valore dellèimanenze fina- 
li relative ad opere, fornituré é servizi di du- 
rata ultrannuale in corsoditesecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'affa93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore dafigortare nel rigo F0O7; 

nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui- 

sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 

fi e merci, \riclusi gli oneri accessori di diretta 
imputdizione e le spese sostenute per le lavo- 
razigni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
en sirdeve tener conto dei costi di acquisto 

felativi ai generi di monopolio, valori bollati e 

postali, marche assicurative e valori similari e 

ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esempio, 

schede e ricariche telefoniche, abbonamenti, 
biglietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi), non- 
ché dei costi di acquisto relativi ai carburanti, 
ai lubrificanti la cui rivendita è effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione stradale di 

carburanti e ai beni commercializzati dai ri- 

venditori in base a contratti estimatori di gior- 
nali, di libri e di periodici, anche su supporti 
audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
terzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
lore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
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quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
le utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria- 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usy 
frutto 0, in mancanza, il loro valore not 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periode*d'imposta (31 
dicembre per i soggetti cafì periodo coinci 
dente con l’anno solare]. Ne*deriva che non 
si tiene conto del valore @eisbeni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero ‘valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del‘periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità» 

— va fomfutato il valore dei beni strumentali il 
cui. Costo unitario non è superiore a 516,46 
&uro ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 


- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 


ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 


Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 


pe 
pe 
D. 
rai 
fer 


r la dispensa degli adempimenti prevista 
le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro 
a di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
i di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 


1°] 


633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 


co. 
ne 


stituisce una componente del costo del be- 
cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 


ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 


SU 
po 
fer 
Si 

de 
fer 


ll 


valore aggiunto rilevante (cioè di(valore 
sitivo), tale onere non rileva ai fini(della de- 
minazione della voce in esame. 

precisa, inoltre, che per la defermihazione 
| “valore dei beni strumentali" si deve far ri- 
imento alla nozione di casto ‘di cui all'art. 
0, comma 1, del T.U..R.! 


Per i beni strumentali @eguisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori,di cdi alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivaménte, del 10 e del 20 


pe 


r cento. la riduzione”è attribuita a tutti gli 


esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 


(CO) 


loro che di fatto non hanno fruito dell’age- 


volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 


de 


| 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 


prese co$lituite dopo il 12 giugno 1994 o in 


relazione“all'acquisto di beni usati]. 


Nelheampo interno di rigo F11 deve essere 
iffdlicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 


né 


non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 


1. 


le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano an- 

che quelle sostenute per l'impiego di 

personale: 

— di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settem- 
bre 2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 

ro temporaneo (interinale) ai sensi de 

la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 
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degli artt. 20 e ss. del DAgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccederite*gli oneri retribu- 
tivi e contributivifquest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare-al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di seizi”). 

on vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distactataria, per il proprio perso 
nalé ‘distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

civè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
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nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester- 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al ri- 
go F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le sp& 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto/di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle_case man- 

danti agli agenti e rappresentànti di com- 

mercio e quelle attribuite/dagli agenti di 

assicurazione ai propriGub-agenti; 

i compensi corrisposti‘aglivamministratori 

non soci delle sociétà»di persone e agli 

amministratori delle società ed enti sog- 
getti all’Ires cheMamiono stati indicati nel 
rigo F12; 

— la quota di costo’eccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto par, l’itipiego di personale in base a 

contratto di fomitura di lavoro tempora 

neo èvvero di somministrazione di lavoro; 
lespèse di tenuta della contabilità inclu- 

donequelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pio: 
cesso produttivo, con esclusione delle spé- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per,là trazione 
degli automezzi (benzina, g@sdliò, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificafivé, che non 

rientrano tra le spese in oggetto)quelle di rap- 

presentanza, di custodiapdi ftianutenzione e 

riparazione e per viaggi È trasferte. 

Non si tiene conto, altresi dei costi considera 

ti per la determinazionedel “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e 6) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.KR, cipè dei corrispettivi di cessioni 
di beni'a delle prestazioni di servizi alla cui 
produziené o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sfoni di materie prime e sussidiarie, di se- 
Milgvorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
lisstrumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 

d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 

piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 

dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di gene- 

ri di monopolio, valori bollati e postali, mar- 

che assicurative e valori similari, indipenden- 
temente dal regime di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
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il danneggiamento di beni”da, cùi originano 

ricavi, che vanno indicaté.nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presivin considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, tompresi i proventi con- 

seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 

l'esercizio di affività’ di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurativa, 
per il risarcimefité dei danni consistenti nella 
perdita dei \citati redditi, con esclusione dei 
danni dipendenti da invalidità permanente 

o da fnorte! 

— nel. rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
Seguiti, indipendentemente dal regime di 
Ceptabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ge- 

neri di monopolio, marche assicurative e 

valori similari, biglietti delle lotterie, gratta 

e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo auto, canone rai e 

multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

I ricavi da indicare in questo rigo vanno consi 

derati per l'entità dell'aggio percepito e del r 

cavo al netto del prezzo corrisposto al fornito 

re dei beni, indipendentemente dalle modalità 
con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
tività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”, 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 


e) 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO S$SG73A 


Studi di settore 


Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. fl del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R. 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'appo- 
sito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ul- 
teriori elementi che hanno contribuito \dllà 
determinazione del reddito d'impresaNNel 
caso in cui sussistano oggettive difficblià nel 
reperire le singole informazionitichieste in 
questa sezione, gli importi indicati nelle sin- 
gole voci, per quest'anno, fessono essere 
forniti con una approssifiazione tale da 
non compromettere la significatività delle 
stesse informazioni. 


La compilazione dello*presente sezione è 
facoltativa per i feggetti che sono obbliga 
ti a compilare i modelli per l'annotazione 
separata. 


ATTENZIONE 

Gli impotti(da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilefanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardàne soltanto gli elementi che non devo- 
na\essere inclusi nei righi precedenti da FO1 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 


— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 

‘esercizio della stessa, né beni alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l'at 

ività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel, 

‘ammontare determinato in base alle di- 

sposizioni concernenti i redditi fondiari, 

per quelli situati nel territorio dello Stato \6 

ai sensi dell'art. 70, comma del 

T.U.I.R., per quelli situati all'esteto; 

— i canoni derivanti dalla locazione%di im- 
mobili “strumentali per natia”, )non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni//An tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti hella determi 
nazione del redditoxdtimpresa senza al 
cun abbattimento, 

— le royalties, le pfowîgioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze reglizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze att 
ve di chi allfart. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti/monValtrove classificabili (ad esclu- 
sione‘dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario). 

Si ffeorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
Kimporto delle plusvalenze derivanti dalla de- 
siinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell’imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovet 
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ture, autocaravan, motocieli € ciclomotori 
utilizzati nell'esercizioxdell'impresa va te- 
nuto conto delle disposizioni di cui all'art. 
164 del T.U.I.R. 
Nel campo 2, la qdota/parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni*di locazione, finanziaria e 
non finanziari@xpe? beni immobili. 
Nel campo;3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel frigoF21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
Stati îriclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi estemi di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F1 2), costi per i servizi eseguiti da ban- 
che ed imprese finanziarie, per spese po- 
stali, spese per corsi di aggiornamento pro- 
fessionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
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— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ- 

sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione fi- 

nanziaria derivante da partecipazione in 

società di capitale e gli altri proventi aven- 
ti natura finanziaria (es. proventi da art. 

85, comma 1, lett. c), dì ed e), del 

T.U.I.R.). In questo rigo sono compresi an- 

che i dividendi, il risultato derivante dalla 

cessione di partecipazioni, gli altri proven- 
ti da partecipazione, gli altri proventi fi- 

nanziari derivanti da crediti iscritti nelle im- 

mobilizzazioni, da titoli iscritti nelle immo- 

bilizzazioni e nell'attivo circolante e altri 
proventi di natura finanziaria non allocati 
in precedenza quali interessi su c/c ban- 
cari, su crediti commerciali, su crediti verso 
dipendenti, ecc. Nel caso in cui il risultato 
della gestione finanziaria sia di segno ne- 
gativo, l'importo da indicare va preceduto 
dal segno meno “-’; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitofi 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e prevîdem? 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinariNig na- 
tura “straordinaria” deve essere.intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccèzionalità o 
all'anormalità del proveritàa conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertantò, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le Plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura)straordinaria, di ri- 
conversione prodbttifar ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei allaxgestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, \timborsi assicurativi derivanti 
da furtimadNesclusione di quelli previsti net 
la lett.‘findell’art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati\nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
Sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 


devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri, 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità è 
dinaria o semplificata, rispettivamert&xcon 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di,persòne ; 
— per le società di capitali confilyfigo RF57 
del quadro RF di Unico Sociétà di’capitali ; 
— per gli Enti non commerciali în/contabilità 
ordinaria o semplificata, \ rispettivamente 
con il rigo RF47 dekegugdro RF ovvero 
RG24 del quadro RG\di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti sogget- 
ti ad aggio 


— | righi daF31)a F33 vanno compilati obbli 
gatoridmenté dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo. difimiposta 2004, alla contabilità or- 
dinfaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
réxdella contabilità semplificata e determi 
hare' il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
RU.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

= nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti ad 
aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
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ma, 3, 4° comma, 7 e 74 1? comma del 
D.P.R. n. 633/72); 
— operazioni non soggetfe*a dichiarazione 
di cui agli artt. 36%bisé 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle opefaziohi imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa allé operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/7£.(al lordo delle detrazioni); 
— nel figo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA Teldtiva: 
alle cessioni di beni ammortizzabili; 
gi passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE DE- 
GLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 
tore ha introdotto un correttivo. Tale correttivo 
consente di verificare se l'eventuale differen- 
za tra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello stu- 
dio di settore derivi, in tutto o in parte, dal 
peso attribuito alle variabili considerate in mi- 
sura tale da non consentire un'esatta rappre 
sentazione della realtà economica dei sog- 
getti interessati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con l'Amministrazione finanziaria. Ad esem- 
pio, la variabile “spese sostenute per il lavo- 
ro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il 
valore contabile indicato nei quadri dei mo- 
delli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 
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ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 


apprendisti pari a euro 10.329,14, e di spe 
se per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti l'atti- 
vità d'impresa pari a euro 25.822,84, nel ri 
go F12 del quadro degli elementi contabili an- 
drà indicato l'importo complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettante 
a seguito dell'applicazione del correttivo per 
gli apprendisti. 


| contribuenti devono indicarài 

— nel rigo X01, l'ammontare/totale delle spe- 
se sostenute per il lavotoPrestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella.n._ TN 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 

stato complessivamente effettuati alla data 

del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 

TiTot in caso di fine del contratto di 

apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


(el 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
( va a. 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da‘biilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a eutò 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista èon'un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data W8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavefo’dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 tripfestri 
Tril 5 ffimestri 
Til2. trimestri 
(14-35) (14-9) 
rage 
% app=,30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot 20 trimestri 

Tril O trimestri 

Tril2. 2 trimestri 
(20-0) (20-22) 
tag: pg 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004. 0 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/1072003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 o) 10,0% 
Ok404/2003 3 to) 7,5% 
01/01/2003 4 lo) 5,0% 
01/10/2002 a, ò 2,5% 
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63.11.3 Movimento merci relativo a trasporti ferroviari 


63.11.4 Movimento merci relativo ad altri trasporti terrestri 


63.12.1 Magazzini di custodia e deposito per conto terzi 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Comune 
Anno di inizio dell'attività 


Cooperativa (1 = utenza; 2= conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) 


Provincia 


Artigiano 


Barrare la casella 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locale 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


A01 


Dipendenti a tempo pieno 


._ Numero . 
giornate retribuite 


A02 Apprendisti 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, 
a termine, di lavoro Intermittente, di lavoro ripartito; personale con contratto di fornitura di 
lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A03 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività 
prevalentemente nell'impresa o nello studio 


A04 


Numero 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A05. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A06 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A07 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A08 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A10 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


AI 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 
BOO 


Amministratori non soci 


Numero complessivo delle unità locali 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 


BO1 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Superficie locali destinati ad uffici o studio 


Ma 


B04 


Superficie locali destinati a magazzino o deposito 


Mq 


BOS 


Spazi all'aperto destinati a magazzino, deposito, sosta 


Mq 


B06 


Uso promiscuo dell'abitazione 
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QUADRO D 5 É 
è N 
Elementi Addetti (personale dipendente) RR iLu 
ei a DO1 Addetti alla movimentazione delle merci 
ell'attività 15 mad : 3 
D02 Capo magazziniere/Responsabile smistamento e carico merci 


D03 Addetti alle consegne (autisti, fattorini, ecc.) 


DO4 Addetti alla ricezione e allo smistamento della corrispondenza 


Attività riferita alle imprese di spedizione 


DO5. Spedizioni senza operazioni doganali Numero 
D06 Spedizioni con operazioni doganali Numero 
DO7 Unità di carico trattate Numero 


Attività riferita alle operazioni doganali (anche se effettuate dalle imprese di spedizione) 
D08 Operazioni doganali Numero 
DO9 Unità di carico trattate Numero 


Attività di magazzinaggio e deposito 


DIO Capacità di stoccaggio Metri cubi 
D11 di cui in silos Metri cubi 
D12 di cui in magazzini frigorifero Metri cubi 
D13 Ricavi derivanti dalla cessione di spazi e locali per magazzinaggio e custodia ,00 
Merci prevalentemente trattate pia 
D14 Prodotti agricoli % 
D15 Prodotti alimentari % 
D16 Prodotti delle foreste % 
D17 Animali vivi % 
D18 Prodotti dell'industria % 
D19 Rifiuti e/o residui destinati all'utilizzo % 
D20 Veicoli % 
D21 Valori % 
D22 Masserizie % 
D23 Altro % 
TOT = 100% 
D24 Merci movimentate Tonnellate/anno 
Costi specifici 
D25 Carburanti ‘00 
D26 Manutenzione veicoli ,00 
D27 Costi per la vigilanza magazzini ,00 
D28 Costi per affitto di magazzini ,00 
D29 Costi di subvezione 00 
D30 Costo per prestazioni di lavoro occasionale ,00 
D31 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 100 


— 1243 — 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


UNICO 
2005 


Studi di settore 


AI en 2 
ams N t r 


Modello SG73A 


i te 


Serie generale - n. 123 


CODICE FISCALE 


QUADRO E 


Beni strumentali 


EO1 


Veicoli isolati 
Fino a 6 tonnellate 


Numero 


E02 


da 6,1 a 11,5 tonnellate 


Numero 


E03 


oltre 11,5 tonnellate 


Numero 


E04 


Veicoli da traino 
Motrici 


Numero 


EO5 


Trattori 


Numero 


E06 


Rimorchi 


Numero 


E07 


Semirimorchi 


Numero 


E08 


Altri beni strumentali 
Muletti 


cs pae 


Numero 
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va CODICE FISCALE 
200! LIITIIIITI] popo 
A genz É-è 
ass N tr it e 
Modello SG73A 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 Rane 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 5 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 
F12 tea Pi 00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili si ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) ui ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00. L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei.dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli.studi di settore 


SG73B 


63.40.1 Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali; 
63.40.2 Intermediari dei trasporti; 
64.12.0 Attività dei corrieri postali diversi da quelli delle poste nazionali. 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SG73B deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 

“Spedizionieri e agenzie di operazioni do- 
ganali” — 63.40.1; 

“Intermediari dei trasporti” — 63.40.2; 
“Attività dei corrieri postali diversi da quel- 
li delle poste nazionali” — 64.12.0. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili relativi all'at 
tività d'impresa; 

e quadro G — Elementi contabili relativi al 
l'attività di lavoro autonomo; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SG73B. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
Nelle istruzioni è specificato quali parti del mo- 
dello devono essere compilate dai contribuen 
fi che esercitano l'attività in forma di impresa & 
quali dai contribuenti che la esercitano profes- 
sionalmente. In particolare, nel modello sono 
presenti sia il quadro F sia il quadro GTha de- 
vono essere compilati, alternativamentèpà se- 
conda che il contribuente eserciti l'attività in for- 
ma di impresa o professionalmente» 

A completamento di quantofgià specificato 

nel paragrafo 2 delle istruzioni generali, si ri- 

corda che l'individuazionè dell'attività preva- 
lente deve, comunque, &ssere effettuata nel 
l'ambito di attività appartenenti alla medesi 
ma tipologia reddittale Conseguentemente, 
qualora il contribuente svolga due attività, 
una in forma di impresa ed un'altra in qualità 

di esercente artine professioni non dovrà ef 

fetiuare alcun raffronto ed applicherà i diver 

si studi eventUalmente approvati. 

In base ‘aNgle principio: 

1. i cÉntribuenti che svolgono in forma di im- 
presauna delle attività sopra indicate e 
una/seconda attività: 

— possono utilizzare il presente modello se 
l'altra attività è una attività di impresa e 
non risulti essere prevalente; 


— possono utilizzare il presente modello nel 
caso in cui l’altra attività sia un'attività di 
impresa e risulti prevalente, solo se per 
quest'ultima risulta approvato lo studio di 
settore e i contribuenti abbiano facoliati- 
vamente tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. Resterà, ov- 
viamente, fermo l'obbligo di presentare 
anche il modello relativo allo studio di set 
tore riguardante l'attività prevalente; 

2. i contribuenti che esercitano professional- 

mente una delle attività sopra indicate e 

una seconda attività: 

— possono utilizzare il presente modello se 
anche l'altra attività è una attività profes- 
sionale e non risulti essere prevalente; 

— non devono compilare il presente mo- 
dello se anche l'altra attività è una atti: 
vità professionale e risulti prevalente. \h 
tal caso si è tenuti, infatti, alla coMpila- 
zione del modello relativo all'attività che 
risulta prevalente sempreché siaystato 
approvato il relativo studio/di/Settore; 

3.i contribuenti che esercitanò, professional 
mente ovvero in forma di imprésé, una delle 
attività sopra indicate e ina séconda attività 
devono compilare due=diversi modelli se 
quest'ultima non appartiene alla medesima 
categoria reddituale nella quale è stata qua- 
lificata una delle aitività sopra indicate e ri- 
sulti approvato il élativo studio di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel fronféspizio va indicato: 

— in dilta,a destra, il codice fiscale; 

- Barando la relativa casella, il codice del- 
Itattività esercitata secondo le indicazioni 
fernite nel paragrafo 2 della Parte genera- 
le unica per tutti i modelli; 

= negli appositi campi, il comune e la pro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, l'applicazio- 

ne del correttivo territoriale per i contribuenti che 

si avvalgono del regime delle attività marginali 

di cui al comma 1, art. 14 legge 23 dicembre 

2000, nel caso in cui nell'esercizio dell'attività: 

— non utilizzano unità locali; 

— non è prevista l'indicazione nel quadro “B” 
del comune in cui l'unità locale è ubicata. 


Altri dati 


Riportare, nella casella appositamente predi- 
sposta, il codicel, se si tratta di reddito d'im- 
presa, ed il codice 2, se trattasi di reddito di 
lavoro autonomo. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 
five al personale addetto all'attività. Per indivi- 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
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dei soci è necessario far riférimerito alla data 
del 31 dicembre 2004. Gan riferimento al per 
sonale con contratto di famittàra di lavoro tem- 
poraneo o di somministrazione di lavoro e al 
personale dipendente, compresi gli apprendi- 
sti, gli assunti cop-contratti di formazione e la- 
voro, di inseriméht6, di lavoro intermittente, di 
lavoro ripartito, a termine e i lavoranti a domi- 
cilio, va, inveceXyindicato il numero delle gior- 
nate retribuite’ a prescindere dalla durata del 
contratid &dalla sussistenza del rapporto di la- 
voro dlla data del 31 dicembre 2004. Pertan- 
fo, dd èsempio, un dipendente con contratto a 
tempo parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, 
e Con contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 
20 dicembre, va computato sia tra i dipendenti 
a’tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indica 
to il numero delle giornate retribuite. Non van- 
no indicati gli associati in partecipazione ed i 
soci che apportano esclusivamente capitale, 
anche se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione con- 
tro gli infortuni, nonché i soci che svolgono la 
funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2004; 
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— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono l'attività per il contribuente in- 
teressato alla compilazione del modello de- 
terminato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, di inseri- 
mento, a termine, di lavoro intermittente, di 
lavoro ripartito e al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 
ministrazione di lavoro, determinato nel se- 
guente modo: 

— per i dipendenti a tempo parziale, anche 
assunti con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento o di lavoro ripartito 
o con contratto a termine, moltiplicando 
per sei il numero delle settimane indicato 
al punto 12 della parte C, sezione 1 del 
la “Comunicazione dati certificazioni la- 
voro dipendente, assimilati ed assistenza 
iscale” del modello 770/2005 sempli- 
icato; 

- per i dipendenti a tempo pieno assunti 

con contratto di formazione e lavoro o di 

inserimento o con contratto a termine o di 

lavoro intermittente, desumendolo dai mo- 

delli DM10 relativi al 2004; 

— per il personale con contratto di fornitura 

di lavoro temporaneo o di somministra- 

zione di lavoro, dividendo per otto il nu- 

mero complessivo di ore ordinarie lavora 

e desumibile dalle fatture rilasciate dalle 

imprese fomnitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A04, il numero dei collaborator 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente per il contribuente interessato 
alla compilazione del modello; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratoli 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precederite)che 
al 31 dicembre prestano la loro attività per 
il contribuente interessato alla compilazione 
del modello. 


Personale addetto all'attività di lavoro au- 
tonomo 


— nel rigo A06, nellaxprima colonna, il nu- 
mero dei soci o dSsociati che prestano atti 
vità nella società, o hell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 
e professioni]=i\Nella terza colonna, in per- 
centuale e su‘base annua, il tempo dedica 
to all'attivitàyprestata dai soci o associati 
nella $èeietà o nell'associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla me- 
desimerattività artistica o professionale svol- 
fa informa individuale o associata. 

la percentuale da indicare è pari alla som- 

ma delle percentuali relative a tutti i soci o 

associati. 


Per maggiore chiarezza si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'atti 
vità esclusivamente nell'associazione e Y, ol 

re a prestare la propria attività nell’associa- 

zione, svolge anche in proprio la medesima 

attività professionale. Se si ipotizza che Y 

presta nell'associazione il 50% del tempo de- 

dicato complessivamente alla propria attività 

professionale, la percentuale da riportare a 

a terza colonna è pari a 150, risultante da 

la somma di 100 (relativa all'associato che 

svolge l'attività professionale esclusivamente 
nell'associazione) e 50 (relativa all'associato 
che svolge per l'associazione un'attività, in 
lermini di tempo, pari al 50% della propria 
attività professionale complessiva); 
— un'associazione professionale è composta 
da 3 associati, di cui uno soltanto svolge lG 
propria attività professionale esclusiVàamen- 
le nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attivitàlavòrativa 
nell'associazione è, in rapporto dlla pro- 
pria attività professionale cOmplessiva, ri 
spettivamente del 50% e,del 70%. La per 

centuale da indicare nella terza colonna è, 

quindi, 220, derivante=dallà somma delle 

percentuali di lavoro.complessivamente pre- 
stato nell'associazionessu base annua dai 
re associati (100+50+70). 


Personale addetto all'attività di impresa 


— nel rigo4A07) nella prima colonna, il nu- 
mero dei. collaboratori dell'impresa familia- 
re di-cùhall'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
owere_il coniuge dell'azienda coniugale 
ron gestita in forma societaria; 

Nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 

mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
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— nei righi da A07 ad A12, Rella/Seconda co- 
lonna, le percentuali éomplessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamènte prestato dal 
personale indicato/Mellavprima colonna di 
ciascun rigo rispetta quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un difefidente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale’ il titolare dell'impresa è af 
fiancato de/due collaboratori familiari, il pri- 
mo déi*uali svolge l’attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vérativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
Me @Ndrà riportato 125, risultante dalla 
Somma di 100 e 25, percentuali di appor 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al 
l'attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente non 
dovranno essere inclusi in questo rigo, ben- 
sì nel rigo AO]. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richieste informazioni rela- 
ive all'unità locale e agli spazi che, a qualsia- 
si titolo, vengono utilizzati per l'esercizio del 

‘attività. La superficie deve essere quella effet 

iva, indipendentemente da quanto risulta dal- 

a eventuale licenza amministrativa. Per indica» 

re i dati relativi a più unità locali è necessario 

compilare un apposito quadro B per ciascuna 

di esse. | dati da indicare sono quelli riferiti a 

utte le unità locali utilizzate nel corso del pe- 

riodo d'imposta, indipendentemente dalla loro 

esistenza alla data del 31 dicembre 2004. 

lel caso in cui nel corso del periodo d'impo- 

sta si sia verificata l'apertura e/o la chiusura di 

una o più unità locale, nelle note esplicative, 

contenute nella procedura applicativa 

GE.RI.CO., dovrà essere riportata tale infor- 

mazione con l'indicazione della data di aper- 

tura e/o di chiusura. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità; in corrispondenza di “Progressivo 
unità locale”, attribuire all'unità locale di 
cui si stanno indicando i dati un numero 
progressivo, barrando la casella corrispon- 
dente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici o a studio; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

ti a magazzini o deposito; 
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— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto, compresi quelli coperti con tettoie, 
destinata a diversi usi come, ad esempio, 
magazzino di merci, attrezzature, ecc., o 
parcheggio di veicoli; 

— nel rigo BO6, se l'unità locale è utilizzata 
promiscuamente come abitazione e come 
luogo di esercizio dell'attività professionale 
o di impresa, barrando l'apposita casella. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


lel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
ità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. Con riferimento ai 
dati relativi al personale, si rimanda alle indi 
cazioni fornite nelle istruzioni del Quadro A — 
« I 

ersonale addetto all'attività. 


n particolare, indicare: 
Tipologia della clientela 


— nei righi da DO1 a D03, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti o dei compensi 
percepiti, in rapporto ai ricavi o ai com- 
pensi complessivi. Si precisa che nei righi 
DO2 e DO3 vanno compresi anche even- 
tuali corrispondenti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Luogo di destinazione della merce 


— nei righi da D04 a D06, con riferimento al 
luogo di destinazione della merce, per 
ognuna delle aree geografiche individuate, 
la percentuale dei ricavi o compensi conse» 
guiti in rapporto ai ricavi o compensi com; 
plessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve Tisuk 

tare pari a 100; 


Addetti (personale dipendente) 


— nei righi da D07 a DI0, pér ciascuna del 
le specializzazioni professionali individua 
te, il numero complessivo delle giornate re- 
tribuite dei lavoratori dipendenti che svol. 
gono attività a tempo pieno, desumibile dai 
modelli DM10 relativisal 2004; 


Attività riferita alle imprese di spedizione 


— nel rigo DI TXl numero di spedizioni tratta- 
te nell'annossenza l'effettuazione di opera 
zioni doganali; 

— nel figo)D12, il numero di spedizioni tratta- 
tenelkanno con l'effettuazione di operazio 
hi doganali. In presenza di spedizioni trat 
tate con l'effettuazione di operazioni doga- 
nali compilare anche la successiva sezione 
“Attività riferita alle operazioni doganali”; 


— nel rigo D13, il numero delle unità di cari- 
co trattate. Si precisa che per unità di cari- 
co si intende il mezzo di trasporto (camion, 
vagone, contenitore, pallet aereo). Il collet 
tame (o groupage] deve essere conteggia- 
fo come una unità di carico singola. Ad 
esempio, se si effettua un carico a colletta- 
me di 80 spedizioni indicare: 

— numero di spedizioni: 80; 
— unità di carico: 1. 


Attività riferita alle operazioni doganali 
(anche se effettuate dalle imprese di spedi- 
zione) 


la presente sezione va compilata dagli spe- 
dizionieri doganali e dalle imprese di spedi, 
zione che hanno compilato il rigo D12. 

In particolare, indicare: 


— nel rigo D14, il numero delle opefàzioni 
doganali effettuate; 

— nel rigo D15, il numero delle unità di cari- 
co trattate. Si precisa che per‘ugità>di cari- 
co si intende il mezzo di trasporto”(camion, 
vagone, contenitore, pallet aete©). Il collet 
fame [o groupage] deve essete conteggia- 
to come una unità dixegrito singola. Ad 
esempio, se si effettua Ùn carico a colletta 
me di 80 spedizioni indicare: 

— numero di spedizioni: 80; 
— unità di carico;/1; 

— nei righi da D16 a D27, per ognuna delle 
attività individiate, la percentuale dei rica- 
vi o comens) percepiti in rapporto ai rica- 
vi o compensi complessivi. 

Il totale dellé percentuali indicate deve risul 

tare paria 100; 


Attività di corriere e agenzie di recapito 
Recapito 


— nei righi D28 e D29, per le attività di corri- 
spondenza e di recapito di colli, rispettiva 
mente, la percentuale dei ricavi o compen- 
si conseguiti in rapporto ai ricavi o com- 
pensi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipo di servizio di recapito 


— nei righi da D30 a D33, per ognuna delle ti- 
pologie di servizio di recapito offerto, la per 
centuale dei ricavi o compensi conseguiti in 
rapporto ai ricavi o compensi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


— nei righi D34 e D35, se si effettua il tra- 
sporto di documenti contabili o di valori e 
di materiale pubblicitario e di propaganda, 
barrando la rispettiva casella; 

— nel rigo D36, il numero delle apparecchia- 
ture radio portatili; 

— nel rigo D37, il numero delle consegne ef 
fettuate nell'anno; 
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Costi specifici 


— nei righi da D38 a D457pèr ognuna delle ti- 
pologie di costi individuate, il costo sostenu- 
to. Si precisa che hel sigo D45 vanno indi- 
cati i costi sostenuti per l'affidamento del ser- 
vizio di recapito@d/altri corrieri che non ope- 
rano nella zona g che effettuano un servizio 
diverso [per copertura geografica o per co- 
pertura, di servizio) da quello offerto dal sog- 
getto,Che.cOmpila il presente modello. 


Altri.elementi specifici 


f stecessivi righi D46 e D47 devono essere 
compilati esclusivamente dai contribuenti che 
esercitano l'attività professionalmente. 

In particolare, va indicato: 


— nel rigo D46, le ore settimanali dedicate al- 
l'esercizio dell'attività; 

— nel rigo DA7, il numero complessivo delle setti 
mane dedicate all'attività nel corso del 2004. 


Si precisa, al riguardo, che nel caso di attività 
esercitata in forma associata va indicata la 
somma dei dati riferiti a ciascun associato. 


ATTENZIONE 
dati riportati nei righi D46 e D47 saranno con- 
rontati con il tempo medio dedicato all'attività 
da un professionista che la svolge a tempo pie- 
no per l'intero anno, determinato convenzional 
mente in 40 ore settimanali per 45 settimane al 
‘anno. La percentuale individuata mediante ta- 
e rapporto sarà utilizzata nel calcolo dell'indi- 
catore della “resa oraria per addetto", al fine di 
lener conto dell'eventuale minor tempo dedica 
o all'attività a causa, ad esempio, dello svolgi 
mento di attività di lavoro dipendente o di altre 
attività. La formula matematica utilizzata dal 
software GE.RI.CO. per il calcolo del predetto 
indicatore è riportata nella Tabella 2 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative al numero dei beni strumentali possedu- 
ti e/o detenuti a qualsiasi titolo alla data del 
31 dicembre 2004. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 
RELATIVI ALL'ATTIVITA D'IMPRESA 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei doti rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U..R.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell’eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportarè nel 

rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenz&ipiziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 93 del LUWR!); 

nel rigo F04, il valore delle(@sistenze iniziali 

relative ad opere, fomiturg*e setvizi di dura- 

ta ultrannuale valutate dî sensi dell'art. 93, 

comma 5, del T.U.I.RSisprecisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore d@xiportare nel rigo FO; 
nel rigo F05, il/Walore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime.e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti, finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del Te.|.Re}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
moe&” del T.U.I.R.). 

Nén si deve tener conto delle rimanenze 
finali relative ai generi di monopolio, va- 
lori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 


cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina, 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 


rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenz&fina- 


i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di eseguzioné, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa chè l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel tigò FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare, del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli orf&ri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate dd terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tenef conto dei costi di acquisto 
relativi ai genefi di monopolio, valori bollati 
e postalimarehe assicurative e valori simila- 
ri e ai generSoggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schedé e ricariche telefoniche, abbona- 
mentinbiglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
fanti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 
ja dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
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sentanti di commercio e ddaîatitolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporton le spese per l'acqui 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri perlo svolgimento della loro at 
tività [ad esempi0, per il lavaggio e la cura 
dei capelli);.i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale_elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici? i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori dellé sale da ballo; i costi sostenuti 
per(l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
sténutisper il pagamento delle scommesse e 
per iprelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SG73B 


Studi di settore 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

almente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 

ata di detraibilità pari a zero secondo i cri 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 

relativa alle singole operazioni di acquisto 

costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve farf® 

erimento alla nozione di costo di cufdll'att. 

110, comma 1, del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti xnei_ periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, deh 10 e del 20 

per cento. La riduzione è gttribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresà e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non anno fruito dell'age- 

volazione prevista dalkarty3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, gchésempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto’di beni usati). 


Nel campa. ini&mno di rigo F1] deve essere 
indicato ikvalòre relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne nofi finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— net figo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 


a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo. 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 

a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai»senéi 

degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 'Q set 

tembre 2003, n. 276, ad eGcezione 
della parte eccedente gli oneri tetribu- 

ivi e contributivi (quest'ultimà va com- 

putata nella determinaziane, del valore 

da indicare al rigo FK3 “pese per ac- 
quisti di servizi”). 

on vanno indicate=dall'impresa distac- 

cante le spese sosteriute e riaddebitate 

alla distaccataria, ‘der il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altte prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle ‘sostenute per i lavoratori au- 
tonomii.i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi,, compresi quelli assunti nella mo- 
dalitàno‘d. a progetto, programma o fa- 
$®di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 

di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 


— 12592 — 


biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stess@ €, quindi, una 
diretta influenza sulla capartità di produrre ri- 
cavi. Si considerano,spesè direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione sealizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da uNyMedico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realiZZato da un designer. Si considerano 
altresì/ spese direttamente afferenti all'attività 
esercilàta, quelle sostenute da società di per 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester- 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
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Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

i compensi corrisposti agli amministratori 

non soci delle società di persone e agli am- 

ministratori delle società ed enti soggetti al 
l'Ires che non sono stati indicati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, metà 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che \pon 

rientrano tra le spese in oggetto quellé diyap- 

presentanza, di custodia, di manutenighe e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costXConsidera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indiéare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del COMMA 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè deiscortispettivi di cessioni 
di beni e delle pséstazioni di servizi alla cui 
produzione o dlieui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie,prime e sussidiarie, di se- 
milavorati,e di,altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentalivacquistati o prodotti per esse- 
re impieggti nella produzione. 

Non gi d&ve tenere conto, invece: 

e dei tiedvi derivanti dall'affito di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 


Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 

carburanti e dai rivenditori in base a con- 

ratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici anche su supporti audiovideoma, 
gnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate.le î- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la,ferdità o 
il danneggiamento di beni da cui ‘originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo/F DO. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivigche, concorrono 
a formare il reddito, comptesi i)proventi con- 
seguiti in sostituzione diveedditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di iMpresa e le inden- 
nità conseguite, anche‘iforma assicurativa, 
per il risarcimento deî'danni consistenti nella 
perdita dei citati redditi, con esclusione dei 
danni dipendenti/da invalidità permanente 
o da morte. 
— nel rigo/E15,)l'ammontare degli aggi con- 
seguiti/indîfendentemente dal regime di 
conjabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
+ la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 
- la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 
— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
I ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e 
del ricavo al netto del prezzo corrisposto al 
fornitore dei beni, indipendentemente dalle 
modalità con cui tali ricavi sono stati conta- 
bilizzati. 
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ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigg.E 16 sarà utilizzato 
dal software GERICO atefimîè di calcolare la 
quota parte dei costi, chiefartiferimento alle at 
tività di vendita di generi/soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso perneutralizzame l'effetto ai fi- 
ni dell'applicazidrte degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valofe%dei’beni strumentali”; 
— “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
fete per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
— "Spese per acquisti di servizi”; 
fion vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12,eFf13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti all'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
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singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo» 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senzayal? 
cun abbattimento; 

- le royalties, le provvigioni atipichè»,i rim- 

borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di/Cui, all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sogravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I'Rr e altri proven 

i non altrove classifizabili (ad esclusione 

dei proventi di tipa:finanziario e di quelli di 

ipo straordinariòh 


Si ricorda, inoltre, ché va indicato in tale rigo 
‘importo dellesplusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione g finalità estranee all'esercizio del 
‘impresa-dei ‘beni strumentali ammortizzabili 
ai fini dellé imposte sui redditi o destinati al 
consumo ‘personale o familiare dell'imprendi- 
ore*owveto destinati ai soci. Devono essere 
indicatè in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

fo di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni 
di locazione finanziaria relativi ad auto. 
vetture, autocaravan, motocicli e ciclo 
motori utilizzati nell'esercizio dell'impre: 
sa va tenuto conto delle disposizioni Yi 
cui all'art. 164 del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte dirigo F20 

relativa ai canoni di locazione finaiziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota partedi rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazigne hén finanzia 

ria e canoni di noleggio pet beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi sostenuti 

per l'acquisto di sefvizi ehe non sono stati in- 

clusi nei righi FIO e FT, quali, ad esempio, 

i costi per compensi a sindaci e revisori, le 

spese per il riscaldamento dei locali, per pub- 

blicità, servizi “esteri di vigilanza, servizi 
estemi difgulizia, i premi per assicurazioni ob- 
bligatofie, per rappresentanza, per manuten- 

zione-otdinaria di cui all'art. 102, comma 6, 

del T.W.I.R., per viaggi, soggiorno e trasferte 

(&ehesclusione di quelle relative al personale 

già indicate nel rigo F12), costi per i servizi 

eseguiti da banche ed imprese finanziarie, 
per spese postali, spese per corsi di aggior- 
namento professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 

le quote di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
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— nel rigo F24, gli oneri divetsidi gestione. In 
questo rigo sono compîresif ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a rivîste & giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per.cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità&sociale di cui all'art. 100, 
comma 1 e 2, Jet. e), fl, il mì, n), 0) del 
T.U..R., le mimusvalenze a carattere ordi- 
nario, i cosfi di gestione e manutenzione di 
immabiliscivili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cdi aterzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali” nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-”; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. la na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
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Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 

i o anormali (quali ad esempio prescri- 

ni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


N 3 
o 2 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti \pon 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vangiò compilati obbli- 
gatoriamente dai soggfétti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 200%4alla contabilità or 
dinaria, ovvero, che, pui potendosi avvale- 
re della contabilitàxSemplificata e determi 
nare il reddito&gi sensi dell'art. 66 del 

T.U.I.R., hanno optàto per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31\devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fîssi, 

— nel frigo)F32 devono essere indicate le esi- 
stenze-iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° commi, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni,di, intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma)\del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle dettazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare.complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di Benîitammortizzabili; 

ai passaggi intendi beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D'P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8) QUADRO G —- ELEMENTI CONTABILI 
RELATIVI ALL'ATTIVITA DI LAVORO 
AUTONOMO 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2 della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal Tuir. 
Pertanto, ad esempio, le spese e i componenti 
negativi relativi ad autovetture, autocaravan, ci- 
clomotori e motocicli utilizzati nell'esercizio di 
arti e professioni vanno assunti tenendo conto di 
quanto previsto dall'art. 164 del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2005 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
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Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico) comprensivo degli oneri 
accessori di ‘diretta imputazione, dei beni 
ammortizz@bili ai sensi dell'art. 54, commi 
2, 3&3-Bis, del Tuir, al lordo degli am- 
moftamenti; 

b] ilicosto di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
Gontratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni strumentali 
il cui costo unitario non è superiore a 
516,46 euro, ancorché gli stessi beni non 
siano stati rilevati nel registro dei beni am- 
mortizzabili ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 
te e professione e all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 50 
per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 164, comma 1, lett. b) del 
Tuir, si assumono nei limiti del costo fiscal 
mente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 
sercizio a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento; 

— nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prorata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del- 
lo stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
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sul valore aggiunto relativa alle singole 
operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 
Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 
rata di detraibilità dell'imposta sul valore 
aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 
tale onere non rileva ai fini della determi- 
nazione della voce in esame; 

— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 
pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto corri- 
sposto a titolo di retribuzione al persona 
e dipendente, a tempo pieno e a tempo 
parziale, al lordo dei contributi previden- 
ziali e assistenziali a carico del dipen- 
dente e del datore di lavoro e delle rite- 
nute fiscali. 

Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 
sostenute per le trasferte effettuate fuori 
del territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti degli esercenti arti e professioni 
vanno considerate per un ammontare 
giornaliero non superiore a 180,76 eu 
ro; il predetto limite è elevato a 258,23 
euro per le trasferte all'estero. Il limite di 
deducibilità si riferisce esclusivamente al- 
le spese rimborsate a piè di lista; 

le quote di accantonamento per indennità 
di quiescenza e di previdenza maturate 
nel periodo d'imposta. Non si deve tene- 
re conto delle somme corrisposte nel pe- 
riodo d'imposta a titolo di acconto o an- 
ticipazione relative al trattamento di fine 
rapporto; 

i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell'anno. 
Tra le spese in questione rientrano anche quel- 
le sostenute per l'impiego di personale in ba- 
se a contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo (interinale) ai sensi della L. 24 giugno 
1997, n. 196, ovvero di somministrazione di 
lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs 
10 settembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retributivi e 
contributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare Ghigo 
G06 “ Altre spese"). 
l'ammontare delle predette spese {quelle so- 
stenute per l'impiego di personalè(in base a 
contratto di fornitura di lavoro/ffemporaneo (in- 
terinale), ovvero di somministrazione di lavo- 
ro, ad eccezione della partèyeccedente gli 
oneri retributivi e contributivi] va evidenziato 
nell'apposito campo,interno. 


— nel rigo G03, sélativamente ai collaboratori 
coordinati e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a progetto, pro- 
gramma g.fasé di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del Lgs. 10 settembre 2003, n. 276): 
— l'ammentare dei compensi corrisposti nel 

périodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
dué terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato 


ri coordinati e continuativi che hanno ef 

fettuato prestazioni di lavoro non diretta- 

mente afferenti l’attività esercitata dal con- 
tribuente. Si precisa che in questa voce 
devono essere considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effet 
tuate fuori del territorio comunale dai 
collaboratori coordinati e continuativi; 

- le quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione. 


ATTENZIONE 

Non sono deducibili, quindi non vanno indi 
cati nei righi G02 e G03, i compensi corri 
sposti per il lavoro prestato o l'opera svolta in 
qualità di lavoratore dipendente, di collabo 
ratore coordinato e continuativo (compiesi 
quelli assunti nella modalità c.d. a progettà, 
programma o fase di esso, ai sensi deglisartt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276) o di collaboratore occasionale Nel co- 
niuge, ai figli, affidati o affiliati /mifiori di età 
o permanentemente inabili al lavorò, nonché 
agli ascendenti. l'indeducibilità si,fiferisce an- 
che agli accantonamenti di quiescenza e pre- 
videnza. Vanno, invecex=indifati i contributi 
previdenziali e assistenziali versati dall'artista 
o professionista per { familiari sopra citati; 


— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e‘servizi direttamente afferenti 
l'attività Aitistfea o professionale del contri- 
buenteCA titélo esemplificativo, si compren- 
done. nélla' voce in esame le spese sostenu- 
te dèhun commercialista per i compensi cor- 
rfsposti ad un consulente del lavoro per l'e- 
lfabotazione di buste paga o da un medico 
ag altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 
tisfica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica- 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale; 

— le spese sostenute per strutture polifunzionali 
in cui operano più esercenti arti e professio- 
ni che svolgono una medesima o una diver 
sa attività professionale e ripartiscono tra lo- 
ro una parte o la totalità delle spese soste 
nute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.). 
Le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali distinta- 
mente evidenziate in fattura, non vanno in- 
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dicate nel rigo G04 in quanto /come spese 
relative agli immobili, fon” rilevano ai fini 
dell'applicazione deglissttdi di settore; 

— nel rigo G05, i consomiVAi fini della deter- 
minazione del datàrin esame va considera 
to l'ammontare»delle spese sostenute nel- 
l'anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 
— i consumi diNenergia elettrica; 

— i carburanfi, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
sivaMante per la trazione di autoveicoli. 
Con riferiménto a tale elencazione di spese, 
da fitettersi tassativa, si precisa che in questo 
rigo.varino indicati: 
— l'ammontare delle spese telefoniche soste 
nute nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accesso 
ri (quali telefax, videotel ecc.) tenendo pre- 
sente che se si tratta di servizi utilizzati in 
modo promiscuo le spese sono deducibili 
nella misura del 50 per cento. le spese 
d'impiego relative ad apparecchiature ter 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n.131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641 (corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa) vanno sempre computate in misura pa- 
ri al 50 per cento; 
l'ammontare della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per il consumo di energia 
elettrica, tenendo presente che, se si tratta 
di servizio utilizzato in modo promiscuo, la 
spesa va indicata nella misura del 50 per 
cento; 
— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 
ti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 
tano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 
trazione di autovetture e autocaravan, limi- 
tatamente ad un solo veicolo, nonché l’inte- 
ro ammontare delle stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio- 
do di imposta. Le spese sostenute per l'uti- 
lizzo di ciclomotori e motocicli, da com- 
prendere nelle “Altre spese documentate”, 

vanno incluse nel rigo GO6; 

nel rigo G06, il valore complessivo deri 

vante dalla somma delle seguenti spese: 

— per prestazioni alberghiere e sommini- 
strazioni di alimenti e bevande nei pub- 
blici esercizi. Va indicato l'ammontare, 
pari alla deduzione spettante in relazione 
alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo non superiore al 2 per cento 
del totale dei compensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'ammon- 
tare, pari alla deduzione spettante in rela- 
zione alle spese effettivamente sostenute e 
idoneamente documentate, per un impor- 
to complessivo non superiore all'1 per 
cento dell'ammontare dei compensi di- 
chiarati. Si precisa che sono comprese 
nelle spese di rappresentanza anche quel 
le sostenute per l'acquisto o l'importazio- 
ne di oggetti di arte, di antiquariato o da 
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collezione, anche se utilizzati come beni 
strumentali per l'esercizio dell'arte o pro- 
fessione, nonché quelle sostenute per l'ac- 
quisto o l'importazione di beni destinati a 
essere ceduti a titolo gratuito; 
per la partecipazione a convegni, con- 
gressi e simili, ovvero a corsi di aggior 
namento professionale comprese quelle 
sostenute per l'eventuale viaggio e sog- 
giorno ai fini della citata partecipazione. 
Va indicato l'ammontare, pari alla dedu- 
zione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettiva- 
mente sostenute e idoneamente docu 
mentate; 
per la manutenzione di apparecchiature 
terminali per il servizio radiomobile pub- 
blico terrestre di comunicazione soggette 
alla tassa di cui al n. 131 della tariffa an- 
nessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 
641, corrispondente all'articolo 21 della 
vigente tariffa. Va indicato l'ammontare, 
pari alla deduzione spettante, nella misu- 
ra del 50 per cento, in relazione alle spe- 
se effettivamente sostenute nel periodo 
d'imposta; 
— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e 
simili (benzina, gasolio, metano, ecc.), 
imitatamente a un solo veicolo, utilizza 
i esclusivamente per la trazione di ci- 
clomotori e motocicli, nella misura del 
50 per cento di quelle effettivamente so- 
stenute nel periodo d'imposta, nonché 
‘intero ammontare di tali spese sostenu- 
e per i ciclomotori e motocicli dati in 
uso promiscuo ai dipendenti per la mag- 
gior parte del periodo d'imposta; 
di impiego dei beni mobili adibiti promi- 
scuamente all'esercizio dell'arte o profes- 
sione e all'uso personale o familiare del 
contribuente e utilizzati in base a contrat 
to di locazione finanziaria o di noleggio. 
Va indicato l'ammontare, pari alla dedu- 
zione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettiva- 
mente sostenute nel periodo d'imposta; 
la quota di costo eccedente gli 6mèri Ye- 
tributivi e contributivi, sostenuta perll'im- 
piego di personale in base a.contratto di 
fornitura di lavoro temporaned( ovvero di 
somministrazione di lavor6y 
— inerenti l'attività professionale © artistica 
effettivamente sostenùte “e debitamente 
documentate, inclusitiàpremi di assicura- 
zione per rischimprofessionali, tenendo 
presente che le*spese afferenti a beni o 
servizi utilizzitiin Modo promiscuo sono 
deducibili, quindi vanno conseguente 
mente indieate, nella misura del 50 per 
cento. 


ATTENZIONE 

Non devòno essere inclusi, in questo rigo: 

e le-queté di ammortamento e le spese dei 
beni/strumentali il cui costo unitario non è 
superiore a 516,46 euro; 

e i canoni di locazione finanziaria; 

e i canoni di locazione non finanziaria; 


e le spese relative agli immobili (come, ad 
esempio, i canoni di locazione e le spese 
condominiali); 

gli interessi passivi. 

— nel rigo 607, l'ammontare lordo comples- 
sivo dei compensi, in denaro e in natura, 
anche sotto forma di partecipazione agli 
utili, al netto dell'Iva, derivanti dall'attività 
professionale o artistica, percepiti nell'an- 
no, compresi quelli derivanti da attività 
svolte all'estero, nonché i compensi lordi 
derivanti da rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa che comportano 
lo svolgimento di attività rientranti nell'og- 
getto proprio della professione (ad esem- 
pio, compensi percepiti da geometri in 
qualità di componenti del Consiglio nazio, 
nale o dei Collegi provinciali della cate- 
goria di appartenenza o da dottori com; 
mercialisti o ragionieri per l'ufficio di am 
ministratore, sindaco o revisore ricapèrti in 
società o enti). | citati compensi déyono'es- 
sere dichiarati al netto dei contributiyprevi- 
denziali o assistenziali corrispesti alle cas- 
se professionali posti dalla /égge”a carico 
del soggetto che li corrisponde‘ Al riguar- 
do, si ricorda che l'ammontare della mag- 
giorazione del 4 perseento addebitata ai 
committenti in via defimitiva, ai sensi del- 

‘art. 1, comma 212Ndella legge 23 di- 

cembre 1996, n. 662, non va considera- 

o alla stregua dej/contributi previdenziali e 

pertanto costituisce parte integrante dei 

compensi da ‘indicare nel presente rigo. 
ell'appositò campo interno, va indicato 

‘amméniare dei compensi dichiarati ai fini 

dell’adégyamento agli studi di settore qua- 

orà“ik contribuente intenda avvalersi delle 
disposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamento agli studi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo, è effettuata a condi- 
zione che il contribuente versi una maggio 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif 
ferenza tra i compensi derivanti dall’appli- 
cazione degli studi e quelli annotati nelle 
scritture contabili. Tale maggiorazione, che 
non va indicata nel rigo G07, deve essere 
versata, utilizzando l'apposito mod. F24, 
entro il termine per il versamento a saldo del 
l'imposta sul reddito. La maggiorazione non 
è dovuta se la predetta differenza non è su- 
periore al 10 per cento dei compensi anno- 
tati nelle scritture contabili. 


Imposta sul valore aggiunto 
— nel rigo 608, barrando la relativa casella, 


l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 
— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR 
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n. 633/72, l'ammontare Cemplessivo delle 

prestazioni effettuate nell'arinò, registrate o 

soggette a registrazione»=tènendo conto del 

le variazioni di cui/alikgrir 26 del citato de- 
creto; 

— nel rigo G10, Fammontare delle altre ope- 
razioni, effettuaté nèll'anno 2004, che han- 
no dato luogo a,componenti positivi dichia- 
rati ai fini dellevimposte sui redditi, quali: 

— operazioni fuori campo di applicazione” 
dell'IVA, dd esempio, artt. 2, ultimo com- 
mà, 3, ‘quarto comma e 7 del DPR n. 
633772; 

S.opèfazioni non soggette a dichiarazione 

di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 

é nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 

- nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente di 
verificare se l'eventuale differenza tra l'ammon- 
are dei ricavi contabilizzati e quello risultante 
dalla applicazione dello studio di settore derivi, 
in tutto o in parte, dal peso attribuito alle varia 
bili considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo 
mica dei soggetti interessati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, co- 
sì, su tali questioni il contraddittorio con l’Ammi- 
nistrazione finanziaria. Ad esempio, la variabi- 
le “spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti” non viene più presa in considera 
zione da GE.RI.CO. per il valore contabile in- 
dicato nei quadri dei modelli di dichiarazione 
dei redditi, ma per il minor importo che risulta 
dalla applicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effetivata 
dai contribuenti che risultano congrui alle risul 
tanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prendere 
a base per il calcolo delle riduzioni devono 
essere forniti tenendo conto delle eventuali va- 
riazioni fiscali determinate dall'applicazione 
di disposizioni tributarie (ad esempio, le spe- 
se e i componenti negativi relativi ad autovet 
ture, autocaravan, ciclomotori e motocicli van- 
no assunti tenendo conto di quanto previsto 
dall'art. 164 del Tuir). 
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ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell' ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
‘indicazione dei valori al lordo 


pilato con l'i 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari a euro 


10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l’attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
‘importo complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 


te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle 
spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato applican- 
do all'ammontare delle spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti, indicato al ri- 
go X01, la formula indicata nella tabella n. 1. 


10. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


— nel rigo Z01, il costo totale, sostenuto nel 
corso dell’anno per noli.aefei; 

— nel rigo Z02, il costo sesteriùto nel corso del 
l'anno per i soli noli@ererreffettuati esclusiva- 
mente in nome proptio e/per conto del cliente; 


— nel rigo Z03, it costo totale sostenuto nel 
corso dell'anr@pet i noli marittimi; 
— nel rigo Z04, il, costo sostenuto nel corso 


dell'anno_peîti/ soli noli marittimi effettuati 
esclusivamente in nome proprio e per con- 
to del'lienfe: 

— nel frigo, 05, il costo totale sostenuto nel 
corsosdell'anno per noli di altri vettori; 

-/fiel Figo Z06, il costo sostenuto nel corso 
dell'anno per i soli noli di altri vettori effet 
tuati esclusivamente in nome proprio e per 
conto del cliente. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendentè 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
+ 4 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'appfrendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari aYéuro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziafo in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesg per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Mot) 14 trimestri 
Til 5 trimestri 
Tj12 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
E I 
% app s= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri: 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot 20 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
paesi x (20 — 2), 
20 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistdio complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/200% 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/0672004 0 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
ON0/2004 0 4 20,0% 
1/70/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 ò 10,0% 
01/04/2003 3 lo) 7,5% 
01/01/2003 4 ò 5,0% 
01/10/2002 d ò 2,5% 
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TABELLA 2 - CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora que 
st'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista stesso all'attività a causa, 
ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO. è lerseguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo G03 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività professionale e&griistica. 

— Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (‘Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite 
dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”) / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate/40) x (numero delle settimane lavorate nell'anno/45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al numeratore del rapporto vanno sottratti: 


® le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 
® i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività artistica g*professionale. 


L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” all'ditività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore lavora- 
te nell'anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settinfane, all'anno. 

Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratoritdip&ridenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base del 
numero delle giornate complessive retribuite. 

Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventual& svolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di ri- 
duzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e dellè settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2004 col tem- 
po medio dedicato all'attività da un professionista che la svolge a tempo pieno per l'intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore setti- 
manali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO 1: 

Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 setti- 
mane all'anno, conseguendo nel 2004 compensi pari a,éuro 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività professionale, di un dipen- 
dente a tempo parziale retribuito per 156 giornate e di ùn, collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2004 euro 3.511,91. 


la “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


25.822,84 - 3591 3 ea 2522:310,998- 1 Li 122:3410,93: uso Foro 
TT x (20740 x 45/45) +0156/312] x40 x45 (1 x0,5 + 0,5)xA0x45 1.800 


Qualora l’attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore corret- 
tivo relativo all'apporto di lavoro nell'ambito dell'associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settimane nel 
l'anno dedicate all'attività da parte di tutti(gli associati. 


Pertanto: 

* il “Numero degli addetti” posto.al denominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore.cotrettivo] + (‘Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti a 
tempo parziale e assunti cONNeontratto di formazione e lavoro” )/ 312; 

* il fattore correttivo è pati. a: 
[numero complessivo delle ’ore settimanali lavorate/numero soci o associati)/40] x [({numero complessivo delle settimane lavorate nell'anno/ 
numero soci o associati]/45]. 


ESEMPIO 2: 

Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
mane e l’altro.20 ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2004 compensi pari a euro 65.073,57. Si avvale inoltre, di un 
dipendente a témpo pieno retribuito per 312 giornate. 

la “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


65.073,57 
{2 x [[40 + 20)/2/40] x [(45 + 45)/2/45] + 312/312} x 40x45 


65.073,57 = 65.073,57 _ - 65.073,57 _ 1 


,46 euro 
[2x0,75x 1 +1]x 40x45 25x40x45 4.500 
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addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locale 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


UNICO 
2005 


Studi di settore 


ams, Ntrates:g 


genzia 


Modello SG73B 


CODICE FISCALE 


Serie generale - n. 123 


A01 


63.40.2 Intermediari dei trasporti 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Comune 


Tipologia di reddito (1= impresa, 2 = lavoro autonomo) 


Dipendenti a tempo pieno 


63.40.1 Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali 


64.12.0 Attività dei corrieri postali diversi da quelli delle poste nazionali 


Provincia 


Numero, 
giornate retribuite 


A02 


Apprendisti 


A03 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, 
a termine, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale con contratto di fornitura 


i lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A04 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 


Percentuale di 
lavoro prestato 


Numero 


A05 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A06 


Personale addetto all'attività di lavoro autonomo 


Soci o associati che prestano attività nello studio 


A07 


Personale addetto all'attività di impresa 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI1 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 
BOO 


Amministratori non soci 


Numero complessivo delle unità locali 


BO1 


Progressivo unità locale 1 2 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Superficie locali destinati ad uffici o studio 


Mq 


B04 


Superficie locali destinati a magazzino o deposito 


Mq 


B05 


Spazi all'aperto destinati a magazzino, deposito, sosta 


Mq 


B06 


Uso promiscuo dell'abitazione 
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QUADRO D ? 6 4 Percentuale sui 

Elementi Tipologia della clientela ricavi o compensi 

punti ni DO1 Clienti nazionali % 

ell'attività DO2 Clienti UE (compresi i corrispondenti) % 
D03. Clienti extra-UE (compresi i corrispondenti) % 
TOT = 100% 


Percentuale sui 


Luogo di destinazione della merce ricavi o compensi 


DO4 Nazionale % 

DO5 UE % 

DO6 Extra-UE % 
TOT = 100% 


Numero 
giornate retribuite 


Addetti (personale dipendente) 


D07 Addetti alla movimentazione delle merci 


D08 Capo magazziniere/Responsabile smistamento e carico merci 
DO9 Addetti alle consegne (autisti, fattorini, ecc.) 


DI10 Addetti alla ricezione e allo smistamento della corrispondenza 


Attività riferita alle imprese di spedizione 


D11 Spedizioni senza operazioni doganali Numero 
D12. Spedizioni con operazioni doganali Numero 
D13. Unità di carico trattate Numero 


Attività riferita alle operazioni doganali (anche se effettuate dalle imprese di spedizione) 
D14 Operazioni doganali Numero 


D15 Unità di carico trattate Numero 


Percentuale sui 
ricavi O compensi 


D16 Importazione % 


D17 Esportazione 


D18 Altre operazioni doganali diverse dai righi precedenti 
D19 Assistenza alle navi 
D20 Assistenza agli aerei 


D21 Istruzione, esame e presentazione istanze 


D22 Consulenze e pareri 


D23 Sessioni, accessi e assistenze 


ae | ae|ae | a] a | 3 | 32 | 3° 


D24 Diritti di assistenza navale ed aerea 


D25 Controversie, interventi presso i Collegi Consultivi dei Periti Doganali e gestione pratiche presso 
l’Amministrazione centrale e periferica % 


D26 Patrocinio valutario e tributario % 
D27 Altre prestazioni % 


TOT = 100% 


Attività di corriere e agenzie di recapito ; 
Percentuale sui 


Recapito ricavi o compensi 
D28 Corrispondenza % 
D29 Colli % 


TOT = 100% 


(segue) 
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pp) i Tipo di servizio di recapito Vea 
seta . D30 Urbano È 
ell'attività D31 Extra-urbano % 
D32 UE. % 
D33 Extra U.E. % 
TOT = 100% 
D34 Trasporto documenti contabili/valori Barrare la cosella 
D35 Materiale pubblicitario e di propaganda Barrare la casella 
D36 Apparecchiature radio portatili Numero 
D37 Consegne effettuate Numero 
Costi specifici 
D38 Carburanti ,00 
D39 Manutenzione veicoli ,00 
D40 Materiale per imballaggio ,00 
D41 Smontaggio e rimontaggio merci ,00 
D42. Costi per la vigilanza magazzini ,00 
DA43 Costi di subvezione ,00 
DA44. Costo per prestazioni di lavoro occasionale ,00 
DA45. Costi per l'affidamento a terzi del servizio di recapito ,00 
Altri elementi specifici 
DA46 Ore settimanali dedicate all'attività Numero 
DA7 Settimane di lavoro nell'anno Numero 
QUADRO E 
Beni strumentali Veicoli isolati 
EO1 Fino a é tonnellate Numero 
E02 da6,1 a 11,5 tonnellate Nus 
E03 oltre 11,5 tonnellate iso 
Veicoli da traino 
E04 Motrici Numero 
E05 Trattori Numero 
E06 Rimorchi Numero 
E07 Semirimorchi Numero 
Altri beni strumentali 
E08 Casse mobili Numero 
E09 Container Numero 
EIO Gru Numero 
EII Muletti Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi 00 
Valore dei beni strumentali 
FI1 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" di ,00. i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 p=___—— 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 l ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) , ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili z ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01. Valore dei beni strumentali ,00 
contabili Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
602 di cui per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
G03. Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
Compensi dichiarati 
ER na da studi di settore ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
GIO Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione ,00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
612 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Z01 Costo totale sostenuto per noli aerei ,00 
Dati complementari Z02 Costo sostenuto per i soli noli aerei effettuati in nome proprio e per conto del cliente ,00 
Z03 Costo totale sostenuto per i noli marittimi ,00 
Z04 Costo sostenuto per i soli noli marittimi effettuati in nome proprio e per conto del cliente ,00 
Z05 Costo totale sostenuto per noli di altri vettori ,00 
Z06 Costo sostenuto per i soli noli di altri vettori effettuati in nome proprio e per conto del cliente 00 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SG76U va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come attività 
prevalente una tra quelle di seguito elencate: 
“Mense” - codice attività 55.51.0; 

“Fornitura di pasti preparati (catering, ban- 
queting)” - codice attività 55.52.0. 


Il presente modello è così composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Elementi strutturali; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SG76U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
ti gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che è parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della “Parte genera- 
le” unica per tutti i modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni Ye 
ative al personale addetto all'attività*NPer in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associat\in' parteci 
pazione e dei soci è necessafie, far riferimen- 
o alla data del 31 dicembrè 2004. Con rife- 
rimento al personale con Contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o dissomministrazione di 
avoro e al personale, dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli éssériti con contratti di for 
mazione e lavorof*di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro fipartito, a termine e i la- 
voranti a domigilio, va, invece, indicato il nu- 
mero dellegioinate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di 
cembfe 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pentdlente”’con contratto a tempo parziale dal 
1%genhaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 


trambi i rappotti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, ti. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”). sia 
coloro che intrattengono rapporti(di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamdta, hon de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro aprogetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente ‘alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto’e che mantengono an- 
cora efficacia ai sénsi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il‘personale utilizzato in base a 
contratto‘di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro)ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Ilpersonale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina- 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 
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nel rigo A03, il numero Complessivo delle 
giornate retribuite relative Agli apprendisti 
che svolgono attività mett'împresa, determi 
nato moltiplicando-par sei il numero del 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04/ik.nùmero complessivo del 
giornate retribuite, relative agli assunti a temp 
pieno con_conìrétto di formazione e lavoro 
di inserimégto, ai dipendenti con contratto 
terminé “gi lavoranti a domicilio, desumibi 
dai Modelli DM10 relativi al 2004, nonché i 
nymere”complessivo delle giornate retribui 
relativé al personale con contratto di fomi 
dislavoro temporaneo o di somministrazio 
di lavoro, determinato dividendo per otto il 
numero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle impre- 
se fornitrici o di somministrazione; 
nel rigo A05, il numero dei collaborator 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
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parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alteri, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125, risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor- 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati. 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - ELEMENTI STRUTTURALI 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive alla struttura (unità locale] e agli spazi che, 
a qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eser- 
cizio dell'attività (ad eccezione delle strutture e 
degli spazi utilizzati presso terzi). La superficie 
della struttura (unità locale) deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 

Per indicare i dati relativi a più unità locali è 

necessario compilare un apposito quadro B 

per ciascuna di esse. | dati da indicare sono 

quelli riferiti a ciascuna unità locale utilizzata 
nel corso del periodo d'imposta, indipenden- 

temente dalla sua esistenza alla data del 31 

dicembre 2004. Nel caso in cui nel corso 

del periodo d'imposta si sia verificata l'aper- 
ura e/o la chiusura di una o più unità locali, 
nelle note esplicative, contenute nella proce 
dura applicativa GE.RI.CO., dovrà essere ri 
portata tale informazione con l'indicazion& 
della data di apertura e/o chiusura. 
particolare indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo %delle 
strutture (unità locali) utilizzate per I‘eserci- 
zio dell'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo elemen- 
fi strutturali”, barrando l@&xcasella corri 
spondente, il numero prggressivo attribuito 
alla struttura (unità locale) div cui stanno in- 
dicati i dati; 

— nel rigo B01, il comunéyin cui è situata la 
struttura (unità locdlef? 

— nel rigo B02, ldssigla della provincia; 

— nel rigo B03, barrando l'apposita casella, 
se l'attività viene svolta in affitto d'azienda; 

— nel rigo B04\la potenza elettrica comples- 
sivamente Îîmpegnata, espressa in kw. In 

caso dinpiù contatori sommare le potenze 
eletfricite impegnate; 

— nel figo B05 la superficie complessiva, 

&spressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati ad ufficio; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva (a 
disposizione del pubblico), espressa in me- 


>] 


D 


tri quadrati, degli spazi interni destinati alla 
vendita ed alla somministrazione qualora il 
contribuente svolga anche l'attività di “Ser- 
vizi di ristorazione in self-service” codice at- 
tività 55.30.B; 
nel rigo B07, la superficie complessiva, (a 
disposizione del pubblico) espressa in metri 
quadrati, degli spazi esterni destinati alla 
vendita ed alla somministrazione qualora il 
contribuente svolga anche l'attività di “Ser- 
vizi di ristorazione in self-service” codice at- 
tività 55.30.B; 
— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati a deposito di alimenti (magazzino) o 
ad altri utilizzi similari; 

el rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
inati alla preparazione dei prodotti desti: 

i 


ati alla vendita (laboratorio, cucina); 
el rigo BIO, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli $pazi de- 
stinati a spogliatoi; 
— nel rigo B11, la localizzazioné&dellfattività, 
utilizzando uno dei codici rigortati. Nel ca- 
so di esercizio plurilocalizzato) è sufficiente 
indicare il codice di rifefimento della loca- 
lizzazione più vicina. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D soho richieste informazioni che 
consentonéidi individuare le concrete moda- 
lità di syélgimento dell'attività e la natura dei 
servizi-offerti alla clientela. 

Condfifetimento ai dati relativi al personale, si 
rim@nda alle indicazioni fornite nelle istruzioni 
del Quadro A — “Personale addetto all'attività”. 
In‘\particolare, indicare: 


Modalità di svolgimento dell'attività 
Tipologia di attività 


— nei righi da DO1 a D06, per ciascuna ti 
pologia di attività individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a DOG deve risultare pari a 100. 

Al riguardo, si precisa che per “banqueting”, 

si intende la fornitura di pasti a domicilio per 

cliente, per banchetti, matrimoni, fiere, ecc., 
anche comprensiva della preparazione dei 
tavoli/buffet, del servizio al tavolo, dei tavo- 

li, delle sedie, dei tovagliati, delle posaterie e 

delle stoviglie necessari all'erogazione del 

servizio e del riordino degli stessi; 


Banqueting (preparazione, fornitura e ser- 
vizio di banchetti) 


— nei righi da D07 a DIO, per ciascuna tipolo- 
gia di servizio individuata, la percentuale dei 
ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi derivanti dall'attività di banqueting. Il 
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fotale delle percentuali inditate/nei righi da 
DO7 a DIO deve risultare pàri a 100; 

— nel rigo DI1, la pereenttàle dei ricavi de- 
rivanti dai servizi ditbanqueting effettuati a 
prezzo forfettario, xispetto ai ricavi com- 
plessi derivanti/dall'attività di banqueting; 

— nel rigo D12/‘ihfumero totale dei servizi di 
banquetingieffettuati nel corso del periodo 
d'imposta cofisiderato; 

— nel rigo D37 il numero dei servizi di ban- 
quetingneffettuati a prezzo forfettario nel 
corso del ‘periodo d'imposta considerato; 


Nomero di servizi di banqueting effettuati con: 


Zhei righi da DI4 ad D18, per ciascuna ti 
pologia di attrezzature individuata, il numero 
dei servizi di banqueting realizzati nell’anno, 
distinguendo quelli effettuati utilizzando at 
trezzature di proprietà (prima colonna) da 
quelli effettuati utilizzando attrezzature non di 
proprietà [seconda colonna). Nel caso dei 
servizi effettuati utilizzando in parte attrezza- 
ture di proprietà e in parte integrando con at 
trezzature non di proprietà, andranno indi 
cati entrambe le unità (valori); 


Altri servizi offerti (gestiti direttamente) 


— nel rigo D19, barrando la relativa casella, 
se viene offerto il servizio di accettazione 
buoni pasto; 

— nei righi da D20 a D28, barrando una o 
più caselle, i vari tipi di servizi offerti, gesti- 
ti direttamente dal contribuente interessato 
alla compilazione del presente modello; 


Mercato di riferimento 


— nel rigo D29, utilizzando uno dei codici in- 
dicati, il mercato di riferimento qualora il 
contribuente svolga anche l’attività di “Ser 
vizi di ristorazione in selfservice” codice at- 
tività 55.30.B; 


Tipologia della clientela 


Mense e catering (fornitura di pasti preparati) 


— nei righi da D30 a D35, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, nella prima co- 
lonna, il numero di committenti e, nella se- 
conda colonna, la percentuale dei ricavi 
conseguiti in rapporto ai ricavi complessivi 
derivanti dalle attività di mensa e catering. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D30 a D35 deve risultare pari a 100. 


Banqueting 


La presente Sezione deve essere compilata 
con esclusivo riferimento ai soli servizi di ban- 
queting effettuati dall'impresa; 

— nei righi da D36 a DAI, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuata, nella pri- 
ma colonna, il numero di committenti ac- 
creditati nel corso del 2004 e, nella se- 
conda colonna, la percentuale dei ricavi 
conseguiti in rapporto ai ricavi complessivi 
derivanti dall'attività di banqueting. 
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Il totale delle percentuali indicate nella se- 
conda colonna dei righi da D36 a D41 de- 
ve risultare pari a 100; 


Ristorazione con servizio self-service 


— nei righi da D42 a DA7, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi derivanti dall'attività di ri- 
storazione con servizio selfservice. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D42 a D47 deve risultare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D48, il numero totale dei pasti eroga- 

i nell’anno (per i servizi di mensa e catering); 

— nel rigo D49, il numero medio dei pasti ero- 

gati al giorno (per i servizi di mensa e ca- 

ering); 

— nel rigo D50, il numero delle mense con cu- 

cina annessa localizzate presso terzi; 

— nel rigo D51, il numero dei centri cottura 

per la sola produzione dei pasti) non loca- 

izzati presso terzi; 

— nel rigo D52, il numero delle mense senza 
cucina annessa localizzate presso terzi; 

— nel rigo D53, il numero totale dei coperti 
realizzati nei servizi di banqueting nel cor- 
so dell’anno per cerimonie e feste private; 

— nel rigo D54, il numero totale di coperti rea- 
lizzati nei servizi di banqueting nel corso 
dell’anno per colazioni di lavoro, cene di 
gala, meeting, convention, coffee-break, 
congressi, ecc.; 

— nel rigo D55, il numero delle convenzioni 
stipulate nel corso dell’anno; 

— nel rigo D56, il prezzo medio a persona 
praticato per servizi di banqueting relativi a 
cerimonie private; 

— nel rigo D57, il prezzo medio a persona 
praticato per servizi di banqueting per 
aziende; 

— nel rigo D58, il prezzo medio del pasto a 
persona praticato per il servizio di mensa 


— nel rigo D59, il prezzo medio del Pasto a 
persona praticato per il servizio.di mensa e 
di catering scolastico; 

— nel rigo D60, il prezzo medio del pasto 
completo (colazione, prafizo e cena) gior- 
naliero a persona praticato‘per il servizio di 
catering sanitario; 

— nel rigo D61, il numero\totale dei camerie- 
ri non dipendenti\imffegati nei servizi di 
banqueting effetivati nel corso dell'anno. Si 
precisa che devono essere compresi solo 
coloro che nen:sono lavoratori dipendenti o 
assimilatiad‘esempio, coloro che effettua 
no prestazioni occasionali); per l'individuo 
zione del numero si devono sommare tutti i 
canferièri utilizzati nel corso dell'anno, indi- 
pendentemente dal periodo di tempo per il 
quale hanno prestato attività. Ad esempio, 
se un cameriere ha prestato servizio per 
due mesi ed un altro cameriere per altri cin- 
que mesi, nel rigo andrà indicato il numero 


due. Si precisa, inoltre, che devono essere 
conteggiati una sola volta i soggetti che ri- 
sultano aver effettuato più prestazioni occa- 
sionali, nel periodo d'imposta considerato; 
nel rigo D62, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti per le prestazioni dei 
servizi di cameriere direttamente afferenti l'at 
tività di banqueting, diversi da quelli di cui ai 
righi D63 e D7O. Vanno compresi, ad esem- 
pio, i compensi corrisposti per prestazioni di 
lavoro autonomo non esercitate abitualmente 
di cui all'art.67, comma 1, lett. |), del Tuir ap- 
provato con D.P.R. n. 917 del 1986. Si pre 
cisa che devono essere inclusi i compensi 
corrisposti a società di servizi come corri- 
spettivo di una pluralità di prestazioni diretta- 
mente correlate all'attività svolta dall'impresa 
non distintamente evidenziate in fattura. Il ri- 
go va compilato solo dai contribuenti che 
svolgono l’attività di banqueting; 

nel rigo D63, l'ammontare complessive,dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
e servizi direttamente afferenti,l‘attività di 
banqueting, diversi da quelli diddi)ai righi 
D62 e D7O. Vanno compresi, ad'esempio, 
i compensi corrisposti perprestdzioni di la- 
voro autonomo non esercitate? abitualmente 
di cui all'art.67, comma..1Wlett. I), del Tuir 
approvato con D.P.R. nX917 del 1986. Si 
precisa che devofio ‘&ssere inclusi i com- 
pensi corrisposti a SoCietà di servizi come 
corrispettivo di unà pluralità di prestazioni 
direttamente cosfelate all'attività svolta dat 
‘impresa non ‘distintamente evidenziate in 
attura. Ilkjigo)va compilato solo dai contri 
buenti/Che svolgono l'attività di banqueting; 
nel rigo»D64, il costo sostenuto nel corso 
dell'anno per il noleggio di tensostrutture 
Gazebo, ombrelloni, ecc.) per l'erogazio 
he del servizio di banqueting; 
hel rigo D65, il costo sostenuto nel corso 
dell'anno per il noleggio di tavoli e sedie 
per l'erogazione del servizio di banqueting; 
nel rigo D66, il costo sostenuto per l'acqui 
sto di vini, spumanti e champagne per l'e- 
rogazione del servizio di banqueting; 
nel rigo D67, il costo sostenuto per l'acqui 
sto di tovaglie e tovaglioli per l'erogazione 
del servizio di banqueting; 
nel rigo D68, il costo sostenuto per il no- 
leggio di tovaglie e tovaglioli per l'eroga- 
zione del servizio di banqueting; 

nel rigo D69, il costo sostenuto per l'acqui 
sto di servizi di lavanderia; 

nel rigo D70, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività eserci- 
tata, diversi da quelli di cui ai righi da D62 
e D63. Vanno compresi, ad esempio, i com- 
pensi corrisposti per prestazioni di lavoro 
autonomo non esercitate abitualmente di cui 
all’art.67, comma 1, lett. I), del Tuir appro- 
vato con D.P.R. n. 917 del 1986. Si preci 
sa che devono essere inclusi i compensi cor- 
risposti a società di servizi come corrispetti- 
vo di una pluralità di prestazioni direttamen- 
te correlate all'attività svolta dall'impresa 
non distintamente evidenziate in fattura; 
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Particolari specializzazionivdel personale 
dipendente 


— nei righi da D71 a-DZ57 per ciascuna del 
le mansioni o dei profili professionali indivi 
duati, nella prima colonna, il numero degli 
addetti all'attività dell'impresa, ad eccezio- 
ne dei lavoratori, dipendenti e assimilati da 
indicare pellatérza colonna. Per gli addet 
ti che svolgono più mansioni [vengono cioè 
impiegati. in più servizi), indicare la man- 
sione svolta prevalentemente; nella secon- 
da, colonna, il numero delle giornate retri- 
byitevdei lavoratori dipendenti e assimilati 
diversi da quelli da indicare nella colonna 
successiva; nella terza colonna il numero 
delle giornate retribuite relative ai lavorato 
ri dipendenti e assimilati impiegati nei ser- 
vizi di banqueting effettuati nel corso del- 
l'anno, disciplinati dall'art. 23, comma 3, 
della legge n. 56 del 1987 e successive 
modificazioni. 

Per l'individuazione del numero si devono 

sommare tutti gli addetti all'attività dell'impre- 

sa [limitatamente alle mansioni o profili pro- 

essionali individuati nei righi da D71 a 

D75), indipendentemente dal periodo di tem- 

po per il quale hanno prestato attività nel cor- 

so dell'anno. Ad esempio, se un cameriere 

a prestato servizio per due mesi ed un altro 

cameriere per altri cinque mesi, nel rigo D75 

andrà indicato il numero due; nella seconda 
colonna, il numero complessivo delle giorna- 

e retribuite. 


Mezzi di trasporto 


n questa Sezione sono richieste informazioni 
relative ai mezzi di trasporto posseduti e/o 
detenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento 
dell'attività alla data del 31 dicembre 2004. 
Si fa presente che non devono essere indica- 
ti i dati relativi ai mezzi utilizzati per la movi- 
mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D76, il numero di autovetture; 

— nei righi da D77 a D79, per ciascuna ti 
pologia di mezzi di trasporto individuata, il 
numero dei veicoli; 

— nel rigo D80, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, navette, pullmann, ecc.). 

In tale rigo devono essere indicati anche i rim- 

borsi chilometrici eventualmente corrisposti ai 

soggetti addetti all'attività qualora questi ab- 
biano utilizzato la propria autovettura per lo 
svolgimento dell'attività. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative al numero, alla capacità o alla lun- 
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ghezza espresse nelle unità di misura, per 
ciascuna tipologia dei beni strumentali posse 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 31 di- 
cembre 2004. 

In particolare, nel rigo E14, in presenza di 
più veicoli coibentati, sommare il numero e 
la portata. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, della Parte generale, unica 
per tutti i modelli, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorgzione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener contordelle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di/monopolio, valori 
bollati e postali, Mafthe assicurative e var 
lori similari e ai*geneti soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubbliéi, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui fivedita è effettuata dagli esercenti im- 
piantiseti distribuzione stradale di carburan- 
fie gi beni commercializzati dai rivenditori 
in Base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.L.R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92Neom- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto delle-timarenze 
inali relative ai generi di méndpdlio, va- 
ori bollati e postali, marehe assicurative 
e valori similari e ai generi séggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, \schede e ricari- 
che telefoniche, abbenartienti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti fpef parcheggi), nonché 
delle rimanenze firali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificéinti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli/esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commé&rcializzati dai rivenditori in base a 
conffatti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
Magnetici; 

— nehrigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
ali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
Montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

= nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

li relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del TU.IR.); 
— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 


N 
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ti di distribuzione stradale’dicatburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatoridigiornali, di libri e 
di periodici, anche-stasUpporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, ammontare dei costi relativi 
all'acquisto dîNbeni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
laziorle*di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nalé che figuardano il complessivo svolgi 
mentordell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
Yayalla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
a produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
e prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
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ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali i 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano\sfali 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registrò de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto,di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personaleò familiare vanno 
computate nella misura del‘S0 per cento; 

— è possibile non tener cOfiterdel valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relativexguote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensù, degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n.633 del 1972 e in quella del pro- 

rata di dètraibilità pari a zero secondo i cri- 

teridi èuirall'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 

relativa alle singole operazioni di acquisto 

costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 


ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma |], del TU.I.R.. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 

indicato il valore relativo ai beni strumefttali in 

disponibilità per effetto di contratti di.locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel.tiigoYF11. 

— nel rigo F12, l'ammontare delle/Spese per 
prestazioni di lavoro e, in péitticolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute pet i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che‘Gbbiano prestato l'at 
ività per l'intero dio o per parte di es- 
so, comprensivé degli stipendi, salari e 
altri compensi/in denaro o in natura, del 
le quote di irfdennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le pGifeciPazioni agli utili, ad eccezione 

dellessomme corrisposte ai lavoratori che 

hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 

Non vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamente 
afferenti l'attività esercitata dal contribuen- 
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te, comprensive delle quote. dî'indennità di 
fine rapporto dei collabotatori coordinati 
e continuativi maturatee! periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessato 
l’attività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cdssa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spése per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premiNpggati alle compagnie di assicura 
ziorfe che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— Î'costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la deter 

minazione del valore da inserire nel rigo in esa- 

me si rileva, inoltre, che per prestazioni di la- 
voro direttamente afferenti all'attività svolta dal 
contribuente si devono intendere quelle rese 
dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti- 
vità commerciale, a condizione che abbiano 
una diretta correlazione con l'attività svolta dal 
contribuente stesso e, quindi, una diretta in- 
fluenza sulla capacità di produrre ricavi. Si 
considerano spese direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata, ad esempio, quelle sostenute: 
da un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un la- 
boratorio di analisi per le prestazioni rese da 
un medico che effettua i prelievi; da un fabbri- 
cante di mobili per un progetto realizzato da 

un designer. Si considerano altresì, spese di- 

rettamente afferenti all'attività esercitata, quelle 

sostenute da società di persone per il paga- 
mento dei compensi ai soci amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
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spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 
fendersi tassativa, si precisa che: 
- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 

mercio e quelle attribuite dagli agenti di 

assicurazione ai propri sub-agenti; 

i compensi corrisposti agli amministrato 

ri non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beniNyeinno 
considerate solo se non sono. state com- 
prese nel costo degli stessi beni(quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei pfemi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorièyper legge, an- 
corché l'obbligatoriètà»sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premigfiguardanti l'assicura- 
zione delle ,dutovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla REA=anche quelli per furto e in 
cendioge i\premi Inail relativi all’impren- 
ditoreme dircollaboratori familiari); 

— tra i Cepsumi di energia vanno comprese 
le(spèse sostenute nel periodo d'imposta 
perqualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia! elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 


— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

fi per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces, 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel: 
li strumentali, acquistati o prodotti pepessé 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall’affitto dî urnyiamo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le‘quali’si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi > ché vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti déi rivenditori di ge- 
neri di monopoliof valri bollati e postali, 
marche assicurative”e valori similari, ind 

pendentemente ddl regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totoealcid, totogol, totip, totosei; dalla 

vendità di sthede telefoniche, abbonamen- 

i, bigliétt/e tessere per i mezzi pubblici, 

vidcàrd, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto enalotto, lotto; 

—dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurativa, 
per il risarcimento dei danni consistenti nella 
perdita dei citati redditi, con esclusione dei 
danni dipendenti da invalidità permanente 
o da morte. 
— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 


— 1271 — 


— la rivendita di lubrificaritivefféttuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 

— la rivendita, in bas&a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e/di periodici, anche 
su supporti videomagnelici; 

— la vendita di'veloti bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestiòrie”di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol,'totosèi, totip, tris, formula 101; 

— la(vendita di schede e ricariche telefoni- 
«hè»dbbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
iper parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell’aggio percepito e 
del ricavo al netto del prezzo corrisposto al 
ornitore dei beni, indipendentemente dalle 
modalità con cui tali ricavi sono stati conta- 
bilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizza- 
o dal software GERICO al fine di calcolare 
a quota parte dei costi che fa riferimento al- 
e attività di vendita di generi soggetti ad 
aggio o a ricavo fisso per neutralizzarne l'ef 
etto ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore nei confronti delle attività diverse da 
quelle per le quali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 
n base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
— “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Spese per acquisti di servizi”, 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 
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ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


n tale sezione devono essere indicati gli ul 
teriori elementi che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito d'impresa. Nel ca- 
so in cui sussistano oggettive difficoltà nel re- 
perire le singole informazioni richieste in que- 
sta sezione, gli importi indicati nelle singole 
voci, per quest'anno, possono essere forniti 
con una approssimazione tale da non com- 
promettere la significatività delle stesse infor- 
mazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a 17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativiT@à îm- 
mobilizzazioni per lavori interni, cotrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immbbilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri pfoventi, compresi 
quelli derivanti da gesfioniyaccessorie. la 
gestione accessoria Siferisce ad attività 
svolte con continuità, mr estranee alla ge- 
stione caratteristicàndell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo/figo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non cestityiscono beni strumentali per 
l'esercizio Yella stessa, né beni alla cui 
produzione’ al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili còncorrono a formare il reddito nel 
laîmmontare determinato in base alle di- 
spgsizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 


— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de: 
stinazione a finalità estranee all'esercizio def- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Dévohò essere 
indicate in questo rigo anche/le qUote delle 
predette plusvalenze realizzate /in esercizi 
precedenti ed assoggettate è tàssazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devofio &ssere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determiffazione del reddito. 
In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze dérivaiti da operazioni di trasferimen- 
to di aziefide, Yomplessi o rami aziendali (que- 
ste ultime“sostituiscono proventi straordinari); 
— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 
® i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 
— i canoni di noleggio; 
— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
fanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
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quelle relative al personale*già’indicate nel 
rigo F12), costi per ikservizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese percorsi di aggiornamento 
professionale dei diperidenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamentordel/costo dei beni materiali 
ed immateriali, ystrumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 72, 102 e 103 del T.U.LR., 
compfensive di quelle relative ad ammorta- 
mergti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
c@n fifefimento alle quote di ammortamento 
felative ad autovetture, autocaravan, moto- 
Cieli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 
— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
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cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 

tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 

comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.L.R.). In 

questo rigo sono compresi anche i dividen- 

di, il risultato derivante dalla cessione di par- 

tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 

zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 

di segno negativo, l'importo da indicare va 

preceduto dal segno meno ‘-”; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti, da 
alienazioni di natura straordinaria SOpràv- 
venienze passive derivanti da fatti tecézio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di infpresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, idieate nei righi del 
presente quadro Fe, rilévanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato *deve coincidere con il 
reddito (o la pefdita)/ indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go (RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadre/RG di Unico persone fisiche; 

— fer le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 


— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad\aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indîcate le esi 
stenze iniziali relative a prgdbiti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essére indicate le ri- 
manenze finali relative à prédotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, bartando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo, F35, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 638/72, l'ammontare comples- 
sivo delle Yessioni di beni e delle presta- 
ziofii di Servizi effettuate nell'anno, regi- 
sitate © soggette a registrazione, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'art. 26 del 
Citato decreto; 

=pel rigo F36, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 
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8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di séttore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoliàdi rettificare il peso di alcune 
variabili perle” quali la Commissione degli 
esperti che harvalidato gli studi di settore ha in- 
rodotté un, torrettivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montàre dei ricavi contabilizzati e quello risub 
Gnte dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al- 
&yvariabili considerate in misura tale da non 
consentire un’esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, co- 
sì, su tali questioni il contraddittorio con l’Ammi- 
nistrazione finanziaria. Ad esempio, la variabi- 
le “spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti” non viene più presa in considera 
zione da GE.RI.CO. per il valore contabile in- 
dicato nei quadri dei modelli di dichiarazione 
dei redditi, ma per il minor importo che risulta 
dalla applicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 

plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu 

zioni. Ne deriva che, anche nell' ipotesi in cui è 

prevista l'applicazione di tali riduzioni, il quadro 

degli elementi contabili va compilato con l'indi- 
cazione dei valori al lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per lavoro 
dipendente ed altre prestazioni diverse da lavo 
ro dipendente e afferenti l'attività d'impresa pari 

a euro 25.822,84, nel rigo F12 del quadro de- 

gli elementi contabili andrà indicato l'importo 

complessivo pari a euro 36.152,00, al lordo 
della riduzione spettante a seguito dell'applica- 
zione del correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
pers HATE 
1a * 14 


% app= 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pafisa euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apptendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri. 
sponde la spesa ger?lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot \2O'trimestri 
Tri O trimestri 
Tri] 27 2 trimestri 
ped a 
20° 20 


%'app = 30% x = 28,5% 


2 


lg spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 O) 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 o) 10,0% 
01/04/2003 3 to) 7,5% 
01/01/2003 4 lo) 5,0% 
01/10/2002 5 ò 2,5% 
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55.51.0 - Mense 
55.52.0 - Fornitura di pasti preparati (catering, banqueting) 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giornate reinibuite 
Personale A01_ Dipendenti a tempo pieno 
FAI n A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
AO4 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Percentuale di 
lavoro prestato 
Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
A05 =. 1 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Elementi 
strutturali Progressivo elementi strutturali | 2 3 4 5 6 7 10 
BO] Comune 


B02 Provincia 


B03 In affitto di azienda 


Barrare la casella 


BO4 Potenza installata Kw 
BO5 Spazi destinati a uffici Mq 
BO6 Spazi interni destinati alla vendita e alla somministrazione (a disposizione del pubblico) Mq 
B07 Spazi esterni destinati alla vendita e alla somministrazione (a disposizione del pubblico) Mq 
B08. Spazi destinati a deposito alimenti (magazzino) Mq 
BO9 Spazi destinati alla preparazione (cucina/laboratorio) Mq 
BIO Spazi destinati a spogliatoi Mq 


BI1 


Localizzazione (1 = in circoli, palestre ed impianti sportivi; 2 = in stazioni ferroviarie, metropolitane, tranviarie, 
portuali ed aereoportuali; 3= in centri commerciali al dettaglio; 4= scuole/università; 5= ospedali/strutture sanitarie) 
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QUADRO D MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ A 
Elementi Tipologia di attività ina 


s ecifici - DO1 Ristorazione con servizio self-service 
ell'attività D02 


Mensa 


DO3. Servizio di catering aereo, portuale, ferroviario 


DO4 Altre forniture di pasti preparati senza servizio di somministrazione (catering, centro cottura) 


DO5 Banqueting (preparazione, fornitura e servizio di banchetti) 


D06 Altro 


3° | 3 | 3 | a | 3 | 32 


TOT = 100% 
a x 7 ETRE » Percentuale 
Banqueting (preparazione, fornitura e servizio di banchetti): sui ricavi 
D07 Matrimoni, altre cerimonie e feste private 
DO8 Cene di gala aziendali 
DO9 Colazioni di lavoro, convention, meeting, coffee break 


DIO Altro 


3 | 3 | 32 | 32 


TOT = 100% 


D11 Percentuale dei ricavi derivanti dai servizi di banqueting a prezzo forfettario % 
D12. Servizi di banqueting effettuati Numero 


D13. Servizi di banqueting effettuati a prezzo forfetario Numero 


Numero di servizi di banqueting effettuati con: IR 5 3 
\ n proprietà Non in proprietà 
D14 Fornitura di tensostrutture (gazebi, ombrelloni, ecc.) (numero) (numero) 
D15 Fornitura di sedie 
DI6 Fornitura di tavoli 
D17 Fornitura di tovaglie e tovaglioli 


D18 Fornitura di stoviglie e posate 


Altri servizi offerti (gestiti direttamente) 
D19 Accettazione buoni pasto Barrare la casella 


D20 Distribuzione materie prime Barrare la casella 


D21 Centro cottura pasti per conto terzi Barrare la casella 


D22 Ristorazione fieristica Barrare la casella 


D23 Servizio bar (aziendale e non) Barrare la casella 


D24 Gestione distributori automatici Barrare la casella 


D25 Servizi fotografici Barrare la casella 


D26 Organizzazione di congressi e convegni Barrare la casella 
D27 Allestimenti / addobbi floreali Barrare la casella 


D28 Organizzazione degli intrattenimenti (musicali, spettacoli, ecc.) Barrare la casella 


Mercato di riferimento 
D29 1=locale; 2= regionale; BE multiregionale; 4= nazionale 


Tipologia della clientela 
3 a n A x Numero Percentuale 
Mense e catering (fornitura di pasti preparati) committenti sui ricavi 
D30 Aziendale 


D31 Scolastica (scuole, università, ecc.) 


D32 Sanitaria (ospedali, strutture sanitarie, case di cura, ecc.) 


D33 Altre collettività (istituti religiosi, caserme, case di riposo, ecc.) 


D34 Compagnie aeree, ferroviarie, navali, ecc. 


D35 Altro 


ae | a | 32 | 3 | 3 | 3 


TOT = 100% 


(segue) 


— 1276 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO coe nscue 
2005 LITI {[{[[(] lisca 


Studi di settore 


ui 


legie] Modello SG76U 


GUADO, D Numero Percentuale 
(ementi Banqueting (*) committenti sui ricavi 
a, D36 Persone fisiche (cerimonie, feste private, ecc.) % 
D37 Aziende (colazione di lavoro, meeting, coffee-break, convegni, cene di gala aziendali, ecc.) % 
D38 Fiere % 
D39 Associazioni % 
DA40 Istituzioni pubbliche (strutture pubbliche in genere) % 
DA41 Altro % 
TOT = 100% 


È i e: 7 Percentuale 
Ristorazione con servizio self-service sui ricavi 


D42. Clientela abituale residente % 
DA43. Clientela attratta dalla presenza di uffici, aziende, scuole ed altre strutture pubbliche in genere % 
DA44. Clientela attratta dalla presenza di negozi e mercati % 
D45. Clientela attratta dalla presenza di manifestazioni sportive e spettacoli % 
D46 Clientela turistica % 
D47 Altro % 
TOT = 100% 
Altri elementi specifici 

DA48 Numero totale dei pasti erogati nell'anno (per i servizi di mensa e catering) Numero 
DA49 Numero medio dei pasti erogati al giorno (per i servizi di mensa e catering) Numero 
D50 Numero delle mense con cucina annessa localizzate presso terzi Numero 
D51 Numero dei centri cottura (per la sola produzione dei pasti) non localizzati presso terzi Numero 
D52 Numero delle mense senza cucina annessa localizzate presso terzi Numero 
D53 Numero totale dei coperti per servizi di banqueting per privati (cerimonie, feste private, ecc.) Numero 
D54 Numero totale dei coperti per servizi di banqueting per aziende (colazione di lavoro, meeting, coffe-break, cene di gala aziendali, ecc.) Numero 
D55 Numero di convenzioni Numero 
D56 Prezzo medio a persona per il servizi di banqueting relativi a cerimonie private ,00 

D57 Prezzo medio a persona per il servizi di banqueting relativi ad aziende ,00 

D58 Prezzo medio del pasto a persona per il servizio di mensa aziendale ,00 

D59 Prezzo medio del pasto a persona per il servizio di mensa e catering scolastico ,00 

D60 Prezzo medio del pasto completo giornaliero a persona per il servizio di catering sanitario ,00 

D61 Numero dei camerieri non dipendenti impiegati nei servizi di banqueting effettuati nel corso dell'anno Numero 
D62 Compensi corrisposti per prestazioni di camerieri direttamente afferenti l'attività di banqueting (esclusi i righi D63 e D70) ,00 

D63 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività banqueting (esclusi i righi D62 e D70) ,00 

D64 Costo per noleggio di tensostrutture (gazebo, ombrelloni) ,00 

D65. Costo per noleggio di tavoli e sedie ,00 

D66 Costo per acquisto di vini, spumanti e champagne ,00 

D67 Costo per acquisto di tovaglie e tovaglioli ,00 

D68 Costo per noleggio di tovaglie e tovaglioli ,00 

D69 Costo per acquisto di servizi di lavanderia ,00 

D70 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività (esclusi i righi D62 e D63) ,00 


Numero giornate retribuite 
lavoratori ex art. 23, c. 3, 
Ln. 56 del 1987 


Particolari specializzazioni del personale dipendente Numero Numero giornate retribuite e successive modificazioni 
D71 Cuoco 
D72 Aiuto cuoco 
D73 Banconisti 
D74. Direttore di sala / capo servizio / direttore mensa 
D75 Camerieri 


(*) La presente Sezione deve essere compilata con esclusivo riferimento ai soli servizi di banqueting effettuati dall'impresa. (segue) 
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QUADRO D Mezzi di trasporto 
Elementi D76 Autovetture Numero 
puote n°) Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
ell'attività D77 fino at. 3,5 Numero 
D78 compresa tra t. 3,5 fino at. 12 Numero 
D79 superiore a t. 12 Numero 
D80 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E 


Beni strumentali 


EO1 Forni(a gas, elettrici) 


Numero 


Capacità amplia 
in numero teglie 


E02 Forni a convezione-vapore 


E03 Forni a microonde 


EO4 Frigoriferi 


Litri 


E05 Celle frigorifero 


Litri 


E06 Congelatori 


Litri 


E07 Bancone frigorifero 


Litri 


E08 Fuochi e piastre 


E09 Cucine mobili / fornelloni 


EIO Friggitrici 


E11 Lavastoviglie 


E12 Macchine per il sottovuoto 


E13 Macchine robot da cucina 


E14 Veicoli coibentati 


Portata 


E15  Montacarichi / montavivande 


E16 Recipienti isotermici ermetici 


E17 Abbattitore termico 


E18 Carrelli portavassoi 


E19 Nastri trasportatori 


Metri 


E20 Carrelli portavassoi Ratiotherm 


E21 Banchi self 
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UNICO coe nscu 
2005 NESSSSSSSSE — ___ 


Studi di settore 


Ag en 2 


ass N t r e 


Modello SG76U 


QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 
pei ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 : ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 : ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobilli È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) î ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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UNICO CODICE FISCALE 
Studi di settore 
Acca: 
as N t r 
Modello SG76U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei.dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli.studi di settore 


SG77U 


61.10.0 Trasporti marittimi e costieri; 
61.20.0 Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i trasporti lagunari); 
63.22.0 Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua. 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SG77U va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come atti 
vità prevalente una di quelle di seguito elen- 
cate: 

“Trasporti marittimi e costieri” — 61.10.0; 
“Trasporti per vie d’acqua interne (compre- 
si i trasporti lagunari)” — 61.20.0; 

“Altre attività connesse ai trasporti per via 
d’acqua” — 63.22.0. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Elemento strutturale destinato al 
l'esercizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SG77U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 

Per i soggetti obbligati, si rimanda a quanto 
precisato nel paragrafo 2."Soggetti obbliga 
ti” della Parte Generale unica per tutti gli stu- 
di di settore. 
In particolare, per il presente studio si specifi” 
ca quanto segue. 
Per i soggetti che esercitano l’attività di “Tra 
sporto con gondola” e per le “Corporazighi 
dei piloti di porto” rientranti nei codief'attività 
oggetto dello studio di settore, dettò»sildio 
viene applicato con il carattere della “speri- 
mentalità”. | contribuenti che svolggno le pre- 
dette attività e dichiarano ricdivi.di ammonta 
re non inferiore a quello risfliante dal predet 
to studio di settore non sorìo assoggettabili ad 
accertamento in base @ltarticolo 10 della 
legge 8 maggio 1998, n. 146, sulla base 
dei maggiori ricavi‘detefminati a seguito del 
la revisione dello/Studio stesso. 


3. FRONTESPIZIO 


Nel frontèspizio va indicato: 

— in alto è destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l’attività esercitata, secondo le indicazioni for- 
nite nel paragrafo 2 della Parte Generale, 
unica per tutti gli studi di settore; 

- barrando l'apposita casella, se l'esercizio 


dell'attività è effettuato, in maniera esclusiva, 
mediante “trasporto con gondola” o da “Cor 
porazioni dei piloti di porto”. 


4. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2004. 
Con riferimento al personale con contratto di 
fornitura di lavoro temporaneo o di sommini- 
strazione di lavoro e al personale dipenden- 
te, compresi gli apprendisti, gli assunti con 
contratti di formazione e lavoro, di inseri- 
mento, di lavoro intermittente, di lavoro Yi 
partito, a termine e i lavoranti a doffieilio, 
va, invece, indicato il numero delle(giornate 
retribuite a prescindere dalla durata del con- 
tratto e dalla sussistenza del rapporto di la- 
voro alla data del 31 dicembte 2004. Per 
fanto, ad esempio, un dipendente con con- 
tratto a tempo parziale dal. 1f gennaio al 30 
giugno, e con contrattora,tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre va computato sia 
tra i dipendenti a femipo parziale che tra 
quelli a tempo pieno*7 per entrambi i rap 
porti di lavoro, va/indicato il numero delle 
giornate retribuite/Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che ap- 
portano esclusivamente capitale, anche s 
soci di sécietà'in nome collettivo o di socie 
in accomandita semplice. Si precisa che non 
possofie, essere considerati soci di capitale 
quélli.pef i quali sono versati contributi previ 
denziali e/o premi per assicurazione contro 
glitinfortuni, nonché i soci che svolgono la 
funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
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(interinale) ai sensi della L.24.giugno 1997, 
n. 196, ovvero di sommihistfazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt./20”ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n./276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa( distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa’ distaccante. 


In particolare; indicare: 

— nei righi\dd A01 a A05, distintamente per 
qualifica, ‘il numero complessivo delle gior- 
néite Yetribuite relative ai lavoratori dipen- 
dentivche svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SG77U 


Studi di settore 


— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel- 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A11 ad A16, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l’inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 

vità nella quale il titolare dell'impresa è af 

iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa e a giorni alterni, nel rigo in esame 
andrà riportato 125, risultante dalla somma 
di 100 e 25, percentuali di apporto di la 
voro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A17, il numero degli amministrato? 
non soci. Si precisa che vanno indicati, so 
tanto coloro che svolgono l'attività disgmmi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non pgSsono' essere in- 
clusi nei righi precedenti (Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori dissufiti con contratto 
di lavoro dipendente Ronsdovranno essere 
inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


5. QUADRO B - ELEMENTO STRUTTURALE 
DESTINATO:ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadre Bysono richieste informazioni re- 
lative allasstruttura che, qualsiasi titolo, viene 
utilizzata ‘per l'esercizio dell'attività. La super- 
ficie-dave essere quella effettiva, indipenden- 
tementé da quanto risulta dalla eventuale li- 
cenza amministrativa. 

Per indicare i dati relativi a più elementi strut 
turali è necessario compilare un apposito 


quadro B per ciascuno di essi. | dati da in- 
dicare sono quelli riferiti a tutti gli elementi 
strutturali utilizzati nel corso del periodo d'im- 
posta, indipendentemente dalla loro esisten- 
za alla data del 31 dicembre 2004. Nel ca- 
so in cui nel corso del periodo d'imposta si 
sia verificata l'apertura e/o la chiusura di uno 
o più elementi strutturali, nelle note esplicati- 
ve, contenute nella procedura applicativa 
GE.RI.CO., dovrà essere riportata tale infor- 
mazione con l'indicazione della data di aper- 
tura e/o di chiusura. 

In particolare, indicare: 
— nel rigo B00, il numero complessivo degli 

elementi strutturali utilizzati per l’attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo ele- 
mento strutturale”, attribuire a ciascuno, 
degli elementi strutturali di cui vengono in- 
dicati i dati un numero progressivo, bar 
rando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situate l'e- 
lemento strutturale; 
— nel rigo B02, la sigla della provihcià; 
— nel rigo B03, la superficie @omplessiva, 
espressa in metri quadrati, dei lotali desti 
nati ad uffici; 
— nel rigo B04, la superticie )complessiva, 
espressa in metri quadrati, ‘dei locali desti- 
nati a biglietterie, 
— nel rigo B05, la(superticie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati a magazzino/ed interscambio merci ; 
— nel rigo B06, Ja superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a sefyizi interni, quali ad esempio spo- 
gliatoi/boxYecc.; 
— nel ,rigo»,B07, la superficie complessiva, 
espiessa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto comprendendo anche gli spazi co- 
perti’con tettoie, destinati ad usi diversi co- 

Me ad esempio, magazzino di merci, at 

trezzature, parcheggio di veicoli, ecc.; 

= nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ac- 
quei in concessione; 

— nel rigo B09, la dimensione, espressa in 
metri lineari delle banchine in concessione. 


D 


Ù 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda 
lità di svolgimento dell'attività. 

Con riferimento ai dati relativi al personale, si 
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzio- 
ni del Quadro A — “Personale addetto all’atti- 
vità”. 

In particolare, indicare: 


Tipologia della clientela 
— nei righi da DO1 a D08, per ciascuna ti- 
pologia di clientela (utenza) individuata, la 


percentuale dei ricavi conseguiti in rappor 
fo ai ricavi complessivi. 
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Il totale delle percentuali iridieate deve risul 
tare pari a 100; 


Tipologia di attività 


— nei righi da D09 a D12, con riferimento al- 
la tipologia dell'attività esercitata, la per- 
centuale dei. ricavi conseguiti in rapporto ai 
ricavi complessivi. 

Il totale delle’ percentuali indicate deve risul 

tare pari N00; 


Trasporti di linea 


= nèirighi D13 e D14, con riferimento al to- 
ale dei ricavi ottenuti dai trasporti di linea, 
a percentuale dei ricavi conseguiti per cia- 
scuna tipologia indicata. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 
— nei righi da D15 a D18, con riferimento al 
otale dei ricavi ottenuti dai trasporti di li- 
nea, la percentuale dei ricavi conseguiti per 
ciascuna area geografica individuata. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 
— nel rigo D19, il numero di rotte servite nel- 
‘anno; 
— nel rigo D20, il numero delle giornate di at 
ività di navigazione; 
— nel rigo D21, il numero dei passeggeri tra- 
sportati nell'anno; 
— nel rigo D22, il numero dei container tra- 
sportati nell'anno; 
— nel rigo D23, la quantità di merci, espressa 
in tonnellate, trasportate nell'anno; 
— nel rigo D24, la percentuale dei ricavi, in ri- 
erimento ai ricavi complessivi, ottenuti at 
raverso “Service Contract". Per “Service 
Contract”, si intende quel contratto con il 
quale si pattuiscono tariffe di trasporto age- 
volate qualora siano raggiunti dei quantita- 
ivi prefissati di merce trasportata; 
— nel rigo D25, la percentuale dei ricavi, in ri- 
erimento ai ricavi complessivi, ottenuti at 
raverso l'attività di noleggio; 


Pi 


Trasporti non di linea 


— nei righi D26 e D27, con riferimento al to- 
ale dei ricavi ottenuti dai trasporti non di li- 
nea, la percentuale dei ricavi conseguiti per 
ciascuna tipologia indicata. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 
— nei righi da D28 a D31, con riferimento al 
otale dei ricavi ottenuti dai trasporti non di 
inea, la percentuale dei ricavi conseguiti 
per ciascuna area geografica individuata. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
fare pari a 100; 
— nel rigo D32, il numero delle giornate di at 
ività di navigazione; 
— nel rigo D33, il numero dei passeggeri tra- 
sportati nell'anno; 
— nel rigo D34, il numero dei container tra- 
sportati nell'anno; 
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— nel rigo D35, la quantità di merci traspor- 
ate, espressa in tonnellate; 

nel rigo D36, la percentuale dei ricavi, in ri- 
erimento ai ricavi complessivi, ottenuti at 
raverso “Service Contract". Per “Service 
Contract”, si intende quel contratto con il 
quale si pattuiscono tariffe di trasporto age- 
volate qualora siano raggiunti dei quantita- 
ivi prefissati di merce trasportata; 

nel rigo D37, la percentuale dei ricavi, in ri- 
erimento ai ricavi complessivi, ottenuti at 
raverso l'attività di noleggio; 


Attività connesse ai trasporti per via d’ac- 
qua (rimorchi, pilotaggio, ormeggio, 
bunkeraggio) 


— nel rigo D38, il numero complessivo di ca- 
vi utilizzati per svolgere il servizio di rimor- 
chio; 

— nel rigo D39, il numero complessivo di na- 

vi pilotate nell'anno; 

— nel rigo D40, il numero complessivo di na- 
vi a cui è stato fornito il servizio di ormeg- 
gio nell'anno; 

— nel rigo D41, la quantità di merce movi- 
mentata nel servizio di bunkeraggio, 
espressa in tonnellate; 


Addetti all'attività 


— nei righi da D42 a D49, con riferimento 
agli addetti all'attività distribuiti per mansio- 
ni/profili professionali: 
nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti all'attività che non sono titolari di un 
rapporto di lavoro dipendente come, ad 
esempio, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi e coloro che effettuano prestazioni 
occasionali. Per l'individuazione del nume- 
ro si devono sommare tutti gli addetti all'at 
tività dell'impresa, indipendentemente dal 
periodo di tempo per il quale hanno pre: 
stato attività nel corso dell'anno. Ad esem 
pio, se un addetto al servizio di pilotaggio 
ha prestato servizio per due mesi ed un/al? 
tro addetto al servizio di pilotaggio h&\pre- 
stato servizio per altri cinque mesi, aNgrà in- 
dicato, nel rigo D46, il numera.due; 

— nella seconda colonna, il numeré comples- 
sivo delle giornate retribuitefelative agli ad- 
detti titolari di rapporto di{tavoro dipenden- 
fe a tempo pieno o a témpèyparziale (vedi 
istruzioni al quadro “Personale addetto al 
l'attività”). 

Si precisa che i servizizfecnici a bordo delle 

navi comprendonòi 

e servizio di coperta; 

® servizio dixmacchina, dell'apparato pro- 
pulsore e degli altri meccanismi presenti a 
bordo dirunie nave; 

e servizioMadioelettrico. 

I prinfipalli servizi complementari possono es- 

sere-còsòndividuati: 

® servizio sanitario; 

e servizio di commissariato [a cui fanno capo 
i servizi camera e cucina); 

® servizio turistico; 


Merci trasportate 


— nei righi da D50 a D62, con riferimento al 
totale dei ricavi ottenuti dal trasporto merci, 
la percentuale di ricavi conseguita per cia- 
scuna tipologia di merce individuata. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Costi specifici 


— nei righi da D63 a D70, per ciascuna vo- 
ce di spesa individuata, il costo sostenuto 
nell’anno. Al riguardo si precisa che nel ri 
go D66, va indicato l'ammontare comples- 
sivo delle spese di pubblicità, propaganda 
e rappresentanza di cui all'articolo 108, 
comma 2, del TUIR, senza tener conto per 
le spese di rappresentanza dei limiti di de. 
ducibilità previsti da tale disposizione»noft- 
ché quelle sostenute per la partecipazione 
a fiere e mostre; nel rigo D70, vatindicato 
l'ammontare delle spese complessivamente 
sostenute per tutti i collaboratéri/coordinati 
e continuativi che, nell’anno*2004, hanno 
prestato la loro attività perl'impresa interes 
sata alla compilazione delimbdello, a pre- 
scindere dalla durata delgpporto di colla- 
borazione e dalla sussistenza dello stesso 
alla data del 31 dicembre 2004. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadre. E, sono richieste informazioni re- 

lative ai/beni Strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a,qualsiasi titolo alla data del 31 dicem 

bre 2004. 

In pagicolare, indicare: 

#Nei righi da E01 ad E14, il numero dei be- 
Ri, di ciascuna tipologia specificata. Nel 
campo interno del rigo E06, specificare an- 
che la stazza lorda complessiva espressa in 
tonnellate; 


Automezzi con massa complessiva a pieno 
carico 


— nei righi da E15 ad E17, il numero dei 
mezzi di trasporto per ciascuna tipologia in- 
dividuata. Si fa presente che non devono 
essere indicati i dati relativi ai mezzi utiliz: 
zati per la movimentazione delle merci qua- 
li, ad esempio, muletti, transpallets, ecc. 

Ovviamente nel caso di disponibilità di più 

beni strumentali della stessa tipologia dovrà 

essere indicata la somma complessiva. 


8. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
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I soggetti che, pur potendésinayvalere della 
contabilità semplificata e/detérminare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 del'TiB.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario devono barrare la 
casella “Contabilità ardinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinaziohe del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dellk&pplicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere. riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.1.R;. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
attecdfavan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nelkkesercizio dell'impresa vanno assunti te- 
rfendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TU.LR.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 

iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare nel 

rigo FO]; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo FO5, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 


del T.U.I.R.}; 
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2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni» 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di'Gequi- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificaritalà cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carlUuranti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori digiornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di béhitE” servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vannoxeonsiderati, ai fini della compi 

lazione di, quésto rigo, i costi di tipo gestio 

nale chey riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi ùlle tasse di concessione governati 
va; dllertassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 


intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi sé- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzi£ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo-în oggetto 
anche le spese sostenute per piiestdzioni di 
lerzi ai quali è appaltata, in/ùito,0'in parte, 
la produzione del servizio4 
le spese per consumi di(energia vanno, di 
regola, computate nella:detèrminazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi” (Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostemUte per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano/State rilevate separatamen- 
le da quelle séstenute per l'energia non di- 
rettamente. utilizzata nell'attività produttiva, 
le primé,possono essere collocate in questo 
rigoxANitolo esemplificativo, nel caso in cui 
untimpresa utilizzi energia elettrica per “usi 
iffeustriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
ì" e’contabilizzi separatamente le menzio- 
fgte spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 
a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 
il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 


b 
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modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non firanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azietida, va conside- 
rato il valore attribvito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male deterMiriatò con riferimento al mo- 
mento dikstipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la detèrminazione del valore dei beni stru- 
mentdli vanno considerati i beni esistenti alla 
datàxdithiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
defite con l'anno solare). Ne deriva che non 
Si. tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
elativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del T.U..R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
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Nel campo interno di rigo F11 deve essere 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo [interinale] ai sensi del 

a L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
embre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori ay 
onomi, i collaboratori coordinati e conti» 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma oa 
se di esso, ai sensi degli artt. 61,63% del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, compiénsive del- 

e quote di indennità di fifîe. rapporto dei 

collaboratori coordingîì e ’ continuativi 

maturate nel periodo*di ‘imposta, ad ec- 

cezione delle sommepeorrisposte ai col 

aboratori che hannò cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo dellesspese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi-pagati alle compagnie di assicura 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddettà quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i\costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 


dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 

del T.U.I.R.. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta, 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget. 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per 
sone per il pagamento dei compehsi èi soci 
amministratori. 
Non possono, invece, essefà considerate 
spese direttamente afferentigall'attività quelle 
sostenute, ad esempio, pér le prestazioni di 
un legale che ha assistitenil contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni fese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (perfanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presenteinfihe, che non vanno computate 
nel valoré da ìfiserire nel rigo in esame le spe- 
se indicated rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi*àquali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai frofessionisti per la tenuta della contabilità; 


—hei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 
— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L_ 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
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gia; i carburanti, lubrificanti, e simili desti- 

nati all’autotrazione. 

Con riferimento a taleselencazione, da in- 

fendersi tassativa, siprecisa che: 

-— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblizità,/le spese per imposte e 
tasse, nonché)le spese per l'acquisto di 
beni, quali &yelli di cancelleria. 

Rientrano invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
dénti agli agenti e rappresentanti di com- 
mereiò e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri subragenti; 

“i, compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
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sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affito di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi 
forie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricava 
fisso. Sono considerate attività di/Vèhndita 
di generi soggetti ad aggio o a ricayò fis- 
so, quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti/@ffettata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in baseVW%eontratti estimatori, 

di giornali, di libri, e di periodici, anche 

su supporti videOmagnetici; 

— la vendita di yalori Bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti, delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione“di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, fotosèiy totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

chie, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 


Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fori 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai 

ni dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipendèn- 
fe e per altre prestazioni diverse da/lavorò 
dipendente afferenti l'attività dell'impresà”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valgrecontabile 

che risulta indicato nei righi FIA, FI2, e F13 

del quadro F del presente modellò di comu- 
nicazione, ma nel minor jMporio che risulta 
dalla predetta neutralizzazione' 

Si fa presente che i dati cofifabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività pene Quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1 dell'art? 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett.(f) debmenzionato comma 1 dell'art. 85 
(indendità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
ditero il danneggiamento di beni da cui ori 
giano ricavi); 

nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 
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Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono esserè indicati gli ulte- 
riori elementi che hanf@xcofitribuito alla deter- 
minazione del redditàad'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informaziofii fichieste in questa sezio- 
ne, gli importi, indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


la éompitazione della presente sezione è fa- 
oéliativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel- 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
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consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag? 
gi, soggiorno e trasferte [ad esclusione.dì 
quelle relative al personale già indicate\hel 
rigo F12), costi per i servizi esgguifi da 
banche ed imprese finanziarie, perSspese 
postali, spese per corsi di aggieinamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo‘dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali >per l'esercizio 
dell'impresa, determinatei sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 eY103 del T.U.I.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati '@gccelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle’quote di ammortamento 
relative ad &utevetture, autocaravan, moto- 
cicli e giclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresava tenuto conto delle disposi: 
zioni diNéui all'art. 164 del TU.I.R.. 
Devono\inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
fio ngn superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 


ZO BZ 


— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo 29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l’acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri 
parazione di macchinari, impianti, ecc_lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a caratter&ordì 
nario e di natura non finanziaria, son altro 
ve classificati; 
— nel rigo F25, gli altri componenfi-negativi, 

non aventi natura finanziarig, o Straordina- 

ria, che hanno contribuito ‘alla determina 

zione del reddito e che/Monysono stati in- 

clusi nei righi precedenti. Inyale rigo devo- 

no essere indicati anche%gli utili spettanti 

agli associati in paffeéipàzione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiséali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.T.Ra dgli intermediari e rappresen 

anti di.ecòmmercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M.3 ottobre 1979, la deduzione for 

etària delle spese non documentate previ 
sterdall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
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— nel rigo F28, i proventi sfràerdinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tantoralta*eccezionalità o 
all'anormalità  del/provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere/pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di ramîd'azienda, nonché le soprav- 
venierize altive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad èsempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da fyrti, ad esclusione di quelli previsti net 

lé.lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

—el rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 

portato al precedente rigo. Pertanto, ad 

esempio, con riferimento alle minusvalenze 

devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 
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— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

® alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 


intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio»dì 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso èf 
ribuito alle variabili considerate in misùra ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei,Sogdetti in- 
eressati. 
contribuenti possono in tal riàdo segnalare 
che la non congruità deriva dalla\particolare ri- 
levanza che tali variabili hGAnoPassunto nella 
determinazione dei ricavi. presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanzigridiAd esempio, la va- 
riabile “spese sostenute»per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” ngn viene più presa in con- 
siderazione da GERI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione deitredditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
NessuriaSegnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 
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Si fa presente che i dati cofitabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendotatito delle eventua- 
i variazioni fiscali defèminate dall'applica- 
zione di disposizionistributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autoèéravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art.v1 64 del Tuir). 


ATTENZIONE 

I softlvare)GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanho effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell' ipotesi 
înycui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
hi, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti. pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 
6 6 
2 


{ | 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
a ta 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendistà da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pati dieuro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appreftdisiti con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà, 1/5/2004 a cui corri. 
sponde la spesa per lavoîo dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot _20 frimestri 
Tri] O trimestri 
Trih2. Y2 trimestri 
(eo) 3 (20 — 2), 
20 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


la Spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 (0) 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 ò 10,0% 
01/04/2003 3 ò 7,5% 
01/01/2003 4 to) 5,0% 
01/10/2002 o) lo) 2,5% 
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dssntrate ii 


Serie generale - n. 123 


genzia ‘@ 


Modello SG77U 


A01 


61.10.0 - Trasporti marittimi e costieri 


61.20.0 - Trasporti per vie d'acqua interne (compresi i trasporti lagunari) 


63.22.0 - Altre attività connesse ai trasporti per via d'acqua 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Trasporto con gondola 


barrare la casella 


Attività svolta da corporazioni dei piloti di porto 


Dirigenti 


barrare la casella 


Numero, 
giornate retribuite 


A02 


Quadri 


A03 


Impiegati 


A04 


Operai generici 


A05 


Operai specializzati 


A06 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07 


Apprendisti 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 


A08 personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A17 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo degli elementi strutturali 

Progressivo elemento strutturale | 2 3 4 5 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Locali destinati a uffici Mq 
B04. Locali destinati a biglietterie Mq 
B05 Locali destinati a magazzino e di interscambio merce Mq 
B06 Locali destinati a servizi interni Mq 
B07 Spazi all'aperto destinati a servizi vari Mq 
B08 Concessione spazi acquei No 
BO9  Banchine in concessione er ngi 
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QUADRO D 
Elementi Tipologia della clientela baita 
punti n°) DO1 Spedizionieri % 
ell'attività DO2 Imprese di trasporto % 
DO3 Imprese di produzione e/o commercializzazione % 
DO4 Operatori del turismo (Agenzie di viaggio, Tour Operators, etc.) % 
DO5 Compagnie di navigazione % 
DO6 Agenti marittimi % 
DO7 Privati % 
D08 Altro % 
TOT = 100% 
Tipologia di attività 
DO9 Trasporti di linea % 
DIO Trasporti non di linea % 
D11 Attività connesse ai trasporti per via d'acqua (rimorchio, pilotaggio, ormeggio, bunkeraggio) % 
D12 Altro % 
TOT = 100% 
PLIPIE Percentuale 
Trasporti di linea sui ricavi 
D13 Merci % 
D14 Passeggeri % 
TOT = 100% 
D15 Locali % 
D16 Nazionali % 
D17 Internazionali (con paesi appartenenti all'U.E.) % 
D18 Internazionali (con paesi non appartenenti all'U.E.) % 
TOT = 100% 
DI19 Rotte servite Numero 
D20 Giornate di navigazione Numero 
D21 Passeggeri trasportati Numero 
D22 Container trasportati (T.E.U.) Numero 
D23 Merci trasportate Tonnellate 
D24 Percentuale dei ricavi ottenuti attraverso "Service Contract" % 
D25 Percentuale dei ricavi ottenuti da noleggio % 
;, RTP Percentuale 
Trasporti non di linea sui ricavi 
D26 Merci % 
D27 Passeggeri % 
TOT = 100% 
D28 Locali % 
D29 Nazionali % 
D30 Internazionali (con paesi appartenenti all'U.E.) % 
D31 Internazionali (con paesi non appartenenti all'U.E.) % 
TOT = 100% 
D32 Giornate di attività di navigazione Numero 
D33 Passeggeri trasportati Numero 
D34 Container trasportati (T.E.U.) Numero 
D35 Merci trasportate Tonnellate 
D36 Percentuale dei ricavi ottenuti attraverso "Service Contract" % 
D37 Percentuale dei ricavi ottenuti da noleggio % 


(segue) 
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QUADRO D Attività connesse ai trasporti per via d'acqua 
Elementi (rimorchi, pilotaggio, ormeggio, bunkeraggio) 
pete . D38 Cavi (per attività di rimorchio) Numero 
ell'attività D39 Navi pilotate Numero 
D40 Navi ormeggiate Numero 
DA41  Bunkeraggio Tonnellate 
Addetti all'attività Non dipendenti Dipendenti 
D42 Comandante Numero Riparo 
DA43 Personale addetto al servizio di coperta, di macchina ed altri servizi tecnici di bordo Numero Nicpeenzio 
DA44. Personale addetto ai servizi complementari di bordo Numero Riniero giosnale 
D45 Addetti al servizio di avvistamento, segnalazione e comunicazione Numero Nipopefe nio 
D46 Addetti al servizio di pilotaggio Numero Rarageado 
D47 Addetti al servizio di ormeggio Numero Nora 
D48 Addetti al servizio di rimorchio Numero RIFENEuED 
DA49 Personale amministrativo Hone Numero giornate 
o Percentuale 
Merci trasportate sui ricavi 
D50 Prodotti petroliferi % 
D51 Prodotti chimici % 
D52 Gas naturale % 
D53 Prodotti siderurgici % 
D54 Prodotti dell'industria manifatturiera % 
D55. Prodotti agricoli % 
D56 Prodotti alimentari % 
D57 Prodotti forestali % 
D58. Cellulosa e carta % 
D59 Mezzi rotabili % 
D60 Acqua % 
D61 Rifiuti % 
D62 Altro % 
TOT = 100% 
Costi specifici 
D63 Premi per assicurazioni relative al carico ,00 
D64 Carburanti 00 
D65 Costi per servizi portuali ,00 
D66 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D67 Costi per contratti di utilizzo dei mezzi di trasporto per vie d'acqua integrativi o sostitutivi di mezzi propri ,00 
D68 Spese per servizi integrativi o sostitutivi di altri mezzi di trasporto terrestri ,00 
D69 Costi per canoni e diritti (con esclusivo riferimento agli spazi acquei e alle banchine) ,00 
D7O Spese per i collaboratori coordinati e continuativi ,00 
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QUADRO E 
Beni 
strumentali 


EO1  Portacontainer (fullcontainers) 


Numero 


E02  Cisterne (tanker) 


Numero 


E03  Bulkcarrier (rinfusa) 


Numero 


E04 Traghetti 


Numero 


E05  Aliscafi 


Numero 


E06 Navi da crociera 


Stazza lorda complessiva 
(tonnellate) 


Numero 


E07  Bettoline 


Numero 


E08 Rimorchiatori 


Numero 


E09  Pilotine 


Numero 


E1O Chiatte 


Numero 


E11 Gondole 


Numero 


E12 Altre novi 


Numero 


E13 Altre imbarcazioni 


Numero 


E14 Altri natanti 


Numero 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico 


E15 Finoa3,5t. 


Numero 


E16 Oltret. 3,5 fino at. 12 


Numero 


E17  Superioreat. 12 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI1 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" di ,00. i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 p=___—— 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 l ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) , ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili z ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + |.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell’applicazione dello studio di 
settore SG78U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Attività del- 
le agenzie di viaggio e turismo e dei tour 
operator” — 63.30.1. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z - Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SG78U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 
— in alto a destra, il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni Ye- 
ative al personale addetto all’attività*SPer in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associativin' parteci 
pazione e dei soci è necessafie, far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con ri- 
erimento al personale coh contratto di forni- 
ura di lavoro temporar&o»e di somministra 
zione di lavoro e alspersonale dipendente, 
compresi gli appreridistigli assunti con con- 
ratti di formazioriere lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittentè, di lavoro ripartito, a 
termine e i laveranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numgro delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussisteriZag del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio»Un=dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
empo parziale che tra quelli a tempo pieno 


e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi- 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli.artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di\colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata) non de- 
vono essere obbligatoriamente’ ricondotti 
alla modalità del lavoro @ progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati,i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente”alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai’sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs.{10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente7 inoltre, che deve essere indi- 
cato anche,il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(inferinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n196, ovvero di somministrazione di lavo- 
rovai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
fimane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
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lavoro intermittente, desumibile’ dai modelli 
DMIO relativi al 20044 

— nel rigo A03, il numerotomplessivo delle 
giornate retribuite retativé agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desOmibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo AO4%;il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po piérte,còn contratto di formazione e la- 
vorg o di inserimento, ai dipendenti con 
céntrattò a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fomnitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
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— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 
‘apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
nel rigo A13, il numero degli amministrato 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, vengono utilizzati per l'eser- 
cizio dell'attività. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da 
quanto risulta dalla eventuale licenza ammi 
nistrativa. Per indicare i dati relativi a più 
unità locali è necessario compilare un ap- 
posito quadro B per ciascuna di esse. | dati 
da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità 
locali utilizzate nel corso del periodo d'im» 
posta, indipendentemente dalla loro esisten- 
za alla data del 31 dicembre 2004. \Nel 
caso in cui nel corso del periodo d’imbosta 
si sia verificata l'apertura e/o la chiùsura di 
una o più unità locale, nelle noteesplicative, 
contenute nella. procedura. ‘applicativa 
GE.RI.CO., dovrà essere rip6rigta tale infor- 
mazione con l'indicazione della data di 
apertura e/o di chiusura‘ 


In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il rttmefo complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'at 
tività; in corrispondenza di “Progressivo 
unità locale&attribuire all'unità locale di 
cui si stanno\indicando i dati un numero 
progressivoybarrando la casella corrispon- 
dente’ 

— nel frigo)B01, il comune in cui è situata l'u- 
nità feedle; 

— hel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi desti- 
nati alla vendita dei servizi turistici e ai ser- 


vizi di prenotazione e biglietteria [settore 
commerciale). Per le strutture sviluppate su 
più livelli (piani) sommare tutte le superfici; 
nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati esclusivamente ad uffici dei settori 
amministrativo, contabile, programmazio- 
ne, ecc.; 
— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati esclusivamente a magazzino dei ca- 
taloghi, depliants, materiale promozionale 
e pubblicitario; 
— nel rigo B06, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, degli spazi desti- 
nati alla esposizione dei cataloghi/de- 
pliants, a disposizione del pubblico; 
— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de: 
stinati a sale riunioni e alla presentazione 
dei prodotti; 
— nel rigo B08, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, di vetrine espositi- 
ve fronte strada o all'interno Ai/Gallerie o 
centri commerciali, aeroporti) porti, stazio- 
ni ferroviarie, stazioni autopullimén, stazioni 
metropolitane ed università; 
— nel rigo B09, se l'esercizio è ubicato all’in- 
terno di una delle struttire individuate, uti- 
lizzando i codici ivi fiportati. Nel caso di 
esercizio plurilocali?zato, è sufficiente indi- 
care il codice in riferimento alla ubicazione 
più vicina; 
nel rigo B10, ‘le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti dalle strutture nel 
le quali;è inserito l'esercizio. Si tratta, ad 
esempio» delle spese relative a quote con- 
dominigli derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali, addebitate per la gestione di 
beni'comuni e per la prestazione di servizi 
(sicurezza, custodia dei parcheggi, cura 
dei giardini, ecc.); 
nel rigo B11, se viene svolta attività stagio- 
nale, i giorni di apertura effettiva nel corso 
dell’anno; 
— nel rigo B12, barrando l'apposita casella, 
se l'impresa dispone della autorizzazione 
IATA. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di individuare le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività e la natu- 
ra dei servizi offerti alla clientela. Con riferi 
mento ai dati relativi al personale, si rimanda 
alle indicazioni fornite nelle istruzioni del 
Quadro A — Personale addetto all'attività. 

In particolare, sono state predisposte tre di- 
stinte Sezioni che caratterizzano l'attività de 
le Agenzie di viaggio e dei Tour operator, in 
relazione: 

— all'attività di organizzazione; 

— all'attività di vendita di servizi singoli; 

— all'attività di intermediazione. 

Al riguardo, si precisa che, per “Tour Opera 


tor", s'intende l'Agenzia che realizza pac- 
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chetti [servizi turistici “tutto COmpréso”), giri tu- 
ristici (escursioni e visite giuidate) e servizi sin- 
goli, organizzati in nome»pròprio e per conto 
del cliente/consumatore finale (solitamente 
presentati su cataloghi illustrativi] e che sono 
venduti al pubblieo per mezzo del canale di- 
stributivo costituitedalle Agenzie di Viaggi in- 
'ermediarie. 

Per “Agenzia diViaggio organizzatrice”, s'in- 
tende l'Agenzi& che commercializza diretta- 
mente, ditraverso i propri punti vendita, pac- 
chetti (giri turistici e servizi singoli, organizza 
i in nome proprio e per conto del 
clièntèYconsumatore finale. 

si righi che seguono, indicare: 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo DO1, il numero di autovetture; 

— nei righi da D02 a D04, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo DOS, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, navette, pullmann, ecc.). 
In tale rigo devono essere indicati anche i 
rimborsi chilometrici eventualmente corri- 
sposti ai soggetti addetti all'attività qualora 
questi abbiano utilizzato la propria autovet 
tura per l'espletamento dell'attività; 


TOUR OPERATOR E AGENZIA DI VIAGGIO 
ORGANIZZATRICE 


Servizi venduti: 


* Attività in nome proprio e per conto dei 
clienti 


* Attività di organizzazione (Regime IVA 
art. 74-ter) 


Incoming 


— nei righi da D06 a D25, prima colonna, 
per ciascuna tipologia di servizi individua- 
ta, la percentuale dei corrispettivi realizzati 
in rapporto ai corrispettivi complessivi, indi- 
cati nel rigo D26; 


Outgoing 


— nei righi da D06 a D25, seconda colonna, 
per ciascuna tipologia di servizi individua- 
ta, la percentuale dei corrispettivi realizzati 
in rapporto ai corrispettivi complessivi, indi- 
cati nel rigo D26, 

ATTENZIONE 

— il totale delle percentuali indicate nella pri- 
ma e seconda colonna dei “corrispettivi” 
fincoming/outgoing) nei righi da D06 a 
D25, deve risultare complessivamente pari 
a 100; 
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— nel rigo D26, l'ammontare complessivo dei 
corrispettivi conseguiti nell'attività di orga- 
nizzazione [in regime IVA art.74ter); 

— nel rigo D27, l'ammontare complessivo dei 
costi di acquisto sostenuti nell'attività di or- 
ganizzazione direttamente afferenti l'acqui- 
sizione dei beni e dei servizi usufruiti dai 
clienti (in regime IVA art.7A-ter); 


TOUR OPERATOR E AGENZIA DI VIAGGIO 
ORGANIZZATRICE 


Servizi singoli: 


e Attività in nome proprio e per conto dei 
clienti 


* Vendita dei singoli servizi (Regime IVA or- 
dinario) 


— nel rigo D28, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti nell'attività di vendita di 
servizi singoli (in regime IVA ordinario); 

— nel rigo D29, l'ammontare complessivo dei 
costi di acquisto sostenuti nell'attività di ven- 
dita di servizi singoli direttamente afferenti 
l'acquisizione dei beni e dei servizi usufrui- 
ti dai clienti (in regime IVA ordinario); 


AGENZIA DI VIAGGIO INTERMEDIARIA 


Vendita di pacchetti turistici e/o servizi turi- 
stici singoli: 


* Attività in nome e per conto dei clienti 
* Attività di intermediazione 
Incoming 


— nei righi da D30 a D39, prima colonna) 
per ciascuna tipologia di servizi individua- 
ta, la percentuale del volume di intermedi 
zione realizzato in rapporto al volymieeom- 
plessivo, indicato nel rigo D59; 


Outgoing 


— nei righi da D30 a D39, seconda colonna, 
per ciascuna tipologia di servizi individua- 
ta, la percentuale del Volume di intermedia 
zione realizzato insapporto al volume com- 
plessivo, indicato ‘neltigo DSI; 


Vendita di biglietterie ed altri servizi: 


— nei righi\dàyD40 a D57, per ciascuna ti 
pologiavdi servizi individuata, la percen- 
tuale dal volume di intermediazione realiz 
zato‘“infapporto al volume complessivo, in- 
dicatò nel rigo D59; 


ATTENZIONE 


— il totale delle percentuali indicate nelle co- 


lonne del “volume intermediato” (inco- 
ming/outgoing/vendita di biglietterie ed 
altri servizi) nei righi da D30 a D57, deve 
risultare complessivamente pari a 100; 


— nel rigo D58, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti nell'attività di intermedia 
zione; 

— nel rigo D59, l'ammontare complessivo del 
volume intermediato realizzato nell'attività 
di intermediazione; 


Altri dati 


— nei righi da D60 a D63, per ciascuna ti- 
pologia di servizi individuata, la percen- 
tuale dei ricavi realizzati in rapporto ai ri, 
cavi complessivi; 


Addetti all'attività dell'impresa distribuiti 
per mansioni/profili professionali 


— nei righi da D64 a D68, il numerò degli ad- 
detti all'attività dell'impresa, fer ciascuna 
delle mansioni o dei profili frofessionali in- 
dividuati. Per gli addetti ghe svolgono più 
mansioni (vengono cioè impiegati in più 
servizi), indicare la mansione svolta preva- 

lentemente. 

Al riguardo, si prefisé &he tra gli addetti at 

‘attività dell'impresàdevono essere com- 

presi, oltre ai lavgratori dipendenti e assi- 

milati, anche coloro che non sono lavorato 
ri dipendenti (fd esempio: coloro che effet 
vano prestaZioni occasionali). Per l'indivi- 
duazione del numero si devono sommare 

utti gli\addetti all'attività dell'impresa (limi- 

atàimente alle mansioni o profili professio 

rfali.individuati nei righi da D64 a D68], in- 
dipendentemente dal periodo di tempo per 
ihguale hanno prestato attività nel corso del- 

‘anno. Ad esempio, se un promotore com- 

merciale ha prestato servizio per due mesi 

ed un altro promotore commerciale per altri 

cinque mesi, nel rigo D67 andrà indicato il 

numero due. Si precisa, inoltre, che devono 

essere conteggiati una sola volta i soggetti 
risultano aver effettuato più prestazioni, nel 
periodo d'imposta considerato; 


Tipologia commerciale 


— nei righi da D69 a D73, la tipologia com- 
merciale dell'impresa, barrando una o più 
caselle; 

— nei righi da D74 a D77, per ciascuna tipo 
logia individuata, il numero; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D78, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per corsi di formazione e 
aggiornamento relativi al personale dipen- 
dente e assimilati; 

— nel rigo D79, l'ammontare complessivo del 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'art. 108, comma 2, 
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del TUIR, senza tener contonpet le spese di 
rappresentanza, dei limiti .di/deducibilità pre- 
visti da tale disposizione; 

— nel rigo D80, l'ammentare complessivo 
delle spese sostenute per l'acquisto di servi- 
zi telefonici; 

— nel rigo D81 l'immontare complessivo del 

e spese sostenute per le fideiussioni relative 

alle autorizzazioni ad emettere biglietteria 

/titoli di viéggio (ad esempio, IATA, ALITA- 

LIA, MERIDIANA, FS, TIRRENIA, ecc.); 

— nel tigo D82, l'ammontare complessivo delle 

spese per la stampa e la spedizione di cata- 

odhi/ pieghevoli ed altro materiale illustrativo; 
+nelrigo D83, l'ammontare complessivo del- 

e spese sostenute per il collegamento a 
banche dati relative al settore commerciale 
e per il sistema CRS (Computerised Reser- 
vation System]; 

— nel rigo D84, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze assicurative stipu- 
late per la copertura dei rischi connessi al- 
la responsabilità civile verso terzi, alla re- 
sponsabilità civile per l’attività di organiz: 
zazione e alla responsabilità civile per l'at 
tività di intermediazione, derivanti dall'atti- 
vità svolta, nonché di quelle per furto, in- 
cendio, ecc. Al riguardo, si precisa che 
non vanno indicati i premi relativi ad assi- 
curazioni obbligatorie per legge riguar 
danti gli infortuni sul lavoro per il titolare ed 
il personale dipendente; 
nel rigo D85, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
e servizi direttamente afferenti l'attività eser- 
citata. Vanno compresi, ad esempio, i com- 
pensi corrisposti per prestazioni di lavoro 
autonomo non esercitate abitualmente di 
cui all'art.67, comma 1, lett. |), del TUIR. Si 
precisa che devono essere inclusi i com- 
pensi corrisposti a società di servizi come 
corrispettivo di una pluralità di prestazioni 
direttamente correlate all'attività svolta dal- 
l'impresa non distintamente evidenziate in 
fattura, esclusi quelli di cui al rigo D86; 

— nel rigo D86, l'ammontare complessivo 
delle spese per provvigioni corrisposte a 
promotori commerciali, agenti, ecc, esclusi 
quelli di cui al rigo D85; 


Spese per provvigioni/commissioni corri- 
sposte alle agenzie intermediarie 


— nei righi da D87 a D89, per ciascuna tipo- 
logia individuata, l'ammontare complessivo 
delle spese per provvigioni/commissioni 
corrisposte ad agenzie e rivenditori. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E, per ciascuna tipologia indivi 
duata (righi da E01 ad E03), sono richieste 
informazioni relative al numero dei beni stru- 
mentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi ti- 
tolo alla data del 31 dicembre 2004. 
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7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze inîà 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative ewa? 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricarichèAelefo- 
niche, abbonamenti, biglietti eessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tesserè(e' biglietti 
per parcheggi), nonché delleresistenze ini- 
ziali relative ai carburanti) ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione Stradale di carburan- 
fi e ai beni commersializzati dai rivenditori 
in base a contratti*eStiffiatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
nel rigo F02;sil.valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche tempreso nel valore da riportare nel 
rigg FOY; 
— net rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
felative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 
— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 


ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 

comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.L.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes; 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai(©arbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è' ef 
ettuata dagli esercenti impignti diydistri- 
buzione stradale di carburdhti*e)ai beni 
commercializzati dai rivenditori%in base a 
contratti estimatori di giorhali//di libri e di 
periodici, anche su sYpporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da/riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultratinuale in corso di esecuzione (art. 

93 del TUMR.); 

— nel rigo*F08, il valore delle rimanenze fina- 

i rélative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

vtate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
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lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 

nale che riguardano ilcorfiplessivo svolgi 

mento dell'attività, qualirad esempio, quelli 
relativi alle tasse diTendessione governati 
va, alla tassa per lo:smdltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, ingenere, alle imposte e tasse 

non direttameNte còrrelate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di‘pfoduzione di servizi devono 

intendersi \quelle aventi per contenuto pre- 

stazioniNdi fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione,) siano impiegati beni, materie pri- 
me oMateriali di consumo. 

A,titòlo esemplificativo, vanno considerate: 

lexspese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 

to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 
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b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 


dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 


quisiti ne 


corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 


— non si 


iene conto degli immobili, incluse le 


costruzioni leggere aventi il requisito della 


stabilità; 
— va computato il valore dei beni strumentali il 


Ù 


cui costo unitario non è superiore a 516,46 


euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 
— le spese relative all'acquisto di beni mobili 


adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 


sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 


per cento. La riduzione è attribuita a tu 


ti gli 


esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 


coloro che di fatto non hanno fruito dell 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche al 


prese costituite dopo il 12 giugno 1994 


relazione all'acquisto di beni usati). 


‘age 
357 
e im 
oin 


— i premi 
zione c 


pagati alle compagnie di assicura 
e sostituiscono/in téittò o in parte le 


suddette quote di indemmità*di quiescenza e 
previdenza maturatemell'anno; 
- i costi sostenuti per'le trasferte effettuate fuori 


dal terri 
denti e 


forio comunale dai lavoratori dipen- 
dai titélgri Hi rapporti di collabora 


zione coordinata’ continuativa nel rispetto 


presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 


— è possibile non tener conto del valore dei 


o 


Dea 


ni strumentali inutilizzati nel 
d'imposta a condizione cl 


corso del periodo 
le non siano State 


dedotte le relative quote di ammortarfiento? 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggibpio to- 


(ei 


‘a 


re 


SU 


mente indetraibile per effetto dell'opzione 


per la dispensa degli adempimenti ‘prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 


D. 


P.R. n. 633 del 1972 efîn quella del pro- 
a di detraibilità pari a zefòrsecondo i cri 


teri di cui all'art. 19-bis dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
ativa alle singoléx@perazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. ConTriferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata,di detraibilità dell'imposta 


valore aggiunto rilevante (cioè di valore 


positivo), tale%anere non rileva ai fini della de- 
terminaziòfie della voce in esame. 


Si 


precisa) inoltre, che per la determinazione 


del*valere dei beni strumentali” si deve far ri- 
fetimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma 1, del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 


Nel 


campo interno di rigo F11 deve essere 


indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 


ne n 
_ nel 


on finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 


dl; 


Si p 
com 


le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per i 

premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 

a tempo pieno e a tempo parziale e da- 

gli apprendisti che abbiano prestato l'at 

ività per l'intero anno o per parteîdi es 

so, comprensive degli stipendifsalaît e 

altri compensi in denaro o in nattra, del 

le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anné, nonché del 

e partecipazioni agli utili, ad’eccezione 

delle somme corrisposte\ai Javoratori che 

anno cessato l'attività \Veventualmente 
dedotte in base al criterto di cassa. 

Tra le spese in questiorie rientrano anche 

quelle sostenute per.l'impiego di personale: 

— di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art.80 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base q contratto di fornitura di lavo- 
ro teMpotaneo (interinale) ai sensi del 
le&LZ24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
dègli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 

Non vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 


. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

recisa, altresì, che vanno considerati nel 
puto delle spese per prestazioni di lavoro 


di cui ai punti precedenti anche: 
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dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 

del T.U.I.R, 
In relazione di criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame*sisrileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoroddirettamente afferenti all'attività svolta 
dal.contribuente si devono intendere quelle 
rèse dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 


fa presente, infine, che non vanno computate 


nel va 


ore da inserire nel rigo in esame le spe- 


se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 
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— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 

ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'€- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assieuro- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificaZione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furtòve in- 
cendio, e i premi Inail relativisall'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vaino comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte erfergetica (ener 
gia elettrica, metano gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentirelo svolgimento del pro- 
cesso produttive, ten esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a Carburanti e simili inclu- 
dono tuttoreiò,che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gd liquido, ecc.). 

Si precisà&a titolo esemplificativo, che non 

rientréno tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 


— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similariyindi 

pendentemente dal regime di confàkbilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestionè diNricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, fatosèi; dalla 

vendita di schede telefoniché) abBonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e bigliétti\per parcheggi; 

dalla gestione di concessioriarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giorn@li, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devofo, inoltre, essere considerate le in- 
dennità /Consèguite a titolo di risarcimento, 
anche»in ferma assicurativa, per la perdita o 

il danfeggiamento di beni da cui originano 

ricovi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Nn vanno, altresì, presi in considerazione gli 

alfri,componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
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che, abbonamenti, bigliètti e/tessere per i 
mezzi pubblici, viacatd, fessere e bigliet 
ti per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività‘*possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per Vénfità dell'aggio percepito e del 
ricavo di‘hetiò del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità4onedi tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, eF13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
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maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a 17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all’impresà 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla\cùî 
produzione o al cui scambio è diréità, l'at 
tività dell'impresa medesima. Dettivimmo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i fedditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, èemma 2, del 
T.U.I.R., per quelli sitvativall'estero; 

— i canoni derivantiadalla locazione di im- 
mobili “strumenfali=per natura”, non su- 
scettibili, quirfdi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i can@ni.vanno assunti nella determi- 

nazione, del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le réyalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

bérsi di spese; 

la ‘guéta assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 


dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 
tipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le pl(- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

to di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinòri); 

— nel rigo F20, campo 1, i costperil godi- 
mento di beni di terzi tra i qlali: 

— i canoni di locazione, finanziafia e non fi- 
nanziaria, derivanti dalltutilizzo di beni 
immobili, beni mobili»e céncessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto(d'azienda. 

Si ricorda che confiferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravarà, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esércizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del 7U.I.R} 
el,campo 2, la quota parte di rigo F20 
tiva ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
lel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia 

ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
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cicli e ciclomotori utilizzati, nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto onto delle disposi 
zioni di cui all'art. 1645d8T.U.I.R.. 

Devono inoltre esseresindicate le spese per 
l'acquisto di beni stiymentali di costo unita 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo irftetno’ devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumenteli; 
nel rigo F237 l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
canfonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
tivcarattéristiche di natura straordinaria (da 
indic@re nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
fale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SG78U 


Studi di settore 


di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-”; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 

i o anormali (quali ad esempio prescri- 

ni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


N 3 
o 2 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità Oàalita- 
ria o semplificata, rispettivamente cop/il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero _RG23 del 
quadro RG di Unico persone. fisiche; 

— per le società di persone iftscontabilità or- 
dinaria o semplificata, rigpettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF owero RG23 del 
quadro RG di Unico Soeietà di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico” Società di capitali ; 

— per gli Enti nor&commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigorRF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del qiadro RG di Unico enti non 
commereialifed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 


dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P'R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivandel 
le cessioni di beni e delle prestazigni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate‘ o Segget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 delGitato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anho\2004, che han- 
no dato luogo a ricavixdichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, qUali: 

— operazioni “fuori(camìpo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: aîtt”2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 eZ4, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui digli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D'RRM. 633/72; 

— nel rigo*F37, l'ammontare complessivo del 

l'IVA*sulle operazioni imponibili; 

— nehrigo F38, l'ammontare complessivo del 
RIVA Telativa alle operazioni di intrattenimen- 
te,di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
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risultante dalla applicazioriè&adello studio di 
settore derivi, in tutto o in\pafte, dal peso at 
ribuito alle variabili comstdètate in misura ta- 
e da non consentire©tm'esatta rappresenta 
zione della realtà ecenomica dei soggetti in- 
'eressati. 

contribuenti péssonò in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali/variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, Su. tali questioni il contraddittorio con 
‘Amnfinisticizione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile””spese sostenute per il lavoro pre- 
stato digli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell' ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti. pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 


In particolare, indicare: 
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VALORE AGGIUNTO DELL'ATTIVITÀ SVOLTA 
ATTIVITÀ DI ORGANIZZAZIONE 
Tour Operator 


— nei righi da Z01 a Z05, per ciascuna tipo- 

logia di servizi individuata, la percentuale 
del margine realizzato nell'attività di Tour 
operator calcolata sulla differenza risultante 
fra i corrispettivi/ricavi derivanti dalle ven- 
dite ed i costi direttamente afferenti l'acqui- 
sizione dei beni e dei servizi usufruiti dai 
clienti (Regime IVA ZAter: corrispettivi meno 
costi; Regime IVA ordinario: fatture emesse 
meno fatture di acquisto]. 
A tale riguardo, per calcolare correttamente 
le percentuali da indicare nella presente se- 
zione, occorre fare tassativamente riferimen- 
to alle singole voci del Quadro D — “Ele 
menti specifici dell'attività” del presente mo- 
dello richiamate nei relativi righi e all'am- 
montare complessivo scaturente dalla diffe- 
renza tra gli importi indicati nei righi (rigo 
D26 + rigo D28 — rigo D27 — rigo D29). 


Agenzia di viaggio organizzatrice 


— nei righi da Z06 a Z10, per ciascuna tipo- 
logia di servizi individuata, la percentuale 
del margine realizzato nell'attività di Agen- 
zia di viaggi organizzatrice calcolata sulla 
differenza risultante tra i corrispettivi/ricavi 
derivanti dalle vendite ed i costi direttamen- 
te afferenti l'acquisizione dei beni e dei ser- 
vizi usufruiti dai clienti (Regime IVA ZAter: 
corrispettivi meno costi; Regime IVA ordina- 
rio: fatture emesse meno fatture di acquisto). 


A tale riguardo, per calcolare correttamente 
le percentuali da indicare nella presente se- 
zione, occorre fare tassativamente riferimen- 
to alle singole voci del Quadro D — “Ele 
menti specifici dell'attività” del presente mo- 
dello richiamate nei relativi righi e all'am- 
montare complessivo scaturente dalla diffe- 
renza tra gli importi indicati nei righi (rigo 
D26 + rigo D28 - rigo D27 - rigo D29). 


Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
Z01 a ZI0 deve risultare pari a 100; 


Agenzia di viaggio intermediaria 


— nei righi da Z11 a Z17, per ciascuna tipo- 
logia di servizi individuata, la percentuale 
delle provvigioni realizzate nell'attività di 
Agenzia di viaggi intermediaria calcolata 
sull'ammontare totale dei ricavi conseghifi 
nell'attività di intermediazione. 
A tale riguardo, per calcolare correttamente 
le percentuali da indicare nella presènte se- 
zione, occorre fare tassativameRtèriferimen- 
to alle singole voci del Quddro)D — “Ele 
menti specifici dell'attività”, del\presente mo- 
dello richiamate nei rispéttivi Yrighi e all'im- 
porto complessivo indicato nel rigo D58. 


Il totale delle percenidalitindicate nei righi da 
Z11 a Z17 deve risultare pari a 100; 


Altri dati 
— nel rigo Z18,, nella prima colonna, la per 
centuale diNincidenza dell'attività di business 


travel‘Iviaggi d'affari e/o di lavoro) sul volu- 
me/&taffari intermediato dall'agenzia di viag- 
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gi; nella seconda colonna, ‘la pércentuale di 
incidenza delle provvigioni” conseguite dal 
l'attività di business travetWiaggi d'affari e/o 
di lavoro) sull'ammentare otale delle provi 
gioni percepite dall'agenzia di viaggi. 

A titolo di esempio, si ipotizza che un'a- 
genzia di viaggiarealizzi un volume d'affari 
totale di 4000.000,00 di euro, di cui 
3.150.000,00 euro in virtù di servizi inter- 
mediati pef conto di clientela cosiddetta 
“business$, (biglietteria aerea, ferroviaria, 
marittima, prenotazioni alberghiere, auto- 
néleggio ed altri servizi rientranti in specifi- 
cPaccordi di fornitura di viaggi di lavoro]. 
laystessa agenzia consegue un ammontare 
complessivo di provvigioni pari a 
560.000,00 euro, di cui 190.400,00 eu- 
ro dall'attività di intermediazione per viaggi 
d'affari. In tale fattispecie andrà indicata, 
nella prima colonna, un'incidenza del 
45%; mentre, nella seconda colonna, si ri- 
porterà il 34% di incidenza; 

nel rigo Z19, l'ammontare complessivo de- 
gli sconti / premi fedeltà riconosciuti alla 
propria clientela dall'agenzia di viaggi, co- 
sì come specificamente previsto da accordi 
conclusi per la fornitura di viaggi d'affari; 
nel rigo Z20, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni ristornate all'azienda cliente, 
percepite in base al volume di traffico rea- 
lizzato per effetto delle vendite intermedia 
te per conto del cliente stesso; 

nel rigo Z21, l'ammontare complessivo dei 
corrispettivi denominati “management e/o 
transaction fee”, corrisposti dall'azienda 
cliente all'agenzia di viaggi a titolo di cor- 
rispettivo per l'attività di consulenza svolta. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14-5) (14-9) 
E PARINTE 
% app= 30% x T_T 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'appréhdist& da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pati Aebro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavòfò dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot_2O%Wimestri 
Tri] OPtrimestri 
Trih2 2 trimestri 
etna (eo; 
20° 20 


% app NIO% x = 28,5% 


2 


La“pesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nélla stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 (o) 2 25,0% 
01/04/2004 O 3 22,5% 
01/01/2004 Q 4 20,0% 
01/10/2003 ] d 15,0% 
01/06/2003 2 o) 10,0% 
01/04/2003 3 e) 7,5% 
01/01/2003 4 ò 5,0% 
01/10/2002 5 ò 2,5% 
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63.30.1 Attività delle agenzie di viaggio e turismo e dei tour operator 


. Numero, |. 
giornate retribuite 


A01 Dipendenti a tempo pieno 

A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 

A03 Apprendisti 

A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 


personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A05 


Numero 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 

A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A13 Amministratori non soci 

BOO Numero complessivo delle unità locali 
Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 

BO1 Comune 

B02 Provincia (sigla) 

B03. Locali destinati alla vendita (settore commerciale) Mq 

B04 Locali destinati esclusivamente ad uffici (settore amministrativo, contabile, programmazione, ecc.) Mq 

B05. Locali destinati esclusivamente a magazzino cataloghi Mq 

B06 Esposizione dei cataloghi / depliants Metri lineari 

B07 Locali destinati a sale riunioni e alla presentazione dei prodotti Mq 

B08 Vetrine fronte strada / gallerie commerciali Metri lineari 
Esercizio ubicato all'interno di: 1 = aeroporto; 2 = porto; 3 = stazione ferroviaria; 4 = stazione metropolitana; 

Rai 5 = stazione autopullman; 6 = centro commerciale al dettaglio; 7 = università 

BIO Spese sostenute per beni e servizi comuni ,00 

B11 Apertura stagionale (numero di giorni) Numero 

B12 Agenzia autorizzata IATA Barrare la casella 
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QUADRO D Mezzi di trasporto 


Elementi DO1 Autovetture Numero 


pate 
ell’attività 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D02 fino at. 3,5 Nuzo 
D03. oltre t. 3,5 fino at. 12 Numero 
DO4 superiore a t. 12 Numero 


00 


DO5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


ATTIVITÀ IN NOME PROPRIO E PER CONTO DEI CLIENTI 


ATTIVITÀ DI ORGANIZZAZIONE (REGIME IVA ART. 74-TER) 


TOUR OPERATOR (1) INCOMING OUTGOING 
Servizi venduti % sui corrispettivi % sui corrispettivi 


DO6 Viaggi, tour e soggiorni in città d'arte e turismo culturale % % 
DO7 Turismo balneare (esclusi i righi DO8 e D10) 
DO8 Crociere (escluso D07) 

DO9 Turismo montano e lacuale (escluso D10) 
DIO Agriturismo 


D11 Viaggi e soggiorni di lavoro (congressi, meeting, incentive, ecc.) 


D12 Viaggi e soggiorni per studio 


D13. Turismo religioso 


D14 Locazione di appartamenti in Italia e all'estero per soggiorni 


3° | 3a | ||| 3 | 3 | 3 | 3° 
ae |a|a |a | a | 3 | 3 | 3 | 3° 


D15 Altro (non rientrante nei righi precedenti) 


AGENZIA DI VIAGGI ORGANIZZATRICE (2) 
Servizi venduti 
DI16 Viaggi, tour e soggiorni in città d'arte e turismo culturale 
D17 Turismo balneare (esclusi i righi DI8 e D20) 
D18 Crociere (escluso D17) 
D19 Turismo montano e lacuale (escluso D20) 
D20 Agriturismo 


D21 Viaggi e soggiorni di lavoro (congressi, meeting, incentive, ecc.) 


D22 Viaggi e soggiorni per studio 


D23 Turismo religioso 


D24 Locazione di appartamenti in Italia e all'estero per soggiorni 


3° | 3° | 3° | 3 | 3 | a | 3 | 3 | | 3° 
ae |a |a |a |a |a | a | 3 | 3 | 3 


D25 Altro (non rientrante nei righi precedenti) 


TOT = 100% 
(vedere istruzioni) 


D26 Ammontare totale dei corrispettivi conseguiti nell'attività di organizzazione (1) (2) in regime IVA art. 74-ter 
D27 Ammontare totale dei costi di acquisto sostenuti nell'attività di organizzazione (1) (2) in regime IVA art. 74-ter 


00 
00 


TOUR OPERATOR E AGENZIA DI VIAGGI ORGANIZZATRICE 

Servizi singoli: 

* Attività in nome proprio e per conto dei clienti 

* Vendita dei singoli servizi (Regime IVA ordinario) 
D28 Ammontare totale dei ricavi conseggiti nell'attività di vendita di servizi singoli (1) (2) in regime IVA ordinario 
D29 Ammontare totale dei costi di acquisto sostenuti nell'attività di vendita di servizi singoli (1) (2) in regime IVA ordinario 


00 
00 


(segue) 
Legenda 
(1) per "Tour Operator", s'intende l'Agenzia che realizza pacchetti (servizi turistici "tutto compreso"), giri turistici (escursioni e visite guidate) e servizi singoli, organizzati in nome proprio 
e per conto del cliente / consumatore finale (solitamente presentati su cataloghi illustrativi) e che sono venduti al pubblico per mezzo del canale distributivo costituito dalle Agenzie di 
Viaggi intermediarie. 
(2) per "Agenzia di Viaggio organizzatrice", s'intende l'Agenzia che commercializza direttamente, attraverso i propri punti vendita, pacchetti, giri turistici e servizi singoli, organizzati 


in nome proprio e per conto del cliente / consumatore finale. 
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QUADRO D 


Elementi 


specifici 
cEel'attività 


D30 


ATTIVITÀ IN NOME E PER CONTO DEI CLIENTI 
ATTIVITA DI INTERMEDIAZIONE 


AGENZIA DI VIAGGIO INTERMEDIARIA INCOMING OUTGOING 
Vendita di pacchetti turistici e/o servizi turistici singoli % sul volume intermediato % sul volume intermediato 


Viaggi, tour e soggiorni in città d'arte e turismo culturale % 


D31 


Turismo balneare (esclusi i righi D32 e D34) 


D32 


Crociere (escluso D31) 


D33 


Turismo montano e lacuale (escluso D34) 


D34 


Agriturismo 


D35 


Viaggi e soggiorni di lavoro (congressi, meeting, incentive, ecc.) 


D36 


Viaggi e soggiorni per studio 


D37 


Turismo religioso 


D38 


Locazione di appartamenti in Italia e all'estero per soggiorni 
IPP. p' 99! 


D39 


3° | ae |a || 3° |a | 3 | 3 | 3° 
ae |a |a | a |a | 3 | 3 | 38 | 3 | 3 


Altro (non rientrante nei righi precedenti) 


D40 


AGENZIA DI VIAGGIO INTERMEDIARIA % sul volume 
Vendita di biglietterie ed altri servizi intermediato 
Biglietteria aerea nazionale BSP 


DA1 


Biglietteria aerea internazionale BSP 


D42 


Biglietteria aerea extra BSP 


D43 


Biglietteria aerea nazionale tramite altre Agenzie abilitate IATA, GSA 


D44 


Biglietteria aerea internazionale tramite altre Agenzie abilitate 


D45 


Biglietteria ferroviaria diretta su autorizzazione Trenitalia Spa, altre società 


D46 


Biglietteria ferroviaria indiretta tramite altre Agenzie abilitate 


D47 


Biglietteria marittima diretta 


D48 


Biglietteria marittima indiretta 


D49 


Biglietteria autopullman 


D50 


Prenotazioni alberghiere 


DS1 


Prenotazione extra alberghiere (residence, ecc.) 


D52 


Servizi di escursioni e visite guidate (giri turistici) 


D53 


Prenotazione noleggio di autovetture e di ogni altro mezzo di trasporto 


D54 


Cambiavalute 


D55 


Vendite biglietterie spettacoli, fiere e manifestazioni (teatro, ecc.) 


D56 


Stipulazione di polizze assicurative per infortuni e danni (in nome e per conto di imprese di assicurazione) 


D57 


ae [aaa |a |a |a? |a |a |a |a 3 | a |a |a |a | a | 3° 


Altre attività in regime di intermediazione (esclusi i righi da D40 a D56) 


D58 


TOT = 100% 
(vedere istruzioni) 


Ammontare totale dei ricavi conseguiti nell'attività di intermediazione 00 


DS9 


Ammontare totale del volume intermediato realizzato nell'attività di intermediazione 00 


D60 


Altri dati % sui ricavi 
Vendite "Last minute" 


D61 


Sito internet utilizzato per la vendita diretta al pubblico (business to consumer) 


D62 


Sito internet utilizzato per la vendita tramite altre agenzie (business to business) 


D63 


a | 3 | 3 | 3° 


Pubblicazioni turistiche (guide, itinerari, carte geografiche, video, ecc.) 
(segue) 
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QUADRO D Addetti all'attività dell'impresa distribuiti per mansioni/profili professionali 
Elementi D64 Addetti alla vendita di servizi turistici Numero 
di . D65 Addetti ai servizi di prenotazione e biglietteria (aerea, ferroviaria, marittima, ecc.) Numero 
ell'attività D66 Addetti tecnici alla creazione di programmi di viaggi Numero 
D67 Promotori commerciali (addetti allo sviluppo ed alla illustrazione dell'attività dell'Agenzia) Numero 
D68  Transferisti (addetti all'assistenza e ricevimento agli arrivi e partenze) Numero 


Tipologia commerciale 


D69 Agenzia singola Barrare la casella 
D7O Rete di agenzie di proprietà Barrare la casella 
D71 In franchising Barrare la casella 
D72 Appartenenza a consorzi Barrare la casella 
D73. Sito internet esclusivamente dedicato all'attività informativa sull'azienda e vetrina del prodotto Barrare la casella 
D74 Numero filiali Numero 
D75 Numero uffici / sportelli decentrati presso aziende clienti Numero 
D76 Numero agenzie clienti Numero 
D77 Numero tour operator fornitori Numero 


Altri elementi specifici 


D78 Spese sostenute per corsi di formazione e aggiornamento del personale dipendente e assimilati ,00 
D79. Spese per pubblicità e propaganda ,00 
D80 Spese per acquisto di servizi telefonici ,00 
D81 Spese sostenute per fideiussioni relative all'emissione di titoli di viaggio (biglietterie) ,00 
D82. Spese per la stampa e la spedizione di cataloghi, pieghevoli ed altro materiale illustrativo ,00 
D83 Spese per banche dati relative al settore commerciale e per il sistema 
CRS (Computerised Reservation System) 00 
D84 Spese per polizze assicurative {responsabilità civile per le attività 
di organizzazione, intermediazione e verso terzi) 00 
D85 Compensi corrisposte a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività (escluso D86) ,00 
D86 Spese per provvigioni per promotori commerciali (escluso D85) ,00 
Spese per provvigioni corrisposte alle agenzie intermediarie 
D87 Spese per provvigioni corrisposte per intermediazione nell'attività di organizzazione ,00 
D88 Spese per provvigioni corrisposte per cessioni di biglietteria ,00 
D89 Spese per provvigioni corrisposte per cessioni di biglietteria da parte del GSA ,00 
QUADRO E EO1 Personal computer utilizzati per la prenotazione e vendita dei servizi turistici e biglietteria Numero 
Beni strumentali E02 Personal computer utilizzati per uso amministrativo Numero 
E03 Televisori video Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI1 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" di ,00. i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 p=___—— 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 l ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) , ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili z ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 


(segue) 
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va CODICE FISCALE 
200! LIITIIIIII I oppio 
Acca: 
ass N tr e 
Modello SG78U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
F39 È pia pui È 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
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2005 \{IIT{I{IT(] gs 


Studi di settore 


Ag en 2 


ass N t r e 
Modello SG78U 


QUADRO Z ; Valore aggiunto dell'attività svolta 
Dati complementari 


Attività di organizzazione P - 
% sul margine realizzato 


Tour Operator (1) (rigo D26 + rigo D28 - rigo D27 - rigo D29) 
Z01 Viaggie soggiorni per vacanze (3) % 


Z02 Viaggi e soggiorni di lavoro (congressi, meeting, incentive, ecc. ) 


Z03 Viaggi e soggiorni per studio 


Z04 Turismo religioso 


a | 32 | 32 | 3 


Z05 Altro (non rientrante nei righi precedenti) 


Agenzia di viaggio organizzatrice (2) 
Z06 Viaggi e soggiorni per vacanze (3) 


Z07 Viaggi e soggiorni di lavoro 


Z08 Viaggi e soggiorni per studio 


Z09 Turismo religioso 


ae | 32° |32 [3° | 3° 


Z10 Altro (non rientrante nei righi precedenti) 


TOT = 100% 
% sulle provvigioni 
Agenzia di viaggio intermediaria {rigo D58) 


Z11 Viaggie soggiorni di terzi (di tour operator ed altre agenzie organizzatrici) (somma dei righi da D30 a D39) % 
Z12 Biglietteria aerea nazionale (riferimento righi D40 e D43) % 
Z13 Biglietteria aerea internazionale (riferimento righi DA1 e D44) % 
Z14. Biglietteria aerea extra BSP % 
Z15 Biglietteria ferroviaria (riferimento righi D45 e D46) % 
Z16 Biglietteria marittima (riferimento righi D47 e D48) % 
Z17 Altre attività in regime di intermediazione È 
TOT = 100% 
% di incidenza sul volume % di incidenza sulle 

Altri dati intermediato (rigo D59) provvigioni (rigo D58) 
Z18 Attività di business travel (riferimento righi da D40 a D57) % % 
Z19 Costo sostenuto per sconti/premi fedeltà praticati alla clientela ,00 
Z20 Commissioni passive a fronte di contratti di management fee (storno provvigioni) ,00 
Z21 Ricavi conseguiti a fronte di contratti di management fee/transaction fee ,00 

Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 

Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 

Legenda 


(1) per "Tour Operator", s'intende l'Agenzia che realizza pacchetti (servizi turistici "tutto compreso"), giri turistici (escursioni e visite guidate) e servizi singoli, organizzati in nome proprio 
e per conto del cliente / consumatore finale (solitamente presentati su cataloghi illustrativi) e che sono venduti al pubblico per mezzo del canale distributivo costituito dalle Agenzie di 
Viaggi intermediarie. 
(2iper "Agenzia di Viaggi organizzatrice", s'intende l'Agenzia che commercializza direttamente, attraverso i propri punti vendita, pacchetti, giri turistici e servizi singoli, organizzati 
in nome proprio e per conto del cliente / consumatore finale. 
(3) per "Viaggi e soggiorni per vacanze", s'intende: 

* viaggi, tour e soggiorni in città d’arte e turismo culturale 

* turismo balneare 

® crociere 

® turismo montano e lacuale 

® agriturismo 


* locazione di appartamenti in Italia e all’estero per soggiorni 


— 1314 — 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei.dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli.studi di settore 


SG79U 


71.10.0 Noleggio di autovetture; 
71.21.0 Noleggiodialtri mezzi di trasporto terrestri; 
71.22.0 Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SG79U 


Studi di settore 


1. GENERALITA' 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SG79U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui 
to elencate: 

“Noleggio di autovetture”- codice di atti 
vità 71.10.0; 

“Noleggio di altri mezzi di trasporto terre- 
stri” — codice di attività 71.21.0; 
“Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e 
fluviali” — codice di attività 71.22.0. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 
Nella presente “Parte specifica” sono conte 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SG79U. Per 
quanto riguarda le istruzioni comuni a tutti gli 
studi di settore, si rinvia alle indicazioni forni- 
te nella “Parte generale” che fa parte inte- 
grante del presente modello per la comunica» 
zione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazio- 
ne degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del 
l’attività esercitata, secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della Parte/Gehera- 
le unica per tutti i modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE\ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richiteste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero*dértollaboratori coordi 
nati e continuativiààdegli associati in parteci 
pazione e dei soci è’necessario far riferimen- 
o alla data del+3.], dicembre 2004. Con rife- 
rimento al pers$nale con contratto di fornitura 
di lavoro fempotaneo o di somministrazione di 
avoro é “al. personale dipendente, compresi 
gli apprefidisti, gli assunti con contratti di for 
mazione-é lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittehte, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 


del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori é0ordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50}. comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo là moda- 
lità riconducibile a un progettò, programma 
di lavoro o fase di esso, ai\ sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.dx“a progetto”), sia 
coloro che intrattengonoXrapporti di colla- 
borazione coordinata é‘continuativa che, ai 
sensi della normativà-fichiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del/lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati ‘anteriormente alla data del 24 ot- 
tobré ‘2003 che non possono essere ricon- 
dotti.a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del.D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Sì fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina- 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
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stenza fiscale” del modello /7/70/2005 
semplificato. In tale rigé_dévono essere in- 
dicati anche i dati relativitai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione, e' lavoro o di inseri- 
mento, nonchézil numero delle giornate re- 
tribuite relativé*ggl? assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI10 relativinal 2004; 
nel rigo A077 il numero complessivo delle 
giorndtèarelribuite relative agli apprendis 
chefsvolgono attività nell'impresa, determ 
néto ‘méltiplicando per sei il numero delle 
Settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo ATO, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 
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— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A11 ad A16, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l’inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 

vità nella quale il titolare dell'impresa è af 

iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa e a giorni alterni, nel rigo in esame 
andrà riportato 125, risultante dalla somma 
di 100 e 25, percentuali di apporto di la- 
voro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A17, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono stati utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. La superficie deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. | doti 
da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità 
locali utilizzate nel corso del periodo d'impo- 
sta, indipendentemente dalla loro esistenza 
alla data del 31 dicembre 2004. NelNaaso 
in cui nel corso del periodo d'impostànsi sia 
verificata l'apertura e/o la chiusura di una o 
più unità locale, nelle note esplicative conte- 
nute nella procedura applicativa GE.RI.CO. 
dovrà essere riportata tale ififormazione, con 
‘indicazione della data di apertura e/o di 
chiusura. 

Per indicare i dati relativi a più unità locali è 
necessario compilate apposito quadro B 
per ciascuna di eSse. 


n particolare rindicare: 

— nel rigo BOO} il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'esercizio dell'attività. 

n corrispondenza di “Progressivo unità lo- 

cale”( attribuire a ciascuna delle unità locali 

di evi verigono indicati i dati un numero pro- 

gressivò, barrando la casella corrispondente; 

— nel'rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 


— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori, sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati ad uffici; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente al ricevimento e all'ac- 
coglienza dei clienti. Il dato non va indica 
to se trattasi di locali a disposizione in co- 
mune con altri operatori del settore; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati a magazzino, deposito o rimessa; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni compresi quelli coperti con tettoie, desti. 
nati a magazzino, deposito o rimessaggit, 

rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli $pazi de- 
stinati alla manutenzione dei beni; 

— nel rigo B09, la superficie @omplessiva, 
espressa in metri quadrati, dei lotali desti 
nati esclusivamente al magazzino o depo- 
sito di accessori e ricambi; 

— nel rigo B10, la localizzazione dell'unità lo- 
cale, utilizzando il codic& 1, se l'unità locale 
è ubicata in porti; il codice 2, se l'unità loca- 
le è ubicata in aeropoîti; il codice 3, se l'u- 
nità locale è ubicata in stazioni ferroviarie; 

— nel rigo B11, l'otario giornaliero di apertu- 

, utilizzando'il codice corrispondente; 

— nel rigo4B12) il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta dittività' stagionale per un periodo non 
superiofe,/rispettivamente, a tre, a sei o a 
noy&mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
he svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno. 


a 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
Con riferimento ai dati relativi al personale, si 
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzio- 
ni del quadro A -— Personale addetto all’atti- 
vità. 

In particolare, indicare: 


Modalità di espletamento dell'attività 
Servizi offerti 


— nei righi da DO1 a DIO, per ciascuna ti- 
pologia di servizio individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a DIO deve risultare pari a 100. Al ri- 

guardo si forniscono le seguenti precisazioni: 

— per noleggio si intende quel contratto con il 
quale una parte si obbliga a far godere al- 
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l’altra parte un bene per umidaiò periodo di 
fempo, verso un corrispettivo; 

— per leasing operativossi*ititende quel con- 
tratto che offre al cliente Ta possibilità di ac- 
quistare alla scadenza/del contratto il bene 
oggetto dello stesso; il prezzo di riscatto è 
predeterminatoxe sisuliante dal contratto; il 
canone è calcolato sulla base del costo al 
netto del.prezzò di riscatto attualizzato alla 
data del contratto; le spese di manutenzio 

ne ordinaria sono, salvo patto contrario, a 
carico del cliente; 

— néhrigo D11, per il servizio di riconsegna 
del bene in un luogo diverso da quello di 
nòleggio, la percentuale dei ricavi conse- 
guiti, in rapporto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D12, per il noleggio di autovetture 
particolari per tipo e per marca (sportive, 
cabriolet, da cerimonia, ecc.), la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi; 


Ripartizione percentuale dei ricavi secondo 
la durata del noleggio 


— nei righi da D13 a D18, per ciascuna ti 
pologia di contratto individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi derivanti dall'attività di no- 
leggio. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D13 a DI8 deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D19 a D21, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella; 


Altri dati 


— nei righi D22 e D23, con riferimento alla ti- 
pologia di addetti individuata: 
— nella prima colonna, il numero dei sogget 
i che non sono titolari di un rapporto di la- 
voro dipendente come, ad esempio, i col 
aboratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
‘individuazione del numero si devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività dell'impresa, 
indipendentemente dal periodo per il quale 
anno prestato attività nel corso dell'anno. 
Ad esempio, se un addetto all'accoglienza 
e al ricevimento della clientela ha prestato 
servizio per due mesi ed un altro addetto al 
‘accoglienza e al ricevimento della cliente- 
a ha prestato servizio per cinque mesi, an- 
drà indicato, nel rigo D22, il numero due; 
— nella seconda colonna, il numero degli ad- 
detti titolari di rapporto di lavoro dipenden- 
e a tempo pieno o a tempo parziale, e, 
nella terza colonna, il numero delle relative 
giornate retribuite; 
— nel rigo D24, la percorrenza chilometrica 
complessiva annua relativa al parco auto 
veicoli; 
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Tipologia della clientela 


— nei righi da D25 a D30, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo D31, con riferimento ai ricavi rea- 
lizzati con enti e società convenzionate, la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor- 
fo ai ricavi complessivi; 


Costi specifici 


— nei righi da D32 a D42, per ciascuna vo- 
ce di spesa individuata, il costo sostenuto. 
Al riguardo, si precisa che, nel rigo D36, 
relativamente ai costi per assicurazione RC, 
va indicato l'ammontare del premio annuo 
dovuto per polizze di assicurazione stipula- 
te per la copertura dei rischi connessi alla 
responsabilità civile verso terzi derivante 
dall'attività svolta. Non vanno indicati i pre- 
mi relativi ad assicurazioni obbligatorie per 
legge riguardanti gli infortuni sul lavoro per 
il titolare ed il personale dipendente; nel ri- 
go D41 va indicato l'ammontare comples- 
sivo delle spese di pubblicità, propaganda 
e rappresentanza di cui all'articolo 108, 
comma 2, del TUIR, senza tener conto, per 
le spese di rappresentanza, dei limiti di de- 
ducibilità previsti da tale disposizione, non- 
ché quelle sostenute per la partecipazione 
a fiere e mostre; nel rigo D42 va indicato 
l'ammontare delle spese complessivamente 
sostenute per tutti i collaboratori coordinati 
e continuativi (compresi i collaboratori c.d. 
a progetto, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276) che, 
nell'anno 2004, hanno prestato la loro atti- 
vità per l'impresa interessata alla compila 
zione del modello, a prescindere dalla du 
rata del rapporto di collaborazione e dallà 
sussistenza dello stesso alla data del 31 di- 
cembre 2004. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste(îhformazioni re- 
lative ai beni strumentali pgsseduti e/o dete- 
nuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di- 
cembre 2004. 


7. QUADRO F — ELEMENTI CONTABILI 


el quadro Fedevono essere indicati gli ele- 
menti contabili\necessari per l'applicazione 
dello studio, ditsettore. Come già precisato nel 
paragrafò2, della Parte generale, unica per 
utti i Modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito»cònectiteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 


fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi. 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle ‘esistenze iniziali 

relative a materie prime=e.sUssidiarie, semi 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di laVarazione e ai servizi 
non di durata ultrantiuale. 

on si deve teney/conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similéri e &i generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad/esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, ùbbbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi, pubblici, viacard, tessere e biglietti 

penparcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

Gui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare nel 

rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di dura- 

ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 

comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.L.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U...R.). 
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on si deve tener contodellè rimanenze 
inali relative ai geneti di’ monopolio, va- 
ori bollati e postaliremt@tche assicurative 
e valori similari et@i generi soggetti a ri 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere perwmezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti’ per parcheggi), nonché 
delle rimanefize finali relative ai carbu- 
ranti, aivlubrificanti la cui rivendita è ef 
ettiata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
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me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 

to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento) 
ammortizzabili ai sensi degli afttXN64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel \égistro de- 
gli acquisti tenuto ai fini VA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a nòrmardi legge effet 
tuate prima dell'enti@tasin vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 noveribte 2000, n. 342; 

b) il costo di ag@uisto sostenuto dal conce 
dente per i beni’acquisiti in dipendenza 
di contratti»di, locazione finanziaria, al 
netto dell'ihposta sul valore aggiunto. A 
tal fine,nòm assume alcun rilievo il prezzo 
di fise@tto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

chil valere normale al momento dell'immis- 
siohe nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 


rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore @ Sa,6,46 
euro, ancorché gli stessi beni nénysigno stati 
rilevati nel registro dei beni ammottizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel tegistro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto/di beni mobili 
adibiti promiscuamente\oll'èsercizio dell'im- 
presa ed all'uso personalè o familiare vanno 
computate nella misuro/del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a coridizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi‘dli imposta sul valore aggiunto to- 
talmente rifdefraibile per effetto dell'opzione 
per ld dispensa degli adempimenti prevista 
perle operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.Rapn. 633 del 1972 e in quella del pro- 
fata»di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri%di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
683 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


1°) 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
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— nel rigo F12, l'ammontare“delle spese per 
prestazioni di lavoro e/fin garticolare: 

1. le spese per prestazionit*di lavoro, inclu- 
se quelle sostenutepeiri contributi e per i 
premi Inail, rese‘da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti chie abbiano prestato l'at 
ività pergl'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
e paftecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 
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esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im» 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30\del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 27&ele 
spese sostenute in base a contrattàadi for 
nitura di lavoro temporaneo linterinale) ai 
sensi della L 24 giugno 199%, h. 196, 
ovvero di somministraziofte,di ‘lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss(del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276°ad“eccezione della 
parte eccedente gli Srieri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima Va computata nella 
determinazione /delValore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto èglla vendita; i premi di assicura 
ziore, telativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
Gia; | carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisa che: 


— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub'agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste, 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro tempera: 

neo, ovvero di somministrazione di lavoré; 

— le spese di tenuta della contabilitàNinclu- 

dono quelle per la tenuta dei libfi paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, inveCe quelle 
sostenute, ad esempio, pef l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto \dei beni vanno 

considerate solo se mon. sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto di premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell‘attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i)premi riguardanti l'assicura- 
zioné delle autovetture, comprendendo 
tra-glifstessi, ai fini di semplificazione, ol- 
iteXalla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

Stra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
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Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attivitànpet le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad eseMpio; 

— degli aggiuconseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopelio, valori bollati e postali, 
marche ‘assicurative e valori similari, indi 
pendertemente dal regime di contabilità 
adaîtato; 

— dei, reati derivanti dalla gestione di ricevi- 
forieYotocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
Vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

I ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 

siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
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ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
l'importo indicato nel rigo F15 sarà utiliz: 
zato dal software GERICO al fine di calco- 
are la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutra- 
izzame l’effetto ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore nei confronti delle atti- 
vità diverse da quelle per le quali si sono 
conseguiti aggi e ricavi fissi. 

n base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi- 


zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 
l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto/dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 34] hè previsto 
che l'adeguamento agli studi di)settore, per 
i periodi d'imposta divefsivda quelli in cui 
trova applicazione pertasprima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche Conseguenti alla re- 
visione del medesirho=è effettuata a condi- 
zione che il conjfibuente versi una maggio 
razione del 3 per cènhto, calcolata sulla dif- 
erenza tra issficgvi derivanti dall'applico- 
zione degli studi e quelli annotati nelle scrit 
ure contakilitTale maggiorazione, che non 
va indicatà nel rigo F17, deve essere ver- 
sata, (utilizzando l'apposito mod. F24, en- 
ro ik fèrmine per il versamento a saldo del- 
‘ifposta sul reddito. La maggiorazione non 
è dovuta se la predetta differenza non è su- 
periore al 10 per cento dei ricavi annotati 
nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi est: 
guardano soltanto gli elementi che non,devé 
no essere inclusi nei righi precedenti dòxFO1 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi’telativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interhi/ corrispon- 
denti ai costi che l'impresa haXsostenuto per 
la realizzazione interna=di.immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli (alfrîy proventi, compresi 
quelli derivanti da Gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con contifiuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in@uesio rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che noy/Costituiscono beni strumentali per 
esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 


— 1321 — 


consumo personale o familiare, dell’imprendi- 
‘ore ovvero destinati ai seci/ Devono essere 
indicate in questo rigoranche le quote delle 
predette plusvalenze=tealizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri compoftenti positivi, non aventi natura 
inanziaria @/Sffaordinaria, che hanno contri- 
buito all&deferminazione del reddito. 

n questo rigò non devono essere indicate le plu- 
svalenze.derivanti da operazioni di trasferimen- 
odi aziende, complessi o rami aziendali (que- 
Sfedltime costituiscono proventi straordinari); 
nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

Mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del TU.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e 
N 


non finanziaria, per beni immobili. 

el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia- 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
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— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 

etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finaf- 
ziaria derivante da partecipazione in so 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi.po- 
tura finanziaria (es. proventi da ast. ‘85, 
comma 1], lett. c), d) ed e], del TUQ.I.RI). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventida\partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proveffi di natura finan- 
ziaria non allocati imprecedenza quali inte- 
ressi su c/c bangarisu crediti commerciali, 
su crediti versodipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della’ gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
precedutg.dalisegno meno ‘-; 

— nel rigo*F27; gli interessi passivi e gli altri 
oneri_fin@apziari. In questo rigo sono com- 
pregi i dosti per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
Stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


— nel rigo F28, i proventi straordinari. la na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 

indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 

portato al precedente rigo. Pertanto, &d 

esempio, con riferimento alle minusyalenzè 

devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, ‘soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di’impsesa (o la per 
dita) del periodo d'imposta)isultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F*e. rilevanti ai fini fiscali. 

l'importo indicato, deve coincidere con il 

reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 

quadri RF e RG/ 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per leSpèrsone fisiche in contabilità ordina 
ria,6 semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

£ perle società di persone in contabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
Il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
ire RG di Unico Società di persone ; 

= e società di capitali con il rigo RF57 
Hal quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi- 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 
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— nel rigo F33 devono essere. indicate le ri- 
manenze finali relativeta $rodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34,“bérrendo la relativa casella, 
l'esenzione(dall'IVA; 

— nel rigo 35, di sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessibni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi (effettuate nell'anno, registrate o sogget 
tela Pegistrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel, rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di at 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
'eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
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l'Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 


applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti. pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo. pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe» 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato. appli 
cando all'ammontare delle spesa sostenute 
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per il lavoro prestato daglisapprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la fermùla indicata nel 
la tabella n. 1. 


9. QUADRO Z — DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono richiesti ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
Si precisa cei dati richiesti rappresentano 
un dettagli. delle voci di cui ai righi DO] e 
D02 (noleggio senza conducente, rispettiva- 
merite, &"breve e a medio/lungo termine]. 

In particolare, indicare: 


Noleggio senza conducente di: 


— nei righi da Z01 a Z05, le percentuali dei 
ricavi derivanti dalla fornitura del servizio di 
noleggio senza conducente dei mezzi indi- 
cati [sia a breve che a medio/lungo termi- 
ne], in rapporto ai ricavi complessivamente 
conseguiti. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTo! 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
pesi VARIO 
ne cp RZ 
14 14 


% app = 30% x "15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'appréndiste/ da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pdfi A eùro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/6/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per laverd dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 20Oigimestri 
Tril ©ytrimestri 
Trià2 2 trimestri 
pets) od 
20° 20 


% app=30% x = 28,5% 


2 


lasspesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 (0) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 o) 10,0% 
01/04/2003 3 to) 7,5% 
01/01/2003 4 o) 5,0% 
01/10/2002 5 to) 2,5% 
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Modello SG79U 


71.10.0 - Noleggio di autovetture 
71.21.0 - Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri 


71.22.0 - Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


OE 
A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03 Impiegati 


A04. Operai generici 


A05 Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07. Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
l prestate 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A17 Amministratori non soci 


BOO Numero complessivo delle unità locali 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

BO] Comune 

B02 Provincia (sigla) 

B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Locali destinati ad uffici Mq 
B05 Locali destinati esclusivamente ad accoglienza/ricevimento clienti Mq 
B06 Locali destinati a magazzino/deposito/rimessa Mq 
B07 Spazi esterni destinati a magazzino/deposito/rimessaggio Mq 
B08 Spazi destinati alla manutenzione dei beni Mq 
B09 Locali destinati esclusivamente al magazzino/deposito di accessori e ricambi Mq 


B10 Localizzazione (1 = porti; 2 = aeroporti; 3 = stazioni ferroviarie) 


B11 Orario di apertura (1=fino a 8 ore, 2=fino a 14 ore, 3=oltre 14 ore) 


B12 Apertura stagionale (1 = apertura fino a 3 mesi; 2 = apertura fino a 6 mesi; 3 = apertura fino a 9 mesi) 


— 1325 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO cooCE Rca 
2005 \{IIT{I{I[(] Mg 


Studi di settore 
L4 è 


Modello SG79U 


QUADRO D Modalità di espletamento dell'attività 
Percentuale 


Elementi Servizi offerti Sul rica 


punti ù DO1 Noleggio senza conducente a breve termine 
ell'attività D02 


Noleggio senza conducente a medio/lungo termine 


D03 Leasing operativo 


DO4 Noleggio con conducente 


DO5 Noleggio veicoli/imbarcazioni per esame patente 


D06 Noleggio accessori 


D07 Custodia, deposito, rimessaggio di beni di terzi 


D08 Noleggio di motocicli e ciclomotori 
DO9 Noleggio di biciclette 
DIO Altro 


3° | a | 3° | a | a | 3 || 3 | 30 | 32 


TOT = 100% 


Percentuale 
SUI FICOVI 


D11 Riconsegna del bene in luogo diverso da quello di noleggio 


D12 Noleggio di autovetture particolari per tipo e per marca (sportive, cabriolet, da cerimonia, ecc.) 


a A TIRI A Percentuale 
Ripartizione percentuale dei ricavi secondo la durata del noleggio sui ricavi 


D13 Finoa6ore 

D14 Finoa l4ore 
D15 Week-end 

D16 Finoa|1 settimana 
D17 Fino a 30 giorni 
D18 Oltre 30 giorni 


ae | a | 3 | 3 | 3 | 32 


TOT = 100% 


Modalità organizzativa 
D19 Indipendente Barrare la casella 


D20 In franchising o licenza Barrare la casella 


D21 In rapporto di agenzie Barrare la casella 


Non dipendenti Dipendenti 
Altri dati Ì 
Numero 


D22 Addetti all'accoglienza e al ricevimento clienti Numero Numero SR arno 


D23 Addetti esclusivamente alla manutenzione dei veicoli/imbarcazioni Numero Numero DE RR 


D24. Percorrenza chilometrica complessiva annua Km 


n P R Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


D25 Operatori turistici (tour operator, agenzie di viaggio, alberghi, ecc.) 
D26 Clientela turistica 
D27 Altre imprese di noleggio 


D28 Imprese di trasporto e movimento merci 


D29 Altre imprese, enti pubblici e privati e professionisti anche in forma associata 


D30 Altri 


3 | a | 32 | 3 | 3 | 3 


TOT = 100% 


D31 Percentuale dei ricavi realizzati con enti e società convenzionate % 


(segue) 
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QUADRO D Costi specifi 

Elementi D32 Costi per lubrificanti 00 

sta da D33 Costi per pneumatici 00 

ell'attività D34 Costi per la manutenzione dei veicoli/imbarcazioni (esclusi D32 e D33) i 

D35 Costi per servizi esterni di parcheggio e rimessaggio ,00 
D36 Costi per assicurazione RC 00 
D37 Altri costi per assicurazione ,00 
D38 Costo per il noleggio di macchine e attrezzature da altre imprese ,00 
D39 Spese per trasferta del personale ,00 
DA40 Costi e spese addebitati da franchisor e concedente di licenza ,00 
DA1 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D42 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi ,00 

QUADRO E EO1 Autovetture fino a 1000 cc. Numero 

Beni strumentali E02 Autovetture oltre 1000 fino a 1400 cc. Numero 
E03 Autovetture oltre 1400 fino a 2000 cc. Numero 
EO4 Autovetture oltre 2000 fino a 3000 cc. Numero 
E05 Autovetture oltre 3000 cc. Numero 
E06 Autovetture particolari per tipo e per marca (sportiva, cabriolet, da cerimonia, ecc.) Numero 
E07 Ciclomotori Numero 
E08 Motocicli fino a 250 cc. Numero 
E09 Motocicli oltre 250 cc. Numero 
E10 Veicoli commerciali fino a 3,5 t. di PT.T. Numero 
E11 Veicoli commerciali oltre a 3,5 t. di PTT. Numero 
E12 Rimorchi Numero 
E13 Trattori stradali Numero 
E14 Semirimorchi Numero 
E15 Container Numero 
E16 Camper Numero 
E17 Roulotte Numero 
E18 Veicoli ferroviari Numero 
E19 Natanti a vela fino a 7,50 mt. Numero 
E20 Natanti a vela oltre 7,50 mt. fino a 10 mt. Numero 
E21 Imbarcazioni a vela oltre 10 fino a 16 mt. Numero 
E22 Imbarcazioni a vela oltre 16 mt. Numero 
E23 Natanti a motori fino a 7,50 mt. Numero 
E24 Imbarcazioni a motore oltre 7,50 fino a 16 mt. Numero 
E25 Imbarcazioni oltre i 16 mt. Numero 
E26 Gommoni, pedalò, canoe, ecc. Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 Rebranina 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi 00 
Valore dei beni strumentali 
F11 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 5 ,00. i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
F12 di cui per prestazioni rese da professionisti È ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 l ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) , ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili z ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) * ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 | ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Noleggio senza conducente di: Percentuale dei ricavi 
Dati complementari Z01- autovetture % 
Z02  - furgoni/veicoli commerciali % 
Z03  - autocarri % 
Z04  - camper/roulotte % 
Z05  - imbarcazioni % 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei.dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli.studi di settore 


SG81U 


45.50.0 Noleggio di macchine e attrezzature per la costruzione 
o la demolizione, con manovratore; 

71.32.0 Noleggio di macchine e attrezzature per lavori edili 
e di genio civile. 
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Studi di settore 


1. GENERALITA' 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SG81U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 

“Noleggio di macchine e attrezzature per la 
costruzione o la demolizione, con mano- 
vratore”- codice di attività 45.50.0; 
“Noleggio di macchine e attrezzature per 
lavori edili e di genio civile” — codice di at- 
tività 71.32.0. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SG81U. Per 
quanto riguarda le istruzioni comuni a tutti gli 
studi di settore, si rinvia alle indicazioni forni- 
te nella “Parte generale” che fa parte inte- 
grante del presente modello per la comunica» 
zione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazio- 
ne degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del 
l'attività esercitata, secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della Parte genetà® 
le unica per tutti i modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste Informazioni re- 
ative al personale addettorall'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degliassociati in parteci 
pazione e dei s6cj è' necessario far riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2004. 
Con riferimentesal. personale con contratto di 
ornitura didavSro temporaneo o di sommini- 
strazionedi lavoro e al personale dipenden- 
e, compfesi gli apprendisti, gli assunti con 
contretti di formazione e lavoro, di inseri- 
mento di lavoro intermittente, di lavoro ri- 
partito) a termine e i lavoranti a domicilio, 
va, invece, indicato il numero delle giornate 
retribuite a prescindere dalla durata del con- 
ratto e dalla sussistenza del rapporto di la- 


voro alla data del 31 dicembre 2004. Per- 
tanto, ad esempio, un dipendente con con- 
tratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 
giugno, e con contratto a tempo pieno dal 
uglio a icembre, va computato sia 
1° luglio al 20 dicemb putat 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e, per entrambi i rap 
porti di lavoro, va indicato il numero delle 
giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che ap- 
portano esclusivamente capitale, anche se 
soci di società in nome collettivo o di società 
in accomandita semplice. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale 
quelli per i quali sono versati contributi previ 
enziali e/o premi per assicurazione contro 
d li e/o premi pi t 
gli infortuni, nonché i soci che svolgono la 
unzione di amministratori della società. 
f d tratori dell t 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori é0ordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50}. comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo là moda- 
lità riconducibile a un progettò, programma 
di lavoro o fase di esso, ai\ sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.dx“a progetto”), sia 
coloro che intrattengonoXrapporti di colla- 
borazione coordinata è‘continuativa che, ai 
sensi della normativà»fichiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del/lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobré ‘2003 che non possono essere ricon- 
dotti.a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del.D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Sì fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina- 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
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stenza fiscale” del modello /7/70/2005 
semplificato. In tale rigé_dévono essere in- 
dicati anche i dati relativivai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e' lavoro o di inseri- 
mento, nonchézil numero delle giornate re- 
tribuite relativé*ggl? assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI10 relativital 2004; 
nel rigo A077 il numero complessivo delle 
giorndtèarelribuite relative agli apprendis 
chefsvolgono attività nell'impresa, determ 
néto ‘méltiplicando per sei il numero delle 
Settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fomnitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo ATO, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 
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— nel rigo A16, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A11 ad A16, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l’inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 

vità nella quale il titolare dell'impresa è af 

iancato da due collaboratori familiari, il pri 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa e a giorni alterni, nel rigo in esame 
andrà riportato 125, risultante dalla somma 
di 100 e 25, percentuali di apporto di la- 
voro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A17, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati. 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono stati utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. La superficie deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. | dati 
da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità 
locali utilizzate nel corso del periodo d'impo» 
sta, indipendentemente dalla loro esistenza 
alla data del 31 dicembre 2004. Nel èasa 
in cui nel corso del periodo d'imposta*si sia 
verificata l'apertura e/o la chiusura dixyha o 
più unità locale, nelle note esplicative conte- 
nute nella procedura applicativa ‘GE.RI.CO. 
dovrà essere riportata tale inf&rmazione, con 
‘indicazione della data ditapertura e/o di 
chiusura. 

Per indicare i dati relativivaspiù unità locali è 
necessario compilaresun apposito quadro B 
per ciascuna di essè» 


n particolare, indicate: 

— nel rigo B00;.il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'attività. 

n corrispendènza di “Progressivo unità lo- 

cale”, citribuire a ciascuna delle unità locali 

di cui{vefigono indicati i dati un numero pro- 

gressiverbarrando la casella corrispondente; 

— hel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 


sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori, sommare le potenze 
elettriche impegnate; 
— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a uffici; 
— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino/deposito (compresi ac- 
cessori e ricambi); 
— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a officina e assistenza tecnica; 
— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto (compresi gli spazi coperti con tet 
toie), destinati a diversi usi, quali, ad esem* 
pio, magazzino di merci, attrezzature, 
ecc., parcheggio di veicoli, rimessaggio. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti ché Garatterizzano le 
concrete modalità di svolgimettto dell'attività. 
Con riferimento ai dati relativi al personale, si 
rimanda alle indicazioriisfornite nelle istruzio- 
ni del quadro A — Pèrschale addetto all'atti- 
vità. 

In particolare, indicare: 


Servizi offerti 


— nei righi\da D01 a DO5, distintamente per 
cidscupa tipologia di servizi resi, la per 
centuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai 
ricavi complessivi. Il totale delle percentuali 
indicate nei righi da DO] a DOS deve ri- 
Sultare pari a 100. 

AI riguardo si forniscono le seguenti precisa- 

zioni: 

— per noleggio si intende quel contratto con il 

quale una parte si obbliga a far godere al- 

‘altra parte un bene per un dato periodo di 

fempo, verso un corrispettivo; 

- per leasing operativo si intende quel con- 

ratto che offre al cliente la possibilità di ac- 

quistare alla scadenza del contratto il bene 

oggetto dello stesso; il prezzo di riscatto è 

predeterminato e risultante dal contratto; il 
canone è calcolato sulla base del costo al 
netto del prezzo di riscatto attualizzato alla 
data del contratto; le spese di manutenzio 
ne ordinaria sono, salvo patto contrario, a 
carico del cliente. 

Si precisa inoltre che, nel rigo DO4, per ac- 

cessori si intendono cavi, funi, ecc.; 


Tipologia di servizio 


— nei righi D06 e D07, distintamente per cia- 
scuna tipologia di servizi individuata, la 
percentuale dei ricavi conseguiti in rappor 
fo ai ricavi complessivi; 
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Altri servizi 


— nei righi DO8 e DO9glivàttri servizi offerti, 
barrando la relativatasella; 


Ripartizione percentuale dei ricavi secondo 
la durata del contratto 


— nei righi da DIO a D15, con riferimento al 
totale dei\yicavi ottenuti dal servizio di no- 
leggi, per ciascuna tipologia di durata del 
confratto, individuata, la percentuale di ri- 
cdyi Cohseguita. Il totale delle percentuali 
indic&ite nei righi da DIO a DI5 deve ri 
Sbltare pari a 100; 


Aree di attività prevalenti 


— nei righi da D16 a D21, per ciascuna ti 
pologia di area di attività individuata, la 
percentuale di ricavi conseguita in rapporto 
ai ricavi complessivi. Il totale delle percen- 
tuali indicate nei righi da DI6 a D21 deve 
risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D22 a D26, barrando la rela- 
tiva casella, con riferimento alle modalità 
organizzative individuate, quella adottata 
dall'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D27 a D32, per ciascuna ti 
pologia di clientela (utenza) individuata, la 
percentuale dei ricavi conseguiti in rappor- 
to ai ricavi complessivi. Il totale delle per- 
centuali indicate nei righi da D27 a D32 
deve risultare pari a 100; 

— nel rigo D33, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dal maggior cliente; 


Costi specifici 


— nei righi da D34 a DA4, per ciascuna vo- 
ce di spesa individuata, il costo sostenuto. 
Al riguardo, si precisa che, nel rigo D38, 
relativamente ai costi per assicurazione RC, 
va indicato l'ammontare del premio annuo 
dovuto per polizze di assicurazione stipula 

e per la copertura dei rischi connessi alla 

responsabilità civile verso terzi derivante 

dall'attività svolta. Non vanno indicati i pre- 

mi relativi ad assicurazioni obbligatorie per 

egge riguardanti gli infortuni sul lavoro per 

il titolare e il personale dipendente; nel rigo 

D43, va indicato l'ammontare complessivo 

delle spese di pubblicità, propaganda e 

rappresentanza di cui all'articolo 108, 

comma 2, del TUIR, senza tener conto, per 

e spese di rappresentanza, dei limiti di de- 

ducibilità previsti da tale disposizione, non- 

ché quelle sostenute per la partecipazione 

a fiere e mostre; nel rigo D44, l'ammontare 

delle spese complessivamente sostenute per 

tutti i collaboratori coordinati e continuativi 
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(compresi quelli c.d. a progetto, ai sensi de- 
gli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276) che, nell'anno 2004, han- 
no prestato la loro attività per l'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello, a 
prescindere dalla durata del rapporto di 
collaborazione e dalla sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2004; 


Altri dati 


— nei righi da D45 a DA47, con riferimento 
agli addetti all'attività distribuiti per mansio- 
ni/profili professionali, nella prima colon- 
na, il numero degli addetti e, nella secon- 
da colonna, il numero delle giornate retri- 
buite. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


el quadro E sono richieste informazioni re- 
ative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di 
cembre 2004. 
n particolare, indicare: 
— nei righi da E01 a E39, nella prima colon- 
na, il numero dei beni, e nella seconda co- 
lonna, ove richiesto, la loro capacità, porta- 
a, ecc., nell'unità di misura indicata; 


Automezzi con massa complessiva a pieno 
carico 


— nei righi da E40 a E42, il numero dei beni 
per ciascuna tipologia di mezzi di trasporto 
individuata. Si fa presente che non devono 
essere indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati 
per la movimentazione delle merci, quali, ad 
esempio, muletti, transpallets, ecc. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisata nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unieg' per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non deyonb indicare i 
dati contabili richiesti nel presénte quadro. 
soggetti che, pur potendési avvalere della 
contabilità semplificata e detàminare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 detsd.I.R., hanno op- 
‘ato per il regime ordinario) devono barrare la 
casella “Contabilità @rdifaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini, dell'applicazione degli studi di 
settore dasindicare nel presente quadro, oc- 
corre avere.riguardo alle disposizioni previste 
dal TU.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 


del T.U.I.R.. 


Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valeti 
bollati e postali, marche assicurative,e vé- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche teléfo- 
niche, abbonamenti, biglietti e fesserè per i 
mezzi pubblici, viacard, tessete7è)biglietti 
per parcheggi), nonché della esistenze ini- 
ziali relative ai carburantià ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata(daglì esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti(estimatori di giornali, di 
libri e di periodici enche su supporti au- 
diovideomagnetici: 
nel rigo F02, il/valore delle sole esistenze 
iniziali relative’ a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche/Campfeso nel valore da riportare nel 
rigo,FOh, 
nelrigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
rélative ad opere, forniture e servizi di du- 
fata Ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

hel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 
— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.L.R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 


N 


— 1333 — 


periodici, anche su suppertifaudiovideo- 

magnetici; 
nel rigo F06, il valore delle*sole rimanenze fi- 
nali relative a prodottifinitivSi precisa che l'am- 
montare indicato in'questo rigo è anche com 
preso nel valorerda riportare nel rigo FOS5; 
nel rigo F07, ‘ivalòre delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannualein corso di esecuzione (art. 
93 del T.LA.R.); 
nel rigo*E08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata Ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate”ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
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pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 

per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenzà 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momenta=dell'immis- 
sione nell'attività dei beni/acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non fingfaziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito?ar beni strumentali 
nell'atto di affitto di\tostituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determifiato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vàfino considerati i beni esistenti alla 
data @di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre’ per i soggetti con periodo coinci- 
dente don l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano staté 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to 
talmente indetraibile per effetto dell'ofzionè 
per la dispensa degli adempimenti*prevista 
per le operazioni esenti dall'art. GGbis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro 
rata di detraibilità pari a zerofsecarido i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dellAstessò D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sUlvalòre aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Confiferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata difdetraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere'non rileva ai fini della de- 
terminazione dellà voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dej/beni strumentali” si deve far ri- 

ferimente dla nozione di costo di cui all'art. 
110,XComîta 1, del TU.IR.. 

Pet beni strumentali acquisiti nei periodi 

199%he 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sohestidotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

percento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
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Tra le spese in questiori@xrientrano anche 

quelle sostenute per l'ifnpiégò di personale: 

-di terzi, distaccate»prèsso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30%el D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fomitura di lavo- 
ro tempofareg (interinale) ai sensi del- 
la L 24 giugho 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli\art? 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre”2003, n. 276, ad eccezione 
della ‘parte eccedente gli oneri retribu- 
fivi”e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab 

biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget 

to realizzato da un designer. Si considerano 
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altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabî» 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assiòurà? 
zione, relativi all'attività; i servizi telefoniti, 
compresi quelli accessori; i consumi dli,éner- 
gia; i carburanti, lubrificanti e,simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elentazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto disservizi inerenti 
all'amministrazione Ronsincludono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché Jesspese per l'acquisto di 
beni, quali qgelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, if tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni,attribuite dalle case man- 
danti agli îigenti e rappresentanti di com- 
merciane Quelle attribuite dagli agenti di 
assicùrazione ai propri sub'agenti; 

— i Compensi corrisposti agli amministrato- 
ri horn soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 


butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura: 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificaziéne, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e' in 
cendio, e i premi Inail relativi-all’îîmpren- 
ditore, e ai collaboratori fanfilidri); 

— tra i consumi di energia véhno, Comprese 
le spese sostenute nel pefiodd d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte enèrgetica (ener- 
gia elettrica, metanoragasdlio, ecc) utiliz: 
zata per consentire. lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, (conNesclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a/carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò/che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gasiliquido, ecc.). 

Si precisa. a%itolo esemplificativo, che non 

rientrano Yra/le spese in oggetto quelle di rap- 

preséfitanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Nn si tiene conto, altresì, dei costi considera 

fi per la determinazione del “Costo per la pro- 

dizione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
= nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 

del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 

di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 

vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
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viacard, tessere e biglietfiiger parcheggi; 
dalla gestione di concéssignarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguitiper ta vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti dudiovideomagnetici. 


Non devono, inlire, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche ifYfernia assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, thé vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

alitixcomponenti positivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e de 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 


e) 
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te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 


deguamento agli s 
di d'imposta divers 
plicazione per la p 


medesimo, è effet 


udi di settore, per i perio 
i da quelli in cui trova ap 
rima volta lo studio ovvero 


e modifiche conseguenti alla revisione del 


vata a condizione che il 


contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap» 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito\/Ala 
maggiorazione non è dovuta se la îèdetta 
differenza non è superiore al 10 peragento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono esseresindicati gli ulte- 
riori elementi che hannoXCantribuito alla deter 
minazione del redditosd'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettivedifficoltà nel reperire le 
singole informazigni, richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, pessono essere forniti con una 
approssimazione. tale da non compromettere 
la significativitàrdelle stesse informazioni. 


La compiluzione della presente sezione è fa- 
coltativa»=per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 


Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 


te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla di 
produzione o al cui scambio è direttanl'at 
tività dell'impresa medesima. Détti immo- 
bili concorrono a formare il réddiîté nel 
l'ammontare determinato in/bgs@alle di 
sposizioni concernenti i séeditiYtondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70f ‘comma 2, del 
T.U..R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti,dalla locazione di im- 
mobili “strumentéli Per natura”, non su- 
scettibili, quindi, divdiversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del ‘teddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi\di, spese; 

— lé quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell’imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 
In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
fo di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 
— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 
— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
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nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 

immobili, beni mobili.e €oncessioni; 
— i canoni di noleggior 
— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che conariferimento ai canoni di 
ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaraVati, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle 3lisposizioni di cui all'art. 164 
del TU. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relafiva gi canoni di locazione, finanziaria 
emonfinanziaria, per beni immobili. 

Nel èampo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
Tativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi estemi di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen- 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1 e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
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immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 

etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-”; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari. In questo rigo sono corr 

presi i costi per interessi passivi nelle%varie 
fattispecie [su conti correnti bancari sy pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, su mutui, sWdébiti ver- 

so Erario ed enti assistenziali, e’ previden- 

ziali), perdite su cambi, e©c; 

nel rigo F28, i proventi*stràerdinari. La no- 

tura “straordinaria” deWeressere intesa, con 

riferimento, non tanto alla eccezionalità o 

all'anormalità  dél4pfovento conseguito, 

bensì alla “estraheità” dell'attività ordinaria. 

Devono essere, pettanto, indicati in tale ri- 

go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 

da operazioni, di natura straordinaria, di ri- 
conversiane produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione diigmi d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
lizestranei alla gestione dell'impresa (quali, 

@d esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 


— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità tdina- 
ria o semplificata, rispettivamentekcon il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisichè, 

— per le società di persone in'contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF avvero RG23 del 
quadro RG di Unico Secietà di persone ; 
— per le società di capitali, con il rigo RF57 
del quadro RF di UnicoySocietà di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del guédro RG di Unico enti non 
commercigli ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


7yrighi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
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razioni, effettuate nell'ann&L2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: dtt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, Ze 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72) 
— operazioni non’soggette a dichiarazione 
di cui qgli àvtf. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.PR/n7 633/72; 
— nel rigoF37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle ‘operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA Telativa alle operazioni di intrattenimen- 
fedi cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 
alle cessioni di beni ammortizzabili; 
ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di a 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
'eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
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zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 


ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 


per gli apprendisti. 

I contribuenti devono inditaré: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoîo prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02/Kimporto determinato appli- 
cando all'émmoniare delle spese sostenute 
per il lavoro=prestato dagli apprendisti, in- 
dicato‘al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tfbella N. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da, gtilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 88263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista, foniun’contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data] 48/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trifnestri 
pesi LSsa, 
1a * 14 


% app #30%x = 15% 


2 


Lasspesà per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella”stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
deo] 3 (20 — 2), 
20 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004. 0 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 to) 10,0% 
01/04/2003 3 lo) 7,5% 
0%401/2003 4 ò 5,0% 
01/10/2002 i) ò 2,5% 
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Modello SG81U 


45.50.0 - Noleggio di macchine e attrezzature per la costruzione o la demolizione, con manovratore 


71.32.0 - Noleggio di macchine e attrezzature per lavori edili e di genio civile 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


O 
A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03 Impiegati 
A04. Operai generici 
A05 Operai specializzati 
A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07 Apprendisti 
A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
free hi 
A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A13. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A15 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A16. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A17 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 
Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
BO] Comune 
B02 Provincia (sigla) 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Locali destinati ad uffici Mq 
B05 Locali destinati a magazzino/deposito (compresi accessori e ricambi) Mq 
B06 Locali destinati ad officina ed assistenza tecnica Mq 
B07 Spazi esterni destinati a parcheggio/rimessaggio Mq 
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ass N t r e 


Modello SG81U 


QUADRO D Percentuale 
Elementi Servizi offerti aulico 


sea La DO1 Noleggio di macchine e attrezzature 
ell’attività D02 


Leasing operativo 


D03 Custodia, deposito, rimessaggio di beni di terzi 


DO4 Noleggio accessori 
DO5 Altri servizi 


3° | a | 32 | 32 | 3 


TOT = 100% 


Percentuale 


Tipologia di servizio sui ricovi 
DO6 Ricavi derivanti dal servizio di noleggio con manovratore/ a caldo % 


DO7 Ricavi derivanti dal servizio di noleggio di macchine e attrezzature nuove % 


Altri servizi 
DO8 Trasporto e montaggio delle macchine e delle attrezzature Barrare la casella 


DO9 Manutenzione e assistenza tecnica Barrare la casella 


Percentuale 


Ripartizione percentuale dei ricavi secondo la durata del contratto sui ricavi 
DIO Finoa] giorno 


D11 Finoa|] settimana 
D12 Finoa1 mese 
D13 Finoaé mesi 
D14 Fino al anno 
D15 Oltre] anno 


3° | 3 | 3° | 3 | 3° | 32 


TOT = 100% 


Percentuale 


Aree di attività prevalenti sui ricavi 
D16 Macchine per movimento terra (comprese le lavorazioni stradali) 


D17 Macchine per sollevamento e trasporto 


D18 Macchine per demolizione 


D19 Macchine per produzione, lavorazione e trasporto di calcestruzzo e malta 


D20 Ponteggi e strutture provvisorie (casseforme, transenne, tribune, ecc.) 


D21 Altro 


ae | 3 | 3 | 3° | 3 | 3° 


TOT = 100% 


Modalità organizzativa 
D22  Noleggiatore indipendente Barrare la casella 


D23 Noleggiatore in franchising o licenza Barrare la casella 


D24 Noleggiatore che svolge anche attività nel settore delle costruzioni Barrare la casella 


D25.Noleggiatore che svolge anche attività di vendita di macchine e attrezzature Barrare la casella 


D26 Noleggiatore che svolge anche attività di produzione di macchine e attrezzature Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia della clientela sui ricavi 
D27 Imprese di costruzione 


D28 Imprese di movimento terra (incluse le lavorazioni stradali) 


D29 Imprese operanti in altri settori (es. installazioni ecc.) 


D30 Altre imprese di noleggio 
D31 Privati 
D32 Altro 


3° | 3 | 3 | a | 3 | 32 


TOT = 100% 


D33 Ricavi provenienti dal maggior cliente % 
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QUADRO D Costi spec 
Elementi D34 Costi per lubrificanti ,00 
ei DE D35 Costi per pneumatici ,00 
ell'attività D36 Costi di manutenzione per macchine e attrezzature (ricambi e mano d'opera) ,00 
D37 Costi per servizi esterni di parcheggio e rimessaggio ,00 
D38 Costi per assicurazione RC ,00 
D39 Altri costi per assicurazione ,00 
D40 Costo per il noleggio di macchine e attrezzature da altre imprese ,00 
DA1 Spese per trasferta del personale ,00 
D42 Costi e spese addebitati da franchisor e concedente di licenza ,00 
D43 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
DA4 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi ,00 


Numero giornate 


Altri dati Numero retribuite 
DA45 Personale addetto esclusivamente alla manutenzione delle macchine e delle attrezzature 


D46 Manovratori di macchine e attrezzature 


DA47 Personale specializzato per il trasporto ed il montaggio 


QUADRO E Numero 
Beni strumentali EO1 Ascensori/montacarichi 
E02  Autobetoniere CE 
E03  Autogru 
EO4 Betoniere cesso 
E05  Bitumatrici 
E06 Carotatrici 
E07 Carrelli elevatori (tradizionali, fuoristrada, telescopici) 
E08 Dumpers CE in 
E09 Escavatori Ce in 
E1O Gruedili a torre 
E11 Gruedili automontanti 
E12 Gruppi elettrogeni 
E13. Idropulitrici 
E14 Centrali di betonaggio Portata in mc/h 
E15  Intonacatrici 
E16 Levigatrici 
E17 Macchine taglia asfalto 
E18 Martelli demolitori (idraulici, elettrici) 
E19 Martinetti idraulici 
E20 Miniescavatori Si în 
E21  Minipale 
E22  Miscelatrici 
E23 Motocompressori 
E24 Motosaldatrici 
E25 Nastri trasportatori 
E26 Pale caricatrici Ge in 
E27  Perforatrici 
E28 Piastre vibranti 
E29 Piattaforme semoventi e autocarrate 
E30  Piegatrici 
E31 Pompe per calcestruzzo Po 
E32 Pompe per drenaggio o) 
E33 Ponteggi tradizionali/fissi EE) 


E34 Ponteggi autosollevanti/mobili RR pile im, 


(segue) 


— 1341 — 


28-5-2005 


(segue) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


UNICO 
2005 


Studi di settore 
| 


= VE: A 


ams N t r & 


Modello SG81U 


CODICE FISCALE 


Serie generale - n. 123 


QUADRO E 


Beni strumentali 


Numero 


E35 Rulli stradali 


Peso in tonn. 


E36 Sabbiatrici 


Capacità in 
me. 


E37  Spazzatrici 


E38  Trivelle 


E39 Altre attrezzature da cantiere 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico 


E40 fino at. 3,5 


Numero 


E41 superiore at. 3,5 e fino at. 12 


Numero 


Numero 


E42 superiore a t. 12 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI1 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" di ,00. i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 p=___—— 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 l ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) , ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili z ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


= 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SG82U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 


“Pubbliche relazioni” — 74.14.5; 
“Studi di promozione pubblicitaria” - 
74.40.1. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro F — Elementi contabili relativi all'at 
tività d'impresa; 

e quadro G — Elementi contabili relativi al 
l'attività di lavoro autonomo; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SG82U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


Nelle istruzioni è specificato quali parti del mo- 
dello devono essere compilate dai contribuen- 
fi che esercitano l'attività in forma di impresa e 
quali dai contribuenti che la esercitano profes 
sionalmente. In particolare, nel modello sono 
presenti sia il quadro F sia il quadro G chè:de 
vono essere compilati, alternativamentéNa se 
conda che il contribuente eserciti l'attivitàin for- 
ma di impresa o professionalmente, 

A completamento di quanto già\specificato 

nel paragrafo 2 delle istruzioftiagenerali, si ri- 

corda che l'individuazione dell'attività preva- 
lente deve, comunque, e$serer effettuata nel 
l'ambito di attività appartenenti alla medesi 
ma tipologia reddituale. Conseguentemente, 
qualora il contribuénte=svolga due attività, 
una in forma di impresa ed un'altra in qualità 

di esercente arti e professioni non dovrà ef 

fettuare alcunwaffronto ed applicherà i diver 

si studi eventualmente approvati. 

In base a4glèprincipio: 

1. i confribluenti che svolgono in forma di im- 
présa‘una delle attività sopra indicate e 
una*seConda attività: 

— péssono utilizzare il presente modello se 
l’altra attività è una attività di impresa e 
non risulti essere prevalente; 

— possono utilizzare il presente modello nel 


caso in cui l'altra attività sia un'attività 
d'impresa e risulti prevalente, solo se per 
quest'ultima risulta approvato lo studio di 
settore e i contribuenti abbiano facoltati- 
vamente tenuto annotazione separata 
dei componenti rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore. Resterà, 
ovviamente, fermo l'obbligo di presenta 
re anche il modello relativo allo studio di 
settore riguardante l’attività prevalente, 

2. i contribuenti che esercitano professional- 
mente una delle attività sopra indicate e 
una seconda attività: 

— possono utilizzare il presente modello se 

anche l'altra attività è una attività pro- 

essionale e non risulti essere prevalente; 

— non devono compilare il presente mo- 

dello se anche l'altra attività è una atti 

vità professionale e risulti essere preva- 

lente. In tal caso si è tenuti, infatti,. allà 

compilazione del modello relativé*all'at 

ività che risulta prevalente semprechè 
sia stato approvato il relativo studio di 
settore; 

3.i contribuenti che esercitanà professional 
mente ovvero in forma di imprèsd, una delle 
attività sopra indicate e una sèéconda attività 
devono compilare due. diversi modelli se 
quest'ultima non appartiene alla medesima 
categoria reddituale rèlla quale è stata qua- 
lificata una delle attività sopra indicate e ri- 
sulti approvato il relativo studio di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in élite a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della Parte genera- 
le unica per tutti i modelli; 

© negli appositi campi, il comune e la pro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, l'applica- 

zione del correttivo territoriale per i contri 

buenti che si avvalgono del regime delle at 

tovità marginali di cui al comma 1, art. 14, 

legge 23 dicembre 2000, nel caso in cui nel 

l'esercizio delle attività: 

— non utilizzano unità locali; 

— non è prevista l'indicazione nel quadro “8” 
del comune in cui l'unità locale è ubicata. 


Altre attività 


Nei presenti righi sono richieste informazioni 
relative ai contribuenti che determinano il red- 
dito ai sensi delle disposizioni contenute nel 
capo V del TUIR (redditi di lavoro autonomo) 
e devono essere compilati qualora venga 
svolta anche attività dipendente a tempo pie- 
no o a tempo parziale, in quest'ultimo caso, 
deve, altresì, essere indicato il numero delle 
ore settimanali di lavoro prestato. 

Si precisa che i dati richiesti non vanno forni 
fi nel caso di esercizio in forma associata di 
arti e professioni. 
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Altri dati 


Sono di seguito richiestetutferiori informazioni 
relative alla categoria Teddituale nella quale 
sono state inquadrateale/attività rientranti nei 
codici 74.40.1 €74.14.5, riportando nella 
casella appositamente predisposta, il codice 
1, se si trattadi reddito d'impresa ed il codice 
2, se trattasi.di reddito di lavoro autonomo. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lehguadro A sono richieste informazioni re- 
tive al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
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cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di 

pendenti a tempo parziale e agli assunti 

con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 

timane indicato al punto 12 della parte C, 

sez. ] della “Comunicazione dati certifica- 

zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 

stenza fiscale” del modello 770/2005 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 

tribuite relativo agli assunti con contratto di 

lavoro intermittente, desumibile dai modelli 

DMI0 relativi al 2004; 

nel rigo A07, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendis 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re 
lativi al 2004; 
nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a‘em? 
po pieno con contratto di formazione“ la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti/con 
contratto a termine e ai lavoraati.a domici- 

lio, desumibile dai modelli DM 10 relativi a 

2004, nonché il numero cémplessivo delle 

giornate retribuite relativefal personale con 

contratto di fornitura di Tavòro temporaneo 

o di somministrazione dirlavoro, determina- 

to dividendo per otte, il numero complessivo 

di ore ordinarie lavOfate desumibile dalle 

fatture rilasciate“dalle' imprese fomnitrici o di 

somministrazione; 

nel rigo A09;.i numero dei collaboratori 

coordinati, e ‘\Continuativi di cui all'articolo 

50, comma”, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano Tatloro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello: 
hel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 


— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci o associati che prestano attività 
nella società o nell’associazione (nel caso di 
esercizio in forma associata di arti e profes- 
sioni). Nella seconda colonna, in percen- 
tuale e su base annua, il tempo dedicato al 
l'attività prestata dai soci o associati nella 
società o nell'associazione rispetto a quello 
complessivamente dedicato alla medesima 
attività artistica o professionale svolta in for- 
ma individuale o associata. 

La percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci o asso- 

ciati. 

Per maggiore chiarezza si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione esX, 
oltre a prestare la propria attività nellkassé- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se siCipotizza 
che Y presta nell'associazione it 50% del 
tempo dedicato complessivamente àlla pro- 
pria attività professionale, /ù percentuale 
da riportare alla terza colonhé è pari a 
150, risultante dalla sorima di 100 (relati- 
va all'associato che svelge l'attività profes- 
sionale esclusivamente Mell'associazione) e 
50 (relativa all'assocîato che svolge per 

‘associazione un'attività, in termini di tem- 
po, pari al 50% della propria attività pro- 
essionale complessiva); 
— un'associazione professionale è composta 
da 3 associati, di cui uno soltanto svolge la 
proprid attività professionale esclusivamen- 
le nell'ùsséciazione. Per gli altri due asso- 
ciafivihtempo dedicato all'attività lavorativa 
mell'associazione è, in rapporto alla pro- 
drig attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. la per 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro complessivamente pre- 
stato nell'associazione su base annua dai 
re associati (100+50+70). 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
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go non vanno indicati i sociNinclusi i soci am- 
ministratori, che hanno/peréepito compensi 
derivanti da contratti di=tavoro dipendente 
ovvero di collaborazione toordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno/indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A17, nella prima colonna, il nu- 
mero dei. socîwinclusi i soci amministratori, 
che non harinò occupazione prevalente nel 
l'imprésaninferessata alla compilazione del 
modello; 

— nei, righi da A12 ad A17, nella seconda co- 
fonnà, le percentuali complessive dell'ap- 
berto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa e a giorni alterni, nel rigo in esame 
andrà riportato 125, risultante dalla somma 
di 100 e 25, percentuali di apporto di la- 
voro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A18, il numero degli amministrato 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. La superficie deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. Per in- 
dicare i dati relativi a più unità locali è neces- 
sario compilare un apposito quadro B per cia- 
scuna di esse. | dati da indicare sono quelli 
riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel corso 
del periodo d'imposta, indipendentemente 
dalla loro esistenza alla data del 31 dicembre 

2004. Nel caso in cui nel corso del periodo 

d'imposta si sia verificata l'apertura e/o la 

chiusura di una o più unità locale, nelle note 
esplicative, contenute nella procedura appli 
cativa GE.RI.CO., dovrà essere riportata tale 

informazione con l'indicazione della data d 

apertura e/o di chiusura. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità; in corrispondenza di “Progressivo 
unità locale”, attribuire all'unità locale di 
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cui si stanno indicando i dati un numero 

progressivo, barrando la casella corrispon- 

dente; 

nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 

nità locale; 

nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, barrando la relativa casella, se 
l'unità locale è situata in prossimità di fiere; 
— nel rigo B04, i canoni di locazione annui 
relativi all'unità locale destinata all'eserci- 
zio dell'attività, nella misura risultante dal 
contratto [comprese eventuali rivalutazioni e 
maggiorazioni) nonché le spese condomi- 
niali relative alla predetta unità; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio di produzione; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad ufficio; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli altri locali 
destinati all'esercizio dell'attività; 

— nel rigo B09, barrando l'apposita casella, 
se l'unità locale è utilizzata promiscuamen- 
fe come abitazione e come luogo di eser- 
cizio dell'attività di lavoro autonomo o di 
impresa. Si precisa, al riguardo, che in ca- 
so di uso promiscuo i dati richiesti nei righi 
precedenti devono riferirsi alla parte dell'u- 
nità locale destinata effettivamente all'eser- 
cizio dell'attività di lavoro autonomo o d'im- 
presa. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Modalità di espletamento dell'attività 


el quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
ità di svolgimento dell'attività e la natura\dèi 
servizi offerti alla clientela. Con riferifentoai 
dati relativi al personale, si rimanda dlle/indi- 
cazioni fornite nelle istruzioni del Quadro A — 
Personale addetto all'attività. 

n particolare, con riferimerita alle singole 
attività ritenute più signifigGtive’ nell'ambito 
dei settori di apparteneriza‘dei soggetti in- 
eressati, occorre suddiVidere i ricavi con- 
seguiti o i compensispereepiti in relazione 
alle principali fasîNdi”progettazione” e 
“realizzazione” /fche ” contraddistinguono 
attività dei soggetti interessati. Al riguar- 
do, si precisa»che: 
per progettazione devono intendersi le at 
ività con, contenuto essenzialmente intellet 
vale (dehesempio, la consulenza, la piani- 
icdzione, la creatività, l'ideazione e pro- 
gettàzione) nonché quelle preparatorie del 
la fase realizzativa (esecutivi, documenti 
elettronici, ecc.); 

per realizzazione devono intendersi le atti- 
vità di natura operativa e relative alla mes- 


sa in opera dei progetti stessi (ad esempio, 
nel settore pubblicitario la produzione inter- 
na, l'assistenza alla realizzazione delle 
campagne, la realizzazione, fornitura e 
vendita di servizi o prodotti). 


In particolare indicare: 

— nei righi da DO1 a D31, la percentuale dei 
ricavi conseguiti o dei compensi percepiti, 
in rapporto ai ricavi o ai compensi com- 
plessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo D32, la percentuale dei ricavi pro- 
venienti dalla vendita di espositori e stands 
per allestimenti di fiere, mostre e congressi 
in rapporto ai ricavi complessivamente con, 
seguiti; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D33 a D39, distintamente per 
ciascuna tipologia di clientela individuata, 
la percentuale dei compensi pércepiti o dei 
ricavi conseguiti in rapportg\a quelli com- 
plessivamente realizzati. 

Il totale delle percentuali(deve risultare pari 
a 100. 

Al riguardo, si precisaXche nel rigo D38 
rientrano anche le asseciazioni, le fonda- 
zioni, gli organismi*Mén governativi, le or- 
ganizzazioni senza scopi di lucro, gli enti 
locali, ecc.; 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo*D40, il costo storico dell'hardware 
e dehsoftware presente nell'azienda e/o 
riello studio; 

7iel rigo D41, l'ammontare delle spese so- 
stenute per le licenze d'uso, i canoni lea- 
sing e i canoni di assistenza e manutenzio 
ne dell'hardware e del software; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D42, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per conto dei clienti e a que- 
sti fatturati, al netto delle eventuali percen- 
tuali di ricarico (rientrano in questo rigo le 
spese per l'acquisto degli spazi pubblicita 
ri rifatturati ai clienti); 

— nel rigo D43, l'ammontare delle provvigio- 
ni o delle commissioni corrisposte dai con- 
cessionari di spazi pubblicitari e da altri for- 
nitori; 

— nei righi da D44 a D46, rispettivamente, il 
numero di campagne televisive e/o cine- 
matografiche, di campagne radiofoniche e 
di campagne stampa (pubblicitarie o pro- 
mozionali) realizzate nel periodo d'impo- 
sta. A tale riguardo si precisa che non si de- 
ve tener conto delle cosiddette “ripetizioni” 
delle stesse campagne nel corso dell'eser- 
cizio. Inoltre le campagne effettuate con- 
temporaneamente su differenti tipologie di 
mezzi, dovranno essere indicate distinta 
mente nei rispettivi righi di riferimento. 
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| successivi righi D47 e D48xdevono essere 

compilati esclusivamente /dai/contribuenti che 

esercitano l'attività professiohalmente. In par- 

ticolare, va indicato: 

— nel rigo D47, le ore. settimanali dedicate al- 
l'esercizio dell'attività; 

— nel rigo D48, ilinimero complessivo delle setti 
mane dedicate all'&ttività nel corso del 2004. 

Si precisa, al rigudrdo, che nel caso di attività 

esercitata informa associata va indicata la 

somma dei dati riferiti a ciascun associato. 


ATTENZIONE 
| dafiNiportati nei righi D47 e D48 saranno 
Canfrontati con il tempo medio dedicato al- 
l’attività da un professionista che la svolge a 
fempo pieno per l'intero anno, determinato 
tonvenzionalmente in 40 ore settimanali per 
45 settimane all'anno. La percentuale indivi 
duata mediante tale rapporto sarà utilizzata 
nel calcolo dell'indicatore della “resa oraria 
per addetto”, al fine di tener conto dell'even- 
tuale minor tempo dedicato all'attività, a cau- 
sa, ad esempio, dello svolgimento di attività 
di lavoro dipendente o di altre attività. La for- 
mula matematica utilizzata dal software 
GE.RI.CO. per il calcolo del predetto indica 
fore è riportata nella tabella 2; 


Area di destinazione del servizio 


— nel rigo D49, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui il contribuente opera coincida, rispetti 
vamente, con il comune, la provincia, fino 
a tre regioni, oltre tre regioni; 

— nei righi D50 e D51, barrando la relativa 
casella, se l'attività è effettuata nei confron- 
ti di clientela appartenente a Paesi dell'U- 
nione Europea owero a Paesi al di fuori 
dell'Unione Europea. 


Personale utilizzato 


In questa sezione vengono richieste informa 

zioni relative a particolari figure professionali 

anche se le stesse sono state già comprese 

nel quadro “Personale addetto all'attività di 

lavoro autonomo o d'impresa”. In particolare: 

— nei righi da D52 a D66, riportare, distinta- 
mente per ciascuna tipologia elencata, nel- 
la prima colonna, il numero di dipendenti 
e di collaboratori coordinati e continuativi 
utilizzati; nella seconda colonna, il numero 
delle giornate retribuite relative al persona 
le dipendente e, nella terza colonna, l'am- 
montare dei compensi complessivamente 
corrisposti ai collaboratori coordinati e con- 
tinuativi. Al riguardo, si precisa che devono 
essere conteggiati una sola volta i soggetti 
per i quali siano stati stipulati più contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
nel periodo d'imposta considerato. 


6. QUADRO F — ELEMENTI CONTABILI 
RELATIVI ALL'ATTIVITA D'IMPRESA 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
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dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis: 
so [ad esempio, schede e ricariche telefò» 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistefZe îni- 
ziali relative ai carburanti, ai lubriff&gniti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale dicarburan- 
fi e ai beni commercializzafixdai Tivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anthedsu supporti au- 
diovideomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a‘prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontar@&indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 
— nel rigo E03, il valore delle esistenze iniziali 
relativead pere, forniture e servizi di du- 
rata ulffannuale (art. 93 del T.U...R.); 

nel figo\F04, il valore delle esistenze iniziali 
relativerad opere, forniture e servizi di dura- 
fa ultiannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 


— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 

del T.U...R.); 

prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distri; 
buzione stradale di carburanti e ai-beri 

commercializzati dai rivenditori inbase a 

contratti estimatori di giornali, diglibri € di 

periodici, anche su supporti aùdiovideo- 

magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sele rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questé rigo?è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore délle rimanenze fina- 

i relative ad opere, fémiture e servizi di du- 

rata ultrannuale in còrso di esecuzione (art. 

93 del LU.IR.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultratinuale in corso di esecuzione, va- 

utate di,sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso RIU/.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
rekyalore da riportare nel rigo FO7; 

7hel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 


N 
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va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere falle imposte e tasse 

non direttamente correlate*alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di prodbzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di far@x(ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materialiydi consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spgs&apet i carburanti e i lubrificanti so- 

stenbte dalle imprese di autotrasporto di co- 
sexper:conto di terzi, dagli agenti e rappre- 

Sentariti di commercio e dai titolari di licen- 

Za, per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 

to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

a produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
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tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


€ 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to» 

almente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti previsià 
per le operazioni esenti dall'art. 36bîS, del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del/pro- 

ata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stess6 D.P.R. n. 

633 del 1972, l'imposta sulWalore aggiunto 

relativa alle singole opergzioni ‘di acquisto 

costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con rif&fimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di.detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto*tilevante (cioè di valore 
positivo), tale onefe.nor rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inaltre,,che per la determinazione 

del “valoredei beni strumentali” si deve far ri- 

erimento-allaYniozione di costo di cui all'art. 

110, coMMAa 1, del TUIR. 

Per i( beni ‘strumentali acquisiti nei periodi 

1994 %Y995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

soho ridlotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 


volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es, 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del. 
le quote di indennità di quiescenza e piè 
videnza maturate nell'anno, nonché.del- 
e partecipazioni agli utili, ad eCcezione 
delle somme corrisposte ai lavoratòri che 
anno cessato l'attività, everitualmente 

dedotte in base al criterio/di cassa. 

Tra le spese in questione riepifano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

— di terzi, distaccato=presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30.deD.Igs. 10 settembre 
2003, n. 276j 

— in base a contràtté di fornitura di lavo- 
ro temporaned (interinale) ai sensi del 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degliarttà 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembrev2003, n. 276, ad eccezione 
della, parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
pulata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 

Non vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio perso 

nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.lgs. 10 set 

tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamente 

afferenti l'attività esercitata dal contribuen- 

le, comprensive delle quote di indennità di 

ine rapporto dei collaboratori coordinati 

e continuativi maturate nel periodo di im- 

posta, ad eccezione delle somme cortì- 

sposte ai collaboratori che hanno cessato 

‘attività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 
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— i costi sostenuti per le trasfette, effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari dirapporti di collabora 
zione coordinata e-Tentiriuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai riferi da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva ‘irfoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal copfriuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attivite”commerciale, a condizione che ab- 
biGno Una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 
— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
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quisto o alla vendita; i premi di assicura- 

zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 

compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 
i compensi corrisposti agli amministrato 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren? 
ditore, e ai collaboratori familiari]? 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo. d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte epergética (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con èsclisione delle spe- 
se per il riscaldamentordei locali; 

i costi relativi a egrbùranti e simili inclu- 

dono tutto ciò,Che-serve per la trazione 

degli automeZzi, (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, €cc.). 

Si precisa, axtitolo esemplificativo, che non 

rientrano tra. le Spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparaziohé e per viaggi e trasferte. 

Non gi tiehe conto, altresì, dei costi considera 

ti per l&xdeterminazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 


di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, ind 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di riceve 

orie totocalcio, totogol, totip, totosej dalla 

vendita di schede telefoniche, abbénamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti pevparcheggi; 

dalla gestione di concessiongrieasyperena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per Jà vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori ‘in ‘bgse a contratti 
estimatori di giornali, disliari e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite/a titolo di risarcimento, 
anche in forma as$icurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, chevanto indicate nel rigo F1Ò. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri compenénti positivi che concorrono a for- 
mare Tineddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
diNattività di impresa e le indennità consegui- 
f&&anche in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 
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— la riscossione bollo auto, Canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono4essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti 
ricavi da indicare in@questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del. prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indiperdentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importeàindicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal soffvarè GERICO al fine di calcolare la 
quota ‘paste dei costi che fa riferimento alle at 
ivifà di vendita di generi soggetti ad aggio o 
diiicavo fisso per neutralizzare l'effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
Confronti delle attività diverse da quelle per le 
Quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 


Serie generale - n. 123 


del quadro F del 
nicazione, ma ne 
dalla predetta neu 
Si fa presente che 


presente modello di comu- 
minor importo che risulta 
ralizzazione. 

i dati contabili sopra elen- 


cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 

aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 
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Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a 17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari; 
per quelli situati nel territorio dello Stato, è 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazioné di îm- 
mobili “strumentali per natura”, fon su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni.\h tale ipo- 

esi, i canoni vanno assufftispella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

- le royalties, le prowigfoni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze rgalizzate di cui all'art. 86 e 

58 del TU.I.R., delle soprawvenienze attive 

di cui all'art»=88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non gltrove classificabili (ad esclusione 

dei provetti di tipo finanziario e di quelli di 

ipo stréordinario]. 


Si picotda/ inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 


consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

fo di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai. cànoni di 
locazione finanziaria relativi 4d-aytovettu- 
re, autocaravan, motocicli etciclamotori uti 
izzati nell'esercizio dell'ifipiesà va tenuto 
conto delle disposizioni/di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota/parte di rigo F20 

relativa ai canoni di lecdùzione, finanziaria 

e non finanziaria, berbeni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21/ l'ammontare dei costi soste- 
nuti perll'acquisto di servizi che non sono 
stafitinclùsi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revîseri, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen- 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 

le quote di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 
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— nel rigo F23, l'ammontaresdelle quote di 
accantonamento a fondi. rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad eselusiote di quelli aven- 
ti caratteristiche di maturà straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 /devono essere indicate le 
quote relative‘alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli,cneri diversi di gestione. In 
questo rigo Sbpo compresi, ad esempio, i 
contributi \gid” associazioni di categoria, 
l'abbohamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri) spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
eomma 1 e 2, lett. e), fl, il mì, n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
hario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen- 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-”; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
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— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali. 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unigomenti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi @xprodotti soggetti 
ad aggio 


- | righi da F31 a F33}vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai. sòggetti tenuti, per il pe- 
riodo di impostaN2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.Ry%anno optato per il regime ordina- 
rio. In pùrticolare: 

— nel (rigo)F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ficavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, ‘8; 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del'B.PR. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 7446° gomma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74 6°*somma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni’di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività*sepatate di cui all'art. 36, ultimo 

comma/del D.P.R. n. 633/72; 

* divari regimi speciali per i quali risulta 
detrdibile forfetariamente (ad esempio: 
inffattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO G — ELEMENTI CONTABILI 
RELATIVI ALL'ATTIVITA DI LAVORO 
AUTONOMO 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2 della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 164 del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
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plicando i criteri forniti nellé “istruzioni a que- 
sto modello, prescindenda dà quanto stabili 
to nelle istruzioni persla=tompilazione dei 
quadri del modello UNICO 2005 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 

— nel rigo G017 l'ammontare complessivo del 
valore dei Beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

al'il.còsto storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 54, commi 
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni strumentali 
il cui costo unitario non è superiore a 
516,46 euro, ancorché gli stessi beni non 
siano stati rilevati nel registro dei beni am- 
mortizzabili ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 
te e professione e all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 50 
per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 164, comma 1, lett. b) del 
Tuir, si assumono nei limiti del costo fiscal 
mente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 
sercizio a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento; 

— nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
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zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prorata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del- 
lo stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
sul valore aggiunto relativa alle singole 
operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 
Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 
rata di detraibilità dell'imposta sul valore 
aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 
tale onere non rileva ai fini della determi- 
nazione della voce in esame; 

— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 
pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto corri- 
sposto a titolo di retribuzione al persona 
e dipendente, a tempo pieno e a tempo 
parziale, al lordo dei contributi previden- 
ziali e assistenziali a carico del dipen- 
dente e del datore di lavoro e delle rite- 
nute fiscali. 

Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 
sostenute per le trasferte effettuate fuori 
del territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti degli esercenti arti e professioni 
vanno considerate per un ammontare 
giornaliero non superiore a 180,76 eu 
ro; il predetto limite è elevato a 258,23 
euro per le trasferte all'estero. Il limite di 
deducibilità si riferisce esclusivamente al- 
le spese rimborsate a piè di lista; 

le quote di accantonamento per indennità 
di quiescenza e di previdenza maturate 
nel periodo d'imposta. Non si deve tene- 
re conto delle somme corrisposte nel pe- 
riodo d'imposta a titolo di acconto o an- 
ticipazione relative al trattamento di fine 
rapporto; 

i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell'anno. 
Tra le spese in questione rientrano anche quel 
le sostenute per l'impiego di personale in ba- 
se a contratto di fornitura di lavoro tempofa® 
neo (interinale) ai sensi della L. 24/gîùgho 
1997, n. 196, owero di somministraZigre di 
lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss...del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276,,ad\éccezione 
della parte eccedente gli ofteri retributivi e 
contributivi (quest'ultima vgf'computata nella 
determinazione del valore‘da“indicare al rigo 
G06 “ Altre spese"). 
l'ammontare delle predette spese (quelle so- 
sfenute per l'impieg@dipersonale in base a 
contratto di fornityfa di lavoro temporaneo (in- 
terinale), ovvero di sémministrazione di lavo- 
ro, ad eccezione, della parte eccedente gli 
oneri retribytivi\e contributivi) va evidenziato 
nell'apposito tampo interno. 


— nel (rigo\G03, relativamente ai collaboratori 
coordindti e continuativi (compresi quelli as- 
Sunti Jnella modalità c.d. a progetto, pro- 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276): 
— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 


periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
fettuato prestazioni di lavoro non diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente. Si precisa che in questa voce 
devono essere considerate anche: 
— le spese sostenute per le trasferte effe 
tuate fuori del territorio comunale dai 
collaboratori coordinati e continuativi; 
- lle quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione. 


ATTENZIONE 

Non sono deducibili, quindi non vanfiàaindi 
cati nei righi G02 e G03, i compensi corri- 
sposti per il lavoro prestato o l'opera svelta in 
qualità di lavoratore dipendente di tollabo- 
ratore coordinato e continugfivo, [compresi 
quelli assunti nella modalitàjc.djG progetto, 
programma o fase di essof ai sénsi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 1Oxsettembre 2003, n. 
276) o di collaboratore Yccasionale, al co- 
niuge, ai figli, affidati c'affiliati, minori di età 
o permanentemente inabili al lavoro, nonché 
agli ascendenti. l'indeducibilità si riferisce an- 
che agli accantondmenti di quiescenza e pre- 
videnza. Vanno/ invece, indicati i contributi 
previdenziali e assistenziali versati dall'artista 
o professîanistà per i familiari sopra citati; 


— nelrigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
Iigttività artistica o professionale del contri- 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
fe da un commercialista per i compensi cor- 
risposti ad un consulente del lavoro per l’e- 
laborazione di buste paga o da un medico 
ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 
tisfica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale; 

— le spese sostenute per strutture polifunzionali 
in cui operano più esercenti arti e professio- 
ni che svolgono una medesima o una diver 
sa attività professionale e ripartiscono tra lo- 
ro una parte o la totalità delle spese soste 


— 1354 — 


nute per  l'espletamento‘dell’attività (ad 
esempio, le spese perAlutilizzo delle unità 
immobiliari, per i serviziàiîsegreteria, ecc.). 

Le spese sostenute persa locazione e le spe- 

se condominiali relative ai locali distintamen- 

te evidenziate in/fattura, non vanno indicate 
nel rigo G04 in*@@larito, come spese relative 
agli immobili non Tilevano ai fini dell'appli- 
cazione degli stvdi di settore; 

— nel rigo G057 i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera 
to Ifammontare delle spese sostenute nel 
l'anno»per: 

i servizi telefonici compresi quelli accessori; 
“i,consumi di energia elettrica, 

— i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di autoveicoli. 
Con riferimento a tale elencazione di spese, 
da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 
rigo vanno indicati: 
— l'ammontare delle spese telefoniche soste- 
nute nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accesso- 
ri (quali telefax, videotel ecc.) tenendo pre- 
sente che se si tratta di servizi utilizzati in 
modo promiscuo le spese sono deducibili 
nella misura del 50 per cento. le spese 
d'impiego relative ad apparecchiature ter 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n.131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641 (corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa) vanno sempre computate in misura pa- 

ri al 50 per cento; 

l'ammontare della spesa sostenuta nel pe- 

riodo d'imposta per il consumo di energia 

elettrica, tenendo presente che, se si tratta 

di servizio utilizzato in modo promiscuo, la 

spesa va indicata nella misura del 50 per 

cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 
ti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 
tano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 
trazione di autovetture e autocaravan, limi- 
tatamente ad un solo veicolo, nonché l’inte- 
ro ammontare delle stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio- 
do di imposta. Le spese sostenute per l'uti- 
lizzo di ciclomotori e motocicli, da com- 
prendere nelle “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo GO6; 

— nel rigo 606, il valore complessivo deri- 
vante dalla somma delle seguenti spese: 

— per prestazioni alberghiere e somministra- 
zioni di alimenti e bevande nei pubblici 
esercizi. Va indicato l'ammontare, pari alla 
deduzione spettante in relazione alle spese 
effettivamente sostenute e idoneamente do- 
cumentate, per un importo complessivo non 
superiore al 2 per cento del totale dei com- 
pensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'ammonta- 
re, pari alla deduzione spettante in relazio- 
ne alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
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complessivo non superiore all'1 per cento 
dell'ammontare dei compensi dichiarati. Si 
precisa che sono comprese nelle spese di 
rappresentanza anche quelle sostenute per 
l'acquisto o l'importazione di oggetti di ar- 
te, di antiquariato o da collezione, anche 
se utilizzati come beni strumentali per l'e- 
sercizio dell'arte o professione, nonché 
quelle sostenute per l'acquisto o l'importa- 
zione di beni destinati a essere ceduti a ti- 
tolo gratuito; 

— per la partecipazione a convegni, congres- 
si e simili, ovvero a corsi di aggiornamento 
professionale comprese quelle sostenute 
per l'eventuale viaggio e soggiorno ai fini 
della citata partecipazione. Va indicato 
l'ammontare, pari alla deduzione spettante, 
nella misura del 50 per cento, in relazione 
alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate; 
per la manutenzione di apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n. 131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa. Va indicato l'ammontare, pari alla de- 
duzione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettivamente 
sostenute nel periodo d'imposta; 
— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e 
simili (benzina, gasolio, metano, ecc.), li- 
mitatamente a un solo veicolo, utilizzati 
esclusivamente per la trazione di ciclomo- 
fori e motocicli, nella misura del 50 per 
cento di quelle effettivamente sostenute nel 
periodo d'imposta, nonché l'intero am- 
montare di tali spese sostenute per i ciclo- 
motori e motocicli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del pe- 
riodo d'imposta; 

di impiego dei beni mobili adibiti promi- 

scuamente all'esercizio dell'arte o profes 

sione e all'uso personale o familiare dél 
contribuente e utilizzati in base a contratto 

di locazione finanziaria o di noleggio Va 

indicato l'ammontare, pari alla deduziohe 

spettante, nella misura del 50 per cèntò, in 
relazione alle spese effettivamente sostenu- 
te nel periodo d'imposta; 

- la quota di costo eccedenfèàgli oneri retri- 
butivi e contributivi, sostefiuta per l'impiego 
di personale in base a Confrattto di fornitura 
di lavoro temporaneovawero di sommini- 
strazione di lavoro; 

— inerenti l'attività professionale o artistica ef 
fettivamente sostenute e debitamente docu- 
mentate, inclusi i premi di assicurazione per 
rischi professionali, tenendo presente che le 
spese afferenti a beni o servizi utilizzati in 
modo promiscuo sono deducibili, quindi 
vanno conseguentemente indicate, nella mi- 
sura del) 50 per cento. 

ATTENZIONE 

Nan devono essere inclusi, in questo rigo: 

* le quote di ammortamento e le spese dei 
beni strumentali il cui costo unitario non è 
superiore a 516,46 euro; 


® i canoni di locazione finanziaria; 

® i canoni di locazione non finanziaria; 

® le spese relative agli immobili (come, ad 
esempio, i canoni di locazione e le spese 
condominiali); 

gli interessi passivi. 


nel rigo G07, l'ammontare lordo complessi 
vo dei compensi, in denaro e in natura, an- 
che sotto forma di partecipazione agli utili, 
al netto dell'Iva, derivanti dall'attività profes- 
sionale o artistica, percepiti nell’anno, com- 
presi quelli derivanti da attività svolte all'e- 
stero, nonché i compensi lordi derivanti da 
rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa che comportano lo svolgimento 
di attività rientranti nell'oggetto proprio della 
professione (ad esempio, compensi perce- 
piti da geometri in qualità di componenti.del 
Consiglio nazionale o dei Collegi provit 
ciali della categoria di appartenenzave, da 
dottori commercialisti o ragionieri(per l'Offi- 
cio di amministratore, sindaco o.tevîsore ri- 
coperti in società o enti). | citati còmpensi 
devono essere dichiarati al retto dei contri 
buti previdenziali o assistenziali corrisposti 
alle casse professionali fosti Zalla legge a 
carico del soggetto chesli.cofrisponde. Al ri- 
guardo, si ricorda ,cheXl’ammontare della 
maggiorazione del 4’per cento addebitata 
ai committenti in viadefinitiva, ai sensi del 
l'art. 1, comma 212, della legge 23 di- 
cembre 1996, pw. 662, non va considerato 
alla stregua dei contributi previdenziali e 
pertanto&costituisce parte integrante dei 
compefisi dé indicare nel presente rigo. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei compensi dichiarati ai fini 
dell'adeguamento agli studi di settore qua- 
lora il contribuente intenda avvalersi delle d 
Sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 
ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i com- 
pensi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
607, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei compensi annotati nelle scritture contabili. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo 608, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 
— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR 
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n. 633/72, l'ammontare templessivo del- 

le prestazioni effettuate/hell’anno, registrate 

o soggette a registrazione; tenendo conto 

delle variazioni di c&iaal'art. 26 del citato 

decreto; 

— nel rigo G10, Fammontare delle altre ope- 
razioni, effettuaté nèll'anno 2004, che han- 
no dato luogo a,componenti positivi dichia- 
rati ai fini dellevimposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA, dd esempio, artt. 2, ultimo com- 
mà, 3, ‘quarto comma e 7 del DPR n. 
633772; 

S.opètfazioni non soggette a dichiarazione 

di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 

< nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 

- nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
'eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
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cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nell' ipotesi in cui è 
prevista l'applicazione di tali riduzioni, il quadro 
degli elementi contabili va compilato con l'indi- 
cazione dei valori al lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per lavoro 
dipendente ed altre prestazioni diverse da lavo- 
ro dipendente e afferenti l'attività d'impresa pari 
a euro 25.822,84, nel rigo F12 del quadro de- 
gli elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo pari a euro 36.152,00, al lordo 
della riduzione spettante a seguito dell'applica- 
zione del correttivo per gli apprendisti. 


I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 
Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 

Elementi specifici riguardanti la clientela 


— nei righi da Z01 a Z07, distintamente per 
ciascuna tipologia di servizi prestati. néi 
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confronti della propria clienield, la percen- 
tuale dei compensi percepiti o dei ricavi 
conseguiti in rapportoraguelli complessiva 
mente realizzati nell’annò. 

AI riguardo, si precisd che le percentuali 
dei ricavi o compensi da indicare distinta 
mente nei righi(Z03 e Z04 devono inten- 
dersi esclusivamente riferiti ai servizi eroga- 
ti/prestati_co©mpresi tra quelli elencati al 
Quadro DY ‘Elementi specifici dell'attività 
{Modalità di espletamento dell'attività) nei 
righi da)D01 a D31, e non alle eventuali 
provvigioni/commissioni percepite dai 
Conèessionari di spazi pubblicitari di cui al 
rigo D43 del medesimo Quadro D. 
Si fa presente, inoltre, che nel rigo Z07, an- 
dranno indicati i ricavi conseguiti per servi 
zi prestati nei confronti di altre società della 
Holding di controllo e dalle società contro 
late e/o collegate alla capogruppo. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tri12 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
Mesi lisa? 
1a * 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista/da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pati à eùro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/6/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per laverd dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 20atrimestri 
Tril @ytrimestri 
Trià2 2 trimestri 
deo] x (20 — 2), 
20 20 


% app=.30% x = 28,5% 


2 


lasspesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL'CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 6) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 to) 10,0% 
01/04/2003 3 lo) 7,5% 
01/01/2003 4 ò 5,0% 
01/10/2002 o) ò 2,5% 
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TABELLA 2 - CALCOLO DELL’INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora que 
st'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista( steso all'attività a causa, 
ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO. è larseguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo G03 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività professionale eSartittica. 

— Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (‘Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite 
dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”) / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate/40) x (numero delle settimane lavorate nell'anno/45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al numeratore del rapporto vanno sottratti: 


e le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 
e i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività artistica g*professionale. 


L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” all'attività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore lavora- 
te nell'anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settinfane)dll'anno. 

Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratoridiperidenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base del 
numero delle giornate complessive retribuite. 

Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventual&*svolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di ri- 
duzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e dellè settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2004 col tem- 
po medio dedicato all'attività da un professionista che la svolge a tempo pieno per l'intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore setti- 
manali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO 1: 

Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 setti- 
mane all'anno, conseguendo nel 2004 compensi pari a éuro 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività professionale, di un dipen- 
dente a tempo parziale retribuito per 156 giornate e di ùn, collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2004 euro 3.511,91. 


la “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


25.822,84 - 3591 ene 22:910,99% 3) tu 4 22:310,93 aj 30%106 
TT x (20740 x 45/45) +1560/312] x40 x45 {1 x0,5 + 0,5]x40x45 1.800 


Qualora l'attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore corret- 
tivo relativo all'apporto di lavoro nell'ambito dell'associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settimane nel 
l'anno dedicate all'attività da parte di tutti(gli associati. 


Pertanto: 

e il “Numero degli addetti” posto al denominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore,correttivo] + (‘Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti a 
tempo parziale e assunti c6nvgontratto di formazione e lavoro” )/ 312; 

* il fattore correttivo è pofi.a: 
[numero complessivo delle ore settimanali lavorate/numero soci o associati)/40] x [(numero complessivo delle settimane lavorate nell'anno/ 
numero soci o associati)/45]. 


ESEMPIO 2: 

Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
mane e l’altro.20 ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2004 compensi pari a euro 65.073,57. Si avvale inoltre, di un 
dipendente a témpo pieno retribuito per 312 giornate. 

la “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


65.073,57 PA 
{2 x [[40 + 20)/2/40] x [(45 + 45)/2/45] + 312/312} x 40x45 


65.073,57 = 65.073,57 65.073,57 _ 1 


,46 euro 
[2x0,75x1+1]x 40x45 2,5x40x 45 4.500 
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QUADRO B 
Unità locale 
destinata 
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74.14.5 - Pubbliche relazioni 
7A.40.1 - Studi di promozione pubblicitaria 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Comune 


Lavoro dipendente a tempo pieno 


Provincia 


Barrare la casella 


Lavoro dipendente a tempo parziale 


Tipologia di reddito (1=impresa; 2=lavoro autonomo) 


A01 Dirigenti 


Barrare la casella Per ore settimanali 


Numero 
giornate retribuite 


A02 Quadri 


A03 Impiegati 


A04. Operai generici 


A05 Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine e lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
l prestate 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


Personale addetto all'attività di lavoro autonomo 


A11 Socio associati che prestano attività nello studio 


Personale addetto all'attività di impresa 


A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A17. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A18 Amministratori non soci 


BOO Numero complessivo delle unità locali 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 


BO1 Comune 


B02 Provincia 


B03 Localizzazione in prossimità di fiere 


Barrare la casella 


B04 Canone di locazione ,00 

BO5. Superficie locali destinati al laboratorio di produzione Mq 
B06 Superficie locali destinati a magazzino Mq 
B07 Superficie locali destinati ad ufficio Mq 
BO8 Superficie altri locali destinati all'esercizio dell'attività Mq 


BO9 Uso promiscuo dell'abitazione 
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UNICO coe nscue 
2005 LITI {[[{([] lisa 


Studi di settore 
genzia |; 
a» Ntratesgg 
Modello SG82U 
SISI D Modalità di espletamento dell'attività fee sui 
pensi 
punti Ù DO1 Consulenza strategica % 
ell'attività DO2 Pianificazione e gestione media: TV, cinema, stampa, radio, affissioni (strategia, selezione, pianificazione) % 
D03 Media buying (vendita spazi pubblicitari e servizi di controllo) % 
DO4 Creazione campagne pubblicitarie (televisive, cinematografiche, radiofoniche, stampa, affissioni, ecc.) % 
DO5 Realizzazione campagne pubblicitarie (televisive, cinematografiche, radiofoniche, stampa, affissioni, ecc.) % 
DO6 Creazione cartellonistica % 
DO7 Realizzazione cartellonistica % 
DO8 Progettazione, realizzazione editoriale e aggiornamento siti e portali web / comunicazione multimediale % 
DO9 Progettazione immagine coordinata (logo, marchio, naming, biglietti da visita, brochure, opuscoli, volantini, ecc.) % 
DIO Realizzazione immagine coordinata (logo, marchio, naming, biglietti da visita, brochure, opuscoli, volantini, ecc.) % 
D11 Progettazione editoriale (magazines, house-organ, annual reports, monografie, cataloghi, depliants, ecc.) % 
D12 Realizzazione editoriale (magazines, house-organ, annual reports, monografie, cataloghi, depliants, ecc.) % 
D13 Progettazione spazi espositivi e materiali punto vendita (senza contruzione e/o allestimento) % 
D14 Progettazione, costruzione e allestimento stand per fiere, mostre e congressi % 
D15 Costruzione ed allestimento stand per fiere, mostre e congressi % 
D16 Allestimento stand per fiere, mostre e congressi % 
D17 Progettazione di operazioni promozionali (al consumatore e al trade) % 
D18 Realizzazione e gestione di operazioni promozionali (al consumatore e al trade) % 
D19. Servizi promopubblicitari (in-store, distribuzioni volantini, animazioni, ecc.) % 
D20 Progettazione di eventi speciali (congressi, convention, convegni, seminari, incentive & motivation, ecc.) % 
D21 Realizzazione di eventi speciali (congressi, Comcniion convegni, seminari, incentive & motivation, ecc.) 
compresa l'eventuale fornitura di servizi congressuali % 
D22 Fornitura di servizi congressuali (segreteria congressuale, immagine coordinata dell'evento, logistica, traduzioni, hostess, ecc.) % 
D23 Progettazione di azioni e programmi di sponsorizzazione (sociale, culturale, sportiva, ecc.) % 
D24 Progettazione di azioni di direct marketing (a mezzo posta, telematico o altro) % 
D25 Realizzazione di azioni di direct marketing (a mezzo posta, telematico o altro) % 
D26 Coordinamento e gestione operativa di programmi e azioni di comunicazioni per istituzioni, enti, organizzazioni, imprese, ecc. % 
D27 Pianificazione delle relazioni con i media, le comunità locali, la comunità finanziaria, le istituzioni, gli enti 
sopranazionali, nazionali e locali, ecc. % 
D28 Progettazione di interventi formativi (seminari, corsi di aggiornamento, workshop, ecc.) sulla comunicazione 
D29 Realizzazione di interventi formativi (seminari, corsi di aggiornamento, workshop, ecc.) sulla comunicazione 
D30 Coordinamento e gestione di servizi di ufficio stampa {organizzazione di conferenze stampa, stesura e 
diffusione di comunicati e documentazioni per la stampa, raccolta di rassegna stampa, ecc.) % 
D31 Altro % 
TOT = 100% 
D32 Ricavi derivanti dalla vendita di espositori e stands per allestimenti di fiere mostre e congressi % 
n n b Percentuale sui 
Tipologia della clientela ricavi/compensi 
D33 Persone fisiche % 
D34 Esercenti arti e professioni anche in forma associata % 
D35 Imprenditori individuali e società di persone % 
D36 Società di capitali % 
D37 Pubblica Amministrazione centrale e locale % 
D38 Altri enti pubblici, privati, commerciali e non % 
D39 Altro % 


TOT = 100% 


(segue) 
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2005 NESSSSSSSSE — __ 


Studi di settore 


genzia 
ams, Ntrates:g 


on Modello SG82U 


QUADRO D Elementi contabili specifici 
Elementi D40 Valore hardware e software 00 


00 


ei se DA1 Spese per licenze d'uso, canoni leasing e canoni di assistenza hardware e software 
ell'attività 
Altri elementi specifici 
DA42 Costi sostenuti in nome proprio e per conto dei clienti e a questi rifatturati 00 
00 


DA44 Campagne televisive / cinematografiche Numero 


D43 Provvigioni / commissioni da concessionari di spazi pubblicitari ed altri fornitori 


DA45 Campagne radiofoniche Numero 


D46 Campagne stampa Numero 


DA47 Ore settimanali dedicate all'attività Numero 


DA8 Settimane di lavoro nell'anno Numero 


Area di destinazione del servizio 
DA49 Nazionale (1= comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


D50 Internazionale U.E. Barrare la casella 


D51 Internazionale Extra U.E. Barrare la casella 


Personale utilizza Personale dipendente e Personale dipendente ° ION: 
To cena - numero dn (olo ona O 

e continuativi retribuite Golia ivAzmelumeri 
D52 Account / Responsabile new business Numero Numero ,00 
D53 Responsabile di produzione Numero Numero 00 
D54. Strategic planner, marketing e ricerche Numero Numero ,00 
D55 Media Numero Numero 00 
D56 Direttore creativo Numero Numero 00 
D57 Copywriter Numero Numero 00 
D58 Grafici Numero Numero 00 
D59 Art director Numero Numero 00 
D60 TV producer Numero Numero 00 
D61 Responsabile progetti di relazioni pubbliche Numero Numero 00 
D62 Responsabile documentazione Numero Numero 00 
D63 Analista Numero Numero 00 
D64 Specialisti web (editor, master, designer) Numero Numero 00 
D65 Operatore TV Numero Numero 00 
D66 Fotografo Numero Numero 00 
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Studi di settore 


genzia 
ams Ntrates:g 
Modello SG82U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FOI Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
RED TRRARECTA 
relativi all'attività F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
Impresa FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 : ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti ti 
F12 Pet) P. __________00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili 2 ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) si ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali " ,00 : ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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Studi di settore 
genzia 
ams Ntrates:g 
Modello SG82U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
relativi all'attività F33Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi 00 
d'impresa - 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi 601. Valore dei beni strumentali ,00 
contabili relativi Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
ei] 
AL 602 di cui per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
G03. Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
Compensi dichiarati 
ER na da studi di settore ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
GIO Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione ,00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
G12 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) 00 
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genzia 
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Modello SG82U 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z Percentuale 

Dati complementari Elementi specifici riguardanti la clientela Ricavi/Compensi 
Z01 Servizi prestati nei confronti di altre agenzie di pubblicità % 
Z02. Servizi prestati nei confronti di centri media % 
Z03 Servizi prestati nei confronti di imprese radio-televisive % 
ZO4. Servizi prestati nei confronti di imprese del comparto editoriale (escluse le imprese del comparto radio-televisivo) % 
Z05 Servizi prestati nei confronti di imprese della Grande Distribuzione/Distribuzione Organizzata % 
206 Servizi prestati nei confronti di professionisti operanti nei comparti moda, cinema e spettacolo 

(attori, presentatori, modelle, ecc.) % 

Z07 Servizi prestati nei confronti di altre società del gruppo % 

Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


Roe 


28-5-2005 
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a 
gen z 
5 = gs 


% 2005 


PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei.dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli.studi di settore 


SG83U 


92.61.2 
92.61.3 
92.61.4 
92.61.5 
92.61.6 


Gestione di piscine; 

Gestione di campi da tennis; 

Gestione di impianti polivalenti; 
Gestione di palestre sportive; 

Gestione di altri impianti sportivi n.c.a. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SG83U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SG83U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui 
to elencate: 


“Gestione di piscine” - 92.61.2; 

“Gestione di campi da tennis” - 92.61.3; 
“Gestione di impianti polivalenti” - 
92.61.4; 

“Gestione di palestre sportive” - 92.61.5; 
“Gestione di altri impianti sportivi n.c.a.” - 


92.61.6. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività, 
e quadro B — Elementi strutturali; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili relativi all'at 

tività d'impresa; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z - Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SG83U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto destra, 
il codice fiscale. 

Occorre indicare, inoltre, barrando.la relativa 
casella, il codice dell'attività, esefcitata se- 
condo le indicazioni fornite fel paragrafo 2 
della Parte generale unica er tutti i modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono fichieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare iknumero dei collaboratori coordi 
nati e continùativi, degli associati in parteci 
pazione &dei soci è necessario far riferimen- 
o allé data del 31 dicembre 2004. Con ri- 
erimeriteral personale con contratto di forni- 
ura di/lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 


di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 
termine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi- 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assic(- 
razione contro gli infortuni, nonché i sésirche 
svolgono la funzione di amministrafori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assuntisecondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs//10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione‘coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono ,esseré obbligatoriamente ricondotti 
alla Modalità del lavoro a progetto, a pro- 
grdmma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
fobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 


— 1366 — 


to moltiplicando per sei il'tumero delle set 
timane indicato al punté_12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del. modello 770/2005 
semplificato. Inetale rigo devono essere in- 
dicati anche ‘i*dati? relativi ai lavoratori di- 
pendenti adempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri 
mento,, nonché il numero delle giornate re- 
tribuité telafivo agli assunti con contratto di 
lavgro intermittente, desumibile dai modelli 
DM P@-felativi al 2004; 
nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendis 
che svolgono attività nell'impresa, determ 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
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compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svot 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - ELEMENTI STRUTTURALI 


Nel quadro B sono richieste informazioni re 
lative alla struttura (unità locale) che, a qual 
siasi titolo, viene utilizzata per l'esercizio\de? 
l'attività. 
la superficie deve essere quella effettivd, in- 
dipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. Pér indicare 
i dati relativi a più strutture (uftità locali) è ne- 
cessario compilare un apposito quadro B per 
ciascuna di esse. | datitdayindicare sono 
quelli riferiti a tutte le strUttore (unità locali) uti- 
izzate nel corso del periodo d'imposta, indi- 
pendentemente dall@lofS esistenza alla data 
del 31 dicembre'2004. Nel caso in cui nel 
corso del periodo d'imposta si sia verificata 
‘apertura e/orla=chiusura di una o più struttu- 
re (unità locali}\\nelle note esplicative, conte- 
nute nellasprovedura applicativa GE.RI.CO., 
dovrà esete riportata tale informazione con 
‘indigaziòne della data di apertura e/o di 
chiusura 
n particolare, indicare: 
— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
strutture (unità locali) utilizzate per l’eserci- 
zio dell'attività; in corrispondenza di “Pro- 


gressivo elementi strutturali”, attribuire at 
la struttura (unità locale) di cui si stanno in- 
dicando i dati un numero progressivo, bar- 
rando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata la 
struttura (unità locale); 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, barrando la relativa casella 

se l'impresa opera in franchising; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi e dei 
locali destinati all'esercizio dell'attività. Per 
le strutture sviluppate su più livelli (piani) 
sommare tutte le superfici; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi dé 

stinati esclusivamente ad ufficio, segféeteria, 
reception, ecc. (esclusi i magazzini); 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dégli spazi ak 

aperto destinati esclusivarrente, all'attività 
isica e sportiva; 

— nel rigo B08, la supefticie )complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi al 

coperto/chiuso destinati esclusivamente ak 
attività fisica e sportiva; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 

espressa in metri qUadrati, degli spazi e dei 

locali destinati a/spogliatoio, ai servizi doc- 
ce ed igienici; 

— nel rigo4B10) il numero totale delle docce 
destinate allà clientela [sia all'aperto che al 
copertò%chiuso); 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
€Spressa in metri quadrati, degli spazi e dei 

cali destinati esclusivamente ad estetica 

solarium e massaggi); 

—)hel rigo B12, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi e dei 

locali, destinati esclusivamente alla fisiote- 
rapia; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi e dei 

ocali al coperto/chiuso, destinati esclusi- 
vamente a bar; 

— nel rigo B14, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi ak 

aperto, destinati esclusivamente a bar; 

— nel rigo B15, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi e dei 

ocali al coperto/chiuso, destinati esclusi- 
vamente a ristorante; 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi ak 

aperto, destinati esclusivamente a ristoran- 


— nel rigo B17, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi e dei 

ocali, destinati esclusivamente a punto ven- 
dita; 

— nel rigo B18, barrando la relativa casella 
se nella struttura è presente un ambulatorio 
medico; 

— nel rigo B19, se viene svolta attività stagio- 
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nale, il numero dei giorrii*di, dpertura del- 
l'esercizio. Si precisa che, fon si considera 
stagionale l'attività cheswiène svolta in mo- 
do continuativo, pera periodo in un loca- 
le al coperto/chiuso/non contiguo alla 
spiaggia e, nekperiodo estivo, sulla spiag- 
gia o in un l6egle?contiguo alla spiaggia 
ovvero in un qualsiasi aliro diverso locale 
con continuitàydi esercizio dell'attività. In 
questo casg però, il contribuente è tenuto al 
la distirita c&mpilazione di due o più quadri 
degli “Elementi strutturali”. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. Con riferimento ai 
dati relativi al personale, si rimanda alle indi- 
cazioni fornite nelle istruzioni del Quadro A — 
Personale addetto all'attività. 

In particolare, indicare: 


Aree di attività e specializzazione 


— per ciascuna tipologia di disciplina indivi- 
duata e/o di servizio reso all'interno della 
struttura, nella prima colonna (righi da 
DO1 a D27), il numero dei corsi collettivi or- 
ganizzati nel corso dell'anno; nella secon- 
da colonna (righi da DO1 a D04, da D0O9 
a D10, da D17 a D27), il numero di lezio- 
ni individuali impartite durante l'anno in 
considerazione; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D28 a D34, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Elementi contabili specifici 


— nei righi da D35 a D43, nella prima co- 
lonna, rispettivamente, il numero comples 
sivo di quote e tessere pluriennali, annuali, 
semestrali e mensili stipulate nel 2004 e de- 
gli ingressi giornalieri per la piscina, la pa- 

estra e per le altre attività sportive; 

— nei righi da D35 a D61, nella seconda co- 

lonna, per ciascuna tipologia individuata, 

a percentuale dei ricavi conseguiti in rap- 

porto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

fare pari a 100; 

— nel rigo D62, l'ammontare del premio an- 

nuo dovuto per polizze assicurative stipula- 

e per la copertura dei rischi connessi alla 

responsabilità civile verso terzi, derivante 

dall'attività svolta, nonché di quelle per fur- 

0, incendio, ecc. Al riguardo, si precisa 

che non vanno indicati i premi relativi ad 
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assicurazioni obbligatorie per legge riguar- 
danti gli infortuni sul lavoro per il titolare ed 
il personale dipendente; 

— nel rigo D63, l'ammontare complessivo del 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'art. 108, comma 2, 

del TUIR, senza tener conto, per le spese di 

rappresentanza, dei limiti di deducibilità 

previsti da tale disposizione; 

— nel rigo D64, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per l'aggiornamento pro- 
fessionale del personale dipendente e non; 

— nel rigo D65, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per la manutenzione e la 
riparazione delle apparecchiature e dei 
macchinari utilizzati dall'impresa nell'eser- 
cizio dell'attività, ad esclusione degli im- 
pianti di condizionamento, ecc.; 

— nel rigo D66, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per la manutenzione e la 
riparazione delle piscine; 

— nel rigo D67, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per istruttori, insegnanti, 
maestri, ecc., inerenti al personale dipen- 
dente e non, esclusi quelli di cui al rigo 
D68; 

— nel rigo D68, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
e servizi direttamente afferenti l'attività eser- 
citata. Vanno compresi, ad esempio, i com- 
pensi corrisposti per prestazioni di lavoro 
autonomo non esercitate abitualmente di 
cui all'art. 67, comma 1, lett. |), del TUIR. 
Si precisa che devono essere inclusi i com- 
pensi corrisposti a società di servizi come 
corrispettivo di una pluralità di prestazioni 
direttamente correlate all'attività svolta dal 

‘impresa non distintamente evidenziate in 

attura, esclusi quelli di cui al rigo D67; 

nel rigo D69, l'ammontare complessivo del 

e spese sostenute per l'acquisto di servizi 

esterni (all'impresa interessata alla compila; 

zione del presente Modello) di pulizia déi 
ocali, degli spogliatoi, dei campi, delle pi- 
ste, ecc.; 

— nel rigo D70, l'ammontare complessive del- 

e spese sostenute per l'acquisto dixservizi 
esterni (all'impresa interessata alla compila- 
zione del presente Modello] di\giardinag- 
gio; 

— nel rigo D71, l'ammontare-comblessivo del 
le spese per l'acquisto @i‘Servizi esterni di 
lavanderia (lavaggio biancheria, divise, to- 
vagliame, ecc); 


Altri elementi specifici 
Organizzazione.di eventi sportivi: 


— nei righi\dàD72 a D75, il numero di even- 
fi spoffivi, organizzati dall'impresa nell'an- 
no, (distibuiti secondo ciascuna delle tipo- 
logierelencate; 

Addetti all'attività dell'impresa distribuiti 

per mansioni/profili professionali 


— nei righi da D76 a D85, il numero degli ad- 


detti all'attività dell'impresa, per ciascuna 
delle mansioni o dei profili professionali in- 
dividuati. Per gli addetti che svolgono più 
mansioni (vengono cioè impiegati in più 
servizi), indicare la mansione svolta preva- 
lentemente. 

Al riguardo, si precisa che tra gli addetti at 
‘attività dell'impresa devono essere com- 
presi, oltre ai lavoratori dipendenti e assi 
milati, anche coloro che non sono lavorato 
ri dipendenti (ad esempio, coloro che effet 
vano prestazioni occasionali). Per l'indivi- 
duazione del numero si devono sommare 
utti gli addetti all'attività dell'impresa (limi- 
atamente alle mansioni o profili professio 
nali individuati nei righi da D76 a D85), in 
dipendentemente dal periodo di tempo per 
il quale hanno prestato attività nel corso del 
‘anno. Ad esempio, se un istruttore ha pre» 
stato servizio per due mesi ed un altro*istrù 
ore per altri cinque mesi, nel rigo D78ran- 
drà indicato il numero due. Si preGisa, inol- 
re, che devono essere conteggiati una so- 
a volta i soggetti che risultanòCayer effet 
vato più prestazioni occasibnali o per i 
quali sono stati stipulati più corttratti di col- 
aborazione coordinata è Gofitinuativa, nel 
periodo d'imposta considerato. 


6. QUADRO E — BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni, per 
ciascuna tipologia individuata (righi da E01 
ad E14),,relative al numero dei beni strumen- 
tali possedut}e/o detenuti a qualsiasi titolo al 
31 dicembre 2004. 


In particolare: 
Aree”attrezzate 


té presente Sezione consente di rilevare infor- 
mazioni (righi da E15 ad E42) sulle aree at 
trezzate della struttura, utilizzate dall'impresa 
per l'esercizio dell'attività. Al riguardo indica 
re, rispettivamente, nella prima colonna, il 
numero totale delle aree attrezzate al chiuso; 
nella seconda colonna, il numero totale delle 
aree attrezzate all'aperto. 


7. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, della Parte generale, unica 
per tutti i modelli, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario, devono bar- 
rare la casella “Contabilità ordinaria per op- 
zione”. 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione dekvalore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare netypresente quadro, oc- 
corre avere riguardo ‘alle/disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti néggtivi relativi ad autovetture, 
autocaravanciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dèll'impresa vanno assunti te- 
nendo contò(di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.Ra 
Si precisa) comunque, che i dati da indicare 
nel/quadfo in commento devono essere co- 
mUnicati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni) a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo FO5, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U...R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze 
finali relative ai generi di monopolio, va- 
lori bollati e postali, marche assicurative 
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e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
tessere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian 
i di distribuzione stradale di carburanti e di 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libp'& 
di periodici, anche su supporti audiovideo. 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare deixcosti relativi 
all'acquisto di beni e servizi Stfeftamente 
correlati alla produzione déisicavi che ori 
ginano dall'attività di impfesa esercitata. 
Non vanno considerati,‘ai fini della compi- 
lazione di questo rigoN*eesti di tipo gestio 
nale che riguardane, il eomplessivo svolgi- 
mento dell'attività gati, ad esempio, quelli 
relativi alle tasséadi concessione governati- 
va, alla tassa per lo'smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani ewinagenere, alle imposte e tasse 
non direttamegte correlate alla produzione 
dei ricavi, 
Per atfività di produzione di servizi devono 
intefidetsi quelle aventi per contenuto pre 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
Suzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 


stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vafiho, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13»"spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qUalòià in con- 
abilità le spese sostenute pefiil consumo di 
energia direttamente utilizzata \\pél processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
le da quelle sostenute per.l'énergia non di- 
rettamente utilizzata, nell'attività produttiva, 
le prime possono essetè collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi/energia elettrica per “usi 
industriali” ed epfergia elettrica per “usi civi 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad usg'industriale tra le spese da indicare 
nel rigo‘in/oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ditenutòo sommando: 

ù)il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 det 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
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male determinato con fiferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto/ 


ATTENZIONE 

Per la determinazion&del' valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusuraNdel} periodo d'imposta (31 
dicembre peri soggetti con periodo coinci- 
dente con l'annè/solare). Ne deriva che non 
si tiene conto/del valore dei beni ceduti, men- 
tre va cONsidérato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti(nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

stròmentali”: 

é non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
elativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del T.U..R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
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1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 

ività per l'intero anno o per parte di es- 

so, comprensive degli stipendi, salari e 

altri compensi in denaro o in natura, del 

e quote di indennità di quiescenza e pre- 

videnza maturate nell'anno, nonché del- 

e partecipazioni agli utili, ad eccezione 

delle somme corrisposte ai lavoratori che 

anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo [interinale] ai sensi del 

a L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
embre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser 

citata dal contribuente, comprensive dek 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta Ga èc- 
cezione delle somme corrispostergi/ col 
aboratori che hanno cessato l'attività, 


da 
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| contribuente si devono intendere quelle 


rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 


to; 


da un laboratorio di analisi per le presta 


zioni rese da un medico che effettua i prelie- 


vi; 
to 


da un fabbricante di mobili per un proget 
realizzato da un designer. Si considerano 


altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 


amministratori. 


Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestaziòni di 


un 
un 


ag 
fa 
ne 
se 


legale che ha assistito il contribgente per 
procedimento giudiziario, né quelleysoste- 
le per prestazioni rese nell'eserèizio di 


‘attività d'impresa (pertanto,fien vanno con- 


lerate nel presente rigo 4ad\esempio, le 


provvigioni corrisposte dalle càse mandanti 


li agenti e rappresentanti.di'commercio). Si 
presente, infine, che nof, vanno computate 
valore da inserirelnelttigo in esame le spe- 
indicate al rigo F1 3**Spese per acquisti di 


servizi” quali, ad esémpio, quelle corrisposte 


di 


professionisti pef la tenuta della contabilità; 


— nei campi, interni al rigo F12 devono essere 
indicaté le spese (già incluse nel campo ester 
no del tigo/F1 2) riguardanti rispettivamente : 
— nehcampo 2, le spese per prestazioni di 


lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 


+ nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 


piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 


sensi della L_ 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 


Studi di settore 


se di pubblicità, le speS@aper imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli dircantelleria. 
Rientrano, invece, intali Spese, ad esempio: 
- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione gi propri sub-agenti; 
— i compensNeérrisposti agli amministrato- 
ri non soCP delle società di persone e 
agli*amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi- 
catianél rigo F12; 
£ ]aYquota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
ovvero di somministrazione di lavoro; 


ù 


Ù 


— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 
i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 
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eventualmente dedotte in base' al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanfiò considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedentivanche: 

— i premi pagati alle.compagnie di assicura- 
zione che sostituistefoin tutto o in parte le 
suddette quote disindennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenutisper le trasferte effettuate fuori 
dal territorio ©omunale dai lavoratori dipen- 
denti edaiNitolari di rapporti di collabora 
zione ‘coGrdinata e continuativa nel rispetto 
dei (limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del BUT... 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 


sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 


— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 


stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 
- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
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Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 
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e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi 
forie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori 

di giornali, di libri e di periodiciNgriche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e.posfali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lottérie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie tetocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tritfermula 101; 

— la vendita di schede è ricariche telefoni- 

che, abbonamemtig=Bîglietti e tessere per i 

mezzi pubblic viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione=dì, concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossiohe bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori Gitività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricaviNed indicare in questo rigo vanno con- 
siderati) per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
tore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
lità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 

tività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai fi- 

ni dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopfavelen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare/degli”altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi, da quelli di 
cui alle lettere a), b), c)(d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 delwkb.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio, quelli di cui alla 
lett. f) del menzionéto' comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite”a titolo di risarcimen- 
to, anche in formgf assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo4È17))va indicato l'ammontare dei 
maggiòti. ritavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamerto/agli studi di settore qualora il 
cofiitibuente intenda avvalersi delle disposi 
Zini previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 


— 1371 — 


singole informazioni richiesteNin questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere» forniti con una 
approssimazione talea, ion compromettere 
la significatività delle*stesse informazioni. 


la compilazione*dellò presente sezione è fa- 
coltativa per d, soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli infporti, da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevonti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no“essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
4 F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel- 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
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In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 

locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
elativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 
Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui a 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamentò 
professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote/di 
ammortamento del costo dei beni materidli 
ed immateriali, strumentali per l'eseytizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relatifead'ammorta- 
menti anticipati e accelerdti. Si’ricorda che 
con riferimento alle quofe difammortamento 
relative ad autovetturetautocaravan, moto- 
cicli e ciclomotorimutilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va téhutotconto delle disposi: 
zioni di cui all’giat, 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto diebeni strumentali di costo unita 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo“interno devono essere indicate 

le quéfètdi ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 

— net figo F23, l'ammontare delle quote di 
accahtonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 


ZA 


tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordiné- 
ria, che hanno contribuito alla detétmina- 
zione del reddito e che non soné, stati’ in- 
clusi nei righi precedenti. In tale.tigoydevo- 
no essere indicati anche gli Autili? spettanti 
agli associati in partecipaziéhe cOn appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali [es=la*deduzione for- 
etaria delle spese nor\documentate rico- 
nosciuta per effettà delliart. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio/e agli esercenti le attività 
indicate al prinfo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 
etaria delle spese non documentate previ- 
sta dall’art. 66, comma 5, del T.U..R. a fa- 
vore»delle’ imprese autorizzate all’autotra- 
spétta.di cose per conto terzi; ecc.). 
rehrigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziarià derivante da partecipazione in so- 
Gietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma l1, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
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bensì alla “estraneità” dell'àttività ordinaria. 

Devono essere, pertantò, ifidicati in tale ri- 

go, ad esempio, le/plesvalenze derivanti 

da operazioni di nattra straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attiv&derivanti da fatti ecceziona- 

li, estranei glla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, vifnborsi assicurativi derivanti 

da furti, aid'eSclusione di quelli previsti net 
la lett‘findell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indiCati nel rigo F16); 

— nel. rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

Sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

fera “straordinaria” al pari di quanto già ri- 

portato al precedente rigo. Pertanto, ad 

esempio, con riferimento alle minusvalenze 

devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SG83U 


Studi di settore 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 
— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 
alle cessioni di beni ammortizzabili; 
ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulterioti 


informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nek 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio còf 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il laforo pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. ef i) valore 
contabile indicato nei quadri/dei imiodelli di 
dichiarazione dei redditi, ma'pèr/il minor im- 
porto che risulta dalla applitazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione dèfe essere effettuata 
dai contribuenti chefrisùliano congrui alle ri 
sultanze degli studi dîssettore. 

Si fa presente che idati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti fenendo conto delle eventua- 
li variaziofi, fisali determinate dall'applica- 
zione di/disposizioni tributarie (ad esempio, 
le speseè.j/componenti negativi relativi ad 
autoyètture; autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicliayanno assunti tenendo conto di quanto 
previstò dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il'software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
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vanno effettuati per determinare l'entità delle 

riduzioni. Ne deriva che4anche nell’ ipotesi 

in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli eleMeni? contabili va com- 
pilato con l'indicazione’ dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per Gp@rendisti pari a euro 

10.329,14,ke di spese per lavoro dipen 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente è'afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli Jelementi contabili andrà indicato 
l'importo” complessivo pari a euro 

3671 52,00, al lordo della riduzione spettan- 

Te arseguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

} contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


In tale quadro vanno indicati ulteriori dati uti- 
li per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 

— nel rigo Z01, il numero di campi da cal 
cetto in erba naturale presenti nella struttura; 

— nel rigo Z02, il numero di campi da cal 
cetto in erba sintetica e simili presenti nella 
struttura; 

— nel rigo Z03, il numero di campi da cal 
cetto in terra/pozzolana/altro presenti nel 
la struttura; 

— nel rigo Z04, il numero di impianti sportivi 
di risalita (sciovie, seggiovie, cabinovie, 
ecc.) presenti nella struttura. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTo! 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
(14:=5) _{(14-% 
GR ISRS EA 
% app= 30% x —T—__________----= 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'appfendisia da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari ajeuro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà,1 /5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTotw=20 jrimestri 
Tri] O' trimestri 
Trit@, "2 trimestri 
ee=sl si (20 — 2), 
20 20 


% epp.=V30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 0, 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 e) 10,0% 
01/04/2003 3 o) 7,5% 
01/01/2003 4 ò 5,0% 
01/10/2002 5 to) 2,5% 
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92.61.2 - Gestione di piscine 

92.61.3 - Gestione di campi da tennis 
92.61.4 - Gestione di impianti polivalenti 
92.61.5 - Gestione di palestre sportive 


A01 Dipendenti a tempo pieno 


92.61.6 - Gestione di altri impianti sportivi n.c.a. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


. Numero —. 
giornate retribuite 


A02. Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AIO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo 


Progressivo elementi strutturali 1 2 5 6 7 8 9 10 
BO] Comune 
B02 Provincia 

Kw 


B03 Potenza impegnata 


BO4 In franchising 


Barrare la casella 


BO5 Superficie complessiva della struttura Mq 
BO6 Mq destinati esclusivamente ad ufficio / segreteria / reception (esclusi i magazzini) Mq 
B07 Mq destinati esclusivamente all'attività fisica e sportiva all'aperto Mq 
B08 Mq destinati esclusivamente all'attività fisica e sportiva al coperto / chiuso Mq 
BO9 Mq destinati a spogliatoi, servizi docce ed igienici Mq 
BIO Numero totale di docce Numero 
B11 Mqdestinati esclusivamente ad estetica (solarium e massaggi) Mq 
B12 Mq destinati esclusivamente a fisioterapia Mq 
B13 Mq destinati esclusivamente a bar al coperto / chiuso Mq 
B14 Mq destinati esclusivamente a bar all'aperto Mq 
B15 Mq destinati esclusivamente a ristorante al coperto / chiuso Mq 
B16 Mq destinati esclusivamente a ristorante all'aperto Mq 
B17 Mq destinati esclusivamente a punto vendita Mq 


B18 Ambulatorio medico 


Barrare la casella 


B19 Apertura stagionale (numero giorni) 
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QUADRO D Numero dei Numero delle 

| h a nu i corsi collettivi lezioni individuali 
Elementi Aree di attività e specializzazione organizzati effettuate 
o al DO1 Ginnastica dolce e stretching 

ell'attività D02 Ginnastica correttiva 


DO3 Aerobica, danza, step 

DO4 Spinning 

DO5 Fitness / body-building 

DO6 Pre-pugilistica 

DO7 Arti marziali 

D08 Sport da combattimento (pugilato, thai-box, kick-boxing, savate, ecc.) 
DO9 Scherma, fioretto, spada, sciabola 


DI0 Yoga, meditazione, training autogeno 


D11 Ginnastica in acqua (esclusi i righi DI2 eD13) 

D12. Nuoto, tuffi, pallanuoto (esclusi i righi DI1 e D13) 
D13_ Corsi di nuoto per bambini (esclusi i righi DI1 e D12) 
D14 Calcio e calcetto 

D15 Basket, pallavolo 

D16 Rugby, football americano 

D17 Tennis 

D18 Equitazione 


DI19. Motociclismo, motocross, go-cart/automobilismo 


D20 Pattinaggio a rotelle e su ghiaccio 
D21 Hockey 
D22. Sci alpino, sci di fondo, snow-board 


D23 Free climbing e alpinismo 


D24 Canoa, canottaggio e rafting 


D25 Immersioni subacquee 
D26 Golf 
D27 Tiro con l'arco 


a A 9 Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


D28  Privati/soci 


D29. Servizio Sanitario Nazionale per attività in convenzione 


D30 Altri privati in convenzione 


D31 Enti locali convenzionati 
D32 Società sportive 

D33. Scuole 

D34 Altri 


ae | 3 |a | 3° | 3° | 3 | 32 


TOT = 100% 


(segue) 
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AI enz 
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(segue) Modello SG83U 
QUADRO D : sa A Percentuale 
Elementi Elementi contabili specifici Numero sui ricavi 
a 5 D35 Quote e tessere pluriennali stipulate nell’anno di riferimento % 
ell'attività D36 Quote e tessere annuali stipulate nell’anno di riferimento % 
D37 Quote e tessere semestrali stipulate nell’anno di riferimento % 
D38 Quote e tessere trimestrali stipulate nell’anno di riferimento % 
D39 Quote e tessere mensili stipulate nell’anno di riferimento % 
DA40 Altre quote e tessere stipulate nell’anno di riferimento % 
DA1 Ingressi giornalieri a pagamento per la piscina % 
DA42. Ingressi giornalieri a pagamento per la palestra % 
D43 Ingressi giornalieri a pagamento per altre attività sportive % 
DA4. Corsi e lezioni a pagamento % 
D45 Noleggio impianti sportivi % 
D46 Noleggio piste sportive % 
DA47 Noleggio attrezzature sportive % 
DA48 Estetica (solarium e massaggi) % 
DA49 Fisioterapia % 
D50 Vendita di prodotti per trattamenti estetici % 
D51 Vendita di integratori alimentari (comprese le bevande integratori) % 
D52. Vendita di articoli di abbigliamento ed accessori sportivi e tecnici % 
D53 Bar (esclusi gli integratori alimentari) % 
D54 Ristorante (esclusi gli integratori alimentari) % 
D55 Organizzazione di eventi e manifestazioni sportive % 
D56 Organizzazione di soggiorni sportivi estivi riservati a bambini / ragazzi (campus) % 
D57 Affitto dei locali per lo svolgimento di eventi e manifestazioni sportive % 
D58 Contratti di sponsorizzazione % 
D59 Rimessaggio e noleggio posto barca, tavola, canoa, ecc. % 
D60 Noleggio sedie a sdraio, materassini, lettini, teli, ecc. % 
D61 Altro % 
TOT= 100% 
D62 Costo sostenuto per polizze assicurative ,00 
D63 Costo sostenuto per pubblicità e propaganda ,00 
D64 Costo sostenuto per aggiornamento del personale dipendente e non dipendente 00 
D65 Costo sostenuto per manutenzione e riparazione apparecchiature e macchinari ,00 
D66 Costo sostenuto per manutenzione e riparazione delle piscine ,00 
D67 Costo sostenuto per istruttori, dazi, maestri, ecc. 
(personale dipendente e non dipendente) (escluso D68) 00 
D68 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività (escluso D67) ,00 
D69 Costo sostenuto per servizi esterni di pulizia ,00 
D70 Costo sostenuto per servizi esterni di giardinaggio ,00 
D71 Costo sostenuto per servizi esterni di lavanderia 00 
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beni Modello SG83U 
QUADRO D ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 
Elementi Organizzazione di eventi sportivi 
a ar D72. a livello comunale/provinciale Numero 
ell'attività D73 alivello regionale Numero 
D74. alivello nazionale Numero 
D75 alivello internazionale Numero 
Addetti all'attivita' dell'impresa distribuiti per mansioni/profili professionali 
D76 Responsabile tecnico (esclusi i righi D77, D78 e D79) Numero 
D77 Istruttori ISEF (esclusi i righi D76, D78 e D79) Numero 
D78 Istruttori, insegnanti, maestri, ecc.lesclusi i righi D76, D77 e D79) Numero 
D79 Personal trainer (esclusi i righi D76, D77 e D78) Numero 
D80 Medico Numero 
D81 Fisioterapista Numero 
D82 Estetista Numero 
D83 Personale amministrativo Numero 
D84 Camerieri/baristi/barman Numero 
D85 Custodi, inservienti Numero 
QUADRO E EO1 Postazioni fitness e/o body-building (cultura fisica) Nonno 
Beni strumentali E02 Macchine per cardio fitness (tapis roulant e cyclettes) Numero 
E03 Spinning Numero 
EO4 Solarium Numero 
E05  Sauna/bagno turco Numero 
E06 Idromassaggio Numero 
E07 Canoe Numero 
E08 Gommoni a motore e motoscafi Numero 
E09 Compressori per bombole Numero 
E10 Bombole per immersioni Numero 
E11 Cavalli Numero 
E12. Biciclette Numero 
E13 Motocicli Numero 
E14 Cart Numero 
Aree attrezzate À) chino Spar 
E15  Palestra-fitness/body-building 
E16 Altre palestre (yoga, ginnastica correttiva,sport da 
combattimento, scherma,arti marziali, piste da ballo,ecc.) 
E17 Vasche fino a 10 metri 
E18 Vascheoltrei 10 metri fino a 25 metri 
E19 Vasche oltre i 25 metri 
E20 Campo da calcetto, basket, pallavolo 
E21 Campidi calcio 
E22 Campi di baseball 
E23 Campi di hockey 
E24 Campi di squash 
E25 Campo da rugby 
E26 Parete di free climbing 
E27 Pista per skateboard 
E28 Pista di pattinaggio a rotelle 
E29 Campi di golf pratica 
E30 Campi da golf executive per 3 
(segue) 
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QUADRO E 


Beni strumentali 


Aree attrezzate 
E31 Campi da golf fino a 8 buche 


Numero 
al chiuso 


Numero 
all'aperto 


E32 Campi da golf oltre 8 buche e fino a 18 buche 


E33 Campi da golf oltre 18 buche 


E34 Pista di atletica 


E35 Poligono 


E36 Maneggio 


E37 Campi da bocce 


E38 Campio pista di motociclismo, motocross o go-cart 


E39 Campi da tennis 


E40 Piste di bowling 


E41 Piste di pattinaggio/hockey su ghiaccio 


E42. Posti barca 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 RT 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi 00 
Valore dei beni strumentali 
FI1 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" di ,00. i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
F12 di cui per prestazioni rese da professionisti È ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00, ! ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili z ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) i ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00. i ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari 00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00. 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4°c., art. 7eart. 74, 1° c. del DPR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z 
Dati complementari Z01 Campi da calcetto in erba naturale Numero 
Z02 Campi da calcetto in erba sintetica e simili Numero 
Z03 Campi da calcetto in terra/pozzolana/altro Numero 
Z04 Impianti sportivi di risalita (sciovie, seggiovie, cabinovie, ecc) Numero 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell’applicazione dello studio di 
settore SG85U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Sale da bal- 
lo e simili” — codice attività 92.34.1. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Elementi strutturali; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili relativi all'at 
tività d'impresa; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SG85U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coord 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con ri- 
erimento al personale con contratto ‘di forni- 
ura di lavoro temporaneo oli, somministra 
zione di lavoro e al persgfiale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavare di inserimento, 
di lavoro intermittente, diMavoro ripartito, a 
termine e i lavoranti*a@4Smicilio, va, invece, 
indicato il numer6adellé giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza delsapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembîe 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipeNdente con contratto a tempo 
parziale dl 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contrgito & tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre) va computato sia tra i dipendenti a 
ermpo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 


ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet 
fivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa(che, ai 
sensi della normativa richiamata non de- 
vono essere obbligatoriamente. ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto} a pro- 
gramma o a fase di programma? Devono 
essere altresì indicati i titolari di, fapporti di 
collaborazione coordinata \e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto(e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensidell’art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) aiisensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196; ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Ilpersonale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina- 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
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giornate retribuite relativé “agli” apprendisti 

che svolgono attività nell'impresa, determi 

nato moltiplicando persset il numero delle 
settimane desumibile*daivmodelli DMI re- 

lativi al 2004; 

nel rigo A04, it numero complessivo delle 

giornate retribdité relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro 0 di insefimento, ai dipendenti con 
contralto àytefmine e ai lavoranti a domici- 

lio, déstmiBile dai modelli DM10 relativi a 

2004, nonché il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative al personale con 

contîtitto di fornitura di lavoro temporaneo 
©di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 

di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 

fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 

somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contrat 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
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dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
fempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svot 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - ELEMENTI STRUTTURALI 


Nel quadro B sono richieste informazioni 
relative alla struttura (unità locale) che, a 
qualsiasi titolo, viene utilizzata per l'eserci- 
zio dell'attività. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da 
quanto risulta dalla eventuale licenza am- 
ministrativa. Per indicare i dati relativi a più 
strutture (unità locali) è necessario compila- 
re un apposito quadro B per ciascuna di es- 
se. | dati da indicare sono quelli riferiti a tut 
te le strutture (unità locali) utilizzate nel cor- 
so del periodo d'imposta, indipendente- 
mente dalla loro esistenza alla data del 31 
dicembre 2004. Nel caso in cui nel corso 
del periodo d'imposta si sia verificata l'a- 
pertura e/o la chiusura di una o più sfrtttu» 
re (unità locali), nelle note esplicativencon- 
tenute nella procedura applicativa 
GE.RI.CO., dovrà essere riportata’ tale 
informazione con l'indicazione \della data 
di apertura e/o di chiusura; 


In particolare indicare: 

— nel rigo B00, il numeroscomplessivo delle 
strutture (unità locali) utilizzate per l'eserci- 
zio dell'attività. 

— In corrispondenzg di *Progressivo unità lo- 
cale” attribuire alla»struttura (unità locale] di 
cui si stanneindicando i dati un numero 
progressivo, barrando la casella corrispon- 
dente; 

— nel rigoxB01, il comune in cui è situata la 
struffuraN{unità locale); 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— hel rigo B03, barrando l'apposita casella, 
se l’attività viene svolta in affitto d'azienda; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. 


In caso di più contatori sommare le potenze 

elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva in- 

terna, espressa in metri quadrati, dell'intera 

struttura. Per le strutture sviluppate su più li 

velli (piani] sommare tutte le superfici; 

rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati allo svolgimento dell'attività 

(esclusi i parcheggi; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi in- 
terni destinati abitualmente al servizio di 
bar; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati abitualmente al servizio di bar; 

— nel rigo BO9, il numero complessivo di pun- 
ti bar interni ed esterni alla struttura; 

— nel rigo BIO, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spaziyin- 
terni destinati abitualmente a ristofante; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, deglipazi ester- 

ni destinati abitualmente a ristorante; 
rigo B12, la superfitie omplessiva, 
espressa in metri quadrati,\degli spazi in- 
terni destinati all'intrattànimento e spettaco- 
lo (aree pista ed aréepàlcoscenico); 

— nel rigo B13, la ‘superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 

ni destinati all'intfattenimento e spettacolo 

(aree pista ed dree palcoscenico); 

— nel rigo, BI4, la superficie complessiva, 

espressa Înametri quadrati, degli spazi de- 

stinati@a/barcheggio riservato alla clientela; 

— nelrigo?B15, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi adi- 

biti alla preparazione dei prodotti destinati 
alla vendita e/o somministrazione (cucina, 
laboratorio); 
nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati ad uso ufficio/segreteria ed ammini- 
strazione; 

— nel rigo B17, il numero di camerini e/o 
spogliatoi; 

— nel rigo B18, barrando l'apposita casella, 
la presenza del guardaroba; 

— nel rigo B19, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente a tre, a sei o a 
nove mesi nel corso dell'anno; il codice 4, 
se l'attività viene svolta per l'intero anno; 

— nel rigo B20, il numero dei giorni effettivi di 
apertura dell'attività nel corso dell'anno. 


Tariffe applicate 


In questa Sezione vanno indicate le tariffe ap- 
plicate a ciascuna tipologia di servizio indivi- 
duata. Qualora l'attività venga esercitata in 
più strutture (unità locali), l'indicazione delle 
tariffe applicate deve essere fornita per cia- 
scuna struttura (unità locale]. 

In particolare, indicare: 
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Discoteche, sale da ballo, night'clubs 


— nei righi da B21 a B24#ittosto del titolo di 
accesso massimo /eNinimo abitualmente 
praticato. Al rigualdo,/si fa presente che il 
costo dei titoli d'accesso massimo e minimo 
non si riferiscOn0 è serate speciali come, 
ad esempio, Capodanno o Carnevale, 
ecc. Si precisty inoltre, che se non vi è dif 
ferenza fra/pfezzo massimo e prezzo mini- 
mo, ilprezZo unico va riportato in entrambi 
i righi; 


Prezzo”medio della consumazione alcolica 
non\compresa nel titolo di accesso 


—'nei righi da B25 a B29, il prezzo medio 
praticato per ciascuna tipologia di consu- 
mazione alcolica individuata; 

— nel rigo B30, indicare il prezzo medio pra- 
ticato per le consumazioni analcoliche. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


el quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
ità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. Con riferimento ai 
dati relativi al personale, si rimanda alle indi- 
cazioni fornite nelle istruzioni del Quadro A — 
5 DEE 

ersonale addetto all'attività. 


n particolare, indicare: 


Modalità di espletamento dell'attività 
Tipologia di attività 


— nei righi da DO1 a D08, per ciascuna tipo- 
logia di attività individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Principali servizi offerti 


— nei righi da D09 a D19, per ciascuna ti 
pologia di servizi offerti individuata, la per- 
centuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai 
ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Al riguardo, si precisa che: 

— per punto vendita e/o store interno si fa ri- 
ferimento alla vendita di merchandising, 
gadget e prodotti utilizzati per o durante 
l’attività svolta all'interno della struttura; 


Altri servizi accessori 


— nei righi da D20 a D25, per ciascuna ti 
pologia individuata, il tipo di servizi acces- 
sori offerti, barrando una o più caselle. In 
particolare, nel rigo D22, barrare la relati- 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SG85U 


Studi di settore 


va casella se è previsto l'utilizzo di drink 
card. Si precisa, inoltre, che per servizio 
navetta (rigo D25), s'intende il servizio di 
trasporto offerto ai clienti o per raggiunge 
re il locale o per raggiungere treni, pull 
man, ecc. | servizi accessori offerti vanno 
indicati anche se in gestione a terzi; 


Tipologia di intrattenimento e spettacolo 


— nei righi da D26 a D38, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il tipo di intrattenimento e 
spettacolo, barrando una o più caselle; 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo D39, la capienza massima di per- 
sone consentita nel locale (solo per le di- 
scoteche ed i night clubs); 

nel rigo D40, l'ammontare del premio an- 

nuo dovuto per polizze assicurative stipula- 

te per la copertura dei rischi connessi alla 
responsabilità civile verso terzi, derivante 
dall'attività svolta, nonché di quelle per fur- 
fo, incendio, ecc. Al riguardo, si precisa 
che non vanno indicati i premi relativi ad 
assicurazioni obbligatorie per legge riguar- 
danti gli infortuni sul lavoro per il titolare ed 

il personale dipendente; 

nel rigo D41, l'ammontare complessivo del 

le spese sostenute nel corso dell'anno per la 

manutenzione e il restauro degli allestimen- 
ti interni, degli arredi e degli impianti ste- 
reofonici e scenografici; 

nel rigo D42, l'ammontare complessivo 

delle spese di pubblicità, propaganda e 

rappresentanza di cui all'art. 108, com- 

ma 2, del TUIR, senza tener conto, per le 
spese di rappresentanza, dei limiti di de- 
ducibilità previsti da tale disposizione; 

— nel rigo D43, l'ammontare complessivo del 

le spese sostenute per l'acquisto di pac- 

chetti “chiavi in mano” di spettacoli onnj 
comprensivi (esclusi gruppi musicali ed om 
chestre); 

— nel rigo D44, l'ammontare complessivo\del? 

le spese sostenute per gruppi musicdfi'èd'èr- 

chestre, escluse quelle di cui al rigo®A7,; 

nel rigo D45, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per gli addetti alla sicu- 
rezza e per i/le “selector'/Nelative al per 

sonale non dipendente,Cescluse quelle di 

cui al rigo D47,; 

— nel rigo D46, l'ammontarercomplessivo del 
le spese sostenute per servizi di vigilanza 
antincendio obbliggtofie e non, escluse 
quelle di cui al/figo D47; 

— nel rigo D47, l'ammontare complessivo dei 
compensi cerrisposti a terzi per prestazioni 
e servizi direttamente afferenti l'attività eser- 
citata. Vannorcompresi, ad esempio, i com- 
pensi ‘Cofrisposti per prestazioni di lavoro 
auténomo non esercitate abitualmente di 
cui dikart. 67, comma 1, lett. |), del TUIR. 
Si precisa che devono essere inclusi i com- 
pensi corrisposti a società di servizi come 
corrispettivo di una pluralità di prestazioni 
direttamente correlate all'attività svolta dal 


l'impresa non distintamente evidenziate in 
fattura, esclusi quelli di cui ai righi D44, 
D45 e D46; 

— nel rigo D48, il numero totale di titoli di ac- 
cesso a pagamento emessi nel corso del 
l’anno comprensivi di consumazione; 

— nel rigo D49, il numero totale di titoli di 
accesso a pagamento emessi nel corso 
dell'anno non comprensivi di  consuma- 
zione; 

— nel rigo D50, il numero totale di titoli di ac- 
cesso gratuiti rilasciati nel corso dell'anno; 

— nel rigo D51, l'ammontare complessivo dei 
diritti di autore versati alla SIAE; 

— nel rigo D52, il numero totale di intratte- 
nimenti e spettacoli organizzati diretta- 
mente dall'impresa interessata alla com. 
pilazione del presente Modello nel corso 
dell’anno; 

— nel rigo D53, il numero totale di pasti serviti 
[coperti somministrati) nel corso dell'dîino; 
— nel rigo D54, il numero totale di posti a'se- 
dere abitualmente destinati al risforanite; 


Addetti all'attività dell'impresa, distribuiti 
per mansioni/profili professionali 


— nei righi da D55 a D62;.il numero degli ad- 
detti all'attività dell'impresa, per ciascuna 
delle mansioni o dei profili professionali in- 
dividuati. Per gli addetti che svolgono più 
mansioni (vengonò cioè impiegati in più 
servizi), indicare’ la mansione svolta preva- 

entemente. 

Al riguardo, sj precisa che tra gli addetti at 

‘attività dell'impresa devono essere com- 

presi. Selo coloro che non sono lavoratori 

dipendenti e assimilati (ad esempio, coloro 
che. effettuano prestazioni occasionali); per 
lindividuazione del numero si devono som- 

Mare tutti gli addetti all'attività dell'impresa 

limitatamente alle mansioni o profili profes: 

sionali individuati nei righi da D55 a D62), 

indipendentemente dal periodo di tempo 

per il quale hanno prestato attività nel corso 

dell’anno. Ad esempio, se un cameriere ha 

prestato servizio per due mesi ed un altro 
cameriere per altri tre mesi, nel rigo D62 
andrà indicato il numero due. 

Si precisa, inoltre, che devono essere con- 

feggiati una sola volta i soggetti che risultano 

aver effettuato più prestazioni occasionali, 
nel periodo d'imposta considerato; 


Consumi energetici 


— nel rigo D63, la quantità di energia elettri- 
ca consumata, espressa in Kwh. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni, per 
ciascuna tipologia individuata (righi da E01 
ad E17), il numero o la capacità o la superfi- 
cie, espresse nelle unità di misura richieste, 
dei beni strumentali posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo al 31 dicembre 2004. 
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7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono esserè indicati gli ele- 
menti contabili necess@ii per l'applicazione 
dello studio di settore®xCome già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, “pur potendosi avvalere della 
contabilitàxsemplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
atolperitfegime ordinario, devono barrare la 
casella» Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 
— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 
— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SG85U 


Studi di settore 


ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 

comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi], nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui» 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 

i e merci, inclusi gli oneri accessori di direftà 

imputazione e le spese sostenute perTe%lavo- 

razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 

on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopelio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi so@getti’a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede°e rigariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacardy tessere e biglietti 

per parcheggi], rnché dei costi di acqui- 
sto relativi ai cafluranti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuatà dagli esercenti impian- 

i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commeréializzati dai rivenditori in ba- 
se a contraîtivestimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'agquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 


lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre, 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal: 
o di trasporti commissionati a terzi dalle iM- 
prese di autotrasporto; le spese perd'aegui 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at- 
ività (ad esempio, per il lavaggio @la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'aéquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamerità delle scommesse e 
per il prelievo UNIREdalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
lerzi ai quali è ‘appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese, pet consumi di energia vanno, di 
regola Neomputate nella determinazione del 
valore. da indicare al rigo F13 “spese per 
dequisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
le da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 det 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 
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b) il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta=su| valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato\6wero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto 0 usufrutto d'azienda, va conside- 
rafe=it valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


DI 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
elativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del T.U..R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
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sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 

ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
e partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 

2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo [interinale] ai sensi del 
a L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
embre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per a 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa disja@ 
cante le spese sostenute e riaddebitàte 
alla distaccataria, per il proprioNpérso- 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni didlavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente [cioè 
quelle sostenute per i laforatori autonomi, 
i collaboratori coordînafive continuativi, 
compresi quelli assufitirnella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt .@lfess. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003. 276, ecc.), direttamente 
afferenti l'attività esercitata dal contribuen- 
te, comprensive delle quote di indennità di 
fine rappoîto dei collaboratori coordinati 
e continuativi maturate nel periodo di im- 
postaxad eccezione delle somme corri 
spostè ai collaboratori che hanno cessato 
l’attività, eventualmente dedotte in base al 
criferio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 
di cui ai punti precedenti anche: 


— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

- i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la deter- 

minazione del valore da inserire nel rigo in esa- 

me si rileva, inoltre, che per prestazioni di la- 
voro direttamente afferenti all'attività svolta dal 
contribuente si devono intendere quelle rese 
dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti- 
vità commerciale, a condizione che abbiano 
una diretta correlazione con l'attività svolta dal 
contribuente stesso e, quindi, una direttawin: 
fluenza sulla capacità di produrre ricavi. Si 
considerano spese direttamente affererffiskatti- 
vità esercitata, ad esempio, quelle sostenute: 
da un'impresa edile per un progettodi Tistruttu- 
razione realizzato da un architeftoda un la- 
boratorio di analisi per le prestazioni rese da 
un medico che effettua i prelievi; \dG un fabbri 
cante di mobili per un progetto)realizzato da 

un designer. Si considerano. altresì, spese di- 

rettamente afferenti all'attività esercitata, quelle 

sostenute da società(di*persone per il paga 
mento dei compensi al*s6ci amministratori. 

Non possono, invéce, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale éhe ha assistito il contribuente per 

un procedimerito giudiziario, né quelle soste- 

nute perSprestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate ‘nel presente rigo, ad esempio, le 
pfovvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli,agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa) presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 
— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 
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— nel rigo F13, l'ammontare delle’ spese soste- 
nute per l'acquisto di servizi inerenti all'am- 
ministrazione; la tenutadetia contabilità; il 
trasporto dei beni commesso all'acquisto o al 
la vendita; i premi Wi assicurazione, relativi 
all'attività; i servizi telefonici, compresi quelli 
accessori; i cofsimî di energia; i carburanti, 
lubrificanti e, simili destinati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se dirpubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

—- la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora- 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
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— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affito di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
forie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi con- 

seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 

l'esercizio di attività di impresa e le indenà 
nità conseguite, anche in forma assicurativa, 
per il risarcimento dei danni consistenti nella 
perdita dei citati redditi, con esclusinè dei 
danni dipendenti da invalidità permapente 

o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli(aggi con- 
seguiti, indipendentemente%dal regime di 
contabilità adottato e dei(proventi realizza 
ti dalla vendita di geneti sòggetti a ricavo 
fisso. Sono considerafe»attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di*earburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carbuîanti; 

— la rivenditày in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

sy supporti videomagnetici; 

Aa vendita di valori bollati e postali, generi 

di honopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 


— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
ti per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato, 

dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento allesat 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio© 

a ricavo fisso per neutralizzarne l'effettàgi fi- 

ni dell'applicazione degli studi di séftore hei 

confronti delle attività diverse da quellevper le 
quali si sono conseguiti aggi e riegvi)fissi. 

In base a tale neutralizzazioné) le variabili: 

- “Valore dei beni strumentali”; 

— "Spese per prestazioni di lavòro dipenden- 
te e per altre prestazionisdiverse da lavoro 
dipendente afferenti.l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di‘servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato pei righi F11, F12,eF13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma rfel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa preSenteXChe i dati contabili sopra elen- 

cati devoho/essere comprensivi degli importi 

afferéfiti.le attività per le quali si conseguono 
aggino ricavi fissi. 
7el rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi- 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
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quelli annotati nelle scrittufeacontabili. Tale 
maggiorazione, che nona indicata nel rigo 
F17, deve essere versata utilizzando l'ap 
posito mod. F24, enirosil termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non ‘èx$uperiore al 10 per cento 
dei ricavi anpotati,rielle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
rioritelèménti che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
eul'sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è far 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel- 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 
di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 
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ti non altrove classificabili (ad esclusione 
dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 
tipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sond 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali) &d 
esempio, i costi per compensi a sifiddci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi estèfni' di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorié; pet rappresen 
tanza, per manutenzionè oîdlinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, WelbU.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasfertè (ad esclusione di 
quelle relative al fersofiale già indicate nel 
rigo F12),  costinper i servizi eseguiti da 
banche ed impresé finanziarie, per spese 
postali, spesesper corsi di aggiornamento 
professionale‘dei dipendenti; 
nel rigoxF22; l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed (immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'itmpresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 


LR EZ 


relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio. 
contributi ad associazioni di categorit, 
l'abbonamento a riviste e giornali, d'aegui 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui@all’a}t. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), iYm), N), o) del 
TU.LR., le minusvalenzega carattere ordi- 
nario, i costi di gestione manutenzione di 
immobili civili, i costi dismariutenzione e ri- 
parazione di macchinatt, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite Sb:crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri ©rferi, a carattere ordi- 
nario e di natura pon finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non avefiti nàtura finanziaria o straordina- 
ria, che,hathno contribuito alla determina- 
zione del/reddito e che non sono stati in- 
clu$iei righi precedenti. In tale rigo devo- 
monessere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
isdi solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
fanti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
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cui il risultato della gestionexfifanziaria sia 

di segno negativo, l'importé da indicare va 

preceduto dal segno med”; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari. Iriguesto rigo sono com- 

presi i costi pervinteressi passivi nelle varie 
fattispecie [sutehti)correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 

so Erario \edenti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel figo F28, i proventi straordinari. La no- 

tuta “straordinaria” deve essere intesa, con 

riferimento, non tanto alla eccezionalità o 

dlkanormalità del provento conseguito, 

bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 

Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 

go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 

da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

tura “straordinaria” al pari di quanto già ri 

portato al precedente rigo. Pertanto, ad 

esempio, con riferimento alle minusvalenze 

devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
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riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 

dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 

re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 

T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 


— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

e alle cessioni di beni ammortizzabili; 

® ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui-haff- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il pesodi alt 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di Settore 
a introdotto un correttivo. Tale carfetfivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione) dèllo studio di 
settore derivi, in tutto o insparte, dal peso at- 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire Unfesatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congfuità deriva dalla particolare 
rilevanza éhe tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, cesì sy tali questioni il contraddittorio 
con dl'Amministrazione finanziaria. Ad esem- 
pioNa variabile “spese sostenute per il lavo- 
r6)prestato dagli apprendisti” non viene più 
pfesa in considerazione da GE.RI.CO. per il 
valore contabile indicato nei quadri dei mo- 
delli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
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minor importo che risulta dalla, applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione dewa*essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di:settore. 
Si fa presente che i dati contabili da pren- 
dere a base peftikcalcolo delle riduzioni de- 
vono essere forniti, tenendo conto delle even- 
tuali variazioni fiscali determinate dall’appli- 
cazione di \disposizioni tributarie (ad esem- 
pio, le,spese e i componenti negativi relati 
vi adfautovetture, autocaravan, ciclomotori 
e moitdeicli vanno assunti tenendo conto di 
quantoprevisto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
( ce } 
2 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
foga È @ 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'appréndiste da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pati Aebro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavòfò dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot__ 2O%Wimestri 
Tril Ortrimestri 
Trih2. 2 trimestri 
EEA A (20 — 2, 
20 20 


% app NIO% x = 28,5% 


2 


La“pesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nélla stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 O 3 22,5% 
01/01/2004 Q 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 ò 10,0% 
01/04/2003 3 to) 7,5% 
01/01/2003 4 to) 5,0% 
01/10/2002 5 ò 2,5% 
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92.34.1 - Sale da ballo e simili 


QUADRO A deine 
Personale A01_ Dipendenti a tempo pieno 
addetto t A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività Ra 
A03 Apprendisti 


AO4 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 
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QUADRO B BOO Numero complessivo 

Elementi 

strutturali Progressivo elementi strutturali 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03. In affitto di azienda Barrare la casella 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Supeficie complessiva interna Mq 
BO6 Supeficie complessiva esterna (esclusi i parcheggi) Mq 
B07 Spazi complessivi interni abitualmente destinati a bar Mq 
B08 Spazi complessivi esterni abitualmente destinati a bar Mq 
BO9 Punti bar interni / esterni alla struttura Numero 
BIO Spazi complessivi interni abitualmente destinati a ristorante Mq 
B11 Spazi complessivi esterni abitualmente destinati a ristorante Mq 
B12 Spazi complessivi interni destinati alla aree pista ed aree palcoscenico Mq 
B13 Spazi complessivi esterni destinati alla aree pista ed aree palcoscenico Mq 
B14 Superficie del parcheggio riservato alla clientela Mq 
B15 Spazi destinati alla preparazione di alimenti (cucina/laboratorio) Mq 
B16 Spazi destinati ad uso uffici/segreteria Mq 
B17 Camerini / spogliatoi Numero 
B18 Guardaroba Barrare la casella 
B19  Aperturaattività (1 =fino a 3 mesi; 2=fino a 6 mesi; 3=fino a 9 mesi; 4=annuale) 
B20 Giorni di apertura effettivi nel corso dell'anno Numero 

TARIFFE APPLICATE: 


Discoteche, sale da ballo, night clubs 


B21 Titolo di accesso massimo a persona comprensivo di consumazione abitualmente praticato ,00 
B22 Titolo di accesso minimo a persona comprensivo di consumazione abitualmente praticato ,00 
B23. Titolo di accesso massimo a persona senza consumazione abitualmente praticato ,00 
B24 Titolo di accesso minimo a persona senza consumazione abitualmente praticato ,00 


Prezzo medio della consumazione alcolica non compresa nel titolo di accesso 


B25 Birra ,00 
B26 Cocktail / long drink ,00 
B27 Liquori ,00 
B28 Spumanti ,00 
B29 Champagne ,00 
B30. Prezzo medio della consumazione analcolica non compresa nel titolo di accesso ,00 
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QUADRO D MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELL'ATTIVITÀ 
Elementi Tipologia di attività ipy 
punti n°) DO1 Discoteca % 
ell'attività D02. Sale da ballo con orchestra (liscio, latino-americana, balera, ecc.) % 
D03 Night clubs (locale notturno con permesso di arte varia) % 
D04. Scuola di danza classica % 
D05. Scuola di danza contemporanea, teatro danza % 
D06 Scuola di danza jazz, hip hop, break, new age % 
D07. Scuola di danza tradizionale, etnica, popolare, ecc. % 
D08 Altro % 
TOT = 100% 
Principali servizi offerti Sert 
DO9 Quota associativa eventuale prevista per accedere alla struttura % 
DIO Intrattenimento e spettacolo (comprensivi di titoli di accesso e di eventuale consumazione obbligatoria esclusi i righi D12 e D13) % 
DI11 Corsie lezioni di danza % 
D12 Bar (consumazioni non comprese in D10) % 
D13 Ristorante (consumazioni non comprese in D10) % 
D14 Guardaroba (non compreso in D10) % 
D15 Punto vendita di articoli di abbigliamento ed accessori sportivi % 
D16 Feste private, feste aziendali, sfilate di moda, promozioni e sponsorizzazioni (locale intero o parti di esso) % 
D17 Eventi musicali e concerti dal vivo % 
D18 Esecuzioni musicali non dal vivo (karaoke, ecc.) % 
D19 Altro % 
TOT = 100% 
Altri servizi accessori 
D20 Corsi e lezioni di ballo compresi nel titolo di accesso Barrare la casella 
D21. Servizio bar Barrare la casella 
D22_ Utilizzo di drink-card Barrare la casella 
D23 Servizio ristorazione Barrare la casella 
D24 Piscina Barrare la casella 
D25 Servizio navetta Barrare la casella 
Tipologia di intrattenimento e spettacolo 
D26 Discoteca proposta commerciale (discomusic, latino-americana, revival, ecc.) Barrare la casella 
D27 Discoteca proposta tendenza (tecno, house, acid, ecc.) Barrare la casella 
D28  Balera, sala liscio, ecc. Barrare la cosella 
D29 Concerti dal vivo Barrare la casella 
D30  Pianobar Barrare la casella 
D31 Orchestre Barrare la casella 
D32. Musica riprodotta su base (video, nastri, CD) Barrare la casella 
D33 Cabaret Barrare la casella 
D34 Concorsi di bellezza Barrare la casella 
D35. Sfilate di moda Barrare la casella 
D36 Spettacoli di danza e/o ballo Barrare la casella 
D37 Striptease/lap-dance Barrare la casella 
D38 Proiezioni audio/video Barrare la casella 


(segue) 
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QUADRO D Elementi contabili specifici 
Elementi D39 Capienza massima (solo per le discoteche e i night clubs) Numero 
ei si DA0 Spese sostenute per polizze assicurative ,00 
ell alfività DA1 Spese sostenute nel periodo di riferimento per la manutenzione e il restauro degli arredi, degli impianti stereofonici e scenografici ,00 
D42. Spese di pubblicità e propaganda ,00 
DA43 Spese sostenute per acquisto "chiavi in mano" di forme spettacolari (esclusi i gruppi musicali e le orchestre) ,00 
DA4. Spese sostenute per gruppi musicali ed orchestre (escluso D47) ,00 
DA5. Spese sostenute gli addetti alla sicurezza e per i/le "selector" (personale non dipendente) (escluso D47) ,00 
DA46 Spese sostenute per servizi vigilanza antincendio (escluso D47) ,00 
DA47 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività (esclusi i righi D44, D45 e D46) ,00 
DA48. Titoli di accesso a pagamento emessi nell'anno comprensivi di consumazione Numero 
DA9 Titoli di accesso a pagamento emessi nell'anno non comprensivi di consumazione Numero 
D50. Titoli di accesso gratuiti rilasciati nell'anno Numero 
D51 Diritti di autore versati alla SIAE ,00 
D52. Intrattenimenti e spettacoli organizzati nel corso dell'anno Numero 
D53 Totale pasti serviti nel corso dell'anno Numero 
D54. Posti a sedere abitualmente destinati al ristorante Numero 
Addetti all'attività dell'impresa distribuiti per mansioni/profili professionali 
D55 Cassieri/maschere Numero 
D56 Addetti alla sicurezza Numero 
D57 Direttore di sala Numero 
D58 Barman Numero 
D59 Cuochi Numero 
D60 Aiuto cuochi Numero 
D61 Pizzaioli Numero 
D62 Camerieri ai tavoli Numero 
Consumi energetici 
D63 Energia elettrica Kwh 
QUADRO E 
Beni strumentali Discoteche, sale da ballo, night clubs 
EO1 Potenza degli impianti e sistemi professionali di amplificazione Kw 
E02 Cabine/postazioni per DJ/banchi per mixaggio Numero 
E03 Casse acustiche e diffusori Numero 
EO4 Fari motorizzati, luci stroboscopiche, luci al wood Numero 
E05 Proiettori (per diapositive, per film cromatici, per video), proiettori segui persone e sagomatori Numero 
E06 Impianti, strumenti per effetti speciali (bolle, fumo, rumori, neve, coriandoli) Numero 
E07 Piste da ballo Numero 
E08  Palcoscenici Numero 
E09 Sistemi di ricezione satellitare Numero 
E1O Televisori, monitors per proiezioni interne Numero 
E11 Schermi giganti per proiezioni interne Numero 
E12 Telecamere per riprese interne Numero 
E13 Forni elettrici (capacità complessiva in numero teglie) Numero 
E14 Piastre da cucina Numero 
E15 Frigoriferi, celle frigorifere, congelatori Litri 
E16 Lavastoviglie Numero 
E17 Macchina del ghiaccio Numero 
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UNICO cooce nscu 
2005 NESS __ 


Studi di settore 


genzia 
a» ntrate 
Modello SG85U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 Rebranina 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
F11 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" di ,00. i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
F12 di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 l ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) , ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili z ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 


(segue) 
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UNICO CODICE FISCALE 
Studi di settore 
genzia - 
ds, ntratess 
Modello SG85U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ì L 2008 


PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei.dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli.studi di settore 


SG87U 


74.14.1 Consulenzafinanziaria; 
74.14.4 Consulenza amministrativo - gestionale e pianificazione aziendale; 
74.14.6 Agenzie di informazioni commerciali. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell'applicazione dello studio di settore 
SG87U deve essere compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere utiliz: 
zato dai soggetti che svolgono come attività pre- 
valente una tra quelle di seguito elencate: 
“Consulenza finanziaria ” — 74.14.1; 
“Consulenza amministrativo - gestionale e 
pianificazione aziendale” — 74.14.4; 
“Agenzie di informazioni commerciali” - 
74.14.6. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili relativi all'at 
tività d'impresa; 

e quadro G — Elementi contabili relativi al 
l'attività di lavoro autonomo; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

ella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SG87U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
i gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
omite nella “Parte generale” che fa parte in- 
egrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


elle istruzioni è specificato quali parti del mo- 
dello devono essere compilate dai contribuen- 
i che esercitano l’attività in forma di impresa e 
quali dai contribuenti che la esercitano profes- 
sionalmente. In particolare, nel modello song 
presenti sia il quadro F sia il quadro G che de 
vono essere compilati, alternativamente, a se- 
conda che il contribuente eserciti l'attività in for? 
ma di impresa o professionalmente. 
A completamento di quanto già specifitafò nel 
paragrafo 2 della Parte generale unica per tut- 
i i modelli, si ricorda che l'individògzione del 
‘attività prevalente deve, coménque, essere ef 
ettuata nell'ambito di attivitàappartenenti alla 
medesima tipologia redditualèy Conseguente- 
mente, qualora il contribiante svolga due atti 
vità, una in forma di impresa ed un'altra in qua 
ità di esercente arti &professioni non dovrà ef 
ettuare alcun raffronto éd applicherà i diversi 
studi eventualmente approvati. 

n base a talexprincipio: 

1. contribuenti, che esercitano professional 
mente/sadNesempio, l'attività di “Consu- 
lenzd finanziaria ” e una seconda attività: 
— possono utilizzare il presente modello se 

anele l'altra attività è una attività pro- 
fessionale e non risulti essere prevalente; 
— non devono compilare il presente model 
lo se anche l'altra attività è una attività 
professionale e risulti essere prevalente. 


In tal caso si è tenuti, infatti, alla compila- 
zione del modello relativo all'attività che ri- 
sulta prevalente sempreché sia stato ap- 
provato il relativo studio di settore; 

2. i contribuenti che svolgono in forma di im- 
presa, ad esempio, l’attività di  “Consu 
lenza finanziaria “e una seconda attività: 
— possono utilizzare il presente modello se 

l’altra attività è una attività di impresa e 
non risulti essere prevalente; 

— possono utilizzare il presente modello 
nel caso in cui l'altra attività sia un'atti- 
vità d'impresa e risulti prevalente, solo 
se per quest'ultima risulta approvato lo 
studio di settore e abbiano facoltativa- 
mente tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. Resterà, ov- 
viamente, fermo l'obbligo di presentare 
anche il modello relativo allo studio di 
settore riguardante l'attività prevalente; 

3.i contribuenti che esercitano professional 
mente ovvero in forma di impresa, ad 
esempio, l'attività di “Consulefzà finanzia 
ria " e una seconda attività/devotto compi- 
lare due diversi modelli se Quest'ultima non 
appartiene alla medesirid\categoria reddi- 
tuale nella quale è stata qualificata l'attività 
di “Consulenza finanzigfria” e risulti appro- 
vato il relativo studio/di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto/G, destra il codice fiscale; 

— il codic&dell'attività esercitata, secondo le in- 
dieGzioni fornite nel paragrafo 2 delle istru- 
zieni generali, barrando la relativa casella; 

- ella sezione Altri Dati, la categoria red- 
dituale nella quale è stata inquadrata l’atti- 
vità svolta riportando nella relativa casella, 
il codice 1, se si tratta di reddito d'impre- 
sa ed il codice 2, se trattasi di reddito di 
lavoro autonomo. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL- 
L'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
tive al personale addetto all'attività. Il qua- 
dro è composto da tre sezioni. La prima (righi 
da AO] ad A08) deve essere compilata da 
utti i contribuenti, indipendentemente dalla 
categoria reddituale alla quale appartiene il 
reddito dai medesimi prodotto. La seconda 
rigo A09) dai soli contribuenti che determi 
nano il reddito ai sensi del capo V (redditi di 
lavoro autonomo) del TUIR. La terza (righi da 
A10 ad A16] dai soli contribuenti che deter- 
minano il reddito ai sensi del capo VI (redditi 
di impresa) del TUIR. 
Per individuare il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi, degli associati in 
partecipazione e dei soci è necessario far ri 
ferimento alla data del 31 dicembre 2004. 
Con riferimento al personale con contratto di 
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omitura di lavoro temporanèe o di sommini 
strazione di lavoro e al persénale dipenden- 
e, compresi gli apprendisti» gli assunti con 
contratti di formazionanerlavoro, di inseri 
mento, di lavoro intermittente, di lavoro ri- 
partito, a termine.e i lavoranti a domicilio, 
va, invece, indicato il numero delle giornate 
retribuite a prescindere dalla durata del con- 
ratto e dalla sussistenza del rapporto di la- 
voro alla data del 31 dicembre 2004. Per- 
anto, ddNesempio, un dipendente con con- 
ratto G tempo parziale dal 1° gennaio al 30 
giugno» con contratto a tempo pieno dal 
1 luglio al 20 dicembre, va computato sia 
radi, dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e, per entrambi i rap- 
porti di lavoro, va indicato il numero delle 
giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che ap 
portano esclusivamente capitale, anche se 
soci di società in nome collettivo o di società 
in accomandita semplice. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale 
quelli per i quali sono versati contributi previ- 
denziali e/o premi per assicurazione contro 
gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
funzione di amministratori della società. 


Q 


ATTENZIONE 
Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 1, 
lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati sia i 
collaboratori assunti secondo la modalità ri- 
conducibile a un progetto, programma di la- 
voro 0 fase di esso, ai sensi degli artt. 61 e 
ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 
collaboratori c.d. “a progetto”), sia coloro 
che intrattengono rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa che, ai sensi della 
normativa richiamata, non devono essere ob- 
bligatoriamente ricondotti alla modalità del 
avoro a progetto, a programma o a fase di 
programma. Devono essere altresì indicati i ti 
olari di rapporti di collaborazione coordina 
‘a e continuativa già stipulati alla data del 24 
ottobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono ancora 
efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo (in- 
erinale) ai sensi della L 24 giugno 1997, n. 
196, ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 settem- 
bre 2003, n. 276. 

| personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all'attività 
dell'impresa distaccataria e non tra quelli del 
‘impresa distaccante. 


n particolare, indicare: 
— nei righi da A01 ad A03, distintamente 
per qualifica, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
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— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai model 
DMI0 relativi al 2004; 

— nel rigo A05, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendis 
che svolgono l’attività per il contribuente in 
teressato alla compilazione del modello, 
determinato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane desumibile dai model 
DMI0 relativi al 2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo de 
le giornate retribuite relative agli assun 
con contratto di formazione e lavoro o di 
inserimento e ai dipendenti con contratto 
a termine, desumibile dai modelli DM10 
relativi al 2004, nonché il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite relative 
al personale con contratto di fornitura di 
lavoro temporaneo o di somministrazione 
di lavoro, determinato dividendo per ot- 
to il numero complessivo di ore ordinarie 
lavorate desumibile dalle fatture rilascia- 
te dalle imprese fornitrici o di sommini- 
strazione; 

— nel rigo A07, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis) del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente per il 
contribuente interessato alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A08, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'artieglo 
50, comma 1, lett. c-bis) del TUIR diversi 
da quelli indicati nel rigo precedentà; 


Personale addetto all’attività.di lavoro au- 
tonomo 


— nel rigo A09, nella primascolonna, il nu- 
mero dei soci o associatisehe prestano atti- 
vità nella società @ nell'associazione (nel 
caso di esercizio‘iniforma associata di arti 
o professioni). Nella ferza colonna, in per 
centuale e su base annua, il tempo dedica 
to all'attività=prestata dai soci o associati 
nella società ‘0 nell'associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla me- 
desima*attività artistica o professionale svol- 
ta iff foftma individuale o associata. 

la pereerituale da indicare è pari alla som- 

ma,delle percentuali relative a tutti i soci o as- 

sociati. 

Per maggiore chiarezza si riportano i se- 

guenti esempi: 


— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presti nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare alla terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 (relati 
va all'associato che svolge l’attività profes- 
sionale esclusivamente nell'associazione) e 
50 (relativa all'associato che svolge per 

‘associazione un'attività, in termini di tem- 

po, pari al 50% della propria attività pro- 

essionale complessiva); 

— un'associazione professionale è composta 

da 3 associati, di cui uno soltanto svolge=la 

propria attività professionale esclusivameti- 
le nell'associazione. Per gli altri dué%asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività Javorativa 
nell’associazione è, in rapporio alla pro- 
pria attività professionale corhplessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del\70%. La per 

centuale da indicare nellatterza/colonna è, 

quindi, 220, derivante dalla)somma delle 

percentuali di lavoro complessivamente pre- 


stato nell'associazione Su base annua dai 
re associati (100£+50*70); 


Personale addetto all'attività di impresa 


— nel rigo A10, ‘nella prima colonna, il nu- 
mero deircollaboratori dell'impresa familia 
re di odisall'érticolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero “il coniuge dell'azienda coniugale 
nofi destita in forma societaria; 

— nek rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
Mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
hel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
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— nei righi da ATO ad A15, Mello/terza colon- 
na, le percentuali complessive dell'apporto 
di lavoro effettivamente*prestato dal perso 
nale indicato nella prima tolonna di ciascun 
rigo, rispetto a quello necessario per lo svol 
gimento dell'attività a tempo pieno da parte 
di un dipendeNite che lavora per l'intero an- 
no. Considerata) ad esempio, un'attività nel 
la quale il titolere dell'impresa è affiancato 
da due cèllaboratori familiari, il primo dei 
quali ,svalge l'attività a tempo pieno e il se- 
condo per la metà della giornata lavorativa 
esa giorni alterni, nel rigo in esame andrà ri- 
pertato 125, risultante dalla somma di 100 
€825, percentuali di apporto di lavoro dei 
due collaboratori familiari; 

— nel rigo A16, il numero degli amministrato 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente 
l'attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente a 
tempo pieno e con qualifica dirigenziale 
non dovranno essere inclusi in questo rigo, 
bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual- 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
‘attività. La superficie deve essere quella ef 
ettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla licenza amministrativa. | dati da indica- 
re sono quelli riferiti a tutte le unità locali uti- 
izzate nel corso del periodo d'imposta, indi 
pendentemente dalla loro esistenza alla data 
del 31 dicembre 2004. Nel caso in cui nel 
corso del periodo d'imposta si sia verificata 
‘apertura e/o la chiusura di una o più unità 
ocale, nelle note esplicative, contenute nella 
procedura applicativa GE.RI.CO., dovrà es- 
sere riportata tale informazione con l'indica- 
zione della data di apertura e/o di chiusura. 
Per indicare i dati relativi a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. 
n particolare indicare: 


— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio del- 
l'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, attribuire a ciascuna delle unità locali 
di cui vengono indicati i dati, un numero pro- 
gressivo, barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, le spese addebitate al contri- 
buente per lo svolgimento dell'attività in 
strutture di terzi [diverse dagli studi associa- 
ti) in cui il contribuente stesso svolge la pro- 
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pria attività utilizzandone i servizi e/o i 
mezzi. Vanno indicate in questo rigo, per 
esempio, le spese periodicamente addebi- 
fate ad un professionista da una società di 
servizi per l'affitto dei locali utilizzati dal pri 
mo per l'esercizio dell'attività, per l'utilizzo 
dei beni strumentali, delle utenze telefoni 
che e di altri servizi, di cui si avvale; 

— nel rigo B04, le spese sostenute per struttu- 
re polifunzionali in cui operano più sogget 
fi che svolgono una medesima o una diver 
sq attività e ripartiscono tra loro una parte o 
la totalità delle spese sostenute per l'esple- 
tamento dell'attività (ad esempio, le spese 
per l'utilizzo delle unità immobiliari, per i 
servizi di segreteria, ecc.). Per maggior 
chiarimento si riportano i seguenti esempi: 

— consulente finanziario e dottore commercio 
lista che svolgono la propria attività in una 
unità immobiliare di proprietà di terzi, ripar 
fendo le spese sostenute (locazione dell'im- 
mobile, pulizia dei locali, segretaria che 
presta lavoro per entrambi i soggetti, ecc.l; 

- dottore commercialista e consulente finon- 
ziario che svolgono la propria attività in un 
immobile di proprietà del primo. Il dottore 
commercialista [proprietario dell'immobile), 
al quale sono intestate le utenze telefoniche 
e | servizi accessori, addebita periodica 
mente parte delle spese sostenute al consu 
lente finanziario [spese di locazione del 
l'immobile per la parte utilizzata da que- 
st'ulimo, spese sostenute per le utenze te- 
lefoniche, per il riscaldamento, ecc.|; 

— nel rigo BOS, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati esclusivamente a CED; 

— nel rigo B06, la superticie complessiva, 

espressa in metrì quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente ad uffici; 

— nel rigo B07, lo superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati esclusivamente a sale riunioni; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva) 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente ad aule per la formia” 
zione di soggetti esterni; 

— nel rigo B09, barrando la relativa tusello, 
se l'unità locale è destinata premiscuamen- 
te ad abitazione e a luogo di.esércizio del 

l’attività di lavoro avtonomg*@ad'impresa. Si 
precisa, al riguardo, chefin tole ipotesi, nei 
righi precedenti i dati richièsti devono rite- 
rirsi allo parte dell'unitàrtocale destinata ef 
fettivamente all'esereiziò dell'attività di la- 
voro autonomo gdidimpresa. 


D 


5. QUADRO D-—_ ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadfo D sono richieste informazioni 
relative alle concrete modalità di svolgi 
mento dell'attività. Inoltre, vengono richiesti 
dati relativi a particolari figure professiona- 
li con maggior dettaglio rispetto a quanio 
giù indicato nel quadro “Personale addetio 
all'attività”. 


In particolare indicare: 
Area di svolgimento dell'attività 


— nei righi DO1 e D08, la percentuale dei 
ricavi o dei compensi derivanti dall'attività 
svolta, rispettivamente, in Italia e all'Estero, 
in rapporto al totale dei ricavi conseguiti 
o dei compensi percepiti nell’anno 2004. 
Il totale delle percentuali indicate deve 
risultare pari a cento; 

— nei righi da D02 a D07, con riferimento 
all'attività svolta in Italia, barrando le rela- 
tive caselle, in. quale area. geografica 
viene esercitata la stessa; 

— nei righi DO? e DIO, barrando le relative 
caselle, rispettivamente, se l'attività all'este. 
ro è svolta all'interno e/o all'esterno del 
l'Unione europea; 


Tipologia dell'attività 


— nei righi do DII a D25, la percenival@dei ri 
cavi o dei compensi derivanti defei@sguna del 
le attività individuate, in rappéîto al’iotale dei 
ricavi conseguiti o dei compensi\gercepiti nek 
l'anno 2004. Si precisa‘ che/)hel rigo D22 
“Informazioni  finanziarieZeconomiche/lega- 
li”. il dafo riportato deve %&omprendere anche 
l'eventuale attività riguatlante le informazioni 
preliminari per il recupero crediti. 

Il totale delle percerituali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Alttri servizi offerti 


— nei righi\D26 e D27, gli altri servizi offerti, 
bafràndo le rispettive caselle; 


Tipologia della clientela 


-)ei righi da D28 a D34, per ciascuna tipo 
logia di clientela individuata, la percentuale 
dei ricavi o dei compensi conseguiti in rap- 
porto gi ricavi o ci compensi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

fare pari a 100; 


Figure professionali necessarie allo svolgi- 
mento dell'attività 


— nei righi da D35 a D39, con riferimento 
agli addetti all'attività distribuiti per mansio- 
ni/ profili professionali: 

— nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di un rapporto di 
lavoro dipendente come, ad esempio, i col 
laboratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
l'individuazione del numero si devono som 
mare tutti gli addetti all'attività professiono 
le o d'impresa, indipendentemente dal pe- 
riodo di tempo per il quale hanno prestato 
attività nel corso dell'anno. Ad esempio, se 
un programmatore di software ha prestato 
servizio per due mesi ed un altro program. 
matore per altri cinque mesi, andrà indica 
to, nel rigo D38, il numero due; 
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— nella seconda colonna, il muméro comples- 
sivo delle giornate retribuite relative agli ad- 
detti, titolari di rapp@tt6 di lavoro dipen- 
dente a tempo piero ia fempo parziale [al 
riguardo vedere le ‘istruzioni ol quadro “Per 
sonale addettorall'attività”); 


Specializzazione per settore 


— nel righi Ya DA40 a DA4, jl settore di ap- 
parteneNza' della clientela, barrando l'ap- 
posita casella; 


Altri elementi specifici 


€ nel rigo D45, l'ammontare delle spese com 
plessivamente sostenute per tutti i collabora 
fori coordinati e continuativi, compresi quel 
li assunti nella modalità c.d. a progetto, 
programma o fase di esso, che, nell'anno 
2004, hanno prestato la loro attività nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello, a prescindere dalla durata del 
rapporto di collaborazione e dalla sussi- 
stenza dello stesso alla data del 31 dicem 
bre 2004. | contribuenti che esercitano l'at 
fività professionalmente possono non com- 
pilare tale campo in quanto l'informazione 
è richiesta nel rigo G03 del quadro degli 
elementi contabili relativi all'attività di lavo- 
To autonomo; 

— nel rigo D46, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l'attività esercitata. Vanno comprese, ad 
esempio, le spese sostenute da un impren- 
ditore che esercita l'attività di Agenzie di 
informazioni commerciali per i compensi 
corrisposti ad un programmatore di softwa- 
re. Si precisa che devono essere inclusi i 
compensi corrisposti a società di servizi co- 
me corrispettivo di una pluralità di presta 
zioni direttamente correlate all'attività non 
distintamente evidenziate in fattura. | contri 
buenti che esercitano l'attività professional 
mente possono non compilare iale campo 
in quanto l'informazione è richiesta nel rigo 
G04 del quadro degli elementi contabili re- 
lativi all'attività di lavoro autonomo; 

— nel rigo DA47, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per l'acquisto e/o 
l'accesso a banche dati; 

— nel rigo D48, nel primo campo, il numero 
delle fiere e manifestazioni a cui si è parte: 
cipato e, nel secondo campo, le relative 
spese sostenute; 

- nel rigo D49, nel primo campo, il numero 
di associazioni professionali în cui il profes: 
sionista svolge la propria attività e, nel se- 
condo campo, la percentuale, su base an- 
nua, di attività prestata nelle associazioni 
professionali rispetto alla medesima attività 
svolta complessivamente in forma indivi 
duale o associata. 

Per maggiore chiarimento si riporta il seguen- 

te esempio: un consulente finanziario che 

svolge la propria attività anche in uno studio 

associato dedicando a tale prestazione il 
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50% del tempo complessivamente impegnato 
nell'attività professionale indicherà 1 nel pri- 
mo campo e 50 nel secondo campo. 

— nei righi D50 e D51, il possesso delle li- 
cenze rilasciate per l'esercizio delle attività 
indicate all'articolo 134 e/o all'articolo 
115 del Testo Unico delle Leggi di Pubbli- 
ca Sicurezza, barrando le rispettive caselle; 

— nel rigo D52, le ore settimanali dedicate al- 
l'esercizio dell'attività; 

— nel rigo D53, il numero complessivo delle 
settimane dedicate all'attività nel corso del 
2004. 

Nel caso di attività esercitata in forma asso 

ciata, nei righi D52 e D53 va indicata la 

somma dei dati riferiti a ciascun associato. 


ATTENZIONE 

I dati riportati nei righi D52 e D53, saranno 
confrontati con il tempo medio dedicato al 
l'attività da un professionista che la svolge a 
tempo pieno per l’intero anno. La percentua- 
le individuata mediante tale rapporto, sarà 
utilizzata al fine di tener conto dell'eventuale 
minor tempo dedicato all'attività a causa, ad 
esempio, dello svolgimento di attività di lavo 
ro dipendente o di altre attività. La formula 
matematica utilizzata dal software 
GE.RI.CO. per il calcolo del predetto indica 
fore è riportata in Appendice. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E indicare, con riferimento al 31 
dicembre 2004 e per ciascuna delle tipolo- 
gie indicate, il numero dei beni strumentali 
posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele” 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica\pet 
utti i modelli, i soggetti che determinano ih red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente.quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e detefminare il reddi- 
‘o ai sensi dell'art. 66 del TU.I.R!, hanno op 
ato per il regime ordinario; dèyono barrare la 
casella “Contabilità orditarie per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indieare nel presente quadro, oc- 
corre averetrigdardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I,Ra Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esèreizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TU.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 


municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavoxfis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefé- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessef&per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere € biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistertze ini 
ziali relative ai carburanti, ai Aubfificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esefcenti im- 

pianti di distribuzione stradale\di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatort di giornali, di 

ibri e di periodici, anthe su supporti au- 
diovideomagnetici( 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO 16 

— nel rig F037 il valore delle esistenze iniziali 
relative“ad' opere, forniture e servizi di du- 
rata vbltrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nèhrigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
felative ad opere, forniture e servizi di dura- 
fav ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 


N 
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— nel rigo F06, il valore dellé vele/fimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si/precisa che l'am- 
montare indicato in questotigo è anche com 

preso nel valore da ripertare nel rigo FOS; 
— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannualan dorso di esecuzione (art. 
93 del T.UAR.); 
— nel rigo F08, Valore delle rimanenze fina- 
i relative ad Opere, forniture e servizi di du- 
rata ultfannlale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stéssoT.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

< nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
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per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli one- 
ri accessori di diretta imputazione e de- 
gli eventuali contributi di terzi, dei beni 
materiali e immateriali, escluso l'avvia- 
mento, ammortizzabili ai sensi degli 
artt. 64, 102 e 103 del T.U.I.R., da in- 
dicare nel registro dei beni ammortiz- 
zabili o nel libro degli inventari ovvero 
nel registro degli acquisti tenuto ai fini 
IVA, al lordo degli ammortamenti, con- 
siderando le eventuali rivalutazioni a 
norma di legge effettuate prima dell’en- 
trata in vigore delle disposizioni di cui 
agli artt. da 10 a 16 della legge 21 
novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente“all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento. dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acdfisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finafiziarià. In caso di 
affitto o usufrutto d'afientda, va conside- 
rato il valore attribuîtorai beni strumentali 
nell'atto di affitto.o di\costituzione in usu- 
frutto 0, in marftanizà, il loro valore nor- 
male determifigto con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali varino considerati i beni esistenti alla 
data (di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre’ per i soggetti con periodo coinci- 
dente don l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento» 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto-totàt 

mente indetraibile per effetto dell'opzione per la 

dispensa degli adempimenti prevista per le ope- 

razioni esenti dall'art. 36-bis del DSP.R. n 633 

del 1972 e in quella del protata/di/detraibilità 

pari a zero secondo i criteri di coall'art. 19-bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
sul valore aggiunto relativalalle singole opera- 
zioni di acquisto costituiscesuaa Componente del 
costo del bene cui afferisce Con riferimento, in- 
vece, alle ipotesi di protàta di detraibilità del 

l'imposta sul valore aggiUnto rilevante (cioè di 

valore positivo), tale énere non rileva ai fini det 

la determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltré, che per la determinazione 

del “valoreîdei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimentg alla%ozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per 4 ‘beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sha. ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

perycento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
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Tra le spese in questiori@xrientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccate=presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30-del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a gentratto di fomitura di lavoro 
temporanéog(interinale) ai sensi della L. 
24 giugno )l997, n. 196, owero di 
somministrazione di lavoro ai sensi degli 
artt. 20% ss. del D.lgs. 10 settembre 
2003. 276, ad eccezione della par 
fe eccedente gli oneri retributivi e contri 
butivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “spese per acquisti di servizi”). 

Non vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, i 
collaboratori coordinati e continuativi, com- 
presi quelli assunti nella modalità c.d. a 
progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamente 
afferenti l'attività esercitata dal contribuen- 
fe, comprensive delle quote di indennità di 
fine rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di impo- 
sta, ad eccezione delle somme corrisposte 
ai collaboratori che hanno cessato l'atti- 
vità, eventualmente dedotte in base al cri- 
ferio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la deter- 

minazione del valore da inserire nel rigo in esa- 

me si rileva, inoltre, che per prestazioni di la- 
voro direttamente afferenti all'attività svolta dal 
contribuente si devono intendere quelle rese 
dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti- 
vità commerciale, a condizione che abbiano 
una diretta correlazione con l'attività svolta dal 
contribuente stesso e, quindi, una diretta in- 
fluenza sulla capacità di produrre ricavi. Si 
considerano spese direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata, ad esempio, quelle sostenute: 
da un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un la- 
boratorio di analisi per le prestazioni rese da 
un medico che effettua i prelievi; da un fabbri 
cante di mobili per un progetto realizzato da 

un designer. Si considerano altresì, spese di- 

rettamente afferenti all'attività esercitata, quelle 

sostenute da società di persone per il paga 
mento dei compensi ai soci amministratori. 
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Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici; 
compresi quelli accessori; i consumi di enetà 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione da din 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includgno le spe- 
se di pubblicità, le spese%per imposte e 
tasse, nonché le speseper l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancèlleria. 

Rientrano, invece, in talli Spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agentiveff@àppresentanti di com- 
mercio e quelle. attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi=egrrisposti agli amministrato 
ri non soci, delle società di persone e 
agli ammimistratori delle società ed enti 
soggatti all'Ires che non sono stati indi- 
céiti nel rigo F12; 

la @uota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 


— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren; 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno cOmpre- 
se le spese sostenute nel perigdo d'im- 
posta per qualsiasi tipo di fonte emerge 
tica (energia elettrica, metano” gasolio, 
ecc) utilizzata per consefitire lo svolgi 
mento del processo yproduyitivo, con 
esclusione delle spese \per il riscalda 
mento dei locali; 

- i costi relativi a carbUranti e simili inclu- 
dono tutto ciò che Serve per la trazione 
degli automezzi [befizina, gasolio, meta- 
no, gas liquido /ecc.). 

Si precisa, a titolé esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanz@, dì custodia, di manutenzione e 

riparazighe e)per viaggi e trasferte. 

Non sitiéhe/conto, altresì, dei costi considera 

ti per landeterminazione del “Costo per la pro- 

duZîene dei servizi” da indicare al rigo F10; 
7el rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 

del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 

di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 

vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, ind 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 
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— dei ricavi conseguiti per lawendita dei car- 
buranti e dai rivenditori.inbase a contratti 
estimatori di giornali adistibri e di periodici 
anche su supporti avdliovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseglité à titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vario indicate nel rigo F16. 

Non vane, dltresì, presi in considerazione gli 

altri cémponenti positivi che concorrono a for 

mare, INeddito, compresi i proventi conseguiti 
insestitozione di redditi derivanti dall'esercizio 

di ‘attività di impresa e le indennità consegui- 

fe, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”, 
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non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui a 
le lettere a), b), c), dì ed e) del comma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f] del men- 
zionato comma 1 dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for- 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per centò 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuitò(alla deter- 
minazione del reddito d'impresa, Nel caso in 
cui sussistano oggettive diffieoltà nel reperire le 
singole informazioni richiéste%w questa sezio- 
ne, gli importi indicati nettessingole voci, per 
quest'anno, possonowessère forniti con una 
approssimazione idleda” non compromettere 
la significatività délle stesse informazioni. 


La compilazione»della presente sezione è fa- 
coltativa per i Soggetti che sono obbligati a 
compilare=madelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Glivimperfi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te tilevgnti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo, 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base allexdi: 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello $fàto, o 
ai sensi dell'art. 70, comme 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locdziòne di im- 
mobili “strumentali per natura” non su- 
scettibili, quindi, di diversa yfilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimenté: 

— le royalties, le prowigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del.U.)R., delle sopravvenienze attive 

di cuf'all'att. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i nonàgltrove classificabili (ad esclusione 

denproventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Stwicorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell’imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 
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Si ricorda che con rifefitmento ai canoni 
di locazione finanziatiafelativi ad auto- 
vetture, autocaravan:*Motocicli e ciclo- 
motori utilizzati nelkesercizio dell'impre- 
sa va tenuto conto delle disposizioni di 
cui all'art. 164 del T.U.I.R. 
Nel campo 2a Quota parte di rigo F20 
relativa ai ganopi di locazione, finanziaria 
e non finanziària, per beni immobili. 
Nel campo?37 la quota parte di rigo F20 re- 
lativaGiscahoni di locazione non finanzia 
ria € canoni di noleggio per beni mobili 
shiumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi sostenuti 
per l'acquisto di servizi che non sono stati in- 
clusi nei righi FIO e F13, quali, ad esempio, 
i costi per compensi a sindaci e revisori, le 
spese per il riscaldamento dei locali, per pub- 
blicità, servizi esterni di vigilanza, servizi 
estemi di pulizia, i premi per assicurazioni ob- 
bligatorie, per rappresentanza, per manuten- 
zione ordinaria di cui all'art. 102, comma 6, 
del T.U.I.R., per viaggi, soggiorno e trasferte 
(ad esclusione di quelle relative al personale 
già indicate nel rigo F12), costi per i servizi 
eseguiti da banche ed imprese finanziarie, 
per spese postali, spese per corsi di aggior- 
namento professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associazioni di categoria, l’ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti ed articoli promozionali, gli oneri 
di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 1 
e 2, lett. el, f), i) m), n), o) del TU.I.R., le mi- 
nusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le perdi- 
te su crediti, le spese generali, nonché altri 
oneri, a carattere ordinario e di natura non fi- 
nanziaria, non altrove classificati; 
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— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 

etaria delle spese non documentate previ- 

sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 

ziaria derivante da partecipazione in so- 

cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 

tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 

comma ], lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 

questo rigo sono compresi anche i dividen- 

di, il risultato derivante dalla cessione di par 

tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 

zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 

di segno negativo, l'importo da indicare va 

preceduto dal segno meno ‘-*; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari. In questo rigo sono com- 

presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, su mutui, su debiti vera 

so Erario ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari Tà ha- 

tura “straordinaria” deve essere intesa/con 

riferimento, non tanto alla eccezionalità o 

all'anormalità del  provento. è6nseguito, 

bensì alla “estraneità” dell'aftività ordinaria. 

Devono essere, pertanto£'îndicati in tale ri- 

go, ad esempio, le plùsvàlenze derivanti 

da operazioni di natuf@sstraordinaria, di ri- 
conversione produttiva, histrutturazione, ces- 
sione di rami d'aZieftdà, nonché le soprav- 
venienze attive/derivanti da fatti ecceziona- 

li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempior=simborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti net 
la lett. f}edell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicatiel rigo F16); 

nel frigo)F29, gli oneri straordinari. In que- 

sio îîigo sono compresi gli oneri aventi na- 

fura straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 


alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la perdi 
ta) del periodo d'imposta risultante dalla diffe 
renza di tutte le componenti di reddito, positi- 
ve e negative, indicate nei righi del presente 
quadro F e rilevanti ai fini fiscali. L'importo in- 
dicato deve coincidere con il reddito (o la per 
dita), indicato nei righi dei quadri RF e RG. 


n particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali ima fohtabilità 
ordinaria o semplificata, /fispeitivamente 
con il rigo RF47 del quedro/RF ovvero 
RG24 del quadro RG di\Ufiico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a/F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di/imposta 2004, alla contabilità or- 
dinarig,ovvéro, che pur potendosi avvale 
re dellààcéntabilità semplificata e determi 
nafeNil reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.BJ.R, hanno optato per il regime ordina- 
fio. Ih particolare: 

—hel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell’anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma del 


D.P.R. n. 633/72); 
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— operazioni non soggetté*a. dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis.e/Z4, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/725 
— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni. imponibili; 
— nel rigo F38, L'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle(operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72.(al lèrdo delle detrazioni]; 
— nel rigo F39/l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 
® alle cessioni di beni ammortizzabili; 
gi passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2 della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 164 del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2005 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 54, commi 
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 
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c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni strumentali 
il cui costo unitario non è superiore a 
516,46 euro, ancorché gli stessi beni non 
siano stati rilevati nel registro dei beni am- 
mortizzabili ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 
te e professione e all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 50 
per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 164, comma 1, lett. b) del 
Tuir, si assumono nei limiti del costo fiscal 
mente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto; 

- è possibile non tener conto del valore dei 

beni strumentali inutilizzati nel corso dell’e- 

sercizio a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento; 
nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op. 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art? 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972Nexin 

quella del pro-rata di detraibilità Xpgri a 

zero secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, 

dello stesso D.P.R. n. 633 del W972, l'im 

posta sul valore aggiunto fèlativa alle sin- 

gole operazioni di acguisto’ costituisce 
una componente del costyrdel bene cui 
afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata=di detraibilità dell'im 
posta sul valore ‘aggiunto rilevante (cioè 

di valore positivo), tale onere non rileva 

ai fini della determinazione della voce in 

esame; 

— nel rigo G02\\elativamente ai lavoratori di- 
pendenti 
— l'ammentare complessivo di quanto corri- 

spostò a titolo di retribuzione al persona 
le dipendente, a tempo pieno e a tempo 
parziale, al lordo dei contributi previden- 
ziali e assistenziali a carico del dipen- 
dente e del datore di lavoro e delle rite- 
nute fiscali. 


Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 
sostenute per le trasferte effettuate fuori 
del territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti degli esercenti arti e professioni 
vanno considerate per un ammontare 
giornaliero non superiore a 180,76 eu- 
ro; il predetto limite è elevato a 258,23 
euro per le trasferte all'estero. Il limite di 
deducibilità si riferisce esclusivamente al 
le spese rimborsate a piè di lista; 

— le quote di accantonamento per indennità 
di quiescenza e di previdenza maturate 
nel periodo d'imposta. Non si deve tene- 
re conto delle somme corrisposte nel pe- 
riodo d'imposta a titolo di acconto o an- 
ticipazione relative al trattamento di fine 
rapporto; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par, 
te le suddette quote maturate nell'anno. 

Tra le spese in questione rientrano ancif&quel- 
le sostenute per l'impiego di persondle in ba- 
se a contratto di fornitura di lavorò teîtmpora- 
neo (interinale) ai sensi della Y&24)giugno 
1997, n. 196, ovvero di somministrazione di 
lavoro ai sensi degli artt. 2Q è 3s/ del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276, àd eccezione 
della parte eccedente gli.oneri retributivi e 
contributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valére da indicare al rigo 
G06 “ Altre spese”). 
l'ammontare delle predette spese (quelle so- 
stenute per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo (in- 
terinale), owerò di somministrazione di lavo- 
ro, ad eCcezione della parte eccedente gli 
oneri retributivi e contributivi) va evidenziato 
nell'apposito campo interno. 


7Nel rigo G03, relativamente ai collaboratori 
egordinati e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a progetto, pro- 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276]: 
— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 

periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
fettuato prestazioni di lavoro non diretta- 
mente afferenti l’attività esercitata dal con- 
tribuente. Si precisa che in questa voce 
devono essere considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effet 
tuate fuori del territorio comunale dai 
collaboratori coordinati e continuativi; 

- lle quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione. 


ATTENZIONE 

Non sono deducibili, quindi non vanno indi 
cati nei righi G02 e G03, i compensi corri 
sposti per il lavoro prestato o l'opera svolta in 
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qualità di lavoratore dipendente? di collabo- 
ratore coordinato e coritinyativo (compresi 
quelli assunti nella modalità*c.d. a progetto, 
programma o fase di/essovai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. MO Settembre 2003, n. 
276) o di collaboratore occasionale, al co- 
niuge, ai figli, dffidafî o affiliati, minori di età 
o permanentemente inabili al lavoro, nonché 
agli ascendenti Windeducibilità si riferisce an- 
che agli accanfonamenti di quiescenza e pre- 
videnza. Vanho, invece, indicati i contributi 
previdenziali e assistenziali versati dall'artista 
o pfofessionista per i familiari sopra citati; 


— el,rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l'attività artistica o professionale del contri 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor- 
risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 
laborazione di buste paga o da un medico 
ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 
tistica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale. Tali com- 
pensi vanno, altresì, riportati nel rigo “Spe- 
se per l'utilizzo di servizi di terzi” apposita 
mente previsto nel quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunzionali 
in cui operano più esercenti arti e professio- 
ni che svolgono una medesima o una diver- 
sa attività professionale e ripartiscono tra lo- 
ro una parte o la totalità delle spese soste 
nute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.). 
Tali spese vanno, altresì, riportate nel rigo 
“Spese sostenute per strutture polifunzionali” 
appositamente previsto nel quadro B. 

Le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali distintamen- 
te evidenziate in fattura, non vanno indicate 
nel rigo GO4 in quanto, come spese relative 
agli immobili, non rilevano ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute nel 
l'anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 

— i consumi di energia elettrica; 

— i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di autoveicoli. 
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Con riferimento a tale elencazione di spese, 
da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 
rigo vanno indicati: 
— l'ammontare delle spese telefoniche sostenu- 
te nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accessori 
(quali telefax, videotel ecc.) tenendo presen- 
fe che se si tratta di servizi utilizzati in modo 
promiscuo le spese sono deducibili nella mi 
sura del 50 per cento. Le spese d'impiego re- 
lative ad apparecchiature terminali per il ser- 
vizio radiomobile pubblico terrestre di comu- 
nicazione soggette alla tassa di cui al n.131 
della tariffa annessa al D.P.R. 26 ottobre 
1972, n. 641 (corrispondente all'articolo 
21 della vigente tariffa) vanno sempre com- 
putate in misura pari al 50 per cento; 
l'ammontare della spesa sostenuta nel perio 
do d'imposta per il consumo di energia elet 
trica, tenendo presente che, se si tratta di ser- 
vizio utilizzato in modo promiscuo, la spesa 
va indicata nella misura del 50 per cento; 
— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 
ti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 
fano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 
trazione di autovetture e autocaravan, limi- 
tatamente ad un solo veicolo, nonché l'inte- 
ro ammontare delle stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio- 
do di imposta. Le spese sostenute per l'uti- 
lizzo di ciclomotori e motocicli, da com- 
prendere nelle “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo GO6,; 
nel rigo G06, il valore complessivo deri 
vante dalla somma delle seguenti spese: 
per prestazioni alberghiere e somministra- 
zioni di alimenti e bevande nei pubblici 
esercizi. Va indicato l'ammontare, pari alla 
deduzione spettante in relazione alle spese 
effettivamente sostenute e idoneamente do- 
cumentate, per un importo complessivo non 
superiore al 2 per cento del totale dei com 
pensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'ammontare) 
pari alla deduzione spettante in relaziohe al 
le spese effettivamente sostenute e ‘idonea 
mente documentate, per un importo com- 
plessivo non superiore all'1 percento del 
l'ammontare dei compensi dîehiarati. Si pre- 
cisa che sono comprese selle spese di rap- 
presentanza anche quelle sòstenute per l'ac- 
quisto o l'importazionediseggetti di arte, di 
antiquariato o da collezione, anche se utiliz: 
zati come beni stifmentali per l'esercizio del 
l’arte o professiéne, nonché quelle sostenute 
per l'acquisto o l'importazione di beni desti 
nati a essereseeduli a titolo gratuito; 

— per la partecipazione a convegni, congres- 
si e simili) oWero a corsi di aggiornamento 
professiohale comprese quelle sostenute 
per(l'eventuale viaggio e soggiorno ai fini 
dellàseitata partecipazione. Va indicato 
Kammontare, pari alla deduzione spettante, 
nella misura del 50 per cento, in relazione 
alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate; 


— per la manutenzione di apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n. 131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa. Va indicato l'ammontare, pari alla de- 
duzione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettivamente 
sostenute nel periodo d'imposta; 

— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e si- 
mili (benzina, gasolio, metano, ecc.), limi- 
tatamente a un solo veicolo, utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di ciclomotori e 
motocicli, nella misura del 50 per cento di 
quelle effettivamente sostenute nel periodo 
d'imposta, nonché l'intero ammontare di ta, 
li spese sostenute per i ciclomotori e moto- 
cicli dati in uso promiscuo ai dipendenti per 
la maggior parte del periodo d'imposta; 

- di impiego dei beni mobili adibiti(promi 

scuamente all'esercizio dell'arte 6 profes: 

sione e all'uso personale o familiaté del 
contribuente e utilizzati in basea dontratto 

di locazione finanziaria o di\noleggio. Va 

indicato l'ammontare, pari ‘alle/deduzione 

spettante, nella misura del $O?per cento, in 
relazione alle spese effettivamente sostenu- 
te nel periodo d'impostàf, 

la quota di costo &ccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi, sostenuta per l'impiego 

di personale in base a contratto di fornitura 

di lavoro tempofaneo, ovvero di sommini- 

strazione di lavoro; 

inerenti Itgttività professionale o artistica ef- 

fettivamenteYsostenute e debitamente docu- 

menfatèhiriclusi i premi di assicurazione per 
rischinprofessionali, tenendo presente che le 
spese afferenti a beni o servizi utilizzati in 

Modo promiscuo sono deducibili, quindi 

Yanno conseguentemente indicate, nella mi- 

sura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 

® le quote di ammortamento e le spese dei 
beni strumentali il cui costo unitario non è 
superiore a 516,46 euro; 

® i canoni di locazione finanziaria; 

® i canoni di locazione non finanziaria; 

e le spese relative agli immobili (come, ad 
esempio, i canoni di locazione e le spese 
condominiali); 

® gli interessi passivi. 


— nel rigo G07, l'ammontare lordo complessi 
vo dei compensi, in denaro e in natura, an- 
che sotto forma di partecipazione agli utili, 
al netto dell'Iva, derivanti dall'attività profes- 
sionale o artistica, percepiti nell’anno, com- 
presi quelli derivanti da attività svolte all'e- 
stero, nonché i compensi lordi derivanti da 
rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa che comportano lo svolgimento 
di attività rientranti nell'oggetto proprio della 
professione (ad esempio, compensi perce- 
piti da geometri in qualità di componenti del 
Consiglio nazionale o dei Collegi provin- 
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ciali della categoria di appartenenza o da 
dottori commercialisti otagionieri per l'uffi- 
cio di amministratore /ssindaco o revisore ri 
coperti in società oventi) | citati compensi 
devono essere dichiarati al netto dei contri- 
buti previdenziali o assistenziali corrisposti 
alle casse professionali posti dalla legge a 
carico del soggetto che li corrisponde. Al ri- 
guardo, si ritefda che l'ammontare della 
maggioraziorie del 4 per cento addebitata 
ai committenti in via definitiva, ai sensi del 
‘art{ 1, }comma 212, della legge 23 di- 
cembre”1996, n. 662, non va considerato 
alla stregua dei contributi previdenziali e 
Dertanto costituisce parte integrante dei 
compensi da indicare nel presente rigo. 

ell'apposito campo interno, va indicato 
‘ammontare dei compensi dichiarati ai fin 
dell'adeguamento agli studi di settore qua- 
ora il contribuente intenda avvalersi delle d 
sposizioni previste dall'articolo 10, del 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 


le] 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i com- 
pensi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
G07, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei compensi annotati nelle scritture contabili. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo G08, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 
— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR 

n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 

le prestazioni effettuate nell’anno, registrate 

o soggette a registrazione, tenendo conto 

delle variazioni di cui all'art. 26 del citato 

decreto; 
— nel rigo GIO, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA, ad esempio, artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, quarto comma e 7 del DPR n. 
633/72; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 

— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa: 
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— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
e variabili considerate in misura tale da non 
consentire un’esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 


I contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel- 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con l'Amministrazione finanziaria. Ad esem- 
pio, la variabile “spese sostenute per il lavo- 
ro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il 
valore contabile indicato nei quadri dei mo- 
delli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende” 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle evenivo® 
li variazioni fiscali determinate dall'agplico@ 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi felativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclométariye moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto ‘di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 
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ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. confiene/le funzioni di ap- 

plicazione per l'esecuzioretdei calcoli che van 

no effettuati per determinare l'entità delle ridu 

zioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in cui è 

prevista l'applicazione di tali riduzioni, il quadro 

degli elementi contabili va compilato con l'indi 
cazione dei valori)al lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, inspresenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per lavoro 
dipendenie*ed altre prestazioni diverse da lavo 
ro dipendente e afferenti l'attività d'impresa pari 

a eùta,25.822,84, nel rigo F12 del quadro de- 

gli &lementi contabili andrà indicato l'importo 

complessivo pari a euro 36.152,00, al lordo 
della riduzione spettante a seguito dell'applica- 

Zione del correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato applican- 
do all'ammontare delle spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti, indicato al ri- 
go X01, la formula indicata nella tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
pers HATE 
1a * 14 


% app= 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pafisa euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apptendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa ger?lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot \2O'trimestri 
Tri O trimestri 
Tri] 27 2 trimestri 
pee4) ai 
20° 20 


%'app = 30% x = 28,5% 


2 


lg spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 O) 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 o) 10,0% 
01/04/2003 3 to) 7,5% 
01/01/2003 4 lo) 5,0% 
01/10/2002 5 ò 2,5% 
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CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora que- 
st'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di aliri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista/stesso all'attività a causa, 
ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO. è‘le-seguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo G03 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività professihal@e artistica. 

— Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (‘Numero giornate retribuite dipendentna. tempo pieno” + “Numero giornate retribuite 
apprendisti” + “Numero giornate retribuite dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro") / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate/40) x (numero delle settimane lavorate nell'anno/45). 


n base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovafio al humeratore del rapporto vanno sottratti: 
e le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 
e i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività artistiéa/o professionale. 
l'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” all'attività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore lavora- 
e nell'anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settimane'all'anno. 

el “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori(dipendenti e gli apprendisti di cui il medesimo si avvale, determinati 
sulla base del numero delle giornate complessive retribuite. 
nolire, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventuale‘yolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di ri- 
duzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle S&ttimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2004 col tem- 
po medio dedicato all'attività da un professionista che la svolge a tempòpieno per l’intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore setti- 
manali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO: 

Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 30 ore settimanali per 
45 settimane all'anno, conseguendo nel 2004 compensi pari a euro 41.316,55. Si avvale inoltre, per la propria attività profes- 
sionale, di un apprendista retribuito per 312 giornate e di un collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2004 euro 
2.272,41. 

La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


41.316,55 - 2.272 41 = 39.044,14 = 39.044,14 _ 1239 é6uro 
[1 x (30/40 x 45/45) + 312/34 21x40 x 45 (1x 0,75 + 1)x 40x45 3.150 i 


Qualora l’attività venga svolta in formavassociata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore corret 
tivo relativo all'apporto di lavoro nell'ambito dell'associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settimane nel 
l'anno dedicate all'attività da parte di tutti gli associati. 


Pertanto: 

e il “Numero degli addetti” posto(al denominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore correttivo) + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite apprendisti” + “Nu- 
mero giornate retribuite dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro” )/ 312; 
il fattore correttivo è pàri è; 

e [(numero complessivo delle ore settimanali lavorate/numero soci o associati)/40] x [[Inumero complessivo delle settimane lavorate nell'anno/ nu- 
mero soci o associati)/45]. 


ESEMPIO: 


Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
mane e l’altro.20 ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2004 compensi pari a euro 65.073,57. Si avvale inoltre, di un 
apprendista retribuito per 312 giornate. 


La “resatoraria per addetto” sarà pari a: 


65.073,57 3 
{2 x [(40 + 20)/2/40] x [(45 + 45)/2/45] + 312/312} x 40 x 45 


65.073,57 S 16507357 2 CSDAIDI LIA AE EvO 
[2x0,75x 1 + 1]x 40x45 2.5 x 40x45 4.500 i 
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7A4.14.1 - Consulenza finanziaria; 


74.14.4 - Consulenza amministrativo - gestionale e pianificazione aziendale; 


74.14.6 - Agenzie di informazioni commerciali. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


ALTRI DATI Tipologia di reddito (1=impresa; 2=lavoro autonomo) 

QUADRO A o ele ESS 
Personale A01 Dirigenti 

addetto A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


A04. Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A05 Apprendisti 


A06 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; personale 


con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A07 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 


A08 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


Personale addetto all'attività di lavoro autonomo 
A09. Soci o associati che prestano attività nello studio 


Personale addetto all'attività d'impresa 
A10 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A11 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A12. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A13 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A14. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A15. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo 
Unità locale 
destinata : Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 
all'esercizio 
dell'attività 
BO] Comune 


B02 Provincia 


B03 Spese per utilizzo di servizi di terzi 00 

BO4 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 

BO5 Superficie dei locali destinati esclusivamente a CED Mq 

BO6 Superficie dei locali destinati esclusivamente ad uffici Mq 

B07 Superficie dei locali destinati esclusivamente a sale riunioni Mq 

B08 Superficie dei locali destinati esclusivamente ad aule per formazione di soggetti esterni Mq 

BO9 Uso promiscuo dell'abitazione barrare la casella 
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QUADRO D Percentuale sui 
Elementi Area di svolgimento dell'attività ricavi/compensi 
punti DE DO1 ITALIA % 
ell'attività DO2 Nord-Ovest (*) Barrare la casella 
DO3 Nord-Est (*) Barrare la casella 
DO4 Centro (*) Barrare la casella 
DO5 Sud(*) Barrare la casella 
DO6 Isole (*) Barrare la casella 
D07 Regione Barrare la casella 
D0O8 ESTERO % 
TOT= 100% 
DO9 UE Barrare la casella 
DIO Extra UE Barrare la casella 


(*) Nord-Ovest = Val d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria; Nord-Est = Trentino Alto-Adige, 
Friuli Venezia-Giulia, Veneto, Emilia-Romagna; Centro = Toscana, Umbria, Marche, Lazio; 
Sud = Abruzzo, Molise, Calabria, Puglia, Basilicata, Campania; Isole = Sardegna, Sicilia 


È: ù PIPPA Percentuale sui 
Tipologia dell'attività ricavi/compensi 


D11 Valutazione di investimenti 
D12 Piani di fattibilità 

D13 Budget 

D14 Gestione di tesoreria 


D15 Pianificazione strategica 
DI6 Audit 


D17 Amministrazione di società ed enti 


D18 Formazione 
D19 Contabilità generale 
D20 Contabilità analitica 


D21 Valutazione imprese (rating / scoring) 


D22 Informazioni finanziarie / economiche / legali 


D23 Forniture elenchi d'imprese / nominativi 
D24 Recupero crediti 
D25 Altro 


ae | 3 | 3 | a | a | a || ||| 3 | 3 | 3 3 | 3 


TOT = 100% 


Altri servizi offerti 
D26 Analisi preliminare d'azienda (check-up) Barrare la casella 


D27 Definizione impostazione report interni Barrare la casella 


E du Percentuale sui 
Tipologia di clientela ricavi/compensi 


D28 Imprenditori individuali ed esercenti arti e professioni anche in forma associata 
D29 Altre persone fisiche 
D30 Banche e istituti di credito 


D31 Compagnie di assicurazioni 


D32. Sim, Sicav e società di gestione fondi 


D33 Altri Enti pubblici, commerciali e non 
D34 Altre società 


3 | 3° | 3° | 3° | 3 | 3 | 3 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D 
Fennni Figure professionali necessarie allo svolgimento dell'attività (soci esclusi) 
Specifici 
dell'attività Non dipendenti Dipendenti 
N. giornate 
Numero retribuite 
D35 Consulenti senior 
D36 Consulenti junior 
D37 Docenti corsi 
D38 Programmatori software 
D39 Redattori di rapporti di informazioni commerciali / investigatori 
Specializzazione per settore 
DA40 Agricoltura Barrare la casella 
DA1. Piccola e media industria manifatturiera Barrare la casella 
DA42 Grande industria manifatturiera Barrare la casella 
DA43 Servizi Barrare la casella 
D44 Commercio Barrare la casella 
Altri elementi specifici 
DA45 Spese per collaboratori coordinati e continuativi ,00 
D46 Spese per altre prestazioni professionali di terzi ,00 
DA47. Costi per acquisti / accessi Banche dati 00 
DA8 Fiere e manifestazioni Numero "00R6 
DA9 Partecipazioni in studi professionali associati Numero % 
D50 Licenza art. 134 del TULPS Barrare la casella 
D51 Licenza art. 115 del TULPS Barrare la casella 
D52_ Ore settimanali dedicate all'attività Numero 
D53 Settimane di lavoro nall'anno Numero 
QUADRO E 
Beni strumentali Hardware 
EO1 PC. Numero 
E02 Server Numero 
E03 Terminali (esclusi P.C.) Numero 
EO4 Apparati video - conferenza Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 
pei ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 : ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 : ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobilli È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) î ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi 601. Valore dei beni strumentali ,00 
contabili Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
602 di cui per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
G03. Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
Compensi dichiarati 
Fas DI da studi di settore ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
GIO Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione ,00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
G12 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SG88U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui 
to elencate: 


“Richiesta certificati e disbrigo pratiche” — 
74.85.3; 

“Autoscuole, scuole di pilotaggio e nauti- 
che” — 80.41.0. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili relativi all'at 
tività d'impresa; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SG88U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice delk 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della Parte genera 
le unica per tutti i modelli; 

— negli appositi campi, il comune e%a/pro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì l’applica- 
zione del correttivo territoriglen per i contri 
buenti che si avvalgono del'iegime delle atti- 
vità marginali di cui al commày1, art. 14 leg- 
ge 23 dicembre 2000%pelrcaso in cui net 
l'esercizio dell'attività 

— non utilizzano unitàotali; 

— non è prevista l'indicazione nel quadro “B” 
del comune in cui l’unità locale è ubicata. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


N quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 


pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
termittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il_nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno \ir- 
dicati gli associati in partecipazione edhi, soci 
che apportano esclusivamente capitale, ‘n- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si)precisa 
che non possono essere considerafi*séci di ca- 
pitale quelli per i quali sono vefsati contributi 
previdenziali e/o premi fer issicurazione 
contro gli infortuni, nonché i sogi che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi,di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del/Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro ò fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 ess. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276° (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro,che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM1O relativi al 2004; 
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— nel rigo A02, il numero Complessivo delle 
giornate retribuite relative Ai' lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavora, ripartito, determina- 
to moltiplicando persei il numero delle set 
timane indicato»al punto 12 della parte C, 
sez. ] della “Gémbnicazione dati certifica 
zioni lavoro, dipendente, assimilati ed assi- 

stenza fiscalè” del modello 770/2005 

semplificate. In tale rigo devono essere in- 

dicati‘anche i dati relativi ai lavoratori di 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto“ef formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 

frilguite relativo agli assunti con contratto di 

lavoro intermittente, desumibile dai modelli 

DM 10 relativi al 2004; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendis 
che svolgono attività nell'impresa, determ 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

lativi al 2004; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
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con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
fempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svot 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, 
viene utilizzata per l'esercizig*dell'attività. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quantò riselta dalla even- 
vale licenza amministrafivassPer indicare i da- 
i relativi a più unità lacaliyè necessario com- 
pilare un apposito Guddfo B per ciascuna di 
esse. | dati da ifidicare sono quelli riferiti a 
utte le unità locali utilizzate nel corso del pe- 
riodo d'impostensindipendentemente dalla lo- 
ro esistenza dlla data del 31 dicembre 
2004. Nel cèso in cui nel corso del periodo 
d'impostàssi sia verificata l'apertura e/o la 
chiusgra di una o più unità locale, nelle note 
esplicàtivé, contenute nella procedura appli- 
cdtiva GE.RI.CO., dovrà essere riportata tale 
informazione con l'indicazione della data di 
apertura e/o di chiusura. 
In particolare, indicare: 


— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’atti- 
vità; in corrispondenza di “Progressivo 
unità locale”, attribuire all'unità locale di 
cui si stanno indicando i dati un numero 
progressivo, barrando la casella corrispon- 
dente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

- nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati ad aule per l'insegnamento; 

— nel rigo B04, il numero complessivo dei po- 
sti per aula; 

rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti, 
nati ad uffici in sede; 

— nel rigo B06, la localizzazione degli uffici nuti: 
lizzando il codice 1, se si tratta di ufficio ìft- 

serito presso autodromi, il codice 2, sésiztrat 

ta di ufficio inserito in aeroporti, il codlice 3; se 
si tratta di ufficio ubicato all'interno di porti; 

- nel rigo B07, la superficie @oMplessiva, 

espressa in metri quadrati, dei lotali desti 
nati a servizi (ad esempia spogliatoi, box, 
ecc) diversi da rimesse (Veicoli) e da locali 
per il ricovero (imbarcazioni, aeromobili); 

— nel rigo B08, il codice\1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagiénalà per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell’anpò. La casella non va com- 

pilata, pertanto/nei casi in cui l’attività vie- 

ne svolta per Un periodo superiore a nove 
mesi nellkannò; 

— nel rigo,B09, barrando la relativa casella, 

‘avjorizzazione dell'amministrazione pro- 

vincîale per l'attività di consulenza per la 

circolazione dei mezzi di trasporto; 

#el rigo BIO, barrando la relativa casella, 

autorizzazione dell'amministrazione pro- 

vinciale per l’attività di autoscuola; 
= nel rigo B11, barrando la relativa casella, 

a licenza per l’attività di disbrigo pratiche. 


5. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. Con riferimento ai 
dati relativi al personale, si rimanda alle indi- 
cazioni fornite nelle istruzioni del Quadro A — 
Personale addetto all'attività. 


In particolare, indicare: 


Attività svolta (Autoscuola, Scuola nautica, 
Disbrigo pratiche, Scuole di pilotaggio au- 
tomobilistiche, Scuole di pilotaggio aero- 
nautiche, Altre attività) 


— nei righi da DO1 a D35, in percentuale, i 
ricavi derivanti per ciascuna tipologia di 
servizi resi, in rapporto ai ricavi complessi 
vamente conseguiti. 
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Il totale delle percentuali iridicatè deve risul 
tare pari a 100; 


Uffici presso i quali vengono richiesti i cer- 
tificati 


— nei righi da D36 è D48, gli uffici presso i 
quali vengono richiesti i certificati, barran- 
do le relativeredselle; 


Tipologia.clientela 


— nei fighi da D49 a D55, per ciascuna ti 
polbgia di clientela utenza] individuata, la 
percentuale dei ricavi conseguiti in rappor- 
to%ai ricavi complessivi. 

IIyiotale delle percentuali indicate deve risul 

fare pari a 100; 


Addetti all'attività dell'impresa distribuiti 
per mansioni/profili professionali 


— nei righi da D56 a D60, con riferimento 
agli addetti all'attività dell'impresa distribui- 
ti per mansioni/ profili professionali: 
® nella prima colonna, il numero degli ad- 

detti che non sono titolari di un rapporto 
di lavoro dipendente come, ad esempio, 
coloro che effettuano prestazioni occasio- 
nali. Per l'individuazione del numero si 
devono sommare tutti gli addetti all'attività 
dell'impresa, indipendentemente dal pe- 
riodo di tempo per il quale hanno presta- 
io attività nel corso dell'anno. Ad esem- 
pio, se un meccanico ha prestato servizio 
per due mesi ed un altro meccanico per 
altri cinque mesi, andrà indicato, nel rigo 

D60, il numero due; 

nella seconda colonna, il numero degli 

addetti, titolari di rapporto di lavoro di- 

pendente a tempo pieno e/o a tempo 

parziale, e, nella terza colonna, il nume- 
ro delle giornate retribuite. 

Si precisa, inoltre, che devono essere con- 

teggiati una sola volta i soggetti che hanno ef 

fettuato più prestazioni occasionali o per i 

quali sono stati stipulati più contratti di colla- 

borazione coordinata e continuativa nel pe- 
riodo d'imposta considerato. 


— nei righi D61 e D62, barrando la relativa 
casella se, in sede, sono presenti il medico 
e/o il notaio, anche periodicamente; 


Modalità organizzativa 


— nei righi D63 e D64, la modalità organiz: 
zativa che caratterizza l'impresa interessata 
alla compilazione del presente modello, 
barrando la relativa casella; 


Costi specifici 


— nel rigo D65, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la manutenzione e/o la revisio- 
ne dei macchinari (per i soggetti con il co- 
dice di attività 74.85.3) o dei veicoli (per i 
soggetti con il codice di attività 80.410) 
utilizzati nell'esercizio dell'attività; 
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— nel rigo D66, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per l'acquisto di carbu- 
ranti, lubrificanti, pneumatici, ecc., utilizza 
ti per l'espletamento dell'attività di auto- 
scuole, scuole di pilotaggio e nautiche; 

— nel rigo D67, l'ammontare del premio an- 

nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 

pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso terzi, deri- 
vante dall'attività svolta, nonchè di quelle 
per furto e incendio. Al riguardo, si precisa 
che non vanno indicati i premi relativi ad 
assicurazioni obbligatorie per legge riguar- 
danti gli infortuni sul lavoro per il titolare ed 

il personale dipendente; 

nel rigo D68,l'ammontare complessivo del 

le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 108, comma 

2, del Tuir, senza tener conto, per le spese 

di rappresentanza dei limiti di deducibilità 

previsti da tale disposizione, nonché quelle 

sostenute per la partecipazione a fiere e 

mostre; 


Altri costi 


— nel rigo D69, i compensi corrisposti a notai 
per prestazioni professionali afferenti l'atti- 
vità esercitata; 

— nel rigo D70, l'ammontare complessivo del 
le spese e delle quote di partecipazione 
e/o associative a qualsiasi titolo versate a 
Consorzi, Società consortili e Cooperative 
nell'esercizio dell'attività. Si tratta di spese 
già computate nel rigo F10 del quadro de- 
gli Elementi contabili, la cui separata indi- 
cazione nel presente rigo consentirà di ac- 
quisire informazioni utili alla evoluzione del- 
lo studio di settore; 


Altri elementi specifici 


— nei righi da D71 a D73, il numero annuo 
di iscritti per il conseguimento di patenti 
(A,B,C,D,E,Cap,ADR), patenti nautiche e 
brevetti; 

— nel rigo D74, il numero annuo di/fsctittia 
corsi di pilotaggio. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste‘informazioni re- 
lative ai beni strumentalitposseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 
bre 2004. 

Si precisa che vagano indicati in tale quadro 
anche i beni utilizzati’dal contribuente appar- 
tenenti a Conserzi, Società consortili e Coo- 
perative. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 


tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
tato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da iffdicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modallo UNICO 
2005 finalizzati alla detérminàzione del ri 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il yàlore delle esistenze iniziali 
relative a matefie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati Amergi e prodotti finiti nonché ai 
prodott'in érso di lavorazione e ai servizi 
non,di durata ultrannuale. 
Nérsi deve tener conto delle esistenze ini- 
Ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lesi similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 
— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 
nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 
— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 
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1) materie prime e sussidiaîie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci/art? 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso/diNavorazione e servizi 
non di durata ulkannuale (art. 92, com- 
ma 6, del TJO.I.R.). 

on si deveNéner conto delle rimanenze 
inali relative gi generi di monopolio, va- 
ori bollati &postali, marche assicurative 

e valori\similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes: 

sere e biglietti per parcheggi], nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 

lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 

nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
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lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civif 
i" e contabilizzi separatamente le menzio®è 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indiègre 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

al il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta impéiùzione e degli 
eventuali contributi di #erzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, esclusé l'avviamento, 
ammortizzabili ai sepsi degli artt. 64, 
102 e 103 delRU.IRR., da indicare nel 
registro dei beniNammortizzabili o nel li 
bro degli invéhiari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenutò ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate Prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il tosto di acquisto sostenuto dal conce 
dehte per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 


b 


di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


2 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci* 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, mes 
tre va considerato l'intero valore dei béni act 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valgte»dei beni 


strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili} incluse le 
costruzioni leggere aventi \il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore del'Beni strumentali il 
cui costo unitario noh' è sùUperiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili © 
nel libro degli inveNtari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presafed’ull'uso personale o familiare vanno 
computaté nella misura del 50 per cento; 

— &possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
déimposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
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prese costituite dopo il 12 gibgnò 1994 o in 
relazione all'acquisto di bieni/usati]. 


Nel campo interno disrigòF11 deve essere 
indicato il valore relativo @i beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziafia)già inclusi nel rigo F11; 


ATTENZIONE 

Non va indicate il valore dei beni strumentali 
di proprietà di Consorzi, Società consortili e 
Cooperative utilizzati nell'esercizio dell'attività; 


— nelrigo F12, l'ammontare delle spese per 
pfestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incluse 
quelle sostenute per i contributi e per i premi 
Inail, rese da lavoratori dipendenti a tempo 
pieno e a tempo parziale e dagli apprendi- 
sfi che abbiano prestato l'attività per l’intero 
anno o per parte di esso, comprensive degli 
sfipendi, salari e altri compensi in denaro o 
in natura, delle quote di indennità di quie 
scenza e previdenza maturate nell'anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai lavorato 
ri che hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavoro 
femporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, owero di 
somministrazione di lavoro ai sensi degli 
artt. 20 e ss. del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276, ad eccezione della par- 
fe eccedente gli oneri retributivi e contri 
butivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “spese per acquisti di servizi”). 

Non vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamente 
afferenti l'attività esercitata dal contribuen- 
te, comprensive delle quote di indennità di 
fine rapporto dei collaboratori coordinati 
e continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri. 
sposte ai collaboratori che hanno cessato 
l’attività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 
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— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 


denti e dai titolari di rappor 
zione coordinata e continuati 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, 
del T.U.I.R.. 


In relazione ai criteri da adoti 


i di collabora 
iva nel rispetto 
commi 3 e 4, 


are per la de- 


terminazione del valore da inserire nel rigo in 


esame si rileva, inoltre, che pi 


er prestazioni di 


lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 


quisto o alla 
zione, relativi 
compresi quel 


vendita; i premi di assicura- 
all'attività; i servizi telefonici, 
i accessori; i consumi di ener- 


gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 


Con riferimen 
tendersi tassa 
— le spese pe 


o a tale elencazione, da in- 
iva, si precisa che: 
r l'acquisto di servizi inerenti 


del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazigni di Servizi alla cui 
produzione o al cui seambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e deincortispettivi delle ces- 
sioni di materie pfimeJe sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, Geguistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella”produzione. 
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Non si deve tehìefe conto, invece: 


e dei ricavi\derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda: 

e deifficavi’delle attività per le quali si perce- 
piscono' aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicat nel rigo F15. 

SiNfgita ad esempio: 

?degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
fieri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 

renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle assicurazione ai propri sub'agenti; 
sostenute: da un'impresa edile per un proget — i compensi corrisposti agli amministrato; 
to di ristrutturazione realizzato da un architet ri non soci delle società di persone \e 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- agli amministratori delle società édhenti 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- soggetti all'Ires che non sono stati iridi- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget cati nel rigo F12; 
to realizzato da un designer. Si considerano — la quota di costo eccedente/Gli/oneri retri- 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività butivi e contributivi che l'ipresa'ha soste 
esercitata, quelle sostenute da società di per nuto per l'impiego di personalé in base a 
sone per il pagamento dei compensi ai soci contratto di fornitura di layoro tempora 
amministratori. neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
Non possono, invece, essere considerate — le spese di tenuta. della contabilità inclu- 
spese direttamente afferenti all'attività quelle dono quelle per la tehuta dei libri paga e 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di per la compilazione delle dichiarazioni fi 
un legale che ha assistito il contribuente per scali; non comprendono, invece, quelle 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- sostenute, ad ésempio, per l'assistenza in 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di sede contenZiosa; 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- - le spese per il trasporto dei beni vanno 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le considerafé solo se non sono state com- 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti presehel costo degli stessi beni quali one- 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si ri decessori; 

fa presente, infine, che non vanno computate #h@n si tiene conto dei premi riguardanti le 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 


all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for- 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività di impresa e le indennità consegui- 
te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 


indicate le spese (già incluse n 


el campo este? 


no del rigo F12) riguardanti rispettivatènte : 

— nel campo 2, le spese per prestaziohi di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività Lesètcitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le speseGostenute per l'im- 
piego di personale di Terzi, distaccato 
presso l'impresa ai Sepsiy dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute‘în base a contratto di for- 
nitura di lavor@temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24”giugno 1997, n. 196, 
ovvero disomministrazione di lavoro ai 


tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


denti da invalidità permanente o da morte. 
— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 


seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 

—- la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnelici; 


sensi degli ùrtt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembrea2003, n. 276 ad eccezione della 
parfe%eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi [quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigò F13 “Spese per acquisti di servizi”); 
— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non - la vendita di valori bollati e postali, generi 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap di monopolio, marche assicurative e valori 
presentanza, di custodia, di manutenzione e similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
riparazione e per viaggi e trasferte. - la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
Non si tiene conto, altresì, dei costi considera gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- — la vendita di schede e ricariche telefoni- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 i per parcheggi; 
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— la gestione di concessionarie superena- 

lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzame l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 


mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati“a 
compilare i modelli per l'annotazione separatà, 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli. fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte suMedditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi chenon devo 
no essere inclusi nei righi pfecedénti da FO] 


a F17 del presen 


e quadro. 


Si ricorda, inoltre, che va indiegtò in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estramee*all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte ‘sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell’imprendi- 
‘ore ovvero destin@ti)ai soci. Devono essere 
indicate in questo, figo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti èd assoggettate a tassazione nel 
periodo d*imposta in esame. 


n questorigo devono essere inoltre indicati 

gli altrixiomponenti positivi, non aventi natura 

indaziaria 0 straordinaria, che hanno contri- 

Buito alla determinazione del reddito. 

n'questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 

ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 


Serie generale - n. 123 


del quadro F del 
nicazione, ma ne 
dalla predetta neu 
Si fa presente che 


presente modello di comu- 
minor importo che risulta 
ralizzazione. 

i dati contabili sopra elen- 


cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 

aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per: 
dita o il danneggiamento di beni da cui ot 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontarèdei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini delltade- 
guamento agli studi di settore dUalofa il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, ‘della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis=del D.P.R. 31 mag: 
gio 1999, n. 195, introdétto dalla legge 30 
dicembre 2004, n&34=rha previsto che l'a- 
deguamento agli/Studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap 
plicazione perla. prima volta lo studio ovvero 
e modifiche cénseguenti alla revisione del 
medesimon èNeffettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per céntò) calcolata sulla differenza tra i ri- 
cayi-derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli &nnotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'appo- 
sito mod. F24, entro il termine per il versa 


In particolare indicare* 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che/l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazioné interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo FI9) gli altri proventi, compresi 
quelli&deriyanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte ton continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

—'i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 
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Si ricorda che con ri 


erimento ai canoni di 


ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 


re, autocaravan, mo 


cicli e ciclomotori uti- 


izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 


del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione, finanziaria e 
non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi estemi di vigi 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F1 2), costi per i servizi eseguiti da ban- 
che ed imprese finanziarie, per spese po- 
stali, spese per corsi di aggiornamento pro- 
fessionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
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Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 

agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen- 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 

etaria delle spese non documentate previ? 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.URYa fa 
vore delle imprese autorizzate all'ùufotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altriroventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) &dre); del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono comprssi anche i dividen- 
di, il risultato derivanteTdalla cessione di par- 
tecipazioni, gli/@altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iseritti.nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolanièye altri proventi di natura finan- 
ziaria neh allocati in precedenza quali inte- 
ressî su&/c bancari, su crediti commerciali, 
sw-crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
Sui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 


oneri finanziari. In questo rigo sono com 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi desivahti 
da furti, ad esclusione di quelli previstine 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari) In que- 
sto rigo sono compresi gli gheri, aventi na- 
ura “straordinaria” al pari\ di Quanto già ri- 
portato al precedente figo.)Pertanto, ad 
esempio, con riferimenio,allé minusvalenze 
devono essere indicate\Quelle derivanti da 
alienazioni di natéra ‘Straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il'reddito di impresa (o la per 
dita) del&periòdo d'imposta risultante dalla 
differenza di'tutte le componenti di reddito, 
positivese/negative, indicate nei righi del 
presènte quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
feddito [o la perdita), indicato nei righi dei 
Quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 


— 1424 — 


T.U.I.R., hanno optato pet ihregime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono-essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodatti Soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze inizialifelative a prodotti soggetti ad 
aggi e ricayi fissi” 

— nel rigo F33*devono essere indicate le ri- 
manenze Yihali relative a prodotti soggetti 
ad agghe ricavi fissi. 


Imposta»sul valore aggiunto 


— rel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 

4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 

n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
e variabili considerate in misura tale da non 
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consentire un’esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con l'Amministrazione finanziaria. Ad esem- 
pio, la variabile “spese sostenute per il lavo- 
ro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il 
valore contabile indicato nei quadri dei mo- 
delli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti on relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 

plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 

no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in cui 

è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua- 

dro degli elementi contabili va compilato con 

‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 

Ad esempio, in presenza di spese per appren- 

disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 

voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 

dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 

porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 

ordo della riduzione spettante a seguito det 

‘applicazione del correttivo per gli apprendisti: 

contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe” 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinaté applican- 
do all'ammontare delle spese sastenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti, indicato al ri- 
go X01, la formula indicatayrtella tabella n. 1. 
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9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento/dello Studio di settore. 
In particolare, indicate. 

— nel rigo Z01, il'mumero annuo di iscritti per 
il conseguimentéadella patente B; 

— nel rigo Z02, il humero annuo di iscritti per 
il conseguimento della patente A e per il ri 
lascio del Secondo foglio rosa; 

— nel rigo Z03, il numero annuo di iscritti ai 
corsi, di recupero dei punti patente decur- 
(clip 

#nél rigo Z04, il numero annuo di iscritti ai 
coîsi per certificati di idoneità alla guida di 
ciclomotori; 

+ nel rigo Z05, la percentuale di ricavi deri- 
vanti dalla vendita di corsi per l'ottenimento 
dei certificati di idoneità alla guida di ci- 
clomotori, in rapporto ai ricavi complessi 
vamente conseguiti; 

— nel rigo Z06, la percentuale di ricavi deri- 
vanti dalla vendita di corsi per il recupero 
dei punti patente decurtati, in rapporto ai ri- 
cavi complessivamente conseguiti. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
pers WAZE, 
1a * 14 


% app= 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà paris euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apptendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri. 
sponde la spesa ger?lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot \2O'trimestri 
Tri O trimestri 
Tri] 27 2 trimestri 
ped ai 
0 20 


%'app = 30% x = 28,5% 


2 


lg spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 O) 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 to) 10,0% 
01/04/2003 3 to) 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 to) 2,5% 
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74.85.3 Richiesta certificati e disbrigo pratiche 


80.41.0 Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
QUADRO A na 
Personale A01_ Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività Da 

A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali Numero 
Unità locale 
destinata | Progressivo unità locale i FS KS KS LS LA CA LA LA LI UE 
all'esercizio 
TRIFEONIS 
dell'attività Bo liseanua 
B02 Provincia 
B03 Superficie locali destinati ad aule per l'insegnamento Mq 
B04 Posti per aula Numero 
BO5. Superficie locali destinati ad uffici in sede Mq 
B06 Localizzazione uffici (1 = presso autodromi; 2 = aeroporti; 3 = porti) 
B07 Superficie locali destinati ad altri servizi escluse le rimesse (veicoli) ed i locali per il ricovero (imbarcazioni, aeromobili) Mq 
B08 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B09 Autorizzazione dell’amministrazione provinciale per l’attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto Barrare la casella 
BIO Autorizzazione dell’amministrazione provinciale per l’attività di autoscuola Barrare la casella 
B11 Licenza per l’attività di disbrigo pratiche Barrare la casella 
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QUADRO D ATTIVITÀ SVOLTA o 
Elementi Autoscuola sui ricavi 


de DO1 Patenti A, B 
ell'attività D02 


Patenti C, D, E e Cap (Certificato di abilitazione professionale) 
D03 Corsi ADR 
DO4 Pratiche patenti 


3 | 3 | 32 | 32 | 3 


DOS Lezioni di guida extra (persone già patentate) 


Scuola nautica 
DO6 Patente vela entro le 12 Mg 
DO7 Patente motore entro le 12 Mg 
DO8 Patente vela oltre le 12 Mg 
DO9 Patente motore oltre le 12 Mg 
DIO Patente per nave da diporto (superiore ai 24 metri di lunghezza) 


3 | a | 3 | 3 | 3° 


Disbrigo pratiche 
D11 Pratiche patenti nautiche 
D12 Pratiche automobilistiche 


D13 Pratiche nautiche e aeroportuali 


D14 Pratiche assicurative e relativi certificati 


D15 Pratiche scolastico/universitarie e relativi certificati 


D16 Pratiche inerenti finanziamenti, mutui e relativi certificati 


D17 Pratiche tributarie e relativi certificati 


D18 Pratiche inerenti estero (passaporti, certificati doganali, pratiche consolari) e relativi certificati 


D19 Pratiche di tipo commerciale (deposito atti e bilanci, deposito marchi e brevetti, licenze commerciali) e relativi certificati 


D20 Visure camerali (ipotecarie, prospetti, bilanci) 
D21 Altri certificati 
D22 Altre tipologie di pratiche 


32 | 3° | 3° | a | 32 | a | a | 3 | 3 | 3° | 3 | 3 


Scuole di pilotaggio automobilistiche 
D23 Corsi di guida sicura, sportiva, rally, altre 


D24. Corsi di guida agonistica, formula 


D25 Ore di esercitazione su pista (allenamento, gara, ecc.) 


Scuole di pilotaggio aeronautiche 
D26 Attestato di allievo pilota, licenza di pilota privato 


D27 Licenza di pilota commerciale, abilitazione al volo strumentale 
D28 Abilitazioni varie 


D29 Ore di volo ad uso privato (per coloro che hanno già conseguito il brevetto) 


D30 Altre tipologie di lezione (per aerei ultraleggeri, alianti, ecc.) 


3° | 3 | 32 | 3 | 3 | 3 


D31 Ore di sosta di aerei privati provenienti da altri aeroporti 


Altre attività 


D32 Attività di brokeraggio (compra vendita, intermediazione) 


D33 Corsi aggiuntivi (meteorologia, astronomia, nautica, radar, ecc.) 


D34 Escursioni domenicali 


D35 Altro 


3 | 3 | 32 | 32 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D Uffici presso i quali vengono richiesti i certificati 
Elementi D36 Tribunale Barrare la casella 
paia st. D37 C.C.I.A.A. Barrare la casella 
ell'attività D38 IVA. Barrare la casella 
D39 Prefettura Barrare la casella 
D40 I.N.A.LL Barrare la casella 
D41 INPS. Barrare la cosella 
D42 Catasto Barrare la casella 
D43 Conservatoria Barrare la casella 
D44 Comune Barrare la casella 
DA45 Questura Barrare la casella 
D46 Procura Barrare la casella 
DA47 Pretura Barrare la casella 
D48 REC. Barrare la casella 
- se Percentuale 
Tipologia clientela RO 
DA49 Privati % 
D50 Notai % 
D51 Altri professionisti % 
D52 Compagnie di assicurazione o leasing % 
D53 Concessionari d'auto % 
D54 Banche % 
D55 Altre imprese ed enti pubblici/privati % 
TOT = 100% 
Addetti all'attività dell'impresa distribuiti per mansioni/profili professionali 
Non dipendenti Dipendenti 
D56 Insegnanti abilitati Numero Numero Ne Reno 
D57 Istruttori abilitati Numero Numero Nonaoigionoe 
D58 Addetti per l’attività di disbrigo pratiche Numero Numero AEREO 
D59 Istruttori non abilitati (professionisti per le scuole di pilotaggio) Numero Numero Nomaogionne 
D60 Meccanici Numero Numero Naepeen:o 
D61 Medico in sede Barrare la casella 
D62. Notaio in sede Barrare la casella 
Modalità organizzativa 
D63 Indipendente Barrare la casella 
D64 In franchising o affiliato Barrare la casella 
Costi specifici 
D65. Spese di manutenzione/revisione 00 
D66 pr lubrificanti, PRemMOUno: (utilizzati per l'espletamento 
Jell’attività di autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche) 00 
D67 RC e assicurazioni ,00 
D68 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 
Altri costi 
D69 Compensi corrisposti a notai ,00 
D70 Costi di partecipazione a consorzi o cooperative ,00 
Altri elementi specifici 
D71 Iscritti patenti (A, B, C, D, E, Cap, ADR) Numero annuo 
D72 Iscritti patenti nautiche Numero annuo 
D73 Iscritti brevetti Numero annuo 
D74. Iscritti corsi di pilotaggio Numero annuo 
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QUADRO E EO1 Pc. ros 
Beni strumentali E02  - di cui utilizzati esclusivamente per l'insegnamento Numero 

E03 Modem Numero 

E04  Videoregistratori, video proiettori Numero 

E05 Telecamere Numero 
Materiale rotabile 

E06 Automobili a doppi comandi Numero 

E07 Rimorchi Numero 

E08 Autocarri a doppi comandi Numero 

E09 Autobus a doppi comandi Numero 
Automobili 

E10 Automobili da competizione Numero Cilindrata 

E11 Automobili di serie Numero Cilindrata 
Imbarcazioni 

E12 Barcheavela Numero Wed) 

E13 Barche a motore Numero Potenza motore 

E14 Navi da diporto Numero Potenza motore 
Aeromobili 

E15 Aerei biposto/quadriposto Numero 

E16 Aerei con posti superiori a quattro Numero 

E17 Aerei ultraleggeri Numero 

E18 Elicotteri Numero 

E19 Altritipi di velivoli Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 SERIO 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 5 ,00 L ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 
F12 Fest Le e) 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR î ,00 Ì ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) ì ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili si ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) N ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 I ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 


Dati complementari 


Asseverazione 


F31 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi 


F32 


Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi 


F33 


Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi 


F34 


Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Esenzione |.V.A. 


Barrare la casella 


F35 


Volume di affari 


00 


F36 


Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 


F37 


I.V.A. sulle operazioni imponibili 


F38 


I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento 


F39 
X01 


Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 


Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 


X02 


Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 


Z01 


Numero annuo di iscritti per il conseguimento della patente B 


Numero 


Z02 


Numero annuo di iscritti per il conseguimento della patente A e per il rilascio del secondo foglio rosa 


Numero 


Z03 


Numero annuo di iscritti ai corsi per il recupero dei punti decurtati 


Numero 


Z04 


Numero annuo di Iscritti ai corsi per certificati di idoneità alla guida dei ciclomotori 


Numero 


Z05 


Corsi per certificati di idoneità alla guida dei ciclomotori 


% dei ricavi 


Z06 


Corsi per il recupero dei punti decurtati 


% dei ricavi 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di set 
tore SG89U deve essere compilato con riferi- 
mento al periodo d'imposta 2004 e deve es- 
sere utilizzato dai soggetti che svolgono come 
attività prevalente quella di - “74.85.1 — Vi- 
deoscrittura, stenografia e fotocopiatura”. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SG89U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, l’applica- 

zione del correttivo territoriale per i contri 

buenti che si avvalgono del regime delle atti 

vità marginali di cui al comma 1, art. 14 leg- 

ge 23 dicembre 2000, nel caso in cui\pek 

l'esercizio dell'attività: 

— non utilizzano unità locali; 

— non è prevista l'indicazione nelkquadro “B” 
del comune in cui l'unità locale è ubicata. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A song°tichîéste informazioni re- 
ative al personal&addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione eqdel\soci è necessario far riferi- 
mento alla, data del 31 dicembre 2004. 
Con riferimento al personale con contratto di 
omityra di lavoro temporaneo o di sommini- 
strazione”di lavoro e al personale dipenden- 
e\conpresi gli apprendisti, gli assunti con 
contratti di formazione e lavoro, di inseri- 
mento, di lavoro intermittente, di lavoro ri- 
partito, a termine e i lavoranti a domicilio 


' 


va, invece, indicato il numero delle giornate 
retribuite a prescindere dalla durata del con- 
tratto e dalla sussistenza del rapporto di la- 
voro alla data del 31 dicembre 2004. Per- 
tanto, ad esempio, un dipendente con con- 
tratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 
giugno, e con contratto a tempo pieno dal 
20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e, per entrambi i rap- 
porti di lavoro, va indicato il numero delle 
giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che ap- 
portano esclusivamente capitale, anche s 
soci di società in nome collettivo o di socie 
in accomandita semplice. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale 
quelli per i quali sono versati contributi previ 
denziali e/o premi per assicurazione contro 
gli infortuni, nonché i soci che svolgono a 
funzione di amministratori della società 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coor- 
dinati e continuativi di cui all'art. 50, com- 
ma 1, lett. c-bis) del Tuir devono’ essere in- 
dicati sia i collaboratori assunti secondo la 
modalità riconducibile a-un progetto, pro- 
gramma di lavoro o.fasé di esso, ai sensi 
degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276 (collaboratori c.d. “a pro- 
getto”), sia coloro/che intrattengono rap- 
porti di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa che, ai sensi della normativa ri- 
chiamata/non devono essere obbligato- 
riamenté ricondotti alla modalità del lavo- 
ro a progetto, a programma o a fase di 
programma. Devono essere altresì indica- 
ti i%titolari di rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa stipulati ante- 
riormente alla data del 24 ottobre 2003 
che non possono essere ricondotti a un 
progetto e che mantengono ancora effica- 
cia ai sensi dell'art. 86, comma 1 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, desumibile dai modelli DM10 rela- 
tivi al 2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 


le 


to moltiplicando per sei il'tumero delle set 
timane indicato al punté_12 della parte C, 
sez. ] della “Comunieaziòne dati certifica 
zioni lavoro dipendente assimilati ed assi 
stenza fiscale” del. modello 770/2005 
semplificato. Inetale rigo devono essere in- 
dicati anche ‘i*datj relativi ai lavoratori di- 
pendenti atempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento,, nonché il numero delle giornate re- 
tribuité telafivo agli assunti con contratto di 
lavgro intermittente, desumibile dai modelli 
DM P@-felativi al 2004; 
nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendis 
che svolgono attività nell'impresa, determ 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo ATO, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
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ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

anno occupazione prevalente nell'impresa 

interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A11 ad A16, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l’inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 

vità nella quale il titolare dell'impresa è af 

iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa e a giorni alterni, nel rigo in esame 
andrà riportato 125, risultante dalla somma 
di 100 e 25, percentuali di apporto di la- 
voro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A17, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal- 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, 
viene utilizzata per l'esercizio dell'attività. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi 
pendentemente da quanto risulta dalla ever 
vale licenza amministrativa. Per indicare i da- 

i relativi a più unità locali è necessario com? 

pilare un apposito quadro B per ciastiha%di 

esse. | dati da indicare sono quelli riferiti, à tut 
le le unità locali utilizzate nel corso del perio- 
do d'imposta, indipendentemente(dalla loro 

esistenza alla data del 31 dfeembre 2004. 
lel caso in cui nel corso(del periodo d'im- 

posta si sia verificata l'aperttra e/o la chiu- 

sura di una o più unità lotaley nelle note espli- 
cative, contenute nellaprocedura applicativa 

GE.RI.CO., dovrà, éssE78 riportata tale infor- 

mazione con l'indieazione della data di aper- 

tura e/o di chiusura. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BOO}, il numero complessivo delle 
unità locali viilizzate per l'esercizio dell'atti 
vità; ir Cetrispondenza di “Progressivo unità 
locale”\attribuire all'unità locale di cui si stan 
ne-indicando i dati un numero progressivo, 
Barrahdo la casella corrispondente; 

— nel'rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 


— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti allo svolgimento dell'attività; 
— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati esclusivamente ad uffici; 
— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi destinati 
a fotocopiatura senza operatore (selfservice]; 
— nel rigo B06, la localizzazione degli uffici, 
utilizzando il codice 1, se si tratta di ufficio in- 
serito presso zona universitaria/polo scola- 
stico, il codice 2, se si tratta di ufficio inserito 
in prossimità di enti pubblici e centri direzio- 
nali, il codice 3, se si tratta di ufficio inserito 
all’interno di un centro commerciale. 


DI 


5. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL: 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le congrete ‘trioda- 
lità di svolgimento dell'attività eAegMiatura dei 
servizi offerti alla clientela. 

In particolare, indicare: 


Attività svolta — Dattilografia € fotocopiatura 


— nei righi da DO1 d D21, per ciascuna tipo- 
logia di servizi resi, larpercentuale dei ricavi 
conseguiti in rappgîto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle pergentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologià clieritela 


— nei fighi da D22 a D25, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
fvale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

fare pari a 100; 


— nel rigo D26, la percentuale dei ricavi com- 
plessivamente conseguiti attraverso l'acqui- 
sizione di appalti; 


Modalità organizzativa 


— nei righi D27 e D28, la modalità organiz: 
zativa che caratterizza l'impresa interessata 
alla compilazione del presente modello, 
barrando la rispettiva casella; 


Costi specifici 


— nei righi da D29 a D33, per ciascuna ti- 
pologia di materiali individuata, l'ammon- 
tare complessivo delle spese di acquisto so- 
stenute nell’anno dal contribuente interessa 
to alla compilazione del presente modello; 

— nel rigo D34, i costi sostenuti per l'affida- 
mento di servizi a terzi; 

— nel rigo D35, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la manutenzione e/o la revisio- 
ne dei macchinari direttamente utilizzati nel 
l'esercizio dell'attività; 
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— nel rigo D36, l'ammontaferdel premio an- 
nuo dovuto per polizze‘di dissicurazione sti- 
pulate per la coperturardei rischi connessi 
alla responsabilità Civile verso terzi, deri- 
vante dall'attività Svolta, nonchè di quelle 
per furto e incendio. Al riguardo, si precisa 
che non vanriòindicati i premi relativi ad 
assicurazioni obbligatorie per legge riguar- 
danti gli infortùrii sul lavoro per il titolare ed 
il personale’ dipendente; 


Altri dati 


Mei righi da D37 a D39, barrando le rela- 
five caselle, se si effettuano servizi per l'e- 
ditoria, per studenti universitari e per geo- 
metri,architetti e ingegneri. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative al numero dei beni strumentali possedu- 
ti e/o detenuti a qualsiasi titolo alla data del 
31 dicembre 2004. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
ufti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
ore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U..R.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare nel 
quadro in commento devono essere comunica 
fi applicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabilito 
nelle istruzioni per la compilazione dei quadri 
del modello UNICO 2005 finalizzati alla de- 
terminazione del risultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SG89U 


Studi di settore 


Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U..R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes» 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbî? 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendifà%® ef 

ettuata dagli esercenti impianti diadistri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giorfali, di libri e di 
periodici, anche su supporti ‘audiovideo. 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore dellessole rimanenze fi- 
nali relative a prodottistinitiSi precisa che l'am- 
montare indicato ir'@uesto rigo è anche com- 
preso nel valore/da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative adropere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannudle in corso di esecuzione (art. 
93 del BURR.); 

— nel rigoxF08, il valore delle rimanenze fina 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
retta vlirannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 


nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba, 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo; 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi(telgtivi 
all'acquisto di beni e servizi strétiamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa/eséiditata. 
Non vanno considerati, ai fi della compi- 
lazione di questo rigo, i cesti di/tipo gestio- 
nale che riguardano il éomplessivo svolgi 
mento dell'attività, quali»ad'esempio, quelli 
relativi alle tasse di.concessione governati 
va, alla tassa per lé smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente Correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di froduzione di servizi devono 
intendersi, quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fre, ancorché, per la loro ese- 
cuzionèa siano impiegati beni, materie pri- 
me davpateriali di consumo. 

ANitolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
Stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
le da quelle sostenute per l'energia non di- 
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rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere.callocate in questo 

rigo. A titolo esemplificativò, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi emergià elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, puàiinsérire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo FVI il valore dei beni strumentali 
ottenyfòssommando: 

a) il(costo storico, comprensivo degli oneri 
aceessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 
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— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

‘almente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 

per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 

ata di detraibilità pari a zero secondo i cri 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 

relativa alle singole operazioni di acquisto 

costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenji 
a tempo pieno e a tempo parziale e daà 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di,€® 
so, comprensive degli stipendi, Salari e 
altri compensi in denaro o in natùra/ del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, »énché del 
le partecipazioni agli utilfxad eccezione 
delle somme corrisposté ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività Nyeventualmente 
dedotte in base al driterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute perl'iîmpiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, ne2706; 
— in base di contratto di fornitura di lavo- 
ro Jemporaneo [interinale] ai sensi del 
la IN24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di Somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 


da indicare al rigo F13 “spese per ac- 

quisti di servizi”). 

on vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad.ec. 

cezione delle somme corrisposte gi. còl- 

laboratori che hanno cessato |@ttività, 
eventualmente dedotte in based] criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno cénsidèrati nel 

computo delle spese per prestdzioni”di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche? 

— i premi pagati alle compagnje di assicura- 
zione che sostituisconosin.tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate fell'anno; 

— i costi sostenuti per le*tfasferte effettuate fuori 
dal territorio comufiale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordindta e continuativa nel rispetto 
dei limiti6stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TUIR. 

In relazione/ai criteri da adottare per la de- 

fermihàzione del valore da inserire nel rigo in 

esdime si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dul,contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

Un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 

svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
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fa presente, infine, che nonVannò computate 
nel valore da inserire nel rigo/in'esame le spe- 
se indicate al rigo F13 Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempioy quelle corrisposte 
ai professionisti per laenùta della contabilità; 


— nei campi intefniCal’rigo F12 devono essere 

indicate le spese)(già incluse nel campo ester- 

no del rigo FT2) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoròarese da lavoratori autonomi, diret 
tamente’ afferenti l’attività esercitata dal 
oNtribuente; 

“.nelrcampo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
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— non si tiene conto dei premi riguardan- 
i le assicurazioni obbligatorie per leg- 
ge, ancorché l'obbligatorietà sia corre- 
ata all'esercizio dell'attività d'impresa 
quali, ad esempio, i premi riguardanti 
‘assicurazione delle autovetture, com- 
prendendo tra gli stessi, ai fini di sem- 
plificazione, oltre alla RCA, anche 
quelli per furto e incendio, e i premi 
nail relativi all'imprenditore, e ai colla- 
boratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 

le spese sostenute nel periodo d'imposta 

per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affito di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno it 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di, ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime .di \Contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dallaGestione di ricevi- 
forie totocalcio, totogol,‘totî; totosei; dalla 
vendita di schede telef&niehe, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere peri mezzi pubblici, 
viacard, tessere éxbiglietti per parcheggi; 
dalla gestione diconcessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto? 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti exdai\ivenditori in base a contratti 
estimatori, diygiornali, di libri e di periodici 
anche susupporti audiovideomagnetici. 


Non-devdho, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 


Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada: 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodiéi, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postal, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, Gratta e vinci; 

- la gestione di ricevitofie totocalcio, toto 

gol, totosei, totip, tris+formiula 101; 

— la vendita di schede È ricariche telefoni- 

che, abbonamettti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viùcard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotté, lotto; 

— la risco$sionè bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori /aitività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricaViNda indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ofe,dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizza 
o dal software GERICO al fine di calcolare 
a quota parte dei costi che fa riferimento al- 
e attività di vendita di generi soggetti ad 
aggio o a ricavo fisso per neutralizzarne l'ef 
etto ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore nei confronti delle attività diverse da 
quelle per le quali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 
n base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- "Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
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— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, divefsi da quelli di cui a 
le lettere a), b), c), dì ed'@)tel comma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.Rrvevidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli*di cdi alla lett. f) del men- 
zionato comma?1, dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolé%di. ridarcimento, anche in for 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento,di bari da cui originano ricavi); 

— nel rigo FI7, va indicato l'ammontare dei 
maggiori, ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
céntribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioniYpreviste dall'articolo 10, della legge 
8amaggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
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gestione accessoria si riferisce ad attività 

svolte con continuità ma estranee alla ge- 

stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 

‘esercizio della stessa, né beni alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l'at 

ività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 

‘ammontare determinato in base alle di- 

sposizioni concementi i redditi fondiari, 

per quelli situati nel territorio dello Stato, o 

ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 

gli altri componenti positivi, non aventi natura 

inanziaria o straordinaria, che hann6 Gentri- 
buito alla determinazione del reddito: 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di\fasferimen- 

o di aziende, complessi o ramf'azieridali (que- 

ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1% i Costi per il godi- 

mento di beni di terzi rarisquali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanfidall'utilizzo di beni 
immobili, bertixmobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni déaffitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazieneYinanziaria relativi ad autovettu- 
re, dUtecaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
lizzati\nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
‘cohte’delle disposizioni di cui all'art. 164 
delT.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 


Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen- 
fanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle qlòte di 
ammortamento del costo dei beni@materiali 
ed immateriali, strumentali pey- l’esèrcizio 
dell'impresa, determinate ai sensi dègli artt. 
64, comma 2, 102 e 104 del’ T.U.I.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e acceletati. $i ricorda che 
con riferimento alle quate,di‘ammortamento 
relative ad autovetture, tutocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori ufttizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenùto conto delle disposi 
zioni di cui all'art/164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di béni strumentali di costo unita- 
rio non sbperìore ad euro 516,46; 

Nel campovinterno devono essere indicate 
le quotéadi ammortamento relative a beni 
mabili, strumentali; 

rel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
egntonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 


— 1439 — 


i di solo lavoro nonché lexcomponenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (està deduzione for- 
etaria delle spese-Mon documentate rico 

nosciuta per effettordell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli. intermediari e rappresen 

anti di comméteio è agli esercenti le attività 
indicate ak primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13_ottobfe 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. ’66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
voré delle imprese autorizzate all’autotra- 
sportò»di cose per conto terzi; ecc.). 

—Mel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
Zigria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘—”; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 

portato al precedente rigo. Pertanto, ad 

esempio, con riferimento alle minusvalenze 

devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la perdi 
ta) del periodo d'imposta risultante dalla diffe- 
renza di tutte le componenti di reddito, positi- 
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ve e negative, indicate nei righi del presente 
quadro F e rilevanti ai fini fiscali. L'importo in- 
dicato deve coincidere con il reddito (o la per 
dita), indicato nei righi dei quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il perio- 
do di imposta 2004, alla contabilità ordina 
ria, ovvero, che pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
fo ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 dekB.RR. 
n. 633/72, l'ammontare comple$sivo)del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate?&rsogget 
fe a registrazione, tenendoContò delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontdrardelle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 


no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 

le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra,gt 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quéli risulta 
detraibile forfetariamente (ad*esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.), 


Ù 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevatîti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, lafacòlià di rettificare il peso di alcune 
variabilfiger’le quali la Commissione degli 
esperfiiche ha validato gli studi di settore ha in- 
rodolto Un correttivo. Tale correttivo consente 
dinverificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
moniare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare r 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l’Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 


ceti 


siderazione da GE.RI.CO. peri valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia 
razione dei redditi, ma perilminor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti ehe risultano congrui alle ri 
sulianze degli stùdi dì settore. 

Si fa presente che, i dati contabili da prende- 
re a base per iNealcolo delle riduzioni devo- 
no essere famil tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zionefdi disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese»é i componenti negativi relativi ad 
adfavettire, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli, vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in cui 

è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua- 

dro degli elementi contabili va compilato con 

‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 

Ad esempio, in presenza di spese per appren- 

disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 

voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l’attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 

dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 

porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 

lordo della riduzione spettante a seguito det 

‘applicazione del correttivo per gli apprendisti. 

contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 

— nel rigo ZO] il costo sostenuto nell'anno per il 
noleggio dei macchinari direttamente utilizza 
ti nell'esercizio dell'attività, comprensivo delle 
spese per la manutenzione e la riparazione. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
pers WAZE, 
1a * 14 


% app= 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà paris euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apptendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri. 
sponde la spesa ger?lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot \2O'trimestri 
Tri O trimestri 
Tri] 2” 2 trimestri 
ped) ai 
20° 20 


%'app = 30% x = 28,5% 


2 


lg spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 O) 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 to) 10,0% 
01/04/2003 3 to) 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 to) 2,5% 


il 
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CODICE FISCALE 
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74.85.1 Videoscrittura, stenografia e fotocopiatura 


Comune Provincia 
Numero, 
giornate retribuite 
A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03 Impiegati 


A04. Operai generici 


A05 Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 

A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 

A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A15 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

A16. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 

A17 Amministratori non soci 

BOO Numero complessivo delle unità locali Numero 
Progressivo unità locale 1 2 3 6 

BO1 Comune 

B02 Provincia 

B03. Superficie complessiva per lo svolgimento dell'attività Mq 

B04  - di cui adibita esclusivamente ad uffici Mq 

B05  -di cui a disposizione del pubblico per fotocopiatura senza operatore (self-service) Mq 

B06 Localizzazione (1 = zona universitaria/polo scolastico; 2 = in prossimità di enti pubblici e centri direzionali; 3 = in centro commerciale) 


= Mapa 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO cooCE Rca 
2005 NENSNSNSecE — __ 


Studi di settore 

_\ 
genz 

Ln tr e 


Modello SG89U 


QUADRO D ATTIVITÀ SVOLTA Percentuale 
Elementi Dattilografia e fotocopiatura attenti 
pala na DO1 Trascrizione da nastri o da dischi 

ell'attività DO2 Redazione atti di convegno 


D03. Stenografia 
DO4. Dattilografia, impaginazione, fotocomposizione per editoria 


DO5. Dattilografia, impaginazione, fotocomposizione (esclusa quella di cui al rigo precedente) 
D06 Cianografia 

D07 Correzione di bozze 

DO8  Fascicolatura/Rilegatura 

DO9 Fotocopie in bianco e nero 

DIO Fotocopie a colori 

D11 Eliografie 

D12. Stampa da dischetti 

D13 Stampa con plotter 


D14 Stampa su carta (colori, bianco e nero) 
D15. Stampa su lucido 
D16 Stampa su diapositiva 


D17 Stampa off-set (volantini, biglietti da visita, depliants, ecc.) 


D18. Servizio di mailing 


DI19 Invio e/o ricezione fax 


D20 Vendita articoli di cartoleria, per ufficio, ecc. 


ae | 3° | 32 | 3 | 3 | 32 | a | 3 | | a | | | 3) | | | | | | | 3 


D21 Altro 
TOT = 100% 
s Ash Percentuale 
Tipologia clientela sui ricavi 
D22 Privati % 
D23 Professionisti e studi professionali % 
D24 Imprese ed enti pubblici/privati % 
D25 Altri % 
TOT = 100% 
D26 Ricavi provenienti da appalti % 
Modalità organizzativa 
D27 Indipendente Barrare la casella 
D28 In franchising o affiliato Barrare la casella 
Costi specifici 
D29 Supporti magnetici (dischetti, dischi ottici, ecc.) e CD ,00 
D30 Carta per eliografie/plotter e lucidi ,00 
D31 Carta (esclusa quella di cui al rigo precedente) ,00 
D32. Toner/Cartucce ,00 
D33. Materiale per rilegature ,00 
D34 Costi per servizi affidati a terzi ,00 
D35 Spese di manutenzione/revisione ,00 
D36 RC e assicurazioni ,00 
Altri dati 
D37. Servizi all'editoria Barrare la casella 
D38 Servizi a studenti universitari Barrare la casella 
D39 Servizi a geometri/architetti/ingegneri Barrare la casella 


id 
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QUADRO E EO1 PC. Naso 
Beni strumentali E02 Stampanti Numero 
E03  - di cui a colori Numero 
E04 Fotocopiatrici Numero 
E05  -dicuia colori Numero 
E06  Fascicolatori/rilegatori Numero 
E07 -dicui a caldo Numero 
E08 Macchine eliografiche Numero 
E09 Macchine xerografiche Numero 
E10 Macchine tipografiche (per stampe off-set) Numero 
E11 Plastificatrici Numero 
E12 Plotter Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili FO1 semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 n cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
i durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rienzo finali relative a mardh prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
F12 di cui per prestazioni rese da professionisti È ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 7 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
e di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR $ ,00. ! ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore 00 
(segue) 
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(segue) 
QUADRO F Ulteriori elementi contabili 
Elementi F18  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
contabili F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili i ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 i ,00, 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00. 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z 
Dati complementari Z01 Costo sostenuto per il noleggio dei macchinari comprensivo delle spese per la manutenzione e la riparazione 00 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SG90U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell’applicazione dello studio di set 
tore SG90U va compilato con riferimento al pe- 
riodo d'imposta 2004 e deve essere utilizzato 
dai soggetti che svolgono come attività preva- 
lente una tra quelle di seguito elencate: 
“Pesca in acque marine e lagunari e servizi 
connessi” - codice attività 05.01.1 

“Pesca in acque dolci e servizi connessi” - 
codice attività 05.01.2 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Unità locali destinate all’eserci- 
zio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SG9OU. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
ti gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che è parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto, a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite al paragrafo 2 della Parte generale 
unica per tutti i modelli; 

— negli appositi campi, il comune e la pro» 

vincia del domicilio fiscale. 
Tali indicazioni consentono, altresì, l'appl 
cazione del correttivo territoriale petTNcòn- 
tribuenti che si avvalgono del regime,delle 
attività marginali di cui al comma_1, art. 14 
legge 23 dicembre 2000, n.388. 

Qualora il soggetto interessato/@lla compilazio 
ne del presente modello sia gGstituito in forma di 
cooperativa e sia in possesso‘dei requisiti pre- 
visti dall'art. 14 del decràtodel Presidente del 
la Repubblica 29 settembre,1973, n. 601, oc- 
corre indicare, nell'ipposito campo, la natura 
della stessa seconde la seguente codifica: 

1: utenza 

2: conferimenteslavoro 

3: conferimenid, prodotti 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 
tive al personale addetto all'attività. Per indivi- 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 


continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2004. Con riferimento al per- 
sonale con contratto di fornitura di lavoro tem- 
poraneo o di somministrazione di lavoro e al 
personale dipendente, compresi gli apprendi- 
sti, gli assunti con contratti di formazione e la- 
voro, di inserimento, di lavoro intermittente, di 
lavoro ripartito, a termine e i lavoranti a domi- 
cilio, va, invece, indicato il numero delle gior- 
nate retribuite a prescindere dalla durata del 
contratto e dalla sussistenza del rapporto di la- 
voro alla data del 31 dicembre 2004. Pertan- 
fo, ad esempio, un dipendente con contratto a 
tempo parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, 
e con contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 
20 dicembre, va computato sia tra i dipendenti 
a tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indica: 
to il numero delle giornate retribuite. Non.vatt- 
no indicati gli associati in partecipaziaf@ed i 
soci che apportano esclusivamentecapitale, 
anche se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplicéx/Si)precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali song versati contributi 
previdenziali e/o premi pef assiéurazione con- 
tro gli infortuni, nonché isseci che svolgono la 
funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che trai collaboratori coordina- 
fi e continuativi di'cui all'art. 50, comma 1, 
lett. c-bis) del Tuif devono essere indicati sia i 
collaboratori assunti secondo la modalità ri- 
conducibile a ‘Un progetto, programma di la- 
voro o:fase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 (colla 
bofatori c.d. “a progetto”), sia coloro che in- 
trattengono rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa che, ai sensi della nor- 
mativa richiamata, non devono essere obbli- 
gatoriamente ricondotti alla modalità del la- 
voro a progetto, a programma o a fase di 
programma. Devono essere altresì indicati i ti- 
tolari di rapporti di collaborazione coordina- 
ta e continuativa stipulati anteriormente alla 
data del 24 ottobre 2003 che non possono es- 
sere ricondotti a un progetto e che mantengo- 
no ancora efficacia ai sensi dell'art. 86, com- 
ma 1 del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 
Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2004; 


e 


— nel rigo A02, il numero Complessivo delle 
giornate retribuite relative Ai' lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavora, ripartito, determina- 
to moltiplicando persei il numero delle set 
timane indicato»al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Gémbnicazione dati certifica 
zioni lavoro, dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscalèY” del modello 770/2005 
semplificate. In tale rigo devono essere in- 
dicatianche i dati relativi ai lavoratori di 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tréttoei formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
frilbuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri 
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go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora 
tiva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richieste informazioni relati” 
ve alle unità locali e agli spazi che, a qualsiasi 
itolo, sono utilizzati per l'esercizio dell'attività. 
La superficie deve essere quella effettiva, ‘ind? 
pendentemente da quanto risulta dalla/éVèntda- 
le licenza amministrativa. Per indicare Ndati re- 
tivi a più unità locali è necessario compilare 
un apposito quadro B per ciascuna\di esse. 
dati da indicare sono quelli/fiferiti a ciascu- 
na unità locale utilizzata nél corso del perio 
do d'imposta, indipendeftemente dalla sua 
esistenza alla data del $*edicembre 2004. 
el caso in cui nel eorsodel periodo d'im- 
posta si sia verificafaxl’apertura e/o la chiu- 
sura di una o più/onità locali, nelle note espli- 
cative, contenute nell procedura applicativa 
GE.RI.CO., devià, essere riportata tale infor- 
mazione can l'indicazione della data di aper- 
tura e/o,chiusura. 
In particoldre indicare: 
— nel rigo B00, il numero complessivo delle unità 
loealisetilizzate per l'esercizio dell'attività, 
— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, barrando la casella corrisponden- 
te, il numero progressivo attribuito all'unità 
locale di cui si stanno indicando i dati; 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a deposito e magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali de- 

stinati alle operazioni di carico e scarico 
merci; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi al 

l’aperto destinati alle operazioni di carico e 
scarico merci; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazixal: 

l’aperto destinati a deposito e magazzinò; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli $pazi de- 
stinati alle operazioni di prima Javoràzione 
del prodotto pescato (pulitura, pesatura, 
stoccaggio/selezione, ecc); 

— nel rigo B09, la superficie ‘eémplessiva, 
espressa in metri quadrdti\dègli spazi de- 
stinati alle operazioni disconiservazione del 
prodotto pescatolsusgelùizione, preparazio- 
ne conserve ittichef ecò.); 

— nel rigo B10, barratido la relativa casella, 
se l'unità locale è/destinata promiscuamen- 
te ad abitazione’e a luogo di esercizio del 
l'attività; 

— nel rigo&B11, la superficie complessiva, 
espressa,.in Metri quadrati, degli spazi de- 
stinati alkattività di vendita; 

— nel rigo B12, il periodo di apertura stagio- 

rale per l'attività di vendita utilizzando, il 

codice 1, se esso non è superiore a tre me- 

si, il codice 2, se è compreso tra tre e sei 
mesi , il codice 3, se è compreso tra sei me- 
si e nove mesi nel corso dell'anno. la ca- 
sella non va compilata nei casi in cui l’atti- 
vità viene svolta per un periodo superiore a 
nove mesi nell’anno; 
nel rigo B13, l'orario giornaliero di apertu- 
ra per l’attività di vendita, osservato nella 
maggior parte dell'anno, riportando nel 
l'apposita casella il codice 1, nei casi in cui 
lo stesso non supera le 8 ore; il codice 2, se 
si prolunga oltre le 8 ore ma non supera le 

12 ore; il codice 3, se supera le 12 ore; 

— nel rigo B14, la localizzazione delle super- 
fici destinate all'attività di vendita utilizzan- 
do, il codice 1, se si tratta di esercizio si- 
tuato in una struttura autonoma; il codice 2, 
se si tratta di esercizio inserito in un super 
mercato o in un ipermercato; il codice 3 se 
si tratta di esercizio situato in un mercato. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni su- 


gli aspetti che caratterizzano le concrete mo- 
dalità di svolgimento dell'attività. 


= Mad 


Con riferimento ai dati relativihal personale, si 
rimanda alle indicazioni femife helle istruzioni 
del Quadro A — “Personaleraèàdetto all'attività”. 
In particolare, indicare» 


Mezzi di trasporto 


Automezzi con massa complessiva a pieno 
carico 


— nei righi do D01 a D03, per ciascuna tipo- 
logi dei mezzi di trasporto elencata, il nu- 
meròamezzi di trasporto posseduti e/o dete- 
nufina qualsiasi titolo, per lo svolgimento del 
kéttività alla data del 31 dicembre 2004; 


Modalità di svolgimento dell'attività 
Litorale o zone di pesca 


— nei righi da D04 a D19, barrando una o più 
caselle, i litorali o le zone di pesca nazionale 
ed extranazionale in cui si esercita l'attività; 


Tipo di pesca 


— nei righi da D20 a D27, per ciascuna tipolo- 
gia di pesca effettuata, la percentuale delle 
quantità pescate (considerata in unità di peso) 
in rapporto al totale del prodotto pescato. Il 
totale delle percentuali indicate nei righi da 
D20 a D27deve risultare pari a 100; 


Sistema di pesca 


— nei righi da D28 a D36, barrando una o 
più caselle, i sistemi di pesca maggiormen- 
te utilizzati; 


Tipologia del pescato 


— nei righi da D37 a D48, per ciascuna tipolo- 
gia di pesci elencata, la percentuale delle 
quantità pescate (considerata in unità di peso] 
in rapporto al totale del prodotto pescato. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D37 a D48 deve risultare pari a 100; 


Tipologia dell'offerta 


— nei righi da D49 a D52, per ciascuna ti 
pologia di pescato individuata, la percen- 
tuale delle quantità vendute (considerata in 
unità di peso] in rapporto al totale del pe- 
scato complessivamente venduto. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DA9 a DS2 deve risultare pari a 100; 


Altre attività svolte 


— nei righi da D53 a D55, barrando una o 
più caselle, le altre attività complementari 
eventualmente svolte; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D56 a D64, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 
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Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D56 a D64 deve risultare pari a 100. 

— nel rigo D65, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da operazioni di cessioni all'estero 
in rapporto ai ricavi complessivi; 


Addetti all'attività dell'impresa 


— nei righi da D66 a D71, per ciascuna delle 
specializzazioni professionali individuate, 
nella prima colonna, il numero degli addetti 
che non sono titolari di rapporto di lavoro di- 
pendente, come ad esempio, i collaboratori 
coordinati e continuativi e coloro che effet 
tuano prestazioni occasionali. Per l'individua- 
zione del numero si devono sommare tutti gli 
addetti all'attività d'impresa, indipendente 
mente dal periodo di tempo per il quale han- 
no prestato attività nel corso dell'anno. Ad 
esempio, se un marinaio ha prestato servizio 
per due mesi ed un altro marinaio per altri cin- 
que mesi, andrà indicato, nel rigo D71, il nu 
mero due. Devono, inoltre, essere conteggia- 
ti una sola volta i soggetti per i quali sono sta- 
ti stipulati più contratti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel periodo di imposta 
considerato; nella seconda colonna, il nu 
mero delle giornate retribuite relativamente 
agli addetti titolari di un rapporto di lavoro di- 
pendente a tempo pieno o a tempo parziale; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D72, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti dalla pesca turismo in rapporto ai ri- 
cavi complessivi; 
— nel rigo D73, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti dal noleggio di imbarcazioni in rap- 
porto ai ricavi complessivi; 
— nel rigo D74, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti dalla vendita ambulante (sia a posto 
fisso che a posto mobile] in rapporto ai ri- 
cavi complessivi; 
— nel rigo D75, la percentuale dei ricavi com 
seguiti dalla vendita avvenuta nei mercati it 
tici, in sale collettive d'asta e in stabilimenti 
in rapporto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D76, la percentuale dei ricàvi/con- 
seguiti dalla vendita avvenuta. attraverso 
cooperative, consorzi e organizzazioni di 

produttori in rapporto ai ricGwi, complessivi; 

— nel rigo D77, barrando JG relativa casella, 
se l'impresa aderisce di còpperative, con- 
sorzi, organizzazioni Sf=produttori, unioni 
volontarie, ecc.; 

— nel rigo D78, il nùmEt3 di giorni effettivi di 

pesca nel corso*dell'anno. Nel caso in cui 

l'attività venga svolta con l'utilizzo di più na- 
fanti, occormesindicare i complessivi giorni 
di pescagelativi a tutti i natanti utilizzati. Il 
numerosdei“%giorni da indicare deve essere 
quello the risulta da documenti o libri di 
bordo, ‘ove esistenti; 

— nel rigo D79, la quantità complessiva, 
&spresse in Kg, del prodotto pescato nel 
corso dell’anno 2004; 

— nel rigo D80, l'ammontare complessivo dei 
sussidi concessi all'impresa per il fermo pesca; 


— nel rigo D81, l'ammontare delle spese so- 

stenute per le licenze di pesca in ambiti na- 

zionali; 

— nel rigo D82, l'ammontare delle spese so- 
stenute per ottenere permessi di pesca in 

aesi terzi; 

— nel rigo D83, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di carburante; 

— nel rigo D84, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di lubrificanti; 

— nel rigo D85, barrando la relativa casella, 
se la tipologia di retribuzione adottata per 
il proprio personale è “a viaggio con pre- 
mio di produzione”; 

— nel rigo D86, barrando la relativa casella, 
se la tipologia di retribuzione adottata per 
il proprio personale è “alla parte con mini, 
mo monetario garantito”; 

— nel rigo D87, l'ammontare dei costi soste: 

nuti per integrazione delle retribuzioni. alla 

“parte”. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo al &leditembre 2004. 
In particolare, indicare: 


Unità adibite alla pesca con tonnellate di 
stazza lorda 


— nei righi da E01 ad E05, per ciascuna ti- 
pologia/iadividuata in relazione alle tonnel- 
late di/stazàa lorda, nella prima colonna, 
il numet@, di unità adibite alla pesca e, nel- 
la seconda colonna, la potenza motori to- 
tàle espressa in Kw; 

fel rigo E06, la capacità complessiva, 
espressa in metri cubi, delle stive; 


Attrezzature e apparecchiature 


— nei righi da E07 ad E20, barrando le corri 
spondenti caselle, se si è in possesso delle 
attrezzature e apparecchiature individuate; 

— nel rigo E21, nella prima colonna, il nu- 
mero di congelatori e/o surgelatori posse 
duti e nella seconda colonna la loro capa- 
cità complessiva, espressa in metri cubi; 


7. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, della Parte generale, unica 
per tutti i modelli, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 
| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il redd 
to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
tato per il regime ordinario, devono barrare 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


Q 
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Per la determinazione delkvalbre dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel pfesente quadro, occorre 
avere riguardo alle ‘disposizioni previste dal 
T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi‘felativi ad autovetture, autoca 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresà/vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del T.U.I.R.. 
Si precis@acomunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere comu- 
nicati applicando i criteri forniti nelle istruzioni 
a/questo modello, prescindendo da quanto sta- 
bilita, nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2005 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribuzio- 
ne stradale di carburanti e ai beni commer 
cializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, comma 
6, del T.U.I.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze 
finali relative ai generi di monopolio, va- 
lori bollati e postali, marche assicurative e 
valori similari e ai generi soggetti a ricavo 
fisso (ad esempio, schede e ricariche te- 
lefoniche, abbonamenti, biglietti e tessere 
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per i mezzi pubblici, viacard, tessere e bi- 

glietti per parcheggi), nonché delle rima- 

nenze finali relative ai carburanti, ai lubri- 
icanti la cui rivendita è effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione stradale 

di carburanti e ai beni commercializzati 

dai rivenditori in base a contratti estima- 

ori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semila- 
vorati e merci, inclusi gli oneri accessori di di- 
retta imputazione e le spese sostenute per le 
lavorazioni effettuate da terzi esterni all’im- 
presa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti a 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relafiVi 
all'acquisto di beni e servizi stretfamente 
correlati alla produzione dei ricavi èhe ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costindi tipo gestio 
nale che riguardano il e6mplessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali} adresempio, quel- 
li relativi alle tasse di &&neessione governa 
tiva, alla tassa perdo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani e, jfingetiere, alle imposte e 
tasse non direttàmentè correlate alla produ- 
zione dei ricavi. 

Per attività disproduzione di servizi devono 
intendersi quélle aventi per contenuto pre- 
stazioniedi fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzionexsiano impiegati beni, materie pri- 
me (o materiali di consumo. 

Aetitole/esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 


za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 

o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese pér 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora(inacon- 

abilità le spese sostenute per il cofsumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

le da quelle sostenute per l'éhergîia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività/produttiva, 

le prime possono essere Collotate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo) nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energid'èlettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi sepafatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industrigle tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
nel rigo4E11,)il valore dei beni strumentali 
ottenui6 sommando: 

a) ileosio/storico, comprensivo degli one- 
filaccessori di diretta imputazione e de- 
gli eventuali contributi di terzi, dei beni 
materiali e immateriali, escluso l’avvia- 
mento, ammortizzabili ai sensi degli 
artt. 64, 102 e 103 del T.U...R., da in- 
dicare nel registro dei beni ammortiz- 
zabili o nel libro degli inventari ovvero 
nel registro degli acquisti tenuto ai fini 
IVA, al lordo degli ammortamenti, con- 
siderando le eventuali rivalutazioni a 
norma di legge effettuate prima dell’en- 
trata in vigore delle disposizioni di cui 
agli artt. da 10 a 16 della legge 21 
novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 
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Per la determinazione del'valéré dei beni stru- 
mentali vanno considerati"i"Beni esistenti alla 
data di chiusura del Periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetticon periodo coinci- 
dente con l'anno?solare). Ne deriva che non 
si tiene conto déhvalgre dei beni ceduti, men- 
tre va considerato)l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corsovdel periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

struméntali;': 

— nén Sistfene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

£ va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
elativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma ], del TU.L.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SG90U 


svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
sostenute: da un'impresa edile per un proget assicurazione ai propri sub-agenti; 

to di ristrutturazione realizzato da un architet -i compensi corrisposti agli amministratori 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- non soci dellessocietà di persone e agli am- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- ministratori, delle società ed enti soggetti al- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget l’Ires che nonissOno stati indicati nel rigo F12; 
to realizzato da un designer. Si considerano — la quota\di tosto eccedente gli oneri retri- 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività butivive.còntributivi che l'impresa ha soste 
esercitata, quelle sostenute da società di per- nuto per l'impiego di personale in base a 
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Rientrano, invece, in tali spese, àd esempio: 
- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappîesentanti di com- 


a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 


quelle sostenute per l'impiego di personale: sone per il pagamento dei compensi ai soci Gofitratto di fornitura di lavoro tempora 
— di terzi, distaccato presso l'impresa ai amministratori. neò, ovvero di somministrazione di lavoro; 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre Non possono, invece, essere considerate le spese di tenuta della contabilità inclu- 
2003, n. 276; spese direttamente afferenti all'attività quelle dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
— in base a contratto di fornitura di lavo- sostenute, ad esempio, per le prestazioni di per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
ro temporaneo [interinale] ai sensi del un legale che ha assistito il contribuente per scali; non comprendono, invece, quelle 
a L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero un procedimento giudiziario, né quelle soste: sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
di somministrazione di lavoro ai sensi —nute per prestazioni rese nell'esercizio Wi sede contenziosa; 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set un'attività d'impresa (pertanto non vanficon- - le spese per il trasporto dei beni vanno 
embre 2003, n. 276, ad eccezione siderate nel presente rigo, ad esempio, le considerate solo se non sono state com- 
della parte eccedente gli oneri retribu- provvigioni corrisposte dalle case*mandanti prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- agli agenti e rappresentanti di cémmetrcio). Si ri accessori; 
putata nella determinazione del valore fa presente, infine, che non vafino,computate — non si tiene conto dei premi riguardanti le 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- nel valore da inserire nel riga in &same le spe- assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
quisti di servizi”). se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
on vanno indicate dall'impresa distac- servizi” quali, ad esempio,.quelle corrisposte sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
cante le spese sostenute e riaddebitate ai professionisti per la tenùfa della contabilità; esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
alla distaccataria, per il proprio perso zione delle autovetture, comprendendo 
nale distaccato presso quest'ultima; — nei campi interni al figo F12 devono essere tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- indicate le spese (già incluse nel campo ester- tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè no del rigo F1 2)/figuardanti rispettivamente : cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 


quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamente 
afferenti l'attività esercitata dal contribuen- 
te, comprensive delle quote di indennità di 
fine rapporto dei collaboratori coordinati 
e continuativi maturate nel periodo di im 
posta, ad eccezione delle somme cortì 
sposte ai collaboratori che hanno cessato 
l’attività, eventualmente dedotte in base/dl 
criterio di cassa. 


— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavorodiese da lavoratori autonomi, diret 
tamefite afferenti l'attività esercitata dal 
contribuénte; 

— nehcampo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione del- 


ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 


rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 


Si precisa, altresì, che vanno considèrati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 
di cui ai punti precedenti anche: nella determinazione del valore da indi 
— i premi pagati alle compagnie di assicura- care al rigo F13 “Spese per acquisti di 
zione che sostituiscono in(futto © in parte le servizi”); 
suddette quote di indennità*di quiescenza e nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
previdenza maturate rettanno; stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
- i costi sostenuti per Je trasferte effettuate fuori l'amministrazione; la tenuta della contabi 
dal territorio comunaleTai lavoratori dipen- lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
denti e dai titolari, di rapporti di collabora quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione coordinata e”continuativa nel rispetto zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
dei limiti stabilitidall'art. 95, commi 3 e 4, compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
del T.U.I.R.. gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
In relazione divcriteri da adottare per la de- nati all’autotrazione. 
terminazibhie del valore da inserire nel rigo in Con riferimento a tale elencazione, da in- 
esamé si fileva, inoltre, che per prestazioni di tendersi tassativa, si precisa che: 
lavoro*direttamente afferenti all'attività svolta — le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
dal, cohtribuente si devono intendere quelle all’amministrazione non includono le spe- 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di se di pubblicità, le spese per imposte e 
un'attività commerciale, a condizione che ab- tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
biano una diretta correlazione con l’attività beni, quali quelli di cancelleria. 


la parte eccedente gli oneri retributivi e 
contributivi (quest'ultima va computata 
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Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di generi 
di monopolio, valori bollati e postali, marche 
assicurative e valori similari, indipendente 
mente dal regime di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi 
forie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori; 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, geneti 

di monopolio, marche assicurative”e valeri 

similari, biglietti delle lotterie, gratta*ewvinci; 

- la gestione di ricevitorie totacalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 01; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacatd, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, J6tto: 

— la riscossione fello auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate.con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati pen l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo di'hétto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei Beni, indipendentemente dalle moda- 
ità/eoMedi tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 


quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 

tività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai fi- 

ni dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli alifi proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli divcui al 
le lettere a), b], c), d) ed e) del forma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziandò nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett f) del men- 
zionato comma 1 dell'art 86 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for 
ma assicurativa, perla perdita o il danneg- 
giamento di beni da cùj) originano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli ftudi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste)dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'affieglo 2, comma 2 bis, del DPR 31 mag- 
giò 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
dèguamento agli studi di settore, per i periodi 
d'imposta diversi da quelli in cui trova applica- 
zione per la prima volta lo studio ovvero le mo- 
difiche conseguenti alla revisione del medesi- 
mo, è effettuata a condizione che il contribuen- 
fe versi una maggiorazione del 3 per cento, ca 
colata sulla differenza tra i ricavi derivanti da 
l'applicazione degli studi e quelli annotati nelle 
scritture contabili. Tale maggiorazione, che non 
va indicata nel rigo F17, deve essere versata, 
utilizzando l'apposito mod. F24, entro il termi 
ne per il versamento a saldo dell'imposta sul 
reddito. La maggiorazione non è dovuta se la 
predetta differenza non è superiore al 10 per 
cento dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 
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la compilazione della preséhite. sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sorio obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai finftdellè imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto,gli elementi che non devo- 
no essere inclusìyhei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In parficolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

- nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all’impre- 
sa che non costituiscono beni strumenta- 

li per l'esercizio della stessa, né beni al- 

la cui produzione o al cui scambio è di- 

retta. l'attività dell'impresa medesima. 

Detti immobili concorrono a formare il 

reddito nell’ammontare determinato in 

base alle disposizioni concernenti i red- 
diti fondiari, per quelli situati nel territo- 

rio dello Stato, o ai sensi dell'art. 70, 

comma 2, del T.U.I.R., per quelli situati 
all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 
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In questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 

ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui a 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt 


DZ 


64, comma 2, 102 e 1 
comprensive di quelle rela 
menti anticipati e accelera 


03 del T.U.I.R., 
ive ad ammartà? 
i. Si ricofda&che 


con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati. nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conf@adelle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.IR.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita 
rio non superiore adieuto 516,46; 
Nel campo interri©adevono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo F23;»Lammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamefti, ad esclusione di quelli aven- 
ti cardttefistiche di natura straordinaria (da 
indicara nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale vigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
— nel'rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 


bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti ed articoli promozionali, gli one- 
ri di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 
1 e 2, lett. e], f), i) m), n), o) del TU.LR., le 
minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le per- 
dite su crediti, le spese generali, nonché al- 
tri oneri, a carattere ordinario e di natura 
non finanziaria, non altrove classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negati 
vi, non aventi natura finanziaria o straor- 
dinaria, che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo 
devono essere indicati anche gli utili spet 
tanti agli associati in partecipazione con 
apporti di solo lavoro nonché le compé 
nenti negative esclusivamente previste da 
particolari disposizioni fiscali (e$. la de- 
duzione forfetaria delle spese-nonYdocu- 
mentate riconosciuta per effettò dell'art. 
66, comma 4, del T.U.I.RA\agli interme- 
diari e rappresentanti di eommétrcio e agli 
esercenti le attività indicate dl primo com- 
ma dell'art. 1 del D.Ma1.SYottobre 1979, 
la deduzione forfetarià delle spese non 
documentate previstàYdall'art. 66, com- 
ma 5, del T.U.I.R. &rfavore delle imprese 
autorizzate all'aytotrasporto di cose per 
conto terzi; ecg/). 
nel rigo F26, il’risuliato della gestione finan- 
ziaria dérivapte da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
coma 1, lett. c), d) ed e), del TU.LR.). In 
questo tigo sono compresi anche i dividen- 
di _il'risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 


vo circolante e a 
ziaria non alloca 


ri proventi di natura finan- 
i in precedenza quali inte- 


ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 


su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità © 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
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sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 

venienze attive derivanti.dafl fatti ecceziona- 

li, estranei alla gestionerdèll’impresa (quali, 

ad esempio, rimborsinassicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel 
la lett. f) dell'art 85 del T.U.I.R., che vanno 

indicati nel rigo 16); 

— nel rigo F29, gli’oneri straordinari. In que- 

sto rigo sonoeompresi gli oneri aventi na- 

tura “straùrdiniaria” al pari di quanto già ri- 

portatoNa] ‘precedente rigo. Pertanto, ad 

eseMpio; con riferimento alle minusvalenze 

devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
Venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

- nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 

per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 

manenze finali relative a prodotti soggetti 

ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 
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— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta- 
zioni di servizi effettuate nell'anno, regi- 
strate o soggette a registrazione, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'art. 26 del 
citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che 
hanno dato luogo a ricavi dichiarati ai fini 
delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazio- 
ne” dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, 4° comma, 7 e 74, 1° comma 
del D.P.R. n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa alle operazioni di intrat 
tenimento di cui all'art. 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72 (al lordo delle de- 
trazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
lIVA relativa: 

e alle cessioni di beni ammortizzabili; 

® ai passaggi interni di beni e servizi tra 
attività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, 
agricoltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 


di verificare se l'eventuale d 


‘ante dalla applicazione del 
derivi, in tutto o in parte, dal 
le variabili considerate in m 


ifferenza tra l'am- 


montare dei ricavi contabilizzati e quello risut 


© studio di settore 
peso attribuito al 
isura tale da non 


consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalaré 
che la non congruità deriva dalla particélare ri- 
levanza che tali variabili hanno assyfito nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittériòcon l’Am- 
ministrazione finanziaria. Ad e$empio, la va- 
riabile “spese sostenute per,il\ lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viené piùpresa in con- 
siderazione da GE.RI.CQ...perl valore conta- 
bile indicato nei quadri def modelli di dichia- 
razione dei redditi, mà p&r il minor importo che 
risulta dalla applicazione’del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 


caio 


re a base per il calcolo dell&iduzioni devo- 
no essere forniti tenendo éonto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizionirtributarie (ad esempio, 
e spese e i compohenti/ negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assdhti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| softvaft&GE?RI.CO. contiene le funzioni di ap- 

plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no éffettvati per determinare l'entità delle ridu 

zibhi. Ne deriva che, anche nell' ipotesi in cui è 

prevista l'applicazione di tali riduzioni, il quadro 

degli elementi contabili va compilato con l’indi 
cazione dei valori al lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per lavoro 
dipendente ed altre prestazioni diverse da lavo 
ro dipendente e afferenti l'attività d'impresa pari 

a euro 25.822,84, nel rigo F12 del quadro de- 

gli elementi contabili andrà indicato l'importo 

complessivo pari a euro 36.152,00, al lordo 
della riduzione spettante a seguito dell'applica- 
zione del correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
+ 


3 =20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
ed Mina 
la =" 


% app = 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà parifareuro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appréndisia con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa pet. làvoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot \20'trimestri 
Tri O trimestri 
Tri] 2” 2 trimestri 
(eco (20-2 ) 
20° 20 


Y'app = 30% x = 28,5% 


lg spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Serie generale - n. 123 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 Q ] 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 (o) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 lo) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 dI 6 2,5% 
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05.01.1 Pesca in acque marine e lagunari e servizi connessi 
|] 0501.2Pescaîn acque dolci e servizi connessi 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
Comune Provincia 
Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro, 3 = conferimento prodotti) 
QUADRO A giomalelrembuite 
Personale A01_ Dipendenti a tempo pieno 
addetto n A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di È formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e cendtinvelinà che prestano 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locali 
destinate î Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 
all'esercizio 
pei te 
dell'attività Ba ecanne 
B02 Provincia 
B03. Locali destinati ad uffici Mq 
B04. Locali destinati a deposito e magazzino Mq 
B05. Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B07. Spazi all'aperto destinati a deposito e magazzino Mq 
B08 Spazi destinati alle operazioni di prima lavorazione (pulitura, pesatura, stoccaggio/selezione, ecc.) Mq 
BO9 Spazi destinati alle operazioni di conservazione del pescato (surgelazione, conserve ittiche, ecc.) Mq 
B10 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 
B11 Spazi destinati all'attività di vendita Mq 
B12. Apertura stagionale per l'attività di vendita (1 = fino a 3 mesi; 2= da 3 a 6 mesi; 3= da 6 a 9 mesi) 
B13 Orario giornaliero di apertura per l'attività di vendita (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
BIA Localizzazione delle superfici destinate all'attività di vendita (1=autonoma; 2=esercizio inserito in supermercato; 


3=esercizio inserito in mercato) 
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QUADRO D MEZZI DI TRASPORTO 
Elementi Automezzi con massa complessiva a pieno carico Numero 
pie cei DO1 fino a3,5t 

ell'attività 


D02 oltre t. 3,5 e fino at. 12 
DO3 superiore a 12 t. 


MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 
Litorale o zone di pesca 


Nazionale 
D04. Adriatico alto Barrare la casella 
DO5 Adriatico medio Barrare la casella 
DO6 Adriatico basso Barrare la casella 
D07  Tirrenico alto Barrare la casella 
DO8  Tirrenico medio Barrare la casella 
DO9  Tirrenico basso Barrare la casella 
DIO lonico Barrare la casella 
DI1 Siculo occidentale Barrare la casella 
D12. Siculo orientale Barrare la casella 
D13 Sardo occidentale Barrare la casella 
D14 Sardo orientale Barrare la casella 
D15 Ligure Barrare la casella 
D16 Acqua dolce (laghi, bacini artificiali, ecc.) Barrare la casella 

Extranazionale 
D17 Estero: V.LE. Barrare la casella 
D18 Estero: extra U.E. Barrare la casella 
D19 Acque internazionali Barrare la casella 

Percentuale sulle 

Tipo di pesca quantità pescate 
D20 Piccola pesca (entro le 3 miglia) % 
D21 Costiera locale entro le 6 miglia % 
D22 Costiera locale entro le 12 miglia % 
D23 Costiera ravvicinata entro le 20 miglia % 
D24 Costiera ravvicinata entro le 40 miglia % 
D25 Mediterranea o d'altura (oltre le 20 miglia) % 
D26 Oceanica o oltre gli stretti % 
D27 Pesca in acque dolci (laghi, bacini artificiali, ecc.) % 

TOT = 100% 

Sistema di pesca 
D28 A strascico Barrare la casella 
D29 A circuizione Barrare la casella 
D30 A palangaro Barrare la casella 
D31 Turbosoffiante (draga idraulica) Barrare la casella 
D32. Volante a coppia Barrare la casella 
D33 Con attrezzi fissi (reti da posta, a lenza, nasse, ecc.) Barrare la casella 
D34  Ferrettara Barrare la casella 
D35. Polivalente Barrare la casella 
D36 Altri sistemi minori Barrare la casella 


(segue) 
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QUADRO D Tipologia del pescato Percentuale sulle 
Elementi Pesci di acqua marina quantità pescate 


o : D37 Piccoli pelagici (alici, sarde, sgombri, ecc.) È 
ell'attività D38 


Grandi pelagici (pescespada, tonni, ecc.) 


D39  Sparidi (dentici, orate, spigole, ecc.) 


DA0 Pesci di fondo o demersali (triglie, naselli, ecc.) 


DA1 Crostacei (aragoste, astici, gamberi, pannocchie, ecc.) 


D42 Molluschi cefalopodi (calamari, polpi, seppie, totani, ecc.) 


D43 Molluschi bivalvi (vongole, cozze, ecc.) 


Pesci di acqua dolce 
D44 Carpioni, coregoni, salmerini, trote 
D45 Anguille 
D46 Lucci, persici 
D47  Alborelle, carpe, tinche 
D48 Altri pesci di acqua dolce 


3° | 3° | 32 | 32 | 3° 


TOT = 100% 


È u Percentuale sulle 
Tipologia dell'offerta quantità vendute 


DA9 Pesci catturati in acque marine % 


DS0 Pesci di acque marine acquistati da terzi 


% 
D51 Pesci catturati in acque dolci % 
D52 Pesci di acque dolci acquistati da terzi % 


TOT = 100% 
Altre attività svolte 
D53 Prime lavorazioni (per es. decapitazione, eviscerazione, ecc.) a bordo Barrare la casella 


D54 Prime lavorazioni (per es. decapitazione, eviscerazione, ecc.) a terra Barrare la casella 


D55 Conservazione (surgelazione o inscatolamento) Barrare la casella 


g 5 h Percentuale 
Tipologia delle clientela sui ricavi 


D56 Privati 

D57_ Grossisti 

D58  Dettaglianti 

D59 Grande distribuzione, distribuzione organizzata, ecc. 
D60 Ristorazione 

D61 Altre imprese 

D62 Enti pubblici, privati e comunità 


D63 Cooperative, consorzi e organizzazioni di produttori 


D64 Altro 


32 | 3° | 3° | a | 3 | 3° | 3° | 30 | 32 


TOT = 100% 
di cui 
D65 Export % 
(segue) 
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QUADRO D NON DIPENDENTI DIPENDENTI 


Elementi ù ; 
fe E SORA È lumero giornate 
pe . Addetti all'attività dell'impresa Numero DEE 
ell'attività 


D66 Comandante (padrone marittimo, marinaio autorizzato, capobarca) 


D67 Conduttore (piccola pesca locale) 


D68. Capo pesca 

D69 Altri addetti alla pesca 

D7O Direttore di macchina/motorista 
D71 Marinai 


+ . IZS Percentuale 
Altri elementi specifici sui ricavi 


D72 Pesca turismo 

D73 Noleggio imbarcazioni 

D74 Vendita ambulante 

D75 Vendita in mercati ittici / sale collettive d'asta / stabilimenti 


3 | 3/3 | 3 | 3° 


D76 Vendita attraverso cooperative, consorzi e organizzazioni di produttori 


Aderente a cooperative, consorzi, organizzazioni di produttori, 
unioni volontarie, ecc. Barrare la casella 


D77 


D78 Giorni effettivi di pesca nell'anno Numero 


D79_ Quantità del pescato Kg 


D80 Sussidi all' impresa per fermo pesca 


D81_ Spese sostenute per licenze di pesca in ambiti nazionali 


D82 Spese sostenute per permessi di pesca in paesi terzi 


D83_ Spese per carburante 
D84 Spese per lubrificanti 


D85_ Retribuzione a viaggio con premio di produzione Barrare la casella 


D86 Retribuzione alla parte con minimo monetario garantito Barrare la casella 


D87 Costi sostenuti per integrazione delle retribuzioni alla "parte" ,00 
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QUADRO E 


Beni strumentali 


Unità adibite alla pesca con tonnellate di stazza lorda Numero Potenza motori 
E01 fino a10tsì Totale KW 
E02 oltre 10 e fino a 25 tsl Totale KW 
E03 oltre 25 e fino a 60 tsl Totale KW 
E04 oltre 60 e fino a 150 tsl Totale KW 
E05 oltre 150 tsl Totale KW 
E06 Capacità stive Totale m' 
Attrezzature e apparecchiature 
E07 Rete a strascico Barrare la casella 
EO8 Rete a circuizione per piccoli pelagici Barrare la casella 
EO9 Rete a circuizione per grandi pelagici Barrare la cosella 
EIO Rete volante Barrare la casella 
E11 Palangari Barrare la casella 
E12 Draga idraulica Barrare la casella 
E13 Ecoscandaglio Barrare la casella 
E14 Sonar Barrare la casella 
E15. Radar Barrare la casella 
EI6 GPS. Barrare la casella 
E17 Radio ricetrasmittente (HF, VHF) Barrare la casella 
E18 Pilota automatico Barrare la casella 
E19 Battello portaluce per pesca a circuizione (lampara) Barrare la cosella 
E20 Blue box (sistema di controllo satellitare) Barrare la casella 
E21 Congelatore/ surgelatore Numero Capacità totale m° 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 100 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 
pei ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 : ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 : ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobilli È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) î ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3,4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili 100, 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SG91U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente, in qualità di imprendi- 
tore o di esercente arti e professioni, una tra 
quelle di seguito elencate: 

“Attività degli agenti e broker delle assicu- 
razioni” — codice di attività 67.20.1; 
“Attività dei periti e liquidatori indipenden- 
ti delle assicurazioni” - codice di attività 
67.20.2. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili relativi all'at 
tività di impresa; 

e quadro G — Elementi contabili relativi al 
l'attività di lavoro autonomo; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SG91U. Per 
quanto riguarda le istruzioni comuni a tutti gli 
studi di settore, si rinvia alle indicazioni forni 
te nella “Parte generale” che fa parte inte- 
grante del presente modello per la comunica» 
zione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazio- 
ne degli studi di settore. 


Nelle istruzioni è specificato quali parti del mo- 
dello devono essere compilate dai contribuen- 
fi che esercitano l'attività in forma di impresa e 
quali dai contribuenti che la esercitano profes 
sionalmente. In particolare, nel modello sono 

presenti sia il quadro F sia il quadro G, chè d& 

vono essere compilati, alternativamenté “wa Se 

conda che il contribuente eserciti l'attivitànif for- 
ma di impresa o professionalmente. 

A completamento di quanto già \specificato 

nel paragrafo 2 della Parte/generale unica 

per tutti i modelli, si ricorda che l'individua- 
zione dell'attività prevalènieydeve, comun 
que, essere effettuata Tellambito di attività 
appartenenti alla medesima tipologia reddi- 
vale. Conseguentemertà, qualora il contri 

buente svolga du&attività, una in forma di im- 

presa e un'altra in qualità di esercente arti e 

professioni, nonm=dovrà effettuare alcun raf 

ronto e applicherà i diversi studi eventual: 
mente approvati. 

n base ‘aNale principio: 

1. i c6ntribuenti che svolgono in forma di im- 
presarUna delle attività sopra indicate e 
una/seconda attività: 

— possono utilizzare il presente modello se 
l'altra attività è un'attività di impresa e 
non risulti essere prevalente; 


— possono utilizzare il presente modello nel 
caso in cui l'altra attività sia un'attività di 
impresa e risulti prevalente, solo se per 
quest'ultima risulta approvato lo studio di 
settore e i contribuenti abbiano facoltati- 
vamente tenuto annotazione separata 
dei componenti rilevanti ai fini dell’appli- 
cazione degli studi di settore. Resterà, 
ovviamente, fermo l'obbligo di presenta- 
re anche il modello relativo allo studio di 
settore riguardante l’attività prevalente; 

2. i contribuenti che esercitano professional 

mente una delle attività sopra indicate e 

una seconda attività: 

— possono utilizzare il presente modello se 

‘altra attività è un'attività professionale e 
non risulti essere prevalente; 
— non devono compilare il presente model 
o nel caso in cui l’altra attività sia un'atti- 
vità professionale e risulti essere prevalèn- 
le. In tal caso si è tenuti, infatti, alla,com* 
pilazione del modello relativo all'attività 
che risulta prevalente, semprechéssia sta 
o approvato il relativo studig di- settore; 
3. i contribuenti che esercitanofin fomna di im- 
presa, ovvero professionalm&niè, una del 
le attività sopra indicate/è\ung seconda at 
tività devono compilare dUe/diversi model: 

li se quest'ultima non ‘appartiene alla me- 

desima categoriayfeddituale nella quale è 

stata qualificata l'attività da essi svolta e ri- 

sulti approvato il relativo studio di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frorfteSpizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— ilCodîse dell'attività esercitata, secondo le 
indieazioni fornite nel paragrafo 2 della 
Parte generale unica per tutti i modelli, bar- 
rando la relativa casella; 

s/negli appositi campi, il Comune e la Pro- 
vincia di domicilio fiscale. Tali indicazioni 
consentono, altresì, l'applicazione del cor- 
rettivo territoriale per i contribuenti che si av- 
valgono del regime delle attività marginali 
di cui all'art. 14, comma 1, della legge 23 
dicembre 2000, n. 388. 


Attività di lavoro autonomo 


la sezione deve essere compilata esclusiva 

mente dai contribuenti che esercitano l'attività 

professionalmente. 

In particolare, vanno indicate: 

— nel primo campo, il numero complessivo 
delle settimane dedicate all'attività nel cor- 
so del 2004; 

— nel secondo campo, il numero di ore setti- 
manali dedicate all'esercizio dell'attività. 
Nel caso di attività esercitata in forma asso 
ciata, nei righi precedenti va indicata la som- 

ma dei dati riferiti a ciascun associato. 

| dati sopra riportati saranno confrontati con il 

fempo medio dedicato all'attività da un profes- 

sionista che la svolge a tempo pieno per l’inte- 

ro anno, determinato convenzionalmente in 40 

ore settimanali per 45 settimane all'anno. 
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La percentuale individuata Mediante tale rap- 
porto sarà utilizzata nel calcolo dell'indicatore 
della “resa oraria per addettò”, al fine di tener 
conto dell'eventuale minor tempo dedicato al 
l'attività a causa, adnesempio, dello svolgi 
mento di attività di lavoro dipendente o di ak 
tre attività. La formula matematica utilizzata 
dal software GE.RI.CO per il calcolo del pre- 
detto indicatore*è riportata nella Tabella 2. 


Altri dati 


In questarsezione si deve indicare: 

l'anno di inizio dell'attività professionale o 
disimpresa; 

4 la categoria reddituale nella quale è stata 
inquadrata l’attività svolta, riportando nella 
relativa casella il codice 1, se si tratta di 
reddito d'impresa, ed il codice 2, se si trat 
ta di reddito di lavoro autonomo. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO AL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 
tive al personale addetto all'attività. Il quadro è 
composto da tre sezioni. La prima (righi da 
A01 ad A08) deve essere compilata da tutti i 
contribuenti, indipendentemente dalla catego- 
ria reddituale alla quale appartiene il reddito 
dai medesimi prodotto. La seconda (rigo A09) 
dai soli contribuenti che determinano il reddito 
ai sensi del capo V (redditi di lavoro autonomo) 
del TUIR. La terza (righi da ATO ad A16) dai 
soli contribuenti che determinano il reddito ai 
sensi del capo VI (redditi di impresa) del TUR. 
Per individuare il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi, degli associati in 
partecipazione e dei soci è necessario far ri- 
erimento alla data del 31 dicembre 2004. 
Con riferimento al personale con contratto di 
ornitura di lavoro temporaneo o di sommini- 
strazione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, di 
avoro intermittente, di lavoro ripartito, a termi 
ne e i lavoranti a domicilio, va, invece, indi 
cato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza del rapporto di lavoro alla data del 
31 dicembre 2004. Pertanto, ad esempio, un 
dipendente con contratto a tempo parziale 
dal 1° gennaio al 30 giugno, e con contratto 
a tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, 
va computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 
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ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
già stipulati alla data del 24 ottobre 2003 
che non possono essere ricondotti a un pro- 
getto e che mantengono ancora efficacia ai 
sensi dell'art. 86, comma 1 del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 ad A03, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di” 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina- 
to moltiplicando per sei il numero delle\sef 
fimane indicato al punto 12 della gatte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello. 770/2005 
semplificato. In tale rigo déveno essere in 
dicati anche i dati relatiyî ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziàle &ssunti con con- 

ratto di formazione &ayoro o di inseri- 

mento, nonché il numerò delle giornate re- 

ribuite relativo aglingSSUnti con contratto di 

avoro intermittente, desumibile dai modelli 

DMI10 relativi al 2004; 

nel rigo A05y.il numero complessivo delle 

giornate xetribuite relative agli apprendisti 

che svolgono l'attività per il contribuente in- 
eressatbk alla compilazione del modello, 
detérmihato moltiplicando per sei il numero 
delle»=settimane desumibile dai modelli 

DM 10 relativi al 2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro o di inseri- 


mento e ai dipendenti con contratto a ter 
mine, desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2004, nonché il numero complessivo 
delle giornate retribuite relative al persona- 
le con contratto di fornitura di lavoro tem- 
poraneo o di somministrazione di lavoro, 
determinato dividendo per otto il numero 
complessivo di ore ordinarie lavorate desu- 
mibile dalle fatture rilasciate dalle imprese 
ormnitrici o di somministrazione; 
— nel rigo A07, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma 1, lett. c-bis) del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente per il contribuen- 
le interessato alla compilazione del modello; 
— nel rigo A08, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo, 
50, comma 1, lett. c-bis) del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 


Personale addetto all'attività di lavoro. au- 
tonomo 


— nel rigo A09, nella prima colorina, il nu- 
mero dei soci o associati chè, prestano atti- 
vità nella società o nell'assogiàzione (nel 
caso di esercizio in forma ‘associata di arti 
o professioni). Nella terza colonna, in per 
centuale e su base annua, il tempo dedica 
to all'attività prestàta dai soci o associati 
nella società o nell'&s$ociazione rispetto a 
quello complessivemente dedicato alla me- 
desima attività gftistica o professionale svol- 
ta in forma individuale o associata. 

la percentgale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci 0 associati. 

Per magdiofe chiarezza si riportano i se- 

guenti ‘esempi: 

— uNiassociazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presti nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare alla terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 (relati 
va all'associato che svolge l’attività profes- 
sionale esclusivamente nell'associazione) e 
50 (relativa all'associato che svolge per 

‘associazione un'attività, in termini di tem- 

po, pari al 50% della propria attività pro- 

essionale complessiva]; 

— un'associazione professionale è composta 

da 3 associati, di cui uno soltanto svolge la 

propria attività professionale esclusivamen- 
te nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell’associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. la per 

centuale da indicare nella terza colonna è, 

quindi, 220, derivante dalla somma delle 

percentuali di lavoro complessivamente pre- 
stato nell'associazione su base annua dai 


re associati (100+50+70); 
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Personale addetto all’attivitàdi'impresa 


— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa fami- 
liare di cui all'artieolo 5, comma 4, del 
TUIR, ovvero il coniuge dell'azienda coniu- 
gale non gesfftain*forma societaria; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigoxprécedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i qual 
véngoro versati i contributi previdenziali); 

-/nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il 
numero degli associati in partecipazio- 
ne diversi da quelli indicati nel rigo pre- 
cedente; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 

In tale rigo non vanno indicati i soci, inclu- 

si i soci amministratori, che hanno percepi- 

to compensi derivanti da contratti di lavoro 
dipendente ovvero di collaborazione coor- 
dinata e continuativa. Tali soci vanno indi- 

cati nei righi appositamente previsti per il 

personale retribuito in base ai predetti con- 

tratti di lavoro; 

nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A10 ad A15, nella terza co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo, rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo 
pieno da parte di un dipendente che la- 
vora per l'intero anno. Considerata, ad 
esempio, un'attività nella quale il titolare 
dell'impresa è affiancato da due collabo- 
ratori familiari, il primo dei quali svolge 
l’attività a tempo pieno e il secondo per la 
metà della giornata lavorativa e a giorni 
alterni, nel rigo in esame andrà riportato 
125, risultante dalla somma di 100 e 25, 
percentuali di apporto di lavoro dei due 
collaboratori familiari; 
nel rigo A16, il numero degli amministra- 
ori non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati soltanto coloro che svolgo 
no attività di amministratore caratterizzata 
da apporto lavorativo direttamente afferen- 

e l'attività svolta dalla società e che non 

possono essere inclusi nei righi precedenti. 

Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 

sunti con contratto di lavoro dipendente a 

empo pieno e con qualifica dirigenziale 

non dovranno essere inclusi in questo rigo, 
bensì nel rigo AO1. 
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4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività. 
la superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even 
vale licenza amministrativa. | dati da indicare 
sono quelli riferiti a tutte le unità locali utilizzate 
nel corso del periodo d'imposta, indipenden- 
femente dalla loro esistenza alla data del 31 
dicembre 2004. Nel caso in cui nel corso del 
periodo d'imposta si sia verificata l'apertura 
e/o la chiusura di una o più unità locale, nelle 
note esplicative contenute nella procedura ap- 
plicativa GE.RI.CO. dovrà essere riportata ta- 
le informazione, con l'indicazione della data 
di apertura e/o di chiusura. 
Per indicare i dati relativi a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. 


n particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'esercizio dell'attività. 
In corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, attribuire a ciascuna delle unità lo- 
cali di cui vengono indicati i dati un nume 
ro progressivo, barrando la casella corri- 
spondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'attività; 

— nel rigo B04, la parte della superficie com- 
plessiva di cui al rigo B03, espressa in me- 

ri quadrati, dei soli locali destinati esclusi- 
vamente a CED; 
— nel rigo BOS, la parte della superficie com- 
plessiva di cui al rigo B03, espressa in me 
ri quadrati, dei soli locali destinati a sale 
riunioni /ricevimento clienti; 
rigo B06, barrando la relativa casella) 
l'unità locale è destinata promiscuamen- 
ad abitazione e a luogo di esercizio’ del- 
tività di lavoro autonomo o d'impresa. 

Si precisa, al riguardo, che in talé ipotesi i 

dati richiesti nei righi precedéhii, devono rife- 

rirsi alla parte dell'unità locile destinata effet 
tivamente all'esercizio dell'attività di lavoro 
autonomo o di impresa! 


= vI 
20 a 


5. QUADRO D «ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadrg D Sono richieste informazioni re- 
lative ad/alcùni aspetti che caratterizzano le 
concreté Modalità di svolgimento dell'attività. 
In pafticolare, indicare: 


Tipologia dell'attività 


— nei righi da DO1 a D07, la tipologia di atti- 
vità svolta, barrando la sola casella relativa; 


— nel rigo DO8, il numero di compagnie assi- 
curatrici mandanti rappresentate; 

— nei righi da D09 a D14, per ciascuna ti 
pologia di attività individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti o dei compensi 
percepiti, in rapporto ai ricavi o ai com- 
pensi complessivi. Il totale delle percentuali 
indicate nei righi da DO9 a DI4 deve ri- 
sultare pari a 100; 


Ramo di attività di agenzia 


— nei righi da D15 a D24, per ciascun ramo di 
attività di agenzia individuato, nella prima 
colonna, la percentuale dei premi interme- 
diati in rapporto al totale dei premi interme- 
diati nell'anno; nella seconda colonna, la 
percentuale delle relative prowigioni reali? 
zate in rapporto al totale delle provvigioni 
conseguite nell'anno. Il totale delle percèr 
tuali indicate in ciascuna delle colonnéhei ri 
ghi da D15 a D24 deve risultare patta 100; 

— nel rigo D25, la percentuale déllexprovvi 
gioni conseguite, derivanti def contratti in 
convenzione, in rapporto dl totdle delle 
provvigioni realizzate nell’dnno; 

— nel rigo D26, il numero tétale)di polizze sti 
pulate nel corso dell'anno; 

— nel rigo D27, il numero\btale di polizze at 
tive nel corso del 2004. 'Si precisa che de- 
vono essere indicatèsinquesto rigo anche le 
polizze stipulate in anni precedenti, qualo- 
ra risultino attive fiell'anno 2004; 


Ramo di attività di perizia 


— nei righi da D28 a D37, distintamente per 
ognuna delle attività di perizia elencate, il nu 
mero totale degli incarichi acquisiti nell'anno; 


Ramo di attività di liquidazione 


=/nei righi da D38 a D48, distintamente per 
ognuna delle attività di liquidazione indivi 
duate, il numero totale degli incarichi ac- 
quisiti nell'anno; 


Iscrizione ad albi professionali e licenze 


— nei righi da D49 a D55, barrando una o 
più caselle, l'iscrizione ad albi professiona- 
li e/o il possesso della licenza ex art. 115 
e/o art. 134 del TULPS (Testo Unico Leggi 
Pubblica Sicurezza); 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D56 a D64, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei premi intermediati in rapporto al 
totale dei premi intermediati nell’anno. Il to- 
tale delle percentuali indicate nei righi da 
D56 a D64 deve risultare pari a 100; 


— nel rigo D65, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti o dei compensi percepiti nell’anno, 
provenienti da prestazioni effettuate nei 
confronti di compagnie assicurative, in rap- 
porto ai ricavi o ai compensi complessivi; 
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— nel rigo D66, la percentuale:déi ricavi con- 
seguiti o dei compensi/pertepiti nell'anno, 

provenienti da periziereffettuate per Tribu- 
nali e/o Procure, intapporto ai ricavi o ai 
compensi complessivi; 

— nel rigo D67, jknumero degli incarichi otte- 
nuti da compàgfiie assicurative; 

— nel rigo D68, il numero degli incarichi otte- 
nuti da Tribunàli e/o Procure; 


Area di mercato 


— nel rigo D69, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti o dei compensi percepiti, derivanti 
dayattività svolta in Italia, in rapporto ai ri- 
cavi o ai compensi complessivi; 

—'hei righi da D70 a D74, barrando una o 
più caselle, l'area di mercato all'interno 
della quale viene svolta l’attività  (Nord- 
Ovest = Val d'Aosta, Piemonte, Lombar- 
dia, Liguria; Nord-Est = Trentino Alto-Adi- 
ge, Friuli Venezia-Giulia, Emilia-Romagna, 
Veneto; Centro = Toscana, Umbria 
che, Lazio; Sud = Abruzzo, Molise, Cala- 
bria, Puglia, Basilicata, Campania; Isole = 
Sardegna, Sicilia); 

— nel rigo D75, barrando la casella relativa, 

l'eventuale esclusivo svolgimento dell'atti- 

vità nel territorio del solo comune; 

— nel rigo D76, barrando la casella relativa, 

l'eventuale esclusivo svolgimento dell'atti- 
vità nel territorio della sola provincia; 

— nel rigo D77, barrando la casella relativa, 

l'eventuale esclusivo svolgimento dell'atti- 
vità nel territorio della sola regione; 

— nel rigo D78, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti o dei compensi percepiti, derivanti 
da attività svolta all’estero, in rapporto ai ri- 
cavi o ai compensi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei due ri- 
ghi D69 e D78 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo D79, barrando la casella relativa, 
se l’attività è svolta all'interno dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo D80, barrando la casella relativa, 
se l'attività è svolta all'esterno dell'Unione 
Europea; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D81, l'ammontare delle spese di 
viaggio sostenute (pedaggi, biglietti aerei e 
ferroviari, ecc.); 

— nel rigo D82, l'ammontare delle spese so- 

stenute per provvigioni a subagenti/segna- 

latori; 

— nel rigo D83, l'ammontare delle spese so- 

stenute per l'acquisto di carburante, deter- 

minate senza tener conto di eventuali va- 
riazioni fiscali derivanti dall'applicazione 

di disposizioni del TUIR; 

— nel rigo D84, l'ammontare delle spese so- 

sfenute per la manutenzione e l'aggiorna- 

mento hardware e software; 

— nel rigo D85, l'ammontare delle spese so- 

stenute per tutti i collaboratori coordinati e 

continuativi (compresi quelli assunti nella 

modalità c.d. a progetto, programma o fa- 
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se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276) che, 
nell'anno 2004, hanno prestato la loro atti- 
vità per il contribuente interessato alla com- 
pilazione del modello, a prescindere dalla 
durata del rapporto di collaborazione e 
dalla sussistenza dello stesso alla data del 
31 dicembre 2004; 

— nel rigo D86, l'ammontare delle spese so- 
stenute per sviluppo e stampa di foto, pla- 
nimetrie, etc.; 

— nel rigo D87, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'accesso a banche dati; 

— nel rigo D88, il numero degli eventuali su- 
bagenti. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da E01 a E07, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il numero dei beni; 

— nel rigo E08, barrando la casella relativa, 
se il contribuente utilizza software di simu- 
lazione e/o ricostruzione meccanica degli 
incidenti stradali. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
enti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red 
dito ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanna 
optato per il regime ordinario, devono bar- 
rare la casella “Contabilità ordinaria \pef 
opzione”. 


3 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore déi dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazioné»degli studi di 
settore da indicare nel pre$ènte quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, adhesempio, le spese e 
i componenti negatiyiarelativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomtatorie motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanfo previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadre, ifycommento devono essere co- 
municati @pplicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni (a Questo modello, prescindendo da 
quantosstabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im. 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su suppòîtiau- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiffa/Si)precisa 
che l'ammontare indicato in'guesto rigo è 
anche compreso nel valore da\siportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle 6sistenze iniziali 
relative ad opere, fomitùre e servizi di du- 
rata ultrannuale (att. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valotedelle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso riel.valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo*F05, il valore delle rimanenze fina- 
li rélative a: 
lmaterie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 

del T.U.L.R.); 

prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 

commercializzati dai rivenditori in base a 

contratti estimatori di giornali, di libri e di 

periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 


93 del TU.LR.); 


e 


— 1467 — 


— nel rigo F08, il valore dellè*rimanenze fina- 
li relative ad opere, fornituré é servizi di du- 
rata ultrannuale in corsoditesecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'affa93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore dafigortare nel rigo F0O7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, \riclusi gli oneri accessori di diretta 
imputdzione e le spese sostenute per le lavo- 
razipni effettuate da terzi estemni all'impresa. 
Non *sirdeve tener conto dei costi di acqui- 
sto. relativi ai generi di monopolio, valori 
Bellati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considera 
te: le spese per i carburanti e i lubrificanti 
sostenute dalle imprese di autotrasporto di 
cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per 
l'appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i dirit 
ti pagati alla SIAE dai gestori delle sale da 
ballo; i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 
ritti d'autore; i costi sostenuti per il paga- 
mento delle scommesse e per il prelievo 
UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono es- 
sere incluse nel rigo in oggetto anche le 
spese sostenute per prestazioni di terzi ai 
quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 
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le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 
a) il costo storico, comprensivo degli oneri 


euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 


gli acquisti 


tenuto ai fini IVA, 


— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 


ni strumentali inutilizzati ne 
d'imposta a condizione c 


corso del periodo 
le non siano state 


dedotte le relative quote di ammortamento. 


Nel 
talm 


pe 
pe 
D. 


raîa 


r 


1°] 


‘ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
ente indetraibile per effetto dell'opzione 
la dispensa degli adempimenti prevista 
le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 


.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro, 


di detraibilità pari a zero secondo i cri- 


teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.Rah. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 


— in base a contratto di‘femitura di lavo- 
ro temporaneo (intérindle) ai sensi del- 
la L 24 giugno k997} n. 196, ovvero 
di somministrazioneYdi lavoro ai sensi 
degli artt. 20‘e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parfeéctedente gli oneri retribu- 
fivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nellé determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti.di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alli distaccataria, per il proprio perso- 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 


accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 


relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costò del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità*déll'imposta 
sul valore aggiunto rilevante /dioe di valore 


registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell’immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzioné Musu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valòre/nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valòre dei beni stru- 
mentali vanno consideràtisi»beni esistenti alla 
data di chiusura delxperiddo d'imposta (31 
dicembre per i sogRettitton periodo coinci 
dente con l’anno/Salare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerata.l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso\del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

struméntali”: 

— non Sistiene conto degli immobili, incluse le 
Sostrbzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 


positivo], tale onere non rileva alifini della de- 


terminazione della voce in(esame. 


Si precisa, inoltre, che persa determinazione 


del “valore dei beni strum&htali” si deve 
ferimento alla noziofie dif costo di cui a 
110, comma |, del Re.R.. 


ar ri 
l'art. 


Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 


1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a 


e b) 


sono ridotti, rispéttivamente, del 10 e del 20 


per cento Ala riduzione è attribuita a tu 


ti gli 


esercenti’attività di impresa e, quindi, anche a 


coloro-che.di fatto non hanno fruito dell 
volaziòne prevista dall'art. 3 del D.L. n. 
del*h994 (quindi, ad esempio, anche al 


pîese costituite dopo il 12 giugno 1994 


relazione all'acquisto di beni usati). 


‘age 
357 
e im 
o in 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 


indicato il valore relativo ai beni strumen 


ali in 


dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del- 
e quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col- 
aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 


Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 


di cui ai 


punti precedenti anche: 


— i premi pagati alle compagnie di assicura- 


zione c 


e sostituiscono in tutto o in parte le 


suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 
— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 


da 
de 


territorio comunale dai lavoratori dipen- 
nti e dai titolari di rapporti di collabora 


zione coordinata e continuativa nel rispetto 


de 


i limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 


disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, in- 


cluse quelle sostenute per i contributi e 
per i premi Inail, rese da lavoratori di- 
pendenti a tempo pieno e a tempo par- 
ziale e dagli apprendisti che abbiano 
prestato l'attività per l'intero anno o per 
parte di esso, comprensive degli stipen- 
di, salari e altri compensi in denaro o in 
natura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell’an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
li, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at- 
tività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
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del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta 
zioni di lavoro direttamente afferenti all'atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori del 
‘esercizio di un'attività commerciale, a con- 
dizione che abbiano una diretta correlazio- 
ne con l’attività svolta dal contribuente stes- 
so e, quindi, una diretta influenza sulla ca- 
pacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l'attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un la- 
boratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto realiz- 
zato da un designer. Si considerano altresì, 
spese direttamente afferenti all'attività eser- 
citata, quelle sostenute da società di perso 
ne per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
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Non possono, 


agli agenti e rappres 


fa presente, infi 


invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non va 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 


ne, C 


nno con: 


entanti di commercio). Si 
e non vanno compulate 


nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 


se indicate al rigo F 


servizi” quali, 


3 "Spese per acquisti di 
ad esempio, quelle corrisposte 


ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni a 


rigo F12 devono essere 


indicate le spese (già incluse nel campo ester 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo f13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 

stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici; 
compresi quelli accessori; i consumi di enetà 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 


nati all'autotrazione. 


Con riferimen 
tendersi tassa 


iva, si precisa che: 


to a tale elencazione Ta din- 


- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includgno le spe- 
se di pubblicità, le spese%per imposte e 
tasse, nonché le speseper l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancèlleria. 

Rientrano, invece, in talli Spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agentiveff@àppresentanti di com- 
mercio e quelle. attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi=egrrisposti agli amministrato 
ri non soci, delle società di persone e 
agli ammimistratori delle società ed enti 
soggatti all'Ires che non sono stati indi- 
céiti nel rigo F12; 

la @uota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 


— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren; 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energeticò(ener- 
gia elettrica, metano, gasoli@,/egc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimentò del pro- 
cesso produttivo, con eselusione delle spe- 
se per il riscaldamento(d&i lòcali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che setve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, et©1). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di ra 

presentanza, di Custodia, di manutenzione 
riparazioné.e per viaggi e trasferte. 

Non si tene onto, altresì, 

deratixpèr/a determinazione de 


— dei ricavi conseguiti per lavendita dei car- 
buranti e dai rivenditori.in/base a contratti 
estimatori di giornali adistibri e di periodici 
anche su supporti atdliovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseglité à titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vario indicate nel rigo F16. 

Non vane, dltresì, presi in considerazione gli 

altri cémponenti positivi che concorrono a for 

mare, INeddito, compresi i proventi conseguiti 
insestitozione di redditi derivanti dall'esercizio 

di ‘attività di impresa e le indennità consegui- 

fe, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 


Ù 


— la rivendita, in base a contratti estimatori, 


che non 


p- 


e 


dei costi consi- 
“Costo 


per laNproduzione dei servizi” da indicare 


al figo F10; 
7el rigo F14, l'ammontare dei ricavi di c 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 8 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessio 
di beni e delle prestazioni di servizi alla c 


ui 
5 
ni 
ui 


produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 


sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 


di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 


Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 


e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 


d'azienda; 
e dei ricavi delle attività per le quali si perc 


e 


piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 


neri di monopolio, valori bollati e posta 


marche assicurative e valori similari, ind 


pendentemente dal regime di contabili 
adottato; 


orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dal 
vendita di schede telefoniche, abboname 
i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 
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— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 


| 
’ 


à 


a 
ne 


siderati per l'entità dell'aggio percepito e d 


‘ore dei beni, indipendentemente dalle mod 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizza 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizza 
dal software GERICO al fine di calcolare 


ività di vendita di generi soggetti ad aggio 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai 
ni dell'applicazione degli studi di settore n 


ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 


quota parte dei costi che fa riferimento alle at 


el 


a- 
Î. 


lo) 
È 
ei 


confronti delle attività diverse da quelle per 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 


e 


- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

— “Spese per acquisti di servizi”, 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SG91U 


Studi di settore 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui a 
le lettere a), b), c), dì ed e) del comma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f] del men- 
zionato comma 1 dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for- 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 

‘esercizio della stessa, né beni alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l'at 

ività dell'impresa medesima. Detti immo;, 
bili concorrono a formare il reddito nel 

‘ammontare determinato in base allexdi: 

sposizioni concernenti i redditi fondiati, 


guamento agli studi 
contribuente intenda 


di settore qualora il 
avvalersi delle disposi- 


zioni previste dall'ar 


icolo 10, della legge 


per quelli situati nel terri 
ai sensi dell'art. 70, 


torio dello $tato, 0 
comma, 2, del 


8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per centò 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuitò(alla deter- 
minazione del reddito d'impresa, Nel caso in 
cui sussistano oggettive diffieoltà nel reperire le 
singole informazioni richiéste%w questa sezio- 
ne, gli importi indicati nettessingole voci, per 
quest'anno, possonowessère forniti con una 
approssimazione idleda” non compromettere 
la significatività délle stesse informazioni. 


La compilazione»della presente sezione è fa- 
coltativa per i Soggetti che sono obbligati a 
compilare=imadelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Glivimperfi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te tilevgnti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a 17 del presente quadro. 


T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locaziane di immo- 

bili “strumentali per natura”/Mon, suscettibili 
quindi, di diversa utilizzazione/senza radi- 
cali trasformazioni. In téle\ipòtesi, i canoni 
vanno assunti nella determiriazione del red- 
dito d'impresa senza alcun abbattimento; 

— le royalties, le pfowîgioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze reglizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze att 
ve di chi allfari. 88 del T.U.I.R. e altri pro- 
venti/monValtrove classificabili (ad esclu- 
sione‘dei proventi di tipo finanziario e di 
quelli di tipo straordinario). 


Sîyicorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l’îîmporto delle plusvalenze derivanti dalla de- 
sfinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
limpresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
fo di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
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re, autocaravan, motociclive. ciclomotori uti- 
lizzati nell'esercizio dell'imipfesa va tenuto 
conto delle disposizionitti cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
Nel campo 2, la ‘quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanzidiig, per beni immobili. 
Nel campo;3, la guota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia- 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumgfitali; 
nel frigoF21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
Stati îriclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
&sempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi estemi di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SG91U 


Studi di settore 


— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 

etaria delle spese non documentate previ- 

sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 

ziaria derivante da partecipazione in so- 

cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 

tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 

comma ], lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 

questo rigo sono compresi anche i dividen- 

di, il risultato derivante dalla cessione di par 

tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 

zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 

di segno negativo, l'importo da indicare va 

preceduto dal segno meno ‘-*; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari. In questo rigo sono com- 

presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, su mutui, su debiti vera 

so Erario ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari Ta ha 

tura “straordinaria” deve essere intesa/con 

riferimento, non tanto alla eccezionalità o 

all'anormalità del  provento. è6nseguito, 

bensì alla “estraneità” dell'aftività ordinaria. 

Devono essere, pertanto£'îndicati in tale ri- 

go, ad esempio, le plùsvàlenze derivanti 

da operazioni di natuf@sstraordinaria, di ri- 
conversione produttiva, histrutturazione, ces- 
sione di rami d'aZieftdà, nonché le soprav- 
venienze attive/derivanti da fatti ecceziona- 

li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempior=simborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti net 
la lett. f}edell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicatiel rigo F16); 

nel frigo)F29, gli oneri straordinari. In que- 

sio îîigo sono compresi gli oneri aventi na- 

fura straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 


alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche, 

— per le società di persone in contabilitàwor: 
dinaria o semplificata, rispettivamente. còf 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone’; 
— per le società di capitali con il-tigoyRF57 
del quadro RF di Unico Societàadi capitali ; 
— per gli Enti non commerciali\in contabilità 
ordinaria o semplificata4 è rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadîo RF ovvero 
RG24 del quadro RG=di. Unico enti non 
commerciali ed equipatéti; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente glai soggetti tenuti, per il perio- 
do di ifpostà 2004, alla contabilità ordina- 
ria, ovvéro/ che pur potendosi avvalere della 
coffiàbilità semplificata e determinare il red- 
dite. ai ‘sensi dell'art. 66 del T.U..R., hanno 
dpiato per il regime ordinario. In particolare: 

—hel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 
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— operazioni non soggetté“a. dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis.e/4, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/725 
— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni. imponibili; 
— nel rigo F38, ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle(operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72.(al lèrdo delle detrazioni]; 
— nel rigo F39,’l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 
® alle cessioni di beni ammortizzabili; 
gi passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2 della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 164 del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2005 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 54, commi 
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 
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c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni strumentali 
il cui costo unitario non è superiore a 
516,46 euro, ancorché gli stessi beni non 
siano stati rilevati nel registro dei beni am- 
mortizzabili ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 
te e professione e all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 50 
per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 164, comma 1, lett. b) del 
Tuir, si assumono nei limiti del costo fiscal 
mente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso dell’e- 
sercizio a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento; 

— nell'ipotesi di imposta sul valore aggiun? 
to totalmente indetraibile per effetto del 
l'opzione per la dispensa degli adempi- 
menti prevista per le operazioni esenii 
dall'art. 36-bis del D.P.R. n. 639% del 
1972 e in quella del pro-rata diNdetrai- 
bilità pari a zero secondo i criteri di cui 
all'art. 19-bis, dello stesso D.ARR.'n. 633 
del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole opefazioni di acqui 
sto costituisce una contponente del costo 
del bene cui afferist&»=@on riferimento, 
invece, alle ipotesi, di \pro-rata di detrai- 
bilità dell’impost@ssti=valore aggiunto ri- 
levante (cioè diwalote positivo), tale one- 
re non rileva ai finî della determinazione 
della vocevinsesame; 

— nel rigo G02\\elativamente ai lavoratori di- 
pendenti 
— l'ammentare complessivo di quanto corri- 

spostò a titolo di retribuzione al persona 
le dipendente, a tempo pieno e a tempo 
parziale, al lordo dei contributi previden- 
ziali e assistenziali a carico del dipen- 
dente e del datore di lavoro e delle rite- 
nute fiscali. 


Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 
sostenute per le trasferte effettuate fuori 
del territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti degli esercenti arti e professioni 
vanno considerate per un ammontare 
giornaliero non superiore a 180,76 eu- 
ro; il predetto limite è elevato a 258,23 
euro per le trasferte all'estero. Il limite di 
deducibilità si riferisce esclusivamente al 
le spese rimborsate a piè di lista; 

— le quote di accantonamento per indennità 
di quiescenza e di previdenza maturate 
nel periodo d'imposta. Non si deve tene- 
re conto delle somme corrisposte nel pe- 
riodo d'imposta a titolo di acconto o an- 
ticipazione relative al trattamento di fine 
rapporto; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par, 
te le suddette quote maturate nell'anno. 

Tra le spese in questione rientrano ancif&quel- 
le sostenute per l'impiego di persondle in ba- 
se a contratto di fornitura di lavorò teîtmpora- 
neo (interinale) ai sensi della Y&24)giugno 
1997, n. 196, ovvero di somministrazione di 
lavoro ai sensi degli artt. 2Q è 3s/ del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276, àd eccezione 
della parte eccedente gli.oneri retributivi e 
contributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valére da indicare al rigo 
G06 “ Altre spese”). 
l'ammontare delle predette spese (quelle so- 
stenute per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo (in- 
terinale), owerò di somministrazione di lavo- 
ro, ad eCcezione della parte eccedente gli 
oneri retributivi e contributivi) va evidenziato 
nell'apposito campo interno. 


7Nel rigo G03, relativamente ai collaboratori 
egordinati e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a progetto, pro- 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276): 
— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 

periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
fettuato prestazioni di lavoro non diretta- 
mente afferenti l’attività esercitata dal con- 
tribuente. Si precisa che in questa voce 
devono essere considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effet 
tuate fuori del territorio comunale dai 
collaboratori coordinati e continuativi; 

- lle quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione. 


ATTENZIONE 

Non sono deducibili, quindi non vanno indi 
cati nei righi G02 e G03, i compensi corri 
sposti per il lavoro prestato o l'opera svolta in 


— 1472 — 


qualità di lavoratore dipendènte? di collabo- 
ratore coordinato e coritinyativo (compresi 
quelli assunti nella modalità*c.d. a progetto, 
programma o fase di/essovai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. MO Settembre 2003, n. 
276) o di collaboratore occasionale, al co- 
niuge, ai figli, dffidafî o affiliati, minori di età 
o permanentemente inabili al lavoro, nonché 
agli ascendenti Windeducibilità si riferisce an- 
che agli accanfonamenti di quiescenza e pre- 
videnza. Vanho, invece, indicati i contributi 
previdenziali e assistenziali versati dall'artista 
o pfofessionista per i familiari sopra citati; 


— el,rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l'attività artistica o professionale del contri 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor- 
risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 
laborazione di buste paga o da un medico 
ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 
tistica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale. Tali com- 
pensi vanno, altresì, riportati nel rigo “Spe- 
se per l'utilizzo di servizi di terzi” apposita 
mente previsto nel quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunzionali 
in cui operano più esercenti arti e professio- 
ni che svolgono una medesima o una diver- 
sa attività professionale e ripartiscono tra lo- 
ro una parte o la totalità delle spese soste 
nute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.). 
Tali spese vanno, altresì, riportate nel rigo 
“Spese sostenute per strutture polifunzionali” 
appositamente previsto nel quadro B. 

Le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali distintamen- 
te evidenziate in fattura, non vanno indicate 
nel rigo GO4 in quanto, come spese relative 
agli immobili, non rilevano ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute nel 
l'anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 

— i consumi di energia elettrica; 

— i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di autoveicoli. 
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Con riferimento a tale elencazione di spese, 

da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 

rigo vanno indicati: 

— l'ammontare delle spese telefoniche soste- 
nute nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accesso- 
ri (quali telefax, videotel ecc.) tenendo pre- 
sente che se si tratta di servizi utilizzati in 
modo promiscuo le spese sono deducibili 
nella misura del 50 per cento. le spese 
d'impiego relative ad apparecchiature ter 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n.131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641 (corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa) vanno sempre computate in misura pa- 
ri al 50 per cento; 

— l'ammontare della spesa sostenuta nel perio- 
do d'imposta per il consumo di energia elet 
trica, tenendo presente che, se si tratta di ser- 
vizio utilizzato in modo promiscuo, la spesa 
va indicata nella misura del 50 per cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 

riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 

ti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 
fano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 

trazione di autovetture e autocaravan, limi- 

tatamente ad un solo veicolo, nonché l'inte- 

ro ammontare delle stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio- 
do di imposta. Le spese sostenute per l'uti- 
lizzo di ciclomotori e motocicli, da com- 
prendere nelle “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo GO6,; 
nel rigo G06, il valore complessivo deri 
vante dalla somma delle seguenti spese: 
per prestazioni alberghiere e somministra- 
zioni di alimenti e bevande nei pubblici 
esercizi. Va indicato l'ammontare, pari alla 
deduzione spettante in relazione alle spese 
effettivamente sostenute e idoneamente do 
cumentate, per un importo complessivo noh 
superiore al 2 per cento del totale dei com- 
pensi dichiarati; 

di rappresentanza. Va indicato l'amim@nta- 

re, pari alla deduzione spettante in'telàzio- 

ne alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per \f ‘importo 
complessivo non superiorefall'1 ‘per cento 
dell'ammontare dei compènsi dichiarati. Si 

precisa che sono compresèynelle spese di 

rappresentanza anch&Quelle sostenute per 

l'acquisto o l'importazione di oggetti di ar- 
te, di antiquariatévetdà collezione, anche 

se utilizzati come beni strumentali per l'e- 

sercizio dell'arte © professione, nonché 

quelle sostenute, per l'acquisto o l'importa- 
zione di peni(destinati a essere ceduti a ti- 
folo gratuito; 

— per la partecipazione a convegni, congres- 
si e(simili, ovvero a corsi di aggiornamento 
professionale comprese quelle sostenute 
per l'eventuale viaggio e soggiorno ai fini 
della citata partecipazione. Va indicato 
l'ammontare, pari alla deduzione spettante, 
nella misura del 50 per cento, in relazione 


alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate; 
— per la manutenzione di apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n. 131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa. Va indicato l'ammontare, pari alla de- 
duzione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettivamente 
sostenute nel periodo d'imposta; 
— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e si- 
mili (benzina, gasolio, metano, ecc.), limi- 
tatamente a un solo veicolo, utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di ciclomotori e 
motocicli, nella misura del 50 per cento di 
quelle effettivamente sostenute nel periodo 
d'imposta, nonché l’intero ammontare dita: 
li spese sostenute per i ciclomotori e,moté- 
cicli dati in uso promiscuo ai dipendéfiti,per 
la maggior parte del periodo d'imposta; 
- di impiego dei beni mobili adibiti ‘promi- 
scuamente all'esercizio dell'afte”> profes: 
sione e all'uso personale d\familiare del 
contribuente e utilizzati ingbase/a contratto 
di locazione finanziaria(o\di)noleggio. Va 
indicato l'ammontare, spari alla deduzione 
spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese éffettivamente sostenu- 
te nel periodo d'imposta; 
la quota di costo/eccedente gli oneri retri 
butivi e contributivi, sostenuta per l'impiego 
di personale in base a contratto di fornitura 
di lavoréatemporaneo, ovvero di sommini- 
straziofie diMavoro; 
inerenii‘kaftività professionale o artistica ef- 
fettiVamente sostenute e debitamente docu- 
mentate, inclusi i premi di assicurazione per 
fischi professionali, tenendo presente che le 
spese afferenti a beni o servizi utilizzati in 
modo promiscuo sono deducibili, quindi 
vanno conseguentemente indicate, nella mi- 
sura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 

® le quote di ammortamento e le spese dei 
beni strumentali il cui costo unitario non è 
superiore a 516,46 euro; 

® i canoni di locazione finanziaria; 

® i canoni di locazione non finanziaria; 

® le spese relative agli immobili (come, ad 
esempio, i canoni di locazione e le spese 
condominiali); 

® gli interessi passivi. 


— nel rigo G07, l'ammontare lordo complessi 
vo dei compensi, in denaro e in natura, an- 
che sotto forma di partecipazione agli utili, 
al netto dell'Iva, derivanti dall'attività profes- 
sionale o artistica, percepiti nell’anno, com- 
presi quelli derivanti da attività svolte all'e- 
stero, nonché i compensi lordi derivanti da 
rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa che comportano lo svolgimento 
di attività rientranti nell'oggetto proprio della 
professione (ad esempio, compensi perce- 


— 1473 — 


piti da geometri in qualità dicomponenti del 
Consiglio nazionale o4dei/ Collegi provin- 
ciali della categoria dir@appartenenza o da 
dottori commercialistita ragionieri per l'uffi- 
cio di amministratore, sindaco o revisore ri- 
coperti in società o enti). | citati compensi 
devono esseré*dichliarati al netto dei contri 
buti previdenziali’o assistenziali corrisposti 
alle casse professionali posti dalla legge a 
carico del\soggetto che li corrisponde. Al ri- 
guardonsi ricorda che l'ammontare della 
maggiorazione del 4 per cento addebitata 
aitcommittenti in via definitiva, ai sensi del 
‘art.y], comma 212, della legge 23 di- 
tembre 1996, n. 662, non va considerato 
alla stregua dei contributi previdenziali e 
pertanto costituisce parte integrante dei 
compensi da indicare nel presente rigo. 

ell'apposito campo interno, va indicato 
‘ammontare dei compensi dichiarati ai fin 
dell'adeguamento agli studi di settore qua- 
ora il contribuente intenda avvalersi delle d 
sposizioni previste dall'articolo 10, del 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 


Q 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i com- 
pensi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
G07, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei compensi annotati nelle scritture contabili. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo G08, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 
— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR 

n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 

le prestazioni effettuate nell’anno, registrate 

o soggette a registrazione, tenendo conto 

delle variazioni di cui all'art. 26 del citato 

decreto; 
— nel rigo GIO, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA, ad esempio, artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, quarto comma e 7 del DPR n. 
633/72; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 

— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SG91U 


Studi di settore 


— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa: 
— alle cessioni di beni ammortizzabili; 
— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
e variabili considerate in misura tale da non 
consentire un’esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 


I contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particola- 
re rilevanza che tali variabili hanno assunto 
nella determinazione dei ricavi presunti evi- 
fando, così, su tali questioni il contradditto- 
rio con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri 
dei modelli di dichiarazione dei redditi, ma 
per il minor importo che risulta dalla appli- 
cazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da pren 
dere a base per il calcolo delle riduzioni 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali  determinatè 
dall'applicazione di disposizioni tributarie 
(ad esempio, le spese e i comp@nènti ne- 
gativi relativi ad autovetture, adtòcaravan, 
ciclomotori e motocicli vannio @ssunti te- 
nendo conto di quanto pîevisto dall'art. 


164 del Tuir). 


i 


ATTENZIONE 

Il sofivare GE.RI.CO. contierfe le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, Gnche nell ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio) in presenza di spese per ap- 
prendisti pari/a”euro 10.329,14, e di spese 

per lavoroadidendente ed altre prestazioni di- 

verse dla lavoro dipendente e afferenti l'attività 

d'imfprese” pari a euro 25.822,84, nel rigo 

F12. del quadro degli elementi contabili andrà 

indicato l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettante 

a'seguito dell’applicazione del correttivo per gli 

apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 


DEL MODELLO SG91U 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
+ 


3 =20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
ed Mad 
la" 


% app = 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà paritareuro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appréndisia con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa pet. làvoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot \2O'trimestri 
Tr O trimestri 
Tri] 27 2 trimestri 
(esa (20-2 ) 
20° 20 


Y'app = 30% x = 28,5% 


lg spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Serie generale - n. 123 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 Q ] 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 (o) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 lo) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 dI 6 2,5% 
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TABELLA 2 - CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dalpprofessionista qualora 
quest'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionistà stesso all'attività a 
causa, ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software /GE.RI.CO. è la seguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo G03 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività professionale &grtistica. 

— Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (‘Numero giornate retribuite dipendenti a‘teMpo pieno” + “Numero giornate retri- 
buite dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”) / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate /40) x [numero delle settimane lavorate nell'anno/45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al.numeratore del rapporto vanno sottratti: 


e le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 
® i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività artisticeho professionale. 


L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” dfl‘aîtività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore la- 
vorate nell'anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settimane all'anno. 

Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratéti dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base 
del numero delle giornate complessive retribuite. 

Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventualeSvolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di 
riduzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2004 col 
tempo medio dedicato all'attività da un professionista che la svolge a‘tempo pieno per l'intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore 
settimanali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO 1: 

Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 set- 
timane all'anno, conseguendo nel 2004 compensi pari/a,euro 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività professionale, di un di- 
pendente a tempo parziale retribuito per 156 giornate edi un collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2004 euro 3.511,91. 


la “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


25.822,84 - 35191 22.310,93 = 22.310,93 _ 12 39 euro 


[1 x (20/40 x 45/45) + 156/31 2] x40 x45 (1 x 0,5 + 0,5)x40x45 1.800 


Qualora l’attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore cor- 
rettivo relativo all'apporto di lavoro nell’ambito dell'associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settima- 
ne nell'anno dedicate all'attività da patte di tutti gli associati. 


Pertanto: 

* il “Numero degli addetti” posto al denominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore correttivo) + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti 
a tempo parziale e assunfiteon contratto di formazione e lavoro")/ 312; 

* il fattore correttivo è pori a: 
[numero complessivo delle ore settimanali lavorate/numero soci o associati)/40] x [[Inumero complessivo delle settimane lavorate nell'an- 
no/ numero soci o assotiati)/45]. 


ESEMPIO 2: 

Una associaziénè-composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 set- 
timane e l’altro 20 ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2004 compensi pari a euro 65.073,57. Si avvale inoltre, di 
un dipendente a tempo pieno retribuito per 312 giornate. 

la “resa/orarià per addetto” sarà pari a: 


65.073,57 = 
{2 x [[40 + 20)/2/40] x [(45 + 45)/2/45] + 312/312}x 40x45 


65.073,57 Sr BO7II7  SSOZIDA 2 Te e 
[2x0,75x1 + 1]x 40x45 2,5x 40x45 55005 "5° 
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67.20.1 - Attività degli agenti e broker delle assicurazioni; 


67.20.2 - Attività dei periti e liquidatori indipendenti delle assicurazioni. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
ATTIVITÀ DI LAVORO Numero settimane lavorate all'anno 
AUTONOMO Numero ore lavorate a settimana 
ALTRI DATI Anno di inizio attività LL 
Tipologia di reddito (1 = impresa; 2 = lavoro autonomo) 
QUADRO A Numero CE ge 
Personale AO] Dirigenti 
addetto A02 Quadri 
all'attività A03 Impiegati 


A04 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A05 Apprendisti 
Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; personale 


A06 


con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A07. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 
pi p' p! 


A08 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


Personale addetto all'attività di lavoro autonomo 
A09. Soci o associati che prestano attività nello studio 


Personale addetto all'attività d'impresa 
A10 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A11 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A12_ Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A13 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A14. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A15. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A16 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 

Unità locale 

destinata A Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 

all'esercizio 

dell'attività 
BO] Comune 
B02 Provincia (sigla) 
B03 Superficie complessiva destinata all'attività Mq 
BO4  -di cui destinati esclusivamente a CED Mq 
B05  -dicui destinati a sale riunioni/ricevimento clienti Mq 
BO6 Uso promiscuo dell'abitazione barrare la casella 
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QUADRO D MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 

Elementi Tipologia dell'attività 

pete n DO1 Agente generale Barrare la casella 

ell'attività D02 Broker Barrare la casella 

D03  Subagente Barrare la casella 
DO4 Perito Barrare la casella 
DO5 Perito-Liquidatore Barrare la casella 
DO6 Attuario Barrare la casella 
D07 Liquidatore Barrare la casella 
D08 Numero di compagnie mandanti Numero 


Percentuale sui 
ricavi/compensi 


DO9 Attività di agenzia / mediazione assicurativa % 
DIO Attività di perizia % 
DI1 Attività di attuario % 
D12 Attività di liquidazione % 
D13 Attività di agenzia disbrigo pratiche % 
D14 Altro % 
TOT = 100% 
Ramo di attività di agenzia 
Percentuale Percentuale delle 
dell'intermediato (premi) provvigioni 

D15 Auto % % 
D16 Nautica % % 
D17 Vita % % 
D18 Rami Elementari % % 
DI19 Furto - Incendio % % 
D20 RC. diversi (professionali) % % 
D21 Infortunio % % 
D22. Sanitaria / malattia % % 
D23 Fondi pensione e prodotti parafinanziari % % 
D24 Altro % % 

TOT = 100% TOT = 100% 
D25 Percentuale delle provvigioni provenienti da contratti in convenzione % 
D26 Numero polizze stipulate nell'anno Numero 
D27 Numero polizze attive nell'anno Numero 

Ramo di attività di perizia dt) 

D28 Auto Numero 
D29 Nautica Numero 
D30 Perizie di riscontro Numero 
D31 Incendio (immobili) Numero 
D32 Furto Numero 
D33 RC. diversi (professionali) Numero 
D34. Infortunio mortale e non Numero 
D35 Attività investigativa e/o di accertamento Numero 
D36 Ricostruzioni cinematiche Numero 
D37 Altro Numero 


(segue) 
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QUADRO D Numero degli 
Elementi Ramo di attività di liquidazione incarichi 
puote Li D38 Auto dra 
ell'attività D39 Nautica Numero 
D40 Vita Numero 
D41 Rami Elementari Numero 
D42 Incendio (immobili) Numero 
D43 Furto Numero 
DA44 RC. diversi (professionali) Numero 
D45 Infortunio Numero 
D46 Sanitaria / malattia Numero 
DA47 Fondi pensione e prodotti parafinanziari Numero 
DA48 Altro Numero 


Iscrizione ad albi professionali e licenze 


DA49. Iscrizione all'albo agenti Barrare la casella 
D50 Iscrizione all'albo broker Barrare la casella 
D51 Iscrizione all'albo CTU Barrare la casella 
D52 Iscrizione all'albo attuari Barrare la casella 
D53. Iscrizione al ruolo periti assicurativi Barrare la casella 
D54. Iscrizione all'albo promotori finanziari Barrare la casella 
D55 Licenza art. 115 e/o art. 134 del TULPS Barrare la casella 


p , i Percentuale 
Tipologia della clientela sull'intermediato 


D56 Agricoltura % 
D57 Industria e artigianato % 
D58 Commercio e servizi % 
D59 Enti pubblici e privati % 
D60 Liberi professionisti % 
D61 Privati % 
D62 Società ed associazioni sportive % 
D63 Condomini % 
D64 Altro E 
TOT = 100% 
D65 Percentuale dei ricavi/compensi complessivi provenienti da compagnie assicurative n) 
D66 Percentuale dei ricavi/compensi complessivi provenienti da perizie effettuate per Tribunali e Procure % 
D67 Numero incarichi da compagnie assicurative Numero 
D68 Numero incarichi da Tribunali e Procure Numero 


(segue) 
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Studi di settore 


genzia 
a» ntrate 
Modello SG91U 
(segue) 
QUADRO D 3 Percentuale sui 
Elementi Area di mercato ricavi/compensi 
pete D69 Italia di 
ell'attività D70 Nord-Ovest(*) aaa 
D71 Nord-Est(*) Barrare la casella 
D72  Centro(*) Barrare la casella 
D73 Sud(*) Barrare la casella 
D74  Isole(*) Barrare la casella 
(*) Nord-Ovest = Val d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria; 
Nord-Est = Trentino Alto-Adige, Friuli Venezia-Giulia, Veneto, Emilia-Romagna; 
Centro =Toscana, Umbria, Marche, Lazio; 
Sud = Abruzzo, Molise, Calabria, Puglia, Basilicata, Campania; 
Isole = Sardegna, Sicilia. 
D75 Nel solo Comune Barrare la casella 
D76 Nella sola Provincia Barrare la casella 
D77 Nella sola Regione Barrare la casella 
D78 Estero % 
TOT = 100% 
D79 UE. Barrare la casella 
D80 Extra U.E. Barrare la casella 
Altri elementi specifici 
D81 Spese di viaggio (pedaggi, biglietti aerei e ferroviari, etc.) ,00 
D82 Spese per provvigioni a subagenti/segnalatori ,00 
D83. Spese per acquisto di carburanti ,00 
D84 Spese per manutenzione e aggiornamento hardware e software ,00 
D85. Spese per collaboratori coordinati e continuativi 00 
D86 Spese per sviluppo e stampa foto, planimetrie ecc. ,00 
D87 Spese per accesso banche dati 00 
D88 Numero subagenti Numero 
QUADRO E EO1 Autovetture Numero 
Beni strumentali E02 Telefoni cellulari Numero 
E03 Fax Numero 
EO4 Personal computer Numero 
E05 Server Numero 
E06 Strumenti misuratori di spessore Numero 
E07 Strumenti per rilievi fotografici, topografici e fotogrammetrici Numero 
E08 Software di simulazione e/o ricostruzione meccanica degli incidenti stradali Barrare la casella 
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UNICO cooCE Rca 
2005 \IIIT{ITIT(] gs 


Studi di settore 


genzia 
a» ntrate 
Modello SG91U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 
pei ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 : ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti ti 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 : ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobilli È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) î ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
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UNICO CODICE FISCALE 


2005 


Serie generale - n. 123 


Studi di settore 
genzia 
a» ntrate 
Modello SG91U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01. Valore dei beni strumentali ,00 
contabili Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
602 di cui per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
G03. Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
607 Compensi dichiarati se 
Adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
GIO Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione ,00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
G12 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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SG92U 


74.12.C Servizi forniti da revisori contabili, periti, consulenti 
ed altri soggetti che svolgono attività in materia 
di amministrazione, contabilità e tributi 
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1. GENERALITÀ 

Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SG92U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Servizi for- 
niti da revisori contabili, periti, consulenti 
ed altri soggetti che svolgono attività in ma- 
feria di amministrazione, contabilità e tri- 
buti” - 74.12.C. 

Il presente modello è così composto: 
quadro A — Personale addetto all'attività; 
quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
quadro E — Beni strumentali; 
quadro F — Elementi contabili; 
quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore; 
quadro Z - Dati complementari. 


ZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SG92U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
ti gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che fa parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

— negli appositi campi, il Comune e la Pro- 
vincia di domicilio fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni,fe” 
ative al personale addetto all'attività” Per ‘în 
dividuare il numero dei collaboratori ‘egordi- 
nati e continuativi, degli associati..in parteci 
pazione e dei soci è necessario fàf riferimen- 
o alla data del 31 dicembre(2004. Con rife- 
rimento al personale con cgfitrattò di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti \con contratti di for 
mazione e lavoro, diNirisefimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavgre ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata dél contratto e dalla sussistenza 
del rapporto Wi lavoro alla data del 31 di- 
cembre ‘2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendénte\con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 


mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003x.n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata; non de- 
vono essere obbligatoriamente./ritondotti 
alla modalità del lavoro a progettò, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata é continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e*che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settémbre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anché.il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale). di sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196xovvero di somministrazione di lavo- 
ro ‘ai, sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il\personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, desumibile dai modelli DM10 rela- 
ivi al 2004; 
— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina- 
o moltiplicando per sei il numero delle set 
imane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 
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nel rigo A03, il numero Complessivo delle 
giornate retribuite relative Agli apprendisti 
che svolgono attività mett'împresa, determi 
nato moltiplicando-par séi il numero del 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04/\ik.ndmero complessivo del 
giornate retribuite, relative agli assunti a temp 
pieno con_conìrétto di formazione e lavoro 
di inserimégto, ai dipendenti con contratto 
terminé “gi lavoranti a domicilio, desumibi 
dai Modelli DM10 relativi al 2004, nonché i 
nymere”complessivo delle giornate retribui 
felativé al personale con contratto di fornitur 
dislavoro temporaneo o di somministrazion 
di lavoro, determinato dividendo per otto il 
numero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle impre- 
se fornitrici o di somministrazione; 
nel rigo A05, il numero dei collaborator 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
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parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alteri, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125, risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor- 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati. 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ IMMOBILIARE . 

DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 

lel quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
attività. La superficie deve essere quella ef 
ettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla licenza amministrativa. | dati da indica 
re sono quelli riferiti a tutte le unità locali uti- 
izzate nel corso del periodo d'imposta, indi- 
pendentemente dalla loro esistenza alla data 
dicembre 2004. Nel caso in cui nel 
corso del periodo d'imposta si sia verificata 
apertura e/o la chiusura di una © più unità 
ocale, nelle note esplicative, contenute nella 
procedura applicativa GE.RI.CO., dovrà es- 
sere riportata tale informazione con l'indica- 
zione della data di apertura e/o di chiusura. 
Per indicare i dati relativi a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. 

n particolare indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità immobiliari utilizzate per l'attività; 
— in corrispondenza di “Progressivo unità 

immobiliare”, attribuire a ciascuta,delle 
unità immobiliari di cui vengono indicati i 
dati un numero progressivo, bérrando la 
casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, l'anno ini l'impresa inte- 
ressata alla compilaziohe del modello ha 
iniziato l’attività nell'unitàrimmobiliare presa 
in considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità immobiliaré$ 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04»ik.canone di locazione annuo 
relativo all'unità immobiliare destinata all’e- 
sercizio=delibattività, nella misura risultante 
dal cofitigito (comprese eventuali rivaluta- 
ziorii e\maggiorazioni), nonché le spese 
condeminiali relative alla predetta unità; 

— hel rigo BOS, le spese addebitate all’impre- 
sa per lo svolgimento dell'attività se la strut 
tura in cui si svolge l'attività e per la quale 
sta fornendo le informazioni è di terzi e l'im- 


presa vi svolge l’attività utilizzandone i ser- 
vizi e/o i mezzi. Vanno indicate in questo ri- 
go, ad esempio, le spese periodicamente 
addebitate all'impresa da una società di ser 
vizi per l'affitto dei locali utilizzati per l'eser- 
cizio dell'attività, per l'utilizzo dei beni stru- 
mentali, delle utenze telefoniche e di altri ser- 
vizi di cui l'impresa si avvale; 

— nel rigo B06, le spese sostenute se la strut- 
tura in cui viene svolta l’attività è una strut 
tura polifunzionale in cui operano più sog- 
getti che svolgono una medesima o una 
diversa attività e ripartiscono tra loro una 
parte o la totalità delle spese sostenute per 
l'espletamento dell'attività (ad esempio, le 
spese per l'utilizzo delle unità immobiliari, 
per i servizi di segreteria, ecc.). Per mag, 
gior chiarimento si riportano i seguenti 
esempi: 
— studio di consulenza fiscale e centro Vi 

elaborazione dati che svolgono diàapro- 
pria attività in una unità immobiliare’ di 
proprietà di terzi, ripartendo Je spèse so- 
stenute (locazione dell'immébile ) pulizia 
dei locali, segretaria che‘\presta lavoro 
p 

-s 
c 


er entrambi i professionisti, eCc.); 

udio di consulenza fistalè e avvocato 
e svolgono la propria. attività in un im- 
mobile di proprietà dél secondo. l'avvo- 
cato (proprietariò dell'immobile), al quale 
sono intestate le utenze telefoniche e i ser- 
vizi accessori, gddebita periodicamente 
parte delle spése sostenute allo studio fi- 
scale (spese’ di locazione dell'immobile 
per la@parte utilizzata da quest'ultimo, 
spesé sosténute per le utenze telefoniche, 
per iMiscaldamento, ecc.). 


ATTENZIONE 

l&spese sostenute per la locazione e le spe- 
sescondominiali relative ai locali, pattuite 
uditariamente ad altri servizi senza un diret 
fo corrispettivo, eventualmente comprese 
negli importi indicati nei righi BO5 o BO6, 
vanno incluse anche nell'insieme di quelle 
riportate nel rigo F10 del quadro F degli 
Elementi contabili e indicate nel rigo XO6 
del quadro X. Sarà in tal modo possibile ret 
tificare tale componente di costo, relativa- 
mente alla quale è stato introdotto un ap- 
posito correttivo che viene calcolato come 
indicato in Appendice, secondo i chiari- 
menti forniti nel paragrafo 8. Qualora, in- 
vece, le spese sostenute per la locazione e 
le spese condominiali siano fatturate in ma- 
niera distinta vanno indicate esclusivamente 


nel rigo B04; 


— nei righi B07 e BO8, in caso di unità im- 
mobiliare destinata esclusivamente all'eser- 
cizio dell'attività, la superficie’ totale, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati e quella destinata esclusivamente ad 
archivi, biblioteche e a sale riunioni; 

— nel rigo BO9, barrando l'apposita casella, 
se l'unità immobiliare è utilizzata promi- 
scuamente come abitazione e come luogo 
di esercizio dell'attività. 
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5. QUADRO D - ELEMENTISSPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 


Nei righi da_D01’a D24, indicare distinta 
mente per.ciasséna attività individuata nel 
l'ambito rispettivamente delle aree ammini 
strativa,Contabile, fiscale, gestione del perso- 
nale, (giuridico commerciale ed economico 
aziéndale: 

—NellaYprima colonna, il numero delle pre- 
stazioni svolte per le quali sono stati perce- 
piti compensi “a forfait”. Si precisa al ri- 
guardo che per compensi “a forfait” si in- 
tendono quelli corrisposti a fronte di una 
pluralità di prestazioni di natura diversa (ge- 
neralmente a carattere continuativo) per 
ognuna delle quali non è stato determinato 
lo specifico compenso; 

— nella seconda colonna, il numero delle pre- 
stazioni non retribuite forfetariamente; 

— nella terza colonna, in percentuale, i ri- 
cavi conseguiti a fronte delle prestazioni 
indicate nella seconda colonna, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti nel 2004; 

Nel rigo D25, indicare la percentuale dei ri 

cavi “a forfait” in rapporto ai ricavi comples- 

sivamente conseguiti nell'anno 2004. 

Il totale delle percentuali indicate nella terza 

colonna deve essere pari a 100. 


Per maggior chiarimento si riportano i se- 
guenti esempi: 
1) uno studio fiscale svolge per uno stesso 
cliente l'attività di redazione della dichia- 
razione Mod. UNICO - Società di capi- 
tali e della dichiarazione annuale IVA e 
consegue per tali prestazioni un ricavo de- 
terminato a forfait. In questo caso, in cor- 
rispondenza dei righi DO8 e D10, deve 
indicare “1” nella prima colonna. La se- 
conda e la terza colonna dei predetti righi 
non vanno compilate in quanto tutti i rica- 
vi sono determinati a forfait; nel rigo D25, 
invece, va indicato 100; 
uno studio fiscale svolge l'attività di reda- 
zione della dichiarazione Mod. UNICO 
—- Società di capitali e della dichiarazione 
annuale IVA nei confronti di due clienti 
conseguendo, dal primo, un ricavo deter 
minato a forfait pari a 100 e, dal secon- 
do, un ricavo pari a 70 per la compila- 
zione del Mod. UNICO Società di capi- 
tali e pari a 30 per la compilazione della 
dichiarazione IVA. | ricavi totali consegui- 
ti sono, pertanto, pari a 200. 
In questo caso, nei righi DO8 e DIO va in- 
dicato: 
— nella prima colonna, “1"{corrispondente 
alle prestazioni a fronte delle quali il 
compenso è corrisposto “a forfait”); 
— nella seconda colonna, “1” (corrispon- 
dente alle prestazioni non retribuite for- 
fetariamente); 


N 
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— nella terza colonna, rispettivamente 
"35” e “15” (corrispondente alla per- 
centuale dei ricavi conseguiti a fronte di 
ciascuna prestazione non retribuita for- 
fetariamente). 

Nel rigo D25, inoltre, va indicato “50" corri 
spondente al rapporto, espresso in percen- 
tuale, tra i ricavi conseguiti a forfait (100) e i 
ricavi totali (200). 


Con riferimento alle diverse tipologie di pre- 
stazioni individuate, nei righi sopra elencati, 
occorre distinguere tra prestazioni “a forfait” 
per le quali viene richiesto il numero delle pre- 
stazioni effettuate e prestazioni “a forfait” per 
le quali è sufficiente indicarne lo svolgimento 
barrandone l'apposita casella (righi D11, 
DI3 e D22). 

In particolare si precisa che va indicato: 


Area amministrativa contabile 


— nei righi da DO1 a D04, con riferimento a 
ciascuna delle prestazioni individuate, il nu- 
mero di clienti ai quali sono state fornite det 
te prestazioni; 


Area fiscale 


— nei righi da DO5 a D10, per ciascuna del 
le tipologie individuate, il numero dei mo- 
delli di dichiarazione compilati; 

— nel rigo D11, se a fronte dell'attività di con- 
sulenza fiscale sono stati percepiti compen- 
si “a forfait”, barrando la casella posta nel- 
la prima colonna; 

— nel rigo D12, il numero di consulenze forni- 
fe in materia di successione e diritto di fa- 
miglia; 


Area gestione del personale 


— nel rigo D13, se a fronte dell'attività di se 
lezione del personale sono stati percepiti 
compensi “a forfait”, barrando la casella 
posta nella prima colonna; 

— nel rigo D14, il numero delle unitàdnper 
sonale per le quali vengono elabotaie pa- 
ghe e stipendi. Le informazioni. relative a 
questo rigo vanno fornite nel èéso in cui 
l'impresa interessata alla cémpilazione del 
presente questionario sia(Costitùita in forma 
di società al cui interno è presente un socio 
abilitato all'esercizio dell'attività in materia 
di consulenza del lavorò; 

— nei righi DI5 e D16771 numero di presta 
zioni fornite, rispettivamente, in materia di 
consulenza sulle foîme di sicurezza e salute 
sul luogo dixlavoro e di formazione del per- 
sonale; 


Area giuridico commerciale 


— nei righi DI7 e D18, il numero di consu- 
lenze fornite, rispettivamente, in materia di 
atti e adempimenti necessari per la costitu- 
zione di società e di preparazione e reda- 
zione di contratti commerciali; 


Area economico aziendale 


— nel rigo D19, il numero delle prestazioni 
fornite in materia di valutazione d'azienda; 

— nei righi D20 e D21, il numero delle pre- 
stazioni fornite in materia di consulenza or- 
ganizzativa e ristrutturazioni aziendali e di 
consulenza finanziaria; 

— nel rigo D22, se a fronte dell'attività di con- 
trollo di gestione e analisi dei costi industriali, 
sono stati percepiti compensi “a forfait”, bar- 
rando la casella posta nella prima colonna; 

— nel rigo D23, il numero di clienti per i qua- 
li si è svolta attività di gestione di patrimoni 
immobiliari. 


Tipologia della clientela 


Nei righi da D26 a D33, indicare, per cia- 
scuna tipologia di clientela individuata, |a pèf- 
centuale dei ricavi percepiti nel 2004 Tmarap- 
porto ai ricavi complessivi. Il totale,delle per 
centuali indicate deve risultare parita N00. 


Provenienza della clientela 


In questa sezione, con riferimentb al totale dei 

ricavi percepiti nell'annor2004, indicare: 

— nel rigo D34, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dallo svolgimento dell'attività nel 
l'ambito del territoridecomunale in cui abi 
tualmente si esercifa; 

— nel rigo D35, lo/percentuale dei ricavi deri- 
vanti dallo svolgimento dell'attività in altri co- 
muni nell'ambito del territorio della provincia; 

— nel rigo,D36, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dallo svolgimento dell'attività in altre 
preVince in cui abitualmente si esercita, nel 
l'ambito del territorio della regione; 

7fiel rigo D37, la percentuale dei ricavi de- 

fivanti dallo svolgimento dell'attività in re- 
gioni diverse da quella in cui abitualmente 
si esercita; 

— nel rigo D38, la percentuale dei ricavi per- 
cepiti per prestazioni effettuate all'estero. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Elementi contabili specifici 


In questa sezione indicare: 

— nel rigo D39, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso i terzi, deri- 
vanti dall'attività svolta; 

— nel rigo D40, le spese sostenute per riviste, 
giornali, pubblicazioni, banche dati, ecc.; 

— nel rigo D41, le spese sostenute per ag- 
giornamento professionale del/i titolare/i 
dell'impresa e del personale addetto all'at 
tività, includendo la partecipazione a con- 
vegni, congressi e corsi di formazione; 

— nel rigo D42, le spese sostenute per ag- 
giornamento dei programmi informatici; 

— nel rigo D43, le spese sostenute per l'ac- 
quisto di materiale di cancelleria, compre- 
sa la modulistica; 


— 1486 — 


— nel rigo DA44, l'ammontare dellé spese com 
plessivamente sostenute‘per tutti i collabora 
fori coordinati e contitrativi (compresi quel- 
li assunti nella modalità” c.d. a progetto, 
programma o fas&adi esso, ai sensi degli 
artt. 61 e ss/del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 27€6Cin attuazione della c.d. 
“riforma Biagi”)}che, nell'anno 2004, han- 
no prestato laNéro attività nell'impresa inte- 
ressata alla’ compilazione del questionario, 
a prescindere dalla durata del rapporto di 
collaborazione e dalla sussistenza dello 
stéssèralla data del 31 dicembre 2004; 

Nel rigo D45, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l'attività esercitata. Vanno compresi, ad 
esempio, i compensi corrisposti per presta 
zioni di lavoro autonomo non esercitate abi- 
tualmente di cui all'art. 67, comma 1, lett. 
I), del TUIR. Si precisa che devono essere 
inclusi i compensi corrisposti a società di 
servizi come corrispettivo di una pluralità di 
prestazioni direttamente correlate all'attività 
non distintamente evidenziate in fattura; 

— nel rigo D46, il valore complessivo al 31 
dicembre 2004, dei beni strumentali di pro- 
prietà al netto delle quote di ammortamen- 
to dedotte sino alla predetta data. 


Altri elementi specifici 


In questa sezione indicare: 

— nel rigo D47, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da prestazioni rese nei confronti di 

clienti, professionisti del settore, in rapporto 
ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D48, barrando l'apposita casella, 

se il contribuente ha stipulato convenzioni 

con associazioni di imprenditori, ovvero 
con albi o ordini professionali; 

— nel rigo D49, barrando l'apposita casella, 
se il contribuente ha stipulato convenzioni 
con Centri di Assistenza Fiscale (CAAF); 

— nel rigo D50, barrando l'apposita casella, 
se il contribuente svolge l'attività partecipan- 
do a network nazionali o internazionali; 

— nel rigo D51, il numero di banche dati di 
cui il contribuente dispone e l'ammontare 
complessivo delle spese sostenute nel 
2004 per acquisti e/o abbonamenti a tali 
banche dati. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E è richiesto, per ciascuna tipo 
logia individuata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 
31 dicembre 2004. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
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utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere peri 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti/la 
cui rivendita è effettuata dagli esercétiti îm- 
pianti di distribuzione stradale di carbyran- 
ti e ai beni commercializzati dai_rivenditori 
in base a contratti estimatori.di ‘giornali, di 
libri e di periodici, anche/Su, supporti au- 
diovideomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delleysole esistenze 
iniziali relative a prodoitisfiniti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso, fielvalore da riportare nel 
rigo FO]; 
— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

nel rigo-F04yil valore delle esistenze iniziali 
relative“ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comme”5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
Montàre indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 
— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 


1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.L.R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, comma 
6, del TU.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative e 
valori similari e ai generi soggetti a ricavo 
isso (ad esempio, schede e ricariche te- 
lefoniche, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e bi- 
glietti per parcheggi), nonché delle rima- 
nenze finali relative ai carburanti, ai lubri- 
icanti la cui rivendita è effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione stradale 
di carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estima- 
ori di giornali, di libri e di periodigi, dft- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimGnenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo @adfiche com- 
preso nel valore da riportare rel rigò FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corse=di Ssecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.}; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, fofniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in/corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R..“Si precisa che l'ammontare 
indicatolin questo rigo è anche compreso 
nel valéie da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui- 
sto(dinmaterie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti@@merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
fazioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 


2 
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Per attività di produzione ’diasefvizi devono 
intendersi quelle aventi4pef contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché» per la loro ese- 
cuzione, siano impieggii beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i‘*eGrBuranti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto divterzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti dilcommercio e dai titolari di licen- 
za pef l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese*di autotrasporto; le spese per l'acqui 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
pasucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
a produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 
a) il costo storico, comprensivo degli one- 
ri accessori di diretta imputazione e de- 
gli eventuali contributi di terzi, dei beni 
materiali e immateriali, escluso l’avvia- 
mento, ammortizzabili ai sensi degli 
artt. 64, 102 e 103 del T.U.I.R., da in- 
dicare nel registro dei beni ammortiz- 
zabili o nel libro degli inventari ovvero 
nel registro degli acquisti tenuto ai fini 
IVA, al lordo degli ammortamenti, con- 
siderando le eventuali rivalutazioni a 
norma di legge effettuate prima dell’en- 
trata in vigore delle disposizioni di cui 
agli artt. da 10 a 16 della legge 21 
novembre 2000, n. 342; 
il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 


b 
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Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
modato ovvero in dipendenza di contrat disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- — nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
rato il valore attribuito ai beni strumentali prestazioni di lavoro e, in particolare: 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- se quelle sostenute per i contributi e per i 
male determinato con riferimento al mo- premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
mento di stipula dell'atto. a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
e partecipazioni agli utili, ad eccezione 
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In relazione ai criteri da adbitarè per la de- 
terminazione del valore da.inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, eteper prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività comm@&iligle, a condizione che ab- 
biano una diretta) correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si‘Cegsiderano spese direttamente affe- 
renti {attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenùte” da un'impresa edile per un proget 
todi ristrutturazione realizzato da un architet 
fo;*da un laboratorio di analisi per le presta- 
Zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
yi; da un fabbricante di mobili per un proget 
delle somme corrisposte ai lavoratori che “Sto realizzato da un designer. Si considerano 
anno cessato l'attività, eventualmente altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
dedotte in base al criterio di cassa esercitata, quelle sostenute da società di per- 
Tra le spese in questione rientranaènche sone per il pagamento dei compensi ai soci 
quelle sostenute per l'impiego di personale: —amministrotori. 

— di terzi, distaccato presso l'impiesa ai —Non possono, invece, essere considerate 


c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 


— non si tiene conto degli immobili, incluse le sensi dell'art. 30 del D.Lgs MQ sèttembre spese direttamente afferenti all'attività quelle 
costruzioni leggere aventi il requisito della 2003, n. 276; sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
stabilità; — in base a contratto di/fomitufa di lavoro un legale che ha assistito il contribuente per 


— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 


femporaneo (interinale)\ai)sensi della L. un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
24 giugno 1997196, owero di —nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
somministrazione di Yavoro ai sensi degli un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
art. 20 e ss. (del*D.Igs. 10 settembre —siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
2003, n. 276, &d eccezione della par —provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
te eccedente gli oneri retributivi e contr- agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
butivi (quesfUlima va computata nella fa presente, infine, che non vanno computate 


adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- determinazione del valore da indicare al nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno rigo4E.] 3 $spese per acquisti di servizi”). se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
computate nella misura del 50 per cento; Norvantio indicate dall'impresa distac- servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
— è possibile non tener conto del valore dei be- cantèale spese sostenute e riaddebitate ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo Gila, distaccataria, per il proprio perso- 

d'imposta a condizione che non siano state nale distaccato presso quest'ultima; — nei campi interni al rigo F12 devono essere 

dedotte le relative quote di ammortamento. 2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto tota verse da quelle di lavoro dipendente (cioè no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
mente indetraibile per effetto dell'opzione per la quelle sostenute per i lavoratori autonomi, — nel campo 2, le spese per prestazioni di 
dispensa degli adempimenti prevista per le ope” i collaboratori coordinati e continuativi, lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
razioni esenti dall'art. 36-bis del D.P.R. n. 633 compresi quelli assunti nella modalità c.d. tamente afferenti l’attività esercitata dal 
del 1972 e in quella del protata di detraibilità a progetto, programma o fase di esso, ai contribuente; 
pari a zero secondo i criteri di cui all'art. 19%bî37 sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set — nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
dello stesso D.PR. n. 633 del 1972, imposta tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamente piego di personale di terzi, distaccato 


sul valore aggiunto relativa alle singol&sopera- 
zioni di acquisto costituisce una componente del 
costo del bene cui afferisce. Con. rifefimento, in- 
vece, alle ipotesi di protata didetraibilità del 
‘imposta sul valore aggiunté rilevante (cioè di 
valore positivo), tale onere hoftwileva ai fini det 
la determinazione della V&cesin esame. 


afferenti l'attività esercitata dal contribuen- 
le, comprensive delle quote di indennità di 
ine rapporto dei collaboratori coordinati 
e continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corti- 
sposte ai collaboratori che hanno cessato 
‘attività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa. 


presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 


Si precisa, inoltre, che, petvla determinazione 
del “valore dei beni*stiufffentali” si deve far ri- 
erimento alla noZigne di costo di cui all'art. 
110, comma 1, del T.U.I.R.. di cui ai punti precedenti anche: 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi ——i premi pagati alle compagnie di assicura 
1994 e 1995 ivalori di cui alle lettere a) e b) zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
sono ridotti) rispettivamente, del 10 e del 20 suddette quote di indennità di quiescenza e 
per cenfòXla riduzione è attribuita a tutti gli previdenza maturate nell'anno; 

esercénti ùttività di impresa e, quindi, anche a — i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
coloro*ehé di fatto non hanno fruito dell'age- dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
volaziohe prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 denti e dai titolari di rapporti di collabora 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- zione coordinata e continuativa nel rispetto 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
relazione all'acquisto di beni usati). del TU.I.R.. 


Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 


parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 
— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 
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Con riferimento a tale elencazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 

ri non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, o 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'impostà 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) btiliz? 
zata per consentire lo svolgimento’dehpro- 
cesso produttivo, con esclusione dèlle/spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti.e \simili inclu- 
dono tutto ciò che serve/per lG trazione 
degli automezzi (benzida, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.) 

Si precisa, a titolo eseRplificativo, che non 

rientrano tra le spese.in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia” di manutenzione e 

riparazione e perviaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, alfresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo-F14y l'ammontare dei ricavi di cui 
alle letta) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del(T.U.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di:banie delle prestazioni di servizi alla cui 
Prodbzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 


li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi. 

dalla gestione di concessionarie superend- 
otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in basea cOntratti 
estimatori di giornali, di libri &di ‘periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere Gonsiderate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di 6èni da cui originano 
ricavi, che vanno indîtafe nel rigo F16. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti pésitivi che concorrono a for- 
mare il reddito, Compresi i proventi conseguiti 
in sostituzigne di redditi derivanti dall'esercizio 
di attivitàdi impresa e le indennità consegui- 
te, aneheSin/forma assicurativa, per il risarci- 
mento“dei danni consistenti nella perdita dei 
citdticedditi, con esclusione dei danni dipen- 
danti da invalidità permanente o da morte. 
—hel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
- la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 
— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
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ricavi da indicare in questoWigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio’ percepito e de 
ricavo al netto del prezzodtrisposto al forni 
ore dei beni, indipendantermente dalle moda- 
ità con cui tali ricavitsono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte\dei’costi che fa riferimento alle at 

ività di.vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l'effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confrofiti delle attività diverse da quelle per le 
quali,si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”, 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamento agli studi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo, è effettuata a condi 
zione che il contribuente versi una maggio 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif 
ferenza tra i ricavi derivanti dall'applicazio- 
ne degli studi e quelli annotati nelle scritture 
contabili. Tale maggiorazione, che non va 
indicata nel rigo F17, deve essere versata, 
utilizzando l'apposito mod. F24, entro il ter 
mine per il versamento a saldo dell'imposta 
sul reddito. La maggiorazione non è dovuta 
se la predetta differenza non è superiore al 
10 per cento dei ricavi annotati nelle scrittu- 
re contabili. 
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Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a 17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari; 
per quelli situati nel territorio dello Stato, è 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazioné dì îm- 
mobili “strumentali per natura”, en su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni.\th fale ipo- 

esi, i canoni vanno assufftiapella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

- le royalties, le prowiîgjioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

— la quota assoggettatà a tassazione delle 

plusvalenze rgalizzate di cui all'art. 86 e 

58 del TU.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art»88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei provetti di tipo finanziario e di quelli di 

ipo strgordinario]. 


Si rieotda/ inoltre, che va indicato in tale rigo 
l’imiporio delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 


consumo personale o familiare dell’imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento gi caîgni di 
locazione finanziaria relativi‘ad’dutovettu- 
re, autocaravan, motocicli é ‘ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di, cdi all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quotà parte di rigo F20 
ativa ai canoni di lòeazione, finanziaria 
non finanziaria, perbeni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni/di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigé F21Y l'ammontare dei costi sostenuti 
per lacguisto di servizi che non sono stati in- 
clusî‘hei righi FIO e F13, quali, ad esempio, 
‘testi per compensi a sindaci e revisori, le 
Spesé per il riscaldamento dei locali, per pub- 
blicità, servizi esterni di vigilanza, servizi 
esteri di pulizia, i premi per assicurazioni ob- 
bligatorie, per rappresentanza, per manuten- 
zione ordinaria di cui all'art. 102, comma 6, 
del T.U..R., per viaggi, soggiorno e trasferte 
(ad esclusione di quelle relative al personale 
già indicate nel rigo F12), costi per i servizi 
eseguiti da banche ed imprese finanziarie, 
per spese postali, spese per corsi di aggior- 
namento professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 


PATATA 
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— nel rigo F23, l'ammontafesdelle quote di 
accantonamento a fondi. rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di M@turà straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative‘alle svalutazione dei crediti; 

nel rigo F24, gli)oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sòrlo compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l’ab- 
bonamènto”a riviste e giornali, l'acquisto di 
librif spese per cancelleria, spese per omag- 
gita clienti ed articoli promozionali, gli one- 
ridi Utilità sociale di cui all'art. 100, comma 
The 2, lett. e], f), i) m), n], o) del T.U.I.R., le 
minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le per- 
dite su crediti, le spese generali, nonché ak 
tri oneri, a carattere ordinario e di natura 
non finanziaria, non altrove classificati; 

nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen- 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘—”; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
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— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali 

— per gli Enti non commerciali in coffiabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadra..RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unicg enti non 


commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi‘a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33-vanno compilati obbli- 
gatoriamente ddissoggetti tenuti, per il perio- 
do di imposta 2004, alla contabilità ordina 
ria, ovvero, chexpur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensitdell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato pet.il regime ordinario. In particolare: 

— nel (rigo)F31 devono essere indicati i costi 
per l'aequisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ticavì fissi; 

— nel'rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del. 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, %, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del DPR. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiaràzione 
di cui agli artt. 36 bis e 7446° gomma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontareicomplessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare. complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74f 6°%omma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo dellé detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni’di beni ammortizzabili; 

ai paséaggî interni di beni e servizi tra at 

ività” separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma/del D.P.R. n. 633/72; 

e divari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intfattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


Ù 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di sett 
| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso delle 
spese relative: 

— al lavoro prestato dagli apprendisti; 

— all'acquisto di taluni beni strumentali, quali 
macchine di ufficio elettromeccaniche ed 
elettroniche, compresi i computer ed i siste- 
mi telefonici elettronici; 

— al personale che svolge prevalentemente at- 
tività amministrativa o di segreteria; 

— all'utilizzo di locali in strutture di terzi e/o 
polifunzionali. 

Per tali spese, in conformità al parere della 

Commissione di esperti che ha validato gli stu- 

di di settore, sono stati introdotti appositi corret 

fivi che consentono di verificare se l'eventuale 

differenza tra l'ammontare dei compensi conta- 
bilizzati e quello risultante dall’applicazione del 


2 
o) 
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lo studio di settore derivi, tutto'©in parte, dal pe- 
so attribuito alle predette véci di costo in misura 
ale da non consentire -un'esatta rappresenta 
zione della realtà ecorfomica dei soggetti inte- 
ressati. | contribuenti ‘possono in tal modo se- 
gnalare che la non congruità deriva dalla par- 
icolare rilevanza*ehe tali variabili hanno assun- 

o nella determinazione dei compensi presunti. 

La compilazione‘del suddetto quadro è, invece, 

acoltativa pet icontribuenti che risultano con- 

grui alle risultcnze degli studi di settore. 

n base a tali correttivi, le variabili: 

— “Valore”dei beni strumentali”; 

-/"Spese per lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente 
afferenti l'attività dell'impresa”; 

= "Costo per la produzione di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabi- 
le che risulta indicato nel corrispondente qua- 
dro F del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla appli 
cazione dei predetti correttivi, calcolati nei 
modi indicati in Appendice. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 

re a base per il calcolo delle riduzioni devo 

no essere forniti tenendo conto delle eventua- 

li variazioni fiscali determinate dall'applica- 

zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 

le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli utilizzati nell'esercizio di arti e professio- 
ni vanno assunti tenendo conto di quanto pre- 
visto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione delle riduzio- 
ni, il quadro F “Elementi contabili” dell'appli- 
cazione GE.RI.CO. va compilato con l'indi- 
cazione dei valori al lordo della riduzione. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, ri- 
portato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1; 

— nel rigo X03, il valore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed elettroniche, 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 
ed elettronici acquisite successivamente al 
31 dicembre 1999; 

— nel rigo X04, il valore delle macchine di uf 
ficio eletttomeccaniche ed elettroniche, com- 
presi i computer ed i sistemi telefonici ed elet 
tronici acquisite entro il 31 dicembre 1999; 

— nel rigo X05, le spese sostenute per perso- 
nale dipendente prevalentemente addetto a 
mansioni amministrative e di segreteria; 

— nel rigo X06, la spesa sostenuta per la lo- 
cazione e le spese condominiali relative ai 
locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
corrisposte a società di servizi o sostenute 
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per l'utilizzo di strutture polifunzionali, pat 
fuite unitariamente ad altri servizi senza un 
diretto corrispettivo, eventualmente compre- 
se negli importi indicati nei righi BO5 o BO6 
del quadro B. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


In tale quadro vanno indicati ulteriori dati uti- 
li per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Collegamenti o partecipazione di altri sog- 
getti nell'impresa 


— nei righi da Z01 a Z09, barrando la relativa 
casella, se l'impresa è collegata o controlla 
ta da altri enti o-professionisti del settore. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
Rarega noe 


6 


% app = 30% x =20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare, 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un cofttralte di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente)pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
(MANS (14-9) 
es 
% app= 30% x —T—___________ ="15% 
2 


la spesa per ihgvoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima dehricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 afini îniziato in data 1/5/2004 a cui corri 
spOnde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 


fo)}:0.829,14: 


TriTot 20 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(2020) (20-2 ) 
20 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio TrimestttadPApprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 6 2,5% 
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VALORE DEI BENI STRUMENTALI 


La riduzione del valore dei beni strumentali è calcolata direttamente dal software GE.RI.CO. secondo i seguenti criteri: 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, Percentuale ‘di 
compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici abbattimento 
acquisiti da oltre cinque anni 100% 
acquisiti nel corso degli ultimi cinque anni 50% 


ESEMPIO: 


Un contribuente ha beni strumentali del valore di euro 33.569,70 di cui: 

e euro 5.164,57 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computes.etri sistemi telefonici elettronici acquisiti da 
oltre 5 anni; 

e euro 12.911,42 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i@omputer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti 
nel corso degli ultimi 5 anni; 

e euro 15.493,71 relativi a beni strumentali diversi da macchine di ufficio elettromeccaniche/&d elettroniche compresi i computer ed i sistemi te- 
lefonici elettronici. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 


100% del valore dei beni strumentali acquisiti da oltre cinque anni pari a € 5.164,5 
50% del valore dei beni strumentali acquisiti negli ultimi cinque anni pari a € 6.455,71 
Riduzione complessiva pari a €11.620,2 


Il ‘Valore dei beni strumentali” utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima dei ricavi sarà pertanto, pari a: 
33.569,70 — 11.620,28 = 21.949,42 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 
— nel rigo FI] per € 33.569,70 

— nel rigo X03 per € 12.911,42 

— nel rigo X04 per € 5.164,57 


SPESE PER PERSONALE DI SEGRETERIA E/O AMMINISTRATIVO 


La riduzione, direttamente applicata dal softwafe GE.RI.CO. alle 


e “Spese per lavoro dipendente e persaltie prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa”, è pari al 20% della spesa 
per personale dipendente che si decupa prevalentemente di segreteria e/o di amministrazione. 


ESEMPIO: 


Un contribuente sostiene spese per prestazioni di lavoro dipendente pari a euro 25.822,84 di cui: 
euro 10.329,14 per il personale che si occupa prevalentemente di segreteria e/o amministrazione. 


La riduzione calcolatà da'GE.RI.CO. sarà pari a: 
20% di 10.329%14= 2.065,83 euro 


Le “Spese di lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa” e per altre prestazioni di- 
verse da lavòdro dipendente afferenti l’attività d'impresa, considerate dal software GE.RI.CO. nella stima dei ricavi saranno, pertanto, pari a: 


25.822,84 — 2.065,83 = 23.757,01 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo F12 per € 25.822,84 
— nel rigo X05 per € 10.329,14 
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SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


Il softvare GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce “Costo per la produzione di servizi” mediante la ridizione delle voci “Spe- 
se per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costo sostenuto per strutture polifunzionali”, secondo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 


spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, in- 
cluse in maniera indistinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture po- 100% 
lifunzionali” 


“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della prèce* 
dente riduzione relativa alle spese sostenute per i locali 


30% 


ESEMPIO: 


Un contribuente contabilizza alla voce “Costo per la produzione di servizi” un importo di euio”20.658,27 per spese per l'utilizzo di servizi di 
terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari afeuro "5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di terzi sarà pari a: 


5.164,57 + il 30% di (20.658,27 — 5.164,57) = 9.812,68 euro 
come riportato nel seguente schema: 


i Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 — Ì 
i canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 5.164,57 = 
! Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
! Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
! Riduzione canone di locazione 5.164,57 = | 
i Totale riduzione 9.812,68 


Il ‘“Costo per la produzione di servizi”” utilizzato dal $Oftware GE.RI.CO. nella stima dei ricavi sarà, pertanto, pari a: 


20.658,27 — 9.812,68 = 10.845,59 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo BO5 per € 20.658,27 
— nel rigo FO per € 20.658,27 
— nel rigo X06 per € 5.164,57 
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74.12.C - Servizi forniti da revisori contabili, periti, consulenti ed altri soggetti che svolgono attività 
in materia di amministrazione, contabilità e tributi 


Comune 


Provincia 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità immobiliari 
destinate 
all'esercizio 
dell'attività 


A01_ Dipendenti a tempo pieno 


[umera, 


giornate retribuite 


A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 Apprendisti 


AO4 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


BOO Numero complessivo delle unità immobiliari 


N 
w 
a 
(CI) 
x 


Progressivo unità immobiliari 1 


BO1 Annodiinizio dell'attività nell'unità immobiliare 


B02 Comune 


B03. Provincia 


BO4 Canone di locazione 


,00 


BO5 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 


,00 


B06 Costi sostenuti per strutture polifunzionali 


,00 


B07 Unità immobiliari destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività 


Mq 


B0O8 -dicui per archivi, biblioteche, sale riunioni 


Mq 


BO9 Uso promiscuo dell'abitazione 


— 1495 — 


Barrare la casella 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO cooCE Rca 
2005 \IIIT{ITIT(] Mg 
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ass N t r e 
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AROO AREA AMMINISTRATIVA CONTABILE Prestazioni a Forfait Prestazioni non a Forfait 
odalità di 
espletamento Numero Numero Percentuale sui ricavi 


dell'attività DO1. Contabilità ordinaria Ds 
D02 Contabilità semplificata % 


D03 Consulenza per la redazione di bilanci 
(annuali, infrannuali, straordinari) % 


DO4 Perizie e analisi contabili e di bilancio % 


AREA FISCALE 
DO5 Mod. 730 


D06 Mod. Unico persone fisiche 
D07 Mod. Unico società di persone ed equiparate 


D08 Mod. Unico società di capitali, enti commerciali ed equiparati 


DO9 Mod. 770 ( anche se compreso nella dichiarazione unificata) 


DI10 Mod. IVA ( anche se compreso nella dichiarazione unificata) 


D11 Consulenza fiscale Barrare la casella 


3° | a | 3 | 3° | 3 | 3 | 3 | 3 


D12 Consulenza in materia di successione e diritto di famiglia 


AREA GESTIONE DEL PERSONALE 


D13. Selezione del personale Barrare la casella % 
D14 Amministrazione del personale (paghe e stipendi) o 
D15 Consulenza sulle forme di sicurezza e salute sul luogo di lavoro * 
D16 Formazione del personale (erogata) % 

AREA GIURIDICO COMMERCIALE 
D17 Consulenza su atti e adempimenti necessari 

per la costituzione di una società % 
D18 Consulenza contrattuale l n 

(preparazione e redazione di contratti commerciali) % 

AREA ECONOMICO AZIENDALE 
D19. Valutazione di aziende % 
D20 Consulenza organizzativa, ristrutturazioni aziendali % 
D21 Consulenza finanziaria (strategie finanziarie, 

previsione dei fabbisogni, scelta delle fonti) % 
D22 Controllo di gestione, analisi dei costi industriali Barrare la casella % 
D23 Gestione di patrimoni immobiliari % 
D24. Altre attività * 
D25 Ricavi a forfait % 


TOT = 100% 


(segue) 
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CODICE FISCALE 


QUADRO D 


Modalità di 
espletamento 
dell'attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA 


Imprenditori individuali ed esercenti arti e professioni 


D26 


Percentuale sui ricavi 


D27 


Altre Persone fisiche 


D28 


Società di persone, ed associazione tra artisti e professionisti 


D29. Società di capitali 


D30 


Enti pubblici, Enti privati, commerciali e non 


D31 Banche e compagnie di assicurazione 


D32 Centri di Assistenza Fiscale (CAAF) 


D33 Altri soggetti 


PROVENIENZA DELLA CLIENTELA 


Comunale 


D34 


TOT = 100% 


Percentuale sui ricavi 


D35 


Provinciale 


D36 Regionale 


D37 


Nazionale 


D38 


Internazionale 


ELEMENTI CONTABILI SPECIFICI 


Assicurazioni R.C. professionali 


D39 


TOT = 100% 


,00 


D40 Acquisti per abbonamenti/riviste/pubblicazioni 


,00 


DA41 Spese per aggiornamento professionale 


,00 


D42 


Spese per aggiornamento del software 


,00 


D43 


Spese per cancelleria, compresa modulistica 


,00 


D44 


Spese per collaboratori coordinati e continuativi 


,00 


D45 


Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività ,00 


D46 


Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento 


,00 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


Ricavi derivanti da prestazioni rese a professionisti del settore 


D47 


% 


D48 


Convenzioni con imprenditori e ordini professionali 


Barrare la casella 


D49 


Convenzioni con Centri di Assistenza Fiscale (CAAF) 


Barrare la casella 


DS0 Partecipazioni a network nazionali o internazionali 


Barrare la casella 


D51 Banche dati 


EO1 Computer 


Numero Spese 00 


Numero 


E02 dicui in rete locale 


E03 Stampanti 


E04 Modem/Fax 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 puea 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 : ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti ti 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 : ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobilli È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) î ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 


= 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
atri Na fini x03 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
(ell Applicazione computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni 00 
degli studi di settore ; 
xo4 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 
I computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni 00 
X05 Spese per personale di segreteria e/o amministrativo ,00 
X06 Quote per affitto locali 00 
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QUADRO Z Collegamenti o partecipazioni di altri soggetti nell'impresa 

Dati complementari Associazioni di imprenditori: 
Z01 - settore agricoltura Barrare la casella 
Z02 - settore artigianato Barrare la casella 
Z03  - settore commercio Barrare la casella 
Z04  - settore industria Barrare la casella 
Z05 Associazioni sindacali di lavoratori Barrare la casella 
Z06 Centri di assistenza fiscale Barrare la casella 
Z07 Consulenti del lavoro Barrare la casella 
Z08 Dottori commercialisti Barrare la casella 
Z09 Ragionieri commercialisti Barrare la casella 

Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 

Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SG93U va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come atti 
vità prevalente quella di “Design e stiling re- 
lativo a tessili, abbigliamento, calzature, 
gioielleria, mobili e altri beni personali o 
per la casa” - codice attività 74.87.5, in 
qualità di imprenditore oppure di esercente 
arti e professioni. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Unità locali destinate all’eserci- 
zio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili relativi all'at 
tività di impresa; 

e quadro G — Elementi contabili relativi al 
l'attività di lavoro autonomo; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 
ella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SG9ZU. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
i gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
ornite nella “Parte generale” che è parte in- 
egrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


elle istruzioni è specificato quali parti del 

modello devono essere compilate dai contri 

buenti che esercitano l'attività di “Design e sti- 
ing relativo a tessili, abbigliamento, calzatu- 

re, gioielleria, mobili e altri beni personali 6 

per la casa” in forma d'impresa e quali daì 

contribuenti che la esercitano professional 
mente. In particolare, con riferimento alle infor 
mazioni di natura contabile, il modello preve 
de il quadro F, che dovrà essere compilàjò dal 

contribuente che svolge l’attività inxqualità di 

imprenditore ed il quadro G, che dovrà esse 

re compilato dal contribuente(che svolge l'atti- 
vità in qualità di esercente,dîiti e professioni. 

Per individuare quale sia l'attività prevalente oc- 

corre prendere in considerazione le attività ap- 

partenenti alla medesima categoria reddituale. 

Pertanto, qualora iCònttibuente svolga due at 

ività, una in qualitààdi imprenditore ed un'altra 

in qualità di esercente arti e professioni, non do- 

vià effettuare alevn,raffronto ed applicherà i di- 

versi studi eventbalmente approvati. 

n base a-tale‘principio: 

1. i confribbenti che esercitano l'attività di ” De- 
sigh e *tiling relativo a tessili, abbigliamen- 
to, calzature, gioielleria, mobili e altri beni 
personali o per la casa “ ed una seconda 
attività, entrambe professionalmente: 

— utilizzeranno il presente modello se la se- 
conda attività non risulti essere prevalente; 


— non dovranno compilare il presente mo- 
dello se la seconda attività risulti essere 
prevalente. 

In tal caso si è tenuti, infatti, alla compila- 

zione del modello relativo all'attività che ri- 

sulta prevalente semprechè sia stato ap- 
provato il relativo studio di settore; 

2. i contribuenti che svolgono l'attività di “De 
sign e stiling relativo a tessili, abbigliamen- 
to, calzature, gioielleria, mobili e altri beni 
personali o per la casa “ ed una seconda 
attività, entrambe in forma d'impresa: 

— utilizzeranno il presente modello se la se 
conda attività non risulti essere prevalente; 

— potranno utilizzare il presente modello 

nel caso in cui la seconda risulti preva- 

lente, solo se abbiano facoltativamente 
tenuto annotazione separata dei com- 
ponenti rilevanti ai fini dell'applicaziene 
degli studi di settore. Dovranno naturà- 
mente presentare anche il modellòxela- 
ivo allo studio di settore riguardante l'at 
ività prevalente se anche pep-fale‘attività 

risulta approvato lo studio di,sèttore; 

3. i contribuenti che esercitanò, professional 

mente ovvero in forma dit impresa l'attività 
di “Design e stiling relativo d tessili, abbi- 
gliamento, calzature »gioielleria, mobili e 
altri beni personali,o pér la casa” ed una 
seconda attività, fpeftta quale è stato ap- 
provato il relativo*studio di settore, do- 
vranno compilare’ due diversi modelli se la 
seconda attività non appartiene alla me- 
desima categoria reddituale nella quale è 
stata qualificata l'attività di “Design e sti- 
ling yélativò a tessili, abbigliamento, cal 
zatereagioielleria, mobili e altri beni per 
seNali o per la casa”. 


2-ERONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 
vincia del domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, l'applica- 

zione del correttivo territoriale per i contri 

buenti che si avvalgono del regime delle atti- 

vità marginali di cui al comma 1, art. 14 leg- 

ge 23 dicembre 2000, n.388. 


Altri dati 


Nella sezione va indicata la categoria red- 
dituale nella quale è stata inquadrata l’atti- 
vità svolta riportando, nella relativa casella, 
il codice 1, se si tratta di reddito d'impresa 
ed, il codice 2, se si tratta di reddito di lavo- 
ro autonomo. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 


tive al personale addetto all'attività. Per indivi- 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
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continuativi, degli associati ‘iapaftecipazione 
e dei soci è necessario faf.riférimento alla da- 
‘a del 31 dicembre 2004=Con riferimento al 
personale utilizzato intase”ad un contratto di 
omitura di lavoro tetipofaneo o di sommini- 
strazione di lavore.e al personale dipendente, 
compresi gli appréndisti, gli assunti con con 
ratti di formazione, é lavoro, di inserimento, di 
avoro intermittenté, di lavoro ripartito, a termi 
ne e i lavorànti”a domicilio, va invece indica- 
o il nuniero delle giornate retribuite a prescin- 
dere dalla) durata del contratto e dalla sussi- 
stenza del rapporto di lavoro alla data del 31 
dicembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
T° gennaio al 30 giugno e, con contratto a 
lempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
rambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, anche 
se soci di società in nome collettivo o di so- 
cietà in accomandita semplice. Si precisa che 
non possono essere considerati soci di capita 
le quelli per i quali sono versati contributi pre- 
videnziali e/o premi per assicurazione contro 
gli infortuni, nonché i soci che svolgono la fun- 
zione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 


Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir, devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia co- 
loro che intrattengono rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa che, ai sen- 
si della normativa richiamata, non devono 
essere obbligatoriamente ricondotti alla mo- 
dalità del lavoro a progetto, a programma 
o a fase di programma. Devono inoltre es- 
sere indicati i titolari di contratti di collabo- 
razione coordinata e continuativa, stipulati 
anteriormente alla data del 24 ottobre 
2003, che non possono essere ricondotti a 
un progetto e che mantengono ancora effi- 
cacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Deve essere indicato anche il personale uti- 
lizzato in base a contratto di fornitura di la- 
voro temporaneo (interinale) previsto dalla 
L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero di som- 
ministrazione di lavoro previsto dagli artt. 
20 ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 
Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 
— nei righi da A01 a A03, distintamente per 


ciascuna qualifica elencata, il numero com- 
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plessivo delle giornate retribuite relative ai 
lavoratori dipendenti che svolgono attività a 
tempo pieno, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 
— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen 
denti a tempo parziale e agli assunti con con- 
tratto di lavoro ripartito, determinato moltipli- 
cando per sei il numero delle settimane indi- 
cato al punto 12 della parte C, sezione 1 
della “Comunicazione dati certificazioni la- 
voro dipendente, assimilati ed assistenza fi 
scale” del modello 770/2005 semplificato. 
n questo rigo devono essere indicati anche 
i dati relativi ai lavoratori dipendenti a fem- 
po parziale assunti con contratto di forma- 
zione e lavoro o di inserimento e i dati re- 
ativi ai i lavoratori assunti con contratto di 
avoro intermittente desumibili dai modelli 
DM10 relativi al 2004; 
— nel rigo A05, il numero complessivo delle 
giornate retribuite, determinato nel seguen- 
e modo: 
® per i lavoratori assunti a tempo pieno con 
contratto di formazione e lavoro o di in- 
serimento, per i dipendenti con contratto 
a termine attraverso i dati desumibili dai 
modelli DM10 relativi al 2004; 
e per il personale utilizzato in base ad un 
contratto di fornitura di lavoro tempora- 
neo 0 di somministrazione di lavoro, di- 
videndo per otto il numero complessivo di 
ore ordinarie lavorate, desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o 
di somministrazione; 
— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente per il 
contribuente interessato alla compilazione 
del modello; 
— nel rigo A07 il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente che 
prestano la loro attività per il contribuente 
interessato alla compilazione del modello; 


Personale addetto all'attività di lavoro au- 
tonomo 


— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci o associati che prestano attività 
nella società o nell'associazione (nel caso di 
esercizio in forma associata di arti e profes: 
sioni]. Nella seconda colonna, in percen- 
tuale e su base gANdGA,, il tempo dedicato al 
l'attività prestata‘dai soci 0 associati nella so- 
cietà o nell'associazione rispetto a quello 
complessivamente dedicato alla medesima 
attività arfisticà o professionale svolta in for 
ma individuale o associata. 

la percenitiale da indicare è pari alla somma 

delle percèntuali relative a tutti i soci 0 associati. 

Pep*maggiore chiarezza si riportano i se- 

guenti esempi: 

e un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 


oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 
empo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare nella seconda colonna è pari 

a 150, risultante dalla somma di 100 (re- 

ativa all'associato che svolge l’attività pro- 

essionale esclusivamente nell'associazio- 
ne) e 50 (relativa all'associato che svolge 

per l'associazione un'attività, in termini di 

empo, pari al 50% della propria attività 
professionale complessiva); 

e un'associazione professionale è composta 
da 3 associati di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
te nell'associazione. Per gli altri due asso 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell'associazione è, in rapporto alla. pio- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70% la per 
centuale da indicare nella secofidaveolon- 
na è, quindi, 220, derivante dalla)somma 
delle percentuali di lavoro) complessiva 
mente prestato nell'associazione su base 
annua dai tre associati ((100+50+70). 


Personale addetto all'attività di impresa 


— nel rigo A09, nellà»pfima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articélo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il conibge dell'azienda coniugale 
non gestita informa societaria; 

— nel rigo, ATO, nella prima colonna, il nu- 

mero:dei familiari che prestano la loro atti 

vità ‘nell'impresa, diversi da quelli indicati 

mel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

eosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

—Yel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A09 ad A14, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
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lo svolgimento dell'attività Gempo pieno da 
parte di un dipendente €he/lavora per l'inte- 
ro anno. Consideratarsad®*esempio, un'atti- 
vità nella quale il fitolare”dell'impresa è af 
fiancato da due collabgratori familiari, il pri- 
mo dei quali syolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo fet la metà della giornata la- 
vorativa edia giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100/e725, percentuali di apporto di 
lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel figo A15, il numero degli amministratori 
nén Soci. Al riguardo, si precisa che vanno 
indicati soltanto coloro che svolgono attività 
disamministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono esse- 
re inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno es- 
sere inclusi in questo rigo bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richieste informazioni re- 

ative alle unità locali e agli spazi che, a qual- 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
‘attività. La superficie deve essere quella ef 
ettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 
Per indicare i dati relativi a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. | dati da indicare sono 
quelli riferiti a ciascuna unità locale utilizzata 
nel corso del periodo d'imposta, indipenden- 
temente dalla sua esistenza alla data del 31 
dicembre 2004. Nel caso in cui nel corso 
del periodo d'imposta si sia verificata l'aper- 
ura e/o la chiusura di una o più unità locali, 
nelle note esplicative, contenute nella proce 
dura applicativa GE.RI.CO., dovrà essere ri- 
portata tale informazione con l'indicazione 
della data di apertura e/o chiusura. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle unità 
locali utilizzate per l'esercizio dell'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, barrando la casella corrispondente, 
il numero progressivo attribuito alla unità lo- 
cale di cui si stanno indicando i dati; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, l'ammontare del canone di lo- 
cazione annuo nella misura risultante dal 
contratto (comprese eventuali rivalutazioni e 
maggiorazioni); 

— nel rigo B04, i costi sostenuti per strutture 
polifunzionali in cui operano più soggetti 
che svolgono una medesima o una diversa 
attività e ripartiscono tra loro una parte o la 
totalità delle spese sostenute per lo svolgi 
mento dell'attività (ad esempio, le spese per 
l'utilizzo delle unità immobiliari, per i servi- 
zi di segreteria, ecc.). Per maggior chiari 
mento si riportano i seguenti esempi: 
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1) dottore commercialista e contribuente 
che esercita l’attività di “Design e stiling 
relativo a tessili, abbigliamento, calzatu- 
re, gioielleria, mobili e altri beni perso- 
nali o per la casa” che svolgono la pro- 
pria attività in una unità immobiliare di 
proprietà di terzi, ripartendo le spese so- 
stenute (locazione dell'immobile, pulizia 
dei locali, segretaria che presta lavoro 
per entrambi i soggetti, ecc.); 

2) dottore commercialista e contribuente 
che esercita l'attività di “Design e stiling 
relativo a tessili, abbigliamento, calzatu- 
re, gioielleria, mobili e altri beni perso- 
nali o per la casa” che svolgono la pro- 
pria attività in un immobile di proprietà 

del primo. Il dottore commercialista (pro- 

prietario dell'immobile], al quale sono in- 
testate le utenze telefoniche e i servizi ac- 
essori, addebita periodicamente parte 
elle spese da lui sostenute al contri 
vente che esercita l’attività di “Design e 
iling relativo a tessili, abbigliamento, 
zature, gioielleria, mobili e altri beni 
ersonali o per la casa”(ad es. spese so- 
enute per le utenze telefoniche, per il ri- 
caldamento ed anche spese di locazio- 

e dell'immobile per la parte dall'altro 

ilizzata) ; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi destinati all'attività; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi destinati a laboratorio per la pro- 
duzione di prototipi/modelli; 

— nel rigo B07, barrando la relativa casella, 
se l'unità locale è destinata promiscuamen- 
te ad abitazione e a luogo di esercizio del 

l'attività di lavoro autonomo o d'impresa. 
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5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni, che 
consentono di individuare le concretamoda- 
lità di svolgimento dell'attività. 

Con riferimento ai dati relativi al peîsonale, si 
rimanda alle indicazioni fomité.nellè istruzioni 
del Quadro A - “Personale addettà all'attività”. 
In particolare, indicare: 


Attività di progettazione (Design e Stiling) 


— nei righi da DO1 a D16, distintamente per 
ciascuna delle specializzazioni elencate, 
nella prima-colonna, il numero degli in- 
carichi assunti nel 2004 o in anni prece- 
denti, anchîe,se non ultimati nel corso del- 
l'anno per i quali sono stati percepiti com- 
pensi d\conseguiti ricavi, anche parziali, 
nel 2004 e, nella seconda colonna, la 
percéntuale dei compensi o dei ricavi de- 
rivanti da ciascuna di esse in rapporto al 
totale dei compensi percepiti o dei ricavi 
conseguiti nel 2004; 


Altre attività diverse dalla progettazione 


— nei righi da D17 a D23, distintamente per 
ciascuna delle attività elencate, nella prima 
colonna, il numero degli incarichi assunti 
nel 2004 o in anni precedenti, anche se 
non ultimati nel corso dell’anno, per i quali 
sono stati percepiti compensi o conseguiti 
ricavi, anche parziali, nel 2004; nella se- 
conda colonna, la percentuale dei com- 
pensi o dei ricavi derivanti da ciascuna di 
esse in rapporto al totale dei compensi per- 
cepiti o dei ricavi conseguiti nel 2004. 

Si precisa che per autoproduzione, al rigo 

D22, si intende la realizzazione a proprie 

spese di singoli oggetti finiti. 

Il totale delle percentuali indicate nella se 

conda colonna dei righi da DO] a D23 de- 

ve risultare pari a cento. 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D24 a D30, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, lagpercentua- 
le dei ricavi conseguiti o dei compensi per- 
cepiti in rapporto ai ricavi o \gi compensi 
complessivi. 

Il totale delle percentualizindicate nei righi da 

D24 a DIO deve risultarefpari a 100; 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo D31, L\&émmontare delle spese so- 

stenute per l'acquisto e/o l'abbonamento a 

giornali Ariviste, pubblicazioni, banche da- 

ti, ecc/, 

— nel rigo»D32, l'ammontare delle spese so- 

stefiùte per pubblicità, propaganda e per la 

partecipazione a fiere e a mostre. In questo 
figo non vanno inclusi i costi di trasporto so- 
stenuti per viaggi e/o trasferte fatti in occa- 
sione di fiere e/o mostre, in quanto tali co- 
sti vanno invece inseriti nel rigo D34; 

— nel rigo D33, l'ammontare delle spese soste 
nute per rappresentanza, senza tener conto 
dei limiti di deducibilità previsti dal TUIR; 

— nel rigo D34, l'ammontare delle spese so- 

stenute per viaggi e/o trasferte; 

— nel rigo D35, l'ammontare dei costi sostenuti 

per la realizzazione di prototipi/modelli; 

— nel rigo D36, l'ammontare dei costi con- 

nessi all’autoproduzione di cui al rigo D22; 

— nel rigo D37, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la manutenzione delle apparec- 
chiature tecniche; 

— nel rigo D38, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la manutenzione e l'aggiorna- 
mento del software; 

— nel rigo D39, il valore dei beni strumentali 
al netto delle quote di ammortamento; 

— nel rigo D40, le spese addebitate al contri 
buente interessato alla compilazione del 
modello se la struttura in cui svolge l’attività 
e per la quale sta fornendo le informazioni 
è di terzi (ad esclusione degli studi associa- 
ti) ed il contribuente vi svolge l’attività utiliz- 
zandone i servizi e/o i mezzi. Vanno indi 
cate in questo rigo, ad esempio, le spese 
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periodicamente addebitat&da/una società 
di servizi per l'affitto dei.loéali utilizzati per 
l'esercizio dell'attività=perti'utilizzo dei be- 
ni strumentali, delle-&tenze telefoniche e di 
altri servizi di cui ihconiribuente interessato 
alla compilazione del modello si avvale; 

— nel rigo D4TxKapimontare dei compensi 
assoggettati. a ritenuta d'acconto; 

— nel rigo D42)yl'ammontare dei compensi 
non assoggettati a ritenuta d'acconto; 

— nel rigo»D43, l'ammontare dei compensi 
fatturati a'studi di progettazione con cui si 
céllabota stabilmente; 

Mel rigo DA4, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collabora 
fori coordinati e continuativi che hanno pre- 
stato la loro attività a prescindere dalla du- 
rata del rapporto di collaborazione e dalla 
sussistenza dello stesso alla data del 31 di 
cembre 2004. | contribuenti che esercitano 

‘attività professionalmente possono non 

compilare tale campo in quanto l'informa- 

zione è richiesta nel rigo G03 del quadro 

degli elementi contabili relativi all'attività di 

avoro autonomo; 

nel rigo D45, l'ammontare complessivo dei 

compensi corrisposti a terzi per prestazioni 

professionali e servizi direttamente afferenti 

‘attività esercitata. Vanno compresi, ad 

esempio, i compensi corrisposti per presta 

zioni di lavoro autonomo non esercitate abi- 
valmente di cui all'art. 67, comma 1, lett. |), 
del TUIR approvato con D.P.R. n. 917 del 

1986. Si precisa che devono essere inclus 

i compensi corrisposti a società di servizi co- 

me corrispettivo di una pluralità di presta 

zioni direttamente correlate all'attività non 
distintamente evidenziate in fattura. | contri- 
buenti che esercitano l'attività professional 
mente possono non compilare tale campo in 
quanto l'informazione è richiesta nel rigo 

G04 del quadro degli elementi contabili re- 

lativi all'attività di lavoro autonomo; 


Q 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D46, nella prima colonna, il nu- 
mero delle partecipazioni in associazioni 
professionali e società esercenti l'attività di 
design/stiling e, nella seconda colonna, la 
percentuale di lavoro prestato nelle stesse 
nel corso dell'anno; 

— nel rigo D47, la percentuale dei compensi 
o dei ricavi conseguiti con riferimento ai tre 
clienti principali in rapporto al totale dei 
compensi o dei ricavi; 

— nel rigo D48, i proventi lordi derivanti dal 

‘utilizzazione economica di opere dell'in- 

gegno e di invenzioni industriali e simi 

brevetti, disegni e modelli ornamentali e di 

utilità, ecc.). Per i lavoratori autonomi si trat- 

a dei proventi non ricompresi nei compen- 

si di cui al rigo G07. 

successivi righi devono essere compila 
esclusivamente dai contribuenti che eserci- 
ano l'attività professionalmente; 

— nel rigo D49, il numero delle ore settimanali 
che il contribuente ha dedicato all'attività. 
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Nel caso di attività esercitata in forma as- 
sociata, va indicata il dato riferito al singo- 
lo socio; 

— nel rigo D50, il numero delle settimane che 
il contribuente ha dedicato all'attività. Nel 
caso di attività esercitata in forma associata, 
va indicata il dato riferito al singolo socio. 

I dati riportati nei righi saranno confrontati 
con il tempo medio dedicato all'attività da 
un professionista che esercita a tempo pie- 
no per l’intero anno, determinato conven- 
zionalmente in 40 ore settimanali per 45 
settimane l’anno. La percentuale individua 

a mediante tale rapporto sarà utilizzata nel 

calcolo dell'indicatore della “resa oraria 

per addetto”, al fine di tener conto dell'e- 

ventuale minor tempo dedicato all'attività a 

causa, ad esempio, dello svolgimento di at 

ività di lavoro dipendente o di altre attività. 

La formula matematica utilizzata dal softwa- 

re GERI.CO. per il calcolo del predetto in- 

dicatore è riportata alla tabella 2. 

— nel rigo D51, barrando la relativa casella, 

‘eventuale presenza su Internet di un pro- 

prio sito; 

— nel rigo D52, barrando la relativa casella, 

a disponibilità di studi all’estero; 


Q 
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Area di svolgimento dell'attività 


— nei righi da D53 a D61, per ciascuna area 
territoriale individuata, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti o dei compensi percepiti in 
rapporto ai ricavi o ai compensi complessi 
vi. Il totale delle percentuali indicate nei righi 
da D53 a D6I deve risultare pari a 100. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


In questo quadro vanno indicati, per ciascu- 

na tipologia individuata, i beni strumentali 

posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 3] 

dicembre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da E01 ad E06, per ciascuno”? 
pologia individuata, il numero dei /Sèhì; 

— nel rigo E07, il costo delle attrezzatué da 
laboratorio (ad esempio, tavoli.da lavoro, 
saldatrici, fresatrici, ecc.); 

— nel rigo E08, il costo complessivo del 
software/Modem/Fax. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F deteno essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio dinseitore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, tsoggetti che determinano il red- 
dito cori èriteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esisterizè iniziali 

relative a materie prime e sy$sidiarie, semi 
avorati, merci e prodotfià finiti/nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale, 

on si deve tener contò(delle esistenze ini- 

ziali relative ai gefieri di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio/ schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pébblièi, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle esistenze ini 
zialisrelative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ì e ai beni commercializzati dai rivenditori 

îImbase a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale valutate ai sensi del- 
l'art. 93, comma 5, del T.U..R.. Si preci 
sa che l'ammontare indicato in questo rigo 
è anche compreso nel valore da riportare 
nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.L.R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
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lori bollati e postali, mafche dissicurative e 
valori similari e ai generi soggetti a rica 
vo fisso (ad esempiorsthede e ricariche 
telefoniche, abbomtamenti, biglietti e tes- 
sere per i mezzi pubblici, viacard, tessere 
e biglietti perparcheggi), nonché delle ri- 
manenze firîali relative ai carburanti, ai lu- 
brificantida cui rivendita è effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti e ai beni commercializzati 
dai‘fivenditori in base a contratti estima- 
gri di,giornali, di libri e di periodici, an- 
chessù supporti audiovideomagneltici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
tali relative a prodotti finiti. Si precisa che 
‘ammontare indicato in questo rigo è anche 
compreso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.I.R.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta im- 
putazione e le spese sostenute per le lavora 
zioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta- 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
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se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
fività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
le utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria- 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo\d& 
gli ammortamenti, considerandorte%avèn- 
tuali rivalutazioni a norma di legge, éffet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, nh. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acqpisiliyin dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'impostassul'‘valore aggiunto. A 
tal fine non assîmelcun rilievo il prezzo 
di riscatto, afche Successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore nesmale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato Ovvero in dipendenza di contrat 
ti di béazione non finanziaria. In caso di 
affittà o usufrutto d'azienda, va conside- 
rattesil valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro.de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni ‘mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiarevanno 
computate nella misura del 50%pef dento; 

— è possibile non tener conto delivalore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nelcorso,/del periodo 

d'imposta a condizione éha nòn siano state 

dedotte le relative quotesdi.ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul Valore aggiunto total 

mente indetraibile perfeffetto dell'opzione per la 

dispensa degli adempimenti prevista per le ope- 
3 
à 


razioni esenti dall'art) 36-bis del D.P.R. n. 63 
del 1972 e in quella del protata di detraibilità 
pari a zero secondo i criteri di cui all'art. 19bis, 
dello stesstD.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
sul valore aggiunto relativa alle singole opera- 
zioni di-atquisto costituisce una componente del 
costa del. bene cui afferisce. Con riferimento, in- 
vect@nalle ipotesi di prorata di detraibilità del 
Kposta sul valore aggiunto rilevante (cioè di 
valere positivo), tale onere non rileva ai fini det 
la) determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma |], del TU.I.R.. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
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tività per l'intero anno ONpey' parte di es- 
so, comprensive degli. stipendi, salari e 
altri compensi in demarò»o in natura, del- 
le quote di indennitàdirquiescenza e pre- 
videnza maturate, nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somm&cortisposte ai lavoratori che 
hanno gessato l'attività, eventualmente 
dedotte in bdse al criterio di cassa. 

Tra le spesè in questione rientrano anche 

quella:sostenute per l'impiego di personale: 

-{di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
Serisi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settem- 
bre 2003, n. 276; 

= in base a contratto di fornitura di lavoro 

temporaneo (interinale) ai sensi della L. 

24 giugno 1997, n. 196, owero di 

somministrazione di lavoro ai sensi degli 

artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 

2003, n. 276, ad eccezione della par- 

fe eccedente gli oneri retributivi e contri 

butivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “spese per acquisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri- 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la deter- 

minazione del valore da inserire nel rigo in esa- 

me si rileva, inoltre, che per prestazioni di la- 
voro direttamente afferenti all'attività svolta dal 
contribuente si devono intendere quelle rese 
dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti- 
vità commerciale, a condizione che abbiano 
una diretta correlazione con l'attività svolta dal 
contribuente stesso e, quindi, una diretta in- 
fluenza sulla capacità di produrre ricavi. Si 
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considerano spese direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata, ad esempio, quelle sostenute: 
da un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un la- 
boratorio di analisi per le prestazioni rese da 
un medico che effettua i prelievi; da un fabbri 
cante di mobili per un progetto realizzato da 
un designer. Si considerano altresì, spese di- 
rettamente afferenti all'attività esercitata, quelle 
sostenute da società di persone per il paga 
mento dei compensi ai soci amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle so- 
stenute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno 
considerate nel presente rigo, ad esempio, 
le provvigioni corrisposte dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio). Si fa presente, infine, che non van- 
no computate nel valore da inserire nel rigo 
in esame le spese indicate al rigo F13 “Spe 
se per acquisti di servizi” quali, ad esempio, 
quelle corrisposte ai professionisti per la te- 
nuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese [già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di lavo- 
ro rese da lavoratori autonomi, direttamente af 

erenti l'attività esercitata dal contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'impiego 

di personale di terzi, distaccato presso l'im- 

presa ai sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 set 

embre 2003, n. 276 e le spese sostenute in 
base a contratto di fornitura di lavoro tempo- 
raneo (interinale) ai sensi della L. 24 giugno 

1997, n. 196, ovvero di somministrazione di 

lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 

10 settembre 2003, n. 276 ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retributivi & 
contributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare aligo 
F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi.inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta ,dellé contabi- 
lità; il trasporto dei beni Connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i fiemi di assicura 
zione, relativi all'attività i Servizi telefonici, 
compresi quelli access&fi;=irconsumi di ener- 
gia; i carburanti, Jubrifieanti e simili desti- 
nati all’autotrazionex 
Con riferimento®a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese pefalacquisto di servizi inerenti 
all’amministiazione non includono le spe- 
se di/pubblicità, le spese per imposte e 
tassenNfionché le spese per l'acquisto di 
béni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

£ le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 


— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi- 
cati nel rigo F12; 

- la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro temporaneo, 

ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one: 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi rigu@rdan- 

i le assicurazioni obbligatorie(per leg- 

ge, ancorché l'obbligatorietà \siavéorre- 

ata all'esercizio dell'attività,d'împresa 
quali, ad esempio, i premi riguardanti 

‘assicurazione delle autovetture, com- 

prendendo tra gli stessi) di fini di sem- 

plificazione, oltre walla” RCA, anche 
quelli per furto e. inéendio, e i premi 
nail relativi all'imprenditore, e ai colla- 
boratori familiari)* 

— tra i consumi di/energia vanno comprese 

e spese sosteriute nel periodo d'imposta 

per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 

gia elettrica; metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata/per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso préduttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

“incosti relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
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marche assicurative e vdlbii. similari, indi- 
pendentemente dal regimé di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti/dalla”gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totàgol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e fessesè per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere) è biglietti per parcheggi; 
dalla gestionèydi concessionarie superena- 
lotto, enalotto) lotto; 

— dei riéavi, conseguiti per la vendita dei car- 
burgnti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 

i dalla vendita di generi soggetti a ricavo 

isso. Sono considerate attività di vendita 

di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 

so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione stradale 

di carburanti; 

—- la rivendita, in base a contratti estimatori, di 

giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi di 

monopolio, marche assicurative e valori si- 

milari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, totogol, 

otosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superenalot- 

o, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
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a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”, 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, eF13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui at 
le lettere a), b), c), dì ed e) del comma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell’ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f] del men- 
zionato comma 1 dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for- 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che Îl 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra\W/7E 
cavi derivanti dall’applicazione degli stadi e 
quelli annotati nelle scritture contabifi/Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzàndo l'ap- 
posito mod. F24, entro il tergfine per il versa 
mento a saldo dell'impost@ sul’reddito. La 
maggiorazione non è dovutàyse la predetta 
differenza non è superî&fesal 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi*contabili 


In tale sezione=devono essere indicati gli ul- 
teriori elementi,che hanno contribuito alla 
determinaziohîie del reddito d'impresa. Nel 
caso in ©dirsussistano oggettive difficoltà nel 
reperire lè singole informazioni richieste in 
questassezione, gli importi indicati nelle sin- 
gole vòci, per quest'anno, possono essere 
fornifi con una approssimazione tale da 
non compromettere la significatività delle 
stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 

te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 

guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 

a F17 del presente quadro. 

In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla gé 
stione caratteristica dell'impresa. Vammo in 
dicati in questo rigo, ad esempio; 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa che 
non costituiscono beni strumentali/pèr l'eser 
cizio della stessa, né beni alla cui produzio- 
ne o al cui scambio è diretta l'aitività dell'im 
presa medesima. Detti immobili concorrono 
a formare il reddito nelkamsmiontare determi- 
nato in base alle disposizioni concernenti i 
redditi fondiari, pet quelli situati nel territorio 
dello Stato, o ai sensitdell'art. 70, comma 2, 
del T.U..R., per quelli situati all'estero; 
i canoni derivanti dalla locazione di immo- 
bili “strumentali per natura”, non suscettibili, 
quindi, di, diversa utilizzazione senza radi- 
cali trasformazioni. In tale ipotesi, i canoni 
vanno dissinti nella determinazione del red- 
dité‘ektimpresa senza alcun abbattimento; 

- léxroyalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

la, quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proventi 

non altrove classificabili (ad esclusione dei 

proventi di tipo finanziario e di quelli di ti- 
po straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell’imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
fo di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 


— 1508 — 


— nel rigo F20, campo 1, i desti per il godi- 
mento di beni di terzi trai quali: 

— i canoni di locazionesefiiànziaria e non fi- 
nanziaria, derivantidall'utilizzo di beni im- 
mobili, beni mobile concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitta(d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 

cazione finanziaria relativi ad autovetture, 

autocaravan, motocicli e ciclomotori utilizza- 
ti nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 
dellé disposizioni di cui all'art. 164 del 

TA.I.R: 

Nel'éampo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia 

ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei 
locali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen- 
fanza, per manutenzione ordinaria di cui 
all'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per 
viaggi, soggiorno e trasferte [ad esclusione 
di quelle relative al personale già indicate 
nel rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni mate 

riali ed immateriali, strumentali per l'eser- 

cizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102 e 103 del 

T.U.I.R., comprensive di quelle relative ad 

ammortamenti anticipati e accelerati. Si 

ricorda che con riferimento alle quote di 

ammortamento relative ad autovetture, 

autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenu- 

o conto delle disposizioni di cui all'art. 

164 del TU.IR.. 

Devono inoltre essere indicate le spese 

per l'acquisto di beni strumentali di costo 

unitario non superiore ad euro 516,46; 
lel campo interno devono essere indica- 

e le quote di ammortamento relative a 

beni mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli 
aventi caratteristiche di natura straordina- 
ria (da indicare nel rigo F29 Oneri straor- 
dinari). In tale rigo F23 devono essere in- 
dicate le quote relative alle svalutazione 
dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestio- 
ne. In questo rigo sono compresi, ad 
esempio, i contributi ad associazioni di 
categoria, l'abbonamento a riviste e 
giornali, l'acquisto di libri, spese per 
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cancelleria, spese per omaggi a clienti 
ed articoli promozionali, gli oneri di uti- 


ità sociale di cui all'art. 100, comma 1 
e 2, lett. e), f), i) m), 
e minusvalenze a carattere ordinario, i 
costi di gestione e manutenzione di im- 
mobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. 
ocati a terzi, le perdite su crediti, le spe- 
se generali, nonché altri oneri, a carat 
ere ordinario e di natura non finanzia- 


n), o) del T.U.I.R., 


ria, non altrove classificati; 

nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con ap- 


85, comma |, lett. 


T.U.I.R.). In questo rigo sono compresi an- 
che i dividendi, il risul 
cessione di partecipazioni, gli altri pro- 
venti da partecipazione, gli altri proventi 
finanziari derivanti da 


immobilizzazioni, da 


mobilizzazioni e nell'a 
tri proventi di natura finanziaria non_allo- 
cati in precedenza quali interessi su \c/© 
bancari, su crediti commerciali, s0 trediti 
verso dipendenti, ecc. 
sultato della gestione fi 
gno negativo, l'impor 


porti di solo lavoro nonché le componenti 
negative esclusivamente previste da parti 
colari disposizioni fiscali (es. la deduzione 
orfetaria delle spese non documentate ri- 
conosciuta per effetto dell'art. 66, comma 
4, del T.U.I.R. agli intermediari e rappre- 
sentanti di commercio e agli esercenti le at 
ività indicate al primo comma dell'art. | 
del D.M. 13 ottobre 1 
orfetaria delle spese non documentate pre- 
vista dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a 
avore delle imprese autorizzate all'auto 
rasporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risulta 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e g 
i natura finanziaria (es. proventi da art. 


979, la deduzione 


o della gestione fi- 


i altri proventi aven- 


c), dì ed e), de 
ato derivante dalla 
crediti iscritti nelle 


itoli iscritti nelle im 
tivo circolante e dk 


el caso in“eui il ri 
nanziaria sia di se- 
o da îndicare va 


u_u, 


preceduto dal segno menoxt”; 
nel rigo F27, gli interessi passivi e gli al- 


ri oneri 


inanziari. In 
compresi i costi per în 
varie fattispecie (su conti correnti bancari, 
su prestiti obbligazionari, su debiti verso 
omitori e su diltri finanziatori, su mutui, su 
debiti verso Erariò ed enti assistenziali e 
previdenziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo.F28,, i proventi straordinari. La na- 
ura “straofinaria” deve essere intesa, con 


questo rigo sono 
feressi passivi nelle 


riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anòrmalità del  provento conseguito, 


bensì/alla “estraneità” 


dell'attività ordina- 


ria Devono essere, pertanto, indicati in ta- 
le rigo, ad esempio, le plusvalenze deri- 
vanti da operazioni di natura straordinaria, 
di riconversione produttiva, ristrutturazione, 


cessione di rami d'azienda, nonché le so- 
pravvenienze attive derivanti da fatti ecce- 
zionali, estranei alla gestione dell'impresa 
(quali, ad esempio, rimborsi assicurativi de- 
rivanti da furti, ad esclusione di quelli pre- 
visti nella lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che 
vanno indicati nel rigo F16); 
nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalen- 
ze devono essere indicate quelle derivan- 
ti da alienazioni di natura straordinaria, 
sopravvenienze passive derivanti da fatti 
eccezionali o anormali (quali ad esempio 
prescrizioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la 
perdita) del periodo d'imposta risultante 
dalla differenza di tutte le componenti Wi 
reddito, positive e negative, indicGte.nei 
righi del presente quadro F e rilevanti ai 
fini fiscali. l'importo indicato deve voinci- 
dere con il reddito (o la perdita}; indicato 
nei righi dei quadri RF e RG. 


n particolare, dovrà coincidere 

— per le persone fisiche inscofttabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unicò*persone fisiche, 

— per le società di gersone in contabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG dj Unico Società di persone ; 
— per le/società di capitali con il rigo RF57 
del guado RF di Unico Società di capitali ; 
— pef gli Enti non commerciali in contabilità 
dfdinaria o semplificata, rispettivamente 
con ‘il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— i righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 
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Studi di settore 


— nel rigo F35, ai sensi dell'art, 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare éomplessivo del 
le cessioni di beni e delleprestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'antto, îégistrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36,“ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogòrà ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte\sui redditi, quali: 

— operazioni fuori campo di applicazione” 
delliVA [ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 4° 
comma” 7 e 74, 1° comma del D.PR. n. 
633772); 

— Operazioni non soggette a dichiarazione di 
cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, del 
D.P.R. n. 633/72; 

- nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2 della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal Tuir. 
Pertanto, ad esempio, le spese e i componenti 
negativi relativi ad autovetture, autocaravan, ci- 
clomotori e motocicli utilizzati nell'esercizio di 
arti e professioni vanno assunti tenendo conto di 
quanto previsto dall'art. 164 del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2005 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 
— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 
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Studi di settore 


Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

al il costo storico, comprensivo degli oneri ac- 
cessori di diretta imputazione, dei beni am- 
mottizzabili ai sensi dell'art. 54, commi 2, 3 
e 3-bis, del Tuir, al lordo degli ammortamenti; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni strumen- 

fali il cui costo unitario non è superiore a 

516,46 euro, ancorché gli stessi beni 
non siano stati rilevati nel registro dei be- 
ni ammortizzabili ovvero nel registro degli 
acquisti tenuto ai fini iva e delle imposte 
dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 
te e professione e all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 50 
per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci? 
cli, delle autovetture e degli autocaravan) 
indicati nell'art. 164, comma 1, lett. b) del 
Tuir, si assumono nei limiti del costo fisc 
mente rilevante. Per quanto riguafdà Yli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza‘di/con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti dél ‘costo fi- 
scalmente rilevante per l'agQuisto; 

— è possibile non tener corto del valore dei 
beni strumentali inutilizZati Rel corso dell'e- 
sercizio a condizioneNcher non siano state 
dedotte le relative quote,di ammortamento; 

— nell'ipotesi di imposta sul valore aggiun- 
to totalmente ifidetraibile per effetto del 
l'opzione per la dispensa degli adempi- 
menti previsia.per le operazioni esenti 
dall'art. 6bis del D.P.R. n. 633 del 
1972 @insquella del pro-rata di detrai- 
bilità ‘palti,a zero secondo i criteri di cui 
all'ért.9-bis, dello stesso D.P.R. n. 633 
del ‘®972, l'imposta sul valore aggiunto 
telativa alle singole operazioni di acqui 
sto costituisce una componente del costo 
del bene cui afferisce. Con riferimento, 
invece, alle ipotesi di pro-rata di detrai- 


bilità dell'imposta sul valore aggiunto ri- 
levante (cioè di valore positivo), tale one- 
re non rileva ai fini della determinazione 
della voce in esame; 

— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 
pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto corri- 

sposto a titolo di retribuzione al personale 
dipendente, a tempo pieno e a tempo par- 
ziale, al lordo dei contributi previdenziali e 
assistenziali a carico del dipendente e del 
datore di lavoro e delle ritenute fiscali. 
Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 
sostenute per le trasferte effettuate fuori del 
territorio comunale dai lavoratori dipenden- 
ti degli esercenti arti e professioni vanno 
considerate per un ammontare giornaliero, 
non superiore a 180,76 euro; il predetto li 
mite è elevato a 258,23 euro per le ra 
sferte all'estero. Il limite di deducibilità. si \- 
ferisce esclusivamente alle spese rimbdrsate 
a piè di lista; 

— le quote di accantonamento perindennità 
di quiescenza e di previdenza maturate 
nel periodo d'imposta. Norîìsi deve tene- 
re conto delle somme corrisposte nel pe- 
riodo d'imposta a titolé di gcconto o an- 
ticipazione relative aleitatimento di fine 
rapporto; 

— i premi pagati alle céMmMpagnie di assicura- 
zione che sostituisconé in tutto o in parte le 
suddette quote maturate nell'anno. 

Tra le spese in questione rientrano anche quel 
le sostenute per l'impiego di personale in ba- 
se a contrétto di fornitura di lavoro tempora 
neo [intefinalè] ai sensi della L. 24 giugno 
1997jn 8,96, ovvero di somministrazione di 
lavorovai sensi degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 
10%settembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retributivi e 
contributivi (quest'ultima va computata nella 
dèterminazione del valore da indicare al rigo 
G06 “ Altre spese”). 
l'ammontare delle predette spese (quelle so- 
stenute per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo (in- 
terinale], ovvero di somministrazione di lavo- 
ro, ad eccezione della parte eccedente gli 
oneri retributivi e contributivi) va evidenziato 
nell'apposito campo interno. 


— nel rigo G03, relativamente ai collaboratori 
coordinati e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a progetto, pro- 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 6 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276]: 

— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 

periodo d'imposta al lordo dei contributi 

previdenziali e assistenziali, compresi i due 
lerzi del contributo previdenziale versato al- 
la gestione separata presso l'Inps. Si fa pre- 
sente che vanno considerati anche i com- 
pensi corrisposti ai collaboratori coordinati 

e continuativi che hanno effettuato presta- 

zioni di lavoro non direttamente afferenti 

‘attività esercitata dal contribuente. Si pre- 

cisa che in questa voce devono essere con- 

siderate anche: 
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— le spese sostenute per le frasfette effettuate 
fuori del territorio comynalé dai collabora 
tori coordinati e contingativi; 

— le quote di accantomamento maturate nel 
periodo d'impostaarelàtive alle indennità 
per cessazione del rapporto di collabo- 
razione. 


ATTENZIONE 

Non sono dedicibili, quindi non vanno indi- 
cati nei‘fighi'G02 e G03, i compensi corri 
sposti(per il lavoro prestato o l'opera svolta in 
qualità*di lavoratore dipendente, di collabo 
rafore Yoordinato e continuativo (compresi 
quelli assunti nella modalità c.d. a progetto, 
programma o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276) o di collaboratore occasionale, al co- 
niuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di età 
o permanentemente inabili al lavoro, nonché 
agli ascendenti. l'indeducibilità si riferisce an- 
che agli accantonamenti di quiescenza e pre- 
videnza. Vanno, invece, indicati i contributi 
previdenziali e assistenziali versati dall'artista 
o professionista per i familiari sopra citati; 


— nel rigo G04, l'ammontare complessivo 
dei compensi corrisposti a terzi per pre- 
stazioni professionali e servizi direttamen- 
te afferenti l'attività artistica o professiona- 
le del contribuente. A titolo esemplificati- 
vo, si comprendono nella voce in esame 
le spese sostenute da un commercialista 
per i compensi corrisposti ad un consulen- 
te del lavoro per l'elaborazione di buste 
paga o da un medico ad altro medico che 
per un periodo lo ha sostituito nella ge- 
stione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 
tistica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale. Tali com- 
pensi vanno, altresì, riportati nel rigo “Spe- 
se per l'utilizzo di servizi di terzi” apposita 
mente previsto nel quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunzio- 

nali in cui operano più esercenti arti e pro- 

essioni che svolgono una medesima o 

una diversa attività professionale e riparti 

scono tra loro una parte o la totalità delle 
spese sostenute per l'espletamento dell'at 
ività (ad esempio, le spese per l'utilizzo 
delle unità immobiliari, per i servizi di se- 
greteria, ecc.). Tali spese vanno, altresì, ri- 
portate nel rigo “Spese sostenute per strut 
ure polifunzionali” appositamente previ- 
sto nel quadro B. 
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re 


le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali distintamen- 
te evidenziate in fattura, non vanno indicate 
nel rigo G04 in quanto, come spese relative 
agli immobili, non rilevano ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute nel 
l'anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 

— i consumi di energia elettrica; 

— i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di autoveicoli. 

Con riferimento a tale elencazione di spese, 

da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 

rigo vanno indicati: 

— l'ammontare delle spese telefoniche sostenu- 

te nel periodo d'imposta, comprensive di 

quelle relative ad eventuali servizi accessori 

(quali telefax, videotel ecc.) tenendo presen- 

te che se si tratta di servizi utilizzati in modo 

promiscuo le spese sono deducibili nella mi 

sura del 50 per cento. Le spese d'impiego re- 

lative ad apparecchiature terminali per il ser- 
vizio radiomobile pubblico terrestre di comu- 

nicazione soggette alla tassa di cui al n.131 

della tariffa annessa al D.PR. 26 ottobre 

1972, n. 641 (corrispondente all'articolo 

21 della vigente tariffa) vanno sempre com- 

putate in misura pari al 50 per cento; 

l'ammontare della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per il consumo di energia 
elettrica, tenendo presente che, se si trat 
fa di servizio utilizzato in modo promi- 
scuo, la spesa va indicata nella misura 
del 50 per cento; 


di antiquariato o da collezione, anche se uti- 
izzati come beni strumentali per l'esercizio 
dell'arte o professione, nonché quelle soste- 
nute per l'acquisto o l'importazione di beni 
destinati a essere ceduti a titolo gratuito; 

— per la partecipazione a convegni, congres- 
si e simili, ovvero a corsi di aggiornamento 


— nel rigo G07, l'ammontaràlordo comples- 
sivo dei compensi, in denàro e in natura, 
anche sotto forma dispattecipazione agli 


utili, al netto dell'Ivande 
professionale o artistica, 


no, compresi quelli derivanti 


fivanti dall'attività 
percepiti nell'an- 
da attività 


professionale comprese 
per l'eventuale viaggio e 


‘ammontare, pari alla ded 
alle spese effettivamente 


neamente documentate; 
— per la manutenzione di ap 


terrestre di comunicazione 
sa di cui al n. 131 della 


D.P.R. 26 ottobre 1972, 


spondente all'articolo 21 


quelle sostenute 
soggiorno ai fini 


della citata partecipazione. Va indicato 


uzione spettante, 


nella misura del 50 per cento, in relazione 


sostenute e ido- 


parecchiature ter- 


minali per il servizio radiomobile pubblico 


soggette alla tas. 
ariffa annessa al 
n. 641, cer 
della vigente té- 


svolte all'estefof nònché i compensi 
derivanti da rapporti di collaborazione 
coordinata e véntinuativa che comportano 
lo svolgimento di attività rientranti nell'og- 
getto. preprio della professione ad esem- 
piof compensi percepiti da geometri in 
qlialitàdi componenti del Consiglio nazio- 
nalevo dei Collegi provinciali della cate- 
goria di appartenenza o da dottori com- 
mercialisti o ragionieri per l'ufficio di am- 
Ministratore, sindaco o revisore ricoperti in 
società o enti). | citati compensi devono es- 
sere dichiarati al netto dei contributi previ- 
denziali o assistenziali corrisposti alle cas- 


il 50 per cento del 


a spesa sostenuta nel pe- 


riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 


ti, lubrificanti e sim 


ili (benzina, gasolio, me- 


riffa. Va indicato l'ammontare, pari dilla,de- 

duzione spettante, nella misura del 50 per 

cento, in relazione alle spese effettivamente 

sostenute nel periodo d'imposta; 
— per l'acquisto di carburanti Adbrifitanti e si 
mili (benzina, gasolio, metan@/ecc.), limi- 
tatamente a un solo veicola, Utilizzati esclu- 
sivamente per la trazigne_ di ciclomotori e 
motocicli, nella misura del 50 per cento di 
quelle effettivamente Sbstenute nel periodo 
d'imposta, nonché I'infero ammontare di ta- 
li spese sostenute /per i ciclomotori e moto- 
cicli dati in uso promiscuo ai dipendenti per 
la maggior pafte del periodo d'imposta; 
di impiego dei beni mobili adibiti promi- 
scuaméhte, dll'esercizio dell'arte o profes- 
sione. èagll'uso personale o familiare del 
cofiitibuente e utilizzati in base a contratto 
diNocazione finanziaria o di noleggio. Va 
indicato l'ammontare, pari alla deduzione 


se professionali posti da 


la legge a carico 


del soggetto che li corrisponde. Al riguar- 
do, si ricorda che l'ammontare della mag- 


giorazione del 4 per ce 
committenti in via defini 


nto addebitata ai 
iva, ai sensi del 


‘art. 1, comma 212, della legge 23 di 
cembre 1996, n. 662, non va considera- 
o alla stregua dei contributi previdenziali e 


pertanto costituisce par 


ell'apposito campo int 


legge 8 maggio 1998, 


e integrante dei 


compensi da indicare nel presente rigo. 


erno, va indicato 


‘ammontare dei compensi dichiarati ai fini 
dell'adeguamento agli studi di settore qua- 
ora il contribuente intenda avvalersi delle 
disposizioni previste dall'articolo 10, della 


n. 146; 


fano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 
trazione di autovetture e autocaravan, limi- 
tatamente ad un solo veicolo, nonché l’inte? 
ro ammontare delle stesse spese sostenutè 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio 
do di imposta. Le spese sostenute fenl'tti- 
lizzo di ciclomotori e motocicli, dan éom- 
prendere nelle “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo GO6, 
nel rigo G06, il valore complessivo deri 
vante dalla somma delle@gèguenti spese: 
per prestazioni alberghiere èysomministrazio- 
ni di alimenti e bevand&meiypubblici esercizi. 
Va indicato l'ammoniare, pari alla deduzione 
spettante in relazighetalle spese effettivamen- 
fe sostenute e idéneamente documentate, per 
un importo complessivo non superiore al 2 
per cento dekiotgle dei compensi dichiarati; 
— di rappresentanza. Va indicato l'ammonta- 
re, parirallavdeduzione spettante in relazio- 
ne allé ‘spese effettivamente sostenute e ido- 
neamerlte documentate, per un importo 
complessivo non superiore all'1 per cento 
dell'ammontare dei compensi dichiarati. Si 
precisa che sono comprese nelle spese di 
rappresentanza anche quelle sostenute per 
l'acquisto o l'importazione di oggetti di arte, 


spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente sostenu- 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamento agli studi di settore, per 


te nel periodo d'imposta; 

- la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi, sostenuta per l'impiego 
di personale in base a contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro; 

inerenti l'attività professionale o artistica ef 
fettivamente sostenute e debitamente docu- 
mentate, inclusi i premi di assicurazione per 
rischi professionali, tenendo presente che le 
spese afferenti a beni o servizi utilizzati in 
modo promiscuo sono deducibili, quindi 
vanno conseguentemente indicate, nella mi- 
sura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 

® le quote di ammortamento e le spese dei 
beni strumentali il cui costo unitario non è 
superiore a 516,46 euro; 

® i canoni di locazione finanziaria; 


i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu- 


dio ovvero le mod 


ifiche conseguenti alla re- 


visione del medesimo, è effettuata a condi 


zione che il contri 
razione del 3 per 


buente versi una maggio- 
cento, calcolata sulla dif 


ferenza tra i compensi derivanti dall’appli- 
cazione degli studi e quelli annotati nelle 


scritture contabili. 


Tale maggiorazione, che 


non va indicata nel rigo G07, deve essere 


versata, utilizzand 
entro il termine per 


o l'apposito mod. F24, 
il versamento a saldo del- 


l'imposta sul reddi 


o. la maggiorazione non 


è dovuta se la predetta differenza non è su- 
periore al 10 per cento dei compensi anno- 


tati nelle scritture c 


ontabili. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo G08, barrando la relativa casella, 


e i canoni di locazione non 


finanziaria; 


® le spese relative agli immobili (come, ad 
esempio, i canoni di locazione e le spese 


condominiali); 
® gli interessi passivi. 
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l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 
— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR n. 
633/772, l'ammontare complessivo delle pre- 
stazioni effettuate nell'anno, registrate o sog- 
gette a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SG93U 


Studi di settore 


— nel rigo GIO, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA, ad esempio, artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, quarto comma e 7 del DPR n. 
633/72; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 

— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 

no, infatti, la facoltà di rettificare il peso delle 

spese relative: 

— all'acquisto di taluni beni strumentali, quali 
macchine di ufficio elettromeccaniche ed 
elettroniche, compresi i computer ed i siste- 
mi telefonici elettronici; 


Per tali spese, in conformità al parere della 
Commissione di esperti che ha validato gli 
studi di settore, è stato introdotto un apposito 
correttivo che consente di verificare se l'even- 
tuale differenza tra l'ammontare dei ricavi o 
dei compensi contabilizzati e quello risultante 
dall’applicazione dello studio di settore deri- 
vi, tutto o in parte, dal peso attribuito dalle 
predette voci di costo in misura tale da non 
consentire un’esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 

| contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nek 
la determinazione dei compensi presunti. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui. 

In base a tale correttivo, la variabile: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

non viene più assunta nel valore contabile ché 
risulta indicato nei corrispondenti quadfhE op- 
pure G del presente modello di comfhicazio 
ne, ma nel minor importo che risulié dalla ap- 
plicazione dei predetti correttivi (cgicolati nei 
modi indicati in Appendice. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo,conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tribufarie (ad esempio, 
le spese e i compofenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli utilizzati nell'esercizio di arti e professio- 
ni vanno assunti tenendo conto di quanto pre- 
visto dall'art. 164 del Tuir). 
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ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. cohtiefie le funzioni di 
applicazione per l'esecszione dei calcoli che 
vanno effettuati per deferminare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva‘ehe/ anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione delle riduzio- 
ni, il quadro F Oppure G “Elementi contabili” 
dell'applicazione )GE.RI.CO. va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo della ri- 
duzione, 
| contribuènti che intendono avvalersi de 
predette riduzioni devono indicare: 
— néhrigo X01, il valore delle macchine di uf 
fitio ” elettromeccaniche ed elettroniche, 
cÒmpresi i computer ed i sistemi telefonici 
ed elettronici acquisite successivamente al 
31 dicembre 1999; 
— nel rigo X02, il valore delle macchine di uf 
ficio eletttomeccaniche ed elettroniche, com- 
presi i computer ed i sistemi telefonici ed elet 
tronici acquisite entro il 31 dicembre 1999; 


D 


10. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno fomite ulteriori informazio 
ni per l'aggiornamento dello studio di settore. 
Nel rigo Z01 va indicata la percentuale di 
tempo dedicata a realizzazioni da cui deri 
veranno eventuali future royalties in rapporto 
al totale del tempo dedicato all'attività. 

Il rigo dovrà essere compilato solo dai con- 
tribuenti che esercitano l’attività professio 
nalmente. 
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TABELLA 1 - CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dalpprofessionista qualora 
quest'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionistà stesso all'attività a 
causa, ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software /GE.RI.CO. è la seguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo G03 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività professionale &grtistica. 

— Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (‘Numero giornate retribuite dipendenti a‘teMpo pieno” + “Numero giornate retri- 
buite dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”) / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate /40) x [numero delle settimane lavorate nell'anno/45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al.numeratore del rapporto vanno sottratti: 


e le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 
® i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività artisticeho professionale. 


L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” dfl‘aîtività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore la- 
vorate nell'anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settimane all'anno. 

Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratéti dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base 
del numero delle giornate complessive retribuite. 

Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventualeSvolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di 
riduzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2004 col 
tempo medio dedicato all'attività da un professionista che la svolge a‘tempo pieno per l'intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore 
settimanali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO 1: 

Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 set- 
timane all'anno, conseguendo nel 2004 compensi pari/a,euro 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività professionale, di un di- 
pendente a tempo parziale retribuito per 156 giornate edi un collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2004 euro 3.511,91. 


la “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


25.822,84 35991 22.310,93 - 22.310,93 _ 12.39 euro 


[1 x (20/40 x 45/45) + 156/31 2] x40 x45 (1 x 0,5 + 0,5)x40x45 1.800 


Qualora l’attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore cor- 
rettivo relativo all'apporto di lavoro nell’ambito dell'associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settima- 
ne nell'anno dedicate all'attività da patte di tutti gli associati. 


Pertanto: 

* il “Numero degli addetti” posto al denominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore correttivo) + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti 
a tempo parziale e assunfiteon contratto di formazione e lavoro” )/ 312; 

* il fattore correttivo è pori a: 
[numero complessivo delle ore settimanali lavorate/numero soci o associati)/40] x [[Inumero complessivo delle settimane lavorate nell'an- 
no/ numero soci o assotiati)/45]. 


ESEMPIO 2: 

Una associaziénè-composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 set- 
timane e l’altro 20 ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2004 compensi pari a euro 65.073,57. Si avvale inoltre, di 
un dipendente a tempo pieno retribuito per 312 giornate. 

la “resa/orarià per addetto” sarà pari a: 


65.073,57 = 
{2 x [[40 + 20)/2/40] x [(45 + 45)/2/45] + 312/312}x 40x45 


65.073,57 Sr BO7II7  SSOZIDA 2 Te e 
[2x0,75x1 + 1]x 40x45 2,5x 40x45 55005 "5° 
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VALORE DEI BENI STRUMENTALI 


La riduzione del valore dei beni strumentali è calcolata direttamente dal software GE.RI.CO. secondo i seguenti criteri: 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, Percentuale di 
compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici abbattimento 


acquisiti da oltre cinque anni 


acquisiti nel corso degli ultimi cinque anni 50% 


ESEMPIO: 


Un professionista ha beni strumentali del valore di euro 33.569,70 di cui: 


* euro 5.164,57 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i compùter*ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti 
da oltre 5 anni; 


* euro 12.911,42 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i dompùter ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti 
nel corso degli ultimi 5 anni; 


* euro 15.493,71 relativi a beni strumentali diversi da macchine di ufficio elettromeccaniche,èd elettroniche compresi i computer ed i sistemi te- 
lefonici elettronici. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 


100% del valore dei beni strumentali acquisiti da oltre cinque anni € 5.164,5 
50% del valore dei beni strumentali acquisiti negli ultimi cinque anni € 6.455,71 
Riduzione complessiva € 11.620,2 


Il ‘Valore dei beni strumentali” utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso sarà pertanto, pari a: 
33.569,70 11.620,28 = 21.949,42 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


- nel rigo G01 [se professionista) ovvero nel rigo FI. (sè imprenditore) per € 33.569,70 
— nel rigo X01 per € 12.911,42 
— nel rigo X02 per € 5.164,57 
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UNICO cooCE Rca 
2005 \{III{I{I{(] Mg 


Studi di settore 


genzia 
=> ntrate 


Modello SG93U 


74.87.5 Design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, calzature, gioielleria, mobili e altri beni personali o per la casa 


Comune Provincia 
ALTRI DATI Tipologia di reddito (1=impresa; 2=lavoro autonomo) 
QUADRO A Rd eci» dfn 
Personale AO1 Dirigenti 
addetto A02 Quadri 
all'attività A03 Impiegati 


A04 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A05 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine; personale 


con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 


A07 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


Personale addetto all'attività di lavoro autonomo 
A08. Soci o associati che prestano attività nello studio 


Personale addetto all’attività d'impresa 
A09 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A10 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A11 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A12 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A14. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 

Unità locali 

destinate ; Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 

all'esercizio 

dell'attività 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Canone di locazione 00 
BO4 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
B05 Superficie complessiva destinata all'esercizio dell'attività Mq 
B06 - di cui destinata a laboratorio per la produzione di prototipi/modelli Mq 
B07 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 
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UNICO cooCE Rca 
2005 NENSNSNSScE _—_ __ 


Studi di settore 


genzia 
am» ntrate 


Modello SG93U 


QUADRO D ATTIVITÀ DI PROGETTAZIONE (DESIGN E STILING) Nast Percentuale sui. 
Elementi specifici Tessuti e abbigliamento ARE 
dell'attività DO1 Tessuti % 
DO2 Capi di abbigliamento È 
D03 Accessori di abbigliamento % 
DO4 Calzature È 


Disegno industriale 
DO5 Oggettistica e complementi di arredo 
D06 Mobili 
D07 Casalinghi 
DO8 Elettrodomestici 
DO9 Giocattoli 
DIO Veicoli 
D11 Altri beni per la persona 
D12 Altri beni per la casa 


3 | 3° | 3° | a | 3 | 3 | 3 | 30 


Altre aree 
D13 Gioielli 


D14 Interni (interior design) 


D15 Comunicazione (visual design) 


DI6 Web design 


3 | 3 | 3 | 3 


ALTRE ATTIVITÀ DIVERSE DALLA PROGETTAZIONE 


D17 Direzione artistica 


D18 Engineering 


DI9 Realizzazione prototipi/modelli 

D20 Campionatura 

D21 Modellistica (capi di abbigliamento, calzature etc.) 
D22 Autoproduzione (vendita di prodotti finiti) 

D23 Altro 


a ||| 3° | 3 | 38 | 3 


TOT = 100% 


Percentuale sui 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA ricavi/compensi 
D24 Persone fisiche 


D25 Esercenti arti e professioni anche in forma associata 


D26 Imprenditori individuali e società di persone 
D27 Società di capitali 


D28 Pubblica amministrazione centrale e locale 


D29 Altri enti pubblici e privati, commerciali e non 


D30 Altro 


3° | 3 || 3 | 38 | 3 | 3 


TOT = 100% 


(segue) 
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UNICO cooCE Rca 
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Studi di settore 


genzia 
am» ntrate 


ui Modello SG93U 


QUADRO D ELEMENTI CONTABILI SPECIFICI 
Elementi D31 Acquisti ed abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati ,00 


pate , D32. Spese di pubblicità, propaganda, partecipazione a fiere e mostre ,00. 
ell’attività D33 


Spese di rappresentanza 


D34 Spese per viaggi e trasferte ,00 


D35 Costi per la realizzazione di prototipi/modelli ,00 


D36 Costi connessi all’autoproduzione (di cui al rigo D22) ,00 


D37 Spese per manutenzione appartecchiature tecniche 


D38 Spese per manutenzione e aggiornamento software ,00 


D39 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento ,00 


DA40 Spese per l'utilizzo di strutture di terzi ,00 


DA41 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto ,00 


D42 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto ,00 


D43 Compensi fatturati a studi di progettazione con cui si collabora stabilmente ,00 


DA4 Spese per collaboratori coordinati e continuativi ,00 


DA45 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività ,00 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


D46 Partecipazioni in associazioni professionali e società esercenti l'attività di design/stiling Numero % 


DA47 Percentuale dei compensi/ricavi per i primi tre clienti sul totale dei compensi/ricavi % 


Proventi lordi derivanti dalla utilizzazione economica di opere dell'ingegno 
e di invenzioni industriali e simili (brevetti, disegni e modelli ornamentali e di utilità, ecc.) 00 


D48 


D49 Ore settimanali dedicate all'attività Numero 


D50 Numero settimane di lavoro nell'anno Numero 


D51 Presenza su internet con un proprio sito Barrare la casella 
D52 Disponibilità di studi all'estero Barrare la casella 


Percentuale sui 


AREA DI SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ ni at 
D53 Comune del domicilio fiscale 
D54. Provincia (escluse le quote indicate in D53) 
D55 Regione (escluse le quote indicate in D53 e D54) 
D56 Fuori regione: Nord-Ovest (Val d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria) 


D57 Fuori regione: Nord-Est (Trentino Alto-Adige, Friuli Venezia-Giulia, Veneto, Emilia-Romagna) 


D58 Fuori regione: Centro (Toscana, Umbria, Marche, Lazio) 


D59 Fuori regione: Sud (Abruzzo, Molise, Calabria, Puglia, Basilicata, Campania) 


D60 Fuori regione: Isole (Sardegna, Sicilia) 
D61 Estero 


ae | ae | ala |a|ae| || 3° 


TOT = 100% 
QUADRO E Numero 
Beni strumentali EO1 Personal Computer 
E02 Fotocopiatrici a colori 


E03 Stampanti a colori 


E04 Tavoli da disegno con tecnigrafo 

E05 Scanner 

E06 Plotter 

E07 Costo attrezzature da laboratorio ,00 
E08 Costo complessivo del software/Modem/Fax 00 
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Studi di settore 


genzia 
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Modello SG93U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 
pei ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 : ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti ti 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 : ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobilli È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) î ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01. Valore dei beni strumentali ,00 
contabili Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
602 di cui per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro 00 00 
G03. Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
Compensi dichiarati 
GUISA ci 
Adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
GIO Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione 00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
G12 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X X01 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
Altre informazioni computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni 00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 
l | X02 . RIA n Da TR È 
degli studi di settore i computer edi sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni 
,00, 
QUADRO Z Z01 Percentuale di tempo dedicata ad attività da cui deriveranno royalties % 


Dati complementari 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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— 1520 — 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SG94U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SG9AU va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come attività 
prevalente una di quelle di seguito elencate: 
“Produzioni cinematografiche e di video” 
- 92.11.0; 

“Distribuzioni cinematografiche e di video” 
- 92.12.0; 

“Attività radiotelevisive” — 92.20.0. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili relativi all'at 
tività d'impresa; 

e quadro G — Elementi contabili relativi al 
l'attività di lavoro autonomo. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SG9A4U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


Nelle istruzioni è specificato quali parti del mo- 
dello devono essere compilate dai contribuen- 
fi che esercitano l'attività in forma di impresa e 
quali dai contribuenti che la esercitano profes- 
sionalmente. In particolare, nel modello sono 
presenti sia il quadro F sia il quadro G che de 

vono essere compilati, alternativamente, a s& 

conda che il contribuente eserciti l'attività in for- 

ma di impresa o professionalmente. 

A completamento di quanto già speCificdito 

nel paragrafo 2 delle istruzioni generàli,/si ri- 

corda che l'individuazione dell'attività preva- 
lente deve, comunque, essere.effettiata nel 
l'ambito di attività appartenefti, alla medesi 
ma tipologia reddituale. C6hseguentemente, 
qualora il contribuente svolga due attività, 
una in forma di impresaX&ekyn'altra in qualità 

di esercente arti e professioni non dovrà ef 

fettuare alcun raffroftet=d applicherà i diver 

si studi eventualménte approvati. 

In base a tale principio: 

1. i contribuentische svolgono in forma di im- 
presa una delle attività sopra indicate e 
una seconda attività: 

— possono utilizzare il presente modello se 
l’altra attività è una attività di impresa e 
non-fisulti essere prevalente; 

— péssono utilizzare il presente modello nel 
caso in cui l'altra attività sia un'attività 
d'impresa e risulti prevalente, solo se per 
quest'ultima risulta approvato lo studio di 


settore e i contribuenti abbiano facoltati- 
vamente tenuto annotazione separata 
dei componenti rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore. Resterà, 
ovviamente, fermo l'obbligo di presenta 
re anche il modello relativo allo studio di 
settore riguardante l’attività prevalente; 
2. i contribuenti che esercitano professional- 
mente una delle attività sopra indicate e 
una seconda attività: 
— possono utilizzare il presente modello se 
anche l'altra attività è una attività pro- 
essionale e non risulti essere prevalente; 
— non devono compilare il presente model 
o se anche l'altra attività è una attività 
professionale e risulti essere prevalente. 
n tal caso si è tenuti, infatti, alla compi. 
azione del modello relativo all'attività 
che risulta prevalente semprechè sia sta: 
‘o approvato il relativo studio di settore; 
3. i contribuenti che esercitano professional 
mente ovvero in forma di impresa una delle 
attività sopra indicate e una seconda “attività 
devono compilare due diversi Modelli se 
quest'ultima non appartiene/alla, medesima 
categoria reddituale nella, quale è stata qua- 
lificata una delle attività Soprà indicate e ri- 
sulti approvato il relativesstudio di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio vd indicato: 

— in alto a destrd il codice fiscale; 

— il codice&dell'attività esercitata, secondo le 
indicaZioni Yfornite nel paragrafo 2 della 
parte. generale unica per tutti i modelli, bar- 
raridazla relativa casella; 

— règli appositi campi, il Comune e la Pro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tafiyindicazioni consentono, altresì, l'applica- 

zione del correttivo territoriale per i contri 

Buenti che si avvalgono del regime delle atti- 

vità marginali di cui all'art. 14, comma 1 det 

la legge 23 dicembre 2000, n. 388 nel ca- 
so in cui nell'esercizio delle attività: 

— non utilizzano unità locali; 

— non è prevista l'indicazione nel quadro “B” 
del comune in cui l'unità locale è ubicata. 


Altri dati 


In questa sezione vanno indicati: 

— l'anno di inizio dell'attività professionale o 
di impresa; 

- la categoria reddituale nella quale è stata 
inquadrata l’attività svolta riportando nella 
relativa casella, il codice 1, se si tratta di 
reddito d'impresa ed il codice 2, se trattasi 
di reddito di lavoro autonomo. 

Il dato riguardante l'anno di inizio dell'attività 

deve essere fornito facendo riferimento alla 

dichiarazione di inizio dell'attività comunica- 

ta all'Amministrazione Finanziaria. 


Qualora il presente modello sia presentato da 
una società semplice o da una associazione 
fra artisti e professionisti, vanno riportati i da- 
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ti anagrafici e relativi all'affività/esercitata e 
va compilato esclusivamente’ il rigo “Tipolo- 
gia di reddito", indicandoritcodice “2” nel 
l'apposita casella. 


3. QUADRO A PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro\& sono richieste informazioni rela 
tive al petsonàle addetto all'attività. Per indivi- 
duarefil numero dei collaboratori coordinati e 
confinuativi, degli associati in partecipazione e 
déi,sodi è necessario far riferimento alla data 
delt3,] dicembre 2004. Con riferimento al per 
sonale con contratto di fornitura di lavoro tem- 
poraneo o di somministrazione di lavoro e al 
personale dipendente, compresi gli assunti con 
contratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a ter- 
mine e i lavoranti a domicilio, va, invece, indi- 
cato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza del rapporto di lavoro alla data del 
31 dicembre 2004. Pertanto, ad esempio, un 
dipendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
compuftato sia tra i dipendenti a tempo parzia- 
le che tra quelli a tempo pieno e, per entrambi 
i rapporti di lavoro, va indicato il numero delle 
giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che appor- 
fano esclusivamente capitale, anche se soci di 
società in nome collettivo o di società in acco 
mandita semplice. Si precisa che non possono 
essere considerati soci di capitale quelli per i 
quali sono versati contributi previdenziali e/o 
premi per assicurazione contro gli infortuni, 
nonché i soci che svolgono la funzione di am- 
ministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
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n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti a tempo parziale, agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, di inseri- 
mento, a termine, di lavoro intermittente, di 
lavoro ripartito e al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 
ministrazione di lavoro, determinato nel se- 
guente modo: 

— per i dipendenti a tempo parziale, anche 
assunti con contratto di formazione e lavo- 

ro 0 di inserimento o di lavoro ripartito o 
con contratto a termine, moltiplicando per 

sei il numero delle settimane indicato al 
punto 12 della parte C, sezione 1 della 

“Comunicazione dati certificazioni lavoro 

dipendente, assimilati ed assistenza fisca- 

le” del modello 770/2005 semplificato; 

- per i dipendenti a tempo pieno assunti 

con contratto di formazione e lavoro o di 

inserimento o con contratto a termine o di 

lavoro intermittente, desumendolo dai mo- 

delli DM10 relativi al 2004; 

— per il personale con contratto di fornitura 

di lavoro temporaneo o di somministra- 

zione di lavoro, dividendo per otto il nu- 

mero complessivo di ore ordinarie lavora 

e desumibile dalle fatture rilasciate dalle 

imprese fornitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A03, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolò 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività \pre® 
valentemente per il contribuente intéfessoto 
alla compilazione del modello; 

— nel rigo A04, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui\gll'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigg precedente che, 
al 31 dicembre, prestano l@loro attività per 
il contribuente interessàtoralla compilazione 
del modello. 


Personale addetto.all’attività di lavoro au- 


tonomo 


— nel rigo A05;, nella prima colonna, il nu- 
mero deinsogi o associati che prestano atti 
vità nellà, società o nell'associazione (nel 
casé di\esercizio in forma associata di arti 
e»professioni). Nella terza colonna, in per 
Gentyale e su base annua, il tempo dedica 
fo all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o nell'associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla me- 


desima attività artistica o professionale svol- 
ta in forma individuale o associata. 

La percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci 0 associati. 

Per maggiore chiarezza si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare alla terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 (relati 
va all'associato che svolge l’attività profes- 
sionale esclusivamente nell'associazione).e 
50 (relativa all'associato che svolge pér 

‘associazione un'attività, in termini(distem- 

po, pari al 50% della propria attività pro- 

essionale complessiva); 

— un'associazione professionale“è/tomposta 

da 3 associati, di cui uno soltanto*svolge la 

propria attività professionale &sclusivamen- 
le nell'associazione. Per gli ditri due asso- 
ciati il tempo dedicatoraliattività lavorativa 
nell’associazione è, intapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. la per 

centuale da indicare nella terza colonna è, 

quindi, 220, defivante dalla somma delle 

percentuali di” lavoro, complessivamente 


prestato Anell'ùssociazione su base annua 
dai tre/assotiati (100+50+70). 


Personale addetto all'attività di impresa 


#Nel rigo A06, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 
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— nel rigo A11, nella primaxcolonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i*soeî amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessataalla”compilazione del 
modello; 

— nei righi da A06 ad A11, nella seconda 
colonna, le fefcentuali complessive del 
l'apporto di, lavoro effettivamente prestato 
dal personale“iidicato nella prima colonna 
di ciascunvigo rispetto a quello necessario 
per lo svelgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
pér, llinfero anno. Considerata, ad esem- 
pio, Un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 

tempo pieno e, il secondo, per la metà del 
la giornata lavorativa ed a giorni alterni, 
nel rigo in esame andrà riportato 125 risul 
tante dalla somma di 100 e 25, percen- 
tuali di apporto di lavoro dei due collabo 
ratori familiari; 

— nel rigo A12, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l'attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente a 
tempo pieno non dovranno essere inclusi in 
questo rigo bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, 
viene utilizzata per l'esercizio dell'attività. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
vale licenza amministrativa. | dati da indica 
re sono quelli riferiti a tutte le unità locali uti- 
izzate nel corso del periodo d'imposta, indi- 
pendentemente dalla loro esistenza alla data 
del 31 dicembre 2004. Nel caso in cui nel 
corso del periodo d'imposta si sia verificata 
‘apertura e/o la chiusura di una o più unità 
ocali, nelle note esplicative, contenute nella 
procedura applicativa GE.RI.CO., dovrà es- 
sere riportata tale informazione con l'indica- 
zione della data di apertura e/o di chiusura. 
Per indicare i dati relativi a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. 
n particolare, indicare: 
— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'attività; 
— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, attribuire all'unità locale di cui si in- 
dicano i dati, un numero progressivo, bar- 
rando la casella corrispondente; 
— nel rigo BOI, l'anno di apertura dell'unità 
locale; 
— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 
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— nel rigo B03, la sigla della provincia; 
— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 
nel rigo B05, i canoni di locazione annui 
relativi alla unità locale destinata all'eserci- 
zio dell'attività, nella misura risultante dal 
contratto (comprese eventuali rivalutazioni e 
maggiorazioni) nonché le spese condomi- 
niali relative alla predetta unità; 
nel rigo B06, le spese addebitate al contri 
buente interessato alla compilazione del 
modello se la struttura in cui svolge l’attività 
e per la quale sta fornendo le informazioni 
è di terzi (ad esclusione degli studi associa 
ti) ed il contribuente vi svolge l’attività uti 
lizzandone i servizi e/o i mezzi. Vanno in- 
dicate in questo rigo, ad esempio, le spese 
periodicamente addebitate da una società 
di servizi per l'affitto dei locali utilizzati per 
l'esercizio dell'attività, per l'utilizzo dei be- 
ni strumentali, delle utenze telefoniche e di 
altri servizi di cui il contribuente interessato 
alla compilazione del modello si avvale; 
— nel rigo B07, le spese sostenute se la strut 
tura in cui viene svolta l'attività e per la qua- 


le si stanno fornendo in 
struttura polifunzionale in 


ormazioni è una 
cui operano più 


contribuenti che svolgono una medesima o 


- nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

- nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati all'emittenza. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Consumi 


— nei righi DO] e D02, il numero di prodotti 
acquistati per ciascuna tipologia di asti 
magnetici individuata; 


Modalità di svolgimento dell'attività 


— nel rigo D03, la percentuale'dei,ricavi con- 
seguiti o dei compensi percepiti nell'anno, 
derivanti da attività svoltè in conto proprio, 
in rapporto ai ricavi oxeompensi complessi 


vamente derivanti dall’ 
“in conto proprio"(si în 


Gttività. Per attività 
ende quella svolta, 


una diversa attività e ripartiscono tra loro 

una parte o la totalità delle spese sostenute 

per l'espletamento dell'attività (ad esempio, 

le spese per l'utilizzo dell'unità locale, per i 

servizi di segreteria, ecc.). Per maggior 

chiarimento si riportano i seguenti esempi: 

un contribuente che esercita l'attività di “Pro- 
duzioni cinematografiche e di video” e un 
dottore commercialista che svolgono la pro- 
pria attività in una unità locale di proprietà 

di terzi, ripartendo le spese sostenute (loca- 

zione dell'immobile, pulizia dei locali, se- 

gretaria che presta lavoro per entrambi ji 
soggetti, ecc.); 

— un dottore commercialista e un contribuente 
che esercita l’attività di “Distribuzioni cine? 
matografiche e di video” che svalgono”la 
propria attività in un immobile di proprietà 
del primo. Il dottore commercialista (pro- 
prietario dell'immobile], al qualè(sono inte- 
state le utenze telefoniche e%iaservizi acces- 
sori, addebita periodicaffente’ parte delle 
spese sostenute al contribuènte che esercita 
l'attività di “Distribuziòn=einematografiche 
e di video” [spese.di loeazione dell'immo- 
bile per la parte, otilizZata da quest'ultimo, 
spese sostenuteSper le utenze telefoniche, 
per il riscaldamento, ecc.); 

— nel rigo B08;..la superficie complessiva, 
espressa in rifetri quadrati, dei locali desti- 
nati a tegtrovdi prosa o set televisivo; 

— nel rigo<B09, la superficie complessiva, 
espfessà in metri quadrati, dei locali desti- 
nati @»sàla regia e sala montaggio, sia au- 
dio che video; 

— nel rigo BI0, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a redazione giornalistica; 


in assenza di commissione, anche avvalen- 
dosi di soggetti terzi esterni; 
nel rigo D04, lo/percentuale dei ricavi con- 
seguiti o dei compensi percepiti nell’anno, 
derivanti4da attività svolie per conto terzi, in 
rapporoyai Yicavi o compensi complessiva- 
mente derivanti dall'attività. Per attività svolta 
“in(còato terzi” si intende quella effettuata, su 
commissione di terzi, indipendentemente dal- 
la provenienza del materiale utilizzato per la 
prestazione. Si precisa, altresì, che se il sog- 
getto committente è un privato, si configura 
l'ipotesi di attività svolta in conto proprio; 

— nel rigo DOS, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti o dei compensi percepiti nell’anno, 
derivanti dalla commercializzazione di pro- 
dotti finiti acquistati da terzi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D03 a DOS deve risultare pari a cento; 

— nel rigo D06, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese sostenute nell'anno, per 
le attività affidate a terzi; 


TIPOLOGIA DELL'ATTIVITÀ 


— nei righi da D07 a D29, la percentuale dei 
ricavi conseguiti o dei compensi percepiti, 
derivanti da ogni singola attività, in rappor- 
to ai ricavi o compensi complessivi. 


Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
DO7 a D29 deve risultare pari a 100; 


Tipologia dell’emittenza radiofonica 
— nei righi D30 e D31, barrando la relativa 


casella, il tipo di emittenza radiofonica 
esercitata; 
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Tipologia della clientela 


— nei righi da D32 a D437per ciascuna tipo 
logia di clientela iridlividuata [pubblica o 
privata), la percentuale dei ricavi consegui- 
ti o dei compensi percepiti in rapporto ai ri- 
cavi o ai compensi complessivi. 

Il totale dellegpercentuali indicate deve risul 

tare pari a_]00% 


Fasi del ciclo’ di produzione 


— nei. righi da D44 a D48, barrando le ap- 
posife caselle, nella prima colonna, quali 
fasi del ciclo di produzione, tra quelle elen- 
cate, vengono esercitate in conto proprio, 
nella seconda colonna, quali fasi del ciclo 
di produzione vengono esercitate in conto 
terzi e, nella terza colonna, quali vengono 
affidate a terzi; 


Elementi specifici 


— nel rigo D49, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso terzi, deri- 
vante dall'attività svolta; 

— nel rigo D50, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
al furto e all'incendio di attrezzature, im- 
pianti e locali; 

— nel rigo D51, l'ammontare dei canoni di 
noleggio per beni strumentali di terzi, ad 
esclusione degli eventuali canoni di loca- 
zione per gli immobili; 

— nel rigo D52, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collabora 
tori coordinati e continuativi (compresi i col 
laboratori c.d. a progetto, ai sensi degli 
artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276), che hanno prestato nel- 
l'anno la loro attività nell'impresa interessa- 
ta alla compilazione del modello, a pre- 
scindere dalla durata del rapporto di colla- 
borazione e dalla sussistenza dello stesso 
alla data del 31 dicembre 2004. | contri 
buenti che esercitano l'attività professional 
mente possono non compilare tale campo 
in quanto l'informazione è richiesta nel rigo 
G03 del quadro degli elementi contabili re- 
lativi all'attività di lavoro autonomo; 

— nel rigo D53, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l'attività esercitata. Vanno compresi, ad 
esempio, i compensi corrisposti per presta- 
zioni di lavoro autonomo non esercitate abi- 
tualmente di cui all'art. 67, comma 1, lett. |), 
del TUIR. Si precisa che devono essere in- 
clusi i compensi corrisposti a società di ser 
vizi come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività non 
distintamente evidenziate in fattura. | contri- 
buenti che esercitano l'attività professional 
mente possono non compilare tale campo in 
quanto l'informazione è richiesta nel rigo 
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603 del quadro degli elementi contabili re- 
lativi all'attività di lavoro autonomo; 

— nel rigo D54, le spese sostenute per con- 
cessioni di frequenze radiotelevisive; 

— nel rigo D55, le spese sostenute per pub- 
blicità, propaganda e rappresentanza, sen- 
za tener conto dei limiti di deducibilità pre- 

visti dal TUIR; 

— nel rigo D56, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per agenzie giornalistiche; 

— nel rigo D57, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per l'acquisizione del di- 
ritto di utilizzazione economica relativa 
mente a diritti di autore e/o diritti connessi 
di opere altrui; 


Altri elementi specifici 


— nei righi D58 e D59, rispettivamente, il nu- 
mero delle ore settimanali che il contribuente 
dedica all'attività oggetto del modello e il nu- 
mero delle settimane in cui si è svolta l'attività 
nel corso dell'anno. Nel caso di attività eser- 
citata in forma associata, va indicata la som- 
ma dei dati riferiti a ciascun socio; 

— nel rigo D60, l'ammontare dei proventi deri- 
vanti dalla concessione dello sfruttamento del 
diritto d'autore e/o dei diritti connessi per 
opere realizzate o completate nell'anno; 

— nel rigo D61, l'ammontare dei proventi de- 
rivanti dalla concessione dello sfruttamento 
del diritto d'autore e/o dei diritti connessi 
per opere realizzate o completate in anni 
precedenti; 

— nel rigo D62, l'ammontare dei ricavi con- 
seguiti o dei compensi percepiti nell’anno 
per la realizzazione e/o la trasmissione di 
televendite; 

— nel rigo D63, l'ammontare dei ricavi conse- 
guiti o dei compensi percepiti nell’anno, deri 
vanti dalla concessione di spazi pubblicitari; 

— nel rigo D64, l'ammontare complessivo di 
contributi e provvidenze percepiti a qual 
siasi titolo; 

— nel rigo D65, il valore iniziale delle immo- 
bilizzazioni immateriali dell’anno; 

— nel rigo D66, il valore finale delle/Mmobi- 
lizzazioni immateriali dell'anno; 

— nel rigo D67, la durata del palinsesto gior- 
naliero, espressa in ore; 

— nel rigo D68, il numero di/ore dedicate a 
televendite; 

— nel rigo D69, il numerò diNere dedicate a 
pubblicità; 

— nel rigo D70, il numerò delle concessioni 
radiofoniche poss®dUt&; 


Altri elementi specifici del settore radiofoni- 
co/televisivo 


— nel rigos.D74, nella prima colonna, il nu- 
mero dimpostazioni di trasmissione di pro- 
priefà e) nella seconda colonna, la poten- 
za- elettrica complessivamente irradiata, 
&spressa in Kw, 

— nel'rigo D72, nella prima colonna, il nu- 
mero di postazioni di trasmissione di pro- 
prietà concesse in locazione a terzi, nella 


seconda colonna, la potenza elettrica com- 
plessivamente irradiata, espressa in Kw e, 
nella terza colonna, l'ammontare comples- 
sivo dei ricavi derivanti dalla locazione; 

— nel rigo D73, nella prima colonna, il nu- 
mero di postazioni di trasmissione prese in 
locazione da terzi, nella seconda colonna, 
la potenza elettrica complessivamente irra- 
diata, espressa in Kw e, nella terza colon- 
na, l'ammontare complessivo delle spese 
sostenute per la locazione; 


Area di mercato 


— nei righi da D74 a D78, barrando la rela- 
tiva casella, l'area di mercato in cui opera 
il contribuente interessato alla compilazione 
del modello. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste infosmazioni re- 

lative ai beni strumentali possedbii/eo dete- 

nuti, a qualsiasi titolo, alla dGta del 31 di 

cembre 2004. In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E10, per diascuna delle 
tipologie individuate, nella prima colonna, 
il numero di beni strumentali del comparto 
“broadcast” relativamente al settore ra- 
diofonico denominàto, invece, comparto 
“professional” nel,$ettore cinematografico e 
televisivo e, nella seconda colonna, il nu 
mero di beni strumentali del comparto 
“broadeést” relativamente al settore cine- 
matografico”e televisivo, denominato, inve- 
ce, comparto “professional” nel settore ra- 
digfònico. 


7 QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
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municati applicando i criteri\ferniti nelle istru- 
zioni a questo modello4 prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei  quadri/tdel vmodello UNICO 
2005 finalizzati allandeterminazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, iftdicate: 


Imposte sui redditi 


— nel rigoE01, il valore delle esistenze iniziali 
relafive a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati merci e prodotti finiti nonché ai 
prodbiti in corso di lavorazione e ai servizi 
fien di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U...R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 

commercializzati dai rivenditori in base a 

contratti estimatori di giornali, di libri e di 

periodici, anche su supporti audiovideo- 

magnetici; 
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— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che 
‘ammontare indicato in questo rigo è anche 
compreso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.IR.); 
— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
— nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semila- 
vorati e merci, inclusi gli oneri accessori di di- 
retta imputazione e le spese sostenute per le 
lavorazioni effettuate da terzi estemi all'im- 
presa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi? 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti, so” 
lidi urbani e, in genere, alle imposte '&tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi pefteontenuto pre 
stazioni di fare, ancorché, perla loro ese- 
cuzione, siano impiegati Dani, materie pri- 
me o materiali di consùmo» 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i cafbufafiti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzî, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal 
to di traspoîtivcommissionati a terzi dalle im- 
prese diNqutotrasporto; le spese per l'acqui 
sto (dei ‘prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
panteehieri per lo svolgimento della loro at 
fività/ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 


gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
le da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso inxeui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “ù$i 
industriali” ed energia elettrica per “G3incivi 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'emergia 
ad uso industriale tra le spese@dG indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei, beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali»escluso l'avviamento, 
ammortizzabili /ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei ‘beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli- ammortamenti, considerando le even- 
tuali, rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


Ke 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 
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Nella determinazione del ‘’*Valote dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli=immobili, incluse le 
costruzioni leggereraventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato ibvalore dei beni strumentali il 
cui costo unitafie/nén è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registto dei beni ammortizzabili o 
nel libro dègli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti fenuto ai fini IVA; 

— le spese) relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti=gromiscuamente all'esercizio dell'im- 
presTed all'uso personale o familiare vanno 
Computate nella misura del 50 per cento; 

4 è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto total 

mente indetraibile per effetto dell'opzione per 

dispensa degli adempimenti prevista per le opi 

razioni esenti dall'art. 36-bis del D.P.R. n. 63 

del 1972 e in quella del prorata di detraibili 

pari a zero secondo i criteri di cui all'art. 19bi 
dello stesso D.PR. n. 633 del 1972, l'impos 
sul valore aggiunto relativa alle singole opera 
zioni di acquisto costituisce una componente del 
costo del bene cui afferisce. Con riferimento, in- 
vece, alle ipotesi di protata di detraibilità det 

‘imposta sul valore aggiunto rilevante (cioè di 

valore positivo), tale onere non rileva ai fini del 

la determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del T.U..R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


le] 


o wR 


D 
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Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
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Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

— di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settem- 
bre 2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavoro 
temporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, ovvero di 
somministrazione di lavoro ai sensi degli 
artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276, ad eccezione della par- 
fe eccedente gli oneri retributivi e contri 
butivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 

rigo F13 “spese per acquisti di servizi”). 

on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuò» 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla 
borazione coordinata e continuativa Reti 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95 Neommi 
3 e 4, del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare pér la deter- 

minazione del valore da inserir@&nel rigo in esa- 

me si rileva, inoltre, che pef prestazioni di lo- 
voro direttamente afferenti @all'aitività svolta dal 
contribuente si devono Tntendere quelle rese 
dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti- 
vità commerciale, d‘egfidizione che abbiano 
una diretta correlazione’con l'attività svolta dal 
contribuente stesso e7 quindi, una diretta in- 
flvenza sulla capacità di produrre ricavi. Si 
considerano, spése direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitatayad esempio, quelle sostenute: 
da un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione r&alizzato da un architetto; da un la- 
bosatotie-di analisi per le prestazioni rese da 
un\medico che effettua i prelievi; da un fabbri 
cante di mobili per un progetto realizzato da 

un designer. Si considerano altresì, spese di- 

rettamente afferenti all'attività esercitata, quelle 


sostenute da società di persone per il paga- 
mento dei compensi ai soci amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel camporestèt- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivartente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di lavo- 
ro rese da lavoratori autonomi, direftamèrite af 

erenti l'attività esercitata dal contiibùénte; 
— nel campo 3, le spese sostenuta per'impiego 
di personale di terzi, distaccato/presso l'im- 
presa ai sensi dell'art. 30 del D.Igs. 10 set 
lembre 2003, n. 276 ale.spese sostenute in 
base a contratto di fomittra di lavoro tempo 
raneo [interinale] ai sensi della L 24 giugno 
1997, n. 196, owetedi somministrazione di 
lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276 ad eccezione 
della parte ecéedente gli oneri retributivi e 
contributivi, (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al rigo 
F13,Spesé per acquisti di servizi”); 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
sfenute' per l'acquisto di servizi inerenti ak 
amministrazione; la tenuta della contabi- 
fità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi- 
cati nel rigo F12; 

- la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo, 
ovvero di somministrazione di lavoro; 
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- le spese di tenuta della ‘@oniabilità inclu- 
dono quelle per la teriuto/dei libri paga e 
per la compilazionerdettè dichiarazioni fi- 
scali; non comprefidoro, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
— le spese pefail tràsporto dei beni vanno 
considerate solò se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
— non Sistiehe conto dei premi riguardan- 
ile assicurazioni obbligatorie per leg- 
gevancorché l'obbligatorietà sia corre- 
atà all'esercizio dell'attività d'impresa 
quali, ad esempio, i premi riguardanti 
‘assicurazione delle autovetture, com- 
prendendo tra gli stessi, ai fini di sem- 
plificazione, oltre alla RCA, anche 
quelli per furto e incendio, e i premi 
nail relativi all'imprenditore, e ai colla- 
boratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 

le spese sostenute nel periodo d'imposta 

per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 
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— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 

i dalla vendita di generi soggetti a ricavo 

isso. Sono considerate attività di vendita 

di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 

so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione stradale 

di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, di 

giornali, di libri e di periodici, anche su 

supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi di 

monopolio, marche assicurative e valori si- 

milari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, totogol, 

otosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superenalot* 

o, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimetti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanho/con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e de 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fori 

‘ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 

ità con cui tali ricavi sono sfati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel«igo\F15 sarà utilizzato 

dal software GERICOAt ine di calcolare la 
quota parte dei césti che fa riferimento alle at 

ività di vendita di gefieri soggetti ad aggio o 

a ricavo fissoperneutralizzame l’effetto ai fi- 

ni dell'applicaZione degli studi di settore nei 

confronti dell&vattività diverse da quelle per le 
quali si sorio conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In bage a\fale neutralizzazione, le variabili: 

- "Valore/dei beni strumentali”; 

— $Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
fe e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”; 


non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b), c), di ed e) del comma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f) del men- 
zionato comma 1 dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for- 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg, 
giamento di beni da cui originano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'adé 
guamento agli studi di settore qudlbra il 
contribuente intenda avvalersi dellé disposi 
zioni previste dall'articolo 10, dellaVlegge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del DIPR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdelto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 3,11 \ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi diysettore, per i perio- 
di d'imposta diversi davquelli in cui trova ap- 
plicazione per la prifna volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente. versi una maggiorazione del 3 
per cenf6,. calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FIV,_ deve essere versata, utilizzando l'ap 
poòsito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 
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In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli increrhenfi felativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori*îhterni, corrispon- 
denti ai costi che l’impresà ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19gli Jaliri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accès$oria si riferisce ad attività 
svolte convcontinuità ma estranee alla ge- 

stione Caratteristica dell'impresa. Vanno in- 

dicgti in questo rigo, ad esempio: 

— i feddliti degli immobili relativi all'impresa 

che Ton costituiscono beni strumentali per 

‘esercizio della stessa, né beni alla cui pro- 

duzione o al cui scambio è diretta l’attività 

dell'impresa medesima. Detti immobili con- 

corrono a formare il reddito nell’ammontare 

determinato in base alle disposizioni con- 
cementi i redditi fondiari, per quelli situati 
nel territorio dello Stato, o ai sensi dell'art. 
70, comma 2, del T.U.I.R., per quelli situa- 
ti all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di immo- 
bili “strumentali per natura”, non suscettibili, 
quindi, di diversa utilizzazione senza radi- 
cali trasformazioni. In tale ipotesi, i canoni 
vanno assunti nella determinazione del red- 
dito d'impresa senza alcun abbattimento; 

- le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 
di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proventi 
non altrove classificabili (ad esclusione dei 
proventi di tipo finanziario e di quelli di ti- 
po straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 

gli altri componenti positivi, non aventi natura 

inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

io di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni im- 
mobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 

cazione finanziaria relativi ad autovetture, 
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autocaravan, motocicli e ciclomotori utilizza 

fi nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto 

delle disposizioni di cui all'art. 164 del 

TUIR. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia 

ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei 
locali, per pubblicità, servizi esterni di vigi 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
fanza, per manutenzione ordinaria di cui 
all'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per 
viaggi, soggiorno e trasferte [ad esclusione 
di quelle relative al personale già indicate 
nel rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni mate- 
riali ed immateriali, strumentali per l'eser- 
cizio dell'impresa, determinate ai sensi 
degli artt. 64, comma 2, 102 e 103 del 
T.U.I.R., comprensive di quelle relative ad 
ammortamenti anticipati e accelerati. Si 
ricorda che con riferimento alle quote di 
ammortamento relative ad autovetture, 
autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
lizzati nell'esercizio dell'impresa va tenu- 
to conto delle disposizioni di cui all'art. 
164 del TU.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese 
per l'acquisto di beni strumentali di costo 
unitario non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indica» 
te le quote di ammortamento relative a 
beni mobili strumentali; 
nel rigo F23, l'ammontare delle qudte”di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli 
aventi caratteristiche di natura\$traordina- 
ria (da indicare nel rigo F22 Oferi straor- 
dinari). In tale rigo F23(devoho essere in- 
dicate le quote relative alle svalutazione 
dei crediti; 

nel rigo F24, gli«oneri diversi di gestio 

ne. In questo .figotono compresi, ad 

esempio, i contributi ad associazioni di 

categoria, l'abbonamento a riviste e 

giornali, acquisto di libri, spese per 

cancelleria) spese per omaggi a clienti 
ed articoliypromozionali, gli oneri di uti 

lità sOeiale di cui all'art. 100, comma 1 

e(2, lett. e), f), i) m), n), o) del TU.I.R., 

le‘mirlusvalenze a carattere ordinario, i 

costi di gestione e manutenzione di im- 

mobili civili, i costi di manutenzione e ri- 

parazione di macchinari, impianti, ecc. 
locati a terzi, le perdite su crediti, le spe- 
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se generali, nonché altri oneri, a carat 
tere ordinario e di natura non finanzia 
ria, non altrove classificati; 

nel rigo F25, gli altri componenti negati- 
vi, non aventi natura finanziaria o straor- 
dinaria, che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo 
devono essere indicati anche gli utili spet 
fanti agli associati in partecipazione con 
apporti di solo lavoro nonché le compo- 
nenti negative esclusivamente previste da 
particolari disposizioni fiscali (es. la de- 
duzione forfetaria delle spese non docu- 
mentate riconosciuta per effetto dell'art. 
66, comma 4, del T.U.I.R. agli interme- 
diari e rappresentanti di commercio e agli 
esercenti le attività indicate al primo com- 
ma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979, 
la deduzione forfetaria delle spese. nòf 
documentate prevista dall'art. 66Ncom- 
ma 5, del T.U.I.R. a favore delle imprese 
autorizzate all'autotrasporto di cose per 
conto terzi; ecc.). 
nel rigo F26, il risultato délla géstione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli. altri proventi aven- 
fi natura finanziaria (es. .proventi da art. 
85, comma 1, Jett.\C], d) ed e), del 
T.U.I.R.). In questo rigo sono compresi an- 
che i dividendi, il'risultato derivante dalla 
cessione di pasfecipazioni, gli altri pro- 
venti da parteCipazione, gli altri proventi 
finanziari defivanti da crediti iscritti nelle 
immobilizzazioni, da titoli iscritti nelle im- 
mobilizzazioni e nell'attivo circolante e al- 
tri proventi di natura finanziaria non allo- 
catinin precedenza quali interessi su c/c 
bancari, su crediti commerciali, su crediti 
verso dipendenti, ecc. Nel caso in cui il ri- 
sultato della gestione finanziaria sia di se- 
gno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-"; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli al- 
ri oneri finanziari. In questo rigo sono 
compresi i costi per interessi passivi nelle 
varie fattispecie (su conti correnti bancari, 
su prestiti obbligazionari, su debiti verso 
omitori e su altri finanziatori, su mutui, su 
debiti verso Erario ed enti assistenziali e 
previdenziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La 
natura “straordinaria” deve essere intesa, 
con riferimento, non tanto alla ecceziona- 
ità o all'anormalità del provento conse 
guito, bensì alla “estraneità” dell'attività 
ordinaria. Devono essere, pertanto, indi- 
cati in tale rigo, ad esempio, le plusva- 
lenze derivanti da operazioni di natura 
straordinaria, di riconversione produttiva, 
ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive deri- 
vanti da fatti eccezionali, estranei alla ge- 
stione dell'impresa (quali, ad esempio, 
rimborsi assicurativi derivanti da furti, ad 
esclusione di quelli previsti nella lett. f) del- 
l'art. 85 del T.U.I.R., che vanno indicati 
nel rigo F16); 
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— nel rigo F29, gli oneriNstrdordinari. In 
questo rigo sono éompresi gli oneri 
aventi natura “straetdiaria” al pari di 
quanto già riportataal precedente rigo. 
Pertanto, ad esempig, con riferimento al- 
le minusvalenze devono essere indicate 
quelle derivanti da alienazioni di natura 
straordingria,) sopravvenienze passive 
derivanti dayfatti eccezionali o anormali 
(quali ad/esempio prescrizioni di crediti, 
furti è); 

— nél rigo F30, il reddito di impresa (o la 
perdita) del periodo d'imposta risultante 
dalla differenza di tutte le componenti di 
reddito, positive e negative, indicate nei 
righi del presente quadro F e rilevanti ai 
fini fiscali. L'importo indicato deve coinci- 
dere con il reddito [o la perdita), indicato 
nei righi dei quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— i righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
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— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 4° 
comma, 7 e 74, 1° comma del D.PR. n. 
633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione di 
cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, del 
D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 

l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 
® alle cessioni di beni ammortizzabili; 

® ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2 della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei doti rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal Tui 
Pertanto, ad esempio, le spese e i componenti 
negativi relativi ad autovetture, autocaravan, /c 
clomotori e motocicli utilizzati nell'esefcizio”di 
arti e professioni vanno assunti tenendo dento di 
quanto previsto dall'art. 164 del Tuir, 

Si precisa che i dati da indicare fel quadro 
in commento devono essereèomunicati ap- 
plicando i criteri forniti nellé istruzioni a que- 
sto modello, prescindendò dèyquanto stabili- 
to nelle istruzioni per lavcompilazione dei 
quadri del modello UNICO 2005 finalizzati 
alla determinazione *déttisultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare ifidicare: 

— nel rigo«G01, l'ammontare complessivo del 
valore déi beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

al'il costo storico, comprensivo degli oneri ac- 
cessori di diretta imputazione, dei beni am- 
mottizzabili ai sensi dell'art. 54, commi 2, 3 
e 3-bis, del Tuir, al lordo degli ammortamenti; 


b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac: 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore déiNbeni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei ben? strumen- 

tali il cui costo unitario non'è superiore a 

516,46 euro, ancorché gli stessi beni 
non siano stati rilevati nel\registro dei be- 
ni ammortizzabili ovvero.nél registro degli 
acquisti tenuto ai fini IVa e delle imposte 
dirette; 

— le spese relative all'&cquisto di beni mobili 
adibiti promiscuapfente all'esercizio dell'ar- 
te e professione/e all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 50 
per centò;, 

— le speserrelattive all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli( delle autovetture e degli autocaravan, 
iftdicati nell'art. 164, comma 1, lett. b) del 
Tuir, si assumono nei limiti del costo fiscal 
mente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto; 

- è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 
sercizio a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento; 

— nell'ipotesi di imposta sul valore aggiun- 
to totalmente indetraibile per effetto del 
l'opzione per la dispensa degli adempi- 
menti prevista per le operazioni esenti 
dall'art. 36-bis del D.P.R. n. 633 del 
1972 e in quella del pro-rata di detrai- 
bilità pari a zero secondo i criteri di cui 
all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 633 
del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acqui- 
sto costituisce una componente del costo 
del bene cui afferisce. Con riferimento, 
invece, alle ipotesi di pro-rata di detrai- 
bilità dell'imposta sul valore aggiunto ri- 
levante (cioè di valore positivo), tale one- 
re non rileva ai fini della determinazione 
della voce in esame; 

— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 
pendenti: 
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— l'ammontare complessivo diNquanto corrispo- 
sto a titolo di retribuzione Al’ personale di 
pendente, a tempo piemo”è a tempo parzia- 
le, al lordo dei contributi>previdenziali e as- 
sistenziali a carico ‘del dipendente e del da- 
ore di lavoro edelle ritenute fiscali. 
Si ricorda che‘laGpèse di vitto e alloggio so- 
stenute per Je trasferte effettuate fuori del terri. 
rio comynalèydai lavoratori dipendenti de- 
gli esercehti/aîti e professioni vanno conside- 
rate perNun Gmmontare giornaliero non supe- 
rioré a 180,76 euro; il predetto limite è ele- 
veto &=258,23 euro per le trasferte all'este- 
fo. INimite di deducibilità si riferisce esclusi 
Vamente alle spese rimborsate a piè di lista; 
le quote di accantonamento per indennità 
di quiescenza e di previdenza maturate 
nel periodo d'imposta. Non si deve tene- 
re conto delle somme corrisposte nel pe- 
riodo d'imposta a titolo di acconto o an- 
ticipazione relative al trattamento di fine 
rapporto; 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote maturate nell'anno. 

Tra le spese in questione rientrano anche quel- 
le sostenute per l'impiego di personale in ba- 
se a contratto di fornitura di lavoro tempora- 
neo (interinale) ai sensi della L. 24 giugno 
1997, n. 196, ovvero di somministrazione di 
lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retributivi e 
contributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al rigo 
G06 “ Altre spese”). 
l'ammontare delle predette spese (quelle so- 
stenute per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo {in- 
terinale), ovvero di somministrazione di lavo- 
ro, ad eccezione della parte eccedente gli 
oneri retributivi e contributivi) va evidenziato 
nell'apposito campo interno. 


— nel rigo G03, relativamente ai collaboratori 
coordinati e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a progetto, pro- 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 6 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276): 

— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 
periodo d'imposta al lordo dei contribu 
previdenziali e assistenziali, compresi i due 
terzi del contributo previdenziale versato al 
la gestione separata presso l'Inps. Si fa pre- 
sente che vanno considerati anche i com- 
pensi corrisposti ai collaboratori coordinati 
e continuativi che hanno effettuato presta- 
zioni di lavoro non direttamente afferenti 

‘attività esercitata dal contribuente. Si pre- 

cisa che in questa voce devono essere con- 

siderate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effettuate 

vori del territorio comunale dai collabora 

ori coordinati e continuativi; 

— Ile quote di accantonamento maturate nel 

periodo d'imposta relative alle indennità 

per cessazione del rapporto di collabo- 
razione. 
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ATTENZIONE 

Non sono deducibili, quindi non vanno indi 
cati nei righi G02 e G03, i compensi corri 
sposti per il lavoro prestato o l'opera svolta in 
qualità di lavoratore dipendente, di collabo 
ratore coordinato e continuativo (compresi 
quelli assunti nella modalità c.d. a progetto, 
programma o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276) o di collaboratore occasionale, al co- 
niuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di età 
o permanentemente inabili al lavoro, nonché 
agli ascendenti. l'indeducibilità si riferisce an- 
che agli accantonamenti di quiescenza e pre- 
videnza. Vanno, invece, indicati i contributi 
previdenziali e assistenziali versati dall'artista 
o professionista per i familiari sopra citati; 


— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l'attività artistica o professionale del contri 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
fe da un commercialista per i compensi cor- 
risposti ad un consulente del lavoro per l’e- 
laborazione di buste paga o da un medico 
ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 
tistica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi? 
zi di cui il professionista si avvale. Tali com 
pensi vanno, altresì, riportati nel rigo “Spe- 
se per l'utilizzo di servizi di terzi" apposità? 
mente previsto nel quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunzionali 
in cui operano più esercenti arti.e professio 
ni che svolgono una medesima è{una diver 
sa attività professionale e rifartiscono tra lo- 
ro una parte o la totalità(delle ‘spese soste- 
nute per l'espletamento ‘dell'attività (ad 
esempio, le spese pefttutilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.). 
Tali spese vanno;‘alffesì, riportate nel rigo 
“Spese sostenufà&per strutture polifunzionali” 
appositamente previsto nel quadro B. 

Le spese sostenute, per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali distintamen- 
te evidenziatèyin fattura, non vanno indicate 
nel rigo 604 in quanto, come spese relative 
agli immòbili, non rilevano ai fini dell'appli- 
cazione=degli studi di settore; 

— hel rigo GO5, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute nel 
l'anno per: 


— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 

— i consumi di energia elettrica; 

— i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di autoveicoli. 

Con riferimento a tale elencazione di spese, 

da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 

rigo vanno indicati: 

— l'ammontare delle spese telefoniche soste- 
nute nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accesso- 
ri (quali telefax, videotel ecc.) tenendo pre- 
sente che se si tratta di servizi utilizzati in 
modo promiscuo le spese sono deducibili 
nella misura del 50 per cento. le spese 
d'impiego relative ad apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n.131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641 [certi 
spondente all'articolo 21 della vigente té- 
riffa) vanno sempre computate in misfta,pa- 
ri al 50 per cento; 

— l'ammontare della spesa sostenùta Nel pe- 
riodo d'imposta per il consume,di energia 
elettrica, tenendo presente/Ghe, Se si trat- 
ta di servizio utilizzato siî Mgdo promi- 
scuo, la spesa va indicata)nella misura 
del 50 per cento; 

— il 50 per cento della.spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta pér l’aequisto di carburan- 

i, lubrificanti e similienzina, gasolio, me- 
ano, ecc.) utilizzdti esclusivamente per la 
razione di autoYetture e autocaravan, limi- 
fatamente ad un solo veicolo, nonché l'inte- 
ro amm@niare delle stesse spese sostenute 
per i eftati Veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendénti per la maggior parte del perio 
do(dizimposta. Le spese sostenute per l'uti- 
izzo di ciclomotori e motocicli, da com- 
prendere nelle “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo GO6; 

—)hel rigo 606, il valore complessivo deri 

vante dalla somma delle seguenti spese: 

- per prestazioni alberghiere e somministra- 
zioni di alimenti e bevande nei pubblici 
esercizi. Va indicato l'ammontare, pari alla 
deduzione spettante in relazione alle spese 
effettivamente sostenute e idoneamente do- 
cumentate, per un importo complessivo non 
superiore al 2 per cento del totale dei com- 
pensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l’ammonta- 
re, pari alla deduzione spettante in relazio- 
ne alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo non superiore all'1 per cento 

dell'ammontare dei compensi dichiarati. Si 

precisa che sono comprese nelle spese di 

rappresentanza anche quelle sostenute per 

‘acquisto o l'importazione di oggetti di arte, 

di antiquariato o da collezione, anche se uti- 

izzati come beni strumentali per l'esercizio 

dell'arte o professione, nonché quelle soste- 
nute per l'acquisto o l'importazione di beni 
destinati a essere ceduti a titolo gratuito; 

— per la partecipazione a convegni, congres- 

si e simili, ovvero a corsi di aggiornamento 

professionale comprese quelle sostenute 
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per l'eventuale viaggio e‘saggiorno ai fini 
della citata partecipazione. Va indicato 
l'ammontare, pari alladedbzione spettante, 
nella misura del 50-per tento, in relazione 
alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate; 

— per la manutefizionè di apparecchiature ter- 
minali per il seryizio radiomobile pubblico 
terrestre di coîminicazione soggette alla tas- 
sa di cui àln” 131 della tariffa annessa al 
D.PR 26 ottobre 1972, n. 641, corrì- 
spofidente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa. Vel indicato l'ammontare, pari alla de- 
duzione spettante, nella misura del 50 per 
Cento, in relazione alle spese effettivamente 
sostenute nel periodo d'imposta; 

—'per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e 
simili (benzina, gasolio, metano, ecc.), li- 
mitatamente a un solo veicolo, utilizzati 
esclusivamente per la trazione di ciclo- 
motori e motocicli, nella misura del 50 
per cento di quelle effettivamente sostenu- 
fe nel periodo d'imposta, nonché l’intero 
ammontare di tali spese sostenute per i ci- 
clomotori e motocicli dati in uso promi- 
scuo ai dipendenti per la maggior parte 
del periodo d'imposta; 

- di impiego dei beni mobili adibiti promi- 
scuamente all'esercizio dell'arte o profes- 
sione e all'uso personale o familiare del 
contribuente e utilizzati in base a contratto 
di locazione finanziaria o di noleggio. Va 
indicato l'ammontare, pari alla deduzione 
spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente sostenu- 
te nel periodo d'imposta; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi, sostenuta per l'impiego 
di personale in base a contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo, ovvero di sommini 
strazione di lavoro; 

— inerenti l’attività professionale o artistica ef 
fettivamente sostenute e debitamente docu- 
mentate, inclusi i premi di assicurazione per 
rischi professionali, tenendo presente che le 
spese afferenti a beni o servizi utilizzati in 
modo promiscuo sono deducibili, quindi 
vanno conseguentemente indicate, nella mi- 
sura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 

® le quote di ammortamento e le spese dei 
beni strumentali il cui costo unitario non è 
superiore a 516,46 euro; 

e i canoni di locazione finanziaria; 

® i canoni di locazione non finanziaria; 

e le spese relative agli immobili (come, ad 
esempio, i canoni di locazione e le spese 
condominiali); 

® gli interessi passivi. 


— nel rigo G07, l'ammontare lordo comples- 
sivo dei compensi, in denaro e in natura, 
anche sotto forma di partecipazione agli 
utili, al netto dell'Iva, derivanti dall'attività 
professionale o artistica, percepiti nell'an- 
no, compresi quelli derivanti da attività 
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svolte all'estero, nonché i compensi lordi 
derivanti da rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa che comportano 
lo svolgimento di attività rientranti nell'og- 
getto proprio della professione (ad esem- 
pio, compensi percepiti da geometri in 
qualità di componenti del Consiglio nazio 
nale o dei Collegi provinciali della cate- 
goria di appartenenza o da dottori com- 
mercialisti o ragionieri per l'ufficio di am- 
ministratore, sindaco o revisore ricoperti in 
società o enti). | citati compensi devono es- 
sere dichiarati al netto dei contributi previ- 
denziali o assistenziali corrisposti alle cas- 
se professionali posti dalla legge a carico 
del soggetto che li corrisponde. Al riguar 
do, si ricorda che l'ammontare della mag- 
giorazione del 4 per cento addebitata ai 
committenti in via definitiva, ai sensi del- 
l'art. 1, comma 212, della legge 23 di 
cembre 1996, n. 662, non va considera- 
to alla stregua dei contributi previdenziali e 
pertanto costituisce parte integrante dei 
compensi da indicare nel presente rigo. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei compensi dichiarati ai fini 


dell'adeguamento agli studi di settore qua- 
lora il contribuente intenda avvalersi delle 
disposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamento agli studi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo, è effettuata a condi- 
zione che il contribuente versi una maggio 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif 
ferenza tra i compensi derivanti dall’appli- 
cazione degli studi e quelli annotati nelle 
scritture contabili. Tale maggiorazione, che 
non va indicata nel rigo G07, deve essere 
versata, utilizzando l'apposito mod(\F24, 
entro il termine per il versamento a s@ldo del 
l'imposta sul reddito. La maggiorazione non 
è dovuta se la predetta differenza@mòn è su- 
periore al 10 per cento dei compensi anno- 
tati nelle scritture contabili. 
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Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo G08, barrandorta* relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 

— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR n. 
633/772, l'ammontare complessivo delle pre- 
stazioni effettuate nell'anno, registrate o sog- 
gette a registraziohe, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui èll'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo GIO l'ammontare delle altre ope- 
razioni Neffettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato Jogo a componenti positivi dichia- 
rati disfii delle imposte sui redditi, quali: 

—operàzioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA, ad esempio, artt. 2, ultimo comma, 
3, quarto comma e 7 del DPR n. 633/72; 

—’operazioni non soggette a dichiarazione di 
cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 

— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra atti- 


vità separate di cui all'art. 36, ultimo com- 
ma, del DPR n. 633/72. 
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92.11.0 Produzioni cinematografiche e di video; 
| 921 2.0 Distribuzioni cinematografiche e di video; 
|] 92.20.0 Attività radiotelevisive. 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
ALTRI DATI Anno di inizio attività Lopes 
Tipologia di reddito (1=impresa; 2=lavoro autonomo) 
QUADRO A Nemero gione ambite. di Cero presi 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, 
all'attività A02 a termine, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale con contratto di fornitura 
i lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 
A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
Personale addetto all’attività di lavoro autonomo 
A05. Soci o associati che prestano attività nello studio 
Personale addetto all'attività di impresa 
A06 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A07 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A08. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A10. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A11 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A12 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata . Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 
all'esercizio 
ER 
dell'attività BO1 Anno di apertura 
B02 Comune 
B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Canone di locazione ,00 
BO6 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
B07 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
BO8 Superficie destinata a teatro di posa/ set televisivo Mq 
BO9 Superficie destinata a sala regia e sala montaggio audio/ video Mq 
BIO Superficie destinata a redazione giornalistica Mq 
B11 Superficie destinata ad uffici Mq 
B12. Superficie destinata all'emittenza Mq 
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QUADRO D Consumi 
Elementi DO1 Nastri magnetici audio/video broadcast (betacam sp, sx, digital ecc.) Numero 
punti n°) D02 Nastri magnetici audio/video professional (dv cam, m-dv, s-vhs, vhs, consumer, etc.) Numero 
ell'attività 
VENA k IR Percentuale sui. 
Modalità di svolgimento dell'attività ricavi/compensi 
DO3 Attività in conto proprio % 
DO4 Attività in conto terzi % 
DO5 Commercializzazione di prodotti acquistati da terzi % 
TOT = 100% 
DO6 Attività affidate a terzi ,00 


TIPOLOGIA DELL'ATTIVITÀ 


Percentuale sui 


Produzioni cinematografiche, televisive e di video ricavi/compensi 
D07 Lungometraggi % 
D08 Cortometraggi % 
DO9 Film di animazione (cartoni animati) % 
DI10 Film di animazione tridimensionale (computer grafica) % 
DI11 Programmi televisivi sportivi, musicali, news etc. % 
D12 Redazionali % 
D13 Messaggi pubblicitari (promozionali e spot) % 
D14 Documentari % 
D15 Film di interesse culturale nazionale (oggetto di finanziamenti pubblici) % 
D16 Filmati culturali, didattici, turistici, ecc. % 
D17 Audiovisivi per fiere e convegni e filmati industriali % 
D18 Videoclip % 
DI9 Riprese video di eventi ad uso privato % 
Distribuzioni di prodotti cinematografici e di video % 
D20 Distribuzione di prodotti cinematografici e di video per il canale theatrical % 
D21 Distribuzione di prodotti cinematografici e di video per il canale home video % 
D22 Distribuzione di prodotti cinematografici e di video per il canale TV n 
D23 Distribuzione di prodotti cinematografici e di video per il canale multimedia % 
Produzioni radiofoniche 
D24 Programmi radiofonici, sportivi, musicali, news, di intrattenimento etc. % 
D25 Spot pubblicitari % 
Emittenza radiotelevisiva 
D26 Trasmissione di programmi televisivi % 
D27 Trasmissione di programmi radiofonici via terrestre % 
D28 Trasmissione di programmi radiofonici via internet % 
D29 Altro % 
TOT = 100% 
Tipologia dell’emittenza radiofonica 
D30 Radio commerciale Barrare la casella 
D31 Radio comunitaria Barrare la casella 


(segue) 


— 1533 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO cooCE Rca 
2005 \IIII{ITI[(] go 


Studi di settore 


Age nz 


ass N t r e 


Modello SG94U 


(segue) 
Glenn 6 Tipologia della clientela i 
D33. Agenzie pubblicitarie % 
D34 Agenzie di spettacolo % 
D35 Aziende ed enti pubblici % 
D36 Altre aziende private % 
D37  Fotografi/studi fotografici % 
D38 Emittenti televisive/ radiofoniche % 
D39 Aziende di distribuzione cinematografica % 
D40 Esercizi cinematografici % 
DA41 Aziende di produzione cinematografica % 
D42 Commercianti al dettaglio di home video/ videonoleggi % 
D43 Altro % 
TOT = 100% 
Fasi del ciclo di produzione Conto proprio Conto terzi —Affidate a terzi 
DA44  Preproduzione (ideazione, preparazione, preventivo, etc.) Barrare la casella 
DA45 Produzione (installazione, riprese, ecc.) Barrare la casella 
D46 Postproduzione (montaggio, sonorizzazione, edizione, effetti speciali, ecc.) Barrare la casella 
D47 Doppiaggio Barrare la casella 
D48 Duplicazione, transcodifica, masterizzazione, riversione Barrare la casella 
Elementi specifici 
DA49 Assicurazione RC verso terzi ,00 
D50 Assicurazioni contro il furto e incendio su attrezzature, impianti e locali ,00 
D51 Canoni di noleggio per beni strumentali di terzi ,00. 
D52 Spese per collaboratori coordinati e continuativi 00 
D53 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività ,00 
D54 Spese per concessione di frequenze radiotelevisive ,00 
D55. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D56 Costi sostenuti per agenzie giornalistiche ,00 
D57 Spese per diritti d'autore e/o diritti connessi 00 
Altri elementi specifici 
D58 Ore settimanali dedicate all'attività Numero 
D59 Settimane di lavoro nell'anno Numero 
D60 Proventi derivanti da concessione di sfruttamento economico di diritti di 
autore/diritti connessi per opere realizzate o completate nell'anno 00 
D61 Proventi derivanti da concessione di sfruttamento economico di diritti di 
autore /diritti connessi per opere realizzate o completate in anni precedenti 00 
D62 Compensi/ricavi derivanti da televendite ,00 
D63 Compensi/ricavi derivanti dalla concessione di spazi pubblicitari ,00 
D64 Contributi e provvidenze ,00 
D65 Valore iniziale delle immobilizzazioni immateriali ,00 
D66 Valore finale delle immobilizzazioni immateriali ,00 
D67 Durata del palinsesto giornaliero (ore) Numero 
D68 - di cui dedicate a televendite Numero 
D69 - di cui dedicate a pubblicità Numero 
D70 Concessioni radiofoniche Numero 
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QUADRO D Altri elementi specifici del settore radiofonico/televisivo 
Elementi Numero Potenza 
o D71 Postazioni di trasmissione di proprietà 
ell'attività D72 -di cui date in locazione a terzi ,00 Coni 
D73. Postazioni di trasmissione prese in locazione da terzi ,00 Spese 
Area di mercato 
D74 Locale (comunale e provinciale) Barrare la cosella 
D75 Regionale Barrare la casella 
D76 Pluri regionale Barrare la casella 
D77 Nazionale Barrare la casella 
D78 Internazionale Barrare la casella 
QUADRO E 
Beni strumentali NUMERO NUMERO 
Broadcast settore Broadcast settore 
radiofonico cinematografico e televisivo 
Professional settore Professional settore 
cinematografico e radiofonico 
televisivo 
E01 Telecamere (compreso macchinario per presa diretta) 
E02 Mixer video 
E03 Mixer audio 
EO4  Videoregistratori 
E05 Masterizzatori 
E06 Trasmettitori audio/video e antenne 
E07 Computer (compreso Avid e simili, audio per messa in onda) 
E08 Software specifico per editing audio/video 
E09  Riproduttori audio 
EI0 Apparecchiature per pe produzione 


(generatori effetti, titolatrice, ecc.) 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 100 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 : ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 : ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) î ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 1 ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili 100, 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi 601. Valore dei beni strumentali ,00 
contabili Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
602 di cui per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
G03. Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00, 
G05 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
Compensi dichiarati 
ed Aa da studi di settore ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
GI0 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione 00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
612 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SG95U va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come attività 
prevalente una tra quelle di seguito elencate: 
“Servizi di centri per il benessere fisico 
(esclusi gli stabilimenti termali)” - codice at- 
tività 93.04.1 

“Stabilimenti idropinici ed idrotermal 
dice attività 93.04.2 


Zi 
LI 


- CO- 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Unità locali destinate all’eserci- 
zio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SG9SU. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
ti gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che è parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto, a destra, il codice fiscale; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 
vincia del domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, l'applica* 

zione del correttivo territoriale per i contr 

buenti che si avvalgono del regime delle atti 

vità marginali di cui al comma 1, art. 1A4\leg? 

ge 23 dicembre 2000, n.388. 

Occorre inoltre indicare, barrando la‘telétiva 

casella, il codice dell'attività esercitata secon- 

do le indicazioni fornite nel paragigfo 2 della 

“Parte generale” unica per tuttiviamodelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sondvichteste informazioni re- 
ative al personal&xaddetto all'attività. Per in 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei Soci è necessario far riferimen- 
o alla data, dè 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento aNpersonale con contratto di fornitura 
di lavéro temporaneo o di somministrazione di 
avero“e-Gl personale dipendente, compresi 
gliapprendisti, gli assunti con contratti di for 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 


mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono ésserè indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto} programma 
di lavoro o fase di essop-ai sénsi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori (c.d.”a progetto”), sia 
coloro che intrattengorio rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma*o a)fase di programma. Devono 
essere-altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
còra efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM1O relativi al 2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
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stenza fiscale” del modello /7/70/2005 
semplificato. In tale rigé_dévono essere in- 
dicati anche i dati relativivai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione _e' lavoro o di inseri- 
mento, nonchézil numero delle giornate re- 
tribuite relativé*ggl? assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI10 relativinal 2004; 
nel rigo A037 il numero complessivo delle 
giorndtèarelribuite relative agli apprendis 
chefsvolgono attività nell'impresa, determ 
néto ‘méltiplicando per sei il numero delle 
Settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
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— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
fempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svot 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 


essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AO. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative alle unità locali (elementi strutturali) e 
agli spazi che, a qualsiasi titolo, sono utiliz: 
zati per l'esercizio dell'attività. La superficie 
deve essere quella effettiva, indipendente” 
mente da quanto risulta dalla eventuale licenà 
za amministrativa. 
Per indicare i dati relativi a più unità locali'è 
necessario compilare un apposito qiadro B 
per ciascuna di esse. | dati da indicate, sono 
quelli riferiti a ciascuna unità locale utilizzata 
nel corso del periodo d'imposta, indipenden- 
temente dalla sua esistenza dla data del 31 
dicembre 2004. Nel casg in cùi nel corso 
del periodo d'imposta si Sia verificata l'aper- 
ura e/o la chiusura di Uras più unità locali, 
nelle note esplicativemcontenute nella proce 
dura applicativa GERFCO., dovrà essere ri 
portata tale informazione con l'indicazione 
della data di aperturà e/o chiusura. 

n particolare indicare: 

— nel rigo BOO} il numero complessivo delle 
unità locali diilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità; 

— in forrispondenza di “Progressivo unità 
locale*/ barrando la casella corrisponden- 
fe, illnumero progressivo attribuito all'unità 
locale di cui si stanno indicando i dati; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 


— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la quantità di energia elettri- 
ca consumata nel corso dell'anno 2004 
espressa in Kwh; 

— nel rigo B05, la quantità di gas/metan 
consumata nel corso dell'anno 2004 
espressa in metri cubi; 

— nel rigo B06, la quantità di acqua non ter- 
male consumata nel corso dell'anno 2004 
espressa in metri cubi; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva del 
l’intero insediamento, espressa in metri qua 
drati; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti. 

nati esclusivamente ad uffici, segreteria \e 
reception; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei Jocalive de- 

gli spazi esterni destinati esclusivGmente al- 
lo svolgimento dell'attività fisita e%sportiva; 

— nel rigo B10, la superficie ‘eémplessiva, 

espressa in metri quadrdti,\dgi locali desti 

nati a spogliatoi, servizi.docce e servizi 
igienici; 

— nel rigo B11, la(superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamenié allo svolgimento di trat 
tamenti estetici /Quali, ad esempio, sola 
rium, massaggi estetici, ecc; 

- nel rigo4B12, la superficie complessiva, 

espres$a,.in Metri quadrati, dei locali desti- 

nati esèlusivamente allo svolgimento di trat 
tamènii di fisioterapia; 

— neh rigo B13, la superficie complessiva, 

èspressa in metri quadrati, dei locali desti- 

hgti esclusivamente allo svolgimento di cure 
termali; 

= nel rigo B14, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali de- 

stinati esclusivamente ad ambulatorio me- 
dico; 

— nel rigo B15, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati esclusivamente alla preparazione ed 
alla maturazione dei fanghi; 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, delle aree desti- 

nate esclusivamente a servizi di bar e/o di 

ristorazione (ristorante, selfservice, ecc.), 

nel caso in cui tali attività siano gestite di- 

rettamente dal contribuente tenuto alla com- 

pilazione del modello; 

— nel rigo B17, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, delle aree desti- 

nate a giardino/parco termale; 

— nel rigo B18, nel solo caso in cui l'azienda 

effettui l'apertura stagionale, il numero dei 
giorni di apertura dell'esercizio nel corso 
dell’anno; 

— nel rigo B19, il numero di ore di apertura 
nel corso della giornata; 

— nel rigo B20, il numero di giorni di apertu- 
ra nel corso della settimana; 


' 


e) 


' 
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— nel rigo B21, con rifefimento alle sole 
aziende termali, la classificazione loro attri- 
buita, utilizzando il codice 1 se si tratta di 
azienda classificaterdh livello 1 super; il co- 
dice 2, se l'azienda. è Classificata di livello 
1; il codice 3, se l'azienda è classificata di 
livello 2; il codice 4, se l'azienda è classifi- 
cata di livello 3).il codice 5, se l'azienda è 
classificata diNivello 4; 

— nel rigo \B22, con riferimento alle sol 
aziend&termali, l'ammontare dell'eventua 
canone di concessione diretta; 

— nel, rigo B23, con riferimento alle sole 
aziefde termali, l'ammontare dell'eventuale 
Canone di subconcessione, versato a sog- 
getti pubblici oppure a soggetti privati; 


DD 


Struttura ricettiva 


— nel rigo B24, il numero complessivo delle per- 
sone alle quali è stato concesso alloggio nel 
corso dell'anno e il cui nominativo è stato co- 
municato all'Autorità di Pubblica Sicurezza; 

— nel rigo B25, il numero complessivo delle 
camere di cui dispone la struttura ricettiva. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività. 

Con riferimento ai dati relativi al personale, si 
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzioni 
del Quadro A — “Personale addetto all'attività”. 
In particolare, indicare: 


Tipologia della clientela 


— nei righi da DO1 a D04, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi. Si precisa che nel rigo 
D02 devono essere compresi anche i rica- 
vi derivanti da prestazioni erogate nei con- 
fronti degli assistiti INPS ed INAIL 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a DO4 deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D05 a D27, per ciascuna ti 
pologia di servizi individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Si precisa che nel rigo D24 non devono es- 

sere compresi i trattamenti di pensione com- 

pleta o di mezza pensione che, invece, de- 
vono essere indicati nel rigo D25. 


Il totale delle percentuali indicate dal rigo 
DOS al rigo D27 deve risultare pari a 100; 


Altri servizi offerti 
— nel rigo D28, barrando la relativa casella, 


se alla clientela è offerto il servizio di pa- 
gamento rateale; 
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Addetti all'attività 


— nei righi da D29 a D37, con riferimento 
agli addetti all'attività distribuiti per mansio- 
ni/profili professionali, indicare: 

— nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti titolari di rapporto di lavoro dipenden- 
fe a tempo pieno o a tempo parziale e, nel 
la seconda colonna, il numero delle gior- 
nate loro retribuite; nella terza colonna, il 
numero degli addetti che non sono titolari 
di un rapporto di lavoro dipendente come, 
ad esempio, coloro che effettuano presta- 
zioni occasionali e, nella quarta colonna, 
l'ammontare complessivo dei compensi loro 
erogati. Per l'individuazione del numero si 
devono sommare tutti gli addetti all'attività 
d'impresa, indipendentemente dal periodo 
di tempo per il quale hanno prestato attività 
nel corso dell’anno. Ad esempio, se un 
estetista ha prestato servizio per due mesi 
ed un altro estetista per altri cinque mesi, 
andrà indicato nel rigo D34, il numero due. 
Devono, inoltre, essere conteggiati una so- 
la volta i soggetti per i quali sono stati sti- 
pulati più contratti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel periodo d'imposta 
considerato. Per gli addetti che svolgono 
più mansioni occorre indicare quella svolta 
prevalentemente. 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D38 a DA1, per ciascuna mo- 
dalità di acquisto individuata, la percentua- 
le del costo per gli acquisti effettuati in rap- 
porto all'ammontare complessivo del costo 
per gli acquisti di cui al rigo FO9 del qua- 
dro degli “Elementi contabili”. Con riferi- 
mento agli acquisti di cui ai righi D38 e 
D39, devono essere indicati sia quelli effet 
tuati direttamente che tramite intermediari 
del commercio, sia all'estero (importazioni) 
che in ambito nazionale. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D38 a DA] deve risultare pari a 100. 


Modalità organizzativa 


— nei righi D42 e D43, barrandòxa' relativa 
casella, la modalità organizzativa adottata 
dall'impresa; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo DA4, il nùmETo di cure termali pre- 
state nel corso dell'arino. L'espressione “cu- 
re termali" deve ifitendersi come singola 
prestazioneveffettivamente erogata indipen- 
dentemente dal numero delle prestazioni 
previstedall*intero ciclo di cura; 

— nel rigo»D45, il numero di cure termali, di- 
spefisafe dal Servizio Sanitario Nazionale, 
prestate nel corso dell'anno; 

— hel rigo D46, l'ammontare dei costi e delle 
spese che i gruppi di acquisto, il franchisor 
o l'affiliante addebitano all'impresa e che 
non riguardino l'acquisto delle merci. Rien- 


trano in questa categoria, ad esempio, le 
spese che il franchisor addebita all'eser- 
cente per pubblicizzare i prodotti commer- 
cializzati, per l'allestimento dell'arredo del 
la struttura, per servizi di consulenza forniti 
e per l'addestramento del personale. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


In questo quadro vanno indicati, per ciascu- 

na tipologia individuata, i beni strumentali 

posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 31 

dicembre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da E01 ad E26, il numero com- 
plessivo dei beni strumentali posseduti dal 
l'impresa per ciascuna tipologia di servizi 
individuata. 


7. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per/ltapplicazione 
dello studio di settore. Comeigià pfecisato nel 
paragrafo 2, della Parte genteràle, unica per 
utti i modelli, i soggetti che.deferminano il red- 
dito con criteri forfetari. no, devono indicare i 
dati contabili richiesti nélNpresente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art/66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime’ordinario, devono barrare la 
casella “Centabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la “determinazione del valore dei dati rile- 
varîtisgi fini dell'applicazione degli studi di set 
{oîe da indicare nel presente quadro, occorre 
aVese riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
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niche, abbonamenti, bigliettieessere per i 

mezzi pubblici, viacard, téssere e biglietti 

per parcheggi), nonchédelle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuatà dagli esercenti im- 

pianti di distribezione stradale di carburan- 

ti e ai beni comfnetcializzati dai rivenditori 

in base a gontratti estimatori di giornali, di 

libri e di_pertedici, anche su supporti au- 

diovideomegheltici; 

— nel rigoxF02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
chie ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
figo FO]; 

é nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U...R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi], nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del TULIR.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
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Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 
a dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
izzati dai rivenditori in base a contratti esti 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi al- 
‘acquisto di beni e servizi strettamente corre- 
ati alla produzione dei ricavi che originano 
dall'attività di impresa esercitata. 

on vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l’appal- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostènufi 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i/0G%ti 3o- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo.in\gggetto an- 
che le spese sostenute per pfestazioni di ter- 
zi ai quali è appaltata, ingfutto 6 in parte, la 
produzione del servizio: 
le spese per consumi Wivenergia vanno, di 
regola, computate nella ‘determinazione del 
valore da indicar&xdlfigo F13 “spese per 
acquisti di servizit, Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttiva,siatto state rilevate separatamente 
da quelle sòstenute per l'energia non diret 
famenfesttilizzata nell'attività produttiva, le 
prinfe possono essere collocate in questo ri- 
go: Astifolo esemplificativo, nel caso in cui 
Un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 


ad uso industriale tra le spese da indicare 

nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli one- 
ri accessori di diretta imputazione e de- 
gli eventuali contributi di terzi, dei beni 
materiali e immateriali, escluso l’avvia- 
mento, ammortizzabili ai sensi degli 
artt. 64, 102 e 103 del T.U.I.R., da in- 
dicare nel registro dei beni ammortiz- 
zabili o nel libro degli inventari ovvero 
nel registro degli acquisti tenuto ai fini 
IVA, al lordo degli ammortamenti, con- 
siderando le eventuali rivalutazioni a 
norma di legge effettuate prima dell’en- 
trata in vigore delle disposizioni di cui 
agli artt. da 10 a 16 della legge 21 
novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal concé 
dente per i beni acquisiti in diperidenza 
di contratti di locazione finanziaria,’ al 
netto dell'imposta sul valore aggiùnto. A 
tal fine non assume alcun riliey6 ibprezzo 
di riscatto, anche successivaménte all'e- 
sercizio dell'opzione digacquisto; 

c) il valore normale al momefito dell'immis- 
sione nell'attività deirbeni'acquisiti in co- 
modato ovvero in.dipéndenza di contrat 
ti di locazione nén finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'&zienda, va conside 
rato il valore atffibuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in Mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
menfo,di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Perla determinazione del valore dei beni stru- 
m&ntali vanno considerati i beni esistenti alla 
dèta di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
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per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti4dall'art. 36bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972ee=în quella del pro- 
rata di detraibilità parita Zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle sif@gle operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisceNCon riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valof@sgggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
erniinaziéne della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
delhvalore dei beni strumentali” si deve far ri- 
erimento alla nozione di costo di cui all'art. 
1710, comma 1, del T.U.I.R.. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 

2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 

ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 

la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 

tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
Non vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 
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2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolia 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architeh 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i preli® 
vi; da un fabbricante di mobili per un'praget 
to realizzato da un designer. Si consîdlefano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da,sociétà di per 
sone per il pagamento dei cOmpehsi ai soci 
amministratori. 
Non possono, invece, &ssèje considerate 
spese direttamente affe?@ntisall'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha gssisfità il contribuente per 
un procedimento®giudiziario, né quelle so- 
stenute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno 
considerate, nel\ presente rigo, ad esempio, 
le. provvigioniycorrisposte dalle case man- 
danti aglikagenti e rappresentanti di com- 
merci6). Si fa presente, infine, che non van- 
no,compitate nel valore da inserire nel rigo 
in lesame le spese indicate al rigo F13 “Spe 
se per acquisti di servizi” quali, ad esempio, 
quelle corrisposte ai professionisti per la te- 
nuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L_ 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare dl 
rigo F13 “Spese per acquisti di setvizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese ‘so- 

stenute per l'acquisto di servizi.inetènti ak 
l'amministrazione; la tenuta dellà tontabi- 
lità; il trasporto dei beni céhnesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all’attivitài Servizi telefonici, 
compresi quelli accessori,.i Consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrifitanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tàle elencazione, da in- 

tendersi tassativa,/si precisa che: 

— le spese per Vacquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse nonché le spese per l'acquisto di 
beni quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

“le, prowigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro tempora- 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
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tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Ingitrelativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di &pergia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasitipo}i fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per coNséntire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se pènil riscaldamento dei locali; 

— i fosti relativi a carburanti e simili inclu- 
donhertutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

$î precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di gene- 
ri di monopolio, valori bollati e postali, mar- 
che assicurative e valori similari, indipenden- 
temente dal regime di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for- 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività di impresa e le indennità consegui- 
te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 
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— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

a rivendita di carburante; 

a rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e de 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizza 

dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

— “Spese per prestazioni di lavoro dipende? 
te e per alire prestazioni diverse deTàvoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valote contabile 

che risulta indicato nei righi FIN, FT12, e F13 

del quadro F del presentegmodello di comu- 
nicazione, ma nel minor ‘importo che risulta 
dalla predetta neutralizZ@zione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere Cefmprensivi degli importi 

afferenti le attivitààper le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo Flé».Lammontare degli altri pro- 

venti considetati ricavi, diversi da quelli di 

cui alle-lettàre a), b), c), d) ed e) del com- 

ma l‘dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do (nell'apposito spazio quelli di cui alla 

lett. frdél menzionato comma 1 dell'art. 85 

findehnità conseguite a titolo di risarcimen- 

to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 


o) 


— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi.e 
quelli annotati nelle scritture contabili» Tale 
maggiorazione, che non va indicata f&hrigo 
F17, deve essere versata, utilizzafido l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per ilVversa- 
mento a saldo dell'imposta sultéatdlito. La 
maggiorazione non è dovuto/se la” predetta 
differenza non è superioresal 10° per cento 
dei ricavi annotati nelle scfitture?contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devonò*essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hofino contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole inféimazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi”indicati nelle singole voci, per 
quest'anna,/possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


Lascompilazione della presente sezione è fa- 
cÒltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
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bili concorrono a formate. ilreddito nel 
l'ammontare determiniato/in base alle di- 
sposizioni concernenti®?*redditi fondiari, 
per quelli situati netterritorio dello Stato, o 
ai sensi dell'artà 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni defivanfi dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, qUiridi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

tesi, ÎNearoni vanno assunti nella determi- 

négzione del reddito d'impresa senza al 

«un*abbattimento; 

S.le teyalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 

gli altri componenti positivi, non aventi natura 

inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 

ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione, finanziaria e 

non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 

nuti per l'acquisto di servizi che non sono 

stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 

esempio, i costi per compensi a sindaci e 

revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
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cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
fanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 

rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 

le quote di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) dé 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione/di 
immobili civili, i costi di manutenzién@eTi- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a,catdttere ordi- 
nario e di natura non finanZîaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri còmponenti negativi, 
non aventi natura findîiziaria o straordina- 
ria, che hanno contribbito alla determina- 
zione del reddito%edttte non sono stati in- 
clusi nei righi pfecedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati ‘anche gli utili spettanti 
agli associatisia,partecipazione con appor- 
ti di solodavéro nonché le componenti ne- 
gative esclsivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
fetafia delle spese non documentate rico 
noscCivid per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
tanti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 


fetaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte. 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel case.in 
cui il risultato della gestione finanziaria siG 
di segno negativo, l'importo da indiéàre ya 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari. In questo rig sono com 

presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti banlari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, susmutéi, su debiti ver- 

so Erario ed enti assisténziali e previden- 

ziali), perdite su cémbN ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 

tura “straordinaria” deve essere intesa, con 

riferimento, non/fanto alla eccezionalità © 
all’anormalità “del provento conseguito, 
bensì all “estraneità” dell'attività ordinaria. 

Devon6 essere, pertanto, indicati in tale ri 

go, adtesempio, le plusvalenze derivanti 

da(Gperazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 

Venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 

indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 

l'importo indicato deve coincidere con il 

reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 

quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
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go RF50 del quadro RF owerò RG23 del 
quadro RG di Unico petsorfe fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro/RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Ynico Società di persone ; 

— per le società*%di. cùpitali con il rigo RF57 
del quadrogRF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti nor commerciali in contabilità 
ordinaria \6 ‘semplificata, rispettivamente 
con _.il tigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
cémmetciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


- | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 

per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 

manenze finali relative a prodotti soggetti 

ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 
® alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
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® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
'eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 


rilevanza che tali variabili hanno assunto nek 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
l'Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie [ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori é'moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le/funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
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vanno effettuati per determinare l'entità delle 

riduzioni. Ne deriva che&ariche nell ipotesi 

in cui è prevista l'appli@@zione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elémènti contabili va com- 
pilato con l'indicazione’ dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad-esempio, in presenza di 

spese per appiéndisti pari. a euro 

10.329,14) adi spese per lavoro dipen 

dente ed difre=prestazioni diverse da lavoro 

dipendente evafferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a egro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro4d&gli” elementi contabili andrà indicato 
l'impoîtò complessivo pari a euro 

36,52,00, al lordo della riduzione spettan- 

fe a seguito dell’applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 

prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
+ 


3 =20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
ed Mad 
la" 


% app = 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà paritareuro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appréndisia con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa pet. làvoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot \2O'trimestri 
Tr O trimestri 
Tri] 27 2 trimestri 
(esa (20-2 ) 
20° 20 


Y'app = 30% x = 28,5% 


lg spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 
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Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 Q ] 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 (o) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 lo) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 dI 6 2,5% 
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93.04.1 Servizi di centri per il benessere fisico (esclusi gli stabilimenti termali) 
|| 93.04.2 Stabilimenti idropinici ed idrotermali 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
Comune Provincia 
QUADRO A giornate relibuite 
Personale A01_ Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di D formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
A05 Collaboratori coordinati e cortiinuettaà che prestano pra 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo 
Unità locali 
destinate : Progressivo unità locale 1 2 3 
all'esercizio 
piana 
dell'attività iaia 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Consumi di energia elettrica Kh 
B05 Consumi di gas/metano Metri cubi 
B06 Consumi di acqua non termale Metri cubi 
B07 Superficie complessiva dell'insediamento Mq 
B08 Locali destinati esclusivamente ad ufficio/ segreteria/reception Mq 
BO9 Aree destinate esclusivamente all'attività fisica e sportiva Mq 
BIO Locali destinati a spogliatoi, servizi docce ed igienici Mq 
B11 Locali destinati esclusivamente ad estetica (solarium, massaggi estetici etc.) Mq 
B12 Locali destinati esclusivamente a fisioterapia Mq 
B13. Locali destinati esclusivamente a cure termali Mq 
B14. Locali destinati esclusivamente ad ambulatorio medico Mq 
B15. Locali destinati alla preparazione ed alla maturazione dei fanghi Mq 
B16 Aree destinate esclusivamente a bar/ ristorante (se gestiti direttamente) Mq 
B17 Areedi giardino/parco termale Mq 
B18 Giorni di apertura stagionale Numero 
B19. Oredi apertura al giorno Numero 
B20 Giorni di apertura settimanali Numero 
B21 Classificazione aziende termali (1=1 Super; 2=Liv.1; 3=Liv.2; 4=Liv.3; 5=Liv.4) 
B22 Canone concessione diretta ,00 
B23 Canone di subconcessione ,00 
Struttura ricettiva 
B24 Presenze Numero 
B25 Totale camere Numero 
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QUADRO D TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Privati % 
dell Ich, D02. Servizio Sanitario Nazionale per attività in convenzione (compresi i ticket) % 
ell'attività 
D03 Tour operators % 
DO4 Altri in convenzione (non assistiti dal Servizio Sanitario Nazionale) % 


TOT = 100% 


Percentuale 


SERVIZI OFFERTI sui ricavi 
DO5 Cure Termali 
D06 Attività poliambulatoriali 
D07 Solarium 
D08 Idromassaggi 
D0O9 Nuoto / Acqua gym 
DI10 Massaggi 
DI1 Attività ginniche 


D12 Riabilitazione termale e/o fisioterapia 


D13. Visite dietologiche con prescrizione di regimi dietetici personalizzati 


D14 Trattamenti dimagranti 
D15 Trattamenti viso 

D16 Depilazione 

D17 Trattamenti corpo 


D18 Trucco permanente / tatuaggi 
D19  Manicure/ Ricostruzione unghie/ Pedicure 


D20 Elettrostimolazione 

D21 Medicina estetica 

D22. Ingressi giornalieri a pagamento per la piscina/ palestra/ parco termale 
D23 Attività di bar (in caso di gestione interna) 


D24 Attività di ristorante (in caso di gestione interna) 


D25 Attività alberghiera (in caso di gestione interna) 
D26 Vendita di prodotti cosmetici e/o termali 


32 | a | 3° | a | a | a |a | |||] || || aa | || 33 | 3 | 3 


D27 Altro 
TOT = 100% 
Altri servizi offerti 
D28 Pagamenti rateali Barrare la casella 
Addetti all’attività Dipendenti Non dipendenti 
Numero giornate 
Numero retribuite Numero Compensi 
D29 Medici specialisti ,00 
D30 Medici generici ,00 
D31 Infermieri professionali ,00 
D32 Infermieri generici ,00 
D33 Fisioterapisti/Massofisioterapisti ,00 
D34  Estetisti ,00 
D35. Istruttori, insegnanti, personal trainer ,00 
D36 Camerieri/ baristi 00 
D37 Bagnini/ fanghini 00 
CRE a Percentuale 
Modalità d'acquisto sugli acquisti 
D38 Da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
D39 Da ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
D40 Da franchisor/affiliante % 
DA41 Altro % 
TOT = 100% 
(segue) 
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QUADRO D 


Elementi 


specifici 
dell'attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


D42 


MODALITÀ ORGANIZZATIVA 


In franchising/affiliato 


Barrare la casella 


D43 


In proprio/indipendente 


Barrare la casella 


D44 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


Cure termali prestate nell'anno 


Numero 


D45 


- di cui dispensate dal S.S.N. 


Numero 


D46 


EO1 


Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 


Postazioni per aerosol 


,00 
Numero 


E02 


Postazioni per inalazioni individuali 


E03 


Postazioni per inalazioni in ambiente 


E04 


Postazioni specifiche per altre cure termali 


EO5 


Vasche per idromassaggio 


E06 


Vasche per balneoterapia 


E07 


Piscine 


E08 


- di cui riabilitative 


E09 


Palestre fitness/ body building 


E10 


Palestre riabilitative 


E11 


Lettini per massaggi estetici 


E12 


Pressomassaggio estetico 


E13 


Elettrostimolatori 


E14 


- di cui elettrostimolatori estetici 


E15 


Apparecchi per il trattamento di calore 


E16 


Apparecchi per ionoforesi 


E17 


Laser 


E18 


- di cui laser estetici 


E19 


Saune 


E20 


Bagni turchi 


E21 


Apparecchi per elettrolipolisi 


E22 


Apparecchi per elettrodepilazione estetica 


E23 


Solarium 
Lettino 


E24 


Viso 


E25 


Doccia 


E26 


Armadietti spogliatoio 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 100 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 
pei ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 : ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 : ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobilli È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) î ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SG96U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SG96U va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come atti 
vità prevalente quella di “Altre attività di ma- 
nutenzione e di soccorso stradale” - codice 
attività 50.20.5. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Unità locali destinate all’eserci- 
zio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SG96U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
ti gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che è parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 
— in alto a destra, il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re 
ative al personale addetto all'attività. Per im 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in paîteC® 
pazione e dei soci è necessario far riferimèn- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Cop rife- 
rimento al personale con contratto.di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente,’ compresi 
gli apprendisti, gli assunti 6n contratti di for 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripàittitor a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornatéxgtribuite a prescindere 
dalla durata del éentratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoîo alla data del 31 di- 
cembre 2004»=Pestanto, ad esempio, un di- 
pendente con Contratto a tempo parziale dal 
1° gennaie diy30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
compltatò sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che'tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi ) rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 


che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che,.ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progettò, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari dirapporti di 
collaborazione coordinata € continuativa 
stipulati anteriormente alla data’ del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che.mantengono an- 
cora efficacia ai sensi.dell’art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltreyche deve essere indi- 
cato anche il persoriale utilizzato in base a 
contratto di fornitora di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero)di somministrazione di lavo- 
ro ai serisi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre. 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve.essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina- 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
fimane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
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nato moltiplicando per séiNil fumero delle 
settimane desumibile ddi modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numeroYcomplessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con gontratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto atermine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibilèydai modelli DM10 relativi al 
2004,, nonché il numero complessivo delle 
giorngtaxefribuite relative al personale con 
confratto, di fornitura di lavoro temporaneo 
oddi Semministrazione di lavoro, determina- 
fo,dividendo per otto il numero complessivo 
dinore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contrat 
di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SG96U 


Studi di settore 


per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
fempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B —- UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative alle unità locali e agli spazi che, a qual- 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 

‘attività. La superficie deve essere quella ef 

ettiva, indipendentemente da quanto risulta 

dalla eventuale licenza amministrativa. 

Per indicare i dati relativi a più unità locali è 

necessario compilare un apposito quadro B 

per ciascuna di esse. | dati da indicare sono 

quelli riferiti a ciascuna unità locale utilizzata 
nel corso del periodo d'imposta, indipenden- 

temente dalla sua esistenza alla data del 31 

dicembre 2004. Nel caso in cui nel corso 

del periodo d'imposta si sia verificata l'aper- 
ura e/o la chiusura di una o più unità locali, 
nelle note esplicative, contenute nella proce 
dura applicativa GE.RI.CO., dovrà essere fi» 
portata tale informazione con l'indicazione 
della data di apertura e/o chiusura. 
particolare, indicare 

— nel rigo B00, il numero complessivaydelle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, barrando la casélla corrisponden- 
te, il numero progressivo attribuito all'unità 
locale di cui si stannoNdieando i dati; 

— nel rigo BO1, il comuneyin cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, lassigla della provincia; 

— nel rigo B03, l'anîio in cui l'impresa inte- 

ressata allareompilazione del modello ha 

iniziato Iiattività nell’ unità locale presa in 
consideraziòne; 

— nel rigo*B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata espressa in Kw. In ca- 
so-dispiù contatori sommare le potenze im- 
pegnate; 

— nel rigo B05, la quantità di energia elettri- 

ca consumata nel corso del 2004, espres- 

sa in Kwh; 


=] 


— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati ad autorimessa coperta; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati ad autorimessa scoperta; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi destinati a magazzini; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e degli 
spazi destinati a servizi (autolavaggio, etc.); 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de» 
stinati esclusivamente ad officina/ripara- 
zioni; 

— nel rigo B12, l'orario giornaliero di gpert 
ra utilizzando il codice 1 nel caso in‘cuimon 
sia superiore ad otto ore, il codice 2 se 
compreso tra le otto e le dodici/dre, il'codi- 
ce 3 se superiore alle dodici dfe é fino a 
ventiquattro ore; 

— nel rigo B13, il numero dî\gioni di apertu- 
ra nel corso della settimana; 


Localizzazione 


— nei righi da B14 qa B19, barrando la relati 
va casella, la lofalizzazione dell'unità lo- 
cale destinata dll'esercizio dell'attività. 


5. QUADRO D -ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA’ 


Nel gbadro D sono richieste informazioni che 
ceNsentono di individuare le concrete moda- 
Ita ”di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia dell'attività 


— nei righi da DO1 a D20, per ciascuna tipo- 
logia di attività individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi; 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a D20 deve risultare pari a 100; 


Altri dati 


— nei righi da D21 a D23, per ciascuna tipo- 
logia attività individuata, la percentuale dei 
ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D24 a D29, per ciascuna tipo 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D24 a D29 deve risultare pari a 100. 
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Elementi specifici 


— nel rigo D30,il numeromassimo di posti au- 
to di cui si ha la disponibilità; 

— nel rigo D31, il numero di abbonamenti an- 

nuali posti in essere nel corso dell’anno; 

— nel rigo D32\il pumero di abbonamenti 

mensili posti in essere nel corso dell'anno; 

— nel rigo D33, numero di abbonamenti set 
timanali posti’in essere nel corso dell'anno; 

— nel rigo:D34, il numero di abbonamenti gior 
naliéri posti in essere nel corso dell'anno; 

— nel rîgo D35, l'ammontare del premio an- 

nyo dovuto per polizze di assicurazione sti- 

ulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso terzi, deri- 
vante dall'attività svolta. Al riguardo si pre- 
cisa che non vanno indicati i premi relativi 
ad assicurazioni obbligatorie per legge ri 
guardanti gli infortuni sul lavoro per il titola- 
re e il personale dipendente; 

— nel rigo D36, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
al furto e all'incendio di attrezzature, im- 
pianti e locali; 

— nel rigo D37, barrando la relativa casella, 
se è stata stipulata una convenzione per il 
soccorso prestato su strade; 

— nel rigo D38, barrando la relativa casella, 
se è stata stipulata una convenzione per il 
soccorso prestato su autostrade. 


D 


D 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da E01 ad E04, per ciascuna ti 
pologia individuata, il numero di beni; 


Mezzi di trasporto 


Sono di seguito richieste informazioni relative 

ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti 

a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'atti- 

vità alla data del 31 dicembre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo E05, il numero complessivo di au- 
tovetture; 

— nei righi da E06 ad E08, per ciascuna ti- 
pologia di automezzi individuata, nella pri- 
ma colonna, il numero complessivo dei be- 
ni, e nella seconda colonna, il numero di 
quelli attrezzati per il soccorso stradale 
[escluse le autogri). 


7. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
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dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
fo ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im? 
pianti di distribuzione stradale di cdrBuràn- 
fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di.giornali, di 
libri e di periodici, anche su sypporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore délle sole esistenze 
iniziali relative a prodétti fipiti. Si precisa 
che l'ammontare indi&&tosin questo rigo è 
anche compreso nekvalore da riportare nel 
rigo FO]; 
nel rigo F03, ilvalore'delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale.{art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, \| valore delle esistenze iniziali 
relativead pere, forniture e servizi di dura- 
ta ultraninuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
confma)S, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel'rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 


N 


prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.L.R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative e 
valori similari e ai generi soggetti a rica- 
vo fisso (ad esempio, schede e ricariche 
elefoniche, abbonamenti, biglietti e tes- 
sere per i mezzi pubblici, viacard, tessere 
e biglietti per parcheggi), nonché delle ri- 
manenze finali relative ai carburanti, ai lu- 
brificanti la cui rivendita è effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estima- 
ori di giornali, di libri e di periodici, an: 
che su supporti audiovideomagnetigi; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa(che l'am- 
montare indicato in questo rigo è, anche com. 
preso nel valore da riportare neltigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle fimanènze fina- 
i relative ad opere, forniture e‘sérvizi di du- 
rata ultrannuale in corso(ditesècuzione (art. 
93 del T.U.I.R.}; 
nel rigo F08, il valore délle rimanenze fina- 
i relative ad opere( fémiture e servizi di du- 
rata ultrannuale in còrso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell/art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Sî precisa che l'ammontare 
indicato in quésto rigo è anche compreso 
nel valore. da)riportare nel rigo FO7; 
nel rigo F09} l'ammontare del costo di acqui- 
sto di-matefie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti Merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
fazioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
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Per attività di produzione ’diasefvizi devono 
intendersi quelle aventi4pef contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché» per la loro ese- 
cuzione, siano impieggiibeni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i‘*eGrBuranti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto divterzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti dilcommercio e dai titolari di licen- 
za pef esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese*di autotrasporto; le spese per l'acqui 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
pasrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
a produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
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sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

almente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro» 

ata di detraibilità pari a zero secondo i cri 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R/M 

633 del 1972, l'imposta sul valore e@giurito 

relativa alle singole operazioni di Geglisto 

costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, ìrvece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cice di valore 
positivo), tale onere non rifev@ai fini della de- 
lerminazione della voceWmesame. 

Si precisa, inoltre, che, petyla determinazione 

del “valore dei beni'sttufffentali” si deve far ri 

erimento alla noZigne di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 îvalori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti) rispettivamente, del 10 e del 20 

per centoXLa riduzione è attribuita a tutti gli 

esercénti ùttività di impresa e, quindi, anche a 

colero%ehé di fatto non hanno fruito dell'age- 

volaziohe prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
e partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 

dedotte in base al criterio di cassa» 

Tra le spese in questione rientranaènche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

— di terzi, distaccato presso l'impîesa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs AO settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto digfomitéra di lavo- 
ro temporaneo (intefinale} ai sensi del 
la L 24 giugno 129Z,M. 196, ovvero 
di somministrazioné(di lavoro ai sensi 
degli artt. 20(e $% del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, 276, ad eccezione 
della parte egcedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da ifidicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti divservizi”). 

Non‘vanno indicate dall'impresa distac- 

Cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla ‘distaccataria, per il proprio perso- 

nale distaccato presso quest'ultima; 
ale spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 

(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 

tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 

nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 

di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
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dei limiti stabiliti dall'art. Sx commi 3 e 4, 

del T.U.I.R.. 
In relazione ai criteri deradbitare per la de- 
terminazione del valore*darinserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuenté»si devono intendere quelle 
rese dai prestatori, al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commefciale, a condizione che ab- 
biano una Wiretta correlazione con l'attività 
svolta dalacontribuente stesso e, quindi, una 
direttd influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi, Siconsiderano spese direttamente affe- 
refti. l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
{0 di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
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gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 

nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, o 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecèh.dtiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento deflocali; 

— i costi relativi a carburGnti e' simili inclu- 
dono tutto ciò che setve“per la trazione 
degli automezzi (beRzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.) 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spése in’oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione expernyiaggi e trasferte. 

Non si tiene colto, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione' dei, servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel (rigo)F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle ‘ett/ a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del TIU.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 


sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, ind 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen: 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubbliòi, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la veridità)dei car- 
buranti e dai rivenditori in b@se,d contratti 
estimatori di giornali, di libti edi periodici 
anche su supporti audiolideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite ( fitalo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 
Non vanno, altreSì, presi in considerazione gli 
altri compénentì positivi che concorrono a for- 
mare il rédditò, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzi@epé di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività di impresa e le indennità consegui- 
te,/anche in forma assicurativa, per il risarci- 
mento ‘dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
dènti da invalidità permanente o da morte. 
= nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 
- la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 
— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
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Ulteriori attività possono essere’ necessaria 
mente individuate con apposifi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo*rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e de 
ricavo al netto del prezzé corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali rfegvi Sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota(parte'dei costi che fa riferimento alle at 
ività, divendita di generi soggetti ad aggio o 
a/ficavo fisso per neutralizzarne l'effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Spese per acquisti di servizi”, 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, eF13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui a 
le lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f] del men- 
zionato comma 1 dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti all'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 
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Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a 17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari; 
per quelli situati nel territorio dello Stato, è 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazioné dì îm- 
mobili “strumentali per natura”, en su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni.\th fale ipo- 

esi, i canoni vanno assufftiapella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

- le royalties, le prowiîgjioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

— la quota assoggettatà a tassazione delle 

plusvalenze rgalizzate di cui all'art. 86 e 

58 del TU.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art»88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei provetti di tipo finanziario e di quelli di 

ipo strgordinario]. 


Si rieotda/ inoltre, che va indicato in tale rigo 
l’imiporio delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 


consumo personale o familiare dell’imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento gi caîgni di 
locazione finanziaria relativi‘ad’dutovettu- 
re, autocaravan, motocicli é ‘ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di, cdi all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quotà parte di rigo F20 
ativa ai canoni di lòeazione, finanziaria 
non finanziaria, perbeni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni/di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigé F21Y l'ammontare dei costi sostenuti 
per lacguisto di servizi che non sono stati in- 
clusî‘hei righi FIO e F13, quali, ad esempio, 
‘testi per compensi a sindaci e revisori, le 
Spesé per il riscaldamento dei locali, per pub- 
blicità, servizi esterni di vigilanza, servizi 
esteri di pulizia, i premi per assicurazioni ob- 
bligatorie, per rappresentanza, per manuten- 
zione ordinaria di cui all'art. 102, comma 6, 
del T.U..R., per viaggi, soggiorno e trasferte 
(ad esclusione di quelle relative al personale 
già indicate nel rigo F12), costi per i servizi 
eseguiti da banche ed imprese finanziarie, 
per spese postali, spese per corsi di aggior- 
namento professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 


PATATA 


— 1559 — 


— nel rigo F23, l'ammontafesdelle quote di 
accantonamento a fondi. rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di M@turà straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative‘alle svalutazione dei crediti; 

nel rigo F24, gli)oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sòrlo compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l’ab- 
bonamènto”a riviste e giornali, l'acquisto di 
librif spese per cancelleria, spese per omag- 
gita clienti ed articoli promozionali, gli one- 
ridi Utilità sociale di cui all'art. 100, comma 
The 2, lett. e], f), i) m), n], o) del T.U.I.R., le 
minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le per- 
dite su crediti, le spese generali, nonché ak 
tri oneri, a carattere ordinario e di natura 
non finanziaria, non altrove classificati; 

nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen- 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘—”; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
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— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di caplialis 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispetfivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Uniòo Enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi‘a‘prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33-vanno compilati obbli 
gatoriamente dal. soggetti tenuti, per il perio- 
do di imposta 200%, alla contabilità ordina 
ria, ovvero, che pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
fo ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato peRil’regime ordinario. In particolare: 


— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser. 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle wa- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decretg” 
nel rigo F36, l'ammontare delle alti@ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004 The han- 
no dato luogo a ricavi dichiaratitai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di'applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultime,/Comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1% comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggètfe a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633Y672; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cutall'att. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (dl lordo delle detrazioni); 

— neltigo F39, l'ammontare complessivo del 
VIVA relativa: 
e allè cessioni di beni ammortizzabili; 
@ gi passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


Ù 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
ha introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
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‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicaziene’ dello studio di 
settore derivi, in tutto o«in*pàrte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentir&up’esatta rappresenta 
zione della realtà»economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti4possono in tal modo segnalare 
che la non congplità deriva dalla particolare 
rilevanza che'tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, césì, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Aniministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
vafiabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
state, dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da pren- 
dere a base per il calcolo delle riduzioni 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie (ad 
esempio, le spese e i componenti negativi 
relativi ad autovetture, autocaravan, ciclo- 
motori e motocicli vanno assunti tenendo 
conto di quanto previsto dall'art. 164 del 
Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti. pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tri12 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
[k4= 5]. AT4=9) 
a +78 
% app= 30% x —T________________———__15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'appréndiste da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pdii A edro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà 1/6/2004 a cui corri. 
sponde la spesa per laveré dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 2OMigimestri 
Tri] ®ytrimestri 
Trià2 ‘2 trimestri 
(20-0) (20 - 2) 
‘20 * 20! 
% app =30% x 2 = 28,5% 


[asspesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 (0) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 ò 10,0% 
01/04/2003 3 lo) 7,5% 
01/01/2003 4 o) 5,0% 
01/10/2002 bi) ò 2,5% 
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QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02. Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di È formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e Gant che prestano 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo di unità locali 
Unità locali 
destinate | Progressivo unità locale 2 3 5 6 10 
all'esercizio 
AREA 
dell'attività BO Come 
B02. Provincia 
B03 Anno di apertura 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Consumo di energia elettrica Kwh 
B06 Mq di locali destinati ad uffici Mq 
B07 Mq di spazi destinati ad autorimessa coperta Mq 
B08 Mq di spazi destinati ad autorimessa scoperta Mq 
BO9 Mq di locali e spazi destinati a magazzini Mq 
BIO Mqdilocali e spazi destinati a servizi (autolavaggio, ecc.) Mq 
B11 Mqdi spazi destinati esclusivamente ad officina/riparazioni Mq 
B12 Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2= da 8 a 12 ore; 3 = fino a 24 ore) 
B13 Giorni settimanali di apertura Numero 
Localizzazione 
B14 In centro storico/isola pedonale Barrare la cosella 
B15 Inzona commerciale Barrare la casella 
B16 Inzona residenziale Barrare la casella 
B17 Inzona industriale Barrare la casella 
B18 Nei pressi di stazioni/aereoporti Barrare la casella 
B19 Nei pressi della rete autostradale Barrare la casella 
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Studi di settore 
genzia 
a» Nntratei 
Modello SG96U 
QUADRO D Tipologia dell'attività Percentuale 
Elementi Autorimessa sui ricavi 
pago . DO1  Parcheggio/rimessa in abbonamento annuale % 
ell'attività D02  Parcheggio/rimessa in abbonamento mensile % 
D03  Parcheggio/rimessa in abbonamento settimanale % 
DO4 Parcheggio/rimessa in abbonamento giornaliero % 
DO5. Parcheggio ad ore % 
DO6 Ritiro/consegna dell'auto % 
Autolavaggio 
D07 Autolavaggio con servizio self-service % 
D08 Lavaggio auto ed altri veicoli a mano % 
DO9 Lavaggio auto ed altri veicoli automatico % 
DIO Lavaggio tappezzerie SA 
Soccorso stradale 
D11 Soccorso e trasporto veicoli con massa complessiva a pieno carico fino a 3,5 t % 
D12. Soccorso e trasporto veicoli con massa complessiva a pieno carico oltre 3,5 t % 
D13 Manutenzione di base e primo intervento % 
D14 Autonoleggio e fornitura vetture sostitutive % 
D15 Rimozione forzata % 
Altre attività 
DI16 Deposito giudiziario % 
D17 Custodia a seguito di rimozione forzata % 
D18 Vendita di prodotti ed accessori per auto % 
D19 Manutenzione e riparazioni elettromeccaniche % 
D20 Altro % 
TOT = 100% 
Percentuale 
Altri dati sui ricavi 
D21 Rimessaggio mezzi pesanti SA 
D22 Rimessaggio camper e roulotte % 
D23 Rimessaggio imbarcazioni da diporto % 
Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
D24 Privati % 
D25 Autotrasportatori SA 
D26 Autonoleggi SA 
D27 Altre imprese ed esercenti arti e professioni % 
D28 Enti, amministrazioni ed imprese in convenzione % 
D29 Altro % 
TOT = 100% 
Altri elementi specifici 
D30 Numero massimo di posti auto disponibili 
D31 Numero di abbonamenti annuali 
D32 Numero di abbonamenti mensili nell'anno 
D33 Numero di abbonamenti settimanali nell'anno 
D34 Numero di abbonamenti giornalieri nell'anno 
D35 Assicurazione RC verso terzi ,00 
D36 Assicurazioni contro il furto e incendio su attrezzature, impianti e locali ,00 
D37 Convenzioni con organizzazioni per il soccorso stradale Barrare la casella 
D38 Convenzioni con organizzazioni per il soccorso autostradale Barrare la casella 


(segue) 
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UNICO cooCE RsCHE 
2005 NENSNSNSNE —_ __ 


Studi di settore 
A genzia 
ams ntrate 
Modello SGI6U 
QUADRO E Numero 
Beni strumentali EO1 Impianti automatici e semi-automatici per autolavaggio 


E02 Sistemi automatizzati di pagamento 


E03 Strumentazione di controllo (telecamere a circuito chiuso, ecc.) 
E04 Autogru 


Mezzi di trasporto Numero 
E05 Autovetture 


di cui attrezzati per 
. . . . soccorso stradale 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico Numero (escluse le autogrà) 
E06 fino at. 3,5 
E07 oltre t. 3,5 fino at. 12 


E08 superiore at.12 
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Studi di settore 
genzia 
amsntrate 
Modello SG96U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00, 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00. ; ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti di 
F12 per pi p ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 Ù ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00, 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili . ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21  Altricosti per servizi ,00, 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ui ,00 } ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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A genzia 
a» Ntrate: 
Modello SG96U 
[segue] 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00, 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei.dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli.studi di settore 


TG31U 


50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli; 

50.20.2 Riparazione di carrozzerie di autoveicoli; 

50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli; 
50.20.4 Riparazione e sostituzione di pneumatici; 

50.40.3 Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TG31U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell'applicazione dello studio di settore 
TG31U deve essere compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere utiliz: 
zato dai soggetti che svolgono come attività pre- 
valente una tra quelle di seguito elencate: 


“Riparazioni meccaniche di autoveicoli” - 
50.20.1; 

“Riparazione di carrozzerie di autoveicoli” 
- 50.20.2; 

“Riparazione di impianti elettrici e di ali- 
mentazione per autoveicoli” - 50.20.3; 
“Riparazione e sostituzione di pneumatici” 
- 50.20.4; 

“Riparazioni di motocicli e ciclomotori” - 
50.40.3. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TG31U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TG31U è il risultato della 
“evoluzione” degli studi di settore SG31U; 
SG32U, SG43U, SG47U e SG49U, approa 
vati con decreto ministeriale del 30 marzo 
1999 e in vigore fino al periodo d'imposia 
2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicatg! 

— in alto a destra, il codice fiseale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l’attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo=2" della Parte genera 
le unica per tuttidimodelli. 


3. QUADRO A PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative @lpersonale addetto all'attività. Per in- 
dividudre il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2004. 


Con riferimento al personale con contratto di 
fornitura di lavoro temporaneo o di sommini- 
strazione di lavoro e al personale dipenden- 
te, compresi gli apprendisti, gli assunti con 
contratti di formazione e lavoro, di inseri- 
mento, di lavoro intermittente, di lavoro ri- 
partito, a termine e i lavoranti a domicilio, 
va, invece, indicato il numero delle giornate 
retribuite a prescindere dalla durata del con- 
tratto e dalla sussistenza del rapporto di la- 
voro alla data del 31 dicembre 2004. Per- 
tanto, ad esempio, un dipendente con con- 
tratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 
giugno, e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e, per entrambi i rap: 
porti di lavoro, va indicato il numero delle 
giornate retribuite. Non vanno indicati glias: 
sociati in partecipazione ed i soci che af- 
portano esclusivamente capitale, anche, s 
soci di società in nome collettivo o di socie 
in accomandita semplice. Si precisa ché non 
possono essere considerati socfai zapitale 
quelli per i quali sono versati Contributi previ 
denziali e/o premi per assicurazione contro 
gli infortuni, nonché i soci &he svolgono la 
funzione di amministratorisdella società. 


QD 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra î‘collaboratori coordina- 
fi e continuativi di cui all'art. 50, comma 1, 
lett. c-bis) del Tuir,devono essere indicati sia i 
collaboratori assunti secondo la modalità ri- 
conducibilé.a un progetto, programma di la- 
voro o fase di'ésso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 
del D.Lgs&10 settembre 2003, n. 276 (colla- 
boratori,c.d. “a progetto”), sia coloro che in- 
traftengono rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa che, ai sensi della nor- 
mativa richiamata, non devono essere obbli- 
gùtoriamente ricondotti alla modalità del la- 
Voro a progetto, a programma o a fase di 
programma. Devono essere altresì indicati i ti- 
tolari di rapporti di collaborazione coordina- 
ta e continuativa stipulati anteriormente alla 
data del 24 ottobre 2003 che non possono es- 
sere ricondotti a un progetto e che mantengo- 
no ancora efficacia ai sensi dell'art. 86, com- 
ma 1 del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 
Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite relative ai lavoratori dipendenti 
che svolgono attività a tempo pieno, desumi- 
bile dai modelli DM1O relativi al 2004; 
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— nel rigo A06, il numero Complessivo delle 
giornate retribuite relative Ai' lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavora, ripartito, determina- 
to moltiplicando persei il numero delle set 
timane indicato»al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Ggmbnicazione dati certifica- 
zioni lavoro, dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscalè” del modello 770/2005 
semplificate. In tale rigo devono essere in- 
dicatianche i dati relativi ai lavoratori di 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto“ formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
frilguite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 
nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
— nel rigo A08, il numero complessivo del 
giornate retribuite relative agli assunti a temp 


e 
To) 
pieno con contratto di formazione e lavoro o 
a 
e 


di inserimento, ai dipendenti con contratto 

termine e ai lavoranti a domicilio, desumibi 

dai modelli DM10 relativi al 2004, nonché il 

numero complessivo delle giornate retribuite 

relative al personale con contratto di fornitura 

di lavoro temporaneo o di somministrazione 

di lavoro, determinato dividendo per otto il 

numero complessivo di ore ordinarie lavorate 

desumibile dalle fatture rilasciate dalle impre- 
se fornitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclu- 
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si i soci amministratori, che hanno percepi- 
to compensi derivanti da contratti di lavoro 
dipendente ovvero di collaborazione coor- 
dinata e continuativa. Tali soci vanno indi 
cati nei righi appositamente previsti per il 
personale retribuito in base ai predetti con- 
tratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A11 ad A16, nello seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario pe 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa e a giorni alterni, nel rigo in esame 
andrà riportato 125, risultante dalla somma 
di 100 e 25, percentuali di apporto di la- 
voro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A17, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo ADI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siosi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. La superficie deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. | dati 
da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità 
locali utilizzate nel corso del periodo d'impo 
sta, indipendentemente dalla loro esistenza 
alla data del 3] dicembre 2004. Nel caso 
in cui, nel corso del periodo d'imposta, si sia 
verificata l'apertura e/o la chiusura di una © 
più unità locale, nelle note esplicative conte- 
nute nella procedura applicativa GE.RI.CO., 
dovrà essere riportata tale informazione con 

l'indicazione della data di apertura e/o di 

chiusura. Per indicare i dati relativi a più unità 

locali è necessario compilare un apposito 
quadro B per ciascuna di esse. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle unità 
locali utilizzate per l'esercizio dell'attività; 

- in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale” attribuire all'unità locale di cui si 
stanno indicando i dali un numero progres- 
sivo barrando la casello corrispondente; 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 

nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla dello provincia; 

— nel rigo B03, l'anno di apertura dell'unità 
locale; 

— nel rigo BO4,la potenza elettrica comples: 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi desti- 

nati allo svolgimento dell'attività di officina; 

— nel rigo B0é, la superficie complessiva 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati a magazzino e/o deposito; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati a ufficio; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati all'esercizio dell'attività; 


Ubicazione dell’officina 


— nei righi da B09 a B12, barrando una o 
più caselle, l'ubicazione dell'officina. 


5. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. 

In particolare, indicare: 


Attività di riparazione/manutenzione/revi- 
sione/elaborazione effettuata su: 


— nei righi da DO] a DO8, per ciascuno ti- 
pologia individuata, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti nell'attività, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

fare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D09 a D14, barrando una o 
più caselle, la modalità organizzativa del 
l'impresa; 


Specializzazione - Altre attività collaterali 


— nei righi da D15 a DA4, per ciascuna ti- 
pologia di servizio individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

fare pari a 100; 


— nel rigo D45, in percentuale, i ricavi de- 
rivanti dall'attività di assistenza corse, 
preparazione ed elaborazione auto e mo- 
to per gare, in rapporto ai ricavi com- 
plessivi; 
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Tipologia della clientela 


— nei righi da D46 a D52, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ricavi 
complessivi. Al riguardo, si precisa che rien- 
frano tra le società da indicare nel rigo DS0 
anche le compagnie di assicurazione 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

fare pari a 100; 


Spese sostenute per servizi affidati a terzi 


— nei righi da D53 a D58, distintamente per 
ciascuna tipologia individuata, l'ammonta- 
re complessivo delle spese sostenute nel- 
l'anno dall'impresa per l'affidamento a ter- 
zi di interventi non effettuati direttamente 
dall'impresa; 


Altri elementi specifici 


- nel rigo D59, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di pezzi di ricambio 
sostituiti Zinstallati; 

— nel rigo D60, l'ammontare complessivo del- 
le spese sostenute per l'acquisto di olii, lv- 
brificanti e liquidi; 

- nel rigo D61, il numero delle ore di fre 
quenza a corsi di aggiornamento; 

— nel rigo D62, il numero dei controlli effet 
tuati in proprio nell'esercizio dell'attività di 
revisione durante il periodo d'imposta; 

— nel rigo D63, barrando l'apposita casella, 
nel caso in cui l'impresa adotti un sistema di 
qualità certificata ISO 9000, 9001, 9002 
[certificazioni che attestano la qualità del 
processo produttivo e di erogazione del ser- 
vizio, in particolare per quanto riguarda il 
controllo delle apparecchiature per prova, 
misurazione e collaudo); 

— nel rigo Dé4, la percentuale di interventi ef- 
fettuati dall'impresa su veicoli coperti da 
garanzia da parte del produtiore/conces- 
sionario di vendita, in rapporto al totale de- 
gli interventi eseguiti nell'anno; 


Servizi offerti 


— nei righi da D65 a D67, barrando una o 
più caselle, la presenza o meno dei servizi 
individuati nei confronti della clientela. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re 
lative al numero dei beni strumentali possedu- 
ti e/o detenuti a qualsiasi titolo alla data del 
31 dicembre 2004 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
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utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere peri 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti/la 
cui rivendita è effettuata dagli esercétiti îm- 
pianti di distribuzione stradale di carbyran- 
fi e ai beni commercializzati dai. rivenditori 
in base a contratti estimatori.di ‘giornali, di 
libri e di periodici, anche/Su, supporti au- 
diovideomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delleysole esistenze 
iniziali relative a prodoitisfiniti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso, fielvalore da riportare nel 
rigo FO]; 
— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

nel rigo-F04yil valore delle esistenze iniziali 
relative“ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comme”5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
Montàre indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 
— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 


1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative e 
valori similari e ai generi soggetti a rica- 
vo fisso (ad esempio, schede e ricariche 
elefoniche, abbonamenti, biglietti e tes- 
sere per i mezzi pubblici, viacard, tessere 
e biglietti per parcheggi), nonché delle ri- 
manenze finali relative ai carburanti, ai lu- 
brificanti la cui rivendita è effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada, 
le di carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estima: 
ori di giornali, di libri e di periodici, aft- 
che su supporti audiovideomagnefici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimGnenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo Èadfiche com- 
preso nel valore da riportare ra rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corse=di Ssecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.}; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, fofniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in/corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R..“Si precisa che l'ammontare 
indicatolin questo rigo è anche compreso 
nel valéie da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui- 
sto(dinmaterie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti‘@merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
fazioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori similari e 
ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esempio, 
schede e ricariche telefoniche, abbonamenti, 
biglietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi), non- 
ché dei costi di acquisto relativi ai carburanti, 
ai lubrificanti la cui rivendita è effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione stradale di 
carburanti e ai beni commercializzati dai ri- 
venditori in base a contratti estimatori di gior- 
nali, di libri e di periodici, anche su supporti 
audiovideomagnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
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Per attività di produzione ’diasefvizi devono 
intendersi quelle aventi4pef Contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché» per la loro ese- 
cuzione, siano impieggiibeni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i‘*eGrBuranti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto divterzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti dilcommercio e dai titolari di licen- 
za pef l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese*di autotrasporto; le spese per l'acqui 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
pasrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
a produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 
a) il costo storico, comprensivo degli one- 
ri accessori di diretta imputazione e de- 
gli eventuali contributi di terzi, dei beni 
materiali e immateriali, escluso l’avvia- 
mento, ammortizzabili ai sensi degli 
artt. 64, 102 e 103 del T.U.I.R., da in- 
dicare nel registro dei beni ammortiz- 
zabili o nel libro degli inventari ovvero 
nel registro degli acquisti tenuto ai fini 
IVA, al lordo degli ammortamenti, con- 
siderando le eventuali rivalutazioni a 
norma di legge effettuate prima dell’en- 
trata in vigore delle disposizioni di cui 
agli artt. da 10 a 16 della legge 21 
novembre 2000, n. 342; 
il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
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c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

almente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del proè 

ata di detraibilità pari a zero secondoxi=Cti- 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.Rf n. 

633 del 1972, l'imposta sul valore &ggiunto 

relativa alle singole operazioni di adguisto 

costituisce una componente del costo,del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, ifivece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilitàndell'imposta 
sul valore aggiunto rilevarite (cioè di valore 
positivo), tale onere non rilevaXi fini della de- 
erminazione della voce \ip?èsame. 

Si precisa, inoltre, cheyperla determinazione 

del “valore dei beni stiumentali” si deve far ri 

erimento alla noZìene di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del T.U.I.R.. 

Per i beni sfiumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 iwalori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti) rispettivamente, del 

per centoXla riduzione è attribuita a tutti gli 

esercénti attività di impresa e, quindi, anche a 

colero*ehé di fatto non hanno fruito dell'age- 

volaziohe prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
e partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 

dedotte in base al criterio di cassa 

Tra le spese in questione rientranaènche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

— di terzi, distaccato presso l'impîesa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs O settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di formnitufa di lavoro 
temporaneo (interinale)\ai)sensi della L. 
24 giugno 1997196, owero di 
somministrazione di avoro ai sensi degli 
artt. 20 e ss. (del6D.Igs. 10 settembre 
2003, n. 276, &d eccezione della par 
te eccedente gli oneri retributivi e contri- 
butivi (quest'Ultima va computata nella 
determinaZione del valore da indicare al 
rigo4E.] 3 $spese per acquisti di servizi”). 

Norvanto indicate dall'impresa distac- 

canteale spese sostenute e riaddebitate 

Gila, distaccataria, per il proprio perso- 

nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.lgs. 10 set 

fembre 2003, n. 276, ecc.), direttamente 

afferenti l'attività esercitata dal contribuen- 

le, comprensive delle quote di indennità di 

ine rapporto dei collaboratori coordinati 

e continuativi maturate nel periodo di im- 

posta, ad eccezione delle somme corti- 

sposte ai collaboratori che hanno cessato 

‘attività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 
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In relazione ai criteri da adbitare per la de- 
terminazione del valore da.inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, /etreper prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività comm@&iligle, a condizione che ab- 
biano una diretta) correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si‘Cegsiderano spese direttamente affe- 
renti {attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenùte” da un'impresa edile per un proget 
todi ristrutturazione realizzato da un architet 
fo;*da un laboratorio di analisi per le presta- 
Zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
yi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TG31U 


Studi di settore 


Con riferimento a tale elencazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 

ri non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, o 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'impostà 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) btiliz? 
zata per consentire lo svolgimento’d&hpro- 
cesso produttivo, con esclusione dèlle/spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti.e \simili inclu- 
dono tutto ciò che serve/per a trazione 
degli automezzi (benzifa, gasolio, meta 
no, gas liquido, ecc.) 

Si precisa, a titolo eseRplificativo, che non 

rientrano tra le spese.in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia” di manutenzione e 

riparazione e perviaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, alfresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo-F14y l'ammontare dei ricavi di cui 
alle letta) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del(T.U.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di:banie delle prestazioni di servizi alla cui 
Prodbzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 


li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi. 

dalla gestione di concessionarie superend- 
otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in basea cOntratti 
estimatori di giornali, di libri e&di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere Gonsiderate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di 6èni da cui originano 
ricavi, che vanno indîtafe nel rigo F16. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti pésitivi che concorrono a for- 
mare il reddito, Compresi i proventi conseguiti 
in sostituzigne di redditi derivanti dall'esercizio 
di attivitàdi impresa e le indennità consegui- 
te, aneheSin/forma assicurativa, per il risarci- 
mento“dei danni consistenti nella perdita dei 
citdticedditi, con esclusione dei danni dipen- 
danti da invalidità permanente o da morte. 
—hel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
- la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 
— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
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ricavi da indicare in questoWigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio’ percepito e de 
ricavo al netto del prezzodtrisposto al forni 
ore dei beni, indipendantermente dalle moda- 
ità con cui tali ricavitsono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte\dei’costi che fa riferimento alle at 

ività di.Vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l'effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confrofiti delle attività diverse da quelle per le 
quali,si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”, 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi- 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamento agli studi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo, è effettuata a condi 
zione che il contribuente versi una maggio 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif 
ferenza tra i ricavi derivanti dall'applicazio- 
ne degli studi e quelli annotati nelle scritture 
contabili. Tale maggiorazione, che non va 
indicata nel rigo F17, deve essere versata, 
utilizzando l'apposito mod. F24, entro il ter 
mine per il versamento a saldo dell'imposta 
sul reddito. La maggiorazione non è dovuta 
se la predetta differenza non è superiore al 
10 per cento dei ricavi annotati nelle scrittu- 
re contabili. 
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Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a 17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari; 
per quelli situati nel territorio dello Stato, è 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazioné dì îm- 
mobili “strumentali per natura”, Ren su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni.\{h fale ipo- 

esi, i canoni vanno assufftispella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

- le royalties, le prowiîgioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

— la quota assoggettatà a tassazione delle 

plusvalenze rgalizzate di cui all'art. 86 e 

58 del TU.I.R., delle soprawvenienze attive 

di cui all'art»88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei provetti di tipo finanziario e di quelli di 

ipo strgordinario]. 


Si rieotda/ inoltre, che va indicato in tale rigo 
l’imiporio delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 


consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento gi' caìgni di 
locazione finanziaria relativi/ad’dutovettu- 
re, autocaravan, motocicli é ‘ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di, cdi all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quotà parte di rigo F20 
ativa ai canoni di lòeazione, finanziaria 
non finanziaria, perbeni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni/di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigé F21) l'ammontare dei costi sostenuti 
per lacguisto di servizi che non sono stati in- 
clusî'hei righi FIO e F13, quali, ad esempio, 
‘testi per compensi a sindaci e revisori, le 
Spesé per il riscaldamento dei locali, per pub- 
blicità, servizi esterni di vigilanza, servizi 
esteri di pulizia, i premi per assicurazioni ob- 
bligatorie, per rappresentanza, per manuten- 
zione ordinaria di cui all'art. 102, comma 6, 
del T.U..R., per viaggi, soggiorno e trasferte 
(ad esclusione di quelle relative al personale 
già indicate nel rigo F12), costi per i servizi 
eseguiti da banche ed imprese finanziarie, 
per spese postali, spese per corsi di aggior- 
namento professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 


PATATA 


—1o73-— 


— nel rigo F23, l'ammontafesdelle quote di 
accantonamento a fondi. rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di @turà straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Qneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative‘alle svalutazione dei crediti; 

nel rigo F24, gli)oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sòro compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l’ab- 
bonamènto”a riviste e giornali, l'acquisto di 
librif spese per cancelleria, spese per omag- 
gita clienti ed articoli promozionali, gli one- 
ridi Utilità sociale di cui all'art. 100, comma 
The 2, lett. e], f), i) m), n], o) del T.U.I.R., le 
minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le per- 
dite su crediti, le spese generali, nonché al 
tri oneri, a carattere ordinario e di natura 
non finanziaria, non altrove classificati; 

nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘—”; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
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— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali» 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispetfivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unicoenti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi(a‘prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F83xvanno compilati obbli- 
gatoriamente daf soggetti tenuti, per il perio- 
do di imposta 2004; alla contabilità ordina 
ria, ovvero, che pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi.dell'art. 66 del T.U..R., hanno 
optato‘et il regime ordinario. In particolare: 


— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser. 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle wa- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decrete' 

— nel rigo F36, l'ammontare delle alir@ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004 The han- 
no dato luogo a ricavi dichiaratitai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di'applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo,Comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1% comma del D.PR. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggètfe a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 dis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633Y4Z2; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di curall'utt. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nelrigo F39, l'ammontare complessivo del 
INA relativa: 
e allè cessioni di beni ammortizzabili; 

“Gi passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
ha introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
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‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicaziene’ dello studio di 
settore derivi, in tutto om*Parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentirenun’esatta rappresenta 
zione della realtàteconomica dei soggetti in- 
'eressati. 

contribuenti4possono in tal modo segnalare 
che la non,congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, césì, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Aràiministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
vàriabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stat&dagli apprendisti” non viene più presa in 
Considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell' ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti pari. a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


le) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
+ 


3 =20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
ed nad 
la =" 


% app = 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà paritareuro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appréndisia con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa pet. lévoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot \2O'trimestri 
Tri O trimestri 
Tri] 27 2 trimestri 
(esa (20-2 ) 
20° 20 


Y'app = 30% x = 28,5% 


lg spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Serie generale - n. 123 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 Q ] 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 (o) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 lo) 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 dI 6 2,5% 
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UNICO 
2005 
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CODICE FISCALE 


Serie generale - n. 123 


asson t r &it e 


ca 


Modello TG31 U 


50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli 
50.20.2 Riparazione di carrozzerie di autoveicoli 
50.20.3 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli 


50.20.4 Riparazione e sostituzione di pneumatici 


50.40.3 Riparazioni di motocicli e ciclomotori 


arrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


FERERTA 
AQ1 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03 Impiegati 
A04. Operai generici 
A05 Operai specializzati 
A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07 Apprendisti 
A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A17 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 
Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 9 10 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Anno di apertura 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05. Locali destinati ad officina Mq 
B06 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
BO8 Superficie esterna destinata all'esercizio dell'attività Mq 
Ubicazione dell'officina 
B09 Accanto o annesso a concessionario/show room auto o moto Barrare la casella 
B10 Accanto o annesso a stazione di servizio Barrare la casella 
B11 In prossimità di uscita di autostrada o superstrada Barrare la casella 
B12 All'interno di autorimessa Barrare la casella 
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QUADRO D 
Elementi Attività di riparazione/manutenzione/revisione/elaborazione effettuata su: na 
sera sa DO1 Autovetture % 
ell'attività D02 Veicoli commerciali o industriali con portata inferiore a 35 q.li % 
D03 Veicoli commerciali o industriali con portata superiore a 35 q.li % 
DO4 Veicoli da campeggio % 
DO5 Motocicli % 
D06 Ciclomotori % 
D07 Altri mezzi (macchine agricole, natanti a motore, cicli, ecc.) % 
DO8 Altre attività collaterali (riferite ai righi da D37 a DA44) % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
DO9 Officina indipendente (non autorizzata/targata) Barrare la casella 
D10 Officina autorizzata/targata Barrare la casella 
DI1 Centro auto integrato (autoservice) Barrare la casella 
D12 Officina concessionaria Barrare la casella 
D13 Officina appartenente a consorzio o società consortile (anche in forma cooperativa) Barrare la casella 
D14 Officina in franchising Barrare la casella 


dh d Percentuale 
Specializzazione sui ricavi 


D15 Riparazione e manutenzione carburatori e impianti ad iniezione 


D16 Installazione e manutenzione impianti a gas, GPL e metano 


D17 Riparazione e manutenzione pompe diesel 
D18 Rettifica motori 


D19 Riparazione e manutenzione turbocompressori 


D20 Riparazione radiatori 


D21 Riparazione idroguida 


D22 Altre riparazioni meccaniche e motoristiche in genere 
D23 Prove dei gas di scarico (bollino blu) 
D24 Revisione autorizzata di autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori (ai sensi dell'art. 80 commi 8 e 9 del D.Lgs 285/1992 - Codice della strada) 


D25 Riparazione carrozzeria in metallo 


D26 Riparazione carrozzeria in materiali compositi 


D27 Riparazione carrozzeria su veicoli da campeggio 


D28 Installazione e/o sostituzione cristalli 


D29 Vendita e sostituzione pneumatici e relativi accessori 


D30 Riparazione pneumatici e relativi accessori 


D31 Sostituzione/inversione pneumatici 


D32 Altre attività che riguardano i pneumatici (convergenza, equilibratura, ecc.) 
D33  Autotronica 


D34 Vendita e installazione apparecchiature elettriche ed elettroniche (antifurti, autoradio, condizionatori, GPS, ecc.) 


D35. Installazione apparecchiature elettriche ed elettroniche (antifurti, autoradio, condizionatori, GPS, ecc.) 


ae | ae |a ae |a |a] ae) ae |a ||| |||] || 


D36 Riparazione e manutenzione parti ed apparecchiature elettriche 
Altre attività collaterali 


D37 Vendita di ricambi e componenti (non installati/sostituiti direttamente) % 
D38 Vendita di accessori e abbigliamento tecnico % 
D39 Recupero mezzi guasti/soccorso stradale % 
DA40 Restauro auto storiche % 
D41 Noleggio autovetture % 
DA42 Rimozione veicoli DI 
D43 Gestione parcheggi % 
DA44 Altro e 
TOT = 100% 
DA5 Ricavi derivanti dall'assistenza corse/preparazione ed elaborazione auto o moto per gare Lo 


(segue) 
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QUADRO D 
Elementi Tipologia della clientela RIDI 
te l DA6 Privati x 
ell'attività D47 Case costruttrici per interventi in garanzia % 
D48 Commercianti di veicoli % 
D49  Flotte aziendali % 
D50. Società ed enti con i quali esiste una convenzione e/o un appalto % 
D51 Altre società ed enti % 
D52 Altro % 
TOT = 100% 
Spese sostenute per servizi affidati a terzi relativi a: 
D53  Riparazione/manutenzione/installazione meccanica e motoristica ,00 
D54 Riparazione/manutenzione/installazione di impianti elettrici e di alimentazione ,00 
D55 Installazione e/o sostituzione cristalli ,00 
D56 Riparazione di carrozzerie ,00 
D57 Riparazione e sostituzione di pneumatici ,00. 
D58 Riparazione di motocicli e ciclomotori ,00 
Altri elementi specifici 
D59 Costo per l'acquisto di pezzi di ricambio sostituiti /installati 00 
D60 Costo per l'acquisto di olii, lubrificanti e liquidi 00 
D61 Corsi di aggiornamento Numero ore 
D62 Revisioni autorizzate di autoveicoli, motoveicoli e ciclomotori 
(ai sensi dell'art. 80 commi 8 e 9 del D.Lgs 285/1992 - Codice della strada) Numero 
D63 Certificazioni di qualità Barrare la casella 
D64 Interventi in garanzia sul totale degli interventi % 


Servizi offerti 


D65 Vettura di cortesia Barrare la casella 
D66  Ritiro/consegna del mezzo al domicilio del cliente Barrare la casella 
D67 Programmazione degli interventi (archiviazione scheda cliente) Barrare la casella 
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QUADRO E NUMERO 
Beni strumentali EO1  Alesatrici 

E02 Analizzatori gas di scarico (motori a scoppio) 

E03 Apparecchi controllo geometria avantreno 

EO4 Apparecchi per assetto ruote 

E05 Apparecchi per controllo gruppi ottici (luxometro, ecc.) 

E06 Apparecchiature prova compressione cilindri 

E07 Attrezzi sollevamento moto 

E08 Autolavaggi 

E09 Automezzi di soccorso e traino 

E1O Banchi controllo apparecchi elettrici 

E11 Banchi lavoro officina 

E12 Banchi per riscontro, riparazione e raddrizzatura scocche 

E13 Banchi prova iniettori 

E14 Banchi prova pompe 

E15  Cabineverniciatura o forni 

E16 Carri attrezzati con officina mobile 

E17 Carri attrezzati per assistenza corse 

E18 Complessi mobili di lampade da essiccazione 

E19  Densimetri 

E20  Equilibratrici alberi motore 

E21  Egquilibratrici ruote 

E22 Estrattori per ingranaggi, cuscinetti, ecc. 

E23 Furgoni 

E24 Gabbia di sicurezza per gonfiaggi pneumatici di grandi dimensioni 

E25 Gru idraulica o attrezzi di sollevamento 

E26 Impianti spurgo freni 

E27 Levigatrici orbitali (scartavetrante/aspirante) 

E28 Linee diagnostiche revisioni autoveicoli 

E29 Macchine e attrezzature revisione motori 

E30 Opacimetri per motori diesel 

E31 Pedane di sollevamento 

E32 Ponti sollevatori a due/quattro colonne 

E33 Presse idrauliche per tiraggio scocche 

E34  Rettificatori alberi motore 

E35  Rullatrice dei pneumatici 

E36 Rulli prova freni, ammortizzatori, potenza motori 

E37 Saldatrici 

E38 Sistemi di "lavaggio attrezzature" con aspirazione 

E39 Smerigliatrici 

E40 Strumentazione diagnostica accensioni, fase, multimetro 

E41 Strumenti controllo circuiti idraulici 

E42 Strumenti controllo impianto di alimentazione 

E43 Tester con oscilloscopio per accensione ad iniezione 

E44 Tester elettronici diagnosi motori 

E45 Tester palmare iniezioni 

E46  Tintometro (in locale esclusivo o in locali comuni) 

E47 Torni 

E48 Vasche prova radiatori 

E49 Carica batterie 

E50 Compressori d’aria 

E51 Ricarica gas condizionatore 

E52 Rilevatore fughe gas 

E53  Staccapunti 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 100 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 RA 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 L ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti E 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 ì ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) } ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobilli È ,00. 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) i ,00. 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 } ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —‘X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


| modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell’applicazione dello studio di set 
fore TG34U va compilato con riferimento al pe- 
riodo d'imposta 2004 e deve essere utilizzato 
dai soggetti che svolgono come attività preva- 
ente quella di “Servizi dei saloni di barbiere 
e parrucchiere” - codice attività 93.02.A. 


| presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all’eser- 
cizio dell'attività; 
quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

quadro E — Beni strumentali; 

quadro F — Elementi contabili; 

quadro X — Altre informazioni rilevanti ai 


fini dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
ella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore TG34U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
i gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
ornite nella “Parte generale” che è parte in- 
egrante del suddetto modello per la comuni 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


Ti 


lo studio di settore TG34U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SG34U, 
approvato con decreto ministeriale del 30 


marzo 1999 e in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO, 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni/rela- 
tive al personale addetto all'attività».Per indivi 
duare il numero dei collaboratori éordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riférimento alla data 
del 31 dicembre 2004. Can riferimento al per- 
sonale con contratto di fSîiteta di lavoro tem- 
poraneo o di somministrazione di lavoro e al 
personale dipendenfex(compresi gli apprendi- 
sti, gli assunti con'eontratti di formazione e la- 
voro, di inserimento, di lavoro intermittente, di 
lavoro ripartitora=termine e i lavoranti a domi- 
cilio, va, invece)indicato il numero delle gior- 
nate retribuite prescindere dalla durata del 
contratto &dalla sussistenza del rapporto di la- 
voro dla data del 31 dicembre 2004. Pertan- 
to,,éîd èsempio, un dipendente con contratto a 
tempo parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, 
e con contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 
20 dicembre, va computato sia tra i dipendenti 
a tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 


e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indica 
to il numero delle giornate retribuite. Non van- 
no indicati gli associati in partecipazione ed i 
soci che apportano esclusivamente capitale, 
anche se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione con- 
tro gli infortuni, nonché i soci che svolgono la 
funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, î. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”)}\sia 
coloro che intrattengono rapporti/di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamdta, non de- 
vono essere obbligatoriamente , ricondotti 
alla modalità del lavoro a/progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto’e che mantengono an- 
cora efficacia ai sénsi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche. il personale utilizzato in base a 
contratto ‘di fornitura di lavoro temporaneo 
(intefinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro)ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
fi che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale e agli assunti con con- 

ratto di lavoro ripartito, determinato moltipli- 

cando per sei il numero delle settimane indi- 
cato al punto 12 della parte C, sez. 1 della 

“Comunicazione dati certificazioni lavoro di- 

pendente, assimilati ed assistenza fiscale” 

del modello 770/2005 semplificato. In tale 
rigo devono essere indicati anche i dati rela- 

ivi ai lavoratori dipendenti a tempo parziale 

assunti con contratto di formazione e lavoro 

o di inserimento, nonché il numero delle gior- 

nate retribuite relativo agli assunti con con- 

ratto di lavoro intermittente, desumibile dai 

modelli DM10 relativi al 2004; 
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— nel rigo A07, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite relative agli'apfrendisti che svok 
gono attività nell'impres&deferminato moltipli- 
cando per sei il numetàadelle settimane desu- 
mibile dai modelli DMA10 relativi al 2004; 

— nel rigo A08, it,numero complessivo del 
giornate retribditetrelative agli assunti a temp 

pieno con contratto di formazione e lavoro 

di inserimento \di dipendenti con contratto 

termine, e di/lavoranti a domicilio, desumibi 

dai médelli DM10 relativi al 2004, nonché 
numero complessivo delle giornate retribui 
relativeral personale con contratto di forni 
dixlavoro temporaneo o di somministrazion 
dislavoro, determinato dividendo per otto 
numero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle impre- 
se fornitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 

dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

nei righi da AT] ad A16, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
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vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa e a giorni alterni, nel rigo in esame 
andrà riportato 125, risultante dalla somma 
di 100 e 25, percentuali di apporto di la- 
voro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A17, il numero degli amministra- 
tori non soci. Si precisa che vanno indica 
ti soltanto coloro che svolgono l'attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non do- 
vranno essere inclusi in questo rigo, bensì 
nel rigo AO1. 


4. QUADRO B —- UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative alle unità locali e agli spazi che, a qual- 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
‘attività. La superficie deve essere quella ef 
ettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dall'eventuale licenza amministrativa. 
Per indicare i dati relativi a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. | dati da indicare sono 
quelli riferiti a ciascuna unità locale utilizzata 
nel corso del periodo d'imposta, indipenden- 
emente dalla sua esistenza alla data del 31 
dicembre 2004. Nel caso in cui nel corso 
del periodo d'imposta si sia verificata l'aper- 
ura e/o la chiusura di una o più unità locali, 
nelle note esplicative, contenute nella proce 
dura applicativa GE.RI.CO., dovrà essere ri- 
portata tale informazione con l'indicazione 
della data di apertura e/o chiusura. 
n particolare, indicare: 


— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo“ynità 
locale”, barrando la casella certisponden- 
te, il numero progressivo attribuite alla unità 
locale di cui si stanno indic@hdo i dati; 

— nel rigo BO1, il comune if) cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla Rella provincia; 

— nel rigo B03, il consumò di energia elettri- 
ca espresso in Kwhy 

— nel rigo B04, gbalora sia presente un con- 
tatore separato, il consumo di energia elet 
trica, espressomin Kwh, direttamente affe- 
renti l'attività {consumi energetici derivanti 
dall'utilizzo di phon, caschi, piastre, ecc); 

— nel rigo&B05, la superficie complessiva, 
espfessà in metri quadrati, degli spazi de- 
stinatiGIl'esercizio dell'attività di parruc- 
chierè e/o di barbiere; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati esclusivamente ai servizi di estetica; 


- nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati esclusivamente alla vendita e/o 
esposizione di prodotti cosmetici, parruc- 
che ed affini; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati a sale d'attesa per la clientela; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B10, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, degli scaftali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione di pro- 
dotti cosmetici; 

— nel rigo B11, i giorni di apertura dell'eser- 
cizio effettuati nel corso dell’anno; 

— nel rigo B12, la localizzazione dell’eserci- 
zio, utilizzando il codice 1, se si tratta disun 
esercizio autonomo, il codice 2, se sivtratta 
di un esercizio inserito in un centro ‘eom- 
merciale al dettaglio, il codice 3,/6e si trat 
ta di un esercizio inserito in unarstruttùra re- 
cettiva alberghiera e/o extra albérghiera, il 
codice 4, se si tratta di un eg&rcizio inserito 
in una struttura sanitaria e/o inyna struttura 
militare e/o in case per‘anzidni, ecc; 

— nel rigo B13, il codice=l0 2, a seconda 

che l’attività sia esercitata rispettivamente in 

un negozio o in un appartamento; 

nel rigo B14, barrando la relativa casella, 

se l'unità locale è/destinata promiscuamen- 

te all'esercizio dell'attività e ad abitazione; 


Tariffe dei‘printipali servizi 


— nei righirda B15 a B24, per ciascuna tipo- 
logia servizio effettuata, la relativa tariffa 
dpplicata. 


5) QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Modalità organizzativa 


— nei righi da DO] a D03, barrando la rela- 
tiva casella, la modalità organizzativa che 
caratterizza l'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello; 


Tipologia dell'attività e prodotti offerti 


— nei righi da D04 a D18, per ciascuna del- 
le tipologie di attività svolte e di prodotti of 
ferti, la percentuale dei ricavi conseguiti in 
rapporto ai ricavi complessivi; 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO4 a D18 deve risultare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nei righi da D19 a D21, per ciascuna ti- 
pologia di attività indicata, la percentuale 


— 1584 — 


dei ricavi conseguiti in rappotto ai ricavi 
complessivi; 

— nel rigo D22, barranda*ta relativa casella, 
se al cliente viene cfferto il servizio di pre- 
notazione tramite internet; 

— nel rigo D23, barrando la relativa casella, 
se al cliente vi&fe offerto il servizio raccol- 
ta punti attraverso carte fedeltà; 


Costi e spese specifici 


— nel figo D24, l'ammontare complessivo del 
le(spèse addebitate da franchisor/affiliante 
che fon riguardino l'acquisto di merci e 
prodotti; 

< nel rigo D25, l'ammontare delle spese per 
aggiornamento professionale (corsi di for 
mazione, seminari, ecc.); 

— nel rigo D26, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR 
approvato con D.P.R. n. 917 del 1986, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione; 


Figure professionali 


— nei righi da D27 a D29, per ciascuna del 
le figure professionali individuate, il numero 
complessivo di addetti all'attività. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 


bre 2004. 


In particolare, indicare: 


Attrezzature per l’attività di parrucchiere e 


di barbiere 


— nei righi E01 ed E02, per ciascuna tipolo- 
gia individuata, il numero di beni; 
— nei righi da E03 a E05, barrando la relati- 


va casella, se si dispone dei beni elencati; 
Attrezzature per l’attività estetica 


— nei righi da E06 a E09, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il numero di beni; 

— nel rigo E1O, barrando la relativa casella, 
se si dispone di sauna/bagno turco; 


Attrezzature complementari 
— nel rigo E11, barrando la relativa casella, 


se si dispone di condizionatore e/o pompa 
di calore. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
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paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
ore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U..R.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell’eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere perji 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti/la 
cui rivendita è effettuata dagli eserfenti îm- 
pianti di distribuzione stradale di calegran- 
ti e ai beni commercializzati dai»tivenditori 
in base a contratti estimatori.di ‘giornali, di 
libri e di periodici, anche($w supporti au- 
diovideomagnetici; 
nel rigo F02, il valore dellèysole esistenze 
iniziali relative a prodeftisfiniti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso,fièkYalore da riportare nel 
rigo FO]; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad @pere, forniture e servizi di du- 
rata ultrarnnuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

nel rigo-F04)il valore delle esistenze iniziali 
relative did opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma”5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
Montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 
— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 


1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative e 
valori similari e ai generi soggetti a rica- 
vo fisso (ad esempio, schede e ricariche 
elefoniche, abbonamenti, biglietti e tes- 
sere per i mezzi pubblici, viacard, tessere 
e biglietti per parcheggi), nonché delle ri- 
manenze finali relative ai carburanti, ai lu- 
brificanti la cui rivendita è effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada, 
e di carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estima; 
ori di giornali, di libri e di periodiei, att, 
che su supporti audiovideomagnetiàà; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo @dnche com- 
preso nel valore da riportare rel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, fomifure e servizi di du- 
rata ultrannuale in corsesdi. esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, fofniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in/corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R..“Si precisa che l'ammontare 
indicato/fin questo rigo è anche compreso 
nel valbre dà riportare nel rigo FO7; 
nel rigo'F09, l'ammontare del costo di acqui- 
sto(diNmaterie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti‘@merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
inpufazione e le spese sostenute per le lavo- 
fazioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 


2 
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Per attività di produzione dissefvizi devono 
intendersi quelle aventi4pef contenuto pre- 
stazioni di fare, ancofché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati”beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i‘©Grburanti e i lubrificanti so- 
stenute dallé imprese di autotrasporto di co- 
se per conto dirterzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di\fommercio e dai titolari di licen- 
za pef l'esercizio taxi; le spese per l'appal 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese*di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto. d&i prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
payrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
a produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
e prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 
a) il costo storico, comprensivo degli one- 
ri accessori di diretta imputazione e de- 
gli eventuali contributi di terzi, dei beni 
materiali e immateriali, escluso l’avvia- 
mento, ammortizzabili ai sensi degli 
artt. 64, 102 e 103 del T.U.I.R., da in- 
dicare nel registro dei beni ammortiz- 
zabili o nel libro degli inventari ovvero 
nel registro degli acquisti tenuto ai fini 
IVA, al lordo degli ammortamenti, con- 
siderando le eventuali rivalutazioni a 
norma di legge effettuate prima dell’en- 
trata in vigore delle disposizioni di cui 
agli artt. da 10 a 16 della legge 21 
novembre 2000, n. 342; 
b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
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c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto total 

mente indetraibile per effetto dell'opzione per la 

dispensa degli adempimenti prevista per le ope” 

razioni esenti dall'art. 36-bis del D.P.R. n. 633 

ià 
s 


del 1972 e in quella del protata di detraibili 
pari a zero secondo i criteri di cui all'art. 1 bis 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, J'impos 
sul valore aggiunto relativa alle singoleapera- 
zioni di acquisto costituisce una componente del 
costo del bene cui afferisce. Con.rifèfimento, in- 
vece, alle ipotesi di prorata di*detraibilità del 
‘imposta sul valore aggiunté. rilevante (cioè di 
valore positivo), tale onere honYileva ai fini del 
la determinazione della v&@esin esame. 

Si precisa, inoltre, chejpetrla determinazione 
del “valore dei beni stiumentali” si deve far ri 
erimento alla noZiene di costo di cui all'art. 
110, comma |], del T.U..R.. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i\valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti) rispettivamente, del 10 e del 20 
per cenfoXla riduzione è attribuita a tutti gli 
esercénti attività di impresa e, quindi, anche a 
coléro ché di fatto non hanno fruito dell'age- 
volaziohe prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati]. 


lei 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa 
Tra le spese in questione rientrano! anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso limprèsa ai 

sensi dell'art. 30 del D.Lgs /4Q sèttembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavoro 
temporaneo (interinale) \ai}sensi della L. 
24 giugno 1997%Ra,]96, owero di 
somministrazione.di lavoro ai sensi degli 
artt. 20 e ss. (del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276, dd eccezione della par 
te eccedente gli oneri retributivi e contri- 
butivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo 3 spese per acquisti di servizi”). 
Norf vanno indicate dall'impresa distac- 
cantese spese sostenute e riaddebitate 
Gllandistaccataria, per il proprio perso- 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2,_le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 

tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamente 

afferenti l'attività esercitata dal contribuen- 

e, comprensive delle quote di indennità di 

ine rapporto dei collaboratori coordinati 

e continuativi maturate nel periodo di im- 

posta, ad eccezione delle somme cortì- 

sposte ai collaboratori che hanno cessato 

‘attività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla 
borazione coordinata e continuativa nel ri 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del TU.I.R.. 
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In relazione ai criteri da adòttare per la de- 
terminazione del valore da.inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, @t&%per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devoho intendere quelle 
rese dai prestatorial di fuori dell'esercizio di 
un'attività commeréiole, a condizione che ab- 
biano una diretta) correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Sicònsiderano spese direttamente affe- 
renti I{attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute” da un'impresa edile per un proget 
todi. ristrutturazione realizzato da un architet 
to;da un laboratorio di analisi per le presta- 
Zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
yi; da un fabbricante di mobili per un proget 
fo realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L_ 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 
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Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica [ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) Utili? 
zata per consentire lo svolgimento delipio- 
cesso produttivo, con esclusione delle/spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti.e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve(per Ja trazione 
degli automezzi (benzifia, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese,in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custòdiG7 di manutenzione e 

riparazione e per®iaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione deitservizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo*F14y l'ammontare dei ricavi di cui 
alle letta) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del {T.U\R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
ditbenie delle prestazioni di servizi alla cui 
Prodbzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 


li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi 

dalla gestione di concessionarie superent- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la venditf@dei car 
buranti e dai rivenditori in baseà contratti 
estimatori di giornali, di libri e*di periodici 
anche su supporti audiovideOmagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolodi risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti pésitivi che concorrono a for- 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione dredditi derivanti dall'esercizio 
di attività di impresa e le indennità consegui- 
te, ancheSin/forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citàtiniedditi, con esclusione dei danni dipen- 
derti.da invalidità permanente o da morte. 
< Nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 
— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
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ricavi da indicare in questo‘tigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e de 
ricavo al netto del prezzo Totrisposto al fori 
ore dei beni, indipendèntemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi ‘sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei ‘costi che fa riferimento alle at 

ività di,vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l'effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

cénfronti delle attività diverse da quelle per 
quali, si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

Ia base a tale neutralizzazione, le variabili: 

+ “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi- 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


D 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamento agli studi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo, è effettuata a condi 
zione che il contribuente versi una maggio- 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif 
ferenza tra i ricavi derivanti dall’applicazio- 
ne degli studi e quelli annotati nelle scritture 
contabili. Tale maggiorazione, che non va 
indicata nel rigo F17, deve essere versata, 
utilizzando l'apposito mod. F24, entro il ter 
mine per il versamento a saldo dell'imposta 
sul reddito. La maggiorazione non è dovuta 
se la predetta differenza non è superiore al 
10 per cento dei ricavi annotati nelle scrittu- 
re contabili. 
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Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel- 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari; 
per quelli situati nel territorio dello Stato, ò 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locaziopé di im- 
mobili “strumentali per natura”, ren su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. fale ipo- 

tesi, i canoni vanno assufftispella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvîgioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'att»s88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non giltrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo sfieiordinario]. 


Si pitorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 


consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

fo di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni: 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai c&noni 
di locazione finanziaria reldtiyi dd auto- 
vetture, autocaravan, mofacicli” e ciclo- 
motori utilizzati nell'esetcizio/dell'impre- 
sa va tenuto conto delle\disposizioni di 
cui all'art. 164 del RElR. 

Nel campo 2, la quotd,parte di rigo F20 

relativa ai canoni di logazione, finanziaria 

e non finanziaria, pérbeni immobili. 

Nel campo 3, la glota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni/di locazione non finanzia 

ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentdlli;; 

— nel rigo F217 l'ammontare dei costi sostenuti 

per lacquisto di servizi che non sono stati in- 

clusi hei, righi FIO e F13, quali, ad esempio, 
i’Cesti, per compensi a sindaci e revisori, le 

Spese per il riscaldamento dei locali, per pub 

blicità, servizi esterni di vigilanza, servizi 

Estemi di pulizia, i premi per assicurazioni ob- 

bligatorie, per rappresentanza, per manuten- 

zione ordinaria di cui all'art. 102, comma 6, 

del T.U.I.R., per viaggi, soggiorno e trasferte 

ad esclusione di quelle relative al personale 
già indicate nel rigo F12), costi per i servizi 
eseguiti da banche ed imprese finanziarie, 
per spese postali, spese per corsi di aggior 
namento professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 

le quote di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 
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— nel rigo F23, l'ammontareNdelle quote di 
accantonamento a fondi. rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclesione di quelli aven- 
ti caratteristiche di f@tyrd straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative‘Gile svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli)oneri diversi di gestione. In 

questo rigo sorio compresi, ad esempio, i 

contributi dd associazioni di categoria, l'ab- 

bonamento ‘a riviste e giornali, l'acquisto di 

libri{ spese per cancelleria, spese per omag- 

gita clienti ed articoli promozionali, gli one- 
ridi utilità sociale di cui all'art. 100, comma 

TNe 2, lett. el, f), i) m), n), o) del TU.I.R., le 

minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 

gestione e manutenzione di immobili civili, i 

costi di manutenzione e riparazione di mac- 

chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le per- 
dite su crediti, le spese generali, nonché al 
tri oneri, a carattere ordinario e di natura 
non finanziaria, non altrove classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-"; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
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— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RE57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in c@ntabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro=RE ovvero 
RG24 del quadro RG di Unic$, enti non 


commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a,F33xyanno compilati obbli- 
gatoriamente déiîsoggetti tenuti, per il perio- 
do di imposta 2004, alla contabilità ordina 
ria, ovvero, Ghespur potendosi avvalere della 
contabilitàasemplificata e determinare il red- 
dito ai,6&hsi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato.peril regime ordinario. In particolare: 


— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti ad 
aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta. 
zioni di servizi effettuate nell'anno, regi- 
strate o soggette a registrazione, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'art. 26 del 
citato decreto; 

nel rigo F36, l'ammontare delle diltre ope- 

razioni, effettuate nell'anno 2004, chè han- 

no dato luogo a ricavi dichiaràti(ai)fini del 
le imposte sui redditi, quali; 

— operazioni “fuori campofdi applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2% ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, Seomma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggstte a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 °bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 638/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo /F38, )l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa’alle operazioni di intrattenimen- 
to difcui “all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633742 (al lordo delle detrazioni); 

— nelrigo F39, l'ammontare complessivo del 
IIVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
ha introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 


— 1589 — 


sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto/G%m Parte, dal peso at 
ribuito alle variabili tensiderate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realfàxeconomica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non cgngruità deriva dalla particolare 
rilevanza he'tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do/feosìsu tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
vartabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti. pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
4 i 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
li) n ISTS, 
14 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà paîita euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa ger/tavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot \20'trimestri 
Til O trimestri 
fTril2,” 2 trimestri 
dad LOFAl, 
20715 20 


%'app.= 30% x = 28,5% 


2 


lg spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0) ] 27,5% 
01/06/2004 O 2 25,0% 
01/04/2004 (0) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 lo) 10,0% 
01/04/2003 3 ò 7,5% 
01/01/2003 4 ò 5,0% 
01/10/2002 5 ò 2,5% 
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93.02.A Servizi dei saloni di barbiere e parrucchiere 


Numero, 


QUADRO A giornate retribuite 
Personale AO1 Dirigenti 


Soeole : A02 Quadri 
all'attività A03 


Impiegati 


A04. Operai generici 


A05 Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07. Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A09. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A17 Amministratori non soci 
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dzs,ntrate% 
Modello TG34U 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locali 
destinate | Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 Ù 10 
all'esercizio 
Taimcrna 
dell'attività BOTMIGOITTE 
B02 Provincia 
B03 Consumo energia elettrica Kwh 
B04  dicui per l'attività (phon, caschi, piastre, ecc.) Kwh 
BO5 Spazi destinati all'esercizio dell'attività di parrucchiere e/o barbiere Mq 
B06 Spazi destinati esclusivamente ai servizi di estetica Mq 
B07 Spazi destinati esclusivamente alla vendita e/o esposizione di prodotti cosmetici, parrucche ed affini Mq 
B08 Spazi destinati a sale d'attesa per la clientela Mq 
B09 Locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
BIO. Scaffali per la vendita ed esposizione dei prodotti cosmetici Metri lineari 
B11 Giorni di apertura nell'anno Numero 
Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio; 3 = esercizio inserito in una 
B12. struttura ricettiva alberghiera e/o extra alberghiera; 4 = esercizio inserito in una struttura sanitaria e/o in una struttura 
militare e/o in case per anziani, ecc.) 
B13 Tipologia dell'esercizio (1 = negozio; 2 = appartamento) 
B14 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 
TARIFFE DEI PRINCIPALI SERVIZI 
Uomo 
B15 Taglio capelli ,00 
B16 Barba ,00. 
B17 Shampoo ,00 
B18  Tintura ,00. 
Donna 
B19 Taglio capelli ,00 
B20 Messa in piega ,00 
B21 Permanente ,00 
B22  Tintura / Colorazione ,00 
Altri servizi complementari 
B23 Manicure ,00 
B24 Pedicure ,00 
QUADRO D Modalità organizzativa 
Elementi DO1 In proprio Barrare la casella 
pre D02 Franchisee /Affiliato Borrore la casal 
ell'attività DO3. Associati a catene di marchio Banolbiezle 
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QUADRO D $ Percentuale 
Elementi TIPOLOGIA DELL'ATTIVITA E PRODOTTI OFFERTI sui ricavi 
te a) DO4 Attività di parrucchiere per donna % 
ell'attività DO5 Attività di parrucchiere e/o barbiere per vomo % 
DO6 Attività di parrucchiere e/o barbiere per bambina/o % 
Servizi di estetica 
DO7 Trattamenti per il corpo (massaggi, sauna, ecc.) % 
DO8 Trattamenti per il viso (pulizia del viso, trattamento anti-rughe, ecc.) % 
DO9 Trattamenti per le mani ed i piedi (ricostruzione delle unghie, manicure/pedicure estetico, ecc.) % 
DIO Depilazione % 
D11 Solarium corpo/viso % 
D12 Trucco % 
D13 Altri servizi offerti % 
Vendita di prodotti 
D14 Prodotti per la cute ed i capelli (shampoo, balsamo, creme ristrutturanti, lacche, gel, ecc.) % 
D15 Prodotti per l'igiene ed il trattamento di viso e/o corpo (detergenti, creme, ecc.) % 
D16 Prodotti cosmetici per il make-up % 
D17 Parrucche e prodotti affini % 
D18 Altri prodotti venduti % 
TOT = 100% 
ALTRI ELEMENTI SPECIFICI Percentuale sui ricavi 
D19. Servizi offerti nel settore della moda e spettacolo % 
D20 Acconciature per sposa % 
D21 . Servizi prestati presso altri saloni e/o istituti di bellezza % 
D22 Prenotazione tramite internet Barrare la casella 
D23 Raccolta punti attraverso carte fedeltà Barrare la casella 
COSTI E SPESE SPECIFICI 
D24 Costi e spese addebitati da franchisor /affiliante per voci diverse dall'acquisto di merci e prodotti ,00 
D25 Spese per aggiornamento professionale ,00 
D26 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
FIGURE PROFESSIONALI 
D27 Barbiere Numero 
D28 Parrucchiere e/o acconciatore Numero 
D29 Estetista e/o visagista Numero 
QUADRO E Attrezzature per l’attività di parrucchiere e di barbiere 
Beni strumentali EO1 Postazioni di lavoro ( per taglio, acconciatura, ecc.) Numero 
E02 Postazioni di lavaggio Numero 
E03. Software grafico per taglio e/o acconciatura Barrare la casella 
E04 Cappa aspirante Barrare la casella 
E05 Depuratore Barrare la casella 
Attrezzature per l'attività di estetica 
E06 Docce/Iettini abbronzanti Numero 
E07 Lampade abbronzanti (viso/mani) Numero 
EO8 Lettini Numero 
E09 Apparecchi per elettrodepilazione estetica Numero 
E10 Sauna / bagno turco Barrare la casella 
Attrezzature complementari 
E11 Condizionatore e /o pompa di calore Barrare la casella 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 RA 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione F08  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 
pe ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" ti ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti i 
F12 per pi p ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 i ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) È ,00 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 î ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —‘%02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei.dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli.studi di settore 


TG36U 


55.30.A Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con cucina 
55.30.B Servizi di ristorazione in self-service 

55.30.C Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo 
55.30.2 Ristorazione con preparazione di cibi da asporto 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TG36U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 


“Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e bir- 
rerie con cucina” - 55.30.A; 

“Servizi di ristorazione in self-service” - 
55.30.B; 

“Ristoranti con annesso intrattenimento e 
spettacolo” - 55.30.C; 

“Ristorazione con preparazione di cibi da 
asporto” - 55.30.2. 


ATTENZIONE 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi complessivamente conseguiti dall'eser- 
cizio delle attività sopra indicate, nel corso 
del periodo d'imposta 2004. 

| soggetti che esercitano come attività pre- 
valente una o più delle attività sopra indica- 
te, sono tenuti altresì ad applicare il presen- 
te studio di settore TG36U, anche nel caso 
in cui svolgano, congiuntamente alle pre- 
dette attività, una o più delle attività di se- 
guito elencate: 


“Bar e caffè” - 55.40.A; 

“Gelaterie e pasticcerie con somministra- 
zione” - 55.30.4; 

“Bar, caffè con intrattenimento e spettaco- 
lo” — 55.40.C; 

“Bottiglierie ed enoteche con somministra- 
zione” - 55.40.B 


In relazione allo svolgimento delle predette atti 
vità il contribuente non è tenuto ad osservare gli 
obblighi di annotazione separata previsti dal 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

Lo studio di settore TG36U si applica, fermo 
restando quanto sopra stabilito, anche in 
presenza di ricavi provenienti dalla,cessio- 
ne di beni soggetti ad aggio,è ricavo fisso, 
ad esclusione di quelli derivanti dalla ven- 
dita, in base a contratti estimatori, di gior- 
nali, di libri e di periodici, anche su suppor- 
to audiovideomagnetici),dalla rivendita di 
carburanti nonché dalla tessione di generi 
di monopolio. Pertanto, i contribuenti che 
rientrano nella previsione appena descritta 
applicano lo studio di settore TG36U, utiliz- 
zando il presente,modello. 

Lo studio TG36U, si applica anche se i rica- 
vi derivanti da cessioni di beni soggetti ad 
aggio e ritavo fisso (ad esclusione di quelli 
derivanti dalla vendita, in base a contratti 
estimatori, di giornali, di libri e di periodici, 
anche/su supporto audiovideomagnetici, 
dalla rivendita di carburanti nonché dalla 
cessione di generi di monopolio) risultano 
prevalenti. 


Conseguentemente, il contribuente, in tale 
ipotesi, non é tenuto ad osservare gli obbli- 
ghi di annotazione separata previsti dal de- 
creto direttoriale del 24 dicembre 1999. 


Il presente modello è così composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TG36U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni\a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica* 
zioni fornite nella “Parte generale” che’fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti, ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


Lo studio di settore TG36U' è ilyisultato della 
“evoluzione” degli studi di settore SG35U e 
SG36U, approvati con ‘decreto ministeriale 
del 30 marzo 1999 dello studio di settore 
SG62U, approvato èon/decreto ministeriale 
del 3 febbraio 2000, in vigore fino al perio 
do d'imposta 2003. 

Nello studio TG36U è stata ricondotta anche 
l'attività di Servizi di ristorazione in selfservi- 
ce" codice Wlivattività 55.30.B, precedente 
mente ‘compresa nello studio di settore 
SG76U. Conseguentemente, i contribuenti che 
esercitan® l'attività di “Servizi di ristorazione in 
self-service”, dovranno compilare il presente 
Modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
tiai’fini dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata, secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della Parte genera 
le unica per tutti i modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
ermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
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voranti a domicilio, va, invéc&p.iridicato il nu- 
mero delle giornate retribuité a prescindere 
dalla durata del contrattare dalla sussistenza 
del rapporto di lavorovallà data del 31 di 
cembre 2004. Pertdhio,/ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 3@Xgiùgno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1y°luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tre i dipendenti a tempo par 
ziale che travQuelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i‘fappèrti di lavoro, va indicato il nu- 
mero (delle, giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati Gli:dssociati in partecipazione ed i soci 
chè, apportano esclusivamente capitale, an- 
chése soci di società in nome collettivo o di 
sGcietà in accomandita semplice. Si precisa 
chie non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM1O relativi al 2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. | della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
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stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO0 relativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendis 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 

fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma 1, lett. bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nù 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicali 
nel rigo precedente (quali, ad esempio7 i 
cosiddetti familiari coadiuvanti perNaguali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, ‘il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazionèxdel modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati, in partecipazione di- 
versi da quelli inditatiiel rigo precedente; 

— nel rigo A11, Nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclùsi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo nen vanno indicati i soci, inclusi 
i soci aMministratori, che hanno percepito 
confpensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nigta,e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 


— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa. 
me andrà riportato 125, risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appots 
to di lavoro dei due collaboratori famikiari» 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sol 
tanto coloro che svolgono l'attività di &immi- 
nistratore caratterizzata da appro lavorati 
vo direttamente afferente glitattiyità svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedentit Quifidi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente nòn dovranno essere 
inclusi in questo rigo, ensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro. B Sono richieste informazioni relati- 
ve all'ynitàxocale e agli spazi che, a qualsiasi 
fitolo$ Vengono utilizzati per l'esercizio dell'atti- 
vità xa superficie deve essere quella effettiva, in- 
diPendentemente da quanto risulta dalla even 
tuale licenza amministrativa. | dati da indicare 
soho quelli riferiti a tutte le unità locali utilizzate 
nel corso del periodo d'imposta, indipendente 
mente dalla loro esistenza alla data del 31 di 
cembre 2004. Nel caso in cui, nel corso del 
periodo d'imposta, si sia verificata l'apertura 
e/o la chiusura di una o più unità locale, nelle 
note esplicative contenute nella procedura ap: 
plicativa GE.RI.CO., dovrà essere riportata tale 
informazione con l'indicazione della data di 
apertura e/o di chiusura. Per indicare i dati re- 
lativi a più unità locali è necessario compilare un 
apposito quadro B per ciascuna di esse. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’atti- 
vità; 

- in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale” attribuire all'unità locale di cui si 
stanno indicando i dati un numero progres- 
sivo barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, il consumo di energia elettri- 
ca sostenuto nell'anno per l'esercizio del 
l'attività, espresso in Kwh; 
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— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadtati? degli spazi in- 
terni destinati alla veridif&à è/0 alla sommi 
nistrazione [a dispostziorie del pubblico); 
— nel rigo B05, la ‘supérficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi in- 
terni destinati‘èsClusivamente alla sommini- 
strazione; 
— nel rigo B06)la superficie complessiva, 
espressa inMetri quadrati, degli spazi ester 
ni destinati alla somministrazione; 
— nel (rigo, B07, la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, degli spazi de- 
stinafi” esclusivamente ad intrattenimento e 
spettacolo (es. pista da ballo, palco); 
< nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi uti- 
lizzati per la preparazione dei prodotti de- 
stinati alla vendita e/o somministrazione 
(laboratorio, cucina); 
— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, relativa agli spa- 
zi e ai locali destinati a magazzino delle 
merci, retrobottega o ad altri utilizzi similari; 
— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati a cantina e/o cave, per il deposito 
e/o l'esposizione delle bottiglie; 
— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati esclusivamente ad uffici; 
— nei righi BI2 e B13, rispettivamente, il nu- 
mero dei posti a sedere situati all'interno e 
all'esterno del locale; 


Ù 


Piani d'appoggio per il consumo dei pasti 


— nel rigo B14, l'estensione, espressa in metri 
lineari, delle mensole a disposizione della 
clientela per il consumo dei pasti; 

— nel rigo B15, il numero dei tavoli senza po- 
sti a sedere a disposizione della clientela 
per il consumo dei pasti; 

— nel rigo B16, il codice 1, 2 o 3, secondo 
le tre fasce di apertura dell'unità locale ri- 
portate; 

- nel rigo B17, il codice 1, 2 o 3, le moda- 
lità di esercizio dell'attività; 

— nel rigo B18, il numero dei giorni di aper- 
tura dell'esercizio nel corso dell'anno; 

— nel rigo B19, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno; 

— nel rigo B20, la localizzazione, utilizzando 
uno dei codici ivi riportati; 


Bar 


— nel rigo B21, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati esclusivamente a bar; 

— nel rigo B22, il numero totale dei posti a se- 
dere situati all’interno e all'esterno del loca- 
le destinati esclusivamente a bar; 

— nel rigo B23, l'estensione, espressa in metri 
lineari, del bancone bar; 
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Autorizzazioni e licenze 


— nel rigo B24, barrando la relativa casella, 
il possesso della licenza/certificazione di 
agibilità dei locali adibiti a pubblico spet 
tacolo e intrattenimento, rilasciata ai sensi 
dell'art. 80 del TULPS; 

— nel rigo B25, barrando la relativa casella, 

il possesso della licenza/cettificazione di 

prevenzione incendi, rilasciata per i locali 

di pubblico spettacolo e intrattenimento con 

capienza superiore alle 100 persone; 


Tipologia di attività 


— nel rigo B26, le modalità di ristorazione 
con servizio al tavolo, utilizzando uno dei 
codici ivi riportati; 

— nel rigo B27, il codice 1 o 2, le modalità di 
ristorazione selfservice; 

— nel rigo B28. il codice 1, 2 0 3, le moda- 


lità di preparazione di cibi da asporto; 


Prezzi delle portate principali (solo per chi 
effettua servizio al tavolo) 


— nei righi da B29 a B33, per ciascuna tipo- 
logia di portata individuata, il prezzo mini- 
mo e massimo praticato alla clientela; 


Prezzi dei prodotti principali (solo per chi 
prepara cibi da asporto) 


— nei righi da B34 a B36, per ciascuna tipo- 
logia di prodotto individuata, il prezzo mi- 
nimo e massimo praticato alla clientela; 

— nel rigo B37, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti nella presente unità locale, in rap- 
porto al totale dei ricavi derivanti dall'eser- 
cizio dell'attività. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


el quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete mòda? 
ità di svolgimento dell'attività e la nafurà, dei 
servizi offerti alla clientela. Con riferimento ai 
dati relativi al personale, si rimanda alle indi- 
cazioni fornite nelle istruzioni del QUadro A — 
Personale addetto all'attività. 


n particolare, indicare: 
Tipologia di attività 


— nei righi da DOYa DIO, per ciascuna tipo- 
logia di attività inàlividuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale della percentuali indicate deve risul 

tare paria )1 00; 


Elementi specifici 


— Nei righi da DI1 a DI9, per ciascuna ti 
pologia di servizio e/o attività individuata, 
la percentuale dei ricavi conseguiti in rap- 
porto ai ricavi complessivi; 


— nel rigo D20, barrando l'apposita casella, 
nel caso di gestione informatizzata delle 
comande (ordinazioni); 

— nei righi D21 e D22, rispettivamente, il nu- 
mero delle etichette trattate, distinte per vino 
e birra; 

— nel rigo D23, la tipologia di cucina preva- 
lente offerta, utilizzando uno dei codici ivi 
riportati; 

— nel rigo D24, la tipologia di cucina etnica of 
ferta, utilizzando uno dei codici ivi riportati; 

— nel rigo D25, barrando l'apposita casella, 
nel caso di iscrizione dell'impresa al registro 
esercenti il commercio per pubblici esercizi; 

— nel rigo D26, barrando l'apposita casella, 
nel caso di iscrizione nell'albo delle impre- 
se artigiane; 


Tipologia di intrattenimento 


— nei righi da D27 a D31, per ciaséung ti 
pologia individuata, il tipo di intrefttenimen- 
to offerto, barrando una o più casellè; 


Addetti all'attività di impresa 
Per mansioni e/o profili professionali 


— nei righi da D32 a»D39, nella prima co- 
lonna, il numero (degli addetti all'attività 
dell'impresa, per ciascuna delle mansioni 
o dei profili proféssionali individuati, ad 
eccezione dei Javoratori dipendenti e as- 
similati da indicare nella seconda colon- 
na. Per gli addetti che svolgono più man- 
sioni (VYengoho cioè impiegati in più servi 
zi, indieafe la mansione svolta prevalen- 

emenhte. Nella terza colonna, il numero 

delle giornate retribuite dei lavoratori di- 

dendenti e assimilati. 

Abriguardo si precisa che tra gli addetti al 

‘attività dell'impresa devono essere com- 

presi, oltre ai lavoratori dipendenti e assi- 

milati, anche coloro che non sono lavora- 
ori dipendenti (ad esempio: coloro che ef 
ettuano prestazioni occasionali, da indi 
care nella prima colonna). Per l'individua- 
zione del numero si devono sommare tutti 
gli addetti all'attività dell'impresa (limitata- 
mente alle mansioni o profili professiona 
individuati nei righi da D32 a D39), indi- 
pendentemente dal periodo di tempo per 

il quale hanno prestato attività nel corso 

dell’anno. Ad esempio, se un pizzaiolo ha 

prestato servizio per due mesi ed un altro 
pizzaiolo per altri cinque mesi, nel rigo 

D34 andrà indicato il numero due. Si pre- 

cisa, inoltre, che devono essere conteg- 

giati una sola volta i soggetti che risultano 
aver effettuato più prestazioni nel periodo 
d'imposta considerato; 


Dipendenti con contratto a termine 


— nei righi D40 e DAI], rispettivamente, nella 
prima colonna, il numero dei dipendenti 
con contratto a termine a tempo pieno e il 
numero dei dipendenti con contratto a ter- 
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mine a tempo parziale e, nèllaseconda co- 
lonna, il numero delle giorfiate retribuite; 


Acquisti di cibi e bevanide 


— nei righi da D42 a DA7, distintamente per 
ciascuna dellé*merteologie individuate, la 
percentualeidi acquisti effettuati in rapporto 
al totale dei cibi e bevande destinati alla 
vendita acquistati nell'anno. 

Il totaledelle percentuali indicate deve risul 

tare pari a) 100; 


Consumi 


< nel rigo D48, la quantità di gas consuma- 
fa, espressa in metri cubi; 


Elementi contabili specifici 


— nei righi da D49 a D55, per ciascuna tipo- 
logia di elemento contabile richiesto, l'am- 
montare totale contabilizzato nell’anno. 

In particolare indicare: 

— nel rigo DS1, l'ammontare complessivo del- 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'art. 108, comma 2, 
del TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione; 


Modalità di svolgimento dell'attività 


— nel rigo D56, barrando la relativa casella, 
se l'attività è esercitata in franchising. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative al numero, alla capacità espressa nelle 
diverse unità di misura individuate, dei beni 
strumentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi 
titolo alla data del 31 dicembre 2004. 


Mezzi di trasporto 


Di seguito sono richieste le informazioni rela- 
tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 
l'attività alla data del 31 dicembre 2004 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, della Parte generale, unica 
per tutti i modelli, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 
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Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da ripoftare riel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e-servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del'®RU.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, fomnitute eyservizi di dura- 
ta ultrannuale valutate @sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.IR.. Si precisa che l'am- 
montare indicato jfYuesto rigo è anche com- 
preso nel valore“da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo FO5, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie.prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del TIM.L.R.); 

2) pfodoîtti in corso di lavorazione e servizi 
nodi durata ultrannuale (art. 92, com- 
md 6, del T.U.LR.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze 
finali relative ai generi di monopolio, va- 
lori bollati e postali, marche assicurative 


e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, fomiture e servizi di du; 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (alt. 
93 del T.U.L.R.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizidi du- 
rata ultrannuale in corso di eséeyziòne, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisavche ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportaremelapigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontaré, del costo di acqui- 
sto di materie primele sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli eri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate/da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi aifgenèri di monopolio, valori bollati 
e posteli».matche assicurative e valori simila- 
ri e gigèneti soggetti a ricavo fisso [ad esem- 
pig, Sehede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
Viacdrd, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai car- 
buranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effet 
tuata dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
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se per conto di terzi, dagli agenti e rappre 
sentanti di commercio &daf titolari di licen- 
za per l'esercizio taxitepese per l'appat 
to di trasporti commissienàti a terzi dalle im- 
prese di autotraspotio; de spese per l'acqui- 
sto dei prodotti*utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri perlo svolgimento della loro at 
tività [ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i &dsti sostenuti per l'acquisto di 
materiale ‘elettrico dagli installatori di im- 
pianticelettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
pér l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenufi per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
a produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
lore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener- 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 

teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
vali rivalutazioni a norma di legge effet 
vate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
a legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b] il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 

sercizio dell opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell’ immis- 

sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 
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Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
‘almente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve farti; 

erimento alla nozione di costo di cuj.all'àrt. 

110, comma |], del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei périodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, det 10,e del 20 

per cento. La riduzione è affribdita a tutti gli 

esercenti attività di impresa/@x quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno”fruito dell'age- 

volazione prevista dall'aît/37 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad*&sempio, anche alle im- 

prese costituite dopo TS) 2 giugno 1994 o in 

relazione all'acquista di beni usati). 


Nel campo intero di rigo F11 deve essere 
indicato il valorerrelativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non.finànziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel (rigo)F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

Ile spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 


gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo [interinale] ai sensi del 

a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 10 sèt 

tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneti retribu- 

ivi e contributivi (quest'ultima vavcom- 

putata nella determinaziofte(del valore 

da indicare al rigo F13/*spese per ac- 
quisti di servizi”). 

on vanno indicate dalltinipresa distac- 

cante le spese sostenvie'e riaddebitate 

alla distaccataria» per il proprio perso- 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sòstenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi Ncompresi quelli assunti nella mo- 
dalitàc)d. a progetto, programma o fa- 
sé di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
&ee.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 
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biano una diretta correlaziohe con l'attività 
svolta dal contribuente stéssé e, quindi, una 
diretta influenza sulla c@patità di produrre ri- 
cavi. Si considerano/sPese direttamente affe- 
renti l'attività esercitàta,/ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione sealizzato da un architet 
to; da un lab@ratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da.un’medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzate da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esefcitaia, quelle sostenute da società di per 
sénè per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
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Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 
— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazioné 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che. on 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasfeîte; 

Non si tiene conto, altresì, dei éosti\considera- 

ti per la determinazione del ‘Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indiegre al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè deftcorrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al'èui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di mafeffewprime e sussidiarie, di se- 
milavoratite diyaltri beni mobili, esclusi que 
li strumeftalivacquistati o prodotti per esse- 
re impieggti nella produzione. 

Non fi deve tenere conto, invece: 

e dèi ficGvi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 


Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblic 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate lesin: 
dennità conseguite a titolo di risarcimentò, 
anche in forma assicurativa, per la pefdita 0 

il danneggiamento di beni da cui griginano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo.F16» 

Non vanno, altresì, presi in considefazione gli 

altri componenti positivi che coficorròno a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti)dall'esercizio 

di attività di impresa e lesindennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni corfsisfenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclùsiéne dei danni dipen- 
denti da invalidità pérmanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalle vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso»Sòng considerate attività di vendita di 
gefiéri soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

® la rivendita di carburante; 

“la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 


L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
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dal software GERICO al finesdi/calcolare la 
quota parte dei costi che fa. riferimento alle at 
tività di vendita di genefitSggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conségliti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale. neutralizzazione, le variabili: 
- “Valore dei ber strumentali”; 
- “Spese perpfestazioni di lavoro dipenden- 
te e pemalire prestazioni diverse da lavoro 
dipéndente afferenti l’attività dell'impresa”; 
- "Speseper acquisti di servizi”; 
nénvefigono più assunte nel valore contabile 
chéxisulta indicato nei righi F11,F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), dì ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R. 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
17, deve essere versata, utilizzando l'appo- 
sito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
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approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è far 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 

te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 

guardano soltanto gli elementi che non devo 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 

a F17 del presente quadro. 

In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel- 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo 

tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim 

borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'arf86e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze. attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. egaltri proven 

i non altrove classificabili (adVesclusione 

dei proventi di tipo finanzigrio e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che vàindicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenzeyderivanti dalla de- 
stinazione a finalità‘@strafiee all'esercizio del- 
‘impresa dei benf»strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell’imprendi- 
‘ore ovverokdestinati ai soci. Devono essere 
indicate imquesto rigo anche le quote delle 
predette ‘lusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodè»d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 


buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20,e- 

lativa ai canoni di locazione, finanziaria\é 

non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rig6 F20re- 

lativa ai canoni di locazione noft finanzia 
ria e canoni di noleggio perbènj mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare*dei Costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi ghe non sono 
stati inclusi nei righi FLO e \F13, quali, ad 
esempio, i costi per comipensi a sindaci e 
revisori, le spese pet iltistaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità»=servizi esterni di vigi 
lanza, servizi estemni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen- 
tanza, per mandtenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag 
gi, soggioîng e trasferte (ad esclusione di 
quelle*relajive al personale già indicate nel 
rigotE 1 2)7 costi per i servizi eseguiti da ban- 
che edrimprese finanziarie, per spese po- 
sfaliyspese per corsi di aggiornamento pro- 
fessionale dei dipendenti; 

“nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 

le quote di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
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l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed attitoli promozionali, 
gli oneri di utilità soctale di cui all'art. 100, 
comma 1 e 2, lett@e)} f), i) m), n), o) del 
T.U..R., le minbsvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi difgestione e manutenzione di 
immobili civili, icosti di manutenzione e ri- 
parazione di twacchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzì\le'perdite su crediti, le spese ge- 
nerali/ Renché altri oneri, a carattere ordi- 
nari6 e di natura non finanziaria, non altro- 
verclassificati; 
hel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
nen aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.L.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-"; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
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da, nonché le sopravvenienze attive derivan- 
ti da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
TU.I.R., che vanno indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obblir 
gatoriamente dai soggetti tenuti, pet®ih pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificato ve determi 
nare il reddito ai sensi dell'art? 66 del 
T.U.I.R., hanno optato pertil regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti\soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono èssere indicate le esi- 
stenze iniziali relafive a prodotti soggetti ad 
aggi e ricavi.fissi; 


— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, %, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del'D:PR. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiaràzione 
di cui agli artt. 36 bis e 7446° èomma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare;complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 746°%%omma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni’di beni ammortizzabili; 

® ai passgggì interni di beni e servizi tra at- 
ivitò”sepafate di cui all'art. 36, ultimo 

comia,/del D.P.R. n. 633/72; 

* divari regimi speciali per i quali risulta 
detrdibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
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ribuito alle variabili considetàate/n misura ta- 
le da non consentire un'esafia rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possonò.in/tal modo segnalare 
che la non congyoità deriva dalla particolare 
rilevanza che talisvartabili hanno assunto nel 
la determinazione, dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su.tali àuestioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
cgniabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da pren- 
dere a base per il calcolo delle riduzioni 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie (ad 
esempio, le spese e i componenti negativi 
relativi ad autovetture, autocaravan, ciclo 
motori e motocicli vanno assunti tenendo 
conto di quanto previsto dall'art. 164 del 
Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 

Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 

ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 

1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
sai 147% 
(EMP OO MARY 
14 14 


% app= 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a\éuro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appfendistà con un contratto 
di 5 anni iniziato in data. /5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot we2Q.jrimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2a "2 trimestri 
dee) ROSA, 
20° 20 


% dpp= 90% x = 28,5% 


2 


ta spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DELCONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 Q 2 25,0% 
01/04/2004 0) 9 22,5% 
01/01/2004 O 4 20,0% 
01/10/2003 ] o) 15,0% 
01/06/2003 2 ò 10,0% 
01/04/2003 3 ò 7,5% 
01/01/2003 4 ò 5,0% 
01/10/2002 © ò 2,5% 
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55.30.B Servizi di ristorazione in self-service 
55.30.C Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo 
55.30.2 Ristorazione con preparazione di cibi da asporto 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


55.30.A Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e birrerie con cucina 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


A01. Dipendenti a tempo pieno 


mer: 


n ha 
giornate retribuite 


A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 


personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 


attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 
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QUADRO B 
Unità locale 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


BOO Numero complessivo delle unità locali 
Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
BO1 Comune 
BO2 Provincia 
B03 Consumo di energia elettrica Kwh 
BO4. Spazi interni destinati alla vendita e/o alla somministrazione (a disposizione del pubblico) Mq 
B05  - di cui destinati esclusivamente alla somministrazione Mq 
BO6 Spazi esterni destinati alla somministrazione Mq 
B07 Superficie destinata esclusivamente ad intrattenimento e spettacolo (es. pista da ballo, palco) Mq 
B08 Superficie utilizzata per preparazione (laboratorio, cucina) Mq 
BO9 Spazi destinati a deposito alimenti (magazzino) Mq 
BIO Spazi destinati a cantina/cave Mq 
B11 Spazi destinati ad uffici Mq 
B12 Posti a sedere interni Numero 
B13  Postia sedere esterni Numero 
Piani d'appoggio per il consumo dei pasti 
B14 - mensole Metri lineari 
B15 - tavoli (senza posti a sedere) Numero 
B16 Orario di apertura (1=fino ad 8 ore; 2= fino a 14 ore; 3 = oltre le 14 ore) 
B17. Modalita' della somministrazione (1 = solo pranzo; 2 = solo cena; 3 = pranzo e cena) 
B18 Giorni di apertura dell'esercizio nell'anno Numero 
B19 Apertura stagionale (1= fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
Localizzazione (1 = in alberghi e altre strutture ricettive; 2 = in centri comm. al dettaglio; 3 = in staz. tranviarie, 
B20 metropolitane, ferroviarie, portuali ed aereoportuali; 4= in cinema,teatri e discoteche; 5 = in staz. di servizio; 6 = in circoli, 
palestre e impianti sportivi; 7 = in stabilimenti balneari; 8 = scuole/università; 9 = ospedali/strutture sanitarie) 
Bar 
B21 Superficie destinata esclusivamente a bar Mq 
B22 Posti a sedere (interni ed esterni) ad uso esclusivo del bar Numero 
B23Bancone bar Metri lineari 
Autorizzazioni e licenze 
B24 Certificazione di agibilita' dei locali ex art. 80 del TULPS Barrare la casella 
B25 Certificazione di prevenzione incendi Barrare la casella 
Tipologia di attivita' 
B26 Ristorazione con servizio al tavolo (1 = ristorante; 2 = pizzeria; 3 = ristorante/pizzeria; 4 = enoteca con cucina; 5 = pub/birreria con cucina) 
B27 Ristorazione self-service (1= tradizionale; 2 = a isole o free-flow) 
B28 Preparazione di cibi da asporto (1 = pizzeria al taglio; 2 = gatronomia/rosticceria; 3 = friggitoria) 
o ardenti ; RS Minimo Massimo 
Prezzi delle portate principali (solo per chi effettua servizio al tavolo) 
B29 Primo piatto , 
B30 Secondo piatto di carne , 
B31 Secondo piatto di pesce , 
B32 Pizza (servita al tavolo) : 
B33. Menua prezzo fisso , 
YUTLO VEREZOAETE ; sta Minimo Massimo 
Prezzi dei prodotti principali (solo per chi prepara cibi da asporto) 
B34 Pollo (al Kg) ; 
B35 Pizza al taglio (al Kg) ; 
B36 Pizza tonda ) 
B37 Ricavi derivanti dall'unità locale % 
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QUADRO D 


Elementi Tipologia di attività pe 
parte a DO1 Ristorazione con servizio al tavolo (es. ristorante, pizzeria, trattoria, osteria, birreria con cucina) % 
ell'attività DO2 Ristorazione self-service % 
D03 Preparazione di cibi da asporto (es. pizzeria al taglio, rosticceria, gastronomia) % 
DO4 Banqueting (preparazione e somministrazione di pasti per banchetti e rinfreschi a domicilio e/o presso altre location) % 
D05 Vendita di bevande da asporto % 
DO6 Intrattenimento e spettacolo % 
D07 Affitto sale e locali (per feste ed altri eventi) % 
DO8 Bar % 
DO9  Attivita' ricettive (alberghi, motel, locande, ecc.) % 
DIO Altro % 
TOT = 100% 
Elementi specifici ipa 
D11 Banchetti presso il locale (cerimonie, feste private, ecc.) % 
D12. Pizzeria con servizio al tavolo % 
D13. Vendita di pizze da asporto (inclusa pizzeria al taglio) % 
D14 Pizzeria con consegna a domicilio % 
D15 Menua prezzo fisso % 
D16 Emissione di fattura % 
D17 - di cui verso società che gestiscono buoni pasti % 
D18 Vendita a negozianti e utilizzatori professionali % 
D19 Servizi di banqueting a prezzo forfettario % 
D20 Gestione informatizzata delle comande (postazioni touch-screen, palmari, ecc.) Barrare la casella 
D21 Etichette di vino in lista Numero 
D22 Etichette di birra in lista Numero 
D23 Tipologia di cucina prevalente (1 = internazionale/classica; 2 = regionale/locale/tipica) 
D24 Tipologia cucina etnica (1 = orientale; 2 = sudamericana; 3 = africana; 4 = altro) 
D25 Iscrizione al registro esercenti il commercio per pubblici esercizi Barrare la casella 
D26 Iscrizione all'albo delle imprese artigiane Barrare la casella 
Tipologia di intrattenimento 
D27 Musica dal vivo Barrare la casella 
D28 Dancing Barrare la casella 
D29 Musica riprodotta (video, nastri, CD, ecc.) Barrare la casella 
D30 Trasmissione di eventi sportivi e musicali (es. pay-TV) Barrare la casella 
D31 Cabarete altri spettacoli Barrare la casella 
Addetti all'attivita' di impresa Non dipendenti Dipendenti 
Per mansioni e/o profili professionali 
D32 Cuoco Numero Numero Pra retribuite 
D33 Aiuto cuoco Numero Numero NE retribuite 
D34 Pizzaiolo Numero Numero NO retribuite 
D35 Altro personale di cucina/laboratorio Numero Numero BERS ratio 
D36  Banconista/addetto alla vendita Numero Numero DoS cltituts 
D37 Direttore di sala Numero Numero BE retribuite 
D38 Cameriere ed altro personale di sala Numero Numero RCS diano 
D39 Sommelier Numero Numero Bea retribuite 
Dipendenti con contratto a termine 
DA40 Dipendenti con contratto a termine a tempo pieno Numero PE a 
DA1 Dipendenti con contratto a termine a tempo parziale Numero NOTE 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Te 
Elementi Acquisti di cibi e bevande cibi e bevande 
pra D42 Carne % 
ell'attività D43 Pesce, crostacei e molluschi % 
D44  Sfarinati % 
D45 Vino % 
D46 Birra % 
D47 Altro % 
TOT = 100% 
Consumi 
D48 Gas Metri cubi 
Elementi contabili specifici 
DA49 Costo dei contenitori per prodotti da asporto ,00 
D50 Costo sostenuto per prestazioni di artisti e intrattenitori, promoter, P.R. ,00 
D51 Spese sostenute per pubblicità, propaganda e rappresentanza (inclusa la gestione del sito internet) ,00 
D52 Costo sostenuto per noleggio di attrezzature per intrattenimento ,00 
D53 Diritti versati alla SIAE ,00 
D54 Costo sostenuto per l'acquisto di servizi esterni di lavanderia (noleggio e/o lavaggio) ,00 
D55 Costo di partecipazione a catene di franchising ,00 
Modalita' di svolgimento dell'attivita' 
D56 In franching Barrare la casella 
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QUADRO E EO1 Bancone ristorazione self-service Metri lineari 
Beni strumentali E02 Bancone gastronomia e/o pizza al taglio Metri lineari 
E03  Girarrosti Numero Gg uns 
E04 Forni a gas e/o elettrici Numero Cor eUIRo 
E05 Fornia nastro Barrare la casella 
E06 Forni a legna Numero 
E07 Forni a microonde Numero 
E08 Friggitrici Numero 
EO9 Fuochi e piastre Numero 
E1O Distributori automatici di bevande Numero 
EI] Lavastoviglie Numero 
E12 Impastatrici Numero Litri 
E13 Celle di lievitazione Numero Litri 
E14 Frigoriferi Numero Litri 
E15 Celle frigorifere Numero Litri 
E16 Congelatori Numero Liri 
E17 Macchine per il sottovuoto Numero 
E18 Robotda cucina Numero 
E19 Carrelli portavassoi Numero 
E20 Palmari (per la gestione delle comande) Numero 
E21 Penneottiche (per la gestione delle comande) Numero 
E22 Personal computer Numero 
E23 Collegamento a internet Barrare la casella 
E24  Video/televisori/monitor Numero 
E25 Schermi Numero 
E26 Registratori di cassa Numero 
E27 Impianto luci Barrare la casella 
E28 Palco Barrare la casella 
E29 Pista da ballo Barrare la casella 
E30 Nastri trasportatori Barrare la casella 
Mezzi di trasporto 
E31 Ciclomotori e/o Motocicli Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FOS Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
F11 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" G ,00 L ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti i 00 
F12 eee 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 ù ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili 2? ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) ò ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ,00 î ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27  Interessie altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31. Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ‘00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili 00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


TG37U 


55.40.A Bare caffè 

55.40.B  Bottiglierie ed enoteche con somministrazione 
55.40.C Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo 
55.30.4 Gelaterie e pasticcerie con somministrazione 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione dello studio di settore 
TG37U deve essere compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere utiliz: 
zato dai soggetti che svolgono come attività pre- 
valente una tra quelle di seguito elencate: 

“Bar e caffè” — 55.40.A; 

“Bottiglierie ed enoteche con somministra- 
zione” — 55.40.B; 

“Bar, caffè con intrattenimento e spettaco- 
lo” — 55.40.C; 

“Gelaterie e pasticcerie con somministra- 
zione” — 55.30.4. 


ATTENZIONE 
Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi complessivamente conseguiti dall'eser- 
cizio delle attività sopra indicate, nel corso 
del periodo d'imposta 2004. 
| soggetti che esercitano come attività preva- 
lente una o più delle attività sopra indicate, so- 
no tenuti altresì ad applicare il presente studio 
di settore TG37U, anche nel caso in cui svol 
gano, congiuntamente alle predette attività, 
una o più delle attività di seguito elencate: 


“Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e bir- 
rerie con cucina” - 55.30.A; 

“Servizi di ristorazione in self-service” - 
55.30.B; 

“Ristoranti con annesso intrattenimento e 
spettacolo” - 55.30.C. 

“Ristorazione con preparazione di cibi da 
asporto” - 55.30.2. 


In relazione allo svolgimento delle predette atti 
vità il contribuente non è tenuto ad osservare gli 
obblighi di annotazione separata previsti dal 
decreto dirigenziale del 24 dicembre 1999. 


ATTENZIONE 

Lo studio di settore TG37U si applica, fermo 
restando quanto sopra stabilito, anchesin 
presenza di ricavi provenienti dalla cessio- 
ne di beni soggetti ad aggio e ricavo fisso, 
ad esclusione di quelli derivanti dalla”ven- 
dita, in base a contratti estimatòri»di gior- 
nali, di libri e di periodici, anche su suppor- 
to audiovideomagnetici, ddlla*rivendita di 
carburanti nonché dalla cessione di generi 
di monopolio. Pertanto, i contribuenti che 
rientrano nella previsione appena descritta 
applicano lo studio di)settore TG37U, utiliz- 
zando il presente modello. 

Lo studio TG37U/ sirapplica anche se i ricavi 
derivanti da cessioni di beni soggetti ad ag- 
gio e ricavo fisso-(ad esclusione di quelli de- 
rivanti dalla.vendita, in base a contratti esti- 
matori, di‘giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporto audiovideomagnetici, dalla 
rivendita di carburanti nonché dalla cessione 
di generi di monopolio) risultano prevalenti. 
Conseguentemente, il contribuente, in tale 
ipotesi, non é tenuto ad osservare gli obbli- 
ghi di annotazione separata previsti dal de- 
creto direttoriale del 24 dicembre 1999. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TG37U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


Lo studio di settore TG37U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settoré. S637U, 
approvato con decreto ministeriale del 30 
marzo 1999 e degli studi di sèttote/SG63U 
e SG6AU, approvati con decreto ministeriale 
del 3 febbraio 2000, in vigere)fino al perio 
do d'imposta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio vg/indicato: 

— in alto a destra/ il codice fiscale. 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attivitàeSercitata, secondo le indicazioni 
forniteSnél paragrafo 2 della parte genera 
le ufiica per tutti i modelli. 


3./QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni relative 
al personale addetto all'attività. Per individuare il 
numero dei collaboratori coordinati e continuati- 
vi, degli associati in partecipazione e dei soci è 
necessario far riferimento alla data del 31 di 
cembre 2004. Con riferimento al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di 
somministrazione di lavoro e al personale dipen- 
dente, compresi gli apprendisti, gli assunti con 
contratti di formazione e lavoro, di inserimento, di 
lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a termine 
e i lavoranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere dalla 
durata del contratto e dalla sussistenza del rap- 
porto di lavoro alla data del 31 dicembre 2004. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con con- 
tratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 giu- 
gno, e con contratto a tempo pieno dal 1° luglio 
al 20 dicembre, va computato sia tra i dipen- 
denti a tempo parziale che tra quelli a tempo pie- 
no e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. Non van- 
no indicati gli associati in partecipazione ed i so- 
ci che apportano esclusivamente capitale, anche 
se soci di società in nome collettivo o di società 
in accomandita semplice. Si precisa che non 
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possono essere considerati socisdi capitale quer 
li per i quali sono versati céntributi previdenziali 
e/o premi per assicurazioneTontro gli infortuni, 
nonché i soci che svolgono tei funzione di ammi- 
nistratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente.che tra i collaboratori coordina- 
fi e continuativi*di cui all'art. 50, comma 1, 
lett. c-bis) del/Tuir devono essere indicati sia i 
collaboratori assunti secondo la modalità ri- 
conducibile a un progetto, programma di la- 
voro 0 fasé di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 
del-D.lys. 10 settembre 2003, n. 276 (colla 
boratori c.d. “a progetto”), sia coloro che in- 
trattengono rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa che, ai sensi della nor- 
mativa richiamata, non devono essere obbli- 
gatoriamente ricondotti alla modalità del la- 
voro a progetto, a programma o a fase di 
programma. Devono essere altresì indicati i ti- 
tolari di rapporti di collaborazione coordina- 
ta e continuativa stipulati anteriormente alla 
data del 24 ottobre 2003 che non possono es- 
sere ricondotti a un progetto e che mantengo- 
no ancora efficacia ai sensi dell'art. 86, com- 
ma 1 del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 
Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale e agli assunti 

con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 

timane indicato al punto 12 della parte C, 

sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 

zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 

stenza fiscale" del modello 770/2005 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 

tribuite relativo agli assunti con contratto di 

lavoro intermittente, desumibile dai modelli 

DMIO relativi al 2004; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
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— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nù 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i socîNipClusi 
i soci amministratori, che hanno, percepito 
compensi derivanti da contratti di/lavoro di- 
pendente ovvero di collabgîazione coordi 
nata e continuativa. Tali séci vanno indicati 
nei righi appositamente* pràvisti per il per 
sonale retribuito in bas&%aiypredetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nelladprima colonna, il nu- 
mero dei soci, /nclusi i soci amministratori, 
che non hanno occùpazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righindàyA07 ad A12, nella seconda 
colonnayle percentuali complessive dell'ap- 
porto di) lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
Giascùn rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 


vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125, risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor- 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati so 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste inférmiazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi chè, a qual 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. La superficie deve essere quella 
effettiva, indipendentemenie.dà quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. | dati 
da indicare sono quelli‘Tiferiti a tutte le unità 
locali utilizzate nel cotso del periodo d'impo- 
sta, indipendentemente dalla loro esistenza 
alla data del 31 dicembre 2004. Nel caso 
in cui, nel corso del periodo d'imposta, si sia 

verificata laperura e/o la chiusura di una o 

più unitàTocalle, nelle note esplicative conte- 

nute nellaSprocedura applicativa GE.RI.CO., 
dovrà ‘essere riportata tale informazione con 

l'indicazione della data di apertura e/o di 

etfiusura. Per indicare i dati relativi a più unità 

lotgli è necessario compilare un apposito 
qùadro B per ciascuna di esse. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’atti- 
vità; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale” attribuire all'unità locale di cui si 
stanno indicando i dati un numero progres- 
sivo barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03,la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, il consumo di energia elettri- 
ca sostenuto nell'anno per l'esercizio del 
l'attività, espresso in Kwh; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi in- 
terni destinati alla vendita e/o alla sommi 
nistrazione (a disposizione del pubblico); 

- nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi in- 
terni destinati esclusivamente alla sommini- 
strazione; 
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— nel rigo B07, la superficie, complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati alla somministrazione; 
— nel rigo B08, la ,stperficie complessiva, 
espressa in metri quadiati, degli spazi de- 
stinati a sala giochi [sala biliardo, video- 
giochi, bowlifgXecc.); 
— nel rigo B09, ld superficie complessiva, 
espressa in metti quadrati, degli spazi de- 
stinati esclfsivamente all'intrattenimento e 
spettacolo (pista da ballo, palco, ecc.); 

— nel (rigo, BIO, la superficie complessiva, 
espressà in metri quadrati, degli spazi uti- 
lizzafi' per la preparazione dei prodotti de- 
sfigati alla vendita e/o somministrazione 
[laboratorio, cucina); 

— hel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati a cantina e/o cave, per il deposito 
e/o l'esposizione delle bottiglie; 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, relativa agli spa- 
zi e locali destinati a magazzino delle mer 
ci, retrobottega o ad altri utilizzi similari; 

— nei righi BI3 e B14, rispettivamente, il nu- 
mero dei posti a sedere situati all'interno e 
all'esterno del locale; 

— nel rigo B15, il codice 1, 2 0 3, secondo le 
tre fasce di apertura dell'unità locale riportate; 

— nel rigo B16, le modalità di esercizio del 
l'attività, utilizzando uno dei codici ivi ri- 
portati; 

— nel rigo B17, il numero dei giorni di aper 
tura dell'esercizio nel corso dell'anno; 

— nel rigo B18, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno; 

— nel rigo B19, la localizzazione, utilizzando 
uno dei codici ivi riportati; 

— nel rigo B20, barrando l'apposita casella, 
se l'impresa è situata all'interno di un'isola 
pedonale; 

— nel rigo B21, barrando l'apposita casella, 
se l'impresa è situata all'interno di una Zo- 
na a Traffico Limitato (ZTL); 


Ù 


Somministrazione di pasti 


— nel rigo B22, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati esclusivamente alla somministrazione 
di pasti; 

— nel rigo B23, il numero totale dei posti a se- 
dere situati all'interno e all'esterno del loca- 
le, destinati esclusivamente alla sommini- 
strazione di pasti; 


Autorizzazioni e licenze 


— nel rigo B24, barrando la relativa casella, 
il possesso della licenza/certificazione di 
agibilità dei locali adibiti a pubblico spet 
tacolo e intrattenimento, rilasciata ai sensi 
dell'art. 80 del TULPS; 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TG37U 


Studi di settore 


— nel rigo B25, barrando la relativa casella, 
il possesso della licenza/cettificazione di 
prevenzione incendi, rilasciata per i locali 
di pubblico spettacolo e intrattenimento con 
capienza superiore alle 100 persone; 


Tipologia di attività 


— nei righi da B26 a B32, la tipologia di atti- 
vità esercitata, barrando una o più caselle; 


Prezzi praticati 


— nei righi B33 e B34, rispettivamente, il 
prezzo praticato alla clientela per un caffè 
al bancone e il prezzo praticato alla clien- 
tela per un caffè al tavolo; 


— nel rigo B35, i ricavi conseguiti nell'unità lo- 
cale per la quale l'impresa interessata alla 
compilazione del questionario sta fornendo 
le informazioni, in rapporto al totale dei ri- 
cavi derivanti dall'esercizio dell'attività. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


el quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
ità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. Con riferimento ai 
dati relativi al personale, si rimanda alle indi- 
cazioni fornite nelle istruzioni del Quadro A — 
x VA 

ersonale addetto all'attività. 


n particolare, indicare: 
Modalità di espletamento dell'attività 


— nei righi da DO1 a D19, nella seconda co- 
lonna, per ciascuna tipologia individuata, 
in percentuale, i ricavi conseguiti in rappor: 
to ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nei righi da D06 a DIO, nella prima) co- 
lonna, barrando una o più caselle, 3esil' ser- 
vizio offerto deriva da produzione propria; 


Composizione del menù 


— nei righi da D20 a D22, distintamente per 
ciascuna tipologia individuata, il numero 
delle etichette trattate e ‘delle ricette offerte 
alla clientela; 


Tipologia di giochi/intrattenimenti/spettacoli 

— nei righi da D23 a D31, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il tipo di intrattenimento 
offerto, ‘barrando una o più caselle; 

Altri-servizi offerti 

— nei righi da D32 a D38, le altre tipologie 


di servizi offerti alla clientela, barrando una 
o più caselle; 


Dati relativi ad attività di vendita di generi 
soggetti ad aggio e/o ricavo fisso 


— nel rigo D39, l'ammontare complessivo 
degli aggi derivanti dalla vendita di ta- 
bacchi; 

— nel rigo D40, l'ammontare complessivo 
degli aggi derivanti dall'attività di ricevi- 
toria; 


Addetti all'attività di impresa 
Per mansioni e/o profili professionali 


— nei righi da D41 a D48, nella prima co- 
lonna, il numero dei lavoratori non dipen- 
denti, per ciascuna delle mansioni o dei 
profili professionali individuati. Per gli ad- 
detti che svolgono più mansioni (vengono 
cioè impiegati in più servizi), indicareela 
mansione svolta prevalentemente. Nella se- 
conda colonna, il numero delle giortiàte re- 
tribuite relative ai lavoratori dipendenti e ‘as- 
similati. 
Al riguardo si precisa che tra gli/addetti ak 
l'attività dell'impresa devonò, essere com- 
presi, oltre ai lavoratori dipendenti e assi 
milati, anche coloro che on sono lavorato 
ri dipendenti (ad esempio: coloro che effet 
tuano prestazioni occasionali, da indicare 
nella prima colontia):Per l'individuazione 
del numero si devonio”sommare tutti gli ad- 
detti all'attività dell'impresa (limitatamente 
alle mansioni o/profili professionali indivi- 
duati nei righi‘ da D41 a D48), indipen- 
dentemefite dal periodo di tempo per il 
quale Mannò prestato attività nel corso del 
l'anno. Ad esempio, se un cameriere ha 
prestato servizio per due mesi ed un altro 
cameriere per altri cinque mesi, nel rigo 
D44’andrà indicato il numero 2. Si precisa, 
inoltre, che devono essere conteggiati una 
sola volta i soggetti che risultano aver effet 
tuato più prestazioni, nel periodo d'imposta 
considerato; 


Elementi specifici 


— nel rigo D49, la quantità di caffè acquista 
ta nell'anno, espressa in chilogrammi; 


— nel rigo D50, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dall'accettazione di buoni pasto, in 
rapporto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D51, la percentuale di ricavi deri 
vanti dai servizi di banqueting effettuati a 

prezzo forfettario, in rapporto ai ricavi com- 
plessivi; 

— nel rigo D52, il numero totale dei servizi di 

banqueting effettuati nel corso del periodo 
d'imposta considerato; 

— nel rigo D53, barrando l'apposita casella, 

nel caso di fornitura di attrezzature per l'e- 
spletamento dei servizi di banqueting/ca- 
tering/rinfreschi (sedie, tavoli, tovaglie, 
ecc.); 

— nel rigo D54, barrando l'apposita casella, 
nel caso di gestione informatizzata delle 
comande (ordinazioni); 
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— nel rigo D55, barrando l'apposita casella, 
nel caso di iscrizione néll'atbo delle impre- 
se artigiane; 


Elementi contabili specifici 


— nei righi da D56 è D61, per ciascuna ti 
pologia di elemento contabile richiesto, 
l'ammontare “complessivo  contabilizzato 
nell’anno; 

Modalità\di svolgimento dell'attività 


— nel rigo D62, barrando la relativa casella, 
se. l'attività è esercitata in franchising; 

— nel rigo D63, barrando l'apposita casella, 
se l'impresa aderisce a catene di marchio. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative al numero, alla presenza dei beni stru- 
mentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi ti- 
tolo alla data del 31 dicembre 2004. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, della Parte generale, unica 
per tutti i modelli, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno o 
ato per il regime ordinario, devono barrare 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


o) 


le] 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
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prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 

non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricarîà 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard Ne 

sere e biglietti per parcheggi), /Monché 

delle rimanenze finali relative aîNedrbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carbùranti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di gioîhali, di libri e di 
periodici, anche su'Supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valoredelle sole rimanenze fi- 
nall relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valere.da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo E07 i) valore delle rimanenze fina- 

i relativeadiopere, forniture e servizi di du- 

rata ulfrafinuale in corso di esecuzione (art. 

93 delLU.I.R.); 

— net rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 


indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in bo- 
se a contratti estimatori di giornali, di libre 
di periodici, anche su supporti audigvideo* 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei céstîvelativi 
all'acquisto di beni e servizigstrettamente 
correlati alla produzione dejricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa \esèrcitata. 
Non vanno considerati, di\fini, della compi- 
lazione di questo rigo, i costi/di tipo gestio 
nale che riguardano il\eOmplessivo svolgi- 
mento dell'attività, guali, &d esempio, quelli 
relativi alle tasse diconcessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in génere, alle imposte e tasse 
non direttamenté correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attiyitàvdi/produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me%ymateriali di consumo. 

Astitolo esemplificativo, vanno considerate: 
lespese per i carburanti e i lubrificanti so- 
Stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
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te da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere©dllocate in questo 
rigo. A titolo esemplifiegtivo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali" ed energia elettrica per “usi civi- 
li" e contabilizzi(separatamente le menzio- 
nate spese può inserire il costo per l'energia 
ad uso industrigle tra le spese da indicare 
nel rigo inoggetto; 
— nel rigoxE11, il valore dei beni strumentali 
ottefiuto sommando: 
alil testo storico, comprensivo degli oneri 
adtessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
vali rivalutazioni a norma di legge effet 
vate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
a legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
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computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
almente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati]. 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato\/GF 
tività per l'intero anno o per parté di ès- 
so, comprensive degli stipendi, Salari e 
altri compensi in denaro o insnatura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anfi@, nonché del- 
le partecipazioni agli ufili, ad eccezione 
delle somme corrisposte djrlavoratori che 
hanno cessato l'attività; eventualmente 
dedotte in base al. criterio di cassa. 

Tra le spese in ‘Questione rientrano anche 
quelle sostenufe.per l'impiego di personale: 
- di terzi, distacéato presso l'impresa ai 
sensi dell'art..30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n.276; 
— in base%a contratto di fornitura di lavo- 
ré Temporaneo [interinale] ai sensi del 
la N 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di=somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 


putata nella determinazione del valore 

da indicare al rigo F13 “spese per ac- 

quisti di servizi”). 
Non vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad eé 
cezione delle somme corrisposte(diacol- 
laboratori che hanno cessato/l’attività, 
eventualmente dedotte in base*al èriterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno/Considerati nel 

computo delle spese per prestaziofi di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche? 

— i premi pagati alle compaghie di assicura 
zione che sostituiscono if tutto o in parte le 
suddette quote di ifiderinità di quiescenza e 
previdenza maturatemell'anno; 

— i costi sostenuti pey/le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comfunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione co@rdinata e continuativa nel rispetto 
dei limifi,stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del EUR 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
ferrinazione del valore da inserire nel rigo in 
eSame'si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavero direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
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agli agenti e rappresentanti dincommercio]. Si 
fa presente, infine, che nén vanno computate 
nel valore da inserire nelerigò-in esame le spe- 
se indicate al rigo F1,8*Spése per acquisti di 
servizi” quali, ad esèmpiò, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 
— nei campi interni,al rigo F12 devono essere 

indicate le spese’ [già incluse nel campo ester 

no del rigo FT2) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
laforo rese da lavoratori autonomi, diret 
tamenfe afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

“pel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub'agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
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— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di\ge? 
neri di monopolio, valori bollati ePdsiali, 
marche assicurative e valori similaf/indi- 
pendentemente dal regime di, contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, iéiip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche; abbonamen- 
ti, biglietti e tessere persivmezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di -Teficessionarie superena- 
lotto, enalotto, Jbtto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai»sivenditori in base a contratti 
estimatori(di gjornali, di libri e di periodici 
anche sensupporti audiovideomagnetici. 


Non devòno, inoltre, essere considerate le in- 
dennità»eonseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 


altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 

in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici @mche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, ‘generi 

di monopolio, marche assicuratiVe)e valori 

similari, biglietti delle lotterief\gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitoria fotàgalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schedese.ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biàlietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacàrd, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di goncessionarie superena- 

otto, enalotto /lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività) possono essere necessaria 
mente indiyidùàte con appositi provvedimenti. 
ricavi-d@hindicare in questo rigo vanno con- 
sidertinper l'entità dell'aggio percepito e del 
ricéivo al'netto del prezzo corrisposto al fomi- 
iofe dei beni, indipendentemente dalle moda 
ifàncon cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l'effetto ai fi- 

ni dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 

venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
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cui alle lettere a), b), c), diede) del com- 
ma ] dell'art. 85 del RUWR', evidenzian 
do nell'apposito spazio=duelli di cui alla 
lett. f] del menzionatoreomma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite d' titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il dannéggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17,\ya indicato l'ammontare dei 
maggiori Vicavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guaménhte àgli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zieni*previste dall'articolo 10, della legge 
8,maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R. 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
17, deve essere versata, utilizzando l'appo- 
sito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


la compilazione della presente sezione è far 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TG37U 


Studi di settore 


svolte con continuità ma estranee alla ge- 

stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 

dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 

‘esercizio della stessa, né beni alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l'at 

ività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel- 

‘ammontare determinato in base alle di- 

sposizioni concernenti i redditi fondiari, 

per quelli situati nel territorio dello Stato, o 

ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno conti? 
buito alla determinazione del reddito 

n questo rigo non devono essere indicatàle plu- 
svalenze derivanti da operazioni di.trasferimen- 
o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, ; costi’ per il godi- 


lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F1 2), costi per i servizi eseguiti da ban- 
che ed imprese finanziarie, per spese po- 
stali, spese per corsi di aggiornamento pro- 
fessionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote Uli 
ammortamento del costo dei beni mGteriali 
ed immateriali, strumentali per |'&sercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi‘degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103/%del T.U.I.R., 
comprensive di quelle relativé ad &mmorta- 
menti anticipati e accelerati. Sì, ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetturemautoCaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tefiutéveonto delle disposi 
zioni di cui all'art. N64 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essère indicate le spese per 
l'acquisto di bent strumentali di costo unita 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel camfpo interno devono essere indicate 
le quofè,di Yammortamento relative a beni 
mobili Strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
dèeantonamento a fondi rischi e altri ac- 
tanfonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
fincaratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 


gli oneri di utilità socia 


le di cui all'art. 100, 


comma ] e 2, lett. e 


; f), i) m), n), o) del 


mento di beni di terzi 


rà i Quali: 


— i canoni di locazion&fimanziaria e non fi- 


nanziaria, derivanti 
immobili, beni mobi 


dall'utilizzo di beni 
l'e concessioni; 


— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 
Si ricordavehe.con riferimento ai canoni di 
locazione fihanziaria relativi ad autovettu- 
re, autecafavan, motocicli e ciclomotori uti- 
lizzdtiiell'esercizio dell'impresa va tenuto 
c@gnto‘delle disposizioni di cui all'art. 164 
CONSIARI 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione, finanziaria e 

non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 


T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
ti di solo lavoro nonché le componenti ne- 
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gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. lf deduzione for- 
fetaria delle spese nonddcumentate rico 
nosciuta per effettodell'àît. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
tanti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al pfimo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre'1979, la deduzione for- 
fetaria delle spése non documentate previ 
sta dall'art/66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra 
spofto di cose per conto terzi; ecc.). 
nel.rigoF26, il risultato della gestione finan- 
ziarià” derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
fura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-"; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
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presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— l righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti ad 
aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casetta 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del. DIP.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate» sogget- 
te a registrazione, tenendo cotto delle va- 


riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili» 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. ,36,Nyltimo 
comma, del D.P.R. n. 633/Z2? 

e ai vari regimi speciali peri quili risulta 
detraibile forfetariamenie (àd' esempio: 
intrattenimenti, spettacéli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.) 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI’ SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni Tilevanti ai fini dell'applicazione 
dello stidio di settore. 

conffibuenti che non risultano congrui han- 
noAfinfatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
glitesperti che ha validato gli studi di settore 
ù introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sénte di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
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rilevanza che tali variabili H@hpo/assunto nel 
la determinazione dei riéavi/ presunti evitan- 
do, così, su tali questiomieiledntraddittorio con 
l'Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione ‘dg GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato, hei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei’ redditi, ma per il minor im- 
porto che risulià dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
daiconiribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Sia presente che i dati contabili da prende- 
r6 a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
nò essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti. pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) (6-4) ESEMPIO 3 
è la seguente: 74 = Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
% app = 30% x =20% | di 5 anni iniziato in datà 1/6/2004 a cui corri 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 2 sponde la spesa per lavero dipendente pari a 


(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 euro 10.329,14: 


deve la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
Trilot è pari al numero di trimestri della durata nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. Trilot 2OMyimestri 
del contratto di apprendistato; ta 5 Di 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- ESEMPIO 2 ti MIO 
stato complessivamente effettuati alla data Uragani dist id (20-0)  (20- 2) 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in OTO I LIO re, DE a, 4 
di inizio del onAdi di- 3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui E A 20 20 s 
i del Di dell'anno DOGdI e” " | corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a % app =30% x 2 = 28,5% 
Tril2 è pari al numero di trimestri di ‘apprendi- euro 10.329,14: 
stato complessivamente effettuati alla data NE ll dell di sl 
L ì n pesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Co di rac Ual ea TriTot. 14 trimestri nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). Ut 9 Su ; 3 7 , : 
Til2 9 trimestri La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
ESEMPIO 1 n4-5 | gl di apprendistato complessivamente effettuato. 
14-5 14 - 
Vem a e VIZZINI | nono ora — ET | Mg ed ilo procio 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 9 ° 
pari a euro 10.329,14: 
TriTo! 6 trimestri 


Tri] 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


la spesa per il lavoro dell'apprendista/da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pafi Aedro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL’CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0) 2 25,0% 
01/04/2004 Ò 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 ] 2 15,0% 
01/06/2003 2 ò 10,0% 
01/04/2003 3 to) 7,5% 
01/01/2003 4 to) 5,0% 
01/10/2002 5 ò 2,5% 
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55.40.A Bar e caffè 
55.40.B Bottiglierie ed enoteche con somministrazione 
55.40.C Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo 
55.30.4 Gelaterie e pasticcerie con somministrazione 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A iorratelretribuite 
g 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto x A02 _ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività 


A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 
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QUADRO B 
Unità locale 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


BOO 


Numero complessivo delle unità locali 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 10 

BO1 Comune 

B02 Provincia 

B03 Potenza impegnata Kw 

B04 Consumo di energia elettrica Kwh 

BO5 Spazi interni destinati alla vendita e/o alla somministrazione (a disposizione del pubblico) Mq 

B06  - di cui destinati esclusivamente alla somministrazione Mq 

B07 Spazi esterni destinati alla somministrazione Mq 

B08 Superficie destinata a sala giochi (sala biliardo, videogiochi, bowling, ecc.) Mq 

BO9 Superficie destinata esclusivamente ad intrattenimento e spettacolo (pista da ballo, palco, ecc.) Mq 

BIO Superficie utilizzata per preparazione (laboratorio, cucina) Mq 

B11 Spazi destinati a cantina/cave Mq 

B12 Spazi destinati a magazzino Mq 

B13 Posti a sedere interni Numero 

B14 Posti a sedere esterni Numero 

B15 Orario di apertura (1= fino ad 8 ore; 2 = fino a 14 ore; 3 = oltre le 14 ore) 

B16 Solo apertura serale (1 = dalle 18.00 in poi; 2 = dalle 22.00 in poi) 

B17 Giorni di apertura dell'esercizio nell'anno Numero 

B18 Apertura stagionale (1= fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
Localizzazione (1=in alberghi e altre strutture ricettive; 2 = in centri comm. al dettaglio; 3 = in staz. tranviarie, 

B19 metropolitane, ferroviarie, portuali ed aereoportuali; 4 = in cinema,teatri e discoteche; 5 = in staz. di servizio; 6 = in circoli, 
palestre e impianti sportivi; 7 = in stabilimenti balneari; 8 = scuole/università; 9 = ospedali//strutture sanitarie) 

B20 Ubicazione all'interno di isola pedonale Barrare la casella 

B21 Ubicazione in Zona a Traffico Limitato Barrare la casella 
Somministrazione di pasti 

B22 Superficie destinata esclusivamente alla somministrazione di pasti Mq 

B23 Posti a sedere (interni ed esterni) destinati esclusivamente alla somministrazione di pasti Numero 
Autorizzazioni e licenze 

B24 Certificazione di agibilità dei locali ex art. 80 del TULPS Barrare la casella 

B25 Certificazione di prevenzione incendi Barrare la casella 
Tipologia di attivita' 

B26 Bar/Caffetteria Barrare la casella 

B27 Gelateria (gelato non confezionato) Barrare la casella 

B28 Pasticceria Barrare la casella 

B29 Gastronomia Barrare la casella 

B30 Bottiglieria e/o enoteca con mescita Barrare la casella 

B31  Birreria/pub Barrare la casella 

B32 Paninoteca Barrare la casella 
Prezzi praticati 

B33. Prezzo di un caffe' al bancone } 

B34 Prezzo di un caffe' al tavolo ; 

B35 Ricavi relativi all'unita' locale % 
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QUADRO D 


Elementi Modalità di espletamento dell'attività oe si 
pago ch DO1 Caffetteria e lieviti % 
ell'attività DO2 Somministrazione di bevande analcoliche (bibite, succhi di frutta, cocktail, ecc.) % 
DO3 Somministrazione di birra % 
DO4 Somministrazione di vini % 
DO5 Somministrazione di altre bevande alcoliche, liquori e superalcolici (esclusi i righi DO3 e DO4) % 
DO6 Somministrazione di panini, tramezzini, ecc. Barrare la casella % 
DO7 Somministrazione di cibi freddi e precotti Barrare la casella % 
DO8 Somministrazione di cibi cucinati Barrare la casella % 
DO9 Pasticceria Barrare la casella % 
DIO Gelateria Barrare la casella % 
DI11 Banqueting (preparazione e somministrazione di pasti per banchetti e rinfreschi a domicilio e/o presso altre location) % 
D12. Vendita di caffe' macinato e/o in grani % 
D13 Vendita di bottiglie e specialità gastronomiche (per asporto) % 
D14 Vendita di articoli di cartoleria, articoli da regalo, profumeria % 
D15. Vendita di prodotti da banco (caramelle, patatine, snack, ecc.) % 
D16 Vendita di latte e derivati % 
D17 Sala giochi, biliardo, ecc. % 
D18 Intrattenimento e spettacolo % 
D19 Altro SA 
TOT = 100% 
Composizione del menu 
D20 Etichette di vino Numero 
D21 Etichette di acquaviti/distillati Numero 
D22 Etichette di birra Numero 
Tipologia di giochi/intrattenimenti/spettacoli 
D23 Musica dal vivo Barrare la casella 
D24 Dancing Barrare la casella 
D25 Musica riprodotta (video, nastri, CD, ecc.) Barrare la cosella 
D26 Trasmissione di eventi sportivi e musicali (es. pay-TV) Barrare la casella 
D27 Cabaret altri spettacoli Barrare la casella 
D28 Sala biliardo Barrare la casella 
D29 Bowling Barrare la casella 
D30 Videogiochi Barrare la casella 
D31 Internet point Barrare la casella 
Altri servizi offerti 
D32  Torrefazione Barrare la casella 
D33 Vendita tabacchi Barrare la casella 
D34 Biglietti e tessere autobus/metro Barrare la casella 
D35  Ricevitoria (Totocalcio, Totip, Lotto, Enalotto, ecc.) Barrare la cosella 
D36 Ristorazione con servizio al tavolo (somministrazione di cibi cucinati) Barrare la casella 
D37 Vendita giornali Barrare la casella 
D38 Vendita generi alimentari Barrare la casella 
Dati relativi ad attivita' di vendita di generi soggetti ad aggio e/o ricavo fisso 
D39  Aggio derivante da vendita di tabacchi ,00 
D40  Aggio derivante dall'attività di ricevitoria (Totocalcio, Totip, Lotto, Enalotto, ecc.) ,00 


[segue] 
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QUADRO D Addetti all'attività di impresa 
Elementi Per mansioni e/o profili professionali Non dipendenti Dipendenti 
peste . D41 Barman Numero Numero giornate retribuite 
ell'attività D42. Altri addetti banco bar Numero Numero giornate retribuite 
D43 Commesso e/o banconista Numero Numero giornate retribuite 
D44 Cameriere Numero Numero giornate retribuite 
D45 Sommelier Numero Numero giornate retribuite 
D46 Pasticcere Numero Numero giornate retribuite 
D47 Gelatiere Numero Numero giornate retribuite 
DA48 Personale di cucina/laboratorio Numero Numero giornate retribuite 
Elementi Specifici 
D49 Consumo di caffè Kg 
Percentuale 
SUI FICOVI 
D50 Buoni pasto % 
D51. Servizi di banqueting a prezzo forfettario % 
D52. Servizi di banqueting effettuati Numero 
D53 Fornitura di attrezzature per servizi di banqueting/ catering/ rinfreschi (sedie, tavoli, tovaglie, ecc.) Barrare la casella 
D54 Gestione informatizzata delle comande (postazioni touch-screen, palmari, ecc.) Barrare la casella 
D55 Iscrizione all'Albo delle imprese artigiane Barrare la casella 
Elementi contabili specifici 
D56 Costo per l'acquisto di materie prime per la produzione di pasticceria/gelateria ,00 
D57 Costo per l'acquisto di birra ,00 
D58 Costo per l'acquisto di vino ,00 
D59 Costo sostenuto per prestazioni di artisti e intrattenitori, promoter, P.R. ,00 
D60 Diritti versati alla SIAE ,00 
D61 Imposta sugli Intrattenimenti ,00 
Modalita' di svolgimento dell'attivita' 
D62 In franchising Barrare la casella 
D63 Adesione a catene di marchio Barrare la casella 
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Beni strumentali 


EO1  Bancone bar Metri lineari 
E02 Banco frigo Liri 

E03 Armadi frigo Litri 

EO4 Bancone gelateria Eco 
E05 Macchine caffe' espresso RETORAE 
E06 Lavastoviglie Numero 

E07 Montapanna Numero 

E08  Granitori Numero 

E09  Pastorizzatori Numero 

E1O Mantecatori Numero 

E11 Impastatrici Numero 

E12  Fornielettrici Numero 

E13 Fornia vapore Numero 

E14 Forni a convezione Numero 

E15 Forniagas Numero 

E16 Video/televisori/monitor Numero 

E17 Schermi Numero 

E18 Biliardi Numero 

E19 Videogiochi Numero 

E20 -dicui di proprieta' di terzi Numero 

E21 Postazioni internet Numero 

E22 Palco Barrare la casella 
E23 Pista da ballo Barrare la casella 
E24 Impianto di birra alla spina Barrare la casella 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00, 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" è ,00 l ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2? 00 
F12 ——_—_—_u 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR ta ,00 ! ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili "i ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali 2 ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00. 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00, 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell’applicazione dello studio di 
settore TG39U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Agenzie di 
mediazione immobiliare” — 70.31.0. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TG39U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TG39U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SG39U, 
approvato con decreto ministeriale del 30 
marzo 1999 e in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— negli appositi campi, il comune e la pro 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, l'applica- 

zione del correttivo territoriale per i contr? 

buenti che si avvalgono del regime della) atti- 

vità marginali di cui al comma 1, art.h4/leg- 

ge n. 388, 23 dicembre 2000,nel caso in 

cui nell'esercizio delle attività: 

— non utilizzano unità territoriclà; 

— non è prevista nel quadré “B" ‘del comune 
in cui l'unità territoriale è UDicata. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro Asseno richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare«il nùmero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
paziohe è dei soci è necessario far riferimen- 
o alla*deta del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for 


mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
fermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci dica: 
pitale quelli per i quali sono versati contribùfi 
previdenziali e/o premi per assicufazione 
contro gli infortuni, nonché i soci cheévolgono 
la funzione di amministratori della,sociètà. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all’art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assuntisecondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs/10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione‘coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla Modalità del lavoro a progetto, a pro- 
grdmma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
fobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
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con contratto di lavoro rifàrtità, determina 
to moltiplicando per seitil mumero delle set 
timane indicato al punto=??2 della parte C, 
sez. ] della "Comytfieazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendenté, assimilati ed assi- 
stenza fiscale”» del modello 770/2005 
semplificato. INstalé rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di fafmazione e lavoro o di inseri- 
mento, ‘honché il numero delle giornate re- 
tribyite relativo agli assunti con contratto di 
lavore=iNtermittente, desumibile dai modelli 
DMTO relativi al 2004; 
nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
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derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

anno occupazione prevalente nell'impresa 

interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A11 ad A16, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 

vità nella quale il titolare dell'impresa è af 

iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa e a giorni alterni, nel rigo in esame 
andrà riportato 125, risultante dalla somma 
di 100 e 25, percentuali di apporto di la- 
voro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A17, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati. 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. La superficie deve essere quellà 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. |\d@tî 
da indicare sono quelli riferiti a tuttee%nità 
locali utilizzate nel corso del periodo èkimpo 
sta, indipendentemente dalla loro esistenza 
alla data del 31 dicembre 2004X Nel caso 
in cui, nel corso del periodo d'imposta, si sia 
verificata l'apertura e/o lafchiusira di una o 
più unità locale, nelle nofe esplicative conte- 
nute nella procedura apPlicativa GE.RI.CO., 
dovrà essere riportatantalè informazione con 
‘indicazione della data”di apertura e/o di 
chiusura. Per indidare i dati relativi a più unità 
ocali è necessario ‘compilare un apposito 
quadro B peneiascuna di esse. 


n particolare indicare: 

— nel rigoxB00, il numero complessivo delle 
unità loali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 

locale” attribuire all'unità locale di cui si 

stanno indicando i dati un numero progres- 
sivo barrando la casella corrispondente; 


— nel rigo BO1 il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02 la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, l'anno di apertura dell'unità 
locale per la quale si stanno fornendo le 
informazioni; 

— nei rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente all'esercizio dell'attività; 

— nei rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati dei locali desti 
nati ad uso diverso; 

— nel rigo B06, barrando l'apposita casella 
nel caso in cui l'impresa effettui apertura do- 
menicale; 


Ubicazione (prossimità a poli di attrazione 
turistica) 


— nel rigo B07, l'ubicazione, in prossimità di 
soli poli di attrazione turistica indiffuati, 
utilizzando uno dei codici ivi riportati. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richiesie.itformazioni che 
consentono di individuare(le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clieniteta. Con riferimento ai 
dati relativi al persoriale, si rimanda alle indi- 
cazioni fornite nellé istruzioni del Quadro A — 
Personale addetto all'attività. 


In particélare vindicare: 
Modalità di espletamento dell’attività 


7Nei righi da DO1 a D15, per ciascuna ti 
pologia di espletamento dell'attività indivi 
duata, la percentuale dei ricavi conseguiti 
in rapporto ai ricavi complessivi. 


Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


— nel rigo D16, la percentuale dei ricavi deri 
vanti esclusivamente da trattative concluse 
in collaborazione con altre agenzie immo- 
biliari, in rapporto ai ricavi complessivi; 


Attività di intermediazione/mandato 


— nei righi da D17 a D21, per ciascuna ti- 
pologia di attività di inermediazione/man- 
dato individuati, nella prima colonna, il nu- 
mero di incarichi scritti ottenuti nell’anno 
dall'agenzia immobiliare; nella seconda 
colonna, il numero di incarichi verbali otte- 
nuti nell’anno dall'agenzia immobiliare; nel- 
la terza colonna, il numero di trattative con- 
cluse nell’anno dall'agenzia immobiliare; 

— nei righi da D22 a D26, in percentuale, 
per ciascuna tipologia di attività di inter- 
mediazione/mandato individuata, la 
provvigione media praticata dall'agenzia 
immobiliare; 
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Intermediazione/mandati immobili residenziali 
Compravendita di immobili/residenziali 


— nei righi da D27 a DI17 distintamente per 
ciascuna delle cinque/fasce di valore del 
l'immobile individuate, il numero di trattati- 
ve concluse nellianho dall'agenzia immobi- 
liare relativé.alla compravendita di immobi- 
li residenziali: 


Locazione*di immobili residenziali 


— néirighi da D32 a D35, distintamente per 
ciascuna delle quattro fasce di canone 
mensile individuate, il numero di trattative 
concluse nell'anno dall'agenzia immobilia- 
re relative alla locazione di immobili resi- 
denziali; 


Intermediazione/mandati immobili per fi- 
nalità turistiche 


Locazione di immobili per finalità turistiche 


— nei righi da D36 a D39, distintamente per 
ciascuna delle quattro fasce previste di du- 
rata della locazione, il numero di trattative 
concluse nell'anno dall'agenzia immobilia- 
re relative alla locazione di immobili per fi- 
nalità turistiche; 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo D40, l'ammontare complessivo dei 
ricavi derivanti da provvigioni per interme- 
diazione relative alla locazione di immobi- 

i residenziali per periodi brevi (contratti 

ransitori e per studenti); 

nel rigo D41, l'ammontare complessivo del 

e provvigioni e/o dei compensi corrisposti 

a terzi, interni ed esterni, iscritti nel ruolo de- 

gli agenti di affari in mediazione, legge 3 

ebbraio 1989, n. 39; [ad es. altre agen- 

zie, ecc.); 

— nel rigo D42, l'ammontare complessivo del- 

e spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'art. 108, comma 2, 
del TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione; 

— nel rigo D43, l'ammontare complessivo del- 

le spese per inserzioni pubblicitarie effet 
tuate nell'anno, relative ad annunci immo- 
biliari; 

— nel rigo D44, l'ammontare delle spese te- 
lefoniche; 

— nel rigo D45, l'ammontare delle spese 
per diritto d'entrata, limitatamente a quel 
le di competenza del periodo d'imposta 
ed indicate nel rigo F10 del presente mo- 
dello; 

— nel rigo D46, l'ammontare delle spese per 
royalities, in quote fisse ed indicate nel rigo 
F10 del presente modello; 

— nel rigo D47, l'ammontare delle spese per 
royalities, in quote variabili ed indicate nel 
rigo F10 del presente modello; 
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Tipologia di clientela 


— nei righi da D48 a D54, indicare, per cia- 
scuna tipologia individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti rispetto ai ricavi com- 
plessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo D55, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da clientela estera, rispetto ai ricavi 
complessivi; 


Addetti all'attività di impresa 


— nei righi da D56 a D62, il numero degli 
addetti all'attività dell'impresa, per ciascu- 
na delle mansioni o dei profili professiona- 

i individuati. Per gli addetti che svolgono 

più mansioni [vengono cioè impiegati in 

più servizi), indicare la mansione svolta 
prevalentemente. 

Al riguardo, si precisa che tra gli addetti ak 

‘attività dell'impresa devono essere com- 

presi, oltre ai lavoratori dipendenti e assi- 

milati, anche coloro che non sono lavora- 
ori dipendenti (ad esempio: coloro che ef 
ettuano prestazioni occasionali). Per l'indi- 
viduazione del numero si devono sommare 
utti gli addetti all'attività dell'impresa (limi- 
atamente alle mansioni o profili professio- 
nali individuati nei righi da D56 a D62), 
indipendentemente dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel cor- 
so dell'anno. Ad esempio, se un addetto 
alle vendite ha prestato servizio per due 
mesi ed un'altro addetto alle vendite per al- 
ri cinque mesi, nel rigo D59 andrà indica- 

o il numero due. Si precisa, inoltre, che 

devono essere conteggiati una sola volta i 

soggetti che risultano aver effettuato più 

prestazioni, nel periodo d'imposta consi 
derato; 


Localizzazione immobili /cessioni di azienda 


— nei righi da D63 a D72, con riferimento\al- 
la distinta localizzazione degli immobili og- 
getto di compravendita/locazione e’delle 
aziende oggetto di cessione, la\parcentua- 
le dei ricavi conseguiti per pfestazioni di in- 
termediazione/mandato /eessîone di 
azienda, in rapporto aidritayi complessivi. 
Si precisa che ai soli fini.della elaborazio- 
ne degli studi di settorè, il territorio nazio- 
nale è stato suddivisesin aree geografiche 
comprendenti le&seguenti regioni: 

— Nord-Ovest: Piemonte, Valle d'Aosta, Li- 
guria, Lombardia; 
— Nord-Est: \Veheto, Trentino Alto Adige, 
Friuli Menezia Giulia, Emilia Romagna; 
- Centro: Toscana, Umbria, Marche, la- 
zio; 
-»SudiAbruzzo, Molise, Campania, Basi- 
licgta, Calabria, Puglia; 
— Isole: Sicilia, Sardegna. 
Il totale delle percentuali indicate nei righi 
da D63 a D72, deve risultare pari a 100. 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D73, l'anno di inizio dell'attività 
dell'agenzia immobiliare interessata alla 
compilazione del presente modello; 

— nei righi D74 e D75, barrando una o più 
caselle, la presenza rispettivamente, di un 
proprio sito internet, di una propria banca 
dati sul proprio sito internet; 

— nel rigo D76, il numero di uffici vendite fun- 
zionanti presso cantieri; 

— nel rigo D77, se l'agenzia opera in fran- 
chising barrando l'apposita casella. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative al numero dei beni strumentali possedu» 
ti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 31 dicem 


bre 2004. 


7. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari ‘pet l'applicazione 
dello studio di settore. COMe=già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti chè determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesfi nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi‘dell'airt. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato perdl regime ordinario, devono barrare la 
casella“Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Pet.la determinazione del valore dei dati rile- 
vali ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
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bollati e postali, marche ‘Assicurative e var 

lori similari e ai generi oggetti a ricavo fis- 

so (ad esempio, schedeè ricariche telefo- 

niche, abbonamentir*biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi)»nonché delle esistenze ini- 
ziali relative dinfarburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribizione stradale di carburan- 

ti e ai behi/coòmmercializzati dai rivenditori 

in basera contratti estimatori di giornali, di 

libri(e dj ‘periodici, anche su supporti au- 

di@vidtleòmagnetici; 

-/nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.l.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U...R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

del T.U.I.R.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
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fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal: 
to di trasporti commissionati a terzi dalle int- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri &vdai 
parrucchieri per lo svolgimento dellalero\at 
tività (ad esempio, per il lavaggio'&la tura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installaiòî di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati.alla” SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i c@sti sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamente=delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere inélusenel rigo in oggetto 
anche le speseosteriute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione.del servizio. 

le spese per\Consumi di energia vanno, di 
regola ,eomputate nella determinazione del 
valore ‘dà indicare al rigo F13 “spese per 
acqpistitdi servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilitàle spese sostenute per il consumo di 
Energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 


le prime possono essere collocate in questo 

rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 

un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de» 
gli ammortamenti, considerando le/feveh 
tuali rivalutazioni a norma di legge èffet 
tuate prima dell'entrata in vigoràdelle di- 
sposizioni di cui agli artt. da Y/Q.a V'6 del 
la legge 21 novembre 2000}6n/342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti indipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sùlwalore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anclîe successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affifto/ò )usufrutto d'azienda, va conside- 
réto il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
fitto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 
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— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati rel evrso del periodo 
d'imposta a condiziorierchè non siano state 
dedotte le relative quote, di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta, sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa “degli adempimenti prevista 
per le operazioni) esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detràibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
elativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
he dui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del T.U..R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 

2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 

ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 

la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 

tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
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putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che alè 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, via 
diretta influenza sulla capacità di prédunteti- 
cavi. Si considerano spese direttamenite/affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edilespeXun proget 
to di ristrutturazione realizzato ‘dg un architet 
to; da un laboratorio di apilisi per le presta- 
zioni rese da un medico che èffettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di obili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle/Sostenute da società di per 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratoris 

Non posséno,\invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute Nad esempio, per le prestazioni di 

un legale\che ha assistito il contribuente per 

un prodedimento giudiziario, né quelle soste 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 


agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 
— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale)\di 
sensi della L_ 24 giugno 1997, n4196 
ovvero di somministrazione di lavoro”ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs 0 set 
tembre 2003, n. 276 ad ecgezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va, éompbtata nella 
determinazione del valéte da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisiò4di*servizi inerenti al- 
l'amministrazione; ‘la _tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vepdita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi, quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i caîbusànii, lubrificanti e simili desti 
nati all'abtatrazione. 
Corf rifefimento a tale elencazione, da in- 
tenidetSsi tassativa, si precisa che: 

— lexspese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro tempora- 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
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— non si tiene conto dei pfèmi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorié per legge, an- 
corché l'obbligatorietà”sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività»d’impresa (quali, ad 
esempio, i premi, riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi/va fihi di semplificazione, ol 
tre alla RCA, gihche quelli per furto e in 
cendio, e i‘pfemi Inail relativi all’impren- 
ditore, è di'collaboratori familiari); 

— tra i Censùmi di energia vanno comprese 
le(spese sostenute nel periodo d'imposta 
peRgualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
giorelettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le 
indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 


ginano ricavi, che vanno indicate nel rigo 
FIÒ. 
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Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 

siderati per l'entità dell'aggio percepito e 

del ricavo al netto del prezzo corrisposto al 

ornitore dei beni, indipendentemente dalle 
modalità con cui tali ricavi sono stati conta- 
bilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzatò 

dal software GERICO al fine di caleclàte”la 

quota parte dei costi che fa riferimentovalle at 

ività di vendita di generi soggetti.ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l'effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studiadi settore nei 

confronti delle attività diverse da Quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi*e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizz&zione, le variabili: 

- “Valore dei beni stiumentali”; 

— "Spese per prestazioni"di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per aequisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risultasindîeato nei righi F11, F12, e F13 

del quadre, F del presente modello di comu- 
nicazion8) ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Silfa pfesente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 

ATTENZIONE 
L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R. 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge30. 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l’é- 
deguamento agli studi di settore, perd'‘perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cuidrova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio èvvero 
le modifiche conseguenti alla fevisibne del 
medesimo, è effettuata a corfdiziohe che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla‘differtenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applicaziorie degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che(nonyva indicata nel rigo 
F17, deve essere versaità, utilizzando l'appo- 
sito mod. F24, entrò il termine per il versa- 
mento a saldo déll'imposta sul reddito. la 
maggiorazione fon è dovuta se la predetta 
differenza4non )è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annétati nelle scritture contabili. 


Ulteriori, elementi contabili 


rale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riorielementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
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gestione accessoria si riferiscé ad attività 

svolte con continuità ma estranee alla ge- 

stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigoradésempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della Stessa, né beni alla cui 
produzione o gl cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impfesa medesima. Detti immo- 
bili conegrrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
perquelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai Ysensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

- le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 

ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
lizzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del TU.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione, finanziaria e 

non finanziaria, per beni immobili. 
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Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui a 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F1 2), costi per i servizi eseguiti da ban- 
che ed imprese finanziarie, per spese po- 
stali, spese per corsi di aggiornamento pro- 
fessionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categotta,,l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spesè(per omag- 
gi a clienti ed articoli promgzionali, gli one- 
ri di utilità sociale di cui all'art. Y00, comma 
1 e 2, lett. e), fl, i) m), î, obdel TU.LR., le 
minusvalenze a caratteî&srdinario, i costi di 
gestione e manutenzionerdi immobili civili, i 
costi di manutenzione € riparazione di mac- 
chinari, impiantfNecc! locati a terzi, le per- 
dite su crediti, le spese generali, nonché ak 
tri oneri, a \earattere ordinario e di natura 
non finanziaria, non altrove classificati; 
nel rigo«F25y gli altri componenti negativi, 
non avatîti, natura finanziaria o straordina- 
ria,(chè, hanno contribuito alla determina 
zione»del reddito e che non sono stati in- 
Glusi hei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
ti di solo lavoro nonché le componenti ne- 


gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
fetaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
tanti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 
fetaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par: 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipé- 
zione, gli altri proventi finanziari dérivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, ‘da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni‘e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di@nafu?a finan- 
ziaria non allocati in precedéhza duali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti e6émmerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecè. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, lkimpérto da indicare va 


" 


preceduto dal segrio Meno “-*; 
nel rigo F27, gli inferessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. | questo rigo sono com- 
presi i costi per/interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su Conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su alfri,finàNziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erafie,ed enti assistenziali e previden- 
ziali)aperdite su cambi, ecc; 

nehrigo F28, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi 
Mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
hormalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive derivan- 
ti da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
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L'importo indicato deve Cdingidere con il 
reddito (o la perdita), iridio&to nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà\eoinicidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG diNWYnico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria“a, semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadio”RG di Unico Società di persone ; 

per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

£ per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 


commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il perio- 
do di imposta 2004, alla contabilità ordina- 
ria, ovvero, che pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti ad 
aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
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— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa: 

® alle cessioni di beni ammortizzabili; 

® ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente di 
verificare se l'eventuale differenza tra l'ammon- 
are dei ricavi contabilizzati e quello risultante 
dalla applicazione dello studio di settore derivi, 


in tutto o in parte, dal peso attribuito alle varia- 
bili considerate in misura tale da non consentire 
un'esalta rappresentazione della realtà econo 
mica dei soggetti interessati. 

I contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l’Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle rif 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni(devò- 
no essere forniti tenendo conto delle, évertua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (dd,esempio, 
le spese e i componenti negativi*elativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendotconté di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir, 
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ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. cohtiefie le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per def&tmiXiare l'entità delle ri 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad_esèmpio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese petavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
‘attività*d’impresa pari a euro 25.822,84, 
nél rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili\andrà indicato l'importo complessivo pari 
G euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
(14-5) (14-% 
NZ MENO 
% app= 30% x —T—____________;= 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari avéuro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appfendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data®./5/2004 a cui corri. 
sponde la spesa per. lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot 2@,trimestri 
Tril 0 trimestri 
Til 2a, 2 trimestri 
paesi A (20 — 2), 
20 20 


% dpp= 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nélla stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL:CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 6) 3 22,5% 
01/01/2004 (o) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 lo) 10,0% 
01/04/2003 3 ò 7,5% 
01/01/2003 4 o) 5,0% 
01/10/2002 5 ©) 2,5% 
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70.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
QUADRO A grace 
Personale A01 Dirigenti 

addetto A02 Quadri 

all'attività A03. Impiegati 


A04. Operai generici 


A05 Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
l prestate 


A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A17 Amministratori non soci 


QUADRO B 
Unità locale BOO Numero complessivo delle unità locali 
destinata 
È ner 
all'esercizio Progressivo unità locale I BBOBOREODOEOOnOEOEEZE 
dell'attività 
BO1 Comune 


B02 Provincia 
B03 Anno di apertura dell'unità locale 


BO4 Locali destinati esclusivamente all'attività Mq 
BO5 Locali destinati ad uso diverso Mq 
B06 Apertura domenicale Barrare la casella 


Ubicazione (prossimità a poli di attrazione turistica) 
BO7 (1= mare/spiaggia; 2 = montagna; 3 = lago; 4= stabilimenti termali; 5 = città d'arte; 6 = altro polo turistico) 
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QUADRO D 

Elementi Modalità di espletamento dell'attività Faria 
sta =. DO1 Intermediazione per compravendita di immobili residenziali % 
ell'attività D02 Mandati per compravendita di immobili residenziali % 
D03 Intermediazione per locazione di immobili residenziali % 
DO4 Intermediazione per locazione di immobili per finalita" turistiche % 
DO5 Mandati per locazione di immobili per finalita' turistiche % 
DO6 Intermediazione per compravendita di immobili ad uso industriale, artigianale, commerciale e di servizi % 
DO7 Mandati per compravendita di immobili ad uso industriale, artigianale, commerciale e di servizi % 
D08 Intermediazione per locazione di immobili ad uso industriale, artigianale, commerciale e di servizi % 
DO9 Intermediazione per cessione di aziende (esclusi gli immobili) % 
DIO Consulenza e/o intermediazione per mutui e finanziamenti % 
D11 Consulenza immobiliare (stime, valutazioni, ecc.) % 
D12_ Gestione di patrimoni immobiliari % 
D13 Amministrazioni condominiali % 
D14 Pratiche amministrative (regolarizzazioni varie) % 
D15 Altro % 

TOT = 100% 
D16 Ricavi derivanti da trattative concluse in collaborazione con altre agenzie immobilliari % 
Attività di intermediazione/mandato RA re Rn Sa SAN 


D17 Compravendita di immobili residenziali 


D18 Locazione di immobili residenziali 


D19 Compravendita di immobili ad uso industriale, 
artigianale, commerciale e di servizi 


D20 Locazione di immobili ad uso industriale, artigianale, 
commerciale e di servizi 


D21 Cessione di azienda 


Provvigione media 
in percentuale 


D22. Provvigione media praticata per mediazione su compravendita alla parte venditrice % 


D23  Provvigione media praticata per mediazione su compravendita alla parte acquirente 


D24 Provvigione media praticata per mandato su compravendita 


D25  Provvigione media praticata per mediazione su cessione di aziende alla parte venditrice 


3 | 3 | 32 | 32 


D26 Provvigione media praticata per mediazione su cessione di aziende alla parte acquirente 


Intermediazione/mandati immobili residenziali 
Numero 
Compravendita di immobili residenziali trattative concluse 
D27 valore immobile fino a euro 80.000,00 
D28 valore immobile oltre a euro 80.000,00 e fino a 150.000,00 
D29 valore immobile oltre a euro 150.000,00 e fino a 300.000,00 
D30 valore immobile oltre a euro 300.000,00 e fino a 500.000,00 
D31 valore immobile oltre a euro 500.000,00 
Locazione di immobili residenziali 
D32 canone mensile fino a euro 300,00 
D33 canone mensile oltre a euro 300,00 e fino a 600,00 
D34 canone mensile oltre a euro 600,00 e fino a 1000,00 
D35 canone mensile oltre a euro 1000,00 
Intermediazione/mandati immobili per finalità turistiche RNA 
Locazione di immobili per finalità turistiche trattative concluse 
D36 fino a 7 giorni 
D37 da7a15 giorni 
D38 da 15a 30 giorni 
D39 oltre 30 giorni 


(segue) 
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QUADRO D Elementi contabili specifici 


Elementi D40 Renga! per intermediazione su locazione di immobili residenziali per 
seta periodi brevi (contratti transitori e per studenti) 00 
ell'attività i 


DA1 Spese per provvigioni e/o compensi corrisposti a terzi (altre agenzie, ecc.) 


00 
00 
00 
00 
00 
00 
00 


DA42. Spese di pubblicita", propaganda e rappresentanza 


DA43 Spese per inserzioni relative agli annunci immobiliari 
DA4. Spese telefoniche 
DA5 Spese per diritto d'entrata 


DA46 Spese per royalties in quote fisse 


DA7 Spese per royalties in quote variabili 


- = JRE Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 


DA48 Privati 


DA9 Imprese di costruzione 


D50 Esercenti arti e professioni e imprese private 


D51 Amministrazioni, enti pubblici e privati 


D52 Altre agenzie immobiliari 


D53 Agenzie di viaggi/Tour Operator 
D54 Altro 


ae | 3 | 3° | 3° | 3 | 3 | 3° 


TOT= 100% 
D55 Clientela estera % 


Addetti all'attività di impresa Numero 
D56 Responsabile di filiale/agenzia 


D57 Responsabile di settore (contratti, vendite, contabilita", ecc.) 


D58 Addetto all'acquisizione degli incarichi e/o alle stime 


D59 Addetto alle vendite e/o accompagnatore alle visite immobiliari 
D60 Addetto ai servizi di gestione di immobili turistici 
D61 Addetto all'accettazione clienti 


D62 Addetto amministrativo e alla segreteria 


b n : e Rana Percentuale 
Localizzazione immobili/cessioni di azienda sui ricavi 


D63 Circoscrizione/Municipio 

D64 Comune 

D65 Provincia 

D66 Regione 

D67 Fuori regione: Nord-Ovest (Valle d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria) 


D68 Fuori regione: Nord-Est (Trentino Alto-Adige, Friuli Venezia Giulia, Veneto, Emilia Romagna) 


D69 Fuori regione: Centro (Toscana, Umbria, Marche, Lazio) 


D70 Fuori regione: Sud (Abruzzo, Molise, Calabria, Puglia, Basilicata, Campania) 


D71 Fuori regione: Isole (Sardegna, Sicilia) 


D72 Estero 


3° | a | 3° | a | a | a |a | 3 | 30 | 32 


TOT = 100% 
Altri elementi specifici 
D73 Anno d'inizio dell'attività 


D74 Proprio sito internet Barrare la casella 


D75. Propria banca dati sul sito internet Barrare la casella 


D76 Ufficio vendite in cantiere Numero 


D77 Agenzia in franchising Barrare la casella 


QUADRO E EO1 Personal computer Numero 
Beni strumentali EO2 Server (unità centrale) Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 
pei ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 : ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 : ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobilli È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) î ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei.dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli.studi di settore 


TG44U 


55.10.A Alberghie motel, con ristorante; 
55.10.B Alberghie motel, senza ristorante; 


55.234 Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, 
bed and breakfast, residence; 
55.23.6 Alloggi per studenti e lavoratori con servizi di tipo alberghiero. 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TG44U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 


“Alberghi e motel, con ristorante” - 
55.10.A; 

“Alberghi e motel, senza ristorante” - 
55.10.B; 

“Affittacamere per brevi soggiorni, case ed 
appartamenti per vacanze, bed and break- 
fast, residence” —- 55.23.4; 

“Alloggi per studenti e lavoratori con servi- 
zi di tipo alberghiero” - 55.23.6. 


ATTENZIONE 

Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi complessivamente conseguiti dall’eser- 
cizio delle attività sopra indicate, nel corso 
del periodo d'imposta 2004. 

| soggetti che esercitano come attività preva- 
lente una o più delle attività sopra indicate, 
sono tenuti altresì ad applicare il presente stu- 
dio di settore TG44U, anche nel caso in cui 
svolgano, congiuntamente alle predette atti 
vità, una o più delle attività di seguito elen- 
cate: 

“Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e bir- 
rerie con cucina” - 55.30.A; 

“Bar e caffè” — 55.40.A; 

“Gelaterie e pasticcerie con somministra- 
zione” — 55.30.4. 

In relazione allo svolgimento delle predette at 
tività il contribuente non è tenuto ad osserva 
re gli obblighi di annotazione separata previ 
sti dal decreto dirigenziale del 24 dicembre 
1999. 


Il presente modello è così composto; 


® quadro A - Personale addetto allattività; 

® quadro B — Elementi strutturati; 

e quadro D - Elementi specificidell'attività; 

® quadro F - Elementi confàbili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli$tudi di settore; 

® quadro Z - Dati coMplementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione, dello studio di settore 
TGA44U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti.gli.stùdi di settore, si rinvia alle indica- 
ziéni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2 
della Parte generale unica per tutti i modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
tive al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci, 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Conti. 
erimento al personale con contratto di,formi- 
ura di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti com con- 
ratti di formazione e lavoro, di@ipSerimento, 
di lavoro intermittente, di lavéto ripartito, a 
ermine e i lavoranti a domicilio), Wa, invece, 
indicato il numero delle giotnate retribuite a 
prescindere dalla duratardel. contratto e dalla 
sussistenza del rapporto Yi lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004» Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente èofì contratto a tempo 
parziale dal 1° genriaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo/pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale)che tra quelli a tempo pieno 
e, per efikambi i rapporti di lavoro, va indi- 
cato ilendmeto delle giornate retribuite. Non 
vanno“indicati gli associati in partecipazione 
ed’issoci che apportano esclusivamente capi- 
igle, anche se soci di società in nome collet- 
fiveyo di società in accomandita semplice. Si 
plecisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
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cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre/2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, chedeve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura.di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero’ di(somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003; n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 
< nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 
— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane indicato al punto 12 della par- 
te C, sez. 1 della “Comunicazione dati 
certificazioni lavoro dipendente, assimila- 
ti ed assistenza fiscale” del modello 
770/2005 semplificato. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche i dati relativi 
ai lavoratori dipendenti a tempo parziale 
assunti con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento, nonché il numero 
delle giornate retribuite relativo agli as- 
sunti con contratto di lavoro intermittente, 
desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 
nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l’inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti: 

vità nella quale il titolare dell'impresa è af 

iancato da due collaboratori familiari, .il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pienò 
e il secondo per la metà della giorfiata ‘la 
vorativa ed a giorni alteri, nel rigoNip/esa- 
me andrà riportato 125, risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentudii/ di appor- 
to di lavoro dei due collabgfatori familiari; 

— nel rigo A13, il numero dégli amministratori 
non soci. Si precisa ché vanno indicati sob 
tanto coloro che svolgSmest'attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente dfferefite all'attività svolta 
dalla società e/ehe non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavorogdipéndente non dovranno essere 

inclusi inquasto rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - ELEMENTI STRUTTURALI 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative alla struttura e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 


dell'attività. La superficie deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 

Per indicare i dati relativi a più strutture (unità 
locali) è necessario compilare un apposito 
quadro B per ciascuna di esse. | dati da in- 
dicare sono quelli riferiti a tutte le strutture 
(unità locali) utilizzate nel corso del periodo 
d'imposta, indipendentemente dalla loro esi 
stenza alla data del 31 dicembre 2004. Nel 
caso in cui nel corso del periodo d'imposta si 
sia verificata l'apertura e/o la chiusura di una 
o più strutture (unità locali), nelle note esplica 
five, contenute nella procedura applicativa 
GE.RI.CO., dovrà essere riportata tale infor- 
mazione con l'indicazione della data di aper 
tura e/o di chiusura. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo»delle 
strutture destinate all'esercizio dell'atfività; 
— in corrispondenza di “Progressivo struttu- 

ra”, il numero progressivo di ciascuhîia del- 
le strutture delle quali vengono*indidati i da- 
ti, barrando la casella corrispondènte; 
— nel rigo BO1, il comune jin cui, é situata la 
struttura; 
— nel rigo B02, la sigla della‘provincia; 
— nel rigo B03, la tipologia di struttura ricetti- 
va, utilizzando il codice 1, se si tratta di al 
bergo; il codice 2, sè&si tratta di motel; il co- 
dice 3, se si tratta/di affittacamere; il codi- 
ce 4, se si tratta/di case per vacanze; il co- 
dice 5, se si trdtta di Residenze Turistiche AL 
berghieré.[RTA); il codice 6, se si tratta di vit 
aggio/albergo; 
— nel rigo»B04, la classificazione della strut 
uré ticettiva, utilizzando il codice 1, se si 
fatta di una struttura ad una stella; il codice 
2. se si tratta di una struttura a due stelle; il 
codice 3, se si tratta di una struttura a tre 
stelle; il codice 4, se si tratta di una struttura 
a quattro stelle; il codice 5, se si tratta di 
una struttura a cinque stelle; il codice 6, se 


si tratta di una struttura a cinque stelle lusso. 


Il rigo va compilato solo dagli operatori che 
svolgono attività alberghiera (alberghi, mo- 
tel, Residenze Turistiche Alberghiere (RTA), 
villaggi albergo]; 
— nel rigo B05, la classificazione della struttura 
ricettiva, il codice A, se si tratta di una struttu- 
ra di prima categoria; il codice B, se si tratta 
di una struttura di seconda categoria; il codi- 
ce C, se si tratta di una struttura di terza cate- 
goria; il codice D, se si tratta di una struttura 
di quarta categoria. Il rigo va compilato solo 
dagli operatori che svolgono attività extra ak 
berghiera (affittacamere, case per vacanze]; 
nel rigo B06, il numero complessivo delle 
persone alle quali è stato concesso allog- 
gio nel corso dell'anno e il cui nominativo è 
stato comunicato all'Autorità di P.S.; 
nel rigo B07, il numero complessivo delle 
persone alloggiate per ciascun giorno di 
apertura dell'esercizio nel corso dell'anno 
sommare il numero delle presenze giorna- 
iere nei giorni di apertura dell'esercizio nel 
‘anno); 
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— nel rigo B08, il numero di besti letto fissi di 
cui dispone la struttura; 

— nel rigo B09, il numetordi posti letto ag- 
giuntivi di cui dispofala*struttura; 

— nel rigo B10, il nùmerò delle camere con 
bagno; 

— nel rigo B11,‘Tiiumero delle camere senza 
bagno; 


Unità abitative dotate di servizi igienici e di 
cucina Aùtonomi 


— néi, righi da B12 a B15, il numero delle 
Unitàvabitative dotate di servizi igienici e di 
Cueina autonomi, distinguendo tra monolo- 
cali, bilocali, trilocali, quadrilocali ed oltre; 


- nel rigo B16, il numero dei giorni di aper 
tura dell'esercizio nel corso dell'anno; 

— nel rigo B17, il numero dei giorni di aper 
tura dell'esercizio in cui non è stata regi- 
strata alcuna presenza. 


Dimensioni della struttura ricettiva 


| seguenti righi da B18 a B24 devono essere 
compilati solo dai contribuenti che svolgono at 
tività alberghiera (alberghi, motel, Residenze 
Turistiche Alberghiere (RTA), villaggi albergo). 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B18, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell'area desti- 
nata alla ricezione degli ospiti (reception) 
ed ai servizi amministrativi (uffici); 
— nel rigo B19, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell'area desti- 
nata a servizio bar sia per la clientela al- 
loggiata sia per la clientela non alloggiata 
presso la struttura ricettiva; 
— nel rigo B20, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell'area desti- 
nata a servizio di ristorazione (ristoranti, 
selfservice, ecc.), sia per la clientela allog- 
giata sia per la clientela non alloggiata 
presso la struttura ricettiva; 
— nel rigo B21, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell'area desti- 
nata a sale comuni (sala TV, sala giochi, 
ecc.); 
— nel rigo B22, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell'area desti- 
nata a sale riunioni, congressi, convegni, 
intrattenimento, ecc.; 
— nel rigo B23, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell'area desti- 
nata ad impianti sportivi (piscine, campi da 
tennis, centri benessere/fitness, ecc.); 
— nel rigo B24, in presenza di un parcheggio 
riservato alla clientela, il numero di posti 
macchina disponibili; 


Bar (a gestione diretta) 


— nel rigo B25, il numero dei posti a sedere 
all'aperto e al chiuso relativi al servizio bar 
[sia per la clientela alloggiata sia per la 
clientela non alloggiata presso la struttura ri- 
cettiva) gestito direttamente dal soggetto in- 
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teressato alla compilazione del modello. Si 
precisa che vanno indicati solo i posti de- 
stinati esclusivamente a servizio bar; 


Ristorazione (a gestione diretta) 


— nel rigo B26, il numero dei posti a sedere 
all'aperto e al chiuso dei ristoranti e/o self 
service, gestiti direttamente dal soggetto in- 
teressato alla compilazione del modello. Si 
precisa che vanno indicati i posti comples- 
sivamente disponibili, destinati sia alla 
clientela alloggiata sia alla clientela non al 
loggiata presso la struttura ricettiva. 


Tariffe giornaliere per clientela individuale 


n questa sezione vengono richieste le tariffe 

minime e massime per la clientela individuale 

per ciascuna tipologia di servizio individua- 
ia. Vanno indicate le tariffe giornaliere comu- 
nicate alle autorità locali competenti (APT, 

Provincia, ecc.). Qualora tale comunicazione 

non fosse d'obbligo per una delle due tariffe, 

va indicata quella applicata. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B27, nella prima colonna la tari 
minima e, nella seconda colonna, que 
massima per il pernottamento in camera dop- 
pia/matrimoniale (prezzo per due persone); 

— nel rigo B28, nella prima colonna la tariffa 
minima e, nella seconda colonna, quella 
massima per il pernottamento con prima co- 
lazione in camera doppia/matrimoniale 
(prezzo per due persone); 
nel rigo B29, nella prima colonna la tariffa mi- 
nima e, nella seconda colonna, quella massi- 
ma per la mezza pensione in camera dop 
pia/matrimoniale (prezzo per una persona); 
nel rigo B30, nella prima colonna la tariffa 
minima e, nella seconda colonna, quella 
massima per la pensione completa in ca- 
mera doppia/matrimoniale (prezzo per 
una persona). 


a 
(e) 


Tariffe settimanali per clientela individuale 


n questa sezione vengono richieste lastariffe 

minime e massime per la clientela.individuale 

per ciascuna tipologia di servizio îndividuata. 

Al riguardo si precisa che vanfi@indicate le ta- 

riffe settimanali comunicatedGlle autorità locali 

competenti (APT, Provincid) eèe.). Qualora ta- 
le comunicazione non fo3sed'obbligo per una 
delle due tariffe, va indicata quella applicata. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B31, nélla prima colonna la tariffa 
minima e, nella seconda colonna, quella 
massima persismonolocali; 

— nel rigo B32,\hella prima colonna la tariffa 

minima-e, ella seconda colonna, quella 

massimafper i bilocali; 

— nel figo)B33, nella prima colonna la tariffa 
minitna/e, nella seconda colonna, quella 
Massima per i trilocali; 

— nel rigo B34, nella prima colonna la tariffa 

minima e, nella seconda colonna, quella 

massima per i quadrilocali. 


5. QUADRO D —- ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. Con 
riferimento ai dati relativi al personale, si ri 
manda alle indicazioni fornite nelle istruzioni 
del Quadro A — Personale addetto all'attività. 


In particolare, indicare: 
Modalità organizzativa 


— nei righi DO1 e D02, barrando la relativa 
casella, la modalità organizzativa che ca- 
ratterizza l'impresa interessata alla compila 
zione del modello. Si precisa, che per cate. 
ne di marchio, si intendono le catene di al 
berghi connessi tra loro da accordi di colla: 
borazione (diversi dal franchising) che pîé- 
vedono l'impiego di un marchio comune; 


Modalità di espletamento dell’attività»— Ri- 
cavi derivanti dalla vendita di servizi 


— nei righi da D03 a D054 per, Ciascuna ti 
pologia di clientela indifiduata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, derivanti dalla 
vendita di servizi, inapforto ai ricavi com- 
plessivi. 

Il totale delle percenidati indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Servizi 


— nei righi da D06 a D17, per ciascuna ti- 
pologiaadi servizi individuata, la percen- 
tualesdei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi. Si precisa che tra i ricavi 
derivanti dal servizio di mezza pensione 
e/o di pensione completa vanno inclusi an- 
che quelli relativi al consumo di bevande 
(ancorché esclusi dalla formula di mezza 
pensione o di pensione completa). 

totale delle percentuali indicate deve risut 
tare pari a 100; 


Servizi in camera/unità abitativa (presenza 
in percentuale rispetto al totale) 


— nei righi da D18 a D23, per ciascuna ti- 
pologia individuata di servizi. in 
camera/unità abitativa, la percentuale di 
presenza in rapporto al totale delle came 
re/unità abitative; 


Altri servizi delle strutture ricettive 


— nei righi da D24 a D36, barrando le ap- 
posite caselle, gli altri servizi offerti nella 
struttura; 


Tipologia della clientela 
— nei righi da D37 a D39, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 


tuale delle presenze registrate, in rapporto 
alle presenze complessive. 
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Il totale delle percentuali devaaristltare pari a 
100; 


Addetti all'attività d'impresa 


nei righi da D40-a D48, con riferimento agli 
addetti all'attività(dell'impresa distribuiti per 
mansioni/prefili professionali, indicare: 
— nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti che hgnYsono titolari di un rapporto di 
lavorg dipendente e assimilato, come, ad 
eseMpio) ‘coloro che effettuano prestazioni 
oécasionhali. Per l'individuazione del nume- 
ro.si devono sommare tutti gli addetti all'at 
fività d'impresa, indipendentemente dal pe- 
riodo di tempo per il quale hanno prestato 
attività nel corso dell'anno. Ad esempio, se 
un cuoco ha prestato servizio per due mesi 
ed un altro cuoco per altri cinque mesi, an- 
drà indicato nel rigo D42, il numero due. Si 
precisa che devono essere conteggiati una 
sola volta i soggetti che hanno effettuato più 
prestazioni nel periodo d'imposta; 
nella seconda colonna, il numero degli ad- 
detti titolari di rapporto di lavoro dipendente 
a tempo pieno o a tempo parziale, e, nella 
terza colonna, il numero delle giornate retri- 
buite. Si precisa, inoltre, che devono essere 
conteggiati una sola volta i soggetti per i qua- 
li sono stati stipulati più contratti di collabora 
zione coordinata e collaborativa nel periodo 
d'imposta considerato; 
— nei righi D49 e D50, il numero delle giorna- 
te retribuite relative ai dipendenti titolari di un 
contratto di lavoro a tempo determinato (o a 
termine), con la distinzione tra occupati a 
tempo pieno e occupati a tempo parziale; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D51, l'ammontare complessivo del 
costo sostenuto nel corso dell’anno per l'ac- 
quisto di servizi esterni di lavanderia; 

— nel rigo D52, l'ammontare complessivo dei 
costi o delle spese addebitati all'impresa 
dal centro di prenotazione e commercializ- 
zazione, o dalla catena di marchio volon- 
taria, o dall'affiliante o il franchisor. Si pre- 
cisa, che dette spese sono, ad esempio, 
quelle che consentono di accedere ad al 
cuni servizi comuni, tra cui quello di preno- 
tazione o di pubblicità su “brochure”; 

— nel rigo D53, l'ammontare complessivo del- 
le provvigioni corrisposte ad intermediari 
quali agenzie di viaggio, centri di prenota 
zione, ecc. 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, della Parte generale, unica 
per tutti i modelli, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 
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soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
ore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U..R.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere comu- 
nicati applicando i criteri forniti nelle istruzioni 
a questo modello, prescindendo da quanto sta- 
bilito nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2005 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribuzio- 
ne stradale di carburanti e ai beni commer 
cializzati dai rivenditori in base a contratti esti» 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnelici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole eSistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore dellé esistenze iniziali 
relative ad opere, fomifure%e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 98%del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere,fafritire e servizi di dura- 
ta ultrannuale yélutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.FR.. Si precisa che l'am- 
montare indieato,in questo rigo è anche com- 
preso nelwalote da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo-E05yil valore delle rimanenze fina- 
li relafiveta: 

1) nfatetie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U..R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 


non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 


on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative e 

valori similari e ai generi soggetti a rica- 

vo fisso (ad esempio, schede e ricariche 
elefoniche, abbonamenti, biglietti e tes- 
sere per i mezzi pubblici, viacard, tessere 

e biglietti per parcheggi), nonché delle ri- 

manenze finali relative ai carburanti, ai lu- 

brificanti la cui rivendita è effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti e ai beni commercializzati 

dai rivenditori in base a contratti estima- 

ori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am, 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze finé- 

i relative ad opere, forniture e servizi di, du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, fomiture/è servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 98, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa.cHe l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportarenel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammofitàre del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi/gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si/devertener conto dei costi di acquisto 
relativi digeneri di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri'@gi generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 

a dagli esercenti impianti di distribuzione 

stradale di carburanti e ai beni commercia 

izzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi a 

‘acquisto di beni e servizi strettamente corre- 

ati alla produzione dei ricavi che originano 

dall'attività di impresa esercitata. 

on vanno considerati, ai fini della compila 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento del 

‘attività, quali, ad esempio, quelli relativi alle 

asse di concessione governativa, alla tassa 

per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, in 
genere, alle imposte e tasse non direttamente 
correlate alla produzione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono in- 

lendersi quelle aventi per contenuto presta- 

zioni di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
ne, siano impiegati beni, materie prime o mar 
eriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 

spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
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dalle imprese di autotrasporto /di cose per 
conto di terzi, dagli agenti efrappresentanti di 
commercio e dai titolaridilicenza per l'eser 
cizio taxi; le spese penl'appalto di trasporti 
commissionati a tefizi dalle imprese di auto- 
trasporto; le spese per l'acquisto dei prodotti 
utilizzati dai bGttslert e dai parrucchieri per lo 
svolgimento< della loro attività (ad esempio, 
per il lavaggio'e’la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per\\acquisto di materiale elettrico da- 
gli installatoti di impianti elettrici; i diritti pagati 
alla(SIAE, dai gestori delle sale da ballo; i co- 
stiksosteriuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i 
Costi Sostenuti per il pagamento delle scom- 
messe e per il prelievo UNIRE dalle agenzie 
ippiche. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per prestazio- 
ni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o in par- 
e, la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
lore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti- 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria- 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


Di 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni 
strumentali vanno considerati i beni esisten- 
ti alla data di chiusura del periodo d'impo- 
sta (31 dicembre per i soggetti con periodo 
coincidente con l'anno solare). Ne deriva 
che non si tiene conto del valore dei beni 
ceduti, mentre va considerato l'intero valore 
dei beni acquisiti nel corso del periodo 
d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di am- 
mortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
almente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
ata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determifiazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve,far ri- 

erimento alla nozione di costo di.cui all'art. 

110, comma 1, del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti, nei periodi 

1994 e 1995 i valori di gli alle lettere a) e 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduziòmesè attribuita a tut 

i gli esercenti attivitàndi impresa e, quindi, 

anche a coloro che*di:fàfto non hanno fruito 

dell'agevolazionéaprevista dall'art. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad esempio, 

anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 

gno 1994o intrelazione all'acquisto di be- 
ni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indieata»it valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 


1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per i 

premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 

a tempo pieno e a tempo parziale e da- 

gli apprendisti che abbiano prestato l'at 

ività per l’intero anno o per parte di es- 

so, comprensive degli stipendi, salari e 

altri compensi in denaro o in natura, del 

e quote di indennità di quiescenza e pre- 

videnza maturate nell'anno, nonché del 

le partecipazioni agli utili, ad eccezione 

delle somme corrisposte ai lavoratori che 

anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura dj-lavé 
ro temporaneo (interinale) ai sefiindel- 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovwero 
di somministrazione di lavoro aivsensi 
degli artt. 20 e ss. del Dlgs.) 10 set 
tembre 2003, n. 276/d eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo 13 “spese per ac- 
quisti di servizi’). 

Non vanno indicòté dall'impresa distac- 

cante le spese/sostenute e riaddebitate 

alla distaccatària, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

Si precisa/gltresì, che vanno considerati nel 

computo’dell@spese per prestazioni di lavoro 

di cui,gi Punti precedenti anche: 

— i pfemi pagati alle compagnie di assicura- 
Ziene che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
Previdenza maturate nell'anno; 

—) costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la deter- 

minazione del valore da inserire nel rigo in esa- 

me si rileva, inoltre, che per prestazioni di la- 
voro direttamente afferenti all'attività svolta dal 
contribuente si devono intendere quelle rese 
dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti- 
vità commerciale, a condizione che abbiano 
una diretta correlazione con l'attività svolta dal 
contribuente stesso e, quindi, una diretta in- 
fluenza sulla capacità di produrre ricavi. Si 
considerano spese direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata, ad esempio, quelle sostenute: 
da un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un la- 
boratorio di analisi per le prestazioni rese da 
un medico che effettua i prelievi; da un fabbri- 
cante di mobili per un progetto realizzato da 

un designer. Si considerano altresì, spese di- 

rettamente afferenti all'attività esercitata, quelle 

sostenute da società di persone per il paga- 
mento dei compensi ai soci amministratori. 
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Non possono, invece, essere/considerate 
spese direttamente afferenti dll'attività quelle 
sostenute, ad esempiopertte prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impfesa (bertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni cortisposte dalle case mandanti 
agli agenti è rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, ififine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
sefvizi”quali, ad esempio, quelle corrisposte 
gi Professionisti per la tenuta della contabilità; 


—'hei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester- 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
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— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, o 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— fra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atfi» 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di \s& 
milavorati e di altri beni mobili, esclisitguel- 
li strumentali, acquistati o prodotti parésse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, inveceè 

e dei ricavi derivanti dall'affftto dî un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per lerquali si perce- 
piscono aggi o ricaviîfissir, che vanno in- 
dicati nel rigo F15, 

Si tratta ad esempiòì 

— degli aggi congeguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio,”valori bollati e postali, 
marche assieurative e valori similari, indi- 
pendentementfe dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei riéavi, derivanti dalla gestione di ricevi- 
forié toàcalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendite”di schede telefoniche, abbonamen- 
fi, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 


— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività di impresa e le indennità consegui- 
te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi.coti- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventifrealizza- 

ti dalla vendita di generi soggetti a‘vicavo 
fisso. Sono considerate attivifà,di)vendita 

di generi soggetti ad aggio© a Ficavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburafite; 
- la rivendita di lubrificanti ‘effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
- la rivendita, in base”a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita di Valori bollati e postali, generi 
di mon@polio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
- lasgestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
golhatotosei, totip, tris, formula 101; 

“la vendita di schede e ricariche telefoni- 
ché, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizza 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai 

ni dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 


e) 
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non vengono più assunte nélNalore contabile 

che risulta indicato nei righi M1,F12,eF13 

del quadro F del presente=rmodello di comu 
nicazione, ma nel mirter importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che.i dati contabili sopra elen- 

cati devono essèré comprensivi degli importi 

afferenti le attività)per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerafi ricavi, diversi da quelli di cui al 
le leftere a), b), c), d) ed e) del comma 1 del 
l'art. ‘85 del T.U.I.R., evidenziando nell'ap- 
pesitò spazio quelli di cui alla lett. f) del men- 
Zienato comma 1 dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for- 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 
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In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendî? 
ore ovvero destinati ai soci. Devono èssére 
indicate in questo rigo anche le quote, delle 
predette plusvalenze realizzaterin esercizi 
precedenti ed assoggettate a tasèdzione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono esserèyinoltre indicati 

gli altri componenti posifivimon aventi natura 

inanziaria o straordinariay che hanno contri- 
buito alla determindzione del reddito. 

n questo rigo noffadevono essere indicate le 

plusvalenze derivanti’da operazioni di trasfe- 

rimento di aziende, complessi o rami azien 
dali (queste \ltime costituiscono proventi 
straordinari); 

— nel rigoxF20, campo 1, i costi per il godi- 

merito di beni di terzi tra i quali: 

—i-comohi di locazione, finanziaria e non fi- 
napziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 


Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

el campo 2, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione, finanziaria e 
non finanziaria, per beni immobili. 

el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia- 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
rumentali; 

nel rigo F21, l'ammontare dei costi sostenuti 
per l'acquisto di servizi che non sono stati in- 
clusi nei righi FIO e F13, quali, ad esempio, 
i costi per compensi a sindaci e revisori, le 
spese per il riscaldamento dei locali, per pub- 
blicità, servizi esterni di vigilanza, servizi 
esterni di pulizia, i premi per assicurazioni ob 
bligatorie, per rappresentanza, per manuten- 
zione ordinaria di cui all'art. 102, gomma 6, 
del T.U..R., per viaggi, soggiorno ‘e trasferte 
(ad esclusione di quelle relative“ pèrsonale 
già indicate nel rigo F12), c©sti per i servizi 
eseguiti da banche ed impiese/finanziarie, 
per spese postali, spese pet còrsi di aggior 
namento professionale dei,difendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento dell costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2,/102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anficipati e accelerati. Si ricorda che 
con riférimerito alle quote di ammortamento 
relative“ad’ autovetture, autocaravan, moto- 
cielive._ ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Bevono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo 29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti ed articoli promozionali, gli oneri 
di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 1 
e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del TU.I.R., le mi 
nusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le perdi- 
fe su crediti, le spese generali, nonché altri 
oneri, a carattere ordinario e di natura non fi- 
nanziaria, non altrove classificati; 


% 
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— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finariziafia o straordina- 
ria, che hanno contribuità alla determina- 
zione del reddito ethe7hon sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati ‘îmfpattecipazione con appor- 

i di solo lavoro,nonché le componenti ne- 

gative esclusiveMmente previste da particola- 

ri disposizigni fiscali (es. la deduzione for- 
etarig ‘dellé spese non documentate rico- 

nosfiuta)per etfetto dell'art. 66, comma 4, 

del Te/.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
idicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘—”; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
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alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi- 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 

T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti sog@etti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate Je ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'animeniare complessivo del- 


le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultino comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.PR.\g. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 
alle cessioni di beni ammortizzabili; 
ai passaggi interni di beni/è sefvizi tra at 
ività separate di cui all'art 86, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633472; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismeyécc.). 


7.QUADRO X/- ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI-STUDI DI SETTORE 


el gUadîv X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dellosstudio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risut 
fante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito ak 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l’Am- 
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ministrazione finanziaria. AdNeselnpio, la va 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non vieme*più presa in con- 
siderazione da GE.RK@® per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia 
razione dei redditi ma per il minor importo che 
risulta dalla appliegzibne del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuentitche risultano congrui alle ri- 
sultanze degli'studi di settore. 

Si fa présente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essère/forniti tenendo conto delle eventua- 
iNariàzioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
é spese e i componenti negativi relativi ad 
aUtovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
Cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| sofiware GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese per lavoro dipendente ed altre presta- 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

‘attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato applican- 

do all'ammontare delle spese sostenute per il 

lavoro prestato dagli apprendisti, indicato al ri- 

go X01, la formula indicata nella tabella n. 1. 


8. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


— nel rigo Z01, barrando l'apposita casella, 
se l'unità locale è utilizzata promiscuamen- 
te come abitazione e come luogo di eser- 
cizio dell'attività di impresa. 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 


DEL MODELLO TG44U 


Studi di settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
Rega rea 


6 


% app = 30% x =20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
49 era 
14 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendiste/da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pafi euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista.con un contratto di 
5 anni iniziato in data(1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavore.dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot. 20atrimestri 
Tril @ytrimestri 
Tril2 \2 trimestri 
(ee=8 i (20 — 2) ) 
20 20 
% app=.30% x 3 = 28,5% 


laéspesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0) 2 25,0% 
01/04/2004 O) 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 le) 2,5% 
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UNICO cooCE Rca 
2005 \{IIT{ITIT(] gs 


Studi di settore 


Ag nz 


ass N t r 


Modello TG44U 


55.10.A Alberghi e motel, con ristorante 
55.10.B Alberghi e motel, senza ristorante 


55.23.4 Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, bed and breakfast, residence 


55.23.6 Alloggi per studenti e lavoratori con servizi di tipo alberghiero 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A giornale retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto ; A02. Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività a 
A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


AO5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


— 1655 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO cooCE Rca 
2005 NENSSSSSSE _— __ 


Studi di settore 


Ag e nz 


ass N t r 


Modello TG44U 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle strutture 

Elementi 

strutturali Progressivo struttura 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
BO1 Comune 


B02 Provincia (sigla) 
B03 Tipo struttura ricettiva ( 1 = Albergo; 2 = Motel; 3 = Affittacamere; 4 = Case per vacanze; 5 = RTA; 6 = Villaggio albergo) 


B04 Classificazione (1 = una stella; 2 = due stelle; 3 = tre stelle; 4 = quattro stelle; 5 = cinque stelle; 6 = cinque stelle lusso) 


B05 Classificazione della struttura ricettiva (A = prima categoria; B = seconda categoria; C = terza categoria; D = quarta categoria) 


Numero 
BO6 Arrivi 
B07 Presenze 
B08 Posti letto fissi 
B09 Posti letto aggiuntivi 
B10 Camere con bagno 
B11 Camere senza bagno 
Unità abitative dotate di servizi igienici e di cucina autonomi Numero 
B12 Monolocali 
B13 Bilocali 
B14 Trilocali 
B15 Quadrilocali e oltre 
Numero 
B16 Giorni di apertura dell'esercizio nell'anno 
B17 Giorni di apertura dell'esercizio in cui non è stata registrata alcuna presenza 
Dimensioni della struttura ricettiva 
B18 Area destinata a ricezione e servizi amministrativi Mq 
B19 Area destinata a servizio bar Mq 
B20 Area destinata a servizio ristorazione Mq 
B21 Area destinata a sale comuni (sale TV, sala giochi, ecc.) Mq 
B22 Area destinata a sale riunioni, congressi, convegni, intrattenimento, ecc. Mq 
B23 Area destinata a impianti sportivi (inclusi centri benessere/fitness) Mq 
B24 Posti macchina Numero 
Bar (a gestione diretta) 
B25 Posti a sedere interni ed esterni Numero 
Ristorazione (a gestione diretta) 
B26 Posti a sedere interni ed esterni Numero 
Tariffe giornaliere per clientela individuale Mizine Magia 
B27 Camera doppia/matrimoniale (solo pernottamento) ,00 ,00 
B28 Camera doppia/matrimoniale (con prima colazione) ,00 ,00 
B29 Mezza pensione in camera doppia/matrimoniale ,00 ,00 
B30 Pensione completa in camera doppia/matrimoniale ,00 ,00 
Tariffe settimanali per clientela individuale nima Macina 
B31 Monolocali ,00 ,00 
B32. Bilocali ,00 ,00 
B33 Trilocali ,00 ,00 
B34 Quadrilocali 00 00 
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Studi di settore 


Ag e nz 


ass N t r 


Modello TG44U 


QUADRO D Modalità organizzativa 
Elementi DO1 In franchising Barrare la casella 


ge SI D0O2. Associato a catene di marchio Barrare la casella 
ell'attività 


Modalità di espletamento dell'attività 

Ricavi derivanti dalla vendita di servizi Fn 
D03. clientela individuale % 
DO4. gruppi non intermediati 


DO5 clientela intermediata da tour operator e agenzie di viaggi 


TOT = 100% 


sE: Percentuale 
Servizi sui ricavi 


DO6 Pernottamento 


DO7 Pernottamento e prima colazione 


DO8 Mezza pensione 


DO9 Pensione completa 


DIO Ristorazione relativa a clientela non alloggiata 
DI1 Banchettistica 

D12. Servizio bar (incluso frigo bar) 

D13 Centro benessere / fitness 

D14 Centro cure termali 


D15 Affitto sale per convegni, congressi, meeting di lavoro 


DI16 Attività sportiva e/o ricreativa 
D17 Altro 


32 | 3° | 3° | a | a | a | a | 3 || 3 | 30 | 32 


TOT = 100% 
Servizi in camera/unità abitativa (presenza in percentuale rispetto al totale) 
D18 Televisione via satellite 
DI19 Pay-TV 
D20 Frigo bar 
D21 Cassaforte 
D22 Aria condizionata 
D23 Vasca idromassaggio 


3° | 3 | 3 | 3 | 3 | 32 


Altri servizi della struttura ricettiva 
D24 Assistenza auto e/o autoriparazione Barrare la casella 


D25 Negozi Barrare la casella 
D26 Piscina Barrare la casella 
D27 Tennis Barrare la casella 
D28 Spiaggia riservata Barrare la casella 
D29 Palestra Barrare la casella 


D30 Sauna Barrare la casella 


D31 Centro fitness/benessere (ad es. centro massaggi, centro estetico, ecc.) Barrare la casella 


D32 Piscina termale Barrare la casella 


D33. Talassoterapia Barrare la casella 


D34 Fangoterapia Barrare la casella 


D35 Animazione Barrare la casella 


D36 Trasporto di persone con mezzi propri (servizio navetta) Barrare la casella 


È 4 7 Percentuale 
Tipologia della clientela sulle presenze 


D37_ Clientela individuale 
D38 Gruppi non intermediati 


D39 Clientela intermediata da tour operator e agenzie di viaggi 


TOT = 100% 


(segue) 
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Studi di settore 


Ag en 2 


ams N t r 


Modello TG44U 


(segue) 

QUADRO D 

Elementi Adettti all'attività dell'impresa Non dipendenti Dipendenti 

ee Numero giornate 
[ell ‘attività Numero Numero RATA 


DA40 Personale direttivo e di amministrazione 


DA1 Personale di ricevimento/cassa e/o portineria 


DA42 Personale di cucina 
DA43 Personale di sala 


DA4 Personale addetto al servizio bar 


DA45 Personale addetto alla manutenzione 


DA46 Personale addetto ai servizi di riassetto delle camere/unità abitative 


D47 Personale addetto alle attività sportive e/o ricreative 


DA48 Personale addetto al servizio fitness/benessere e/o cure termali 


D49 Dipendenti con contratto a termine a tempo pieno 


D50 Dipendenti con contratto a termine a tempo parziale 


Costi e spese specifici 


D51 Costo per acquisto di servizi esterni di lavanderia ,00 
D52 Costo di partecipazione a consorzi di prenotazione e commercializzazione, 

centri di prenotazione, catene di marchio volontarie, franchising, ecc. 00 
D53 Provvigioni corrisposte ad intermediari (agenzie di viaggi, centri di prenotazione, ecc.) ,00 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 SS: 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 : ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti ti 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 : ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobilli È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) î ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali di ,00 1 ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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Assi 
ass N t r &gt e 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z 


Dati complementari 


Asseverazione 


Z01 Uso promiscuo dell'abitazione 


Barrare la casella 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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O 2005 


PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione deixdati rilevanti 
ai fini dell'applicazione degli‘studi di settore 


TG50U 


45.41.0 
45.43.0 
45.44.0 
45.45.0 


Intonacatura; 

Rivestimento di pavimenti e di muri; 
Tinteggiatura e posa in opera di vetri; 
Altri lavori di completamento degli edifici. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TG50U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 

Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TG50U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 

“Intonacatura”— codice di attività 45.41.0; 
“Rivestimento di pavimenti e di muri” — co- 
dice di attività 45.43.0; 

“Tinteggiatura e posa in opera di vetri” — 
codice di attività 45.44.0; 

“Altri lavori di completamento degli edifici” 
- codice di attività 45.45.0. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro C —- Modalità di espletamento del- 
l’attività e specializzazione; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alle modalità di com- 
pilazione dello studio di settore TG5OU. Per 
quanto riguarda le istruzioni comuni a tutti gli 
studi di settore, si rinvia alle indicazioni forni 
te nella “Parte generale”, che fa parte inte- 
grante del presente modello per la comunica» 
zione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazio- 
ne degli studi di settore. 


lo studio di settore TG50U è il risultato della 
“evoluzione” degli studi di settore SGSOU e 
SG71U, approvati, rispettivamente, con de 
creto ministeriale del 30 marzo 1999 e del 
25 febbraio 2000, e in vigore fino al perio 
do d'imposta 2003. 


2. CAUSE DI ESCLUSIONE 


Per le cause di esclusione dalkapplicazione 
degli studi di settore, si rimanda a quanto 
esposto nel paragrafo 4 (Cause di esclusione) 
della Parte generale, unitasper tutti i modelli, 
che è parte integrantesdel\presente modello. 
In particolare, per ‘Questo studio si precisa 
che, ai fini dello/verifica del limite di esclu- 
sione dalla applicazione degli studi di setto 
re, i ricavi dellesimprese interessate vanno au- 
mentati delle rimanenze finali e diminuiti del 
le esistenze inîziali valutate ai sensi degli arti 
coli 92 &93 del TUIR. 


3. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 
— in alto a destra, il codice fiscale; 


- barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata, secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della Parte genera- 
le unica per tutti i modelli; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 
vincia di domicilio fiscale. Tali indicazioni 
consentono, altresì, l'applicazione del cor- 
rettivo territoriale per i contribuenti che si av- 
valgono del regime delle attività marginali 
di cui all'art. 14, comma 1, della legge 23 
dicembre 2000, n. 388. 


4. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re. 
tive al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi: 
nati e continuativi, degli associati in parteti- 
pazione e dei soci è necessario far riférimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004Con fife- 
rimento al personale con contratto-di fomitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendénte, *compresi 
gli apprendisti, gli assunti cen contratti di for 
mazione e lavoro, di inserimentà, di lavoro in- 
ermittente, di lavoro ripartito, i termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate( refribuite a prescindere 
dalla durata del conftàtto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavéro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Peftanto, ad esempio, un di- 
pendente con céntratto a tempo parziale dal 
1° gennaié.al 80 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
compyltatàasia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale the tra quelli a tempo pieno e, per en- 
frabi. i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dîegti gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 


— 1662 — 


tobre 2003 che non possono, essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre, 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di forniturà di lavoro temporaneo 
(interinale) ai.sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi \degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre»2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità. dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

- nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale e agli assunti 

con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 

timane indicato al punto 12 della parte C, 

sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 

zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 

stenza fiscale” del modello 770/2005 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 

tribuite relativo agli assunti con contratto di 

lavoro intermittente, desumibile dai modelli 

DMIO0 relativi al 2004; 

nel rigo A07, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendis 
che svolgono attività nell'impresa, determ 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

lativi al 2004; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti a tem- 

po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2004, nonché il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative al personale con 

contratto di fornitura di lavoro temporaneo 

o di somministrazione di lavoro, determina- 

to dividendo per otto il numero complessivo 

di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 

fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 

somministrazione; 

nel rigo A09, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
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50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 

dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

anno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da AT1 ad A16, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti: 

vità nella quale il titolare dell'impresa è af 

iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giorfiata ‘la 
vorativa e a giorni alterni, nel rigo irttesame 
andrà riportato 125, risultante dalla somma 
di 100 e 25, percentuali di.apporto di la- 
voro dei due collaboratori fàmailiati; 

— nel rigo A17, il numero dégli amministratori 
non soci. Si precisa ché vanno indicati sot 
tanto coloro che svolg&mest'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente dfferefite all'attività svolta 
dalla società e/ehe non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavorogdipéndente non dovranno essere 
inclusi inquasto rigo, bensì nel rigo AO1. 


5. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual 


siasi titolo, sono stati utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. 
la superficie deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulia dalla 
eventuale licenza amministrativa. | dati da in- 
dicare sono quelli riferiti a tutte le unità locali 
utilizzate nel corso del periodo d'imposta, in- 
dipendentemente dalla loro esistenza alla da- 
ta del 31 dicembre 2004. Nel caso in cui 
nel corso del periodo d'imposta si sia verifi- 
cata l'apertura e/o la chiusura di una o più 
unità locale, nelle note esplicative contenute 
nella procedura applicativa GE.RI.CO. do- 
vrà essere riportata tale informazione, con 
l'indicazione della data di apertura e/o di 
chiusura. 
Per indicare i dati relativi a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo BOO, il numero complessivo%delle 
unità locali utilizzate per l'esercizié, dell'atti- 
vità. In corrispondenza di “Progressivo 
unità locale”, attribuire all'unità”locale di 
cui si stanno indicando i dati ufi numero 
progressivo, barrando la easelld corrispon- 
dente; 
— nel rigo BO1, il comunesin, cui è situata l'u- 
nità locale; 
— nel rigo B02, la sigla della provincia; 
— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
i ad ufficio; 
— nel rigo B04/ la superficie complessiva, 
espressatin metri quadrati, dei locali chiusi 
destinafia Magazzino e/o deposito di ma- 
lerigli. e‘aittezzature varie; 
— nelrigo B05, la superficie complessiva, 
eSpressa in metri quadrati, degli spazi ak 
faperto (compresi quelli coperti con tettoie) 
destinati a magazzino e/o deposito di ma- 
ferie prime, semilavorati, attrezzature, ecc.; 
= nel rigo B06, barrando la relativa casella, 
se l'unità locale è utilizzata promiscuamen- 
le come abitazione principale e come luo- 
go di esercizio dell'attività di impresa. 
Si precisa, al riguardo, che in tale ipotesi i 
dati richiesti nei righi precedenti devono rife- 
rirsi alla parte dell'unità locale destinata effet 
tivamente all'esercizio dell'attività d'impresa. 


6. QUADRO C - MODALITÀ DI ESPLETAMENTO 
DELLATTIVITÀ E SPECIALIZZAZIONE 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alla natura dei servizi offerti alla clien- 
tela (specializzazione) e alle concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Specializzazione 


— nei righi da C01 a €26, nella prima colon- 
na, per ciascuna tipologia di attività indivi- 
duata, il prezzo al metro quadro praticato 
per la sola posa in opera, escludendo i co- 
sti dei materiali. Al riguardo, si precisa che 
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per l'indicazione dei valéfinda' inserire nei 
presenti righi occorre 4faré Tiferimento ai 
prezzi al metro quadra:mintimi praticati, ov- 
vero riferiti a lavorazioni di base 0 standard; 

— nei righi da C01 &C31, nella seconda co- 
lonna, la pergentuale dei lavori effettiva 
mente svolti inkrapporto all'intera produ- 
zione che gnell'anno 2004, ha generato ri 
cavi ovvero Înérementi di rimanenze. Il to- 
tale delle\pefcentuali indicate nella secon- 
da célband dei righi da CO1 a C31 deve 
risultare)pari a 100; 


Modalità di acquisizione dei lavori 


4 nei righi C32 e C33, distintamente per cia- 
scuna modalità di acquisizione dei lavori 
individuata, in percentuale, i lavori effetti- 
vamente svolti, in rapporto all'intera produ- 
zione che, nell'anno 2004, ha generato ri 
cavi ovvero incrementi di rimanenze. Non 
devono essere indicati i lavori che, pur ac- 
quisiti nell'anno, non sono ancora iniziati al 
31 dicembre 2004, mentre vanno compu- 
tati i lavori acquisiti negli anni precedenti 
ma eseguiti nel corso del 2004. Si precisa, 
inoltre, che nel rigo C32 vanno indicati i la- 
vori acquisiti attraverso gare di appalto sia 
pubbliche che private; 


Tipologia dell'attività 
Nuove costruzioni 


— nel rigo C34, la percentuale dei lavori svol. 
ti per l'edilizia abitativa privata di nuova 
costruzione, in rapporto all'intera produzio- 
ne che, nell'anno 2004, ha generato rica- 
vi ovvero incrementi di rimanenze; 
nel rigo C35, la percentuale dei lavori svol 
ti per l'edilizia abitativa pubblica di nuova 
costruzione, in rapporto all'intera produzio- 
ne che, nell'anno 2004, ha generato rica- 
vi ovvero incrementi di rimanenze; 
nel rigo C36, la percentuale dei lavori svol 
ti per l'edilizia non abitativa privata di nuo- 
va costruzione (ad esempio, capannoni in- 
dustriali, uffici, negozi, garages, parcheg- 
gi, ecc.) in rapporto all'intera produzione 
che, nell'anno 2004, ha generato ricav 
ovvero incrementi di rimanenze; 
— nel rigo C37, la percentuale dei lavori svol 
ti per l'edilizia non abitativa pubblica di 
nuova costruzione [ad esempio, garages, 
parcheggi, ecc.) e alle opere infrastrutturali 
[ad esempio, edifici assimilati, opere di ur- 
banizzazione primaria e secondaria, auto- 
strade, ferrovie, opere marittime, portuali e 
aeroportuali, ecc.), in rapporto all'intera 
produzione, che, nell'anno 2004, ha gene- 
rato ricavi ovvero incrementi di rimanenze; 


Interventi di riqualificazione e recupero 


— nel rigo C38, la percentuale dei lavori di ri- 
qualificazione e recupero di qualsiasi tipo 
per l'edilizia abitativa privata (interventi di 
manutenzione, restauro, ristrutturazione edi- 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TG50U 


Studi di settore 


lizia ed urbanistica, di cui all'articolo 31, 
primo comma, lettere a), b), c), d) ed el, 
della legge 5 agosto 1978, n. 457), in 
rapporto all'intera produzione che, nell’an- 
no 2004, ha generato ricavi ovvero incre- 
menti di rimanenze; 

— nel rigo C39, la percentuale dei lavori di ri- 
qualificazione e recupero di qualsiasi tipo 
per l'edilizia abitativa pubblica, in rappor 
to all'intera produzione che, nell'anno 
2004, ha generato ricavi ovvero incremen- 
ti di rimanenze; 

— nel rigo C40, la percentuale dei lavori di ri- 

qualificazione e recupero di qualsiasi tipo 

per l'edilizia non abitativa privata (ad esem- 
pio, capannoni industriali, uffici, negozi, ga- 
rages, parcheggi, ecc.), in rapporto all'inte- 
ra produzione che, nell'anno 2004, ha ge- 
nerato ricavi ovvero incrementi di rimanenze; 
nel rigo C41, la percentuale dei lavori di ri 
qualificazione e recupero di qualsiasi tipo 
per l'edilizia non abitativa pubblica [ad 
esempio, garages, parcheggi, ecc.) e alle 
opere infrastrutturali (ad esempio, edifici as- 

similati, opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria, autostrade, ferrovie, opere ma- 

rittime, portuali e aeroportuali, ecc.), in rap- 
porto all'intera produzione che, nell'anno 

2004, ha generato ricavi ovvero incremen- 

ti di rimanenze. 


Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
C34 a C41 deve risultare pari a 100; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da C42 a C47, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei lavori svolti in rapporto all'intera pro- 
duzione che, nell'anno 2004, ha generato 
ricavi ovvero incrementi di rimanenze. Il to- 
tale delle percentuali indicate nei righi da 
C42 a C47 deve risultare pari a 100; 


Modalità di realizzazione dei lavori 


— nel rigo C48, la percentuale dei lavoîtrea- 
lizzati attraverso l'utilizzo di mezzi, Strutture 
e risorse proprie, in rapporto all'intera pro- 
duzione che, nell'anno 2004, hg generato 
ricavi ovvero incrementi di‘wimanenze. Si 
considerano realizzati cofì mezzi, strutture e 
risorse proprie anche i lavòri eseguiti/rea- 
lizzati con l'ausilio di Wtirezzature prese in 
noleggio/locazionesfinanziaria (leasing); 

— nel rigo C49, la pereeritiale dei lavori conces- 
si in appalto o in*subappalto ad altre imprese 
(a terzi estranei all’inipresa), in rapporto all'in 
fera produziane=che, nell'anno 2004, ha ge 
nerato ricevi oVyero incrementi di rimanenze. 

Il totale dellepercentuali indicate nei righi 

CA48 e C49 deve risultare pari a 100; 


Spese per noli 


— nei righi C50 e C5I1, i costi sostenuti nel 
2004 per il noleggio delle attrezzature, di- 
stinguendo quelli sostenuti per noli a caldo 


(attrezzatura con manovratore] da quelli so- 
stenuti per noli a freddo (noleggio della sola 
attrezzatura). 


7. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
aspetti che caratterizzano le concrete moda 
lità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Costi e spese specifici 


— nel rigo DO1, l'ammontare complessivo del 
le spese per l'acquisto di materiale di con- 
sumo tipico dell'attività. Al riguardo, si fa 
presente che in tale rigo non vanno indica- 
i i costi delle merci o materie prime ogget 
o dei lavori/servizi svolti nell'esercizio del 
‘attività; 
— nel rigo DO2, l'ammontare complessivo del- 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 108/ comma 
2, del TUIR, senza tener céntò, jper le spe- 
se di rappresentanza, déi\limiti di deduci- 
bilità previsti da tale disposizione; 
— nel rigo D03, l'ammontare Tomplessivo del- 
le spese sostenute perla ‘partecipazione al- 
le gare d'appalto; 
— nel rigo DO4, l'ammontare complessivo del- 
le spese sostenulé per la partecipazione a 
consorzi che hanno per scopo l'acquisto di 
beni; 
— nel rigo DO5//l'ammontare complessivo del- 
le spesesostenute per la partecipazione a 
con$orzi &d associazioni temporanee d'im- 
présa per l'acquisizione di lavori; 
— nel'figo DO6, l'ammontare complessivo del- 
lesspese sostenute per il pagamento di pre- 
mi di assicurazioni stipulate contro i rischi 
derivanti dall'esercizio dell'attività profes- 
sionale; 
nel rigo D07, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per lavori concessi in ap- 
palto o in subappalto ad altre imprese (a 
terzi estranei all'impresa); 
— nel rigo DO8, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per l'acquisto di gasolio; 


Area di svolgimento dell'attività 


— nei righi da D09 a D16, distintamente per 
ciascuna area di svolgimento dell'attività indi- 
viduata (territorio nazionale ed estero), in per 
centuale, l'attività effettivamente svolta in rap- 
porto all'intera produzione che, nell'anno 
2004, ha generato ricavi ovvero incrementi 
di rimanenze. Il totale delle percentuali indi- 
cate nei righi da DO9 a DI6 deve risultare 
pari a 100; 


Altri elementi specifici 
— nel rigo D17, la percentuale di ricavi deri 
vanti da contratti di manutenzione conti 


nuativa, in rapporto al totale dei ricavi com- 
plessivamente conseguiti; 
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— nel rigo D18, barrando lavelativa casella, 
la partecipazione a corisorzi 0 società con- 
sortili; 

— nel rigo D19, il nurfaro delle associazioni 
temporanee di impresd alle quali si è par- 
tecipato nel corso del 2004. Si precisa che 
il dato si riferiste solo alle associazioni tem- 
poranee operative nel corso dell'anno, an- 
corché tale attività non abbia dato luogo a 
ricavi nell'esercizio; 

— nel rigo»D20, il numero dei cantieri in cor- 
so dell'anno 2004 o comunque attivi in ta- 
le&periodo, anche se aperti in anni prece 
denti Si precisa che devono essere indica- 
fisgnche quei cantieri aperti da altre impre- 
se nei quali il compilatore del presente mo- 
dello comunque effettua lavori; 

— nel rigo D21, il numero totale di piscine in- 
stallate nell'anno. 


Mezzi di trasporto 


Di seguito sono richieste le informazioni rela- 

tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 

l’attività alla data del 31 dicembre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da D22 a D24, il numero dei vei- 
coli posseduti per ciascuna tipologia di 
mezzi di trasporto indicata; 

— nel rigo D25, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti- 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle soste- 
nute per la spedizione attraverso corrieri o al 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, treni, ecc.). 


8. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Ne quadro E sono richieste informazioni rela- 
tive ai beni strumentali posseduti e/o detenu- 
ti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicembre 
2004. 


9. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
ufti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
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autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di duîa® 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'GrtN98, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che,l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel Yigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore dellefimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiaîte, semilavorati, 
prodotti finiti e mercix[art. 92, comma 1, 
del T.U..R.); 

2) prodotti in cors@ditavorazione e servizi 
non di duratéàultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U..R.). 

Non si deve.tener conto delle rimanenze 
finali relative ai generi di monopolio, va- 
lori bellative postali, marche assicurative 
e valbii similari e ai generi soggetti a ri 
cavoYfisso (ad esempio, schede e ricari- 
eltestélefoniche, abbonamenti, biglietti e 
tessere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi], nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 


ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.I.R.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, var 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreòòo 
nel valore da riportare nel rigo FO7Z; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costofdi acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie,,Semflevora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessofî di diretta 
imputazione e le spese sosteriùte pèr le lavo- 
razioni effettuate da terzi esternilall'impresa. 
Non si deve tener conto(dei èosti di acqui- 
sto relativi ai generi di=monopolio, valori 
bollati e postali, marché assicurative e va- 
lori similari e ai genefi*tsoggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, /viacard, tessere e biglietti 
per parcheggif, nonché dei costi di acqui 
sto relativi.ai èarburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribizione stradale di carburanti e ai 
befiNeommercializzati dai rivenditori in ba- 
s&q contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
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parrucchieri per lo svolgimento della loro at 

tività (ad esempio, per iklavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagliv'installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto‘dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo YNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche lexspese sostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

lakprodyzione del servizio. 

le.spese per consumi di energia vanno, di 

fegola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
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dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

‘almente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 

per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 

ata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 

relativa alle singole operazioni di acquisto 

costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri 

erimento alla nozione di costo di cui all'art; 

110, comma 1, del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a)\e/B] 

sono ridotti, rispettivamente, del 

per cento. La riduzione è attribuita aNuffi gli 

esercenti attività di impresa e, quiadi, anche a 

coloro che di fatto non hanno,fruîté dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3del DIL. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12:gitgno 1994 o in 

relazione all'acquisto di benirusati]. 


Nel campo interno‘ditfigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12\l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a fempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 


altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 

a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set. 

tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu. 

ivi e contributivi (quest'ultima va-com- 

putata nella determinazione del'valore 

da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 

on vanno indicate dall'imfarésò distac- 

cante le spese sostenute/è ria&debitate 

alla distaccataria, perdil proprio perso- 
nale distaccato presso. quelt'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle. di\lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenùte per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboràtéri coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a/frogetto, programma o fa- 
se di esso, di sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.LgsA,10) settembre 2003, n. 276, 
ecc/}direttamente afferenti l'attività eser- 
citatàdàl contribuente, comprensive del- 
lexquote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
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renti l'attività esercitata, ad'‘'esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa/edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratoriodiaamalisi per le presta- 
zioni rese da un medico/che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato dd*uf designer. Si considerano 
altresì, spesecdirettamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle/sostenute da società di per- 
sone per il p&gamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non (possono, invece, essere considerate 
spese diréttamente afferenti all'attività quelle 
sgstenùte, ad esempio, per le prestazioni di 
untegale che ha assistito il contribuente per 
Un procedimento giudiziario, né quelle soste 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester- 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
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assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all’Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

—- la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, o 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap» 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi cofisidera- 

ti per la determinazione del “Costo penlg/pro- 

duzione dei servizi” da indicare alrigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei tiéavi di cui 
alle lett. a) e b) del commét\ dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corripettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni diyservizi alla cui 
produzione o al cui s@mbio è diretta l'atti 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie grime”e sussidiarie, di se- 
milavorati e di giliri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegatirnella produzione. 

Non si deve tertere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affito di un ramo 
d'aziéntda; 

e dei(ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscòno aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicafi nel rigo 15. 

Si trafta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 


marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16, 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrigno a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivantidall'esercizio 

di attività di impresa e le indefinità Consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti hella perdita dei 
citati redditi, con esclusigne.déi danni dipen 
denti da invalidità permanénte o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendenteriente dal regime di 
contabilità adottatò e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generissoggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quélle riguardanti: 
— la,ivendita di carburante; 

— léYivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

“ila rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fori 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
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a ricavo fisso per neutralizzame,l'effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli.studi' di settore nei 
confronti delle attività diversè-da quelle per le 
quali si sono conseguifisaggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
- “Valore dei beni strumentali”; 
— “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
fe e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- "Spese pèyacquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, eF13 
delquadfo F del presente modello di comu- 
nicaziòrie, ma nel minor importo che risulta 
dalla, predetta neutralizzazione. 
$i fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamento agli studi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo, è effettuata a condi 
zione che il contribuente versi una maggio- 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif 
ferenza tra i ricavi derivanti dall'applicazio- 
ne degli studi e quelli annotati nelle scritture 
contabili. Tale maggiorazione, che non va 
indicata nel rigo F17, deve essere versata, 
utilizzando l'apposito mod. F24, entro il ter 
mine per il versamento a saldo dell'imposta 
sul reddito. La maggiorazione non è dovuta 
se la predetta differenza non è superiore al 
10 per cento dei ricavi annotati nelle scrittu- 
re contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
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la significatività delle stesse informazioni. 

La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a 17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86°® 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze*attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri‘pioven- 

i non altrove classificabili (ad_esclusione 

dei proventi di tipo finanziasio &(di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va îndîeato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze»rderivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
‘impresa dei beni strutfentali ammortizzabili 
ai fini delle impo$te sui redditi o destinati al 
consumo personale g familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate ingquesto rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedentited assoggettate a tassazione nel 
periodo diimposta in esame. 


n (questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 


In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
fo di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo(F20 re- 
lativa ai canoni di locazione nonffinanzia- 

ria e canoni di noleggio per beni mobili 

strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei còsti soste 
nuti per l'acquisto di servizi ché non sono 
stati inclusi nei righi FIO @F}3, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per.il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, Servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esternidi pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manyfenzione ordinaria di cui al- 
l'art. 102, corfima 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiornò e trasferte (ad esclusione di 
quelle/felative al personale già indicate nel 
rigoFI2)/ costi per i servizi eseguiti da 
bafithe, ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

—hel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 

le quote di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo 29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 


— 1668 — 


l'abbonamento a riviste € gioniali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed artieòli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1 e 2, lette)} fl, il mì, n), 0) del 
T.U.L.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi dîsgestione e manutenzione di 
immobili civili, iycosti di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terziyle”perdite su crediti, le spese ge- 
neralinenthé altri oneri, a carattere ordi- 
nari6 e di’ natura non finanziaria, non altro- 
vé.classificati; 

nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
fen aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen- 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘—”; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
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sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


- | righi da F31 a F33 vanno compilatiabbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per.il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendgsi avvale 
re della contabilità semplifiégta è determi 
nare il reddito ai sensi/dell'àrt. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per‘ibregime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di pfodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali. relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricàvi fissi; 


— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

- nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del 

D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 

sivo delle cessioni di beni e delle presta- 

zioni di servizi effettuate nell'anno, regi- 
strate o soggette a registrazione, tenendo 

conto delle variazioni di cui all'art. 26 

del citato decreto; 

nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 

razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 

no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.PR. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichìdrazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6* comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare ‘eoùnplessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontàte complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6*Comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo,jdelle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ivitàNSeparate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e%ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


10. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
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ribuito alle variabili considétate/in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà econemità dei soggetti in- 
'eressati. 

contribuenti possonè.in/tal modo segnalare 
che la non congroità deriva dalla particolare 
rilevanza che tdlitariabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su.tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli)apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da pren- 
dere a base per il calcolo delle riduzioni 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie (ad 
esempio, le spese e i componenti negativi 
relativi ad autovetture, autocaravan, ciclo- 
motori e motocicli vanno assunti tenendo 
conto di quanto previsto dall'art. 164 del 
Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell' ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti. pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
(14-5) (14-9) 
a ta 
% app= 30% x —T___________________—_— 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'appséndiste/ da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pdri A ebro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per laveré dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot 2ONgimestri 
Tril ®ptrimestri 
Trià2. \2 trimestri 
peessl n (20 — 2 
20 20 
% app 230% x 2 = 28,5% 


lasspesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nèlla stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 0) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 ò 10,0% 
01/04/2003 3 ò 7,5% 
01/01/2003 4 lo) 5,0% 
01/10/2002 5 o) 2,5% 
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dell'attività 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


UNICO 
2005 


Studi di settore 


Ag en 2 


ass N t r &gt e 


Modello TG50U 


CODICE FISCALE 


Serie generale - n. 123 


45.41.0 Intonacatura; 
45.43.0 Rivestimento di pavimenti e di muri; 


45.A4.0 Tinteggiatura e posa in opera di vetri; 


45.45.0 Altri lavori di completamento degli edifici. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Comune Provincia 
Numero, 
giornate retribuite 
A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03 Impiegati 


A04. Operai generici 


A05 Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
ersonale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
poi 


A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Numero Percentuale di 


lavoro prestato 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
p (e) (e) 


A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A17 Amministratori non soci 


BOO Numero complessivo delle unità locali 


Progressivo unità locale 1092 I RI RA RS RA RO IU |A LE RI O 
BO1 Comune 
B02 Provincia (sigla) 
B03. Locali destinati ad ufficio Mq 
B04. Locali chiusi destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B05 Spazi all'aperto destinati a magazzino e/o deposito Mq 


BO6 Uso promiscuo dell'abitazione 
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Studi di settore 


Ag en 2 


ams N t r 


Modello TG50U 


QUADRO Cc SPECIALIZZAZIONE Prezzo al metro quadro Percentuale 
Modalità di Sezione 1 - Tinteggiatura e posa in opera di vetrate per posa in opera sull'attività 
espletamento C01 Tinteggiatura ,00 % 
ci fione © €02. Veil 00 : 
C03 Decorazioni ,00. % 
€04. Posa in opera parati (carta, stoffa ed altri materiali) ,00 % 
C05 Posa in opera di vetrate e specchi ,00 È 
Sezione 2 - Rivestimenti di pavimenti e muri 
C06 Ceramica ,00 % 
C07 Cotto ,00 % 
c08 Graniglia ,00 % 
C09 Moquettes ,00 6 
CI0 Linoleum ,00. * 
C11 Parquet (con levigatura) ,00 % 
C12 Marmo pietra (con levigatura) ,00. % 
€13 Opera incerta/selciati ,00 fs 
C14 Sola levigatura pavimenti ,00 % 
Sezione 3 - Intonacatura 
C15 Intonaco civile ,00. % 
C16 Intonaco a scagliola ,00 È 
€17 Intonaco per esterni ,00 È 
C18. Intonaci premiscelati ,00 % 
Sezione 4 - Altre attività edilizie 
C19 Costruzione di sottofondi per pavimenti ,00 È 
€20 Posain opera di vetrocemento ,00 % 
€21 Posa in opera del cartongesso ,00 È 
(€22  Controsoffittatura ,00 * 
€23 Lavori in muratura interni ,00. % 
€24 Lavori in muratura esterni ,00 % 
€25 Pulizia a vapore, sabbiatura e lavaggio chimico delle pareti degli edifici ,00 % 
C26 Impermeabilizzazione e coibentazione ,00 % 
€27. Installazione di piscine È 
€28 Lavori di pavimentazione stradale (bitumazione, segnaletica, ecc.) % 
C29 Installazione e manutenzione camini % 
€30 Installazione e manutenzione grondaie % 
€31 Altri lavori di completamento e finitura degli edifici % 


TOT = 100% 
Percentuale 
Modalità di acquisizione dei lavori sull'attività 
C32. Gare di appalto (pubbliche e private) 
(33. In sub-appalto 


(segue) 
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QUADRO c 
i, Tipologia dell'attività Percentuale 
dell'attività e aaa ea; cad sull'attività 
specializzazione C34 Edilizia abitativa privata % 
C35 Edilizia abitativa pubblica % 
C36 Edilizia non abitativa privata % 
C37. Edilizia non abitativa pubblica % 
Interventi di riqualificazione e recupero 
C38 Edilizia abitativa privata % 
C39 Edilizia abitativa pubblica % 
C40 Edilizia non abitativa privata % 
C41. Edilizia non abitativa pubblica % 
TOT = 100% 
Percentuale 
Tipologia della clientela sull'attività 
C42 Aziende ed Amministrazioni pubbliche % 
C43 Imprese di costruzioni % 
C44 Condomini % 
C45 Altre imprese ed esercenti arti e professioni % 
C46 Persone fisiche (privati) % 
C47 Altro % 
TOT = 100% 
Percentuale 
Modalità di realizzazione lavori sull'attività 
C48 In proprio % 
C49  Affidata a terzi % 
TOT = 100% 
Spese per noli 
C50 A caldo ,00 
C51 A freddo ,00. 
QUADRO D Costi e spese specifiche 
Elementi DO1 Costo per l'acquisto di materiale di consumo tipico dell'attivita' 00 
n DE DO2. Spese di pubblicita', propaganda e rappresentanza ,00 
ell'attività DO3. Spese di partecipazione a gare di appalto ,00 
DO4 Spese di partecipazione a consorzi per acquisto di beni ,00 
DO5. Spese di partecipazione a consorzi ed associazioni temporanee d'impresa per acquisizione lavori ,00 
DO6 Spese per assicurazioni contro i rischi professionali ,00 
D07 Costi sostenuti per lavori affidati a terzi 00 
D08 Costi per gasolio ,00 
Percentuale 
Area di svolgimento dell'attività sull'attività 
DO9 Comune % 
DIO Provincia % 
D11 Regione % 
D12 Fuori regione: Nord % 
D13 Fuori regione: Centro % 
D14 Fuori regione: Sud e isole % 
D15 Estero - UE % 
D16 Estero - Extra UE % 
TOT = 100% 
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QUADRO D 


Elementi 


gue 
ell'attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


D17 


Altri elementi specifici 


Percentuale dei ricavi derivanti da contratti di manutenzione continuativa 


% 


D18 


Partecipazione a consorzi o societa' consortili 


Barrare la casella 


D19 


Partecipazione in associazione temporanea d'impresa 


Numero 


D20 


Cantieri aperti 


Numero 


D21 


Piscine installate 


Numero 


D22 


Mezzi di trasporto 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 


fino a t. 3,5 


Numero 


D23 


oltre t. 3,5 fino a t.12 


D24 


superiore a t.12 


D25 


EO1 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 
Macchine e attrezzature generiche 


Gruppi elettrogeni (monofase, trifase) 


00 


E02 


Motocompressori 


E03 


Motosaldatrici 


E04 


Pompe d'acqua 


EO5 


Pompe a spruzzo 


E06 


Sabbiatrici 


Capacità in litri 


E07 


Martelli demolitori e perforatori (idraulici, pneumatici) 


E08 


Ponteggi (tubolari e modulari) - superficie coperta 


Mq 


E09 


Ponteggi autosollevanti 


Altezza massima 
raggiungibile in metri 


E1O 


Pompa e miscelatore per trasporto malta 


E11 


Molazza 


E12 


Levigatrice 


E13 


Taglierina elettrica 


E14 


Macchina intonacatrice 


E15 


Macchine e attrezzature per sollevamento e trasporto 


Gru a torre 


E16 


Gru automontanti 


E17 


Autogru 


E18 


Macchine movimento terra 


Escavatori (gommati, cingolati) 


E19 


Mini escavatori 


E20 


Pale caricatrici 


E21 


Mini pale caricatrici (skid loaders) 


E22 


Terna 


E23 


Macchine e attrezzature stradali e per compattazione 


Spruzzatrici 


E24 


Finitrici 


E25 


Rulli (compressori, vibranti) 


E26 


Costipatori 


E27 


Macchine e attrezzature per calcestruzzo 


Betoniere 


Capacita' in litri 


E28 


Autobetoniere 


E29 


Casseri e casseforme metallici (superficie coperta) 


— 1674 — 


Ma 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 
va CODICE FISCALE 
200! RR 
Asso: 
ass N t r &gt e 
Modello TG50U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 puea 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 : ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti ti 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 : ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobilli È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) î ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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51.17.1 Intermediari del commercio di prodotti ortofrutticoli 
51.17.2 Intermediari del commercio di altri prodotti alimentari, bevande 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TG61A 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di set 
fore TG61A va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2004 e deve essere utiliz: 
zato dai soggetti che svolgono come attività 
prevalente una di quelle di seguito elencate: 
“Intermediari del commercio di prodotti or- 
tofrutticoli” - 51.17.1; 

“Intermediari del commercio di altri prodot- 
fi alimentari, bevande e tabacco” - 
51.172. 


Il presente modello è così composto: 
e Quadro A — Personale addetto all'attività; 
e Quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 
® Quadro C — Modalità di svolgimento del 
l'attività; 
e Quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e Quadro E — Beni strumentali; 
e Quadro F — Elementi contabili; 
e Quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TG61A. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2.FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- il codice dell'attività esercitata, secondo le 
indicazioni fornite nel paragrafo 2 dellà 
parte generale unica per tutti i modelli, bar* 
rando la relativa casella; 

— negli appositi campi, il comune e lg }pro- 

vincia di domicilio fiscale. 
Tali indicazioni consentono, altresì, ''eppli- 
cazione del correttivo territoriale»per i con- 
tribuenti che si avvalgono del regime delle 
attività marginali di cui alcomma 1, art. 
14, legge 23 dicembre 2000, n. 388; 

— se il contribuente è pensionato, barrando la 
relativa casella; 

— il numero di iscrizione alRuolo degli Agen- 
ti di Commercio spîesso la Camera di Com- 
mercio; 

— la sigla della provincia della Camera di 
CommercioXpresso la quale il contribuente 
è iscritto, 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 


dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2004. Con ri 
ferimento al personale con contratto di forni- 
tura di lavoro temporaneo o di somministra- 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
tratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 
termine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti.g 
fempo parziale che tra quelli a tempo piehò 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, Yanindi- 
cato il numero delle giornate retribyite. Non 
vanno indicati gli associati in parlécipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società/ip nome collet 
tivo o di società in accomandita\semplice. Si 
precisa che non possono(essefe considerati 
soci di capitale quelli peri quàli sono versati 
contributi previdenziali e/6 premi per assicu- 
razione contro gli inferténi nonché i soci che 
svolgono la funzione®»di”amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continùativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett.c*bis) del Tuir devono essere indicati 
sia iCollaboratori assunti secondo la moda- 
litàriconducibile a un progetto, programma 
dihlavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
6e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 
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— nel rigo A01, il numero Complessivo delle 

giornate retribuite relativé ai/lavoratori dipen- 

denti che svolgono attività ”@tempo pieno, de- 

sumibile dai modelliBM TO relativi al 2004; 

nel rigo A02, il nùmeso complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tethpo/parziale e agli assunti 

con contratto di)lavoro ripartito, determina 
to moltiplicandé per sei il numero delle set 

timane, indiéato al punto 12 della parte C, 

sez. I dellà “Comunicazione dati certifica- 

ziorfi lavoro dipendente, assimilati ed assi- 

stenzefiscale” del modello 770/2005 

Semplificato. In tale rigo devono essere in- 

digati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 

tribuite relativo agli assunti con contratto di 

lavoro intermittente, desumibile dai modelli 

DMIO relativi al 2004; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

lativi al 2004; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
fempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richieste infoîmiazioni re- 
ative all'unità locale che, a@ualsiasi titolo, 
viene utilizzata per l'eserciZio dell'attività. La 
superficie deve essere quellàyeffettiva, indi- 
pendentemente da quafitorrisulta dalla even- 
vale licenza amminisitativa. | dati da indica- 
re sono quelli riferittvadtutte le unità locali uti- 
izzate nel corso del periodo d'imposta, indi- 
pendentemente dalla”loro esistenza alla data 
del 31 dicembre.2004. Nel caso in cui nel 
corso del periodo d'imposta si sia verificata 
‘aperturare/òyla chiusura di una o più unità 
ocali, riellé note esplicative, contenute nella 
procedurà applicativa GE.RI.CO., dovrà es- 
sereribertata tale informazione con l'indica- 
zine della data di apertura e/o di chiusura. 
Per indicare i dati relativi a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’atti- 
vità: 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, attribuire a ciascuna delle unità lo- 
cali di cui vengono indicati i dati un nume- 
ro progressivo, barrando la casella corri 
spondente; 

— nel rigo BO1, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati ad ufficio; 

— nel rigo B02, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati a magazzino e/o deposito; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti, 
nati ad esposizione; 

— nel rigo B04, barrando l'apposita casella, 
se l'attività viene esercitata utilizzando lé- 
cali promiscui alla propria abitazione; 

— nel rigo B05, barrando l'apposità casella, 
se si utilizzano uffici presso la séde*dell'a- 
zienda o dell'agenzia mandafite 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI _ 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono (richieste informazioni re- 
lative alla tipologia dell'attività svolta e alla 
modalità di svolgimento della stessa. 

In particolare, indiCare: 

— nel rigo €01,“ barrando la casella, se si 
esercita in maniera promiscua l'attività di 
agente“ conYle attività di commercio e/o 
congessiorie; 

— nel rigo C02, l'anno di inizio dell'attività; 


Modalità organizzativa 


—hei righi da €03 a €11, barrando l'appo- 
sita casella, la modalità di esercizio dell'at 
tività; 


Aziende rappresentate 


— nel rigo C12, il numero di aziende rappre 
sentate; 


Tipologia di azienda rappresentata 

— nei righi da €13 a €17, per ciascuna del 
le tipologie di azienda mandante indivi 
duate, nella prima colonna, l'importo com- 
plessivo delle vendite effettuate e, nella se- 
conda colonna, il volume complessivo del 
le provvigioni realizzate; 

Clientela 

— nel rigo C18, il numero di clienti serviti; 

Tipologia della clientela 

— nei righi da C19 a €27, per ciascuna tipo- 


logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, rispetto ai ricavi 


— 1679 — 


complessivi. Al riguardo siNprecisa che nel 
l'ambito dei consumateri privati (nel rigo 
C25), vanno compresiranthe gli agricolto 
ri, persone fisiche [nOn iprenditori]. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Area di esercizio dell'attività 


— nei righi da C28 a C49, distintamente per 
ciascuna atea geografica individuata, la 
perfentuale dei ricavi conseguiti, in rappor- 
fokai‘Ficavi complessivi. 

Il/fotalè delle percentuali indicate deve risul 

farepari a 100. 


6. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
Con riferimento ai dati relativi al personale, si 
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzio- 
ni del Quadro A - Personale addetto all'atti- 
vità. 

In particolare, indicare: 


Settori merceologici prevalenti 


— nei righi da DO1 a DIO, consultando la ta- 
bella allegata, nella prima colonna, i co- 
dici corrispondenti ai settori merceologici 
oggetto dell'attività e, nella seconda co- 
lonna, per ognuno di essi, la percentuale 
dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ricavi 
complessivi; 


Costi e spese specifici 


nel rigo D11, l'ammontare complessivo del 
a spesa per l'acquisto di carburanti per au- 
‘otrazione; 
nel rigo D12, l'ammontare complessivo del 
e spese sostenute nell'anno, per utenze te- 
efoniche e fax, inclusi i telefoni cellulari, 
senza tener conto dei limiti di deducibilità 
previsti dal TUIR; 
— nel rigo D13, l'ammontare complessivo del- 
e spese sostenute per viaggi effettuati dal- 
‘agente o da suoi venditori, viaggiatori, 
piazzisti e subagenti, per pedaggi auto- 
stradali, biglietti aerei e ferroviari, ecc.; 

nel rigo D14, l'ammontare complessivo del 
e spese sostenute dall'agente o da suoi 
venditori, viaggiatori, piazzisti e subagenti, 
per soggiorni e vitto in alberghi e ristoranti; 
nel rigo D15, le spese sostenute nell’anno, 
relative all'assicurazione del campionario; 
nel rigo D16, l'ammontare complessivo del 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 108, comma 
2, del TUIR, senza tener conto, per le spe- 
se di rappresentanza, dei limiti di deduci- 
bilità previsti dalla citata disposizione, non- 
ché quelle sostenute per la partecipazione 
a fiere e mostre; 
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— nel rigo D17, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 


Personale addetto all'attività 


— nei righi D18 e D19, per ciascuna tipolo- 
gia individuata, nella prima colonna, il nu- 
mero e, nella seconda colonna, le spese 
sostenute per il personale che non è titolare 
di un rapporto di lavoro dipendente come, 
ad esempio, i collaboratori coordinati e 
continuativi e coloro che effettuano presta- 
zioni occasionali. Per l'individuazione del 
numero si devono sommare tutti gli addetti 
all'attività dell'impresa, indipendentemente 
dal periodo di tempo per il quale hanno 
prestato attività nel corso dell'anno. Ad 
esempio, se un addetto ha prestato servizio 
per due mesi ed un altro addetto per altri 
cinque mesi, andrà indicato il numero due. 
Nella terza colonna, il numero delle gior- 
nate retribuite ai titolari di un rapporto di la- 
voro dipendente a tempo pieno o a tempo 
parziale. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di 

cembre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo E01, nella prima colonna, il nu- 
mero di autovetture e, nella seconda co- 
lonna, l’anno di immatricolazione dell'au- 
tovettura più nuova; 

— nel rigo E02, nella prima colonna, il nu- 
mero di altri automezzi e, nella seconda 
colonna, l’anno di immatricolazione del 

l'automezzo più nuovo; 

— nel rigo E03, il numero dei computer. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati’glià) ele- 
menti contabili necessari per l'applitazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale unica per 
utti i modelli, i soggetti che detètminano il red- 
dito con criteri forfetari non(devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potefidesi avvalere della 
contabilità semplificata, e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 666det T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime,6rdindrio, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai‘fini, dell'applicazione degli studi di 
settoré dà) indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
ddl T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 


nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze iM- 
ziali relative ai generi di monopolia/ valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a‘ ricùvo fis- 
so [ad esempio, schede e ric@richè telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti è tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, 4esseré e biglietti 
per parcheggi), nonché delleesistenze ini 
ziali relative ai carburanti, di lubrificanti la 
cui rivendita è effettuatàXdagli esercenti im- 
pianti di distribuziéne Stradale di carburan- 
i e ai beni commettidlizzati dai rivenditori 
in base a contratti/estimatori di giornali, di 
ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnétici; 
— nel rigo4E02,) il valore delle sole esistenze 
iniziali/telative a prodotti finiti. Si precisa 

che /'aàminontare indicato in questo rigo è 

anéhte.compreso nel valore da riportare nel 

rigo FO1; 
7 el rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
felative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 
= nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di dura- 

ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 

comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 
— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U...R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 


N 
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commercializzati dai rivenditòri in base a 
contratti estimatori di/giornali, di libri e di 
periodici, anche sussupporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicdtalin Questo rigo è anche com- 
preso nel valore dà riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, Valore delle rimanenze fina- 
i relative ùd Opere, forniture e servizi di du- 
rata ulifanntale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.IR.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i xelòtive ad opere, forniture e servizi di du- 
fata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
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dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per ‘usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U...R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanzirta, Val 
netto dell'imposta sul valore aggidaio. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di dequisto; 

il valore normale al mémentò dell'immis- 
sione nell'attività dei bertiyacquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutt@ad'Gzienda, va conside- 
rato il valore/attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto”o di costituzione in usu- 
frutto 0, insiaancanza, il loro valore nor- 
male detetminato con riferimento al mo- 
mentaadi*stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Perda detérminazione del valore dei beni stru- 
méntali) vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 


si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im. 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per centoj 

— è possibile non tener conto del valore dei bé 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non signo state 
dedotte le relative quote di ammortamertio. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore*aggiunto to- 

talmente indetraibile per effeità, dell'opzione 
r la dispensa degli adempimenti prevista 

per le operazioni esenti dall'att. 36-bis del 
P.R. n. 633 del 1972xe.in'quella del pro- 

di detraibilità pari a\zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis Hello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole’ operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di frorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valoré aggiunto rilevante (cioè di valore 
positive] Malé onere non rileva ai fini della de- 
ferminàzione della voce in esame. 

Si frecisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

fefimento alla nozione di costo di cui all'art. 

DIO, comma 1, del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


a 
d 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
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videnza maturate nell’éfino,/nonché del 

le partecipazioni agli.utili, ad eccezione 

delle somme corrisposte*ai lavoratori che 
hanno cessato /'aitività, eventualmente 
dedotte in base ‘al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostertdié per l'impiego di personale: 

—di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell’ùrf. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003). "276; 

— in base a contratto di fomitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
last 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
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to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi/); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese 3o- 
stenute per l'acquisto di servizi inetepti al 
l’amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i piémai, di assicura 
zione, relativi all'attività ;servizi telefonici, 
compresi quelli accessofi; i*&onsumi di ener- 
gia; i carburanti, lubîiffeanti e simili desti- 
nati all’autotrazione: 

Con riferimento d°‘ale”elencazione, da in- 

fendersi tassatiya, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministiazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse/mnofîhé le spese per l'acquisto di 
beni “quali quelli di cancelleria. 

Rieritrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

le ‘provvigioni attribuite dalle case man- 
daflti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 


ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com, 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti e 
assicurazioni obbligatorie per legGènan- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardarti/l'àssicura- 
zione delle autovetture, omprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplifitazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Ingil.elativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratéri familiari); 

— fra i consumi di énefgia vanno comprese 
le spese sostenute*el periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo’ di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per con$entire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se pébil riscaldamento dei locali; 

— i cosfiaxrelativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

SîSprecisa, a titolo esemplificativo, che non 

rièntrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

fi per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di generi 
di monopolio, valori bollati e postali, marche 
assicurative e valori similari, indipendente 
mente dal regime di contabilità adottato; 
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— dei ricavi derivanti dalla gestigne di ricevi- 
torie totocalcio, totogoltotip, totosei; dalla 
vendita di schede teleforithe, abbonamen- 
ti, biglietti e tessereperi mezzi pubblici, 
viacard, tessere e\biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto digtto 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e_dai‘%ivenditori in base a contratti 
estimatori \di giornali, di libri e di periodici 
anche su,sUpporti audiovideomagnetici. 


Nofm,devéno, inoltre, essere considerate le in- 
dénnità” conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 

—- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 


a 
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quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”, 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui at 
le lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f] del men- 
zionato comma 1 dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for- 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi & 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata neliggo 
F17, deve essere versata, utilizzando\'dp- 
posito mod. F24, entro il termine per ihyérsa- 
mento a saldo dell'imposta sulfeddito. La 
maggiorazione non è dovuta se \é predetta 
differenza non è superiore diWl0 per cento 
dei ricavi annotati nelle scrifture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devohetessere indicati gli ulte- 
riori elementi che/hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano eggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli imporfivindicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
appressimazione tale da non compromettere 
la signifiegtività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumenfàliper 
l'esercizio della stessa, né benitalla cui 
produzione o al cui scambio èdiretta l'at 
tività dell'impresa medesima&Detti immo- 
bili concorrono a formare%il reddito nel 
l'ammontare determinato in'base alle di 
sposizioni concernenti( i ‘redditi fondiari, 
per quelli situati nel teitorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art... 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli sîtvati all’estero; 

— i canoni derivanti*dalla locazione di im- 
mobili “strumentàli per natura”, non su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicdli trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i éanodi vanno assunti nella determi- 

naziéhe del reddito d'impresa senza al 
cun Abbattimento; 

— lé royalties, le provvigioni atipiche, i rim 

borsi di spese; 

® la ‘quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 
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— nel rigo F20, campo 1, i tosti per il godi- 
mento di beni di terzi trai quali: 

— i canoni di locazionerfimanziaria e non fi- 
nanziaria, derivaritiadall'utilizzo di beni 
immobili, beni mabili e concessioni; 

— i canoni di ngleggio; 

— i canoni d'dffitto d'azienda. 

Si ricordatche con riferimento ai canoni di 
ocazione fifnziaria relativi ad autovettu- 
re, autoèaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzalimell'esercizio dell'impresa va tenuto 
cgnto delle disposizioni di cui all'art. 164 
delFU.I.R. 

Nel'éampo 2, la quota parte di rigo F20 
felativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 
Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
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comma 1] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 

etaria delle spese non documentate previ 

sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 

ziaria derivante da partecipazione in so- 

cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 

tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 

comma ], lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 

questo rigo sono compresi anche i dividen- 

di, il risultato derivante dalla cessione di par 

tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 

zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali; 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 

di segno negativo, l'importo da indicare,/va 

preceduto dal segno meno ‘-*; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e“gli/altri 
oneri finanziari. In questo rigo.sono com 
presi i costi per interessi passivi\felle varie 
fattispecie [su conti correnti(bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su‘mutvi, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi,\ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordingfia” deve essere intesa, con 
riferimento, non tarito alla eccezionalità o 
all'anormalitàadel provento conseguito, 
bensì alla“esttaneità” dell'attività ordinaria. 
Devonosessère, pertanto, indicati in tale ri- 
go, adNéesempio, le plusvalenze derivanti 
da 6petazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
Sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 


da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere conmil 
reddito [o la perdita], indicato nei righi déi 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contafilitàordina- 
ria o semplificata, rispettivamente” con il ri- 
go RF50 del quadro RF avveto RG23 del 
quadro RG di Unico persone)fisiche; 

— per le società di persone..in contabilità or- 
dinaria o semplificata, Yispettivamente con 
il rigo RF48 del quadr@RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico*Società di persone ; 
— per le società di Capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinarie o )semplificata, rispettivamente 
con il/tigo”RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 ‘del’ quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
adhaggio 


= | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
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te a registrazione, tenendòxcofito delle va- 

riazioni di cui all'art. 26.del Citato decreto; 
— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 

razioni, effettuate netl'anòto 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni ‘fugri tampo di applicazione” 
dell'IVA (ad es»:'artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, We 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— opefàzioni non soggette a dichiarazione 
di(cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
dehDP.R. n. 633/72; 
Mel rigo F37, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 
< nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 

l'IVA relativa: 
alle cessioni di beni ammortizzabili; 
ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di at 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto appositi correttivi. 

Tali correttivi consentono di verificare se l'e- 
ventuale differenza tra l'ammontare dei com- 
pensi contabilizzati e quello risultante dal- 
‘applicazione dello studio di settore derivi, in 
utto o in parte, dal peso attribuito alle varia- 
bili considerate in misura tale da non consen- 
ire un’esatta rappresentazione della realtà 
economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri 
evanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti, evitando 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione dei predetti correttivi, 
calcolati nei modi indicati in Appendice. 


Nessuna segnalazione deve essere effettua 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 
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Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro F “Elementi contabili” dell'applicazio 
ne GE.RI.CO. va compilato con l'indicazione 
dei valori al lordo delle riduzioni. Ad esempio, 


10.329,14, e di spese per lavoro dipenden- 
te ed altre prestazioni diverse da lavoro di- 
pendente e afferenti l'attività d'impresa per eu- 
ro 25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo di euro 36.152,00, al lordo del- 
la riduzione spettante a seguito dell'applica- 
zione del correttivo per gli apprendisti. 
I contribuenti che intendono avvalersi delle 
predette riduzioni devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 

se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 

prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 


dicato al rigo X01, la forMula/indicata nel- 
a tabella n. 1; 
— nel rigo X03, barrando=tà relativa casel- 
a, se il collaboratorefamiliare o il coniu- 
ge svolge esclusivamente attività di se- 
greteria nell'impresa, che non assume ri- 
ievo ai fini della promozione delle vendi- 
e effettuata dall’intermediario. Nel deter- 
minare il numeto dei “collaboratori fami- 
iari e, coniuge dell'azienda coniugale” 
da indicarè nel campo A07 del quadro 
“pefsonale addetto all'attività” dell'appli- 
cézioneg GE.RI.CO., va considerato an- 
che il'collaboratore o il coniuge che svol- 
de, esclusivamente attività di segreteria 


in presenza di spese per apprendisti per euro per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- nell'impresa. 
TABELLA 1 - Apprendisti 
la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) (6-4) ESEMPIO 3 
è la seguente: ( a } Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
% app = 30% x 3 =20% 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


(o) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pè? 


ri a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a €uro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesd per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


‘tifot ) 14 trimestri 
Til 5 trimestri 
2 9 trimestri 
des Vizi 
pai PA 
14 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(ee=0 (20 — 2) ) 
200° 90 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistdto complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
00/2004 0 4 20,0% 
®al,/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 lo) 2,5% 
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TABELLA DEI SETTORI MERCEOLOGICI 


Abbigliamento 

001 Abbigliamento, uomo, donna e bambino 
002 Abbigliamento per neonato, gestante 
003 Abbigliamento in pelle 

004 Abbigliamento sportivo 

005 Abbigliamento intimo 

006 Abiti da lavoro 

007 Costumi da bagno 

008 Camiceria 

009 Maglieria uomo, donna e bambino 
0 Calzetteria 

1 Guanti - Cappelli 

2 Cravatte - Foulard - Sciarpe 

3 Articoli vari per merceria 


gricoltura - Giardinaggio - Zootecnica 
4 Alimenti zootecnici - Additivi 

5 Antiparassitari 

6 Fertilizzanti 

7 Bulbi - Piante e fiori 

8 Impianti per irrigazione 

9 Macchine agricole 

020 Utensileria 

021 Accessori 

022 Prodotti per il giardinaggio 


elelelelelo,. ielelele) 


Alimentari 
023 Alimenti dietetici e integrali 
024 Alimenti liofilizzati 
025 Alimenti per l'infanzia 
026 Alimenti surgelati - preparati 
027 Alimenti con olio, con aceto 
o in salamoia 
028 Carni fresche, surgelate, congelate, 
conservate 
029 Pesce fresco, surgelato, congelato, 
conservato 
030 Carni stagionate e insaccate 
031 Paste alimentari - Riso - Farine 
032 Legumi secchi e conservati 
033 Cereali secchi e conservati 
034 Frutta fresca, secca e conservata - Or- 
aggi 
035 Conserve alimentari 
036 Oli alimentari 
037 Aceto 
038 Estratti alimentari 
039 Dati per brodo e gelatine 
6) Funghi e tartufi 
1 Aromi - Essenze e spezie 
2 Caffè - The e prodotti per infusiofîa 
043 Latte e derivati 
4 
5) 
6 


Formaggi 
Uova 
D 


rodotti da forno [non dolci) 


Arredamento e Mobili 

047 Mobili in genere 

048 Mobili imbottiti 

049 Mobili per esterno 

050 Mobili e accessoti=per il bagno 

051 Mobili e complementi in giunco — Vimi- 
ni - Rattan 

052 Mobili per alberghi, ristoranti, 
bar, neg®dzi 

053 Mobili. petyl'industria, ospedali, 
scuole, temunità 

054 Mébili e complementi in vetro 
eGristallo - Specchi - Cornici 

055 Materassi - cuscini - Reti 

05€ Accessori 


Articoli Diversi 
057 Articoli in paglia 
058 Articoli da regalo 


059 Articoli promozionali 
060 Articoli per fumatori 
061 Articoli in metallo e legno per la casa 
062 Coltelleria - Posaterie - 
Attrezzi per la cucina 
063 Pentole 
064 Bomboniere 
065 Fiori e piante artificiali 


Attrezzature e forniture per 
066 Alberghi 

067 Ristoranti 

068 Bar - Caffè 

069 Negozi 

070 Scuole - Comunità 

071 Ospedali 

072 Uffici 


Bevande 
073 Acque gassate e minerali 
074 Aperitivi - Vini aromatizzati 
075 Bevande analcoliche 

076 Bevande superalcoliche 
077 Vini 

078 Birra 

079 Sciroppi - Succhi 


Carta - Cancelleria - Libri 

080 Carta per stampa, scrittora) disegno 

081 Carte da parati 

082 Carte da imballo 

083 Carte chimiche 

084 Cartone 

085 Nastri adesivi dutoddesivi 

086 Articoli vari di cartétecnica 

087 Articoli vari usa e getta 

088 Articoli vari di cancelleria per scuole, 
per uffici 

089 Strumenti per scrivere 

090 Articolned'attrezzature per il disegno 

091 Agende © Calendari - Poster-  Carto- 

ine *Cartoncini 

092Aecessori 

093aScatole 

094 Buste 

095tibri 


Cùoio - Calzature - Ombrelli - Pelletteria - 
Pellicceria 

096 Borse 

097 Calzature 

098 Cuoio e pelli conciate 

099 Pelletteria 

00 Pellicceria 

01 Valigeria 

02 Ombrelli 

03 Accessori 


Edilizia 

04 Attrezzature varie 

05 Bruciatori - Caldaie 

06 Cementi e materiali diversi 

07 Prefabbricati 

08 Ferro e travi metalliche 

09 legname 

0 Impianti antincendio 

1 Impianti di condizionamento 

2 Impianti di riscaldamento 

3 Impianti ai 

4 Impianti elettrici 

5 Marmi - Graniti 

6 Pavimenti in linoleum, gomma, legno, 
moquette 

7 Mattoni e tegole 

8 Piscine 

9 Rivestimenti 

20 Cristalli e vetri 
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21 Serramenti e porte 

22 Controsoffitti 

23 Dispositivi di allarme 

24 Prodotti laterizi ed.atticoli di terracotta 
25 Materiali isolanti 

26 Materiali per idraulica 

27 Ascensori -/Ssale mobili 

28 Macchine &daccessori vari 


Elettrotecnica èd/elettronica 
29 Genefdioîi - Convertitori 
30 Metari èlettrici - Trasformatori 
31 Atcumlatori - Pile 
32 Materiali per impianti elettrici 
39MApparecchi elettrotermici 
34 Forni elettrici industriali 
3Sylampade ed apparecchi 
per illuminazione 
86 Apparecchi di comunicazione 
37 Radio - TV - TVCC - 
registratori - Telecamere 
38 Elettrodomestici 
39 Macchine da scrivere - Calcolatrici 
40 Computer e materiali EDP 
41 Fotocopiatrici - Telefax 
42 Dischi - Nastri magnetici 
43 Registratori di cassa 
44 Accessori 
45 Bilance 
46 Antifurti - Controllo accessi 
47 Elettronica in genere 


Video- 


Ferramenta 

48 Ferramenta e piccola utensileria 
49 Serrature 

50 Lucchetti - Catene 

51 Coltelleria - Forbici ecc. 

52 Minuteria metallica e affini 

53 Utensili vari 

54 Accessori 

55 Fai da te 


Finanziari - Assicurativi 

56 Assicurativi 

57 Raccolta di risparmio privato 

58 Erogazione di mezzi di finanziamento 


Foto ottica 

59 Apparecchi per ottica - Oftalmia e op- 
tometria 

60 Lenti - Occhiali - Binocoli - Cannocchiali 

61 Macchine fotocinematografiche 

62 Pellicole fotografiche 

63 Strumenti per astronomia 

64 Accessori 

65 Astucci - Custodia 


Giocattoli - Articoli per bambini 
66 Giocattoli 

67 Modellismo 

68 Articoli didattici 

69 Articoli vari per bambini 
70 Accessori 


Legno e Bricolage 

71 legname da costruzione 

72 legno - Compenso - Tranciato - Lamina- 
to - ecc. 

73 Carpenteria e falegnameria 

74 Imballaggio 

75 Articoli vari per l'industria della calzatura 

76 Articoli vari per fumatori 

77 Fai da te 

78 Accessori 


Macchine e attrezzature per l'industria 
79 Macchine per l'industria meccanica 
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2 
2 
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2 
2 
2 
2 
2 
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80 Macchine per l'industria tessile 

81 Macchine per l'industria alimentare 

82 Macchine per l'industria enologica 

83 Macchine per lavorazione carta 
e cartone 

84 Macchine per lavorazione maglieria 
e calzetteria 

85 Macchine per lavorazione pelli, 
cuoio, pellicceria 

86 Macchine per lavorazione legno 

87 Macchine per lavorazione marmo, 
granito 

88 Macchine per lavorazione gomma 
e plastica 

89 Macchine per lavorazione vetro e 
cristallo 

90 Macchine per calzaturificio 

91 Macchine per panificazione e pasticceria 

92 Macchine per gelati 

93 Macchine da cucire e loro accessori 

94 Macchine da stampa 

95 Macchine da imballo 

96 Impianti per lavanderie e stirerie 

97 Impianti per magazzino 

98 Impianti Figorifer 

99 Impianti di trasporto industriali 

00 Forni 

01 Affrancatrici 

02 Cellofanatrici 

03 Motori 

04 Carrelli elevatori 

05 Apparecchi di misura e controllo 

06 Presse, pompe e compressori 

07 Strumenti di precisione 

08 Utensili 

09 Accessori 


Materie plastiche e Gomma 


NNNNNNNNNN 
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2 
2 
2 


Pneumatici 

Cinghie e nastri 

Lastre - Laminati - Film 

Tubi e profilati 

Manufatti 

Materie prime e semilavorate 
astri adesivi 

Buste - Shopper ecc. 

Ondulati plastici 

Resine espanse 

20 Accessori 

21 Oggettistica varia 

22 Contenitori 


Metallurgia - Siderurgia 


2 
2 
2 
2 
2 


2 
2 
2 


23 Prodotti siderurgici 
24 Prodotti metallurgici 


25 Metalli e leghe non ferrose 

26 Lamiere 

27 Rubinetterie ed accessofi vari 
er tubazioni 

28 Fili - Corde - Reti mefallithe 

29 Materie prime e minerari 

30 Accessori 


Mezzi di trasportò 


2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 


2 
2 


31 Autoveicoli 

32 Autoveicoli industriali e rimorchi 
33 Biciclette 

34 Ciclomotori - motociclette 

35 Accessoti 


36 Imbarcazioni a vela e motore 

37 Aeessori per imbarcazioni a vela 
&,motore 

38 Motori 


39.Réulotte - Camper ed accessori 
40 Batterie 

4) Ricambi elettrici 

42 Ricambi meccanici 
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243 Ricambi carrozzerie 
244 Attrezzature e forniture per garage 
245 Autoradio 


Oreficeria - Argenteria - Orologeria 
246 Orologi da polso 

247 Orologi per arredamento 

248 Pietre preziose - Perle 

249 Gioielli 

250 Argenteria 

251 Accessori 

252 Astucci 


Porcellana - Ceramica - Vetro 

253 Per uso casalingo 

254 Per uso elettrico 

255 Per arredamento 

256 Atticoli di vetro per laboratori 

257 Atticoli di vetro per uso alimentare, 
farmac. e profum. 

258 Vetri, piatti, vetrate 

259 Contenitori 

260 Accessori 


Prodotti chimici 

261 Prodotti chimici 

262 Gas compressi e liquefatti 

263 Anticrittogamici - Insetticidi - 
Prodotti protettivi 

264 Oli essenziali balsamici e oleoresina 

265 Coloranti - Vernici e smalti 

266 Inchiostri 

267 Detersivi - Candeggianii 

268 Cere - Candelé 

269 Colle e sigillanti 

270 Oli industriali 

271 Materie plastiche 

272 Disincrostanfi 


Prodotti farmaceutici - Erboristeria 

273 Spécialità farmaceutiche 
eprodotti da banco 

274Predotti diagnostici 

275»Prodotti veterinari 

276 Prodotti per erboristeria 

247 Prodotti omeopatici 

278 Apparecchi fisioelettromedicali 

279 Articoli per medici, dentisti, 
veterinari 

280 Articoli sanitari 

281 Accessori 


Prodotti dolciari 

282 Prodotti da forno 

283 Estratti per dolci, budini, creme 
284 Cioccolato - Caramelle ecc. 
285 Gelati e preparati per 

286 Prodotti per pasticceria 

287 Dolciumi in genere 

288 Prodotti dolci surgelati 

289 Pasticceria 


Profumeria 
290 Articoli vari 

291 Bigiotteria 

292 Cosmesi 

293 Prodotti di bellezza e igienici 
294 Profumi 

295 Accessori 


Pubblicità 

296 Editoriale 
297 Radio TV 
298 Cinema 

299 Esterna 

300 Fiere e mostre 
301 Oggettistica 
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Studi di settore 


Sport e tempo libero 
302 Abbigliamento 
303 Caccia e pesca 
304 Campeggio 

305 Nautica 

306 Sci e sport invertiti 
307 Sport vari 

308 Accessori 


Tessili 
309 Bianchè&ria 


310 Biancheria per la casa 

311 Bi&ncheria per alberghi, comunità, ecc. 
312 Coperte - Trapunte - Piumini 
31&FIbre tessili e filati 

314. Tappeti - Arazzi - Moquette 

3 16 Tendaggi 

316 Tessuti in genere 

377 Tessuti per l'arredamento 

818 Tessuti plastici - Cuoio artificiale 
319 Accessori 

Varie 

320 Distributori automatici 

321 Mobili antichi e antichità 

322 Articoli ed arredi sacri 

323 Impianti trattamento acque 


324 Gruppo elettrogeni e motori diesel 

325 Strumenti per controllo dei processi in- 
dustriali 

326 Strumenti di laboratorio 

327 Strumenti musicali 

328 Mobili per ufficio 

329 Articoli per cerimonia 

330 Prodotti per tabaccheria 

331 Combustibili e oli 

332 Consulenza e servizi professionali 

333 Informazioni commerciali 

334 Servizi di sicurezza aziendale (L. 626) 

335 Servizi di certificazione aziendale 

336 Impianti generici 

337 Apparecchi ed accessori DVD 

338 Strumenti medici diagnostici 


Settore ambientale 

339 Servizi di smaltimento e 
riciclaggio di rifiuti 

340 Trattamento residui di lavorazione 

341 Prodotti ecologici 

342 Prodotti per imballaggio 


Hardware, Software, Office automation 
343 Hardware 

344 Software 

345 Servizi internet 

346 Servizi vari 

347 Accessori hardware e software 


Telecomunicazioni 
348 Apparecchiature 
349 Fornitura di servizi 
350 Accessori 


Fiori e piante 
351 Naturali 
352 Accessori 


Musica 

353 Spartiti 

354 Accessori 

355 Spettacoli 

356 Dischi, nastri magnetici, CD 


Attività e prodotti vari 
400 Numismatica e filatelia 


401 Animali vivi 
999 Attività e prodotti non 
precedentemente classificati 
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Studi di settore 


genzia 
ams Ntrates:g 


Modello TG61A 


51.17.1 - Intermediari del commercio di prodotti ortofrutticoli 


51.17.2 - Intermediari del commercio di altri prodotti alimentari, bevande e tabacco 


arrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
Pensionato Barrare la casella 
Numero di iscrizione al Ruolo degli Agenti di Commercio presso la Camera di Commercio 


Sigla della Provincia della Camera di Commercio 


lumero, 


QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 


addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


all'attività A03 


Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


AO5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 


destinata. Progressivo unità locale 1 i KI RS RS RI RA RD RA NI DUO RUI REI ACI Ro 
all esercizio 


dell'attività 


B01 Locali destinati ad ufficio Mq 
B02 Locali destinati a magazzino/deposito Mq 


B03. Locali destinati ad esposizione Mq 


BO4 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 


B05 Uso di uffici presso l'azienda o l'agenzia mandante Barrare la casella 
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QUADRO C 
Modalità di 
svolgimento 
dell'attività 


(6.0)| 


Esercizio promiscuo di attività di agente con commercio e/o concessione 


Barrare la casella 


c02 


Anno di inizio dell'attività 


C03 


Modalità organizzativa 
Agente monomandatario 


Barrare la casella 


C04 


Agente plurimandatario 


Barrare la casella 


C05 


Sub-agente 


Barrare la casella 


C06 


Agente esclusivo 


Barrare la casella 


C07 


Agente distributore 


Barrare la casella 


C08 


Agente con deposito 


Barrare la casella 


C09 


Agente in tentata vendita 


Barrare la casella 


cio 


Commissionario 


Barrare la casella 


C11 


Agente di consorzio agrario 


Barrare la casella 


c12 


Aziende rappresentate 


Numero di aziende rappresentate 


Numero 


C13 


Tipologia di azienda rappresentata 
Industria 


Volume delle vendite 


,00 


Volume delle provvigioni 


C14 


Grossisti 


,00 


C15 


Agenti di commercio o agenzie di rappresentanze 


,00 


C16 


Altre aziende commerciali 


,00 


C17 


Aziende di servizi 


,00 


C18 


Clientela 


Numero di clienti 


Numero 


C19 


Tipologia della clientela 


Industria 


Percentuale 
sui ricavi 


C20 


Grossisti 


C21 


Grande Distribuzione Organizzata 


C22 


Commercianti al dettaglio 


C23 


Ambulanti 


C24 


Enti pubblici e privati 


C25 


Consumatori privati 


C26 


Aziende di servizi 


C27 


Altro 


ae | ae |a ||| |a | 30 | 3° 
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QUADRO C 
Modalità di 
svolgimento 
dell'attività 


QUADRO D 


Elementi 


pre 
ell'attività 


Area di esercizio dell'attività 
C28 Piemonte 


Percentuale sui ricavi 


% 


€29. Valle d'Aosta 


€30 Lombardia 


C31 Trentino Alto Adige 


C32 Veneto 


C33 Friuli Venezia Giulia 


C34 Liguria 


C35 Emilia Romagna 


C36 Toscana 


C37 Umbria 


C38 Marche 


C39 Lazio 


C40 Campania 


C41 Abruzzo 


C42 Molise 


C43 Puglia 


CA44 Basilicata 


C45 Calabria 


C46 Sicilia 


C47. Sardegna 


C48 Estero VE. 


CA49 Estero extra U.E. 


ae | ae | alal a] ala] || ||| ||| 3 


Settori merceologici prevalenti 


DO1 Codice 


TOT = 100% 


Percentuale sui ricavi 


% 


D02 Codice 


D03 Codice 


D04 Codice 


D05 Codice 


D06 Codice 


D07 Codice 


D08 Codice 


DO9 Codice 


DIO Codice 


ae | a ||| || | 3 


Costi e spese specifici 
DI11 Spese per carburanti 


TOT = 100% 


,00 


D12. Spese per utenze telefoniche 


,00 


D13 Spese di viaggio (pedaggi, biglietti aerei e ferroviari, ecc.) 


,00 


D14 Spese per alberghi e ristoranti 


,00 


D15 Spese assicurative per la copertura del campionario 


,00 


D16 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


,00 


D17 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 


Personale addetto all'attività Numero 
D18  Sub-agenti 


Non dipendenti 


Spese 


,00 


Dipendenti 
Numero giornate 
retribuite 


D19 Venditori, promotori e funzionari tecnico-commerciali 


,00 


QUADRO E 


Benfi strumentali 


EO1 Autovetture 


Numero 


Anno di immatricolazione 
dell’automezzo più nuovo 


E02 Altri automezzi 


E03 Computer 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 
pei ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 : ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti ti 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 : ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobilli È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) î ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni —‘X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti dI: MnI X03 Collaboratore familiare che svolge esclusivamente attività di segreteria Barrare la casella 
dell’applicazione 
degli studi di 
settore 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TG61B 


Studi di settore 


1.GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TG61B va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come atti 
vità prevalente quella di “Intermediari del 
commercio di mobili, articoli per la casa e 
ferramenta” - 51.15.0.. 


Il presente modello è così composto: 
e Quadro A — Personale addetto all'attività; 
e Quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 
e Quadro C — Modalità di svolgimento del 
l'attività; 
e Guadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e Quadro E — Beni strumentali; 
e Quadro F — Elementi contabili; 
e Quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TG61B. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2.FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 

vincia di domicilio fiscale. 
Tali indicazioni consentono, altresì, l'appli- 
cazione del correttivo territoriale per i com 
tribuenti che si avvalgono del regime dellè 
attività marginali di cui al comma 1,art. 
14, legge 23 dicembre 2000, n. 388; 

— se il contribuente è pensionato, barfando' la 
relativa casella; 

— il numero di iscrizione al Ruoloxdegli Agen- 
ti di Commercio, presso la Caméta di Com- 
mercio; 

- la sigla della provincia(della' Camera di 
Commercio, presso la qualèril contribuente 
è iscritto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A\sono richieste informazioni 
relative alspetsonale addetto all'attività. Per 
individuare. jl numero dei collaboratori coor- 
dinati e dontinuativi, degli associati in par- 
fecipaziohe e dei soci è necessario far rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2004. 
Con riferimento al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 
ministrazione di lavoro e al personale di- 


pendente, compresi gli apprendisti, gli as- 
sunti con contratti di formazione e lavoro, di 
inserimento, di lavoro intermittente, di lavo- 
ro ripartito, a termine e i lavoranti a domi- 
cilio, va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla dura- 
ta del contratto e dalla sussistenza del rap- 
porto di lavoro alla data del 31 dicembre 
2004. Pertanto, ad esempio, un dipenden- 
fe con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, 
va computato sia tra i dipendenti a tempo 
parziale che tra quelli a tempo pieno e, per 
entrambi i rapporti di lavoro, va indicato il 
numero delle giornate retribuite. Non vanno 
indicati gli associati in partecipazione ed | 
soci che apportano esclusivamente capita 
le, anche se soci di società in nome collet- 
tivo o di società in accomandita semplic&. 
Si precisa che non possono essere conside 
rati soci di capitale quelli per i quali sono 
versati contributi previdenziali e/o premi 
per assicurazione contro gli infoftuni, non- 
ché i soci che svolgono la funzione di am- 
ministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coor- 
dinati e continuativi di cui all'art. 50, com- 
ma 1, lett. c-bis) del Tuir devono essere in- 
dicati sia i collaboratori assunti secondo la 
modalità riconducibile a un progetto, pro- 
gramma di lavéro o fase di esso, ai sensi 
degli artt.‘61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n/276(collaboratori c.d. “a proget- 
to”), sia‘toloro che intrattengono rapporti 
di collaborazione coordinata e continuati- 
va‘che, ai sensi della normativa richiama- 
ta) non devono essere obbligatoriamente 
ricondotti alla modalità del lavoro a pro- 
gètto, a programma o a fase di program- 
ma. Devono essere altresì indicati i titolari 
di rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa stipulati anteriormente alla 
data del 24 ottobre 2003 che non possono 
essere ricondotti a un progetto e che man- 
tengono ancora efficacia ai sensi dell'art. 
86, comma 1 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2004; 
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— nel rigo A02, il numero Complessivo delle 
giornate retribuite relative Ai' lavoratori di- 
pendenti a tempo patziale e agli assunti 
con contratto di lavora, ripartito, determina- 
to moltiplicando persei il numero delle set 
timane indicato»al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Ggmbnicazione dati certifica 
zioni lavoro, dipendente, assimilati ed assi- 

stenza fiscalè” del modello 770/2005 

semplificate. In tale rigo devono essere in- 

dicatianche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 

frilguite relativo agli assunti con contratto di 

lavoro intermittente, desumibile dai modelli 

DMI0 relativi al 2004; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

lativi al 2004; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
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con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
fempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svot 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4.QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, 
viene utilizzata per l'esercizig*dell'attività. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quantò risylta dalla even- 
vale licenza amministrativa dati da indica- 
re sono quelli riferiti antutfe le unità locali uti- 
izzate nel corso del\pEttodo d'imposta, indi- 
pendentemente dalla loro esistenza alla data 
del 31 dicembre 2004. Nel caso in cui nel 
corso del periedo, d'imposta si sia verificata 
‘apertura e/o la chiusura di una o più unità 
ocali, nelle note esplicative, contenute nella 
proceduraapplicativa GE.RI.CO., dovrà es- 
sere ripoîtata tale informazione con l'indica- 
zione della data di apertura e/o di chiusura. 
Pet indicare i dati relativi a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. 

n particolare, indicare: 


— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’atti- 
vità: 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 

locale”, attribuire a ciascuna delle unità 

ocali di cui vengono indicati i dati un nu- 
mero progressivo, barrando la casella 
corrispondente; 

— nel rigo BO1, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad ufficio; 

— nel rigo B02, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino e/o deposito; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati ad esposizione; 

— nel rigo B04, barrando l'apposita casella, 
se l'attività viene esercitata utilizzandoxlo; 
cali promiscui alla propria abitazione; 

— nel rigo B05, barrando l'apposita casella, 
se si utilizzano uffici presso la sede dell'a- 
zienda o dell'agenzia mandante. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI \, 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richie$te informazioni re- 
lative alla tipologia (dell'attività svolta e alla 
modalità di svolgimento”della stessa. 

In particolare, indicdre: 

— nel rigo C01, Larrando la casella, se si 
esercita in maniera promiscua l'attività di 
agente éon le attività di commercio e/o 
concessione; 

— nel rigo*C02, l'anno di inizio dell'attività; 


Modalità organizzativa 

— hei righi da €03 a €11, barrando l'appo- 
sita casella, la modalità di esercizio dell'at 
tività; 

Aziende rappresentate 


— nel rigo C12, il numero di aziende rappre 
sentate; 


Tipologia di azienda rappresentata 


— nei righi da €13 a €17, per ciascuna del- 
le tipologie di azienda mandante indivi 
duate, nella prima colonna, l'importo com- 
plessivo delle vendite effettuate e, nella se- 
conda colonna, il volume complessivo del 
le provvigioni realizzate; 


Clientela 

— nel rigo C18, il numero di clienti serviti; 

Tipologia della clientela 

— nei righi da C19 a €27, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 


le dei ricavi conseguiti, rispetto ai ricavi 
complessivi. Al riguardo si precisa che nel 
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l'ambito dei consumatori ‘privàti (nel rigo 
C25), vanno compresi/anche gli agricolto- 
ri, persone fisiche [noremprenditori]. 
Il totale delle percenttali, iidicate deve risul 
tare pari a 100; 


Area di eserciziodell’attività 


— nei righi da €28 a C49, distintamente per 
ciascuna \afeà geografica individuata, la 
percentbale dei ricavi conseguiti, in rappor 
to ai ricavi complessivi. 

Il totale»delle percentuali indicate deve risul 

tare.parî a 100. 


6: QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
Con riferimento ai dati relativi al personale, si 
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzio- 
ni del Quadro A - Personale addetto all'atti- 
vità. 

In particolare, indicare: 


Settori merceologici prevalenti 


— nei righi da DO1 a DIO, consultando la ta- 
bella allegata, nella prima colonna, i co- 
dici corrispondenti ai settori merceologici 
oggetto dell'attività e, nella seconda co- 
lonna, per ognuno di essi, la percentuale 
dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ricavi 
complessivi; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D11, l'ammontare complessivo del 

a spesa per l'acquisto di carburanti per au- 

‘otrazione; 

— nel rigo D12, l'ammontare complessivo del- 

e spese sostenute nell'anno, per utenze te- 

efoniche e fax, inclusi i telefoni cellulari, 

senza tener conto dei limiti di deducibilità 
previsti dal TUIR; 
nel rigo D13, l'ammontare complessivo del 

e spese sostenute per viaggi effettuati dal- 

‘agente o da suoi venditori, viaggiatori, 

piazzisti e subagenti, per pedaggi auto- 

stradali, biglietti aerei e ferroviari, ecc.; 

— nel rigo D14, l'ammontare complessivo del- 

e spese sostenute dall'agente o da suoi 
venditori, viaggiatori, piazzisti e subagenti, 
per soggiorni e vitto in alberghi e ristoranti; 

— nel rigo D15, le spese sostenute nell’an- 
no, relative all'assicurazione del campio- 
nario; 

— nel rigo D16, l'ammontare complessivo del- 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 108, comma 
2, del TUIR, senza tener conto, per le spe- 
se di rappresentanza, dei limiti di deduci- 
bilità previsti dalla citata disposizione, non- 
ché quelle sostenute per la partecipazione 
a fiere e mostre; 
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— nel rigo D17, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 


Personale addetto all'attività 


— nei righi D18 e D19, per ciascuna tipolo- 
gia individuata, nella prima colonna, il nu- 
mero e, nella seconda colonna, le spese 
sostenute per il personale che non è titolare 
di un rapporto di lavoro dipendente come, 
ad esempio, i collaboratori coordinati e 
continuativi e coloro che effettuano presta- 
zioni occasionali. Per l'individuazione del 
numero si devono sommare tutti gli addetti 
all'attività dell'impresa, indipendentemente 
dal periodo di tempo per il quale hanno 
prestato attività nel corso dell'anno. Ad 
esempio, se un addetto ha prestato servizio 
per due mesi ed un altro addetto per altri 
cinque mesi, andrà indicato il numero due. 
Nella terza colonna, il numero delle gior- 
nate retribuite ai titolari di un rapporto di la- 
voro dipendente a tempo pieno o a tempo 
parziale. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di 

cembre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo E01, nella prima colonna, il nu- 
mero di autovetture e, nella seconda co- 
lonna, l’anno di immatricolazione dell'au- 
tovettura più nuova; 

— nel rigo E02, nella prima colonna, il nu- 
mero di altri automezzi e, nella seconda 
colonna, l’anno di immatricolazione del 

l'automezzo più nuovo; 

— nel rigo E03, il numero dei computer. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati’glià) ele- 
menti contabili necessari per l'applitazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale unica per 
utti i modelli, i soggetti che detètminano il red- 
dito con criteri forfetari non(devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potefidesi avvalere della 
contabilità semplificata, e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 666det T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime,6rdindrio, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai‘fini, dell'applicazione degli studi di 
settoré dà) indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
ddl T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 


nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze iM- 
ziali relative ai generi di monopolia/ valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a‘ ricùvo fis- 
so [ad esempio, schede e ric@richè telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti è tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, 4esseré e biglietti 
per parcheggi), nonché delleesistenze ini 
ziali relative ai carburanti, di lubrificanti la 
cui rivendita è effettuatàXdagli esercenti im- 
pianti di distribuziéne Stradale di carburan- 
i e ai beni commettidlizzati dai rivenditori 
in base a contratti/estimatori di giornali, di 
ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnétici; 
— nel rigo4E02,) il valore delle sole esistenze 
iniziali/telative a prodotti finiti. Si precisa 

che /'aàminontare indicato in questo rigo è 

anéhte.compreso nel valore da riportare nel 

rigo FO1; 
7 el rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
felative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 
= nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di dura- 

ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 

comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 
— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U...R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 


N 


— 1696 — 


commercializzati dai rivenditòri in base a 
contratti estimatori di/giornali, di libri e di 
periodici, anche sussupporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicdtalin Questo rigo è anche com- 
preso nel valore dà riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, Valore delle rimanenze fina- 
i relative ùd Opere, forniture e servizi di du- 
rata ulifanntale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.IR.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i xelòtive ad opere, forniture e servizi di du- 
fata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
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dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per ‘usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U...R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanzirta, Val 
netto dell'imposta sul valore aggidaio. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di dequisto; 

il valore normale al mémentò dell'immis- 
sione nell'attività dei bertiyacquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutt@ad'Gzienda, va conside- 
rato il valore/attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto”o di costituzione in usu- 
frutto 0, insiaancanza, il loro valore nor- 
male detetminato con riferimento al mo- 
mentaadi*stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Perda detérminazione del valore dei beni stru- 
méntali) vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 


si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im. 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per centoj 

— è possibile non tener conto del valore dei bé 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non signo state 
dedotte le relative quote di ammortamertio. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore*aggiunto to- 

talmente indetraibile per effeità, dell'opzione 
r la dispensa degli adempimenti prevista 

per le operazioni esenti dall'att. 36-bis del 
P.R. n. 633 del 1972xe.in'quella del pro- 

di detraibilità pari a\zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis Hello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole’ operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di frorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valoré aggiunto rilevante (cioè di valore 
positive] Malé onere non rileva ai fini della de- 
ferminàzione della voce in esame. 

Si frecisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

fefimento alla nozione di costo di cui all'art. 

DIO, comma 1, del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


a 
d 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
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videnza maturate nell’éfino,/nonché del 

le partecipazioni agli.utili, ad eccezione 

delle somme corrisposte*ai lavoratori che 
hanno cessato /'aitività, eventualmente 
dedotte in base ‘al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostertdié per l'impiego di personale: 

—di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell’ùrf. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003). "276; 

— in base a contratto di fomitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
last 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
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to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi/); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese 3o- 
stenute per l'acquisto di servizi inetepti al 
l’amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i piémai, di assicura 
zione, relativi all'attività ;servizi telefonici, 
compresi quelli accessofi; i*&onsumi di ener- 
gia; i carburanti, lubîiffeanti e simili desti- 
nati all’autotrazione: 

Con riferimento d°‘ale”elencazione, da in- 

fendersi tassatiya, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministiazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse/mnofîhé le spese per l'acquisto di 
beni “quali quelli di cancelleria. 

Rieritrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

le ‘provvigioni attribuite dalle case man- 
daflti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 


ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com, 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti e 
assicurazioni obbligatorie per legGènan- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardarti/l'àssicura- 
zione delle autovetture, omprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplifitazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Ingil.elativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratéri familiari); 

— fra i consumi di énefgia vanno comprese 
le spese sostenute*el periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo’ di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per con$entire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se pébil riscaldamento dei locali; 

— i cosfiaxrelativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

SîSprecisa, a titolo esemplificativo, che non 

rièntrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

fi per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di generi 
di monopolio, valori bollati e postali, marche 
assicurative e valori similari, indipendente 
mente dal regime di contabilità adottato; 
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— dei ricavi derivanti dalla gestigne di ricevi- 
torie totocalcio, totogoltotip, totosei; dalla 
vendita di schede teleforithe, abbonamen- 
ti, biglietti e tessereperi mezzi pubblici, 
viacard, tessere e\biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto digtto 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e_dai‘%ivenditori in base a contratti 
estimatori \di giornali, di libri e di periodici 
anche su,sUpporti audiovideomagnetici. 


Nofm,devéno, inoltre, essere considerate le in- 
dénnità” conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 

—- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
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quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”, 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. \lale 
maggiorazione, che non va indicatafeNrigo 
F17, deve essere versata, utilizzando,/'ap- 
posito mod. F24, entro il termine,per il verso 
mento a saldo dell'imposta sul ‘éddito. La 
maggiorazione non è dovutdàse la predetta 
differenza non è superiorelal 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scrittùre contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione delereddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest(annò, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la Significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 


compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge: 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno if 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né befîì Jalla cui 
produzione o al cui scambîo è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima,Detti immo- 
bili concorrono a formate }l reddito nel 
l'ammontare determinato în base alle di 
sposizioni concernenti.i redditi fondiari, 
per quelli situati rfel farritorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art.*70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strunfentali per natura”, non su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senzà yadicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, Îfeanoni vanno assunti nella determi- 

fazione del reddito d'impresa senza al 
eun abbattimento; 
= le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

+ la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
fo di aziende, complessi o rami aziendali (que 
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ste ultime costituiscono proventi strgordinari); 
— nel rigo F20, campo l4.i costi per il godi- 
mento di beni di terzistra=?quali: 

— i canoni di locazione, fimanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti Vall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di fioleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
ocazione’ finanziaria relativi ad autovettu- 
re, fUtecatavan, motocicli e ciclomotori uti- 
iZzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
contedelle disposizioni di cui all'art. 164 
debT.U.1.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
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gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte” 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali) 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria, sia 
di segno negativo, l'importo da indicate va 
preceduto dal segno meno ‘-”; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo\foho com- 
presi i costi per interessi pgssivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnîî baricari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debitivverso fornitori 
e su altri finanziatori, stMmytui, su debiti ver 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambîr ecc; 

nel rigo F28, i/froventi straordinari. La no- 
tura “straordinaria”’deve essere intesa, con 
riferimento, menztanto alla eccezionalità o 
all'anormalità,, del provento conseguito, 
bensì alla “èstraneità” dell'attività ordinaria. 
Devoriàvéssere, pertanto, indicati in tale ri- 
go,( ad\esempio, le plusvalenze derivanti 
da-opefazioni di natura straordinaria, di ri- 
Gonversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 


ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali, 
l'importo indicato deve coincidere conVil 
reddito [o la perdita], indicato nei righi,dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RK ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persopé fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplifidatà yrispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Uniéo Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinafia. O” semplificata, rispettivamente 
consil figo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24., del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
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vizi effettuate nell'anno, régistrdte o sogget- 

te a registrazione, tenendo conto delle va- 

riazioni di cui all'art. BOE citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte suife@diti, quali: 

— operazioni, “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA _(ad*es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 638/72); 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cuilagli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
delD.P.R. n. 633/72; 
— fel. rigo F37, l'ammontare complessivo del 

l'IVA sulle operazioni imponibili; 
—'nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 

l'IVA relativa: 
alle cessioni di beni ammortizzabili; 
ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di a 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto appositi correttivi. 

Tali correttivi consentono di verificare se l’e- 
ventuale differenza tra l'ammontare dei com- 
pensi contabilizzati e quello risultante dal- 
‘applicazione dello studio di settore derivi, in 
utto o in parte, dal peso attribuito alle varia- 
bili considerate in misura tale da non consen- 
ire un’esatta rappresentazione della realtà 
economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare r 
evanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti, evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione dei predetti correttivi, 
calcolati nei modi indicati in Appendice. 
Nessuna segnalazione deve essere effettua 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 
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Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli 
che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di ta- 
li riduzioni, il quadro F “Elementi contabili” 
dell'applicazione GE.RI.CO. va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 


per apprendisti per euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e affe- 
renti l’attività d'impresa per euro 
25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo di euro 36.152,00, al lordo 
della riduzione spettante a seguito dell'ap- 
plicazione del correttivo per gli apprendisti. 
I contribuenti che intendono avvalersi delle 
predette riduzioni devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 

se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
- nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 


D 


per il lavoro prestato daglisapprendisti, in- 

dicato al rigo X01, la fermula indicata nel 

la tabella n. 1; 

— nel rigo X03, barrando Ta relativa casella, 
se il collaboratoreafamiliare o il coniuge 
svolge esclusivamente attività di segreteria 
nell'impresa, Ché nbn assume rilievo ai fini 
della promozione delle vendite effettuata 
dall'intermedîario. Nel determinare il nume- 
ro dei “collaboratori familiari e coniuge del- 
l'aziefida, coniugale” da indicare nel cam- 
po A07 del quadro “personale addetto al 
l'attività” dell'applicazione GE.RI.CO., va 
Consìderato anche il collaboratore o il co- 
Miuge che svolge esclusivamente attività di 
segreteria nell'impresa. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


(o) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa: 


ri a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
rguigerea 


% app = 30% x =20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'appfendistà da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a\eùro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un appreridista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziatò in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesg/per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriToty 14 trimestri 
TN 5 trimestri 
lil2 9 trimestri 
ea A (14-9) 
14 14 


%)app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(2029) 5 (20 — 2) 
20 20 
% app = 30% x 3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/0672004 0 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
O%60.1/2004 0 4 20,0% 
Q1/10/2003 ] d 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 le) 5,0% 
01/10/2002 di 6 2,5% 
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TABELLA DEI SETTORI MERCEOLOGICI 


Abbigliamento 

001 Abbigliamento, uomo, donna e bambino 
002 Abbigliamento per neonato, gestante 
003 Abbigliamento in pelle 

004 Abbigliamento sportivo 

005 Abbigliamento intimo 

006 Abiti da lavoro 

007 Costumi da bagno 

008 Camiceria 

009 Maglieria uomo, donna e bambino 
0 Calzetteria 

1 Guanti - Cappelli 

2 Cravatte - Foulard - Sciarpe 

3 Articoli vari per merceria 


gricoltura - Giardinaggio - Zootecnica 
4 Alimenti zootecnici - Additivi 

5 Antiparassitari 

6 Fertilizzanti 

7 Bulbi - Piante e fiori 

8 Impianti per irrigazione 

9 Macchine agricole 

020 Utensileria 

021 Accessori 

022 Prodotti per il giardinaggio 


elelelelelo,. ielelele) 


Alimentari 
023 Alimenti dietetici e integrali 
024 Alimenti liofilizzati 
025 Alimenti per l'infanzia 
026 Alimenti surgelati - preparati 
027 Alimenti con olio, con aceto 
o in salamoia 
028 Carni fresche, surgelate, congelate, 
conservate 
029 Pesce fresco, surgelato, congelato, 
conservato 
030 Carni stagionate e insaccate 
031 Paste alimentari - Riso - Farine 
032 Legumi secchi e conservati 
033 Cereali secchi e conservati 
034 Frutta fresca, secca e conservata - Or- 
aggi 
035 Conserve alimentari 
036 Oli alimentari 
037 Aceto 
038 Estratti alimentari 
039 Dati per brodo e gelatine 
6) Funghi e tartufi 
1 Aromi - Essenze e spezie 
2 Caffè - The e prodotti per infusiofîa 
043 Latte e derivati 
4 
5) 
6 


Formaggi 
Uova 
D 


rodotti da forno [non dolci) 


Arredamento e Mobili 

047 Mobili in genere 

048 Mobili imbottiti 

049 Mobili per esterno 

050 Mobili e accessoti=per il bagno 

051 Mobili e complementi in giunco — Vimi- 
ni - Rattan 

052 Mobili per alberghi, ristoranti, 
bar, neg®dzi 

053 Mobili. petyl'industria, ospedali, 
scuole, temunità 

054 Mébili e complementi in vetro 
eGristallo - Specchi - Cornici 

055 Materassi - cuscini - Reti 

05€ Accessori 


Articoli Diversi 
057 Articoli in paglia 
058 Articoli da regalo 


059 Articoli promozionali 
060 Articoli per fumatori 
061 Articoli in metallo e legno per la casa 
062 Coltelleria - Posaterie - 
Attrezzi per la cucina 
063 Pentole 
064 Bomboniere 
065 Fiori e piante artificiali 


Attrezzature e forniture per 
066 Alberghi 

067 Ristoranti 

068 Bar - Caffè 

069 Negozi 

070 Scuole - Comunità 

071 Ospedali 

072 Uffici 


Bevande 
073 Acque gassate e minerali 
074 Aperitivi - Vini aromatizzati 
075 Bevande analcoliche 

076 Bevande superalcoliche 
077 Vini 

078 Birra 

079 Sciroppi - Succhi 


Carta - Cancelleria - Libri 

080 Carta per stampa, scrittora) disegno 

081 Carte da parati 

082 Carte da imballo 

083 Carte chimiche 

084 Cartone 

085 Nastri adesivi dutoddesivi 

086 Articoli vari di cartétecnica 

087 Articoli vari usa e getta 

088 Articoli vari di cancelleria per scuole, 
per uffici 

089 Strumenti per scrivere 

090 Articolned'attrezzature per il disegno 

091 Agende © Calendari - Poster-  Carto- 

ine *Cartoncini 

092Aecessori 

093aScatole 

094 Buste 

095tibri 


Cùoio - Calzature - Ombrelli - Pelletteria - 
Pellicceria 

096 Borse 

097 Calzature 

098 Cuoio e pelli conciate 

099 Pelletteria 

00 Pellicceria 

01 Valigeria 

02 Ombrelli 

03 Accessori 


Edilizia 

04 Attrezzature varie 

05 Bruciatori - Caldaie 

06 Cementi e materiali diversi 

07 Prefabbricati 

08 Ferro e travi metalliche 

09 legname 

0 Impianti antincendio 

1 Impianti di condizionamento 

2 Impianti di riscaldamento 

3 Impianti ai 

4 Impianti elettrici 

5 Marmi - Graniti 

6 Pavimenti in linoleum, gomma, legno, 
moquette 

7 Mattoni e tegole 

8 Piscine 

9 Rivestimenti 

20 Cristalli e vetri 
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21 Serramenti e porte 

22 Controsoffitti 

23 Dispositivi di allarme 

24 Prodotti laterizi ed.atticoli di terracotta 
25 Materiali isolanti 

26 Materiali per idraulica 

27 Ascensori -/Ssale mobili 

28 Macchine &daccessori vari 


Elettrotecnica èd/elettronica 
29 Genefdioîi - Convertitori 
30 Metari èlettrici - Trasformatori 
31 Atcumlatori - Pile 
32 Materiali per impianti elettrici 
39MApparecchi elettrotermici 
34 Forni elettrici industriali 
3Sylampade ed apparecchi 
per illuminazione 
86 Apparecchi di comunicazione 
37 Radio - TV - TVCC - 
registratori - Telecamere 
38 Elettrodomestici 
39 Macchine da scrivere - Calcolatrici 
40 Computer e materiali EDP 
41 Fotocopiatrici - Telefax 
42 Dischi - Nastri magnetici 
43 Registratori di cassa 
44 Accessori 
45 Bilance 
46 Antifurti - Controllo accessi 
47 Elettronica in genere 


Video- 


Ferramenta 

48 Ferramenta e piccola utensileria 
49 Serrature 

50 Lucchetti - Catene 

51 Coltelleria - Forbici ecc. 

52 Minuteria metallica e affini 

53 Utensili vari 

54 Accessori 

55 Fai da te 


Finanziari - Assicurativi 

56 Assicurativi 

57 Raccolta di risparmio privato 

58 Erogazione di mezzi di finanziamento 


Foto ottica 

59 Apparecchi per ottica - Oftalmia e op- 
tometria 

60 Lenti - Occhiali - Binocoli - Cannocchiali 

61 Macchine fotocinematografiche 

62 Pellicole fotografiche 

63 Strumenti per astronomia 

64 Accessori 

65 Astucci - Custodia 


Giocattoli - Articoli per bambini 
66 Giocattoli 

67 Modellismo 

68 Articoli didattici 

69 Articoli vari per bambini 
70 Accessori 


Legno e Bricolage 

71 legname da costruzione 

72 legno - Compenso - Tranciato - Lamina- 
to - ecc. 

73 Carpenteria e falegnameria 

74 Imballaggio 

75 Articoli vari per l'industria della calzatura 

76 Articoli vari per fumatori 

77 Fai da te 

78 Accessori 


Macchine e attrezzature per l'industria 
79 Macchine per l'industria meccanica 
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80 Macchine per l'industria tessile 

81 Macchine per l'industria alimentare 

82 Macchine per l'industria enologica 

83 Macchine per lavorazione carta 
e cartone 

84 Macchine per lavorazione maglieria 
e calzetteria 

85 Macchine per lavorazione pelli, 
cuoio, pellicceria 

86 Macchine per lavorazione legno 

87 Macchine per lavorazione marmo, 
granito 

88 Macchine per lavorazione gomma 
e plastica 

89 Macchine per lavorazione vetro e 
cristallo 

90 Macchine per calzaturificio 

91 Macchine per panificazione e pasticceria 

92 Macchine per gelati 

93 Macchine da cucire e loro accessori 

94 Macchine da stampa 

95 Macchine da imballo 

96 Impianti per lavanderie e stirerie 

97 Impianti per magazzino 

98 Impianti Figorifer 

99 Impianti di trasporto industriali 

00 Forni 

01 Affrancatrici 

02 Cellofanatrici 

03 Motori 

04 Carrelli elevatori 

05 Apparecchi di misura e controllo 

06 Presse, pompe e compressori 

07 Strumenti di precisione 

08 Utensili 

09 Accessori 


Materie plastiche e Gomma 


NNNNNNNNNN 
OO0ONOSUDWNT-O 


2 
2 
2 


Pneumatici 

Cinghie e nastri 

Lastre - Laminati - Film 

Tubi e profilati 

Manufatti 

Materie prime e semilavorate 
astri adesivi 

Buste - Shopper ecc. 

Ondulati plastici 

Resine espanse 

20 Accessori 

21 Oggettistica varia 

22 Contenitori 


Metallurgia - Siderurgia 


2 
2 
2 
2 
2 


2 
2 
2 


23 Prodotti siderurgici 
24 Prodotti metallurgici 


25 Metalli e leghe non ferrose 

26 Lamiere 

27 Rubinetterie ed accessofi vari 
er tubazioni 

28 Fili - Corde - Reti mefallithe 

29 Materie prime e minerari 

30 Accessori 


Mezzi di trasportò 


2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 


2 
2 


31 Autoveicoli 

32 Autoveicoli industriali e rimorchi 
33 Biciclette 

34 Ciclomotori - motociclette 

35 Accessoti 


36 Imbarcazioni a vela e motore 

37 Aeessori per imbarcazioni a vela 
&,motore 

38 Motori 


39.Réulotte - Camper ed accessori 
40 Batterie 

4) Ricambi elettrici 

42 Ricambi meccanici 
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243 Ricambi carrozzerie 
244 Attrezzature e forniture per garage 
245 Autoradio 


Oreficeria - Argenteria - Orologeria 
246 Orologi da polso 

247 Orologi per arredamento 

248 Pietre preziose - Perle 

249 Gioielli 

250 Argenteria 

251 Accessori 

252 Astucci 


Porcellana - Ceramica - Vetro 

253 Per uso casalingo 

254 Per uso elettrico 

255 Per arredamento 

256 Atticoli di vetro per laboratori 

257 Atticoli di vetro per uso alimentare, 
farmac. e profum. 

258 Vetri, piatti, vetrate 

259 Contenitori 

260 Accessori 


Prodotti chimici 

261 Prodotti chimici 

262 Gas compressi e liquefatti 

263 Anticrittogamici - Insetticidi - 
Prodotti protettivi 

264 Oli essenziali balsamici e oleoresina 

265 Coloranti - Vernici e smalti 

266 Inchiostri 

267 Detersivi - Candeggianii 

268 Cere - Candelé 

269 Colle e sigillanti 

270 Oli industriali 

271 Materie plastiche 

272 Disincrostanfi 


Prodotti farmaceutici - Erboristeria 

273 Spécialità farmaceutiche 
eprodotti da banco 

274Predotti diagnostici 

275»Prodotti veterinari 

276 Prodotti per erboristeria 

247 Prodotti omeopatici 

278 Apparecchi fisioelettromedicali 

279 Articoli per medici, dentisti, 
veterinari 

280 Articoli sanitari 

281 Accessori 


Prodotti dolciari 

282 Prodotti da forno 

283 Estratti per dolci, budini, creme 
284 Cioccolato - Caramelle ecc. 
285 Gelati e preparati per 

286 Prodotti per pasticceria 

287 Dolciumi in genere 

288 Prodotti dolci surgelati 

289 Pasticceria 


Profumeria 
290 Articoli vari 

291 Bigiotteria 

292 Cosmesi 

293 Prodotti di bellezza e igienici 
294 Profumi 

295 Accessori 


Pubblicità 

296 Editoriale 
297 Radio TV 
298 Cinema 

299 Esterna 

300 Fiere e mostre 
301 Oggettistica 
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Sport e tempo libero 
302 Abbigliamento 
303 Caccia e pesca 
304 Campeggio 

305 Nautica 

306 Sci e sport invertiti 
307 Sport vari 

308 Accessori 


Tessili 
309 Bianchè&ria 


310 Biancheria per la casa 

311 Bi&ncheria per alberghi, comunità, ecc. 
312 Coperte - Trapunte - Piumini 
31&FIbre tessili e filati 

314. Tappeti - Arazzi - Moquette 

3 16 Tendaggi 

316 Tessuti in genere 

377 Tessuti per l'arredamento 

818 Tessuti plastici - Cuoio artificiale 
319 Accessori 

Varie 

320 Distributori automatici 

321 Mobili antichi e antichità 

322 Articoli ed arredi sacri 

323 Impianti trattamento acque 


324 Gruppo elettrogeni e motori diesel 

325 Strumenti per controllo dei processi in- 
dustriali 

326 Strumenti di laboratorio 

327 Strumenti musicali 

328 Mobili per ufficio 

329 Articoli per cerimonia 

330 Prodotti per tabaccheria 

331 Combustibili e oli 

332 Consulenza e servizi professionali 

333 Informazioni commerciali 

334 Servizi di sicurezza aziendale (L. 626) 

335 Servizi di certificazione aziendale 

336 Impianti generici 

337 Apparecchi ed accessori DVD 

338 Strumenti medici diagnostici 


Settore ambientale 

339 Servizi di smaltimento e 
riciclaggio di rifiuti 

340 Trattamento residui di lavorazione 

341 Prodotti ecologici 

342 Prodotti per imballaggio 


Hardware, Software, Office automation 
343 Hardware 

344 Software 

345 Servizi internet 

346 Servizi vari 

347 Accessori hardware e software 


Telecomunicazioni 
348 Apparecchiature 
349 Fornitura di servizi 
350 Accessori 


Fiori e piante 
351 Naturali 
352 Accessori 


Musica 

353 Spartiti 

354 Accessori 

355 Spettacoli 

356 Dischi, nastri magnetici, CD 


Attività e prodotti vari 
400 Numismatica e filatelia 


401 Animali vivi 
999 Attività e prodotti non 
precedentemente classificati 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO cooCE Rca 
2005 \{III{I{I{(] Mg 


Studi di settore 


Ag en 2 


ass N t r 


Modello TG61B 


51.15.0 - Intermediari del commercio di mobili, articoli per la casa e ferramenta 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
Pensionato Barrare la casella 
Numero di iscrizione al Ruolo degli Agenti di Commercio presso la Camera di Commercio 


Sigla della Provincia della Camera di Commercio 


QUADRO A giornale retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto n A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività Fer) 
A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


AO5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata E Progressivo unità locale 1 2 ii RS RSS (CR RA RS RZ RO RU AVI REI DIS BO 
all'esercizio 
dell'attività 
B01. Locali destinati ad ufficio Mq 
B02 Locali destinati a magazzino/deposito Mq 
B03. Locali destinati ad esposizione Mq 
BO4 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 
B05 Uso di uffici presso l'azienda o l'agenzia mandante Barrare la casella 
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CODICE FISCALE 


Serie generale - n. 123 


QUADRO C 
Modalità di 
svolgimento 
dell'attività 


C01 


Esercizio promiscuo di attività di agente con commercio e/o concessione 


Barrare la casella 


C02 


Anno di inizio dell'attività 


C03 


Modalità organizzativa 
Agente monomandatario 


Barrare la casella 


C04 


Agente plurimandatario 


Barrare la casella 


C05 


Sub-agente 


Barrare la casella 


C06 


Agente esclusivo 


Barrare la casella 


C07 


Agente distributore 


Barrare la casella 


C08 


Agente con deposito 


Barrare la casella 


C09 


Agente in tentata vendita 


Barrare la casella 


cio 


Commissionario 


Barrare la casella 


c11 


Agente di consorzio agrario 


Barrare la casella 


c12 


Aziende rappresentate 


Numero di aziende rappresentate 


Numero 


C13 


Tipologia di azienda rappresentata 
Industria 


Volume delle vendite 


,00 


Volume delle provvigioni 


C14 


Grossisti 


00 


C15 


Agenti di commercio o agenzie di rappresentanze 


,00 


C16 


Altre aziende commerciali 


00 


C17 


Aziende di servizi 


,00 


c18 


Clientela 


Numero di clienti 


Numero 


C19 


Tipologia della clientela 


Industria 


Percentuale 
sui ricavi 


C20 


Grossisti 


C21 


Grande Distribuzione Organizzata 


C22 


Commercianti al dettaglio 


C23 


Ambulanti 


C24 


Enti pubblici e privati 


C25 


Consumatori privati 


C26 


Aziende di servizi 


C27 


Altro 


ae | a | aaa] || 3 
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CODICE FISCALE 


Serie generale - n. 123 


QUADRO C 
Modalità di 
svolgimento 
dell'attività 


QUADRO D 


Elementi 


qa 
ell'attività 


Area di esercizio dell'attività 
C28 Piemonte 


Percentuale sui ricavi 
% 


€29. Valle d'Aosta 


€30 Lombardia 


C31 Trentino Alto Adige 


C32 Veneto 


C33 Friuli Venezia Giulia 


C34 Liguria 


C35 Emilia Romagna 


C36 Toscana 


C37 Umbria 


C38 Marche 


C39 Lazio 


C40 Campania 


C41 Abruzzo 


C42 Molise 


C43 Puglia 


CA44 Basilicata 


C45 Calabria 


C46 Sicilia 


C47. Sardegna 


C48 Estero VE. 


CA49 Estero extra U.E. 


ae | ae | ala |a |a | | a |a || ||| |a 38 || 3 


Settori merceologici prevalenti 


DO1 Codice 


TOT = 100% 


Percentuale sui ricavi 
% 


D02 Codice 


D03 Codice 


D04 Codice 


D05 Codice 


D06 Codice 


D07 Codice 


D08 Codice 


DO9 Codice 


DIO Codice 


ae | aa ||| a | 3 | 3 | 3° 


Costi e spese specifici 
D11 Spese per carburanti 


TOT = 100% 


,00 


D12. Spese per utenze telefoniche 


,00 


D13 Spese di viaggio (pedaggi, biglietti aerei e ferroviari, ecc.) 


,00 


DI14. Spese per alberghi e ristoranti 


,00 


D15 Spese assicurative per la copertura del campionario 


,00 


D16 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


,00 


D17 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 


Personale addetto all'attività 
D18  Sub-agenti 


Non dipendenti 


Numero Spese 


,00 


Dipendenti 
Numero giornate 
retribuite 


D19 Venditori, promotori e funzionari tecnico-commerciali 


,00, 


QUADRO E 


Benfi strumentali 


EO1 Autovetture 


Numero 


Anno di immatricolazione 
dell’automezzo più nuovo 


E02 Altri automezzi 


E03 Computer 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 puea 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 : ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti ti 
F12 Per pi PI ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 : ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobilli È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) î ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni —‘X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini X03 Collaboratore familiare che svolge esclusivamente attività di segreteria Barrare la casella 


dell’applicazione 
degli studi di 
settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TG61C 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TG61C va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come atti 
vità prevalente quella di “Intermediari del 
commercio di prodotti tessili, abbigliamen- 
to, calzature e articoli in cuoio, pellicce ” - 
51.16.0. 


Il presente modello è così composto: 
e Quadro A — Personale addetto all'attività; 
e Quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 
e Quadro C — Modalità di svolgimento del 
l'attività; 
e Quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e Quadro E — Beni strumentali; 
e Quadro F — Elementi contabili; 
e Quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TG61C. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2.FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 

vincia di domicilio fiscale. 
Tali indicazioni consentono, altresì, l'appli‘ 
cazione del correttivo territoriale per i conè 
tribuenti che si avvalgono del regime delle 
attività marginali di cui al comma 1, \grt. 
14, legge 23 dicembre 2000, n.388; 

— se il contribuente è pensionato, barrando la 
relativa casella; 

— il numero di iscrizione al Ruolo degli Agen- 
ti di Commercio, presso la Comera di Com- 
mercio; 

- la sigla della provincia della Camera di 
Commercio, presso la%Quale il contribuente 
è iscritto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadre Axsono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividgareYil numero dei collaboratori coordi 
nati»e ©eritinuativi, degli associati in parteci 
pdzione e dei soci è necessario far riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2004. 
Con riferimento al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 


ministrazione di lavoro e al personale di- 
pendente, compresi gli apprendisti, gli as- 
sunti con contratti di formazione e lavoro, di 
inserimento, di lavoro intermittente, di lavoro 
ripartito, a termine e i lavoranti a domicilio, 
va, invece, indicato il numero delle giornate 
retribuite a prescindere dalla durata del con- 
tratto e dalla sussistenza del rapporto di la- 
voro alla data del 31 dicembre 2004. Per- 
tanto, ad esempio, un dipendente con con- 
tratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno, e con contratto a tempo pieno 
dal 1° luglio al 20 dicembre, va computato 
sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e, per entrambi i rap- 
porti di lavoro, va indicato il numero delle 
giornate retribuite. Non vanno indicati gli 
associati in partecipazione ed i soci che ap 
portano esclusivamente capitale, anchexse 
soci di società in nome collettivo o di società 
in accomandita semplice. Si precisà&che 
non possono essere considerati soCi di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché j/Soci che svol 
gono la funzione di amministratoti della so- 
cietà. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i\collaboratori coor- 
dinati e continuativi divi all'art. 50, com- 
ma 1, lett. c-bis) del Tuir devono essere in- 
dicati sia i collabgratori assunti secondo la 
modalità riconducibile a un progetto, pro- 
gramma di lavoro o fase di esso, ai sensi 
degli artt.,6 Ve ss. del D.Lgs. 10 settembre 
2003,n-276 (collaboratori c.d. “a proget- 
to”)/sia coloro che intrattengono rapporti 
di collaborazione coordinata e continuati- 
v@che, ai sensi della normativa richiama- 
ta»,non devono essere obbligatoriamente 
ricondotti alla modalità del lavoro a pro- 
getto, a programma o a fase di program- 
ma. Devono essere altresì indicati i titolari 
di rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa stipulati anteriormente alla 
data del 24 ottobre 2003 che non possono 
essere ricondotti a un progetto e che man- 
tengono ancora efficacia ai sensi dell'art. 
86, comma 1 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2004; 
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— nel rigo A02, il numero Complessivo delle 
giornate retribuite relative Ai' lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavora, ripartito, determina- 
to moltiplicando persei il numero delle set 
timane indicato»al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Ggmbnicazione dati certifica 
zioni lavoro, dipendente, assimilati ed assi- 

stenza fiscalè” del modello 770/2005 

semplificate. In tale rigo devono essere in- 

dicati‘anche i dati relativi ai lavoratori di 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 

frilguite relativo agli assunti con contratto di 

lavoro intermittente, desumibile dai modelli 

DMI0 relativi al 2004; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

lativi al 2004; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 

presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
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con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
fempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svot 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, 
viene utilizzata per l'esercizig*dell'attività. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quantò risylta dalla even- 
vale licenza amministrativa dati da indica- 
re sono quelli riferiti antutfe le unità locali uti- 
izzate nel corso delpEttodo d'imposta, indi- 
pendentemente dalla loro esistenza alla data 
del 31 dicembre 2004. Nel caso in cui nel 
corso del periedo, d'imposta si sia verificata 
‘apertura e/o la chiusura di una o più unità 
ocali, nelle note esplicative, contenute nella 
proceduraapplicativa GE.RI.CO., dovrà es- 
sere ripoîtata tale informazione con l'indica- 
zione della data di apertura e/o di chiusura. 
Pet indicare i dati relativi a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. 

n particolare, indicare: 


— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’atti- 
vità: 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 

locale”, attribuire a ciascuna delle unità 

ocali di cui vengono indicati i dati un nu- 
mero progressivo, barrando la casella 
corrispondente; 

— nel rigo BO1, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad ufficio; 

— nel rigo B02, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino e/o deposito; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati ad esposizione; 

— nel rigo B04, barrando l'apposita casella, 
se l'attività viene esercitata utilizzandoxlo; 
cali promiscui alla propria abitazione; 

— nel rigo B05, barrando l'apposita casella, 
se si utilizzano uffici presso la sede dell'a- 
zienda o dell'agenzia mandante. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI \, 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richié$te informazioni re- 
lative alla tipologia (dell'attività svolta e alla 
modalità di svolgimento”della stessa. 

In particolare, indicdre: 

— nel rigo C01, Larrando la casella, se si 
esercita in maniera promiscua l'attività di 
agente éon le attività di commercio e/o 
concessione; 

— nel rigo*C02, l'anno di inizio dell'attività; 


Modalità organizzativa 

— hei righi da C03 a €11, barrando l'appo- 
sita casella, la modalità di esercizio dell'at 
tività; 

Aziende rappresentate 


— nel rigo C12, il numero di aziende rappre 
sentate; 


Tipologia di azienda rappresentata 


— nei righi da €13 a €17, per ciascuna del- 
le tipologie di azienda mandante indivi 
duate, nella prima colonna, l'importo com- 
plessivo delle vendite effettuate e, nella se- 
conda colonna, il volume complessivo del 
le provvigioni realizzate; 


Clientela 

— nel rigo C18, il numero di clienti serviti; 

Tipologia della clientela 

— nei righi da C19 a €27, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 


le dei ricavi conseguiti, rispetto ai ricavi 
complessivi. Al riguardo si precisa che nel 
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l'ambito dei consumatori ‘privàti (nel rigo 
C25), vanno compresi/anche gli agricolto- 
ri, persone fisiche [noremprenditori]. 
Il totale delle percenteali, iidicate deve risul 
tare pari a 100; 


Area di eserciziodell’attività 


— nei righi da €28 a C49, distintamente per 
ciascuna \afeà geografica individuata, la 
percentbale dei ricavi conseguiti, in rappor 
to ai ricavi complessivi. 

Il totale»delle percentuali indicate deve risul 

tare.parî a 100. 


6: QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
Con riferimento ai dati relativi al personale, si 
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzio- 
ni del Quadro A - Personale addetto all'atti- 
vità. 

In particolare, indicare: 


Settori merceologici prevalenti 


— nei righi da DO1 a DIO, consultando la ta- 
bella allegata, nella prima colonna, i co- 
dici corrispondenti ai settori merceologici 
oggetto dell'attività e, nella seconda co- 
lonna, per ognuno di essi, la percentuale 
dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ricavi 
complessivi; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D11, l'ammontare complessivo del- 

a spesa per l'acquisto di carburanti per au- 

‘otrazione; 

— nel rigo D12, l'ammontare complessivo del- 

e spese sostenute nell'anno, per utenze te- 

efoniche e fax, inclusi i telefoni cellulari, 

senza tener conto dei limiti di deducibilità 
previsti dal TUIR; 
nel rigo D13, l'ammontare complessivo del 

e spese sostenute per viaggi effettuati dal- 

‘agente o da suoi venditori, viaggiatori, 
piazzisti e subagenti, per pedaggi auto- 
stradali, biglietti aerei e ferroviari, ecc.; 

— nel rigo D14, l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute dall'agente o da 
suoi venditori, viaggiatori, piazzisti e su- 
bagenti, per soggiorni e vitto in alberghi e 
ristoranti; 

— nel rigo D15, le spese sostenute nell'anno, 
relative all'assicurazione del campionario; 

— nel rigo D16, l'ammontare complessivo del- 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 108, comma 
2, del TUIR, senza tener conto, per le spe- 
se di rappresentanza, dei limiti di deduci- 
bilità previsti dalla citata disposizione, non- 
ché quelle sostenute per la partecipazione 
a fiere e mostre; 
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— nel rigo D17, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 


Personale addetto all'attività 


— nei righi D18 e D19, per ciascuna tipolo- 
gia individuata, nella prima colonna, il nu- 
mero e, nella seconda colonna, le spese 
sostenute per il personale che non è titolare 
di un rapporto di lavoro dipendente come, 
ad esempio, i collaboratori coordinati e 
continuativi e coloro che effettuano presta- 
zioni occasionali. Per l'individuazione del 
numero si devono sommare tutti gli addetti 
all'attività dell'impresa, indipendentemente 
dal periodo di tempo per il quale hanno 
prestato attività nel corso dell'anno. Ad 
esempio, se un addetto ha prestato servizio 
per due mesi ed un altro addetto per altri 
cinque mesi, andrà indicato il numero due. 
Nella terza colonna, il numero delle gior- 
nate retribuite ai titolari di un rapporto di la- 
voro dipendente a tempo pieno o a tempo 
parziale. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di 

cembre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo E01, nella prima colonna, il nu- 
mero di autovetture e, nella seconda co- 
lonna, l’anno di immatricolazione dell'au- 
tovettura più nuova; 

— nel rigo E02, nella prima colonna, il nu- 
mero di altri automezzi e, nella seconda 
colonna, l’anno di immatricolazione del 

l'automezzo più nuovo; 

— nel rigo E03, il numero dei computer. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati’glià) ele- 
menti contabili necessari per l'applitazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale unica per 
utti i modelli, i soggetti che detètminano il red- 
dito con criteri forfetari non(devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potefidesi avvalere della 
contabilità semplificata, e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 666det T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime,6rdindrio, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai‘fini, dell'applicazione degli studi di 
settoré dà) indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
ddl T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 


nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze iM- 
ziali relative ai generi di monopolia/ valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a‘ ricùvo fis- 
so [ad esempio, schede e ric@richè telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti è tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, 4esseré e biglietti 
per parcheggi), nonché delleesistenze ini 
ziali relative ai carburanti, di lubrificanti la 
cui rivendita è effettuatàXdagli esercenti im- 
pianti di distribuziéne Stradale di carburan- 
i e ai beni commettidlizzati dai rivenditori 
in base a contratti/estimatori di giornali, di 
ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnétici; 
— nel rigo4E02,) il valore delle sole esistenze 
iniziali/telative a prodotti finiti. Si precisa 

che /'aàminontare indicato in questo rigo è 

anéhte.compreso nel valore da riportare nel 

rigo FO1; 
7 el rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
felative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 
= nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di dura- 

ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 

comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 
— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U...R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 


N 
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commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di/giornali, di libri e di 
periodici, anche sussupporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicdtalin Questo rigo è anche com- 
preso nel valore dà riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, Valore delle rimanenze fina- 
i relative ùd Opere, forniture e servizi di du- 
rata ulifanntale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.IR.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i xelòtive ad opere, forniture e servizi di du- 
fata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
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dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per ‘usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U...R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanzirta, Val 
netto dell'imposta sul valore aggidaio. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di dequisto; 

il valore normale al mémentò dell'immis- 
sione nell'attività dei bertiyacquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutt@ad'Gzienda, va conside- 
rato il valore/attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto”o di costituzione in usu- 
frutto 0, insiaancanza, il loro valore nor- 
male detetminato con riferimento al mo- 
mentaadi*stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Perda detérminazione del valore dei beni stru- 
méntali) vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 


si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im. 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per centoj 

— è possibile non tener conto del valore dei bé 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non signo state 
dedotte le relative quote di ammortamertio. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore*aggiunto to- 

talmente indetraibile per effeità, dell'opzione 
r la dispensa degli adempimenti prevista 

per le operazioni esenti dall'att. 36-bis del 
P.R. n. 633 del 1972xe.in'quella del pro- 

di detraibilità pari a\zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis Hello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole’ operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di frorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valoré aggiunto rilevante (cioè di valore 
positive] Malé onere non rileva ai fini della de- 
ferminàzione della voce in esame. 

Si frecisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

fefimento alla nozione di costo di cui all'art. 

DIO, comma 1, del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


a 
d 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
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videnza maturate nell’éfino,/nonché del 

le partecipazioni agli.utili, ad eccezione 

delle somme corrisposte*ai lavoratori che 
hanno cessato /'aitività, eventualmente 
dedotte in base ‘al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostertdié per l'impiego di personale: 

—di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell’ùrf. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003). "276; 

— in base a contratto di fomitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
last 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
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to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi/); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese 3o- 
stenute per l'acquisto di servizi inetepti al 
l’amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i piémai, di assicura 
zione, relativi all'attività ;servizi telefonici, 
compresi quelli accessofi; i*&onsumi di ener- 
gia; i carburanti, lubîiffeanti e simili desti- 
nati all’autotrazione: 

Con riferimento d°‘ale”elencazione, da in- 

fendersi tassatiya, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministiazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse/mnofîhé le spese per l'acquisto di 
beni “quali quelli di cancelleria. 

Rieritrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

le ‘provvigioni attribuite dalle case man- 
daflti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 


ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com, 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti e 
assicurazioni obbligatorie per legGènan- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardarti/l'àssicura- 
zione delle autovetture, omprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Ingiltelativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratéri familiari); 

— fra i consumi di énefgia vanno comprese 
le spese sostenute*el periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo’ di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per con$entire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se pébil riscaldamento dei locali; 

—i cosfiaxrelativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

SîSprecisa, a titolo esemplificativo, che non 

rièntrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

fi per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di generi 
di monopolio, valori bollati e postali, marche 
assicurative e valori similari, indipendente 
mente dal regime di contabilità adottato; 
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— dei ricavi derivanti dalla gestigne di ricevi- 
torie totocalcio, totogoltotip, totosei; dalla 
vendita di schede teleforiithe, abbonamen- 
ti, biglietti e tesserewperi mezzi pubblici, 
viacard, tessere e\biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto àlgtio 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e_daiNiVenditori in base a contratti 
estimatori\di"giornali, di libri e di periodici 
anche“su, sUpporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità, conseguite a titolo di risarcimento, 
dnehe in forma assicurativa, per la perdita o 
ibdanneggiamento di beni da cui originano 
fieavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria- 
mente individuate con appositi provvedimenti 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
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In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

— “Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi & 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata neliggd 
F17, deve essere versata, utilizzando\N'dp- 
posito mod. F24, entro il termine per Tlyérsa- 
mento a saldo dell'imposta sulfeddito. La 
maggiorazione non è dovuta se \é predetta 
differenza non è superiore diWl0 per cento 
dei ricavi annotati nelle scrifture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devohetessere indicati gli ulte- 
riori elementi che/hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano eggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli imporfivindicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
appressimazione tale da non compromettere 
la signifiegtività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumenfàliper 
l'esercizio della stessa, né benitalla cui 
produzione o al cui scambio èdiretta l'at 
tività dell'impresa medesima&Detti immo- 
bili concorrono a formare%il reddito nel 
l'ammontare determinato in'base alle di 
sposizioni concernenti( i ‘redditi fondiari, 
per quelli situati nel teitorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art... 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli sîtvati all’estero; 

— i canoni derivanti*dalla locazione di im- 
mobili “strumentàli per natura”, non su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicdli trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i éanofii vanno assunti nella determi- 

naziéhe del reddito d'impresa senza al 
cun Abbattimento; 

— lé royalties, le provvigioni atipiche, i rim 

borsi di spese; 

® la ‘quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 
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— nel rigo F20, campo 1, i tosti per il godi- 
mento di beni di terzi trai quali: 

— i canoni di locazionerfimanziaria e non fi- 
nanziaria, derivaritiadall'utilizzo di beni 
immobili, beni mabili e concessioni; 

— i canoni di ngleggio; 

— i canoni d'dffitto d'azienda. 

Si ricordatche con riferimento ai canoni di 
ocazione fifnziaria relativi ad autovettu- 
re, autoèaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzalimell'esercizio dell'impresa va tenuto 
cgnto delle disposizioni di cui all'art. 164 
delFU.I.R. 

Nel'éampo 2, la quota parte di rigo F20 
felativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 
Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia- 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
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comma 1] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 

etaria delle spese non documentate previ 

sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 

ziaria derivante da partecipazione in so- 

cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 

tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 

comma ], lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 

questo rigo sono compresi anche i dividen- 

di, il risultato derivante dalla cessione di par 

tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 

zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali; 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 

di segno negativo, l'importo da indicare,/va 

preceduto dal segno meno ‘-*; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e“gli/altri 
oneri finanziari. In questo rigo.sono com 
presi i costi per interessi passivi\felle varie 
fattispecie [su conti correnti(bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su‘mutvi, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi,\ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordingfia” deve essere intesa, con 
riferimento, non tarito alla eccezionalità o 
all'anormalitàadel provento conseguito, 
bensì alla“esttaneità” dell'attività ordinaria. 
Devonosessère, pertanto, indicati in tale ri- 
go, adNéesempio, le plusvalenze derivanti 
da 6petazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
Sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 


da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere conmil 
reddito [o la perdita], indicato nei righi déi 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contafilitàordina- 
ria o semplificata, rispettivamente” con il ri- 
go RF50 del quadro RF avveto RG23 del 
quadro RG di Unico persone)fisiche; 

— per le società di persone..in contabilità or- 
dinaria o semplificata, Yispettivamente con 
il rigo RF48 del quadr@RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico*Società di persone ; 
— per le società di Capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinarie o )semplificata, rispettivamente 
con il/tigo”RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 ‘del’ quadro RG di Unico enti non 


commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
adhaggio 


= | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
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te a registrazione, tenendòxcofito delle va- 

riazioni di cui all'art. 26.del Citato decreto; 
— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 

razioni, effettuate netl'anòto 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni ‘fugri tampo di applicazione” 
dell'IVA (ad es»:'artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, We 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— opefàzioni non soggette a dichiarazione 
di(cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
dehDP.R. n. 633/72; 
Mel rigo F37, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 
< nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 

l'IVA relativa: 
alle cessioni di beni ammortizzabili; 
ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di at 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto appositi correttivi. 

Tali correttivi consentono di verificare se l'e- 
ventuale differenza tra l'ammontare dei com- 
pensi contabilizzati e quello risultante dal- 
‘applicazione dello studio di settore derivi, 
utto o in parte, dal peso attribuito alle varia- 
bili considerate in misura tale da non consen- 
ire un’esatta rappresentazione della realtà 
economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri 
evanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti, evitando 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione dei predetti correttivi, 
calcolati nei modi indicati in Appendice. 


Nessuna segnalazione deve essere effettua 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 
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Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli 
che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di ta- 
li riduzioni, il quadro F “Elementi contabili” 
dell'applicazione GE.RI.CO. va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 


per apprendisti per euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e affe- 
renti l’attività d'impresa. per euro 
25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo di euro 36.152,00, al lordo 
della riduzione spettante a seguito dell'ap- 
plicazione del correttivo per gli apprendisti. 
I contribuenti che intendono avvalersi delle 
predette riduzioni devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 

se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 


D 


per il lavoro prestato daglisapprendisti, in- 

dicato al rigo X01, la fermùla indicata nel 

la tabella n. 1; 

— nel rigo X03, barrafido la relativa casella, 
se il collaboratore familiare o il coniuge svol 
ge esclusivameftte attività di segreteria net 
l'impresa, che hén/assume rilievo ai fini det 
la promoziéne delle vendite effettuata dal- 
l'intermediario” Nel determinare il numero 
dei “collabératori familiari e coniuge dell'a- 
zienda ceniugale” da indicare nel campo 
A0Z, del) quadro “personale addetto all’atti- 
yifàt dell'applicazione GE.RI.CO., va con- 
sidlerato anche il collaboratore o il coniuge 
chie svolge esclusivamente attività di segre- 
feria nell'impresa. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 d 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
+ 


% app = 30% x =20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apfrendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari,galéuro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo inizigto in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesà per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trifot) 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
T2 9 trimestri 
(14-5)  (14-9) 
Catz 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO, DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(Ceo8 (20 — 2) ) 
La re 
20 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004, 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 0 23 22,5% 
0107/2004 0 4 20,0% 
0/10/2003 ] d 15,0% 
01/06/2003 2 le) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 lo) 2,5% 
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TABELLA DEI SETTORI MERCEOLOGICI 


Abbigliamento 

001 Abbigliamento, uomo, donna e bambino 
002 Abbigliamento per neonato, gestante 
003 Abbigliamento in pelle 

004 Abbigliamento sportivo 

005 Abbigliamento intimo 

006 Abiti da lavoro 

007 Costumi da bagno 

008 Camiceria 

009 Maglieria uomo, donna e bambino 
0 Calzetteria 

1 Guanti - Cappelli 

2 Cravatte - Foulard - Sciarpe 

3 Articoli vari per merceria 


gricoltura - Giardinaggio - Zootecnica 
4 Alimenti zootecnici - Additivi 

5 Antiparassitari 

6 Fertilizzanti 

7 Bulbi - Piante e fiori 

8 Impianti per irrigazione 

9 Macchine agricole 

020 Utensileria 

021 Accessori 

022 Prodotti per il giardinaggio 


elelelelelo,. ielelele) 


Alimentari 
023 Alimenti dietetici e integrali 
024 Alimenti liofilizzati 
025 Alimenti per l'infanzia 
026 Alimenti surgelati - preparati 
027 Alimenti con olio, con aceto 
o in salamoia 
028 Carni fresche, surgelate, congelate, 
conservate 
029 Pesce fresco, surgelato, congelato, 
conservato 
030 Carni stagionate e insaccate 
031 Paste alimentari - Riso - Farine 
032 Legumi secchi e conservati 
033 Cereali secchi e conservati 
034 Frutta fresca, secca e conservata - Or- 
aggi 
035 Conserve alimentari 
036 Oli alimentari 
037 Aceto 
038 Estratti alimentari 
039 Dati per brodo e gelatine 
6) Funghi e tartufi 
1 Aromi - Essenze e spezie 
2 Caffè - The e prodotti per infusiofîa 
043 Latte e derivati 
4 
5) 
6 


Formaggi 
Uova 
D 


rodotti da forno [non dolci) 


Arredamento e Mobili 

047 Mobili in genere 

048 Mobili imbottiti 

049 Mobili per esterno 

050 Mobili e accessoti=per il bagno 

051 Mobili e complementi in giunco — Vimi- 
ni - Rattan 

052 Mobili per alberghi, ristoranti, 
bar, neg®dzi 

053 Mobili. petyl'industria, ospedali, 
scuole, temunità 

054 Mébili e complementi in vetro 
eGristallo - Specchi - Cornici 

055 Materassi - cuscini - Reti 

05€ Accessori 


Articoli Diversi 
057 Articoli in paglia 
058 Articoli da regalo 


059 Articoli promozionali 
060 Articoli per fumatori 
061 Articoli in metallo e legno per la casa 
062 Coltelleria - Posaterie - 
Attrezzi per la cucina 
063 Pentole 
064 Bomboniere 
065 Fiori e piante artificiali 


Attrezzature e forniture per 
066 Alberghi 

067 Ristoranti 

068 Bar - Caffè 

069 Negozi 

070 Scuole - Comunità 

071 Ospedali 

072 Uffici 


Bevande 
073 Acque gassate e minerali 
074 Aperitivi - Vini aromatizzati 
075 Bevande analcoliche 

076 Bevande superalcoliche 
077 Vini 

078 Birra 

079 Sciroppi - Succhi 


Carta - Cancelleria - Libri 

080 Carta per stampa, scrittora) disegno 

081 Carte da parati 

082 Carte da imballo 

083 Carte chimiche 

084 Cartone 

085 Nastri adesivi dutoddesivi 

086 Articoli vari di cartétecnica 

087 Articoli vari usa e getta 

088 Articoli vari di cancelleria per scuole, 
per uffici 

089 Strumenti per scrivere 

090 Articolned'attrezzature per il disegno 

091 Agende © Calendari - Poster-  Carto- 

ine *Cartoncini 

092Aecessori 

093aScatole 

094 Buste 

095tibri 


Cùoio - Calzature - Ombrelli - Pelletteria - 
Pellicceria 

096 Borse 

097 Calzature 

098 Cuoio e pelli conciate 

099 Pelletteria 

00 Pellicceria 

01 Valigeria 

02 Ombrelli 

03 Accessori 


Edilizia 

04 Attrezzature varie 

05 Bruciatori - Caldaie 

06 Cementi e materiali diversi 

07 Prefabbricati 

08 Ferro e travi metalliche 

09 legname 

0 Impianti antincendio 

1 Impianti di condizionamento 

2 Impianti di riscaldamento 

3 Impianti ai 

4 Impianti elettrici 

5 Marmi - Graniti 

6 Pavimenti in linoleum, gomma, legno, 
moquette 

7 Mattoni e tegole 

8 Piscine 

9 Rivestimenti 

20 Cristalli e vetri 
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21 Serramenti e porte 

22 Controsoffitti 

23 Dispositivi di allarme 

24 Prodotti laterizi ed.atticoli di terracotta 
25 Materiali isolanti 

26 Materiali per idraulica 

27 Ascensori -/Ssale mobili 

28 Macchine &daccessori vari 


Elettrotecnica èd/elettronica 
29 Genefdioîi - Convertitori 
30 Metari èlettrici - Trasformatori 
31 Atcumlatori - Pile 
32 Materiali per impianti elettrici 
39MApparecchi elettrotermici 
34 Forni elettrici industriali 
3Sylampade ed apparecchi 
per illuminazione 
86 Apparecchi di comunicazione 
37 Radio - TV - TVCC - 
registratori - Telecamere 
38 Elettrodomestici 
39 Macchine da scrivere - Calcolatrici 
40 Computer e materiali EDP 
41 Fotocopiatrici - Telefax 
42 Dischi - Nastri magnetici 
43 Registratori di cassa 
44 Accessori 
45 Bilance 
46 Antifurti - Controllo accessi 
47 Elettronica in genere 


Video- 


Ferramenta 

48 Ferramenta e piccola utensileria 
49 Serrature 

50 Lucchetti - Catene 

51 Coltelleria - Forbici ecc. 

52 Minuteria metallica e affini 

53 Utensili vari 

54 Accessori 

55 Fai da te 


Finanziari - Assicurativi 

56 Assicurativi 

57 Raccolta di risparmio privato 

58 Erogazione di mezzi di finanziamento 


Foto ottica 

59 Apparecchi per ottica - Oftalmia e op- 
tometria 

60 Lenti - Occhiali - Binocoli - Cannocchiali 

61 Macchine fotocinematografiche 

62 Pellicole fotografiche 

63 Strumenti per astronomia 

64 Accessori 

65 Astucci - Custodia 


Giocattoli - Articoli per bambini 
66 Giocattoli 

67 Modellismo 

68 Articoli didattici 

69 Articoli vari per bambini 
70 Accessori 


Legno e Bricolage 

71 legname da costruzione 

72 legno - Compenso - Tranciato - Lamina- 
to - ecc. 

73 Carpenteria e falegnameria 

74 Imballaggio 

75 Articoli vari per l'industria della calzatura 

76 Articoli vari per fumatori 

77 Fai da te 

78 Accessori 


Macchine e attrezzature per l'industria 
79 Macchine per l'industria meccanica 
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2 
2 
2 
2 
2 


80 Macchine per l'industria tessile 

81 Macchine per l'industria alimentare 

82 Macchine per l'industria enologica 

83 Macchine per lavorazione carta 
e cartone 

84 Macchine per lavorazione maglieria 
e calzetteria 

85 Macchine per lavorazione pelli, 
cuoio, pellicceria 

86 Macchine per lavorazione legno 

87 Macchine per lavorazione marmo, 
granito 

88 Macchine per lavorazione gomma 
e plastica 

89 Macchine per lavorazione vetro e 
cristallo 

90 Macchine per calzaturificio 

91 Macchine per panificazione e pasticceria 

92 Macchine per gelati 

93 Macchine da cucire e loro accessori 

94 Macchine da stampa 

95 Macchine da imballo 

96 Impianti per lavanderie e stirerie 

97 Impianti per magazzino 

98 Impianti Figorifer 

99 Impianti di trasporto industriali 

00 Forni 

01 Affrancatrici 

02 Cellofanatrici 

03 Motori 

04 Carrelli elevatori 

05 Apparecchi di misura e controllo 

06 Presse, pompe e compressori 

07 Strumenti di precisione 

08 Utensili 

09 Accessori 


Materie plastiche e Gomma 


NNNNNNNNNN 
OO0ONOSUDWNT-O 


2 
2 
2 


Pneumatici 

Cinghie e nastri 

Lastre - Laminati - Film 

Tubi e profilati 

Manufatti 

Materie prime e semilavorate 
astri adesivi 

Buste - Shopper ecc. 

Ondulati plastici 

Resine espanse 

20 Accessori 

21 Oggettistica varia 

22 Contenitori 


Metallurgia - Siderurgia 


2 
2 
2 
2 
2 


2 
2 
2 


23 Prodotti siderurgici 
24 Prodotti metallurgici 


25 Metalli e leghe non ferrose 

26 Lamiere 

27 Rubinetterie ed accessofi vari 
er tubazioni 

28 Fili - Corde - Reti mefallithe 

29 Materie prime e minerari 

30 Accessori 


Mezzi di trasportò 


2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 


2 
2 


31 Autoveicoli 

32 Autoveicoli industriali e rimorchi 
33 Biciclette 

34 Ciclomotori - motociclette 

35 Accessoti 


36 Imbarcazioni a vela e motore 

37 Aeessori per imbarcazioni a vela 
&,motore 

38 Motori 


39.Réulotte - Camper ed accessori 
40 Batterie 

4) Ricambi elettrici 

42 Ricambi meccanici 
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243 Ricambi carrozzerie 
244 Attrezzature e forniture per garage 
245 Autoradio 


Oreficeria - Argenteria - Orologeria 
246 Orologi da polso 

247 Orologi per arredamento 

248 Pietre preziose - Perle 

249 Gioielli 

250 Argenteria 

251 Accessori 

252 Astucci 


Porcellana - Ceramica - Vetro 

253 Per uso casalingo 

254 Per uso elettrico 

255 Per arredamento 

256 Atticoli di vetro per laboratori 

257 Atticoli di vetro per uso alimentare, 
farmac. e profum. 

258 Vetri, piatti, vetrate 

259 Contenitori 

260 Accessori 


Prodotti chimici 

261 Prodotti chimici 

262 Gas compressi e liquefatti 

263 Anticrittogamici - Insetticidi - 
Prodotti protettivi 

264 Oli essenziali balsamici e oleoresina 

265 Coloranti - Vernici e smalti 

266 Inchiostri 

267 Detersivi - Candeggianii 

268 Cere - Candelé 

269 Colle e sigillanti 

270 Oli industriali 

271 Materie plastiche 

272 Disincrostanfi 


Prodotti farmaceutici - Erboristeria 

273 Spécialità farmaceutiche 
eprodotti da banco 

274Predotti diagnostici 

275»Prodotti veterinari 

276 Prodotti per erboristeria 

247 Prodotti omeopatici 

278 Apparecchi fisioelettromedicali 

279 Articoli per medici, dentisti, 
veterinari 

280 Articoli sanitari 

281 Accessori 


Prodotti dolciari 

282 Prodotti da forno 

283 Estratti per dolci, budini, creme 
284 Cioccolato - Caramelle ecc. 
285 Gelati e preparati per 

286 Prodotti per pasticceria 

287 Dolciumi in genere 

288 Prodotti dolci surgelati 

289 Pasticceria 


Profumeria 
290 Articoli vari 

291 Bigiotteria 

292 Cosmesi 

293 Prodotti di bellezza e igienici 
294 Profumi 

295 Accessori 


Pubblicità 

296 Editoriale 
297 Radio TV 
298 Cinema 

299 Esterna 

300 Fiere e mostre 
301 Oggettistica 
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Studi di settore 


Sport e tempo libero 
302 Abbigliamento 
303 Caccia e pesca 
304 Campeggio 

305 Nautica 

306 Sci e sport invertiti 
307 Sport vari 

308 Accessori 


Tessili 
309 Bianchè&ria 


310 Biancheria per la casa 

311 Bi&ncheria per alberghi, comunità, ecc. 
312 Coperte - Trapunte - Piumini 
31&FIbre tessili e filati 

314. Tappeti - Arazzi - Moquette 

3 16 Tendaggi 

316 Tessuti in genere 

377 Tessuti per l'arredamento 

818 Tessuti plastici - Cuoio artificiale 
319 Accessori 

Varie 

320 Distributori automatici 

321 Mobili antichi e antichità 

322 Articoli ed arredi sacri 

323 Impianti trattamento acque 


324 Gruppo elettrogeni e motori diesel 

325 Strumenti per controllo dei processi in- 
dustriali 

326 Strumenti di laboratorio 

327 Strumenti musicali 

328 Mobili per ufficio 

329 Articoli per cerimonia 

330 Prodotti per tabaccheria 

331 Combustibili e oli 

332 Consulenza e servizi professionali 

333 Informazioni commerciali 

334 Servizi di sicurezza aziendale (L. 626) 

335 Servizi di certificazione aziendale 

336 Impianti generici 

337 Apparecchi ed accessori DVD 

338 Strumenti medici diagnostici 


Settore ambientale 

339 Servizi di smaltimento e 
riciclaggio di rifiuti 

340 Trattamento residui di lavorazione 

341 Prodotti ecologici 

342 Prodotti per imballaggio 


Hardware, Software, Office automation 
343 Hardware 

344 Software 

345 Servizi internet 

346 Servizi vari 

347 Accessori hardware e software 


Telecomunicazioni 
348 Apparecchiature 
349 Fornitura di servizi 
350 Accessori 


Fiori e piante 
351 Naturali 
352 Accessori 


Musica 

353 Spartiti 

354 Accessori 

355 Spettacoli 

356 Dischi, nastri magnetici, CD 


Attività e prodotti vari 
400 Numismatica e filatelia 


401 Animali vivi 
999 Attività e prodotti non 
precedentemente classificati 
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Studi di settore 
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51.16.0 - Intermediari del commercio di prodotti tessili, abbigliamento, calzature e articoli in cuoio, pellicce 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 


Pensionato Barrare la casella 


Numero di iscrizione al Ruolo degli Agenti di Commercio presso la Camera di Commercio 


Sigla della Provincia della Camera di Commercio 


lumero, 


QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01_ Dipendenti a tempo pieno 


addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


all'attività A03 


Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


AO5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 


destinata. Progressivo unità locale 1 (i KI RS Ri RI RA LN RA 0 UO € RUI REI RI RO 
all esercizio 


dell'attività 


B01 Locali destinati ad ufficio Mq 
B02 Locali destinati a magazzino/deposito Mq 


B03. Locali destinati ad esposizione Mq 


BO4 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 


B05 Uso di uffici presso l'azienda o l'agenzia mandante Barrare la casella 
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QUADRO C C01 Esercizio promiscuo di attività di agente con commercio e/o concessione Barrare la casella 

Modalità di C02 Anno di inizio dell'attività 

svolgimento 

dell'attività Modalità organizzativa 
C03 Agente monomandatario Barrare la casella 
C04 Agente plurimandatario Barrare la casella 
€05 Sub-agente Barrare la casella 
C06 Agente esclusivo Barrare la casella 
C07 Agente distributore Barrare la casella 
C08 Agente con deposito Barrare la casella 
C09 Agente in tentata vendita Barrare la casella 
CIO Commissionario Barrare la casella 
C11 Agente di consorzio agrario Barrare la casella 


Aziende rappresentate 


C12 Numero di aziende rappresentate Numero 


Tipologia di azienda rappresentata Volume delle vendite Volume delle provvigioni 
C13 Industria 00 ,00 
C14 Grossisti 00 
C15 Agenti di commercio o agenzie di rappresentanze 


C16 Altre aziende commerciali 00 ,00 
C17 Aziende di servizi 00 ,00 


Clientela 


C18 Numero di clienti Numero 


Percentuale 


Tipologia della clientela sui rico 
C19 Industria 
C20 Grossisti 
€21 Grande Distribuzione Organizzata 


C22 Commercianti al dettaglio 
C23 Ambulanti 

C24 Enti pubblici e privati 
€25 Consumatori privati 

C26 Aziende di servizi 

€27 Altro 


ae | ae | aaa] || 3 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO C Area di esercizio dell'attività Percentuale sui ricavi 
Modalità di C28 Piemonte È 
svolgimento €29. Valle d'Aosta 
dell'attività COMA 

C31 Trentino Alto Adige 

C32 Veneto 

C33 Friuli Venezia Giulia 

C34 Liguria 

C35 Emilia Romagna 

C36 Toscana 

C37 Umbria 

C38 Marche 

C39 Lazio 

C40 Campania 

C41 Abruzzo 

C42 Molise 

C43 Puglia 

CA44. Basilicata 

C45 Calabria 

C46 Sicilia 

C47. Sardegna 

C48 Estero VE. 

C49 Estero extra U.E. 


32 | ae | 3° | 3° | 3 | 3 | a | a | a || |a ||| || | | | | 3 


TOT = 100% 


QUADRO D 
Elementi Percentuale sui ricavi 
puetio: i DO1 Codice % 
ell'attività D02 Codice 
D03 Codice 
D04 Codice 
D05 Codice 
D06 Codice 
D07 Codice 
D08 Codice 
DO9 Codice 
DIO Codice 


Settori merceologici prevalenti 


3° | 3 | 3° | a | a | 3 | 3 | 32 | 32 


TOT = 100% 
Costi e spese specifici 
DI11 Spese per carburanti 00 


D12. Spese per utenze telefoniche ,00 


D13 Spese di viaggio (pedaggi, biglietti aerei e ferroviari, ecc.) ,00 


D14. Spese per alberghi e ristoranti ,00 


D15 Spese assicurative per la copertura del campionario ,00 


D16 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 


D17 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 


Non dipendenti Dipendenti 
IE: Numero giornate 
Personale addetto all'attività Numero Spese retribuite 
D18  Sub-agenti ‘00 
D19 Venditori, promotori e funzionari tecnico-commerciali ,00 
QUADRO E Numero Anno di immatricolazione 
Beni strumentali dell'automezzo più nuovo 


EO1 Autovetture 
E02 Altri automezzi 
E03 Computer 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FOI Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 100 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 RETE 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 È ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti ? 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 L ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) L ,00 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili 9 ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) d ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali di ,00 k ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —‘X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti gi fini X03. Collaboratore familiare che svolge esclusivamente attività di segreteria Barrare la casella 
dell’applicazione 
degli studi di 
settore 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei.dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli.studi di settore 


TG61D 


51.18.1 Intermediari del commercio di prodotti di carta, cancelleria, libri; 
51.18.2 Intermediari del commercio di prodotti di elettronica; 
51.18.33 Intermediari del commercio di prodotti farmaceutici e di cosmetici; 
51.18.4 Intermediari del commercio di attrezzature sportive, 

biciclette e altri prodotti n.c.a.; 
51.19.0 Intermediari del commercio di vari prodotti senza 

prevalenza di alcuno. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TG61D 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati ri- 
levanti ai fini dell'applicazione dello studio 
di settore TG61D va compilato con riferi 
mento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono 
come attività prevalente una di quelle di se- 
guito elencate: 

“Intermediari del commercio di prodotti di 
carta, cancelleria, libri” - 51.18.1; 
“Intermediari del commercio di prodotti di 
elettronica” - 51.18.2; 

“Intermediari del commercio di prodotti far- 
macetutici e di cosmetici” - 51.18.3; 
“Intermediari del commercio di attrezzatu- 
re sportive, biciclette e altri prodotti n.c.a.” 
- 51.18.4; 

“Intermediari del commercio di vari prodot- 
ti senza prevalenza di alcuno” - 51.19.0. 


Il presente modello è così composto: 
e Quadro A - Personale addetto all'attività; 
e Quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 
e Quadro C — Modalità di svolgimento del 
l'attività; 
e Quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e Quadro E — Beni strumentali; 
e Quadro F — Elementi contabili; 
e Quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TG61D. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2.FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- il codice dell'attività esercitata, Secondo le 
indicazioni fornite nel paf@grafo 2 della 
parte generale unica perduti i modelli, bar- 
rando la relativa casella; 

— negli appositi campi Neomune e la pro- 

vincia di domiciliosfiscàle. 
Tali indicazioni consentono, altresì, l'appli- 
cazione del cafrettivo territoriale per i con- 
tribuenti che si avvalgono del regime delle 
attività marginali di cui al comma 1, art. 
14, legge 23,dicembre 2000, n. 388; 

— se il contribdente è pensionato, barrando la 
relativa*égsella; 

— il nimefo di iscrizione al Ruolo degli Agen- 
ti»disGommercio, presso la Camera di 
Commercio; 

- la sigla della provincia della Camera di 
Commercio, presso la quale il contribuente 
è iscritto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
tive al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con ri 
erimento al personale con contratto di forni 
ura di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 
ermine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad ese 
pio, un dipendente con contratto a(fèempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugrio, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglioval 20 
dicembre, va computato sia tra i‘difehdenti a 
tempo parziale che tra quelli/@\tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavofo, va indi- 
cato il numero delle giornata retribuite. Non 
vanno indicati gli associati»in partecipazione 
ed i soci che apportano e$clusivamente capi- 
tale, anche se soci di sOgietà in nome collet- 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdénziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgong' la finzione di amministratori della 
società, 


ATTENZIONE 

Sifa presente che tra i collaboratori coor- 
dinati e continuativi di cui all'art. 50, com- 
ma 1, lett. c-bis) del Tuir devono essere in- 
dicati sia i collaboratori assunti secondo la 
modalità riconducibile a un progetto, pro- 
gramma di lavoro o fase di esso, ai sensi 
degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276 (collaboratori c.d. “a proget- 
to”), sia coloro che intrattengono rapporti 
di collaborazione coordinata e continuati- 
va che, ai sensi della normativa richiama- 
ta, non devono essere obbligatoriamente 
ricondotti alla modalità del lavoro a pro- 
getto, a programma o a fase di program- 
ma. Devono essere altresì indicati i titolari 
di rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa stipulati anteriormente alla 
data del 24 ottobre 2003 che non possono 
essere ricondotti a un progetto e che man- 
tengono ancora efficacia ai sensi dell'art. 
86, comma 1 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 
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Il personale distaccato presso. altre imprese 
deve essere indicato tra‘gli/addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo AO1;\ik.nùmero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2004; 

— nel rigoxA02, il numero complessivo delle 
giorhate) retribuite relative ai lavoratori di- 
péndentfi a tempo parziale e agli assunti 
con Contratto di lavoro ripartito, determina 
famoltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fomnitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 

vengono versati i contributi previdenziali); 
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— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive det 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
fempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato” 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo 
rativo direttamente afferente all'attivitààsvot 
ta dalla società e che non possonosessere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assuhfi con con- 
tratto di lavoro dipendente%non ‘dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bénsì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO*:DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B=sono richieste informazioni 
relative alliunità locale che, a qualsiasi tito- 
lo, vieneutiltzzata per l'esercizio dell'atti- 
vità. La Sbperficie deve essere quella effetti- 
va, ifidibendentemente da quanto risulta 
dalla èventuale licenza amministrativa. | da- 
ti da indicare sono quelli riferiti a tutte le 
unità locali utilizzate nel corso del periodo 
d'imposta, indipendentemente dalla loro 
esistenza alla data del 31 dicembre 2004. 


Nel caso in cui nel corso del periodo d'im- 
posta si sia verificata l'apertura e/o la chiu- 
sura di una o più unità locali, nelle note 
esplicative, contenute nella procedura ap- 
plicativa GE.RI.CO., dovrà essere riportata 
tale informazione con l'indicazione della 
data di apertura e/o di chiusura. Per indi- 
care i dati relativi a più unità locali è ne- 

cessario compilare un apposito quadro B 

per ciascuna di esse. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità: 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, attribuire a ciascuna delle unità 
locali di cui vengono indicati i dati un nu, 
mero progressivo, barrando la casella 
corrispondente; 

— nel rigo BO1, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali\desti- 
nati ad ufficio; 

— nel rigo B02, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, defalotàli desti 
nati a magazzino e/o depgîito; 

— nel rigo B03, la superficie ‘eémplessiva, 
espressa in metri quadrdti)\dgi locali desti 
nati ad esposizione; 

— nel rigo B04, barrando\l'apposita casella, 
se l'attività viene éseftitata utilizzando lo- 
cali promiscui alla propria abitazione; 

— nel rigo B05, barrando l'apposita casella, 
se si utilizzano Yiffici presso la sede dell'a- 
zienda o dell'agenzia mandante. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alla tipologia dell'attività svolta e alla 
modalità di svolgimento della stessa. 

I particolare, indicare: 

— nel rigo C01, barrando la casella, se si 
esercita in maniera promiscua l'attività di 
agente con le attività di commercio e/o 
concessione; 

— nel rigo C02, l'anno di inizio dell'attività; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da C03 a €11, barrando l'appo- 
sita casella, la modalità di esercizio dell'at 
tività; 


Aziende rappresentate 


— nel rigo C12, il numero di aziende rappre 
sentate; 


Tipologia di azienda rappresentata 


— nei righi da €13 a €17, per ciascuna del 
le tipologie di azienda mandante indivi 
duate, nella prima colonna, l'importo com- 
plessivo delle vendite effettuate e, nella se- 
conda colonna, il volume complessivo del 
le provvigioni realizzate; 
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Clientela 
— nel rigo C18, il numerodî*clienti serviti; 
Tipologia della clientela 


— nei righi da €19 9°C27, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi “eOnseguiti, rispetto ai ricavi 
complessivi. Al riguardo si precisa che nel 
l'ambitòadei consumatori privati (nel rigo 
C25), vanno compresi anche gli agricolto- 
ripersone fisiche (non imprenditori]. 

Il/fotalè delle percentuali indicate deve risul 

tarapari a 100; 


Area di esercizio dell'attività 


— nei righi da C28 a C49, distintamente per 
ciascuna area geografica individuata, la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor- 
to ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
Con riferimento ai dati relativi al personale, si 
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzioni 
del Quadro A - Personale addetto all'attività. 

In particolare, indicare: 


Settori merceologici prevalenti 


— nei righi da DO1 a DIO, consultando la ta- 
bella allegata, nella prima colonna, i co- 
dici corrispondenti ai settori merceologici 
oggetto dell'attività e, nella seconda co- 
lonna, per ognuno di essi, la percentuale 
dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ricavi 
complessivi; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D11, l'ammontare complessivo del- 
a spesa per l'acquisto di carburanti per au- 
otrazione; 
nel rigo D12, l'ammontare complessivo del 
e spese sostenute nell'anno, per utenze te- 
efoniche e fax, inclusi i telefoni cellulari, 
senza tener conto dei limiti di deducibilità 
previsti dal TUIR; 
— nel rigo D13, l'ammontare complessivo del- 
e spese sostenute per viaggi effettuati dal- 
‘agente o da suoi venditori, viaggiatori, 
piazzisti e subagenti, per pedaggi auto- 
stradali, biglietti aerei e ferroviari, ecc.; 
nel rigo D14, l'ammontare complessivo del 
e spese sostenute dall’agente o da suoi 
venditori, viaggiatori, piazzisti e subagenti, 
per soggiorni e vitto in alberghi e ristoranti; 
— nel rigo D15, le spese sostenute nell'anno, 
relative all'assicurazione del campionario; 
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— nel rigo D16, l'ammontare complessivo del 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 108, comma 
2, del TUIR, senza tener conto, per le spe- 
se di rappresentanza, dei limiti di deduci- 
bilità previsti dalla citata disposizione, non- 
ché quelle sostenute per la partecipazione 
a fiere e mostre; 

— nel rigo D17, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 


Personale addetto all'attività 


— nei righi D18 e D19, per ciascuna tipolo- 
gia individuata, nella prima colonna, il nu- 
mero e, nella seconda colonna, le spese 
sostenute per il personale che non è titolare 
di un rapporto di lavoro dipendente come, 
ad esempio, i collaboratori coordinati e 
continuativi e coloro che effettuano presta- 
zioni occasionali. Per l'individuazione del 
numero si devono sommare tutti gli addetti 
all'attività dell'impresa, indipendentemente 
dal periodo di tempo per il quale hanno 
prestato attività nel corso dell'anno. Ad 
esempio, se un addetto ha prestato servizio 
per due mesi ed un altro addetto per altri 
cinque mesi, andrà indicato il numero due. 
Nella terza colonna, il numero delle gior- 
nate retribuite ai titolari di un rapporto di la- 
voro dipendente a tempo pieno o a tempo 
parziale. 


7.QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di 

cembre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo E01, nella prima colonna, il nu- 
mero di autovetture e, nella seconda cor 
lonna, l’anno di immatricolazione dell'aù» 
tovettura più nuova; 

— nel rigo E02, nella prima colonna, il 
mero di altri automezzi e, nella seconda 
colonna, l’anno di immatricolaziohe/ del 

l'automezzo più nuovo; 

— nel rigo E03, il numero dei computer. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devonaessere indicati gli ele- 
menti contabili necessa? per l'applicazione 
dello studio di settore.’ Come già precisato 
nel paragrafo 2, della Parte generale, unica 
per tutti i modellliysi, soggetti che determinano 
il reddito con Griteri forfetari non devono in- 
dicare i dati‘eontabili richiesti nel presente 
quadro: 

soggettitche, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai/sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario, devono bar- 
rare la casella “Contabilità ordinaria per 
opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esisterizè iniziali 

relative a materie prime e sy$sidiarie, semi 
avorati, merci e prodotfià finiti/nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale, 

on si deve tener contò(delle esistenze ini- 

ziali relative ai gefieri di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio/ schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pébblièi, viacard, tessere e biglietti 

per paîcheggi), nonché delle esistenze ini 
zialisrelative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ì e ai beni commercializzati dai rivenditori 

îmbase a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.L.R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 


2 
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e valori similari e ai génteri soggetti a ri 
cavo fisso (ad esempio,fschede e ricari- 
che telefoniche, abbomàmenti, biglietti e 
tessere per i mezzi\pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi], nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagliyesercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commetgializzati dai rivenditori in base a 
confratti <stimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
fel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 


PA 
a 
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T.U.I.R.. Si precisa 
o in questo rigo è 


che l'ammontare 
anche compreso 


ore da riportare ne 


rigo FOZ; 


nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
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stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 

se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 

sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 

to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per ‘usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento; 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64) 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nell? 
bro degli inventari ovvero nel regîsità de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordg de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma,di \égge effet 
tuate prima dell'entrata intvigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt da 10 a 16 del 
la legge 21 novembiè 2000, n. 342; 

b) il costo di acquistoSostenuto dal conce 

dente per i beniacqbisiti in dipendenza 

di contratti di.fecazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatta=anche successivamente all'e- 

sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore hormale al momento dell'immis- 

siorierlell'attività dei beni acquisiti in co- 

nfodàto ovvero in dipendenza di contrat 

fi di-locazione non finanziaria. In caso di 

affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 

rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor 


c 


male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali..il 
cui costo unitario non è superiore a 56,40 
euro, ancorché gli stessi beni non siafiòastati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili © 
nel libro degli inventari ovvero nelegisiro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto’di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esetcizio dell'im- 
presa ed all'uso personale G familiare vanno 
computate nella misurardel 50 per cento; 

— è possibile non tenen,conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati del corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R.,n. 0633 del 1972 e in quella del pro 
rata dindetraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri*di. cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


1°] 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
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2. 


. le spese per prestazioriitdi Javoro, inclu 


se quelle sostenute pér.i éontributi e per i 
premi Inail, rese dartavoratori dipendenti 
a tempo pieno e-GNempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprefisive’ degli stipendi, salari e 
altri compensi, in denaro o in natura, del- 
e quote di îndennità di quiescenza e pre- 
videnzàvmaturate nell'anno, nonché del- 
e partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
annò cessato l'attività, eventualmente 
d&dotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fomitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 
e spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del- 
e quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col- 
aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 


Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 


com 


puto delle spese per prestazioni di lavoro 


di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 


-ic 


osti sostenuti per le trasferte effettuate fuori 


dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 


dei 


imiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 


del T.U.I.R 


In re 


lazione ai criteri da adottare per la deter 


minazione del valore da inserire nel rigo in esa- 
me si rileva, inoltre, che per prestazioni di la- 


voro 


direttamente afferenti all'attività svolta dal 
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contribuente si devono intendere quelle rese 
dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti- 
vità commerciale, a condizione che abbiano 
una diretta correlazione con l'attività svolta dal 
contribuente stesso e, quindi, una diretta in- 
fluenza sulla capacità di produrre ricavi. Si 
considerano spese direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata, ad esempio, quelle sostenute: 
da un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un la- 
boratorio di analisi per le prestazioni rese da 
un medico che effettua i prelievi; da un fabbri 
cante di mobili per un progetto realizzato da 
un designer. Si considerano altresì, spese di- 
rettamente afferenti all'attività esercitata, quelle 
sostenute da società di persone per il paga 
mento dei compensi ai soci amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese de lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e lè 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale)/ai 
sensi della L 24 giugno 1997,,1496, 
ovvero di somministrazione di lavero ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccèzZione della 
parte eccedente gli oneriffetributivi e con- 
tributivi (quest'ultima vg'computata nella 
determinazione del vdlorèyda indicare al 
rigo F13 “Spese peNaequisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquistodi servizi inerenti al 
l'amministraziorie;, latenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac- 
quisto o alla=yendita; i premi di assicura- 
zione, relativi. all'attività; i servizi telefonici, 
compresiquelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i‘ èerburanti, lubrificanti e simili desti 
nati(all'autotrazione. 

Gon%iférimento a tale elencazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 


tasse, nonché le spese per l'acquisto di 

beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
- le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di com- 

mercio e quelle attribuite dagli agenti di 

assicurazione ai propri sub'agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 

ri non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires che non sono stati indi 

cati nel rigo F12; 
— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga.e 
per la compilazione delle dichiarazioni\fi- 
scali; non comprendono, invece Quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
— le spese per il trasporto dei&béni vanno 
considerate solo se non sého,state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 

ri accessori; 

— non si tiene conto deixpremi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività”d’impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle aUtovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ‘ai fini di semplificazione, ol- 
tre allatRCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, eV premi Inail relativi all'impren- 
ditorèf&e/ai collaboratori familiari); 

— f(@iNa consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
peî qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 

del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 

di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 

vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 
e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 
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® dei ricavi delle attività perte guali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi”, che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio; 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopglio, valori bollati e postali, 
marche assiCurative e valori similari, indi- 
pendentemente )dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi\derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie t6tacalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
Viacàrd, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

—'dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

—- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
tore dei beni, indipendentemente dalle moda 
lità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 
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ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

tività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag: 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30. 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova, dp 
plicazione per la prima volta lo studiotayvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condiziéne che il 
contribuente versi una maggiciazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle schitture contabili. Tale 
maggiorazione, che,non va indicata nel rigo 
F17, deve essere‘vefsata, utilizzando l'ap- 
posito mod. F24%entro' il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione=non è dovuta se la predetta 
differenza non\è superiore al 10 per cento 
dei ricavianntati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale Sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 


singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im: 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispoft- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenùte\per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi compresi 
quelli derivanti da gestioni/accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce/ad attività 
svolte con continuità md. estranee alla ge- 
stione caratteristica delkimpresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad(esempio: 

— i redditi degli imhobîli relativi all'impresa 
che non costituiscom© beni strumentali per 
l'esercizio della/stessa, né beni alla cui 
produzione o dll cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili cohcorrono a formare il reddito nel 
l'ammontafe determinato in base alle di- 
spesizioni concernenti i redditi fondiari, 
perquelli situati nel territorio dello Stato, o 
@i sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

Si canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
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In questo rigo devono essér@ainbltre indicati 
gli altri componenti positivi, nOn aventi natura 
finanziaria o straordinari@:®the hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devano.essere indicate le plu- 
svalenze derivantizda operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20,\campo 1, i costi per il godi- 

mento di benî di terzi tra i quali: 

— i cafòni di locazione, finanziaria e non fi- 
nénziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

i. cononi di noleggio; 

“i,canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
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quote relative alle svalutazione dei crediti; 
— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nel rigo F25, gli altri componenti negati 
vi, non aventi natura finanziaria o straor- 
dinaria, che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo 
devono essere indicati anche gli utili spet 
fanti agli associati in partecipazione con 
apporti di solo lavoro nonché le compo- 
nenti negative esclusivamente previste da 
particolari disposizioni fiscali (es. la de- 
duzione forfetaria delle spese non docu- 
mentate riconosciuta per effetto dell'art. 
66, comma 4, del T.U.I.R. agli interme- 
diari e rappresentanti di commercio e agli 
esercenti le attività indicate al primo com- 
ma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979, 
la deduzione forfetaria delle spese non 
documentate prevista dall'art. 66, com- 
ma 5, del T.U.I.R. a favore delle imprese 
autorizzate all'autotrasporto di cose per 
conto terzi; ecc.). 
nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). Im 
questo rigo sono compresi anche i divide 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa? 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni) da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su efediti Commerciali, 
su crediti verso dipendettti, èec. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo,kimperto da indicare va 
preceduto dal seghetfeno “”; 
nel rigo F27, gfliintetessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In”questo rigo sono com- 
presi i costinperinteressi passivi nelle varie 
fattispecie [sU(conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su alirifinanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali perdite su cambi, ecc; 
hel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 


bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav: 
venienze passive derivanti da fatti eceezìé- 
nali o anormali (quali ad esempio rescri 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
— nel rigo F30, il reddito di impresà (ola per 
dita) del periodo d'imposta risult@nte dalla 
differenza di tutte le compon&nti di reddito, 
positive e negative, indicate ‘héi righi del 
presente quadro F e rilevanti)ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve=coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50xdel)quadro RF ovvero RG23 del 
quadre RG Yi Unico persone fisiche; 

— per Je Sogietà di persone in contabilità or- 
dinf@ria o semplificata, rispettivamente con 
il'figo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
Quadro RG di Unico Società di persone ; 
per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
= per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 
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Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrandorta*relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA 
— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 

n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 

le cessioni di Befii e delle prestazioni di ser- 

vizi effettuate nell’anno, registrate o sogget- 
te a registrazîbhe, tenendo conto delle va- 
riazioni di\cuî all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigoF36, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
né.date luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
feximposte sui redditi, quali: 

“gperazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 

l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 

l'IVA relativa: 
alle cessioni di beni ammortizzabili; 
ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto appositi correttivi. 

Tali correttivi consentono di verificare se l'e- 
ventuale differenza tra l'ammontare dei com- 
pensi contabilizzati e quello risultante dal 
‘applicazione dello studio di settore derivi, 
utto o in parte, dal peso attribuito alle varia- 
bili considerate in misura tale da non consen- 
ire un’esatta rappresentazione della realtà 
economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti, evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
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contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione dei pre- 
detti correttivi, calcolati nei modi indicati in 
Appendice. 
Nessuna segnalazione deve essere effettua 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 


cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro F “Elementi contabili” dell'applicazio- 
ne GE.RI.CO. va compilato con l'indicazione 
dei valori al lordo delle riduzioni. Ad esempio, 
in presenza di spese per apprendisti per euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipenden- 
te ed altre prestazioni diverse da lavoro di- 
pendente e afferenti l'attività d'impresa per eu- 
ro 25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo di euro 36.152,00, al lordo del- 
la riduzione spettante a seguito dell'applica- 
zione del correttivo per gli apprendisti. 


I contribuenti che intendono avvalersi delle 

predette riduzioni devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
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— nel rigo X02, l'importo déterminato appli 
cando all'ammontare delle/spese sostenute 
per il lavoro prestatordagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01,taformula indicata nel 

a tabella n. 1; 

— nel rigo X03, farrando la relativa casel- 

a, se il collabetatbre familiare o il coniu- 

ge svolgecesclusivamente attività di se- 

greteria nell'impresa, che non assume ri- 
ievo ai fini della promozione delle vendi- 

e effettuatà dall'intermediario. Nel deter- 

mingre il’ numero dei “collaboratori fami- 

iari \eeConiuge dell'azienda coniugale” 
da îndicare nel campo A07 del quadro 

“personale addetto all'attività” dell'appli- 

cazione GE.RI.CO., va considerato an- 

che il collaboratore o il coniuge che svol- 
ge esclusivamente attività di segreteria 
nell'impresa. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
Rerrege deere. 


6 


% app = 30% x =20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
(14-5)  (14-9) 
RAI RT, 
% app = 30% x =15% 
Z 


la spesa per il lavoro dell'appréndiste/ da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pati a\euto 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistacon un contratto di 
5 anni iniziato in data( 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavotesdipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot. 20Oigimestri 
Tril @ytrimestri 
Trià2 ‘2 trimestri 
(e20) % (20 — 2) ) 
20 20 
% app =30% x 3 = 28,5% 


lasspesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0) 2 25,0% 
01/04/2004 Ò 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 ] d 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 lo) 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 d 6 2,5% 
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TABELLA DEI SETTORI MERCEOLOGICI 


Abbigliamento 

001 Abbigliamento, uomo, donna e bambino 
002 Abbigliamento per neonato, gestante 
003 Abbigliamento in pelle 

004 Abbigliamento sportivo 

005 Abbigliamento intimo 

006 Abiti da lavoro 

007 Costumi da bagno 

008 Camiceria 

009 Maglieria uomo, donna e bambino 
0 Calzetteria 

1 Guanti - Cappelli 

2 Cravatte - Foulard - Sciarpe 

3 Articoli vari per merceria 


gricoltura - Giardinaggio - Zootecnica 
4 Alimenti zootecnici - Additivi 

5 Antiparassitari 

6 Fertilizzanti 

7 Bulbi - Piante e fiori 

8 Impianti per irrigazione 

9 Macchine agricole 

020 Utensileria 

021 Accessori 

022 Prodotti per il giardinaggio 


elelelelelo,. ielelele) 


Alimentari 
023 Alimenti dietetici e integrali 
024 Alimenti liofilizzati 
025 Alimenti per l'infanzia 
026 Alimenti surgelati - preparati 
027 Alimenti con olio, con aceto 
o in salamoia 
028 Carni fresche, surgelate, congelate, 
conservate 
029 Pesce fresco, surgelato, congelato, 
conservato 
030 Carni stagionate e insaccate 
031 Paste alimentari - Riso - Farine 
032 Legumi secchi e conservati 
033 Cereali secchi e conservati 
034 Frutta fresca, secca e conservata - Or- 
aggi 
035 Conserve alimentari 
036 Oli alimentari 
037 Aceto 
038 Estratti alimentari 
039 Dati per brodo e gelatine 
6) Funghi e tartufi 
1 Aromi - Essenze e spezie 
2 Caffè - The e prodotti per infusiofîa 
043 Latte e derivati 
4 
5) 
6 


Formaggi 
Uova 
D 


rodotti da forno [non dolci) 


Arredamento e Mobili 

047 Mobili in genere 

048 Mobili imbottiti 

049 Mobili per esterno 

050 Mobili e accessoti=per il bagno 

051 Mobili e complementi in giunco — Vimi- 
ni - Rattan 

052 Mobili per alberghi, ristoranti, 
bar, neg®dzi 

053 Mobili. petyl'industria, ospedali, 
scuole, temunità 

054 Mébili e complementi in vetro 
eGristallo - Specchi - Cornici 

055 Materassi - cuscini - Reti 

05€ Accessori 


Articoli Diversi 
057 Articoli in paglia 
058 Articoli da regalo 


059 Articoli promozionali 
060 Articoli per fumatori 
061 Articoli in metallo e legno per la casa 
062 Coltelleria - Posaterie - 
Attrezzi per la cucina 
063 Pentole 
064 Bomboniere 
065 Fiori e piante artificiali 


Attrezzature e forniture per 
066 Alberghi 

067 Ristoranti 

068 Bar - Caffè 

069 Negozi 

070 Scuole - Comunità 

071 Ospedali 

072 Uffici 


Bevande 
073 Acque gassate e minerali 
074 Aperitivi - Vini aromatizzati 
075 Bevande analcoliche 

076 Bevande superalcoliche 
077 Vini 

078 Birra 

079 Sciroppi - Succhi 


Carta - Cancelleria - Libri 

080 Carta per stampa, scrittora) disegno 

081 Carte da parati 

082 Carte da imballo 

083 Carte chimiche 

084 Cartone 

085 Nastri adesivi dutoddesivi 

086 Articoli vari di cartétecnica 

087 Articoli vari usa e getta 

088 Articoli vari di cancelleria per scuole, 
per uffici 

089 Strumenti per scrivere 

090 Articolned'attrezzature per il disegno 

091 Agende © Calendari - Poster-  Carto- 

ine *Cartoncini 

092Aecessori 

093aScatole 

094 Buste 

095tibri 


Cùoio - Calzature - Ombrelli - Pelletteria - 
Pellicceria 

096 Borse 

097 Calzature 

098 Cuoio e pelli conciate 

099 Pelletteria 

00 Pellicceria 

01 Valigeria 

02 Ombrelli 

03 Accessori 


Edilizia 

04 Attrezzature varie 

05 Bruciatori - Caldaie 

06 Cementi e materiali diversi 

07 Prefabbricati 

08 Ferro e travi metalliche 

09 legname 

0 Impianti antincendio 

1 Impianti di condizionamento 

2 Impianti di riscaldamento 

3 Impianti ai 

4 Impianti elettrici 

5 Marmi - Graniti 

6 Pavimenti in linoleum, gomma, legno, 
moquette 

7 Mattoni e tegole 

8 Piscine 

9 Rivestimenti 

20 Cristalli e vetri 
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21 Serramenti e porte 

22 Controsoffitti 

23 Dispositivi di allarme 

24 Prodotti laterizi ed.atticoli di terracotta 
25 Materiali isolanti 

26 Materiali per idraulica 

27 Ascensori -/Ssale mobili 

28 Macchine &daccessori vari 


Elettrotecnica èd/elettronica 
29 Genefdioîi - Convertitori 
30 Metari èlettrici - Trasformatori 
31 Atcumlatori - Pile 
32 Materiali per impianti elettrici 
39MApparecchi elettrotermici 
34 Forni elettrici industriali 
3Sylampade ed apparecchi 
per illuminazione 
86 Apparecchi di comunicazione 
37 Radio - TV - TVCC - 
registratori - Telecamere 
38 Elettrodomestici 
39 Macchine da scrivere - Calcolatrici 
40 Computer e materiali EDP 
41 Fotocopiatrici - Telefax 
42 Dischi - Nastri magnetici 
43 Registratori di cassa 
44 Accessori 
45 Bilance 
46 Antifurti - Controllo accessi 
47 Elettronica in genere 


Video- 


Ferramenta 

48 Ferramenta e piccola utensileria 
49 Serrature 

50 Lucchetti - Catene 

51 Coltelleria - Forbici ecc. 

52 Minuteria metallica e affini 

53 Utensili vari 

54 Accessori 

55 Fai da te 


Finanziari - Assicurativi 

56 Assicurativi 

57 Raccolta di risparmio privato 

58 Erogazione di mezzi di finanziamento 


Foto ottica 

59 Apparecchi per ottica - Oftalmia e op- 
tometria 

60 Lenti - Occhiali - Binocoli - Cannocchiali 

61 Macchine fotocinematografiche 

62 Pellicole fotografiche 

63 Strumenti per astronomia 

64 Accessori 

65 Astucci - Custodia 


Giocattoli - Articoli per bambini 
66 Giocattoli 

67 Modellismo 

68 Articoli didattici 

69 Articoli vari per bambini 
70 Accessori 


Legno e Bricolage 

71 legname da costruzione 

72 legno - Compenso - Tranciato - Lamina- 
to - ecc. 

73 Carpenteria e falegnameria 

74 Imballaggio 

75 Articoli vari per l'industria della calzatura 

76 Articoli vari per fumatori 

77 Fai da te 

78 Accessori 


Macchine e attrezzature per l'industria 
79 Macchine per l'industria meccanica 
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2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 


80 Macchine per l'industria tessile 

81 Macchine per l'industria alimentare 

82 Macchine per l'industria enologica 

83 Macchine per lavorazione carta 
e cartone 

84 Macchine per lavorazione maglieria 
e calzetteria 

85 Macchine per lavorazione pelli, 
cuoio, pellicceria 

86 Macchine per lavorazione legno 

87 Macchine per lavorazione marmo, 
granito 

88 Macchine per lavorazione gomma 
e plastica 

89 Macchine per lavorazione vetro e 
cristallo 

90 Macchine per calzaturificio 

91 Macchine per panificazione e pasticceria 

92 Macchine per gelati 

93 Macchine da cucire e loro accessori 

94 Macchine da stampa 

95 Macchine da imballo 

96 Impianti per lavanderie e stirerie 

97 Impianti per magazzino 

98 Impianti Figorifer 

99 Impianti di trasporto industriali 

00 Forni 

01 Affrancatrici 

02 Cellofanatrici 

03 Motori 

04 Carrelli elevatori 

05 Apparecchi di misura e controllo 

06 Presse, pompe e compressori 

07 Strumenti di precisione 

08 Utensili 

09 Accessori 


Materie plastiche e Gomma 


NNNNNNNNNN 
OO0ONOSUDWNT-O 


2 
2 
2 


Pneumatici 

Cinghie e nastri 

Lastre - Laminati - Film 

Tubi e profilati 

Manufatti 

Materie prime e semilavorate 
astri adesivi 

Buste - Shopper ecc. 

Ondulati plastici 

Resine espanse 

20 Accessori 

21 Oggettistica varia 

22 Contenitori 


Metallurgia - Siderurgia 


2 
2 
2 
2 
2 


2 
2 
2 


23 Prodotti siderurgici 
24 Prodotti metallurgici 


25 Metalli e leghe non ferrose 

26 Lamiere 

27 Rubinetterie ed accessofi vari 
er tubazioni 

28 Fili - Corde - Reti mefallithe 

29 Materie prime e minerari 

30 Accessori 


Mezzi di trasportò 


2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 


2 
2 


31 Autoveicoli 

32 Autoveicoli industriali e rimorchi 
33 Biciclette 

34 Ciclomotori - motociclette 

35 Accessoti 


36 Imbarcazioni a vela e motore 

37 Aeessori per imbarcazioni a vela 
&,motore 

38 Motori 


39.Réulotte - Camper ed accessori 
40 Batterie 

4) Ricambi elettrici 

42 Ricambi meccanici 
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243 Ricambi carrozzerie 
244 Attrezzature e forniture per garage 
245 Autoradio 


Oreficeria - Argenteria - Orologeria 
246 Orologi da polso 

247 Orologi per arredamento 

248 Pietre preziose - Perle 

249 Gioielli 

250 Argenteria 

251 Accessori 

252 Astucci 


Porcellana - Ceramica - Vetro 

253 Per uso casalingo 

254 Per uso elettrico 

255 Per arredamento 

256 Atticoli di vetro per laboratori 

257 Atticoli di vetro per uso alimentare, 
farmac. e profum. 

258 Vetri, piatti, vetrate 

259 Contenitori 

260 Accessori 


Prodotti chimici 

261 Prodotti chimici 

262 Gas compressi e liquefatti 

263 Anticrittogamici - Insetticidi - 
Prodotti protettivi 

264 Oli essenziali balsamici e oleoresina 

265 Coloranti - Vernici e smalti 

266 Inchiostri 

267 Detersivi - Candeggianii 

268 Cere - Candelé 

269 Colle e sigillanti 

270 Oli industriali 

271 Materie plastiche 

272 Disincrostanfi 


Prodotti farmaceutici - Erboristeria 

273 Spécialità farmaceutiche 
eprodotti da banco 

274Predotti diagnostici 

275»Prodotti veterinari 

276 Prodotti per erboristeria 

247 Prodotti omeopatici 

278 Apparecchi fisioelettromedicali 

279 Articoli per medici, dentisti, 
veterinari 

280 Articoli sanitari 

281 Accessori 


Prodotti dolciari 

282 Prodotti da forno 

283 Estratti per dolci, budini, creme 
284 Cioccolato - Caramelle ecc. 
285 Gelati e preparati per 

286 Prodotti per pasticceria 

287 Dolciumi in genere 

288 Prodotti dolci surgelati 

289 Pasticceria 


Profumeria 
290 Articoli vari 

291 Bigiotteria 

292 Cosmesi 

293 Prodotti di bellezza e igienici 
294 Profumi 

295 Accessori 


Pubblicità 

296 Editoriale 
297 Radio TV 
298 Cinema 

299 Esterna 

300 Fiere e mostre 
301 Oggettistica 
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Sport e tempo libero 
302 Abbigliamento 
303 Caccia e pesca 
304 Campeggio 

305 Nautica 

306 Sci e sport invertiti 
307 Sport vari 

308 Accessori 


Tessili 
309 Bianchè&ria 


310 Biancheria per la casa 

311 Bi&ncheria per alberghi, comunità, ecc. 
312 Coperte - Trapunte - Piumini 
31&FIbre tessili e filati 

314. Tappeti - Arazzi - Moquette 

3 16 Tendaggi 

316 Tessuti in genere 

377 Tessuti per l'arredamento 

818 Tessuti plastici - Cuoio artificiale 
319 Accessori 

Varie 

320 Distributori automatici 

321 Mobili antichi e antichità 

322 Articoli ed arredi sacri 

323 Impianti trattamento acque 


324 Gruppo elettrogeni e motori diesel 

325 Strumenti per controllo dei processi in- 
dustriali 

326 Strumenti di laboratorio 

327 Strumenti musicali 

328 Mobili per ufficio 

329 Articoli per cerimonia 

330 Prodotti per tabaccheria 

331 Combustibili e oli 

332 Consulenza e servizi professionali 

333 Informazioni commerciali 

334 Servizi di sicurezza aziendale (L. 626) 

335 Servizi di certificazione aziendale 

336 Impianti generici 

337 Apparecchi ed accessori DVD 

338 Strumenti medici diagnostici 


Settore ambientale 

339 Servizi di smaltimento e 
riciclaggio di rifiuti 

340 Trattamento residui di lavorazione 

341 Prodotti ecologici 

342 Prodotti per imballaggio 


Hardware, Software, Office automation 
343 Hardware 

344 Software 

345 Servizi internet 

346 Servizi vari 

347 Accessori hardware e software 


Telecomunicazioni 
348 Apparecchiature 
349 Fornitura di servizi 
350 Accessori 


Fiori e piante 
351 Naturali 
352 Accessori 


Musica 

353 Spartiti 

354 Accessori 

355 Spettacoli 

356 Dischi, nastri magnetici, CD 


Attività e prodotti vari 
400 Numismatica e filatelia 


401 Animali vivi 
999 Attività e prodotti non 
precedentemente classificati 
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Modello TG61D 


51.18.1 - Intermediari del commercio di prodotti di carta, cancelleria, libri 
51.18.2 - Intermediari del commercio di prodotti di elettronica 
51.18.3 - Intermediari del commercio di prodotti farmaceutici e di cosmetici 


51.18.4 - Intermediari del commercio di attrezzature sportive, biciclette e altri prodotti n.c.a. 


51.19.0 - Intermediari del commercio di vari prodotti senza prevalenza di alcuno 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Comune 
Pensionato 
Numero di iscrizione al Ruolo degli Agenti di Commercio presso la Camera di Commercio 


Sigla della Provincia della Camera di Commercio 


Provincia 


Barrare la casella 


Numero 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locale 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


A01_ Dipendenti a tempo pieno 


giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 Apprendisti 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A04 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e contitureltai che prestano 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 
Progressivo unità locale I BHE DEBGORMHRENQDDnZBEZE 
BO]. Locali destinati ad ufficio Mq 
B02. Locali destinati a magazzino/deposito Mq 
B03. Locali destinati ad esposizione Mq 
BO4 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 
B05 Uso di uffici presso l'azienda o l'agenzia mandante Barrare la casella 
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QUADRO C 
Modalità di 
svolgimento 
dell'attività 


(6.0)| 


Esercizio promiscuo di attività di agente con commercio e/o concessione 


Barrare la casella 


c02 


Anno di inizio dell'attività 


C03 


Modalità organizzativa 
Agente monomandatario 


Barrare la casella 


C04 


Agente plurimandatario 


Barrare la casella 


C05 


Sub-agente 


Barrare la casella 


C06 


Agente esclusivo 


Barrare la casella 


C07 


Agente distributore 


Barrare la casella 


C08 


Agente con deposito 


Barrare la casella 


C09 


Agente in tentata vendita 


Barrare la casella 


cio 


Commissionario 


Barrare la casella 


C11 


Agente di consorzio agrario 


Barrare la casella 


c12 


Aziende rappresentate 


Numero di aziende rappresentate 


Numero 


C13 


Tipologia di azienda rappresentata 
Industria 


Volume delle vendite 


,00 


Volume delle provvigioni 


C14 


Grossisti 


,00 


C15 


Agenti di commercio o agenzie di rappresentanze 


,00 


C16 


Altre aziende commerciali 


,00 


C17 


Aziende di servizi 


,00 


C18 


Clientela 


Numero di clienti 


Numero 


C19 


Tipologia della clientela 


Industria 


Percentuale 
sui ricavi 


C20 


Grossisti 


C21 


Grande Distribuzione Organizzata 


cC22 


Commercianti al dettaglio 


C23 


Ambulanti 


C24 


Enti pubblici e privati 


C25 


Consumatori privati 


C26 


Aziende di servizi 


C27 


Altro 


ae | a |a | ae|ae| || 3 | 3° 
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QUADRO C 
Modalità di 
svolgimento 
dell'attività 


QUADRO D 


Elementi 


atei 
ell'attività 


Area di esercizio dell'attività 
C28 Piemonte 


Percentuale sui ricavi 


€29. Valle d'Aosta 


€30 Lombardia 


C31 Trentino Alto Adige 


C32 Veneto 


C33 Friuli Venezia Giulia 


C34 Liguria 


C35 Emilia Romagna 


C36 Toscana 


C37 Umbria 


C38 Marche 


C39 Lazio 


C40 Campania 


C41 Abruzzo 


C42 Molise 


C43 Puglia 


CA44 Basilicata 


C45 Calabria 


C46 Sicilia 


C47. Sardegna 


C48 Estero VE. 


CA49 Estero extra U.E. 


32 | ae | 32° | 3° | a | 3° | a | a | a || |a ||| || | | 3 || 3 | 30 


Settori merceologici prevalenti 


DO1 Codice 


TOT = 100% 


Percentuale sui ricavi 


% 


D02 Codice 


D03 Codice 


D04 Codice 


D05 Codice 


D06 Codice 


D07 Codice 


D08 Codice 


DO9 Codice 


DIO Codice 


3° | 3 | 3° | a | a | 38 | 3 | 32 | 30 


Costi e spese specifici 
DI11 Spese per carburanti 


TOT = 100% 


,00 


D12. Spese per utenze telefoniche 


,00 


D13 Spese di viaggio (pedaggi, biglietti aerei e ferroviari, ecc.) 


,00 


D14 Spese per alberghi e ristoranti 


,00 


D15 Spese assicurative per la copertura del campionario 


,00 


D16 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


,00 


D17 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 


Personale addetto all'attività 
D18  Sub-agenti 


Non dipendenti 


Numero Spese 


,00 


Dipendenti 
Numero giornate 
retribuite 


D19 Venditori, promotori e funzionari tecnico-commerciali 


,00 


QUADRO E 


Beni strumentali 


EO1 Autovetture 


Numero 


Anno di immatricolazione 
dell’automezzo più nuovo 


E02 Altri automezzi 


E03 Computer 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 Rebranina 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi 00 
Valore dei beni strumentali 
FI1 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 5 ,00. i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
F12 di cui per prestazioni rese da professionisti È ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 l ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili z ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) * ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti gi fini X03. Collaboratore familiare che svolge esclusivamente attività di segreteria Barrare la casella 
dell’applicazione 
degli studi di 
settore 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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DEL MODELLO TG6GI1E 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TG61E va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come atti 
vità prevalente quella di “Intermediari del 
commercio di macchine, impianti industria- 
li, navi e aeromobili, macchine agricole, 
macchine per ufficio “ - 51.14.0. 


Il presente modello è così composto: 
e Quadro A - Personale addetto all'attività; 
e Quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 
e Quadro C — Modalità di svolgimento del 
l'attività; 
e Quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e Quadro E — Beni strumentali; 
e Quadro F — Elementi contabili; 
e Quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TG61E. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2.FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 

vincia di domicilio fiscale. 
Tali indicazioni consentono, altresì, l'appli* 
cazione del correttivo territoriale per i com 
tribuenti che si avvalgono del regime delle 
attività marginali di cui al comma 1,\gr 
14, legge 23 dicembre 2000, n.388; 

— se il contribuente è pensionato, bartàndo la 
relativa casella; 

— il numero di iscrizione al Ruolo degli Agen- 
ti di Commercio, presso la Camera di Com- 
mercio; 

- la sigla della provincia della Camera di 
Commercio, presso la%uuale il contribuente 
è iscritto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro %A sono richieste informazioni 
relative @Mpersonale addetto all'attività. Per 
individuate il numero dei collaboratori coor- 
dinati‘e=continuativi, degli associati in par- 
teGipazione e dei soci è necessario far rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2004. 
Con riferimento al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 


ministrazione di lavoro e al personale di- 
pendente, compresi gli apprendisti, gli as- 
sunti con contratti di formazione e lavoro, di 
inserimento, di lavoro intermittente, di lavo- 
ro ripartito, a termine e i lavoranti a domi- 
cilio, va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla dura- 
ta del contratto e dalla sussistenza del rap- 
porto di lavoro alla data del 31 dicembre 
2004. Pertanto, ad esempio, un dipenden- 
fe con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, 
va computato sia tra i dipendenti a tempo 
parziale che tra quelli a tempo pieno e, per 
entrambi i rapporti di lavoro, va indicato il 
numero delle giornate retribuite. Non vanno 
indicati gli associati in partecipazione ed i 
soci che apportano esclusivamente capita; 
le, anche se soci di società in nome sollèt- 
tivo o di società in accomandita semplice. 
Si precisa che non possono essere(conside- 
rati soci di capitale quelli per i,gualirsono 
versati contributi previdenzialiàe/ò premi 
per assicurazione contro gli/înfortini, non- 
ché i soci che svolgono lagfunziéne di am- 
ministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i‘collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuit devono essere indicati 
sia i collaboratori/assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro 6,fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss/del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro»che intrattengono rapporti di colla- 
bofazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DMI0O relativi 
al 2004; 
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— nel rigo A02, il numero Complessivo delle 
giornate retribuite relative Ai' lavoratori di- 
pendenti a tempo patziale e agli assunti 
con contratto di lavora, ripartito, determina- 
to moltiplicando persei il numero delle set 
timane indicato»al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Ggmbnicazione dati certifica- 
zioni lavoro, dipendente, assimilati ed assi- 

stenza fiscalè” del modello 770/2005 

semplificate. In tale rigo devono essere in- 

dicati‘anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 

frilguite relativo agli assunti con contratto di 

lavoro intermittente, desumibile dai modelli 

DMI0 relativi al 2004; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

lativi al 2004; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 

mero degli associati in partecipazione che 

apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 

mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
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con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
fempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svot 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, 
viene utilizzata per l'esercizig*dell'attività. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quantò risylta dalla even- 
vale licenza amministrativa dati da indica- 
re sono quelli riferiti antutfe le unità locali uti- 
izzate nel corso del\pEttodo d'imposta, indi- 
pendentemente délla loro esistenza alla data 
del 31 dicembre 2004. Nel caso in cui nel 
corso del periedo, d'imposta si sia verificata 
‘apertura e/o la chiusura di una o più unità 
ocali, nelle note esplicative, contenute nella 
proceduraapplicativa GE.RI.CO., dovrà es- 
sere ripoîtata tale informazione con l'indica- 
zione della data di apertura e/o di chiusura. 
Pet indicare i dati relativi a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. 

n particolare, indicare: 


— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’atti- 
vità: 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 

locale”, attribuire a ciascuna delle unità 

ocali di cui vengono indicati i dati un nu- 
mero progressivo, barrando la casella 
corrispondente; 

— nel rigo BO1, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad ufficio; 

— nel rigo B02, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti 

nati a magazzino e/o deposito; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad esposizione; 

— nel rigo B04, barrando l'apposita casella, 
se l'attività viene esercitata utilizzandoxlo; 
cali promiscui alla propria abitazione; 

— nel rigo B05, barrando l'apposita casella, 
se si utilizzano uffici presso la sede dell'a- 
zienda o dell'agenzia mandante. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI _ 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richieste informazioni re- 
lative alla tipologia dell'attività svolta e alla 
modalità di svolgimenté della stessa. 

In particolare, indicarè: 

— nel rigo C01, bafrando la casella, se si 
esercita in maniera promiscua l'attività di 
agente con le’ attività di commercio e/o 
concessi@ne; 

— nel rigo C02, l'anno di inizio dell'attività; 


Modalità organizzativa 


7hei righi da €03 a €11, barrando l'appo- 
Sita casella, la modalità di esercizio dell'at 
tività; 


Aziende rappresentate 


— nel rigo C12, il numero di aziende rappre 
sentate; 


Tipologia di azienda rappresentata 


— nei righi da €13 a €17, per ciascuna del 
le tipologie di azienda mandante indivi 
duate, nella prima colonna, l'importo com- 
plessivo delle vendite effettuate e, nella se- 
conda colonna, il volume complessivo del 
le provvigioni realizzate; 


Clientela 

— nel rigo C18, il numero di clienti serviti; 

Tipologia della clientela 

— nei righi da C19 a €27, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, rispetto ai ricavi 


complessivi. Al riguardo si precisa che nel 
l'ambito dei consumatori privati (nel rigo 
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C25), vanno compresi ache gli agricolto 
ri, persone fisiche (non/impfenditori]. 
Il totale delle percentualiritidicate deve risul 
tare pari a 100; 


Area di esercizio-dell’attività 


— nei righi da C28’a C49, distintamente per 
ciascuna_areày geografica individuata, la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor- 
to ai fitayi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

taresparià 100. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
Con riferimento ai dati relativi al personale, si 
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzio- 
ni del Quadro A - Personale addetto all'atti- 
vità. 

In particolare, indicare: 


Settori merceologici prevalenti 


— nei righi da DO1 a DIO, consultando la ta- 
bella allegata, nella prima colonna, i co- 
dici corrispondenti ai settori merceologici 
oggetto dell'attività e, nella seconda co- 
lonna, per ognuno di essi, la percentuale 
dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ricavi 
complessivi; 


Costi e spese specifici 


nel rigo D11, l'ammontare complessivo del 
a spesa per l'acquisto di carburanti per au- 
‘otrazione; 
nel rigo D12, l'ammontare complessivo del 
e spese sostenute nell'anno, per utenze te- 
efoniche e fax, inclusi i telefoni cellulari, 
senza tener conto dei limiti di deducibilità 
previsti dal TUIR; 
— nel rigo D13, l'ammontare complessivo del- 
e spese sostenute per viaggi effettuati dal- 
‘agente o da suoi venditori, viaggiatori, 
piazzisti e subagenti, per pedaggi auto- 
stradali, biglietti aerei e ferroviari, ecc.; 
nel rigo D14, l'ammontare complessivo del 
e spese sostenute dall’agente o da suoi 
venditori, viaggiatori, piazzisti e subagenti, 
per soggiorni e vitto in alberghi e ristoranti; 
— nel rigo D15, le spese sostenute nell'anno, 
relative all'assicurazione del campionario; 
— nel rigo D16, l'ammontare complessivo del- 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 108, comma 
2, del TUIR, senza tener conto, per le spe- 
se di rappresentanza, dei limiti di deduci- 
bilità previsti dalla citata disposizione, non- 
ché quelle sostenute per la partecipazione 
a fiere e mostre; 
— nel rigo D17, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 
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Personale addetto all'attività 


— nei righi D18 e D19, per ciascuna tipolo- 
gia individuata, nella prima colonna, il nu- 
mero e, nella seconda colonna, le spese 
sostenute per il personale che non è titolare 
di un rapporto di lavoro dipendente come, 
ad esempio, i collaboratori coordinati e 
continuativi e coloro che effettuano presta- 
zioni occasionali. Per l'individuazione del 
numero si devono sommare tutti gli addetti 
all'attività dell'impresa, indipendentemente 
dal periodo di tempo per il quale hanno 
prestato attività nel corso dell'anno. Ad 
esempio, se un addetto ha prestato servizio 
per due mesi ed un altro addetto per altri 
cinque mesi, andrà indicato il numero due. 
Nella terza colonna, il numero delle gior- 
nate retribuite ai titolari di un rapporto di la- 
voro dipendente a tempo pieno o a tempo 
parziale. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di- 

cembre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo E01, nella prima colonna, il nu- 
mero di autovetture e, nella seconda co- 
lonna, l’anno di immatricolazione dell'au- 
tovettura più nuova; 

— nel rigo E02, nella prima colonna, il nu- 
mero di altri automezzi e, nella seconda 
colonna, l’anno di immatricolazione del 

l'automezzo più nuovo; 

— nel rigo E03, il numero dei computer. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli el&» 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisatò nel 
paragrafo 2, della Parte generale, urîcà per 
utti i modelli, i soggetti che determinanail'red- 
dito con criteri forfetari non devono. indicare i 
dati contabili richiesti nel presente\quadro. 
soggetti che, pur potendosi%ayvvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi 
o ai sensi dell'art. 66 del'T.UW.R., hanno op- 
ato per il regime ordinali&devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dellkapplicazione degli studi di 
settore da indiéare nel presente quadro, oc- 
corre avere, riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I:R& Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 


Si precisa, comunque, che i dati da indicare 


nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e wa; 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fi 
so (ad esempio, schede e ricariche‘telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere 0e biglietti 
per parcheggi), nonché delle/esistànze ini 
ziali relative ai carburanti, dî lubfificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli\eSercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
i e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimétori di giornali, di 
ibri e di periodici, diiche su supporti au 
diovideomagnetici; 
— nel rigo F02, il vglore delle sole esistenze 
iniziali relative d prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche cémprèso nel valore da riportare nel 
rigo FO), 
— nel rigo'F03, il valore delle esistenze iniziali 
relétive ad opere, forniture e servizi di du- 
rta ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 
7el rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
felative ad opere, forniture e servizi di dura- 

ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 

comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 
— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, comma 
6, del TU.L.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative e 
valori similari e ai generi soggetti a ricavo 
isso (ad esempio, schede e ricariche te- 
lefoniche, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e bi- 
glietti per parcheggi), nonché delle rima- 
nenze finali relative ai carburanti, ai lubri- 
icanti la cui rivendita è effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione stradale 
di carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estima- 
ori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
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— nel rigo F06, il valore dellé sele/fimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si/precisa che l'am- 
montare indicato in questotigo è anche com 

preso nel valore da ripartare nel rigo FOS; 
— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannualain dorso di esecuzione (art. 
93 del T.UAR.); 
— nel rigo F08, Valore delle rimanenze fina- 
i relative ad Opere, forniture e servizi di du- 
rata ultfannlale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stéssoT.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

< nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
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per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente àll’& 
sercizio dell'opzione di acquisto 

il valore normale al momento dell&imimis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenzà(di contrat 
ti di locazione non finanziaria, In caso di 
affitto o usufrutto d'aziénda, va conside- 
rato il valore attribuitò aibeni strumentali 
nell'atto di affitto o Fincestituzione in usu- 
frutto 0, in mancanzay il loro valore nor- 
male determindtedton riferimento al mo- 
mento di stipéla dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determindizione del valore dei beni stru- 
mentali vannòvconsiderati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicenfbre\per i soggetti con periodo coinci- 
dente ver l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene)conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento: 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto té 

talmente indetraibile per effetto dell'apizione 
r la dispensa degli adempimenti prevista 

per le operazioni esenti dall'art,36-bis del 
P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro 

rata di detraibilità pari a zero*'secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta $ul\vglore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Corf riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto/rilevante (cioè di valore 
positivo], tale oneré non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisainoltre, che per la determinazione 

del “valofe der beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento“alla nozione di costo di cui all'art. 
110(èemma 1, del T.U.I.R.. 

Perdi beni strumentali acquisiti nei periodi 

Y994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

pèr cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
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dedotte in base al criteftadi' cassa. 

Tra le spese in questione” rientrano anche 

quelle sostenute perlimpiago di personale: 

- di terzi, distaccate, presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30.del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a‘eénitatto di fomitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L. 24 giggno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli. artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
delta parte eccedente gli oneri retribu- 
fivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
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to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso alla@ 
quisto o alla vendita; i premi di dSssteura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefohici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti..e \simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale eléhcazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisàyche: 

- le spese per l'acquisto»di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità{le*spese per imposte e 
tasse, nonchéàle spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli”di cancelleria. 

Rientrano, invege, in tali spese, ad esempio: 

- le provyigiòni attribuite dalle case man- 
danti/aglivagenti e rappresentanti di com- 
merciote quelle attribuite dagli agenti di 
agsicùrazione ai propri sub'agenti; 

—_i- Compensi corrisposti agli amministrato- 
ri fon soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 


— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an, 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, xad 
esempio, i premi riguardanti l'assicuté- 
zione delle autovetture, comprerdendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furie in 
cendio, e i premi Inail relativiGilfimpren- 
ditore, e ai collaboratori fémiliari); 

— tra i consumi di energiagvanhé comprese 
le spese sostenute nel eriddo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fante ehergetica (ener- 
gia elettrica, metano, \Gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentite [Oysvolgimento del pro- 
cesso produttivo, cf esclusione delle spe- 
se per il riscaldafnento dei locali; 

- i costi relativi/a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli dutomezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precist,à titolo esemplificativo, che non 

rientr@Ne, tra le spese in oggetto quelle di rap- 

preSentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Nap si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

fi per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
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ti, biglietti e tessere per ‘iSmezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti/per parcheggi; 
dalla gestione di concessinarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti. per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giefnali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devonò//'irioltre, essere considerate le in- 
dennitàcensèguite a titolo di risarcimento, 
anche in fofma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

rifavi, the vanno indicate nel rigo F16. 

Nònyvanno, altresì, presi in considerazione gli 

ciliri componenti positivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
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- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigò 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il vèrso® 
mento a saldo dell'imposta sul redditò, la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture còfitabili. 


Ulteriori elementi contabili 


n tale sezione devono &ssere indicati gli ut 
teriori elementi che hapno\contribuito alla de- 
ferminazione del reddito”d’impresa. Nel ca- 
so in cui sussistan@oggettive difficoltà nel re- 
perire le singole informazioni richieste in que- 
sta sezione, glisimporti indicati nelle singole 
voci, per quesi*anno, possono essere forniti 
con una appiòssimazione tale da non com- 
promettérefla significatività delle stesse infor 
mazigni. 


la\compilazione della presente sezione è 
acolfativa per i soggetti che sono obbliga 
i a compilare i modelli per l'annotazione 
separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumenfàli,per 
l'esercizio della stessa, né benitalla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima&Detti immo- 
bili concorrono a formare%il reddito nel 
l'ammontare determinato in'base alle di 
sposizioni concementiC i ‘redditi fondiari, 
per quelli situati nel teitorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art... 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli sîvati all’estero; 

— i canoni derivanti*dalla locazione di im- 
mobili “strumentàli per natura”, non su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicdli trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i éanodi vanno assunti nella determi- 

naziéhe del reddito d'impresa senza al 
cun Abbattimento; 

— lé royalties, le provvigioni atipiche, i rim 

borsi di spese; 

® la ‘quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 
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— nel rigo F20, campo 1, i tosti per il godi- 
mento di beni di terzi trai quali: 

— i canoni di locazionerfimanziaria e non fi- 
nanziaria, derivaritiadall'utilizzo di beni 
immobili, beni mebili e concessioni; 

— i canoni di neleggio; 

— i canoni d'dffitto d'azienda. 

Si ricordatche con riferimento ai canoni di 
ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autoèaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzalimell'esercizio dell'impresa va tenuto 
cgnto delle disposizioni di cui all'art. 164 
delEU.I.R. 

Nel'éampo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 
Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
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comma 1] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 

etaria delle spese non documentate previ 

sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 

ziaria derivante da partecipazione in so- 

cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 

tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 

comma ], lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 

questo rigo sono compresi anche i dividen- 

di, il risultato derivante dalla cessione di par 

tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 

zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali; 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 

di segno negativo, l'importo da indicare,/va 

preceduto dal segno meno ‘-*; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e“gli/altri 
oneri finanziari. In questo rigo.sono com 
presi i costi per interessi passivi\felle varie 
fattispecie [su conti correnti(bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su‘mutvi, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi,\ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordingfia” deve essere intesa, con 
riferimento, non tarito alla eccezionalità o 
all'anormalitàadel provento conseguito, 
bensì alla“esttaneità” dell'attività ordinaria. 
Devonosessère, pertanto, indicati in tale ri- 
go, adNéesempio, le plusvalenze derivanti 
da 6petazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
Sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 


da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere conmil 
reddito [o la perdita], indicato nei righi déi 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contafilitàordina- 
ria o semplificata, rispettivamente” con il ri- 
go RF50 del quadro RF avveto RG23 del 
quadro RG di Unico persone)fisiche; 

— per le società di persone..in contabilità or- 
dinaria o semplificata, Yispettivamente con 
il rigo RF48 del quadr@RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico*Società di persone ; 
— per le società di Capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinarie o )semplificata, rispettivamente 
con il/tigo”RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 ‘del’ quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
adhaggio 


= | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
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te a registrazione, tenendòxcofito delle va- 

riazioni di cui all'art. 26.del Citato decreto; 
— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 

razioni, effettuate netl'anòto 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni ‘fugri tampo di applicazione” 
dell'IVA (ad es»:'artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, We 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— opefàzioni non soggette a dichiarazione 
di(cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
dehDP.R. n. 633/72; 
Mel rigo F37, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 
< nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 

l'IVA relativa: 
alle cessioni di beni ammortizzabili; 
ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di at 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto appositi correttivi. 

Tali correttivi consentono di verificare se l'e- 
ventuale differenza tra l'ammontare dei com- 
pensi contabilizzati e quello risultante dal- 
‘applicazione dello studio di settore derivi, 
utto o in parte, dal peso attribuito alle varia- 
bili considerate in misura tale da non consen- 
ire un’esatta rappresentazione della realtà 
economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri 
evanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti, evitando 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione dei predetti correttivi, 
calcolati nei modi indicati in Appendice. 


Nessuna segnalazione deve essere effettua 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 
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Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro F “Elementi contabili” dell’applicazio 
ne GE.RI.CO. va compilato con l'indicazione 
dei valori al lordo delle riduzioni. Ad esempio, 


in presenza di spese per apprendisti per euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipenden- 
te ed altre prestazioni diverse da lavoro di- 
pendente e afferenti l'attività d'impresa per eu- 
ro 25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo di euro 36.152,00, al lordo del- 
la riduzione spettante a seguito dell'applica- 
zione del correttivo per gli apprendisti. 
I contribuenti che intendono avvalersi delle 
predette riduzioni devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato applican- 


do all'ammontare delle spésersostenute per il 
lavoro prestato dagli appfendisti, indicato al ri- 
go X01, la formula indicata@mella tabella n. 1; 
— nel rigo X03, barranda,laXfelativa casella, se 
il collaboratore familiare o il coniuge svolge 
esclusivamente attività di segreteria nell'im- 
presa, che norftussume rilievo ai fini della pro- 
mozione delle veridite effettuata dall'interme- 
diario. Nel dètefminare il numero dei “colla- 
boratori familiari e coniuge dell'azienda co- 
niugale*da indicare nel campo A07 del qua- 
dro (“personale addetto all'attività” dell'appli- 
cdzione”GE.RI.CO., va considerato anche il 
Callaboratore o il coniuge che svolge esclusi 
Vamente attività di segreteria nell'impresa. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


le) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
Reregare:a 


6 


% app = 30% x =20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pariareuro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziéto in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilei/ 14 trimestri 
ri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
ess eda 
1a 74 


% app = 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO;DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(20-0). (20-2) 
or 
% app = 30% x 3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistàto complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06%2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
0101/2004 0 4 20,0% 
0110/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 le) 5,0% 
01/10/2002 S 6 2,5% 
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TABELLA DEI SETTORI MERCEOLOGICI 


Abbigliamento 

001 Abbigliamento, uomo, donna e bambino 
002 Abbigliamento per neonato, gestante 
003 Abbigliamento in pelle 

004 Abbigliamento sportivo 

005 Abbigliamento intimo 

006 Abiti da lavoro 

007 Costumi da bagno 

008 Camiceria 

009 Maglieria uomo, donna e bambino 
0 Calzetteria 

1 Guanti - Cappelli 

2 Cravatte - Foulard - Sciarpe 

3 Articoli vari per merceria 


gricoltura - Giardinaggio - Zootecnica 
4 Alimenti zootecnici - Additivi 

5 Antiparassitari 

6 Fertilizzanti 

7 Bulbi - Piante e fiori 

8 Impianti per irrigazione 

9 Macchine agricole 

020 Utensileria 

021 Accessori 

022 Prodotti per il giardinaggio 


elelelelelo,. ielelele) 


Alimentari 
023 Alimenti dietetici e integrali 
024 Alimenti liofilizzati 
025 Alimenti per l'infanzia 
026 Alimenti surgelati - preparati 
027 Alimenti con olio, con aceto 
o in salamoia 
028 Carni fresche, surgelate, congelate, 
conservate 
029 Pesce fresco, surgelato, congelato, 
conservato 
030 Carni stagionate e insaccate 
031 Paste alimentari - Riso - Farine 
032 Legumi secchi e conservati 
033 Cereali secchi e conservati 
034 Frutta fresca, secca e conservata - Or- 
aggi 
035 Conserve alimentari 
036 Oli alimentari 
037 Aceto 
038 Estratti alimentari 
039 Dati per brodo e gelatine 
6) Funghi e tartufi 
1 Aromi - Essenze e spezie 
2 Caffè - The e prodotti per infusiofîa 
043 Latte e derivati 
4 
5) 
6 


Formaggi 
Uova 
D 


rodotti da forno [non dolci) 


Arredamento e Mobili 

047 Mobili in genere 

048 Mobili imbottiti 

049 Mobili per esterno 

050 Mobili e accessoti=per il bagno 

051 Mobili e complementi in giunco — Vimi- 
ni - Rattan 

052 Mobili per alberghi, ristoranti, 
bar, neg®dzi 

053 Mobili. petyl'industria, ospedali, 
scuole, temunità 

054 Mébili e complementi in vetro 
eGristallo - Specchi - Cornici 

055 Materassi - cuscini - Reti 

05€ Accessori 


Articoli Diversi 
057 Articoli in paglia 
058 Articoli da regalo 


059 Articoli promozionali 
060 Articoli per fumatori 
061 Articoli in metallo e legno per la casa 
062 Coltelleria - Posaterie - 
Attrezzi per la cucina 
063 Pentole 
064 Bomboniere 
065 Fiori e piante artificiali 


Attrezzature e forniture per 
066 Alberghi 

067 Ristoranti 

068 Bar - Caffè 

069 Negozi 

070 Scuole - Comunità 

071 Ospedali 

072 Uffici 


Bevande 
073 Acque gassate e minerali 
074 Aperitivi - Vini aromatizzati 
075 Bevande analcoliche 

076 Bevande superalcoliche 
077 Vini 

078 Birra 

079 Sciroppi - Succhi 


Carta - Cancelleria - Libri 

080 Carta per stampa, scrittora) disegno 

081 Carte da parati 

082 Carte da imballo 

083 Carte chimiche 

084 Cartone 

085 Nastri adesivi dutoddesivi 

086 Articoli vari di cartétecnica 

087 Articoli vari usa e getta 

088 Articoli vari di cancelleria per scuole, 
per uffici 

089 Strumenti per scrivere 

090 Articolned'attrezzature per il disegno 

091 Agende © Calendari - Poster-  Carto- 

ine *Cartoncini 

092Aecessori 

093aScatole 

094 Buste 

095tibri 


Cùoio - Calzature - Ombrelli - Pelletteria - 
Pellicceria 

096 Borse 

097 Calzature 

098 Cuoio e pelli conciate 

099 Pelletteria 

00 Pellicceria 

01 Valigeria 

02 Ombrelli 

03 Accessori 


Edilizia 

04 Attrezzature varie 

05 Bruciatori - Caldaie 

06 Cementi e materiali diversi 

07 Prefabbricati 

08 Ferro e travi metalliche 

09 legname 

0 Impianti antincendio 

1 Impianti di condizionamento 

2 Impianti di riscaldamento 

3 Impianti ai 

4 Impianti elettrici 

5 Marmi - Graniti 

6 Pavimenti in linoleum, gomma, legno, 
moquette 

7 Mattoni e tegole 

8 Piscine 

9 Rivestimenti 

20 Cristalli e vetri 
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21 Serramenti e porte 

22 Controsoffitti 

23 Dispositivi di allarme 

24 Prodotti laterizi ed.atticoli di terracotta 
25 Materiali isolanti 

26 Materiali per idraulica 

27 Ascensori -/Ssale mobili 

28 Macchine &daccessori vari 


Elettrotecnica èd/elettronica 
29 Genefdioîi - Convertitori 
30 Metari èlettrici - Trasformatori 
31 Atcumlatori - Pile 
32 Materiali per impianti elettrici 
39MApparecchi elettrotermici 
34 Forni elettrici industriali 
3Sylampade ed apparecchi 
per illuminazione 
86 Apparecchi di comunicazione 
37 Radio - TV - TVCC - 
registratori - Telecamere 
38 Elettrodomestici 
39 Macchine da scrivere - Calcolatrici 
40 Computer e materiali EDP 
41 Fotocopiatrici - Telefax 
42 Dischi - Nastri magnetici 
43 Registratori di cassa 
44 Accessori 
45 Bilance 
46 Antifurti - Controllo accessi 
47 Elettronica in genere 


Video- 


Ferramenta 

48 Ferramenta e piccola utensileria 
49 Serrature 

50 Lucchetti - Catene 

51 Coltelleria - Forbici ecc. 

52 Minuteria metallica e affini 

53 Utensili vari 

54 Accessori 

55 Fai da te 


Finanziari - Assicurativi 

56 Assicurativi 

57 Raccolta di risparmio privato 

58 Erogazione di mezzi di finanziamento 


Foto ottica 

59 Apparecchi per ottica - Oftalmia e op- 
tometria 

60 Lenti - Occhiali - Binocoli - Cannocchiali 

61 Macchine fotocinematografiche 

62 Pellicole fotografiche 

63 Strumenti per astronomia 

64 Accessori 

65 Astucci - Custodia 


Giocattoli - Articoli per bambini 
66 Giocattoli 

67 Modellismo 

68 Articoli didattici 

69 Articoli vari per bambini 
70 Accessori 


Legno e Bricolage 

71 legname da costruzione 

72 legno - Compenso - Tranciato - Lamina- 
to - ecc. 

73 Carpenteria e falegnameria 

74 Imballaggio 

75 Articoli vari per l'industria della calzatura 

76 Articoli vari per fumatori 

77 Fai da te 

78 Accessori 


Macchine e attrezzature per l'industria 
79 Macchine per l'industria meccanica 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 


80 Macchine per l'industria tessile 

81 Macchine per l'industria alimentare 

82 Macchine per l'industria enologica 

83 Macchine per lavorazione carta 
e cartone 

84 Macchine per lavorazione maglieria 
e calzetteria 

85 Macchine per lavorazione pelli, 
cuoio, pellicceria 

86 Macchine per lavorazione legno 

87 Macchine per lavorazione marmo, 
granito 

88 Macchine per lavorazione gomma 
e plastica 

89 Macchine per lavorazione vetro e 
cristallo 

90 Macchine per calzaturificio 

91 Macchine per panificazione e pasticceria 

92 Macchine per gelati 

93 Macchine da cucire e loro accessori 

94 Macchine da stampa 

95 Macchine da imballo 

96 Impianti per lavanderie e stirerie 

97 Impianti per magazzino 

98 Impianti Figorifer 

99 Impianti di trasporto industriali 

00 Forni 

01 Affrancatrici 

02 Cellofanatrici 

03 Motori 

04 Carrelli elevatori 

05 Apparecchi di misura e controllo 

06 Presse, pompe e compressori 

07 Strumenti di precisione 

08 Utensili 

09 Accessori 


Materie plastiche e Gomma 


NNNNNNNNNN 
OO0ONOSUDWNT-O 


2 
2 
2 


Pneumatici 

Cinghie e nastri 

Lastre - Laminati - Film 

Tubi e profilati 

Manufatti 

Materie prime e semilavorate 
astri adesivi 

Buste - Shopper ecc. 

Ondulati plastici 

Resine espanse 

20 Accessori 

21 Oggettistica varia 

22 Contenitori 


Metallurgia - Siderurgia 


2 
2 
2 
2 
2 


2 
2 
2 


23 Prodotti siderurgici 
24 Prodotti metallurgici 


25 Metalli e leghe non ferrose 

26 Lamiere 

27 Rubinetterie ed accessofi vari 
er tubazioni 

28 Fili - Corde - Reti mefallithe 

29 Materie prime e minerari 

30 Accessori 


Mezzi di trasportò 


2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 


2 
2 


31 Autoveicoli 

32 Autoveicoli industriali e rimorchi 
33 Biciclette 

34 Ciclomotori - motociclette 

35 Accessoti 


36 Imbarcazioni a vela e motore 

37 Aeessori per imbarcazioni a vela 
&,motore 

38 Motori 


39.Réulotte - Camper ed accessori 
40 Batterie 

4) Ricambi elettrici 

42 Ricambi meccanici 
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243 Ricambi carrozzerie 
244 Attrezzature e forniture per garage 
245 Autoradio 


Oreficeria - Argenteria - Orologeria 
246 Orologi da polso 

247 Orologi per arredamento 

248 Pietre preziose - Perle 

249 Gioielli 

250 Argenteria 

251 Accessori 

252 Astucci 


Porcellana - Ceramica - Vetro 

253 Per uso casalingo 

254 Per uso elettrico 

255 Per arredamento 

256 Atticoli di vetro per laboratori 

257 Atticoli di vetro per uso alimentare, 
farmac. e profum. 

258 Vetri, piatti, vetrate 

259 Contenitori 

260 Accessori 


Prodotti chimici 

261 Prodotti chimici 

262 Gas compressi e liquefatti 

263 Anticrittogamici - Insetticidi - 
Prodotti protettivi 

264 Oli essenziali balsamici e oleoresina 

265 Coloranti - Vernici e smalti 

266 Inchiostri 

267 Detersivi - Candeggianii 

268 Cere - Candelé 

269 Colle e sigillanti 

270 Oli industriali 

271 Materie plastiche 

272 Disincrostanfi 


Prodotti farmaceutici - Erboristeria 

273 Spécialità farmaceutiche 
eprodotti da banco 

274Predotti diagnostici 

275»Prodotti veterinari 

276 Prodotti per erboristeria 

247 Prodotti omeopatici 

278 Apparecchi fisioelettromedicali 

279 Articoli per medici, dentisti, 
veterinari 

280 Articoli sanitari 

281 Accessori 


Prodotti dolciari 

282 Prodotti da forno 

283 Estratti per dolci, budini, creme 
284 Cioccolato - Caramelle ecc. 
285 Gelati e preparati per 

286 Prodotti per pasticceria 

287 Dolciumi in genere 

288 Prodotti dolci surgelati 

289 Pasticceria 


Profumeria 
290 Articoli vari 

291 Bigiotteria 

292 Cosmesi 

293 Prodotti di bellezza e igienici 
294 Profumi 

295 Accessori 


Pubblicità 

296 Editoriale 
297 Radio TV 
298 Cinema 

299 Esterna 

300 Fiere e mostre 
301 Oggettistica 
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Sport e tempo libero 
302 Abbigliamento 
303 Caccia e pesca 
304 Campeggio 

305 Nautica 

306 Sci e sport invertiti 
307 Sport vari 

308 Accessori 


Tessili 
309 Bianchè&ria 


310 Biancheria per la casa 

311 Bi&ncheria per alberghi, comunità, ecc. 
312 Coperte - Trapunte - Piumini 
31&FIbre tessili e filati 

314. Tappeti - Arazzi - Moquette 

3 16 Tendaggi 

316 Tessuti in genere 

377 Tessuti per l'arredamento 

818 Tessuti plastici - Cuoio artificiale 
319 Accessori 

Varie 

320 Distributori automatici 

321 Mobili antichi e antichità 

322 Articoli ed arredi sacri 

323 Impianti trattamento acque 


324 Gruppo elettrogeni e motori diesel 

325 Strumenti per controllo dei processi in- 
dustriali 

326 Strumenti di laboratorio 

327 Strumenti musicali 

328 Mobili per ufficio 

329 Articoli per cerimonia 

330 Prodotti per tabaccheria 

331 Combustibili e oli 

332 Consulenza e servizi professionali 

333 Informazioni commerciali 

334 Servizi di sicurezza aziendale (L. 626) 

335 Servizi di certificazione aziendale 

336 Impianti generici 

337 Apparecchi ed accessori DVD 

338 Strumenti medici diagnostici 


Settore ambientale 

339 Servizi di smaltimento e 
riciclaggio di rifiuti 

340 Trattamento residui di lavorazione 

341 Prodotti ecologici 

342 Prodotti per imballaggio 


Hardware, Software, Office automation 
343 Hardware 

344 Software 

345 Servizi internet 

346 Servizi vari 

347 Accessori hardware e software 


Telecomunicazioni 
348 Apparecchiature 
349 Fornitura di servizi 
350 Accessori 


Fiori e piante 
351 Naturali 
352 Accessori 


Musica 

353 Spartiti 

354 Accessori 

355 Spettacoli 

356 Dischi, nastri magnetici, CD 


Attività e prodotti vari 
400 Numismatica e filatelia 


401 Animali vivi 
999 Attività e prodotti non 
precedentemente classificati 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 
va CODICE FISCALE 
200! (ITITIIIILI pros 
genzia 
ams, Ntrates:g 
Modello TG61E 
51.14.0 - Intermediari del commercio di macchine, impianti industriali, navi e aeromobili, macchine agricole, macchine per ufficio 
DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
Pensionato Barrare la casella 
Numero di iscrizione al Ruolo degli Agenti di Commercio presso la Camera di Commercio 
Sigla della Provincia della Camera di Commercio 
QUADRO A giornale retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e confinuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata . Progressivo unità locale 1 2 ii RS RS (I RA RS 2 RO RU DVI REI DIS RO 
all'esercizio 
EA 
dell'attività B01. Locali destinati ad ufficio Mq 
B02. Locali destinati a magazzino/deposito Mq 
B03. Locali destinati ad esposizione Mq 
BO4 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 
B05 Uso di uffici presso l'azienda o l'agenzia mandante Barrare la casella 
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QUADRO C €01 Esercizio promiscuo di attività di agente con commercio e/o concessione Barrare la casella 

Modalità di C02 Anno di inizio dell'attività 

svolgimento 

dell'attività Modalità organizzativa 
C03 Agente monomandatario Barrare la casella 
C04 Agente plurimandatario Barrare la casella 
€05 Sub-agente Barrare la casella 
C06 Agente esclusivo Barrare la casella 
C07 Agente distributore Barrare la casella 
C08 Agente con deposito Barrare la casella 
C09 Agente in tentata vendita Barrare la casella 
CIO Commissionario Barrare la casella 
C11 Agente di consorzio agrario Barrare la casella 


Aziende rappresentate 


C12 Numero di aziende rappresentate Numero 


Tipologia di azienda rappresentata Volume delle vendite Volume delle provvigioni 
C13 Industria 00 ,00 
C14 Grossisti 00 
C15 Agenti di commercio o agenzie di rappresentanze 


C16 Altre aziende commerciali 00 ,00 
C17 Aziende di servizi 00 ,00 


Clientela 


C18 Numero di clienti Numero 


Percentuale 


Tipologia della clientela sui rico 
C19 Industria 
C20 Grossisti 
€21 Grande Distribuzione Organizzata 


C22 Commercianti al dettaglio 
C23 Ambulanti 

C24 Enti pubblici e privati 
€25 Consumatori privati 

C26 Aziende di servizi 

€27 Altro 


ae | a | aaa] 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO C 
Modalità di 
svolgimento 
dell'attività 


QUADRO D 


Elementi 


atei 
ell'attività 


Area di esercizio dell'attività 
C28 Piemonte 


Percentuale sui ricavi 
% 


€29. Valle d'Aosta 


€30 Lombardia 


C31 Trentino Alto Adige 


C32 Veneto 


C33 Friuli Venezia Giulia 


C34 Liguria 


C35 Emilia Romagna 


C36 Toscana 


C37 Umbria 


C38 Marche 


C39 Lazio 


C40 Campania 


C41 Abruzzo 


C42 Molise 


C43 Puglia 


CA44 Basilicata 


C45 Calabria 


C46 Sicilia 


C47. Sardegna 


C48 Estero VE. 


CA49 Estero extra U.E. 


32 | 3° | 32° | 3° | 3 | 3 | a | a | a | a | || || || | | a | 3 | 3 


Settori merceologici prevalenti 


DO1 Codice 


TOT = 100% 


Percentuale sui ricavi 
% 


D02 Codice 


D03 Codice 


D04 Codice 


D05 Codice 


D06 Codice 


D07 Codice 


D08 Codice 


DO9 Codice 


DIO Codice 


3° | 3 | 3° | 3 | 3 | 3 | 3 | 3 | 30 


Costi e spese specifici 
DI11 Spese per carburanti 


TOT = 100% 


,00 


D12. Spese per utenze telefoniche 


,00 


D13 Spese di viaggio (pedaggi, biglietti aerei e ferroviari, ecc.) 


,00 


D14 Spese per alberghi e ristoranti 


,00 


D15 Spese assicurative per la copertura del campionario 


,00 


D16 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


,00 


D17 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 


Personale addetto all'attività 
D18  Sub-agenti 


Non dipendenti 


Numero Spese 


,00 


Dipendenti 
Numero giornate 
retribuite 


D19 Venditori, promotori e funzionari tecnico-commerciali 


,00, 


QUADRO E 


Beni strumentali 


EO1 Autovetture 


Numero 


Anno di immatricolazione 
dell’automezzo più nuovo 


E02 Altri automezzi 


E03 Computer 


il 799, 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 
pei ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 : ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 : ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobilli È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) î ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni —‘X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti dI: MnI X03 Collaboratore familiare che svolge esclusivamente attività di segreteria Barrare la casella 
dell’applicazione 
degli studi di 
settore 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TG61F va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2004 e deve essere utiliz: 
zato dai soggetti che svolgono come attività 
prevalente quella di “Intermediari del com- 
mercio di materie prime agricole, di anima- 
li vivi, di materie prime tessili e di semila- 
vorati ” - 51.11.0. 


Il presente modello è così composto: 
e Quadro A - Personale addetto all'attività; 
e Quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 
® Quadro C — Modalità di svolgimento del 
l'attività; 
e Quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e Quadro E — Beni strumentali; 
e Quadro F — Elementi contabili; 
e Quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TG61F. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2.FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 

vincia di domicilio fiscale. 
Tali indicazioni consentono, altresì, l'applià 
cazione del correttivo territoriale per i com 
tribuenti che si avvalgono del regime delle 
attività marginali di cui al comma 1,\gr} 
14, legge 23 dicembre 2000, n.388; 

— se il contribuente è pensionato, barràndo la 
relativa casella; 

— il numero di iscrizione al Ruolo degli Agen- 
ti di Commercio, presso la Camera di Com- 
mercio; 

- la sigla della provincia della Camera di 
Commercio, presso la%uuale il contribuente 
è iscritto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro %A sono richieste informazioni 
relative @Mpersonale addetto all'attività. Per 
individuate il numero dei collaboratori coor- 
dinati‘@=continuativi, degli associati in par- 
teGipaZione e dei soci è necessario far rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2004. 
Con riferimento al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 


ministrazione di lavoro e al personale di- 
pendente, compresi gli apprendisti, gli as- 
sunti con contratti di formazione e lavoro, di 
inserimento, di lavoro intermittente, di lavo- 
ro ripartito, a termine e i lavoranti a domi- 
cilio, va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla dura- 
ta del contratto e dalla sussistenza del rap- 
porto di lavoro alla data del 31 dicembre 
2004. Pertanto, ad esempio, un dipenden- 
fe con contratto a tempo parziale dal 1° 
gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, 
va computato sia tra i dipendenti a tempo 
parziale che tra quelli a tempo pieno e, per 
entrambi i rapporti di lavoro, va indicato il 
numero delle giornate retribuite. Non vanno 
indicati gli associati in partecipazione ed i 
soci che apportano esclusivamente capita; 
le, anche se soci di società in nome eollèt- 
tivo o di società in accomandita semplice. 
Si precisa che non possono essere(conside- 
rati soci di capitale quelli per i,gualirsono 
versati contributi previdenzialife/ò premi 
per assicurazione contro gli/înforfini, non- 
ché i soci che svolgono lagfunziéne di am- 
ministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra‘i\collaboratori coor- 
dinati e continuativi dicui all'art. 50, com- 
ma 1, lett. c-bis) del Tuir devono essere in- 
dicati sia i collabératori assunti secondo la 
modalità riconducibile a un progetto, pro- 
gramma di lavoro o fase di esso, ai sensi 
degli artt.,6 Ve ss. del D.Lgs. 10 settembre 
2003,n-276 (collaboratori c.d. “a proget- 
to”)/sia coloro che intrattengono rapporti 
di collaborazione coordinata e continuati- 
v@che, ai sensi della normativa richiama- 
ta»,non devono essere obbligatoriamente 
ritondotti alla modalità del lavoro a pro- 
getto, a programma o a fase di program- 
ma. Devono essere altresì indicati i titolari 
di rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa stipulati anteriormente alla 
data del 24 ottobre 2003 che non possono 
essere ricondotti a un progetto e che man- 
tengono ancora efficacia ai sensi dell'art. 
86, comma 1 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM1O relativi al 2004; 
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— nel rigo A02, il numero Complessivo delle 
giornate retribuite relative Ai' lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavora, ripartito, determina» 
to moltiplicando persei il numero delle set 
timane indicato»al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Ggmbnicazione dati certifica- 
zioni lavoro, dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscalè” del modello 770/2005 
semplificate. In tale rigo devono essere in- 
dicati‘anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
frilbuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
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con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
fempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svot 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, 
viene utilizzata per l'esercizig*dell'attività. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quantò risylta dalla even- 
vale licenza amministrativa dati da indica- 
re sono quelli riferiti antutfe le unità locali uti- 
izzate nel corso delpEttodo d'imposta, indi- 
pendentemente dalla loro esistenza alla data 
del 31 dicembre 2004. Nel caso in cui nel 
corso del periedo, d'imposta si sia verificata 
‘apertura e/o la chiusura di una o più unità 
ocali, nelle note esplicative, contenute nella 
proceduraapplicativa GE.RI.CO., dovrà es- 
sere ripoîtata tale informazione con l'indica- 
zione della data di apertura e/o di chiusura. 
Pet indicare i dati relativi a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. 

n particolare, indicare: 


— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’atti- 
vità: 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 

locale”, attribuire a ciascuna delle unità 

ocali di cui vengono indicati i dati un nu- 
mero progressivo, barrando la casella 
corrispondente; 

— nel rigo BO1, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad ufficio; 

— nel rigo B02, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino e/o deposito; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati ad esposizione; 

— nel rigo B04, barrando l'apposita casella, 
se l'attività viene esercitata utilizzandoxlo; 
cali promiscui alla propria abitazione; 

— nel rigo B05, barrando l'apposita casella, 
se si utilizzano uffici presso la sede dell'a- 
zienda o dell'agenzia mandante. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI \, 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richie$te informazioni re- 
lative alla tipologia (dell'attività svolta e alla 
modalità di svolgimento”della stessa. 

In particolare, indicdre: 

— nel rigo C01, Larrando la casella, se si 
esercita in maniera promiscua l'attività di 
agente éon le attività di commercio e/o 
concessione; 

— nel rigo*C02, l'anno di inizio dell'attività; 


Modalità organizzativa 

— hei righi da C03 a €11, barrando l'appo- 
sita casella, la modalità di esercizio dell'at 
tività; 

Aziende rappresentate 


— nel rigo C12, il numero di aziende rappre 
sentate; 


Tipologia di azienda rappresentata 


— nei righi da €13 a €17, per ciascuna del- 
le tipologie di azienda mandante indivi 
duate, nella prima colonna, l'importo com- 
plessivo delle vendite effettuate e, nella se- 
conda colonna, il volume complessivo del 
le provvigioni realizzate; 


Clientela 

— nel rigo C18, il numero di clienti serviti; 

Tipologia della clientela 

— nei righi da C19 a €27, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 


le dei ricavi conseguiti, rispetto ai ricavi 
complessivi. Al riguardo si precisa che nel 
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l'ambito dei consumatori ‘privàti (nel rigo 
C25), vanno compresi/anche gli agricolto- 
ri, persone fisiche [noremprenditori]. 
Il totale delle percenttali, iidicate deve risul 
tare pari a 100; 


Area di eserciziodell’attività 


— nei righi da €28 a C49, distintamente per 
ciascuna \afeà geografica individuata, la 
percentbale dei ricavi conseguiti, in rappor 
to ai ricavi complessivi. 

Il totale»delle percentuali indicate deve risul 

tare.parî a 100. 


6: QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
Con riferimento ai dati relativi al personale, si 
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzioni 
del Quadro A - Personale addetto all'attività. 

In particolare, indicare: 


Settori merceologici prevalenti 


— nei righi da DO1 a DIO, consultando la ta- 
bella allegata, nella prima colonna, i co- 
dici corrispondenti ai settori merceologici 
oggetto dell'attività e, nella seconda co- 
lonna, per ognuno di essi, la percentuale 
dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ricavi 
complessivi; 


Costi e spese specifici 


nel rigo D11, l'ammontare complessivo del 
a spesa per l'acquisto di carburanti per au- 
‘orazione; 
nel rigo D12, l'ammontare complessivo del 
e spese sostenute nell'anno, per utenze te- 
efoniche e fax, inclusi i telefoni cellulari, 
senza tener conto dei limiti di deducibilità 
previsti dal TUIR; 
— nel rigo D13, l'ammontare complessivo del- 
e spese sostenute per viaggi effettuati dal- 
‘agente o da suoi venditori, viaggiatori, 
piazzisti e subagenti, per pedaggi auto- 
stradali, biglietti aerei e ferroviari, ecc.; 
nel rigo D14, l'ammontare complessivo del 
e spese sostenute dall’agente o da suoi 
venditori, viaggiatori, piazzisti e subagenti, 
per soggiorni e vitto in alberghi e ristoranti; 
— nel rigo D15, le spese sostenute nell'anno, 
relative all'assicurazione del campionario; 
— nel rigo D16, l'ammontare complessivo del- 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 108, comma 
2, del TUIR, senza tener conto, per le spe- 
se di rappresentanza, dei limiti di deduci- 
bilità previsti dalla citata disposizione, non- 
ché quelle sostenute per la partecipazione 
a fiere e mostre; 
— nel rigo D17, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 
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Personale addetto all'attività 


— nei righi D18 e D19, per ciascuna tipolo- 
gia individuata, nella prima colonna, il nu- 
mero e, nella seconda colonna, le spese 
sostenute per il personale che non è titolare 
di un rapporto di lavoro dipendente come, 
ad esempio, i collaboratori coordinati e 
continuativi e coloro che effettuano presta- 
zioni occasionali. Per l'individuazione del 
numero si devono sommare tutti gli addetti 
all'attività dell'impresa, indipendentemente 
dal periodo di tempo per il quale hanno 
prestato attività nel corso dell'anno. Ad 
esempio, se un addetto ha prestato servizio 
per due mesi ed un altro addetto per altri 
cinque mesi, andrà indicato il numero due. 
Nella terza colonna, il numero delle gior- 
nate retribuite ai titolari di un rapporto di la- 
voro dipendente a tempo pieno o a tempo 
parziale. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di- 

cembre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo E01, nella prima colonna, il nu- 
mero di autovetture e, nella seconda co- 
lonna, l’anno di immatricolazione dell'au- 
tovettura più nuova; 

— nel rigo E02, nella prima colonna, il nu- 
mero di altri automezzi e, nella seconda 
colonna, l’anno di immatricolazione del 

l'automezzo più nuovo; 

— nel rigo E03, il numero dei computer. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli elè» 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisatò nel 
paragrafo 2, della Parte generale, urîcà per 
utti i modelli, i soggetti che determinanail'red- 
dito con criteri forfetari non devono. indicare i 
dati contabili richiesti nel presente\quadro. 
soggetti che, pur potendosi%ayvvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi 
o ai sensi dell'art. 66 del'T.UW.R., hanno op- 
ato per il regime ordinali&ydevono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini delkapplicazione degli studi di set- 
‘ore da indicarè, nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U..R.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponegti négativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan; ielomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 


municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavoxfis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefé- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessef&per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere € biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistertze ini 
ziali relative ai carburanti, ai Aubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esefcenti im- 

pianti di distribuzione stradale\di carburan- 

i e ai beni commercialiZzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatort di giornali, di 

ibri e di periodici, ,anthe su supporti au- 
diovideomagnetici( 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO16 

— nel rig F037 il valore delle esistenze iniziali 
relafive“ad' opere, forniture e servizi di du- 
rata bltrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nèhrigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
felative ad opere, forniture e servizi di dura- 
fav ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 


N 
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— nel rigo F06, il valore dellé sele/fimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si/precisa che l'am- 
montare indicato in questotigo è anche com 

preso nel valore da ripartare nel rigo FOS; 
— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannualan dorso di esecuzione (art. 
93 del T.UAR.); 
— nel rigo F08, Valore delle rimanenze fina- 
i relative ad Opere, forniture e servizi di du- 
rata ultfannlale in corso di esecuzione, va- 
utafe ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stéssoT.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

< nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
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per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente àll’& 
sercizio dell'opzione di acquisto 

il valore normale al momento dell&imimis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenzà(di contrat 
ti di locazione non finanziaria, In caso di 
affitto o usufrutto d'aziénda, va conside- 
rato il valore attribuitò aibeni strumentali 
nell'atto di affitto o Fincestituzione in usu- 
frutto 0, in mancanzay il loro valore nor- 
male determindtedton riferimento al mo- 
mento di stipéla dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni 
strumentaliàvamno considerati i beni esisten- 
ti alla data, di chiusura del periodo d'impo- 
sta [31 dicembre per i soggetti con periodo 
cojinciderite con l'anno solare). Ne deriva 
che non si tiene conto del valore dei beni 
cedufi, mentre va considerato l'intero valore 
dei beni acquisiti nel corso del periodo 
d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento: 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto té 

talmente indetraibile per effetto dell'apizione 
r la dispensa degli adempimenti prevista 

per le operazioni esenti dall'art,36-bis del 
P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro 

rata di detraibilità pari a zero*'secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta $ul\vglore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Corf riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto/rilevante (cioè di valore 
positivo], tale oneré non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisainoltre, che per la determinazione 

del “valofe der beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento“alla nozione di costo di cui all'art. 
110(èemma 1, del T.U.I.R.. 

Perdi beni strumentali acquisiti nei periodi 

Y994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

pèr cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
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dedotte in base al criteftadi' cassa. 

Tra le spese in questiene” rientrano anche 

quelle sostenute pertimpiago di personale: 

- di terzi, distaccate, presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30.del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a‘eénitatto di fomitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 

a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli. artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
embre 2003, n. 276, ad eccezione 
delta parte eccedente gli oneri retribu- 
Îvi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
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to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso alla@ 
quisto o alla vendita; i premi di dSssteura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefohici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti..e \simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale eléhcazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisàyche: 

- le spese per l'acquisto»di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità{le*spese per imposte e 
tasse, nonchéàle spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli”di cancelleria. 

Rientrano, invege, in tali spese, ad esempio: 

- le provyigiòni attribuite dalle case man- 
danti/aglivagenti e rappresentanti di com- 
merciote quelle attribuite dagli agenti di 
agsicùrazione ai propri sub'agenti; 

—_i- Compensi corrisposti agli amministrato- 
ri fon soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 


— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an, 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, xad 
esempio, i premi riguardanti l'assicuté- 
zione delle autovetture, comprerdendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furie in 
cendio, e i premi Inail relativiGilfimpren- 
ditore, e ai collaboratori fémiliari); 

— tra i consumi di energiagvanhé comprese 
le spese sostenute nel eriddo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fante ehergetica (ener- 
gia elettrica, metano, \Gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentite [Oysvolgimento del pro- 
cesso produttivo, cf esclusione delle spe- 
se per il riscaldafnento dei locali; 

- i costi relativi/a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli dutomezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precist,à titolo esemplificativo, che non 

rientr@Ne, tra le spese in oggetto quelle di rap- 

preSentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Nap si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

fi per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
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ti, biglietti e tessere per ‘itmezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti/per parcheggi; 
dalla gestione di concessinarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti. per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giefnali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devonò//'irioltre, essere considerate le in- 
dennitàcensèguite a titolo di risarcimento, 
anche in fofma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

rifavi, the vanno indicate nel rigo F16. 

Nònyvanno, altresì, presi in considerazione gli 

ciliri componenti positivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
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— “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigò 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il vèrso® 
mento a saldo dell'imposta sul redditò, la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture còfitabili. 


Ulteriori elementi contabili 


n tale sezione devono &ssere indicati gli ut 
teriori elementi che hapno\contribuito alla de- 
ferminazione del reddito”d’impresa. Nel ca- 
so in cui sussistan@oggettive difficoltà nel re- 
perire le singole informazioni richieste in que- 
sta sezione, glisimporti indicati nelle singole 
voci, per quesi*anno, possono essere forniti 
con una appiòssimazione tale da non com- 
promettéreGla significatività delle stesse infor 
mazigni. 


La\compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione sepa- 
rata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumenfàli,per 
l'esercizio della stessa, né benitalla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima&Detti immo- 
bili concorrono a formare%il reddito nel 
l'ammontare determinato in'base alle di 
sposizioni concementiC i ‘redditi fondiari, 
per quelli situati nel teitorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art... 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli sîvati all’estero; 

— i canoni derivanti*dalla locazione di im- 
mobili “strumentàli per natura”, non su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicdli trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i éanodi vanno assunti nella determi- 

naziéhe del reddito d'impresa senza al 
cun Abbattimento; 

— lé royalties, le provvigioni atipiche, i rim 

borsi di spese; 

® la ‘quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di tra- 
sferimento di aziende, complessi o rami 
aziendali (queste ultime costituiscono pro- 
venti straordinari); 
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— nel rigo F20, campo 1, i tosti per il godi- 
mento di beni di terzi trai quali: 

— i canoni di locazionerfimanziaria e non fi- 
nanziaria, derivaritiadall'utilizzo di beni 
immobili, beni mebili e concessioni; 

— i canoni di neleggio; 

— i canoni d'dffitto d'azienda. 

Si ricordatche con riferimento ai canoni di 
ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autoèaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzalimell'esercizio dell'impresa va tenuto 
cgnto delle disposizioni di cui all'art. 164 
delEU.I.R. 

Nel'éampo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 
Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia- 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TG61F 


Studi di settore 


comma 1] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali; 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare,/va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e“gli/altri 
oneri finanziari. In questo rigo.sono com 
presi i costi per interessi passivi\felle varie 
fattispecie [su conti correnti(bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su‘mutvi, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi,\ecc; 

nel rigo F28, i proverff straordinari. La no- 
tura “straordingfia” deve essere intesa, con 
riferimento, non tarito alla eccezionalità o 
all'anormalitàadel provento conseguito, 
bensì alla“esttaneità” dell'attività ordinaria. 
Devonosessère, pertanto, indicati in tale ri- 
go, adNéesempio, le plusvalenze derivanti 
da 6petazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
Sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 


da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere conmil 
reddito [o la perdita], indicato nei righi déi 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contafilitàordina- 
ria o semplificata, rispettivamente” con il ri- 
go RF50 del quadro RF avveto RG23 del 
quadro RG di Unico persone)fisiche; 

— per le società di persone..in contabilità or- 
dinaria o semplificata, Yispettivamente con 
il rigo RF48 del quadr@RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico*Società di persone ; 
— per le società di Capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinarie o )semplificata, rispettivamente 
con il/tigoYRF47 del quadro RF ovvero 
RG24 ‘del’ quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
adhaggio 


= | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
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te a registrazione, tenendòxcofito delle va- 

riazioni di cui all'art. 26.del Citato decreto; 
— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 

razioni, effettuate netl'anòto 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni ‘fugri tampo di applicazione” 
dell'IVA (ad es»:'artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, We 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— opefàzioni non soggette a dichiarazione 
di(cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
dehDP.R. n. 633/72; 
Mel rigo F37, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 
< nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 

l'IVA relativa: 
alle cessioni di beni ammortizzabili; 
ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di at 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto appositi correttivi. 

Tali correttivi consentono di verificare se l'e- 
ventuale differenza tra l'ammontare dei com- 
pensi contabilizzati e quello risultante dal- 
‘applicazione dello studio di settore derivi, 
utto o in parte, dal peso attribuito alle varia- 
bili considerate in misura tale da non consen- 
ire un’esatta rappresentazione della realtà 
economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri 
evanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti, evitando 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione dei predetti correttivi, 
calcolati nei modi indicati in Appendice. 


Nessuna segnalazione deve essere effettua 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 
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Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro F “Elementi contabili” dell’applicazio 
ne GE.RI.CO. va compilato con l'indicazione 
dei valori al lordo delle riduzioni. Ad esempio, 


in presenza di spese per apprendisti per euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipenden- 
te ed altre prestazioni diverse da lavoro di- 
pendente e afferenti l'attività d'impresa per eu- 
ro 25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo di euro 36.152,00, al lordo del- 
la riduzione spettante a seguito dell'applica- 
zione del correttivo per gli apprendisti. 
I contribuenti che intendono avvalersi delle 
predette riduzioni devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato applican- 


do all'ammontare delle spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti, indicato al ri- 
go X01, la formula indicata nella tabella n. 1; 
— nel rigo X03, barrando Ja relativa casella, se 
il collaboratore familiare o il coniuge svolge 
esclusivamente&gtiività di segreteria nell'im- 
presa, che non assime rilievo ai fini della pro- 
mozione dellayéndite effettuata dall'interme- 
diario. Neleterminare il numero dei “colla- 
boratofiafamiliari e coniuge dell'azienda co- 
niugGle” da indicare nel campo A07 del qua- 
dio “personale addetto all'attività” dell'appli- 
cazione GE.RI.CO., va considerato anche il 
collaboratore o il coniuge che svolge esclusi- 
vamente attività di segreteria nell'impresa. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente par 


ri a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4 
__ iL} 
6 o) 


2 


| 


% app = 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pati, a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniZiato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329] 4} 


Jrilot 14 trimestri 
MI 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
leo! Mela 
1a 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(COS (20 — 2) ) 
Red ei 
20 20 


% app = 30% x =28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistàto complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/1972004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
004/2004 0 3 22,5% 
®1/01/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 ] di 15,0% 
01/06/2003 2 le) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 6 2,5% 
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TABELLA DEI SETTORI MERCEOLOGICI 


Abbigliamento 

001 Abbigliamento, uomo, donna e bambino 
002 Abbigliamento per neonato, gestante 
003 Abbigliamento in pelle 

004 Abbigliamento sportivo 

005 Abbigliamento intimo 

006 Abiti da lavoro 

007 Costumi da bagno 

008 Camiceria 

009 Maglieria uomo, donna e bambino 
0 Calzetteria 

1 Guanti - Cappelli 

2 Cravatte - Foulard - Sciarpe 

3 Articoli vari per merceria 


gricoltura - Giardinaggio - Zootecnica 
4 Alimenti zootecnici - Additivi 

5 Antiparassitari 

6 Fertilizzanti 

7 Bulbi - Piante e fiori 

8 Impianti per irrigazione 

9 Macchine agricole 

020 Utensileria 

021 Accessori 

022 Prodotti per il giardinaggio 


elelelelelo,. ielelele) 


Alimentari 
023 Alimenti dietetici e integrali 
024 Alimenti liofilizzati 
025 Alimenti per l'infanzia 
026 Alimenti surgelati - preparati 
027 Alimenti con olio, con aceto 
o in salamoia 
028 Carni fresche, surgelate, congelate, 
conservate 
029 Pesce fresco, surgelato, congelato, 
conservato 
030 Carni stagionate e insaccate 
031 Paste alimentari - Riso - Farine 
032 Legumi secchi e conservati 
033 Cereali secchi e conservati 
034 Frutta fresca, secca e conservata - Or- 
aggi 
035 Conserve alimentari 
036 Oli alimentari 
037 Aceto 
038 Estratti alimentari 
039 Dati per brodo e gelatine 
6) Funghi e tartufi 
1 Aromi - Essenze e spezie 
2 Caffè - The e prodotti per infusiofîa 
043 Latte e derivati 
4 
5) 
6 


Formaggi 
Uova 
D 


rodotti da forno [non dolci) 


Arredamento e Mobili 

047 Mobili in genere 

048 Mobili imbottiti 

049 Mobili per esterno 

050 Mobili e accessoti=per il bagno 

051 Mobili e complementi in giunco — Vimi- 
ni - Rattan 

052 Mobili per alberghi, ristoranti, 
bar, neg®dzi 

053 Mobili. petyl'industria, ospedali, 
scuole, temunità 

054 Mébili e complementi in vetro 
eGristallo - Specchi - Cornici 

055 Materassi - cuscini - Reti 

05€ Accessori 


Articoli Diversi 
057 Articoli in paglia 
058 Articoli da regalo 


059 Articoli promozionali 
060 Articoli per fumatori 
061 Articoli in metallo e legno per la casa 
062 Coltelleria - Posaterie - 
Attrezzi per la cucina 
063 Pentole 
064 Bomboniere 
065 Fiori e piante artificiali 


Attrezzature e forniture per 
066 Alberghi 

067 Ristoranti 

068 Bar - Caffè 

069 Negozi 

070 Scuole - Comunità 

071 Ospedali 

072 Uffici 


Bevande 
073 Acque gassate e minerali 
074 Aperitivi - Vini aromatizzati 
075 Bevande analcoliche 

076 Bevande superalcoliche 
077 Vini 

078 Birra 

079 Sciroppi - Succhi 


Carta - Cancelleria - Libri 

080 Carta per stampa, scrittora) disegno 

081 Carte da parati 

082 Carte da imballo 

083 Carte chimiche 

084 Cartone 

085 Nastri adesivi dutoddesivi 

086 Articoli vari di cartétecnica 

087 Articoli vari usa e getta 

088 Articoli vari di cancelleria per scuole, 
per uffici 

089 Strumenti per scrivere 

090 Articolned'attrezzature per il disegno 

091 Agende © Calendari - Poster-  Carto- 

ine *Cartoncini 

092Aecessori 

093aScatole 

094 Buste 

095tibri 


Cùoio - Calzature - Ombrelli - Pelletteria - 
Pellicceria 

096 Borse 

097 Calzature 

098 Cuoio e pelli conciate 

099 Pelletteria 

00 Pellicceria 

01 Valigeria 

02 Ombrelli 

03 Accessori 


Edilizia 

04 Attrezzature varie 

05 Bruciatori - Caldaie 

06 Cementi e materiali diversi 

07 Prefabbricati 

08 Ferro e travi metalliche 

09 legname 

0 Impianti antincendio 

1 Impianti di condizionamento 

2 Impianti di riscaldamento 

3 Impianti ai 

4 Impianti elettrici 

5 Marmi - Graniti 

6 Pavimenti in linoleum, gomma, legno, 
moquette 

7 Mattoni e tegole 

8 Piscine 

9 Rivestimenti 

20 Cristalli e vetri 
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21 Serramenti e porte 

22 Controsoffitti 

23 Dispositivi di allarme 

24 Prodotti laterizi ed.atticoli di terracotta 
25 Materiali isolanti 

26 Materiali per idraulica 

27 Ascensori -/Ssale mobili 

28 Macchine &daccessori vari 


Elettrotecnica èd/elettronica 
29 Genefdioîi - Convertitori 
30 Metari èlettrici - Trasformatori 
31 Atcumlatori - Pile 
32 Materiali per impianti elettrici 
39MApparecchi elettrotermici 
34 Forni elettrici industriali 
3Sylampade ed apparecchi 
per illuminazione 
86 Apparecchi di comunicazione 
37 Radio - TV - TVCC - 
registratori - Telecamere 
38 Elettrodomestici 
39 Macchine da scrivere - Calcolatrici 
40 Computer e materiali EDP 
41 Fotocopiatrici - Telefax 
42 Dischi - Nastri magnetici 
43 Registratori di cassa 
44 Accessori 
45 Bilance 
46 Antifurti - Controllo accessi 
47 Elettronica in genere 


Video- 


Ferramenta 

48 Ferramenta e piccola utensileria 
49 Serrature 

50 Lucchetti - Catene 

51 Coltelleria - Forbici ecc. 

52 Minuteria metallica e affini 

53 Utensili vari 

54 Accessori 

55 Fai da te 


Finanziari - Assicurativi 

56 Assicurativi 

57 Raccolta di risparmio privato 

58 Erogazione di mezzi di finanziamento 


Foto ottica 

59 Apparecchi per ottica - Oftalmia e op- 
tometria 

60 Lenti - Occhiali - Binocoli - Cannocchiali 

61 Macchine fotocinematografiche 

62 Pellicole fotografiche 

63 Strumenti per astronomia 

64 Accessori 

65 Astucci - Custodia 


Giocattoli - Articoli per bambini 
66 Giocattoli 

67 Modellismo 

68 Articoli didattici 

69 Articoli vari per bambini 
70 Accessori 


Legno e Bricolage 

71 legname da costruzione 

72 legno - Compenso - Tranciato - Lamina- 
to - ecc. 

73 Carpenteria e falegnameria 

74 Imballaggio 

75 Articoli vari per l'industria della calzatura 

76 Articoli vari per fumatori 

77 Fai da te 

78 Accessori 


Macchine e attrezzature per l'industria 
79 Macchine per l'industria meccanica 
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2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 


80 Macchine per l'industria tessile 

81 Macchine per l'industria alimentare 

82 Macchine per l'industria enologica 

83 Macchine per lavorazione carta 
e cartone 

84 Macchine per lavorazione maglieria 
e calzetteria 

85 Macchine per lavorazione pelli, 
cuoio, pellicceria 

86 Macchine per lavorazione legno 

87 Macchine per lavorazione marmo, 
granito 

88 Macchine per lavorazione gomma 
e plastica 

89 Macchine per lavorazione vetro e 
cristallo 

90 Macchine per calzaturificio 

91 Macchine per panificazione e pasticceria 

92 Macchine per gelati 

93 Macchine da cucire e loro accessori 

94 Macchine da stampa 

95 Macchine da imballo 

96 Impianti per lavanderie e stirerie 

97 Impianti per magazzino 

98 Impianti Figorifer 

99 Impianti di trasporto industriali 

00 Forni 

01 Affrancatrici 

02 Cellofanatrici 

03 Motori 

04 Carrelli elevatori 

05 Apparecchi di misura e controllo 

06 Presse, pompe e compressori 

07 Strumenti di precisione 

08 Utensili 

09 Accessori 


Materie plastiche e Gomma 


NNNNNNNNNN 
OO0ONOSUDWNT-O 


2 
2 
2 


Pneumatici 

Cinghie e nastri 

Lastre - Laminati - Film 

Tubi e profilati 

Manufatti 

Materie prime e semilavorate 
astri adesivi 

Buste - Shopper ecc. 

Ondulati plastici 

Resine espanse 

20 Accessori 

21 Oggettistica varia 

22 Contenitori 


Metallurgia - Siderurgia 


2 
2 
2 
2 
2 


2 
2 
2 


23 Prodotti siderurgici 
24 Prodotti metallurgici 


25 Metalli e leghe non ferrose 

26 Lamiere 

27 Rubinetterie ed accessofi vari 
er tubazioni 

28 Fili - Corde - Reti mefallithe 

29 Materie prime e minerari 

30 Accessori 


Mezzi di trasportò 


2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 


2 
2 


31 Autoveicoli 

32 Autoveicoli industriali e rimorchi 
33 Biciclette 

34 Ciclomotori - motociclette 

35 Accessoti 


36 Imbarcazioni a vela e motore 

37 Aeessori per imbarcazioni a vela 
&,motore 

38 Motori 


39.Réulotte - Camper ed accessori 
40 Batterie 

4) Ricambi elettrici 

42 Ricambi meccanici 
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243 Ricambi carrozzerie 
244 Attrezzature e forniture per garage 
245 Autoradio 


Oreficeria - Argenteria - Orologeria 
246 Orologi da polso 

247 Orologi per arredamento 

248 Pietre preziose - Perle 

249 Gioielli 

250 Argenteria 

251 Accessori 

252 Astucci 


Porcellana - Ceramica - Vetro 

253 Per uso casalingo 

254 Per uso elettrico 

255 Per arredamento 

256 Atticoli di vetro per laboratori 

257 Atticoli di vetro per uso alimentare, 
farmac. e profum. 

258 Vetri, piatti, vetrate 

259 Contenitori 

260 Accessori 


Prodotti chimici 

261 Prodotti chimici 

262 Gas compressi e liquefatti 

263 Anticrittogamici - Insetticidi - 
Prodotti protettivi 

264 Oli essenziali balsamici e oleoresina 

265 Coloranti - Vernici e smalti 

266 Inchiostri 

267 Detersivi - Candeggianii 

268 Cere - Candelé 

269 Colle e sigillanti 

270 Oli industriali 

271 Materie plastiche 

272 Disincrostanfi 


Prodotti farmaceutici - Erboristeria 

273 Spécialità farmaceutiche 
eprodotti da banco 

274Predotti diagnostici 

275»Prodotti veterinari 

276 Prodotti per erboristeria 

247 Prodotti omeopatici 

278 Apparecchi fisioelettromedicali 

279 Articoli per medici, dentisti, 
veterinari 

280 Articoli sanitari 

281 Accessori 


Prodotti dolciari 

282 Prodotti da forno 

283 Estratti per dolci, budini, creme 
284 Cioccolato - Caramelle ecc. 
285 Gelati e preparati per 

286 Prodotti per pasticceria 

287 Dolciumi in genere 

288 Prodotti dolci surgelati 

289 Pasticceria 


Profumeria 
290 Articoli vari 

291 Bigiotteria 

292 Cosmesi 

293 Prodotti di bellezza e igienici 
294 Profumi 

295 Accessori 


Pubblicità 

296 Editoriale 
297 Radio TV 
298 Cinema 

299 Esterna 

300 Fiere e mostre 
301 Oggettistica 
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Studi di settore 


Sport e tempo libero 
302 Abbigliamento 
303 Caccia e pesca 
304 Campeggio 

305 Nautica 

306 Sci e sport invertiti 
307 Sport vari 

308 Accessori 


Tessili 
309 Bianchè&ria 


310 Biancheria per la casa 

311 Bi&ncheria per alberghi, comunità, ecc. 
312 Coperte - Trapunte - Piumini 
31&FIbre tessili e filati 

314. Tappeti - Arazzi - Moquette 

3 16 Tendaggi 

316 Tessuti in genere 

377 Tessuti per l'arredamento 

818 Tessuti plastici - Cuoio artificiale 
319 Accessori 

Varie 

320 Distributori automatici 

321 Mobili antichi e antichità 

322 Articoli ed arredi sacri 

323 Impianti trattamento acque 


324 Gruppo elettrogeni e motori diesel 

325 Strumenti per controllo dei processi in- 
dustriali 

326 Strumenti di laboratorio 

327 Strumenti musicali 

328 Mobili per ufficio 

329 Articoli per cerimonia 

330 Prodotti per tabaccheria 

331 Combustibili e oli 

332 Consulenza e servizi professionali 

333 Informazioni commerciali 

334 Servizi di sicurezza aziendale (L. 626) 

335 Servizi di certificazione aziendale 

336 Impianti generici 

337 Apparecchi ed accessori DVD 

338 Strumenti medici diagnostici 


Settore ambientale 

339 Servizi di smaltimento e 
riciclaggio di rifiuti 

340 Trattamento residui di lavorazione 

341 Prodotti ecologici 

342 Prodotti per imballaggio 


Hardware, Software, Office automation 
343 Hardware 

344 Software 

345 Servizi internet 

346 Servizi vari 

347 Accessori hardware e software 


Telecomunicazioni 
348 Apparecchiature 
349 Fornitura di servizi 
350 Accessori 


Fiori e piante 
351 Naturali 
352 Accessori 


Musica 

353 Spartiti 

354 Accessori 

355 Spettacoli 

356 Dischi, nastri magnetici, CD 


Attività e prodotti vari 
400 Numismatica e filatelia 


401 Animali vivi 
999 Attività e prodotti non 
precedentemente classificati 
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Assi 
as N t r e 
Modello TG61F 
51.11.0 - Intermediari del commercio di materie prime agricole, di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati 
DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
Pensionato Barrare la casella 
Numero di iscrizione al Ruolo degli Agenti di Commercio presso la Camera di Commercio 
Sigla della Provincia della Camera di Commercio 
QUADRO A giomalelrembuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
See ; A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
A05d@orae È 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata i Progressivo unità locale IHnECDCDCE'BGREEZ2QDnNOEZQZE 
all esercizio 
dell'attività 
B01 Locali destinati ad ufficio Mq 
B02. Locali destinati a magazzino/deposito Mq 
B03. Locali destinati ad esposizione Mq 
BO4 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 
B05 Uso di uffici presso l'azienda o l'agenzia mandante Barrare la casella 
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CODICE FISCALE 
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QUADRO C 
Modalità di 
svolgimento 
dell'attività 


(6.0)| 


Esercizio promiscuo di attività di agente con commercio e/o concessione 


Barrare la casella 


C02 


Anno di inizio dell'attività 


C03 


Modalità organizzativa 
Agente monomandatario 


Barrare la casella 


C04 


Agente plurimandatario 


Barrare la casella 


C05 


Sub-agente 


Barrare la casella 


C06 


Agente esclusivo 


Barrare la casella 


C07 


Agente distributore 


Barrare la casella 


C08 


Agente con deposito 


Barrare la casella 


(6(0}°) 


Agente in tentata vendita 


Barrare la casella 


cio 


Commissionario 


Barrare la casella 


c11 


Agente di consorzio agrario 


Barrare la casella 


c12 


Aziende rappresentate 


Numero di aziende rappresentate 


Numero 


C13 


Tipologia di azienda rappresentata 
Industria 


Volume delle vendite 


,00 


Volume delle provvigioni 


C14 


Grossisti 


,00 


C15 


Agenti di commercio o agenzie di rappresentanze 


,00 


C16 


Altre aziende commerciali 


,00 


C17 


Aziende di servizi 


,00 


C18 


Clientela 


Numero di clienti 


Numero 


C19 


Tipologia della clientela 


Industria 


Percentuale 
sui ricavi 


C20 


Grossisti 


C21 


Grande Distribuzione Organizzata 


C22 


Commercianti al dettaglio 


C23 


Ambulanti 


C24 


Enti pubblici e privati 


C25 


Consumatori privati 


C26 


Aziende di servizi 


C27 


Altro 


ae | a | aaa] 
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QUADRO C 
Modalità di 
svolgimento 
dell'attività 


QUADRO D 


Elementi 


atei 
ell'attività 


Area di esercizio dell'attività 
C28 Piemonte 


Percentuale sui ricavi 
% 


€29. Valle d'Aosta 


€30 Lombardia 


C31 Trentino Alto Adige 


C32 Veneto 


C33 Friuli Venezia Giulia 


C34 Liguria 


C35 Emilia Romagna 


C36 Toscana 


C37 Umbria 


C38 Marche 


C39 Lazio 


C40 Campania 


C41 Abruzzo 


C42 Molise 


C43 Puglia 


CA44 Basilicata 


C45 Calabria 


C46 Sicilia 


C47. Sardegna 


C48 Estero VE. 


CA49 Estero extra U.E. 


32 | a | 3° | 3° | 3 | 3 | a | a | a || || || || | | | | 3 


Settori merceologici prevalenti 


DO1 Codice 


TOT = 100% 


Percentuale sui ricavi 


% 


D02 Codice 


D03 Codice 


D04 Codice 


D05 Codice 


D06 Codice 


D07 Codice 


D08 Codice 


DO9 Codice 


DIO Codice 


3° | 3 | 3° | a | 3 | 3 | 3 | 3 | 32 


Costi e spese specifici 
DI11 Spese per carburanti 


TOT = 100% 


,00 


D12. Spese per utenze telefoniche 


,00 


D13 Spese di viaggio (pedaggi, biglietti aerei e ferroviari, ecc.) 


,00 


DI14 Spese per alberghi e ristoranti 


,00 


D15 Spese assicurative per la copertura del campionario 


,00 


D16 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


,00 


D17 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 


Personale addetto all'attività 
D18  Sub-agenti 


Non dipendenti 


Numero Spese 


,00 


Dipendenti 
Numero giornate 
retribuite 


D19 Venditori, promotori e funzionari tecnico-commerciali 


,00, 


QUADRO E 


Beni stfumentali 


EO1 Autovetture 


Numero 


Anno di immatricolazione 
dell’automezzo più nuovo 


E02 Altri automezzi 


E03 Computer 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili FO1 semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Riwemena finali relative a er, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00. ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
F12 di cui per prestazioni rese da professionisti È ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
e di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) ,00 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00, 
Altre informazioni —%X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini X03 Collaboratore familiare che svolge esclusivamente attività di segreteria Barrare la casella 
dell’applicazione 
degli studi di 
settore 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


— 17733 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


Agenzia COS 
ams Nntratessg 


PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei.dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli.studi di settore 


TG61G 


51.12.0 Intermediari del commercio di combustibili, minerali, metalli 
e prodotti chimici per l'industria 


— 1774 — 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TG61G 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TG61G va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come atti 
vità prevalente quella di “Intermediari del 
commercio di combustibili, minerali, metal- 
li e prodotti chimici per l'industria” - 
51.12.0. 


Il presente modello è così composto: 
e Quadro A - Personale addetto all'attività; 
e Quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 
® Quadro C — Modalità di svolgimento del 
l'attività; 
e Quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e Quadro E — Beni strumentali; 
e Quadro F — Elementi contabili; 
e Quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TG61G. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 

vincia di domicilio fiscale. 
Tali indicazioni consentono, altresì, l'appli? 
cazione del correttivo territoriale per i contri 
buenti che si avvalgono del regime delle at 
tività marginali di cui al comma 1, art.\V4) 
legge 23 dicembre 2000, n. 388; 

— se il contribuente è pensionato, barràndo la 
relativa casella; 

— il numero di iscrizione al Ruolo degli Agen- 
ti di Commercio, presso la Camera di Com- 
mercio; 

- la sigla della provincia della Camera di 
Commercio, presso la%uuale il contribuente 
è iscritto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadre Aysono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividygare%il numero dei collaboratori coordi 
nati*e ‘seritinuativi, degli associati in parteci 
pdzione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2004. Con ri- 
ferimento al personale con contratto di forni- 
tura di lavoro temporaneo o di somministra 


zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
tratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 
termine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi- 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet- 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere con$îderati 
soci di capitale quelli per i quali sorfo versati 
contributi previdenziali e/o premi.per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché?î soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coor- 
dinati e continuativi di cui all'art. 50, com- 
ma 1, lett. c-bis) del Tuir devono essere in- 
dicati sia i collaboratori assunti secondo la 
modalità riconducibile a un progetto, pro- 
gramma di lavéro o fase di esso, ai sensi 
degli artt.‘61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n/276(collaboratori c.d. “a proget- 
to”), sia‘toloro che intrattengono rapporti 
di collaborazione coordinata e continuati- 
va‘che, ai sensi della normativa richiama- 
ta) non devono essere obbligatoriamente 
ricondotti alla modalità del lavoro a pro- 
gètto, a programma o a fase di program- 
ma. Devono essere altresì indicati i titolari 
di rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa stipulati anteriormente alla 
data del 24 ottobre 2003 che non possono 
essere ricondotti a un progetto e che man- 
tengono ancora efficacia ai sensi dell'art. 
86, comma 1 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 
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— nel rigo A02, il numero Complessivo delle 
giornate retribuite relative Ai' lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavora, ripartito, determina- 
to moltiplicando persei il numero delle set 
timane indicato»al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Ggménicazione dati certifica- 
zioni lavoro, dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscalè” del modello 770/2005 
semplificate. In tale rigo devono essere in- 
dicatianche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
irilguite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A04, il numero complessivo del- 

le giornate retribuite relative agli assunti a 

fempo pieno con contratto di formazione 

e lavoro o di inserimento, ai dipendenti 

con contratto a termine e ai lavoranti a 

domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2004, nonché il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite relative 

al personale con contratto di fornitura di 

lavoro temporaneo o di somministrazione 

di lavoro, determinato dividendo per otto 

il numero complessivo di ore ordinarie la- 

vorate desumibile dalle fatture rilasciate 

dalle imprese fornitrici o di somministra- 
zione; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro at 
tività nell'impresa, diversi da quelli indi- 
cati nel rigo precedente (quali, ad esem- 
pio, i cosiddetti familiari coadiuvanti per 
i quali vengono versati i contributi previ- 
denziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
fempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati. 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4.QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


el quadro B sono richieste infoîmiazioni re- 
ative all'unità locale che, a/@ualsiasi titolo, 
viene utilizzata per l'eserciZio dell'attività. La 
superficie deve essere quellàyeffettiva, indi- 
pendentemente da quafitorrisulta dalla even- 
vale licenza amminisitativa. | dati da indica- 
re sono quelli riferittvadtutfe le unità locali uti- 
izzate nel corso del periodo d'imposta, indi- 
pendentemente dalla”loro esistenza alla data 
del 31 dicembre.2004. Nel caso in cui nel 
corso del periodo d'imposta si sia verificata 
‘aperturare/òyla chiusura di una o più unità 
ocali, riellé note esplicative, contenute nella 
procedurà applicativa GE.RI.CO., dovrà es- 
sereribertata tale informazione con l'indica- 
zine della data di apertura e/o di chiusura. 
Per indicare i dati relativi a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’atti- 
vità: 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, attribuire a ciascuna delle unità lo- 
cali di cui vengono indicati i dati un nume- 
ro progressivo, barrando la casella corri 
spondente; 

— nel rigo BO1, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati ad ufficio; 

— nel rigo B02, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino e/o deposito; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati ad esposizione; 

— nel rigo B04, barrando l'apposita casella, 
se l'attività viene esercitata utilizzando lé- 
cali promiscui alla propria abitazione; 

— nel rigo B05, barrando l'apposita casella, 

se si utilizzano uffici presso la sédedell'a- 

zienda o dell'agenzia mandanté. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI |, 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richié$te informazioni re- 
lative alla tipologia (dell'attività svolta e alla 
modalità di svolgimento”della stessa. 

In particolare, indicdre: 

— nel rigo C01, Larrando la casella, se si 
esercita in maniera promiscua l'attività di 
agente éon le attività di commercio e/o 
concessione; 

— nel rigo*C02, l'anno di inizio dell'attività; 


Modalità organizzativa 

— hei righi da C03 a €11, barrando l'appo- 
sita casella, la modalità di esercizio dell'at 
tività; 

Aziende rappresentate 


— nel rigo C12, il numero di aziende rappre 
sentate; 


Tipologia di azienda rappresentata 


— nei righi da €13 a €17, per ciascuna del 
le tipologie di azienda mandante indivi 
duate, nella prima colonna, l'importo com- 
plessivo delle vendite effettuate e, nella se- 
conda colonna, il volume complessivo del 
le provvigioni realizzate; 


Clientela 

— nel rigo C18, il numero di clienti serviti; 

Tipologia della clientela 

— nei righi da C19 a €27, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 


le dei ricavi conseguiti, rispetto ai ricavi 
complessivi. Al riguardo si precisa che nel 
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l'ambito dei consumatori ‘privàti (nel rigo 
C25), vanno compresi/anche gli agricolto- 
ri, persone fisiche [nor=mprenditori]. 
Il totale delle percenteali, iridicate deve risul 
tare pari a 100; 


Area di eserciziodell’attività 


— nei righi da €28 a C49, distintamente per 
ciascuna \afeà geografica individuata, la 
percentbale dei ricavi conseguiti, in rappor 
to ai ricavi complessivi. 

Il totale»delle percentuali indicate deve risul 

tare.parî a 100. 


6: QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
Con riferimento ai dati relativi al personale, si 
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzioni 
del Quadro A - Personale addetto all'attività. 

In particolare, indicare: 


Settori merceologici prevalenti 


— nei righi da DO1 a DIO, consultando la ta- 
bella allegata, nella prima colonna, i co- 
dici corrispondenti ai settori merceologici 
oggetto dell'attività e, nella seconda co- 
lonna, per ognuno di essi, la percentuale 
dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ricavi 
complessivi; 


Costi e spese specifici 


nel rigo D11, l'ammontare complessivo del 
a spesa per l'acquisto di carburanti per au- 
‘otrazione; 
nel rigo D12, l'ammontare complessivo del 
e spese sostenute nell'anno, per utenze te- 
efoniche e fax, inclusi i telefoni cellulari, 
senza tener conto dei limiti di deducibilità 
previsti dal TUIR; 
— nel rigo D13, l'ammontare complessivo del- 
e spese sostenute per viaggi effettuati dal- 
‘agente o da suoi venditori, viaggiatori, 
piazzisti e subagenti, per pedaggi auto- 
stradali, biglietti aerei e ferroviari, ecc.; 
nel rigo D14, l'ammontare complessivo del 
e spese sostenute dall’agente o da suoi 
venditori, viaggiatori, piazzisti e subagenti, 
per soggiorni e vitto in alberghi e ristoranti; 
— nel rigo D15, le spese sostenute nell'anno, 
relative all'assicurazione del campionario; 
— nel rigo D16, l'ammontare complessivo del- 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 108, comma 
2, del TUIR, senza tener conto, per le spe- 
se di rappresentanza, dei limiti di deduci- 
bilità previsti dalla citata disposizione, non- 
ché quelle sostenute per la partecipazione 
a fiere e mostre; 
— nel rigo D17, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 
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Personale addetto all'attività 


— nei righi D18 e D19, per ciascuna tipolo- 
gia individuata, nella prima colonna, il nu- 
mero e, nella seconda colonna, le spese 
sostenute per il personale che non è titolare 
di un rapporto di lavoro dipendente come, 
ad esempio, i collaboratori coordinati e 
continuativi e coloro che effettuano presta- 
zioni occasionali. Per l'individuazione del 
numero si devono sommare tutti gli addetti 
all'attività dell'impresa, indipendentemente 
dal periodo di tempo per il quale hanno 
prestato attività nel corso dell'anno. Ad 
esempio, se un addetto ha prestato servizio 
per due mesi ed un altro addetto per altri 
cinque mesi, andrà indicato il numero due. 
Nella terza colonna, il numero delle gior- 
nate retribuite ai titolari di un rapporto di la- 
voro dipendente a tempo pieno o a tempo 
parziale. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di 

cembre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo E01, nella prima colonna, il nu- 
mero di autovetture e, nella seconda co- 
lonna, l’anno di immatricolazione dell'au- 
tovettura più nuova; 

— nel rigo E02, nella prima colonna, il nu- 
mero di altri automezzi e, nella seconda 
colonna, l’anno di immatricolazione del 

l'automezzo più nuovo; 

— nel rigo E03, il numero dei computer. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli el&» 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisatò nel 
paragrafo 2, della Parte generale, urîcà per 
utti i modelli, i soggetti che determinanail'red- 
dito con criteri forfetari non devono. indicare i 
dati contabili richiesti nel presente\quadro. 
soggetti che, pur potendosi%ayvvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi 
o ai sensi dell'art. 66 del'T.UW.R., hanno op- 
ato per il regime ordinali&devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dellkapplicazione degli studi di 
settore da indiéare nel presente quadro, oc- 
corre avere, riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I:R& Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 


Si precisa, comunque, che i dati da indicare 


nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e wa: 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fi 
so [ad esempio, schede e ricariche‘telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere ‘e biglietti 
per parcheggi), nonché delle/esistènze ini 
ziali relative ai carburanti, dî lubfificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli \eSercenti im- 
pianti di distribuzione stradalè di carburan- 
i e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimétori di giornali, di 
ibri e di periodici, diiche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
— nel rigo F02, il vglore delle sole esistenze 
iniziali relative d prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche cémprèso nel valore da riportare nel 
rigo FO), 
— nel rigo'F03, il valore delle esistenze iniziali 
relétive ad opere, forniture e servizi di du- 
rta ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 
7el rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
felative ad opere, forniture e servizi di dura- 

ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 

comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 
— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, comma 
6, del TU.L.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative e 
valori similari e ai generi soggetti a ricavo 
isso (ad esempio, schede e ricariche te- 
lefoniche, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e bi- 
glietti per parcheggi), nonché delle rima- 
nenze finali relative ai carburanti, ai lubri- 
icanti la cui rivendita è effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione stradale 
di carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estima- 
ori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
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— nel rigo F06, il valore dellé sele/fimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si/precisa che l'am- 
montare indicato in questotigo è anche com 

preso nel valore da ripartare nel rigo FOS; 
— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannualain dorso di esecuzione (art. 
93 del T.UAR.); 
— nel rigo F08, Valore delle rimanenze fina- 
i relative ad Opere, forniture e servizi di du- 
rata ultfannlale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stéssoT.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

< nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
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per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente àll’& 
sercizio dell'opzione di acquisto 

il valore normale al momento dell&imimis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenzà(di contrat 
ti di locazione non finanziaria, In caso di 
affitto o usufrutto d'aziénda, va conside- 
rato il valore attribuitò aibeni strumentali 
nell'atto di affitto o Fincestituzione in usu- 
frutto 0, in mancanzay il loro valore nor- 
male determindtedton riferimento al mo- 
mento di stipéla dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni 
strumentaliàvamno considerati i beni esisten- 
ti alla data, di chiusura del periodo d'impo- 
sta [31 dicembre per i soggetti con periodo 
cojinciderite con l'anno solare). Ne deriva 
che non si tiene conto del valore dei beni 
cedufi, mentre va considerato l'intero valore 
dei beni acquisiti nel corso del periodo 
d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento: 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto té 

talmente indetraibile per effetto dell'apizione 
r la dispensa degli adempimenti prevista 

per le operazioni esenti dall'art,36-bis del 
P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro 

rata di detraibilità pari a zero*'secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta $ul\vglore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Corf riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto/rilevante (cioè di valore 
positivo], tale oneré non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisainoltre, che per la determinazione 

del “valofe der beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento“alla nozione di costo di cui all'art. 
110(èemma 1, del T.U.I.R.. 

Perdi beni strumentali acquisiti nei periodi 

Y994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

pèr cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
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dedotte in base al criteftadi' cassa. 

Tra le spese in questiene” rientrano anche 

quelle sostenute pertimpiago di personale: 

- di terzi, distaccate, presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30.del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a‘eénitatto di fomitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 

a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli. artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
embre 2003, n. 276, ad eccezione 
delta parte eccedente gli oneri retribu- 
Îvi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
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to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso alla@ 
quisto o alla vendita; i premi di dSssteura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefohici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti..e \simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale eléhcazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisàyche: 

- le spese per l'acquisto»di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità{le*spese per imposte e 
tasse, nonchéàle spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli”di cancelleria. 

Rientrano, invege, in tali spese, ad esempio: 

- le provyigiòni attribuite dalle case man- 
danti/aglivagenti e rappresentanti di com- 
merciote quelle attribuite dagli agenti di 
agsicùrazione ai propri sub'agenti; 

—_i- Compensi corrisposti agli amministrato- 
ri fon soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 


— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an, 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, xad 
esempio, i premi riguardanti l'assicuté- 
zione delle autovetture, comprerdendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furie in 
cendio, e i premi Inail relativiGilfimpren- 
ditore, e ai collaboratori fémiliari); 

— tra i consumi di energiagvanhé comprese 
le spese sostenute nel eriddo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fante ehergetica (ener- 
gia elettrica, metano, \Gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentite [Oysvolgimento del pro- 
cesso produttivo, cf esclusione delle spe- 
se per il riscaldafnento dei locali; 

- i costi relativi/a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli dutomezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precist,à titolo esemplificativo, che non 

rientr@Ne, tra le spese in oggetto quelle di rap- 

preSentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Nap si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

fi per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
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ti, biglietti e tessere per ‘iSmezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti/per parcheggi; 
dalla gestione di concessinarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti. per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giefnali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devonò//'irioltre, essere considerate le in- 
dennitàcensèguite a titolo di risarcimento, 
anche in fofma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

rifavi, the vanno indicate nel rigo F16. 

Nònyvanno, altresì, presi in considerazione gli 

ciliri componenti positivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TG61G 


Studi di settore 


- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigò 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il vèrso® 
mento a saldo dell'imposta sul redditò, la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture còfitabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono &ssere indicati gli ul- 
teriori elementi che hanno contribuito alla 
determinazione delveddito d'impresa. Nel 
caso in cui sussistano oggettive difficoltà nel 
reperire le singole informazioni richieste in 
questa sezionersgli importi indicati nelle sin- 
gole voci, per Quest'anno, possono essere 
forniti com Una approssimazione tale da 
non compromettere la significatività delle 
stesse informazioni. 


La\compilazione della presente sezione è 
facoltativa per i soggetti che sono obbliga 
ti a compilare i modelli per l'annotazione 
separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumenfàli,per 
l'esercizio della stessa, né benitalla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima&Detti immo- 
bili concorrono a formare%il reddito nel 
l'ammontare determinato in'base alle di 
sposizioni concementiC i ‘redditi fondiari, 
per quelli situati nel teitorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art... 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli sîvati all’estero; 

— i canoni derivanti*dalla locazione di im- 
mobili “strumentàli per natura”, non su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicdli trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i éanodi vanno assunti nella determi- 

naziéhe del reddito d'impresa senza al 
cun Abbattimento; 

— lé royalties, le provvigioni atipiche, i rim 

borsi di spese; 

® la ‘quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 
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— nel rigo F20, campo 1, i tosti per il godi- 
mento di beni di terzi trai quali: 

— i canoni di locazionerfimanziaria e non fi- 
nanziaria, derivaritiadall'utilizzo di beni 
immobili, beni mebili e concessioni; 

— i canoni di neleggio; 

— i canoni d'dffitto d'azienda. 

Si ricordatche con riferimento ai canoni di 
ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autoèaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzalimell'esercizio dell'impresa va tenuto 
cgnto delle disposizioni di cui all'art. 164 
delEU.I.R. 

Nel'éampo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 
Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
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comma 1] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali; 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare,/va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e“gli/altri 
oneri finanziari. In questo rigo.sono com 
presi i costi per interessi passivi\felle varie 
fattispecie [su conti correnti(bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su‘mutvi, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi,\ecc; 

nel rigo F28, i proverff straordinari. La no- 
tura “straordingfia” deve essere intesa, con 
riferimento, non tarito alla eccezionalità o 
all'anormalitàadel provento conseguito, 
bensì alla“esttaneità” dell'attività ordinaria. 
Devonosessère, pertanto, indicati in tale ri- 
go, adNéesempio, le plusvalenze derivanti 
da 6petazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
Sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 


da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere conil 
reddito [o la perdita], indicato nei righi déi 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contafilitàordina- 
ria o semplificata, rispettivamente” con il ri- 
go RF50 del quadro RF avveto RG23 del 
quadro RG di Unico persone)fisiche; 

— per le società di persone..in contabilità or- 
dinaria o semplificata, Yispettivamente con 
il rigo RF48 del quadr@RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico*Società di persone ; 
— per le società di Capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinarie o )semplificata, rispettivamente 
con il/tigo”RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 ‘del’ quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
adhaggio 


= | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
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te a registrazione, tenendòxcofito delle va- 

riazioni di cui all'art. 26.del Citato decreto; 
— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 

razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a riegvi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni ‘fugri tampo di applicazione” 
dell'IVA (ad esy:'artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, We 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— opefàzionii non soggette a dichiarazione 
di(cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
dehDP.R. n. 633/72; 
—Mel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 

IVA sulle operazioni imponibili; 
# nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa: 
alle cessioni di beni ammortizzabili; 
ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di a 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto appositi correttivi. 

Tali correttivi consentono di verificare se l'e- 
ventuale differenza tra l'ammontare dei com- 
pensi contabilizzati e quello risultante dal- 
‘applicazione dello studio di settore derivi, 
utto o in parte, dal peso attribuito alle varia- 
bili considerate in misura tale da non consen- 
ire un’esatta rappresentazione della realtà 
economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri 
evanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti, evitando 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione dei predetti correttivi, 
calcolati nei modi indicati in Appendice. 


Nessuna segnalazione deve essere effettua 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TG61G 


Studi di settore 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie 

ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro F “Elementi contabili” dell'applicazio 
ne GE.RI.CO. va compilato con l'indicazione 
dei valori al lordo delle riduzioni. Ad esempio, 
in presenza di spese per apprendisti per euro 


10.329,14, e di spese per lavoro dipenden- 
te ed altre prestazioni diverse da lavoro di- 
pendente e afferenti l'attività d'impresa per eu- 
ro 25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo di euro 36.152,00, al lordo del- 
la riduzione spettante a seguito dell'applica- 
zione del correttivo per gli apprendisti. 


I contribuenti che intendono avvalersi delle 

predette riduzioni devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato applican- 


do all'ammontare delle spésersostenute per il 
lavoro prestato dagli appfendisti, indicato al ri- 
go X01, la formula indieafà nella tabella n. 1; 
— nel rigo X03, barrand&larelativa casella, se 
il collaboratore familiaré o il coniuge svolge 
esclusivamente /attività di segreteria nell'im- 
presa, che non assume rilievo ai fini della pro- 
mozione délle vendite effettuata dall'interme- 
diario. Nekgdleterminare il numero dei “colla 
boratoti, familiari e coniuge dell'azienda co- 
niugdie” da indicare nel campo A07 del qua- 
dro “personale addetto all'attività” dell'appli- 
cazìone GE.RI.CO., va considerato anche il 
collaboratore o il coniuge che svolge esclusi- 
vamente attività di segreteria nell'impresa. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pg 


ri a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


pedi SERA 


6 


| 
+ 


% app = 30% x =20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'appréhdist& da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pati avedro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa/per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


ViTot, 714 trimestri 
TRA 5 trimestri 
Til2 9 trimestri 
era n (14-9) 
14 14 
% App = 30% x = 15% 
di 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot 20 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(20-0). (20- 2) 
patta! 
% app = 30% x 3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistaiò complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/0672004 0 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 le) 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 6 2,5% 
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TABELLA DEI SETTORI MERCEOLOGICI 


Abbigliamento 

001 Abbigliamento, uomo, donna e bambino 
002 Abbigliamento per neonato, gestante 
003 Abbigliamento in pelle 

004 Abbigliamento sportivo 

005 Abbigliamento intimo 

006 Abiti da lavoro 

007 Costumi da bagno 

008 Camiceria 

009 Maglieria uomo, donna e bambino 
0 Calzetteria 

1 Guanti - Cappelli 

2 Cravatte - Foulard - Sciarpe 

3 Articoli vari per merceria 


gricoltura - Giardinaggio - Zootecnica 
4 Alimenti zootecnici - Additivi 

5 Antiparassitari 

6 Fertilizzanti 

7 Bulbi - Piante e fiori 

8 Impianti per irrigazione 

9 Macchine agricole 

020 Utensileria 

021 Accessori 

022 Prodotti per il giardinaggio 


elelelelelo,. ielelele) 


Alimentari 
023 Alimenti dietetici e integrali 
024 Alimenti liofilizzati 
025 Alimenti per l'infanzia 
026 Alimenti surgelati - preparati 
027 Alimenti con olio, con aceto 
o in salamoia 
028 Carni fresche, surgelate, congelate, 
conservate 
029 Pesce fresco, surgelato, congelato, 
conservato 
030 Carni stagionate e insaccate 
031 Paste alimentari - Riso - Farine 
032 Legumi secchi e conservati 
033 Cereali secchi e conservati 
034 Frutta fresca, secca e conservata - Or- 
aggi 
035 Conserve alimentari 
036 Oli alimentari 
037 Aceto 
038 Estratti alimentari 
039 Dati per brodo e gelatine 
6) Funghi e tartufi 
1 Aromi - Essenze e spezie 
2 Caffè - The e prodotti per infusiofîa 
043 Latte e derivati 
4 
5) 
6 


Formaggi 
Uova 
D 


rodotti da forno [non dolci) 


Arredamento e Mobili 

047 Mobili in genere 

048 Mobili imbottiti 

049 Mobili per esterno 

050 Mobili e accessoti=per il bagno 

051 Mobili e complementi in giunco — Vimi- 
ni - Rattan 

052 Mobili per alberghi, ristoranti, 
bar, neg®dzi 

053 Mobili. petyl'industria, ospedali, 
scuole, temunità 

054 Mébili e complementi in vetro 
eGristallo - Specchi - Cornici 

055 Materassi - cuscini - Reti 

05€ Accessori 


Articoli Diversi 
057 Articoli in paglia 
058 Articoli da regalo 


059 Articoli promozionali 
060 Articoli per fumatori 
061 Articoli in metallo e legno per la casa 
062 Coltelleria - Posaterie - 
Attrezzi per la cucina 
063 Pentole 
064 Bomboniere 
065 Fiori e piante artificiali 


Attrezzature e forniture per 
066 Alberghi 

067 Ristoranti 

068 Bar - Caffè 

069 Negozi 

070 Scuole - Comunità 

071 Ospedali 

072 Uffici 


Bevande 
073 Acque gassate e minerali 
074 Aperitivi - Vini aromatizzati 
075 Bevande analcoliche 

076 Bevande superalcoliche 
077 Vini 

078 Birra 

079 Sciroppi - Succhi 


Carta - Cancelleria - Libri 

080 Carta per stampa, scrittora) disegno 

081 Carte da parati 

082 Carte da imballo 

083 Carte chimiche 

084 Cartone 

085 Nastri adesivi dutoddesivi 

086 Articoli vari di cartétecnica 

087 Articoli vari usa e getta 

088 Articoli vari di cancelleria per scuole, 
per uffici 

089 Strumenti per scrivere 

090 Articolned'attrezzature per il disegno 

091 Agende © Calendari - Poster-  Carto- 

ine *Cartoncini 

092Aecessori 

093aScatole 

094 Buste 

095tibri 


Cùoio - Calzature - Ombrelli - Pelletteria - 
Pellicceria 

096 Borse 

097 Calzature 

098 Cuoio e pelli conciate 

099 Pelletteria 

00 Pellicceria 

01 Valigeria 

02 Ombrelli 

03 Accessori 


Edilizia 

04 Attrezzature varie 

05 Bruciatori - Caldaie 

06 Cementi e materiali diversi 

07 Prefabbricati 

08 Ferro e travi metalliche 

09 Legname 

O Impianti antincendio 

1 Impianti di condizionamento 

2 Impianti di riscaldamento 

3 Impianti ai 

4 Impianti elettrici 

5 Marmi - Graniti 

6 Pavimenti in linoleum, gomma, legno, 
moquette 

7 Mattoni e tegole 

8 Piscine 

9 Rivestimenti 

20 Cristalli e vetri 
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21 Serramenti e porte 

22 Controsoffitti 

23 Dispositivi di allarme 

24 Prodotti laterizi ed.atticoli di terracotta 
25 Materiali isolanti 

26 Materiali per idraulica 

27 Ascensori -/Ssale mobili 

28 Macchine &daccessori vari 


Elettrotecnica èd/elettronica 
29 Generalofi - Convertitori 
30 Metari èlettrici - Trasformatori 
31 Atcumdlatori - Pile 
32 Materiali per impianti elettrici 
39MApparecchi elettrotermici 
34 Forni elettrici industriali 
3Sylampade ed apparecchi 
per illuminazione 
86 Apparecchi di comunicazione 
37 Radio - TV - TVCC - 
registratori - Telecamere 
38 Elettrodomestici 
39 Macchine da scrivere - Calcolatrici 
40 Computer e materiali EDP 
41 Fotocopiatrici - Telefax 
42 Dischi - Nastri magnetici 
43 Registratori di cassa 
44 Accessori 
45 Bilance 
46 Antifurti - Controllo accessi 
47 Elettronica in genere 


Video- 


Ferramenta 

48 Ferramenta e piccola utensileria 
49 Serrature 

50 Lucchetti - Catene 

51 Coltelleria - Forbici ecc. 

52 Minuteria metallica e affini 

53 Utensili vari 

54 Accessori 

55 Fai da te 


Finanziari - Assicurativi 

56 Assicurativi 

57 Raccolta di risparmio privato 

58 Erogazione di mezzi di finanziamento 


Foto ottica 

59 Apparecchi per ottica - Oftalmia e op- 
tometria 

60 Lenti - Occhiali - Binocoli - Cannocchiali 

61 Macchine fotocinematografiche 

62 Pellicole fotografiche 

63 Strumenti per astronomia 

64 Accessori 

65 Astucci - Custodia 


Giocattoli - Articoli per bambini 
66 Giocattoli 

67 Modellismo 

68 Articoli didattici 

69 Articoli vari per bambini 
70 Accessori 


Legno e Bricolage 

71 legname da costruzione 

72 legno - Compenso - Tranciato - Lamina- 
to - ecc. 

73 Carpenteria e falegnameria 

74 Imballaggio 

75 Articoli vari per l'industria della calzatura 

76 Articoli vari per fumatori 

77 Fai da te 

78 Accessori 


Macchine e attrezzature per l'industria 
79 Macchine per l'industria meccanica 
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2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 


80 Macchine per l'industria tessile 

81 Macchine per l'industria alimentare 

82 Macchine per l'industria enologica 

83 Macchine per lavorazione carta 
e cartone 

84 Macchine per lavorazione maglieria 
e calzetteria 

85 Macchine per lavorazione pelli, 
cuoio, pellicceria 

86 Macchine per lavorazione legno 

87 Macchine per lavorazione marmo, 
granito 

88 Macchine per lavorazione gomma 
e plastica 

89 Macchine per lavorazione vetro e 
cristallo 

90 Macchine per calzaturificio 

91 Macchine per panificazione e pasticceria 

92 Macchine per gelati 

93 Macchine da cucire e loro accessori 

94 Macchine da stampa 

95 Macchine da imballo 

96 Impianti per lavanderie e stirerie 

97 Impianti per magazzino 

98 Impianti Figorifer 

99 Impianti di trasporto industriali 

00 Forni 

01 Affrancatrici 

02 Cellofanatrici 

03 Motori 

04 Carrelli elevatori 

05 Apparecchi di misura e controllo 

06 Presse, pompe e compressori 

07 Strumenti di precisione 

08 Utensili 

09 Accessori 


Materie plastiche e Gomma 


NNNNNNNNNN 
OO0ONOSUDWNT-O 


2 
2 
2 


Pneumatici 

Cinghie e nastri 

Lastre - Laminati - Film 

Tubi e profilati 

Manufatti 

Materie prime e semilavorate 
astri adesivi 

Buste - Shopper ecc. 

Ondulati plastici 

Resine espanse 

20 Accessori 

21 Oggettistica varia 

22 Contenitori 


Metallurgia - Siderurgia 


2 
2 
2 
2 
2 


2 
2 
2 


23 Prodotti siderurgici 
24 Prodotti metallurgici 


25 Metalli e leghe non ferrose 

26 Lamiere 

27 Rubinetterie ed accessofi vari 
er tubazioni 

28 Fili - Corde - Reti mefallithe 

29 Materie prime e minerari 

30 Accessori 


Mezzi di trasportò 


2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 


2 
2 


31 Autoveicoli 

32 Autoveicoli industriali e rimorchi 
33 Biciclette 

34 Ciclomotori - motociclette 

35 Accessoti 


36 Imbarcazioni a vela e motore 

37 Aeessori per imbarcazioni a vela 
&,motore 

38 Motori 


39.Réulotte - Camper ed accessori 
40 Batterie 

4) Ricambi elettrici 

42 Ricambi meccanici 
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243 Ricambi carrozzerie 
244 Attrezzature e forniture per garage 
245 Autoradio 


Oreficeria - Argenteria - Orologeria 
246 Orologi da polso 

247 Orologi per arredamento 

248 Pietre preziose - Perle 

249 Gioielli 

250 Argenteria 

251 Accessori 

252 Astucci 


Porcellana - Ceramica - Vetro 

253 Per uso casalingo 

254 Per uso elettrico 

255 Per arredamento 

256 Atticoli di vetro per laboratori 

257 Atticoli di vetro per uso alimentare, 
farmac. e profum. 

258 Vetri, piatti, vetrate 

259 Contenitori 

260 Accessori 


Prodotti chimici 

261 Prodotti chimici 

262 Gas compressi e liquefatti 

263 Anticrittogamici - Insetticidi - 
Prodotti protettivi 

264 Oli essenziali balsamici e oleoresina 

265 Coloranti - Vernici e smalti 

266 Inchiostri 

267 Detersivi - Candeggianii 

268 Cere - Candelé 

269 Colle e sigillanti 

270 Oli industriali 

271 Materie plastiche 

272 Disincrostanfi 


Prodotti farmaceutici - Erboristeria 

273 Spécialità farmaceutiche 
eprodotti da banco 

274Predotti diagnostici 

275»Prodotti veterinari 

276 Prodotti per erboristeria 

247 Prodotti omeopatici 

278 Apparecchi fisioelettromedicali 

279 Articoli per medici, dentisti, 
veterinari 

280 Articoli sanitari 

281 Accessori 


Prodotti dolciari 

282 Prodotti da forno 

283 Estratti per dolci, budini, creme 
284 Cioccolato - Caramelle ecc. 
285 Gelati e preparati per 

286 Prodotti per pasticceria 

287 Dolciumi in genere 

288 Prodotti dolci surgelati 

289 Pasticceria 


Profumeria 
290 Articoli vari 

291 Bigiotteria 

292 Cosmesi 

293 Prodotti di bellezza e igienici 
294 Profumi 

295 Accessori 


Pubblicità 

296 Editoriale 
297 Radio TV 
298 Cinema 

299 Esterna 

300 Fiere e mostre 
301 Oggettistica 
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Sport e tempo libero 
302 Abbigliamento 
303 Caccia e pesca 
304 Campeggio 

305 Nautica 

306 Sci e sport invertiti 
307 Sport vari 

308 Accessori 


Tessili 
309 Bianchè&ria 


310 Biancheria per la casa 

311 Bi&ncheria per alberghi, comunità, ecc. 
312 Coperte - Trapunte - Piumini 
31&FIbre tessili e filati 

314. Tappeti - Arazzi - Moquette 

3 16 Tendaggi 

316 Tessuti in genere 

377 Tessuti per l'arredamento 

818 Tessuti plastici - Cuoio artificiale 
319 Accessori 

Varie 

320 Distributori automatici 

321 Mobili antichi e antichità 

322 Articoli ed arredi sacri 

323 Impianti trattamento acque 


324 Gruppo elettrogeni e motori diesel 

325 Strumenti per controllo dei processi in- 
dustriali 

326 Strumenti di laboratorio 

327 Strumenti musicali 

328 Mobili per ufficio 

329 Articoli per cerimonia 

330 Prodotti per tabaccheria 

331 Combustibili e oli 

332 Consulenza e servizi professionali 

333 Informazioni commerciali 

334 Servizi di sicurezza aziendale (L. 626) 

335 Servizi di certificazione aziendale 

336 Impianti generici 

337 Apparecchi ed accessori DVD 

338 Strumenti medici diagnostici 


Settore ambientale 

339 Servizi di smaltimento e 
riciclaggio di rifiuti 

340 Trattamento residui di lavorazione 

341 Prodotti ecologici 

342 Prodotti per imballaggio 


Hardware, Software, Office automation 
343 Hardware 

344 Software 

345 Servizi internet 

346 Servizi vari 

347 Accessori hardware e software 


Telecomunicazioni 
348 Apparecchiature 
349 Fornitura di servizi 
350 Accessori 


Fiori e piante 
351 Naturali 
352 Accessori 


Musica 

353 Spartiti 

354 Accessori 

355 Spettacoli 

356 Dischi, nastri magnetici, CD 


Attività e prodotti vari 
400 Numismatica e filatelia 


401 Animali vivi 
999 Attività e prodotti non 
precedentemente classificati 
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51.12.0 - Intermediari del commercio di combustibili, minerali, metalli e prodotti chimici per l'industria 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 


Pensionato Barrare la casella 
Numero di iscrizione al Ruolo degli Agenti di Commercio presso la Camera di Commercio 


Sigla della Provincia della Camera di Commercio 


lumero, 


QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 


addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


all'attività A03 


Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


AO5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 


destinata | Progressivo unità locale 1 2 cli RS RSS (CR RA RS 2 RO RU DVI REI DCS BO 
all'esercizio 


dell'attività 


B01 Locali destinati ad ufficio Mq 
B02 Locali destinati a magazzino/deposito Ma 


B03. Locali destinati ad esposizione Mq 


BO4 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 


BO5 Uso di uffici presso l'azienda o l'agenzia mandante Barrare la casella 
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QUADRO C €01 Esercizio promiscuo di attività di agente con commercio e/o concessione Barrare la casella 

Modalità di C02 Anno di inizio dell'attività 

svolgimento 

dell'attività Modalità organizzativa 
C03 Agente monomandatario Barrare la casella 
C04 Agente plurimandatario Barrare la casella 
€05 Sub-agente Barrare la casella 
C06 Agente esclusivo Barrare la casella 
C07 Agente distributore Barrare la casella 
C08 Agente con deposito Barrare la casella 
C09 Agente in tentata vendita Barrare la casella 
CIO Commissionario Barrare la casella 
C11 Agente di consorzio agrario Barrare la casella 


Aziende rappresentate 


C12 Numero di aziende rappresentate Numero 


Tipologia di azienda rappresentata Volume delle vendite Volume delle provvigioni 
C13 Industria 00 ,00 
C14 Grossisti 00 
C15 Agenti di commercio o agenzie di rappresentanze 


C16 Altre aziende commerciali 00 ,00 
C17 Aziende di servizi 00 ,00 


Clientela 


C18 Numero di clienti Numero 


Percentuale 


Tipologia della clientela sui rico 
C19 Industria 
C20 Grossisti 
€21 Grande Distribuzione Organizzata 


C22 Commercianti al dettaglio 
C23 Ambulanti 

C24 Enti pubblici e privati 
€25 Consumatori privati 

C26 Aziende di servizi 

€27 Altro 


ae | a | aaa] 


TOT = 100% 


(segue) 
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CODICE FISCALE 


Serie generale - n. 123 


QUADRO C 
Modalità di 
svolgimento 
dell'attività 


QUADRO D 


Elementi 


atei 
ell'attività 


Area di esercizio dell'attività 
C28 Piemonte 


Percentuale sui ricavi 
% 


€29. Valle d'Aosta 


€30 Lombardia 


C31 Trentino Alto Adige 


C32 Veneto 


C33 Friuli Venezia Giulia 


C34 Liguria 


C35 Emilia Romagna 


C36 Toscana 


C37 Umbria 


C38 Marche 


C39 Lazio 


C40 Campania 


C41 Abruzzo 


C42 Molise 


C43 Puglia 


CA44 Basilicata 


C45 Calabria 


C46 Sicilia 


C47. Sardegna 


C48 Estero VE. 


CA49 Estero extra U.E. 


32 | a | 3° | 3° | 3 | 3 | a | a | a || || || || | | | | 3 


Settori merceologici prevalenti 


DO1 Codice 


TOT = 100% 


Percentuale sui ricavi 
% 


D02 Codice 


D03 Codice 


D04 Codice 


D05 Codice 


D06 Codice 


D07 Codice 


D08 Codice 


DO9 Codice 


DIO Codice 


3° | 3 | 3° | a | 3 | 3 | 3 | 32 | 32 


Costi e spese specifici 
DI11 Spese per carburanti 


TOT = 100% 


,00 


D12. Spese per utenze telefoniche 


,00 


D13 Spese di viaggio (pedaggi, biglietti aerei e ferroviari, ecc.) 


,00 


D14 Spese per alberghi e ristoranti 


,00 


D15 Spese assicurative per la copertura del campionario 


,00 


D16 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


,00 


D17 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 


Personale addetto all'attività 
D18  Sub-agenti 


Non dipendenti 


Numero Spese 


,00 


Dipendenti 
Numero giornate 
retribuite 


D19 Venditori, promotori e funzionari tecnico-commerciali 


,00 


QUADRO E 


Benfi strumentali 


EO1 Autovetture 


Numero 


Anno di immatricolazione 
dell’automezzo più nuovo 


E02 Altri automezzi 


E03 Computer 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 
pei ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 : ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti ti 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 : ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobilli È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) î ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni —‘X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti dI: MnI X03 Collaboratore familiare che svolge esclusivamente attività di segreteria Barrare la casella 
dell’applicazione 
degli studi di 
settore 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TG61H 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TG6 1H va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come atti 
vità prevalente quella di “Intermediari del 
commercio di legname e materiali da co- 
struzione” - 51.13.0. 


Il presente modello è così composto: 
e Quadro A — Personale addetto all'attività; 
e Quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 
® Quadro C — Modalità di svolgimento del 
l'attività; 
e Quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e Quadro E — Beni strumentali; 
e Quadro F — Elementi contabili; 
e Quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TG61H. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 

vincia di domicilio fiscale. 
Tali indicazioni consentono, altresì, l'appli- 
cazione del correttivo territoriale per i contri* 
buenti che si avvalgono del regime delle ah 
tività marginali di cui al comma 1, art_14, 
legge 23 dicembre 2000, n. 388; 

— se il contribuente è pensionato, barfando”la 
relativa casella; 

— il numero di iscrizione al Ruolodegli Agen- 
ti di Commercio, presso la Camèfa di Com- 
mercio; 

- la sigla della provincia(della”Camera di 
Commercio, presso la qualeril contribuente 
è iscritto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A Sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuafesil numero dei collaboratori coordi 
nati e coftinuativi, degli associati in parteci 
pazioliee dei soci è necessario far riferi 
mento Jalla data del 31 dicembre 2004. 
Con Tiferimento al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 
ministrazione di lavoro e al personale di- 


pendente, compresi gli apprendisti, gli as- 
sunti con contratti di formazione e lavoro, di 
inserimento, di lavoro intermittente, di lavoro 
ripartito, a termine e i lavoranti a domicilio, 
va, invece, indicato il numero delle giornate 
retribuite a prescindere dalla durata del con- 
tratto e dalla sussistenza del rapporto di la- 
voro alla data del 31 dicembre 2004. Per- 
tanto, ad esempio, un dipendente con con- 
tratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 
30 giugno, e con contratto a tempo pieno 
dal 1° luglio al 20 dicembre, va computato 
sia tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e, per entrambi i rap- 
porti di lavoro, va indicato il numero delle 
giornate retribuite. Non vanno indicati gli 
associati in partecipazione ed i soci che ap; 
portano esclusivamente capitale, anche se 
soci di società in nome collettivo o di società 
in accomandita semplice. Si precisa che 
non possono essere considerati soci( ti, ca- 
pitale quelli per i quali sono versati,éontributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i séciche svol 
gono la funzione di amministfatori*della so- 
cietà. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coor- 
dinati e continuativi di cui all'art. 50, com- 
ma 1, lett. c-bis) del Tuir devono essere in- 
dicati sia i collaboratori assunti secondo la 
modalità riconducibile a un progetto, pro- 
gramma di lavéro o fase di esso, ai sensi 
degli artt.‘61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n/276(collaboratori c.d. “a proget- 
to”), sia‘toloro che intrattengono rapporti 
di collaborazione coordinata e continuati- 
va‘che, ai sensi della normativa richiama- 
ta) non devono essere obbligatoriamente 
ricondotti alla modalità del lavoro a pro- 
gètto, a programma o a fase di program- 
ma. Devono essere altresì indicati i titolari 
di rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa stipulati anteriormente alla 
data del 24 ottobre 2003 che non possono 
essere ricondotti a un progetto e che man- 
tengono ancora efficacia ai sensi dell'art. 
86, comma 1 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 
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— nel rigo A02, il numero Complessivo delle 
giornate retribuite relative Ai' lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavora, ripartito, determina- 
to moltiplicando persei il numero delle set 
timane indicato»al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Ggménicazione dati certifica 
zioni lavoro, dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscalè” del modello 770/2005 
semplificate. In tale rigo devono essere in- 
dicatianche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
frilguite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
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con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
fempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svot 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, 
viene utilizzata per l'esercizig*dell'attività. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quantò risylta dalla even- 
vale licenza amministrativa dati da indica- 
re sono quelli riferiti antutfe le unità locali uti- 
izzate nel corso delpEttodo d'imposta, indi- 
pendentemente dalla loro esistenza alla data 
del 31 dicembre 2004. Nel caso in cui nel 
corso del periedo, d'imposta si sia verificata 
‘apertura e/o la chiusura di una o più unità 
ocali, nelle note esplicative, contenute nella 
proceduraapplicativa GE.RI.CO., dovrà es- 
sere ripoîtata tale informazione con l'indica- 
zione della data di apertura e/o di chiusura. 
Pet indicare i dati relativi a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. 

n particolare, indicare: 


— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’atti- 
vità: 

- in corrispondenza di “Progressivo unità 

locale”, attribuire a ciascuna delle unità 

ocali di cui vengono indicati i dati un nu- 
mero progressivo, barrando la casella 
corrispondente; 

— nel rigo BO1, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad ufficio; 

— nel rigo B02, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino e/o deposito; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati ad esposizione; 

— nel rigo B04, barrando l'apposita casella, 
se l'attività viene esercitata utilizzandoxlo; 
cali promiscui alla propria abitazione; 

— nel rigo B05, barrando l'apposita casella, 
se si utilizzano uffici presso la sede dell'a- 
zienda o dell'agenzia mandante. 


5. QUADRO C - MODALITÀ DI \, 
SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro C sono richie$te informazioni re- 
lative alla tipologia (dell'attività svolta e alla 
modalità di svolgimento”della stessa. 

In particolare, indicdre: 

— nel rigo C01, Larrando la casella, se si 
esercita in maniera promiscua l'attività di 
agente éon le attività di commercio e/o 
concessione; 

— nel rigo*C02, l'anno di inizio dell'attività; 


Modalità organizzativa 

— hei righi da C03 a €11, barrando l'appo- 
sita casella, la modalità di esercizio dell'at 
tività; 

Aziende rappresentate 


— nel rigo C12, il numero di aziende rappre 
sentate; 


Tipologia di azienda rappresentata 


— nei righi da €13 a €17, per ciascuna del- 
le tipologie di azienda mandante indivi 
duate, nella prima colonna, l'importo com- 
plessivo delle vendite effettuate e, nella se- 
conda colonna, il volume complessivo del 
le provvigioni realizzate; 


Clientela 

— nel rigo C18, il numero di clienti serviti; 
Tipologia della clientela 

— nei righi da C19 a €27, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentuale 


dei ricavi conseguiti, rispetto ai ricavi com- 
plessivi. Al riguardo si precisa che nell'ambi- 
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to dei consumatori privati (nego C25), van- 
no compresi anche gli agriceltori, persone fi- 
siche (non imprenditori): 

Il totale delle percenteali, iridicate deve risul 
tare pari a 100; 


Area di eserciziodell’attività 


— nei righi da €28 a C49, distintamente per 
ciascuna \afeà geografica individuata, la 
percenfbale dei ricavi conseguiti, in rappor 
to ai ricavi complessivi. 

Il totale»delle percentuali indicate deve risul 

tare.parî a 100. 


6: QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
Con riferimento ai dati relativi al personale, si 
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzioni 
del Quadro A - Personale addetto all'attività. 

In particolare, indicare: 


Settori merceologici prevalenti 


— nei righi da DO1 a DIO, consultando la ta- 
bella allegata, nella prima colonna, i co- 
dici corrispondenti ai settori merceologici 
oggetto dell'attività e, nella seconda co- 
lonna, per ognuno di essi, la percentuale 
dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ricavi 
complessivi; 


Costi e spese specifici 


nel rigo D11, l'ammontare complessivo del 
a spesa per l'acquisto di carburanti per au- 
‘orazione; 
nel rigo D12, l'ammontare complessivo del 
e spese sostenute nell'anno, per utenze te- 
efoniche e fax, inclusi i telefoni cellulari, 
senza tener conto dei limiti di deducibilità 
previsti dal TUIR; 
— nel rigo D13, l'ammontare complessivo del- 
e spese sostenute per viaggi effettuati dal- 
‘agente o da suoi venditori, viaggiatori, 
piazzisti e subagenti, per pedaggi auto- 
stradali, biglietti aerei e ferroviari, ecc.; 
nel rigo D14, l'ammontare complessivo del 
e spese sostenute dall’agente o da suoi 
venditori, viaggiatori, piazzisti e subagenti, 
per soggiorni e vitto in alberghi e ristoranti; 
— nel rigo D15, le spese sostenute nell'anno, 
relative all'assicurazione del campionario; 
— nel rigo D16, l'ammontare complessivo del- 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 108, comma 
2, del TUIR, senza tener conto, per le spe- 
se di rappresentanza, dei limiti di deduci- 
bilità previsti dalla citata disposizione, non- 
ché quelle sostenute per la partecipazione 
a fiere e mostre; 
— nel rigo D17, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 
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Personale addetto all'attività 


— nei righi D18 e D19, per ciascuna tipolo- 
gia individuata, nella prima colonna, il nu- 
mero e, nella seconda colonna, le spese 
sostenute per il personale che non è titolare 
di un rapporto di lavoro dipendente come, 
ad esempio, i collaboratori coordinati e 
continuativi e coloro che effettuano presta- 
zioni occasionali. Per l'individuazione del 
numero si devono sommare tutti gli addetti 
all'attività dell'impresa, indipendentemente 
dal periodo di tempo per il quale hanno 
prestato attività nel corso dell'anno. Ad 
esempio, se un addetto ha prestato servizio 
per due mesi ed un altro addetto per altri 
cinque mesi, andrà indicato il numero due. 
Nella terza colonna, il numero delle gior- 
nate retribuite ai titolari di un rapporto di la- 
voro dipendente a tempo pieno o a tempo 
parziale. 


7.QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di 

cembre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo E01, nella prima colonna, il nu- 
mero di autovetture e, nella seconda co- 
lonna, l’anno di immatricolazione dell'au- 
tovettura più nuova; 

— nel rigo E02, nella prima colonna, il nu- 
mero di altri automezzi e, nella seconda 
colonna, l’anno di immatricolazione del 
l'automezzo più nuovo; 

— \nel rigo E03, il numero dei computer. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli elè» 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisatò nel 
paragrafo 2, della Parte generale, urîcà per 
utti i modelli, i soggetti che determinanail'red- 
dito con criteri forfetari non devono. indicare i 
dati contabili richiesti nel presente\quadro. 
soggetti che, pur potendosi%ayvvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi 
o ai sensi dell'art. 66 del'T.UW.R., hanno op- 
ato per il regime ordinali&devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dellkapplicazione degli studi di 
settore da indiéare nel presente quadro, oc- 
corre avere, riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I:R& Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 


Si precisa, comunque, che i dati da indicare 


nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (dd 
esempio, schede e ricariche telefonichènab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per pàrcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali/telative ai 
carburanti, ai lubrificanti la odîtriveridita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribuzio 
ne stradale di carburanti(e \gi)beni commer 
cializzati dai rivenditori inbase a contratti esti- 
matori di giornali, di libri & di periodici, anche 
su supporti audiovidecmagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO 16 

— nel rig F037 il valore delle esistenze iniziali 
relative“ad' opere, forniture e servizi di du- 
rata bltrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nèhrigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
felative ad opere, forniture e servizi di dura- 
fav ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.L.R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 


N 
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— nel rigo F06, il valore dellé sele/fimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si/precisa che l'am- 
montare indicato in questotigo è anche com 

preso nel valore da ripartare nel rigo FOS; 
— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannualain dorso di esecuzione (art. 
93 del T.UAR.); 
— nel rigo F08, Valore delle rimanenze fina- 
i relative ad Opere, forniture e servizi di du- 
rata ultfannlale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stéssoT.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

< nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
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per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente àll’& 
sercizio dell'opzione di acquisto 

il valore normale al momento dell&imimis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenzà(di contrat 
ti di locazione non finanziaria, In caso di 
affitto o usufrutto d'aziénda, va conside- 
rato il valore attribuitò aibeni strumentali 
nell'atto di affitto o Fincestituzione in usu- 
frutto 0, in mancanzay il loro valore nor- 
male determindtedton riferimento al mo- 
mento di stipéla dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni 
strumentaliàvamno considerati i beni esisten- 
ti alla data, di chiusura del periodo d'impo- 
sta [31 dicembre per i soggetti con periodo 
cojinciderite con l'anno solare). Ne deriva 
che non si tiene conto del valore dei beni 
cedufi, mentre va considerato l'intero valore 
dei beni acquisiti nel corso del periodo 
d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento: 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto té 

talmente indetraibile per effetto dell'apizione 
r la dispensa degli adempimenti prevista 

per le operazioni esenti dall'art,36-bis del 
P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro 

rata di detraibilità pari a zero*'secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta $ul\vglore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Corf riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto/rilevante (cioè di valore 
positivo], tale oneré non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisainoltre, che per la determinazione 

del “valofe der beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento“alla nozione di costo di cui all'art. 
110(èemma 1, del T.U.I.R.. 

Perdi beni strumentali acquisiti nei periodi 

Y994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

pèr cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
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dedotte in base al criteftadi' cassa. 

Tra le spese in questiene” rientrano anche 

quelle sostenute pertimpiago di personale: 

- di terzi, distaccate, presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30.del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a‘eénitatto di fomitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 

a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli. artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
embre 2003, n. 276, ad eccezione 
delta parte eccedente gli oneri retribu- 
Îvi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
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to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso alla@ 
quisto o alla vendita; i premi di dSssteura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefohici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti..e \simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale eléhcazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisàyche: 

- le spese per l'acquisto»di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità{le*spese per imposte e 
tasse, nonchéàle spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli”di cancelleria. 

Rientrano, invege, in tali spese, ad esempio: 

- le provyigiòni attribuite dalle case man- 
danti/aglivagenti e rappresentanti di com- 
merciote quelle attribuite dagli agenti di 
agsicùrazione ai propri sub'agenti; 

—_i- Compensi corrisposti agli amministrato- 
ri fon soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 


— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an, 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, xad 
esempio, i premi riguardanti l'assicuté- 
zione delle autovetture, comprerdendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furie in 
cendio, e i premi Inail relativiGilfimpren- 
ditore, e ai collaboratori fémiliari); 

— tra i consumi di energiagvanhé comprese 
le spese sostenute nel eriddo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fante ehergetica (ener- 
gia elettrica, metano, \Gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentite [Oysvolgimento del pro- 
cesso produttivo, cf esclusione delle spe- 
se per il riscaldafnento dei locali; 

- i costi relativi/a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli dutomezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precist,à titolo esemplificativo, che non 

rientr@Ne, tra le spese in oggetto quelle di rap- 

preSentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Nap si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

fi per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
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ti, biglietti e tessere per ‘iSmezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti/per parcheggi; 
dalla gestione di concessinarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti. per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giefnali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devonò//'irioltre, essere considerate le in- 
dennitàcensèguite a titolo di risarcimento, 
anche in fofma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

rifavi, the vanno indicate nel rigo F16. 

Nònyvanno, altresì, presi in considerazione gli 

ciliri componenti positivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
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- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamento agli studi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo, è effettuata a condi 
zione che il contribuente versi una maggio- 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif 
ferenza tra i ricavi derivanti dall'applicazio- 
ne degli studi e quelli annotati nelle scritture 
contabili. Tale maggiorazione, che non va 
indicata nel rigo F17, deve essere versata, 
utilizzando l'apposito mod. F24, entro iNe? 
mine per il versamento a saldo dell'imposta 
sul reddito. La maggiorazione non è‘dovuta 
se la predetta differenza non è superiore al 
10 per cento dei ricavi annotati délle scrittu- 
re contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devona, essere indicati gli ulte- 
riori elementi che héNnoTontribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno) dessono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la sigfificatività delle stesse informazioni. 


La\conpilazione della presente sezione è 
facoltativa per i soggetti che sono obbliga 
ti a compilare i modelli per l'annotazione 
separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumenfàli,per 
l'esercizio della stessa, né benitalla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima&Detti immo- 
bili concorrono a formare%il reddito nel 
l'ammontare determinato in'base alle di 
sposizioni concernenti( i ‘redditi fondiari, 
per quelli situati nel teitorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art... 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli sîtvati all'estero; 

— i canoni derivanti*dalla locazione di im- 
mobili “strumentàli per natura”, non su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicdli trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i éanodi vanno assunti nella determi- 

naziéhe del reddito d'impresa senza al 
cun Abbattimento; 

— lé royalties, le provvigioni atipiche, i rim 

borsi di spese; 

® la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di tra- 
sferimento di aziende, complessi o rami 
aziendali (queste ultime costituiscono pro- 
venti straordinari); 
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— nel rigo F20, campo 1, i tosti per il godi- 
mento di beni di terzi trai quali: 

— i canoni di locazionerfimanziaria e non fi- 
nanziaria, derivaritiadall'utilizzo di beni 
immobili, beni mebili e concessioni; 

— i canoni di neleggio; 

— i canoni d'dffitto d'azienda. 

Si ricordatche con riferimento ai canoni di 
ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autoèaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzalimell'esercizio dell'impresa va tenuto 
cgnto delle disposizioni di cui all'art. 164 
delEU.I.R. 

Nel'éampo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 
Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
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comma 1] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 

etaria delle spese non documentate previ 

sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 

ziaria derivante da partecipazione in so- 

cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 

tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 

comma ], lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 

questo rigo sono compresi anche i dividen- 

di, il risultato derivante dalla cessione di par 

tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 

zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali; 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 

di segno negativo, l'importo da indicare,/va 

preceduto dal segno meno ‘-*; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e“gli/altri 
oneri finanziari. In questo rigo.sono com 
presi i costi per interessi passivi\felle varie 
fattispecie [su conti correnti(bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su‘mutvi, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi,\ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordingfia” deve essere intesa, con 
riferimento, non tarito alla eccezionalità o 
all'anormalitàadel provento conseguito, 
bensì alla“esttaneità” dell'attività ordinaria. 
Devonosessère, pertanto, indicati in tale ri- 
go, adNéesempio, le plusvalenze derivanti 
da 6petazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
Sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 


da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere conmil 
reddito [o la perdita], indicato nei righi déi 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contafilitàordina- 
ria o semplificata, rispettivamente” con il ri- 
go RF50 del quadro RF avveto RG23 del 
quadro RG di Unico persone)fisiche; 

— per le società di persone..in contabilità or- 
dinaria o semplificata, Yispettivamente con 
il rigo RF48 del quadr@RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico*Società di persone ; 
— per le società di Capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinarie o )semplificata, rispettivamente 
con il/tigo”RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 ‘del’ quadro RG di Unico enti non 


commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
adhaggio 


= | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
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te a registrazione, tenendòxcofito delle va- 

riazioni di cui all'art. 26.del Citato decreto; 
— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 

razioni, effettuate netl'anòto 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni ‘fugri tampo di applicazione” 
dell'IVA (ad es»:'artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, We 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— opefàzioni non soggette a dichiarazione 
di(cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
dehDP.R. n. 633/72; 
Mel rigo F37, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 
< nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 

l'IVA relativa: 
alle cessioni di beni ammortizzabili; 
ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di at 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto appositi correttivi. 

Tali correttivi consentono di verificare se l'e- 
ventuale differenza tra l'ammontare dei com- 
pensi contabilizzati e quello risultante dal- 
‘applicazione dello studio di settore derivi, 
utto o in parte, dal peso attribuito alle varia- 
bili considerate in misura tale da non consen- 
ire un’esatta rappresentazione della realtà 
economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri 
evanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti, evitando 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione dei predetti correttivi, 
calcolati nei modi indicati in Appendice. 


Nessuna segnalazione deve essere effettua 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 
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Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro F “Elementi contabili” dell’applicazio 
ne GE.RI.CO. va compilato con l'indicazione 
dei valori al lordo delle riduzioni. Ad esempio, 
in presenza di spese per apprendisti per euro 


10.329,14, e di spese per lavoro dipenden- 
te ed altre prestazioni diverse da lavoro di- 
pendente e afferenti l'attività d'impresa per eu- 
ro 25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo di euro 36.152,00, al lordo del- 
la riduzione spettante a seguito dell'applica- 
zione del correttivo per gli apprendisti. 


I contribuenti che intendono avvalersi delle 
predette riduzioni devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
- nel rigo X02, l'importo determinato appli 

cando all'ammontare delle spese sostenute 


per il lavoro prestato daglisapprendisti, in- 

dicato al rigo X01, la fermbla indicata nel 

la tabella n. 1; 

— nel rigo X03, barrando la relativa casella, 
se il collaboratoresfamiliare o il coniuge 
svolge esclusivamente attività di segreteria 
nell'impresa, chieyion assume rilievo ai fini 
della pronteziohe delle vendite effettuata 
dall'intermedigrio. Nel determinare il nume 
ro dei collaboratori familiari e coniuge del- 
l'aziendavtoniugale” da indicare nel cam- 
po AOZ/del quadro “personale addetto al 
Fattività” dell'applicazione GE.RI.CO., va 
eOnsiderato anche il collaboratore o il co- 
hiuge che svolge esclusivamente attività di 
Segreteria nell'impresa. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
Pa 


% app = 30% x =20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'appfendizia da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a\eùro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprefidista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziatò in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la speso per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


XiJot ) 14 trimestri 
Ti) 5 trimestri 
kjl2 9 trimestri 
(14-5)  (14-9) 
SELE 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(ES A (20 — 2) ) 
20 20 
% app = 30% x 3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/200% 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/067 2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
O T0.,/2004 0 4 20,0% 
@1 /10/2003 ] d 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 6 2,5% 
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TABELLA DEI SETTORI MERCEOLOGICI 


Abbigliamento 

001 Abbigliamento, uomo, donna e bambino 
002 Abbigliamento per neonato, gestante 
003 Abbigliamento in pelle 

004 Abbigliamento sportivo 

005 Abbigliamento intimo 

006 Abiti da lavoro 

007 Costumi da bagno 

008 Camiceria 

009 Maglieria uomo, donna e bambino 
0 Calzetteria 

1 Guanti - Cappelli 

2 Cravatte - Foulard - Sciarpe 

3 Articoli vari per merceria 


gricoltura - Giardinaggio - Zootecnica 
4 Alimenti zootecnici - Additivi 

5 Antiparassitari 

6 Fertilizzanti 

7 Bulbi - Piante e fiori 

8 Impianti per irrigazione 

9 Macchine agricole 

020 Utensileria 

021 Accessori 

022 Prodotti per il giardinaggio 


elelelelelo,. ielelele) 


Alimentari 
023 Alimenti dietetici e integrali 
024 Alimenti liofilizzati 
025 Alimenti per l'infanzia 
026 Alimenti surgelati - preparati 
027 Alimenti con olio, con aceto 
o in salamoia 
028 Carni fresche, surgelate, congelate, 
conservate 
029 Pesce fresco, surgelato, congelato, 
conservato 
030 Carni stagionate e insaccate 
031 Paste alimentari - Riso - Farine 
032 Legumi secchi e conservati 
033 Cereali secchi e conservati 
034 Frutta fresca, secca e conservata - Or- 
aggi 
035 Conserve alimentari 
036 Oli alimentari 
037 Aceto 
038 Estratti alimentari 
039 Dati per brodo e gelatine 
6) Funghi e tartufi 
1 Aromi - Essenze e spezie 
2 Caffè - The e prodotti per infusiofîa 
043 Latte e derivati 
4 
5) 
6 


Formaggi 
Uova 
D 


rodotti da forno [non dolci) 


Arredamento e Mobili 

047 Mobili in genere 

048 Mobili imbottiti 

049 Mobili per esterno 

050 Mobili e accessoti=per il bagno 

051 Mobili e complementi in giunco — Vimi- 
ni - Rattan 

052 Mobili per alberghi, ristoranti, 
bar, neg®dzi 

053 Mobili. petyl'industria, ospedali, 
scuole, temunità 

054 Mébili e complementi in vetro 
eGristallo - Specchi - Cornici 

055 Materassi - cuscini - Reti 

05€ Accessori 


Articoli Diversi 
057 Articoli in paglia 
058 Articoli da regalo 


059 Articoli promozionali 
060 Articoli per fumatori 
061 Articoli in metallo e legno per la casa 
062 Coltelleria - Posaterie - 
Attrezzi per la cucina 
063 Pentole 
064 Bomboniere 
065 Fiori e piante artificiali 


Attrezzature e forniture per 
066 Alberghi 

067 Ristoranti 

068 Bar - Caffè 

069 Negozi 

070 Scuole - Comunità 

071 Ospedali 

072 Uffici 


Bevande 
073 Acque gassate e minerali 
074 Aperitivi - Vini aromatizzati 
075 Bevande analcoliche 

076 Bevande superalcoliche 
077 Vini 

078 Birra 

079 Sciroppi - Succhi 


Carta - Cancelleria - Libri 

080 Carta per stampa, scrittora) disegno 

081 Carte da parati 

082 Carte da imballo 

083 Carte chimiche 

084 Cartone 

085 Nastri adesivi dutoddesivi 

086 Articoli vari di cartétecnica 

087 Articoli vari usa e getta 

088 Articoli vari di cancelleria per scuole, 
per uffici 

089 Strumenti per scrivere 

090 Articolned'attrezzature per il disegno 

091 Agende © Calendari - Poster-  Carto- 

ine *Cartoncini 

092Aecessori 

093aScatole 

094 Buste 

095tibri 


Cùoio - Calzature - Ombrelli - Pelletteria - 
Pellicceria 

096 Borse 

097 Calzature 

098 Cuoio e pelli conciate 

099 Pelletteria 

00 Pellicceria 

01 Valigeria 

02 Ombrelli 

03 Accessori 


Edilizia 

04 Attrezzature varie 

05 Bruciatori - Caldaie 

06 Cementi e materiali diversi 

07 Prefabbricati 

08 Ferro e travi metalliche 

09 legname 

0 Impianti antincendio 

1 Impianti di condizionamento 

2 Impianti di riscaldamento 

3 Impianti ai 

4 Impianti elettrici 

5 Marmi - Graniti 

6 Pavimenti in linoleum, gomma, legno, 
moquette 

7 Mattoni e tegole 

8 Piscine 

9 Rivestimenti 

20 Cristalli e vetri 
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21 Serramenti e porte 

22 Controsoffitti 

23 Dispositivi di allarme 

24 Prodotti laterizi ed.atticoli di terracotta 
25 Materiali isolanti 

26 Materiali per idraulica 

27 Ascensori -/Ssale mobili 

28 Macchine &daccessori vari 


Elettrotecnica èd/elettronica 
29 Genefdioîi - Convertitori 
30 Metari èlettrici - Trasformatori 
31 Atcumlatori - Pile 
32 Materiali per impianti elettrici 
39MApparecchi elettrotermici 
34 Forni elettrici industriali 
3Sylampade ed apparecchi 
per illuminazione 
86 Apparecchi di comunicazione 
37 Radio - TV - TVCC - 
registratori - Telecamere 
38 Elettrodomestici 
39 Macchine da scrivere - Calcolatrici 
40 Computer e materiali EDP 
41 Fotocopiatrici - Telefax 
42 Dischi - Nastri magnetici 
43 Registratori di cassa 
44 Accessori 
45 Bilance 
46 Antifurti - Controllo accessi 
47 Elettronica in genere 


Video- 


Ferramenta 

48 Ferramenta e piccola utensileria 
49 Serrature 

50 Lucchetti - Catene 

51 Coltelleria - Forbici ecc. 

52 Minuteria metallica e affini 

53 Utensili vari 

54 Accessori 

55 Fai da te 


Finanziari - Assicurativi 

56 Assicurativi 

57 Raccolta di risparmio privato 

58 Erogazione di mezzi di finanziamento 


Foto ottica 

59 Apparecchi per ottica - Oftalmia e op- 
tometria 

60 Lenti - Occhiali - Binocoli - Cannocchiali 

61 Macchine fotocinematografiche 

62 Pellicole fotografiche 

63 Strumenti per astronomia 

64 Accessori 

65 Astucci - Custodia 


Giocattoli - Articoli per bambini 
66 Giocattoli 

67 Modellismo 

68 Articoli didattici 

69 Articoli vari per bambini 
70 Accessori 


Legno e Bricolage 

71 legname da costruzione 

72 legno - Compenso - Tranciato - Lamina- 
to - ecc. 

73 Carpenteria e falegnameria 

74 Imballaggio 

75 Articoli vari per l'industria della calzatura 

76 Articoli vari per fumatori 

77 Fai da te 

78 Accessori 


Macchine e attrezzature per l'industria 
79 Macchine per l'industria meccanica 
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2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 


80 Macchine per l'industria tessile 

81 Macchine per l'industria alimentare 

82 Macchine per l'industria enologica 

83 Macchine per lavorazione carta 
e cartone 

84 Macchine per lavorazione maglieria 
e calzetteria 

85 Macchine per lavorazione pelli, 
cuoio, pellicceria 

86 Macchine per lavorazione legno 

87 Macchine per lavorazione marmo, 
granito 

88 Macchine per lavorazione gomma 
e plastica 

89 Macchine per lavorazione vetro e 
cristallo 

90 Macchine per calzaturificio 

91 Macchine per panificazione e pasticceria 

92 Macchine per gelati 

93 Macchine da cucire e loro accessori 

94 Macchine da stampa 

95 Macchine da imballo 

96 Impianti per lavanderie e stirerie 

97 Impianti per magazzino 

98 Impianti Figorifer 

99 Impianti di trasporto industriali 

00 Forni 

01 Affrancatrici 

02 Cellofanatrici 

03 Motori 

04 Carrelli elevatori 

05 Apparecchi di misura e controllo 

06 Presse, pompe e compressori 

07 Strumenti di precisione 

08 Utensili 

09 Accessori 


Materie plastiche e Gomma 


NNNNNNNNNN 
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2 
2 
2 


Pneumatici 

Cinghie e nastri 

Lastre - Laminati - Film 

Tubi e profilati 

Manufatti 

Materie prime e semilavorate 
astri adesivi 

Buste - Shopper ecc. 

Ondulati plastici 

Resine espanse 

20 Accessori 

21 Oggettistica varia 

22 Contenitori 


Metallurgia - Siderurgia 


2 
2 
2 
2 
2 


2 
2 
2 


23 Prodotti siderurgici 
24 Prodotti metallurgici 


25 Metalli e leghe non ferrose 

26 Lamiere 

27 Rubinetterie ed accessofi vari 
er tubazioni 

28 Fili - Corde - Reti mefallithe 

29 Materie prime e minerari 

30 Accessori 


Mezzi di trasportò 


2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 


2 
2 


31 Autoveicoli 

32 Autoveicoli industriali e rimorchi 
33 Biciclette 

34 Ciclomotori - motociclette 

35 Accessoti 


36 Imbarcazioni a vela e motore 

37 Aeessori per imbarcazioni a vela 
&,motore 

38 Motori 


39.Réulotte - Camper ed accessori 
40 Batterie 

4) Ricambi elettrici 

42 Ricambi meccanici 
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243 Ricambi carrozzerie 
244 Attrezzature e forniture per garage 
245 Autoradio 


Oreficeria - Argenteria - Orologeria 
246 Orologi da polso 

247 Orologi per arredamento 

248 Pietre preziose - Perle 

249 Gioielli 

250 Argenteria 

251 Accessori 

252 Astucci 


Porcellana - Ceramica - Vetro 

253 Per uso casalingo 

254 Per uso elettrico 

255 Per arredamento 

256 Atticoli di vetro per laboratori 

257 Atticoli di vetro per uso alimentare, 
farmac. e profum. 

258 Vetri, piatti, vetrate 

259 Contenitori 

260 Accessori 


Prodotti chimici 

261 Prodotti chimici 

262 Gas compressi e liquefatti 

263 Anticrittogamici - Insetticidi - 
Prodotti protettivi 

264 Oli essenziali balsamici e oleoresina 

265 Coloranti - Vernici e smalti 

266 Inchiostri 

267 Detersivi - Candeggianii 

268 Cere - Candelé 

269 Colle e sigillanti 

270 Oli industriali 

271 Materie plastiche 

272 Disincrostanfi 


Prodotti farmaceutici - Erboristeria 

273 Spécialità farmaceutiche 
eprodotti da banco 

274Predotti diagnostici 

275»Prodotti veterinari 

276 Prodotti per erboristeria 

247 Prodotti omeopatici 

278 Apparecchi fisioelettromedicali 

279 Articoli per medici, dentisti, 
veterinari 

280 Articoli sanitari 

281 Accessori 


Prodotti dolciari 

282 Prodotti da forno 

283 Estratti per dolci, budini, creme 
284 Cioccolato - Caramelle ecc. 
285 Gelati e preparati per 

286 Prodotti per pasticceria 

287 Dolciumi in genere 

288 Prodotti dolci surgelati 

289 Pasticceria 


Profumeria 
290 Articoli vari 

291 Bigiotteria 

292 Cosmesi 

293 Prodotti di bellezza e igienici 
294 Profumi 

295 Accessori 


Pubblicità 

296 Editoriale 
297 Radio TV 
298 Cinema 

299 Esterna 

300 Fiere e mostre 
301 Oggettistica 
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Sport e tempo libero 
302 Abbigliamento 
303 Caccia e pesca 
304 Campeggio 

305 Nautica 

306 Sci e sport invertiti 
307 Sport vari 

308 Accessori 


Tessili 
309 Bianchè&ria 


310 Biancheria per la casa 

311 Bi&ncheria per alberghi, comunità, ecc. 
312 Coperte - Trapunte - Piumini 
31&FIbre tessili e filati 

314. Tappeti - Arazzi - Moquette 

3 16 Tendaggi 

316 Tessuti in genere 

377 Tessuti per l'arredamento 

818 Tessuti plastici - Cuoio artificiale 
319 Accessori 

Varie 

320 Distributori automatici 

321 Mobili antichi e antichità 

322 Articoli ed arredi sacri 

323 Impianti trattamento acque 


324 Gruppo elettrogeni e motori diesel 

325 Strumenti per controllo dei processi in- 
dustriali 

326 Strumenti di laboratorio 

327 Strumenti musicali 

328 Mobili per ufficio 

329 Articoli per cerimonia 

330 Prodotti per tabaccheria 

331 Combustibili e oli 

332 Consulenza e servizi professionali 

333 Informazioni commerciali 

334 Servizi di sicurezza aziendale (L. 626) 

335 Servizi di certificazione aziendale 

336 Impianti generici 

337 Apparecchi ed accessori DVD 

338 Strumenti medici diagnostici 


Settore ambientale 

339 Servizi di smaltimento e 
riciclaggio di rifiuti 

340 Trattamento residui di lavorazione 

341 Prodotti ecologici 

342 Prodotti per imballaggio 


Hardware, Software, Office automation 
343 Hardware 

344 Software 

345 Servizi internet 

346 Servizi vari 

347 Accessori hardware e software 


Telecomunicazioni 
348 Apparecchiature 
349 Fornitura di servizi 
350 Accessori 


Fiori e piante 
351 Naturali 
352 Accessori 


Musica 

353 Spartiti 

354 Accessori 

355 Spettacoli 

356 Dischi, nastri magnetici, CD 


Attività e prodotti vari 
400 Numismatica e filatelia 


401 Animali vivi 
999 Attività e prodotti non 
precedentemente classificati 
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51.13.0 - Intermediari del commercio di legname e materiali da costruzione 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 


Pensionato Barrare la casella 
Numero di iscrizione al Ruolo degli Agenti di Commercio presso la Camera di Commercio 


Sigla della Provincia della Camera di Commercio 


lumero, 


QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 


addetto ; A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 


Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


AO5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 


destinata | Progressivo unità locale 1 2 cli RS RSS (CR RA RS 2 RO RU DVI REI DCS BO 
all'esercizio 


dell'attività 


B01 Locali destinati ad ufficio Mq 
B02. Locali destinati a magazzino/deposito Mq 


B03. Locali destinati ad esposizione Mq 


BO4 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 


B05 Uso di uffici presso l'azienda o l'agenzia mandante Barrare la casella 
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CODICE FISCALE 
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QUADRO C 
Modalità di 
svolgimento 
dell'attività 


(6.0)| 


Esercizio promiscuo di attività di agente con commercio e/o concessione 


Barrare la casella 


C02 


Anno di inizio dell'attività 


C03 


Modalità organizzativa 
Agente monomandatario 


Barrare la casella 


C04 


Agente plurimandatario 


Barrare la casella 


C05 


Sub-agente 


Barrare la casella 


C06 


Agente esclusivo 


Barrare la casella 


C07 


Agente distributore 


Barrare la casella 


C08 


Agente con deposito 


Barrare la casella 


(6(0}°) 


Agente in tentata vendita 


Barrare la casella 


cio 


Commissionario 


Barrare la casella 


c11 


Agente di consorzio agrario 


Barrare la casella 


c12 


Aziende rappresentate 


Numero di aziende rappresentate 


Numero 


C13 


Tipologia di azienda rappresentata 
Industria 


Volume delle vendite 


,00 


Volume delle provvigioni 


C14 


Grossisti 


,00 


C15 


Agenti di commercio o agenzie di rappresentanze 


,00 


C16 


Altre aziende commerciali 


,00 


C17 


Aziende di servizi 


,00 


C18 


Clientela 


Numero di clienti 


Numero 


C19 


Tipologia della clientela 


Industria 


Percentuale 
sui ricavi 


C20 


Grossisti 


C21 


Grande Distribuzione Organizzata 


C22 


Commercianti al dettaglio 


C23 


Ambulanti 


C24 


Enti pubblici e privati 


C25 


Consumatori privati 


C26 


Aziende di servizi 


C27 


Altro 


ae | a | ||| 3 
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QUADRO C 
Modalità di 
svolgimento 
dell'attività 


QUADRO D 


Elementi 


atei 
ell'attività 


Area di esercizio dell'attività 
C28 Piemonte 


Percentuale sui ricavi 
% 


€29. Valle d'Aosta 


€30 Lombardia 


C31 Trentino Alto Adige 


C32 Veneto 


C33 Friuli Venezia Giulia 


C34 Liguria 


C35 Emilia Romagna 


C36 Toscana 


C37 Umbria 


C38 Marche 


C39 Lazio 


C40 Campania 


C41 Abruzzo 


C42 Molise 


C43 Puglia 


CA44 Basilicata 


C45 Calabria 


C46 Sicilia 


C47. Sardegna 


C48 Estero VE. 


CA49 Estero extra U.E. 


32 | 3° | 32° | 3° | a | 3 | a | a | a || || || || | | a | 3 | 3 


Settori merceologici prevalenti 


DO1 Codice 


TOT = 100% 


Percentuale sui ricavi 
% 


D02 Codice 


D03 Codice 


D04 Codice 


D05 Codice 


D06 Codice 


D07 Codice 


D08 Codice 


DO9 Codice 


DIO Codice 


3° | 3 | 3° | a | 3 | 3 | 3 | 32 | 32 


Costi e spese specifici 
DI11 Spese per carburanti 


TOT = 100% 


,00 


D12. Spese per utenze telefoniche 


,00 


D13 Spese di viaggio (pedaggi, biglietti aerei e ferroviari, ecc.) 


,00 


D14 Spese per alberghi e ristoranti 


,00 


D15 Spese assicurative per la copertura del campionario 


,00 


D16 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


,00 


D17 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre 


Personale addetto all'attività 
D18  Sub-agenti 


Non dipendenti 


Numero Spese 


,00 


Dipendenti 
Numero giornate 
retribuite 


D19 Venditori, promotori e funzionari tecnico-commerciali 


,00 


QUADRO E 


Benfi strumentali 


EO1 Autovetture 


Numero 


Anno di immatricolazione 
dell’automezzo più nuovo 


E02 Altri automezzi 


E03 Computer 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 puea 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 : ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti ti 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 : ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobilli È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) î ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni —‘X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti dI: MnI X03 Collaboratore familiare che svolge esclusivamente attività di segreteria Barrare la casella 
dell’applicazione 
degli studi di 
settore 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei.dati rilevanti 
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TG66U 


72.10.0 
72.21.0 
72.22.0 
72.30.0 
72.40.0 
72.50.0 


72.60.0 


Consulenza per installazione di sistemi hardware; 
Edizione di software; 

Altre realizzazioni di software e consulenza software; 
Elaborazione e registrazione elettronica dei dati; 
Attività delle banche di dati; 

Manutenzione e riparazione di macchine per ufficio 

e apparecchiature informatiche; 

Altre attività connesse all'informatica. 
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1. GENERALITÀ 

Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TG66U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui 
to elencate: 

“Consulenza per installazione di sistemi 
hardware” codice di attività 72.10.0; 
“Edizione di software” - codice di attività 
72.21.0; 

“Altre realizzazioni di software e consulen- 
za software” - codice di attività 72.22.0; 
“Elaborazione e registrazione elettronica 
dei dati” - codice di attività 72.30.0; 
“Attività delle banche di dati” - codice di 
attività 72.40.0; 

“Manutenzione e riparazione di macchine 
per ufficio e apparecchiature informatiche” 
- codice di attività 72.50.0; 

“Altre attività connesse all'informatica” - 
codice di attività 72.60.0. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alle modalità di com- 
pilazione dello studio di settore TG66U. Per 
quanto riguarda le istruzioni comuni a tutti gli 
studi di settore, si rinvia alle indicazioni forni- 
te nella “Parte generale”, che fa parte inte- 
grante del presente modello per la comunica” 
zione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazio» 
ne degli studi di settore. 


lo studio di settore TG6GU è il risultato Wella 
“evoluzione” dello studio di settore SEG6U, 
approvato con decreto ministeriale dell'8 
marzo 2002 e in vigore fino al pèriodo d'im- 
posta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va‘fnditato: 

— in alto a destraytil codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l’attività esereitata, secondo le indicazioni 
fornite nel pafagrafo 2 della Parte genera 
le unicaspentiutti i modelli; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 
vingia dj domicilio fiscale. Tali indicazioni 
consentono, altresì, l'applicazione del cor- 
fettivò territoriale per i contribuenti che si av- 
valgono del regime delle attività marginali 
di cui all'art. 14, comma 1, della legge 23 
dicembre 2000, n. 388. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
tive al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
ermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31xdi: 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziGledal 
1° gennaio al 30 giugno, e con céntrattò a 
fempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti &atémpo par 
ziale che tra quelli a tempo pièno, è, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, 7à ihdicato il nu- 
mero delle giornate retribuite Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società inMome collettivo o di 
società in accomandita”semplice. Si precisa 
che non possono essère considerati soci di ca- 
pitale quelli per i guali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli ififortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione. diYamministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si farpresente che tra i collaboratori coordi- 
nàti e continuativi di cui all'art. 50, comma 
TXlett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
stà i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
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vità dell'impresa distaccataria’ e non tra 
quelli dell'impresa distaécarite. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 @MA05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite *vélative ai lavoratori dipen 
denti che svolgono attività a tempo pieno, 
desumibile dèi” modelli DMIO relativi al 
2004, 

— nel rigo»A06, il numero complessivo delle 
giorhate) retribuite relative ai lavoratori di- 
péndentfi a tempo parziale e agli assunti 
con Contratto di lavoro ripartito, determina 
famoltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 

vengono versati i contributi previdenziali); 
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— nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 

mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 

dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

anno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

nei righi da AT] ad A16, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l’inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 

vità nella quale il titolare dell'impresa è af 

iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa e a giorni alterni, nel rigo in esame 
andrà riportato 125, risultante dalla somma 
di 100 e 25, percentuali di apporto di la- 
voro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A17, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati. 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere im 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratiò 
di lavoro dipendente non dovrannéessére 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


Q 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


lel quadro B sono rictiesterinformazioni re- 
ative all'unità locale, ehe, ‘a qualsiasi titolo, è 
sfata utilizzata per‘késetcizio dell'attività di 
vendita. 
La superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente=da quanto risulta dalla even- 
vale licenza amministrativa. | dati da indicare 
sono queltirrifàriti a tutte le unità locali utilizza- 
le nel coîso del periodo d'imposta, indipen- 
denteMente ‘dalla loro esistenza alla data del 
3] dicembre 2004. Nel caso in cui nel corso 
del periodo d'imposta si sia verificata l'aper- 
ura e/o la chiusura di una o più unità locale, 
nelle note esplicative contenute nella procedu- 
ra applicativa GE.RI.CO. dovrà essere ripor- 


tata tale informazione, con l'indicazione della 

data di apertura e/o di chiusura. 

Per indicare i dati relativi a più unità locali è 

necessario compilare un apposito quadro B 

per ciascuna di esse. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’atti- 
vità. In corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, attribuire all'unità locale di cui si stan- 
no indicando i dati un numero progressivo, 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

nel rigo B03, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali adibi, 

esclusivamente a CED - Centro Elabora- 
zione Dati (sala macchine, nastroteche,ssa- 
la consolle, ecc.); 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali@dibiti al 

la produzione e alla riparazione »incldelendo 
anche i locali adibiti a uffici deispfogramma- 
ori, consulenti, capi progetto/ ecc.; 

— nel rigo B05, la superficie ‘eémplessiva, 

espressa in metri quadrati, \dei locali adibi- 

i ad uffici amministrativi; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadfati, dei locali adibi- 

i ad aule per formazione di personale 

esterno all'impresg che compila il presente 
modello; 

— nel rigo B07/ la superficie complessiva, 

espressatin metri quadrati, dei locali adibi- 

ti alla Commercializzazione (locali adibiti a 

esposizione, sale per demo, ecc.); 

— nel'rigo B08, la superficie complessiva, 
eSpressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
fi a deposito; 

el rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad altri servizi (ad esempio, sale riunioni, 
ecc.). 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. 

In particolare, indicare: 


Attività svolta 


— nei righi da DO1 a D35, per ciascuna ti- 
pologia di attività individuata, la percen- 
vale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. Si precisa che la percen- 
vale dei ricavi derivanti dalla consulenza 
ormnita in relazione alla/alle attività svol 
ta/svolte, deve essere compresa nella per- 
centuale dei ricavi derivanti dall'attività 
svolta /svolte cui si riferisce. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
DO] a D35 deve risultare pari a 100; 
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— nel rigo D36, il numero déî*eliefti serviti nel 
l'anno; 

— nel rigo D37, barrareslertàsella qualora un 
cliente determini almeno”il 50% dei ricavi 
conseguiti dall'impreso interessata alla 
compilazione del presente modello; 


Servizi offerti 


— nei righi daD38 a D44, barrando una o 
più casellevi servizi offerti, con riferimento 
alle(diverse tipologie individuate; 


Localizzazione della clientela 


nei righi da D45 a D53, con riferimento al- 
la distinta localizzazione della sede della 
clientela, la percentuale dei ricavi conse- 
guiti, in rapporto ai ricavi complessivi. 

Si precisa che, per ciascuna zona geografi- 

ca individuata, con esclusivo riferimento alla 

sede del cliente, ai soli fini della elaborazio- 

ne degli studi di settore, il territorio nazionale 

è stato suddiviso in aree geografiche com- 

prendenti le seguenti regioni: 

— Nord-Ovest: Piemonte, Valle d'Aosta, Ligu- 
ria, lombardia; 

— Nord-Est: Veneto, Trentino Alto Adige, Friu- 
li Venezia Giulia, Emilia Romagna; 

— Centro: Toscana, Umbria, Marche, Lazio; 

— Sud: Abruzzo, Molise, Campania, Basili- 
cata, Calabria, Puglia; 

— Isole: Sicilia, Sardegna. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D45 a DS3 deve risultare pari a 100; 


— nei righi D54 e D55, barrando le corri- 
spondenti caselle, se la clientela al di fuori 
del territorio nazionale appartiene all'Unio- 
ne Europea e/o Paesi terzi al di fuori del 
l'Unione Europea; 


Modalità di diffusione 


— nei righi D56 e D57, per ciascuna tipolo- 
gia di diffusione individuata, la modalità 
adottata, barrando una o più caselle; 

— nel rigo D58, barrando l'apposita casella, 
se la diffusione avviene tramite agenti o tra- 
mite concessionarie; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D59 a D67, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
indicate nei righi da D59 a D67 deve ri 
sultare pari a 100; 

— nel rigo D68, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti esclusivamente da committenti quali 
Associazioni/Organizzazioni di categoria 
e Ordini professionali, in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti; 

— nel rigo D69, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti esclusivamente da committenti quali 
studi professionali e studi associati profes- 
sionali, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti; 
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Elementi specifici per l'edizione e la com- 
mercializzazione di software 


Per settore 


— nei righi da D70 a D79, la percentuale dei 
ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi, qualora il soggetto che compila il 
presente modello abbia indirizzato la pro- 
pria attività verso uno o più dei settori indi- 
viduati. Il totale delle percentuali indicate 
nei righi da D7O a D79 deve risultare pari 
a 100; 


Per applicazione 


— nei righi da D80 a D94, barrando la ca- 
sella relativa, la specializzazione per ap- 
plicazione dalla quale è derivato il mag- 
giore ammontare dei ricavi conseguiti nel 
2004, qualora il soggetto che compila il 
presente modello svolga la propria attività 
tramite lo sviluppo di applicazioni; 


Elementi specifici per l’attività di elabora- 
zione elettronica dei dati 


I righi da D95 a D98 devono essere compi- 

lati esclusivamente da chi svolge l'attività di 

elaborazione elettronica dei dati e di fornitu- 

re di servizi di contabilità. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D95, barrando l'apposita casella, 
se l'impresa interessata alla compilazione 
del presente modello effettua il servizio di 
elaborazione dei dati fiscali; 

— nel rigo D97, il numero di buste paga ela- 
borate, con esclusivo riferimento al numero 
di documenti complessivamente elaborati 
nell'anno (e non al numero di dipendenti 
destinatari degli stessi); 


Elementi specifici per la gestione di banche 
dati 


Tipologia di banca dati 


— nei righi da D99 a D103, barrando la ca- 
sella relativa alla tipologia di \bGfica dati 
dalla quale è derivato il maggiore ammon- 
tare dei ricavi conseguiti nel 2004; 


Spese per licenze d'uso»del. software 


— nei righi DI04 e/D.J05, rispettivamente, le 
quote di ammortameftto e i costi per cano- 
ni di noleggio sostenuti nell’anno, qualora il 
contribuentesabbia acquistato o preso in lo- 
cazione una licenza d'uso; 


Altri elementi specifici 


— nei fighi da D106 a DI10, per ciascuna 
fipologia di elemento contabile richiesto, 
l'ammontare complessivo  contabilizzato 
nell'anno. 

In particolare, indicare: 


— nel rigo D106, le spese per prestazioni affi 
date a terzi (ossia subforniture, acquisizione 
di servizi temporanei di programmazione af 
fidati ad altre aziende o professionisti ope- 
ranti nello stesso settore per contratti di subfor- 
nitura o consulenza a lempo determinato); 
nel rigo D108, con esclusivo riferimento ai 
soli soggetti che svolgono attività di ripara- 
zione, la tariffa praticata alla clientela per 
diritto fisso di chiamata; 
nel rigo D1I10, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni e 
servizi direttamente afferenti l'attività esercita 
fa. Vanno compresi, ad esempio, i compen- 
si corrisposti per prestazioni di lavoro auto- 
nomo non esercitate abitualmente di cui ak 
l'art. 67, comma 1, lett. |), del TUIR. Si pre, 
cisa che devono essere inclusi i compensi 
corrisposti a società di servizi come corti: 
spettivo di una pluralità di prestazioni direttà- 
mente correlate all'attività svolta dall'impre- 
sa, non distintamente evidenziate if. fattura; 
— nel rigo D1I11, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresèntanza 
di cui all'articolo 108, comma 2,’del TUIR 
senza tener conto, per le4spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di dedugibilità previsti 
da tale disposizione, monché quelle soste 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 
— nel rigo D112, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla concessione di licenze softwa- 
re, in rapporto aificavi complessivi; 
— nel rigo D113, Jà percentuale dei ricavi de- 
rivanti da contatti di manutenzione periodi 
ca e programmata, in rapporto ai ricavi 
complessivi; 
— nei righi, da D114 a D118, distintamente 
pef Ciascuna tipologia richiesta, il numero; 
- rehrigo D119, barrando l'apposita casel 
la, se l'unità locale è utilizzata promiscua- 
mente come abitazione e come luogo di 
esercizio dell'attività d'impresa; 


Addetti all'attività di impresa 


— nei righi da D120 a D125, con riferimento 
agli addetti all'attività distribuiti per mansio- 
ni / profili professionali: 

— nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti titolari di rapporto di lavoro dipen- 
dente; 

— nella seconda colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di rapporto di la- 
voro dipendente, quali, ad esempio, i co 
laboratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. 

Per gli addetti che svolgono più mansioni 

vengono cioè impiegati in più servizi), indi- 

care la mansione svolta prevalentemente. 

Al riguardo si precisa che per l'individuazio- 

ne del numero degli addetti all'attività del 

‘impresa si devono sommare tutti gli addetti 

limitatamente alle mansioni o profili profes- 

sionali individuati nei righi da D120 a 

D125), indipendentemente dal periodo di 

empo per il quale hanno prestato attività nel 

corso dell'anno. Ad esempio, se un sistemista 

a prestato servizio per due mesi e un altro si 
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stemista per cinque mesi, nehxigòo DI21 an- 
drà indicato il numero 24Si/precisa, inoltre, 
che devono essere conteggiati una sola volta 
i soggetti che risultano aver effettuato più pre- 
stazioni nel periodo &imposta considerato; 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo D126yl numero delle autovetture, 
possedute\e/o detenute a qualsiasi titolo 
per lo svolgimento dell'attività alla data del 
31 dicembre 2004. 


AGtomezzi con massa complessiva a pieno 
carico (escluse le autovetture) 


—hei righi da DI27 ad D129, per ciascuna 
tipologia di automezzi individuata, il nume- 
ro complessivo dei veicoli posseduti e/o 


detenuti a qualsiasi titolo alla data del 31 
dicembre 2004. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative al numero dei beni strumentali possedu- 

ti e/o detenuti a qualsiasi titolo alla data del 

31 dicembre 2004. 

Al riguardo, si precisa che il valore dei beni 

strumentali è ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri ac- 
cessori di diretta imputazione e degli even- 
tuali contributi di terzi, dei beni materiali e 
immateriali, escluso l'avviamento, ammortiz- 
zabili ai sensi degli artt. 102 e 103 del 
TUIR, da indicare nel registro dei beni am- 
mortizzabili o nel libro degli inventari ove 
ro nel registro degli acquisti tenuto ai fini IVA, 
al lordo degli ammortamenti, considerando 
le eventuali rivalutazioni a norma di legge 
effettuate prima dell'entrata in vigore delle 
disposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 det 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 

dente per i beni acquisiti in dipendenza di 

contratti di locazione finanziaria, al netto 

dell'imposta sul valore aggiunto. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immissione 

nell'attività dei beni acquisiti in comodato 

ovvero in dipendenza di contratti di locazio- 
ne non finanziaria. In caso di affitto o usu- 
frutto d'azienda, va considerato il valore at 

tribuito ai beni strumentali nell'atto di affitto o 

di costituzione in usufrutto 0, in mancanza, il 

loro valore normale determinato con riferi- 

mento al momento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
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tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 

quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni il cui costo 
unitario non è superiore ad un milione di li 
re, pari a euro 516,46, ancorché gli stessi 
beni non siano stati rilevati nel registro dei 
beni ammortizzabili o nel libro degli inven- 
fari ovvero nel registro degli acquisti tenuto 
ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

- è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non sia- 
no state dedotte le relative quote di ammor- 

amento. 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
almente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
ata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del TUIR. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) & 

b) sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per cento. La riduzione è attribuita ayUF 

i gli esercenti attività di impresa e/@Uindi, 

anche a coloro che di fatto non hanttiffuito 

dell'agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.L. n. 357 del 1994 (quindi, ad'esSempio, 

anche alle imprese costituite/dopo'il 12 giu- 

gno 1994 o in relazione gll'acquisto di be- 
ni usati). 

n particolare, indicare: 

— nel rigo E06, il numero dei beni strumentali 

riferiti a server di-fete*suddiviso nelle diffe- 

renti classi di valore previste dal presente 
modello; 
rigo E07, ilvalore delle macchine di ufficio 
elettromeccaftiche ed elettroniche, compre- 
si i computèrved i sistemi telefonici elettroni- 
ci, acqpùisiti oltre il 31 dicembre 2003 ed 

entro il'81 dicembre 2004; 

— net rigo E08, il valore delle macchine di uf 
ficio ) elettromeccaniche ed elettroniche, 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 
elettronici, acquisiti oltre il 31 dicembre 
2002 ed entro il 31 dicembre 2003; 


— nel rigo E09, il valore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed elettroniche 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 
elettronici, acquisiti oltre il 31 dicembre 
2001 ed entro il 31 dicembre 2002; 
nel rigo E10, il valore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed’ elettroniche 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 
elettronici, acquisiti oltre il 31 dicembre 
2000 ed entro il 31 dicembre 2001; 
nel rigo E11, il valore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed elettroniche 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 
elettronici, acquisiti oltre il 31 dicembre 
1999 ed entro il 31 dicembre 2000; 
nel rigo E12, il valore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed elettroniche 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 


elettronici, acquisiti entro il 31 dicembre 
1999. 


7. QUADRO F — ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere/indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Comi già precisato nel 
paragrafo 2, della Partergenéfale, unica per 
utti i modelli, i soggetti.chédeterminano il red- 
dito con criteri forfetdri Nòn devono indicare i 
dati contabili richiesti net presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplifitata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'aît. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Pera determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
còrre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
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lori similari e ai generi so@getti'a ricavo fis- 

so (ad esempio, schede efricariche telefo- 

niche, abbonamenti, nigliètti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai/carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è*effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a\cofitratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diofideomagnetici; 

— nel. rigo F02, il valore delle sole esistenze 
inizioli relative a prodotti finiti. Si precisa 
the l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

- nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U...R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del TU.R.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
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imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro ak 
fività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto’di 
materiale elettrico dagli installatoridh im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autorex(i Costi so- 
sfenuti per il pagamento dellaxscommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agerizie ippiche. 
Devono essere incluse helNigo in oggetto 
anche le spese sostenUte»per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltatày in tutto o in parte, 
la produzione del’setvizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate fiella determinazione del 
valore da indiegre al rigo F13 “spese per 
acquisti di setvizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità Je, spese sostenute per il consumo di 
energioNdirettamente utilizzata nel processo 
profutfivo siano state rilevate separatamen- 
e»da»glelle sostenute per l'energia non di- 
fettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 


industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even, 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore dellerdi. 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 det 
la legge 21 novembre 2000, n. 842; 

b) il costo di acquisto sostenuto dél corice- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione fifianziaria, al 
netto dell'imposta sul valoîe aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche sucCessivamente all'e- 
sercizio dell'opzione=di. Acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività déisbeni acquisiti in co- 
modato ovvero indipendenza di contrat 
ti di locazione n©n finanziaria. In caso di 
affitto o usufrufto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atta di affitto o di costituzione in usu- 
frutte*@, i mancanza, il loro valore nor- 
male“determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

P&rla determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 
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Nell'ipotesi di imposta sul valere/aggiunto to- 
talmente indetraibile perfeffetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti, dall'art. 36bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972/e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art N@-Bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
elativa alle sigle operazioni di acquisto 
costituisce UnG Componente del costo del be- 
ne cui dfferiste. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di pforrata di detraibilità dell'imposta 
sul wvalbre aggiunto rilevante (cioè di valore 
pésitivò), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

$i precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
erimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma |], del T.U.I.R.. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
-di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 

2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 

ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 

la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 

tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 

Non vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 
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alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamente 
afferenti l'attività esercitata dal contribuen- 
te, comprensive delle quote di indennità di 
fine rapporto dei collaboratori coordinati 
e continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessato 
l’attività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolia 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta? 
zioni rese da un medico che effettua” Prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per unYpiéget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute de*società di per 
sone per il pagamento dei(tompensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, Per le prestazioni di 

un legale che ha“assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per presiazioni rese nell'esercizio di 

un'attività dimpresa (pertanto non vanno con- 

siderate mel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni, corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nelvalére da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 


servizi” quali, 
ai professionis 


ad esempio, quelle corrisposte 
i per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L_ 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare dl 
rigo F13 “Spese per acquisti di setvizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese ‘so- 

stenute per l'acquisto di servizi-inerènti ak 
l'amministrazione; la tenuta dellà tontabi- 
lità; il trasporto dei beni céhnesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all’attivitài Servizi telefonici, 
compresi quelli accessori.i Consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrifitanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa,/6i precisa che: 

- le spese per Vacquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse ,nonché le spese per l'acquisto di 
beni quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

“te, prowigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro tempora- 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
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tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche «quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Ingitrelativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di &pergia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasttipoXi fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso piodultivo, con esclusione delle spe- 
se penil riscaldamento dei locali; 

— i fosti relativi a carburanti e simili inclu- 
done”tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for- 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività di impresa e le indennità consegui- 
te, anche in forma assicurativa, per il risarci 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 
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citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 

denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzame l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per lè 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili? 

— “Valore dei beni strumentali”; 

— “Spese per prestazioni di lavoro dipepden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività,dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di serviZit, 

non vengono più assunte nélvalore contabile 

che risulta indicato nei righi Fl, F12, e F13 

del quadro F del preseRtermodello di comu- 
nicazione, ma nel mipor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente chééi.dafi contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività.per le quali si conseguono 
aggi o ricayi fissi. 

— nel rigoxFTé; l'ammontare degli altri pro- 

venti Considerati ricavi, diversi da quelli di 

cui falle\ettere al, b), c), d) ed e) del com- 

ma Wedell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 

lettf) del menzionato comma 1 dell'art. 85 

(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 

to, anche in forma assicurativa, per la per- 


dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del.3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i\i- 
cavi derivanti dall'applicazione degli(Studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzano l'ap 
posito mod. F24, entro il termine pet il versa 
mento a saldo dell'imposta ‘sul feddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiere.gl’ 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle sòtitture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazionedel reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussisfano dggettive difficoltà nel reperire le 
singole- inferMazioni richieste in questa sezio- 
ne, gliNmporti indicati nelle singole voci, per 
quéstanno, possono essere fomiti con una 
aPprossimazione tale da non compromettere 
[a*significatività delle stesse informazioni. 


Ta compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
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produzione o al cui scambio diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a fermare il reddito nel- 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi della? 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
sceffibili, ‘quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

tesì*eicanoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 

gli altri componenti positivi, non aventi natura 

inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

io di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del TU.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione, finanziaria e 

non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 

nuti per l'acquisto di servizi che non sono 

stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TG66U 


Studi di settore 


esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui a 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali» 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o)\del 
TU.I.R., le minusvalenze a carattefevordi- 
nario, i costi di gestione e manutenziorie di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianfi, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneria carattere ordi- 
nario e di natura non firfanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli alti componenti negativi, 
non aventi naturd*fin@fiziaria o straordina- 
ria, che hanno*eontribuito alla determina 
zione del reddito è che non sono stati in- 
clusi nei righi=precedenti. In tale rigo devo- 
no essere. indicati anche gli utili spettanti 
agli associatiin partecipazione con appor- 
ti di solatlavoro nonché le componenti ne- 
gative èsclusivamente previste da particola- 
ridisposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
fetaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
tanti di commercio e agli esercenti le attività 


indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 
fetaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione fi- 


nanziaria derivante 
società di capitale e 
ti natura finanziaria 
85, comma 1, le 
T.U.LR.). In questo ri 


da partecipazione in 
gli altri proventi aven- 
(es. proventi da art. 


t. c), d) ed e), del 


go sono compresi an: 


che i dividendi, il risultato derivante dalla 
cessione di partecipazioni, gli altri pro- 
venti da partecipazione, gli altri proventi 
inanziari derivanti da crediti iscritti nelle 
immobilizzazioni, da titoli iscritti nelle im- 
mobilizzazioni e nell'attivo circolante e al 
ri proventi di natura finanziaria non allo; 
cati in precedenza quali interessi sy.c/C 
bancari, su crediti commerciali, su{èrediti 
verso dipendenti, ecc. Nel caso ifi cui il ri- 
sultato della gestione finanziaria siavdi se- 
gno negativo, l'importo da/fipdiéare va 
preceduto dal segno meno/t-”, 
nel rigo F27, gli interessigpassivi e gli altri 
oneri finanziari. In quesfo\rigo sono com 
presi i costi per interessi»pgssivi nelle varie 
attispecie [su conti corr&hti bancari, su pre- 
stiti obbligazionarif s©*debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori®sù mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti/assistenziali e previden- 
ziali), perdite su/cambi, ecc; 
nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straterdiniaria” deve essere intesa, con 
riferimento, Mon tanto alla eccezionalità o 
all'anotmalità del  provento conseguito, 
befshglla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 
In particolare, dovrà coincidere: 
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— per le persone fisiche in Contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivimente con il ri 
go RF50 del quadrosRE*dvvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 déhguadro RF ovvero RG23 del 
quadro RGedi Unico Società di persone ; 

— per le societàydi capitali con il rigo RF57 
del quadro/RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli‘Entimnon commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con ‘ifigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
Commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
‘ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 

manenze finali relative a prodotti soggetti 

ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del 

D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta- 
zioni di servizi effettuate nell'anno, regi- 
strate o soggette a registrazione, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'art. 26 del 
citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 
® alle cessioni di beni ammortizzabili; 
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® ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


lel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito ak 
le variabili considerate in misura tale da non 


consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
I contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l’Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risuliano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventùd- 
li variazioni fiscali determinate dall'afplica- 
zione di disposizioni tributarie (ad ésempio, 
le spese e i componenti negativi. felativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclometéri)e moto- 
cicli vanno assunti tenendo céhto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 
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ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. confiene/le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzioretdei calcoli che van 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu 
zioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in cui è 
prevista l'applicazione di tali riduzioni, il quadro 
degli elementi contabili va compilato con l’indi 
cazione dei valori)al lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, inxpresénza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per lavoro 
dipendente“ed altre prestazioni diverse da lavo- 
ro dipendente e afferenti l'attività d'impresa pari 
a suta25.822,84, nel rigo F12 del quadro de- 
gli. élementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo pari a euro 36.152,00, al lordo 
della riduzione spettante a seguito dell'applica- 
zione del correttivo per gli apprendisti. 

I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spese sor 
sfenute per il lavoro prestato dagli apprendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tri12 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
Mesi lisa? 
1a * 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista/da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pati à eùro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/6/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per laverd dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 20atrimestri 
Tril @ytrimestri 
Trià2 2 trimestri 
deo] x (20 — 2), 
20 20 


% app=.30% x = 28,5% 


2 


lasspesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL'CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0) 2 25,0% 
01/04/2004 6) 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 to) 10,0% 
01/04/2003 3 lo) 7,5% 
01/01/2003 4 ò 5,0% 
01/10/2002 o) ò 2,5% 
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CRITERI DI RIDUZIONE DEL VALORE DEI BENI STRUMENTALI RIFERITI A MACCHINE DI UFFICIO ELETTROMECCANICHE ED ELETTRONICHE, COM- 
PRESI I COMPUTER ED | SISTEMI TELEFONICI ELETTRONICI 


Percentuale di abbattimento Quadro E 
e acquisiti nel periodo d'imposta 2004 10% EO7 
® acquisiti da oltre 1 anno e non oltre i 2 anni (entro il 31/12/2003) 30% EO8 
e acquisiti da oltre 2 anni e non oltre i 3 anni (entro il 31/12/2002) 50% EO9 
e acquisiti da oltre 3 anni e non oltre i 4 anni (entro il 31/12/2001) 80% EIO 
e acquisiti da oltre 4 anni e non oltre i 5 anni (entro il 31/12/2000) 920% EI] 
e acquisiti da oltre 5 anni (entro il 31/12/1999) 190% E12 


ESEMPIO: 
Un contribuente ha beni strumentali del valore di euro 33.569,70 di cui: 


- euro 2.582,28 riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, grèsi i computer ed i sistemi onici elettronici acquisi- 
i nel periodo d'imposta 2004; 
euro 3.098,74 riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, presi i computer ed i sistemi onici elettronici acquisi- 
i da oltre 1 anni e non oltre i 2 anni (entro il 31/12/2003); 
euro 3.615,20 riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche) presi i computer ed i sistemi onici elettronici acquisi- 
i da oltre 2 anni e non oltre i 3 anni (entro il 31/12/2002); 
euro 4.131,66 riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, presi i computer ed i sistemi onici elettronici acquisi- 
i da oltre 3 anni e non oltre i 4 anni (entro il 31/12/200 
euro 5.164,57 riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed éleftròniche, presi i computer ed i sistemi onici elettronici acquisi- 
i da oltre 4 anni e non oltre i 5 anni (entro il 31/12/2000); 
euro 7.746,85 riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed/elettroniche, compresi i computer ed i sistemi onici elettronici acquisi- 
i da oltre 5 anni (entro il 31/12/1999); 


euro 7.230,40 riferiti a beni strumentali diversi da macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, compresi i computer ed i sistemi 


elefonici elettronici. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO sarà pari d: EURO 


e 10% del valore dei beni strumentali acquisiti nel periodo d'imposta 2004 258,23 
® 30% del valore dei beni strumentali acquisiti/da oltre 1 anno e non oltre i 2 anni 929,62 
e 50% del valore dei beni strumentali acquisiti da oltre 2 anni e non oltre i 3 anni 1.807,60 
e 80% del valore dei beni strumentali aequisiti da oltre 3 anni e non oltre i 4 anni 3.305,32 
e 90% del valore dei beni strumentali acquisiti da oltre 4 anni e non oltre i 5 anni 4.648,11 
e 100% del valore dei beni strumentali acquisiti da oltre 5 anni 7.746,85 


Riduzione complessiva 18.695,74 


Il “Valore dei beni strumentali” utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima dei ricavi sarà, pertanto, pari a: 
euro 33.569,70 - 18.695,74 = 14.873,96 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


nel rigo FI, ‘Valore dei beni strumentali” 33.569,70 
nel rigo E07 2.582,28 
nel-rigorE08 3.098,74 
nel rigo E09 3.615,20 
nel)rigo E1O 4.131,66 
nel rigo E11 5.164,57 
nel rigo E12 7.746,85 
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72.10.0 Consulenza per installazione di sistemi hardware 

72.21.0 Edizione di software 

72.22.0 Altre realizzazioni di software e consulenza software 

72.30.0 Elaborazione e registrazione elettronica dei dati 

72.40.0 Attività delle banche di dati 

72.50.0 Manutenzione e riparazione di macchine per ufficio e apparecchiature informatiche 
72.60.0 Altre attività connesse all'informatica 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
QUADRO A giorncie relribuita 
Personale AO] Dirigenti 

addetto A02 Quadri 

all'attività A03 Impiegati 


A04. Operai generici 


A05 Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A17 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata Progressivo unità locale InECDODOONEOGODODOCGOGEGIZE 
all'esercizio 
dell'attività 
16 17 18 19 20 
BO] Comune 


B02 Provincia 
B03 Superficie locali destinati a CED 


BO4. Superficie locali destinati alla produzione e/o riparazione 


BO5 Superficie locali destinati ad uffici amministrativi 


B06 Superficie locali destinati ad aule per la formazione di soggetti esterni 


BO7 Superficie locali destinati alla commercializzazione 


B08 Superficie locali destinati a deposito 


#|8|£|5|S|Ss|E 


BO9 Superficie locali destinati ad altri servizi (sale riunioni, ecc.) 


— 1818 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO cooCE Rca 
2005 \{IIT{I{I{(] Mg 


Studi di settore 


AI en 2 


ass N t r 


Modello TG66U 


QUADRO D Attività svolta Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Consulenza per la progettazione/riprogettazione del sistema informativo (consulenza direzionale e strategica) % 
sta Ù DO2 Progettazione e realizzazione di sistemi informatici 'chiavi in mano' 

ell'attività D03 


Outsourcing informatico (gestione parco informatico del cliente) 


DO4 Sviluppo SW applicativi 
DOS Personalizzazione SW applicativi 


D06 Sviluppo SW di sistema/operativo e strumenti di sviluppo 


DO7 System integration 


D08 Commercializzazione SW prodotto da terzi 


DO9  Acquisizione/elaborazione dati contabili 

DIO Attività di Data Mining 

DI1 Acquisizione/elaborazione di altri dati (es. elaborazioni per ricerche di mercato; scannerizzazione e archiviazione ottica) 
D12. Gestione di banche dati 

D13 Gestione di portali web 

D14 Manutenzione e riparazione di Personal Computer, monitor, stampanti, plotter 


D15 Manutenzione e ripristino di reti aziendali (L.A.N./Intranet) 


D16 Manutenzione e riparazione di fotocopiatrici 


D17 Manutenzione e riparazione di altre macchine per ufficio 
D18 Noleggio di hardware informatico 
D19 Noleggio di macchine per ufficio 


D20 Commercializzazione di hardware informatico 


D21 Commercializzazione di altre macchine per ufficio 


D22 Commercializzazione di materiali di consumo 


D23 Installazione e configurazione hardware 


D24 Realizzazione siti Internet/Intranet/Extranet 


D25 Elaborazioni grafiche (Computer Grafica) 


D26 Realizzazione di supporti multimediali (es. corsi di lingue, fiabe e videogiochi su CD Rom) 


D27 Progettazione e installazione di reti di trasmissione 


D28 Corsi di formazione/aggiornamento 

D29 Internet Service Provider (I.S.P.) 

D30. Servizi di Housing/Hosting 

D31 Application Service Provider (A.S.P.) 

D32. Servizi telefonici a Valore Aggiunto per rete fissa (es. 144 o 166) 


D33. Servizi telefonici a Valore Aggiunto per rete mobile (es. loghi, suonerie, MMS) 


D34 Altri servizi di telematica (es. videoconferenza, e-marketing) 


3 | ae | ae |a |a ||| || |a a |a || || || |a |a || || || || | | 3 


D35 Altro 
TOT = 100% 
D36 Clienti serviti nell'anno Numero 
D37_ Cliente che singolarmente fornisce almeno il 50% dei ricavi Barrare la casella 
Servizi offerti 

D38. Assistenza telefonica per problemi tecnici (Help Desk) Barrare la casella 
D39 Assistenza telefonica continua nell'arco delle 24 ore Barrare la casella 
D40 Riparazione a domicilio Barrare la casella 
DA41 Consegnar/ritiro a domicilio Barrare la casella 
D42 Riparazione gratuita in garanzia Barrare la casella 
D43 Corsi di formazione tenuti presso il domicilio del cliente Barrare la casella 
DA44 Manutenzione periodica programmata Barrare la casella 


(segue) 
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QUADRO D 


Elementi 


sta 
ell'attività 


D45 


Localizzazione della clientela 
Comune del domicilio fiscale 


Percentuale 
SUI FICOVI 


D46 


Provincia (escluso D45) 


D47 


Regione (esclusi D45 e D46) 


D48 


Fuori regione Nord-Ovest (Val d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria) 


D49 


Fuori regione Nord-Est (Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Veneto, Emilia Romagna) 


D50 


Fuori regione Centro (Toscana, Umbria, Marche, Lazio) 


DS1 


Fuori regione Sud (Abruzzo, Molise, Calabria, Puglia, Basilicata, Campania) 


D52 


Fuori regione Isole (Sicilia, Sardegna) 


D53 


Estero 


ae | ae | ae|ae | a] | 3 | 32 | 3 


D54 


Estero - U.E. 


TOT = 100% 


Barrare la casella 


D55 


Estero - extra U.E. 


Barrare la casella 


D56 


Modalità di diffusione 


Diretta (vendita all'utilizzatore finale) 


Barrare la casella 


D57 


Tramite controllate e/o collegate 


Barrare la casella 


D58 


Agenti o concessionarie 


Barrare la casella 


D59 


Tipologia della clientela 


Società di informatica 


Percentuale 
SUI FICOVI 


D60 


Società manifatturiere 


D61 


Società di servizi 


D62 


Società editoriali 


D63 


Banche/Società finanziarie/Compagnie di assicurazione 


D64 


Compagnie telefoniche 


D65 


Altre imprese ed esercenti arti e professioni 


D66 


Aziende ed amministrazioni pubbliche 


D67 


Privati 


ae | ae | aa | a] | 3/32 | 3 


D68 


Ricavi derivanti esclusivamente da Associazioni/Organizzazioni di categoria e Ordini professionali 


TOT = 100% 


D69 


Ricavi derivanti esclusivamente da studi professionali e studi associati professionali 


D70 


Elementi specifici per l'edizione e la commercializzazione di software 
Per settore 


Finanziario 


Percentuale 
SUI FICOVI 


D71 


Industria/Manifattura 


D72 


Commercio 


D73 


Servizi 


D74 


Pubblica Amministrazione Centrale (PAC) 


D75 


Pubblica Amministrazione Locale (PAL) 


D76 


Istruzione/Ricerca 


D77 


Sanita! 


D78 


Editoria 


D79 


Altro 


ae | aa ||| a | 3 | 3 | 3° 
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Modello TG66U 


(segue) 
QUADRO D Per applicazione 
Elementi D80 Automazione d'ufficio Barrare la casella 
pati D81 Gestionale pacotiendk 
ell'attività D82 Enterprise Resource Planning (E.R.P.) Barrare la casella 
D83 CAD/CAM Barrare la casella 
D84 Produzione Barrare la casella 
D85. Distribuzione/logistica Barrare la casella 
D86 Finanza Barrare la casella 
D87 Formazione Barrare la casella 
D88. Grafica/Editoria/Web Barrare la casella 
D89 Informazione/Intrattenimento Barrare la casella 
D90 Data Mining/Customer Relationship Management/Business Intelligence Barrare la casella 
D91. Content Management/Knowledge Management Barrare la casella 
D92. Sicurezza informatica Barrare la casella 
D93 Domotica Barrare la casella 
D94 Robotica Barrare la casella 


Elementi specifici per l'attivita' di elaborazione elettronica dei dati 


D95. Elaborazione dati fiscali Barrare la casella 
D96 Contabilita' elaborate Numero 
D97 Buste paga elaborate Numero 
D98 Righe di contabilita' elaborate Numero 


Elementi specifici per la gestione di banche dati 
Tipologia di banca dati 


D99 Economico/commerciale Barrare la casella 
D100 Pubblica Amministrazione/Territorio Barrare la casella 
D101 Turismo/Beni culturali Barrare la casella 
D102 Sanitaria Barrare la casella 
D103 Giuridica Barrare la casella 


Spese per licenze d'uso del software 


D104 Quote di ammortamento (acquisto) ,00 
D105 Canoni (noleggio) 00 
Altri elementi specifici 
D106 Spese per fasi del processo produttivo affidate a terzi 00 
D107 Spese per servizi di telecomunicazione 00 
D108 Tariffa per diritto fisso di chiamata (solo per chi svolge attivita' di riparazione) ,00 
D109 Spese per collaboratori coordinati e continuativi ,00 
D110 Compensi corrisposti per prestazioni occasionali direttamente afferenti l'attivita ,00 
D111 Spese di pubblicita', propaganda e rappresentanza 00 
D112 Ricavi derivanti dalla concessione di licenze software % 
D113 Ricavi derivanti da contratti di manutenzione periodica e programmata % 
D114 Marchi per i quali si svolge la funzione di Centro Autorizzato di Assistenza Tecnica (C.A.T.) Numero 
D115 Linee telefoniche destinate ad assistenza telefonica (Help Desk) Numero 
D116 Linee a banda larga (xDSL, fibra ottica, ecc.) Nasa 
D117 Linee telefoniche dedicate (Circuiti Diretti Analogici) Nine] 
D118 Contratti di manutenzione periodica e programmata Numero 
D119 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 


(segue) 
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QUADRO D Dipendenti Non dipendenti 
; anna pei pei 
Elementi Addetti all'attività di impresa NIROO N 
le D120 Analista 
TRPRISZORA 
ell'attività D121 Sistemista 
D122 Programmatore 
D123 Installatore/Manutentore/Riparatore 
D124 Docente 
D125 Addetto all'assistenza telefonica (Help Desk) 
Mezzi di trasporto 
D126 Autovetture Numero 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) Numero 
D127 fino a t. 3,5 
D128 oltre t. 3,5 fino a t.12 
D129 superiore a t.12 
QUADRO E Hardware Numero 
Beni strumentali EO1 PC. 
E02. Web server 
E03 Stampanti laser 
EO4 Apparato per video conferenza Barrare la casella 
E05 Fotocopiatrici 
Valore fino Valore da 5.001 Valore oltre 
a 5.000 Euro a 20.000 Euro 20.000 Euro 
Numero Numero Numero 
E06 Server di rete 
Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed 
E07 elettroniche, compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel 
corso dell'ultimo anno ,00 
Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed 
E08 elettroniche, compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da 
oltre un anno e non oltre 2 anni ,00 
Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed 
E09 elettroniche, compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da 
oltre 2 anni e non oltre 3 anni ,00 
Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed 
E10 elettroniche, compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da 
oltre 3 anni e non oltre 4 anni ,00 
Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed 
E11 elettroniche, compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da 
oltre 4 anni e non oltre 5 anni ,00 
Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed 
E12 elettroniche, compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da 


oltre 5 anni 00 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 puea 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 : ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti ti 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 : ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobilli È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) î ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 


— 1823 — 


(segue) 


28-5-2005 


(segue) 
QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


UNICO CODICE FISCALE 


2005 


Studi di settore 
N 


(È 


genz 
ass N t r 


Serie generale - n. 123 


Modello TG66U 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 


F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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93.01.1 Attività delle lavanderie industriali; 
93.01.2 Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TG67U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TG67U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 


“Attività delle lavanderie industriali” - 
93.01.1; 
“Servizi delle lavanderie a secco, tintorie” - 


93.01.2. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TG67U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TG67U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SG67U, 
approvato con decreto ministeriale del 25 
febbraio 2000 e in vigore fino al periodo 
d'imposta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codiee/ del 
l’attività esercitata, secondo lexindicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della.Pàrfe genera 
le unica per tutti i modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sofe richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il nymero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione esdelssoci è necessario far riferimen- 
io alla data, del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimenfo al\personale con contratto di fornitura 
di lavoretemporaneo o di somministrazione di 
avoro Je al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 


voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca, 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgoné 
la funzione di amministratori della sociétà, 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratgri)coordi- 
nati e continuativi di cui all’aft. 50; comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assuntisecondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, Gi sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs.(10°settembre 2003, n. 
276 (collaboratori cid; “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordiriata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalitàdel lavoro a progetto, a pro- 
gramma“o,a fase di programma. Devono 
essere*altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dòtti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM1O relativi al 2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
fimane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica 
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zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del medello 770/2005 
semplificato. In tale rigordevono essere in- 
dicati anche i dati/Telafivi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonch&il nùmero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DM 10 relativi al 2004; 
nel rigoA03, il numero complessivo delle 
giornate, retribuite relative agli apprendisti 
chie svolgono attività nell'impresa, determi 
natoWmoltiplicando per sei il numero delle 
Settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 
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— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
anno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125, risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor- 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati. 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. La superficie deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. | dati 
da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità 
locali utilizzate nel corso del periodo d'impo- 
sta, indipendentemente dalla loro esistenzé 
alla data del 31 dicembre 2004. Nel caso 
in cui, nel corso del periodo d'imposta, si.sia 
verificata l'apertura e/o la chiusura di_und o 
più unità locale, nelle note esplicative cante- 
nute nella procedura applicativa GE.RNCO., 
dovrà essere riportata tale informazione con 
‘indicazione della data di apertùta e/o di 
chiusura. Per indicare i dati rélativi a più unità 
ocali è necessario compilare Un apposito 
quadro B per ciascuna di ‘ess&. 


n particolare, indicare; 

— nel rigo B00, il numerò. complessivo delle unità 
locali utilizzate penl'esercizio dell'attività; 

— in corrispondenza’ di “Progressivo unità 
locale” attribuire all'unità locale di cui si 
stanno indicando i dati un numero progres- 
sivo barfando la casella corrispondente; 

— nel rigo*B01, il comune in cui è situata l'u- 
nità(locàle; 

— net rigo B02, la sigla della provincia; 

— hel rigo B03,la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 

caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 


— nel rigo B04, il consumo di energia elettri- 
ca sostenuto nell'anno per l'esercizio del 
l'attività, espresso in Kwh; 

— nel rigo B05, la quantità di acqua consu 
mata nell’anno, espressa in metri cubi; 

— nel rigo B06, la quantità di metano consu- 
mata nell’anno, espressa in metri cubi; 

— nel rigo B07, la quantità di olii combustibi 
li consumata nell'anno, espressa in chilo 
grammi; 


Caratteristiche della struttura 


— nel rigo B08, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi e dei 

locali destinati allo svolgimento dell'attività; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei soli spazi uti- 

lizzati per le lavorazioni (lavaggio, tintura, 
stiratura, piccole riparazioni, ecc.); 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei soliépazi de- 

stinati alla sterilizzazione; 

— nel rigo BI1, la superficie @omplessiva, 

espressa in metri quadrati, déi,soli*spazi de- 

inati a retrobottega, magazzino o ad altri 
utilizzi similari; 

— nel rigo B12, la superficié complessiva, 

espressa in metri quadfati, dei soli spazi 
adibiti ad uffici; 

— nel rigo B13, con esclusivo riferimento alla 

sola ed eventuale/apertura stagionale del- 

‘esercizio, il numero totale di giorni di aper 

ura dell'esercizio nel corso dell’anno; 

— nel rigoB14) il codice 1, 2 0 3, secondo 

e tre fasce Vi apertura dell'unità locale ri- 

portate; 

— nel rigo B15, la localizzazione, utilizzan- 

daril codice 1, se si tratta di esercizio au- 

tonomo non inserito in particolari strutture; 
ihcodice 2, se si tratta di esercizio inseri- 

o in centro commerciale al dettaglio o 
ipermercato; 

— nel rigo B16, barrando l'apposita casella, 
se si tratta di centro di raccolta e consegna 
clienti (luoghi dove avviene la ricezione 
e/o consegna dei capi ovvero viene svolta 
esclusivamente una lavorazione parziale 
degli stessi, ma non l'intera lavorazione); 

— nel rigo B17, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio, in caso di loca- 
lizzazione non autonoma. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o nei cosiddetti “super-condo- 
minii” (pluralità di condominii con proprietà 
o gestione di beni o servizi comuni) o alcu- 
ni consorzi, addebitate per la gestione di 
beni comuni e per la prestazione dei servi 
zi (custodia dei parcheggi, pulizia di locali 
comuni, cura dei giardini, ecc.); 


GL 


Servizi offerti 
— nei righi da B18 a B24 barrando una o più 


caselle, in riferimento alle diverse tipologie 
di servizi offerti alla clientela; 
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Tariffe applicate per servizio 


— nei righi da B25 a B387&tariffe applicate 
per il servizio complete di lavaggio e stira- 
tura, (ad esclusion&adei righi B35 e B36), 
distinguendo, nella prima colonna, quelle 
relative a tariff&GStandard praticate e, nella 
seconda colonna, righi da B25 a B29, 
quelle relative*d tariffe monoprezzo (se pra- 
ticate dall'impresa interessata alla compila- 
zione.dèkhpresente modello). 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. 

In particolare, indicare: 


Prestazioni effettuate 


— nei righi da DO1 a D13, per ciascuna ti 
pologia di servizio individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto al ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D14 a D21, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

In particolare, nel rigo D14, vanno indica- 
te le persone fisiche che non esercitano le 
attività previste nei righi successivi. 

totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Consumi 


— nel rigo D22, il numero di grucce metalli- 
che a perdere utilizzate; 

— nel rigo D23, la quantità di carta per pac- 
chi utilizzata, espressa in chilogrammi; 

— nel rigo D24, la quantità di cellophane 
e/o polietilene consumata, espressa in chi 
logrammi; 

— nei righi da D25 a D27, per ciascuna ti 
pologia di consumi individuata, le spese di 
acquisto sostenute nell’anno; 


Spese sostenute per lavorazioni effettuate 
da terzi 


— nei righi da D28 a D31, per ciascuna ti 
pologia individuata, le spese sostenute per 
lavorazioni effettuate da terzi; 


Modalità di svolgimento dell'attività 


— nel rigo D32, barrando la relativa casella, 
se l’attività è esercitata in franchising; 
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Altri servizi offerti 


— nei righi da D33 a D37 barrare una o più 
caselle, in riferimento alle altre tipologie di 
servizi offerti individuate; 


Altri elementi specifici 


— nei righi da D38 a DA4, per ciascuna tipolo- 
gia di elemento contabile richiesto, l'ammon- 
tare complessivo contabilizzato nell'anno. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D38, l'ammontare complessivo del 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'art. 108, comma 2, 
del T.U.I.R. senza tener conto, per le spese 
di rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro È sono richieste informazioni relati- 
ve al numero e alla capacità di carico, espres- 
sa in chilogrammi, o alle unità di misura, dei be- 
ni strumentali posseduti e/o detenuti a qualsia- 

si titolo alla data del 31 dicembre 2004. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 ad E17, indicare, nel pri- 
mo campo, il numero dei beni strumentali 
individuati e, nel secondo campo, righi da 
E01 ad E07, la capacità di carico espres- 
sa in chilogrammi per lavaggio. Ovvia- 
mente, nel caso di disponibilità di più beni 
strumentali della stessa tipologia, dovrà es- 
sere indicata la somma delle relative capa- 
cità di lavaggio complessive; 

— nel rigo E08, secondo campo, l'unità di 
misura andrà espressa in chilogrammi va- 
pore per ora; 

— nel rigo E09, secondo campo, l'unità di mi- 
sura andrà espressa in unità sterili. 


Mezzi di trasporto 


In questa sezione sono richieste informazioni 

relative ai mezzi di trasporto posseduti è/o 

detenuti a qualsiasi titolo per lo svalgimento 

dell'attività alla data del 31 dicembre 2004. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E18 ad E20, per Ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasportarelencata, il 
numero dei veicoli. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F deVano essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio ditsettore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, soggetti che determinano il red- 
dito con) ctiteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggettiche, pur potendosi avvalere della con- 
abilità semplificata e determinare il reddito ai 
sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno optato per 
il regime ordinario, devono barrare la casella 
“Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare nel 
quadro in commento devono essere comunica 
fi applicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabilito 
nelle istruzioni per la compilazione dei quadri 
del modello UNICO 2005 finalizzati alla de- 
ferminazione del risultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarieysemi 
lavorati, merci e prodotti finiti fiohché ai 
prodotti in corso di lavoraziéhe eVai servizi 
non di durata ultrannuale, 
Non si deve tener conto(delle esistenze ini 
ziali relative ai generi xdi..monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi Soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e îîcariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti/e tessere per i mezzi pub- 
lici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanfi, ai Jubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata“ dagli esercenti impianti di distribuzio 
ne stradale di carburanti e ai beni commer 
cializzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
maori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

—hel rigo F02, il valore delle sole esistenze ini 
ziali relative a prodotti finiti. Si precisa che 
l'ammontare indicato in questo rigo è anche 
compreso nel valore da riportare nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative e 
valori similari e ai generi soggetti a rica- 
vo fisso (ad esempio, schede e ricariche 
elefoniche, abbonamenti, biglietti e tes- 
sere per i mezzi pubblici, viacard, tessere 


2 
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e biglietti per parcheggi)»nofiché delle ri- 
manenze finali relative ai/carburanti, ai lu- 
brificanti la cui rivendifa*è effettuata dagli 
esercenti impianti distribuzione strada- 
le di carburanti e%gi beni commercializzati 
dai rivenditori.in base a contratti estima- 
ori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, ilvalore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a’ prodotti finiti. Si precisa che 
l'ammofitare indicato in questo rigo è anche 
compreso Nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze finali 
relative ad opere, forniture e servizi di durata 
Ultannuale in corso di esecuzione (art. 93 del 
TUR); 


— nel rigo F08, il valore delle rimanenze finali 


relative ad opere, forniture e servizi di durata 
ultrannuale in corso di esecuzione, valutate ai 
sensi dell'art. 93, comma 5, dello stesso 
T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare indicato 
in questo rigo è anche compreso nel valore 
da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori similari e 
ai generi soggetti a ricavo fisso [ad esempio, 
schede e ricariche telefoniche, abbonamenti, 
biglietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi), non- 
ché dei costi di acquisto relativi ai carburanti, 
ai lubrificanti la cui rivendita è effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione stradale di 
carburanti e ai beni commercializzati dai ri- 
venditori in base a contratti estimatori di gior- 
nali, di libri e di periodici, anche su supporti 
audiovideomagnetici; 


— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi al- 


l'acquisto di beni e servizi strettamente corre 
lati alla produzione dei ricavi che originano 
dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila- 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono in- 
fendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o mate- 
riali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l’appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
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parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per i 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che 
zi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare a 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
e utilizzata nell'a 
possono essere collocate in questo rigo. A ti 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili” e contabi 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 


diritti d'autore; i costi so- 
prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 


e spese sostenute per prestazioni di ter- 


rigo F13 “spese per ac- 


direttamente utilizzata nel processo pro- 


ività produttiva, le prime 


— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 
a) il costo storico, comprensivo degli oneri 


accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 dek 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 


b) il costo di acquisto sostenuto dal conce” 


c 


dente per i beni acquisiti in dipefidenza 
di contratti di locazione finanziàrig, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievé il prezzo 
di riscatto, anche succesSivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al Momento dell'immis- 
sione nell'attività deîrbeni acquisiti in co- 
modato ovvero indipendenza di contrat 
ti di locazione, Mogfifianziaria. In caso di 
affitto o usufrétto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di»affitto o di costituzione in usu- 
frutto aj, inMancanza, il loro valore nor- 
male-detèminato con riferimento al mo- 
mentoédi stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Perla determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 


dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore(dei,be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non-sianò state 
dedotte le relative quote di amriertamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valoîe aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti=dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 € in quella del pro- 

rata di detraibilità pari‘ @zero secondo i cri 

teri di cui all'art. 19-bis7dello stesso D.P.R. n. 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 


bo] 


. le spese per altre prestazioni di 


le quote di indennità di Quiestenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli*tititi, ad eccezione 
delle somme corrisposté ai lavoratori che 
hanno cessato ‘l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spesésifi questione rientrano anche 
quelle sostenute'per l'impiego di personale: 
— di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, N. 276; 
-{in base a contratto di fornitura di lavo- 
rortfemporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 
avoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e con- 
inuativi, compresi quelli assunti nella 
modalità c.d. a progetto, programma o 
ase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 
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co. 
ne 


relativa alle singgle operazioni di acquisto 


stituisce una componente del costo del be- 
cui affetisce) Con riferimento, invece, alle 


ipotesi di'protata di detraibilità dell'imposta 


SU 


valerè&gggiunto rilevante (cioè di valore 


positiva], tale onere non rileva ai fini della de- 


fer 
Si 

dè 
fer 
TI 
Pe 


1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a 


fMipazione della voce in esame. 

precisa, inoltre, che per la determinazione 
valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
imento alla nozione di costo di cui all'art. 
O, comma 1, del T.U...R.. 
r i beni strumentali acquisiti nei periodi 


e b) 


sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 


pe 


r cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 


esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 


(CO) 
VO 


del 


loro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
lazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
| 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 


prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 


ne 


non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 


] 


. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
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del D.lgs. 
ecc.), 


eccezione 


collaboratori che hanno cessato l’atti 


direttamente afferenti 
esercitata dal contribuente, comprensive 
delle quote di indennità di fine rapporto 
dei collaboratori coordinati e continuati- 
vi maturate nel periodo di imposta, ad 


10 settembre 2003, n. 276, 
l’attività 


delle somme corrisposte ai 


vità, eventualmente dedotte in base al 


’ 


criterio di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 


computo delle s 


pese per prestazioni di lavoro 


di cui ai punti precedenti anche: 


— i premi paga 
zione che sos 


i alle compagnie di assicura 
tituiscono in tutto o in parte le 


suddette quote di indennità di quiescenza e 


previdenza m 
— i costi sostenu 


da 


aturate nell'anno; 
i per le trasferte effettuate fuori 


territorio comunale dai lavoratori dipen- 


denti e dai ti 
zione coordin 
dei limiti stabi 
del T.U.I.R 


In relazione ai 


olari di rapporti di collabora 
ata e continuativa nel rispetto 
liti dall'art. 95, commi 3 e 4, 


criteri da adottare per la de- 


terminazione del valore da inserire nel rigo in 


esame si rileva, 


lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab 


biano una dire 
svolta dal contr 


diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 


inoltre, che per prestazioni di 


ita correlazione con l'attività 
ibuente stesso e, quindi, una 
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sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e com» 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicate/dl 
rigo F13 “Spese per acquisti di sefvizi*), 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spesé so- 
stenute per l'acquisto di servizi.inerenti al 
l’amministrazione; la tenuta ,dellé contabi- 
lità; il trasporto dei beni €onnesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i giemi di assicura 
zione, relativi all'attività i Servizi telefonici, 
compresi quelli accessèti;sirconsumi di ener- 
gia; i carburanti, Jubriffeanti e simili desti 
nati all’autotraziofiey 
Con riferimento®a tale elencazione, da in- 
fendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese pefalacquisto di servizi inerenti 
all’amministiazione non includono le spe- 
se di\pubblicità, le spese per imposte e 
tassenNfionché le spese per l'acquisto di 
béni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

£ le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 


— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com° 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti lè 
assicurazioni obbligatorie per legge, &n- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresà quali, ad 
esempio, i premi riguardanti Wassicura- 
zione delle autovetture, ‘comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di sémplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli/per furto e in- 
cendio, e i premi InailT&lativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— fra i consumi di Spergia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tip6 di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, Metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso. piadyttivo, con esclusione delle spe- 
se perl riscaldamento dei locali; 

— i Costi Yelativi a carburanti e simili inclu- 
donòrtutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

riéntrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di generi 
di monopolio, valori bollati e postali, marche 
assicurative e valori similari, indipendente 
mente dal regime di contabilità adottato; 
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— dei ricavi derivanti dalla gestigne di ricevi- 
torie totocalcio, totogoltotip, totosei; dalla 
vendita di schede teleforièhe, abbonamen- 
ti, biglietti e tesserewperi mezzi pubblici, 
viacard, tessere e\biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto/Algtio; 

— dei ricavi consegùiti per la vendita dei car- 
buranti e dalWivenditori in base a contratti 
estimatori\dî*Giornali, di libri e di periodici 
anche“su sùpporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
Ghéhe in forma assicurativa, per la perdita o 
irdanneggiamento di beni da cui originano 
ritavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e de 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
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In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

— “Spese per acquisti di servizi”, 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi è 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata neligao 
F17, deve essere versata, utilizzando\'dp- 
posito mod. F24, entro il termine per Thyérsa- 
mento a saldo dell'imposta sulfeddito. La 
maggiorazione non è dovuta se 6 predetta 
differenza non è superiore efiWl0 per cento 
dei ricavi annotati nelle scrifture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devohetessere indicati gli ulte- 
riori elementi che/hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano eggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli imporfivindicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
apprgssimazione tale da non compromettere 
la signifiegtività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge. 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all’impres@ 
che non costituiscono beni strumenfàliper 

‘esercizio della stessa, né benitalla cui 
produzione o al cui scambio è-diretta l'at 
ività dell'impresa medesima&Detti immo- 
bili concorrono a formare%il reddito nel 
‘ammontare determinato in'base alle di- 
sposizioni concementiC i ‘redditi fondiari, 
per quelli situati nel teitorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art... 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli sitvati all'estero; 
— i canoni derivanti dalla locazione di immo- 
bili “strumentali pér natura”, non suscettibili, 
quindi, di diversa utilizzazione senza radi- 
cali trasformazioni. In tale ipotesi, i canoni 
vanno @ssunti nella determinazione del red- 
dito d'impresa senza alcun abbattimento; 

— leoyalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

Hoîsi di spese; 

“ta quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 
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— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobilire*voncessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto‘d'aZienda. 

Si ricorda chexcon riferimento ai canoni di 
cazione fiftafiziària relativi ad autovettu- 
re, autocaravan; motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esefcizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del, TB] R 
el(campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativerai canoni di locazione, finanziaria 
no finanziaria, per beni immobili. 
lel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 

le quote di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 

accantonamento a fondi rischi e altri ac- 

cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 

questo rigo sono compresi, ad esempio, i 

contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 

bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 

libri, spese per cancelleria, spese per omag- 

gi a clienti ed articoli promozionali, gli one- 
ri di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 

1 e 2, lett. e], f), i) m), n), o) del TU.L.R., le 

minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
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gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le per- 
dite su crediti, le spese generali, nonché ak 
tri oneri, a carattere ordinario e di natura 
non finanziaria, non altrove classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 

etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-”; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono corr 
presi i costi per interessi passivi nelle%varie 
fattispecie [su conti correnti bancari sy pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, sWdébiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali, e’ previden- 
ziali), perdite su cambi, e©c; 
nel rigo F28, i proventi*stràerdinari. La no- 
tura “straordinaria” deWeressere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità  dél4pfovento conseguito, 
bensì alla “estraheità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pettanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni, di natura straordinaria, di ri- 
conversiane produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione diigmi d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
lizestranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 


— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità tdina- 
ria o semplificata, rispettivamentekcon il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisichè, 

— per le società di persone in'contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF avvero RG23 del 
quadro RG di Unico Secietà di persone; 

— per le società di capitali, con il rigo RF57 
del quadro RF di UnicoySocietà di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semflificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commercigli ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


7yrighi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta- 
zioni di servizi effettuate nell'anno, regi- 
strate o soggette a registrazione, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'art. 26 del 
citato decreto; 
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— nel rigo F36, l'ammontare“delle alire ope- 
razioni, effettuate nell'ahno/2004, che han- 
no dato luogo a ricavidithiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi*quali: 

— operazioni “fuori teampo di applicazione” 
dell'IVA (ad es:: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, Zé 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 
— operazioni gn soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del.DIR.R"n. 633/72; 
— nel figo F37, l'ammontare complessivo del- 

l'IVA selle operazioni imponibili; 

Nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 
ore ha introdotto un correttivo. Tale corretti 
vo consente di verificare se l'eventuale dif 
erenza tra l'ammontare dei ricavi contabi- 
izzati e quello risultante dalla applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto o in par 
e, dal peso attribuito alle variabili conside- 
rate in misura tale da non consentire un'e- 
satta rappresentazione della realtà econo- 
mica dei soggetti interessati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da pren- 
dere a base per il calcolo delle riduzioni 
devono essere forniti tenendo conto delle 
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eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie (ad 
esempio, le spese e i componenti negativi 
relativi ad autovetture, autocaravan, ciclo- 
motori e motocicli vanno assunti tenendo 
conto di quanto previsto dall'art. 164 del 
Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 


riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua 
dro degli elementi contabili andrà indicato 


36.152,00, al lordo della Tieluzione spettan- 
te a seguito dell'applicazionie ‘del correttivo 
per gli apprendisti. 

| contribuenti devonorifdicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per.il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'amhéntare delle spese sostenute 

per il lavorò prestato dagli apprendisti, in- 

dicatealrigo X01, la formula indicata nel 


vanno effettuati per determinare l'entità delle l'importo complessivo. pari a euro la tfbella N. 1. 
TABELLA 1 - Apprendisti 
la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) (6-4) ESEMPIO 3 
è la seguente: | 6 li 6 Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
% app = 30% x 7 =20% | di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri12 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


la spesa per il lavoro dell'apprendista dà utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pariga‘eùro/8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprèndista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziatà in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per Tavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot 14 trimestri 
Til 5 trimestri 
Ti)2) 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
eli 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
et] i (20 — 2), 
20 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 
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Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2007 0 3 22,5% 
01/@1Y2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01X06/2003 2 ò 10,0% 
01704/2003 3 ò 7,5% 
01/01/2003 4 ò 5,0% 
01/10/2002 Si ò 2,5% 
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93.01.1 Attività delle lavanderie industriali 
93.01.2 Servizi delle lavanderie a secco, tintorie 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giornale lremmibuile 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
Ie u A02. Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
AO5 ci so 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
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QUADRO B BOO Numero complessivo di unità locali 

Unità locale 

destinata | Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 Ù 10 

all'esercizio 

TENERA 

dell'attività Bol: comme 
B02 Provincia (sigla) 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Consumo di energia elettrica Kwh 
B05. Consumo di acqua Metri cubi 
B06 Consumo di metano Metri cubi 
B07 Consumo di olii combustibili Kg 


Caratteristiche della struttura 


B08 Spazi complessivi destinati allo svolgimento dell'attivita” Mq 
B09 - di cui spazi destinati alle lavorazioni Mq 
BIO -dicui spazi destinati alla sterilizzazione Mq 
B11 -dicui spazi destinati a deposito (retrobottega, magazzino, ecc.) Mq 
B12 -di cui spazi destinati ad uffici Mq 
B13 Giorni di apertura dell'esercizio nell’anno (solo se si effettua apertura stagionale) Numero 


B14 Orario di apertura (1= fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = oltre le 12 ore) 


B15 Localizzazione (1= autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale/ipermercato) 


B16 Centro di raccolta e consegna ai clienti Barrare la casella 


B17 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma 00 


Servizi offerti 


B18. Lavaggio ad acqua Barrare la casella 
B19 Lavaggio a secco Barrare la casella 
B20 Lavaggio self-service Barrare la casella 
B21  Stireria Barrare la casella 
B22 Trattamento di tessuti, maglieria e confezioni per l'industria dell'abbigliamento (trattamento jeans, follatura maglieria, ecc.) Barrare la casella 
B23 Noleggio biancheria Barrare la casella 
B24. Sterilizzazione Barrare la casella 
Tariffe applicate per servizio Tariffa standard Tariffa monoprezzo (se applicata) 

B25 Camicie ,00 ,00 

B26 Pantaloni ,00 00 

B27 Giacche ,00 ‘00 

B28  Golf/maglioni ,00 ,00 

B29 Gonne ,00 ,00 

B30 Cappotti ,00 

B31 Capiin pelle ,00 

B32  Pellicce ,00 

B33. Tappeti a chilogrammo ,00 

B34 Tende al metro quadrato ,00 

B35  Gettone lavatrice fino a 8 chilogrammi (lavaggio self-service) ,00 

B36 Gettone lavatrice oltre 8 chilogrammi (lavaggio self-service) ,00 

B37 Lavaggio e stiro biancheria alberghiera ,00 

B38 Lavanolo biancheria alberghiera ,00 
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QUADRO D a: Percentuale 
Elementi Prestazioni effettuate sui ricavi 


sta ; DO1 Lavaggio e trattamento di capi in tessuto e maglieria 
ell'attività D02 


Pulitura e trattamento di capi in pelle e pellicce 


DO3 Pulitura e trattamento di tappeti, tendaggi e divani 


DO4 Servizio di sola stiratura in conto terzi e/o per privati 


DO5 Lavaggio e stiratura di biancheria 
D06 Lavanolo di biancheria 

D07 Lavaggio di abiti da lavoro 

D08 Lavanolo di abiti da lavoro 


DO9 Sterilizzazione biancheria 


DI0 Noleggio di biancheria sterile 


D11 Gestione di guardaroba presso terzi 


D12 Logistica presso terzi 


D13 Altro 


ae | ae | ala |a] ||| || 3 


TOT = 100% 
* +e cli Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
D14 Privati 
D15 Alberghi 
D16 Ristoranti 
D17 Strutture sanitarie pubbliche e private 


D18 Enti e comunità 


D19 Altre lavanderie e tintorie 
D20 Industria 
D21 Altro 


ae | ae ||| 3 || 3° 


TOT = 100% 


Consumi 
D22  Grucce metalliche a perdere utilizzate Numero 


D23 Carta per pacchi utilizzata Kg 


D24 Cellophane e/o polietilene Kg 
00 
00 
00 


D25 Spese sostenute per detergenti per lavaggio ad acqua 


D26 Spese sostenute per solventi per lavaggio a secco 


D27 Spese sostenute per ausiliari di lavaggio ad acqua e rafforzatori per lavaggio a secco 


Spese sostenute per lavorazioni effettuate da terzi 
D28  Pulitura e trattamento di tappeti, tendaggi e divani 00 
00 
00 


00 


D29  Pulitura e trattamento di capi in pelle e pellicce 


D30 Lavaggio e trattamento dei capi in tessuto e maglieria 


D31 Lavaggio e stiratura biancheria 


Modalità di svolgimento dell'attività 
D32 In franchising Barrare la casella 


(segue) 
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QUADRO D 
Elementi Altri servizi offerti 
sta D33. Stiratura manuale Barrare la casella 
ell'attività D34  Tintura di capi Barrare la casella 
D35 Piccole riparazioni Barrare la casella 
D36 Monoprezzo Barrare la casella 
D37 Prelievo e consegna a domicilio Barrare la casella 
Altri elementi specifici 
D38 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 
D39 Spese per smaltimento fanghi e altri residui delle lavorazioni ,00 
DA40 Spese per servizi di trasporto effettuati da terzi ,00 
DA41 Spese di carburante per il trasporto effettuato in conto proprio ,00 
DA42 Spese sostenute per biancheria da nolo 00 
D43 Spese di manutenzione ordinaria delle attrezzature, degli impianti e dei locali ,00 
DA44. Spese per assicurazione ,00 
QUADRO E 
Beni strumentali Numero 
EO1 Lavatrici acqua Foce inkg 
E02 Lavatrici acqua self-service SE Kg 
E03  Lavasecco a circuito aperto HER inkg 
EO4  Lavasecco a circuito chiuso E inkg 
E05  Essiccatori EE inkg 
E06  Essiccatori self-service GERA Kg 
E07 Lavacontinue E inKg 
E08 Generatori di vapore Kg vapore per ora 
E09 Autoclavi di vapore Unità sterili 
EIO  Piegatrici 
E1] Tavoli da stiro 
E12 Mangani da stiro 
E13 Manichini e/o topper 
E14  Bottali per pulitura/finitura di capi in pelle e pellicce 
E15  Stiratrici per capi in pelle e pellicce 
E16 Impianti per lavaggio ad acqua dei tappeti 
E17 Computer 
Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 
E18 fino at. 3,5 Numero 
E19 oltre t. 3,5 fino at. 12 Numero 
E20 superiore at. 12 Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 puea 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 : ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti ti 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 : ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobilli È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) î ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TG70U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


| modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TG7OU va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
izzato dai soggetti che svolgono come atti 
vità prevalente quella di “Servizi di pulizia” 
— codice attività 74.70.1. 


| presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Unità locali destinate all’eserci- 
zio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
ella presente “Parte specifica” sono contenute 
le istruzioni relative alla modalità di compila 
zione dello studio di settore TGZOU. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
i gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
ornite nella “Parte generale” che è parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


lo studio di settore TG7OU è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SG7OU, 
approvato con decreto ministeriale del 30 
marzo 1999 e in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— negli appositi campi, il comune e la pro 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono l'applicazione 

del correttivo territoriale per i contribuenti\che 

si avvalgono del regime delle attività Margi- 

nali di cui al comma 1, art. 14 legg&28 di- 

cembre 2000, n. 388. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono riehieste informazioni rela- 
tive al personale addeftorall'attività. Per indivi- 
duare il numero déi,collaboratori coordinati e 
continuativi, degli assdciati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembré 2004. Con riferimento al per- 
sonale comcontratto di fornitura di lavoro tem- 
poraneò dédi somministrazione di lavoro e al 
persofiale\dipendente, compresi gli apprendi- 
sti, gli assunti con contratti di formazione e la- 
voto, di inserimento, di lavoro intermittente, di 
lavoro ripartito, a termine e i lavoranti a domi- 
cilio, va, invece, indicato il numero delle gior- 
nate retribuite a prescindere dalla durata del 


contratto e dalla sussistenza del rapporto di la- 
voro alla data del 31 dicembre 2004. Pertan- 
fo, ad esempio, un dipendente con contratto a 
tempo parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, 
e con contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 
20 dicembre, va computato sia tra i dipendenti 
a tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indica 
to il numero delle giornate retribuite. Non van- 
no indicati gli associati in partecipazione ed i 
soci che apportano esclusivamente capitale, 
anche se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione con- 
tro gli infortuni, nonché i soci che svolgono la 
funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori é0ordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50}. comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo là moda- 
lità riconducibile a un progettò, programma 
di lavoro o fase di esso, ai\ sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.dx“a progetto”), sia 
coloro che intrattengonoXrapporti di colla- 
borazione coordinata é‘continuativa che, ai 
sensi della normativà-fichiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del/lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobré ‘2003 che non possono essere ricon- 
dotti.a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del.D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Sì fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
fi che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 

denti a tempo parziale e agli assunti con con- 
tratto di lavoro ripartito, determinato moltipli- 
cando per sei il numero delle settimane indi- 
cato al punto 12 della parte C, sez. 1 della 

“Comunicazione dati certificazioni lavoro di 

pendente, assimilati ed assistenza fiscale” 

del modello 770/2005 semplificato. In tale 
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rigo devono essere indicati‘anchie i dati rela- 
tivi ai lavoratori dipendenti d tempo parziale 
assunti con contratto diefarmazione e lavoro 
o di inserimento, nonthé îrnumero delle gior 
nate retribuite relativo agli assunti con con- 
tratto di lavoro intermittente, desumibile dai 
modelli DM] Ovelativi al 2004; 

nel rigo A07, i) fumero complessivo delle 
giornate setribyite relative agli apprendisti 
che svolgorio’ attività nell'impresa, determi 
nato ,Moltiplicando per sei il numero del 
settifnane ‘desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi*al”2004; 
nel rigo A08, il numero complessivo del 
giornate retribuite relative agli assunti a temp 
pieno con contratto di formazione e lavoro 
di inserimento, ai dipendenti con contratto 
termine e ai lavoranti a domicilio, desumibi 
dai modelli DM10 relativi al 2004, nonché i 
numero complessivo delle giornate retribui 
relative al personale con contratto di fornitur 
di lavoro temporaneo o di somministrazion 
di lavoro, determinato dividendo per otto 
numero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle impre- 
se fornitrici o di somministrazione; 
nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

nel rigo ATO, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
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— nei righi da AT1 ad A16, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa e a giorni alterni, nel rigo in esame 
andrà riportato 125, risultante dalla somma 
di 100 e 25, percentuali di apporto di la- 
voro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A17, il numero degli amministra- 
fori non soci. Si precisa che vanno indica 
ti soltanto coloro che svolgono l'attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non do- 
vranno essere inclusi in questo rigo, bensì 
nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative alle unità locali e agli spazi che, a qual- 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
‘attività. La superficie deve essere quella ef 
ettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dall'eventuale licenza amministrativa. 
Per indicare i dati relativi a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. | dati da indicare sono 
quelli riferiti a ciascuna unità locale utilizzata 
nel corso del periodo d'imposta, indipenden” 
temente dalla sua esistenza alla data del 31 
dicembre 2004. Nel caso in cui nel corso 
del periodo d'imposta si sia verificata l'ape? 
ura e/o la chiusura di una o più unità cdl, 
nelle note esplicative, contenute nellavproce- 
dura applicativa GE.RI.CO., dovrà essere ri- 
portata tale informazione con. l'indicazione 
della data di apertura e/o chiusura. 
particolare, indicare: 


=] 


— nel rigo BOO, il numeroreomplessivo delle 
unità locali destinatesgil'esercizio dell'attività; 

— in corrispondenzaNdi”“Progressivo unità 
locale”, barrando la'casella corrisponden- 
fe, il numero progressivo attribuito alla unità 
locale di cui»sixstanno indicando i dati; 

— nel rigo BO1\l comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo*B02, la sigla della provincia; 

— nel (rigo B03, la superficie complessiva, 
espressà in metri quadrati, dei locali desti- 
hati d Magazzino; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 


- nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad altri servizi. 


5. QUADRO D —- ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 

Con riferimento ai dati relativi al personale, si 
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzioni 
del Quadro A — “Personale addetto all'attività”. 
In particolare, indicare: 


Tipologia dell'attività 


— nei righi da DO1 a D12, distintamente per 
ciascuna delle tipologie di attività elencate, 
nella prima colonna, il numero di ore effetti 
vamente lavorate nel corso dell'anno, xnella 
seconda colonna, la percentuale dei ricavi 
conseguiti in rapporto ai ricavi complessivi. Si 
precisa che nel computo delle ofe,devono es 
sere considerate tutte le ore cOmplessivamen- 
te lavorate, anche quelle straordinarie, effet 
tuate da tutti gli addetti all'attività, compresi il 
titolare, i soci e i collaboratori: 

Il totale delle percentuali indicate nella se- 

conda colonna dei figHitda DO] a D12 de- 

ve risultare pari a 1007 


Elementi relativi all'attività 


— nel rigo4D13) l'anno in cui l'impresa inte- 
ressate allavcompilazione del modello ha 
iniziato‘Lattività; 

— nel rigo D14, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti da appalti pubblici in rapporto di ri 
Gavi ‘complessivi; 

—hel rigo D15, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti da attività in subappalto da consorzi 
in rapporto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D16, barrando la relativa casella, 
se l'impresa interessata alla compilazione 
del modello ha ottenuto la certificazione 
ISO 9002; 


Tariffe al metro quadrato 


— nei righi da D17 a D24, per ciascuna delle 
tipologie di attività di pulizia svolte, nella pri- 
ma colonna, la tariffa minima e nella secon- 
da colonna, la tariffa massima applicate; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D25 a D29, per ciascuna tipolo- 
gia di clientela elencata, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti in rapporto ai ricavi comples- 
sivi. Il totale delle percentuali indicate nei righi 
da D25 a D29 deve risultare pari a 100; 


Ulteriori elementi specifici 
— nel rigo D30, barrando la relativa casella, se 


l'impresa interessata alla compilazione del 
modello partecipa a consorzi/cooperative; 
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— nel rigo D31, nel caso in Sui l'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello è 
costituita in forma dit@Soperativa, la na- 
tura della stessa setòndo la seguente co- 
difica: 

1: utenza 
2: conferimentbklatoro 
3: conferimento)prodotti 

— nel rigo D32, ammontare complessivo del- 

le spese pér l'acquisto di prodotti igienici 

(carta. igienica, sapone, carta asciugama- 

ni, &cc.)}forniti al cliente; 

— néhrigo D33, l'ammontare complessivo del- 

le-spese per le trasferte (carburante, auto- 
sffeda, ecc.); 

“nel rigo D34, l'ammontare complessivo del 

le spese per servizi di trasporto del perso- 

nale affidati a terzi; 


Dipendenti a tempo parziale 


— nei righi da D35 a D37, per ciascuna ti 
pologia di contratto a tempo parziale elen- 
cata, nella prima colonna, il numero dei di- 
pendenti assunti e, nella seconda colonna, 
il numero complessivo delle giornate retri- 
buite. Per individuare la tipologia di con- 
tratto a tempo parziale ( fino a due ore, fi- 
no a quattro ore, oltre quattro ore), occorre 
considerare soltanto le ore nominali previste 
dal contratto e non eventuali ore aggiuntive 
effettuate; 


Consumi 


— nei righi da D38 a D40, per ciascuna ti 
pologia di prodotti indicata, il costo d'ac- 
quisto complessivamente sostenuto nel- 
l'anno; 


Area di svolgimento dell'attività 


— nei righi da D41 a D45, per ciascuna del- 
le aree territoriali elencate, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. l’area di svolgimento dell'atti- 
vità va individuata facendo riferimento al 
comune in cui l'impresa interessata alla 
compilazione del modello ha il domicilio 
fiscale. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D41 a D45 deve risultare pari a 100; 


Numerosità dei clienti 


— nel rigo D46, il numero di clienti secondo 
la seguente codifica: 
1: fino a tre clienti 
2: da quattro a dieci clienti 
3: oltre dieci clienti 

— nel rigo D47, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dal cliente principale in rapporto ai 
ricavi complessivi. l'azienda che ottiene 
l'assegnazione di lavori tramite un consor- 
zio, dovrà considerare come cliente il con- 
sorzio stesso ( e non i singoli soggetti pres: 
so cui effettivamente lavora). 
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6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni relati- 
ve ai beni strumentali posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo alla data del 31 dicembre 2004. 
In particolare, indicare: 


— nei righi da E01 a E18, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il numero di beni. 


Mezzi di trasporto 


Sono di seguito richieste informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti 
a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'atti- 
vità alla data del 31 dicembre 2004. 


In particolare indicare: 

— nel rigo E19, il numero di autovetture pos- 
sedute e/o detenute; 

— nei righi da E20 ad E22, per ciascuna ti 
pologia di automezzi individuata, il numero 
di automezzi con massa complessiva a pie- 
no carico (escluse le autovetture). 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile” 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
ore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste\dal 
T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese'è ÎTeom- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti.tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 164del TU.I.R.. 

Si precisa, comunque, chef dati’da indicare 
nel quadro in commento *deveno essere co- 
municati applicando i cRiferiyforniti nelle istru- 
zioni a questo modello,\prescindendo da 
quanto stabilito nellesisiozioni per la compi- 
lazione dei qugeti del modello UNICO 
2005 finalizzati alld' determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, ifdicare: 


Imposte sui redditi 


— net rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
felative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 


on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenzefiniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.lR.}} 

— nel rigo F04, il valore delle esisterizè iniziali 
relative ad opere, forniture e/Servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi\dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si pretisa che l'am- 
montare indicato in questo.rigo è anche com- 
preso nel valore da sipoîtare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e/sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 

2) prodotti, in orso di lavorazione e servizi 

non/di. dùfata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6adel T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.LR.); 
— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
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— nel rigo F09, l'ammontare delicosto di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli omeritatcessori di diretta 
imputazione e le spes@sostenute per le lavo 
razioni effettuate doMerzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai*géneri di monopolio, valori 
bollati e postali) marche assicurative e va- 
lori similari e di/generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, Abboriamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
pér, parcheggi], nonché dei costi di acqui 
ste relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in bar 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
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rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 

rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li” e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell’immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti\all& 
data di chiusura del periodo d'imposiàà(3 1 
dicembre per i soggetti con periodoveginci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni èéduti, men- 
tre va considerato l'intero valére dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodd d'imposta. 


Nella determinazione depValore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto*degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va compulatesikyvalore dei beni strumentali il 
cui costo unitàrio non è superiore a 516,46 
euro, aneorChé gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libroidegli inventari ovvero nel registro de- 
gli-cequisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 


— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto totak 

mente indetraibile per effetto dell'opzione per la 

dispensa degli adempimenti prevista per le ope- 

razioni esenti dall'art. 36-bis del D.P.R. n. 633 

del 1972 e in quella del prorata di detraibilità 

pari a zero secondo i criteri di cui all'art. 19bis, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
sul valore aggiunto relativa alle singole opera 
zioni di acquisto costituisce una componente del 
costo del bene cui afferisce. Con riferimento, in- 
vece, alle ipotesi di prorata di detraibilità del 

l'imposta sul valore aggiunto rilevante (cioè di 

valore positivo), tale onere non rileva ai fini del 

la determinazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si devefar\{- 

ferimento alla nozione di costo di cui(èlltart. 

110, comma |], del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alleletterè a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, dél 10% del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresale)\quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad e$&mpio, anche alle im- 

prese costituite dopo Il:12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisté di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 

indicato ilxglorè relativo ai beni strumentali in 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non-finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1). le’spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavoro 
femporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, owero di 
somministrazione di lavoro ai sensi degli 
artt. 20 e ss. del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276, ad eccezione della par 
te eccedente gli oneri retributivi e contri- 
butivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “spese per acquisti di servizi”). 
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Non vanno indicate dalikimpresa distac- 
cante le spese sostenute é riaddebitate 
alla distaccataria aper*il proprio perso 
nale distaccato pressorquest'ultima; 

2. le spese per altra\prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sosteftuté per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progèetfoprogramma o fase di esso, ai 
sensitdegli artt. 61 e ss. del D.lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamente 
alferehti l'attività esercitata dal contribuen- 
fexcomprensive delle quote di indennità di 
fine rapporto dei collaboratori coordinati 
e continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri. 
sposte ai collaboratori che hanno cessato 
l'attività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuo- 
ri dal territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti e dai titolari di rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa nel ri 
spetto dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 
3 e 4, del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la deter- 

minazione del valore da inserire nel rigo in esa- 

me si rileva, inoltre, che per prestazioni di la- 
voro direttamente afferenti all'attività svolia dal 
contribuente si devono intendere quelle rese 
dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti- 
vità commerciale, a condizione che abbiano 
una diretta correlazione con l'attività svolta dal 
contribuente stesso e, quindi, una diretta in- 
fluenza sulla capacità di produrre ricavi. Si 
considerano spese direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata, ad esempio, quelle sostenute: 
da un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un la- 
boratorio di analisi per le prestazioni rese da 
un medico che effettua i prelievi; da un fabbri- 
cante di mobili per un progetto realizzato da 

un designer. Si considerano altresì, spese di- 

rettamente afferenti all'attività esercitata, quelle 

sostenute da società di persone per il paga 
mento dei compensi ai soci amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 
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— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 

tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 

parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
ributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese soste- 
nute per l'acquisto di servizi inerenti all'ammi- 
nistrazione; la tenuta della contabilità; il tra- 
sporto dei beni connesso all'acquisto o alla 
vendita; i premi di assicurazione, relativi ak 

l'attività; i servizi telefonici, compresi quelli ac- 

cessori; i consumi di energia; i carburanti, lu- 
brificanti e simili destinati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli onèfivetri- 
butivi e contributivi che l'impresa hansoste- 
nuto per l'impiego di personale. in base a 
contratto di fornitura di lavoîg tempora 
neo, ovvero di somministrdzione di lavoro; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenttatdei libri paga e 
per la compilazionedelle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempîò, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate»solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessoli; 

— non'siMiene conto dei premi riguardanti le 
agsicùrazioni obbligatorie per legge, an- 
‘cofehé l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sertizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 


tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pîò- 

duzione dei servizi” da indicare al riga'Rl0; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricàvi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettiti, di tessioni 
di beni e delle prestazioni di'servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei cotrispettivi delle ces- 
sioni di materie primexessussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni Mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistatiyo prodotti per esse- 
re impiegati nella pioduzione. 

Non si deve tenere éonto, invece: 

e dei ricavi derivénti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi.delle attività per le quali si perce- 
pisconoyaggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicofi nel,figo F15. 

Si trattanad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di generi 
di monopolio, valori bollati e postali, marche 
assicurative e valori similari, indipendente 
mente dal regime di contabilità adottato; 

= dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for- 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività di impresa e le indennità consegui- 
te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 
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— nel rigo F15, l'ammontare“degli aggi con- 
seguiti, indipendenteménte’ dal regime di 
contabilità adottato ederproventi realizza 
ti dalla vendita di gèner soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle rigiardahiti: 

— la rivendita diycarburante; 

— la rivendita*eli lubrificanti effettuata dagli 

esercentivimpianti di distribuzione strada- 

le di èarburanti; 

— la(rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su Supporti videomagnelici; 

“la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 


Q 
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— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 


zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'appo- 
sito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmer? 
te rilevanti ai fini delle imposte sui reddîîherti- 
guardano soltanto gli elementi che nofadevo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO1 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementiyrelativi ad im- 
mobilizzazioni per laV@fisinterni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione ,ifiterfà di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli ‘altri proventi, compresi 
quelli derivantiada gestioni accessorie. La 
gestione laccéssoria si riferisce ad attività 
svolte con tentinuità ma estranee alla ge- 
stione dettatteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicgti if)questo rigo, ad esempio: 
+iredditi degli immobili relativi all'impresa 

che non costituiscono beni strumentali per 

l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 


bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven: 

i non altrove classificabili (ad esclusiohe 

dei proventi di tipo finanziario e di gùelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicaf@,ifi fale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti”dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui vedditi o destinati al 
consumo personale o.familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinatil ai 3oci. Devono essere 
indicate in questo rigòanche le quote delle 
predette plusvalenzé realizzate in esercizi 
precedenti ed assbggettate a tassazione nel 
periodo d'imposfa in esame. 


In quesig sig” devono essere inoltre indicati 
gli altr:còmponenti positivi, non aventi natura 
finanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buifealla determinazione del reddito. 
I@uesto rigo non devono essere indicate le plu- 
sValenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to)di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia 

ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 


FTT 
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cali, per pubblicità, serviZinesferni di vigi- 
lanza, servizi esterni di4pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie» per rappresen 
tanza, per manutenzione®rdinaria di cui al 
l'art. 102, comma6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative@altpersonale già indicate nel 
rigo F12), 4 costi’ per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professtenale dei dipendenti; 
nel (rigo) F22, l'ammontare delle quote di 
aramortamento del costo dei beni materiali 
ed. irimateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1 e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 


indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
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fetaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in società 
di capitale e gli altri proventi aventi natura fi- 
nanziaria (es. proventi da art. 85, comma 1, 
lett. c), d) ed e), del .U.I.R.). In questo rigo so- 
no compresi anche i dividendi, il risultato deri- 
vante dalla cessione di partecipazioni, gli altri 
proventi da partecipazione, gli altri proventi fi- 
nanziari derivanti da crediti iscritti nelle immo- 
bilizzazioni, da titoli iscritti nelle immobilizza 
zioni e nell'attivo circolante e altri proventi di 
natura finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti com- 
merciali, su crediti verso dipendenti, ecc. Nel 
caso in cui il risultato della gestione finanziaria 
sia di segno negativo, l'importo da indicare 
va preceduto dal segno meno ‘-*; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari. In questo rigo sono com- 

presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 

so Erario ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 

tura “straordinaria” deve essere intesa, con 

riferimento, non tanto alla eccezionalità o 

all'anormalità del provento conseguito, 

bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 

Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 

go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 

da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que 
sto rigo sono compresi gli oneri aveftti, îa- 
tura “straordinaria” al pari di quantòagià ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle. mìusvalenze 
devono essere indicate quelle, derivanti da 
alienazioni di natura straGidinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (qualit&dsesempio prescri- 
zioni di crediti, furtinecòy); 

— nel rigo F30, il redditodi impresa (o la perdi 
ta) del periodo d'imposta risultante dalla diffe- 
renza di tutte le componenti di reddito, positi- 
ve e negativemindicate nei righi del presente 
quadro Fe rilkyanti ai fini fiscali. l'importo in 
dicato deve doincidere con il reddito (o la per- 
dita), indicato nei righi dei quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— fer lé persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 


— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il perio- 
do di imposta 2004, alla contabilità ordina 
ria, ovvero, che pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi 
fo ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., haphmo op: 
fato per il regime ordinario. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indiéatiai, costi 
per l'acquisto di prodotti soggettiad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono esseré indicate le esi- 
stenze iniziali relative g' prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono èssefe indicate le ri- 
manenze finali relative è prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi, 


Imposta sul valore‘aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzionandall'IVA; 

— nel rigo,F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
yiziNeffettuate nell'anno, registrate o sogget- 
{ere registrazione, tenendo conto delle va- 
ri&zioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

Nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 
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8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settofe. 
contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoliàndi rettificare il peso di alcune 
variabili pere” quali la Commissione degli 
esperti che. horvalidato gli studi di settore ha in- 
rodotjé un correttivo. Tale correttivo consente di 
verificare se l'eventuale differenza tra l'ammon 
are dei, ricavi contabilizzati e quello risultante 
dalla applicazione dello studio di settore derivi, 
itutfo o in parte, dal peso attribuito alle varia 
bili considerate in misura tale da non consentire 
ùn'esatta rappresentazione della realtà econo 
mica dei soggetti interessati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, co- 
sì, su tali questioni il contraddittorio con l’Ammi- 
nistrazione finanziaria. Ad esempio, la variabi- 
le “spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti” non viene più presa in considera 
zione da GE.RI.CO. per il valore contabile in- 
dicato nei quadri dei modelli di dichiarazione 
dei redditi, ma per il minor importo che risulta 
dalla applicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effetivata 
dai contribuenti che risultano congrui alle risul 
tanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prendere 
a base per il calcolo delle riduzioni devono es- 
sere forniti tenendo conto delle eventuali varia- 
zioni fiscali determinate dall'applicazione di di- 
sposizioni tributarie (ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, ciclomotori e motocicli vanno assun- 
fi tenendo conto di quanto previsto dall'art. 164 


del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 

plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 

no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in cui 

è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua 

dro degli elementi contabili va compilato con 

‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 

Ad esempio, in presenza di spese per appren- 

disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 

voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 

dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 

porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 

lordo della riduzione spettante a seguito del 

‘applicazione del correttivo per gli apprendisti. 

contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
+ 


3 =20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
ed Mad 
la" 


% app = 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà paritareuro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appréndisia con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa pet. làvoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot \2O'trimestri 
Tri O trimestri 
Tri] 27 2 trimestri 
(esa (20-2 ) 
20° 20 


Y'app = 30% x = 28,5% 


lg spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 
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Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 Q ] 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 (o) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 lo) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 dI 6 2,5% 
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all'esercizio 
dell'attività 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


UNICO CODICE FISCALE 


Serie generale - n. 123 


2005 \}III[{{{[[] go 


Studi di settore 


genzia 
amò, ntrates 


Modello TG7ZOU 


74.70.1 Servizi di pulizia 


Comune Provincia 
Numero 
giornate retribuite 
A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03 Impiegati 


A04. Operai generici 


A05 Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07. Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Percentuale di 


fiume lavoro prestato 

A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A15 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A17 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 

Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
BO] Comune 
B0O2 Provincia 
B03. Locali destinati a magazzino Mq 
BO4 Locali destinati ad uffici Mq 
B05. Locali destinati ad altri servizi Mq 
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UNICO cooce Rca 
2005 \{IJII{ITI{(] Rig 


Studi di settore 


genzia 
Aa Nntrates 


Modello TG7ZOU 


QUADRO D Tipologia dell'attività ess Pereeniucie 
Elementi lavorate nell’anno sui ricavi 


space DO1 Pulizia di condomini e/o abitazioni 
ell'attività D02 


Pulizia di uffici/negozi/scuole 


D03 Pulizia di centri commerciali 
DO4 Pulizia di stabilimenti/reparti industriali 


DO5. Pulizia di strutture ospedaliere/ambulatori/laboratori 
D06 Pulizia di mezzi di trasporto 

DO7 Disinfestazione 

D08  Derattizzazione 


DO9  Disinfezione/sanificazione 


DIO Manutenzione ordinaria di immobili 


D11 Manutenzione di aree verdi 


D12 Altro 


ae | ae |a |a] ae |a || || 3 


TOT = 100% 
Elementi relativi all'attività 
D13 Anno d'inizio dell'attività 
D14 Ricavi derivanti da appalti pubblici % 
D15 Ricavi derivanti da attività in subappalto da consorzi % 
DI16 Certificazione ISO 9002 Barrare la casella 


Tariffe al metro quadro 
Pulizia civile 

D17 -uffici 

D18 - negozi 

DI9 - scuole 

D20 Pulizia industriale 


Minima Massima 


Pulizia sanitaria 


D21 - blocco operatorio/terapia intensiva 


D22 - sale degenza 
D23 - ambulatori/laboratori 


D24. - parti comuni (scale, corridoi, ecc.) 


n , 


7 ala Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 


D25 Pubblica amministrazione e/o enti pubblici 


D26 Imprese-Enti privati-Studi professionali 


D27 Imprese multiservizi e/o consorzi 
D28 Condomini 
D29 Privati 


ae |a] 32 | 32 | 3° 


TOT = 100% 


Ulteriori elementi specifici 
D30 Partecipazione a consorzi/cooperative Barrare la casella 


D31 Cooperativa (1=utenza; 2=conferimento lavoro; 3=conferimento prodotti) 


D32 Costo per l'acquisto di prodotti igienici (carta igienica, sapone, carta asciugamani, ecc.) forniti al cliente 00 
D33 Spese per trasferte (carburante, autostrada, ecc.) ,00 


00 


D34 Spese per servizi di trasporto del personale affidati a terzi 


Dipendenti con contratto a tempo parziale: Numero Numero giornate retribuite 


D35 fino a due ore giornaliere 


D36 da due ore fino a quattro ore giornaliere 


D37. oltre quattro ore giornaliere 


(segue) 
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Modello TG7ZOU 


QUADRO D 


Elementi 


specifici 
dell'attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


D38 


Consumi 
Detergenti 


Costo d'acquisto 
,00 


D39 


Cere e deceranti 


,00 


D40 


Disinfettanti 


00 


DA41 


Area di svolgimento dell'attività 


Comune 


Percentuale 
sui ricavi 


D42 


Provincia (escluso DA1) 


D43 


Regione (escluso D41 e D42) 


D44 


Altre regioni 


D45 


Estero 


a |a | 3 | 32 | 3° 


D46 


Numerosità dei clienti 
Numero di clienti (1 = fino a 3 clienti; 2 = da 4 a 10 clienti; 3 = oltre 10 clienti) 


TOT = 100% 


D47 


EO1 


Percentuale dei ricavi provenienti dal cliente principale in riferimento ai ricavi complessivi 


Navicelle aeree 


Numero 


E02 


Lucidatrici 


E03 


Idrosabbiatrici 


E04 


Compressori 


EO5 


Tosaerba 


E06 


Decespugliatori 


E07 


Aspirapolveri / Aspiraliquidi 


E08 


Battitappeto / Lavamoquettes 


E09 


Monospazzole 


E10 


Motospazzatrici con operatore a terra 


EI] 


Motospazzatrici con operatore a bordo 


E12 


Lavasciuga con operatore a terra 


E13 


Lavasciuga con operatore a bordo 


E14 


Impalcature a castello 


E15 


Nebulizzatori a turbina 


E16 


Cisterna 


E17 


Piattaforma aerea 


E18 


Idropulitrici 


E19 


Mezzi di trasporto 


Autovetture 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse le autovetture) 


E20 


fino a t. 3,5 


E21 


oltre t. 3,5 fino a t. 12 


E22 


superiore a t.12 
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UNICO cooce Rca 
2005 NENSNSSSSE __ 


Studi di settore 
genzia 
amsntrate 
Modello TG70U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00, 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00, 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00. ; ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti di 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 Ù ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00, 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili . ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21  Altricosti per servizi ,00, 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali u ,00 } ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00, 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00, 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 


— 1853 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei.dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli.studi di settore 


TG72A 


60.22.1 Trasporti con veicoli da piazza; 
60.22.2 Trasporto mediante noleggio di autovettura da rimessa con conducente. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TG72A 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TG72A deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui 
to elencate: 


Trasporti con veicoli da piazza - 60.22.1; 
Trasporto mediante noleggio di autovettura 
da rimessa con conducente - 60.22.2. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
TG72A. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TG72A è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SG72A, 
approvato con decreto ministeriale del 20 


marzo 2001 e in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


2. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ 


Per le cause di inapplicabilità degli studi( di 
settore, si rimanda a quanto esposté. nel) pa- 
ragrafo 5 (Cause di inapplicabilità) delle Par- 
e generale, unica per tutti i modelli, che è 
parte integrante del presente modello. 
n particolare, si precisa che,Nper lo studio 
TG72A, in deroga al pfincipio generale, 
opera la causa di inapplicabilità nei confron- 
i dei soggetti che esercitan@ l'attività in ogni 
orma di società di cooperativa. 


3. FRONTESPIZIO 


Nel frontespiziò,va indicato: 

— in alto ardestfa, il codice fiscale; 

- barrand&ala relativa casella, il codice del 
l'attività esercitata, secondo le indicazioni 
frniferel paragrafo 2 della Parte genera 
le unica per tutti i modelli; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, l'applica- 


zione del correttivo territoriale per i contri 

buenti che si avvalgono del regime delle atti- 

vità marginali di cui al comma 1, art. 14 leg- 

ge 23 dicembre 2000, nel caso in cui nek 

l'esercizio delle attività: 

— non utilizzano unità territoriali; 

— non è prevista l'indicazione nel quadro “B” 
del comune in cui l'unità territoriale è ubicata. 


4. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferi* 
mento alla data del 31 dicembre 2004. 
Con riferimento al personale con contratto\di 
fornitura di lavoro temporaneo o di soffmini 
strazione di lavoro e al personale dipenden- 
te, compresi gli apprendisti, gli a$Stati con 
contratti di formazione e lavoré;».di ‘inseri- 
mento, di lavoro intermittente, di&alavoro ri- 
partito, a termine e i lavorafitita)domicilio, 
va, invece, indicato il numéto delle giornate 
retribuite a prescindere dalla\dUrata del con- 
tratto e dalla sussistenzavdel rapporto di la- 
voro alla data del 34-dicembre 2004. Per- 
tanto, ad esempio, Un dipendente con con- 
tratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 
giugno, e con conttatto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
tra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tetmpo)pieno e, per entrambi i rap- 
porti didlavorò, va indicato il numero delle 
giornate fetribuite. Non vanno indicati gli as- 
socigtiNn, partecipazione ed i soci che ap- 
poîtano esclusivamente capitale, anche se 
sOti di società in nome collettivo o di società 
inaccomandita semplice. Si precisa che non 
pòssono essere considerati soci di capitale 
quelli per i quali sono versati contributi previ 
denziali e/o premi per assicurazione contro 
gli infortuni, nonché i soci che svolgono la 
funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
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del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che déve essere indi- 
cato anche il personale=utilizzato in base a 
contratto di fornituradi.livoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della/L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di-somministrazione di lavo- 
ro ai sensi deglixartt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003,,n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essereindicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli(dell'impresa distaccante. 


In partttolare, indicare: 

— Nei, righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, desu- 
mibile dai modelli DM10 relativi al 2004; 

— nel rigo A06, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale e agli assunti con con- 
tratto di lavoro ripartito, determinato moltipli- 
cando per sei il numero delle settimane indi- 
cato al punto 12 della parte C, sez. 1 della 
“Comunicazione dati certificazioni lavoro di 

pendente, assimilati ed assistenza fiscale” 
del modello 770/2005 semplificato. In tale 
rigo devono essere indicati anche i dati rela- 
tivi ai lavoratori dipendenti a tempo parziale 
assunti con contratto di formazione e lavoro 
o di inserimento, nonché il numero delle gior- 
nate retribuite relativo agli assunti con con- 
tratto di lavoro intermittente, desumibile dai 
modelli DM10 relativi al 2004; 

— nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero del 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A08, il numero complessivo del 
giornate retribuite relative agli assunti a temp 

pieno con contratto di formazione e lavoro 

di inserimento, ai dipendenti con contratto 

termine e ai lavoranti a domicilio, desumibi 

dai modelli DM10 relativi al 2004, nonché i 

numero complessivo delle giornate retribuite 

relative al personale con contratto di fornitura 
e 
il 


a 


D 


do Qoo d 


di lavoro temporaneo o di somministrazion 
di lavoro, determinato dividendo per otto 
n 
d 


umero complessivo di ore ordinarie lavorate 

lesumibile dalle fatture rilasciate dalle impre- 
se fornitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
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— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 

dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 

anno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

nei righi da AT] ad A16, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 

vità nella quale il titolare dell'impresa è af 

iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa e a giorni alterni, nel rigo in esame 
andrà riportato 125, risultante dalla somma 
di 100 e 25, percentuali di apporto di la 
voro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A17, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati\soF 
tanto coloro che svolgono l'attività di'Gmmi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possonb/ essere in- 
clusi nei righi precedenti. Qbindi, ad esem- 
pio, gli amministratori asgUnti con contratto 
di lavoro dipendente nòn devranno essere 
inclusi in questo rigo, Bensìrnel rigo AO1. 


5. QUADRO B -,UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadra, B Sono richieste informazioni re- 
lative all'unitàlocale e agli spazi che, a qual 
siasi titélog vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'aftività. La superficie deve essere quella 
effettivarindipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. | dati 
da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità 
locali utilizzate nel corso del periodo d'impo- 
sta, indipendentemente dalla loro esistenza 


alla data del 31 dicembre 2004. Nel caso 

in cui, nel corso del periodo d'imposta, si sia 

verificata l'apertura e/o la chiusura di una o 

più unità locali, nelle note esplicative conte- 

nute nella procedura applicativa GE.RI.CO., 
dovrà essere riportata tale informazione con 

l'indicazione della data di apertura e/o di 

chiusura. Per indicare i dati relativi a più unità 

locali è necessario compilare un apposito 
quadro B per ciascuna di esse. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’atti 
vità; in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale” attribuire all'unità locale di cui si stan 
no indicando i dati un numero progressivo, 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 
nel rigo B02, la sigla della provincia 
- nel rigo B03, la superficie compléssiva/, 
espressa in metri quadrati, dei logGli adibi 
ti ad uffici; 
nel rigo B04, la superficie Complessiva, 
espressa in metri quadrati, degliîyspazi al- 
l'aperto comprendendo ancheigli spazi co- 
perti con tettoie, destinata @d)yusi diversi co- 
me, ad esempio maggzziné di merci, at 
trezzature, ecc. parcheggio di veicoli; 

— nel rigo B05, la(superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
al rimessaggio deiyveicoli; 

— nel rigo B06, il todice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi Nell'anno. La casella non va com- 
pilatapertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne/Svolta’ per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su- 
gli aspetti che caratterizzano le concrete mo- 
dalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia clientela 


— nei righi da DO1 a D08, per ciascuna ti 
pologia di clientela (utenza) individuata, la 
percentuale dei ricavi conseguiti in rappor 
fo ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


— nel rigo D09, la partecipazione a consor- 
zi/cooperative di servizi, barrando la rela- 
tiva casella; 


Trasporti regolari e non regolari 


— nel rigo D10, il numero di chilometri com- 
plessivamente percorsi nell'anno ottenuto 
sommando le percorrenze chilometriche an- 
nue del parco macchine utilizzato per il ser 
vizio di trasporto; 
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— nel rigo D11, il numero dègli Gutisti impie- 
gati nell'anno per lo svolgimento dell'atti- 
vità. Si precisa che devono essere indicati 
in questo rigo tutti iseggetti che hanno ef 
fettivamente svolto Itattixità di autista, come, 
ad esempio, il titolare dell'impresa, il colla- 
boratore familiafe è il socio; 

— nel rigo DI, i ;icavi derivanti dalla vendi- 
ta di spazi pòbblicitari sui veicoli utilizzati 
per l'esercizio dell'attività; 


Costi Specifici 


Nei righi da D13 a D18, per ciascuna ti 
Pelogia individuata, la spesa o il costo so- 
stenuto nel corso dell'anno; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D19, con riferimento al numero de- 
gli abitanti del comune che rilascia l’auto- 
rizzazione di noleggio di autovetture con 
autista ovvero nel caso di esercizio dell'at- 
tività di taxi nell'ambito di un comprenso- 
rio, il codice 1, 2, 3 0 4, corrispondente al 
la densità demografica totale del compren 
sorio; 

— nel rigo D20, il possesso della licenza 
per l'esercizio dell'attività di trasporti con 
taxi (ex articolo 8 della legge 15 gen- 
naio 1992 n. 21), barrando l'apposita 
casella; 

— nel rigo D21, barrare l'apposita casella, 

nel caso di esercizio dell'attività di trasporti 
con taxi nell’ambito di un comprensorio; 

— nel rigo D22, il Comune che ha rilasciato la 

licenza per l'esercizio dell'attività di taxi; 

— nel rigo D23, la Provincia del Comune che 
ha rilasciato la licenza per l'esercizio del 
l'attività di taxi; 

— nel rigo D24, se si dispone del collega- 
mento con radiotaxi, barrando la casella; 

— nel rigo D25, per i soli contribuenti che 
esercitano l’attività di trasporti con taxi, il 
numero di turni notturni e/o festivi effettuati 
nell’anno; 

— nel rigo D26, per i soli contribuenti che 
esercitano l’attività di trasporti con taxi, il 
numero di turni effettuati nell'anno; 

— nel rigo D27, il valore strumentale della so- 
la autovettura utilizzata per l'esercizio del- 
l'attività di trasporti con taxi, indicato nel ri- 
go F11 del quadro degli “Elementi conta- 
bili”. Si precisa che il presente rigo può es- 
sere compilato esclusivamente da chi eser- 
cita l'attività di trasporti con taxi ed è su- 
bordinato al possesso della licenza di cui al 
precedente rigo D20; 

nel rigo D28, per i soli contribuenti che 

esercitano l’attività di noleggio di autovet- 

ture con autista (NCC), il numero di auto- 
vetture autorizzate per il servizio di noleg- 
gio con conducente; 

— nel rigo D29, per i soli contribuenti che 
esercitano l'attività di noleggio di autovettu- 
re con autista (NCC), il possesso dell'auto- 
rizzazione alla sosta su suolo pubblico, bar- 
rando l'apposita casella. 
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7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 
Veicoli 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da E01 ad E04, nella prima colon- 
na, il numero dei veicoli e, nella seconda co- 
lonna, il relativo numero totale di posti; 

— nel rigo E05, nella prima colonna, il nu- 
mero, e, nella seconda colonna, la portata 
dei soli altri veicoli espressa in quintali. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
ore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U..R.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere comù 
nicati applicando i criteri forniti nelle istruzioni 
a questo modello, prescindendo da quanto, sta? 
bilito nelle istruzioni per la compilazione, dei 
quadri del modello UNICO 2005 finalizzati 
alla determinazione del risultato di.esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delleresistenze iniziali 
relative a materie prime\e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e‘piodotti finiti nonché ai 
prodotti in corsòadi lavorazione e ai servizi 
non di durata ultraninuale. 

Non si devesiener conto delle esistenze ini- 
ziali relative di, generi di monopolio, valori 
bollati espostali, marche assicurative e valori 
similari ‘è generi soggetti a ricavo fisso (ad 
eseMpiò, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
Blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribuzio- 


ne stradale di carburanti e ai beni commer 

cializzati dai rivenditori in base a contratti esti- 

matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze ini- 
ziali relative a prodotti finiti. Si precisa che 
l'ammontare indicato in questo rigo è anche 
compreso nel valore da riportare nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavoràti, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comfma 1 
del T.U.L.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione esservizi 

non di durata ultrannuale (aft.)92, com- 

ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto ‘delle/rimanenze 
inali relative ai generi/di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marché assicurative e 
valori similari e ai generi Soggetti a ricavo 
isso (ad esempié, schede e ricariche te- 
efoniche, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e bi 
glietti per pargheggi), nonché delle rima- 
nenze finali rélative ai carburanti, ai lubri- 
icanti ,la cui rivendita è effettuata dagli 

esergentiNimpianti di distribuzione stradale 
di éarburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri diNgiornali, di libri e di periodici, anche 
stysupporti audiovideomagnetici; 

& nekrigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
Montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.LR.); 
— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 

sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 

ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 

relativi ai generi di monopolio, valori bollati e 

postali, marche assicurative e valori similari e 

ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esempio, 

schede e ricariche telefoniche, abbonamenti, 
biglietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi), non- 
ché dei costi di acquisto relativi ai carburanti 
ai lubrificanti la cui rivendita è effettuata dagli 
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esercenti impianti di distribuzione stradale di 
carburanti e ai beni commetcializzati dai ri- 
venditori in base a contratti*estimatori di gior- 
nali, di libri e di periodicìy anche su supporti 
audiovideomagnetiti; 
nel rigo F10, ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di'behi è servizi strettamente cor- 
relati alla produzione dei ricavi che origina- 
no dall'attivitààgi impresa esercitata. 
Non vanno/Considerati, ai fini della compila 
zione disquesto rigo, i costi di tipo gestionale 
cheftiguaidano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sà per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l’appal- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di ter 
zi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'ener- 
gia ad uso industriale tra le spese da indi- 
care nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 
a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
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registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse 
le costruzioni leggere aventi il requisito 
della stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stafi 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro.de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di befii mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto delvglore dei be 
ni strumentali inutilizzati nehcorso del periodo 
d'imposta a condizione che tion siano state 
dedotte le relative quotè diammortamento. 

Nell'ipotesi di impostassul valore aggiunto total 

mente indetraibile perètffetto dell'opzione per la 

dispensa degli adetmpimenti prevista per le ope- 

razioni esenti dall'art. ’36-bis del D.P.R. n. 633 

del 1972 e invapella del protata di detraibilità 

pari a zero,secondo i criteri di cui all'art. 1%bi 
dello stessyD.BR. n. 633 del 1972, l'impos 
sul valore “&ggiunto relativa alle singole opera 
zioni di acquisto costituisce una componente del 
costo dekbene cui afferisce. Con riferimento, in- 
vece, dlle ipotesi di protata di detraibilità det 

l'imposta sul valore aggiunto rilevante (cioè di 

valore positivo), tale onere non rileva ai fini det 

la determinazione della voce in esame. 


HD 


lei 


Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 

Nel campo interno di rigo F11 deve essere 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare; 

1. le spese per prestazioni di lavorofinclù: 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo pdfrziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno oper parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro Win natura, del- 
le quote di indennità \di'quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioniaagli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessatg' l'attività, eventualmente 

dedotte in bgise al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostehute per l'impiego di personale: 

— diatéizi, distaccato presso l'impresa ai 
sensildell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

in base a contratto di fornitura di lavoro 
femporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, owero di 
somministrazione di lavoro ai sensi degli 
artt. 20 e ss. del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276, ad eccezione della par 
te eccedente gli oneri retributivi e contri- 
butivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “spese per acquisti di servizi”). 

Non vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio perso 

nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamente 
afferenti l'attività esercitata dal contribuen- 
te, comprensive delle quote di indennità di 
fine rapporto dei collaboratori coordinati 
e continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corti- 
sposte ai collaboratori che hanno cessato 
l’attività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa. 
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Si precisa, altresì, che vannòacohsiderati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 
di cui ai punti precedentirarithe: 

— i premi pagati alle-compagnie di assicura- 
zione che sostituisteno/in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio Cfunale dai lavoratori dipen- 
denti e dài/fifolari di rapporti di collabora 
zione ‘coordinata e continuativa nel rispetto 
dei flimiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del RUT.R.. 

In'relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
ésame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo 12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
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parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 
— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

—i compensi corrisposti agli amministratori 
non soci delle società di persone e agli am- 
ministratori delle società ed enti soggetti at 
l'Ires che non sono stati indicati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno con- 
siderate solo se non sono state comprese nel 
costo degli stessi beni quali oneri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti lè 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata àll'& 
sercizio dell'attività d'impresa (quali &d 
esempio, i premi riguardanti l'assidura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quellisper furto e in- 
cendio, e i premi Inailgelativi all'impren- 
ditore, e ai collaborafori familiari); 

— tra i consumi di ene?giasvanno comprese 
le spese sostenutesnel)periodo d'imposta 
per qualsiasi tipé*difente energetica (ener 
gia elettrica, Metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produitivo, con esclusione delle spe- 
se per il riségldamento dei locali; 

— i cosfisrelativi a carburanti e simili inclu- 
donoNutto ciò che serve per la trazione 
déglivautomezzi (benzina, gasolio, meta- 
noxsgàs liquido, ecc.). 

Si\predisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 


Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce, 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di,ge- 
neri di monopolio, valori bollati é postali, 
marche assicurative e valori similàti, in- 
dipendentemente dal regime di.Coptabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestiorle di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip}totosei; dalla 
vendita di schede telefoniché, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere. petti mezzi pubblici, 
viacard, tessere e( biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lottò; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei carburanti e 
dai rivenditori in base a contratti estimatori di gior 
nali, di libre di)periodici anche su supporti audio 
videomdgnetici. 


Non(devono, inoltre, essere considerate le in- 
defihità conseguite a titolo di risarcimento, 
afiche’in forma assicurativa, per la perdita o 
ilNdanneggiamento di beni da cui originano 
rigavi, che vanno indicate nel rigo F16. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurativa, 
per il risarcimento dei danni consistenti nella 
perdita dei citati redditi, con esclusione dei 
danni dipendenti da invalidità permanente 
o da morte. 
— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 
- la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
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similari, biglietti delle lottétie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitérie/totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, trisefoàmula 101; 

— la vendita di schede, & ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parchéggi; 

— la gestione di, concessionarie superena- 
otto, enalotto” lotto; 

— la riscossigne bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori ditività possono essere necessaria- 
mente individuate con appositi provvedimenti 
ricavi*da indicare in questo rigo vanno con- 
siderativrper l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
— "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Spese per acquisti di servizi”, 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamento agli studi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo, è effettuata a condi 
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zione che il contribuente versi una maggio- 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif 
ferenza tra i ricavi derivanti dall'applicazio- 
ne degli studi e quelli annotati nelle scritture 
contabili. Tale maggiorazione, che non va 
indicata nel rigo F17, deve essere versata, 
utilizzando l'apposito mod. F24, entro il ter 
mine per il versamento a saldo dell'imposta 
sul reddito. La maggiorazione non è dovuta 
se la predetta differenza non è superiore al 
10 per cento dei ricavi annotati nelle scrittu- 
re contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla de- 
terminazione del reddito d'impresa. Nel caso 
in cui sussistano oggettive difficoltà nel repe- 
rire le singole informazioni richieste in questa 
sezione, gli importi indicati nelle singole voci, 
per quest'anno, possono essere forniti con 
una approssimazione tale da non compro 
mettere la significatività delle stesse informa- 
zioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee/Gilà ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi\ell'impresa 
che non costituiscono benf*strumentali per 
l'esercizio della stessa né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa m&desima. Detti immo- 
bili concorrono gaformare il reddito nel 
l'ammontare deferfiiifiato in base alle di- 
sposizioni coficementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R pefiguelli situati all'estero; 

— i cangni derivanti dalla locazione di immo- 
bili “strémentali per natura”, non suscettibili, 
qyindì) di diversa utilizzazione senza radi 
calisirasformazioni. In tale ipotesi, i canoni 
vapho assunti nella determinazione del red- 
dito d'impresa senza alcun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 


- la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 
di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 
ti non altrove classificabili (ad esclusione 
dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 
tipo straordinario). 
Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicùfi 
gli altri componenti positivi, non aventi/ftatura 
finanziaria o straordinaria, che hanfio coftri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operaziorii\di tràsferimen- 
fo di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi sltaordinari); 

— nel rigo F20, campo 4.i.cOsti per il godi- 

mento di beni di terzi trà i quali: 

— i canoni di locazione» finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivafiti”dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
ocaZione>%inanziaria relativi ad autovettu- 
rexaùfecaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
onto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia 

ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 

gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 

quelle relative al personale già indicate nel 

rigo F1 2), costi per i servizi eseguiti da ban- 
che ed imprese finanziarie, per spese po- 
stali, spese per corsi di aggiornamento pro- 
fessionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 


dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
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comprensive di quelle relative dd ammorta- 
menti anticipati e acceleratt. Si ricorda che 
con riferimento alle quateti ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotoriautilizzati nell'esercizio 
dell'impresa vartenuto conto delle disposi: 
zioni di cui all'att.164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beNi strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote) di ammortamento relative a beni 
me@biliestrumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
decantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti ed articoli promozionali, gli one- 
ri di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 
1 e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del TU.LR., le 
minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le per- 
dite su crediti, le spese generali, nonché ak 
tri oneri, a carattere ordinario e di natura 
non finanziaria, non altrove classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
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ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 

su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 

cui il risultato della gestione finanziaria sia 

di segno negativo, l'importo da indicare va 

preceduto dal segno meno ‘-*; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali\ 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi\dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro REfovvero RG23 del 
quadro RG di Unico petsonè fisiche; 

— per le società di personè%n contabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RFsdirUnico Società di capitali ; 

— per gli Ehti non commerciali in contabilità 
ordinari6) o semplificata, rispettivamente 
con il îigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
còMmMetciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


- | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il perio- 
do di imposta 2004, alla contabilità ordina- 
ria, ovvero, che pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativarcasella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20/dèl D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare cémplessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, fegisttate o sogget 
te a registrazione, tenendo*Conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26&del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammofitare delle altre ope 
razioni, effettuate nell’énno 2004, che han- 
no dato luogo a ritavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fiori campo di applicazione” 
dell'IVAk(ades.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° cémmd/ 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n.,638/72); 

— @perazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

—Nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

= nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
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contribuenti che non risultaàxcofigrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la:@òmmissione degli 
esperti che ha validato”Gli, studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo» Talé correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavikcohtabilizzati e quello risub 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o im parte, dal peso attribuito al 
e variabili ègnsiderate in misura tale da non 
consentirèaun'esatta rappresentazione della 
realtàfeconomica dei soggetti interessati. 
cohiribuénti possono in tal modo segnalare 
chela ion congruità deriva dalla particolare 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

I software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per ap- 
prendisti pari a euro 10.329,14, e di spese 

per lavoro dipendente ed altre prestazioni di- 

verse da lavoro dipendente e afferenti l’attività 

d'impresa pari a euro 25.822,84, nel rigo 

F12 del quadro degli elementi contabili andrà 

indicato l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettante 

a seguito dell’applicazione del correttivo per gli 

apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
pers W47 € 
1a * 14 


% app= 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pafisa euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apptendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri. 
sponde la spesa ger?lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot \2O'trimestri 
Tri O trimestri 
Tri] 27 2 trimestri 
ped oz, 
20° 20 


%'app = 30% x = 28,5% 


2 


lg spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 O) 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 o) 10,0% 
01/04/2003 3 to) 7,5% 
01/01/2003 4 lo) 5,0% 
01/10/2002 5 ò 2,5% 
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Ag en 2 


ass N t r e 


Modello TG72A 


60.22.1 - Trasporti con veicoli da piazza 
60.22.2 - Trasporto mediante noleggio di autovettura da rimessa con conducente 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Comune Provincia 
Numero, 
giornate retribuite 
A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03 Impiegati 


A04 Operai generici 


A05 Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07. Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Percentuale di 


Dneio lavoro prestato 

A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A15. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A17 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 

Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 10 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03. Superficie locali destinati ad uffici Mq 
BO4 Superficie aree scoperte Mq 
BO5 Superficie rimesse (veicoli) Mq 


BO6 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
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QUADRO D 


Elementi 


ge 
ell'attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


DO1 


Tipologia clientela 


Amministrazioni comunali e provinciali 


Percentuale 
sui ricavi 


D02 


Scuole/istituzioni religiose 


D03 


Altri enti pubblici (diversi dai righi DO1 e DO2) 


D04 


Agenzie di viaggio 


DOS 


Alberghi ed altre strutture ricettive 


D06 


Altre societa' ed enti privati (diversi dai righi DO2, DO4 e DOS) 


D07 


Privati 


D08 


Altro 


3° | a | 3 | 3° | 3 | 3 | 3 | 3 


DO9 


Partecipazioni a consorzi/cooperative di servizi 


TOT = 100% 


Barrare la casella 


DIO 


Trasporti regolari e non regolari 


Percorrenza chilometrica annua 


DI1 


Autisti impiegati nell'anno 


D12 


Ricavi derivanti dalla fornitura di spazi pubblicitari sui veicoli 


D13 


Costi specifici 


Manutenzione 


D14 


Carburanti 


D15 


Lubrificanti 


DI6 


Pneumatici 


D17 


RC e assicurazione 


D18 


Autostrade 


D19 


Altri elementi specifici 


Localizzazione (1= comune fino a 100.000 abitanti; 2 = comune fino a 500.000 abitanti; 
3 = comune fino a 1.000.000 di abitanti; 4 = comune oltre 1.000.000 di abitanti) 


D20 


Licenza per l'esercizio del servizio di taxi (ex art.8 L.15/1/92 n.21) 


Barrare la casella 


D21 


Esercizio dell'attività di taxi nell'ambito di un comprensorio 


Barrare la casella 


D22 


Comune che rilascia la licenza per l'esercizio del servizio di taxi 


D23 


Provincia del Comune che rilascia la licenza per l'esercizio del servizio di taxi 
P 


D24 


Collegamento con radio-taxi 


Barrare la casella 


D25 


Turni notturni e/o festivi (per i soli taxi) 


Numero 


D26 


Turni effettuati (per i soli taxi) 


Numero 


D27 


Valore dell'autovettura per l'esercizio del servizio di taxi 


00 


D28 


Autovetture autorizzate per il servizio di noleggio con conducente (NCC) 


Numero 


D29 


EO1 


Autorizzazione alla sosta su suolo pubblico (per i soli NCC) 


Veicoli Numero 
Autobus urbani ed extraurbani 


Barrare la casella 


Numero posti 


E02 


Pullman granturismo 


E03 


Minibus 


E04 


Autovetture 


EO5 


Numero 


Altri veicoli 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 IRIS: 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 Ù ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti è 
F12 Per pi pi ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 I ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili 2 ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21  Altricosti per servizi ,00. 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 È ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00, 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili 100, 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
IVA. sui passaggi interni + |.V.A. detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TG74U 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione dello studio di settore 
TGZAU va compilato con riferimento al periodo 
d'imposta 2004 e deve essere utilizzato dai 
soggetti che svolgono come attività prevalente, 
in qualità di imprenditore o di esercente arti e 
professioni, una tra quelle di seguito elencate: 
“Studi fotografici” — codice attività 74.81.1; 
“Laboratori fotografici per lo sviluppo e la 
stampa” — codice attività 74.81.2. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B — Unità locali destinate all’eserci- 
zio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili relativi all'at 
tività di impresa; 

e quadro G — Elementi contabili relativi al 
l'attività di lavoro autonomo; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

ella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore TG74U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
i gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
ornite nella “Parte generale” che è parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


lo studio di settore TG74U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SG74U, 
approvato con decreto ministeriale del 20 
marzo 2001 e in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


elle istruzioni è specificato quali parti del mo» 

dello devono essere compilate dai contribuen- 

i che esercitano l'attività in forma d'impresa'& 

quali dai contribuenti che la esercitano profes 

sionalmente. In particolare, con riferimenig' alle 
informazioni di natura contabile, ilmodello pre- 
vede il quadro F, che dovrà esserè(compilato 
dal contribuente che svolge l'ditività' in qualità 

di imprenditore ed il quadrg@*G, che dovrà es 

sere compilato dal contribdentèche svolge l'at 

ività in qualità di eserceùterarti e professioni. 

Per individuare quale sig l'attività prevalente oc- 

corre prendere in cofisidefazione le attività ap- 

partenenti alla medesima categoria reddituale. 

Pertanto, qualora il contribuente svolga due at 

ività, una in qualità di imprenditore ed un'altra 

in qualità difesercente arti e professioni, non do- 

vrà effettuare alcun raffronto ed applicherà i di- 

versi studiNeventualmente approvati. 

n base a\fale principio: 

1. »cOniribuenti che esercitano una delle atti. 
vità sopraindicate ed una seconda attività, 
entrambe professionalmente: 

— utilizzeranno il presente modello se la se- 
conda attività non risulti essere prevalente; 


— non dovranno compilare il presente mo- 
dello se la seconda attività risulti essere 
prevalente. 

In tal caso si è tenuti, infatti, alla compi- 

lazione del modello relativo all'attività 

che risulta prevalente semprechè sia sta- 

to approvato il relativo studio di settore; 

2. contribuenti che svolgono una delle atti- 

vità sopraindicate ed una seconda attività, 
entrambe in forma d'impresa: 

— utilizzeranno il presente modello se la se 
conda attività non risulti essere prevalente; 

— potranno utilizzare il presente modello 
nel caso in cui la seconda risulti preva- 
lente, solo se per quest'ultima abbiano 
acoltativamente tenuto annotazione se- 
parata dei componenti rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 
Dovranno naturalmente presentare an; 
che il modello relativo allo studio di s&t 
ore riguardante l'attività prevaléfite se 
anche per tale attività risulta approvato 
o studio di settore; 

3.i contribuenti che esercitanofroféssional- 
mente ovvero in forma di impresa una del 
le attività sopraindicate ed Una seconda 
attività, per la quale è sfata approvato il re- 
lativo studio di settore»=doyranno compila 
re due diversi modelli \Se la seconda atti 
vità non appartigne ùlla medesima cate- 
goria reddituale nella quale è stata qualifi- 
cata l’attività copfpresa in questo studio. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontèspizio va indicato: 

— in @ltaa destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
Ifattività esercitata secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della “Parte genera- 
le” unica per tutti i modelli; 

= negli appositi campi, il Comune e la Pro- 
vincia del domicilio fiscale. Tali indicazioni 
consentono, altresì, l'applicazione del cor- 
rettivo territoriale per i contribuenti che si av- 
valgono del regime delle attività marginali 
di cui al comma 1, art. 14 legge 23 di- 
cembre 2000, n.388. 


Altre attività 


primi tre righi devono essere compilati dai 
contribuenti che determinano il reddito ai sensi 
delle disposizioni contenute nel capo V (reddi- 
i di lavoro autonomo) del TUIR approvato con 
D.P.R. n. 917 del 1986 e svolgono anche at 
ività dipendente o siano percettori di pensio 
ne; nel caso di svolgimento di attività a tempo 
parziale, deve essere indicato anche il numero 
delle ore settimanali di lavoro prestato. 
l'ultimo rigo riguarda tutti i contribuenti e do- 
vrà essere barrata la relativa casella qualora 
vengano svolte anche altre attività di impresa 
e/o artistiche o professionali. 

Si precisa che i dati richiesti non vanno forni 
fi nel caso di esercizio in forma associata di 
arti e professioni. 
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Altri dati 


Sono richieste ulteriori informazioni relative al- 
l'anno di inizio dell'atfivitàvprofessionale o di 
impresa e alla categoria teddituale nella qua- 
le sono state ingvadrate le attività rientranti 
nei codici 74.8M] le 74.81.2, riportando, 
nella relativascasella, il codice 1, se si tratta 
di reddito d'imprésa oppure il codice 2, se si 
tratta di reddito di lavoro autonomo. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 
tive al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2004. Con riferimento al per 
sonale con contratto di fornitura di lavoro tem- 
poraneo o di somministrazione di lavoro e al 
personale dipendente, compresi gli apprendi- 
sti, gli assunti con contratti di formazione e la- 
voro, di inserimento, di lavoro intermittente, di 
lavoro ripartito, a termine e i lavoranti a domi- 
cilio, va, invece, indicato il numero delle gior- 
nate retribuite a prescindere dalla durata del 
contratto e dalla sussistenza del rapporto di la- 
voro alla data del 31 dicembre 2004. Pertan- 
fo, ad esempio, un dipendente con contratto a 
tempo parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, 
e con contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 
20 dicembre, va computato sia tra i dipendenti 
a tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indica 
to il numero delle giornate retribuite. Non van- 
no indicati gli associati in partecipazione ed i 
soci che apportano esclusivamente capitale, 
anche se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione con- 
tro gli infortuni, nonché i soci che svolgono la 
funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
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cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono l'attività per il contribuente in- 
teressato alla compilazione del modello de- 
terminato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane desumibile dai modelli 
DM 10 relativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen 
denti a tempo parziale, agli assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro, di inserimento, 
a termine, di lavoro intermittente, di lavoro ri- 
partito e al personale con contratto di fornitu- 
ra di lavoro temporaneo o di somministrazio- 
ne di lavoro, determinato nel seguente modo: 
— per i dipendenti a tempo parziale, anche 

assunti con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 di inserimento o di lavoro ripartito o 
con contratto a termine, moltiplicando per 
sei il numero delle settimane indicato al 
punto 12 della parte C, sezione 1 della 
“Comunicazione dati certificazioni lavoro 
dipendente, assimilati ed assistenza fisca- 
le” del modello 770/2005 semplificato; 
— per i dipendenti a tempo pieno assunti 
con contratto di formazione e lavoro o di 
inserimento o con contratto a termine‘\o/di 
lavoro intermittente, desumendolo'dà nio- 
delli DM10 relativi al 2004; 
— per il personale con contratto di fornitu- 
ra di lavoro temporaneo o di sommini- 
strazione di lavoro, divid&ndo ‘per otto il 
numero complessivo diore Ordinarie la- 
vorate desumibile dalle fatture rilasciate 
dalle imprese fomitiitiso di somministra 
zione; 

— nel rigo A04, il Mufreto dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett c-bis), del TUIR, che al 
31 dicembre=sprestano la loro attività pre- 
valentemente\per il contribuente interessato 
alla compilàzione del modello; 

— nel rigo<A05, il numero dei collaboratori 
cogfdinati e continuativi di cui all'articolo 
50, cemma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente, che 
al 31 dicembre prestano la loro attività per 
il contribuente interessato alla compilazione 
del modello. 


Personale addetto all'attività di lavoro au- 
tonomo 


— nel rigo A06, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti- 
vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 
e professioni). Nella terza colonna, in per 
centuale e su base annua, il tempo dedica 
to all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o nell'associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla me- 
desima attività artistica o professionale svol- 
ta in forma individuale o associata. 

La percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci o associati. 

Per maggiore chiarezza si riportano i se; 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composia 
da due associati X e Y, di cui X svolge-l'atti- 
vità esclusivamente nell'associazione(@X, dk 

re a prestare la propria attività nell'associa- 

zione, svolge anche in proprio la medesima 

attività professionale. Se si ipétiZzà che Y 

presta nell’associazione il 50%idel fempo de- 

dicato complessivamente alla propria attività 

professionale, la percentiale da riportare a 

a terza colonna è parixa=1.50, risultante da 

la somma di 100 (relativa all'associato che 

svolge l'attività professivnale esclusivamente 
nell'associazione) e 59(relativa all'associato 


’ 


che svolge per l'associazione un'attività, in 
lermini di tempo/ pari al 50% della propria 
attività professionale complessiva); 
— un'associazione professionale è composta 
da 3 associàti, di cui uno soltanto svolge la 
propria“gitività professionale esclusivamen- 
te Mell'associazione. Per gli altri due asso- 
cîati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
hell'associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. la per 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro complessivamente pre- 


stato nell'associazione su base annua dai 
re associati (100+50+70). 


Personale addetto all'attività di impresa 


— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 

interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A11, nella primaxcolonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i*soeî amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vaing indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivahtida contratti di lavoro di 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continvafiva. Tali soci vanno indicati 
nei righi àppositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lgvora; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero”dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

- nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora 
tiva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 

drà riportato 125, risultante dalla somma di 

100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 

dei due collaboratori familiari; 

n 

n 

d 


el rigo A13, il numero degli amministratori 
on soci. Al riguardo, si precisa che vanno in- 
icati soltanto coloro che svolgono attività di 
amministratore caratterizzata da apporto la- 
vorativo direttamente afferente all'attività svol 
fa dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto di 
lavoro dipendente non dovranno essere in- 
clusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative alle unità locali e agli spazi che, a qual- 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
‘attività. La superficie deve essere quella ef 
ettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dall'eventuale licenza amministrativa. 
Per indicare i dati relativi a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. | dati da indicare sono 
quelli riferiti a ciascuna unità locale utilizzata 
nel corso del periodo d'imposta, indipenden- 
temente dalla sua esistenza alla data del 31 
dicembre 2004. Nel caso in cui nel corso 
del periodo d'imposta si sia verificata l'aper- 
ura e/o la chiusura di una o più unità locali, 
nelle note esplicative, contenute nella proce 
dura applicativa GE.RI.CO., dovrà essere ri- 
portata tale informazione con l'indicazione 
della data di apertura e/o chiusura. 
n particolare, indicare: 
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— nel rigo B00, il numero complessivo delle unità 
locali utilizzate per l'esercizio dell'attività; 

-— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, barrando la casella corrisponden- 
te, il numero progressivo attribuito alla unità 
locale di cui si stanno indicando i dati; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, l'anno di apertura dell'unità 
locale; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo BOS, l'ammontare annuo dei ca- 
noni di locazione relativi alla unità locale 
destinata all'esercizio dell'attività, nella mi- 
sura risultante dal contratto (comprese even- 
tuali rivalutazioni e maggiorazioni); 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a sala posa; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati al ricevimento dei clienti; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratori; 

— nel rigo B09, la superticie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e degli 
spazi destinati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B11, barrando la relativa casella, se 
l'unità locale è utilizzata promiscuamente co- 
me abitazione e come luogo di esercizio del- 
l'attività di lavoro autonomo o di impresa. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Consumi 


— nei righi da DO1 a D03, ld*quantità di svi 
luppo consumato, espressò in litri, suddiviso 
per le tre differenti destindzionid'uso previste; 

— nei righi da D04 a D06;per ciascuna tipolo- 
gia di carta fotografica inbobine elencata, la 
quantità utilizzata,‘espfessa in metri lineari; 

— nei righi da DOZ a D08, per ciascuna ti 
pologia di carta fotografica in fogli elenca- 
ta, la quantitàsutilizzata, espressa in nume- 
ro di fogli; 


Tipologia-dell'attività 


— nei fighi da DO9 a DA4, per ciascuna tipo- 
logia) di prestazioni offerte e di servizi resi, 
la percentuale dei ricavi conseguiti o com- 
pensi percepiti in rapporto ai compensi o ai 
ricavi complessivi. 


Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
DO9 a D44, deve risultare pari a 100; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D45 a D88, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tual dei ricavi conseguiti o dei compensi 
percepiti in rapporto ai compensi o ai rica- 
vi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D45 a DS8 deve risultare pari a 100; 


Elementi specifici 


— nel rigo D59, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso i terzi, deri: 
vanti dall'attività svolta, con esclusione déi 
premi relativi ad assicurazioni obbligatorie 
per legge, ancorchè l'obbligatafietà ‘sia 
correlata all'esercizio dell'attività? 

nel rigo D60, l'ammontare dekpremio an- 

nuo dovuto per polizze di/ussicurazione 

stipulate per la copertura dei/fischi deri 
vanti da furto e incendio su)attrezzature, 
impianti e locali; 

- nel rigo D61, le spese\sostenute per l'ac- 

quisto e l'abbonamefito a giornali, riviste, 

pubblicazioni, banche dati, ecc. e per ag- 
giornamento professionale, includendo an- 
che la partecipazione a convegni, con- 
gressi e corsi di formazione e senza tenere 
conto, per gli esercenti arti e professioni, 
dei limiti,di deducibilità previsti dall'articolo 
54,,còmma 5, del Tuir approvato con 

D.ERan. 917 del 1986; 

relrigo D62, le spese sostenute per ag- 

giornamento del software a propria dispo- 

sizione, includendo anche quelle sostenute 
per contratti periodici di assistenza tecnica 
al software ma non quelle relative all'ac- 
quisto dei programmi o delle licenze d'uso; 

— nel rigo D63, le spese sostenute per la ma- 
nutenzione dei beni strumentali; 

— nel rigo D64, le spese sostenute per l'acqui 
sto di materiale chimico e per lo sviluppo; 
— nel rigo D65, le spese sostenute per l'ac- 
quisto di materiale fotosensibile da ripresa 
(rullini o pellicole]; 

— nel rigo D66, le spese sostenute per l'ac- 
quisto di altro materiale videofotografico di 
consumo (ad es.: carta per stampe, mate- 
riali magnetici per immagazzinamento im- 
magini, ecc.); 

— nel rigo D67, le spese sostenute per viaggi 
e trasferte; 

— nel rigo D68, le spese sostenute per l'utiliz- 
zo di studi fotografici o sale-posa e di beni 
strumentali di terzi; 

— nel rigo D69, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentan- 
za,senza tener conto, per le spese di rap- 
presentanza, dei limiti di deducibilità previ- 
sti dall'articolo 54, comma 5,e dall'artico- 
lo 108, comma 2, del TUIR approvato con 
D.P.R. n. 917 del 1986; 
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— nel rigo D70, le spese peraprestazioni ef 
fettuate, direttamente atindirettamente, da 
altri fotografi/studi fotografici, incluse an- 
che le spese sostentite per truccatori, mo- 
delle, ecc.; 

— nel rigo D71, Je spese sostenute per l'utiliz- 
zo di servizi diN@bèratori fotografici; 

— nel rigo DZ2, i costi sostenuti per l'utilizzo 
di strutture polifinzionali; 

— nel rigo D73/’le spese sostenute per lo smal 
timentodi, rifiuti speciali; 


— nel figo D74, le prowigioni corrisposte ad 
agentiefotografici. 


Altri, elementi specifici 


— nel rigo D75, |’ ammontare dei ricavi con- 
seguiti o dei compensi percepiti per la 
cessione di diritti di utilizzo, con l'esclu- 
sione dei compensi percepiti o dei ricavi 
conseguiti per l'esecuzione delle riprese 
(“shooting”); 

— nei rigo D76, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti o dei compensi percepiti per servizi 
fotografici diretti al mercato italiano, in rap- 
porto ai compensi o ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D77, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti o dei compensi percepiti per servizi 
fotografici diretti al mercato multinazionale 
o estero, in rapporto ai compensi o ai rica- 
vi complessivi; 

— nel rigo D78, la percentuale di servizi foto- 
grafici effettuati con supporto digitale ri- 
spetto al totale dei servizi realizzati nell'an- 
no 2004; 

— nel rigo D79, la percentuale dei compensi 
percepiti o dei ricavi conseguiti per servizi 
fotografici effettuati con supporto digitale, 
in rapporto ai compensi o ricavi complessi- 
vi conseguiti nell'anno 2004; 

— nel rigo D80, il numero di foto pubblicate 
su copertine di riviste a diffusione naziona- 
le/internazionale; 

— nel rigo D81, il numero di redazionali pub- 
blicati su riviste a diffusione nazionale; 

— nel rigo D82, il numero di campagne pub- 
blicitarie nazionali effettuate; 

— nel rigo D83, il numero di campagne pub- 
blicitarie internazionali effettuate; 

— nel rigo D84, il numero di servizi fotografi- 
ci eseguiti all'estero; 

— nel rigo D85, il numero di servizi fotografi- 
ci pubblicati all'estero; 

— nel rigo D86, il numero di agenti su paesi 
esteri; 


| successivi righi D87 e D88, devono essere 
compilati esclusivamente dai contribuenti che 
esercitano l'attività professionalmente. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo D87, il numero di ore settimanali 
dedicate all'esercizio dell'attività; 
— nel rigo D88, il numero complessivo delle 
settimane dedicate all'attività nel corso del 
l'anno 2004. 
Si precisa che, nel caso di attività esercitata 
in forma associata, va indicata la somma dei 
dati riferiti a ciascun associato. 
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ATTENZIONE 

| dati riportati nei righi DB7 e D88, saran 
no confrontati con il tempo medio dedicato 
all'attività da un professionista che la svol 
ge a tempo pieno per l'intero anno, deter 
minato convenzionalmente in 40 ore setti 
manali per 45 settimane all'anno. La per- 
centuale individuata mediante tale rappor 
to, sarà utilizzata nel calcolo dell'indicato- 
re della “resa oraria per addetto”, al fine di 
tener conto dell'eventuale minor tempo de- 
dicato all'attività a causa, ad esempio, del- 
lo svolgimento di attività di lavoro dipen- 
dente o di altre attività. La formula matema- 
tica utilizzata dal software GE.RI.CO. per il 
calcolo del predetto indicatore è riportata 
nella tabella 2. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da E01 a E26, per ciascuna tipo- 
logia di beni elencata, il numero; 

— nel rigo E27, il valore dei beni strumentali 
digitali. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 
RELATIVI ALL'ATTIVITA D'IMPRESA 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrarela 
casella “Contabilità ordinaria per opzione” 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore déi dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazioné»degli studi di 
settore da indicare nel pre$ènte quadro, oc- 
corre avere riguardo alle dispasizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, adtesempio, le spese e 
i componenti negatiyiarelativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclometoti”e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadre, ifycommento devono essere co- 
municati @pplicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni (a Questo modello, prescindendo da 
quantosstabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im. 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, Yi 

ibri e di periodici, anche su suppòîtiau- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiffa/Si)precisa 
che l'ammontare indicato in'guesto rigo è 
anche compreso nel valore da\siportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle 6Sistenze iniziali 
relative ad opere, fomitùre e servizi di du- 
rata ultrannuale (att. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valotedelle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso riel.valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo*F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 
lmaterie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 

del T.U.L.R.); 

prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 

commercializzati dai rivenditori in base a 

contratti estimatori di giornali, di libri e di 

periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 


93 del TU.IR.); 


e 
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nel rigo F08, il valore delléimanenze fina- 
li relative ad opere, fornituré é servizi di du- 
rata ultrannuale in corsoditesecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'affa93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore dafigortare nel rigo FO7; 

nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, \riclusi gli oneri accessori di diretta 
imputdzione e le spese sostenute per le lavo- 
razipni effettuate da terzi estemni all'impresa. 
Non *sirdeve tener conto dei costi di acqui- 
sto. relativi ai generi di monopolio, valori 
Bellati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di 
cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per 
‘appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle imprese di autotrasporto; le spese per 
‘acquisto dei prodotti utilizzati dai barbie- 
ri e dai parrucchieri per lo svolgimento del- 
a loro attività (ad esempio, per il lavaggio 
e la cura dei capelli); i costi sostenuti per 
‘acquisto di materiale elettrico dagli instal- 
atori di impianti elettrici; i diritti pagati a 
a SIAE dai gestori delle sale da ballo; i co- 
sti sostenuti per l'acquisto dei diritti d'auto 
re; i costi sostenuti per il pagamento delle 
scommesse e per il prelievo UNIRE dalle 
agenzie ippiche. Devono essere incluse 
nel rigo in oggetto anche le spese sostenu- 
te per prestazioni di terzi ai quali è appal- 
tata, in tutto o in parte, la produzione del 
servizio. 
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le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 
a) il costo storico, comprensivo degli oneri 


euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 


gli acquisti 


tenuto ai fini IVA; 


— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 


ni strumentali inutilizzati ne 
d'imposta a condizione c 


corso del periodo 
le non siano state 


dedotte le relative quote di ammortamento. 


Nel 
talm 


pe 
pe 
D. 


raîa 


r 


1°] 


‘ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
ente indetraibile per effetto dell'opzione 
la dispensa degli adempimenti prevista 
le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 


.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro, 


di detraibilità pari a zero secondo i cri- 


teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.Rah. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 


— in base a contratto di‘femitura di lavo- 
ro temporaneo (intérindle) ai sensi del- 
la L 24 giugno k997} n. 196, ovvero 
di somministrazioneYdi lavoro ai sensi 
degli artt. 20‘e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parfeéctedente gli oneri retribu- 
fivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nellé determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti.di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alli distaccataria, per il proprio perso- 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 


accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 


relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costò del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità*déll'imposta 
sul valore aggiunto rilevante /dioe di valore 


registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell’immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzioné Musu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valòre/nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valòre dei beni stru- 
mentali vanno consideràtisi»beni esistenti alla 
data di chiusura delperiddo d'imposta (31 
dicembre per i sogGettitton periodo coinci 
dente con l’anno/Salare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerata.l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso\del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non Sistiene conto degli immobili, incluse le 
Sostràzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 


positivo], tale onere non rileva alifini della de- 


terminazione della voce in(esame. 


Si precisa, inoltre, che persa determinazione 


del “valore dei beni strum&htali” si deve 
ferimento alla noziofie dif costo di cui a 
110, comma |, del Re.R.. 


ar ri 
l'art. 


Per i beni strumentali acquisiti nei. periodi 


1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a 


e b) 


sono ridotti, rispéttivamente, del 10 e del 20 


per cento Ala riduzione è attribuita a tu 


ti gli 


esercenti’attività di impresa e, quindi, anche a 


coloro-che.di fatto non hanno fruito dell 
volaziòne prevista dall'art. 3 del D.L. n. 
del*h994 (quindi, ad esempio, anche al 


pîese costituite dopo il 12 giugno 1994 


relazione all'acquisto di beni usati). 


‘age 
357 
e im 
o in 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 


indicato il valore relativo ai beni strumen 


ali in 


dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del- 
e quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col- 
aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 


Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 


di cui ai 


punti precedenti anche: 


— i premi pagati alle compagnie di assicura- 


zione c 


e sostituiscono in tutto o in parte le 


suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 
— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 


da 
de 


territorio comunale dai lavoratori dipen- 
nti e dai titolari di rapporti di collabora 


zione coordinata e continuativa nel rispetto 


de 


i limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 


disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, in- 


cluse quelle sostenute per i contributi e 
per i premi Inail, rese da lavoratori di- 
pendenti a tempo pieno e a tempo par- 
ziale e dagli apprendisti che abbiano 
prestato l'attività per l'intero anno o per 
parte di esso, comprensive degli stipen- 
di, salari e altri compensi in denaro o in 
natura, delle quote di indennità di quie- 
scenza e previdenza maturate nell’an- 
no, nonché delle partecipazioni agli uti- 
li, ad eccezione delle somme corrispo- 
ste ai lavoratori che hanno cessato l'at- 
tività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
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del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta 
zioni di lavoro direttamente afferenti all'atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori del 
‘esercizio di un'attività commerciale, a con- 
dizione che abbiano una diretta correlazio- 
ne con l’attività svolta dal contribuente stes- 
so e, quindi, una diretta influenza sulla ca- 
pacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l'attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un la- 
boratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto realiz- 
zato da un designer. Si considerano altresì, 
spese direttamente afferenti all'attività eser- 
citata, quelle sostenute da società di perso 
ne per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
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Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici; 
compresi quelli accessori; i consumi di enetà 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione da din 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includgno le spe- 
se di pubblicità, le spese%per imposte e 
tasse, nonché le speseper l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancèlleria. 

Rientrano, invece, in talli Spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agentiveff@àppresentanti di com- 
mercio e quelle. attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensisegrrisposti agli amministrato 
ri non soci, delle società di persone e 
agli ammimistratori delle società ed enti 
soggatti all'Ires che non sono stati indi- 
céiti nel rigo F12; 

la @uota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 


— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
— non si tiene conto dei premi riguardan- 
i le assicurazioni obbligatorie per leg- 
ge, ancorché l'obbligatorietà sia corre- 
ata all'esercizio dell'attività d'impresa 
quali, ad esempio, i premi riguardanti 
‘assicurazione delle autovetture, com- 
prendendo tra gli stessi, ai fini di sem- 
plificazione, oltre alla RCA, anche 
quelli per furto e incendio, e i premi 
nail relativi all'imprenditore, e ai collé- 
boratori familiari); 

— fra i consumi di energia vanno éomprese 

e spese sostenute nel periodo ‘d'imposta 

per qualsiasi tipo di fonte enefgétida (ener- 

gia elettrica, metano, gasélio,, &cc) utiliz: 
zata per consentire lo svalgimento del pro 
cesso produttivo, con e$clusine delle spe- 
se per il riscaldamentede?locali; 

— i costi relativi a carbUranti e simili inclu- 
dono tutto ciò che Serve per la trazione 
degli automezzi [befizina, gasolio, meta- 
no, gas liquido /ecc.). 

Si precisa, a titolé esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanz@, dì custodia, di manutenzione e 

riparazighe e)per viaggi e trasferte. 

Non sitiéhe/conto, altresì, dei costi considera 

ti per landeterminazione del “Costo per la pro- 

duZîene dei servizi” da indicare al rigo F10; 
7el rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 

del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 

di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 

vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, ind 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 
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— dei ricavi conseguiti per lavendita dei car- 
buranti e dai rivenditori.in/base a contratti 
estimatori di giornali distibri e di periodici 
anche su supporti avtdliovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseglité à titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vane, altresì, presi in considerazione gli 

altri cémponenti positivi che concorrono a for- 

mare, INeddito, compresi i proventi conseguiti 
insestituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di ‘attività di impresa e le indennità consegui- 

fe, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”, 
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non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui a 
le lettere a), b), c), dì ed e) del comma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f] del men- 
zionato comma 1 dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for- 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per centò 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuitò(alla deter- 
minazione del reddito d'impresa, Nel caso in 
cui sussistano oggettive diffieoltà nel reperire le 
singole informazioni richiéste%w questa sezio- 
ne, gli importi indicati nettessingole voci, per 
quest'anno, possonomessère forniti con una 
approssimazione idleda” non compromettere 
la significatività délle stesse informazioni. 


La compilazione»della presente sezione è fa- 
coltativa per i Soggetti che sono obbligati a 
compilare-imadelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Glivimperfi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te tilevgnti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all’impre- 
sa che non costituiscono beni strumenta- 
li per l'esercizio della stessa, né beni al 
la cui produzione o al cui scambio è di- 
retta. l'attività dell'impresa medesima. 
Detti immobili concorrono a formare il 
reddito nell'ammontare determinatowin 
base alle disposizioni concementi,i. red- 
diti fondiari, per quelli situati nel(fetito- 
rio dello Stato, o ai sensi dellfart. 70, 
comma 2, del T.U.I.R., per quelliSsituati 
all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali perynatUa”, non su 
scettibili, quindi, di divetso utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddité*d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le pfovvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze)realizzate di cui all'art. 86 e 

58 debT.U.R., delle sopravvenienze attive 

di,cuilall’art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i hen, altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Sì ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
limporto delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 
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Si ricorda che con riferimènto/ai canoni di 
ocazione finanziaria Aelafivi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio»dell’impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2xla Quota parte di rigo F20 
relativa ai ganopi di locazione, finanziaria 
e non finanziària, per beni immobili. 

Nel campo?37 la quota parte di rigo F20 re- 
lativaGitcahoni di locazione non finanzia 
ria € canoni di noleggio per beni mobili 
shiumentali; 

nel rigo F21, l'ammontare dei costi sostenuti 
per l'acquisto di servizi che non sono stati in- 
c 

I 


usi nei righi FIO e F13, quali, ad esempio, 
costi per compensi a sindaci e revisori, le 
spese per il riscaldamento dei locali, per pub- 
blicità, servizi esterni di vigilanza, servizi 
estemi di pulizia, i premi per assicurazioni ob- 
bligatorie, per rappresentanza, per manuten- 
zione ordinaria di cui all'art. 102, comma 6, 
del T.U.I.R., per viaggi, soggiorno e trasferte 
(ad esclusione di quelle relative al personale 
già indicate nel rigo F12), costi per i servizi 
eseguiti da banche ed imprese finanziarie, 
per spese postali, spese per corsi di aggior- 
namento professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti ed articoli promozionali, gli one- 
ri di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 
1 e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del TU..R., le 
minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le per- 
dite su crediti, le spese generali, nonché ak 
tri oneri, a carattere ordinario e di natura 
non finanziaria, non altrove classificati; 
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— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 

etaria delle spese non documentate previ- 

sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 

ziaria derivante da partecipazione in so- 

cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 

tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 

comma ], lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 

questo rigo sono compresi anche i dividen- 

di, il risultato derivante dalla cessione di par 

tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 

zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 

di segno negativo, l'importo da indicare va 

preceduto dal segno meno ‘-; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari. In questo rigo sono com- 

presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, su mutui, su debiti vera 

so Erario ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari Tà ha- 

tura “straordinaria” deve essere intesa/con 

riferimento, non tanto alla eccezionalità o 

all'anormalità del  provento. è6nseguito, 

bensì alla “estraneità” dell'aftività ordinaria. 

Devono essere, pertanto£'îndicati in tale ri- 

go, ad esempio, le plùsvàlenze derivanti 

da operazioni di natuf@sstraordinaria, di ri- 
conversione produttiva, histrutturazione, ces- 
sione di rami d'aZieftdà, nonché le soprav- 
venienze attive/derivanti da fatti ecceziona- 

li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempior=simborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti net 
la lett. f}edell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicatiel rigo F16); 

nel frigo)F29, gli oneri straordinari. In que- 

sio îîigo sono compresi gli oneri aventi na- 

fura straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 


alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la perdi 
ta) del periodo d'imposta risultante dalla diffe 
renza di tutte le componenti di reddito, positi- 
ve e negative, indicate nei righi del presente 
quadro F e rilevanti ai fini fiscali. L'importo in- 
dicato deve coincidere con il reddito (o la per 
dita), indicato nei righi dei quadri RF e RG. 


n particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali ima fohtabilità 
ordinaria o semplificata, /fispeitivamente 
con il rigo RF47 del quadro/RF ovvero 
RG24 del quadro RG di\Ufiico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a/F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo dilimposta 2004, alla contabilità or- 
dinarig,ovvéro, che pur potendosi avvale 
re dellààcéntabilità semplificata e determi 
nafeNil reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.B].R, hanno optato per il regime ordina- 
fio. Ih particolare: 

—hel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 
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— operazioni non soggetté*a. dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis.e/4, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/725 
— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni. imponibili; 
— nel rigo F38, L'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle(operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72.(al lèrdo delle detrazioni]; 
— nel rigo F39’l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 
® alle cessioni di beni ammortizzabili; 
gi passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO G — ELEMENTI CONTABILI RELA- 
TIVI ALL'ATTIVITA DI LAVORO AUTONOMO 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2 della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 164 del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2005 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 54, commi 
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
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zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni strumentali 
il cui costo unitario non è superiore a 
516,46 euro, ancorché gli stessi beni non 
siano stati rilevati nel registro dei beni am- 
mortizzabili ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 
te e professione e all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 50 
per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 164, comma 1, lett. b) del 
Tuir, si assumono nei limiti del costo fiscal 
mente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto; 

- è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso dell’e- 
sercizio a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento; 

— nell'ipotesi di imposta sul valore aggiuntà 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti/dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 in 
quella del prorata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. W-bis, del 
lo stesso D.P.R. n. 633 del ‘9727 l'imposta 

sul valore aggiunto relativa Glle singole 

operazioni di acquisto Cosfitsisce una com- 
ponente del costo del“bene cui afferisce. 

Con riferimento, invece)alle ipotesi di pro- 

rata di detraibilità»dell'imposta sul valore 

aggiunto rilevarite (cioè di valore positivo], 
tale onere non rileva ai fini della determi- 
nazione della»voce in esame; 

— nel rigo G02\\elativamente ai lavoratori di- 

pendenti 

— l'ammentare complessivo di quanto corri- 

spostò a titolo di retribuzione al persona 

e dipendente, a tempo pieno e a tempo 

parziale, al lordo dei contributi previden- 

ziali e assistenziali a carico del dipen- 
dente e del datore di lavoro e delle rite- 
nute fiscali. 


Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 
sostenute per le trasferte effettuate fuori 
del territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti degli esercenti arti e professioni 
vanno considerate per un ammontare 
giornaliero non superiore a 180,76 eu- 
ro; il predetto limite è elevato a 258,23 
euro per le trasferte all'estero. Il limite di 
deducibilità si riferisce esclusivamente al 
le spese rimborsate a piè di lista; 

— le quote di accantonamento per indennità 
di quiescenza e di previdenza maturate 
nel periodo d'imposta. Non si deve tene- 
re conto delle somme corrisposte nel pe- 
riodo d'imposta a titolo di acconto o an- 
ticipazione relative al trattamento di fine 
rapporto; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par 
te le suddette quote maturate nell'anno. 

Tra le spese in questione rientrano anctf&quel 
le sostenute per l'impiego di persondle in ba- 
se a contratto di fornitura di lavorò teîtmpora- 
neo (interinale) ai sensi della Y&24)giugno 
1997, n. 196, ovvero di somministrazione di 
lavoro ai sensi degli artt. 2Q è 3s/ del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276, àd eccezione 
della parte eccedente gli.oneri retributivi e 
contributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valére da indicare al rigo 
G06 “ Altre spese”). 
l'ammontare delle predette spese (quelle so- 
stenute per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo (in- 
terinale), owerò di somministrazione di lavo- 
ro, ad eccezione della parte eccedente gli 
oneri retributivi e contributivi) va evidenziato 
nell'apposito campo interno. 


7Nel rigo G03, relativamente ai collaboratori 
egordinati e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a progetto, pro- 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276]: 
— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 
periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
fettuato prestazioni di lavoro non diretta- 
mente afferenti l’attività esercitata dal con- 
tribuente. Si precisa che in questa voce 
devono essere considerate anche: 
— le spese sostenute per le trasferte effet 
tuate fuori del territorio comunale dai 
collaboratori coordinati e continuativi; 
- le quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione. 


ATTENZIONE 

Non sono deducibili, quindi non vanno indi- 
cati nei righi G02 e G03, i compensi corri 
sposti per il lavoro prestato o l'opera svolta 
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in qualità di lavoratore dipendente, di colla 
boratore coordinato e céntimuativo (compre- 
si quelli assunti nella modatità c.d. a proget 
to, programma o fase, sso, ai sensi degli 
artt. 61 e ss. del D.lgs, 10 settembre 2003, 
n. 276) o di collaboratore occasionale, al 
coniuge, ai figligffidiati o affiliati, minori di 
età o permanentemente inabili al lavoro, 
nonché agli ascendenti. l'indeducibilità si ri- 
ferisce anche dagli accantonamenti di quie- 
scenza, e preVidenza. Vanno, invece, indica- 
ti i cofitributi previdenziali e assistenziali ver- 
sati(dall’attista o professionista per i familiari 
sopra citati; 


< nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l'attività artistica o professionale del contri 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor- 
risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 
laborazione di buste paga o da un medico 
ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 
tistica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale. Tali com- 
pensi vanno, altresì, riportati nel rigo “Spe- 
se per l'utilizzo di servizi di terzi” apposita 
mente previsto nel quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunzionali 
in cui operano più esercenti arti e professio- 
ni che svolgono una medesima o una diver- 
sa attività professionale e ripartiscono tra lo- 
ro una parte o la totalità delle spese soste 
nute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.). 
Tali spese vanno, altresì, riportate nel rigo 
“Spese sostenute per strutture polifunzionali” 
appositamente previsto nel quadro B. 

Le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali distintamen- 
te evidenziate in fattura, non vanno indicate 
nel rigo G04 in quanto, come spese relative 
agli immobili, non rilevano ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute nel 
l'anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 
— i consumi di energia elettrica; 
— i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TG74U 


Studi di settore 


sivamente per la trazione di autoveicoli. 

Con riferimento a tale elencazione di spese, 

da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 

rigo vanno indicati: 

— l'ammontare delle spese telefoniche sostenu- 
te nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accessori 
(quali telefax, videotel ecc.) tenendo presen- 
fe che se si tratta di servizi utilizzati in modo 
promiscuo le spese sono deducibili nella mi 
sura del 50 per cento. Le spese d'impiego re- 
lative ad apparecchiature terminali per il ser- 
vizio radiomobile pubblico terrestre di comu- 
nicazione soggette alla tassa di cui al n.131 
della tariffa annessa al D.P.R. 26 ottobre 
1972, n. 641 (corrispondente all'articolo 
21 della vigente tariffa) vanno sempre com- 
putate in misura pari al 50 per cento; 

— l'ammontare della spesa sostenuta nel perio- 
do d'imposta per il consumo di energia elet 
trica, tenendo presente che, se si tratta di ser- 
vizio utilizzato in modo promiscuo, la spesa 
va indicata nella misura del 50 per cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 
ti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 
fano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 
trazione di autovetture e autocaravan, limi- 
tatamente ad un solo veicolo, nonché l'inte- 
ro ammontare delle stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio- 
do di imposta. le spese sostenute per l'uti- 
lizzo di ciclomotori e motocicli, da com- 
prendere nelle “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo GO6,; 
nel rigo G06, il valore complessivo deri 
vante dalla somma delle seguenti spese: 
— per prestazioni alberghiere e somministra- 
zioni di alimenti e bevande nei pubblici 
esercizi. Va indicato l'ammontare, pari alla 
deduzione spettante in relazione alle spese 
effettivamente sostenute e idoneamente do 
cumentate, per un importo complessivo no 
superiore al 2 per cento del totale dei com- 
pensi dichiarati; 
di rappresentanza. Va indicato l'ammontare, 
pari alla deduzione spettante in relazione al 
le spese effettivamente sostenute e idonea- 
mente documentate, per un.imgorto com- 
plessivo non superiore all'INger cento del 
l'ammontare dei compensi dichiarati. Si pre- 
cisa che sono comprese‘ nelle spese di rap- 
presentanza anche quelte=sostenute per l'ac- 
quisto o l'importazione di oggetti di arte, di 
antiquariato o da Cellezione, anche se utiliz: 
zati come beni stumentali per l'esercizio del 
l'arte o professione nonché quelle sostenute 
per l'acquiste»o.limportazione di beni desti 
nati a essere teduli a titolo gratuito; 

— per la partecipazione a convegni, congres- 
si e simili, ovvero a corsi di aggiornamento 
professibnale comprese quelle sostenute 
per l'eventuale viaggio e soggiorno ai fini 
della) citata partecipazione. Va indicato 
l'ammontare, pari alla deduzione spettante, 
nella misura del 50 per cento, in relazione 
alle spese effettivamente sostenute e ido- 


neamente documentate; 
— per la manutenzione di apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n. 131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa. Va indicato l'ammontare, pari alla de- 
duzione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettivamente 
sostenute nel periodo d'imposta; 
per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e si- 
mili (benzina, gasolio, metano, ecc.), limi- 
tatamente a un solo veicolo, utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di ciclomotori e 
motocicli, nella misura del 50 per cento di 
quelle effettivamente sostenute nel periodo, 
d'imposta, nonché l'intero ammontare di ta- 
li spese sostenute per i ciclomotori e moto: 
cicli dati in uso promiscuo ai dipendenti pér 
la maggior parte del periodo d'imposta; 
di impiego dei beni mobili adibiti promi- 
scuamente all'esercizio dell'arte‘ o profes- 
sione e all'uso personale o familiare del 
contribuente e utilizzati in bdse a’contratto 
di locazione finanziaria @ di hgleggio. Va 
indicato l'ammontare, pari\alla deduzione 
spettante, nella misurandel 50 per cento, in 
relazione alle spese. eftèftivamente sostenu- 
te nel periodo d'infposta; 
la quota di costo ettédente gli oneri retri 
butivi e contributivi, sostenuta per l'impiego 
di personale in Base a contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo, ovvero di sommini- 
strazione&di lavoro; 
inerenti kaffiVità professionale o artistica ef 
fettivantente sostenute e debitamente docu- 
meftate, inclusi i premi di assicurazione per 
risehi professionali, tenendo presente che le 
spese afferenti a beni o servizi utilizzati in 
Modo promiscuo sono deducibili, quindi 
vanno conseguentemente indicate, nella mi- 
sura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 

® le quote di ammortamento e le spese dei 
beni strumentali il cui costo unitario non è 
superiore a 516,46 euro; 

® i canoni di locazione finanziaria; 

® i canoni di locazione non finanziaria; 

® le spese relative agli immobili (come, ad 
esempio, i canoni di locazione e le spese 
condominiali); 

® gli interessi passivi. 


— nel rigo G07, l'ammontare lordo complessi 
vo dei compensi, in denaro e in natura, an- 
che sotto forma di partecipazione agli utili, 
al netto dell'Iva, derivanti dall'attività profes- 
sionale o artistica, percepiti nell’anno, com- 
presi quelli derivanti da attività svolte all'e- 
stero, nonché i compensi lordi derivanti da 
rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa che comportano lo svolgimento 
di attività rientranti nell'oggetto proprio della 
professione (ad esempio, compensi perce- 
piti da geometri in qualità di componenti del 
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Consiglio nazionale o deihCgllegi provin 
ciali della categoria difappartenenza o da 
dottori commercialisti=Tagionieri per l'uffi- 
cio di amministratorensindaco o revisore ri- 
coperti in società @enti). | citati compensi 
devono essere dichiarati al netto dei contri 
buti previdenZîali 6 assistenziali corrisposti 
alle casse professionali posti dalla legge a 
carico del soggetto che li corrisponde. Al ri- 
guardo, si/ritorda che l'ammontare della 
maggiorazione del 4 per cento addebitata 
ai committenti in via definitiva, ai sensi del 
‘dit. N” comma 212, della legge 23 di- 
Cembre 1996, n. 662, non va considerato 
alla stregua dei contributi previdenziali e 
pertanto costituisce parte integrante dei 
compensi da indicare nel presente rigo. 

ell'apposito campo interno, va indicato 
‘ammontare dei compensi dichiarati ai fini 
dell'adeguamento agli studi di settore qua- 
ora il contribuente intenda avvalersi delle d 
sposizioni previste dall'articolo 10, del 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 


a 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i com- 
pensi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
G07, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei compensi annotati nelle scritture contabili. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo G08, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 
— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR n. 
633/772, l'ammontare complessivo delle pre- 
stazioni effettuate nell'anno, registrate o sog- 
gette a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
— nel rigo GI10, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA, ad esempio, artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, quarto comma e 7 del DPR n. 
633/72; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 

— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa: 
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— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 
tore ha introdotto un correttivo. Tale correttivo 
consente di verificare se l'eventuale differen- 
za fra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello stu- 
dio di settore derivi, in tutto o in parte, dal 
peso attribuito alle variabili considerate in mi- 
sura tale da non consentire un'esatta rappre- 
sentazione della realià economica dei sog- 
getti interessati. 


I contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con l'Amministrazione finanziaria. Ad esem- 
pio, la variabile “spese sostenute per il lavo- 
ro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il 
valore contabile indicato nei quadri dei mo- 
delli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da pren. 
dere a base per il calcolo delle riduzioni 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dàl- 
l'applicazione di disposizioni tributertead 
esempio, le spese e i componenti&negativi 
relativi ad autovetture, autocaravan Neiclo- 
motori e motocicli vanno assénti fenendo 
conto di quanto previsto dall'art,7164 del 
Tuir). 
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ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. cohtiefie le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per def&rmimare l'entità delle ri 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 

quadro degli elementi contabili va compilato 

con l'indicazione dei valori al lordo delle ri 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 

per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 

spese peslavoro dipendente ed altre presta- 

zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 

l'attività»d'impresa pari a euro 25.822,84, 

nél sig F12 del quadro degli elementi conta- 

biliandrà indicato l'importo complessivo pari 

é euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato applican- 
do all'ammontare delle spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti, indicato al ri 
go X01, la formula indicata nella tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
pers W47 € 
1a * 14 


% app= 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pafisa euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apptendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa ger?lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot \2O'trimestri 
Tri O trimestri 
Tri] 27 2 trimestri 
peo4) os, 
20° 20 


%'app = 30% x = 28,5% 


2 


lg spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 O) 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 o) 10,0% 
01/04/2003 3 to) 7,5% 
01/01/2003 4 lo) 5,0% 
01/10/2002 5 ò 2,5% 
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TABELLA 2 - CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora que- 
sf'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista(stesso all'attività a causa, 
ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO. è lerseguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo G03 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e‘artistica. 

— Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (‘Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite 
dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro") / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate /40) x [numero delle settimane l&verate nell'anno /45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al numeratore del rapporto vanno sottratti: 


® le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 
e i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività artistica g*professionale. 


L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” all'attività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore lavora 
te nell'anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settinfane.dll’anno. 
Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori/diperidenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base del 
numero delle giornate complessive retribuite. 
Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventual&*svelgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di ri- 
duzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e dellè settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2004 col tem- 
po medio dedicato all'attività da un professionista che la svolge a tempo pieno per l'intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore setti 
manali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO 1: 

Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 setti- 
mane all'anno, conseguendo nel 2004 compensi pari a éuro 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività professionale, di un dipen- 
dente a tempo parziale retribuito per 156 giornate e di ùn. collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2004 euro 3.511,91. 


la “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


25.822,84 - 351491 i e 2822531099 a de ‘(22:3:1093 apr 
[1 x (20/40 x 45/45) +#156/312] x40 x45 (1 x 0,5 + 0,5]x40x45 1.800 i 


Qualora l'attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore corret- 
tivo relativo all'apporto di lavoro nell'ambito dell'associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settimane nel 
l’anno dedicate all'attività da parte di tuttigli associati. 


Pertanto: 
* il “Numero degli addetti” posto al denominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore,correttivo) + (‘Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti a 
tempo parziale e assunti c6Nveontratto di formazione e lavoro” )/ 312; 
* il fattore correttivo è pofi.a: 
[({numero complessivo delle ère settimanali lavorate /numero soci o associati)/40] x [(numero complessivo delle settimane lavorate nell'anno/ 
numero soci o associatif/45]. 


ESEMPIO 2: 

Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti 
mane e l’altro.20 ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2004 compensi pari a euro 65.073,57. Si avvale inoltre, di un 
dipendente a tempo pieno retribuito per 312 giornate. 

la “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


65.073,57 - 
{2 x [(40 + 20)/2/40] x [(45 + 45)/2/45] + 312/312}x 40 x 45 


65.073,57 65.073,57 65.073,57 _ 


= L_ = QUAIIC 14,46 euro 


[2x0,75x 1 + 1]x 40x45 2,5x40x 45 4.500 
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QUADRO A 
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addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locali 
destinate 
all'esercizio 
dell'attività 
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UNICO 
2005 


Studi di settore 


ams Ntrates:g 


genzia 


Modello TG74U 


CODICE FISCALE 


74.81.1 Studi fotografici; 


74.81.2 Laboratori fotografici per lo sviluppo e la stampa. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Comune Provincia 
Lavoro dipendente a tempo pieno Barrare la casella 
Lavoro dipendente a tempo parziale Barrare la casella Per ore settimanali 


Pensionato 


Barrare la casella 


Altre attività professionali e/o d'impresa 


Anno di inizio attività 


Barrare la casella 


Tipologia di reddito (1= impresa; 2 = lavoro autonomo) 


Numero, 
giornate retribuite 


A01 Dipendenti a tempo pieno 
A02 Apprendisti 

Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, 
A03 a termine, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale con contratto di fornitura 

i lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Nim Percentuale di 
lavoro prestato 

A04. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 
A05. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 

Personale addetto all’attività di lavoro autonomo 
A06. Soci o associati che prestano attività nello studio 

Personale addetto all'attività di impresa 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 

Progressivo unità locale 1 5 6 7 8 9 10 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Anno di apertura 
B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Canone di locazione 00 
B06 Superficie destinata a sala posa Mq 
B07 Superficie destinata al ricevimento clienti Mq 
B08 Superficie destinata a laboratori Mq 
BO9 Superficie destinata a deposito e/o magazzino Mq 
BIO. Superficie destinata ad uffici Mq 
B11 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 
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QUADRO D Consumi 
Elementi DO1 Sviluppo per pellicole Litri 
sta n DO2. Sviluppo per carta a colori Litri 
ell'attività D03. Sviluppo per carta bianco/nero Litri 
D0O4 Carta fotografica in bobine: piccola (banda fino a cm 15,2) Metri 
DO5. Carta fotografica in bobine: media (banda oltre cm 15,2 e fino a cm 40) Metri 
D06 Carta fotografica in bobine: grande (banda oltre cm 40) Metri 
D07 Carta fotografica in fogli: piccola (fino a 13 x 18 cm) Numero fogli 
D08 Carta fotografica in fogli: grande (oltre 13 x 18 cm) Numero fogli 


Tipologia dell'attività 


Percentuale sui 


Moda/| Beauty compensi o ricavi 
DO9 Redazionali/Reportage % 
DIO Pubblicità % 
D11 Cataloghi % 

Still life 
D12 Redazionali/Reportage % 
D13 Pubblicità % 
D14 Cataloghi % 


Arredamento/architettura 


D15  Redazionali/Reportage % 
D16 Pubblicità % 
D17 Cataloghi % 


Altri servizi editoriali e giornalistici 
D18 Reportage giornalistici 


DI19 Reportage sportivi 


D20 Reportage di viaggio e turismo 


D21 Reportage di beni artistici 


D22 Reportage scientifici 
D23 Altri reportage 


3° | 3° | 3° | 3° | 3° | 32 


Fotografie per privati 
D24 Ritratti 
D25. Servizi per matrimoni ed altre cerimonie 
D26 Foto formato tessera e foto scolastiche 
D27 Foto formato tessera attraverso macchine automatiche 


3° | 3° | 3 | 3° 


(segue) 
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QUADRO D : e Percentuale sui 
Elementi Altri servizi compensi o ricavi 


Le i D28 Foto artistiche o di ricerca creativa È 
ell'attività D29 


Servizi industriali 


D30. Servizi per convegni e congressi 
D31 Riprese video 
D32 Elaborazione e montaggio dell'immagine video 


D33. Noleggio studio fotografico e beni strumentali fotografici 


D34. Sviluppo e stampa di pellicole 
D35  Ingrandimenti (fotografici e/o digitali) 


D36 Riproduzione, restauro, ritocco e duplicazione di fotografie manuale o a computer 


D37 Acquisizione, lavorazione ed elaborazione digitale di immagini 


D38 Trasferimento di immagini da pellicola a supporto magnetico/CD e viceversa 


D39  Post-produzione (aggiunta di musica al video, etc...) 


DA40 Preparazione e montaggio di pannelli per fotografie da esposizione 


DA1 Fotocopie a colori 


D42. Vendita di materiale fotografico di consumo 


DA43 Vendita di apparecchiature fotografiche ed altro 
DA4 Altro 


3° | ae | asolo | ae] ae a || || || | 3 | 32 | 32 


TOT = 100% 


n q K Percentuale sui. 
Tipologia della clientela compensi o ricavi 


D45 Agenzie pubblicitarie % 


D46 Agenzie fotografiche d'archivio % 
D47 Agenzie di stampa % 
D48 Agenzie di spettacolo % 
DA9 Aziende private commerciali/industriali % 
D50 Aziende private editoria quotidiani/periodici % 
D51 Aziende private editoria libraria e non periodica % 
D52 Aziende ed enti pubblici % 
D53 Privati % 
D54. Fotografi/studi fotografici % 
D55 Fotonegozianti % 
D56 Centri di raccolta - supermercati, CRAL aziendali, alberghi, ecc. % 
D57 Laboratori fotografici per lo sviluppo e la stampa % 
D58 Altri soggetti % 
TOT = 100% 
Elementi specifici 
D59 Assicurazioni R.C. verso terzi ,00 
D60 Assicurazioni contro il furto e incendio su attrezzature, impianti e locali ,00. 
D61 Acquisti ed abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati e spese di aggiornamento professionale ,00 
D62 Spese per aggiornamento software ,00 
D63 Spese di manutenzione beni strumentali ,00 
D64 Spese per materiale chimico e per lo sviluppo ,00 
D65 Spese per materiale fotosensibile da ripresa ,00 
D66 Spese per altro materiale video-fotografico di consumo ,00 
D67 Spese per viaggi e trasferte ,00 
D68 Spese per utilizzo di studi fotografici o sale-posa e di beni strumentali di terzi ,00 
D69 Spese di pubblicità, promozione, propaganda e rappresentanza ,00 
D7O Spese per prestazioni effettuate da fotografi/studi fotografici ,00 
D71 Spese per l'utilizzo di servizi di laboratori fotografici ,00 
D72 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
D73. Spese per smaltimento di rifiuti speciali ,00 
D74 Provvigioni corrisposte ad agenti fotografici ,00 


(segue) 
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QUADRO D Altri elementi specifici 
Elementi D75 Compensi percepiti o ricavi conseguiti per la cessione di diritti di utilizzo ,00 
I Si D76 Compensi percepiti o ricavi conseguiti per servizi fotografici diretti al mercato italiano % 
ell'attività D77 Compensi percepiti o ricavi conseguiti per servizi fotografici diretti al mercato multinazionale o estero % 
D78. Servizi fotografici effettuati con supporto digitale % 
D79 Compensi percepiti e ricavi conseguiti per servizi fotografici effettuati con supporto digitale % 
D80 Foto pubblicate su copertine di riviste a diffusione nazionale/ internazionale Numero 
D81 Redazionali pubblicati su rivista a diffusione nazionale Numero 
D82 Campagne pubblicitarie nazionali Numero 
D83 Campagne pubblicitarie internazionali Numero 
D84. Servizi fotografici eseguiti all'estero Numero 
D85. Servizi fotografici pubblicati all'estero Numero 
D86 Agenti su paesi esteri Numero 
D87 Ore settimanali dedicate all‘attività Numero 
D88 Settimane di lavoro nell’anno Numero 
QUADRO E Numero 
Beni strumentali EO1 Ingranditori 
E02 Sviluppatrici per diapositive 
E03  Sviluppatrici per negativi 
E04  Minilab 
E05 Stampatrici fino a 30 x 45 
E06 Stampatrici oltre 30 x 45 
E07 Stampatrici carta con video 
E08  Sviluppatrici per carta formato fino a 30 x 45 
E09 Sviluppatrici per carta formato oltre 30 x 45 fino a 70 x 100 
E10  Sviluppatrici per carta formato oltre 70 x 100 
E11 Sistemi di stampa da file digitale 
E12  Videoregistratori, videoriproduttori e videoproiettori 
E13 Apparecchiature per postproduzione video (centraline di montaggio, titolatrici, ecc.) 
Beni strumentali di valore superiore a euro 250,00 Numero 
E14 Fotocamere 
E15 Fotocamere digitali 
E16 Obiettivi 
E17_ Dorsi digitali per fotocamere 
E18_ Dorsi speciali diversi da quelli previsti dal rigo precedente 
E19 luci continue 
E20 Luci Flash 
E21 Computer 
E22 Stampanti-Plotter 
E23 Scanner 
E24 Cabine automatiche per foto tessera 
E25 Fotocopiatrici 
E26 Apparecchi da ripresa, videocamere, telecamere 
E27 Valore dei beni strumentali digitali ,00. 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI1 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" ti ,00 : ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti si 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR ti ,00 ì ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ! ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobilli È ,00. 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) i ,00, 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ti ,00 l ,00. 
F23 Accantonamenti ,00. 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00. 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00. 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi 601. Valore dei beni strumentali ,00 
contabili Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
602 di cui per per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
G03. Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
Compensi dichiarati 
So Sr da studi di settore ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
609 Volume d'affari ,00 
GIO Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo 
e operazioni non soggette a dichiarazione ‘00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
612 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ai fini dell’applicazione degli.stùdi di settore 


TG7Z5U 


45.31.0 
45.32.0 
45.33.0 
45.34.0 
45.42.0 


Installazione di impianti elettrici e tecnici; 
Lavori di isolamento; 

Installazione di impianti idraulico-sanitari; 
Altri lavori di installazione; 

Posa in opera di infissi. 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile 
vanti ci fini dell'applicazione dello studio di set 
fore TGZ5U va compilato con riferimento al 
periodo d'imposia 2004 e deve essere utiliz: 
zato dai soggstti che svolgono come attività 
prevalente una tro quelle di seguito elencate: 
“Installazione di impianti elettrici e tecnici” 
- codice attività 45.31.0; 

“Lavori di isolamento” - codice attività 
45.32.0; 

“Installazione di impianti idraulico-sanita- 
ri” - codice attività 45.33.0; 

“Altri lavori di installazione” - codice atti- 
vità 45.34.0; 

“Posa in opera di infissi” - codice attività 
45.42.0. 


| presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all'eserci- 
zio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

vadro E — Beni strumentali; 

quadro F — Elementi contabili; 

quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fini 

dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 
ella presente “Parte specifica” sono conte 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilozione dello studio di settore TGZ5U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
i gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
omite nella “Parte generale” che è parte in 
egrante del suddetto modello per la comuni 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica 
zione degli studi di settore. 


lo studio di settore TG75U è il risultato det 
a evoluzione’ dello studio di settore 
SG75U, approvato con decreto ministeriale 
dell'8 marzo 2002 e in vigore fino al pe- 


riodo d'imposta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codiceffiscale; 

- barrando la relativa casellày il codice del 
l'attività esercitata se@&ndo le indicazioni 
fornite nel paragrafe,2 della "Parte genera- 
le” unica per tutti. modelli; 

— negli appositi campi, il'comune e la provincia 
di domicilio fiscale. Tali indicazioni consento 
no altresì l'applicazione del correttivo territo 
riale per iconffibuenti che si avvalgono del re- 
gime delle attività marginali di cui al comma 
T,art.TAlegge 23 dicembre 2000, n.388. 


3.\QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 


live al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento allo data 
del 31 dicembre 2004. Con riferimento al per 
sonale con contratto di fornitura di lovoro tem 
poraneo 0 di somministrazione di lavoro e al 
personale dipendente, compresi gli apprendi- 
sti, gli assunti con contratti di formazione e la- 
voro, di inserimento, di lavoro intermittente, di 
lavoro ripartito, a termine e i lovoranti a domi- 
cilio, va, invece, indicato il numero delle gior- 
nafe retribuite a prescindere dalla durata del 
contralto e dalla sussistenza del rapporto di la- 
voro alle dota del 31 dicembre 2004. Pertan- 
to, ad esempio, un dipendente con contratto a 
tempo parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, 
e con confraflo a tempo pieno dal 1° luglio al 
20 dicembre, va computato sia tra i dipendenti 
a tempo parziale che ira quelli a tempo pieNò 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va(îNdico- 
to il numero delle giornate retribuite ANOn van 
no indicati gli associati in parlecipazionte ed i 
soci che apportano esclusivamente capitale, 
anche se soci di società in nom& collettivo o di 
società in accomandita semplicè/ Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali seno versati contributi 
previdenziali e/o premi pef assicurazione con- 
tro gli infortuni, nonché T'soci che svolgono la 
funzione di amminisiratert della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente ché tra i collaboratori coordina- 
fi e continuativi di cui all'art. 50, comma 1, 
lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati sia i 
collaboratori assunti secondo la modalità ri- 
conducibile a un progetto, programma di la- 
voro:o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 (colla- 
boratori c.d. “a progetto”), sia coloro che in- 
trattengono rapporti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa che, ai sensi della nor- 
mativa richiamata, non devono essere obbli- 
gatoriamente ricondotti alla modalità del la- 
voro a progetto, a programma o a fase di 
programma. Devono essere altresì indicati i fi- 
tolari di rapporti di collaborazione coordina- 
ta e continuativa stipulati anteriormente alla 
data del 24 ottobre 2003 che non possono es- 
sere ricondotti a un progetto e che mantengo- 
no ancora efficacia ai sensi dell'art. 86, com- 
ma 1 del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 
Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 


— nei righi da A01 a A05, distintamente per 
qualifica, il numero complessivo delle gior 
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nate retribuite relative ai lavorgigri dipenden- 
ti che svolgono attività aktemipo pieno, desu- 
mibile dai modelli DI4t®rèlativi al 2004, 
nel rigo A06, il numerorcomplessivo delle 
giornate retribuite relative oi lavoratori dipen 
denti a tempo parziale e agli assunti con con- 
tratto di lavoro rifattito, determinato moltipli- 
cando per sei il numero delle settimane indi- 
calo al punto ‘2 della parte C, sez. 1 della 
"Comunicazione dati certificazioni lavoro di- 
pendente, Gssimilati ed assistenza fiscale” 
del fhodello 770/2005 semplificato. In tale 
rigo devono essere indicati anche i dati rela- 
fivi aîvlavoratori dipendenti a tempo parziale 
Assunti con contratto di formazione e lavoro 
0 di inserimento, nonché il numero delle gior- 
nale retribuite relativo agli assunti con con- 
tratto di lavoro intermittente, desumibile dai 
modelli DM10 relativi al 2004; 
nel rigo A07, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A08, il numero complessivo del 
giornate retribuite relative agli assunti a temp 
pieno con contratto di formazione e lavoro 
di inserimento, ai dipendenti con contratto 
termine e ai lavoranti a domicilio, desumibi 
dai modelli DMI 0 relativi al 2004, nonché i 
numero complessivo delle giornate retribuite 
relative al personale con conlratto di fornitura 
e 
il 


d 0008 


di lavoro temporaneo o di somministrazion 
di lavoro, determinato dividendo per otto 
numero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle impre- 
se fomitrici o di somministrazione; 
nel rigo A09, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma 1, lett. cis], del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A11, nella prima colonna, il nu 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente [quali, ad esempio, 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A13, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A14, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A15, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
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sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A16, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da AT] ad A16, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'apporto 
di lavoro effettivamente prestato dal personale 
indicato nella prima colonna di ciascun rigo ri- 
spetto a quello necessario per lo svolgimento 
dell'attività a tempo pieno da parte di un di- 

pendente che lavora per l’intero anno. Consi- 

derata, ad esempio, un'attività nella quale il ti- 
olare dell'impresa è affiancato da due colla- 
boratori familiari, il primo dei quali svolge l'at 
ività a tempo pieno e il secondo per la metà 
della giornata lavorativa e a giorni alterni, nel 
rigo in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di ap- 
porto di lavoro dei due collaboratori familiari; 
— nel rigo A17, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
anto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 

ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 

el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative alle unità locali e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio dek 
‘attività. La superficie deve essere quella ef 
ettiva, indipendentemente da quanto risulia 
dall'eventuale licenza amministrativa; 
Per indicare i dati relativi a più unità legali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. | dati da.indicare sono 
quelli riferiti a ciascuna unitàdoegle utilizzata 
nel corso del periodo d'imposta, indipenden- 
temente dalla sua esistenza dila data del 31 
dicembre 2004. Nel c@soyin cui nel corso 
del periodo d'impostarsi sia verificata l'aper- 
ura e/o la chiusurdg*dlitttia o più unità locali, 
nelle note esplicative, contenute nella proce 
dura applicativa GE.RI.CO., dovrà essere ri- 
portata tale informazione con l'indicazione 
della data di affertura e/o chiusura. 
n particolare Nindicare: 


— nel rigo B00, il numero complessivo delle unità 
localidetilizzate per l'esercizio dell'attività, 

— în corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, barrando la casella corrisponden- 
te, il numero progressivo attribuito alla unità 
locale di cui si stanno indicando i dati; 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l’u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad ufficio e laboratorio; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino e/o deposito; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al- 

l'aperto destinati a magazzino e/o deposi- 

fo, comprendendo anche gli spazi coperti 
con tettoie. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete(Meda- 
lità di svolgimento dell'attività e la p@tura dei 
servizi offerti alla clientela. 

In particolare, indicare: 


Specializzazione 
(Impianti elettrici, Impianti idraulici, Altre ti- 
pologie di impianti, Attività, di'posa in opera) 


— nei righi da DO1 a(D23, per ciascuna tipo- 
logia di prestazioni èffettuate, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO1 a D28, deve risultare pari a 100; 


Altri dati 


— néhrigo D24, la percentuale dei ricavi deri 
Vanti dall'attività di installazione di nuovi im- 
bianti, di lavori di isolamento e di posa in 
bpera, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti; 


— nel rigo D25, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dall'attività di manutenzione, in rap- 
porto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D26, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dall'attività di riparazione, in rapporto 


ai ricavi complessivi. 


ATTENZIONE 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
D24 a D26, non deve risultare superiore a 
100; 


— nei righi D27 e D28, il numero dei consor- 
zi ai quali si partecipa per l'acquisto di be- 
ni (D27) e il numero dei consorzi per l’ac- 
quisizione di nuovo lavoro (D28); 

— nei righi da D29 a D33, per ciascuna delle 
modalità di svolgimento dell'attività indivi 
duate, la percentuale dei ricavi conseguiti in 
rapporto al totale dei ricavi complessivi. 


ATTENZIONE 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
D29 a D33, non deve risultare superiore a 
100; 
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Area di svolgimento dell'attività 


— nei righi da D34 a D427 per ciascuna del 
le aree territoriali indicate, la percentuale 
dei ricavi conseguiti il rapporto ai ricavi 
complessivi. L'area di svolgimento dell'atti- 
vità va individugta’ facendo riferimento al 
comune ingcui yl’impresa interessata alla 
compilazione“del modello ha domicilio fi- 
scale. 


Il totale,delle percentuali indicate nei righi da 
D34 di D42 deve risultare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


< nel rigo D43, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di materiale di consu- 
mo utilizzato per lo svolgimento dell'attività; 

— nel rigo D44, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'art. 108, comma 2, del Tuir ap- 
provato con D.P.R. n. 917 del 1986, sen- 
za tener conto, per le spese di rappresen 
tanza, dei limiti di deducibilità previsti da 
tale disposizione; 

— nel rigo D45, l'ammontare delle spese so- 

stenute per la partecipazione a gare di ap- 

palto; 

— nel rigo D46, l'ammontare dei ricavi deri- 
vanti dall'attività di installazione di nuovi im- 

pianti di ascensori, montacarichi e scale 
mobili; 

— nel rigo D47, il numero totale dei contratti 

gestiti nell'anno per la manutenzione di 
ascensori, montacarichi e scale mobili; 

— nel rigo D48, il numero di contratti con as- 

sunzione di responsabilità gestiti nell’anno 

per manutenzione di ascensori, montacari- 
chi e scale mobili; 

— nel rigo D49, il numero di ascensori instal- 
lati nell’anno. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2004. 
In particolare, indicare: 

— nei righi da E01 ad E15, per ciascuna ti 
pologia indicata, il numero dei beni; 

— nel rigo E16, espressa in metri quadrati, la 
superficie coperta complessiva di ponteg- 
gio fisso; 

— nel rigo E17, espressa in metri lineari, la al- 
tezza massima raggiungibile di ponteggio 
mobile. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
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| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti imè 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditoîi 
in base a contratti estimatori di giotmali, “di 
libri e di periodici, anche su supp®ifi au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle,sole' esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicatg'in questo rigo è 
anche compreso nel valore%da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere/ettifure e servizi di du- 
rata ultrannuale“lart. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere; forniture e servizi di dura- 
ta ultrannyaleXvalutate ai sensi dell'art. 93, 
comma5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montafeihdicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— net rîgo/F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 


del T.U.I.R.}; 


2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative e 
valori similari e ai generi soggetti a rica- 
vo fisso (ad esempio, schede e ricariche 
elefoniche, abbonamenti, biglietti e tes- 
sere per i mezzi pubblici, viacard, tessere 
e biglietti per parcheggi), nonché delle ri- 
manenze finali relative ai carburanti, ai lu- 
brificanti la cui rivendita è effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estima- 
ori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'art 
montare indicato in questo rigo è anché.com” 
preso nel valore da riportare nel rigoT05; 
nel rigo F07, il valore delle rimarfentze fina- 
li relative ad opere, fomiture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 
nel rigo F08, il valore dellà rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture, é servizi di du- 
rata ultrannuale in corsò,diTesecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'e? 493, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo,rigo è anche compreso 
nel valore da ripgrtare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
i e merci, Inclisi gli oneri accessori di diretta 
imputeiziohè e le spese sostenute per le lavo- 
raziéni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on sitdeve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori similari e 
algeneri soggetti a ricavo fisso (ad esempio, 
schede e ricariche telefoniche, abbonamenti, 
biglietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e biglietti per parcheggi), non- 
ché dei costi di acquisto relativi ai carburanti, 
ai lubrificanti la cui rivendita è effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione stradale di 
carburanti e ai beni commercializzati dai ri- 
venditori in base a contratti estimatori di gior- 
nali, di libri e di periodici, anche su supporti 
audiovideomagnelici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compila 
zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 
che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 
sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 
in genere, alle imposte e tasse non diretta 
mente correlate alla produzione dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 


— 1890 — 


A titolo esemplificativo, vahino Considerate: 
le spese per i carburanti. efi lubrificanti so- 
stenute dalle imprese diratitotrasporto di co- 
se per conto di terzi:dagli agenti e rappre- 
sentanti di commetéio è dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 

to di trasporti CMrmissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti/utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività [Gchesempio, per il lavaggio e la cura 

dei Capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

biantivelettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

a produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

e prime possono essere collocate in questo 

rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 

un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 

feriali e immateriali, escluso l'avviamento, 

ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 

102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 

registro dei beni ammortizzabili o nel li- 

bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
vali rivalutazioni a norma di legge effet 

vate prima dell'entrata in vigore delle di- 

sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 

a legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 

sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 

sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 

modato ovvero in dipendenza di contrat 

ti di locazione non finanziaria. In caso di 

affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 

rato il valore attribuito ai beni strumentali 


E 
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nell'atto di affitto 0 di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
almente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del b& 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di Valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
ferminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la detetninazione 

del “valore dei beni strumentali&.si deve far ri- 

erimento alla nozione di e6sto di cui all'art. 

110, comma |], del TU.IR.. 

Per i beni strumentali &equisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valoriadi cvi alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivGmiente, del 10 e del 20 

per cento. la ridizione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che divfaito, non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 19944quihdi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazibne all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
— di terzi, distaccato presso l'impresanai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembré 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornituré di lavo- 
ro temporaneo [interinale] aisenisi del 

a L. 24 giugno 1997, n.96) ovvero 

di somministrazione di /avoro ai sensi 

degli artt. 20 e ss. del Dilgs. 10 set 

fembre 2003, n. 276, did eccezione 
della parte eccedenie. gli oneri retribu- 

ivi e contributivi. (quest'ultima va com- 

putata nella détefminazione del valore 

da indicare al rîgé F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 

on vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spése sostenute e riaddebitate 

alla distacéataria, per il proprio perso- 
nale'distaécato presso quest'ultima; 

2. le»spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
{cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tohomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 


— 1891 — 


esame si rileva, inoltre, che per pfestazioni di 
lavoro direttamente afferenti l'attività svolta 
dal contribuente si devano®intendere quelle 
rese dai prestatori al,disuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta» correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerdno spese direttamente affe- 
renti l'attività/esercitata, ad esempio, quelle 
sostenuteNda'un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da &rlaboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
{6 realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TG75U 


Studi di settore 


— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora- 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utili 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe” 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e similizinclu- 
dono tutto ciò che serve perla trazione 
degli automezzi (benzina, gaòélio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodiàdiymanutenzione e 

riparazione e per viaggi trasferte. 

Non si tiene conto, dlres} dei costi considera 

ti per la determingzione’del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14=kammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) eb) del comma 1 dell'art. 85 
del T.UdsR. dioè dei corrispettivi di cessioni 
di beri'&(delle prestazioni di servizi alla cui 
produzibne o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
Sioni)di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 


Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei. càf- 
buranti e dai rivenditori in base a cOntratt 
estimatori di giornali, di libri e digperiodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolog di tisarcimento, 
anche in forma assicurativà, ‘pet la perdita o 
il danneggiamento di beni,dG cui originano 
ricavi, che vanno indicate@el rigo F16. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito/compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite) anche in forma assicurativa, 
per il risdîcimento dei danni consistenti nella 
perdita. dei, Citati redditi, con esclusione dei 
danni ‘dipendenti da invalidità permanente 
o danmotte. 
7el rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 
—- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, ge- 
neri di monopolio, marche assicurative e 
valori similari, biglietti delle lotterie, grat 
a e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
- la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 
— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
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I ricavi da indicare in questOrigo vanno con 
siderati per l'entità dell’aggio percepito e 
del ricavo al netto del./prezzo corrisposto al 
fornitore dei beni, indipetdentemente dalle 
modalità con cui talitiicavi sono stati conta 
bilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicate nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal softwarè/GERICO al fine di calcolare la 
quota paîte dei costi che fa riferimento alle at 
tività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a riéavo»fisso per neutralizzarne l'effetto ai fi- 
ni/dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In’base a tale neutralizzazione, le variabili: 
= “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- "Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), dì ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 
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Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari; 
per quelli situati nel territorio dello Stato, è 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazioné di, im- 
mobili “strumentali per natura”, op su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni.\h tale ipo- 

tesi, i canoni vanno assurftispella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le prowigjoni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art»88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei provetti tipo finanziario e di quelli di 

ipo strgordinario). 


Si rieotela7 inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 


consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

to di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento gi‘canoni di 
locazione finanziaria relativi/ad’’abtovettu- 
re, autocaravan, motocicli g‘eicloMotori uti- 
izzoti nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni dì cdi all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quotàparte di rigo F20 
relativa ai canoni di logazione, finanziaria 
e non finanziaria, pèrbeni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
ativa ai canoni/di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
— nel rigo F21} l'ammontare dei costi sostenuti 
per acquisto di servizi che non sono stati in- 
usi hei righi FIO e F13, quali, ad esempio, 
i’Cesti per compensi a sindaci e revisori, le 
Spese per il riscaldamento dei locali, per pub- 
blicità, servizi esteri di vigilanza, servizi 
èsterni di pulizia, i premi per assicurazioni ob- 
bligatorie, per rappresentanza, per manuten- 

zione ordinaria di cui all'art. 102, comma 6, 

del T.U.I.R., per viaggi, soggiorno e trasferte 

(ad esclusione di quelle relative al personale 

già indicate nel rigo F12), costi per i servizi 

eseguiti da banche ed imprese finanziarie, 
per spese postali, spese per corsi di aggior 
namento professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 

le quote di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 


c 
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— nel rigo F23, l'ammontafesdelle quote di 
accantonamento a fondi. rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di M@tyrà straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative‘Gille svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli)oneri diversi di gestione. In 

questo rigo somo compresi, ad esempio, i 

contributi àd associazioni di categoria, l’ab- 

bonamènto’a riviste e giornali, l'acquisto di 

libri( spese per cancelleria, spese per omag- 

gita clienti ed articoli promozionali, gli one- 
fi di Utilità sociale di cui all'art. 100, comma 

TNe 2, lett. e), f), i) m), n], o) del T.U.I.R., le 

minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 

gestione e manutenzione di immobili civili, i 

costi di manutenzione e riparazione di mac- 

chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le per- 

dite su crediti, le spese generali, nonché al 
tri oneri, a carattere ordinario e di natura 
non finanziaria, non altrove classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-"; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
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— nel rigo F28, i proventi straordinari. la na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.) 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF48 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società diCapitdli; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro \RF_ ovvero 
RG24 del quadro RG di(Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi /a-prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 d°F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, éyveto, che pur potendosi avvale- 
re della@ontabilità semplificata e determi 
nare_.il Yeddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U{.R.,)hanno optato per il regime ordina- 
riò: If\particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 


— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

- nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta- 
zioni di servizi effettuate nell'anno, regi- 
strate o soggette a registrazione, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'art. 26 del 
citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope; 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che-haft- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fininde 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultiméagonima, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma, del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggefte ‘a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bisse.74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633472 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni*imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle/operazioni di intrattenimen- 
to di cui all’art.74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/724al lòrdo delle detrazioni); 

— nel rigo F397 l'ammontare complessivo del 
l'IVArrelativa: 

éll&cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 
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contribuenti possono in tal'înodo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabiti*tànno assunto nel 
a determinazione deîsticavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con l'Amministrazione finanziaria. Ad esem- 
pio, la variabile*spese sostenute per il lavo 
ro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considèrazione da GE.RI.CO. per il 
valore contàbile indicato nei quadri dei mo- 
delli di\diehiGrazione dei redditi, ma per il 
minor(impotto che risulta dalla applicazione 
del eottetfivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dafteontribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Sî fa presente che i dati contabili da pren- 
dere a base per il calcolo delle riduzioni 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie (ad 
esempio, le spese e i componenti negativi 
relativi ad autovetture, autocaravan, ciclo- 
motori e motocicli vanno assunti tenendo 
conto di quanto previsto dall'art. 164 del 
Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono richieste ulteriori informa 
zioni utili per l'aggiornamento dello studio di 
settore. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo Z01, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da lavori svolti in subappalto per im- 
prese aggiudicatarie di appalti pubblici, in 
rapporto ai ricavi complessivi. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
a Mina 
ia 1 


% app= 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà paris euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apptendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per?tayoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot \20'trimestri 
Tr O trimestri 
Tri127 2 trimestri 
ee2dì Bossi 
20° 20 


%'app = 30% x = 28,5% 


2 


lg) spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0) ] 27,5% 
01/06/2004 Ò 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 lo) 10,0% 
01/04/2003 3 o) 7,5% 
01/01/2003 4 (o) 5,0% 
01/10/2002 A ò 2,5% 
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CODICE FISCALE 


Serie generale - n. 123 


45.31.0 Installazione di impianti elettrici e tecnici 
45.32.0 Lavori di isolamento 


45.34.0 Altri lavori di installazione 
45.42.0 Posa in opera di infissi 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


45.33.0 Installazione di impianti idraulico-sanitari 


Comune Provincia 
Numero 
giornate retribuite 
A01 Dirigenti 
A02 Quadri 
A03 Impiegati 


A04. Operai generici 


A05 Operai specializzati 


A06 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A07 Apprendisti 


A08 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A09 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 


Numero 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A10 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A12 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A14 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A15 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A16 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A17 Amministratori non soci 


BOO Numero complessivo delle unità locali 


Progressivo unità locale 1 2 


BO1 Comune 


B02 Provincia 


B03. Superficie locali destinati ad ufficio e laboratorio 


Mq 


BO4. Superficie locali destinati a magazzino/deposito 


Mq 


B05 Superficie spazi esterni destinati a magazzino/deposito 
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QUADRO D Specializzazione 
Elementi Sezione 1 - Impianti elettrici Pereira 
ue it DO1 Impianti elettrici civili (per edifici residenziali e non, incluso impianto citofonico) % 
olotlività DO2 Impianti elettrici industriali (per capannoni industriali, strutture/edifici di grandi dimensioni, ecc.) % 
DO3 Impianti elevazione (ascensore, montacarichi) % 
DO4 Impianti scale mobili % 
DO5 Impianti di TV terrestre, satellitare e a circuito chiuso % 
DO6 Impianti di telefonia a centralino % 
DO7 Impianti di trasmissione dati % 
DO8 Impianti di rilevazione incendio % 
DO9 Impianti antifurto o antintrusione % 
DIO Altri impianti e sistemi di sicurezza (es. impianti di telesorveglianza) % 
Sezione 2 - Impianti idraulici 
D11 Impianti idraulico/termico-sanitario e di raffrescamento % 
D12 Impianti di refrigerazione (es. banco frigorifero) % 
D13 Impianti di ventilazione e condizionamento % 
D14 Impianti ecologici (es. trattamento e depurazione acqua) % 
Sezione 3 - Altre tipologie di impianti 
D15 Sistemi di illuminazione esterna per infrastrutture (strade, aeroporti, porti, stadi ecc.) % 
D16 Sistemi di delineatura e segnaletica stradale % 
Sezione 4 - Attivita' di posa in opera 
D17_ Materiali isolanti % 
D18 Porte e finestre % 
D19 Persiane e avvolgibili % 
D20 Cucine su misura % 
D21 Arredi per negozi % 
D22 Completamento di interni (soffitti, pareti mobili, ecc.) % 
D23 Altro % 
TOT = 100% 
Altri dati Percentuale sui ricavi 
D24  Attivita' di installazione di nuovi impianti, di lavori di isolamento e di posa in opera % 
D25  Attivita' di manutenzione % 
D26 Attivita' di riparazione % 
D27 Partecipazione a consorzi per l'acquisto di beni Numero 
D28 Partecipazione a consorzi per l'acquisizione di nuovo lavoro Numero 


Percentuale sui ricavi 


D29 Lavoro svolto in appalto per enti pubblici 


D30 Lavoro svolto in appalto per imprese, esercenti arti e professioni ed enti privati (esclusi i righi D31, D32 e D33) 
D31 Lavoro svolto per privati (esclusi i righi D30, D32 e D33) 

D32 Lavoro svolto in subappalto (esclusi i righi D30, D31 e D33) 

D33. Lavoro svolto per condomini (esclusi i righi D30, D31 e D32) 


3 | a | 3 | 3 | 3° 


(segue) 
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QUADRO D SCION, 

Elementi Area di svolgimento dell'attivita' Ple Ere 

Te De D34 Comune del domicilio fiscale % 

ell'attività 
D35 Provincia (escluso D34) % 
D36 Regione (escluso D34 e D35) % 
D37 Fuori regione Nord-Ovest (Val d'Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria) % 
D38 Fuori regione Nord-Est (Trentino Alto-Adige, Friuli Venezia-Giulia, Veneto, Emilia-Romagna) % 
D39 Fuori regione Centro (Toscana, Umbria, Marche, Lazio) % 
D40 Fuori regione Sud (Abruzzo, Molise, Calabria, Puglia, Basilicata, Campania) % 
DA1 Fuori regione Isole (Sardegna, Sicilia) % 
D42 Estero % 
TOT = 100% 
Altri elementi specifici 

D43. Spese per il materiale di consumo impiegato nell'attivita' ,00 
DA4. Spese di pubblicita', propaganda e rappresentanza ,00 
DA45 Spese di partecipazione a gare di appalto ,00 
DA46 Ricavi derivanti dall'attivita' di installazione di nuovi impianti di ascensori, montacarichi e scale mobili ,00 
DA47 Contratti gestiti nell'anno per la manutenzione di ascensori, montacarichi e scale mobili Numero 
DA8 Contratti con assunzione di responsabilita" gestiti nell'anno per manutenzione di ascensori, montacarichi e scale mobili Numero 
DA9 Ascensori installati nell'anno Numero 

QUADRO E 

Beni strumentali EO1 Misuratore di intensita' luminosa (Luxometro) Numero 
E02 Misuratore di messa a terra Numero 
E03 Misuratore di campo Numero 
E04 Misuratore di interruttori differenziali (ID) Numero 
E05 Misuratore per prove di isolamento Numero 
E06 Pinze amperometriche Numero 
E07 Saldatrice elettrica Numero 
E08  Stringitubi Numero 
E09  Filettatrice a mano Numero 
EIO Filettatrici elettriche per tubazioni diametro fino a 100 mm Numero 
E11  Filettatrici elettriche per tubazioni diametro maggiore di 100 mm Numero 
E12 Unita' di carica a gas per apparecchiature refrigeranti Numero 
E13 Termometro digitale Numero 
E14 Autogru Numero 
E15  Betoniera Numero 
E16 Ponteggio fisso (superfice coperta) Mq 
E17 Ponteggio mobile (altezza massima raggiungibile) Metri 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00) 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 oa 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FI1O Costo perla produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI1 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" ti ,00 : ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti ti 
F12 per pi p ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR ti ,00 ì ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ! ,00 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili di ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00, 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ti ,00 L ,00. 
F23 Accantonamenti ,00. 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00) 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z PON ne 
Dati complementari ercentuale sui ricavi 
Z01 Lavori svolti in subappalto per imprese aggiudicatarie di appalti pubblici Ò 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 22 aprile 2005. 


Approvazione din. 206 modelli per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di 
settore relativi alle attività economiche nel settore delle 
manifatture, dei servizi, del commercio e delle attività 
professionali<da utilizzare per il periodo d’imposta 2004. 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 22 aprile 2005. 


Approvazione di n. 206 modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione»degli studi di settore relativi 
alle attività economiche nel settore delle manifatture, dei servizi, del commercio e delle attività professionali da utilizzare per il 
periodo d’imposta 2004. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme indicat@engi riferimenti normativi 


dispone: 


1. Approvazione dei modelli 

1.1 Sono approvati, unitamente alle relative Istruzioni 4 Gostituite da una Parte generale, comune a tutti 
gli studi di settore, c da una Parte specifica per \cfascuno studio - gli annessi modelli per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, che costituiscono parte 
integrante della dichiarazione dei redditi da presentare con il modello Unico 2005, anche in forma 
unificata. Tali modelli devono essere compilati dai contribuenti, ai quali si applicano gli studi di settore, 
che nel periodo d’imposta 2004, hanno, esercitato in via prevalente una delle seguenti attività 
economiche nel settore delle manifatture, dèi servizi, del commercio e delle attività professionali: 

1)  Molitura del frumento, codice attività 15.61.1; Molitura di altri cereali, codice attività 15.61.2; 
Lavorazione del risone, codice ‘attività 15.61.3; Altre lavorazioni di semi e granaglie, codice 
attività 15.61.4; Studio di settore SD03U 

2). Produzione di carne non di‘volatili e di prodotti della macellazione (attività dei mattatoi), codice 
attività 15.11.0; Produzione di carne di volatili, conigli e prodotti della loro macellazione, codice 
attività 15.12.0; Lavorazione e conservazione di carne e di prodotti a base di carne, codice attività 
15.13.0; Studio di settore SDOSU 

3) Preparazione e filaturadi fibre tipo cotone, codice di attività 17.11.0; Preparazione e filatura di 
fibre tipo lino, codice di attività 17.14.0; Tessitura di filati tipo cotone, codice di attività 17.21.0; 
Studio di settore:.SD10A 

4) Produzione dilio di oliva grezzo, codice attività 15.41.1; Produzione di oli grezzi da semi oleosi, 
codice attività] 5.41.2; Produzione di olio di oliva raffinato, codice attività 15.42.1; Produzione di 
olio e grassi=da semi e da frutti oleosi raffinati, codice attività 15.42.2; Studio di settore SDI1U 

5) Finissaggio dei tessili, codice attività 17.30.0; Studio di settore SD13U 

6) Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura, codice attività 17.12.1; Filatura della lana 
cardata e di altre fibre tessili a taglio laniero, codice attività 17.12.2; Pettinatura e ripettinatura 
delle fibre di lana e assimilate, codice attività 17.13.1; Filatura della lana pettinata e delle fibre 
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assimilate, codice attività 17.13.2; Preparazione e filatura di altre fibre tessili, codice attività 
17.170; Tessitura di filati tipo lana cardata, codice attività 17.22.0; Tessitura di filati tipo,lana 
pettinata, codice attività 17.23.0; Tessitura di altre materie tessili, codice attività, 17.25.0; 
Fabbricazione di tessuti a maglia, codice attività 17.60.0; Studio di settore SD14U 

7) Trattamento igienico del latte, codice attività 15.51.1; Produzione dei derivati deltatte, codice 
attività 15.51.2; Studio di settore SD15U 

8) Fabbricazione di altri prodotti in gomma, codice attività 25.13.0; Fabbricazione di lastre, fogli, 
tubi e profilati in materie plastiche, codice attività 25.21.0; Fabbricazione y)di imballaggi in 
materie plastiche, codice attività 25.22.0; Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia, 
codice attività 25.23.0; Fabbricazione di altri articoli in materie plastichéncodice attività 25.24.0; 
Studio di settore SD17U 

9) Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi tipo; montatura insserie di occhiali comuni, 
codice attività 33.40.1; Confezionamento ed apprestamento di occhiali da vista e lenti a contatto, 
codice attività 33.40.2; Studio di settore SD21U 

10) Fabbricazione di apparecchiature per illuminazione e di lampade elettriche, codice attività 
31.50.0; Studio di settore SD22U 

11) Laboratori di corniciai, codice attività 20.51.2; Studio di'settore SD23U 

12) Commercio al dettaglio di pellicce e di abbigliamento,in pelle, codice attività 52.42.4; Studio di 
settore SD24A 

13) Confezione di articoli in pelliccia, codice attività 18,30.2; Studio di settore SD24B 

14) Preparazione e tintura di pellicce, codice attività 18\30.1; Preparazione e concia del cuoio, codice 
attività 19.10.0; Studio di settore SD25U 

15) Confezione di vestiario in pelle, codice attività _18.10.0; Studio di settore SD26U 

16) Fabbricazione di articoli da viaggio, borse; marocchineria e selleria, codice attività 19.20.0; 
Studio di settore SD27U 

17) Lavorazione e trasformazione del4Avetro piano, codice attività 26.12.0; Lavorazione e 
trasformazione del vetro cavo, codicè attività 26.15.1; Lavorazione di vetro a mano e a soffio, 
codice attività 26.15.2; Fabbricazione e lavorazione di vetro tecnico, industriale, per altri lavori, 
codice attività 26.15.3; Studio di settore SD28U 

18) Fabbricazione di prodotti in4calcestruzzo per l’edilizia, codice attività 26.61.0; Produzione di 
calcestruzzo pronto per .l’ùso, codice attività 26.63.0; Fabbricazione di altri prodotti in 
calcestruzzo, gesso e cemento, codice attività 26.66.0; Studio di settore SD29U 

19) Recupero e preparazione.per il riciclaggio di cascami e rottami metallici, codice attività 37.10.1, 
Recupero e preparazione per il riciclaggio di materiale plastico per produzione di materie prime 
plastiche, resine sintetiche, codice attività 37.20.1; Recupero e preparazione per il riciclaggio dei 
rifiuti solidi urbanig industriali e biomasse, codice attività 37.20.2; Studio di settore SD30U 

20) Fabbricazione*dîssaponi, detersivi e detergenti e di agenti organici tensioattivi, codice attività 
24.51.1; Fabbricazione di specialità chimiche per uso domestico e per manutenzione, codice 
attività 24.54.2; Fabbricazione di profumi e cosmetici, codice attività 24.52.0: Fabbricazione di 
oli esserîziali, codice attività 24.63.0; Studio di settore SD31U 

21) Produzione di metalli preziosi e semilavorati, codice attività 27.41.0; Fabbricazione di oggetti di 
giorelleria ed oreficeria, di metalli preziosi o rivestiti di metalli preziosi, codice attività 36.22.1, 
Lavorazione di pietre preziose e semipreziose per gioielleria e per uso industriale, codice attività 
36,22.2; Studio di settore SD33U 

22) Edizione di libri, codice attività 22.11.0; Edizione di riviste e periodici, codice attività 22.13.0; 
Altre edizioni, codice attività 22.15.0; Altre stampe di arti grafiche, codice attività 22.22.0; 
Legatoria, rilegatura di libri, codice attività 22.23.0; Lavorazioni preliminari alla stampa, codice 
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attività 22.24.0; Lavorazioni ausiliarie connesse alla stampa, codice attività 22.25.0; Studio»di 
settore SD35U 

23) Siderurgia, codice attività 27.10.0; Fabbricazione di tubi di ghisa, codice attività, 27.21.0; 
Stiratura a freddo, codice attività 27.31.0; Laminazione a freddo di nastri, codice attività 27.32.0; 
Profilatura mediante formatura o piegatura a freddo, codice attività 27.33.0; Trafilatura, codice 
attività 27.34.0; Fusione di ghisa, codice attività 27.51.0; Fusione di acciaio,\codice attività 
27.52.0; Fusione di metalli leggeri, codice attività 27.53.0; Fusione di altri metalli non ferrosi, 
codice attività 27.54.0; Studio di settore SD36U 

24) Costruzione e riparazione di imbarcazioni da diporto e sportive, codice attività 35.12.0; Studio 
di settore SD37U 

25) Fabbricazione di mobili metallici per uffici e negozi, ecc., codice attività 36.12.1: Studio di 
settore SD38U 

26) Fabbricazione di coloranti e pigmenti, codice attività 24.12.0: Fabbricazione di pitture, vernici e 
smalti, inchiostri da stampa e adesivi sintetici, codice attività 24.30/0: Studio di settore SD39U 

27) Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici, codice attività 31.10.1; Lavori di 
impianto tecnico, riparazione e manutenzione di motori; generatori e trasformatori elettrici, 
codice attività 31.10.2; Fabbricazione di apparecchiatareyper la distribuzione e il controllo 
dell'elettricità, codice attività 31.20.1; Installazionéy manutenzione e riparazione di 
apparecchiature elettriche di protezione, di manovra e controllo, codice attività 31.20.2; 
Fabbricazione di fili e cavi isolati, codice attività3 1\30.0; Fabbricazione di pile e accumulatori 
elettrici, codice attività 31.40.0; Fabbricazione di apparecchiature elettriche per motori e veicoli, 
codice attività 31.61.0; Fabbricazione di altre apparecchiature elettriche n.c.a. (comprese parti 
staccate e accessori), codice attività 31.62.1; Studio di settore SD40U 

28) Fabbricazione di macchine per ufficio, codice attività 30.01.0; Fabbricazione di computer, 
sistemi e di altre apparecchiature per l'informatica, codice attività 30.02.0; Lavori di impianto 
tecnico: montaggio e riparazione di impianti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 
effettuato da parte di ditte non costruttrici (escluse le installazioni elettriche per l'edilizia incluse 
nella 45.31.0), codice attività 31Y62.2; Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici, codice ‘attività 32.10.0; Fabbricazione e montaggio di apparecchi 
trasmittenti radio televisivi, «Omprese le telecamere e apparecchi elettroacustici, parti e pezzi 
staccati, codice attività 3220.1; Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici per 
telecomunicazioni, compreso il montaggio da parte delle imprese costruttrici, codice attività 
32.20.2; Riparazione di-sistemi di telecomunicazione, impianti telefonici, radio televisivi, codice 
attività 32.20.3; Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radiodiffusione e la televisione, di 
apparecchi per la registrazione e la riproduzione del suono o dell'immagine e di prodotti 
connessi, codice attività 32.30.0; Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (compresi parti 
staccate e accessori, riparazione e manutenzione), codice attività 33.10.1; Fabbricazione di 
apparecchi di misura elettrici ed elettronici (comprese parti staccate e accessori), codice attività 
33.20.1; Fabbricazione di contatori di elettricità, gas, acqua ed altri liquidi, di apparecchi di 
misura, ‘controllo e regolazione (comprese parti staccate e accessori), codice attività 33.20.2; 
Fabbricazione di strumenti per navigazione, idrologia, geofisica e meteorologia, codice attività 
33.203; Fabbricazione di strumenti per disegno e calcolo, di strumenti di precisione, di bilance 
atalitiche di precisione, di apparecchi per laboratorio e di materiale didattico, di altri apparecchi 
e<strumenti di precisione, codice attività 33.20.4; Riparazione di apparecchi di misura, controllo, 
prova, navigazione, strumenti scientifici e di precisione (esclusi quelli ottici), codice attività 
33.20.5; Fabbricazione di apparecchiature per il controllo dei processi industriali (inclusa 
riparazione e manutenzione), codice attività 33.30.0; Fabbricazione di orologi, codice attività 
33.50.0; Studio di settore SD41U 
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29) Fabbricazione di elementi ottici, compresa fabbricazione di fibre ottiche non individualmente 
inguainate, codice attività 33.40.3; Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione, Todice 
attività 33.40.4; Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e cinematografiche, codice 
attività 33.40.5; Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici, codice attività, 33.40.6; 
Studio di settore SD42U 

30) Fabbricazione di apparecchi medicali per diagnosi, di materiale medico-chirurgico e) veterinario, 
di apparecchi e strumenti per odontoiatria (compresi parti staccate e accessori, riparazione e 
manutenzione), codice attività 33.10.2; Fabbricazione di protesi ortopediche,valtre protesi ed 
ausili (compresa riparazione), codice attività 33.10.4; Studio di settore SD430 

31) Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli e loro motori, codice attività 34.30.0; 
Fabbricazione di accessori e pezzi staccati per motocicli e ciclomotofi, codice attività 35.41.2; 
Fabbricazione di accessori e pezzi staccati di biciclette, codice attività*$5 42.2; Studio di settore 
SD44U 

32) Lavorazione del tè e del caffè, codice attività 15.86.0; Commereioyall’ingrosso di caffè, codice 
attività 51.37.A; Studio di settore SD4SU 

33) Fabbricazione di gas industriali, codice attività 24.11.0; Fabbifcazione di altri prodotti chimici di 
base inorganici, codice attività 24.13.0; Fabbricazione di@Itri prodotti chimici di base organici, 
codice attività 24.14.0; Fabbricazione di concimi e di Composti azotati, codice attività 24,15.0; 
Fabbricazione di materie plastiche in forme primarie&Codice attività 24.16.0; Fabbricazione di 
gomma sintetica in forme primarie, codice attività 24\17.0; Fabbricazione di fitofarmaci e di altri 
prodotti chimici per l’agricoltura, codice attività 24,20.0; Fabbricazione di prodotti farmaceutici 
di base, codice attività 24.41.0; Fabbricazione\di” medicinali e preparati farmaceutici, codice 
attività 24.42.0; Fabbricazione di esplosivi,( cOdice attività 24.61.0; Fabbricazione di colle e 
gelatine, codice attività 24.62.0; Fabbricazione di prodotti chimici per uso fotografico, codice 
attività 24.64.0; Fabbricazione di prodotti chimici organici mediante processi di fermentazione 0 
derivati da materie prime vegetali, codice attività 24.66.1; Fabbricazione di prodotti 
elettrochimici (esclusa produzione di cloro, soda e potassa) ed elettrotermici, codice attività 
24.66.2; Trattamento chimico degli.\acidi grassi, codice attività 24.66.3; Fabbricazione di prodotti 
chimici vari per uso industriale%compresi i preparati antidetonanti e antigelo), codice attività 
24.66.4; Fabbricazione di prodettirchimici impiegati per ufficio e per il consumo non industriale, 
codice attività 24.66.5; Fabbricazione di prodotti ausiliari per le industrie tessili e del cuoio, 
codice attività 24.66.6; Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali, codice attività 24,70.0; 
Studio di settore SD46U 

34) Fabbricazione di carta.é, cartoni ondulati e di imballaggi di carta e cartone, codice di attività 
21.21.0; Fabbricazione/di prodotti cartotecnici, codice di attività 21.23.0; Fabbricazione di altri 
articoli di carta e diveartone, codice attività 21.25.0; Studio di settore SD47U 

35) Cantieri navali per Costruzioni metalliche, codice attività 35.11.1; Cantieri navali per costruzioni 
non metalliche, codice attività 35.11.2; Cantieri di riparazioni navali, codice attività 35.11.3; 
Studio di settore SD48U 

36) Fabbricazione di materassi, codice attività 36.15.0; Studio di settore SD49U; 

37) Produzione di gelati, codice attività 15.52.0; Produzione di pasticceria fresca, codice attività 
15.81.2; Produzione di fette biscottate, biscotti, prodotti di pasticceria conservati, codice attività 
15,820; Produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie, codice attività 
15.84.0; Commercio al dettaglio di pasticceria, dolciumi, confetteria, codice attività 52,24.2; 
Studio di settore TDO1U 

38), Produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili, codice attività 15.85.0; 
Studio di settore TD02U 
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39) Estrazione di pietre ornamentali, codice attività 14.11.1; Estrazione di pietre da costruzioni, 
codice attività 14.11.2; Estrazione di pietra da gesso e di anidrite, codice attività 1412; 
Fstrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite, codice attività 14.12.2; Estrazione di 
ardesia, codice attività 14.13.0; Estrazione di ghiaia e sabbia, codice attività414.21.0; 
Estrazione di argilla e caolino, codice attività 14.22.0; Estrazione di pomice e di altriminerali 
e prodotti di cava (quarzo, quarzite, sabbie silicee, ecc.), codice attività 14.50.41; Studio di 
settore TDO4A 

40) Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo, codice attività 26.70.1)’ Lavorazione 
artistica del marmo e di altre pietre affini, lavori in mosaico, codice»attività 26.70.2; 
Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava, codice attività.26.70.3; Studio di 
settore TD04B 

41) Fabbricazione di ricami, codice attività 17.54.6; Studio di settore YDO6U 

42) Fabbricazione di articoli di calzetteria, codice attività 17.71.0; Studiodi settore TD07A 

43) Fabbricazione di pullover, cardigan e altri articoli simili a maglia, codice attività 17.72.0; 
Confezione di indumenti da lavoro, codice attività 18.21.0; Confezione di abbigliamento 
esterno, codice attività 18.22.A; Confezione di altri induméfti esterni realizzati con tessuti 
lavorati a maglia, codice attività 18.22.B; Confezione di-biancheria intima, corsetteria, codice 
attività 18.23.A; Confezione di maglieria intima, codice attività 18.23.B; Confezione di 
abbigliamento o indumenti particolari, codice attività 18.24.2; Lavorazioni collegate 
all’industria dell’abbigliamento, codice attività 18.243 Confezione di cappelli, codice attività 
18.24.A; Confezioni varie e accessori per l’abbigliamento, codice attività 18.24.B; 
Confezione di altri articoli e accessori lavorati \a maglia, codice attività 18.24.C; Studio di 
settore TD07B 

44) Fabbricazione di calzature non in gomma, codice attività 19.30.1; Fabbricazione di parti e 
accessori per calzature non in gomma, codice attività 19.30.2; Fabbricazione di calzature, 
suole e tacchi in gomma e plastica, codice attività 19.30.3; Studio di settore TDO8U 

45) Fabbricazione di porte e finestre ifn/legno (escluse porte blindate), codice attività 20.30.1; 
Fabbricazione di altri elementi divcarpenteria in legno e falegnameria per l’edilizia, codice 
attività 20.30.2; Fabbricazione, diy prodotti vari in legno (esclusi i mobili), codice attività 
20.51.1; Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero, codice attività 20.52.1,; 
Fabbricazione di sedie e sedili) inclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi e treni, codice 
attività 36.11.1; Fabbricazione di poltrone e divani, codice attività 36.11.2; Fabbricazione di 
mobili non metallici persuffici, negozi, ecc., codice attività 36.12.2; Fabbricazione di mobili 
per cucina, codice /Attività 36.13.0; Fabbricazione di altri mobili in legno per arredo 
domestico, codice attività 36.14.1; Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale, codice attività 36.14.2; Studio di settore TD09A 

46) Taglio, piallaturàye trattamento del legno, codice attività 20.10.0; Fabbricazione di fogli da 
impiallacciatuta, compensato, pannelli stratificati, pannelli di truciolato ed altri pannelli di 
legno, codice ‘attività 20.20.0; Fabbricazione di imballaggi in legno, codice attività 20.40.0; 
Studio, di(settore TD09B 

47) Confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l’arredamento, codice attività 17.40.1; 
Studio,di settore TD10B 

48) Pfedùzione di prodotti di panetteria, codice attività 15.81.1; Commercio al dettaglio di pane, 
codice attività 52.24.1; Studio di settore TD12U 

49) Confezione su misura di vestiario, codice attività 18.22.2; Studio di settore TD16U 

50) Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e ornamentali, codice attività 26.21.0; 
Fabbricazione di piastrelle in ceramica per pavimenti e rivestimenti, codice attività 26.30.0; 
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Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti per l’edilizia in terracotta, codice attività 
26.40.0; Studio di settore TD18U 

51) Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte e cancelli metallici, codice «attività 
28.12.1; Fabbricazione e installazione di tende da sole con strutture metalliche, tende alla 
veneziana e simili, codice attività 28.12.2; Studio di settore TD19U 

52) Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di strutture, codice attività’ 28.11.0; 
Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in metallo, codice attività 28.21.0; 
Fabbricazione di radiatori e caldaie per il riscaldamento centrale, codice attività 28.22.0; 
Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le caldaie per il riscaldamento centrale ad 
acqua calda, codice attività 28.30.0: Produzione di pezzi di metallo fucinàti, codice attività 
28.40.1; Produzione di pezzi di metallo stampati, codice attività\28/40.2; Imbutitura e 
profilatura di lamiere di metallo; tranciatura e lavorazione a sbalzo; codice attività 28.403; 
Sinterizzazione dei metalli e loro leghe, codice attività 28.40.4g Trattamento e rivestimento 
dei metalli, codice attività 28.51.0; Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria, codice 
attività 28.61.0; Fabbricazione di utensileria a mano, codice attività 28.62.A; Fabbricazione di 
serrature e cerniere, codice attività 28.63.0; Fabbricazione,di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi, codice attività 28.71.0; Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero, codice 
attività 28.72.0; Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici, codice attività 28.73.0; 
Fabbricazione di filettatura e bulloneria, codice attività 28.74.1: Fabbricazione di molle, 
codice attività 28.74.2; Fabbricazione di catene fucinate senza saldatura e stampate, codice 
attività 28.74.3, Fabbricazione di stoviglie, pentolame, vasellame, attrezzi da cucina e 
accessori casalinghi, articoli metallici per l'arredamento di stanze da bagno, codice attività 
28.75.1; Fabbricazione di casseforti, forzierij porte metalliche blindate, codice attività 
28.75.2; Fabbricazione di altri articoli metallici e minuteria metallica, codice attività 28.75.3; 
Fabbricazione di armi bianche, codice attività 28.75.4; Fabbricazione di oggetti in ferro, in 
rame ed altri metalli e relativi lavori di riparazione, codice attività 28.75.5; Studio di settore 
TD20U 

53) Lavori di meccanica generale, codice attività 28.52.0; Fabbricazione di parti intercambiabili 
per macchine utensili e operatriciy codice attività 28.62.B; Fabbricazione e installazione di 
motori a combustione interna, tompresi parti e accessori, manutenzione e riparazione (esclusi 
i motori destinati ai mezzi di/trasporto su strada e ad aeromobili), codice attività 29.11.1; 
Fabbricazione e installazione di turbine idrauliche e termiche ed altre macchine che 
producono energia mecganica, compresi parti e accessori, manutenzione e riparazione, codice 
attività 29.11.2; Fabbricazione di pompe, compressori e sistemi idraulici, codice attività 
29.12.0; Fabbricazione di rubinetti e valvole, codice attività 29.13.0; Fabbricazione di organi 
di trasmissione, codice attività 29.14.1; Fabbricazione di cuscinetti a sfere, codice attività 
29.14.22; Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori, codice attività 29.211, 
Riparazione‘e manutenzione di fornaci e bruciatori, codice attività 29.21.2; Fabbricazione di 
macchine è ‘apparecchi di sollevamento e movimentazione, codice attività 29.22.1; 
Riparazione e manutenzione di macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione, 
codicé attività 29.22.2; Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso non domestico per 
la refrigerazione e la ventilazione, codice attività 29.23.1; Riparazione e manutenzione di 
attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione, codice attività 
29,23.2; Fabbricazione di materiale per saldatura non elettrica, codice attività 29.24.1; 
Fabbricazione di bilance e di macchine automatiche per la vendita e la distribuzione 
(compresi parti staccate e accessori, installazione), codice attività 29.24.2; Fabbricazione di 
macchine di impiego generale ed altro materiale meccanico n.c.a., codice attività 29.24.3; 
Fabbricazione e installazione di macchine e apparecchi per le industrie chimiche, 
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petrolchimiche e petrolifere (compresi parti e accessori), codice attività 29.244; 
Fabbricazione e installazione di macchine automatiche per la dosatura, la confezione per 
l'imballaggio (compresi. parti e accessori), codice attività 29.24.5; Riparazione e 
manutenzione di macchine di impiego generale, codice attività 29.24.6; Fabbricazione di 
trattori agricoli, codice attività 29.31.1; Fabbricazione di altre macchine per l’agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia, codice attività 29.32.1; Riparazione di altre maèchine per 
l’agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia, codice attività 29.32.2; Fabbricazione di macchine 
utensili elettriche portatili, codice attività 29.41.0; Fabbricazione di macchinèyutensili per la 
metallurgia (compresi parti e accessori, installazione, manutenzione e ripafazione), codice 
attività 29.42.0; Fabbricazione di altre macchine utensili (compresi \parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione), codice attività 29.43.0; Fabbricazione di macchine 
per la metallurgia (compresi parti e accessori, installazione, manutenzione e riparazione), 
codice attività 29.51.0; Fabbricazione di macchine da miniera, cavàse cantiere (compresi parti 
e accessori, installazione, manutenzione e riparazione), codice attività 29.52.0; Fabbricazione 
di macchine per l’industria alimentare, delle bevande e del’ tabacco (compresi parti e 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione), codic@attività 29.53.0; Fabbricazione e 
installazione di macchine tessili, di macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei 
tessili, di macchine per cucire ec per maglieria (compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione), codice attività 29.54.1; Fabbricazione/eXinstallazione di macchine e apparecchi 
per l’industria delle pelli, del cuoio e delle(calzature (compresi parti e accessori, 
manutenzione e riparazione), codice attività 29.54)2; Fabbricazione di apparecchiature e di 
macchine per lavanderie e stirerie (compresi paîti e accessori, installazione, manutenzione e 
riparazione), codice attività 29.54.3; Fabbricazione di macchine per l’industria della carta c 
del cartone (compresi parti ed accessori, installazione, manutenzione e riparazione), codice 
attività 29.55.0; Fabbricazione e installazione di macchine per l’industria delle materie 
plastiche e della gomma e di altre macchine per impieghi speciali n.c.a. (compresi parti e 
accessori, manutenzione ec riparaziohe)} codice attività 29.56.1; Fabbricazione di macchine per 
la stampa e la legatoria (compresi parti e accessori, installazione, manutenzione e 
riparazione), codice attività 2956.2; Fabbricazione di stampi, portastampi, sagome, forme per 
macchine, codice attività 29/56.3; Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
(compresi parti e accessori installazione, manutenzione e riparazione), codice attività 29.56.4; 
Fabbricazioni di armi, sistèmi d’arma e munizioni, codice attività 29.60.0; Fabbricazione di 
elettrodomestici, codice attività 29.71.0; Fabbricazione di apparecchi per uso domestico non 
elettrici, codice attività*29.72.0; Studio di settore TD32U 

54) Fabbricazione di protesi dentarie (compresa riparazione), codice attività 33.10.3; Studio di 
settore TD34U 

55) Servizi degli istituti di bellezza, codice attività 93.02.B; Studio di settore SG33U 

56) Riparazione*%di calzature e di altri articoli in cuoio, codice attività 52.71.0; Studio di settore 
SG38U 

57) Valorizzazione e promozione immobiliare, codice attività 70.11.0; Compravendita di beni 
immobili, codice attività 70,12.0; Locazione di beni immobili, codice attività 70.20.0; Studio 
di settore SG40U 

58) Studi di mercato e sondaggi di opinione, codice di attività 74.13.0; Studio di settore SG4I1U 

59)Agenzie di concessione degli spazi pubblicitari, codice attività 74.40.2; Studio di settore 
SG42U 

60) Riparazione di trattori agricoli, codice attività 29.31.2; Studio di settore SG46U 

61) Riparazione di apparecchi elettrici per la casa, codice attività 52.72.0; Studio di settore 

SG48U 


— 1913 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


62) Attività di conservazione c restauro di opere d’arte, codice attività 92.31.H; Studio di settore 
SG51U 

63) Confezionamento di generi alimentari, codice attività 74.82.1; Confezionamento di generbnon 
alimentari, codice attività 74.82.2; Studio di settore SG52U 

64) Traduzioni e interpretariato, codice attività 74,85.2; Organizzazione di fiere, esposizioni, 
convegni, codice attività 74.87.6; Studio di settore SG53U 

65) Sale giochi e biliardi, codice attività 92.72.2; Studio di settore SG54U 

66) Servizi di pompe funebri e attività connesse, codice attività 93.03.0; Studio di settore SGS5U 

67) Laboratori di analisi cliniche, codice attività 85.14.A; Studio di settore SG56U 

68) Campeggi ed aree attrezzate per roulotte, codice attività 55.22.0; Villaggi turistici, codice 
attività 55.23.1; Studio di settore SG58U 

69) Gestione di stabilimenti balneari: marittimi, lacuali e fluviali, codic&xattività 92.72.1; Studio 
di settore SG60U 

70) Trasporto di merci su strada, codice di attività 60.24.0; Studio di settore SG68U 

71) Demolizione di edifici e sistemazione del terreno, codice attività 45.11.0; Trivellazioni e 
perforazioni, codice attività 45.12.0; Lavori generali di costruzione di edifici, codice attività 
45.21.1; Lavori di ingegneria civile, codice attività 45:21.2; Posa in opera di coperture e 
costruzione di ossature di tetti di edifici, codice attività, 45.22.0; Costruzione di autostrade, 
strade, campi di aviazione e impianti sportivi, codfeg attività 45.23.0; Costruzione di opere 
idrauliche, codice attività 45.24.0; Altri lavori speciali di costruzione, codice attività 45.25.0; 
Studio di settore SG69U 

72) Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri, Codice attività 60.21.0; Altri trasporti terrestri 
non regolari di passeggeri, codice attività 60,230; Studio di settore SG72B 

73) Movimento merci relativo a trasporti ferroviari, codice attività 63.11.3; Movimento merci 
relativo ad altri trasporti terrestri, codice attività 63.11.4; Magazzini di custodia e deposito per 
conto terzi, codice attività 63.12.1; Studio di settore SG73A 

74) Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali, codice attività 63.40.1; Intermediari dei 
trasporti, codice attività 63.40,2; Attività del corrieri postali diversi da quelli delle poste 
nazionali, codice attività 64.12:0; Studio di settore SG73B 

75) Mense, codice attività 55.540 Fornitura di pasti preparati (catering, banqueting), codice 
attività 55.52.0; Studio di settore SG76U 

76) Trasporti marittimi e costieri, codice attività 61.10.0; Trasporti per vie d’acqua interne 
(compresi i trasporti lagunari), codice attività 61.20.0; Altre attività connesse ai trasporti per 
via d’acqua, codice attività 63.22.0; Studio di settore SG77U 

77) Attività delle agenzie/di viaggio e turismo e dei tour operator, codice attività 63.30.1; Studio 
di settore SG78U 

78) Noleggio di autovetture, codice attività 71.10.0; Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri, 
codice attività 71.21.0: Noleggio di mezzi di trasporto marittimi c fluviali, codice attività 
71.22.0; Studio di settore SG79U 

79) Noleggio.di macchine e attrezzature per la costruzione o la demolizione, con manovratore, 
codie@Xattività 45.50.0; Noleggio di macchine e attrezzature per lavori edili e di genio civile, 
codice attività 71.32.0; Studio di settore SG81U 

80) Pubbliche relazioni, codice attività 74.14.5; Studi di promozione pubblicitaria, codice attività 
74.40.1; Studio di settore SG82U 

81)\Gestione di piscine, codice attività 92.61.2; Gestione di campi da tennis, codice attività 
92.61.3; Gestione di impianti polivalenti, codice attività 92.61.4; Gestione di palestre sportive, 
codice attività 92.61.5; Gestione di altri impianti sportivi n.c.a., codice attività 92.61.6; 
Studio di settore SG83U 
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82) Sale da ballo e simili, codice attività 92.34.1; Studio di settore SG85U 

83) Consulenza finanziaria, codice attività 74.14.1; Consulenza amministrativo-gestionalèe 
pianificazione aziendale, codice attività 74.14.4; Agenzie di informazioni commercialiacodice 
attività 74.14.6; Studio di settore SG87U 

84) Richiesta certificati e disbrigo pratiche, codice attività 74.85.3; Autoscuole, scuole di 
pilotaggio e nautiche, codice attività 80.41.0; Studio di settore SG88U 

85) Videoscrittura, stenografia e fotocopiatura, codice attività 74.85.1; Studio di settore SG89U 

86) Pesca in acque marine e lagunari e servizi connessi, codice attività 05.014; Pesca in acque 
dolci e servizi connessi, codice attività 05.01.2; Studio di settore SG90U 

87) Attività degli agenti e broker delle assicurazioni, codice attività 67.20,1xAttività dei periti e 
liquidatori indipendenti delle assicurazioni, codice attività 67.20.2; Studio di settore SG91U 

88) Servizi forniti da revisori contabili, periti, consulenti ed altri soggetti. Che svolgono attività in 
materia di amministrazione, contabilità e tributi, codice attività 74.12.C; Studio di settore 
SG92U 

89) Design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, calzature, gioielleria, mobili e altri beni 
personali o per la casa, codice attività 74.875; Studio di settore SG93U 

90) Produzioni cinematografiche e di video, codice “attività 92.11.0; Distribuzioni 
cinematografiche e di video, codice attività 92.12.0;,Attività radiotelevisive, codice attività 
92.20.0; Studio di settore SG94U 

91) Servizi di centri per il benessere fisico (esclusi gli\stabilimenti termali), codice di attività 
93.04.1; Stabilimenti idropinici ed idrotermali,codice di attività 93.04.2; Studio di settore 
SG95U 

92) Altre attività di manutenzione e di soccorso stradale, codice attività 50.20.5; Studio di settore 
SG96U 

93) Riparazioni meccaniche di autoveicoli, codice attività 50.20.1; Riparazione di carrozzerie di 
autoveicoli, codice attività 50.20.2; Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per 
autoveicoli, codice attività 50.20.3;7)Riparazione e sostituzione di pneumatici, codice di 
attività 50.20.4; Riparazioni di motocicli e ciclomotori, codice attività 50.40.3; Studio di 
settore TG31U 

94) Servizi dei saloni di barbierese parrucchiere, codice attività 93.02.A; Studio di settore 
TG34U 

95) Ristorazione con preparazione di cibi da asporto, codice attività 55.30.2; Ristoranti, trattorie, 
pizzerie, osterie e birrerte,con cucina, codice attività 55.30.A; Servizi di ristorazione in self- 
service, codice attività\55.30.B; Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo, codice 
attività 55.30.C; Studiò di settore TG36U 

96) Gelaterie e pastiîcerie con somministrazione, codice attività 55.30.4; Bar e caffè, codice 
attività 55.40,A;Bottiglierie ed enoteche con somministrazione, codice attività 55 .40.B; Bar, 
caffè con intrattenimento e spettacolo, codice attività 55.40.C; Studio di settore TG37U 

97) Agenzie di mediazione immobiliare, codice attività 70.31.0; Studio di settore TG39U 

98) Alberghine-motel, con ristorante, codice attività 55.10.A; Alberghi e motel, senza ristorante, 
codicé attività 55.10.B; Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, 
bedrand breakfast, residence, codice attività 55.23.4; Alloggi per studenti e lavoratori con 
servizi di tipo alberghiero, codice attività 55.23.6; Studio di settore TG44U 

99) Intonacatura, codice attività 45.41.0; Rivestimento di pavimenti e di muri, codice attività 
45.43.0; Tinteggiatura e posa in opera di vetri, codice attività 45.44.0; Altri lavori di 
completamento degli edifici, codice attività 45.45.0; Studio di settore TGS0U 
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100) Intermediari del commercio di prodotti ortofrutticoli, codice attività 51.17.1; Intermediari del 
commercio di altri prodotti alimentari, bevande e tabacco, codice attività 51.17.2; Studiodi 
settore TGGIA 

101) Intermediari del commercio di mobili, articoli per la casa e ferramenta, codice attività.54.15.0; 
Studio di settore TG61B 

102) Intermediari del commercio di prodotti tessili, abbigliamento, calzature e articoli in cuoio, 
pellicce, codice attività 51.16.0; Studio di settore TG61C 

103) Intermediari del commercio di prodotti di carta, cancelleria, libri, codice attività 51.18.1, 
Intermediari del commercio di prodotti di elettronica, codice attività 51.18:2»Intermediari del 
commercio di prodotti farmaceutici e di cosmetici, codice attività 51,18.3% Intermediari del 
commercio di attrezzature sportive, biciclette e altri prodotti n.c.a., codice attività 51.18.4; 
Intermediari del commercio di vari prodotti senza prevalenza di. alcuno, codice attività 
51.19.0; Studio di settore TG61D 

104) Intermediari del commercio di macchine, impianti industriali, navi e aeromobili, macchine 
agricole, macchine per ufficio, codice attività 51.14.0; Studio di settore TGG1E 

105) Intermediari del commercio di materie prime agricole, di animali vivi, di materie prime tessili 
e di semilavorati, codice attività 51.11.0; Studio di settore FG61F 

106) Intermediari del commercio di combustibili, minetaliy metalli e prodotti chimici per 
l’industria, codice attività 51.12.0; Studio di settore, TG61G 

107) Intermediari del commercio di legname e materiali\da costruzione, codice attività 51.13.0; 
Studio di settore TG61H 

108) Consulenza per installazione di sistemi hardware, codice attività 72.10.0; Edizione di 
software, codice attività 72.21.0; Altre realizzazioni di software e consulenza software, codice 
attività 72.22.0; Elaborazione e registrazione elettronica dei dati, codice attività 72.30.0; 
Attività delle banche di dati, codice attività 72.40.0; Manutenzione e riparazione di macchine 
per ufficio e apparecchiature informatiche, codice attività 72.50.0; Altre attività connesse 
all’informatica, codice attività 72.600, )Studio di settore TG66U 

109) Attività delle lavanderie industriali, codice attività 93.01.1; Servizi delle lavanderie a secco, 
tintorie, codice attività 93.01.2,Studio di settore TG67U 

110) Servizi di pulizia, codice attività,74.70.1; Studio di settore TG70U 

111) Trasporti con veicoli da .pîazza, codice attività 60.22.1; Trasporto mediante noleggio di 
autovettura da rimessa con.conducente, codice attività 60.22.2; Studio di settore TG72A 

112) Studi fotografici, codiee»attività 74.81.1; Laboratori fotografici per lo sviluppo e la stampa, 
codice attività 74.812Studio di settore TG74U 

113) Installazione di impianti elettrici e tecnici, codice attività 45.31.0; Lavori di isolamento, 
codice attività 4532.0; Installazione di impianti idraulico-sanitari, codice attività 45.33.0; 
Altri lavori ditifistallazione, codice attività 45.34.0; Posa in opera di infissi, codice attività 
45.42.0; Studio di settore TG75U 

114) Commercioxal dettaglio di ferramenta, materiale elettrico e termoidraulico, pitture e vetro 
piano, codice attività 52.46.1; Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari, codice 
attività $2.46.2; Commercio al dettaglio di materiali da costruzione, codice attività 52.46.3; 
Commercio al dettaglio di carta da parati e di rivestimenti per pavimenti, codice attività 
52:48.9; Studio di settore SMI1A 

115) Commercio all’ingrosso di carte da parati, codice attività 51.44.3; Commercio all’ingrosso di 
legname, semilavorati in legno e legno artificiale, codice attività 51.53.1; Commercio 
all’ingrosso di materiali da costruzione (inclusi i materiali igienico-sanitari), codice attività 
51.53.2; Commercio all’ingrosso di vetro piano, codice attività 51.53.3; Commercio 
all’ingrosso di vernici e colori, codice attività 51.53.4; Commercio all’ingrosso di articoli in 
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ferro e in altri metalli (ferramenta), codice attività 51.54.1; Commercio all’ingrosso*dî 
apparecchi e accessori per impianti idraulici e di riscaldamento, codice attività 51.642; 
Studio di settore SM11B 

116) Commercio al dettaglio di libri nuovi, codice attività 52.47.1; Studio di settore SM12U; 

117) Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici, codice attività 52.47.2; Studio di 
settore SM13U 

118) Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fotografia, cinematografia» strumenti di 
precisione, codice attività 52.48.2; Studio di settore SM15B 

119) Commercio all’ingrosso di cereali e legumi secchi, codice attività 51:21.1; Commercio 
all’ingrosso di sementi e alimenti per il bestiame, piante officinali, semi” oleosi, patate da 
semina, codice attività 51.21.2; Studio di settore SM1I7U 

120) Commercio all’ingrosso di fiori e piante, codice di attività 51:22:0; Studio di settore 
SM18A 

121) Commercio all’ingrosso di animali vivi, codice attività 51.23.0; Studio di settore SM18B 

122) Commercio all’ingrosso di frutta e ortaggi, codice attività 51.31.0; Studio di settore SM21A 

123) Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche, codice attività $1.34.1; Commercio all’ingrosso 
di altre bevande, codice attività 51.34.2; Studio di settorè SM21B 

124) Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca freschi, todice attività 51.38.1; Commercio 
all’ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati, conservati, secchi, codice attività 
51.38.2; Studio di settore SM21C 

125) Commercio all’ingrosso di carne fresca, congelata e/surgelata, codice attività 51.32.1; Studio 
di settore SM21D 

126) Commercio all’ingrosso di prodotti lattiero-Caséari e di uova, codice attività 51.33.1; Studio 
di settore SM21E 

127) Commercio all’ingrosso di prodotti di/ salumeria, codice attività 51.32.2; Commercio 
all'ingrosso di oli e grassi alimentati, codice attività 51.33.2; Commercio all’ingrosso di 
zucchero, cioccolato, dolciumi, prodotti da forno, codice attività 51.36.0; Commercio 
all’ingrosso di tè, cacao, droghe é»spezie, codice attività 51.37.B; Commercio all’ingrosso di 
altri prodotti alimentari, codice. attività 51.38.3; Commercio all’ingrosso non specializzato di 
prodotti surgelati, codice attività 51.39.1; Commercio all’ingrosso non specializzato di 
prodotti alimentari, bevande*e-tabacco, codice attività 51.39.2; Studio di settore SM21F 

128) Commercio all’ingrosso di elettrodomestici, di apparecchi radiotelevisivi e telefonici e altra 
elettronica di consumopeodice attività 51.43.1; Commercio all’ingrosso di supporti, vergini o 
registrati, audio, vidéo, informatici (dischi, nastri e altri supporti), codice attività 51.43.2,; 
Commercio all’ingrosso di materiali radioelettrici, telefonici e televisivi, codice attività 
51.43.3; Commertio all’ingrosso di articoli per illuminazione e materiale elettrico vario per 
uso domesticoî codice attività 51.43 4; Studio di settore SM22A 

129) Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie, codice attività 51.44.1; Commercio 
all’ingrossoxdi ceramiche e porcellane, codice attività 51.44.2; Commercio all’ingrosso di 
coltellerta posateria e pentolame, codice attività 51.44.5; Studio di settore SM22B 

130) Commercio all’ingrosso di mobili di qualsiasi materiale, codice attività 51.47.1; Studio di 
settere SM22C 

131) Commercio all’ingrosso di medicinali, codice attività 51.46.1; Commercio all’ingrosso di 
articoli medicali ed ortopedici, codice attività 51.46.2; Studio di settore SM23U 

132), Commercio all’ingrosso di carta, cartone e articoli di cartoleria, codice attività 51.47.2; 
Studio di settore SM24U 

133) Commercio all’ingrosso di giochi e di giocattoli, codice attività 51.47.6; Studio di settore 
SM25A 
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134) Commercio all’ingrosso di articoli sportivi (comprese le biciclette), codice attività 51.477; 
Studio di settore SM25B 

135) Commercio all’ingrosso di rottami e sottoprodotti della lavorazione industriale metallici, 
codice attività 51.57.1; Commercio all’ingrosso di altri materiali di recupero nan metallici 
(vetro, carta, cartoni ccc.), codice attività 51.57.2; Studio di settore SM26U 

136) Commercio al dettaglio di prodotti surgelati, codice attività 52.11.5; Studio)di settore 
SM30U 

137) Commercio all’ingrosso di orologi e giolelleria, codice attività 51.47.5; Studio di settore 
SM31U 

138) Commercio al dettaglio di oggetti d’arte, di culto e di decorazione, chincaglieria e bigiotteria, 
codice attività 52.48.6; Studio di settore SM32U 

139) Commercio all’ingrosso di cuoio e di pelli gregge e lavorate (escluse, le pelli per pellicceria), 
codice attività 51.24.1; Commercio all’ingrosso di pelli greggese lavorate per pellicceria, 
codice attività 51.24,2; Commercio all’ingrosso di pellicce, codice attività 51.42.2; Studio di 
settore SM33U 

140) Commercio all’ingrosso di calzature e accessori, codice attività 51.42.4; Commercio 
all’ingrosso di articoli in cuoio e articoli da viaggio, codîee attività 51.47.8; Studio di settore 
SM34U 

141) Erboristerie, codice attività 52.33.1; Studio di settore SM35U; 

142) Commercio all’ingrosso di libri, riviste e giornali,\codice attività 51.47,3; Studio di settore 
SM36U 

143) Commercio all’ingrosso di saponi, detersivi\éèvaltri prodotti per la pulizia, codice attività 
51,44.4; Commercio all’ingrosso di profumive cosmetici, codice attività 51.45.0; Studio di 
settore SM37U 

144) Commercio al dettaglio di combustibili pér uso domestico e per riscaldamento, codice attività 
52.48.D; Studio di settore SM39U 

145) Commercio al dettaglio ambulantéa posteggio fisso di fiori, piante e sementi, codice attività 
52.62.A; Commercio al dettaglié. ambulante itinerante di fiori, piante e sementi, codice attività 
52.63.A; Studio di settore SM40B 

146) Commercio all'ingrosso di éomputer, apparecchiature informatiche periferiche e di software, 
codice attività 51.84.0; Céommercio all'ingrosso di altre macchine e di attrezzature per ufficio, 
codice attività 51.85.0; Studio di settore SM41U 

147) Commercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici, codice attività 52.32.0; Studio di 
settore SM42U 

148) Commercio al dettàglio di macchine, attrezzature e prodotti per l’agricoltura e il giardinaggio, 
codice attività S2:46.4; Studio di settore SM43U 

149) Commercio aldettaglio di macchine e attrezzature per ufficio, codice attività 52.48.1; Studio 
di settore SM44U 

150) Commerèteval dettaglio di mobili usati e di oggetti di antiquariato, codice attività 52.50.2; 
Studio di settore SM45U 

151) Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, cinematografia, ottica e di strumenti 
scientifici, codice attività 51.47.4; Studio di settore SM46U 

152) Commercio al dettaglio di natanti e accessori, codice attività 52.48.8; Studio di settore 


SM47U 

153)) Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici, codice attività 52.48.B; Studio di settore 
SM48U 

154) Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione, codice di attività 50.50.0; Studio di 
settore SM80U 
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155) Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi e lubrificanti per autotrazione, codice attività 
51.51.1; Commercio all'ingrosso di combustibili per riscaldamento, codice attività 51612; 
Studio di settore SM81U 

156) Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi, di metalli ferrosi e semilavorati, codice attività 
51.52.1; Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi e prodotti semilavorati, codice attività 
51.52.2; Studio di settore SM82U 

157) Commercio all’ingrosso di prodotti chimici, codice attività 51.55.0; Studio di.settore SM83U 

158) Commercio all'ingrosso di macchine utensili, codice attività 51.81.0; Commerero all'ingrosso 
di macchine per le miniere, le cave, l'edilizia e il genio civile, codice»sattività 51.82.0; 
Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria tessile, di macchine”per cucire e per 
maglieria, codice attività 51.83.0; Commercio all'ingrosso di apparecchiature elettroniche per 
telecomunicazioni e di componenti elettronici codice attività 51.860; Commercio all'ingrosso 
di altre macchine per l'industria, il commercio e la navigazione, “codice attività 51.87.0; 
Commercio all’ingrosso di macchine, accessori e utensili agricoli, inclusi i trattori, codice 
attività 51.88.0; Studio di settore SM84U 

159) Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco, codice attività 52.26.0; Studio di settore 
SMS$85U 

160) Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici, codice attività 52.63.2; Studio di 
settore SM86U 

161) Supermercati, codice attività 52.11.2; Discount di alimentari, codice attività 52.11.3; 
Minimercati ed altri esercizi non specializzati di/alimentari vari, codice attività 52.114; 
Commercio al dettaglio di bevande (vini, birrà, ed altre bevande), codice attività 52.25.0; 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero-caseari, codice attività 52.27.1, 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili, codice attività 52.27.2; Commercio al dettaglio di 
caffè torrefatto, codice attività 52.27.3; Commercio al dettaglio specializzato di altri prodotti 
alimentari, codice attività 52.27.4; Studio di settore TMO1U 

162) Commercio al dettaglio di carni e /diprodotti a base di carne, codice attività 52.22.0; Studio 
di settore TM02U 

163) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di alimentari e bevande, codice attività 
52.62.1; Commercio al dettaglio ambulante itinerante di alimentari e bevande, codice attività 
52.63.3; Studio di settore, TM03A 

164) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di tessuti, articoli tessili per la casa, 
articoli di abbigliamente».codice attività 52.62.2; Commercio al dettaglio ambulante itinerante 
di tessuti, articoli tessîli>per la casa, articoli di abbigliamento, codice attività 52.63 4; Studio 
di settore TM03B 

165) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di arredamenti per giardino, mobili, 
articoli diversi‘pèr uso domestico, codice attività 52.62.4; Commercio al dettaglio ambulante a 
posteggio fisse di articoli di occasione, sia nuovi che usati, codice attività 52.62.5,; 
Commercioxal dettaglio ambulante a posteggio fisso di altri articoli n.c.a., codice attività 
52.62. BACommercio al dettaglio ambulante itinerante di altri prodotti non alimentari, codice 
attività 52 .63.B; Studio di settore TM03C 

166) Comimercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di calzature e pelletterie, codice attività 
52:62.3; Studio di settore TM03D 

167) ‘Farmacie, codice attività 52.31.0; Studio di settore TM04U 

168), Commercio al dettaglio di confezioni per adulti, codice attività 52.42.1; Commercio al 
dettaglio di confezioni per bambini e neonati, codice attività 52.42.2; Commercio al dettaglio 
di biancheria personale, maglieria, camicie, codice attività 52.42.3; Commercio al dettaglio di 
cappelli, ombrelli, guanti e cravatte, codice attività 52.42.5; Commercio al dettaglio di 
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calzature e accessori, codice attività 52.43.1; Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria.é 
da viaggio, codice attività 52.43.2; Studio di settore TMOSU 

169) Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cristallerie e vasellame, codice «attività 
52.442, Commercio al dettaglio di articoli per l’illuminazione, codice attività452.44.3; 
Commercio al dettaglio di altri articoli diversi per uso domestico n.c.a., codice, attività 
52.44.B; Commercio al dettaglio di elettrodomestici, apparecchi radio, televisori) lettori e 
registratori di dischi e nastri, codice attività 52.45.1; Commercio al dettaglio di dischi e nastri, 
codice attività 52.45.22; Commercio al dettaglio di apparecchi e attrezzature per le 
telecomunicazioni e la telefonia, codice attività 52.48.7; Studio di settore FM06A 

170) Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti, codice attivitàx52.45.3; Studio di 
settore TM06B 

171) Commercio al dettaglio di filati per maglieria e di merceria, codice/attività 52.41.2; Studio di 
settore TM07U 

172) Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli, codice attività 52.484; Commercio al dettaglio 
di articoli sportivi, biciclette, armi e munizioni, di articoli per il tempo libero, codice attività 
52.48.5; Studio di settore TM08U 

173) Commercio di autoveicoli, codice attività 50.10.0; Studio disettore TM09A 

174) Commercio all’ingrosso e al dettaglio di motocicli é ciclomotori, codice attività 50.401; 
Studio di settore TM09B 

175) Commercio di parti e accessori di autoveicoli, codice attività 50.30.0; Commercio all’ingrosso 
e al dettaglio di pezzi di ricambio per motocicli e ciclomotori, codice attività 50.40 .2; Studio 
di settore TM10U 

176) Commercio al dettaglio di orologi, articoli di.gioielleria e argenteria, codice attività 52.48.3; 
Riparazioni di orologi e di gioielli, codice attività 52.73.0; Studio di settore TMISA 

177) Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per toletta e per l’igiene personale, 
codice attività 52.33.2; Studio di settore) TM16U 

178) Commercio all’ingrosso di tessuti, Godice attività 51.41.1; Commercio all’ingrosso di articoli 
di merceria, filati e passamanerià» codice attività 51.41.2; Commercio all’ingrosso di altri 
articoli tessili, codice attività 51.#1.3; Commercio all’ingrosso di abbigliamento e accessori, 
codice attività 51.42.1; Commercio all’ingrosso di camicie e biancheria, maglieria e simili, 
codice attività 51.42.3; Studîe-di settore TM19U 

179) Commercio al dettaglio di afticoli di cartoleria, di cancelleria e fornitura per ufficio, codice 
attività 52.47.3; Studio-di settore TM20U 

180) Commercio al dettaglio, di frutta e verdura, codice attività 52.21.0; Studio di settore TM27A 

181) Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi, codice attività 52.23.0; Studio di 
settore TM27B 

182) Commercio al° dettaglio di tessuti per l’abbigliamento, l’arredamento e di biancheria per la 
casa, codice attività 52.41.1; Commercio al dettaglio di tappeti, codice attività 52.48.C; 
Studio di settore TM28U 

183) Commefeioral dettaglio di mobili, codice attività 52.44.1; Commercio al dettaglio di articoli 
in legnò sughero, vimini e articoli in plastica, codice attività 52.44.A; Studio di settore 
TM29U 

184) Comimercio al dettaglio di fiori e piante, codice attività 52.48 A; Studio di settore TM40A 

185) “Studi di ingegneria, codice attività 74.20.F; Studio di settore SK02U 

186), Servizi forniti da revisori contabili, periti, consulenti ed altri soggetti che svolgono attività in 
materia di amministrazione, contabilità e tributi, codice attività 74.12.C; Studio di settore 
SK06U 
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187) Studi medici generici convenzionati o meno con il Servizio Sanitario Nazionale, codice 
attività 85.12.1; Studi di radiologia e radioterapia, codice attività 85.12.3; Prestazioni sanitàrie 
svolte da chirurghi, codice attività 85.12.A; Altri studi medici e poliambulatori specialistici, 
codice attività 85.12.B; Studio di settore SK10U 

188) Attività tecniche svolte da periti industriali, codice attività 74.20.B; Studio di settore SK17U 

189) Attività professionali paramediche indipendenti, codice attività 85.14.2; Studio. di settore 
SK19U 

190) Servizi veterinari, codice attività 85.20.0; Studio di settore SK22U 

191) Servizi di ingegneria integrata, codice attività 74.20.2; Studio di settore SI23U 

192) Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari, codice attività 74.14B; Studio di settore 
SK24U 

193) Consulenze fornite da agronomi, codice attività 74.14.A; Studio di/settore SK250U 

194) Attività delle guide e degli accompagnatori turistici, codice attività»63.30.2; Studio di settore 
SK26U 

195) Consulenza per installazione di sistemi hardware, codice attività 72.10.0; Edizione di 
software, codice attività 72.21.0; Altre realizzazioni di softwàfe e consulenza software, codice 
attività 72.22.0; Elaborazione e registrazione elettronica deidati, codice attività 72.30.0; Altre 
attività connesse all'informatica, codice attività 72.600; Studio di settore SK27U 

196) Creazioni e interpretazioni nel campo della regia di/spettacolo, codice attività 92.31.B; 
Creazioni e interpretazioni nel campo della recitazione, codice attività 92.31.C; Studio di 
settore SK28U 

197) Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo della geologia, codice attività 73.10.F; Attività di 
studio geologico e di prospezione geognostica_e mineraria, codice attività 74.20.4; Studio di 
settore SK29U 

198) Attività degli studi notarili, codice attività//4.11.2; Studio di settore TK01U 

199) Attività tecniche svolte da geometri, codice attività 74.20.A; Studio di settore TK03U 

200) Attività degli studi legali, codice attività 74.11.1; Studio di settore TK04U 

201) Servizi forniti da dottori commercialisti, codice attività 74.12.A; Servizi forniti da ragionieri e 
periti commerciali, codice attività 74.12.B; Consulenza del lavoro, codice attività 74.142; 
Studio di settore TKOSU 

202) Attività tecniche svolte da disegnatori, codice attività 74.20.C; Studio di settore TK08U 

203) Amministrazione di condomini e gestione di beni immobili per conto terzi, codice attività 
70.32.0; Studio di settore TK16U 

204) Studi di architettura,Todice attività 74.20.E; Studio di settore TK18U 

205) Attività professionale svolta da psicologi, codice attività 85.14.3; Studio di settore TK20U 

206) Servizi degli studi\odontoiatrici, codice attività 85.13.0; Studio di settore TK21U 


1.2 I modelli di cuival punto 1.1 possono essere altresì utilizzati dai soggetti che svolgono una delle 
predette attività ecohomiche, come attività secondaria, per la quale abbiano tenuto annotazione separata 
dei componentixritevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. 


2. Reperibilità dei modelli e autorizzazione alla stampa 

2.1ImOdelli di cui al punto 1.1 sono resi disponibili gratuitamente dall’ Agenzia delle Entrate in formato 
elettronico e possono essere utilizzati prelevandoli dal sito Internet www.agenziaentrate.gov.it, nel 
rispetto, in fase di stampa, delle caratteristiche tecniche contenute nell’allegato 1 al presente 
provvedimento. 
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2.2 I medesimi modelli possono essere altresì prelevati da altri siti Internet a condizione che gli. stessi 
rispettino le caratteristiche tecniche previste dall’allegato 1 e rechino l'indirizzo del sito dal quale sono 
stati prelevati nonché gli estremi del presente provvedimento. 

2.3 E° autorizzata la stampa dei modelli di cui al punto 1.1, nel rispetto delle caratteristiche tecniche di 
cui all’allegato 1 al presente provvedimento. 


3. Modalità per la trasmissione dei dati 

3.1 I modelli devono essere trasmessi unitamente alla dichiarazione dei redditi. 

3.2 La trasmissione dei dati deve essere effettuata direttamente all’ Agenzia delle, Entrate attraverso il 
servizio telematico Entratel o Internet, ovvero avvalendosi degli incaricati di cùnall’articolo 3, commi 2- 
bis e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998 n. 322\e successive modificazioni, 
secondo le specifiche tecniche che saranno indicate con successivo provvédirmento. 

3.3 E’ fatto comunque obbligo ai soggetti incaricati della trasmissione telématica, di cui all'articolo 3, 
commi 2-bis e 3, del citato decreto n. 322 del 1998, di comunicare’al contribuente i dati relativi 
all’applicazione degli studi di settore, compresi quelli relativi al calcolo della congruità e coerenza, 
utilizzando modelli o uno schema, contenente tutti i dati trasmessi Xconformi per struttura e sequenza ai 
modelli approvati con il presente provvedimento. 


4. Asseverazione 
4.1 I soggetti che effettuano l’asseverazione di cui all’articolo 35, comma 1, lettera b) del decreto 
legislativo 9 luglio 1997 n. 241, come modificato dal décreto legislativo 28 dicembre 1998, n. 490, 
devono verificare che gli elementi contabili ed extracontabili indicati nei modelli di dichiarazione e 
rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, corrispondano a quelli risultanti dalle scritture 
contabili e da altra documentazione idonea. 
4.2 L’asseverazione non deve essere effettuata rélativamente ai dati: 

a) per i quali sia necessario esaminare, artab fine, l’intera documentazione contabile o gran parte di 

essa; 

b) che implicano valutazioni di carattere imprenditoriale; 

c) relativi alle unità immobiliari utilizzate per l’esercizio dell’attività. 


Motivazioni 


Il presente provvedimento} previsto dai decreti ministeriali 30 marzo 1999, 3 febbraio e 25 febbraio 
2000, 16 febbraio e 20xmarzo 2001, 15 febbraio, 8 marzo e 25 marzo 2002, 21 febbraio, 6 marzo 2003 
e 24 dicembre 2003,48 marzo 2004 - come rettificato dal decreto del 23 aprile 2004 — 17 e 24 marzo 
2005, stabilisce le modalità con cui i contribuenti comunicano all’ Agenzia delle Entrate i dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore, relativi alle attività economiche nel settore delle 
manifatture, “«deimservizi, del commercio e delle attività professionali. Inoltre stabilisce le caratteristiche 
tecniche pena stampa dei modelli da utilizzare per la compilazione, anche meccanografica, dei dati 
rilevantirai.fini dell’applicazione degli studi di settore, e le modalità di predisposizione dei predetti dati 
da trasmettere all’ Agenzia delle Entrate. 

I modelli che sono approvati con il presente provvedimento costituiscono parte integrante della 
dichiarazione dei redditi da presentare con il modello Unico 2005. 
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Riferimenti normativi 


a) Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 

* Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 57; art. 62; art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1; art,71 comma 3 
lettera a); art. 73 comma 4), 

* Statuto dell’ Agenzia delle Entrate (art. 5, comma 1; art. 6. comma 1); 

e Regolamento di amministrazione dell’ Agenzia delle Entrate (art. 2, comma 1); 

* Decreto del Ministro delle Finanze 28 dicembre 2000. 


b) Disciplina degli studi di settore 

* Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600: Disposizioni comuni\in materia di accertamento 
delle imposte sui redditi; 

* Decreto legislativo 30 agosto 1993, n. 331, convertito con modificazioni dalla legge ‘29 ottobre 1993, n. 427 (art. 62- 
bis): Istituzione degli studi di settore: 

e Legge 23 dicembre 1996, n. 662 (art. 3, comma 121): Individuazione dei soggetti tenuti alla presentazione dei 
questionari per gli studi di settore; 

* Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni: Norme.di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti; 

* Legge 8 maggio 1998, n. 146 (art. 10): Individuazione delle modalità di vitilizzazione degli studi di settore in sede di 
accertamento; 

* Decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195: Disposizioni concernenti i tempi c le modalità di 
applicazione degli studi di settore; 

* Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n/4322 e successive modificazioni: Emanazione del 
regolamento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni; 

e Decreto ministeriale 31 luglio 1998: Modalità tecniche di trasmissione telematica delle dichiarazioni e individuazione 
dei soggetti abilitati alla trasmissione telematica; 

* Decreti 18 febbraio 1999, 12 luglio e 21 dicembre 2000, e\Y9 aprile 2001: Individuazione di ulteriori soggetti abilitati 
alla trasmissione telematica; 

* Decreti ministeriali 12 giugno e 3 luglio 1997, 5 dicembre”1997 e 10 febbraio 1998: Approvazione di questionari per gli 
studi di settore; 

* Decreti del Direttore Generale del Dipartimento delle Entrate 10 agosto 1998, 26 novembre 1999, 23 ottobre e 13 
dicembre 2000: Approvazione di questionari per gli studi di settore; 

* Provvedimenti del Direttore dell'Agenzia dellè»Entrate 14 dicembre 2001 e 27 settembre 2002: Approvazione di 
questionari per gli studi di settore: 

* Provvedimenti del Direttore dell’ Agenzia*delle Entrate 5 marzo, 15 settembre e 21 ottobre 2003: Approvazione di 
questionari per l'evoluzione degli studi di’Settore; 

* Provvedimenti del Direttore dell’ Agenzia delle Entrate 12 febbraio 2002: Approvazione dei modelli per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini‘dell’applicazione degli studi di settore. da utilizzare per il periodo d'imposta 2001; 
- Provvedimenti del Direttore dell’ Agenzia delle Entrate 15 aprile 2003: Approvazione dei modelli per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, da utilizzare per il periodo d'imposta 2002; 

* Decreti ministeriali 30 marzo 1999, 3 febbraio e 25 febbraio 2000, 16 febbraio e 20 marzo 2001: Approvazione degli 
studi di settore relativi ad attività”veconomiche nel settore delle manifatture, dei servizi del commercio e delle attività 
professionali; 

e Decreti del Ministro dell'Economia e delle Finanze 15 febbraio, 8 marzo e 25 marzo 2002, 21 febbraio, 6 marzo e 24 
dicembre 2003, 18 marzo=2004, come rettificato dal decreto del 23 aprile 2004, 17 e 24 marzo 2005: Approvazione degli 
studi di settore relativi ad attività economiche nel settore delle manifatture, dei servizi del commercio e delle attività 
professionali; 

* Decreti del Ministro,dell’ Economia c delle Finanze 25 marzo 2002,c 18 luglio 2003 c 14 luglio 2004: Approvazione dci 
criteri per l'applicazione degli studi di settore ai contribuenti che esercitano due o più attività d'impresa ovvero una o più 
attività In diverse unità di produzione o di vendita; 

* Provvedimento del Direttore dell’ Agenzia delle Entrate 23 dicembre 2003: Approvazione della tabella di classificazione 
delle attivitàeconomiche. 


Ikpresente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 22 aprile 2005 


Il direttore: FERRARA 


— 1923 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


ALLEGATO I 
CARATTERISTICHE TECNICHE PER LA STAMPA DEI MODELLI 
Struttura e formato dei modelli 


1 modelli di cui al punto 1.1 del presente provvedimento devono essere predisposti su fogli singoli, 
fronte/retro, di formato A4 e aventi le seguenti dimensioni: 
larghezza: cm 21,0; 
altezza: cm 29,7. 


E’ consentita la riproduzione e/o la contemporanea compilazione meccanografica dei modelli su 
fogli singoli di formato A4, mediante l’utilizzo di stampanti laser o/divaltri tipi di stampanti che 
comunque garantiscono la chiarezza e l’intelligibilità dei modelli nel témpo. 


E° altresì consentita la predisposizione dei modelli su moduli mèecanografici a striscia continua a 
pagina singola, di formato A4, esclusi gli spazi occupati dalle baiderlaterali di trascinamento. 


I modelli devono avere conformità di struttura e sequenza con quelli approvati con il presente 
provvedimento, anche per quanto riguarda la sequenza e l’intestazione dei dati richiesti. 


Per la stampa dei modelli deve essere utilizzato il colore nero su sfondo bianco. 


Struttura e formato dello schema da rilasciare-al\contribuente 

Lo schema per la comunicazione dei dati di\cui al punto 3.3 del presente provvedimento deve 
riportare tutti i dati contenuti nei modelli stessi esposti nella sequenza prevista e con l’esatta 
indicazione del numero progressivo. I dati relativi al calcolo della congruità e coerenza devono avere 
conformità di struttura e sequenza con le specifiche tecniche che saranno indicate con successivo 
provvedimento. La denominazione e la descrizione dei campi possono essere trascritti anche in forma 
abbreviata se tale modalità risulta più@agèvole. Qualora alcuni dati non siano presenti, il codice degli 
stessi dovrà comunque essere riportato con l’indicazione “0” (zero) nella corrispondente casella 
oppure, ove risulti più agevoleMsenza alcuna indicazione. Vanno comunque riportati gli zeri 
prestampati. 


Lo schema può essere riprodotto anche su stampati a striscia continua di formato a pagina singola. 
Le facciate di ogni modello=devono essere tra loro solidali e lungo i lembi di separazione di ciascuna 
facciata deve essere staàîmpata l'avvertenza: <<ATTENZIONE: DA NON STACCARE>>. Le 
dimensioni per il formato a pagina singola, esclusi gli spazi occupati dalle bande laterali di 
trascinamento, possono/Variare entro i seguenti limiti: 

larghezza: minima cm 19,5 — massima cm 21,5; 
altezza: minima cm 29,2 — massima cm 31,5. 


I fogli che@ompongono lo schema devono essere privati delle bande laterali di trascinamento. 


La stampa’deve essere effettuata su una sola facciata dei fogli, lasciando in bianco il relativo retro. 


I dati devono essere stampati usando il tipo di carattere “courier”, o altro carattere a passo fisso con 
densità orizzontale di 10 ctr. per pollice e verticale di 6 righe per pollice. 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per là comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


ISTRUZIONI 
PARTE GENERALE 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE GENERALE 


Studi=di®settore 


1. PREMESSA 


| modello, da utilizzare per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione del- 
o studio di settore, costituisce parte integran- 
e della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2005 e deve essere inviato in via te- 
ematica unitamente alla dichiarazione. 


soggetti tenuti alla compilazione di tale mo- 
dello devono barrare la casella “studi di set 
ore” collocata nella seconda facciata del 
rontespizio del modello UNICO 2005, in- 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


ATTENZIONE 

ella presente “Parte generale” sono conte 
nute le istruzioni comuni a tutti gli studi di set 
ore. Per quanto riguarda le istruzioni relative 
alla modalità di compilazione dei singoli stu- 
di di settore, si rinvia alle indicazioni fornite 
nella “Parte specifica” di ogni singolo model 
o per la comunicazione dei dati rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il modello deve essere utilizzato dai soggetti 
che esercitano, in maniera prevalente, un 
delle attività per le quali risultano approvati i 
relativi studi di settore. 
Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato, nel 2004, il maggiore am- 
montare: 
— dei ricavi, nel caso di più attività esercitate 
in forma di impresa per le quali non è stata 
tenuta annotazione separata; 
— dei compensi, in caso di più attività eserci- 
tate professionalmente. 
Si precisa che l'indicazione del codice atti 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamenf 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2005, ai sensi dell'art. 35, 3° conima)\ del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, pièelude 
l’irogazione delle sanzioni. Si wieorda che 
non è, invece, necessaria la diehidtazione di 
variazione dati quando si vérifica uno spo- 
stamento della prevalenzahell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. 
E sufficiente, in tal case, che il codice riguar- 
dante l’attività divenutà&prevalente sia indicato 
nel modello per ld‘ temunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dello studio di settore e nel relativo 
quadro per latdeterminazione del reddito di 
impresa e/@,.di lavoro autonomo (RE, RF, RG}. 
Per i sogg&tti the esercitano attività d'impre- 
sa, il modello può essere, altresì, utilizzato 
per inidicare i dati relativi anche ad attività 
svolte if:maniera secondaria, per le quali: 
— risultano approvati i relativi studi di settore; 
— è stata tenuta annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazio- 
ne degli studi di settore. 


le) 


Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
o compensi del contribuente con quelli nor- 
malizzati, ottenuti applicando ai ricavi o com- 
pensi minimi di riferimento, derivanti dall’ap- 
plicazione degli studi di settore, le riduzioni 
stabilite dal provvedimento dell'Agenzia del 
le Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 
15 del 18 gennaio 2002). | ricavi o com 
pensi normalizzati devono risultare di importo 
non superiore ai limiti individuati con &pposi 
ti provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito cdn cri 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso Mei loro 
confronti l'accertamento in ba$& agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare/il presente 
modello, ad eccezione déi dafi contabili ri- 
chiesti nel quadro F (peîttesimiprese)] o qua- 
dro G (per i professionisti) | dati comunicati 
saranno utilizzati pel valùtare se le caratteri. 
stiche strutturali dell'impresa sono coerenti 
con i ricavi o compensi dichiarati. 
In presenza delle Cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi ren è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto*preeisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 
Sono,tenuti alla compilazione del presente 
modello anche i soggetti che hanno aderito 
allconcordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 


In caso di omessa presentazione del model 
lo, si applica la sanzione amministrativa da 
euro 258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 


ATTENZIONE 
Tutte le norme richiamate nelle istruzioni rela- 
tive al TUIR, si intendono riferite al nuovo Te- 
sto Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, così 
come modificato dal decreto legislativo 12 
dicembre 2003, n. 344. 


3. APPLICAZIONE DEI CODICI DI ATTIVITÀ 
ATECOFIN 2004 


Con provvedimento del Direttore dell’Agen- 


zia delle Entrate del 23 dicembre 2003 è sta- 
ta approvata la nuova tabella di classifica 
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zione delle attività economiche, denominata 

ATECOFIN 2004. Tale nvavé classificazione 

deve essere utilizzata cofftiferimento al codice 

di attività economica/daNindicare in atti e di- 

chiarazioni da presentare/all'Agenzia delle En- 

frate a partire dal, gennaio 2004, ed in ogni 
altro adempimentò&posto in essere con l'Agen- 
zia delle Entrate che ne richieda l'indicazione. 
la tabella AIECOFIN 2004 è resa disponi 
bile in formaté elettronico anche sul sito Inter- 
net dell'Agenzia delle Entrate www.agen- 
ziaentrate.gov.it. 
| modelliTelativi agli studi di settore sono stati 
predisposti sulla base dei nuovi codici di atti 

VifaNATECOFIN 2004. La nuova classifica 

Zione introdotta non comporta particolari pro- 

blemi ai fini dell'applicazione degli studi di 

settore, considerato che, nella maggior parte 

dei casi, anche con la nuova classificazione 
si rende applicabile lo stesso studio di settore 
in vigore precedentemente all'introduzione 
dei nuovi codici 

Tuttavia, come già evidenziato nella circolare 

n. 27/E del 18 giugno 2004, in particolari 

ipotesi, potrebbe accadere che, per effetto del 

la nuova classificazione ATECOFIN 2004: 

1. alcune attività, che con la precedente clas- 
sificazione non erano assoggettate ad al 
cun studio di settore (o ai parametri), rien- 
trino, con la nuova classificazione, in un 
codice di attività per il quale trova appli- 
cazione lo studio di settore (o i parametri); 

2. alcune attività, che con la precedente clas- 

sificazione erano assoggettate ad un deter- 

minato studio, con la nuova classificazione 
siano state incluse in uno studio diverso da 
quello precedentemente applicato; 
alcune attività, che con la precedente clas- 
sificazione erano assoggettate a parame- 
tri, con la nuova classificazione, siano as- 
soggettabili ad uno studio di settore; 

4. alcune attività, che con la precedente clas- 

sificazione erano assoggettate a studi di 

settore, con la nuova classificazione, sia 

no assoggettabili ai parametri; 

5. alcune attività, che precedentemente era- 
no assoggettate a studi o a parametri, con 
la nuova classificazione non siano assog- 
gettabili né ad uno studio di settore né ai 
parametri. 

In tutte le predette ipotesi, il contribuente sarà 
comunque tenuto ad applicare la disciplina 
{studio di settore o parametri) vigente prima 
dell'introduzione della nuova classificazione 
ATECOFIN 2004. 
Pertanto, ad esempio, nel caso in cui il sog- 
getto, per effetto esclusivamente dell'introdu- 
zione dei nuovi codici ATECOFIN 2004, ve- 
nisse incluso in uno studio diverso da quello 
precedentemente applicato, lo stesso dovrà in- 
dicare nel quadro RF, RG o RE del modello 
UNICO 2005 il codice ATECOFIN 2004 re- 
lativo alla propria attività esercitata, mentre net 
l'allegato studi di settore dovrà indicare il co- 
dice attività ATECOFIN 2004 collegato allo 
studio di settore applicabile precedentemente 
alla introduzione dei nuovi codici di attività. 

Nel caso in cui precedentemente all'introdu- 
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zione dei nuovi codici ATECOFIN 2004 il 
contribuente fosse soggetto a parametri ed 
ora, invece, risulti applicabile uno studio di 
settore, lo stesso dovrà indicare nel quadro 
RF RG o RE del modello UNICO 2005 il nuo- 
vo codice e sempre nel medesimo quadro, la 
causa di inapplicabilità contraddistinta con il 
codice 4. In tal modo al contribuente sarà ap- 
plicabile la metodologia di controllo sulla ba- 
se dei parametri. 

Trova comunque applicazione la nuova 
classificazione ATECOFIN 2004 per gli stu- 
di approvati o revisionati sulla base dei 
nuovi codici di attività ATECOFIN 2004 (stu- 
di approvati o revisionati con provvedimen- 
ti successivi al 1° gennaio 2004). 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 
settore e dei parametri i contribuenti che: 
1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
85, comma 1, esclusi quelli di cui alle let 
ere c), d) ed e) del TUIR, approvato con 
D.P.R. n. 917 del 1986, ovvero compen- 
si di cui all'art. 54, comma 1, del TUIR, di 
ammontare superiore a euro 5.164.569; 
anno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
a circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 
anno iniziato o cessato l’attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe- 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 
‘attività. Costituisce, inoltre, causa di esclu- 
sione dall'applicazione degli studi di setto 
re la modifica in corso d'anno dell'attività 
esercitata. È il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, invece; 
causa di esclusione la modifica in corso 
d'anno dell'attività esercitata qualoràVle 
due attività (quella cessata e quella(iniziata) 
siano contraddistinte da codici attivitàytom- 
presi nel medesimo studio di settore; 
. determinano il reddito con criteri\'forfetari”; 
. sono incaricati alle vendité &adomicilio; 
. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività 


D 


W 


SUA 


A titolo esemplificativo) si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 
a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida 
zione ordinaria, Ovvero in liquidazione 
coatta amntinistrativa o fallimentare; 
b] i periodifaei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato*ttattività produttiva prevista dall'og- 
getto soéiale, ad esempio, perché: 
— lé costruzione dell'impianto da utilizzare 
pero svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 


amministrative necessarie per lo svolgi 

mento dell'attività, a condizione che le stes- 

se siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 

quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione ri- 

guardi tutti i locali in cui viene esercitata 

‘attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e] il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

‘attività ai fini amministrativi dandone ce; 

municazione alla Camera di Commerciò, 

ndustria, Artigianato e Agricoltura; 

f) relativamente ai professionisti, il periodo in 
cui si è verificata l'interruzionerdell'attività 
per la maggior parte dell’anno causa di 
provvedimenti disciplinari. 


Sono, altresì, esclusi dall'&pplicazione degli 
studi di settore i contribuentinetie nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 

— trasformazioni; 
— scissioni. 

In tal caso, gli stfdi di settore restano però 
eventualmente applicabili con riferimento alle 
attività chexcontinuano ad essere esercitate 
dalle dué società scisse. 

Costituiscealtresì, causa di esclusione dal 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
lére.27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
dd quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


ATTENZIONE 
Per i contribuenti tenuti alla compilazione dei 
modelli per l'annotazione separata, l'apertu 
ra ovvero la chiusura nel corso dell'anno di 
un punto di produzione o vendita, comporta 
l'esclusione dall'applicazione dagli studi di 
settore nel caso in cui l’attività esercitata nelle 
predette unità locali è compresa in uno studio 
di settore per il quale sussiste la causa d'i- 
napplicabilità relativa all'esercizio dell'attività 
in più punti di produzione o vendita. 
Qualora la predetta attività venga esercitata 
in un solo punto di produzione o di vendita, 
non costituisce comunque causa di esclusione 
la chiusura e la contemporanea apertura nel 
l'anno del punto di produzione o di vendita, 
semprechè l'attività svolta rientri nel medesi- 
mo studio di settore. In tale ipotesi, nell'ap- 
posito quadro B, occorrerà indicare i dati del 
l'unità locale esistente alla data del 31 di 
cembre 2004. 
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Non costituisce, in ogni caso,Negusa di esclu- 
sione dagli studi, l'apertuta évvero la chiusu- 
ra di uno o più punti diFToduzione o di ven- 
dita qualora l’attività /es&rcitata nelle predette 
unità locali è compresa.in uno studio di setto- 
re per il quale ngn, sussiste la causa di inap- 
plicabilità relativaégll’esercizio dell'attività in 
più punti di produzione o vendita (c.d. multi 
punto naturali). Intal caso l'indicazione della 
data di chiuséra e/o di apertura dovrà esse- 
re ripostafanelle note esplicative contenute 
nella procedura GE.RI.CO. 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


| decreti di approvazione degli studi di settore 

relativi alle attività economiche nei settori del 

commercio, delle manifatture e dei servizi, 
hanno previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa, ed in assenza di 
annotazione separata, è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se 
l'esercizio dell'attività di impresa, ed in 
assenza di annotazione separata, è svol 
to attraverso l'utilizzo, rispettivamente, di 
più punti di vendita e di più punti di pro- 
duzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio- 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produ- 
zione o di vendita costituisce una caratteristi 
ca fisiologica dell'attività esercitata. E' il ca- 
so delle attività per le quali sono stati appro 
vati gli studi di settore contraddistinti dai se- 
guenti codici: 
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SD17U, SD39U, SD40U, SD41U, SD42U, 
SD43U, SD44U, SD45U, SDA6U, SDA8U, 
SD49U, SG38U, SG40U, SG41U, $G42U, 
SG48U, SG52U, SG53U, SG54U, SG55U, 
SG68U, SG69U, SG72B, SG73A, SG73B, 
SG76U, SG77U, SG78U, $G79U, SG81U, 
SG82U, SG83U, SG85U, $G87U, SG88U, 
SG89U, SG90U, SG91U, $G92U, SG9ZU, 
SG94U, SG95U, SG96U, SM11B, SM18B, 
SM22A, $M22B, $SM22C, SM23U, SM24U, 
SM31U, SM33U, SM34U, SM36U, $SM37U, 
SM40B, SM41U, SMA4U, SM45U, SMA6U, 
SM81U, SM82U, SM83U, SM84U, SM86U, 
TG31U, TG34U, TG36U, TG37U, TG39U, 
TG44U, TG50U, TG6IA, TG61B, TG61C, 
TG61D, TG61E, TG61F, TG61G, TG61H, 
TG66U, TG67U, TG70OU, TG72A, TG74U, 
TG75U, TMO1U, TM02U, TM03A, TM03B, 
TM03C, TM03D, TMO4U, TMO5U, TMO6A, 
TM06B, TM07U, TMO8U, TM09A, TMO9B, 
TM10U, TM15A, TM16U, TM19U, TM20U, 
TM27A, TM27B, TM28U, TM29U, TM40A, 
TDO1U, TD02U, TDO4A, TD04B, TDO6U, 
TDO7A, TD07B, TD08U, TD09A, TDO9B, 
TD10B, TD12U, TD16U, TD18U, TD19U, 
TD20U, TD32U, TD34U. 


Per gli studi di settore: SM17U, SM18A, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la pre- 
detta condizione di inapplicabilità non sus- 
siste soltanto nel caso in cui i diversi punti 
vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so ferritorio comunale. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 3), 
non sussiste per lo studio di settore SM13U in 
quanto non prevista dal relativo decreto di 
approvazione. 

Si precisa tuttavia che il decreto dirigenzia- 
le del 24 dicembre 1999, pubblicato sulla 
G.U. 29 dicembre 1999, n. 304, introdu- 
cendo l'obbligo dell'annotazione separata 
di tutti gli elementi rilevanti ai fini della ap- 
plicazione degli studi di settore, per cia 
scun punto di produzione e/o di vendita, 
ovvero per ciascuna attività esercitatoyti- 
muove, in linea di principio, le causeXdi 
inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) 3]}sta- 
bilite dai decreti ministeriali di approvazio- 
ne degli studi stessi. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citafe%eondizioni di 
inapplicabilità a seguito dellasilevazione sepa- 
rata degli elementi, strutturali & contabili, sui 
quali si basa l'applicazione”degli studi di setto- 
re relativamente ai diversi pùnti di produzione o 
di vendita ovvero alle Uliverse attività esercitate. 
Si ricorda che tal&xprescrizione sussiste so- 
o se per tutte le attività esercitate è possibi- 
e applicare glissiydi di settore. In presenza 
di una o più, attività, anche marginali in ter- 
mini di ricavi MYrion “soggette” a studi di set- 
ore, tale ébbligo non sussiste. In tal caso 
occorte vèrificare l'eventuale sussistenza di 
cause dirinapplicabilità al fine di stabilire 
‘assoggettamento agli studi di settore o ai 
parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti: 


— interessati dallo studio di settore SG96U 
per i quali tale obbligo decorre a partire 
dal 1° maggio 2005; 

— che pur esercitando due o più attività d'im- 
presa per le quali risultano applicabili gli 
studi, ovvero una o più attività in diverse 
unità di produzione o di vendita, presenta- 
no i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da at 
tività svolte in comuni con popolazione 
residente inferiore a 3.000 abitanti. 
Così come precisato, al punto 10.8 
della circolare  27giugno 2002, 
n.58/E, ai fini della verifica del pre- 
detto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel 
comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è ap 
provata la dichiarazione dei rédditi' 
Per il periodo d'imposta 2004 quindi, 
si prenderà in considerazioné lapopo- 
azione residente al 1° genfigio)2004. 
Detti contribuenti hanno, comnqùé, la fa- 
coltà di effettuare le annotazioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 
In tal caso vengono meng.le Citate cause di 
inapplicabilità. 
| contribuenti che esefcitànò due o più attività 
d'impresa ovvero una%e»più attività d'impresa 
in diverse unità di produzione o di vendita e 
che si avvalgono del regime fiscale delle a 
vità marginali di cui all'articolo 14, comma 1 
della legge. 23 dicembre 2000, n. 388, non 
sono tenuti agli/obblighi di annotazione sepa- 
rata. Petstali? contribuenti l'ammontare com- 
plessita, dei ricavi è comunque determinato 
sull&basé all'applicazione dello studio di set 
fore relativo all'attività prevalente, tenendo 
confo delle percentuali di riduzione indicate 
nel provvedimento dell'Agenzia delle Entrate 
del 2 gennaio 2002 e, pertanto, vengono 
meno le citate cause di inapplicabilità. 


ATTENZIONE 

contribuenti obbligati all'annotazione se- 
parata, ovvero che vi hanno provveduto fa- 
coltativamente per il periodo d'imposta 
2004, devono indicare i dati contabili e 
strutturali relativi ai singoli punti o alle singo- 
e attività per le quali è stato osservato l'ob- 
bligo di separata annotazione degli ele- 
menti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore con le modalità indicate nel 
e istruzioni per la compilazione del model 
o appositamente predisposto. l'indicazione 
dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione de- 
gli studi di settore all'insieme delle attività o 
dei punti di produzione e/o di vendita per i 
quali sia stata tenuta annotazione separata. 


Cooperative 
Costituisce ulteriore condizione di inapplica- 


bilità degli studi di settore l'esercizio dell'atti- 
vità d'impresa da parte di: 
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a) società cooperative, soCtetà /consortili e 
consorzi che operano éscliisivamente a fa- 
vore delle imprese sociedrassociate; 

b) società cooperative tesfituite da utenti non 
imprenditori che operaho esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


6. MODALITÀ DI. COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne confo di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. 
Tali. variabili sono individuate nei decreti di 
approvazione dei singoli studi di settore. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
fomiti con una approssimazione tale da non 
ihficiare la sostanziale attendibilità dell'infor- 
mazione richiesta. Eventuali errate indicazio- 
ni assumeranno rilievo solo se tali da rendere 
palesemente non significativo il dato preso in 
considerazione ai fini dell'applicazione dello 
studio di settore. 

Generalmente, non devono essere mai indi- 
cati importi con i decimali, neanche per i da- 
ti percentuali. 
Si fa presente inoltre che: 


1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

2. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F o G e nel quadro X 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

3. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza, 
mentre per le attività degli esercenti arti e 
professioni è quello di cassa. 


Si precisa, inoltre, che per alcuni studi è stato 
previsto sia il quadro G (dati contabili previsti 
per coloro i quali esercitano l'attività in forma 
di lavoro autonomo] sia il quadro F (dati con- 
tabili previsti per coloro i quali esercitano l'at 
tività in forma d'impresa). 


7. RISULTATI DELL'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software GE.RI.CO., 
reso gratuitamente disponibile dall'Agenzia del 
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le entrate, è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 
rate all'indirizzo www.agenziaentrate.gov.it 
e dal Servizio telematico (per gli utenti del pre 
detto Servizio). 
Per conoscere l'ammontare dei ricavi o com- 
pensi presunti sulla base degli studi di settore, 
i contribuenti possono anche rivolgersi agli uf 
ici locali dell'Agenzia delle Entrate. A tali uf- 
ici dovrà essere presentato il modello debita- 
mente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce altresì indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi o compensi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l'attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi indicati nella Tabella 1 al 
legata alle presenti istruzioni, è stato attribui- 
to, inizialmente, carattere sperimentale. Tali 
studi sono definiti sperimentali in quanto, fino 
alla approvazione di una nuova versione del 
lo stesso studio: 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
i risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
‘ore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o comè 
pensi di importo non inferiore a quello ri 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero Visî 
adeguano spontaneamente, evitand'’èyén- 
tuale accertamento sulla base delle tisylian- 
ze dello studio di settore che verrà appro 
vato al termine della fase sperimetitale, a se- 
guito di nuove elaboraziéhi. Tali contri 
buenti eviteranno il predéito accertamento 
anche nel caso in cui l‘amîhontare stimato 
dal nuovo studio risulti Tperiore a quello de- 
terminato con l'applicàzione GE.RI.CO. 
predisposta per il peffédo d'imposta 2004; 
nei confronti dei/Gentribuenti che non risultano 
congrui, i ricavi o compensi derivanti dall’ap- 


plicazione dello studio di settore approvato al 
termine della fase sperimentale potranno es 
sere utilizzati per effettuare accertamenti in re- 
lazione a tutti i periodi di imposta che si sono 
succeduti nel periodo sperimentale. 


ATTENZIONE 
Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte- 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


Si fa presente che, per il periodo d'imposta 
2004, sono stati approvati alcuni studi di set 
tore riguardanti le attività dei professionisti, 
nonché alcuni studi appartenenti al comparto 
manifatturiero interessati dalla crisi congiuntu- 
rale del settore Tessile-Abbigliamento-Calzatu, 
riero per i quali è stata prevista l'applieaziò; 
ne “monitorata” degli stessi. Nella Tabella], 
allegata alle presenti istruzioni, vengeno indi- 
cati i predetti studi. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI 
A BASE PER L'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


In base all'articolo 35 dèl decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241YCosì come introdotto 
dall'articolo 1, corfma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i re- 
sponsabili dell'assistenza fiscale dei centri 
costituiti dài, soggetti di cui all'articolo 32, 
comma / plettére a), b) e c) (CAF imprese] e 
i soggetti‘abilitabili alla trasmissione telema- 
tica delle dichiarazioni indicati alle lettere a) 
e b)Ndel comma 3, dell'articolo 3, del De- 
efeto del Presidente della Repubblica 22 lu- 
glio 1998, n. 322 e successive modifica 
ziòni (professionisti abilitabili), possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asse- 
verazione prevista nel comma 1, lett. b), del 
lo stesso articolo. A tal fine, i predetti sogget 
ti devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 
le scritture contabili e da altra idonea docu- 
mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 
- il costo del venduto risulti effettivamente 

uguale alla differenza tra le esistenze ini- 

ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 

nenze finali così come risultanti dalla con- 

tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
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fine, accertamenti in ordine%alla reale con- 
sistenza delle giacenze*fisitamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai benî strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cUìasi/è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenzaNéor quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari*é, per i soggetti in regime di 
contabilità\semplificata, nel registro degli 
acquisti fenùto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevafttr'ai fini degli studi, corrispondano ef- 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
schitture contabili. 

Ifasseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l'intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 
è stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto 
di tali modifiche con l'asseverazione di cui 
all'art. 35, comma 1, lettera b), del citato 
decreto legislativo n. 241 del 1997 viene 
attestata la congruità dell'ammontare dei ri- 
cavi o dei compensi dichiarati a quelli deter- 
minabili sulla base degli studi di settore ovve- 
ro le cause che giustificano l'eventuale sco- 
stamento. Possono essere, altresì, attestate le 
cause che giustificano un'incoerenza rispetto 
agli indicatori economici individuati dai ri 
spettivi studi. Per poter rilasciare l'assevera- 
zione devono, quindi, essere congiuntamente 
attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all’Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi o compensi dichia- 
rati ovvero l'esistenza di cause che giustifi- 
cano un eventuale scostamento dei ricavi 
dichiarati rispetto a quelli derivanti dall'ap- 
plicazione dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 
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TABELLA 1 - ELENCO DEGLI STUDI DI SETTORE IN VIGORE PER IL PERIODO D'IMPOSTA 2004 
E DELLE RELATIVE ATTIVITÀ ECONOMICHE (CLASSIFICAZIONE ATECOFIN 2004) 


Il MANIFATTURE 

SD03U (in vigore dal 1998) 

5.61.1Maolitura del frumento 
5.61.2.Molitura di altri cereali 

5.61.3 Lavorazione del risone 

5.61.4. Altre lavorazioni di semi e granaglie 

SDO5U (in vigore dal 2002) 

5.11.0 Produzione di came non di volatili e di pro- 
dotti della macellazione (attività dei mattatoi) 

5.12.0. Produzione di carne di volatili, conigli e 
prodotti della loro macellazione 

5.13.0 Lavorazione e conservazione di carne e 
di prodotti a base di carne 

SDIOA (in vigore dal 1998) 

7.11.0. Preparazione e filatura di fibre tipo cotone 
7.14.0 Preparazione e filatura di fibre tipo lino 
7.21.0 Tessitura di filati tipo cotone 

SDI1U (in vigore dal 2002) 

5.41.1 Produzione di olio di oliva grezzo 

5.41.2. Produzione di oli grezzi da semi oleosi 

5.42.1 Produzione di olio di oliva raffinato 

5.42.2. Produzione di olio e grassi da semi e da 
frutti oleosi raffinati 

SD13U (in vigore dal 1999 e con evoluzione 
dal 2002) 

7.30.0 — Finissaggio dei tessili 
SPERIMENTALE 

SD14U (in vigore dal 1999) 

7.12.1. Preparazione delle fibre di lana e assimi- 
late, cardatura 

7.12.2. Filatura della lana cardata e di altre fibre 
tessili a taglio laniero 

7.13.1 Pettinatura e ripettinatura delle fibre di 
lana e assimilate 

7.13.2. Filatura della lana pettinata e delle fibre 
assimilate 

7.17.0 Preparazione e filatura di altre fibre tessili 

7.220 Tessitura di filati tipo lana cardata 

7.23.0 Tessitura di filati tipo lana pettinata 

7.25.00 Tessitura di altre materie tessili 

7.60.0. Fabbricazione di tessuti a maglia 

SD15U (in vigore dal 2002) 

5.51.1 Trattamento igienico del latte 

5.51.2. Produzione dei derivati del latte 

SD17U* (in vigore dal 2002) 

25.13.0 Fabbricazione di altri prodotti in gommé 

25.21.0 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e prof, 
lati in materie plastiche 

25.22.0 Fabbricazione di imballaggi in materie 
plastiche 

25.23.0 Fabbricazione di articoli in plastica per 
l'edilizia 

25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie 
plastiche 

SD21U (in vigore dal 1999) 

33.40.1 Fabbricazione di armatureyper occhiali di 
qualsiasi tipo; m©ntatura in serie di 
occhiali comuni 

33.40.2.. Confezionamerifosed apprestamento di 
occhiali da vista € lenti a contatto 

SD22U (in vigore dal.2000) 

31.50.0  Fabbricdzione di apparecchiature per illu- 
minazione èydi lampade elettriche 

SD23U (in vigore dal 2002) 

20.51.2.. laboîgtori di corniciai 

SD24A fin vigore dal 2000) 

52.42.4 “Commercio al dettaglio di pellicce e di 
abbigliamento in pelle 

SD24B (in vigore dal 2000) 

18480,2 Confezione di articoli in pelliccia 

SD25U (in vigore dal 2000) 

18.30.1 Preparazione e tintura di pellicce 

19.10.0 Preparazione e concia del cuoio 


SD26U 
18.10.0 


(in vigore dal 2000) 


Confezione di vestiario in pelle 


(in vigore dal 2000) 
Fabbricazione di articoli da viaggio, 
borse, marocchineria e selleria 


(in vigore dal 2001) 

avorazione e trasformazione del vetro 
piano 

avorazione e trasformazione del vetro cavo 
avorazione di vetro a mano e a soffio 
Fabbricazione e lavorazione di vetro tec- 
nico, industriale, per altri lavori 


(in vigore dal 2000) 

Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo 
per l'edilizia 

Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso 
Fabbricazione di altri prodotti in calce@ 
struzzo, gesso e cemento 


(in vigore dal 2002) 
Recupero e preparazione per il siticlag; 
gio di cascami e rottami metallici 
Recupero e preparazione per ilficiclaggio 
di materiale plastico per piédbzione di 
materie prime plastiche, resine sintetiche 
Recupero e preparazione@per i} riciclag- 
gio dei rifiuti solidi urbiani, \iwdustriali e 
iomasse 


(in vigore dal 2002) 

Fabbricazione di sap6ni, detersivi e 
detergenti e di ag@fitimorganici tensioattivi 
Fabbricazione.di Specialità chimiche per 
uso domestiéo é%Yger manutenzione 
Fabbricazione, di/profumi e cosmetici 
Fabbricazione di oli essenziali 


(in vigore dal 2000) 

Produzione di metalli preziosi e semilavorati 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed 
@reficèria, di metoli preziosi o rivestiti di 
metalli preziosi 

lavorazione di pietre preziose e semipre- 
ZiOse per gioielleria e per uso industriale 


(in vigore dal 2001) 

Edizione di libri 

Edizione di riviste e periodici 

Altre edizioni 

Altre stampe di arti grafiche 

egatoria, rilegatura di libri 

avorazioni preliminari alla stampa 
avorazioni ausiliarie connesse alla stampa 


(in vigore dal 2001) 
Siderurgia 

Fabbricazione di tubi di ghisa 
Stiratura a freddo 

aminazione a freddo di nastri 
Profilatura mediante formatura 
o piegatura a freddo 

rafilatura 

Fusione di ghisa 

Fusione di acciaio 

Fusione di metalli leggeri 
Fusione di altri metalli non ferrosi 


(in vigore dal 2001) 
Costruzione e riparazione di imbarcazio- 
ni da diporto e sportive 


(in vigore dal 2001) 
Fabbricazione di mobili metallici per uffi- 
ci e negozi, ecc. 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di coloranti e pigmenti 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, 
inchiostri da stampa e adesivi sintetici 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di motori, generatori e tra- 
sformatori elettrici 

lavori di impianto tecnico, riparazione e 
manutenzione di motori, generatori e tra- 
sformatori elettrici 
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32.20.3 
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33.10.1 


33.20.1 


33.20.2 


33.20.3 
33.20.4 


33.20.5 


33.30.0 


33.50.0 
SD42U * 
33.40.3 
33.40.4 
33.40.5 
33.40.6 


SD43U * 
33.10.2 


Fabbricazione dinapparecchiature per la 
distribuzione e“iticontrollo dell'elettricità 
Installazione manutenzione e riparazione 
di apparecchi@ture elettriche di protezio 
di manovra e controllo 

bbricazione di fili e cavi isolati 
Fabbricaziéne di pile e accumulatori 
eleftrtei 

Fabbricazione di apparecchiature elettr 
che/per motori e veicoli 

Fabbricazione di altre. apparecchiature 
elettriche n.c.a. (comprese parti staccate 
è accessori) 


(in vigore dal 2003) 
Fabbricazione di macchine per ufficio 
Fabbricazione di computer, sistemi e di 
altre se E per l'informatica 
lavori di impianto tecnico: montaggio e 
riparazione di impianti di i 
re elettriche ed elettroniche effettuato da 
parte di ditte non costruttrici (escluse le 
installazioni elettriche per l'edilizia incluse 
nella 45.31.0) 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici 
e di altri componenti elettronici 
Fabbricazione e montaggio di apparec- 
chi trasmittenti radio televisivi, comprese 
le telecamere e apparecchi elettroacusti- 
ci, parti e pezzi staccati 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed 
elettronici per telecomunicazioni, compre- 
so il montaggio da parte delle imprese 
costruttrici 
Riparazione di sistemi di telecomunica- 
zione, impianti telefonici, radio televisivi 
Fabbricazione di apparecchi riceventi 
per la radiodiffusione e la televisione, di 
apparecchi per la registrazione e la ripro- 
duzione del suono o dell'immagine e di 
prodotti connessi 
Fabbricazione di apparecchi elettromedi- 
cali (compresi parti staccate e accessori, 
riparazione e manutenzione] 
Fabbricazione di apparecchi di misura 
elettrici ed elettronici (comprese patti stac- 
cate e accessori) 
Fabbricazione di contatori di elettricità, 
gos acqua ed altri liquidi, di apparecchi 

i misura, controllo e regolazione (com- 
prese parti staccate e accessori) 
Fabbricazione di strumenti per navigazio- 
ne, idrologia, geofisica e meteorologia 
Fabbricazione di strumenti per disegno e 
calcolo, di strumenti di precisione, di 
bilance analitiche di precisione, di appa- 
recchi per laboratorio e di materiale 
didattico, di altri apparecchi e strumenti 
di precisione 
Riparazione di apparecchi di misura, 
controllo, prova, navigazione, strumenti 
scientifici e di precisione (esclusi quelli 
ottici) 
Fabbricazione di apparecchiature per il 

ntrollo dei processi industriali (inclusa 
riparazione e manutenzione] 

bbricazione di orologi 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di elementi ottici, compre- 
sa fabbricazione di fibre ottiche non indi- 
vidualmente inguainate 

Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di 
precisione 

Fabbricazione di apparecchiature foto 
grafiche e cinematografiche 

Riparazione di strumenti ottici e fotocine- 
matografici 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di apparecchi medicali per 
diagnosi, di materiale medicochirurgico e 
veterinario, di apparecchi e strumenti per 
odontoiatria (compresi parti staccate e 
accessori, riparazione e manutenzione] 
Fabbricazione di protesi ortopediche, altre 
protesi ed ausili (compresa riparazione) 
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SDAAU * 
34.30.0 


35.41.2 
35.42.2 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di parti ed accessori per 
autoveicoli e loro motori 

Fabbricazione di accessori e pezzi stac- 
cati per motocicli e ciclomotori 
Fabbricazione di accessori e pezzi stac- 
cati di biciclette 


(in vigore dal 2003) 
Lavorazione del tè e del caffè 
Commercio all'ingrosso di caffè 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di gas industriali 
Fabbricazione di altri prodotti chimici di 
base inorganici 

Fabbricazione di altri prodotti chimici di 
base organici 

Fabbricazione di concimi e di composti 
azotati 

Fabbricazione di materie plastiche in 
forme primarie 

Fabbricazione di gomma sintetica in 
forme primarie 

Fabbricazione di fitofarmaci e di altri pro- 
dotti chimici per l'agricoltura 
Fabbricazione di prodotti farmaceutici di 
base 
Fabbricazione di medicinali e preparati 
armaceutici 

Fabbricazione di esplosivi 

Fabbricazione di colle e gelatine 
Fabbricazione di prodotti chimici per uso 
otografico 

Fabbricazione di prodotti chimici organi 
ci mediante processi di fermentazione o 
derivati da materie prime vegetali 
Fabbricazione di prodotti elettrochimici 
esclusa produzione di cloro, soda e 
potassa) ed elettrotermici 

rattamento chimico degli acidi grassi 
Fabbricazione di prodotti chimici vari per 
uso industriale (compresi i preparati anti 
detonanti e antigelo) 

Fabbricazione di prodotti chimici impiegati 
per ufficio e per il consumo non industriale 
Fabbricazione di prodotti ausiliari per le 
industrie tessili e del cuoio 

Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali 


(in vigore dal 2001) 

Fabbricazione di carta e cartoni ondulati 
e di imballaggi di carta e cartone 
Fabbricazione di prodotti cartotecnici 
Fabbricazione di altri articoli di carta e di 
cartone 


(in vigore dal 2003) 

Cantieri navali per costruzioni metalliche 
Cantieri navali per costruzioni 

non metalliche 

Cantieri di riparazioni navali 


(in vigore dal 2003) 


Fabbricazione di materassi 


(evoluzione in vigore dal-2004, sostituisce 
i precedenti studi di settore SDOTA, SDO1B 
e SMIAU] 

Produzione di gelgti 

Produzione di pasticcefta fresca 
Produzione di \fattewbiscottate, biscotti, 
prodotti di pasticderia conservati 
Produzione(dilcacao in polvere, ciocco 
lato, caramelle. e confetterie 

Commefeio al’ dettaglio di pasticceria, 
dolciumi, cèrfetteria 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il\precedente studio di settore SD02U) 
Produzione di paste alimentari, di cuscus 
è di’prodotti farinacei simili 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SD04B, 
SDO4C, SDO4D) 

Estrazione di pietre ornamentali 
Estrazione di pietre da costruzione 
Estrazione di pietra da gesso e di anidrite 
Estrazione di pietre per calce e cementi e 
di dolomite 
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Estrazione di ardesia 

Estrazione di ghiaia e sabbia 

Estrazione di argilla e caolino 

Estrazione di pomice e di altri minerali e 
prodotti di cava (quarzo, quarzite, sabbie 
silicee, ecc.) 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce 
i precedenti studi di settore SDO4A, SDOAE) 
Segagione e lavorazione delle pietre e 
va 

Lavorazione artistica del marmo e di altre 
pietre affini, lavori in mosaico 
Frantumazione di pietre e minerali vari 
fuori della cava 


MONITORATO 

(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce 

il precedente studio di settore SDO6U) 
Fabbricazione di ricami 


MONITORATO 

(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce 
il precedente studio di settore SD07A) 
Fabbricazione di articoli di calzetteria. 


MONITORATO 

(evoluzione in vigore dal 2004; 
sostituisce i precedenti studi di settore 
SD07B/C/D/E/F/G) 

Fabbricazione di pullover/cardigan ed 
altri articoli simili a maglié 

Confezione di indumentida lavoro 
Confezione di abbigliamentò esterno 
Confezione di altri indumenti esterni rea- 
lizzati con tessuti Idvotati/a maglia 
Confezione di biancherig intima, corsetteria 
Confezione di màglietia intima 
Confezione divabbigliamento o indumen- 
ti particolari 

lavorazioni Collegate all'industria dell'ab- 
bigliamento, 

Confezioné di cappelli 

Confeziohi varie e accessori per l'abbi- 
gliamertto 

Confezione di altri articoli e accessori 
lavorati a maglia 


MONITORATO 

(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SDO8U) 
Fabbricazione di calzature non in gomma 
Fabbricazione di parti e accessori per 
calzature non in gomma 

Fabbricazione di calzature, suole e tacchi 
in gomma e plastica 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce 
i precedenti studi di settore SD09A/B/D/E) 
Fabbricazione di porte e finestre in legno 
(escluse porte blindate] 

Fabbricazione di altri elementi di carpen- 
teria in legno e falegnameria per l'edilizia 
Fabbricazione di prodotti vari in legno 
(esclusi i mobili) 
Fabbricazione dei prodotti della lavora 
zione del sughero 
Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quel 
li per aeromobili, autoveicoli, navi e treni 
Fabbricazione di poltrone e divani 
Fabbricazione di mobili non metallici per 
uffici, negozi, ecc. 
Fabbricazione di mobili per cucina 
Fabbricazione di altri mobili in legno per 
arredo domestico 
Fabbricazione di mobili in giunco, vimini 
ed altro materiale 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce 
il precedente studio di settore SDO9C) 

Taglio, piallatura e trattamento del legno 
Fabbricazione di fogli da impiallacciatu 
ta; compensato, pannelli stratificati, pan- 
nelli di truciolato ed altri pannelli di legno 
Fabbricazione di imballaggi in legno 


MONITORATO 
(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD10B) 
Confezionamento di biancheria da letto, 
da tavola e per l'arredamento 


— 1931 — 


TD12U * 


15.81.1 
52.24.1 


TDI6U * 
18.22.2 
TD18U * 
26.21.0 
26.30.0 
26.40.0 


TDI9U * 
28.12.1 
28.12.2 


TD20U * 
28.11.0 
28.21.0 


TD32U * 


28.52.0 
28.62.B 


29.11.1 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD12U) 
Produzione di prodotti di panetteria 
Commercio al dettaglio di pane 


(evoluzione ‘in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD 16U) 
Confeziéhe su misura di vestiario 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce‘îlhprecedente studio di settore SD18U) 
Fabbric&zione di prodotti in ceramica per 
usi,domestici e ornamentali 

Fabbricazione di piastrelle in ceramica 
per pavimenti e rivestimenti 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri 
prodotti per l'edilizia in terracotta 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD19U) 
Fabbricazione di porte, finestre e loro 
telai, imposte e cancelli metallici 
Fabbricazione e installazione di tende da 
sole con strutture metalliche, tende alla 
veneziana e simili 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD20U) 
Fabbricazione di strutture metalliche e di 
parti di strutture 
Fabbricazione di cisterne, serbatoi e con- 
tenitori in metallo 
Fabbricazione di radiatori e caldaie per il 
riscaldamento centrale 
Fabbricazione di generatori di vapore, 
escluse le caldaie per il riscaldamento 
centrale ad acqua calda 
Produzione di pezzi di metallo fucinati 
Produzione di pezzi di metallo stampati 
Imbutitura e profilatura di lamiere di metal- 
lo; tranciatura e lavorazione a sbalzo 
Sinterizzazione dei metalli e loro leghe 
Trattamento e rivestimento dei metalli 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e 
posateria 
bbricazione di utensileria a mano 
Fabbricazione di serrature e cerniere 
bl 
n 


bricazione di bidoni in acciaio e di 
fenitori analoghi 

Fabbricazione di imballaggi in metallo 
leggero 

Fabbricazione di prodotti fabbricati con 
fili metallici 

Fabbricazione di filettatura e bulloneria 
bbricazione di molle 

Fabbricazione di catene fucinate senza 
datura e stampate 

Fabbricazione di stoviglie, pentolame, 
vasellame, attrezzi da cucina e accessori 
casalinghi, articoli metallici per l'arreda- 
mento di stanze da bagno 
Fabbricazione di casseforti, forzieri, porte 
metalliche blindate 

Fabbricazione di altri articoli metallici e 
minuteria metallica 

Fabbricazione di armi bianche 
Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed 
altri metalli e relativi lavori di riparazione 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD32U) 
lavori di meccanica generale 
Fabbricazione di parti intercambiabili per 
macchine utensili e operatrici 
Fabbricazione e installazione di motori a 
combustione interna, compresi parti e 
accessori, manutenzione e riparazione 
(esclusi i motori destinati ai mezzi di tra- 
sporto su strada e ad aeromobili] 
Fabbricazione e installazione di turbine 
idrauliche e termiche ed altre macchine 
che producono energia meccanica, com- 
presi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione 
bbricazione di pompe, compressori e 
emi idraulici 
Fabbricazione di rubinetti e valvole 
bbricazione di organi di trasmissione 
bbricazione di cuscinetti a sfere 
Fabbricazione e installazione di fornaci e 
bruciatori 
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29.21.2 
29.22.1 
29.22.2 

29.23.1 


29.23.2 


29.24.1 


29.24.2 


29.24.3 


29.244 


29.24.5 


29.24.6 


29.31.1 
29.32.1 


29.32.2 
29.41.0 
29.42.0 


29.43.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 
29.56.4 


29.60.0 
29.71(0 
29.420 
TD34U * 
33.10.3 


Riparazione e manutenzione di fornaci e 
bruciatori 

Fabbricazione di macchine e apparecchi 
di sollevamento e movimentazione 
Riparazione e manutenzione di macchine e 
apparecchi di sollevamento e movimentazione 
abbi cazione e installazione di attrezza- 
ture di uso non domestico per la refrige- 
razione e la ventilazione 

Riparazione e manutenzione di attrezza- 
ture di uso non domestico per la refrige- 
razione e la ventilazione 

bbricazione di materiale per saldatura 
non elettrica 

Fabbricazione di bilance e di macchine 
automatiche per la vendita e la distribu- 
zione (compresi parti staccate e accesso 
ri, installazione) 

Fabbricazione di macchine di impiego gene- 
rale ed altro materiale meccanico n.c.a. 
Fabbricazione e installazione di macchi- 
ne e apparecchi per le industrie chimiche, 
petrolchimiche e petrolifere (compresi 
parti e accessori) 

Fabbricazione e installazione di macchine 
automatiche per la dosatura, la confezione e 
per l'imballaggio (compresi parti e accessori) 
Riparazione e manutenzione di macchine 
i impiego generale 

Fabbricazione di trattori agricoli 
Fabbricazione di altre macchine per l'a- 
gricoltura, la silvicoltura e la zootecnia 
Riparazione di altre macchine per l'agri- 
coltura, la silvicoltura e la zootecnia 
Fabbricazione di macchine utensili elettri 
che portatili 

Fabbricazione di macchine utensili per la 
metallurgia (compresi parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione] 
Fabbricazione di altre macchine utensili 
(compresi parti e accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di macchine per la metal 
lurgia (compresi parti e accessori, instal 
lazione, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di macchine da miniera, 
cava e cantiere (compresi parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione] 
Fabbricazione di macchine per l'industria 
alimentare, delle bevande e del tabacco 
(compresi parti e accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione e installazione di macchine 
tessili, di macchine e di impianti per il trat 
tamento ausiliario dei tessili, di macchine 
per cucire e per maglieria (compresi parti 
e accessori, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione e installazione di macchi- 
ne e apparecchi per l'industria delle pelli, 
del cuoio e delle calzature (compresi parti 
e accessori, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di apparecchiature \e di 
macchine per lavanderie e stipeff@[com- 
presi parti e accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di macchine.per l'industria 
della carta e del cartone laegmpresi parti 
e accessori, installazighe, manutenzione 
e riparazione) 

Fabbricazione e installazione di macchi 
ne per l'industria dellèamaterie plastiche e 
della gomma e_di altre macchine per 
impieghi speciali\p.&Wa. (compresi parti e 
accessori, manutenzione e riparazione) 
Fabbricaziénesdi»macchine per la stampa 
e la legaforia feompresi parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di stampi, portastampi, 
sagome, forme per macchine 
Fabbricazione di robot industriali per usi 
Molteplici (compresi parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione] 
Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e 
Munizioni 
Fabbricazione di elettrodomestici 
Fabbricazione di apparecchi per uso 
domestico non elettrici 


n 
Q 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD34U) 
Fabbricazione di protesi dentarie (com- 
presa riparazione) 


RI SERVIZI 


SG33U 
93.02.B 


SG38U * 
52.71.0 


SGAOU * 


SGA1U * 
74.13.0 


SGA42U * 
74.40.2 


SGA46U 
29.31.2 


SGA8U * 
52.72.0 


SG51U 
92.31.H 


SG52U * 
74.82.) 
74.82.2 


SG53U * 


74.85.2 
74.87.6 


SG54U * 
92.72.2 
SG55U * 
93.03.0 
SG56U 

85.14.A 
SG58U 

55.220 
55923.]1 
SG60U 

92)72.1 
SG68U * 
60.24.0 


SG73A * 
63.11.3 


63.11.4 
63.12.1 


$G73B * 
63.40.1 


(in vigore dal 1998) 


Servizi degli istituti di bellezza 


(in vigore dal 2002) 
Riparazione di calzature e di altri articoli 
in cuoio 


(in vigore dal 2002) 

Valorizzazione e promozione immobiliare 
Compravendita di beni immobili 
locazione di beni immobili 


(in vigore dal 2003) 


Studi di mercato e sondaggi di opinione 


(in vigore dal 2002) 
Agenzie di concessione degli spazi pub- 
Dlicitari 


(in vigore dal 1998) 


Riparazione di trattori agricoli 


(in vigore dal 2002) 
Riparazione di apparecchi elettrici pertta 
casa 


(in vigore dal 1998) 
Attività di conservazione effestauro di 
opere d'arte 


(in vigore dal 2002) 
Confezionamento di géneri alimentari 
Confezionamento di,geneti fon alimentari 


(in vigore dal 2002) 

Traduzioni e intefpreiariato 
Organizzazione di fiere, esposizioni, 
convegni 


(in vigore dal"2002) 
Sale giochive biliardi 


(in vigore dal 2002) 
Servizi di pompe funebri e attività connesse 


SPERIMENTALE 
fin vigore dal 2000) 


Laboratori di analisi cliniche 


(in vigore dal 1999) 
Campeggi ed aree attrezzate per roulotte 
Villaggi turistici 


(in vigore dal 2000) 
Gestione di stabilimenti balneari: maritti- 
mi, lacuali e fluviali 


(in eg dal 1998 e con evoluzione 
dal 2001 
Trasporto di merci su strada 


(in vigore dal 1999 e con evoluzione 
dal 2002) 


Demolizione di edifici e sistemazione del 
terreno 

Trivellazioni e perforazioni 

lavori generali di costruzione di edifici 
lavori di ingegneria civile 

Posa in opera di coperture e costruzione 
di ossature di tetti di edifici 

Costruzione di autostrade, strade, campi 
di aviazione e impianti sportivi 
Costruzione di opere idrauliche 

Altri lavori speciali di costruzione 


(in vigore dal 2000) 
Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri 
Altri trasporti terrestri non regolari di pas- 


seggeri 


(in vigore dal 2001) 

Movimento merci relativo a trasporti fer- 
roviari 

Movimento merci relativo ad altri traspor- 
ti terrestri 

Magazzini di custodia e deposito per 
conto terzi 


(in vigore dal 2001) 
Spedizionieri e agenzie di operazioni 
doganali 


— 1932 — 


SG78U * 
68.30.1 


SG79U * 
71.10.0 
ZAS21.0. 
71.22.0 


SG81U * 
45.50.0 


71.32.0 


SG82U * 
74.14.5 


SG87U * 
74.14.1 
74.144 


74.14.6 
SG88U * 
74.85.3 
80.41.0 


SG89U * 
74.85.1 


SG9OU * 
05.01.1 


05.01.2 
SG91U * 


67.20.1 
67.20.2 


SG92U * 
74.12.C 


SG93U * 
74.87.5 


Intermediari dei traspoîti 
Attività dei corrieriqposfali’ diversi da quel 
li delle poste nazionali 


(in vigore dal"2002) Il codice di attività 
55.30.B “Sérvizi)di ristorazione in self- 
service” a decorrere dal 2004 è stato 
inserito/hello studio di settore TG36U 
Mense 

Fornitura dî’pasti preparati (catering, ban- 
quéting) 


(in vigore dal 2002) 

Jrasporti marittimi e costieri 

Thasporti per vie d'acqua interne (compre- 
si i trasporti lagunari) 

‘Altre attività connesse ai trasporti per via 
d'acqua 


(in vigore dal 2002) 
Attività delle agenzie di viaggio e turismo 
e dei tour operator 


(in vigore dal 2002) 

oleggio di autovetture 

leggio di altri mezzi di trasporto terrestri 
leggio di mezzi di trasporto marittimi e 
fluvicli 


(in vigore dal 2002) 

leggio di macchine e attrezzature per 
la costruzione o la demolizione, con 
manovratore 

leggio di macchine e attrezzature per 
avori edili e di genio civile 


(in vigore dal 2002) 
Pubbliche relazioni 
Studi di promozione pubblicitaria 


(in vigore dal 2002) 

Gestione di piscine 

Gestione di campi da tennis 

Gestione di impianti polivalenti 
Gestione di palestre sportive 

Gestione di altri impianti sportivi n.c.a. 


(in vigore dal 2002) 


Sale 4 ballo e simili 


(in vigore dal 2002) 

Consulenza finanziaria 

Consulenza amministrativo-gestionale e 
pianificazione aziendale 

Agenzie di informazioni commerciali 


(in vigore dal 2001) 
Richiesta certificati e disbrigo pratiche 
Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche 


(in vigore dal 2001) 
Videoscrittura, stenografia e fotocopiatura 


(in vigore dal 2003) 

Pesca in acque marine e lagunari e servi- 
zi connessi 

Pesca in acque dolci e servizi connessi 


(in vigore dal 2003) 

Attività degli agenti e broker delle assicurazioni 
Attività dei periti e liquidatori indipenden- 
ti delle assicurazioni 


(in vigore dal 2003) 

Servizi forniti da revisori contabili, periti, 
consulenti ed altri soggetti che svolgono 
attività in materia di amministrazione, 
contabilità e tributi 


(in vigore dal 2003) 

Design e stiling relativo a tessili, abbiglia- 
mento, calzature, gioielleria, mobili e altri 
beni personali o per la casa 


(in vigore dal 2003) 

Produzioni cinematografiche e di video 
Distribuzioni cinematografiche e di video 
Attività radiotelevisive 


(in vigore dal 2003) 

Servizi di centri per il benessere fisico 
(esclusi gli stabilimenti termali) 
Stabilimenti idropinici ed idrotermali 
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SG96U * 
50.20.5 


(in vigore dal 2004) 
Altre attività di manutenzione e di soccor 
so stradale 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SG31U, 
SG32U, SG43U, SG47U, SG49U) 
Riparazioni meccaniche di autoveicoli 
Riparazione di carrozzerie di autoveicoli 
Riparazione di impianti elettrici e di ali- 
mentazione per autoveicoli 

Riparazione e sostituzione di pneumatici 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG34U) 
Servizi dei saloni di barbiere e partuc- 
chiere 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SG35U, 
SG36U, SG62U) 

Ristorazione con preparazione di cibi da 
asporto 

Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e bir 
rerie con cucina 

Servizi di ristorazione in selfservice 
Ristoranti con annesso intrattenimento e 
spettacolo 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SG37U, 
SG63U, SG64U) 

Gelaterie e pasticcerie con somministra- 
zione 

Bar e caffè 

Bottiglierie ed enoteche con somministra 
zione 

Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG39U) 
Agenzie di mediazione immobiliare 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostituisce i 
lenti studi di settore SG4A4U, SG65U) 

Alberghi e motel, con ristorante 

Alberghi e motel, senza ristorante 

Affittacamere per brevi soggiorni, case 

ed appartamenti per vacanze, bed and 

breakfast, residence 

Alloggi per studenti e lavoratori con servi- 

zi di fipo alberghiero 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce i 
precedenti studi di settore SG50U, SG71U) 
ntonacatura 

Rivestimento di pavimenti e di muri 
integgiatura e posa in opera di vetri 
Altri lavori di completamento degli edifici 


(evoluzione in vigore dal 2003;»sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61A) 
ntermediari del commercio diNpfodotti 
ortofrutticoli 

ntermediari del commercio di altri pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco 


(evoluzione in vigofe dal ‘2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61B) 
ntermediari del commetcio di mobili, arti- 
coli per la casa ‘\é*feramenta 


(evoluzione in.vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG6 1C) 
ntermedîari del commercio di prodotti tes- 
sili, abbigliomento, calzature e articoli in 


cuoio, pellicce 


(evolùzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sc@il precedente studio di settore SG61D) 
Intermediari del commercio di prodotti di 
carta, cancelleria, libri 

Intermediari del commercio di prodotti di 
elettronica 

Intermediari del commercio di prodotti far- 
maceulici e di cosmetici 

Intermediari del commercio di attrezzatu- 
re sportive, biciclette e altri prodotti n.c.a. 
Intermediari del commercio di vari pro- 
dotti senza prevalenza di alcuno 


TG61E* (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG6 1E) 

51.14.0 Intermediari del commercio di macchine, 
impianti industriali, navi e 
aeromobili, macchine agricole, macchine 
per ufficio 

TG61F* (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61F) 

51.11.0 Intermediari del commercio di materie 
prime agricole, di animali vivi, 

di materie prime tessili e di semilavorati 

T6G61G* (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61G) 

51.12.0 Intermediari del commercio di combustibi- 
li, minerali, metalli e 
prodotti chimici per l'industria 

TG61H * (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61H) 

51.13.0 — Intermediari del commercio di legname e 
materiali da costruzione 

TG66U* (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SGGGU) 

72.10.0. Consulenza per installazione di@sisteri 
hardware 

72.21.0 Edizione di software 

72.22.0 Altre realizzazioni di softwarè e Consulen- 
za software 

72.30.0. Elaborazione e registrazione, élettronica 
dei dati 

72.40.0 Attività delle banche,dì dati 

72.50.0. Manutenzione e riparazione di macchine 
per ufficio e apparecchigture informatiche 

72.60.0 Altre attività confessesall'informatica 

T6G67U* levoluzione/in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG67U) 

93.01.1 Attività delle lavanderie industriali 

93.01.2. Servizi delle lavanderie a secco, tintorie 

TG70U * (evoluziéne in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG7OU) 

74.70.1. Servizi di pulizia 

T672A *.4./levoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG72A) 

60.22. Ma, Trasporti con veicoli da piazza 

60.22.2 ” Trasporto mediante noleggio di autovettu- 

[a rimessa con conducente 

T674U* (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG74U) 

Z4.81.1 Studi fotografici 

74.81.2 Laboratori fotografici per lo sviluppo e la 
stampa 

T675U* (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG75U) 

45.31.0 Installazione di impianti elettrici e tecnici 

45.32.0 Lavori di isolamento 

45.33.0 Installazione di impianti idraulico-sanitari 

45.34.0 Altri lavori di installazione 

45.42.0 Posa in opera di infissi 

Ml PROFESSIONISTI 
SPERIMENTALI 

SKO2U (in vigore dal 2000) 

74.20... Studi di ingegneria 

SKO6U (in vigore dal 2001) 

74.12.C . Servizi formiti da revisori contabili, periti, 
consulenti ed altri soggetti che SOA 
attività in materia di amministrazione, 
contabilità e tributi 

SK10U (in vigore dal 2001) 

85.12.1 Studi medici generici convenzionati o 
meno col Servizio Sanitario Nazionale 

85.12.3 Studi di radiologia e radioterapia 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi 

85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici 

SK17U (in vigore dal 2000) 

74.20.B. Attività tecniche svolte da periti industriali 


— 1933 — 


SK19U (in vigore dal 2001) 

85.14.2. Attività professionali paramediche indipendenti 

SK22U (in vigore dal 2001) 

85.20.0 Servizi veterinari 

SK23U (in vigore dal'2002) 

74.20.2. Servizi di ingegneria integrata 

SK24U (in vigore dal 2002) 

74.14.B. Consblenze fomite da agrotecnici e periti 
agrari 

SK25U (in vigore dal 2002) 

74.14.h Wisdenzo fornite da agronomi 

SK26U, (in vigore dal 2003) 

630.2 Attività delle guide e degli accompagna- 
tori turistici 

SK27U (in vigore dal 2003) 

42710.0 Corale per installazione di sistemi 
hardware 

72.21.0 Edizione di software 

72.22.0. Altre realizzazioni di software e consulen 
za software 

72.30.0. Elaborazione e registrazione elettronica 
dei dati 

72.60.0 Altre attività connesse all'informatica 

SK28U (in vigore dal 2003) 

92.31.B Creazioni e interpretazioni nel campo 
della regia di spettacolo 

92.31.C. Creazioni e interpretazioni nel campo 
della recitazione 
MONITORATI 

SK29U (in vigore dal 2004) 

73.10.F. Ricerca e sro sperimentale nel 
campo della geologia 

74.20.4.. Attività di studio geologico e di prospe- 
zione geognostica e mineraria 

TKO1U (evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce 
il precedente studio di settore SK01U) 

74.11.2. Attività degli studi notarili 

TK03U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK03U) 

74.20.A. Attività tecniche svolte da geometri 

TKO4U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SKO4U) 

74.11.1. Attività degli studi legali 

TKO5U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SKO5U) 

Z4.12.A. Servizi fomiti dai dottori commercialisti 

74.12.B.. Servizi forniti dai ragionieri e periti com- 
merciali 

74.14.2.. Consulenze del lavoro 

TKO8U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK08U) 

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori 

TK16U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK16U) 

70.32.0 Amministrazione di condomini e gestione 
di beni immobili per conto terzi 

TK18U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK18U) 

74.20.E Studi di architettura 

TK20U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK20U) 

85.14.3 Attività professionale svolta da psicologi 

TK21U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK21U) 

85.13.0 — Servizi degli studi odontoiatrici 

I COMMERCIO 

SMITA (in vigore dal 2001) 

52.46.1 Commercio al dettaglio di ferramenta, 


materiale elettrico e termoidraulico, pitture 
e vetro piano 
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52.46.2 
52.46.3 
52.48.9 
SM11B * 
51.44.3 
51.53.1 

51.53.2 
D;l::93:3 
51.53.4 
51.54.] 

51.54.2 
SM12U 

52.47.1 

SM13U 

52.47.2 
SM15B 

52.48.2 
SM17U ** 
51.21.] 

51.21.2 
SM18A * 
51.22.0 
SM18B * 
51.23.0 
SM21A ** 
51.31.0 
SM21B ** 
51.34.]1 

51.34.2 
SM21C ** 
51.38.1 

51.38.2 
SM21D ** 
‘9.1:325] 

SM21E ** 
‘91:39, 

SM21F ** 
Dil 9232 
51.33.2 
51.36.0 
51.37.B 
51.38.3 
51.39] 

51.32 
SM22A * 
51.43.1 


Commercio a 
cossanitari 
Commercio a 
costruzione 
Commercio al dettaglio di carta da para- 
ti e di rivestimenti per pavimenti 


(in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di carte da parati 
Commercio all'ingrosso di legname, semi- 
lavorati in legno e legno artificiale 
Commercio all'ingrosso di materiali da 
costruzione [inclusi i materiali igienico 
sanitari) 
Commercio all'ingrosso di vetro piano 
Commercio all'ingrosso di vernici e colori 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro 
e in altri metalli (ferramenta) 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e 
accessori per impianti idraulici e di riscal- 
damento 


dettaglio di articoli igieni- 


dettaglio di materiali da 


(in vigore dal 2000, 
Commercio al dettaglio di libri nuovi 


(in vigore dal 2002) 
Commercio al dettaglio di giornali, riviste 
e periodici 


(in vigore dal 2001) 

Commercio al dettaglio di materiale per 
ottica, fotografia, cinematografia, stru- 
menti di precisione 


(in vigore dal 2000) Il codice di attività 
51.37.A “Commercio all'ingrosso di 
caffè” a decorrere dal 2003 è stato inse- 
rito nello studio di settore SD45U 
Commercio all'ingrosso di cereali e legu- 
mi secchi 
Commercio all'ingrosso di sementi e ali- 
menti per il bestiame, piante officinali, 
semi oleosi, patate da semina 


(in vigore dal 2000) 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante 


(in vigore dal 2001) 
Commercio all'ingrosso di animali vivi 


(in vigore dal 2000) 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi 


(in vigore dal 2000) 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche 
Commercio all'ingrosso di altre bevande 


(in vigore dal 2000) 

Commercio all'ingrosso di prodotti della 
pesca freschi 
Commercio all'ingrosso di prodotti \ della 
pesca congelati, surgelati, conservatip.segchi 


(in vigore dal 2000) 
Commercio all'ingrosso di carne fresca, 
congelata e surgelata 


(in vigore dal 2000) 
Commercio all'ingrésso di” prodotti lattie- 
ro-caseari e di uoVd 


(in vigore dal 2000) 

Commercio Lall'iigrosso di prodotti di 
salumeria 
Commergio dikingrosso di oli e grassi ali- 
mentari 
CommercioY all'ingrosso di zucchero, 
cioccolato, dolciumi, prodotti da forno 
Comfiereio all'ingrosso di tè, cacao, dro- 
ghe é\spezie 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti 
alimentari 
Gommercio all'ingrosso non specializzato 
di prodotti surgelati 

Commercio all'ingrosso non specializzato 
di prodotti alimentari, bevande e tabacco 


(in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di elettrodomesti- 
ci, di apparecchi radiotelevisivi e telefo- 
nici e a elettronica di consumo 


SM25A ** 
51.47.6 


SM25B ** 
51.47.7 


SM26U ** 
51.57.1 


51.57.2 


SM30U 
SEITA 


SM31U * 
51.47.35 


SM32U 
52048.6 


SM33U * 
51.24.] 
51.24.2 
51.42.2 


SM34U * 
51.42.4 


51.47.8 
SM35U 

52.33.1 
SM36U * 
51.47.3 
SM37U * 
51.44.4 
51.45.0 


SM39U 
52.48.D 


SMA0B * 
52.62.A 


52.63.A 


Commercio all'ingrosso di supporti, vergi- 
ni o registrati, audio, video, informatici 
(dischi, nastri e altri supporti) 
Commercio all'ingrosso di materiali 
radioelettrici, telefonici e televisivi 
Commercio all'ingrosso di articoli per illu- 
minazione e materiale elettrico vario per 
uso domestico 


(in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cri- 
stallerie 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e 
porcellane 

Commercio all'ingrosso di coltelleria, 
posateria e pentolame 


(in vigore dal 2001) 
Commercio all'ingrosso di mobili di qual 
siasi materiale 


(in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di medicinali 
Commercio all'ingrosso di articoli medi- 
cali ed ortopedici 


(in vigore dal 2001) 
Commercio all'ingrosso di carta/fegrtone 
e articoli di cartoleria 


(in vigore dal 2000) 
Commercio all'ingrosso di giochi e gio- 
cattoli 


(in vigore dal 2000) 
Commercio all'ingrésso di'articoli sportivi 
(comprese le biciclette) 


(in vigore dal 2000) 

Commercio all'ingrosso di rottami e sottopro» 
dotti della lavorazione industriale metallici 
Commercio dll'ingrosso di altri materiali 
di recupero non metallici (vetro, carta, 
cartoni, ege©.) 


(in vigére dal 2001) 
Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 


(in vigore dal 2001) 
Cemmercio all'ingrosso di orologi e 
gioielleria 


(in vigore dal 2001) 

Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, 
di culto e di decorazione, chincaglieria e 
bigiotteria 


(in vigore dal 2002) 

Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli 
regge e lavorate (escluse le pelli per pe 
icceria) 

Commercio all'ingrosso di pelli gregge e 

lavorate per pellicceria 

Commercio all'ingrosso di pellicce 


(in vigore dal 2002) 

Commercio all'ingrosso di calzature e 
accessori 

Commercio all'ingrosso di articoli in 
cuoio e articoli da viaggio 


(in vigore dal 2001) 
Erboristerie 


(in vigore dal 2001) 
Commercio all'ingrosso di libri, riviste e 
giornali 


(in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di saponi, deter- 
sivi e altri prodotti per la pulizia 
Commercio all'ingrosso di profumi e 
cosmetici 


(in vigore dal 2002) 
Commercio al dettaglio di combustibili 
per uso domestico e per riscaldamento 


(in vigore dal 2002) 

Commercio al dettaglio ambulante a 
posteggio fisso di fiori, piante e sementi 
Commercio al dettaglio ambulante itine- 
rante di fiori, piante e sementi 
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SMA1U * 
51.84.0 


51.85.0 


SM42U 
52.32.0 


SM43U 
52.46.4 


SMAA4U * 
52,488 


SMA5U * 
550.2 


SMA6U * 
51.474 


SMA47U 
52.48.8 


SMA48U 
52.48.B 


SM80U 
50.50.0 


SM81U * 
51.51.] 


SM85U 
52.26.00 


SM86U * 
52.63.2 


(in vigore dal 2003) 

Commercio all'ingrosso’ di computer, 

apparecchiature, i airatiche periferiche 
i sottware 

Commercio all'àgrosso di altre macchine 

e di attrezzature per ufficio 


(in vigore,dal 2002) 
Comméreio dl dettaglio di articoli medi 
cali e ortopédici 


(in vigore dal 2002) 

Cammercio al dettaglio di macchine, 
attrèzzature e prodotti per l'agricoltura e il 
giardinaggio 


(in vigore dal 2002) 
Commercio al dettaglio di macchine e 
attrezzature per ufficio 


(in vigore dal 2002) 

Commercio al dettaglio di mobili usati e 
di oggetti di antiquariato 

(in vigore dal 2002) 

Commercio all'ingrosso di articoli per 
fotografia, cinematografia, ottica e di stru- 
menti scientifici 


(in vigore dal 2003) 
Commercio al dettaglio di natanti e 
accessori 


(in vigore dal 2002) 
Commercio al dettaglio di piccoli anima- 
li domestici 


(in vigore dal 2003) 
Vendita al dettaglio di carburanti per 
autotrazione 


(in vigore dal 2003) 

Commercio all'ingrosso di prodotti petro- 
liferi e lubrificanti per autotrazione 
Commercio all'ingrosso di combustibili 
per riscaldamento 


(in vigore dal 2003) 

Commercio all'ingrosso di minerali metal 
liferi, di metalli ferrosi e semilavorati 
Commercio all'ingrosso di metalli non fer- 
rosi e prodotti semilavorati 


(in vigore dal 2003) 


Commercio all'ingrosso di prodotti chimici 


(in vigore dal 2003) 

Commercio all'ingrosso di macchine utensili 
Commercio all'ingrosso di macchine per le 
miniere, le a lg e il genio civile 
Commercio all'ingrosso di macchine per 
l'industria tessile, di macchine per cucire 
e per maglieria 
Commercio all'ingrosso di apparecchiatu- 
re elettroniche per telecomunicazioni e di 
componenti elettronici 

Commercio all'ingrosso di altre macchine 
per l'industria, il commercio e la naviga 
zione 

Commercio all'ingrosso di macchine, 
accessori e utensili agricoli, inclusi i trattori 


(in vigore dal 2003) 
Commercio al dettaglio di prodotti del 
tabacco 


(in vigore dal 2003) 
Commercio effettuato per mezzo 
di distributori automatici 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostituisce i 
recedenti studi di settore SMO1U, SM27C) 
upermercati 

Discount di alimentari 

Minimercati ed altri esercizi non specia- 

lizzati di alimentari vari 

Commercio al dettaglio di bevande (vini, 

birra ed altre bevande) 

Commercio al dettaglio di latte e di pro- 

dotti lattiero-caseari 

Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili 

Commercio al dettaglio di caffè torre- 

fatto 

Commercio al dettaglio specializzato di 

altri prodotti alimentari 
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TM02U * 
52.22.0 


TMO3A * 
52.62.1 
52.63.3 


TM03B * 
52.62.2 


52.63.4 


TM03C * 
52.624 


52.62.5 


52.62.B 
52.63.B 


TM03D * 
52.62.3 


TMO4U * 
52.31.0 
TMOSU * 
52.42.1 
52.42.2 
52.42.3 
52.42.5 
52.43.1 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM02U) 

Commercio al dettaglio di carni e di pro- 
otti a base di carne 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM03A) 
Commercio al dettaglio ambulante a 
posteggio fisso di alimentari e bevande 
Commercio al dettaglio ambulante itine- 
rante di alimentari e bevande 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM03B) 
Commercio al dettaglio ambulante a 
osteggio fisso di tessuti, articoli tessili per 
a casa, articoli di abbigliamento 
Commercio al dettaglio ambulante itine- 
rante di tessuti, articoli tessili per la casa, 
articoli di abbigliamento 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SMO3C) 
Commercio al dettaglio ambulante a 
posteggio fisso di arredamenti per giardino, 
mobili, articoli diversi per uso domestico 
Commercio al dettaglio ambulante a 
posteggio fisso di articoli di occasione, 
sia nuovi che usati 
Commercio al dettaglio ambulante a 
posteggio fisso di altri articoli n.c.a. 
Commercio al dettaglio ambulante itine- 
rante di altri prodotti non alimentari 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SMO3D) 
Commercio al dettaglio ambulante a 
posteggio fisso di calzature e pelletterie 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce 
il precedente studio di settore SMO4U) 
Farmacie 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostituisce i 
lenti studi di settore SMO5A, SMO5B) 

ommercio al dettaglio di confezioni per 

adulti 

Commercio al dettaglio di confezioni per 
ambini e neonati 

Commercio al dettaglio di biancheria per- 

sonale, maglieria, camicie 

Commercio al dettaglio di cappelli, 

ombrelli, guanti e cravatte 

Commercio al dettaglio di calzature e 

accessori 


52.43.2 


TMO6A * 
52.44.2 
52.44.3 
52.44.B 
52.45.1 


52.45.2 
52.48.7 


TMO06B * 
52.45.3 


TM07U * 
52.41.2 


TMO8U * 


52.48.4 
52.48.5 


TMO9A * 
50.10.0 
TMO9B * 
50.40.1 


TM10U * 
50.30.0 
50.402 


Commercio al dettaglio di articoli di pel 
letteria e da viaggio 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce i 
recedenti studi di settore SMO6A, SMO6C) 
ommercio al dettaglio di articoli casa- 

linghi, di cristallerie e vasellame 

Commercio al dettaglio di articoli per l'it 

luminazione 

Commercio al dettaglio di altri articoli 

diversi per uso domestico n.c.a. 

Commercio al dettaglio di elettrodomesti- 

ci, apparecchi radio, televisori, lettori e 

registratori di dischi e nastri 

Commercio al dettaglio di dischi e nastri 

Commercio al dettaglio di apparecchi ed 

attrezzature per le telecomunicazioni e la 

telefonia 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM06B) 
Commercio al dettaglio di strumenti musi- 
cali e spartiti 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SMOZU) 
Commercio al dettaglio di filati per 


maglieria e di merceria 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore‘SM08A, 
SMO88) 


Commercio al dettaglio dîagioghi e gio- 
cattoli 

Commercio al dettaglio di griicoli sporti- 
vi, biciclette, armi e/Muniziéni, di articoli 
per il tempo libero 


(evoluzione in vigorerdal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM09A) 
Commercio fdi dbioveicoli 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM09B) 
Commergio all'ingrosso e al dettaglio di 
motocicli e ciclomotori 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sc@il/precedente studio di settore SM1OU) 
Cammercio di parti e accessori di auto 
veicoli 

Commercio all'ingrosso e al dettaglio di 
pezzi di ricambio per motocicli e ciclo 
motori 


TM15A * 
52.48.3 
52.73.0 
TM16U * 
52.33.2 


TM20U * 
52.47.3 


TM27A * 
52.21.0 
TM27B * 
52.23.0 


TM28U * 
52.41.1 


52.48.C 
TM29U * 
52.44.1 
52.44.A 
TMAOA * 
52.48.A 


* Studi di settore per i quali non sussiste la causa di inapplicabilità legata all'esercizio dell'attività in più luoghi di produzione o vendita 


(evoluzione in vigore dal:2004, sostituisce 
il precedente studio di,settore SM15A) 
Commercio al dettaglio di orologi, artico 
li di gioielleria e argenteria 

Riparazioni di'dralogi e di gioielli 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il précedente studio di settore SM16U) 
Commettié al dettaglio di articoli di profume- 
ria, prodotti per toletta e per l'igiene personale 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
scevil precedente studio di settore SM19U) 
Commercio all'ingrosso di tessuti 
Commercio all'ingrosso di articoli di mer- 
geria, filati e passamaneria 

Commercio all'ingrosso di altri articoli tessili 
Commercio all'ingrosso di abbigliamento 
e accessori 

Commercio all'ingrosso di camicie e 
biancheria, maglieria e simili 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM20U) 
Commercio al dettaglio di articoli di car- 
foleria, di cancelleria e fornitura per ufficio 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM27A) 
Commercio al dettaglio di frutta e verdura 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM27B) 
Commercio al dettaglio di pesci, crosta 
cei e molluschi 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM28U) 
Commercio al dettaglio di tessuti per 
l'abbigliamento, l'arredamento e di bian- 
cheria per la casa 

Commercio al dettaglio di tappeti 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM29U) 
Commercio al dettaglio di mobili 

Commercio al dettaglio di articoli in 
legno, sughero, vimini e articoli in plastica 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SMA0A) 
Commercio al dettaglio di fiori e piante 


** Studi di settore per i quali la predetta causa di inapplicabilità non sussiste soltanto nel caso in cui i diversi punti vendita siano situati nell’ambito dello stesso territorio comunale 


— 1935 — 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei\dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli<studi di settore 


SM11A 


52.46.1 


52.46.2 
52.46.3 
52.48.9 


Commercio al dettaglio di ferramenta, materiale elettrico 
e termoidraulico, pitture e vetro piano; 

Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari; 
Commercio al dettaglio di materiali da costruzione; 
Commercio al dettaglio di carta da parati e di rivestimenti 
per pavimenti. 


— 1936 — 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM11A 


Studirdi*settore 


1. GENERALITA' 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM11A va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come atti 
vità prevalente una di quelle di seguito elen- 
cate: 

“Commercio al dettaglio di ferramenta, 
materiale elettrico e termoidraulico, pitture 
e vetro piano” - 52.46.1; 

“Commercio al dettaglio di articoli igienico- 
sanitari” - 52.46.2; 

“Commercio al dettaglio di materiali da co- 
struzione” - 52.46.3; 

“Commercio al dettaglio di carta da parati 
e di rivestimenti per pavimenti” - 52.48.9. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SMIIA. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


el frontespizio va indicato, in alto a destfa, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dèll'u- 
ità di vendita va indicato soltanto dai‘*6Ontri- 
buenti che hanno tenuto annotazione,separa- 
a, seguendo le modalità indicate‘nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. Ocg@rre indicare, inok 
re, barrando la relativa caselldî, il codice del 
‘attività esercitata secondo 8 indicazioni for- 
ite nel paragrafo 2,della Parte generale uni- 
ca per tutti i modelli. 


=] 


di 


3. QUADRO A=PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadîoyA sono richieste informazioni re- 
lativelal personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nate continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2004. Con ri 
ferimento al personale con contratto di forni- 


tura di lavoro temporaneo o di somministra- 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
tratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 
termine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi- 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente còpi» 
tale, anche se soci di società in nome,tollét 
tivo o di società in accomandita semplicèy Si 
precisa che non possono essere cÉnsiderati 
soci di capitale quelli per i quali gono versati 
contributi previdenziali e/o preMimpet assicu- 
razione contro gli infortuni, neNéhé i soci che 
svolgono la funzione di apfminisfratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro @:fasè di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss( del, D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
colofo che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi.della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 
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— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ‘ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di layoro\ripartito, determina 
to moltiplicando petssei il numero delle set 
timane indicate al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Cémnicazione dati certifica 
zioni lavoréadipèndente, assimilati ed assi- 

stenza fiseale” del modello 770/2005 

semplificaté, In tale rigo devono essere in- 

dicati-aniehe i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

trétto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 

tribuite relativo agli assunti con contratto di 

lavoro intermittente, desumibile dai modelli 

DMI0 relativi al 2004; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

lativi al 2004; 

— nel rigo A04, il numero complessivo de 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
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con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 

parte di un dipendente che lavora per l'inte- 

ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 

vità nella quale il titolare dell'impresa è af 

iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125, risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor- 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni ve- 

ative all'unità locale che, a qualsiasiNito]ò, è 

stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 

vendita. La superficie deve essereXRuella ef 

ettiva, indipendentemente dat quarto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. | doti 
da indicare sono quelli riferiti. all'unità locale 
utilizzata nel corso del periodo d'imposta. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B01, l'amno..in cui l'impresa inte- 

ressata alla compilazione del modello ha 

iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02,lY%omune in cui è situata l'u- 
nità localè; 

— nel rigé B03/ la sigla della provincia; 

— nel rigo ‘B04, la superficie complessiva, 
esplessd in metri quadrati, dei locali desti 
nafi esclusivamente alla vendita al dettaglio; 

— nel.rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati all'esposizione interna della merce (ad 

esempio, showroom]; 


— nel rigo B06, il numero complessivo dei 
punti (o postazioni) cassa presenti nell'unità 
locale; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino /deposito della merce; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratorio e a lavorazioni varie (ad 
esempio, per la piallatura, per il taglio del 
legno o del vetro, ecc.); 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati al deposito della merce; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzali Wtir 
lizzati per le operazioni di carico e scarico 
della merce. Si precisa che, qualdra“uno 
stesso spazio sia utilizzato contemporanea. 
mente per il deposito della mèrce è per 
operazioni di carico e scaricoxla/sua su- 
perficie andrà ripartita proporzionalmente 
tra i due utilizzi, indicanddile rispettive quo- 
te nei righi BIO e B11,; 

— nel rigo B12, il numètoseomplessivo dei 
giorni di apertura net corso dell'anno; 

— nel rigo B13, l'oratio giornaliero di apertu- 
ra osservato nella maggior parte dell’anno, 
riportando nell'apposita casella il codice 1, 
nei casi in cui lg stesso è inferiore o pari al 
le 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre le 
8 ore me hor/supera le 10 ore; il codice 3, 
se è sUpèriore alle 10 ore; 

— nel figo*B14, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svÉlta*aittività stagionale per un periodo non 
superiore rispettivamente a tre, a sei o a no- 
Yesmesi nell'anno. La casella non va com- 
pîlata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
he svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B15, la localizzazione dell’eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo, non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 
2, se si tratta di esercizio inserito in un cen- 
tro commerciale; 

— nel rigo B16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio 
commerciale in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spe- 
se relative a quote condominiali derivanti 
dall'inserimento in centri commerciali, ad- 
debitate per la gestione di beni comuni e 
per la prestazione di servizi (custodia dei 
parcheggi, cura dei giardini, ecc.). 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. Con rife- 
rimento ai dati relativi al personale, si riman- 
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da alle indicazioni fornite nelleyistruzioni del 
Quadro A - Personale addetto all'attività. 
In particolare, indicare‘ 


Tipologia della clientela 


— nei righi da DOG D06, per ciascuna ti 
pologia diglientela individuata, la percen- 
tuale dei xicavi”conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale.dèlle percentuali deve risultare pari a 

100; 


Tipologia di vendita 


< nei righi da D07 a D11, la percentuale dei 
ricavi derivanti da ciascuna delle tipologie di 
vendita elencate, in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti nel 2004. Il totale 
delle percentuali deve risultare pari a 100. 
Al riguardo, si precisa che: 
e per vendita all'ingrosso a libero servizio 
cash & carry) si intende quella in cui il gros- 
sista acquista in proprio la merce, dispone 
di un ampio spazio espositivo presso il qua- 
e il cliente sceglie la merce, paga in con- 
anti e provvede al ritiro ed al trasporto a 
proprie spese; 
e per ingrosso tradizionale (con vendita al 
banco) si intende la tipologia di vendita ca- 
ratterizzata dall'acquisto in proprio delle 
merci e dalla successiva rivendita in sede; 
® per ingrosso con vendita sul territorio si in- 
ende la tipologia di vendita nella quale il 
grossista, che acquista in proprio, imma- 
gazzina le merci per poi rivenderle avva- 
endosi di una rete di venditori o di sistemi 
elematici su un territorio specifico conside- 
rato zona di vendita; 
* le provvigioni per intermediazione e vendi- 
a conto terzi sono le somme conseguite dal 
grossista per la vendita conto terzi, la inter- 
mediazione e il brokeraggio di merci non 
acquistate in proprio; 
* le provvigioni per intermediazione e vendi- 
a conto deposito sono le somme consegui- 
e dal grossista per la intermediazione e la 
vendita in conto terzi di merci che, ancor- 
ché non acquistate in proprio dal grossista, 
sono immagazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D12 a D43, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. La percentuale degli 
eventuali ricavi conseguiti per la prestazio- 
ne di servizi (ad esempio, noleggio di at 
trezzi, messa in posa dei prodotti, ecc.) va 
riportata nel rigo D43. Il totale delle per 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D44 a D49, barrando una o più 
caselle, le tipologie di servizi offerti alla clien- 
fela sia gratuitamente che a pagamento; 
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Altri dati 


— nel rigo D50, la tipologia di vendita al det 
taglio praticata, utilizzando il codice 1, se 
la vendita è assistita da personale addetto, 
il codice 2, se viene praticata la vendita 
self-service, il codice 3, se viene praticata 
vendita mista, ossia se l'esercizio commer- 
ciale, pur essendo organizzato come self 
service, offre al cliente la possibilità di ri- 
chiedere l'assistenza di personale addetto; 

— nel rigo D51, barrare la casella se la gestio 
ne del magazzino merci è informatizzata; 

— nel rigo D52, in percentuale, la quota del 
le rimanenze finali di cui al rigo F05 del 
quadro degli “Elementi contabili” costituita 
da materiale obsoleto, vale a dire dichia- 
rato fuori produzione dal produttore o in- 
vendibile perché deteriorato; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D53 a D55, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale delle spese sostenute per 
l'acquisto dei prodotti destinati alla vendita, 
in rapporto all'ammontare complessivo de- 
gli acquisti di cui al rigo FO9 del quadro de- 
gli “Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. Si precisa che gli acquisti di 

ciascuna tipologia possono essere effettuati 

sia direttamente che tramite intermediari del 
commercio; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D56 a D58, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella. 


Addetti all'attività di vendita e ad altre la- 
vorazioni 


Nei righi da D59 a D64, sono richieste. infor- 

mazioni relative a particolari figure professio 

nali anche se le stesse sono già state indica 
te nel quadro A — “Personale“addetto all'atti- 
vità”. In particolare, indicarè: 

— nella prima colonna, it nùmero degli ad- 
detti che non sono titollarisdi un rapporto di 
lavoro dipendente comeyad esempio, i co 
laboratori coordiratit&Tontinuativi e coloro 
che effettuano frestazioni occasionali. Per 
l'individuazione del numero si devono som- 
mare tutti glivaddetti all'attività dell'impresa, 
indipendéntemente dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel corso 
dell'annòa Ad esempio, se un banconista 
ha prestato servizio per due mesi ed un al- 
trò-banconista per altri cinque mesi, andrà 
indicato, nel rigo DS9, il numero due; 

— nella seconda colonna, il numero degli ad- 
detti titolari di un rapporto di lavoro dipen- 
dente a tempo pieno o a tempo parziale; 


— nella terza colonna, il numero delle gior- 
nate retribuite ai titolari di rapporto di lavo- 
ro dipendente (al riguardo, vedere le istru- 
zioni del quadro A - “Personale addetto al 
l'attività”). 


Di seguito, indicare: 
Costi e spese specifici 


— nel rigo D65, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D66, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per le attrezzature da 
esposizione e per i materiali di campiona- 
tura (ad esempio, cataloghi, campioni, 
ecc.); 

— nel rigo D67, l'ammontare dei costi e dalle 
spese, diversi da quelli sostenuti pertl'aG 
quisto delle merci, che i gruppi di aéquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sorlòkad esem- 

pio, quelle che il franchisor/addebita all'e- 

sercente per pubblicizzarè i prodotti com- 
mercializzati, per allestire l'artedo del pun- 

o vendita, per fornire Servizi di consulenza 

e per addestrare il/personale addetto alle 

vendite; 

— nel rigo D68, l'ammontare complessivo del 

le spese di pubblicità, propaganda e rap- 

presentanza di éui all'art. 108, comma 2, 

del TUIR, senza tener conto, per le spese di 

rappresentana, dei limiti di deducibilità 

previsti da)tale disposizione nonché quelle 

sostéhutèyper la partecipazione a fiere e 

mostre} 


Mezzi di trasporto 


ahel rigo D69, il numero complessivo dei vei 
coli di cui alla lettera d), dell'articolo 54, 
comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada e suc- 
cessive modificazioni) posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 
l'attività alla data del 31 dicembre 2004. 
Si precisa che non devono essere indicati i 
dati relativi ai mezzi utilizzati per la movi- 
mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc.; 

— nel rigo D70, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E, per ciascuna delle tipologie 
elencate nei righi da E01 ad E07, indicare 
il numero dei beni strumentali posseduti e/o 
detenuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 
dicembre 2004. 
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7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono ‘essere indicati gli ele- 
menti contabili necessati) per l'applicazione 
dello studio di settore “Gome già precisato nel 
paragrafo 2, della»Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con critefisforfetari non devono indicare i 
dati contabili.sichiesti nel presente quadro. 
soggetti ché, pur potendosi avvalere della 
contabilità‘semplificata e determinare il reddi- 
o ai Sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato*per il regime ordinario, devono barrare la 
c@sella”’Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO1; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.L.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
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ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 

comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi], nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.I.R.); 
— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui 

sto di materie prime e sussidiarie, semilavoro- 

ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute pet le lavo 
razioni effettuate da terzi esterni all'imprésa. 

Non si deve tener conto dei costisdi acqui- 

sto relativi ai generi di monopélio, valori 

bollati e postali, marche aSsîeyrative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, vig@ard) tessere e biglietti 

per parcheggi], motehé dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a cofiltatti”estimatori di giornali, di libri e 

di periodiei, anche su supporti audiovideo- 

magpnetiti; 

— nét rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 


lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 

nale che riguardano il complessivo svolgi 

mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre» 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appab 

o di trasporti commissionati a terzi dalle im 

prese di autotrasporto; le spese perd'aòqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbfeti e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della lòro at 
ività (ad esempio, per il lavaggié ela cura 

dei capelli); i costi sostenuti fer l'acquisto di 

materiale elettrico dagli /nstaliàtori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati/alla SIAE dai 

gestori delle sale da Balloyi costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere inCluse nel rigo in oggetto 

anche le speseSostenute per prestazioni di 

lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione’ del servizio. 

le spese»pef consumi di energia vanno, di 

reggla, tomputate nella determinazione del 

valoresda indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

le da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per ‘usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del- 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 


— 1940 — 


b] il costo di acquisto sostettutò dal conce- 
dente per i beni acqùisifi in dipendenza 
di contratti di locézione finanziaria, al 
netto dell'impostà sùl valore aggiunto. A 
tal fine non assume-alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, dnche successivamente all'e- 
sercizio dell'Spzione di acquisto; 

c) il valore'hormale al momento dell'immis- 
sione nell'affività dei beni acquisiti in co- 
modato\évvero in dipendenza di contrat 
ti di-lotazione non finanziaria. In caso di 
affitto Jo usufrutto d'azienda, va conside- 
tato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
almente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
elativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1], del T.U.L.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 


Dei 
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di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell’anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi ung 
diretta influenza sulla capacità di produîte,ri 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile pertun'proget- 
to di ristrutturazione realizzato da yn architet- 
to; da un laboratorio di andlisi pér le presta- 
zioni rese da un medico che'effettua i prelie- soggetti all'Ires che non sono stati indi 

vi; da un fabbricante di nobili per un proget cati nel rigo F12; 

to realizzato da un designer. Si considerano — la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

altresì, spese direttamente afferenti all'attività butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

esercitata, quelle sostenute da società di per- nuto per l'impiego di personale in base a 

sone per il pagamento dei compensi ai soci contratto di fornitura di lavoro tempora 

amministratori. , ovvero di somministrazione di lavoro; 

Non possono, invece, essere considerate — le spese di tenuta della contabilità inclu- 

spese direftamehte afferenti all'attività quelle dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

sostenuté, Yad ‘esempio, per le prestazioni di per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

un legùle èfe ha assistito il contribuente per scali; non comprendono, invece, quelle 

di somministrazione di lavoro ai sensi un pfocedimento giudiziario, né quelle soste- sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 

degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set —nufeper prestazioni rese nell'esercizio di sede contenziosa; 

embre 2003, n. 276, ad eccezione. bn/attività d'impresa (pertanto non vanno con- — le spese per il trasporto dei beni vanno 

della parte eccedente gli oneri retribu-  ‘’sidètate nel presente rigo, ad esempio, le considerate solo se non sono state com- 

ivi e contributivi (quest'ultima va com- ‘provvigioni corrisposte dalle case mandanti prese nel costo degli stessi beni quali one- 

putata nella determinazione del valoré 4 agli agenti e rappresentanti di commercio). Si ri accessori; 
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determinazione del valore*dé indicare al 
rigo F13 “Spese per Gcqlisti di servizi”); 
— nel rigo F13, l'amméniore delle spese so- 
stenute per l'acquisto ‘Wi ‘servizi inerenti al 
l'amministrazione; lasténuta della contabi- 
lità; il trasporié dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresiquelli’accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'abotrazione. 
Corà, rifefimento a tale elencazione, da in- 
teidersi tassativa, si precisa che: 
-)le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub'agenti; 
i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 


sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati]. 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
e partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 

2003, n. 276; 
— in base a contratto di fomitura di lavo- 


ro temporaneo [interinale] ai sensi del 
a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 


da indicare al rigo F13 “spese per ac fa presente, infine, che non vanno computate — non si tiene conto dei premi riguardanti le 
quisti di servizi”). nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
on vanno indicate dall'impresa distéc@ se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di corché l'obbligatorietà sia correlata all’e- 
cante le spese sostenute e riaddebìtate servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
alla distaccataria, per il proprio perso- ai professionisti per la tenuta della contabilità; esempio, i premi riguardanti l'assicura- 


nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni‘di lavoro, 
diverse da quelle di lavotadipendente 
cioè quelle sostenute fer i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori codrdinati e conti- 
nuativi, compresi quelliîGssunti nella mo- 
dalità c.d. a prodetto7 programma o fa- 
se di esso, ai senShdegli artt. 61 e ss. del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal'Wantribuente, comprensive del- 
e quof&di indennità di fine rapporto dei 
collabòratòri coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 


zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

base a contratto di for- — i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 
— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in 


deziohe delle somme corrisposte ai col. 
‘aboratori che hanno cessato l'attività, 
evéntualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 


Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 


nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
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dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 
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Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a foîè 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità gonsegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il'Hgarci 

mento dei danni consistenti nellasperdita dei 
citati redditi, con esclusione dei ddnni dipen- 
denti da invalidità permanente da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontafe, degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente Val regime di 
contabilità adottato e del'proventi realizza 
ti dalla vendita di,Generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considefate attività di vendita 
di generi soggéttinad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivenditàdiscarburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercéfti impianti di distribuzione strada- 
le di. cGrburanti; 

- ld rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
sussupporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 


— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al formi 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzàto 

dal software GERICO al fine di calcolére la 

quota parte dei costi che fa riferimentctallejat 

ività di vendita di generi soggetti athaggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne Veffetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi, disetfore nei 

confronti delle attività diverse da, quelle per le 
quali si sono conseguiti agg e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione//le variabili: 

— “Valore dei beni strumetitali?; 

— “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l’attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più éissunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadréXE del presente modello di comu- 
nicazione }md nel minor importo che risulta 
dalla gredetta neutralizzazione. 

Si fepresente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

Gfferenti le attività per le quali si conseguono 

aggi o ricavi fissi. 

—hel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
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per cento, calcolata sulla diffegénza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applic@zigne degli studi e 
quelli annotati nelle séritture contabili. Tale 
maggiorazione, chefhof\va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24/ entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggioraziofie nòn è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi anfiotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


Inttale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riorivelementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
tui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


la compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel- 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
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58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 
di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 
ti non altrove classificabili (ad esclusione 
dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 
tipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
io di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e 
N 


non finanziaria, per beni immobili. 

el campo 3, la quota parte di rigo F20 re 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei ca$ti sòste- 
nuti per l'acquisto di servizi che nofy$ono 
stati inclusi nei righi FIO e F1Ssquali, ad 
esempio, i costi per compensi disindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di puliZia, i premi per 
assicurazioni obbligatogie7 per rappresen 
tanza, per manutenzione’ordinaria di cui al- 
l'art. 102, comma &ndel T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno éWrasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), Tosti per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali/3pesè per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

— nel (rigo) F22, l'ammontare delle quote di 
ammoffamento del costo dei beni materiali 
ed_immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 


menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti» 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categGria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, Pacquisto di 
libri, spese per cancelleria, spésèpet omag- 
gi a clienti ed articoli promozionali, gli oneri 
di utilità sociale di cui all'art, 100, comma 1 
e 2, lett. e), f), i) m), n), o)del TU.I.R., le mi 
nusvalenze a carattereXSdinario, i costi di 
gestione e manutenzione\di immobili civili, i 
costi di manutenzione e/riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le perdì- 
fe su crediti, le spese generali, nonché altri 
oneri, a caratteré ordinario e di natura non fi- 
nanziaria, non altrove classificati; 

nel rigo'F25,/gli altri componenti negativi, 
non afehti) Natura finanziaria o straordina- 
ria,fche Hanno contribuito alla determina 
zione ‘del reddito e che non sono stati in- 
clusisnei righi precedenti. In tale rigo devo- 
niosessere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
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su crediti verso dipendenti, e&g/ Nel caso in 
cui il risultato della gesfioné finanziaria sia 
di segno negativo, l'iffiporto da indicare va 
preceduto dal segnò merio “; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari*.In, questo rigo sono com- 

presi i costi peNipféressi passivi nelle varie 
fattispecie {éu conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 

so Esartàned enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 

nélrigo F28, i proventi straordinari. La na- 

fura “Straordinaria” deve essere intesa, con 

riferimento, non tanto alla eccezionalità o 

all'anormalità del provento conseguito, 

bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 

Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 

go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 

da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 

portato al precedente rigo. Pertanto, ad 

esempio, con riferimento alle minusvalenze 

devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
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riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 


— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

e alle cessioni di beni ammortizzabili; 

® ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui%haf; 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso dial 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale Corfettivo con- 
sente di verificare se l'eventuale‘ differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contdbilizzati e quello 
risultante dalla applicazione \déllo studio di 
settore derivi, in tutto o itparte, dal peso at 
ribuito alle variabili censiderate in misura ta- 
e da non consentire unfesatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, suyali questioni il contraddittorio con 
‘Amfriftistrazione finanziaria. Ad esempio, la 
vafiàlile “spese sostenute per il lavoro pre- 
sfato.dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
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porto che risulta dalla applicàzione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione‘deve essere effettuata 
dai contribuenti cheffisùliano congrui alle ri 
sultanze degli studi didsettore. 

Si fa presente ché i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forfiiti tehendo conto delle eventua- 
i variazioni»fiscàli determinate dall'applica- 
zione dixdisposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese èNi/componenti negativi relativi ad 
autovétture), autocaravan, ciclomotori e moto- 
ciclitvanio assunti tenendo conto di quanto 
pfevisto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti. pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- 
di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri 12 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


DI 
(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


TriTo! 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
Rerege ferga 


6 


% app = 30% x = 20% 


2 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14-5)  (14-9) 
EMI 
% app = 30% x =15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'appréhdistà da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà paîi a\euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistavcon un contratto di 
5 anni iniziato in data\1 /5//2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavorò*dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot _ 20 %Wimestri 
Tri] Otrimestri 
Trih2. 2 trimestri 
Ica) (20 — 2) ) 
20 20 


% app NIO% x = 28,5% 


2 


laSpesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 Q 3 22,5% 
01/01/2004 Q 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 le) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 le) 5,0% 
01/10/2002 SD le) 2,5% 
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Studi di settore 


genzia È 
Ln 

ams, Ntrate 
NUMERO PROGRESSIVO 


Mode lo SM1 I A UNITARBIVENDITA 


52.46.1 Commercio al dettaglio di ferramenta, materiale elettrico e termoidraulico, pitture e vetro piano 
52.46.2 Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari 
52.46.3 Commercio al dettaglio di materiali da costruzione 


52.48.9 Commercio al dettaglio di carta da parati e di rivestimenti per pavimenti 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


N 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto , A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività ne 
A03. Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
AO5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 


attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 

Unità locale B02 Comune 

destinata all'attività B03 Provincia 

di vendita B04. Locali destinati esclusivamente alla vendita al dettaglio Mq 
B05 Locali destinati all'esposizione interna della merce (ad esempio, show-room) Mq 
BO6 Punti cassa Numero 


B07 Locali destinati a magazzino/deposito 


Mq 
B08 Locali adibiti a laboratorio e a lavorazioni varie Mq 
BO9 Locali destinati ad uffici Mq 
Mq 
Mq 


BIO Spazi all'aperto destinati a deposito 


B11  Piazzali utilizzati per operazioni di carico e scarico della merce 


B12_ Giorni di apertura nell’anno Numero 


B13 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 10 ore; 3 = oltre 10 ore) 


B14 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


B15 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale) 


B16 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma 00 
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NUMERO PROGRESSIVO 
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QUADRO D È 
EI ti =tetadelidi I ‘ercentuale 
(ementi Tipologia della clientela sui ricavi 

pa nh; DO1 Consumatori privati 
ell’attività cron 3 a 77 E TR) 
DO2 Artigiani, posatori, specialisti ed utilizzatori professionali In genere 


DO3 Imprese manifatturiere, di costruzione ed affini 
DO4 Enti pubblici o enti privati 
DO5 Commercianti al dettaglio 


3° | 3° | 3° | 3° | 3° | 3 


DO6 Commercianti all'ingrosso 


TOT = 100% 


; gun b Percentuale 
Tipologia di vendita sui ricavi 


DO7 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 


DO8 Ingrosso tradizionale con vendita al banco 


DO9 Ingrosso con rete di vendita sul territorio 
DIO Vendita al dettaglio 


D11 Provvigioni per intermediazione e vendita conto terzi e/o conto deposito 


3° | 3° | 3° | 3 | 3° 


TOT = 100% 


7 a G Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


D12 Utensileria manuale ed elettrica 
D13 Materiale elettrico 


D14 Elettrodomestici, apparecchi per il riscaldamento e relativi accessori (compresi radiatori, caldaie, scaldabagni, ecc.) 


D15 Riproduzione e vendita chiavi 


D16 Ferramenta per infissi e mobili, bulloneria, viteria, derivati vergella, minuteria di ferramenta 


D17 Maniglieria, lucchetti, serrature e casseforti 


D18 Serramenti e materiali da finitura (compresi quelli per le facciate di edifici) 


D19 Rubinetteria sanitaria e per impiantistica 


D20 Legnami segati e in tronco 


D21 Pavimenti in legno (parquet) 


D22 Prodotti base in legno (cornici, infissi, aste, battiscopa, coprifili, perline, listoni, profili lamellari, ecc.) 


D23 Pannelli a base di legno (truciolari, OSB, multistrati lamellari, di fibra, ecc.) 
D24 Vetro piano 


D25 Carte da parati, moquette, stoffe per arredamenti, stucchi e pavimentazioni resilienti 


D26 Colle, adesivi, siliconi e abrasivi 


D27 Prodotti vernicianti per la casa e per le facciate di edifici 


D28 Prodotti vernicianti per l'automobile 
D29 Vernici per l'industria 


D30 Articoli, vernici e colori per belle arti 


D31 Attrezzature per la verniciatura (aerografi, pennelli, levigatrici, ponteggi, scale, ecc.) 


D32 Complementi d'arredo, oggettistica, mobili, casalinghi 


D33 Prodotti per la pulizia della casa, diluenti e solventi 


D34. Prodotti ed impianti per l'idraulica e l'idro-termo-sanitaria (esclusa la rubinetteria e compresa la ceramica sanitaria) 


D35 Materiali e manufatti da costruzione 


D36 Coperture, isolanti e materiali per l'impermeabilizzazione 


D37 Piante, sementi e prodotti chimici per il giardinaggio e l'agricoltura 


D38 Attrezzature ed utensili vari per il giardinaggio (compresi quelli elettrici) 


D39 Articoli per la pulizia e la manutenzione dell'automobile 
D40 Combustibili per il riscaldamento 


D41 Piastrelle, ceramiche e materiali per pavimentazioni e rivestimenti 
D42 Altri articoli 


DA43 Ricavi derivanti dall'offerta di servizi 


ae | ae | ae |a ||| a |a | ||| | ||] |a | ||| | ||| | ||] || | 3 | 3 | 3 


TOT = 100% 


[segue] 
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QUADRO D Servizi offerti 
Elementi D44 Applicazione, messa in posa e/o in opera dei prodotti Barrare la casella 
dana mm DA45 Consegna della merce a domicilio Barrare la casella 
ell’attività 7 ; 
D46 Noleggio attrezzi Barrare la casella 
DA47 Taglio legno e/o vetro Barrare la casella 
D48 Altre lavorazioni del legno (essiccazione, piallatura, bordatura, foratura, impregnazione, ecc.) Barrare la casella 
D49 Servizio di pronto intervento/assistenza tecnica Barrare la casella 
Altri dati 
D50 Tipologia di vendita al dettaglio (1 = assistita, 2 = self-service, 3 = mista) 
D51 Gestione informatizzata del magazzino merci Barrare la casella 
D52 Quota delle rimanenze finali costituita da materiale obsoleto % 


Percentuale 


Modalità di acquisto sul totale degli acquisti 
D53 Tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie e da consorzi, cooperative, affiliante % 
D54 Da commercianti all'ingrosso (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 
D55 Da ditte produttrici (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 
TOT = 100% 


Modalità organizzativa 


D56 Indipendente Raman oicostiio 
D57 In franchising o in affiliazione Barrare la casella 
D58 Associato a gruppi di acquisto e/o unione volontaria Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita e ad altre lavorazioni non dipendenti dipendenti 
D59  Banconisti Nes ineess Numero giornate 
D60 Venditori diretti dipendenti az Numero giornale 
D61 Magazzinieri ora TRIED Nugero giornale 
D62 Addetti alle lavorazioni (ad esempio, tagliatori, lattonieri, ecc.) Numero Numero RE pesa 


D63 Addetti alla messa in posa e/o in opera Numero Nata Nugero giornaie 


D64 Agenti/rappresentanti al 31 dicembre Numero 


Costi e spese specifici 


D65 Provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
D66 Spese per materiali da esposizione e campionatura (ad esempio, cataloghi, campioni, ecc.) ,00 
D67 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D68 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 


Mezzi di trasporto 


D69 Autocarri Hans 
D7O Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1  Tagliatrici / Seghe elettriche Numero 
Beni strumentali E02 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E03  Tintometri per la miscelazione delle vernici Numero 
EO4 Muletti Numero 
E05 Carrelli (transpalletts) Numero 
E06 Mezzi di sollevamento elettrici (carri ponte) Numero 
E07 Macchine confezionatrici Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" z ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 00 
F12 ——_ 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
FI6 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR A ,00 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) 1 ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili " ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) S ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00. 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione |.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) ,00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Asseverazione 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei. dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM11B 


51.44.3 Commercio all'ingrosso di carte da parati; 
51.53.1 Commercio all'ingrosso di legname, semilavorati in legno e legno artificiale; 
51.53.2 Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione 
(inclusi i materiali igienico-sanitari); 
51.53.3 Commercio all'ingrosso di vetro piano; 
51.53.4 Commercio all'ingrosso di vernici e colori; 
51.54.1 Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri metalli (ferramenta); 
51.54.2 Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori 


per impianti idraulici e di riscaldamento. 
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Studizdi*settore 


1. GENERALITA” 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM11B va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come atti- 
vità prevalente una di quelle di seguito elen- 
cate: 

“Commercio all'ingrosso di carte da para- 
ti” - 51.44.3; 

“Commercio all'ingrosso di legname, semi- 
lavorati in legno e legno artificiale” - 
51.53.1; 

“Commercio all'ingrosso di materiali da co- 
struzione (inclusi i materiali igienico-sanita- 
ri)” - 51.53.2; 

“Commercio all'ingrosso di vetro piano” - 
51.53.3; 

“Commercio all'ingrosso di vernici e colori” 
- 51.53.4; 

“Commercio all'ingrosso di articoli in ferro 
e in altri metalli (ferramenta)” - 51.54.1; 
“Commercio all'ingrosso di apparecchi e 
accessori per impianti idraulici e di riscal- 
damento” - 51.54.2. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SM11B. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni d 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che.fa 
parte integrante del suddetto modello }er 
la comunicazione dei dati rilevanti, ai )fini 
dell'applicazione degli studi di settore» 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in'alto a destra, 
il codice fiscale. Occoîte îndicare, inoltre, 
barrando la relativa ,6èsellà, il codice dell'at 
tività esercitata seconde,le indicazioni fornite 
nel paragrafo 2della Parte generale unica 
per tutti i modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative.al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 


o alla data del 31 dicembre 2004. Con ri- 
erimento al personale con contratto di forni- 
ura di lavoro temporaneo o di somministra- 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 
termine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
empo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. N©m 
vanno indicati gli associati in partecipaZione 
ed i soci che apportano esclusivamente Capi 
tale, anche se soci di società in nofhe, collet 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere“éorisiderati 
soci di capitale quelli per i quali, sòno versati 
contributi previdenziali e/o/premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di @mministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tfa i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità ricondòcibile a un progetto, programma 
di lavéro èfase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ssydel D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
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no, desumibile dai modelli DINT O relativi al 
2004; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite frelative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando‘pétr sei il numero delle set 
timane indiéato &l punto 12 della parte C, 
sez. 1 della.£Comunicazione dati certifica- 
zioni lavorò, dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiseale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
ditati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004; 
nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DMIO re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fomnitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

nel rigo A1O, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM11B 


Studizdi*settore 


— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori 
che non hanno occupazione prevalente ne 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive de 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno esseré 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


Ù 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste irfformazioni re- 
lative all'unità locale che, a gualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente’ da quanto risulta 
dalla eventuale licenZà amministrativa. 
Per indicare i dati,relatiyi a più unità locali è 
necessario compilate, un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. | dati da indicare so- 
no quelli riferiti\a®tutte le unità locali utilizzate 
nel corso dékhperiodo d'imposta, indipenden- 
temente dalla loro esistenza alla data del 31 
dicembre. 2004. Nel caso in cui nel corso 
del périodo d'imposta si sia verificata l'aper- 
turg e/o la chiusura di una o più unità loca- 
le, hellé note esplicative, contenute nella pro- 
cedura applicativa GE.RI.CO., dovrà essere 
riportata tale informazione con l'indicazione 
della data di apertura e/o di chiusura. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità di vendita all'ingrosso; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, attribuire a ciascuna delle unità loca- 
li di cui vengono indicati i dati un numero 
progressivo, barrando la casella corrispon- 
dente; 

— nel rigo BO1, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alla vendita al detta 
glio; 

- nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei loGali desti- 
nati all'esposizione interna delld>merce (ad 
esempio, showroom); 

— nel rigo B06, il numero complessivo dei 
punti [o postazioni] cassa/freséfiti nell'unità 
locale; 

- nel rigo B07, la sup=fficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino /depòsito della merce; 

- nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio e a lavorazioni varie (ad 
esempio, per la piallatura, per il taglio del 
legno o delivetro, ecc.); 

— nel rigo»B09, la superficie complessiva, 
espréssa din metri quadrati, dei locali desti- 
nati aduffici; 

— nelNeigo B10, la superficie complessiva, 
Sspressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati al deposito della merce; 

Nel rigo BI1, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzali uti 
lizzati per le operazioni di carico e scarico 
della merce. Si precisa che, qualora uno 
stesso spazio sia utilizzato contemporanea- 
mente per il deposito della merce e per 
operazioni di carico e scarico, la sua su- 
perficie andrà ripartita proporzionalmente 
ra i due utilizzi, indicando le rispettive quo- 
fe nei righi BIO e B11, 

— nel rigo B12, il numero complessivo dei 
giorni di apertura nel corso dell’anno; 

— nel rigo B13, l'orario giornaliero di apertu- 
ra osservato nella maggior parte dell’anno, 
riportando nell'apposita casella il codice 1, 
nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari al 
le 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre le 
8 ore ma non supera le 10 ore; il codice 3, 
se è superiore alle 10 ore; 

— nel rigo B14, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore rispettivamente a tre, a sei o a no- 
ve mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno; 

— nel rigo B15, la localizzazione dell'eserci- 
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zio commerciale, utilizzando“Vcodice 1, se 
si tratta di esercizio aufonomo, non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 
2, se si tratta di esérciZio inserito in un cen- 
tro commerciale; 

— nel rigo B16, l'ammontare delle spese so- 
stenute per benite/o servizi comuni forniti 
da strutture‘helle? quali è inserito l'esercizio 
commerciale.ini caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spe- 
se relativera quote condominiali derivanti 
dall'inserimento in centri commerciali, ad- 
debitate per la gestione di beni comuni e 
per la prestazione di servizi (custodia dei 
parcheggi, cura dei giardini, ecc.). 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. Con rife- 
rimento ai dati relativi al personale, si riman- 
da alle indicazioni fornite nelle istruzioni del 
Quadro A - Personale addetto all'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia della clientela 


— nei righi da DO1 a D06, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 


Il totale delle percentuali deve risultare pari a 
100; 


Tipologia di vendita 


— nei righi da D07 a D11, la percentuale dei 
ricavi derivanti da ciascuna delle tipologie 
di vendita elencate, in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti nel 2004. Il 

otale delle percentuali deve risultare pari a 

100. 

Al riguardo, si precisa che: 

e per vendita all'ingrosso a libero servizio 

cash & carry) si intende quella in cui il gros- 

sista acquista in proprio la merce, dispone 

di un ampio spazio espositivo presso il qua- 

e il cliente sceglie la merce, paga in con- 

anti e provvede al ritiro ed al trasporto a 
proprie spese; 

e per ingrosso tradizionale (con vendita al 
banco) si intende la tipologia di vendita ca- 
ratterizzata dall'acquisto in proprio delle 
merci e dalla successiva rivendita in sede; 

e per ingrosso con vendita sul territorio si in- 
tende la tipologia di vendita nella quale il 
grossista, che acquista in proprio, imma- 
gazzina le merci per poi rivenderle avva- 
lendosi di una rete di venditori o di sistemi 
telematici su un territorio specifico conside- 
rato zona di vendita; 

e le provvigioni per intermediazione e vendi- 
ta conto terzi sono le somme conseguite dal 
grossista per la vendita conto terzi, la inter- 
mediazione e il brokeraggio di merci non 
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acquistate in proprio; 

e le provvigioni per intermediazione e vendi- 
ta conto deposito sono le somme consegui- 
te dal grossista per la intermediazione e la 
vendita in conto terzi di merci che, ancor- 
ché non acquistate in proprio dal grossista, 
sono immagazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D12 a D43, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. La percentuale degli 
eventuali ricavi conseguiti per la prestazio- 
ne di servizi (ad esempio, noleggio di at 
trezzi, messa in posa dei prodotti, ecc.) va 
riportata nel rigo D43. Il totale delle per 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D44 a D49, barrando una o 
più caselle, le tipologie di servizi offerti al 
la clientela sia gratuitamente che a paga- 
mento; 


Altri dati 


— nel rigo D50, la tipologia di vendita al det- 
taglio praticata, utilizzando il codice 1, se 
la vendita è assistita da personale addetto, 
il codice 2, se viene praticata la vendita 
self-service, il codice 3, se viene praticata 
vendita mista, ossia se l'esercizio commer 
ciale, pur essendo organizzato come self 
service, offre al cliente la possibilità di ri- 
chiedere l'assistenza di personale addetto; 

— nel rigo D51, barrare la casella se la ge- 
stione del magazzino merci è informatizza- 
ta; 

— nel rigo D52, in percentuale, la quota def 
le rimanenze finali di cui al rigo F05 del 
quadro degli “Elementi contabili” costituita 
da materiale obsoleto, vale a dire dichia- 
rato fuori produzione dal produttére d in- 
vendibile perché deteriorato; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D53 a D55/distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale delle\spése sostenute per 
l'acquisto dei prodotti destinati alla vendita, 
in rapporto all'ammoptare complessivo de- 
gli acquisti di coi &ihrigo FO9 del quadro de- 
gli “Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a/400)Si precisa che gli acquisti di 

ciascuna(fipologia possono essere effettuati 

sia direttamente che tramite intermediari del 
commercio; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D56 a D58, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 


sata alla compilazione del modello, bar 
rando la relativa casella. 


Addetti all'attività di vendita e ad altre la- 
vorazioni 


Nei righi da D59 a D64, sono richieste infor- 

mazioni relative a particolari figure professio 

nali anche se le stesse sono già state indica 
te nel quadro A — “Personale addetto all'atti- 
vità”. In particolare, indicare: 

— nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di un rapporto di 
lavoro dipendente come, ad esempio, i col- 
laboratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
l'individuazione del numero si devono som» 
mare tutti gli addetti all'attività dell'impresa, 
indipendentemente dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nelkTorsò 
dell'anno. Ad esempio, se un barfeoftista 
ha prestato servizio per due mesi/èd un al 
tro banconista per altri cinque resi, andrà 
indicato, nel rigo DS9, il numetadle; 

— nella seconda colonna, il nimerò degli ad- 
detti titolari di un rapportgidi lavoro dipen- 
dente a tempo pieno o a tempo parziale; 

— nella terza colonna, iltfiumero delle gior- 
nate retribuite ai titolari di rapporto di lavo 
ro dipendente (al figuatdo, vedere le istru- 
zioni del quadro A “Personale addetto al 
l'attività”). 


Di seguito, indicare: 
Costi e spese specifici 


— nelrigo D65, l'ammontare complessivo del 
le diovvigioni e dei rimborsi spese corri 
sposti agli intermediari del commercio; 

= nel rigo D66, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per le attrezzature da 
esposizione e per i materiali di campionatu- 
ra [ad esempio, cataloghi, campioni, ecc.); 

— nel rigo D67, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acqui- 
sto delle merci, che i gruppi di acquisto, il 

ranchisor o l’affiliante hanno addebitato al 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello. Dette spese sono, ad esempio, 

quelle che il franchisor addebita all'esercen- 
le per pubblicizzare i prodotti commercializ- 
zati, per allestire l'arredo del punto vendita, 
per fornire servizi di consulenza e per ad- 
destrare il personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D68, l'ammontare complessivo del 

e spese di pubblicità, propaganda e rap- 

presentanza di cui all'art. 108, comma 2, 

del TUIR, senza tener conto, per le spese di 

rappresentanza, dei limiti di deducibilità 

previsti da tale disposizione nonché quelle 

sostenute per la partecipazione a fiere e 

mostre; 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo D69, il numero complessivo dei vei- 
coli di cui alla lettera d), dell'articolo 54, 
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comma 1, del decreto legislàfivo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codicédella strada e suc- 
cessive modificazioni) posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titol6 pè; lo svolgimento del 
l'attività alla data dèk-31 dicembre 2004. 
Si precisa che,fon devono essere indicati i 
dati relativi ai mezzi utilizzati per la movi 
mentazione*dellè merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, Fiato 

— nel rigo D70, le spese sostenute per servizi 
di traspoîto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi/dei servizi effettuati con mezzi pro- 
piîacomprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieti o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E, per ciascuna delle tipologie 
elencate nei righi da E01 ad E07, indicare 
il numero dei beni strumentali posseduti e/o 
detenuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 
dicembre 2004. 


7. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
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prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 

non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare nel 

rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari* 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti. e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, Yes 
sere e biglietti per parcheggi) nonché 
delle rimanenze finali relative ai darbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valor&delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prédsiti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valoiada riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo FOZ, îl valore delle rimanenze fina 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ulirafinuale in corso di esecuzione (art. 

93 del TU.IR.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

Inelative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 


indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian: 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in Bar 
se a contratti estimatori di giornali, didibri è 
di periodici, anche su supporti audiòvideo- 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei éasti relativi 
all'acquisto di beni e servizi Sfrettamente 
correlati alla produzione dei ficavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ài fini della compi- 
lazione di questo rigo, RGosti di tipo gestio 
nale che riguardanò» il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, Quali) ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa perJé smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in,genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
integidersivquelle aventi per contenuto pre- 
staziontivdi fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
mero materiali di consumo. 

Attitolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
terzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
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produttivo siano state rilevatèxseparatamen- 

fe da quelle sostenute per.'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono e$seîè collocate in questo 
rigo. A titolo esemplifietivo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi. energia elettrica per “usi 
industriali” ed emeygia elettrica per “usi civi 

li" e contabilizzi) separatamente le menzio- 

nate spesempuò inserire il costo per l'energia 

ad uso; industriale tra le spese da indicare 
nel rigo inyoggetto; 

— nel tigo,F11, il valore dei beni strumentali 
oftènuto sommando: 

g)'il costo storico, comprensivo degli oneri 
ticcessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del- 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
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presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati]. 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, incl 
se quelle sostenute per i contributi e per Ì 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e ‘da- 
gli apprendisti che abbiano prestato)l'at 
ività per l’intero anno o per parte Hi es- 
so, comprensive degli stipentdipasalari e 
altri compensi in denaro gfin rigtura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’à@ano, nonché del 
le partecipazioni agli utili7ad eccezione 
delle somme corrisposte’ai lavoratori che 
anno cessato Jl'èttività, eventualmente 
dedotte in base aheriterio di cassa. 
Tra le spese in“questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
— di terzi, \distaccato presso l'impresa ai 

sensi/dell'àrt. 30 del D.Lgs. 10 settembre 

2003, n° 276; 
— inabase a contratto di fornitura di lavo- 

ro temporaneo (interinale) ai sensi del 

laL. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 

tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 


tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del 

e quote di indennità di fine rapporto &8j 

collaboratori coordinati e contigùativi 

maturate nel periodo di imposta,tadrec- 

cezione delle somme corrisposfenai col 

aboratori che hanno cessato, l'attività, 
eventualmente dedotte in bas&gl' criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanni cotfsiderati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti\ànehe: 

— i premi pagati alle,jompagnie di assicura- 
zione che sostituisceno,in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturdte nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e daiztitolari di rapporti di collabora- 
zione &obrdinata e continuativa nel rispetto 
dei dimiti sfabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
delT.Uy.R.. 

In relozione ai criteri da adottare per la de- 
ferminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
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provvigioni corrisposte dalle tese mandanti 
agli agenti e rappresentantixdi commercio]. Si 
fa presente, infine, che ‘non vanno computate 
nel valore da inserire(nel'tigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F1 3*Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad'esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti perld tenuta della contabilità; 


— nei campirinfemi al rigo F12 devono essere 
indicate le Spese (già incluse nel campo ester 
no dekrigoF 12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 

= nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 

stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub'agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora- 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM11B 


Studizdi*settore 


prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vannesin- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollatisespostali, 
marche assicurative e valoft similari, indi- 

pendentemente dal regime Uli, contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol\otip, totosei; dalla 

vendita di schede télefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tesseresper i mezzi pubblici, 

viacard, tesseré èbiglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotta/7iatto; 

— dei ricavi*eonseguiti per la vendita dei car- 

buranti(e)daî rivenditori in base a contratti 

estimatorisdi giornali, di libri e di periodici 
anche sù supporti audiovideomagnetici. 


Non.dévono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 


ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
fi dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione stfado» 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati é postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie/gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitàtjestotocalcio, toto- 

gol, totosei, totip,Aris, formula 101; 

— la vendita di sctlede/e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici /viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, éNalotto, lotto; 

— la riséossigne bollo auto, canone rai e multe. 

Ulterigfi attività possono essere necessaria» 

menfe individuate con appositi provvedimenti. 

ricavirda indicare in questo rigo vanno con- 
$iderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ote dei beni, indipendentemente dalle moda 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizza 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l'effetto ai 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

— “Spese per acquisti di servizi”, 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


o) 
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— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b); c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 delT.U...R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità consegyite a titolo di risarcimen- 
to, anche ifisforma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginanatricdyi); 

— nel rigo FI7, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
gUamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ul- 
teriori elementi che hanno contribuito alla 
determinazione del reddito d'impresa. Nel 
caso in cui sussistano oggettive difficoltà nel 
reperire le singole informazioni richieste in 
questa sezione, gli importi indicati nelle sin- 
gole voci, per quest'anno, possono essere 
forniti con una approssimazione tale da 
non compromettere la significatività delle 
stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 
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— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 

‘esercizio della stessa, né beni alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l'at 

ività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 

‘ammontare determinato in base alle di- 

sposizioni concernenti i redditi fondiari, 

per quelli situati nel territorio dello Stato, o 

ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 

T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell’imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltretindicati 

gli altri componenti positivi, non aventi nétura 

inanziaria o straordinaria, che Ranne contri 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essefe indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

lo di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1,0 costi per il godi- 

mento di beni di/terzixtra i quali: 

— i canoni di loéazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, Bani mobili e concessioni; 

— i canonfiàdi noleggio; 

— i canéhìi d'affitto d'azienda. 

Si sieorde che con riferimento ai canoni di 
logazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
lizzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 


relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per $pese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle, quote di 
ammortamento del costo dei eti, materiali 
ed immateriali, strumentali(per )l'esercizio 
dell'impresa, determinate di sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e ‘103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle îelative ad ammorta- 
menti anticipati e acteletati. Si ricorda che 
con riferimento alle\guote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotofi utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va/tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono ‘inelire essere indicate le spese per 
l'acquistò di' beni strumentali di costo unita 
rio fon soperiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 


— 1958 — 


no essere indicati anche glivutili spettanti 

agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamefite previste da particola- 

ri disposizioni fiscali»fes. la deduzione for- 
etaria delle spese, non documentate rico- 

nosciuta per effetto’ dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.RAggli intermediari e rappresen 

anti di commeicio e agli esercenti le attività 
indicate alt primo comma dell'art. 1 del 

D.M&Al Ssettobre 1979, la deduzione for- 

etafia delle spese non documentate previ- 
sf@dall’art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vote delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

“pel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1], lett. c), d) ed e), del T.U..R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive derivan- 
ti da fatti eccezionali, estranei alla gestione 

dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 

sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 

quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 

T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
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differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 

per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 

manenze finali relative a prodotti soggetti 

ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa dasélla, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell’art,20del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare eOmplessivo del 
le cessioni di beni e delle(prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, tegistrate o sogget 


fe a registrazione, tenendo conto delle va- 

riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 

razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 

dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F39, l'ammontare complessiyo del; 

l'IVA relativa: 

e alle cessioni di beni ammortizzabili; 
ai passaggi interni di beni e servizi fra at 
ività separate di cui all'arf486? ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali fer i\guali risulta 

detraibile forfetariamente, (ad esempio: 

intrattenimenti, spettaceliiaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, eòe.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


lel quadre X'possono essere fornite ulteriori 
informaziòni/rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello(stbdio di settore. 

coNnttibuenti che non risultano congrui han- 
n©) infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
glì esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
'eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
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rilevanza che tali variabili hanhg assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questiorii ihcontraddittorio con 
l’Amministrazione fingnziària. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione dayGE.RI.CO. per il valore 
contabile indieato’nei quadri dei modelli di 
dichiaraziore»dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo, 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dgi centribuenti che risultano congrui alle ri 
séltanze degli studi di settore. 

Si-fa”presente che i dati contabili da prende- 
r&a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
ho essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 
I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


a 
o) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
Pa 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14-35) [14-9) 
RARA 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a\euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL.CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appfendistà con un contratto 
di 5 anni iniziato in data] /5/2004 a cui corri. 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot w=20Q_irimestri 
Til O trimestri 
Tiil 2a, 2 trimestri 
esso - (20 - 2), 
20 20 


% dpp= 90% x = 28,5% 


2 


la, spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) 0 30,0% 
01/10/2004 0 I 27,5% 
01/06/2004 Q 2 25,0% 
01/04/2004 (0, 3 22,5% 
01/01/2004 o, 4 20,0% 
01/10/2003 i dI 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 lo) 5,0% 
01/10/2002 5 6 2,5% 
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barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


51.44.3 Commercio all'ingrosso di carte da parati 


51.53.1 Commercio all'ingrosso di legname, semilavorati in legno e legno artificiale 


51.53.2 Commercio all'ingrosso di materiali da costruzione (inclusi i materiali igienico-sanitari) 


51.53.3 Commercio all'ingrosso di vetro piano 


51.53.4 Commercio all'ingrosso di vernici e colori 


51.54.1 Commercio all'ingrosso di articoli in ferro e in altri metalli (ferramenta) 


51.54.2 Commercio all'ingrosso di apparecchi e accessori per impianti idraulici e di riscaldamento 


Numero 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locale 
destinata 
all'attività 
di vendita 


A01_ Dipendenti a tempo pieno 


giornate retribuite 


A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


Numero Percentuale di 


lavoro prestato 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


BOO Numero complessivo delle unità locali Numero 
Progressivo unità locale 3 5 6 7 8 9 10 

BO1 Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 

B02 Comune 

B03 Provincia 

B04 . Locali destinati esclusivamente alla vendita al dettaglio Mq 

B05 Locali destinati all'esposizione interna della merce (ad esempio, show-room) Mq 

BO6 Punti cassa Numero 

B07 Locali destinati a magazzino/deposito Mq 

B08 Locali destinati a laboratorio e a lavorazioni varie Mq 

B09 Locali destinati ad uffici Mq 

BIO Spazi all'aperto destinati a deposito Mq 

B11 Piazzali utilizzati per operazioni di carico e scarico della merce Mq 

B12 Giorni di apertura nell’anno Numero 

B13 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 10 ore; 3 = oltre 10 ore) 

B14 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 

B15 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale) 

B16 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma 00 
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QUADRO D 
; 3 5 5 Percentuale 
Elementi Tipologia della clientela sui ricavi 
a l DO1 Consumatori privati 
ell’attività TRS To RE Sr RT 7 gr: 
DO2 Artigiani, posatori, specialisti ed utilizzatori professionali in genere 


DO3 Imprese manifatturiere, di costruzione ed affini 
DO4 Enti pubblici o enti privati 
DO5 Commercianti al dettaglio 


a | a | 3 | a | a | 32 


DO6 Commercianti all'ingrosso 


TOT = 100% 


a quark h Percentuale 
Tipologia di vendita sui ricavi 


DO7 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 


DO8 Ingrosso tradizionale con vendita al banco 


DO9 Ingrosso con rete di vendita sul territorio 
DI10. Vendita al dettaglio 


D11 Provvigioni per intermediazione e vendita conto terzi e/o conto deposito 


a || 3] 32 | a 


TOT = 100% 


g de 6 Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


D12 Utensileria manuale ed elettrica 
D13 Materiale elettrico 


D14 Elettrodomestici, apparecchi per il riscaldamento e relativi accessori (compresi radiatori, caldaie, scaldabagni, ecc.) 


D15 Riproduzione e vendita chiavi 


D16 Ferramenta per infissi e mobili, bulloneria, viteria, derivati vergella, minuteria di ferramenta 


D17 Maniglieria, lucchetti, serrature e casseforti 


D18 Serramenti e materiali da finitura (compresi quelli per le facciate di edifici) 


D19 Rubinetteria sanitaria e per impiantistica 


D20 Legnami segati e in tronco 


D21 Pavimenti in legno (parquet) 


D22 Prodotti base in legno (cornici, infissi, aste, battiscopa, coprifili, perline, listoni, profili lamellari, ecc.) 


D23 Pannelli a base di legno (truciolari, OSB, multistrati lamellari, di fibra, ecc.) 
D24 Vetro piano 


D25 Carte da parati, moquette, stoffe per arredamenti, stucchi e pavimentazioni resilienti 


D26 Colle, adesivi, siliconi e abrasivi 


D27 Prodotti vernicianti per la casa e per le facciate di edifici 


D28 Prodotti vernicianti per l'automobile 
D29 Vernici per l'industria 
D30 Articoli, vernici e colori per belle arti 


D31 Attrezzature per la verniciatura (aerografi, pennelli, levigatrici, ponteggi, scale, ecc.) 


D32 Complementi d'arredo, oggettistica, mobili, casalinghi 


D33 Prodotti per la pulizia della casa, diluenti e solventi 


D34. Prodotti ed impianti per l'idraulica e l'idro-termo-sanitaria (esclusa la rubinetteria e compresa la ceramica sanitaria) 


D35 Materiali e manufatti da costruzione 


D36 Coperture, isolanti e materiali per l'impermeabilizzazione 


D37 Piante, sementi e prodotti chimici per il giardinaggio e l'agricoltura 


D38 Attrezzature ed utensili vari per il giardinaggio (compresi quelli elettrici) 


D39 Articoli per la pulizia e la manutenzione dell'automobile 
DA40 Combustibili per il riscaldamento 


DA1 Piastrelle, ceramiche e materiali per pavimentazioni e rivestimenti 
D42 Altri articoli 
D43 Ricavi derivanti dall'offerta di servizi 


ae | ae | 3°] 32 | a | 3 | a | a a |a |||] || |a aaa] ||| || |a || 3 | 3 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D Servizi offerti 
Elementi D44. Applicazione, messa in posa e/o in opera dei prodotti Barrare la casella 
0 ; DA45. Consegna della merce a domicilio Barrare la casella 
ell'attività D46 Noleggio attrezzi Barrare la casella 
DA47 Taglio legno e/o vetro Barrare la casella 
DA48 Altre lavorazioni del legno (essiccazione, piallatura, bordatura, foratura, impregnazione, ecc.) Barrare la casella 
DA9. Servizio di pronto intervento/assistenza tecnica Barrare la casella 
Altri dati 
D50 Tipologia di vendita al dettaglio (1 = assistita, 2 = self-service, 3 = mista) 
D51 Gestione informatizzata del magazzino merci Barrare la casella 
D52 Quota delle rimanenze finali costituita da materiale obsoleto % 
Modalità di acquisto sul rotolo degl dl 
D53 Tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie e da consorzi, cooperative, affiliante % 
D54 Da commercianti all'ingrosso (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 
D55 Da ditte produttrici (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D56 Indipendente Barrare la casella 
D57 In franchising o in affiliazione Barrare la casella 
D58 Associato a gruppi di acquisto e/o unione volontaria Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita e ad altre lavorazioni non dipendenti dipendenti 
D59 Banconisti Numero Numero Domere gionale 
D60 Venditori diretti dipendenti Numero NEERENa:o 
D61 Magazzinieri Numero Numero Dorecigende 
D62 Addetti alle lavorazioni (ad esempio, tagliatori, lattonieri, ecc.) Numero Numero NIRERcenED 
D63 Addetti alla messa in posa e/o in opera Numero Numero Noreegicnae 
D64 Agenti/rappresentanti al 31 dicembre Numero 
Costi e spese specifici 
D65 Provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
D66 Spese per materiali da esposizione e campionatura (ad esempio, cataloghi, campioni, ecc.) ,00. 
D67 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D68 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Mezzi di trasporto 
D69 Autocarri Numero 
D7O Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1  Tagliatrici / Seghe elettriche Numero 
Beni strumentali —EO2 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E03  Tintometri per la miscelazione delle vernici Numero 
EO4  Muletti Numero 
E05 Carrelli (transpalletts) Numero 
E06 Mezzi di sollevamento elettrici (carri ponte) Numero 
E07 Macchine confezionatrici Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 di 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" * ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi 00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 i ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00. 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) ; ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali î ,00 . ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


— 1965 — 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


y_ genzia 
Aam=#,Nntrates;g 


PERIODO D'IMPOSTA 2004 / 


Modello per la comunicazione dei.dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli.stùdi di settore 


SM12U 


52.47.1 Commercio al dettaglio di libri nuovi 
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Studi»di>settore 


1. GENERALITA' 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 

vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SM12U va compilato con riferimento 

al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 

lizzato dai soggetti che svolgono come atti 

vità prevalente quella di “Commercio al det- 

taglio di libri nuovi” — 52.47.1. 

Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SM12U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazîarii re- 
ative al personale addetto all'attività, Per in- 
dividuare il numero dei collaberatori coordi 
nati e continuativi, degli asséciati, in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre>2004. Con ri- 
erimento al personale contontratto di forni- 
ura di lavoro temporaneo o di somministra- 
zione di lavoro eGINpersonale dipendente, 
compresi gli appfendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro intettittente, di lavoro ripartito, a 
ermine e i4lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato ,ithmumero delle giornate retribuite a 
prescindef&.dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del?3 INdicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 


tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi- 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda: 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli\artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre/2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoròva-progetto, a pro- 
gramma o a fase di-programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficdcia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs.)10'settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato‘aniche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 96, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 


— 1967 — 


tribuite relativo agli assunti ©ep' contratto di 
lavoro intermittente, de$mibile dai modelli 
DMI0 relativi al 20077 
nel rigo A03, il numero ‘complessivo delle 
giornate retribuite telative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando” per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004: 
nel rigo AQ4, il numero complessivo delle 
giornatevetribuite relative agli assunti a tem- 
po pieng con contratto di formazione e la- 
yoro O di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lioydesumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
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— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svot 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni con- 

cementi l’unità locale che, a qualsiasi titolo, è 

stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 

vendita. La superficie deve essere quella ef 

ettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. | doti 
da indicare sono quelli riferiti all'unità locale 
utilizzata nel corso del periodo d'imposta. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, l'anno in cui l'impresa inte 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa_in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situatà l'u- 

nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettricà comples- 
sivamente impegnata, espfessg in Kw. In 
caso di più contatori soramare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superfitie complessiva, 
espressa in metri quadràti, dei locali diret 
tamente destinati<alla vendita e all'esposi- 
zione interna délla, merce; 

— nel rigo B06, il numero dei piani sui quali si 
sviluppa la 3perficie dell'unità locale desti 
nata alla4endita (con esclusione, quindi, di 
eventuatiimagazzini, uffici, ecc.); 

— nel rigo*B07, il numero complessivo dei 
punti (o postazioni) cassa presenti nell'unità 
lotale 

— nel rigo B08, il numero dei soli punti cassa 
attrezzati con lettore ottico per i codici a 
barre che individuano i prodotti venduti; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 


espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

- nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

i a uffici; 

rigo B11, la lunghezza, espressa in me- 
tri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 
le (vetrine); 

— nel rigo B12, l'anno in cui è stato effettuato 
l'ultimo rinnovo degli arredi, indipendente 
mente dal fatto che questo sia coinciso o 
meno con eventuali ristrutturazioni; 

— nel rigo B13, il numero complessivo dei 
giorni di apertura dell'esercizio nel corso 
dell’anno; 

— nel rigo B14, l'orario giornaliero di apertu- 
ra riportando nell'apposita casella il codice 
1 nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari 
alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre 
le 8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 
3 se è superiore alle 12 ore; 

— nel rigo B15, il numero dei giornisdi aper 
tura domenicale; 

— nel rigo B16, il codice 1, 2 &+3 sè viene 
svolta attività stagionale per/Uh periodo non 
superiore, rispettivamente/gi tre ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La dasellà non va com- 
pilata, pertanto, nei casjmini cui l'attività è 
stata svolta per un periodo superiore a no- 
ve mesi nell’anno; 
nel rigo B17, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, Jtilizzando il codice 1, se 
si tratta di negozio tradizionale non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 
2, se si fratta)di esercizio inserito in centro 
commérsiale al dettaglio, il codice 3, se si 
tratte divesercizio inserito in altre strutture 
qualiNad esempio, tribunali, aeroporti, mu- 
seNuniversità, scuole, stazioni ferroviarie, 
ECG; 
nel rigo B18, il codice 1, se l’unità locale è 
Ubicata in isola pedonale [chiusa al traffi- 
col, il codice 2, se l'unità locale è ubicata 
in zona a traffico limitato (ZTL). Se la zona 
in cui è situato l'esercizio commerciale vie- 
ne chiusa o limitata al traffico per un perio- 
do non superiore a sei mesi nell'anno, la 
suddetta casella non deve essere compila 
ta; 
nel rigo B19, se l'esercente aderisce ad as- 
sociazione dei commercianti di via, bar- 
rando l'apposita casella; 
nel rigo B20, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio, in caso di loca- 
lizzazione non autonoma. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o in alcuni consorzi, addebita- 
te per la gestione di beni comuni e per la 
prestazione dei servizi (custodia dei par- 
cheggi, pulizia di locali comuni, cura dei 
giardini, ecc.). 


I 
ai 
D_Q 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
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mazioni concernenti i diversiNocali e spazi, 
non annessi all'unità locale-déstinata alla ven- 
dita (punto vendita), chés0No utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. 
In particolare, indicate: 
— nel rigo B21, |d:somma di tutte le superfici, 
espresse in mettikgUadrati, dei locali adibiti 
a magazzifio eYo deposito della merce e 
di attrezzatureWarie; 
— nel rigo B22, la somma di tutte le superfici, 
espresseNip metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi destinati ad uffici. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia della clientela 


— nei righi da DO1 a D03, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di vendita 


— nei righi da D04 a D06, la tipologia di ven- 
dita praticata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando una 
delle rispettive caselle. Si precisa che per 
vendita tradizionale si intende quella che 
prevede l'assistenza al cliente da parte di 
personale addetto; per vendita mista, inve- 
ce, si intende quella effettuata in esercizi 
commerciali organizzati come selFservice 
nei quali, però, è anche previsto che il 
cliente possa richiedere l'assistenza da par- 
te di personale addetto; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D07 a D24, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. Il totale delle percen- 
tuali deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D25 a D30, barrando la corri- 
spondente casella, i servizi offerti alla clien- 
tela. In particolare, nel rigo D29, deve es- 
sere indicato se sono stati organizzati even- 
ti promozionali speciali nel corso dei quali, 
ad esempio, sono intervenuti gli autori e/o 
la stampa; 


Altri dati 


— nel rigo D31, il numero delle case editrici 
commercializzate; 
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— nel rigo D32, il numero dei titoli commer- 
cializzati nell'anno; 

— nel rigo D33, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture e/o ricevute fi- 
scali; 

— nel rigo D34, la percentuale dei pagamen- 
ti effettuati dalla clientela mediante carte di 
credito o altri sistemi di pagamento POS 
(bancomat, pagobancomat), con riferimen- 
to ai pagamenti complessivi effettuati dalla 
clientela; 

— nel rigo D35, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita di libri effettuata tra- 
mite internet, con riferimento ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti; 

— nel rigo D36, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite di libri nuovi con scon- 
ti elevati sul prezzo di copertina (remain- 


ders); 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D37 a DAI, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per- 
centuale dei costi sostenuti per l'acquisto 
delle merci, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo degli acquisti. Il totale delle per 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D42 a D45, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la rispettiva casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D46, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l’affiliante hanno addebitatg 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita dll'e- 
sercente per pubblicizzare i prodétti com 
mercializzati, per allestire l'arredo dèb/pun- 
to vendita, per fornire servizi direonsulenza 
e per addestrare il personale atdetto alle 
vendite; 

— nel rigo D47, l'ammonidie delle spese di 
pubblicità, propaganda e reppresentanza 
di cui all'articolo 108 \céfma 2, del TUIR, 
senza tener conto/per le spese di rappre- 
sentanza, dei limitivdj deducibilità previsti 
da tale disposiziene, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi he seguono sono richieste le infor- 
mazigni relative ai mezzi di trasporto posse 
dufi’=/©-detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimentò dell'attività alla data del 31 dicem- 
bre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da D48 a D53, per ciascuna ti 


pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
secondo campo dei righi D49, D50, D52 
e D53, la portata complessiva degli stessi 
espressa in quintali, così come indicata al 
la corrispondente voce sul libretto di circo 
lazione. Ovviamente, nel caso di disponi 
bilità di più mezzi di trasporto della stessa 
tipologia, dovrà essere indicata la somma 
delle relative portate complessive. 
Si precisa che i veicoli da indicare nei rig 
da D48 a D50 sono, rispettivamente, quel 
li di cui alle lettere a), c) e dì, dell'articolo 
54, comma 1, del decreto legislativo 30 
a 
] 


aprile 1992, n. 285 (Codice della strad 
e successive modificazioni), mentre nei rig 
da D51 a D53, vanno indicati, rispettiva, 
mente, i veicoli di cui alle lettere a), c) e d), 
dell'articolo 53, comma 1, del citato de» 
creto legislativo; 
nel rigo D54, con esclusivo riferimefitàglla 
consegna della merce ai clienti, leSpese so- 
stenute per servizi di trasporto effettuati da 
terzi, integrativi o sostitutivi deftsérvizi effet 
tuati con mezzi propri, cofdrendendo tra 
queste anche quelle sostenute per la spedi- 
zione attraverso corrieri © altri mezzi di tra- 
sporto (navi, aerei, ecs 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sorfo richieste le informazioni 
relative ai beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2004. 
In particolare,in corrispondenza delle tipolo- 
gie individudte nei righi E01 ed E02, indica- 
re il(nùmero dei beni strumentali, mentre in 
cofriSpondenza dei righi E03 ed E04, barro- 
re le.caselle se l'esercizio è dotato di antifur- 
fo magnetico o con videocamera e di im- 
piùnto di aria condizionata. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
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nendo conto di quanto 


del T.U.I.R.. 


previste,dall’art. 164 


Si precisa, comunque, Èhe i dati da indicare 


nel quadro in comménì 


O) devono essere Co- 


municati applicando“»criteri forniti nelle istru- 


zioni a questo Model 
quanto stabilito nelle’ is 
lazione dei 4quagri d 


o, prescindendo da 
ruzioni per la compi- 
el modello UNICO 


2005 finalizzati”alla d 


leterminazione del ri- 


sultato di esèfcizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte*sui redditi 


= nèbrigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.L.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo FO5, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U...R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
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commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 

i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compà* 

lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 

nale che riguardano il complessivo svòlgi* 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione govefnati- 
va, alla tassa per lo smaltimentordei. rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate lla, produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di)Servizi devono 

intendersi quelle aventi\pet contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali disconsumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese peftivearburanti e i lubrificanti so- 

stenute delle imprese di autotrasporto di co- 
se per cOntoXdi terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di, commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 

tdi trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 


dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia nonvdi; 

rettamente utilizzata nell'attività prodettivà, 

le prime possono essere collocate in(qlesto 
rigo. A titolo esemplificativo, nel géso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica*pér fusi civi- 

i" e contabilizzi separataménte lé menzio 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra lesspesé da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommandà: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 

accessori di diretta imputazione e degli 

eventuali contfibuti di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 

ammoîtizzabili ai sensi degli artt. 64, 

102 e. 103 del T.U...R., da indicare nel 

registta/dei beni ammortizzabili o nel li- 

broxdegli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 

tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 

sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del- 

la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 

sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


b 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 


— 1970 — 


si tiene conto del valore dei bèni/ceduti, men- 
tre va considerato l'interotvalore dei beni ac- 
quisiti nel corso del perf®do d'imposta. 


Nella determinazione=dél “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene confe degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato’ il valore dei beni strumentali il 
cui costownitario non è superiore a 516,46 
eurd, antorché gli stessi beni non siano stati 
rilevatimel registro dei beni ammortizzabili o 
netlibro degli inventari ovvero nel registro de- 
gliyacquisti tenuto ai fini IVA; 

<.le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
almente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
elativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del T.U..R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 

prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
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videnza maturate nell'anno, nonché del- 

le partecipazioni agli utili, ad eccezione 

delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo [interinale] ai sensi del 

a L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
embre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicufa* 
zione che sostituiscono in tutto o in(paîte’le 
suddette quote di indennità di quiescènza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferteseffèftuate fuori 
dal territorio comunale dai daveratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art.798, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteritda adottare per la de- 

terminazione delWalore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttaente afferenti all'attività svolta 

dal contribbentè, si devono intendere quelle 

rese dai pfesiatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività &emmerciale, a condizione che ab- 

biand, und diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 


to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]sSi 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame lesspe- 
indicate al rigo F13 “Spese per dequisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle-corrisposte 
i professionisti per la tenuta dell&gontabilità, 


v 
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— nei campi interni al rigo FIN? devono essere 
indicate le spese (già inclise nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti»rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese)per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3,/le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso“kimpresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgé.>10”settembre 2003, n. 276 e le 
spese Sgstenute in base a contratto di for- 
riitura,di lavoro temporaneo (interinale) ai 
Sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 

stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 


1971 


ri non soci delle societàadi persone e 
agli amministratori déllesocietà ed enti 
soggetti all'Ires chéNion sono stati indi 
cati nel rigo F12/ 

— la quota di costo ‘eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiegò di personale in base a 
contratto Adi fornitura di lavoro tempora 
neo, oweero di somministrazione di lavoro; 

— le spese\di ‘tenuta della contabilità inclu- 
dono Quelle per la tenuta dei libri paga 
pér la compilazione delle dichiarazioni fi- 
seal” non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di gene- 
ri di monopolio, valori bollati e postali, mar- 
che assicurative e valori similari, indipenden- 
temente dal regime di contabilità adottato; 
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— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, totoè 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessére per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionariesuperena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto /@anone rai e multe. 

Ulteriori attività possono ‘essèfe necessaria 

mente individuate con appasifi provvedimenti 

ricavi da indicare inàquesto rigo vanno con- 
siderati per l'entità, delligggio percepito e de 
ricavo al netto del‘prezzo corrisposto al fori 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui talitfieavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
l'importo ifidicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal séfiware GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 


quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven; 

i considerati ricavi, diversi da quelli di cui ak 

le lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1 del 

‘art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell'aj; 

posito spazio quelli di cui alla lett. f) del'men- 
zionato comma 1 dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche%în for 
ma assicurativa, per la perdita*a(il danneg- 
giamento di beni da cui originano Ticavi); 

— nel rigo F17, va indicato4l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiardti ‘aj/fini dell'ade- 
guamento agli studi dissettore qualora il 
contribuente intenda»avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articòlo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999/%n., 195, introdotto dalla legge 30 
dicembié 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
lé Imodifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 


coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 
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ATTENZIONE 

Gli importi da indicare séno‘quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli 'elèmnti che non devo- 
no essere inclusi nei fighi precedenti da FO] 
a F17 del preserite quadro. 


In particolare&indidare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
dentiai testi che l'impresa ha sostenuto per 
la réalizzazione interna di immobilizzazio- 
nitmatgriali e immateriali; 

net rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

- le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali. (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 
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— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 

locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 
Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle(disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 

Devono inoltre essere indicate lesspese per 

l'acquisto di beni strumentalivdi Costo unita- 

rio non superiore ad euro 56,46; 

Nel campo interno devofio essere indicate 

le quote di ammortamento telative a beni 

mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontdire delle quote di 
accantonamento»aondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, &thesclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare neltigorF29 Oneri straordinari). In 
tale rigo4F23, devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo figo sono compresi, ad esempio, i 
céntributi ad associazioni di categoria, 
tabbonamento a riviste e giornali, l’acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 


comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne; 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for 
etaria delle spese non documentate»ricò; 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma, A, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma delkért? 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la/deduyzione for- 
etaria delle spese non décumentate previ 
sta dall'art. 66, comma $, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per gento\lerzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da Partecipazione in so- 
cietà di capitale e/Gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria/les. proventi da art. 85, 
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo, soho compresi anche i dividen- 
di, il riultato’derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione%agli altri proventi finanziari derivanti 
daderediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
fitoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
Ve circolante e altri proventi di natura finan- 
Ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità © 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
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da furti, ad esclusione di qbelli previsti nel 

la lett. f) dell'art. 85 del'‘TW.I.R., che vanno 

indicati nel rigo F1 6) 

— nel rigo F29, gli fem straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi’ gli oneri aventi na- 

tura “straordinafia” al pari di quanto già ri- 

portato al prededénte rigo. Pertanto, ad 

esempio, cén riferimento alle minusvalenze 

devono essere”indicate quelle derivanti da 
alienazioni(di natura straordinaria, soprav- 
venienzarpassive derivanti da fatti eccezio- 
nalito anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni dl crediti, furti, ecc.); 

«Net rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
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te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 
alle cessioni di beni ammortizzabili; 
ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 


a introdotto un correttivo. 1 
sente di verificare se l'even 
‘ammontare dei ricavi con 


Tale correttivo con 
vale differenza tra 
abilizzati e quello 


risultante dalla applicazione dello studio/di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso Gt 
ribuito alle variabili considerate in mîsurà ta- 
e da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei\soggetti in- 
'eressati. 


| contribuenti possono in tal modo segna 
che la non congruità deriva dalla partico 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
l'Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere fmi i tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'appliòa@ 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio” 
le spese e i componenti negativi relativi %&d 
autovetture, autocaravan, ciclomotéri*e,moto- 
cicli vanno assunti tenendo conté di, quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


a 
DO 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiehe'le/funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, ‘anche nell’ ipotesi in cui è 
prevista l'applicazione di tali riduzioni, il quadro 
degli elementi contabili va compilato con l'indi- 
cazione dei valori/al lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a eurdM,0.329, 14, e di spese per lavoro 
dipenderteed’alire prestazioni diverse da lavo 
ro dipendanté e afferenti l'attività d'impresa pari 
a euro 25,822,84, nel rigo F12 del quadro de- 
gli‘èlementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo pari a euro 36.152,00, al lordo 
della riduzione spettante a seguito dell'applica- 
zibne del correttivo per gli apprendisti. 
contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z_ sono richiesti ulteriori dati utili 
per l'aggiornamentof(dellò Studio di settore. 
In particolare, indicaîè: 


Testi scolastici e/ovuniversitari (di cui al rigo 
D16) 


— nei righi Z01 e Z02, con riferimento al da- 
to ditui dl rigo DI6, la percentuale dei ri 
caviNderivanti dalla vendita, rispettivamen- 
te, dixtesti scolastici e di testi universitari. Ad 
esempio, se nel rigo D16 è stato indicato il 
valore 30% ed i ricavi da testi universitari 
fappresentano il 20% dei ricavi complessi- 
vi, nel rigo Z01 va indicato 10 e nel rigo 
Z02 va indicato 20; 


Altri articoli e offerta di servizi (di cui al ri- 
go D24) 


— nei righi Z03 e Z04, con riferimento al da- 
to di cui al rigo D24, la percentuale dei ri 
cavi derivanti rispettivamente dalla vendita 
di altri articoli e dalla offerta di servizi. Ad 
esempio, se nel rigo D24 è stato indicato il 
valore 30% ed i ricavi dalla vendita di altri 
articoli rappresentano il 20% dei ricavi 
complessivi, nel rigo Z03 va indicato 20 e 
nel rigo Z04 va indicato 10; 


Altri dati 


— nel rigo Z05 la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita di editoria digitale (pro- 
dotti editoriali su supporto elettronico, enci- 
clopedie multimediali su CD Rom o DVD, li 

bri in formato elettronico — e-book —, ecc.), 
in rapporto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo Z06 la percentuale dei ricavi deri- 
vanti da vendite in promozione, in rappor 
to ai ricavi complessivi ; 


Modalità di acquisto 


— nel rigo Z07 la percentuale degli acquisti 
da imprese all'estero, in rapporto agli ac- 
quisti complessivi. 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM12U 


Studi»di®settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2) /TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 


ri a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


(6-0) (6-4) 


a: 


= 20% 


| 


% = 30% 
% app x 5 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
(14-5)  (14-9) 
acta 
% app s= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'appréndistà da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà patri a\euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistaYéon un contratto di 
5 anni iniziato in data\1 /5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per Javorò*dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot _20 Yrimestri 
Tri] Otrimestri 
Trih2. 2 trimestri 
(20-0) (20- 2) 
ao. #2053 
% app =‘80% x z = 28,5% 


la Spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 Q € 22,5% 
01/01/2004 0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] DI 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 lo) 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 le) 2,5% 
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NUMERO PROGRESSIVO 
UNITARBLVENDITA 


52.47.1 Commercio al dettaglio di libri nuovi 


A01 Dipendenti a tempo pieno 


. Numero, — 
giornate retribuite 


A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


lavoro prestato 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AIO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


BO] Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 


B02 Comune 


B03 Provincia 


B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Piani di esposizione Numero 
BO7 Punti cassa complessivi Numero 
BO8 Punti cassa attrezzati con lettore ottico per i codici a barre Numero 
B0O9 Locali destinati a magazzino Mq 
B10 Locali destinati ad uffici Mq 
B11 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B12 Annoincuiè stato effettuato l’ultimo rinnovo degli arredi 
B13_ Giorni di apertura nell’anno Numero 
B14 Orario giornaliero di apertura (1= fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 

Numero 


B15 Aperture domenicali 


B16 Apertura stagionale (1= fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 


B17 Localizzazione (1= autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in altre strutture) 


B18 Ubicazione (1= in isola pedonale; 2 = in zona a traffico limitato) 


B19 Adesione ad associazione dei commercianti di via 


Barrare la casella 


B20 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni ,00 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 

B21 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 

B22 Locali destinati a uffici Ma 
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QUADRO D Tipologia della clientela Percentuale su ricavi 
Elementi DO1 Privati % 
te SP DO2 Esercenti arti e professioni (anche in forma associata), società e imprese % 
ell'attività DO3 Enti pubblici e privati (scuole, università, biblioteche) % 
TOT = 100% 
Tipologia di vendita 
DO4 Assistita (tradizionale) Barrare la casella 
DO5 Libero servizio (self-service) Barrare la casella 
DO6 Mista (self-service assistito) Barrare la casella 
Prodotti merceologici venduti Foca 
DO7 Libri usati di qualsiasi genere % 
DO8 Libri di narrativa Di 
DO9 Libri di saggistica % 
DIO Pubblicazioni in lingua straniera % 
D11 Libri di geografia/viaggi e guide turistiche % 
D12 Pubblicazioni per l'infanzia % 
D13. Libri di arte, musica, spettacolo % 
D14 Libri di hobby, gastronomia, salute, bellezza, sport, fumetti, esoterismo e manuali di genere vario % 
D15  Vocabolari ed enciclopedie % 
DI6 Testi scolastici e/o universitari % 
D17 Manuali per uso professionale (tributario, informatica, ecc.) % 
D18 Pubblicazioni specialistiche (medicina, architettura, ingegneria, ecc.) % 
D19 Pubblicazioni di altro genere % 
D20 Periodici e riviste % 
D21 Dischi, musicassette, videocassette, compact disc, DVD % 
D22 Gadgets, articoli da regalo, poster, cartoline, calendari % 
D23 Articoli di cartoleria, bollettari, manuali, modulistica e materiale per ufficio % 
D24 Altri articoli e offerta di servizi % 
TOT = 100% 
Servizi offerti 
D25 Erogazione di carte fedeltà personalizzate Barrare la casella 
D26 Acquisto, vendita e permuta di libri usati Barrare la casella 
D27 Ricezione ordini on line (tramite rete telematica) Barrare la casella 
D28 Prenotazioni di testi scolastici e universitari Barrare la casella 
D29 Eventi promozionali speciali (ad esempio, con la presenza degli autori e/o della stampa) Barrare la casella 
D30 Rilegatura testi, fotocopie Barrare la casella 
Altri dati 
D31 Case editrici commercializzate Numero 
D32 Titoli commercializzati nell'anno d'imposta Numero 
D33 Vendite con emissione di fattura e/o ricevuta fiscale ,00 
D34 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carta di credito o altri sistemi di pagamento POS % 
D35 Ricavi derivanti dalla vendita di libri tramite internet % 
D36 Ricavi derivanti dalla vendita di libri nuovi con sconti elevati (remainders) % 
Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
D37 Tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie e da consorzi, cooperative, affiliante, franchisor % 
D38 Da commercianti all'ingrosso (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 
D39 Da case editrici (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 
D40 Da altri commercianti al dettaglio % 
DA41 Da privati % 
TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D Modalità organizzativa 
Elementi D42. Associato a gruppo di acquisto e/o ad unione volontaria Barrare la casella 
vete SP DA43 In franchising o affiliato Barrare la casella 
ell'attività TE rr 
DA4. Filiale della casa editrice Barrare la casella 
DA45 Indipendente Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
DA46 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
DA7 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 
Mezzi di trasporto 
DA48 Autovetture Numero 
DA49 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D50 Autocarri Numero Portata in quintali 
D51 Motocicli Numero 
D52 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D53 Motocarri Numero Portata in quintali 
D54 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Fotocopiatrici Numero 
Beni strumentali E02 Computer Numero 
E03 Antifurto magnetico o con videocamere Barrare la casella 
E04 Impianto di aria condizionata Barrare la casella 
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NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SM1 2U UNITARBLVENDITA 


QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  dicui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00, 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" ti ,00 î ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti ti 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 5 ,00. L ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobilli È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) ; ,00. 
F21 Altri costi per servizi ,00, 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ti ,00 l ,00. 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00. 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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UNITARBLVENDITA 


QUADRO F 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 


Dati complementari 


Asseverazione 


F31 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi 


,00 


F32 


Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi 


,00 


F33 


Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi 


,00 


F34 


Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Esenzione |.V.A. 


Barrare la casella 


F35 


Volume di affari 


,00 


F36 


Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 


100 


F37 


I.V.A. sulle operazioni imponibili 


,00 


F38 


I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento 


,00 


F39 
X01 


Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 


Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 


,00 
,00 


X02 


Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 


,00 


Z01 


PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI 
Testi scolastici e/o universitari (di cui al rigo D16) 
Testi scolastici 


Percentuale sui ricavi 


% 


Z02 


Testi universitari 


% 


Z03 


Altri articoli e offerta di servizi (di cui al rigo D24) 
Altri articoli 


Z04 


Offerta di servizi 


Z05 


Altri dati 


Ricavi derivanti dalla vendita di editoria digitale 


Z06 


Ricavi derivanti da vendite in promozione 


Z07 


Modalità di acquisto 


Acquisti presso imprese all'estero 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell'applicazione dello Studio di settore 
SM]13U deve essere compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere utiliz: 
zato dai soggetti che svolgono come attività pre- 
valente quella di: “Commercio al dettaglio di 
giornali , riviste e periodici” — 52.47.2. 


ATTENZIONE 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 3 
del paragrafo 5 della Parte generale unica 
per tutti i modelli non sussiste per lo studio 
di settore SM13U. Pertanto, i contribuenti 
che svolgono come attività prevalente quel- 
la di “Commercio al dettaglio di giornali, ri- 
viste e periodici”, codice attività 52.47.2, 
applicano lo studio di settore SM13U, utiliz- 
zando il presente modello, anche se l’im- 
porto complessivo dei ricavi dichiarati rela- 
tivi alle attività non prevalenti supera il 20% 
dell'ammontare totale dei ricavi dichiarati. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

® quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività, 

e quadro F - Elementi contabili; 

® quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z - Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SM13U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai»fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato; 

— in alto a destra il codice/fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità di vendita. 
Il dato va fomito soltanto\daî contribuenti che 
hanno tenuto annotdZione separata seguen- 
do le modalità indicateynelle istruzioni per la 
compilazione del'Nmodello appositamente 
predisposto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative.al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 


to alla data del 31 dicembre 2004. Con ri- 
ferimento al personale con contratto di forni- 
tura di lavoro temporaneo o di somministra- 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
tratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 
termine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi- 
cato il numero delle giornate retribuite. N©n 
vanno indicati gli associati in partecipgZione 
ed i soci che apportano esclusivamente Capi 
tale, anche se soci di società in nome, collet- 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere“éonisiderati 
soci di capitale quelli per i quali sòno versati 
contributi previdenziali e/o/fpremi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonChé i soci che 
svolgono la funzione diV&mministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità ricondùcibile a un progetto, programma 
di lav6ro ofase di esso, ai sensi degli artt. 
61 é ss»ydel D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 


— 1982 — 


no, desumibile dai modelli DINT O relativi al 
2004; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite (felative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando%pér sei il numero delle set 
timane indiGato &il punto 12 della parte C, 
sez. 1 della.‘Comunicazione dati certifica 
zioni lavorò, dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semblificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
péndenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004; 
nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

nel rigo A04, il numero complessivo de 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A1O, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 

tempo pieno e il secondo per la metà della 

giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 

dalla somma di 100 e 25, percentuali di 

apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranné 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste“infefmazioni re- 
ative all'unità locale e agli*spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 

‘attività di vendita. La superficie deve essere 

quella effettiva, indip&hdentemente da quan- 

o risulta dalla eventudle licenza amministrati 

va. | dati da indicàre sono quelli riferiti all'u- 

nità locale utilizzata nel corso del periodo 
d'imposta. 

n particolafe, indicare: 

— nel rigé BOT, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel trigo)B02, la sigla della provincia; 

— pel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la tipologia del punto vendi- 


ta, riportando nella relativa casella, il codi- 
ce 1, se si tratta di chiosco o manufatto di 
edicola oppure il codice 2, se si tratta di ne- 
gozio; 

- nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell'area occu- 
pata dal chiosco/manufatto di edicola. Al 
riguardo, si precisa che in questo rigo va in- 
dicata la superficie perimetrale del chio- 
sco/manufatto di edicola eretto sul suolo 
pubblico e denunciata al Catasto urbano, 
in funzione alla quale il contribuente è te- 
nuto al pagamento della tassa di occupa- 
zione del suolo pubblico; 

- nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni al perimetro del chiosco/manufatto di 
edicola, utilizzata/occupata ai fini esposi- 
tivi delle merci o ad altri utilizzi similari (b&T 
chetti, espositori verticali, ecc., rimoyibili + 
non fissati al suolo), per la quale it còntri- 
buente è tenuto al pagamento dellàiassa di 
occupazione del suolo pubblicé; 

— nel rigo B07, per i soli negozi; lasyperficie 
complessiva, espressa in mefriiguadrati, de- 

gli spazi interni destinati dila vendita ed al 

l'esposizione della merce; 

— nel rigo B08, la supefficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati a magazzine delle merci o ad altri 
utilizzi similari; 

— nel rigo B09, il/numero complessivo dei 
giorni di apertyfa dell'attività nel corso del- 
l'anno; 

— nel rigo B10//l'orario giornaliero di apertu- 
ra, ossefvato nella maggior parte dell'an- 
no, fiportendo nell'apposita casella il codi- 
cel, hei casi in cui lo stesso è inferiore o 
paîitalle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 
glire le 8 ore ma non supera le 12 ore; il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore, con 
esclusione dell'orario non-stop; il codice 4, 
se è continuato 24 ore su 24; 

- nel rigo B11, il numero di aperture dome 
nicali effettuate nel corso del 2004; 

— nel rigo B12, l'orario giornaliero di apertu- 
ra domenicale e/o festivo, riportando nel 
l'apposita casella il codice 1, nei casi in cui 
lo stesso è inferiore o pari alle 8 ore; il co- 
dice 2, se si prolunga oltre le 8 ore ma non 
supera le 12 ore; il codice 3, se è superio 
re alle 12 ore, con esclusione dell'orario 
non-stop; il codice 4, se è continuato 24 
ore su 24; 

— nel rigo B13, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività ven- 
ga svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 


Localizzazione 


— nel rigo B14, se l'esercizio è ubicato all’in- 
terno di una delle strutture individuate, uti- 
lizzando i codici ivi riportati. Nel caso di 
esercizio plurilocalizzato, è sufficiente indi- 
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care il codice in riferimento dllà ubicazione 
più vicina; 

— nel rigo B15, se l'esercizio è ubicato in 
prossimità di una delle%strutture individuate, 
utilizzando i codici îvi-riportati. Nel caso di 
esercizio plurilécalizzato, è sufficiente indi- 
care il codice inviferimento alla ubicazione 
più vicina Si precisa che il rigo non va 
compilatorse.È stato indicato un valore nel 
rigo B14; 

— nel rigo B16, le spese sostenute per beni 
e/diservizi comuni in caso di localizzazio- 
neon autonoma. Si tratta, ad esempio, 
delle’ spese relative a quote condominiali 
derivanti dall'inserimento in centri commer- 
ciali, o nei cosiddetti “supercondomini” 
(pluralità di condomini con proprietà o ge- 
stione di beni o servizi comuni) o alcuni 
consorzi, addebitate per la gestione dei be- 
ni comuni e per la prestazione di servizi (cu- 
stodia dei parcheggi, pulizia di locali co- 
muni, cura dei giardini, ecc.). 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 


In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti / servizi of- 
ferti 


— nei righi da DO1 a D23, la percentuale de- 
gli incassi derivanti dalla vendita dei pro- 
dotti merceologici e dai servizi offerti di cia- 
scuna delle tipologie elencate, in rapporto 
agli incassi complessivamente conseguiti. Il 
totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D24, la percentuale degli incassi 
derivanti dalla vendita dell'usato (libri, fu- 
metti, ecc.) in rapporto agli incassi com- 
plessivi; 

— nel rigo D25, la percentuale media di scon- 
to sul prezzo defiscalizzato delle pubblica- 
zioni (comprese le prime uscite), concessa 
nell'anno dagli editori; 

— nel rigo D26, barrando la relativa casella, 
se l'esercizio è specializzato nella vendita 
di fumetti; 


Altri servizi offerti 

— nei righi D27 e D28, se si effettuano le ul 
teriori tipologie di servizi indicate, barran- 
do le corrispondenti caselle; 


Tipologia di vendita 


— nel rigo D29, se il cliente è assistito da per 
sonale addetto; 
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— nel rigo D30, se l'esercizio commerciale è 
organizzato come self-service; 

— nel rigo D31, se l'esercizio commerciale, 
pur essendo organizzato come self-service, 
offre al cliente la possibilità di essere assi- 
stito da personale addetto; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D32 a D37, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo FO9 del quadro degli “Elementi conta- 
bili”. 

Al riguardo, si precisa che gli acquisti di cia- 

scuna tipologia possono essere effettuati sia 

direttamente che tramite intermediari del com- 
mercio. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


— nel rigo D38, barrando l'apposita casella, 
nel caso di collegamento telematico con so- 
cietà di distribuzione editoriali; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D39, l'importo complessivo della 
tassa di occupazione del suolo pubblico 
pagata nel 2004; 

— nel rigo D40, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercente per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati e per allestire l'arredo del pun- 
to vendita; 
nel rigo D41, l'ammontare complessivo deî 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
e servizi direttamente afferenti l'attività veser 
citata. Vanno compresi, ad esempio... cm 
pensi corrisposti per prestazioni di, layoro 
autonomo non esercitate abitualmefife di 
cui all'art.67, comma 1, lett. |) xdekFUIR. Si 
precisa che devono essere/inclusi i com- 
pensi corrisposti a società‘diNservizi come 
corrispettivo di una plurdlità di prestazioni 
direttamente correlate all'attività svolta dal. 
l'impresa non distintamente evidenziate in 
fattura. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadrésaE devono essere indicati gli ele- 
menti cofitàbili necessari per l'applicazione 
dello studiovdi settore. Come già precisato nel 
paragrafo) 2, della Parte generale, unica per 
tuttii modelli, i soggetti che determinano il red- 
ditàxcoh criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 


to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
tato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere cor 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo Fa 
quanto stabilito nelle istruzioni per la eOmpir 
lazione dei quadri del modello JMINIGO 
2005 finalizzati alla determinaziofie, del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore dellesesistenze iniziali 
relative a materie prìme è sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrénnuale. 

Non si deve tepfer conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e pestàli, marche assicurative e va- 
lori similariye ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [fd esémpio, schede e ricariche telefo- 

niche abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

perparcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare nel 

rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di dura- 

ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 

comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
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ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener cénte*delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali marche assicurative 
e valori similari e%ai/generi soggetti a ri- 
cavo fisso (fd»esempio, schede e ricari- 
che telefonichte/abbonamenti, biglietti e 
essere peri mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere exbiglietti per parcheggi), nonché 
delle. rintanenze finali relative ai carbu- 
ranti, divlubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuatà dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.I.R.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
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cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 

me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 

to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli onerì 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni Yha- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli arttv 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da%indieare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovveré nelregistro de- 
gli acquisti tenuto ai fiftialVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a herma di legge effet 
tuate prima dellieftratà in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per\iybeni acquisiti in dipendenza 
di confratti)di locazione finanziaria, al 
nette dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal-finewmon assume alcun rilievo il prezzo 
di riséatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

chilyalore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 


affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, inclîse le 
costruzioni leggere aventi il requisifo della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni stumentali il 
cui costo unitario non è superigre(a 5 16,46 
euro, ancorché gli stessi beni Nonbsiano stati 
rilevati nel registro dei beni\ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero, el registro de- 
gli acquisti tenuto ai finiNVAy 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente/all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compulate nella risura del 50 per cento; 

— è possibile non jéner conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'impostava, condizione che non siano state 
dedotté lè relative quote di ammortamento. 

Nell'ifotesirdi imposta sul valore aggiunto to- 

talméntesindetraibile per effetto dell'opzione 

per landispensa degli adempimenti prevista 
perle operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.PIR. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 

rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 

relativa alle singole operazioni di acquisto 

costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del TU.I.R.. 


Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 


per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
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disponibilità per effetto di conîrafti di locazio- 

ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavofo e\in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese/da lavoratori dipendenti 
a tempopienò e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività peri l'intero anno o per parte di es: 
so+comprensive degli stipendi, salari e 
altri còmpensi in denaro o in natura, del- 
'eguote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
fe partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col. 
aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 

di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 
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In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diref 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distactato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporarfeoVinterinale] ai 
sensi della L 24 giugria 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e 3g. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n/2Y6 dd eccezione della 
parte eccedente glinoneri retributivi e con- 
tributivi (quest'Ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute(pèr l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità,\il trasporto dei beni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 


Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di com- 

mercio e quelle attribuite dagli agenti di 

assicurazione ai propri sub-agenti; 

i compensi corrisposti agli amministrato- 

ri non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in bGse @ 
contratto di fornitura di lavoro jémpora- 
neo, ovvero di somministrazione/dislavoro; 
le spese di tenuta della contabilità’inclu- 

dono quelle per la tenuta dei liar/paga e 

per la compilazione delle(dichîarazioni fi 

scali; non comprendonò, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, parl'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il tresporto dei beni vanno 
considerate solo\se nion sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché I'ebbligatorietà sia correlata all'e- 
serciziò dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempîe, i premi riguardanti l'assicura- 
Zioner delle autovetture, comprendendo 
fargli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
ire alla RCA, anche quelli per furto e in- 
Cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
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li strumentali, acquistati o prodotti per esse 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle’attività per le quali si perce- 
piscono aggi o%vicavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo FI 5. 

Si tratta adresembpio: 

— degli aggi‘conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di Monopolio, valori bollati e postali, 
marghe ) assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

>.déi ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 
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ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e de 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizza 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Spese per acquisti di servizi”, 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


o) 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, deleB»B.R 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto\dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 31 INha previsto 
che l'adeguamento agli stodi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi dà quelli in cui 
trova applicazione per l/pfima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiélie conseguenti alla re- 
visione del medesimonè effettuata a condi- 
zione che il confribuente versi una maggio- 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif 
ferenza tra i ricawi derivanti dall'applicazio- 
ne degli stédi e\quelli annotati nelle scritture 
contabili Tale’ maggiorazione, che non va 
indicatasnebrigo F17, deve essere versata, 
utilizzando l'apposito mod. F24, entro il ter 
mirfe per il versamento a saldo dell'imposta 
sulreddito. La maggiorazione non è dovuta 
se la predetta differenza non è superiore al 
10 per cento dei ricavi annotati nelle scrittu- 
re contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi &TF 
guardano soltanto gli elementi che non(devo 
no essere inclusi nei righi precedenti,da FQ1 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori/fpterni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa lg/sostenuto per 
la realizzazione internàdlivimmobilizzazio 
ni materiali e immatèriali) 

— nel rigo F19, gli \gliri’ proventi, compresi 
quelli derivanti da, gestioni accessorie. la 
gestione accessofia si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in'questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
ché no'costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
preduzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
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consumo personale o familiar&xdell’imprendi- 
‘ore ovvero destinati ai $ocif Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenzé realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta)in,jesame. 


n questo rigàadevono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria oXstraordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
ié.ditaziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste Ultime costituiscono proventi straordinari); 
“pel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto det 
le disposizioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia 

ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esteri di vigi 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
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— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti ed articoli promozionali, gli one- 
ri di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 
1 e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del TU.I.R., le 
minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le per- 
dite su crediti, le spese generali, nonché ak 
tri oneri, a carattere ordinario e di natura 
non finanziaria, non altrove classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 

sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finant 

ziaria derivante da partecipazione in soè 

cietà di capitale e gli altri proventi aventisna- 

tura finanziaria (es. proventi da ast. 85, 

comma ], lett. c), d) ed e), del T.@.I.R}). In 

questo rigo sono compresi anche i dîviden- 

di, il risultato derivante dalla cessione di par- 

fecipazioni, gli altri proventi*da \partecipa- 

zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocatiif)pretedenza quali inte- 
ressi su c/c bangari'Ssy crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 

di segno neggfivo, l'importo da indicare va 

precedut&dalisegno meno “-; 

nel rigé F27/ gli interessi passivi e gli altri 

oneri=finanziari. In questo rigo sono com- 

presi i costi per interessi passivi nelle varie 
igffispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti.ebbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 

so Erario ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 


— nel rigo F28, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 

pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive derivan- 
i da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F16); 
— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ‘d 
esempio, con riferimento alle minusvglenze 
devono essere indicate quelle derivanfitda 
alienazioni di natura straordinarifiNsoprav- 
venienze passive derivanti da fditi eccezio- 
nali o anormali (quali ad esemfio'prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

nel rigo F30, il reddito di/impresa (o la per- 

dita) del periodo d'imposta sisultante dalla 

differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative®indicate nei righi del 
presente quadro Fre rilevanti ai fini fiscali. 

L'importo indicato deve coincidere con il 

reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 

quadri RF e RG/ 


n particolàte, dovrà coincidere: 

— per leGpersone fisiche in contabilità ordina 
ria 6 semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

£ perle società di persone in contabilità or- 
dimaria o semplificata, rispettivamente con 
Il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 
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— nel rigo F33 devono esseresifdicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, bando la relativa casella, 
l'esenzione*dall’IVA; 

— nel rigo F35,.gi sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessionivdi beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
té @aregistrazione, tenendo conto delle va- 
riàzioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

+nel'rigo F36, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 
® alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di a 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
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l'Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da pren- 
dere a base per il calcolo delle riduzioni 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie (ad 
esempio, le spese e i componenti negativi 
relativi ad autovetture, autocaravan, ciclo- 
motori e motocicli vanno assunti tenendo 
conto di quanto previsto dall'art. 164 del 
Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nell' ipotesi in cui è 
prevista l'applicazione di tali riduzioni, il quadro 
degli elementi contabili va compilato con l'indi- 
cazione dei valori al lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per lavoro 
dipendente ed altre prestazioni diverse da lavo- 
ro dipendente e afferenti l'attività d'impresa pari 
a euro 25.822,84, nel rigo F12 del quadro de- 
gli elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo pari a euro 36.152,00, al lordo 
della riduzione spettante a seguito dell’applica, 
zione del correttivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spese sé 
sfenute per il lavoro prestato dagli appréndisti; 


— nel rigo X02, l'importo, defèminato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in 
dicato al rigo X01( la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


8. QUADRO Z-- DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadio Z sono richiesti ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 


Inparticolare, indicare: 

Modalità organizzativa 

- nei righi da Z01 a Z03, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 


sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contrattd di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003% 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTo! 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0). (67 4) 
+79 
2 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo s@rà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un/apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrispondé lanspésa per lavoro dipendente pari a 


euro 10829]: 


Trilot. 14 trimestri 
Til 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
RO UN 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri. 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(20-0) (20-22) 
Faggi 
% app = 30% x 3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12X2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
0k406/2004 0 2 25,0% 
Q1/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 ] o) 15,0% 
01/06/2003 2 ò 10,0% 
01/04/2003 3 ò 7,5% 
01/01/2003 4 ©) 5,0% 
01/10/2002 5 ò 2,5% 
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52.47.2 - Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici. 


QUADRO A Elos 
Personale AQO1 Dipendenti a tempo pieno 

addetto i A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 

all'attività A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B Unità locale destinata all'attività di vendita 
Unità locale BO] Comune 
dsind BO2 Provincia 
di Saia B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Tipologia di punto vendita (1= chiosco / manufatto di edicola; 2 = negozio) 
B05 Superficie occupata dal chiosco/manufatto di edicola Mq 
BO6 Superficie esterna al chiosco/manufatto di edicola occupata Mq 
B07 Spazi destinati alla vendita e all'esposizione interna della merce (per i negozi) Mq 
B08 Spazi destinati a magazzino Mq 
BO9 Numero complessivo dei giorni di apertura nell'anno 
Orario giornaliero di apertura (1= fino a 8 ore; 2= fino a 12 ore; 
pe 3 = più di 12 ore- escluse le 24 ore; 4 = 24/24ore - orario non stop) 
B11 Aperture domenicali effettuate nell'anno Numero 
B12 Orario giornaliero di apertura domenicale e/o festivo (1= fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 
3 = più di 12 ore - escluse le 24 ore; 4= 24/24ore - orario non stop) 
B13 Apertura stagionale (1= fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
Localizzazione 
Esercizio ubicato all'interno di: 1 = un aeroporto; 2 = un porto; 3 = un'area di servizio stradale 
BI4 © autostradale; 4= una stazione ferroviaria; 5 = una stazione metropolitana; 6 = una stazione 
autotranviaria; 7 = un centro commerciale al dettaglio; 8 = un mercato rionale / comunale; 
9= un ospedale; 10 = una scuola / università; 11 = strutture turistiche 
Esercizio ubicato in prossimità di: 1 = un porto; 2= una stazione ferroviaria; 3 = una stazione 
autotranviaria; 4= una stazione metropolitana; 5 = una fermata di mezzi di trasporto pubblici 
B15 (autobus, ecc.); 6 = un centro commerciale al dettaglio; 7 = un mercato rionale / comunale; 
8 = un ospedale; 9 = una A.S.L.;10 =altri uffici pubblici e aziende private; 11 = una scuola / 
università; 12 = una caserma; 13 = una chiesa; 14 = strutture turistiche 
B16 Spese sostenute per beni e servizi comuni ,00 
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Percentuale 


QUADRO D Prodotti merceologici venduti/servizi offerti a 
Elementi specifici DO1 Rivendita, in base a contratti estimatori, di giornali, libri e periodici, anche su supporti videomagnetici % 


dell'attività Altre attività di vendita di generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso: valori bollati e postali, generi di monopolio, 
D02 biglietti delle lotterie, gratta e vinci; ricevitorie totocalcio, totogol, totosei, totip, tris, formula 101; schede e 
ricariche telefoniche, abbonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, viacard, biglietti e tessere per 
parcheggi; concessionarie superenalotto, enalotto, lotto; riscossione bollo auto, canone rai e multe 


D03 Carte geografiche e stradali non abbinate a prodotti editoriali 


DO4 Mappe e guide turistiche non abbinate a prodotti editoriali 


DO5 Calendari e cards da collezione non abbinati a prodotti editoriali illustrate 
DO6 Cartoline illustrate 
D07 Compact disc/audiocassette preregistrate 


D08 Videocassette, cdrom e DVD preregistrati 


DO9 Cartoleria / cancelleria / fotocopie / materiali di consumo per computer e fax 

DIO Pellicole cinefoto 

DI1 Souvenir 

D12 Articoli di profumeria e cosmetici / prodotti per la persona 

D13 Articoli di pelletteria e simili 

D14 Articoli di bigiotteria 

D15 Articoli per intrattenimento e svago/giochi e giocattoli (carte da gioco, fiches, roulettes, giochi di società, ecc.) 
D16 Prodotti per fumatori 


D17 Confetteria (caramelle, pastigliaggi, gomma da masticare, ecc.) 


D18 Orologi a batteria in materiali non preziosi 


D19 Compact disc e videocassette da registrare 
D20 Articoli da regalo (esclusi i righi da DO3 a D19) 
D21 Vendita di spazi pubblicitari e/ o espositivi 


D22 Noleggio di videocassette 


ae [ae|ae[ae|ae|aex] ae |a | a |a |a |a |a |a |a |a | aa] | | 3 


D23 Altro 
TOT = 100% 
Altri elementi specifici 
D24. Percentuale degli incassi derivante dalla vendita dell'usato (libri, fumetti, ecc) % 
D25 Percentuale media di sconto sul prezzo defiscalizzato 
delle pubblicazioni (comprese le prime uscite), concesso nell'anno dagli editori % 
D26 Fumetteria (punto vendita specializzato in fumetti) Barrare la casella 
Altri servizi offerti 
D27 Acquisto, vendita e permuta di libri, fumetti usati, ecc. Barrare la casella 
D28 Prenotazione di testi scolastici / universitari Barrare la casella 
Tipologia di vendita 
D29 Assistita Barrare la casella 
D30 Libero servizio (self-service) Barrare la casella 
D31 Mista (self-service/assistita) Barrare la casella 
Modalità d'acquisto Ogeotoo! 
D32 Tramite distributori esclusivi nazionali e/o locali % 
D33 Tramite commercianti all'ingrosso % 
D34 Da privati (per l'usato) % 
D35 Tramite gruppi d'acquisto, unioni volontarie, da consorzi, cooperative, affiliante, franchisor % 
D36 Tramite editori % 
D37 Altro % 
TOT = 100% 
D38 Collegamento telematico con società di distribuzione editoriali Barrare la casella 
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QUADRO D Costi e spese specifici 
Elementi D39 Tassa per l'occupazione del suolo pubblico pagata nel 2004 ,00 
s ecifici a DA40 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante, per voci diversi dall'acquisto merci 00 
ell'attività ) 
DA41 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività ,00 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" si ,00 Ù ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 00 
F12 ; 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00. î ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) Ì ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili î ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) Ù ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali Ù ,00 1 ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38  I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Modalità organizzativa 
Dati complementari Z01 Associato a gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative Barrare la casella 
Z02 In franchising e/o affiliato Barrare la casella 
Z03 Indipendente Barrare la casella 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell’applicazione dello Studio di 
settore SM15B deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di: “Commercio 
al dettaglio di materiale per ottica, fotogra- 
fia, cinematografia, strumenti di precisio- 
ne”- 52.48.2. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SM15B. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello app 
sitamente predisposto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste iriformazioni re- 
ative al personale addetto dll'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessàrio far riferimen- 
o alla data del 31 ditembre 2004. Con ri 
erimento al personalèxcon contratto di forni 
ura di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di forfiazione e lavoro, di inserimento, 
di lavorgC intermittente, di lavoro ripartito, a 
ermine=e. i‘lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicdto il) numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 


contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet- 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo lamoda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi‘degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro/a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003»cheé non possono essere ricon- 
dotti a 4nprogetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del. D.Lgs: 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa‘ presente, inoltre, che deve essere indi- 
éato-anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina- 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
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tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numefodelle giornate re- 
tribuite relativo agli cissunti con contratto di 
lavoro intermittente desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004; 

— nel rigo A03,/l numero complessivo delle 

giornate retribuite,felative agli apprendisti 

che svolgofte, attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DMIO re- 

lativi/al 2004; 

nel tigo/A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
pò pieno con contratto di formazione e la- 
voîo o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 

lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 

2004, nonché il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative al personale con 

contratto di fornitura di lavoro temporaneo 

o di somministrazione di lavoro, determina- 

to dividendo per otto il numero complessivo 

di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 

fatture rilasciate dalle imprese fomnitrici o di 

somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
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che non hanno occupazione prevalente nel 
‘impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
‘apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
lempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svot 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
l’attività di vendita. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da quan- 
to risulta dalla eventuale licenza amministrati 
va. | dati da indicare sono quelli riferiti all'é 
nità locale utilizzata nel corso del periodo 
d'imposta. 


In particolare indicare: 


- nel rigo BOI, l'anno in cui l'impresa inte 
ressata alla compilazione det présente mo- 
dello ha iniziato l’attività Nellkunità locale 
presa in considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cùi è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigtà della provincia; 

— nel rigo B04, |a superficie complessiva, 

espressa in metri*uadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo ‘B05) la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a+Mmagazzino; 

— nel \rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

natti.dd uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a laboratorio e/o sala di ripresa e/o 


esame della vista; 

— nel rigo B08, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine, vetrate e porte); 

— nel rigo B09, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso dell'anno; 

— nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore rispettivamente a 3 a 6 a 9 mesi 
nell'anno. La casella non va compilata, per 
tanto, nei casi in cui l’attività viene svolta 
per un periodo superiore ai nove mesi nel- 
l’anno; 

— nel rigo B11, la localizzazione dell’eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 

2, se si tratta di esercizio inserito in un cen- 
tro commerciale al dettaglio, il codice 3 Se 
si tratta di esercizio inserito in altre stùtture 
(quali ad esempio: porti, aeroporti ,$tazini 
ferroviarie, alberghi, ecc.); 

— nel rigo B12, l'ammontare dellè,spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuri forniti 
da strutture nelle quali è inserito)l'esercizio 
commerciale in caso di legalizzazione non 
autonoma. Si tratta ad esempio, delle spe- 
se relative a quote condominiali, addebita- 
te per la gestione déi beni comuni e per la 
prestazione dei servizi (custodia dei par 
cheggi, cura dei gjardini, ecc.); 

— nel rigo B13, l'ubicazione dell'esercizio, 
utilizzando il codice 1, se trattasi di eserci- 
zio ubicato in isola pedonale; il codice 2, 
se trattasî‘diesercizio ubicato in zona a traf- 
fico limitàto; 

— nel rigo B14, se l’esercente aderisce ad as- 
soCiaZiene dei commercianti di via, bar- 
rando l'apposita casella. 


D 


Strùtture non annesse all’ unità locale desti- 
nata alla vendita 


la sezione consente di rilevare informazioni 
concernenti i diversi locali e spazi, non an- 
nessi all'unità locale destinata alla vendita 
(punto vendita), che vengono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
-— nel rigo B15, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino e/o deposito della mer 
ce e di attrezzature varie; 
— nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
— nel rigo B17, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio e/o a sala di ripresa, 
e/o esame della vista. 


5. QUADRO D ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
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servizi offerti alla clientela. Ieltre, sono ri- 
chiesti dati relativi a particolari figure profes- 
sionali con maggior deftaglio rispetto a quan- 
fo già indicato nel q6adio “Personale addet- 
to all'attività”. 


In particolare, indiegte: 


Modalità di espletamento dell'attività 


— nei righida DO1 a DIO, per ciascuna del 
le‘aitività elencate, la percentuale dei rica- 
vi/conseguiti in rapporto ai ricavi comples- 
siv Al riguardo si precisa che tra i proven 
ti per prestazioni professionali rese da ottici 
optometristi, rientrano ad esempio quelli de- 
rivanti dalla misurazione della vista, appli 
cazioni lenti a contatto ed esercizi di edu- 
cazione visiva. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Prodotti venduti 


— nei righi da D11 a D28, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
di ciascuna delle tipologie elencate, con ri- 
ferimento ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia di vendita 


— nel rigo D29, la tipologia di vendita prati 
cata dall'impresa interessata alla compila 
zione del modello, indicando il codice 1, 2 
o 3, a seconda che trattasi di vendita assi- 
stita, self service o mista. Al riguardo, si pre- 
cisa che per vendita assistita si intende quel 
la che prevede l'assistenza al cliente da 
parte del personale addetto; per vendita 
mista, invece, si intende quella effettuata in 
esercizi commerciali organizzati come self 
service nei quali, però, è anche previsto 
che il cliente possa richiedere l'assistenza 
da parte del personale addetto; 


Servizi offerti 


— nei righi da D30 a D34, barrando una o 


più caselle, la tipologia dei servizi offerti; 
Personale specializzato 


— nei righi da D35 a D38, il numero di ad- 
detti distintamente per le qualifiche indivi- 
duate. Per l'individuazione del numero si 
devono sommare tutti gli addetti, dipenden- 
ti e non dipendenti, compreso il titolare 0, 
in caso di società, i soci; 


Modalità di acquisto 
— nei righi da D39 a D42, distintamente per 


ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
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l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti effettua- 
ti nell'anno. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Modalità di vendita 


— nel rigo D43, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti dalle vendite con emissione di fattu- 
ra, in rapporto ai ricavi complessivi; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D44 a D46, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D47 a D49, la modalità orga 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D50, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per lavorazioni effettuate da 
terzi; 

— nel rigo D51, l'ammontare complessivo del 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'art. 108, comma 2, 
del TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione; 

— nel rigo D52, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitaté 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 

pio, quelle che il franchisor addebita.all'e- 

sercente, per pubblicizzare i prodétti dom- 
mercializzati, per allestire l'arredo debpun- 

o vendita, per fornire servizi diteensulenza 

e per addestrare il personale addetto alle 

vendite; 

— nel rigo D53 l'ammontajédei costi sostenu- 

i per stipulare polizze assicurative a coper- 

ura della merce; 

— nel rigo D54, l'amròniate dei costi e delle 

spese sostenute perskallestimento delle ve- 

rine. Al riguardo»si, precisa che nel dato in 
questione devono essere comprese esclusi- 
vamente le spese sostenute per l'opera svol. 

a da personale specializzato (vetrinisti] ap- 

positanfefite Incaricato e i costi per l'acqui- 

sto delamateriale utilizzato a fini espositivi, 
con'esclusione del valore della merce espo- 
sta desfinata alla vendita; 


Altri dati 


— nel rigo D55, barrando la relativa casella, 


se trattasi di concessionario e/o esclusivista 
di un prodotto; 

— nel rigo D56, barrando la relativa casella, 
se trattasi di esercizio autorizzato all'assi- 
stenza di una marca. 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo D57, il numero di autovetture posse- 
dute e/o detenute a qualsiasi titolo per lo svot 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem 
bre 2004. Al riguardo, si precisa che i veicoli 
da indicare sono quelli di cui alla lettera a) 
dell'articolo 54, comma 1, del Decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del 
la strada e successive modificazioni); 

— nel rigo D58, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuate da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pio 
pri, comprendendo tra queste anche duelle 
sostenute per la spedizione attravefso ‘sor 
rieri o altri mezzi di trasporto (ngVin aerei, 
treni, ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richi&sfevinformazioni re- 
lative ai beni strumentàli. pbsseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo'al 34 dicembre 2004. 
In particolare indicare: 

— nei righi da E01/ad E05, il possesso e/o 
a detenzione déi beni strumentali, per cia- 
scuna delle tipologie individuate, barrando 
a casella*eortispondente; 

— nei righida E06 ad E15, per ciascuna del 
e tigologie individuate, il numero comples- 
sivo dèi beni strumentali posseduti e/o de- 
enUti, 


Z/ QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 


Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
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nel quadro in commento devòno essere co- 
municati applicando i critèri.forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istzioni per la compi- 
lazione dei quadri “elel modello UNICO 
2005 finalizzati/alla, determinazione del ri- 
suliato di esercizio» 

In particolareNinditare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avoràti, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze ini- 

ziali relative a prodotti finiti. Si precisa che 

‘ammontare indicato in questo rigo è anche 
compreso nel valore da riportare nel rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.L.R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
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— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del TU.IR.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati: 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti»so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e.ja$se 
non direttamente correlate alla préduzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di sefvizisdevono 
intendersi quelle aventi per/confenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, ‘pèrla loro ese- 
cuzione, siano impiegati%beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo \vanno considerate: 
le spese per i carb0ianti e i lubrificanti so- 
stenute dalle impresèdi autotrasporto di co- 
se per conto di(tetzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasperti Commissionati a terzi dalle im- 
prese di dutotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto deinpredotti utilizzati dai barbieri e dai 
partucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei.cGpelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 


per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “Usi 
industriali” ed energia elettrica per “usî civ 
i" e contabilizzi separatamente le,fnenzio- 
nate spese, può inserire il costo pert'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni sfrumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta Mputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili gi sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acQuistiAenuto ai fini IVA, al lordo de 
gli &mmoftamenti, considerando le even- 
tuGli rivalutazioni a norma di legge effet 
fuafèrprima dell'entrata in vigore delle di- 
Sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

bYil costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni 
strumentali vanno considerati i beni esisten- 
ti alla data di chiusura del periodo d'impo- 
sta (31 dicembre per i soggetti con periodo 
coincidente con l'anno solare). Ne deriva 
che non si tiene conto del valore dei beni 
ceduti, mentre va considerato l'intero valore 
dei beni acquisiti nel corso del periodo 
d'imposta. 


— 1998 — 


Nella determinazione del “Valére dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le co 
struzioni leggere averti il fequisito della stabilità; 

— va computato il valote-dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli,stessi beni non siano stati 
rilevati nel régistrò dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli.iiventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti fenuto ai fini IVA; 

— le spese telative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
pfesa ed all'uso personale o familiare vanno 
cSmputate nella misura del 50 per cento; 

>.è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei. periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
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altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti prese nel costo degli stessi beni quali one- 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si ti accessori; 

fa presente, infine, che non vanno computate — NOn si tiene conto dei premi riguardanti le 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
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butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fomituravdi lavoro tempora 
neo, ovvero di soMmiNistrazione di lavoro; 
le spese di tenuta»della contabilità inclu- 
dono quelle ger.la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; noffacomprendono, invece, quelle 
sostenute»ad’esempio, per l'assistenza in 
sede(confenziosa; 

le speseyper il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 


Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
utata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
Non vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


— nei campi interni al rigo F12 devond essere 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 


indicate le spese (già incluse nel campo ester 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese AU lavoratori Gutonomi, diret 
tamente afferenti l’attività eSércitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le speS&sostenute per l'im- 
piego di persongile di terzi, distaccato 
presso l'impresa ‘gi sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute/in base a contratto di for- 
nitura di lavoy6 temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di, somministrazione di lavoro ai 


tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


sensi.degli’ artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
termbre‘*2003, n. 276 ad eccezione della 
parlèyeccedente gli oneri retributivi e con- 
tribbutivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
figo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 
hel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 


di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza é 


previdenza maturate nell'anno; 


— i costi sostenuti per le trasferte effetivatexfuori 
dal territorio comunale dai lavoratori. dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di céllabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commiy3 e 4, 


del TUIR. 
In relazione ai criteri da adéttàre per la d 
terminazione del valore da/inserire nel rigo 


9 
in 


esame si rileva, inoltre, che pef prestazioni di 


lavoro direttamente afferenti7all'attività svol 
dal contribuente si dèvopò intendere quel 


rese dai prestatori/al di»fuori dell'esercizio di 


un'attività commefciale, a condizione che a 
biano una diretta correlazione con l'attivi 


svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 


diretta influénza»sulla capacità di produrre 


cavi. Si Coìsiderano spese direttamente affe- 


renti l'aitività esercitata, ad esempio, quel 


a 
e 


b- 
à 


ri 


le 


sosterlute: da un'impresa edile per un proget 
to di risfrutturazione realizzato da un architet 
to;\da/Un laboratorio di analisi per le presta- 


zioni rese da un medico che effettua i preli 


e 


vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 


l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 


1999 — 


alle lett. a) e b) de 


comma ] dell'art. 85 


del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
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viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F1Ò. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere perfi 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superefia- 

lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e %iulte. 
Ulteriori attività possono essere Ymeeessaria- 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo‘rigo,vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio. percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
‘ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi (Sòno Stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizza 
dal software GERICO al fine di calcolare 
quota parte*dei tosti che fa riferimento alle at 
ività di véndita di generi soggetti ad aggio o 
a ricayoatisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
corffronfi delle attività diverse da quelle per le 
quàlli..si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
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te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui at 
le lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f] del men: 
zionato comma 1 dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for: 
ma assicurativa, per la perdita o il dafineg 
giamento di beni da cui originano riéavi) 

— nel rigo F17, va indicato l'ammefitare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fifîi, dell'ade- 
guamento agli studi di settofeXqualora il 
contribuente intenda avvaletsi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo1 0, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma bis) del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n/311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli/Studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per Jà prima volta lo studio ovvero 
e modifiche) conseguenti alla revisione del 
medesîmo,vè effettuata a condizione che il 
confribuante versi una maggiorazione del 3 
per Cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
égviseerivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 
Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
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guardano soltanto gli elementiteHe non devo- 
no essere inclusi nei righi précedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare» 

— nel rigo F18, gli.incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per'lavori interni, corrispon- 
denti ai costixche l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materialite immateriali; 

— nel rigo*F19, gli altri proventi, compresi 
quelli. derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle plu 

svalenze realizzate di cui all'art. 86 e 58 del 

T.U.I.R., delle soprawenienze attive di cui ak 

‘art. 88 del T.U..R. e allri proventi non alirove 

classificabili (ad esclusione dei proventi di tipo 

inanziario e di quelli di tipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell’imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 
In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 
— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 
— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 
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— i canoni di noleggio; 
— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
anza, servizi esteri di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
fanza, per manutenzione ordinaria di cui al- 
‘art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese pet 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita: 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono esserelindièate 
le quote di ammortamento relative avbeni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare Jdellé, quote di 
accantonamento a fondi rischi, e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusibne di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oplefi straordinari). In 
tale rigo F23 deyGho Essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli Gneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi adPassociazioni di categoria, 
l'abbonamentò a riviste e giornali, l'acqui 
sto di librì, spese per cancelleria, spese per 
omaggi, ayclienti ed articoli promozionali, 
gli Gneri)di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1 e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
TUIJR., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
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cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 

nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 

nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 

non aventi natura finanziaria o straordina- 

ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen: 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 èkl 

. 13 ottobre 1979, la deduzionè fo 

etaria delle spese non documentaté previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.USRR. a fa- 
vore delle imprese autorizzateall’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; èéc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partegipazione in sor 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. pîoventi da art. 85, 
comma 1], lett. c), dbed\e), del TU.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
fecipazioni, gli alfri proventi da partecipa- 
zione, gli altri froventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscriftitnelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo cirgolànte e altri proventi di natura finan- 
ziari6 nomallocati in precedenza quali inte- 
ressi s&c/c bancari, su crediti commerciali, 
su Crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cuisil risultato della gestione finanziaria sia 
disegno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-”; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari. In questo rigo sono com- 

presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 

so Erario ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 

tura “straordinaria” deve essere intesa, con 

riferimento, non tanto alla eccezionalità o 

all'anormalità del  provento conseguito, 

bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 

Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 

go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 

da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
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tura “straordinaria” al pari disguanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicatè quelle derivanti da 
alienazioni di natur@=straordinaria, soprav- 
venienze passiVe»derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali“fqdali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30,,.il’reddito di impresa (o la per 
dita) del périodo d'imposta risultante dalla 
differenzàydi tutte le componenti di reddito, 
positive è negative, indicate nei righi del 
pfesente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il perio- 
do di imposta 2004, alla contabilità ordina- 
ria, ovvero, che pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 
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— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultino comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 


no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
'eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 


le spese e i componenti negdtivi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto 
cicli vanno assunti tenéndo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 deNTuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.GO. contiene le funzioni di 
applicazione“per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati.per determinare l'entità delle 
riduzioni& Né, deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui &prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pildtàacon l'indicazione dei valori al lordo 
dellè riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spes&é per apprendisti. pari a euro 
0.329,14, e di spese per lavoro dipen 
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do, così, su ta 


pio, la variabile 
ro prestato dag 


i questioni il contraddittorio 


con l'Amministrazione finanziaria. Ad esem- 


"spese sostenute per il lavo? 
i apprendisti” non viene più 


dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 


dipendente e af 
ri a euro 25.82 


erenti l'attività d'impresa pa- 
2,84, nel rigo F12 del qua- 


dro degli elementi contabili andrà indicato 


presa in considerazione da GE.RI.C®. pèr il 
valore contabile indicato nei quadfi%eej mo- 
delli di dichiarazione dei redditi, ma ‘per il 
minor importo che risulta dallagapplicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deyé essere effettuata 
dai contribuenti che risultano \congrui alle ri 
sultanze degli studi di settof®? 

Si fa presente che i dati«contabili da prende- 
re a base per il calcdlo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali/determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
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l'importo. complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


a 
o) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
+ } 
6 6 
2 


{ 


% app= 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14-35) {4-93 
rana) 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a\éuro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appfendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data®],/5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot 20tfimestri 
Tri] O trimestri 
Tiil 2a, 2 trimestri 
(fezo 2002, 
0-0 


% dpp= 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL'CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 I 27,5% 
01/06/2004 Q 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 (o, 4 20,0% 
01/10/2003 i DÌ 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 6 2,5% 
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Studi di settore 


Ngenzia 
èms,Ntrate 
NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SMI 5B UNITÀRDIVENDITA 


52.48.2 Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fotografia, cinematografia, strumenti di precisione 


QUADRO A giomaletretnibuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto 3 A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività TRA 
A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


AO5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BO] Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale B02 Comune 
destinata all'attività gog. Provincia 
di vendita : - n seONI 
BO4 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Locali destinati a laboratorio e/o a sala di ripresa e/o esame della vista Mq 
B08 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Giorni di apertura nell'anno Numero 
BIO Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio; 3 = in altre strutture) 
B12 Costi e spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B13. Ubicazione (1 = in isola pedonale; 2 = in zona a traffico limitato) 
B14 Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la cosella 
Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 
B15. Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B16 Locali destinati ad uffici Mq 
B17_ Locali destinati a laboratorio e/o a sala di ripresa e/o esame della vista Mq 
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NUMERO PROGRESSIVO 
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GORLA D DR a Percentuale 
Elementi Modalità di espletamento dell'attività sui ricavi 


pe D DO]. Vendita 
[ell'attività 


D02 Montaggio e riparazione occhiali e/o lenti a contatto (anche se svolte da terzi) 


DO3 Proventi per prestazioni professionali rese da ottici optometristi 


DO4. Sviluppo di materiale fotografico (anche se effettuato presso altri laboratori) 


DO5. Servizi fotografici e video riprese 


DO6 Riparazione e restauro di orologi (anche se effettuate da terzi) 


DO7 Riparazione e restauro di gioielli e oreficeria (anche se effettuate da terzi) 


DO8  Incastonatura pietre (anche se effettuate da terzi) 


DO9 Realizzazioni orafe 
DIO Altre attività 


ae | a | 3 | 3° | 3 | 3 | a | 3 | 3 | 3 


TOT = 100% 
x ‘ Percentuale 
Prodotti venduti rire 
DI1 Occhiali da vista su prescrizione e relativi accessori 
D12 Occhiali premontati 
D13 Occhiali da sole 


D14 Lenti a contatto e prodotti per lenti a contatto 


D15 Materiale fotografico di consumo (rullini, ecc.), videocassette e batterie 


D16 Video camere, cineprese, macchine fotografiche e accessori 

D17 Video registratori e lettori video 

D18 Binocoli, cannocchiali e microscopi, lenti e materiale per geodesia 
DI19. Orologi di pregio 

D20. Orologi di largo consumo 


D21 Orologi diversi da quelli di cui ai righi precedenti 


D22 Oggettistica in materiale prezioso e monili in argento 
D23 Argenteria 

D24 Gioielleria 

D25 Oreficeria a peso 


D26 Oreficeria a cartellino 


D27 Oreficeria e gioielleria di propria produzione 


3° | 3° | 3° | a | 3 | a | a | 3 | a | 3 | 3 | 3 | 3 | 3 | 3 | 3 | 3 | 30 


D28 Altri articoli venduti e servizi offerti 


TOT = 100% 
Tipologia di vendita 
D29 Tipologia di vendita (1 = assistita; 2 = self-service; 3 = mista) 


Servizi offerti 
D30 Misurazione della vista Barrare la casella 


D31 Applicazione lenti a contatto Barrare la casella 


D32 Riparazione macchine fotografiche, videocamere, ecc. Barrare la casella 


D33 Consulenza per impiego di apparecchiature foto-video-geodesia Barrare la casella 


D34 Consulenza al digitale Barrare la casella 


Personale specializzato 
D35 Ottici optometristi Numero 
D36 Orafi/Argentieri Numero 
D37 Incastonatori Numero 
D38 Orologiai riparatori Numero 


(segue) 


— 2005 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 
va CODICE FISCALE 
200! L11111] aò 
P_ genzia 
as Nntrate 
NUMERO PROGRESSIVO 
ina Modello SM15B UNITAADI VENDITA 
QUADRO D 
Elementi Modalità di acquist LEE 
I quisto gli acqi 
AR n. D39 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante, franchisor % 
ell'attività DA40 Da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
DA41 Da produttori (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
D42 Da privati A 
TOT = 100% 
Modalità di vendita Hi 
D43 Vendite con emissione di fattura % 
2 SNIT.GAT: Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
DA44 Privati % 
D45 Imprese % 
D46 Altri (enti pubblici, enti privati, ecc.) % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
DA47 Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
D48 In franchising/affiliato Barrare la casella 
DA49 Indipendente Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
D50 Costi sostenuti per lavorazioni effettuate da terzi (riparazioni, sviluppo materiale fotografico, ecc.) ,00 
D51 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D52. Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D53 Costi sostenuti per premi assicurativi a copertura della merce ,00 
D54 Costi sostenuti per l'allestimento delle vetrine ,00 
Altri dati 
D55 Concessionario e/o esclusivista di un prodotto Barrare la casella 
D56 Esercizio autorizzato all'assistenza di una marca Barrare la casella 
Mezzi di trasporto 
D57 Autovetture Numero 
D58 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Attrezzature per la sala da ripresa e posa Barrare la casella 
Beni strumentali E02 Attrezzatura per la pulitura di pezzi da orologeria Barrare la casella 
E03 Strumenti per messa in prova di orologi automatici Barrare la casella 
EO4 Cassetta di prova (forottero) Barrare la casella 
E05  Casseforti/armadi blindati Barrare la casella 
E06 Strumenti controllo tempo Numero 
E07  Tornie frese adibiti al restauro di orologi Numero 
E08 Mole per ottica Numero 
E09 Oftalmometro Numero 
E10  Fronti focometro Numero 
E11 Lampadaa fessura Numero 
E12 Saldatrice elettronica Numero 
E13 Camereoscure e sviluppatrici Numero 
E14  Sviluppatrici automatiche computerizzate Numero 
E15 Stazioni di elaborazione digitale Numero 
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Modello SM1 5B UNITARDIVENDITA 


QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 FIRENAIINA 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità FO6 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00. ! ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 
F12 ESSE Pi 90 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 L ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00. 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) | ,00. 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali 2 ,00 1 ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00. 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00. 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione .V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei. dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore 


SM17U 


51.21.1 Commercioall’ingrosso di cereali e legumi secchi; 
51.21.2 Commercioall’ingrosso di sementi e alimenti per il bestiame, 
piante officinali, semi oleosi, patate da semina. 
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Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM17U 


Studi=di®settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 

vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SM17U deve essere compilato con ri- 

ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 

essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 

me attività prevalente una tra quelle di segui 

to elencate: 

“Commercio all'ingrosso di cereali e legumi 

secchi” - 51.21.1; 

“Commercio all'ingrosso di sementi e ali- 

menti per il bestiame, piante officinali, semi 

oleosi, patate da semina” - 51.21.2. 

Il presente modello è così composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

® quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore 

® quadro Z - Dati complementari 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SM17U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
ti gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che fa parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri 
buenti che hanno tenuto annotazione separaf 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 
Occorre indicare, inoltre, barrando lafrelativa 
casella, il codice dell'attività esercitata’ se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2 
della Parte generale unica per tutti modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A song iîéhjeste informazioni re- 
ative al personalé“addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continudfivisydegli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla datà del 31 dicembre 2004. Con ri- 
erimento dhpersonale con contratto di fomi- 
ura di lavoro temporaneo o di somministra 
zione dirlavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 
termine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 


indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi- 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet 
fivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori dell 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori toordi- 
nati e continuativi di cui all’aft, 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devonò essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, di sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d: “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essefe. obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma od fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
sfipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
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sez. 1 della “Comunicazionedati certifica 
zioni lavoro dipendente>assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale figo devono essere in- 
dicati anche i dati‘relativi ai lavoratori di 
pendenti a tempò, parziale assunti con con- 
tratto di formazigné e lavoro o di inseri- 
mento, nonéhé ib numero delle giornate re- 
tribuite relativoYagli assunti con contratto di 
lavoro inter@ittente, desumibile dai modelli 
DM10 relativi al 2004; 
nel figo A03, il numero complessivo delle 
giGinate retribuite relative agli apprendisti 
Che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM1O re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
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nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori 
che non hanno occupazione prevalente ne 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive de 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
fempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


Ù 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual* 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
‘attività di vendita. Per individuare l'unitàdo 
cale da indicare in tale quadro è nefessario 
ar riferimento alla data del 31 dicèmbre 
2004. La superficie deve essere quella effet 
iva, indipendentemente da quantoXisulta dal- 
a eventuale licenza amministfativa. 
n particolare, si fa presenté.che, ‘nel caso di 
svolgimento dell'attività di vefidita in due o 
più unità locali situate nell'ambito dello stesso 
erritorio comunale, netrighi del presente qua- 
dro, vanno indicate T&xinformazioni ottenute 
sommando i dati £etativi alle singole unità, ad 
eccezione dei righi B13, B15 e B16, nei 
quali vanno indieati i dati relativi all'unità lo- 
cale prevaléntemente utilizzata per lo svolgi. 
mento dell'attività. 


In particolare, indicare: 

— neltrigo BO1, il numero complessivo delle 
Unità locali utilizzate per l'attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 


— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla lavorazione dei prodotti; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati alla vendita; 

— nel rigo B08, il volume, espresso in metri 
cubi, dei silos; 

— nel rigo B09, la superficie complessive 

espressa in metri quadrati, delle aree,desti 
nate a serre, semenzai e vivai; 

— nel rigo BIO, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali %desti- 

nati ad uffici; 

— nel rigo BI1, la superficie ‘complessiva, 

espressa in metri quadrati deiocali desti- 

nati esclusivamente alle 6p&rdzioni di cari 
co e scarico delle meràî» 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati alle operazioni di carico e sca- 
rico, anche se coperti da eventuali tettoie; 

— nel rigo B13, lo/localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta d'îàund' struttura autonoma; il codice 
2, se si tratta’ di attività svolta in centro com- 
meretalexgll'ingrosso, vale a dire in un'uni 
ca‘sUperficie all'interno della quale sono 
presenti almeno 5 esercizi all'ingrosso, con 
attrezzature e servizi comuni, gestito con 
chiteri unitari; il codice 3, in presenza di at 
fività svolta in parco commerciale, cioè in 
un'area integrata di distribuzione, non ne- 
cessariamente attrezzata, dove sono pre- 
senti esercizi al dettaglio ed all'ingrosso, 
con forme distributive e tecniche di vendita 
diverse, non gestite in maniera unitaria con 
l'uso di parti comuni per le quali si condivi- 
dono le spese pur in presenza di gestioni 
autonome; il codice 4, se si tratta di attività 
svolta in mercati generali. 

— nel rigo B14, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio 
ne non autonoma. Si tratta, ad esempio, 
delle spese relative a quote condominiali 
derivanti dall'inserimento in centri commer- 
ciali o nei cosiddetti “supercondomini” (plu- 
ralità di condomìni con proprietà o gestio 
ne di beni o servizi comuni) o alcuni con- 
sorzi, addebitate per la gestione di beni co- 
muni e per la prestazione dei servizi (custo- 
dia dei parcheggi, pulizia di locali comuni, 
cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B15, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
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ne svolta per un periodo sùUperiore a nove 
mesi nell’anno; 


— nel rigo B16, il numef&dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2004; 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro BD sono richieste informazioni re- 
lative alleveoncrete modalità di svolgimento 
dell'attività) Inoltre, vengono richiesti dati re- 
lativiag Particolari figure professionali con 
maggior dettaglio rispetto a quanto già indi 
catoynel quadro “Personale addetto all'atti- 
vito”. 

în particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da D01 a DOS, per ciascuna ti- 

pologia di vendita individuata, la percentua- 

le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ricavi 

complessivi. Il totale delle percentuali deve ri- 

sultare pari a 100. 

Si precisa che: 

® per ingrosso con vendita al banco, si in- 

ende la tipologia di vendita caratterizzata 

dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 

successiva rivendita in sede; 

® l'ingrosso con vendita sul territorio (tramite 

venditori e/o via fax, modem, ecc.], riguar 

da il caso in cui il grossista, che acquista in 

proprio, immagazzina le merci per poi ri- 

venderle avvalendosi di una rete di vendito- 

ri o di sistemi telematici, su un territorio spe- 

cifico considerato zona di vendita; 

® le provvigioni per intermediazione di ven- 
dita conto terzi, sono le somme conseguite 
dal grossista per la vendita in conto terzi, la 
intermediazione e il brokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 

® le provvigioni per intermediazione di ven- 
dita conto deposito, sono le somme conse 
guite dal grossista per la intermediazione e 
la vendita in conto terzi di merci che, an- 
corché non acquistate in proprio dal gros- 
sista, sono immagazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D06 a D24, la percentuale dei 
ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nel rigo D25, se viene effettuato servizio di 
consegna a domicilio, barrando la relativa 
casella; 

— nel rigo D26, se viene effettuato servizio di 
ordinazione anticipata, barrando la relati- 
va casella; 

— nel rigo D27, se viene effettuato servizio di 
assistenza tecnica sui prodotti e/o sui mac- 
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chinari necessari per la successiva lavora- 
zione, barrando la relativa casella; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D28 a D37, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi; 

— nel rigo D38, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti in rapporto ai ricavi complessivi, de- 

rivanti da clientela diversa da quella indi- 

cata nei righi precedenti, quale, ad esem- 
pio, la clientela estera (ancorché utilizzi in- 
termediari nel territorio nazionale). Il totale 

delle percentuali deve risultare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D39, la superficie, espressa in me- 
tri quadri, dei locali destinati alla vendita al 
dettaglio; 

— nel rigo D40, il numero dei punti (o posto- 
zioni] cassa presenti nell'unità locale; 

Modalità di acquisto 


— nei righi da D41 a D46, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo FO9 del quadro degli “Elementi conta- 
bili”. Il totale delle percentuali indicate de- 
ve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa di vendita 


— nei righi D47 e D48, la modalità organiz: 
zativa che caratterizza l'impresa interessata 
alla compilazione del modello, barrando la 
rispettiva casella; 


Addetti alla attività di vendita 


— nei righi da D49 a DS1, per ciascung ti- 
pologia individuata, nella prima colonnd il 
numero dei lavoratori dipendenti che 3v6k 
gono attività a tempo pieno, nella setonda 
colonna, il numero complessiva=delle gior- 
nate retribuite secondo le indicaZioni forni 
te nel quadro A “Personale(Gadetto all'atti- 
vità”; 

— nel rigo D52, il numero degli agenti o rap- 
presentanti con riferimenioalla data del 31 
dicembre 2004; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D53}-Hammontare complessivo del- 
le provvigioni)e dei rimborsi spese corri 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D54, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per la custodia e/o per il de- 
positordelle merci presso terzi; 

— nel rigo D55, l'ammontare complessivo del 
le somme corrisposte per prestazioni di la- 
voro autonomo occasionale afferenti l'aîti- 
vità dell'impresa; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'attività al 
la data del 31 dicembre 2004. Non devono 
essere indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati 
per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti, transpallets, ecc. 

In particolare indicare: 

— nei righi da D56 a D61, per ciascuna ti 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
secondo campo dei righi D57, D58, D60 
e D61, la portata complessiva degli stessi 
espressa in quintali così come indicata alla 
corrispondente voce sul libretto di circola 
zione. Ovviamente nel caso di disponibilità 
di più mezzi di trasporto della stessa tipole» 
gia, dovrà essere indicata la somma/dell& 
relative portate complessive. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli@da indi 
care nei righi da D56 a D58 sono, rispetti 
vamente, quelli di cui alle letteré%a], È) e d), 
dell'articolo 54, comma 1, dél\decteto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del 
la strada), mentre nei righi da/D59 a D61 
vanno indicati, rispettivamente; i veicoli di cui 
alle lettere a), c) e d)adell'articolo 53, com- 
ma 1, del citato decteto legislativo; 
— nel rigo D62, indicate le spese sostenute 
per servizi di traspérto effettuati da terzi, in- 
egrativi o sostitufivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo ira queste an- 
che quellersostenute per la spedizione at 
raversò Xorrieri o altri mezzi di trasporto 
naviagrei, ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nèl quadro E indicare, con riferimento al 31 
dicembre 2004 e per ciascuna delle tipolo- 
gie indicate, il numero dei beni strumentali 
posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
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i componenti negativi relativi ad/autovetture, 
autocaravan, ciclomotori &mbtocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impreSatvanno assunti te- 
nendo conto di quant6 DieVisto dall'art. 164 
del TU.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo Modello, prescindendo da 
quanto stabilito ‘nelle istruzioni per la compi- 
lazione» dèi, quadri del modello UNICO 
2005( finalizzati alla determinazione del ri- 
sultdto, di”esercizio. 

In(particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


= nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze 
finali relative ai generi di monopolio, va- 
lori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
tessere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi], nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
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ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 

ettuata dagli esercenti impianti di distri- 

buzione stradale di carburanti e ai beni 

commercializzati dai rivenditori in base a 

contratti estimatori di giornali, di libri e di 

periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 

i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che_ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata) 

Non vanno considerati, ai fini dellg comnpi 

lazione di questo rigo, i costi di tipo Yestio- 

nale che riguardano il complessivo, svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle împoste e tasse 

non direttamente correlajevalla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quellévaventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siaRorimpiegati beni, materie pri- 
me o matériali,di consumo. 

A titolo/&semblificativo, vanno considerate: 

le spese“per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenbte dalle imprese di autotrasporto di co- 
se*perttonto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 

to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 


sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumordi 
energia direttamente utilizzata nel processò, 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l’energi@anon di- 
rettamente utilizzata nell'attività /prodbttiva, 
e prime possono essere collocàte. in’ questo 
rigo. A titolo esemplificativo /Nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energio/elettiica per “usi 
industriali” ed energia eléttrica' per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il'costo per l'energia 
ad uso industriale fra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommapido: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori. dî diretta imputazione e degli 
everituali, contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali‘&immateriali, escluso l'avviamento, 
Gmmortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
X02 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


E 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
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data di chiusura del periodo%dtimposta (31 
dicembre per i soggetti fon‘periodo coinci 
dente con l'anno solare)ENe deriva che non 
si tiene conto del valofe%dei’beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero'valore dei beni ac- 
quisiti nel corso dél periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali” 

— non si tienè(conto degli immobili, incluse le 
costruzioni, leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— vatcomputato il valore dei beni strumentali il 
Cubcosto unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri. 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
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so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo [interinale] ai sensi del 

a L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 10 set 
fembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col 

aboratori che hanno cessato l'attività] 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati \gel 

computo delle spese per prestazioni dî lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagniexdisassicura- 
zione che sostituiscono in tutte o in parte le 
suddette quote di indennità ditquiescenza e 
previdenza maturate nell’anno; 

— i costi sostenuti per le trasfertè effettuate fuori 
dal territorio comunale ‘daistavoratori dipen- 
denti e dai titolari diàrapporti di collabora 
zione coordinata»e ‘éontinuativa nel rispetto 
dei limiti stabilitidall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione direriteri da adottare per la de- 

terminazione, delwalore da inserire nel rigo in 

esame si rilevay'inoltre, che per prestazioni di 

lavoro dirèftamente afferenti all'attività svolta 

dal céntribuente si devono intendere quelle 

reseai*prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 


cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno can= 
siderate nel presente rigo, ad esempio, lè 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commé&rcio). Si 
fa presente, infine, che non vanno-complutate 
nel valore da inserire nel rigo in Same le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese/per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle/Corrisposte 
ai professionisti per la tenutà della contabilità; 


— nei campi interni al sigo Pf) 2 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F1 2) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le/spese per prestazioni di 

lavoro rese si lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contrib&ente} 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego ‘di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
Dalgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L_ 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
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mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propfissub-agenti; 
i compensi corrispoStivagli amministrato 
ri non soci dellesdciétà di persone e 
agli amministratoridelle società ed enti 
soggetti all’Irés. che non sono stati indi 
cati nel rigo FA2/ 
la quota di,costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per Kimpiego di personale in base a 
contralta, di fomitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
lespese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
ber la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consi- 

derati per la determinazione del “Costo per 

la produzione dei servizi” da indicare al ri- 
go F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 
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— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
forie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori/ 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, genéri 

di monopolio, marche assicurativele valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta &yinci; 

- la gestione di ricevitorie totogalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula W01; 

— la vendita di schede e riéàriche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, Jotté; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuatereon appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati peftl'enitità dell'aggio percepito e del 
ricavo ql néito del prezzo corrisposto al forni 

‘ore déi beni, indipendentemente dalle moda 

ità,éonevi tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizza 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
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quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

tività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai fi- 

ni dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli imparii 

afferenti le attività per le quali si consegtonò 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli/aliri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed*el del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I,R\) evidenzian- 
do nell'apposito spazio quellivdi cui alla 
lett. f) del menzionato comma dell'art. 85 
(indennità conseguite artitelo di risarcimen- 
to, anche in forma assicùrativa, per la per 
dita o il danneggiamenti di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va jfidicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi/dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio/1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
giov 999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
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approssimazione tale da nondeompromettere 
la significatività delle stess&informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggettiache sono obbligati a 
compilare i modellitper l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai\fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano Seltanto gli elementi che non devo 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a FI del presente quadro. 


In particolare indicare: 

“nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
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finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 

buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 

ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 
Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia- 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli àrtt. 
64, comma 2, 102 e 103 del ZUR, 
comprensive di quelle relative ad ammérta- 
menti anticipati e accelerati. Siyicorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autécaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizZgti nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto contòrdelle disposi 
zioni di cui all'art. 16A\dEPT.U.I.R.. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni-sft&mentali di costo unita- 

rio non superioread euro 516,46; 

Nel campo interno ‘devono essere indicate 

le quote di @mmortamento relative a beni 

mobili strsmentali; 

— nel rigo=F237 l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
canfonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti/taràittéristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 


questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati vin 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devò; 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione conappor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste defparticola- 
ri disposizioni fiscali (es. la/dedyzione for 
etaria delle spese non dècuméntate rico- 
nosciuta per effetto dell'drt.\66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio evagli‘esercenti le attività 
indicate al primo (comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese’ non documentate previ- 
sta dall'art. 66, jomma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di*tose’ per conto terzi; ecc.). 

nel rigé F26; il risultato della gestione finan- 
ziarià derivante da partecipazione in so- 
cietà dircapitale e gli altri proventi aventi na- 
turàsfinanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, lett. c), d) ed e), del TU.L.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-"; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
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da operazioni di natura stra&rdinaria, di ri- 

conversione produttiva, Tistrùtturazione, ces- 

sione di rami d'azienda nonché le soprav- 
venienze attive derivati da fatti ecceziona- 

li, estranei alla gestiene’dell’impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti net 
la lett. f) delltart.)85 del T.U.I.R., che vanno 

indicati nel rigF1 6); 

nel rigo F29, ‘gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo‘sono compresi gli oneri aventi na- 
tura ("stragrdinaria” al pari di quanto già ri 
pattateral precedente rigo. Pertanto, ad 
ésempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 

Venienze passive derivanti da fatti eccezio- 

nali o anormali (quali ad esempio prescri- 

zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 


commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


-— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il perio- 
do di imposta 2004, alla contabilità ordina 
ria, ovvero, che pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 
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— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 

l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanf 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione.de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settare 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo ton- 
sente di verificare se l'eventuale differenzà tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati.e quello 
risultante dalla applicazione dello\studio di 
settore derivi, in tutto o in paffevdal peso at 
ribuito alle variabili considérate in misura ta- 
e da non consentire un’esatià rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
‘eressati. 

contribuenti possonoxip tal modo segnalare 
che la non congidità, deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazioneydei ricavi presunti evitan- 
do, così, sugli Questioni il contraddittorio con 
‘Amministfazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile. "spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli\apprendisti” non viene più presa in 


considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risuliano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei caledli.che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche néll'’ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione dijati riduzio- 
ni, il quadro degli elementi cortabilirva com- 
pilato con l'indicazione dei ‘valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempi6,\inypresenza di 

spese. per apprendisti. pdri a euro 

10.329,14, e di spese\ger lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni, diverse da lavoro 

dipendente e afferentiakaftività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi/contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo. pari. a euro 

36.152,00, al Jordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sòstenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prenidisti; 

nel rigo X02, l'importo determinato appli 

Cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 

dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


In tale quadro vanno indicati ulteriori dati uti- 
li per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


— nel rigo Z01, l'ammontare complessivo dei 

ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti di 

produzione propria, in rapporto ai ricavi 
complessivi; 

— nel rigo Z02, se il soggetto interessato alla 
compilazione del modello, è costituito in 
forma di cooperativa ed è in possesso dei 
requisiti previsti dall'articolo 14, del decre- 
to del Presidente della Repubblica 29 set 
tembre 1973, n. 601, riportando nell'ap- 
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posita casella la natura dellàsiéssa, secon- 
do la seguente codifica 

]: utenza; 

2: conferimento lavor6; 

3: conferimento prodbiti; 


Area di mercato 


— nei righi da Z03 a Z07, per ciascuna zona 

geograficaXindividuata, l'area di mercato 

con rifefimento alla sede del cliente, bar- 
rando la)corrispondente casella. Ai soli fini 

della ètaborazione degli studi di settore il 

fejritofio nazionale è stato suddiviso in aree 

g&egrafiche comprendenti le seguenti re- 
gioni: 

> Nord - Ovest: Piemonte, Valle d'Aosta, Li- 

guria, lombardia. 

- Nord - Est: Veneto, Trentino Alto Adige, 
Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna. 

- Centro: Toscana, Umbria, Marche, Lazio. 

— Sud: Abruzzo, Molise, Campania, Basili- 
cata, Calabria, Puglia. 

— Isole: Sicilia, Sardegna; 

— nel rigo Z08, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti al di fuori del territorio nazionale per 
vendite effettuate nei confronti di clientela 
estera, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. 


Modalità di acquisto 


— nel rigo Z09, la percentuale dei costi soste- 
nuti per l'acquisto delle merci da consorzi o 
cooperative agricole, in rapporto all'ammon- 
fare complessivo degli acquisti di cui al rigo 
FO9 del quadro degli “Elementi contabili”; 

Fasi di lavorazione svolte 


— nei righi da Z10 a Z16, barrando le relati- 
ve caselle, le fasi della lavorazione che 
vengono svolte all'interno dell'impresa; 


Altri dati 


— nel rigo Z17, la percentuale dei costi so- 
stenuti per l'acquisto delle merci da sotto 
porre a operazioni di trasformazione, in 
rapporto all'ammontare complessivo degli 
acquisti di cui al rigo FO9 del quadro degli 
“Elementi contabili”; 

— nel rigo Z18, barrando la relativa casella, 
se l'unità locale utilizzata per l'esercizio del 
l’attività è localizzata nelle vicinanze (entro 
un raggio di 5 Km) di consorzi o coopera» 
five agricole; 


Beni strumentali 


— nei righi Z19 e Z20, per ciascuna delle ti 
pologie elencate, il numero dei beni stru- 
mentali posseduti e/o detenuti, a qualsiasi 
titolo, alla data del 31 dicembre 2004. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilot 6 trimestri 
Tril O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
4 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
Aia ME 
14 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendistada utilizzare 


nella stima del ricavo sarà paîi avegro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL(CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendisià con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà,1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoî6 dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot _20 frimestri 
Tril O%trimestri 
Tril2. ‘2 trimestri 
{20-90 , 20-2, 
a 


% app 90% x = 28,5% 


2 


la Spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0) 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0) 2 25,0% 
01/04/2004 (0) 3 22,5% 
01/01/2004 O 4 20,0% 
01/10/2003 i ss) 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 ©) 5,0% 
01/10/2002 a 6 2,5% 
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AI enz 
ass N t r & e 
NUMERO PROGRESSIVO 
Modello SM17U UNITÀ DI VENDITA 
51.21.1 Commercio all'ingrosso di cereali e legumi secchi 
51.21.2 Commercio all'ingrosso di sementi e alimenti per il bestiame, piante officinali, semi oleosi, patate da semina 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto . A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03. Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di : formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e coniare che prestano 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1_ Numero complessivo delle unità locali Numero 
Unità locale 
destinata all'attività go2 Comune 
di vendita B03 Provincia 
BO4 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali destinati a deposito Mq 
B06 Locali destinati alla lavorazione dei prodotti Ma 
B07 Locali destinati alla vendita Mq 
BO8 Silos Metri cubi 
BO9 Aree destinate a serre/semenzai/vivai Mq 
BIO Locali destinati a uffici Mq 
B11 Locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico Mq 
B12. Piazzali dedicati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B13 Localizzazione (1= autonoma; 2= in centro commerciale all'ingrosso; 3= in parco commerciale; 4= in mercati generali) 
B14 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B15 Apertura stagionale (1= fino a tre mesi; 2= fino a sei mesi; 3= fino a nove mesi) 
B16 Giorni di apertura nell’anno Numero 
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UNICO CODICE FISCALE 


bd 
EP 
ED 
Gra 


Studi di settore 
C_| 


(CDI SD z 


ass N t r 
NUMERO PROBRESSIVO 


Modello SM1 7U UNITÀ, DI YENDITA 


QUADRO D Tipologia di vendita Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Ingrosso con vendita al banco % 


sea DO2. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) 


pia 
ell'attività D03 


Dettaglio 


DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi 


DO5 Provvigioni per intermediazione di vendita conto deposito 


TOT = 100% 
% a ; Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 
DO6 Grano tenero 
D07 Grano duro 
D08 Orzo 
DO9 Mais 
DI10 Avena 
DI1 Segale 
D12 Riso 
D13 Altri cereali 
D14 Legumi secchi 
D15 Sementi 


D16 Mangimi zootecnici 


D17 Mangimi confezionati per animali domestici 
D18 Semioleosi 

DI19 Caffè verde 

D20 Caffè torrefatto 

D21  Fitofarmaci 

D22 Concimi 

D23 Piante officinali 

D24 Altro 


3° | 3a | 32 | 3 | a | 3 | a | a | a |a | | 3 || 3 | 3 | | a | 3 | 32 


TOT = 100% 
Servizi offerti 
D25 Consegna Barrare la casella 


D26 Servizio di ordinazione anticipata Barrare la casella 


D27 Assistenza tecnica Barrare la casella 


Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
D28  Allevatori/agricoltori 
D29 Consorzi e cooperative agricole 
D30 Molini 
D31 Industrie 
D32_ Grossisti 
D33. Dettaglianti 
D34 Comunità e convivenze 
D35 Pubblici esercizi 


D36 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D37 Consumatori privati 
D38 Altri 


ae | ae|a° |a] |a |a | 3 | 3 | 3 | 32 


TOT = 100% 


(segue) 
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va CODICE FISCALE 
200! (11111111) pd 
AI enz 
e lE 3 NUMERO PROGRESSIVO 
aa Modello SM17U UNITÀ DI VENDITA 
QUADRO D Altri dati 
Elementi D39 Locali destinati alla vendita al dettaglio Mq 
seria o D40 Punti cassa Numero 
ell'attività 
Modalità di acquisto po 
D41 Da produttori in Italia % 
D42 Da importatori % 
D43 Dall'estero % 
DA44 Da grossisti % 
D45 Da trasformatori % 
D46 Tramite aste % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa di vendita 
D47 Indipendente Barrare la casella 
D48 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
DA49 Banconisti Kumera Numero giornate 
D50 Venditori diretti orse Numero giornate 
D51 Magazzinieri ren Nurero giornate 
D52 Agenti/rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
D53 Costi sostenuti per provvigioni di vendita ,00 
D54 Costi sostenuti per stoccaggio presso terzi ,00 
D55 Costi sostenuti per prestazioni di lavoro autonomo occasionale ,00 
Mezzi di trasporto 
D56 Autovetture Numero 
D57 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D58 Autocarri Numero Portata in quintali 
D59. Motocicli Numero 
D60 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D61 Motocarri Numero Portata in quintali 
D62 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
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UNICO coDGE RCA 
2005 {II {I[{[[[] mo 


Studi di settore 


Age nz 


ass N tr e 
NUMERO PROGRESSIVO 
Modello SM17U ADITO 
QUADRO E EO1 Muletti e carrelli Numero 
Beni strumentali E02 Pallets e transpallets Numero 
E03 Macchine selezionatrici Numero 
EO4 Macchine confezionatrici Numero 
E05 Pompe aspiranti Numero 
E06 Mescolatori e areatori automatici Numero 
E07  Tostatrici Numero 
E08 Modem Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00, 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00. 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
F11 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00. ! ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 
F12 Paoli Pi 90 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 L ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00, 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) È ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili ù ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) E ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00. L ,00. 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 


(segue) 
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va CODICE FISCALE 
200! (IITIIII11] pod 
AI enz 
ass N t r e 
NUMERO PROGRESSIVO 
Modello SM17U UNITÀ DI VENDITA 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini i 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Z01 Ricavi derivanti da produzione propria % 
Dati complementari Z02 Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) 
Area di mercato 
Z03 Nord-Ovest Barrare la casella 
Z04 Nord-Est Barrare la casella 
Z05 Centro Barrare la casella 
Z06 Sud Barrare la casella 
Z07 Isole Barrare la casella 
Z08 Estero % 
PRESO o Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 
Z09 Consorzi/cooperative agricole % 
Fasi di lavorazione svolte 
Z10 Coltivazione e sviluppo di sementi Barrare la casella 
Z11 Fioccatura di cereali Barrare la casella 
Z12 Essicazione Barrare la casella 
Z13 Stoccaggio Barrare la casella 
Z14 Miscelazione Barrare la casella 
Z15  Disinfezione/fumigazione Barrare la casella 
Z16 Macinatura/triturazione Barrare la casella 
va: Percentuale 
Altri dati degli acquisti 
Z17 Acquisti sottoposti a operazioni di trasformazione % 
Z18 Consorzio/cooperativa agricola nelle vicinanze (entro la distanza di 5 Km) Barrare la casella 
Beni strumentali 
Z19 Forni/essicatoi Numero 
Z20 Macchine per macinazione Numero 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM18A 


Studi»di*settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 

vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SM18A deve essere compilato con ri- 

ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 

essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 

me attività prevalente quella di “Commercio 

all'ingrosso di fiori e piante” - 51.22.0. 

Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SM18A. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
fi gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che fa parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell’applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni. re- 
ative al personale addetto all'attività. Pegin- 
dividuare il numero dei collaboratori cooîdi- 
nati e continuativi, degli associati in peftteci- 
pazione e dei soci è necessarioxfat.riferimen- 
o alla data del 31 dicembre,2004. Con ri 
erimento al personale con €omiratto di formi 
ura di lavoro temporanegto di ‘somministra 
zione di lavoro e al persondle dipendente, 
compresi gli apprendisti\\glivassunti con con- 
ratti di formazione eslavòto, di inserimento, 
di lavoro intermittente di lavoro ripartito, a 
ermine e i lavoràhti, a domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere daltandurata del contratto e dalla 
sussistenza&del\yapporto di lavoro alla data 
del 31 ditembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un, dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
caritralto”a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi- 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 


vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet- 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003xn: 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente( ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata,e continuativa 
stipulati anteriormente, alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai serisi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato ancheil personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale),Gi sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196xovvero di somministrazione di lavo- 
ro dixsensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
Settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004; 


— 2025 — 


— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative“agli apprendist 
che svolgono attività Rell'impresa, determi 
nato moltiplicando pax sei il numero delle 
settimane desumibite.dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A04, ihnumero complessivo delle 

giornate rettibuite relative agli assunti a tem- 

po pieno=conXContratto di formazione e la- 
voro 9 diinserimento, ai dipendenti con 
contrattàxg termine e ai lavoranti a domici- 

lio, (desumibile dai modelli DM10 relativi a 

20047 nonché il numero complessivo delle 

giorriate retribuite relative al personale con 

contratto di fornitura di lavoro temporaneo 

o di somministrazione di lavoro, determina- 

to dividendo per otto il numero complessivo 

di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 

fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 

somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 

vengono versati i contributi previdenziali); 

nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 

In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 

i soci amministratori, che hanno percepito 

compensi derivanti da contratti di lavoro di- 

pendente ovvero di collaborazione coordi 

nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 

di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 


colonna, le percentuali complessive del 
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‘apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
lempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministra- 
tori non soci. Si precisa che vanno indica 
fi solianto coloro che svolgono l'attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non dovran- 
no essere inclusi in questo rigo, bensì nel ri- 
go AO]. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 


ative all'unità locale e ag 
siasi titolo, sono utilizzati 
‘attività di vendita. Per in 
cale da indicare in tale q 


i spazi che, a qual 
per l'esercizio del 
dividuare l'unità lo- 
vadro è necessario 


ar riferimento alla data del 31 dicembre 
2004. La superficie deve essere quella effet 
iva, indipendentemente da quanto risulta da 
la eventuale licenza amministrativa. 

n particolare, si fa presente che, nel caso di 
svolgimento dell'attività di vendita in due o 
più unità locali situate nell’ambito dello stessé 
erritorio comunale, nei righi del presente qua» 
dro, vanno indicate le informazioni ottenute 
sommando i dati relativi alle singole unità, 
ad eccezione dei righi B15, BI7 eB 18) hei 
quali vanno indicati i dati relativi all'Unità lo- 
cale prevalentemente utilizzata perlo svolgi- 
mento dell'attività. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate pep'attività. Il dato va 
fornito solo nel case incui i diversi punti 
vendita sono situatishnell'ambito dello stesso 
territorio comurfàle; 

— nel rigo B02, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata allateempilazione del modello ha 
iniziato attività nell'unità locale presa in 
considefazione; 

— nel rigo‘B03, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nèl rigo B04, la sigla della provincia; 

— hel rigo BOS, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 


— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati allo stallaggio; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a deposito; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a serre, vivai e semenzai; 

— nel rigo B09, il volume, espresso in metr 
cubi, dei silos utilizzati per il deposito dei 
mangimi; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a recinti bestiame, gabbie e voliere; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utilizza» 
ti per la vendita e l'esposizione della merce; 

— nel rigo B12, la superficie complessiva; 
espressa in metri quadrati, dei locali»desti; 
nati ad uffici; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei/localie de- 
gli spazi esterni destinati alle Gperazioni di 
carico e scarico, comprese\eventuali tet 
toie; 
nel rigo B14, la supetficie/ complessiva, 
espressa in metri quadrati dei locali desti- 
nati alla vendita al dettdglio; 
— nel rigo B15, la lècalizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se si 
tratta di una struttura autonoma; il codice 2, 
se si tratta di attività svolta in centro commer- 
ciale all'ingrosso, vale a dire in un'unica su- 
perficie alllinteîtno della quale sono presenti 
almeno/Spesetcizi all'ingrosso, con attrezza- 
ture e/servizi comuni, gestito con criteri unita 
ri; il‘codlice 3, in presenza di attività svolta in 
parde, commerciale, cioè in un'area integrata 
di distribuzione, non necessariamente attrez- 
zola, dove sono presenti esercizi al dettaglio 
ed all'ingrosso, con forme distributive e tecni- 
che di vendita diverse, non gestite in maniera 
unitaria con l'uso di parti comuni per le quali 
si condividono le spese pur in presenza di ge- 
stioni autonome; il codice 4, se si tratta di at 
tività svolta in mercati generali. 
— nel rigo B16, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio 
ne non autonoma. Si tratta, ad esempio, 
delle spese relative a quote condominiali 
derivanti dall'inserimento in centri commer 
ciali o nei cosiddetti “supercondomiìni” (plu- 
ralità di condomìni con proprietà o gestio- 
ne di beni o servizi comuni) o alcuni con- 
sorzi, addebitate per la gestione di beni co- 
muni e per la prestazione dei servizi (custo- 
dia dei parcheggi, pulizia di locali comuni, 
cura dei giardini, ecc.); 
nel rigo B17, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno; 

— nel rigo B18, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso del 2004. 
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5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono/fichieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltrè, vengono richiesti dati re- 
lativi a particolàfi, figure professionali con 
maggior dettaglio rispetto a quanto già indi 
cato nel quadro “Personale addetto all’atti- 
vità”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


= nèi righi da DO1 a DOS, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
deve risultare pari a 100. 
In particolare si precisa che: 
e per ingrosso con vendita al banco, si in- 
tende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
l’ingrosso con vendita sul territorio (tramite 
venditori e/o via fax, modem, ecc.), riguar- 
da il caso in cui il grossista, che acquista in 
proprio, immagazzina le merci per poi ri- 
venderle avvalendosi di una rete di vendito- 
ri o di sistemi telematici, su un territorio spe- 
cifico considerato zona di vendita; 
le provvigioni per intermediazione di ven- 
dita conto terzi, sono le somme conseguite 
dal grossista per la vendita in conto terzi, la 
intermediazione e il brokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 
le provvigioni per intermediazione di ven- 
dita conto deposito, sono le somme conse- 
guite dal grossista per la intermediazione e 
la vendita in conto terzi di merci che, an- 
corché non acquistate in proprio dal gros: 
sista, sono immagazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D06 a D24, la percentuale dei 
ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia della clientela 

— nei righi da D25 a D34, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 


cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
deve risultare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D35, l'ammontare dei ricavi deri- 
vanti dalla tentata vendita giornaliera; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D36 ad DA42, distintamente per 
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ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo FO9 del quadro degli “Elementi conta- 
bili". Il totale delle percentuali indicate de- 
ve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi D43 e D44, barrando la rispettiva 
casella, la modalità organizzativa che ca- 
ratterizza l'impresa interessata alla compi- 
lazione del modello, . Al riguardo si precisa 
che le modalità individuate sono alternative 
e che, conseguentemente, va barrata una 
sola casella; 


Addetti alla attività di vendita 


— nei righi D45 e D46, nonché nei righi da 
DA48 a D50, per ciascuna delle specializ- 
zazioni professionali individuate, nella pri- 
ma colonna, il numero dei lavoratori di- 
pendenti, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite secon- 
do le indicazioni fornite nel quadro A “Per 
sonale addetto all'attività”; 

— nel rigo D47, il numero di agenti e rappre 
sentanti con riferimento alla data del 31 di- 
cembre 2004; 


Ù 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D51, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D52, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per la custodia e/o per il de- 
posito delle merci presso terzi; 

— nel rigo D53, l'ammontare complessivo del 
le somme corrisposte per prestazioni di la- 
voro autonomo occasionale afferenti l'atti’ 
vità dell'impresa; 


Mezzi di trasporto 


Sono di seguito richieste informazioni relative 

ai mezzi di trasporto posseduti eo detenuti 

a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'atti- 

vità alla data del 31 dicembîa2004. Si fa 

presente che non devono essere indicati i da- 

fi relativi ai mezzi utilizzati per la movimenta- 

zione delle merci quali, \adesempio, muletti, 

transpallets, ecc. 

In particolare indicat&i 

— nei righi da D54,a D59, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campopsil numero dei veicoli e, nel 
secondo‘campo dei righi D55, D56, D58 
e D5Ya portata complessiva degli stessi 
espressòhin quintali così come indicata alla 
cortispondente voce sul libretto di circola 
zionevOvviamente nel caso di disponibilità 
di più mezzi di trasporto della stessa tipolo- 
gia, dovrà essere indicata la somma delle 
relative portate complessive. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 


care nei righi da D54 a D56 sono, rispetti 
vamente, quelli di cui alle lettere a), c) e dl, 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del 
la strada), mentre nei righi da D57 a D59 
vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di cui 
alle lettere a), c) e d), dell'articolo 53, com- 
ma 1, del citato decreto legislativo. 

— nel rigo D60, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, in- 
egrativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione at 
raverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
navi, aerei, ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni îe 
lative ai beni strumentali posseduti e XoVdete- 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre, 2004. 
In particolare nei righi E06 ed E07, indicare, 
rispettivamente, le motrici e i rimérchi per il 
trasporto degli animali e lefelative portate 
complessive espresse in quiftali))già indicate 
nel quadro “Mezzi di traspolto?. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devofio essere indicati gli ele- 
menti contabili nécessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo“, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con aiiteri forfetari non devono indicare i 
dati ‘conigbili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
Cohiabilità semplificata e determinare il reddi- 
o Gi sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 


zioni a questo model 
quanto stabilito nelle is 
lazione dei quadri d 
2005 finalizzati alla d 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore 


o, prescindendo da 
ruzioni per la compi- 
el modello UNICO 
leterminazione del ri- 


delle esistenze iniziali 
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relative a materie prime e sussidiarie, semi- 

avorati, merci e prodotti”finiti nonché ai 

prodotti in corso di IdVorazione e ai servizi 
non di durata ultrarimtale. 

on si deve tener tento delle esistenze ini- 

ziali relative aifgeneri di monopolio, valori 

bollati e postalikmarche assicurative e va- 
ori similarife ai)generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempîò, schede e ricariche telefo- 

niche, ,abbOnamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per\parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali Telative ai carburanti, ai lubrificanti la 

ci rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pîenti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO1; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.LR.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
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lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo F07; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate 
le spese per i carburanti e i lubrificanti sò 
stenute dalle imprese di autotrasporto di. co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari(di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 

o di trasporti commissionati a terzi.dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dGiNbgrbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgitnento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli’ installatori di im- 

pianti elettrici; i dififti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sdl&da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per ilpagamento delle scommesse e 

per il prelievo \UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono%essète incluse nel rigo in oggetto 

anche lèsspese sostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

l@*pròduzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 


Leni 


abilità le spese sostenute per il consumo di 


energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 


e da quelle sostenute per l'energia non di- 


rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 


e prime possono essere collocate in questo 


rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 


i" e contabilizzi separatamente le menzio- 


nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 

nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 


accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento; 
ammortizzabili ai sensi degli arti» 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indifatenel 
registro dei beni ammortizzabitino nel li- 
bro degli inventari ovvero nelkregistro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVANdl lbrdo de 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a nostna di/legge effet 
tuate prima dell'entratà i vigore delle di- 
sposizioni di cui agliarttyda 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 


b) il costo di acquisto 3ostenuto dal conce 


dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di /ocazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riséatto ) anche successivamente all'e- 
sertizio, dell'opzione di acquisto; 
ilvaloré normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti.di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


— le spese relative all'acquistòadi beni mobili 
adibiti promiscuamente*all’esercizio dell'im 
presa ed all'uso persoîtale 0 familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non teneconto del valore dei be- 
ni strumentali ingîtilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi.di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente, indétraibile per effetto dell'opzione 
per lasdipensa degli adempimenti prevista 
per lé operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.PR. n 633 del 1972 e in quella del pro- 
réia-di” detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teritdi cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
€33 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del 
mentali vanno considerati 


valore dei beni stru- 
i beni esistenti alla 


data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 


dente con l'anno solare). 


Ne deriva che non 


si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 


tre va considerato l'intero 


valore dei beni ac- 


quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 


strumentali”: 

— non si tiene conto degli 
costruzioni leggere ave 
stabilità; 


— va computato il valore d 


immobili, incluse le 
nti il requisito della 


lei beni strumentali il 


cui costo unitario non è superiore a 516,46 


euro, ancorché gli stessi 


beni non siano stati 


rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 


— 2028 


a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 

2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 

ro temporaneo (interinale) ai sensi del 

la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 10 set 
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tembre 2003, n. 276, ad eccezione 

della parte eccedente gli oneri retribu- 

ivi e contributivi (quest'ultima va com- 

putata nella determinazione del valore 

da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 

on vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l’attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolià 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione chè àb- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e,quindi, una 
diretta influenza sulla capacità»di \produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad. esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edilè’per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio®di arialisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricGhte di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese Vireitamente afferenti all'attività 
esercitata, Quelle sostenute da società di per- 
sone perl) pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non(possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 


un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276%e le 
spese sostenute in base a contrétto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (inierinale] ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, fm. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss/del Dlgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 “adieccezione della 
parte eccedente gli &neritetributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
sfenute per l'agQuisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il traspotto dei beni connesso all’ac- 
quist/o-allà vendita; i premi di assicura 
zione, Telativi all'attività; i servizi telefonici, 
comptresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia, carburanti, lubrificanti e simili desti- 
Nati all'autotrazione. 

Son riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
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— le spese per il trasporto ‘dei’ beni vanno 
considerate solo se fien’sono state com- 
prese nel costo degfitsiessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene contodei premi riguardanti le 
assicurazioni'abbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio,.. i ‘premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
trasglistessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre allà RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditòre, e ai collaboratori familiari); 

—Nra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
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anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle modà 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizza 

dal software GERICO al fine divealcolare la 

quota parte dei costi che fa riferiménto alle at- 

ività di vendita di generi soggètti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l'effetto ai 

ni dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseggiti aùgi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei befitstrumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per alî&*prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "SpesePer acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del*uadro F del presente modello di comu- 
nieazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 


e) 


afferenti le attività per le quali si conseguono 

aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui a 
le lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f] del men- 
zionato comma 1 dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 3 mag 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge.30 
dicembre 2004, n. 311 ha prevista,che l'a- 
deguamento agli studi di settore,/per i*perio- 
di d'imposta diversi da quelli in'egi tfova ap- 
plicazione per la prima volta/oistudio ovvero 
e modifiche conseguenti dlla tevisione del 
medesimo, è effettuata a‘cOndizione che il 
contribuente versi una Maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulld\differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, ché non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a Saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiofazione non è dovuta se la predetta 
differenzayron è superiore al 10 per cento 
dei ficàvi, annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In' tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 
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— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestiorii accessorie. La 
gestione accessoria Sîttiferisce ad attività 
svolte con continuifà%Md estranee alla ge- 
stione caratteristicààdell'impresa. Vanno in- 
dicati in questorrigo, ad esempio: 

— i redditi degliximmobili relativi all'impresa 
che non éostitviscono beni strumentali per 

‘esercizio délla stessa, né beni alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l'at 

ività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 

‘amrfiontare determinato in base alle di- 

spòsizioni concernenti i redditi fondiari, 

per quelli situati nel territorio dello Stato, o 

ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 

T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
fo di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto det 
le disposizioni di cui all'art. 164 del TU.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 
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Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi 
anza, servizi esteri di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
fanza, per manutenzione ordinaria di cui al- 
art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). |fî 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestion&( Ih 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di catègoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria{ spese per 
omaggi a clienti ed articeliNeromozionali, 
gli oneri di utilità sociale cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), îYm), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenz@7a carattere ordi- 
nario, i costi di gestioneYe manutenzione di 
immobili civili, i,COsti di manutenzione e ri- 
parazione di midechinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonèhé&=altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di,natyra non finanziaria, non altro- 
ve classificati: 
nel rigo‘F25, gli altri componenti negativi, 
nori avénti natura finanziaria o straordina- 
riù, che hanno contribuito alla determina- 
zioné del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 


i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen- 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen: 
di, il risultato derivante dalla cessione di pàr 
tecipazioni, gli altri proventi da pdrtèeipa- 
zione, gli altri proventi finanziari&derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni, e’ nell'atti- 
vo circolante e altri proventi/di natura finan- 
ziaria non allocati in precédenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su &rediti commerciali, 
su crediti verso dipendentimecc. Nel caso in 
cui il risultato dellavgestione finanziaria sia 
di segno negativoj.l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘—’; 

nel rigo F27, gli/interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari/ In questo rigo sono com- 

presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecfe.[su?conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su'altrisfinanziatori, su mutui, su debiti ver- 

so{Efario ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 

nelL.rigo F28, i proventi straordinari. La no- 

fra “straordinaria” deve essere intesa, con 

riferimento, non tanto alla eccezionalità o 

all'anormalità del  provento conseguito, 

bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 

Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 

go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 

da operazioni di natura straordinaria, di ri 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 

portato al precedente rigo. Pertanto, ad 

esempio, con riferimento alle minusvalenze 

devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
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positive e negative, indicate/nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato d6WEToincidere con il 
reddito [o la perdif@}Nindicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


n particolare, dòvrà’coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplifièata, rispettivamente con il ri 
go RF50\del’ quadro RF ovvero RG23 del 
quadf®RG di Unico persone fisiche; 

— per(le società di persone in contabilità or- 
dinarie”o semplificata, rispettivamente con 
ibrigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
Quadro RG di Unico Società di persone ; 
£ per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
- per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 


dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 


— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
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to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 

IVA relativa: 

e alle cessioni di beni ammortizzabili; 

® ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 


derivi, in tutto o 
le variabili cons 


consentire un’esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
| contribuenti possono in 


che la non cong 
levanza che tali 
determinazione 
così, su tali ques 
ministrazione fin 


riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 


dagli apprendis 


in parte, dal peso attribuito al 
iderate in misura tale da non 


al modo segnalare 
ruità deriva dalla particolare ri 
variabili hanno assunto nella 
dei ricavi presunti evitando, 
ioni il contraddittorio con lAm- 
anziaria. Ad esempio, la va- 


i 


i” non viene più presa in con- 


siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 


bile indicato nei 
razione dei redd 
risulta dalla app! 
Nessuna segna 
dai contribuenti 


quadri dei modelli di dichia- 
iti, ma per il minor importo che 
icazione del correttivo. 

azione deve essere effettuata 
che risultano congrui alle ri- 


sultanze degli s 


udi di settore. 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. Contiene le funzioni 
di applicazione per l'esecuzione dei cal 
coli che vanno efféfftati” per determinare 
l'entità delle riduzioni./Ne deriva che, an- 
che nell ipotesi/in cui è prevista l'applica- 
zione di tali ridàzioni, il quadro degli ele- 
menti contabili va compilato con l'indica- 
zione dei valorival lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, inoresenza di spese per appren- 
disti parita euro 10.329,14, e di spese 
per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverseda lavoro dipendente e afferenti 
l’attività d'impresa pari a euro 
25»822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
€lementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo pari a euro 36.152,00, al 
lordo della riduzione spettante a seguito 


informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 


Si fa presente che i dati contabili da»pré@- 
dere a base per il calcolo delle riddzioni 
devono essere forniti tenendo cofito delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni fributàrie (ad 
esempio, le spese e i compéhent? negativi 
relativi ad autovetture, autocatavan, ciclo- 
motori e motocicli vanné ‘assunti tenendo 


dell'applicazione del corret 
prendisti. 


| contribuenti devono indicare: 


— nel rigo X01, l'ammontare 
se sostenute per il lavoro pr 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo de 
cando all'ammontare delle 


ivo per gli ap- 


tale delle spe- 
estato dagli ap- 


erminato appli- 
spese sostenute 


montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
fante dalla applicazione dello studio di settore 


conto di quanto previste=ddll'art. 164 del 


Tuir). 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) [6-4] ESEMPIO 3 
è la seguente: a di —l Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
% app= 30% x —______ = 0% di 5 anni iniziato in data*75/2004 a cui corri- 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 2 sponde la spesa pér, lavoro dipendente pari a 


(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 euro 10.329,14: 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. TriTo20rfrimestri 
Trià O trimestri 
ri] 2 2 trimestri 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 


- . ESEMPIO 2 
si A i dlla dota Un artigiano ha un apprendista con un contratto di | (20 — 0) E (20 — 2), 
Tao mi vale Zero IN | 3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 20 20 


% app = 30% x = 28,5% 


corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


2 


stato nel corso dell'anno 20! 
Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 


del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 


caso di inizio del contratto di apprendi- 
4); 


Îù spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
mella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


Trilot. 14 trimestri 


TiTot in caso di fine del contratto di Til Ra 
apprendistato nel corso dell'anno 2004]. Ti12 9 trimestri la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 
O] i i 423 n4- hi i 
n artigiano ha un apprendista con un contratto di perg Es ra Mi è il iodo di distato effettuato. 
SUA 14 14 inore è il periodo di apprendis effettuato, 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a % app = 30% x —T____________—+; = 15% maggiore sarà la percentuale di sconto. 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 9 
pari a euro 10.329,14: 
Trilo 6 trimestri 


Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


la spesa per il lavoro dell'apfrefidista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a*euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL:CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 o) 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 i 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 (o) 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 
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NUMERO PROBRESSIVO 


Modello SM1 8A UNITÀDLYENDITA 


51.22.0 Commercio all'ingrosso di fiori e piante 


QUADRO A riot 
Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 
addetto A A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività EE 
A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Numero complessivo delle unità locali 

Unità locale 

destinata all'attività B02 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 

di vendita B03 Comune 
B0O4 Provincia 
B05 Potenza impegnata Kw 
B06 Locali destinati allo stallaggio Mq 
B07 Aree destinate a deposito Mq 
BO8 Aree destinate a serre/vivai/semenzai Mq 
B09 Silos (per i mangimi) Metri cubi 
BIO Aree destinate a recinti bestiame, gabbie e voliere Mq 
B11 Locali destinati alla vendita Mq 
B12 Locali destinati ad uffici Mq 
B13. Locali dedicati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B14 Locali destinati alla vendita al dettaglio Mq 
B15 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = mercati generali) 
B16 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B17 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B18_ Giorni di apertura nell'anno Numero 
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UNICO CODICE FISCALE 


200! TTI III md 
genzia 
a» ntrate 
NUMERO PROGRESSIVO 
Modelo SMI8A RAME 
QUADRO D Tipologia di vendita Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1. Ingrosso con vendita al banco % 
nen DA DO2. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc..) % 
ell'attività D03. Dettaglio % 
DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita c/terzi % 
DO5 Provvigioni per intermediazione di vendita c/deposito % 
TOT = 100% 


A wo g Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


DO6 Ovini 

DO7 Equini 

DO8 Suini 

DO9 Bovini 

DIO Caprini 

D11 Pollame (polli, tacchini, oche,ecc..) 
D12 Conigli 

D13 Cacciagione e animali selvatici da allevamento (quaglie, piccioni, lepri, cinghiali, ecc..) 
D14 Animali da affezione 

D15 Uova 

D16 Fiori freschi recisi 

D17 Fiori secchi/artificiali 

D18 Piante ornamentali 

DI19 Piante da esterno 

D20 Piante da frutto 

D21 Piante da riforestazione 

D22 Piante da orto 

D23 Sementi e bulbi 

D24 Altro 


32 | 3° | 3° | a | a | a | a | a | 3 | 3] 30 | 3 | 3 | | a | 3 || 3 | 30 


TOT = 100% 
Tipologia di clientela ft 
D25 Allevatori 
D26 Mattatoi 
D27 Industrie di trasformazione alimentare 
D28 Grossisti 
D29  Dettaglianti 
D30 Agricoltori 
D31 Enti pubblici e privati 


D32 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


3° | 3 | 3 | a |a | 38 || 3 | 30 


D33 Consumatori privati 
D34 Export 


BI 


TOT = 100% 


Altri dati 


D35 Ricavi derivanti da tentata vendita giornaliera ,00 


Percentuale 


Modalità di acquisto sugli acquisti 
D36 Da produttori in Italia 
D37 Da importatori 
D38  Dall' Estero 
D39 Da grossisti 
DA40 Tramite aste 
DA41 Davivai 
DA42 Da agricoltori 


ae |a || 3 | 3 | 3 | 3 


TOT = 100% 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Modalità organizzativa 
Elementi D43 Indipendente Barrare la casella 
spueta DA44. Associato ad Unione Volontaria e/o Gruppo d' Acquisto Barrare la casella 
ell'attività 
Addetti all'attività di vendita 
DA45  Banconisti Numero RIEREEnEO 
DA46 Venditori diretti Ras Numero giornate 
DA47 Agenti/rappresentanti Numero 
D48 Magazzinieri Numero NEEpeETD 
DA49  Giardinieri Numero Rpg 
D50 Addetti alla custodia degli animali Numero VERcED 
Costi e spese specifici 
D51 Costi sostenuti per provvigioni di vendita 00 
D52 Costi sostenuti per custodia e deposito presso terzi 100 
D53 Costi sostenuti per collaborazioni occasionali 00 
Mezzi di trasporto 
D54 Autovetture Numero 
D55 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D56 Autocarri Numero Portata in quintali 
D57 Motocicli Numero 
D58 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D59 Motocarri Numero Portata in quintali 
D60 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E E01  Scivoli Numero 
Beni strumentali EO2  Muletti e carrelli Numero 
E03 Pallets e transpallets Numero 
EO4 Macchine confezionatrici Numero 
E05 Vasche per lavaggio Numero 
E06 Motrici per trasporto animali Numero Portata in quintali 
E07 Rimorchi per trasporto animali Numero Portata in quintali 
E08 Trattori Numero 
EO9 Incubatrici Numero 
E10 Modem Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità FO6 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 L ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti è 
F12 E LI 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR # ,00 } ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ] ,00, 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) Ù ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari 00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


[segue] 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra IVA {I\V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01_ Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 

vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SM18B deve essere compilato con ri 

ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 

essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 

me attività prevalente quella di “Commercio 

all'ingrosso di animali vivi” - 51.23.0. 

Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività, 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SM18B. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
ti gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che fa parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordì* 
nati e continuativi, degli associati in partecì* 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Cor ri- 
erimento al personale con contratto(di forni 
ura di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro e al personale ‘dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunfi, con con- 
ratti di formazione e lavorof dininserimento, 
di lavoro intermittente, di/lavoro ripartito, a 
termine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle\gictnate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rappotto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente ‘con contratto a tempo 
parziale dal T*gennaio al 30 giugno, e con 
contratto aftempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre Va computato sia tra i dipendenti a 
lempo paîziale che tra quelli a tempo pieno 
e, pet enffambi i rapporti di lavoro, va indi 
catò il RUMero delle giornate retribuite. Non 
vahno.Andicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet- 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 


precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla» 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de» 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progettoa‘pro- 
gramma o a fase di programma&Devono 
essere altresì indicati i titolari dirapporti di 
collaborazione coordinata e, ‘continuativa 
stipulati anteriormente alla data)del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e ché mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornituta di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensisdegli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembfe»2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
devé essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità “dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


Ip particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 


— 2040 — 


settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite rélafive agli assunti a tem- 
po pieno con contralto di formazione e la- 
voro o di insefimento, ai dipendenti con 
contratto a termime'e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2004, nenché il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative al personale con 

contratto“ fornitura di lavoro temporaneo 

o di,somministrazione di lavoro, determina- 

te*dividendo per otto il numero complessivo 

divore ordinarie lavorate desumibile dalle 

fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 

somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contrat 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
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no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
fempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svot 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 


essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AO. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
l'attività di vendita. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da quan- 
to risulta dalla licenza amministrativa. | doti 
da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità 
locali utilizzate nel corso del periodo d'impo- 
sta, indipendentemente dalla loro esistenza 
alla data del 31 dicembre 2004. Nel caso 
in cui nel corso del periodo d'imposta si sia 
verificata l'apertura e/o la chiusura di una o 
più unità locale, nelle note esplicative, conte- 
nute nella procedura applicativa GE.RI.CO., 
dovrà essere riportata tale informazione con 
l'indicazione della data di apertura e/o di 
chiusura. Per indicare i dati relativi a più unità 
locali è necessario compilare un apposito 
quadro B per ciascuna di esse. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'eserciZio dell'atti- 
vità di vendita; 

- in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale” attribuire a ciascuna delle unità lo- 
cali di cui vengono indicafi i dati un nume- 

ro progressivo, baftandò la casella corri- 
spondente; 

— nel rigo BO1, d'anno in cui l'impresa inte 

ressata alla compilazione del modello ha 

iniziato l’atfivitày nell'unità locale presa in 
considerdzione; 

— nel rigo-B027 il comune in cui è situata l'u 
nità locale; 

— nel (rigo)B03, la sigla della provincia; 

— net rigo B04, la potenza elettrica comples- 
Sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo B05, la superficie complessiva, 


espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati allo stallaggio; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a deposito; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree des 
nate a serre, vivai e semenzai; 

— nel rigo B08, il volume, espresso in metr 
cubi, dei silos utilizzati per il deposito dei 
mangimi; 

— nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a recinti bestiame, gabbie e voliere, 

-—nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utilizza 
ti per la vendita e l'esposizione della merce; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali dasti» 
nati ad uffici; 

— nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei loGali e de- 
gli spazi esterni destinati alle operazioni di 
carico e scarico, comprese, ‘èventuali tet 
toie; 
nel rigo B13, la superfitie ©Omplessiva, 
espressa in metri quadràti, \déi locali desti- 
nati alla vendita al deftaglio; 
nel rigo B14, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, Utilizzando il codice 1, se 
si tratta di una struttura autonoma; il codice 
2, se si tratta di affività svolta in centro com- 
merciale all'ingrosso, vale a dire in un'uni- 
ca superficie all'interno della quale sono 
presenti @lmerio 5 esercizi all'ingrosso, con 
attrezZaftre'e servizi comuni, gestito con 
criteft unitari; il codice 3, in presenza di at 
tività Syolta in parco commerciale, cioè in 
un'area integrata di distribuzione, non ne- 
cessariamente attrezzata, dove sono pre- 
senti esercizi al dettaglio ed all'ingrosso, 
con forme distributive e tecniche di vendita 
diverse, non gestite in maniera unitaria con 
l'uso di parti comuni per le quali si condivi- 
dono le spese pur in presenza di gestioni 
autonome; il codice 4, se si tratta di attività 
svolta in mercati generali; 
nel rigo B15, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio 
ne non autonoma. Si tratta, ad esempio, 
delle spese relative a quote condominiali 
derivanti dall'inserimento in centri commer- 
ciali o nei cosiddetti “supercondomini” (plu- 
ralità di condomìni con proprietà o gestio 
ne di beni o servizi comuni) o alcuni con- 
sorzi, addebitate per la gestione di beni co- 
muni e per la prestazione dei servizi [custo- 
dia dei parcheggi, pulizia di locali comuni, 
cura dei giardini, ecc.); 
nel rigo B16, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B17, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso del 2004. 
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5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono (ficlîîeste informazioni re- 
lative alle concrete Modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltré vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglidàtispetto a quanto già indicato 
nel quadrow*Personale addetto all'attività”. 

In particolarè. indicare: 


Tipologia di vendita 


nei righi da DO1 a DO5, per ciascuna ti 
pòlogia di vendita individuata, la percen- 

vale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
deve risultare pari a 100. 
particolare si precisa che: 
® per ingrosso con vendita al banco, si in- 
ende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
e l'ingrosso con vendita sul territorio (tramite 
venditori e/o via fax, modem, ecc.], riguar- 
da il caso in cui il grossista, che acquista in 
proprio, immagazzina le merci per poi ri- 
venderle avvalendosi di una rete di vendito- 
ri o di sistemi telematici, su un territorio spe- 
cifico considerato zona di vendita; 

* le provvigioni per intermediazione di ven- 
dita conto terzi, sono le somme conseguite 
dal grossista per la vendita in conto terzi, la 
intermediazione e il brokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 

* le provvigioni per intermediazione di ven- 
dita conto deposito, sono le somme conse 
guite dal grossista per la intermediazione e 
la vendita in conto terzi di merci che, an- 
corché non acquistate in proprio dal gros: 
sista, sono immagazzinate presso lo stesso; 


5 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D06 a D24, la percentuale dei 
ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D25 a D34, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
deve risultare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D35, l'ammontare dei ricavi deri- 
vanti dalla tentata vendita giornaliera; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D36 ad D42, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca 
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te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo FO9 del quadro degli “Elementi conta- 
bili”. Il totale delle percentuali indicate de- 
ve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi D43 e D44, barrando la rispettiva 
casella, la modalità organizzativa che ca- 
ratterizza l'impresa interessata alla compi- 
lazione del modello,. Al riguardo si precisa 
che le modalità individuate sono alternative 
e che, conseguentemente, va barrata una 
sola casella; 


Addetti alla attività di vendita 


— nei righi D45 e D46, nonché nei righi da 
D48 a D50, per ciascuna delle specializ 
zazioni professionali individuate, nella pri- 
ma colonna, il numero dei lavoratori di- 
pendenti, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite secon- 
do le indicazioni fornite nel quadro A “Per- 
sonale addetto all'attività”; 

— nel rigo DA7, il numero di agenti e rappre- 
sentanti con riferimento alla data del 31 di- 
cembre 2004; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D51, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D52, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per la custodia e/o per il de- 
posito delle merci presso terzi; 

— nel rigo D53, l'ammontare complessivo del 
le somme corrisposte per prestazioni di la- 
voro autonomo occasionale afferenti l'atti- 
vità dell'impresa; 


Mezzi di trasporto 


Sono di seguito richieste informazioni, relàtive 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o derenuti 
a qualsiasi titolo per lo svolgimente»dell'atti- 
vità alla data del 31 dicembre 2004. Si fa 
presente che non devono esser&indicati i da- 
ti relativi ai mezzi utilizzatifger la movimenta- 
zione delle merci quali, ad esempio, muletti, 
transpallets, ecc. 

In particolare indicar& 

— nei righi da D54 &D59, per ciascuna ti 
pologia di mezziàdi trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
secondo campordei righi D55, D56, D58 
e DS9, l@portata complessiva degli stessi 
espressG)in quintali così come indicata alla 
corrispondente voce sul libretto di circola 
ziohe. Ovviamente nel caso di disponibilità 
di piùmezzi di trasporto della stessa tipolo- 
gia, dovrà essere indicata la somma delle 
relative portate complessive. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 

care nei righi da D54 a D56 sono, rispetti 


vamente, quelli di cui alle lettere a), c) e dì, 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del 
la strada), mentre nei righi da D57 a D59 
vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di cui 
alle lettere a), c) e d), dell'articolo 53, com- 
ma 1, del citato decreto legislativo. 

— nel rigo D60, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, in- 
legrativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione at 
raverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
navi, aerei, ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazionie» 
lative ai beni strumentali posseduti e/o*det& 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2004. 
In particolare nei righi E06 ed E07/‘indicare, 
rispettivamente, le motrici e i rimorchi ‘per il 
trasporto degli animali e le relative’ portate 
complessive espresse in quintéli) già indicate 
nel quadro “Mezzi di traspérto”. 


7. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili negéssari per l'applicazione 
dello studio di settére. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modellini soggetti che determinano il red- 
dito con(cîiteri forfetari non devono indicare i 
dati céntabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contàlilità semplificata e determinare il reddi- 
© dissensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
afoper il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
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lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 

prodotti in corso di lavoraZione e ai servizi 

non di durata ultrannîale. 

Non si deve tener (Conto ‘delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi-di monopolio, valori 

bollati e postali,,marche assicurative e va- 
lori similari e aiNgeneri soggetti a ricavo fis- 
so (ad esefnipio) schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali, relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

coiivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti@ ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo FO5, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U...R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS5; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del TULLR.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
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stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
— nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti sg* 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di_livén- 
za per l'esercizio taxi; le spese pet. l'appal 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le speserperl'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai/baftieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimentàadella loro at 
fività (ad esempio, per ilavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagliTastallatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pdgati alla SIAE dai 
gestori delle sale-dàxballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto deisdiritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievatBNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono éssere incluse nel rigo in oggetto 
anche dé)spese sostenute per prestazioni di 
ferzi.ai.quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
lé spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
tabilità le spese sostenute per il consumo di 


energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

fe da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma» 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 645 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicate n&l 
registro dei beni ammortizzabili, © melli 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, /al lordo de- 
gli ammortamenti, consideraNndo/e even- 
tuali rivalutazioni a normg di legge effet 
tuate prima dell'entrata/în vigore delle di- 
sposizioni di cui agli attt..da 10 a 16 de 
la legge 21 novembtar2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto,sostenuto dal conce 

dente per i benhacquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
serciziandell'opzione di acquisto; 

il valore,normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
Motato ovvero in dipendenza di contrat 
fidi locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


DL 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
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adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso persondle é familiare vanno 
computate nella misufà-del 50 per cento; 

— è possibile non tenef conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati-hel corso del periodo 
d'imposta a cofidizione che non siano state 
dedotte le relative.guote di ammortamento. 

Nell'ipotesi diximposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetrgibile per effetto dell'opzione 
per la dispéfisa degli adempimenti prevista 
per levopèrazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.Rin. 633 del 1972 e in quella del pro- 
ratd*di detraibilità pari a zero secondo i cri. 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633rdel 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
elativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del T.U..R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 

2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 

ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 

la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 

tembre 2003, n. 276, ad eccezione 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM18B 


Studirdi*settore 


della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolià 
dal contribuente si devono intendere quella 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che\fb- 
biano una diretta correlazione conll'aftività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi una 
diretta influenza sulla capacità diprodurre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad ‘esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato”da un architet 
to; da un laboratorio di ‘analisi per le presta- 
zioni rese da un medigo che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante, mobili per un proget 
to realizzato da Ufdesigner. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quellessostenute da società di per- 
sone per ilfpagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sosfenule, ad esempio, per le prestazioni di 

unMlegale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 


siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester- 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im: 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratté dixfor- 
nitura di lavoro temporaneo (intérinale) ai 
sensi della L_ 24 giugno 1997, n.7196, 
ovvero di somministrazione dit lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. dél\D.bgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad ecaézione della 
parte eccedente gli oneri efributivi e con- 
tributivi (quest'ultima Wascomputata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese\per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o*alla/vendita; i premi di assicura 
zione£ relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresiyguelli accessori; i consumi di ener- 
già; INearburanti, lubrificanti e simili desti 
nafisgll’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

ferdersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub'agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
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considerate solo se non Sano state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene contg dèi premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio/Ai, pfemi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stèssi, ai fini di semplificazione, ot 
trevallààRCA, anche quelli per furto e in- 
céndig, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditoîe, e ai collaboratori familiari); 

—)tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
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il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda; 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati, 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizza 

dal software GERICO al fine di caleglare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

ività di vendita di generi soggettit@daggio o 

a ricavo fisso per neutralizzante l'effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli stòdi Hi settore nei 

confronti delle attività divefseda quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi € ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni sifUmentali”; 

— “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

— “Spese per agquisti di servizi”; 

non vengofte, più assunte nel valore contabile 

che risulti indicato nei righi F11,F12, eF13 

del quadrosF del presente modello di comu- 
nicazione) ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa. presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


o) 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 magr 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto Cchèa- 
deguamento agli studi di settore, périj perio- 
di d'imposta diversi da quelli in edi, trova ap- 
plicazione per la prima volta lo Studio ovvero 
le modifiche conseguenti allé \revisione del 
medesimo, è effettuata a ondizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla»differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle\scrilture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere/versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24//entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggioraZiene’non è dovuta se la predetta 
differenZa?nof è superiore al 10 per cento 
dei rigàvi &rinotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
rigri elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
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quelli derivanti da gestionivaccessorie. la 

gestione accessoria si‘tifefisce ad attività 

svolte con continuità“ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigò»ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costifdistono beni strumentali per 
l'eserciziéadella stessa, né beni alla cui 
produzione 3 al cui scambio è diretta l'at 
tività, dell'impresa medesima. Detti immo- 
bilixconeorrono a formare il reddito nel- 
l'amm@ntare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
@i sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

- le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 

gli altri componenti positivi, non aventi natura 

inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 

ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto del 
le disposizioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM18B 


Studizdi*settore 


Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
fanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). If 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestionè( In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali»,l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria\\spese per 
omaggi a clienti ed articoli bromozionali, 
gli oneri di utilità sociale/di cui all'art. 100, 
comma 1] e 2, lett. e), f), iYm), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze)a carattere ordi- 
nario, i costi di gesftone*è manutenzione di 
immobili civili, i eoSfixdi manutenzione e ri- 
parazione di maechinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonchéraltri oneri, a carattere ordi- 
nario e diapatbra non finanziaria, non altro- 
ve classîficatt: 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
nori aventi natura finanziaria o straordina- 
ria; che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 


i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen- 

fanti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 

etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen 
di, il risultato derivante dalla cessione di pdf 
fecipazioni, gli altri proventi da paftedipa- 
zione, gli altri proventi finanziay®derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzaziohii, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni, e/nell'atti- 
vo circolante e altri proventi(di, natura finan- 
ziaria non allocati in precédenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su Crediti commerciali, 
su crediti verso dipend&fitisecco. Nel caso in 
cui il risultato della/gestione finanziaria sia 
di segno negativo l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

nel rigo F27, gli/interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari In questo rigo sono com- 

presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecf@su)conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e syaltriinanziatori, su mutui, su debiti ver- 

so‘Eràrio ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel.rigo F28, i proventi straordinari. La na- 

fùra “straordinaria” deve essere intesa, con 

riferimento, non tanto alla eccezionalità o 

all’anormalità del  provento conseguito, 

bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 

Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 

go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 

da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 

indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
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positive e negative, indicateyNei righi del 
presente quadro F e rilevati ai fini fiscali. 
l'importo indicato déve coincidere con il 
reddito [o la perdita], ‘indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, doWid/coincidere: 

— per le perséne fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— perlle sgcietà di persone in contabilità or- 
dihgria o semplificata, rispettivamente con 
ilrigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
qùadro RG di Unico Società di persone ; 

“per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 

per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 

stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 

manenze finali relative a prodotti soggetti 

ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
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l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa: 

e alle cessioni di beni ammortizzabili; 

® ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
trodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 


tante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito a 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
I contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l’Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risuliano congrui alletri» 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da frènde- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle evéntua- 
li variazioni fiscali determinate ‘dell'àpplica- 
zione di disposizioni tributarié (ad ‘esempio, 
le spese e i componenti negativi’ relativi ad 
autovetture, autocaravan, Ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti teneide=conto di quanto 
previsto dall'art. 164del Tuir). 
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ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. Contiene le funzioni 
di applicazione per l'esecuzione dei cal 
coli che vanno efféttuati’ per determinare 
l'entità delle riduzioNi+\Ne deriva che, an- 
che nell’ ipotesi/în. cui è prevista l'applica- 
zione di tali ridùzighi, il quadro degli ele- 
menti contabili va compilato con l'indica- 
zione dei valorjal lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, in\presenza di spese per appren- 
disti paritayeuro 10.329,14, e di spese 
per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
divérse "da lavoro dipendente e afferenti 
SQtfività d'impresa pari a euro 
25°822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo pari a euro 36.152,00, al 
ordo della riduzione spettante a seguito 
dell'applicazione del correttivo per gli ap- 
prendisti. 

contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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DEL MODELLO SM18B 


Studirdi*settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tril 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
4 i 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tril 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
e =.3) n 14-% 
14 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'appfendizia da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari ayéuro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL.CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appfendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datàà1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTotw=20. frimestri 
Tri] O trimestri 
Tril'A "2 trimestri 
e] 3 (20 — 2), 
20 20 


% dpp.=V30% x = 28,5% 


2 


ta spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 (0, 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 to) 10,0% 
01/04/2003 3 to) 7,5% 
01/01/2003 4 to) 5,0% 
01/10/2002 bi) to) 2,5% 
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CODICE FISCALE 


Serie generale - n. 123 


51.23.0 Commercio all'ingrosso di animali vivi 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A 


Personale A01 


Dipendenti a tempo pieno 


._ Numero, . 
giornate retribuite 


addetto A02 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


all'attività A03 


Apprendisti 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, ri) a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


Numero 


Percentuale di 
lavoro prestato 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


QUADRO B B00 


Amministratori non soci 


Numero complessivo delle unità locali 


Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


BO1 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 


Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 


B02 


Comune 


B03 


Provincia 


B04 


Potenza impegnata 


Kw 


B05 


Locali destinati allo stallaggio 


B06 


Aree destinate a deposito 


B07 


Aree destinate a serre/vivai/semenzai 


Mq 


B08 


Silos (per i mangimi) 


Metri cubi 


B09 


Aree destinate a recinti bestiame, gabbie e voliere 


B10 


Locali destinati alla vendita 


BI1 


Locali destinati ad uffici 


B12 


Locali dedicati alle operazioni di carico e scarico 


B13 


Locali destinati alla vendita al dettaglio 


B14 


Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = mercati generali) 


B15 


Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 


,00 


B16 


Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 


B17_ Giorni di apertura nell'anno Numero 
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Modello SM18B 


QUADRO D Tipologia di vendita Percentuale sui ricavi 

Elementi DO1. Ingrosso con vendita al banco % 

neo sE DO2. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc..) 
ell’attività 7 

D03 Dettaglio 


DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita c/terzi 


DO5 Provvigioni per intermediazione di vendita c/deposito 


TOT = 100% 
Prodotti merceologici venduti Ron 
DO6 Ovini 
DO7 Equini 
DO8 Suini 
DO9 Bovini 
DIO Caprini 
D11 Pollame (polli, tacchini, oche,ecc..) 
D12 Conigli 
D13 Cacciagione e animali selvatici da allevamento (quaglie, piccioni, lepri, cinghiali, ecc..) 
D14 Animali da affezione 
D15 Uova 
D16 Fiori freschi recisi 
D17 Fiori secchi/artificiali 
D18 Piante ornamentali 
DI19 Piante da esterno 
D20 Piante da frutto 
D21 Piante da riforestazione 
D22 Piante da orto 
D23 Sementi e bulbi 
D24 Altro 


3° | a | 32 | 32 | 3 | 3 | a | a | a |a | ||| 3 | | 3 | 3 | 3 | 30 


TOT = 100% 
Tipologia di clientela ui 
D25 Allevatori 
D26 Mattatoi 
D27 Industrie di trasformazione alimentare 
D28 Grossisti 
D29  Dettaglianti 
D30 Agricoltori 
D31 Enti pubblici e privati 


D32 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


3 | 3 | 3] 3 | a | 3 | 3 | 3 | 30 


D33 Consumatori privati 
D34 Export 


BI 


TOT = 100% 


Altri dati 


D35 Ricavi derivanti da tentata vendita giornaliera 00 


Percentuale 


Modalità di acquisto sugli acquisti 
D36 Da produttori in Italia 
D37 Da importatori 
D38  Dall' Estero 
D39 Da grossisti 
DA40 Tramite aste 
D41 Da vivai 
D42 Da agricoltori 


3 | 3 | 3° | 3 | 3 | 38 | 3° 


TOT = 100% 


(segue) 
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UNICO conce RscHE 
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Studi di settore 
AI e nz 
ams N t r e 
ben Modello SM18B 
QUADRO D Modalità organizzativa 
Elementi DA43 Indipendente Barrare la casella 
ni . DA44. Associato ad Unione Volontaria e/o Gruppo d' Acquisto Barrare la casella 
lell’attività 
Addetti all'attività di vendita 
DA45  Banconisti Numero NIE PeRuto 
D46 Venditori diretti SS Numero giomate 
DA47 Agenti/rappresentanti Numero 
D48 Magazzinieri Numero Numero giornale 
DA49 Giardinieri uao Numero giornate 
D50 Addetti alla custodia degli animali Numero NIGRO 
Costi e spese specifici 
D51 Costi sostenuti per provvigioni di vendita ,00 
D52 Costi sostenuti per custodia e deposito presso terzi ,00 
D53 Costi sostenuti per collaborazioni occasionali 00 
Mezzi di trasporto 
D54 Autovetture Numero 
D55 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D56 Autocarri Numero Portata in quintali 
D57 Motocicli Numero 
D58 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D59 Motocarri Numero Portata in quintali 
D60 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E E01 Scivoli Numero 
Beni strumentali EO2  Muletti e carrelli Numero 
E03 Pallets e transpallets Numero 
E04 Macchine confezionatrici Numero 
E05 Vasche per lavaggio Numero 
E06 Motrici per trasporto animali Numero Portata in quintali 
E07 Rimorchi per trasporto animali Numero Portata in quintali 
E08 Trattori Numero 
EO9 Incubatrici Numero 
E10 Modem Numero 
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UNICO conce RscHE 
2005 \IIIT{IT{I[(] li 


Studi di settore 


Ag nz 
Ce) 


ntr e 
Modello SM18B 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 .. FASI 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo perla produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 =_= 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 ! ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) ò ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali Ò ,00, ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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ams N t r te 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38. IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra IVA {I\V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 


— 2053 — 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


genzia 


WS 
am#,Ntratess 


PERIODO D'IMPOSTA 2004‘ 


Modello per la comunicazione dei.dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli<studi di settore 


SM21A 
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1.GENERALITA' 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 

vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SM21A deve essere compilato con ri- 

ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 

essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 

me attività prevalente quella di “Commercio 

all'ingrosso di frutta e ortaggi” — 51.31.0. 

Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni Strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SM21A. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni(re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori ègordi- 
nati e continuativi, degli associati»ia, parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre(2004. Con rife- 
rimento al personale con céntratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale diperidente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro di inserimento, di lavoro in- 
ermittente, di lavof@xripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla duratadeb contratto e dalla sussistenza 
del rappéîto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1°/gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
fempo/pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 


mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 20037n: 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”); sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamenteCricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordiniatave continuativa 
stipulati anteriormente,alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non, possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anch@il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale),ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196}ovvero di somministrazione di lavo- 
ro airsensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
Settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004; 
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— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relafive “agli apprendis 
che svolgono attività ‘nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando” per sei il numero delle 
settimane desumibile:dai modelli DMIO re- 
lativi al 2004, 

— nel rigo A04, ilgomero complessivo delle 
giornate refhibuife relative agli assunti a tem- 
po pienoreon Contratto di formazione e la- 
voro 9 di\Xinserimento, ai dipendenti con 
contratto%g termine e ai lavoranti a domici 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenzia i); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 


colonna, le percentuali complessive del 
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‘apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
lempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
l'attività di vendita. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da quan- 
to risulta dalla eventuale licenza amministrati 
va. | dati da indicare sono quelli riferiti all'u- 
nità locale utilizzata nel corso del periodo 
d'imposta. In particolare, si fa presente che, 
nel caso di svolgimento dell'attività di vendita 
in due o più unità locali situate nell'ambito 
dello stesso territorio comunale, nei righi del 
presente quadro, vanno indicate le informà- 
zioni ottenute sommando i dati relativi alle sin- 
gole unità, ad eccezione dei righi da Bg 

B14, nei quali vanno indicati i dati relativiyal 

‘unità locale prevalentemente utilizZata nello 

svolgimento dell'attività. 

Si ricorda che per le attività per l&Guali è sta- 

© predisposto il presente modello)non sono 

considerate unità locali di véndita le strutture 
allestite provvisoriamente e*per una parte del 

‘anno nei luoghi di produzione, destinate a 

svolgere esclusivamente \Uinzioni di centri di 

raccolta dei prodotti commercializzati. 

n particolare, inditare; 

— nel rigo BO1, <il fumero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività. Il dato va 
fornito solo ‘îètycaso in cui i diversi punti 
vendita s©no situati nell'ambito dello stesso 
territori tomunale; 

— nel rigo BO2, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— Neligo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 


— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi 
zione interna della merce; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratori per la trasformazione e il con- 
fezionamento dei prodotti, compresi i loca- 
li utilizzati per la refrigerazione, surgelazio- 
ne e congelazione dei prodotti; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi esterni destinati alle operazioni»di 
carico e scarico, compresi quelli copetti 
con tettoie; 

— nel rigo BIO, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati dei Jocalive dei 

piazzali destinati alla sosta deiyéicoli; 

— nel rigo B11, barrando la/gasella, se in 

prossimità dell'unità locale ‘si trovano aree 

destinate a parcheggio; 

— nel rigo B12, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di una strutfur&àautonoma; il codice 
2, se si tratta di attivitàrsvolta in centro com- 
merciale all'ingrosso, vale a dire in un'uni- 
ca superficie all’interno della quale sono 
presenti almenò 5 esercizi all'ingrosso, con 
attrezzature e servizi comuni, gestito con 
criteri ynitatiy'il codice 3, in presenza di at 
tività Svélia in parco commerciale, cioè in 
un/Grea integrata di distribuzione, non ne- 
cessariamente attrezzata, dove sono pre- 
sentivesercizi al dettaglio ed all'ingrosso, 
Con forme distributive e tecniche di vendita 
diverse, non gestite in maniera unitaria con 
l'uso di parti comuni per le quali si condivi- 
dono le spese pur in presenza di gestioni 
autonome; il codice 4, se si tratta di attività 
svolta in mercati generali; 

— nel rigo B13, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno; 

— nel rigo B14, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso del 2004; 

— nel rigo B15, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio- 
ne non autonoma. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 

9 
dell'attività. Con riferimento ai dati relativi al 
personale, si rimanda alle indicazioni fornite 
nelle istruzioni del Quadro A — “Personale ad- 
detto all'attività”. 
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In particolare indicare: 
Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 è»D07, per ciascuna ti- 
pologia di veridita individuata, la percen- 
tuale dei ricavivegriseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivì. Il totale delle percentuali 
deve risultare pari a 100. 

Si precisa chie: 

® per ventlita all'ingrosso a libero servizio 
(cash &) carry), si intende quella in cui il 
gîessista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
soil quale il cliente sceglie la merce, paga 
in contanti e provvede al ritiro e al traspor- 

o a proprie spese; 
per ingrosso con vendita al banco, si in- 
ende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
per vendita “on line”, si intende quella ef 
ettuata tramite collegamento via modem 
con diversi clienti, con vendite e rifornimen- 
i realizzati in tempo reale e con consegna 
giornaliera della merce; 
e provvigioni per intermediazione/conto 
terzi sono le somme conseguite dal grossi- 
sta per la vendita in conto terzi, la interme- 
diazione e il brokeraggio di merci non ac- 
quistate in proprio; 
e provvigioni per intermediazione/conto 
deposito sono le somme conseguite dal 
grossista per la intermediazione e la vendi- 
fa in conto terzi, di merci che, ancorché 
non acquistate in proprio dal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 

e commissioni per intermediazione di ven- 

dita sono le somme conseguite dal grossi- 

sta per la vendita in nome proprio per con- 

o del produttore conferente, in base ad un 

rapporto di commissione per la vendita. 


Prodotti commercializzati 


— nei righi da D08 a D29, per ciascuna ti- 
pologia di prodotto individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D30 a D38 per ciascuna tipo- 
ogia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 

n particolare, nel rigo D35 va indicata la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor- 
o ai ricavi complessivi, derivanti da clien- 
ela estera [ancorché quest'ultima utilizzi in- 
ermediari nel territorio nazionale]; 


Altri dati 


— nel rigo D39, il numero degli accessi refri- 
gerati; 
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— nel rigo D40, barrando la relativa casella, 
se si effettua la consegna alla clientela; 

— nel rigo D41, barrando la relativa casella, 
se si è concessionario o rappresentante 
esclusivo di un produttore; 

— nel rigo D42, barrando la relativa casella, 
se si è in possesso della licenza per la ven- 
dita al dettaglio; 

— nel rigo D43, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo D44, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo D45, la capacità di stoccaggio sia 
in silos che in postura, espressa in quintali; 

— nel rigo D46, la percentuale degli acquisti 
sottoposti ad operazioni di trasformazione 
e/o confezionamento, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 

rigo FO9 del quadro degli “Elementi conta- 


bili” 


' 


Area di mercato 


— nei righi da D47 a D49, rispettivamente, la 
percentuale dei ricavi conseguiti nell’area 
di mercato regionale, nazionale e in quella 
situata fuori dal territorio nazionale, in rap- 
porto ai ricavi complessivi. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 
100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D50 a D54, per ciascuna mo- 
dalità di acquisto individuata, la percentua- 
le dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti di cui al rigo FO9 del 
quadro degli “Elementi contabili”. Il totale 
delle percentuali indicate deve risultare pa- 
ria 100; 


Modalità organizzativa di vendita 


— nei righi D55 e D56, per ciascuna _mòda- 
lità organizzativa di vendita individuata, 
quella adottata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, bamando la re- 
lativa casella; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi D57 e D58) per ciascuna delle 
specializzazioni pfofessionali individuate, 
nella prima colonna, il numero dei lavora- 
tori dipendenti(che. svolgono attività a tem- 
po pieno, nella seconda colonna, il nume- 
ro complessiva=delle giornate retribuite de- 
sumibile Adai) modelli DM10 relativi al 
2004; 
nei righi'da D59 a D62, il numero degli ad- 
detti allà attività di vendita, con riferimento 
alla data del 31 dicembre 2004, in base 
alla Classificazione richiesta. 
Si precisa che: 
— nel rigo D59, va indicato il numero di 
agenti e procacciatori con obbligo di 


esercitare la propria attività esclusivamen- 
te per il soggetto interessato alla compi- 
lazione del modello (cosiddetti rappre- 
sentanti monomandatari); 
— nel rigo D60, va indicato il numero di 
agenti e procacciatori senza obbligo di 
esercitare la propria attività esclusivamen- 
te per il soggetto interessato alla compi- 
lazione del modello (cosiddetti rappre- 
sentanti plurimandatari); 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D63, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni e dei rimborsi spesa corri- 
sposti agli intermediari di commercio; 

— nel rigo D64, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per l'aggiornamento pro- 
fessionale; 

— nel rigo D65, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese, diversi da quelli doste- 
nuti per l'acquisto delle merci, chéai gruppi 
di acquisto, il franchisor o l‘affiliante anno 
addebitato all'impresa interessatà dlla com- 
pilazione del modello. Deffe) spese sono, 
ad esempio, quelle che il\franichisor adde- 
bita all'esercente, per pubblicizzare i pro- 
dotti commercializzaf>per l'allestimento 
dell'arredo del punto vendita, per servizi di 
consulenza forniti è pepl'addestramento del 
personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D66, l'amimontare complessivo dei 
costi sostenuti per il deposito e/o la custo- 
dia della merce presso terzi. 


Mezzi di trasporto 


ella sezione sono richieste informazioni re- 
ativegi mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
fenutiva qualsiasi titolo per lo svolgimento del 
‘attività alla data del 31 dicembre 2004. 
on devono essere indicati i dati relativi ai 
mezzi utilizzati per la movimentazione delle 
merci quali, ad esempio, muletti, transpallets, 
ecc. 
n particolare indicare: 
— nei righi da D67 a D72, per ciascuna ti 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
la prima colonna, il numero dei veicoli e, 
nella seconda colonna dei righi D68, D69, 
D71 e D72, la portata complessiva degli 
stessi espressa in quintali, così come indi 
cata alla corrispondente voce sul libretto di 
circolazione. Ovviamente nel caso di di- 
sponibilità di più mezzi di trasporto della 
stessa tipologia, dovrà essere indicata la 
somma delle relative portate complessive. 
Si precisa che i veicoli da indicare nei righi 
da D67 a D69 sono, rispettivamente, quel 
li di cui alle lettere a), c) e d), dell'articolo 
54, comma 1, del decreto legislativo 30 
a 
i 


aprile 1992, n. 285 (Codice della strad 
e successive modificazioni), mentre nei rig 
da D70 a D72 vanno indicati, rispettiva- 
mente, i veicoli di cui alle lettere a), c) e d), 
dell'articolo 53, comma 1, del citato de- 
creto legislativo; 
— nel rigo D73, le spese sostenute per servizi 
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di trasporto effettuati da teîzi/'integrativi o 
sostitutivi dei servizi efféttudii con mezzi pro- 
pri, comprendendo tfaxqueste anche quelle 
sostenute per la sfedîziòne attraverso cor- 
rieri o altri mezzi disirasporto (navi, aerei, 
ecc.). 


6. QUADRO.E — BENI STRUMENTALI 


Nel quadre,E sono richieste informazioni re- 

lativelai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti ‘@ngualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 
bre?2004. 

In particolare indicare: 

S.nei righi da E01 a E08, per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna, i 
numero dei beni strumentali e nella secon- 
da colonna dei righi E01, E03 ed E04, la 
capacità dei beni stessi, espressa in metri 
cubi. Nella seconda colonna del rigo E02, 
indicare la portata complessiva espressa in 
quintali. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
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on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
nali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti € 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tesè 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai_carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ‘ef 
ettuata dagli esercenti impianti divdistri- 
buzione stradale di carburantise,ai beni 
commercializzati dai rivenditori,in base a 
contratti estimatori di giotnali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle%sole rimanenze fi- 
nali relative a prodottitfinitiSi precisa che l'am- 
montare indicato in Questo rigo è anche com- 
preso nel valore daxsiportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative adtSpere, forniture e servizi di du- 
rata ultrafnuale in corso di esecuzione (art. 
93 del MU.NR.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, fomiture e servizi di du- 
rafa Ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
Ibtate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 


2 


— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo» 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi stréitamente 
correlati alla produzione dei rifavi che ori- 
ginano dall'attività di impresg' èsercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi 
lazione di questo rigo, i esti di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, qualimad'esempio, quelli 
relativi alle tasse di*concessione governati 
va, alla tassa per lò,smgltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente Correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intender$iNquélle aventi per contenuto pre- 
staziofii di)fare, ancorché, per la loro ese- 
cuziòne siano impiegati beni, materie pri- 
mé o Materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
lesspese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

a produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 
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rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono esseré&edllocate in questo 

rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi énetgia elettrica per “usi 
industriali” ed energiarelettrica per “usi civi- 

li” e contabilizzì,separatamente le menzio- 

nate spese, può“inserire il costo per l'energia 

ad uso indbstriale tra le spese da indicare 
nel rigo insoggetto; 

— nel rigo FT, il valore dei beni strumentali 
ottenuto Semmando: 

a) ilcosfo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
feriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 
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— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
a di detraibilità pari a zero secondo i cri 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 


da 


quisti di servizi”). 


(Ole) 


indicare al rigo F13 “spese per ac- 


vanno indicate dall'impresa distac- 


cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, 
nale distaccato presso quest'ultima; 


per il proprio perso- 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


cioè 


diverse da quelle di lavoro dipendente 


quelle sostenute per i lavoratori au- 


tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 


633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 


alle 


positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 


terminazione della voce in esame. 


Si precisa, inoltre, che per la determinazione 


del “valore dei beni strumentali” si deve 
ferimento alla nozione di costo di cui a 


ar ri- 
l’art. 


dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del- 
e quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ade 
cezione delle somme corrisposte gi col 
aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base/al. criterio 


110, comma 1, del TU.I.R.. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e daè 
gli apprendisti che abbiano prestata.l'at- 
tività per l'intero anno o per parte dives- 
so, comprensive degli stipendisalàri e 
altri compensi in denaro o in natuîa/ del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, rionché del- 
le partecipazioni agli utili Yad eccezione 
delle somme corrisposfe.ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, Yeventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute-pèrl'impiego di personale: 
— di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, 276; 
— in bdse aycontratto di fomitura di lavo- 
rodf&mporaneo (interinale) ai sensi del 
la. “24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 10 set 
fembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 


di ca 


ssa. 


Si precisa, altresì, che vanno cOn$iderati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 
di cui ai punti precedenti ariche' 


— i premi 
zione c 


pagati alle compagnie di assicura 
e sostituiscondrinstutto o in parte le 


suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 
— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 


dal terri 
denti e 


forio comynale dai lavoratori dipen- 
dai titolàri di rapporti di collabora 


zione coordinata e continuativa nel rispetto 


dei limiti 


i‘stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 


del TY. 


Ry 


In relgizionte ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame, si rileva, inoltre, che per prestazioni di 


lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 


dalvcontri 


rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 


un'attività 


biano una diretta correlazione con l'attività 


svolta dal 
diretta infl 


cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 


sostenute: 
to di ristru 
to; da un 
zioni rese 


buente si devono intendere quelle 
commerciale, a condizione che ab- 


contribuente stesso e, quindi, una 
venza sulla capacità di produrre ri- 


da un'impresa edile per un proget 
fturazione realizzato da un architet 
laboratorio di analisi per le presta- 
da un medico che effettua i prelie- 


vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 


esercitata, 


sone per 


quelle sostenute da società di per 
il pagamento dei compensi ai soci 


amministratori. 


Non pos 


sono, invece, essere considerate 


spese direttamente afferenti all'attività quelle 


sostenute, 
un legale 


ad esempio, per le prestazioni di 
che ha assistito il contribuente per 


un procedimento giudiziario, né quelle soste 


nute per 
un'attività 


prestazioni rese nell'esercizio di 
d'impresa [pertanto non vanno con- 


siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
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fa presente, infine, che non vàinro computate 
nel valore da inserire nel figg'in esame le spe- 
se indicate al rigo F13”*Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per lAMenuta della contabilità; 


— nei campi intemitgl' rigo F12 devono essere 
indicate le spese){già incluse nel campo ester 
no del rigo.E12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavorotese da lavoratori autonomi, diret 
ftdmenfe afferenti l'attività esercitata dal 
eoniribuente; 

—nel'campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 

stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 

ri non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
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— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno ir 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di\ge- 
neri di monopolio, valori bollati € postali, 
marche assicurative e valori similafiyindi- 

pendentemente dal regime di»eontabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol,,fetip, totosei; dalla 

vendita di schede telefonichè, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per 7 mezzi pubblici, 

viacard, tessere e-bigliètti per parcheggi; 

dalla gestione di-còncessionarie superena- 
otto, enalotto lòtto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e daîrrivenditori in base a contratti 
estimatoriadi giornali, di libri e di periodici 
anche,$d)supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità "conseguite a titolo di risarcimento, 
anche/in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 


altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 

in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estintatoti, 

di giornali, di libri e di periodici* amighe 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e pestali, generi 

di monopolio, marche assicurative’ e valori 

similari, biglietti delle lotterie )\gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorià totoCalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, fotmdla 101; 

— la vendita di sched&tamicariche telefoni 

che, abbonamenti biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di Concessionarie superena- 

otto, enalotto” lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività’ possono essere necessaria 

mente infdividUate con appositi provvedimenti. 

ricavi*daNiidicare in questo rigo vanno con- 
sidefati\per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavesal netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore.dei beni, indipendentemente dalle moda 
itàvéon cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
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cui alle lettere a), b), c), d)Ned e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del TUA.R., evidenzian- 
do nell'apposito spdzio quelli di cui alla 
lett. f) del menziongio èomma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite-d titolo di risarcimen- 
to, anche in fofma, assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricdvi); 

— nel rigo E1Z, Va indicato l'ammontare dei 
maggiori Yicavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamentey agli studi di settore qualora il 
contribuènte intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
&maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti all'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
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svolte con continuità ma estranee alla ge- 

stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 

dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 

‘esercizio della stessa, né beni alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l'at- 

ività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 

‘ammontare determinato in base alle di- 

sposizioni concementi i redditi fondiari, 

per quelli situati nel territorio dello Stato, o 

ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 

T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U...R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno cottri- 
buito alla determinazione del reddité. 

In questo rigo non devono essere indicatàlé plu- 
svalenze derivanti da operazioni distrasferimen- 
fo di aziende, complessi o ramiaziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1//i.costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione),fiffanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni-mbili e concessioni; 

— i canoni di néleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda ‘©hercon riferimento ai canoni di 
locazione fihanziaria relativi ad autovettu- 
re, afcaràvan, motocicli e ciclomotori uti- 
lizzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del'TU.I.R. 

Nelcampo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 


lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag. 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni riatàrjali 
ed immateriali, strumentali per J'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103*W#el Z.U.I.R., 
comprensive di quelle relative ad ‘ammorta- 
menti anticipati e accelesdti. Sirricorda che 
con riferimento alle quotè di, ammortamento 
relative ad autovetture Nagtocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori@utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tehuto (conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di befii strumentali di costo unita 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo iriterno devono essere indicate 
le qugte»di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
acegnionamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
fivcaratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
ti di solo lavoro nonché le componenti ne- 
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gative esclusivamente previste/da particola- 
ri disposizioni fiscali (esJé deduzione for- 
fetaria delle spese ri©n documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
tanti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 éttobre 1979, la deduzione for- 
fetaria delle sPese non documentate previ 
sta dall'art(66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore»delle imprese autorizzate all'autotra- 
spolto di cose per conto terzi; ecc.). 
néhrigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1], lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
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presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella) 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 dehD'PR. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 


riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
— nel rigo F36, l'ammontare delle alire ope- 

razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 

no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 

l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n, 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa: 

e alle cessioni di beni ammortizzabili? 
ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art,=36, Ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/272; 
® ai vari regimi speciali per\i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli vidggianti, agri- 
coltura, agriturismo, eee»). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadra,X possono essere fornite ulteriori 
informazioni, rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studig/di settore. 

cofftribuenti che non risultano congrui han- 
no ‘Infatti, la facoltà di rettificare il peso di a 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
glihesperti che ha validato gli studi di settore 
à introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
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rilevanza che tali variabili hafing assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioffitil contraddittorio con 
l'Amministrazione finénZiaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprefidisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione d&î redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo, 
Nesséna segnalazione deve essere effettuata 
dai*contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sÙltanze degli studi di settore. 

Si farpresente che i dati contabili da prende- 
fe a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari. a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l’attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 
I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Tritot. 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
ii 14% 
14 14 


% app = 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a\éuro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appfendistà con un contratto 
di 5 anni iniziato in datàa] /5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTotw=20irimestri 
Tri] O trimestri 
Ti "2 trimestri 
eo us 02h 
20 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


tq spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
pella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL.CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0) (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 io, 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 (o) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 
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Ngenzia 
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NUMERO RROGRESSIVO 


Modello SM2 I A UNITARDIVENDITA 


51.31.0 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi 


N 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto l A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività E 
A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


AO5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06_ Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 

Unità locale 

destinata all'attività B02 Comune 

di vendita B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05. Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali destinati alla vendita e l'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Ma 
B09 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B10  Piazzali di sosta Mq 
B11 Presenza nelle vicinanze di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 


B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = inserita in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 


B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 


B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
00 


B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 
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SURDRO D 60 î Percentuale 
lementi Tipologia di vendita eo cosi 


specifici i cl 
dell'attività DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 


D02. Ingrosso con vendita al banco 


DO3. Ingrosso con vendita on line 


DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


DO5 Commissioni per intermediazione di vendita 


DO6 Tentata vendita giornaliera 
D07 Dettaglio 


ae | a |a || 3 | a | 32 


TOT = 100% 
Prodotti commercializzati era 
DO8 Prodotti di salumeria 
D09 Oli di oliva, altri oli vegetali, grassi alimentari 
DIO Bevande 
DI1 Prodotti alcolici 
D12 Prodotti superalcolici 
D13 Zucchero 
D14 Cioccolato e dolciumi 


D15 Té, cacao, droghe e spezie 


D16 Prodotti della pesca conservati 


D17 Conserve alimentari e affini 


D18 Prodotti alimentari in scatola 


D19 Farine, lieviti, pane, paste alimentari 
D20 Altri prodotti alimentari 


ae | ae |alae|ae| ae |a | a |a | | 3 | 3 | 3° 


Congelati e surgelati 
D21 Frutta e ortaggi 
D22 Carni 
D23 Pesce 
D24 Altri prodotti surgelati e congelati 


a | 3° | 3 | 3° 


Freschi 
D25 Frutta e ortaggi 
D26 Carni 
D27 Pesce 
D28 Prodotti lattiero-caseari e vova 
D29 Altri prodotti 


a | 3 | 3° | 3 | 3° 


TOT = 100% 
2 PRC Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
D30  Dettaglianti 


D31 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D32 Comunità, società ed enti pubblici e privati 
D33 Pubblici esercizi 

D34 Privati % 
D35 Estera 


D36 Imprese all'ingrosso nazionali 


D37 Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) 


D38 Altri 


TOT = 100% 


(segue) 
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(segue) 

QUADRO D Altri dati 

Elementi D39 Accessi refrigerati (senza interruzione della catena del freddo) Numero 

pete sk D40. Consegna alla clientela Barrare la casella 

ell'attività D41  Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 

D42 Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
D43 Locali per la vendita al dettaglio Mq 
D44. Punti casse Numero 
DA45. Stoccaggio (sia in silos che in postura) Capacità in quintali 
D46 Percentuale degli acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento % 


% Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 


DA47 Regionale 
D48 Nazionale 


DA49 Estero 
TOT = 100% 

Modalità di acquisto Rea 
D50 Imprese produttrici nazionali % 
D51 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative % 
D52 Da imprese all'ingrosso % 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Tramite aste 13 

TOT = 100% 

Modalità organizzativa di vendita 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 

Addetti all'attività di vendita 
D57 Commessi, magazzinieri Kunas Numero giornate 
D58 Viaggiatori piazzisti Numero Domaigionale 
D59  Agenti/Rappresentanti monomandatari Numero 
D60 Agenti/Rappresentanti plurimandatari Numero 
D61  Procacciatori d'affari e altri intermediari Numero 
D62 Altri Numero 

Costi e spese specifici 
D63 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
D64 Spese per aggiornamento professionale 00 
D65 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D66 Costi e spese per deposito e custodia presso terzi 00 

Mezzi di trasporto 
D67 Autovetture Numero 
D68 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D69 Autocarri Numero Portata in quintali 
D70 Motocicli Numero 
D71 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D72 Motocarri Numero Portata in quintali 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
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QUADRO E EO1  Containers Numero CE 
Beni strumentali E02 Mezzi di movimentazione merci (muletti) Numero Portata in quintali 
E03 Celle frigorifere Numero Cri 
EO4 Celle refrigeranti Nomere ERE 
E05 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E06  Tagliatrici/seghe elettriche Numero 
E07  Pesatrici Numero 
E08 Macchine confezionatrici Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi 00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 I e Vi 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR di ,00 ì ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) : ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili 2 ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) i ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00, 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38. IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra DES {I\V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1.GENERALITA' 


Il modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione dello studio di settore 
SM21B deve essere compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2004 e deve essere utilizza 
fo dai soggetti che svolgono come attività pre- 
valente una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di bevande alcoli- 
che” — 51.34.1; 

“Commercio all'ingrosso di altre bevande” 
- 51.34.2. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni Strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SM21B. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istrf- 
zioni per la compilazione del modello appoè 
sitamente predisposto. 
Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esergitatà se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2 
della Parte generale unica per tuttisimodelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono,fighieste informazioni re- 
ative al personale-addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numérbadei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e deîîsvei è necessario far riferimen- 
o alla datàadel)31 dicembre 2004. Con ri- 
erimento@l personale con contratto di fomi- 
ura di.lavoro temporaneo o di somministra 
zione. di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti. di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 
ermine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 


prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet- 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicué 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all’art.‘50,/comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono/essere indicati 
sia i collaboratori assunti sécondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso;uissensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10, settembre 2003, n. 
276 (collaboratori (c.d.)“a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordindta e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla moddlità del lavoro a progetto, a pro- 
grammd è a'fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
fobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
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zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale" del modéllo 770/2005 
semplificato. In tale fîgo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché“ihpumero delle giornate re- 
tribuite relativo digli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relèitivi al 2004; 
nel rigovA03, il numero complessivo delle 
giofnate) retribuite relative agli apprendisti 
che.svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
sétfimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo de 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A1O, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 


D 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM21B 


Studirdi*settore 


sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori 
che non hanno occupazione prevalente nel 
‘impresa interessata alla compilazione de 
modello; 
— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
‘apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
lempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 


essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 

ative all'unità locale e agli spazi che, a qual- 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio det 
‘attività di vendita. La superficie deve esserè 
quella effettiva, indipendentemente da quan 
o risulta dalla eventuale licenza amministrati 
va. | dati da indicare sono quelli rifériti ull'u 
nità locale utilizzata nel corso del pèriodo 
d'imposta. 
n particolare, si fa presente che, Hel caso di 
svolgimento dell'attività di verita in due o 
più unità locali situate nell’&mbito dello stesso 
erritorio comunale, nei righi del presente qua- 
dro, vanno indicate le infofmazioni ottenute 
sommando i dati relativi alle singole unità, ad 
eccezione dei righi. da,B11 a B14, nei quali 
vanno indicati i(dati relativi all'unità locale 
prevalentemente utilizzata nello svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rig*BOT, il numero complessivo delle 
unità.locali utilizzate per l'attività. Il dato va 
forfiito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
ferritério comunale; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 


— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi 
zione interna della merce; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratori per la trasformazione e il con- 
fezionamento dei prodotti, compresi i loca- 
li utilizzati per la refrigerazione, surgelazio- 
ne e congelazione dei prodotti; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali dssti» 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiya, 
espressa in metri quadrati, dei lgGali e de- 
gli spazi esterni destinati alle operazioni di 
carico e scarico, compresi, quelli) coperti 
con tettoie; 

— nel rigo BIO, la superfitie complessiva, 

espressa in metri quadrati ‘dei locali e dei 

piazzali destinati alla 3osta dei veicoli; 

— nel rigo B11, barandorla casella, se in 

prossimità dell'unità logale si trovano aree 
destinate a parcheggio; 

— nel rigo B12, la Jocalizzazione dell'eserci 
zio commercialé, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di una struttura autonoma; il codice 
2, se si tfatta di attività svolta in centro com- 
mercidleall’ingrosso, vale a dire in un'uni- 
ca #vpetficie all'interno della quale sono 
presenti almeno 5 esercizi all'ingrosso, con 
attrezzature e servizi comuni, gestito con 
criteri unitari; il codice 3, in presenza di at 
tività svolta in parco commerciale, cioè in 
un'area integrata di distribuzione, non ne- 
cessariamente attrezzata, dove sono pre- 
senti esercizi al dettaglio ed all'ingrosso, 
con forme distributive e tecniche di vendita 
diverse, non gestite in maniera unitaria con 
l'uso di parti comuni per le quali si condivi- 
dono le spese pur in presenza di gestioni 
autonome; il codice 4, se si tratta di attività 
svolta in mercati generali; 

— nel rigo B13, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno; 

— nel rigo B14, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2004; 

— nel rigo B15, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio- 
ne non autonoma. 


5. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
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lative alle concrete modalità*di/ svolgimento 
dell'attività. Con riferimento Gi dati relativi al 
personale, si rimanda Glle indicazioni fornite 
nelle istruzioni del Quadro A — “Personale ad- 
detto all'attività. 

In particolare indicare: 


Tipologia di-vendita 


— nei righi da DO1 a DO7, per ciascuna ti- 
pologia*di vendita individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi, complessivi. Il totale delle percentuali 
deve risultare pari a 100. 

Si precisa che: 

e per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, paga 
in contanti e provvede al ritiro e al traspor- 

io a proprie spese; 
® per ingrosso con vendita al banco, si in- 
ende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
® per vendita “on line”, si intende quella ef 
ettuata tramite collegamento via modem 
con diversi clienti, con vendite e rifornimen- 
i realizzati in tempo reale e con consegna 
giornaliera della merce; 
® le provvigioni per intermediazione /conto 
terzi sono le somme conseguite dal grossi- 
sta per la vendita in conto terzi, la interme- 
diazione e il brokeraggio di merci non ac- 
quistate in proprio; 
® le provvigioni per intermediazione /conto 
deposito sono le somme conseguite dal 
grossista per la intermediazione e la vendi- 
fa in conto terzi, di merci che, ancorché 
non acquistate in proprio dal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 

e le commissioni per intermediazione di ven- 

dita sono le somme conseguite dal grossi- 

sta per la vendita in nome proprio per con- 

o del produttore conferente, in base ad un 

rapporto di commissione per la vendita. 


Prodotti commercializzati 


— nei righi da D08 a D29, per ciascuna ti- 
pologia di prodotto individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D30 a D38 per ciascuna tipo- 
ogia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 

n particolare, nel rigo D35 va indicata la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor 
o ai ricavi complessivi, derivanti da clien- 
ela estera [ancorché quest'ultima utilizzi in- 
ermediari nel territorio nazionale]; 
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Altri dati 


— nel rigo D39, il numero degli accessi refri- 
gerati; 

— nel rigo D40, barrando la relativa casella, 
se si effettua la consegna alla clientela; 

— nel rigo D41, barrando la relativa casella, 
se si è concessionario o rappresentante 
esclusivo di un produttore; 

— nel rigo D42, barrando la relativa casella, 
se si è in possesso della licenza per la ven- 
dita al dettaglio; 

— nel rigo D43, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo D44, il numero totale dei punti (o 

postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo D45, la capacità di stoccaggio sia 

silos che in postura, espressa in quintali; 

— nel rigo D46, la percentuale degli acquisti 

sottoposti ad operazioni di trasformazione 

e/o confezionamento, in rapporto all'am- 

montare complessivo degli acquisti di cui al 

rigo FO9 del quadro degli “Elementi conta- 


bili” 


Si 


ù 


Area di mercato 


— nei righi da D47 a D49, rispettivamente, la 
percentuale dei ricavi conseguiti nell'area 
di mercato regionale, nazionale e in quella 
situata fuori dal territorio nazionale, in rap- 
porto ai ricavi complessivi. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 
100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D50 a D54, per ciascuna mo- 
dalità di acquisto individuata, la percentua- 
le dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti di cui al rigo FO9 del 
quadro degli “Elementi contabili”. Il totale 
delle percentuali indicate deve risultare.pa- 
ria 100; 


Modalità organizzativa di vendita 


— nei righi D55 e D56, per ciascuna moda- 
lità organizzativa di venditàaindividuata, 
quella adottata dall'impsésa interessata alla 
compilazione del modello, barrando la re- 
lativa casella; 


Addetti all’attività-di‘vendita 


— nei righi D57 e D58, per ciascuna delle 
specializzazioni” professionali individuate, 
nella prirna colonna, il numero dei lavora- 
fori dipehdefiti che svolgono attività a tem- 
po pienòynella seconda colonna, il nume- 
ro complessivo delle giornate retribuite de- 
somibite dai modelli DMIO relativi al 
2004: 

— nei righi da D59 a D62, il numero degli ad- 
detti alla attività di vendita, con riferimento 
alla data del 31 dicembre 2004, in base 


alla classificazione richiesta. 

Si precisa che: 

— nel rigo D59, va indicato il numero di 
agenti e procacciatori con obbligo di eser 
citare la propria attività esclusivamente per 
il soggetto interessato alla compilazione del 
modello (cosiddetti rappresentanti mono- 
mandatari); 

— nel rigo D60, va indicato il numero di agen- 
ti e procacciatori senza obbligo di eserci- 
tare la propria attività esclusivamente per il 
soggetto interessato alla compilazione del 
modello (cosiddetti rappresentanti pluriman- 
datari); 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D63, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni e dei rimborsi spesa corri» 
sposti agli intermediari di commercio; 

— nel rigo D64, l'ammontare complessivordel 
le spese sostenute per l'aggiornamento pro- 
fessionale; 

— nel rigo D65, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese, diversi(da quelli soste- 
nuti per l'acquisto delle merci, \che i gruppi 
di acquisto, il franchisor®o Itaffiliante hanno 
addebitato all'impresa%iferessata alla com- 
pilazione del modello. ‘Dette spese sono, 
ad esempio, quelle chè il franchisor adde- 
bita all'esercente, per pubblicizzare i pro- 
dotti commercializzati, per l'allestimento 
dell'arredo del funto vendita, per servizi di 
consulenza forniti e per l'addestramento del 
personaleaddetto alle vendite; 

— nel rigo,D66, l'ammontare complessivo dei 
costi*sostenuti per il deposito e/o la custo- 
dié della merce presso terzi. 


Mezzi di trasporto 


ella sezione sono richieste informazioni re- 
ative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del- 
‘attività alla data del 31 dicembre 2004. 

on devono essere indicati i dati relativi ai 
mezzi utilizzati per la movimentazione delle 
merci quali, ad esempio, muletti, transpallets, 
ecc. 
n particolare indicare: 
— nei righi da D67 a D72, per ciascuna ti 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
la prima colonna, il numero dei veicoli e, 
nella seconda colonna dei righi D68, D69, 
D71 e D72, la portata complessiva degli 
stessi espressa in quintali, così come indi 
cata alla corrispondente voce sul libretto di 
circolazione. Ovviamente nel caso di di- 
sponibilità di più mezzi di trasporto della 
stessa tipologia, dovrà essere indicata la 
somma delle relative portate complessive. 
Si precisa che i veicoli da indicare nei righi 
da D67 a D69 sono, rispettivamente, quel. 
li di cui alle lettere a), c) e d), dell'artico 
54, comma 1, del decreto legislativo 3 
aprile 1992, n. 285 (Codice della strad 
e successive modificazioni), mentre nei rig 
da D70 a D72 vanno indicati, rispettiva- 
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mente, i veicoli di cui alle lettefe a), c) e dl, 
dell'articolo 53, comma.1, del citato de- 
creto legislativo; 

— nel rigo D73, le spesè\sostenute per servizi 
di trasporto effettuatti»da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei sefvizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprenderid@ tra queste anche quelle 
sostenute per la) spedizione attraverso cor- 
rieri o altii.mezzi di trasporto (navi, aerei, 
ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nelyguadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2004. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E08, per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna, i 
numero dei beni strumentali e nella secon- 
da colonna dei righi E01, E03 ed E04, la 
capacità dei beni stessi, espressa in metri 
cubi. Nella seconda colonna del rigo E02, 
indicare la portata complessiva espressa in 
quintali. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TU.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
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avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 

prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 

non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.L.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurativé 
e valori similari e ai generi soggetti a rîè 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti € 
essere per i mezzi pubblici, viafard) tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relativesgj carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cuirrivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impignti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori digi&rali, di libri e di 
periodici, anche*Su sUpporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F06, il<alere delle sole rimanenze fi- 
nall relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare inditafoyin questo rigo è anche com- 
preso nelvglote da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F077 il valore delle rimanenze fina- 

li relativerad opere, fomiture e servizi di du- 
rat. ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 det T.U.I.R.); 

— hel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 


stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti &ai 
beni commercializzati dai rivenditorivin ba 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti agdliovideo- 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei*eosti relativi 
all'acquisto di beni e seryizi strettamente 
correlati alla produzione dei rifavi che ori- 
ginano dall'attività di impresg esercitata. 
Non vanno considerafiraiyfini della compi- 
lazione di questo rigo, i\eosti di tipo gestio 
nale che riguardano il’ complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse/di concessione governati 
va, alla tassa pef lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per dttivîte di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
a produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
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energia direttamente utilizzata/nel processo 
produttivo siano state rilevdte separatamen- 
fe da quelle sostenutéper l'energia non di- 
rettamente utilizzatà nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi /energia elettrica per “usi 
industriali" &d emiergia elettrica per “usi civi- 
li” e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate speseX può inserire il costo per l'energia 
ad uso Industriale tra le spese da indicare 
nel kigo in oggetto; 
— pehrigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenùto sommando: 
a)yil costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
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adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- della parte eccedente gli oneri retribu- —siderate nel presente rigo, de/esempio, le 
presa ed all'uso personale o familiare vanno tivi e contributivi (quest'ultima va com- provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
compultate nella misura del 50 per cento; putata nella determinazione del valore agli agenti e rappresenfanti di commercio). Si 

— è possibile non tener conto del valore dei be- da indicare al rigo F13 “spese per ac- fa presente, infine, chie fiori vanno computate 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo quisti di servizi”). nel valore da inserire heltigo in esame le spe- 
d'imposta a condizione che non siano state on vanno indicate dall'impresa distac- se indicate al rigé £.1,3 “Spese per acquisti di 
dedotte le relative quote di ammortamento. cante le spese sostenute e riaddebitate servizi” quali, ad\esémpio, quelle corrisposte 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- alla distaccataria, per il proprio perso- ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione nale distaccato presso quest'ultima; 

per la dispensa degli adempimenti prevista 2. le spese per altre prestazioni di lavoro, —— nei campi \intemi al rigo F12 devono essere 

per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del diverse da quelle di lavoro dipendente indicate leyspese (già incluse nel campo ester 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro cioè quelle sostenute per i lavoratori au- no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

rata di detraibilità pari a zero secondo i cri. onomi, i collaboratori coordinati e conti- =‘hel campo 2, le spese per prestazioni di 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. nuativi, compresi quelli assunti nella mo- lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto dalità c.d. a progetto, programma o fa- tamente afferenti l'attività esercitata dal 

relativa alle singole operazioni di acquisto se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del contribuente; 

costituisce una componente del costo del be- D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, — nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 

ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- piego di personale di terzi, distaccato 

ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta citata dal contribuente, comprensive deb presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore e quote di indennità di fine rapporto déi D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- collaboratori coordinati e contindetivi spese sostenute in base a contratto di for- 
terminazione della voce in esame. maturate nel periodo di imposta, ad ec- nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione cezione delle somme corrisposte di col. sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- aboratori che hanno cessate. l'attività, ovvero di somministrazione di lavoro ai 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. eventualmente dedotte in/base ‘al criterio sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 

110, comma 1, del TU.I.R.. di cassa. tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi Si precisa, altresì, che vannd gonsiderati nel parte eccedente gli oneri retributivi e con- 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) computo delle spese perprestazioni di lavoro tributivi (quest'ultima va computata nella 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 di cui ai punti precedenti anche: determinazione del valore da indicare al 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli ——i premi pagati allé,conipagnie di assicura- rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a zione che sostituiscono in tutto o in parte le —— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- suddette quote di/ndennità di quiescenza e stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 previdenza mailrate nell'anno; l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im: — i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori lità; il trasporto dei beni connesso all’ac- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in dal territorio gomunale dai lavoratori dipen- quisto o alla vendita; i premi di assicura 
relazione all'acquisto di beni usati]. denti é dai ‘titolari di rapporti di collabora zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
zionè coerdinata e continuativa nel rispetto compresi quelli accessori; i consumi di ener- 

Nel campo interno di rigo F11 deve essere dei lîmiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in del, U.I.R.. nati all’autotrazione. 

disponibilità per effetto di contratti di locazio. An ielazione ai criteri da adottare per la de- Con riferimento a tale elencazione, da in- 

ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. terminazione del valore da inserire nel rigo in fendersi tassativa, si precisa che: 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per “esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di — le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
prestazioni di lavoro e, in particolare: lavoro direttamente afferenti all'attività svolta all'amministrazione non includono le spe- 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu®»” dal contribuente si devono intendere quelle se di pubblicità, le spese per imposte e 

se quelle sostenute per i contributi eperi —rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti un'attività commerciale, a condizione che ab- beni, quali quelli di cancelleria. 
a tempo pieno e a tempo parzigle è da- —biano una diretta correlazione con l'attività Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
gli apprendisti che abbiano prestaté l'at. svolta dal contribuente stesso e, quindi, una - le provvigioni attribuite dalle case man- 
tività per l'intero anno o perkpaite di es: diretta influenza sulla capacità di produrre ri- danti agli agenti e rappresentanti di com- 
so, comprensive degli stipendi, salari e —cavi. Si considerano spese direttamente affe- mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
altri compensi in denaro(o“m,natura, del renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle assicurazione ai propri sub-agenti; 
le quote di indennità diquiescenza e pre sostenute: da un'impresa edile per un proget — i compensi corrisposti agli amministrato 
videnza maturate nell'antio, nonché del- to di ristrutturazione realizzato da un architet ri non soci delle società di persone e 
le partecipazioni agli/ufili, ad eccezione to; da un laboratorio di analisi per le presta- agli amministratori delle società ed enti 
delle somme corfisposfe ai lavoratori che —Zioni rese da un medico che effettua i prelie- soggetti all’Ires che non sono stati indi- 
hanno cessate ‘attività, eventualmente vi; da un fabbricante di mobili per un proget cati nel rigo F12; 
dedotte in bG3egl criterio di cassa. to realizzato da un designer. Si considerano — la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
Tra le spese in questione rientrano anche altresì, spese direttamente afferenti all'attività butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
quelle sostentte per l'impiego di personale: esercitata, quelle sostenute da società di per- nuto per l'impiego di personale in base a 
- di tefzi, distaccato presso l'impresa ai —sone per il pagamento dei compensi ai soci contratto di fornitura di lavoro tempora 
senSidell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre amministratori. neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
2008, n. 276; Non possono, invece, essere considerate - le spese di tenuta della contabilità inclu- 
4 in Base a contratto di fornitura di lavo- spese direttamente afferenti all'attività quelle dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
rò temporaneo (interinale) ai sensi del sostenute, ad esempio, per le prestazioni di per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero un legale che ha assistito il contribuente per scali; non comprendono, invece, quelle 
di somministrazione di lavoro ai sensi un procedimento giudiziario, né quelle soste- sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set —nute per prestazioni rese nell'esercizio di sede contenziosa; 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- - le spese per il trasporto dei beni vanno 
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considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc] utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

-i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vannofin- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori ‘di ge- 
neri di monopolio, valori bollatife postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regimerdì contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla*gestidne di ricevi 
torie totocalcio, totogol totip7 totosei; dalla 
vendita di schede teléfohiche, abbonamen- 
ti, biglietti e tesseresper i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione(dilconcessionarie superena- 
lotto, enalott$; lotto; 

— dei ricavi conSeguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatorivdîiygiornali, di libri e di periodici 
anchéasu Supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anehe in forma assicurativa, per la perdita © 


il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strade& 

e di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatòri, 

di giornali, di libri e di periodiéiaanche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e pSsigli) generi 

di monopolio, marche assigutative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

- la gestione di ricevitorie ‘totdcalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris,.formbla 101; 

- la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di/concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori Gtîtività possono essere necessaria 

mente ifidividuate con appositi provvedimenti. 

ricavi dayindicare in questo rigo vanno con- 
sidératinper l'entità dell'aggio percepito e del 
ritavo dl netto del prezzo corrisposto al formi 
bre dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizza 


ATTENZIONE 
‘importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzarne l'effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
- “Valore dei beni strumentali”; 
— “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
— “Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
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— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversida quelli di 
cui alle lettere a), b), c)ad)med e) del com- 
ma ] dell'art. 85 delEYTR, evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma èssicurativa, per la per 
dita o il dannèggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo/F17\\va indicato l'ammontare dei 
maggiori rîeavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento Jagli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 


8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

EGrticolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

- nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
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quelli derivanti da gestioni accessorie. la 

gestione accessoria si riferisce ad attività 

svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.L.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U...R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indlicatti 
gli altri componenti positivi, non aventisnatura 
finanziaria o straordinaria, che hanhe còntri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere inditate le plu- 
svalenze derivanti da operaziofî di trasferimen- 
fo di aziende, complessi o rari aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo.1,_i costi per il godi- 

mento di beni di terzi ftd i'quali: 

— i canoni di locazihe, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti; dall'utilizzo di beni 
immobili, béniYmobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'Gffitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locaziohe finanziaria relativi ad autovettu- 
re-autdearavan, motocicli e ciclomotori uti- 
lizzoti nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conio delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 


Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag. 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quoteydì 
ammortamento del costo dei beni@materiali 
ed immateriali, strumentali pet l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sérisi.dégli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relditive fd ammorta- 
menti anticipati e accelerati, Si ricorda che 
con riferimento alle quSferdi ammortamento 
relative ad autovettére, quiocaravan, moto- 
cicli e ciclomototi, utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre éssere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non, $dperiore ad euro 516,46; 

Nel c@mipo'interno devono essere indicate 
le glotedi ammortamento relative a beni 
mébilisstrumentali; 

nelrigo F23, l'ammontare delle quote di 
decantonamento a fondi rischi e altri ac- 
Contonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor 
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i di solo lavoro nonché le‘ègMmponenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali‘fes. la deduzione for- 
etaria delle spese nòn ‘documentate rico- 

nosciuta per effetto*dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli,intermediari e rappresen 

anti di commeîtio/e agli esercenti le attività 
indicate alaprimo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13xettobre 1979, la deduzione for- 

etaria,delle spese non documentate previ 
sta dall’ùrt. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vorg, delle imprese autorizzate all'autotra- 
sperio di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U..R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità © 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 

indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 

portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
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positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


Dr 


particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa/casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20.del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle pfestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, régistrate o sogget- 
te a registrazione, tenendoYconto delle va- 


riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
— nel rigo F36, l'ammontare delle alire ope- 

razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 

no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 

l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa: 

e alle cessioni di beni ammortizzabili? 
ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art/136, Ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per\i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli vidggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecci). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadra possono essere fornite ulteriori 
informazioni,rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studig/di settore. 

cofttribuenti che non risultano congrui han- 
no’ Infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cunevariabili per le quali la Commissione de- 
glisesperti che ha validato gli studi di settore 
dà introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
'eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
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la determinazione dei ricavi Ypésunti evitan- 
do, così, su tali questioni itegntraddittorio con 
l'Amministrazione finariziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sosfenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti&rton viene più presa in 
considerazione da- GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato%pei quadri dei modelli di 
dichiarazione»dej/redditi, ma per il minor im- 
porto che Fisylia' dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai,contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanize degli studi di settore. 

SMqa presente che i dati contabili da prende- 
rè a base per il calcolo delle riduzioni devo 
nò essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari. a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l’attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6-0) {6 4) 
ag ga 
2 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
Lia 14- 
LI AO AO Aa. 
14 14 


% app = 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprefidiòta da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari aéuro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL:CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data®l./5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa pér. lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot2@,trimestri 
Trid 0 trimestri 
Jil 2a, 2 trimestri 
et=9) 3: Rol, 
20 20 


% App = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nélla stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 O 2 25,0% 
01/04/2004 0, 3 22,5% 
01/01/2004 o) 4 20,0% 
01/10/2003 ] d 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 (e) 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 
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200! (ITIII1I11] mò 
As en z : 
ams N t r agg e 
NUMERO RROGRESSIVO 
Modello SM21B UNITADIVENDITA 
51.34.1 Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche 
| | 51.342 Commercio all'ingrosso di altre bevande 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto f A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di x formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e coniare che prestano 
attività prevalentemente nell impresa 
A06_ Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B 
Unità locale BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
destinata all'attività 
di vendita B02 Comune 
B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B10  Piazzali di sosta Mq 
B11 Presenza nelle vicinanze di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 
B12. Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 
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2005 UIIIITIITT] 19 


puabaisngi 
genz 
ò sN t r 


NUMERO RROGRESSIVO 


Modello SM2 I B UNITÀADLVENDITA 


SISAGRO D CINA A Percentuale 
Elementi Tipologia di vendita sui ricavi 


perte x DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 
ell'attività D02 


Ingrosso con vendita al banco 


DO3. Ingrosso con vendita on line 


DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


DO5 Commissioni per intermediazione di vendita 
DO6 Tentata vendita giornaliera 
D07 Dettaglio 


ae | a |a | a | 3 | 3 | 32 


TOT = 100% 


G To n Percentuale 
Prodotti commercializzati sui ricavi 


DO8 Prodotti di salumeria 

D09 Oli di oliva, altri oli vegetali, grassi alimentari 
DIO Bevande 

DI1 Prodotti alcolici 


D12 Prodotti superalcolici 
D13 Zucchero 
DI14 Cioccolato e dolciumi 


D15  Té, cacao, droghe e spezie 


D16 Prodotti della pesca conservati 


D17 Conserve alimentari e affini 


D18 Prodotti alimentari in scatola 


D19 Farine, lieviti, pane, paste alimentari 
D20 Altri prodotti alimentari 


ae | ae |a ae|ae| ae |a | ||| | | 3° 


Congelati e surgelati 
D21 Frutta e ortaggi 
D22 Carni 
D23 Pesce 
D24 Altri prodotti surgelati e congelati 


3° | 3° | 3 | 3° 


Freschi 
D25 Frutta e ortaggi 
D26 Carni 
D27 Pesce 
D28 Prodotti lattiero-caseari e vova 
D29 Altri prodotti 


ae | a | 3 | 38 | 3° 


TOT = 100% 
n IRE Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
D30  Dettaglianti 


D31 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D32 Comunità, società ed enti pubblici e privati 
D33 Pubblici esercizi 

D34 Privati % 
D35 Estera 


D36 Imprese all'ingrosso nazionali 


D37 Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) 


D38 Altri 


TOT = 100% 


(segue) 
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Studi di settore 


Ai 
ams N t r 
NUMERO RROGRESSIVO 


Modello SM2 I B UNITARDIVENDITA 


(segue) 

QUADRO D Altri dati 

Elementi D39 Accessi refrigerati (senza interruzione della catena del freddo) Numero 

eo, D40. Consegna alla clientela Barrare la casella 

S D41  Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 

D42. Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
D43 Locali per la vendita al dettaglio Mq 
DA44 Punti casse Numero 
DA45. Stoccaggio (sia in silos che in postura) Capacità in quintali 
D46 Percentuale degli acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento % 


% Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 


DA47 Regionale 
D48 Nazionale 


DA49 Estero 
TOT = 100% 

Modalità di acquisto Rea 
D50 Imprese produttrici nazionali % 
D51 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative % 
D52 Da imprese all'ingrosso % 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Tramite aste 13 

TOT = 100% 

Modalità organizzativa di vendita 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 

Addetti all'attività di vendita 
D57 Commessi, magazzinieri Kunas Numero giornate 
D58 Viaggiatori piazzisti Numero Dumazgiomale 
D59  Agenti/Rappresentanti monomandatari Numero 
D60 Agenti/Rappresentanti plurimandatari Numero 
D61  Procacciatori d'affari e altri intermediari Numero 
D62 Altri Numero 

Costi e spese specifici 
D63 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
D64 Spese per aggiornamento professionale 00 
D65 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D66 Costi e spese per deposito e custodia presso terzi ,00 

Mezzi di trasporto 
D67 Autovetture Numero 
D68 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D69 Autocarri Numero Portata in quintali 
D70 Motocicli Numero 
D71 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D72 Motocarri Numero Portata in quintali 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 


(segue) 
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Studi di settore 


Aics: 
ass N Ot r &gt e 
NUMERO RROGRESSIVO 
Modello SM21B VERPRREIZENDITÀ 
QUADRO E EO1 Containers Numero GERE 
Beni strumentali E02 Mezzi di movimentazione merci (muletti) Numero Portata in quintali 
E03 Celle frigorifere Numero Chl 
E04 Celle refrigeranti Numero Chie 
E05 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E06  Tagliatrici/seghe elettriche Numero 
E07  Pesatrici Numero 
E08 Macchine confezionatrici Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 SRL 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi 00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 I ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 
F12 i i w 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR di ,00 ì ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) : ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili 2 ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) i ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
(segue) 
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va CODICE FISCALE 
gl di settore 
AI enz 
£ sN tr 
NUMERO RROGRESSIVO 
Modello SM2 I a UNITRADIVENDITA 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00, 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 


— 2083 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


genzia 


WS 
am#,Ntratess 


PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei»dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione deglistudi di settore 


SM21C 


51.38.1 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi; 
51.38.2 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca congelati, 
surgelati, conservati, secchi. 
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1. GENERALITA' 


Il modello per la comunicazione dei dati rilevan- 
fi ai fini dell'applicazione dello studio di settore 
SM21C deve essere compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere utiliz: 
zato dai soggetti che svolgono come attività 
prevalente una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di prodotti della 
pesca freschi” — 51.38.1; 

“Commercio all'ingrosso di prodotti della 
pesca congeltai, surgelati, conservati, sec- 
chi” — 51.38.2. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni Strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SM21IC. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri 
buenti che hanno tenuto annotazione separg- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istrù® 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 

Occorre indicare, inoltre, barrando lé relàtiva 
casella, il codice dell'attività esercitata Sécon- 
do le indicazioni fornite nel paragrafo 2 del- 
la Parte generale unica per tuttii modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALEADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sone Tichieste informazioni re- 
lative al personale“addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continùafiviy degli associati in parteci 
pazione e/dei soci è necessario far riferimen- 
to alla datà del 31 dicembre 2004. Con ri- 
ferimenio dpersonale con contratto di fornitu- 
ra di lavoto temporaneo o di somministrazio- 
ne/di lavoro e al personale dipendente, com- 
prssi_gli apprendisti, gli assunti con contratti 
di formazione e lavoro, di inserimento, di la- 
voro intermittente, di lavoro ripartito, a termi- 
ne e i lavoranti a domicilio, va, invece, indi- 


cato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza del rapporto di lavoro alla data del 
31 dicembre 2004. Pertanto, ad esempio, 
un dipendente con contratto a tempo parzia- 
le dal 1° gennaio al 30 giugno, e con con- 
tratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 di- 
cembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indica 
to il numero delle giornate retribuite. Non van- 
no indicati gli associati in partecipazione ed 
i soci che apportano esclusivamente capitale, 
anche se soci di società in nome collettivo o 
di società in accomandita semplice. Si preci 
sa che non possono essere considerati soci di 
capitale quelli per i quali sono versati contri 
buti previdenziali e/o premi per assicurazio- 
ne contro gli infortuni, nonché i soci che swtok 
gono la funzione di amministratori della s6 
cietà. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi 
nati e continuativi di cui all’drt. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devorio essere indicati 
sia i collaboratori assunti‘ secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, Gi sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs.\10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essére obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma da fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collàborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono anco- 
ra efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
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sez. 1 della “Comunicazionte,dati certifica 
zioni lavoro dipendentègssimilati ed assi 
stenza fiscale” del ‘modello 770/2005 
semplificato. In talé rigo’ devono essere in- 
dicati anche i datieldtivi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formaziené e lavoro o di inserimen- 
to, nonche/ilnumero delle giornate retribui- 
te relativesagliVassunti con contratto di lavo- 
ro intermittente, desumibile dai modelli 
DM 10 relativi al 2004; 
nel (rigo)A03, il numero complessivo delle 
giornafe retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nume- 
ro dei collaboratori dell'impresa familiare 
di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, ov- 
vero il coniuge dell'azienda coniugale non 
gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro dei familiari che prestano la loro attività 
nell'impresa, diversi da quelli indicati nel ri 
go precedente (quali, ad esempio, i cosid- 
detti familiari coadiuvanti per i quali vengo- 
no versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello. In 
tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi i 
soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
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nei righi appositamente previsti per il perso 
nale retribuito in base ai predetti contratti di 
lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata lavo- 
rativa ed a giorni alterni, nel rigo in esame 
andrà riportato 125, risultante dalla somma 
di 100 e 25, percentuali di apporto di lavo- 
ro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati so 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 

ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
‘attività di vendita. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da quan 
o risulta dalla eventuale licenza amministrati* 
va. | dati da indicare sono quelli riferiti all'u- 
nità locale utilizzata nel corso del perdo 
d'imposta. 
n particolare, si fa presente che, nel caso di 
svolgimento dell'attività di vendita»in due o 
più unità locali situate nell'ambito dello stesso 
erritorio comunale, nei righi deNpresente qua- 
dro, vanno indicate le inférmazioni ottenute 
sommando i dati relativi alle sitigole unità, ad 
eccezione dei righi da BVIVa B14, nei quali 
vanno indicati i datiàelativi all'unità locale 
prevalentemente utilizzata nello svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BOT;ib numero complessivo delle 
unità locdli utilizzate per l'attività. Il dato va 
fornitoSdlo Tel caso in cui i diversi punti 
vendita Sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio) comunale; 

— net rigo BO2, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in kw. In 


caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diretta- 
mente destinati alla vendita e all'esposizio- 
ne interna della merce; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratori per la trasformazione e il con- 
fezionamento dei prodotti, compresi i loca- 
li utilizzati per la refrigerazione, surgelazio- 
ne e congelazione dei prodotti; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti* 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessivo 
espressa in metri quadrati, dei localite dé 
gli spazi esterni destinati alle operazionidi 
carico e scarico, compresi quellitcoperti 
con tettoie; 

— nel rigo BIO, la superficie) complessiva, 
espressa in metri quadrati ‘dei, cali e dei 

piazzali destinati alla sostà det veicoli; 

— nel rigo B11, barrando lavcasella, se in 

prossimità dell'unità loègle si trovano aree 

destinate a parcheggi; 

— nel rigo B12, la loealizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di una sifuttura autonoma; il codice 
2, se si tratta di attività svolta in centro com- 
mercialegall'ingrosso, vale a dire in un'uni 
ca superficie all'interno della quale sono 
presenititalmeno 5 esercizi all'ingrosso, con 
attrezzature e servizi comuni, gestito con 
efiteri Unitari; il codice 3, in presenza di at 
tività” svolta in parco commerciale, cioè in 
&p'area integrata di distribuzione, non ne- 
cessariamente attrezzata, dove sono pre- 
senti esercizi al dettaglio ed all'ingrosso, 
con forme distributive e tecniche di vendita 
diverse, non gestite in maniera unitaria con 
l'uso di parti comuni per le quali si condivi- 
dono le spese pur in presenza di gestioni 
autonome; il codice 4, se si tratta di attività 
svolta in mercati generali; 

— nel rigo B13, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno; 

— nel rigo B14, il numero dei giorni di apertu- 
ra nel corso del 2004; 

— nel rigo B15, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio- 
ne non autonoma. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
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dell'attività. Con riferimento diadati relativi al 
personale, si rimanda allexirfdicazioni fornite 
nelle istruzioni del Quadro A — “Personale ad- 
detto all'attività”. 

In particolare indicarè* 


Tipologia di vendita 


— nei righidaD01 a DO7, per ciascuna tipo- 
logia di vendita individuata, la percentuale 
dei ricavivconseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. Il totale delle percentuali deve 
risùltare pari a 100. 

Siprecisa che: 

e-per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, paga 
in contanti e provvede al ritiro e al traspor- 

io a proprie spese; 
per ingrosso con vendita al banco, si inten- 
de la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
per vendita “on line”, si intende quella effet- 
vata tramite collegamento via modem con 
diversi clienti, con vendite e rifornimenti rea- 
izzati in tempo reale e con consegna gior- 
naliera della merce; 
e provvigioni per intermediazione/conto 
terzi sono le somme conseguite dal grossi- 
sta per la vendita in conto terzi, la interme- 
diazione e il brokeraggio di merci non ac- 
quistate in proprio; 
e provvigioni per intermediazione/conto 
deposito sono le somme conseguite dal 
grossista per la intermediazione e la vendi- 
fa in conto terzi, di merci che, ancorché 
non acquistate in proprio dal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 

e commissioni per intermediazione di ven- 

dita sono le somme conseguite dal grossi- 

sta per la vendita in nome proprio per con- 

o del produttore conferente, in base ad un 

rapporto di commissione per la vendita. 


Prodotti commercializzati 


— nei righi da D08 a D29, per ciascuna tipo- 
logia di prodotto individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. Il totale delle percentuali indi- 
cate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D30 a D38 per ciascuna tipo- 

logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 
In particolare, nel rigo D35 va indicata la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor- 
to ai ricavi complessivi, derivanti da cliente- 
la estera (ancorché quest'ultima utilizzi inter- 
mediari nel territorio nazionale); 
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Altri dati 


— nel rigo D39, il numero degli accessi refri- 
gerati; 
— nel rigo D40, barrando la relativa case 
se si effettua la consegna alla clientela; 
— nel rigo D41, barrando la relativa casella, 
se si è concessionario o rappresentante 
esclusivo di un produttore; 
— nel rigo D42, barrando la relativa casella, 
se si è in possesso della licenza per la ven- 
dita al dettaglio; 
— nel rigo D43, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diretta- 
mente destinati alla vendita al dettaglio; 
— nel rigo D44, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 
— nel rigo D45, la capacità di stoccaggio sia 
in silos che in postura, espressa in quintali; 
— nel rigo D46, la percentuale degli acquisti 
sottoposti ad operazioni di trasformazione 
e/o confezionamento, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo FO9 del quadro degli “Elementi conta- 


bili” 


(e) 


ù 


Area di mercato 


—nei righi da D47 a D49, rispettivamente, la 
percentuale dei ricavi conseguiti nell'area di 
mercato regionale, nazionale e in quella si 
tuata fuori dal territorio nazionale, in rappor- 
to ai ricavi complessivi. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D50 a D54, per ciascuna mo- 
dalità di acquisto individuata, la percentua- 
le dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare complessi 
vo degli acquisti di cui al rigo FO9 del qua- 
dro degli “Elementi contabili”. Il totale dellé 
percentuali indicate deve risultare pari d 
100; 


Modalità organizzativa di vendita 


— nei righi D55 e D56, per ciaseung moda 
lità organizzativa di vendita iidividuata, 
quella adottata dall'impresà interessata alla 
compilazione del modelle, barrando la re- 
lativa casella; 


Addetti all'attività divvendita 


— nei righi D57(eD58, per ciascuna delle 
specializzazioni professionali individuate, 
nella prima%tolonna, il numero dei lavora- 
tori dipertdenti che svolgono attività a tem- 
po pierò, nella seconda colonna, il nume- 
ro complessivo delle giornate retribuite de- 
sumibile, dai modelli DM10 relativi al 
20045 

— neirighi da D59 a D62, il numero degli ad- 
detti alla attività di vendita, con riferimento 
alla data del 31 dicembre 2004, in base 
alla classificazione richiesta. 


Si precisa che: 

— nel rigo D59, va indicato il numero di agen- 
ti e procacciatori con obbligo di esercitare 
la propria attività esclusivamente per il sog 
getto interessato alla compilazione del mo- 
dello (cosiddetti rappresentanti monoman- 
datari); 

— nel rigo D60, va indicato il numero di agen- 
ti e procacciatori senza obbligo di esercita 
re la propria attività esclusivamente per il 
soggetto interessato alla compilazione del 
modello (cosiddetti rappresentanti pluriman- 
datari); 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D63, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni e dei rimborsi spesa corrispo- 
sti agli intermediari di commercio; 

— nel rigo D64, l'ammontare complessivo dé 
le spese sostenute per l'aggiornamento\pro- 
fessionale; 

— nel rigo D65, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese, diversi da quélliSostenu- 
ti per l'acquisto delle merci che)i gruppi di 
acquisto, il franchisor 0//laffiliante hanno 
addebitato all'impresa interessata alla com- 
pilazione del modellîè=Dette spese sono, 
ad esempio, quelle»che\il franchisor adde- 
bita all'esercente, ‘per pubblicizzare i pro- 
dotti commercializzati, per l'allestimento 
dell'arredo del puNto vendita, per servizi di 
consulenza forniti e per l'addestramento del 
personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D66, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per il deposito e/o la custo- 
diadellàyMerce presso terzi. 


Mezzi di trasporto 


ella sezione sono richieste informazioni re- 
gtive ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del- 
‘attività alla data del 31 dicembre 2004. 

on devono essere indicati i dati relativi ai 
mezzi utilizzati per la movimentazione delle 
merci quali, ad esempio, muletti, transpallets, 
ecc. 
n particolare indicare: 
— nei righi da D67 a D72, per ciascuna tipo- 
ogia di mezzi di trasporto elencata, nella 
prima colonna, il numero dei veicoli e, nel 
a seconda colonna dei righi D68, D69, 
D71 e D72, la portata complessiva degli 
stessi espressa in quintali, così come indica 
a alla corrispondente voce sul libretto di cir 
colazione. Ovviamente nel caso di disponi 
bilità di più mezzi di trasporto della stessa 
ipologia, dovrà essere indicata la somma 
delle relative portate complessive. 
Si precisa che i veicoli da indicare nei righi 
da D67 a D69 sono, rispettivamente, quel 
i di cui alle lettere a), c] e dì, dell'articolo 
54, comma 1, del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285 (Codice della strada 
e successive modificazioni), mentre nei righi 
da D70 a D72 vanno indicati, rispettiva 
mente, i veicoli di cui alle lettere a), c) e d), 
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dell'articolo 53, comma 1, del'citato decre- 
to legislativo; 

— nel rigo D73, le spesè-sostenute per servizi 
di trasporto effettuéiti da’terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizitefféttuati con mezzi pro- 
pri, comprendefido tra queste anche quelle 
sostenute per lasspedizione attraverso cor- 
rieri o altrilmezzi di trasporto (navi, aerei, 
ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nebquadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem 

bre 2004. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E08, per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna, il 
numero dei beni strumentali e nella secon- 
da colonna dei righi E01, E03 ed E04, la 
capacità dei beni stessi, espressa in metri 
cubi. Nella seconda colonna del rigo E02, 
indicare la portata complessiva espressa in 
quintali. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere comu- 
nicati applicando i criteri forniti nelle istruzio- 
ni a questo modello, prescindendo da quan- 
to stabilito nelle istruzioni per la compilazione 
dei quadri del modello UNICO 2005 finaliz- 
zati alla determinazione del risultato di eserci- 
zio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze inizia- 
li relative a materie prime e sussidiarie, se- 
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milavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valo 
ri similari e ai generi soggetti a ricavo fisso 
ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
i e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
ibri e di periodici, anche su supporti audio 
videomagnetici; 
— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 
— nel rigo F03, il valore delle esistenze inizia- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 
— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
fa ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 
— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
i relative a: 
materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 
on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurativé 
e valori similari e ai generi soggetti a rîè 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti € 
essere per i mezzi pubblici, viafard) tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relativesaj carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effet 
vata dagli esercenti impianti di distribu- 
zione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori diigi&rnali, di libri e di 
periodici, anche*Su sUpporti audiovideo 
magnetici; 
— nel rigo F06, il<alere delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare inditafoin questo rigo è anche com- 
preso nelvglote da riportare nel rigo FOS; 
— nel rigo F077 il valore delle rimanenze fina- 
li relativerad opere, fomiture e servizi di du- 
rat ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 det T.U.I.R.); 
— hel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 


stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valo 
ri similari e ai generi soggetti a ricavo fisso 
(ad esempio, schede e ricariche telefoni 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti &ai 
beni commercializzati dai rivenditorivin ba 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti agfdliovideo- 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei*eosti relativi 
all'acquisto di beni e seryizi strettamente 
correlati alla produzione dei rifavi che ori- 
ginano dall'attività di impresg esercitata. 
Non vanno considerafiraiyfini della compi- 
lazione di questo rigo, i\eosti di tipo gestio 
nale che riguardano il’ complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse/di concessione governati 
va, alla tassa pef lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per dttivîte di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto presta 
zioni, di fare, ancorché, per la loro esecuzio- 
few siano impiegati beni, materie prime o 
materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
e spese per i carburanti e i lubrificanti soste- 
nute dalle imprese di autotrasporto di cose 
per conto di terzi, dagli agenti e rappresen 
anti di commercio e dai titolari di licenza 
per l'esercizio taxi; le spese per l'appalto di 
rasporti commissionati a terzi dalle imprese 
di autotrasporto; le spese per l'acquisto dei 
prodotti utilizzati dai barbieri e dai parruc- 
chieri per lo svolgimento della loro attività 
ad esempio, per il lavaggio e la cura dei 
capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di ma- 
eriale elettrico dagli installatori di impianti 
elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai gestori 
delle sale da ballo; i costi sostenuti per l’ac- 
quisto dei diritti d'autore; i costi sostenuti per 
il pagamento delle scommesse e per il pre- 
lievo UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono 
essere incluse nel rigo in oggetto anche le 
spese sostenute per prestazioni di terzi ai 
quali è appaltata, in tutto o in parte, la pro- 
duzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
tabilità le spese sostenute per il consumo di 
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energia direttamente utilizzata/nel processo 

produttivo siano state rilevdte separatamen- 

fe da quelle sostenutéper l'energia non di- 

rettamente utilizzatà nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi /energia elettrica per “usi 
industriali" @d emiergia elettrica per “usi civi- 

li” e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese può inserire il costo per l'energia 

ad uso Industriale tra le spese da indicare 
nel kigo in oggetto; 

— péhrigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenùto sommando: 

a)vil costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni mate- 
riali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'im- 
missione nell'attività dei beni acquisiti 
in comodato ovvero in dipendenza di 
contratti di locazione non finanziaria. 
In caso di affitto o usufrutto d'azienda, 
va considerato il valore attribuito ai 
beni strumentali nell'atto di affitto o di 
costituzione in usufrutto 0, in mancan- 
za, il loro valore normale determinato 
con riferimento al momento di stipula 
dell'atto. 


b 


I 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 
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— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 


rela 
cost 


.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 


di detraibilità pari a zero secondo i crite- 


i cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 


iva alle singole operazioni di acquisto 
ituisce una componente del costo del be- 


ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 


Ds 


tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retributi- 
vi e contributivi (quest'ultima va compu- 
tata nella determinazione del valore da 
indicare al rigo F13 “spese per acqui- 
sti di servizi”). 

on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio persona 
e distaccato presso quest'ultima; 

e spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 


un'attività d'impresa 


pertanto hoh vanno con- 


siderate nel presente rigo, ‘ad esempio, le 
provvigioni corrisposte “dalle case mandanti 


agli agenti e rappres 
fa presente, infine, c 
nel valore da insérire 
se indicate al rigotE 


€entànti di commercio 
Nhenon vanno compu 


3 “Spese per acquis 


. Si 
‘ate 


nel rigo in esame le spe- 


i di 


servizi” quali&àgd esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti Per la tenuta della contabi 


— nei campiyinterni a 


ità; 


rigo F12 devono essere 


indicate Je spese (già incluse nel campo ester 


fonomi, i collabora 


‘ori coordinati e conti- 


nOdelTigo F12) riguardanti rispettivamen 


Ce 


—nel'campo 2, le spese per prestazioni di 
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nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser 
citata dal contribuente, comprensive dél 


lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 


tamente afferenti 
contribuente; 


‘attività esercitata dal 


— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 


piego di persona 
presso l'impresa a 


le di terzi, distaccato 
i sensi dell'art. 30 del 


D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti at 

‘amministrazione; la tenuta della contabi- 

ità; il trasporto dei beni connesso all'acqui- 

sto o alla vendita; i premi di assicurazione, 
relativi all'attività; i servizi telefonici, com- 
presi quelli accessori; i consumi di energia; 

i carburanti, lubrificanti e simili destinati al- 

‘autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

endersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 


e quote di indennità di fine rappértòàdei 

collaboratori coordinati e c@ntinuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte/i colla- 

boratori che hanno cessato’ l'attività, 
eventualmente dedotte/in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che Vanne considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedentilanche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi soStenuli per le trasferte effettuate fuori 
dal tegritorio' comunale dai lavoratori dipen- 
dentie dai titolari di rapporti di collaborazio- 
ne*coardinata e continuativa nel rispetto dei 
lintiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, del 
EUR. 

ln relazione ai criteri da adottare per la deter- 

minazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 

cavi. Si considerano spese direttamente affe- mercio e quelle attribuite dagli agenti di 

renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle assicurazione ai propri sub-agenti; 

sostenute: da un'impresa edile per un proget — i compensi corrisposti agli amministrato- 

to di ristrutturazione realizzato da un architet ri non soci delle società di persone e 

to; da un laboratorio di analisi per le presta- agli amministratori delle società ed enti 

zioni rese da un medico che effettua i prelie- soggetti all'Ires che non sono stati indi 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget cati nel rigo F12; 

to realizzato da un designer. Si considerano — la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

altresì, spese direttamente afferenti all'attività butivi e contributivi che l'impresa ha soste 

esercitata, quelle sostenute da società di per- nuto per l'impiego di personale in base a 

sone per il pagamento dei compensi ai soci contratto di fornitura di lavoro tempora- 

amministratori. neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

Non possono, invece, essere considerate - le spese di tenuta della contabilità inclu- 

spese direttamente afferenti all'attività quelle dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

un legale che ha assistito il contribuente per scali; non comprendono, invece, quelle 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di sede contenziosa; 


sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma |], del TU.I.R.. 
Per i beni strumentali acquisiti nei. periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e pér i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parzialèyé da- 
gli apprendisti che abbianoxprestato l'at- 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in dengfe o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’atino, nonché del 
le partecipazioniagli*utili, ad eccezione 
delle somme corfisposte ai lavoratori che 
hanno cessétàa l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spé$e"in questione rientrano anche 

quelle Sostehute per l'impiego di personale: 

— di(f&zi,distaccato presso l'impresa ai 
senshdell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

= in'base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 10 set 
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- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicurazio- 
ne delle autovetture, comprendendo tra 
gli stessi, ai fini di semplificazione, oltre 
alla RCA, anche quelli per furto e incen- 
dio, e i premi Inail relativi all'imprendito- 
re, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili includo- 
no tutto ciò che serve per la trazione de- 
gli automezzi (benzina, gasolio, metano, 
gas liquido, ecc.). 


anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 

so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione, strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contrattifesfimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 


Si precisa, a tito 


o esemplificativo, che non 


su supporti videomagnefici; 


afferenti le attività per le qualitsi/conseguono 

aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammofttare degli altri proven- 
ti considerati ricavi (diversi da quelli di cui ak 
le lettere a), b), c), dhed e] del comma 1 del 
l'art. 85 del TU}LR., evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli’ di cui alla lett. f] del men- 
zionato comma } dell'art. 85 (indennità con- 
seguite astitolo”di risarcimento, anche in for- 
ma assicuîgtiva, per la perdita o il danneg- 
giamentò:di beni da cui originano ricavi); 

— nel (rigo)F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
gvamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
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rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di semi- 
lavorati e di altri beni mobili, esclusi quelli 
strumentali, acquistati o prodotti per essere 
impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramò 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno indi- 
cati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e Nialori similari, indi 

pendentemente dal regime” di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti@dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, tetdggl, totip, totosei; dalla 

vendita di sched&telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tesserere biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto, effàlotté, lotto; 

— dei ricavinconseguiti per la vendita dei car- 
buranti è dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 


— la vendita di valori bollati e/postali, generi 
di monopolio, march&vassicurative e valori 
similari, biglietti delle, lotterie, gratta e vinci; 
- la gestione di rigevitòrie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di sehede e ricariche telefoni- 
che, abbonagfienti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parchèggi; 

— la gésfioné di concessionarie superenalot- 
ofendlétto, lotto; 

—la riseossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulfeîtri attività possono essere necessaria 
Mente individuate con appositi provvedimenti. 
ritavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comuni- 
cazione, ma nel minor importo che risulta dal 
la predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
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medesimo, è e 


fettuata a condizione che il 


contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i rica- 
vi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'appo- 
sito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 


maggiorazione non è dovu 
differenza non è superiore 


a se la predetta 
al 10 per cento 


dei ricavi annotati nelle scrit 


ure contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è facol 
fativa per i soggetti che sono obbligati a com- 
pilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 
Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 
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— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi matura 
finanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essère indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien 
dali (queste ultime cosfiîdiscono proventi 
straordinari); 

— nel rigo F20, campo,1, i costi per il godi- 

mento di beni diNferzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i can6fi dinoleggio; 

— i canohivd'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re/autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
lizzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 


del T.U.I.R. 


el campo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

ativa ai canoni di locazione non finanzia 

ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi sostenu- 

i per l'acquisto di servizi che non sono sta- 

i inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 

esempio, i costi per compensi a sindaci e 

revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 

cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
anza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
anza, per manutenzione ordinaria di cui al 

‘art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag& 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicaterel 
rigo F12), costi per i servizi esegyîti da 
banche ed imprese finanziarie, pef spese 
postali, spese per corsi di aggiofnamento 
professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare dellé. quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentdli psf l'esercizio 
dell'impresa, determinatè ai sénsi degli artt. 
64, comma 2, 102 %=k03 del T.U.I.R., 
comprensive di quelle,relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni dj Gui, all'art. 164 del TU.I.R.. 
Devoro)inolire essere indicate le spese per 
l'acguistedi beni strumentali di costo unita 
ridnonysuperiore ad euro 516,46; 
Nekhcampo interno devono essere indicate 
lesquote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti ed articoli promozionali, gli one- 
ri di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 
1 e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del T.U.I.R., le 
minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le perdi- 
te su crediti, le spese generali, nonché altri 
oneri, a carattere ordinario e di natura non 
finanziaria, non altrove classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati inclu- 
si nei righi precedenti. In tale rigo devono 
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essere indicati anche gli utili,$pettanti agli 
associati in partecipaZioné con apporti di 
solo lavoro nonché lé*componenti negative 
esclusivamente previste ‘da particolari di- 
sposizioni fiscali (es»+lG deduzione forfeta- 
ria delle spese Mon, documentate riconosciu- 
ta per effetto dell'art. 66, comma 4, del 
T.U..R. aglkintefmediari e rappresentanti di 
commercio.e dgli esercenti le attività indica 
te al primo(comma dell'art. 1 del D.M. 13 
ottobre 979, la deduzione forfetaria delle 
spese non documentate prevista dall'art. 
6 comma 5, del T.U.I.R. a favore delle 
imprese autorizzate all'autotrasporto di co- 
seyper conto terzi; ecc.). 
nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1], lett. c), d) ed e), del T.U..R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-”; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
attispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previdenzia- 
i), perdite su cambi, ecc; 
nel rigo F28, i proventi straordinari. La 
natura “straordinaria” deve essere intesa 
con riferimento, non tanto alla ecceziona- 
ità o all'anormalità del provento conse- 
guito, bensì alla “estraneità” dell'attività 
ordinaria. Devono essere, pertanto, indi- 
cati in tale rigo, ad esempio, le plusvalen- 
ze derivanti da operazioni di natura 
straordinaria, di riconversione produttiva, 
ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive deri 
vanti da fatti eccezionali, estranei alla ge- 
stione dell'impresa (quali, ad esempio, 
rimborsi assicurativi derivanti da furti, ad 
esclusione di quelli previsti nella lett. f) 
dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno indi 
cati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi natu- 
ra “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
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— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


Di 


particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità ordi- 
naria o semplificata, rispettivamente con il 
rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le rima 
nenze finali relative a prodotti soggetti ad 
aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa ‘casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontafe vemplessivo del 


le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 

vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 

te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre opera- 
zioni, effettuate nell'anno 2004, che hanno 
dato luogo a ricavi dichiarati ai fini delle 
imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo dell’ 

VA relativa alle operazioni di intrattenimento 

di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. È. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 

l'IVA relativa: 
alle cessioni di beni ammorfizzabili; 
ai passaggi interni di beni'è servizi tra at 
ività separate di cui all'art/36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 638/72; 
® ai vari regimi speciali»per i quali risulta 

detraibile forfetasiaménte (ad esempio: 

intrattenimenti, spettàcoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo7 ecc.). 


8. QUADRO X < ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI, Ab FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el @badro X possono essere fornite ulteriori 
inférmazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

Contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
e variabili considerate in misura tale da non 
consentire un’esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
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che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili‘'hano assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questiohi il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “speseSostenute per il lavoro presta- 
‘o dagli apprendisti” non viene più presa in 
consideraziofte, dà GE.RI.CO. per il valore 
contabile idiegto nei quadri dei modelli di di- 
chiaraziéne dei redditi, ma per il minor impor- 
o cherfisulià dalla applicazione del correttivo. 
lessUna. segnalazione deve essere effettuata 
dai còntribuenti che risultano congrui alle risut 
Onze degli studi di settore. 
St fa presente che i dati contabili da prende- 
rea base per il calcolo delle riduzioni devo 
ho essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 
apprendisti pari a euro 10.329,14, e di spe- 
se per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti l'atti- 
vità d'impresa pari a euro 25.822,84, nel ri- 
go F12 del quadro degli elementi contabili 

andrà indicato l'importo complessivo pari a 

euro 36.152,00, al lordo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, indi- 
cato al rigo X01, la formula indicata nella 
tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendista 
to nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


(6-0) (6-4) 
Pa 


% app = 30% x 2 


=20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
pe iS 7 
PN PO A di 
14 14 


% app = 30% x = 15% 


2 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data®M-/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa pér,lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot W2@pfrimestri 
Trid 0 trimestri 
Jr. 28 2 trimestri 
ees8) A ZIA 
20 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


là spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Trilot. © trimestri 

Tri] O trimestri la spesa per il lavoro dell'apfrefidista da utilizzare 

Til2. 4 trimestri nella stima del ricavo sarà pari a'euro 8.779,77. 

ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL':CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 
Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 

01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 10, 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 6) 4 20,0% 
01/10/2003 ] S) 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 (o) 5,0% 
01/10/2002 dI (e) 2,5% 
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Medello SM21C ME NADDTENDITA 
51.38.1 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca freschi 
| | 51.38.2 Commercio all'ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati, conservati, secchi 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto f A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di f formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e cenni che prestano 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B 
Unità locale BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
destinata all'attività 
di vendita B02 Comune 
B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B10  Piazzali di sosta Mq 
B11 Presenza nelle vicinanze di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 
B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 
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SISAGRO D INA A Percentuale 
Elementi Tipologia di vendita sui ricavi 


perte x DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 
ell'attività D02 


Ingrosso con vendita al banco 


DO3. Ingrosso con vendita on line 


DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


DO5 Commissioni per intermediazione di vendita 
DO6 Tentata vendita giornaliera 
D07 Dettaglio 


ae | a |a | a | 3 | 3 | 32 


TOT = 100% 


G To n Percentuale 
Prodotti commercializzati sui ricavi 


DO8 Prodotti di salumeria 

D09 Oli di oliva, altri oli vegetali, grassi alimentari 
DIO Bevande 

DI1 Prodotti alcolici 

D12 Prodotti superalcolici 

D13 Zucchero 

DI14 Cioccolato e dolciumi 


D15  Té, cacao, droghe e spezie 


D16 Prodotti della pesca conservati 


D17 Conserve alimentari e affini 


D18 Prodotti alimentari in scatola 


D19 Farine, lieviti, pane, paste alimentari 
D20 Altri prodotti alimentari 


ae | ae |a ae|ae| ae |a | ||| | | 3° 


Congelati e surgelati 
D21 Frutta e ortaggi 
D22 Carni 
D23 Pesce 
D24 Altri prodotti surgelati e congelati 


3° | 3° | 3 | 3° 


Freschi 
D25 Frutta e ortaggi 
D26 Carni 
D27 Pesce 
D28 Prodotti lattiero-caseari e vova 
D29 Altri prodotti 


ae | a | 3 | 38 | 3° 


TOT = 100% 


Percentuale 


Tipologia di clientela sui ricavi 
D30  Dettaglianti 


D31 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D32 Comunità, società ed enti pubblici e privati 
D33 Pubblici esercizi 

D34 Privati % 
D35 Estera 


D36 Imprese all'ingrosso nazionali 


D37 Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) 


D38 Altri 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D Altri dati 

Elementi D39 Accessi refrigerati (senza interruzione della catena del freddo) Numero 

ue dog D40 Consegna alla clientela Barrare la casella 

ell'attività D41  Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 

D42 Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
D43 Locali per la vendita al dettaglio Mq 
D44. Punti casse Numero 
DA45. Stoccaggio (sia in silos che in postura) Capacità in quintali 
D46 Percentuale degli acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento % 


% Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 


DA47 Regionale 
D48 Nazionale 


DA49 Estero 
TOT = 100% 

Modalità di acquisto Rea 
D50 Imprese produttrici nazionali % 
D51 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative % 
D52 Da imprese all'ingrosso % 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Tramite aste 13 

TOT = 100% 

Modalità organizzativa di vendita 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 

Addetti all'attività di vendita 
D57 Commessi, magazzinieri Kunas Numero giornate 
D58 Viaggiatori piazzisti Numero Dumazgiomale 
D59  Agenti/Rappresentanti monomandatari Numero 
D60 Agenti/Rappresentanti plurimandatari Numero 
D61  Procacciatori d'affari e altri intermediari Numero 
D62 Altri Numero 

Costi e spese specifici 
D63 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
D64 Spese per aggiornamento professionale 00 
D65 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D66 Costi e spese per deposito e custodia presso terzi 00 

Mezzi di trasporto 
D67 Autovetture Numero 
D68 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D69 Autocarri Numero Portata in quintali 
D70 Motocicli Numero 
D71 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D72 Motocarri Numero Portata in quintali 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 


(segue) 
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QUADRO E EO1 Containers Numero GERE 
Beni strumentali E02 Mezzi di movimentazione merci (muletti) Numero Portata in quintali 
E03 Celle frigorifere Numero Chl 
EO4 Celle refrigeranti Nomere CE 
E05 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E06  Tagliatrici/seghe elettriche Numero 
E07  Pesatrici Numero 
E08 Macchine confezionatrici Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi 00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 I e Vi 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR di ,00 ì ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) : ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili 2 ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) i ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00, 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38. IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra DES {LV.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1.GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rilevan- 

fi ai fini dell'applicazione dello studio di settore 

SM21D deve essere compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2004 e deve essere utilizza 

fo dai soggetti che svolgono come attività preva- 

lente quella di “Commercio all'ingrosso di car- 

ne fresca congelata e surgelata” — 51.32.1. 

Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

® quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni Strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SM21D. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra il 
codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
fa seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informdzioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collabofatoriy coordi 
nati e continuativi, degli assoliati\in parteci 
pazione e dei soci è necessériòMar riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con ri- 
erimento al personale con contratto di fomi- 
ura di lavoro temporanèg è di somministra- 
zione di lavoro e al‘personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formaziohese lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 
ermine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il/fumero delle giornate retribuite a 
prescindérè dalla durata del contratto e dalla 
sussistenzavdel rapporto di lavoro alla data 
del 3] dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pig, un dipendente con contratto a tempo 
patriziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 


e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet- 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli.artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di\colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata) non de- 
vono essere obbligatoriamente’ ricondotti 
alla modalità del lavoro è progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati,i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormenteralla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai/sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs..10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente; inoltre, che deve essere indi- 
cato ariche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
na196; ovvero di somministrazione di lavo- 
rodi sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
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DMI0 relativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero-complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendis 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando*pef sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A04, i numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno Yon contratto di formazione e la- 
voro»0 Uli inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
li6adesumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 

vengono versati i contributi previdenzia i); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 


colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
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porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125, risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor- 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati so 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 

ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
‘attività di vendita. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da quan- 
o risulta dalla eventuale licenza amministrati 
va. | dati da indicare sono quelli riferiti all'u- 
nità locale utilizzata nel corso del periodo 
d'imposta. 
n particolare, si fa presente che, nel caso di 
svolgimento dell'attività di vendita in due o 
più unità locali situate nell'ambito dello stesso 
erritorio comunale, nei righi del presente qua- 
dro, vanno indicate le informazioni ottenuté 
sommando i dati relativi alle singole unità, ad 
eccezione dei righi da BI1 a B14, nei quali 
vanno indicati i dati relativi all'unità Joòglé 
prevalentemente utilizzata nello svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in/eui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo B02, il co@une”in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la+sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente iMpegnata, espressa in kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettrichè)impegnate; 

— nel sigoSB05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

- Nelrigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali diret 

tamente destinati alla vendita e all’esposi 
zione interna della merce; 


— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratori per la trasformazione e il con- 
fezionamento dei prodotti, compresi i loca- 
li utilizzati per la refrigerazione, surgelazio- 
ne e congelazione dei prodotti; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi esterni destinati alle operazioni di 
carico e scarico, compresi quelli coperti 
con tettoie; 

— nel rigo BIO, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati dei locali e dei 

piazzali destinati alla sosta dei veicoli; 

— nel rigo B11, barrando la casella, se in 

prossimità dell'unità locale si trovano dee 
destinate a parcheggio; 

— nel rigo B12, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di una struttura autonomia; il codice 
2, se si tratta di attività svolta,invéentro com- 
merciale all'ingrosso, vale é ‘dire ‘in un'uni- 
ca superficie all'interno dellavquale sono 
presenti almeno 5 esercizi all'ingrosso, con 
attrezzature e servizi Comuni, gestito con 
criteri unitari; il codice 3\in presenza di at- 
tività svolta in pareo commerciale, cioè in 
un'area integrata di distribuzione, non ne- 
cessariamente ajtfezzata, dove sono pre- 
senti esercizi gl dettaglio ed all'ingrosso, 
con forme distributive e tecniche di vendita 
diverse, ‘ften gestite in maniera unitaria con 
l'uso di parti comuni per le quali si condivi- 
donò le*spese pur in presenza di gestioni 
autonome; il codice 4, se si tratta di attività 
svOlta in mercati generali; 

£ nelrigo B13, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno; 

— nel rigo B14, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso del 2004; 

— nel rigo B15, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio- 
ne non autonoma. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Con riferimento ai dati relativi al 
personale, si rimanda alle indicazioni fornite 
nelle istruzioni del Quadro A — “Personale ad- 
detto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D07, per ciascuna ti 
pologia di vendita individuata, la percen- 
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tuale dei ricavi conseguiti iàaifpporto ai ri 
cavi complessivi. Il totàte delle percentuali 
deve risultare pari a 100, 
Si precisa che: 
® per vendita all'ingresso a libero servizio 
(cash & carry)si intende quella in cui il 
grossista acquîsta/in proprio la merce, di- 
spone di uh ampio spazio espositivo pres- 
so il quale.il cliente sceglie la merce, paga 
in contantiXe provvede al ritiro e al traspor- 
lo aJproprie spese; 
perLingrosso con vendita al banco, si in- 
(éhnde"la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
sUccessiva rivendita in sede; 
per vendita “on line”, si intende quella ef 
ettuata tramite collegamento via modem 
con diversi clienti, con vendite e rifornimen- 
i realizzati in tempo reale e con consegna 
giornaliera della merce; 
e provvigioni per intermediazione/conto 
terzi sono le somme conseguite dal grossi- 
sta per la vendita in conto terzi, la interme- 
diazione e il brokeraggio di merci non ac- 
quistate in proprio; 
e provvigioni per intermediazione/conto 
deposito sono le somme conseguite dal 
grossista per la intermediazione e la vendi 
fa in conto terzi, di merci che, ancorché 
non acquistate in proprio dal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 
e commissioni per intermediazione di ven- 
dita sono le somme conseguite dal grossi- 
sta per la vendita in nome proprio per con- 
o del produttore conferente, in base ad un 
rapporto di commissione per la vendita. 


Prodotti commercializzati 


— nei righi da D08 a D29, per ciascuna ti- 
pologia di prodotto individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D30 a D38 per ciascuna tipo- 
ogia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 

n particolare, nel rigo D35 va indicata la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor- 
o ai ricavi complessivi, derivanti da clien- 
ela estera [ancorché quest'ultima utilizzi in- 
ermediari nel territorio nazionale]; 


Altri dati 


— nel rigo D39, il numero degli accessi refri- 
gerati; 

— nel rigo D40, barrando la relativa casella, 
se si effettua la consegna alla clientela; 

— nel rigo D41, barrando la relativa casella, 
se si è concessionario o rappresentante 
esclusivo di un produttore; 

— nel rigo D42, barrando la relativa casella, 
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se si è in possesso della licenza per la ven- 
dita al dettaglio; 

— nel rigo D43, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo DA4, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo D45, la capacità di stoccaggio sia 
in silos che in postura, espressa in quintali; 

— nel rigo D46, la percentuale degli acquisti 

sottoposti ad operazioni di trasformazione 

e/o confezionamento, in rapporto all'am- 

montare complessivo degli acquisti di cui al ri- 

go FO9 del quadro degli “Elementi contabili”; 


Area di mercato 


— nei righi da D47 a D49, rispettivamente, la 
percentuale dei ricavi conseguiti nell'area 
di mercato regionale, nazionale e in quella 
situata fuori dal territorio nazionale, in rap- 
porto ai ricavi complessivi. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 


100; 
Modalità di acquisto 


— nei righi da D50 a D54, per ciascuna mo- 
dalità di acquisto individuata, la percentua- 
le dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti di cui al rigo FO9 del 
quadro degli “Elementi contabili”. Il totale 
delle percentuali indicate deve risultare pa- 


ria 100; 
Modalità organizzativa di vendita 


— nei righi D55 e D56, per ciascuna moda- 
lità organizzativa di vendita individuata, 
quella adottata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando la re- 
lativa casella; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi D57 e D58, per ciascuna delle 
specializzazioni professionali individuate, 
nella prima colonna, il numero dei lavota- 
tori dipendenti che svolgono attifitàva*Tem- 
po pieno, nella seconda colonna»ilnume- 
ro complessivo delle giornate retribuite de- 
sumibile dai modelli DM1O' felativi al 
2004; 

— nei righi da D59 a D62; il nùmero degli ad- 
detti alla attività di véndlita, con riferimento 
alla data del 31 dicembre 2004, in base 
alla classificazione richiesta. 

Si precisa che: 

— nel rigo D59/va indicato il numero di agen- 
ti e procacéiateri con obbligo di esercitare 
la propria attività esclusivamente per il sog- 
getto infefessato alla compilazione del mo- 
dello4[cosiddetti rappresentanti monoman- 
datdîi); 

— nel rigo D60, va indicato il numero di agen- 
ti e\procacciatori senza obbligo di eserci- 
fare la propria attività esclusivamente per il 


soggetto interessato alla compilazione del 
modello (cosiddetti rappresentanti pluriman- 
datari); 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D63, l'ammontare complessivo del- 

le provvigioni e dei rimborsi spesa corri- 
sposti agli intermediari di commercio; 

— nel rigo D64, l'ammontare complessivo del- 

le spese sostenute per l'aggiornamento pro- 
fessionale; 

— nel rigo D65, l'ammontare complessivo dei 

costi e delle spese, diversi da quelli soste- 

nuti per l'acquisto delle merci, che i gruppi 
di acquisto, il franchisor o l’affiliante hanno 
addebitato all'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello. Dette spese sono, 
ad esempio, quelle che il franchisor adde- 
bita all'esercente, per pubblicizzare i pre- 
dotti commercializzati, per l'allestimentò: 
dell'arredo del punto vendita, per setvîzidi 
consulenza forniti e per l'addestramento del 
personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D66, l'ammontare confpléssivo dei 
costi sostenuti per il depositote/o%a custo- 
dia della merce presso terzî 


Mezzi di trasporto 


ella sezione sono yfichieste informazioni re- 
ative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
'enuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del- 
‘attività alla data/del 31 dicembre 2004. 
on devono essére indicati i dati relativi ai 
mezzi utilizzati per la movimentazione delle 
merci qudlinad'esempio, muletti, transpallets, 
ecc. 
n pafticolate indicare: 
— néi righi da D67 a D72, per ciascuna ti- 
Palogia di mezzi di trasporto elencata, net 
la.prima colonna, il numero dei veicoli e, 
nella seconda colonna dei righi D68, D69, 
D71 e D72, la portata complessiva degli 
stessi espressa in quintali, così come indi 
cata alla corrispondente voce sul libretto di 
circolazione. Ovviamente nel caso di di- 
sponibilità di più mezzi di trasporto della 
stessa tipologia, dovrà essere indicata la 
somma delle relative portate complessive. 
Si precisa che i veicoli da indicare nei rig 
da D67 a D69 sono, rispettivamente, quel- 
li di cui alle lettere a), c) e d), dell'articolo 
54, comma 1, del decreto legislativo 30 
a 
i 


aprile 1992, n. 285 [Codice della strad 
e successive modificazioni], mentre nei rig 
da D70 a D72 vanno indicati, rispettiva 
mente, i veicoli di cui alle lettere a), c) e d), 
dell'articolo 53, comma 1, del citato de- 
creto legislativo; 

— nel rigo D73, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
ecc.). 
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6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richiestesinformazioni re- 

lative ai beni strumentali-posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem 

bre 2004. 

In particolare indio@r&: 

— nei righi da EO1 a‘E08, per ciascuna tipo- 
logia individiàta, ella prima colonna, il 
numero deitbenij/strumentali e nella secon- 
da colonna dei righi E01, E03 ed E04, la 
capacità dei beni stessi, espressa in metri 
cubi. Nelld seconda colonna del rigo E02, 
indiearea portata complessiva espressa in 
quintali: 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario, devono barra- 
re la casella “Contabilità ordinaria per op- 
zione". 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del TUIR. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
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gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribuzio- 
ne stradale di carburanti e ai beni commer 
cializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.L.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideoè 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenzé fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa(che Yam 

montare indicato in questo rigo è anchè'com- 
preso nel valore da riportare nel'rigo.F05; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

li relative ad opere, fomiture &servizi di du- 
rata ultrannuale in corso/di, esecuzione (art. 
93 del TU.L.R.); 

— nel rigo F08, il valore dellè rimanenze fina- 
li relative ad operertorpiture e servizi di du- 
rata ultrannuale in Corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi delkkart. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in Questo rigo è anche compreso 
nel valor&da Yiportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09l'ammontare del costo di acqui 
sto di«materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e (merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 


lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi, 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi: 
mento dell'attività, quali, ad esempio quelli 
relativi alle tasse di concessione gaVenati 
va, alla tassa per lo smaltimento deî tifiuti'so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte &tasse 
non direttamente correlate allanproduzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di senfizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, fer la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di gonsomo. 

A titolo esemplificative) vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle impfese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za perl'esarlizio taxi; le spese per l'appat 
to di.fragporti commissionati a terzi dalle im- 
prese. di autotrasporto; le spese per l'acqui 
ste dei” prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
paritcchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
a produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
e prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
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— nel rigo F11, il valore dei befii strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diréttaVimputazione e degli 
eventuali contribùti-di terzi, dei beni ma- 

eriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
o, ammortizZabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 1903 del TU.I.R., da indicare nel 
registra=dei?beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gl»sacquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli amimortamenti, considerando le even- 
vali rivalutazioni a norma di legge effet 
vate prima dell'entrata in vigore delle di- 

sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 

della legge 21 novembre 2000, n. 

342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
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D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma |], del TU.I.R.. 
Per i beni strumentali acquisiti nei. periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezionè 
delle somme corrisposte ai lavoratori.che 
hanno cessato l'attività, eventualmenté 
dedotte in base al criterio di cagsa. 

Tra le spese in questione rientrano ‘anche 
quelle sostenute per l'impiego»dì perso 
nale: 
- di terzi, distaccato préss@al'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto diffomitura di lavo- 
ro temporaneg%interinale) ai sensi del 
la L. 24 giugno8 997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2093, n. 276, ad eccezione 
dellasparte eccedente gli oneri retribu- 
tivi® contributivi (quest'ultima va com- 
putate nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
Nan. vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 


2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col. 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavare 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di dssityra- 
zione che sostituiscono in tutto o iftxparte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anné; 

- i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale daîi lavofatori dipen- 
denti e dai titolari di rapparti di collabora 
zione coordinata e coRtinsativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art.\95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inOltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribventè si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività &6mmerciale, a condizione che ab- 
biarfo Una diretta correlazione con l'attività 
svoltandal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle so- 
stenute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno 
considerate nel presente rigo, ad esempio, 
le provvigioni corrisposte dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio). Si fa presente, infine, che non van- 
no computate nel valore da inserire nel rigo 
in esame le spese indicate al rigo F13 “Spe 
se per acquisti di servizi” quali, ad esempio, 
quelle corrisposte ai professionisti per la te- 
nuta della contabilità; 
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— nei campi interni al rigo Fl 2xdevono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F1 2) riguafdanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spesà per prestazioni di la- 

voro rese da lavoratori autonomi, diretta 
mente afferenti attività esercitata dal contri 
buente; 

— nel campo, 3,)le spese sostenute per l'im- 
piego di. personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs.NJ0 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
hitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
bvvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione del- 
la parte eccedente gli oneri retributivi e 
contributivi (quest'ultima va computata 
nella determinazione del valore da indi- 
care al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi”); 


nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 
— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 
— i compensi corrisposti agli amministratori 
non soci delle società di persone e agli 
amministratori delle società ed enti sog- 
getti all'Ires che non sono stati indicati nel 
rigo F12; 
—- la quota di costo eccedente gli oneri re- 
ributivi e contributivi che l'impresa ha so- 
stenuto per l'impiego di personale in ba- 
se a contratto di fornitura di lavoro tem- 
poraneo, ovvero di somministrazione di 
avoro; 
— le spese di tenuta della contabilità includono 
quelle per la tenuta dei libri paga e per la com- 
pilazione delle dichiarazioni fiscali; non com 
prendono, invece, quelle sostenute, ad esem- 
pio, per l'assistenza in sede contenziosa; 
- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
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esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili includono 
tutto ciò che serve per la trazione degli au- 
fomezzi (benzina, gasolio, metano, gas li 
quido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 


— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali; 
marche assicurative e valori similari windi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di rieévito- 
rie totocalcio, totogol, totip, tetesei; dalla 
vendita di schede telefoniche*ablonamenti, 
biglietti e tessere per i mezziNgubblici, via 
card, tessere e biglietti péparcheggi; dalla 
gestione di concessionarie” superenalotto, 
enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguififperla vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratt 
estimatori di giotnali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devorte, inoltre, essere considerate le in- 
dennità Ohseguite a titolo di risarcimento, 
anche.iin, forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non.vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono a 
formare il reddito, compresi i proventi conse- 
guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 


sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 
il risarcimento dei danni consistenti nella per- 
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte. 


— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada; 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anghe SU 

supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative &valori 

similari, biglietti delle lotterie, /Grdfio e vinci; 

— la gestione di ricevitorie tétocdlcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, forMulg/101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoniche, ab 
bonamenti, biglietti e tessere fer i mezzi pub 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

- la gestione di corfceSsionarie superenalot- 
to, enalotto, lotto; 

- la riscossione bollo/auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività péssono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi dagindicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'erftità dell'aggio percepito e del 
ricavo, Gisfiejto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei, beni, indipendentemente dalle moda- 
itàfcon cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizza 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- "Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


o) 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
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do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite©a.titolo di risarcimen- 
to, anche in formafassicùrativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 


— nel rigo FI, và indicato l'ammontare dei 
maggiori=ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento\agli studi di settore qualora il 
contribuante intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

Egrticolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 


— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM21D 


Studirdi*settore 


gestione accessoria si riferisce ad attività 

svolte con continuità ma estranee alla ge- 

stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 

‘esercizio della stessa, né beni alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l'at- 

ività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 

‘ammontare determinato in base alle di- 

sposizioni concementi i redditi fondiari, 

per quelli situati nel territorio dello Stato, o 

ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.L.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria © straordinaria, che hanno=eohtri- 
buito alla determinazione del reddità» 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni divtrasferimen- 
fo di aziende, complessi o ramifaziehdali (que 
ste ultime costituiscono proventi stfegordinari); 


— nel rigo F20, campo.1,_i costi per il godi- 
mento di beni di terzi ftd i'quali: 

— i canoni di locazihe, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti; dall'utilizzo di beni 
immobili, béniYmobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda Che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati nel 
l'esercizio dell'impresa va tenuto conto delle di- 
sposizioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R. 


— Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanzia- 
ria e non finanziaria, per beni immobili; 


— Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione non finan- 
ziaria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 


nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag. 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


nel rigo F22, l'ammontare delle. quote di 
ammortamento del costo dei,bèfii Materiali 
ed immateriali, strumentali( peryl'esercizio 
dell'impresa, determinate/ài sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e\103 del T.U.L.R,, 
comprensive di quelle Falative ad ammorta- 
menti anticipati e gécelerati. Si ricorda che 
con riferimento allé;quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotgfi utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va/tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
DevonoTholirè essere indicate le spese per 
l'acquistò di beni strumentali di costo unita 
rio fon Syperiore ad euro 516,46; 

Nél dampo interno devono essere indicate 
le ‘wuote di ammortamento relative a beni 
mabili strumentali; 


nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1 e 2, lett. e), f), i) ml, n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati ; 


nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
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ria, che hanno contribuito “alla determina- 
zione del reddito e chfèxmfon sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati(fan&he gli utili spettanti 
agli associati in pattecipazione con appor- 
i di solo lavor6,nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizi@ni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle_ spese non documentate rico- 
nosciuta pér etfetto dell'art. 66, comma 4, 
del EUR. agli intermediari e rappresen 
anti.di commercio e agli esercenti le attività 
iffdlicafe al primo comma dell'art. 1 del 
DIM 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 


nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1], lett. c), d) ed e), del T.U..R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 


u_u, 


preceduto dal segno meno ‘-*; 


nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri one- 
ri finanziari. In questo rigo sono compresi i co- 
sfi per interessi passivi nelle varie fattispecie (su 
conti correnti bancari, su prestiti obbligaziona- 
ri, su debiti verso fornitori e su altri finanziatori, 
su mutui, su debiti verso Erario ed enti assisten- 
ziali e previdenziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 


nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
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devono essere indicate q 


velle derivanti da 


alienazioni di natura straordinaria, soprav- 


venienze passive derivan 
nali o anormali (quali ad 


zioni di crediti, furti, ecc.); 


i da fatti eccezio- 
esempio prescri- 


Ù 


— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la perdi 


ta) del periodo d'imposta ri 
renza di tutte le componen 
ve e negative, indicate nei 


sultante dalla diffe- 
i di reddito, positi 
righi del presente 


quadro F e rilevanti ai fini fiscali. l'importo in- 
dicato deve coincidere con il reddito (o la per 
dita), indicato nei righi dei quadri RF e RG. 


Di 


particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti sogget- 
ti ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 


— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate ta, èsi- 
stenze iniziali relative a prodotti teggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere. inticate le ri- 
manenze finali relative a fredotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

operazioni “fuori campo di applicazione” del 

IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 4° com- 

ma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. n. 633/72]; 

operazioni non soggette a dichiarazione di 

cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, del 

D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo def 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo ‘del 
l'IVA relativa alle operazioni di int(attenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma/del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare éomplessivo del 
l'IVA relativa: 
® alle cessioni di beni ammoftizzabili; 

ai passaggi interni di\betîi e servizi tra at- 

ività separate di cui “all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P'Ri.n/ 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
ififormazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 
ore ha introdotto un correttivo. Tale corretti 
vo consente di verificare se l'eventuale dif 
erenza tra l'ammontare dei ricavi contabi- 
izzati e quello risultante dalla applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto o in par- 
e, dal peso attribuito alle variabili conside 
rate in misura tale da non consentire un'e- 
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satta rappresentazione della&péaltà econo 
mica dei soggetti interessati” 

| contribuenti possono ‘ifixtal modo segna 
che la non congruità deriva dalla partico 
rilevanza che tali vartabili hanno assunto nel 
la determinazione,dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali qUestioni il contraddittorio con 
l'Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese” sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


QQ 
DOD 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per 
apprendisti pari a euro 10.329,14, e di spe- 
se per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti l'atti- 
vità d'impresa pari a euro 25.822,84, nel ri- 
go F12 del quadro degli elementi contabili an- 
drà indicato l'importo complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettante 
a seguito dell'applicazione del correttivo per 
gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri vale zero in ca- 

di inizio del contratto di apprendistato 

nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 

stato complessivamente effettuati alla data 

del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 

TriTot in caso di fine del contratto di ap- 

prendistato nel corso dell'anno 2004). 


% 
(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


Trilot.. 6 trimestri 
Til 0 trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4 
SIE 
2 


{ 


| 


% app = 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 


14-5) (14-9 


bad a 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apfrefdista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari.a'éuro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appréndista con un contratto di 
5 anni iniziato in data ‘45/2004 a cui corri 
sponde la spesa per'tavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot W2@pfrimestri 
Trid 0 trimestri 
ri. 287 2 trimestri 
(20-0) (20-2) 
‘20 * 20! 
% pp = 30% x D = 28,5% 


là spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL':CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 Ì 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 6) 3 22,5% 
01/01/2004 0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 le) 10,0% 
01/04/2003 3 le) 7,5% 
01/01/2003 4 le) 5,0% 
01/10/2002 © le) 2,5% 
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51.32.1 Commercio all'ingrosso di carne fresca congelata e surgelata 


QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto 2 A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività nr 
A03 Apprendisti 


AO4 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B 

Unità locale BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 

destinata all'attività 

di vendita B02 Comune 
B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
B09 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B10  Piazzali di sosta Mq 
B11 Presenza nelle vicinanze di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 


B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 


B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 


B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 


00 


B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 
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UNICO cooce RscHE 
2005 UIIIITIITT] 19 


puabaisngi 
genz 
ò sN t r 


NUMERO RROGRESSIVO 


Modello SM2 I 5 UNITÀ:DLVENDITA 


SISAGRO D CINA n Percentuale 
Elementi Tipologia di vendita sui ricavi 


perte x DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 
ell'attività D02 


Ingrosso con vendita al banco 


DO3. Ingrosso con vendita on line 


DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


DO5 Commissioni per intermediazione di vendita 
DO6 Tentata vendita giornaliera 
D07 Dettaglio 


ae | a |a | a | 3 | 3 | 32 


TOT = 100% 


G To n Percentuale 
Prodotti commercializzati sui ricavi 


DO8 Prodotti di salumeria 

D09 Oli di oliva, altri oli vegetali, grassi alimentari 
DIO Bevande 

DI1 Prodotti alcolici 


D12 Prodotti superalcolici 
D13 Zucchero 
DI14 Cioccolato e dolciumi 


D15  Té, cacao, droghe e spezie 


D16 Prodotti della pesca conservati 


D17 Conserve alimentari e affini 


D18 Prodotti alimentari in scatola 


D19 Farine, lieviti, pane, paste alimentari 
D20 Altri prodotti alimentari 


ae | ae |a ae|ae| ae |a | ||| | | 3° 


Congelati e surgelati 
D21 Frutta e ortaggi 
D22 Carni 
D23 Pesce 
D24 Altri prodotti surgelati e congelati 


3° | 3° | 3 | 3° 


Freschi 
D25 Frutta e ortaggi 
D26 Carni 
D27 Pesce 
D28 Prodotti lattiero-caseari e vova 
D29 Altri prodotti 


ae | a | 3 | 38 | 3° 


TOT = 100% 
n IRE Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
D30  Dettaglianti 


D31 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D32 Comunità, società ed enti pubblici e privati 
D33 Pubblici esercizi 

D34 Privati % 
D35 Estera 


D36 Imprese all'ingrosso nazionali 


D37 Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) 


D38 Altri 


TOT = 100% 


(segue) 
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UNICO conce RscHE 
2005 II IIIITT] 19 


gl di settore 
Tev enz 


sN t r 
NUMERO RROGRESSIVO 


Modello SM2 I D UNITÀADIVENDITA 


(segue) 

QUADRO D Altri dati 

Elementi D39 Accessi refrigerati (senza interruzione della catena del freddo) Numero 

ue dog D40 Consegna alla clientela Barrare la casella 

ell'attività D41  Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 

D42 Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
D43 Locali per la vendita al dettaglio Mq 
D44. Punti casse Numero 
DA45. Stoccaggio (sia in silos che in postura) Capacità in quintali 
D46 Percentuale degli acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento % 


% Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 


DA47 Regionale 
D48 Nazionale 


DA49 Estero 
TOT = 100% 

Modalità di acquisto Rea 
D50 Imprese produttrici nazionali % 
D51 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative % 
D52 Da imprese all'ingrosso % 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Tramite aste 13 

TOT = 100% 

Modalità organizzativa di vendita 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 

Addetti all'attività di vendita 
D57 Commessi, magazzinieri Numero Numero gono 
D58 Viaggiatori piazzisti Numero Dumazgiomale 
D59  Agenti/Rappresentanti monomandatari Numero 
D60 Agenti/Rappresentanti plurimandatari Numero 
D61  Procacciatori d'affari e altri intermediari Numero 
D62 Altri Numero 

Costi e spese specifici 
D63 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
D64 Spese per aggiornamento professionale 00 
D65 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D66 Costi e spese per deposito e custodia presso terzi ,00 

Mezzi di trasporto 
D67 Autovetture Numero 
D68 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D69 Autocarri Numero Portata in quintali 
D70 Motocicli Numero 
D71 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D72 Motocarri Numero Portata in quintali 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 


(segue) 
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ul di settore 
Tey enz 


sss.N t r 
NUMERO RROGRESSIVO 


Modello SM2 1 D UNITÀADIVENDITA 


QUADRO E EO1 Containers es Copacià in 
Beni strumentali E02 Mezzi di movimentazione merci (muletti) Numero Portata in quintali 
E03 Celle frigorifere Numero Chl 
EO4 Celle refrigeranti Nomere CE 
E05 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E06  Tagliatrici/seghe elettriche Numero 
E07  Pesatrici Numero 
E08 Macchine confezionatrici Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi 00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 I ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 n 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR di ,00 ì ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) : ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili 2 ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) i ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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va CODICE FISCALE 
gl di settore 
genz 
£ @ sN tr 
NUMERO RROGRESSIVO 
Modello SM21D ateo 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00, 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1.GENERALITA' 


Il modello per la comunicazione dei dati rilevan- 

fi ai fini dell'applicazione dello studio di settore 

SMZTE deve essere compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 2004 e deve essere utilizza 

fo dai soggetti che svolgono come attività preva- 

lente quella di “Commercio all'ingrosso di pro- 

dotti lattiero-caseari e di vova” — 51.33.1. 

Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni Strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SM2IE. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra il 
codice fiscale. 

Il numero progressivo dell'unità di vendita va 
indicato soltanto dai contribuenti che hanno 
tenuto annotazione separata seguendo le mo- 
dalità indicate nelle istruzioni per la compila 
zione del modello appositamente predispo- 
so. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informaziòfii re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 3] dicembre?2004. Con ri- 
erimento al personale cori tontratto di fomi- 
ura di lavoro tempofaned o di somministra- 
zione di lavoro e-alNpersonale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro inteîtàittente, di lavoro ripartito, a 
ermine e iflavoranti a domicilio, va, invece, 
indicatogithumero delle giornate retribuite a 
prescindefeydalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del®3 T°dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pIO»UN dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 


tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda» 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli‘artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre/2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoròva-progetto, a pro- 
gramma o a fase di-programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriorménte alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che on possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficdcia di sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs10'settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato‘anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
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tribuite relativo agli assunti teri contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004,, 
nel rigo A03, il nimeto complessivo delle 
giornate retribuite felative agli apprendisti 
che svolgono fttività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando’ per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate“etribuite relative agli assunti a tem- 
po fienò con contratto di formazione e la- 
voro 6 di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici 
li6y desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenzia i); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A1O, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
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— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
‘apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 


essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 

ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
‘attività di vendita. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da quan- 
o risulta dalla eventuale licenza amministrati 
va. | dati da indicare sono quelli riferiti all'u- 
nità locale utilizzata nel corso del periodo 
d'imposta. 
n particolare, si fa presente che, nel caso di 
svolgimento dell'attività di vendita in due 6 
più unità locali situate nell'ambito dello stesso 
erritorio comunale, nei righi del presente àla- 
dro, vanno indicate le informazioni(ottenute 
sommando i dati relativi alle singole unità, ad 
eccezione dei righi da BI1 a Bl4;.pei quali 
vanno indicati i dati relativi all'uRità locale 
prevalentemente utilizzata nellbasvolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il numero Tomplessivo delle 
unità locali utilizzat&per'attività. Il dato va 
fornito solo nel eaSe,in cui i diversi punti 
vendita sono sifUati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo B02}ilscomune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B037 la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a deposito e/o magazzino; 


— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi 
zione interna della merce; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratori per la trasformazione e il con- 
fezionamento dei prodotti, compresi i loca- 
li utilizzati per la refrigerazione, surgelazio- 
ne e congelazione dei prodotti; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi esterni destinati alle operazioni di 
carico e scarico, compresi quelli coperti 
con tettoie; 

— nel rigo BIO, la superficie complessiva? 
espressa in metri quadrati dei localiée dei 

piazzali destinati alla sosta dei veicoli; 

- nel rigo B11, barrando la caséllà» se in 

prossimità dell'unità locale si ifovano aree 
destinate a parcheggio; 

— nel rigo B12, la localizzaZiohe/dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il'codice 1, se 
si tratta di una struttura autofoma; il codice 
2, se si tratta di attività svolta in centro com- 
merciale all'ingrosso Avale a dire in un'uni- 
ca superficie all'intero della quale sono 
presenti almeno Syesercizi all'ingrosso, con 
attrezzature e sérvizi comuni, gestito con 
criteri unitari; i/codice 3, in presenza di at- 
tività svolta in parco commerciale, cioè in 
un'aredinfegrata di distribuzione, non ne- 
cessditamente attrezzata, dove sono pre- 
senfinesercizi al dettaglio ed all'ingrosso, 
con forme distributive e tecniche di vendita 
diverse, non gestite in maniera unitaria con 
kuso di parti comuni per le quali si condivi- 
dono le spese pur in presenza di gestioni 
autonome; il codice 4, se si tratta di attività 
svolta in mercati generali; 

— nel rigo B13, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno; 

— nel rigo B14, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso del 2004; 

— nel rigo B15, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio- 
ne non autonoma. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Con riferimento ai dati relativi al 
personale, si rimanda alle indicazioni fornite 
nelle istruzioni del Quadro A — “Personale ad- 
detto all'attività”. 

In particolare indicare: 
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Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a DO7, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, la percen- 
fuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi». Il totale delle percentuali 
deve risultare pàri/a 100. 

Si precisa che; 

* per vendita. dil'ingrosso a libero servizio 
(cash & c@rry), si intende quella in cui il 
grossistavacquista in proprio la merce, di- 
spope di un ampio spazio espositivo pres- 
s@il quale il cliente sceglie la merce, paga 
itcohtanti e provvede al ritiro e al traspor- 

Ova proprie spese; 
per ingrosso con vendita al banco, si in- 
ende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
per vendita “on line”, si intende quella ef 
ettuata tramite collegamento via modem 
con diversi clienti, con vendite e rifornimen- 
i realizzati in tempo reale e con consegna 
giornaliera della merce; 
e provvigioni per intermediazione/conto 
terzi sono le somme conseguite dal grossi- 
sta per la vendita in conto terzi, la interme- 
diazione e il brokeraggio di merci non ac- 
quistate in proprio; 
e provvigioni per intermediazione/conto 
deposito sono le somme conseguite dal 
grossista per la intermediazione e la vendi 
fa in conto terzi, di merci che, ancorché 
non acquistate in proprio dal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 

e commissioni per intermediazione di ven- 

dita sono le somme conseguite dal grossi 

sta per la vendita in nome proprio per con- 

o del produttore conferente, in base ad un 

rapporto di commissione per la vendita. 


Prodotti commercializzati 


— nei righi da D08 a D29, per ciascuna ti- 
pologia di prodotto individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D30 a D38 per ciascuna tipo- 
ogia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 

n particolare, nel rigo D35 va indicata la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor- 
o ai ricavi complessivi, derivanti da clien- 
ela estera [ancorché quest'ultima utilizzi in- 
ermediari nel territorio nazionale]; 


Altri dati 


— nel rigo D39, il numero degli accessi refri- 
gerati; 

— nel rigo D40, barrando la relativa casella, 
se si effettua la consegna alla clientela; 
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— nel rigo D41, barrando la relativa casella, 
se si è concessionario o rappresentante 
esclusivo di un produttore; 

— nel rigo D42, barrando la relativa casella, 
se si è in possesso della licenza per la ven- 
dita al dettaglio; 

— nel rigo D43, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo D44, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo D45, la capacità di stoccaggio sia 
in silos che in postura, espressa in quintali; 

— nel rigo D46, la percentuale degli acquisti 
sottoposti ad operazioni di trasformazione 
e/o confezionamento, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 

rigo FO9 del quadro degli “Elementi conta- 


bili” 


ù 


Area di mercato 


— nei righi da D47 a D49, rispettivamente, la 
percentuale dei ricavi conseguiti nell’area 
di mercato regionale, nazionale e in quella 
situata fuori dal territorio nazionale, in rap- 
porto ai ricavi complessivi. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 
100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D50 a D54, per ciascuna mo- 
dalità di acquisto individuata, la percentua- 
le dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti di cui al rigo FO9 del 
quadro degli “Elementi contabili”. Il totale 
delle percentuali indicate deve risultare pa- 
ria 100; 


Modalità organizzativa di vendita 


— nei righi D55 e D56, per ciascuna moda® 
lità organizzativa di vendita individuata, 
quella adottata dall'impresa interessata dlla 
compilazione del modello, barrando là Te 
lativa casella; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi D57 e D58, fer ciascuna delle 
specializzazioni professionàli individuate, 
nella prima colonna, ilmUmero dei lavora- 
tori dipendenti che*Svolgono attività a tem- 
po pieno, nella seconda colonna, il nume- 
ro complessivo( delle giornate retribuite de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nei righig D59 a D62, il numero degli ad- 
detti all&)attività di vendita, con riferimento 
alla datàxdel 31 dicembre 2004, in base 
alld. classificazione richiesta. 
$î precisa che: 

“nel rigo D59, va indicato il numero di 
agenti e procacciatori con obbligo di 
esercitare la propria attività esclusivamen- 
te per il soggetto interessato alla compi- 


lazione del modello (cosiddetti rappre- 
sentanti monomandatari); 

— nel rigo D60, va indicato il numero di 
agenti e procacciatori senza obbligo di 
esercitare la propria attività esclusivamen- 
te per il soggetto interessato alla compila- 
zione del modello (cosiddetti rappresen 
tanti plurimandatari); 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D63, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni e dei rimborsi spesa corri- 
sposti agli intermediari di commercio; 

— nel rigo D64, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per l'aggiornamento pro- 
fessionale; 

— nel rigo D65, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese, diversi da quelli soste» 
nuti per l'acquisto delle merci, che i gruppi 
di acquisto, il franchisor o l'affilianté hanno 
addebitato all'impresa interessata“alla com- 
pilazione del modello. Dette spese sono, 
ad esempio, quelle che il frafèkisor adde- 
bita all'esercente, per pubblicizzare i pro- 
dotti commercializzati, fer Vallestimento 
dell'arredo del punto vendita/ per servizi di 
consulenza forniti e pertl'addestramento del 
personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D66, l'ammoniare complessivo dei 
costi sostenuti per il deposito e/o la custo- 
dia della merce ptesso terzi. 


Mezzi di trasporto 


ella sézione sono richieste informazioni re- 
ative,Gi mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
lenufi ‘qualsiasi titolo per lo svolgimento del- 
‘attività alla data del 31 dicembre 2004. 
ònedevono essere indicati i dati relativi ai 
mezzi utilizzati per la movimentazione delle 
merci quali, ad esempio, muletti, transpallets, 
ecc. 
n particolare indicare: 
— nei righi da D67 a D72, per ciascuna ti 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
la prima colonna, il numero dei veicoli e, 
nella seconda colonna dei righi D68, D69, 
D71 e D72, la portata complessiva degli 
stessi espressa in quintali, così come indi 
cata alla corrispondente voce sul libretto di 
circolazione. Ovviamente nel caso di di- 
sponibilità di più mezzi di trasporto della 
stessa tipologia, dovrà essere indicata la 
somma delle relative portate complessive. 
Si precisa che i veicoli da indicare nei righi 
da D67 a D69 sono, rispettivamente, quel 
li di cui alle lettere a), c) e d), dell'articolo 
54, comma 1, del decreto legislativo 30 
a 
i 


aprile 1992, n. 285 (Codice della strad 
e successive modificazioni), mentre nei rig 
da D70 a D72 vanno indicati, rispettiva- 
mente, i veicoli di cui alle lettere a), c) e d), 
dell'articolo 53, comma 1, del citato de- 
creto legislativo; 
— nel rigo D73, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
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pri, comprendendo tra queste/anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di ‘frasporto (navi, aerei, 
ecc.). 


6. QUADRO E — BENI STRUMENTALI 


Nel quadre.E sòno richieste informazioni re- 

lative aibeni, strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2004) 

In particolare indicare: 

nèi righi da E01 a E08, per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna, i 
numero dei beni strumentali e nella secon- 
da colonna dei righi E01, E03 ed E04, la 
capacità dei beni stessi, espressa in metri 
cubi. Nella seconda colonna del rigo E02, 
indicare la portata complessiva espressa in 
quintali. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario, devono barra- 
re la casella “Contabilità ordinaria per op 
zione". 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini 
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ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, ab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze iniziali relative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distribuzio- 
ne stradale di carburanti e ai beni commer 
cializzati dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici, 
anche su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbùè 
ranti, ai lubrificanti la cui rivenditaxè_ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti € ai beni 
commercializzati dai rivenditori in bdse a 
contratti estimatori di giornalir=di.libri e di 
periodici, anche su supporti dudiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle.sole rimanenze fi- 

nall relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in quesid figo è anche com- 
preso nel valore darfiportàre nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore, delle rimanenze fina- 

li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.RRe] 

— nel rigo F08, \il valore delle rimanenze fina- 
li relativ@)ad*opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai) sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 


2 


fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo» 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi chèori- 
ginano dall'attività di impresa esefcitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi diMipò gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, dd esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo sm&ltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente dorrelbte alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quellé aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione/ sianò impiegati beni, materie pri- 
me ouMnateriali di consumo. 

A titolo &semplificativo, vanno considerate: 
le spèse per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se»per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
a produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
e prime possono essere collocate in questo 
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rigo. A titolo esemplificativo pél caso in cui 

un'impresa utilizzi energia ‘elettrica per “usi 

industriali” ed energic®elettrica per “usi civi- 

li” e contabilizzi sépatatamente le menzio 

nate spese, può inserire’ il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggètto; 

— nel rigo FI, il)valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo\$torico, comprensivo degli oneri 
ageessori di diretta imputazione e degli 
éventvali contributi di terzi, dei beni ma- 

leriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
o) ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
vali rivalutazioni a norma di legge effet 
vate prima dell'entrata in vigore delle di- 

sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 

della legge 21 novembre 2000, n. 

342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


G 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
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ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 


Nell' 
mente indetraibile per effetto dell'opzione 


teri 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
ativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 


re 


ne 


SU 


ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 


la dispensa degli adempimenti prevista 
le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 


.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
a 


di detraibilità pari a zero secondo i cri 
di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 


cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 


ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 


valore aggiunto rilevante (cioè di valore 


putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 

quisti di servizi”). 
Non vanno indicate dall'impresa distaccante 
le spese sostenute e riaddebitate alla distac- 
cataria, per il proprio personale distaccato 
presso quest'ultima; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 


agli agenti e rappresentanti ditegmmercio]). 
gli ag pp 


fa presente, infine, che nOn.Yanno compu 


Si 
‘ate 


nel valore da inserire néfNigo in esame le spe- 


se indicate al rigo FY3 “Spese per acquis 


i di 


servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 


ai professionisti perla tenuta della contabi 


— nei campi internpa 


ità; 


rigo F12 devono essere 


indicate lesspesè (già incluse nel campo ester 


no del,igoF 12) riguardanti rispettivamen 


e: 


— nebeampo 2, le spese per prestazioni di la- 


vàro rése da lavoratori autonomi, 
menîe afferenti l'a 
buente; 


—hel campo 3, le spese sostenute per l' 


diretta 
ività esercitata dal contri- 


im 


n. 123 


ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 


positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazione 


del “valore dei beni strumentali” si deve 


ar ri- 


ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 


] 


1, del TUIR. 


10, comma 


Per i beni strumentali acquisiti nei. periodi 


1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a 


e b) 


sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 


citata dal contribuente, comprensive del 
e quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, dd ee 
cezione delle somme corrisposte‘ aiheol- 
aboratori che hanno cessatolattività, 
eventualmente dedotte in base, al criterio 
di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 


per cento. La riduzione è attribuita a tu 


ti gli 


esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 


coloro che di fatto non hanno fruito dell’ 


volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche al 


prese costituite dopo il 12 giugno 1994 


relazione all'acquisto di beni usati). 


age 
357 
e im 
o in 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 


indicato il valore relativo ai beni strumen 


ali in 


disponibilità per effetto di contratti di locazio- 


ne 


non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 


se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e daè 
gli apprendisti che abbiano prestata.l'at- 
tività per l'intero anno o per parte dives- 
so, comprensive degli stipendisalàri e 
altri compensi in denaro o in natuîa/ del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, rionché del- 
le partecipazioni agli utili Yad eccezione 
delle somme corrisposfe.ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, Yeventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in g®estiohe rientrano anche 

quelle sostenute ber l'impiego di perso 

nale: 

- di terzi, distaccato presso 
sensi dell'art 30 del D.lgs. 
2008. n.\276; 

— ind6dse contratto di fornitura di lavo- 
ro [émporaneo (interinale) ai sensi del 
la L) 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di”somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 


l'impresa ai 
O settembre 


computo delle spese per prestazioni di lavoro 


di cui ai punti precedenti anch 


È. 


— i premi pagati alle coMpagnie di assicura 
zione che sostituiscono în tutto o in parte le 


suddette quote di ihdenhità d 


i quiescenza e 


previdenza maturate nell'anno; 
— i costi sostenuti pef le trasferte effettuate fuori 


da 
denti e dai titolari di rappor 
zione céordinata e continuati 
dei linfiti»stabiliti dall'art. 95, 
del TUIR. 


In rglaZione ai criteri da adoti 


territorio comunale dai lavoratori dipen- 


i di collabora- 
iva nel rispetto 


commi 3 e 4, 


are per la de- 


terminazione del valore da inserire nel rigo in 
Esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 


lavoro direttamente afferenti a 


l'attività svol 


dàl contribuente si devono in 


rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attivi 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, un 
di produrre ri- 
mente affe- 


diretta influenza sulla capacità 


cavi. Si considerano spese diretta 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quel 


endere quel 


(e) 
e 


à 
a 


e 


sostenute: da un'impresa edile per un proget 


to di ristrutturazione realizzato 


da 


un architet 


to; da un laboratorio di analisi per le presta- 


zioni rese da un medico che effet 


va i prelie- 


vi; da un fabbricante di mobili per un proget 


to realizzato da un designer. 
altresì, spese direttamente affe 


amministratori. 
Non possono, 


Si consideran 


(e) 


renti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 


invece, essere considerate 


spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 


— 2119 — 


— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; 


piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo [interinale] ai 
sensi della L_ 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione del 
la parte eccedente gli oneri retributivi e 
contributivi (quest'ultima va computata 
nella determinazione del valore da indi- 
care al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi”); 


la tenuta della contabi- 


lità; il trasporto dei beni connesso all’ac- 


quisto o alla 
zione, 
compresi que 


9 


vendita; i premi di assicura- 
relativi all'attività; i servizi telefonici, 
i accessori; i consumi di ener- 
ia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 


nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 
fendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 


- le provvigioni attribuite dalle case man- 


danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub'agenti; 
i compensi corrisposti agli amministratori 
non soci delle società di persone e agli 
amministratori delle società ed enti sog- 
getti all'Ires che non sono stati indicati nel 
rigo F12; 
a quota di costo eccedente gli oneri re- 
ributivi e contributivi che l'impresa ha so- 
stenuto per l'impiego di personale in ba- 
se a contratto di fornitura di lavoro tem- 
poraneo, ovvero di somministrazione di 
avoro; 
le spese di tenuta della contabilità includono 
quelle per la tenuta dei libri paga e per la com- 
pilazione delle dichiarazioni fiscali; non com- 
prendono, invece, quelle sostenute, ad esem- 
pio, per l'assistenza in sede contenziosa; 

e spese per il trasporto dei beni vanno 
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considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili includono 
tutto ciò che serve per la trazione degli au- 
fomezzi (benzina, gasolio, metano, gas li 
quido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 


— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramò 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno ‘in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e Nialori similari, indi 
pendentemente dal regime” di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti/dalla gestione di ricevito- 
rie totocalcio, totogel, totip, totosei; dalla 
vendita di schedè&elefoniche, abbonamenti, 
biglietti e tessere per i mezzi pubblici, via- 
card, tesser&@*biglietti per parcheggi; dalla 
gestione Adi toncessionarie superenalotto, 
enalotteNottd: 

— dei ricavinconseguiti per la vendita dei car- 
buranti è dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 


anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono a 
formare il reddito, compresi i proventi conse- 
guiti in sostituzione di redditi derivanti dall'e- 
sercizio di attività di impresa e le indennità 
conseguite, anche in forma assicurativa, per 
il risarcimento dei danni consistenti nella per- 
dita dei citati redditi, con esclusione dei dan- 
ni dipendenti da invalidità permanente o da 
morte. 


— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza» 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata”dagli 

esercenti impianti di distribuZiéne strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a eèntratti estimatori, 

di giornali, di libri e di petiodici, anche su 

supporti videomagnétici» 

— la vendita di valori-bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, tetip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoniche, ab 
bonamerttim biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard/ tessere e biglietti per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superenalot- 
to *entalotto, lotto; 

— la tiscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

— “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
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cati devono essere comprensìvi/degli importi 
afferenti le attività per le qudli si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considergtiyricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere db), c), d) ed e) del com- 
ma 1 dell'àit. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del ienzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennitàyconseguite a titolo di risarcimen- 
to, Gnche in forma assicurativa, per la per- 
dita. oil danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 


“nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 
l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamento agli studi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo, è effettuata a condi 
zione che il contribuente versi una maggio 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif 
ferenza tra i ricavi derivanti dall'applicazio- 
ne degli studi e quelli annotati nelle scritture 
contabili. Tale maggiorazione, che non va 
indicata nel rigo F17, deve essere versata, 
utilizzando l'apposito mod. F24, entro il ter 
mine per il versamento a saldo dell'imposta 
sul reddito. La maggiorazione non è dovuta 
se la predetta differenza non è superiore al 
10 per cento dei ricavi annotati nelle scrittu- 
re contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 
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— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateria 


Ù 


— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.L.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del: 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'impreridì- 
fore ovvero destinati ai soci. Devon essere 
indicate in questo rigo anche le quotèydelle 
predette plusvalenze realizzateminsesercizi 
precedenti ed assoggettate a/tassgzione nel 
periodo d'imposta in esame! 


In questo rigo devono essere”inolire indicati 
gli altri componenti positivi, Tion aventi natura 
finanziaria o straordifiaria” che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non(devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, tomplessi o rami aziendali (que- 
ste ultime céstituiscono proventi straordinari); 


— nel rigoF20, campo 1, i costi per il godi- 
mefto di beni di terzi tra i quali: 

#îcanoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 


Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati nel 


l'esercizio dell'impresa va tenuto conto delle di- 
sposizioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R. 


— Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanzia 
ria e non finanziaria, per beni immobili; 


— Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione non finan- 
ziaria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 


— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindadive 
revisori, le spese per il riscaldamento dei la 
cali, per pubblicità, servizi esterni ‘di\vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, ifbremi per 
assicurazioni obbligatorie, per*tappresen- 
tanza, per manutenzione ordiriària di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del TUR}, per viag 
gi, soggiorno e trasferte/lad &$clusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per Weservizi eseguiti da 
banche ed imprese»finanziarie, per spese 
postali, spese per\corsì di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F22, Yammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'infpàesa, determinate ai sensi degli artt. 
64/coîmma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
m&nti, anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 


— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
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nario, i costi di gestione e Marlutenzione di 
immobili civili, i costi diym@nutenzione e ri- 
parazione di macchifiari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altridenéri, a carattere ordi- 
nario e di natufà,non finanziaria, non altro- 
ve classificati’; 
nel rigo E25, Gli altri componenti negativi, 
non ayenti(natura finanziaria o straordina- 
ria, eheManno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clbsi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
nò essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
i disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico 
osciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 


DI 


nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U..R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 


a_n, 


preceduto dal segno meno ‘-*; 


nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri one- 
ri finanziari. In questo rigo sono compresi i co- 
sfi per interessi passivi nelle varie fattispecie (su 
conti correnti bancari, su prestiti obbligaziona- 
ri, su debiti verso fornitori e su altri finanziatori, 
su mutui, su debiti verso Erario ed enti assisten- 
ziali e previdenziali), perdite su cambi, ecc; 


nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
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ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 


nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


Ù 


nel rigo F30, il reddito di impresa (o la perdi 
ta) del periodo d'imposta risultante dalla diffe- 
renza di tutte le componenti di reddito, positi- 
ve e negative, indicate nei righi del presente 
quadro F e rilevanti ai fini fiscali. L'importo in- 
dicato deve coincidere con il reddito (o la per 
dita), indicato nei righi dei quadri RF e RG. 


E 


particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti sogget- 
ti ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per INS 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi\ayVale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. ‘66 del 
T.U.I.R., hanno optato per iliegime ordina- 
rio. In particolare: 


— nel rigo F31 devono &ssere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti,soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono’essere indicate le esi- 
stenze iniziali ’ relative a prodotti soggetti 
ad aggi e rieavi fissi; 


— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

operazioni “fuori campo di applicazione” del 

IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 4*coît 

ma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. n. 6332]; 

operazioni non soggette a dichiaràizione di 

cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, del 

D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare gOmplessivo del 

lIVA sulle operazioni impgnibili/ 

— nel rigo F38, l'ammontate ‘complessivo del 
l'IVA relativa alle operazieni/di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74,,6° camma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle}detrazioni]; 

— nel rigo F39, l'ammofitare complessivo del 
l'IVA relativa: 

e alle cessioni di beni ammortizzabili; 
ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ajvafi, fegimi speciali per i quali risulta 
detrgibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di a 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
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e da non consentire un’esalta/rappresenta- 
zione della realtà economicà dei soggetti in- 
‘eressati. 

contribuenti possono inftal modo segna 
che la non congruità deriva dalla partico 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione»dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su talaguèstioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dàgli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
diehiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
portò che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


QQ 
DOD 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari. a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l’attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri vale zero in ca- 

di inizio del contratto di apprendistato 

nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 

stato complessivamente effettuati alla data 

del 31 dicembre 2004 (Tri 2 sarà pari a 

TriTot in caso di fine del contratto di ap- 

prendistato nel corso dell'anno 2004). 


DI 
(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Til 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
6 * 6 
2 


( } 


% app = 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
ia) a Uiz% ) 
14 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'appreNdista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà parisgeuro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appréndista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa pef lavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot \2OFtrimestri 
Trid O trimestri 
Mi1 2 2 trimestri 
(OSS 4 (20 — 2) 
20 20 
% app = 30% x 7 = 28,5% 


là spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
Tfella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL'EONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 (0) 30,0% 
01/10/2004 0) i 27,5% 
01/06/2004 0) 2 25,0% 
01/04/2004 O) 3 22,5% 
01/01/2004 10) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 (o) 7,5% 
01/01/2003 4 (o) 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 
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UNICO conce RscHE 
2005 III III[[(] Ra 


Studi di settore 


Ngenzia 
èms,Ntrate: 
NUMERO RROGRESSIVO 


Modello SM2 I E UNITARDIVENDITA 


51.33.1 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari e di vova 


QUADRO A PETE 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto S A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività hero 
A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B 

Unità locale BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 

destinata all'attività 

di vendita B02 Comune 
B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
B09 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BIO Piazzali di sosta Mq 
B11 Presenza nelle vicinanze di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 


B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 


B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 


B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
00 


B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 
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Ngenzia 
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NUMERO RROGRESSIVO 


Modello SM2 I E UNITRADIVENDITA 


QUADRO D DN È Percentuale 
Elementi Tipologia di vendita sui ricavi 


ue y DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 
ell'attività D02 


Ingrosso con vendita al banco 


DO3. Ingrosso con vendita on line 


DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


DO5 Commissioni per intermediazione di vendita 
DO6 Tentata vendita giornaliera 
D07 Dettaglio 


ae | a |a | a | 3 | 3 | 32 


TOT = 100% 


G To n Percentuale 
Prodotti commercializzati sui ricavi 


DO8 Prodotti di salumeria 

D09 Oli di oliva, altri oli vegetali, grassi alimentari 
DIO Bevande 

DI1 Prodotti alcolici 

D12 Prodotti superalcolici 

D13 Zucchero 

DI14 Cioccolato e dolciumi 


D15  Té, cacao, droghe e spezie 


D16 Prodotti della pesca conservati 


D17 Conserve alimentari e affini 


D18 Prodotti alimentari in scatola 


D19 Farine, lieviti, pane, paste alimentari 
D20 Altri prodotti alimentari 


ae | ae |a ae|ae| ae |a | ||| | | 3° 


Congelati e surgelati 
D21 Frutta e ortaggi 
D22 Carni 
D23 Pesce 
D24 Altri prodotti surgelati e congelati 


3° | 3° | 3 | 3° 


Freschi 
D25 Frutta e ortaggi 
D26 Carni 
D27 Pesce 
D28 Prodotti lattiero-caseari e vova 
D29 Altri prodotti 


ae | a | 3 | 38 | 3° 


TOT = 100% 
n IRE Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 
D30  Dettaglianti 


D31 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D32 Comunità, società ed enti pubblici e privati 
D33 Pubblici esercizi 

D34 Privati % 
D35 Estera 


D36 Imprese all'ingrosso nazionali 


D37 Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) 


D38 Altri 


TOT = 100% 


(segue) 
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Ngenzia 
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NUMERO RROGRESSIVO 


Modello SM2 I E UNITARDI VENDITA 


(segue) 

QUADRO D Altri dati 

Elementi D39 Accessi refrigerati (senza interruzione della catena del freddo) Numero 

ue tg D40 Consegna alla clientela Barrare la casella 

ell'attività D41  Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 

D42 Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
D43 Locali per la vendita al dettaglio Mq 
D44. Punti casse Numero 
DA45. Stoccaggio (sia in silos che in postura) Capacità in quintali 
D46 Percentuale degli acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento % 


% Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 


DA47 Regionale 
D48 Nazionale 


DA49 Estero 
TOT = 100% 

Modalità di acquisto Rea 
D50 Imprese produttrici nazionali % 
D51 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative % 
D52 Da imprese all'ingrosso % 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Tramite aste 13 

TOT = 100% 

Modalità organizzativa di vendita 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 

Addetti all'attività di vendita 
D57 Commessi, magazzinieri Kunas Numero giornate 
D58 Viaggiatori piazzisti Numero Dumazgiomale 
D59  Agenti/Rappresentanti monomandatari Numero 
D60 Agenti/Rappresentanti plurimandatari Numero 
D61  Procacciatori d'affari e altri intermediari Numero 
D62 Altri Numero 

Costi e spese specifici 
D63 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
D64 Spese per aggiornamento professionale 00 
D65 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D66 Costi e spese per deposito e custodia presso terzi 00 

Mezzi di trasporto 
D67 Autovetture Numero 
D68 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D69 Autocarri Numero Portata in quintali 
D70 Motocicli Numero 
D71 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D72 Motocarri Numero Portata in quintali 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 


(segue) 
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QUADRO E EO1  Containers Numero Egli 
Beni strumentali E02 Mezzi di movimentazione merci (muletti) Numero Portata in quintali 
E03 Celle frigorifere Numero Chl 
EO4 Celle refrigeranti Nomere CE 
E05 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E06  Tagliatrici/seghe elettriche Numero 
E07  Pesatrici Numero 
E08 Macchine confezionatrici Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi 00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 I e Vi 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR di ,00 ì ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) : ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili 2 ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) i ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ‘00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38. IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra DES {LV.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei»dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione deglistudi di settore 


SM21F 


51.32.2 Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria; 

51.33.2 Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari; 

51.36.0 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, 
dolciumi, prodotti da forno; 

51.37.B Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e spezie; 

51.38.3 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari; 

51.39.1 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti surgelati; 

51.39.2 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco. 
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1.GENERALITA' 


Il modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell'applicazione dello studio di settore 
SM21F deve essere compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2004 e deve essere utilizza 
fo dai soggetti che svolgono come attività pre- 
valente una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di prodotti di salu- 
meria” - 51.32.2; 

“Commercio all'ingrosso di oli e grassi ali- 
mentari” — 51.33.2; 

“Commercio all'ingrosso di zucchero, cioc- 
colato, dolciumi, prodotti da forno” - 
51.36.0; 

“Commercio all'ingrosso di tè, cacao, dro- 
ghe e spezie” - 51.37.B; 

“Commercio all'ingrosso di altri prodotti 
alimentari” - 51.38.3; 

“Commercio all'ingrosso non specializzato 
di prodotti surgelati” — 51.39.1; 
“Commercio all'ingrosso non specializzato 
di prodotti alimentari, bevande e tabacco” 
— 51.39.2. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni Strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SM21F. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fà 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai..fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


el frontespizio va indicato.in'alto a destra il 
codice fiscale. Il numero/frogressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri 
buenti che hanno tenuto \gritotazione separa» 
a seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto, Occorre indicare, inol- 
re, barrando la relativa casella, il codice del- 
‘attività esercifafarsecondo le indicazioni for- 
nite nel pafagraàfo 2 della Parte generale uni- 
ca per tuffi modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 


nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con ri- 
ferimento al personale con contratto di forni- 
ura di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 
ermine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pino 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, ve indi; 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in parteCipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società ir ‘nome collet 
tivo o di società in accomandità semplice. Si 
precisa che non possono éssere' considerati 
soci di capitale quelli perî quali sono versati 
contributi previdenziali &Y©=premi per assicu- 
razione contro gli infortuninonché i soci che 
svolgono la funzione. di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis), del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità ficonducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61.e.ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 


— 2130 — 


giornate retribuite relative diravoratori di- 
pendenti che svolgono'ùttiVità a tempo pie- 
no, desumibile dai médelli DM10 relativi al 
2004; 
nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribdite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo” parziale e agli assunti 

con contratto di}lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set- 

fimane indicato al punto 12 della parte C, 

sez. Al. della “Comunicazione dati certifica- 

zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 

sf&nza” fiscale” del modello 770/2005 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dîtati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 

tribuite relativo agli assunti con contratto di 

lavoro intermittente, desumibile dai modelli 

DMI0 relativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 

che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

lativi al 2004; 

nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici 

lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 

2004, nonché il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative al personale con 

contratto di fornitura di lavoro temporaneo 

o di somministrazione di lavoro, determina- 

to dividendo per otto il numero complessivo 

di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 

fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 

somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori coor- 

dinati e continuativi di cui all'articolo 50, com- 
ma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano la lo- 
ro attività prevalentemente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenzia i); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap- 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125, risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor- 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati so 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati. 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del. 
‘attività di vendita. La supérficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da quan- 
o risulta dalla eventuale\icehza amministrati 
va. | dati da indicare%son® quelli riferiti all'u- 
nità locale utilizzatahel corso del periodo 
d'imposta. 
n particolare, si fa presente che, nel caso di 
svolgimento dell'attività di vendita in due o 
più unità lo@gli situate nell'ambito dello stesso 
erritorio,6Gmufiale, nei righi del presente qua- 
dro, vannòyindicate le informazioni ottenute 
sommando i dati relativi alle singole unità, ad 
eccezione dei righi da BI1 a B14, nei quali 
vanno/indicati i dati relativi all'unità locale 
prevalentemente utilizzata nello svolgimento 
dell'attività. 
In particolare, indicare: 


— nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in cui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi 
zione interna della merce; 

— nel rigo B07, la superficie complessivà; 
espressa in metri quadrati, dei locgli adibi- 
ti a laboratori per la trasformazion@e il con- 
fezionamento dei prodotti, compresi Î loca- 
li utilizzati per la refrigerazioneNSurgelazio- 
ne e congelazione dei prodotti; 

— nel rigo B08, la superfitie. complessiva, 
espressa in metri quadrati, \déi locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la supetficie complessiva, 
espressa in metri quadîati, dei locali e de- 
gli spazi esterni destinati alle operazioni di 
carico e scarico) compresi quelli coperti 
con tettoie; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressd“in, metri quadrati dei locali e dei 

piazzglidestinati alla sosta dei veicoli; 

— nel dfigosB11, barrando la casella, se in 

prossimità dell'unità locale si trovano aree 
destinate a parcheggio; 

£ nelxrigo B12, la localizzazione dell'eserci- 
Zi6 commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di una struttura autonoma; il codice 
2, se si tratta di attività svolta in centro com- 
merciale all'ingrosso, vale a dire in un'uni 
ca superficie all'interno della quale sono 
presenti almeno 5 esercizi all'ingrosso, con 
attrezzature e servizi comuni, gestito con 
criteri unitari; il codice 3, in presenza di at- 
tività svolta in parco commerciale, cioè in 
un'area integrata di distribuzione, non ne- 
cessariamente attrezzata, dove sono pre- 
senti esercizi al dettaglio ed all'ingrosso, 
con forme distributive e tecniche di vendita 
diverse, non gestite in maniera unitaria con 
l'uso di parti comuni per le quali si condivi- 
dono le spese pur in presenza di gestioni 
autonome; il codice 4, se si tratta di attività 
svolta in mercati generali; 

— nel rigo B13, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno; 

— nel rigo B14, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso del 2004; 

— nel rigo B15, le spese sostenute per beni 
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e/o servizi comuni in caso di/localizzazio 
ne non autonoma. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro Bsono richieste informazioni re- 
lative alle eonciéte modalità di svolgimento 
dell'attività. Con riferimento ai dati relativi al 
personale;si rimanda alle indicazioni fornite 
nelle istruzioni del Quadro A — “Personale ad- 
detfàaall'attività”. 

If particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a DO07, per ciascuna ti- 
pologia di vendita individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
deve risultare pari a 100. 

Si precisa che: 

® per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, paga 
in contanti e provvede al ritiro e al traspor- 

o a proprie spese; 
® per ingrosso con vendita al banco, si in- 
ende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
® per vendita “on line”, si intende quella ef 
ettuata tramite collegamento via modem 
con diversi clienti, con vendite e rifornimen- 
i realizzati in tempo reale e con consegna 
giornaliera della merce; 
® le provvigioni per intermediazione /conto 
terzi sono le somme conseguite dal grossi- 
sta per la vendita in conto terzi, la interme- 
diazione e il brokeraggio di merci non ac- 
quistate in proprio; 
® le provvigioni per intermediazione /conto 
deposito sono le somme conseguite dal 
grossista per la intermediazione e la vendi- 
fa in conto terzi, di merci che, ancorché 
non acquistate in proprio dal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 

® le commissioni per intermediazione di ven- 

dita sono le somme conseguite dal grossi- 

sta per la vendita in nome proprio per con- 

o del produttore conferente, in base ad un 

rapporto di commissione per la vendita. 


Prodotti commercializzati 


— nei righi da D08 a D29, per ciascuna ti- 
pologia di prodotto individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D30 a D38 per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
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le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali de- 
ve risultare pari a 100. 

In particolare, nel rigo D35 va indicata la 
percentuale dei ricavi conseguiti, in rappor 
to ai ricavi complessivi, derivanti da clien- 
tela estera (ancorché quest'ultima utilizzi in- 
termediari nel territorio nazionale); 


Altri dati 


— nel rigo D39, il numero degli accessi refri- 
gerati; 

— nel rigo D40, barrando la relativa casella, 
se si effettua la consegna alla clientela; 

— nel rigo D41, barrando la relativa casella, 
se si è concessionario o rappresentante 
esclusivo di un produttore; 

— nel rigo D42, barrando la relativa casella, 
se si è in possesso della licenza per la ven- 
dita al dettaglio; 

— nel rigo D43, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio; 

— nel rigo D44, il numero totale dei punti (o 

postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo D45, la capacità di stoccaggio sia 

silos che in postura, espressa in quintali; 

— nel rigo D46, la percentuale degli acquisti 
sottoposti ad operazioni di trasformazione 
e/o confezionamento, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al ri- 
go FO9 del quadro degli “Elementi contabili”; 


3 


Area di mercato 


— nei righi da D47 a D49, rispettivamente, la 
percentuale dei ricavi conseguiti nell’area 
di mercato regionale, nazionale e in quella 
situata fuori dal territorio nazionale, in rap- 
porto ai ricavi complessivi. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 
100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D50 a D54, per ciaséuna)mo- 
dalità di acquisto individuata, la perdentua- 
le dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare, comples- 
sivo degli acquisti di cui @lNigo FO9 del 
quadro degli “Elementi éontabili”. Il totale 
delle percentuali indicate deve risultare pa- 
ria 100; 


Modalità organizzativa di vendita 


— nei righi D55 e D56, per ciascuna moda- 
lità organiZzativa di vendita individuata, 
quella adettata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando la re- 
lativa.casella; 


Addetti all'attività di vendita 
— nei righi D57 e D58, per ciascuna delle 


specializzazioni professionali individuate, 
nella prima colonna, il numero dei lavora- 


tori dipendenti che svolgono attività a tem- 
po pieno, nella seconda colonna, il nume- 
ro complessivo delle giornate retribuite de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nei righi da D59 a D62, il numero degli ad- 
detti alla attività di vendita, con riferimento 
alla data del 31 dicembre 2004, in base 
alla classificazione richiesta. 

Si precisa che: 

— nel rigo D59, va indicato il numero di agen- 
ti e procacciatori con obbligo di esercitare 
la propria attività esclusivamente per il sog 
getto interessato alla compilazione del mo- 
dello (cosiddetti rappresentanti monoman- 
datari); 

— nel rigo D60, va indicato il numero di agen= 
ti e procacciatori senza obbligo di eserci- 
tare la propria attività esclusivamente paril 
soggetto interessato alla compilazione del 
modello (cosiddetti rappresentanti pluritman- 
datari); 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D63, l'ammontaré, complessivo del 
le provvigioni e dei rimbGrsi spesa corri- 
sposti agli intermediaritdiseommercio; 

— nel rigo D64, l'ammontare complessivo del 

le spese sostenute per l'aggiornamento pro- 
fessionale; 

— nel rigo D65, l'amimontare complessivo dei 
costi e delle spése, diversi da quelli soste- 
nuti per l'acquisto delle merci, che i gruppi 
di acquiste, iPfranchisor o l'affiliante hanno 
addebitato, all'impresa interessata alla com- 
pilazionèe”del modello. Dette spese sono, 
ad esempio, quelle che il franchisor adde- 
bitanall'esercente, per pubblicizzare i pro- 
dotti commercializzati, per l'allestimento 
dell'arredo del punto vendita, per servizi di 
‘consulenza forniti e per l'addestramento del 
personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D66, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per il deposito e/o la custo- 
dia della merce presso terzi. 


Mezzi di trasporto 


ella sezione sono richieste informazioni re- 
ative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del- 
‘attività alla data del 31 dicembre 2004. 

on devono essere indicati i dati relativi ai 
mezzi utilizzati per la movimentazione delle 
merci quali, ad esempio, muletti, transpallets, 
ecc. 
n particolare indicare: 
— nei righi da D67 a D72, per ciascuna ti 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
la prima colonna, il numero dei veicoli e, 
nella seconda colonna dei righi D68, D69, 
D71 e D72, la portata complessiva degli 
stessi espressa in quintali, così come indi 
cata alla corrispondente voce sul libretto di 
circolazione. Ovviamente nel caso di di- 
sponibilità di più mezzi di trasporto della 
stessa tipologia, dovrà essere indicata la 
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somma delle relative portat&complessive. 
Si precisa che i veicoli da indicare nei righi 
da D67 a D69 sono; rispettivamente, quel. 
li di cui alle lettere'a)Nc] e d), dell'articolo 
54, comma 1, deladecreto legislativo 30 
aprile 1992, r.,285 (Codice della strada 
e successive modificazioni), mentre nei righi 
da D70 a4D72 vanno indicati, rispettiva- 
mente, i veicoli di cui alle lettere a), c] e d), 
dell'articolé 53, comma 1, del citato de- 
creto»legislativo; 

— nel frigo,D73, le spese sostenute per servizi 
diNrasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pî comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 

bre 2004. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E08, per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna, il 
numero dei beni strumentali e nella secon- 
da colonna dei righi E01, E03 ed E04, la 
capacità dei beni stessi, espressa in metri 
cubi. Nella seconda colonna del rigo E02, 
indicare la portata complessiva espressa in 
quintali. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
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lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 


r 


elative a materie prime e sussidiarie, semi- 


avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 


on si deve tener conto delle esistenze ini- 


ziali relative ai generi di monopolio, valori 


bollati e postali, marche assicurative e va- 

ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 

so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione esservizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, tom- 

ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto delleFimanenze 
inali relative ai generi diMonòpolio, va- 
ori bollati e postali, mafchèyassicurative 
e valori similari e ai gèmeri soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbgnamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanénze.finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata daglivesercenti impianti di distri 
buziorf@astradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contrattivestimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel.rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 


— nel rigo F07, il valore del 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 


rata ultrannuale in corso d 
93 del T.U.L.R.); 

nel rigo F08, il valore del 
li relati 


rata ul 


rannuale in corso a 


lutate ai sensi dell'art. 93 
stesso T.U.I.R.. Si precisa 
indicato in questo rigo è 
nel valore da riportare ne 


e rimanenze fina 
i esecuzione (art. 


e rimanenze fina 


ve ad opere, forniture e servizi di du- 


i esecuzione, var 
, comma 5, dello 
che l'ammontare 


anche compreso 
rigo FOZ; 


nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 


anche le spese sostenute pènprestazioni di 


lerzi ai quali è appaltatà 


le spese per consymi Gi 
regola, computate hella 


abilità le spese)sostenu 
energia direttàmente uti 
produttivo\siano state ri 


rettamente utilizzata ne 
lefprimé possono essere 


la produzione del serVizi 


iN tutto o in parte, 
o. 

energia vanno, di 
determinazione del 


valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi” /Tuttavia, qualora in con- 


e per il consumo di 
izzata nel processo 
evate separatamen- 


e da. quelle sostenute per l'energia non di- 


l'attività produttiva, 
collocate in questo 


rigo.VA titolo esemplificativo, nel caso in cui 


fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui4 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e Va 
lori similari e ai generi soggetti a ricgvo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche.telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tesserè,e, biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi.di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli 'eseitenti impian- 
ti di distribuzione stradale di Carburanti e ai 
beni commercializzati dafrivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anchersu supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di/beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano, dall'attività di impresa esercitata. 
Non xarnò considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
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Unsimpresa utilizzi energia elettrica per “usi 

industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 
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— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
a di detraibilità pari a zero secondo i cri 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentati»in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo. F]1. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni dî lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per jfcofttributi e per i 
premi Inail, rese da laVeratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
fività per l'interg*anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi îimdenaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partècipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
haanoscessato l’attività, eventualmente 
dedolte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 


2. 


— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
a LL 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
embre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 
e spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti» 
nuativi, compresi quelli assunti nella mà 
dalità c.d. a progetto, programma »yfa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 6/fhe ss. del 
D.lgs. 10 settembre 2003 n. 7276, 
ecc.), direttamente afferenti’l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
e quote di indennità dilfine rapporto dei 
collaboratori coordinati é continuativi 
maturate nel period&*divimposta, ad ec- 
cezione delle somme\corrisposte ai col 
aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 


Si precisa, altresì che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 
di cui ai pùnti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zionè che’ sostituiscono in tutto o in parte le 
suddatie quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

£ ilcosti sostenuti per le trasferte effetivate fuori 
del territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 


del T.U.I.R.. 


In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta 
zioni di lavoro direttamente afferenti all'atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori del 


‘esercizio di un'attività commerciale, a con- 
dizione che abbiano una diretta correlazio- 
ne con l’attività svolta dal contribuente stes- 
so e, quindi, una diretta influenza sulla ca- 
pacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l'attività eserci- 
ata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un la- 
boratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
abbricante di mobili per un progetto realiz- 


zato da un designer. Si considerano altresì, 
spese direttamente afferenti all'attività eser- 
citata, quelle sostenute da società di perso 
ne per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
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Non possono, invece, essère/ considerate 
spese direttamente afferénti ‘all'attività quelle 
sostenute, ad esempio/per le prestazioni di 
un legale che ha assistito Îl contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa/pertanto non vanno con- 
siderate nel/presènte rigo, ad esempio, le 
provvigioni=corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti èfappresentanti di commercio]. Si 
fa presenièyinfine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se.iNdicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


Y nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2008, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 

stenute per l'acquisto di servizi inerenti ab 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
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— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

fi per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’attf- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces 
sioni di materie prime e sussidiarie, di..se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti er èsse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di, un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività pérle quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi Y che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi consegùiti,dai rivenditori di ge- 
neri di monopélie, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemetiteydal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricgVì derivanti dalla gestione di ricevi 

‘orietotoealcio, totogol, totip, totosei; dalla 

veridita di schede telefoniche, abbonamen- 

i” biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

Viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 


buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con 
seguiti, indipendentemente dal regie di 
contabilità adottato e dei proventi réalizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti*a ricavo 
fisso. Sono considerate attività»di vendita 
di generi soggetti ad aggio é ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti\effettuata dagli 

esercenti impianti diXdistribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in blise d contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similarf'Neiglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, iotosei, totip, tris, formula 101; 

-la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

— “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

— "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 
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che risulta indicato nei righi FIN/ F12, e F13 

del quadro F del presente-miodello di comu- 

nicazione, ma nel mirforimporto che risulta 
dalla predetta neutrglizZazione. 

Si fa presente che i dali/contabili sopra elen- 

cati devono essefe. comprensivi degli importi 

afferenti le attivitàsper le quali si conseguono 
aggi o ricaviffissi. 

— nel rigo F16,}l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
mal] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
d&anell'apposito spazio quelli di cui alla 
Jett. f] del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(itdennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 
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In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de 
stinazione a finalità estranee all'esercizio dek 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati7@l 
consumo personale o familiare dell'imprendi 
fore ovvero destinati ai soci. DevonoNessere 
indicate in questo rigo anche lexquote delle 
predette plusvalenze realizzate \ih ‘esercizi 
precedenti ed assoggettate d%tassazione nel 
periodo d'imposta in esamé. 


In questo rigo devono èssere inoltre indicati 
gli altri componenti pesitivi; non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determifiazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivantisda operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime/Gastittiscono proventi straordinari); 

— nel rigo‘F20, campo 1, i costi per il godi- 

mefto di beni di terzi tra i quali: 

-îcamoni di locazione, finanziaria e non fi- 
naziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 


Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

el campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 

el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigie 
lanza, servizi esterni di pulizia, i pref pèr 
assicurazioni obbligatorie, per rapprèsen- 
tanza, per manutenzione ordinari@àdi cui al- 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I,R:, pet viag. 
gi, soggiorno e trasferte (ad ‘'eselusione di 
quelle relative al personale Già indicate nel 
rigo F12), costi per i sérviziVeseguiti da 
banche ed imprese finanzigrie, per spese 
postali, spese per coîsivdiraggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammositare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, sfrumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
compren$ive di quelle relative ad ammorta- 
mentidanticipati e accelerati. Si ricorda che 
confîiferimento alle quote di ammortamento 
relativevad autovetture, autocaravan, moto- 
cicline ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi: 
2ioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
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nario e di natura non finan2iaria, non altro 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri*componenti negativi, 
non aventi natura (findnziaria o straordina- 
ria, che hanno cohtribuito alla determina 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere /ndicati anche gli utili spettanti 
agli assogiati. im partecipazione con appor- 

i di sglo léyoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
étaria delle spese non documentate rico 

nòsciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

det T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U..R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 

indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
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esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa [o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


Di 


particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicaté*te èsi- 
stenze iniziali relative a prodotti ‘seggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barfando la relativa casella, 


l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma; 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo def 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo ‘del 
l'IVA relativa alle operazioni di int(Gttenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma,/del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni), 

— nel rigo F39, l'ammontare éomplessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammottizzabili; 

ai passaggi interni di\betii e servizi tra at- 

ività separate dieui “all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P'R. pn) 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
irfformazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 
ore ha introdotto un correttivo. Tale corretti 
vo consente di verificare se l'eventuale dif 
erenza tra l'ammontare dei ricavi contabi- 
izzati e quello risultante dalla applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto o in par- 
e, dal peso attribuito alle variabili conside- 
rate in misura tale da non consentire un'e- 
satta rappresentazione della realtà econo- 
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mica dei soggetti interessati. 

| contribuenti possono in'tal nodo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particola- 
re rilevanza che tali(vafiabili hanno assunto 
nella determinazione»dei ricavi presunti evi- 
tando, così, su dali. questioni il contradditto- 
rio con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la-#ariabile “spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti” non viene 
più presa in(considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri 
dei modelli di dichiarazione dei redditi, ma 
pet ilminor importo che risulta dalla appli 
cazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti pari. a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l’attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


Tritot. 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6-0) | 
[+ 
6 6 

2 


6-4) 


( } 


=20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 


% app = 30% x 


4-5) (14-9 


{ EVA DI 


1a * 714 


2 


= 15% 


la spesa per il lavoro dell'apprendizta da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a\euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in dataNà,/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per/lavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTotw=2._frimestri 
Tri) O trimestri 
Ti 2a, "2 trimestri 
(20-0). (20-2) 
‘20 * 20 | 
% app= 30% x 7 = 28,5% 


ta spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
pélla stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Serie generale - n. 123 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL.CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 Ì 27,5% 
01/06/2004 10) 2 25,0% 
01/04/2004 0) 3 22,5% 
01/01/2004 0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 le) 10,0% 
01/04/2003 3 le) 7,5% 
01/01/2003 4 le) 5,0% 
01/10/2002 5 le) 2,5% 
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P_i 
ass, N t r ag e 
NUMERO RROGRESSIVO 


Mode lo SM2 F UNITARDIVENDITA 


51.32.2 Commercio all'ingrosso di prodotti di salumeria 

51.33.2 Commercio all'ingrosso di oli e grassi alimentari 

51.36.0 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi, prodotti da forno 
51.37.B Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e spezie 

51.38.3 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari 


51.39.1 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti surgelati 


51.39.2 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


N 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto l A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività ri 
A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 


attività prevalentemente nell'impresa 


A06. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B 

Unità locale BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 

destinata all'attività 

di vendita B02 Comune 
B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati alla trasformazione e confezionamento di prodotti Mq 
BO8 Locali destinati ad uffici Mq 
B09 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B10  Piazzali di sosta Mq 
B11 Presenza nelle vicinanze di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 


B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale; 4 = in mercati generali) 


B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 


B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 


00 


B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 
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UNICO cooce RscHE 
2005 UIIIITIITT] 19 


Studi di settore 
“n 
genz 
FA tr e 


NUMERO RROGRESSIVO 


Modello SM2 I F UNITARDIVENDITA 


SISAGRO D CINA a Percentuale 
Elementi Tipologia di vendita sui ricavi 


perte x DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 
ell'attività D02 


Ingrosso con vendita al banco 


DO3. Ingrosso con vendita on line 


DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


DO5 Commissioni per intermediazione di vendita 
DO6 Tentata vendita giornaliera 
D07 Dettaglio 


ae | a |a | a | 3 | 3 | 32 


TOT = 100% 


G To n Percentuale 
Prodotti commercializzati sui ricavi 


DO8 Prodotti di salumeria 

D09 Oli di oliva, altri oli vegetali, grassi alimentari 
DIO Bevande 

DI1 Prodotti alcolici 

D12 Prodotti superalcolici 

D13 Zucchero 

DI14 Cioccolato e dolciumi 


D15  Té, cacao, droghe e spezie 


D16 Prodotti della pesca conservati 


D17 Conserve alimentari e affini 


D18 Prodotti alimentari in scatola 


D19 Farine, lieviti, pane, paste alimentari 
D20 Altri prodotti alimentari 


ae | ae |a ae|ae| ae |a | ||| | | 3° 


Congelati e surgelati 
D21 Frutta e ortaggi 
D22 Carni 
D23 Pesce 
D24 Altri prodotti surgelati e congelati 


3° | 3° | 3 | 3° 


Freschi 
D25 Frutta e ortaggi 
D26 Carni 
D27 Pesce 
D28 Prodotti lattiero-caseari e vova 
D29 Altri prodotti 


ae | a | 3 | 38 | 3° 


TOT = 100% 


Percentuale 


Tipologia di clientela sui ricavi 
D30  Dettaglianti 


D31 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


D32 Comunità, società ed enti pubblici e privati 
D33 Pubblici esercizi 

D34 Privati % 
D35 Estera 


D36 Imprese all'ingrosso nazionali 


D37 Industria (trasformazione, conservazione e surgelazione) 


D38 Altri 


TOT = 100% 


(segue) 
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UNICO conce RscHE 
2005 II IIIITT] 19 


Studi di settore 


Ai 
ams N t r 
NUMERO RROGRESSIVO 


Modello SM2 I F UNITARDIVENDITA 


(segue) 

QUADRO D Altri dati 

Elementi D39 Accessi refrigerati (senza interruzione della catena del freddo) Numero 

aa DE D40. Consegna alla clientela Barrare la casella 

a atvità D41  Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 

D42 Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 
D43 Locali per la vendita al dettaglio Mq 
DA44 Punti casse Numero 
DA45. Stoccaggio (sia in silos che in postura) Capacità in quintali 
D46 Percentuale degli acquisti sottoposti ad operazioni di trasformazione, confezionamento % 


% Percentuale 
Area di mercato sui ricavi 


DA47 Regionale 
D48 Nazionale 


DA49 Estero 
TOT = 100% 

Modalità di acquisto Rea 
D50 Imprese produttrici nazionali % 
D51 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative % 
D52 Da imprese all'ingrosso % 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Tramite aste 13 

TOT = 100% 

Modalità organizzativa di vendita 
D55 Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 

Addetti all'attività di vendita 
D57 Commessi, magazzinieri Kunas Numero giornate 
D58 Viaggiatori piazzisti Numero Domaigionale 
D59  Agenti/Rappresentanti monomandatari Numero 
D60 Agenti/Rappresentanti plurimandatari Numero 
D61  Procacciatori d'affari e altri intermediari Numero 
D62 Altri Numero 

Costi e spese specifici 
D63 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
D64 Spese per aggiornamento professionale 00 
D65 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D66 Costi e spese per deposito e custodia presso terzi ,00 

Mezzi di trasporto 
D67 Autovetture Numero 
D68 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D69 Autocarri Numero Portata in quintali 
D70 Motocicli Numero 
D71 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D72 Motocarri Numero Portata in quintali 
D73 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
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UNICO conce RscHE 
2005 IIIIIITT] 9 


Studi di settore 


Aics: 
ass N t r &gt e 
NUMERO RROGRESSIVO 
Modello SM21F ATA 
QUADRO E EO1 Containers Numero GERE 
Beni strumentali E02 Mezzi di movimentazione merci (muletti) Numero Portata in quintali 
E03 Celle frigorifere Numero Chl 
E04 Celle refrigeranti Numero Chie 
E05 Gruppi elettrogeni e di continuità Numero 
E06  Tagliatrici/seghe elettriche Numero 
E07  Pesatrici Numero 
E08 Macchine confezionatrici Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 SRL 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi 00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 I ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 
F12 ù NE 
di cui per ersonale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR di ,00 ì ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) : ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili 2 ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) i ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
(segue) 
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ass N Ot r &gt e 
NUMERO RROGRESSIVO 
Modello SM21 UNITRADIVENDITA 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33  Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume diaffari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38. IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei»dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione deglistudi di settore 


SM22A 


51.43.1 


51.43.2 


51.43.3 
51.43.4 


Commercio all'ingrosso di elettrodomestici, di apparecchi 

radiotelevisivi e telefonici e altra elettronica di consumo; 

Commercio all'ingrosso di supporti, vergini o registrati, audio, video, infor- 
matici (dischi, nastri e altri supporti); 

Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, telefonici e televisivi; 
Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione e 

materiale elettrico vario per uso domestico. 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell'applicazione dello Studio di settore 
SM22A deve essere compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere utiliz 
zato dai soggetti che svolgono come attività pre- 
valente una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di elettrodomesti- 
ci, di apparecchi radiotelevisivi e telefonici 
e altra elettronica di consumo” - 51.43.1; 
“ Commercio all'ingrosso di supporti, vergi- 
ni o registrati, audio, video, informatici (di- 
schi, nastri e altri supporti)” - 51.43.2; 

“ Commercio all'ingrosso di materiali ra- 
dioelettrici, telefonici e televisivi” - 
51.43.3; 

“Commercio all'ingrosso di articoli per illu- 
minazione e materiale elettrico vario per 
uso domestico” - 51.43.4. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

® quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni strumentali; 

e quadro f - Elementi contabili; 

® quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SM22A. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, ilreedice del 
l'attività esercitata secondorle Îndicazioni 
fornite nel paragrafo 2. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sénaarichieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il nUero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione €VeiXsoci è necessario far riferimen- 
o alla.dataydel 31 dicembre 2004. Con ri- 
eriménto tal personale con contratto di fomi- 
ura di lavoro temporaneo o di somministra- 
zione. di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 


termine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
empo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assitu= 
razione contro gli infortuni, nonché i soci cite 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all‘art..50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assuritissecondo la moda- 
lità riconducibile a umnprogetto, programma 
di lavoro o fase di esso) ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori’ c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi dellà*normativa richiamata, non de- 
vono essère’obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma,o a fase di programma. Devono 
essere. altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
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fimane indicato al punto 12*délla parte C, 
sez. 1 della “Comunicazigne dati certifica- 
zioni lavoro dipendeftte, assimilati ed assi 
stenza fiscale" dél Modello 770/2005 
semplificato. In tal&sigo devono essere in- 
dicati anche i/dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo, parziale assunti con con- 
tratto di foftmazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite: relùfivo agli assunti con contratto di 
lavore ifitermittente, desumibile dai modelli 
DMI O relativi al 2004; 
nehrigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo de 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
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pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
‘impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
‘apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
lempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 


essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 

Nel quadro B sono richieste informazioni ré 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo) 
viene utilizzata per l'esercizio dell'attività. di 
vendita. La superficie deve essere quellà(ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa Per in- 
dicare i dati relativi a più unitàvleegli è ne- 
cessario compilare un apposito-quadro B per 
ciascuna di esse. | dati da indicate sono quel- 
li riferiti a tutte le unità locgfi»utilizzate nel cor- 
so del periodo d'imposta, indipendentemente 
dalla loro esistenza alla\dafa del 31 dicem- 
bre 2004. Nel caso%n cdi nel corso del pe- 
riodo d'imposta si sig, verificata l'apertura 
e/o la chiusura dina o più unità locale, nel 
le note esplicative, contenute nella procedura 
applicativa GERKCO., dovrà essere riporta 
fa tale informazione con l'indicazione della 
data di gpertuta e/o di chiusura. 

In particolare indicare: 


— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
Unità/locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità di vendita; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 


delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente; 
— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 
— nel rigo B02, la sigla della provincia; 
— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 
— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 
— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione della mer- 


; 
— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzalisde- 
stinati alle operazioni di carico éascarico, 
delle merci, compresi quelli coperti con tet 
toie; 
— nel rigo B08, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando illtodice 1, se 
si tratta di una struttura dutonéma; il codice 
2, se si tratta di una sfîUttera inserita in cen- 
tro commerciale all'ingrosso (unica superfi- 
cie all’interno della, quale sono presenti al 
meno cinque esercizi all'ingrosso, con at 
frezzature e servizi comuni e gestione uni 
taria); il codice, se si tratta di una struttu- 
ra inserita in un parco commerciale (area in- 
tegrata dindistribuzione non necessariamen- 
fe attrézzatd, dove sono presenti esercizi al 
dettégliòe all'ingrosso, con forme distributi- 
ve‘e feeniche di vendita diverse non gestite 
in ‘maniera unitaria, con l'uso di parti co- 
muni per le quali vengono condivise le spe- 
se anche in presenza di gestioni autono- 
me); 
— nel rigo B09, l'ammontare delle spese so- 
sfenute per beni e/o servizi comuni forniti 
dalle strutture nelle quali è inserito l'eserci 
zio. Si tratta, ad esempio, delle spese rela- 
tive a quote condominiali derivanti dall'in- 
serimento in centri commerciali addebitate 
per la gestione dei beni comuni e per la 
prestazione dei servizi (custodia dei par 
cheggi, pulizia di locali comuni, cura dei 
giardini, vigilanza, ecc.); 
— nel rigo B10, il numero di giorni di apertu- 
ra dell'attività nel corso dell’anno. 


5. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


el quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
ità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. Con riferimento ai 
dati relativi al personale, si rimanda alle indi- 
cazioni fornite nelle istruzioni del Quadro A - 
5 AIA 

ersonale addetto all'attività. 


n particolare indicare: 
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Tipologia di vendita 


con riferimento ai ricavi complessivamente 

conseguiti: 

— nei righi da DO1 a'D05, la percentuale dei 
ricavi derivanti da ciascuna tipologia di 
vendita elencatà»ih rapporto ai ricavi com- 
plessivamehte realizzati. 

Il totale delle.percentuali indicate deve risul 

tare paria N00. 

Si pregisa‘ehe: 

e pervendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, paga 
in contanti e provvede al ritiro e al traspor- 

o a proprie spese; 
per ingrosso con vendita al banco, si in- 
ende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
l’ingrosso con vendita sul territorio (trami- 
le venditori e/o via fax, modem, etc.), ri- 
guarda il caso in cui il grossista, che ac- 
quista in proprio, immagazzina le merci 
per poi rivenderle avvalendosi di una rete 
di venditori o di sistemi telematici su un ter 
ritorio specifico considerato zona di vendi- 
a; 
le provvigioni per intermediazione /conto 
terzi, sono le somme conseguite dal grossi- 
sta per la vendita in conto terzi, la interme- 
diazione e il brokeraggio di merci non ac- 
quistate in proprio; 
le provvigioni per intermediazione con- 
to/deposito, sono le somme conseguite 
dal grossista per la intermediazione e la 
vendita in conto terzi di merci che, ancor- 
ché non acquistate in proprio dal grossista, 
sono immagazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D06 a D25, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. Al riguardo, si precisa che i 

ricavi derivanti dalla prestazione dei servizi 

aggiuntivi, quali ad esempio, quelli elencati 
nei righi da D26 a DS30, se effettuati a pa- 
gamento, devono essere indicati nel rigo 

D25; 


Servizi offerti 


— nei righi da D26 a D30, barrando la corri 
spondente casella, i servizi offerti. In parti- 
colare nel rigo D29 deve essere indicato se 
si effettua servizio di consulenza tecnica sul 
prodotto venduto; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D31 a D36, per ciascuna tipo- 
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logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. 


Altri dati 


— nel rigo D37, il numero totale delle ribalte 
per accosti stradali collegate al magazzino 

ed utilizzate per operazioni di carico e sca- 

rico con l'impiego di nastri trasportatori; 

— nel rigo D38, la superficie espressa in me- 

tri quadrati, dei locali destinati alla vendita 
al dettaglio; 

— nel rigo D39, il numero dei punti o posta 
zioni cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo D40, il numero dei punti o posta 
zioni cassa presenti nell'unità locale, attrez- 
zati con lettore ottico per i codici a barre 
che individuano i prodotti venduti; 

— nel rigo D41, la dimensione espressa in me- 
tri lineari, della scaffalatura utilizzata per 
l'esposizione della merce in caso di vendi 
ta al dettaglio. 


Modalità di acquisto 


— nei righi D42 e D43, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto individua 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


— nei righi D44 e D45, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto individua 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D46 a D48, barrandg.la dorri 
spondente casella, la modalità organizzati 
va che caratterizza l'impresa intesessata al- 
la compilazione del modello; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi da D49 a D517 per ciascuna ti- 
pologia individuateYnella prima colonna, 
il numero degli add&itti [già indicati nel qua- 
dro “Personale(Gedetto all'attività”) e, nella 
seconda colonna dei righi D49 e DSO, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
fe; 


Costi e.spese specifici 


— nel rigo D52, l'ammontare complessivo del 
le. provvigioni e dei rimborsi spese cotri- 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D53, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 


di cui all'articolo 108, comma 2, del TU 


senza tener conto, p 


R, 
er le spese di rappre- 


sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 


da tale disposizione; 


nel rigo D54, l'ammontare dei costi e delle 


spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 


quisto delle merci, ch 
il franchisor o l'affilia 


e i gruppi di acquisto, 
nte hanno addebitato 


all'impresa interessata alla compilazione 


del modello. Dette sp 
quelle che il franchi 


ese sono ad esempio, 
sor addebita all’eser- 


cente per pubblicizzare i prodotti commer- 
cializzati, per l'allestimento dell'arredo del 
punto vendita, per servizi di consulenza for- 
niti e per addestramento del personale ad- 


detto alle vendite; 


— nel rigo D55, l'ammontare complessivo dei 


costi sostenuti per il d 


eposito e/o per la cu- 


stodia della merce presso terzi. 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo D56, il numero degli autocarti pos- 
seduti e/o detenuti a qualsiasîNitolò per lo 


svolgimento dell'attivi 


tà alla/data del 31 di- 


cembre 2004. Al riguardò, si precisa che i 


veicoli da indicare so 


no quelli di cui alla let 


tera d) dell'articolo 54feemma 1, del De- 
creto legislativo 30»apîile 1992, n. 285 


(Codice della strada 
zioni); 


e Successive modifica- 


— nel rigo D57, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effeftuati da terzi, integrativi o so- 
stitutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
compreridendò tra queste anche quelle so- 
stenute penla spedizione attraverso corrieri o 
altriftrezzi’di trasporto (navi, aerei, ecc.). 


6./QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono ric 
lative ai beni strumenta 


hieste informazioni re- 
li posseduti e/o dete- 


nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2004. 


In particolare indicare: 
— nel rigo E01, la dime 


nsione espressa in me- 


tri lineari, delle scaffalature; 
— nel rigo E02, il numero dei muletti e/o dei 


carrelli elevatori. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono 


paragrafo 2, della Par 
dito con criteri forfetari 


soggetti che, pur po 
contabilità semplificata 


ATTENZIONE 


essere indicati gli ele- 


menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 


e generale, unica per 


ufti i modelli, i soggetti che determinano il red- 


non devono indicare i 


dati contabili richiesti nel presente quadro. 


fendosi avvalere della 
e determinare il reddi- 


o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


Per la determinazione del valore dei dati rile- 
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vanti ai fini dell'applicazionèadegli studi di 
settore da indicare nel presénte quadro, oc- 
corre avere riguardo alle-disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto ad\esempio, le spese e 
i componenti negativi@ielativi ad autovetture, 
autocaravan, cielomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto‘di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.Rx 

Si precisa, Comunque, che i dati da indicare 
nel quadiòyin commento devono essere co- 
munidgti applicando i criteri forniti nelle istru- 
zionina questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazibhe dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U...R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
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che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nall relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.I.R.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in bg- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri è 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettàmente 
correlati alla produzione dei rieavi,che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai(finindella compi- 
lazione di questo rigo, i/éosti di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali/@d esempio, quelli 
relativi alle tasse divcontessione governati 
va, alla tassa perlo‘Smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in(genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attivitàdi produzione di servizi devono 
intendefsì quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione) siano impiegati beni, materie pri- 
me o Materiali di consumo. 

Artifolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 


sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
a produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno®di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “speserper 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualofa.in con- 
abilità le spese sostenute per ilconsumo di 
energia direttamente utilizzata hél processo 
produttivo siano state rilevate \separatamen- 
e da quelle sostenute perll'enefgia non di 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
e prime possono esseî&*callocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi Separatamente le menzio- 
nate spese, pubYinserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo fTmoghetto; 
nel rigo)F11, il valore dei beni strumentali 
otteriuto.sémmando: 
a)$l tasto storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U...R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del'valore dei beni stru- 
mentali vanno considefàti.i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti/’con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto delvalére dei beni ceduti, men- 
tre va consideratol'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel cerso, del periodo d'imposta. 


Nella detàsminazione del “Valore dei beni 

strum@ntali)': 

— nOn,si fiene conto degli immobili, incluse le 
còstrozioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

“va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
la dispensa degli adempimenti prevista 
le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
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a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 

a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 

tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 

ivi e contributivi (quest'ultima va com- 

putata nella determinazione del valore 

da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 

on vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
{cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad e@® 
cezione delle somme corrisposte ai»col- 
laboratori che hanno cessato l'attività’ 
eventualmente dedotte in base dl criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni, di lavoro 

di cui ai punti precedenti anéhè: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indenpiià di quiescenza e 
previdenza maturatè) nell’anno; 

— i costi sostenuti per l&trasferte effettuate fuori 
dal territorio cambnale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordiffata e continuativa nel rispetto 
dei limiti/Stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TUR. 

In relaziofieyai criteri da adottare per la de- 

termiiazione del valore da inserire nel rigo in 

esame st rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavero/direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 


Q 


biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente Per 
un procedimento giudiziario, né quelle/soste 
nute per prestazioni rese nell'esercizidydi 
un'attività d'impresa (pertanto non yàano con 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non/Aannié computate 
nel valore da inserire nel rigo in'esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio) quelle corrisposte 
ai professionisti per la.tenùta della contabilità; 


— nei campi interni dl rigo F12 devono essere 
indicate le spese/già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo,2, le spese per prestazioni di 

lavatorese da lavoratori autonomi, diret 
tafmente” afferenti l’attività esercitata dal 
Contribuente; 

— Nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 


— 2149 — 


Rientrano, invece, in tali spesey ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e fTappresentanti di com- 
mercio e quelle (Gttribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi eGrrisposti agli amministrato- 
ri non soci dellé società di persone e 
agli amministtatori delle società ed enti 
soggetti..all'Ifes che non sono stati indi- 
cati nel\igo F12; 

la quota, di costo eccedente gli oneri retri- 
bdtivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto Per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 

tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 

tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 

cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 
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Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parchegg 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori) 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative &Walori 

similari, biglietti delle lotterie, gratia.e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, fofmbla 101; 

— la vendita di schede e&ticariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacayd’’tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di-còncessionarie superena- 

otto, enalotté Netto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attivitàrpossono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi dGNinditare in questo rigo vanno con- 
siderati.perentità dell'aggio percepito e del 
ricavé al fietto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore del'beni, indipendentemente dalle moda- 
itààcori cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 


L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 


dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
tività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
— “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- "Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra eten 
cati devono essere comprensivi degli impotti 
afferenti le attività per le quali si conseglono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli. alîti pro- 
venti considerati ricavi, diversivda Quelli di 
cui alle lettere a), b), c), ded el del com- 


ma ] dell'art. 85 del T. 
do nell'apposito spazio 


ULI.R.Vevidenzian- 
quelli di cui alla 


lett. f] del menzionato &Smma 1 dell'art. 85 


(indennità conseguite a 
to, anche in formaiassit 


itolo di risarcimen- 
urativa, per la per 


dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 


ginano ricavi); 
— nel rigo F17, yà indica 


o l'ammontare dei 


maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 


guamentanagli studi di 


settore qualora il 


contriuente intenda avvalersi delle disposi 


ziopî previste dall'artico 


o 10, della legge 


8 Maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

Latticolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
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quest'anno, possono essere ‘famniti con una 
approssimazione tale davano compromettere 
la significatività delle stésse informazioni. 


La compilazione dellàspresente sezione è fa- 
coltativa per i seggetti che sono obbligati a 
compilare i modelllispér l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rileyantiNai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano/soltanto gli elementi che non devo- 
no/&ssere inclusi nei righi precedenti da FO] 
aPI7 del presente quadro. 


In, particolare indicare: 

Y nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

- le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
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gli altri componenti positivi, non aventi natura 

finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 

buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

fo di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 

locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 
Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen- 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli)artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del TIVIR., 
comprensive di quelle relative adsammorta- 
menti anticipati e accelerati Si ticorda che 
con riferimento alle quote di &mmortamento 
relative ad autovetture, dutocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto\eGfito delle disposi 
zioni di cui all'art 64 Yel T.U.I.R.. 

Devono inoltre essere, indicate le spese per 

l'acquisto di bénîsstrumentali di costo unita- 

rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo%hfemo devono essere indicate 

le quote/di ammortamento relative a beni 

mobili,sffumentali; 

— nel rigo*F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantoRamenti, ad esclusione di quelli aven- 
fincaratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 


— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1 e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi; 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina? 
zione del reddito e che non sono sfati in 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo dàvo- 
no essere indicati anche gli utili Spettanti 
agli associati in partecipazione con appor 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste\d particola- 

ri disposizioni fiscali (es/la deduzione for- 
etaria delle spese non doeumentate rico- 

nosciuta per effetto delltari? 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio &agli esercenti le attività 
indicate al primo, comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 

sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle “imprese autorizzate all'autotra- 
sportodi cose per conto terzi; ecc.). 

nelrigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 

fura finanziaria (es. proventi da art. 85, 

comma 1], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 

questo rigo sono compresi anche i dividen- 

di, il risultato derivante dalla cessione di par- 

fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 

zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 

di segno negativo, l'importo da indicare va 

preceduto dal segno meno ‘-”; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari. In questo rigo sono com- 

presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 

so Erario ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 

tura “straordinaria” deve essere intesa, con 

riferimento, non tanto alla eccezionalità o 

all'anormalità del provento conseguito, 

bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
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Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le pivsvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produffiva) ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'aziènda, nonché le soprav- 
venienze attive’ derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, adbesclusione di quelli previsti net 
la lett.d) déll'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indie&ti nel rigo F16); 
— nel tigo/F29, gli oneri straordinari. In que- 
stoxigo sono compresi gli oneri aventi na- 
igra “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 
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Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 
tore ha introdotto un correttivo. Tale correttivo 
consente di verificare se l'eventuale differen- 
za tra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello stu- 
dio di settore derivi, in tutto o in parte, dal 
peso attribuito alle variabili considerate in mif 
sura tale da non consentire un'esatta rappre 
sentazione della realtà economica dei sog? 
getti interessati. 

contribuenti possono in tal modo segnalire 
che la non congruità deriva dalla fatticolare 
rilevanza che tali variabili hanngassynto nel 
a determinazione dei ricavi presùnti evitan- 
do, così, su tali questioni ,it contraddittorio 
con l'Amministrazione finagNziaria. Ad esem- 
pio, la variabile “spese sostenute per il lavo- 
ro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione*da GE.RI.CO. per il 
valore contabile inditaté nei quadri dei mo- 
delli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo chefisulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai conjfibuenti che risultano congrui alle ri- 
sulianze‘degli studi di settore. 

Si fa/presente che i dati contabili da prende- 
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re a base per il calcolo delle‘tiduzioni devo 
no essere forniti tenendo certo delle eventua- 
li variazioni fiscali deferminate dall'applica- 
zione di disposizionf tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autoCaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunfisténendo conto di quanto 
previsto dall'art, )64 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software'SE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applitazione per l'esecuzione dei calcoli 
ché vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nell' 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di ta- 
liyriduzioni, il quadro degli elementi conta- 
bili va compilato con l'indicazione dei valo- 
ri al lordo delle riduzioni. Ad esempio, in 
presenza di spese per apprendisti pari a eu- 
ro 10.329,14, e di spese per lavoro di- 
pendente ed altre prestazioni diverse da la- 
voro dipendente e afferenti l'attività d'impre- 
sa pari a euro 25.822,84, nel rigo F1 2 del 
quadro degli elementi contabili andrà indi- 
cato l'importo complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spet 
tante a seguito dell'applicazione del corret 
tivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 =20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
i d4-% 
4; #14 


% app = 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendizta da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari aéuro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appfendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datàal/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTotw=2._frimestri 
Tri) O trimestri 
Ti 2a, "2 trimestri 
(20-0) (20 - 2) 
zo * 20 


% app= 30% x se 28,5% 


2 


ta spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
pélla stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL\CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 10) 2 25,0% 
01/04/2004 0) 3 22,5% 
01/01/2004 ©) 4 20,0% 
01/10/2003 ] Ò 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 (o) 7,5% 
01/01/2003 4 (o) 5,0% 
01/10/2002 DI: 6 2,5% 
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51.43.1 Commercio all'ingrosso di elettrodomestici, di apparecchi radiotelevisivi e telefonici e altra elettronica di consumo; 
|] 51.43.2 Commercio all'ingrosso di supporti, vergini o registrati, audio, video, informatici (dischi, nastri e altri supporti); 
I] 51.43.3 Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, telefonici e televisivi; 
| | 51.434 Commercio all'ingrosso di articoli per illuminazione e materiale elettrico vario per uso domestico. 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto n A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di È formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 
A06. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AIO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale |’ 2 3 4 5 6 7 8 Ù 10 
di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B05. Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07  Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B08 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 
BO9 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
B10 Giorni di apertura nell'anno Numero 
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QUADRO D LS , Percentuale 
Elementi Tipologia di vendita sui ricavi 


ue 3 DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 
ell’attività D02 


Ingrosso con vendita al banco 


DO3. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) 
DO4 Dettaglio 


DO5 Provvigioni per intermediazione e vendita c/terzi e/o c/deposito 


a | 3° | 3° | 3 | 3° 


TOT=100% 
5 0 ; Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 
DO6 Elettrodomestici 
DO7 Apparecchi radio televisivi, videoregistratori, hi-fi 


DO8 Supporti audio-video-informatici 
DO9 Materiale elettrico 

DIO Materiale telefonico/radiotelevisivo 
D11 Apparecchiature telefoniche 


D12 Apparecchi e materiale di illuminazione 


D13 Vetri, cristalli e specchi 


D14 Articoli di cristalleria (bicchieri, bottiglie, vasi, ecc.) 


D15 Articoli in ceramica e porcellana 


D16 Coltelleria e posateria 

D17 Casalinghi 

D18. Bigiotteria e oggettistica in vetro 
DI19 Carte da parati 


D20 Mobili ed articoli di arredamento per la casa 


D21 Mobili, attrezzature ed articoli per l'ufficio 


D22. Scaffalature, arredamenti metallici (esclusi mobili per ufficio) 


D23 Mobili per esterni, articoli per giardinaggio ed arredo giardino 


D24 Mobili ed attrezzature (inclusi articoli tessili) per negozi, comunità (scuole, palestre, biblioteche, ecc.) ed alberghi 


D25 Altro 


ae | ae |afar|ae| ae] ae |a | a |a |a |a | a || a |a | | 3 | 3 | 3 


TOT = 100% 


Servizi offerti 
D26 Installazione dei prodotti Barrare la casella 


D27 Consegna a domicilio Barrare la casella 


D28 Noleggio prodotti Barrare la casella 


D29 Consulenza tecnica Barrare la casella 


D30 Assistenza tecnica Barrare la casella 


SARA Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 


D31 Dettaglianti 

D32 Grande distribuzione 

D33. Artigiani/installatori/posatori/specialisti 
D34 Enti pubblici e privati/Comunità 

D35 Privati 

D36 Altri grossisti 


3° | 3° | 3° | 3° | 3° | 32 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D Altri dati 
Elementi D37  Ribalte per accosti stradali Numero 
e ag D38 Locali destinati alla vendita al dettaglio Mq 
ell'attività D39 Punti cassa Numero 
D40. Punti cassa - di cui attrezzati con lettore codici a barre Numero 
D41. Scaffalatura espositiva relativa alla vendita al dettaglio Metri lineari 
Modalità di acquisto ia 
D42 Da produttore o da depositario del marchio % 
D43 Da altri distributori % 
TOT = 100% 
D44 Da imprese in Italia % 
D45 Da imprese all'estero % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D46 In proprio Barrare la casella 
D47 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D48  Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
DA49  Banconisti/Magazzinieri Numero Nomen giorno 
D50 Venditori diretti (dipendenti) Numero Duna gismoi 
D51 Agenti/rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
D52 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00 
D53. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 
D54. Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, franchisor, affilianti per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D55 Costi per deposito e custodia presso terzi 00 
Mezzi di trasporto 
D56 Autocarri Numero 
D57 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E E01 Scaffalature Metri lineari 
Beni E02  Muletti/carrelli elevatori Numero 
strumentali 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 .. Fasarai 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 
F12 per pi p ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 ! ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) ò ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali Ò ,00, ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38. IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra IVA {I\V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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51.44.5 Commercio all'ingrosso di coltelleria, posateria e pentolame. 


— 2159 — 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM22B 


Studidi*settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello Studio di 
settore SM22B deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 

“Commercio all'ingrosso di vetrerie e cri- 
stallerie” — 51.44.1; 

“Commercio all'ingrosso di ceramiche e 
porcellane” - 51.44.2; 

“Commercio all'ingrosso di coltelleria, po- 
sateria e pentolame” 51.44.5. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A - Personale addetto all'attività; 

® quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni strumentali; 

e quadro F - Elementi contabili; 

® quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SM22B. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richiesteCinfermazioni re- 
lative al personale addetteagll'attività. Per in- 
dividuare il numero dei. collaboratori coordì- 
nati e continuativi, degli\gssociati in parteci 
pazione e dei sociè nécessario far riferi 
mento alla data ,delt91 dicembre 2004. 
Con riferimento di‘personale con contratto di 
fornitura di lavoro temporaneo o di sommini- 
strazione di lavare e al personale dipenden- 
te, compresi, gliv apprendisti, gli assunti con 
contratti /dì formazione e lavoro, di inseri- 
mento,=diNavoro intermittente, di lavoro ri- 
partito, a)termine e i lavoranti a domicilio, 
va/ invece, indicato il numero delle giornate 
reftibuite a prescindere dalla durata del con- 
tratto e dalla sussistenza del rapporto di la- 
voro alla data del 31 dicembre 2004. Per- 
tanto, ad esempio, un dipendente con con- 


ratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 
giugno, e con contratto a tempo pieno dal 
1° luglio al 20 dicembre, va computato sia 
ra i dipendenti a tempo parziale che tra 
quelli a tempo pieno e, per entrambi i rap 
porti di lavoro, va indicato il numero delle 
giornate retribuite. Non vanno indicati gli as- 
sociati in partecipazione ed i soci che ap 
portano esclusivamente capitale, anche se 
soci di società in nome collettivo o di società 
in accomandita semplice. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale 
quelli per i quali sono versati contributi previ- 
denziali e/o premi per assicurazione contro 
gli infortuni, nonché i soci che svolgono la 
unzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coor- 
dinati e continuativi di cui all'art. 50/com; 
ma 1, lett. c-bis) del Tuir devono esser@&in- 
dicati sia i collaboratori assunti secondo la 
modalità riconducibile a un progetto, pro- 
gramma di lavoro o fase di ess0, Gi sensi 
degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10)settembre 
2003, n. 276 (collaboratofi c.da proget- 
to”), sia coloro che intrattengono rapporti 
di collaborazione coordinata e continuati- 
va che, ai sensi della normativa richiama- 
ta, non devono essere)obbligatoriamente 
ricondotti alla modalità del lavoro a pro- 
getto, a programma o a fase di program- 
ma. Devono essere altresì indicati i titolari 
di rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa, stipulati anteriormente alla 
data del 24,ottobre 2003 che non possono 
essere ricondotti a un progetto e che man- 
tengonoyancora efficacia ai sensi dell'art. 
86, ‘comma 1 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo del- 
le giornate retribuite relative ai lavoratori 
dipendenti che svolgono attività a tempo 
pieno, desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. | della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
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dicati anche i dati relativi èiylavoratori di 
pendenti a tempo parziale“ assunti con con- 
tratto di formazioneè lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo aglitassunti con contratto di 
lavoro intermitténte, desumibile dai modelli 
DMI10 relativi &h2004; 

nel rigo A03, il numero complessivo del 
le giornate. retribuite relative agli appren- 
disti che \Svolgono attività nell'impresa, 
determifigto moltiplicando per sei il nu- 
mefo delle settimane desumibile dai mo- 
delli DMI0 relativi al 2004; 

nel rigo A04, il numero complessivo delle 
gîernate retribuite relative agli assunti a 
tempo pieno con contratto di formazione e 
lavoro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domi- 
cilio, desumibile dai modelli DM10 relati 
vi al 2004, nonché il numero complessivo 
delle giornate retribuite relative al perso- 
nale con contratto di fornitura di lavoro 
temporaneo o di somministrazione di la- 
voro, determinato dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavora- 
te desumibile dalle fatture rilasciate dalle 
imprese fornitrici o di somministrazione; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma |, lett. c-bis), del TUIR, diver- 
i da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa fami- 
liare di cui all'articolo 5, comma 4, del 
TUIR, ovvero il coniuge dell'azienda co- 
niugale non gestita in forma societaria; 
nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministrato- 
ri, con occupazione prevalente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
modello. In tale rigo non vanno indicati i 
soci, inclusi i soci amministratori, che han- 
no percepito compensi derivanti da con- 
tratti di lavoro dipendente ovvero di col- 
laborazione coordinata e continuativa. 
Tali soci vanno indicati nei righi apposi- 
tamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 
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— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

lempo pieno e il secondo per la metà della 

giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 

dalla somma di 100 e 25, percentuali di 

apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, 
viene utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef- 
fettiva, indipendentemente da quanto risulté 
dalla eventuale licenza amministrativa. Per inè 
dicare i dati relativi a più unità locali è.ne- 
cessario compilare un apposito quadro B\per 
ciascuna di esse. | dati da indicare séno Quel: 
li riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel cor- 
so del periodo d'imposta, indipendentemente 
dalla loro esistenza alla data/del\9 1 dicem- 
bre 2004. Nel caso in cui fielteorso del pe- 
riodo d'imposta si sia vérificata l'apertura 
e/o la chiusura di una o più unità locale, nel 
le note esplicative, contendiè nella procedura 
applicativa GE.RI.CO), dévrà essere riporta 
ta tale informazione on l'indicazione della 
data di apertura(eXo di chiusura. 


In particolare îdieare: 

— nel rigo /B00\il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità di. vendita; 

— in dorrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i da 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 


— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali destina- 

ti alla vendita e all'esposizione della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei piazzali de- 

stinati alle operazioni di carico e scarico; 
delle merci, compresi quelli coperti con tet 
toie; 

— nel rigo B08, la localizzazione dell'éseròi; 
zio commerciale, utilizzando il codiée fyse 
si tratta di una struttura autonomaffil codice 
2, se si tratta di una struttura inserita in cen- 
tro commerciale all'ingrosso .(UNica' superfi- 
cie all'interno della quale sOno presenti al 
meno cinque esercizi all'ingrosso, con at 
frezzature e servizi comuni\e' gestione uni 
taria); il codice 3, se sîttratta di una struttu- 
ra inserita in un pargo commerciale (area in- 
tegrata di distribuZione)non necessariamen- 
te attrezzata, dove sono presenti esercizi al 
dettaglio e all'ingrosso, con forme distributi- 
ve e tecniche di'vendita diverse non gestite 
in maniera unitaria, con l'uso di parti co- 
muni pef le quali vengono condivise le spe- 
se anche in presenza di gestioni autono- 
me); 

nef rigo BO9, l'ammontare delle spese so- 
stenyte per beni e/o servizi comuni forniti 
dalle strutture nelle quali è inserito l'eserci- 
270. Si tratta, ad esempio, delle spese rela- 
tive a quote condominiali derivanti dall'in- 
serimento in centri commerciali addebitate 
per la gestione dei beni comuni e per la 
prestazione dei servizi (custodia dei par 
cheggi, pulizia di locali comuni, cura dei 
giardini, vigilanza, ecc.); 

— nel rigo B10, il numero di giorni di apertu- 
ra dell'attività nel corso dell’anno. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


el quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
ità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. Con riferimento ai 
dati relativi al personale, si rimanda alle indi- 
cazioni fornite nelle istruzioni del Quadro A - 
5 pica 

ersonale addetto all'attività. 


n particolare indicare: 
Tipologia di vendita 


con riferimento ai ricavi complessivamente 
conseguiti: 
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— nei righi da DO1 a DO5, la pefcentuale dei 
ricavi derivanti da ciasedna tipologia di 
vendita elencata, in fapporto ai ricavi com- 
plessivamente realizzati. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100, 
Si precisa che: 
® per vendit@n all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry}; si intende quella in cui il 
grossista dcquista in proprio la merce, di- 
spone disun ampio spazio espositivo pres- 
so Il quale il cliente sceglie la merce, paga 
iftveonfanti e provvede al ritiro e al traspor- 
ia proprie spese; 
per ingrosso con vendita al banco, si in- 
tende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
l'ingrosso con vendita sul territorio (tramite 
venditori e/o via fax, modem, etc.), riguar- 
da il caso in cui il grossista, che acquista in 
proprio, immagazzina le merci per poi ri- 
venderle avvalendosi di una rete di vendi- 
ori o di sistemi telematici su un territorio 
specifico considerato zona di vendita; 

e provvigioni per intermediazione/conto 

erzi, sono le somme conseguite dal grossi- 

sta per la vendita in conto terzi, la interme- 
diazione e il brokeraggio di merci non ac- 
quistate in proprio; 

e provvigioni per intermediazione con- 

0/ deposito, sono le somme conseguite dal 

grossista per la intermediazione e la vendi- 

a in conto terzi di merci che, ancorché non 

acquistate in proprio dal grossista, sono im- 

magazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D06 a D25, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve ri- 
sultare pari a 100. Al riguardo, si precisa 
che i ricavi derivanti dalla prestazione dei 
servizi aggiuntivi, quali ad esempio, quelli 
elencati nei righi da D26 a DS30, se effet 
tuati a pagamento, devono essere indicati 
nel rigo D25; 


Servizi offerti 


— nei righi da D26 a D30, barrando la corri 
spondente casella, i servizi offerti. In parti- 
colare nel rigo D29 deve essere indicato se 
si effettua servizio di consulenza tecnica sul 
prodotto venduto; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D31 a D36, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 
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Altri dati 


— nel rigo D37, il numero totale delle ribalte 
per accosti stradali collegate al magazzino 
ed utilizzate per operazioni di carico e sca- 
rico con l'impiego di nastri trasportatori; 

— nel rigo D38, la superficie espressa in me- 
tri quadrati, dei locali destinati alla vendita 
al dettaglio; 

— nel rigo D39, il numero dei punti o posta 
zioni cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo D40, il numero dei punti o posta 
zioni cassa presenti nell'unità locale, attrez- 
zati con lettore ottico per i codici a barre 
che individuano i prodotti venduti; 

— nel rigo D41, la dimensione espressa in me- 
tri lineari, della scaffalatura utilizzata per 
l'esposizione della merce in caso di vendi 
ta al dettaglio. 


Modalità di acquisto 


— nei righi D42 e D43, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto individua 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


— nei righi D44 e D45, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto individua 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D46 a D48, barrando la corri 
spondente casella, la modalità organizzati 
va che caratterizza l'impresa interessata at 
la compilazione del modello; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi da D49 a DS1, per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella primarcolonna, il 
numero degli addetti (già indicdii nel qua- 
dro “Personale addetto all'attività”) e, nella 
seconda colonna dei rigki.D49 e D50, il nu- 
mero complessivo delle giortiate retribuite; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D52, liGimmontare complessivo del 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri 
sposti agli infermediari del commercio; 

— nel rigo /D53) l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui.ali'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza téner conto, per le spese di rappre 
sentaniza, dei limiti di deducibilità previsti 
da.tale disposizione; 

— nel rigo D54, l'ammontare dei costi e del- 
le spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 


il franchisor o l’affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all'eser- 
cente per pubblicizzare i prodotti commer- 
cializzati, per l'allestimento dell'arredo del 
punto vendita, per servizi di consulenza for- 
niti e per addestramento del personale ad- 
detto alle vendite; 

— nel rigo D55, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per il deposito e/o per la cu- 
stodia della merce presso terzi. 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo D56, il numero degli autocarri pos- 
seduti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo 
svolgimento dell'attività alla data del 31 di- 
cembre 2004. Al riguardo, si precisa chesi 
veicoli da indicare sono quelli di cui glta lét 
tera d) dell'articolo 54, comma 1 ,delDe- 
creto legislativo 30 aprile 1992An. 285 

(Codice della strada e successive modifica- 
zioni); 

— nel rigo D57, le spese sostenute)per servizi 
di trasporto effettuati da fèrzi,Vintegrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra%&ueste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor 
rieri o altri mezzi Qi trasporto (navi, aerei, 
ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quedio E sono richieste informazioni re- 

lative/ài Befîi strumentali posseduti e/o dete- 

nuti @ Qualsiasi titolo al 31 dicembre 2004. 

In particolare indicare: 

£ nekrigo E01, la dimensione espressa in me- 
flineari, delle scaffalature; 

—/hel rigo E02, il numero dei muletti e/o dei 
carrelli elevatori. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
ufti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
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nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commentò devono essere co- 
municati applicaido, i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo Modello, prescindendo da 
quanto stabilito nèlle istruzioni per la compi- 
lazione  deix,quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato.di èsercizio. 

In pafticolàre, indicare: 


Imposte sui redditi 


S.nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
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buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nall relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.LR.); 
— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo F0O7; 
— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che or 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempioxguelli 
relativi alle tasse di concessione=governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, allé imposte e tasse 
non direttamente correlate. alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ,anéerché, per la loro ese- 
cuzione, siano( impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo eseMplificativo, vanno considerate: 
le spese/fer carburanti e i lubrificanti so- 
stenute/dlalleimprese di autotrasporto di co- 
se perconto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
fa.di/trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
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tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
a produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen= 
e da quelle sostenute per l'energia non di 
rettamente utilizzata nell'attività préduttiva, 
e prime possono essere collocate“in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, neltcaso”in cui 
un'impresa utilizzi energia eleftriéa/per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatatnente le menzio- 
nate spese, può inserire ihcostò per l'energia 
ad uso industriale tra lexspese da indicare 
nel rigo in oggetto, 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico comprensivo degli oneri 
accessori di/diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali‘@immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102/103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
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dente con l’anno solare). Ne%defiva che non 
si tiene conto del valore dei.beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intéfa.valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del feridd0 d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene*conto degli immobili, incluse le 
costruzioni.leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va compblato il valore dei beni strumentali il 
cui Costo unitario non è superiore a 516,46 
elite, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nèFlibro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

> le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro 

rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 

relativa alle singole operazioni di acquisto 

costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del TU.I.R.. 


Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 


per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
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le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 

a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 

fembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 

ivi e contributivi (quest'ultima va com- 

putata nella determinazione del valore 

da indicare al rigo F13 “spese per ac- 

quisti di servizi”). 

on vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie difassicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell’anno; 

- i costi sostenuti per le trasfefte*effetivate fuori 
dal territorio comunale déi, lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rappoîti di collabora 
zione coordinata e confintativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art.>95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai afiferi da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rilev&ineltre, che per prestazioni di 

lavoro direftamènte afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai.prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

bigmîo Una diretta correlazione con l'attività 
svolta,dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
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sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con? 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commergio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno coMpbiate 
nel valore da inserire nel rigo in esarhe le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese petacquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quellèCotrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


ù 


— nei campi interni al rigo F12,devono essere 

indicate le spese (già intlosernel campo ester- 

no del rigo 12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le\spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego, personale di terzi, distaccato 
pres$o?l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
Detgs MO settembre 2003, n. 276 e le 
Spese sostenute in base a contratto di for- 
Nityra di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 
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— i compensi corrisposti aglix@mministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratoridelle società ed enti 
soggetti all'Ires €heXn6n sono stati indi- 
cati nel rigo F12} 

— la quota di c6sto eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per Atimpiego di personale in base a 
contratie..di Yomitura di lavoro tempora 
neo sowéro di somministrazione di lavoro; 

le spese di tenuta della contabilità inclu- 
d@no quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
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pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

—- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, genefi 

di monopolio, marche assicurative e valoîì 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, této- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche tèléfoni- 

che, abbonamenti, biglietti eessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto Tanone rai e multe. 

Ulteriori attività possono *essere necessaria 

mente individuate eon'appositi provvedimenti. 

ricavi da indicafèsip questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al nettodelrprezzo corrisposto al forni 
ore dei befi,, indipendentemente dalle moda- 
ità con gOtaliicavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dalisoftware GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai fi- 


ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 

quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), dì ed e) del'eom- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., edidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli*di cui alla 
lett. f] del menzionato comma ‘Néell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di yisarcimen- 
to, anche in forma assicufativa/ per la per- 
dita o il danneggiamentò dì beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste déll'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articélo ‘8 comma 2 bis, del D.PR 31 
maggioyt 999, n. 195, introdotto dalla leg- 
ge 30, dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che.kadeguamento agli studi di settore, per i 
petiodi d'imposta diversi da quelli in cui tro- 
và applicazione per la prima volta lo studio 
ovvero le modifiche conseguenti alla revisio- 
ne del medesimo, è effettuata a condizione 
che il contribuente versi una maggiorazione 
del 3 per cento, calcolata sulla differenza tra 
i ricavi derivanti dall'applicazione degli stu- 
di e quelli annotati nelle scritture contabili. Ta- 
le maggiorazione, che non va indicata nel ri 
go F17, deve essere versata, utilizzando 
‘apposito mod. F24, entro il termine per il 
versamento a saldo dell'imposta sul reddito. 
la maggiorazione non è dovuta se la pre- 
detta differenza non è superiore al 10 per 
cento dei ricavi annotati nelle scritture conta- 
bili. 


Ulteriori elementi contabili 


n tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 
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La compilazione della presenta,sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che Sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da ipdieare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inelusi’ nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In paîticolàre indicare: 

— pehrigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
miobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 
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In questo rigo non devono essere indicate le 

plusvalenze derivanti da operazioni di tra- 

sferimento di aziende, complessi o rami 
aziendali (queste ultime costituiscono pro- 
venti straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen- 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli\aîttà 
64, comma 2, 102 e 103 del TIR, 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si.icorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autéegravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conta delle disposi 
zioni di cui all'art. 16%7del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni stumentali di costo unita- 
rio non superiof&ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote divammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo\F23, l'ammontare delle quote di 
accanfohamento a fondi rischi e altri ac- 
carffonamenti, ad esclusione di quelli 
aventircaratteristiche di natura straordina- 
tia (da indicare nel rigo F29 Oneri straor- 
dinari). In tale rigo F23 devono essere in- 
dicate le quote relative alle svalutazione 
dei crediti; 


— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1 e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negati* 
vi, non aventi natura finanziaria o straor- 
dinaria, che hanno contribuito alla dete® 
minazione del reddito e che non sofio stà 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale figo 
devono essere indicati anche gli ùtili,spet 
tanti agli associati in partecigazione con 
apporti di solo lavoro nonghé ‘le compo- 
nenti negative esclusivaménte previste da 
particolari disposizioni(fiscali (es. la de- 
duzione forfetaria delle spdése non docu- 
mentate riconosciuta pér effetto dell'art. 
66, comma 4, dél RUIR. agli interme- 
diari e rappresentanti/di commercio e agli 
esercenti le attività indicate al primo com- 
ma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979, 
la deduzione/forfetaria delle spese non 
documentate) prevista dall'art. 66, com- 
ma 5,7del'YU.I.R. a favore delle imprese 
autorizzatè all'autotrasporto di cose per 
coffe. terzi; ecc.). 

— mel.rigo F26, il risultato della gestione finan 
ziari derivante da partecipazione in so- 
Gietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘—”; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
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bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 

Devono essere, pertanfò, indicati in tale ri- 

go, ad esempio, leplusvalenze derivanti 

da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produltiver ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, fimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett» f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati hel rigo F16); 

- pehrigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sò rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 

portato al precedente rigo. Pertanto, ad 

esempio, con riferimento alle minusvalenze 

devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa [o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 


commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 
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Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di a 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti\in® 
'eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presùnti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria, Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” nòri Viene più presa in 
considerazione da GERI.CO. per il valore 
contabile indicato nèi»qladri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai conjribuenti che risultano congrui alle ri- 
sulianzé‘degli studi di settore. 

Si fa/fresente che i dati contabili da prende- 
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re a base per il calcolo delle*tiduzioni devo 
no essere forniti tenendo certo delle eventua- 
li variazioni fiscali deferminate dall'applica- 
zione di disposizionf tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autoCaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunfisténendo conto di quanto 
previsto dall'art, )64 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanneeffettuati per determinare l'entità delle 
ridyzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in. cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ny il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 =20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
Led Masa a 
ale A) 
14 14 


% app = 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'appfendistà da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pati euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprefidistà con un contratto 
di 5 anni iniziato in data, 1/5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot_20 Wrimestri 
Til O trimestri 
Trih2. Y2 trimestri 
iet= 0) n 203), 
20 20 


% app =80% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nélla stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di SERE effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0) 0 30,0% 
01/10/2004 0) i 27,5% 
01/06/2004 È) 2 25,0% 
01/04/2004 Q 3 22,5% 
01/01/2004 (o) 4 20,0% 
01/10/2003 ] d 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 (o) 7,5% 
01/01/2003 4 (o) 5,0% 
01/10/2002 d (o) 2,5% 
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200! (TTI 11111) po 
AI en z i 
ass N t r agg e 
Modello SM22B 
51.44.] Commercio all'ingrosso di vetrerie e cristallerie 
| | 51.442 Commercio all'ingrosso di ceramiche e porcellane 
|] 51.445 Commercio all'ingrosso di coltelleria, posateria e pentolame 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giornate reiribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03. Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di i formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e coniare che prestano 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 5 6 7 8 10 
di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B05. Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07  Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B08 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 
BO9 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
BIO Giorni di apertura nell'anno Numero 
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puabaisngi 
genz 
ò sN t r 


Modello SM22B 


QUADRO D LS : Percentuale 
Elementi Tipologia di vendita sui ricavi 


ue 3 DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 
ell’attività D02 


Ingrosso con vendita al banco 


DO3. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) 
DO4 Dettaglio 


DO5 Provvigioni per intermediazione e vendita c/terzi e/o c/deposito 


a | 3° | 3° | 3 | 3° 


TOT=100% 
5 0 ; Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 
DO6 Elettrodomestici 
DO7 Apparecchi radio televisivi, videoregistratori, hi-fi 


DO8 Supporti audio-video-informatici 
DO9 Materiale elettrico 
DIO Materiale telefonico/radiotelevisivo 


D11 Apparecchiature telefoniche 


D12 Apparecchi e materiale di illuminazione 


D13 Vetri, cristalli e specchi 


D14 Articoli di cristalleria (bicchieri, bottiglie, vasi, ecc.) 


D15 Articoli in ceramica e porcellana 


D16 Coltelleria e posateria 

D17 Casalinghi 

D18. Bigiotteria e oggettistica in vetro 
DI19 Carte da parati 


D20 Mobili ed articoli di arredamento per la casa 


D21 Mobili, attrezzature ed articoli per l'ufficio 


D22. Scaffalature, arredamenti metallici (esclusi mobili per ufficio) 


D23 Mobili per esterni, articoli per giardinaggio ed arredo giardino 


D24 Mobili ed attrezzature (inclusi articoli tessili) per negozi, comunità (scuole, palestre, biblioteche, ecc.) ed alberghi 


D25 Altro 


ae | ae |afar|ae| ae] ae |a | a |a |a |a | a || a |a | | 3 | 3 | 3 


TOT = 100% 


Servizi offerti 
D26 Installazione dei prodotti Barrare la casella 


D27 Consegna a domicilio Barrare la casella 


D28 Noleggio prodotti Barrare la casella 


D29 Consulenza tecnica Barrare la casella 


D30 Assistenza tecnica Barrare la casella 


SARA Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 


D31 Dettaglianti 

D32 Grande distribuzione 

D33. Artigiani/installatori/posatori/specialisti 
D34 Enti pubblici e privati/Comunità 

D35 Privati 

D36 Altri grossisti 


3° | 3° | 3° | 3° | 3° | 32 


TOT = 100% 


(segue) 
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gu di settore 
Tev enz 


sN tr 
aa Modello SM22B 
QUADRO D Altri dati 
Elementi D37  Ribalte per accosti stradali Numero 
e ag D38 Locali destinati alla vendita al dettaglio Mq 
ell'attività D39 Punti cassa Numero 
D40. Punti cassa - di cui attrezzati con lettore codici a barre Numero 
D41. Scaffalatura espositiva relativa alla vendita al dettaglio Metri lineari 
Modalità di acquisto ia 
D42 Da produttore o da depositario del marchio % 
D43 Da altri distributori % 
TOT = 100% 
D44 Da imprese in Italia % 
D45 Da imprese all'estero % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D46 In proprio Barrare la casella 
D47 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D48  Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
DA49  Banconisti/Magazzinieri Numero Nomen giorno 
D50 Venditori diretti (dipendenti) Numero Duna gismoi 
D51 Agenti/rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
D52 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00 
D53. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 
D54 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, franchisor, affilianti per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D55 Costi per deposito e custodia presso terzi 00 
Mezzi di trasporto 
D56 Autocarri Numero 
D57 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E E01 Scaffalature Metri lineari 
Beni E02  Muletti/carrelli elevatori Numero 
strumentali 
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Studi di settore 


Ad nz 
Ce) 


ntr e 
Modello SM22B 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 .. FASI 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo perla produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 =_= 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 ! ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) ò ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali Ò ,00, ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38. IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra IVA {I\V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello Studio di 
settore SM22C deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di: “Commercio 
all'ingrosso di mobili di qualsiasi materia- 
le” — 51.47.1. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni strumentali; 

e quadro F - Elementi contabili; 

® quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SM22C. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per ir 
dividuare il numero dei collaboratori coordìè 
nati e continuativi, degli associati in pagteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004 Con ri- 
erimento al personale con contratto divforni- 
ura di lavoro temporaneo o di somministra- 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli(assunti con con- 
ratti di formazione e lavof@, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di lavéro ripartito, a 
ermine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipeîidente con contratto a tempo 
parziale del] °\gennaio al 30 giugno, e con 
contratto/@)temipo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre ‘va computato sia tra i dipendenti a 
tempà palziale che tra quelli a tempo pieno 
e, (per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cate..i/numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet 


tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa cheyai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di\rapporti di 
collaborazione coordinata ;e \continuativa 
stipulati anteriormente alld data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono/essere ricon- 
dotti a un progetto e che»mantengono an- 
cora efficacia ai sensi-dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre)2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero)di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre+2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
devèsessere indicato tra gli addetti all’atti- 
Vità..dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
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nato moltiplicando per sei vbrfiumero delle 
settimane desumibile daiyfodelli DMIO re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il nimeto complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con,Cantratto di formazione e la- 
voro o di insetiménto, ai dipendenti con 
contratto aftermine e ai lavoranti a domici 
lio, desumibile”dai modelli DM10 relativi al 
2004, norfché il numero complessivo delle 
giorpateNetribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
odi somministrazione di lavoro, determina- 
{dividendo per otto il numero complessivo 
divore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
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parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125, risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor- 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati so 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati. 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, 
viene utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. Per in- 
dicare i dati relativi a più unità locali è ne- 
cessario compilare un apposito quadro B per 
ciascuna di esse. | dati da indicare sono quel 
li riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel cor- 
so del periodo d'imposta, indipendentemente 
dalla loro esistenza alla data del 31 dicem- 
bre 2004. Nel caso in cui nel corso del pe- 
riodo d'imposta si sia verificata l'apertura 
e/o la chiusura di una o più unità locale, ne 
le note esplicative, contenute nella procedura 
applicativa GE.RI.CO., dovrà essere riporta 
ta tale informazione con l'indicazione della 
data di apertura e/o di chiusura. 


In particolare indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessiveadelle 
unità locali utilizzate per l’esercizi@dell'atti- 
vità di vendita; 

— in corrispondenza di “Progressivounità lo- 
cale”, il numero progressio div ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i da 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune.in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la siglà della provincia; 

— nel rigo B03, lo/potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegriate; 

- nel rigo°B04 la superficie complessiva, 
espressa )in metri quadrati, dei locali desti- 
natia deposito e/o magazzino; 

— nel\rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina 
fiala vendita e all'esposizione della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 


' 


— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzali desti- 
nati alle operazioni di carico e scarico, del 
le merci, compresi quelli coperti con tettoie; 
nel rigo B08, la localizzazione dell'eserci 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di una struttura autonoma; il codice 
2, se si tratta di una struttura inserita in cen- 
tro commerciale all'ingrosso (unica superfi- 
cie all'interno della quale sono presenti at 
meno cinque esercizi all'ingrosso, con at 
trezzature e servizi comuni e gestione unita- 
ria); il codice 3, se si tratta di una struttura 
inserita in un parco commerciale (area inte- 
grata di distribuzione non necessariamente 
attrezzata, dove sono presenti esercizi al 
dettaglio e all'ingrosso, con forme distributi- 
ve e tecniche di vendita diverse non gestite 
in maniera unitaria, con l'uso di parti comu- 
ni per le quali vengono condivise le spese 
anche in presenza di gestioni autonome); 
nel rigo BO9, l'ammontare delle spese%so- 
sfenute per beni e/o servizi comunisforniti 
dalle strutture nelle quali è insérito,l’eserci- 
zio. Si tratta, ad esempio, delle spese rela- 
tive a quote condominiali detivànti dall'in- 
serimento in centri commerciali addebitate 
per la gestione dei beni comuni e per la 
prestazione dei servizi (CUstodia dei par 
cheggi, pulizia diloeglivcomuni, cura dei 
giardini, vigilanza rece); 

— nel rigo B10, il numero di giorni di apertu- 

ra dell'attività nelcorso dell’anno. 


5. QUADRO.D/- ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


el‘quàdro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
ità.di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. Con riferimento ai 
dàti relativi al personale, si rimanda alle indi- 
cazioni fornite nelle istruzioni del Quadro A - 
Personale addetto all'attività. 


n particolare indicare: 
Tipologia di vendita 


con riferimento ai ricavi complessivamente 

conseguiti: 

— nei righi da DO1 a DOS, la percentuale dei 
ricavi derivanti da ciascuna tipologia di 
vendita elencata, in rapporto ai ricavi com- 
plessivamente realizzati. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Si precisa che: 

e per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres: 
so il quale il cliente sceglie la merce, paga 
in contanti e provvede al ritiro e al traspor- 
fo a proprie spese; 

e per ingrosso con vendita al banco, si in- 
tende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
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® l'ingrosso con vendita sul faritorio (tramite 
venditori e/o via fax, mMedem, etc.), riguar- 
da il caso in cui il gréSsista, che acquista in 
proprio, immagazzinà lé merci per poi ri- 
venderle avvalendòsi.di una rete di vendi- 
ori o di sisterfii, telematici su un territorio 
specifico coristdlerdto zona di vendita; 

e prowvigieni per intermediazione/conto 
erzi, sono.le tomme conseguite dal grossi- 
sta per la\Vefdita in conto terzi, la interme- 
diazionere il brokeraggio di merci non ac- 
quistate jin proprio; 

ea provvigioni per intermediazione con- 
lo/ déposito, sono le somme conseguite dal 
gressista per la intermediazione e la vendi 
fa in conto terzi di merci che, ancorché non 
acquistate in proprio dal grossista, sono im- 
magazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D06 a D25, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risulta 
re pari a 100. Al riguardo, si precisa che i ri 
cavi derivanti dalla prestazione dei servizi ag- 
giuntivi, quali ad esempio, quelli elencati nei 
righi da D26 a D30, se effettuati a paga 
mento, devono essere indicati nel rigo D25; 


Servizi offerti 


— nei righi da D26 a D30, barrando la corri 
spondente casella, i servizi offerti. In parti- 
colare nel rigo D29 deve essere indicato se 
si effettua servizio di consulenza tecnica sul 
prodotto venduto; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D31 a D36, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Altri dati 


— nel rigo D37, il numero totale delle ribalte 
per accosti stradali collegate al magazzino 

ed utilizzate per operazioni di carico e sca- 

rico con l'impiego di nastri trasportatori; 

— nel rigo D38, la superficie espressa in me- 

tri quadrati, dei locali destinati alla vendita 
al dettaglio; 

— nel rigo D39, il numero dei punti o posta 
zioni cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo D40, il numero dei punti o posto 
zioni cassa presenti nell'unità locale, attrez- 
zati con lettore ottico per i codici a barre 
che individuano i prodotti venduti; 

— nel rigo D41, la dimensione espressa in me- 
tri lineari, della scaffalatura utilizzata per 
l'esposizione della merce in caso di vendi 
ta al dettaglio. 
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Modalità di acquisto 


— nei righi D42 e D43, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto individua 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


— nei righi D44 e D45, distintamente per cia- 
scuna delle modalità di acquisto individua 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D46 a D48, barrando la corri 
spondente casella, la modalità organizzati 
va che caratterizza l'impresa interessata ak 
la compilazione del modello; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi da D49 a DS1, per ciascuna tipo- 
logia individuata, nella prima colonna, il nu- 
mero degli addetti (già indicati nel quadro 
“Personale addetto all'attività”) e, nella se- 
conda colonna dei righi DA9 e DSO, il nu- 
mero complessivo delle giornate retribuite; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D52, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D53, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre: 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione; 

— nel rigo D54, l'ammontare dei costi erdel, 
le spese, diversi da quelli sostenuti per l'gc- 
quisto delle merci, che i gruppi di/acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla c&Mpilazione 
del modello. Dette spese sorò adlesempio, 
quelle che il franchisor dddèbita all'eser- 
cente per pubblicizzare/îxprodotti commer- 
cializzati, per l'allestimento dell'arredo del 
punto vendita, per servizi di consulenza for- 
niti e per addestrafffento del personale ad- 
detto alle vendite: 

nel rigo D55, l'ammontare complessivo dei 

costi sostenuti per il deposito e/o per la cu- 

stodia della‘jerce presso terzi. 


Mezzi di'ftasporto 


— nel(rigo)D56, il numero degli autocarri pos- 
sédulte/o detenuti a qualsiasi titolo per lo 
Svolgimento dell'attività alla data del 31 
dicembre 2004. Al riguardo, si precisa 
che i veicoli da indicare sono quelli di cui 
alla lettera d) dell'articolo 54, comma 1, 


del Decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 
285 (Codice della strada e successive mo- 
dificazioni); 

— nel rigo D57, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o so- 
stitutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle so- 
stenute per la spedizione attraverso corrieri o 
altri mezzi di trasporto (navi, aerei, ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2004. 

In particolare indicare: 

— nel rigo E01, la dimensione espressa in me- 
tri lineari, delle scaffalature; 

— nel rigo E02, il numero dei muletti e/o d&i 
carrelli elevatori. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essefe indicati gli ele- 
menti contabili necessari ‘pet l'applicazione 
dello studio di settore. COMesgià precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti chè determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pr potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensidell'ért. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato perfil fegime ordinario, devono barrare la 
casellé“Cofttabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Pet.la determinazione del valore dei dati rile- 
vahti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 


In particolare, indicare: 
Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
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ziali relative ai generi di mòngpolio, valori 

bollati e postali, marchè-dssicurative e va- 

ori similari e ai genefissoggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, séhede' e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti»biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi)}SÌgonché delle esistenze ini- 
ziali relativeai garburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita &effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e gi.bapi commercializzati dai rivenditori 

in Base da contratti estimatori di giornali, di 

ibrie di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

=.nèf rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare nel 

rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l’am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative e 
valori similari e ai generi soggetti a ricavo 
isso (ad esempio, schede e ricariche te- 
lefoniche, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e bi- 
glietti per parcheggi), nonché delle rima- 
nenze finali relative ai carburanti, ai lubri- 
icanti la cui rivendita è effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione stradale 
di carburanti e ai beni commercializzati 
dai rivenditori in base a contratti estimato- 
ri di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.LR.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
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i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle inf- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acquìà 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e.dai 
parrucchieri per lo svolgimento della lord(at 
ività (ad esempio, per il lavaggio.é la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori, di im- 
pianti elettrici; i diritti pagafivallà, SIAE dai 
gestori delle sale da ballof ÎNeosti sostenuti 
per l'acquisto dei diritti dautore; i costi so- 
stenuti per il pagamento dellé scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle%agenzie ippiche. 
Devono essere inelose fel rigo in oggetto 
anche le spese sosténute per prestazioni di 
lerzi ai quali è Gppgltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese pefteonsumi di energia vanno, di 
regola, compbtate nella determinazione del 
valore dà indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti diyservizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
Prodlttivo siano state rilevate separatamen- 
le da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 


rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 

un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 

industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li” e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 

feriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U...R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro dex 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even= 
vali rivalutazioni a norma di legge®effé 
vate prima dell'entrata in vigore. delle, di- 
sposizioni di cui agli artt. da 19%16 del 
a legge 21 novembre 2000}n. 342; 
b) il costo di acquisto sostenuf&dal conce- 
dente per i beni acquisiti ih dipendenza 

di contratti di locaziorie finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valesé aggiunto. A 

tal fine non assume &lcum tilievo il prezzo 

di riscatto, anche-suceessivamente all'e- 

sercizio dell opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell’ immis- 

sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto'@ustfrutto d'azienda, va conside- 
rate(ibvalore attribuito ai beni strumentali 
néll'atte' di affitto o di costituzione in usu- 
frutte/o, in mancanza, il loro valore nor 
tale determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
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d'imposta a condizione che*m@N siano state 

dedotte le relative quote di. ammortamento. 
Nell'ipotesi di imposta ‘Sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile(ped effetto dell'opzione 
per la dispensa degli»edempimenti prevista 
per le operazionivesenti dall'art. 36bis del 
D.P.R. n. 633 dela,972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri. 
teri di cui alkart.”]9-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa» alle, singole operazioni di acquisto 
costitbisceJuna componente del costo del be- 
ne Cui, afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri 
ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma 1, del TU.I.R.. 


Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 


per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo [interinale] ai sensi del 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
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Non vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell’anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, uné 
diretta influenza sulla capacità di produrre rîè 
cavi. Si considerano spese direttamenteaffe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per ufi proget 
to di ristrutturazione realizzato da un aîchitet 
to; da un laboratorio di analisi perle presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili\ber un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenùte da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, divece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad'&sempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per ‘prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

sidératenel presente rigo, ad esempio, le 
pravvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 


se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavorotai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. J'0 sét 
tembre 2003, n. 276 ad ecceziofie della 
parte eccedente gli oneri retribyfivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata’ nella 
determinazione del valore daXindicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontarè delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la f&nuta della contabi- 
lità; il trasporto dei>behi connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendefsiXtassativa, si precisa che: 

— lefspesé per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
sedi pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di com- 

mercio e quelle attribuite dagli agenti di 

assicurazione ai propri sub-agenti; 

i compensi corrisposti agli amministrato- 

ri non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 

ovvero di somministrazione di lavoro; 


i 


Ù 


— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
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corché l'obbligatorietà siascérrelata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi ‘figuardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai finixdi semplificazione, ol 
tre alla RCA anche quelli per furto e in 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, ei collaboratori familiari); 

— tra i consumi”di energia vanno comprese 
le spese\Sostenute nel periodo d'imposta 
pesqUalsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zatàper consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for- 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
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di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle df- 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio 0 

a ricavo fisso per neutralizzare l’effettorai..fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore\hei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le*yariabili: 

— “Valore dei beni strumentali” 

- "Spese per prestazioni dilavòro dipenden- 
te e per altre prestazioni*diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”, 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assUte rel valore contabile 

che risulta indicato-nefsighi F11, F12, e F13 

del quadro f del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta evtralizzazione. 

Si fa presefite che i dati contabili sopra elen- 

cati devohò essere comprensivi degli importi 

afferenti.le%attività per le quali si conseguono 
aggi (0 ricavi fissi. 

- nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 

venti/ considerati ricavi, diversi da quelli di 

cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 

ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 


lett. f] del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio, 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione dél 
medesimo, è effettuata a condizione©%ehe il 
contribuente versi una maggioraziofie del 3 
per cento, calcolata sulla differenza ‘ta i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture ontàbili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versatd, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il.termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione nonfè devuta se la predetta 
differenza non è superiére al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezioîte/devono essere indicati gli ulte- 
riori elementiàche hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui&sussisfano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole” informazioni richieste in questa sezio- 
negli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è far 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 

te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 

guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 

a f17 del presente quadro. 

In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
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l'esercizio della stessa, néybeni alla cui 
produzione o al cui sCagfbio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono fi formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni cércementi i redditi fondiari, 
per quelli situiti,rtel territorio dello Stato, o 
ai sensidelliart. 70, comma 2, del 
T.U.I.RamperQquelli situati all'estero; 

— i caponderivanti dalla locazione di im- 
mobiliNSstrumentali per natura”, non su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

mazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
lel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia 

ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
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stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 


cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 


ti caratteristiche di na 


ura straordinaria (da 


indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 


tale 
quote relative alle sva 


rigo F23 devono essere indicate le 


utazione dei crediti; 


nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 


questo rigo sono com 


presi, ad esempio, i 


contributi ad associazioni di categoria, 


l'abbonamento a rivis 
sto di libri, spese per c 


e e giornali, l'acqui- 
ancelleria, spese pet 


omaggi a clienti ed articoli promoziengli, 


gli oneri di utilità socia 


le di cui all'art. T1@O7 


comma ] e 2, lett. e), f), i) m), ni], 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a caratterèordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manuterizione e ri- 
parazione di macchinari, impignti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su,drediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, acarattere ordi- 
nario e di natura non finGiziaria, non altro 
ve classificati; 

nel rigo F25, gli-altti,componenti negativi, 
non aventi naibîanfinanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del réddito e che non sono stati in- 
clusi nei fighi \precedenti. In tale rigo devo- 
no esséfè indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
ti di solò lavoro nonché le componenti ne- 
gative'esclusivamente previste da particola- 
findisposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
fetaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 


tanti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 
fetaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri- 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio» 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell'attivo circolante e altri proventi di natu 
ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio- 
ne finanziaria sia di segno regativo, l'im 
porto da indicare va preceduto)dal segno 
meno “-”. 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questoytigo sono com- 
presi i costi per interessi\passivi nelle varie 
fattispecie [su conti\correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatéri, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed erfti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo‘F28,)i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
rifepimentg, non tanto alla eccezionalità o 
all'anosmalità del provento conseguito, 
bens} alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
g6, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.) 

nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 
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In particolare, dovrà coincidere; 

— per le persone fisiche invcéntabilità ordina 
ria o semplificata, ri$pettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro ‘RF'ovvero RG23 del 
quadro RG di Unicospérsone fisiche, 

— per le società/di. persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48:del guadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG.di Unico Società di persone ; 
— per le,società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per\gli Enti non commerciali in contabilità 
ofelinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 


commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultino comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

e alle cessioni di beni ammortizzabili; 
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® ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un’esatta rappresenta 


zione della realtà economica dei soggetti in- 
teressati. 

| contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
l’Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzionisdevo- 
no essere forniti tenendo conto delle/aventua- 
li variazioni fiscali determinate déll'applica- 
zione di disposizioni tributarie (@d*esempio, 
le spese e i componenti neggtivi télativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo onto di quanto 
previsto dall'art. 164 delluir): 
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ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. céntigne le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per déterminare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva clìieanche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elemerfti contabili va compilato 
con l'indicazione /dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad=esempio, in presenza di spese 
per appfendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese,Per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività, d'impresa pari a euro 25.822,84, 
ffelrigo F12 del quadro degli elementi conta- 
Bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
aYeuro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) [6-4] ESEMPIO 3 
è la seguente: 6 di 6 Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
% app= 30% x — ______ = 20% di 5 anni iniziato in data®1/5/2004 a cui corri- 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 2 sponde la spesa pér. lavoro dipendente pari a 


(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 euro 10.329,14: 


deve la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


Trifot è pari al numero di trimestri della durata nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. TriTot®0,trimestri 
del contratto di apprendistato; Fil 0 trimestri 
Jil 2a, 2 trimestri 


Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- ESEMPIO 2 
stato complessivamente effettuati alla data Uianiai h dist ioni (20-0) (202) 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in RO SAR RA FI far 
EATER ORTA 3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui o P 20 20 
; SPE corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a app = "30% x = 28,5% 
stato nel corso dell'anno 2004); 10.329 14: 2 
Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- COS BETTE 


sato complessivamente effettuati alla data la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 


de 3 b dicembre 2004 (Tri12 sarà pari Si TriTot 14 trimestri nélla stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 
TiTot in caso di fine del contratto di : . 3 

distato nel corso dell'anno 2004). ui 2 trimestri ; i 7 7 ; 
APRIEN Triil2 9 trimestri La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 


del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


FEVRICI i ì s 1423 n4-% 

n artigiano ha un apprendista con un contratto di ATO AAA Mi è il iodo di distato effettuato. 
colate 14 14 inore è il periodo di apprendis e ato, 

1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a | % app = 30% x = 15% maggiore sarà la percentuale di sconto. 

cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente ; 


pari a euro 10.329,14: 
Trilot. 6 trimestri 
Til O trimestri la spesa per il lavoro dell'apprefidista da utilizzare 
Til2 4 trimestri nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL:CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0) 0 30,0% 
01/10/2004 0) i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 6, 3 22,5% 
01/01/2004 e) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 (o) 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 (e) 2,5% 
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Modello SM22C 
51.47.1 Commercio all'ingrosso di mobili di qualsiasi materiale 
QUADRO A e relribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di 3 formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e contati che prestano 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 10 
di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B05. Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07  Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B08 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 
BO9 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
B10 Giorni di apertura nell'anno Numero 
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QUADRO D LS : Percentuale 
Elementi Tipologia di vendita sui ricavi 


ue 3 DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 
ell’attività D02 


Ingrosso con vendita al banco 


DO3. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) 
DO4 Dettaglio 


DO5 Provvigioni per intermediazione e vendita c/terzi e/o c/deposito 


a | 3° | 3° | 3 | 3° 


TOT=100% 
5 0 ; Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 
DO6 Elettrodomestici 
DO7 Apparecchi radio televisivi, videoregistratori, hi-fi 


DO8 Supporti audio-video-informatici 
DO9 Materiale elettrico 

DIO Materiale telefonico/radiotelevisivo 
D11 Apparecchiature telefoniche 


D12 Apparecchi e materiale di illuminazione 


D13 Vetri, cristalli e specchi 


D14 Articoli di cristalleria (bicchieri, bottiglie, vasi, ecc.) 


D15 Articoli in ceramica e porcellana 


D16 Coltelleria e posateria 

D17 Casalinghi 

D18. Bigiotteria e oggettistica in vetro 
DI19 Carte da parati 


D20 Mobili ed articoli di arredamento per la casa 


D21 Mobili, attrezzature ed articoli per l'ufficio 


D22. Scaffalature, arredamenti metallici (esclusi mobili per ufficio) 


D23 Mobili per esterni, articoli per giardinaggio ed arredo giardino 


D24 Mobili ed attrezzature (inclusi articoli tessili) per negozi, comunità (scuole, palestre, biblioteche, ecc.) ed alberghi 


D25 Altro 


ae | ae |afar|ae| ae] ae |a | a |a |a |a | a || a |a | | 3 | 3 | 3 


TOT = 100% 


Servizi offerti 
D26 Installazione dei prodotti Barrare la casella 


D27 Consegna a domicilio Barrare la casella 


D28 Noleggio prodotti Barrare la casella 


D29 Consulenza tecnica Barrare la casella 


D30 Assistenza tecnica Barrare la casella 


SARA Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 


D31 Dettaglianti 

D32 Grande distribuzione 

D33. Artigiani/installatori/posatori/specialisti 
D34 Enti pubblici e privati/Comunità 

D35 Privati 

D36 Altri grossisti 


3° | 3° | 3° | 3° | 3° | 32 


TOT = 100% 


(segue) 
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A genzia 
è» ntrate 
aa Modello SM22C 
QUADRO D Altri dati 
Elementi D37  Ribalte per accosti stradali Numero 
e ag D38 Locali destinati alla vendita al dettaglio Mq 
ell'attività D39 Punti cassa Numero 
D40. Punti cassa - di cui attrezzati con lettore codici a barre Numero 
D41. Scaffalatura espositiva relativa alla vendita al dettaglio Metri lineari 
Modalità di acquisto ia 
D42 Da produttore o da depositario del marchio % 
D43 Da altri distributori % 
TOT = 100% 
D44 Da imprese in Italia % 
D45 Da imprese all'estero % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D46 In proprio Barrare la casella 
D47 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D48  Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
DA49  Banconisti/Magazzinieri Numero Nomen giorno 
D50 Venditori diretti (dipendenti) Numero Duna gismoi 
D51 Agenti/rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
D52 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00 
D53. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 
D54. Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, franchisor, affilianti per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D55 Costi per deposito e custodia presso terzi 00 
Mezzi di trasporto 
D56 Autocarri Numero 
D57 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E E01 Scaffalature Metri lineari 
Beni E02  Muletti/carrelli elevatori Numero 
strumentali 
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va CODICE FISCALE 
200! (IJIIIIUI peggio 
PY_ genzia 
èa»>ntrate 
Modello SM22C 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 .. Fasarai 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 
F12 per p pi ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 ! ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) ò ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali Ò ,00, ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 


— 2187 — 


(segue) 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


UNICO na 
2005 UIL 


Studi di settore 


genzia 
è ms,Ntrate 


Serie generale - n. 123 


Modello SM22C 


(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38. IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra DES {L.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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51.46.1 Commercio all'ingrosso di medicinali; 
51.46.2 Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed ortopedici. 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM23U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 


“Commercio all'ingrosso di medicinali” - 
51.46.1; 

“Commercio all'ingrosso di articoli medica- 
li ed ortopedici” — 51.46.2. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili relativi all'at- 
tività d'impresa; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

® quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SM23U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale. 

Occorre indicare, inoltre, barrando lé relàtiva 
casella, il codice dell'attività esercitàtà se- 
condo le indicazioni fornite nel paragrafo 2 
della Parte generale unica pertuttiti, modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE'ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sone Tiehieste informazioni re- 
ative al personalevaddetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continùafiviy degli associati in parteci 
pazione e/dei soci è necessario far riferimen- 
o alla defà del 31 dicembre 2004. Con ri- 
erimento Gb, personale con contratto di fomi- 
ura di lavoro temporaneo o di somministra 
zighie di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 
ermine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 


indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet- 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci The 
svolgono la funzione di amministratori*della 
società. 


o 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all’drt. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devorio essere indicati 
sia i collaboratori assunti‘ secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, Gi sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs.\10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essére obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma da fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collàborazione coordinata e continuativa 
$tipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
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sez. 1 della “Comunicazionte,dati certifica 
zioni lavoro dipendentègssimilati ed assi 
stenza fiscale” del ‘modello 770/2005 
semplificato. In talé rigo devono essere in- 
dicati anche i dati\relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, norftehé }l numero delle giornate re- 
tribuite relativo”agli assunti con contratto di 
lavoro,intefmittente, desumibile dai modelli 
DM 10 felativi al 2004; 
nel (rigo) A03, il numero complessivo delle 
giornafe retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenzia i); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
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nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

lempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati so 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a quat 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'eserciziò 
dell'attività di vendita. La superficie deve_es- 
sere quella effettiva, indipendentemente\da 
quanto risulta dalla eventuale licenza aînmi- 
nistrativa. Per indicare i dati relativive più 
unità locali è necessario compilaresun appo- 
sito quadro B per ciascuna di,esset, | dati da 
indicare sono quelli riferiti atiùie le unità lo- 
cali utilizzate nel corso del.periodo d'impo- 
sta, indipendentemente dalla”loro esistenza 
alla data del 31 dicembre 2004. Nel caso 
in cui nel corso del periodo d'imposta si sia 
verificata l'apertura eo la chiusura di una o 
più unità locale, Nelle note esplicative, conte- 
nute nella procedura applicativa GE.RI.CO., 
dovrà essere Tiportata tale informazione con 
l'indicaziorie, della data di apertura e/o di 
chiusura, 


In pafticolare indicare: 


— Nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità; in corrispondenza di “Progressivo 
unità locale”, attribuire all'unità locale di 


cui si stanno indicando i dati, un numero 
progressivo barrando la casella corrispon- 
dente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a magazzino e/o deposito della merce e 
di attrezzature varie; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita all'ingrosso e all'esposizio@ 
ne interna della merce. Si precisa che, in 
caso di vendita effettuata direttamente dal 
magazzino, va compilato esclusivaménte%il 
rigo BO4; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei/locali desti- 
nati alla vendita al dettaglio, 

— nel rigo B07, la superficie \complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei/locali desti- 
nati a laboratorio. Vannò indicati, ad esem- 
pio, i locali destinati &ltradeguamento dei 
prodotti commercializzati, all'assistenza 
tecnica (per riparazioni), a laboratorio di 
analisi e controllo, ecc.; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in meffi quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo‘B09, la superficie complessiva, 
espressa»in metri quadrati, dei piazzali de- 
stingti alle operazioni di carico e scarico, 
comptesi quelli coperti con tettoie; 

— nehrigo B10, la localizzazione dell'eserci- 
Ziorcommerciale, utilizzando il codice 1, se 
sìrtratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali; il codice 
2, se si tratta di esercizio inserito in un cen- 
tro commerciale all'ingrosso; il codice 3, se 
si tratta di esercizio inserito in un parco 
commerciale; 

— nel rigo B11, il numero dei giorni di aper 
tura dell'esercizio nel corso dell'anno; 

— nel rigo B12, l'ammontare delle spese so- 
sfenute per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio 
commerciale in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spe- 
se relative a quote condominiali derivanti 
dall'inserimento in centri commerciali, ad- 
debitate per la gestione dei beni comuni e 
per la prestazione di servizi (custodia dei 
parcheggi, cura dei giardini, ecc.). 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività e la natura dei 
servizi offerti alla clientela. Con riferimento ai 
dati relativi al personale, si rimanda alle indi- 
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cazioni fornite nelle istruzioni del'Quadro A — 
Personale addetto all'attiVità‘ 


In particolare, indicafe: 
Tipologia di vendita 


— nei righi da, D01 a DOS, per ciascuna ti- 
pologia di»vefidita individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi,eomplessivi. 

Il totdle delle percentuali indicate deve risul 

tarepari a 100. 


Al riguardo, si precisa che: 

S.per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry) si intende quella in cui il gros- 
sista acquista in proprio, dispone di un am- 
pio spazio espositivo presso il quale il clien- 
te sceglie la merce, paga in contanti e prov- 
vede al ritiro ed al trasporto a proprie spe- 
se; 

— per ingrosso tradizionale si intende la ven- 
dita effettuata da un'azienda indipendente 
che acquista dal produttore la proprietà dei 
beni in nome e conto proprio per la suc- 
cessiva rivendita ai dettaglianti, utilizzatori 
professionali od aziende diverse; 

— per vendita “on line” di medicinali si inten- 
de quella effettuata tramite collegamento 
via modem con le farmacie-clienti, con rifor- 
nimenti in tempo reale e consegna giorna- 
liera della merce ordinata; 

— per attività di intermediazione e vendita 
conto terzi e/o conto deposito si intende 
quella nella quale l'intermediario contribui- 
sce alla negoziazione tra le parti offrendo, 
eventualmente, i servizi di vendita, di distri- 
buzione o di deposito, senza l'acquisto in 
proprietà della merce negoziata (agenti 
plurimandatari, broker, concessionari); 


Prodotti trattati 


— nei righi da D06 a D20, per ciascuna del- 
le tipologie di prodotti elencati, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D21 a D26, barrando l'appo- 
sita casella, se vengono effettuate le tipolo- 
gie di servizi individuate in ciascun rigo; 


Tipologia di settore 

— nei righi da D27 a D30, per ciascuna ti- 
pologia di settore individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi; 


Tipologia clientela 


— nei righi da D31 a D40, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
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tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D41, barrando la casella, se si è 
concessionario/esclusivista di uno o più 
produttori; 


Area di mercato 


— nel rigo D42 il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, fino a 
3 regioni, oltre 3 regioni; 

— nel rigo D43, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo D44, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni nei confronti di 
clientela appartenente a paesi al di fuori 
dell'Unione Europea; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D45 a D48, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
e, la percentuale dei costi sostenuti per 
‘acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti effettua- 
i. Al riguardo, si precisa che gli acquisti di 
ciascuna tipologia possono essere effettua- 
i sia direttamente che tramite intermediari 
del commercio, sia all'estero (importazioni) 
che in ambito nazionale. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D49 a D51, barrando la rela- 
tiva casella, la modalità organizzativa\ch& 
caratterizza l'impresa interessata glla‘\&dm- 
pilazione del presente modello; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi da D52 a D55con riferimento al 
personale distintamente individuato: 
nella prima colonna, îlpiumero dei sogget 
ti che non sono titolari di un rapporto di la- 
voro dipendente è& assimilato come, ad 
esempio, coloroxche effettuano prestazioni 
occasionali. Per l'individuazione del nume- 
ro si devonòssemmare tutti gli addetti all'at- 
tività dellkimpresa, indipendentemente dal 
periodo%perdil quale hanno prestato attività 
nel corsòadell'anno. Ad esempio, se un ad- 
detto alla vendita ha prestato servizio per 
due Mesi ed un altro addetto alla vendita 
ha prestato servizio per altri cinque mesi, 
andrà indicato, nel rigo D52, il numero 
due. Si precisa, inoltre che devono essere 
conteggiati una sola volta i soggetti che 


hanno effettuato più prestazioni nel periodo 
d'imposta; nella seconda colonna, il nume- 
ro degli addetti, titolari di rapporto di lavo- 
ro dipendente e assimilato a tempo pieno o 
a tempo parziale; nella terza colonna, il 
numero delle relative giornate retribuite. 
Si precisa, inoltre che devono essere conteg- 
giati una sola volta i soggetti per i quali sono 
stati stipulati più contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa nel periodo d'im- 
posta; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D56, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per provvigioni di vendita e rimborsi 
spese; 

— nel rigo D57, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'aggiornamento professionale; 

— nel rigo D58, l'ammontare dei costi é delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'àc- 
quisto delle merci, che i gruppi di Gequisto, 
il franchisor o l'affiliante hanng addebitato 
all'impresa interessata allacompilazione 
del modello. Dette spese, sono} ad esem- 
pio, quelle che il franchi$or addebita all'e- 
sercente per pubblicizzare prodotti com- 
mercializzati, per allestire l'arredo del pun- 
to vendita, per forgire*seîvizi di consulenza 
e per addestrare ilNpefsonale addetto alle 
vendite; 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo D59, il numero di autovetture pos- 
sedute*é/0 detenute a qualsiasi titolo per lo 
svolgimento dell'attività alla data del 31 di- 
cembre 2004. 
Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 
ore nel presente rigo, sono quelli di cui al 
la lettera a), dell'articolo 54, comma 1, del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 
(Codice della strada); 


Automezzi con massa complessiva a pieno 
carico 


— nei righi da D60 a D62, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata, posseduti e/o detenuti 
a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'at- 
tività alla data del 31 dicembre 2004; 

— nel rigo D63, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuate da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 


bre 2004. 
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7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono ‘essere indicati gli ele- 
menti contabili necessati, per l'applicazione 
dello studio di settore*»Come già precisato nel 
paragrafo 2, della.Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con critefizforfetari non devono indicare i 
dati contabili.sichiesti nel presente quadro. 
soggetti ché, pur potendosi avvalere della 
contabilità*semplificata e determinare il reddi- 
o ai Sensi)dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ate ‘per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


‘ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative ad opere, forniture e servizi di 
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DI 


durata ultrannuale valutate ai 
l'art. 93, comma 5, del T.U.I.R. 


sensi del- 
. Si preci 


sa che l'ammontare indicato in questo rigo 
è anche compreso nel valore da riportare 


nel rigo F03; 


nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 


li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, sei 
prodotti finiti e merci (art. 92, 
del T.U.L.R.); 

prodotti in corso di lavorazion 
non di durata ultrannuale (art. 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle 


e valori similari e ai generi so 
che telefoniche, abbonamenti, 
sere e biglietti per parchegg 
delle rimanenze finali relative 


ranti, ai lubrificanti la cui rive 


buzione stradale di carburanti 
commercializzati dai rivenditor 


periodici, anche su supporti a 
magnetici; 


milavorati, 
comma |, 


e e servizi 


92, com- 


rimanenze 


inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 


ggetti a ri- 


cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 


biglietti e 


essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 


i), nonché 
ai carbu- 
ndita è ef- 


ettuata dagli esercenti impianti di distri- 


e ai beni 
iinbase a 


contratti estimatori di giornali, di libri e di 


udiovideo- 


nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 


preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 


nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 


li relative ad opere, forniture e se 


rvizi di du- 


rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 


93 del TU.L.R.); 


nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 


li relative ad opere, forniture e se 


rvizi di du- 


rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 


indicato in questo rigo è anche 


compreso 


nel valore da riportare nel rigo FO7; 


nel rigo F09, l'ammontare del cos 


o di acqui 


sto di materie prime e sussidiarie, semilavera- 


i e merci, inclusi gli oneri accesso 
razioni effettuate da terzi esterniva 

on si deve tener conto dei*cos 
ori similari e ai generi soggetti a 
so (ad esempio, schede,e Ticaric 


mezzi pubblici, widégrd, tessere 
per parcheggi, henché dei cos 


beni coMmetcializzati dai rivend 
se a.contratti estimatori di giorna 
di periodici, anche su supporti a 
magnetici; 


ridi diretta 


imputazione e le spese sostenute per le/lavo- 


sinpresa. 
i, di acqui- 


sto relativi ai generi di rfotapolio, valori 
bollati e postali, marcheSgssicurative e va- 


ricavo fis- 
e telefoni- 


che, abbonamenti*biglietti e tessere per i 


e biglietti 
i di acqui- 


sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 


itori in ba- 
i, di libri e 
udiovideo- 


Nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 


all'acquisto di beni e servizi s 


rettamente 


correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 


Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co, 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen: 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieriye dai 
parrucchieri per lo svolgimentofdeltla loro at 
tività (ad esempio, per il lavdggioe la cura 
dei capelli); i costi sostenuti pet acquisto di 
materiale elettrico dagli( installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti paggiti alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo? i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diriftid'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere ificluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
a produzioné del servizio. 
le spésé per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
aiilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
e prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 

feriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
vali rivalutazioni a norma di legge effet 
vate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del- 
a legge 21 novembre 2000, n. 342; 
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b) il costo di acquisto sostefyto dal conce- 
dente per i beni acqùisifi in dipendenza 
di contratti di locézione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul Valore aggiunto. A 
tal fine non assume.alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, ghche successivamente all'e- 
sercizio dell'Spzione di acquisto; 

il valoresnormale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato\6vvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto)o usufrutto d'azienda, va conside- 
rate”il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 

rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 

relativa alle singole operazioni di acquisto 

costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei. periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
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per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 
Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 

prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 10 set 
fembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa dista* 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio_pétso- 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavorordipendente 
(cioè quelle sostenute peri lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori céOtdinati e conti- 
nuativi, compresi quellixassunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, piùgramma o fa- 
se di esso, ai sensi deglilartt. 61 e ss. del 
D.lgs. 10 settembre” 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente.afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del- 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collabordiorisy coordinati e continuativi 
maturate nél periodo di imposta, ad ec- 
cezioe delle somme corrisposte ai col- 
labordteri che hanno cessato l'attività, 
évenivalmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si ‘precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 
di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 


zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 


costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 


dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 


In 
ter 


relazione ai criteri da adottare per la de- 
minazione del valore da inserire nel rigo in 


esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 


lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 


da 


rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 


dir 


cavi. Si considerano spese direttamenté affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio quelle 
sostenute: da un'impresa edile per,ém.proget 


to 
to; 


| contribuente si devono intendere quelle 


etta influenza sulla capacità di produrrari» 


di ristrutturazione realizzato da*un atchitet 
da un laboratorio di analisi ‘pef lè presta- 


zioni rese da un medico chedeffettua i prelie- 


vi; 
to 


da un fabbricante di mobili per un proget 
realizzato da un designer SÎ considerano 


altresì, spese direttamenfesafferenti all'attività 


esercitata 


quelle sostenute,da società di per 


' 


sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamenté afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 


un 
un 


sia 


ag 
fa 


legale The fia assistito il contribuente per 
procédimento giudiziario, né quelle soste 
e er ‘prestazioni rese nell'esercizio di 


‘aftivitàd'impresa (pertanto non vanno con- 


efate nel presente rigo, ad esempio, le 


frowvigioni corrisposte dalle case mandanti 


llfagenti e rappresentanti di commercio). Si 
presente, infine, che non vanno computate 
valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 


servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 


ai 


professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 


ndicate le spese (già incluse nel campo ester 


no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 


lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 


— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 


piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 
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— nel rigo F13, l'ammontare *Helle spese so- 
stenute per l'acquisto dissérvizi inerenti al 
l'amministrazione; la*fenuta della contabi- 
lità; il trasporto déi Beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita;/i premi di assicura- 
zione, relativi dill'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelliaccessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'aytotrazione. 

Con riferitrfento a tale elencazione, da in- 

tendersiNgssativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amiministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
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— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizi6 

di attività di impresa e le indennità conseguì 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita\dei 
citati redditi, con esclusione dei danfii dipen- 
denti da invalidità permanente o da mòrfe. 

— nel rigo F15, l'ammontare deglisaggi con- 
seguiti, indipendentemente /dal\yegime di 
contabilità adottato e dei roventi realizza 
ti dalla vendita di generissoggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di eafburante; 

— la rivendita diNubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carbUranti; 

— la rivendita vin base a contratti estimatori, 

di gicthaliy di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101, 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 


che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
ti per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizza 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio=o 
a ricavo fisso per neutralizzarne l'effetto-ai\f- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione Ae Xariabili: 
— “Valore dei beni strumentali” 
- “Spese per prestazioni didavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l’attività dell'impresa”; 
— "Spese per acquisti di sérvizi”; 
non vengono più assunt&nel valore contabile 
che risulta indicato neisrighi F11, F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel’ minor importo che risulta 
dalla predetta néutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono èssere comprensivi degli importi 
afferenfiXlé attività per le quali si conseguono 
aggi/@aticavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
ventirconsiderati ricavi, diversi da quelli di 
CUT alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


o) 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
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F17, deve essere versata, Utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il’terMine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione nonfè devuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi)contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione) del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui‘Sussisfano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole’ informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di immo- 
bili “strumentali per natura”, non suscettibili, 
quindi, di diversa utilizzazione senza radi- 
cali trasformazioni. In tale ipotesi, i canoni 
vanno assunti nella determinazione del red- 
dito d'impresa senza alcun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 
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Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

to di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci è 
revisori, le spese per il riscaldamento dei.lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di \{gî- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria.di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del T.W31.R$, per viag 
gi, soggiorno e trasferte (&dNesclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi peri servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese perTorsi”di aggiornamento 
professionale dei-dipendenti; 

— nel rigo F22, «l'ammontare delle quote di 
ammortamento del'costo dei beni materiali 
ed immateriàli»y strumentali per l'esercizio 
dell'imprésa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma”2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
mefiti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
lelative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 


Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui» 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art/1 00, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n]f oNdel 
T.U.L.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutèrziòne e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su creditile spese ge- 
nerali, nonché altri onefi, @ Carattere ordi- 
nario e di natura non fitramziaria, non altro- 
ve classificati; 

nel rigo F25, gli @ltri componenti negati 
vi, non aventi natura finanziaria o straor- 
dinaria, che hapfo contribuito alla deter- 
minazione del feddito e che non sono sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tale rigo 
devono’èssere indicati anche gli utili spet 
tanti gigli associati in partecipazione con 
apporti ‘i solo lavoro nonché le compo- 
nenti‘hegative esclusivamente previste da 
particolari disposizioni fiscali (es. la de- 
duzione forfetaria delle spese non docu- 
mMentate riconosciuta per effetto dell'art. 
66, comma 4, del T.U.I.R. agli interme- 
diari e rappresentanti di commercio e agli 
esercenti le attività indicate al primo com- 
ma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979, 
la deduzione forfetaria delle spese non 
documentate prevista dall'art. 66, com- 
ma 5, del T.U.I.R. a favore delle imprese 
autorizzate all'autotrasporto di cose per 
conto terzi; ecc.). 
nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 


Ti 


preceduto dal segno meno ‘—”; 
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— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo’ rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti coenti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari sw debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed efttivassistenziali e previden- 
ziali), perdite sucambi, ecc; 

— nel rigo F28,.7 proventi straordinari. La no- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimente; non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
gò, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 

indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 

portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche, 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF48 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
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re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi per 
l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e rica- 
vi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
sfenze iniziali relative a prodotti soggetti ad 
aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le rima- 
nenze finali relative a prodotti soggetti ad ag- 
gi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, l'e- 
senzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. n. 

633/772, l'ammontare complessivo delle ces- 

sioni di beni e delle prestazioni di servizi ef 

fettuate nell'anno, registrate o soggette a re- 

gistrazione, tenendo conto delle variazioni di 

cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre opera 
zioni, effettuate nell'anno 2004, che hanno 
dato luogo a ricavi dichiarati ai fini delle im- 
poste sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 

n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione di 
cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, del 
D.PR. n. 633/72; 
— nel rigo F37, l'ammontare complessivo dell’ 
VA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo dell'È 
VA relativa alle operazioni di intrattenimento 
di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F39, l'ammontare complessivo dell’ 
VA relativa: 
e alle cessioni di beni ammortizzabili; 
® ai passaggi interni di beni e servizi tra.gtti- 
vità separate di cui all'art. 36, ultimo cém- 
ma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risùltà de- 
traibile forfetariamente (ad esempio: intrat 
tenimenti, spettacoli viaggianti, ‘agricoltura, 
agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE DE- 
GLI STUDI DI SETTORE 


lel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente di 
verificare se l'eventuale differenza tra l'ammon- 
are dei ricavi contabilizzati e quello risultante 
dalla applicazione dello studio di settore derivi, 
in tutto o in parte, dal peso attribuito alle varia- 
bili considerate in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo 
mica dei soggetti interessati. 

I contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assyfito nella 
determinazione dei ricavi presunti evitano, co- 
sì, su tali questioni il contraddittorié. con l'Ammi- 
nistrazione finanziaria. Ad esempio, ld variabi- 
le “spese sostenute per il lavoto prestato dagli 
apprendisti" non viene più resa în considera 
zione da GE.RI.CO. per.il valete contabile in- 
dicato nei quadri dei modelli”di dichiarazione 
dei redditi, ma per ilfminer'importo che risulta 
dalla applicazione dekcotrettivo. 

lessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle risul 
fanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prendere a 
base perjl caleolo delle riduzioni devono essere 
omifi tefteridò conto delle eventuali variazioni fi 
scali determinate dall'applicazione di disposizio- 
ni triutaîté (ad esempio, le spese e i componen- 
i. negativi relativi ad autovetture, autocaravan, ci- 
elomotori e motocicli vanno assunti tenendo con- 
to di quanto previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in cui 
è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua- 
dro degli elementi contabili va compilato con 
l'indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 
Ad esempio, in presenza di spese per appren- 
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disti pari a euro 10.329,14, &di/spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e affefenti l’attività d'impresa 
pari a euro 25.822,8Znel rigo F12 del qua 
dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 
porto complessive*pari a euro 36.152,00, al 
lordo della riduzisine’ spettante a seguito del 
l'applicazione.del eorrettivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01,' l'ammontare totale delle spese 
sostenutenper il lavoro prestato dagli appren- 
distif 
— nel.rigo X02, l'importo determinato applican- 
de all'ammontare delle spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti, indicato al ri- 
go X01, la formula indicata nella tabella n. 1. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


— nei righi da Z01 a Z04, distintamente per 
ciascuna tipologia individuata, la percen- 
tuale di ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi; 

— nel rigo Z05, prima colonna, il numero degli 
addetti alla consegna che non sono titolari di 
un rapporto di lavoro dipendente come, ad 
esempio, coloro che effettuano prestazioni 
occasionali. Per l'individuazione del numero 
si devono sommare tutti gli addetti alla con- 
segna, indipendentemente dal periodo di 
tempo per il quale hanno prestato attività nel 
corso dell'anno. Ad esempio, se un addetto 
alla consegna ha prestato servizio per due 
mesi ed un alfro per altri cinque mesi, andrà 
indicato, nel rigo Z05, il numero due; nella 
seconda colonna, il numero degli addetti a- 
la consegna, titolari di rapporto di lavoro di- 
pendente a tempo pieno e/o a tempo par 
ziale, e, nella terza colonna, il numero delle 
giornate retribuite. Si precisa, inoltre, che de- 
vono essere conteggiati una sola volta i sog- 
getti per i quali sono stati stipulati più contrat 
ti di collaborazione coordinata e continuativa 
nel periodo d'imposta considerato, 

— nel rigo Z06, la capacità complessiva, 
espressa in litri, dei sistemi di refrigerazione 
presenti nell'impresa. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


La formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) [6-4] ESEMPIO 3 
è la seguente: reg su = Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
% app= 30% x ———_____—__—___ = 0% di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri- 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 2 sponde la spesa per lavòîo dipendente pari a 


(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 euro 10.329,14: 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. TriTot_ 20Nrfmestri 
Til Otrimestri 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
È de contralto di apprendistato; . 3 Trim2. Y2 trimestri 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- ESEMPIO 2 
stato complessivamente effettuati alla data Ufiaridionah dist tratto di (20-0) (20-22) 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in O eg argento SONIUILSOLIIO G) (ee ar 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 20 20 


ve s) Li ta corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a % app =30% x ergo IS 28,5% 
Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- euro 10.329,14; 
stato complessivamente effettuati alla data è il dell di Di 
; È ian pesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
sl re dh SARAH TriTot 14 trimestri nélla stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). dali 3 trimestri 7 È 7 A P 
Tiil2 9 trimestri La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
ESEMPIO 1 } f4-9 di apprendistato complessivamente effettuato. 
14-5 14- 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di {+ TA) È da è a Li 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a | 9 = 309 14 14 Y 159 Minore cal periodo di apprendistato effettuato, 
% app = 30% x = 15% | maggiore sarà la percentuale di sconto. 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente ; 


pari a euro 10.329,14: 
Tritot. 6 trimestri 
Til O trimestri la spesa per il lavoro dell'appréndistà da utilizzare 
Til2 4 trimestri nella stima del ricavo sarà pati a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0) 0 30,0% 
01/10/2004 0) i 27,5% 
01/06/2004 d 2 25,0% 
01/04/2004 Q 3 22,5% 
01/01/2004 0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (e) 10,0% 
01/04/2003 3 (o) 7,5% 
01/01/2003 4 (o) 5,0% 
01/10/2002 5 (e) 2,5% 
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200! (TI 11111) 0060 
L AI enz 
sN tr 
Modello SM23U 
51.46.1 Commercio all'ingrosso di medicinali 
| | 51.46.2 Commercio all'ingrosso di articoli medicali ed ortopedici 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto f A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, cli a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e cenni che prestano 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1? 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B05. Locali per la vendita all'ingrosso e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali per la vendita al dettaglio Mq 
B07 Locali destinati a laboratorio Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BIO Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 
B11 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B12. Spese sostenute per beni e /o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 00 
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QUADRO D Tipologia di vendita Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1. Ingrosso a libero servizio (cash & carry) % 


pe a: DO2. Ingrosso e distribuzione tradizionale 
ell’attività 


D03 Ingrosso con vendita on line di medicinali 


DO4 Attività di intermediazione/vendita conto terzi o conto deposito 
DO5. Vendita al dettaglio 


ae | 3° | 32 | 32 


TOT = 100% 


Prodotti trattati Percentuale sui ricavi 
DO6 Specialità medicinali ad uso umano % 


DO7 Specialità medicinali ad uso veterinario 
D08 O.T.C. (over the counter) 


DO9 Presidi medico chirurgici (ad uso umano e/o veterinario) 


DIO Prodotti omeopatici 
D11 Prodotti di erboristeria 


D12. Integratori alimentari 


D13 Strumenti e attrezzature medicali 


D14 Strumenti e attrezzature medicali elettronici/computerizzati 


D15 Ausili per disabili (carrozzine, stampelle, ecc.) 


DI6 Materiali di consumo dentale 


D17 Prodotti per l'incontinenza 
D18 Prodotti per protesi e ortesi 
DI9 Prodotti cosmetici 

D20 Altri prodotti 


ae | ae |a | ae | ae | a |a | a | | a | a | 3 | 3 | 32 


TOT = 100% 
Servizi offerti 
D21 Installazione dei prodotti Barrare la casella 


D22 Consegna a domicilio Barrare la casella 


D23 Noleggio strumenti Barrare la casella 
D24 Assistenza tecnica Barrare la casella 


D25 Produzione di prodotti omeopatici Barrare la casella 


D26 Servizio di ordinazione on-line Barrare la casella 


Tipologia di settore Percentuale sui ricavi 
D27  Grossista di umana % 
D28 Ortopedia % 
D29 Dentale 3 
D30  Grossista di veterinaria % 


Tipologia clientela Percentuale sui ricavi 
D31 Farmacie % 
D32. Sanitarie/ortopediche 
D33 Medici specialisti/medici veterinari/ dentisti 
D34 Ospedali/ cliniche/ laboratori /ambulatori ecc. (pubblici) 
D35 Ospedali/ cliniche/ laboratori /ambulatori ecc. (privati) 
D36 Laboratori odontotecnici 
D37 Grossisti 


D38 Utilizzatori finali (ad esempio, privati ed aziende zootecniche) 


D39 Commercianti al dettaglio 
D40 Altro 


ae | ae |a |ae|ae| |a | 30 | 3° 


TOT = 100% 
(segue) 
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QUADRO D Altri dati 
Elementi D41  Concessionario/esclusivista di uno o più produttori Barrare la casella 
ni 
ell’attività p 
Area di mercato 
D42 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
D43 Internazionale (U.E.) Barrare la casella 
DA44 Internazionale (extra U.E.) Barrare la casella 
RR & Percentuale 
Modalità di acquisto sul totale degli acquisti 
D45 Da imprese produttrici % 
D46 Da gruppi di acquisto, unione volontaria, consorzi, cooperative % 
D47 Da imprese all'ingrosso % 
DA48 Da importatori / concessionari di marche estere % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
DA49 Indipendente Barrare la casella 
D50 Associato ad unione volontaria e/o gruppo di acquisto Barrare la casella 
D51_ Affiliato/franchisee Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita Non dipendenti Dipendenti 
D52 Addetti alla vendita Numero Numero Domeo giornate 
D53_ Venditori diretti Numero Numero gommale 
D54 Agenti/rappresentanti Numero 
D55 Informatori scientifici Numero Numero DITERONIZO 
Costi e spese specifici 
D56 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
D57 Spese per aggiornamento professionale 00 
D58 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliato per voci diverse dagli acquisti ,00 
Mezzi di trasporto 
D59 Autovetture Numero 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D60 Fino a 3,5 tonnellate Numero 
D61 compresa tra 3,5 tonnellate e 12 tonnellate Numero 
D62 superiore a 12 tonnellate Numero 
D63 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Scaffali Numero eric 
Beni strumentali E02 Muletti Numero 
E03 Frigoriferi Numero 
E04 Nastri trasportatori Numero 
E05 Celle refrigeranti Numero Metri cubi 
E06 Magazzino computerizzato Barrare la casella 


— 2201 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO conce RscHE 
2005 \IIIT{IT{I[(] li 


gl di settore 
Tev enz 


sN tr 
Modello SM23U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 .. FASI 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo perla produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 =_= 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 ! ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) ò ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali Ò ,00, ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38. IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’ ppizone 
degli studi di settore 
QUADRO Z Percentuale sui ricavi 
Dati complementari Z01 Ricavi derivanti dal noleggio di strumenti ed attrezzature medicali % 
Z02 Ricavi derivanti dalla fornitura di altri servizi % 
Z03 Ricavi derivanti dalla vendita di prodotti / fornitura di servizi a erboristerie % 
Z04 Ricavi derivanti dalla vendita di prodotti/fornitura di servizi alla Grande Distribuzione/Distribuzione Organizzata % 
Non dipendenti Dipendenti 
Numero giornate 
Numero Numero retribuite 
Z05 Addetti alla consegna 
Z06 Capacità complessiva dei sistemi di refrigerazione Litri 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM24U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Commercio 
all'ingrosso di carta, cartone e articoli di 
cartoleria” — 51.47.2. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

® quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

® quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SM24U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 
— in alto a destra, il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni(re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori ègordi- 
nati e continuativi, degli associati»ia, parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre(2004. Con rife- 
rimento al personale con céntratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale diperidente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for 
mazione e lavoro di inserimento, di lavoro in- 
ermittente, di lavof@aripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durat@deb contratto e dalla sussistenza 
del rappéîto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1°/genmaio al 30 giugno, e con contratto a 
fempo/pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 


mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 20037n: 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”); sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamenteCricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordiniatayve continuativa 
stipulati anteriormente,alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non, possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anch@il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale),Gi sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196Xovvero di somministrazione di lavo- 
ro aissensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
Settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004; 
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nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relafive ‘agli apprendis 
che svolgono attività ‘nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando” per sei il numero delle 
settimane desumibile=dai modelli DMIO re- 
lativi al 2004, 
nel rigo A04, ihgimero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem 
po pienorcon Contratto di formazione e la- 
voro 9 di\inserimento, ai dipendenti con 
contratto%e termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
© di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
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lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125, risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor- 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati. 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, 
viene utilizzata per l'esercizio dell'attività. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
tuale licenza amministrativa 
| dati da indicare sono quelli riferiti a tutte le 
unità locali utilizzate nel corso del periodo d'im- 
posta, indipendentemente dalla loro esistenza 
alla data del 31 dicembre 2004. Nel caso in 
cui nel corso del periodo d'imposta si sia verifi- 
cata l'apertura e/o la chiusura di una o più 
unità locale, nelle note esplicative, contenute 
nella procedura applicativa GE.RI.CO., dovrà 
essere riportata tale informazione con l'indica- 
zione della data di apertura e/o di chiusura. 

Per indicare i dati relativi a più unità locali é 

necessario compilare un apposito quadro B 

per ciascuna di esse. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’atti- 
vità; in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, attribuire all'unità locale di,cui si stan- 
no indicando i dati un numfetà progressivo, 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in dui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la-potenza elettrica comples- 
sivamente impégnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo4B04; la superficie complessiva, 
espressa)in Metri quadrati, dei locali desti- 
nati a dèposito e/o magazzino; 

— nel(rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina 
falla vendita e all'esposizione della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 


— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto destinati alle operazioni di carico e 
scarico, comprendendo anche gli spazi co- 
perti con tettoie; 
nel rigo B08, la localizzazione dell'eserci 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di una struttura autonoma; il codice 
2, se si tratta di una struttura inserita in cen- 
tro commerciale all'ingrosso (unica superfi- 
cie all'interno della quale sono presenti at 
meno cinque esercizi all'ingrosso, con at 
trezzature e servizi comuni e gestione unita- 
ria); il codice 3, se si tratta di una struttura 
inserita in un parco commerciale (area inte- 
grata di distribuzione non necessariamente 
attrezzata, dove sono presenti esercizi al 
dettaglio e all'ingrosso, con forme distributi- 
ve e tecniche di vendita diverse non gestite 
in maniera unitaria, con l'uso di partitomy 
ni per le quali vengono condivise Jé spese 
anche in presenza di gestioni auténome); 

— nel rigo B09, l'ammontare delle, spese so- 
sfenute per beni e/o servizi, Còfufi forniti 
dalle strutture nelle quali è(inserito l'eserci- 
zio. Si tratta, ad esempiof\delle spese rela 
tive a quote condominiali derivanti dall'in- 
serimento in centri commerciali addebitate 
per la gestione dei>beni comuni e per la 
prestazione dei sérvizì (custodia dei par 
cheggi, pulizia di locali comuni, cura dei 
giardini, vigilanzd, ecc.); 

— nel rigo B10, i/numero di giorni di apertu- 
ra dell'esercizio nel corso dell’anno. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel.quadro D sono richieste informazioni che 
consentono di individuare le concrete modalità 
di' svolgimento dell'attività e la natura dei servi- 
zi offerti alla clientela. Con riferimento ai dati 
relativi al personale, si rimanda alle indicazio- 
ni fomite nelle indicazioni fornite nelle istruzio- 
ni del quadro A - Personale addetto all'attività. 
In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a DO5, per ciascuna ti 
pologia di vendita individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Al riguardo, si precisa che: 

e per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, paga 
in contanti e provvede al ritiro e al traspor- 
fo a proprie spese; 

e per ingrosso con vendita al banco, si in- 
tende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
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® l'ingrosso con vendita sul teriforio (tramite 
venditori e/o via fax, Modém, ecc.), riguar- 
da il caso in cui il grossista, che acquista in 
proprio, immagazzinà) lé merci per poi ri- 
venderle avvalendosi.di una rete di vendito- 
ri o di sistemi telematici su un territorio spe- 
cifico consideràte,zona di vendita; 

e provvigieni per intermediazione/conto 
erzi, sone.le Somme conseguite dal grossi- 
sta per la Vendita in conto terzi, la interme- 
diazion&e il brokeraggio di merci non ac- 
quistate Jin proprio; 

provvigioni per intermediazione/conto 
deposito, sono le somme conseguite dal 
grossista per la intermediazione e la ven- 
dita in conto terzi di merci che, ancorché 
non acquistate in proprio dal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici commercializzati 


— nei righi da D06 a D18, la percentuale dei 
ricavi conseguiti alla vendita delle diverse ti- 
pologie di prodotti merceologici elencati 
con riferimento ai ricavi da vendita com- 
plessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi DI9 e D20, barrando la casella, 
la tipologia di servizi offerti alla clientela; 


Tipologia clientela 


— nei righi da D21 a D26, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D27, barrando l'apposita casella, 
se l'impresa è titolare anche di licenza per 
la vendita al dettaglio. Nel caso ricorra ta- 
le ipotesi vanno compilati anche i righi D28 
e D30; 

- nel rigo D28, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio e 
all'esposizione interna della merce; 

— nel rigo D29, barrando l'apposita casella, 
se l'impresa è concessionario o esclusivista 
di uno o più produttori; 

— nel rigo D30, il numero totale dei registratori 
di cassa utilizzati per la vendita al dettaglio; 
— nel rigo D31, il numero di registratori di 
cassa utilizzati per la vendita al dettaglio at 
trezzati con lettore ottico per i codici a bar- 

re che individuano i prodotti venduti; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D32 a D34, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
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te, la percentuale dei costi sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammonta- 
re complessivo degli acquisti effettuati. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D35 a D37, barrando l'appo- 
sita casella, la modalità organizzativa che 
caratterizza l'impresa interessata alla com- 
pilazione del presente modello. Al riguardo 
si precisa che le modalità individuate sono 
alternative, conseguentemente la casella 
va barrata in corrispondenza di una sola 
modalità; 


Articolazione dell'attività di vendita 
Addetti 


— nei righi da D38 a DA1, distintamente per 
ciascuna tipologia di addetti individuata, 
nella prima colonna, il numero complessi 
vo degli addetti all'attività; nella seconda e 
nella terza colonna, previste per i righi 
D38 e D39, rispettivamente, il numero degli 
addetti legati all'azienda da un contratto di 
lavoro dipendente e assimilato e il numero 
delle giornate retribuite; 


Costi e spese specifici 


In tale sezione, indicare: 

— nel rigo D42, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri 
sposti ai venditori nel corso dell'anno; 

— nel rigo D43, l'ammontare delle spese so- 
stenute per assicurazioni contro l'incendio e 
il furto della merce; 

— nel rigo D44, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappré- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonchè quelle 3oste» 
nute per la partecipazione a fiere emosire; 

— nel rigo D45, l'ammontare dei coste delle 
spese, diversi da quelli sostenuti pet l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi'dacquisto, 
il franchisor o l'affiliante hafno addebitato 
all'impresa interessata alla tempilazione 
del presente modello. Détte.spese sono, ad 
esempio, quelle che il.franchisor addebita 
all'esercente per pubblicizzare i prodotti 
commercializzati per L'allestimento dell'ar- 
redo del punto vendita, per servizi di con- 
sulenza formnitiCeNger l'addestramento del 
personale addetto alle vendite; 

nel rigo D46/77Y00sti sostenuti dall'impresa 

per il deposito e la custodia delle merci 

pressodderzi; 


Mezzi di trasporto 


— nelrigo D47, il numero di autocarri posse 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo 
svolgimento dell'attività alla data del 31 di- 
cembre 2004. 


Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 
care nel presente rigo sono quelli di cui al 
la lettera d), dell'articolo 54, comma 1, del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 
(Codice della strada); 

— nel rigo D48, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuate da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re 
lative alla misura espressa in metri lineari (ri- 
go E01), al numero (righi E02 e E03) e alla 
presenza, barrando l'apposita casello*rigo 
E04), dei beni strumentali posseduti é/©xde- 
tenuti a qualsiasi titolo alla data del 31 di- 
cembre 2004. 


7. QUADRO F - ELEMENTI/CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settoré, Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parfe generale, unica per 
utti i modelli, i soggétti che determinano il red- 
dito con criteri fosfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti ‘Che, )pur potendosi avvalere della 
contabilitàsemplificata e determinare il reddi- 
o ai sensitdell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato peNilregime ordinario, devono barrare la 
casella, “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
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on si deve tener conto delle/esistenze ini- 

ziali relative ai generi digfonopolio, valori 

bollati e postali, marthe assicurative e va- 
ori similari e ai gefierNséggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici )iacard, tessere e biglietti 

per parche@gi),)nonché delle esistenze ini 
ziali relative al carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti-diNdistribuzione stradale di carburan- 

i elgi beni commercializzati dai rivenditori 

irhlease a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diavideomagnetici; 

S.nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TULLR.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
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— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licef 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appalà 
o di trasporti commissionati a terzi dalle.im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbiéri © dai 
parrucchieri per lo svolgimento della lbfo at 
ività (ad esempio, per il lavaggio» la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli ifstallatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pefggti alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; Y costi sostenuti 
per l'acquisto dei dirittid'&utore; i costi so- 
stenuti per il pagamento*delle scommesse e 
per il prelievo UNIREdalle agenzie ippiche. 
Devono essere( îneluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
lerzi ai qualit&rappaltata, in tutto o in parte, 
a produzione)del servizio. 
le spesé)pe consumi di energia vanno, di 
regola, temputate nella determinazione del 
valére da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 


rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 

rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de» 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de 
gli ammortamenti, considerando. te èven- 
tuali rivalutazioni a norma di le@gge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da'M0 d 16 del 
la legge 21 novembre 2000)n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenute dal conce- 
dente per i beni acquisiti, ih dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta»sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume glcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell opzione di acquisto; 

c) il valore norpfale al momento dell'i immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modatà&owdero in dipendenza di contrat 
ti diflocazione non finanziaria. In caso di 
affitto usufrutto d'azienda, va conside- 
rafàil valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 
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— è possibile non tener conto delyalore dei be- 
ni strumentali inutilizzati hek éorso del periodo 
d'imposta a condizioffe.che non siano state 
dedotte le relative quotè di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta=sil valore aggiunto to- 
talmente indetraibile, per effetto dell'opzione 
per la dispensa ‘degli adempimenti prevista 
per le operazioni) esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633_del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di evi èllart. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1)972, l'imposta sul valore aggiunto 
reldtiva ‘alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
he dui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
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da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
Non vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell’anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 


denti e dai titolari di rappor 


zione coordin 


ata e continuati 


dei limiti stabi 


iti dall'art. 95, 


i di collabora- 
iva nel rispetto 
commi 3 e 4, 


del T.U.I.R.. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che al- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi»una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si considerano spese direttamente uffe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, ‘quelle 
sostenute: da un'impresa edile pemunproget- 
to di ristrutturazione realizzatoda Un architet- 
to; da un laboratorio di anglisitper le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamtente”afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
Non possonò7invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute; %d Esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nuté per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 


fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinalerai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n/196, 
ovvero di somministrazione di lgVofayai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri refributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valote del indicare al 
rigo F13 “Spese per dicquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammofitare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di\servizi inerenti al 
l'amministrazione; Mla tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i cGrburònti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'avtotrazione. 

Conriferimento a tale elencazione, da in- 

tefide?si tassativa, si precisa che: 

- lexspese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 

ovvero di somministrazione di lavoro; 


ù 


Ù 


— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
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— non si tiene conto dei premiyriguardanti le 
assicurazioni obbligditorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività ‘d'impresa (quali, ad 
esempio, i premîriguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, aiafini di semplificazione, ol- 
tre alla REA, linche quelli per furto e in- 
cendiomesi,premi Inail relativi all’impren- 
ditore, eXGi collaboratori familiari); 

— tra» consumi di energia vanno comprese 
Je\spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 
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Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101, 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

I ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 

siderati per l'entità dell'aggio percepito e 

del ricavo al netto del prezzo corrisposto al 

fornitore dei beni, indipendentemente dalle 
modalità con cui tali ricavi sono stati conta- 
bilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzGto 

dal software GERICO al fine di caléolate la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 

tività di vendita di generi soggettiradiaggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l'éffetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli stédiNdi settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi è ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazionhe, le variabili: 

— “Valore dei beni str®mentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per Wequisti di servizi”; 

non vengonie più assunte nel valore contabile 

che risult@inditato nei righi F11,F12, e F13 

del quadròyF del presente modello di comu 
nicazione) ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f) del men- 
zionato comma 1 dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge%89® 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a 
deguamento agli studi di settore, peri perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui‘trova ap- 
plicazione per la prima volta lo stòdio ovvero 
e modifiche conseguenti alla, Tadisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla\diffetenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'appliùazione degli studi e 
quelli annotati nelle /scrittvre contabili. Tale 
maggiorazione, che\non)va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, eftro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza‘hon/è superiore al 10 per cento 
dei ricagi &nnotati nelle scritture contabili. 


Ultefiorirelementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riofil’elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
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gestione accessoria si rifefisee ad attività 

svolte con continuità maréstranee alla ge- 

stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, dd ‘esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costifviscono beni strumentali per 
l'esercizio della/stessa, né beni alla cui 
produziohe o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili conèorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai “sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

= i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
lizzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 
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Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F10 e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). I 
tale rigo F23 devono essere indicate lè 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestionè( In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali» l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria\\spese per 
omaggi a clienti ed articeli‘bromozionali, 
gli oneri di utilità sociale/di cui all'art. 100, 
comma 1 e 2, lett. e), f), iYm), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze”a carattere ordi- 
nario, i costi di gesfione* manutenzione di 
immobili civili, i/coSti,di manutenzione e ri- 
parazione di nidechinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché=altri oneri, a carattere ordi- 
nario e dixpafbra non finanziaria, non altro 
ve classîficati: 
nel rigo‘ F25, gli altri componenti negativi, 
nori, aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 


i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aven- 
ti natura finanziaria (es. proventi da art. 
85, comma 1, lett. c), d) ed e), del 
T.U.LR.). In questo rigo sono compresi @n 
che i dividendi, il risultato derivante/dalla 
cessione di partecipazioni, gli altripròven- 
ti da partecipazione, gli altri pfeyenti fi 
nanziari derivanti da crediti iscfitti nelle im- 
mobilizzazioni, da titoli iscritfi*felle immo- 
bilizzazioni e nell'attivo citcolante e altri 
proventi di natura finanziuria ion allocati 
in precedenza quali inferessi su c/c ban- 
cari, su crediti commeîtiatiy su crediti verso 
dipendenti, ecc. Nel caso in cui il risultato 
della gestione findnziatia sia di segno ne- 
gativo, l'importo da indicare va preceduto 
dal segno meno /-”; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i cOsti per interessi passivi nelle varie 
fattispécte {su conti correnti bancari, su pre- 
stiti Sbbligazionari, su debiti verso fornitori 
e, $u atri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
soNErario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

= Nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel 

la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 

portato al precedente rigo. Pertanto, ad 

esempio, con riferimento alle minusvalenze 

devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
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differenza di tutte le compoferti di reddito, 
positive e negative, iridicate nei righi del 
presente quadro F e'Tilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato(deve coincidere con il 
reddito (o la perdità)-indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare&doyrà coincidere: 

— per le personeTisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RE50»del quadro RF ovvero RG23 del 
quddro RG di Unico persone fisiche; 

— penale società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
iltigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
Y per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 


commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
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— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

e alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
fante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito ak 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 


I contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da pren- 
dere a base per il calcolo delle riduzioni 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dak 
l'applicazione di disposizioni tributarie (cd 
esempio, le spese e i componenti rfegativi 
relativi ad autovetture, autocaravàn, ciclo 
motori e motocicli vanno assunti teffendo 
conto di quanto previsto dall'art 64 del 
Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni 
di applicazione per liesecuzione dei calco- 
li che vanno effettugti per determinare l’en- 
tità delle riduzioni. Né deriva che, anche 
nell’ ipotesi in cui é prevista l'applicazione 
di tali riduzioni /il quadro degli elementi 
contabili va compilato con l'indicazione 
dei valori/al loîdo delle riduzioni. Ad esem- 
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pio, in presenza di spese per apprendisti 

pari a euro 10.329,14xe di spese per la- 

voro dipendente ed alfre prestazioni diver 
se da lavoro dipendentà e afferenti l'attività 
d'impresa pari a euto»=25.822,84, nel rigo 

F12 del quadro/degli elementi contabili an- 

drà indicato l'importo complessivo pari a 

euro 36.152,00} al lordo della riduzione 

spettante aseguito dell'applicazione del 
correttivo pèf gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo)X01, l'ammontare totale delle spe- 
s&sosfenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

=.ne rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Tipologia della clientela 


— nei righi da Z01 a Z09, distintamente per 
ciascuna tipologia di clientela individuata, 
la percentuale di ricavi conseguiti in rap- 
porto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 
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ORE ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
i DEL MODELLO SM24U 


Studirdi*settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) (6-4) ESEMPIO 3 
è la seguente: oa + at Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
% app= 30% x —_________=20% | di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri- 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 2 sponde la spesa per lavòfo dipendente pari a 


(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 euro 10.329,14: 


dove: la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. TriTot__20Npimestri 
del contratto di apprendistato; Ir] 0 Mimestn 
Tri ; = Sa or x Tri@m2. 2 trimestri 
ril è pari al numero di trimestri di apprendi- ESEMPIO 2 
stato complessivamente effettuati alla data Un afidiono h dist ARI (20-0)  (20- 2) 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in O e o oc (ZA 
dî inizio del alia di 3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui |, ; 20 20 
a a] one dell'anno 2004); I x corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a % app =)30% x 7 = 28,5% 
Tril2 è pari al numero di trimestri di ‘apprendi- GUROSZA A 
stato complessivamente effettuati alla data Te ll dell di ili 
i i RE pesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
i a I gii TriTot 14 trimestri nélla stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). Lo Soa ; : ' ; ; 
Ti12 9 trimestri La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
ESEMPIO 1 4-5) (14-9) di apprendistato complessivamente effettuato. 
loi i i ——— + __ . Re: 5 A È 
Un tigion hu oppendto conv onono di | NI TZ | Mir è periodo di prendi elet 
a na % app = 30% x =15% | maggiore sarà la percentuale di sconto. 
2 


pari a euro 10.329,14: 
Trilot. 6 trimestri 
Til O trimestri la spesa per il lavoro dell'appréndistà da utilizzare 
Til2. 4 trimestri nella stima del ricavo sarà pari Aeùro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 (0) 30,0% 
01/10/2004 0) i 27,5% 
01/06/2004 (e) 2 25,0% 
01/04/2004 O 3 22,5% 
01/01/2004 Q 4 20,0% 
01/10/2003 ] S) 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 (o) 7,5% 
01/01/2003 4 (o) 5,0% 
01/10/2002 5 lo) 2,5% 
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va CODICE FISCALE 
200! (TTI 11111) DB 
A genzia 
èa=#>ntrate: 
Modello SM24U 
51.47.2 Commercio all'ingrosso di carta, cartone e articoli di cartoleria 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di i formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e coniare che prestano 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale | 2 3 4 5 6 7 8 10 
di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B05. Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07  Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B08 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 
BO9 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
B10 Giorni di apertura nell'anno Numero 
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UNICO conce RscHE 
2005 LIIITITI[(] i 


Studi di settore 


A genzia 
ams, Nntrates; 


Modello SM24U 


SUADRE D RR 3 Percentuale 
ementi Tipologia di vendita quinti 


pe DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 


D02. Ingrosso con vendita al banco 


DO3 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) 


DO4 Provvigioni per intermediazione di vendita c/terzi e/o c/deposito 
DO5. Dettaglio 


3° | 3 | 3 | 3 | 3° 


TOT= 100% 
o 06 dfh A Percentuale 
Prodotti merceologici commercializzati sui ricavi 
D06 Carta scuola/disegno 
D07. Carta da stampa ed altro (per pacchi, per la casa) 


DO8 Cartone e articoli per imballaggio 


DO9 Articoli per l'archivio e cancelleria ufficio 
DI0 Articoli da scrittura 
D11 Articoli da pittura 


D12 Cartelle, zaini, agende, astucci 


D13 Articoli da regalo/gadgets, giochi Natale/Carnevale 
D14 Colle, nastri e adesivi 
D15 Libri, manuali, bollettari 


D16 Prodotti informatici e di supporto (software, hardware, cavi, accessori per computer, dischetti/CD rom, ecc.) 


D17 Materiali di consumo (inchiostri, toner, cartucce, ecc.) 


D18 Altro 


ae | ae |a ||| ae |a | a ||| | | 3° 


TOT = 100% 


Servizi offerti 
D19 Assistenza tecnica Barrare la casella 


D20 Servizio di ordinazione on line tramite rete telematica Barrare la casella 


è Our Percentuale 
Tipologia clientela sui ricavi 


D21 Grande distribuzione e distribuzione organizzata 
D22 Altri dettaglianti 

D23 Studi professionali 

D24 Altri grossisti e altre imprese 


D25 Enti pubblici e privati, scuole e comunità 


ae | 3° | a | 3° | 3° | 32 


D26 Consumatori privati 


TOT = 100% 


Altri dati 
D27 Licenza per vendita al dettaglio Barrare la casella 


D28 Locali per la vendita al dettaglio Mq 


D29 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
D30 Registratori di cassa Numero 


D31 Registratori di cassa attrezzati con lettore codice a barre Numero 


th A Percentuale sul totale 
Modalità di acquisto degli acquisti 


D32 Da imprese industriali in Italia % 


D33 Da imprese industriali all' Estero % 


D34 Da grossisti, importatori e/o altri intermediari % 


TOT = 100% 


Modalità organizzativa 
D35 Associato a gruppi di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 


D36 In franchising o affiliato Barrare la casella 
D37 Indipendente Barrare la casella 
(segue) 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 


genzia 
ams, ntrates; 


Modello SM24U 
QUADRO D 


Elementi Articolazione dell'attività di vendita 
pete Addetti Totale Dipendenti 


ell’attività rh e ) 
D38 Banconisti/Magazzinieri Numero Numero Runero domale 


(segue) 


D39 Venditori diretti Numero Niras Numero giornate 
DA40 Agenti/Rappresentanti Numero 


D41  Procacciatori, mediatori e altri intermediari Numero 


Costi e spese specifici 
D42 Provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ai venditori nell'anno 


DA43 Spese per assicurazioni sulla merce 


DA4. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


DA45 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliato per voci diverse da acquisti di merce 


DA46 Costi sostenuti per deposito o custodia presso terzi 


Mezzi di trasporto 
DA47 Autocarri Numero 
DA8 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1. Scaffali destinati alla vendita al dettaglio Merlino 
Beni strumentali EO2 Muletti e carrelli Numero 


E03 Bilance e bascule Numero 


E04 Magazzino computerizzato Barrare la casella 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 


PY_ genzia 
ams, nNtrates; 
Modello SM24U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 .. FASI 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 
F12 per p pi ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 ! ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) ò ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali Ò ,00, ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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(segue) 


Studi di settore 


genzia 
«ms,Ntrate: 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


va CODICE FISCALE 


Modello SM24U 


QUADRO F 
Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


F31 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi 


F32 


Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi 


F33 


Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi 


F34 


Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
Esenzione I.V.A. 


Barrare la casella 


F35 


Volume di affari 


00 


F36 


Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 


F37 


IVA. sulle operazioni imponibili 


F38 


IVA. sulle operazioni di intrattenimento 


F39 
X01 


Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 


Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 


X02 


Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 


Z01 


Tipologia della clientela 


Imprese manifatturiere (inclusi stampatori, tipografie, ecc.) 


Percentuale sui ricavi 
% 


Z02 


Grande distribuzione e distribuzione organizzata 


203 


Altri commercianti all'ingrosso 


Z04 


Cartolerie/librerie 


Z05 


Altri commercianti al dettaglio 


Z06 


Studi professionali 


Z07 


Enti pubblici e privati, scuole e comunità 


208 


Consumatori privati 


Z09 


Altro 


ae ||| 3 | a | 3 | 3 | 3 


TOT = 100% 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004‘ 


Modello per la comunicazione dei.dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli<studi di settore 


SM25A 


51.47.6 Commercio all'ingrosso di giochi e giocattoli 
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28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM25A 


Studirdi*settore 


1. GENERALITÀ 


| modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM25A va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
izzato dai soggetti che svolgono come atti 
vità prevalente quella di “Commercio all’in- 
grosso di giochi e giocattoli” — 51.47.6. 


| presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SM25A. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaborateri, coordi 
nati e continuativi, degli associati\in parteci 
pazione e dei soci è necesséridafar riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con ri 
erimento al personale con contratto di forni- 
ura di lavoro temporanèg © di somministra- 
zione di lavoro e alspersonale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formaziofi&he lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 
ermine e i laVoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il/humero delle giornate retribuite a 
prescindetè dalla durata del contratto e dalla 
sussistenzaNdel rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
patriziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 


e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programme 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli\artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003; n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di ‘colla- 
borazione coordinata e continvativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di pfogramma. Devono 
essere altresì indicati» titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs:°10 sèttembre 2003, n. 276. 

Si fa présente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche/il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n.196, ovvero di somministrazione di lavo- 
rodi sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
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lavoro intermittente, desumibilé dai modelli 
DMI0 relativi al 2004} 
nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite (felàtive agli apprendisti 
che svolgono attività»nell'impresa, determi 
nato moltiplicafido, per sei il numero delle 
settimane desuîttibile dai modelli DMIO re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04,7l numero complessivo de 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pienòacon contratto di formazione e la- 
vorà 0 di inserimento, ai dipendenti con 
cOntrafto a termine e ai lavoranti a domici 
liò, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2904, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
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— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125, risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor- 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministra- 
tori non soci. Si precisa che vanno indica- 
ti soltanto coloro che svolgono l'attività di 
amministratore caratterizzata da apporto 
lavorativo direttamente afferente all'attività 
svolta dalla società e che non possono es- 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non dovran- 
no essere inclusi in questo rigo, bensì nel ri- 
go AVI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
l'attività di vendita. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da quan- 
to risulta dalla eventuale licenza amministrati 
va. | dati da indicare sono quelli riferiti all'u- 
nità locale utilizzata nel corso del periodo 
d'imposta. 

In presenza di più unità locali nell’ambito del- 

lo stesso territorio comunale, i dati richiesfî 

vanno forniti cumulativamente. Si precisa chè 
le informazioni richieste nei righi da Bla 

B14 vanno fornite con riferimento alla sede 

prevalentemente utilizzata per l'eserfizio)del 

l'attività. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in/eui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo B02, il co@une”in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la+sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettrictè)impegnate; 

— nel rigosB05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita ed all'esposizione della 
Merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 


— nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 

i, compresi quelli coperti con tettoie, desti 

nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 

i, compresi quelli coperti con tettoie, desti 

nati alle operazioni di carico e scarico; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, del parcheggio 

riservato alla clientela; 

— nel rigo B11, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di una struttura autonoma; il codice 
2, se si tratta di struttura inserita in centro 
commerciale all'ingrosso (unica superfizie 
all'interno della quale sono presenti almeno 
5 esercizi all'ingrosso, con attrezZatùre e 
servizi comuni e gestione unitaria)te in par- 
co commerciale (area integrata*di distribu- 
zione, non necessariamente ditttézzata, do- 
ve sono presenti esercizi al dettaglio e al 
l'ingrosso, con forme distributivé e tecniche 
di vendita diverse, non°gestite in maniera 
unitaria, con l'uso di Parti comuni per le 
quali vengono condivise)le spese anche in 
presenza di gestioni autonome); 

— nel rigo B12, l'ammontare delle spese so- 
sfenute per beni é/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio, 
in caso di localizzazione non autonoma; 

— nel rigo°B13/ il codice 1, 2 o 3, se viene 
svoltafattività stagionale per un periodo non 
supériorey rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
niessvolta per un periodo superiore a nove 
Mesi nell’anno; 

—/nel rigo B14, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso dell'anno; 

— nel rigo BI5, barrando l'apposita casella, 
se si è intestatari di licenza per la vendita al 
dettaglio; 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita al dettaglio e all'esposi- 
zione della merce; 

— nel rigo B17, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio/officina per le riparazio- 
ni, l'installazione, il montaggio e l'assisten- 
za tecnica. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati re- 
lativi a particolari figure professionali con 
maggior dettaglio rispetto a quanto già indi 
cato nel quadro “Personale addetto all'atti- 
vità”. Con riferimento ai dati relativi al perso- 
nale, si rimanda alle indicazioni fornite nelle 
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istruzioni del Quadro A - Pefsofiale addetto 
all'attività. 
In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1/a D06, per ciascuna ti- 
pologia di*vendita indicata, la percentuale 
dei ricavis.cofiseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale-delle percentuali indicate nei righi da 

DO] @ DO6 deve risultare pari a 100. 

Si precisa che: 

per vendita all'ingrosso a libero servizio 

Cesh & carry) s'intende quella in cui il gros: 

sista acquista in proprio, dispone di un 

ampio spazio espositivo presso il quale il 

cliente sceglie la merce, paga in contanti e 

provvede al ritiro ed al trasporto a_ proprie 

spese; 

® per ingrosso con vendita al banco, s'inten- 

de la tipologia di vendita caratterizza 

dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
per ingrosso tramite venditori diretti sul ter- 
ritorio s'intende la tipologia di vendita con 

a quale il grossista acquista in proprio la 

merce, la immagazzina per poi rivenderla, 

avvalendosi di venditori diretti su un territo 
rio specifico, considerato zona di vendita; 

e provvigioni per intermediazione/conto 

erzi, sono le somme conseguite dal grossi 

sta per la vendita in conto terzi, la inter 
mediazione e il brokeraggio di merci non 
acquistate in proprio; 

e provvigioni per intermediazione/conto 

deposito, sono le somme conseguite dal 

grossista per l'intermediazione e la vendita 
in conto terzi di merci che, ancorché non 

acquistate in proprio dal grossista, sono im- 

magazzinate presso lo stesso; 


lei 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D07 a D24, per ciascuna ti- 
pologia di prodotti indicata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO7 a D24 deve risultare pari a 100. Si pre- 

cisa che i ricavi derivanti dalla prestazione di 

servizi aggiuntivi, quali ad esempio quelli 

elencati nei righi da D25 a D27, se effettua 
ti a pagamento, devono essere indicati nel ri 
go D24. 


Servizi offerti 


— nel rigo D25, barrando la relativa casella, 
se viene effettuato servizio di consegna del 
la merce presso il domicilio del cliente; 

— nel rigo D26, barrando la relativa casella, 
se viene effettuato servizio di noleggio di at 
trezzature (per esempio, videogiochi, ecc.); 

— nel rigo D27, barrando la relativa casella, 
se viene effettuato servizio di assistenza tec- 
nica, installazione, riparazione e montag- 
gio di attrezzature e articoli vari; 
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Tipologia della clientela 


— nei righi da D28 a D33, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Si precisa che nel rigo 
D28 va compresa anche la grande distri 
buzione. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D28 a D33 deve risultare pari a 100; 


Area di mercato 


— nel rigo D34, la percentuale derivante dal 
la vendita della merce all'estero (sia nel- 
l'ambito dell'Unione europea, sia al di fuo- 
ri di detta Unione]; 

— nel rigo D35, la percentuale derivante dal 
la vendita della merce nell'ambito del terri 
torio nazionale. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D36 a D39, per ciascuna del 
le modalità di acquisto elencate, la percen- 
tuale dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci in rapporto all'ammontare complessi 
vo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D40 a DA2, barrando la rela- 
tiva casella, la modalità organizzativa che 
caratterizza l'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello; 


Addetti alla attività di vendita 


— nei righi da D43 a D45 con riferimento agli 
addetti all'attività, distinti per mansioni e fi- 
gure professionali, nella prima colonna, il 
numero dei dipendenti che svolgono attività 
a tempo pieno (già indicati nel quadre,Rer- 
sonale addetto all'attività”) per ciascuna ti- 
pologia individuata e, nella seconda colon- 
na, il numero complessivo delle\giornate re- 
tribuite desumibile dai modelli DM10 relati- 
vi al 2004. Per gli addettixthe*svolgono più 
mansioni (vengono cioè Mpiegati in più ser 
vizi), indicare quella svolta prevalentemente; 

— nel rigo D46, il numerò/degli agenti, inte 
mediari e rappresénitanti (sia monomanda- 
tari che plurimandatari) che, alla data del 
31 dicembre 2094, esercitavano l'attività 
per l'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 


Costi e spese specifici 


— nel lrigo)D47, l'ammontare complessivo del 
lé provvigioni e dei rimborsi spese corri 
Sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D48, l'ammontare complessivo del 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 108, comma 


2, del TUIR, senza tener conto, per le spe- 
se di rappresentanza, dei limiti di deduci- 
bilità previsti da tale disposizione; 

— nel rigo D49, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercente, per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per l'allestimento dell'arredo 
del punto vendita, per servizi di consulenza 
forniti e per l'addestramento del personale 
addetto alle vendite; 

— nel rigo D50, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per il deposito e/o la custodia della 
merce presso terzi; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste informaziogi relative 

ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti 

a qualsiasi titolo per lo svolgimento )dell'atti- 

vità alla data del 31 dicembfè 2004. Non 

devono essere indicati i dati relativi ai mezzi 
utilizzati per la movimentazione delle merci 
quali, ad esempio, muletti,.trafspallets, ecc. 

In particolare indicare 

— nei righi da D51(a D56, per ciascuna ti 
pologia di mezzi disrasporto elencata, nel 
la prima colonna; il numero dei veicoli e, 
nella seconda colonna nei righi D52, D53, 
D55 e DS6, ld portata complessiva degli 
stessi espressg in quintali così come indica- 
ta allarcottispondente voce sul libretto di 
circolazione. Nel caso di disponibilità di 
piùSmezzi di trasporto della stessa tipolo- 
gia, dovrà essere indicata la somma delle 
relative portate complessive. 

Sifpfecisa che i veicoli da indicare nei righi 

da DS1 a D53 sono, rispettiva mente, quelli 

di cui alle lettere a), c) e d), dell'articolo 54, 

comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 

1992, n. 285 (Codice della strada e succes- 

sive modificazioni), mentre nei righi da D54 a 

D56 vanno indicati, rispettivamente, i veicoli 

di cui alle lettere a), c) e d), dell'articolo 53, 

comma 1, del citato decreto legislativo; 

— nel rigo D57, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o so- 
stitutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle so- 
stenute per la spedizione attraverso corrieri 
o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti o/e dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 di 

cembre 2004. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E03, il numero dei beni 
strumentali; 

— nel rigo E04, barrando la relativa casella, 
se la gestione del magazzino è compute- 
rizzata. 
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7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono ‘essere indicati gli ele- 
menti contabili necessati, per l'applicazione 
dello studio di settore*Come già precisato nel 
paragrafo 2, della.Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con critefizforfetari non devono indicare i 
dati contabili.ichiesti nel presente quadro. 
soggetti ché, pur potendosi avvalere della 
contabilità*semplificata e determinare il reddi- 
o ai Sensi)dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ate*peril regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


‘ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
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ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 
1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nall relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.I.R.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di_ditéttà 
imputazione e le spese sostenute pet le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'imprésa. 
Non si deve tener conto dei costisdixacquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative *&yalori simila- 
ri e ai generi soggetti a rigavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere\pei mezzi pubblici, 
viacard, tessere e/biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi,di teguisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificéNtizla cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di S@fburanti e ai beni commercia 
lizzati dafiaivenditori in base a contratti esti 
matori d'ygioînali, di libri e di periodici, an- 
che su,sUpporti audiovideomagnetici; 
nel (rigo) F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
Serrelati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 


nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licené 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle%im= 
prese di autotrasporto; le spese per l'&cqui; 
sto dei prodotti utilizzati dai barbiefi &dai 
parrucchieri per lo svolgimento della. loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e là cura 
dei capelli); i costi sostenuti pert@cguisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo\\i/costi sostenuti 
per l'acquisto dei dirittiafautore; i costi so- 
stenuti per il pagamento‘delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE )dalle agenzie ippi 
che. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per presta 
zioni di terzi ai/quali è appaltata, in tutto o 
in parte, la produzione del servizio. 
le spese ‘per tonsumi di energia vanno, di 
regold, computate nella determinazione del 
valote dal indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
e prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali" ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'ener 
gia ad uso industriale tra le spese da indi 
care nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 
64, 102 e 103 del T.U...R., da indica- 
re nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al 
lordo degli ammortamenti, consideran- 
do le eventuali rivalutazioni a norma di 
legge effettuate prima dell'entrata in vi- 
gore delle disposizioni di cui agli artt. 
da 10 a 16 della legge 21 novembre 
2000, n. 342; 
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b) il costo di acquisto sostefyto dal conce- 
dente per i beni acdùisifi in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sùl valore aggiunto. A 
tal fine non assume-dlcun rilievo il prezzo 
di riscatto, finche successivamente all'e- 
sercizio dell'Spzione di acquisto; 

il valore@mormale al momento dell'immis- 
sione nellaîtività dei beni acquisiti in co- 
modato\Ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di. loeazione non finanziaria. In caso di 
affitto)o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
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sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

— di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settem- 

bre 2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 

ro temporaneo (interinale) ai sensi del 

a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 

tembre 2003, n. 276, ad eccezione 

della parte eccedente gli oneri retribu- 

ivi e contributivi (quest'ultima va com- 

putata nella determinazione del valore 

da indicare al rigo F13 “spese per a 

quisti di servizi”). 

on vanno indicate dall'impresa distae; 

cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il propria, perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazionivdirlavoro, 
diverse da quelle di lavéro dipendente 
{cioè quelle sostenute per i tavoratori au- 
tonomi, i collaboratori èeordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progettg, programma o fa- 
se di esso, ai sefisidegli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttàmènte afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote diviidlennità di fine rapporto dei 
collabOrgtori coordinati e continuativi 
matyrate rel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col- 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di/cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 
di cui ai punti precedenti anche: 


e) 


e) 


— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la deter 

minazione del valore da inserire nel rigo in esa- 

me si rileva, inoltre, che per prestazioni di la- 
voro direttamente afferenti all'attività svolia dal 
contribuente si devono intendere quelle rese 
dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti- 
vità commerciale, a condizione che abbiano 
una diretta correlazione con l'attività svolta dal 
contribuente stesso e, quindi, una direttaXine 
fluenza sulla capacità di produrre ricavi. Si 
considerano spese direttamente afferehti tatti 
vità esercitata, ad esempio, quelle/Sostenute: 
da un'impresa edile per un progetto, di ristruttu- 
razione realizzato da un architettoî da un la- 
boratorio di analisi per le prestàzioni rese da 
un medico che effettua i prelievi; da un fabbri- 
cante di mobili per un progetto/realizzato da 

un designer. Si consider&mesaltresì, spese di 

rettamente afferenti all'attività esercitata, quelle 

sostenute da società\di persone per il paga- 
mento dei compensi ai soci amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamenté afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale The fia assistito il contribuente per 

un procédimento giudiziario, né quelle soste 

nute er ‘pfestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

sidefate nel presente rigo, ad esempio, le 
frowigioni corrisposte dalle case mandanti 
agliagenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa' presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 
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— nel rigo F13, l'ammontare ‘Helle spese so- 
stenute per l'acquisto dissérvizi inerenti al 
l'amministrazione; la*fenuta della contabi- 
lità; il trasporto déi Beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita;/i premi di assicura- 
zione, relativi éill'attività; i servizi telefonici, 
compresi quellitaccessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'aytotrazione. 

Con riferitrfento a tale elencazione, da in- 

fendersiNgssativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amiministrazione non includono le spe- 
se Fi pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
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— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdità=dej 
citati redditi, con esclusione dei danni=dipen- 
denti da invalidità permanente o da‘morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal@regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi,soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate[%attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

—- la rivendita di cafburante; 

— la rivendita di/tubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti, di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

— la rivendità/7ifrbase a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di,monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 
=Alagestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 


mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
ti per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto aîfi- 
ni dell'applicazione degli studi di settofe nèi 
confronti delle attività diverse da quelle perle 
quali si sono conseguiti aggi e ricadiafissi. 
In base a tale neutralizzazione, levariabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
— “Spese per prestazioni di ldvero)dipenden- 
te e per altre prestazioni,diverse da lavoro 
dipendente afferenti l’attività dell'impresa”; 
- "Spese per acquisti di Wervizi"; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, eF13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel/Minor importo che risulta 
dalla predetta nedtralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devori@messere comprensivi degli importi 
afferenti(leaitività per le quali si conseguono 
aggi é ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
veti, considerati ricavi, diversi da quelli di 
cuivalle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
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F17, deve essere versata, utillazando l'appo- 
sito mod. F24, entro il fermfine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione nonfè devuta se la predetta 
differenza non è superiére al 10 per cento 
dei ricavi annotafi,nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi)contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione) del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui/Sussîstano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole” informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel- 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 
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Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

to di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci & 
revisori, le spese per il riscaldamento dei.lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di \{gî- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen- 
tanza, per manutenzione ordinaria.di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del T.W31.R$, per viag 
gi, soggiorno e trasferte (&dNesclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi peri servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese perTorsi”di aggiornamento 
professionale dei-dipendenti; 

— nel rigo F22, «l'ammontare delle quote di 
ammortamento del'costo dei beni materiali 
ed immateriàli»y strumentali per l'esercizio 
dell'imprésa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma”2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
mefiti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
lelative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 


Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui» 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art/1 00; 
comma 1 e 2, lett. e), f), i) m), n]f oNdel 
T.U.LR., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutèrziòne e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su creditile spese ge- 
nerali, nonché altri onefi, @ Carattere ordi- 
nario e di natura non fitramziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno e©ntribuito alla determina 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essef&aindicati anche gli utili spettanti 
agli assaciati in partecipazione con appor- 
i difsolòylavoro nonché le componenti ne- 
gdtiveesclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
elaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri- 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
ni, da titoli iscritti nelle immobilizzazioni e 
nell'attivo circolante e altri proventi di natu- 
ra finanziaria non allocati in precedenza 
quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 
meno “*,; 


ù 
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— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo” rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti'coenti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari sw debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed etti/assistenziali e previden- 
ziali), perdite sùcambi, ecc; 

— nel rigo F28,.7 proventi straordinari. La no- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimente; non tanto alla eccezionalità © 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
gò, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 

indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 

portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
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nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 


® alle cessioni di beni ammortizzabili; 

® ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso dîtak 
cune variabili per le quali la Commissiofie de 
gli esperti che ha validato gli studi di sèttore 
a introdotto un correttivo. Tale coniéttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differeriza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzgti, è quello 
risultante dalla applicazione/dello studio di 
settore derivi, in tutto o in pùrte,\dal peso at 
ribuito alle variabili considetaté in misura ta- 
e da non consentire ui'esgita rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
'eressati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità/deriva dalla particolare ri- 
evanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali‘questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione, finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile*spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
sidetazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bilè.indicato nei quadri dei modelli di dichia 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
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Nessuna segnalazione deve èssére effettuata 
dai contribuenti che risultané congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati\eontabili da prende- 
re a base per il calcotedelle riduzioni devo 
no essere fornitifenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscaliydeterminate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese eViseemponenti negativi relativi ad 
autovettéie, Gutocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vannoVassunti tenendo conto di quanto 
prevista.dàll'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


6-4) 


(6-0) 6-41, 


6 6 
2 


{ 
=20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
lla) es94 
14 14 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'appfehdistà da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a\eùro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprefidista’con un contratto di 
5 anni iniziato in dataM/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa perrlavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTotw=20 $fimestri 
Tri] O trimestri 
Til2, "2 trimestri 
(Eoca s; (20 — 2) 
20 20 
% App.= 80% x 7 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 
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ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 (0) 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 (0) 3 22,5% 
01/01/2004 @ 4 20,0% 
01/10/2003 ] D 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 (o) 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 (o) 2,5% 
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Modello SM25A UNITÀADIVENDITA 


51.47.6 Commercio all'ingrosso di giochi e giocattoli 


QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto x A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività ner: 
A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, a) a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 

Unità locale 

destinata all'attività B02 Comune 

di vendita B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B06 Locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
BO7 Spazi esterni destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Spazi esterni (piazzali) destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BIO Parcheggio riservato alla clientela Mq 


B1] Localizzazione ( 1 = autonoma, 2 = in centro commerciale all'ingrosso o in parco commerciale) 


B12. Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 

B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi, 2 = fino a sei mesi, 3 = fino a nove mesi) 

B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 

B15. Licenza per la vendita al dettaglio Barrare la casella 
B16 Locali destinati alla vendita al dettaglio e all'esposizione della merce Mq 

B17 Locali destinati a laboratori/officine per le riparazioni, l'installazione, il montaggio e l'assistenza tecnica Mq 
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2005 IIIITIITT] 19 


gl di settore 
Tev enz 


sN t r 
NUMERO RROGRESSIVO 


Modello SM25A UNITÀADIVENDITA 


QUADRO D Tipologia di vendita Fr 
Elementi DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 


per na DO2. Ingrosso con vendita al banco 
ell'attività 


DO3 Ingrosso tramite venditori diretti sul territorio 
DO4 Dettaglio 
DO5 Vendite su catalogo o tramite rete telematica, via fax, modem, ecc. 


ae | a | 3 | a | 3° | 32 


DO6 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


TOT = 100% 


Percentuale 


Prodotti merceologici venduti Gn 
D07 Attrezzature da campeggio 
DO8  Attrezzistica da palestra 


DO9 Abbigliamento casual e calzature per il tempo libero 


DI10 Abbigliamento tecnico-sportivo per le varie discipline sportive 


D11 Calzature specifiche per le varie discipline sportive 


D12 Articoli sportivi per basket, calcio, rugby, palla a volo, palla a nuoto, ed altri sport di squadra 


D13 Articoli sportivi per il ciclismo (escluse le biciclette) 


D14 Articoli sportivi per la montagna (alpinismo, roccia, ecc.), lo sci ed altri sport invernali 


D15 Articoli sportivi per equitazione, golf e tennis 


D16 Articoli sportivi per caccia, pesca, sub e nautica 


D17 Articoli per altri sport 

D18. Biciclette 

D19 Giochi per l'infanzia 

D20 Giochi per adulti e di società 

D21 Giochi elettronici e videogiochi 

D22 Modellismo 

D23 Articoli per l'infanzia (lettini, carrozzine, seggioloni, ecc.) 
D24 Altri articoli e servizi offerti 


ae | ae | ala |a] ae |a |a | a |a |a |a | || || | 30 


TOT = 100% 


Servizi offerti 
D25 Consegna a domicilio Barrare la casella 


D26 Noleggio attrezzatura Barrare la casella 


D27 Assistenza tecnica, installazione, riparazione e montaggio attrezzi Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia della clientela Sui ricavi 
D28 Commercianti al dettaglio 


D29 Altri commercianti all'ingrosso 


D30 Palestre, associazioni e circoli sportivi 

D31 Enti pubblici e privati 

D32 Privati % 

D33 Altri soggetti % 
TOT = 100% 


3 || 32 | 32 


Percentuale 


Area di mercato Sei 
D34 Estera (sia intra U.E. che extra U.E.) % 
D35 Nazionale % 
TOT = 100% 


(segue) 
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200! (1111111111 né 
Arc: 
sN tr 
NUMERO RROGRESSIVO 
UNITÀDIVENDITA 
ad Modello SM25A 
QUADRO D Modalità di acquisto CE 
Elementi D36 Dalle ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) E 
per na D37 Da altri commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
ell'attività i o a ; 7 ; Nr 
D38 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D39 Da importatori e/o concessionari di marche estere % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D40 Indipendente Barrare la casella 
D41 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D42 Affiliato o in franchising Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
Dipendenti 
D43 Banconisti/magazzinieri addetti alla vendita all'ingrosso Numero Dune giornate 
DA4. Venditori diretti Numero Nome vigionae 
DA45 Assistenti tecnici alla riparazione, al montaggio ed alla installazione Numero Nomagigiomae 
Non Dipendenti 
D46 Agenti/Rappresentanti ed altri intermediari Numero 
Costi e spese specifici 
DA47 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00 
DA8 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
DA49 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D50 Costi per deposito e/o custodia della merce presso terzi ,00 
Mezzi di trasporto 
D51 Autovetture Numero 
D52 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D53 Autocarri Numero Portata in quintali 
D54 Motocicli Numero 
D55 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D56 Motocarri Numero Portata in quintali 
D57 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Maletti e carrelli Numero 
Beni strumentali E02 Macchine confezionatrici Numero 
E03 Computer Numero 
E04 Magazzino computerizzato Barrare la casella 
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UNICO conce RscHE 
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gl di settore 
Tev enz 


sss.N t r 
NUMERO RROGRESSIVO 


Modello SM25A UNITÀADIVENDITA 


QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo perla produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 =_= 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 ! ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) ò ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali Ò ,00, ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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200! LIITIIII11] 6 
en z 
( An tr 
NUMERO RROGRESSIVO 
Modello SM25A UNITRADI VENDITA 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33 Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) ,00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38. IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra IVA (I\V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITA' 


| modello per la comunicazione dei dati rile- 

vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SM25B va compilato con riferimento 

al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 

izzato dai soggetti che svolgono come atti- 

vità prevalente quella di “Commercio all’in- 

grosso di articoli sportivi (comprese le bici- 

clette)” — 51.47.7. 

| presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SM25B. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informaziòfii re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre?2004. Con ri- 
erimento al personale cori tontratto di fomi- 
ura di lavoro tempofaned o di somministra- 
zione di lavoro e-alNpersonale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro inteîtàittente, di lavoro ripartito, a 
ermine e iflavoranti a domicilio, va, invece, 
indicatogithumiero delle giornate retribuite a 
prescindefeydalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del*3 "dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pIO»UN dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 


tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet- 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda» 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli‘artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre/2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoròva=progetto, a pro- 
gramma o a fase di-programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriorménte alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che on possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficdcia di sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs)10'settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato‘anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
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tribuite relativo agli assunti teri contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004,, 
nel rigo A03, il nimeto complessivo delle 
giornate retribuite felative agli apprendisti 
che svolgono jttività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando’ per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate“etribuite relative agli assunti a tem- 
po fienò con contratto di formazione e la- 
voro 6 di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici 
li6y desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenzia i); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A1O, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
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— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
‘apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
lempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati so 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 

‘attività di vendita. La superficie deve essere 

quella effettiva, indipendentemente da quan- 

o risulta dalla eventuale licenza amministrati 

va. | dati da indicare sono quelli riferiti all'u- 

nità locale utilizzata nel corso del periodo 
d'imposta. 

n presenza di più unità locali nell'ambito del 

o stesso territorio comunale, i dati richiesti 

vanno forniti cumulativamente.Si precisa chè 

e informazioni richieste nei righi da BIL a 

B14 vanno fornite con riferimento alla sede 

prevalentemente utilizzata per l'eserfizio)del 

‘attività. 

n particolare indicare: 

— nel rigo BO1, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'attività. Il dato va 
fornito solo nel caso in/eui i diversi punti 
vendita sono situati nell'ambito dello stesso 
territorio comunale; 

— nel rigo B02, il co@une”in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la+sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettrictè)impegnate; 

— nel rigosB05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita ed all'esposizione della 
Merce; 

- nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a deposito e/o magazzino; 


— nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi ester 

ni, compresi quelli coperti con tettoie, desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 

ni, compresi quelli coperti con tettoie, desti- 
nati alle operazioni di carico e scarico; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, del parcheggio 

riservato alla clientela; 

— nel rigo B11, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di una struttura autonoma; il codice 
2, se si tratta di struttura inserita in centro 
commerciale all'ingrosso (unica superfici& 
all’interno della quale sono presenti almenò 
5 esercizi all'ingrosso, con attrezzature e 
servizi comuni e gestione unitarid) ©ain par- 
co commerciale (area integratà di \distribu- 
zione, non necessariamente attrezzata, do- 
ve sono presenti esercizi di dettaglio e al 
l'ingrosso, con forme distributive e tecniche 
di vendita diverse, non gestite in maniera 
unitaria, con l'uso di @rti comuni per le 
quali vengono condivise le spese anche in 
presenza di gestioni altonome); 

— nel rigo B12, l'ammontare delle spese so- 
sfenute per beni/e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio, 
in caso di localizzazione non autonoma; 

— nel rigo B18/ il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
mave mesi nell'anno. La casella non va com- 
pilatà, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno; 

= nel rigo B14, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso dell'anno; 

— nel rigo BI5, barrando l'apposita casella, 
se si è intestatari di licenza per la vendita al 
dettaglio; 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita al dettaglio e all'esposi- 
zione della merce; 

— nel rigo B17, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio/officina per le riparazio- 
ni, l'installazione, il montaggio e l'assisten- 
za tecnica. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati re- 
lativi a particolari figure professionali con 
maggior dettaglio rispetto a quanto già indi 
cato nel quadro “Personale addetto all'atti- 
vità”. Con riferimento ai dati relativi al perso- 
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nale, si rimanda alle indicazioni fornite nelle 
istruzioni del Quadro A+Pérsonale addetto 
all'attività. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi daD01 a D06, per ciascuna ti- 
pologia disveridita indicata, la percentuale 
dei ricavi \conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DOTNa DOG deve risultare pari a 100. 

Si.precisa che: 

per vendita all'ingrosso a libero servizio 

cash & carry) s'intende quella in cui il gros- 

sista acquista in proprio, dispone di un 

ampio spazio espositivo presso il quale il 

cliente sceglie la merce, paga in contanti e 

provvede al ritiro ed al trasporto a_ proprie 

spese; 

® per ingrosso con vendita al banco, s'inten- 

de la tipologia di vendita caratterizza 

dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
per ingrosso tramite venditori diretti sul ter- 
ritorio s'intende la tipologia di vendita con 

a quale il grossista acquista in proprio la 

merce, la immagazzina per poi rivenderla, 

avvalendosi di venditori diretti su un territo 
rio specifico, considerato zona di vendita; 

e provvigioni per intermediazione/conto 

terzi, sono le somme conseguite dal grossi- 

sta per la vendita in conto terzi, la inter 
mediazione e il brokeraggio di merci non 
acquistate in proprio; 

e provvigioni per intermediazione/conto 

deposito, sono le somme conseguite dal 

grossista per l'intermediazione e la vendita 
in conto terzi di merci che, ancorché non 

acquistate in proprio dal grossista, sono im- 

magazzinate presso lo stesso; 


le) 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D07 a D24, per ciascuna ti- 
pologia indicata, la percentuale dei ricavi 
conseguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO7 a D24 deve risultare pari a 100. Si pre- 

cisa che i ricavi derivanti dalla prestazione di 

servizi aggiuntivi, quali ad esempio quelli elen- 

cati nei righi da D25 a D27, se effettuati a pa- 
gamento, devono essere indicati nel rigo D24. 


Servizi offerti 


— nel rigo D25, barrando la relativa casella, 
se viene effettuato servizio di consegna del 
la merce presso il domicilio del cliente; 

— nel rigo D26, barrando la relativa casella, 
se viene effettuato servizio di noleggio di at 
trezzature (per esempio, videogiochi, ecc.); 

— nel rigo D27, barrando la relativa casella, 
se viene effettuato servizio di assistenza tec- 
nica, installazione, riparazione e montag- 
gio di attrezzature e articoli vari; 
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Tipologia della clientela 


— nei righi da D28 a D33, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Si precisa che nel rigo 
D28 va compresa anche la grande distri 
buzione. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D28 a D33 deve risultare pari a 100; 


Area di mercato 


— nel rigo D34, la percentuale derivante dal 
la vendita della merce all'estero (sia nel- 
l'ambito dell'Unione europea, sia al di fuo- 
ri di detta Unione]; 

— nel rigo D35, la percentuale derivante dal 
la vendita della merce nell'ambito del terri 
torio nazionale. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D34 a D35 deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D36 a D39, per ciascuna del 
le modalità di acquisto elencate, la percen- 
tuale dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D36 a D39 deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D40 a DA2, barrando la rela- 
tiva casella, la modalità organizzativa che 
caratterizza l'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello; 


Addetti alla attività di vendita 


— nei righi da D43 a D45, con riferimenté 
agli addetti all'attività, distinti per mansioni 
e figure professionali, nella prima colonna, 
il numero dei dipendenti che svolgono\Gtti 
vità a tempo pieno (già indicati nel quàdro 
“Personale addetto all'attività”) e, nellà se- 
conda colonna, il numero complessivo del- 

le giornate retribuite desumibile dai modelli 

DMIO relativi al 2004. Per gli addetti che 

svolgono più mansioni /vengono cioè im- 

piegati in più servizi), indicate quella svolta 

prevalentemente; 

— nel rigo D46, il nymero*degli agenti, inter- 

mediari e rappresefttanti (sia monomanda- 

ari che plurim@nelgtari] che, alla data del 

31 dicembre 2004, esercitavano l’attività 

per l'impres&interessata alla compilazione 

del modéllo; 


Costi e.spese specifici 


— nel rigo D47, l'ammontare complessivo del 
le. provvigioni e dei rimborsi spese cotri- 
sposti agli intermediari del commercio; 

— nel rigo D48, l'ammontare complessivo del 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 


presentanza di cui all'articolo 108, comma 
2, del TUIR, senza tener conto, per le spe- 
se di rappresentanza, dei limiti di deduci- 
bilità previsti da tale disposizione; 

— nel rigo D49, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l’affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercente, per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per l'allestimento dell'arredo 
del punto vendita, per servizi di consulenza 
forniti e per l'addestramento del personale 
addetto alle vendite; 

— nel rigo D50, l'ammontare dei costi soste 
nuti per il deposito e/o la custodia della 
merce presso terzi; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste informazioni rélative 
ai mezzi di trasporto posseduti è/o/detenuti 
a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'atti- 
vità alla data del 31 dicembre\2004. Non 
devono essere indicati i dati telativi ai mezzi 
utilizzati per la movimeRtazione delle merci 
quali, ad esempio, mulettitranspallets, ecc. 
In particolare indicate 
— nei righi da D51 a D56, per ciascuna ti 
pologia di mezzi/di trasporto elencata, nel 
la prima colontia, il numero dei veicoli e, 
nella seconda colonna dei righi DS52, 
D53, DSS. e/D56, la portata complessiva 
degli ,étessi, espressa in quintali così come 
indicatavalla corrispondente voce sul libret 
to‘di‘vircolazione. Nel caso di disponibi- 
litàxdi più mezzi di trasporto della stessa ti- 
pologia, dovrà essere indicata la somma 
delle relative portate complessive. 
Si precisa che i veicoli da indicare nei righi 
da D51 a D53 sono, rispettiva mente, quel 
li di cui alle lettere a), c) e d), dell'articolo 54, 
comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 [Codice della strada e suc- 
cessive modificazioni), mentre nei righi da 
D54 a DS6 vanno indicati, rispettivamente, i 
veicoli di cui alle lettere a), c) e d), dell'arti- 
colo 53, comma 1, del citato decreto legi- 
slativo; 
— nel rigo D57, le spese sostenute per servizi di 
trasporto effettuati da terzi, integrativi o sosti- 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle so- 
stenute per la spedizione attraverso corrieri o 
altri mezzi di trasporto (navi, aerei, ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti o/e dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 di 

cembre 2004. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E03, il numero dei beni 
strumentali; 
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— nel rigo E04, barrando la feldtiva casella, 
se la gestione del magazzino è compute- 
rizzata. 


7. QUADRO F — ELEMENTI CONTABILI 


el quadro fadeyono essere indicati gli ele- 
menti contabili fecessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo‘2, della Parte generale, unica per 
utti i rmodelli, i soggetti che determinano il red- 
dite*eon criteri forfetari non devono indicare i 
dati:contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
eontabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
i e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 
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— nel rigo F03, il valore delle esiste 


nze iniziali 


relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 


— nel rigo F04, il valore delle esiste. 
relative ad opere, forniture e serv 


nze iniziali 
izi di dura- 


ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 


— nel rigo FO5, i 
li relative a: 


valore delle rimanenze fina- 


) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 


— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 


all'acquisto di beni e servizi strettamente 


correlati alla produzione dei ricavi che or 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 


Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 


nale che riguardano il complessivo svolg 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quel 


relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 


dei ricavi. 


Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri 


me o materiali di consumo. 


A titolo esemplificativo, vanno consideràte: 
le spese per i carburanti e i lubrificafiti s&- 
stenute dalle imprese di autotrasporto dineo- 
se per conto di terzi, dagli agenti@@appre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 


za per l'esercizio taxi; le speseYferl'appa 


to di 


parrucchieri per lo svolgimento della loro a 
tività 


gestori delle sale da ballo; i costi sostenu 


rasporti commissionati(atfetzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le/Spese' per l'acqui 
sto dei prodotti utilizzatidai barbieri e dai 


ad esempio, per ilNavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 


gli ammortamenti, considèrgndo le even- 
tuali rivalutazioni a formia di legge effet 
tuate prima dell’enfiata in vigore delle di- 
sposizioni di cuifaglitartt. da 10 a 16 de 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i Beni acquisiti in dipendenza 
di contrétti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine Non assume alcun rilievo il prezzo 
di»riséatto, anche successivamente all'e- 
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— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 


nall relative a prodotti finiti. Si precisa che 


montare indicato in 
preso nel valore da 
— nel rigo F07, il va 


rata ultrannuale in 
93 del T.U.I.R.); 
— nel rigo F08, il va 


li relative ad opere, 


rata ultrannuale in 
lutate ai sensi dell' 
stesso T.U.I.R.. Si 
indicato in questo 


li relative ad opere, 


‘am- 
questo rigo è anche com- 
riportare nel rigo FOS; 
ore delle rimanenze fina- 
omiture e servizi di du- 
corso di esecuzione (art. 


ore delle rimanenze fina- 
omiture e servizi di df- 
corso di esecuzione, va 
art. 93, comma 5, dello 
precisa che l'ammontàre 
rigo è anche compreso 


nel valore da riportare nel rigo F07; 


per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti peril pagamento delle scommesse e 
per il frelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 


abilità le spese sos 


produttivo siano sta 


energia direttamente util 
le rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 


'enU 


Dey6no “essere incluse nel rigo in oggetto 
arfchèsle spese sostenute per prestazioni di 
erzigi quali è appaltata, in tutto o in parte, 
aproduzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 


le per il consumo di 
izzata nel processo 


sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


2 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 


— nel rigo F09, l'ammontare del cos 


odi acqui- 


sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 


rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 


-è 


possibile non tener conto del valore dei be- 


i e merci, inclusi gl 


i oneri aéc&ssori di diretta 


imputazione e le spese sostenute per le lavo- 


rigo. A titolo esemp 


e prime possono essere 


ifica 


collocate in questo 
tivo, nel caso in cui 


un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 


ni strumentali inutilizzati ne 


corso del periodo 


d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 


razioni effettuate da terzi ‘esteîni a 
on si deve tener conto”dei cos 


so [ad esempio, schede e ricaric 


mezzi pubblidi, viacard, tessere 
per paftheggi), nonché dei cos 


beni/commercializzati dai rivend 


‘impresa. 
i di acqui- 


sto relativi ai genetà diYmonopolio, valori 
bollati e postali m&rche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 


e telefoni- 


che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 


e biglietti 
i di acqui- 


sto relativi,ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendità è effettuata dagli esercenti impian- 
di distribuzione stradale di carburanti e ai 


itori in ba- 


se a contratti estimatori di giorna 
di periodici, anche su supporti a 
magnetici; 


i, di libri e 


udiovideo- 


industrial 
i" e con 


i" ed energia elettrica per “usi civi- 


tabilizzi separatamente le menzio- 


nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 


nel rigo i 
— nel rigo 


n oggetto; 
F11, il valore dei beni strumentali 


ottenuto sommando: 
a) il costo storico, comprensivo degli oneri 


accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
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Nel 


per 
per 


ra 
fer 


rela 


SU 
pos 


‘ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 


talmente indetraibile per effetto dell'opzione 


la dispensa degli adempimenti prevista 
le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 


D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
a 


di detraibilità pari a zero secondo i cri 
di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 


633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 


iva alle singole operazioni di acquisto 


costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 


valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
itivo), tale onere non rileva ai fini della de- 


terminazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
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del “valore dei beni strumentali” si deve 


ferimento alla nozione di costo di cui a 
110, comma 1, del TU.I.R.. 


ar ri 
l’art. 


laboratori che hanno cessato l’attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 


ovvero di somministraziote/di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 27@ ad eccezione della 
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parte eccedente (gli ©neri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima/va computata nella 
determinazione. del valore da indicare al 
rigo F13 “Spèse/per acquisti di servizi”); 
— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per.l'atquisto di servizi inerenti al 
l'amministi@zione; la tenuta della contabi- 
lità; ik trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto 0) alla vendita; i premi di assicura 
zione” relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
glia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 


Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 


Per i beni strumentali acquisiti nei. periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 previdenza maturate nell'anno; 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- — i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
relazione all'acquisto di beni usati). denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
Nel campo interno di rigo F11 deve essere dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in del T.U.I.R.. 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- In relazione ai criteri da adottare per la de 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. terminazione del valore da inserire nel rigo in 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per esame si rileva, inoltre, che per prestazionirdi 
prestazioni di lavoro e, in particolare: lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu—dal contribuente si devono intenderé quelle 
se quelle sostenute per i contributi e peri rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti un'attività commerciale, a condizione che ab- 
a tempo pieno e a tempo parziale e da biano una diretta correlazione’ èén/l'attività 
gli apprendisti che abbiano prestato l'a. svolta dal contribuente stesso è, quindi, una 
tività per l'intero anno o per parte di es- diretta influenza sulla capadità di produrre ri- 
so, comprensive degli stipendi, salari e —cavi. Si considerano spesè direttamente affe- 
altri compensi in denaro o in natura, del renti l'attività esercitata M&dswesempio, quelle 
le quote di indennità di quiescenza e pre sostenute: da un'impresa edile per un proget 
videnza maturate nell'anno, nonché del- to di ristrutturazione tealizzato da un architet- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
delle somme corrisposte ai lavoratori che. zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
hanno cessato l’attività, eventualmente vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
dedotte in base al criterio di cassa. to realizzato da un designer. Si considerano 
Tra le spese in questione rientrano anche altresì, spése. direttamente afferenti all'attività 
quelle sostenute per l'impiego di personale: esercitata quelle sostenute da società di per- 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai —sone per ilyoagamento dei compensi ai soci 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre ——amministsatori. 
2003, n. 276; Norn“possono, invece, essere considerate 
— in base a contratto di fornitura di lavo- pese direttamente afferenti all'attività quelle 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del “»sosténute, ad esempio, per le prestazioni di 
a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero, “Nur legale che ha assistito il contribuente per 
di somministrazione di lavoro ai sensi 4 un procedimento giudiziario, né quelle soste- 


degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 sets nute per prestazioni rese nell'esercizio di sede contenziosa; 

lembre 2003, n. 276, ad eccezione un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- - le spese per il trasporto dei beni vanno 
della parte eccedente gli oneri rettibu- —siderate nel presente rigo, ad esempio, le considerate solo se non sono state com- 
ivi e contributivi (quest'ulima(va èom- provvigioni corrisposte dalle case mandanti prese nel costo degli stessi beni quali one- 
putata nella determinazione del'vàlore agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si ri accessori; 

da indicare al rigo F13 “spese, per ac- fa presente, infine, che non vanno computate — non si tiene conto dei premi riguardanti le 
quisti di servizi”). nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
on vanno indicate dall'impresa distac- se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 


cante le spese sostenbte e riaddebitate servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

alla distaccataria, per il”proprio perso- ai professionisti per la tenuta della contabilità; 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per alir& prestazioni di lavoro, 
diverse da quell&di lavoro dipendente 
(cioè quelle 6Ostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, cOMpresi quelli assunti nella mo- 


sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 


dalità/@.d.\a progetto, programma o fa- 
se di&sso7ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs&y10 settembre 2003, n. 276, 
écc.)}) direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le/quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 


tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 


— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 


piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 


nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
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le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica [ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 


- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 


dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta 
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no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


' 


Non devono, inoltre, essere considerate le ir- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento) 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui origineno 

ricavi, che vanno indicate nel rigo FA 6. 

Non vanno, altresì, presi in consideraziòre gli 

altri componenti positivi che concomono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi\ conseguiti 
in sostituzione di redditi derivéntindall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativà, per il risarci- 

mento dei danni consistèpiihella perdita dei 
citati redditi, con eselbsione dei danni dipen- 
denti da invalidità petmanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adattato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. SCho Considerate attività di vendita 
di genertsoggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, (quelle riguardanti: 

#a rivendita di carburante; 

=lafivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 


di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni» 
‘ore dei beni, indipendentemente dalle Moda 
ità con cui tali ricavi sono stati contabiliZzgti. 


ATTENZIONE 
l'importo indicato nel rigo F15,$0rà utilizzato 
dal software GERICO al fine/di calcolare la 
quota parte dei costi che fa/fiferifento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli\studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutrélizzazione, le variabili: 
— “Valore dei benf strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per‘alire/prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l’attività dell'impresa”; 
- "Spése ber acquisti di servizi”; 
non veftgono più assunte nel valore contabile 
che Tisulta indicato nei righi F11,F12, e F13 
del.quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), dì ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
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di d'imposta diversi da quellii/Cui trova ap- 
plicazione per la prima voltd'lo studio ovvero 
le modifiche conseguéhii alla revisione del 
medesimo, è effettuata condizione che il 
contribuente versi unasmaggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dalkapplicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione YChe non va indicata nel rigo 
F17, deve\éssere versata, utilizzando l'ap 
posito mo F24, entro il termine per il versa 
mentd a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differeiza non è superiore al 10 per cento 
deftricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi 
nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 
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— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 
di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 
i non altrove classificabili (ad esclusione 
dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 
ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

to di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili, 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 te- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio perbeni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei, costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese pefil riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblieità&servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi estemi di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per mM@nutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102fcomma 6, del T.U.I.R., per viag 
gi, sogGiornò e trasferte (ad esclusione di 
quelleretative al personale già indicate nel 
rigà FI), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
pestali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 


ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven= 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordihaît} In 
tale rigo F23 devono essere intlicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi digestione. In 
questo rigo sono compresi ad esempio, i 
contributi ad associaziohi di/ categoria, 
l'abbonamento a riviste‘ giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per caheelleria, spese per 
omaggi a clienti ed arficoli promozionali, 
gli oneri di utilità scialè di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi digestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazioftedi/Mmacchinari, impianti, ecc. lo- 
cati adeîzi) le perdite su crediti, le spese ge- 
nergli, refché altri oneri, a carattere ordi- 
ndrio%e,di natura non finanziaria, non altro- 
ve“elassificati; 
nel-rigo F25, gli altri componenti negativi, 
nen aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
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da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri pfoventi di natura finan- 
ziaria non allocati in pietedenza quali inte- 
ressi su c/c bancafî®sy crediti commerciali, 
su crediti verso/dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato délla' gestione finanziaria sia 
di segno négativo, l'importo da indicare va 
precedutesdal degno meno “-”; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneristinanziari. In questo rigo sono com- 
presi i cbsti per interessi passivi nelle varie 
iditispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
sfiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
eu altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


particolare, dovrà coincidere: 

per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche, 

per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 


commerciali ed equiparati; 
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Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 


l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa: 

® alle cessioni di beni ammortizzabili; 

® ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'appliéazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrùî han- 
no, infatti, la facoltà di rettificareSilfoeso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo.‘Talle torrettivo con- 
sente di verificare se l'eveniugle differenza tra 
‘ammontare dei ricavi.contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto d7în parte, dal peso at 
ribuito alle variabil/considerate in misura ta- 
e da non conserftire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
'eressati. 

contribbenti Possono in tal modo segnalare 
che la:nomcongruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a ‘determinazione dei ricavi presunti evitan- 
dd, così, su tali questioni il contraddittorio con 
“Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
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dichiarazione dei redditi, ma‘pet il minor im- 
porto che risulta dalla applitazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalaziofie deve essere effettuata 
dai contribuenti che tisultano congrui alle ri 
sultanze degli stidi.di settore. 

Si fa presente chesi,dati contabili da prende- 
re a base perl càlcolo delle riduzioni devo 
no essere fomiti,fenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
ciclivanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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dove: 
TriTot 


Tril 


Tril2 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 


(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 


è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri vale zero in ca- 
di inizio del contratto di apprendistato 


s 
nel corso dell'anno 2004); 


(e) 


è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 


TriTot in caso di fine del contratto di ap- 


prendistato nel corso dell'anno 2004). 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


Trilot 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL:CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


(6-0) (6-4) 
+ 
6 6 
2 


% app = 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
I RN 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprefidista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a'éuro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appréndista con un contratto di 
5 anni iniziato in data ‘*l45/2004 a cui corri 
sponde la spesa per'tavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot2@ytrimestri 
Trid 0 trimestri 
Jil 2a, 2 trimestri 
(0-0) (20 — 2) 
2005 26 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nélla stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0) 0 30,0% 
01/10/2004 0) Ì 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 0) 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 le) 10,0% 
01/04/2003 3 le) 7,5% 
01/01/2003 4 le) 5,0% 
01/10/2002 d le) 2,5% 
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“- 


«ms,Ntrate: 


Modello SM25B UNITARDIVENDITA 


genzia 


NUMERO RROGRESSIVO 


51.47.7 Commercio all'ingrosso di articoli sportivi (comprese le biciclette) 


QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto x A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contrae di; ponazione È lavoro, di Dnno a termine, nn a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 
Unità locale 
destinata all'attività B02 Comune 
di vendita B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali destinati alla vendita e all'esposizione della merce Mq 
B06 Locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
BO7 Spazi esterni destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Spazi esterni (piazzali) destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BIO Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B11 Localizzazione ( 1 = autonoma, 2 = in centro commerciale all'ingrosso o in parco commerciale) 
B12. Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi, 2 = fino a sei mesi, 3 = fino a nove mesi) 
B14 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B15. Licenza per la vendita al dettaglio Barrare la casella 
B16 Locali destinati alla vendita al dettaglio e all'esposizione della merce Mq 
B17 Locali destinati a laboratori/officine per le riparazioni, l'installazione, il montaggio e l'assistenza tecnica Mq 


== 
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Modello SM25B UNITARDIVENDITA 


QUADRO D Tipologia di vendita Fr 
Elementi DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 


per na DO2. Ingrosso con vendita al banco 
ell'attività 


DO3 Ingrosso tramite venditori diretti sul territorio 
DO4 Dettaglio 
DO5 Vendite su catalogo o tramite rete telematica, via fax, modem, ecc. 


ae | a | 3 | a | 3° | 32 


DO6 Provvigioni per intermediazione di vendita conto terzi e/o conto deposito 


TOT = 100% 


Percentuale 


Prodotti merceologici venduti Gn 
D07 Attrezzature da campeggio 
DO8  Attrezzistica da palestra 


DO9 Abbigliamento casual e calzature per il tempo libero 


DI10 Abbigliamento tecnico-sportivo per le varie discipline sportive 


D11 Calzature specifiche per le varie discipline sportive 


D12 Articoli sportivi per basket, calcio, rugby, palla a volo, palla a nuoto, ed altri sport di squadra 


D13 Articoli sportivi per il ciclismo (escluse le biciclette) 


D14 Articoli sportivi per la montagna (alpinismo, roccia, ecc.), lo sci ed altri sport invernali 


D15 Articoli sportivi per equitazione, golf e tennis 


D16 Articoli sportivi per caccia, pesca, sub e nautica 


D17 Articoli per altri sport 

D18. Biciclette 

D19 Giochi per l'infanzia 

D20 Giochi per adulti e di società 

D21 Giochi elettronici e videogiochi 

D22 Modellismo 

D23 Articoli per l'infanzia (lettini, carrozzine, seggioloni, ecc.) 
D24 Altri articoli e servizi offerti 


ae | ae | ala |a] ae |a |a | a |a |a |a | || || | 30 


TOT = 100% 


Servizi offerti 
D25 Consegna a domicilio Barrare la casella 


D26 Noleggio attrezzatura Barrare la casella 


D27 Assistenza tecnica, installazione, riparazione e montaggio attrezzi Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia della clientela Sui ricavi 
D28 Commercianti al dettaglio 


D29 Altri commercianti all'ingrosso 


D30 Palestre, associazioni e circoli sportivi 

D31 Enti pubblici e privati 

D32 Privati % 

D33 Altri soggetti % 
TOT = 100% 


3 || 32 | 32 


Percentuale 


Area di mercato Sei 
D34 Estera (sia intra U.E. che extra U.E.) % 
D35 Nazionale % 
TOT = 100% 


(segue) 
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NUMERO RROGRESSIVO 
UNITADIVENDITA 
ad Modello SM25B 
QUADRO D Modalità di acquisto CE 
Elementi D36 Dalle ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) E 
per na D37 Da altri commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
ell'attività i o a ; 7 ; Nr 
D38 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
D39 Da importatori e/o concessionari di marche estere % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D40 Indipendente Barrare la casella 
D41 Associato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D42 Affiliato o in franchising Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita 
Dipendenti 
D43 Banconisti/magazzinieri addetti alla vendita all'ingrosso Numero Dune giornate 
DA44. Venditori diretti Fuse Numero giornate 
D45 Assistenti tecnici alla riparazione, al montaggio ed alla installazione Numero Nomagigiomae 
Non Dipendenti 
D46 Agenti/Rappresentanti ed altri intermediari Numero 
Costi e spese specifici 
DA47 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00 
DA8 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
DA49 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D50 Costi per deposito e/o custodia della merce presso terzi ,00 
Mezzi di trasporto 
D51 Autovetture Numero 
D52 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D53 Autocarri Numero Portata in quintali 
D54 Motocicli Numero 
D55 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D56 Motocarri Numero Portata in quintali 
D57 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Maletti e carrelli Numero 
Beni strumentali E02 Macchine confezionatrici Numero 
E03 Computer Numero 


E04. Magazzino computerizzato 


Barrare la casella 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 =_= 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 ! ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) ò ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali Ò ,00, ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38. IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra IVA {I\V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM26U va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come atti- 
vità prevalente una di quelle di seguito elen- 
cate: 

“Commercio all'ingrosso di rottami e sotto- 
prodotti della lavorazione industriale me- 
tallici” — 51.57.1; 

“Commercio all'ingrosso di altri materiali di 
recupero non metallici (vetro, carta, carto- 
ni, ecc.) - 51.57.2. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

® quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SM26U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità di vendita 
Il dato va fornito soltanto dai contribuenti 
che hanno tenuto annotazione separgta(se- 
guendo le modalità indicate nelledistruzioni 
per la compilazione del modello apposita 
mente predisposto; 

- barrando la relativa casellatil éodice del 
l'attività esercitata second6 ‘Ve, indicazioni 
fornite al paragrafo 2 délla Parte generale 
unica per tutti i modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro Afsano richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare tì numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazidne è dei soci è necessario far riferimen- 
to glia data del 31 dicembre 2004. Con ri- 
fefîmerito al personale con contratto di foi 
tura di lavoro temporaneo o di somministra- 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 


ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 
ermine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet« 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi pet assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché/ssoci che 
svolgono la funzione di amministratori” della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cuivall’art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir-devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di/esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro ché*intrattengono rapporti di colla- 
borazione-coordinata e continuativa che, ai 
sensi/della/normativa richiamata, non de- 
vonò essere obbligatoriamente ricondotti 
alla‘modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
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con contratto di lavoro ripaîtité, determina- 
to moltiplicando per setvil fiumero delle set 
fimane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comfnicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale”del modello 770/2005 
semplificato. Inglé rigo devono essere in- 
dicati anchfe.i dati relativi ai lavoratori di- 
pendentiva.tempo parziale assunti con con- 
tratto di fsrmazione e lavoro o di inseri- 
mento, nenché il numero delle giornate re- 
tribbite relativo agli assunti con contratto di 
|dvero intermittente, desumibile dai modelli 
DMTO relativi al 2004; 
nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo de 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
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i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
‘impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
‘apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
lempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l’attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni(re- 

lative all'unità locale e agli spazi ché, a qual 

siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
l'attività di vendita. La superficierdeve essere 
quella effettiva, indipendentementé da quan- 
to risulta dalla eventuale licehzanamministrati- 
va. | dati da indicare sondaquelli riferiti all'u- 
nità locale utilizzata nel corso del periodo 
d'imposta. 

In presenza di più unîtà lotali nell'ambito del 
lo stesso territorio*còmunale, i dati richiesti 
vanno forniti cumulativamente. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BOT;ib numero complessivo delle 
unità locdli.utilizzate per l'attività. Il dato va 
fornitoSdlo Hel caso in cui i diversi punti 
vendita seno situati nell'ambito dello stesso 
territorio) comunale; 

— nel rigo BO2, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 


caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e/o 
capannoni destinati a deposito /magazzi- 
no dei materiali raccolti; 

— nel rigo B07, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, dei locali e/o capannoni de- 
stinati al trattamento dei materiali raccolti; 
— nel rigo B08, la superficie espressa in metri 
quadrati, dei locali e/o capannoni destinati 
a deposito /magazzino dei materiali trattati; 

— nel rigo B09, la superficie espressa in metri 
quadrati dei locali destinati a servizi diversi 
da quelli indicati nei righi da BOS a BO8; 

— nel rigo B10, la superficie, espressa in metri 
quadrati, degli spazi all'aperto destifrati @ 
deposito/ magazzino dei materiali, faccelti; 

— nel rigo B11, la superficie, espre$sa in me- 
tri quadrati, degli spazi all'apefto destinati 
al trattamento dei materiali raCèélti; 

— nel rigo B12, la superficie, gspressa in metri 
quadrati, degli spazi all’àperto destinati a 
deposito/magazzino dei materiali trattati; 

— nel rigo B13, la superfitiesespressa in metri 
quadrati degli spazi all'aperto destinati a 
servizi diversi da quelliJindicati nei righi da 
BIO a B12; 


Ù 
_ ne 


rigo B14, le superficie complessiva, 
espressa in meffi quadrati, dei piazzali di 
sosta e per le operazioni di carico e scari- 
co mercî: 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Né quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. In particolare indicare: 


Materiali trattati 


— nei righi da DO1 a D17, per ciascuna ti 
pologia di materiali trattati individuata, la 
percentuale dei ricavi conseguiti con la ven- 
dita, in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 
da DO] a D17 deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D18 a D21, barrando una o 
più caselle, i servizi offerti ai produttori di 
materiali; 

— nei righi da D22 a D29, barrando una o 
più caselle, i servizi offerti agli acquirenti di 
materiali; 


Tipologia della clientela 
— nei righi da D30 a D33, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuata, la percen- 


tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 
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Il totale delle percentuali indicate nei righi 
da D30 a D33 deve risultare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D34, l'ammontare delle provvigio- 
ni corrisposte athaGenti e procacciatori per 
l’intermedidzionè alla vendita dei materiali 
trattati e /o.lavérati; 

— nel rigo D35, l'ammontare delle provvigio 
ni corrisposte ad agenti e procacciatori per 
l'intermediazione all'acquisto dei materiali 
trattative /0 lavorati; 

nel rigo D36, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2 del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 

nute per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo D37, l'ammontare dei costi e delle 
spese sostenute per lo smaltimento dei resi- 
dui delle lavorazioni/trattamento relative al 
materiale raccolto; 

— nel rigo D38, l'ammontare dei costi soste- 
nuti in ottemperanza alle normative am- 
bientali; 

— nel rigo D39, il numero dei giorni di parte 
cipazione a fiere e mostre; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D40 a D45, per ciascuna del- 
le modalità di acquisizione individuata, la 
percentuale della quantità di materiale ac- 
quistato, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 
da D40 a D45 deve risultare pari a 100; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste informazioni relative 

ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti 

a qualsiasi titolo per lo svolgimento dell'atti- 

vità alla data del 31 dicembre 2004. 

Si fa presente che non devono essere indica- 

ti i dati relativi ai mezzi utilizzati per la movi- 

mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da D46 a DS1, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
la prima colonna, il numero dei veicoli e, 
nella seconda colonna dei righi D47, 
D48, D50 e DS1, la portata complessiva 
degli stessi espressa in quintali così come 
indicata alla corrispondente voce sul libret 
to di circolazione. Nel caso di disponibilità 
di più mezzi di trasporto della stessa tipolo- 
gia, dovrà essere indicata la somma delle 
relative portate complessive. 
Si precisa che i veicoli da indicare nei righi 
da D46 a DA8 sono, rispettivamente, quel 
li di cui alle lettere a), c) e dì, dell'artico 
54, comma 1, del decreto legislativo 3 
aprile 1992, n. 285 (Codice della strad 
e successive modificazioni), mentre nei rig 
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da D49 a DS1 vanno indicati, rispettiva- 
mente, i veicoli di cui alle lettere a), c) e d), 
dell'articolo 53, comma 1, del citato de- 
creto legislativo; 

— nel rigo D52, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 di 
cembre 2004. 
In particolare, per ciascuna delle tipologie in- 
dividuate, indicare, nella prima colonna, il 
numero dei beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti e, nella seconda colonna, la capacità 
o la portata o la produzione oraria, espresse 
nelle unità di misura richieste. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile» 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi. di 
settore da indicare nel presente quadro \6c- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spése e 
i componenti negativi relativi adrautovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocigli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che dati da indicare 
nel quadro in comm@nto Hevono essere co- 
municati applicando ‘criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo (medello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei Wuadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di&sercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 


prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 

non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si predisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportar&nel 
rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e Sefyizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del MNU).R.); 

— nel rigo F04, il valore dellà esistenze iniziali 
relative ad opere, fomnitute è servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate Gi»sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.}R., Si precisa che l'am- 
montare indicato in'questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo FO5, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodettiafiniti e merci (art. 92, comma 1, 
dellT.B.R.); 

2) pfodotti in corso di lavorazione e servizi 
nofàdi durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.LR.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
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indicato in questo rigo è anehe compreso 
nel valore da riportare nel ‘figo FO7; 

nel rigo F09, l'ammorifare del costo di acqui 
sto di materie prime'e sùssidiarie, semilavora- 
i e merci, inclusi gli‘eneri accessori di diretta 
imputazione e Jéxspese sostenute per le lavo- 
razioni effettuatèdd' terzi esterni all'impresa. 
on si deve.tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi.gi ‘generi di monopolio, valori 
bollatise péstali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
cite, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
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produttivo siano state rilevate separatamen- 

fe da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del- 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mg- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore deidbenî)stru- 
mentali vanno considerati i beni esistetiti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periédo coinci- 
dente con l'anno solare). Né deriva che non 
si tiene conto del valore deîabeni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periòdo”d'imposta. 


Nella determinazion&adel “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va compbdiatà il valore dei beni strumentali il 
cui costo‘vnitario non è superiore a 516,46 
eurò, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevattnel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 


presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
almente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
elativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” sixdeve far ri 

erimento alla nozione di costo”dikcyi all'art. 

110, comma |], del T.U..R.. 

Per i beni strumentali acquisitivnei periodi 

1994 e 1995 i valori di cùi alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente=del 10 e del 20 

per cento. la riduzione, è \attribuita a tutti gli 

esercenti attività di imipresù e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi/ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione Glikacùuisto di beni usati). 


Nel eGmpo”interno di rigo F11 deve essere 
indiéatàil valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
fietnon finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
= Nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 

2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 

ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 

la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 

tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
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tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo.F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
Non vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso- 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese..pet altre prestazioni di lavoro, 
diverse \da quelle di lavoro dipendente 
(cioè Quelle sostenute per i lavoratori au- 
ténomi, i collaboratori coordinati e conti- 
muafivi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
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provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 

stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte é 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le prowigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti divcom- 
mercio e quelle attribuite dagli»agenti di 
assicurazione ai propri subagsnti; 

— i compensi corrisposti agliNamministrato- 

ri non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle Società ed enti 

soggetti all'Ires che\nof sono stati indi 

cati nel rigo F1 27 

la quota di costo èccedente gli oneri retri- 

butivi e contribùtivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto disfetnitura di lavoro tempora 

neo, ovvero\di somministrazione di lavoro; 

— le spése di tenuta della contabilità inclu- 
dono Quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la)compilazione delle dichiarazioni fi 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 


prese nel costo degli stessi beni quali one- 

ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro* 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e similifinci 
dono tutto ciò che serve per la fazione 
degli automezzi (benzina, gasglio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificafivé, che non 

rientrano tra le spese in oggetfo\quelle di rap- 

presentanza, di custodia, dî, manutenzione e 

riparazione e per viaggi è trasferte. 

Non si tiene conto, altres$àdei costi considera 

ti per la determinazione del.“Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioé dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produziohe o'al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell’impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sionidi‘wiaterie prime e sussidiarie, di se- 
mifavòrati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
resimpiegati nella produzione. 

Nori si deve tenere conto, invece: 

e/dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
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ricavi, che vanno indicate nelvigo F16. 

Non vanno, altresì, presi imc6nsiderazione gli 

altri componenti positivithe concorrono a for- 

mare il reddito, compresùi proventi conseguiti 
in sostituzione di redditisderivanti dall'esercizio 

di attività di impresa,e le indennità consegui- 

te, anche in form&ndssicurativa, per il risarci- 

mento dei dénni èonsistenti nella perdita dei 
citati redditi»con esclusione dei danni dipen- 
denti daxinvàlidità permanente o da morte. 

— nel rigo‘F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
cOntabilità adottato e dei proventi realizza 
ti}dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gal, totosei, totip, tris, formula 101, 

— la vendita di schede e ricariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al formi 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l'effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

— "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
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— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 


zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso ifi 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire lè 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, \per 
quest'anno, possono essere fomifti on )una 
approssimazione tale da non comprométtere 
la significatività delle stesse informazioni. 


la compilazione della preserttessezione è fa- 
coltativa per i soggetti cheasono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indieate,sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini(delle imposte sui redditi e ri 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclisrmei righi precedenti da FO] 
a F17 delApresente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel(rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti'ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 


quelli derivanti da gestioni accessorie. La 

gestione accessoria si riferisce ad attività 

svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 

‘esercizio della stessa, né beni alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l'at 

ività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 

‘ammontare determinato in base alle di- 

sposizioni concernenti i redditi fondiari, 

per quelli situati nel territorio dello Stato, o 

ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 

T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im, 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipé- 

esi, i canoni vanno assunti nella dètermi- 

nazione del reddito d'impresa éenza' al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di\cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopraVvenienze attive 

di cui all'art. 88 del TIU.I.R. e altri proven 

i non altrove cléssifieabili (ad esclusione 

dei proventi di tipèfirfanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a fipalità estranee all'esercizio del- 
‘impresaxde? beni strumentali ammortizzabili 
ai fimiadelle imposte sui redditi o destinati al 
corsumo personale o familiare dell’imprendi- 
lore OWvero destinati ai soci. Devono essere 
îndicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 

gli altri componenti positivi, non aventi natura 

inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

io di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
lizzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 
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Nel campo 3, la quota parti rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locaziohe non finanzia 
ria e canoni di noléggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei fighi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i*costi) per compensi a sindaci e 
revisori, lesspese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi 
lanza; s&wizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
{dhza, per manutenzione ordinaria di cui a 
l’àrt.’102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gìy soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
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l'abbonamento a rivis 


e e giornali, l'acqui- 


sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 


gli oneri di utilità socia 


le di cui all'art. 100, 


comma ] e 2, lett. e 


, f), i) m), n), o) del 


T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
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i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
fanti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U..R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del  provento conseguita” 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinafia, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione” ces- 
sione di rami d'azienda, nonchésle,soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ècceziona- 
i, estranei alla gestione dell’îînpresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 delU.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F VO); 
nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono Compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al Precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio/*con\riferimento alle minusvalenze 
devong'èssete indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienzè passive derivanti da fatti eccezio- 
nali anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 


positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico entidgon 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti Soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vannocompilati obbli- 
gatoriamente dai sogGettistenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2904 \alla contabilità or 
dinaria, ovvero, che pùr potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito di sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hannojbptato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo‘F31 Hevono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
adsaggi e ricavi fissi; 

= tel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.PR. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 


— 2256 — 


l'IVA relativa alle operazioni*di/intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° Comma, del D.P.R. n. 

633/72 (al lordo delle-detrazionil; 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa: 

e alle cessioni/di.beni ammortizzabili; 

® ai passaggi întterni di beni e servizi tra at 
tività separatè di cui all'art. 36, ultimo 
commade)D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari légimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
‘eressati. 

contribuenti possono in tal modo segna 
che la non congruità deriva dalla partico 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


QQ 
DD 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
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pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 


dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo. pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 


se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo. determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo01} la formula indicata nel 
la tabella n, 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


6-4) 


(6-0) | 
pai ) 


6 6 
2 


{ 
=20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da giilkzzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8(263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista conuncontratto di 
3 anni e mezzo iniziato in datà 1/87/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavéro ‘dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
Ta) fizzio 
14 14 


% app =30%x 


2 


Trilot.. 6 trimestri 
Til 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


Laspeda per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


hellaestima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(0-0) (202), 
20% 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Serie generale - n. 123 


ESEMPIO DI APPLIGAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0) Ì 27,5% 
01/06/2004 0) 2 25,0% 
01/04/2004 O) 3 22,5% 
01/01/2004 0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 le) 10,0% 
01/04X%2003 d le) 7,5% 
01/01/2003 4 le) 5,0% 
0110/2002 d le) 2,5% 
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UNICO cooce RscHE 
2005 LIITIITIITT] 19 


Studi di settore 


mic 
ams N t r e 
NUMERO RROGRESSIVO 


Mode lo SM26U UNITÀ:DI VENDITA 


51.57.1 Commercio all'ingrosso di rottami e sottoprodotti della lavorazione industriale metallici 


51.57.2 Commercio all'ingrosso di altri materiali di recupero non metallici (vetro,carta, cartoni, ecc.) 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto 2 A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività on 
A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 


attività prevalentemente nell'impresa 


A06. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Numero complessivo delle unità locali Numero 

Unità locale 

destinata all’attività B02 Comune 

di vendita B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali destinati ad uffici Mq 
B06 Locali e/o capannoni destinati a deposito/magazzino materiali raccolti Mq 
B07 Locali e/o capannoni destinati al trattamento dei materiali Mq 
B08 Locali e/o capannoni destinati a deposito/magazzino materiali trattati Mq 
BO9 Locali destinati ad altri servizi Mq 
BIO Spazi all'aperto destinati a deposito/magazzino materiali raccolti Mq 
B11 Spazi all'aperto destinati al trattamento dei materiali Mq 
B12 Spazi all'aperto destinati a deposito/magazzino materiali trattati Mq 
B13. Spazi all'aperto destinati ad altri servizi Mq 
B14. Piazzali di sosta e per le operazioni di carico e scarico Mq 
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UNICO conce RscHE 
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punlasngi 
genz 
ò sN t r 


NUMERO RROGRESSIVO 


Modello SM26U UNITÀADIVENDITA 


QUADRO D 
; n n P | 
Elementi Materiali trattati sn 


i DO1 Carta 

ell'attività D02 Cartone 
D03 Vetro 
DO4 Contenitori in plastica per liquidi 
DOS Film plastici 
DO6 Pneumatici 
DO7 Beni durevoli 
DO8 Metalli ferrosi (ferro, ghisa, ecc.) 
DO9 Banda stagnata 
DIO Veicoli a motore e rimorchi 
D11 Alluminio 


D12 Altri materiali non ferrosi (rame, nichel, titanio, cadmio, ecc.) 


D13 Legname 

DI4 Tessuti 

D15 Inerti 

D16 Batterie al piombo esauste 
D17 Altri 


ae | ae | ae |ae|lae|ae |a ae |a |a |a | ||| | | 3° 


TOT= 100% 
Servizi offerti 
Ai produttori di materiali 
D18. Noleggio di contenitori per la raccolta Barrare la casella 


D19 Manutenzione di contenitori per la raccolta Barrare la casella 


D20 Svuotamento contenitori/raccolta materiale Barrare la casella 


D21 Trasporto Barrare la casella 


Agli acquirenti di materiali 
D22. Selezione e cernita Barrare la casella 


D23  Triturazione Barrare la casella 


D24 Frantumazione Barrare la casella 


D25 Pressatura Barrare la casella 


D26 Macinatura dei cavi Barrare la casella 


D27 Imballaggio Barrare la casella 


D28 Cesoiatura con impianti mobili e/o fissi Barrare la casella 


D29 Trasporto Barrare la casella 


Percentuale 


Tipologia della clientela sui ricavi 
D30 Industria 


D31 Artigiani 
D32 Export 
D33 Altri 


a |a | 32 | 32 


TOT = 100% 


Altri elementi specifici 
D34 Spese sostenute per provvigioni di vendita 00 
00 
00 


00, 
D38 Spese sostenute in ottemperanza alle normative ambientali ,00 


D35 Spese sostenute per provvigioni di acquisto 


D36 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


D37 Spese sostenute per lo smaltimento degli scarti di materiale raccolto 


D39 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 


(segue) 
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Modello SM26U do 

(segue) 

QUADRO D SRO y Percentuale 

Elementi Modalità di acquisto sugli acquisti 

—. D40 Diretto dai produttori % 

La 
ell'attività DA41 Da gestori di servizi RSU % 
D42. Da enti ed associazioni senza scopo di lucro % 
D43 Importatori % 
D44. Altri raccoglitori % 
D45 Altri n 
TOT = 100% 
Mezzi di trasporto 

DA46 Autovetture Numero 
DA47 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D48 Autocarri Numero Portata in quintali 
D49. Motocicli Numero 
D50 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D51 Motocarri Numero Portata in quintali 
D52 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 

QUADRO E EO1 Nastri trasportatori Numero 

Beni strumentali E02 Cesoie femaro 
E03 Pale meccaniche Numero Portata in quintali 
EO4  Bennea polipo (granchi) Numero SORSA NIE 
E05  Carri-ponte Numero Portata in quintali 
E06 Linee automatiche di selezione Numero 
E07 Separatori di materiale Numero Frodizione oraria 
EO8  Trituratori Numero Price oraria 
EO9 Frantumatori Numero Price GUEHLI 
EIO Presse Numero Pron Sena 
E1]1 Compattatori Numero SENI 
E12 Macchine confezionatrici/imballatrici Numero 
E13 Impianti di frantumazione Numero Fczione Gut) 
E14 Contenitori (campane, cassonetti, ecc.) Numero SEN 
E15 Container Numero Cron 
E16 Scarrabili Numero CE 
E17 Strumenti per controllo radiometrico Numero 
E18 Mezzi svuotacontenitori Numero Portata in quintali 
E19  Moletti Numero Portata in quintali 
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UNICO cooce RscHE 
2005 UIITIITIITT] 19 


gl di settore 
Tev enz 


sN t r 
NUMERO RROGRESSIVO 


Modello SM26U UNITÀADIVENDITA 


QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo perla produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 =_= 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR i ,00 ! ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) ò ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali Ò ,00, ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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NUMERO RROGRESSIVO 
UNITARDIVENDITA 


(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38. IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra IVA {L.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell perse 
degli i studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM30U 


Studirdi®settore 


1. GENERALITA' 


| modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM30U va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
izzato dai soggetti che svolgono come atti- 
vità prevalente quella di “Commercio al det- 
taglio di prodotti surgelati” — 52.11.5. 


| presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SM30U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informaziòfii re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre?2004. Con ri- 
erimento al personale cori tontratto di fomi- 
ura di lavoro tempofaned o di somministra- 
zione di lavoro e-alNpersonale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro inteîtàittente, di lavoro ripartito, a 
ermine e iflavoranti a domicilio, va, invece, 
indicatogithumiero delle giornate retribuite a 
prescindefeydalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del*3 "dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pIO»UN dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 


tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet- 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda» 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli‘artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre/2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoròva=progetto, a pro- 
gramma o a fase di-programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriorménte alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che on possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficdcia di sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs10'settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato‘anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 


— 2264 — 


tribuite relativo agli assunti teri contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004, 
nel rigo A03, il nimero complessivo delle 
giornate retribuite felative agli apprendisti 
che svolgono jttività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando’ per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate“etribuite relative agli assunti a tem- 
po fienò con contratto di formazione e la- 
voro 6 di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici 
li6y desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
hanno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
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— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
‘apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
lempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 

lative all'unità locale e agli spazi che a qual 

siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 

dipendentemente da quanto risulta dalla 

eventuale licenza amministrativa. | dati da in- 
dicare sono quelli riferiti all'unità locale utiliz- 
zata nel corso del periodo d'imposta. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BO1, l'anno in cui l'impresa int&- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presasin 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è sîtyata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elétiricà comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la supafficie complessiva, 
espressa in metri guadrdti, dei locali desti- 
nati alla venditae ‘all'esposizione interna 
della merce; 

- nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metti quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo)B07, la superficie complessiva, 
espressa“in metri quadrati, dei locali desti- 
natlad \ffici; 

- nel rigo B08, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine); 

— nel rigo B09, il numero dei giorni di aper 
tura effettuati nel corso dell'anno; 


— nel rigo B10, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, osservato nella maggior parte dell’an- 
no, riportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore, il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore, il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore; 
nel rigo B11, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 
2, se si tratta di esercizio inserito in un cen- 
tro commerciale al dettaglio, e, il codice 3, 
se si tratta di esercizio inserito in un su- 
per/ipermercato; 
— nel rigo B12, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio commerciale in 
caso di localizzazione non autonomaXSi 
tratta, ad esempio, delle spese relative ‘a 
quote condominiali derivanti dall’inferimen- 
to in centri commerciali, addebitàte per la 
gestione di beni comuni e per Jà, prestazio- 
ne di servizi (custodia dei paftheggi, cura 
dei giardini, ecc.). 


5. QUADRO D — ELEMENTI-SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete/modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare indicare: 


Tipologia di,vendita 


— nel rigo DO1, la tipologia di vendita prati- 
cata, dall'impresa interessata alla compila 
zione del modello, utilizzando il codice 1, 
SE si tratta di attività assistita, il codice 2, se 
si tratta di attività a libero servizio (self-ser- 
vice), il codice 3, se si tratta di attività mista 
(selservice assistito). Si precisa che per 
vendita assistita si intende quella che pre- 
vede l'assistenza al cliente da parte di per 
sonale addetto; per vendita mista, invece, 
si intende quella effettuata in esercizi com- 
merciali organizzati come self-service nei 
quali, però, è anche previsto che il cliente 
possa richiedere l'assistenza da parte di 
personale addetto; 

— nel rigo D02, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D03 a D13, per ciascuna ti 
pologia di prodotti merceologici indicata, 
la percentuale dei ricavi conseguiti in rap- 
porto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO3 a D13 deve risultare pari a 100. 


Servizi offerti 


— nel rigo D14, barrando la corrispondente 
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casella, se viene effettuato Servizio di con- 
segna della merce présso' il domicilio del 
cliente; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D1'5,d D17, per ciascuna del 
le modalitàfdi a&quisto elencate, la percen- 
tuale deiscosti*sostenuti per l'acquisto delle 
merci,,in *apporto all'ammontare comples- 
sivo deglivacquisti di cui al rigo FO9 del 
quadro degli “Elementi contabili”. 

Il tétale “delle percentuali indicate deve risul 

tarepari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D18 a D20, barrando la rela- 
tiva casella, la modalità organizzativa che 
caratterizza l'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D21, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all'eser- 
cente per pubblicizzare i prodotti commer- 
cializzati, per l'allestimento dell'arredo del 
punto vendita, per servizi di consulenza for- 
niti e per addestramento del personale ad- 
detto alle vendite; 

— nel rigo D22, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione nonché quelle sostenu- 
te per la partecipazione a fiere e mostre. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2004. 
In particolare, nei righi da E01 a E08, va in- 
dicato, per ciascuna tipologia individuata, il 
numero o la dimensione, secondo l'unità di 
misura a fianco riportata. Per i beni di cui al 
rigo E08, nel secondo campo va altresì indi- 
cata la portata espressa in quintali. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
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contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
tato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti imf 
pianti di distribuzione stradale di carburan® 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornaliXdi 

ibri e di periodici, anche su supporti) au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle solesesistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. \Si precisa 
che l'ammontare indicato in'‘@uesto rigo è 
anche compreso nel valofe da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore dellePesistenze iniziali 
relative ad opere, f@rmitùte e servizi di du- 
rata ultrannuale [artX93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il&valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannual&valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5fdelVT.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare *idicato in questo rigo è anche com- 
preso.nel'‘valore da riportare nel rigo F03; 

— nel figo F05, il valore delle rimanenze fina- 
lifelafiVe a: 

Tiamaterie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 


2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 


non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 
on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi], nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo: 
magnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenz&tf» 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa chel'anà 
montare indicato in questo rigo è anche tom 
preso nel valore da riportare nel rig@E05; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture esefyizi di du- 
rata ultrannuale in corso di és&cuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 
nel rigo F08, il valore délle rimanenze fina- 
li relative ad opere, foîiture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso%di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo’ rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
i e mefc)»inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
raZionheffettuate da terzi esterni all'impresa. 
Onasi deve tener conto dei costi di acqui- 
sosrelativi ai generi di monopolio, valori 
Bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
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stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 

cuzione, siano impiegdti.beni, materie pri- 

me o materiali di consomo. 

A titolo esemplificafivo\ vanno considerate: 

le spese per i carbbranti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di éommercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 

o di traspotti commissionati a terzi dalle im- 

prese»di ‘autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
paniycchieri per lo svolgimento della loro at 
iVità [ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dèicapelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del- 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
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ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 


strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n° 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
elativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costé del) be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invecèy alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioé. di valore 
positivo), tale onere non rilevé difini della de- 
terminazione della voce in/fesame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri 

ferimento alla nozionéydi tosto di cui all'art. 

110, comma 1, del TALI.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, ripettivamente, del 10 e del 20 

per cento. Aa riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti,Gitività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che*%di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 

delT997 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati]. 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 


indicato il valore relativo ai beni strumentali in 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- 

ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano géinche 
quelle sostenute per l'impiego di pefsoftale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. VO settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fémitura di lavo- 
ro temporaneo [interirtale]'\di sensi del 

a L 24 giugno 1997,\n/ 196, ovvero 
di somministrazione=dirlavoro ai sensi 
degli artt. 20 e>ss. ‘del D.Lgs. 10 set 
embre 2003,n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella’determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quistivdi servizi”). 
of Yanno indicate dall'impresa distac- 
cahte‘le spese sostenute e riaddebitate 
allasdistaccataria, per il proprio perso 
fiale distaccato presso quest'ultima; 

Zisle spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori dal 
ferritorio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta 
biliti dall'art. 95, commi 3 e 4, del TUIR. 
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In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore davirfserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, The per prestazioni di 
lavoro direttamente gffetenti all'attività svolta 
dal contribuente si deveho intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commeféiale, a condizione che ab- 
biano una ditetta)correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si:considerano spese direttamente affe- 
renti liattività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
ta. diYristrutturazione realizzato da un architet- 
fa, da un laboratorio di analisi per le presta- 
Zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
Yi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni d 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio d 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese do lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 
— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 
nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 
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Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di com- 

mercio e quelle attribuite dagli agenti di 

assicurazione ai propri sub-agenti; 

i compensi corrisposti agli amministrato- 

ri non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz* 
zata per consentire lo svolgimente(del'pro- 
cesso produttivo, con esclusione della/spe- 
se per il riscaldamento dei locali 

i costi relativi a carburantite Simili inclu- 

dono tutto ciò che serve(perla trazione 

degli automezzi (benzifia, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le speseri ogBietto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e pet Viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei*servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14} l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. ‘al e b) del comma 1 dell'art. 85 
del (.U.1}R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di'berit'e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quer 


li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi 
forie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen: 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi» 
dalla gestione di concessionarie superenò; 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendit@adei car- 
buranti e dai rivenditori in baseva contratti 
estimatori di giornali, di libri é li. periodici 
anche su supporti audiovideomaghetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a tif&fe=di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di. behi da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, fresi in considerazione gli 

altri componenti pésitivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituziéhe di’redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anthe înforma assicurativa, per il risarci 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citativedditi, con esclusione dei danni dipen- 
defitisda invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 
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ricavi da indicare in questo Îigé vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezZo. corrisposto al forni 
ore dei beni, indiperfdefitemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi senò stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indiégto hel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software.GERICO al fine di calcolare 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 

ività divenidita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l'effetto ai 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

c@nfronti delle attività diverse da quelle per le 
qualirsi sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

Inbase a tale neutralizzazione, le variabili: 

> “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi- 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


le] 


ATTENZIONE 
l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamento agli studi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo, è effettuata a condi- 
zione che il contribuente versi una maggio 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif 
ferenza tra i ricavi derivanti dall'applicazio- 
ne degli studi e quelli annotati nelle scritture 
contabili. Tale maggiorazione, che non va 
indicata nel rigo F17, deve essere versata, 
utilizzando l'apposito mod. F24, entro il ter- 
mine per il versamento a saldo dell'imposta 
sul reddito. La maggiorazione non è dovuta 
se la predetta differenza non è superiore al 
10 per cento dei ricavi annotati nelle scrittu- 
re contabili. 
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Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


la compilazione della presente sezione è far 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari( 
per quelli situati nel territorio dello Stato, 0 
ai sensi dell'art. 70, comma 2,wdel 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di) im- 
mobili “strumentali per natura”, nòr su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazigni. Ip tale ipo- 

esi, i canoni vanno assuftti hella determi- 

nazione del reddito d/impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze réalizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'aît788 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non diltrove classificabili (ad esclusione 

dei proYentf? di tipo finanziario e di quelli di 

ipo=straerdinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 


consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento gi\cartoni di 
locazione finanziaria relativi @d’abtovettu- 
re, autocaravan, motocicli egicloMotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'imprasà va tenuto 
conto delle disposizioni di, cdi all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quotà(parte di rigo F20 

relativa ai canoni di l6eazione, finanziaria 

e non finanziaria, perbeni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali: 

— nel rigo F2V l'ammontare dei costi soste- 
nuti perdl'atquisto di servizi che non sono 
statitinclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 

esempio, i costi per compensi a sindaci e 

revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 

cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
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— nel rigo F23, l'ammontare “elle quote di 
accantonamento a fondi.sfschi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di Matàrd straordinaria (da 
indicare nel rigo F2®Qneri straordinari). In 
tale rigo F23/devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli)oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sorio compresi, ad esempio, i 
contributi \dd' associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli-oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
hario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

fanti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 

etaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U..R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
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— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 

indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


5 


particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettiVamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ‘èyero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi aprodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33,vanno compilati obbli 
gatoriamente dai/Soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposte@a2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, ché pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ‘ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R.RaNRO optato per il regime ordina- 
rio. InPatticolare: 


— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser. 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle var 
riazioni di cui all'art. 26 del citato deeretò; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle alitevape- 
razioni, effettuate nell'anno 2004,/Kche han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati-ùi fimi del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di upplicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo,/comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1% comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/772; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operaZioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa dille operazioni di intrattenimen- 

to di cutall'àtt. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/72.(al lordo delle detrazioni]; 

— nelrigo F39, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
ha introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
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‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione’ dello studio di 
settore derivi, in tutto o‘în\parte, dal peso at 
ribuito alle variabili fonsiderate in misura ta- 
le da non consentire%yn'esatta rappresenta 
zione della realtf economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti/fossòno in tal modo segnalare 
che la non eongiuità deriva dalla particolare 
rilevanza. ch&.ali variabili hanno assunto nek 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, còsì, sù tali questioni il contraddittorio con 
‘Afministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
vériàbile “spese sostenute per il lavoro pre- 
sfatodagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
tontabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

fe a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tril)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


Q 
o) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14-35) [14-9) 
oe 19,8 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a\eùro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistd con un contratto 
di 5 anni iniziato in data] /5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot w=20 jrimestri 
Til O ‘trimestri 
Til 2a 72 trimestri 
(20-0). (20 - 2) 
30 * 20! 
% app.= 80% x = 28,5% 


2 


ta, spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DELCONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 (0) I 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 (O) 3 22,5% 
01/01/2004 è, 4 20,0% 
01/10/2003 i d 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 6 2,5% 
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52.11.5 Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto 4 A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e continue che prestano 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale B02 Comune 
destinata all'attività B03 Provincia 
di vendita B04 Potenza impegnata Kw 
B05. Locali destinati alla vendita e all'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati a uffici Mq 
B08 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B09 Giorni di apertura nell'anno Numero 


BIO Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


B11 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in ipermercato o supermercato) 


B12 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma 00 
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QUADRO D 
Elementi 


specifici 
dell'attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


Tipologia di vendita 


DO1 Tipologia di vendita praticata (1 = assistita; 2 = self-service; 3 = mista) 


DO2 


Vendite con emissione di fatture 


,00 


Prodotti merceologici venduti 


Percentuale 
sui ricavi 


D03 


Piatti pronti surgelati 


DO4 


Pane, pizza e simili surgelati 


DOS. Pasta fresca surgelata 


DO6 


Dolci e gelati surgelati 


DO7 


Prodotti ittici surgelati 


D08 


Carni surgelate 


DO9. Ortaggi surgelati 


DIO 


Altri alimenti surgelati 


DI1 


Generi alimentari freschi e/o non surgelati 


D12 


Generi alimentari non surgelati, conservati (ad es. scatolame) 


D13 


Altri prodotti e/o ricavi derivanti dall'offerta di servizi 


ae | a | ae |a | 3 | 3 | a | a | 3 | 3 | 32 


Servizi offerti 
Consegna a domicilio 


DI4 


TOT = 100% 


Barrare la casella 


Modalità di acquisto 
D15 


Da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) 


Percentuale 
sugli acquisti 


DI6 


Da imprese di produzione (diretto o tramite intermediari del commercio) 


D17 


Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, affilianti e cooperative (diretto o tramite intermediari del commercio) % 


Modalità organizzativa 


D18 Indipendente 


TOT = 100% 


Barrare la casella 


DI9 


Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto 


Barrare la casella 


D20 


In franchising o in affiliazione 


Barrare la casella 


Costi e spese specifici 


D21 


affilianti per voci diverse dall'acquisto delle merci 


Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, unioni volontarie, franchisor, 


,00 


D22 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 
EO1 Vasche/Banconi frigoriferi 


00 


Metri cubi 


E02 


Armadi frigoriferi e freezer 


Metri cubi 


E03 


Scaffali refrigerati 


Metri lineari 


EO4 


Banchi vendita refrigerati 


Metri lineari 


Bilance automatiche 


EO5 


Numero 


E06 


Scaffali o banchi vendita non refrigerati 


Metri lineari 


E07 Gruppi di continuità 


Numero 


Veicoli coibentati 


E08 
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QUADRO F Imposte sui redditi 


Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 5 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 00 
F12 i SC 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
FI6 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 L ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) Ù ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili fi ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) hi ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38. IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Asseverazione 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Studi=di*settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM31U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Commercio 
all'ingrosso di orologi e gioielleria” 
51.475. 
Il presente modello è così composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 


di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z - Dati complementari. 
ATTENZIONE 


Nella presente “Parte specifica” sono conte 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SM31U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
ti gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che fa parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra il 
codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni ref 
ative al personale addetto all'attività. Per in 
dividuare il numero dei collaboratori cogrdi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Gén ri 
erimento al personale con contratto=di forni 
ura di lavoro temporaneo o di sémministra- 
zione di lavoro e al personalèadipendente, 
compresi gli apprendisti, gli,assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di/lavoro ripartito, a 
ermine e i lavoranti @Ydomicilio, va, invece, 
indicato il numero,delle, giornate retribuite a 
prescindere dalla durgta del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembfe=2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un difendente con contratto a tempo 
parziale dal 1* gennaio al 30 giugno, e con 
contratto.dNtempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, )va computato sia tra i dipendenti a 
empo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, perentrambi i rapporti di lavoro, va indi- 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 


tale, anche se soci di società in nome collet- 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla» 
borazione coordinata e continuativa che, di 
sensi della normativa richiamata, non“de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, d pro- 
gramma o a fase di programma, Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata\ e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e-che,mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inolite, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale)'ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196,.6vvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensiydegli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve.essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità” dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
fimane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
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che svolgono attività nell'impiésa, determi 
nato moltiplicando per*sei‘il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite.relative agli assunti a tem- 
po pieno con cénifatto di formazione e la- 
voro © di Anserimento, ai dipendenti con 
contratto @sterrine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giorhate)retribuite relative al personale con 
còniralio di fornitura di lavoro temporaneo 
o)di somministrazione di lavoro, determina- 
tovdividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fomnitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A1O, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contrat 
di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione de 
modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
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di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'i 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 


essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


3 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
l’attività di vendita. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da quan- 
to risulta dalla licenza amministrativa. | dati 
da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità 
locali utilizzate nel corso del periodo d'impo- 
sta, indipendentemente dalla loro esistenza 
alla data del 31 dicembre 2004. Nel caso 
in cui nel corso del periodo d'imposta si sia 

verificata l'apertura e/o la chiusura di una o 

più unità locale, nelle note esplicative, conte- 

nute nella procedura applicativa GE.RI.CO £ 
dovrà essere riportata tale informazione con 

l'indicazione della data di apertura e/o. di 

chiusura. Per indicare i dati relativi a più unità 

locali è necessario compilare un @ppòsito 
quadro B per ciascuna di esse. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, attribuire a ciascuna delle unità loca- 
li di cui vengono indicati? dati un numero 
progressivo, barrando lacasella corrispon 
dente; 

— nel rigo B01, l'anno in cui l'impresa inte- 

ressata alla compilazione del modello ha 

iniziato l'atfivitàynell'unità locale presa in 
considerdzione; 

— nel rigo B027 il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo )B03, la sigla della provincia; 

— nél rigo B04, il volume complessivo, espres- 
s@.in/metri cubi, delle stanze blindate e dei 
caveauX; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 


nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

- nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, della superficie adibita a labo- 
ratorio per modifiche o adeguamenti dei 
prodotti venduti e/o destinata all'assistenza 
tecnica; 
nel rigo B08, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
trattasi di esercizio autonomo non inserito in 
particolari strutture commerciali, il codice 2, 
se si tratta di attività svolta in un centro com- 
merciale all'ingrosso vale a dire in un'unica 
superficie all'interno della quale sono pre: 
senti almeno 5 esercizi all'ingrosso, con at 
trezzature e servizi comuni, gestito con ri 
teri unitari, il codice 3, in presenza dî atti; 
vità svolta in un parco commerciale*vale a 
dire in un'area integrata di distribuzione, 
non necessariamente attrezzata/dove sono 
presenti esercizi al dettaglio, dkall'ingros- 
so, con forme distributive e #e@nighe di ven- 
dita diverse, non gestite in'maniera unitaria 
con l'uso di parti comuni‘pet Jé quali si con- 
dividono le spese purt=presenza di ge- 
stioni autonome; 

— nel rigo B09, le spese) sostenute per beni 

e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 

quali è inserito l'ésercizio commerciale in 

caso di localizZazione non autonoma. Si 

tratta, ad esempio, delle spese relative a 

quote coftdominiali derivanti dall'inserimen- 

to in centri,commerciali, addebitate per la 

gestione“ beni comuni e per la prestazio- 
ne‘deînservizi (custodia dei parcheggi, puli- 
ziavNdi locali comuni, cura dei giardini, 
66); 

= nel rigo BI0, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2004; 


Vendita al dettaglio con apposita licenza 


— nel rigo B11, il Comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B12, la sigla della provincia; 

— nel rigo B13, il numero dei giorni di aper- 
tura dell'esercizio nel corso del 2004; 

- nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio e 
all'esposizione interna della merce; 

— nel rigo B15, la dimensione complessiva, 

espressa in metri lineari, delle scaffalature 

per l'esposizione della merce destinata alla 
vendita. Al riguardo si precisa che per cal 
colare il dato in questione è necessario 
sommare le misure di tutti i ripiani; 

- nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri lineari, dei banchi e delle 
vetrine per l'esposizione interna della mer- 
ce; 

— nel rigo B17, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa presenti nell'unità locale 
specificando, nel campo tra parentesi, 
quanti di questi sono attrezzati con lettore 


— 2278 — 


ottico per i codici a barre che/individuano 
i prodotti venduti; 

— nel rigo B18, nel primo campo, il numero 
degli addetti all'attività di vendita al detta- 
glio, non titolari di nsrpporto di lavoro di- 
pendente come) ad esempio, i collaborato 
ri coordinati e Cenfinuativi e coloro che ef 
fetiuano préstazioni occasionali. Per l'indi- 
viduazione.del’numero si devono sommare 
tutti glicaddetti all'attività dell'impresa, indi- 
pendenièmente dal periodo di tempo per il 
quale hanno prestato attività nel corso del 
l'énpno Ad esempio, se un addetto alla ven- 
dita hia prestato servizio per due mesi ed un 
altro addetto alla vendita per altri cinque 
mesi, andrà indicato il numero due; nel se- 
condo campo, il numero degli addetti, tito- 
lari di un rapporto di lavoro dipendente a 
tempo pieno o a tempo parziale e, nel ter- 
zo campo, il numero delle giornate retribui- 
te secondo le indicazioni fornite nel quadro 
A “Personale addetto all'attività”; 

— nel rigo B19, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dalla vendita al dettaglio di prodotti 
provenienti dal proprio magazzino all'in 
grosso, rispetto ai ricavi complessivamente 
conseguiti nell'anno. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati re- 
lativi a particolari figure professionali con 
maggior dettaglio rispetto a quanto già indi 
cato nel quadro “Personale addetto all’atti- 
vità”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D04, la percentuale dei 
ricavi derivanti da ciascuna delle modalità 
di vendita individuate in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti nel 2004; 

— nel rigo DOS, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da provvigioni per intermediazione 
di vendita conto terzi e/o conto deposito in 
rapporto ai ricavi complessivamente conse- 
guiti nel 2004. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Al riguardo, si precisa che: 

— per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, paga 
in contanti e provvede al ritiro ed al tra- 
sporto a proprie spese; 

— per ingrosso tradizionale (con vendita al 
banco), si intende la tipologia di vendita 
caratterizzata dall'acquisto in proprio delle 
merci e dalla successiva rivendita in sede; 

— per ingrosso con rete di vendita sul terri- 
forio, si intende la tipologia di vendita nel 
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la quale il grossista, che acquista in pro- 
prio, immagazzina le merci per poi riven- 
derle avvalendosi di una rete di venditori o 
di sistemi telematici su un territorio specifico 
considerato zona di vendita; 

- le provvigioni per intermediazione e ven- 
dita conto terzi, sono le somme conseguite 
dal grossista per la vendita in conto terzi, la 
intermediazione e il brokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 

- le provvigioni per intermediazione e ven- 
dita conto deposito, sono le somme conse- 
guite dal grossista per la intermediazione e 
la vendita in conto terzi di merci che, an- 
corché non acquistate in proprio dal grossi 
sta, sono immagazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D06 a D17, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo D18, la percentuale di metallo in 
rapporto al costo del venduto; 


Servizi offerti 


— nei righi D1I9 e D20, i servizi offerti, bar- 
rando le relative caselle; 


Tipologia clientela nazionale ed estera 


— nei righi da D21 a D26, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri dati 


— nei righi D27 e D28, in percentuale TNica- 
vi derivanti, rispettivamente, da espòditazio- 
ni e dalla vendita di prodotti con marchio 
proprio, in rapporto ai ricavi.complessivi; 

— nel rigo D29, se viene effefttata Un'attività 
di definizione del desigrive del prodotto, 
barrando la relativa casella* 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D30*ad D33, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la perc&ntugle dei costi sostenuti per 
l'acquisto&delle merci, in rapporto all'am- 
montaregomplessivo degli acquisti. Il tota- 
le delle ‘percentuali indicate deve risultare 
paria 100; 

— néî righi D34 ed D35, rispettivamente, la 
percentuale dei costi sostenuti per l'acquisto 
delle merci dall'Italia e dall'Estero. Il totale 
delle percentuali indicate deve risultare pa- 
ria 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi D36 e D37, la modalità organiz: 
zativa che caratterizza l'impresa interessata 
alla compilazione del modello, barrando la 
rispettiva casella; 


Addetti alla attività di vendita all'ingrosso 


— nei righi D38, D40 e DAI, con riferimento 
agli addetti all'attività di vendita all'ingros- 
so, indicare: 
nel primo campo, il numero degli addetti 
che non sono titolari di un rapporto di lavo- 
ro dipendente, come, ad esempio, i colla- 
boratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Pet 
l'individuazione del numero si devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività dell'impresa; 
indipendentemente dal periodo di/fempo 
per il quale hanno prestato attività fel corso 
dell'anno. Ad esempio, se un bandenista 
ha prestato servizio per due mesi ed un al 
tro banconista per altri cinqi& mesi, andrà 
indicato, nel rigo D38, il numeré due; 

— nel secondo campo, il nimerg degli addet- 
ti, titolari di rapporto dislavòro dipendente 
a tempo pieno o astempo parziale e, nel 
terzo campo, il numero delle giornate retri- 
buite secondo le indicazioni fornite nel qua- 
dro A “Personale dddetto all'attività; 

— nel rigo D39, nél primo campo, il numero 
dei venditori diretti dipendenti a tempo pie- 
no 0 a teMpo/parziale e, nel secondo cam- 
po, ilnòmero delle giornate retribuite se- 
condo levindicazioni fornite nel quadro A 
“Personale addetto all'attività”; 

— nel'rigo D42, il numero degli agenti e rap- 
|presentanti; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D43, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni corrisposte agli intermediari 
del commercio, compresi i rimborsi spese 
effettuati; 

— nel rigo D44, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza fener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione; 

— nei righi da D45 a D49, rispettivamente, i 
costi sostenuti per deposito e custodia pres- 
so terzi, per servizi esterni di sorveglianza, 
per assicurazioni della merce, per la parte- 
cipazione a fiere e mostre e per il trasporto 
valori. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E indicare, con riferimento al 31 
dicembre 2004 e per ciascuna delle tipolo- 
gie indicate, il numero dei beni strumentali 
posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo. 
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7. QUADRO F — ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono èssere indicati gli ele- 
menti contabili necessa) per l'applicazione 
dello studio di settore.*Eome già precisato nel 
paragrafo 2, della,Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con critefisforfètari non devono indicare i 
dati contabilissichiiesti nel presente quadro. 
soggetti ché, pur potendosi avvalere della 
contabilità ‘semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato‘per il regime ordinario, devono barrare la 
c@sella”Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
i e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 
— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
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ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 
1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavoro- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di direfta 
imputazione e le spese sostenute pef le lavo 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costisdi acqui- 
sto relativi ai generi di monopélio, valori 
bollati e postali, marche a$sieusative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, vietard) tessere e biglietti 
per parcheggi], noîtehé dei costi di acqui- 
sto relativi ai catBuranti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuZione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a cofilfatti”estimatori di giornali, di libri e 
di periodigi, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 


lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 

nale che riguardano il complessivo svolgi- 

mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre: 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appab 
to di trasporti commissionati a terzi dalle in 
prese di autotrasporto; le spese perd'aòqui 
sto dei prodotti utilizzati dai barbferi e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della [6ro at 
fività (ad esempio, per il lavaggié.e'la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli /installétori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti dautore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere inéluse nel rigo in oggetto 

anche le spese $ostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione’del servizio. 

le spe$e>pet consumi di energia vanno, di 

reggla, cemputate nella determinazione del 

valore»da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 
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b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locfzione finanziaria, al 
netto dell'imposté sùl valore aggiunto. A 
tal fine non assume-alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, ehehe successivamente all'e- 
sercizio dell'Spzione di acquisto; 

c) il valore Mormale al momento dell'immis- 
sione nell'affività dei beni acquisiti in co- 
modato \éyvero in dipendenza di contrat- 
ti di-lotazione non finanziaria. In caso di 
affitto © usufrutto d'azienda, va conside- 
tato” valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 1994 

e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) sono 
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Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 
di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
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parte eccedente gli oneri Petributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va Computata nella 
determinazione del’valore da indicare al 
rigo F13 “Spese fertacquisti di servizi”); 
— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione;,/a tenuta della contabi- 
lità; il trasperto)dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, ,relàfivi all'attività; i servizi telefonici, 
compresirquelli accessori; i consumi di ener- 
giai cgrburanti, lubrificanti e simili desti 
nétisall’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
teNdersi tassativa, si precisa che: 
= le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 per 
cento. La riduzione è attribuita a tutti gli eser- 
centi attività di impresa e, quindi, anche a co- 
loro che di fatto non hanno fruito dell'agevo- 
lazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 del 
1994 (quindi, ad esempio, anche alle impre- 
se costituite dopo il 12 giugno 1994 o in re- 
lazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 


se quelle sostenute per i contributi e per 


lavoro direttamente afferenti all'attività svol 


(el 


all’amministrazione non includono le spe- 


i premi Inail, rese da lavoratori dipen dal contribuente si devono intendere quelle se di pubblicità, le spese per imposte e 
denti a tempo pieno e a tempo parziale rese dai prestatori al di fuori dell'eserciziordi tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
e dagli apprendisti che abbiano presta un'attività commerciale, a condizione chè ab; beni, quali quelli di cancelleria. 

to l'attività per l’intero anno o per parte biano una diretta correlazione con l'attività Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 


di esso, comprensive degli stipendi, sa- 
lari e altri compensi in denaro o in natu 
ra, delle quote di indennità di quiescen- 
za e previdenza maturate nell'anno, 
nonché delle partecipazioni agli utili, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai la- 
voratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 


SONE i spese/direttdmente afferenti all'attività quelle dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- . SACRE, 1A Wa ST 
. sostehutèy ad esempio, per le prestazioni di per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

a L 24 giugno 1997, n. 196, ovve- RE: i A è 
un leggle che ha assistito il contribuente per scali; non comprendono, invece, quelle 


ro di somministrazione di lavoro ai sen- 
si degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
embre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu; 
ivi e contributivi (quest'ultima va com» 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese penét 
quisti di servizi”). 

on vanno indicate dall'impresa%distac- 
cante le spese sostenute e tiaddebitate 
alla distaccataria, per il propfio perso- 
nale distaccato presso qUest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di ‘lavòro dipendente 
cioè quelle sostenùte»per i lavoratori 
autonomi, i collaboratori coordinati e 
continuativi, coMpiesi quelli assunti nel- 
a modalità (@d. a progetto, program- 
ma o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. debB.Lgs. 10 settembre 2003, 
n. 276, &cc.), direttamente afferenti 
‘attività ‘sercitata dal contribuente, 
comprensive delle quote di indennità di 
ine rapporto dei collaboratori coordi- 
halire continuativi maturate nel periodo 
di/imposta, ad eccezione delle somme 
corrisposte ai collaboratori che hanno 
cessato l'attività, eventualmente dedotte 
in base al criterio di cassa. 


svolta dal contribuente stesso e, quîndi, una 


diretta influenza sulla capacità di/produrre 


cavi. Si considerano spese direffàmerite affe- 


renti l'attività esercitata, ad eS&mpio, que 


sostenute: da un'impresa edile pef un proget 
fo di ristrutturazione realizZatà da un architet 


ri 


e 


to; da un laboratorio di @rialisi per le pres 
zioni rese da un medico che effettua i preli 


'a- 
e 


vi; da un fabbricante\di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 


altresì, spese direttamente afferenti all'attivi 


tà 


esercitata, quelle gostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 


amministratori. 
Non péssono, invece, essere considera 


te 


n}procedimento giudiziario, né quelle soste 


nuf® per prestazioni rese nell'esercizio 


di 


un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 


siderate nel presente rigo, ad esempio, 


le 


provvigioni corrisposte dalle case mandanti 


agli agenti e rappresentanti di commercio). 
fa presente, infine, che non vanno computa 


Si 
te 


nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 


se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti 


di 


servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 


indicate le spese (già incluse nel campo ester 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
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- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi- 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 


— le spese di tenuta della contabilità inclu- 


sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM31U 


Studizdi®settore 


presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 

buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originang 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione. gli 

altri componenti positivi che concorrono a\for- 

mare il reddito, compresi i proventi cénseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esèrCizio 

di attività di impresa e le indennità»consegui- 

te, anche in forma assicurativar; per il risarci- 

mento dei danni consistenti ella perdita dei 
citati redditi, con esclusion&adei danni dipen- 
denti da invalidità permanente da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare” degli aggi con- 
seguiti, indipendentemerite dal regime di 
contabilità adottato*e.dei proventi realizza- 
ti dalla vendita(diageneri soggetti a ricavo 
fisso. Sono considérate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle&iguardanti: 
— la rivetdlità”di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le dîtcarburanti; 

=la.sivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 


di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
‘ore dei beni, indipendentemente dalle moda» 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizza 

dal software GERICO al fine di caleolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

ività di vendita di generi soggeffi*eld aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzamnei l'effetto ai 

ni dell'applicazione degli studi di' settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti Aggire ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni stfumertali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”; 

non vengofie, più assunte nel valore contabile 

che risulta Indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quàdròyF del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla‘gredetta neutralizzazione. 

Si faspresente che i dati contabili sopra elen- 

calirdevono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


o) 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
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medesimo, è effettuata a coldizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applitazione degli studi e 
quelli annotati nelle ‘seritture contabili. Tale 
maggiorazione, éhe non va indicata nel rigo 
F17, deve essetà.versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, èntro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggioraziofie non è dovuta se la predetta 
differenza‘hon è superiore al 10 per cento 
dei riéavi dnnotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


Intale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi 
nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 
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— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 
di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 
ti non altrove classificabili (ad esclusione 
dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 
tipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell’imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
io di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

elativa ai canoni di locazione, finanziarig 

e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20.1e- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia” 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare deireosti soste- 
nuti per l'acquisto di servizi/che\non sono 
stati inclusi nei righi FIO e(F%3, quali, ad 

esempio, i costi per compensi a sindaci e 

revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 

cali, per pubblicità, sèwizi esterni di vigi- 
anza, servizi estemitdi pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
fanza, per manbtenzione ordinaria di cui al- 
‘art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiornovestrasferte (ad esclusione di 
quelle relative)al personale già indicate nel 
rigo FI2), Tosti per i servizi eseguiti da 
banche èd imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
pfofessionale dei dipendenti; 
— nel_rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 


64, comma 2, 102 e 103 del T.U.I.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven. 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari]xIn 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei érediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad/esempio, i 
contributi ad associazioni diNCafegoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cangèllerie/, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale»discui all'art. 100, 
comma 1] e 2, lette), f), i) mì, n), 0) del 
TU.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i césti di manutenzione e ri- 
parazione di mgicchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nénché altri oneri, a carattere ordi- 
nario € di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

nelrigo F25, gli altri componenti negativi, 
rfomaventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
Zione del reddito e che non sono stati in- 
Clusi nei righi precedenti. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche gli utili spettan- 
ti agli associati in partecipazione con ap- 
porti di solo lavoro nonché le componenti 
negative esclusivamente previste da parti- 
colari disposizioni fiscali (es. la deduzione 
forfetaria delle spese non documentate ri 
conosciuta per effetto dell'art. 66, comma 
4, del T.U.I.R. agli intermediari e rappre- 
sentanti di commercio e agli esercenti le 
attività indicate al primo comma dell'art. 1 
del D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione 
forfetaria delle spese non documentate 
prevista dall'art. 66, comma 5, del 
T.U.I.R. a favore delle imprese autorizzate 
all'autotrasporto di cose per conto terzi; 
ecc.). 
nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
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titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proVenti di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, sù\crediti commerciali, 
su crediti verso dipefdenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della,gestione finanziaria sia 
di segno negative,/l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno "-*; 

nel rigo F2Z...gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com 
presi/i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stifisebbligazionari, su debiti verso fornitori 
eu altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so”Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità © 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


particolare, dovrà coincidere: 

per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 
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Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 

per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 

manenze finali relative a prodotti soggetti 

ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 


tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttiv&*con 
sente di verificare se l'eventuale differenzaatra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzatite quello 
risultante dalla applicazione dello, studio di 
settore derivi, in tutto o in parte dl peso at 
ribuito alle variabili considergta, inymisura ta- 
e da non consentire un’esàtta ‘tappresenta- 
zione della realtà economicaidei soggetti in- 
'eressati. 

contribuenti possono»in tàl modo segnalare 
che la non congruità\deriva dalla particolare 


rilevanza che tali variabili 


do, così, su tali quéstioni i 


hanno assunto nel- 


a determinazione dei ricavi presunti evitan- 


contraddittorio con 


‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 


no dato luogo a ricavi 


dichiarati ai fini del 


le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultino comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo \del 
l'IVA relativa alle operazioni di intratfenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del DIRR. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

® alle cessioni di beni ammortizzabili; 

® ai passaggi interni di denivé servizi tra at 


variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli)apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contàbile,indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
pottoche risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 
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ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiehe le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per deteîminare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell ipotesi 
in cui è previstad'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli*elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzi@ntisyAd esempio, in presenza di 

spese /per \ apprendisti pari a euro 

10.329,147 e di spese per lavoro dipen- 

dente ‘ed.àlire prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ti é&euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dio degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo. pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


D 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


In tale quadro vanno indicati ulteriori dati uti- 
li per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Altri dati 

— nei righi da Z01 a Z05, la percentuale dei 
ricavi derivanti da ciascuna delle tipologie 
di vendite individuate, in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti nel 2004; 

nel rigo Z06, il numero dei marchi trattati; 


Modalità di acquisto 

— nei righi da Z07 a Z13, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. Il tota- 
le delle percentuali indicate deve risultare 
pari a 100. 
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Studiedi®settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


Q 
o) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
Te tel 
2 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
Pia (14 % 
e SATO SA co, 
14 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apptendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a‘\éuro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appfendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in dataM.,/5/2004 a cui corri. 
sponde la spesa pet lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot N2@stfimestri 
Tri} O trimestri 
Tri.] 2, 2 trimestri 
ee29 n (20 - 2, 
20 20 


% dpp= 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL'CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 (0) 30,0% 
01/10/2004 (0) I 27,5% 
01/06/2004 Q 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 (o, 4 20,0% 
01/10/2003 i d 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 9) 6 2,5% 
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va CODICE FISCALE 
200! (TT III 1111 DMG 
L AI e nz 
sN tr 
Modello SM31 U 
51.47.5 commercio all'ingrosso di orologi e gioielleria 
QUADRO A giomialeirelriburie 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto N A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
AO4 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, Sr a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e centiinmettvi che prestano 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unita' locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 
BO1 Annodiinizio delle attività nell'unità locale 
B02 Comune 
B03 Provincia 
BO4. Stanze blindate/caveaux Metri cubi 
B05 Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
B06 Locali destinati a uffici Mq 
B07 Locali destinati all'assistenza tecnica/laboratori Mq 
B08 Localizzazione (1=autonoma; 2=esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3=in parco commerciale) 
BO9 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
BIO Giorni apertura nell'anno Numero 
Vendita al dettaglio con apposita licenza 
B11 Comune 
B12 Provincia 
B13 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B14. Locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione della merce Mq 
B15 Scaffalature Metri lineari 
B16 Banchie vetrine di esposizione Metri lineari 
B17 Punti cassa Numero 
Non dipendenti Dipendenti 
B18 Addetti alla vendita al dettaglio Numero Numero Romero gionale 
B19 Ricavi derivanti dalla vendita al dettaglio di prodotti provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso % 
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QUADRO D 
Elementi Tipologia di vendita dra 
er far DO1. Ingrosso a libero servizio (cash & carry) % 
piatta DO2. Ingrosso con vendita al banco % 
D03. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) % 
DO4. Vendita al dettaglio autorizzata da apposita licenza % 
DO5 Provvigioni per intermediazione e vendita c/terzi e/o c/deposito % 
TOT = 100% 
; o . Percentuale 
Prodotti merceologici venduti arfirftarà 
DO6 Gioielleria in argento % 
D07  Posateria in argento, vasellame ed oggettistica varia in argento % 
DO8_ Gioielleria in platino % 
DO9 Coralli, cammei ed avori % 
DIO Perle, pietre preziose, semipreziose e dure % 
DI1 Oreficeria % 
D12_ Gioielleria in altri metalli preziosi % 
D13 Orologeria da polso e da tasca % 
D14 Grossa orologeria (sveglie, pendole, ecc.) % 
D15 Forniture per orologi % 
DI6 Lingotti e gettoni % 
D17 Altro % 
TOT = 100% 
D18 Percentuale di metallo sul costo venduto % 
Servizi offerti 
D19 Consegna a domicilio Barrare la casella 
D20 Assistenza tecnica Barrare la casella 
. puo ? Percentuale 
Tipologia clientela nazionale ed estera sui ricavi 
D21 Commercianti al dettaglio % 
D22 Grande distribuzione % 
D23 Artigiani rifinitori % 
D24 Imprese ed Enti, pubblici e privati % 
D25 Consumatori privati * 
D26 Altri grossisti % 
TOT = 100% 
Altri dati a 
D27 Esportazioni (comprese le cessioni intracomunitarie) % 
D28 Vendita di prodotti con marchio commerciale proprio % 
D29 Definizione del design e del prodotto Barrare la casella 


(segue) 
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200! TTI TL] p06Qi 
Agr e nz 
b sN tr 
a Modello SM31 U 
SUSDRO D Modalità di acquisto Percentuale sul totale 
areific n degli acquisti 
dell'e iù ità D30 Da produttori depositari di marchio % 
ao D31 Da altri produttori % 
D32 Da altri distributori % 
D33 Altro % 
TOT = 100% 
D34. Dall'Italia % 
D35 Dall'estero % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D36 In proprio/indipendente Barrare la casella 
D37 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita all'ingrosso 
Non dipendenti Dipendenti 
D38  Banconisti/magazzinieri Numero Numero NUFEREnOrE 
D39 Venditori diretti ts Numero giornate 
DA40. Personale addetto alla sicurezza Numero Numero RETcREbasO 
D41 Tecnici per assistenza tecnica Numero Numero Nomeeigionde 
D42  Agenti/rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
D43 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00 
DA4. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
DA45 Costi per deposito e custodia presso terzi ,00 
D46 Costi per servizi esterni di sorveglianza ,00 
DA47 Costi per assicurazione della merce ,00 
DA48 Costi per partecipazione a fiere/mostre ,00 
DA49 Costi per trasporto valori 00 
QUADRO E EO1 Banchie vetrine di esposizione (per l'ingrosso) Metri lineari 
Beni strumentali E02 Bilance di precisione Numero 
E03 Banchi di lavoro per riparatori Numero 
EO4 Casseforti Metri cubi 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00. 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 |. RERINZIO 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FOS Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" ti ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 
F12 Pest E. 00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto ea interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00. 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20  dicui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) ni ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 x ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33 Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z 
Dati complementari ZO1 Percentuale di ricavi derivanti dall'oreficeria a peso % 
Z02 Percentuale di ricavi derivanti dall'oreficeria a cartellino % 
Z03 Percentuale di ricavi derivanti dai prodotti antichi e/o d'epoca (gioielli, oggettistica, orologi, ecc.) % 
Z04 Percentuale di ricavi derivanti dalla vendita di orologi da polso e da tasca di fascia media-economica (fino a 3.000 euro) % 
Z05 Percentuale di ricavi derivanti dalla vendita di orologi da polso e da tasca di alta e altissima gamma (oltre 3.000 euro) % 
Z06 Marchi trattati Numero 
Modalità di acquisto Percentuale 
sugli acquisti 
Z07 Da produttori depositari di marchio 
Z08 Da altri produttori % 
Z09 Da raccoglitori ù 
Z10 Daaltri grossisti % 
Z11 Dacommercianti al dettaglio % 
Z12 Da privati % 
Z13 Altro % 
TOT = 100% 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM32U 


Studi=di*settore 


1.GENERALITA' 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di set 
tore SM32U deve essere compilato con riferi- 
mento al periodo d'imposta 2004 e deve es- 
sere utilizzato dai soggetti che svolgono come 
attività prevalente quella di “Commercio al det- 
taglio di oggetti d’arte, di culto e di decora- 
zione, chincaglierie e bigiotteria” — 52.48.6. 
Il presente modello è così composto: 

® quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
quadro E — Beni Strumentali; 

quadro F — Elementi contabili; 

quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SM32U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all/attività. Per in- 
dividuare il numero dei colldbèratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembîe 2004. Con ri- 
erimento al personal&)cort contratto di forni 
ura di lavoro tempoîàneo o di somministra 
zione di lavoro é “al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro ifitermittente, di lavoro ripartito, a 
ermine efflavèranti a domicilio, va, invece, 
indicato.il‘humero delle giornate retribuite a 
prescindefe dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del / dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 


dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet- 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda: 
lità riconducibile a un progetto, progfamma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progétto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatotiamente ricondotti 
alla modalità del lavoro & progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un'progetto e che mantengono an- 
cora efficcicia'ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs.\}0 settembre 2003, n. 276. 

Si fa‘presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato ‘anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n.196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
fimane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
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mento, nonché il numero delle’ giornate re- 
tribuite relativo agli assùnti‘con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004; 
nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite. relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimanexdesumibile dai modelli DMIO re- 
lativi al 2004; 
nel rigo*A04, il numero complessivo delle 
giorhate retribuite relative agli assunti a tem- 
pirpierno con contratto di formazione e la- 
yaro ‘0 di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fomitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il numero 
degli associati in partecipazione che appor 
tano lavoro prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A1O, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente net 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
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— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 
‘apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
lempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
nel rigo A13, il numero degli amministrato 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 


essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 

ative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 

stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 

vendita. La superficie deve essere quella ef 

ettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. | dati 
da indicare sono quelli riferiti all’ unità locale 
utilizzata nel corso del periodo d'imposta. 

n particolare, indicare: 

- nel rigo B01, l'anno in cui l'impresa inte 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presg..in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo BO4, la potenza elettricà, comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la supayfitie complessiva, 
espressa in metri qUadrati, dei locali diret 
tamente destinati»alla, vendita e all'esposi 
zione interna dellanmerce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in Retrr quadrati, dei locali desti- 
nati a mefgazzino/ deposito della merce; 

— nel rigo)B07, la superficie complessiva, 

espressa ‘in metri quadrati, dei locali desti- 

natila laboratorio; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad ufficio; 

— nel rigo B09, la dimensione, espressa in 

metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 


dale (vetrine); 

— nel rigo BIO, la dimensione complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
per l'esposizione della merce destinata alla 
vendita. Al riguardo si precisa che per cal 
colare il dato in questione è necessario 
sommare le misure di tutti i ripiani; 

— nel rigo B11, l'anno in cui è stato effettuato 
l'ultimo rinnovo degli arredi, indipendente 
mente dal fatto che questo sia coinciso o 
meno con eventuali ristrutturazioni; 

— nel rigo B12, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2004; 

— nel rigo B13, l'orario giornaliero di apertu- 

ra, osservato nella maggior parte dell'an- 

no, riportando nell'apposita casella il codi- 

ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 

pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 

oltre le 8 ore ma non supera le 12 orexil 
codice 3, se è superiore alle 12 ore; 

nel rigo B14, il numero dei giorni di àper- 

tura domenicale; 

nel rigo B15, il codice 1, 2 0,8, se Viene 

svolta attività stagionale per ur périodo non 

superiore, rispettivamente, a tre,)a sei o a 

nove mesi nell’anno. La casella ion va com- 

pilata, pertanto, nei casi\in'cyi l'attività vie- 
ne svolta per un periodorsuperiore a nove 
mesi nell’anno; 

— nel rigo B16, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice1, se 
si tratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari stryfture commerciali, il codice 

se si tratta di esercizio inserito in un cen- 
tro commerciale al dettaglio, il codice 3, se 
si trattà di esercizio inserito in altre strutture; 

— nel rigo*B17, le spese sostenute per beni 
e/© Serizi comuni forniti da strutture nelle 
quali, è inserito l'esercizio commerciale in 
caso di localizzazione non autonoma. Si 
fatta, ad esempio, delle spese relative a 
quote condominiali derivanti dall'inserimen- 
to in altri centri commerciali, addebitate per 
la gestione dei beni comuni e per la pre- 
stazione di servizi (custodia dei parcheggi, 
cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B18, se l'unità locale è situata nel 
centro storico, barrando la relativa casella; 

— nel rigo B19, se l'unità locale è ubicata in 
prossimità di un luogo di culto, barrando la 
relativa casella; 

— nel rigo B20, se trattasi di galleria d'arte, 
barrando la relativa casella. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni relative ai diversi locali e spazi, non 
annessi all'unità locale destinata alla vendita 
(punto vendita), che sono utilizzati per l’eser- 
cizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B21, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a magazzino e/o deposito della 
merce e di attrezzature varie; 
— nel rigo B22, la somma di tutte le superfici, 
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espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti ad ufficio; 

— nel rigo B23, la somrmîa.di tutte le superfici, 
espresse in metri qUadîati, relative ai locali 
destinati a laboratorio; 

— nel rigo B24, |d somma di tutte le superfici, 
espresse in metfitqbadrati, relative ai locali 
e spazi adibiti all'esposizione della merce. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Melquadro D sono richieste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
Iaparticolare, indicare: 


Tipologia clientela 


— nei righi da DO1 a D04, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia di vendita 


— nel rigo D05, la tipologia di vendita prati 
cata dall'impresa interessata alla compila 
zione del modello, utilizzando il codice 1, 
se si tratta di attività assistita, il codice 2, se 
si tratta di attività a libero servizio (selfser- 
vice), il codice 3, se si tratta di attività mista 
[self-service assistito). Al riguardo, si precisa 
che per vendita assistita si intende quella 
che prevede l'assistenza al cliente da parte 
di personale addetto; per vendita mista, in- 
vece, si intende quella effettuata in esercizi 
commerciali organizzati come selfservice 
nei quali, però, è anche previsto che il 
cliente possa richiedere l'assistenza da par- 
te di personale addetto; 

— nei righi D06 e D07, la tipologia di vendi 
ta praticata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando le ri 
spettive caselle; 


Tipologia di attività 


— nei righi da D08 a D13, per ciascuna ti 
pologia di attività oggetto dell'esercizio 
commerciale, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti, in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Prodotti venduti 


— nei righi da D14 a D23, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. Al riguardo, si precisa 
che i ricavi derivanti dalle prestazioni di ser- 
vizi offerti, quali ad esempio, quelli indicati 
nei righi D24 e D25, se effettuati a paga- 
mento, devono essere indicati nel rigo D23. 
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Il totale delle percentuali deve risultare pari a 
100; 


Servizi offerti 


— nei righi D24 e D25, barrando la corri- 
spondente casella, i servizi offerti, nell'eser- 
cizio dell'attività d'impresa; 


Altri dati 


— nel rigo D26, la percentuale dei pagamen- 
ti effettuati dalla clientela mediante carte di 
credito o altri sistemi di pagamenti POS; 

— nel rigo D27, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dalla vendita dei prodotti tramite 
aste; 

— nel rigo D28, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dalla vendita dei prodotti tramite cor- 
rispondenza; 

— nel rigo D29, l'ammontare delle provvigio- 
ni percepite per la vendita di oggetti ap- 
partenenti a terzi; 

— nel rigo D30, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a manifestazioni straordinarie 
quali, fiere, mercatini, sagre, ecc.; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D31 a D36, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammonta- 
re complessivo degli acquisti. 

Al riguardo, si precisa che gli acquisti di cia- 

scuna tipologia possono essere effettuati sia 

direttamente che tramite intermediari del com- 
mercio, sia all'estero (importazioni) che in am- 
bito nazionale. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D37 a D39, la modalità erga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D40, l'ammontare. dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i\gippi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliànte*hanno addebitato 
all'impresa interessàia alla compilazione 
del modello. Dette. spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercente pepubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per allestire l'arredo del pun- 
to vendità, per fornire servizi di consulenza 
e peraddestrare il personale addetto alle 
vendite; 

— nét rigo D41, l'ammontare dei costi di ac- 
quistò da terzi per allestimenti, installazioni, 
personalizzazioni, ecc.; 

— nel rigo D42, l'ammontare del premio an- 
nuo sostenuto per le polizze di assicurazio- 


ne stipulate a copertura della merce; 

— nel rigo D43, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza fener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 


Mezzi di trasporto 


sono richieste informazioni relative ai mezzi 

di trasporto posseduti e/o detenuti a qualsia- 

si titolo per lo svolgimento dell'attività alla da- 

ta del 31 dicembre 2004; 

— nei righi da D44 a D49, per ciascuna ti 
pologia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
secondo campo dei righi D45, D46, D48 
e D49, la portata complessiva degli/stessì 
espressa in quintali, così come indiéatànal 
la corrispondente voce sul libretto*di circo 
lazione. 

Ovviamente, nel caso di dispofibilità di più 

mezzi di trasporto, della stessa tipologia do- 

vrà essere indicata la somtha délle relative 
portate complessive. 

Al riguardo, si precisa chesiyveicoli da indi- 

care nei righi da D44 a D46 sono, rispetti 

vamente, quelli di cdi alle lettere a), c) e d), 

dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 

slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del 
la strada e successive modificazioni), mentre 
nei righi da D47 a D49 vanno indicati, ri 

spettivameftte, iveicoli di cui alle lettere al, c) 

e d), dell'artieélo 53, comma 1, del citato de- 

creto légistafivo; 

— nel‘ rigo D50, indicare, le spese sostenute 
penservizi di trasporto effettuati da terzi, in- 
fègrativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione at 
traverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
(navi, aerei, treni ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2004. 
Si precisa che nel rigo E03 deve essere indi- 
cato il numero dei computer collegati in rete, 
mentre nel rigo E04 la capacità delle casseforti 
e armadi blindati, espressa in metri cubi. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
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to ai sensi dell'art. 66 del T.U'RR., hanno op- 
fato per il regime ordinarié>déevono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'ùfpplicazione degli studi di 
settore da indicarè nel presente quadro, oc- 
corre averexiguatdo alle disposizioni previste 
dal T.U.I,R.. Rerianto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
néndo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del FU.I.R.. 
Si, precisa, comunque, che i dati da indicare 
hel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.L.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
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ma 6, del T.U.I.R.). 
on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 

commercializzati dai rivenditori in base a 

contratti estimatori di giornali, di libri e di 

periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 


rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.L.R.); 
— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 


i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per (i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietiî 
per parcheggi), nonché dei costi di aequi- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la\éui 
rivendita è effettuata dagli esercentiimpian- 
ti di distribuzione stradale di carburarti‘e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali,, di libri e 
di periodici, anche su suppottisaudiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e\sefVizi strettamente 
correlati alla produZione”dei ricavi che ori 
ginano dall'attività diimpresa esercitata. 
Non vanno corfsiderati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che rigtardano il complessivo svolgi 
mento delkattività, quali, ad esempio, quelli 
relativi Glle tasse di concessione governati 
va, alla fassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi Urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
n6h difettamente correlate alla produzione 
dei siCavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 


cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 

me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 

to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommess&re 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ipgiché, 

Devono essere incluse nel rigo in é6ggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto®o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di enérgia)vanno, di 

regola, computate nella détermifiazione del 

valore da indicare al rigo EJ “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttàviay qualora in con- 

abilità le spese sostenute,per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sosteriute per l'energia non di- 

rettamente utilizZata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impfesa)utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali”’ed energia elettrica per “usi civi- 

i" € Contabilizzi separatamente le menzio- 

nafespese, può inserire il costo per l'energia 

ddsuso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

hel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 

sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 

sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 

modato ovvero in dipendenza di contrat- 

ti di locazione non finanziaria. In caso di 


c 
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affitto o usufrutto d'azienda va conside- 
rato il valore attribuit@ai”beni strumentali 
nell'atto di affitto Ti. costituzione in usu- 
frutto 0, in manganZa,'il loro valore nor- 
male determinato*eon riferimento al mo- 
mento di stipOla dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinaZione del valore dei beni stru- 
mentali vanné considerati i beni esistenti alla 
data di»chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dentercon l'anno solare). Ne deriva che non 
siftiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
fre Vel considerato l'intero valore dei beni ac- 
Quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 

rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 

relativa alle singole operazioni di acquisto 

costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


Agenzia delle Entrate e a ite Studizdi®settore 


disponibilità per effetto di contratti di locazio- In relazione ai criteri da adottare per la de- Con riferimento a tale elendazione, da in- 

ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. terminazione del valore da inserire nel rigo in tendersi tassativa, si précisà che: 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di — le spese per l'acquîsio di servizi inerenti 
prestazioni di lavoro e, in particolare: lavoro direttamente afferenti all'attività svolta all'amministraziorie nen includono le spe- 
1. le spese per prestazioni di lavoro, incl dal contribuente si devono intendere quelle se di pubblicità, le-spese per imposte e 

se quelle sostenute per i contributi e peri rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di tasse, nonché Je spese per l'acquisto di 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti un'attività commerciale, a condizione che ab- beni, quali quelli/di cancelleria. 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- —biano una diretta correlazione con l'attività Rientrano, ifivecè, in tali spese, ad esempio: 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at svolta dal contribuente stesso e, quindi, una - le provvigioni attribuite dalle case man- 
ività per l'intero anno o per parte di es: diretta influenza sulla capacità di produrre ri- dantiagliagenti e rappresentanti di com- 
so, comprensive degli stipendi, salari e cavi. Si considerano spese direttamente affe- mereio%e quelle attribuite dagli agenti di 
altri compensi in denaro o in natura, del renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle assicurazione ai propri sub'agenti; 
le quote di indennità di quiescenza e pre- sostenute: da un'impresa edile per un proget iNcompensi corrisposti agli amministrato- 
videnza maturate nell'anno, nonché de- to di ristrutturazione realizzato da un architet ti non soci delle società di persone e 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione to; da un laboratorio di analisi per le presta agli amministratori delle società ed enti 
delle somme corrisposte ai lavoratori che. zioni rese da un medico che effettua i prelie- soggetti all'Ires che non sono stati indi- 
anno cessato l'attività, eventualmente vi; da un fabbricante di mobili per un proget. cati nel rigo F12; 
dedotte in base al criterio di cassa. to realizzato da un designer. Si considerano — la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
Tra le spese in questione rientrano anche altresì, spese direttamente afferenti all'attività butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
quelle sostenute per l'impiego di personale: esercitata, quelle sostenute da società di pet; nuto per l'impiego di personale in base a 
— di terzi, distaccato presso l'impresa ai sone per il pagamento dei compensi‘ai*soci contratto di fornitura di lavoro tempora 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre amministratori. neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
2003, n. 276; Non possono, invece, essere Considerate — le spese di tenuta della contabilità inclu- 
— in base a contratto di fornitura di lavo- spese direttamente afferenti all'àttikità quelle dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
ro temporaneo (interinale) ai sensi de sostenute, ad esempio, per le prestazioni di per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero un legale che ha assistito jlcontribuente per scali; non comprendono, invece, quelle 
di somministrazione di lavoro ai sensi un procedimento giudiziario, né quelle soste- sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set —nute per prestazioni resemnell'esercizio di sede contenziosa; 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- - le spese per il trasporto dei beni vanno 
della parte eccedente gli oneri retribu- —siderate nel presente, rigo, ad esempio, le considerate solo se non sono state com- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- provvigioni corrisposte dalle case mandanti prese nel costo degli stessi beni quali one- 
putata nella determinazione del valore agli agenti e rappre$entanti di commercio). Si ri accessori; 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- fa presente, infine/ che non vanno computate — non si tiene conto dei premi riguardanti le 
quisti di servizi”). nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
Non vanno indicate dall'impresa distac- se indicate©al.rigo F13 “Spese per acquisti di corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
cante le spese sostenute e riaddebitate servizi” Quali, ad esempio, quelle corrisposte sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
alla distaccataria, per il proprio perso- ai professiòriisti per la tenuta della contabilità; esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
nale distaccato presso quest'ultima; zione delle autovetture, comprendendo 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, —— neiNegmpi interni al rigo F12 devono essere tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
diverse da quelle di lavoro dipendente indicate le spese (già incluse nel campo ester tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- + nel campo 2, le spese per prestazioni di ditore, e ai collaboratori familiari); 
nuativi, compresi quelli assunti nella mof lavoro rese da lavoratori autonomi, diret — tra i consumi di energia vanno comprese 
dalità c.d. a progetto, programma o fa tamente afferenti l’attività esercitata dal le spese sostenute nel periodo d'imposta 


se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ssadel 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n._2%6, 

ecc.), direttamente afferenti l'attifità èser- 

citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati /e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme/@orrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte base al criterio 

di cassa. 

Si precisa, altresì, eh&yanno considerati nel 

computo delle spésaper prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagdiiralle compagnie di assicura- 
zione che@sostituiscono in tutto o in parte le 
suddett&@Quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effetivate fuori 
dal teffitorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti/e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 


contribuente; 


— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 


piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 


per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 


ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
fributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 
— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 
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no, gas liquido, ecc.). 
Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 


Non si tiene conto, al 


resì, dei costi considera- 


ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


alle lett. a) e b) de 


comma ] dell'art. 85 


del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 


produzione o al cui 


scambio è diretta l’atti- 


vità dell'impresa e d 


lei corrispettivi delle ces- 


sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
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li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 

buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F1Ò. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo\fis: 
so, quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

— la rivendita, in base a éentratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valoritbollàti e postali, generi 

di monopolio, maréhe assicurative e valori 

similari, bigliefti\elelle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosettatip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, 6Bboramenti, biglietti e tessere per i 

mezzi Pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

7là gestione di concessionarie superena- 

lottò, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 


ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa” 
- “Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore/Centabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, € F13 
del quadro F del presente modellé, di comu- 
nicazione, ma nel minor impoîto che risulta 
dalla predetta neutralizzaziohe. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere compîensivi degli importi 
afferenti le attività peple. quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati sicavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere al, b), c), d) ed e) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'pposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) debmenzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennitàvconseguite a titolo di risarcimen- 
to, ‘anehe in forma assicurativa, per la per- 
ditàro il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 
= nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
Maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 
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Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono ssere indicati gli ulte- 
riori elementi che hagno @ontribuito alla deter 
minazione del reddito*elimpresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni, fichieste in questa sezio- 
ne, gli importiaindicati nelle singole voci, per 
quest'anno possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La ,fompilazione della presente sezione è fa- 
céliàtiva per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
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consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
io di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 

ria e canoni di noleggio per beni mobili 

strumentali; 
— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 

esempio, i costi per compensi a sindaci e 

revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 

cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
anza, servizi esteri di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
fanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
‘art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusiorte=dì 
quelle relative al personale già indicate hel 
rigo F12), costi per i servizi eséguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti 
— nel rigo F22, l'ammontasé dèlle quote di 
ammortamento del costo*dlei beni materiali 
ed immateriali, strumentali ‘per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102_e"103 del T.U.LR., 
comprensive di quelleyrelative ad ammorta- 
menti anticipati(e“accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad auf6vetture, autocaravan, moto- 
cicli e cfelomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni-di, cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l’Acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rie.nén superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 


Z®VvaZzZ 


_ ne 


rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese gè; 
nerali, nonché altri oneri, a carattefe ‘idi- 
nario e di natura non finanziaria,/N@n altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti, regativi, 
non aventi natura finanziaria \\o straordina- 
ria, che hanno contribuità, alla/ determina- 
zione del reddito e che>nOp/sono stati in- 
clusi nei righi precedefiti#in tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico 
nosciuta‘per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del TU.ER, agli intermediari e rappresen 
antidi commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M, 13 ottobre 1979, la deduzione for 
eiaria delle spese non documentate previ- 
stei dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
Vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fomnitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
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ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi strdordinari. La na- 
tura “straordinaria” déve essere intesa, con 
riferimento, non taffto “alla eccezionalità o 
all’anormalità del'iprovento conseguito, 
bensì alla “estrarieità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, \pettanto, indicati in tale ri 
go, ad esempiò, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversioné produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione»di‘t@mi d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

ifestranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
darfurti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 

indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 

l'importo indicato deve coincidere con il 

reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 

quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
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stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell’art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultino comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
lIVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI= 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere forhife'ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini delltapplicazione 
dello studio di settore. 


contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
'eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempiorla 
variabile “spese sostenute per il lavoro»pré 
stato dagli apprendisti” non viene più presa.in 
considerazione da GE.RI.CO. perfil valore 
contabile indicato nei quadri dej-modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma pel minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione dele essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di,settòre. 

Si fa presente che i dati tontabili da prende- 
re a base per il calcolordelle riduzioni devo 
no essere forniti tenehdo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali’ determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese eki. componenti negativi relativi ad 
autovettufè, aùfocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli venne, assunti tenendo conto di quanto 
previstàadall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
l'Software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
Vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari. a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
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ri a euro 25.822,84, nel rigàxP]2 del qua- 

dro degli elementi contabili andrà indicato 

l'importo complessivo» pari a euro 

36.152,00, al lordé della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applitazione del correttivo 

per gli apprendisti 

| contribuenti devonò indicare: 

— nel rigo X01 \}ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendist; 

— nel tigo)X02, l'importo determinato appli 
condo all'ammontare delle spese sostenute 
péî il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


9.QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono richiesti ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. In 
particolare, indicare: 


Opere d’arte 


—nei righi da Z01 a Z03, barrando la relati 
va casella, se l'impresa commercializza ope 
re d’arte che risalgono, rispettivamente, fino 
all'anno 1950, dal 1951 al 1980 e dal 
1981 ai contemporanei; 


Altri dati 


— nel rigo Z04 il totale dei costi sostenuti nel 
corso dell'anno per la partecipazione a fiere 
e mostre; 

— nel rigo Z05 la percentuale dei ricavi deri 
vanti dalla vendita di prodotti soggetti al re- 
gime dell'Iva a margine, in rapporto ai ricavi 
complessivi conseguiti nell'anno; 

nel rigo Z06 la percentuale dei ricavi deri 
vanti da perizie di stima, in rapporto ai rica- 
vi complessivi conseguiti nell'anno; 

nel rigo Z07 la percentuale dei ricavi deri 
vanti da altri tipi di perizie, diverse da quelle 
previste nel rigo ZO6, in rapporto ai ricavi 
complessivi conseguiti nell’anno. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


Q 
Co) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 


014-5) 


ay 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà penisaveuro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appfendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 775/2004 a cui corri- 
sponde la spesa pérylayoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot \2OMrimestri 
Trid O trimestri 
Ri 2 2 trimestri 
tati , (20 - 2), 
20 20 


% Gpp = 30% x = 28,5% 


2 


La)spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
mella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL'CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 I 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 (0) 3 22,5% 
01/01/2004 10) 4 20,0% 
01/10/2003 i 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 6 2,5% 
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NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SM32U UNITÀADLVENDITA 


52.48.6 Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, di culto e di decorazione, chincaglieria e bigiotteria 


QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto . A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività ai 
A03 Apprendisti 


AO4 Assunti con contratto di formazione È lavoro, di inserimento, a termine, i a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06_ Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale B02 Comune 
destinata all'attività B03 Provincia 
di vendita B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati a laboratorio Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BIO. Scaffalature interne Metri lineari 


B11 Annoincuiè stato effettuato l'ultimo rinnovo degli arredi 


B12 Giorni di apertura nell'anno Numero 
pe 


B13 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B14 Aperture domenicali Numero 


B15 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


B16 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in altre strutture) 


B17 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 

B18 Ubicazione nel centro storico Barrare la casella 
B19 Ubicazione in prossimità di un luogo di culto Barrare la casella 
B20 Galleria d'arte Barrare la casella 

Strutture non annesse all'unità locale destinata alla vendita 

B21 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 

B22 Locali destinati ad uffici Ma 

B23. Locali destinati a laboratorio Ma 

B24 Locali destinati a spazi espositivi Na 
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NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SM32U UNITÀADLVENDITA 


QUADRO D 
( ; ga: i 
Elementi Tipologia clientela orcentole 


specifici DO1 Privati 
dell'atfività nel 


DO2 Società, imprese ed enti pubblici/privati 


DO3 Istituti religiosi, parrocchie, etc. 
DO4 Altri 


3° | 3° | 3° | 32 


TOT = 100% 
Tipologia di vendita 
DOS Tipologia vendita (1 = assistita; 2 = self-service; 3 = mista) 


DO6 Vendita per corrispondenza Barrare la casella 
D07 Vendita tramite aste Barrare la casella 


5 TMMETS PNCISTTO Percentuale 
Tipologia di attività Sita 


D08 Vendita di oggetti di culto % 
DO9 Vendita di oggetti di antiquariato % 
DIO Vendita di oggetti d'arte non di antiquariato % 
DI1 Restauro % 
D12 Realizzazione artigianale di oggetti % 
D13 Altro % 
TOT = 100% 
Prodotti venduti 
Percentuale 
DI4 Arredi liturgici ed elementi decorativi (calici, ostensori, intarsi in legno, bronzo, ferro ed altri materiali per sui ricavi 
addobbo, lavorazioni artigianali in ceramica ed altri materiali, ecc.) % 
D15 Abiti talari e paramenti sacri È 
D16 Immagini ed oggetti di culto (santini, stampe religiose, icone, statuine, presepi, crocifissi, ecc.) in materiale prezioso % 
D17 Immagini ed oggetti di culto (santini, stampe religiose, icone, statuine, presepi, crocifissi, ecc.) in altro materiale % 
D18 Gadgete oggetti ricordo % 
DI19 Sculture/quadri % 
D20 Gioielli % 
D21 Oggetti artistici non di culto in materiale prezioso % 
D22 Mobili e arredi di antiquariato % 
D23 Altro % 
TOT = 100% 
Servizi offerti 
D24. Servizio di consegna a domicilio o di spedizione Barrare la casella 
D25. Servizio di personalizzazione oggetti (arredi su misura, sartoria, allestimenti, incisioni, etc.) Barrare la casella 
Altri dati 
D26 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carte di credito o altri sistemi di pagamento POS % 
D27 Percentuale dei ricavi tramiste asta % 
D28 Percentuale dei ricavi conseguiti con le vendite per corrispondenza % 
D29 Provvigioni percepite per la vendita di oggetti di terzi ,00 
D30 Giorni di partecipazione a manifestazioni straordinarie (fiere, mercatini, ecc.) Numero 
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NUMERO PROGRESSIVO 


(segue) Modello SM32U UNITÀRDLVENDITA 


QUADRO D VEE r Percentuale sul totale 
Elementi Modalità di acquisto degli acquisti 


pete . D31 Da commercianti all'ingrosso 
ell’attività D32 


Da importatori 


D33 Da produttori 

D34 Tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante 
D35 Tramite asta 

D36 Da privati 


3° | 3° | 38° | 3 | 3° | 3° 


TOT = 100% 


Modalità organizzativa 
D37 In proprio Barrare la casella 


D38 Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
D39 In franchising/affiliato Barrare la casella 


Costi e spese specifici 
DA40 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
00 
00 
00 


DA1 Costi di acquisto da terzi per allestimenti, installazioni, personalizzazioni, etc. 


DA42. Spese di assicurazione della merce 


DA43 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


Mezzi di trasporto 
DA44 Autovetture Numero 
D45 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D46 Autocarri Numero Portata in quintali 
D47 Motocicli Numero 
DA48 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 


DA49 Motocarri Numero Portata in quintali 


D50 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Impianto di allarme Barrare la casella 
Beni strumentali E02 Impianto di aria condizionata Barrare la casella 


E03 Computers collegati in rete Numero 
EO4  Casseforti/armadi blindati Cgpacià in metri 
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NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SM32U UNITÀADLVENDITA 


QUADRO F Imposte sui redditi 


Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" % ,00 : ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 00 
F12 __ O lc 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
FI6 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 L ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) Ù ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili fi ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) hi ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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NUMERO PROGRESSIVO 
Modello SM32 UNITAADLVENDITA 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del DPR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z 
Dati complementari Opere d’arte 
Z01 Produzione fino all'anno 1950 Barrare la casella 
Z02 Produzione dal 1951 al 1980 Barrare la casella 
Z03 Produzione dal 1981 ai contemporanei Barrare la casella 
Altri dati 
Z04 Costi sostenuti per partecipazione a fiere e mostre ,00 
Z05 Ricavi derivanti dalla vendita di prodotti soggetti al regime dell'IVA a margine % 
Z06 Ricavi derivanti da perizie di stima % 
Z07 Ricavi derivanti da altre perizie % 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei\dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli Studi di settore 


SM33U 


51.24.1 Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e lavorate 
(escluse le pelli per pellicceria); 

51.24.2 Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate per pellicceria; 

51.42.22 Commercio all'ingrosso di pellicce. 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM33U va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come attività 
prevalente una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli 
gregge e lavorate (escluse le pelli per pel- 
licceria) - codice attività 51.24.1; 
“Commercio all'ingrosso di pelli gregge e 
lavorate per pellicceria” - codice attività 
51.24.2; 

“Commercio all'ingrosso di pellicce” - codi- 
ce attività 51.42.2. 


Il presente modello è così composto: 
® quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locali destinate all'eserci- 


zio dell'attività; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro È — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 
ATTENZIONE 


Nella presente “Parte specifica” sono conte 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SM33U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
ti gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che è parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codicexdel 
l'attività esercitata secondo le indicazigni 
fornite al paragrafo 2 della “Parte(genera- 
le” unica per tutti i modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei, collaboratori coordi- 
nati e continuativi Ndegli associati in parteci- 
pazione e dei soci è ‘necessario far riferimen- 
o alla data det-3* dicembre 2004. Con rife- 
rimento al gersonale con contratto di fornitura 
di lavoroètporaneo o di somministrazione di 
lavoro e. Ghpersonale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
ermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 


del rapporto di lavoro alla data del 31 di 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori, 6oordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50Xcomma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo.la' moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ailsensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d.X‘asprogetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del/lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobré 2003 che non possono essere ricon- 
dottiva un progetto e che mantengono an- 
cora.efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del\D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 
Si/fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
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semplificato. In tale rigo devorio essere in- 
dicati anche i dati reldtivi‘ai lavoratori di- 
pendenti a tempo patZiale assunti con con- 
tratto di formazione è lavoro o di inseri- 
mento, nonché il nùmeto delle giornate re- 
tribuite relativo/agli, assunti con contratto di 
lavoro intermittete/ desumibile dai modelli 
DMIO relafiyi ab 2004; 
nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
natà, moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DMIO re- 
lativi al 2004; 
neb'rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fomitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori coor- 
dinati e continuativi di cui all'articolo 50, com- 
ma 1, lett. c-bis), del TUR, che prestano la lo- 
ro attività prevalentemente nell'impresa interes: 
sata alla compilazione del modello; 

nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
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— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

lempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative alle unità locali e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
l’attività. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risultg 
dalla eventuale licenza amministrativa. Per in 
dicare i dati relativi a più unità locali è..ne- 
cessario compilare un apposito quadro B fer 
ciascuna di esse. 

| dati da indicare sono quelli riferiti a cidscu- 

na unità locale utilizzata nel corso=del perio 

do d'imposta, indipendentemente dalla sua 

esistenza alla data del 31 dicembre 2004. 

Nel caso in cui nel corso/del periodo d'im- 

posta si sia verificata l'apertuta e/o la chiu- 

sura di una o più unità loeglî7 nelle note espli- 
cative, contenute nell@protedura applicativa 

GE.RI.CO., dovràressere riportata tale infor- 

mazione con l'indicazione della data di aper 

tura e/o chiusura. 

Con riferimenf&rairdati relativi al personale, 

si rimandar@lle indicazioni fornite nelle istru- 

zioni dellQuadro A — “Personale addetto al- 
l'attivitàà, 

In patticolàre indicare: 

— nél rigo B00, il numero complessivo delle 
Unità/ locali utilizzate per l'esercizio del- 
l'attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, barrando la casella corrisponden- 


te, il numero progressivo attribuito alla unità 
locale di cui si stanno indicando i dati; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o a magazzino della 
merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desf? 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzgli de- 
stinati alle operazioni di carico ve scarico 
delle merci; 

— nel rigo B08, la localizzazione Vell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando i'codice 1, se 
si tratta di una struttura _autonéma; il codice 
2, se l'esercizio è situato'in un centro com- 
merciale all'ingross6 (nica superficie all'in 
terno della quale sono/presenti almeno cin- 
que esercizi all'ingrosso, con attrezzature e 
servizi comuni géstiti con criteri unitari); il 
codice 3, se l'ésercizio è situato in parco 
commerciale (area integrata di distribuzio- 
ne, nor neeéssariamente attrezzata, dove 
sono. présenti esercizi al dettaglio e all'in- 
grosso, con forme distributive e tecniche di 
véndita' diverse, non gestite in maniera uni- 
taria) con l'uso di parti comuni per le quali 
si. condividono le spese anche in presenza 
di gestioni autonome); 

= nel rigo BO9, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
dalle strutture nelle quali è inserito l’eserci- 
zio commerciale in caso di localizzazione 
non autonoma. Si tratta, ad esempio, delle 
spese relative a quote condominiali deri- 
vanti dall'inserimento in centri commerciali, 
addebitate per la gestione di beni comuni 
e per la prestazione di servizi (custodia dei 
parcheggi, pulizia dei locali comuni, cura 
dei giardini, vigilanza, ecc.); 

— nel rigo BI0, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso del 2004; 


Vendita al dettaglio con apposita licenza 


— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita al dettaglio e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B12, la dimensione, espressa in 
metri lineari, delle scaffalature e/o stands 
mobili per l'esposizione interna della merce 
destinata alla vendita. Per calcolare questo 
dato è necessario sommare la lunghezza di 
tutti i ripiani; 


— 2308 — 


— nel rigo B13, la dimensioney/ espressa in 
metri lineari, dell'esposizione fronte strada 
(vetrine, vetrate e porte); 

- nel rigo B14, la (superficie complessiva, 
espressa in metri qUadtati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino se specifi- 
camente per la Vendita al dettaglio; 

— nel rigo B1$,, nél primo campo, il numero 
dei localirdestifiati a salottini di prova e, nel 
secondo campo, la superficie complessiva, 

espressa ‘iw metri quadrati, dei medesimi lo- 

cali; 

— néhrigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio per lavorazioni o ripara 
zioni delle pellicce; 

> nel rigo B17, nel primo campo, il numero 
degli addetti all'attività di vendita al detta 
glio non titolari di un rapporto di lavoro di- 
pendente come, ad esempio, i collaborato 
ri coordinati e continuativi e coloro che ef 
fettuano prestazioni occasionali. Per l'indi- 
viduazione del numero si devono sommare 
tutti gli addetti all'attività dell'impresa, indi- 
pendentemente dal periodo di tempo per il 
quale hanno prestato attività nel corso del 
l’anno. Ad esempio, se un addetto alla ven- 
dita ha prestato servizio per due mesi ed un 
altro addetto alla vendita per altri cinque 
mesi, andrà indicato il numero due; nel se- 
condo campo, il numero degli addetti, tito- 
lari di rapporto di lavoro dipendente a tem- 
po pieno o a tempo parziale, e, nel terzo 
campo, il numero delle giornate retribuite; 

— nel rigo B18, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita al dettaglio di pro- 
dotti provenienti dal proprio magazzino al 
l’ingrosso, in rapporto ai ricavi complessivi 
di cui al rigo F14. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

Con riferimento ai dati relativi al personale, si 
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzio- 
ni del Quadro A — “Personale addetto all’atti- 
vità”. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita e servizi offerti 


— nei righi da DO1 a DOS, per ciascuna tipo 
logia di vendita individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. Si precisa che: 

e per ingrosso con vendita al banco si in- 
tende la tipologia di vendita caratterizza 
ta dall'acquisto in proprio delle merci e 
dalla successiva rivendita in sede; 

® per ingrosso con vendita sul territorio (tra- 
mite venditori e/o via fax, modem, ecc.) 
si intende la tipologia di vendita nella 
quale il grossista, che acquista in pro- 
prio, immagazzina le merci per poi ri- 
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venderle, avvalendosi di una rete di ven- 
ditori o di sistemi telematici su un territorio 
specifico considerato zona di vendita; 
le provvigioni per intermediazione/ven- 
dita conto terzi sono le somme consegui- 
te dal grossista per la vendita in conto ter- 
zi, l'intermediazione e il brokeraggio di 
merci non acquistate in proprio; 
le provvigioni per intermediazione/ven- 
dita conto deposito sono le somme con- 
seguite dal grossista per l'intermediazio- 
ne e la vendita in conto terzi di merci che, 
sebbene non acquistate in proprio dal 
grossista, sono immagazzinate presso lo 
stesso; 

— nel rigo D06, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla custodia, dalle riparazioni e 
dagli altri servizi offerti, in rapporto ai rica- 
vi complessivamente conseguiti nel 2004. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a DO6 deve risultare pari a 100; 


Prodotti trattati 


— nei righi da D07 a D20, per ciascuna tipo 
logia individuata, la percentuale dei ricavi 
derivanti dalla vendita dei prodotti in rap- 
porto ai ricavi complessivamente consegui- 
ti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO7 a D20 deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nel rigo D21, barrando la relativa casella, 
se si effettua la consegna della merce al 
cliente; 

— nel rigo D22, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dal servizio di custodia in rapporto 
ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D23, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dal servizio di riparazione e rimessa 
a modello dei capi in rapporto ai ricavi 
complessivi; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D24 a D28, per ciascùra ti 
pologia di clientela individuatar=la.percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in/rapforto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D24 a D28 deve risultare paria 100; 


Altri dati specifici dell'attività 


— nel rigo D29, ld percentuale dei ricavi deri 
vanti dalle vendite a stock o in blocco in rap- 
porto ai ricaVintamplessivamente conseguiti; 

— nel rigo D30\nella prima colonna, il nu- 
mero déi) capi venduti in occasione delle 
vendite promozionali e, nella seconda co- 
lonna, la percentuale dei ricavi derivanti 
dalle medesime vendite, rispetto ai ricavi 
complessivi; 

— nel rigo D31, nella prima colonna, il nu- 
mero di pellicce con marchio commerciale 
proprio vendute nel 2004 e, nella seconda 


colonna, la percentuale dei ricavi derivanti 
dalla vendita delle stesse, in rapporto ai ri- 
cavi complessivamente conseguiti; 


Area di mercato 


— nel rigo D32, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, un'area 
compresa entro 3 regioni, oltre 3 regioni; 

— nel rigo D33, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a Paesi dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo D34, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni in Paesi al di 
fuori dell'Unione Europea; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D35 a DA1, per ciastuna del 
le modalità di acquisto elencatela percen- 
tuale dei costi sostenuti per l'écguisto delle 
merci, in rapporto all'ammegntare comples- 
sivo degli acquisti di cujal rigo FO9 del 
quadro degli “Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali Tdieate nei righi da 

D35 a DA41deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D42 a DA4, barrando la rela- 
fiva casella, la modalità organizzativa che 
caratterizza. l'impresa interessata alla com- 
pilazigne-del modello; 


Addetti‘all’attività di vendita 


£ neisrighi da D45 a D49, nella prima co- 
lonna, il numero degli addetti all'attività 
che non sono titolari di un rapporto di lavo- 
ro dipendente come, ad esempio, i colla- 
boratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
l'individuazione del numero si devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività dell'impresa, 
indipendentemente dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel corso 
dell'anno. Ad esempio, se un banconista 
ha prestato servizio per due mesi ed un al- 
tro banconista ha prestato servizio per altri 
cinque mesi, al rigo D46 andrà indicato il 
numero due; nella seconda colonna, il nu- 
mero degli addetti titolari di un rapporto di 
lavoro dipendente a tempo pieno o a tem- 
po parziale e, nella terza colonna, il nu- 
mero delle giornate retribuite; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D50, l'ammontare dei costi e delle 
spese sostenute per lavorazioni o riparazio- 
ni svolte da terzi per conto dell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo D51, l'ammontare complessivo dei cor 
sfi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi 
spese ad agenti o rappresentanti di commercio; 
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— nel rigo D52, l'ammontare dellé spese com- 
plessivamente sostenute ‘pef tutti i collabora- 
tori coordinati e contifivativi che, nell'anno 
2004, hanno prestatò) la loro attività per 
l'impresa interessatàsalla compilazione del 
modello, a préscindere dalla durata del 
rapporto di collaborazione e dalla sussi- 
stenza delléastesso alla data del 31 dicem 


bre 2004; 
nel rigo D53, l'ammontare delle spese di 
pubblicitày propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR 
approvato con D.P.R. n. 917 del 1986, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 
nel rigo D54, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per la vigilanza e la sicurezza delle 
unità locali destinate all'attività di vendita; 
— nel rigo D55, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per stipulare polizze assicurative a co- 
pertura della merce (ad esempio, furto, in- 
cendio). Si precisa che non vanno indicati i 
premi relativi ad assicurazioni obbligatorie 
per legge riguardanti gli infortuni sul lavoro 
per il titolare e il personale dipendente; 


Rapporti speciali con la clientela 


— nel rigo D56, barrando la corrispondente 
casella se l'impresa assegna la concessio 
ne (licenza) esclusiva del proprio marchio 
ad alcuni clienti per la commercializzazio- 
ne dei prodotti nell'ambito di specifiche zo- 
ne territoriali; 

- nel rigo D57, barrando la corrispondente 
casella, se l'impresa intrattiene dei rapporti 
di affiliazione con i propri clienti; 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste le infor- 
mazioni relative ai mezzi di trasporto posse 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svo 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 
bre 2004. Si fa presente che non devono es- 
sere indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati 
per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti, transpalletts, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D58, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D59 a D6I, il numero dei vei 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo D62, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste le informazioni 
relative ai beni strumentali posseduti e/o de- 
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tenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2004. 
In particolare indicare: 

nei righi da E01 ad E05, nella prima colon- 
na, il numero dei beni strumentali e, nella se- 
conda colonna del rigo E04, i metri cubi dei 
locali a temperatura controllata. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 


zioni a questo model 
quanto stabilito nelle is 
lazione dei quadri d 


o, prescindendo da 
ruzioni per la compi- 
el modello UNICO 


2005 finalizzati alla d 


leterminazione del ri- 


sultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie semi 
avorati, merci e prodotti finiti@monché ai 
prodotti in corso di lavorazione è,ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto/delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marchedssicurative e va- 
ori similari e ai gen&ri sòggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio,schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamènii, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggif=nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivefidita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti.di‘distribuzione stradale di carburan- 
i e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in'bas& a contratti estimatori di giornali, di 
ibri.é di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 


che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di dura- 

ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 

comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, come 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rim&nènze 
inali relative ai generi di monofalio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi ‘Soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, gchedé e ricari- 

che telefoniche, abbonàmetti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici) viacard, tes- 

sere e biglietti per Pareheggi], nonché 

delle rimanenze finaliyrelative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti |l@ cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradalé di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodîei, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nalli relajive a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
mohigre indicato in questo rigo è anche com 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.LR.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 

sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 

i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 

imputazione e le spese sostenute per le lavo- 

razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 

on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 

i di distribuzione stradale di carburanti e ai 

beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
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se a contratti estimatori di gidiyrfali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di benìme/ servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'aftività/di impresa esercitata. 

Non vannofcon$iderati, ai fini della compi- 

lazione disquesto rigo, i costi di tipo gestio 

nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento-delbattività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
yénalla tassa per lo smaltimento desi rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 

o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 


ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
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registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del- 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 


b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 


c 


dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto ©, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 


quisiti ne 


corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 


strumenta 
— non si 


li? 


i 
iene conto degli immobili, incluse le 


costruzioni leggere aventi il requisito della 


stabilità; 


— va computato il valore dei beni strumentali il 


cui costo unitario non è superiore a 5 


6,46 


euro, ancorché gli stessi beni non siano stafi 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro\de 


gli acquisti 


tenuto ai fini IVA; 


— le spese relative all'acquisto di beni ‘mobili 
adibiti promiscuamente all'eserzizio,dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura de|6per cento; 

— è possibile non tener contgidel valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel cotso del periodo 
d'imposta a condizione\chè non siano state 
dedotte le relative quate di ammortamento. 

Nell'ipotesi di impostòssul valore aggiunto to- 


talmente indetraibile.per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operaZionivesenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 683 del 1972 e in quella del pro- 


rata di deftaibilità pari a zero secondo i cri 


teri di cui dikart. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 


SU 


633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
elafiva“alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 


valore aggiunto rilevante (cioè di valore 


positivo), tale onere non rileva ai 
lerminazione della voce in esame. 


del “valore dei beni strumentali” si deve 
ferimento alla nozione di costo di cui a 
110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a 
sono ridotti, rispettivamente, del 
per cento. la riduzione è attribuita a tu 


ini della de- 


Si precisa, inoltre, che per la determinazione 


ar ri- 
l'art. 


nei periodi 


eb) 


0 e del 20 


fi gli 


esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 


coloro che di fatto non hanno fruito dell 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche al 
prese costituite dopo il 12 giugno 
relazione all'acquisto di beni usati]. 


Nel campo interno di rigo F11 


1994 


‘age 
357 
e im 
o in 


deve essere 


indicato il valore relativo ai beni strumen 
disponibilità per effetto di contratti di log 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigotF 


alitim 
azio; 


N 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in partievlare: 
1. le spese per prestazioni di lavorò, 


inclu- 


collaboratori coordinati “%e/ continuativi 
maturate nel periodo di ‘imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che K{anho' cessato l'attività, 
eventualmente dèdotte in base al criterio 
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se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavératoti dipendenti 
a tempo pieno e a tempà parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno)o per parte di es- 
so, comprensive\degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indefinità di quiescenza e pre- 
videnza matufate nell’anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle sòmmè corrisposte ai lavoratori che 
hanfo® cessato l'attività, eventualmente 
dédotte/in base al criterio di cassa. 
Trade spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
=di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 

2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 

ro temporaneo [interinale] ai sensi del 
a L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
embre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 


. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
e quote di indennità di fine rapporto dei 
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di cassa. 


Si precisa, altresìche vanno considerati nel 


computo dell&spese 


per prestazioni di lavoro 


di cui ai punti prècedenti anche: 


— i premi pagati alle 
zione»c 


compagnie di assicura- 


&ysostituiscono in tutto o in parte le 


suddette quote di indennità di quiescenza e 


pfevidenza matura 
Ki costi sostenuti per 


te nell'anno; 
le trasferte effettuate fuori 


daf'territorio comunale dai lavoratori dipen- 


denti e dai titolari 


di rapporti di collabora- 


zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 


del T.U.I.R 


In relazione ai criter 


i da adottare per la de- 


terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 


lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 


rese dai prestatori al 


un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 


cavi. Si considerano 


renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 


sostenute: da un'imp 


di fuori dell'esercizio di 


spese direttamente affe- 


resa edile per un proget 


to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 


amministratori. 


Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 


sostenute, ad esempio, per le prestazioni d 


un legale che ha as 
un procedimento giu 


nute per prestazioni rese nell'esercizio d 


un'attività d'impresa 


siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 


agli agenti e rappres 
fa presente, infine, c 
nel valore da inserire 
se indicate al rigo F 


sistito il contribuente per 
diziario, né quelle soste- 


pertanto non vanno con- 


entanti di commercio]. Si 
e non vanno computate 
nel rigo in esame le spe- 
3 “Spese per acquisti di 


servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni a 
indicate le spese (gi 
no del rigo F12) rig 


rigo F12 devono essere 
à incluse nel campo ester 
vardanti rispettivamente : 


— nel campo 2, le spese per prestazioni di 


lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 


— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 


piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
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spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L_ 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 
— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 
- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 
i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga € 
per la compilazione delle dichiarazioni ff 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenzà(in 
sede contenziosa; 
- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sonassiate com- 
prese nel costo degli stessi beniquali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei pfemi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà/sta correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premiNiguardanti l'assicura- 
zione delle Gùtovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RGAranche quelli per furto e in- 
cendio/Se i premi Inail relativi all'impren- 
ditore® af'collaboratori familiari); 
tra.i.cOnsumi di energia vanno comprese 
le\spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gio/ elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 


— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel: 
li strumentali, acquistati o prodotti perressé- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto dî unyiamo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le-qualirsi perce- 
piscono aggi o ricavi fissi > che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai(rivenditori di gene- 
ri di monopolio, valori‘bollati e postali, mar- 
che assicurative e valeri similari, indipenden- 
temente dal regimerdi contabilità adottato; 

— dei ricavi derivariti dalla gestione di ricevi 
forie totocalcio) totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti &ytessere per i mezzi pubblici, 
viacafd tessere e biglietti per parcheggi; 
dallagestione di concessionarie superena- 
lotto, efialotto, lotto; 

dei fitavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 
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— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri edi periodici, anche 
su supporti videomdQ@netici; 

— la vendita di valori balldti e postali, generi 
di monopolio, matehe assicurative e valori 
similari, biglietfi.delle lotterie, gratta e vinci, 
— la gestione ‘dikticevitorie totocalcio, toto- 
gol, totoséi, tolip, tris, formula 101; 

— la vendita diYschede e ricariche telefoni- 
che, abbénamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi\Pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

Ha, gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

—=le riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai fi- 

ni dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b), c), dì ed e) del comma 1 det 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell’ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f) del men- 
zionato comma | dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for- 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


le] 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
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plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’appo- 
sito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


la compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alta, ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vannò in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi\all’impresa 
che non costituiscono beniéstrumentali per 
l'esercizio della stessa,/n6 beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a_fortmare il reddito nel 
l'ammontare deiérminato in base alle di- 
sposizioni copCemnenti i redditi fondiari, 
per quelli situati hel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U..R.,, peyquelli situati all’estero; 

— i canoriitdefivanti dalla locazione di im- 
mobili, Ystrdmentali per natura”, non su- 
scettibiliy quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 


- la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 
di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 
ti non altrove classificabili (ad esclusione 
dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 
tipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non avetfi natùra 
inanziaria o straordinaria, che hanno%eontri- 
buito alla determinazione del redditò) 

n questo rigo non devono essere‘indicàte le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di/rasferimen- 
‘o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1X costi per il godi- 

mento di beni di tefzi‘fta i quali: 

— i canoni di locaziòne” finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni/mobili e concessioni; 

— i canoni di néleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda*ghe con riferimento ai canoni di 
locdziéne finanziaria relativi ad autovettu- 
refgutocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzatt nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
coffo delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 

ria e canoni di noleggio per beni mobili 

strumentali; 
— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 


Z:d 0-2 
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comprensive di quelle relative,Gd ammorta- 
menti anticipati e accelèrati. Si ricorda che 
con riferimento alle qUòte di ammortamento 
relative ad autovettireNautocaravan, moto 
cicli e ciclomotori\dutilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va*tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'àft,/64 del T.U.I.R.. 
Devono inolire essere indicate le spese per 
l'acquistozdi beni strumentali di costo unita- 
rio non supériore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote)di ammortamento relative a beni 
mébili*sfrumentali; 

hel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
deeantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo 29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti ed articoli promozionali, gli oneri 
di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 1 
e 2, lett. e), fl, i) m), n), o) del T.U.L.R., le mi 
nusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le perdi- 
fe su crediti, le spese generali, nonché altri 
oneri, a carattere ordinario e di natura non fi- 
nanziaria, non altrove classificati; 

nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
fanti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 
etaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.1.R. 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
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su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-"; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi. 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive derivan- 
ti da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la perdi 
ta) del periodo d'imposta risultante dalla diffe- 


renza di tutte le componen 
ve e negative, indicate nei 


i di reddito, positi- 
righi del presente 


quadro F e rilevanti ai fini 


iscali. l'importo in- 


dicato deve coincidere con il reddito (o la per 
dita), indicato nei righi dei quadri RF e RG. 


DE 


particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente/@on Jil ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisithe; 

— per le società di persone in(contabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro Rfreyvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitàli con il rigo RF57 
del quadro RF di Unito Società di capitali ; 
— per gli Enti non/commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadio RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi.contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— l'tighi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il perio- 
do di imposta 2004, alla contabilità ordina- 
ria, ovvero, che pur potendosi avvalere della 


contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti ad 
aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 
— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta 
zioni di servizi effettuate nell'anno&regi* 
strate o soggette a registrazione, fenendo 
conto delle variazioni di cui all’artX26 del 
citato decreto; 
nel rigo F36, l'ammontare delle%altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiargfi ai fini del 
le imposte sui redditi, quali! 
— operazioni “fuori campodi applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. )ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, }° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 
— operazioni non/Soggette a dichiarazione 
di cui agli art 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sglleoperazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA felativa alle operazioni di intrattenimen- 
t6 dli.cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— Nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
VIVA relativa: 
® alle cessioni di beni ammortizzabili; 
ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


lel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
le variabili considerate in misura tale da non 
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consentire un'esatta rappresehidgzione della 
realtà economica dei soggetti‘ interessati. 
| contribuenti possono ififal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare r 
levanza che tali variabili /hanno assunto nella 
determinazione dèi. ricavi presunti evitando 
così, su tali quesfiòrii. iVcontraddittorio con l’Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione dà GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razionedei redditi, ma per il minor importo che 
risblta dalla applicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
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dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 
$i fa presente che i dati contabili da prende- 


re a base per i 
no essere forni 


calcolo delle riduzioni devo- 
i tenendo conto delle eventua- 


li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nell' ipotesi in cui è 
prevista l'applicazione di tali riduzioni, il quadro 
degli elementi contabili va compilato con l’indi- 
cazione dei valori al lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per lavoro 
dipendente ed altre prestazioni diverse da lavo- 


ro dipendente e afferenti l'attivi 
a euro 25.822,84, nel rigo F1 


à d'impresa pari 
2 del quadro de- 


gli elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo pari a euro 36.152,00, al lordo 
della riduzione spettante a seguito dell'applica- 
zione del correttivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spese so 
sfenute per il lavoro prestato dagli apprendisti; 
- nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z devono essere indicati ulteriori 
dati utili per l'aggiornamento dello studio di 
settore. 
In particolare, indicare: 


Tipologia della clientela 


— nei righi da Z01 a Z11, per ciascuna tipo- 
logia di clientela indicata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. Il totale dei righi da Z01 a 
Z11 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo Z12, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da cessioni U.E. ed extra U.E. ri- 
spetto ai ricavi complessivi 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


Q 
o) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri] 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
TT 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'appséhdistà da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà patri diedro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà, 1/5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavòò dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot _ 20 Wimestri 
Til O%rimestri 
TriA2. \2 trimestri 
(ESCI al (20 - 2), 
20 20 


% app NIO% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 (0) I 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 Q 3 22,5% 
01/01/2004 Q 4 20,0% 
01/10/2003 i 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 d 6 2,5% 
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A01 


51.24.1 - Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli gregge e lavorate (escluse le pelli per pellicceria) 


51.24.2 - Commercio all'ingrosso di pelli gregge e lavorate per pellicceria 


51.42.2 - Commercio all'ingrosso di pellicce 


arrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


. Numero —. 
giornate retribuite 


Dipendenti a tempo pieno 


A02 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A05 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 


attività prevalentemente nell'impresa 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI1 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 
Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B05 Locali destinati alla vendita e all'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07  Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B08 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3 = esercizio inserito in parco commerciale) 
BO9 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
BIO Giorni di apertura nell'anno Numero 
Vendita al dettaglio con apposita licenza 
B11 Locali destinati alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 
B12 Scaffalature e/o stands mobili Metri lineari 
B13 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B14 Locali destinati a deposito/magazzino, se specificamente per il dettaglio Mq 
B15 Locali destinati a salottini prova Numero Mq 
B16 Locali destinati a laboratorio per lavorazioni/riparazioni Mq 
Non dipendenti Dipendenti 
B17 Addetti alla vendita al dettaglio Numero Numero Neprrueo 
B18 Ricavi derivanti dalla vendita al dettaglio dei prodotti provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso % 
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QUADRO D (o Percentuale 
Elementi specifici Tipologia di vendita e servizi offerti sui ricavi 
dell'attività DO1 Ingrosso con vendita al banco 


DO2 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) 


D03. Ingrosso con vendita a imprese di trasformazione industriali e artigianali 


DO4 Vendita al dettaglio autorizzata con apposita licenza 


DO5 Provvigioni per intermediazione/vendita conto terzi o conto deposito 


ae |ae| || 30 | 3° 


D06 Custodia, riparazione ed altri servizi 


TOT = 100% 
Tipologia di prodotto 


ge paz Percentuale 
Pelli non da pellicceria sui ricavi 


D07 Pelli gregge non da pellicceria % 
DO8 Pelli conciate non da pellicceria % 
DO9 Cuoio % 
DI0 Pelli semilavorate (wet blue etc.) % 
D11 Altre pelli non da pellicceria % 
Pelli da pellicceria 
D12 Pelli gregge per lavorazioni in pelo % 
D13 Pelli conciate in pelo % 
D14 Teli preconfezionati % 
Pellicce ed altri prodotti di pellicceria 
D15 Abbigliamento in pelliccia realizzato a trasporto artigianale e/o pelli intere % 
D16 Abbigliamento in pelliccia realizzato con teli preconfezionati % 
D17 Abbigliamento in pelle e montone % 
D18 Accessori in pelliccia % 
D19 Accessori in pelle % 
D20 Altro % 
TOT = 100% 
Servizi offerti 
D21 Consegna al cliente Barrare la casella 
D22 Custodia % 
D23 Riparazione e rimessa a modello dei capi % 


n p R Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


D24 Commercianti al dettaglio 


D25 Export (comprese cessioni intracomunitarie) 


D26 Imprese di trasformazione industriali e artigianali 
D27 Privati 
D28 Altro 


3 ||| 32 | a 


TOT = 100% 
REA Veli RI, Percentuale 
Altri dati specifici dell'attività sui ricavi 
D29 Vendite a stock e/o in blocco % 


D30 Vendite promozionali Numero capi % 


D31 Vendite di pellicce con marchio commerciale proprio Numero capi % 


Area di mercato 
D32 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


D33 Internazionale - U.E. Barrare la casella 
D34. Internazionale - Extra U.E. Barrare la casella 
(segue) 
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UNICO conce RscAE 
2005 NENSNSSSSE o o 


Studi di settore 


Y_ genzia 
ams, Ntrate: 


legal] Modello SM33U 


QUADRO D Percentuale 
Elementi Modalità di acquisto sugli acquisti 
Re st D35 Da allevatori, macellai e/o macellatori 

[ell'attività - 
D36 Tramite aste 


D37 Da imprese in Italia per prodotti esclusivi e/o personalizzati 


D38 Da imprese in Italia per prodotti standard 


D39 Da imprese all'estero 


D40 Da importatori/concessionari di marche estere 
D41 Da altri operatori 


3° | 3 | 3° | a | 3 | 38 | 3° 


TOT = 100% 


Modalità organizzativa 
D42 Indipendente Barrare la casella 


D43 Attività collegata ad una conceria Barrare la casella 


D44 Concessionario/esclusivista di uno o più produttori Barrare la casella 


Addetti all'attività di vendita Non dipendenti Dipendenti 


D45 Venditori diretti dipendenti NESS Numero giornate 


Fr Numero giornate 
D46 Banconisti Numero Numero DUSRE 


Sia AE Numero giornate 
DA47 Magazzinieri/assortitori Numero Numero Tumerooi 


D48 Addetti a lavorazioni/riparazioni Numero Nogs VIIERESnAN 


DA49 Agenti/rappresentanti Numero 


Costi e spese specifici 
D50 Costi sostenuti per lavorazioni/riparazioni effettuate da terzi ,00 


D51 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti 


D52. Spese per i collaboratori coordinati e continuativi ,00 


D53. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


D54. Costi di vigilanza e sicurezza ,00 


D55 Premi di assicurazione della merce ,00 


Rapporti speciali con la clientela 
D56 Concessione esclusiva del proprio marchio per zone Barrare la casella 
D57. Affiliazione Barrare la casella 


Mezzi di trasporto 
D58 Autovetture Numero 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D59 fino at. 3,5 Numero 
D60 oltre t. 3,5 e fino at.12 Numero 
D61 superiore a t. 12 Numero 
00 


D62 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 
QUADRO E EO1 Mulettie carrelli elettrici Numero 
Beni strumentali E02 Macchine da cucire per lavorazioni Numero 


E03 Macchine misuratrici varie Numero 


E04 Locali a temperatura controllata Numero Metri cubi 
E05 Macchine da imballo Numero 
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UNICO conce RscAE 
2005 NENSNSNSSE —__ 


Studi di settore 
y_- genzia 
è», ntrate- 
Modello SM33U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 |. pae 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 5 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti i 
F12 SH È i AUZRUI 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
FI6 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 L ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) Ù ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili fi ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) hi ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari 00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 


— 2319 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO conce RscAE 
2005 \{IITITI[(] Mon 


Studi di settore 


genzia 
è», ntrate- 
Modello SM33U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z : , K Percentuale 
Dati complementari Tipologia della clientela sui ricavi 
Z01 Imprese del comparto calzaturiero 


Z02 Imprese del comparto pellettiero 


Z03 Imprese del comparto pellicceria 


Z04 Imprese del comparto abbigliamento in pelle 


Z05 Imprese del comparto abbigliamento non in pelle ed accessori per abbigliamento 


Z06 Imprese del comparto arredamento ed accessori per arredamento 


Z07 Altre imprese manifatturiere 


Z08 Commercianti all'ingrosso 


Z09 Commercianti al dettaglio 
Z10 Privati 
Z11 Alti 


ae | 3° | 3 | 3 | 3 | 3 | 3 | 3 | 3 | 3 | 3 


TOT = 100% 


Z12 Cessioni (U.E. - Extra U.E.) % 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei\dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli Studi di settore 


SM34U 


51.42.4 Commercio all'ingrosso di calzature e accessori; 
51.47.8 Commercio all'ingrosso di articoli in cuoio e articoli da viaggio. 
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1. GENERALITÀ 

Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM34U va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come atti- 
vità prevalente una tra quelle di seguito elen- 
cate: 

“Commercio all'ingrosso di calzature e ac- 
cessori” - codice attività 51.42.4; 
“Commercio all'ingrosso di articoli in cuoio 
e articoli da viaggio” - codice attività 
51.47.8. 


Il presente modello è così composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all'eserci- 
zio dell'attività; 

quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
quadro E — Beni strumentali; 

quadro F — Elementi contabili; 

quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SM34U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
ti gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che è parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

- in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite al paragrafo 2 della “Parte generaf 
le” unica per tutti i modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDEITO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'ùttività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli assotiati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 digembre 2004. Con ri 
erimento al personalè*con contratto di forni 
ura di lavoro temperaneo o di somministra 
zione di lavoro e al’ personale dipendente, 
compresi gli dpprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavorofptermittente, di lavoro ripartito, a 
ermine.e ÎNavoranti a domicilio, va, invece, 
indicdto il) numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 


contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet- 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo lamoda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi-degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro)a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003-che non possono essere ricon- 
dotti a unprogetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa‘\presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato.anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
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tratto di formazione e lavoro/o di inseri- 
mento, nonché il numefoxdelle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite, felative agli apprendisti 
che svolgofie attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DMIO re- 
lativi.al 2004; 

— nel rigo /A04, il numero complessivo delle 

gionale retribuite relative agli assunti a tem- 

pò pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2004, nonché il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative al personale con 

contratto di fornitura di lavoro temporaneo 

o di somministrazione di lavoro, determina- 

to dividendo per otto il numero complessivo 

di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 

fatture rilasciate dalle imprese fomnitrici o di 

somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
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che non hanno occupazione prevalente nel 
‘impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
‘apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
lempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 


essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative alle unità locali e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
l'attività. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. Per in- 
dicare i dati relativi a più unità locali è nef 
cessario compilare un apposito quadro B pet 
ciascuna di esse. 
I dati da indicare sono quelli riferiti a ciaséu 
na unità locale utilizzata nel corso del pèrio- 
do d'imposta, indipendentemente dalla” sua 
esistenza alla data del 31 dicembse, 2004. 
Nel caso in cui nel corso delrpetiodo d'im- 
posta si sia verificata l'apertùràNe/o la chiv- 
sura di una o più unità locgli,, nelle note espli- 
cative, contenute nella procedtra applicativa 
GE.RI.CO., dovrà esserè fiortata tale infor- 
mazione con l'indicazione della data di aper- 
tura e/o chiusura. 
Con riferimento al dati relativi al personale, si 
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzio- 
ni del Quadrov&=>y"Personale addetto all'atti- 
vità”. 
In particofàe ifidicare: 
— nel rigo.B00, il numero complessivo delle unità 
locdli utilizzate per l'esercizio dell'attività; 
in cofrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, barrando la casella corrispon- 
dente, il numero progressivo attribuito al 
la unità locale di cui si stanno indicando 
i dati; 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o a magazzino della 
merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati ad ufficio; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva; 
espressa in metri quadrati, dei piazzgli d&; 
stinati alle operazioni di carico e, Scarico 
delle merci; 

— nel rigo B08, la localizzazione”dell'eserci- 

zio commerciale, utilizzando il'ègdice 1, se 

si tratta di una struttura autofioma; il codice 

2, se l'esercizio è situato ih un\tentro com- 

merciale all'ingrosso (unita superficie all'in 

terno della quale sono\presenti almeno cin- 

que esercizi all'ingrosso ,\con attrezzature e 

servizi comuni gestiti con criteri unitari); il 

codice 3, se l'esercizio è situato in parco 

commerciale [ared integrata di distribuzio- 
ne, non necessdriamente attrezzata, dove 
sono presenti esercizi al dettaglio e all'in- 

grosso, é6n f&rme distributive e tecniche di 

vendità diverse, non gestite in maniera uni- 

taria/>coRrl'uso di parti comuni per le quali 
si,Condividono le spese anche in presenza 

di gestioni autonome); 

nelsrigo BO9, l'ammontare delle spese so- 

sfenute per beni e/o servizi comuni forniti 

dalle strutture nelle quali è inserito l’eserci- 
zio commerciale in caso di localizzazione 
non autonoma. Si tratta, ad esempio, delle 
spese relative a quote condominiali deri- 
vanti dall'inserimento in centri commerciali, 

addebitate per la gestione di beni comuni e 

per la prestazione di servizi (custodia dei 

parcheggi, pulizia dei locali comuni, cura 
dei giardini, vigilanza, ecc.); 

— nel rigo B10, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2004; 


Vendita al dettaglio con apposita licenza 


— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita al dettaglio e all'esposizio- 
ne interna della merce; 

— nel rigo B12, la dimensione, espressa in 
metri lineari, delle scaffalature utilizzate per 
l'esposizione interna della merce destinata 
alla vendita. Per calcolare questo dato è ne- 
cessario sommare la lunghezza di tutti i ri- 
piani; 

— nel rigo B13, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione fronte strada 
(vetrine, vetrate e porte); 
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— nel rigo B14, la superfici complessiva, 
espressa in metri quadfati,“dei locali desti- 
nati a deposito e/o Magazzino se specifi- 
camente per la vendità\al dettaglio; 

— nel rigo B15, nel primo campo, il numero 
degli addetti all'attività di vendita al detta- 
glio non titolari di,gn rapporto di lavoro di- 
pendente céme,)ad esempio, i collaborato 
ri coordinati, e continuativi e coloro che ef 
fettuano pîéstazioni occasionali. Per l'indi- 
viduaziohne del numero si devono sommare 
tutti (gli addetti all'attività dell'impresa, indi- 
pénhdentemente dal periodo di tempo per il 
quale hanno prestato attività nel corso del- 
l'anno. Ad esempio, se un addetto alla ven- 
dita ha prestato servizio per due mesi ed un 
altro addetto alla vendita per altri cinque 
mesi, andrà indicato il numero due; nel se- 
condo campo, il numero degli addetti, tito- 
lari di rapporto di lavoro dipendente a tem- 
po pieno o a tempo parziale, e, nel terzo 
campo, il numero delle giornate retribuite; 

— nel rigo B16, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita al dettaglio di prodotti 
provenienti dal proprio magazzino all'in- 
grosso, in rapporto ai ricavi complessivi di 
cui al rigo F14. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

Con riferimento ai dati relativi al personale, si 
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzio- 
ni del Quadro A — “Personale addetto all’atti- 
vità”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


nei righi da DO1 a D08, per ciascuna tipolo- 
gia di vendita individuata, la percentuale dei 
ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi. Si precisa che: 

® per ingrosso con vendita al banco si in- 
ende la tipologia di vendita caratterizza- 
a dall'acquisto in proprio delle merci e 
dalla successiva rivendita in sede; 

per ingrosso con vendita sul territorio (tra- 
mite venditori e/o via fax, modem, ecc.) 
si intende la tipologia di vendita nella 
quale il grossista, che acquista in pro- 
prio, immagazzina le merci per poi ri- 
venderle avvalendosi di una rete di ven- 
ditori o di sistemi telematici su un territorio 
specifico considerato zona di vendita; 

® le provvigioni per intermediazione/ven- 
dita conto terzi sono le somme consegui- 
le dal grossista per la vendita in conto ter- 
zi, l'intermediazione e il brokeraggio di 
merci non acquistate in proprio; 

® le provvigioni per intermediazione/ven- 
dita conto deposito sono le somme con- 
seguite dal grossista per l'intermediazio- 
ne e la vendita in conto terzi di merci che, 
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sebbene non acquistate in proprio dal 
grossista, sono immagazzinate presso lo 
stesso; 
® per cash & carry (vendita all'ingrosso a li 
bero servizio) si intende la tipologia di 
vendita in cui il grossista acquista in pro- 
prio la merce, dispone di un ampio spa- 
zio espositivo presso il quale il cliente sce- 
glie la merce, paga in contanti e prove 
de al ritiro e al trasporto a proprie spese. 
Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
DO] a DO8 deve risultare pari a 100; 


Prodotti trattati 


— nei righi da D09 a D26, per ciascuna tipo- 
logia di prodotti individuata, nella seconda 
colonna, la percentuale dei ricavi conse- 
guiti in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO9 a D26 deve risultare pari a 100. Si pre- 

cisa che nel rigo DO9 [borse] vanno anche 

considerati: le borsette, i sottobracci, le po- 
chettes, i borselli, le cartelle portadocumenti, 
ecc. Inoltre, nel rigo D1 1 [valigie] vanno con- 

siderati: le sacche, i borsoni, i portabiti, i 

beauty case e i bauli; 

— nei righi da DO9 a DI1, da D13 a D17 e 
da D20 a D23, nella prima colonna, il nu- 
mero dei pezzi venduti; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D27 a D33, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D27 a D33 deve risultare pari a 100; 


Altri dati specifici 


— nel rigo D34, barrando la relativa casella) 
se si effettua la consegna della merce al 
cliente; 

— nel rigo D35, il numero delle referemize»in 
assortimento; 

— nel rigo D36, il numero di fatture di acqui- 
sto relative al 2004; 

— nel rigo D37, il numero di fdtture di vendita 
emesse nel corso del 2004; 


Particolari tipologie di Vendita 


—nei righi da D38,G‘DAT, per ciascuna tipo- 
logia di venditagifidividuata, nella prima co- 
lonna, il numero dei pezzi venduti (il dato 
non è richiestosper i prodotti venduti a stock 
o in bloceo) è) nella seconda colonna, la 
percentuale dei ricavi conseguiti in rapporto 
ai ricavi tomplessivi. 


Areà di'mercato 
— nel rigo D42, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 


conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettivamen- 


te, con il comune, la provincia, un'area 
compresa entro 3 regioni, oltre 3 regioni; 

— nel rigo D43, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a Paesi dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo D44, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni al di fuori del- 
l'Unione Europea; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D45 a DS1, per ciascuna del 
le modalità di acquisto elencate, la percen- 
tuale dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti di cui al rigo FO9 del 
quadro “Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate nei righida 

D45 a DS1 deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D52 a D54, barrahdo/a corri- 
spondente casella, la modalità organizzati 
va che caratterizza l'impresa interessata al 
la compilazione del modello; 


Addetti all'attività di.vendita 


— nei righi da D55 a D58, nella prima co- 
lonna, il numero dei soggetti che non sono 
titolari di un rapporto di lavoro dipendente 
come, ad esempio, i collaboratori coordi- 
nati e continuativi e coloro che effettuano 
prestazioni) occasionali. Per l'individuazio- 
ne del nùmero si devono sommare tutti gli 
agddettinall'attività dell'impresa, indipenden- 
temente dal periodo di tempo per il quale 
hanno prestato attività nel corso dell'anno. 
Ad esempio, se un banconista ha prestato 
servizio per due mesi ed un altro banconi 
sta ha prestato servizio per altri cinque me- 
si, nel rigo D56 andrà indicato il numero 
due; nella seconda colonna, il numero de- 
gli addetti, titolari di rapporto di lavoro di- 
pendente a tempo pieno o a tempo parzia- 
le e, nella terza colonna, il numero delle 
giornate retribuite; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D59, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per provvigioni di vendita e 
rimborsi spese corrisposti ad agenti o rap- 
presentanti di commercio; 

— nel rigo D60, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto 
hanno addebitato all'impresa interessata al 
la compilazione del modello; 

— nel rigo D61, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR 
approvato con D.P.R. n. 917 del 1986, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
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nute per la partecipazione aMiére e mostre; 

— nel rigo D62, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per la vigilanza delle unità locali desti- 
nate all'attività di véndita! 

— nel rigo D63, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per stipulare,polizze assicurative a co- 
pertura della m&rcé (ad esempio, furto, in- 
cendio). Si/precia che non vanno indicati i 
premi relativi gd assicurazioni obbligatorie 
per legge Nguardanti gli infortuni sul lavoro 
per ibtitotare e il personale dipendente; 

— nel rigo D64, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collabora 
tot? coordinati e continuativi che, nell'anno 
2004, hanno prestato la loro attività per 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello, a prescindere dalla durata del 
rapporto di collaborazione e dalla sussi 
stenza dello stesso alla data del 31 dicem- 


bre 2004; 
Rapporti speciali con la clientela 


— nei righi da D65 a D67, per ciascuna tipo- 
logia di rapporti con la clientela elencata, 
la percentuale dei ricavi conseguiti in rap- 
porto ai ricavi complessivi. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni relative ai mezzi di trasporto posse 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svo 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 
bre 2004. Si fa presente che non devono es- 
sere indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati 
per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti, transpalletts, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D68, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D69 a D71, per ciascuna ti- 
pologia di mezzi di trasporto individuata, il 
numero dei veicoli; 

— nel rigo D72, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste le informazioni 
relative ai beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2004. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
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| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti lg 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti imè 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giginali, di 

ibri e di periodici, anche su suppoîti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle/solé, esistenze 
iniziali relative a prodotti finti Si precisa 
che l'ammontare indicatéain questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valote delle esistenze iniziali 
relative ad opere; férniture e servizi di du- 
rata ultrannuale [ùit.,93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannéale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma/5) del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare Indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nét rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
Iielative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 


del T.U...R.); 


2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U...R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi], nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanefize fi 
nalli relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è arfehe com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture /e\sesvizi di du- 
rata ultrannuale in corso dileseeUzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 
nel rigo F08, il valore dellertimanenze fina- 
li relative ad opere, fogniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in orso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si/precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
i e miercivinclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
raZlepi effettuate da terzi esterni all'impresa. 
ÎNon si deve tener conto dei costi di acqui 
st relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 

lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 

nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
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intendersi quelle aventi pertegntenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché,‘per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di cénsùmo. 
A titolo esemplificativo vanno considerate: 
le spese per i Carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per contàidi terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di.commercio e dai titolari di licen- 
za perg'estrcizio taxi; le spese per l'appal- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sfOxdei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
iVità (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
le da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 
a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del- 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 
il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
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modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 
— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del prof 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri* 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.PR..n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiùrito 
elativa alle singole operazioni di @cquùisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento,Ninyece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante([dieè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che perla determinazione 

del “valore dei beni sttumeritali” si deve far ri- 

ferimento alla nozionè&àdi costo di cui all'art. 

110, comma 1, G&kTU..R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 19955pwalori di cui alle lettere a) e 

b) sono ridéti, rispettivamente, del 10 e del 

20 per céfto.Ha riduzione è attribuita a tut- 

ti gli esercenti attività di impresa e, quindi, 

anché a coloro che di fatto non hanno fruito 
dell’agevolazione prevista dall'art. 3 del 

D.han./357 del 1994 (quindi, ad esempio, 

anche alle imprese costituite dopo il 12 giu- 

gno 1994 o in relazione all'acquisto di be- 
ni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa 
Tra le spese in questione rientrano* amiche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso /'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs." Q settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto ditfornitùra di lavo- 
ro temporaneo [interinale] ai sensi del 

a L 24 giugno 199Zm. 196, ovvero 

di somministrazione\di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 ‘e ss) del D.Lgs. 10 set 

embre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte efcedente gli oneri retribu- 

ivi e contributivi (quest'ultima va com- 

putata nella determinazione del valore 

da iftdicate al rigo F13 “spese per ac- 
qyisft-di'servizi”). 

On vanno indicate dall'impresa distac- 

Cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio perso 

nale distaccato presso quest'ultima; 

2Yle spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori dal 
ferritorio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta 
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biliti dall'art. 95, commi 3 e ANdel TU.IR.. 

In relazione ai criteri da‘adéttare per la de- 
terminazione del valoreTa inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltié, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferénti all'attività svolta 
dal contribuente/si. devono intendere quelle 
rese dai prestatori*g/di fuori dell'esercizio di 
un'attività comimerèiale, a condizione che ab- 
biano unadirettà correlazione con l'attività 
svolta dal còNtribuente stesso e, quindi, una 
diretta infldenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
rentixkatfività esercitata, ad esempio, quelle 
séstenute: da un'impresa edile per un proget 
Ta dirtistrutturazione realizzato da un architet 
ta;, da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio d 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 
— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
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nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub'agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 

ri non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fomitura di lavoro tempora- 

ovvero di somministrazione di lavoro; 


Ù 


Ù 


— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica [ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ec) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del'pro- 
cesso produttivo, con esclusionesdelle spe- 
se per il riscaldamento deiocdli; 

- i costi relativi a carburafttie, simili inclu- 
dono tutto ciò che sente. per la trazione 
degli automezzi (benzina, ’gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.), 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese IMoggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene cOMfoyaltresì, dei costi considera- 
ti per la detérminazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

allellett.)a) e b) del comma 1 dell'art. 85 

det T.U".R. cioè dei corrispettivi di cessioni 

diabeni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 


milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi 
forie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici; 
viacard, tessere e biglietti per parchèggl 
dalla gestione di concessionarie supefena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in baS&@ Contratti 
estimatori di giornali, di libri e di ‘periodici 
anche su supporti audiovideomdgnetici. 


Non devono, inoltre, ess&ressonsiderate le in- 
dennità conseguite a*titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 
Non vanno, altresì” presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for 
mare il reddito, Compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
di attiyità di/impresa e le indennità consegui- 
te, cihnclievin forma assicurativa, per il risarci- 
meniòadei danni consistenti nella perdita dei 
éitatisredditi, con esclusione dei danni dipen- 
defîti da invalidità permanente o da morte. 
—_hel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
—- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 
— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 


— 2327 — 


mente individuate con appositi\grovvedimenti. 
ricavi da indicare in quésto‘rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell’aggio percepito e del 
ricavo al netto del prézZò corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali rigayi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicatò nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal softvareXGERICO al fine di calcolare la 

quota parfà&dei costi che fa riferimento alle at 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a :iCavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 

ni.dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 

Quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 
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Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


la compilazione della presente sezione è far 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari( 
per quelli situati nel territorio dello Stato, 0 
ai sensi dell'art. 70, comma 2,wdel 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di) im- 
mobili “strumentali per natura”, nòr su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazigni. Ip tale ipo- 

esi, i canoni vanno assuftti hella determi- 

nazione del reddito d/impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze réalizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'aît788 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non diltrove classificabili (ad esclusione 

dei proYentf? di tipo finanziario e di quelli di 

ipo=straerdinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 


consumo personale o familiare dell'imprendi- 
‘ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento gi\cartoni di 
locazione finanziaria relativi @d’abtovettu- 
re, autocaravan, motocicli egicloMotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'imprasà va tenuto 
conto delle disposizioni di, cdi all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quotà(parte di rigo F20 

relativa ai canoni di l6eazione, finanziaria 

e non finanziaria, perbeni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali: 

— nel rigo F2V l'ammontare dei costi soste- 
nuti perdl'atquisto di servizi che non sono 
statitinclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 

esempio, i costi per compensi a sindaci e 

revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 

cali; per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
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— nel rigo F23, l'ammontare ‘delle quote di 
accantonamento a fondixrischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di hatdra straordinaria (da 
indicare nel rigo F2®©neri straordinari). In 
tale rigo F23/devono essere indicate le 
quote relative alle,svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24;.gli)oneri diversi di gestione. In 
questo riga,sofio compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bongmente a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri\spese per cancelleria, spese per omag- 
gi clienti ed articoli promozionali, gli oneri 
diutilità sociale di cui all'art. 100, comma 1 
e % lett. e), f), i) m), n), o) del T.U.I.R., le mi 
pusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le perdi- 
fe su crediti, le spese generali, nonché altri 
oneri, a carattere ordinario e di natura non fi- 
nanziaria, non altrove classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

fanti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 

etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1], lett. c), d) ed e), del T.U..R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
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— nel rigo F28, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi- 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive derivan- 
ti da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF5Z 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivGMente 
con il rigo RF47 del quadro RFNewero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a/prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33,vanno compilati obbli 
gatoriamente dai/Soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposte2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, ché pur potendosi avvale- 
re della coniabilità semplificata e determi 
nare il reddito ‘ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R. hanno optato per il regime ordina- 
rio. In'pafticolare: 


— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser. 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle ve; 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decretò; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle alite‘ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004/6che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati-ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di upplicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, yltimo/comma, 3, 

4° comma, 7 e 74, 1% comma del D.P.R. 

n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/772; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operaZioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cu all'att. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/7%.(dl lordo delle detrazioni); 

— nelkrigo F39, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
ha introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
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‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione’ dello studio di 
settore derivi, in tutto o‘înparte, dal peso at 
ribuito alle variabili fonsiderate in misura ta- 
le da non consentiresun'esatta rappresenta 
zione della realtéfeconomica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuentipossbno in tal modo segnalare 
che la non congî0ità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, césì, sy tali questioni il contraddittorio con 
‘Arfiministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
vgriabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
statbydagli apprendisti” non viene più presa in 
éonsiderazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni 
di applicazione per l'esecuzione dei cal 
coli che vanno effettuati per determinare 
l'entità delle riduzioni. Ne deriva che, an- 
che nell’ ipotesi in cui è prevista l'applica- 
zione di tali riduzioni, il quadro degli ele- 
menti contabili va compilato con l'indica- 
zione dei valori al lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, in presenza di spese per appren- 
disti pari a euro 10.329,14, e di spese 
per lavoro dipendente ed altre prestazioni 
diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 
25.822,84, nel rigo F12 del quadro degli 
elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo pari a euro 36.152,00, al 
lordo della riduzione spettante a seguito 
dell'applicazione del correttivo per gli ap- 
prendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


Q 
o) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
TT 
% app= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'appséhdistà da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pati diedro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà, 1/5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavòò dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot _ 20 Wimestri 
Til O%rimestri 
TriA2. \2 trimestri 
(ESCI al (20 - 2), 
20 20 


% app NIO% x = 28,5% 


2 


la pesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 (0) I 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 Q 3 22,5% 
01/01/2004 Q 4 20,0% 
01/10/2003 i 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 d 6 2,5% 
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A01 


51.42.4 - Commercio all'ingrosso di calzature e accessori 


51.47.8 - Commercio all'ingrosso di articoli in cuoio e articoli da viaggio 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Dipendenti a tempo pieno 


. Numero —. 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 

A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 

attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 

Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B05. Locali destinati alla vendita e all'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07  Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B08 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3 = esercizio inserito in parco commerciale) 
BO9 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B10 Giorni di apertura nell'anno Numero 

Vendita al dettaglio con apposita licenza 
B11. Locali destinati alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 
B12 Scaffalature Metri lineari 
B13 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B14 Locali destinati a deposito/magazzino se specificamente per il dettaglio Mq 

Non dipendenti Dipendenti 

B15 Addetti alla vendita al dettaglio Numero Numero RERRORIZO 
B16 Ricavi derivanti dalla vendita al dettaglio dei prodotti provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso % 
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QUADRO D Percentuale 
Elementi specifici Tipologia di vendita sui ricavi 
dell'attività DO1 Ingrosso con vendita al banco/in sede 


DO2 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) 


DO3 Partecipazione a bandi di enti pubblici e convenzioni/accordi con privati (banche, grandi imprese, ecc.) 


DO4 Vendita su catalogo e per corrispondenza 


DO5 Vendita al dettaglio autorizzata da apposita licenza 


DO6 Provvigioni per intermediazione/vendita conto terzi o conto deposito 


D07 Ingrosso ambulante 
DO8 Cash & carry 


ae | a |ae |a | 38 | 3 | 3 | 32 


TOT = 100% 
Prodotti trattati } Percentuale 
Pelletteria Numero pezzi sui ricavi 
DO9 Borse (compresi: pochettes, sottobracci, borselli, cartelle, ecc.) % 


DIO Zaini % 


Valigeria 
DI11 Valigie (compresi: borsoni, sacche, bauli ecc.) % 
D12 Piccola pelletteria % 


Calzature 
D13 Calzature sportive, tecniche e tempo libero 
D14 Calzature da donna 
D15 Calzature da vomo 
D16 Calzature da bambino 
D17 Pantofole 
D18 Accessori per la pelletteria e le calzature 
D19  Altritipi di calzature 


3 |a | 32] 3 | 3 | 3 | 3 


Accessori per l'abbigliamento 
D20 Ombrelli 
D21 Foulard, cravatte 
D22 Cappelli, sciarpe, guanti 
D23 Bigiotteria 


a || 32 | 32 


Altri Prodotti 
D24 Abbigliamento in pelle % 
D25 Abbigliamento non in pelle % 
D26 Altro % 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D Percentuale 
Elementi Tipologia della clientela sui ricavi 
pete RE D27 Commercianti al dettaglio 
SILAIO D28 Ambulonti 
D29 Enti pubblici e privati, aziende e comunità 
D30 Consumatori privati 


D31 Export (comprese le cessioni intracomunitarie) 


D32 Imprese di trasformazione industriale o artigianale 
D33 Altri soggetti 


a | 3 |3| || 38 | 3 


TOT = 100% 
Altri dati specifici 


D34 Consegna al cliente Barrare la casella 


D35 Referenze in assortimento Numero 
D36 Fatture di acquisto Numero 
D37 Fatture di vendita Numero 


è BIO ‘a di A È Percentuale 
Particolari tipologie di vendita Numero pezzi abba 
D38 A stock/in blocco 
D39 Promozionali 


DA40 Tramite corner (presso il dettaglio) 


a | 3 | 3 | 3° 


D41 Di prodotti con marchio commerciale proprio 


Area di mercato 
D42 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


DA43 Internazionale - U.E. Barrare la casella 


DA44 Internazionale - Extra U.E. Barrare la casella 


Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 


D45 Da imprese in Italia per prodotti con marchio commerciale proprio (linee proprie) 3 
D46 Da imprese in Italia per prodotti in esclusiva (con marchio del produttore) % 
DA47 Da imprese in Italia per prodotti standard % 
DA48 Da imprese all’estero % 
DA49 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D50 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affilianti % 
D51 Da altri operatori % 
TOT = 100% 

Modalità organizzativa 
D52 Indipendente Barrare la casella 
D53. Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D54 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 

Addetti all'attività di vendita Non dipendenti Dipendenti 
D55 Venditori diretti dipendenti Numero Nunerigonde 
D56 Banconisti Numero Numero NECGEZIHO 
D57 Magazzinieri Numero Numero SUERGEno 
D58 Agenti/rappresentanti Numero 
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QUADRO D 
Elementi 


specifici 
dell attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


D59 


Costi e spese specifici 
Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti 


D60 


Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto per voci diversi dall'acquisto di merci 


D61 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


D62 


Costi di vigilanza 


D63 


Premi di assicurazione per la merce 


D64 


Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 


D65 


Rapporti speciali con la clientela 
Ricavi derivanti da merci in conto deposito presso clienti 


Percentuale 
sui ricavi 


D66 


Ricavi derivanti da concessioni esclusive per zone 


D67 


Ricavi derivanti da contratti di affiliazione 


D68 


Mezzi di trasporto 


Autovetture 


Numero 


D69 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
fino a t. 3,5 


D70 


oltre t. 3,5 e fino at. 12 


D71 


superiore a t. 12 


D72 
EO1 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


Muletti e carrelli elettrici 


E02 


Macchine da imballo di vario tipo 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 |. pae 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI1 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 5 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti h 
F12 s47 È | 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
FI6 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 L ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ! ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili A ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) li ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari 00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1.GENERALITA' 


Il modello per la comunicazione dei dati rilevanti 

ai fini dell’applicazione dello studio di settore 

SM35U deve essere compilato con riferimento 

al periodo d'imposta 2004 e deve essere utiliz 

zato dai soggetti che svolgono come attività pre- 

valente quella di “Erboristerie” — 52.33.1. 

Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni Strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SM35U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni\te- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori Cvordi- 
nati e continuativi, degli associatisiasparteci- 
pazione e dei soci è necessario fafriferimen- 
o alla data del 31 dicembré 2004. Con ri 
erimento al personale conòcontratto di forni 
ura di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione-e%avoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 
ermine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numerordelle giornate retribuite a 
prescindere*dalla durata del contratto e dalla 
sussistenzé)del rapporto di lavoro alla data 
del 3 l_ditembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, ùn dipendente con contratto a tempo 
parziale-dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
empo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi- 


cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet- 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt; 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, nì, 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”) sia 
coloro che intrattengono rapporti/di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamdta, non de- 
vono essere obbligatoriamente )ricondotti 
alla modalità del lavoro a/progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche-il personale utilizzato in base a 
contratto di/fornitura di lavoro temporaneo 
(intefinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro Jai.sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
fimane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 


— 2338 — 


DMI0 relativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero\cémplessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendis 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando ‘per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DMIO re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A04, i))numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno don contratto di formazione e la- 
voro0 divinserimento, ai dipendenti con 
confratto)a termine e ai lavoranti a domici- 
liéadesumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
gîbtnate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fomitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 


colonna, le percentuali complessive del 
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‘apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 


essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni 
relative all'unità locale che, a qualsiasi tito- 
lo, è stata utilizzata per l'esercizio dell’atti- 
vità di vendita. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da 
quanto risulta dalla eventuale licenza am- 
ministrativa. | dati da indicare sono quelli ri- 
feriti all'unità locale utilizzata nel corso del 
periodo d'imposta. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo B01, l'anno in cui l'impresa inte 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è sitdatd l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provificia; 

— nel rigo B04, la potenza elétitica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo B05, la ,supeîficie complessiva, 
espressa in metriQuadiati, dei locali diret 
tamente destingtinalla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B06»=la superficie complessiva, 
espressa i, métri quadrati, dei locali destina- 
ti a mag@zzio e/o deposito della merce; 

— nel rigo$B07, la superficie complessiva, 
espfessa) in metri quadrati, dei locali desti- 
néîti dd'uffici; 

— nel_rigo B08, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine); 

— nel rigo B09, la dimensione complessiva, 


espressa in metri lineari, delle scaffalature 
per l'esposizione della merce destinata alla 
vendita. Al riguardo, si precisa che per cal 
colare il dato in questione è necessario 
sommare la lunghezza di tutti i ripiani; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio; 

— nel rigo B11, il numero dei giorni di aper- 

tura nel corso del 2004; 

nel rigo B12, l'orario giornaliero di apertu- 

ra, osservato nella maggior parte dell’an- 

no, riportando nell'apposita casella il codi- 

ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 

pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 

oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il 

codice 3, se è superiore alle 12 ore; 

nel rigo B13, il codice 1, 2 o 3, se viene 

svolta attività stagionale per un periodo nof 

superiore, rispettivamente, a tre, a séi o a 

nove mesi nell’anno. La casella nonva còom- 

pilata, pertanto, nei casi in cui l'ettività vie 
ne svolta per un periodo superfore,a nove 
mesi nell’anno; 

— nel rigo B14, la localizzazione Vell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il'codice 1, se 
si tratta di esercizio autonoliro non inserito 
in particolari strutture commerciali; il codice 
2, se si tratta di setcizio inserito in su- 

per/ipermercato, iNeodice 3, se si tratta di 
esercizio inserito in centro commerciale al 
dettaglio; 

— nel rigo B15, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è»inserito l'esercizio commerciale in 
caso. dilotalizzazione non autonoma. Si 
traitànad esempio, delle spese relative a 
quote condominiali derivanti dall'inserimen- 
to in Gltri centri commerciali, addebitate per 
la gestione di beni comuni e per la presta- 
zione di servizi (custodia dei parcheggi, cu- 
ra dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B16, se l'unità locale è ubicata nel 
centro storico, barrando la relativa casella; 

— nel rigo B17, l'anno in cui è stato effettuato 
l'ultimo rinnovo degli arredi, indipendente 
mente dal fatto che questo sia coinciso o 
meno con eventuali ristrutturazioni. 

Strutture non annesse all'unità locale desti- 

nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni relative ai diversi locali e spazi, non 
annessi all'unità locale destinata alla vendita 
(punto vendita), che sono utilizzati per l’eser- 
cizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B18, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a magazzino e/o deposito della 
merce e di attrezzature varie; 
— nel rigo B19, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti ad uffici; 
— nel rigo B20, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
destinati a laboratorio. 
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5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono fichîeste informazioni re- 
lative agli elementi specifici dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 
— nel rigo DOI, la tipologia di vendita prati 
cata/dall*impresa interessata alla compila- 
ziorle del modello, utilizzando il codice 1, 
sé%si, fratta di vendita assistita, il codice 2, 
se*si tratta di vendita a libero servizio [self 
seîvice], il codice 3, se si tratta di vendita 
mista (self-service assistito). Al riguardo, si 
precisa che per vendita assistita si intende 
quella che prevede l'assistenza al cliente 
da parte di personale addetto; per vendita 
mista, invece, si intende quella effettuata in 
esercizi commerciali organizzati come self 
service nei quali, però, è anche previsto 
che il cliente possa richiedere l'assistenza 
da parte di personale addetto; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi D02 a D08, con riferimento ai ri 
cavi complessivamente conseguiti, la per- 
centuale dei ricavi derivanti dalla vendita 
dei prodotti di ciascuna delle tipologie elen- 
cate. 

Il totale delle percentuali indicate dal rigo 

D02 al rigo DO8, deve risultare pari a 100; 


Tipologia clientela 


— nei righi da D09 a D12, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità di offerta dei prodotti 


— nel rigo D13, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la commercializzazione di pro- 
dotti di propria produzione (da laborato- 
rio), con riferimento ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti; 

— nel rigo D14, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita di articoli, prodotti da 
terzi, recanti il proprio marchio; 


Altri dati 


— nel rigo D15, il numero dei marchi com- 
mercializzati; 

— nel rigo D16, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite effettuate con emis- 
sione di fattura, in rapporto ai ricavi com- 
plessivi; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D17 a D19, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM35U 


Studizdi®settore 


te, la percentuale delle spese sostenute per 
l'acquisto dei prodotti destinati alla vendita, 
in rapporto all'ammontare complessivo de- 
gli acquisti. Al riguardo, si precisa che gli 
acquisti di ciascuna tipologia possono es- 
sere effettuati sia direttamente sia tramite in- 
termediari del commercio, all'estero o in 
ambito nazionale. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D20 a D22, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D23, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese, diversi da quelli soste- 
nuti per l'acquisto delle merci, che i gruppi 
di acquisto, il franchisor o l'affiliante hanno 
addebitato all'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello. Dette spese sono, 
ad esempio, quelle che il franchisor adde- 
bita all'esercente per pubblicizzare i pro- 
dotti commercializzati, per allestire l'arredo 
del punto vendita, per fornire servizi di con- 
sulenza e per addestrare il personale ad- 
detto alle vendite; 

— nel rigo D24, l'ammontare complessivo del 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 108, comma 
2, del TUIR, senza tener conto, per le spe- 
se di rappresentanza, dei limiti di deduci- 
bilità previsti da tale disposizione; 

— nel rigo D25, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per la partecipazione a 
corsi di formazione; 

— nel rigo D26, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi prd: 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraversoteors 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi,=aetei, 
treni, ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richiesfesinformazioni re- 
lative ai beni strumentali. posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo al 3d' dicembre 2004. 
In particolare, nei righi.dd E01 a E06, per 
ciascuna tipologiardi beni strumentali elenca 
ta, indicare il nurheto, degli stessi. 


7. QUADRO.F — ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadroyf devono essere indicati gli ele- 
menti \confabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere tor 
municati applicando i criteri forniti nelle%istrò; 
zioni a questo modello, prescinderfdo»da 
quanto stabilito nelle istruzioni per /encompi- 
lazione dei quadri del modellò, UNICO 
2005 finalizzati alla determing2iéne del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e/prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso’ di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tèner conto delle esistenze ini- 
ziali relative’ ai generi di monopolio, valori 
bollgti expostali, marche assicurative e var 
lorf similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so ‘fad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 
— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 
nel rigo FOA, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 
— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 
1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 


del T.U.I.R.}; 
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2) prodotti in corso di lavoràziéne e servizi 
non di durata ultranridalé (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.): 

on si deve tener cònto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e/pestali, marche assicurative 
e valori similari, é ai generi soggetti a ri- 
cavo fiss@[ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere. èdbiglietti per parcheggi), nonché 
delle fimanenze finali relative ai carbu- 
tanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.I.R.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
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intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
e prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazionele degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 

eriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi deglitartt. 64, 
102 e 103 del T.U...R. (danindicare nel 
registro dei beni ammé@titizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero Nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai\iIVA, al lordo de- 
gli ammortamenti considerando le even- 
vali rivalutazioniva,norma di legge effet 
vate prima delkentrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del- 
a legge XImnovembre 2000, n. 342; 
b] il costardi acquisto sostenuto dal conce- 
denteperî beni acquisiti in dipendenza 
di_contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal file non assume alcun rilievo il prezzo 
di/riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 


c 


modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 


mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 


Per la determinazione del valore dei beni s 


tru- 


mentali vanno considerati i beni esistenti alla 


data di chiusura del periodo d'imposta ( 


Si 


dicembre per i soggetti con periodo coinci 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 


si tiene conto del valore dei beni ceduti, m 


ene 


tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 


quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore deit beni 


strumentali”: 


— non si tiene conto degli immobili {imeluse le 
costruzioni leggere aventi il reguisito della 


stabilità; 


ù 


— va computato il valore dei beni situmenta 


cui costo unitario non è superiore a 516,46 


euro, ancorché gli stessi benivNon siano s 
rilevati nel registro dei bèrli ammortizzabi 


‘ati 
io 


nel libro degli inventàri@yvero nel registro de- 


gli acquisti tenuto aifini/VA; 
— le spese relative all'acquisto di beni mo 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell' 


presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 


— è possibile nen tener conto del valore dei 


bili 
im 


ù 


De- 


ni striyMeftali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imfpesta’ a condizione che non siano state 
dedotte’ le relative quote di ammortamento. 


Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 


per la dispensa degli adempimenti previ 


rata di detraibilità pari a zero secondo i 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiu 
relativa alle singole operazioni di acqui 


ipotesi di prorrata di detraibilità dell'impo 


terminazione della voce in esame. 


110, comma 1, del T.U.I.R.. 


sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti 


to- 


talmente indetraibile per effetto dell'opzione 


sta 


per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 


cri 

n. 
nto 
sto 


costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 


sta 


sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 


Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
eerimento alla nozione di costo di cui all'art. 


Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 


20 
gli 


esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 


del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle 


im 


prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 


relazione all'acquisto di beni usati). 
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Nel campo interno di rigo FINVdeve essere 

indicato il valore relativo Gixbéni strumentali in 

disponibilità per effetto diicontratti di locazio- 
ne non finanziaria, già înclusi nel rigo F11. 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle‘sostènute per i contributi e per i 
premi Inail, fese da lavoratori dipendenti 
a tempoXpieno e a tempo parziale e da- 
gliappiendisti che abbiano prestato l'at 
iVità per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fomitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 

a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 

tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 

ivi e contributivi (quest'ultima va com- 

putata nella determinazione del valore 

da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 

on vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 

di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
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dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 

del T.U.I.R.. 
In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata \dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute pèrl'im- 
piego di personale di terzir=distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'dtt. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003Nn. 276 e le 
spese sostenute in base&g contratto di for 
nitura di lavoro temporane® (interinale) ai 
sensi della L_ 24 giugno” 1997, n. 196, 
ovvero di sommiffistrazione di lavoro ai 
sensi degli artt,20%e, ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 20030 ©a276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (qUest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo FT$ “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
steniute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'Amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità;.il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 


gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 

nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 
i compensi corrisposti agli amministrato 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
— la quota di costo eccedente gli onertretti, 
butivi e contributivi che l'impresa hà sbste- 
nuto per l'impiego di personale/inbase a 
contratto di fornitura di lavorò, temipora- 
neo, ovvero di somministrazione di'lavoro; 
le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenutà, deitibri paga e 
per la compilazione délle' dichiarazioni fi- 
scali; non comprendoney invece, quelle 
sostenute, ad esempio,\per l'assistenza in 
sede contenziosa, 
le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solg se non sono state com- 
prese nel costg degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si fiene onto dei premi riguardanti le 
assigurazioni obbligatorie per legge, an- 
cofchewobbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
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sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistatio prodotti per esse- 
re impiegati nella prodyzione. 

Non si deve tenere cònid, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi © ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel go F15. 

Si trattaxadNesempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
nériadi monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

perdentemente dal regime di contabili 

adottato; 
> dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Q 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 

- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
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Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizza 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e] del com- 

1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ad& 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi, 

zioni previste dall'articolo 10, della=legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


e) 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, delD.P.Ry 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotti dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 anprevisto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la priffà.volia lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effetitata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, caleslata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivafiti, dùll'applicazione degli studi e 
quelli anfiotati” nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, \\deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento/a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è far 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi eti» 
guardano soltanto gli elementi che nondlevo; 
no essere inclusi nei righi precedenti,da‘F01 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori/ihteti, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha/sostenuto per 
la realizzazione internàdivimmobilizzazio- 
ni materiali e immateriali, 

— nel rigo F19, gli ‘gliriproventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con contifuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in'questò rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
ché noîvcostituiscono beni strumentali per 
l‘es&reizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
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consumo personale o familiar&dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci’ Devono essere 
indicate in questo rigo@nche le quote delle 
predette plusvalenze” rèalizzate in esercizi 
precedenti ed assogdettate a tassazione nel 
periodo d'imposié in esame. 


In questo rigé.deyono essere inoltre indicati 
gli altri componetriti positivi, non aventi natura 
finanziaria ofstraordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenzederivanti da operazioni di trasferimen- 

to/dixaziende, complessi o rami aziendali (que 

‘ste Ultime costituiscono proventi straordinari); 

< nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
lel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen- 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
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— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro 
ve classificati; 

nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 

non aventi natura finanziaria o straordina- 

ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 

sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finarì: 

ziaria derivante da partecipazione in so- 

cietà di capitale e gli altri proventi aventima» 

tura finanziaria (es. proventi da aria 85, 

comma |], lett. c), d) ed e), del TIÉALR). In 

questo rigo sono compresi anche i dividen- 

di, il risultato derivante dalla cessione di par- 

fecipazioni, gli altri proventiCda ‘partecipa- 

zione, gli altri proventi finanzieri derivanti 
da crediti iscritti nelle imMebilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri provénti di natura finan- 
ziaria non allocatin)pretedenza quali inte- 
ressi su c/c bangari; su crediti commerciali, 
su crediti verso didendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 

di segno negglivo, l'importo da indicare va 

preceduté*dalisegno meno “-; 

nel rigé F277 gli interessi passivi e gli altri 

oneri=finanziari. In questo rigo sono com- 

presi i costi per interessi passivi nelle varie 
faffispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 

so Erario ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 


— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que. 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto giàwri: 
portato al precedente rigo. Pertanto, dd 
esempio, con riferimento alle minusvGlenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinasià, sbprav- 
venienze passive derivanti da faiti èccezio- 
nali o anormali (quali ad esèmpi© prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta\isultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negativé, indicate nei righi del 
presente quadro F &srilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato/deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolareydovrà coincidere: 

— per le*pérsòne fisiche in contabilità ordina 
ria/@asemplificata, rispettivamente con il ri 
g@.RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadfo RG di Unico persone fisiche; 

perle società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 
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— nel rigo F33 devono essera&Airidicate le ri- 
manenze finali relativa frodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione“dall’)VA; 

— nel rigo F35,.g sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessiohiydi beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget- 
te%@aregistrazione, tenendo conto delle va- 
riàzioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

>.nehrigo F36, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
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l’Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 


autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell' ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari. a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa‘ 


ri a euro 25.822,84, nel rigàxP]2 del qua 

dro degli elementi contabili’ andrà indicato 

l'importo complessivo» pari a euro 

36.152,00, al lordàdella riduzione spettan- 

te a seguito dell’applicazione del correttivo 

per gli apprendisti 

I contribuentidlevoho indicare: 

— nel rigo X01,,l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
candò all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


a 
Co) 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003,è 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 

Trilo 6 trimestri 

Til O trimestri 

Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà puri d euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spe$a per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14; 


TriloY 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 


MAS) 0429 

asl, e #h 
14 14 

%app= 30%x 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
020 , (20 - 2), 
20 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 
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Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendisfato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) 0 30,0% 
01/10/2004 0 I 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01710/2003 i DI 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 6 2,5% 
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QUADRO A giomafertelribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto . A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e cone che prestano 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale B02 Comune 
destinata all'attività B03. Provincia 
di vendita B04 Potenza impegnata Kw 
B05 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati a uffici Mq 
B08 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B09 Scaffalature Metri lineari 
BIO. Locali destinati a laboratorio Mq 
B11 Giorni di apertura nell’anno Numero 


B12 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


B13 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 


B14 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in super/ipermercato; 3 = in centro commerciale al dettaglio) 


B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
B16 Ubicazione nel centro storico Barrare la casella 
B17 Annoincuiè stato effettuato l'ultimo rinnovo degli arredi 
Strutture non annesse all'unità locale destinata alla vendita 
B18. Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B19 Locali destinati ad uffici Mq 
B20 Locali destinati a laboratorio Mq 
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QUADRO D Tipologia di vendita 
Elementi DO1 Tipologia di vendita (1 = assistita; 2 = self-service; 3 = mista) 


Re 
[ell'attività ù Cn 5 Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 
DO2 Erbe e piante officinali (tisane) 


DO3. Derivati da piante officinali (estratti, capsule, fiale, oli, ecc.) 


DO4 Prodotti di alimentazione naturale 


DO5 Integratori minerali e vitaminici 


D06 Cosmesi naturale (make up, igiene e cura dei capelli o del corpo, profumi, ecc.) 


DO7 Prodotti biologici per la casa 
DO8 Altri prodotti 


ae | 3° | 3 | 3 | 3° | 3 | 3 


TOT = 100% 


Percentuale 


Tipologia clientela sui ricavi 
DO9 Privati % 
DIO Commercianti al dettaglio % 
D11 Commercianti all'ingrosso % 
D12 Altri % 
TOT = 100% 
Modalità di offerta dei prodotti Sila 
D13 Commercializzazione di prodotti di produzione propria (da laboratorio) % 
D14 Commercializzazione di articoli prodotti da terzi ai quali l'impresa appone il proprio marchio % 
Altri dati 
D15 Marchi commercializzati Numero 
D16 Vendite con emissione di fattura % sui ricavi 
Modalità di acquisto sar ia ne 
D17 Da ditte produttrici % 
D18 Da commercianti all'ingrosso % 
DI19 Tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D20 Indipendente Barrare la casella 
D21 In franchising o in affiliazione Barrare la casella 
D22 Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
D23 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D24. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D25 Costi per aggiornamento e partecipazione a corsi di formazione ,00 
D26 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Bilance di precisione Numero 
Beni strumentali E02 Macchine per prima lavorazione (macchine/impianti per la coltivazione delle piante officinali, e/o raccolta, e/o essiccazione) Numero 
E03 Macchine/impianti per il taglio e/o polverizzazione e/o estrazione e/o mescolatori Numero 
E04 Macchine comprimitrici e/o opercolatrici Numero 
E05 Macchine confezionatrici e/o capsulatrici e/o riempitrici e/o etichettatrici iuizo 
E06 Macchine/impianti produzione aria compressa Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 


Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 5 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 00 
F12 i SC 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
FI6 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 L ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) Ù ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili fi ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) hi ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 


— 2348 — 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


UNICO ui 
2005 Iii 


Studi di settore 


ams, Ntrate: 


Serie generale - n. 123 


genzia 


Modello SM35U 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITARBILVENDITA 


(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra DS {LV.A. sulle Sessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Asseverazione 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM36U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Commercio 
all'ingrosso di libri, riviste e giornali” - 
51.473. 
Il presente modello è così composto: 

® quadro A —- Personale addetto all'attività; 
e quadro B— Unità locale destinata all'attività 


di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro E — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z - Dati complementari. 
ATTENZIONE 


Nella presente “Parte specifica” sono conte 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SM36U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
ti gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che fa parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra il 
codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni ref 
ative al personale addetto all'attività. Per in 
dividuare il numero dei collaboratori cogrdi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Gén ri 
erimento al personale con contratto=di forni 
ura di lavoro temporaneo o di sémministra- 
zione di lavoro e al personalèadipendente, 
compresi gli apprendisti, gli,assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di/lavoro ripartito, a 
ermine e i lavoranti @Ydomicilio, va, invece, 
indicato il numero,delle, giornate retribuite a 
prescindere dalla durgta del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembfe=2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un difendente con contratto a tempo 
parziale dal 1* gennaio al 30 giugno, e con 
contratto.dNtempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, )va computato sia tra i dipendenti a 
empo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, perentrambi i rapporti di lavoro, va indi- 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 


tale, anche se soci di società in nome collet- 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla» 
borazione coordinata e continuativa che, di 
sensi della normativa richiamata, non“de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, d pro- 
gramma o a fase di programma, Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata) e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e-che,mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell’art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inolite, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale)'ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196,.6vvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensiydegli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve.essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità” dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
fimane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
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che svolgono attività nell'impiésa, determi 
nato moltiplicando per*sei‘il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite. relative agli assunti a tem- 
po pieno con cénifatto di formazione e la- 
voro © di Anserimento, ai dipendenti con 
contratto asterriine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004; nonché il numero complessivo delle 
giorhate)retribuite relative al personale con 
còniralio di fornitura di lavoro temporaneo 
o)di somministrazione di lavoro, determina- 
todividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fomnitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A1O, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contrat 
di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
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— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti alle operazioni di carico e scarico delle 
merci; 
nel rigo B07, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
trattasi di esercizio autonomo non inserito in 
particolari strutture commerciali, il codice 2, 
se si tratta di attività svolta in un centro com- 
merciale all'ingrosso vale a dire in un'unica 
superficie all'interno della quale sono pre- 
senti almeno 5 esercizi all'ingrosso, con at 
trezzature e servizi comuni, gestito con cri- 
teri unitari, il codice 3, in presenza di atti- 
vità svolta in un parco commerciale vale a 
dire in un'area integrata di distribuzione, 
non necessariamente attrezzata, dove sono 
presenti esercizi al dettaglio ed all'ingros- 
so, con forme distributive e tecniche di vene 
dita diverse, non gestite in maniera upfitaria 
con l'uso di parti comuni per le quali:sign- 
dividono le spese pur in presenZandi ge- 
stioni autonome; 

nel rigo B08, le spese sosteriuté. per beni 
e/o servizi comuni forniti da\\strytture nelle 
quali è inserito l'esercizio) commerciale in 
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glio non titolari di un rappoîte/di lavoro di- 
pendente come, ad esempio, i collaborato 
ri coordinati e continfativi e coloro che ef 
fetiuano prestazioni oèedsionali. Per l'indi- 
viduazione del numerosi devono sommare 
tutti gli addetti /Gl'attività dell'impresa, indi- 
pendentemente*dal periodo di tempo per il 
quale hann@,préstato attività nel corso del- 
l'anno. Adsesempio, se un addetto alla ven- 
dita ha prestato servizio per due mesi ed un 
altro addetto alla vendita per altri cinque 
mesi andrà indicato il numero due; nel se- 
condo campo, il numero degli addetti, tito- 
lari di un rapporto di lavoro dipendente a 
fempo pieno o a tempo parziale, e, nel ter- 
zo campo il numero delle giornate retribui- 
te secondo le indicazioni fornite nel quadro 
A “Personale addetto all'attività”; 

nel rigo B19, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso del 2004; 

nel rigo B20, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente a tre, a sei o a 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 


di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'i 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svot 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


3 
I 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 


ALL'ATTIVITA DI VENDITA 
Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
l'attività di vendita. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da quan- 
to risulta dalla licenza amministrativa. | dati 
da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità 
locali utilizzate nel corso del periodo d'impo- 
sta, indipendentemente dalla loro esistenza 
alla data del 31 dicembre 2004. Nel caso 
in cui nel corso del periodo d'imposta si sia 

verificata l'apertura e/o la chiusura di una o 

più unità locale, nelle note esplicative, conte- 

nute nella procedura applicativa GE.RI.CO., 
dovrà essere riportata tale informazione con 

l'indicazione della data di apertura e/o di 

chiusura. Per indicare i dati relativi a più unità 

locali è necessario compilare un apposito, 
quadro B per ciascuna di esse. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'eserciziodell’atti- 
vità di vendita all'ingrosso; 
® in corrispondenza di “Progressivo unità 

locale”, attribuire a ciascuna delle unità 
locali di cui vengona.indicati i dati un nu- 
mero progressivo, Barrando la casella 
corrispondente; 

— nel rigo B01, il combne in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B037la superficie complessiva, 
espresso/fm metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo ‘B04, la superficie complessiva, 
esplessd in metri quadrati, dei locali desti- 
nafi alla vendita e all'esposizione interna 
della/merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 


caso di localizzazione ho, Gutonoma. Si 
tratta, ad esempio, delle=spese relative a 
quote condominiali,derivanti dall'inserimen- 
to in centri commetcialî, addebitate per la 
gestione di beni comuni e per la prestazio- 
ne dei servizi (custodia dei parcheggi, puli- 
zia di locali comni, cura dei giardini, ecc.); 
— nel rigo BO9, il numero dei giorni di aper- 


mesi nell'anno; 


ra, osservato nel 


nel rigo B21, l'orario giornaliero di apertu- 


a maggior parte dell'an- 


no, riportando nell'apposita casella il codi- 


ce 1, nei casi in 
pari alle 8 ore, i 
oltre le 8 ore ma 
codice 3, se è su 


cui lo stesso è inferiore o 
codice 2, se si prolunga 
non supera le 12 ore, il 
periore alle 12 ore. 


tura nel éorso/d 


lel 2004; 


Vendità al‘dettaglio con apposita licenza 


— nelrigo B10, i 
nitàrlocale; 


comune in cui è situata l'u- 


— nel rigo B11, la sigla della provincia; 


91° 


rigo B12, 


‘anno in cui l'impresa inte- 


ressata alla compilazione del modello ha 
acquisito la licenza per la vendita al detta- 


glio; 
— nel rigo B13, 
espressa in me 
tamente destina 
all'esposizione 
— nel rigo B14, 
espressa in me 
nati a deposito 
taglio; 
— nel rigo B15, | 


la superficie complessiva, 
ri quadrati, dei locali diret 
ti alla vendita al dettaglio e 
interna della merce; 
la superficie complessiva, 
ri quadrati, dei locali desti- 
e/o magazzino per il det 


a dimensione complessiva, 


espressa in me 
per l'esposizion 


vendita. Si precisa che per calcolare il da- 
fo in questione è necessario sommare le mi- 
sure di tutti i ripiani; 
— nel rigo B16, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa complessivi presenti nel- 


l’unità locale; 
— nel rigo B17, i 


postazioni) cassa attrezzati con lettore otti- 


co per i codici 
prodotti venduti 


ri lineari, delle scaffalature 
e della merce destinata alla 


| numero totale dei punti (o 


a barre che individuano i 


Ù 


— nel rigo B18, nel primo campo, il numero 


degli addetti al 


l'attività di vendita al detta- 
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5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati re- 
lativi a particolari figure professionali con 
maggior dettaglio rispetto a quanto già indi 
cato nel quadro “Personale addetto all’atti- 
vità”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D07, la percentuale dei 
ricavi conseguiti, per ciascuna tipologia di 
vendita individuata, in rapporto ai ricavi 
complessivamente realizzati nel 2004. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 

100. 

In particolare, si precisa che: 

— per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, paga 
in contanti e provvede al ritiro e al traspor- 
fo a proprie spese; 

— per ingrosso con vendita al banco, si in- 
tende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede ; 
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— per ingrosso con vendita sul territorio, si 
intende la tipologia di vendita nella quale il 
grossista, che acquista in proprio, imma- 
gazzina le merci per poi rivenderle, avva- 
lendosi di una rete di venditori o di sistemi 
telematici su un territorio specifico conside- 
rato zona di vendita; 

— il rack jobber è il grossista che si occupa in 
maniera esclusiva della vendita alla grande 
distribuzione organizzata; 

- le provvigioni per intermediazione e ven- 
dita conto terzi, sono le somme conseguite 
dal grossista per la vendita in conto terzi, la 
intermediazione e il brokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 

- le provvigioni per intermediazione e ven- 
dita conto deposito, sono le somme conse- 
guite dal grossista per la intermediazione e 
la vendita in conto terzi di merci che, an- 
corché non acquistate in proprio dal grossi 
sta, sono immagazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D08 a D15, nella prima co- 
lonna, lo sconto medio applicato, in per 
centuale, sui prodotti in questione e nella 
seconda colonna, la percentuale dei ricavi 
derivanti dalla vendita dei prodotti merceo- 

ogici di ciascuna delle tipologie elencate, 

in rapporto ai ricavi complessivamente con- 
seguiti nel 2004. Il totale delle percentuali 
indicate nella seconda colonna deve risub 

fare pari a 100. 

particolare, si precisa che: 

— per editoria parascolastica si fa riferimento 

a sussidiari, atlanti, dizionari, ecc, 

- per editoria multimediale si fa riferimento, 

ad esempio. a prodotti come i cd rom; 

— per editoria remainder si fa riferimento, ad 

esempio, a libri in edizione economica op- 

pure a metà prezzo o usati; 
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Servizi offerti 


— nei righi da D16 a D19, barrando la rela 
tiva casella, i servizi offerti alla cliefitelà, ‘In 
particolare, nel rigo DI9 deve esserèindi- 
cato se è previsto il diritto di resassul pro- 
dotto venduto; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D20 a D307per ciascuna ti 
pologia di clienteleindividuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 


Il totale delle percentuali deve risultare pari a 
100; 


Altri dati 


— nel figo)D31, il numero delle case editrici 
fomitrici, 

— nelrigo D32, il numero degli stockisti, for- 
nitori di grossisti; 

— nei righi D33 e D34, il numero dei titoli, com- 
presi i titoli multimediali (cd rom), trattati; 


— nel rigo D35, il numero di ingressi novità 
nell’anno; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D36 a D40, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D41 a D43, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes: 
sata alla compilazione del modello, bar 
rando la relativa casella; 


Addetti all'attività di vendita all'ingrosso, 


— nei righi D44 e D45, con riferimentò agli 
addetti all'attività di vendita all'irigròsso, in- 
dicare: 

— nel primo campo, il numéro dégli addetti 
che non sono titolari di un rapporto di lavo- 
ro dipendente come, &dresempio, i colla- 
boratori coordinati,è continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
l'individuazione del numero si devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività dell'impresa, 
indipendentemefte dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel corso 
dell’annò: 

Ad esempio) se un banconista ha prestato 

servizi6 pévdue mesi ed un altro banconista 

per ditriveinque mesi, andrà indicato, nel rigo 

DAANil numero due; 

£ nel.secondo campo, il numero degli addet- 
fiytitolari di rapporto di lavoro dipendente 
à tempo pieno o a tempo parziale, e, nel 
terzo campo, il numero delle giornate retri- 
buite secondo le indicazioni fornite nel qua- 
dro A “Personale addetto all'attività”; 

— nel rigo D46 nel primo campo, il numero 
dei venditori diretti dipendenti a tempo pie- 
no 0 a tempo parziale e, nel secondo cam- 
po, il numero delle giornate retribuite se- 
condo le indicazioni fornite nel quadro A 
“Personale addetto all'attività”; 

— nel rigo D47, il numero degli agenti e rap- 

presentanti; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D48, l'ammontare complessivo del 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 108, comma 
2, del TUIR, senza tener conto, per le spe- 
se di rappresentanza dei limiti di deducibi- 
lità previsti da tale disposizione, nonchè 
quelle sostenute per la partecipazione a fie- 
re e mostre; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni rela- 
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five ai mezzi di trasporto possaditi e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo per to Svolgimento del 
l'attività alla data del 3°°dicembre 2004. Si 
fa presente che non devano essere indicati i 
dati relativi ai mezzitvutilizzati per la movi 
mentazione dellemerci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc. 

In particolarekindicare: 


— nei righi dG D49 a D54, per ciascuna ti- 
pologia“di, mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
secondo campo dei righi D50, D51, D53 
€)D54, la portata complessiva degli stessi 
espressa in quintali così come indicata alla 
corrispondente voce sul libretto di circola 
zione. 

Ovviamente nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipologia, do- 
vrà essere indicata la somma delle relative 
portate complessive. 
Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 
care nei righi da D49 a D51 sono, rispetti 
vamente, quelli di cui alle lettere a), c) e dì, 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del 
la strada), mentre nei righi da D52 a D54 
vanno indicati, rispettivamente, i veicoli di cui 
alle lettere a), c) e d), dell'articolo 53, com- 
ma 1, del citato decreto legislativo. 
— nel rigo D55, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, in- 
legrativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione at 
raverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
navi, aerei, treni, ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti o/e dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 di 

cembre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo E01, la dimensione espressa in me- 
tri lineari, delle scaffalature per l'ingrosso. 
Al riguardo, si precisa che per calcolare il 
dato in questione è necessario sommare le 
misure di tutti i ripiani;; 

— nel rigo E02, il numero dei muletti e/o dei 
carrelli elevatori; 

— nel rigo E03, il numero dei computer colle 
gati in rete; 

— nel rigo E04, barrando la relativa casella, 
se la gestione del magazzino é compute- 
rizzata. 


7. QUADRO F — ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
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| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti lg 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti imè 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giginali, di 

ibri e di periodici, anche su suppoîti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle/solé, esistenze 
iniziali relative a prodotti finti Si precisa 
che l'ammontare indicatéain questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valote delle esistenze iniziali 
relative ad opere; férniture e servizi di du- 
rata ultrannuale [ùit.,93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannéale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma/5) del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare Indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nét rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
Iielative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 


del T.U...R.); 


2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U...R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi], nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanefize fi 
nalli relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è arfehe com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture /e\sesvizi di du- 
rata ultrannuale in corso dileseeUzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 
nel rigo F08, il valore dellertimanenze fina- 
li relative ad opere, fogniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in orso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si/precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
i e miercivinclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
raZlepi effettuate da terzi esterni all'impresa. 
ÎNon si deve tener conto dei costi di acqui 
st relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 

lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 

nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
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intendersi quelle aventi pertegntenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché,‘per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di cénsùmo. 
A titolo esemplificativo vanno considerate: 
le spese per i Carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per contàidi terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di.commercio e dai titolari di licen- 
za perg'estrcizio taxi; le spese per l'appal- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sfOxdei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
iVità (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
le da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 
a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del- 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 
il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
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modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 
— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 
— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 
- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 
— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 
ell’ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
otalmente indetraibile per effetto dell'opzio- 
ne per la dispensa degli adempimenti previ- 
sta per le operazioni esenti dall'art. 36-bis 
del D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del 
prorata di detraibilità pari a zero secondo Î 
criteri di cui all'art. 19-bis, dello stesso 
D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta sul valo 
re aggiunto relativa alle singole opérazioni 
di acquisto costituisce una componente del 
costo del bene cui afferisce. Consriferimen- 
o, invece, alle ipotesi di prorratà\di detrai- 
bilità dell'imposta sul valoré ‘aggiunto rile- 
vante (cioè di valore positivo), tale onere 
non rileva ai fini della determinazione della 
voce in esame. 
Si precisa, inoltre, cheyperla determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri 
ferimento alla nozîne di costo di cui all'art. 
110, comma 1, del T.U.I.R.. 
Per i beni stitmentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridoffî) rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. ‘la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercénti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volaziohe prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 

ività per l'intero anno o per parte di es- 

so, comprensive degli stipendi, salari e 

altri compensi in denaro o in natura, del- 

e quote di indennità di quiescenza e pre- 

videnza maturate nell'anno, nonché del. 

e partecipazioni agli utili, ad eccezione 

delle somme corrisposte ai lavoratori che 

anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrafio, anche 

quelle sostenute per l'impiego di-persònale: 

— di terzi, distaccato presso ‘impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs\\ 19 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fophitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 

a L. 24 giugno 997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 

embre 20037 n. 276, ad eccezione 
della parte/eccedente gli oneri retribu- 

ivi e contributivi (quest'ultima va com- 

putafannella determinazione del valore 

da indicare al rigo F13 “spese per ac- 

Quistiydi servizi”). 

onyvanno indicate dall'impresa distac- 

Cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio perso 

nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
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zione coordinata e continuativa nel rispetto 

dei limiti stabiliti dall'ar*+95, commi 3 e 4 

del L.U.I.R.. 
In relazione ai criteri daNadottare per la de- 
terminazione del valote-da inserire nel rigo in 
esame si rileva, irfoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente, dfferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai presigioti al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano unaNdiretta correlazione con l'attività 
svolta\dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta, influenza sulla capacità di produrre ri- 
cév?> Si considerano spese direttamente affe- 
rentivl'attività esercitata, ad esempio, quelle 
Sostenute: da un'impresa edile per un proget- 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni d 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio d 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


Ù 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 
— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
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compresi quelli accessori; i consumi di ener- 

gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 

nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 

ri non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro tempora 

ovvero di somministrazione di lavoro; 


Ù 


' 
— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e inf 
cendio, e i premi Inail relativi all'imprenè 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

tra i consumi di energia vanno compîese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energeticaéner- 
gia elettrica, metano, gasoliam=ece) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclustone delle spe- 
se per il riscaldamento,dei locali; 

— i costi relativi a carburani? e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (Benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido; eée.). 

Si precisa, a titeloresemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, dineystodia, di manutenzione e 
riparazionee pèr viaggi e trasferte. 

Non si tieffè conto, altresì, dei costi considera 
ti per la-deferminazione del “Costo per la pro- 
duziohe dei servizi” da indicare al rigo F10; 
— nél rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle Jétt. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 

del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 

di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 


vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi 
forie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbondmeh; 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pUbblici, 
viacard, tessere e biglietti per pércheggi; 
dalla gestione di concessionari superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la Yendità dei car 
buranti e dai rivenditori im\base a contratti 
estimatori di giornali, di libti,6 di periodici 
anche su supporti audî&videomagnetici. 


Non devono, inoltre \essere considerate le in- 
dennità conseguite a fitolo di risarcimento, 
anche in forma assiéurativa, per la perdita o 

il danneggiamenté di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vannénaltrèsì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare jl'redelito, compresi i proventi conseguiti 
in so$titùzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di aftività di impresa e le indennità consegui- 

te lJanche in forma assicurativa, per il risarci 

mefito dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 
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— la riscossione bollo auto, cantore rai e multe. 
Ulteriori attività possono ‘essere  necessaria- 
mente individuate con dppositi provvedimenti. 
ricavi da indicare if quesfo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dellkaggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indiberidentemente dalle moda 
ità con cui talixicàvi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importe ineicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quotànparte dei costi che fa riferimento alle at: 

ixitàdi'vendita di generi soggetti ad aggio o 

aricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai fi- 

Ni,dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 

quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi- 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
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differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


la compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle dià 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato/d 
ai sensi dell'art. 70, comma/2N del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per naturà/, non su- 
scettibili, quindi, di diversa, utilizzazione 
senza radicali trasformgzioni”In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti, nella determi- 

nazione del redditovebimpresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le pfovvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

— la quota assoggèttata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.KR.7 delle sopravvenienze attive 

di cui cll'art,’88 del T.U.I.R. e altri proven 

i nok altrove classificabili (ad esclusione 

deinproventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si fieorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 


ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 

gli altri componenti positivi, non aventi natura 

inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 

ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di bèfi 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento di, canoni di 
locazione finanziaria relativi ‘@d. gùtovettu- 
re, autocaravan, motocicli é &iclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni. di\cdi all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quotà\parte di rigo F20 

relativa ai canoni di losazione, finanziaria 

e non finanziaria, perbeni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni,di locazione non finanzia- 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali: 

— nel rigo F2/ l'ammontare dei costi soste- 
nuti perdl'atquisto di servizi che non sono 
stati&inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempiò, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cati per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lahza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 

le quote di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
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accantonamento a fondi risehi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusiarfe di quelli aven- 
ti caratteristiche di ndfvra straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 @neri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alte svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gl\@neri diversi di gestione. In 
questo rigoksonò compresi, ad esempio, i 
contributi rad Yassociazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui 
sto di.libri, spese per cancelleria, spese per 
omdggi ia clienti ed articoli promozionali, 
glihonert di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1 e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
TW-I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

fanti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 

etaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La natura 
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“straordinaria” deve essere intesa, con riferi 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive derivan- 
ti da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi natu- 
ra “straordinaria” al pari di quanto già ri 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvetò 
RG24 del quadro RG di Unico efffifnòn 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 varinòxcompilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti. tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004X(alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, chelpur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il redditò aiysensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'aéquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi=fissì; 

— nel tigo)F32 devono essere indicate le esi 
sfenze iniziali relative a prodotti soggetti 
adLaggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma/ 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di, intratfenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma) del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle déttazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

e alle cessioni di behigammortizzabili; 

® ai passaggi interi di/beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intratteNimeniti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltyrà agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 


| contribuenti che non risu 
no, infatti, la facoltà di retti 


fano congrui han- 
icare il peso di al- 


cune variabili per le quali la Commissione de- 


gli esperti che ha validato 
ha introdotto un correttivo. 
sente di verificare se l'even 


gli studi di settore 


Tale correttivo con- 


vale differenza tra 


‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
'eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con l'Amministrazione finanziaria. Ad esem- 
pio, la variabile “spese sostenute per il lavo- 
ro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il 
valore contabile indicato nei quadri dei mo- 
delli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
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minor importo che risulta dallàngpplicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che fisùliano congrui alle ri 
sulianze degli studi dissetore. 

Si fa presente che dati contabili da prende- 
re a base per il'èdlcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni, fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese è Componenti negativi relativi ad 
autovétture, ‘autocaravan, ciclomotori e moto- 
ciclikvahmé assunti tenendo conto di quanto 
prévistordall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il'Yoftware GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
‘indicazione dei valori al lordo 


pilato con 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 


dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 

ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


D 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


In tale quadro vanno indicati ulteriori dati uti- 
li per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nel rigo Z01, nella prima colonna, lo scon- 
to medio applicato, in percentuale, su rivi 
ste e giornali e nella seconda colonna, la 
percentuale dei ricavi derivanti dalla vendi 
ta di riviste e giornali, in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti nel 2004. 


Servizi offerti 


— nel rigo Z02 e Z03, barrando le rispettive 
caselle, se vengono forniti i servizi elencati; 


Costi e spese specifici 
— nel rigo Z04, l'ammontare complessivo del 


le provvigioni corrisposte agli intermediari 
del commercio. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


Q 
o) 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
Te tel 
2 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
Pia (14 % 
e SATO SA co, 
14 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apptendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a‘\éuro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appfendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data%M.,/5/2004 a cui corri. 
sponde la spesa pet. lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot N2@stfimestri 
Tri} O trimestri 
Tri.] 2, 2 trimestri 
ee29 n (20 - 2), 
20 20 


% dpp= 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL'CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 (0) 30,0% 
01/10/2004 (0) I 27,5% 
01/06/2004 Q 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 (o, 4 20,0% 
01/10/2003 i d 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 9) 6 2,5% 
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51.47.3 Commercio all'ingrosso di libri, riviste e giornali 


QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto 4 A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività a 
A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione È lavoro, di inserimento, a termine, SE a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


AO5 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 

Unità locale 

destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
BO4. Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
B05 Locali destinati ad uffici Mq 
B06 Locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B07 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 
B08 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B09 Giorni di apertura nell'anno Numero 

Vendita al dettaglio con apposita licenza 
BIO Comune 
B11 Provincia 
B12 Anno di intestazione della licenza per la vendita al dettaglio 
B13. Locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 
B14 Locali destinati a deposito/magazzino (se specificamente per il dettaglio) Ma 
B15 Scaffalature Metri lineari 
B16 Punti cassa complessivi Numero 
B17 Punti cassa attrezzati con lettore codici a barre Numero 
Non dipendenti Dipendenti 

B18 Addetti alla vendita al dettaglio Numero Numero Numero giornate 
B19 Giorni di apertura nell'anno Numero 


B20 Apertura stagionale (1=fino a 3 mesi; 2=fino a 6 mesi; 3=fino a 9 mesi) 


B21 Orario giornaliero di apertura (1=fino ad 8 ore; 2=fino a 12 ore; 3=oltre 12 ore) 
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Tipologia di vendita Percentuale 
SUI FICOVI 


QUADRO D 
Elementi 


pete . DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 
ell’attività D02 


Ingrosso con vendita al banco 


DO3. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) 
DO4 Rack jobber 
DO5. Vendita al dettaglio con apposita licenza 


D06 Esportazione 


ae | 3° | 3° | 3 | 3° | 3 | 32 


DO7 Provvigioni per intermediazione e vendita c/terzi e/o c/deposito 


TOT = 100% 
; I % Sconto medio Percentuale 
Prodotti merceologici venduti applicato sui ricavi 
DO8 Editoria scolastica 
DO9 Editoria parascolastica 
DIO Prodotti di cartoleria 
D11 Editoria multimediale 


D12 Editoria remainder (edizioni economiche, libri a metà prezzo, libri usati, ecc.) 


D13 Editoria in lingua straniera 
D14 Editoria varia 
D15 Altro 


ae | a | ae |a | 38 | 3 | 3 | 32 
ae | a |a |a? | 8 | 3 | 32 | 32 


TOT = 100% 
Servizi offerti 
D16 Servizio telematico per ordinazioni Barrare la casella 


D17. Servizio telematico per informazioni (stampe novità, giacenze e disponibilità, ecc.) Barrare la casella 


D18 Consegna al destinatario Barrare la casella 
DI19 Diritto di resa Barrare la casella 


s SRO Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 


D20 Librerie 

D21 Grande distribuzione organizzata 
D22. Biblioteche 

D23 Scuole 

D24 Università 

D25 Edicole 

D26 Cartolerie 

D27 Librerie specializzate remainder 
D28 Bancarelle 

D29 Mostre mercato 

D30 Altri 


ae | ae]? | a | a | 3 | 3 | a | 3 | a | 3 


TOT = 100% 
Altri dati 
D31 Case editrici fornitrici Numero 
D32. Stockisti fornitori Numero 
D33. Titoli trattati Numero 
D34. Titoli multimediali trattati Numero 


D35 Nuovi ingressi novità nell'anno Numero 


(segue) 
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SRDO Li Modalità di acquisto Ce o Da 
aa 20 D36 Direttamente da case editrici italiane % 
ell'attività D37 Da case editrici straniere % 
D38 Da distributori indipendenti % 
D39 Da stockisti % 
D40 Da altri operatori % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
DA41 In proprio Barrare la casella 
D42 Associato ad unione volontaria/gruppo d'acquisto/consorzio Barrare la casella 
D43 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita all'ingrosso 
Non dipendenti Dipendenti 
DA44 Banconisti Numero Hus Numero giornate 
D45 Magazzinieri Numero Numero Rrepefzo 
D46 Venditori diretti Numero Nomevgionae 
DA47 Agenti/rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
DA48 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Mezzi di trasporto 
DA49 Autovetture Numero 
D50 Autoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D51 Autocarri Numero Portata in quintali 
D52 Motocicli Numero 
D53 Motoveicoli per trasporto promiscuo Numero Portata in quintali 
D54 Motocarri Numero Portata in quintali 
D55 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Scaffalature (per l'ingrosso) pesi 
Beni strumentali E02  Muletti/carrelli elevatori Numero 
E03 Computer collegati in rete Numero 
E04 Magazzino computerizzato Barrare la casella 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 |. pae 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI1 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 5 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti h 
F12 s47 È | 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
FI6 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 L ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) Ù ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili fi ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) hi ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari 00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi 00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33. Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38. IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Prodotti merceologici venduti Scan ed Rogue 
Dati complementari Z01 Riviste, giornali % % 
Servizi offerti 
Z02 Catalogo cartaceo Barrare la casella 
Z03 Catalogo on line Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
Z04 Costi sostenuti per provvigioni di vendita 00 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei\dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli Studi di settore 


SM37U 


51.444 Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e altri prodotti 
per la pulizia; 
51.45.0 Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici. 
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1. GENERALITÀ 


| modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM37U deve essere compilato con ri- 
erimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
o elencate: 

‘Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi 
e altri prodotti per la pulizia” - 51 44.4; 
“Commercio all'ingrosso di profumi e cosme- 
ici" - 51.45.0. 

| presente modello è così composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
quadro E — Beni strumentali; 
q 
q 
n 
q 


a 


vadro F — Elementi contabili; 

vadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
i dell'applicazione degli studi di settore; 
vadro Z - Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SM37U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
ti gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che fa parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite al paragrafo 2 della Parte generale 
unica per tutti i modellli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'ùttività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli assotiati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 digembre 2004. Con ri 
erimento al personalè*con contratto di forni 
ura di lavoro temperaneo o di somministra 
zione di lavoro e al’ personale dipendente, 
compresi gli dpprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavorofptermittente, di lavoro ripartito, a 
ermine.e ÎNavoranti a domicilio, va, invece, 
indicdto il) numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 


contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo lamoda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi-degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro)a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003-che non possono essere ricon- 
dotti a unprogetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa‘\presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato.anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
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tratto di formazione e lavoro/o di inseri- 
mento, nonché il numefoxdelle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite, felative agli apprendisti 
che svolgofte attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DMIO re- 
lativi.al 2004; 

— nel rigo /A04, il numero complessivo delle 

gionale retribuite relative agli assunti a tem- 

pò pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2004, nonché il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative al personale con 

contratto di fornitura di lavoro temporaneo 

o di somministrazione di lavoro, determina- 

to dividendo per otto il numero complessivo 

di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 

fatture rilasciate dalle imprese fomnitrici o di 

somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
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che non hanno occupazione prevalente nel 
‘impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
‘apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
lempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 


essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 

ALL'ATTIVITA DI VENDITA 

el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale e agli spazi che, a qual- 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
‘attività di vendita. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da quan- 
o risulta dalla eventuale licenza amministrati 
va. | dati da indicare sono quelli riferiti a tut 
e le unità locali utilizzate nel corso del periof 
do d'imposta, indipendentemente dalla loro 
esistenza alla data del 31 dicembre 2004. 
el caso in cui nel corso del periodo d'im’ 
posta si sia verificata l'apertura e/gXla dhiu- 
sura di una o più unità locale, nelle notèxéspli- 
cative, contenute nella procedurarapplicativa 
GE.RI.CO., dovrà essere riportatà\tale infor- 
mazione con l'indicazione dellaàdata di aper 
tura e/o di chiusura. Per in@icare i dati relati 
vi a più unità locali è necessariò compilare un 
apposito quadro B per ciascuna di esse. 


In particolare indicare: 

— nel rigo B00, il'humero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’atti- 
vità di vendit@rall’ingrosso; 
in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, aiffribuire a ciascuna delle unità loca- 
li di cui Vengono indicati i dati un numero 
progressivo, barrando la casella corrispon- 
dénte? 

— nelrigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 


sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 
— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 
— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 
— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alle operazioni di cari- 
co e scarico delle merci; 
— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzali de; 
stinati alle operazioni di carico e segrico, 
compresi quelli coperti con tettoie; 
— nel rigo B09, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice’1, se 
si tratta di esercizio autonomé ‘hon/'inserito 
in particolari strutture commetsiali;/ il codice 
2, se si tratta di attività svolta if un centro 
commerciale all'ingrosso \vale/a dire in un'u- 
nica superficie all'interordella quale sono 
presenti almeno 5 esercizi all'ingrosso, con 
attrezzature e servizi comuni, gestito con 
criteri unitari, il codice 3, in presenza di at 
tività svolta in un parco commerciale vale a 
dire in area integrata di distribuzione, non 
necessariamente attrezzata, dove sono pre- 
senti eseftizi dl dettaglio e all'ingrosso, con 
formeddistributive e tecniche di vendita di- 
versé; nom gestite in maniera unitaria con 
l'uso diyparti comuni per le quali si condivi- 
dome, le spese pur in presenza di gestioni 
duionome; 
= nel rigo BIO, le spese sostenute per beni 
è/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio commerciale in 
caso di localizzazione non autonoma. Si 
tratta, ad esempio, delle spese relative a 
quote condominiali derivanti dall'inserimen- 
to in centri commerciali, addebitate per la 
gestione di beni comuni e per la prestazio- 
ne di servizi (custodia dei parcheggi, cura 
dei giardini, ecc.); 
— nel rigo B11, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2004; 


Vendita al dettaglio con apposita licenza 


— nel rigo B12, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B13, la sigla della provincia; 

— nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio e 
all'esposizione interna delle merci; 

— nel rigo B15, la dimensione complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
per l'esposizione della merce destinata alla 
vendita. Si precisa che per calcolare il da- 
fo in questione è necessario sommare le mi- 
sure di tutti i ripiani; 
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— nel rigo B16, la dimensioney/ espressa in 
metri lineari, dell'esposiziofie su fronte stra- 
dale (vetrine); 

— nel rigo B17, nel primo campo, il numero 
degli addetti all'attività’ di vendita al detta- 
glio non titolari/di.un rapporto di lavoro di 
pendente come;*ad esempio, i collaborato 
ri coordinatine continuativi e coloro che ef 
fetivano presigZioni occasionali. Per l'indi- 
viduazione(del numero si devono sommare 
tutti gli. addetti all'attività dell'impresa, indi- 
pendentéemente dal periodo di tempo per il 
g0ale fanno prestato attività nel corso del 
l'anno. Ad esempio, se un addetto alla ven- 
dite ha prestato servizio per due mesi ed un 
altro addetto alla vendita per altri cinque 
mesi andrà indicato il numero due; nel se- 
condo campo, il numero degli addetti, tito- 

ari di un rapporto di lavoro dipendente a 

fempo pieno o a tempo parziale, e, nel ter- 

zo campo, il numero delle giornate retribui- 
le secondo le indicazioni fornite nel quadro 

A “Personale addetto all'attività”; 

— nel rigo B18, la percentuale dei ricavi deri 

vanti dalla vendita al dettaglio di prodotti 

provenienti dal proprio magazzino all'in 
grosso rispetto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo B19, il numero dei giorni di aper 

ura nel corso del 2004; 

— nel rigo B20, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente a tre, a sei o a 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B21, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, osservato nella maggior parte dell'an- 
no, riportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore, il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore, il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore; 

— nel rigo B22, il numero dei marchi in ven- 
dita con licenza esclusiva. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati re- 
lativi a particolari figure professionali con 
maggior dettaglio rispetto a quanto già indi 
cato nel quadro “Personale addetto all’atti- 
vità”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D06, la percentuale dei 
ricavi conseguiti per ciascuna tipologia di 
vendita individuata, in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Al riguardo, si precisa che: 
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— per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce, di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, paga 
in contanti e provvede al ritiro ed al tra- 
sporto a proprie spese; 

— per ingrosso con vendita al banco, si in- 

ende la tipologia di vendita caratterizzata 

dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 

— per ingrosso con vendita sul territorio si in- 

ende la tipologia di vendita nella quale il 

grossista, che acquista in proprio, imma- 

gazzina le merci per poi rivenderle, avva- 

endosi di una rete di venditori o di sistemi 

elematici su un territorio specifico conside 
rato zona di vendita; 

- le provvigioni per intermediazione e ven- 
dita conto terzi, sono le somme consegui- 
te dal grossista per la vendita in conto ter- 
zi, la intermediazione e il brokeraggio di 
merci non acquistate in proprio; 

— le provvigioni per intermediazione e ven- 
dita conto deposito, sono le somme conse- 
guite dal grossista per la intermediazione e 
la vendita in conto terzi di merci che, an- 
corché non acquistate in proprio dal grossi 
sta, sono immagazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D07 a D13, la percentuale dei 
ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie in- 
dividuate, in rapporto ai ricavi complessi 
vamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D14 a D15, barrando una 
più caselle, i servizi elencati offerti alla 
clientela; 

Tipologia di clientela 


— nei righi da D16 a D21, per ciascùra ti 
pologia di clientela individuatar=la.percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in'rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali ifidicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri dati specifici 


— nel rigo D22, «ltnumero delle referenze o 
dei codici presenti in assortimento; 


Fatturati conseguiti in base a tipologie par- 
ticolari divendita 


— nel figo)D23, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti“dalle vendite a stock/in blocco; 

— nelrigo D24, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite promozionali; 

— nel rigo D25, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite di prodotti con marchio 


effettuate tramite corner. Si precisa che per 
“commer”, si intendono le vendite effettuate 
in un angolo appositamente allestito all’in- 
terno dell'esercizio commerciale, general 
mente dalle ditte produttrici; 

— nel rigo D26, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite di prodotti con marchio 
commerciale proprio; 


Area di mercato 


— nel rigo D27, il codice 1, 2 0 3, a seconda 
che l'area di mercato in cui l'impresa ope- 
ra coincida, rispettivamente, con il territorio 
della provincia, della regione fino ad un 
massimo di tre, o di più regioni; 

— nel rigo D28, barrare la casella se si effet. 
fuano operazioni commerciali con clientela 
appartenente ai Paesi dell’Unione Europèar 

— nel rigo D29, barrare la casella se sifeffet. 
fuano operazioni commerciali in Paési èlydi 
fuori di detta Unione. 

Nel caso in cui vengano effettuatè entrambe 

le tipologie di operazioni vanno compilate 

ambedue le caselle; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D30 a-D34) distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari d*h00} 


Modalità organizzativa 


— nei\righi da D35 a D36, barrando la rela- 
fivarcasella, la modalità organizzativa che 
caratterizza l'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello; 


Addetti all'attività di vendita all'ingrosso 


— nei righi D37 e D38, con riferimento agli 
addetti all'attività di vendita all'ingrosso, in- 
dicare: 

— nel primo campo, il numero degli addet 
ti che non sono titolari di un rapporto di 
lavoro dipendente come, ad esempio, i 
collaboratori coordinati e continuativi e 
coloro che effettuano prestazioni occa- 
sionali. Per l'individuazione del numero 
si devono sommare tutti gli addetti all'atti- 
vità dell'impresa, indipendentemente dal 
periodo di tempo per il quale hanno pre- 
stato attività nel corso dell'anno. Ad 
esempio, se un banconista ha prestato 
servizio per due mesi ed un altro banco 
nista per altri cinque mesi, andrà indica- 
to, nel rigo D37, il numero due; 

— nel secondo campo, il numero degli addet 
ti, titolari di rapporto di lavoro dipendente a 
fempo pieno o a tempo parziale, e, nel ter- 
zo campo, il numero delle giornate retribui- 
te secondo le indicazioni fornite nel quadro 
A “Personale addetto all'attività”; 


Ù 
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— nel rigo D39, nel primo campo, il numero 
dei venditori diretti dipendente a tempo pie- 
no 0 a tempo parzialé e, nel secondo cam- 
po, il numero dellé giornate retribuite se- 
condo le indicazionti=fornite nel quadro A 
“Personale addetto all'attività”; 

— nel rigo D40, imumero degli agenti e rap- 
presentanti; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D41, l'ammontare complessivo del 
le*provvigioni e dei rimborsi spese sostenu- 
ti per'agenti o rappresentanti di commercio; 

>.nehrigo D42, l'ammontare complessivo del 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 108, comma 
2, del TUIR, senza tener conto, per le spe- 
se di rappresentanza dei limiti di deducibi- 
lità previsti da tale disposizione, nonché 
quelle sostenute per la partecipazione a fie- 
re e mostre; 


Rapporti speciali con la clientela 


— nel rigo D43, barrando la relativa casella, 
se l'impresa si trova in rapporto di affilia- 
zione; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni rela- 

tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 
l'attività alla data del 31 dicembre 2004. Si 

fa presente che non devono essere indicati i 

dati relativi ai mezzi utilizzati per la movi 

mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nei rigo DA4, il numero degli autocarri; 

— nel rigo D45, indicare le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, in- 
fegrativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione at 
traverso corrieri o altri mezzi di trasporto 
(navi, aerei, treni, ecc.). 


6. QUADRO E — BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E indicare, con riferimento al 31 
dicembre 2004 e per ciascuna delle tipolo- 
gie indicate, il numero dei beni strumentali 
posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo. 

In particolare, al rigo E05, barrare l'apposita 
casella se la gestione del magazzino è com- 
puterizzata. 


7. QUADRO F —- ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
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dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
tato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificantila 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti\im- 
pianti di distribuzione stradale di earburan- 
i e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori diggiognali, di 
ibri e di periodici, anche sv sùppotti au- 
diovideomagnetici; 
— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti fiftiti. Si precisa 
che l'ammontare indicùio%in questo rigo è 
anche compreso neftvalote da riportare nel 
rigo FO]; 
— nel rigo F03, il.valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannUdtesfart. 93 del T.U.LR.); 
nel rigo F04, irvalore delle esistenze iniziali 
relative(Gd opere, fomiture e servizi di dura- 
ta ultranivale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma $, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montate indicato in questo rigo è anche com- 
preso' nel valore da riportare nel rigo FO3; 
— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 
1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 


prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri edi 
periodici, anche su supporti audioyidet- 
magnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimgnenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa chell'am 
montare indicato in questo rigo &.afiche com- 
preso nel valore da riportare nél rigò FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimonenze fina- 
li relative ad opere, forniture ®servizi di du- 
rata ultrannuale in corse.di esecuzione (art. 
93 del L.U.I.R.); 
nel rigo F08, il valéredelle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale incorso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R../Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo F07; 
nel rigoF09, l'ammontare del costo di acqui- 
sfo,dimaterie prime e sussidiarie, semilavora- 
ile merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
rOzioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 

lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 

nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 
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Per attività di produzione diNsefvizi devono 

intendersi quelle aventi%pef contenuto pre- 

stazioni di fare, ancoîché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati’ beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i ©@rburanti e i lubrificanti so- 

stenute dallé. imprese di autotrasporto di co- 
se per conto dirterzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di\éommercio e dai titolari di licen- 
za pet l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 

o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese“ autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto. dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
pagrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

le da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del- 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
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modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 
Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del prof 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri* 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.PR..n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiùrito 
elativa alle singole operazioni di @cquùisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento,Ninyece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante([dieè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che pela determinazione 

del “valore dei beni stfumeritali” si deve far ri- 

ferimento alla nozionè&àdi costo di cui all'art. 

110, comma 1, dakTU..R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995T%alori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridottiAxispettivamente, del 10 e del 20 

per cento a riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti.altività di impresa e, quindi, anche a 

color che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

deli994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa 
Tra le spese in questione rientrano* amiche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso /'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs.“ YQ settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto ditfornitùra di lavo- 
ro temporaneo [intefinale] ai sensi del 

a L 24 giugno 199Zm. 196, ovvero 

di somministrazione\di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 ‘e ss) del D.Lgs. 10 set 

embre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte efcedente gli oneri retribu- 

ivi e contributivi (quest'ultima va com- 

putata nella determinazione del valore 

da iftdicate al rigo F13 “spese per ac- 
qyisft-di'servizi”). 

On vanno indicate dall'impresa distac- 

Cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio perso 

nale distaccato presso quest'ultima; 

2Yle spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
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dei limiti stabiliti dall'art. 95Neémmi 3 e 4, 

del T.U.I.R.. 
In relazione ai criteri da-adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltr&=ehe per prestazioni di 
lavoro direttamenfa. afferenti all'attività svolta 
dal contribuente Sidevono intendere quelle 
rese dai presfatori)al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commefciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal‘eontribuente stesso e, quindi, una 
diretta,influenza sulla capacità di produrre ri- 
cayîsSi considerano spese direttamente affe- 
renti» l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostèriute: da un'impresa edile per un proget 
te. di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni d 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese de lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 
— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
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gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 

nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di com- 

mercio e quelle attribuite dagli agenti di 

assicurazione ai propri sub-agenti; 

i compensi corrisposti agli amministrato- 

ri non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fomitura di lavoro tempora- 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’imprenf 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'impòstd 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (èner- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc)Mtiliz- 
zata per consentire lo svolgimenia,del pro- 
cesso produttivo, con esclusioné delle spe- 
se per il riscaldamento deî lbeali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 

no, gas liquido, e&c.). 

Si precisa, a titolo-esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese.in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e Parwiaggi e trasferte. 

Non si tien&conto, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione.desservizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo)F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
allè let a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del LU.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 


sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi. 
forie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamens 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per paréheggi; 
dalla gestione di concessionarie $uperena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita,Gei car 
buranti e dai rivenditori in Base)a contratti 
estimatori di giornali, di libri eYdi periodici 
anche su supporti audiovideoMagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite @ titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno/indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri compéhenti) positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di atfivitàydi impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
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Ulteriori attività possono essere’ necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in qUesto rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prèzzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indibendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricayj/sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo, inditato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal sofiware GERICO al fine di calcolare 

quota(parte dei costi che fa riferimento alle at 

ivitàadivendita di generi soggetti ad aggio o 

aftiavò fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 

hi dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
fe e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e] del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


le] 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 
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Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


la compilazione della presente sezione è far 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari( 
per quelli situati nel territorio dello Stato, 0 
ai sensi dell'art. 70, comma 2,wdel 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di) im- 
mobili “strumentali per natura”, nòr su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazigni. Ip tale ipo- 

esi, i canoni vanno assuftti hella determi- 

nazione del reddito d/impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze réalizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'aît788 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non diltrove classificabili (ad esclusione 

dei proYentf? di tipo finanziario e di quelli di 

ipo=straerdinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 


consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento gi\cartoni di 
locazione finanziaria relativi @d’abtovettu- 
re, autocaravan, motocicli egicloMotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'imprasà va tenuto 
conto delle disposizioni di, cdi all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni diflocàzione, finanziaria e 

non finanziaria, pebeni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali: 

— nel rigo F2V) l'ammontare dei costi soste- 
nuti perdl'atquisto di servizi che non sono 
statitinclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 

esempio, i costi per compensi a sindaci e 

revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 

cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
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— nel rigo F23, l'ammontare “elle quote di 
accantonamento a fondixsischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di Matàrd straordinaria (da 
indicare nel rigo F2®Qneri straordinari). In 
tale rigo F23/devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli)oneri diversi di gestione. In 
questo rigo solo compresi, ad esempio, i 
contributi \dd' associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli-oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
hario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen- 

tanti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 

etaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
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— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 

indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitati»; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Uniùorenti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi @\prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33}vanho compilati obbli 
gatoriamente dai-soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R4Banfio optato per il regime ordina- 
rio. ]axpattticolare: 

— nel kigo)F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
rieavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione! 

dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del BiPR. 

n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 746° somma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontarecomplessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare cémplessivo del 
l'IVA relativa alle operazigni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74,(6®%somma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

e alle cessioni di beni ammortizzabili; 
ai passaggi, interni di beni e servizi tra at- 
ivitàrseparate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® gixvari ‘regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

inttattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


lel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
'eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
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variabile “spese sostenute penùil lavoro pre- 
stato dagli apprendisti" nénvfene più presa in 
considerazione da GERLCO. per il valore 
contabile indicato neî Quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redeliti/ ma per il minor im- 
porto che risulta Galla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segrialazione deve essere effettuata 
dai contribuenti the risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa psesènte che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no éssere forniti tenendo conto delle eventua- 
livariazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
lé spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
Cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 
I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


In tale quadro vanno indicati ulteriori dati uti- 
li per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Tipologia della clientela 


— nei righi da Z01 a Z09, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuale indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi Z10 e Z11, barrando la relativa 
casella, la modalità organizzativa che ca- 
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ratterizza l'impresa interessata alla compi- 
lazione del modello; 


Altri dati specifici 


— nel rigo Z12, il numero di referenze che, 
nel 2004, sono state trattate al dettaglio, ri- 
portando nell'apposita casella il codice 1, 
nel caso in cui tale numero sia pari o infe- 
riore a 1000; il codice 2, qualora sia com- 
preso tra 1001 e 2000 ed il codice 3, se 
è superiore a 2000; 
— nel rigo Z13, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dalle vendite al dettaglio di prodotti 
con proprio marchio commerciale in rap- 
porto ai ricavi complessivi; 
— nel rigo Z14, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dalle vendite su ordinazione effettuate 


tramite il catalogo del fornitore, in rapporto 
ai ricavi complessivi. Si precisa che per 
vendite su ordinazione da catalogo, si in- 
tendono le vendite di quei prodotti non pre- 
senti normalmente in magazzino; 

— nel rigo Z15, l'ammontare complessivo dei 
costi di acquisto delle merci vendute su or- 
dinazione da catalogo del fornitore, di cui 
al rigo precedente; 

— nel rigo Z16, barrando la relativa casella, 
se l'impresa offre al cliente l'opportunità di 
coprire parte dei rischi economici conse- 
guenti alla mancata vendita delle merci ac- 
quistate, attraverso dei crediti sugli ordini 
successivi e/o il riacquisto di una quota 
parte delle merci stesse; 

— nel rigo Z17, barrando la relativa casella, 
se l'impresa fornisce servizi di merchandi- 


sing quali, ad esempio, l'èsposizione di 
prodotti, promozioni, ecc. 


Costi e spese specifici 


— nel rigo Z18, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi daQuelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle@merdi, che i gruppi di acquisto, 
le unioni velontarie, i consorzi, le coopera 
tive, ilfranchisor o l'affiliante hanno adde- 
bitato-all‘impresa interessata alla compila- 
zione del modello. Dette spese sono, ad 
esempio, quelle che il franchisor addebita 
all'esercente per pubblicizzare i prodotti 
commercializzati, per allestire l'arredo del 
punto vendita, per fornire servizi di consu- 
lenza e per addestrare il personale addetto 
alle vendite. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 
è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6 - 44 
+: 


% app = 30% x 7 


=20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pati a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14} 


Tritot. 14 trimestri 
mm 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 


lesa 
E A 
14 14 

% app = 30% x 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
a È (20 - 2), 
20 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistàio complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) 0 30,0% 
01/1072004 (0) I 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
0104/2004 (0) 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 i dI 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 6 2,5% 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


UNICO ui 
2005 BENSSE 


Studi di settore 
vr genzia 
ams Ntratess 


Serie generale - n. 123 


Modello SM37U 


A01 


51.44.4 Commercio all'ingrosso di saponi, detersivi e altri prodotti per la pulizia 


51.45.0 Commercio all'ingrosso di profumi e cosmetici 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Dipendenti a tempo pieno 


. Numero . 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 


Apprendisti 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 


AO4 personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 
A06. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unita' locali 
Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B05. Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
B06 Locali destinati a uffici Mq 
B07 Locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B08 Piazzali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B09 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 
BIO Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
B11 Giorni di apertura nell'anno Numero 
Vendita al dettaglio con apposita licenza 
B12 Comune 
B13 Provincia 
B14. Locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 
B15 Scaffalature Metri lineari 
B16 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
Non dipendenti Dipendenti 
B17 Addetti alla vendita al dettaglio Numero Numero Numero giornale 
B18 Percentuale sui ricavi dei prodotti venduti al dettaglio provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso % 
B19 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B20 Apertura stagionale ( 1= fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B21 Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2= fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B22 Marchi di vendita su licenza esclusiva Numero 
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Tipologia di vendita Percentuale 
SUI FICOVI 


QUADRO D 
Elementi 


PRE sa DO1 Ingrosso a libero servizio (cash & carry) 
ell’attività 


D02 Ingrosso con vendita al banco 


DO3 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem, ecc.) 


DO4 Ingrosso ambulante (tentata vendita) 


DO5 Vendita al dettaglio autorizzata da apposita licenza 


3° | 3° | 38° | 3° | 3° | 3° 


DO6 Provvigioni per intermediazione e vendita c/terzi e/o c/deposito 


TOT = 100% 
Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 
D07 _ Detersivi/additivi/candeggine 
DO8 Profumi e colonie 
DO9  Toletteria 


DIO Accessori toletteria e profumeria 


D11 Trattamenti per il viso e prodotti per il make-up 


D12 Articoli igienico-sanitari 


D13 Altri 


ae | a | 3° | 3° | 3° | 3° | 32 


TOT = 100% 


Servizi offerti 
DI14 Consegna al destinatario Barrare la casella 


D15 Servizio di ordinazione on line Barrare la casella 


s ARA Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 


D16 Commercianti al dettaglio 
D17 Ambulanti 

D18 Enti pubblici, privati e comunità 
D19 Consumatori Privati 


D20 Utilizzatori professionali e imprese di servizi 


D21 Altri 


a |ag|ag|a2| 3 | 3° 


TOT = 100% 
Altri dati specifici 


D22 Referenze in assortimento Numero 


o sa 5 A " Da Ì Percentuale 
Fatturati conseguiti in base a tipologie particolari di vendita sui ricavi 


D23 a stock/in blocco 
D24 promozionali 


D25 tramite corner (presso il dettaglio) 


3° | 3° | 39 | 3° 


D26 di prodotti con marchio commerciale proprio 


Area di mercato 
D27 Nazionale: 1 = provincia; 2 = fino a 3 regioni; 3 = oltre 
D28 UE. Barrare la casella 
D29 extra V.E. Barrare la casella 


(segue) 
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QUADRO D TO L Percentuale sul totale 
Elementi Modalità di acquisto degli acquisti 
paola De D30 Direttamente da imprese industriali in Italia per prodotti esclusivi e/o personalizzati % 
[ell’attività È 3 " "" = = 
D31 Direttamente da Imprese industriali in Italia per prodotti standard % 
D32 Direttamente da imprese industriali o commerciali all'Estero % 
D33 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D34 Da altri operatori % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D35 Indipendente Barrare la casella 
D36 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita all'ingrosso 
Non dipendenti Dipendenti 
D37 Banconisti Numero Numero Le gione 
D38 Magazzinieri Numero Numero RACOGEniO 
D39 Venditori diretti (dipendenti) Numero AIERESnEE 
D40 Agenti / rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
DA41 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00 
DA42 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Rapporti speciali con la clientela 
D43 Affiliazione Barrare la casella 
Mezzi di trasporto 
DA44 Autocarri Numero 
D45 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1  Muletti e carrelli elettrici Numero 
Beni strumentali E02 Bilance Numero 
E03 Macchine da imballo di vario tipo Numero 
EO4 Computer collegati in rete Numero 


E05 Magazzino computerizzato 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 |. pae 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 5 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti i 
F12 SH È i AUZRUI 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
FI6 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 L ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) Ù ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili fi ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) hi ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari 00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33 Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38. IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
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QUADRO Z . ; ” 7 Percentuale 
Dati complementari Tipologia della clientela sui ricavi 
Z01 Grande Distribuzione Organizzata (GDO) % 
Z02 Altri commercianti al dettaglio % 
Z03 Commercianti all'ingrosso % 
Z04 Ambulanti % 
Z05 Enti pubblici, privati e comunità % 
Z06 Strutture ricettive (alberghi, campeggi, villaggi turistici, etc.) % 
Z07 Consumatori Privati % 
Z08 Utilizzatori professionali e imprese di servizi % 
Z09 Altri soggetti % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
Z10 Affiliato o in franchisor Barrare la casella 
Z11 Associato a gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative Barrare la casella 
Altri dati specifici 
Z12 Numero di referenze trattate al dettaglio (1=fino a 1000; 2=da 1001 a 2000; 3=oltre 2001) 
Z13 Percentuale di ricavi derivanti da vendite al dettaglio con marchio proprio commerciale % 
Z14 Percentuale di ricavi derivanti da vendite su ordinazione/catalogo del fornitore % 
Z15 Costi di acquisto delle merci vendute su ordinazione/catalogo del fornitore ,00 
Z16 Assunzione dei rischi sull'invenduto Barrare la casella 
Z17 Fornitura di servizi di merchandising (esposizione, promozioni, etc.) Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
218 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, 
affiliante o franchisor per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1.GENERALITA' 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 

vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SM39U deve essere compilato con ri- 

ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 

essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 

me attività prevalente quella di “Commercio 

al dettaglio di combustibili per uso domesti- 

co e per riscaldamento” - 52.48.D. 

Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni Strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SM39U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO, 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informaziòri re- 
ative al personale addetto all'attività, Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli assécîati, in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con\còfitratto di fornitura 
di lavoro temporaneo Didi somministrazione di 
lavoro e al personalè*dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli ‘assunti con contratti di for 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
ermittente, di layoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a démicîlio, va, invece, indicato il nu- 
mero dellè)giornate retribuite a prescindere 
dalla durataydel contratto e dalla sussistenza 
del rappotto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre ‘2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 


ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli'artt, 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003},n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa’ che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente’ ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati/i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 séttembre 2003, n. 276. 

Si fa presente; inoltre, che deve essere indi- 
cato anchè;il personale utilizzato in base a 
conttatto,di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
ri. 1.96, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro i sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
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lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 20047 

— nel rigo A03, il numéro complessivo delle 

giornate retribuite felative agli apprendisti 

che svolgono attivitànell'impresa, determi 
nato moltiplicafido, per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DMIO re- 

lativi al 2004; 

nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate rettibuite relative agli assunti a tem- 
po pienòseon contratto di formazione e la- 
vorà,0 di inserimento, ai dipendenti con 
chiralfo a termine e ai lavoranti a domici- 

lio; desumibile dai modelli DM10 relativi a 

2004, nonché il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative al personale con 

contratto di fornitura di lavoro temporaneo 

o di somministrazione di lavoro, determina- 

to dividendo per otto il numero complessivo 

di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 

fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 

somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente ne 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
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— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alteri, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125, risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor- 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 

ative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
ettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. | dati 
da indicare sono quelli riferiti all'unità locale 
utilizzata nel corso del periodo d'imposta. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples> 
sivamente impegnata, espressa in Kw.In 
caso di più contatori sommare le potehze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, deixleegli diret 
tamente destinati alla vendita di\combusti- 

i per uso domestico; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita di altri\srédotti, diversi da 
quelli di cui al rigo B04; 

rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in mefriNquadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino delle merci; 

— nel rigo B077%la superficie complessiva, 
espressa/in, metri quadrati, degli spazi ak 

l'aperto destinati alla vendita e/o al depo- 

sito di.combustibili per uso domestico; 

— nel (rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi al 

l’aperto destinati a deposito dei veicoli; 


o 


— nel rigo BI0, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso del 2004; 
— nel rigo B11, l'orario giornaliero di apertu- 
ra osservato nella maggior parte dell’anno, 
riportando nell'apposita casella il codice 1, 
nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari al 
le 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre le 
8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 3, 
se è superiore alle 12 ore; 
nel rigo B12, il codice 1, 2 o 3 se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno; 
— nel rigo B13, la localizzazione dell'eserci. 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
l'esercizio è situato in zona industriale exil 
codice 2, se l'esercizio è situato in loealità 
turistica; 
nel rigo B14, barrando la casella, se l'îm- 
presa opera in presenza di canglizzàzione 
GPL o metano. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono fickteste informazioni re- 
lative alle concrete medalità di svolgimento 
dell'attività. Con riferimento ai dati relativi al 
personale, si rimapda alle indicazioni fornite 
nelle istruzioni del Quadro A — “Personale ad- 
detto all'attività”, 

In particotareyindicare: 


Prodotti venduti 


+nellavprima colonna dei righi da DO1 a 
DO7, per ciascuna delle diverse tipologie 
elencate, la quantità dei prodotti venduti, 
espressa nell'unità di misura indicata; 

— nella seconda colonna dei righi da DO1 a 
D16, la percentuale dei ricavi conseguiti 
con la vendita dei prodotti merceologici di 
ciascuna delle tipologie elencate in rappor 
fo ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a DI6 deve risultare pari a 100; 

Tipologia clientela 


— nei righi da D17 a D22, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. Il totale delle percentuali indi- 
cate deve risultare pari a 100; 


Altre attività svolte 


— nei righi da D23 a D29, barrando le relati- 
ve caselle, le altre attività svolte dall'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 


Altri dati 
— nel rigo D30, il numero dei serbatoi, di ca- 


pacità superiore a 1000 litri, di cui l'impresa 
ha curato la manutenzione nell'anno 2004; 
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Modalità di acquisto 


— nei righi da D31 a D35, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca 
te, la percentuale Hel costi sostenuti per 
l'acquisto dellé merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo FO9 delguàdro degli “ Elementi con- 
tabili”. Il totale delle percentuali indicate de- 
ve risultare pari a 100. 

Si precisa che gli acquisti di ciascuna tipolo- 

gia possono essere effettuati sia direttamente 

che. tfamite intermediari del commercio, sia 
diléstero (importazioni) che in ambito nazio 
pàle! 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D36, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la revisione delle bombole e/o 
dei serbatoi; 

— nel rigo D37, l'ammontare delle spese com- 

plessivamente sostenute per tutti i collabora- 

tori coordinati e continuativi che, nell’anno 

2004, hanno prestato la loro attività per 

l'impresa interessata alla compilazione del 

modello, a prescindere dalla durata del 
rapporto di collaborazione e dalla sussi- 
stenza dello stesso alla data del 31 dicem- 

bre 2004; 

nel rigo D38, l'ammontare complessivo dei 

compensi corrisposti a terzi per prestazioni 

e servizi direttamente afferenti l'attività eser- 

citata. Vanno compresi, ad esempio, i com- 

pensi corrisposti per prestazioni di lavoro 

autonomo non esercitate abitualmente di 

cui all'art. 67, comma 1, lettera |), del TUIR. 

Si precisa che devono essere inclusi i com- 

pensi corrisposti a società di servizi come 

corrispettivo di una pluralità di prestazioni 
direttamente correlate all'attività svolta dat 

‘impresa, non distintamente evidenziate in 

attura. 


Mezzi di trasporto 


Di seguito sono richieste informazioni relative 
ai mezzi di trasporto posseduti e/o detenuti, 
a qualsiasi titolo, per lo svolgimento dell'atti- 
vità alla data del 31 dicembre 2004. Si fa 
presente che non devono essere indicati i da- 
ti relativi ai mezzi utilizzati per la movimenta- 
zione delle merci quali, ad esempio, muletti, 
transpalletts, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D39, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D40 a DA2, il numero dei vei 
coli di ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo D43, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 
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6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro È, per ciascuna tipologia indivi 
duata nei righi da E01 a E05, va indicato il 
numero dei beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2004. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie Nsemi- 
avorati, merci e prodotti finiti»monché ai 
prodotti in corso di lavorazione $,ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto/delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marchedssicurative e va- 
ori similari e ai gen&ri sòggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio,schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamèntii, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggif=nonché delle esistenze ini 
ziali relative di carburanti, ai lubrificanti la 
cui riveridita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti.di‘distribuzione stradale di carburan- 
i e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in'bas& a contratti estimatori di giornali, di 
ibri.é di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 


che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 

relative ad opere, forniture e servizi di dura- 

ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 

comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, come 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rim&nènze 
inali relative ai generi di monofalio, va- 
ri bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi ‘Soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, gchedé e ricari- 

che telefoniche, abbonàmetti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici viacard, tes- 

sere e biglietti per Pareheggi], nonché 

delle rimanenze finali\relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti |l@ cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradalé di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodîei, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nalli relajive a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.LR.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 

sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 

i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 

imputazione e le spese sostenute per le lavo- 

razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 

on si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 

i di distribuzione stradale di carburanti e ai 

beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
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se a contratti estimatori di gidiyfali, di libri e 
di periodici, anche su sUpporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di benìme/ servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'aftività/di impresa esercitata. 
Non vannofconsiderati, ai fini della compi- 
lazione disquesto rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento-dellattività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
yénalla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
le da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
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registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del- 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 


b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 


c 


dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 


positivo), tale onere non rileva ai 
terminazione della voce in esame. 


del “valore dei beni strumentali” si deve 
ferimento alla nozione di costo di cui a 
110, comma 1, del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a 
sono ridotti, rispettivamente, del 
per cento. la riduzione è attribuita a tu 


ini della de- 


Si precisa, inoltre, che per la determinazione 


ar ri 
l'art. 


nei periodi 


eb) 


0 e del 20 


fi gli 


esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 


coloro che di fatto non hanno fruito dell 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche al 


prese costituite dopo il 12 giugno 1994 


relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 


‘age 
357 
e im 
o in 


deve essere 


indicato il valore relativo ai beni strumen 
disponibilità per effetto di contratti di log 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigotF 


alitim 
azio; 


N 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in partievlare: 
1. le spese per prestazioni di lavorò, 


inclu- 


collaboratori coordinati Ne/ continuativi 
maturate nel periodo di ‘imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che K{ano' cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì)*che vanno considerati nel 

computo dell&spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti, prècedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura 
zione-chèysostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
pfevidenza maturate nell'anno; 

—- costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
daf'territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 


mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 


strumenta 


— va computato il valore dei beni strume 


li? 


i 
non si tiene conto degli immobili, incl 
costruzioni leggere aventi il requisito 
stabilità; 


cui costo unitario non è superiore a 5 
euro, ancorché gli stessi beni non sian 


use le 


della 


ntali il 
6,46 


O stati 


rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 


nel libro degli inventari ovvero nel regis 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 


ro\de 


le spese relative all'acquisto di beni ‘mobili 


adibiti promiscuamente all'eserzizio,d 


ell'im- 


presa ed all'uso personale o familiare vanno 


computate nella misura del6@rper ce 


nto; 


— è possibile non tener contgidel valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel cotso del periodo 


d'imposta a condizione\e 


e non siano state 


dedotte le relative quate di ammortamento. 
Nell'ipotesi di impostòssul valore aggiunto to- 


ta 


D. 


ra 


mente indetraibileper effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operaZionivesenti dall'art. 36-bis del 
P.R. n. 683 del 1972 e in quella del pro 
a di detraibilità pari a zero secondo i cri- 


teri di cui dikart. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 


e 


SU 


633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
gfivavalle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 


valore aggiunto rilevante (cioè di valore 


se quelle sostenute per i cONtributi e per i 
premi Inail, rese da lavératoti dipendenti 
a tempo pieno e a tempà parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno)o per parte di es- 
so, comprensive\degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indefinità di quiescenza e pre- 
videnza matufate nell’anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle sòmmè corrisposte ai lavoratori che 
hanfo® cessato l'attività, eventualmente 
dédotte”in base al criterio di cassa. 
Trade spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
=di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 

2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 

ro temporaneo [interinale] ai sensi del 
a L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
embre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 


. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del- 
e quote di indennità di fine rapporto dei 


— 2385 — 


rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 


biano una 


svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 


renti l’attivi 


diretta correlazione con l'attività 


tà esercitata, ad esempio, quelle 


sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 


to realizza 


‘o da un designer. Si considerano 


altresì, spese direttamente afferenti all'attività 


esercitata, 
sone per il 
amministra 


quelle sostenute da società di per 
pagamento dei compensi ai soci 
ori. 


Non possono, invece, essere considerate 


spese dire 


sostenute, ad esempio, per le prestazioni d 
un legale che ha assistito il contribuente per 


un procedi 


nute per prestazioni rese nell'esercizio d 
un'attività d'impresa 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 


agli agenti 


fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 


se indicate 


tamente afferenti all'attività quelle 


mento giudiziario, né quelle soste- 


pertanto non vanno con- 


e rappresentanti di commercio). Si 


al rigo F13 “Spese per acquisti di 


servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni a 


rigo F12 devono essere 


indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 


lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 


— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 


piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
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spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L_ 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 
— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ab 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 
— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 
i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fomitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga € 
per la compilazione delle dichiarazioni ff 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenzà(in 
sede contenziosa; 
— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sonassiate com- 
prese nel costo degli stessi beniquali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei pfemi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà/sta correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premiNiguardanti l'assicura- 
zione delle GUtovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RGAranche quelli per furto e in- 
cendio/Se i premi Inail relativi all'impren- 
ditore% afcollaboratori familiari); 
tra.i.cOnsumi di energia vanno comprese 
le\spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gio/ elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 


— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi qùeb 
li strumentali, acquistati o prodotti per'essè; 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di, un’tamo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per lé quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissìì, ché vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio)\valgri bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
forie tototalciò, totogol, totip, totosei; dalla 
vendité di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti'e tessere per i mezzi pubblici, 
vidcate, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla, gestione di concessionarie superena- 
lètto, enalotto, lotto; 

= dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
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esercenti impianti di distribyZione strada- 
e di carburanti; 

— la rivendita, in base%a. contratti estimatori, 
di giornali, di libfi edi periodici, anche 
su supporti videomaghetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio Marche assicurative e valori 
similari, bigliett} delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totodéi, totip, tris, formula 101; 

— la vendija di schede e ricariche telefoni- 
chie, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
è per parcheggi; 

— lei gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai fi- 

ni dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 
L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
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gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


la compilazione della presente sezione è far 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto Jef 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi»scompresi 
quelli derivanti da gestioni accéssorie. la 
gestione accessoria si rifefiste, ad attività 
svolte con continuità mafestranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad/esempio: 

- i redditi degli immabiliXrelativi all'impresa 
che non costituiscòno beni strumentali per 
l'esercizio dellàastessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'ifpresa medesima. Detti immo- 
bili coneorròno a formare il reddito nel 
l'ammiohtare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
Gi sensi dell'art. 70, comma 2, del 
LUI.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 


senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
esi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 
— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 
la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 
di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 
i non altrove classificabili (ad esclusione 
dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 
ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinatital 
consumo personale o familiare dell'impfendi: 
ore ovvero destinati ai soci. Devono°essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate /în. esercizi 
precedenti ed assoggettate a jfssàzione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono esseràì inoltre indicati 
gli altri componenti positiVimon aventi natura 
inanziaria o straordipariaYche hanno contri- 
buito alla determinazione’ del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti de operazioni di trasferimen- 
o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigoF20,/campo 1, i costi per il godi- 

mento(dibeni di terzi tra i quali: 

— i eGnoffdi locazione, finanziaria e non fi- 
rianziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

+iscanoni di noleggio; 

— canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
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postali, spese per corsi di àggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammGniare delle quote di 
ammortamento del(costo’dei beni materiali 
ed immateriali, strdmentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2X102 e 103 del T.U.LR., 
comprensivé.di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati’e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative èd Gutovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Deyono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 

accantonamento a fondi rischi e altri ac- 

cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 

questo rigo sono compresi, ad esempio, i 

contributi ad associazioni di categoria, 

l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 

gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 

comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 

T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 

nario, i costi di gestione e manutenzione di 

immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 

parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen- 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
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Di 


di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-"; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri 


conversione produttiva, ristru 


turazione, ces 


sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, sopray 
venienze passive derivanti da fatti eccezio® 
nali o anormali (quali ad esempio prescri 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impresa {6 la\per- 
dita) del periodo d'imposta risultantesdalla 
differenza di tutte le componenti»di.seddito, 
positive e negative, indicate» nei, righi del 
presente quadro F e rilevafifiNai fini fiscali. 
L'importo indicato deve/@oincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


particolare, dovrà Ceincidere: 

per le personedisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del'quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di\Unico persone fisiche; 

per le sOtietà di persone in contabilità or- 
dinaria, semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadre RG di Unico Società di persone ; 
per.lé società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 


con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il perio- 
do di imposta 2004, alla contabilità ordina 
ria, ovvero, che pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicateNe ri- 
manenze finali relative a prodottisoggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'amnfontare complessivo del- 
le cessioni di beni e*delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazioné, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui dll'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36,)l'ammontare delle altre ope- 
razioni'effèttdate nell'anno 2004, che han- 
no ddfafluggo a ricavi dichiarati ai fini del 
le poste sui redditi, quali: 
operazioni “fuori campo di applicazione” 

dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
7° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

- operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

e alle cessioni di beni ammortizzabili; 

® ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
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contribuenti che non risultanoyCongrui han- 
no, infatti, la facoltà di reftificare il peso di al 
cune variabili per le quélita Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei riegvi contabilizzati e quello 
risultante dallanapplicazione dello studio di 
settore derivissin,futto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da ion ‘eonsentire un'esatta rappresenta 
zione ‘della realtà economica dei soggetti in- 
eressati, 

€oNtribuenti possono in tal modo segnalare 
che Ta non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
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dai contribuen 


i che risultano congrui alle ri 


sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

- nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


D 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 


DEL MODELLO SM39U 


Studirdi®settore 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri] 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 

Trilo 6 trimestri 

Til O trimestri 

Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
+ 
le) le) 
2 


% app = 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 


4-5] 
NE V'NAANE VA 
% app = 30% x 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà parisayeuro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appréndistà con un contratto di 
5 anni iniziato in data 175/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot \2O%rimestri 
Trid O trimestri 
MM 2 2 trimestri 
(20-0) (20-2) 
root 201 
% @pp = 30% x 3 = 28,5% 


la)spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 I 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 (0) 3 22,5% 
01/01/2004 10) 4 20,0% 
01/10/2003 i 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 6 2,5% 
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NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SM39U UNITÀADLVENDITA 


52.48.D - Commercio al dettaglio di combustibili per uso domestico e per riscaldamento 


lumero, 


QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto 4 A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività Ri 
A03 Apprendisti 


AO4 Assunti con contratto di formazione È lavoro, di inserimento, a termine, li a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BO] Comune 

Unità locale B02 Provincia 

destinata all'attività B03 Potenza impegnata Kw 

di vendita BO4. Locali destinati alla vendita di combustibili per uso domestico Mq 
B05 Locali destinati alla vendita di altri prodotti Mq 
B06 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B07. Spazi all'aperto destinati alla vendita e/o a deposito Mq 
B08 Locali destinati ad uffici Mq 
BO9 Spazi all'aperto per il deposito veicoli Mq 
BIO Giorni di apertura nell'anno Numero 
B11 Orario giornaliero di apertura ( 1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B12 Apertura stagionale ( 1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B13 Localizzazione (1 = zona industriale; 2 = località turistica) 
B14 Impresa operante in presenza di canalizzazione GPL o metano Barrare la casella 
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NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SM39U UNITÀADLVENDITA 


QUADRO D Percentuale 


Elementi Prodotti venduti Givantità sui ricavi 


pete . DO1 Gasolio in fusti Litri 
ell'attività D02 Gasolio sfuso Litri 
DO3 Kerosene in fusti Litri 
DO4 Kerosene sfuso Litri 
DO5 Legna Quintali 
D06 Carbone Quintali 
DO7 GPL sfuso Litri 
DO8 GPL, bombole fino a kg 5 
DO9 GPL, bombole da kg 10 a kg 25 
DIO Altri combustibili 
D11 Proventi derivanti da manutezione e revisione impianti 


D12 Articoli di ferramenta 


D13 Articoli da campeggio 


D14 Laterizi ornamentali e da costruzione 
D15 Articoli di drogheria 
D16 Altri prodotti 


ae | ae | a |a |a] |||] || ||| | 3° 


TOT = 100% 


A RIN Percentuale 
Tipologia clientela sui ricavi 
D17 Privati 


D18 Condomini (impianti centralizzati) 


D19 Imprese di ristorazione 


D20 Imprese produttive (agricole/industriali) 
D21 Enti pubblici e privati 
D22 Altri 


a | 3 | 3 | 3 | 3 | 3° 


TOT = 100% 
Altre attività svolte 
D23 Produzione diretta di legna Barrare la casella 


D24 Preparazione legna Barrare la casella 


D25 Stoccaggio combustibile sfuso Barrare la casella 
D26 Imbottigliamento bombole Barrare la casella 
D27 Imbottigliamento fusti Barrare la casella 


D28 Consegna a domicilio Barrare la casella 


D29 Assistenza tecnica per la manutenzione e revisione degli impianti Barrare la casella 


Altri dati 


D30 Serbatoi di capacità superiore a 1000 litri manutenuti dall'impresa Numero 


Modalità di acquisto Percentuale 


sugli acquisti 


D31 Dalla compagnia petrolifera/dai produttori 


D32 Da produttori di legna (direttamente o tramite intermediari del commercio) 


D33 Da concessionari (direttamente o tramite intermediari del commercio) 


D34 Da grossisti (direttamente o tramite intermediari del commercio) 


D35 Altri 


a | 3 | 3° | 38 | 3° 


TOT = 100% 


(segue) 
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UNITARDLVENDITA 
[segue] Modello SM39 
QUADRO D Costi e spese specifici 
Elementi D36 Spese per la revisione di bombole e/o serbatoi ,00 
pete sE D37 Spese peri collaboratori coordinati e continuativi ,00 
SILAnivitO D38 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni e servizi direttamente afferenti l'attività ,00 
Mezzi di trasporto 
D39 Autovetture Numero 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D40 fino at. 3,5 Numero 
DA41 compresatrat. 3,5 et. 12 Numero 
DA42 superiore a t. 12 Numero 
D43 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1  Cisterne per lo stoccaggio di combustibile sfuso Numero 
Beni strumentali E02 Bombole di capacità da 10 a 25 Kg Numero 
E03 Serbatoi di capacità superiore a 1000 It. ceduti in comodato Numero 
EO4 Contenitori per l'interramento del serbatoio ceduti in comodato Numero 
EO5 Impianti di imbottigliamento Numero 
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NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SM39U UNITÀADLVENDITA 


QUADRO F Imposte sui redditi 


Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" % ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 00 
F12 Ol 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
FI6 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 L ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) Ù ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili fi ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) hi ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 


— 2393 — 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


UNICO ui 
2005 Iii 


Studi di settore 
C_| 
(CÒ 


ams N t r 


Serie generale - n. 123 


genz 
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Modello SM39 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITARBILVENDITA 


(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33 Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del DPR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra DS {LV.A. sulle Sessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Asseverazione 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell’applicazione dello studio di set 
tore SM40B va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2004 e deve essere utiliz: 
zato dai soggetti che svolgono come attività 
prevalente una di quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di fiori, piante e sementi” - 
52.62.A; 

“Commercio al dettaglio ambulante itine- 
rante di fiori, piante e sementi” — 52.63.A. 


Il presente modello è così composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SM40B. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Occorre indicare, inoltre, 
barrando la relativa casella, il codice dell'at 
tività esercitata secondo le indicazioni fomit&, 
nel paragrafo 2 della Parte generale unica 
per tutti i modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addettò alattività. Per in- 
dividuare il numero dei ©oltaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci,éWecessario far riferimen- 
o alla data del 3°lidicembre 2004. Con ri 
erimento al personale con contratto di forni 
ura di lavoro%femporaneo o di somministra- 
zione di lavoro)e al personale dipendente, 
compresi/Gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di_fofmazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro ‘intermittente, di lavoro ripartito, a 
ermine i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicatò il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 


pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori céordi> 
nati e continuativi di cui all'art. 50,comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere‘indicati 
sia i collaboratori assunti secondo)la, moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono,rapporti di colla- 
borazione coordinata e‘continuativa che, ai 
sensi della normativa.richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati ‘interiormente alla data del 24 ot- 
tobre“2003 che non possono essere ricon- 
dotti.a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del.D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 
Sì)fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
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semplificato. In tale rigo devorio essere in- 
dicati anche i dati relativi‘ai lavoratori di- 
pendenti a tempo patziale assunti con con- 
tratto di formazione &\lavoro o di inseri- 
mento, nonché il nùmeto delle giornate re- 
tribuite relativo/agli, assunti con contratto di 
lavoro intermittente” desumibile dai modelli 
DMI10 relativi a) 2004; 
nel rigo A03,,il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato\moltiplicando per sei il numero delle 
séftimane desumibile dai modelli DMIO re- 
lativi al 2004; 
nel'rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fomitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
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— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

lempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati so 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - LUOGHI DESTINATI 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative ai posteggi fissi o mobili che il contri 
buente ha in concessione per esercitare l’atti- 
vità di vendita. | dati richiesti vanno indicati 
distintamente per ciascuno dei posteggi in 
concessione (quindi, per ogni luogo in cui vief 
ne esercitata l'attività di vendita). | posteggi 

possono essere situati nello stesso comune o 

in comuni diversi, e vanno indicati indipén 

dentemente dalla struttura di vendita gtilizzata 

e dai giorni di esercizio dell'attività in tale luo 

go. 

Nel rigo B00, va indicato il-nuthero com- 

plessivo dei posteggi di cui $i dispone, indi 

pendentemente dal fatto che.questi siano fissi 

o mobili; di seguito, per ciascuno di essi, in- 

dicare: 

— in corrispondenza,di) “Progressivo posteg- 
gio”, barrando la-cèisella corrispondente, il 
numero progressivo attribuito al posteggio 
di cui vengono indicati i dati; 

— nel rigo BOTiheomune in cui è situato il po- 
steggio; 

— nel rigo B027 la sigla della provincia; 

— nel rigo*B03, la superficie complessiva, 
espfessa in metri quadrati, del posteggio 
{stolo pubblico] assegnato in concessione; 

— nel_rigo B04, con riferimento all'anno 
2004, il numero complessivo dei giorni di 
esercizio dell'attività di vendita nel luogo in 
questione; 


— nel rigo B05, la localizzazione del posteg- 
gio, utilizzando il codice 1, se lo stesso non 
è inserito in particolari strutture commercia 
li, il codice 2, se il posteggio è inserito in un 
mercato rionale. 


Attività itinerante 


Nei righi che seguono sono richiesti dati sul 
l'attività di commercio ambulante itinerante. 
In particolare, indicare: 

— nel rigo B101, la tipologia dell'attività, uti- 
lizzando il codice 1 per la forma itinerante 
e il codice 2 se il contribuente svolge l'atti- 
vità di ambulante rotativo. Si precisa che il 
sistema a rotazione è una forma di vendita 
ambulante con un numero di posteggi as: 
segnati dall'amministrazione del comune al 

a intera categoria dei rotativi, i quali mo; 

ano con cadenza giornaliera sulle soste a+; 

segnate seguendo una turnazione sfabilija; 

— nel rigo B102, se l'attività viene svelta nel 

ambito di fiere e sagre, barrando latelati- 

va casella; 

— nel rigo B103, il numero complessivo dei 

giorni in cui è stata svolta/tiattività di vendi 

a in mercati periodici su\\gfee apposita 

mente destinate, nel coîsasdell'anno; 

— nel rigo B104, il pùmero complessivo dei 

giorni in cui è statasvolta l’attività di vendi- 

a su sedi improprie, comprese quelle dei 

mercati periodici /Nel corso dell'anno; 

nel rigo BI05,/il numero complessivo dei 
giorni in cui si è preso parte a fiere e/o sa- 
gre, nel Carso? dell'anno. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nelrquadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia del punto vendita 


— nel rigo DO1, barrando la corrispondente 
casella, se l'impresa utilizza un chiosco fis- 
so in almeno uno dei luoghi in cui è svolta 
l'attività; 


Modalità di vendita 
— nei righi DO2 e D03, per ciascuna moda 


lità di vendita individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D04 a D11, per ciascuna ti 
pologia di prodotti individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO4 a D11 deve risultare pari a 100; 


Tipologia della clientela 
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— nei righi da D12 a D15, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentùaliindicate nei righi da 

D12 a DI5 deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi dé D16 a D18, per ciascuna del 
le modalità di acquisto individuata, la per- 
centuale) dei costi sostenuti per l'acquisto 
delle merci destinate alla vendita, in rap- 
parto all'ammontare complessivo degli ac- 
quisti di cui al rigo FO9 del quadro degli 
“Elementi contabili”. Si precisa che gli ac- 
quisti di ciascuna tipologia possono essere 
effettuati sia direttamente che tramite inter- 
mediari del commercio, sia all'estero (im- 
portazioni) che in ambito nazionale. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D16 a DI8 deve risultare pari a 100; 


Altri dati 


- nel rigo D19, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino e/o deposito della mer- 
ce e di attrezzature varie; 

nel rigo D20, la capacità complessiva, 
espressa in metri cubi, delle celle frigorifere 
possedute e/o detenute a qualsiasi titolo 
per lo svolgimento dell'attività al 31 dicem- 


bre 2004; 

— nel rigo D21, con riferimento all'ammonta- 
re complessivo degli acquisti di merci, la 
percentuale degli acquisti effettuati diretta- 
mente presso i mercati generali; 

— nel rigo D22, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di piante, fiori e se- 
menti prodotti in proprio, in rapporto ai ri 
cavi complessivamente conseguiti nel 
2004; 
nel rigo D23, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per l'occupazione di spa- 
zi e aree pubbliche (TOSAP, canone di con- 
cessione, canone ricognitorio). Non devo- 
no essere indicati i tributi pagati per lo smal 
timento dei rifiuti solidi urbani; 

— nel rigo D24, l'ammontare complessivo dei 
ricavi derivanti dalle vendite effettuate con 
emissione di fattura; 

— nel rigo D25, barrando la relativa casella, 
se l'impresa effettua servizio di consegna a 
domicilio; 

— nel rigo D26, barrando la relativa casella, 
se l'impresa interessata alla compilazione 
del modello aderisce ad un servizio di ven- 
dita e/o consegna a distanza (ad esem- 
pio, Fleurop-nterflora, Faxiflora, ecc.); 

— nel rigo D27, barrando la relativa casella, 
se l'attività è svolta prevalentemente in pros- 
simità di cimiteri. La prevalenza va intesa 
nel senso di maggior numero di giorni di 
svolgimento dell'attività in prossimità di ci 
miteri (con riferimento al totale dei giorni di 
svolgimento dell'attività stessa calcolato per 
il complesso dei posteggi). La “prossimità” 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM40B 


Studirdi*settore 


va intesa sotto il profilo della possibile in- 
fluenza del cimitero in termini di potenzia 
lità economica. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono, sono richieste le infor- 
mazioni relative ai mezzi di trasporto posse 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svot 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 
bre 2004. Si fa presente che non devono es- 
sere indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati 
per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti, transpallets, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D28, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D29 a D31, il numero dei vei 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo D32, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni ecc.). 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
‘o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati.gile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studidi 
settore da indicare nel presente quadro,) oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempiomlesspese e 
i componenti negativi relativi ad dutovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motdeicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa/Aanno assunti te- 
nendo conto di quanto previstò dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunqueNche'i dati da indicare 
nel quadro in commènio devono essere co- 
municati applicafidari criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilit&mnelle istruzioni per la compi- 
lazione dea qhadri del modello UNICO 
2005 fipGlizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In patticolàre, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 


lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 

prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 

non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au: 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questotrigo è 
anche compreso nel valore da ripértare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistefize iniziali 
relative ad opere, fomiture € servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 dél T.U/.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, fomittrese servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate jai)sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I,R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore dé riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il yalore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materi&prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotlti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
det TB .R.); 

2), prodotti in corso di lavorazione e servizi 
nen di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del TU.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.LR.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
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stesso T.U.I.R.. Si precisa chîevl'ammontare 
indicato in questo rigo'è dnche compreso 
nel valore da riportar&nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammEniare'del costo di acqui- 
sto di materie prime @»sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusfgli oneri accessori di diretta 
imputazione e le“spéese sostenute per le lavor 
razioni effettugte Ha terzi esterni all'impresa. 
Non si deve. tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi\ai generi di monopolio, valori 
bollati-e%postali, marche assicurative e va- 
lori $imilgri e ai generi soggetti a ricavo fis- 
se ‘lad'esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mazzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
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energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

fe da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 

eriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
vali rivalutazioni a norma di legge effet 
vate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del- 
a legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto ©, in mancanza, il loro valore noff 
male determinato con riferimento al moè 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con(pèriodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodé d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene Tonto degli immobili, incluse le 
costruzioriizJleggere aventi il requisito della 
stabilità” 

— va compliato il valore dei beni strumentali il 
cui Costo unitario non è superiore a 516,46 
edro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 


adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 

rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 

relativa alle singole operazioni di acquisto 

costituisce una componente del costo del be; 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini dellàxde- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” ‘sindeve far ri 

erimento alla nozione di costo \di\cui all'art. 

110, comma 1, del T.U.I.RA 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di &biralle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente; del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto rfon hanno fruito dell'age- 

volazione previsto/dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costitdite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazioné all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne hon finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
Nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo [interinale] ai sensi del 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
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della parte eccedente glivOneri retribu- 

tivi e contributivi (qbest'ultima va com- 

putata nella detefminazione del valore 
da indicare alfrigò)F13 “spese per ac- 
quisti di servizi" 

on vanno /Ndicate dall'impresa distac- 

cante le spese, sostenute e riaddebitate 

alla distdecataria, per il proprio perso- 
nale distaccàto presso quest'ultima; 

2. le speseXper altre prestazioni di lavoro, 

diversèda quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tenomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 

di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre r 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
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siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L_ 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 

stenute per l'acquisto di servizi inerenti ab 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spef 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto. di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle caseYMan- 
danti agli agenti e rappresentanti.di com- 
mercio e quelle attribuite daglivagenti di 
assicurazione ai propri sfb'agenti; 

— i compensi corrisposti/agli amministrato- 
ri non soci delle società”di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires cfie nén sono stati indi 
cati nel rigo FX2} 

— la quota di coste,eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contrattàdi fornitura di lavoro tempora 
neo, 6Wverd di somministrazione di lavoro; 

- le speseydi tenuta della contabilità inclu- 
dano quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 


considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— fra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz; 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spes 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inelu- 

dono tutto ciò che serve per latitazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo; che non 

rientrano tra le spese in oggéito Quelle di rap 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi*&trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'anfmontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e bV/del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione, 0 al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
siohi divmaterie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
liLstrumentali, acquistati o prodotti per esse- 
r&impiegati nella produzione. 

NOn si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
forie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
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il danneggiamento di beni dàagli originano 

ricavi, che vanno indicat&nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presî'in considerazione gli 

altri componenti positivi the concorrono a for- 

mare il reddito, compfesi/i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresg/e le indennità consegui- 

te, anche in ferm@ assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni”consistenti nella perdita dei 
citati redditi,\Con esclusione dei danni dipen- 
denti da. invalidità permanente o da morte. 

— nel tigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti” indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai 

ni dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 


le] 
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aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), dì ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deteff 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio” 
ne, gli importi indicati nelle singole voci,)per 
quest'anno, possono essere fomiti conuna 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


la compilazione della presente sezione è far 
coltativa per i soggetti che sorio obbligati a 
compilare i modelli per l'ahniotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da inditare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltààiforgli elementi che non devo- 
no essere inelusìynei righi precedenti da FO] 
a F17 delpresente quadro. 


In patticolàre indicare: 

— nét rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su? 
scettibili, quindi, di diversa utilizzizionè 
senza radicali trasformazioni. Inale ipo 

esi, i canoni vanno assunti nella &dletermi- 

nazione del reddito d'impresa»senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni. atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a f@ssazione delle 

plusvalenze realizzate\di ‘cui all'art. 86 e 

58 del T.U.L.R., delleSopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del-P.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di ipo finanziario e di quelli di 

ipo straordindrio). 


Si ricorda; inoltfe, che va indicato in tale rigo 
‘importo*delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazîone a finalità estranee all'esercizio del 
‘impresa’ dei beni strumentali ammortizzabili 
aisfini delle imposte sui redditi o destinati al 
cOnsumo personale o familiare dell’imprendi- 
oe ovvero destinati ai soci. Devono essere 
Indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 

gli altri componenti positivi, non aventi natura 

inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 

ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
lizzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 


del T.U.I.R. 
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Nel campo 2, la quota paîte’di rigo F20 
relativa ai canoni di loCazione, finanziaria 
e non finanziaria, pef beni immobili. 

Nel campo 3, la qota\parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di leeazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

nel rigo F24, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per lkaequisto di servizi che non sono 
stati inclus\hei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio costi per compensi a sindaci e 
revisori, Je spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen- 
fanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
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clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 

no essere indicati anche gli utili spettanti 

agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1], lett. c), d) ed e), del T.U.L.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-"; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La nf 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ofdinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze»derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrufttigzione, ces- 
sione di rami d'azienda/Mmonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimboîsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti net 
a lett. f) dell'art 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
— nel rigo F299gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo seno ‘\eompresi gli oneri aventi na- 
ura “str@èrdifiaria” al pari di quanto già ri 
portato, aly precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio) con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RFS% 
del quadro RF di Unico Società di capitali, 

— per gli Enti non commerciali in corftabilità 
ordinaria o semplificata, rispeffivamente 
con il rigo RF47 del quadro/RF. ovvero 
RG24 del quadro RG di Urfidé, enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero/ che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il feddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U..R, hanno optato per il regime ordina- 

rio. dî particolare: 

— nelrigo F31 devono essere indicati i costi 
peRkacquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
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— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni impofibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6%tomma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lorda. delle detrazioni); 
— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativài 
alle cessioni’di beni ammortizzabili; 
ai pgssafgi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
commà, del D.P.R. n. 633/72; 
e‘ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l’Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
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in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 

ni, il quadro degli elementi contabili va com- 

pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese. per apprendisti. pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo. pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 


cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


8. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono richiesti ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Tipologia dell'offerta 

— nei righi da Z01 a Z12, per ciascuna tipo- 
logia di prodotti individuata, la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

Z01 a Z12 deve risultare pari a 100; 


Altri dati 

— nel rigo Z13, la capacifàigtale, espressa in 
metri cubi, degli automarket attrezzati utiliz- 
zati per lo svolgiménto‘dell'attività; 

— nel rigo Z14, barrandera relativa casella, se 
l'esercizio è ubicato, in prossimità di strutture 
sanitarie (ad es. ospedali, case di cura, ecc.); 

— nel rigo ZT5,.il/codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attivitàsstagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesiMell'anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne Solta per un periodo superiore a nove 
Mesi nell'anno; 

-nel rigo Z16, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 
Conda che l'area di svolgimento dell'attività 
coincida, rispettivamente, con il territorio 
del comune, della provincia, della regione, 
o di più regioni. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in ca- 

di inizio del contratto di apprendistato 

nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 

stato complessivamente effettuati alla data 

del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 

TriTot in caso di fine del contratto di ap- 

prendistato nel corso dell'anno 2004). 


I 
(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto(di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003%a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6-0) | 
—_+ 
(o) 6 

2 


6 4) 


{ | 


% app = 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sdrà pàri a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha unApprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde“lanspésa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
SS Messo 
14 14 


% app = 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
Ee=9 (20 — 2) 
20° 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) 0 30,0% 
01/10/2004 0 I 27,5% 
0k406/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01701/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 i 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 9) 6 2,5% 
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Ain 
ass N t r e 
Modello SM40B 
52.62.A Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di fiori, piante e sementi 
52.63.A Commercio al dettaglio ambulante itinerante di fiori, piante e sementi 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
Suolo a A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03. Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
A05ira v 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06_ Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AIO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo dei posteggi 
Luoghi destinati 
all'attività Progressivo posteggio 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 
11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03. Superficie del posteggio assegnato in concessione Mq 
BO4 Giorni di esercizio dell'attività nell'anno Numero 
B05 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in mercato rionale) 


Attività itinerante 


B101 Tipologia di attività (1 = forma itinerante; 2 = ambulante rotativo) 


B102 Tipologia di attività: fiere e sagre Barrare la casella 
B103 Giorni di svolgimento dell'attività in mercati periodici su aree appositamente destinate Numero 
B104 Giorni di svolgimento dell'attività su sedi improprie Numero 
B105 Giorni di svolgimento dell'attività in fiere e sagre Numero 
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QUADRO D 
Elementi Tipologia del punto vendita 
to . DO1 Chiosco Barrare la casella 
ell'attività 
SIN ì Percentuale 
Modalità di vendita sui ricavi 
DO2 Ricavi derivanti dalla vendita ambulante a posteggio fisso % 
DO3. Ricavi derivanti dalla vendita ambulante a posteggio mobile % 


o DE g Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


DO4. Fiori freschi recisi % 
DO5 Piante da interno e da terrazzo % 
D06 Alberi, arbusti e piante da esterno % 
D0O7 Sementi e bulbi % 
DO8 Fiori e piante secchi/artificiali % 
DO9 Composizioni di fiori (freschi, secchi e/o artificiali) % 
DIO Prodotti per la cura delle piante, per il giardinaggio e oggettistica varia (vasi, fioriere, ecc) % 
D11 Altri prodotti % 
TOT = 100% 
Tipologia della clientela ia 
D12 Privati % 
D13 Società, imprese e comunità (alberghi, ristoranti, ecc.) % 
D14 Enti pubblici e privati % 
D15 Agenzie di pompe funebri % 
TOT = 100% 
Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 
D16 Da commercianti all'ingrosso (grossisti/importatori) % 
D17 Da imprese produttrici (agricoltori, coltivatori, ortovivaisti) % 
D18 Daaltri soggetti % 
TOT = 100% 
Altri dati 
D19 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
D20 Celle frigorifere Metri cubi 
D21 Acquisti effettuati direttamente presso mercati generali % 
D22 Ricavi derivanti dalla vendita di piante, fiori e sementi prodotti in proprio % 
D23 Spese sostenute per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP, canone di concessione, canone ricognitorio) ,00 
D24 Ammontare delle vendite effettuate con emissione di fattura ,00 
D25. Servizio di consegna a domicilio Barrare la casella 
D26 Aderente ad un servizio di vendita/consegna a distanza (ad esempio, Fleurop-Interflora, Faxiflora, ecc.) Barrare la casella 
D27 Ubicazione in prossimità di cimiteri Barrare la casella 
Mezzi di trasporto 
D28 Autovetture Numero 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D29 fino a t. 3,5 ius 
D30 compresa tra t. 3,5 et. 12 Numero 
D31 superiore a t. 12 Numero 
D32 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00. 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 |. RERINZIO 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FOS Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" ti ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 
F12 per pi p ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto ea interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00. 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20  dicui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) ni ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 x ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35. Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4°c., art. 7 eart. 74, 1° c. del D.PR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
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QUADRO Z 


Dati complementari 


Asseverazione 


Z01 


Tipologia dell'offerta 


Fiori freschi recisi 


Percentuale sui ricavi 
% 


Z02 


Composizioni di fiori freschi 


Z03 


Piante da interno e da terrazzo 


Z04 


Alberi, arbusti e piante da esterno 


Z05 


Sementi e bulbi 


Z06 


Fiori, piante e composizioni di secco e/o artificiale 


Z07 


Prodotti per la cura delle piante (concimi, antiparassitari, funghicidi, ecc.) 


Z08 


Terriccio/terra e substrato 


Z09 


Attrezzature a motore per il giardinaggio (macchine per tagliare il prato, decespugliatori, motoseghe, ecc.) 


Z10 


Complementi di arredo (vasi, fioriere, ecc.) e hobbystica per il giardinaggio 


Z11 


Articoli da regalo e/o decorazioni (nastri, candele, ecc.) 


Z12 


Altri prodotti 


ae | ae | a | a | 3 | a | 3 | a | 3 | 3 | 32 


Z13 


Altri dati 


Automarket attrezzati 


TOT = 100% 


Portata in quintali 


Z14 


Ubicazione in prossimità di strutture sanitarie (ad es. ospedali, case di cura, ecc.) 


Barrare la casella 


Z15 


Apertura stagionale (1= fino a 3 mesi; 2= fino a 6 mesi; 3= fino a 9 mesi) 


Z16 


Area di svolgimento dell'attività (1= comunale; 2= provinciale; 3= regionale; 4= oltre la regione) 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


— 2408 — 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia ld i 


S S 
ds ntrate bg 


PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei\dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli Studi di settore 


SM41U 


51.84.0 Commercio all'ingrosso di computer, apparecchiature 
informatiche, periferiche e di software; 

51.85.0 Commercio all'ingrosso di altre macchine 
e di attrezzature per ufficio. 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 

vanti ai fini dell’applicazione dello Studio di 

settore SM41U deve essere compilato con ri- 

ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 

essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 

me attività prevalente una tra quelle di segui- 

to elencate: 

“Commercio all'ingrosso di computer, ap- 

parecchiature informatiche, 

periferiche e di software” — 51.84.0; 

“Commercio all'ingrosso di altre macchine 

e di attrezzature per ufficio” - 51.85.0. 

Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locale destinata all'eserci- 
zio dell'attività; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È - Beni strumentali; 

e quadro F - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SMA41U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2; 

— negli appositi campi, il comune e la pro 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, l'appliéa” 
zione del correttivo territoriale per(i contri 
buenti che si avvalgono del regime delle atti- 
vità marginali di cui al comma 1 art} 4, leg- 
ge 23 dicembre 2000, nel caso“in cui net 
l'esercizio delle attività non utilizzano unità lo- 
cali. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al persoraler addetto all'attività. Per in- 
dividuare ilkpumero dei collaboratori coordi- 
nati e coftinuafivi, degli associati in parteci 
pazione.e dei soci è necessario far riferimen- 
o alld data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento Al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 


termittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della sgeietà. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art.\50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono\essere indicati 
sia i collaboratori assunti‘secondo la moda- 
lità riconducibile a umn'progetto, programma 
di lavoro o fase di esso,/ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori/c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi dellà*normativa richiamata, non de- 
vono essere ‘obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
grammàyo a fase di programma. Devono 
essere. altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
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timane indicato al punto 12*délla parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendeftte, assimilati ed assi 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificato. In talexigo devono essere in- 
dicati anche i/dati, relativi ai lavoratori di- 
pendenti a temp@, parziale assunti con con- 
tratto di fofmazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché” il numero delle giornate re- 
tribuitesrelativo agli assunti con contratto di 
lavore. intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004; 
néhrigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
chie svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DMIO re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fomitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM41U 


Studirdi*settore 


pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori 
che non hanno occupazione prevalente ne 
‘impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
‘apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
lempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 


essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


Ù 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


el quadro B sono richieste informazioni reè 
ative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività\la 
superficie deve essere quella effettifa, indi 
pendentemente da quanto risulta dallaveven- 
vale licenza amministrativa. Per indicare i da- 
i relativi a più unità locali è necessario com- 
pilare un apposito quadro Bpènciascuna di 
esse. | dati da indicare sonéiquelli riferiti a tut 
e le unità locali utilizzate nel corso del perio- 
do d'imposta, indipendentemente dalla loro 
esistenza alla data del 3 dicembre 2004. 
el caso in cui nel derso del periodo d'im- 
posta si sia verificàta l'apertura e/o la chiu- 
sura di una o più unità locale, nelle note espli- 
cative, contenùfemella procedura applicativa 
GE.RI.CO dovrà essere riportata tale infor- 
mazionexCdn l'indicazione della data di aper- 
tura e/o.ditehiusura. 
In patticolàre, indicare: 


— nelrigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’ at 
tività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 


cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a deposito/magazzino; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione della mer 


— nel rigo B05, la superficie complessiva 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B06, la superficie com 
espressa in metri quadrati, dei loc 
nati all'assistenza tecnica/laboratorio; 

— nel rigo B07, la superficie complessivàl, 

espressa in metri quadrati, dei locali ‘desti 

nati esclusivamente alle operazioni, di cari- 
co e scarico delle merci; 

— nel rigo B08, la superficie éomplessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati alle operazioni, di Ggfrico e sca- 
rico delle merci; 

— nel rigo B09, la localizzaziéne dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzàndo il codice 1, se 
si tratta di esercizi6 situato in una struttura 
autonoma; il codice*2/ se trattasi di eserci- 
zio situato in centro commerciale all'ingros- 
so, vale a dire ir un'unica superficie all’in- 
terno della qudle sono presenti almeno 5 
esercizi all'ingrosso, con attrezzature e ser 
vizi in comupe, gestito con criteri unitari; il 
codice*3 sè trattasi di esercizio situato in 
parte, commerciale, cioè in un area inte 
gfata dî distribuzione, non necessariamente 
attrezzata dove sono presenti esercizi al 
deffaglio e all'ingrosso, con forme distributi- 
ye e tecniche di vendita diverse, non gesti- 
fe in maniera unitaria con l'uso di parti co- 
muni per le quali si condividono le spese 
pur in presenza di gestione autonoma; 

— nel rigo B10, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
dalle strutture nelle quali è inserito l’eserci- 
zio commerciale in caso di localizzazione 
non autonoma. Si tratta, ad esempio, delle 
spese relative a quote condominiali deri- 
vanti dall'inserimento in centri commerciali 
addebitate per la gestione dei beni comuni 
e per la prestazione dei servizi (custodia 
dei parcheggi, pulizia dei locali comuni, 
cura dei giardini, vigilanza, ecc.); 


essiva 
i desti- 
di 


= Quo 


Vendita al dettaglio con apposita licenza 


- nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti alla vendita al dettaglio e all'esposizione 
interna della merce; 

— nel rigo B12, la dimensione complessiva 
espressa in metri lineari delle scaffalature 

per l'esposizione della merce destinata alla 

vendita. Al riguardo si precisa che per cal 
colare il dato in questione è necessario 
sommare le misure di tutti i ripiani; 
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— nel rigo B13, la dimensioniey/ espressa in 
metri lineari, dell'espésizione del locale 
fronte strada (vetrine, Vetrate e porte], indi- 
pendentemente dall'esposizione della mer- 
ce in vendita; 

— nel rigo B14,/la superficie complessiva, 
espressa in mettiaguadrati, dei locali desti 
nati a deposito magazzino per la vendita 
al dettaglio; 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nehquadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Con riferimento ai dati relativi al 
personale, si rimanda alle indicazioni fornite 
nelle istruzioni del Quadro A - Personale ad- 
detto all'attività. 


In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 

— nei righi da DO1 a D07, per ciascuna tipo- 

ogia di vendita individuata, la percentuale 

dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Si precisa che: 

— per ingrosso con vendita al banco, si inten- 

de la tipologia di vendita caratterizzata 

dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva vendita in sede; 

— per ingrosso con vendita sul territorio si in- 

tende la tipologia di vendita con la quale il 

grossista acquista in proprio la merce, la 

immagazzina per poi rivenderla, avvalen- 
dosi di venditori diretti su un territorio speci- 
ico, considerato zona di vendita; 

— le provvigioni per intermediazione /vendita 
conto deposito, sono le somme conseguite 
dal grossista per l'intermediazione e la ven- 
dita in conto terzi di merci che, ancorché 
non acquistate in proprio dal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 

- le provvigioni per intermediazioni/vendita 
conto terzi, sono le somme conseguite dal 
grossista per la vendita in conto terzi, la in- 
termediazione e il brokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 


Tipologia dell'offerta 
Prodotti informatici 


— nei righi da D08 a D27, per ciascuna tipo- 
logia di prodotto o servizio individuata, in 
percentuale, i ricavi conseguiti in rapporto 
ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate dal rigo 

DO8 al rigo D27 deve risultare pari a 100. 


Altri servizi offerti 


— nei righi da D28 a D32, i servizi offerti al 
la clientela, barrando una o più caselle; 
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Tipologia di clientela 


— nei righi da D33 a D40, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

— nel rigo D41, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle cessioni all'estero (effettuate nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea e/o a paesi al di fuo- 
ri dell'Unione Europea]; 


Altri dati specifici 


— nel rigo D42, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita di prodotti provenien- 
ti dal proprio magazzino in rapporto ai ri 
cavi complessivi; 

— nel rigo D43, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dalle vendite promozionali in rap- 
porto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D44, il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e a mostre; 


Area di mercato 

—- nel rigo D45, il codice 1, 2, 3 e 4, a se- 
conda che l'area di mercato in cui l'impresa 
opera coincida, rispettivamente, con il terri- 
torio del comune, della provincia, della re- 
gione (fino a tre regioni) e oltre tre regioni; 

— nel rigo D46, barrando la relativa casella, se 
l'attività è effettuata nei confronti di clientela 
appartenente a paesi dell'Unione Europea; 

— nel rigo D47, barrando la relativa casella, 
se l'attività è effettuata nei confronti di clien- 
tela appartenente a paesi al di fuori dell'U- 
nione Europea; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D48 a D50, per ciascuna mof 
dalità organizzativa di vendita individuata; 
quella adottata dall'impresa interessata.alla 
compilazione del modello, barrando là ri- 
spettiva casella; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D51 a D55, distintamente per 


le specializzazioni professionali individua- 
te; nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di rapporto di la- 
voro dipendente come, ad esempio, i co 
laboratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
l'individuazione del numero si devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività d'impresa, 
indipendentemente dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel corso 
dell'anno. Ad esempio, se un magazzinie- 
re ha prestato servizio per due mesi ed un 
altro magazziniere per altri cinque mesi, an- 
drà indicato, nel rigo D59, il numero due. 
Si precisa, inoltre, che devono essere con- 
feggiati una sola volta i soggetti per i quali 
sono stati stipulati più contratti di collabora» 
zione coordinata e continuativa nel periodo 
di imposta considerato, nella seconda co» 
lonna il numero degli addetti titolari di-rap; 
porto di lavoro dipendente a tempé pieno 
e a tempo parziale, e, nella terza*colonna 
il numero delle giornate retribuite; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D62, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni e dei iîmbersi spesa corri 


sposti agli intermediari 
nel rigo D63, l'ammon 
spese, diversi da que 
quisto delle merci/che 
il franchisor l'affiliante 

l'impresa interessata a 
modello: 

Dette spese sono, ad e 


di,commercio; 

fàre dei costi e delle 
li sostenuti per l'ac- 
i gruppi di acquisto, 
anno addebitato al 
la compilazione del 


sempio, quelle che il 


franchisèvaddebita al 


‘esercente, per pub- 


bliéizzare i prodotti commercializzati, per 
l'allestimento dell'arredo del punto vendita, 
perwservizi di consulenza forniti e per l’ad- 
destramento del personale addetto alle ven- 


dite; 


nel rigo D64, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la pubblicità, propaganda, rap- 
presentanza di cui all’art.108 comma 2 del 
TUIR, senza tener conto, per le spese di rap- 
presentanza dei limiti di deducibilità previ- 


sti da tale disposizion 


sostenute per la partecipazione a fiere spe- 


cializzate; 


nel rigo D65, l'ammontare dei costi soste- 


e, nonché di quelle 


ciascuna delle moda 


ità@di acquisto elen- 


cate, la percentuale dei costi sostenuti per 


l'acquisto delle merci 
montare complessità 


\iNTapporto all'am- 
dégli acquisti di cui 


al rigo FO9 del:quadro degli “Elementi 

contabili”. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 1005 
Al riguardofasi precisa che gli acquisti di cia- 
scuna tip6lbgia possono essere effettuati sia 
direttamente,che tramite intermediari del com- 
merciò, sia all'estero (importazioni) che in am- 
bito nazionale; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi da D56 a D61, per ciascuna del 


nuti per il deposito e/o la custodia della 
merce presso terzi; 
nel rigo D66, l'ammontare delle spese so- 
stenute per servizi diretti alla propria cliente- 
la il cui espletamento viene affidato a terzi. 
Vanno compresi, ad esempio, i costi soste 
nuti per il servizio di assistenza tecnica alla 
propria clientela fornita da una ditta specia- 
lizzata, oppure le spese sostenute per la 
consulenza informatica resa da un profes: 
sionista e diretta alla propria clientela; 

— nel rigo D67, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti per prestazioni e ser- 
vizi direttamente afferenti l’attività esercita 
fa. Vanno compresi, ad esempio, i com- 
pensi corrisposti per prestazioni di lavoro 
autonomo non esercitate abitualmente di 
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cui all'art. 67, comma 1 lettN)/ del TUIR. Si 
precisa che devono essere inclusi i com- 
pensi corrisposti a soCietà di servizi come 
corrispettivo di una pibralità di prestazioni 
direttamente correlate-all'attività svolta dal- 
l'impresa non distintamente evidenziate in 
fattura; 
— nel rigo D68, l'ammontare delle spese so- 
stenute perstutfii collaboratori coordinati e 
continuativi(di cui all'art. 50, comma 1, lett. 
c-bis):delà]UIR, che, nell'anno 2004, han- 
no prestato la loro attività per l'impresa in- 
tefessala alla compilazione del modello, a 
prescindere dalla durata del rapporto di 


collaborazione e della sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2004; 


Ricavi provenienti da rapporti speciali con 
la clientela 


— nel rigo D69, indicare la percentuale dei ri 
cavi derivanti dalla vendita nei confronti di 
clientela con cui si è stipulato un contratto di 
concessione esclusivo per zone, in rappor- 
fo ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D70, indicare la percentuale dei ri 
cavi derivanti dalla vendita nei confronti di 

clientela con cui si è stipulato un contratto di 

affiliazione, in rapporto ai ricavi complessivi. 


Mezzi di trasporto 


ella sezione sono richieste le informazioni 

relative ai mezzi di trasporto posseduti e/o 

detenuti, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento 

dell'attività alla data del 31 dicembre 2004. 

on devono essere indicati i dati relativi ai 

mezzi utilizzati per la movimentazione delle 
merci quali, ad esempio, muletti, transpalletts, 
ecc. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo D71, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D72 a D74, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo D75, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 

Nel quadro E sono richieste le informazioni 

relative ai beni strumentali posseduti e/o de- 

tenuti a qualsiasi titolo alla data del 31 di- 

cembre 2004. 

In particolare indicare: 

— nel rigo E01, la dimensione complessiva 
degli scaffali espressa in metri lineari. Al ri- 
guardo si precisa che per calcolare il dato 
in questione è necessario sommare le misu- 
re di tutti i ripiani; 

— nei righi da E02 a E04, il numero comples- 
sivo di muletti, macchine da imballo di vario 
tipo e di computer strumentale all'attività; 
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— nel rigo E05, barrando la casella, l'even- 
tuale presenza nella struttura dell'impresa di 
un magazzino informatizzato. Per gestione 
informatizzata del magazzino si intende ri- 
ferirsi all'ipotesi in cui gli operatori possono 
controllare l'effettiva disponibilità di ma- 
gazzino grazie ad una organizzazione 
informatizzata di quest'ultimo. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 


zioni a questo model 
quanto stabilito nelle is 
lazione dei quadri d 


o, prescindendo da 
ruzioni per la compi- 
el modello UNICO 


2005 finalizzati alla d 


leterminazione del rif 


— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, tem- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle’rimarienze 

inali relative ai generi di monépolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai geferi Séggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi-pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrifigànti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli/esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
comméreializzati dai rivenditori in base a 
contatti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
Magnetici; 

— nel'rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 

nalli.relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 

mentare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 


sultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi 
avorati, merci e prodotti ‘finiti, nonché ai 
prodotti in corso di lavoràzione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto/delle esistenze ini 
ziali relative ai gen&ri dvmonopolio, valori 
bollati e postali, màfche assicurative e va- 
ori similari e ai(generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abboamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui fivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
he_gi beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


li relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del T.U.I.R.); 
— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
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ti di distribuzione stradale difegrburanti e ai 

beni commercializzati dai. fivenditori in ba- 

se a contratti estimatofidi giornali, di libri e 

di periodici, anche su‘supporti audiovideo 

magnetici; 

nel rigo F10, Vammontare dei costi relativi 
all'acquisto di ‘ber e servizi strettamente 
correlati allaproduzione dei ricavi che ori- 
ginano dell'attività di impresa esercitata. 

on vannò/ considerati, ai fini della compi- 
azione dixquesto rigo, i costi di tipo gestio- 
nale, chel riguardano il complessivo svolgi 
mE@nto dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
elativi alle tasse di concessione governati- 
vayalla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 

o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

le da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
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ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del- 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 


b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 


c 


dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 
Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
eerimento alla nozione di costo di cui all'art. 


citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di.ffne rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodò, di imposta, ad ec- 
cezione delle sotmmé corrisposte ai col 
laboratori cke. hanno cessato l'attività, 
eventualment&*dédotte in base al criterio 
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110, comma 1, del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a 
sono ridotti, rispettivamente, del 
per cento. la riduzione è attribuita a tu 


nei periodi 


eb) 


0 e del 20 


fi gli 


esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 


coloro che di fatto non hanno fruito dell 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche al 


prese costituite dopo il 12 giugno 1994 


relazione all'acquisto di beni usati]. 


Nel campo interno di rigo F11 
indicato il valore relativo ai beni strumén 
disponibilità per effetto di contratti dihloc 
ne non finanziaria, già inclusi nel/rigo F 


‘age 
357 
e im 
o in 


deve essere 


aliin 
azio 


11. 


— nel rigo F12, l'ammontare delleGpèse per 


prestazioni di lavoro e, in poîticolare: 
1. le spese per prestazioniidi lavoro, 
se quelle sostenute pei contributi e 


inclu- 
per i 


ATTENZIONE 


Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 


dente con l'anno solare). Ne deriva ch 
si tiene conto del valore dei beni ceduti 


e non 
, men- 


tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 


quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei 
strumentali”: 
— non si tiene conto degli immobili, incl 
costruzioni leggere aventi il requisito 
stabilità; 
— va computato il valore dei beni strume 
cui costo unitario non è superiore a 5 
euro, ancorché gli stessi beni non sian 


beni 


use le 


della 


ntali il 
(ezio) 


o stati 


rilevati nel registro dei beni ammortigzabili o 


nel libro degli inventari ovvero nel regis 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 
- le spese relative all'acquistodi Beni 


vò de- 


mobili 


adibiti promiscuamente all'ésèrcizio dell'im- 
presa ed all'uso personale familiare vanno 


computate nella misura del 50 per ce 


nto; 


— è possibile non tener cohto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condiziòne che non siano state 
dedotte le relatie*quote di ammortamento. 


Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiu 


nto to- 


talmente indeft@ibile per effetto dell'opzione 
per la dispensavdegli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. nam683 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri/di cùî'all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
638. del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 


relativa alle singole operazioni di ac 


quisto 


costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 


premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno ea tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensiyé degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnZ@amaturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hafiho cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo [interinale] ai sensi del 
a L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
embre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 


. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 


e Ae 


di ca 


ISSO 


Si precisa, saltresì, che vanno considerati nel 
computo,dellé spese per prestazioni di lavoro 
di cui gi. pùnti precedenti anche: 


— i premi 
ziome c 


pagati alle compagnie di assicura 
e sostituiscono in tutto o in parte le 


suddette quote di indennità di quiescenza e 


previde 


nza maturate nell’anno; 


*.i.costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 


dal terri 
denti e 


torio comunale dai lavoratori dipen- 
dai titolari di rapporti di collabora 


zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 


del TU. 


In relazio 


R 


ne ai criteri da adottare per la de- 


terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 


lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 


biano una 


svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 


renti l’attivi 


diretta correlazione con l'attività 


tà esercitata, ad esempio, quelle 


sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 


to realizza 


‘o da un designer. Si considerano 


altresì, spese direttamente afferenti all'attività 


esercitata, 
sone per il 
amministra 


quelle sostenute da società di per 
pagamento dei compensi ai soci 
ori. 


Non possono, invece, essere considerate 


spese dire 


sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 


un procedi 


nute per prestazioni rese nell'esercizio d 
un'attività d'impresa 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 


agli agenti 


fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 


se indicate 


tamente afferenti all'attività quelle 


mento giudiziario, né quelle soste- 


pertanto non vanno con- 


e rappresentanti di commercio). Si 


al rigo F13 “Spese per acquisti di 


servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni a 


rigo F12 devono essere 


indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 


lavoro 


rese da lavoratori autonomi, diret- 


tamente afferenti l’attività esercitata dal 


contrib 


vente; 


— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 


piego 


di personale di terzi, distaccato 
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presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L_ 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 
— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 
— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 
i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fomitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavorof 
- le spese di tenuta della contabilità inclu 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
- le spese per il trasporto dei Deni vanno 
considerate solo se non Sohe state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei\pfemi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'ttività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione dellewautovetture, comprendendo 
tra gli sfessi,\ai fini di semplificazione, ol- 
tre all@)RCA, anche quelli per furto e in- 
cendione i premi Inail relativi all'impren- 
ditore;)e ai collaboratori familiari); 
fra i"Consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 


cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle &s; 
sioni di materie prime e sussidiarie, di s6; 
milavorati e di altri beni mobili, esclysi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti/fper esse 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece 

e dei ricavi derivanti dall'affiftà di’un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività pèr le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissiy, che vanno in- 
dicati nel rigo F15, 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicufative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato? 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
forieftotoedicio, totogol, totip, totosei; dalla 
vefiditaydi schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 


— 2415 — 


—- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti” effettuata dagli 
esercenti impianti dî*distribuzione strada- 
le di carburanti; 

- la rivendita, in base-d contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videoMmagnetici; 

— la vendita*di valori bollati e postali, generi 
di monopolio) marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gdl, tofosei, totip, tris, formula 101; 
—fanvendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
Mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fori 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizza 
o dal software GERICO al fine di calcolare 
a quota parte dei costi che fa riferimento al- 
e attività di vendita di generi soggetti ad 
aggio o a ricavo fisso per neutralizzarne l'ef- 
etto ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore nei confronti delle attività diverse da 
quelle per le quali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fissi. 
n base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- "Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e] del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 
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ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


la compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad\im- 
mobilizzazioni per lavori interni, c@rrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenùté per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestiéni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità mg'estranee alla ge- 
stione caratteristicadell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigohad esempio: 

— i redditi degli(îmmobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'eserciziodella stessa, né beni alla cui 
produziene è al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili.congorrono a formare il reddito nel 
l'ammòntare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 


mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
esi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 
— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 
la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 
di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 
i non altrove classificabili (ad esclusione 
dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 
ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio deb 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destindti,al 
consumo personale o familiare dell/imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche lé*quote delle 
predette plusvalenze realizzéte in’ esercizi 
precedenti ed assoggettate/a tassazione nel 
periodo d'imposta in esante. 


n questo rigo devona-essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 
n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime’ costituiscono proventi straordinari); 
— nel rigo‘ F20, campo 1, i costi per il godi- 
meniòdi beni di terzi tra i quali: 
= INegnoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 
+ i canoni di noleggio; 
— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
elativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 
Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia- 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
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rigo F1 2), costi per i servizi èseGuiti da ban- 
che ed imprese finanziarie, per spese po- 
sali, spese per corsi diaggiornamento pro- 
fessionale dei dipefidenti” 

— nel rigo F22, l'ammoritare delle quote di 
ammortamento/del costo dei beni materiali 
ed immateriali, ‘strumentali per l'esercizio 
dell'impreséadeferminate ai sensi degli artt. 
64, comme=2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menji*antteipati e accelerati. Si ricorda che 
con tiferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 

accantonamento a fondi rischi e altri ac- 

cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F32 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 

gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 

comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 

T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 

nario, i costi di gestione e manutenzione di 

immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 

parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

fanti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’ 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
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cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.L.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-"; 
— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenz® 
devono essere indicate quelle derivanti, da 
alienazioni di natura straordinaria, Soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
— nel rigo F30, il reddito difimpresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta‘risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negativemindicate nei righi del 
presente quadro,F*etfilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicdtardeve coincidere con il 
reddito [o la perdità), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG» 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le_pèrsone fisiche in contabilità ordina 
ria © seînplificata, rispettivamente con il ri- 
g© RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
Quadio RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 


il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 


quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 

T.U.I.R., hanno optato per il regime ordino? 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i còsti 
per l'acquisto di prodotti soggetti @lhaggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono esserè/indicate le ri- 
manenze finali relative\g prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, Harrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo-F35yai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633472, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a Tegistrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

—fel rigo F36, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 
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8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possoîte.eSsere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settére. 

contribuenti éhe non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà rettificare il peso di alcune 
variabili peùve” quali la Commissione degli 
esperti ch&ha’validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un) correttivo. Tale correttivo consente 
di verifieate se l'eventuale differenza tra l'am- 
méhtare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
fanfe dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
le’variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare r 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l’Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risuliano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nell' ipotesi in cui è 
prevista l'applicazione di tali riduzioni, il quadro 
degli elementi contabili va compilato con l'indi- 
cazione dei valori al lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per lavoro 
dipendente ed altre prestazioni diverse da lavo- 
ro dipendente e afferenti l'attività d'impresa pari 
a euro 25.822,84, nel rigo F12 del quadro de- 
gli elementi contabili andrà indicato l'importo 
complessivo pari a euro 36.152,00, al lordo 
della riduzione spettante a seguito dell'applica- 
zione del correttivo per gli apprendisti. 
I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri] 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 
ri a euro 10.329,14: 

Trilot. © trimestri 

Til O trimestri 

Tril2 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
Porta 


lo) 
=20% 


% app = 30% x > 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 


4-3) 
Pe e sg ST 
14 14 

% app = 30% x 


2 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a dro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL'CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprefidista Con un contratto di 
5 anni iniziato in di 1/57/2004 a cui corri 
sponde la spesa perJavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot w20 irimestri 
Til O ‘trimestri 
Til 272 trimestri 
(20 — 0) a (20 — 2) 
20 20 
2 


( | 


% app.= 30% x =28,5% 


ta, spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 
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Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) 0 30,0% 
01/10/2004 0 I 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 (O) 3 22,5% 
01/01/2004 è, 4 20,0% 
01/10/2003 i d 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 6 2,5% 
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va CODICE FISCALE 
200! TTTIIIITLI panda 
ZA genzia 
ams Ntrate+ 
Modello SM41U 
51.84.0 Commercio all'ingrosso di computer, apparecchiature informatiche, periferiche e di software 
| | 51.850 Commercio all'ingrosso di altre macchine e di attrezzature per ufficio 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
QUADRO A doro 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto o A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di Ù formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata | Progressivo unità locale 1 2 3 4 7 8 9 10 
all'esercizio 
dell'attività 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Locali destinati a deposito / magazzino Mq 
B04. Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
BO5 Locali destinati ad uffici Mq 
B06 Locali destinati all'assistenza tecnica / laboratorio Mq 
B07 Locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B08 Spazi esterni destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B09 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 
BIO Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
Vendita al dettaglio con apposita licenza 
B1] Locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 
B12 Scaffalature Metri lineari 
B13 Esposizione fronte strada Metri lineari 
B14__Locali destinati a deposito / magazzino se specificamente per il dettaglio Mq 
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QUADRO D 3 
I è 5 TRNELS h 'ercentuale 
Elementi Tipologia di vendita sui ricavi 
pote DA DO1 Ingrosso con vendita al banco % 
ell'attività ; Tua 7 Feo 
DO2 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori) % 
DO3. Ingrosso a libero servizio (self-service) % 
DO4 Partecipazione a bandi di enti pubblici e convenzioni / accordi con privati (banche, grandi imprese, ecc.) % 
DO5 Vendite su catalogo e per corrispondenza, via fax, internet % 
DO6 Dettaglio Sh 
D07 Provvigioni per intermediazione / vendita c. terzi o conto deposito % 
TOT = 100% 


Tipologia dell'offerta 


Percentuale 


Prodotti informatici sui ricavi 
D08 Hardware % 
DO9 Programmi gestionali e trasmissioni dati 3 
DI0 Altro software diverso dal rigo precedente % 


Prodotti elettronici 


D11 Macchine da scrivere (meccaniche, elettriche, elettroniche ecc.) e macchine contabili % 
D12 Calcolatrici, registratori di cassa % 
D13 Fotocopiatrici, fotoriproduttori, fax % 


Attrezzature per ufficio 


D14 Attrezzature per segreterie (rilegatrici, plastificatori, distruggi documenti, etichettatrici, materiale schedografico, classificatori ecc.) % 

D15 Apparecchiature audio, video, telematiche, telefoniche % 

D16 Strumenti tecnici (di misura, per topografia o geodesia) % 
Mobili per ufficio 

D17 Arredo (scrivanie, armadietti, cassettiere, etc.) % 

D18 Scaffalature e schedari % 


Accessori/Materiale di consumo 
D19 Stampati e prodotti carto tecnici 


D20 Supporti magnetici, dischi, memorie di massa 


D21 Materiale chimico di consumo 


D22 Accessori per hardware (salvaschermo, cavetteria, copritastiera, ecc.) 
D23 Materiale tecnico didattico 


a | 3° | 3° | 3 | 3° 


Servizi alla clientela 
D24 Consulenza informatica e formazione 


D25 Assistenza tecnica 
D26 Noleggio 
D27 Altro 


a | 3° | 3° | 3 


TOT = 100% 


Altri servizi offerti 
D28 Permuta ritiro dell'usato Barrare la casella 


D29 Immagazzinaggio Barrare la casella 


D30 Assemblaggio e installazione Barrare la casella 


D31 Consegna al destinatario Barrare la casella 


D32 Sito internet per la vendita Barrare la casella 


(segue) 


— 2420 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO conce RscAE 
2005 NENSNSSSSE —_o 


Studi di settore 


vr: genzia 
ams, Ntrate: 


Modello SM41U 


(segue) 
QUADRO D Percentuale 
Elementi Tipologia di clientela sui ricavi 
pata DA D33 Commercianti al dettaglio % 
[ell'attività ; TITO - 
D34 Enti pubblici e privati, scuole e comunità % 
D35 Grande distribuzione e distribuzione organizzata % 
D36 Imprenditori individuali, società commerciali e non % 
D37 Esercenti arti e professioni anche in forma associata % 
D38 Privati % 
D39 Commercianti all'ingrosso % 
D40 Altro % 
TOT = 100% 
DA41 Cessioni (U.E. ed extra U.E.) % 
Percentuale 
Altri dati specifici sui ricavi 
D42 Ricavi derivanti dalla vendita al dettaglio di prodotti provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso % 
D43 Ricavi derivanti dalle vendite promozionali % 
DA4 Giorni di partecipazione a fiere e mostre Numero 
Area di mercato 
DA45 Nazionale (1 = Comune; 2 = Provincia; 3 = fino a 3 Regioni; 4 = oltre 3 Regioni) 
D46 UE. Barrare la casella 
D47 Extra U.E. Barrare la casella 
Modalità organizzativa 
D48 Indipendente Barrare la casella 
D49. Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D50 Concessionario / esclusivista di un produttore Barrare la casella 
Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 
D51 Da imprese produttrici in Italia % 
D52 Da imprese produttrici o commercianti all'estero % 
D53 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affilianti % 
D54 Da importatori /concessionari di marche estere % 
D55 Da altri grossisti % 
TOT = 100% 
Non dipendenti Dipendenti 
Addetti all'attività di vendita Numero Numero TEO 
D56 Banconisti 
D57 Venditori diretti 
D58 Addetti all'assistenza/consulenza 
D59 Magazzinieri 
D60 Addetti all'attività di vendita al dettaglio 
D61 Agenti/rappresentanti 
Costi e spese specifici 
D62 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00 
D63 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto per voci diverse dall'acquisto di merci ,00 
D64. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D65 Costi per deposito e custodia presso terzi ,00 
D66 Spese per servizi diretti alla propria clientela e affidati a terzi ,00 
D67 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività ,00 
D68 Spese sostenute per i collaboratori coordinati e continuativi 00 


(segue) 
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QUADRO D Ricavi provenienti da rapporti speciali con la clientela CGI 
Elementi sui ricavi 
Tara m D69 Da concessioni esclusive per zone % 
ell'attività D70 Da contratti di affiliazione % 
Mezzi di trasporto 
D71 Autovetture Numero 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D72 finoa3,5t Numero 
D73 oltre t. 3,5 e fino at. 12 hs 
D74 superiore a 12 t. Numero 
D75 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Scaffali Metri lineari 
Beni strumentali E02 Muletti Numero 


E03 Macchine per imballo di vario tipo 


Numero 


E04 Computer 


Numero 


E05. Magazzino informatizzato 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 |. pae 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 5 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti i 
F12 SH È i AUZRUI 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
FI6 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 L ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) Ù ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili fi ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) hi ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del DPR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra DS {LV.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM42U va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come atti- 
vità prevalente quella di “Commercio al det- 
taglio di articoli medicali ed ortopedici” - 
53.32.0. 


Il presente modello è così composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore, 
e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SM42U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri. 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appor 
sitamente predisposto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboràtori coordi 
nati e continuativi, degli assotiati in parteci 
pazione e dei soci è nedessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con ri 
erimento al personGle&con contratto di forni 
ura di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro e al’ personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavororintetmittente, di lavoro ripartito, a 
ermine_e ÎNlavoranti a domicilio, va, invece, 
indicdto il) numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 


contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet- 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo laîmoda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembrè+2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continbativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligdtoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro'a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003»ché non possono essere ricon- 
dotti a.Un’progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del.D.Lgs: 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
éato-anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
fimane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
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tratto di formazione e lavoro/o di inseri- 
mento, nonché il numefoxdelle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite, felative agli apprendisti 
che svolgofie attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DMIO re- 
lativial 2004; 

— nel rigo /A04, il numero complessivo delle 

gionale retribuite relative agli assunti a tem- 

pò pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2004, nonché il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative al personale con 

contratto di fornitura di lavoro temporaneo 

o di somministrazione di lavoro, determina- 

to dividendo per otto il numero complessivo 

di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 

fatture rilasciate dalle imprese fomnitrici o di 

somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
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che non hanno occupazione prevalente nel 
‘impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
‘apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
lempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
nel rigo A13, il numero degli amministrato 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 

lative all'unità locale e agli spazi che, a qual 

siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
l'attività di vendita. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 

dipendentemente da quanto risulta dalla 

eventuale licenza amministrativa. | dati da inf 
dicare sono quelli riferiti all'unità locale utiliz* 
zata nel corso del periodo d'imposta. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo B01, l'anno in cui l'impiésa inte- 
ressata alla compilazione del modellé ha 
iniziato l’attività nella unità locale=presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in(cùirè situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza &lettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatofi,sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in Metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla/vendita e all'esposizione interna 
della méîce; 

— nel rigo -B06, la superficie complessiva, 
esplessa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel_rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B08, 


a superficie complessiva, 


espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio; 
nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uso professionale. Si tratta, ad 
esempio, della sala prova, sala applica 
zione, sala gessi, ecc. Vanno comprese, al. 
tresì, le sale adibite al collaudo ed all'ad- 
destramento; 
nel rigo BIO, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine); 
— nel rigo B11, la localizzazione dell’eserci- 
zio, utilizzando il codice 1, se si tratta di 
una struttura autonoma; il codice 2, se l'e- 
sercizio è inserito in un centro commerciale 
al dettaglio; 
— nel rigo B12, l'ammontare dei costi e delle 
spese sostenute per beni e/o servizi comu- 
ni forniti da strutture nelle quali è inserito l'e£ 
sercizio commerciale in caso di locélizza 
zione non autonoma. Si tratta, ad esempio, 
delle spese relative a quote cofidòminiali 
derivanti dall'inserimento in altri centri com- 
merciali, addebitate per la gestione dei be- 
ni comuni e per la prestaziohe'dibervizi (cu- 
stodia dei parcheggi, eUta dei giardini, 
ecc.); 
nel rigo B13, barrando .Jaelativa casella 
se l'esercizio è upîcato” in prossimità di 
ospedali, ASL, case di/cura o ambulatori. 
Si precisa che la “prossimità” va intesa sot 
to il profilo della/possibile influenza in ter 
mini di potenzialità economica delle struttu 
re individuate. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


— rehrigo B14, la somma di tutte le superfici, 
&spresse in metri quadrati, dei locali desti- 
Nati a deposito e/o magazzino delle merci 
è di attrezzature varie; 

= nel rigo B15, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, dei locali de- 
stinati ad uffici; 

— nel rigo B16, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Con riferimento ai dati relativi al 
personale, si rimanda alle indicazioni fornite 
nelle istruzioni del Quadro A - Personale ad- 
detto all'attività. 

In particolare indicare: 


Prodotti merceologici venduti (acquistati da 
terzi non lavorati/non personalizzati dal- 
l'impresa) e/o servizi offerti 


— nei righi da DO1 a D28, per ciascuna del- 
le tipologie elencate, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi. 
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Il totale delle percentuali indicàte’ nei righi da 
DO] a D28 deve risultarépdri a 100; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D29 a D34, per ciascuna ti- 
pologia di clienifela individuata, la percen- 
tuale dei riéavi conseguiti in rapporto di ri- 
cavi complessivi. 

Il totale dellè(percentuali indicate deve risul 

tare pari dNL00; 


Recapiti 


- nel, rigo D35, il numero di recapiti presso 
strutture proprie; 

y nel rigo D36, il numero di recapiti presso 
strutture di terzi; 


Servizi offerti 


— nei righi da D37 a D44, barrando la rela- 
tiva casella, i servizi offerti alla clientela; 


Altri dati 


— nel rigo D45, l'ammontare complessivo dei 

ricavi derivanti da convenzioni; 

— nel rigo D46, l'ammontare complessivo dei 
ricavi derivanti dalla partecipazione a gare 
d'appalto; 

— nel rigo D47, la tipologia di vendita prati 
cata dall'impresa interessata alla compila 
zione del modello, utilizzando il codice 1, 
se si tratta di attività assistita, il codice 2, se 
si tratta di attività a libero servizio [selfser- 
vice), il codice 3, se si tratta di attività mista 
[selfservice assistito). Si precisa che per 
vendita assistita si intende quella che pre- 
vede l'assistenza al cliente da parte di per- 
sonale addetto; per vendita mista, invece, 
si intende quella effettuata in esercizi com- 
merciali organizzati come selfservice nei 
quali, però, è anche previsto che il cliente 
possa richiedere l'assistenza da parte di 
personale addetto. 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D48 a D852, per ciascuna del 
le modalità di acquisto elencate, la percen- 
tuale dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti di cui al rigo FO9 del 
quadro degli “ Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D48 a DS2 deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D53 a D55, barrando la rela- 
tiva casella, la modalità organizzativa che 
caratterizza l'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D56, l'ammontare complessivo del 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
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presentanza di cui all'articolo 108, comma 

2, del Tuir, senza tener conto, per le spese 

di rappresentanza, dei limiti di deducibilità 

previsti da tale disposizione, nonché quelle 

sostenute per la partecipazione a fiere e 

mostre; 

— nel rigo D57, l'ammontare complessivo del 

e spese sostenute per lavorazioni affidate a 

erzi; 

— nel rigo D58, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercente, per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per l'allestimento dell'arredo 
del punto vendita, per fornire servizi di con- 
sulenza e per l'addestramento del persona 
le addetto alle vendite; 

— nel rigo D59, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per corrispondere provvigio- 
ni di vendita e rimborsi spese; 


Addetti all'attività d'impresa 


— nei righi da D60 a D63, nella prima co- 
lonna, il numero degli addetti che non so- 
no titolari di un rapporto di lavoro dipen- 
dente, come, ad esempio i collaboratori 
coordinati e continuativi e coloro che effet 
tuano prestazioni occasionali. Per l’indivi- 
duazione del numero, si devono sommare 
tutti gli addetti all'attività d'impresa indi 
pendentemente dal periodo di tempo per il 
quale hanno prestato attività nel corso del 
l'anno. Ad esempio, se un “tecnico sanita- 
rio abilitato” ha prestato servizio per due 
mesi ed un altro tecnico sanitario abilitato 
per altri cinque mesi, andrà indicato, nel ri- 
go D60, il numero 2. Si precisa, inoltre, 
che devono essere conteggiati una solà 
volta i soggetti per i quali sono stati stipu- 
lati più contratti di collaborazione coord 
nata e continuativa nel periodo d/ifmposta 
considerato; 

nei righi da D60 a D62, nella seconda co- 
lonna, il numero degli addettixtitolari di 
rapporto di lavoro dipenderfte.a tempo pie- 
no o a tempo parziale €, nella terza co- 
lonna, il numero dellesgiòmate retribuite 
[vedi istruzioni al quadî&*Personale addet- 
to all'attività”). 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadraaF devono essere indicati gli ele- 
menti contabili” necessari per l'applicazione 
dello studiùàdi settore. Come già precisato nel 
paragrafo)2, della Parte generale, unica per 
tuttitmodelli, i soggetti che determinano il red- 
ditaxcon criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 


to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la dompk 
lazione dei quadri del modello WNICO 
2005 finalizzati alla determinazionèadel ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie pfime, é sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso dij lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tefier conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similare ai generi soggetti a ricavo fis- 
soad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 
— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 
— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 
1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 


2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
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non di durata ultrannualeXatt. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener Conto delle rimanenze 
inali relative ai genèri di monopolio, va- 
ori bollati e postàli/marche assicurative 
e valori similari.e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (adheSempio, schede e ricari- 
che telefénichè, abbonamenti, biglietti e 
esserepeni/mezzi pubblici, viacard, tes- 
serece Biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti Gi lubrificanti la cui rivendita è ef- 
eltuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
Tommercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.I.R.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
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stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
e prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e_degli 
eventuali contributi di terzi, dei eni\ma- 

teriali e immateriali, escluso l'avviaménto, 
ammortizzabili ai sensi degli»agtt. 64, 
102 e 103 del T.U..R., da irfdicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvéro nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, copsîderando le even- 
vali rivalutazionia notma di legge effet 
vate prima dell'ettirata in vigore delle di- 
sposizioni di@dikggli artt. da 10 a 16 det 
a legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b) il costo dif@equisto sostenuto dal conce- 
dente fer i\beni acquisiti in dipendenza 
di ceftratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tdl fin non assume alcun rilievo il prezzo 
di Tîscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 


c 


ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto 0 di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor 
male determinato con riferimento al mo- 


mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 


Per la determinazione del valore dei ben 


i stru- 


mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 


si tiene conto del valore dei beni ceduti, 


men: 


tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 


quisiti nel corso del periodo d'imposta. 
Nella determinazione del “Valore dei 
strumentali”: 

— non si 


beni 


iene conto degli immobili, inéluse,le 


costruzioni leggere aventi il requiSito della 


stabilità; 


ù 


— va computato il valore dei benî stiumentali il 


cui costo unitario non è supefiore a 516,46 


euro, ancorché gli stessi béni nofi siano stati 


rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari Gyyero nel registro de- 


gli acquisti tenuto aifini IVA; 


— le spese relative all'acquisto di beni mobili 


adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 


presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella/misura del 50 per cento; 


— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumefttali inutilizzati nel corso del periodo 


d'impgsta»a condizione che non siano 


state 


dedotte layfelative quote di ammortamento. 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 


talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
fera dispensa degli adempimenti prevista 
pere operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
DPR. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 


rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 


positivo), tale onere non rileva ai 
terminazione della voce in esame. 


del “valore dei beni strumentali” si deve 
ferimento alla nozione di costo di cui a 
110, comma 1, del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a 
sono ridotti, rispettivamente, del 
per cento. la riduzione è attribuita a tu 


relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
ini della de- 


Si precisa, inoltre, che per la determinazione 


ar ri- 
l'art. 


nei periodi 


eb) 


0 e del 20 


fi gli 


esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 


coloro che di fatto non hanno fruito dell 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche al 


prese costituite dopo il 12 giugno 1994 


relazione all'acquisto di beni usati]. 


‘age 


357 


e im 


o in 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
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indicato il valore relativo ai behi,strumentali in 
disponibilità per effetto di'tofttratti di locazio- 
ne non finanziaria, già‘fnclusi nel rigo F11. 


_ nel 


rigo F12, l'amMofitafe delle spese per 


prestazioni di lavoròse/ in particolare: 


T: 


le spese perprestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sosténute per i contributi e per i 
premi Indil,, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo.pieto e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at- 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
sò, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fomitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 


o) 


. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 


verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
fembre 2003, n. 276, ecc.), direttamente 
afferenti l'attività esercitata dal contribuen- 
e, comprensive delle quote di indennità di 
ine rapporto dei collaboratori coordinati 
e continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessato 
‘attività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa. 


Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 
di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 


zione c 


e sostituiscono in tutto o in parte le 


suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell’anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 
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In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distacèato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, ms2706 e le 
spese sostenute in base a contatto di for 
nitura di lavoro temporaneoNinterinale] ai 
sensi della L 24 giugno, 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazionè di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e s.del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n./276 did eccezione della 
parte eccedente glisoneri retributivi e con- 
tributivi (quest'Ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13,)l'ammontare delle spese so- 
stenutePer l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità;Lil trasporto dei beni connesso all'ac- 
qUisto”o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 


Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 
i compensi corrisposti agli amministrato 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste» 
nuto per l’impiego di personale in base @ 
contratto di fomitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione/di.lavoro; 
le spese di tenuta della contabilità”inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri/paga e 
per la compilazione delle dichigrazioni fi- 
scali; non comprendonò, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, par/'assistenza in 
sede contenziosa; 
le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate sololse non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene cohto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché*kebbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esémpîe, i premi riguardanti l'assicura- 
Zioney delle autovetture, comprendendo 
fagli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
tie alla RCA, anche quelli per furto e in- 
tendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
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li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella prodiziohe. 

Non si deve tenere coro, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle/attività per le quali si perce- 
piscono aggi o*trigavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F}S. 

Si tratta adresembpio: 

— degli aggi\Conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marghe ) assicurative e valori similari, indi 

pénderitemente dal regime di contabili 

adottato; 
>, dèi ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratt 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Q 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 
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ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
‘ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizza 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e] del com- 

1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi* 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


e) 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, deleBaP.R 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto(dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. XTNha previsto 
che l'adeguamento agli siédi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi dà quelli in cui 
trova applicazione per la/pfima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimShè effettuata a condi- 
zione che il contribuente versi una maggio- 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif 
erenza tra iXicavi derivanti dall'applica 
zione degli*studi e quelli annotati nelle scrit 
ure contabili. Tale maggiorazione, che non 
va indiegiaynel rigo F17, deve essere ver- 
sata, (utilizzando l'apposito mod. F24, en- 
ro/il'tefmine per il versamento a saldo del- 
‘imposta sul reddito. La maggiorazione non 
è dovuta se la predetta differenza non è su- 
periore al 10 per cento dei ricavi annotati 
nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi eti» 
guardano soltanto gli elementi che nondlevo; 
no essere inclusi nei righi precedenti,da‘F01 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori/ihtemi, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha/sostenuto per 
la realizzazione intern&divimmobilizzazio- 
ni materiali e immateriali, 

— nel rigo F19, gli ‘gliriproventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con contifuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in'questò rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
ché noîvcostituiscono beni strumentali per 
l‘esereizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
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consumo personale o familiar&dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci’ Devono essere 
indicate in questo rigo@nche le quote delle 
predette plusvalenze” r&alizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposié in esame. 


In questo rigé.deyono essere inoltre indicati 
gli altri componetrti positivi, non aventi natura 
finanziaria ostraordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenzederivanti da operazioni di trasferimen- 

to/dixaziende, complessi o rami aziendali (que 

‘ste Ultime costituiscono proventi straordinari); 

< nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovet 
ture, autocaravan, motocicli e ciclomotori 
utilizzati nell'esercizio dell'impresa va te- 
nuto conto delle disposizioni di cui all'art. 
164 del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia 

ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
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— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 


sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 


comma ] e 2, lett. e 


, fl, i) ml, n), 0) del 


T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro 
ve classificati; 

nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finarì: 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventima» 
tura finanziaria (es. proventi da aria 85, 
comma |], lett. c), d) ed e), del TIÉALR). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventiCda ‘partecipa- 
zione, gli altri proventi finanzieri derivanti 
da crediti iscritti nelle imMebilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri provénti di natura finan- 
ziaria non allocatin)pretedenza quali inte- 
ressi su c/c bangari; su crediti commerciali, 
su crediti verso didendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negglivo, l'importo da indicare va 
preceduté*dalisegno meno “-; 

nel rigé F277 gli interessi passivi e gli altri 
oneri=finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
faffispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 


— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que. 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto giàwri: 
portato al precedente rigo. Pertanto, dd 
esempio, con riferimento alle minusvGlenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinasià, sbprav- 
venienze passive derivanti da faiti èccezio- 
nali o anormali (quali ad esèmpi© prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta\isultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negativé, indicate nei righi del 
presente quadro F &srilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato/deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolareydovrà coincidere: 

— per le*pérsòne fisiche in contabilità ordina 
ria/@asemplificata, rispettivamente con il ri 
g@.RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadfo RG di Unico persone fisiche; 

perle società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 
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— nel rigo F33 devono essera&Aifidicate le ri- 
manenze finali relative‘ frodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione“dall’)VA; 

— nel rigo F35,.g sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessiohiydi beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget- 
te%@aregistrazione, tenendo conto delle va- 
riàzioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

>.nehrigo F36, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
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l’Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari. a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 


— nel rigo X01, l'ammontare ibdigle delle spe- 
se sostenute per il lavoropfestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importò, determinato appli 
cando all'ammontare=delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo XO la formula indicata nel 
la tabella nh. 


8. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel àuadro Z sono richiesti ulteriori dati utili 
peyl'aggiornamento dello studio di settore. 
In-particolare, indicare: 


Costi e spese specifici 

— nel rigo Z01, l'ammontare delle spese so- 
stenute per corsi di formazione e/o di ag- 
giornamento professionale. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- 

di inizio del contratto di apprendistato 

nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 

stato complessivamente effettuati alla data 

del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 

TriTot in caso di fine del contratto di ap- 

prendistato nel corso dell'anno 2004). 


I 
(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto(di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003%a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6-0) | 
—_ + 
6 6 

2 


6-4) 


{ | 


% app = 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sdrà pàri a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha unApprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde“lanspésa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
Me Messo 
14 14 


% app = 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(209 (20 — 2) 
20° 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) 0 30,0% 
01/10/2004 0 I 27,5% 
0k406/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01701/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 i 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 9) 6 2,5% 
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52.32.0 Commercio al dettaglio di articoli medicali ed ortopedici 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 

Unità locale 
destinata all'attività 
di vendita 


A01 


Dipendenti a tempo pieno 


lumero 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, ogni a domicilio; 


personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A05 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI0 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI1 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 
BOI 


Amministratori non soci 


Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 


B02 


Comune 


03 


Provincia 


B04 


Potenza impegnata 


BOS 


Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 


B06 


Locali destinati a deposito/magazzino 


B07 


Locali destinati ad uffici 


B08 


Locali destinati a laboratorio 


B09 


Locali adibiti ad uso professionale ( ad es.: sala prove, sala applicazione, sala gessi, ecc.) 


Ma 


B10 


Esposizione fronte strada (vetrine) 


Metri lineari 


BII 


Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 


B12 


Costi e spese sostenuti per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 


00 


B13 


Esercizio ubicato in prossimità di ospedali, ASL, case di cura, ambulatori 


Barrare la casella 


B14 


Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
Superficie locali destinati a deposito/magazzino 


B15 


Superficie locali destinati ad uffici 


Ma 


B16 


Superficie locali destinati a laboratorio 
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NUMERO PROGRESSIVO 
Modello <MasÙ UNI DI/VENDITA 
QUADRO D Percentuale 
Elementi Prodotti merceologici venduti (acquistati da terzi non lavorati/non personalizzati dall'impresa) 5v' ricevi 
setta sa DO1 Strumenti, attrezzature medicali ed elettromedicali % 
ell'attività D02 Ausili per la mobilità personale (stampelle, carozzelle, articoli antidecubito, ecc.) % 
DO3 Protesi, ortesi, corsetteria correttiva e prodotti per la riabilitazione % 
DO4 Ausili uditivi (apparecchi acustici e ausili per la comunicazione e la trasmissione del suono) % 
DO5. Calzature e plantari % 
DO6 Protesi oculari e dispositivi ottici correttivi % 
D07 Protesi vocali % 
DO8 Articoli monouso (compresi gli articoli per incontinenti) % 
DO9 Prodotti elastocompressivi % 
DIO Arredi sanitari/ambulatoriali % 
D11 Attrezzature ed articoli sportivi % 
D12 Abbigliamento intimo/mare % 
D13 Prodotti di erboristeria % 
DIA Prodotti per l'infanzia % 
D15 Batteria e accessori per ausili uditivi % 
Altri prodotti merceologici venduti e/o servizi offerti 
DI16 Riparazione e manutenzione di ausili per la mobilità (anche se svolta da terzi) % 
D17 Riparazione e manutenzione di altri strumenti, attrezzature, altri ausili, ecc. (anche se effettuate da terzi) % 
D18 Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di calzature e plantari (anche se effettuata da terzi) % 
D19 Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di articoli di corsetteria (anche se effettuata da terzi) % 
D20 Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di prodotti per protesi ed ortesi (anche se effettuata da terzi) % 
D21 Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di ausili per la mobilità personale 
(stampelle, carozzelle, articoli antidecubito, ecc.) (anche se effettuate da terzi) % 
D22 Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di ausili uditivi % 
D23 Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di protesi vocali % 
D24 Fabbricazione e/o lavorazione/personalizzazione di protesi oculari e dispositivi ottici correttivi % 
D25 Noleggio di apparecchi medicali/elettromedicali % 
D26 Noleggio di apparecchi per la riabilitazione % 
D27 Assistenza tecnica (anche se svolta da terzi) % 
D28 Altro % 
TOT = 100% 
Tipologia della clientela Percentuale sui ricavi 
D29 Privati % 
D30 Soggetto riconosciuto con spesa a carico del S.S.N. % 
D31  Sanitarie/ortopediche/audioprotesiche/oculistiche % 
D32 Strutture sanitarie pubbliche: ambulatori, poliambulatori, ospedali, cliniche, case di riposo, case di cura 
o altre strutture sanitarie pubbliche % 
D33 Strutture sanitarie private: ambulatori, poliambulatori, ospedali, cliniche, case di riposo, case di cura o 
altre strutture sanitarie private % 
D34 Altro % 
TOT = 100% 
Recapiti 
D35 Recapiti presso strutture proprie Numero 
D36 Recapiti presso strutture di terzi Numero 
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NUMERO PROGRESSIVO 
il Modello cMasÙ UNIRÀ DI/VENDITA 
QUADRO D Servizi offerti 
Elementi D37 Installazione dei prodotti Barrare la casella 
Ra D38 Consegna a domicilio Barrare la casella 
ell'attività D39 Convenzioni con ASL e INAIL Barrare la casella 
DA40 Assistenza domiciliare Barrare la casella 
DA1. Prove di adattamento Barrare la casella 
DA42. Dispositivi sostitutivi Barrare la casella 
D43. Servizio di riparazione entro 24 ore Barrare la casella 
DA4 Addestramento all'uso Barrare la casella 
Altri dati 
DA45 Ricavi derivanti da convenzioni ,00 
D46 Ricavi derivanti dalla partecipazione a gare di appalto ,00 


DA47 Tipologia di vendita: 1= assistita; 2= libero servizio (self service); 3= mista (self service assistito) 


Percentuale 


Modalità d'acquisto sugli acquisti 


DA48 Da produttori % 
DA49 Da commercianti all'ingrosso % 
D50 Tramite gruppi d'acquisto, unioni volontarie, da consorzi, cooperative % 
D51 Da concessionari esteri z 
D52 Altro % 
TOT = 100% 

Modalità organizzativa 
D53 Indipendente Barrare la casella 
D54 In franchising o affiliato Barrare la casella 
D55. Associato a gruppo d'acquisto e/o unione volontaria Barrare la casella 

Costi e spese specifici 
D56 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D57 Costi sostenuti per lavorazioni affidate a terzi ,00 
D58 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, consorzi, ecc. per voci diverse dall'acquisto di merce ,00 
D59 Costi sostenuti per provvigioni e rimborsi spese corrisposti ,00 

Addetti all'attività d'impresa 

Non dipendenti Dipendenti 

D60 Tecnici sanitari abilitati Numero Numero Dune giornale 
D61 Altri addetti alle riparazioni Numero Numero NIE RrEEo 
D62 Addetti alla vendita Numero Numero Domatoigiomota 


D63  Tirocinanti e corsisti Numero 
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NUMERO PROGRESSIVO 
Modello SMA2U Noto 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00. 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 |. RERINZIO 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FOS Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" ti ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 
F12 Pest E. 00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto ea interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00. 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20  dicui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) ni ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 x ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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NUMERO PROGRESSIVO 
Modello SMA2U TOI 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33 Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti 00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Costi e spese specifici 
Dati complementari Z01 Spese sostenute per corsi di formazione e/o di aggiornamento professionale 00 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello Studio di set 
tore SMA43U deve essere compilato con riferi- 
mento al periodo d'imposta 2004 e deve es- 
sere utilizzato dai soggetti che svolgono come 
attività prevalente quella di: “Commercio al 
dettaglio di macchine, attrezzature e prodotti 
per agricoltura e il giardinaggio” — 52.46.4. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SM43U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO, 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informaziòrii re- 
ative al personale addetto all'attività, Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli assécîati, in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre?2004. Con ri 
erimento al personale con 'tontratto di forni 
ura di lavoro tempof&neo o di somministra 
zione di lavoro eval‘personale dipendente, 
compresi gli appfendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro inteîttiittente, di lavoro ripartito, a 
ermine e i/lavotanti a domicilio, va, invece, 
indicato jthumero delle giornate retribuite a 
prescinder&dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del731 “dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio»uA dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 


tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet- 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda» 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli ‘artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre/2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti, di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoròva-progetto, a pro- 
gramma o a fase di»programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che nion possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficccia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs.)10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato ‘anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
fimane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 


2 DAd 


tribuite relativo agli assunti dep contratto di 
lavoro intermittente, desomibile dai modelli 
DMIO relativi al 2003; 
nel rigo A03, il nymeto complessivo delle 
giornate retribuite felative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando’ per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DMIO re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate‘tetribuite relative agli assunti a tem- 
po pieng con contratto di formazione e la- 
véto, 0 di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lioydesumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fomitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A1O, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
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— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
‘apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
l’attività di vendita. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da quan- 
to risulta dalla eventuale licenza amministrati 
va. | dati da indicare sono quelli riferiti all'u- 
nità locale utilizzata nel corso del periodo 
d'imposta. 


In particolare indicare: 


— nel rigo B01, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello\ha 
iniziato l'attività nella unità locale rest ‘in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è=sityata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della(prayincia; 

— nel rigo B04, la potenzafelettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori SoMmare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in mefritquadrati, dei locali desti- 

nati alla vendita ed'alla esposizione interna 
della merce? 
rigo /B06) la superficie complessiva, 
espressGNin Metri quadrati, degli spazi al- 
l'aperto destinati alla vendita ed alla espo- 
siziéne della merce; 

— net rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad officina; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 


nati a deposito/magazzino di merci e at 
trezzature varie; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo BI0, il numero dei giorni di aper 
tura nell'anno; 

— nel rigo B11, l'orario giornaliero di apertu- 
ra secondo le fasce orarie individuate, uti- 
lizzando i codici ivi riportati; 

— nel rigo B12, l'ubicazione dell'unità locale, 
utilizzando i codici ivi riportati. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor: 
mazioni concernenti i diversi locali e spazi, 
non annessi alla unità locale destinata alla 
vendita (punto vendita), che sono utilizzàti per 
l'esercizio dell'attività. 
In particolare indicare: 


— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei |lécali desti- 
nati a deposito /magazzine di merci e at 
trezzature varie; 

— nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri qUadrafi, dei locali desti- 
nati all'esposizione»*delle macchine e delle 
attrezzature (ma non alla vendita); 

— nel rigo B15, |é superficie complessiva, 
espressa in mefri quadrati, dei locali desti- 
nati ad officina. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA” 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Con riferimento ai dati relativi al 
personale, si rimanda alle indicazioni fornite 
nelle istruzioni del Quadro A - Personale ad- 
detto all'attività. 


In particolare, indicare: 


Prodotti mercelogici venduti e servizi offer- 
ti 


— nei righi da DO1 a D17, per ciascuna del 
le tipologie elencate, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi. Il totale delle percentuali indicate 
deve risultare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D18 a D23, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

Servizi offerti 


E 


— nei righi da D24 a D26, barrando la rela- 


tiva casella, i servizi offerti‘alla clientela; 
Altri dati 


— nel rigo D27, il'numero delle referenze in 
assortimento; 
— nel rigo D28,, l'ammontare complessivo dei 
ricavi derivanti”dalla vendita effettuata con 
emissione Yi fattura; 
nel rigo D29, la tipologia di vendita prati 
catà, dall'impresa interessata alla compila 
zione del modello, utilizzando il codice 1, 
sessi tratta di attività assistita, il codice 2, 
sei tratta di attività a libero servizio (self 
service), il codice 3, se si tratta di attività 
mista (self-service assistito). Per vendita as- 
sistita si intende quella che prevede l'assi 
stenza al cliente da parte di personale ad- 
detto, per vendita mista, invece, si intende 
quella effettuata in esercizi commerciali or- 
ganizzati come self-service nei quali, però, 
è anche previsto che il cliente possa ri 
chiedere l'assistenza da parte di persona 
le addetto; 
— nel rigo D30, barrando la relativa casel- 
la, la presenza del magazzino informa- 
tizzato. 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D31 a D36, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
ta, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo FO9 del quadro degli “ Elementi con- 
tabili”. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D37 a D40, barrando la rela- 
tiva casella, la modalità organizzativa che 
caratterizza l'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D41, l'ammontare complessivo del 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 108, comma 
2, del TUIR, senza tener conto, per le spe- 
se di rappresentanza, dei limiti di deduci- 
bilità previsti da tale disposizione, nonché 
quelle sostenute per la partecipazione a fie- 
re e mostre; 

— nel rigo D42, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 
sercente, per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per l'allestimento dell'arredo 
del punto vendita, per servizi di consulenza 
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orniti e per l'addestramento del personale 
addetto alle vendite; 
— nel rigo D43, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione re- 
ative all'attività d'impresa. Non vanno in- 
dicati i premi relativi ad assicurazioni ob- 
bligatorie per legge riguardanti gli infortuni 
sul lavoro per il titolare ed il personale di- 
pendente; 
— nel rigo D44, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per la manutenzio 
ne e riparazione delle macchine e delle at 
rezzature utilizzate per il noleggio; 
— nel rigo D45, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per provvigioni di vendita e rimborsi 
spese; 


Addetti all'attività dell'impresa 


— nei righi da D46 a D48, per ciascuna delle 
specializzazioni professionali individuate, 
indicare: 
nella prima colonna, il numero degli addet 

i che non sono titolari di un rapporto di la- 

voro dipendente, come, ad esempio i colla- 

boratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 

‘individuazione del numero si devono som- 

mare tutti gli addetti all'attività d'impresa, in- 

dipendentemente dal periodo di tempo per 

il quale hanno prestato attività nel corso del 

‘anno. Ad esempio, se un “addetto alle ven- 

dite” ha prestato servizio per due mesi ed un 

altro per altri cinque mesi, andrà indicato, 
nel rigo D46, il numero 2. Si precisa, ino 
re, che devono essere conteggiati una sola 
volta i soggetti per i quali sono stati stipulati 

più contratti di collaborazione coordinata e 

continuativa nel periodo d'imposta conside- 

rato; nella seconda colonna, il numero de- 

gli addetti titolari di rapporto di lavoro di- 

pendente a tempo pieno e a tempo parzia- 

le e, nella terza colonna, il numero dellé 
giornate retribuite dei dipendenti a tempo 
pieno e a tempo parziale. 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari pet l'applicazione 
dello studio di settore. Com&igià precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che/determinano il red- 
dito con criteri forfetafitnon devono indicare i 
dati contabili richiesti tel presente quadro. 
soggetti che, pUîNpotendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'@rty66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regimerordinario, devono barrare la 
casella “ESntabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Perla deferminazione del valore dei dati rile- 
vanti gi fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 


i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi; 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché di 
prodotti in corso di lavorazione e qil servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monépélio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggettità ricavo fis- 
so [ad esempio, schede%e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viaeard\essere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base GNeontratti estimatori di giornali, di 
libri e(dìperiodici, anche su supporti au- 
dioyideomragnetici; 

— nel'rigo F02, il valore delle sole esistenze 
inizigli relative a prodotti finiti. Si precisa 
cherl'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
tigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, fomiture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze 
finali relative ai generi di monopolio, va- 
lori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
tessere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi], nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 


LA 


ranti, ai lubrificanti la cuîNivendita è ef- 
ettuata dagli eserceftiimpianti di distri 
buzione stradale di°carburanti e ai beni 
commercializzati daîyrivenditori in base a 
contratti estimatorisdi/giornali, di libri e di 
periodici, anche, su supporti audiovideo 
magnetici; 

nel rigo FOGH.l valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative.a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso»nelNvalore da riportare nel rigo FO5; 
nel tigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
liffelative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
937del T.U.I.R.}; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
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sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
e prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 

teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U...R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le evenf 
vali rivalutazioni a norma di legge effet. 
vate prima dell'entrata in vigore delle.di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10.a 16 del 
a legge 21 novembre 2000, nK342; 
b] il costo di acquisto sostenuto dal èence- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valor&gggiunto. A 
tal fine non assume aleòn rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di'acquisto; 

il valore normale®al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvefòhin dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o USOfretto d'azienda, va conside 
rato il Yalorè attribuito ai beni strumentali 
nell'attò diYaffitto o di costituzione in usu- 
frutto. Sin mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mefifo di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 


data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im; 
presa ed all'uso personale o familiaré vanno 
computate nella misura del 50 peròeento; 

— è possibile non tener conto del vatore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso*del, periodo 
d'imposta a condizione che(Nòn siano state 
dedotte le relative quote diammettamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valeré aggiunto to- 

talmente indetraibile petteffetto dell'opzione 

per la dispensa degli-adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 

rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 

teri di cui all'art. Y9-bis, dello stesso D.P.R. n. 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 

relativa allaxsingole operazioni di acquisto 

costituisce vndl componente del costo del be- 
ne cui/afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi diyprorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
gositivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Sj/precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati]. 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
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so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro‘ in natura, del- 
le quote di indennitàdi quiescenza e pre- 
videnza maturaté nèll'anno, nonché del 
le partecipazioni*agli utili, ad eccezione 
delle sommerCerrisposte ai lavoratori che 
hanno cessate, l'attività, eventualmente 
dedotte ifnbase al criterio di cassa. 

Tra le spese”in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

— di- tèrzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi) dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2008, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 

a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 

fembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 

ivi e contributivi (quest'ultima va com- 

putata nella determinazione del valore 

da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 

on vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 

di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell’anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
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cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro af 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e èén° 
tributivi (quest'ultima va compulgta nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti disservizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle\spese so- 

stenute per l'acquisto di servizi, inerenti ak 
l'amministrazione; la tenéta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni cSnnesso all'ac- 
quisto o alla vendita; \i/pîemi di assicura 
zione, relativi all'affivitàvi servizi telefonici, 
compresi quelli aecèssori; i consumi di ener 
gia; i carburantiNubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimefitosa tale elencazione, da in- 

tendersi tàssativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
sé di pubblicità, le spese per imposte e 
fass&7 nonché le spese per l'acquisto di 
berii, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 


mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 
i compensi corrisposti agli amministrato 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
le spese per il trasporto dei beni vanto 
considerate solo se non sono state/tonà; 
prese nel costo degli stessi beni qualipe- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie perhlegge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'imfprese (quali, ad 
esempio, i premi riglardanti l’assicura- 
zione delle autovetitre»ycomprendendo 
tra gli stessi, ai fin&di Semplificazione, ok 
tre alla RCA, anghe quelli per furto e in 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collgboratori familiari); 

tra i consumi di energia vanno comprese 

le spese sostenute nel periodo d'imposta 

per qudlsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia €lettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zafa perconsentire lo svolgimento del pro- 

Cessoyproduttivo, con esclusione delle spe- 

s&per il riscaldamento dei locali; 
+i»costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
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neri di monopolio, valori Bòlldti e postali 
marche assicurative e‘valori similari, indi- 
pendentemente dal fegime di contabili 
adottato; 
— dei ricavi derivanti ‘lalla gestione di ricevi- 
orie totocalcio) tetogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede. telefoniche, abbonamen- 
i, biglietti @2tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tesserè e biglietti per parcheggi; 
dalla gestiéne di concessionarie superena- 
lotto endletto, lotto; 
— dei kicavi conseguiti per la vendita dei car 
borante dai rivenditori in base a contratt 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Q 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 

—- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 
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tività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e] del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap; 
plicazione per la prima volta lo studio ovverò 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione chesil 
contribuente versi una maggiorazione=del3 
per cento, calcolata sulla differenzé&tra)i ri 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture coffabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata .ttilizzando l'ap- 
posito mod. F24, entro il tétmine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dòyuta se la predetta 
differenza non è sufetiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati/nelleyscritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale seziéne devono essere indicati gli ulte- 
riori eleménti che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole ‘informazioni richieste in questa sezio- 
ne ,dgli/importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. xa 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee dillavge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempib; 

- i redditi degli immobili relativiveli’impresa 
che non costituiscono beni' strumentali per 
l'esercizio della stessa,/né béni alla cui 
produzione o al cui scambig è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a@formare il reddito nel 
l'ammontare detàrminato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati Nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoftiadetivanti dalla locazione di im- 
mobili strumentali per natura”, non su 
segttibiliv quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

èsi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
un abbattimento; 

+ le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
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svalenze derivanti da operazionindi trasferimen- 

to di aziende, complessi otamfi aziendali (que 

ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, | costi per il godi 
mento di beni di tefzi.tra i quali: 

— i canoni di loéazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, defivanti dall'utilizzo di beni 
immobili Abenì mobili e concessioni; 

— i canoni-di_néleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricoteda che con riferimento ai canoni di 
logazigne finanziaria relativi ad autovettu- 
fe, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia 

ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
fanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 

rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 

le quote di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
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sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen- 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'attif 
vo circolante e altri proventi di natura finanè 
ziaria non allocati in precedenza qualiinte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commercigli, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel'caso'in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo dariadicare va 
preceduto dal segno meno “+; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In quest@, rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti comentbancari, su pre- 
stiti obbligazionari/ssu debiti verso fornitori 
e su altri finanziatortàsu mutui, su debiti ver- 
so Erario ed eftingassistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28;xj-proventi straordinari. La na- 
tura “stragidinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, Non tanto alla eccezionalità o 
all'anormialità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Dévono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
g0,..6d esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 


venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito; 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fimi-fiscali. 
L'importo indicato deve coincidéreacon il 
reddito [o la perdita), indicato fiei-righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere; 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispèttivamente con il ri- 
go RF50 del quadfo RE ‘ovvero RG23 del 
quadro RG di Unicòspersone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del’quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di,Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del qiàdro' RF di Unico Società di capitali ; 

— per®gli Enti non commerciali in contabilità 
ofdinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 

rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 
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— nel rigo F35, ai sensi delbart. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammOntare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta- 
zioni di servizi effettùate nell'anno, regi- 
strate o soggette a tegistrazione, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'art. 26 del 
citato decreto; 

— nel rigo F36,, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no date luégo a ricavi dichiarati ai fini del 
le impostèysui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
A° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7.QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particola- 
re rilevanza che tali variabili hanno assunto 
nella determinazione dei ricavi presunti evi- 
ando, così, su tali questioni il contradditto- 
rio con l'Amministrazione finanziaria. Ad 
esempio, la variabile “spese sostenute per il 
avoro prestato dagli apprendisti" non viene 
più presa in considerazione da GE.RI.CO. 
per il valore contabile indicato nei quadri 
dei modelli di dichiarazione dei redditi, ma 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM43U 


Studirdi*settore 


per il minor importo che risulta dalla appli 
cazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prendere 
a base per il calcolo delle riduzioni devono 
essere forniti tenendo conto delle eventuali va- 
riazioni fiscali determinate dall'applicazione 
di disposizioni tributarie (ad esempio, le spe- 
se e i componenti negativi relativi ad autovet 
ure, autocaravan, ciclomotori e motocicli van- 
no assunti tenendo conto di quanto previsto 
dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari. a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua 


dro degli elementi contabili &ndrà indicato 

l'importo complessivo ‘x gari a euro 

36.152,00, al lordo délla riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 
| contribuenti devéno indicare: 

— nel rigo X01‘l'immontare totale delle spe- 
se sostenute.per)il'lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02/ l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per fil lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
diéatordl rigo X01, la formula indicata nel- 
latabella n. 1. 


D 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri] 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
+ 
le) le) 
2 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da Utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a eurg 8:263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendisfa con'un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data_1)/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per, lavòfo dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Tritot 14 trimestri 
Tri] 5 ffimestri 
Tril2. 9 trimestri 
eso Mei 
14 14 


% app =30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


Trilot. 20 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(20-0) (20-2) 
GEO 
% app = 30% x 3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Serie generale - n. 123 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 (0) ] 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 (0) 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/1072003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
Oi04/2003 3 6 7,5% 
@] /01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 6 2,5% 


sal 
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NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SMA3U UNITÀADLVENDITA 


52.46.4 Commercio al dettaglio di macchine, attrezzature e prodotti per l'agricoltura e il giardinaggio 


QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto 4 A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività Parri 
A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale B02 Comune 
Aia B03 Provincia 
all'attività r 
P È Potei ta Kw 
di vendita BO4 Potenza impegna 


B05 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 


Mq 
B06 Spazi all'aperto per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
B07 Locali destinati ad officina Mq 
Mq 
Mq 


B08 Locali destinati a magazzino 


B09 Locali destinati ad uffici 
BIO Giorni di apertura nell'anno Numero 


B11 Orario giornaliero di apertura ( 1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


B12 Ubicazione (1 = centrale; 2 = periferica o semiperiferica; 3 = extraurbana) 


Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 


B13 Locali destinati a deposito / magazzino Mq 
B14 Locali destinati all'esposizione delle macchine e delle attrezzature (ma non alla vendita) Mq 
B15 Locali destinati ad officina Mq 


— DAME = 
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Studi di settore 
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în t rate 


NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SM43U UNITÀRDIVENDITA 


QUADRO D 
Elementi Prodotti merceologici venduti e servizi offerti Percentuale sui ricavi 


pete 1 DO1 Trattori nuovi È 
[ell'attività D02 


Macchine e attrezzature agricole nuove 


DO3 Macchine e attrezzature per irrigazione nuove 


DO4 Macchine e attrezzature per frutticultura e viticultura nuove 


DO5 Macchine e attrezzature per il giardinaggio nuove 


DO6 Macchine e attrezzature boschive nuove 


DO7 Macchine e attrezzature zootecniche nuove 


DO08 Articoli di ferramenta, colori e vernici 


DO9 Carburanti e lubrificanti per macchine agricole 


DIO Concimi, fertilizzanti, anticrittogamici, antiparassitari, diserbanti, insetticidi, disinfestanti e affini 


D11 Sementi, piante e fiori 
D12 Mangimi 


D13 Arredamento da giardino (compreso vasi e terreno) 


D14 Vendita di macchine e attrezzature usate 


D15 Ricavi derivanti dall'offerta di servizi 
D16 Vendita di ricambi 
D17 Altro 


ae | ae |a |a |a] aa ||| || ||] || 3° 


TOT = 100% 


Tipologia della clientela Percentuale sui ricavi 
D18 Privati % 
DI19 Aziende agricole 
D20 Aziende zootecniche 
D21 Aziende forestali 
D22 Aziende di esercizio macchine agricole 


D23 Altro 


a |a || 38 | 3° 


TOT = 100% 
Servizi offerti 
D24 Riparazione e assistenza post vendita Barrare la casella 


D25 Noleggio di macchine e attrezzature Barrare la casella 


D26 Installazione e messa in opera di impianti Barrare la casella 


Altri dati 


D27 Referenze in assortimento Numero 


D28 Ricavi derivanti dalla vendita con emissione di fattura 00 


D29 Tipologia di vendita: 1 = assistita; 2 = libero servizio (self-service); 3 = mista (self-service assistita) 


D30 Gestione infomatizzata del magazzino Barrare la casella 


Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
D31 Acquisto diretto da produttori/importatori % 


D32 Acquisto da commercianti all'ingrosso 


D33 Acquisto da consorzi agrari 
D34 Acquisto da privati 


D35 Acquisto tramite gruppi d'acquisto, unioni volontarie, da consorzi, cooperative, affiliante, franchisor 


D36 Altro 


a | 3° | 3 | 3 | 3° 


TOT = 100% 


(segue) 
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dan trà 


(segue) 
QUADRO D Modalità organizzativa 
Elementi D37 Indipendente Barrare la casella 
pete . D38 In franchising o affiliato Barrare la casella 
ell'attività D39. Associato a gruppo d'acquisto e/o unione volontaria Barrare la casella 
DA40 Concessionario di produttori di trattori e altre macchine agricole Barrare la casella 


Costi e spese specifici 


DA1 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
DA42 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante, per voci diverse dall'acquisto merci ,00 
DA43. Spese di assicurazione 00 
DA4 Costi per la manutenzione e riparazione delle macchine e delle attrezzature utilizzate per il noleggio ,00 
D45 Costi sostenuti per provvigioni e rimborsi spese corrisposti ,00 
Addetti all'attività dell'impresa Non dipendenti Dipendenti 
D46 Addetti alla vendita Numero Numero Rincaggarie 
DA7 Addetti all'installazione e messa in opera 
di impianti e attrezzature Numero Numero Dunero giornale 


Addetti all'assistenza tecnica post vendita 


di trattori e altre macchine agricole Nimero uno Numero giornate 
retribuite 


D48 
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dan tr; 
QUADRO F Imposte sui redditi 


Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI1 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 5 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 00 
F12 __ OS 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
FI6 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 L ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) ! ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili A ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) li ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ‘00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33 Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra LYA: {LV.A. sulle Sessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Asseverazione 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SMAAU va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come atti- 
vità prevalente quella di “Commercio al det- 
taglio di macchine e attrezzature per uffi- 
cio” — 52.48.1. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore, 
quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SMA44U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra 
il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per,im? 
dividuare il numero dei collaboratoriTòordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con ri 
erimento al personale con céhiratto di forni 
ura di lavoro temporaneo(6 di somministra 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti glivassunti con con- 
ratti di formazione eslavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittefitefzdì lavoro ripartito, a 
ermine e i lavorafiti.a domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla=durata del contratto e dalla 
sussistenza/del apporto di lavoro alla data 
del 31 ditembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un.dipendente con contratto a tempo 
parzigle dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
confiatto”a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
empo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi- 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 


vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet- 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”); sià 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa:che, ai 
sensi della normativa richiamatà, non de- 
vono essere obbligatoriamente“ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinatave continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non\possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai serisi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche‘il.personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interifiale)\Gi sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro aissensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 


RS 


— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ‘agli apprendis 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando( pet) sei il numero delle 
settimane desumibile:ddi modelli DMIO re- 
lativi al 2004, 

— nel rigo A04, iltqumero complessivo delle 
giornate retfibuitè relative agli assunti a tem 
po pienoxeon, Contratto di formazione e la- 
voro a di \inserimento, ai dipendenti con 
contratto“ termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contrat 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione de 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 


colonna, le percentuali complessive del 
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‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

lempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati so 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 

ative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 

stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 

vendita. La superficie deve essere quella ef 

ettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 

Per indicare i dati relativi a più unità locali è 

necessario compilare un apposito quadro B 

per ciascuna di esse. | dati da indicare so- 

no quelli riferiti a tutte le unità locali utilizzate 
nel corso del periodo d'imposta, indipenden- 

emente dalla loro esistenza alla data del 31 

dicembre 2004. Nel caso in cui nel corsg 

del periodo d'imposta si sia verificata l'apet* 
ura e/o la chiusura di una o più unità loca- 

e, nelle note esplicative, contenute nella pfo- 

cedura applicativa GE.RI.CO., dovrà essere 

riportata tale informazione con l'indicàzione 
della data di apertura e/o di chiusura. 

n particolare indicare: 

— nel rigo BOO, il numero cémplessivo delle 
unità locali utilizzate per/esercizio dell'atti- 
vità di vendita; 

— in corrispondenza di \‘Progressivo unità 

locale”, il numero pfogressivo attribuito alla 
unità locale di cui séno indicati i dati, bar- 
rando la casellà orrispondente; 

— nel rigo B01, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla Tampilazione del modello ha 
iniziato l’attività nella unità locale presa in 
considefàziohe; 

— nel rigo BO2, il comune in cui è situata l'u- 
nitallocale; 

— nét rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo BO4, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 

caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 


— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B06, la superticie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino delle merci; 


— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 


espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a laboratorio; 

— nel rigo B09, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine); 

— nel rigo BI0, la localizzazione dell'eserci4 

zio, utilizzando il codice 1, se si tratta di 

una struttura autonoma; il codice 2, se l'e 

sercizio è inserito in un centro commefcialè 

al dettaglio; 

nel rigo B11, l'ammontare delle(spese so- 

stenute per beni e/o servizi cémuni forniti 

da strutture nelle quali è insetito esercizio 
commerciale in caso di locéilizzazione non 
autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spe- 
se relative a quote condominiali derivanti 
dall'inserimento in centri” commerciali, ad- 

debitate per la gesfiorie dei beni comuni e 

per la prestazione ‘dli»-servizi (ad esempio, 

custodia dei parcheggi, cura dei giardini, 
ecc.). 


Strutture non annesse alle unità locali 
destinate»allàvendita 


Nei «ghi che seguono sono richieste infor- 
mazioni concementi i diversi locali, non an- 
nessi alle unità locali destinate alla vendita 
(Denti vendita), che sono utilizzati per l'eserci 
ziò dell'attività. 
If particolare, indicare: 
— nel rigo BI11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino delle mer 
ci; 
— nel rigo B112, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
— nel rigo B113, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati re- 
lativi a particolari figure professionali con 
maggior dettaglio rispetto a quanto già indi 
cato nel quadro “Personale addetto all'atti- 
vità”. Con riferimento ai dati relativi al perso 
nale, si rimanda alle indicazioni fornite nelle 
istruzioni del Quadro A - Personale addetto 
all'attività. 

In particolare indicare: 
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Tipologia dell'offerta 


— nei righi da DO1 a D22, per ciascuna ti- 
pologia individuatà, là, percentuale dei ri- 
cavi conseguiti dalla-vendita dei prodotti 
merceologici in rapporto ai ricavi comples- 
sivi; 

— nel rigo D23,, la)percentuale dei ricavi con- 
seguiti consl'offerta di servizi alla clientela, 
con riferim&nto ai ricavi complessivi. 


Il totale»delte percentuali indicate nei righi da 
DO] 4, D28 deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


pei righi da D24 a D29, barrando le ri 
spettive caselle, i servizi offerti alla clientela 
dall'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D30 a D35, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D36, la tipologia di vendita prati 
cata nell'esercizio commerciale, utilizzan- 
do il codice 1, nel caso di vendita assistita, 
il codice 2, nel caso di vendita a libero ser- 
vizio (selfservice) e il codice 3, nel caso di 
vendita mista. Si precisa che per vendita as- 
sistita si intende quella che prevede l'assi- 
stenza al cliente da parte di personale ad- 
detto; per vendita mista si intende quella ef 
fettuata in esercizi commerciali organizzati 
come self-service, nei quali è anche previsto 
che il cliente possa chiedere l'assistenza da 
parte di personale addetto; 

— nel rigo D37, barrando la relativa casella, 
se si effettua vendita all'ingrosso; 

— nel rigo D38, barrando la relativa casella, 

se la gestione del magazzino è informatiz- 

zata; 

— nel rigo D39, barrando la relativa casella, 
se l'impresa interessata alla compilazione 

del modello effettua vendite per via telema- 
tica (ad esempio, tramite Internet); 

— nel rigo D40, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D41 a D43, barrando la corri 
spondente casella, la modalità organizzati 
va che caratterizza l'impresa interessata ak 
la compilazione del modello; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D44 a D48, per ciascuna del 
le modalità di acquisto elencate, la percen- 
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tuale dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti di cui al rigo FO9 del 
quadro degli “ Elementi contabili”. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. 
Si precisa che gli acquisti di ciascuna tipologia 
possono essere effettuati sia direttamente che 
tramite intermediari del commercio, sia all'e- 
stero (importazioni), che in ambito nazionale; 


Addetti all'attività 


— nei righi da D49 a D51, nella prima co- 
lonna, il numero dei lavoratori che non so- 
no titolari di un rapporto di lavoro dipen- 
dente, come, ad esempio, i collaboratori 
coordinati e continuativi e coloro che effet 

vano prestazioni occasionali. Per l’indivi- 
duazione del numero si devono sommare 
utti gli addetti all'attività d'impresa, indi 
pendentemente dal periodo di tempo per il 
quale hanno prestato attività nel corso de 
‘anno. Ad esempio, se un informatico ha 
prestato servizio per due mesi ed un altro 
informatico per altri cinque mesi, nel rigo 
D51 andrà indicato il numero 2. Si precisa, 
inoltre, che devono essere conteggiati una 
sola volta i soggetti per i quali sono stati sti- 
pulati più contratti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel periodo d'impo- 
sta; nella seconda colonna, il numero dei 
avoratori dipendenti e, nella terza colon- 
na, il numero delle giornate retribuite (al ri- 
guardo, vedere le istruzioni al quadro “Per- 
sonale addetto all'attività”); 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D52, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappré 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle sost& 
nute per la partecipazione a fiere efMòstte, 
nel rigo D53, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per i servizi diretti alla pro- 
pria clientela, il cui espletamentòtviene affi- 
dato a terzi. Vanno compre$imad'esempio, 
i costi sostenuti per il servizio di assistenza 
tecnica fornito alla propfia èlientela tramite 
ditte specializzate, overorle spese sostenu- 
te per fornire consulenze»informatiche trami- 
te un professionist@ 
— nel rigo D54, |/Gmmontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle Mergi, che i gruppi di acquisto, 
il franchiser o\l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa ifiteressata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
piof quelle che il franchisor addebita all'e- 
seîcente, per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per l'allestimento dell'arredo 
del punto vendita, per fornire servizi di con- 
sulenza e per addestrare il personale ad- 
detto alle vendite. 


Mezzi di trasporto 


lei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni relative ai mezzi di trasporto posse 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 
bre 2004. Si fa presente che non devono es- 
sere indicati i dati relativi ai mezzi utilizzati 
per la movimentazione delle merci quali, ad 
esempio, muletti, transpalletts, ecc. 
n particolare, indicare: 
— nel rigo D55, il numero delle autovetture; 
— nei righi da D56 a D58, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 
— nel rigo D59, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso. cof- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi{derei, 
treni ecc.). 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari..perl'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della PArtésgenerale, unica per 
utti i modelli, i soggettierfe determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pùr potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dellàrt. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per'ifegime ordinario, devono barrare la 
casellan'Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Peftta determinazione del valore dei dati rile- 
Vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
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bollati e postali, marche assiglrative e va- 

ori similari e ai generi Sog@etti a ricavo fis- 

so [ad esempio, schéde e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, Biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, videard, tessere e biglietti 

per parcheggi)/nonché delle esistenze ini 
ziali relative Gi\éarburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita nè effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni(commercializzati dai rivenditori 

in base contratti estimatori di giornali, di 

ibrile dj periodici, anche su supporti au- 
di@vide©magnetici; 

—nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.L.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U...R.). 
on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 

commercializzati dai rivenditori in base a 

contratti estimatori di giornali, di libri e di 

periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del LU.IR.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
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ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle imf 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui* 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e-dgi 
parrucchieri per lo svolgimento della loro(at 
ività (ad esempio, per il lavaggio € la èura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquìsto di 
materiale elettrico dagli installatori, di im- 
pianti elettrici; i diritti pagatirallà, SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i‘egsti sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento dellè scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalléigenzie ippiche. 
Devono essere inclose nel rigo in oggetto 
anche le spese sosiènute per prestazioni di 
lerzi ai quali è GPpaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese pettonsumi di energia vanno, di 
regola, cémputate nella determinazione del 
valore dà indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti diyservizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità ls spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
e prime possono essere collocate in questo 


rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 

un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 

industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li” e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even 
tuali rivalutazioni a norma di legge*effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delladi- 
sposizioni di cui agli artt. da 10] 6 de 
la legge 21 novembre 20007n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenufordal’ conce- 

dente per i beni acquisiti(in, dipendenza 
di contratti di locazione findnziaria, al 
netto dell'imposta sul valeré aggiunto. A 
tal fine non assume dteemiilievo il prezzo 
di riscatto, anche*sucsessivamente all'e- 
sercizio dell'opzione)di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto @ausufrutto d'azienda, va conside- 
rato£ilvalore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
fruttoyo, in mancanza, il loro valore nor- 
Male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
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d'i 


mposta a condizione che “hofi siano state 


dedotte le relative quote‘di. Ammortamento. 


Nel 


ra 


‘ipotesi di imposta Stlvalore aggiunto to- 


talmente indetraibile(fenetffetto dell'opzione 


la dispensa degli»adempimenti prevista 
le operaziom esenti dall'art. 36-bis del 
R. n. 633 del&1972 e in quella del pro- 
di detraibilità)pari a zero secondo i cri 


teri di cui allart.)19-bis, dello stesso D.P.R. n. 


rela 


633 del,1972, l'imposta sul valore aggiunto 


iva»alley singole operazioni di acquisto 


costitUisce Una componente del costo del be- 
ne évi afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipofesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 


positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 


term 


inazione della voce in esame. 


Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 


110, comma |], del TU.I.R.. 


Per 


i beni strumentali acquisiti nei periodi 


1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 


per 


cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 


esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 


colo 


ro che di fatto non hanno fruito dell'age- 


volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 


relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel 


campo interno di rigo F11 deve essere 


indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 


ne n 


on finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 


1. 


e spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
— di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settem- 
bre 2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM44U 


Studirdi®’settore 


Non vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l’attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, ung 
diretta influenza sulla capacità di produrre rîè 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per ur proget 
to di ristrutturazione realizzato da un afehitet 
to; da un laboratorio di analisi persle, presta- 
zioni rese da un medico che effettia i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili ey un proget 
to realizzato da un designér, Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute”da società di per 
sone per il pagament® del compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad '&sempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

sidefatemnel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 


se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoroXaj 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. VO set 
tembre 2003, n. 276 ad ecceziore della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
fributivi (quest'ultima va compufata”nella 
determinazione del valore daNindicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di, servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammonitarà dellé spese so- 
stenute per l'acquisto di\servizi inerenti al 
l’amministrazione; la f&muta della contabi- 
lità; il trasporto dei*benij connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; } premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all'autotrazione. 
Can rifefimento a tale elencazione, da in- 
fendeigi tassativa, si precisa che: 

— legpese per l'acquisto di servizi inerenti 
dil'amministrazione non includono le spe- 
s&adi pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 

ri non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

nuto per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
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corché l'obbligatorietà siavegrrelata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi figuardanti l'assicura- 
zione delle  autgvettàre, comprendendo 
tra gli stessi, ai finiadi semplificazione, ol- 
tre alla RCA/anche quelli per furto e in 
cendio, e i piemi Inail relativi all'impren- 
ditore, e di, collaboratori familiari); 

— fra i consumi”di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
pepquàlsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zaia per consentire lo svolgimento del pro- 
tesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

= i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabili 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dal 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


o 


le] 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for- 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
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in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

a vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
‘ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare lg 
quota parte dei costi che fa riferimento alle af 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto di fi 

ni dell'applicazione degli studi di settore) nei 

confronti delle attività diverse da quelle‘per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi.fissi. 

In base a tale neutralizzazione»le Variabili: 

— “Valore dei beni strumentali! 

- “Spese per prestazioni diilavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisfiùi setvizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato‘hej righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, maReh minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presete Che i dati contabili sopra elen- 

cati devonoyessere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ficavi fissi. 

— nelrigo F16, l'ammontare degli altri pro- 

venti considerati ricavi, diversi da quelli di 

cui alle lettere a), b), c), d) ed e] del com- 

ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 


do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap: 
plicazione per la prima volta lo studio owverò 
e modifiche conseguenti alla revisiaft&adel 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione“del 3 
per cento, calcolata sulla differénZa)tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazioné, degli studi e 
quelli annotati nelle scritture cGptabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, Utilizzando l'ap- 
posito mod. F24, entro il términe per il versa- 
mento a saldo dell'imfesta sul reddito. La 
maggiorazione non èsedévuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati/Nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sèzione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
min@zioné del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
sîingole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
gdest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 
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— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituisconoberîi strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui S&ambio è diretta l'at 
tività dell'impresa*medesima. Detti immo- 
bili concorrofiò.a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioniacoricernenti i redditi fondiari, 
per quelli.situòti nel territorio dello Stato, o 
ai sensiXdell'art. 70, comma 2, del 
T.Ual Risper quelli situati all’estero; 

— i tanohii derivanti dalla locazione di im- 
Mobili “strumentali per natura”, non su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 


Zip Z 
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— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 

anza, servizi estemi di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
fanza, per manutenzione ordinaria di cui al- 
‘art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 

rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 

le quote di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 

accantonamento a fondi rischi e altri ac- 

cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 

questo rigo sono compresi, ad esempio, (i 

contributi ad associazioni di categoria; 

l'abbonamento a riviste e giornali, l'aequi 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promézioNali, 

gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 00, 

comma ] e 2, lett. e), f), i) msn) o) del 

T.U.I.R., le minusvalenze a/tarditere ordi- 

nario, i costi di gestione e,fnahytenzione di 

immobili civili, i costi di Manutenzione e ri- 

parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite sù\crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri@òneri, a carattere ordi- 
nario e di natura:noftafinanziaria, non altro 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi naltra finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi.nei fighi precedenti. In tale rigo devo- 
no Essefe indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
tihdi.solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
fetaria delle spese non documentate rico- 


nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
tanti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 
fetaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U...R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di naturd finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, eccA\Nel)caso in 
cui il risultato della gestione/finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno merfo {-$; 

nel rigo F27, gli interessi possivi e gli altri 
oneri finanziari. In guesfo rigo sono com- 
presi i costi per intéreSsi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti terfenti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari; su debiti verso fornitori 
e su altri finanziafori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed eNti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo-F28/ i proventi straordinari. La no- 
tura “$frgordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
allkanormalità del provento conseguito, 
benstalla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
g0, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

nel rigo F30, il reddito di impresa [o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 
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n particolare, dovrà coincidere; 

— per le persone fisiche ifvegntabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadfo RF ‘ovvero RG23 del 
quadro RG di Unicò»pérsone fisiche, 

— per le società di,persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48*del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG.di Unico Società di persone ; 
— per le sociétà di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per (gli Enti non commerciali in contabilità 
ofdinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi- 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

e alle cessioni di beni ammortizzabili; 
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® ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di at 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 


rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
l’Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio; 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori, é Meto- 
cicli vanno assunti tenendo conto diguanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
| software GE.RI.CO. contiéne le/funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell' ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi tontabili va compilato 
con l'indicazione déi valori al lordo delle ri- 


— 2461 — 


duzioni. Ad esempio, in preSenza di spese 
per apprendisti pari a eufò.J0.329,14, e di 
spese per lavoro diperidente ed altre presta- 
zioni diverse da lavofo dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa patrti#à euro 25.822,84, 
nel rigo F12 delguadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato‘importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante asegyito dell'applicazione del cor- 
rettivo petrgli\apprendisti. 
I contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
pfendisti; 
nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
tando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


8. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono richiesti ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


— nei righi da Z01 a Z03, per ciascuna atti- 
vità individuata, la percentuale dei ricavi 
conseguiti, in rapporto ai ricavi complessivi. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(od ICCIA 


6 


| 
+ 


% app = 30% x =20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14-35) (14-99 
Fac Sul 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprengista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà parivapeuro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 175/2004 a cui corri 
sponde la spesa pet lavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


Trilot \2O%rimestri 
Trid O trimestri 
Ti 2Y 2 trimestri 
(20-0) (20-2) 
0 * 20 1 
%@app = 30% x 3 = 28,5% 


la)spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0) 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 10) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 6 2,5% 
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52.48.1 - Commercio al dettaglio di macchine e attrezzature per ufficio 
QUADRO A giomialetrelribulie 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di i formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
dig SER 
A05 Collaboratori coordinati e caniinetiv che prestano 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locali 
destinate Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 8 10 
all'attività 
di vendita BO1 Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 
B02 Comune 
B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
B05. Locali per la vendita e all'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali destinati a laboratorio Mq 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BIO Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 
B11 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 
B111 Locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B112 Locali destinati ad uffici Mq 
B113 Locali destinati a laboratorio Mq 
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QUADRO D TIPOLOGIA DELL'OFFERTA 
Elementi Prodotti informatici Percentuale sui ricavi 
o me DO1 Sistemi hardware % 
ell'attività DO2 Sistemi software % 


Articoli di consumo 


DO3. Toner, cartucce, nastri inchiostrati % 
DO4 Supporti magnetici di archiviazione dati (floppy, cd, cartucce salvataggio dati ecc.) % 
DO5 Carta per fotocopie, per stampa, da lucidi, per moduli continui, etichette, rotoli % 


Attrezzature ufficio 
DO6 Apparecchiature audio, video, proiettori, lavagne 


D07 Fotocopiatrici, registratori di cassa 


D0O8 Telefonia fax, e impiantistica 


DO9 Calcolatrici, macchine da scrivere 


ae | 3° | 38° | 32 | 3° 


DIO Attrezzature, accessori e ricambi per l'ufficio 


Articoli di cancelleria e cartotecnica 
D11 Carta per scuola e disegno (quaderni, blocchi, agende, post-it, carta da lettere, buste ecc.) 


D12 Articoli per scrittura e pittura 


D13 Articoli per l'archivio e cancelleria d'ufficio 


D14 Modulari, stampati fiscali, bollettari, manuali 
D15 Articoli pelletteria 


D16 Articoli da regalo (penne, orologi ecc.) 


D17 Articoli stagionali (scuola, natale, carnevale, pasquali) 
D18 Articoli pubblicitari e gadgets 
D19 Mobili per ufficio 


D20 Complementi d'arredo (illuminotecnica, appendiabiti ecc.) 


D21 Attrezzatura per magazzino (scaffalatura, utensileria, scale, carrelli ) 
D22 Altri prodotti 


D23. Servizi alla clientela 


ae | a° | 3° | 3° | 3° | a | 3 | 3 | 3 | 3 | 3 | 3 | 3° 


TOT = 100% 
SERVIZI OFFERTI 


D24 Assistenza tecnica manutenzione e riparazione Barrare la casella 


D25 Consulenza informatica (realizzazione software) Barrare la casella 


D26 Servizi multimediali (promozione, pubblicità, progettazione e realizzazione siti web) Barrare la casella 


D27 Consegna a domicilio e/o Installazione dei prodotti Barrare la casella 


D28 Noleggio macchine e attrezzature ufficio Barrare la casella 


D29. Servizio fotocopie Barrare la casella 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA Percentuale sui ricavi 
D30 Privati % 


D31 Imprenditori individuali, società commerciali e non 


D32 Esercenti arti e professioni anche in forma associata 


D34 Commercianti al dettaglio 
D35 Altri 


% 

% 

D33 Enti pubblici e privati, scuole e comunità % 
% 

% 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D 


Elementi 


po 
ell'attività 


D59 Spese per servizi integrativi o sostitutivi, dei mezzi propri ,00 


D36 


ALTRI DATI 


Tipologia di vendita (1= assistita; 2= libero servizio; 3= mista) 


D37 


Vendita all'ingrosso 


Barrare la casella 


D38 


Gestione informatizzata del magazzino 


Barrare la casella 


D39 


Vendite per via telematica (Internet, ecc.) 


Barrare la casella 


D40 


Ricavi conseguiti con le vendite effettuate con emissione di fattura 


,00 


DA41 


MODALITÀ ORGANIZZATIVA 


Associato a gruppi d'acquisto e/o unione volontaria 


Barrare la casella 


D42 


In franchising o affiliato 


Barrare la casella 


D43 


Indipendente 


Barrare la casella 


D44 


MODALITÀ DI ACQUISTO 


Da produttori 


Percentuale sugli acquisti 
% 


D45 


Da commercianti all'ingrosso 


D46 


Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, da consorzi, cooperative, affiliante, franchisor 


D47 


Da concessionari di marchi 


D48 


Altro 


a | 3 | 3 | 3 


D49 


ADDETTI ALL'ATTIVITÀ Non dipendenti 


Numero 


Personale addetto alla vendita 


TOT = 100% 


Dipendenti 


Numero giornate 
retribuite 


D50 


Tecnici per manutenzione e riparazioni 


DS1 


Informatici e analisti 


D52 


COSTI E SPESE SPECIFICI 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


,00 


D53 


Costi sostenuti per servizi diretti alla clientela ed affidati a terzi 


,00 


D54 


Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, consorzi, ecc. per voci diversi dall'acquisto di merce 


,00 


D55 


MEZZI DI TRASPORTO 


Autovetture 


Numero 


D56 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
fino a t. 3,5 


Numero 


D57 


compresa tra t. 3,5 e t. 12 


Numero 


D58 


superiore a t. 12 


Numero 
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Modello SM44U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00. 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 RESINE 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
i cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 
per opzione F08 d finali rel fi di d | le d Il del ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" ti ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 
F12 PEN! pi ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto a interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR z ,00 } ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) ni ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 x ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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(segue) 
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200! LITTIITIITI peggio 
genzia 
ams, Ntrate 
Modello SM44U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33 Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3,4°c., art. 7eart. 74, 1° c. del DPR. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 
Dati complementari 


Asseverazione 


Percentuale sui ricavi 


Z01 Vendite per via telematica (INTERNET) % 
Z02 Noleggio di macchine ed attrezzature per ufficio % 
Z03 Servizio di manutenzione e riparazione % 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SMASU va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come atti- 
vità prevalente quella di “Commercio al det- 
taglio di mobili usati e di oggetti di anti- 
quariato” — 52.50.2. 


Il presente modello è così composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore, 
e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SM45U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re» 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coord? 
nati e continuativi, degli associati in/atteti- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con ri 
erimento al personale con contratto di forni 
ura di lavoro temporaneo ofdi,somministra- 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e laVòfoy di inserimento, 
di lavoro intermittente» di)lavoro ripartito, a 
ermine e i lavoranti @fdomicilio, va, invece, 
indicato il numeré»delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza delrapporto di lavoro alla data 
del 31 dicémbîe 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale. dal, 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contrdtto d tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicémbîe, va computato sia tra i dipendenti a 
empo. parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi- 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 


ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet- 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla» 
borazione coordinata e continuativa‘che) ai 
sensi della normativa richiamata/‘non de- 
vono essere obbligatoriamente* ricondotti 
alla modalità del lavoro a progètto/ a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari dirapporti di 
collaborazione coordinata ‘e/ continuativa 
stipulati anteriormente àlla»data del 24 ot- 
tobre 2003 che non/possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di\forhitura di lavoro temporaneo 
(interinale)-ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196 ovvéro di somministrazione di lavo- 
ro aî sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

IL personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti a tempo parziale e agli assunti con con- 
tratto di lavoro ripartito, determinato moltipli- 
cando per sei il numero delle settimane indi- 
cato al punto 12 della parte C, sez. 1 della 
“Comunicazione dati certificazioni lavoro di 

pendente, assimilati ed assistenza fiscale” 
del modello 770/2005 semplificato. In tale 
rigo devono essere indicati anche i dati rela- 
tivi ai lavoratori dipendenti a tempo parziale 
assunti con contratto di formazione e lavoro 
o di inserimento, nonché il numero delle gior- 
nate retribuite relativo agli assunti con con- 
tratto di lavoro intermittente, desumibile dai 
modelli DM10 relativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
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che svolgono attività nell'impiésa, determi 
nato moltiplicando per*sei’il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DMIO re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite. relative agli assunti a tem- 
po pieno con cénifatto di formazione e la- 
voro o di Anserimento, ai dipendenti con 
contratto @sterrine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004; nonché il numero complessivo delle 
giorhate)retribuite relative al personale con 
còniralio di fornitura di lavoro temporaneo 
o)di somministrazione di lavoro, determina- 
tovdividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fomnitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contrat 
di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione de 
modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 


D 
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di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 

empo pieno e il secondo per la metà del 

a giornata lavorativa ed a giorni alterni, 

nel rigo in esame andrà riportato 125, ri- 

sultante dalla somma di 100 e 25, per 
centuali di apporto di lavoro dei due colla- 
boratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 


essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative alle unità locale che, a qualsiasi titolo, 
sono state utilizzate per l'esercizio dell'attività 

di vendita. La superficie deve essere quella ef- 

ettiva, indipendentemente da quanto risulta 

dalla eventuale licenza amministrativa. 

Per indicare i dati relativi a più unità locali è 

necessario compilare un apposito quadro B 

per ciascuna di esse. | dati da indicare so- 

no quelli riferiti a tutte le unità locali utilizzate 
nel corso del periodo d'imposta, indipenden- 

emente dalla loro esistenza alla data del 31 

dicembre 2004. Nel caso in cui nel corso 

del periodo d'imposta si sia verificata l'apet 
ura e/o la chiusura di una o più unità loca- 

e, nelle note esplicative, contenute nella‘ 

cedura applicativa GE.RI.CO., dovràressere 

riportata tale informazione con l'inditazione 
della data di apertura e/o di chiusura. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero cofnplessivo delle 
unità locali utilizzate per esercizio dell’atti- 
vità di vendita; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, barrando la,casella corrispondente, 
il numero progressivo Gfiribuito alle unità lo- 
cali di cui sono/fndicdti i dati; 

- nel rigo BO1, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata allaveompilazione del modello ha 

iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo‘B02, il comune in cui è situata l'u- 
nitaflocale; 

— nétrigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 

caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 


— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 


— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 


espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio per effettuare le modifi- 
che e/o le riparazioni delle merci vendute; 

— nel rigo B09, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, dell'esposizione 
sul fronte stradale (vetrine); 

— nel rigo BI0, il numero dei giorni di aper- 
tura dell'esercizio nel corso dell'anno; 

— nel rigo B11, l'orario giornaliero di apertù; 
ra, osservato nella maggior parte, dell'an- 
no, riportando nell'apposita casella, il co- 
dice 1, nei casi in cui lo stesso &inferiore o 
pari alle 8 ore; il codice 2, sé*si. prolunga 
oltre le 8 ore ma non supefa\ley12 ore; il 
codice 3, se è superiore alle 1°2 ore; 

— nel rigo B12, il codice 1, 2/0 3 se viene 

svolta attività stagional&berun periodo non 

superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 

nove mesi nell'annò, Latasella non va com- 

pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno; 

nel rigo B13, la localizzazione dell'eserci- 

zio commMercigle, utilizzando il codice 1, se 

l’ eserfiZioyè autonomo, vale a dire non è 

inserîto ifyparticolari strutture commerciali; il 

codic@2, se l'esercizio è inserito in un cen- 

troY&ommerciale al dettaglio; 

£ nekrigo B14, l'ammontare delle spese so- 
sfenute per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio 
commerciale in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spe- 
se relative a quote condominiali derivanti 
dall'inserimento in centri commerciali, ad- 
debitate per la gestione di beni comuni e 
per la prestazione di servizi (custodia dei 
parcheggi, pulizia dei locali comuni, cura 
dei giardini, ecc.). 


Strutture non annesse all'unità locale 
destinata all'attività di vendita 


| righi che seguono consentono di rilevare 
informazioni relative ai diversi locali e spazi, 
non annessi alle unità locali destinate alla 
vendita (punti vendita), che sono utilizzati per 
l'esercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo BI41, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, dei locali de- 
stinati a magazzino e/o deposito della 
merce e di attrezzature varie; 
— nel rigo B142, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, dei locali de- 
stinati ad uffici (senza considerare gli uffici 
commerciali, vale a dire quelli nei quali so- 
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no svolte attività inerenti allatvéndita. Le su- 
perfici di tali uffici, infattivanno indicate 
nell’ambito del rigo BOZ, anche qualora si 
tratti di strutture non'annesse alle unità loca- 
li destinate alla vendita); 

— nel rigo BI43,//a.somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in rifetri quadrati, dei locali de- 
stinati a lableratàrio. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


elquadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. Con rife- 
fimento ai dati relativi al personale, si riman- 
da alle indicazioni fornite nelle istruzioni del 
Quadro A - Personale addetto all'attività. 

In particolare, indicare: 


PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI 


Tipologia dei prodotti classificati 
per destinazione 


— nei righi da DO1 a D08, per ciascuna tipo- 
logia individuata, la percentuale dei ricavi 
conseguiti con la vendita dei prodotti in rap- 
porto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a DO8 deve risultare pari a 100; 


Tipologia dei prodotti classificati per natura 


— nei righi da DO9 a D23, per ciascuna tipo- 
logia individuata la percentuale dei ricavi 
conseguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 


Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
DO9 a D23 deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D24 a D31, barrando una o più 
caselle, le tipologie di servizi offerti alla clien- 
fela, sia gratuitamente che a pagamento; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D32 a D38, per ciascuna ti- 
pologia individuata, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi. Qualora vengano effettuate vendi- 
fe ad artigiani diversi da quelli di cui al ri 
go D33 [artigiani del settore) i relativi rica- 
vi conseguiti vanno indicati nel rigo D38. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D39, barrando la relativa casella, 
se il contribuente è iscritto all'albo dei Con- 
sulenti tecnici d'ufficio; 

— nel rigo D40, barrando la relativa casella, 
se viene effettuata la vendita di mobili di 
provenienza estera; 
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— nel rigo D41, barrando la relativa casella, 
se viene effettuata la vendita di mobili di 
provenienza nazionale; 

— nel rigo D42, la tipologia di vendita prati 
cata dall'impresa interessata alla compila 
zione del modello, utilizzando il codice 1, 
se la vendita è assistita da parte di perso- 
nale addetto, il codice 2, se viene effettua- 
ta vendita a libero servizio (selfservice), il 
codice 3, se viene effettuata vendita mista, 
vale a dire se l'esercizio commerciale, pur 
essendo organizzato come selfservice, pre- 
vede anche l'assistenza al cliente da parte 
di personale addetto; 

— nel rigo D43, barrando la relativa casella 
se viene effettuata vendita tramite aste; 

— nel rigo D44, barrando la relativa casella 
se viene effettuata vendita on-line; 

— nel rigo D45, il numero di giorni di parteci 
pazione a fiere, sagre e mercatini nel corso 
del 2004; 

— nel rigo D46, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite effettuate 
con emissione di fattura. 


D 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D47 a D53, per ciascuna delle 
modalità di acquisto elencate, la percentua- 
le dei costi sostenuti per l'acquisto delle mer- 
ci, in rapporto all'ammontare complessivo 
degli acquisti di cui al rigo FO9 del quadro 
degli “Elementi contabili”. Si precisa che gli 
acquisti di ciascuna tipologia possono esse- 
re effettuati sia direttamente che tramite in- 
termediari del commercio, sia all'estero (im- 
portazioni) che in ambito nazionale. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D47 a DS3 deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D54 a D56, la modalità orgof 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes 
sata alla compilazione del modello, xbar- 
rando la rispettiva casella; 


Addetti all'attività di vendita 


— nei righi da D57 a D62, nella ‘prima co- 

lonna, il numero dei soggettitehe non sono 
itolari di un rapporto di Javoro dipendente, 
come, ad esempio i collaboratori coordi 
nati e continuativi e colétò che effettuano 
prestazioni occasigfiali. Per l'individuazio- 
ne del dato in questione si devono somma 
re tutti gli addetti*all’attività d'impresa, indi- 
pendentemente dal periodo di tempo per il 
quale hannd\prestato attività nel corso det 
‘anno. A@esempio, se un addetto alla ven- 
dita hatestato servizio per due mesi ed un 
altro addetto per altri cinque mesi, andrà in- 
dicàto, nella prima colonna del rigo D57, 
imumero due; nella seconda colonna, il nu- 
mero/degli addetti, titolari di rapporto di la- 
voro dipendente a tempo pieno o a tempo 
parziale; nella terza colonna, il numero 
delle giornate retribuite ai titolari di rappor- 


to di lavoro dipendente (al riguardo vedere 
le istruzioni al quadro A — “Personale ad- 
detto all'attività”); 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D63, l'ammontare complessivo del 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'articolo 108, comma 
2, del Tuir, senza tener conto, per le spese 
di rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione; 

nel rigo D64, l'ammontare complessivo dei 

costi sostenuti per provvigioni di vendita e 

rimborsi spese corrisposti ad agenti o rap- 

presentanti di commercio; 
nel rigo D65, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese, diversi da quelli soste- 
nuti per l'acquisto delle merci, che i gruppi 
di acquisto, il franchisor o l'affiliante éddé; 
bitano all'impresa interessata alla compila 
zione del modello. Dette spese Seno, ad 
esempio, quelle che il franchiser, addebita 
all'esercente per pubblicizzafeCi prodotti 
commercializzati, per allestire l'afredo del 
punto vendita, per fornireservizi di consu- 
lenza e per addestrare il‘petsonale addetto 
alle vendite; 

— nel rigo D66, l'ammontare complessivo del 

le spese sostenute per servizi di trasporto e 

montaggio affidati a terzi; 

— nel rigo D67, l'arfmontare complessivo dei 
costi sostenuti pér il deposito e/o la custo- 
dia della merce presso terzi; 

— nel rigo D68, l'ammontare complessivo del- 

e spese)sostenute per la partecipazione a 

iere- mostre, sagre e mercatini; 

— nelrigo D69, l'ammontare complessivo del- 

e Spese sostenute per servizi di riparazione 

e/o restauro affidati a terzi; 

= nel rigo D70, l'ammontare complessivo del- 

e spese sostenute per l'acquisto di materia- 

i di consumo quali, ad esempio, vernici, 

stucchi, materiale da lucidatura, ecc; 

— nel rigo D71, l'ammontare complessivo del- 

e spese sostenute per assicurare la merce, 

ad esempio, contro i rischi di furto, incen- 

dio, ecc. 


Mezzi di trasporto 


Di seguito sono richieste le informazioni rela- 
ive ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 
‘attività alla data del 31 dicembre 2004. Si 
a presente che non devono essere indicati i 
dati relativi ai mezzi utilizzati per la movi 
mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc. 
n particolare, indicare: 
— nel rigo D72, il numero delle autovetture; 
— nei righi da D73 a D75, per ciascuna ti 
pologia di mezzi di trasporto individuata, il 
numero dei veicoli; 
— nel rigo D76, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
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sostenute per la spedizione“attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di traSpgfto (navi, aerei, 
treni ecc.). 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro Fadevono essere indicati gli ele- 
menti contabili ffecessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo‘2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito*eon criteri forfetari non devono indicare i 
dati?contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
Contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 
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— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.L.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi 

nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va? 

utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche cémpîeso 
nel valore da riportare nel rigo F07; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo.di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri adcessori di diretta 
imputazione e le spese soStenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esteîtti all'impresa. 
Non si deve tener conto/d&i costi di acqui- 
sto relativi ai genefi) di*monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai(generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parCheggi], nonché dei costi di acqui 
sto relativinai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivehdita) è effettuata dagli esercenti impian- 
tidi distribuzione stradale di carburanti e ai 
beniCommercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 


— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri» 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate; 
le spese per i carburanti e i lubrificariti sò 
stenute dalle imprese di autotrasporté diheo- 
se per conto di terzi, dagli agenti/@rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di’licen- 
za per l'esercizio taxi; le spesé Perll'appal 
to di trasporti commissionati(a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le,Spese/per l'acqui 
sto dei prodotti utilizzati ‘dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
fività (ad esempio, per.illavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle salé da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti péhil pàgamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devého ‘essere incluse nel rigo in oggetto 
antheNe spese sostenute per prestazioni di 
erziàgi quali è appaltata, in tutto o in parte, 

@-produzione del servizio. 

lè spese per consumi di energia vanno, di 

tegola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per ‘usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 

102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
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gli ammortamenti, considèrghdo le even- 
tuali rivalutazioni a nornfa di legge effet 
tuate prima dell'entfata in vigore delle di- 
sposizioni di cui figlitarit. da 10 a 16 de 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di afquisto sostenuto dal conce- 
dente per i Béni/acquisiti in dipendenza 
di contretti dò locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine nén assume alcun rilievo il prezzo 
diuriscatto, anche successivamente all'e- 
sércizio dell'opzione di acquisto; 

el'ihvalore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 

- è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso del pe- 
riodo d'imposta a condizione che non siano 
state dedotte le relative quote di ammorta- 
mento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 
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Si precisa, inoltre, che per la determinazione 


cezione delle somme corrisposte ai col 


sensi della L 24 giugno 997, n. 196, 


del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- laboratori che hanno cessato l'attività, ovvero di somministràziohe di lavoro ai 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. eventualmente dedotte in base al criterio sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 set 

110, comma |, del T.U.I.R.. di cassa. tembre 2003, n.(27% ad eccezione della 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi Si precisa, altresì, che vanno considerati nel parte eccedente Glisoneri retributivi e con- 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) computo delle spese per prestazioni di lavoro tributivi (quest'ultima va computata nella 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20. di cui ai punti precedenti anche: determinazion&del valore da indicare al 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli ——i premi pagati alle compagnie di assicura- rigo F13 Spese per acquisti di servizi”); 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a zione che sostituiscono in tutto o in parte le —— nel rigo F.13, l'ammontare delle spese so- 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- suddette quote di indennità di quiescenza e stenute, pekKl'acquisto di servizi inerenti ak 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 previdenza maturate nell'anno; l'amministazione; la tenuta della contabi- 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im —— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori lità;\il trasporto dei beni connesso all'ac- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in dal territorio comunale dai lavoratori dipen- qlisto 0 alla vendita; i premi di assicura- 
relazione all'acquisto di beni usati]. denti e dai titolari di rapporti di collabora zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
zione coordinata e continuativa nel rispetto compresi quelli accessori; i consumi di ener- 

Nel campo interno di rigo F11 deve essere dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in del T.U.I.R.. nati all'autotrazione. 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- In relazione ai criteri da adottare per la de- Con riferimento a tale elencazione, da in- 

ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. terminazione del valore da inserire nel rigorin tendersi tassativa, si precisa che: 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per —esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di — le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
prestazioni di lavoro e, in particolare: lavoro direttamente afferenti all'attività. svolta all’amministrazione non includono le spe- 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu—dal contribuente si devono intendete, quelle se di pubblicità, le spese per imposte e 

se quelle sostenute per i contributi e peri rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti un'attività commerciale, a condizîbhe/che ab beni, quali quelli di cancelleria. 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- —biano una diretta correlaziore\cori l’attività Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
gli apprendisti che abbiano prestato l'a. svolta dal contribuente stess e, \Guindi, una - le provvigioni attribuite dalle case man- 
ività per l'intero anno o per parte di es: diretta influenza sulla capdcità di produrre ri- danti agli agenti e rappresentanti di com- 
so, comprensive degli stipendi, salari e cavi. Si considerano speserdirettamente affe- mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
altri compensi in denaro o in natura, de renti l'attività esercitata, aid esempio, quelle assicurazione ai propri sub'agenti; 
le quote di indennità di quiescenza e pre- sostenute: da un'impresa èdile per un proget — i compensi corrisposti agli amministrato 
videnza maturate nell'anno, nonché del to di ristrutturazione realizzato da un architet ri non soci delle società di persone e 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione to; da un laboratorié di analisi per le presta- agli amministratori delle società ed enti 
delle somme corrisposte ai lavoratori che zioni rese da un pfedico che effettua i prelie- soggetti all'Ires che non sono stati indi- 
anno cessato l'attività, eventualmente vi; da un fabbricante di mobili per un proget cati nel rigo F12; 
dedotte in base al criterio di cassa. to realizzatàada un designer. Si considerano — la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
Tra le spese in questione rientrano anche altresì, spese, direttamente afferenti all'attività butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
quelle sostenute per l'impiego di personale: ——esercitàta ‘quelle sostenute da società di per- nuto per l'impiego di personale in base a 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai —sone‘perzil pagamento dei compensi ai soci contratto di fornitura di lavoro tempora 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre amministratori. neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
2003, n. 276; INons+possono, invece, essere considerate — le spese di tenuta della contabilità inclu- 
— in base a contratto di fornitura di lavo-  ’spése direttamente afferenti all'attività quelle dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del ‘sostenute, ad esempio, per le prestazioni di per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovverg un legale che ha assistito il contribuente per scali; non comprendono, invece, quelle 
di somministrazione di lavoro ai sensi” un procedimento giudiziario, né quelle soste- sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10.setnute per prestazioni rese nell'esercizio di sede contenziosa; 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- - le spese per il trasporto dei beni vanno 
della parte eccedente gli oneti. rettibu- —siderate nel presente rigo, ad esempio, le considerate solo se non sono state com- 
tivi e contributivi (quest'ultima vayéom- provvigioni corrisposte dalle case mandanti prese nel costo degli stessi beni quali one- 
putata nella determinazione=del, valore agli agenti e rappresentanti di commercio). Si ri accessori; 
da indicare al rigo F13/fspése per ac- fa presente, infine, che non vanno computate — non si tiene conto dei premi riguardanti le 
quisti di servizi”). nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
Non vanno indicate dall'impresa distac- se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
cante le spese sostenute è riaddebitate servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
alla distaccataria, petti proprio perso- ai professionisti per la tenuta della contabilità; esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
nale distaccato pfesso quest'ultima; zione delle autovetture, comprendendo 
2. le spese per altr&sprestazioni di lavoro, —— nei campi interni al rigo F12 devono essere tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
diverse da quelle di lavoro dipendente indicate le spese (già incluse nel campo ester tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
tonomi, i &ollaboratori coordinati e conti- — nel campo 2, le spese per prestazioni di ditore, e ai collaboratori familiari); 
nuativiàcompresi quelli assunti nella mo- lavoro rese da lavoratori autonomi, diret — tra i consumi di energia vanno comprese 
dalità®è.dYa progetto, programma o fa- tamente afferenti l'attività esercitata dal le spese sostenute nel periodo d'imposta 
se.di.ess0, ai sensi degli artt. 61 e ss. del contribuente; per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
D.Lgs) 10 settembre 2003, n. 276, — nel campo 3, le spese sostenute per l'im- gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
ecc], direttamente afferenti l'attività eser- piego di personale di terzi, distaccato zata per consentire lo svolgimento del pro- 
citata dal contribuente, comprensive del- presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
le quote di indennità di fine rapporto dei D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le se per il riscaldamento dei locali; 
collaboratori coordinati e continuativi spese sostenute in base a contratto di for- - i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai dono tutto ciò che serve per la trazione 
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degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 

buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui afiginano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16% 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concoifono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le inderinità consegui- 

te, anche in forma assicùrdfiva, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclbsione dei danni dipen 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilitànadbttato e dei proventi realizza 
ti dallaVendita di generi soggetti a ricavo 
fisso Song considerate attività di vendita 
di denefi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
=laysivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 


— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto alforni 
‘ore dei beni, indipendentemente dalle moda 
ità con cui tali ricavi sono stati contdbilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 Sarà utilizza 

dal software GERICO al finè di \lalcolare la 

quota parte dei costi che fà riferimento alle at 

ività di vendita di generi'Soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neyiralizzame l'effetto ai 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neufralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese penprestazioni di lavoro dipenden- 
te e pérùalire prestazioni diverse da lavoro 
dipefidenhté afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Sfes&yper acquisti di servizi”; 

non Vengono più assunte nel valore contabile 

éhe.risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

dellquadro F del presente modello di comu- 
nitazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


o) 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 


0414 


deguamento agli studi di setiore/ per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la primavelta lo studio ovvero 
le modifiche consegleftti alla revisione del 
medesimo, è effettuata-d condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcoltig/ sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti*dalliapplicazione degli studi e 
quelli annotati pelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deveyessere versata, utilizzando l'ap 
posito\mod. F24, entro il termine per il versa 
merite, a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi 
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nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 
— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 
— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 
di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 
i non altrove classificabili (ad esclusione 
dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 
ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell’imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 

gli altri componenti positivi, non aventi natura 

inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

io di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenutg 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

elativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte divrigo,F20 re- 
lativa ai canoni di locazione»nof finanzia 
ria e canoni di noleggio ferbeni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi: 10'e F13, quali, ad 
esempio, i costi pettcompensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 

anza, serviZ'estemi di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
anza, pè manutenzione ordinaria di cui ak 
‘art. 102 comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, Soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelletelative al personale già indicate nel 
rigo.F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 


— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quotetdi 
accantonamento a fondi rischi e altri aò; 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordifigria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straòrdinari). In 
tale rigo F23 devono esseré“iidicate le 
quote relative alle svalutazigne dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri divetsi digestione. In 
questo rigo sono compresi\\ did esempio, i 
contributi ad associazioni” di categoria, 
l'abbonamento a riviste è giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1] e 2,/ett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i Costi di gestione e manutenzione di 
immobiîiliveivili, i costi di manutenzione e ri- 
pargzione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati aterzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nefali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 

etaria delle spese non documentate previ 

sta dall'art. 66, comma 5, del T.U...R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 


— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 


ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1], lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
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fecipazioni, gli altri provenfitdG partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nellemmobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri ‘preventi di natura finan- 
ziaria non allogati.in precedenza quali inte- 
ressi su c/c banegri, su crediti commerciali, 
su crediti vetso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno négativo, l'importo da indicare va 
precedutò,dal segno meno “-*; 

nel figo F27, gli interessi passivi e gli altri 
ofegi finanziari. In questo rigo sono com- 
pesi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità © 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 


per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
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RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 

per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 

manenze finali relative a prodotti soggetti 

ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultino comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma; 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
lIVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa alle operazioni»di intrat 
tenimento di cui all'art. 74» 6% comma, 


del D.P.R. n. 633/72 (al lordo delle de- 
trazioni); 
— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa: 

e alle cessioni di beni ammortizzabili; 

® ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano cop@iui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare ilpesodi al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo dellé riduzioni devo- 
no essere forniti tenendòxconto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioniNfibutarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autodéravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunt) tenendo conto di quanto 
previsto dall'art.31 64 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software )GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vgnho effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzigni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
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gli esperti che ha validato 
a introdotto un correttivo. 
sente di verificare se l'even 
‘ammontare dei ricavi còm 


gli/studì di settore 


Tàle cofrettivo con- 


uvale/differenza tra 
abilizzati e quello 


a euro 36.152,00, al 


bili andrà indicato l'importo complessivo pari 


ordo della riduzione 


spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 


risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto\o in’ parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentife un’esatta rappresenta 
zione della realtà/economica dei soggetti in- 
'eressati. 

contribuefiti.pgssono in tal modo segnalare 
che la néncongruità deriva dalla particolare 
rilevapza che tali variabili hanno assunto nel 
a déteftminazione dei ricavi presunti evitan- 
do, dasì, su tali questioni il contraddittorio con 
{Ataministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
vafiabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 
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| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
a tabella n. 1. 


8. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono richiesti ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


— nei righi da Z01 a Z05, la percentuale dei 
ricavi derivanti da ciascuna delle attività 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 

100. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in ca- 
di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


DI 
Ò 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
Port a E 


6 


% app = 30% x =20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
ra) ide 
14 14 


% app = 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'appséhdistà da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà paîî a‘\euto 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista*con un contratto di 
5 anni iniziato in data] /572004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò*dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot _ 20 Wimestri 
Til O%rimestri 
TriA2. \2 trimestri 
es) E (20 — 2) 
20 20 


% app NI0% x = 28,5% 


2, 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 (0) I 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 Q 3 22,5% 
01/01/2004 Q 4 20,0% 
01/10/2003 i 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 d 6 2,5% 
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UNICO o 
2005 III 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


a di settore 


èà 


genz 
sN tr 


Modello SMASU 


A01 


52.50.2 Commercio al dettaglio di mobili usati e di oggetti di antiquariato 


Dipendenti a tempo pieno 


Numero 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, a a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A05 


Numero 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI1 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 
BOO 


Amministratori non soci 


Numero complessivo delle unità locali 


QUADRO B 

Unità locali 
destinate all'attività 
di vendita 


BO1 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 


Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 


B02 


Comune 


B03 


Provincia 


B04 


Potenza impegnata 


Kw 


B05 


Locali destinati alla vendita e all'esposizione interna della merce 


Mq 


B06 


Locali destinati a deposito e/o magazzino 


Mq 


B07 


Locali destinati ad uffici 


Mq 


B08 


Locali destinati a laboratorio per le modifiche o le riparazioni delle merci vendute 


Mq 


B09 


Esposizione fronte strada (vetrine) 


Metri lineari 


B10 


Giorni di apertura nell'anno 


Numero 


BI] 


Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = oltre 12 ore) 


B12 


Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 =fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


B13 


Localizzazione (1 = autonoma ; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 


B14 


Spese sostenute per beni e servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 


Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 


B141 Superficie dei locali destinati a magazzino e/o deposito 


B142 Superficie dei locali destinati ad uffici (esclusi gli uffici commerciali) 


Mq 


B143 Superficie dei locali destinati a laboratorio 
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e 
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QUADRO D PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI 
Elementi Tipologia dei prodotti classificati per destinazione Percentuale sui ricavi 
po Ta DO1 Mobili per cucina % 
ell'attività 


D0O2 Poltrone e divani 


% 
D03 Altri mobili da soggiorno/sala % 
DO4 Mobili per esterno % 
DOS Letti e mobili da camera % 
% 
% 
% 


D06 Mobili da ufficio 
D07 Complementi d'arredo 
D08 Altro 


TOT = 100% 

Tipologia dei prodotti classificati per natura Percentuale sui ricavi 
DO9 Mobili d'antiquariato % 
DI10 Mobili usati in legno (esclusi quelli d'antiquariato) 
D11 Mobili di design 
D12 Mobili usati in bilaminato o laccato 
D13 Mobili di modernariato 
D14 Mobili usati in metallo 
D15 Orologi antichi e da polso 
D16 Prodotti anticati 


D17 Argenteria e oro antico 
D18 Mobili non di antiquariato 
DI9 Tappeti 

D20 Oggettistica 

D21 Quadri e dipinti 

D22 Prodotti in marmo e pietra 


D23 Altro 


ae | a |a | a | a | a |a | a | | a | 3 | 3 | 3 | 32 


TOT = 100% 
Servizi offerti 
D24  Riutilizzo e/o recupero di mobili e oggetti antichi Barrare la casella 


D25 Consulenze tecniche d'ufficio o di parte Barrare la casella 


D26 Perizie e stime Barrare la casella 


D27 Rilascio certificati di autenticità/garanzia Barrare la casella 


D28 Ritiro e consegna dei mobili a domicilio Barrare la casella 


D29 Riparazione mobili Barrare la casella 


D30 Restauro mobili di proprietà del cliente Barrare la casella 


D31 Ritiro mobili in conto deposito e/o vendita Barrare la casella 


Tipologia della clientela Percentuale sui ricavi 
D32 Privati % 
D33. Artigiani del settore 
D34 Commercianti al dettaglio 
D35 Altre aziende 
D36 Antiquari 
D37 Enti pubblici 
D38 Altri soggetti 


ae | a | a |a | 3 | 3° 


TOT = 100% 


(segue) 
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Studi di settore 
genz 
Né E sN tr 
E Modello SMASU 
QUADRO D Altri dati 
Elementi D39 Iscrizione all'albo dei Consulenti tecnici d'ufficio Barrare la casella 
po , DA40 Vendita di mobili di provenienza estera Barrare la casella 
ell'attività FESTEZIOROA 3 ; 
DA41 Vendita di mobili di provenienza nazionale Barrare la casella 


D42. Tipologia di vendita (1= assistita; 2 = libero servizio; 3 = mista) 


DA43 Vendita tramite aste Barrare la casella 
DA4. Vendita on line Barrare la casella 
DA45 Giorni di partecipazione a fiere, sagre e mercatini Numero 


D46 Ammontare dei ricavi conseguiti con le vendite effettuate con emissione di fattura 00 


Percentuale 


Modalità di acquisto sugli acquisti 


DA47 Da aziende produttrici % 
DA48 Da importatori % 
D49 Da commercianti all'ingrosso % 
D50 Da privati % 
D51 Daartigiani % 
D52 Tramite aste . 
D53 Altro % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D54 In proprio Barrare la casella 
D55 In franchising/affiliato Barrare la casella 
D56 Associato o aderente a gruppo d'acquisto e/o consorzi/unione volontaria Barrare la casella 
Addetti all'attività di vendita Non dipendenti Dipendenti 
D57 Addetti alla vendita Numero Numero Numero goal 
D58 Addetti all'amministrazione/contabilità Numero Numero Roeczonge 
D59 Addetti al magazzino/logistica Numero Numero Nunee gione 
D60 Addetti alla consegna/montaggio Numero Numero NrREEntO 
D61 Addetti al laboratorio (falegnami, lucidatori, tappezzieri, ecc) Numero Numero Diunero onde 
D62  Agenti/rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
D63. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 
D64 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00 
D65 Costi e spese addebitate da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto di merce ,00 
D66 Spese per servizi di trasporto e montaggio affidati a terzi ,00 
D67 Costi per il deposito e/o la custodia delle merci presso terzi ,00 
D68 Spese per la partecipazione a fiere, mostre, sagre e mercatini ,00 
D69 Spese per servizi di riparazione o restauro affidati a terzi ,00 
D7O Spese per materiali di consumo (vernici, stucchi, materiale da lucidatura, ecc.) ,00 
D71 Spese di assicurazione della merce (ad esempio, per furto, incendio, ecc.) ,00 
Mezzi di trasporto 
D72. Autovetture Numero 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D73 fino at. 3,5 Numero 
D74 compresatra t. 3,5e t. 12 Numero 
D75 superiore a t. 12 Numero 
D76 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
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UNICO conce RscaE 
2005 HESSE _ 


a di settore 
Arce: 
sN t r 
Modello SMASU 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00. 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00, 1 ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 
F12 DE È e) 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto ice interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 i ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00, 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobilli È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) i ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali 100! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00, 
F25 Altre componenti negative ,00, 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 


(segue) 
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200! (ITTIIIII1 1 DIÉMpono 
ams N t r act e 
Modello SM45U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del DPR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —‘X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Percentuale sui ricavi 
Dati complementari Z01 Vendita di prodotti nuovi % 
Z02 Vendita di prodotti usati non restaurati % 
Z03 Vendita di prodotti usati sottoposti a restauro % 
Z04 Restauro di prodotti di proprietà del cliente % 
Z05 Altri servizi % 


Asseverazione 


TOT = 100% 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SMAGU va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come atti- 
vità prevalente quella di “Commercio all’in- 
grosso di articoli per fotografia, cinemato- 
grafia, ottica e di strumenti scientifici” — 
51.47.4. 


Il presente modello è così composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
quadro E — Beni strumentali; 

quadro F — Elementi contabili; 

quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 
® quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SMA6U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni..se- 
ative al personale addetto all'attività. PeXin- 
dividuare il numero dei collaboratori, coòrdi- 
nati e continuativi, degli associati in pafteci- 
pazione e dei soci è necessario farsriferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con ri 
erimento al personale con contigito di forni 
ura di lavoro temporaneo“o di somministra 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti \gliYassunti con con- 
ratti di formazione efavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittentèàdi lavoro ripartito, a 
ermine e i lavorgntiaa domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalfa»durata del contratto e dalla 
sussistenza*del tapporto di lavoro alla data 
del 31 diéembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, unadibendente con contratto a tempo 
parzigle dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
confrattoa tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
empo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 


vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet- 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003,%n; 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”); sia 
coloro che intrattengono rapporti di. colla- 
borazione coordinata e continuativa.che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente-(ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di progfamma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinatave continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non,possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai serisi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settémbre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anchéil personale utilizzato in base a 
contrattò di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale)\di sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196,ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ‘aissensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
fimane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 
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— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ‘agli apprendis 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando( pet) sei il numero delle 
settimane desumibile:ddi modelli DMIO re- 
lativi al 2004, 

— nel rigo A04, iltqumero complessivo delle 
giornate retfibuitè relative agli assunti a tem 
po pienoxeon, Contratto di formazione e la- 
voro a di \inserimento, ai dipendenti con 
contratto“ termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contrat 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione de 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 


colonna, le percentuali complessive del 
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‘apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
lempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 

ative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
ettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 
Per indicare i dati relativi a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. | dati da indicare so- 
no quelli riferiti a tutte le unità locali utilizzate 
nel corso del periodo d'imposta, indipenden- 
emente dalla loro esistenza alla data del 31 
dicembre 2004. Nel caso in cui nel corso 
del periodo d'imposta si sia verificata l'aper- 
ura e/o la chiusura di una o più unità loda” 
le, nelle note esplicative, contenute nella ‘pro- 
cedura applicativa GE.RI.CO., dovrà èssere 
riportata tale informazione con l'indicazione 
della data di apertura e/o di chiusura. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero/eomplessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esèrcizio dell’atti- 
vità di vendita all'ingrosso; 

— in corrispondenza div'Progressivo unità lo- 
cale”, barrando Ja “égsella corrispondente, 
il numero progfessivo attribuito all'unità lo- 
cale di cui vengono indicati i dati; 

— nel rigo BOTxilcomune in cui è situata l'u- 
nità localé; 

— nel rigo B027 la sigla della provincia; 

— nel rigo%B03, la superficie complessiva, 
espfessa in metri quadrati, dei locali desti- 
nafi alla vendita e all'esposizione interna 
della/merce; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti 

nati a deposito e/o magazzino; 


— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 
nel rigo B06, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
per l'esposizione della merce destinata alla 
vendita. Per calcolare il dato in questione è 
necessario sommare la lunghezza di tutti i ri- 
piani; 
nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivamente alle operazioni di cari- 
co e scarico delle merci; 
nel rigo B08, la localizzazione dell'esercizio 
commerciale, utilizzando il codice 1, se l'atti- 
vità viene svolta mediante una struttura auto- 
noma; il codice 2, se l'unità locale è inserita 
in un centro commerciale all'ingrosso; il codi- 
ce 3, se è inserita in un parco commerciale 
— nel rigo BO9, l'ammontare delle spese sò; 
stenute per beni e/o servizi comugf fòrpiti 
da strutture nelle quali è inserito {esercizio 
commerciale in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta, ad esempiòfdelle spe- 
se relative a quote condominiali derivanti 
dall'inserimento in centri Rommerciali, ad- 
debitate per la gestione»di\beni comuni e 
per la prestazione di Sepvizi (custodia dei 
parcheggi, cura dei*giatdini, ecc.); 
— nel rigo BI0, il numero dei giorni di aper- 
tura dell'esercizio commerciale nel corso 
dell'anno; 


Vendita al dettaglio con apposita licenza 


— nel rigo>B11, la superficie complessiva, 
espréssaNif metri quadrati, dei locali desti- 
nafi alla vendita al dettaglio e all'esposi 
zione interna della merce; 

£ nelrigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
hati a deposito e/o magazzino specifica- 
mente utilizzati per l'attività di vendita al 
dettaglio; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio (ad esempio, ottico, foto 
grafico, ecc.); 

— nel rigo B14, il numero dei giorni di aper- 
tura dell'esercizio commerciale nel corso 
dell'anno. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. Con rife- 
rimento ai dati relativi al personale, si riman- 
da alle indicazioni fornite nelle istruzioni del 
Quadro A - Personale addetto all'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D06, per ciascuna ti 
pologia di vendita individuata, la percen- 
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tuale dei ricavi conseguiti iNNigpporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percenttali indicate nei righi 
da DO1 a DO6 dege Tisultare pari a 100; 


Prodotti commercializzati 


— nei righi da,D07 a D24, per ciascuna ti- 
pologia di.prodotti merceologici individua- 
ta, la percentuale dei ricavi conseguiti in 
rapporto%gi ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 
d&D07 a D24 deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


> nel rigo D25, se viene effettuata la conse- 
gna delle merci ai clienti, barrando la rela- 
tiva casella; 

— nei rigo D26, se l'impresa pubblica su In- 
ternet il catalogo dei prodotti offerti, bar- 
rando la relativa casella; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D27 a D32, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 
da D27 a D32 deve risultare pari a 100; 
— nel rigo D33, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con cessioni effettuate a clientela 
estera, anche se appartenente all'U.E., in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri 
vanti dall'attività; 


Ù 


Altri dati specifici 


— nel rigo D34, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite a stock e/o in bloc- 
co, in rapporto ai ricavi complessivamente 
derivanti dall'attività; 

— nel rigo D35, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite promozionali, in rap- 
porto ai ricavi complessivamente derivanti 
dall'attività; 

— nel rigo D36, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite di prodotti recanti il 
marchio commerciale di proprietà dell'im 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello, con riferimento ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti; 

— nel rigo D37, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita al dettaglio di pro- 
dotti provenienti dal proprio magazzino al 
l’ingrosso, con riferimento ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D34 a D37 non deve necessariamente risul 

tare pari a 100; 


Area di mercato 


— nel rigo D38, il codice 1, 2,3 0 4a se- 
conda che l'area nazionale di mercato nel 
la quale opera l'impresa coincida, rispetti 
vamente, con il comune, la provincia, un'a- 
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rea compresa entro 3 regioni, oltre 3 re- 
gioni; 

— nel rigo D39, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a Paesi dell'Unione 
Europea; 

— nel rigo D40, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni in Paesi al di 
fuori dell'Unione Europea; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D41 a D43, barrando la rela- 
tiva casella, la modalità organizzativa che 
caratterizza l'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D44 a D49, per ciascuna del 
le modalità di acquisto elencate, la percen- 
tuale delle spese sostenute per l'acquisto 
dei prodotti destinati alla vendita, in rap- 
porto all'ammontare complessivo degli ac- 
quisti di cui al rigo FO9 del quadro degli 
“Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate deve ri- 
sultare pari a 100. 


Addetti all'attività di vendita 


Nei righi righi da D50 a D54 sono richieste 

informazioni relative agli addetti all'attività di 

vendita anche se tali dati sono stati già forni- 

ti nel quadro A — “Personale addetto all’atti- 

vità”. In particolare, per ciascuna tipologia di 

addetti, indicare: 

— nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di un rapporto di 

avoro dipendente come, ad esempio, i col- 

aboratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
individuare tale numero si devono sommare 
utti gli addetti all'attività dell'impresa, indî* 
pendentemente dal periodo di tempo pet.il 
quale hanno prestato attività nel corso del 

‘anno. Ad esempio, se un bancafistà ha 

prestato servizio per due mesi e unyaltro 

banconista per altri cinque mesi=pel rigo 

DS51 andrà indicato il numero due. Si pre- 

cisa, inoltre, che devono e$sère conteggia- 

i una sola volta i soggetfia per i quali sono 

stati stipulati più contratti di tollaborazione 

coordinata e continuativa el periodo di im- 

posta considerato; 

— nella seconda colonna, il numero degli ad- 

detti titolari di rapporto di lavoro dipenden- 

e a tempio pieno 0 a tempo parziale; 

— nella terza Colonna, il numero delle gior- 
nate retribuite ai titolari di rapporto di lavo- 
ro dipefidente. Al riguardo, si rimanda alle 
istruzioni ‘per la compilazione del quadro A 
- “Rersohale addetto all'attività”; 


Costi e/spese specifici 


— nel rigo D55, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni di vendita e dei rimborsi spe- 


se corrisposti agli intermediari del commer- 
cio; 

nel rigo D56, l'ammontare complessivo del 
le spese di pubblicità, propaganda e rap- 
presentanza di cui all'art. 108, comma 2, 
del TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione nonché quelle 
sostenute per la partecipazione a fiere e 
mostre; 

nel rigo D57, l'ammontare delle spese so- 
stenute per servizi di vigilanza e sicurezza 
affidati a terzi; 

— nel rigo D58, l'ammontare dei premi versa 
ti per l'assicurazione delle merci (ad esem- 
pio, per furto, per incendio, ecc.); 

nel rigo D59, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto; 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilaZiene 
del modello. Dette spese sono, ad. esem- 
pio, quelle che il franchisor addebita” all'e- 
sercente per pubblicizzare i predotti com- 
mercializzati, per allestire l'értedo del pun- 
to vendita, per fornire servizi di/consulenza 
e per addestrare il personale addetto alle 
vendite. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sorfo richieste le informazioni 
relative al numero dei beni strumentali posse- 
duti e/o détenuti, a qualsiasi titolo, alla data 
del 31 dicembre 2004. Inoltre, nel rigo E03, 
indicate, barrando la relativa casella, se la 
gestionè&del magazzino è informatizzata. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
ufti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
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municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello;pfescindendo da 
quanto stabilito nelle isffuzioni per la compi- 
lazione dei quadri( del modello UNICO 
2005 finalizzati allasdeterminazione del ri- 
suliato di esercizio, 

In particolare, indiegte: 


Imposte sui.redditi 


— nel rigo FQ1, il valore delle esistenze iniziali 

relative d materie prime e sussidiarie, semi- 
dVerali, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
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— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del TU.IR.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati* 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti.so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla préduzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizizdevono 
intendersi quelle aventi per /confenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché pènla loro ese- 
cuzione, siano impiegati@beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo\vamino considerate: 
le spese per i carb@anti e i lubrificanti so- 
stenute dalle impresè&*di autotrasporto di co- 
se per conto di(t&rzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'eseitizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasperti commissionati a terzi dalle im- 
prese di'àutotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei. prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parfucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 


per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “si 
industriali” ed energia elettrica per “ust-civi; 

i" e contabilizzi separatamente le fnenzio 

nate spese, può inserire il costo per‘lkenergia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei $éni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta Tmpytazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acGuistiMenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli immotrtamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
fuafe,prima dell'entrata in vigore delle di- 
Sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

Bpil costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 
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Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto deglli-immobili, incluse le 
costruzioni leggere’aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il/valore dei beni strumentali il 
cui costo unitariòànon è superiore a 516,46 
euro, ancoréhé gli stessi beni non siano stati 
rilevati nekliegistro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acqui%titenuto ai fini IVA; 

— le spese/relative all'acquisto di beni mobili 
adiliti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa'ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

“è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
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dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 

putata nella determinazione del valore 

lo indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
Non vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 

di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effetivate fvori 
dal territorio comunale dai lavoratafi dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collàbora- 
zione coordinata e continuativarnel, rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95,/conmi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da ins&rire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che'Per prestazioni di 

lavoro direttamente afferetìti all'attività svolta 

dal contribuente si-dèévono intendere quelle 

rese dai prestatoti al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una difetfavcorrelazione con l'attività 
svolta dal éentribuente stesso e, quindi, una 
diretta infltanzà sulla capacità di produrre ri 
cavi. Si.considerano spese direttamente affe- 
renti Itattività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenuje: da un'impresa edile per un proget 
to Wli.tistrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 


to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe» 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devofio essere 
indicate le spese (già incluse nel e&mpo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese pef prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autohomi, diret 
tamente afferenti l’attività, esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese)sostenute per l'im- 
piego di personale Ji terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 setteribre 2003, n. 276 e le 
spese sostenujé in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della ?. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvefo»di ‘somministrazione di lavoro ai 
serîsi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
témbre 2003, n. 276 ad eccezione della 
Parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 


— 2488 — 


— la quota di costo eccedente,gli oneri retri- 
butivi e contributivi chexkifnpresa ha soste 
nuto per l'impiego dî\xpersonale in base a 
contratto di fomifuraNdi lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle pérlà tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; nen cSmprendono, invece, quelle 
sostenute{ ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le\spese per il trasporto dei beni vanno 
Considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
Tiaccessori; 

= non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
forie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
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ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

a rivendita di carburante; 

a rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni? 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per î 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie sfperena- 

lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canonie»rai,e multe. 

Ulteriori attività possono essere Necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in queste. rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo Cotrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendlentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi Seno stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
l'importo indic@tomnel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parfd del costi che fa riferimento alle at- 
ività di.venidita di generi soggetti ad aggio o 
a ricdvo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 


Ù 


- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”, 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian: 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risaréimenè 
to, anche in forma assicurativa, perla per 
dita o il danneggiamento di beni dàeui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati, &i finì dell'ade- 
guamento agli studi di /S&tto;è qualora il 
contribuente intenda avvalefsi delle disposi- 
zioni previste dall'articol6 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 
l'articolo 2, compia 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, m. 195, introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamento agli studi di settore, per 
i periodivd'imposta diversi da quelli in cui 
trova/@pplicazione per la prima volta lo stu- 
diotevveto le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo, è effettuata a condi- 
ziene che il contribuente versi una maggio- 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif- 
&renza tra i ricavi derivanti dall'applica- 
zione degli studi e quelli annotati nelle scrit 
ure contabili. Tale maggiorazione, che non 
va indicata nel rigo F17, deve essere ver 
sata, utilizzando l'apposito mod. F24, en- 
ro il termine per il versamento a saldo del- 
‘imposta sul reddito. La maggiorazione non 
è dovuta se la predetta differenza non è su- 
periore al 10 per cento dei ricavi annotati 
nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 


coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


— 2489 — 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sého‘quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli'elèménti che non devo- 
no essere inclusi nei fighi precedenti da FO] 
a f17 del  presefite quadro. 


In particolare“indidare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizza2ioni per lavori interni, corrispon- 
dentivai desti che l'impresa ha sostenuto per 
la réalizzazione interna di immobilizzazio 
ni'materiali e immateriali; 

net rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di tra- 
sferimento di aziende, complessi o rami 
aziendali (queste ultime costituiscono pro- 
venti straordinari); 
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— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

elativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 

anza, servizi esteri di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
anza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
‘art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda ché 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, mato- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle(disposi- 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate lesspese per 
l'acquisto di beni strumentali/di costo unita- 
rio non superiore ad euro 6 6,46; 

Nel campo interno devofio essere indicate 

le quote di ammortamento Telative a beni 

mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontdre delle quote di 
accantonamento»a ‘fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, Ghesclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel figorF29 Oneri straordinari). In 
tale rigo4E23y devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 


comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne» 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione fore 
etaria delle spese non documentate*ricò; 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comman4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e réjppresen- 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'àrt? 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la/deduzione for- 
etaria delle spese non décumentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto\erzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risuliato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e/gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria/(es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.L.R.). In 
questo riga.soho compresi anche i dividen- 
di, il risultato ‘derivante dalla cessione di par- 
fecipàzioni, gli altri proventi da partecipa- 
zicnenNgli altri proventi finanziari derivanti 
da“erediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
fitoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
VO circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-”; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
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da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 def RU...R., che vanno 
indicati nel rigo F16)/ 

— nel rigo F29, gli ghefstraordinari. In que- 
sto rigo sono comptesi’ gli oneri aventi na- 
tura “straordinafia” al pari di quanto già ri- 
portato al prededente rigo. Pertanto, ad 
esempio, cén riferimento alle minusvalenze 
devono essere”indicate quelle derivanti da 
alienazioniXdi natura straordinaria, soprav- 
venienzevpassive derivanti da fatti eccezio- 
nalito aformali (quali ad esempio prescri- 
zioni dî crediti, furti, ecc.); 

«net rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
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te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultino comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di at 


cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
‘eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presarin 
considerazione da GE.RI.CO. per il valoîe 
contabile indicato nei quadri dei modali, di 
dichiarazione dei redditi, ma per il/fminor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settdre. 

Si fa presente che i dati centgbili da prende- 
re a base per il calcolo délle riduzioni devo- 
no essere forniti tenehdétonto delle eventua- 
i variazioni fiscali detefminate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autoéaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vannarassdnti tenendo conto di quanto 
previsto dall'att. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
| séftware GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
aPplicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
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vanno effettuati per determinater/'entità delle 

riduzioni. Ne deriva chefvarfche nell’ ipotesi 

in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elémenti contabili va com- 
pilato con l'indicazione’ dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad.esempio, in presenza di 

spese per apprendisti pari a euro 

10.329, 14,/e dì spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente &afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo” complessivo pari a euro 

36}:52,00, al lordo della riduzione spettan- 

te ayseguito dell'applicazione del correttivo 

ber gli apprendisti. 

) contribuenti devono indicare: 

- nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono richiesti ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 

— nei righi Z01 e Z02, barrando le relative 
caselle, rispettivamente, se si fornisce servi- 
zio di consulenza/ assistenza tecnica e/o 
si effettua noleggio di attrezzature ed ac- 
cessori; 

— nei righi Z03 e Z04, le percentuali dei ri- 
cavi derivanti dalle tipologie di vendita in- 
dicate. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- 
di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri] 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


DI 
Ò 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
port a E 


6 


% app = 30% x =20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
ra) del 
14 14 


% app = 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'appséhdistà da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà paîî a‘\euto 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista*con un contratto di 
5 anni iniziato in data] /572004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò*dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot _ 20 Wimestri 
Til O%rimestri 
Trià2. \2 trimestri 
es % (20 — 2) 
20 20 


% app NI0% x = 28,5% 


2, 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 (0) I 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 Q 3 22,5% 
01/01/2004 Q 4 20,0% 
01/10/2003 i 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 d 6 2,5% 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 


genzia 
ams,Ntrate 


Modello SMA6U 


51.47.4 Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, cinematografia, ottica e di strumenti scientifici 


. Numero — 
giornate retribuite 


A01 Dipendenti a tempo pieno 


A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AIO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

BO1 Comune 

B02 Provincia 

B03 Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 

B04. Locali destinati a deposito/magazzino Mq 

BO5 Locali destinati ad uffici Mq 

B06 Scaffalature (lunghezza complessiva) Metri lineari 
B07_ Locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 


B08 Localizzazione (1=autonoma; 2= in centro commerciale all'ingrosso; 3=in parco commerciale) 


BO9 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 

B10_ Giorni di apertura nell'anno Numero 
Vendita al dettaglio con apposita licenza 

B11_ Locali destinati alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 

B12 Locali destinati a deposito/magazzino se specificamente per il dettaglio Mq 

B13. Locali destinati a laboratorio (ad esempio ottico, fotografico, ecc.) Mq 

B14 Giorni di apertura nell'anno Numero 
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Studi di settore 
genzia a 
dze,ntrate 
Modello SMA4A6U 
QUADRO D Tipologia di vendita Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1. Ingrosso con vendita al banco % 
o me DO2. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o agenti) % 
ell'attività D03. Ingrosso a libero servizio (self-service) % 
DO4 Vendita tramite telefono, fax, on line, ecc. % 
DO5. Vendita al dettaglio autorizzata da apposita licenza % 
DO6 Provvigioni per intermediazione/vendita conto terzi o conto deposito % 
TOT = 100% 
Prodotti commercializzati Percentuale sui ricavi 
D07 Montature per occhiali % 
D08 Occhiali premontati % 
D09. Occhiali da sole % 
DIO Lenti per occhiali % 
D11 Accessori per occhiali % 
D12 Lenti a contatto % 
D13 Liquidi per lenti a contatto % 
D14 Apparecchi oftalmici % 
D15 Macchine fotografiche e accessori % 
D16 Materiale fotografico di consumo e videocassette % 
D17 Videocamere e cineprese % 
D18 Videoregistratori e lettori video % 
DI19 Proiettori di diapositive % 
D20 Binocoli e cannocchiali % 
D21 Microscopi % 
D22 Telescopi % 
D23 Strumenti metereologici (ad esempio, barometri, termometri, pluviometri, igrometri, stazioni barometriche, ecc.) % 
D24 Altri prodotti % 
TOT = 100% 
Servizi offerti 
D25 Consegna della merce al cliente Barrare la casella 
D26 Catalogo on line Barrare la casella 
Tipologia della clientela Percentuale sui ricavi 
D27 Commercianti al dettaglio % 
D28 Commercianti all'ingrosso % 
D29 Professionisti e associazioni tra professionisti (ad esempio, medici, fotografi, ecc.) % 
D30 Enti pubblici ed enti privati % 
D31 Privati % 
D32 Altri soggetti % 
TOT = 100% 
D33 Ricavi derivanti da cessioni a clientela estera (anche intracomunitaria) % 
Altri dati specifici Percentuale sui ricavi 
D34 Ricavi derivanti dalle vendite a stock/in blocco % 
D35 Ricavi derivanti dalle vendite promozionali % 
D36 Ricavi derivanti dalle vendite di prodotti con marchio commerciale proprio % 
D37 Ricavi derivanti dalla vendita al dettaglio di prodotti provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso % 
Area di mercato 
D38 Nazionale (1= comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
D39 UE. Barrare la casella 
D40 Extra U.E. Barrare la casella 


(segue) 
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QUADRO D Modalità organizzativa 
Elementi DA41 Indipendente Barrare la casella 
po me DA42. Associato/affiliato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto Barrare la casella 
ell'attività D43 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 
Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
DA44 Da importatori/concessionari di marche estere % 
DA45 Da imprese produttrici in Italia per prodotti personalizzati o per i quali si ha una licenza esclusiva e/o selettiva % 
D46 Da imprese produttrici in Italia per prodotti standard % 
DA7 Da imprese industriali e/o commerciali all’estero (sia U.E. che extra U.E.) % 
DA48 Da gruppi d'acquisto e/o unioni volontarie % 
DA49 Da altri grossisti % 
TOT = 100% 
Addetti all'attività di vendita Non dipendenti Dipendenti 
D50 Venditori diretti (dipendenti) Numero NUEpEsIHo 
D51 Banconisti Numero Numero Noreogonde 
D52 Magazzinieri/assortitori Numero Numero RUner dona 
D53 Addetti all'attività di vendita al dettaglio Numero Numero Monaogonde 
D54 Agenti, rappresentanti ed altri intermediari Numero 
Costi e spese specifici 
D55 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
D56 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D57 Spese per servizi di vigilanza e sicurezza affidati a terzi ,00. 
D58 Premi di assicurazione della merce 00 
D59 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
QUADRO E EO1 Muletti e carrelli elettrici Numero 
Beni strumentali E02 Computer collegati in rete Numero 
E03 Gestione informatizzata del magazzino Barrare la casella 
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genzia a 
| 
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Modello SM46U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00. 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 |. MARTI 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
F11 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00, 1 ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 
F12 Perp! pi ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto ice interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 i ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00, 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobilli È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) i ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali 100! ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00, 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33 Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni —‘X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Z01 Servizio di consulenza/assistenza tecnica Barrare la casella 
Dati complementari Z02 Noleggio di attrezzature e accessori GSscs 


Asseverazione 


Percentuale dei ricavi 


Z03 Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita alla Grande Distribuzione Organizzata (GDO) % 


Z04 Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di prodotti usati % 
Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Studirdi®settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 

vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore SM47U va compilato con riferimento 

al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 

lizzato dai soggetti che svolgono come atti- 

vità prevalente quella di “Commercio al det- 

taglio di natanti ed accessori” — 52.48.8. 

Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SM47U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità di vendita. 
Tale dato va indicato soltanto dai contri 
buenti che hanno tenuto annotazione sepa- 
rata, seguendo le modalità indicate nelle 
istruzioni per la compilazione del modello 
appositamente predisposto; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 

vincia di domicilio fiscale. 
Tali indicazioni consentono l'applicazione 
del correttivo territoriale per i contribuenti 
che si avvalgono del regime delle attività 
marginali di cui al comma 1, art. 4, \leg- 
ge 23 dicembre 2000, n. 388 nel cùso in 
cui nell'esercizio delle attività nonsutilizzano 
unità locali. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sone rîéhieste informazioni re- 
ative al personale*addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continudfiviy degli associati in parteci 
pazione e dei sbci è necessario far riferimen- 
o alla dgfà del 31 dicembre 2004. Con ri 
erimento, dlypersonale con contratto di forni 
ura di lavoro temporaneo o di somministra 
zione dilavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 
ermine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 


indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci he 
svolgono la funzione di amministratori/della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratéri/coordi- 
nati e continuativi di cui all'art, 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devonò essére indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere. obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma òya fase di programma. Devono 
essefe altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
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sez. 1 della “Comunicazione,dati certifica 
zioni lavoro dipendenté»asSsimilati ed assi- 
stenza fiscale" del Modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo ‘devono essere in- 
dicati anche i dati‘relativi ai lavoratori di- 
pendenti a temfa parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonehé il numero delle giornate re- 
tribuite relativo”agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DM 10 relativi al 2004; 
nel figo )A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
chie svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM1O re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
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nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive dell’ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 

e il secondo per la metà della giornata la- 

vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 

me andrà riportato 125, risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor- 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 

nel rigo A13, il numero degli amministrato 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 

AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 

lative all'unità locale e agli spazi che, a qual 

siasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio del 
l'attività di vendita. 

la superficie deve essere quella effettiva\in- 

dipendentemente da quanto risul dalla 

eventuale licenza amministrativa. | dati*dla in 
dicare sono quelli riferiti all'unità leegle utiliz: 
zata nel corso del periodo d'imposta. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B01, l'anno in/@ui l'impresa inte 

ressata alla compilazione del modello ha 

iniziato l’attività nell'unità”locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04xaypotenza elettrica comples- 
sivamente&impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori, sommare le potenze 
elettriche‘impegnate; 

— nel (rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi in- 
terni.direttamente destinati alla vendita e al- 

l'esposizione della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 


ni direttamente destinati alla vendita e all’e- 
sposizione della merce; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
coperto destinati a magazzino; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l'aperto destinati a magazzino; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati degli spazi desti- 
nati a parcheggio per la clientela; 

— nel rigo B11, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, di esposizione 
fronte strada (vetrine); 

— nel rigo B12, il numero dei giorni di aper- 
tura dell'esercizio nel corso dell'anno; 

— nel rigo B13, l'orario giornaliero di aperhf- 
ra, osservato nel corso dell'anno, riportan- 
do nell'apposita casella il codice I, nei co- 
si in cui lo stesso è inferiore o pari ‘alle 8 
ore; il codice 2, se si prolunga@lire le 8 ore 
ma non supera le 12 ore; iltodicé 3, se è 
superiore alle 12 ore; 

— nel rigo B14, il numero di\aperture dome- 

nicali dell'esercizio nekcors® dell'anno; 

nel rigo B15, il codice\T, 2 o 3, se viene 

svolta attività stagignale,per un periodo non 

superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 

nove mesi nell’anno. La casella non va com- 

pilata, pertanto, ei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per uN periodo superiore a nove 
mesi nellianna; 


LocalizZaziohe dell'attività di vendita 


— néi, righi da B16 a B20, la localizzazione 
dell'èsercizio commerciale, barrando una o 
più caselle. 


Strutture non annesse all'unità locale 
destinata all'esercizio dell'attività di vendita 


Nella sezione sono richieste informazioni 
concernenti i diversi locali e spazi, non an- 
nessi all'unità locale destinata alla vendita 
(punto vendita), che vengono utilizzati per l’e- 
sercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B21, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti all'esposizione della merce; 
— nel rigo B22, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a magazzino e/o deposito della merce e 
di attrezzature varie; 
— nel rigo B23, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici. 


5. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 


alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 


— 2500 — 


In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici Venduti e servizi 
offerti 


— nei righi da DOT,a D69, la percentuale dei 
ricavi conseguifispér ciascuna delle tipolo- 
gie di prodéiti merceologici venduti e di ser- 
vizi offertimeleficati, in riferimento ai ricavi 
complessivémente conseguiti. 

Il totale:delle percentuali indicate nei righi da 

DO] è D69 deve risultare pari a 100; 


Altri-dati 


“pel rigo D70, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti dalle vendite effettuate a catalogo, 
in rapporto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D71, l'ammontare complessivo del 
le vendite realizzate mediante emissione di 
fattura; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D72 a D77, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Si precisa che gli acquisti di ciascuna tipo 

logia possono essere effettuati sia diretta- 

mente che tramite intermediari del commer 
cio, sia all'estero (importazioni) che in am- 
bito nazionale; 


Modalità di vendita 


— nei righi da D78 a D85, barrando una o 
più caselle, le modalità di vendita dei pro- 
dotti merceologici dell'impresa interessata 
alla compilazione del modello; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D86, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione; 

— nei righi da D87 a D89, per ciascuna ti- 
pologia individuata, l'ammontare comples- 
sivo delle spese o dei costi sostenuti nel cor- 
so dell'anno. 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, della Parte generale, unica 
per tutti i modelli, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 
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| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
tato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare nel 
quadro in commento devono essere comunica 
ti applicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabilito 
nelle istruzioni per la compilazione dei quadri 
del modello UNICO 2005 finalizzati alla de- 
terminazione del risultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan 

i e ai beni commercializzati dai rivenditoti 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporfivau 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole ésistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in qùesto rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore dell&esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture é servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93xdel T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valérà delle esistenze iniziali 
relative ad opere;foîiture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valùtate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicatòrin questo rigo è anche com- 
preso nel'valote da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F057 il valore delle rimanenze fina- 
li relativea 
1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 

prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del TU.LR.); 
2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 


non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 


on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi], nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com: 
preso nel valore da riportare nel rigo F05; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenz@fina* 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e‘setvizi di du- 
rata ultrannuale in corso dilesecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 23, cémma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo ffigénè anche compreso 
nel valore da riportàre/nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prife e sussidiarie, semilavora- 
i e merci, inclusf gli oneri accessori di diretta 
imputazione e)le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettudte da terzi esterni all'impresa. 
on,sindeye tener conto dei costi di acqui- 
sto/felativi ai generi di monopolio, valori 
beéllati è postali, marche assicurative e var 
ri Similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so*(aGd esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 


— 2501 — 


A titolo esemplificativo, vannte/considerate: 
le spese per i carburantise”i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di-autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre 
sentanti di commercio-é dai titolari di licen- 
za per l'esercizio,taxi; le spese per l'appal- 

o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei predott? utilizzati dai barbieri e dai 
parrucghieti per lo svolgimento della loro at 
ività adYesempio, per il lavaggio e la cura 

dei Capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gèstori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

le da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
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nell'atto di affitto o di costituzione in usu —— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per esame si rileva, inoltre, che perprestazioni di 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- prestazioni di lavoro e, in particolare: lavoro direttamente afferénti ‘all'attività svolta 
male determinato con riferimento al mo- 1. le spese per prestazioni di lavoro, incl —dal contribuente si devono intendere quelle 
mento di stipula dell'atto. se quelle sostenute per i contributi e peri rese dai prestatori al(di fuori dell'esercizio di 

premi Inail, rese da lavoratori dipendenti un'attività commerciale»d condizione che ab- 

ATTENZIONE a tempo pieno e a tempo parziale e da biano una direttà correlazione con l'attività 

Per la determinazione del valore dei beni stru- gli apprendisti che abbiano prestato l'at. svolta dal contriblente stesso e, quindi, una 

mentali vanno considerati i beni esistenti alla tività per l'intero anno o per parte di es: diretta influenzg sulla capacità di produrre ri- 

data di chiusura del periodo d'imposta (31 so, comprensive degli stipendi, salari e cavi. Si considefàno spese direttamente affe- 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- altri compensi in denaro o in natura, de renti l'attivitàXesercitata, ad esempio, quelle 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non le quote di indennità di quiescenza e pre- sostenute: da un'impresa edile per un proget 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- videnza maturate nell’anno, nonché del- to di ristrutturazione realizzato da un architet 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- le partecipazioni agli utili, ad eccezione to; da.un laboratorio di analisi per le presta- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. delle somme corrisposte ai lavoratori che zioni rese da un medico che effettua i prelie- 

hanno cessato l'attività, eventualmente i; de un fabbricante di mobili per un proget 

Nella determinazione del “Valore dei beni dedotte in base al criterio di cassa. te. realizzato da un designer. Si considerano 

strumentali”: Tra le spese in questione rientrano anche& ‘ltresì, spese direttamente afferenti all'attività 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le quelle sostenute per l'impiego di personale: “esercitata, quelle sostenute da società di per- 
costruzioni leggere aventi il requisito della — di terzi, distaccato presso l'impresaNajy sone per il pagamento dei compensi ai soci 
stabilità; sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre amministratori. 

— va computato il valore dei beni strumentali il 2003, n. 276; Non possono, invece, essere considerate 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 — in base a contratto di fornitur&adi lavo- spese direttamente afferenti all'attività quelle 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati ro temporaneo (interinale) di,sensi det —sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o a L. 24 giugno 1997, n.196/ovwero un legale che ha assistito il contribuente per 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- di somministrazione didlavoto ai sensi un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; degli artt. 20 e ss. del Dfgs. 10 set —nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili embre 2003, n. 276) dd eccezione un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- della parte ecced&fitesgli oneri retribu- —siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
presa ed all'uso personale o familiare vanno ivi e contributivi» (quest'ultima va com- provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
computate nella misura del 50 per cento; putata nella déterminazione del valore agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 

— è possibile non tener conto del valore dei be- da indicare al rigo F13 “spese per ac- fa presente, infine, che non vanno computate 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo quisti di serviZi”). nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
d'imposta a condizione che non siano state on vanno jridicate dall'impresa distac- se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
dedotte le relative quote di ammortamento. cante le spese sostenute e riaddebitate servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- alla dîstacgataria, per il proprio perso- ai professionisti per la tenuta della contabilità; 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione nale distaccato presso quest'ultima; 

per la dispensa degli adempimenti prevista 2. lefspesé per altre prestazioni di lavoro, — nei campi interni al rigo F12 devono essere 

per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del diverse da quelle di lavoro dipendente indicate le spese (già incluse nel campo ester- 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- cioè quelle sostenute per i lavoratori au- no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

rata di detraibilità pari a zero secondo i cri nomi, i collaboratori coordinati e conti- — nel campo 2, le spese per prestazioni di 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. nuativi, compresi quelli assunti nella mo- lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto dalità c.d. a progetto, programma o fa- tamente afferenti l'attività esercitata dal 

relativa alle singole operazioni di acquistg se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del contribuente; 

costituisce una componente del costo del be D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, — nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 

ne cui afferisce. Con riferimento, invece alle ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- piego di personale di terzi, distaccato 

ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta citata dal contribuente, comprensive del presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore e quote di indennità di fine rapporto dei D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
positivo), tale onere non rileva ai fini dellé de- collaboratori coordinati e continuativi spese sostenute in base a contratto di for 
terminazione della voce in esame; maturate nel periodo di imposta, ad ec- nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 

Si precisa, inoltre, che per la detettinazione cezione delle somme corrisposte ai col sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 

del “valore dei beni strumenteli"ssi,deve far ri- aboratori che hanno cessato l’attività, ovvero di somministrazione di lavoro ai 

ferimento alla nozione di gesto di cui all'art. eventualmente dedotte in base al criterio sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 

110, comma 1, del T.U.I.R.. di cassa. tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 

Per i beni strumentali acQuisiti nei periodi Si precisa, altresì, che vanno considerati nel parte eccedente gli oneri retributivi e con- 

1994 e 1995 i valoriàli cui alle lettere a) e b) computo delle spese per prestazioni di lavoro tributivi (quest'ultima va computata nella 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 di cui ai punti precedenti anche: determinazione del valore da indicare al 

per cento. la ridizione è attribuita a tutti gli ——i premi pagati alle compagnie di assicura- rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a zione che sostituiscono in tutto o in parte le —— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
coloro che di fafternon hanno fruito dell'age- suddette quote di indennità di quiescenza e stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 previdenza maturate nell'anno; l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
del 1994guindi, ad esempio, anche alle im: —— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in dal territorio comunale dai lavoratori dipen- quisto o alla vendita; i premi di assicura 
relazione all'acquisto di beni usati). denti e dai titolari di rapporti di collabora zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
zione coordinata e continuativa nel rispetto compresi quelli accessori; i consumi di ener- 

Nekcampo interno di rigo F11 deve essere dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in del T.U.I.R.. nati all'autotrazione. 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- In relazione ai criteri da adottare per la de- Con riferimento a tale elencazione, da in- 

ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. terminazione del valore da inserire nel rigo in tendersi tassativa, si precisa che: 
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- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di com- 

mercio e quelle attribuite dagli agenti di 

assicurazione ai propri sub-agenti; 

i compensi corrisposti agli amministrato- 

ri non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fomitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (eneff 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz 
zata per consentire lo svolgimento delipro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e similivinclu- 

dono tutto ciò che serve perela=trazione 

degli automezzi (benzina, /gasélio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggettò quelle di rap- 

presentanza, di custodia) di?manutenzione e 

riparazione e per viaggi etrasferte. 

Non si tiene conto palîresì, dei costi considera 

ti per la determindziene del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14}-ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. die b) del comma 1 dell'art. 85 
del TUR. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni, e*delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vifà dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni/di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 


Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di gene- 
ri di monopolio, valori bollati e postali, mar- 
che assicurative e valori similari, indipenden- 
temente dal regime di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi 
forie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena» 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a coftratti 
estimatori di giornali, di libri e di périòdici 
anche su supporti audiovideomagfietici. 


Non devono, inoltre, essere consîderate le in- 
dennità conseguite a titolo di \risafcimento, 
anche in forma assicurativa/\pertla perdita o 

il danneggiamento di bent da/cui originano 

ricavi, che vanno indicafemelrigo F16. 

Non vanno, altresì, presi,in\considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei ‘danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invélidità permanente o da morte. 

— nel\rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza» 
fildalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

I ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 

siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 

ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
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tore dei beni, indipendentemenite’dalle moda- 
lità con cui tali ricavi sonésstati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel'tigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei c6sti,che fa riferimento alle at 
tività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell’applièazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali $i sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base*tale neutralizzazione, le variabili: 

-/"Valote dei beni strumentali”; 

= "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
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minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


la compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di imf 
mobili “strumentali per natura”, non su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ìfo- 

esi, i canoni vanno assunti nella(detèrmi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

— la quota assoggettata tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cdi all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle Sopfavvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.D.I.R. e altri proven- 

i non altrove elas$ificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l’importodèlle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione ‘Gyfinalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
cofsumo personale o familiare dell'imprendi 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 


precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 

gli altri componenti positivi, non aventi natura 

inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 

ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canonîtdi 
locazione finanziaria relativi ad autevettù; 
re, autocaravan, motocicli e ciclométorinuti- 
izzoti nell'esercizio dell'impresa/va tenuto 
conto delle disposizioni di cui/all'art? 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota paîte di rigo F20 

relativa ai canoni di locaZioney/finanziaria 

e non finanziaria, per béni ‘iimobili. 

Nel campo 3, la quotaparte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia- 
ria e canoni di néleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio” %ixcosti per compensi a sindaci e 
revisori, Je spese per il riscaldamento dei lo- 
califpeNpubblicità, servizi esterni di vigi 
larzaxservizi esterni di pulizia, i premi per 
assieurazioni obbligatorie, per rappresen 
fanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l’ùtt. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 

le quote di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 

accantonamento a fondi rischi e altri ac- 

cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
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ti caratteristiche di natura stfagrdinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oherf straordinari). In 
tale rigo F23 devorioessere indicate le 
quote relative alle svalbiazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli onèri-diversi di gestione. In 
questo rigo sorfò.compresi, ad esempio, i 
contributi ad dissociazioni di categoria, 
l'abbonaméato è riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri=spese per cancelleria, spese per 
omaggi a\Clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di;utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma J e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
TAALRT le minusvalenze a carattere ordi- 
ndrio, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

tanti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 

etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U..R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. la na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
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riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impresa [o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RARovyero 
RG24 del quadro RG di Unico enti’ non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a,prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai $oggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta”2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovverd, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddit ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hànnd optato per il regime ordina- 
rio. In faîticolare: 


— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser: 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle War 
riazioni di cui all'art. 26 del citato de€reto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle alite Spe- 
razioni, effettuate nell'anno 2004/*%he han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati gi fihi del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di ùpplicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2,/0ltimo/comma, 3, 

4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 

n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativanglle operazioni di intrattenimen- 
to di edi élliart. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
63%/72%al lordo delle detrazioni); 

— nel'rigo F39, l'ammontare complessivo del 
L'IVAYrelativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
trodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
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di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risut 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in paffe, dal peso attribuito al 
le variabili consideratèsin’ misura tale da non 
consentire  un'esaita rappresentazione della 
realtà economica dei/soggetti interessati. 
contribuenti/possbno in tal modo segnalare 
che la nonxeongività deriva dalla particolare 
rilevanza ch& ali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, còsì, sù tali questioni il contraddittorio con 
‘Affministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
véridbile “spese sostenute per il lavoro pre- 
siatordagli apprendisti” non viene più presa in 
Considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
tontabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


D 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- 
di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri] 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


DI 
Ò 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
port a E 


6 


% app = 30% x =20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
ra) del 
14 14 


% app = 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'appséhdistà da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà paîî a‘\euto 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista*con un contratto di 
5 anni iniziato in data] /572004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò*dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot _ 20 Wimestri 
Til O%rimestri 
Trià2. \2 trimestri 
es % (20 — 2) 
20 20 


% app NI0% x = 28,5% 


2, 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 (0) I 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 Q 3 22,5% 
01/01/2004 Q 4 20,0% 
01/10/2003 i 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 d 6 2,5% 
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52.48.8 - Commercio al dettaglio di natanti ed accessori 
Comune Provincia 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto a A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
AO4 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, Sora a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e centimestni che prestano 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale B02 Comune 
destinata B03 Provincia 
Alone BO4 Potenza impegnata Kw 
i vendita 
BO5 Spazi interni per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
B06 Spazi esterni per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
B07 Spazi al coperto destinati a magazzino Mq 
B08. Spazi all'aperto destinati a magazzino Mq 
B09 Locali destinati ad uffici Mq 
BIO Parcheggi destinati alla clientela Mq 
B11 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B12 Giorni di apertura dell'esercizio nell'anno Numero 
B13 Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = oltre le 12 ore) 
B14 Aperture domenicali Numero 


B15. Apertura stagionale (1= fino a 3 mesi; 2= fino a 6 mesi; 3= fino a 9 mesi) 


Localizzazione dell'attività di vendita 
B16 Località di mare 


Barrare la casella 


B17 Località lacustre/fluviale 


Barrare la casella 


B18 All'interno o in prossimità di porti commerciali o di porti turistici Barrare la casella 


B19 All'interno di aree di alaggio per natanti o barche 


Barrare la casella 


B20 All'interno di aree di rimessaggio per natanti e barche 


Barrare la casella 


Strutture non annesse all'unità locale destinata all'esercizio dell'attività di vendita 


B21 Locali destinati all'esposizione della merce Mq 
B22 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B23 Locali destinati ad uffici Mq 
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Studi di settore 
As enz 
ams N t r e 

NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SMA47U UNITARDIVENDITA 


QUADRO D PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI E SERVIZI OFFERTI SETLOI 
Elementi Attrezzature di bordo e di coperta La 


pete . DO1 Alberi e accessori per alberi 
ell'attività D02 


Vele e velerie 


D03  Avvolgifiocco, avvolgiranda 


DO4 Remi e pagaie 


DO5 Cime e cordami, catene, moschettoni, golfari 


DO6 Bitte, passacavi, musoni di prora, strozzascotte, stopper 


DO7  Plancette poppiere/spoiler 


DO8 Ferramenta navale 


DO9 Scalette, rivestimenti antisdrucciolo 


DIO Eliche di manovra, propulsioni 
D11 Fanali, fari, luci di bordo 


D12 Filtri aria, acqua, desalinatori 


D13 Dotazioni di soccorso e di sicurezza (inclusi estintori e autogonfiabili) 


D14 Frigoriferi, forni, apparecchi igienico-sanitari 


ae | 3° | a | a | a] a | a | a | a | a | 3 | 3 | 3 | 32 | 32 


D15 Arredamento navale (poltroncine, tavolini, oblò, ecc) 


Equipaggiamento elettrico 
D16 Allarmi/antifurto 
D17 Generatori di corrente, pannelli fotovoltaici, raddrizzatori di corrente, inverter 
D18 Interruttori elettrici 
D19 Piastre di massa 
D20 Protezione catodica navale 
D21 Pompe di sentina/Autoclavi 
D22 Batterie 


D23 Strumentazione elettronica multifunzione 


ae | a |a | a|a°| | 3 | 3° 


Attrezzature per approdi ed alaggio 
D24 Ancore, ancore galleggianti 
D25 Verricelli, winch 
D26 Parabordi-gavitelli 
D27 Accessori per ormeggio 
D28 Carrelli stradali, rulli, portabarca 


a | a | 3 | 3 | 3° 


Carte nautiche e strumenti 
D29 Antenne VHF/CB/SSB/FM/Loran 


D30 Bussole da rilevamento, di governo, elettroniche, girobussole 


D31 Cartografia nautica 


D32 Ecoscandagli per navigazione 


D33. Plotter cartografici 

D34 Radar, Riflettori radar 

D35 Radio riceventi per barca-stereo 
D36 Radiosistemi di navigazione: GPS 
D37 Anemometri 


ae | ae |ae|{ae|ae| ae |a | 3 | 3° 


Vernici 
D38 Prodotti per protezione motori 


D39 Prodotti per pulizia e manutenzione scafi 


D40 Prodotti per l'umidità, vernici antivegetative 


a | 3 | 3 | 3° 


D41_ Lubrificanti e grassi speciali 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Natanti o barche 
Elementi D42 Cabinati a vela % 
pete 3 D43 Derive veliche (laser, ecc.) % 
ell'attività DA44 Multiscafi (catamarani, ecc.) % 
D45 Tavole a vela % 
D46 Motoscafi cabinati % 
D47 Motoscafi semicabinati % 
DA48 Altri motoscafi % 
D49  Battelli pneumatici da diporto (gommoni, ecc.) % 
D50 Imbarcazioni tradizionali (sandolino, veneta, gondola, gozzo, ecc.) % 
D51 Moto d'acqua % 
D52 Canoe, kayak, pattini e altre barche a remi % 
Motori 
D53 Motori entrobordo, entrofuoribordo % 
D54 Motori fuoribordo 2 tempi % 
D55 Motori fuoribordo 4 tempi % 
D56 Motori fuoribordo diesel % 
Altri accessori 
D57 Attrezzatura subacquea % 
D58 Attrezzatura da pesca/pesca subacquea % 
D59 Abbigliamento e calzature per nautica, abbigliamento sportivo e casual % 
Servizi offerti 
D60 Canoni da alaggio e da rimessaggio natanti e barche % 
D61 Allestimento bozze di poppa % 
D62 Manutenzione, riparazione, verniciatura natanti e barche % 
D63  Personalizzazione e allestimento di natanti e barche % 
D64 Ricariche bombole per immersione % 
D65 Vendita bombole gas, ritiro bombole vuote % 
D66 Revisione dotazione di soccorso e di sicurezza % 
D67 Noleggio di natanti e barche, accessori, attrezzature varie % 
D68 Vendita dell'usato di natanti, barche, motori, attrezzature e accessori % 
D69 Altro % 
TOT = 100% 
ALTRI DATI 
D7O Percentuale dei ricavi derivanti da vendita a catalogo % 
D71 Vendite con emissione di fattura ,00 
Percentuale 
MODALITÀ DI ACQUISTO ir 
D72 Tramite distributori esclusivi nazionali e/o locali % 
D73 Tramite commercianti all'ingrosso % 
D74 Da produttori % 
D75 Da privati % 
D76 Tramite concessionari % 
D77 Altro % 
TOT = 100% 


(segue) 
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CODICE FISCALE 


£ e 
NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SMA47 UNITARDI VENDITA 


(segue) 

QUADRO D MODALITÀ DI VENDITA 

Elementi Natanti e barche 

pete 1 D78 A magazzino Barrare la casella 

lell'attività D79 A catalogo Barrare la casella 
Motori 

D80 A magazzino Barrare la casella 
D81 A catalogo Barrare la casella 


Attrezzature e accessori 
D82 A magazzino Barrare la casella 
D83 A catalogo Barrare la casella 


Strumenti/equipaggiamento elettronico 


D84 A magazzino Barrare la casella 

D85 A catalogo Barrare la casella 
COSTI E SPESE SPECIFICI 

D86 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 

D87 Costi per acquisti dell'usato di natanti, barche, motori, attrezzature e accessori ,00 

D88 Spese sostenute per servizi di manutenzione, riparazione, verniciatura affidati a terzi ,00 

D89 Spese sostenute per servizi di personalizzazione e di allestimento dei natanti affidati a terzi ,00 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" di ,00. L ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 <a. 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto È lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 i ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) L ,00 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili 2 ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) i ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali n ,00 i ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITARDIVENDITA 


F31. Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33 Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38. IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
X02. Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1.GENERALITA' 
Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di set 
tore SMABU deve essere compilato con riferi- 
mento al periodo d'imposta 2004 e deve es- 
sere utilizzato dai soggetti che svolgono come 
attività prevalente quella di “Commercio al det- 
taglio di piccoli animali domestici” — 52.48.B. 
Il presente modello è così composto: 
e quadro A - Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro F — Elementi contabili; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 
e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SM48U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Il numero progressivo dell'u- 
nità di vendita va indicato soltanto dai contri 
buenti che hanno tenuto annotazione separa- 
ta, seguendo le modalità indicate nelle istru- 
zioni per la compilazione del modello appo- 
sitamente predisposto. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni.se- 
ative al personale addetto all'attività. PeXin- 
dividuare il numero dei collaboratori, coòrdi- 
nati e continuativi, degli associati in pafteci- 
pazione e dei soci è necessario farsriferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con ri 
erimento al personale con conttigito di forni 
ura di lavoro temporaneo*o di somministra 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti \gliYassunti con con- 
ratti di formazione efavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittentèàdi lavoro ripartito, a 
ermine e i lavorgnitiaa domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalfa»durata del contratto e dalla 
sussistenza*del rapporto di lavoro alla data 
del 31 diéembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, unadibendente con contratto a tempo 
parzigle dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
confrattoa tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
empo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 


vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003,%n; 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”); sia 
coloro che intrattengono rapporti di. colla- 
borazione coordinata e continuativa.che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente-(ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di progfamma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata»e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non,possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai serisi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settémbre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anch il personale utilizzato in base a 
contrattò di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale)\di sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro aissensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DM 10 relativi al 2004; 
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— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ‘agli apprendis 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando( pet) sei il numero delle 
settimane desumibile:ddi modelli DMIO re- 
lativi al 2004, 

— nel rigo A04, iltqumero complessivo delle 
giornate rettibuitè relative agli assunti a tem 
po pienoxeon, Contratto di formazione e la- 
voro a di \inserimento, ai dipendenti con 
contratto“ termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
© di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, con oc- 
cupazione prevalente nell'impresa interessata 
alla compilazione del modello. In tale rigo 
non vanno indicati i soci, inclusi i soci ammi- 
nistratori, che hanno percepito compensi de- 
rivanti da contratti di lavoro dipendente ovve- 
ro di collaborazione coordinata e continuati- 
va. Tali soci vanno indicati nei righi apposita 
mente previsti per il personale retribuito in ba- 
se ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente ne 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
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personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 


parte di un dipenden 


ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 


vorativa ed a giorni 
me andrà riportato 


somma di 100 e 25, percentuali di appor- 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 


ri non soci. Si preci 


soltanto coloro che svolgono 


fe che lavora per l'inte- 


alterni, nel rigo in esa- 
125, risultante dalla 


Ù 


sa che vanno indicati 
‘attività di am- 


ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 


AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


vendita. La superficie 


utilizzata nel corso de 


— nel 
ressata alla compila 
iniziato l’attività. nell 
considerazione; 

— ne 
nità locale; 

— ne 

— ne 


elettriche impegnate; 
— nel rigo BOS, 


della merce; 
— nel rigo B06, 


nati a deposito e/0 
rigo B07, 


ti ad uffici; 
— nel rigo B08) 


n particolare, indicare: 
rigo BOI, l'anno in cui l'impresa 


a superticie»complessiva 
espressa in metri quadrati (dèirlocali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione 


a supericie complessiva 
espressa in metri gUadrati, dei locali desti- 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 


deve essere quella ef 


ettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 
da indicare sono quelli riferiti all’ unità locale 


dati 
periodo d'imposta. 
inte- 


zione del modello ha 
‘unità locale presa in 


rigo B02, il comune in cui è situata lf 


rigo B03, la sigla della provincia; 
rigo B04, la potenza elettrica comples: 
sivamente impegnata, espressa im Kw. ‘In 
caso di più contatori sommare le pòténze 


' 


interna 


' 


magazzino; 


@asuperticie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 


a superticie complessiva, 
espressGin rietri quadrati, dei locali desti- 


nati alla‘prestazione di servizi accessori, 
quali, ad esempio, la toilette per cani, le vi- 


site veterinarie, 
dequari, ecc.; 
— ne 


‘assistenza tecnica per gli 


rigo B09, la lunghezza complessiva, 


espressa in metri lineari, dell'esposizione 
sul fronte stradale (vetrine]; 


— nel rigo B10, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
utilizzate per la merce destinata alla vendi 
ta. Si precisa che per calcolare il dato in 
questione è necessario sommare la lun- 
ghezza di tutti i ripiani; 

nel rigo B11, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
l'esercizio è autonomo, vale a dire non è in- 
serito in particolari strutture commerciali, il 
codice 2, se l'esercizio è inserito in un cen- 
tro commerciale al dettaglio; 

nel rigo B12, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio 
commerciale in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spe, 
se relative a quote condominiali, derivanti 
dall'inserimento in centri commerciali, ad: 
debitate per la gestione dei beni comuni\é 
per la prestazione dei servizi (custodîandei 
parcheggi, cura dei giardini, ecc 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


— nel rigo B13, la somma di ‘tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a deposito e/ò(magazzino della 
merce e di attrezzgtur&yarie; 

— nel rigo B14, la sommd di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 


adibiti ad uffici. 


5. QUADRO*D - ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nekquadro D sono richieste informazioni su 
gleuni %ispetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 
M)particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da DO1 a D24, la percentuale dei ri 
cavi conseguiti con la vendita di ciascuna ti- 
pologia di prodotti merceologici individuata; 

— nel rigo D25, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dall'offerta di servizi (ad esempio, vi- 
site veterinarie, toilette per cani, dogssitting, 
ecc.) e/o dalla vendita di animali effettua- 
ta per conto terzi; 

— nel rigo D26, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di prodotti non com- 
presi nei righi precedenti. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a D26 deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D27 a D30, i servizi offerti al- 
la clientela, barrando le relative caselle; 


Altri dati 
— nel rigo D31, se il contribuente è associato 


all’Enci (Ente nazionale cinofili italiani), bar- 
rando la relativa casella; 
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— nel rigo D32, la tipologia diwendita prati 
cata dall'impresa interessata alla compila 
zione del modello, ufilizzando il codice 1, 
se la vendita è assîstità, ‘il codice 2, se la 
vendita è a_ libero*servizio (self-service), il 
codice 3, se si éffettua vendita mista. Si pre- 
cisa che per vendità assistita si intende quel 
la che pretede)l'assistenza al cliente da 
parte di personale addetto; per vendita mi 
sta si inteNde quella effettuata in esercizi 
commerciali organizzati come self-service, 
nei QualiJè anche previsto che il cliente pos- 
sdWichiedere l'assistenza da parte di per- 
sghnale addetto; 

>.nerigo D33, l'ammontare dei ricavi deri- 
yanti dalle vendite effettuate con emissione 
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di fattura; 
— nel rigo D34, l'ammo 


ntare delle provvigio- 


ni percepite per la vendita di animali conto 


terzi; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D35 a D37, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar 
rando la relativa casella; 

Modalità di acquisto 


— nei righi da D38 a DA4, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale delle spese sostenute per 
l'acquisto dei prodotti destinati alla vendita, 
in rapporto all'ammontare complessivo de- 
gli acquisti di cui al rigo FO9 del quadro de- 
gli “Elementi contabili”. Il totale delle per- 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D45, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’acqui- 
sto delle merci, che i gruppi di acquisto, il 
franchisor o l'affiliante hanno addebitato al 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello. Dette spese sono, ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all'esercen- 
te per pubblicizzare i prodotti commercializ 
zati, per allestire l'arredo del punto vendita, 
per fornire servizi di consulenza e per ad- 
destrare il personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D46, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'art. 108, comma 2, del TUIR, sen- 
za tener conto, per le spese di rappresen 
tanza, dei limiti di deducibilità previsti da 
tale disposizione; 

— nel rigo D47, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per la partecipazione a fiere, mostre e 
concorsi. 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
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dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
tato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini* 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificantila 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti\im 
pianti di distribuzione stradale di earburan- 
i e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori diggiognali, di 
ibri e di periodici, anche st sùpporti au- 
diovideomagnetici; 
— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti fiftiti. Si precisa 
che l'ammontare indicafò%in questo rigo è 
anche compreso nefvalote da riportare nel 
rigo FO1; 
— nel rigo F03, il.valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannUdtesfart. 93 del T.U.L.R.); 
nel rigo F04, irvalore delle esistenze iniziali 
relative(@à opere, fomiture e servizi di dura- 
ta ultranivale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma $, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montafe indicato in questo rigo è anche com- 
preso' nel valore da riportare nel rigo FO3; 
— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 
1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 


prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri edi 
periodici, anche su supporti audiovideò; 
magnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nall relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo riga &dnohe com 
preso nel valore da riportare fel rigò FOS; 
nel rigo F07, il valore dellé rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniturà e' servizi di du- 
rata ultrannuale in cors&disesecuzione (art. 
93 del TU.I.R.); 
nel rigo F08, il valere delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale incorso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi déll'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato ‘îmaguesto rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo F07; 
nel rîgo F09, l'ammontare del costo di acqui- 
sto‘di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
i eWmetrci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
ràzioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 

lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 

nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 
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dei ricavi. 

Per attività di produzionie-di servizi devono 
intendersi quelle avefiti\per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancoîehé, per la loro ese- 
cuzione, siano implegati beni, materie pri- 
me o materiali di,consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese pei carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle.imtprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentgnti di,commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
o*di. trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
stòrdei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at- 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
le da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 


b 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM48U 


Studirdi*settore 


c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto ©, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo ‘veri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso DeBRin. 
633 del 1972, l'imposta sul valore/aggiùnto 
elativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costordel be- 
ne cui afferisce. Con riferimentò, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità*dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevarite.(cioè di valore 
positivo), tale onere nonyileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che)perla determinazione 

del “valore dei bent sfrvmentali” si deve far ri 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del T.U.I.R.. 

Per i beni stiumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridgfti) rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. ‘la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercénti attività di impresa e, quindi, anche a 

coléro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volaziohe prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa 
Tra le spese in questione rientrano* amiche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso /'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs.“ Q settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto ditfornitùra di lavo- 
ro temporaneo [interinale] ai sensi del 

a L 24 giugno 199Zm. 196, ovvero 

di somministrazione\di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 ‘e ss) del D.Lgs. 10 set 

embre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte efcedente gli oneri retribu- 

ivi e contributivi (quest'ultima va com- 

putata nella determinazione del valore 

da iftdicate al rigo F13 “spese per ac- 
qyisft-di'servizi”). 

On vanno indicate dall'impresa distac- 

Cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio perso 

nale distaccato presso quest'ultima; 

2Yle spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
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dei limiti stabiliti dall'art. 95Neémmi 3 e 4, 

del T.U.I.R.. 
In relazione ai criteri da-adottare per la de- 
terminazione del valgre da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltr&=ehe per prestazioni di 
lavoro direttamenfa. afferenti all'attività svolta 
dal contribuente Sidevono intendere quelle 
rese dai presfatori)al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commefciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal‘epntribuente stesso e, quindi, una 
direttaiinfluenza sulla capacità di produrre ri- 
cayîSi Considerano spese direttamente affe- 
renti» l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostèriute: da un'impresa edile per un proget 
te. di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni d 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 
— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
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gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 

nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di com- 

mercio e quelle attribuite dagli agenti di 

assicurazione ai propri sub'agenti; 

i compensi corrisposti agli amministrato- 

ri non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fomitura di lavoro tempora- 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’imprenf 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'impòstd 
per qualsiasi tipo di fonte energetita (èner- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc)Mtiliz- 
zata per consentire lo svolgimenia,del pro- 
cesso produttivo, con esclusioné delle spe- 
se per il riscaldamento deî lbeali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 

no, gas liquido, e&c.). 

Si precisa, a titolo-esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese.in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e Parwiaggi e trasferte. 

Non si tien&conto, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione.deisservizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo)F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle let a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del LU.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 


sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi. 
forie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamens 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per paréheggi; 
dalla gestione di concessionarie $uperena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita,Gei car- 
buranti e dai rivenditori in Base)d contratti 
estimatori di giornali, di libri edi periodici 
anche su supporti audiovideoMagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite @ titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno/indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri compéhenti) positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di atfivitàydi impresa e le indennità consegui- 

fe, ache in forma assicurativa, per il risarci 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
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Ulteriori attività possono essère’ necessaria 
mente individuate con apposifi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prèzzo corrisposto al fori 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda 
ità con cui tali ricavi/sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importoxindicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare 
quota\partè dei costi che fa riferimento alle at- 

iviténdi vendita di generi soggetti ad aggio o 

akridavo fisso per neutralizzare l'effetto ai 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
éonfronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b), c), dì ed e) del comma 1 det 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell’ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f) del men- 
zionato comma 1 dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for- 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


le] 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 
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Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


la compilazione della presente sezione è far 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari( 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2,wdel 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di) im- 
mobili “strumentali per natura”, nòr su 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazigni. Ip tale ipo- 

esi, i canoni vanno assuftti hella determi- 

nazione del reddito d/impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze réalizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'aît788 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non diltrove classificabili (ad esclusione 

dei proYentf? di tipo finanziario e di quelli di 

ipo=straerdinario]. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 


consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento gi\cartoni di 
locazione finanziaria relativi @d’abtovettu- 
re, autocaravan, motocicli egicloMotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'imprasà va tenuto 
conto delle disposizioni( dì, ci all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quotà(parte di rigo F20 

relativa ai canoni di léeazione, finanziaria 

e non finanziaria, perbeni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali: 

— nel rigo F2V l'ammontare dei costi soste- 
nuti perdl'atquisto di servizi che non sono 
stativinclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 

esempiò, i costi per compensi a sindaci e 

revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 

cali; per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
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— nel rigo F23, l'ammontare ‘delle quote di 
accantonamento a fondixrischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di (hatdra straordinaria (da 
indicare nel rigo F2®©neri straordinari). In 
tale rigo F23/devono essere indicate le 
quote relative alle,svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24;.gli)oneri diversi di gestione. In 
questo rigo=sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bongmeftte a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri\spese per cancelleria, spese per omag- 
gi‘aclienti ed articoli promozionali, gli one- 
ridi utilità sociale di cui all'art. 100, comma 
12, lett. el, f), i) m), n), o) del TU.L.R., le 
minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le per 
dite su crediti, le spese generali, nonché al 
tri oneri, a carattere ordinario e di natura 
non finanziaria, non altrove classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen- 

tanti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U..R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
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— nel rigo F28, i proventi straordinari. la na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 


conversione produttiva, ristru 


turazione, ces 


sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 


venienze attive derivanti da 
i, estranei alla gestione dell' 


a lett. f) dell'art. 85 del TU. 
indicati nel rigo F16); 


atti ecceziona- 
impresa (quali, 


ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 


.R., che vanno 


— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 


ura “straordinaria” al pari d 
portato al precedente rigo 


sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 


i quanto già ri- 
. Pertanto, ad 


esempio, con riferimento alle minusvalenze 


devono essere indicate que 


le derivanti da 


alienazioni di natura straordinaria, soprav- 


venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitati» 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Uniòorenti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi @\prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33}vanho compilati obbli 
gatoriamente dai-soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R4 Banfio optato per il regime ordina- 
rio. ]axpatticolare: 

— nel rigo)F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
rieavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3) 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del DIRR. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74/6? comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontarecomplessivo del 

l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontàre=complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74,\6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni; 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

e alle cessioni di beni ammortizzabili; 
ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

commày del D.P.R. n. 633/72; 

e di Vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


lel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 


l’Amministrazione finanziaria. d'esempio, la 
variabile “spese sostenute»pér il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” ton viene più presa in 
considerazione da GERI.CO. per il valore 
contabile indicato neiaguadri dei modelli di 
dichiarazione def iedditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuènti che risultano congrui alle ri 
sulianze-dègli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re ‘base per il calcolo delle riduzioni devo 
né essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
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autovetture, au 


caravan, ciclomotori e moto- 


cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 


previsto dall'ar 


ATTENZIONE 


. 164 del Tuir). 


contribuenti che non risu 
no, infatti, la facoltà di retti 


gli esperti che ha validato 
a introdotto un correttivo. 
sente di verificare se l'even 
‘ammontare dei ricavi con 


fano congrui han- 
icare il peso di al- 


cune variabili per le quali la Commissione de- 


gli studi di settore 


Tale correttivo con- 


vale differenza tra 
abilizzati e quello 


risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
'eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
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Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


8. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono richiesti ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


— nel rigo Z01 la percentuale dei ricavi deri 
vante dalla vendita di libri e riviste specia- 
lizzati; 

— nel rigo Z02 la percentuale dei ricavi deri 
vanti dalla vendita per via telematica (inter- 
net); 

— nei righi da Z03 a Z05, barrando la relati- 
va casella, se l'impresa offre uno dei servi- 
zi indicati; 

— nel rigo Z06 la percentuale degli acquisti 
effettuati da franchisor. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
+ 
le) le) 
2 


% app = 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
rea 
% app = 30% x =15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprénidisto da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà parì a‘\eyro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistaon un contratto di 
5 anni iniziato in data] /57/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro*dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot _20 fimestri 
Til O%rimestri 
Tri. 2 trimestri 
(20-0) (20-2) 
(20 ® gg! 
% app =‘80% x 3 = 28,5% 


la Spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 (0) 30,0% 
01/10/2004 (0) I 27,5% 
01/06/2004 (o, 2 25,0% 
01/04/2004 Q 3 22,5% 
01/01/2004 (o) 4 20,0% 
01/10/2003 i 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 6 2,5% 
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Studi di settore 


genzia 
ams,Ntrate 
NUMERO PROBRESSIVO 


Modello SM48U UNIPADIYVENDITA 


52.48.B Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici 


QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto ’ A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività a 
A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BO1 Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 
Unità locale B02 Comune 
destinata B03 Provincia 
al ua BO4 Potenza impegnata Kw 
PRE B05 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Locali adibiti a servizi accessori (ad esempio, toilette per cani, visite veterinarie, assistenza tecnica per gli acquari, ecc.) Mq 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BIO Scaffalature (lunghezza complessiva) Metri lineari 


B11 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 


B12  Costie spese sostenuti per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 

B13. Superficie dei locali destinati a deposito e/o magazzino Mq 

B14. Superficie dei locali destinati ad uffici Mq 
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ams,Ntrate 
NUMERO PROBRESSIVO 


Modello SM48U UNI ADIVVENDITA 


QUADRO D PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI 
Elementi Animali da affezione Percentuale sui ricavi 


o me DO1 Cani con pedigree % 
ell'attività D02 


Cani senza pedigree 


D03 Gatti con pedigree 

DO4 Gatti senza pedigree 

DO5 Uccelli 

DO6 Pesci 

DO7 Rettili 

DO8 Roditori e/o piccoli mammiferi 
DO9 Animali esotici 

DIO Altri animali 


ae | a | sea | ||| 3 | 3° 


Cibo per animali 
D11 Cibo per cani e/o per gatti 
D12 Cibo per uccelli 
D13 Cibo per pesci 
D14 Cibo per rettili 
D15 Cibo per roditori e/o piccoli mammiferi 
D16 Cibo per animali esotici 
D17 Cibo per altri animali 


ae | a° | 3° | 3° | 3° | 32 | 32 


Accessori e prestazione di servizi 
D18 Accessori per cani e/o per gatti (cucce, guinzagli, museruole, giocattoli, lettiere, indumenti, scodelle, ecc.) 


D19 Accessori per uccelli (gabbie, voliere, trespoli, ecc.) 


D20 Accessori per pesci (acquari, accessori per acquari, impianti di ossigenazione, ecc.) 


D21 Accessori per rettili (rettilari, teche, ecc.) 


D22 Accessori per roditori (gabbie, ciotole per cibo, ecc.) 


D23 Accessori per animali esotici (gabbie, giocattoli, ecc.) 


D24 Antiparassitari e/o altri prodotti per l'igiene e la cura degli animali 
D25 Ricavi derivanti dall'offerta di servizi e/o dalla vendita di animali effettuata per conto terzi 
D26 Altro 


ae | a | ae|a° | 3 |3°| 3/3 | 3° 


TOT = 100% 


SERVIZI OFFERTI 
D27 Assistenza tecnica (manutenzione acquari, ecc.) Barrare la casella 
D28 Dogrsitting Barrare la casella 
D29 Visite veterinarie Barrare la casella 


D30 Toilette per cani Barrare la casella 


ALTRI DATI 


D31 Associato all'Enci Barrare la casella 


D32 Tipologia di vendita: 1 = assistita; 2 = libero servizio (self-service); 3 = mista (self-service assistito) 


D33 Ricavi derivanti dalle vendite effettuate con emissione di fattura 00 


D34 Ammontare delle provvigioni percepite per la vendita di animali conto terzi 


MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
D35 Indipendente Barrare la casella 
D36 In franchising/affiliato Barrare la casella 


D37 Associato a gruppo d'acquisto e/o a unione volontaria Barrare la casella 


(segue) 
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Modello SM48U 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNI ADIVVENDITA 


QUADRO D 


Elementi 


po 
ell'attività 


D38 


MODALITÀ DI ACQUISTO 


Da allevatori 


Percentuale sugli acquisti 
% 


D39 


Da importatori 


D40 


Acquisto da ditte produttrici (diretto o tramite agenti e rappresentanti) 


DA1 


Acquisto da commercianti all'ingrosso 


D42 


Acquisto tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante 


D43 


Da privati 


D44 


Altro 


ae | a |a || 3 | 3° 


D45 


COSTI E SPESE SPECIFICI 


Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 


TOT = 100% 


,00 


D46 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


,00 


D47 


Costi per la partecipazione a fiere, mostre, concorsi 


— 2524 — 


00 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO CODICE FISCALE 


Studi di settore | | | | | | | | | | 
genzia È 
( 
ds, ntrate% 
NUMERO PROGRESSIVO 
Modello SMA8U po 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00. 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 |. RERINZIO 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8  dicui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" ti ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 
F12 Peste E. 00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto a interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00. 1 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) ni ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 x ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 


— 2525 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 
va CODICE FISCALE 
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genzia 
è», ntrate 
NUMERO PROGRESSIVO 
Modello SMABU voto 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33 Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00. 
Altre informazioni —‘X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z ZO1 Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di libri e/o riviste specializzati % 
Dati complementari Z02 Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita per via telematica (internet) % 
Z03 Servizio di pensione per cani e/o gatti Barrare la casella 
Z0O4. Servizio di educazione cinofila Barrare la casella 
Z05 Servizio di assistenza veterinaria Barrare la casella 
Z06 Percentuale degli acquisti effettuati da franchisor % 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM8OU va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come atti- 
vità prevalente quella di “Vendita al detta- 
glio di carburanti per autotrazione” - 
50.50.0. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SM80U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità di vendita. 
Tale dato va indicato soltanto dai contri 
buenti che hanno tenuto annotazione sepa- 
rata, seguendo le modalità indicate nelle 
istruzioni per la compilazione del modello 
appositamente predisposto; 

— negli appositi campi, il comune e la pro 

vincia di domicilio fiscale. 
Tali indicazioni consentono, altresì, l'appli* 
cazione del correttivo territoriale pér i con- 
tribuenti che si avvalgono del regimevdelle 
attività marginali di cui al comma,1, art. 
14, legge 23 dicembre 2000, È, 388 nel 
caso in cui nell'esercizio dellerattività non 
utilizzano unità locali. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al persoìaleraddetto all'attività. Per in- 
dividuare ilanumero dei collaboratori coordi- 
nati e cofffihuativi, degli associati in parteci 
pazione.e dei soci è necessario far riferimen- 
o allà data del 31 dicembre 2004. Con ri 
erimenfo al personale con contratto di forni 
uraadi/lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 


di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 
termine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
empo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per gssicù; 
razione contro gli infortuni, nonché i seciNehe 
svolgono la funzione di amministratferi della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui dll’art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs/10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratofi c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione‘coordinata e continuativa che, ai 
sensi della- normativa richiamata, non de- 
vono /essèré obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
éssere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
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to moltiplicando per sei il nùméro delle set 
fimane indicato al puntoW.2 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, ‘assimilati ed assi- 
stenza fiscale” delamodello 770/2005 
semplificato. In'îale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti afempò parziale assunti con con- 
tratto di fermazione e lavoro o di inseri- 
mento nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI OTelativi al 2004; 
net rigo A03, il numero complessivo delle 
gibfnate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DMIO re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fomitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A1O, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
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pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell’ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125, risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor- 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati so 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
utilizzata per l'esercizio dell'attività di vendî* 
ta. La superficie deve essere quella effettiva, 
indipendentemente da quanto risulta_ dalla 
eventuale licenza amministrativa. | détti dè in- 
dicare sono quelli riferiti all'unità localevdtiliz- 
zata nel corso del periodo d'imposta, 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in(cùnè situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza èlettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori, sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo BO4, la superficie complessiva, 
espressa in etri quadrati, dell'area desti- 
nata all'efegazione di carburante; 

— nel rigo)B05, la superficie complessiva, 
espressa ‘in metri quadrati, dei locali desti- 
natia officina per le riparazioni meccani 
che edelettriche; 

— nel_rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla riparazione e/o alla sostituzione 
dei pneumatici; 


— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e/o 
degli spazi all'aperto destinati al lavaggio 
delle auto; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina- 
ti a uffici e/o alla vendita di accessori auto 
e quanto di comfort per l'automobilista; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina 
ti ad allre attività (diverse da quelle cui si rife- 
riscono i righi da B05 a B08) quali, ad esem- 
pio, bar, ristorante, ricevitoria, vendita di gior- 
nali, vendita tabacchi e di altri articoli; 

— nel rigo BIO, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso dell'anno; 

— nel rigo B11, l'orario giornaliero di apertu» 

ra osservato nella maggior parte dell’anno, 

indicando il codice 1 nei casi in cui lo sfess 

so è inferiore o pari alle 8 ore, il codice 2 

se si prolunga oltre le 8 ore ma non‘supera 

le 12 ore, il codice 3 se è superior&glie 12 

ore; 

nel rigo B12, il codice 1, 2 68}, se viene 

svolta attività di vendita stagionale per un 

periodo non superiore, sispettivamente, a 

tre, a sei o a nove mesi hellianno. La case 

la non va compilata, Pertanto, nei casi in 
cui l’attività viene svolta per un periodo su- 
periore a nove mesi nell'anno; 


— nel rigo B13, la localizzazione del punto 


vendita carburanté, uti 
se l'esercizio è situato 


izzando il codice 1, 
ungo un'autostrada, 


una tangenziale o un raccordo, il codice 2, 


se l'eserCizio è situato 


ungo una strada ex 


traurbginà; il’codice 3, se l'esercizio è situa 
to lufigo%bha strada urbana. 


Attività di bar e/o ristorazione 


Nerrighi che seguono, indicare: 

= Nel rigo B14, se nella stazione di servizio è 
presente un bar, riportando il codice 1, nel 
caso in cui lo stesso è gestito direttamente 
dal contribuente interessato alla compila 
zione del modello; il codice 2, se il bar è 
gestito da terzi; 

— nel rigo B15, se nella stazione di servizio è 
presente un ristorante e/o un self-service 
per la consumazione di pasti e/o una ta- 
vola calda, indicando il codice 1, nel caso 
in cui tali attività sono gestite direttamente 
dal contribuente interessato alla compila 
zione del modello, il codice 2, se le pre- 
dette attività sono gestite da terzi; 

— nel rigo B16, il numero dei posti a sedere 
presenti nel/nei locali di cui al rigo B15. Il 
dato in questione va indicato solo nel caso 
di gestione diretta dell'attività da parte del 
contribuente interessato alla compilazione 
del modello. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
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modalità di svolgimento dell'attività. Con rife- 
rimento ai dati relativi al personale, si riman- 
da alle indicazioni forite_nelle istruzioni del 
Quadro A - Personalé addetto all'attività. 

In particolare, indicaîèi 


Prodotti petroliferi 


— nei righi da.D01 a DOS, le quantità, espres- 
se in litri, delle diverse tipologie di prodotti 
petrolifettherogati; 


Servizi offerti 


>.néjrighi da D06 a D14, barrando una o 
più caselle, le tipologie di servizi offerti; 


Altri dati 


— nel rigo D15, la quantità di energia elettri- 
ca consumata nel periodo di imposta, 
espressa in Kwh; 

— nel rigo D16, la quantità di shampoo, 
espressa in litri, utilizzata nel periodo di im- 

posta per il lavaggio di autovetture; 

— nel rigo D17, la quantità di cera per auto 
vetture, espressa in litri, consumata nel pe- 

riodo di imposta; 

— nel rigo D18, la quantità di caffè, espressa 

in kg, consumata nel periodo di imposta 

nell'ambito dell'attività di bar e/o ristora- 
zione; 

— nel rigo D19, il numero di referenze in as- 

sortimento, vale a dire il numero dei diversi 

tipi di articoli commercializzati, con esclu- 

sione degli accessori auto e quanto di 

comfort per l'automobilista; 

nel rigo D20, l'ammontare complessivo del 

le spese per i collaboratori coordinati e 

continuativi; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D21 a D25, la modalità orga 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar 
rando la relativa casella; 


Modalità di vendita (con esclusivo riferi- 
mento alla erogazione di carburante) 


— nei righi da D26 a D29, distintamente per 
ciascuna modalità di vendita elencata, la 
percentuale dei litri di carburante erogato ri- 
spetto alla quantità di carburante comples- 
sivamente erogata. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 100; 


Addetti all'attività dell'impresa 


— nei righi da D30 a D33, per ciascuna del- 
le diverse qualifiche professionali elencate, 
nella prima colonna il numero degli addet 
ti che non sono titolari di un rapporto di la- 
voro dipendente come, ad esempio, i co 
laboratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
la determinazione di tale dato si devono 
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sommare tutti gli addetti all'attività dell'im- 
presa, indipendentemente dal periodo di 
tempo per il quale hanno prestato attività 
nel corso dell'anno. Ad esempio, se un 
gommista ha prestato servizio per due mesi 
e un altro ha prestato servizio per cinque 
mesi, nella prima colonna del rigo D30, an- 
drà indicato il numero due. Si precisa, ino 
tre, che devono essere conteggiati una so- 
la volta i soggetti per i quali sono stati sti- 
pulati più contratti di collaborazione coor- 
dinata e continuativa nel periodo di impo- 
sta considerato. Nella seconda colonna 
dei righi in oggetto, indicare il numero del 
le giornate retribuite agli addetti assunti con 
contratto di lavoro dipendente a tempo pie- 
no e/o a tempo parziale (per la determi 
nazione di tale dato, si rimanda alle preci- 
sazioni fornite nelle istruzioni per la compi- 
lazione del quadro “Personale addetto al 
l'attività”). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni sui 

beni strumentali posseduti e/o detenuti a 

qualsiasi titolo alla data del 31 dicembre 

2004. In particolare, indicare: 

— nei righi da E01 a E18, per ciascuna delle 
tipologie elencate, nella prima colonna, il 
numero complessivo dei beni strumentali, e, 
nella seconda colonna dei righi E09 ed 
E15, il numero dei beni strumentali acqui- 
stati nel corso dell'anno; 

— nel rigo E19, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, dei banconi del bar; 

— nel rigo E20, la capacità complessiva, 
espressa in litri, dei banchi frigo. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele* 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato\fel 
paragrafo 2, della Parte generale, ufiica)per 
utti i modelli, i soggetti che determinanodil'red- 
dito con criteri forfetari non devonesindicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi &walere della 
contabilità semplificata e déterminare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.UX.R., hanno op- 
ato per il regime ordinaria/devono barrare la 
casella “Contabilità ofàlinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini delt'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avef&rigUardo alle disposizioni previste 
dal T.U.4.R'SPertanto, ad esempio, le spese e 
i componanti negativi relativi ad autovetture, 
autécardvan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nelkesetcizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 


Si precisa, comunque, che i dati da indicare 


nel quadro in commento devono essere comu- 
nicati applicando i criteri forniti nelle istruzioni 
a questo modello, prescindendo da quanto sta- 
bilito nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 20085 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavoXfis: 
so [ad esempio, schede e ricariche telefò; 
niche, abbonamenti, biglietti e tessefe per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ailUlrifitanti la 
cui rivendita è effettuata dagli\esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale ‘di carburan- 
fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estifateri di giornali, di 
libri e di periodici zanche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a/prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontaré indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO 

— nel rigo F03' il valore delle esistenze iniziali 
relative àd opere, forniture e servizi di du- 
ratà Ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 

— nel\rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
tavultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 

commercializzati dai rivenditori in base a 

contratti estimatori di giornali, di libri e di 

periodici, anche su supporti audiovideo- 

magnetici; 
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nel rigo F06, il valore delle sòle/rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finifiSiprecisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da fipoîtare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore-delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale%in,éorso di esecuzione (art. 
93 del TUAR.); 
nel rigo F08,..iPvalore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, fomiture e servizi di du- 
rata ultrahnuale in corso di esecuzione, va- 
lutafe ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nebvalore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
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per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
e prime possono essere collocate in questo 


Nella determinazione del “Valore dei beni 


strumentali”: 


— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 


stabilità; 
— va computato il valore dei beni strumenta 


cui costo unitario non è superiore a 516,46 


euro, ancorché gli stessi beni non siano s 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabi 


ati 
io 


nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 


gli acquisti tenuto ai fini IVA; 
— le spese relative all'acquisto di beni mo 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell’ 


presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 


bili 
im 


— è possibile non tener conto del valore dei 


DE? 


hanno cessato l'attività, Neventualmente 
dedotte in base al criteriò di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute pér l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato’ presso l'impresa ai 
sensi dell'art,30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in baseg còntratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
al. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di. sòmministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 


’ 
un 


rigo. A titolo esemplifica 


impresa utilizzi energ 


industriali” ed energia e 


e contabilizzi separa 
le spese, può inserire i 
uso industriale tra le 


ivo, nel caso in cui 
ia elettrica per “usi 
lettrica per “usi civi- 
camente le menzio- 
costo per l'energia 
spese da indicare 


ni strumentali inutilizzati nel 
d'imposta a condizione cl 


corso del periodo 
e non siano sfate 


dedotte le relative quote di ammortameftto. 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggibntto 


talmente indetraibile per e 


fetto dell'opzione 


per la dispensa degli adempimenti prevista 


quisti di servizi”). 

on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 


. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 

teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
vali rivalutazioni a norma di legge effet 
vate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del- 
a legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all’e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza‘di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'aziénda, va conside 
rato il valore attribuito ai Beni strumentali 
nell'atto di affitto o di/CSstituzione in usu- 
frutto 0, in maneGnza)il loro valore nor- 
male determinato*con riferimento al mo- 
mento di stipllandell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la detetminazione del valore dei beni 
strumentali)vanino considerati i beni esisten- 
ti alla datàdi chiusura del periodo d'impo- 
sta (3] ditembre per i soggetti con periodo 
coificidente con l'anno solare). Ne deriva 
ch&noh si tiene conto del valore dei beni 
ceduti, mentre va considerato l'intero valore 
dei beni acquisiti nel corso del periodo 
d'imposta. 


teri di cui all'art. 19-bis, délloistésso D.P.R. 


relativa alle singole operazioni di acqui 


ipotesi di prorrata di detraibilità dell'impo: 


lerminazioftedella voce in esame. 


1 TONeomma 1, del TU.LR.. 
Ret..i» beni strumentali acquisiti 


soho ridotti, rispettivamente, del 10 e del 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti 


per le operazioni esenti dall'artxG&bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in(quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zéto secondo i cri 


n. 


633 del 1972, l'impostà*sglwalore aggiunto 


sto 


costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 


sta 


sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 


Si precisa inoltre, che per la determinazione 
del “vdtor&dei beni strumentali” si deve far ri- 
erinfentoyalla nozione di costo di cui all'art. 


nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 


20 
gli 


esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 


del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle 


im 


prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 


relazione all'acquisto di beni usati]. 


Nel campo interno di rigo F11 
indicato il valore relativo ai beni strumental 


deve essere 


i in 


disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 


1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 


gli apprendisti che abbiano prestato | 
tività per l'intero anno o per parte di 
so, comprensive degli stipendi, salar 


‘at 
es 
ie 


altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
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diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell’anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la deter 

minazione del valore da inserire nel rigo in esa- 

me si rileva, inoltre, che per prestazioni di la- 
voro direttamente afferenti all'attività svolta dal 
contribuente si devono intendere quelle rese 
dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti- 
vità commerciale, a condizione che abbiano 
una diretta correlazione con l'attività svolta dal 
contribuente stesso e, quindi, una diretta in- 
fluenza sulla capacità di produrre ricavi. Si 
considerano spese direttamente afferenti l'atti- 
vità esercitata, ad esempio, quelle sostenute: 
da un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un la- 
boratorio di analisi per le prestazioni rese da 
un medico che effettua i prelievi; da un fabbri- 
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cante di mobili per un progetto realizzato da 
un designer. Si considerano altresì, spese di- 
rettamente afferenti all'attività esercitata, quelle 
sostenute da società di persone per il paga 
mento dei compensi ai soci amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese ne lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L_ 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese sof 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso_all'éc- 
quisto o alla vendita; i premi di @ssicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi,di ener- 
gia; i carburanti, lubrificantie Simili desti- 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa Che: 

— le spese per l'acquisto”di servizi inerenti 
all’amministrazior® nofî includono le spe- 
se di pubblicità, le,spese per imposte e 
tasse, nonché Terspese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece in tali spese, ad esempio: 

- le provdigioni attribuite dalle case man- 
danti(@gli agenti e rappresentanti di com- 
mercio *e quelle attribuite dagli agenti di 
assicufazione ai propri sub'agenti; 

7 cofipensi corrisposti agli amministrato- 
ti.ron soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 


— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

—- le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, @d 
esempio, i premi riguardanti l'assîcurà; 
zione delle autovetture, comprefidèndo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli pet-furto e in 
cendio, e i premi Inail relativixall’impren- 
ditore, e ai collaboratori f&miliari]; 

— tra i consumi di energio/vannò comprese 
le spese sostenute nel ‘petiodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fSfiterenergetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentite lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi/a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli dttomèzzi (benzina, gasolio, meta- 
no, ,g08 liquido, ecc.). 

Si preCisa)yà titolo esemplificativo, che non 

rientfanòyira le spese in oggetto quelle di rap 

presèntanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Noù si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti.per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi 
forie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
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ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti“per parcheggi; 
dalla gestione di coricessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto 

— dei ricavi conseguifisper la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di gioradli, di libri e di periodici 
anche su sifpotti audiovideomagnetici. 


Non devonoX inoltre, essere considerate le in- 
dennità»cònseguite a titolo di risarcimento, 
anche\in frma assicurativa, per la perdita o 

il dampeggiamento di beni da cui originano 

riéavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Nofvanno, altresì, presi in considerazione gli 

@iltri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 

in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utiliz- 
zato dal software GERICO al fine di calco- 
are la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutra- 
izzame l’effetto ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore nei confronti delle atti- 
vità diverse da quelle per le quali si sono 
conseguiti aggi e ricavi fissi. 

n base a tale neutralizzazione, le variabili: 


Serie generale - n. 123 
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— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e] del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i rif 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi & 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel figo 
F17, deve essere versata, utilizzando {dp- 
posito mod. F24, entro il termine per iNérsa- 
mento a saldo dell'imposta sulxieddito. La 
maggiorazione non è dovuta se là predetta 
differenza non è superiore dl NO per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devonòsessere indicati gli ulte- 
riori elementi che(hànno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole infoîfmazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, Ypossono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


la compilazione della presente sezione è far 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumerttaliper 
l'esercizio della stessa, né bemf®glla cui 
produzione o al cui scambio &diretta l'at 
tività dell'impresa medesimd Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinatà in base alle di- 
sposizioni concementi.i tedditi fondiari, 
per quelli situati nel tefitorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art.*+Z0) comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli, situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i Canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cuf abbattimento; 

— lé royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

Dersi di spese; 

la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le 
plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe- 
rimento di aziende, complessi o rami azien- 
dali (queste ultime costituiscono proventi 
straordinari); 
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— nel rigo F20, campo 1, i còsti per il godi- 
mento di beni di terzi travi Quali: 

— i canoni di locazione finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti ‘dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di néleggio; 

— i canoni d'affitto/d'azienda. 

Si ricordache on riferimento ai canoni di 
locazione..findinziaria relativi ad autovettu- 
re, autoctravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del TU.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
lativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia 

ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 

le quote di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 

accantonamento a fondi rischi e altri ac- 

cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 

bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 

libri, spese per cancelleria, spese per omag- 

gi a clienti ed articoli promozionali, gli one- 
ri di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 


ZO OR 
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1 e 2, lett. el, f), i) m), n), o) del TU.L.R., le 
minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le per 
dite su crediti, le spese generali, nonché al 
tri oneri, a carattere ordinario e di natura 
non finanziaria, non altrove classificati; 

nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen- 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sià 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-"; 

nel rigo F27, gli interessi passivi egli. altri 
oneri finanziari. In questo rigo sého dom- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancafiy su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, Sv debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi.€cc; 

nel rigo F28, i proventi st@ordinari. La natura 
“straordinaria” deve èssere intesa, con riferi- 
mento, non tanto*allàyeccezionalità o all'a- 
normalità del provènto conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto,/Ndicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plysvalerize derivanti da operazioni di 
natura sfrdordinaria, di riconversione produtti 
va, ristiuiftorazione, cessione di rami d'azien- 
da, (nonché le sopravvenienze attive derivan- 
ti/da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as: 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F16); 


ù 


— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità reina 
ria o semplificata, rispettivamente(con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero-RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in/tontabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RE ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Secietà'di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di UficoSocietà di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 


commerciali ed equiparati; 


Elementi\contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gaforiamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
rido di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 

rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
fe a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
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no dato luogo a ricavi dichî&rgti ai fini det 

le imposte sui redditi, quali‘ 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: affi®2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e Z4,.1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni fidi, séggette a dichiarazione 
di cui agli.artt) 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. nS633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sullevoperazioni imponibili; 

— nel figo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to,di*evi all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

z hel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 
tore ha introdotto un correttivo. Tale correttivo 
consente di verificare se l'eventuale differen- 
za fra l'ammontare dei ricavi contabilizzati e 
quello risultante dalla applicazione dello stu- 
dio di settore derivi, in tutto o in parte, dal pe- 
so attribuito alle variabili considerate in misu- 
ra tale da non consentire un'esatta rappre 
sentazione della realtà economica dei sog- 
getti interessati. 

I contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l’Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
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cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in cui 
è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua 
dro degli elementi contabili va compilato con 


‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 
Ad esempio, in presenza di spese per appren- 
disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 
porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 
ordo della riduzione spettante a seguito de 


l'applicazione del correttivo peigli apprendisti. 

| contribuenti devono indicaté: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, liimposto determinato applican- 
do all'ammontare%delle spese sostenute per il 
lavoro prestatodagli apprendisti, indicato al ri- 
go X01, lafermula indicata nella tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Ò 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
+ 
le) le) 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista”da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a eurt@8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista co un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data” /8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per*tavoîò dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] Sftrimestri 
Tril2 9 trimestri 


(14-5) (14-9) 
mata 0? 


% app = 30% x =15% 


2 


La)spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Til O trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(20-0) (20-2) 
(20% gg! 
% app = 30% x 3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI:APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 (0) I 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 (0) 3 22,5% 
01/01/2004: (0) 4 20,0% 
01/102003 i 9 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01X04/2003 3 6 7,5% 
ON01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 6 2,5% 
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50.50.0 - Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione 
Comune Provincia 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto a A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
AO4 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, Sora a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e centimestni che prestano 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO1 Comune 
Unità locale B02 Provincia 
Srna B03 Potenza impegnata Kw 
di Sato BO4 Superficie destinata all'erogazione di carburanti Mq 
B05 Locali destinati a officina per le riparazioni meccaniche ed elettriche Mq 
B06 Locali destinati alla riparazione e/o sostituzione dei pneumatici Mq 
B07 Locali e/o spazi all'aperto destinati a lavaggio auto Mq 
B08 Locali destinati a uffici e/o alla vendita di accessori auto e quanto di comfort per l'automobilista Mq 
BO9 Locali destinati ad altre attività (ad esempio, bar, ristorazione, ricevitoria, vendita di giornali, tabacchi e altri articoli) Mq 
B10 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B11 Orario giornaliero di apertura (1= fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B12. Apertura stagionale (1=fino a 3 mesi; 2=fino a 6 mesi; 3=fino a 9 mesi) 
B13 Localizzazione (1=autostrada, tangenziale, raccordo; 2=strada extraurbana; 3=strada urbana) 
ATTIVITA' DI BAR E/O RISTORAZIONE 
B14 Bar (1=gestito direttamente; 2=gestito da terzi) 
B15 Ristorante e/o self service e/o tavola calda (1=gestito direttamente; 2=gestito da terzi) 
B16 Posti a sedere del locale di cui al rigo precedente (da indicare solo in caso di gestione diretta) Numero 
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QUADRO D 
Elementi Prodotti petroliferi Sai 
pete » DO1. Benzine 
ell'attività D02 Gasolio 
DO3 GPL 
DO4 Metano 


DO5 Lubrificanti 


Servizi offerti 


DO6 Riparazioni meccaniche ed elettriche (in caso di iscrizione al registro delle imprese esercenti attività di autoriparazione) Barrare la casella 
D07 Sostituzione/riparazione pneumatici (in caso di iscrizione al registro delle imprese esercenti attività di autoriparazione) Barrare la casella 
D08 Lavaggio manuale Barrare la casella 
DO9 Lavaggio automatico Barrare la casella 
DI10 Vendita di accessori auto e quanto di comfort per l'automobilista Barrare la casella 
D11 Bare/o ristorazione e/o vendita di articoli diversi da queli di cui al rigo precedente Barrare la casella 
D12._ Vendita di giornali Barrare la casella 
D13 Vendita di tabacchi Barrare la casella 
D14 Ricevitoria Barrare la casella 
Altri dati 
D15 Consumo di energia elettrica Kwh 
DI6 Consumo di shampoo Litri 
D17 Consumo di cera Litri 
D18 Consumo di caffè Kg 
DI19 Referenze in assortimento (con esclusione di quelle relative ad accessori auto e quanto di comfort per l'automobilista) Numero 
D20 Spese per collaboratori coordinati e continuativi ,00 
Modalità organizzativa 
D21 Titolare della gestione di impianto della compagnia petrolifera Barrare la casella 
D22 Titolare della gestione di impianto convenzionato Barrare la casella 
D23. Titolare della concessione/autorizzazione e della gestione di impianto convenzionato Barrare la casella 
D24. Titolare della sola concessione/autorizzazione Barrare la casella 
D25 Altre modalità organizzative Barrare la casella 


Percentuale sui litri 


Modalità di vendita (con esclusivo riferimento alla erogazione di carburante) za 
D26 Vendita tradizionale con pagamento all'addetto % 
D27 Self-service con pre pagamento (tramite apparecchi elettronici) % 
D28 Self-service con post pagamento presso le casse posizionate all'interno della stazione di servizio % 
D29 "Fai da te" con post pagamento all'addetto presso le colonnine erogatrici % 
TOT = 100% 
Addetti all'attività dell'impresa Non dipendenti Dipendenti 
D30 Addetti al servizio di manutenzione e riparazione auto (meccanici, Numero Te 


elettrauto, gommisti, ecc.) 


D31 Addetti al servizio di lavaggio auto 


D32 Addetti alla vendita di accessori e quanto di comfort per l'automobilista 


Addetti ai servizi di bar/ristorazione, vendita di giornali, tabacchi, ricevitoria 
D33 RE va o 
e altri articoli (cassieri, banconisti, ecc.) 
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NUMERO PROGRESSIVO 
UNITARDI VENDITA 


QUADRO E 


Beni strumentali 


Numero dei beni 


Narma® acquistati nel corso dell’anno 

EO1 Colonnine erogatrici a singola erogazione 
E02 Colonnine erogatrici a doppia erogazione 
E03 Colonnine erogatrici multiprodotto 
EO4 Strumenti automatici di pagamento (tramite carte di credito, bancomat, banconote) 

per impianti self-service 
E05 Impianti automatici per il lavaggio delle auto 
E06 Stazioni di lavaggio auto self-service 
E07 Macchine aspirapolvere e/o pulisci tappeti self-service 
E08 Banchi lavoro officina 
E09 Ponti sollevatori 
E10 Chiavi dinamometriche 
E11 Gruidrauliche o macchinari per il sollevamento 
E12 Pistole stroboscopiche 
E13 Testers con pinza amperometrica 
EI4 Equilibratrici 
E15 Macchine smontagomme 
E16 Distributori automatici di bevande e alimenti 
E17 Macchine per preparazione di caffé espresso 
E18 Lavastoviglie 
E19  Banconi bar (lunghezza) metri lineari 
E20 Banchi frigo (capacità) litri 
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QUADRO F Imposte sui redditi 


Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI1 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 5 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 00 
F12 __ OS 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
FI6 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 L ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) Ù ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili fi ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) hi ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 ! ,00 
F23 Accantonamenti ‘00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra DS {LV.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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51.51.1 - Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi e lubrificanti per 
autotrazione; 
51.51.2 - Commercio all'ingrosso di combustibili per riscaldamento. 
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1. GENERALITA” 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM81U va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come attività 
prevalente una di quelle di seguito elencate: 
“Commercio all'ingrosso di prodotti petroli- 
feri e lubrificanti per autotrazione” - 
51.51.1; 

“Commercio all'ingrosso di combustibili per 
riscaldamento” - 51.51.2. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SM81U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

—in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite al paragrafo 2 della Parte generale 
unica per tutti i modelli; 

— negli appositi campi, il comune e laxpro- 

vincia di domicilio fiscale; 
Tali indicazioni consentono l'applicazione 
del correttivo territoriale per i contriblenti 
che si avvalgono del regime delle, attività 
marginali di cui al comma } aîf, 14, leg- 
ge 23 dicembre 2000, n, ‘888 nel caso in 
cui nell'esercizio delle attività non utilizzano 
unità locali. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro AîSano richieste informazioni re- 
lative al pefsonàle addetto all'attività. Per in- 
dividuareT) numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e)dei soci è necessario far riferimen- 
to glia data del 31 dicembre 2004. Con ri- 
ferimento al personale con contratto di forni 
tura di lavoro temporaneo o di somministra- 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 


ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 
termine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
lempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet: 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considefàati 
soci di capitale quelli per i quali sono yersoti 
contributi previdenziali e/o premi pertassicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i*soci che 
svolgono la funzione di amministratori”della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cuiall‘art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di/esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che“intrattengono rapporti di colla- 
borazione@coordinata e continuativa che, ai 
sensi dellàynormativa richiamata, non de- 
vond essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
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con contratto di lavoro ripaîtitg, determina- 
to moltiplicando per set ikfumero delle set 
timane indicato al punito 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comynicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendenté, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. InYalé rigo devono essere in- 
dicati anch@.i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti tempo parziale assunti con con- 
tratto di fotmazione e lavoro o di inseri- 
mento, Nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavero intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004; 
nebrigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DMIO re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
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i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell’ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125, risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor- 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati so 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni reè 
lative alle unità locali ed agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, sono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività di vendita. 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 

Per indicare i dati relativi a giùvapità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. | dati da indicare so- 
no quelli riferiti a tutte le upità locali utilizzate 
nel corso del periode@'imbosta, indipenden- 
temente dalla loro esistenza alla data del 31 
dicembre 2004 Nel, caso in cui nel corso 
del periodo d'imposta si sia verificata l'aper- 
tura e/o la chiusura di una o più unità loca- 
le, nelle noferesplicative, contenute nella pro- 
cedura applicativa GE.RI.CO., dovrà essere 
riportataziale informazione con l'indicazione 
della data)di apertura e/o di chiusura. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'esercizio dell'atti- 
vità; 


— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o a magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati a deposito e/o a magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz, 
zati per la vendita e l'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B07, la superficie comfplessiva, 
espressa in metri quadrati, dei Jocalivdesti- 
nati a uffici; 

— nel rigo B08, la superficié \coriplessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destina 
ti all'assistenza tecnica eZo a Jàboratorio; 

— nel rigo B09, la superfici®. complessiva, 
espressa in metri quadràti, dei locali desti- 
nati alle operazioni dicarico e/o scarico 
delle merci. Qualorà* suddetti locali siano 
utilizzati anche pef altre attività, la superfi- 
cie complessiva/va attribuita proporzional 
mente ai diversi impieghi; 

— nel rigo4B10; la superficie complessiva, 
espressGyin îffetri quadrati, degli spazi ester- 
ni destitigli alle operazioni di carico e/o 
scarto delle merci. Qualora i suddetti spa- 
zissiano utilizzati anche per altre attività, la 
superficie complessiva va attribuita propor- 
zionalmente ai diversi impieghi; 


Vendita al dettaglio con apposita licenza 


— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita al dettaglio e all'esposi- 
zione interna della merce; 

— nel rigo B12, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
utilizzate per la merce destinata alla vendi 
ta al dettaglio. Si fa presente che per cal- 
colare il dato in questione è necessario 
sommare la lunghezza di tutti i ripiani; 

— nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati alla vendita al dettaglio. Qualo- 
ra i suddetti spazi siano utilizzati indistinta- 
mente per il dettaglio e per l'ingrosso, ri- 
partire  proporzionalmente la superficie 
complessiva tra i diversi impieghi; 

- nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o a magazzino per l'atti- 
vità di vendita al dettaglio. Qualora i sud- 
detti locali siano utilizzati indistintamente 
per il dettaglio e per l'ingrosso, ripartire pro- 
porzionalmente la superficie complessiva 
tra i diversi impieghi; 
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— nel rigo B15, il numero complessivo di co- 
lonnine erogatrici di cafbufante. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro Basono richieste informazioni su 
alcuni aspeiti.chè caratterizzano le concrete 
modalità,di Svolgimento dell'attività. Con rife- 
rimento»ai ‘dati relativi al personale, si riman- 
da alle indicazioni fornite nelle istruzioni del 
Quadro A - Personale addetto all'attività. 
Inparticolare, indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D06, la percentuale dei 
ricavi derivanti da ciascuna delle tipologie 
di vendita elencate, in rapporto ai ricavi 
complessivamente conseguiti. Il totale delle 
percentuali deve risultare pari a 100; 


Prodotti merceologici venduti e servizi of- 
ferti 


— nei righi da D07 a D31, la percentuale dei ri- 
cavi conseguiti con la vendita delle diverse ti- 
pologie di prodotti merceologici elencate nei 
righi da DO7 a D25, nonché con la presta 
zione dei servizi di cui ai righi da D26 a 
D31. Il totale delle percentuali indicate nei ri 
ghi da DO7 a D31 deve risultare pari a 100; 


Altri servizi offerti 


— nei righi da D32 a D36, le tipologie di ser- 
vizi offerti alla clientela, barrando una o più 
caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D37 a D42, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita e/o l'offer- 
ta di servizi a ciascuna tipologia di cliente- 
la individuata. Il totale delle percentuali in- 
dicate deve risultare pari a 100; 


Altri dati specifici 


— nel rigo D43, l'ammontare delle accise rim- 

borsate all'impresa nel corso del 2004 dal 
l'Ufficio Tecnico di Finanza; 

— nel rigo DA44, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita al dettaglio di pro- 
dotti provenienti dal proprio magazzino al 
l'ingrosso; 

— nel rigo D45, il numero dei marchi trattati, 
vale a dire i marchi di cui vengono com- 
mercializzati i prodotti; 


Area di mercato 


— nel rigo D46, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui opera l'impresa coincida, rispettiva- 
mente, con il comune, la provincia, fino a 
3 regioni, oltre 3 regioni; 
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— nel rigo D47, barrando la relativa casella, 
se si effettuano cessioni nei confronti di 
clientela appartenente a Paesi dell'Unione 
europea; 

— nel rigo D48, barrando la relativa casella, 
se si effettuano esportazioni in Paesi al di 
fuori dell'Unione europea. 

Se sono effettuate entrambe le tipologie di 

cessioni previste nei righi DA7 e D48, barra- 

re ambedue le caselle; 

— nel rigo D49, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dalle cessioni all’estero (effettuate nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea e/o a paesi al di fuo- 
ri dell'Unione Europea]; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D50 a D52, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar 
rando la relativa casella; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D53 a D57, distintamente, 
per ciascuna delle modalità di acquisto 
elencate, la percentuale dei costi soste- 
nuti per l'acquisto dei prodotti destinati 
alla vendita in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 
100. Si precisa che gli acquisti di cia- 
scuna tipologia possono essere effettua- 
ti sia direttamente che tramite gli inter- 
mediari del commercio; 


Addetti all'attività dell'impresa 


— nei righi da D58 a D65, per ciascuna del 
le diverse qualifiche professionali elencate: 
— nella prima colonna il numero degli ad 

detti che non sono titolari di un rapporto 
di lavoro dipendente come, ad esem- 
pio, i collaboratori coordinati e_còfti 
nuativi e coloro che effettuano pfestàzio- 
ni occasionali. Per la determinazione di 
ale dato si devono sommarestulti, gli ad- 
detti all'attività dell'impresa, indipenden- 
emente dal periodo di témpo per il qua- 

e hanno prestato attività nel corso del 

‘anno. Ad esempio, se un’magazziniere 

a prestato servizio perdue mesi e un al 

ro ha prestato sefviziò per cinque mesi, 

nella prima colontig del rigo DO I, andrà 
indicato il nfmero due. Si precisa, inol 
re, che devono ‘essere conteggiati una 
sola voltaWsaggetti per i quali sono sta- 

i stipulati più contratti di collaborazione 
coordiata e continuativa nel periodo di 
impostayconsiderato; 

— nella seconda colonna dei righi in og- 
gelto, il numero delle giornate retribuite 
gagli addetti assunti con contratto di la- 
voro dipendente a tempo pieno e/o a 
tempo parziale (per la determinazione 
di tale dato si rimanda alle precisazio- 


D 


ni fornite nelle istruzioni per la compila 
zione del quadro “Personale addetto 
all'attività”); 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D66, l'ammontare delle provvi- 
gioni di vendita e dei rimborsi spesa cor- 
risposti; 

— nel rigo D67, l'ammontare dei costi e delle 

spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 

quisto delle merci, che i gruppi di acquisto 
hanno addebitato all'impresa interessata al- 
la compilazione del modello; 

— nel rigo D68, l'ammontare delle spese so- 
stenute per offrire alla propria clientela ser- 
vizi la cui prestazione è affidata a terzi; 

— nel rigo D69, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per il deposito e/o la custodia della 
merce presso terzi; 

— nel rigo D70, l'ammontare dei cosfi sbste- 
nuti per il trattamento e/o lo smaltfmento di 
reflui; 

— nel rigo D71, l'ammontare dei\premi corri. 
sposti per assicurazioni contro’ incendi, 
infortuni e rischi derivanti) dal/commercio 
e/o trasporto di merci peri&olose; 

— nel rigo D72, ammontàfe»dei costi sostenu- 
ti per adeguare glivimpianti alle norme vi- 
genti in materia di ‘sicurezza; 

— nel rigo D73, ammontare dei costi sostenu- 
ti per l'acquisizione di consulenze in mate- 
ria di trasporto di merci pericolose; 


Altri dati 


— nel rigo D74, la percentuale dei ricavi de- 
rivanftdalle vendite effettuate in base a con- 
cessioni esclusive per zone; 

£ nekrigo D75, la percentuale dei ricavi de- 
rîvanti dalle vendite effettuate a seguito di 
contratti di affiliazione. 


6. QUADRO E — BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni sui 
beni strumentali posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo al 31 dicembre 2004. In par- 
ticolare, indicare: 
— nel rigo E01, il numero di impianti per il trat- 
tamento di reflui; 
— nel rigo E02, nel primo campo il numero di 
serbatoi, nel secondo campo la somma del- 
le relative capacità complessive, espressa 
in metri cubi; 
— nel rigo E03, nel primo campo il numero di 
bombole, nel secondo campo la somma 
delle relative capacità complessive, espres- 
sa in chili; 
— nei righi da E04 a E07, per ciascuna tipolo- 
gia di mezzi di trasporto indicata, nella pri- 
ma colonna il numero dei veicoli e, nella se- 
conda colonna, la rispettiva portata comples- 
siva, espressa in quintali. Nel caso di dispo 
nibilità di più mezzi di trasporto della stessa ti- 
pologia, nel secondo campo va indicata la 
somma delle relative portate complessive. 
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7. QUADRO F — ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono èssere indicati gli ele- 
menti contabili nece$saft) per l'applicazione 
dello studio di settore.*Eome già precisato nel 
paragrafo 2, della,Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con critefisforfètari non devono indicare i 
dati contabilissichiiesti nel presente quadro. 
soggetti ché, pur potendosi avvalere della 
contabilità‘semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato‘per il regime ordinario, devono barrare la 
c@sella”Contabilità ordinaria per opzione”. 


‘ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
i e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 
— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 
— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
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ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 
1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TUIR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavoro- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di direfta 
imputazione e le spese sostenute pef le lavor 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costisdi acqui- 
sto relativi ai generi di monopélio, valori 
bollati e postali, marche a$sieusative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, bigliétfi e tessere per i 
mezzi pubblici, vietard) tessere e biglietti 
per parcheggi), noîtehé dei costi di acqui- 
sto relativi ai catBuranti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuZione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a cofiffatti”estimatori di giornali, di libri e 
di periodigi, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nél rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 


lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 

nale che riguardano il complessivo svolgi- 

mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre: 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appab 
to di trasporti commissionati a terzi dalle in 
prese di autotrasporto; le spese perd'atqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbferi e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della [6ro at 
fività (ad esempio, per il lavaggié.e'la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli /ipstallétori di im 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da balloyi costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere inéluse nel rigo in oggetto 

anche le spese $ostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione’del servizio. 

le spe$e>per consumi di energia vanno, di 

reggla, cemputate nella determinazione del 

valoresda indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

emergia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 
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b] il costo di acquisto sostetutò dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locézione finanziaria, al 
netto dell'imposté sùl valore aggiunto. A 
tal fine non assume=alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, ehehe successivamente all'e- 
sercizio dell'ùpzione di acquisto; 

c) il valore Mormale al momento dell'immis- 
sione nell'affività dei beni acquisiti in co- 
modato \éyvero in dipendenza di contrat- 
ti di-lo&azione non finanziaria. In caso di 
affitto © usufrutto d'azienda, va conside 
tato” valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
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sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- previdenza maturate nell'anno; 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L n. 357 ——i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in denti e dai titolari di rapporti di collabora 
relazione all'acquisto di beni usati). zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
Nel campo interno di rigo F11 deve essere del TU.I.R.. 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in. In relazione ai criteri da adottare per la deter- 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- minazione del valore da inserire nel rigo in esa- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. me si rileva, inoltre, che per prestazioni di la- 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per voro direttamente afferenti all'attività svolta dal 
prestazioni di lavoro e, in particolare: contribuente si devono intendere quelle rese 
1. le spese per prestazioni di lavoro, incl dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti- 
se quelle sostenute per i contributi e peri vità commerciale, a condizione che abbiano 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti una diretta correlazione con l'attività svolta dal 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- contribuente stesso e, quindi, una diretta%in; mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at fluenza sulla capacità di produrre ricavi. Si assicurazione ai propri sub-agenti; 
ività per l'intero anno o per parte di es:'’considerano spese direttamente affereftti 'atti- — i compensi corrisposti agli amministrato- 
so, comprensive degli stipendi, salari e vità esercitata, ad esempio, quelle Sastenute: ri non soci delle società di persone e 
altri compensi in denaro o in natura, del—da un'impresa edile per un progettò di ristruttu- agli amministratori delle società ed enti 
le quote di indennità di quiescenza e pre- razione realizzato da un architeffò& dà un lo- soggetti all'Ires che non sono stati indi- 
videnza maturate nell'anno, nonché del boratorio di analisi per le prestazioni rese da cati nel rigo F12; 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione un medico che effettua i prelievi; Ya un fabbri la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
delle somme corrisposte ai lavoratori che —cante di mobili per un progefto/realizzato da butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
anno cessato l'attività, eventualmente un designer. Si consideràmomaltresì, spese di- nuto per l'impiego di personale in base a 
dedotte in base al criterio di cassa. rettamente afferenti all'attività esercitata, quelle contratto di fornitura di lavoro tempora- 
Tra le spese in questione rientrano anche sostenute da società di persone per il pago neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
quelle sostenute per l'impiego di personale: mento dei compensi ai soci amministratori. — le spese di tenuta della contabilità inclu- 
— di terzi, distaccato presso l'impresa ai —ÎNon possono, inyéce, essere considerate dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre —spese direttamenié afferenti all'attività quelle per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
2003, n. 276; sostenute, ad esempio, per le prestazioni di scali; non comprendono, invece, quelle 
— in base a contratto di fornitura di lavo- un legale Che ha assistito il contribuente per sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del un procedimento giudiziario, né quelle soste- sede contenziosa; 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero —nute per prestazioni rese nell'esercizio di - le spese per il trasporto dei beni vanno 
di somministrazione di lavoro ai sensi —un’aftività,d'impresa (pertanto non vanno con- considerate solo se non sono state com- 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set sidetàie nel presente rigo, ad esempio, le prese nel costo degli stessi beni quali one- 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione rowvigioni corrisposte dalle case mandanti ri accessori; 
della parte eccedente gli oneri retribu- . “aglivagenti e rappresentanti di commercio). Si — non si tiene conto dei premi riguardanti le 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- fa/presente, infine, che non vanno computate assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
putata nella determinazione del valoré 4 nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
da indicare al rigo F13 “spese per ac se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
quisti di servizi”). servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
Non vanno indicate dall'impresa distàc*@ ai professionisti per la tenuta della contabilità; zione delle autovetture, comprendendo 
cante le spese sostenute e riaddebitate tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ok 
alla distaccataria, per il proprio perso tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
nale distaccato presso quest'ultima; indicate le spese (già incluse nel campo ester cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
2. le spese per altre prestazioni dilavoro, di- no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : ditore, e ai collaboratori familiari); 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè — nel campo 2, le spese per prestazioni di — fra i consumi di energia vanno comprese 
quelle sostenute per i leivoratori autonomi, lavoro rese da lavoratori autonomi, diret le spese sostenute nel periodo d'imposta 


— nel rigo F13, l'ammontare dalle spese soste- 
nute per l'acquisto di sérviZi inerenti all'am- 
ministrazione; la tenufaxdella contabilità; il 
trasporto dei beni c6nnèsso all'acquisto o ak 
la vendita; i premi dimassicurazione, relativi 
all'attività; i servizi. telefonici, compresi quelli 
accessori; i consomi di energia; i carburanti, 
lubrificanti essimili destinati all’autotrazione. 
Con riferimentò a tale elencazione, da in- 
fendersi tassativa, si precisa che: 

— le speseyper l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
Sedi pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 


i collaboratori coordinati Ve continuativi, 
compresi quelli assuntiMella modalità c.d. 
a progetto, progràmmd o fase di esso, ai 
sensi degli arti-6%%e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003 Ra 276, ecc.), direttamente 
afferenti l'attività esercitata dal contribuen- 
le, compretisive delle quote di indennità di 
ine rapporto dei collaboratori coordinati 
e corifihuafivi maturate nel periodo di im- 
posta, “ad eccezione delle somme corri- 
soste ai collaboratori che hanno cessato 
‘attività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 
di cui ai punti precedenti anche: 


tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 
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per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
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— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 

buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizié 

di attività di impresa e le indennità conseguì* 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita \dei 
citati redditi, con esclusione dei danfîi dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli»aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal \tegime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generissoggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate ‘ attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
— la rivendita di earbyrante; 

— la rivendita di ‘lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada 

le di carbùîanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giomali7di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— lalvendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 


che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
ti per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggito 

a ricavo fisso per neutralizzarne l'effettovai fi; 

ni dell'applicazione degli studi di settore»pei 

confronti delle attività diverse da quélle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, T&Kariabili: 

— “Valore dei beni strumentali? 

- "Spese per prestazioni di/lavolé dipenden- 
te e per altre prestazioni\divefse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti/di,servizi”; 

non vengono più assunte hel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa preseftte che i dati contabili sopra elen- 

cati deyonò essere comprensivi degli importi 

affererti lexaîtività per le quali si conseguono 
aggio rigavi fissi. 

— nelrigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
fieonsiderati ricavi, diversi da quelli di cui at 
l&lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1 del 
lart. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f] del men- 
zionato comma 1 dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for- 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del DPR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i periodi 
d'imposta diversi da quelli in cui trova applica 
zione per la prima volta lo studio ovvero le mo- 
difiche conseguenti alla revisione del medesi- 
mo, è effettuata a condizione che il contribuen- 
fe versi una maggiorazione del 3 per cento, cal 
colata sulla differenza tra i ricavi derivanti dal- 
l'applicazione degli studi e quelli annotati nelle 
scritture contabili. Tale maggiorazione, che non 
va indicata nel rigo F17, deve essere versata, 
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utilizzando l'apposito mod. F24y/entro il termi 
ne per il versamento a séleo dell'imposta sul 
reddito. La maggiorazione non è dovuta se la 
predetta differenza ngn è\superiore al 10 per 
cento dei ricavi annotatisnélle scritture contabili. 


Ulteriori elementi‘contabili 


In tale sezione dèvono essere indicati gli ulte- 
riori elementi\Che hanno contribuito alla deter 
minazione“del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
né, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 
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Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell’imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 

gli altri componenti positivi, non aventi natura 

inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

io di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei.lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di Vigi” 

anza, servizi esteri di pulizia, i pfemi)per 
assicurazioni obbligatorie, per rapptésen- 
anza, per manutenzione ordinariasdi cui al 
‘art. 102, comma 6, del T.U4H. Ri, per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (£dNesclusione di 
quelle relative al personale, già indicate nel 
rigo F12), costi per.i servizi eseguiti da 
banche ed imprese fingfiziarie, per spese 
postali, spese per/Cersi Vi aggiornamento 
professionale dei-diPendenti; 
— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriatirstrumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, coffima”2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 


DZ 


Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli 
aventi caratteristiche di natura straordina- 
ria (da indicare nel rigo F29 Oneri straor- 

dinari). In tale rigo F23 devono essere in- 

dicate le quote relative alle svalutazione 
dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 

questo rigo sono compresi, ad esempio, i 

contributi ad associazioni di categoria, 

l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese pep 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 

gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 190, 
comma 1 e 2, lett. e), f), i) m), Mo) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a cafattere ordi- 
nario, i costi di gestione e mafidienZione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari/impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su Crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri on&rià=a carattere ordi- 
nario e di natura non- finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura/finanziaria o straordina- 
ria, che hanno/contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi neifighi/precedenti. In tale rigo devo- 
no essere vindicati anche gli utili spettanti 

agli@ssoeiati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

riLdisposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico 

hosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 

etaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1], lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 


n 


preceduto dal segno meno ‘-”; 
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— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In queste‘rigo sono com 
presi i costi per interéssi. passivi nelle varie 
fattispecie [su conti(coîtenti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari »sw-debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed eftti assistenziali e previden- 
ziali), perdite. su}cambi, ecc; 
nel rigo F28,..i” proventi straordinari. La na- 
tura “straoîdinaria” deve essere intesa, con 
riferimentay non tanto alla eccezionalità © 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bénsì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
g97 ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi- 
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nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 

per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 

manenze finali relative a prodotti soggetti 

ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultino comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
lIVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 


e alle cessioni di beni ammortizzabili; 

® ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso dival 
cune variabili per le quali la Commissione dé 
gli esperti che ha validato gli studi di(sèttore 
a introdotto un correttivo. Tale correftivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzgti è quello 
risultante dalla applicazione jdello, Studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, \dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire untesatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
'eressati. 
contribuenti possono “i tal modo segnalare 
che la non congruità,deriva dalla particolare ri- 
evanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su taliquestioni il contraddittorio con lAm- 
ministrazione, finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile,“spesé sostenute per il lavoro prestato 
dagli(apprendisti” non viene più presa in con- 
sideraziohe da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
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Nessuna segnalazione deve &ssére effettuata 
dai contribuenti che risulfang congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati tontabili da prende- 
re a base per il calcole-delle riduzioni devo- 
no essere forniti jénendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscalîisdeterminate dall'applica- 
zione di disposiziòni tributarie (ad esempio, 
le spese evi=componenti negativi relativi ad 
autovetture, dutocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vannovassunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Ibsoffvare GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
Applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
Yanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 
I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


a un apprendista con un contratto di 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


6-4) 


(6-0) 6-41, 


(o) (o) 
2 


{ 


% app = 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 


(14-35) 
aaa 
% app = 30% x 


2 


la spesa per il lavoro dell'appréndista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà part a‘\euto 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistaon un contratto di 
5 anni iniziato in data] /57/2004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavoro”*dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot _20 Yimestri 
Til O%rimestri 
TriA2. 2 trimestri 
(20-0) (20-2) 
gg: =*" 2013 
% app =‘80% x 3 = 28,5% 


la Spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 (0) 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 (o, 2 25,0% 
01/04/2004 Q 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 6 2,5% 
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va CODICE FISCALE 
200! 111] n 
Pr. 
vr genzia + 
i 
de, ntratess 
Modello SM81U 
51.51.1 - Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi e lubrificanti per autotrazione 
51.51.2 - Commercio all'ingrosso di combustibili per riscaldamento 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
Comune Provincia 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
DIE p A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero rental di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locali 
desti nate Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 
all'attività 
di vendita 


BO1 Anno diinizio dell'attività nell'unità locale 


B02 Comune 


B03 Provincia 


B04. Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
BO5 Spazi esterni destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
BO8 Locali destinati all'assistenza tecnica e/o a laboratorio Mq 
BO9 Locali destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
BIO Spazi esterni destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
Vendita al dettaglio con apposita licenza 

B11 Locali destinati alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 
B12. Scaffalature (lunghezza complessiva) Metri lineari 
B13. Spazi esterni destinati alla vendita al dettaglio Mq 
B14. Locali destinati a deposito/magazzino per il dettaglio Mq 
B15 Colonnine erogatrici di carburanti Numero 
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va CODICE FISCALE 


Studi di settore 


genzia 
è ntrate 


Modello SM81U 


QUADRO D TIPOLOGIA DI VENDITA Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Ingrosso con vendita in sede % 
spacific . DO2. Ingrosso con vendita sul territorio % 
ell'attività ; = 5 
DO3 Ingrosso a libero servizio (self-service) % 
D04. Vendita al dettaglio % 
DO5 Provvigioni per intermediazione e/o vendita conto terzi o conto deposito % 
DO6 Altre tipologie di vendita % 


TOT = 100% 


PRODOTTI MERCEOLOGICI VENDUTI E SERVIZI OFFERTI PEOENOnE 
Prodotti petroliferi sui ricavi 
D07  Benzine 


D08 Gasolio per autotrazione 


DO9 Gasolio per riscaldamento 


DIO Gasolio per uso agricolo 


D11 Gasolio per marina 


D12 Olio combustibile per uso industriale 


D13 Olio combustibile per uso civile (riscaldamento) 
D14 GPL 
D15 Kerosene 
D16 Lubrificanti 
D17 Bitume 
D18 Biodiesel 
D19 Metano 
Altri combustibili solidi 
D20 Carbone 
D21 Legna da ardere 
Articoli per il riscaldamento e idrosanitari 
D22. Stufe 
D23 Caldaie, radiatori e articoli per la termoidraulica 
D24. Articoli idrosanitari 
D25 Altri prodotti 
Servizi 
D26 Progettazione/realizzazione/installazione/manutenzione di impianti di riscaldamento e/o condizionamento 


3° | ae | aelae|ac|ae| ae] || || | 3 


DI 


DI 


3° | 3° | 3° | 3° 


D27  Progettazione/realizzazione reti distributive gas 


D28  Installazione/manutenzione serbatoi (interrati e/o fuori terra) 


D29 Certificazioni periodiche relative alla manutenzione e alla revisione di impianti 


D30 Trasporto merci conto terzi 
D31 Altri servizi 


3° | 3° | 3° | 3° | | 30 


TOT = 100% 
ALTRI SERVIZI OFFERTI 


D32 Consegna delle merci al destinatario Barrare la casella 


D33 Pronto intervento Barrare la casella 


D34 Comodato d'uso sulle attrezzature Barrare la casella 


D35 Contratto di gestione "a forfait" Barrare la casella 


D36 Sito internet per la vendita Barrare la casella 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA Percentuale sui ricavi 
D37 Distributori di benzina/gasolio/GPL/metano % 
D38 Altri commercianti al dettaglio 


D39 Commercianti all'ingrosso 


D40 Enti pubblici e privati, scuole e comunità 


D41 Imprenditori individuali, società, esercenti arti e professioni anche in forma associata 
D42 Privati e condomini 


ae | a |a| a | 3° 


TOT = 100% 


(segue) 
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vr genzia 
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(segue) 

QUADRO D ALTRI DATI SPECIFICI 

Elementi D43 Ammontare delle accise rimborsate dall' Ufficio Tecnico di Finanza (U.T.F.) ,00 

lai m D44 Percentuale dei ricavi conseguiti con la vendita al dettaglio di prodotti provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso % 

ell'attività D45 Marchi commercializzati tana 


AREA DI MERCATO 


D46 Nazionale (1= comune; 2= provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4= oltre 3 regioni) 


D47 UE. 


Barrare la casella 


D48 Extra V.LE. 


Barrare la casella 


Percentuale sui ricavi 


DA9 Cessioni (U.E. ed extra U.E.) 


% 


MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
D50 Indipendente 


Barrare la casella 


D51  Associato/affiliato ad unione volontaria e/o a gruppo d'acquisto 


Barrare la casella 


D52  Concessionario/esclusivista di uno o più produttori 


Barrare la casella 


MODALITÀ DI ACQUISTO Percentuale sugli acquisti 
D53 Da imprese produttrici in Italia % 
D54 Da imprese produttrici o commercianti all'estero % 
D55 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affilianti % 
D56 Da importatori/concessionari di marchi esteri % 
D57 Da altri grossisti % 
TOT = 100% 
Non dipendenti Dipendenti 
ADDETTI ALL'ATTIVITÀ D'IMPRESA Numana Numero gommate 
D58 Banconisti 
D59. Venditori diretti 
D60 Addetti agli acquisti 
D61 Magazzinieri 
D62 Addetti al trasporto merci 
D63 Addetti all'assistenza e/o alla consulenza 
D64 Addetti all'attività di vendita al dettaglio 
D65 Agenti, rappresentanti ed altri intermediari 
COSTI E SPESE SPECIFICI 
D66 Ammontare delle provvigioni di vendita e dei rimborsi spese corrisposti ,00 
D67 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
D68 Spese sostenute per offrire alla propria clientela servizi la cui prestazione è affidati a terzi ,00 
D69 Costi sostenuti per il deposito e/o la custodia della merce presso terzi ,00 
D70O Costi per il trattamento e/o lo smaltimento di reflui ,00 
D71 Premi di assicurazione della merce ,00 
D72 Costi sostenuti per adeguare gli impianti alle norme in materia di sicurezza ,00 
D73 Costi sostenuti per consulenze in materia di trasporto merci pericolose ,00 
ALTRI DATI Percentuale sui ricavi 
D74 Vendite effettuate in base a concessioni esclusive per zone % 
D75 Vendite effettuate a seguito di contratti di affiliazione % 
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> 
DD 
= 
«a 
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genzia 
ams, Ntrate 


Modello SM81U 


QUADRO E 
Beni strumentali NERE: 
EO1 Impianti per il trattamento di reflui 
E02 Serbatoi Crcuita 
E03 Bombole RE inkg 
Numero Portata in quintali 


EO4 Autocisterne 
E05 Autocarri 
E06 Autotreni 
E07 Autobotti 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F0O2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 ì ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti ? 
F12 SA È 0 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 i ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00, 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 È ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38. IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei\dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli Studi di settore 


SM82U 


51.52.1 Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi, di metalli ferrosi e 
semilavorati; 

51.52.2 Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi e prodotti 
semilavorati. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM82U 


Studirdi*settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM82U va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come atti- 
vità prevalente una di quelle di seguito elen- 
cate: 

“Commercio all'ingrosso di minerali metal- 
liferi, di metalli ferrosi e semilavorati” - 
51.52.1; 

“Commercio all'ingrosso di metalli non fer- 
rosi e prodotti semilavorati” — 51.522. 


Il presente modello è così composto: 

® quadro A —- Personale addetto all'attività; 

® quadro B — Unità locale destinata all'atti- 
vità di vendita; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

® quadro E — Beni strumentali; 

® quadro F — Elementi contabili; 

® quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SM82U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

—in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice delf 
l'attività esercitata secondo le indicazioni 
fornite al paragrafo 2 della Parte generale 
unica per tutti i modelli ; 

— negli appositi campi, il comune € la pro 

vincia di domicilio fiscale; 
Tali indicazioni consentono l'applicazione 
del correttivo territoriale peri contribuenti 
che si avvalgono del regimesdelle attività 
marginali di cui al compia, 1, art. 14, leg- 
ge 23 dicembre 2000, n. 388 nel caso in 
cui nell'esercizio delle àttività non utilizzano 
unità locali. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadîò A%ono richieste informazioni re- 
lative al.personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare jl numero dei collaboratori coordi 
nafi%è continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2004. Con ri- 
ferimento al personale con contratto di forni- 
tura di lavoro temporaneo o di somministra- 


zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 
termine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
lempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet» 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere cop$iderati 
soci di capitale quelli per i quali soie, versati 
contributi previdenziali e/o premifper assicu- 
razione contro gli infortuni, nonch&i soci che 
svolgono la funzione di amnginistratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tri collaboratori coordi- 
nati e continuativi di,cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile d un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del.D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro*cheyintrattengono rapporti di colla- 
bordzione coordinata e continuativa che, ai 
sensirdella normativa richiamata, non de- 
Vono. essere obbligatoriamente ricondotti 
allàrmodalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
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giornate retribuite relative dilavoratori di- 
pendenti a tempo parzialé e agli assunti 
con contratto di lavofGxipartito, determina 
to moltiplicando pef sèi, il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Gomunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fisc@le” )del modello 770/2005 
semplificato, Ii tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendentitatempo parziale assunti con con- 
trattà. di formazione e lavoro o di inseri- 
m@nio; nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavéro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004; 
nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DMIO re- 
lativi al 2004; 
— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fomitrici o di 
somministrazione; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 
— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro at- 
tività nell'impresa, diversi da quelli indi- 
cati nel rigo precedente (quali, ad esem- 
pio, i cosiddetti familiari coadiuvanti per 
i quali vengono versati i contributi previ- 
denziali); 
— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
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con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
‘impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
‘apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
lempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative alle unità locali che, a qual$iasi titolo, 
sono utilizzate per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deveressere quella ef 
fettiva, indipendentemente da”quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 

Per indicare i dati retativiva più unità locali 
è necessario compilate, un apposito quadro 
B per ciascuna diNesse. | dati da indicare 
sono quelli riferiti a tutte le unità locali uti- 
lizzate nel coîsosdel periodo d'imposta, in- 
dipendentemente dalla loro esistenza alla 
data del/3)1 dicembre 2004. Nel caso in 
cui nel.cofso del periodo d'imposta si sia 
verificata l'apertura e/o la chiusura di una 
o più Unità locale, nelle note esplicative, 
conteplte nella. procedura applicativa 
GE.RI.CO., dovrà essere riportata tale 
informazione con l'indicazione della data 
di apertura e/o di chiusura. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'esercizio dell'atti- 
vità; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati ad uffici; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva; 
espressa in metri quadrati, dei locali&esfi» 
nati a deposito/magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati degli/spazi all’a- 
perto destinati a deposito; 

— nel rigo B07, la superficié \complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei’ locali blin- 
dati destinati a deposito/Magazzino; 

— nel rigo B08, la supetficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio per modifiche o adegua- 
mento dei prodotti venduti; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei piazzali de- 
stinati alle operazioni di carico e scarico 

delle merci compresi quelli coperti con tet- 

toie; 

— nel figo B10, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
l'affività viene svolta mediante una struttura 
autonoma; il codice 2, se si tratta di attività 
svolta in un centro/parco industriale /com- 
Merciale all'ingrosso; 

— nel rigo B11, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio 
ne non autonoma. Si tratta, ad esempio, 
delle spese relative a quote condominiali 
derivanti dall'inserimento in centri commer 
ciali o nei cosiddetti “supercondomini” (plu- 
ralità di condomini con proprietà o gestio- 
ne di beni o servizi comuni) o alcuni con- 
sorzi, addebitate per la gestione di beni co- 
muni e la prestazione di servizi (custodia 
dei parcheggi, pulizia dei locali comuni, 
cura dei giardini, ecc.). 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concre- 
te modalità di svolgimento dell'attività. Con 
riferimento ai dati relativi al personale, si ri- 
manda alle indicazioni fornite nelle istruzio- 
ni del Quadro A - Personale addetto all'at- 
tività. 

In particolare, indicare: 
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Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a DO4, per ciascuna ti- 

pologia di vendita individuata, la percen- 

vale dei ricavi consegliti in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

otale delle percentuali indicate deve risul 

fare pari a 100. 

Si precisa che. 

— per ingrossé con vendita in sede, si intende 

a tipologia di vendita caratterizzata dal- 

‘acquistò in proprio delle merci e dalla suc- 

céssiva vendita in sede; 

«per ingrosso con vendita sul territorio si in- 

lefide la tipologia di vendita con la quale il 
grossista acquista in proprio la merce, la 
immagazzina per poi rivenderla, avvalen- 
dosi di una rete di vendita su un territorio 
specifico, considerato zona di vendita; 

—- le provvigioni per intermediazioni/vendita 
conto terzi, sono le somme conseguite dal 
grossista per la vendita in conto terzi, la in- 
termediazione e il brokeraggio di merci 
non acquistate in proprio; 

— le provvigioni per intermediazione /vendita 
conto deposito, sono le somme conseguite 
dal grossista per l'intermediazione e la ven- 
dita in conto terzi di merci che, ancorché 
non acquistate in proprio dal grossista, so- 
no immagazzinate presso lo stesso; 


Tipologia dell'offerta 
Tipologia di prodotto per natura 


— nei righi da D05 a D27, per ciascuna ti- 
pologia di prodotto individuata, nella pri- 
ma colonna la quantità dei prodotti offerti, 
espressa in tonnellate e nella seconda co- 
lonna, nei righi da D05 a D30 la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia di prodotto per forma 


— nei righi da D31 a D45, per ciascuna tipo- 
ogia di prodotto individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. 

Si precisa che: 

— per lingotto si inende un blocco non lavo- 
rato da assoggettare ad ulteriori trasforma- 
zioni; 

— per billetta si intende un semilavorato di for- 
ma generalmente cilindrica, non pelato (di 
superficie ruvida), da assoggettare ad ulte- 
riori trasformazioni; 
- per placca si intende un blocco derivante 
da fusione, di forma generalmente paralle- 
lepipeda, destinato alla lavorazione; 
— per bramme si deve intendere un blocco 
sbozzato da rilaminazione per prodotti piani; 
— per pani si intendono i blocchi trapezoidali 
di varie dimensioni; 
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— per profili in genere si intendono tutti quei 
profilati in genere, compresi quelli speciali 
a disegno, esclusi quelli dedicati alla serra- 
mentistica; 

— per tubi si intendono quelli per il passaggio 
di fluidi, liquidi o gas; 

— per tubi forma si intendono i profilati cavi, 
ondi quadri, rettangoli, sagome speciali 
per costruzioni metalliche; 


Servizi offerti 


— nei righi D46 e D47, barrando la corri 
spondente casella, i servizi offerti, nell'eser- 
cizio dell'attività d'impresa; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D48 a D55, per ciascuna tipo 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi; 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo D56,la percentuale dei ricavi deri 
vanti dalle cessioni all'estero (effettuate nei 
confronti di clientela appartenente a paesi 
dell'Unione Europea e/o a paesi al di fuo- 
ri dell'Unione Europea]; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D57, barrando la relativa casella, 
se l'impresa interessata alla compilazione 
del modello è un “banco metalli preziosi”; 

— nel rigo D58 il numero dei giorni di parte- 
cipazione a fiere e mostre; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D59 a D65, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti pef 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'amè 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve riguf 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi D66 e D67, per iùscuna moda- 
lità organizzativa di vendita individuata, 
quella adottata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello7 barrando la re- 
lativa casella; 


Addetti all’attività‘dell’impresa 


— nei righi D68>D70 e D71 nella prima co- 
lonna, il@numero degli addetti all'attività 
che nor'dond titolari di un rapporto di lavo- 
ro dipendente come, ad esempio, i colla 
boratori)coordinati e continuativi e coloro 
ghe effettuano prestazioni occasionali. Per 
l'individuazione del numero si devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività dell'impresa, 
indipendentemente dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel corso 


dell'anno. Ad esempio, se un magazzinie- 
re ha prestato servizio per due mesi ed un 
altro magazziniere per altri cinque mesi, an- 
drà indicato nel rigo D68 il numero due. In 
relazione al rigo D68, si precisa che oc- 
corre, altresì, considerare gli addetti al con- 
trollo del materiale in entrata ed in uscita 
che organizzano lo stoccaggio dei prodot 
ti e le attività dei preparatori di commissio- 
ni; 

— nei righi D68 e D69,nella seconda colon- 
na, il numero degli addetti titolari di un rap- 
porto di lavoro dipendente a tempo pieno 
o a tempo parziale, e, nella terza colonna, 
il numero delle giornate retribuite (vedi istru- 
zioni al quadro “Personale addetto all'atti- 
vità”). 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D72, l'ammontare delle préwigio- 
ni corrisposte ad agenti e procacgfatori per 
l'intermediazione alla vendita dei materiali 
trattati e/o lavorati; 

— nel rigo D73, l'ammontare delle)provvigio- 
ni corrisposte ad agenti e/procacciatori per 

l'intermediazione all'acquisto/dei materiali 
trattati e/o lavorati; 

— nel rigo D74, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la pubblicità, propaganda, rap- 

presentanza di cui all’art.108 comma 2 del 
TUIR senza tener conto, per le spese di rap- 
presentanza deilimiti di deducibilità previ- 
sti da tale disposizione, nonché di quelle 
sostenute%per Ja partecipazione a fiere spe- 
cializzatè; 

— nel rigo‘D75, l'ammontare dei costi soste- 

nufi pegla lavorazione, ovvero per modifi 
cafelo stato superficiale dei prodotti (verni- 
Giaiura, ossidazione, etc.); 

— nel rigo D76, l'ammontare dei costi soste- 

i per la trasformazione del materiale da 

primario a semilavorato; 

— nel rigo D77, l'ammontare dei costi soste- 

nuti in ottemperanza alle normative am- 
bientali; 

— nel rigo D78, l'ammontare dei costi soste- 

i per assicurazioni della merce; 

— nel rigo D79, l'ammontare dei costi soste- 

i per certificazioni (ISO, etc.). 


, 
c 


DI 
Gi 


a) 
c 


Mezzi di trasporto 


ella sezione sono richieste le informazioni 

relative ai mezzi di trasporto posseduti e/o 

detenuti, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento 

dell'attività alla data del 31 dicembre 2004. 

on devono essere indicati i dati relativi 

ai mezzi utilizzati per la movimentazione del 

e merci quali, ad esempio, muletti, transpal- 

letts, ecc. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo D80, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D81 a D83, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo D84, le spese sostenute per servizi 

di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
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sostitutivi dei servizi effettuatiegh mezzi pro- 
pri, comprendendo tra Queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


6. QUADRO-E- BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E vanno indicati, per ciascuna ti 
pologia- individuata, il numero dei beni stru- 
mentali posseduti e/o detenuti a qualsiasi ti- 
tolo“. 37 dicembre 2004. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
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pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.L.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi 

nali relative a prodotti finiti. Si precisa che.l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com 
preso nel valore da riportare nel rigo(F05; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenzèfina 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecùzione (art. 

93 del TU.IR.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

I relative ad opere, forniture% servizi di du- 

rata ultrannuale in corso/dPesecuzione, va- 

utate ai sensi dell'aît. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si-pfegisa che l'ammontare 
indicato in quesfoarigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo FO9 l'ammontare del costo di acqui 
sto di matérie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merCi)inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non sT'deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 


che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio- 
nale che riguardano il complessivo svolgi: 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati» 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiùti sò; 
lidi urbani e, in genere, alle imposte‘ tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di séfvizi/devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre 
stazioni di fare, ancorché peva loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consùîtîte 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di compfercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti tommissionati a terzi dalle im- 
prese, di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prédotti utilizzati dai barbieri e dai 
pafrucehieri per lo svolgimento della loro at 
tivifà(ad esempio, per il lavaggio e la cura 
deiscapelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
ore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabi- 
ità le spese sostenute per il consumo di ener 
gia direttamente utilizzata nel processo pro- 
duttivo siano state rilevate separatamente da 
quelle sostenute per l'energia non direttamen- 
le utilizzata nell'attività produttiva, le prime 
possono essere collocate in questo rigo. A ti 
olo esemplificativo, nel caso in cui un'impre- 
sa utilizzi energia elettrica per “usi industriali” 
ed energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
izzi separatamente le menzionate spese, può 
inserire il costo per l'energia ad uso industria- 
le tra le spese da indicare nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 
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a) il costo storico, comprensivg degli oneri 
accessori di diretta impdtazione e degli 
eventuali contributiTi.terzi, dei beni ma- 
teriali e immaterigli &scluso l'avviamento, 
ammortizzabili aiasénsi degli artt. 64, 
102 e 103/del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei Beni ammortizzabili o nel li- 
bro deglisinventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti nuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammértamenti, considerando le even- 
tuali. rivalutazioni a norma di legge effet 
tlate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del- 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

bIMI costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 

rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
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633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 


ne cui afferisce. Con riferimento, invece, 


alle 


ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 


terminazione della voce in esame. 


Si precisa, inoltre, che per la determinazione 


del “valore dei beni strumentali” si deve 
ferimento alla nozione di costo di cui a 
110, comma 1, del T.U.I.R.. 


ar ri 
l'art. 


Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 


1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a 


e b) 


sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 


per cento. La riduzione è attribuita a tu 


ti gli 


dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l’attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 


Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 


computo delle s 


pese per prestazioni di lavoro 


di cui ai punti precedenti anche: 


— i premi paga 


i alle compagnie di assicura 


amente afferenti l'attivitàNesercitata dal 
contribuente; 

nel campo 3, le spése sostenute per l'im- 
piego di personale%dî terzi, distaccato 
presso l'impresa èi»sénsi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 seffembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenùte/in base a contratto di 
omnitura Ai, lavoro temporaneo [interina- 
e) ai sensi della L. 24 giugno 1997, n. 
196; oWero di somministrazione di la- 
voso. dissensi degli artt. 20 e ss. del 
DI[gs.)10 settembre 2003, n. 276 ad 
eccezione della parte eccedente gli 
bneri retributivi e contributivi (quest'ulti- 
a va computata nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “Spe- 


esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 


volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 


357 


del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 


prese costituite dopo il 12 giugno 
relazione all'acquisto di beni usati). 


994 o in 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 


_ nel 


rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 


] 


. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 


se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l’intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
— di terzi, distaccato presso l'impresa(ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fomitera»di lavo- 
ro temporaneo (interinale) aì\sensi del 
la L 24 giugno 1997196, ovvero 
di somministrazione/di, lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del)D.Igs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivia(quest'ultima va com- 
putata nellé determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di\Servizi"). 
Non vénnoyindicate dall'impresa distac- 
cante“e spese sostenute e riaddebitate 
allandistaccataria, per il proprio perso- 
nale distaccato presso quest'ultima; 


“fe spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 


zione che sostituiscono in tuti 
suddette quote di indennità d 


previdenza maturate nell'anno; 


o o in parte le 
i quiescenza e 


— i costi sostenuti per le trasferte effettuate*fuoli 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen 


denti e dai titolari di rappor 


zione coordinata e continuati 


dei limiti stabiliti dall'art. 95, 
del T.U.L.R.. 


In relazione ai criteri da adoti 


i di Cellabora- 
iva/nel rispetto 
commi 3 e 4, 


are per la de- 


terminazione del valore dadinserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, cheer prestazioni di 


lavoro direttamente afferenti a 


l'attività svolta 


dal contribuente si devofo in 
rese dai prestatori al dî fuori d 


un'attività commercidle, a condizione che ab- 
biano una diretta” correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 


diretta inflfenza' sulla capacità 


cavi. Si&Considerano spese direttamente affe- 
renti |'@ttività esercitata, ad esempio, quelle 


sostenufey da un'impresa edile 
to diNistrutturazione realizzato 
{6:lda un laboratorio di ana 
zioni rese da un medico che 
vi} da un fabbricante di mobi 
to realizzato da un designer. 


endere quelle 
ell'esercizio di 


di produrre ri 


per un proget 
da un architet 
isi per le presta- 
effettua i prelie- 
li per un proget 
Si considerano 


altresì, spese direttamente af 
esercitata, quelle sostenute da 


erenti all'attività 
società di per- 


sone per il pagamento dei compensi ai soci 


amministratori. 
Non possono, 
spese direttamente afferenti al 
sostenute, ad esempio, per le 


invece, essere considerate 


l'attività quelle 
prestazioni di 


un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 


un'attività d'impresa 


pertanto non vanno con- 


siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 


se indicate al rigo F 
servizi” quali, 


3 “Spese 


per acquisti di 


ad esempio, quelle corrisposte 


ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 
indicate le spese (già incluse n 


devono essere 
el campo ester 


no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 


— nel campo 2, le spese per 


prestazioni di 


lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
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se per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 


— i compensi corrisposti agli amministrato- 


ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 


butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
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— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamenf 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie supereria- 
otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei 

carburanti e dai rivenditori in base a con- 

ratti estimatori di giornali, di libti e di pe- 
riodici anche su supporti (addiovideoma- 
gnetici. 


Non devono, inoltre, essere Tonsiderate le in- 
dennità conseguite aàtitolé di risarcimento, 
anche in forma assicùrgtiva, per la perdita o 
il danneggiamenfo»di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 
Non vanno, dGifresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare) reddito, compresi i proventi con- 
seguiti.in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'eseréizio) di attività di impresa e le inden- 
nità'conseguite, anche in forma assicurativa, 
pehil risarcimento dei danni consistenti nella 
perdita dei citati redditi, con esclusione dei 
danni dipendenti da invalidità permanente 
o da morte. 


— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni, 

che, abbonamenti, biglietti e tessete ber i 

mezzi pubblici, viacard, tessere@.bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionafièGsuperena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare inquesto rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 

‘ore dei beni, indipehdentemente dalle moda- 

ità con cui tali ricdvi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
l’importg. indicato nel rigo F15 sarà utilizza 
dal soffiate GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività Wi vendita di generi soggetti ad aggio o 
di ricavo fisso per neutralizzare l'effetto ai 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 


o) 
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— nel rigo F17, va indicato l'àmmontare dei 
maggiori ricavi dichiafati‘ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di. settore qualora il 
contribuente intendG avyalersi delle disposi 
zioni previste dall'artieblo 10, della legge 
8 maggio 1998).n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2xeommMa 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, nX 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicàzione per la prima volta lo studio ovvero 
le. modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
tontribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti all'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
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bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
io di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godî* 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e norffi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo(di beni 
immobili, beni mobili e concessioni 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferiméntàagi canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2,<lànguota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanZi@ria, per beni immobili. 
Nel campo, 3,\la quota parte di rigo F20 re- 
lativa aî'anéni di locazione non finanzia 
ria ecangni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
— nét rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
Nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 


cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta» 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, Mot; 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'e$erdizio 
dell'impresa va tenuto conto dellé&disposi- 
zioni di cui all'art. 164 del TUAR.. 
Devono inoltre essere indicate“Telspese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro/1516/46,; 

Nel campo interno devonotessere indicate 
le quote di ammortamenterTelative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad/esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche/di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo\E23 devono essere indicate le 
quote delative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
quesiòyrigo sono compresi, ad esempio, i 
coRtibuti ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
bmaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
ti di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
fetaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
tanti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 
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fetaria delle spese non docèmentate previ- 
sta dall'art. 66, comma*5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese dutorizzate all'autotra- 
sporto di cose per Conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato ‘della gestione finan- 
ziaria derivanté da partecipazione in so- 
cietà di capitale‘*e.gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria )(es. proventi da art. 85, 
comma lyalettc), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questosrigo(sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazigni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
dè crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
yo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. la na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 

indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
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go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 

per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 

manenze finali relative a prodotti soggetti 

ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle và 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre op& 
razioni, effettuate nell'anno 2004, etf@hon- 
no dato luogo a ricavi dichiarati Gi\fini/del 
le imposte sui redditi, quali: 


— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa: 

e alle cessioni di beni ammortizzabili; 
ai passaggi interni di beni e servizi tra at. 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli viaggidinti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possoho essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti affini dell'applicazione 
dello studio di settoré. 

contribuenti che/fon risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili)per le quali la Commissione 
degli esperti the ha validato gli studi di set 
ore ha. infiodotto un correttivo. Tale corretti 
vo céfnsente di verificare se l'eventuale dif 
eréhza tra l'ammontare dei ricavi contabi- 
izzati e quello risultante dalla applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto o in par- 
e) dal peso attribuito alle variabili conside 
fate in misura tale da non consentire un'e- 
satta rappresentazione della realtà econo- 
mica dei soggetti interessati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
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do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
l’Amministrazione finanzidiria” Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” nen viene più presa in 
considerazione da GERI.CO. per il valore 
contabile indicat6>nei quadri dei modelli di 
dichiarazione delMedditi, ma per il minor im- 
porto che risélta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna, segfialazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si f&npresente che i dati contabili da prende- 
re base per il calcolo delle riduzioni devo 
ho èssere forniti tenendo conto delle eventua- 
Ivariazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
a tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- 
di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri] 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


DI 
Ò 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
port a E 


6 


% app = 30% x =20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
ra) del 
14 14 


% app = 30% x 
2 


la spesa per il lavoro dell'appséhdistà da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà paîî a‘\euto 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista*con un contratto di 
5 anni iniziato in data] /572004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò*dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot _ 20 Wimestri 
Til O%rimestri 
Trià2. \2 trimestri 
es % (20 — 2) 
20 20 


% app NI0% x = 28,5% 


2, 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 (0) I 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 Q 3 22,5% 
01/01/2004 Q 4 20,0% 
01/10/2003 i 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 d 6 2,5% 
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UNICO conce RscAE 
2005 {III TI] gna 


Studi di settore 


lo 
genz fi 
BE e 


Modello SM82U 


51.52.1 - Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi, di metalli ferrosi e semilavorati; 


51.52.2 - Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi e prodotti semilavorati. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Comune Provincia 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto p A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività su 
A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 

Unità locali 

destinate Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

all'attività 

di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04 Locali destinati ad uffici Mq 
B05 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B06 Spazi all'aperto destinati a deposito Mq 
B07_ Locali blindati destinati a deposito/magazzino Mq 
B08 Locali destinati a laboratorio per modifiche o adeguamento dei prodotti venduti Mq 
B09 Piazzali utilizzati per operazioni di carico e scarico della merce Mq 
BIO Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro/parco industriale/commerciale all'ingrosso) 
B11 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma 00 
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CODICE FISCALE 


QUADRO D TIPOLOGIA DI VENDITA Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Ingrosso con vendita in sede (assistita e/o a libero servizio) % 


pete Fi DO2. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori/agenti e/o via fax, modem, ecc.) 
[ell'attività D03 


% 
Provvigioni per intermediazione/vendita conto terzi o conto deposito % 
% 


D04 Altro 


TOT = 100% 
TIPOLOGIA DELL'OFFERTA 
Tipologia di prodotto per natura he 
Minerali Tonnellate sui ricavi 
DO5 Minerali di alluminio 
DO6 Minerali di ferro 
DO7 Minerali di rame 
DO8 Minerali di cromo, nichel, molibdeno 
DO9 Minerali di piombo 
DIO Minerali di titanio 
DI11 Minerali di argento 


D12 Altri minerali preziosi (oro, platino, palladio) 
D13 Altri minerali 
Metalli e leghe 
D14 Ferro 
D15 Acciai da costruzione 
D16 Acciai inossidabili 
D17 Altri acciai 
D18 Ghisa 
D19 Altre leghe a base di ferro 
D20 Nichel e sue leghe 
D21 Piombo e sue leghe 


ae | ae | ae || | ae] || 3° 


D22. Stagno e sue leghe 


D23 Argento e sue leghe 


D24 Altri metalli preziosi (oro, platino, palladio) 


D25. Titanio e sue leghe 
D26 Alluminio e sue leghe 


D27 Rame e sue leghe (ottone, bronzo , etc.) 


D28 Macchine per la lavorazione dei profilati 


D29 Accessori per serramentistica 


D30 Altro 


ae | ae |aela|ae|a°| ae |a | a |a |a |a | || | 3 | 3° 


TOT = 100% 


(segue) 
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CODICE FISCALE 


(segue) 
QUADRO D Percentuale 
dti Tipologia di prodotto per forma sui ricavi 
3 Pel I, D31 Lingotti 
dell attività D32 Billette 

D33. Placche 

D34 Bramme 

D35 Pani 

D36 Fogli 

D37 Nastri 

D38 Barre 

D39 Profilati per serramenti 

D40 Profili in genere 

D41 Tubi 

D42 Tubi forma 

D43 Rottami 

DA44 Materiale sfuso (blister, granulare, etc.) 


DA45 Altro 


ae | ae | ae ||| a |a | | | a |a | 3 | 3 | 3 | 32 


TOT = 100% 


SERVIZI OFFERTI 
D46 Taglio e/o piegatura Barrare la casella 


D47 Consegna al destinatario Barrare la casella 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA Percentuale sui ricavi 
D48 Officine meccaniche/forge % 
DA9  Acciaierie 
D50 Fonderie 


D51 Altre imprese industriali e artigianali 


D52 Commercianti di minerali e semilavorati 
D53 Altri commercianti 

D54 Enti pubblici e privati 

D55 Altri 


ae | ag |a |a |a | 32 | 3° 


TOT = 100% 
D56 Cessioni (U.E. ed extra-U.E.) % 


Altri elementi specifici 


D57 Banco metalli preziosi Barrare la casella 


D58 Giorni di partecipazione a fiere o mostre Numero 


Percentuale 


MODALITÀ DI ACQUISTO sugli acquisti 


D59 Da aziende produttrici nazionali 


D60 Da commercianti all'ingrosso nazionali 
e] 


D61 Da importatori nazionali 

D62 Da operatori esteri (U.E.) 

D63 Da operatori esteri (extra-U.E.) 
D64 Tramite borsa 

D65 Altro 


ae | 3° | 3° | 3° | 3° | 3° | 3 


TOT = 100% 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
Elementi D66 Indipendente Barrare la casella 
pete . D67 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
lell'attività 
A Non dipendenti Dipendenti 
ADDETTI ALL'ATTIVITA DELL'IMPRESA 
D68 Magazzinieri Numero Ness Numero giornate 
D69 Venditori diretti (dipendenti) Numero Nona Sgonde 
D70 Agenti, rappresentanti ed altri intermediari (monomandatari) Numero 
D71 Agenti, rappresentanti ed altri intermediari (plurimandatari) Numero 
COSTI E SPESE SPECIFICI 
D72 Costi sostenuti per provvigioni di vendita ,00 
D73 Costi sostenuti per provvigioni di acquisto ,00 
D74. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D75 Costi di lavorazione ,00 
D76 Costi di trasformazione ,00 
D77 Costi sostenuti in ottemperanza alle normative ambientali ,00, 
D78. Costi per l'assicurazione della merce ,00 
D79 Costi sostenuti per certificazioni (ISO, etc.) ,00 
Mezzi di trasporto 
D80 Autovetture Numero 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D81 finoa3,5t Numero 
D82 oltre t. 3,5 e fino at. 12 Numero 
D83 superiore a 12 t. Numero 
D84 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E 
Numero 


Beni strumentali 
EO1 Carri ponte 
E02  Mauletti/carrelli elevatori 
E03 Seghe 
EO4 Cesoie 
E05  Piegatrici 
E06 Ossitagli 
E07 Bilance 
E08 Nastri trasportatori 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F0O2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 |. panca 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 ì ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti ? 
F12 SA È 0 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 i ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00, 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 È ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33 Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38. IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra LYA: {LV.A. sulle Sessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM83U 


Studirdi®settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell’applicazione dello Studio di 
settore SM83U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di: “Commercio 
all'ingrosso di prodotti Chimici” — 51.55.0. 


Il presente modello è così composto: 

® quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

quadro D - Elementi specifici dell'attività; 
quadro E — Beni strumentali; 

quadro f - Elementi contabili; 

quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore; 

e quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
SM83U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


el frontespizio va indicato: 

- in alto a destra, il codice fiscale; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, l'appli- 
cazione del correttivo territoriale per i contri- 
buenti che si avvalgono del regime delle at 
ività marginali di cui al comma 1, art. 144 
egge 23 dicembre 2000, nel caso in cui 
nell'esercizio delle attività non utilizzano 
unità locali. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste. informazioni re- 
ative al personale addetto all’attività. Per in- 
dividuare il numero dei ègllaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei socirè Necessario far riferimen- 
o alla data del 8 INdicembre 2004. Con ri 
erimento al personale con contratto di forni 
ura di lavorofemporaneo o di somministra 
zione di lavoro)e al personale dipendente, 
compresi/@li apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di.formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 
ermine & i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicatò il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 


pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet- 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordî- 
nati e continuativi di cui all'art. 50,,éomma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono esser&indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la nioda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a ‘progetto”), sia 
coloro che intrattengonèvrapporti di colla- 
borazione coordinata»e continuativa che, ai 
sensi della normativa rithiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fasé di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione) coordinata e continuativa 
stipulati(anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre/2003/che non possono essere ricon- 
dotti‘a ‘un progetto e che mantengono an- 
cora‘efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del.D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
fimane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
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dicati anche i dati relativi &ifavoratori di- 
pendenti a tempo parziale ‘assunti con con- 
tratto di formazione &-lavoro o di inseri- 
mento, nonché il nimaro' delle giornate re- 
tribuite relativo agli*assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativi alh2004; 
nel rigo A03, il)numero complessivo delle 
giornate «etribUite relative agli apprendisti 
che svolgoho attività nell'impresa, determi 
nato,moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DMIO re- 
lafivi al 2004; 
net rigo A04, il numero complessivo delle 
gibfnate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fomitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A1O, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
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— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

lempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOL. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL’ ATTIVITÀ DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risultg 
dalla eventuale licenza amministrativa. Per inè 
dicare i dati relativi a più unità locali è.ne- 
cessario compilare un apposito quadro B fer 
ciascuna di esse. | dati da indicare seno quel 
li riferiti a tutte le unità locali utilizzate nèl'cor- 
so del periodo d'imposta, indipendentemente 
dalla loro esistenza alla data,del ‘8,1 dicem 
bre 2004. Nel caso in cui melNeorso del pe- 
riodo d'imposta si sia vefificata l'apertura 
e/o la chiusura di una o più unità locale, net 
le note esplicative, contenute nella procedura 
applicativa GE.RI.C@N dévrà essere riporta- 
ta tale informazione on l'indicazione della 
data di apertura €} di chiusura. 


In particolare Whdicare: 

— nel rigo B00,)il numero complessivo delle 
unità loGàli utilizzate per l'esercizio dell’ at- 
tività, 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale” il numero progressivo di ciascuna 
delle/unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 


— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito/magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita all'ingrosso e all'esposizio- 
ne della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati a laboratorio di analisi; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva; 
espressa in metri quadrati, dei locali/zesti 
nati a produzione di miscele o ad,dlirala- 
vorazioni; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, deiécali desti- 
nati ad infustamento; 

— nel rigo B10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati \degli spazi al 
l'aperto destinati alle oPErazioni di carico e 
scarico; 

— nel rigo B11, la ‘superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita gl dettaglio. 


5. QUADRO.D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA 


Nel Quadro D sono richieste informazioni re- 
lativexglie concrete modalità di svolgimento 
dellkaitività. Con riferimento ai dati relativi al 
peîsonale, si rimanda alle indicazioni fornite 
nelle istruzioni del Quadro A - Personale ad- 
detto all'attività. 


In particolare indicare: 
Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D04, per ciascuna ti 
pologia di vendita individuata, la percen- 

vale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 

cavi complessivi. 

otale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Si precisa che: 

— per ingrosso con vendita in sede, si intende 

a tipologia di vendita caratterizzata dal 

‘acquisto in proprio delle merci e dalla suc- 

cessiva vendita in sede; 

— per ingrosso con vendita sul territorio, si in- 

ende la tipologia di vendita caratterizzata 

dal fatto che il grossista acquista in proprio 

a merce e la immagazzina per poi riven- 

derla, avvalendosi di una rete di vendita su 

un territorio specifico, considerato zona di 

vendita; 

— le provvigioni per intermediazione di vendi- 

a conto terzi, sono le somme conseguite 
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dal grossista per la vendita inagOnto terzi, la 
intermediazione e il bròkefaggio di merci 
non acquistate in proprio; 

— le provvigioni per iffermediazione di vendi- 
fa conto deposito, ‘sorio le somme conse 
guite dal grossista per la intermediazione e 
la vendita in còfto terzi di merci che, an- 
corchè nonlacquistate in proprio dal grossi- 
sta, sonoxiimmagazzinate presso lo stesso; 


Tipologia dell'offerta 


— néiarighi da D05 a D22, per ciascuna ti- 
palogia di prodotto individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

| totale delle percentuali indicate deve risul 

fare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D23 a D26, barrando una o 

più caselle, i servizi offerti alla clientela. 
Si precisa che per il “Servizio di ordinazione 
on line” si intende quello offerto da operatori 
in grado di rispondere in tempo reale alle ri 
chieste della clientela dando l'effettiva dispo- 
nibilità di magazzino, grazie ad una ade- 
guata organizzazione ed informatizzazione 
di quest'ultimo; 


Tipologia dei mercati servita 


— nei righi da D27 a D47, per ciascuna ti 
pologia di mercati individuati la percentua- 
le dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D48 a D55, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri dati specifici 


— nel rigo D56, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla produzione di miscele, in rap- 
porto ai ricavi complessivi; 


Area di mercato 


— nel rigo D57, il codice 1, 2, 3 e 4, a se- 
conda che l'area di mercato in cui l'impresa 
opera coincida, rispettivamente, con il terri- 
torio del comune, della provincia, della re- 
gione (fino a tre regioni) e oltre tre regioni; 

— nel rigo D58, barrando la relativa casella, se 
l'attività è effettuata nei confronti di clientela 
appartenente a paesi dell'Unione Europea; 

— nel rigo D59, barrando la relativa casella, 
se l'attività è effettuata nei confronti di clien- 
tela appartenente a paesi al di fuori dell'U- 
nione Europea; 
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Modalità di acquisto 


— nei righi da D60 a D65, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

Al riguardo, si precisa che gli acquisti di cia- 

scuna tipologia possono essere effettuati sia 

direttamente che tramite intermediari del com- 
mercio, sia all'estero (importazioni) che in am- 
bito nazionale. 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D66 a D68, per ciascuna mo- 
dalità organizzativa di vendita individuata, 
quella adottata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando la ri 
spettiva casella; 


Addetti all'attività dell'impresa 


— nei righi da D69 a D75, per ciascuna del 
le specializzazioni professionali individuate 
indicare: 

— nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di rapporto di 
lavoro dipendente come, ad esempio, i 
collaboratori coordinati e continuativi e 
coloro che effettuano prestazioni occa- 
sionali. Per l'individuazione del numero si 
devono sommare tutti gli addetti all'atti- 
vità d'impresa, indipendentemente dal 
periodo di tempo per il quale hanno pre- 
stato attività nel corso dell'anno. Ad esem- 
pio, se un magazziniere ha prestato ser- 
vizio per due mesi ed un altro magazzi- 
niere per altri cinque mesi, andrà indica 
to, nel rigo D70, il numero due. 

Si precisa, inoltre, che devono essere conf 

teggiati una sola volta i soggetti per i quali so 

no stati stipulati più contratti di collaborazio- 
ne coordinata e continuativa nel periodo(di 
imposta considerato; nella secondaolonna 

il numero degli addetti titolari di rapporto di 

lavoro dipendente a tempo pienore=g tempo 

parziale, e, nella terza colonna.il humero del 
le giornate retribuite; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D76, l'ammantate complessivo del 

le provvigioni exdè»rimborsi spesa corri 
sposti agli intermediari di commercio; 

— nel rigo D77, l'ammontare delle spese so- 
stenute per Wigerca e sviluppo/aggiorna- 

mento préfessionale; 

— nel rigo D78, l'ammontare dei costi soste- 

nuti per. ilNrattamento dei reflui; 

— nel frigo)D79, l'ammontare delle spese so- 
sténute in ottemperanza alle normative am- 
bientàli; 

— nel rigo D80, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per il deposito e/o la custodia della 
merce presso terzi; 


— nel rigo D81, l'ammontare delle spese so- 
stenute per pubblicità, propaganda, rap- 
presentanza di cui all’art.108 comma 2 del 
TUIR, senza tener conto, per le spese di rap- 
presentanza dei limiti di deducibilità previ- 
sti da tale disposizione; 

— nel rigo D82, l'ammontare delle spese so- 
stenute per le licenze d'uso, per i canoni 
leasing e per i canoni di assistenza 
hardware e software. 


Mezzi di trasporto 


Nella sezione sono richieste le informazioni re- 
lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 
nuti, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento del 
l'attività alla data del 31 dicembre 2004. Non 
devono essere indicati i dati relativi ai mezzi uti 
lizzati per la movimentazione delle merci quali; 
ad esempio, muletti, transpalletts, ecc. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D83, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D84 a D86, il numèro dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di‘mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo D87, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da%telzi/ integrativi o 
sostitutivi dei servizi effèttvati con mezzi pro- 
pri, comprendendora aveste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


6. QUADRO.E - BENI STRUMENTALI 


Nel giadib'E sono richieste le informazioni 

relative‘; beni strumentali posseduti e/o de- 

tenutita qualsiasi titolo alla data del 31 di 

éembre 2004. 

In Particolare indicare: 

hei righi da E01 a E09, per ciascuna delle 
tipologie individuate, nella prima colonna 
il numero dei beni strumentali e, nella se- 
conda colonna, in corrispondenza dei righi 
da E05 a E08 la capacità espressa in me- 
tri cubi. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
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corre avere riguardo alle dispòsiZioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad 'èsempio, le spese e 
i componenti negativi félativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomgtorite motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, cémungue, che i dati da indicare 
nel quadroxincOmmento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a- questo modello, prescindendo da 
quanta stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione “dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

Tn particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.L.R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
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sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.IR.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo F07; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideof 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettametite 
correlati alla produzione dei ricavi(che) ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitàta. 
Non vanno considerati, ai fini della, compi- 
lazione di questo rigo, i costi*di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, j@d esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimtento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, dille imposte e tasse 
non direttamente-comrelate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi qUelleraventi per contenuto pre- 
stazioni disfare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione; Siarfto impiegati beni, materie pri- 
me o.maferiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considera 
tele spese per i carburanti e i lubrificanti 
sostenute dalle imprese di autotrasporto di 
cose per conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti di commercio e dai titolari di li- 
cenza per l'esercizio taxi; le spese per 


l'appalto di trasporti commissionati a terzi 

dalle imprese di autotrasporto; le spese 

per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 

il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 

stenuti per l'acquisto di materiale elettrico 

dagli installatori di impianti elettrici; i dirit 
ti pagati alla SIAE dai gestori delle sale da 

ballo; i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 

ritti d'autore; i costi sostenuti per il paga- 

mento delle scommesse e per il prelievo 

UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono es- 

sere incluse nel rigo in oggetto anche le 

spese sostenute per prestazioni di terzi ai 
quali è appaltata, in tutto o in parte, la 
produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese pe 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora“in'egn- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate, Sefaràtamen- 

e da quelle sostenute per liénergia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività” produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplific&tivey nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali" ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può ingerire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo Fl] /il valore dei beni strumentali 

ottenuto 3ommando: 

a) itoste/storico, comprensivo degli one- 
ti degessori di diretta imputazione e de- 
gli eventuali contributi di terzi, dei beni 
materiali e immateriali, escluso l'avvia- 
mento, ammortizzabili ai sensi degli 
artt. 64, 102 e 103 del T.U.I.R., da in- 
dicare nel registro dei beni ammortiz- 
zabili o nel libro degli inventari ovvero 
nel registro degli acquisti tenuto ai fini 
IVA, al lordo degli ammortamenti, con- 
siderando le eventuali rivalutazioni a 
norma di legge effettuate prima dell'en- 
trata in vigore delle disposizioni di cui 
agli artt. da 10 a 16 della legge 21 
novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


G 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del'valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati. beni esistenti alla 
data di chiusura dell periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggètii-con periodo coinci- 
dente con l'anno/sglare). Ne deriva che non 
si tiene conto del Valére dei beni ceduti, men- 
tre va considérato)l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel cerso del periodo d'imposta. 


Nella ,detàrminazione del “Valore dei beni 

strumentali): 

— nònasi fiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

“ya computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
la dispensa degli adempimenti prevista 
le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
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a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 

a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 

tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 

ivi e contributivi (quest'ultima va com- 

putata nella determinazione del valore 

da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 

on vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec* 
cezione delle somme corrisposte aicol- 
laboratori che hanno cessato l’attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni, di lavoro 

di cui ai punti precedenti anéhè: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tuito o in parte le 
suddette quote di indennità”di quiescenza e 
previdenza maturateynell'anno; 

— i costi sostenuti per lesrasferte effettuate fuori 
dal territorio combngle dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti 4tabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TUAR.. 

In relazioneyai criteri da adottare per la de- 

termirlaziohe del valore da inserire nel rigo in 

esame sTTileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavero direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 


biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle,Sostè 
nute per prestazioni rese nell'eserciziò»di 
un'attività d'impresa (pertanto non vdnno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case&mandanti 
agli agenti e rappresentanti di(commercio]. Si 
fa presente, infine, che nontanne computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio),quelle corrisposte 
ai professionisti per la,tenùta della contabilità; 


— nei campi interni gl rigo F12 devono essere 
indicate le spese/(già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavofo)rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente” afferenti l’attività esercitata dal 
Contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

fendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
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Rientrano, invece, in tali spes®y ad esempio: 

— le prowigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e fàppresentanti di com- 
mercio e quelle gitribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub'agenti; 

— i compensi cérrisposti agli amministrato 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti.all'ires che non sono stati indi- 
cati nel figo F12; 

— la guota, di costo eccedente gli oneri retri- 
byftivi e contributivi che l'impresa ha soste 
fui Per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 

del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 

di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 

vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi, che vanno indi- 
cati nel rigo F15. 


(0) 
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Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 

buranti e dai rivenditori in base a contratti 

estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

le di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori; 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e‘alori 

similari, biglietti delle lotterie, gratia,e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocùlcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, forMùla,101,; 

— la vendita di schede e&ticariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti”e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard’Îessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione dixconcessionarie superena- 

lotto, enalotta/ ‘tetto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività>possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi dd‘inditare in questo rigo vanno con- 
siderati..peNbentità dell'aggio percepito e del 
ricavd.al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
itàveon' cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 


L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 


dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

tività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”, 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, eF13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elem 

cati devono essere comprensivi degli imîpotti 

afferenti le attività per le quali si conségùono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli, altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi *l@ quelli di 
cui alle lettere a), b), c), di(ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.UM.R. Mevidenzian- 
do nell'apposito spazio‘ quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato Gòmma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma\gssiturativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, vd indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamentarggli studi di settore qualora il 
contriluente’intenda avvalersi delle disposi: 
zionipreviste dall'articolo 10, della legge 
8, Maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

tafticolo 2, comma 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamento agli studi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo, è effettuata a condi 
zione che il contribuente versi una maggio- 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif 
ferenza tra i ricavi derivanti dall'applicazio- 
ne degli studi e quelli annotati nelle scritture 
contabili. Tale maggiorazione, che non va 
indicata nel rigo F17, deve essere versata, 
utilizzando l'apposito mod. F24, entro il ter- 
mine per il versamento a saldo dell'imposta 
sul reddito. La maggiorazione non è dovuta 
se la predetta differenza non è superiore al 
10 per cento dei ricavi annotati nelle scrittu- 
re contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ul- 
teriori elementi che hanno contribuito alla 
determinazione del reddito d'impresa. Nel 
caso in cui sussistano oggettive difficoltà nel 
reperire le singole informazioni richieste in 
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questa sezione, gli importi indigati nelle sin- 
gole voci, per quest'anriò; possono essere 
forniti con una appréssimazione tale da 
non compromettere (TaXsignificatività delle 
stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per Aasoggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi) da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanii ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
glatdano soltanto gli elementi che non devo- 
no &ssere inclusi nei righi precedenti da FO] 
@£ 17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
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In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

to di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia 

ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 

anza, servizi estemi di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
anza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
‘art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamenta, 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103. del T.U.I.R,, 
comprensive di quelle relatifead'ammorta- 
menti anticipati e accelesti. Si Ticorda che 
con riferimento alle quotè diammortamento 
relative ad autovetture NGUtocaravan, moto 
cicli e ciclomotoriautilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va térivio”conto delle disposi 
zioni di cui all'gith 164 del T.U.I.R.. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto ditbeni strumentali di costo unita- 

rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo Titerno devono essere indicate 

le quote“di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 

— néf rigo F23, l'ammontare delle quote di 
aecantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli 
aventi caratteristiche di natura straordina- 
ria (da indicare nel rigo F29 Oneri straor- 


Z®OoZ 


dinari). In tale rigo F23 devono essere in- 
dicate le quote relative alle svalutazione 
dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1 e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negati» 

vi, non aventi natura finanziaria © stràér- 

dinaria, che hanno contribuito éllandeter- 

minazione del reddito e che nénsgno sta- 
ti inclusi nei righi precedenti. Insiale rigo 
devono essere indicati ancheigli utili spet 
fanti agli associati in partecipazione con 
apporti di solo lavoro nonehé le compo- 
nenti negative esclusivamente previste da 
particolari disposizioni fiscali (es. la de- 
duzione forfetaria ‘delle spese non docu- 
mentate riconosciuta per effetto dell'art. 

66, comma 4, del T.U.I.R. agli interme- 

diari e rappresentanti di commercio e agli 

esercenti.le attività indicate al primo com- 

ma dell’artty del D.M. 13 ottobre 1979, 

la deduzione forfetaria delle spese non 

dodtmentate prevista dall'art. 66, com- 
ma,5, del T.U.I.R. a favore delle imprese 
autofizzate all'autotrasporto di cose per 
onto terzi; ecc.). 
nel rigo F26, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aven- 
ti natura finanziaria (es. proventi da art. 

85, comma 1, lett. c), dì ed e), del 

T.U.I.R.). In questo rigo sono compresi an- 

che i dividendi, il risultato derivante dalla 

cessione di partecipazioni, gli altri proven- 
ti da partecipazione, gli altri proventi fi 

nanziari derivanti da crediti iscritti nelle im- 

mobilizzazioni, da titoli iscritti nelle immo- 

bilizzazioni e nell'attivo circolante e altri 
proventi di natura finanziaria non allocati 
in precedenza quali interessi su c/c ban- 
cari, su crediti commerciali, su crediti verso 
dipendenti, ecc. Nel caso in cui il risultato 
della gestione finanziaria sia di segno ne- 
gativo, l'importo da indicare va preceduto 
dal segno meno “—’; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
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— nel rigo F28, i proventi stradidinari. La na- 
tura “straordinaria” deveve$sere intesa, con 
riferimento, non tanté alla eccezionalità o 
all'anormalità  del( pîavento conseguito, 
bensì alla “estraneità*dell'attività ordinaria. 
Devono essere/ pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempioy/le plusvalenze derivanti 
da operazioni dì natura straordinaria, di ri- 
conversione. produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze “attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estrangi alla gestione dell'impresa (quali, 

adNesempio, rimborsi assicurativi derivanti 

dè furti, ad esclusione di quelli previsti nek 

a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 

indicati nel rigo F16); 

+ nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 

l'importo indicato deve coincidere con il 

reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 

quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
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stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultino comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un’esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segfialarè 
che la non congruità deriva dalla partieolateti 
levanza che tali variabili hanno assutite nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, co- 
sì, su tali questioni il contraddittorio ten l'Ammi- 
nistrazione finanziaria. Ad eseMpio}la variabi- 
le “spese sostenute per il lavoro prestato dagli 
apprendisti” non viene più presd in considera 
zione da GERRI.CO. per ilwalore contabile in- 
dicato nei quadri dei,madelli di dichiarazione 
dei redditi, ma per il'tainor importo che risulta 
dalla applicazione del correttivo. 

Nessuna segnalaziéne deve essere effettuata 
dai contribuenti ehe risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente.che i dati contabili da prende- 
re a base/per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere fòrniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione%di disposizioni tributarie (ad esempio, 
leySpese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
eicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 
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ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiehe le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per detetminare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva èhe, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro deglivelementi contabili va com- 
pilato con l'indicàzione dei valori al lordo 

delle riduzionisAd esempio, in presenza di 

spese per \ apprendisti pari a euro 

10.329,14 e di spese per lavoro dipen- 

dente ‘ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
rita/euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo. pari. a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono richiesti ulteriori dati 
utili per l'aggiornamento dello studio di 
settore. 

In particolare indicare: 

— nei righi da Z01 a Z03, per ciascuna tipo- 
logia di vendita individuata la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri] 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Ò 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 


ri a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


(6-0) | 
+ 
(o) (o) 

2 


6-4) 


{ } 


% app = 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14-35)  (14-9) 
at 
% app = 30% x =15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'appréndista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà part a‘\euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistadon un contratto di 
5 anni iniziato in data] /572004 a cui corri- 
sponde la spesa per lavorò*dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot _20 Timestri 
Til O%rimestri 
TriA2. \2 trimestri 
(20-0) (20-2) 
ino 0.3 
% app =‘80% x 3 = 28,5% 


la Spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 (o, 2 25,0% 
01/04/2004 Q 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 6 2,5% 
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CODICE FISCALE 
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51.55.0 Commercio all'ingrosso di prodotti chimici 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto a A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
AO4 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, Sora a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano AO 
attività prevalentemente nell'impresa 
A06. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata Progressivo unità locale 1 2 3 4 9 10 
all'attività 
di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B05. Locali per la vendita all'ingrosso e l'esposizione della merce Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Locali destinati a laboratorio di analisi Mq 
B08 Locali destinati a produzione di miscele o ad altre lavorazioni Mq 
B09 Locali destinati ad infustamento Mq 
BIO Spazi all'aperto destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B11. Locali per la vendita al dettaglio Mq 
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QUADRO D Tipologia di vendita Percentuale sui ricavi 


Elementi DO1 Ingrosso con vendita in sede (assistita e/o a libero servizio) % 


pete a DO2 Ingrosso con vendita sul territorio (tramite agenti/venditori e/o via fax, modem, ecc.) 
ell'attività D03 


% 
Provvigioni per intermediazione/vendita conto terzi o conto deposito % 
DO4 Vendita al dettaglio % 


TOT = 100% 


Tipologia dell'offerta Percentuale sui ricavi 
DO5 Prodotti chimici di base e commodities % 
DO6 Prodotti della chimica fine e specialità 
DO7 Solventi e diluenti 
DO8 Sgrassanti e detergenti 


DO9 Colle, adesivi, vernici, smalti ed inchiostri 
DIO Prodotti per il trattamento dei metalli 
DI11 Materie plastiche e ausiliari 


D12 Resine, cere, gomme naturali, sintetiche e affini 


D13 Reagenti e/o strumentazione per ricerca e diagnostica 


D14 Materie prime chimico farmaceutiche 


D15 Materie prime cosmetiche 


D16 Coloranti e ausiliari per industrie tessili e conciarie 


D17 Coloranti, additivi e prodotti vari per l'industria alimentare 
p P 


D18 Prodotti per l'industria mangimistica 


D19 Prodotti antinquinamento e per il trattamento delle acque 


D20 Prodotti per l'agricoltura, fertilizzanti, antiparassitari 


D21 Prodotti per industrie cinematografiche 


D22 Altro 


ae | ae |aelae|ae|ae| ae |a | a | a | | | ||| 3 | 3° 


TOT = 100% 
Servizi offerti 
D23 Consegna al destinatario Barrare la casella 
D24 Analisi di laboratorio Barrare la casella 


D25 Produzione di miscele Barrare la casella 


D26 Servizio di ordinazione on line Barrare la casella 


Tipologia di mercati servita Percentuale sui ricavi 
D27 Edilizio % 


D28 Farmaceutico 


D29 Ospedaliero/universitario e laboratori di analisi 


D30 Tessile e della concia 


D31 Automobilistico e mercati collegati (carrozzerie, officine meccaniche) 


D32 Agricolo e del giardinaggio 
D33 Zootecnico 

D34 Alimentare 

D35 Cosmetico 

D36 Cartario 

D37 Ambientale e della depurazione 


D38 Elettrico, elettronico, meccanico e galvanico 
D39 Della ceramica 
D40. Della detergenza 


ae | ae |a |ae|ae| ae |a |a |a ||| | 3° 


(segue) 
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QUADRO D DA41  Fotocinematografico 

Elementi D42 Chimico (pitture, vernici ed inchiostri) 

tara ; D43 Chimico (gomme e materie plastiche) 

lell'attività 


D44 Chimico (adesivi e sigillanti) 


D45 Petrolchimico 


D46 Chimico (altri settori) 


DA7 Altri mercati 


ae | 3° | 3° | 3 | 3° | 3 | 3 


Tipologia di clientela 


TOT = 100% 


Percentuale sui ricavi 


DA48 Imprese manifatturiere % 
DA49 Artigiani % 
D50 Enti pubblici e privati % 
D51 Grossisti % 
D52 Commercianti al dettaglio % 
D53 Produttori agricoli % 
D54 Privati % 
D55 Altro % 


Altri dati specifici 


D56 Ricavi derivanti dalla produzione di miscele 


TOT = 100% 


Percentuale sui ricavi 


% 


Area di mercato 
D57 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


D58 Internazionale U.E. 


Barrare la casella 


D59 Internazionale extra U.E. 


Barrare la casella 


Modalità di acquisto 
D60 Da imprese produttrici nazionali 


Percentuale 
sugli acquisti 


D61 Da imprese all'ingrosso nazionali 


D62 Da imprese produttrici e/o commerciali all'estero (sia U.E. che extra U.E.) 


D63 Da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi e cooperative 


D64 Da importatori/concessionari di marchi esteri 


D65 Altro 


ae | 3° | a | 3 | 3° | 32 


Modalità organizzativa 
D66 Indipendente 


TOT = 100% 


Barrare la casella 


D67 Concessionario/esclusivista di un produttore 


Barrare la casella 


D68 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto 


Barrare la casella 


Non dipendenti 


Addetti all'attività dell'impresa Numero 
D69 Addetti alla gestione degli acquisti e delle vendite 


Numero 


Dipendenti 


Numero giornate 
retribuite 


D7O Magazzinieri 


D71 Addetti all'analisi chimica 


D72 Addetti alla produzione/miscelazione 


D73 Venditori diretti (dipendenti) 


D74 Agenti, rappresentanti ed altri intermediari (monomandatari) 


D75 Agenti, rappresentanti ed altri intermediari (plurimandatari) 
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QUADRO D Costi e spese specifici 
Elementi D76 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
lai ; D77 Spese per ricerca e sviluppo/aggiornamento professionale ,00 
ell'attività D78 Costi per il trattamento dei reflui ,00 
D79. Spese sostenute in ottemperanza alle normative ambientali ,00 
D80 Costi per deposito e custodia presso terzi ,00 
D81 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D82 Spese per licenze d'uso, canoni leasing e canoni di assistenza hardware e software ,00 
Mezzi di trasporto 
D83 Autovetture Numero 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D84 fino a 3,5t Numero 
D85 oltret. 3,5 e fino at. 12 Numero 
D86 superiore a 12 t. Numero 
D87 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E vo, 
Numero Metri cubi 


Beni strumentali 
EO1 Macchine da imballo di vario tipo 
EO2  Muletti e carrelli elettrici 


E03  Miscelatori/mescolatori 


EO4 Dosatori per infustamento 


E05 Serbatoi/cisterne per elementi gassosi 
E06  Serbatoi/cisterne per elementi liquidi 
E07 Camerea caldo 

E08 Celle refrigeranti 

EO9 Impianti per il trattamento dei reflui 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F0O2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 |. panca 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 ì ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti ? 
F12 per pi p ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 i ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18. Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00, 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) i ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali È ,00 È ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01. Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Percentuale sui ricavi 
Dati complementari Z01 Vendite con uscita di merci da magazzini propri % 
Z02 Vendite con uscita di merci da depositi presso terzi % 
Z03 Vendite con consegna di merci da produttore ad utilizzatore % 


Asseverazione 


TOT = 100% 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei\dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli Studi di settore 


SM84U 


51.81.0 Commercio all'ingrosso di macchine utensili; 

51.82.0 Commercio all'ingrosso di macchine per le miniere, le cave, 
l'edilizia e il genio civile; 

51.83.0 Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria tessile, 
di macchine per cucire e per maglieria; 

51.86.0 Commercio all'ingrosso di apparecchiature elettroniche 
per telecomunicazioni e di componenti elettronici; 

51.87.0 Commercio all'ingrosso di altre macchine per l'industria, 
il commercio e la navigazione; 

51.88.0 Commercio all'ingrosso di macchine, accessori e utensili agricoli, 
inclusi trattori. 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SM84U va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come attività 
prevalente una di quelle di seguito elencate: 


“Commercio all'ingrosso di macchine uten- 
sili” — 51.81.0; 

“Commercio all'ingrosso di macchine per le 
miniere, le cave, l'edilizia e il genio civile” — 
51.82.0; 

“Commercio all'ingrosso di macchine per 
l'industria tessile, di macchine per cucire e 
per maglieria” — 51.83.0; 

“Commercio all'ingrosso di apparecchiatu- 
re elettroniche per telecomunicazioni e di 
componenti elettronici” — 51.86.0; 
“Commercio all'ingrosso di altre macchine 
per l'industria, il commercio e la navigazio- 
ne” — 51.87.0; 

“ Commercio all'ingrosso di macchine, ac- 
cessori e utensili agricoli, inclusi i trattori” — 


51.88.0. 
Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locali destinate all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità 
di compilazione dello studio di settore 
SM84U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” chefa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ài' fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicajo: 

=in alto a destra, il ccdice’fiscale; 

- barrando la relativààcasella, il codice del 
l'attività esercitàfansecondo le indicazioni 
fornite al paragrafo 2 della Parte generale 
unica per tuffmodelli; 

— negli appositi)campi, il comune e la pro 

vincia diYdorticilio fiscale; 
Tali indicazioni consentono l'applicazione 
del (correttivo territoriale per i contribuenti 
ghe stravvalgono del regime delle attività 
marginali di cui al comma 1, art. 14, leg- 
ge 23 dicembre 2000, n. 388 nel caso in 
cui nell'esercizio delle attività non utilizzano 
unità locali. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31% 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, în di; 
pendente con contratto a tempo parziale*dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con cOntratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 ditembie, va 
computato sia tra i dipendenti ,@Nempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieho)é, per en- 
trambi i rapporti di lavoro,/va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite Non vanno in- 
dicati gli associati in parlecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in home collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i/guali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli iftfertudi, nonché i soci che svolgono 
la funziohedi amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa‘\presente che tra i collaboratori coordi- 
riati.e continuativi di cui all'art. 50, comma 
I, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
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vità dell'impresa distaccataria’ e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicafe: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribyite. relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgOno attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate Yetribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale e agli assunti 

cOlscontratto di lavoro ripartito, determina 
to*moltiplicando per sei il numero delle set- 

fimane indicato al punto 12 della parte C, 

sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 

zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 

stenza fiscale" del modello 770/2005 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 

tribuite relativo agli assunti con contratto di 

lavoro intermittente, desumibile dai modelli 

DMIO relativi al 2004; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DMIO re- 

lativi al 2004; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti a tem- 

po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 

lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 

2004, nonché il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative al personale con 

contratto di fornitura di lavoro temporaneo 

o di somministrazione di lavoro, determina- 

to dividendo per otto il numero complessivo 

di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 

fatture rilasciate dalle imprese fomitrici o di 

somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 

vengono versati i contributi previdenziali); 
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— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori 
che non hanno occupazione prevalente ne 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive de 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale. il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 

lempo pieno e il secondo per la metà del- 

a giornata lavorativa ed a giorni alterni, 

nel rigo in esame andrà riportato 125, ri- 

sultante dalla somma di 100 e 25, per 
centuali di apporto di lavoro dei due colla- 
boratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 

non soci. Si precisa che vanno indicati so 

anto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavotàti- 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essère in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi»ad esem- 
pio, gli amministratori assunfi>coh, contratto 

di lavoro dipendente non dowianno essere 

inclusi in questo rigo, bepsì,nel rigo AO1. 


Ù 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ATTIVITA DI-VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative alle unitàrocali che, a qualsiasi titolo, 
sono utilizzate per l'esercizio dell'attività di 
vendita 

la superficie deve essere quella effettiva, in- 
dipendentemente da quanto risulta dalla 
evefituale licenza amministrativa. 
PeNindicare i dati relativi a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. | dati da indicare sono 
quelli riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel 


corso del periodo d'imposta, indipendente 
mente dalla loro esistenza alla data del 31 
dicembre 2004. Nel caso in cui nel corso 
del periodo d'imposta si sia verificata l'aper- 
tura e/o la chiusura di una o più unità loca- 
le, nelle note esplicative, contenute nella pro- 
cedura applicativa GE.RI.CO., dovrà essere 
riportata tale informazione con l'indicazione 
della data di apertura e/o di chiusura. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'esercizio dell'at 
tività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, il numero progressivo di ciascuna 

delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, l'anno in cui l'impresa inte; 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale pfesùyin 
considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è&situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la superfiéie complessiva, 
espressa in metri quadrati, ‘dei locali desti- 
nati a deposito/magazzine; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali destina 
ti alla vendita e all'esposizione della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in mejrî quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo*B07 la superficie complessiva, 
espressa®in, metri quadrati dei locali desti- 
nati,èill'assistenza tecnica; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nativesclusivamente alle operazioni di cari 
co e scarico della merce; 

nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati alle operazioni di carico e sca- 
rico comprendendo anche gli spazi coperti 
con tettoie; 

— nel rigo B10, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio situato in una struttura 
autonoma; il codice 2, se trattasi di eserci- 
zio situato in centro commerciale all'ingros- 
so, vale a dire in un'unica superficie all’in- 
terno della quale sono presenti almeno 5 

esercizi all'ingrosso, con attrezzature e ser- 
vizi in comune, gestito con criteri unitari; il 
codice 3 se trattasi di esercizio situato in 
parco commerciale, cioè in un'area inte- 
grata di distribuzione, non necessariamente 
attrezzata dove sono presenti esercizi al 
dettaglio e all'ingrosso, con forme distributi- 
ve e tecniche di vendita diverse, non gesti 
fe in maniera unitaria con l’uso di parti co- 
muni per le quali si condividono le spese 
pur in presenza di gestione autonoma; 

— nel rigo B11, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio 
ne non autonoma. Si tratta, ad esempio, 
delle spese relative a quote condominiali 
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derivanti dall'inserimento in%eentri commer- 
ciali o nei cosiddetti “s(pertondomini” (plu- 
ralità di condomini conproprietà o gestio 
ne di beni o servizi comuni) o alcuni con- 
sorzi, addebitate pèmla'gestione di beni co- 
muni e la prestazione di servizi (custodia 
dei parcheggi pulizia dei locali comuni, 
cura dei giérdin), ecc.). 


Vendita al dettaglio con apposita licenza 


I righilda BI2 a B18, devono essere compi- 
lati Qualora venga effettuata vendita al detta- 
gliocoh apposita licenza. 

în particolare, indicare: 

“.nel rigo B12, l'anno di intestazione della li- 
cenza per la vendita al dettaglio; 

- nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

i alla vendita al dettaglio e all'esposizione 

interna della merce; 

— nel rigo B14, la lunghezza complessiva 

espressa in metri lineari delle scaffalature 

per l'esposizione della merce destinate alla 
vendita. Si precisa che per calcolare il da- 

lo in questione è necessario sommare le mi- 

sure di tutti i ripiani; 

— nel rigo B15, la dimensione, espressa in 

metri lineari, dell'esposizione del locale 

ronte strada (vetrine, vetrate]; 

- nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito/magazzino se specifica 
mente per il dettaglio; 

— nel rigo B17, il numero di giorni di apertu- 
ra nell'anno; 

— nel rigo B18, l'orario giornaliero di apertura 
osservato nella maggior parte dell’anno, in- 
dicando il codice 1 nei casi in cui lo stesso 
è inferiore o pari alle 8 ore, il codice 2 se si 
prolunga oltre le 8 ore ma non supera le 12 
ore, il codice 3 se è superiore alle 12 ore . 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. Con rife- 
rimento ai dati relativi al personale, si riman- 
da alle indicazioni fornite nelle istruzioni del 
Quadro A - Personale addetto all'attività. 


In particolare, indicare: 
Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D07 per ciascuna tipo- 
logia di vendita individuata la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Si precisa che: 

— per ingrosso con vendita al banco, si inten- 
de la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva vendita in sede; 
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— per ingrosso con vendita sul territorio si in- 
tende la tipologia di vendita con la quale il 
grossista acquista in proprio la merce, la 
immagazzina per poi rivenderla, avvalen- 
dosi di venditori diretti su un territorio speci 
fico, considerato zona di vendita; 

— le provvigioni per intermediazione /conto 
deposito, sono le somme conseguite dal 
grossista per l’intermediazione e la vendita 
in conto terzi di merci che, ancorché non 
acquistate in proprio dal grossista, sono im- 
magazzinate presso lo stesso; 

— le provvigioni per intermediazioni / conto 
terzi, sono le somme conseguite dal grossi- 
sta per la vendita in conto terzi, la interme- 
diazione e il brokeraggio di merci non ac- 
quistate in proprio. 


Tipologia dell'offerta 


— nei righi da D08 a D18, per ciascuna ti- 
pologia di prodotto e servizio commercia- 
lizzato la percentuale dei ricavi conseguiti 
in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo D19, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti mediante la vendita di prodotti usati 
ricondizionati in rapporto ai ricavi com- 
plessivi; 


Ambito di utilizzo dei prodotti commercia- 
lizzati 


— nei righi da D20 a DA2 per ciascuna tipo- 
logia di settori individuati la percentuale dei 
ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi com- 
plessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri servizi offerti 


— nei righi da D43 a D49, i servizi offerti ak 
la clientela, barrando una o più caselle; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D50 a D56, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata la Pereentuale 
dei ricavi conseguiti in rapportorai ricavi 
complessivi. 

Si precisa che nel rigo DSi tra le coopera 
tive possono essere inclusi aiche i consorzi 
agrari. 

Il totale delle percenfuali.indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo D57, là percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la cessione di beni all'esporta- 
zione in rappotto ai ricavi complessivi; 


Altri dati(specifici 


— nel rigo)D58, il numero di giornate di par 
tecipgzioni a fiere e mostre; 

— nelrigo D59, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita al dettaglio di pro- 
dotti provenienti dal proprio magazzino al 
l’ingrosso in rapporto ai ricavi complessivi; 


Area di mercato 


— nel rigo D60, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 
conda che l'area nazionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettiva- 
mente, con il territorio del comune, della 
provincia, della regione (fino a tre regioni) 
e oltre tre regioni; 

— nel rigo D61, barrando la relativa casella, se 
l'attività è effettuata nei confronti di clientela 
appartenente a paesi dell'Unione Europea; 

— nel rigo D62, barrando la relativa casella, 
se l'attività è effettuata nei confronti di clien- 
tela appartenente a paesi al di fuori dell'U 
nione Europea; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D63 a D69, distintamente pet 
ciascuna delle modalità di acquisto elenco 
te, la percentuale dei costi sostenùti per 
l'acquisto delle merci, in rappoftovall'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nei righi D70 e D71, distintamente per le 
due modalità di acquisto elencate, la per- 
centuale dei costi sostenùti rispettivamente 
per l'acquisto e er@l'importazione dei 
macchinari e/o apparecchiature usate, in 
rapporto all'ammontare complessivo degli 
acquisti. 

Si precisa che gli acquisti di ciascuna tipo- 

logia possono yessere effettuati sia diretta 

mente che, tràmite intermediari del commer 
cio, sig “all'estero (importazioni) che in am- 
bito razionale; 


Madalità organizzativa 


—Yei righi da D72 a D75, barrando la rela- 
tiva casella, la modalità organizzativa di 
vendita, adottata dall'impresa interessata 
alla compilazione del modello. 

Si precisa che per concessionari (rigo D74) de- 

vono intendersi i concessionari di plurimarche; 


Addetti all'attività dell'impresa 


— nei righi da D76 a D81, per ciascuna delle 
specializzazioni professionali individuate: 

— nella prima colonna, il numero degli 
addetti che non sono titolari di rapporto 
di lavoro dipendente come, ad esem- 
pio, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi e coloro che effettuano presta 
zioni occasionali. Per l'individuazione 
del numero si devono sommare tutti gli 
addetti all'attività d'impresa, indipen- 
dentemente dal periodo di tempo per il 
quale hanno prestato attività nel corso 
dell’anno. Ad esempio, se un magazzi- 
niere ha prestato servizio per due mesi 
ed un altro magazziniere per altri cin- 
que mesi, andrà indicato, nel rigo D77, 
il numero due. Si precisa, inoltre, che 
devono essere conteggiati una sola vol- 
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ta i soggetti per i quali Sepo stati stipu- 
lati più contratti di coltaborazione a pro- 
getto e di collabofazione coordinata e 
continuativa nel foertedo di imposta con- 
siderato; 

— nella seconda colonna dei righi da D76 
a D80, il numard delle giornate retribuite 
agli addétti, assunti con contratto di lavo- 
ro dipendente a tempo pieno e/o a tem- 
po parziale (per la determinazione di ta- 
le,dato%si rimanda alle precisazioni forni- 
texnellé istruzioni per la compilazione del 
quadro “Personale addetto all'attività"); 


Costi e spese specifici 


+ nel rigo D82, l'ammontare complessivo del 

le provvigioni e dei rimborsi spesa corri 
sposti agli intermediari di commercio; 

— nel rigo D83, l'ammontare delle spese so- 

stenute per servizi alla clientela affidati a 
terzi; 

— nel rigo D84, l'ammontare delle spese so- 
stenute per tutti i collaboratori coordinati e 
continuativi che, nell'anno 2004, hanno 

prestato la loro attività per l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, a pre- 
scindere dalla durata del rapporto di colla- 
borazione e della sussistenza dello stesso 
alla data del 31 dicembre 2004; 

— nel rigo D85, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto 
hanno addebitato all'impresa interessata al 
la compilazione del modello. 


Mezzi di trasporto 


ella sezione sono richieste informazioni re- 
tive ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
enuti, a qualsiasi titolo, per lo svolgimento 
dell'attività alla data del 31 dicembre 2004. 
Si fa presente che non devono essere indica- 
i i dati relativi ai mezzi utilizzati per la movi- 
mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpalletts, ecc. 
n particolare, indicare: 
— nel rigo D86, il numero delle autovetture; 
— nei righi da D87 a D89, il numero dei vei 

coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 

sporto individuata; 
— nel rigo D90, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E vanno indicati, per ciascuna ti- 
pologia individuata, i beni strumentali posse 
duti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 31 di- 
cembre 2004. 
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In particolare, indicare: 

— nei righi E01 ed E02, il numero complessi 
vo di muletti, carrelli elettrici e di computer 
collegati in rete posseduti dall'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo E03, barrando la relativa casella, 
se la gestione del magazzino è informatiz 
zata. Per gestione informatizzata del ma- 
gazzino si intende riferirsi all'ipotesi in cui gli 
operatori possono controllare l'effettiva di- 
sponibilità di magazzino grazie ad una or- 
ganizzazione informatizzata di quest'ultimo. 

— nel rigo E04, barrando la relativa casella, 
l'eventuale presenza di una officina attrez- 
zata per l'assistenza e le riparazioni. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere.co- 
municati applicando i criteri forniti nelle isfru 
zioni a questo modello, prescindefido) da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la tempi 
lazione dei quadri del modello».UNICO 
2005 finalizzati alla determinazibne del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valotedelle esistenze iniziali 
relative a matetiexprime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in cSfsordi lavorazione e ai servizi 
non di dutata vltrannuale. 
on si(dèveener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e) postali, marche assicurative e va- 
gti similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
se(ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini 


ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura» 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'èm 
montare indicato in questo rigo è anche'corà 
preso nel valore da riportare nel rigo*F08; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanénze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art (92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultranîtale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U...RA 

on si deve tenèr cohto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori simildri e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

esséreper i mezzi pubblici, viacard, tes: 

sefe evbiglietti per parcheggi], nonché 

delleyrimanenze finali relative ai carbu- 

raati, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di ac- 
quisto di materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati e merci, inclusi gli oneri accessori 
di diretta imputazione e le spese sostenute 
per le lavorazioni effettuate da terzi esterni 
all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 

relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
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e postali, marche assicurative*e/valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricarichéelefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessererper i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costidi acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificatiti Ja cui rivendita è effettua 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di.carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matoi.disgiornali, di libri e di periodici, an- 
che Ku supporti audiovideomagnetici; 
nekrigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
alkacquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quel 
li relativi alle tasse di concessione governa 
tiva, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani e, in genere, alle imposte e 
fasse non direttamente correlate alla produ- 
zione dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto d 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenu 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippi- 
che. Devono essere incluse nel rigo in og- 
getto anche le spese sostenute per presta- 
zioni di terzi ai quali è appaltata, in tutto o 
in parte, la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
le da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
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rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
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i collaboratori coordinati e/ continuativi, 
compresi quelli assunfitmefla modalità c.d. 
a progetto, prograrima o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 41 e*s: del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n°276, ecc.), direttamen- 
te afferenti l’aitività esercitata dal contri- 
buente, comprensive delle quote di inden- 


— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 

teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 


102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore nità di fine }apporto dei collaboratori 
registro dei beni ammortizzabili o nel li positivo), tale onere non rileva ai fini della de- coordinati, eYcontinuativi maturate nel pe- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- lerminazione della voce in esame. riodo di nposta, ad eccezione delle som- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de Si precisa, inoltre, che per la determinazione me»coRisposte ai collaboratori che hanno 
gli ammortamenti, considerando le even- del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- c&ssatò l'attività, eventualmente dedotte in 
vali rivalutazioni a norma di legge effet ferimento alla nozione di costo di cui all'art. bgsè al criterio di cassa. 

vate prima dell'entrata in vigore delle di- 110, comma |], del TUR. Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
sposizioni di cui agli artt da 10a 16 de- Per i beni strumentali acquisiti nei periodi /computo delle spese per prestazioni di lavoro 
a legge 21 novembre 2000, n. 342; 1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 4 Vi. cui ai punti precedenti anche: 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 > i premi pagati alle compagnie di assicura- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
di contratti di locazione finanziaria, al esercenti attività di impresa e, quindi, anch&ra suddette quote di indennità di quiescenza e 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A. coloro che di fatto non hanno fruito dell’agè; previdenza maturate nell’anno; 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo —volazione prevista dall'art. 3 del D.L.f. 857 ——i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
di riscatto, anche successivamente all'e- del 1994 (quindi, ad esempio, anch@alle im- dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
sercizio dell'opzione di acquisto; prese costituite dopo il 12 giugno*1994 o in denti e dai titolari di rapporti di collabora 

c) il valore normale al momento dell'immis- relazione all'acquisto di beni uscfi) zione coordinata e continuativa nel rispetto 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
modato ovvero in dipendenza di contrat. Nel campo interno di rigo/f11 ‘deve essere del T.U.I.R.. 
ti di locazione non finanziaria. In caso di indicato il valore relativo ai'b@ni' strumentali in In relazione ai criteri da adottare per la deter 


affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto ©, in mancanza, il loro valore nor- 


disponibilità per effetto diteomtratti di loc 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F 


azio 


ll. 


— nel rigo F12, l'ammontàre delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 


minazione del valore da inserire nel rigo in esa- 


me si rileva, inoltre, c 
voro direttamente afferenti all'attività svolta 
contribuente si devono intendere 


e per prestazioni di la- 


dal 


quelle rese 


male determinato con riferimento al mo- 1. le spese per pjéstazioni di lavoro, inclu- dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti- 
mento di stipula dell'atto. se quelle sosténute per i contributi e peri vità commerciale, a condizione che abbiano 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti una diretta correlazione con l'attività svolta dal 


ATTENZIONE 


Per la determinazione del valore dei beni stru- 


a temparpièno e a tempo parziale e da- 
gli dpprerdisti che abbiano prestato l'at 


contribuente stesso e, quindi, una diretta in- 
fluenza sulla capacità di produrre ricavi. Si 


mentali vanno considerati i beni esistenti alla tività pet l'intero anno o per parte di es:'’considerano spese direttamente afferenti l'atti- 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 $o, comprensive degli stipendi, salari e vità esercitata, ad esempio, quelle sostenute: 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- altri compensi in denaro o in natura, de da un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non le quote di indennità di quiescenza e pre razione realizzato da un architetto; da un la- 


si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 


Videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 


boratorio di analisi per 


un medico che effettua i prelievi; da un 


|e prestazioni rese da 


abbri- 


visiti nel corso del periodo d'imposta. delle somme corrisposte ai lavoratori che 
9 p p ISPOSIE 
hanno cessato l'attività, eventualmente 


dedotte in base al criterio di cassa. 


cante di mobili per un progetto realizzato da 
un designer. Si considerano altresì, spese di- 
rettamente afferenti all'attività esercitata, quelle 


Nella determinazione del “Valore dei beni 


strumentali”: Tra le spese in questione rientrano anche —sostenute da società di persone per il paga 

— non si tiene conto degli immobili, ificluse le quelle sostenute per l'impiego di personale: mento dei compensi ai soci amministratori. 
costruzioni leggere aventi il requisitoYdella - di ferzi, distaccato presso l'impresa ai —Non possono, invece, essere considerate 
stabilità, sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre spese direttamente afferenti all'attività quelle 


2003, n. 276; 
- in base a contratto di fornitura di lavo- 

ro temporaneo [interinale] ai sensi del 
a L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
embre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 


sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 


— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è supériore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari oweto nel registro de- 
gli acquisti tenuto giffini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promisc“amente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate neftammisura del 50 per cento; 

— è possibilénonyiener conto del valore dei be- 


ni strumefitali inutilizzati ne 
d'imposiasa condizione ci 


corso del periodo 
\e non siano state 


dedotte le relative quote di ammortamento. 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 


quisti di servizi”). 

on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 


. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 


verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
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servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 


ai professionisti per la tenuta della contabi 


— nei campi interni a 


ità; 


rigo F12 devono essere 


indicate le spese (già incluse nel campo ester- 


no del rigo F12) riguardanti rispettivamen 


[cav 


— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
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tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L_ 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 
i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retrà 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base7@ 
contratto di fomitura di lavoro tempora 
, ovvero di somministrazione dilayoro; 
— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle/dichidrazioni fi- 
scali; non comprendon6, invece, quelle 
sostenute, ad esempio) pèml'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il traspoîto dei beni vanno 

considerate solé*S6-Non sono state com- 
prese nel costOdegli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

non si tien&conto dei premi riguardanti le 

assicurdizioni, obbligatorie per legge, an- 
corchen'obbligatorietà sia correlata all'e- 
serciziòadell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 

Zione delle autovetture, comprendendo 

tragli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 

tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F1O; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'att. 86 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di céssioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla Cui 
produzione o al cui scambio è direttàrl'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispetfivi’delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mgbili\eSclusi quel 
li strumentali, acquistati @ prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere contoXinvece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o,ficavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta adiesempio: 

— degli aggi dehseguiti dai rivenditori di gene- 
ri di mogopolio, valori bollati e postali, mar- 
che“assicurative e valori similari, indipenden- 
temente dal regime di contabilità adottato; 

—dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi 
ISTT8 totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
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fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad dggiò o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti“ 

— la rivendita di cafbUrante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in)base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita'di valori bollati e postali, generi 
di(monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
“la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
I ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e 
del ricavo al netto del prezzo corrisposto al 
fornitore dei beni, indipendentemente dalle 
modalità con cui tali ricavi sono stati conta- 
bilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 

tività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai fi- 

ni dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e] del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
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zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


la compilazione della presente sezione è far 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo” 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativitad' im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostefiuto per 
la realizzazione interna di ifmmobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri ftoventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si \fiferisce ad attività 
svolte con continuitàLma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questà:rigo; ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costitdiscono beni strumentali per 
l'esercizio, délla stessa, né beni alla cui 
prodézione o al cui scambio è diretta l'at 
tivitàndell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 


— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio dele 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o desfinatiyal 
consumo personale o familiare dell/imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le*quote delle 
predette plusvalenze realizzéte in’ esercizi 
precedenti ed assoggettate/a tassazione nel 
periodo d'imposta in esanfe. 


n questo rigo devona-essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordindfia, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
‘o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime/Cestidiscono proventi straordinari); 

— nel rigosF20, campo 1, i costi per il godi- 

menitàdi beni di terzi tra i quali: 

—“incanoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

> i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 

ria e canoni di noleggio per beni mobili 

strumentali; 
— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 


Zoo Z 
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banche ed imprese finanziàrié, per spese 
postali, spese per corsidi'aggiornamento 
professionale dei dipéndenti; 

— nel rigo F22, l'ammontdre delle quote di 
ammortamento del‘'eosto dei beni materiali 
ed immateriali*strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma. 2,)102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive diquelle relative ad ammorta- 
menti antidipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
ciéli \eeCiclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
2igni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti ed articoli promozionali, gli oneri 
di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 1 
e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del T.U.I.R., le mi 
nusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 

costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le perdi- 
fe su crediti, le spese generali, nonché altri 
oneri, a carattere ordinario e di natura non fi- 
nanziaria, non altrove classificati; 

nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 

non aventi natura finanziaria o straordina- 

ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen- 

tanti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 

etaria delle spese non documentate previ 

sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 

ziaria derivante da partecipazione in so- 

cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 

tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 

comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 

questo rigo sono compresi anche i dividen- 

di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
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fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-”; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 


go, ad esempio, le plusva 


enze derivanti 


da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescrj 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

nel rigo F30, il reddito di impresa [o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante daltà 
differenza di tutte le componenti di&ddito, 
positive e negative, indicate nei rtghj/ del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita), indicdio neî righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

per le persone fisiche iNcontabilità ordina- 
ria o semplificata/Krispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadroyRF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unite persone fisiche; 

per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48.del quadro RF ovvero RG23 del 
quadr&RG di Unico Società di persone; 
per Jessodietà di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 
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Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la reldtivà tasella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontaré Complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, \egistrate o sogget 
fe a registrazione, (ter@ndo conto delle va- 
riazioni di cui all'art@26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate’nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo @ ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte suiyredditi, quali: 

— operazioniv'fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (did es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 

4fcomma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 

n. 633/72); 

= operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

=Nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
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cune variabili per le quali l@xCommissione 
degli esperti che ha validaté gli studi di set 
fore ha introdotto un cotrettivo. Tale correttivo 
consente di verificaré se\l'eventuale differen- 
za tra l'ammontare deîsricavi contabilizzati e 
quello risultante dalla, applicazione dello stu- 
dio di settore derivityin tutto o in parte, dal pe- 
so attribuito Gilevdriabili considerate in misu- 
ra tale da Wonyconsentire un'esatta rappre 
sentaziohe della realtà economica dei sog- 
getti interessati. 
| contribuenti possono in tal modo segnalare 
chè. lathon congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
I6 determinazione dei ricavi presunti evitan- 
dò, così, su tali questioni il contraddittorio 
con l'Amministrazione finanziaria. Ad esem- 
pio, la variabile “spese sostenute per il lavo- 
ro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il 
valore contabile indicato nei quadri dei mo- 
delli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
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minor importo c. 
del correttivo. 


e risulta dalla applicazione 


Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 


| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in ca- 
di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri] 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tri] 


I 
(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


Trilo 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
6 * 6 
2 


{ 


} 


% app = 30% x =20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Tritot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(Peso MEA 
14 14 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a 6Uro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data ‘ln6457/2004 a cui corri 
sponde la spesa per/lavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot 20tfimestri 
Tri} O trimestri 
Til 2a, 2 trimestri 
(E229 n (20 — 2) 
20 20 


% dpp= 30% x =28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


la formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL'CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 (0) I 27,5% 
01/06/2004 Q 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 (o, 4 20,0% 
01/10/2003 i 5 15,0% 
01/06/2003 2 lo) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 I 6 2,5% 
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51.81.0 - Commercio all'ingrosso di macchine utensili; 


51.88.0 - Commercio all'ingrosso di macchine, accessori e utensili agricoli, inclusi trattori. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Comune 


A01 Dipendenti a tempo pieno 


51.82.0 - Commercio all'ingrosso di macchine per le miniere, le cave, l'edilizia e il genio civile; 


51.83.0 - Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria tessile, di macchine per cucire e per maglieria; 


51.87.0 - Commercio all'ingrosso di altre macchine per l'industria, il commercio e la navigazione; 


51.86.0 - Commercio all'ingrosso di apparecchiature elettroniche per telecomunicazioni e di componenti elettronici; 


Provincia 


. Numero —. 
giornate retribuite 


A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 


Progressivo unità locale 1 2 3 5 

BO1 Annodiinizio dell'attività nell’unita locale 

B02 Comune 

B03 Provincia 

BO4 Locali destinati a deposito/magazzino Mq 

B05 Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 

B06 Locali destinati ad uffici Mq 

B07 Locali adibiti ad assistenza tecnica Mq 

B08 Locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 

BO9 Spazi all'aperto destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 

B10 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale all'ingrosso; 3 = in parco commerciale) 

B11 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
Vendita al dettaglio con apposita licenza 

B12 Anno di intestazione della licenza per la vendita al dettaglio 

B13. Locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 

B14 Scaffalature (lunghezza complessiva) Metri lineari 

B15 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 

B16 Locali destinati a deposito/magazzino se specificamente per il dettaglio Mq 


B17 Numero giorni di apertura nell'anno 


B18 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2= fino a 12 ore;3 = più di 12 ore) 
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QUADRO D TIPOLOGIA DI VENDITA Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Ingrosso con vendita al banco % 
NR ta DO2. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori/agenti ) % 
ell'attività D0O3. Ingrosso a libero servizio % 
DO4 Partecipazione a bandi/appalti di enti pubblici/privati % 
DO5. Vendita al dettaglio autorizzata da apposita licenza % 
DO6 Provvigioni per intermediazione/vendita c. terzi o conto deposito % 
D07 Altro % 
TOT = 100% 
TIPOLOGIA DELL'OFFERTA 
Prodotti commercializzati Percentuale sui ricavi 
DO08 Impianti c. 
DO9 Macchine (operatrici, operatrici semoventi, trattori, utensili, etc) % 
DIO Attrezzature % 
DI1 Ricambi % 
D12 Accessori % 
D13 Componenti % 
D14 Utensili industriali % 
D15 Utensili manuali % 
Servizi commercializzati 
D16 Noleggio di macchinari e attrezzature 
D17 Assistenza tecnica 
D18 Altro 
TOT = 100% 
Percentuale sui ricavi 
DI19 Vendita di prodotti usati ricondizionati % 
AMBITO DI UTILIZZO DEI PRODOTTI COMMERCIALIZZATI Percentuale sui ricavi 
D20 Lavorazione del legno % 


D21 Lavorazione dei metalli preziosi 


D22 Lavorazione dei metalli/Meccanica 

D23 Lapideo 

D24 Lavorazione delle materie plastiche/chimiche 
D25 Cartario 

D26 Lavorazione del vetro 

D27  Editoria/Grafica 

D28 Alimentare 

D29 Confezionamento - imballaggio 

D30 Tessile 

D31 Calzaturiero 

D32 Lavorazione della pelle 

D33 Elettrotecnico 

D34 Agricolo 

D35 Movimento terra 

D36 Edilizia 

D37 Navigazione 

D38 Altri Trasporti 

D39 Commercio/Pubblici Esercizi 

D40 Hobbystica/Giardinaggio 

DA41 Manutenzione aree verdi, spiagge, parchi, ect. 


D42 Altro 


32 | 3° | 3° | a | 3 | a | a | 3 | a | 3 | 3 | 3 | 3 | || || || | 3 | 3 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D ALTRI SERVIZI OFFERTI 
Elementi D43 Permuta di macchinari Barrare la casella 
gel DA4. Installazione Barrare la casella 
ell'attività D45 Collaudo Barrare la casella 
DA46 Consulenza tecnica e formazione Barrare la casella 
DA47 Consulenza finanziaria Barrare la casella 
D48 Sito internet per la vendita Barrare la casella 
DA49. Catalogo on-line Barrare la casella 
TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA Percentuale sui ricavi 
D50 Imprese (individuali, società) % 
D51 Cooperative % 
D52 Enti pubblici e privati % 
D53 Commercianti al dettaglio (per prodotti da rivendere) % 
D54 Commercianti all'ingrosso (per prodotti da rivendere) % 
D55 Privati % 
D56 Altro % 
TOT = 100% 
D57 Export % 
ALTRI DATI SPECIFICI 
D58 Partecipazione a fiere e mostre Numero giornate 
D59 Ricavi derivanti dalla vendita al dettaglio di prodotti provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso % 
AREA DI MERCATO 
D60 Nazionale (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 
D61 UE. Barrare la casella 
D62 Extra U.E. Barrare la casella 
n Percentuale sul 
MODALITA DI ACQUISTO totale acquisti 
D63 Direttamente da imprese produttrici in Italia per prodotti commercializzati su licenza esclusiva e/o personalizzati % 
D64 Direttamente da imprese produttrici in Italia per prodotti standard % 
D65 Direttamente da imprese all'Estero % 
D66 Da importatori /concessionari di marche estere % 
D67 Da grossisti % 
D68 Da gruppi di acquisto % 
D69 Altro % 
TOT = 100% 
D70 Acquisto macchinari e/o apparecchiature usate 
D71 Importazioni 
MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
D72 Indipendente Barrare la casella 
D73. Associato/affiliato ad Unione Volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D74 Concessionario Barrare la casella 
D75 Concessionario esclusivista di un produttore Barrare la casella 


(segue) 


— 2601 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 
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2005 \IIITIITIT(] Ba 


Studi di settore 


A genzia 
am» ntrates; 
(segue) Modello SM84U 
QUADRO D Non dipendenti Dipendenti 
Elementi Addetti all'attività dell'impresa Numero Numero giornate retribuite 
xa A D76 Banconisti 
SIAata D77 Magazzinieri 


D78 Addetti all'assistenza tecnica/Consulenza 
D79 Addetti alla vendita al dettaglio 

D80 Venditori diretti 

D81  Agenti/rappresentanti e altri intermediari 


COSTI E SPESE SPECIFICI 

D82 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 

D83 Spese per servizi, offerti alla propria clientela, affidati a terzi ,00 

D84 Spese per i collaboratori coordinati e continuativi ,00 

D85 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, per voci diverse dall'acquisto ,00 
MEZZI DI TRASPORTO 

D86 Autovetture Numero 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico 


D87 fino a 3,5t ius» 

D88 oltre t. 3,5 e fino at. 12 Numero 

D89 superiore a 12 t. Numero 

D90 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1  Muletti e carrelli elettrici Na 
Beni strumentali E02 Computer collegati in rete Numero 

E03 Gestione informatizzata del magazzino Barrare la casella 

E04 Officina attrezzata per assistenza e riparazioni Barrare la casella 


— 2602 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO cocE RCA 
2005 NENSNSNSNSE —__ 


Studi di settore 


genzia 
a» ntrates 
Modello SM84U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  dicui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00, 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" ti ,00 î ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti ti 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 5 ,00. L ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobilli È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) ; ,00. 
F21 Altri costi per servizi ,00, 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali di ,00 l ,00. 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00. 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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va CODICE FISCALE 
200! [ITTTIIIIL] Mini 
As nzia È 
as» ntrate a 
Modello SM84U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM85U 


Studidi*settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello Studio di 
settore SM85U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di: “Commercio 
al dettaglio di prodotti del tabacco” 
52.26.0. 


ATTENZIONE 

Lo studio di settore SM85U si applica anche 
ai contribuenti che unitamente all'attività di 
commercio al dettaglio di prodotti del ta- 
bacco codice attività: 52.26.0, svolgono 
l'attività di “ricevitoria del lotto e di altri 
giochi a pronostivi” (codice attività 
92.71.0). 

lo studio si applica altresì nel caso in cui i ri 
cavi derivanti dall'attività di ricevitoria siano 
prevalenti rispetto ai ricavi derivanti dall'atti- 
vità di commercio al dettaglio di prodotti del 
tabacco. 
Si precisa che i ricavi da prendere in consi 
derazione ai fini dell'applicazione dello stu- 
dio sono esclusivamente quelli derivanti dalla 
ricevitoria, quale attività complementare, 
mentre lo svolgimento delle altre attività com- 
prese nel codice 92.71.0 (scommesse, case 
da gioco) comporta l'applicazione delle re- 
gole generali in materia di annotazione se- 
parata e parametri. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sofio‘con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di. settore 
SM85U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si,finvia'alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei, dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO, 


Nel frontéSpizi6 va indicato: 

— in alto.a ‘destra, il codice fiscale; 

— il numero progressivo dell'unità di vendita 
ya indicato soltanto dai contribuenti che 
hanno tenuto annotazione separata, se- 
guendo le modalità indicate nelle istruzioni 
per la compilazione del modello apposita- 
mente predisposto; 


— negli appositi campi, il comune e la pro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, l'applica- 
zione del correttivo territoriale per i contribuen- 
fi che si avvalgono del regime delle attività 
marginali di cui al comma 1, art. 14, legge 
23 dicembre 2000, nel caso in cui nell'eser- 
cizio delle attività non utilizzano unità locali. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci? 
pazione e dei soci è necessario far riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 20047 
Con riferimento al personale con cofitrattò 
di fornitura di lavoro temporaneo o*di sòm- 
ministrazione di lavoro e al personale di- 
pendente, compresi gli apprendisti, gli as- 
sunti con contratti di formazione e‘leivoro, di 
inserimento, di lavoro intermittente) di lavoro 
ripartito, a termine e i lavgranti)a domicilio, 
va, invece, indicato il numero/delle giornate 
retribuite a prescindere dalla durata del con- 
tratto e dalla sussistenza del rapporto di la- 
voro alla data del 3ladicembre 2004. Per- 
fanto, ad esempio, un dipendente con con- 
tratto a tempo pafziale dal 1° gennaio al 
30 giugno, e cén contratto a tempo pieno 
dal 1° luglio al,20 dicembre, va computato 
sia tra i dipeNdenti a tempo parziale che tra 
quelli d'tempo pieno e, per entrambi i rap- 
porti/di. lavoro, va indicato il numero delle 
giofnate retribuite. Non vanno indicati gli 
associàti in partecipazione ed i soci che ap- 
pSrtano esclusivamente capitale, anche se 
sOci di società in nome collettivo o di società 
In accomandita semplice. Si precisa che 
non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svol 
gono la funzione di amministratori della so- 
cietà. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
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tobre 2003 che non possonovessere ricon- 
dotti a un progetto e che-mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre;che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitòra di lavoro temporaneo 
(interinale) di'sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovVero:di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve èssere indicato tra gli addetti all’atti- 
Vità, dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale e agli assunti 

con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 

timane indicato al punto 12 della parte C, 

sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 

zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 

stenza fiscale" del modello 770/2005 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 

tribuite relativo agli assunti con contratto di 

lavoro intermittente, desumibile dai modelli 

DMIO relativi al 2004; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 

lativi al 2004; 

— nel rigo A04, il numero complessivo de 

giornate retribuite relative agli assunti a tem- 

po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 

lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 

2004, nonché il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative al personale con 

contratto di fornitura di lavoro temporaneo 

o di somministrazione di lavoro, determina- 

to dividendo per otto il numero complessivo 

di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 

fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 

somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
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50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 

lonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti: 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, itspri, 

mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 

il secondo per la metà della giornafenlavora- 

tiva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 

drà riportato 125, risultante dallajsomma di 

100 e 25, percentuali di apportòrdi lavoro 

dei due collaboratori familiàri; 

nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sob 
tanto coloro che svolgone l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività. svolta 
dalla società eSchie,non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 

pio, gli amministratori assunti con contratto di 

lavoro dipendente non dovranno essere in- 

clusi inQuestò rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL’ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, 


è stata utilizzata per l'esercizio dell'attività 
di vendita. La superficie deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto ri- 
sulta dalla eventuale licenza amministrati 
va. | dati da indicare sono quelli riferiti al- 
l'unità locale utilizzata nel corso del perio- 
do d'imposta. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nella unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo BO2, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples: 
sivamente impegnata espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze élet 
triche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei loali, adibi- 
ti alla vendita e all'esposizione/interna del 
la merce; 

— nel rigo B06, la superficié \complessiva, 
espressa in metri quadrati) dei/locali desti. 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B07, la dimensione complessiva, 
espressa in metri lineari, dell'esposizione 
del locale fronte sttada/[vetrine]; 

— nel rigo B08, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, osservato nella maggior parte dell'an- 
no, riportando slell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8ore; il codice 2, se si prolunga 
oltre lé 8: ore ma non supera le 12 ore; il 
codice 3Yse è superiore alle 12 ore; 

— ne rigo B09, la localizzazione dell'eserci- 
zioteommerciale, utilizzando il codice 1, se 
sistratta di esercizio autonomo non inserito 
i'particolari strutture commerciali; il codice 

2, se trattasi di esercizio inserito in un cen- 
tro commerciale al dettaglio; 

— nel rigo BIO, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio 
ne non autonoma. Si tratta, ad esempio, 
delle spese relative a quote condominiali 
derivanti dall'inserimento in centri commer- 
ciali o nei cosiddetti “supercondomini” (plu- 
ralità di condomini con proprietà o gestio 
ne di beni o servizi comuni) o alcuni con- 
sorzi, addebitate per la gestione di beni co- 
muni e la prestazione di servizi (custodia 
dei parcheggi, pulizia dei locali comuni, 
cura dei giardini, ecc.); 

nel rigo B11, l'ubicazione dell'esercizio 

commerciale, utilizzando il codice 1, se l'e- 

sercizio è situato in zona a traffico limitato 

e il codice 2 se l'esercizio è situato in isola 

pedonale. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 
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In particolare, indicare: 
Tipologia di vendita 


— nei righi DOI e D02--barrando la relativa 
casella, la tip6logia di vendita praticata 
dall'impresa interessata alla compilazione 
del modellòè 

Si precisa che=per vendita assistita si intende 

quella che prevede l'assistenza al cliente da 

parte del pefsonale addetto; per vendita mi- 

sta, invece si intende quella effettuata in eser- 

cizi demmerciali organizzati come self-servi- 

c@eei quali, però, è anche previsto che il 

cliente possa richiedere l'assistenza da parte 

del personale addetto; 


Prodotti merceologici venduti/servizi offerti 


— nei righi da D03 a D27, per ciascuna ti 
pologia di prodotto merceologico venduto 
o servizio offerto, in percentuale i ricavi 
conseguiti in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Altri servizi 


— nei righi da D28 a D30, barrando una o 
più caselle, se si effettuano altri servizi rien- 
tranti in una o più delle tipologie elencate; 

— nel rigo D31, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti dalla cessione di generi di monopo- 
lio a soggetti titolari di patentino per la ven- 
dita in rapporto ai ricavi complessivi; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D32 a D35, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci (comprese quelle dal 
le quali derivano aggi e ricavi fissi), in rap- 
porto all'ammontare complessivo degli ac- 
quisti di cui al rigo FO9 del quadro degli 
“Elementi contabili”. 

totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. 


Modalità organizzativa 


— nei righi D36 e D37, barrando la corri- 
spondente casella, la modalità organizzati 
va che caratterizza l'impresa interessata al 
la compilazione del modello; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D38, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la pubblicità, propaganda e 
rappresentanza di cui all'art. 108 comma 2 
del TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione, nonché di 
quelle sostenute per la partecipazione a fie- 
re e mostre. 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM85U 


Studizdi*settore 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste le informazioni 

relative ai beni strumentali posseduti e/o de- 

tenuti a qualsiasi titolo alla data del 31 di- 

cembre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nei righi EO1, E04, E05 e E06, il numero 
complessivo dei banconi, punti cassa, ter 
minali per ricevitoria/giochi ed altri servizi 
e di terminali per ricariche telefoniche pos- 
seduti dall'impresa interessata alla compila 
zione del modello; 

— nei righi E02 e E03, la dimensione com- 
plessiva degli scaffali e degli espositori 
espressa in metri lineari. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere \co- 
municati applicando i criteri forniti nelle îstru- 
zioni a questo modello, prescindendé da 
quanto stabilito nelle istruzioni perslaycompi- 
lazione dei quadri del modellò, UNICO 
2005 finalizzati alla detergfinàzione del ri- 
sultato di esercizio. 


In particolare, indicare: 
Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a majerte prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, ‘merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti i corso di lavorazione e ai servizi 
non diadurata ultrannuale. 
Nof si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bellati e postali, marche assicurative e var 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 


mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 


— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 


iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 
nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dùîta» 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art 93y 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è aftehe com- 
preso nel valore da riportare nel/tigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimànerize fina- 
li relative a: 
1) materie prime e sussididrie, Semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art\92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 
prodotti in corso,di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve terfer conto delle rimanenze 
inali relative/Gi generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valditssintilari e ai generi soggetti a ri- 
cave fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
‘essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
Sese e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
tanti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.I.R.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 


2 


ni 
((e] 
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sto relativi ai generi di mohgpolio, valori 
bollati e postali, marche»gssicurative e va- 
lori similari e ai generi:soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schedè é ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, ‘biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici) yiacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui 
sto relativi dincarburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita èseffeftuata dagli esercenti impian- 
ti di distribUzione stradale di carburanti e ai 
beni,eommercializzati dai rivenditori in ba- 
se diconfratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
nel'rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
a produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
e prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
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nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 

nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che nofi 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men? 
tre va considerato l'intero valore dei beni.ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore deîvbeni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili\)incluse le 
costruzioni leggere aventi,él requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è\superiore a 516,46 
euro, ancorché gli,sf&ssi Beni non siano stati 
rilevati nel registro-dèibeni ammortizzabili o 
nel libro degli invenhigri ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relativerall'acquisto di beni mobili 
adibiti promisèuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed'ùll'uso personale o familiare vanno 
compulatemella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
nî strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
diimposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 


per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma |], del TU.I.R.. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) &b} 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita astuttisgli 
esercenti attività di impresa e, quindi-Xanche a 
coloro che di fatto non hanno frvita dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del DiL/n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempig, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni sati). 


Nel campo interno dirigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, /Già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l/ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spés&nper prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
pfemi ‘Iail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli,apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
fembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 
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2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di ‘Tavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute.per i lavoratori au- 
tonomi, i collabgratòri coordinati e conti- 
nuativi, compresi Quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. gd progetto, programma o fa- 
se di esso, ai Sefisi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10ssettéembre 2003, n. 276, ecc.), 
direttamenie’ afferenti l’attività esercitata 
dal éontribuente, comprensive delle quote 
di/indennità di fine rapporto dei collabo- 
ratori. coordinati e continuativi maturate nel 
periodo di imposta, ad eccezione delle 
somme corrisposte ai collaboratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente de- 
dotte in base al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle so- 
stenute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno 
considerate nel presente rigo, ad esempio, 
le provvigioni corrisposte dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio). Si fa presente, infine, che non van- 
no computate nel valore da inserire nel rigo 
in esame le spese indicate al rigo F13 “Spe 
se per acquisti di servizi” quali, ad esempio, 
quelle corrisposte ai professionisti per la te- 
nuta della contabilità; 
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— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrata 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società edeenti 
soggetti all'Ires che non sono stati. ivdi- 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli onetìretri- 
butivi e contributivi che l’impr&sarha soste- 
nuto per l'impiego di persghale)in base a 
contratto di fornitura di,‘lavaso tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

- le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tehyta dei libri paga e 

per la compilazigîie delle dichiarazioni f- 

scali; non compréndono, invece, quelle 

sostenute, adlesempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese peril trasporto dei beni vanno 

considétate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri aecessori; 

— nan si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 


tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap? 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi consîderà» 

ti per la determinazione del “Costo pet la‘ro- 

duzione dei servizi” da indicare al tiGe,F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma I ‘dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispéttivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni'di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio/è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei SGfrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime eysussidiarie, di se- 
milavorati e di altri benjmobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella/produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'aziendè 

® dei ricavî delle attività per le quali si perce- 
piseno iggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicatinel rigo F15. 

Si.tratta ad esempio: 

£ degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for- 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività di impresa e le indennità consegui- 
te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 
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citati redditi, con esclusione dèi/danni dipen- 

denti da invalidità permanenfe o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendefitemente dal regime di 
contabilità adottato*e»dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi séggetlti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quellesriguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercehti impianti di distribuzione strada- 

&di carburanti; 

fa rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 


D 


— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al- 
le lettere a), b), c), d) ed e) del comma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f) del men- 
zionato comma 1 dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for 
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ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa 
coltativa per i soggetti che sono obbligati è 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli ffsealmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che,îon devo 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro» 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli increMenti relativi ad im- 
mobilizzazioni peKJdvori interni, corrispon- 
denti ai costi chefl'impresa ha sostenuto per 
la realizzaziorie interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19/ gli altri proventi, compresi 
quelli defivanti da gestioni accessorie. la 
gestione laccessoria si riferisce ad attività 
svolfe=con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati, in questo rigo, ad esempio: 
—iaxredditi degli immobili relativi all'impresa 

che non costituiscono beni strumentali per 

l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 


tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi 
nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze atti 

ve di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri.pré 

venti non altrove classificabili (ad ‘èsclu- 

sione dei proventi di tipo finanzigrio e di 

quelli di tipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indigato in'tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranée 'all’esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentalivammortizzabili 
ai fini delle imposte sui rèédditi o destinati al 
consumo personale é familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati èirSoci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalepize realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In quesiòigo devono essere inoltre indicati 
gli altfiscomponenti positivi, non aventi natura 
finelaziaria 0 straordinaria, che hanno contri- 
bito alla determinazione del reddito. 
Iîxquesto rigo non devono essere indicate le plu- 
sValenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
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cali, per pubblicità, servizi ‘estemi di vigi 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma ©pdel T.U.I.R., per viag. 
gi, soggiorno # trasferte (ad esclusione di 
quelle relative alhpérsonale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed..imprese finanziarie, per spese 
postali; spése per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel (rigo)F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti ed articoli promozionali, gli one- 
ri di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 
1 e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del TU.I.R., le 
minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le per- 
dite su crediti, le spese generali, nonché ak 
tri oneri, a carattere ordinario e di natura 
non finanziaria, non altrove classificati; 

nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
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vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘—”; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari. In questo rigo sono com- 

presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 

so Erario ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 

tura “straordinaria” deve essere intesa, con 

riferimento, non tanto alla eccezionalità o 

all'anormalità del  provento conseguito, 

bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 

Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 

go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 

da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi_na- 

tura “straordinaria” al pari di quanto già'ri 

portato al precedente rigo. PertgNto) dd 

esempio, con riferimento alle minusvalénze 

devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti danfatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad'esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecé.); 

— nel rigo F30, il redditordisimpresa (o la per- 
dita) del periodo d'impasta risultante dalla 
differenza di tutte/le. componenti di reddito, 
positive e neggfive, indicate nei righi del 
presente quadro F& rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la )gerdita), indicato nei righi dei 


quadri RE &RG. 


In particlaté, dovrà coincidere: 

— perle persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go»RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 


il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale» 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 &dsl 
T.U.I.R., hanno optato per il regime gfdinar 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indie@ti.i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere inditate le esi- 
stenze iniziali relative o/prodétti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono &33ere indicate le ri- 
manenze finali relative è prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore/aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione. dell'IVA; 

— nel rigo,F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
yiziNeffettuate nell'anno, registrate o sogget- 
{exe registrazione, tenendo conto delle va- 
ri&zioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
hel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 
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8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possonoressere fornite ulteriori 
informazioni rileyantiai fini dell’applicazione 
dello studio di seltore. 

contribuenti <he non risultano congrui hanno, 
infatti, la fagolià di rettificare il peso di alcune 
variabili perte quali la Commissione degli 
espertiehe‘ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un) correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risub 
fanterdalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito al 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un’esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
I software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati per determinare l'entità delle ridu- 
zioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in cui 
è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il qua- 
dro degli elementi contabili va compilato con 
‘indicazione dei valori al lordo delle riduzioni. 
Ad esempio, in presenza di spese per appren- 
disti pari a euro 10.329,14, e di spese per la- 
voro dipendente ed altre prestazioni diverse da 
lavoro dipendente e afferenti l'attività d'impresa 
pari a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua 
dro degli elementi contabili andrà indicato l'im- 
porto complessivo pari a euro 36.152,00, al 
lordo della riduzione spettante a seguito del 
‘applicazione del correttivo per gli apprendisti. 
contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 

se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 

prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato applican- 
do all'ammontare delle spese sostenute per il 
lavoro prestato dagli apprendisti, indicato al ri- 
go X01, la formula indicata nella tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) (6-4) 
è la seguente: BEN 
%app= 30%x — —______ = 0% 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 2 


(TriTot - Tri 2)/TriTot)/2 
la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


dove: ; 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- ESEMPIO 2 


siato complessivamente effettuati alla data Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 


de ! gennaio 2004 (Tri] vale See in € | 3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
so di inizio del contratto di apprendistato : del | divend > 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


nel corso dell'anno 2004); : 
Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- euto:19:329, 14 
stato complessivamente effettuati alla data 


del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a Teti ina 


TriTot in caso di fine del contratto di ap- ; | . 
prendistato nel corso dell'anno 2004). Da 9 - Sua 
ESEMPIO 1 (14-5)  (14-9) 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di ai + ae! 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a | % app= 30%x ‘15% 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 9 
ri a euro 10.329,14: 
Trilot. 6 trimestri 
Tri] O trimestri la spesa per il lavoro dell'appfendista da utilizzare 
Tril2 4 trimestri nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data ‘45/2004 a cui corri 
sponde la spesa per/lavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot ®2@.irimestri 
Tri] 0 trimestri 


Tril 2a, 2 trimestri 
(20-0)  [20- 2) 
zo * 20! 
% app= 30% x —T________ = 28,5% 


2 


la, spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL:CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 Q 2 25,0% 
01/04/2004 0, 3 22,5% 
01/01/2004 0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 le) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 le) 5,0% 
01/10/2002 5 le) 2,5% 
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CODICE FISCALE 


e 


Modello SM85U 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITARBLVENDITA 


52.26.0 - Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco 


Comune 


Provincia 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locale 
destinata 
all'attività di 
vendita 


AO1 


Dipendenti a tempo pieno 


. Numero, . 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A05 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 
BO1 


Amministratori non soci 


Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 


B02 


Comune 


B03 


Provincia (sigla) 


B04 


Potenza impegnata 


Kw 


BOS 


Mq dei locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 


Mq 


B06 


Mq dei locali destinati a deposito e/o magazzino 


Mq 


B07 


Metri lineari di esposizione fronte strada (vetrine) 


Metri lineari 


B08 


Orario giornaliero di apertura (1= fino a 8 ore; 2= fino a 12 ore;3 = più di 12 ore) 


B09 


Localizzazione (1= autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 


B10 


Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma 


00 


B11 


Ubicazione in zona (1= traffico limitato; 2 = isola pedonale) 
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UNICO cooCE RCA 
2005 \{IIT{ITI[]] Ina 


Studi di settore 
AI enz 


ams N t r e 
NUMERO PROGRESSIVO 


Modello SM85U UNITÀNDIVENDITA 


QUADRO D Tipologia di vendita 


Elementi DO1 Assistita Barrare la casella 


eh D02 Mista Frane 
ell'attività 


Percentuale 
Prodotti merceologici venduti/servizi offerti sui ricavi 
D03 Sigarette, tabacchi e fiammiferi 
DO4. Sigari e sigaretti 
DO5. Valori bollati e postali 
DO6 Schede telefoniche/ ricariche 


DO7 Abbonamenti biglietti e tessere per il trasporto pubblico e ferroviario 


DO8 Biglietti di lotterie e gratta e vinci 


DO9 Tessere e biglietti per parcheggio 
DIO Tessere Viacard 


D11 Giornalie riviste 


D12 Ricevitoria lotto/giochi ed altri servizi (bollo auto, canone Rai etc.) 


D13 Pipe 


32 | 3° | 3° | a | 32 | a | a | 3 | 3 | 32 | 32 


Articoli per fumatori (accendini, trancia sigari, scovolini, cura pipe, bocchini, filtri, umidificatori, scatole per tabacco 
e per sigari, sacche per tabacco, cartine, macchinette arrotola sigarette,reggipipe, sacche porta pipe, ecc.) 


D15 Articoli di drogheria 


D16 Pastigliaggi (confetteria, caramelle, dolciumi, etc.) 


D14 


D17 Atticoli di cartoleria (cartoline, biglietti di auguri, carta da lettere, carta da regalo, penne, matite, cancelleria varia, ecc.) 
D18 Articoli di bigiotteria 

D19 Articoli di profumeria e cosmetici 
D20 Articoli di pelletteria 

D21 Articoli igienico-sanitari 

D22. Articoli per la fotografia 

D23 Giochi e giocattoli 

D24 Souvenir 

D25 Libri 

D26 Gadgets 

D27 Altro 


ae | ae | 3 | 3° | 3 | 3 | a | 3 | a | a | 3 | a | 3 | 30 


TOT = 100% 
Altri servizi 
D28 Distributore automatico di sigarette Barrare la casella 
D29 Telefono pubblico Barrare la casella 
D30 Fotocopie Barrare la casella 
D31 Percentuale dei ricavi derivante dalla cessione di generi di monopolio a soggetti titolari di patentino per la vendita % 


SIP è Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 


D32 Da monopoli 


D33 Da commercianti all'ingrosso 


D34 Da imprese di produzione 
D35 Da altri operatori 


3 || 32 | 32 


TOT = 100% 


Modalità organizzativa 
D36 Rivendita ordinaria Barrare la casella 


D37 Rivendita speciale Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
D38. Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


00 
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UNICO cooce RCA 
2005 \{IITIII[(] a 


Studi di settore 


NUMERO PROGRESSIVO 
UNITARBILVENDITA 


QUADRO E EO1 Banconi Numero 
Beni Strumentali E02 Scaffali Metri lineari 
E03 Espositori Metri lineari 
E04 Punti cassa Numero 
E0O5 Terminali per ricevitoria/giochi ed altri servizi Numero 
E06 Terminali per ricariche telefoniche Numero 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FI1O Costo perla produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 =—— MA 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR Ò ,00 L ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00. 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili di ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) ; ,00. 
F21  Altricosti per servizi ,00. 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali 2 ,00 i ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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va CODICE FISCALE 
200! (ITI]111111 pò 
Aics 
ams N t r e 
NUMERO PROGRESSIVO 
Modello SM85U Seo 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00. 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei\dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli‘studi di settore 


SM86U 


52.63.2 Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SM86U 


Studizdi*settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell'applicazione dello Studio di settore 
SM86U deve essere compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere utiliz: 
zato dai soggetti che svolgono come attività pre- 
valente quella di: “Commercio effettuato per 
mezzo di distributori automatici” — 52.63.2. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locale destinata all'eserci- 
zio dell'attività; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni Strumentali; 

e quadro F - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SM86U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, l’applica- 
zione del correttivo territoriale per i contri 
buenti che si avvalgono del regime delle atti- 
vità marginali di cui al comma 1, art. 14, 
legge 23 dicembre 2000, nel caso in cui 
nell'esercizio delle attività non utilizzano 
unità locali. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste“infafmazioni re- 
ative al personale addetto@all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli\dssociati in parteci 
pazione e dei soci è Necessario far riferimen- 
o alla data del 34 dieembre 2004. Con ri- 
erimento al personale con contratto di forni- 
ura di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoto7eral personale dipendente, 
compresi glisapprendisti, gli assunti con con- 
ratti di férmazione e lavoro, di inserimento, 
di lavore, intermittente, di lavoro ripartito, a 
ermine e } lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato”il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dal 
a sussistenza del rapporto di lavoro alla da- 
fa del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad 
esempio, un dipendente con contratto a tem- 


po parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e 
con contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 
20 dicembre, va computato sia tra i dipen- 
denti a tempo parziale che tra quelli a tempo 
pieno e, per entrambi i rapporti di lavoro, va 
indicato il numero delle giornate retribuite. 
Non vanno indicati gli associati in parteci 
pazione ed i soci che apportano esclusiva 
mente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali 
sono versati contributi previdenziali e/o pre- 
mi per assicurazione contro gli infortuni, non- 
ché i soci che svolgono la funzione di ammi- 
nistratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi> 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere.indicati 
sia i collaboratori assunti secondo/lamoda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi‘degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “d\ progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativà richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase/di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti d un‘progetto e che mantengono an- 
cora'efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del DiLgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa-presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
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pendenti a tempo parziale assUnti con con- 
tratto di formazione e tavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente »desumibile dai modelli 
DM 10 relativi 612004; 
nel rigo A03, iltgimero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono, Gttività nell'impresa, determi 
nato moltiblicando per sei il numero delle 
settimanerdesumibile dai modelli DM10 re- 
lativi.al 2004; 
nehrigo A04, il numero complessivo delle 
giòrnate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
yoro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
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‘impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
o svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125, risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 
nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto di 
lavoro dipendente non dovranno essere in- 
clusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività. la 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
vale licenza amministrativa. Per indicare i da- 
i relativi a più unità locali è necessario com- 
pilare un apposito quadro B per ciascuna di 
esse. | dati da indicare sono quelli riferiti a tut 
te le unità locali utilizzate nel corso del perig* 
do d'imposta, indipendentemente dalla loro 
esistenza alla data del 31 dicembre 2004. 

el caso in cui nel corso del periodo d‘im 
posta si sia verificata l'apertura e/ela dhiu- 
sura di una o più unità locale, nelle notèéspli- 
cative, contenute nella procedurarapplicativa 
GE.RI.CO., dovrà essere riportatà\fale infor- 
mazione con l'indicazione dellààdata di aper- 
tura e/o di chiusura. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il nuffiero”complessivo delle 
unità locali utilizzaf&per l'esercizio dell'at- 
tività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unitàalocali di cui sono indicati i dati, 
barrando)la Casella corrispondente; 

— nel rigo B01, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata galla compilazione del modello ha 
iffizialo l'attività nella unità locale presa in 
Considerazione; 

— nel rigo B02, il comune in cui è situata l'u- 

nità locale; 

— nel rigo B03, la sigla della provincia; 


— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 
ivamente impegnata espressa in Kw. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

- nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alle operazioni di carico e scarico; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 

‘aperto destinati a deposito e magazzino, 

comprendendo anche gli spazi coperti con 

ettoie; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi alf 

‘aperto destinati alle operazioni di carico e 

scarico, comprendendo anche gli spazi èo* 

perti con tettoie; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei |écali,desti- 

nati alle operazioni di manutenzione dei 
distributori automatici; 
nel rigo B10, la superficte ‘complessiva, 
espressa in metri quadrafi\dei' locali e de- 
gli altri spazi all'aperto,destirfati ad altri ser- 
vizi, comprendendo anthe'gli spazi coper- 
ti con tettoie; 

— nel rigo BII1, la Superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 


o 


Negozio automatizzato 


— nel rigo. B12, la superficie complessiva, 
espfessa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 


5) QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

Con riferimento ai dati relativi al personale, si 
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzioni 
del Quadro A - Personale addetto all'attività. 


In particolare indicare: 
Tipologia di attività e servizi offerti 


— nei righi da DO1 a DO07, per ciascuna tipo- 
logia individuata, in percentuale, i ricavi 
conseguiti in rapporto ai ricavi complessivi; 

Si precisa che per “luoghi senza limitazione 
di accesso” si intendono gli spazi, i siti in cui 
a tutti è consentito liberamente il passaggio o 
l'entrata ( ad esempio strade, caffè, pubblici 
esercizi, ecc); luoghi ad accesso limitato so- 
no invece quelli in cui l'accesso è condizio 
nato o ridotto (caserme, scuole, uffici, ospe- 
dali, ecc). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO1 a DO7 deve risultare pari a 100; 
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Tipologia dell'offerta 


— nei righi da D08 a D14, per ciascuna tipo- 
logia di prodotto ifidividuata, la percentua- 
le degli acquisti effettiati in rapporto agli 
acquisti compléssivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO8 a D14 deyerisultare pari a 100; 


Area di mercato 


— nel tigo/D15, il codice 1, 2, 3 e 4, a se- 
cohda che l'area nazionale di mercato in 
cu? l'impresa opera coincida, rispettiva 
mèhte, con il comune, la provincia, fino a 
tre regioni, oltre tre regioni; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D16 a D20, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca 
te, la percentuale dei costi sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammonta- 
re complessivo degli acquisti di cui al rigo 
FO9 del quadro degli “Elementi contabili”. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

D16 a D20 deve risultare pari a 100. 


Modalità organizzativa 


— nei righi D21 e D22, barrando la relativa 
casella, la modalità organizzativa che ca- 
ratterizza l'impresa interessata alla compi- 
lazione del modello; 


Addetti all'attività dell'impresa 


— nei righi da D23 a D27, per ciascuna del 
le specializzazioni professionali individua 
e, nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di rapporto di la- 
voro dipendente come, ad esempio, i co 
aboratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
‘individuazione del numero si devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività d'impresa, in- 
dipendentemente dal periodo di tempo per 
il quale hanno prestato attività nel corso del 
‘anno. Ad esempio, se un magazziniere ha 
prestato servizio per due mesi ed un altro 
magazziniere per altri cinque mesi, andrà 
indicato, nel rigo D24, il numero due. Si 
precisa, inoltre, che devono essere conteg- 
giati una sola volta i soggetti per i quali so- 
no stati stipulati più contratti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel periodo 
di imposta considerato; nella seconda co- 
lonna il numero degli addetti titolari di rap- 
porto di lavoro dipendente a tempo pieno e 
a tempo parziale, e, nella terza colonna il 
numero delle giornate retribuite; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D28, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per l'acquisto di carburante 
per autotrazione senza tener conto dei limi- 
ti di deducibilità previsti dal TUIR; 
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— nel rigo D29, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per canoni leasing dei distri- 
butori automatici; 

— nel rigo D30, l'ammontare complessivo del 

le spese sostenute per il noleggio dei distri- 
butori automatici; 

— nel rigo D31, l'ammontare complessivo del 

le spese sostenute per la manutenzione dei 
distributori automatici da parte di terzi; 

— nel rigo D32, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese sostenute per l'approvvi- 
gionamento/assortimento dei distributori 
automatici da parte di terzi; 

— nel rigo D33, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la pubblicità, propaganda e 
rappresentanza di cui all'art. 108, comma 
2, del TUIR, senza tener conto, per le spe- 
se di rappresentanza dei limiti di deducibi- 
lità previsti da tale disposizione, nonché 
quelle sostenute per la partecipazione a fie- 
re e mostre; 


Mezzi di trasporto 


Nella sezione sono richieste le informazioni re- 
lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo, per lo svolgimento del 
l'attività alla data del 31 dicembre 2004. Non 
devono essere indicati i dati relativi ai mezzi uti 
lizzati per la movimentazione delle merci qua- 

li, ad esempio, muletti, transpalletts, ecc. 

In particolare indicare: 

— nel rigo D34, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D35 a D37, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo D38, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste le informazioni 
relative ai beni strumentali posse&atise/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo alla data del 31 di 
cembre 2004. 
In particolare indicare: 
— nei righi da E01 a E09, per'ciascuna delle 
tipologie individuate, il\pùmero complessivo 
dei beni strumentaliposseduti e/o detenuti; 
— nel rigo E10, barrarela casella, se la ge- 
stione del mag@2zino è informatizzata. 
Per gestione informatizzata del magazzino si 
intende riferirsivalifipotesi in cui gli operatori 
possono controllare l'effettiva disponibilità di 
magazzifio) grazie ad una organizzazione 
informatizzata di quest'ultimo. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 


dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
tato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utiliz?àti 
nell'esercizio dell'impresa vanno assufiti tè 
nendo conto di quanto previsto dall'aft. V64 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati/da indicare 
nel quadro in commento devonoVessere co- 
municati applicando i criteri foîhitiynelle istru- 
zioni a questo modello, ffrescidendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni/per la compi- 
lazione dei quadri del'@modello UNICO 
2005 finalizzati alla*determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FOI, il valore delle esistenze iniziali 

relativé &>materie prime e sussidiarie, semi- 
avofati, Merci e prodotti finiti nonché ai 
pròdottivin corso di lavorazione e ai servizi 
nofvdi durata ultrannuale. 

INen si deve tener conto delle esistenze ini- 

zîali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 
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— nel rigo F05, il valore delle fîmanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e nferciart. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in cérso,di lavorazione e servizi 
non di durata®yltrannuale (art. 92, com- 
ma 6, dékT.U:.R.). 

on sirdeve tener conto delle rimanenze 

inali, relktive ai generi di monopolio, va- 
ori*bollati e postali, marche assicurative 
e\waloti similari e ai generi soggetti a ri- 
eavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
ché telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.I.R.); 
— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 

lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 

nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
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va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usî 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi* 
i" e contabilizzi separatamente le menzio: 
nate spese, può inserire il costo per l'enefgia 
ad uso industriale tra le spese dafinditare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei benitesinymentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprerisiva,degli oneri 
accessori di diretta infputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, èsclùso l'avviamento, 
ammortizzabili 6î) serisi degli artt. 64, 
102 e 103 del TW.I.R., da indicare nel 
registro dei beni, ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti fenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammertàmenti, considerando le even- 
tualifivalutazioni a norma di legge effet 
tuate. prima dell'entrata in vigore delle di- 
spoosizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

Blil.costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 


tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coiîci? 
dente con l'anno solare). Ne deriva ché nom 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore def*beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore ‘dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere averitisil requisito della 
stabilità; 

— va computato il valbre dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli’stessi beni non siano stati 
rilevati nel registfo dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquistisentto ai fini IVA; 

— le speseXrelative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
présa èd all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

4 &-possibile non tener conto del valore dei be- 
ni'strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei. periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
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volazione prevista dall'art, 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati. 


Nel campo intero.di rigo F11 deve essere 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in 

disponibilità fer effetto di contratti di locazio- 

ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F 

— nel rigo FI2, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le\spee per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per i 

premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 

© tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 

so, comprensive degli stipendi, salari e 

altri compensi in denaro o in natura, del- 

e quote di indennità di quiescenza e pre- 

videnza maturate nell'anno, nonché del- 

le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
Non vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamen- 
te afferenti l'attività esercitata dal contri 
buente, comprensive delle quote di inden- 
nità di fine rapporto dei collaboratori 
coordinati e continuativi maturate nel pe- 
riodo di imposta, ad eccezione delle som- 
me corrisposte ai collaboratori che hanno 
cessato l'attività, eventualmente dedotte in 
base al criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 
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— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

n relazione ai criteri da adottare per la deter- 

minazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

avoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle re- 

se dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 

svolta dal contribuente stesso e, quindi, una di- 

retta influenza sulla capacità di produrre rica- 

vi. Si considerano spese direttamente afferenti 

‘attività esercitata, ad esempio, quelle soste- 

nute: da un'impresa edile per un progetto di ri 

strutturazione realizzato da un architetto; da un 
aboratorio di analisi per le prestazioni rese da 
un medico che effettua i prelievi; da un fabbri 
cante di mobili per un progetto realizzato da 

un designer. Si considerano altresì, spese di- 

rettamente afferenti all'attività esercitata, quelle 

sostenute da società di persone per il paga 
mento dei compensi ai soci amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamenté : 
— nel campo 2, le spese per prestàzioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, Ydiret- 
tamente afferenti l’attività esereitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese séstènute per l'im 
piego di personale dîsterzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute irbasé a contratto di for- 
nitura di lavoroxtemporaneo (interinale) ai 
sensi della L(24giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli\Gittr 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre/2008, n. 276 ad eccezione della 
parte(etcedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi {quest'ultima va computata nella 
dgterminazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel.rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 


quisto o alla vendita; i premi di assicura- 

zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 

compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 
i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di personéte 
agli amministratori delle società el enti 
soggetti all'Ires che non sono stàti îndi- 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli.oneti retri- 
butivi e contributivi che l'impres@ ha soste- 
nuto per l'impiego di persnale in base a 
contratto di fornitura di\lavofo tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
le spese di tenuta della=contabilità inclu- 
dono quelle per laXenvia dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
le spese per il trasporto dei beni vanno 
considetate/solo se non sono state com- 
prese rie)costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
fonSi'tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
eorché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
Sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
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di beni e delle prestazioni diîsérvizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie pilmeVe sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri bemi mobili, esclusi quel 
li strumentali, aCquistati o prodotti per esse 
re impiegati nella\groduzione. 

Non si devefenerè conto, invece: 

e dei ricavi»=derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda‘ 

e dei sicavindelle attività per le quali si perce- 
piséonoJaggi o ricavi fissi , che vanno in- 
ditati nel rigo F15. 

Sitratta ad esempio: 

>.dégli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 
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— la gestione di concessionarie superena- 

lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e de 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la pef 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare \dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 


guamento agli studi di 
contribuente intenda avv 
zioni previste dall'artico 


settore qualbra il 
alersi dellesdisposi- 
o 10, della legge 


8 maggio 1998, n. 146; 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, irfffodotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n>3%M ha previsto che l'a- 
deguamento agli stadi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione peNaprima volta lo studio ovvero 
e modifiche, conseguenti alla revisione del 
medesim6,)è éffettuata a condizione che il 
contribuentèyversi una maggiorazione del 3 
per cento) calcolata sulla differenza tra i ri- 
cayi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelliGnnotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 


mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati\d 
compilare i modelli per l'annotazione separata? 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte/sui redditi e ri 
guardano soltanto gli elementi che/non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicaré: 

— nel rigo F18, gli inerementi relativi ad im- 
mobilizzazioni pep lavori interni, corrispon- 
denti ai costi chel'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo, F19, gli altri proventi, compresi 
quelli: derivanti da gestioni accessorie. La 
gesfiene ‘accessoria si riferisce ad attività 
sfelte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 
> i redditi degli immobili relativi all'impresa 

che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 
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Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze»dérivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni stfumèntali ammortizzabili 
ai fini delle imposte svi-fedditi o destinati al 
consumo persondileo familiare dell’imprendi- 
ore ovvero destinatiai soci. Devono essere 
indicate in qbesto?rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodè-d'itmposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inafziaria 0 straordinaria, che hanno contri- 
uito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovet 
ture, autocaravan, motocicli e ciclomotori 
utilizzati nell'esercizio dell'impresa va te- 
nuto conto delle disposizioni di cui all'art. 
164 del TU.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia 

ria e canoni di noleggio per beni mobili 

strumentali; 
— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F1 2), costi per i servizi eseguiti da ban- 
che ed imprese finanziarie, per spese po- 
stali, spese per corsi di aggiornamento pro- 
fessionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
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Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 

abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione.for- 

etaria delle spese non documentate pîévi- 

sta dall'art. 66, comma 5, del TUA.R. è fa- 
vore delle imprese autorizzate all’adtotra- 
sporto di cose per conto terzi; &eea: 

nel rigo F26, il risultato della gestione fi- 

nanziaria derivante da pértèeipazione in 

società di capitale e gli diliti proventi aventi 

natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 

comma |], lett. c), d) ed/et, del T.U.L.R.). In 

questo rigo sono cMprssi anche i dividen- 

di, il risultato derivagte dalla cessione di 

partecipazioni gliagliri proventi da parteci 

pazione, gli altri proventi finanziari deri- 
vanti da credifitiscritti nelle immobilizzazio- 

ni, da titéli. isèritti nelle immobilizzazioni e 

nell'attifo) circolante e altri proventi di natu- 

ra finanziaria non allocati in precedenza 
qudli inferessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
eec/Nel caso in cui il risultato della gestio- 

ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 

porto da indicare va preceduto dal segno 

meno “*, 


' 


— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 

tura “straordinaria” deve essere intesa, con 

riferimento, non tanto alla eccezionalità © 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 

Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 

go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 

da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziong* 

i, estranei alla gestione dell'impresa/(quali” 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel 

a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R, che vanno 

indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straOrdinGri. In que- 

sto rigo sono compresi gli\oneri aventi na- 

ura “straordinaria” al pari di quanto già ri 

portato al precedente \tigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimeftto alle minusvalenze 
devono essere inditaté quelle derivanti da 
alienazioni di natyra straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di érediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F307 il reddito di impresa (o la per- 
dita):dèhperiodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
Presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
teddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 


— 2625 — 


re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensindell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devonò»essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F3®devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali’ relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ficavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad'aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


+ nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 
® alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
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derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito ak 
le variabili considerate in misura tale da non 


consentire  un’esatta rappresentazione del 
realtà economica dei soggetti interessati. 

I contribuenti possono in tal modo segnala 
che la non congruità deriva dalla particolare 
levanza che tali variabili hanno assunto nel 


a 


re 


a 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 


per apprendisti pari a euro 10829,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari à euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadr& degli elementi conta- 
bili andrà indicato/l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,007 al lordo della riduzione 


determinazione dei ricavi presunti evitando, cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 


spettante a seguito dell'applicazione del cor- 


così, su tali ques 


ioni il contraddittorio con l'Am- 


previsto dall'art. 


64 del Tuir). 


ministrazione fin 
riabile “spese sostenute per il lavoro presta 
dagli apprendisti” 


anziaria. Ad esempio, la va- 


(e) 


non viene più presa in con- 


siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 


bile indicato nei quadri dei modelli di dichi 
razione dei redd 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettua 
dai contribuenti che risultano congrui alle 
sultanze degli studi di settore. 


a 


ti, ma per il minor importo che 


ta 
ri 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spes& 
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rettivo per gli/@pprendisti. 

I contribUenti Bevono indicare: 

— nel figo X01, l'ammontare totale delle spe- 
sessostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
ppendisti; 

>.nébrigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


D 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) (6-4) ESEMPIO 3 
è la seguente: 5 I Un artigiano ha un appréndista con un contratto di 
% app= 30% x —_______ = 20% 5 anni iniziato in data 195/2004 a cui corri 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 2 sponde la spesa perlavoro dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
p 5 . ia ” nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. TriTot N2@srimestri 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; si i 5 o Do 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- ESEMPIO 2 d) MIMESITI 
stato complessivamente effettuati alla data te o ; (20-0)  (20-2) 
del 1 io 2004 (Tri val .- | Unartigiano ha un apprendista con un contratto di | È 
se PI ; n ue go 3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui A ; 20 20 n 
a do dell'onue:2004): APPIENGISIAIO | corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a %app = 30% x 7 = 28,5% 
Tril2 è pari al numero di irimestri di apprendi- cuor CREATA 
stato complessivamente effettuati alla data ds ll dell di sli 
: ; ssa pesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
È x ori ga di or TriTot. 14 trimestri nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 
prendistato nel corso dell'anno 2004). Til 2 Mamestri ; 3 ' : 3 
Til2 9 trimestri La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
ESEMPIO 1 14-5)  (14-9) apprendistato complessivamente effettuato. 
Parona n mne conv comune | E AZ | Modi di ppi cet 
app = 30% x = a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- o APP 9 È MCSGIOTE SORA A PET CERIUGie CI Soon 
ri a euro 10.329,14: 
TriTol 6 trimestri 


Tri] O trimestri la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
Tril2 4 trimestri nella stima del ricavo sarà paria &uro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL'EONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0) 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 le) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 dI le) 2,5% 
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UNICO 
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52.63.2 - Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici 


Comune 


Provincia 


. Numero, — 
giornate retribuite 


A01 Dipendenti a tempo pieno 
A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 
Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 7 8 9 10 
BO1 Annodiinizio dell'attività nell'unità locale 
B02 Comune 
B03 Provincia 
B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Superficie dei locali destinati a deposito e magazzino Mq 
BO6 Superficie dei locali destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
B07 Superficie degli spazi all'aperto destinati a deposito e magazzino Mq 
B08 Superficie degli spazi all'aperto destinati alle operazioni di carico e scarico Mq 
BO9 Superficie dei locali destinati alle operazioni di manutenzione dei distributori automatici Mq 
BIO Superficie dei locali e degli altri spazi all'aperto destinati ad altri servizi Mq 
B11 Superficie dei locali destinati ad ufficio Mq 
Negozio automatizzato 
B12. Superficie dei locali destinati alla vendita Mq 
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QUADRO D Tipologia di attività e servizi offerti Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1  Vendita/somministrazione prodotti attraverso distributori automatici ubicati in luoghi senza limitazioni di accesso % 
eh NE D02 Vendita/somministrazione prodotti attraverso distributori automatici ubicati in luoghi ad accesso limitato % 
ell'attività D03. Vendita prodotti attraverso negozio automatizzato % 
DO4 Manutenzione distributori automatici di terzi % 
D05 Approvvigionamento/assortimento prodotti per distributori automatici di terzi % 
D06 Noleggio/leasing distributori automatici a terzi % 
D07 Altre attività % 


TOT = 100% 
Tipologia dell'offerta Nieto 
DO08 Bevande calde da infusione (caffè, tè, cioccolato, ecc..) 
DO9 Bevande fredde 
DI10 Snack dolci e salati, articoli di drogheria, panini, tramezzini, ecc. 
DI1 Gelati 
D12 Fast food (pizza, pasti caldi, pasti freddi, ecc.) 
D13 Altri prodotti alimentari 
D14 Prodotti non alimentari 


3 | 3° | 3° | 3° | 3 | 3 | 3° 


TOT = 100% 
Area di mercato 
D15 Nazionale: (1 = comune; 2 = provincia; 3 = fino a 3 regioni; 4 = oltre 3 regioni) 


SIP È Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 


D16 Da produttori in Italia 

D17 Da produttori all'Estero 

D18 Dagrossisti 

D19 Da importatori /concessionari di marche estere 
D20 Da altri operatori 


3° | 3 | 3 | 3 | 3° 


TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D21 Indipendente Barrare la casella 


D22. Associato/affiliato ad Unione Volontaria e / o gruppo d'acquisto Barrare la casella 


(segue) 
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QUADRO D 


Elementi 


Non dipendenti 
Addetti all'attività dell'impresa Numero Numero 


Addetti al rifornimento 


Dipendenti 
Numero giornate retribuite 


gle D23 
ell'attività D24 


Magazzinieri 


D25 


Addetti alla manutenzione 


D26 


Venditori diretti 


D27 


Agenti/rappresentanti 


D28 


Costi e spese specifici 
Costi sostenuti per carburante per autotrazione 


D29 


Costi sostenuti per leasing dei distributori automatici 


D30 


Spese sostenute per noleggio dei distributori automatici 


D31 


Spese sostenute per manutenzione dei distributori automatici da parte di terzi 


D32 


Spese sostenute per approvvigionamento/assortimento distributori automatici da parte di terzi 


D33 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 


D34 


Mezzi di trasporto 
Autovetture 


Numero 


D35 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
fino a 3,5t 


Numero 


D36 


oltre t. 3,5 fino at. 12 


Numero 


D37 


superiore a 12 t. 


Numero 


D38 
QUADRO E 


Beni strumentali EO1 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


Piccoli erogatori di bevande calde (a cialda e non) 


00 


Numero macchine 


E02 


Distributori automatici di medie dimensioni di bevande calde (da 200 a 400 bicchieri) 


E03 


Distributori automatici di grandi dimensioni di bevande calde (oltre 400 bicchieri) 


E04 


Distributori automatici di bevande fredde 


EO5 


Erogatori di acqua di sorgente/minerale 


E06 


Distributori automatici di snack dolci, snack salati, panini, pasti ecc. 


E07 


Distributori automatici di gelati 


E08 


Distributori automatici di generi non alimentari 


E09 


Muletti e carrelli elettrici 


E1O 


Gestione informatizzata del magazzino 
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Studi di settore 


QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2  dicui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00, 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00. 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" ti ,00 î ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti ti 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 5 ,00. L ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobilli È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) ; ,00. 
F21 Altri costi per servizi ,00, 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali di ,00 l ,00. 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00. 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00. 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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200! LITTTIITITI ping 
Acca: 
ams N to r e 
Modello SM86U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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L 2008 


PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei\dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli‘studi di settore 


TMO1U 


52.11.2 
52.11.3 
52.11.4 
52.25.0 
52.27.1 
52.27.2 
52.27.3 
52.27.4 


Supermercati; 

Discount di alimentari; 

Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari; 
Commercio al dettaglio di bevande (vini, birra ed altre bevande); 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero-caseari 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili; 

Commercio al dettaglio di caffè torrefatto; 

Commercio al dettaglio specializzato di altri prodotti alimentari. 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TIMO 1U va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 2004 e deve essere utiliz- 
zato dai soggetti che svolgono come attività 
prevalente una di quelle di seguito elencate: 
“Supermercati” - 52.11.2; 

“Discount di alimentari” - 52.11.3; 
“Minimercati ed altri esercizi non specializ- 
zati di alimentari vari” - 52.11.4; 
“Commercio al dettaglio di bevande (vini, 
birra ed altre bevande)” - 52.25.0; 
“Commercio al dettaglio di latte e di pro- 
dotti lattiero-caseari” - 52.27.1; 
“Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili” 
- 52.27.2; 

“Commercio al dettaglio di caffè torrefatto” 
- 52.27.3; 

“Commercio al dettaglio specializzato di al- 
tri prodotti alimentari” - 52.27.4. 


Il presente modello è così composto: 

e Quadro A - Personale addetto all'attività; 

e Quadro B — Unità locale destinata all'atti- 
vità di vendita; 

e Quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e Quadro E — Beni strumentali; 

e Quadro F — Elementi contabili; 

e Quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e Quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
TMO1U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello pef 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscàle; 

- barrando la relativa casélla, il codice del- 
l’attività esercitata secondo”le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2\della Parte genera- 
le unica per tutti i rddelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadrò AYsono richieste informazioni re- 
lative alapersonale addetto all'attività. Per in- 
dividdare il numero dei collaboratori coordi 
natf e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 


lavoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
termittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo Vi 
società in accomandita semplice. Si pfecisù 
che non possono essere considerati soéi diea- 
pitale quelli per i quali sono versati/©entributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che, svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di-cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuihdevono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a,6n progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che-intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vonovessere obbligatoriamente ricondotti 
alla-modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
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pendenti a tempo parziale*e’ agli assunti 
con contratto di lavoro'ripértito, determina 
to moltiplicando per sei.il numero delle set 
timane indicato al fpunto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale”*dél modello 770/2005 
semplificatàaIn tale rigo devono essere in- 
dicati anehe.i/dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a\tfempo parziale assunti con con- 
tratto»di Yermazione e lavoro o di inseri- 
merito, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 
nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
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In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indica 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contrat 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori 
che non hanno occupazione prevalente ne 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive de 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svot 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 


essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AO1. 


' 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE 
DESTINATA ALL'ATTIVITÀ DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative alle unità locali ed agli spazi che, a 
qualsiasi titolo, sono utilizzati perskesercizio 
dell'attività di vendita. 
La superficie deve essere quelloneffettiva, in 
dipendentemente da quénto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. 
Per indicare i dati relativivà più unità locali è 
necessario compila;6%n_ dpposito quadro B 
per ciascuna di esse} dati da indicare so- 
no quelli riferiti d tie le unità locali utilizza 
e nel corso del periodo d'imposta, indipen- 
dentemente dallarloro esistenza alla data 
del 31 dicémbre 2004. Nel caso in cui nel 
corso del periédo d'imposta si sia verificata 
‘apertura &/0 la chiusura di una o più unità 
ocalé, nelle note esplicative, contenute nel 
a forocedura applicativa GE.RI.CO., dovrà 
esSere/iportata tale informazione con l’indi- 
cazione della data di apertura e/o di chiu- 
sura. 
n particolare, indicare: 


— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'attività di vendita; 
- in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 

barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, il numero dei punti (o posta- 
zioni) cassa presenti nella unità locale, at 
trezzati con lettore ottico per i codici a bar- 
re che individuano i prodotti venduti; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali dîfer 
tamente destinati alla vendita e all'eSposir 
zione interna della merce; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei/acali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo B07, la superficie \complessiva, 
espressa in metri quadratif\dei+ocali adibi- 
ti ad uffici; 

— nel rigo B08, la supeîficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a laboratorio pehla preparazione di ga- 
stronomia; 

— nel rigo B09, lo/ lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, dell'esposizione 
sul fronte stradale (vetrine); 

- nel rigo ‘B10, la superficie complessiva, 
espressa”in metri quadrati, del parcheggio 
riserfatovella clientela; 

- ne rigo B11, il numero dei giorni di aper 
turàdpel corso dell'anno; 

4 nekrigo B12, l'orario giornaliero di apertu- 
rà, riportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore; 

— nel rigo B13, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B14, il numero complessivo di do- 
meniche in cui l'esercizio è rimasto aperto 
nel corso dell'anno; 

— nel rigo B15, la localizzazione, utilizzando il 
codice 1, se si tratta di negozio autonomo 
non inserito in particolari strutture commercia 
li; il codice 2, se si tratta di esercizio inserito 
in supermercato o ipermercato; il codice 3, 
se si tratta di esercizio inserito in centro com- 
merciale al dettaglio; il codice 4, se si tratta 
di esercizio inserito in mercato rionale; 


— nel rigo B16, la tipologia dell'esercizio 


commerciale, utilizzando il codice 1, 2,30 
4a seconda che si tratti, rispettivamente, di 
negozio tradizionale, superette o minimer- 
cato, supermercato, discount; 
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— nel rigo B17, le spese sosiènute per beni 
e/o servizi comuni forniti.da strutture nelle 
quali è inserito l'eseîcizio. Si tratta, ad 
esempio, delle spese felative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o/malcuni consorzi, addebita- 
te per la gestione/dei servizi (custodia dei 
parcheggi‘pulizia dei locali comuni, cura 
dei giardinimecc.); 

— nel rigo B18, le spese sostenute per l'eser- 
ciziodeli*attività svolta all'interno di un su- 
permercàto o ipermercato. Si tratta, ad 
esempio, delle spese sostenute a fronte di 
ur contratto di affitto di azienda, per otte- 
nefe la gestione di banchi a servizio all'in- 
terno di un esercizio commerciale; 

> nel rigo B19, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B20, il numero di banchi a servizio 
gestiti direttamente; 

— nel rigo B21, il numero di banchi a servizio 
gestiti da terze imprese. 


Aree specializzate a gestione diretta 
Aree alimentari — Altre aree 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni sulle eventuali “aree specializzate” 
presenti nell'unità locale destinate alla espo- 
sizione e alla vendita di particolari prodotti 
merceologici. 

Per ciascuna delle “aree”, elencate nei righi 
da B22 a B30, va indicata la superficie com- 
plessiva, espressa in metri quadrati. 

Nel rigo B31, va indicata la percentuale dei 
ricavi relativi al punto vendita preso in consi 
derazione rispetto ai ricavi complessivi. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 

mazioni concernenti i diversi locali e spazi, 

non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che vengono utilizzati 
per l'esercizio dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B311, la somma di tutte le superi 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali e agli spazi adibiti a magazzino e/o 
deposito della merce e di attrezzature varie; 

— nel rigo B312, la somma di tutte le super 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali e agli spazi adibiti ad uffici; 


ù 


— nel rigo B313, la somma di tutte le super 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali e agli spazi adibiti a laboratorio per la 
preparazione di gastronomia. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su- 
gli aspetti che caratterizzano le concrete mo- 
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dalità di svolgimento dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Modalità di acquisto 


— nei righi da DO1 a D06, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per 
centuale delle spese sostenute per l'acqui- 
sto delle merci in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo D07, la percentuale degli acquisti 
effettuati per l'approvvigionamento di pro- 
dotti a marca commerciale (quali ad esem- 
pio i prodotti commercializzati con il mar- 
chio dell'insegna commerciale, del gruppo 
di acquisto, ecc.), sul totale degli acquisti; 


Modalità organizzativa 


— nei righi D08 e D09, la modalità organiz: 
zativa che caratterizza l'impresa interessata 
alla compilazione del modello, barrando la 
relativa casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo DIO, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di latte impiegato per 
la produzione lattiero-casearia effettuata in 
proprio; 

— nel rigo DI1, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di prodotti impiegati 
per la produzione di insaccati effettuata in 
proprio; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D12 a D27, la percentuale dei 
ricavi conseguiti per ciascuna tipologia di 
prodotti merceologici venduti in rapporto 
ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali deve risultare pari a 

100; 


Altri dati 


— nei righi D28 e D29, barrandarlestispettive 
caselle, se vengono approniate le prepara- 
zioni gastronomiche individuate; 

— nei righi da D30 a D32/‘barrando le relati- 
ve caselle, se viene effettudia produzione 
propria, rispettivamentè/dî prodotti lattiero 
caseari, insaccati e Prodotti di panetteria e 
da forno; 

— nel rigo D33, barrando la relativa casella, 
se viene effettuato il confezionamento di 
prodotti lattiefocaseari e/o salumi (ad 
esempio ilssottovuoto, ecc.); 

— nel rigé D34, barrando la relativa casella, 
se l'esercizio è specializzato nella vendita 
di specialità locali e/o regionali; 

— nel rigo D35, barrando la relativa casella, 
sealesercizio è specializzato nella vendita 
di specialità estere; 

— nel rigo D36, nel caso in cui all'interno 
del proprio esercizio commerciale siano 


presenti aree specializzate con servizio a 
banco gestite da terzi, l'ammontare com- 
plessivo dei ricavi derivanti dall’affitto di 
tali spazi. 

Nei righi D37 e D38 sono richieste informa 
zioni per il caso in cui all’interno del proprio 
esercizio commerciale siano presenti aree 
specializzate (con servizio a banco) gestite 
da terzi ed il cliente paghi i relativi prodotti 
presso le medesime casse dell'esercizio com- 
merciale gestito dal contribuente interessato 
alla compilazione del presente modello. 

In particolare indicare: 

— nel rigo D37, l'ammontare complessivo dei ri- 
cavi derivanti dalle vendite dei prodotti effet 
tuate esclusivamente presso le aree specializ- 
zate con servizio a banco gestite da terzi; 

— nel rigo D38, la parte dei ricavi di cui al ri 
go D37, che il contribuente interessato lla 
compilazione del modello riversa al'sogr 
getto che gestisce l'area specializzàta‘eon 
servizio a banco; 

— nel rigo D39, l'ammontare complessivo dei 

ricavi conseguiti con le vendite bere quali 
sono state emesse tatture; 

— nel rigo D40, l'ammontaré dei\fosti e delle 
spese, diversi da quelli ‘sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliùinte\hanno addebitato 
all'impresa interessata) alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 
pio, quelle che i/franchisor addebita all'e- 
sercente per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per allestire l'arredo del pun- 
to vendif@apet fornire servizi di consulenza 
e perfaddestrare il personale addetto alle 
vendite; 

— nef rigo D41, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
disevi all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
Sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di 

cembre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nei righi E01, E02 ed E04, la lunghezza 
complessiva, espressa in metri lineari dei 
beni individuati; 

— nel rigo E03, la capacità, espressa in metri 
cubi, dei beni individuati; 

— nei righi da E05 a E08, il numero dei beni 
strumentali indicati; 

— nel rigo E09, nel primo campo, il numero, e 
nel secondo campo la portata complessiva, 
espressa in quintali, dei veicoli coibentati; 


Apparecchi per cottura 


— nei righi da E1O a E12, il numero dei beni 
strumentali individuati. 
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7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessafi) per l'applicazione 
dello studio di settore. Eome già precisato nel 
paragrafo 2, della»Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con critefisforfètari non devono indicare i 
dati contabilissichiesti nel presente quadro. 
soggetti ché, pur potendosi avvalere della 
contabilità Semplificata e determinare il reddi- 
o ai Sensi/dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
fi e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO1; 
— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 
— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
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ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 

comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 
— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui 

sto di materie prime e sussidiarie, semilavera- 

i e merci, inclusi gli oneri accessori di.dirétta 

imputazione e le spese sostenute pef.le lavo- 

razioni effettuate da terzi esterni all'impiésa. 

on si deve tener conto dei costixdi acqui 
sto relativi ai generi di mortopolio, valori 
bollati e postali, marche gSsityrative e va- 
ori similari e ai generi sgggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, vidtard) tessere e biglietti 

per parcheggi), noriehé dei costi di acqui- 
sto relativi ai cerburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 

i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a cafitatti‘estimatori di giornali, di libri e 
di periodiei, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
alkacquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 


lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 

nale che riguardano il complessivo svolgi 

mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appak 

o di trasporti commissionati a terzi dalle im 

prese di autotrasporto; le spese pert'aòùqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbfeti, e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della lòro at 
ività (ad esempio, per il lavaggia.e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti fer l'acquisto di 

materiale elettrico dagli /installàtori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati/alla SIAE dai 

gestori delle sale da balloyi costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere inCluse nel rigo in oggetto 

anche le spese/Sostenute per prestazioni di 

lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

a produzione del servizio. 

le spese’pef consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valoresda indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

eftergia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del- 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 
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b] il costo di acquisto sostertuto dal conce- 
dente per i beni acquisifi in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sù valore aggiunto. A 
tal fine non assumerdlcun rilievo il prezzo 
di riscatto, dnehe successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore‘'hormale al momento dell'immis- 
sione nelkattività dei beni acquisiti in co- 
modato ‘&vvero in dipendenza di contrat 
ti di-loèazione non finanziaria. In caso di 
affitto Jo usufrutto d'azienda, va conside- 
tato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
ffutto 0, in mancanza, il loro valore nor 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
almente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
elativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1], del T.U..R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
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determinazione del valore*dà indicare al 
rigo F13 “Spese per acqhisti di servizi”); 
— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto ùi ‘servizi inerenti al 
l'amministrazione; la»ténuta della contabi- 
lità; il trasporté dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresimguelli’accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’adiotrazione. 
Cor rifefimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 
=/le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 
i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 


sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati]. 


di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi? una 
diretta influenza sulla capacità di produrterri 
cavi. Si considerano spese direttam'ènte affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile pertun' proget 
to di ristrutturazione realizzata da yn architet- 
to; da un laboratorio di andlisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- soggetti all'Ires che non sono stati indi- 

vi; da un fabbricante di Mobili per un proget cati nel rigo F12; 

to realizzato da un désigner. Si considerano — la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

altresì, spese direttamente afferenti all'attività butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

esercitata, quelle sostenute da società di per- nuto per l'impiego di personale in base a 

sone per il pagamento dei compensi ai soci contratto di fornitura di lavoro tempora 

amministratori. ovvero di somministrazione di lavoro; 

Non possono, invece, essere considerate - 

spese direftamehte afferenti all'attività quelle 

sostenuté, ad ‘esempio, per le prestazioni di 

un legale dhe ha assistito il contribuente per 

di somministrazione di lavoro ai sensi un procedimento giudiziario, né quelle soste 

degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set nute “per prestazioni rese nell'esercizio di 

embre 2003, n. 276, ad eccezione Gin/attività d'impresa (pertanto non vanno con- va 

della parte eccedente gli oneri retribu- , ‘’sidetate nel presente rigo, ad esempio, le 

ivi e contributivi (quest'ultima va com-, Nprowvigioni corrisposte dalle case mandanti 

putata nella determinazione del valoré 4 agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 

da indicare al rigo F13 “spese per act” fa presente, infine, che non vanno computate 
quisti di servizi”). nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

on vanno indicate dall'impresa distàc- se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

cante le spese sostenute e riaddebitate servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

alla distaccataria, per il proprio Perso- ai professionisti per la tenuta della contabilità; 
nale distaccato presso quest'Bltima; 

2. le spese per altre prestazioni ‘di lavoro, 

diverse da quelle di laforòydipendente 

cioè quelle sostenute/fer i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori codrdinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto” programma o fa- 
se di esso, ai sensidegli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 Settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal'Canittibuente, comprensive del 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fomitura di lavo- 

ro temporaneo [interinale] ai sensi del 

a L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 


Ù 


e spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

e spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 


D 


D 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 
— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 


e quof@&di indennità di fine rapporto dei 
collabèratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
ceziohe delle somme corrisposte ai col. 
aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 


Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 


D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
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se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 
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Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità gonsegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il B$arci- 

mento dei danni consistenti nellatpeidita dei 
citati redditi, con esclusione det ddnni dipen- 
denti da invalidità permanente &da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontafe.degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente ‘dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita diènerì soggetti a ricavo 
fisso. Sono considefate attività di vendita 
di generi soggetfisad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivenditavdivtarburante; 

— la riverfelita ‘di lubrificanti effettuata dagli 
esergenti impianti di distribuzione strada- 
le diacarburanti; 

-— laxrivehdita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
susupporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 


— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al fomi- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzàto 

dal software GERICO al fine di calcoléte la 

quota parte dei costi che fa riferimenictalleat- 

ività di vendita di generi soggetti adtaggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne Veffettò ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi, diNsettore nei 

confronti delle attività diverse da, quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione/ le variabili: 

— “Valore dei beni strumefitali”; 

- "Spese per prestazioni. di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più,Gssunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro*F del presente modello di comu- 
nicazione md nel minor importo che risulta 
dalla fredètta neutralizzazione. 

Si feprèsente che i dati contabili sopra elen- 

cgti devono essere comprensivi degli importi 

Gfferenti le attività per le quali si conseguono 

aggi o ricavi fissi. 

=/hel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 


— 2639 — 


per cento, calcolata sulla differénza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicaziéne degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, chefnon\va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F247 entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggioraziofie, nén è dovuta se la predetta 
differenza non.é superiore al 10 per cento 
dei ricavi anhotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


Imrtdle Sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori &lementi che hanno contribuito alla deter- 
Minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
gui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


la compilazione della presente sezione è far 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

- le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
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58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 
di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 
ti non altrove classificabili (ad esclusione 
dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 
tipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e 
N 


non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mebili 
strumentali; 
— nel rigo F21, l'ammontare dei costi sòste- 
nuti per l'acquisto di servizi che nonysono 
stati inclusi nei righi FIO e F18squali, ad 
esempio, i costi per comperîsi d\sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, sepfizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatòrie7 per rappresen 
tanza, per manutenZione' ordinaria di cui al- 
l'art. 102, comma ©ydel T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno € frasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), \G@sti per i servizi eseguiti da 
banche éd. imprese finanziarie, per spese 
postali spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel \rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed..immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 


menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti: 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestigfie. In 
questo rigo sono compresi, ad esempîa; i 
contributi ad associazioni di eGtegoria, 
l'abbonamento a riviste e giorpali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancellefià&spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui ‘ll'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i)/m), n), 0) del 
TU.L.R., le minusvalenze®a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione è manutenzione di 
immobili civili, i costi dî manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché jéiltri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro 
ve classifieati; 

nel rigo?F25, gli altri componenti negati 
vi, fon @Yenti natura finanziaria o straor- 
diftarià che hanno contribuito alla deter- 
miftazione del reddito e che non sono sta- 
tisinclusi nei righi precedenti. In tale rigo 
devono essere indicati anche gli utili spet 
tanti agli associati in partecipazione con 
apporti di solo lavoro nonché le compo- 
nenti negative esclusivamente previste da 
particolari disposizioni fiscali (es. la de- 
duzione forfetaria delle spese non docu- 
mentate riconosciuta per effetto dell'art. 
66, comma 4, del T.U.I.R. agli interme- 
diari e rappresentanti di commercio e agli 
esercenti le attività indicate al primo com- 
ma dell'art. 1 del D.M. 13 ottobre 1979, 
la deduzione forfetaria delle spese non 
documentate prevista dall'art. 66, com- 
ma 5, del T.U.I.R. a favore delle imprese 
autorizzate all'autotrasporto di cose per 
conto terzi; ecc.). 
nel rigo F26, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aven- 
ti natura finanziaria (es. proventi da art. 
85, comma 1, lett. c), d) ed e), del 
T.U.I.R.). In questo rigo sono compresi an- 
che i dividendi, il risultato derivante dalla 
cessione di partecipazioni, gli altri proven- 
ti da partecipazione, gli altri proventi fi- 
nanziari derivanti da crediti iscritti nelle im- 
mobilizzazioni, da titoli iscritti nelle immo- 
bilizzazioni e nell'attivo circolante e altri 
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proventi di natura finanziaria/non allocati 
in precedenza quali interéssi su c/c ban- 
cari, su crediti commétciali, su crediti verso 
dipendenti, ecc. Nel daso in cui il risultato 
della gestione finaîtzidria sia di segno ne- 
gativo, l'importo)da indicare va preceduto 
dal segno meno”; 

— nel rigo F27,, glì interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari. In questo rigo sono com 

presi ixcosti per interessi passivi nelle varie 
fattispecîèy(su conti correnti bancari, su pre- 
stiti Gbbligazionari, su debiti verso fornitori 
e‘swaltri finanziatori, su mutui, su debiti ver 
s® Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
nel rigo F28, i proventi straordinari. La 
natura “straordinaria” deve essere intesa 
con riferimento, non tanto alla ecceziona- 
lità o all'anormalità del provento conse 
guito, bensì alla “estraneità” dell'attività 
ordinaria. Devono essere, pertanto, indi- 
cati in tale rigo, ad esempio, le plusva- 
lenze derivanti da operazioni di natura 
straordinaria, di riconversione produttiva, 
ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive deri- 
vanti da fatti eccezionali, estranei alla ge- 
stione dell'impresa (quali, ad esempio, 
rimborsi assicurativi derivanti da furti, ad 

esclusione di quelli previsti nella lett. f) 

dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno indi- 

cati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 

portato al precedente rigo. Pertanto, ad 

esempio, con riferimento alle minusvalenze 

devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

- per le società di persone in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF48 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 
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Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il perio- 
do di imposta 2004, alla contabilità ordina 
ria, ovvero, che pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del. 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimene 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del DPR). 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 


e alle cessioni di beni ammortizzabili; 

® ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di ql 
cune variabili per le quali la Commissiohe de 
gli esperti che ha validato gli studi di’ settòre 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati/e quello 
risultante dalla applicazione‘delle studio di 
settore derivi, in tutto o in parte) dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà ecénémica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali'variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così /su tàli/questioni il contraddittorio con 
‘Ammifîstfazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
state.dagli apprendisti” non viene più presa in 
considèrazione da GE.RI.CO. per il valore 
confabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da pren- 
dere a base per il calcolo delle riduzioni 
devono essere forniti tenendo conto delle 
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eventuali variazioni fiscali d&tetminate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie (ad 
esempio, le spese e i‘cemponenti negativi 
relativi ad autovettufe, ‘autocaravan, ciclo 
motori e motocicli Vanno assunti tenendo 
conto di quanto’ previsto dall'art. 164 del 
Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanndeffettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell' ipotesi 
intcvi è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
hi, Ihquadro degli elementi contabili va com- 
gilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti. pari. a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

I contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z vanno indicati ulteriori dati 
utili per l'aggiornamento dello studio di set 
tore. 

Nel rigo Z01, indicare, barrando la relativa 
casella, se l'unità locale destinata all'eserci- 
zio dell'attività di vendita è localizzata nel 
centro storico del Comune. Si precisa che nel 
caso di più unità locali, la casella va barrata 
anche se solo una di esse è localizzata nel 
centro storico comunale. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2) /TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) {6- 4) 
( cer ) 


% app = 30% x = 20% 


2 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
(14-5)  (14-9) 
ra te 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell’appfendisià da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a'eùro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprefidîsta Con un contratto di 
5 anni iniziato in data M,/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa perJavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot wa20 {fimestri 

Tri] O trimestri 

Til, 2 trimestri 
(20-0)  |[20-2) 
"zo * 20! 


% app= 80% x =28,5% 


2 


ta spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 0) 3 22,5% 
01/01/2004 ©, 4 20,0% 
01/10/2003 ] S 15,0% 
01/06/2003 2 lo) 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 lo) 2,5% 
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52.11.2 Supermercati 

52.11.3 Discount di alimentari 

52.11.4 Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari 
52.25.0 Commercio al dettaglio di bevande (vini, birra ed altre bevande) 
52.27.1 Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero-caseari 
52.27.2 Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili 

52.27.3 Commercio al dettaglio di caffè torrefatto 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di altri prodotti alimentari 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Numero 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


giornate retribuite 


A01 Dipendenti a tempo pieno 


A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AIO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 
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QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
BO4 Punti cassa con lettore ottico per i codici a barre Numero 
B05. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali adibiti ad uffici Mq 
B08 Superficie adibita a laboratorio per la preparazione di gastronomia Mq 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BIO Parcheggio riservato alla clientela Mq 
B11 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B12 Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B13 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B14 Aperture domenicali Numero 
B15 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in super/ipermercato; 3 = in centro commerciale; 4 = in mercato rionale) 
B16 Tipologia di esercizio (1 = negozio tradizionale; 2 = superette o minimercato; 3 = supermercato; 4 = discount) 
B17 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
B18 Spese sostenute per l'esercizio dell'attività in super/ipermercato ,00 
B19. Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
B20 Banchi a servizio a gestione diretta Numero 
B21 Banchia servizio gestiti da terzi Numero 
Aree 
specializzate a Aree alimentari 
gestione diretta B22Formaggi/Latticini/Salumi Re) 
B23 Ortofrutta Mq 
B24 Macelleria Mq 
B25 Pescheria Mq 
B26 Panetteria / Pasticceria Mq 
Altre aree 
B27 Casalinghi, detersivi, igiene della persona Mq 
B28 Giornali Mq 
B29 Tabacchi Mq 
B30 Souvenir Mq 
B31 Percentuale dei ricavi relativi al punto di vendita % 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B311 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B312 Locali adibiti ad uffici Mq 
B313 Locali adibiti a laboratorio Mq 
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GUADO D pain o Percentuale 
Elementi Modalità di acquisto sugli acquisti 


ue : DO1 Da gruppi d'acquisto 
ell'attività D02 


Da unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante 


D03 Da commercianti all'ingrosso 

DO4 Da produttori 

D05. Da mercati generali o tramite partecipazione ad aste 
DO6 Da altri operatori 


3° | 3° | 3° | a | 3° | 32 


TOT = 100% 


DO7 Percentuale sul totale degli acquisti di prodotti a marca commerciale (con marchio del distributore) % 


Modalità organizzativa 
D0O8 Associato a gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi Barrare la casella 
DO9 Franchising / affiliato Barrare la casella 


Costi e spese specifici 
DIO Spese per acquisto di latte impiegato per la produzione lattiero-casearia effettuata in proprio ,00 


,00 


DI11 Spese per acquisto di prodotti impiegati per la produzione di insaccati effettuata in proprio 


È a o Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


D12 Frutta e verdure fresche 


D13 Pesci, crostacei e molluschi freschi 


D14 Pare, pasta fresca e prodotti da forno 


D15 Pasticceria e dolciumi freschi 
D16 Olio e bevande analcoliche 


D17 Alcolici e superalcolici 


D18 Latte e prodotti lattiero-caseari 


D19 Salumi e insaccati 
D20 Prodotti della macellazione 


D21 Confezioni alimentari e scatolame 


D22 Detersivi e prodotti per l'igiene della casa e della persona 
D23 Caffè torrefatto sfuso 

D24 Prodotti di gastronomia cotta e/o pronta a cuocere 

D25. Surgelati 

D26 Casalinghi e giocattoli 

D27 Altro 


ae | 3° | 3° | 3° | 3 | 3 | a | 3 | a |a | 3 || 3] 3 | 3 | 3 


TOT = 100% 


Altri Dati 


D28 Preparazione gastronomia cotta Barrare la casella 


D29 Preparazione gastronomia pronta a cuocere Barrare la casella 


D30 Produzione propria di prodotti lattiero-caseari Barrare la casella 


D31 Produzione propria di insaccati Barrare la casella 


D32 Produzione propria di prodotti di panetteria e prodotti da forno Barrare la casella 


D33 Confezionamento in proprio di prodotti lattiero-caseari e/o salumi Barrare la casella 


D34 Vendita di specialità locali e/o regionali Barrare la casella 


D35 Vendita di specialità estere Barrare la casella 


D36 Ricavi derivanti dall'affitto dei banchi a servizio 00 


D37 Ricavi derivanti dalle attività gestite da terzi ,00 


,00 
D39 Vendite con emissione di fattura 00 


,00 
DA1 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 


D38 Costi sostenuti per l'affidamento a terzi della gestione dei banchi a servizio 


DA40 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 
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QUADRO E EO1 Banchi di vendita Metri lineari 

Beni strumentali E02 Banchi frigoriferi Metri lineari 
E03 Armadi, celle, vasche frigorifere e freezer Metri cubi 
E04 Scaffalature per la merce (lunghezza complessiva) Metri lineari 
E05 Macina caffè Numero 
E06 Affettatrici Numero 
E07 Macchine per sottovuoto Numero 
E08 Bilance a calcolo automatico Numero 


E09 Veicoli coibentati 


Numero 


Portata in quintali 


Apparecchi per cottura 


EI1O Fornia convezione Numero 
E11 Forniavapore Numero 
E12 Forni a microonde Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FOS Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00. ] ,00) 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti $ 
F12 lglie P 90 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR H ,00 ] ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore 00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ! ,00. 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili ti ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) Ù ,00) 
F21 Altri costi per servizi ,00. 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali 2 ,00 l ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00. 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z 
Dati complementari Z01 Localizzazione in centro storico Barrare la cesella 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello Studio di 
settore TMO2U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di: “Commercio 
al dettaglio di carni e di prodotti a base di 
carne” — 52.22.0. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

® quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E - Beni strumentali; 

e quadro F - Elementi contabili; 

® quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TMO2U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


Lo studio di settore TM 02U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SMO2U, 
approvato con decreto ministeriale del 30 
marzo 1999 e in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2002. 


2. FRONTESPIZIO 
el frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività» Per in- 
dividuare il numero dei collabbrafori coordi 
nati e continuativi, degli assécîati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre’ 2004. Con ri- 
erimento al personale con Contratto di forni- 
ura di lavoro tempgfàned o di somministra 
zione di lavoro eral‘personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro intetmittente, di lavoro ripartito, a 
ermine e i/lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il pumero delle giornate retribuite a 
prescindereydalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del731 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
piomuri dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 


tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi- 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda? 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre/2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti, di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavorò\@*progetto, a pro- 
gramma o a fase di*programma. Devono 
essere altresì indicati titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che rion possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs.710 ‘settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato‘anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
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tribuite relativo agli assunti cori contratto di 
lavoro intermittente, desùmibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 
nel rigo A03, il nimeto complessivo delle 
giornate retribuite felafive agli apprendisti 
che svolgono ditività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando’ per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004, 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate fetribuite relative agli assunti a tem- 
po fieng con contratto di formazione e la- 
yore.o di inserimento, ai dipendenti con 
céntratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lioy desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
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— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125, risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. Per in- 
dicare i dati relativi a più unità locali è ne- 
cessario compilare un apposito quadro B per 
ciascuna di esse. | dati da indicare sono quel 
i riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel cor- 
so del periodo d'imposta, indipendentemente 
dalla loro esistenza alla data del 31 dicem; 
bre 2004. Nel caso in cui nel corso del pà 
riodo d'imposta si sia verificata l'apertura 
e/o la chiusura di una o più unità localeMek 
e note esplicative, contenute nella procedùra 
applicativa GE.RI.CO., dovrà esser@iporta- 
a tale informazione con l'indicazione ‘della 
data di apertura e/o di chiusura. 


n particolare, indicare: 


— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali destinate all’e$efcizio dell'attività; 

— in corrispondenza(di_" Progressivo unità 
locale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locdili di, cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente. 

— nel rigo BOT, /ilomune in cui è situata l'u- 
nità localè; 

— nel rigé B02/ la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 

ivamente impegnata espressa in Kw. In ca- 
s0 di più contatori sommare le potenze elet 
tfiche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita; 


Da 


- nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi destinati a magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 

gli spazi destinati ad uffici; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spazi destinati a laboratorio per la pre- 

parazione di gastronomia; 

— nel rigo B08, l'anno in cui l'impresa inte 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B09, se l'unità locale utilizzata per 
l'esercizio dell'attività di vendita è localizza 
ta in un mercato rionale o nelle immediate vi» 
cinanze, barrando l'apposita casella; 

— nel rigo BIO, la percentuale dei ricavi O 
seguiti nel punto vendita in rapporto gll'am 
montare complessivo dei ricavi derivanti 
dall'attività. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richi&sterinformazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 


In particolare, indig@re: 
Tipologia delle carni acquistate 


— nei righixda DO1 a DO7, nella prima co- 
lonna, làpercentuale delle spese sostenute 
pet l'aequisto di ciascuna tipologia di car- 
neNeon riferimento alle spese complessiva- 
mente sostenute per gli acquisti di tutti i tipi 
difcarme (indicare, ad esempio, che le spe- 
Se sostenute nel 2004 per l'acquisto di car- 
ne suina costituiscono il 30% delle spese 
complessivamente sostenute nel corso del 
l'anno per gli acquisti di cami di ogni tipo). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nei righi da DO1 a D04, nella seconda co- 
lonna, con riferimento agli acquisti rispetti 
vamente di carne bovina, suina, ovina /ca- 
prina ed equina, indicare la percentuale di 
carme macellata in proprio [ad esempio, in 
corrispondenza di DO2, indicare 20 se, nel 
corso dell'anno, è stata macellata in pro- 
prio il 20% della carne suina complessiva 
mente acquistata); 


Produzione propria 


— nel rigo D08, se viene venduta gastrono- 
mia cotta preparata in proprio, barrando la 
relativa casella; 

— nel rigo D09, se vengono approntate pre- 
parazioni gastronomiche pronte a cuocere, 
barrando la relativa casella; 

— nel rigo DIO, se viene venduta produzione 
propria di salumi e insaccati, barrando la 
relativa casella; 
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— nei righi DI1 e D12, se viene venduta an- 
che produzione propria rrispettivamente, di 
prosciutti stagionati if proprio e di prosciut 
ti stagionati presso(terzi, barrando le relati 
ve caselle; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da=D13 a D16, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la*peftentuale delle spese sostenute per 
l'acquistò delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

lkktotale delle percentuali indicate deve risul 

fare pari a 100; 


Provenienza delle carni acquistate 


— nel rigo D17, in percentuale, l'ammontare 
delle spese sostenute per l'acquisto di car- 
ne di provenienza nazionale, con riferi- 
mento all'ammontare complessivo degli ac- 
quisti di came; 

— nel rigo D18, in percentuale, l'ammontare 
delle spese sostenute per l'acquisto di car 
ne da paesi dell'Unione Europea, con rife- 

ento all'ammontare complessivo degli 
acquisti di carne; 

— nel rigo D19, in percentuale, l'ammontare 
delle spese sostenute per l'acquisto di car- 
ne al di fuori dell'Unione Europea, con rife- 
rimento all'ammontare complessivo degli 
acquisti di carne. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 

D17, D18, D19, deve risultare pari a100; 


33 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D20 a D30, la percentuale dei 
ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D31 a D34, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Vendite 


— nel rigo D35, indicare l'ammontare com- 
plessivo dei ricavi conseguiti con le vendite 
per le quali sono state emesse fatture; 


Prezzi di vendita 


— nel rigo D36, il prezzo di vendita per Kg 
(IVA compresa] delle fettine del quarto po- 
steriore di vitellone di 1°qualità, praticato 


alla data del 31/12/2004; 
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Altri dati 


— nel rigo D37, se l'esercizio commerciale è 
localizzato in supermercato o in ipermerca- 
to, barrando la relativa casella; 

— nel rigo D38, se l'attività è svolta in affitto 
d'azienda, barrando la relativa casella. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


el quadro E sono richieste le informazioni 
relative ai beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo, alla data del 
31/12/2004. Per ciascuna delle tipologie 
elencate indicare, nei righi E01 ed E02, la 
capacità espressa in metri cubi, nel rigo E03, 
a lunghezza complessiva dei banchi frigori- 
eri, espressa in metri lineari; nei righi EO4, 
EO5, E06, E07, EO9, E10, E11, E12 ed E13, 
il numero dei beni strumentali di ciascuna del 
e tipologie elencate, nel rigo E08, la portata 
complessiva, espressa in quintali dei veicoli 
coibentati. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile» 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
ore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste\tHal 
T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese eicom- 
ponenti negativi relativi ad autovetturé Nautoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tehefido conto 
di quanto previsto dall'art. 164del TU.I.R.. 

Si precisa, comunque, che +datitda indicare 
nel quadro in commento (d&vono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modelloX prescindendo da 
quanto stabilito nellé.istuzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzatitallay determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


ImpostesSui redditi 


— nel figo F01, il valore delle esistenze iniziali 
rélative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini 


ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 

lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze inizioli 
relative ad opere, forniture e servizi diadu- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e sevizi Hi dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questé rigolè anche com- 
preso nel valore da ripertare*nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sèssidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 

2) prodotti in cérso di lavorazione e servizi 

non didurata ultrannuale (art. 92, comma 

6, del TWR). 
ni, deve tener conto delle rimanenze 

iali relative ai generi di monopolio, va- 

pri bollati e postali, marche assicurative e 

valori similari e ai generi soggetti a ricavo 

isso (ad esempio, schede e ricariche te- 
lefoniche, abbonamenti, biglietti e tessere 
per i mezzi pubblici, viacard, tessere e bi- 
glietti per parcheggi), nonché delle rima- 
nenze finali relative ai carburanti, ai lubri- 
icanti la cui rivendita è effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione stradale 

di carburanti e ai beni commercializzati 

dai rivenditori in base a contratti estima- 

ori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nall relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo F07; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
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imputazione e le spese sostertuté per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esferni all'impresa. 
Non si deve tener conto-dei costi di acquis 
relativi ai generi di fiondpolio, valori bollati e 
postali, marche assicurative e valori similari e 
ai generi soggeffira ricavo fisso (ad esempio, 
schede e ricarichie.télefoniche, abbonamenti, 
biglietti e tésser@ per i mezzi pubblici, via- 
card, tessere e’biglietti per parcheggi), non- 
ché dei coùti di acquisto relativi ai carburanti, 
ai lubrificanti la cui rivendita è effettuata dagli 
esercenti Jimpianti di distribuzione stradale di 
carburanti e ai beni commercializzati dai ri- 
venditori in base a contratti estimatori di gior- 
nali, di libri e di periodici, anche su supporti 
gudiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
a produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
e prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
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li” e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci; 
dente con l'anno solare). Ne deriva che noh 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei berlîivae; 
quisiti nel corso del periodo d'imposta» 


Nella determinazione del “Valore dei’ beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli imm@bili vincluse le 
costruzioni leggere aventi»il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gliétessi,beni non siano stati 
rilevati nel registté-delsbeni ammortizzabili o 
nel libro degli irfvenitari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed ùll'iso personale o familiare vanno 
compulgiè nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
nî strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 


per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma |], del T.U.I.R.. 
Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) erba) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita acuti, gli 
esercenti attività di impresa e, quindiàanche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del6DL.)n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio/'anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno/1994 o in 
relazione all'acquisto di beni\usati]. 


Nel campo interno di.rigé F11 deve essere 
indicato il valore relativé ai beni strumentali in 
disponibilità per effettò»di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle*sostenute per i contributi e per i 
premi&nàil, rese da lavoratori dipendenti 
dYempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo [interinale] ai sensi del 
a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
fembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
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diverse da quelle di lavor dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, gi sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote\di ‘indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col 

aboratori che hanno cessato l’attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la deter- 

minazione del valore da inserire nel rigo in esa- 

me si rileva, inoltre, che per prestazioni di la- 
voro direttamente afferenti all'attività svolta dal 
contribuente si devono intendere quelle rese 
dai prestatori al di fuori dell'esercizio di un'atti- 
vità commerciale, a condizione che abbiano 
una diretta correlazione con l'attività svolta dal 
contribuente stesso e, quindi, una diretta in- 
fluenza sulla capacità di produrre ricavi. Si 
considerano spese direttamente afferenti l’atti- 
vità esercitata, ad esempio, quelle sostenute: 
da un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un la- 
boratorio di analisi per le prestazioni rese da 
un medico che effettua i prelievi; da un fabbri- 
cante di mobili per un progetto realizzato da 

un designer. Si considerano altresì, spese di- 

rettamente afferenti all'attività esercitata, quelle 

sostenute da società di persone per il paga- 
mento dei compensi ai soci amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
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— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

—- la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha s&stey 
nuto per l'impiego di personale intbasèa 
contratto di fornitura di lavoro ‘fempora- 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libti paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendanòà invece, quelle 
sostenute, ad esempio, pet l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il ifasporto dei beni vanno 

considerate sglò sèynon sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori: 

— non si tiene, cohto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
serciziovdell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra/gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i cost relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro, 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di xeui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 86 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di serviZi alla cui 
produzione o al cui scambio è direttàrl'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e susSidigrie, di se- 
milavorati e di altri beni mebili\esclusi quel 
li strumentali, acquistati é prodlotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere cantoXinvece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o/ficavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo f15. 

Si tratta adhesempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di generi 
di monopolio, valori bollati e postali, marche 
assicurative e valori similari, indipendente 
miente dal regime di contabilità adottato; 

dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
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fisso. Sono considerate, atfività di vendita 
di generi soggetti ad dggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di cafbufante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburafifià; 
— la rivendifa, in)base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di{monbpolio, marche assicurative e valori 
Similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 
-la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, eF13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri proven- 
ti considerati ricavi, diversi da quelli di cui al 
le lettere a), b), c), dì ed e) del comma 1 del 
l'art. 85 del T.U.I.R., evidenziando nell'ap- 
posito spazio quelli di cui alla lett. f) del men- 
zionato comma 1 dell'art. 85 (indennità con- 
seguite a titolo di risarcimento, anche in for 
ma assicurativa, per la perdita o il danneg- 
giamento di beni da cui originano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


D 
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ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad“im» 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sosténuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, Ycompresi 
quelli derivanti da gestioni adressorie. La 
gestione accessoria si diferisce ad attività 
svolte con continuità ma_esfranee alla ge- 
stione caratteristica delkimpresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo Lad'esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiseono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzionè,6 al cui scambio è diretta l'at 
tività délkimpresa medesima. Detti immo- 
bili eoncorrono a formare il reddito nel- 
l'ammodtare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per,quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai/sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 


scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
esi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 
— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 
a quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 
di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 
i non altrove classificabili (ad esclusione 
dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 
ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de, 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati È 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devoro essere 
indicate in questo rigo anche le quotèrdelle 
predette plusvalenze realizzate® if Jesercizi 
precedenti ed assoggettate a/tassazione nel 
periodo d'imposta in esamei 


In questo rigo devono essere”inoltre indicati 
gli altri componenti positivi non aventi natura 
finanziaria o straordinafta, che hanno contri- 
buito alla determinazibné del reddito. 

In questo rigo non deyono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
fo di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20; campo 1, i costi per il godi 

menjo li. beni di terzi tra i quali: 

— i@anoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

<i canoni di noleggio; 

-'i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F10 e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen- 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
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postali, spese per corsi, di @ggiornamento 
professionale dei diperidertti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del(costo’dei beni materiali 
ed immateriali, stròmentali per l'esercizio 
dell'impresa, déterminate ai sensi degli artt. 
64, comma 20102 e 103 del T.U..R., 
comprensive.di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipali'e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative èd autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni%di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamento a riviste e giornali, l'acquisto di 
libri, spese per cancelleria, spese per omag- 
gi a clienti ed articoli promozionali, gli one- 
ri di utilità sociale di cui all'art. 100, comma 
1 e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del TU.I.R., le 
minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le per 
dite su crediti, le spese generali, nonché ak 
tri oneri, a carattere ordinario e di natura 
non finanziaria, non altrove classificati; 

nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
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tecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘—”; 
— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
nel rigo F28, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti- 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive derivan- 
i da fatti eccezionali, estranei alla gestione 
dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. A dell'art. 85 del 
L.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F16); 
— ne rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri; 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei/fighi) del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicafo nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in/contabilità ordina- 
ria o semplificata (ispettivamente con il ri 
go RF50 del quadroyRF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unîeo persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48,del quadro RF ovvero RG23 del 
vada RG di Unico Società di persone ; 

per Jessodietà di capitali con il rigo RF57 
da quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 


commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa/casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art.)20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anné» registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettudte nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le impeste svi redditi, quali: 

— operàzioni “fuori campo di applicazione” 
delkIVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n_633/72); 

“operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 


informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
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contribuenti che non risultanòyCongrui han- 
no, infatti, la facoltà di fettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
degli esperti che ha(valîdato gli studi di set 
ore ha introdotto un veffettivo. Tale corretti 
vo consente di Verificare se l'eventuale dif 
erenza tra l'ammoritare dei ricavi contabi- 
izzati e quellaxsisùltante dalla applicazione 
dello studiordissettore derivi, in tutto o in par- 
e, dal peso‘attribuito alle variabili conside- 
rate in*misùra tale da non consentire un'e- 
satta fappresentazione della realtà econo 
mjea%dei soggetti interessati. 

egntribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con l'Amministrazione finanziaria. Ad esem- 
pio, la variabile “spese sostenute per il lavo- 
ro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il 
valore contabile indicato nei quadri dei mo- 
delli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l' applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
‘indicazione dei valori al lordo 


pilato con 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese. per apprendisti. pari a euro 


10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) (6-4) ESEMPIO 3 
è la seguente: 7 È er Un artigiano ha un apprerdistaYon un contratto di 
% app= 30% x —— ______ = 0% 5 anni iniziato in data\M]l /5/2004 a cui corri 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 2 sponde la spesa per lavoro "dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


(TriTot - Tri 2) /TriTot)/2 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. TriTot _20 trimestri 
del contratto di apprendistato; 7 9 > LO: 
Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- ESEMPIO 2 x MISS 
stato complessivamente effettuati alla data | (jr Griigiano h dist RR (20-0)  (20-2) 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- RO IRPINO S'OCOO UNCONTATera, (== #53 
di înizio del ded dista 3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui s 5 20 20 a 
# orzo dell'ene 2004). APPIENGISIAIO | corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a % app.='80% x > = 28,5% 
Tril2 è pari al numero di irimestri di apprendi- curo 10.329,14; 
stato complessivamente effettuati alla data IS ll dell’ di se 
" ; ar pesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
- di dalia Rae a deg TiTot 14 trimestri nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 
prendistato nel corso dell'anno 2004). Tril 5 frimestri f ; a a î Ò 
Til2 9 trimestri La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
ESEMPIO 1 114 ) Î 9) apprendistato complessivamente effettuato. 
V4:=39 14- 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di (esca + ——_ Mi è il iodo di di 
ASIEIaGOE 14 14 inore è il periodo di apprendistato effettuato, 
1 anno e mezzo iniziato in data ] /1 2/2003 a % app = 30% x —— ——_——____—__ =15% maggiore sarà la percentuale di sconto. 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 9 
ri a euro 10.329,14: 
TriTol 6 trimestri 


Tril O trimestri la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Tril2 4 trimestri nella stima del ricavo sarà parì a‘\edro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0, 2 25,0% 
01/04/2004 (0) 3 22,5% 
01/01/2004 ) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 le) 5,0% 
01/10/2002 5 6 2,5% 
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200! (ITIIIIIIT1 pinda 
genzia 
am ntrates 
Modello TMO2U 
52.22.0 Commercio al dettaglio di carni e di prodotti a base di carne 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AIO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali per la vendita Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali adibiti ad uffici Mq 
B07. Superficie adibita a laboratorio per la preparazione di gastronomia Mq 
BO8 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
BO9 Localizzazione in mercato rionale o nelle immediate vicinanze Barrare la casella 
BIO Percentuale dei ricavi relativi al punto vendita % 
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UNICO cooCE RCA 
2005 \IIIIITI{(] BG 


Studi di settore 


genzia 
a» Ntrate 


Modello TMO2U 


QUADRO D 
Elementi Tipologia delle carni acquistate Percentuale 
te sugli acquisti 


pic ne i carni 
ell'attività DO1 Acquisti di carne bovina 


D02 Acquisti di carne suina 


di cui macellata in proprio 


di cui macellata in proprio 


D03 Acquisti di carne ovina/caprina di cui macellata in proprio 


3 || 32 | 32 


DO4 Acquisti di carne equina di cui macellata in proprio 
DO5 Acquisti di pollame 
DO6 Acquisti di conigli 


D07 Acquisti di selvaggina e cacciagione 


3° | 3° | 3° | a | 3 | 38 | 3° 


TOT = 100% 


Produzione propria 
DO8 Preparazione di gastronomia cotta Barrare la casella 


DO9 Preparazione di gastronomia pronta a cuocere Barrare la casella 


DIO Produzione propria di salumi e insaccati Barrare la casella 


D11 Produzione propria di prosciutti stagionati in proprio Barrare la casella 


D12 Produzione propria di prosciutti stagionati presso terzi Barrare la casella 


Percentuale 


Modalità di acquisto sugli acquisti 


D13 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante 


D14 Acquisto tramite intermediari del commercio 


D15 Acquisto da commercianti all'ingrosso 
D16 Acquisto diretto da produttori 


3 || 32 | 32 


TOT = 100% 


6 5 a Percentuale 
Provenienza delle carni acquistate sugli acquisti 


D17 Provenienza nazionale È 
D18 IntraU.E. 
DI9 Extra VE. 


TOT = 100% 


K DY o Percentuale 
Prodotti merceologici venduti sui ricavi 


D20 Carne (bovina, suina, ovina/caprina, equina, pollame, conigli, selvaggina, ecc.) 


D21 Frutta e verdure fresche 


D22 Pesci, crostacei e molluschi freschi 


D23 Pane, pasta fresca, prodotti da forno, pasticceria e dolciumi freschi 


D24 Olio e bevande (alcoliche e non alcoliche) 


D25 Latte e prodotti lattiero-caseari 

D26 Salumi 

D27 Scatolame (esclusivamente prodotti alimentari) 
D28 Prodotti surgelati 

D29 Prodotti di gastronomia 

D30 Altri prodotti alimentari 


ae | ae |a |a | a | a | a |a | 3 | 3 | 32 


TOT = 100% 


(segue) 
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Va genzia 
àa>Ntrate 


Modello TMO2U 


QUADRO D 


Elementi 


ea 
ell'attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


Tipologia di clientela 
D31 Privati 


Percentuale 
SUI FICOVI 


D32 Comunità, convivenze, mense 


D33 Ristoranti e servizi di catering 


D34 Altro 


a | 3 | 3 | 3° 


Vendite 
D35 Vendite con emissione di fatture 


TOT = 100% 


,00 


Prezzi di vendita 
D36 Prezzo per Kg (IVA compresa) delle fettine del quarto posteriore di vitellone di 1° qualità, al 31 dicembre 


,00 


Altri dati 


D37 Localizzazione in supermercato o in ipermercato 


Barrare la casella 


D38 Attività svolta in affitto di azienda 
EO1 Celle frigorifere 


Barrare la casella 


Metri cubi 


E02 Vasche frigorifere 


Metri cubi 


E03 Banchi frigoriferi 


Metri lineari 


E04 Impastatrici 


Numero 


EO5  Insaccatrici 


Numero 


E06 Macchine per sottovuoto 


Numero 


E07 Bilance 


Numero 


E08 Veicoli coibentati 


Portata in quintali 


Apparecchi per cottura 


EO9 Forni a convezione Numero 
E1O Forni a microonde Numero 
E1l Forniavapore Numero 
E12 Piastre di cottura Numero 
E13 Friggitrici Numero 
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Studi di settore 


genzia 
an ntrates 
Modello TMO2U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FOS Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 00 
F1O Costo perla produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00. ] ,00) 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti $ 
F12 lglie P 90 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR H ,00 ] ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore 00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ! ,00. 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili ti ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) Ù ,00) 
F21 Altri costi per servizi ,00. 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali 2 ,00 l ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00. 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei\dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli‘studi di settore 


TM03A 


52.62.1 Commercioal dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di alimentari e bevande; 

52.63.3 Commercio al dettaglio ambulante itinerante 
di alimentari e bevande. 
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1. GENERALITA” 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio 

di settore TMOSA va compilato con riferimen- 
to al periodo d'imposta 2004 e deve essere 
utilizzato dai soggetti che svolgono come at 
tività prevalente una di quelle di seguito elen- 
cate: 

“Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di alimentari e bevande”- 
52.62.1; 

“Commercio al dettaglio ambulante itine- 
rante di alimentari e bevande”- 52.63.3. 


Il presente modello è così composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Luoghi destinati all'attività di 
vendita; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TMO3A. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TMO3A rappresenta 
l’’evoluzione” dello studio di settore SMOZA, 
approvato con il decreto ministeriale del 30 
marzo 1999, in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codic&del- 
l'attività esercitata, secondo le indidazioni 
fornite nel paragrafo 2 della Parte genera- 
le unica per tutti i modelli ; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 
vincia di domicilio fiscal&. 

Tali indicazioni consentono vl'applicazione 

del correttivo territoriale pet contribuenti 

che si avvalgono del,regime delle attività mar- 
ginali di cui al coramaa], art. 14, legge 

23 dicembre 2000, n. 388 nel caso in cui 

nell'esercizio delle attività: 

— non utilizzafGrumità locali; 

— non è previstarl'indicazione nel quadro “B” 
del comtne i cui l'unità locale è ubicata. 


3./QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 


dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
termittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, pèr em 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato ilnu- 
mero delle giornate retribuite. Non/vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed'i soci 
che apportano esclusivamente, Cafpitàle, an- 
che se soci di società in nomé olkettivo o di 
società in accomandita semiplice/ Si precisa 
che non possono essere considetati soci di ca- 
pitale quelli per i quali s©Nesversati contributi 
previdenziali e/o premi \per assicurazione 
contro gli infortuni, nénché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e confinuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c‘bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61) e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 


— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
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pendenti che svolgono attivitàva tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM 10 relativi al 
2004; 

nel rigo A02, il njmeto complessivo delle 
giornate retribuite îelative ai lavoratori di- 
pendenti a terfipo \parziale e agli assunti 
con contratto di‘lgforo ripartito, determina 
to moltiplicando)per sei il numero delle set 
fimane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. ldellà, “Comunicazione dati certifica 
zionjlavòoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
sémplificato. In tale rigo devono essere in- 
ditati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
peridenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 
nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenzia i); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il numero 
degli associati in partecipazione che appor- 
tano lavoro prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A1O, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentvali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 

tempo pieno e il secondo per la metà della 

giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 

dalla somma di 100 e 25, percentuali di 

apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranné 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - LUOGHI DESTINATI 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nella prima parte del quadfo Bisono richie 
ste informazioni relative gisposteggi, fissi o 
mobili, che il contribuente ha în concessione 
per esercitare l'attività di/vendita. | dati ri 
chiesti, infatti, vann6Yindicati distintamente 
per ciascuno dei/posteggi in concessione 
(quindi per ogni luògo in cui viene esercitata 
l'attività di vendita). | posteggi possono esse- 
re situati nello\sfesso comune o in comuni di- 
versi, e vénnoY indicati indipendentemente 
dalla struftUra di vendita utilizzata e dai gior- 
ni di esercizio dell'attività in tale luogo. 

Nel rigo B00, va indicato il numero comples: 
sivé dei posteggi di cui si dispone, indipen- 
denitemente dal fatto che questi siano fissi o mo- 
bili; di seguito, per ciascuno di essi, indicare: 
— nella prima colonna, il comune in cui è si- 

tuato il posteggio; 


— nella seconda colonna, la sigla della pro- 
vincia; 

— nella terza colonna, la superficie comples- 
siva, espressa in metri quadrati, del posteg- 
gio (suolo pubblico) assegnato in conces- 
sione; 

— nella quarta colonna, con riferimento al 
l'anno 2004, il numero complessivo dei 
giorni di esercizio dell'attività di vendita nel 
luogo in questione. 


Tipologia di attività 


Nel rigo B81, indicare, barrando la relativa 
casella, se il contribuente svolge l’attività di 
ambulante rotativo. Il sistema a rotazione è 
una forma di vendita ambulante con un nu 
mero di posteggi assegnato dall'amministra- 
zione del comune alla intera categoria delta» 
fativi, i quali ruotano con cadenza gioffialiè 
ra sulle soste assegnate seguendo unà tdrna- 
zione stabilita. 


Attività itinerante 


Nei righi che seguono sonéirichiesti dati sul 
la attività di commercio ambulante itinerante. 
In particolare, indicare: 


— nel rigo B82, il numeto complessivo dei 
giorni in cui è stata svolta l'attività di vendi 
ta su sedi impropfie, comprese quelle dei 
mercati periodici, nel corso dell'anno 
2004; 

— nel rigo B83/ il numero complessivo dei 
giornifimvevi si è preso parte a fiere e/o sa- 
grefnel dérso dell’anno 2004. 


5./QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su- 
gli aspetti che caratterizzano le concrete mo- 
dalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Settori merceologici 


— nei righi da D01 a D19, distintamente per 
ciascuno dei settori merceologici individua 
ti, la percentuale dei ricavi conseguiti in rap- 
porto all'ammontare complessivo dei ricavi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Categorie merceologiche prevalenti 


— nei righi da D20 a D29, nella prima co- 
lonna, il codice relativo alle categorie 
merceologiche prevalenti così come indi- 
cato nella tabella 2 e nella seconda co- 
lonna, la percentuale dei ricavi derivanti 
dalla vendita dei prodotti merceologici 
della categoria individuata in rapporto ai 
ricavi complessivi. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 

fe esempio relativo ad un contribuente che 
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esercita l'attività di commercio dldettaglio am- 
bulante a posteggio fissé di‘alimentari e be- 
vande, cod. 52.62.1) conseguendo ricavi 
dalla vendita sia di pastafresca sia di prodotti 
di pasticceria con le seguenti percentuali: 
® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di vendita di pasta fresca, 
codice 004, pari al 60% dei ricavi totali; 
e ammontare.dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di vendita di pasticceria, co- 
dice/010y pari al 40% dei ricavi totali. 
Il conttibuente indicherà nei righi D20 e D21, 
rispettivamente, nella prima colonna, i codici 
004 e 010 e, nella seconda colonna, la per- 
centéale di 60 e di 40; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D30 a D33 , distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per- 
centuale delle spese sostenute per l'acqui- 
sto delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti. 

totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nel rigo D34, barrando la relativa casella, 
se l'impresa interessata alla compilazione 
del modello è associata/affiliata a gruppi 
di acquisto e/o unioni volontarie; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D35, l'ammontare complessivo dei 

costi e delle spese, diversi da quelli sostenu- 

fi per l'acquisto delle merci, che i gruppi di 

acquisto, le unioni volontarie, il franchisor o 

l'affiliante hanno addebitato all'impresa in- 

feressata alla compilazione del modello. 

Dette spese sono, ad esempio, quelle che il 

franchisor addebita all'esercente per pubbli- 

cizzare i prodotti commercializzati, per for 

nire servizi di consulenza e per addestrare il 

personale addetto alle vendite; 

nel rigo D36, l'ammontare dei costi soste- 

nuti per l'acquisto delle merci effettuato a 

stock /in blocco; 

— nel rigo D37, le spese complessivamente 
sostenute per l'occupazione di spazi ed 
aree pubbliche destinate a posteggio (ad 
esempio, TOSAP/COSAP, canone di con- 
cessione, canone ricognitorio, ecc.). Si pre- 
cisa che non devono essere indicati i tributi 
pagati per lo smaltimento dei rifiuti solidi ur- 
bani; 


Altri elementi dell'attività 


— nel rigo D38, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 

— nel rigo D39, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di prodotti usati in rap- 
porto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D40, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi uti- 
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lizzati come magazzino e/o deposito del- 
la merce e/o di attrezzature varie; 

- nel rigo D41, la portata complessiva, 

espressa in quintali, degli automarket at 

trezzati di cui si disponeva al 31 dicembre 

2004; 

nei righi D42 e D43, barrando le rispettive 

caselle, se l'esercizio è ubicato, rispettiva- 

mente, in prossimità di edifici religiosi meta 

di pellegrinaggio, o in prossimità di siti ar- 

cheologici e/o monumenti o altri luoghi di 

interesse nazionale; 

nel rigo DA4, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 

conda che l'area di svolgimento dell'attività 

coincida, rispettivamente, con il territorio 
del comune, della provincia, della regione, 

o di più regioni; 

— nel rigo D45, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste le infor- 

mazioni relative ai mezzi di trasporto posse 

duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 

bre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da D46 a D49, per ciascuna tipo- 
logia di mezzi di trasporto individuata, nel- 
la prima colonna, il numero degli stessi e, 
nella seconda colonna, l’anno di immatri- 
colazione, rispettivamente, dell'autovettura 
o dell'automezzo acquistato più recente 
mente. 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicaZione 
dello studio di settore. Come già precisato hel 
paragrafo 2, della Parte generale, dhica) per 
utti i modelli, i soggetti che determinano Îl red- 
dito con criteri forfetari non devono/iNdicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del .T.U...R., hanno op- 
‘ato per il regime ordinarid/ devono barrare la 
casella “Contabilità 6rdinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell’applicazione degli studi di 
settore da ‘ifdicòire nel presente quadro, oc- 
corre avere)riguardo alle disposizioni previste 
dal T.UskR Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
neltesercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 


Si precisa, comunque, che i dati da indicare 


nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e Var 
pri similari e ai generi soggetti a ricaffo fi 
so (ad esempio, schede e ricariché telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e testere per i 

mezzi pubblici, viacard, tesser6,e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, Gi lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli ésercenti im- 

pianti di distribuzione stradalé di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il yàlore delle sole esistenze 
iniziali relative /G prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relativerad opere, forniture e servizi di du- 
rafààyltrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

4 nekrigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
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magnetici; 
nel rigo F06, il valore delle. Sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti, Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da ripertare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, ilvalore delle rimanenze fina- 
i relative ad opère/ forniture e servizi di du- 
rata ultrannbale în corso di esecuzione (art. 
93 del TGR; 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relativerad opere, forniture e servizi di du- 
ratarultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
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gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto /A 
tal fine non assume alcun rilievo il piazzo 
di riscatto, anche successivamente»dil'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento\dell'immis- 
sione nell'attività dei beni ‘acquisiti in co- 
modato ovvero in dipefdenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azi&nida, va conside- 
rato il valore attribuitovai beni strumentali 
nell'atto di affittovè.di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di tipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la detetminazione del valore dei beni stru- 
mentdli vanno considerati i beni esistenti alla 
datà di'chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 


quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siang*state 
dedotte le relative quote di ammortasitentò; 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimèafiti prevista 
per le operazioni esenti dall'att. 86-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e/ih quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero/Secondo i cri. 
teri di cui all'art. 19-bis, Getto stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'impòsta Sul valore aggiunto 
relativa alle singole \opetazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Cofi riferimento, invece, alle 
ipotesi di proratg di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], fale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione) della voce in esame. 

Si preCisa, Viholtre, che per la determinazione 

del“valòre dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

1 Oecomma 1, del T.U.I.R.. 

Perri beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
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delle somme corrisposte GiNdvoratori che 

hanno cessato l'attività” eventualmente 

dedotte in base al‘criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute pérsFimpiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell’art430 del D.Lgs. 10 settembre 
2003 Ma 276; 

— in base»a,Contratto di fornitura di lavo- 
rogemporaneo (interinale) ai sensi del 
Ja-L24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di sbmministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col. 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
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zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare dl 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese=so: 
sfenute per l'acquisto di servizi inerent\Xal- 
l'amministrazione; la tenuta dellafcontabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso èill'ac- 
quisto o alla vendita; i premi dix@ssicura- 
zione, relativi all'attività; i setvizitelefonici, 
compresi quelli accessori; ‘consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrififanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale\eleicazione, da in- 

tendersi tassativa, £îYprecisa che: 

- le spese per l’acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonchérie spese per l'acquisto di 
beni, qhali quelli di cancelleria. 

Rientrario) invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri subragenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 


soggetti all'Ires che non sono stati indi 

cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, &m 
corché l'obbligatorietà sia correlatoall'& 
sercizio dell'attività d'impresa (qualiNad 
esempio, i premi riguardanti d'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplifit@zione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli peòfurto e in- 
cendio, e i premi Inail felativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia»vanno comprese 
le spese sostenute*el periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo‘di fohte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi’felativi a carburanti e simili inclu- 
donò iùtto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
ro, Gas liquido, ecc.). 

Si_peeisa, a titolo esemplificativo, che non 

fiehtrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

preSentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
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torie totocalcio, totogol, totipytotosei; dalla 
vendita di schede teleféhiche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere peri mezzi pubblici, 
viacard, tessere e(biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di còneéssionarie superena- 
lotto, enalotto otto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai,rivenditori in base a contratti 
estimatoriedi.giornali, di libri e di periodici 
anche,su supporti audiovideomagnetici. 


Non devoho, inoltre, essere considerate le in- 
derihità conseguite a titolo di risarcimento, 
afache in forma assicurativa, per la perdita o 
ibdanneggiamento di beni da cui originano 
fiavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e de 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 


D 
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In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
— “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
— “Spese per acquisti di servizi”, 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 
l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi € 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nelfigo 
F17, deve essere versata, utilizzandoal'ap- 
posito mod. F24, entro il termine pefdil versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se\la predetta 
differenza non è superiore al.10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scrittùre Gontabili. 


Ulteriori elementi contabili 


n tale sezione devahg.essere indicati gli ul 
leriori elementi che*harimo contribuito alla de- 
erminazione del'reddito d'impresa. Nel ca- 
so in cui sussistano oggettive difficoltà nel re- 
perire le singole/imformazioni richieste in que- 
sta sezionéNgli importi indicati nelle singole 
voci, pefkglest'anno, possono essere forniti 
con unesapprossimazione tale da non com- 
promsttere la significatività delle stesse infor- 
mazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentatizper 
l'esercizio della stessa, né benigalla cui 
produzione o al cui scambio &direttà l'at 
tività dell'impresa medesima&&Detti immo- 
bili concorrono a formare‘il reddito nel 
l'ammontare determinata in bése alle di- 
sposizioni concementi(i ‘redditi fondiari, 
per quelli situati nel tercitoriò dello Stato, o 
ai sensi dell'art..70), comma 2, del 
T.U.L.R., per quelli sitdati all'estero; 

— i canoni derivanti*délla locazione di im- 
mobili “strumentàli per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i eanoni vanno assunti nella determi- 

naziohe del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

- letroyalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi’di spese; 

= la Quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
fo di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 
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— i canoni di locazione, finafiziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili.e concessioni; 

— i canoni di noleggio} 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda ché gon riferimento ai canoni di 

ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocdravad, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nelkesercizio dell'impresa va tenuto 
conta delle disposizioni di cui all'art. 164 
debE.UXMR. 
Nel\campo 2, la quota parte di rigo F20 
élativa ai canoni di locazione, finanziaria 
enon finanziaria, per beni immobili. 
Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esteri di vigi 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 

rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 

le quote di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 

accantonamento a fondi rischi e altri ac- 

cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 

questo rigo sono compresi, ad esempio, i 

contributi ad associazioni di categoria, 

l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 

gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 

comma 1 e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 

T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
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nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 

sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 

ziaria derivante da partecipazione in so- 

cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 

tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 

comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 

questo rigo sono compresi anche i dividen- 

di, il risultato derivante dalla cessione di par 

fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 

zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 

di segno negativo, l'importo da indicare và 

preceduto dal segno meno ‘—”; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e glitltri 

oneri finanziari. In questo rigo sonoscom 

presi i costi per interessi passivi nélle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, sù pre- 
stiti obbligazionari, su debiti versSromnitori 

e su altri finanziatori, su mutdi, su debiti ver- 

so Erario ed enti assistenzialive previden- 

ziali), perdite su cambi,(èc; 

— nel rigo F28, i proventi.straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanid.alla eccezionalità o 
all'anormalità del ‘provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operdzioni”di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione=dì fami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
lf estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad.esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 


— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa [o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


n particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilitàvorditia- 
ria o semplificata, rispettivamenté dop il ri 
go RF50 del quadro RF ovverò RG23 del 
quadro RG di Unico personetfisiche, 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadra,RF ovrero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unieo Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commetcialived equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad'‘aggio 


—Nighi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U..R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
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— nel rigo F36, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi‘dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad e$.»artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 &74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72) 

— operazioni.non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

delD.PR n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
LIVA.sulle operazioni imponibili; 

#nef rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di a 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
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i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 


in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari. a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 


te a seguito dell'applicazionèydel correttivo 
per gli apprendisti. 


| contribuenti devong/indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute pet il.lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando alkammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicate aliigo X01, la formula indicata nel 
la tabellà n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8 263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista cénunycontratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavofo dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 tripfestri 


14-5) 
i RE 


% app =/30% x = 15% 


la spèsg per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
rella.stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un rtigiano ha un apprendista con un contratto 
di) 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
ea) (gosdl 
20 * 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trinfestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 ] o) 15,0% 
01/06/2003 2 ò 10,0% 
01/04X2003 3 ò 7,5% 
01/01/2003 4 ©) 5,0% 
0110/2002 bb) ò 2,5% 
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Alimentari 

001 Prodotti alimentari confezionati, conservati, 

secchi e scatolame 

002 Gastronomia (panini, tramezzini, etc.) 

003 Prodotti alimentari surgelati e congelati 

004 Pasta fresca 

005 Frutta, verdura e ortaggi 

006 Carni fresche, congelate e surgelate 

007 Carni stagionate e insaccate 

008 Pesce fresco 

009 Prodotti lattiero-caseari e uova 

010 Prodotti da forno, cioccolato e dolciumi, pa- 
sticceria 

011 Gelateria 

012 Caldarroste 


Bevande 

021 Acque gassate e minerali 

022 Bevande analcoliche, succhi e sciroppi 

023 Vini 

024 Birra 

025 Bevande superalcoliche, vini aromatizzati, al 
tre bevande alcoliche 


Prodotti tessili 

041 Tessuti per abbigliamento 

042 Tessuti per la casa e per l'arredamento esterno 
043 Tessuti per usi specifici (industriali, etc.) 

044 Filati e mercerie 

045 Biancheria per la casa 


Abbigliamento ed accessori, abbigliamento intimo 

061 Abbigliamento per bambino 

062 Abbigliamento da lavoro 

063 Abbigliamento sportivo tecnico specializzato 

064 Abbigliamento esterno casual jeans 

065 Abbigliamento esterno in maglia 

066 Abbigliamento esterno in tessuto: camiceria 

067 Abbigliamento esterno in tessuto: capi-spalla 
(cappotti, giacche, etc.), capi leggeri (gonne, 
pantaloni, abiti, etc.) 

068 Abbigliamento in pelle 

069 Abbigliamento in montone, pelliccia o assimi- 


070 Accessori per l'abbigliamento 
071 Intimo e costumi da bagno 


072 Calzetteria 


Calzature, pelletterie e valigeria 

081 Calzature 

082 Calzature tecnicorsportive 

083 Calzature per bambino 

084 Pantofole, ciabatte mare, zoccoli 

085 Borse e borselli 

086 Valigeria ed altri articoli da viaggio 

087 Piccola pelletteria e maro&ehineria in pelle 


088 Ombrelli 


TABELLA 2 


Elenco delle categorie merceologiche 


Mobili e accessori d'arredo 

01 Mobili ed accessori d'arredo per la casa 
02 Mobili ed accessori d'arredo per l'ufficio 
03 Mobili per esterno 

04 Materassi, cuscini, reti 

05 Lampadari e articoli per illuminazione 
06 Oggetti antichi 

07 Quadri, dipinti e stampe 

08 Tappeti 


Elettrodomestici e casalinghi 

21 Apparecchi radio tv, hifi, lettori e registratori 
audio-video, etc. 

22 Elettrodomestici 

23 Telefonia (apparecchi fissi, cordless, telefonia 
mobile ed accessori) 

24 Cristallerie e vasellame 

25 Coltelleria, posaterie, stoviglie in metallo e ‘dt 
frezzi per la cucina 


Ottica e materiale fotografico 

4] Macchine foto-cinematografiche 

42 Proiettori e videoproiettori 

43 Materiale fotografico di consùmo 

44 Montature tradizionali e oechiali/da sole 

45 Strumenti ottici (binocoli{ teleseopi, microsco- 
pi, etc.) 


Ferramenta, utensili e bricolage 

61 Materiale elettrico 

62 Elettroutensili 

63 Utensili manuali, fninuteria di ferramenta, ser- 
ramenti e maniglie 

64 Prodotti e impianti per l'idraulica, l'idro-sanita- 
ria, termo-idraulica 

65 Venmnici, telofi, attrezzature per la vemiciatura, 
collé, adesivi, diluenti e solventi 

66 Rivestimenti per pavimenti e pareti 

67 Pòdotti base in legno (cornici, infissi, aste, 
battiscopa, coprifili, perline, listoni, profili la- 
mellari, etc.) 


Attrezzature e accessori per lo sport ed il tempo 

libero (escluso abbigliamento e calzature) 

181 Attrezzature per lo sport 

182 Attrezzature per la caccia e la pesca 

183 Attrezzature per la montagna 

184 Attrezzature per il campeggio (compresi om- 
brelloni e sedie a sdraio) 

185 Attrezzature da palestra 


Giochi e giocattoli, articoli per bambini 

201 Giochi per bambini 

202 Giochi per adulti e di società 

203 Giochi elettronici e videogiochi 

204 Articoli per bambini (carrozzine, lettini e seg- 
giolini per l'infanzia) 
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Articoli di cartoleria e per-ufficio 

221 Carta, cartone è articoli per imballaggio 

222 Carta per séudla € disegno (quaderni, bloc- 
chi, postità carta ‘da lettere, buste etc.) 

223 Articoli per ‘le/ scuola (cartelle, zaini, diari, 
agende\\astacci, articoli per scrittura e pittura) 

224 Articéli per l'archivio e cancelleria d'ufficio 

225 Artitoli dà regalo 

226 Predotti/informatici (software, hardware] e di sup- 
portò toner, cartucce, floppy, cd, nastri, etc.) 

227Macchinari per ufficio (macchine da scrivere, 
calcolatrici) 


Libri, dischi e strumenti musicali 

241 Dischi, cd, dvd, musicassette e videocassette 
preregistrati 

242 libri, fumetti ed altre pubblicazioni 

243 Strumenti musicali 


Bigiotteria, cosmesi di trattamento, orologeria, 
argenteria 

261 Bigiotteria 

262 Cosmesi di trattamento e decorativa 

263 Orologi da polso 

264 Orologi per arredamento 

265 Argenteria 


Prodotti di igiene per la casa e per la persona, 
erboristeria 

281 Prodotti e accessori per la pulizia della casa 
282 Prodotti da toilette e per l'igiene personale 
283 Profumeria alcolica 

284 Prodotti di erboristeria 


Ricambi ed accessori auto/moto 

301 Pneumatici 

302 Ricambi elettrici 

303 Ricambi meccanici 

304 Ricambi per carrozzerie ed interni, accessori e 
caschi protettivi 

305 Lubrificanti e prodotti chimici (antigelo, olio freni, 
etc.) 


306 Hifi car 


Animali vivi, articoli ed accessori per animali 
321 Vendita animali vivi 

322 Mangimi 

323 Articoli vari e accessori per animali 


Varie 

341 Articoli ed arredi sacri 

342 Articoli per fumatori 

343 Filatelia e numismatica 

344 Souvenir ed articoli turistici 

345 Articoli per l'addobbo natalizio e articoli car 
nevaleschi 
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52.62.1 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di alimentari e bevande 


52.63.3 Commercio al dettaglio ambulante itinerante di alimentari e bevande 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Comune Provincia 
N 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale AQO1 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A A02. Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività rr 
A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
A05 2. È 
attività prevalentemente nell Impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AIO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 
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QUADRO B Numero complessivo dei posteggi BOO 
Luoghi destinati Posteggio Numero giorni di 
all'attività di assegnato in esercizio dellatività 
vendita Comune Provincia concessione (Mq) nell'anno 

BO] B02 B03 B04 

B05 B06 B07 B08 

B0O9 B10 B11 B12 

B13 B14 B15 B16 

B17 B18 B19 B20 

B21 B22 B23 B24 

B25 B26 B27 B28 

B29 B30 B31 B32 

B33 B34 B35 B36 

B37 B38 B39 B40 

B41 B42 B43 B44 

B45 B46 B47 B48 

B49 B50 B51 B52 

B53 B54 B55 B56 

B57 B58 B59 B60 

B61 B62 B63 B64 

B65 B66 B67 B68 

B69 B70 B71 B72 

B73 B74 B75 B76 

B77 B78 B79 B80 

Tipologia di attività 
B81 Ambulante rotativo Barrare la casella 
Attività itinerante 
B82 Giorni di svolgimento dell'attività itinerante su sedi improprie Numero 
B83 Giorni di svolgimento dell'attività in fiere e sagre Numero 
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QUADRO D Settori merceologici Percentuale sui ricavi 

Elementi DO1 Alimentari È 

ppta ha DO2 Bevande 
ell'attività D0O3 Prodotti tessili 


D04 Abbigliamento ed accessori, abbigliamento intimo 


DO5 Calzature, pelletterie e valigeria 
DO6 Mobili e accessori d'arredo 
DO7 Elettrodomestici e casalinghi 


DO8 Ottica e materiale fotografico 


DO9 Ferramenta, utensili e bricolage 


DIO Attrezzature e accessori per lo sport ed il tempo libero (escluso abbigliamento e calzature) 


D11 Giochie giocattoli, articoli per bambini 


D12 Articoli di cartoleria e per ufficio 


D13_ Libri, dischi e strumenti musicali 


D14 Bigiotteria, cosmesi di trattamento, orologeria, argenteria 


D15 Prodotti di igiene per la casa e per la persona, erboristeria 


D16 Ricambi ed accessori auto/moto 


D17 Aninali vivi, articoli ed accessori per animali 


D18 Varie (articoli ed arredi sacri, articoli per fumatori, filatelia e numismatica) 


D19 Altro 


ae | 32 |a | a |a | ae |a |a ||| ||| | | | | 3 


TOT = 100% 
Categorie merceologiche prevalenti 

Percentuale sui ricavi 
D20 Codice | I | [ % 
D21 Codice 
D22 Codice LULU 
D23 Codice 
D24 Codice I 
D25 Codice 
D26 Codice | I | 
D27 Codice 
D28 Codice | | 
D29 Codice 


3° | 3° | 3° | 3° | 3 | 3 | a | 3 | 32 


Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
D30 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 


D31 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
D32 Acquisto diretto da produttori % 
D33 Altre modalità di acquisto % 


TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D34. Associato/affiliato a gruppi di acquisto e/o ad unioni volontarie Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, unioni volontarie, franchisor, 
DEE Sao ur Soa 3 
affilianti per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 
D36 Costi sostenuti per le merci acquistate a stock/ in blocco ,00 
D37 Spese sostenute per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP/COSAP, 
canone di concessione, canone ricognitorio) 00 


(segue) 
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QUADRO D Altri elementi dell'attività 

Elementi D38 Vendite con emissione di fattura 00 

e De D39 Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di prodotti usati % 

ell'attività D40 Spazi destinati a magazzini e/o depositi Mq 

D41 Automarket attrezzati Portata in quintali 
DA42 Ubicazione in prossimità di edifici religiosi meta di pellegrinaggio Barrare la casella 
D43 Ubicazione in prossimità di siti archeologici, monumenti, o altri luoghi di interesse nazionale Barrare la casella 


D44 


Area di svolgimento dell'attività (1= comunale; 2 = provinciale; 3 = regionale; 4 = più regioni) 


D45 


Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


D46 


Mezzi di trasporto 


Numero 


Autovetture 


Anno di immatricolazione 
‘del mezzo più nuovo 


D47 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
fino a t. 3,5 


D48 


oltre t. 3,5 fino a t. 12 


D49 


superiore a t. 12 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00, 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 FOR 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" Z ,00 ! ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti Di 
F12 per pi pi ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 i ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ì ,00 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali $ ,00 : ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione |.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei\dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli‘studi di settore 


TM03B 


52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di tessuti, 
articoli tessili per la casa, articoli di abbigliamento; 

52.634 Commercio al dettaglio ambulante itinerante di tessuti, articoli tessili 
per la casa, articoli di abbigliamento. 
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1. GENERALITA” 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio 

di settore TM03B va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 
lizzato dai soggetti che svolgono come attività 
prevalente una di quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di tessuti, articoli tessili per la 
casa, articoli di abbigliamento” - 52.62.2; 
“Commercio al dettaglio ambulante itine- 
rante di tessuti, articoli tessili per la casa, 
articoli di abbigliamento” - 52.63.4. 


Il presente modello è così composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Luoghi destinati all'attività di 
vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TMO3B. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM03B rappresenta 
l’’evoluzione” dello studio di settore SMO3B, 
approvato con il decreto ministeriale del 30 
marzo 1999, in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice/del- 
l'attività esercitata, secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della Pamfergenera- 
le unica per tutti i modelli; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 
vincia di domicilio fiscale 

Tali indicazioni consentono ‘l'applicazione 

del correttivo territoriale per i contribuenti 

che si avvalgono deltregime delle attività mar- 
ginali di cui al comma, art. 14, legge 

23 dicembre 2000%n. 388, nel caso in cui 

nell'esercizio delle attività: 

— non utilizzano/tità locali; 

— non è prévista”l'indicazione nel quadro “B” 
del comune in cui l’unità locale è ubicata. 


3.(QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL’ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 


dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
termittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, pér en 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato ilnu- 
mero delle giornate retribuite. Non/Yanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed'i soci 
che apportano esclusivamente, Cafitàle, an- 
che se soci di società in nomé ollettivo o di 
società in accomandita semiplic&/ Si precisa 
che non possono essere considefati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sOnesversati contributi 
previdenziali e/o premi \per assicurazione 
contro gli infortuni, nénché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e confinuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c‘bis), del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61.e.ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
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giornate retribuite relative givavoratori di 
pendenti che svolgono Gttività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribgite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo” parziale e agli assunti 
con contratfadi,lavoro ripartito, determina 
to moltiplieando per sei il numero delle set 
timanegindicato al punto 12 della parte C, 
sez. A della “Comunicazione dati certifica 
zioni, layoro dipendente, assimilati ed assi- 
sfenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
ditati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 
nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma l, lett. cbis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 
nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenzia i); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A1O, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 

e il secondo per la metà della giornata la- 

vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 

me andrà riportato 125, risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 
nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal- 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - LUOGHI DESTINATI 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nella prima parte del quadro Bisone richie 
ste informazioni relative ai posteggi, fissi o 
mobili, che il contribuente hé iftàgoncessione 
per esercitare l'attività di/Wvendita. | dati ri 
chiesti, infatti, vanno indicati distintamente 
per ciascuno dei posteggi” in concessione 
(quindi per ogni luog@G}in cui viene esercitata 
l'attività di vendita)» l'Posteggi possono esse 
re situati nello stéss&acomune o in comuni di- 
versi, e vanno indicati indipendentemente 
dalla struttura dîWendita utilizzata e dai gior- 
ni di esercizio dell'attività in tale luogo. 

Nel rigo(B00, ‘va indicato il numero comples: 
sivo deisposteggi di cui si dispone, indipen- 
dentemente dal fatto che questi siano fissi o mo- 
bili di seguito, per ciascuno di essi, indicare: 
— nella” prima colonna, il comune in cui è si- 

tuato il posteggio; 
— nella seconda colonna, la sigla della pro- 
vincia; 


— nella terza colonna, la superficie comples- 
siva, espressa in metri quadrati, del posteg- 
gio (suolo pubblico) assegnato in conces- 
sione; 

— nella quarta colonna, con riferimento al 
l'anno 2004, il numero complessivo dei 
giorni di esercizio dell'attività di vendita nel 
luogo in questione. 


Tipologia di attività 


Nel rigo B81, indicare, barrando la relativa 
casella, se il contribuente svolge l'attività di 
ambulante rotativo. Il sistema a rotazione è 
una forma di vendita ambulante con un nu- 
mero di posteggi assegnato dall'amministra- 
zione del comune alla intera categoria dei ro- 
fativi, i quali ruotano con cadenza giornalie- 
ra sulle soste assegnate seguendo una tura? 
zione stabilita. 


Attività itinerante 
Nei righi che seguono sono righiàsti/dati sul 


la attività di commercio ambulanteitinerante. 
In particolare, indicare: 


— nel rigo B82, il numero &Smplessivo dei gior 
ni in cui è stata svolfa d'attività di vendita su 
sedi improprie, comprese quelle dei mercati 
periodici, nel corso dell'anno 2004; 

— nel rigo B83, il/numero complessivo dei 
giorni in cui si è preso parte a fiere e/o sa- 
gre, nel corso dell’anno 2004. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nelgquadro D sono richieste informazioni su- 
gli aspetti che caratterizzano le concrete mo- 
dalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Settori merceologici 


— nei righi da D01 a D19, distintamente per 
ciascuno dei settori merceologici individua 
ti, la percentuale dei ricavi conseguiti in 
rapporto all'ammontare complessivo dei ri 
cavi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Categorie merceologiche prevalenti 


— nei righi da D20 a D29, nella prima co- 
lonna, il codice relativo alle categorie 
merceologiche prevalenti così come indi- 
cato nella tabella 2 e nella seconda co- 
lonna, la percentuale dei ricavi derivanti 
dalla vendita dei prodotti merceologici 
della categoria individuata in rapporto ai 
ricavi complessivi. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 

fe esempio relativo ad un contribuente che 

esercita l’attività di commercio al dettaglio 
ambulante a posteggio fisso di tessuti, artico- 
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li tessili per la casa, articoli di àbbigliamento, 
cod. 52.62.2, conseguendo ricavi dalla ven- 
dita sia di merceria siavdi tessuti per abbi 
gliamento con le seguenti percentuali: 

® ammontare dei ricavi=conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività’ di. vendita di merceria, co- 
dice 044, pari al,60% dei ricavi totali; 

e ammontare*dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'aitività’ di vendita di tessuti per ab 
bigliamenté, codice 041, pari al 40% dei 
ricayistotàli. 

Il conttibuente indicherà nei righi D20 e D21, 

rispettivamente, nella prima colonna, i codici 

044 041 e, nella seconda colonna, la per- 

centéale di 60 e di 40; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D30 a D33 , distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per- 
centuale delle spese sostenute per l'acqui- 
sto delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti. 

totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nel rigo D34, barrando la relativa casella, 
se l'impresa interessata alla compilazione 
del modello è associata/affiliata a gruppi 
di acquisto e/o unioni volontarie; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D35, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese, diversi da quelli sostenu- 
ti per l'acquisto delle merci, che i gruppi di 
acquisto, le unioni volontarie, il franchisor o 
l'affiliante hanno addebitato all'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello. 
Dette spese sono, ad esempio, quelle che il 
franchisor addebita all'esercente per pub- 
blicizzare i prodotti commercializzati, per 
fornire servizi di consulenza e per adde- 
strare il personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D36, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto delle merci effettuato a 
stock /in blocco; 

— nel rigo D37, le spese complessivamente 
sostenute per l'occupazione di spazi ed 
aree pubbliche destinate a posteggio (ad 
esempio, TOSAP/COSAP, canone di con- 
cessione, canone ricognitorio, ecc.). Si pre- 
cisa che non devono essere indicati i tributi 
pagati per lo smaltimento dei rifiuti solidi ur- 
bani; 


Altri elementi dell'attività 


— nel rigo D38, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 

— nel rigo D39, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di prodotti usati in rap- 
porto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D40, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi uti- 
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lizzati come magazzino e/o deposito del- 

la merce e/o di attrezzature varie; 
— nel rigo D41, la portata complessiva, 
espressa in quintali, degli automarket at 
trezzati di cui si disponeva al 31 dicembre 
2004; 
nei righi D42 e D43, barrando le rispettive 
caselle, se l'esercizio è ubicato, rispettiva- 
mente, in prossimità di edifici religiosi me- 
ta di pellegrinaggio, o in prossimità di siti 
archeologici e/o monumenti o altri luoghi 
di interesse nazionale; 
nel rigo DA4, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 
conda che l'area di svolgimento dell'attività 
coincida, rispettivamente, con il territorio 
del comune, della provincia, della regione, 
o di più regioni; 
nel rigo D45, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste le infor- 

mazioni relative ai mezzi di trasporto posse 

duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 

bre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da D46 a D49, per ciascuna tipolo- 
gia di mezzi di trasporto individuata, nella 
prima colonna, il numero degli stessi e, nella 
seconda colonna, l'anno di immatricolazio 
ne, rispettivamente, dell'autovettura o dell'au- 
fomezzo acquistato più recentemente. 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele* 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato\fel 
paragrafo 2, della Parte generale, uhica) per 
utti i modelli, i soggetti che determinano%il red- 
dito con criteri forfetari non devonesindicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avyalere della 
contabilità semplificata e déterminare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.UT.R., hanno op- 
ato per il regime ordinari devono barrare la 
casella “Contabilità ofalinatia per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avefe)riguardo alle disposizioni previste 
dal T.UskRyPertanto, ad esempio, le spese e 
i componénti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nelkesercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 


Si precisa, comunque, che i dati da indicare 


nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semila- 
vorati, merci e prodotti finiti nonché ai prodotti 
in corso di lavorazione e ai servizi non di du- 
rata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini» 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fis$ò [ad 
esempio, schede e ricariche telefoniche Nab- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mezzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per parcheg- 
gi), nonché delle esistenze inizialiselative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cùi rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distribuzio- 
ne stradale di carburanti è @i/beni commer 
cializzati dai rivenditori base a contratti esti- 
matori di giornali, di/libri edi periodici, anche 
su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a/prodotti finiti. Si precisa 
che l’ammontayé indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FOT; 
nel rigo F03/ il valore delle esistenze iniziali 
relative &d opere, forniture e servizi di du- 
rafa ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel\rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta”ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 


DI 
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— nel rigo F06, il valore delle sole/timanenze fi- 
nali relative a prodotti finifi>Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da fripoîtare nel rigo FO5; 

— nel rigo F07, il valore-delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale înytorso di esecuzione (art. 

93 del T.UAR.); 

— nel rigo F08,..il' valore delle rimanenze fina- 

i relative dd opere, forniture e servizi di du- 

rata ltranuale in corso di esecuzione, va- 

utafe ai Sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel'valore da riportare nel rigo FO7; 

“pel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
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per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, dl 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente. all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisté; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendehza\di contrat 
ti di locazione non finanziatig. In caso di 
affitto o usufrutto d'aziéada, va conside- 
rato il valore attribuito ai Beni strumentali 
nell'atto di affitto o di/costituzione in usu- 
frutto 0, in mane@hza) il loro valore nor- 
male determinato®eon riferimento al mo- 
mento di stipul&ndell'aîto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanho Considerati i beni esistenti alla 
data dischivsura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
derite con l'anno solare). Ne deriva che non 
si fiene/conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamentò® 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiufito to 
talmente indetraibile per effetto dell'épzione 
per la dispensa degli adempimentf®prevista 
per le operazioni esenti dall'ari/#36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quèlla/del pro- 
rata di detraibilità pari a zeré secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole opéfazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Conkriferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di, detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto” rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onefe non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa; inolite, che per la determinazione 

del “valéredei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimefito alla nozione di costo di cui all'art. 

110% còmma 1, del T.U.LR.. 

Per ÎNbeni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

son6 ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
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dedotte in base al criterio*dli cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute perl’impiego di personale: 

- di terzi, distagCatò) presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 3O%del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temperaneo (interinale) ai sensi del- 
la L 24.giugno 1997, n. 196, ovvero 
digsomministrazione di lavoro ai sensi 
deglivartt. 20 e ss. del D.lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col. 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
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to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese sg 
sfenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso_all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telef@hnici, 
compresi quelli accessori; i consumisdi ener- 
gia; i carburanti, lubrificantive Simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa’che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministraziorià noî includono le spe- 
se di pubblicità, leyspese per imposte e 
tasse, nonché lexspese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, inve&s, in tali spese, ad esempio: 

- le provdigioni attribuite dalle case man- 
danti(agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio “e quelle attribuite dagli agenti di 
assicufazione ai propri sub-agenti; 

7 compensi corrisposti agli amministrato- 
ri.non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 


— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 

sercizio dell'attività d'impresa (quali, @d 

esempio, i premi riguardanti l'assituror 

zione delle autovetture, comprefidèhdo 

tra gli stessi, ai fini di semplificgZione, ol 

tre alla RCA, anche quelli pet furto e in- 

cendio, e i premi Inail relativiall’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia‘vanno comprese 
le spese sostenute nel petigdo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fSnferenergetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentite lo/svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldgmento dei locali; 

— i costi relativi/a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli 4dtomezzi (benzina, gasolio, meta- 
n0,/998 liquido, ecc.). 

Si preCisa)va titolo esemplificativo, che non 

rienttanòyira le spese in oggetto quelle di rap- 

presenianza, di custodia, di manutenzione e 

fiparazione e per viaggi e trasferte. 

Nofî si tiene conto, altresì, dei costi considera 

ti.per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
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ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di coricessionarie superena- 
lotto, enalotto, lottg; 

— dei ricavi conseguifipér la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su sippofti audiovideomagnetici. 


Non devono inoltre, essere considerate le in- 
dennità»conseguite a titolo di risarcimento, 
anchàin fòrma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, Che vanno indicate nel rigo F16. 

Nonwvanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 


quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
- “Valore dei beni strumentali”; 
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- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag: 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigò 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il verse; 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. \la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture cofitabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno èénfribuito alla deter- 
minazione del reddit d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive*difficoltà nel reperire le 
singole informazioniNichieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazionè tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 

La compilazione della presente sezione è far 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 
Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 


guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla ©ti 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Dettî immno- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i reddifi., fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70/\comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dallastocazione di im- 
mobili strumentali» peìv natura”, non su- 
scettibili, quindi,\di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vano assunti nella determi- 

nazione del yeddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le roydlties/le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi, dî spese; 

— la(quote assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58,del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

dircui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 
In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 
— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 
— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
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immobili, beni mobili e cOnCessioni; 

— i canoni di noleggio; 
— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che cofì rifàrimento ai canoni di 
ocazione finanziarie” relativi ad autovettu- 
re, autocaravan; motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'eseteizio dell'impresa va tenuto 
conto delledisposizioni di cui all'art. 164 
del T.Ux%R, 
el campò,2, la quota parte di rigo F20 
relativa diycanoni di locazione, finanziaria 
e ndn finanziaria, per beni immobili. 
ekcampo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ride canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esteri di vigi 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
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parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 

sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 

ziaria derivante da partecipazione in so- 

cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 

tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 

comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 

questo rigo sono compresi anche i dividen- 

di, il risultato derivante dalla cessione di par 

fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 

zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 

di segno negativo, l'importo da indicare va 

preceduto dal segno meno ‘—”; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari. In questo rigo sono com: 

presi i costi per interessi passivi nelle. vàfie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su)pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fomitori 

e su altri finanziatori, su mutui, sb»debiti ver- 

so Erario ed enti assistenzigli e\,previden- 

ziali), perdite su cambi, ec€; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 

tura “straordinaria” deve essère intesa, con 

riferimento, non tanto allaeccezionalità o 

all'anormalità  del%provento conseguito, 

bensì alla “estrapeità% dell'attività ordinaria. 

Devono essere$. pertanto, indicati in tale ri- 

go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 

da operazioni’di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione dî fami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze ‘attive derivanti da fatti ecceziona- 

li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

gd esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da.ferti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 


sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali {quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


n particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità gfdinar 
ria o semplificata, rispettivamente condilyri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in cotttabilità or- 
dinaria o semplificata, rispéttivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF'ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società/di persone ; 
— per le società di capifatimeon il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi.còntabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— l righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
ribdo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
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no dato luogo a ricavi dichiàrdti ai fini del 

le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 

dell'IVA (ad es.: diri. 2, ultimo comma, 3, 

4° comma, 7 e 741° comma del D.P.R. 

n. 633/72]; 

— operazioni nonssoggette a dichiarazione 

di cui aglinartt? 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P:Reay/633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sullevoperazioni imponibili; 

— nel rigo ,F38, l'ammontare complessivo del 
lIVAxelativa alle operazioni di intrattenimen- 
todi Cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni); 

“pel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da pren- 
dere a base per il calcolo delle riduzioni de- 
vono essere forniti tenendo conto delle even- 
tuali variazioni fiscali determinate dall’appli- 
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cazione di disposizioni tributarie (ad esem- 
pio, le spese e i componenti negativi relati 
vi ad autovetture, autocaravan, ciclomotori 
e motocicli vanno assunti tenendo conto di 
quanto previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 


cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ridu- 
zioni. Ad esempio, in presenza di spese per ap- 
prendisti pari a euro 10.329,14, e di spese 
per lavoro dipendente ed altre prestazioni di 
verse da lavoro dipendente e afferenti l'attività 
d'impresa pari a euro 25.822,84, nel rigo 
F12 del quadro degli elementi contabili andrà 

o) 

e 


indicato l'importo complessivo pari a eur 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan 


a seguito dell'applicazione del dofrettivo per gli 

apprendisti. 

| contribuenti devono iridicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoto prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'itmporto determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavarosprestato dagli apprendisti, in- 
dicatolal rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 

TriTol 6 trimestri 

Tri] 0 trimestri 

Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
pai 
2 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell’apprendista de. utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.268,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista'con UN contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavorexdipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 ffimestri 


4-3) 
1a * 14 


% app= 30% x 


fa,Spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri: 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(E0=9) A (20 - 2), 
20 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 
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Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 to) 10,0% 
01/04/2003 3 to) 7,5% 
01X07/2003 4 (o) 5,0% 
ON/10/2002 o) o) 2,5% 
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Alimentari 

001 Prodotti alimentari confezionati, conservati, 

secchi e scatolame 

002 Gastronomia (panini, tramezzini, etc.) 

003 Prodotti alimentari surgelati e congelati 

004 Pasta fresca 

005 Frutta, verdura e ortaggi 

006 Carni fresche, congelate e surgelate 

007 Carni stagionate e insaccate 

008 Pesce fresco 

009 Prodotti lattiero-caseari e uova 

010 Prodotti da forno, cioccolato e dolciumi, pa- 
sticceria 

011 Gelateria 

012 Caldarroste 


Bevande 

021 Acque gassate e minerali 

022 Bevande analcoliche, succhi e sciroppi 

023 Vini 

024 Birra 

025 Bevande superalcoliche, vini aromatizzati, al 
tre bevande alcoliche 


Prodotti tessili 

041 Tessuti per abbigliamento 

042 Tessuti per la casa e per l'arredamento esterno 
043 Tessuti per usi specifici (industriali, etc.) 

044 Filati e mercerie 

045 Biancheria per la casa 


Abbigliamento ed accessori, abbigliamento intimo 

061 Abbigliamento per bambino 

062 Abbigliamento da lavoro 

063 Abbigliamento sportivo tecnico specializzato 

064 Abbigliamento esterno casual jeans 

065 Abbigliamento esterno in maglia 

066 Abbigliamento esterno in tessuto: camiceria 

067 Abbigliamento esterno in tessuto: capi-spalla 
(cappotti, giacche, etc.), capi leggeri (gonne, 
pantaloni, abiti, etc.) 

068 Abbigliamento in pelle 

069 Abbigliamento in montone, pelliccia o assimi- 
labile 

070 Accessori per l'abbigliamento 

071 Intimo e costumi da bagno 


072 Calzetteria 


Calzature, pelletterie e valigeria 

081 Calzature 

082 Calzature tecnicorsportive 

083 Calzature per bambino 

084 Pantofole, ciabatte mare, zoccoli 

085 Borse e borselli 

086 Valigeria ed altri articoli da viaggio 

087 Piccola pelletteria e maroeghineria in pelle 


088 Ombrelli 


TABELLA 2 


Elenco delle categorie merceologiche 


Mobili e accessori d'arredo 

01 Mobili ed accessori d'arredo per la casa 
02 Mobili ed accessori d'arredo per l'ufficio 
03 Mobili per esterno 

04 Materassi, cuscini, reti 

05 Lampadari e articoli per illuminazione 
06 Oggetti antichi 

07 Quadri, dipinti e stampe 

08 Tappeti 


Elettrodomestici e casalinghi 

21 Apparecchi radio tv, hifi, lettori e registratori 
audio-video, etc. 

22 Elettrodomestici 

23 Telefonia (apparecchi fissi, cordless, telefonia 
mobile ed accessori) 

24 Cristallerie e vasellame 

25 Coltelleria, posaterie, stoviglie in metallo e\gt- 
frezzi per la cucina 


Ottica e materiale fotografico 

41 Macchine foto-cinematografiche 

42 Proiettori e videoproiettori 

43 Materiale fotografico di consumo 

44 Montature tradizionali e ogchiali/da sole 

45 Strumenti ottici (binocoli teleseopi, microsco- 
pi, etc.) 


Ferramenta, utensili e bricolage 

61 Materiale elettrico 

62 Elettroutensili 

63 Utensili manuali, minuteria di ferramenta, ser- 
ramenti e maniglie 

64 Prodotti e impianti per l'idraulica, l'idro-sanita- 
ria, termo-idraulica 

65 Vemici,\eolofi, attrezzature per la verniciatura, 
collé, adesivi, diluenti e solventi 

66 Rivestimenti per pavimenti e pareti 

67 Pfadotti base in legno (cornici, infissi, aste, 
battiscopa, coprifili, perline, listoni, profili la- 
mellari, etc.) 


Attrezzature e accessori per lo sport ed il tempo 

libero (escluso abbigliamento e calzature) 

181 Attrezzature per lo sport 

182 Attrezzature per la caccia e la pesca 

183 Attrezzature per la montagna 

184 Attrezzature per il campeggio (compresi om- 
brelloni e sedie a sdraio) 

185 Attrezzature da palestra 


Giochi e giocattoli, articoli per bambini 

201 Giochi per bambini 

202 Giochi per adulti e di società 

203 Giochi elettronici e videogiochi 

204 Articoli per bambini (carrozzine, lettini e seg- 
giolini per l'infanzia) 


— 2688 — 


Articoli di cartoleria e per-ufficio 

221 Carta, cartone'è articoli per imballaggio 

222 Carta per sédala € disegno (quaderni, bloc- 
chi, postit, carta’da lettere, buste etc.) 

223 Articoli perMg/ scuola (cartelle, zaini, diari, 
agende \dstucci, articoli per scrittura e pittura) 

224 Articéli per l'archivio e cancelleria d'ufficio 

225 Articoli dà regalo 

226 Predottilinformatici (software, hardware] e di sup- 
porto toner, cartucce, floppy, cd, nastri, etc.) 

22/,Matchinari per ufficio (macchine da scrivere, 
calcolatrici) 


Libri, dischi e strumenti musicali 

241 Dischi, cd, dvd, musicassette e videocassette 
preregistrati 

242 libri, fumetti ed altre pubblicazioni 

243 Strumenti musicali 


Bigiotteria, cosmesi di trattamento, orologeria, 
argenteria 

261 Bigiotteria 

262 Cosmesi di trattamento e decorativa 

263 Orologi da polso 

264 Orologi per arredamento 

265 Argenteria 


Prodotti di igiene per la casa e per la persona, 
erboristeria 

281 Prodotti e accessori per la pulizia della casa 
282 Prodotti da toilette e per l'igiene personale 
283 Profumeria alcolica 

284 Prodotti di erboristeria 


Ricambi ed accessori auto/moto 

301 Pneumatici 

302 Ricambi elettrici 

303 Ricambi meccanici 

304 Ricambi per carrozzerie ed interni, accessori e 
caschi protettivi 

305 Lubrificanti e prodotti chimici (antigelo, olio freni, 
etc.) 


306 Hifi car 


Animali vivi, articoli ed accessori per animali 
321 Vendita animali vivi 
322 Mangimi 


323 Articoli vari e accessori per animali 


Varie 

341 Articoli ed arredi sacri 

342 Articoli per fumatori 

343 Filatelia e numismatica 

344 Souvenir ed articoli turistici 

345 Articoli per l'addobbo natalizio e articoli car- 
nevaleschi 
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addetto 
all'attività 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


UNICO CODICE FISCALE 


2005 


Studi di settore 
“ 
(D 


genz 


Serie generale - n. 123 


ams N t r & e 


Modello TM03B 


A01 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


Comune 


Dipendenti a tempo pieno 


52.62.2 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di tessuti, articoli tessili per la casa, articoli di abbigliamento 


52.63.4 Commercio al dettaglio ambulante itinerante di tessuti, articoli tessili per la casa, articoli di abbigliamento 


Provincia 


. Numero, — 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A05 


Numero 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 


Amministratori non soci 


— 2689 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO conce Rca 
2005 \IIIT{ITIT(] Bi 
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QUADRO B Numero complessivo dei posteggi BOO 
Luoghi destinati Posteggio Numero giorni di 
all'attività di assegnato in esercizio dellatività 
vendita Comune Provincia concessione (Mq) nell'anno 

BO] B02 B03 B04 

B05 B06 B07 B08 

B0O9 B10 B11 B12 

B13 B14 B15 B16 

B17 B18 B19 B20 

B21 B22 B23 B24 

B25 B26 B27 B28 

B29 B30 B31 B32 

B33 B34 B35 B36 

B37 B38 B39 B40 

B41 B42 B43 B44 

B45 B46 B47 B48 

B49 B50 B51 B52 

B53 B54 B55 B56 

B57 B58 B59 B60 

B61 B62 B63 B64 

B65 B66 B67 B68 

B69 B70 B71 B72 

B73 B74 B75 B76 

B77 B78 B79 B80 

Tipologia di attività 
B81 Ambulante rotativo Barrare la casella 
Attività itinerante 
B82 Giorni di svolgimento dell'attività itinerante su sedi improprie Numero 
B83 Giorni di svolgimento dell'attività in fiere e sagre Numero 
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QUADRO D Settori merceologici Percentuale sui ricavi 

Elementi DO1 Alimentari È 

ppta ha DO2 Bevande 
ell'attività D0O3 Prodotti tessili 


D04 Abbigliamento ed accessori, abbigliamento intimo 


DO5 Calzature, pelletterie e valigeria 
DO6 Mobili e accessori d'arredo 
DO7 Elettrodomestici e casalinghi 


DO8 Ottica e materiale fotografico 


DO9 Ferramenta, utensili e bricolage 


DIO Attrezzature e accessori per lo sport ed il tempo libero (escluso abbigliamento e calzature) 


D11 Giochie giocattoli, articoli per bambini 


D12 Articoli di cartoleria e per ufficio 


D13_ Libri, dischi e strumenti musicali 


D14 Bigiotteria, cosmesi di trattamento, orologeria, argenteria 


D15 Prodotti di igiene per la casa e per la persona, erboristeria 


D16 Ricambi ed accessori auto/moto 


D17 Aninali vivi, articoli ed accessori per animali 


D18 Varie (articoli ed arredi sacri, articoli per fumatori, filatelia e numismatica) 


D19 Altro 


ae | 32 |a | a |a | ae |a |a ||| ||| | | | | 3 


TOT = 100% 
Categorie merceologiche prevalenti 

Percentuale sui ricavi 
D20 Codice | I | [ % 
D21 Codice 
D22 Codice UL 
D23 Codice 
D24 Codice | 
D25 Codice 
D26 Codice | | | 
D27 Codice 
D28 Codice | | 
D29 Codice 


3 | 3° | 3° | 3° | 3 | 3 | a | 3 | 32 


Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
D30 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 


D31 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
D32 Acquisto diretto da produttori % 
D33 Altre modalità di acquisto % 


TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D34. Associato/affiliato a gruppi di acquisto e/o ad unioni volontarie Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, unioni volontarie, franchisor, 
D35 filanti ur So 3 
affilianti per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 
D36 Costi sostenuti per le merci acquistate a stock/ in blocco ,00 
D37 Spese sostenute per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP/COSAP, canone di concessione, 
canone ricognitorio) 00 


(segue) 
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(segue) 

QUADRO D Altri elementi dell'attività 

Elementi D38 Vendite con emissione di fattura 00 

e De D39 Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di prodotti usati % 

ell'attività D40 Spazi destinati a magazzini e/o depositi Mq 

D41 Automarket attrezzati Portata in quintali 
DA42 Ubicazione in prossimità di edifici religiosi meta di pellegrinaggio Barrare la casella 
D43 Ubicazione in prossimità di siti archeologici, monumenti, o altri luoghi di interesse nazionale Barrare la casella 


D44 


Area di svolgimento dell'attività (1= comunale; 2 = provinciale; 3 = regionale; 4 = più regioni) 


D45 


Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


D46 


Mezzi di trasporto 


Numero 


Autovetture 


Anno di immatricolazione 
‘del mezzo più nuovo 


D47 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
fino a t. 3,5 


D48 


oltre t. 3,5 fino a t. 12 


D49 


superiore a t. 12 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00, 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" Z ,00 ! ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti Di 
F12 PECE PI 00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 i ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ì ,00 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali $ ,00 : ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei\dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli‘studi di settore 


TM03C 


52.624 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di arredamenti 
per giardino, mobili, articoli diversi per uso domestico; 
52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di articoli di occasione, sia nuovi che usati; 
52.62.B Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
di altri articoli n.c.a.; 
52.63.B Commercio al dettaglio ambulante itinerante di altri prodotti 
non alimentari. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
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Studi*di settore 


1. GENERALITA' 


Il modello per la comunicazione dei dati ri- 
levanti ai fini dell'applicazione dello studio 
di settore TMO3C va compilato con riferi 
mento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono 
come attività prevalente una di quelle di se- 
guito elencate: 

“Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di arredamenti per giardino, 
mobili, articoli diversi per uso domestico” - 
52.62.4; 

Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di articoli di occasione sia nuo- 
vi che usati” - 52.62.5; 

“Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di altri articoli n.c.a.” 52.62.B; 
“Commercio al dettaglio ambulante itine- 
rante di altri prodotti non alimentari” 
52.63.B. 


Il presente modello è così composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Luoghi destinati all'attività di 
vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TMO3C. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TMO3C rappresentà 
l’’evoluzione” dello studio di settore SMO3C; 
approvato con il decreto ministeriale del.30 
marzo 1999, in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fistale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l'attività esercitata/Secohdo le indicazioni 
fornite nel paragrafo»2 della Parte genera- 
le unica per tutti inmodelli; 

— negli appositi campi, il comune e la pro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioniv consentono l'applicazione 

del corretfivo territoriale per i contribuenti che 

si avvalgone del regime delle attività margi- 

nali di cui)al comma 1, art. 14, legge 23 di- 

cembre 2000, n. 388, nel caso in cui nell'e- 

sefeiziò delle attività: 

— non utilizzano unità locali; 

— non è prevista l'indicazione nel quadro “B” 
del comune in cui l’unità locale è ubicata. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci- 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con ri 
erimento al personale con contratto di forni 
ura di lavoro temporaneo o di somministra- 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 
ermine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, addèsemr 
pio, un dipendente con contratto aòteîmpo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugîto, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° Joglio al 20 
dicembre, va computato sia tray dipendenti a 
empo parziale che tra quelli(a\tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavéro, va indi 
cato il numero delle giornàte\pétribuite. Non 
vanno indicati gli associàlirim partecipazione 
ed i soci che apportattocesclusivamente capi 
tale, anche se soci di, sotietà in nome collet- 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non péssono essere considerati 
soci di capitale qlelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgoné Ja funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa-presente che tra i collaboratori coor- 
dinati e continuativi di cui all'art. 50, com- 
ma 1, lett. c-bis) del Tuir devono essere in- 
dicati sia i collaboratori assunti secondo la 
modalità riconducibile a un progetto, pro- 
gramma di lavoro o fase di esso, ai sensi 
degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276 (collaboratori c.d. “a proget- 
to”), sia coloro che intrattengono rapporti 
di collaborazione coordinata e continuati- 
va che, ai sensi della normativa richiama- 
ta, non devono essere obbligatoriamente 
ricondotti alla modalità del lavoro a pro- 
getto, a programma o a fase di program- 
ma. Devono essere altresì indicati i titolari 
di rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa stipulati anteriormente alla 
data del 24 ottobre 2003 che non possono 
essere ricondotti a un progetto e che man- 
tengono ancora efficacia ai sensi dell'art. 
86, comma 1 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 
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Il personale distaccato presso‘altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distatcante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, iliUmero complessivo delle 
giornate retfibuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile daî\modelli DM10 relativi al 2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giorhate/ retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale e agli assunti 

coh contratto di lavoro ripartito, determina 
to Yoltiplicando per sei il numero delle set 

fimane indicato al punto 12 della parte C, 

sez. 1 della “Comunicazione dati certifica 

zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 

stenza fiscale" del modello 770/2005 

semplificato. In tale rigo devono essere in- 

dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale assunti con con- 

tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 

tribuite relativo agli assunti con contratto di 

lavoro intermittente, desumibile dai modelli 

DMI0 relativi al 2004; 

nel rigo A03, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DMI 0 re- 

lativi al 2004; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti a tem- 

po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 

lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 

2004, nonché il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative al personale con 

contratto di fornitura di lavoro temporaneo 

o di somministrazione di lavoro, determina- 

to dividendo per otto il numero complessivo 

di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 

fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 

somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 

vengono versati i contributi previdenziali); 
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— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 

e il secondo per la metà della giornata la- 

vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 

me andrà riportato 125, risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati: 
vo direttamente afferente all'attività svelta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad‘&sem- 
pio, gli amministratori assunti @neeontratto 

di lavoro dipendente non dévranno essere 

inclusi in questo rigo, bensì‘nehjigo AO1. 


4. QUADRO B - LUOGHI/DESTINATI AL- 
L'ATTIVITÀ DI VENDITA 


Nella prima parte del quadro B sono richie 
ste informazioni relative ai posteggi, fissi o 
mobili, che il cofitribuente ha in concessione 
per esercitàre l'attività di vendita. | dati ri- 
chiesti, .ififfàtti,” vanno indicati distintamente 
per ciascuno dei posteggi in concessione 
(quindi pet ogni luogo in cui viene esercitata 
l'attività di vendita). | posteggi possono esse- 
re Situati nello stesso comune o in comuni di- 
versi, e vanno indicati indipendentemente 
dalla struttura di vendita utilizzata e dai gior- 
ni di esercizio dell'attività in tale luogo. 


Nel rigo B00, va indicato il numero com- 

plessivo dei posteggi di cui si dispone, indi- 

pendentemente dal fatto che questi siano fissi 

o mobili; di seguito, per ciascuno di essi, in- 

dicare: 

— nella prima colonna, il comune in cui è si 
tuato il posteggio; 

— nella seconda colonna, la sigla della pro- 
vincia; 

— nella terza colonna, la superficie comples- 
siva, espressa in metri quadrati, del posteg- 
gio (suolo pubblico) assegnato in conces- 
sione; 

— nella quarta colonna, con riferimento al 
l’anno 2004, il numero complessivo dei 
giorni di esercizio dell'attività di vendita nel 
luogo in questione. 


Tipologia di attività 


Nel rigo B81, indicare, barrando la.felàtiva 
casella, se il contribuente svolge l'attività di 
ambulante rotativo. Il sistema a,/fotazione è 
una forma di vendita ambulanfeXéor un nu- 
mero di posteggi assegnato @dall'amministra- 
zione del comune alla interd'categoria dei ro- 
fativi, i quali ruotano con cadenza giornalie- 
ra sulle soste assegnate 3&gvendo una turna- 
zione stabilita. 


Attività itinerante 
Nei righi che seguono sono richiesti dati sul 


la attività di commercio ambulante itinerante. 
In particolare, ifidicare: 


— nel digoB82, il numero complessivo dei 
giOrni‘iw cui è stata svolta l'attività di vendita 
su Sedi improprie, comprese quelle dei mer- 
catirperiodici, nel corso dell'anno 2004; 

= nel rigo B83, il numero complessivo dei 
giorni in cui si è preso parte a fiere e/o sa- 
gre, nel corso dell'anno 2004; 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su- 
gli aspetti che caratterizzano le concrete mo- 
dalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Settori merceologici 


— nei righi da D01 a D19, distintamente per 
ciascuno dei settori merceologici individua 
ti, la percentuale dei ricavi conseguiti in rap- 
porto all'ammontare complessivo dei ricavi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Categorie merceologiche prevalenti 
— nei righi da D20 a D29, nella prima co- 
lonna, il codice relativo alle categorie 


merceologiche prevalenti così come indi- 
cato nella tabella 2 e nella seconda co- 
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lonna, la percentuale dei îteavi derivanti 
dalla vendita dei prodofti merceologici 
della categoria individuata in rapporto ai 
ricavi complessivi. 
Per maggior chiarimefite/si fornisce il seguen- 
te esempio relativo. ad un contribuente che 
esercita l'attività divcommercio al dettaglio 
ambulante a‘postèggio fisso di arredamenti 
per giardinom.mobili, articoli diversi per uso 
domestico, Cod. 52.62.4, conseguendo ri- 
cavi dalla Vendita sia di mobili per esterno sia 
di atttezzdture per il campeggio con le se- 
gueftipercentuali: 
eQammoOntare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di vendita di mobili per 
esterno, codice 103, pari al 60% dei rica- 
vi totali; 
® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di vendita di attrezzature 
per il campeggio, codice 184, pari al 
40% dei ricavi totali. 
Il contribuente indicherà nei righi D20 e D21, 
rispettivamente, nella prima colonna, i codici 
103 e 184 e, nella seconda colonna, la per 
centuale di 60 e di 40; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D30 a D33 , distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per- 
centuale delle spese sostenute per l'acqui- 
sto delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nel rigo D34, barrando la relativa casella, 
se l'impresa interessata alla compilazione 
del modello è associata/affiliata a gruppi 
di acquisto e/o unioni volontarie; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D35, l'ammontare complessivo 

dei costi e delle spese, diversi da quelli so- 
stenuti per l'acquisto delle merci, che i 
gruppi di acquisto, le unioni volontarie, il 
franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. 
Dette spese sono, ad esempio, quelle che il 
franchisor addebita all'esercente per pub- 
blicizzare i prodotti commercializzati, per 
fornire servizi di consulenza e per adde- 
strare il personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D36, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto delle merci effettuato a 
stock/in blocco; 
nel rigo D37, le spese complessivamente 
sostenute per l'occupazione di spazi ed 
aree pubbliche destinate a posteggio (ad 
esempio, TOSAP/COSAP, canone di con- 
cessione, canone ricognitorio, ecc.). Si pre- 
cisa che non devono essere indicati i tributi 
pagati per lo smaltimento dei rifiuti solidi ur- 
bani; 
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Altri elementi dell'attività 


— nel rigo D38, l'ammontare complessivo dei 

ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 

— nel rigo D39, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dalla vendita di prodotti usati in rap- 

porto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D40, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi uti- 

lizzati come magazzino e/o deposito del- 
la merce e/o di attrezzature varie; 

— nel rigo D41, la portata complessiva, espres- 

sa in quintali, degli automarket attrezzati di 

cui si disponeva al 31 dicembre 2004; 

nei righi D42 e D43, barrando le rispettive 

caselle, se l'esercizio è ubicato, rispettiva- 

mente, in prossimità di edifici religiosi meta 

di pellegrinaggio, o in prossimità di siti ar- 

cheologici e/o monumenti o altri luoghi di 

interesse nazionale; 

— nel rigo DA4, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 
conda che l'area di svolgimento dell'attività 
coincida, rispettivamente, con il territorio 
del comune, della provincia, della regione, 
o di più regioni; 

— nel rigo D45, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste le infor- 

mazioni relative ai mezzi di trasporto posseduti 

e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimen- 

to dell'attività alla data del 31 dicembre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da D46 a D49, per ciascuna tipo 
logia di mezzi di trasporto individuata, nellé 
prima colonna, il numero degli stessi e, nel 
la seconda colonna, l'anno di immatrieola- 
zione, rispettivamente, dell'autovettura.o del 
l'automezzo acquistato più recentemente. 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per”’l'applicazione 
dello studio di settore. Come’già precisato nel 
paragrafo 2, della PAîte generale, unica per 
utti i modelli, i soggettiteche determinano il red- 
dito con criteri foffetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che\\pur potendosi avvalere della 
contabilità Semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
‘ato peril regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 


corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze ifîiziali 

relative a materie prime e sussidiarié, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione’è, ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle\esistenze ini- 

ziali relative ai generi di Monofolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi SSggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, sehtedevye ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai/Carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e aibenh commercializzati dai rivenditori 

in bése &contratti estimatori di giornali, di 

ibfi edi periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

4 nelerigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
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sere e biglietti per parclteggi), nonché 
delle rimanenze finalivélative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la_cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercènti impianti di distri- 
buzione stradale ‘di”Carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimaigîi di giornali, di libri e di 
periodici hanghe su supporti audiovideo 
magnetici, 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relativera prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montgre indicato in questo rigo è anche com- 
pfeso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
net rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del T.U.IR.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
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to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 


per l'acquisto dei 


diritti d'autore; i costi so- 


stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 


terzi ai quali è appaltata, in 


la 
le 


utto o in parte, 
produzione del servizio. 
spese per consumi di energia vanno, di 


regola, computate nella determinazione 
del valore da indicare al rigo F13 “spese 
per acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in 
contabilità le spese sostenute per il consu- 
mo di energia direttamente utilizzata nel 
processo produttivo siano state rilevate se- 
paratamente da quelle sostenute per l'e- 
nergia non direttamente utilizzata nell’atti- 
vità produttiva, le prime possono essere 


collocate in questo rigo. A 


itolo esemplifi- 


cativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali" ed 
energia elettrica per “usi civili" e contabi- 
lizzi separatamente le menzionate spese, 
può inserire il costo per l'energia ad uso 


industriale tra le spese da indicare ne 


in 


rigo 
oggetto; 


— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 


a) 


il costo storico, comprensivo degli one- 
ri accessori di diretta imputazione e de- 
gli eventuali contributi di terzi, dei beni 
materiali e immateriali, escluso l’avvia- 
mento, ammortizzabili ai sensi degli 
artt. 64, 102 e 103 del T.U.I.R., da in- 
dicare nel registro dei beni ammortiZ 
zabili o nel libro degli inventari ovvero 
nel registro degli acquisti tenuto aisfini 
IVA, al lordo degli ammortamenti, cén- 
siderando le eventuali rivalutézioni a 
norma di legge effettuate prima dell'en- 
trata in vigore delle disposizioni di cui 
agli artt. da 10 a 16 della‘\legge 21 
novembre 2000, n. 342; 
il costo di acquisto sStenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti în dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'impost@)sul Valore aggiunto. A 
tal fine non assumeyalcun rilievo il prezzo 
di riscatto, dinèéhe successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore noîmale al momento dell'immis- 
sione rfell'attività dei beni acquisiti in co- 
modéiò ovvero in dipendenza di contrat 
ti dislocazione non finanziaria. In caso di 
affitto)o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 


da 


ta di chiusura del periodo d'imposta (31 


dicembre per i soggetti con periodo coinci- 


dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 
Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 


costruzioni leggere aventi il requisito della 


stabilità; 


— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 


r 


ilevati nel registro dei beni ammortizzabilvà 


nel libro degli inventari ovvero nel registfo de 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

—- le spese relative all'acquisto di béhi,mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio, dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50) pèr cento; 

— è possibile non tener contodel valore dei be 


ni strumentali inutilizzati ne 


corso del periodo 


d'imposta a condizione\tche non siano state 
dedotte le relative qubte di ammortamento. 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 


ta 


ra 
fer 


re 
CO: 
ne, 


mente indetraibile per effetto dell'opzione 


r la dispensa degli adempimenti prevista 
r le operazioni’ esenti dall'art. 36-bis del 


D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
a 


di defraibilità pari a zero secondo i cri- 
i di cdi all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 


633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
gfiva ‘alle singole operazioni di acquisto 


stifdisce una componente del costo del be- 
evi afferisce. Con riferimento, invece, alle 


ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 


SU 


valore aggiunto rilevante (cioè di valore 


positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 


fer 
Si 

de 
fer 
ll 
Pe 


1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a 


minazione della voce in esame. 

precisa, inoltre, che per la determinazione 
| “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
imento alla nozione di costo di cui all'art. 
O, comma 1], del T.U...R.. 
r i beni strumentali acquisiti nei periodi 


e b) 


sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 


pe 


r cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 


esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 


col 
VO 


loro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
lazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 


del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 


prese costituite dopo il 12 giugno 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 


1994 


o in 


deve essere 


indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 


ne 


non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 


] 


. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 


— 2699 — 


a fempo pieno e a tempoXparziale e da- 

gli apprendisti che abbiano prestato l'at 

ività per l'intero anne 0 per parte di es- 

so, comprensive degli stipendi, salari e 

altri compensi in èeriaro o in natura, del. 

e quote di ifdennità di quiescenza e pre- 

videnza matUfate nell'anno, nonché del- 

e partecipazioni agli utili, ad eccezione 

delle somme corrisposte ai lavoratori che 

hanno &essato l'attività, eventualmente 
dedottèyin base al criterio di cassa. 

Tra leJspese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

=> di ferzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 
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biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di fof- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 1:96, 
ovvero di somministrazione di lavoroCai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgé. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezioneNella 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va cémpbiata nella 
determinazione del valore dayindicare al 
rigo F13 “Spese per adquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione;@_teriuta della contabi- 
lità; il trasporto/deitbeni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi qualliîaccessori; i consumi di ener- 
gia; i cafburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all(aùtotrazione. 

Con.iferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

#le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
allGmministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 


Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 
— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza i 
sede contenziosa; 
le spese per il trasporto dei befj vanno 
considerate solo se non sono-Statècom- 
prese nel costo degli stessi béni/quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi figuardanti le 
assicurazioni obbligatérie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà.sig”correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i prenfi figuardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, dinche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore,ve ai collaboratori familiari); 

— tra i Consùmi di energia vanno comprese 
le spese/sostenute nel periodo d'imposta 
pérqualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zaltà per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 

del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 

di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 

vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 
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Si tratta ad esempio: 

- degli aggi conseguiti dai. fivenditori di ge- 
neri di monopolio, valeri bollati e postali, 
marche assicurative è valori similari, indi 
pendentemente daltregime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocafleio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di»schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti\e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
citta, enalotto, lotto; 

dèi ricavi conseguiti per la vendita dei 

catburanti e dai rivenditori in base a con- 

ratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurativa, 
per il risarcimento dei danni consistenti nella 
perdita dei citati redditi, con esclusione dei 
danni dipendenti da invalidità permanente 
o da morte. 
— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 

seguiti, indipendentemente dal regime di 

contabilità adottato e dei proventi realizza 

ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 

di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 

so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell’aggio percepito e 
del ricavo al netto del prezzo corrisposto al 
fornitore dei beni, indipendentemente dalle 
modalità con cui tali ricavi sono stati conta- 
bilizzati. 
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ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
tività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Spese per acquisti di servizi”, 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, eF13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 
l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto chela: 
deguamento agli studi di settore, per i.pefio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui tova) ap- 
plicazione per la prima volta lo studio OWvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla/@ifferenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scrittore contabili. Tale 
maggiorazione, cheMòn va indicata nel rigo 
F17, deve essere-vetsata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24$ entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione Mon è dovuta se la predetta 
differenza Men è superiore al 10 per cento 
dei ricavi ahnotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale Sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 


singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad 
mobilizzazioni per lavori interni, corrfSpoîv 
denti ai costi che l'impresa ha sosterfuto‘per 
la realizzazione interna di immobéilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi compresi 
quelli derivanti da gestioni( accessorie. La 
gestione accessoria si rif&risc& ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo>ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio dello stessa, né beni alla cui 
produzione g/l cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili conegrrono a formare il reddito nel 
l'ammòniate determinato in base alle di- 
sposizibni concernenti i redditi fondiari, 
per Quelli situati nel territorio dello Stato, o 
aîssensi dell'art. 70, comma 2, del 
U.I.R., per quelli situati all'estero; 

—î canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
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In questo rigo devono essere“ipoltre indicati 
gli altri componenti positivixfon aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazionè, del reddito. 

In questo rigo non devoneressere indicate le plu- 

svalenze derivanti ’da operazioni di trasferimen- 

fo di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscòno proventi straordinari); 

— nel rigo F20,.campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canofiidi locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

=/canoni di noleggio; 

— canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag. 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 

rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 

le quote di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 

accantonamento a fondi rischi e altri ac- 

cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
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quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) ml, n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 

classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividerf 
di, il risultato derivante dalla cessione di pa* 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari deriventi 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni) da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza\guali inte- 
ressi su c/c bancari, su credititeommerciali, 
su crediti verso dipendentinecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione”finanziaria sia 
di segno negativo, l'impoîtò da indicare va 


1 


preceduto dal segn6)mero ‘—; 
nel rigo F27, glixinteressi passivi e gli altri 
oneri finanziari. in questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [S&onti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su alirî*finafiziatori, su mutui, su debiti ver- 

so Erarioved enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tbiastraordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 


od 
(O) 


Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio” 
nali o anormali (quali ad esempio prescrì 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

nel rigo F30, il reddito di impresd (Gila per 
dita) del periodo d'imposta risdliante dalla 
differenza di tutte le componégnti di/teddito, 
positive e negative, indicdte ‘nei righi del 
presente quadro F e rilevanti)gi fini fiscali. 
l'importo indicato deve coificidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovràv coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificéta, rispettivamente con il ri 
go RF50;del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro*RG%i Unico persone fisiche; 

— per Je SGcietà di persone in contabilità or- 
dinGria o semplificata, rispettivamente con 
ilfigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
Quadro RG di Unico Società di persone ; 
per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
= per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 
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Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando.la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensisdell’art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, li&mmontare complessivo del 
le cessioni di beniyé delle prestazioni di ser 
vizi effettuatennell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni, di ui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, éffettuate nell'anno 2004, che han- 
nodato luogo a ricavi dichiarati ai fini det 
le’imposte sui redditi, quali: 

— Operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 
® alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di a 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
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contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 


cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
on l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
uzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 


(e. 
(e. 


l'attività d'impresa pari a euròy25.822,84, 

nel rigo F12 del quadro dagli elementi conta- 

bili andrà indicato l'importo complessivo pari 

a euro 36.152,00, (al lbrdo della riduzione 

spettante a seguito dell'applicazione del cor- 

rettivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devoné indicare: 

— nel rigo XOTLammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato applican- 
dérall'ammontare delle spese sostenute per i 
lavor prestato dagli apprendisti, indicato al ri- 
99X01, la formula indicata nella tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTo! 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
e 
6 6 


2 


{ 


% app = 30% x ="20% 


la spesa per il lavoro dell'apprendistg da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a eurò8,263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista cn un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data’ 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa pef ldvofo dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot 14 ffimestri 
Tri] 5° trimestri 
Til@ 9 trimestri 
(14-5) (14-9) 
E RD E 
% App = 30% x = 15% 
2 


la)spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri: 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
sd) Oz 
20 © 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/ 1042003 ] bi) 15,0% 
01/06/2003 2 ò 10,0% 
0104/2003 3 ò 7,5% 
01701/2003 4 ò 5,0% 
01/10/2002 5 o) 2,5% 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TMO03C 


Studizdi*settore 


Alimentari 

001 Prodotti alimentari confezionati, conservati, 

secchi e scatolame 

002 Gastronomia (panini, tramezzini, etc.) 

003 Prodotti alimentari surgelati e congelati 

004 Pasta fresca 

005 Frutta, verdura e ortaggi 

006 Cami fresche, congelate e surgelate 

007 Carni stagionate e insaccate 

008 Pesce fresco 

009 Prodotti lattiero-caseari e uova 

010 Prodotti da forno, cioccolato e dolciumi, pa- 
sticceria 

011 Gelateria 

012 Caldarroste 


Bevande 

021 Acque gassate e minerali 

022 Bevande analcoliche, succhi e sciroppi 

023 Vini 

024 Birra 

025 Bevande superalcoliche, vini aromatizzati, al 
tre bevande alcoliche 


Prodotti tessili 

041 Tessuti per abbigliamento 

042 Tessuti per la casa e per l'arredamento esterno 
043 Tessuti per usi specifici (industriali, etc.) 

044 Filati e mercerie 

045 Biancheria per la casa 


Abbigliamento ed accessori, abbigliamento intimo 
Abbigliamento per bambino 
062 Abbigliamento da lavoro 
Abbigliamento sportivo tecnico specializzato 
Abbigliamento esterno casual jeans 
065 Abbigliamento esterno in maglia 
066 Abbigliamento esterno in tessuto: camiceria 
067 Abbigliamento esterno in tessuto: capi-spalla 
(cappotti, giacche, etc.), capi leggeri (gonne, 
pantaloni, abiti, etc.) 
068 Abbigliamento in pelle 
069 Abbigliamento in montone, pelliccia o assimi- 
labile 
070 Accessori per l'abbigliamento 
071 Intimo e costumi da bagno 
072 Calzetteria 


Calzature, pelletterie e valigeria 

081 Calzature 

082 Calzature tecnicorsportive 

083 Calzature per bambino 

084 Pantofole, ciabatte mare, zoccoli 

085 Borse e borselli 

086 Valigeria ed altri articoli da viaggio 

087 Piccola pelletteria e maroechineria in pelle 


088 Ombrelli 


TABELLA 2 


Elenco delle categorie merceologiche 


Mobili e accessori d'arredo 

01 Mobili ed accessori d'arredo per la casa 
02 Mobili ed accessori d'arredo per l'ufficio 
03 Mobili per esterno 

04 Materassi, cuscini, reti 

05 Lampadari e articoli per illuminazione 
06 Oggetti antichi 

07 Quadri, dipinti e stampe 

08 Tappeti 


Elettrodomestici e casalinghi 

21 Apparecchi radio tv, hifi, lettori e registratori 
audiovideo, etc. 

22 Elettrodomestici 

23 Telefonia (apparecchi fissi, cordless, telefonia 
mobile ed accessori) 

24 Cristallerie e vasellame 

25 Coltelleria, posaterie, stoviglie in metallo e\dt- 
trezzi per la cucina 


Ottica e materiale fotografico 

4] Macchine foto-cinematografiche 

42 Proiettori e videoproiettori 

43 Materiale fotografico di consumo 

44 Montature tradizionali e ogchiali/da sole 

45 Strumenti ottici (binocoli{ telescopi, microsco- 
pi, etc.) 


Ferramenta, utensili e bricolage 

61 Materiale elettrico 

62 Elettroutensili 

63 Utensili manuali, fninuteria di ferramenta, ser- 
ramenti e maniglie 

64 Prodotti e impianti per l'idraulica, l'idro-sanita- 
ria, termo-idraulica 

65 Vernici Neglofi, attrezzature per la verniciatura, 
collé, adesivi, diluenti e solventi 

66 Rivestimenti per pavimenti e pareti 

67 Ptadotti base in legno (cornici, infissi, aste, 
battiscopa, coprifili, perline, listoni, profili la- 
mellari, etc.) 


Attrezzature e accessori per lo sport ed il tempo 

libero (escluso abbigliamento e calzature) 

181 Attrezzature per lo sport 

182 Attrezzature per la caccia e la pesca 

183 Attrezzature per la montagna 

184 Attrezzature per il campeggio (compresi om- 
brelloni e sedie a sdraio) 

185 Attrezzature da palestra 


Giochi e giocattoli, articoli per bambini 

201 Giochi per bambini 

202 Giochi per adulti e di società 

203 Giochi elettronici e videogiochi 

204 Articoli per bambini (carrozzine, lettini e seg- 
giolini per l'infanzia) 


— 2704 — 


Articoli di cartoleria e per-ufficio 


221 
222 


223 
224 
225 
226 


227, 


Carta, cartone“ articoli per imballaggio 
Carta per sédala 6 disegno (quaderni, bloc- 
chi, postit, carta’da lettere, buste etc.) 
Articoli perNg/ scuola (cartelle, zaini, diari, 
agende\Gstacci, articoli per scrittura e pittura) 
Artic@li per l'archivio e cancelleria d'ufficio 
Articoli da regalo 

Priodotti)informatici (software, hardware] e di sup- 
portò toner, cartucce, floppy, cd, nastri, etc.) 
Macchinari per ufficio (macchine da scrivere, 
calcolatrici) 


Libri, dischi e strumenti musicali 


241 


242 
243 


Dischi, cd, dvd, musicassette e videocassette 
preregistrati 

libri, fumetti ed altre pubblicazioni 

Strumenti musicali 


Bigiotteria, cosmesi di trattamento, orologeria, 
argenteria 


26 
262 
263 
264 
265 


Bigiotteria 

Cosmesi di trattamento e decorativa 
Orologi da polso 

Orologi per arredamento 
Argenteria 


Prodotti di igiene per la casa e per la persona, 


erboristeria 


Prodotti e accessori per la pulizia della casa 
Prodotti da toilette e per l'igiene personale 
Profumeria alcolica 

Prodotti di erboristeria 


Ricambi ed accessori auto/moto 


305 
306 


Pneumatici 

Ricambi elettrici 

Ricambi meccanici 

Ricambi per carrozzerie ed interni, accessori e 
caschi protettivi 

Lubrificanti e prodotti chimici (antigelo, olio freni, 
etc.) 

Hifi car 


Animali vivi, articoli ed accessori per animali 


321 
322 
323 


Vendita animali vivi 
Mangimi 
Articoli vari e accessori per animali 


Varie 


34] 
342 
343 
344 
345 


Articoli ed arredi sacri 

Articoli per fumatori 

Filatelia e numismatica 

Souvenir ed articoli turistici 

Articoli per l'addobbo natalizio e articoli car- 
nevaleschi 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 
iva CODICE FISCALE 
Studi di settore | | | | | | | | | | | 
Ai iii 
ass N t r apt e 
Modello TMO3C 
52.62.4 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di arredamenti per giardino, mobili, articoli diversi per uso domestico 
52.62.5 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di articoli di occasione, sia nuovi che usati 
52.62.B Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di altri articoli n.c.a. 
52.63.B Commercio al dettaglio ambulante itinerante di altri prodotti non alimentari 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
Comune Provincia 
QUADRO A giornate relibuite 
Personale A01_ Dipendenti a tempo pieno 
o A A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
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UNICO conce Rca 
2005 \IIIT{ITIT(] Bi 


Studi di settore 
As enz 

ams N t r &ut e 

Modello TMO3C 
QUADRO B Numero complessivo dei posteggi BOO 
Luoghi destinati Posteggio Numero giorni di 
all'attività di assegnato in esercizio dellatività 
vendita Comune Provincia concessione (Mq) nell'anno 

BO] B02 B03 B04 

B05 B06 B07 B08 

B0O9 B10 B11 B12 

B13 B14 B15 B16 

B17 B18 B19 B20 

B21 B22 B23 B24 

B25 B26 B27 B28 

B29 B30 B31 B32 

B33 B34 B35 B36 

B37 B38 B39 B40 

B41 B42 B43 B44 

B45 B46 B47 B48 

B49 B50 B51 B52 

B53 B54 B55 B56 

B57 B58 B59 B60 

B61 B62 B63 B64 

B65 B66 B67 B68 

B69 B70 B71 B72 

B73 B74 B75 B76 

B77 B78 B79 B80 

Tipologia di attività 
B81 Ambulante rotativo Barrare la casella 
Attività itinerante 
B82 Giorni di svolgimento dell'attività itinerante su sedi improprie Numero 
B83 Giorni di svolgimento dell'attività in fiere e sagre Numero 
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UNICO conce Rca 
2005 \{IJIT{ITI[(] Bi 


Studi di settore 


mm 
genz 
Bit 


e 


Modello TMO3C 


QUADRO D Settori merceologici Percentuale sui ricavi 

Elementi DO1 Alimentari È 

ppta ha DO2 Bevande 
ell'attività D0O3 Prodotti tessili 


D04 Abbigliamento ed accessori, abbigliamento intimo 


DO5 Calzature, pelletterie e valigeria 
DO6 Mobili e accessori d'arredo 
DO7 Elettrodomestici e casalinghi 


DO8 Ottica e materiale fotografico 


DO9 Ferramenta, utensili e bricolage 


DIO Attrezzature e accessori per lo sport ed il tempo libero (escluso abbigliamento e calzature) 


D11 Giochie giocattoli, articoli per bambini 


D12 Articoli di cartoleria e per ufficio 


D13_ Libri, dischi e strumenti musicali 


D14 Bigiotteria, cosmesi di trattamento, orologeria, argenteria 


D15 Prodotti di igiene per la casa e per la persona, erboristeria 


D16 Ricambi ed accessori auto/moto 


D17 Aninali vivi, articoli ed accessori per animali 


D18 Varie (articoli ed arredi sacri, articoli per fumatori, filatelia e numismatica) 


D19 Altro 


ae | 32 |a | a |a | ae |a |a ||| ||| | | | | 3 


TOT = 100% 
Categorie merceologiche prevalenti 

Percentuale sui ricavi 
D20 Codice | I | [ % 
D21 Codice 
D22 Codice LULU 
D23 Codice 
D24 Codice I 
D25 Codice 
D26 Codice | I | 
D27 Codice 
D28 Codice | | 
D29 Codice 


3° | 3° | 3° | 3° | 3 | 3 | a | 3 | 32 


Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
D30 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 


D31 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
D32 Acquisto diretto da produttori % 
D33 Altre modalità di acquisto % 


TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D34. Associato/affiliato a gruppi di acquisto e/o ad unioni volontarie Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, unioni volontarie, franchisor, 
D35 filanti sE STE 3 
affilianti per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 
D36 Costi sostenuti per le merci acquistate a stock/ in blocco ,00 
D37 Spese sostenute per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP/COSAP, canone di concessione, 
canone ricognitorio) ,00 


(segue) 
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CODICE FISCALE 


Serie generale - n. 123 


genz 


e 


Modello TMO3C 


(segue) 

QUADRO D Altri elementi dell'attività 

Elementi D38 Vendite con emissione di fattura 00 

e De D39 Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di prodotti usati % 

ell'attività D40 Spazi destinati a magazzini e/o depositi Mq 

D41 Automarket attrezzati Portata in quintali 
DA42 Ubicazione in prossimità di edifici religiosi meta di pellegrinaggio Barrare la casella 
D43 Ubicazione in prossimità di siti archeologici, monumenti, o altri luoghi di interesse nazionale Barrare la casella 


D44 


Area di svolgimento dell'attività (1= comunale; 2 = provinciale; 3 = regionale; 4 = più regioni) 


D45 


Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


D46 


Mezzi di trasporto 


Numero 


Autovetture 


Anno di immatricolazione 
‘del mezzo più nuovo 


D47 


Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
fino a t. 3,5 


D48 


oltre t. 3,5 fino a t. 12 


D49 


superiore a t. 12 
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UNICO coce RscaE 
2005 \}IIT{ITIT(] Mio 


Studi di settore 


n“ 
genz 
Bici 


e 


Modello TMO3C 


QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00, 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" Z ,00 ! ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti Di 
F12 PECE PI 00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 i ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ì ,00 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali $ ,00 : ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione |.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso 
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— 2711 — 


28-5-2005 


Agenzia delle Entrate 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM03D 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio 

di settore TMOSD va compilato con riferi- 
mento al periodo d'imposta 2004 e deve es- 
sere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di 

“Commercio al dettaglio ambulante a po- 
steggio fisso di calzature e pelletterie” - 
52.62.3 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Luoghi destinati all'attività di 
vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
TM03D. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM03D rappresenta 
l’’evoluzione” dello studio di settore SMO3D, 
approvato con il decreto ministeriale del 30 
marzo 1999, in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— negli appositi campi, il comune e la \pio? 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono l'applicazione 

del correttivo territoriale per i contribuenti 

che si avvalgono del regime delle èitività mar- 

ginali di cui al comma 1, art%h4, legge 

23 dicembre 2000, n. 388 nel'caso in cui 

nell'esercizio delle attività: 

— non utilizzano unità locali 

— non è prevista l'indieaziòne nel quadro “B” 
del comune in cui I'inità locale è ubicata. 


3. QUADRO A=PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadîoyA sono richieste informazioni re- 
lativelal personale addetto all'attività. Per in- 
diyiduatre il numero dei collaboratori coordi 
nate, continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2004. Con ri- 
ferimento al personale con contratto di forni- 


ura di lavoro temporaneo o di somministra- 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 
ermine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
empo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente cap? 
tale, anche se soci di società in nome/@ollet 
tivo o di società in accomandita sempliceYSi 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali(6ono versati 
contributi previdenziali e/o premi pef assicu- 
razione contro gli infortuni, nénch&i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che trari.collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro-o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss&ade)D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 /collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi” della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 
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— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relafivevai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di laforo\ripartito, determina 
to moltiplicando persei il numero delle set 
timane indicatg al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Com0nicazione dati certifica 
zioni lavor&*dipéndente, assimilati ed assi 
stenza fiseale” del modello 770/2005 
semplificatò, In tale rigo devono essere in- 
dicativanèhe i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratte, di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
triBuite relativo agli assunti con contratto di 
Javoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina» 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenzia i); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM03D 


Studizdi*settore 


con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svot 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - LUOGHI DESTINATI 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nella prima parte del quadro B sono richie- 
ste informazioni relative ai posteggiy fissi o 
mobili, che il contribuente hadin concessione 
per esercitare l'attività di vendita. | dati ri 
chiesti, infatti, vanno inditati, distintamente 
per ciascuno dei posteggi in concessione 
(quindi per ogni luogo in\tui viene esercitata 
l'attività di vendita).d posteggi possono esse- 
re situati nello steso comune o in comuni di- 
versi, e vanno “indicati indipendentemente 
dalla struttura di vendita utilizzata e dai gior- 
ni di esercizio dell’attività in tale luogo. 
Nel rigo B00, va indicato il numero com- 
plessivo,dei posteggi di cui si dispone, indi- 
pendeniemente dal fatto che questi siano fissi 
o mobili; di seguito, per ciascuno di essi, in- 
digare: 

— nella” prima colonna, il comune in cui è si- 

tuato il posteggio; 
— nella seconda colonna, la sigla della pro- 
vincia; 


— nella terza colonna, la superficie comples- 
siva, espressa in metri quadrati, del posteg- 
gio (suolo pubblico) assegnato in conces- 
sione; 

— nella quarta colonna, con riferimento al 
l'anno 2004, il numero complessivo dei 
giorni di esercizio dell'attività di vendita nel 
luogo in questione. 


Tipologia di attività 


Nel rigo B81, indicare, barrando la relativa 
casella, se il contribuente svolge l’attività di 
ambulante rotativo. Il sistema a rotazione è 
una forma di vendita ambulante con un nu- 
mero di posteggi assegnato dall'amministra- 
zione del comune alla intera categoria dei ro- 
fativi, i quali ruotano con cadenza giornalie- 
ra sulle soste assegnate seguendo una turna- 
zione stabilita. 


Attività itinerante 


Nei righi che seguono sono richiesti dati sul 
la attività di commercio ambulginte%iiNerante. 
In particolare, indicare: 


— nel rigo B82, il numero compléssivo dei gior 
ni in cui è stata svolta l'attività di vendita su 
sedi improprie, compiese”quelle dei mercati 
periodici, nel corso‘dell’anno 2004; 

— nel rigo B83, il numero complessivo dei 
giorni in cui si è pfeso parte a fiere e/o sa- 
gre, nel corso dell'anno 2004; 


5. QUADRO,D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel'auadro D sono richieste informazioni su- 
glilaspetti che caratterizzano le concrete mo- 
dalità di svolgimento dell'attività. 
Inparticolare, indicare: 


Settori merceologici 


— nei righi da D01 a D19, distintamente per 
ciascuno dei settori merceologici individua 
ti, la percentuale dei ricavi conseguiti in rap- 
porto all'ammontare complessivo dei ricavi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Categorie merceologiche prevalenti 


— nei righi da D20 a D29, nella prima co- 
lonna, il codice relativo alle categorie 
merceologicheprevalenti così come indi 
cato nella tabella 2 e nella seconda co- 
lonna, la percentuale dei ricavi derivanti 
dalla vendita dei prodotti merceologici 
della categoria individuata in rapporto ai 
ricavi complessivi. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 

fe esempio relativo ad un contribuente che 

esercita l’attività di commercio al dettaglio 

ambulante a posteggio fisso di calzature e 

pelletterie, cod. 52.62.3, conseguendo rica- 

vi dalla vendita sia di calzature sia di borse e 

borselli con le seguenti percentuali: 
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e ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di vendita di calzature, co- 
dice 081, pari al 60%-dei ricavi totali; 

e ammontare dei ricévi donseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di vendita di borse e borse 
li, codice 0857 pari al 40% dei ricavi tota- 
li. Il contribuenf&iridicherà nei righi D20 e 
D21, rispettivamente, nella prima colonna, 
i codici @8.1_e 085 e, nella seconda co- 
lonna la percentuale di 60 e di 40; 


Modalità di acquisto 


«nei righi da D30 a D33 , distintamente per 
cioscuna delle modalità elencate, la per 
centuale delle spese sostenute per l'acqui- 
sto delle merci, in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nel rigo D34, barrando la relativa casella, 
se l'impresa interessata alla compilazione 
del modello è associata/affiliata a gruppi 
di acquisto e/o unioni volontarie; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D35, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese, diversi da quelli sostenu- 
ti per l'acquisto delle merci, che i gruppi di 
acquisto, le unioni volontarie, il franchisor o 
l'affiliante hanno addebitato all'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello. 
Dette spese sono, ad esempio, quelle che il 
franchisor addebita all'esercente per pubbli- 
cizzare i prodotti commercializzati, per for 
nire servizi di consulenza e per addestrare il 
personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D36, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto delle merci effettuato a 
stock/in blocco; 

— nel rigo D37, le spese complessivamente 
sostenute per l'occupazione di spazi ed 
aree pubbliche destinate a posteggio (ad 
esempio, TOSAP/COSAP, canone di con- 
cessione, canone ricognitorio, ecc.). Si pre- 
cisa che non devono essere indicati i tributi 
pagati per lo smaltimento dei rifiuti solidi ur- 
bani; 


Altri elementi dell'attività 


— nel rigo D38, l'ammontare complessivo dei 

ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 

— nel rigo D39, la percentuale dei ricavi de- 

rivanti dalla vendita di prodotti usati in rap- 
porto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D40, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi uti- 
lizzati come magazzino e/o deposito del 
la merce e/o di attrezzature varie; 

— nel rigo D41, la portata complessiva, espres- 
sa in quintali, degli automarket attrezzati di 
cui si disponeva al 31 dicembre 2004; 
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— nei righi D42 e D43, barrando le rispettive 
caselle, se l'esercizio è ubicato, rispettiva- 
mente, in prossimità di edifici religiosi meta 
di pellegrinaggio, o in prossimità di siti ar- 
cheologici e/o monumenti o altri luoghi di 
interesse nazionale; 

— nel rigo DA4, il codice 1, 2, 3 0 4, a se- 

conda che l'area di svolgimento dell'attività 

coincida, rispettivamente, con il territorio 
del comune, della provincia, della regione, 

o di più regioni; 

nel rigo D45, il codice 1, 2 0 3, se viene 

svolta attività stagionale per un periodo non 

superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 

nove mesi nell'anno. La casella non va com- 

pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno. 


Mezzi di trasporto 


Nei righi che seguono sono richieste le infor- 

mazioni relative ai mezzi di trasporto posse 

duti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svol 
gimento dell'attività alla data del 31 dicem- 

bre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da D46 a D49, per ciascuna tipo- 
logia di mezzi di trasporto individuata, nel- 
la prima colonna, il numero degli stessi e, 
nella seconda colonna, l'anno di immatri- 
colazione, rispettivamente, dell'autovettura 
o dell'automezzo acquistato più recente 
mente. 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare î 
dati contabili richiesti nel presente quadre: 
soggetti che, pur potendosi avvalere_della 
contabilità semplificata e determinar&ijl reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanmîé op- 
fato per il regime ordinario, devofo*barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per Opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazionie degli studi di 
settore da indicare mè présente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertdntbyad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, Giélemotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio, dell'impresa vanno assunti te- 
nendo cghîò di quanto previsto dall'art. 164 
del TUR 

Si precisa) comunque, che i dati da indicare 
nel’quadro in commento devono essere co- 
muhicati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 


2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ih 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificdhti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercentivim- 
pianti di distribuzione stradale di(@arburan- 

i e ai beni commercializzati def yivefiditori 

in base a contratti estimatori di\giofnali, di 

ibri e di periodici, ancheSù, sopporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle Sole esistenze 
iniziali relative a prodaffisfiniti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opefe, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, Il valore delle esistenze iniziali 
relativé dd opere, forniture e servizi di dura- 
ta ulfranntvale valutate ai sensi dell'art. 93, 
commdr5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
mohtare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

= nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 


DI 
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— nel rigo F07, il valore delle îmanenze fina- 
li relative ad opere, fornitue e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso.di esecuzione (art. 
93 del TU.I.R.); 

— nel rigo F08, il valoredelle rimanenze fina- 
li relative ad ogere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale în/Ccorso di esecuzione, va- 
lutate ai sefisi, dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.UskRa Si precisa che l'ammontare 
indicato in\guesto rigo è anche compreso 
nel yàlorèyda riportare nel rigo F07; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 

sto%di, materie prime e sussidiarie, semilavora- 

ti,6 merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acqui 

sto relativi ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 

di periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
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anche le spese sostenute per prestazioni di 


ja produzione del serviz 


regola, computate nella 


energia direttamente util 


e da quelle sostenute pi 
rettamente utilizzata nel 
le prime possono essere 
rigo. A titolo esemplifica 


erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 


io. 


le spese per consumi di energia vanno, di 


determinazione del 


valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 


izzata nel processo 


produttivo siano state rilevate separatamen- 


er l'energia non di 
l’attività produttiva, 
collocate in questo 
tivo, nel caso in cui 


— va computato il valore dei beni strumen 


tali il 


cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 


gli acquisti tenuto ai fini IVA; 


- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 


computate nella misura del 50 per cen 


to; 


— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 


d'imposta a condizione che non siano 


state 


dedotte le relative quote di ammortamento. 


— in base a contratto di f@ritura di lavo 


ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 &*ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2008,,n. 276, ad eccezione 
della parte‘egCedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putate=nella determinazione del valore 
da, indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisfindi servizi”). 
on Yanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
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un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 

industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell’ immis: 

sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di co@trat 
ti di locazione non finanziaria. In.easo)di 
affitto o usufrutto d'azienda, va*@gnside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'attà» 


ATTENZIONE 

Per la determinazioné del.valore dei beni stru- 

mentali vanno con$iderati i beni esistenti alla 

data di chiusura‘dèhperiodo d'imposta (31 

dicembre per_i soggetti con periodo coinci- 

dente con l'anno Solare). Ne deriva che non 

si tiene contàdel valore dei beni ceduti, men- 

tre va cohsiderato l'intero valore dei beni ac- 

quisiti mel còfso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strUmentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 


Nell' 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 


ra 


ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 


la dispensa degli adempimenti prevista 
le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 


D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro; 
a 


di detraibilità pari a zero secondari chi. 


teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso DPR. n. 


rela 


pos 


633 del 1972, l'imposta sul valore@ggiunto 


iva alle singole operazioni dì acquisto 


costituisce una componente del éosto)del be- 
ne cui afferisce. Con riferimentà, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevarite\ (cioè di valore 


itivo), tale onere non rilevaai fini della de- 


terminazione della voce in'esame. 
Si precisa, inoltre, chte per la determinazione 


del 


“valore dei beni strumentali” si deve far ri- 


ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 


110, comma 


Per 


1994 e 19295 ivalori di cui alle lettere a 
sono ridtti, rispettivamente, de 


per 


1, del TUIR. 
i beni strurfentali acquisiti nei periodi 
e b) 
10 e del 20 
cenidé La riduzione è attribuita a tutti gli 


eserc&nii attività di impresa e, quindi, anche a 
coléro che di fatto non hanno fruito dell'age- 


yolazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 


del 


357 


71994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 


prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 


rela 


zione all'acquisto di beni usati). 
Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 


disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 


se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
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riale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col. 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo 
in esame si rileva, inoltre, che per presta 
zioni di lavoro direttamente afferenti all'atti- 
vità svolta dal contribuente si devono inten- 
dere quelle rese dai prestatori al di fuori del 
l'esercizio di un'attività commerciale, a con- 
dizione che abbiano una diretta correlazio- 
ne con l’attività svolta dal contribuente stes- 
so e, quindi, una diretta influenza sulla ca- 
pacità di produrre ricavi. Si considerano 
spese direttamente afferenti l'attività eserci- 
tata, ad esempio, quelle sostenute: da 
un'impresa edile per un progetto di ristruttu- 
razione realizzato da un architetto; da un la- 
boratorio di analisi per le prestazioni rese 
da un medico che effettua i prelievi; da un 
fabbricante di mobili per un progetto realiz- 
zato da un designer. Si considerano altresì, 
spese direttamente afferenti all'attività eser- 
citata, quelle sostenute da società di perso 
ne per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
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Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazioné, dà in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di sefvizizinerenti 
all’amministrazione non ingludòno le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spesesper l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attfibuitè dalle case man- 
danti agli agenti exappresentanti di com- 
mercio e quella&attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi &otrisposti agli amministrato 
ri non/soci)delle società di persone e 
agli Gmministratori delle società ed enti 
soggettivall’Ires che non sono stati indi- 
cati nel rigo F12; 

la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 


— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impî@r 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
— fra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d*imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica’lener- 
gia elettrica, metano, gasolioxteec) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei, òcali; 

i costi relativi a carbùfanti e simili inclu- 

dono tutto ciò chè serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo/esemplificativo, che non 

rientrano tra le spése in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione“, per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 

fi perJG determinazione del “Costo per la pro- 

duzione*“dei servizi” da indicare al rigo F1O; 

— nel\rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
aller lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del TU.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 


— 2716 — 


buranti e dai rivenditori in Base a contratti 
estimatori di giornali, diNibtri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, èssére considerate le in- 
dennità consegyite- a titolo di risarcimento, 
anche in forma assieurativa, per la perdita o 

il danneggiamentò di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, Ultresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
dixattività di impresa e le indennità consegui- 
fe, driche in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 

Citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 

denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell’aggio percepito e 
del ricavo al netto del prezzo corrisposto al 
fornitore dei beni, indipendentemente dalle 
modalità con cui tali ricavi sono stati conta- 
bilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

tività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

- “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM03D 


Studizdi*settore 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, eF13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamento agli studi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo, è effettuata a condi 
zione che il contribuente versi una maggio- 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif 
ferenza tra i ricavi derivanti dall'applicazio- 
ne degli studi e quelli annotati nelle scritture 
contabili. Tale maggiorazione, che non va 
indicata nel rigo F17, deve essere versata, 
utilizzando l'apposito mod. F24, entro il ter 
mine per il versamento a saldo dell'imposté 
sul reddito. La maggiorazione non è dovuta 
se la predetta differenza non è superiore.al 
10 per cento dei ricavi annotati nellescrittu- 
re contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono esseré irteicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni,fi&hieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati%gelle singole voci, per 
quest'anno, posso, essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significativitàdelle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è far 
coltativanpawi soggetti che sono obbligati a 
compilare j modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 


no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 

a F17 del presente quadro. 

In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti imîîào= 
bili concorrono a formare il reddit6 nek 
l'ammontare determinato in basefallèdi- 
sposizioni concernenti i redditi*fandiari, 
per quelli situati nel territorio déllo Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comîtt@/2, del 
T.U.I.R., per quelli situati dll'esfero; 

— i canoni derivanti dalla/locafione di im- 
mobili “strumentali pet ngiùra”, non su- 
scettibili, quindi, di versa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni variho gssunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quoiàaassoggettata a tassazione delle 

plusfalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del'T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di divall'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

iNpon altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
fo di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 
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— i canoni d'affitto d'aziendà 

Si ricorda che con rifériménto ai canoni di 
ocazione finanziariaelativi ad autovettu- 
re, autocaravan, Motdcicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'eserciziòdell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo*2, Ja quota parte di rigo F20 
ativa aiseaponi di locazione, finanziaria 
non finatiziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai/canoni di locazione non finanzia 
riaNe canoni di noleggio per beni mobili 
st'omentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U.l.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1 e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
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nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 

sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 

ziaria derivante da partecipazione in so- 

cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 

tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 

comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 

questo rigo sono compresi anche i dividen- 

di, il risultato derivante dalla cessione di par 

fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 

zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 

di segno negativo, l'importo da indicare va 

preceduto dal segno meno ‘—’; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari. In questo rigo sono cont 

presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, suspre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, su mutui, su debiti)ver- 

so Erario ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi stragrdinari. La no- 

tura “straordinaria” deve e$sete,intesa, con 

riferimento, non tanto allaneccezionalità o 

all'anormalità del  proveniò conseguito, 

bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 

Devono essere, peffànto) indicati in tale ri- 

go, ad esempio; l&xplusvalenze derivanti 

da operazioni diNhgtura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze’attivè derivanti da fatti ecceziona- 

li, estrafei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti,)ad esclusione di quelli previsti net 
le Tett.f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indieGti nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 


portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa [o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


n particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con ilNà 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiché 

— per le società di persone in contabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivàmente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovverRG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali/ton il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commetziali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47\del/quadro RF ovvero 
RG24 del quadro, RG di Unico enti non 
commerciali ed eduiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


- | riglîî daòF31 a F33 vanno compilati obbli- 
ggtoriàmente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riode,di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
hare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 
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— operazioni “fuori campo diNepplicazione” 
dell'IVA [ad es.: artt. 2iultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74 N comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 
— operazioni non sOggette a dichiarazione 
di cui agli artt.»36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 683/72; 
— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulleroperazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relafiva alle operazioni di intrattenimen- 
to dicui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
638/772 (al lordo delle detrazioni); 
*ngt rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 
® alle cessioni di beni ammortizzabili; 
ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito ak 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un’esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con lAm- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 
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ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri 
duzioni. Ne deriva che, anche nell ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 


per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 


| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare‘totale delle spe- 
se sostenute per il lavore prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigaX91, la formula indicata nel 
la tabella%ralr. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri 12 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzàge 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31) 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con‘'dn/cohtratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 48/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri, 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
M4-5) (14-9) 
aa 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesaNper il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nellasstima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

UnPartigiano ha un apprendista con un contratto 
di ‘Syanni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
densa o. (20 — dl, 
20 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trifestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 ò 10,0% 
01/04/2003 3 lo) 7,5% 
01/01Y2003 4 to) 5,0% 
01/10/2002 S ò 2,5% 
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Alimentari 

001 Prodotti alimentari confezionati, conservati, 

secchi e scatolame 

002 Gastronomia (panini, tramezzini, etc.) 

003 Prodotti alimentari surgelati e congelati 

004 Pasta fresca 

005 Frutta, verdura e ortaggi 

006 Carni fresche, congelate e surgelate 

007 Carni stagionate e insaccate 

008 Pesce fresco 

009 Prodotti lattiero-caseari e uova 

010 Prodotti da forno, cioccolato e dolciumi, pa- 
sticceria 

011 Gelateria 

012 Caldarroste 


Bevande 

021 Acque gassate e minerali 

022 Bevande analcoliche, succhi e sciroppi 

023 Vini 

024 Birra 

025 Bevande superalcoliche, vini aromatizzati, al 
tre bevande alcoliche 


Prodotti tessili 

041 Tessuti per abbigliamento 

042 Tessuti per la casa e per l'arredamento esterno 
043 Tessuti per usi specifici (industriali, etc.) 

044 Filati e mercerie 

045 Biancheria per la casa 


Abbigliamento ed accessori, abbigliamento intimo 

061 Abbigliamento per bambino 

062 Abbigliamento da lavoro 

063 Abbigliamento sportivo tecnico specializzato 

064 Abbigliamento esterno casual jeans 

065 Abbigliamento esterno in maglia 

066 Abbigliamento esterno in tessuto: camiceria 

067 Abbigliamento esterno in tessuto: capi-spalla 
(cappotti, giacche, etc.), capi leggeri (gonne, 
pantaloni, abiti, etc.) 

068 Abbigliamento in pelle 

069 Abbigliamento in montone, pelliccia o assimi- 


070 Accessori per l'abbigliamento 
071 Intimo e costumi da bagno 


072 Calzetteria 


Calzature, pelletterie e valigeria 

081 Calzature 

082 Calzature tecnicorsportive 

083 Calzature per bambino 

084 Pantofole, ciabatte mare, zoccoli 

085 Borse e borselli 

086 Valigeria ed altri articoli da viaggio 

087 Piccola pelletteria e mardechineria in pelle 


088 Ombrelli 


TABELLA 2 


Elenco delle categorie merceologiche 


Mobili e accessori d'arredo 

01 Mobili ed accessori d'arredo per la casa 
02 Mobili ed accessori d'arredo per l'ufficio 
03 Mobili per esterno 

04 Materassi, cuscini, reti 

05 Lampadari e articoli per illuminazione 
06 Oggetti antichi 

07 Quadri, dipinti e stampe 

08 Tappeti 


Elettrodomestici e casalinghi 

21 Apparecchi radio tv, hifi, lettori e registratori 
audio-video, etc. 

22 Elettrodomestici 

23 Telefonia (apparecchi fissi, cordless, telefonia 
mobile ed accessori) 

24 Cristallerie e vasellame 

25 Coltelleria, posaterie, stoviglie in metallo e\gt- 
frezzi per la cucina 


Ottica e materiale fotografico 

4] Macchine foto-cinematografiche 

42 Proiettori e videoproiettori 

43 Materiale fotografico di consùmo 

44 Montature tradizionali e ogchiali/da sole 

45 Strumenti ottici (binocoli{teleseopi, microsco- 
pi, etc.) 


Ferramenta, utensili e bricolage 

61 Materiale elettrico 

62 Elettroutensili 

63 Utensili manuali, minuteria di ferramenta, ser- 
ramenti e maniglie 

64 Prodotti e impianti per l'idraulica, l'idro-sanita- 
ria, termo-idraulica 

65 Vemici,\eolofi, attrezzature per la verniciatura, 
colle, adesivi, diluenti e solventi 

66 Rivestimenti per pavimenti e pareti 

67 Pfadotti base in legno (cornici, infissi, aste, 
battiscopa, coprifili, perline, listoni, profili la- 
mellari, etc.) 


Attrezzature e accessori per lo sport ed il tempo 

libero (escluso abbigliamento e calzature) 

181 Attrezzature per lo sport 

182 Attrezzature per la caccia e la pesca 

183 Attrezzature per la montagna 

184 Attrezzature per il campeggio (compresi om- 
brelloni e sedie a sdraio) 

185 Attrezzature da palestra 


Giochi e giocattoli, articoli per bambini 

201 Giochi per bambini 

202 Giochi per adulti e di società 

203 Giochi elettronici e videogiochi 

204 Articoli per bambini (carrozzine, lettini e seg- 
giolini per l'infanzia) 
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Articoli di cartoleria e per-ufficio 

221 Carta, cartone articoli per imballaggio 

222 Carta per sédela € disegno (quaderni, bloc- 
chi, postit, carta’da lettere, buste etc.) 

223 Articoli perMNg/ scuola (cartelle, zaini, diari, 
agende\astucci, articoli per scrittura e pittura] 

224 Articéli pey l'archivio e cancelleria d'ufficio 

225 Articoli da regalo 

226 PredottiJinformatici (software, hardware] e di sup- 
porto” toner, cartucce, floppy, cd, nastri, etc.) 

22/,Matchinari per ufficio (macchine da scrivere, 
calcolatrici) 


Libri, dischi e strumenti musicali 

241 Dischi, cd, dvd, musicassette e videocassette 
preregistrati 

242 libri, fumetti ed altre pubblicazioni 

243 Strumenti musicali 


Bigiotteria, cosmesi di trattamento, orologeria, 
argenteria 

261 Bigiotteria 

262 Cosmesi di trattamento e decorativa 

263 Orologi da polso 

264 Orologi per arredamento 

265 Argenteria 


Prodotti di igiene per la casa e per la persona, 
erboristeria 

281 Prodotti e accessori per la pulizia della casa 
282 Prodotti da toilette e per l'igiene personale 
283 Profumeria alcolica 

284 Prodotti di erboristeria 


Ricambi ed accessori auto/moto 

301 Pneumatici 

302 Ricambi elettrici 

303 Ricambi meccanici 

304 Ricambi per carrozzerie ed interni, accessori e 
caschi protettivi 

305 Lubrificanti e prodotti chimici (antigelo, olio freni, 
etc.) 


306 Hifi car 


Animali vivi, articoli ed accessori per animali 
321 Vendita animali vivi 
322 Mangimi 


323 Articoli vari e accessori per animali 


Varie 

341 Articoli ed arredi sacri 

342 Articoli per fumatori 

343 Filatelia e numismatica 

344 Souvenir ed articoli turistici 

345 Articoli per l'addobbo natalizio e articoli car- 
nevaleschi 
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UNICO conce Rca 
2005 \{IJIT{ITI[(] Bo 


Studi di settore 


genzia 
aus, ntrate*s 


Modello TMO3D 


52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di calzature e pelletterie 


Comune Provincia 
N 
QUADRO A giornale retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto 9 A02. Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività fot 
A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AIO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 
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Studi di settore 
genzia i 

dws,ntrate% 

Modello TMO3D 
QUADRO B Numero complessivo dei posteggi BOO 
Luoghi destinati Posteggio Numero giorni di 
all'attività di assegnato in esercizio dellatività 
vendita Comune Provincia concessione (Mq) nell’anno 

B01 B02 B03 B04 

BOS B06 B07 B08 

B09 B10 B11 B12 

B13 B14 B15 B16 

B17 B18 B19 B20 

B21 B22 B23 B24 

B25 B26 B27 B28 

B29 B30 B31 B32 

B33 B34 B35 B36 

B37 B38 B39 B40 

B41 B42 B43 B44 

B45 B46 B47 B48 

B49 B50 B51 B52 

B53 B54 B55 B56 

B57 B58 B59 B60 

B61 B62 B63 B64 

B65 B66 B67 B68 

B69 B70 B71 B72 

B73 B74 B75 B76 

B77 B78 B79 B80 

Tipologia di attività 
B81 Ambulante rotativo Barrare la casella 


Attività itinerante 
B82 Giorni di svolgimento dell'attività itinerante su sedi improprie Numero 


B83 Giorni di svolgimento dell'attività in fiere e sagre Numero 
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Studi di settore 


genzia 
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Modello TMO3D 
QUADRO D Settori merceologici Percentuale sui ricavi 
Rea DO1 Alimentari % 
speci ICI Da D0O2 Bevande 
dell'attività D03 


Prodotti tessili 


D04 Abbigliamento ed accessori, abbigliamento intimo 


DO5 Calzature, pelletterie e valigeria 
DO6 Mobili e accessori d'arredo 
DO7 Elettrodomestici e casalinghi 
DO8 Ottica e materiale fotografico 
DO9 Ferramenta, utensili e bricolage 


DIO Attrezzature e accessori per lo sport ed il tempo libero (escluso abbigliamento e calzature) 


D11 Giochie giocattoli, articoli per bambini 


D12 Articoli di cartoleria e per ufficio 


D13 Libri, dischi e strumenti musicali 


D14 Bigiotteria, cosmesi di trattamento, orologeria, argenteria 


D15 Prodotti di igiene per la casa e per la persona, erboristeria 


D16 Ricambi ed accessori auto/moto 


D17  Aninali vivi, articoli ed accessori per animali 


D18. Varie (articoli ed arredi sacri, articoli per fumatori, filatelia e numismatica) 


D19 Altro 


ae | ae |a | a | a | a | a | a | | a | a | || a | a | 3 | 3 | a 


TOT = 100% 
Categorie merceologiche prevalenti 

Percentuale sui ricavi 
D20 Codice % 
D21 Codice 
D22 Codice 
D23 Codice 
D24 Codice 
D25 Codice 
D26 Codice 
D27 Codice 
D28 Codice 
D29 Codice 


a |a |a? | 3 | || 3 | 3 | 3 


Modalità di acquisto Percentuale sugli acquisti 
D30 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante % 


D31 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
D32 Acquisto diretto da produttori % 
D33 Altre modalità di acquisto % 


TOT=100% 
Modalità organizzativa 
D34. Associato/affiliato a gruppi di acquisto e/o ad unioni volontarie Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, unioni volontarie, franchisor, 
D35 i. 2: Sestri ; 
affilianti per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 
D36 Costi sostenuti per le merci acquistate a stock/ in blocco ,00 
D37 Spese sostenute per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche [(TOSAP/COSAP, canone di concessione, 
canone ricognitorio) 00 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Altri elementi dell'attività 
Elementi D38 Vendite con emissione di fattura 00 
e De D39 Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di prodotti usati % 
ell'attività D40. Spazi destinati a magazzini e/o depositi Mq 
DA41 Automarket attrezzati Portata in quintali 
DA42 Ubicazione in prossimità di edifici religiosi meta di pellegrinaggio Barrare la casella 
D43 Ubicazione in prossimità di siti archeologici, monumenti, o altri luoghi di interesse nazionale Barrare la casella 
DA44 Area di svolgimento dell'attività (1= comunale; 2 = provinciale; 3 = regionale; 4 = più regioni) 
DA45 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
Mezzi di trasporto 
Numero ana 
D46 Autovetture 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D47 fino at. 3,5 
D48. oltre t. 3,5 fino at. 12 
DA49 superiore a t. 12 
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genzia 
i 
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Modello TMO3D 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00. 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo perla produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 Î ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 
F12 TE È 0 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR ti ,00 Ù ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore 00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) È ,00 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili % ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali 2 ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari 00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00. 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione .V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00. 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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Studizdi*settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell'applicazione dello studio di settore 
TMO4U deve essere compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere utiliz: 
zato dai soggetti che svolgono come attività pre- 
valente quella di “Farmacie” — 52.31.0. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TMO4U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TMO4U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SMO4U, 
approvato con decreto ministeriale del 16 
febbraio 2001 e in vigore fino al periodo 
d'imposta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 
— in alto a destra, il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Pér in- 
dividuare il numero dei collaboratoriycoordi- 
nati e continuativi, degli associati ‘in parteci 
pazione e dei soci è necessdrioMar riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con ri- 
erimento al personale con contratto di forni 
ura di lavoro temporanèg ò di somministra 
zione di lavoro e al'personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formaziohe®e lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 
termine e i lavofanti a domicilio, va, invece, 
indicato il fuymero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza“del rapporto di lavoro alla data 
del 301 ditembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pig; un dipendente con contratto a tempo 
patziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
empo parziale che tra quelli a tempo pieno 


e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi- 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi deglivartt, 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003),n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti, di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati’ titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10. settembre 2003, n. 276. 

Si fa présente, inoltre, che deve essere indi- 
cato gnchèil personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n.196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro di sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina- 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
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lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite (felative agli apprendisti 
che svolgono attività=nell'impresa, determi 
nato moltiplicando, per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A04,,l numero complessivo de 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pienoteon contratto di formazione e la- 
vora,o di inserimento, ai dipendenti con 
contralto a termine e ai lavoranti a domici- 
li&; desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 


D 


— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 


mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
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— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125, risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale e agli spazi che, a qual 
siasi titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. La superficie deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 

I dati da indicare sono quelli riferiti all'unità lo- 
cale utilizzata nel corso del periodo d'impo 
sta. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che, ai fini dell'applicazioné 
del presente studio di settore, la circostanza 
che talune farmacie siano dotate di un=di 
spensario o di una succursale non rende con- 
figurabile l'ipotesi di esercizio dell'dttività in 
più unità. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo BO1, il comune in‘cUnè situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, l'anno in/cùi l'impresa inte- 
ressata alla compilàziorie del modello ha 

iniziato l'attività/nelftynità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di {iù contatori sommare le potenze 
elettricife impegnate, 

— nel rigo B05, il numero totale dei punti (o 
postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— pel rigo B06, il numero dei punti (o posta- 
zioni) cassa presenti nell'unità locale attrez- 
zati con lettore ottico per i codici a barre 
che individuano i prodotti venduti; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 


espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all’esposi 
zione interna della merce; 

— nel rigo B08, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, dei soli spazi destinati alla ven- 
dita a libero servizio, di cui al rigo BO7. AI 
riguardo, si precisa, che per vendita a libe- 
ro servizio s'intende quella che non preve 
de l'assistenza diretta al cliente del perso- 
nale addetto o a selfservice; 

— nel rigo B09, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo BIO, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio; 

- nel rigo B12, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul frofiteSira- 
da (vetrine, vetrate e porte); 

— nel rigo B13, l'anno in cui è stato, effettuato 

‘ultimo rinnovo degli arredi indipendente 

mente dal fatto che questo/ sia eoinciso o 

meno con eventuali ristruttùrazioni; 

— nel rigo B14, il numero dei giorni di aper 

ura nel corso del 200% 

— nel rigo B15, l'orariò settimanale di apertu- 

ra, in considerazione Jdella normativa re- 

gionale vigente nel territorio in cui è ubica- 

a la farmacia, riportando nell'apposita ca- 
sella il codice V nei casi in cui lo stesso è 
inferiore o pari alle 40 ore; il codice 2, se 
è superiòteglie 40 ore. Al riguardo, si pre- 
cisa, éhenel computo dell'orario settimana» 
le ditapertura della farmacia non va tenuto 
conto del servizio prestato per turno; 

— nelNrigo B16, barrando l'apposita casella 
sesla farmacia attua esclusivamente il servi- 
zÎ6 notturno. Al riguardo, si precisa, che 
hon rientrano nella fattispecie, le farmacie 
che sono aperte di notte unicamente per il 
servizio di turno; 

— nel rigo B17, la localizzazione della farma 
cia, utilizzando il codice 1, se trattasi di eser- 
cizio autonomo non inserito in altre strutture 
commerciali; il codice 2, se trattasi di eserci- 
zio inserito in centro commerciale al detta- 
glio; il codice 3, se trattasi di esercizio ubi- 
cato all'interno di stazioni tramviarie, metro- 
politane, ferroviarie, di porti ed aeroporti; 

— nel rigo B18, se l'esercizio è ubicato nelle 
vicinanze di ospedali, ASL, ambulatori, 
barrando l'apposita casella; 


c 


Dispensario/succursale 


— nel rigo B19, il numero dei giorni di apertu- 
ra nel corso del 2004. In presenza di più di 
spensari/succursali, andrà indicata la media 
dei giorni di apertura, calcolata sommando i 
giorni di apertura di tutti i dispensari/succur 
sali diviso per il numero degli stessi [a titolo 
esemplificativo si consideri la seguente situa- 
zione: due dispensari/succursali con un to- 
tale di 360 giorni di apertura nell'anno. Nel 
rigo B19 andrà indicato il numero 180); 
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— nel rigo B20, la superfici&yComplessiva, 
espressa in metri quadrati,‘ dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della(meîce. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D, sono richieste informazioni che 
consentondidi individuare le concrete moda- 
lità di\svolgimento dell'attività e la natura dei 
sesVîzi.offerti alla clientela. Con riferimento ai 
datitelativi al personale, si rimanda alle indi- 
cazioni fornite nelle istruzioni del Quadro A — 
Personale addetto all'attività. 

In particolare, indicare: 


Addetti all'attività dell'impresa distribuiti 
per mansioni / profili professionali 


— nel rigo DOI1, in riferimento alla figura di Di- 
rettore di farmacia non titolare, il codice 1, 
nel caso di rapporto di lavoro dipendente; 
il codice 2, nel caso di collaboratore del- 
l'impresa familiare o coniuge dell'azienda 
coniugale, di associato in partecipazione 
che apporta lavoro prevalentemente nel 
l'impresa, di collaboratore coordinato e 
continuativo che presta attività prevalente 
mente nell'impresa; il codice 3, nel caso di 
socio con occupazione prevalente nell'im- 
presa o amministratore non socio; il codice 
4, nel caso di rapporto diverso da quelli di 
cui ai sopraindicati punti 1, 2 e 3; 

— nel rigo D02, nel primo campo, il numero 

dei farmacisti con rapporto di lavoro di- 

pendente e, nel secondo campo, il numero 

complessivo delle giornate retribuite desu- 

mibile dai modelli DM10 relativi al 2004, 

se trattasi di lavoratori dipendenti che svol 

gono attività a tempo pieno; oppure il nu- 
mero complessivo delle giornate retribuite 
dei lavoratori dipendenti che svolgono atti 
vità a tempo parziale e agli assunti con 
contratto di lavoro ripartito, nonché degli 
assunti con contratto di lavoro intermittente, 
determinato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane indicate nel punto 12 della 
parte C, sez. 1 della “Comunicazione dati 
certificazioni lavoro dipendente, assimilati 
ed assistenza fiscale" del modello 

770/2005 semplificato. In tale rigo devo- 

no essere indicati anche i dati relativi ai la- 

voratori dipendenti a tempo parziale assun- 

ti con contratto di formazione e lavoro o di 

inserimento, nonché il numero delle giorna- 

te retribuite relativo agli assunti con contrat 
to di lavoro intermittente, desumibile dai 

modelli DM10 relativi al 2004; 

nei righi da D03 a DO5, rispettivamente, il 

numero dei farmacisti collaboratori dell'im- 

presa familiare e coniuge dell'azienda co- 
niugale, dei farmacisti con rapporto di co 

laborazione coordinata e continuativa e 

dei farmacisti associati in partecipazione. 

Per l'individuazione del numero si devono 

sommare tutti gli addetti all'attività dell'im- 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TMO04U 


Studizdi*settore 


presa, indipendentemente dal periodo di 
tempo per il quale hanno prestato attività 
nel corso dell’anno. Ad esempio, se un far- 
macista con rapporto di collaborazione 
coordinata e continuativa ha prestato servi- 
zio per due mesi ed un altro farmacista con 
rapporto di collaborazione coordinata e 
continuativa per altri cinque mesi, nel rigo 
DO4 andrà indicato il numero due. Si pre- 
cisa, inoltre, che devono essere conteggia- 
ti una sola volta i soggetti che risultano aver 
effettuato più prestazioni, nel periodo d'im- 
posta considerato; 

nei righi D06 e DO7, nel primo campo, ri- 
spettivamente, il numero degli impiegati di 
concetto e degli addetti al magazzino. Al ri 
guardo, si precisa che nell'indicazione del 
numero devono essere compresi, oltre ai la- 
voratori dipendenti e assimilati, anche co- 
loro che non sono lavoratori dipendenti (ad 
esempio: coloro che effettuano prestazioni 
occasionali). Si precisa, inoltre, che devo- 
no essere conteggiati una sola volta i sog- 
getti che risultano aver effettuato più presta- 
zioni, nel periodo d'imposta considerato; 
nel secondo campo, il numero complessivo 
delle giornate retribuite dei lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo par- 
ziale e agli assunti con contratto di lavoro 
ripartito, nonché degli assunti con contratto 
di lavoro intermittente, determinato moltipli- 
cando per sei il numero delle settimane in- 
dicate nel punto 12 della parte C, sez. 1 
della “Comunicazione dati certificazioni la- 
voro dipendente, assimilati ed assistenza fi- 
scale” del modello 770/2005 semplifica- 
to. In tale rigo devono essere indicati anche 
i dati relativi ai lavoratori dipendenti a tem- 
po parziale assunti con contratto di forma- 
zione e lavoro o di inserimento, nonché il 
numero delle giornate retribuite relativo agli 
assunti con contratto di lavoro intermittente, 
desumibile dai modelli DMI0O relativi dl 
2004; 

nel rigo D08, il numero degli addettizalle 
vendite, non farmacisti, utilizzati nell'antfo. 
Al riguardo, si precisa che nell'indicazione 
del numero degli addetti alle vendite devo 
no essere compresi, oltre ai laveratori di- 
pendenti e assimilati, anche,toloto che non 
sono lavoratori dipendenti, (ad\esempio: co- 
loro che effettuano prestazioni occasionali). 
Per l'individuazione del numero si devono 
sommare tutti gli addetti all'attività dell'im- 
presa (limitatamenté lla mansione o profilo 
professionali individbato nel rigo DOS), in- 
dipendentemerite*dal periodo di tempo per 
il quale hanno prestato attività nel corso del- 
l'anno. Ad esempio, se un addetto alle ven- 
dite ha pfestato servizio per due mesi ed un 
altro addetto alle vendite per altri cinque 
mesi,neNigo DO8 andrà indicato il nume- 
ro due. Si precisa, inoltre, che devono es- 
sére conteggiati una sola volta i soggetti 
che.risultano aver effettuato più prestazioni, 
nel periodo d'imposta considerato; nel se- 
condo campo, il numero complessivo delle 
giornate retribuite dei lavoratori dipendenti 


che svolgono attività a tempo parziale e 
agli assunti con contratto di lavoro ripartito, 
nonché degli assunti con contratto di lavoro 
intermittente, determinato moltiplicando per 
sei il numero delle settimane indicate nel 
punto 12 della parte C, sez. 1 della “Co- 
municazione dati certificazioni lavoro di- 
pendente, assimilati ed assistenza fiscale” 
del modello 770/2005 semplificato. In ta- 
le rigo devono essere indicati anche i dati 
relativi ai lavoratori dipendenti a tempo par- 
ziale assunti con contratto di formazione e 
lavoro o di inserimento, nonché il numero 
delle giornate retribuite relativo agli assunti 
con contratto di lavoro intermittente, desu- 
mibile dai modelli DMIO relativi al 2004; 


Area di offerta 


— nei righi da D09 a D24, per ciascynha fir 
pologia individuata, la percentualé dèiyri- 
cavi conseguiti in rapporto ai ricayi com- 
plessivamente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicgtèdeve risul 

tare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D25 a*D31, barrando una o 
più caselle, la tipolegid dei servizi offerti; 


Attività di distribuzione per conto delle Re- 
gioni e delle Province autonome di Trento e 
Bolzano, ai sensi dell'art. 8, comma 1, lett. 
a) della Légge n. 405/2001 


— nel rigo D32, l'ammontare complessivo del 
le prowigioni percepite nell'anno per l’atti- 
yità*di distribuzione per conto delle Regioni 
e-delle Province autonome di Trento e Bot 
zano, ai sensi dell'art. 8, comma 1, lett. a) 
della Legge n. 405/2001; 

- nel rigo D33, la percentuale di provvigione 

riconosciuta dal Servizio Sanitario Nazionale 

per l’attività di distribuzione per conto delle 

Regioni e delle Province autonome di Trento e 

Bolzano, ai sensi dell'art. 8, comma 1, lett. 

a) della Legge n. 405/2001; 


Tipologia di attività 


— nei righi da D34 a D40, per ciascuna tipo- 
logia individuata, la classificazione della 
farmacia, barrando l'apposita casella. Al ri- 
guardo, si precisa che rientrano nella tipo- 
logia delle farmacie indicate nei righi D34, 
D36 e D38, quelle previste dalla Legge 8 
marzo 1968, n. 221 e dalla Legge 2 apri 
le 1968, n. 475; rientrano invece, nella ti- 
pologia delle farmacie pubbliche (rigo D40) 
quelle di proprietà dei Comuni, delle Azien- 
de Municipalizzate, delle Aziende Speciali, 
oppure di società miste pubblico privato, co- 
stituite ai sensi dell'art. 12 della Legge 8 no- 
vembre 1991, n. 362 e dell'art. 12 della 
legge 23 dicembre 1992, n. 498. 

Si fa inoltre presente che, come già preci- 
sato nella circolare n. 54 dell'Agenzia del- 
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le Entrate del 13 giugno 200, ai fini del 
a corretta attribuzione &k Cluster di appar 
enenza, le farmacie detate di dispensario 
o di dispensario 6 diNsuccursale] devono 
omire l'indicazione*bafrando sia la casella 
relativa alla tipélogia di appartenenza (rigo 
D34, “farmacia%ybana” ovvero rigo DI6, 
“farmacia rbrale” ovvero rigo D38, “farma 
cia ruralersussidiata”) sia la casella relativa 
alla presenza di dispensario o di succursa- 
e. 

Ad &sembpio, nell'ipotesi di una farmacia ru- 
rdlexdotata di dispensario, vanno barrate 
ambedue le caselle corrispondenti ai righi 


D36 e D37; 


Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85 
del TUIR 


— nei righi da D41 a D46, l'ammontare dei 
ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, 
comma ] del TUIR, distinti per ciascuna del 
le modalità elencate. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D41, l'ammontare complessivo dei 
ricavi derivanti dalla vendita di medicinali, 
dall'incasso del ticket (sia per quanto riguar 
da la quota ricetta che la quota percentuale) 
e di altri prodotti ad esclusione dei ricavi de- 
rivanti dalla emissione di fatture (righi da 
D44 a D46) e quelli relativi al rapporto con 
il SSN (righi D43, D51, D52 e D53); 

— nel rigo D42, l'importo complessivo del 
ticket riscosso, sia per quanto riguarda la 
quota ricetta che la quota percentuale; 

— nel rigo D43, l'importo complessivo delle di- 
stinte contabili riepilogative di competenza 
dell'anno 2004, al netto del ticket riscosso 
(sia per quanto riguarda la quota ricetta che 
la quota percentuale) e dello sconto praticato 
al SSN (ai sensi dell'art. 1, comma 40, della 
Legge 23 dicembre 1996, n. 662 e dell'art. 
1 della legge 2 agosto 2004, n. 202); 

— nel rigo D44, i ricavi conseguiti dalla ven- 
dita dei soli farmaci o prodotti veterinari e 
per i quali è stata emessa fattura nel corso 
del 2004; 

— nel rigo D45, i ricavi conseguiti dalla ven- 
dita dei soli farmaci o prodotti relativi al- 
l'assistenza integrativa (nomenclatore) per i 
quali sia stata emessa fattura alla Regione 
nel corso del 2004. Rientrano ad esempio, 
in tale rigo, i ricavi derivanti dalla vendita 
di prodotti per l'incontinenza, di siringhe 
per diabetici, di prodotti dietetici, ecc.; 

— nel rigo D46, i ricavi conseguiti dalla vendi- 
ta dei soli farmaci o prodotti per quali è sta- 
fa emessa fattura, non rientranti nei prece- 
denti righi D44 e D45. Vanno indicati in ta- 
le rigo, ad esempio, i ricavi derivanti dalla 
vendita di farmaci o prodotti destinati agli ar- 
madi farmaceutici di navi, fabbriche, ecc.; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D47 a D50, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca 
te, la percentuale delle spese sostenute per 
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l'acquisto dei prodotti destinati alla vendita, 
in rapporto all'ammontare complessivo de- 
gli acquisti. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D51, l'ammontare complessivo del 
lo sconto praticato al SSN [ai sensi dell'art. 
1, comma 40, della legge 23 dicembre 

1996, n. 662 e dell'art. 1 della legge 2 
agosto 2004, n. 202), facendo riferimento 
alle distinte contabili riepilogative conside 
rate nel precedente rigo D43; 

— nel rigo D52, l'importo dello sconto pratica 
to al SSN, ai sensi dell'art. 1, comma 40, 
della Legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

— nel rigo D53, l'importo dello sconto prati- 
cato al SSN, ai sensi dell'art. 1 della Leg- 
ge 2 agosto 2004, n. 202; 

— nel rigo D54, indicare l'importo complessi 
vo [costo di acquisto) dei farmaci resi e/o 
distrutti restituiti all'Ass. Inde, senza tener 
conto dell'eventuale indennizzo percepito; 

— nel rigo D55, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o nei cosiddetti “supercondo- 
mini” (pluralità di condomini con proprietà 
o consorzi, addebitate per la gestione di 
beni comuni e per la prestazione dei servi- 
zi custodia dei parcheggi, pulizia di locali 
comuni, cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo D56, le spese sostenute nell'anno 
per il rinnovo totale o parziale degli arredi, 
scaffali stigliature, espositori, ecc.; 

— nel rigo D57, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla commercializzazione di pro- 

dotti per i quali la gestione del magazzino 
è effettuata dal grossista; 

— nel rigo D58, barrando l'apposita casella; 
nel caso di farmacia privata gestita dagli 
eredi del titolare deceduto; 

— nel rigo D59, barrando l'apposita6casella, 
nel caso di accesso al sistema di a&duisti 
online del fornitore; 

— nel rigo D60, barrando l'apposita casella, 
nel caso di presenza di attfeZzature P.O.S. 
per il pagamento con Bancomat/Carta di 
credito. 


6. QUADRO E - BENI:STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni 3{rtmentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem 


bre 2004. 


7.(QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 


paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
tato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca» 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo cofto 
di quanto previsto dall'art. 164 del TU.IR:. 

Si precisa, comunque, che i dati da iditare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri fomiti,nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindefido da 
quanto stabilito nelle istruzioni pep la compi- 
lazione dei quadri del Modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicarè: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, mercì e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
nonfdi dòrata ultrannuale. 

Gn siydeve tener conto delle esistenze ini- 

zialisselative ai generi di monopolio, valori 

Bellati e postali, marche assicurative e va- 

Ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 

so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 
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1) materie prime e sussidiarièySemilavorati, 
prodotti finiti e merci Tar 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso(di lavorazione e servizi 
non di durata ulifannuale (art. 92, com- 
ma 6, del TUXR.). 

on si deve tepér conto delle rimanenze 
inali reldtive di generi di monopolio, va- 
ori bollati.’ postali, marche assicurative 

e valori Similari e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

fessere per i mezzi pubblici, viacard, tes: 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.I.R.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 

sto di materie prime e sussidiarie, semilavorati 

e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta im- 

putazione e le spese sostenute per le lavora- 

zioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 

Non si deve tener conto dei costi di acquisto 

relativi ai generi di monopolio, valori bollati 

e postali, marche assicurative e valori simila- 

ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 

pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
fa dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
izzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi ak 

‘acquisto di beni e servizi strettamente corre- 

ati alla produzione dei ricavi che originano 

dall'attività di impresa esercitata. 

lon vanno considerati, ai fini della compila- 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento del 

‘attività, quali, ad esempio, quelli relativi alle 

asse di concessione governativa, alla tassa 

per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, in 
genere, alle imposte e tasse non direttamente 
correlate alla produzione dei ricavi. 
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Per attività di produzione di servizi devono in- 
fendersi quelle aventi per contenuto prestazio- 
ni di fare, ancorché, per la loro esecuzione, 
siano impiegati beni, materie prime o materiali 
di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: le 
spese per i carburanti e i lubrificanti sostenute 
dalle imprese di autotrasporto di cose per con- 
o di terzi, dagli agenti e rappresentanti di 
commercio e dai titolari di licenza per l'eserci- 
zio taxi; le spese per l'appalto di trasporti com- 
missionati a terzi dalle imprese di autotraspor 
o; le spese per l'acquisto dei prodotti utilizza 
i dai barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per il la- 
vaggio e la cura dei capelli); i costi sostenuti 
per l'acquisto di materiale elettrico dagli insta 
atori di impianti elettrici; i diritti pagati alla 
SIAE dai gestori delle sale da ballo; i costi so- 
stenuti per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi 
sostenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto an- 
che le spese sostenute per prestazioni di terzi 
ai quali è appaltata, in tutto o in parte, la pro- 
duzione del servizio. 
Le spese per consumi di energia vanno, di re- 
gola, computate nella determinazione del va- 
lore da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”. Tuttavia, qualora in contabilità 
le spese sostenute per il consumo di energia di- 
rettamente utilizzata nel processo produttivo 
siano state rilevate separatamente da quelle 
sostenute per l'energia non direttamente utiliz 
zata nell'attività produttiva, le prime possono 
essere collocate in questo rigo. A titolo esem- 
plificativo, nel caso in cui un'impresa utilizzi 
energia elettrica per “usi industriali” ed energia 
elettrica per “usi civili” e contabilizzi separata 
mente le menzionate spese, può inserire il co- 
sto per l'energia ad uso industriale tra le spese 
da indicare nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli eneri 
accessori di diretta imputazione e dégli 
eventuali contributi di terzi, dei beni)ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi deglisartt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammagdfizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvéro nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazionià norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di(cuhggli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di\atquisto sostenuto dal conce- 
dente fer i)beni acquisiti in dipendenza 
di c6ntratti di locazione finanziaria, al 
netto, dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sefcizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 


b 


DI 


ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, ingluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei benistàvmentali il 
cui costo unitario non è superiore 516,46 
euro, ancorché gli stessi berîi non' siano stati 
rilevati nel registro dei berfi ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero/hel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all’aequisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente/all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compulate nella pfisura del 50 per cento; 

— è possibile non téner conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta‘%ancondizione che non siano state 
dedotté lè relative quote di ammortamento. 

Nell'ifotesivdi imposta sul valore aggiunto to- 
talméntasindetraibile per effetto dell'opzione 
per landispensa degli adempimenti prevista 
fetle operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.PIR. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 

Nel campo interno di rigo F11 deve essere 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
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— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, ìmparticolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenyte per i contributi e per i 
premi Inail, rese dartavoratori dipendenti 
a fempo piefio:e,a tempo parziale e da- 
gli apprendistiehe abbiano prestato l'at 
ività perskintero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri.compensi in denaro o in natura, del- 
e/quoterdi indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del 
fepartecipazioni agli utili, ad eccezione 

delle somme corrisposte ai lavoratori che 
Hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del. 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
Non vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 

verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamente 
afferenti l'attività esercitata dal contribuen- 
te, comprensive delle quote di indennità di 
fine rapporto dei collaboratori coordinati 
e continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri. 
sposte ai collaboratori che hanno cessato 
l'attività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori dal 
ferritorio comunale dai lavoratori dipendenti e 
dai titolari di rapporti di collaborazione coor 
dinata e continuativa nel rispetto dei limiti sta 
biliti dall'art. 95, commi 3 e 4, del T.U.L.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
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dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle so- 
stenute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno 
considerate nel presente rigo, ad esempio, 
le provvigioni corrisposte dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio). Si fa presente, infine, che non van- 
no computate nel valore da inserire nel rigo 
in esame le spese indicate al rigo F13 “Spe 
se per acquisti di servizi” quali, ad esempio, 
quelle corrisposte ai professionisti per la te- 
nuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'in 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 3@=del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 &Je 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinàte) ai 
sensi della L 24 giugno 199Zran. 196, 
ovvero di somministrazione di}lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del'Bilgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 dd. eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima và ’computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese pe acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trdsporto dei beni connesso all'ac- 
quisto 6 alla vendita; i premi di assicura 
zionemelativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
naiti.dil'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 


all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 
i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base d 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro} 
le spese di tenuta della contabilitàgincl 
dono quelle per la tenuta dei librixpagà e 
per la compilazione delle dichiéràzioni fi- 
scali; non comprendono, infeze) quelle 
sostenute, ad esempio, peril'assistenza in 
sede contenziosa; 
le spese per il trasporto \dei' beni vanno 
considerate solo se non séno state com- 
prese nel costo degli Stéssi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto‘dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i)premi riguardanti l'assicura- 
zione» dellé autovetture, comprendendo 
tra.glikstessi, ai fini di semplificazione, ol 
trevalla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditòre, e ai collaboratori familiari); 
fra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 
i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 
Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
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Non si deve tenere conto, invèeé: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività ‘per le quali si perce- 
piscono aggi o ricàvirTissi , che vanno in- 
dicati nel rigoF)5, 

Si tratta ad esempio; 

— degli aggi‘consèguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monepolio, valori bollati e postali, 
marche. dissicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— deixicavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
totie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
veridita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
| ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
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ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
tore dei beni, indipendentemente dalle moda 
lità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utiliz- 
zato dal software GERICO al fine di cal- 
colare la quota parte dei costi che fa riferi- 
mento alle attività di vendita di generi sog- 
getti ad aggio o a ricavo fisso per neutra- 
lizzarne l'effetto ai fini dell'applicazione 
degli studi di settore nei confronti delle at 
tività diverse da quelle per le quali si sono 
conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, delD.P.R 31 
maggio 1999, n. 195, introdottò(dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 3ÎNà ha previsto 
che l'adeguamento agli stédi di ‘settore, per 
i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per laprima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesim&, è effettuata a condi 
zione che il contfibuente versi una maggio 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif- 
erenza tra iNficavi derivanti dall'applica 
zione deglisstudi e quelli annotati nelle scrit 
ure contabili. Tale maggiorazione, che non 
va indicataynel rigo F17, deve essere ver- 
sata, (utilizzando l'apposito mod. F24, en- 
rofîl'termine per il versamento a saldo del- 
‘imposta sul reddito. La maggiorazione non 
è dovuta se la predetta differenza non è su- 
periore al 10 per cento dei ricavi annotati 
nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi TP 
guardano soltanto gli elementi che non(devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti,da F01 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori/ipteni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa lg sostenuto per 
la realizzazione internavdivimmobilizzazio 
ni materiali e immatèrigli) 

— nel rigo F19, gli altri’ proventi, compresi 
quelli derivanti da, gestioni accessorie. La 
gestione accessofia si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i reddit degli immobili relativi all'impresa 
chie nof costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
pîaduzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
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consumo personale o familiar&sdell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai $ocif Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta)in esame. 


n questo rigéadevono essere inoltre indicati 
gli altri componefti positivi, non aventi natura 
inanziaria Ofstraordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenzederivanti da operazioni di trasferimen- 
ia diaziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste Ùltime costituiscono proventi straordinari); 

< nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia 

ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 


Z®Oaz 
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— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 

abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

‘anti di commercio e agli esercenti le attività 

indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 

sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan; 

ziaria derivante da partecipazione in so- 

cietà di capitale e gli altri proventi avente» 
tura finanziaria (es. proventi da arta85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del TAR). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessiote di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da ‘partecipa 
zione, gli altri proventi finanzieri derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati(in)precedenza quali inte- 
ressi su c/c banfari su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 

di segno neggfiVo, l'importo da indicare va 

preceduto*dal'segno meno ‘-*, 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 

oneri=finànziari. In questo rigo sono com- 

presi. i costi per interessi passivi nelle varie 
iGttispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti.ebbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 

so Erario ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 


— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 

venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 

indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que; 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

ura “straordinaria” al pari di quanto gici 

portato al precedente rigo. Pertanto; dd 

esempio, con riferimento alle minusvalenze 

devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinarià, s©prav- 
venienze passive derivanti da/faifi' èccezio- 
nali o anormali (quali ad e$&mpiò prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impîesa (o la per 
dita) del periodo d'imposta”tisultante dalla 
differenza di tutte lecomponenti di reddito, 
positive e negativé, indicate nei righi del 
presente quadro F è&*rilevanti ai fini fiscali. 

l'importo indicato/deve coincidere con il 

reddito [o la perdita), indicato nei righi dei 

quadri RF e RG. 


In particglareydovrà coincidere: 

— per lé persone fisiche in contabilità ordina 
riaf@asemplificata, rispettivamente con il ri- 
g@.RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

per le società di persone in contabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
Il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 
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— nel rigo F33 devono essereSifdicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, bando la relativa casella, 
l'esenzione*dall’IVA; 

— nel rigo F35,.cî sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessionivdi beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget- 
té @aregistrazione, tenendo conto delle va- 
ri@zioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

+nel'rigo F36, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 
® alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di a 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
evanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con lAm- 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TMO04U 


Studizdi*settore 


ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell' ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 


pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 


ATTENZIONE 

Nei righi da X03 ad X05, vengono assunti 
valori contabili legati all'introduzione di un 
correttivo che, in caso di non congruità, con: 
senta di neutralizzare gli eventuali effetti ne- 
gativi conseguenti alla entrata in vigore, ade» 
correre dal 26 giugno 2004, dell'articolo Y 
della legge 2 agosto 2004 n. 202 [jlietiore 
sconto del 4,12% sul prezzo al pubblico dei 
farmaci di fascia A, concedibili jm.regime di 
S.S.N. con le eccezioni contemplate/al com- 
ma 2 dello stesso articolo 1/della legge 2 
agosto 2004 n. 202). Il cotrettivé tiene con- 
to della eventuale riduziohe \di/ricavi per la 
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vendita di farmaci di fascia Aydisponibili in 
magazzino alla data del*26 giugno 2004, 
operando una riduzione dei ricavi stimati dal 
lo studio di settore if rapporto alla predetta 
consistenza di magazzino. 

Il correttivo si applica con riferimento al solo 
periodo d’imposta‘2004. 


I contribuentivaevono indicare: 

— nel rigo, X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel tigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1; 

— nel rigo X03, il valore complessivo dei far 
maci di fascia A presenti in magazzino al 
la data del 26 giugno 2004; 

— nel rigo X04, il valore delle esistenze ini- 
ziali relative a farmaci di fascia A alla data 
dell'1 gennaio 2004; 

— nel rigo X05, il valore delle rimanenze fi- 
nali relative a farmaci di fascia A alla data 
del 31 dicembre 2004. 


D 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 

Trilot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 

ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 

1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
De e SR 
6 6 


2 


{ 


% app= 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
aa ta 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pati aiebro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appreftalistà con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà, 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoîo dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot _20 frimestri 
Tri] Otrimestri 
Tri2. Y2 trimestri 
ded) 3: (20 - 2), 
20 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


la Spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 0) 3 22,5% 
01/01/2004 ) 4 20,0% 
01/10/2003 ] o) 15,0% 
01/06/2003 2 ò 10,0% 
01/04/2003 3 to) 7,5% 
01/01/2003 4 ò 5,0% 
01/10/2002 a ©) 2,5% 
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Modello TMO4U 
52.31.0 Farmacie 
QUADRO A giomaletrembuile 
Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti eo contratto di formazione È lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e contitauiii che prestano 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AIO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BO] Comune 
Unità locale B02 Provincia 
destinata all'attività B03 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 
di vendita B04 Potenza impegnata Kw 
BO5 Punti cassa Numero 
BO6 Punti cassa attrezzati con lettore codici a barre Numero 
B07 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B08 Spazi destinati alla vendita a libero servizio di cui al rigo BO7 Mq 
B09 Locali destinati a magazzino Mq 
BIO. Locali destinati ad uffici Mq 
B11 Locali destinati a laboratorio Mq 
B12 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B13 Annoin cui è stato effettuato l'ultimo rinnovo degli arredi 
B14 Giomidi apertura nell'anno Numero 
B15 Orario settimanale di apertura esclusi i turni (1 = fino a 40 ore; 2 = oltre) 
B16 Servizio notturno continuativo (con esclusione del turno) Barrare la casella 
B17 Localizzazione (1= autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio; 
3 = esercizio ubicato all’interno di stazioni tramviarie metropolitane, ferroviarie, di porti ed aeroporti) 
B18 Esercizio ubicato in prossimità di ospedali, ASL, ambulatori Barrare la casella 
Dispensario/succursale 
B19 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B20 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
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QUADRO D Addetti all'attività dell'impresa distribuiti per mansioni/profili professionali 
Elementi Direttore di farmacia (non titolare): 
e 1 = con rapporto di lavoro dipendente; 
ell’attività 2 = collaboratore dell'impresa familiare o coniuge dell'azienda coniugale, associato in partecipazione che apporta lavoro 
DO1 prevalentemente nell'impresa, collaboratore coordinato e continuativo che presta attività prevalentemente nell'impresa ; 


3 = socio con occupazione prevalente nell'impresa o amministratore non socio; 
4 = con rapporto diverso da quelli di cui ai sopraindicati punti 1), 2) e 3). 


DO2 Farmacisti con rapporto di lavoro dipendente Numero Ripepennzo 
D03 Farmacisti collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale Numero 
DO4 Farmacisti con rapporto di collaborazione coordinata e continuativa Numero 
DO5 Farmacisti associati in partecipazione Numero 
DO6 Impiegato di concetto Numero Rimepebrzo 
D07 Addetti al magazzino Numero Rioni) 
D08 Addetti alle vendite (non farmacisti) Numero Riroagionza 
Aree di offerta Sr È 
DO9 Prodotti etici % 
DIO Prodotti OTC farmaci da automedicazione % 
D11 Prodotti cosmetici e di profumeria % 
D12 Prodotti parafarmaceutici % 
D13 Specialità medicinali ad uso veterinario % 
D14 Altri prodotti per animali % 
D15 Omeopatia % 
D16 Prodotti galenici e magistrali & 
D17 Prodotti dietetici, macrobiotici, alimenti per celiaci e diabetici SA 
D18 Prodotti di erboristeria e fitofarmaci % 
D19 Prodotti di puericoltura e per l'infanzia % 
D20 Apparecchi elettromedicali % 
D21 Abbigliamento terapeutico e ortopedia % 
D22 Ottica % 
D23 Altri prodotti % 
D24 Fornitura di servizi % 
TOT = 100% 
Servizi offerti 
D25 Test del capello/della pelle Barrare la casella 
D26 Servizi di consulenza personalizzata Barrare la casella 
D27. Servizio di misurazione della pressione sanguigna Barrare la casella 
D28 Test diagnostici di prima istanza (autoanalisi) Barrare la casella 
D29 Servizio di prenotazione esami Barrare la casella 
D30 Servizio di noleggio strumenti e apparecchi medicali Barrare la casella 
D31 Produzioni di laboratorio Barrare la casella 
Attività di distribuzione per conto delle Regioni e delle Provincie autonome di 
Trento e Bolzano, ai sensi dell'art. 8, comma 1, lett a) della Legge n. 405/2001 
D32 Ammontare delle provvigioni percepite ,00 
D33 Percentuale di provvigione riconosciuta dal SSN ; % 
Tipologia di attività 
D34 Farmacia urbana Barrare la casella 
D35. - dotata di dispensario o succursale (vedere istruzioni) Barrare la casella 
D36 Farmacia rurale Barrare la casella 
D37 - dotata di dispensario (vedere istruzioni) Barrare la casella 
D38 Farmacia rurale sussidiata Barrare la casella 
D39 - dotata di dispensario (vedere istruzioni) Barrare la casella 
DA40 Farmacia pubblica Barrare la casella 


(segue) 
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QUADRO D Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR 
Elementi DA41 Cassetto (comprensivo del ticket) ,00 
e sa Importo del ticket 
ell’attività ni (quota di partecipazione alla spesa farmaceutica: sia quota ricetta che quota percentuale) 00 
DA43 Importo distinte contabili riepilogative al netto del ticket e dello sconto praticato al SSN ,00 
DA4 Veterinaria (fatture) ,00 
D45 Nomenclatore (fatture) ,00 
D46 Altre fatture ,00 
Percentuale sul totale 
Modalità di acquisto degli acquisti 
DA47 Acquisto diretto dal produttore % 
DA48 Acquisto tramite grossisti % 
DA49 Acquisto da cooperative di farmacisti % 
D50 Altri soggetti % 
TOT = 100% 
Altri elementi specifici 
D51 Sconto praticato al SSN 00 
D52  - di cui sconto L. 662/96 ,00 
D53 - di cui sconto L. 202/2004 ,00 
D54. Prodotti distrutti / farmaci restituiti all'Ass. Inde ,00 
D55 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni 00 
D56 Spese sostenute nell'anno per rinnovo degli arredi ,00 
D57 Ricavi derivanti dalla commercializzazione di prodotti per i quali la gestione del magazzino è effettuata dal grossista % 
D58 Comunioni ereditarie Barrare la casella 
D59 Accesso al sistema di acquisti on-line del fornitore Barrare la casella 
D60 Attrezzature P.O.S. per pagamento con carta di credito/Bancomat Barrare la casella 
QUADRO E E01. Scaffali, stigliature, ed espositori Metri lineari 
Beni strumentali E02 Scaffali, stigliature ed espositori per vendita a libero servizio Metri lineari 
E03 Sistemi di refrigerazioone Litri 
EO4 Apparecchi per la misurazione automatica della pressione, della vista e per test diagnostici di prima istanza Numero 
E05 Personal computer Numero 
E06 Server (unità centrali) Numero 
E07 Video terminali Numero 
E08 Apparecchi per aerosol, ecc. Numero 
E09 Bombole di ossigeno Numero 
E10 Sistema automatico per l'elaborazione di sistemi dietetici Numero 
E11. Bilancia pesa neonati Numero 
E12. Distributori automatici Numero 
E13. Bilancia elettronica Numero 
E14 Attrezzature per la realizzazione di preparazioni galeniche magistrali Barrare la casella 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00. 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 |. SOI 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 Î ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 
F12 Per pi pi ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR ti ,00 Ù ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore 00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) È ,00 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili % ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali 2 ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 


o 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00. 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00, 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00. 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
Hani Na fini X03 Consistenza del magazzino al 26/6/2004 di farmaci di fascia A 00 
ei APPIICAZIONE —x04  Esistenze iniziali al 1°/1/2004 di farmaci di fascia A 00 
degli studi di settore È 
X05Rimanenze finali al 31/12/2004 di farmaci di fascia A ,00 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei\dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli‘studi di settore 


TMOSU 


52.42.1 
52.42.2 
52.42.3 
52.42.5 
52.43.1 
52.43.2 


Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 

Commercio al dettaglio di confezioni per bambini e neonati; 
Commercio al dettaglio di biancheria personale, maglieria, camicie; 
Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guanti e cravatte; 
Commercio al dettaglio di calzature e accessori; 

Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e da viaggio. 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TMO5U 


Studizdi*settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello Studio di 
settore TMOSU deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 

52.42.1 Commercio al dettaglio di confe- 
zioni per adulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confe- 
zioni per bambini e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di bianche- 
ria personale, maglieria, camicie; 

52.42.5 Commercio al dettaglio di cappelli, 
ombrelli, guanti e cravatte; 

52.43.1 Commercio al dettaglio di calzatu- 
re e accessori; 

52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli 
di pelletteria e da viaggio. 


Il presente modello è così composto: 

e Quadro A - Personale addetto all'attività; 

e Quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e Quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e Quadro F - Elementi contabili; 

e Quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TMO5U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TMOSU è il risultato dellà 
“evoluzione” degli studi di settore SMOSA ed 
SMO5B, approvati con decreto ministeriale 
del 30 marzo 1999 e in vigore fino akpetio- 
do d'imposta 2002. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato* 

in alto a destra, il codice.fiscale; 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata se- 
condo le indicazighi fomite nel paragrafo 2. 


3. QUADRO A=-PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadroyA sono richieste informazioni re- 
lativelal personale addetto all'attività. Per in- 
diyiduare il numero dei collaboratori coordi 
nafine.Continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2004. Con ri- 
ferimento al personale con contratto di forni- 


tura di lavoro temporaneo o di somministra- 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
tratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 
termine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi- 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente copie 
tale, anche se soci di società in nomeCollet 
tivo o di società in accomandita semglicèySi 
precisa che non possono essere cOnsiderati 
soci di capitale quelli per i quali gno versati 
contributi previdenziali e/o premiMest assicu- 
razione contro gli infortuni, neNéh@i soci che 
svolgono la funzione di apfminisfratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra.i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o*fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ssi del) D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloto che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensivdella normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 
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— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relafive ‘Gi lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di laforo\ripartito, determina- 
to moltiplicando petssei il numero delle set 
timane indicatg al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Com0nicazione dati certifica 
zioni lavoròdipèndente, assimilati ed assi- 
stenza fiseale” del modello 770/2005 
semplificaté, In tale rigo devono essere in- 
dicati»anehe i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratte. di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A04, il numero complessivo de 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
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con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indica 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contrat 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori 
che non hanno occupazione prevalente ne 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive de 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svot 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 


essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AO. 


, 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni 
relative all'unità locale che, qualsiasi tito- 
lo, è stata utilizzata per l’eserèizio dell’atti- 
vità di vendita. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da 
quanto risulta dalla eventuale licenza am- 
ministrativa. Per indiCàre, i dati relativi a più 
unità locali è necessario compilare un ap- 
posito quadro B(pèneiascuna di esse. | da- 
i da indicare sono quelli riferiti a tutte le 
unità locali utilizzate nel corso del periodo 
d'imposta/Nindipendentemente dalla loro 
esistenza alla data del 31 dicembre 2004. 
el caso învcui nel corso del periodo d'im- 
postalsi sia verificata l'apertura e/o la chiu- 
sura di una o più unità locale, nelle note 
esplicative, contenute nella procedura ap- 
plicativa GE.RI.CO., dovrà essere riportata 
ale informazione con l'indicazione della 
data di apertura e/o di chiusura. 


In particolare, indicare: 


— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 
in corrispondenza di “ Progressivo unità 
locale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente. 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti» 

nati a magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva; 
espressa in metri quadrati, dei locali(desti 
nati ad uffici; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei/acali desti- 
nati a laboratorio per le modifithe/e/o gli 
adeguamenti dei capi di(abbigliamento 
venduti; 

— nel rigo B07, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine); 

— nel rigo B08, il numero complessivo dei 
giorni di apertura nel corso dell'anno; 

— nel rigo B09, l'oràrio giornaliero di apertu- 
ra riportando nell'apposita casella il codice 
1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o pa- 
ri alle 8/Gre; jl codice 2, se si prolunga ok 
tre le 8 Grejma non supera le 12 ore; il co- 
dice3, se è superiore alle 12 ore; 

— nefrigo B10, se l'attività è svolta con orario 
coftinuato, barrando la relativa casella; 

4 nel:rigo B11, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
Superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B12, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di negozio tradizionale non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 
2, se si tratta di esercizio inserito in iper- 
mercato, il codice 3, se si tratta di esercizio 
inserito in centro commerciale al dettaglio; 

— nel rigo B13, l'ubicazione dell'esercizio com- 
merciale, utilizzando il codice 1, se si tratta di 
esercizio situato in una zona considerata iso- 
la pedonale; il codice 2, se si tratta di eserci- 
zio situato in una zona a traffico limitato; 


— nel rigo B14, le spese sostenute per i beni 


e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o in alcuni consorzi, addebita- 
te per la gestione di beni comuni e per la 
prestazione di servizi [custodia dei par 
cheggi, pulizia dei locali comuni, cura dei 
giardini, ecc.); 
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— nel rigo B15, la percentualedei corrispetti- 
vi conseguiti nel punto veridita in rapporto 
all'ammontare complessivo dei corrispettivi 
derivanti dall'attività; 


Specializzazione merceologica del punto 
vendita 


nei righi seguenii sono richieste informazioni 

relative glla\specializzazione merceologica 

del punto di,vendita. 

In particolàre indicare: 

— néirighi da B16 a B19, la specializzazio- 
ne dell'attività nel punto vendita barrando 
una o più caselle in corrispondenza della ti- 
pologia di prodotto elencata; 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


nei righi che seguono sono richieste informa 
zioni concernenti i diversi locali e spazi, non 
annessi all'unità locale destinata alla vendita 
(punto vendita), che vengono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. 
In particolare indicare: 
— nel rigo B191, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali e agli spazi destinati a magazzino e/o 
deposito della merce e di attrezzature varie; 
— nel rigo B192, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali e agli spazi destinati ad ufficio; 
— nel rigo B193, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali e agli spazi destinati a laboratorio per 
le modifiche e/o gli adeguamenti dei capi 
di abbigliamento venduti. 


5. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

Con riferimento ai dati relativi al personale, si 
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzioni 
del Quadro A - Personale addetto all'attività. 


In particolare indicare: 
Tipologia dell'offerta di abbigliamento 


— nei righi da DO1 a D04, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei capi di 
abbigliamento di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti; 


Tipologia di vendita 
— nei righi da D05 a D07, barrando la relati- 


va casella, la tipologia di vendita praticata 
dall'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Per vendita tradizionale/assi- 
stita si intende quella che prevede l'assisten- 
za al cliente da parte del personale addet 
to; per vendita a libero servizio [selFservice] 
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si intende quella organizzata come selfser- 
vice nella quale non è prevista l'assistenza 
al cliente; per vendita mista si intende, infi- 
ne, quella effettuata in esercizi commerciali 
organizzati come self-service nei quali, però 
è anche previsto che il cliente possa richie- 
dere l'assistenza da parte di apposito per 
sonale addetto; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D08 a D24, la percentuale dei 
ricavi conseguiti per ciascuna tipologia di 
prodotto merceologico venduto in rapporto 
ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Fascia qualitativa dell'offerta 


— nei righi da D25 a _D28, la fascia qualita 
tiva dell'offerta, barrando una o più caselle 
in corrispondenza delle tipologie elencate; 


Altri dati 


— nel rigo D29, se la gestione del magazzi- 
no merci è informatizzata, barrando l’ap- 
posita casella; 

— nel rigo D30, se l'impresa interessata alla 
compilazione del modello effettua all'inter- 
no dell'azienda il servizio di adeguamento 
e modifica dei capi venduti, barrando la re- 
lativa casella; 

— nel rigo D31, se l'impresa interessata alla 
compilazione del modello affida a terzi 
estemi all'impresa il servizio di adegua- 
mento e modifica dei capi venduti, barran- 
do l'apposita casella; 

— nel rigo D32, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite di prodotti a marchio ef 
fettuate per mezzo di “comer” allestiti all'in- 
terno degli esercizi commerciali, con riferi 
mento ai ricavi complessivamente conseguiti; 

— nel rigo D33, l'ammontare dei ricavi cort- 
seguiti con le vendite a stock; 

— nel rigo D34, l'ammontare dei costi sosteny- 
ti per l'acquisto delle merci vendute a.stotk; 

— nel rigo D35, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per leyguali 
sono state emesse fatture; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D36 a D39, distintamente per 
ciascuna delle modalitàrelencate, la per- 
centuale delle spese, sostenute per l'acqui- 
sto delle merci, jfitvapporto all'ammontare 
complessivo degli. acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

— nel rigo D40\|a percentuale di acquisti da 
fornitori.estèri(UE ed extra UE] rispetto al to- 
tale dégli acquisti di merce, incluse le spe- 
se s6stenute per le lavorazioni effettuate da 
terzi\estérmi all'impresa; 


Modalità di vendita 


— nel rigo D41, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite su licenza esclusiva 


e/o selettiva, con riferimento ai ricavi com- 

plessivamente conseguiti. 

Si precisa che: 

— per “licenza esclusiva” si intende quella 
che il produttore concede ad un unico 
esercente (esclusivista) nell'ambito di una 
determinata area commerciale; 

— per “licenza selettiva” si intende quella 
che la ditta produttrice assegna ad un li- 
mitato numero di esercenti selezionati nel 
l'ambito di una certa area commerciale, 
ai quali affidare la vendita dei propri pro- 
dotti a marchio; 

— nel rigo D42, i corrispettivi conseguiti con 
vendite di fine stagione; 

— nel rigo D43, i corrispettivi conseguiti con 
vendite promozionali; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D44 a_DA47, la moddlità, or- 
ganizzativa che caratterizza l'impresa ‘in- 
teressata alla compilazione del’ mòdello, 
barrando la corrispondente casellà 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D48, l'ammoniare dei costi e delle 
spese, diversi da quellisostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, (chési gruppi d'acquisto, 
il franchisor o l'affilanfe hanno addebitato 
all'impresa; 

— nel rigo D49, l'ammontare delle spese di 
pubblicità propaganda e rappresentanza 
di cui alliart. 108, comma 2 del Tuir, senza 
tener conto)yper le spese di rappresentan- 
za, deimimiti di deducibilità previsti da tale 
dispesizione, nonché quelle sostenute per 
ldapartecipazione a fiere e mostre; 

nel rigo D50, l'ammontare complessivo dei 
costi sostenuti per provvigioni e/o incentivi 
corrisposti al personale addetto all'attività 
di vendita; 

— nel rigo D51, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per il servizio di ade- 
guamento e modifica dei capi venduti affi- 
dato a terzi; 


Composizione percentuale, secondo l’anno 
di acquisto, del valore delle rimanenze 
finali relative a merci 


— nei righi da D52 a D57, indicare la com- 
posizione percentuale, secondo l'anno di 
acquisto, del valore delle rimanenze finali 
relative a merci. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Addetti all'attività dell'impresa 


— nei righi D58 e D59, con riferimento agli 
addetti all'attività dell'impresa distribuiti per 
mansioni /profili professionali: 

— nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di rapporto di la- 
voro dipendente come, ad esempio, i co 
laboratori coordinati e continuativi e colo- 
ro che effettuano prestazioni occasionali. 


— 2746 — 


Per l'individuazione del numefo si devono 
sommare tutti gli addettivall'attività d'impre- 
sa, indipendentemente>dal periodo di tem- 
po per il quale hgnno)prestato attività nel 


corso dell'anno. 


Si precisa, inoltre».che devono essere con- 


teggiati una sola volta i 


soggetti per i quali so- 


no stati stipulati, più contratti di collaborazio 


ne coordinata.e’contin 


vativa nel periodo di 


imposta considerato; nella seconda colonna 


il numero degli addetti 


titolari di rapporto di 


lavord,dipendente a tempo pieno e a tempo 
p po p p 
parziale, e, nella terza colonna il numero del 


legiorriate retribuite; 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


paragrafo 2, della Par! 


dito con criteri forfetari 


contabilità semplificata 


casella “Contabilità ord 


ATTENZIONE 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 


e generale, unica per 


utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 


non devono indicare i 


dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 


e determinare il reddi- 


o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 


inaria per opzione”. 


Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 


settore da indicare nel 
corre avere riguardo all 
dal T.U.I.R.. Pertanto, a 


presente quadro, oc- 
e disposizioni previste 
d esempio, le spese e 


i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 


nendo conto di quanto 
del T.U.I.R.. 


Si precisa, comunque, 


previsto dall'art. 164 


che i dati da indicare 


nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 


zioni a questo model 


o, prescindendo da 


quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 


lazione dei quadri del 


modello UNICO 


2005 finalizzati alla determinazione del ri- 


sultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore 


delle esistenze iniziali 


relative a materie prime e sussidiarie, semi- 


lavorati, merci e prodotti 


initi nonché ai 


prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 


non di durata ultrannuale. 


Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 


bollati e postali, mar 
lori similari e ai gene 


che assicurative e va- 
ri soggetti a ricavo fis- 


so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 


niche, abbonamenti, 


biglietti e tessere per i 


mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
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cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze. fi- 
nall relative a prodotti finiti. Si precisa che I'm 
montare indicato in questo rigo è anéhe dom 

preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture sevizi di du- 

rata ultrannuale in corso difes&guzione (art. 

93 del TU.I.R.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale inédrso’di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'att93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R..(SiNgrecisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore dafiportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di nfaterie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merciNinclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Nop/si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 


so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio» 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione goyérnati» 
va, alla tassa per lo smaltimento dei,fifiutinso- 
lidi urbani e, in genere, alle impostàre tasse 
non direttamente correlate alla/produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione dif servizi devono 
intendersi quelle aventi pèr cofitenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, \pér la loro ese- 
cuzione, siano impiegàii?beni, materie pri- 
me o materiali di cohsumo. 

A titolo esemplificativo,/vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprése di autotrasporto di co- 
se per conto di/ferzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
presé di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto‘ deiyprodotti utilizzati dai barbieri e dai 
paftucchieri per lo svolgimento della loro at- 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
Materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
le da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
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— nel rigo F11, il valore dei Beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di dirétta ‘imputazione e degli 
eventuali contributi»di terzi, dei beni ma- 

eriali e immfteriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabiliài sensi degli artt. 64, 
102 e Y@3 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro»dei, beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gliacduisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli. ammortamenti, considerando le even- 
vali rivalutazioni a norma di legge effet 
udte prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
a legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b] il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 

sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 

sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 


per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TMO5U 


Studizdi*ettore 


rata di detraibilità pari a zero secondo 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P. 


i cri 


Rene 


633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 


ne cui afferisce. Con riferimento, invece 


, alle 


ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 


sul valore aggiunto rilevante (cioè di v 
positivo), tale onere non rileva ai fini dell 
terminazione della voce in esame. 


del “valore dei beni strumentali” si deve 
ferimento alla nozione di costo di cui a 
110, comma 1, del T.U.I.R.. 


alore 
a de- 


Si precisa, inoltre, che per la determinazione 


ar ri- 
l'art. 


tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 


nel campo 2, le spese penprestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di pefsonale di terzi, distaccato 
presso l'imprese/ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 1@asettèembre 2003, n. 276 e le 
spese sosienùte in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
owero) di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
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Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati]. 


Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 
di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in part&tte 
suddette quote di indennità di quiescefiza è 
previdenza maturate nell’anno; 

- i costi sostenuti per le trasferte effetftbate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di&cellabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 98, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da\&dottare per la de- 

terminazione del valore davinserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltie, chie per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si/devono intendere quelle 

rese dai prestatoyi al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano und ‘diretta correlazione con l'attività 
svolta dal,contribuente stesso e, quindi, una 
dirett(infldenza sulla capacità di produrre ri 
cavi SiNeonsiderano spese direttamente affe- assicurazione ai propri sub-agenti; 
renti tattività esercitata, ad esempio, quelle — i compensi corrisposti agli amministrato- 

$ostenute: da un'impresa edile per un proget ri non soci delle società di persone e 

te dî ristrutturazione realizzato da un architet agli amministratori delle società ed enti 

to; da un laboratorio di analisi per le presta- soggetti all'Ires che non sono stati indi- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- cati nel rigo F12; 

vi; da un fabbricante di mobili per un proget- — la quota di costo eccedente gli oneri retri- 

to realizzato da un designer. Si considerano butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 

altresì, spese direttamente afferenti all'attività nuto per l'impiego di personale in base a 

esercitata, quelle sostenute da società di per- contratto di fornitura di lavoro tempora 

sone per il pagamento dei compensi ai soci ovvero di somministrazione di lavoro; 
amministratori. = 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

a L 24 giugno 1997, fi. 196, owero un legale che ha assistito il contribuente per 

di somministrazione” di lavoro ai sensi un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

degli artt. 20€)ss, “del D.Lgs. 10 set —nute per prestazioni rese nell'esercizio di si 

embre 2008, ny 276, ad eccezione un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
della part& eecedente gli oneri retribu —siderate nel presente rigo, ad esempio, le 

ivi e contributivi (quest'ultima va com-. provvigioni corrisposte dalle case mandanti 

putata nellardeterminazione del valore agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 

da irfelicare al rigo F13 “spese per ac- fa presente, infine, che non vanno computate 
quist) di servizi”). nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

on, vanno indicate dall'impresa distac- se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

cante) le spese sostenute e riaddebitate servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

alla distaccataria, per il proprio perso- ai professionisti per la tenuta della contabilità; 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
[cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 


Parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese soste- 

nute per l'acquisto di servizi inerenti all'am- 
ministrazione; la tenuta della contabilità; il 
trasporto dei beni connesso all'acquisto o al 
la vendita; i premi di assicurazione, relativi 
all'attività; i servizi telefonici, compresi quelli 
accessori; i consumi di energia; i carburanti, 
lubrificanti e simili destinati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at- 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori ché 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano _anéhe 

quelle sostenute per l'impiego di pérsonale: 

- di terzi, distaccato presso l'imprèsa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. %@ssettembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fomilura di lavo 
ro temporaneo [interinale] ai sensi del 


' 


e spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

e spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 


D 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
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— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonament 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dèi car- 
buranti e dai rivenditori in basesaseontratti 
estimatori di giornali, di librite di,periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titelo”di risarcimento, 
anche in forma assie0îativà, per la perdita o 
il danneggiamento»ditbeni da cui originano 
ricavi, che vannd indicate nel rigo F16. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componentj}pesitivi che concorrono a for- 
mare il reddito, tompresi i proventi conseguiti 
in sostituziohe di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività, divimpresa e le indennità consegui- 
te, ariche in forma assicurativa, per il risarci- 
meio dei danni consistenti nella perdita dei 
citàti,.iedditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 
— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 


contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere pèri 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bÎigliet 
i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie dperena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, cangnèfiai'e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appo$iti provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo }igo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo torrisposto al fori 
ore dei beni, indipendenfemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizza 

dal softwdrexGERICO al fine di calcolare la 

quota pértè dei costi che fa riferimento alle at 

ività dî vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavoNisso per neutralizzarne l'effetto ai fi- 

ni delkapplicazione degli studi di settore nei 

€onfronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
lp/base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 


e) 
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guamento agli studi di seftore qualora il 
contribuente intenda awvalérsi delle disposi- 
zioni previste dall'arficolo 10, della legge 
8 maggio 1998, fi. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, commay2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n.95, introdotto dalla legge 30 
dicembre 20047 n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento“agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione/ per la prima volta lo studio ovvero 
le medifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
tavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


la compilazione della presente sezione è far 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
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sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

- le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non ff 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento%@isegnoni di 
locazione finanziaria relativt ad,autovettu- 
re, autocaravan, motociclite diclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, laGbdota parte di rigo F20 
relativa ai canoni diilecazione, finanziaria 
e 
N 


non finanziariaNper beni immobili. 

el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canohivdi locazione non finanzia- 
ria e carteni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti\per)l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 


assicurazioni obbligatorie, per rappresen- 
fanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle di$posi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R, 
Devono inoltre essere indicate le/$pese per 
l'acquisto di beni strumentali di/tosto'unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono(essere indicate 
le quote di ammortamentà relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammofitare delle quote di 
accantonamento a/fondirrischi e altri ac- 
cantonamenti, ad &sclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, Gli oneri diversi di gestione. In 
questa.rigo sono compresi, ad esempio, i 
conffibutivad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
stoWli/libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1 e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
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vore delle imprese autorizzaté all'autotra- 
sporto di cose per confoetzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato-della gestione finan- 
ziaria derivante d& partecipazione in so- 
cietà di capitale e gliseltri proventi aventi na- 
tura finanziarig fes. proventi da art. 85, 
comma ], lett. &h/d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo*sond compresi anche i dividen- 
di, il risultato.derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni% gli altri proventi da partecipa 
zione» gliyaltri proventi finanziari derivanti 
da èrediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoliziscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
v& cifcolante e altri proventi di natura finan- 
ziària non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-"; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. la na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

nel rigo F30, il reddito di impresa [o la per- 

dita) del periodo d'imposta risultante dalla 

differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 

l'importo indicato deve coincidere con il 

reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 

quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 
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— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 


commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope» 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che.han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini\del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicàzione” 


dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 
e alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risùlta 
detraibile forfetariamente (ad esempiò; 
intrattenimenti, spettacoli viaggiartti, gri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELE'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possone essere fornite ulteriori 
informazioni rilevantilai fihi dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che nén risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti Che fa validato gli studi di settore 
a introdotioun correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risolante dalla applicazione dello studio di 
seftore derivi, in tutto o in parte, dal peso at- 
ribyito alle variabili considerate in misura ta- 
e) da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
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così, su tali ques 
ministrazione fin 


ioni il contraddittério con l'Am- 
anziaria. Ad‘esempio, la va- 


riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 


dagli apprendis 


i 


i" nof viane più presa in con- 


siderazione da GE.RIISO. per il valore conta- 


bile indicato nei 
razione dei redd 
risulta dalla app! 
Nessuna segna 
dai contribu&hti 
sulianze-dègli s 


Quadri dei modelli di dichia 
ila per il minor importo che 
icàzione del correttivo. 
dzione deve essere effettuata 
che risultano congrui alle ri- 
udi di settore. 


Si fa presente c 


e i dati contabili da prende- 


re base per i 
né èssere forni 


calcolo delle riduzioni devo- 
i tenendo conto delle eventua- 


i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
| sofiware GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle ri 
duzioni. Ne deriva che, anche nell' ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione di tali riduzioni, il 
quadro degli elementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta 
zioni diverse da lavoro dipendente e atferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
nel rigo F12 del quadro degli elementi conta- 
bili andrà indicato l'importo complessivo pari 
a euro 36.152,00, al lordo della riduzione 
spettante a seguito dell'applicazione del cor- 
rettivo per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 
— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 
— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2) /TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
Rerega rene 


6 


% app = 30% x = 20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
(14-5)  (14-9) 
oa ta 
% app s= 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà parì a \edro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprerdista Ton un contratto di 
5 anni iniziato in dataM/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot 220 frimestri 
Tri] O trimestri 
Tri2, ‘2 trimestri 
ee=a , (20 — 2) ) 
20 20 


% app.=80% x =28,5% 


2 


la pesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 (0, 2 25,0% 
01/04/2004 0, 3 22,5% 
01/01/2004 O) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 le) 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 le) 2,5% 
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52.42.1 Commercio al dettaglio di confezioni per adulti; 
52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni per bambini e neonati; 
52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, maglieria, camicie. 
52.42.5 Commercio al dettaglio di cappelli, ombrelli, guanti e cravatte; 
52.43.1 Commercio al dettaglio di calzature e accessori; 
52.43.2 Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria e da viaggio. 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto N A02. Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività 


A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AIO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 
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200! (ITI111 111) pda 
genzia 

ams ntrate 
Modello TMO5U 

QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 

Unità locale 

destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B04. Locali destinati a magazzino Mq 
BO5 Locali destinati ad uffici Mq 
B06 Locali destinati a laboratorio per le modifiche e l'adeguamento dei capi di abbigliamento venduti Mq 
B07 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B08 Giorni di apertura nell'anno Numero 


BO9 Orario di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


B10 Orario continuato 


Barrare la casella 


B11 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in ipermercato; 3 = in centro commerciale al dettaglio) 


B13 Ubicazione (1 = in isola pedonale; 2= in zona a traffico limitato) 


B14 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni 


00 


B15 Percentuale dei corrispettivi relativi al punto vendita 


Specializzazione merceologica del punto vendita 
B16 Pelletteria/Accessori /Valigeria 


Barrare la casella 


Uomo Donna 
B17  Intimo/ abbigliamento mare/ calzetteria 


Bambino 


Barrare la/le caselle 


B18 Abbigliamento 


Barrare la/le caselle 


B19 Calzature 


Barrare la/le caselle 


Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 


B191 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B192 Locali destinati ad uffici Mq 
B193 Locali destinati a laboratorio Mq 
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UNICO CODICE FISCALE 


ES 
Si 
Ed 
ui 


Studi di settore 
A genzia 
a» Ntrate 


Modello TMOSU 


QUADRO D P 
Elementi Tipologia dell'offerta di abbigliamento Sen 


pa i DO1 Abbigliamento classico 
[ell'attività D02 


Abbigliamento modale 


D03 Abbigliamento sportivo 
DO4 Abbigliamento casual-jeans 


3 | 3° | 3 | 3 


Tipologia di vendita 


DO5  Tradizionale/ vendita assistita Barrare la/le coselle 


DO6 Libero servizio (self-service) Barrare la/le coselle 
D07 Mista Barrare la/le caselle 


‘ Da o Percentuale 
Prodotti merceologici venduti dei ricavi 


DO8 Abbigliamento esterno vomo 
DO9 Abbigliamento esterno donna 
DI0 Abbigliamento bambino 

D11 Cappelli 

D12_ Confezioni in pelle 


D13 Camicie e/ o maglie uomo 


D14 Camicie e/o maglie donna 


D15. Intimo e/o abbigliamento mare uomo 


D16 Intimo e/o abbigliamento mare donna 


D17 Pelletteria, accessori e/o valigeria 
D18 Calzetteria 

D19 Cravatte 

D20 Calzature vomo 

D21 Calzature donna 

D22 Calzature bambino 

D23 Abiti da sposa 

D24 Altro 


3 | 3° | 3° | a | 3 | a | a | 3 | a | 3 | 3 | 3 | 3 | 3 | 3 | 3 | 3 


TOT = 100% 
Fascia qualitativa dell'offerta 
D25 Lusso Barrare la casella 
D26 Fine Barrare la casella 
D27 Media Barrare la casella 


D28 Economica Barrare la casella 


Altri dati 


D29 Gestione informatizzata del magazzino merci Barrare la casella 


D30 Servizio di adeguamento e modifica ai capi di abbigliamento venduti, effettuato all'interno Barrare la casella 


D31 Servizio di adeguamento e modifica ai capi di abbigliamento venduti, affidato a terzi esterni all'impresa Barrare la casella 


D32 Ricavi derivanti dalla vendita di prodotti a marchio tramite corner % 


D33 Ammontare dei ricavi conseguiti con le vendite a stock 00 


D34 Costi sostenuti per l'acquisto delle merci vendute a stock ,00 
D35 Vendite con emissione di fattura 00 


(segue) 
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UNICO cocE RCA 
2005 \}IIIITI{(] Bg 


Studi di settore 


Aams,Ntrate 


genzia 


Modello TMO5U 


QUADRO D 


Elementi 


pete 
[ell'attività 


D36 


ar h Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 


Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante 


D37 


Acquisto tramite intermediari del commercio 


D38 


Acquisto da commercianti all'ingrosso 


D39 


3 | 3° | 3 | 3 


Acquisto diretto da produttori 


D40 


TOT = 100% 


Acquisti con fatture estere % 


DA1 


Modalità di vendita 


Ricavi derivanti dalla vendita su licenza esclusiva e/o selettiva % 


D42 


Corrispettivi conseguiti con vendite di fine stagione 00 


D43 


Corrispettivi conseguiti con vendite promozionali 00 


D44 


Modalità organizzativa 


In proprio Barrare la casella 


D45 


Associato a gruppo di acquisto e/o unione volontaria Barrare la casella 


D46 


In franchising Barrare la casella 


D47 


Affiliato Barrare la casella 


D48 


Costi e spese specifici 


Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 


D49 


Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 00 


D50 


Costi sostenuti per provvigioni/incentivi di vendita 00 


DS1 


Spese per servizio di adeguamento e modifica capi affidato a terzi 00 


D52 


Composizione percentuale, secondo l'anno di acquisto, 

Pi 5 Lana a A di Percentuale del valore delle 
del valore delle rimanenze finali relative a merci rimanenze sugli acquisti 
Merci acquistate nell'anno di imposta % 


D53 


Merci acquistate nell'anno precedente 


D54 


Merci acquistate due anni prima 


D55 


Merci acquistate tre anni prima 


D56 


Merci acquistate quattro anni prima 


D57 


a |a] 3a? |32 | 3° 


Merci acquistate cinque o più anni prima 


D58 


TOT = 100% 
Adettti all'attività dell'impresa Non dipendenti Dipendenti 


Numero giornate 
Numero Numero retribuite 


Addetti alla vendita 


D59 


Direttore di punto vendita 


— 2756 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO cooCE RCA 
2005 \}IIIITI{(] Bg 


Studi di settore 


genzia 
an>ntrates 
Modello TMO5U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FOS Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 00 
F1O Costo perla produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00. ] ,00) 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti $ 
F12 lglie P 90 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR H ,00 ] ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore 00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ! ,00. 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili ti ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) Ù ,00) 
F21 Altri costi per servizi ,00. 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali 2 ,00 l ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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Po odello TMO5U 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00. 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei\dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli‘studi di settore 


TMO6A 


52.44.2  Commercioaldettaglio di articoli casalinghi, di cristallerie e vasellame; 
52.443 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione ; 
52.44.B Commercioaldettaglio di altri articoli diversi per uso domestico n.c.a; 
52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici, apparecchi radio, televi- 
sori, lettori e registratori di dischi e nastri; 
52.45.2 Commercio al dettaglio di dischi e nastri; 
52.48.7 —Commercioal dettaglio di apparecchi e attrezzature 
per le telecomunicazioni e la telefonia. 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell'applicazione dello Studio di settore 
TMOGA deve essere compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere utiliz: 
zato dai soggetti che svolgono come attività pre- 
valente una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio di articoli casalin- 
ghi, di cristallerie e vasellame” - 52.44.2; 
“Commercio al dettaglio di articoli per l’il- 
luminazione” - 52.44.3 ; 

“Commercio al dettaglio di altri articoli di- 
versi per uso domestico n.c.a” - 52.44.B; 
“Commercio al dettaglio di elettrodomesti- 
ci, apparecchi radio, televisori, lettori e re- 
gistratori di dischi e nastri” - 52.45.1; 
“Commercio al dettaglio di dischi e nastri” 
- 52.45.2; 

“Commercio al dettaglio di apparecchi e at- 
trezzature per le telecomunicazioni e la te- 
lefonia”- 52.48.7. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TMO6A. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


Lo studio di settore TMOGA è il risultato della 
“evoluzione” degli studi di settore SMO6Aed 
SMO6C approvati con decreto mifisteiale 
del 30 marzo 1999 e in vigore fino al‘perio- 
do d'imposta 2003. Nello studia=FMO6A è 
stata ricondotta anche l'attività/di Commercio 
al dettaglio di apparecchi e‘attrezzature per 
le telecomunicazioni e la félefonia codice at 
tività 52.48.7. 
Conseguentemente, i contibdenti che esercita 
no l'attività di Commettio dl dettaglio di appa 

chi e attrezzature-penle telecomunicazioni e 
la telefonia dovrannaxcompilare il presente mo- 
dello per la comunicazione dei dati rilevanti ai 
fini dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— inaaltò a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del 
l’attività esercitata, secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni 
relative al personale addetto all'attività. Per 
individuare il numero dei collaboratori coor- 
dinati e continuativi, degli associati in par- 
fecipazione e dei soci è necessario far rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2004. 
Con riferimento al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 
ministrazione di lavoro e al personale di- 
pendente, compresi gli apprendisti, gli as- 
sunti con contratti di formazione e lavoro, di 
inserimento, di lavoro intermittente, di lavo- 
ro ripartito, a termine e i lavoranti a domi- 
cilio, va, invece, indicato il numero delle 
giornate retribuite a prescindere dalla dura- 
ta del contratto e dalla sussistenza del rap? 
porto di lavoro alla data del 31 dicembre 
2004. Pertanto, ad esempio, un dipenden- 
fe con contratto a tempo parzialeadal 1° 
gennaio al 30 giugno, e con/Contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 2Odicembre, 
va computato sia tra i diperfidenti a tempo 
parziale che tra quelli a teMpo pieno e, per 
entrambi i rapporti di lavoro, ja indicato il 
numero delle giornate retribuite. Non vanno 
indicati gli associati/in partecipazione ed i 
soci che apportano\esclusivamente capita- 
le, anche se soci di società in nome collet- 
tivo o di società in accomandita semplice. 
Si precisa che ngN possono essere conside 
rati soci di capitale quelli per i quali sono 
versati contribdti previdenziali e/o premi 
per assicurazione contro gli infortuni, non- 
ché i60cihe svolgono la funzione di am- 
ministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 
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Il personale distaccato pressovaltre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo AQ01, ilmymero complessivo delle 
giornate retribujte relative ai lavoratori di- 
pendentirehe”svolgono attività a tempo 
pieno desumibile dai modelli DM10 rela- 

ivi ab2004: 

— nel tigo/A02, il numero complessivo del- 

é giornate retribuite relative ai lavoratori 

dipendenti a tempo parziale e agli as- 

sunti con contratto di lavoro ripartito, de- 
erminato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane indicato al punto 12 del- 

a parte C, sez. 1 della “Comunicazione 

dati certificazioni lavoro dipendente, as- 

similati ed assistenza fiscale” del model- 

o 770/2005 semplificato. In tale rigo 
devono essere indicati anche i dati relati- 
vi ai lavoratori dipendenti a tempo par 
ziale assunti con contratto di formazione 
e lavoro o di inserimento, nonché il nu- 
mero delle giornate retribuite relativo agli 
assunti con contratto di lavoro intermitten- 
te, desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 2004; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A04, il numero complessivo del- 

le giornate retribuite relative agli assunti a 

tempo pieno con contratto di formazione 

e lavoro o di inserimento, ai dipendenti 

con contratto a termine e ai lavoranti a 

domicilio, desumibile dai modelli DM10 

relativi al 2004, nonché il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite relative 

al personale con contratto di fornitura di 

lavoro temporaneo o di somministrazione 

di lavoro, determinato dividendo per otto 

il numero complessivo di ore ordinarie la- 

vorate desumibile dalle fatture rilasciate 

dalle imprese fornitrici o di somministra 
zione; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei collaboratori dell'impresa familia- 

re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro at- 
tività nell'impresa, diversi da quelli indi- 
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cati nel rigo precedente (quali, ad esem- 
pio, i cosiddetti familiari coadiuvanti per 
i quali vengono versati i contributi previ- 
denziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive dell'ap- 

porto di lavoro effettivamente prestato dal 

personale indicato nella prima colonna di 

ciascun rigo rispetto a quello necessario per 

lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti- 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 

e il secondo per la metà della giornata la- 

vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 

me andrà riportato 125, risultante dallé 
somma di 100 e 25, percentuali di appor* 
to di lavoro dei due collaboratori familiai, 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati) sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di &mmi- 
nistratore caratterizzata da apportesavorati- 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non péssòno essere in- 
clusi nei righi precedenti Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente noh dovranno essere 

inclusi in questo rig6)befisì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA?DI VENDITA 


Nel quadrò B’sono richieste informazioni re- 
lative alkunità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata Utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
veridita. la superficie deve essere quella ef 
fettiva/'indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. Per 
indicare i dati relativi a più unità locali è ne- 
cessario compilare un apposito quadro B 


per ciascuna di esse. | dati da indicare so- 
no quelli riferiti a tutte le unità locali utiliz: 
zate nel corso del periodo d'imposta, indi- 
pendentemente dalla loro esistenza alla da- 
ta del 31 dicembre 2004. Nel caso in cui 
nel corso del periodo d'imposta si sia veri- 
ficata l'apertura e/o la chiusura di una o 
più unità locale, nelle note esplicative, con- 
tenute nella. procedura applicativa 
GE.RI.CO., dovrà essere riportata tale 
informazione con l'indicazione della data 
di apertura e/o di chiusura. 


In particolare, indicare: 


— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’ at 
tività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, il numero progressivo di cia$cuna 
delle unità locali di cui sono indicàti ida- 

i, barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della(provincia; 

— nel rigo B03, la potenza/@lettriéa comples- 
sivamente impegnata, espfessa in Kw. In 
caso di più contatori 3mmare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la ‘superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita/e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressd Tnmetri quadrati, dei locali desti- 

nati afmàgazzino; 

— nel drigo>B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
natitad uffici; 

4.nelrrigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

i a laboratorio per le riparazioni; 

— nel rigo B08, la lunghezza, espressa in me- 

ri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 

le (vetrine); 

— nel rigo B09, se nelle vicinanze dell'unità 

ocale sono presenti aree adibite a par 

cheggio, barrando l'apposita casella; 

— nel rigo B10, se si tratta di esercizio inseri- 

o in centro commerciale al dettaglio, bar- 
rando l'apposita casella; 

— nel rigo B11, se l'unità locale è ubicata in zo- 
na pedonale, barrando l'apposita casella. 
Si precisa che se la zona in cui è situato l'e- 
sercizio commerciale viene chiusa al traffi- 
co per un periodo non superiore a sei mesi 
nell’anno, la suddetta casella non deve es- 
sere barrata; 

— nel rigo B12, l'orario giornaliero di apertu- 
ra riportando nell'apposita casella il codice 
1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o pa- 
ri alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga ok 
tre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il co- 
dice 3, se è superiore alle 12 ore; 

— nel rigo B13, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso del 2004; 

— nel rigo B14, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
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iniziato l'attività nell'unità ISegle presa in 
considerazione. 

— nel rigo B15, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o detvizi comuni forni 
ti da strutture nelle*guali è inserito l'eser 
cizio commerligle in caso di localizza 
zione non autonoma. Si tratta, ad esem- 
pio, delle /Spesè relative a quote condo- 
miniali derivati dall'inserimento in centri 
commerciàli, addebitate per la gestione 
di beni Comuni e per la prestazione di ser- 
vizi\ (custodia dei parcheggi, cura dei 
gfardimi, ecc.). 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
Nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni concernenti i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che sono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B151, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali e agli spazi destinati a magazzino e/o 
deposito della merce e/o di attrezzature 
varie; 
— nel rigo B152, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali e agli spazi destinati ad uffici; 
— nel rigo B153, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali e agli spazi adibiti a laboratorio per le 
riparazioni. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. Con rife- 
rimento ai dati relativi al personale, si riman- 
da alle indicazioni fornite nelle istruzioni del 
Quadro A - Personale addetto all'attività. 

In particolare indicare: 


Tipologia dei prodotti venduti e dei servizi 
prestati 


— nei righi da DO1 a D34, la percentuale dei 
ricavi conseguiti per ciascuna tipologia di 
prodotto merceologico venduto e di servizio 
prestato in rapporto ai ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri servizi prestati 


— nei righi da D35 a D36, gli altri servizi pre- 
stati dall'impresa interessata alla compila 
zione del modello, barrando una o più ca- 
selle in corrispondenza della tipologia indi 
viduata; 

— nel rigo D37, la percentuale dei ricavi dei 
prodotti venduti mediante le liste di nozze, 
in rapporto ai ricavi complessivi. 
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Addetti all'attività 


— nei righi da D38 a D40, con riferimento 
agli addetti all'attività d'impresa distribuiti 
per mansioni/profili professionali: 

— nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di un rapporto di 
lavoro dipendente come, ad esempio, i col- 
laboratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
l'individuazione del numero si devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività dell'impresa, 
indipendentemente dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel corso 
dell'anno. Ad esempio, se un addetto alla 
vendita ha prestato servizio per due mesi 
ed un altro per altri cinque mesi, andrà in- 
dicato, nel rigo D38, il numero due. Devo 
no essere conteggiati una sola volta i sog- 
getti per i quali sono stati stipulati più con- 
tratti di collaborazione coordinata e conti 
nuativa nel periodo d'imposta considerato. 

— nella seconda colonna, il numero degli ad- 
detti titolari di rapporto di lavoro dipen- 
dente a tempo pieno e a tempo parziale e, 
nella terza colonna, il numero delle gior- 
nate retribuite; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D41 a D46, per ciascuna del 
le modalità di acquisto elencate, la percen- 
tuale delle spese sostenute per l'acquisto 
delle merci, in rapporto all'ammontare com- 
plessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D47 a D50, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, baf 
rando la relativa casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D51, l'ammontare complessivò dei 
costi e delle spese, diversi da%quelli soste- 
nuti per l'acquisto delle mergî; che i gruppi 
di acquisto, unioni volonidrieXfranchisor e 
affiliante hanno addebitate all'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello. 
Dette spese sono, ad esempio, quelle che il 
franchisor addebit@®all'ésercente per pub- 
blicizzare i prodoltiteommercializzati, per 
allestire l'arredé del, punto vendita, per for- 
nire servizi di consulenza e per addestrare 
il personale addetto alle vendite; 

— nel rigo D52, Fammontare complessivo del 
le speséè sostenute per servizi direttamente 
afferenti T'attività (trasporto, consegna, assi- 
steriza, ècc.) affidati a terzi. 


Altri.dati 


— nel rigo D53, la tipologia di vendita prati- 
cata dall'impresa interessata alla compila- 


zione del modello, indicando il codice 1, 2 
o 3, a seconda che si tratti di vendita assi- 
stita, a libero servizio o mista. Per vendita 
assistita si intende quella che prevede l'as- 
sistenza al cliente da parte del personale 
addetto; per vendita a libero servizio si in- 
tende quella organizzata come self - servi- 
ce nella quale non è prevista l'assistenza al 
cliente; per vendita mista si intende, infine, 
quella effettuata in esercizi commerciali or- 
ganizzati nei quali, però è anche previsto 
che il cliente possa, richiedere l'assistenza 
da parte di apposito personale addetto; 


— nel rigo D54, barrando la relativa casella, 
se si dispone di un magazzino gestito infor- 
maticamente. 

Il magazzino deve ritenersi informatizzato 
nel caso in cui offra agli operatori la possi 
bilità di controllare in tempo reale, |iéffetti» 
va disponibilità di pezzi in giacenzd:gràazie 
ad una organizzazione informatizzata del- 
lo stesso; 

— nel rigo D55, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 

— nel rigo D56, la percenivale dei ricavi con- 
seguiti con la vendita d&Pprodotti commer- 
cializzati effettuata ttamite internet, con rife- 
rimento ai ricavi complessivamente conse- 
guiti; 

— nel rigo D57, la percentuale dei pagamen- 
ti effettuati dalla/clientela mediante carte di 
credito o altri sistemi di pagamento POS 
(ad esempio pagobancomat, ecc.), con ri 
ferimehid> ai pagamenti complessivi effet 
tuafi(dallà clientela. 


Mezzi.di trasporto 


Ne?ighi seguenti sono richieste informazioni 
relative ad alcuni mezzi di trasporto possedu- 
ti e/o detenuti a qualsiasi titolo per lo svolgi- 
mento dell'attività alla data del 31 dicembre 
2004. 


In particolare indicare: 

— nel rigo D58, il numero delle autovetture co- 
sì come definite dalla lettera a), dell'art. 54 
comma |, del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285 (Codice della strada e suc- 
cessive modificazioni); 

— nel rigo D59, il numero di automezzi con 
massa complessiva a pieno carico non su- 
periore a 3,5 tonnellate; 

— nel rigo D60, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto ( navi, aerei, 
treni, ecc.). 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
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dello studio di settore. Come giàprecisato nel 
paragrafo 2, della Parte gerierale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetgfi nòn devono indicare i 
dati contabili richiesti helpresente quadro. 

| soggetti che, pun-potendosi avvalere della 
contabilità semplifieata e determinare il reddi- 
to ai sensi delkkart.)66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regiime’ordinario, devono barrare la 
casella “Confabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Pertandeterminazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
cerre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 

che l'ammontare indicato in questo rigo è 

anche compreso nel valore da riportare nel 

rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.L.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 
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— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi], nonché 

delle rimanenze finali relative ai carbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TULLR.); 
— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 

sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 

i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 

imputazione e le spese sostenute per le lavg- 

razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 

on si deve tener conto dei costi di aequi: 
sto relativi ai generi di monopolio,..valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricarichestelefoni- 

che, abbonamenti, biglietti 6 tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, téssère e biglietti 

per parcheggi], nonché/dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli èsercenti impian- 

i di distribuzione stfàdalè di carburanti e ai 
beni commercializzativdai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, Yammontare dei costi relativi 
all'acqlisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
on vanno considerati, ai fini della compi- 
laziohe di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 


va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui» 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro%af 
ività (ad esempio, per il lavaggio e l@cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquistaydi 

materiale elettrico dagli installatéria di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla, SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; ixcO$ti sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'agtore»i costi so- 

stenuti per il pagamento delle séommesse e 

per il prelievo UNIRE dallè agénzie ippiche. 

Devono essere incluse Welrrigo in oggetto 

anche le spese sosiénute)per prestazioni di 

lerzi ai quali è appaltatà, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computgte nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti disservizi”. Tuttavia, qualora in con 

abilità, le-spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

le da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

l@prime possono essere collocate in questo 
tigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del- 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 


— 2763 — 


tal fine non assume alcun, tiliévo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opziohe-di acquisto; 

il valore normale al'momento dell'immis- 
sione nell'attività Hei beni acquisiti in co- 
modato ovvera.in dipendenza di contrat 
ti di locazion&mén finanziaria. In caso di 
affitto o Wsufrutto d'azienda, va conside 
rato il valere attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
fruito Syin mancanza, il loro valore nor 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


E 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
almente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
elativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del T.U..R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
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volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati]. 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo [interinale] ai sensi del 

a L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
embre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio persò; 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro» 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavofatori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e ‘conti- 
nuativi, compresi quelli assuntiMella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli-artt46 1 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuenté, comprensive del- 

e quote di indefinità.di fine rapporto dei 

collaboratori £tootdinati e continuativi 

maturate nel‘periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col 

aboratori\eh& hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di odissa. 

Si precisa, ‘altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di €ui ai punti precedenti anche: 

— i ‘premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 


— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un progèr 
to di ristrutturazione realizzato da un arCthitet 
to; da un laboratorio di analisi per leSprèsta- 
zioni rese da un medico che effettuòhi, prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili pefrun proget 
to realizzato da un designer. Si Cénsiderano 
altresì, spese direttamente afférentì all'attività 
esercitata, quelle sostenute, da soCietà di per 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento,giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate&nèl ypresente rigo, ad esempio, le 
prowigioniycorrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nekvalore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 
— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
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lità; il trasporto dei beni còmhesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i%pfemi di assicura 
zione, relativi all'attività;.i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, ldbrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento“avtale elencazione, da in- 

tendersi tassativà, si precisa che: 

- le spese=per’l'acquisto di servizi inerenti 
all'ammiXistrazione non includono le spe- 
se/di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, honché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rièntrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

— le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di com- 

mercio e quelle attribuite dagli agenti di 

assicurazione ai propri sub-agenti; 

i compensi corrisposti agli amministrato- 

ri non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 

ovvero di somministrazione di lavoro; 


ù 


Ù 


— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
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del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci» 

mento dei danni consistenti nella perdita déi 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da mort&: 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggiacon- 
seguiti, indipendentemente dal régime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggelli@ ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio od ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di.distribuzione strada- 

e di carburanti? 

— la rivendita, in Base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti\videomagnelici; 

— la venditadi*valori bollati e postali, generi 

di ménspolio, marche assicurative e valori 

similari ‘biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— ld\gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

AlaWendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 


- la gestione di concessionarie superena- 

lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al formi 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l'effetto ai fi- 

ni dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle perle 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili; 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavorg-dipenden- 
te e per altre prestazioni divefselda lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”, 

- "Spese per acquisti di sepizi”; 

non vengono più assunte riel Valore contabile 

che risulta indicato nei rightie&] 1, F12, e F13 

del quadro F del presente,modello di comu- 
nicazione, ma nel mino” importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che j/dati contabili sopra elen- 

cati devono esseyé comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricévi. fissi. 

— nel rigo)F16, l'ammontare degli altri pro- 
venticofisiderati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle,lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
mana, dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do.nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
lindennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi- 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
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mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è supefiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezior&devono essere indicati gli ulte- 
riori elementtisehe hanno contribuito alla deter- 
minazione dél reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole.informazioni richieste in questa sezio- 
ner glizimporti indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
dpprossimazione tale da non compromettere 
losignificatività delle stesse informazioni. 


la compilazione della presente sezione è far 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 
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Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e 
N 


non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia- 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei.lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di. vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i piemi)per 
assicurazioni obbligatorie, per rapptésen- 
tanza, per manutenzione ordindria:di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del T.U?.R%), per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (&dXesclusione di 
quelle relative al persongfe,già indicate nel 
rigo F12), costi peri servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanZiarie, per spese 
postali, spese perTorsi di aggiornamento 
professionale de-dibendenti; 
nel rigo F22, «ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immaterialiystrumentali per l'esercizio 
dell'imprésa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma”2, 102 e 103 del T.U.LR,, 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 


Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui» 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art(100; 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n)t o)Ndel 
TU.LR., le minusvalenze a caraftere ordi- 
nario, i costi di gestione e mangtenzione di 
immobili civili, i costi di manuteriziéne e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti Me spese ge- 
nerali, nonché altri onerì, a éarattere ordi- 
nario e di natura non fif@nziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nel rigo F25, gli dltri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno eéntribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essefeNindicati anche gli utili spettanti 
agli agsgciati in partecipazione con appor- 
i di(solovavoro nonché le componenti ne- 
ggtive‘esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
giaria delle spese non documentate rico- 
nòsciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen- 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 
nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1], lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-”; 
— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
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oneri finanziari. In questo jîg6 sono com- 
presi i costi per interessiNpàssivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari( su‘debiti verso fornitori 
e su altri finanziator®sg mutui, su debiti ver 
so Erario ed enti. assistenziali e previden- 
ziali), perdite suvedmbi, ecc; 

— nel rigo F28,,i proventi straordinari. la na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimentoX\non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì allà “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
gò, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
ddoperazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 

dita) del periodo d'imposta risultante dalla 

differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 

l'importo indicato deve coincidere con il 

reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 

quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
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T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 
® alle cessioni di beni ammortizzabili; 


® ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7.QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han: 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de; 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivoveon- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione déllet studio di 
settore derivi, in tutto o in parte) dal peso at 
ribuito alle variabili considerate‘ misura ta- 
e da non consentire un'ésdttg’ rappresenta 
zione della realtà economieg'dei soggetti in- 
eressati. 
contribuenti possono intal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali vafiabili hanno assunto nel 
a determinazione’ dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con l'Ammfnistrazione finanziaria. Ad esem- 
pio, la variabile “spese sostenute per il lavo- 
ro prestatoydagli apprendisti” non viene più 
presé înxconsiderazione da GE.RI.CO. per il 
valore contabile indicato nei quadri dei mo- 
delli di dichiarazione dei redditi, ma per il 
minor importo che risulta dalla applicazione 
dél correttivo. 
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Nessuna segnalazione deve essére effettuata 
dai contribuenti che risultàné congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati vontabili da prende- 
re a base per il calcoterdelle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscaliydeterminate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese eiseomponenti negativi relativi ad 
autovetture, dutocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vannovassunti tenendo conto di quanto 
previste dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
aa 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
(14-5) (14-92) 
ALI 4 
% app= 30% x —T______=-- = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà prarisg'euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 175/2004 a cui corri 
sponde la spesa péer>layoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot \2OTrimestri 
Tria O trimestri 
A 2Y 2 trimestri 
peecsi 205dl 
7 


“app = 30% x = 28,5% 


2 


La) spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0, ] 27,5% 
01/06/2004 0) 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 (0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 e) 10,0% 
01/04/2003 3 o) 7,5% 
01/01/2003 4 ò 5,0% 
01/10/2002 5 ò 2,5% 
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52.44.2 - Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cristallerie e vasellame 
| 52.44.3 - Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
{| 52.448- Commercio al dettaglio di altri articoli diversi per uso domestico n.c.a 
] 52.45.1 - Commercio al dettaglio di elettrodomestici, apparecchi radio, televisori, lettori e registratori di dischi e nastri 
{| 52.45.2- Commercio al dettaglio di dischi e nastri 
{| 52.48.7- Commercio al dettaglio di apparecchi e attrezzature per le telecomunicazioni e la telefonia 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giorialelrembuiie 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto N A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di i formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e anioni che prestano 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AIO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo di unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale i 2 3 4 5 6 7 8 2 ui 
di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali destinati a uffici Mq 
B07 Superficie adibita a laboratorio per le riparazioni Mq 
BO8 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Presenza, nelle vicinanze, di aree destinate a parcheggio Barrare la casella 
BIO Localizzazione in centro commerciale al dettaglio Barrare la casella 
B11 Ubicazione in zona pedonale Barrare la casella 
B12. Orario giornaliero di apertura (1=fino ad 8 ore; 2=fino a 12 ore; 3=più di 12 ore) 
B13. Giorni di apertura nell'anno Numero 
B14 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B151 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B152 Locali destinati ad uffici Mq 
B153 Locali destinati a laboratorio Mq 
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QUADRO D Tipologia dei prodotti venduti e dei servizi prestati LEA 
Elementi Elettrodomestici a 


te l DO1 Grandi elettrodomestici (frigoriferi, lavatrici, lavastoviglie, ecc.) 
ell'attività D02 


Climatizzatori 


D03 Piccoli elettrodomestici 


DO4 Apparecchi radio TV, HI-FI, lettori e registratori audio - video, ecc. 


DO5 Personal computer, stampanti e altri componenti hardware e software 


3° | 3° | 32 | 3° | 3° | 32 


DO6 Servizi di gestione di contratti pay-tv 


Materiale elettrico e per illuminazione 
DO7 Apparecchi per illuminazione 
DO8 Materiale elettrico 


DI 


DI 


Articoli per la casa 
DO9 Casalinghi 


DIO Cristallerie e vasellame 


D11 Complementi di arredo 
D12 Mobili 
D13 Articoli regalo (oggettistica) 


3° | 3° | 3° | 3° | 3° | 32 


D14 Articoli ed accessori per l'igiene e la pulizia della casa 


Telefonia 
D15 Telefoni cellulari % 


DI16 Accessori per telefoni cellulari % 


3° 


D17 Telefoni fissi e cordless, segreterie telefoniche e fax 


Strumenti musicali e loro accessori 
D18 Strumenti idiofoni 
D19 Strumenti membranofoni 
D20 Strumenti cordofoni 
D21 Strumenti aerofoni 
D22 Strumenti elettrofoni 


D23 Amplificatori per strumenti e voce, processori di segnale 
D24 Edizioni musicali 
D25 Accessori (accordatori, corde, etc.) 
Altri prodotti e servizi 
D26 Macchine per cucire e per maglieria 
D27 Videocassette e DVD 
D28 Dischi, nastri, cd 


D29 Materiale per collezionisti 


3° | a | 3° | 32° | 3° | 3° | 32 | 32 


D30 Riviste specializzate, poster, foto e gadget 


D31 Trasporto strumenti musicali 


D32 Noleggio strumenti musicali 


D33. Installazione assistenza e riparazione 


D34 Altro 


3° | a | a | a | 3 | 3° | 3 | 3 | 3° 


TOT - 100% 
Altri servizi prestati 


D35 Permuta dell'usato Barrare la casella 


D36 Prevendita biglietti concerti e spettacoli Barrare la casella 
D37 Liste di nozze % 


(segue) 
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QUADRO D ADDETTI ALL'ATTIVITÀ Non dipendenti Dipendenti 
Elementi Numero Numero Dumero giomale 
ifi è refribuil 
dell ICI ni D38 Addetti alla vendita 

ell'attività 


D39 Addetti all’assistenza/riparazione 
D40 Addetti al magazzino 


rip 3 Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 


DA41 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, affilianti, cooperative % 
D42 Da commercianti all'ingrosso % 
D43 Direttamente da produttori % 
D44 Da importatori % 
D45 Da gestori di servizi di telefonia cellulare % 
D46 Da altri operatori % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D47 Indipendente Barrare la casella 
DA48 Associato / affiliato ad Unione Volontaria e /o Gruppo d'Acquisto Barrare la casella 
D49 Franchising /affiliato Barrare la casella 
D50 Concessionario / esclusivista di marchi a distribuzione selettiva Barrare la casella 
Costi e spese specifici 
D51 Coste spese addebitati da gruppi di acquisto, unioni volontarie, franchisor, affiliante per voci diverse dell'acquisto delle merci ,00 
D52 Spese sostenute per servizi direttamente afferenti l'attività ( trasporto, consegna, assistenza, ecc.) affidati a terzi ,00 
Altri dati 
D53 Tipologia di vendita ( 1 = libero servizio; 2 = assistita; 3 = mista) 
D54 Gestione informatizzata del magazzino Barrare la casella 
D55 Vendite con emissione di fattura 00 
D56 Ricavi derivanti dalle vendite per via telematica (Internet) 
D57 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carte di credito o altri sistemi di pagamento POS 
Mezzi di trasporto 
D58 Autovetture Numero 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D59 Fino at. 3,5 Numero 
D60 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 a: 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FOS Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 00 
F1O Costo perla produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00. ] ,00) 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti $ 
F12 per pi p ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00. 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR H ,00 ] ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore 00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ! ,00. 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili ti ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) Ù ,00) 
F21 Altri costi per servizi ,00. 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali 2 ,00 l ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello Studio di 
settore TMO6B deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di: “Commercio 
al dettaglio di strumenti musicali e spartiti” 
52.45.3. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

® quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività, 

e quadro F - Elementi contabili; 

® quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TMO6B. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TMO6B è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SMO6B, 
approvato con decreto ministeriale del 30 
marzo 1999 e in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informaziofi re- 
ative al personale addetto all'attività Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli ass©cîati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con\eofitratto di fornitura 
di lavoro temporanegTdi, somministrazione di 
avoro e al personalesdipendente, compresi 
gli apprendisti, gli &ssunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a démicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle) giornate retribuite a prescindere 
dalla duratàvdel contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
penderite con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 


ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003)n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti, di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati’ titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10. settembre 2003, n. 276. 

Si fa présente, inoltre, che deve essere indi- 
cato dnche'il personale utilizzato in base a 
contattò di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n.196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro di sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
fimane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
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lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite (felative agli apprendisti 
che svolgono attività»=nell'impresa, determi 
nato moltiplicafdo, per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004. 

— nel rigo A04,il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pienòagon contratto di formazione e la- 
vorà, 0 dii inserimento, ai dipendenti con 
còntralto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio; desumibile dai modelli DM1O relativi a 
2904, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 


colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
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porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125, risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. Per in- 
dicare i dati relativi a più unità locali è ne- 
cessario compilare un apposito quadro B per 
ciascuna di esse. | dati da indicare sono 
quelli riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel 
corso del periodo d'imposta, indipendente 
mente dalla loro esistenza alla data del 31 
dicembre 2004. Nel caso in cui nel corso 
del periodo d'imposta si sia verificata l'apef 
tura e/o la chiusura di una o più unità loca® 
le, nelle note esplicative, contenute nellaspro- 
cedura applicativa GE.RI.CO., dovrà essére 
riportata tale informazione con l'indicazione 
della data di apertura e/o di chiusura. 


In particolare, indicare: 


— nel rigo BOO, il numero/eomplessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’ at 
tività; 

— in corrispondenza dî) Progressivo unità lo- 
cale”, il numero» progressivo di ciascuna 
delle unità lofalixdi cui sono indicati i da- 
ti, barrando la casella corrispondente 

— nel rigo BOTitxcomune in cui è situata l'u- 
nità localè; 

— nel rigo B02/ la sigla della provincia; 

— nel rigo‘B03, la superficie complessiva, 
esptessd in metri quadrati, dei locali desti- 
pati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 


- nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B06, il numero complessivo dei 
giorni di apertura nel corso del 2004; 

- nel rigo B07, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni concementi i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che sono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B71, la somma di tutte le supèrficì, 
espresse in metri quadrati, relative di Ideali 
e agli spazi destinati a magazzin6*e/o de- 
posito della merce e di attrezzature varie; 
— nel rigo B72, la somma di tutte le.sùperfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
e agli spazi destinati ad yifficio 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D song richieste informazioni su 
alcuni aspetti che’ caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. Con rife- 
rimento gi‘ dati felativi al personale, si riman- 
da alledndicazioni fornite nelle istruzioni del 
Quadfo A+Personale addetto all'attività. 


In _paîticolare, indicare: 


Tipologia dei prodotti venduti e dei servizi 
prestati 


— nei righi da DO1 a D17, la percentuale dei 
ricavi conseguiti per ciascuna tipologia di 
prodotto merceologico venduto e di servi 
zio prestato in rapporto ai ricavi complessi 
vi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri servizi prestati 


— nei righi da D18 a D20, gli altri servizi pre- 
stati dall'impresa interessata alla compila 
zione del modello, barrando una o più ca- 

selle in corrispondenza della tipologia indi- 

viduata; 


Addetti all'attività 

— nei righi da D21 a D23, con riferimento 
agli addetti all'attività d'impresa distribuiti 
per mansioni/profili professionali: 

— nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di un rapporto di 
lavoro dipendente come, ad esempio, i co 
laboratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
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l'individuazione del numero, sivdevono som- 
mare tutti gli addetti all'attività dell'impresa, 
indipendentemente dak periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel corso 
dell'anno. Ad esempio, se un addetto alla 
vendita ha prestato servizio per due mesi 
ed un altro per ‘aliri cinque mesi, andrà in- 
dicato, nel*figo D21, il numero due. Devo- 
no esserereopieggiati una sola volta i sog- 
getti per i Quali sono stati stipulati più con- 
tratti,&li Cellaborazione coordinata e conti 
nuativa pel periodo d'imposta considerato, 
nélla seconda colonna, il numero degli ad- 
detti ‘ titolari di rapporto di lavoro dipen- 
dèrite a tempo pieno e a tempo parziale, e, 
nella terza colonna, il numero delle gior- 
nate retribuite; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D24 a D28, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D29 a D32, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D33, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese, diversi da quelli soste- 
nuti per l'acquisto delle merci, che i gruppi 
di acquisto, unioni volontarie, franchisor e 
affilianti hanno addebitato all'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello. 

Dette spese sono, ad esempio, quelle che il 
franchisor addebita all’esercente per pubbli- 
cizzare i prodotti commercializzati, per alle- 
stire l'arredo del punto vendita, per fornire ser- 
vizi di consulenza e per addestrare il perso- 
nale addetto alle vendite; 

— nel rigo D34, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per servizi direttamente 
afferenti l'attività (trasporto, consegna, assi- 
stenza, ecc.) affidati a terzi; 


Altri dati 


— nel rigo D35, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dal conto vendita/conto deposito in 
rapporto ai ricavi complessivi; 

— nel rigo D36, la percentuale dei ricavi 
conseguiti con la vendita dei prodotti com- 
mercializzati effettuata tramite internet, 
con riferimento ai ricavi complessivamente 
conseguiti; 

— nel rigo D37, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 
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— nel rigo D38, la tipologia di vendita prati- 
cata dall'impresa interessata alla compila- 
zione del modello, indicando il codice 1, 2 
o 3, a seconda che si tratti di vendita a li- 
bero servizio, assistita o mista. Per vendita 
a libero servizio si intende quella organiz: 
zata come self - service nella quale non è 
prevista l'assistenza al cliente; per vendita 
assistita si intende quella che prevede l'as- 
sistenza al cliente da parte del personale 
addetto; per vendita mista si intende, infine, 
quella effettuata in esercizi commerciali or- 
ganizzati nei quali, però è anche previsto 
che il cliente possa, richiedere l'assistenza 
da parte di apposito personale addetto; 

— nel rigo D39, barrando la relativa casella, 
se si dispone di un magazzino gestito infor- 
maticamente. 

Il magazzino deve ritenersi informatizzato nel 

caso in cui offra agli operatori la possibilità di 

controllare in tempo reale, l'effettiva disponi- 

bilità di pezzi in giacenza grazie ad una or- 
ganizzazione informatizzata dello stesso; 

— nel rigo D40, la percentuale dei pagamen- 
ti effettuati dalla clientela mediante carte di 
credito o altri sistemi di pagamento POS 
[ad esempio pagobancomat, ecc.), con ri- 
ferimento ai pagamenti complessivi effet 
tuati dalla clientela. 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, della Parte generale, unica 
per tutti i modelli, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddî» 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare/ld 
casella “Contabilità ordinaria per opzione” 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore déi dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazioné“degli studi di 
settore da indicare nel presente Quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad\&sempio, le spese e 
i componenti negatiyisrelativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomdteri e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa,/eombnque, che i dati da indicare 
nel quadf©) in’commento devono essere co- 
municati.applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni (a questo modello, prescindendo da 
quanto sfabilito nelle istruzioni per la compi- 
laziene dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornéli, di 

ibri e di periodici, anche su supporfiNau- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle solè, esistenze 
iniziali relative a prodotti finitiNSi/precisa 
che l'ammontare indicato if Questo rigo è 
anche compreso nel valorà da\Yiportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore dellesesistenze iniziali 
relative ad opere, forpitàre e servizi di du- 
rata ultrannuale (att, 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere//forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale vélutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare Indicato in questo rigo è anche com- 
preso.MePvalore da riportare nel rigo FO8; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li @lafive a: 

]) Materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 

nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, fomniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 


93 del TU.L.R.); 


DS 
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— nel rigo F08, il valore delle fîmanenze fina- 
li relative ad opere, fornitue e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso.di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'&rt. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si phecisa che l'ammontare 
indicato in quésto rigo è anche compreso 
nel valore da ripartare nel rigo FO7; 
nel rigo FOPxl'arfimontare del costo di acqui- 
sto di maferiesprime e sussidiarie, semilavora- 
fi e metci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Nomasi deve tener conto dei costi di acqui- 
st6 relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
terzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
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le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 

sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contraf- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valoi& nor 
male determinato con riferinîtente al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerativi Beni esistenti alla 
data di chiusura delPeriddo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno(sòlare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considergtorl’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella,determinazione del “Valore dei beni 

strumgntalì/: 

— non si iene conto degli immobili, incluse le 
costrizioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 


euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.RM» 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di dequisto 
costituisce una componente del cosfo:del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento,/nvecé, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante((cio® di valore 
positivo], tale onere non rileta ai fini della de- 
terminazione della voce in'esame. 

Si precisa, inoltre, che pèrardeterminazione 

del “valore dei beni sttumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di/costo di cui all'art. 

110, comma 1, del T.U.I.R.. 

Per i beni strumenfali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i véllori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. ta, riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti. attività di impresa e, quindi, anche a 

colorgche%di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

fresercostituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 


— in base a contratto di fornitura di lavo- 
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ro temporaneo [interinaleVai sensi del- 
la L. 24 giugno 199% n. 196, ovvero 
di somministrazione. di lavoro ai sensi 
degli artt. 20(e s& del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, he276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata/hella)determinazione del valore 
da indieare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on Vanno indicate dall'impresa distac- 
cQnte/le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2.e spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 
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sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili dest 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, desin- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizizinetenti 
all'amministrazione non includono lè’ spe- 
se di pubblicità, le spese persimposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancellària. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle @ttribuite dagli agenti di 
assicurazione gi propri sub-agenti; 

— i compensi coftisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetfi*all'Ites che non sono stati indi- 
cati fe) rigo F12; 

— la quotaydi costo eccedente gli oneri retri- 
bùtivi 6 contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
corttratto di fomitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 


per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren; 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energeticG lener- 
gia elettrica, metano, gasolio, gcc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei/lecali: 

i costi relativi a carburanti &imili inclu- 

dono tutto ciò che serve\pèr la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.)\ 

Si precisa, a titolo éseMplificativo, che non 

rientrano tra le spese Theeggetto quelle di rap 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per Viaggi e trasferte. 

Non si tiene cont6, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo(F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alleStett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U'l.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
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Non devono, inoltre, essere cOnsiderate le in- 
dennità conseguite a titoto.‘di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di bèni da cui originano 
ricavi, che vanno indîeate nel rigo F16. 
Non vanno, altre$ì presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for- 
mare il reddito» compresi i proventi conseguiti 
in sostituzionesdi, redditi derivanti dall'esercizio 
di attività di impresa e le indennità consegui- 
te, anche înyforma assicurativa, per il risarci- 
mento\dei/danni consistenti nella perdita dei 
citafitredditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 
>.nel'rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 
— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 
— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
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Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R. 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'appo- 
sito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati glisulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla dèfer- 
minazione del reddito d'impresa. Nelcaso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle simgolé,voci, per 
quest'anno, possono essere“forniti con una 
approssimazione tale da ,fien compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione dell@Ypresente sezione è fa- 
coltativa per i soggettitehe sono obbligati a 
compilare i modelli pegl'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi/edlg indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ùi fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano Seltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 
— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 


denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 

la realizzazione interna di immobilizzazio- 

ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, &el 
T.U.L.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazioné diNim- 
mobili “strumentali per natura/Ngon su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. Nin tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti hella determi- 

nazione del reddito d'ifhpresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

a quota assoggstiatà a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei préventi/di tipo finanziario e di quelli di 

ipotraordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'impòdrto delle plusvalenze derivanti dalla de- 
$tinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
Kimpresa dei beni strumentali ammortizzabili 
gi' fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
lizzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
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conto delle disposizioni di, èyf all'art. 164 
del T.U.I.R. 
Nel campo 2, la quota\parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni diflocàzione, finanziaria e 
non finanziaria, pertbeni immobili. 
Nel campo 3,,/G,quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni*di/locazione non finanzia 
ria e canofi di) noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati\inclbsi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U.l.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F1 2), costi per i servizi eseguiti da ban- 
che ed imprese finanziarie, per spese po- 
stali, spese per corsi di aggiornamento pro- 
fessionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.I.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 

rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 

le quote di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1 e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
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ria, che hanno contribuito alla determina- 

zione del reddito e che non sono stati in- 

clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

3 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘—”; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previdert 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. Lana: 
tura “straordinaria” deve essere intesa, ton 
riferimento, non tanto alla ecceziénalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attivitàseidinaria. 
Devono essere, pertanto, indicali,in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura/Stigordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienday nonché le soprav- 
venienze attive deriVanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimbersi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

la lett. f) dell'Gtv85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel;igo F16); 

— nel rigé F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo Seno compresi gli oneri aventi na- 

tura\straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portalo al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 


nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


n particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persgfie ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società diqpitali ; 
— per gli Enti non commerciali in*contabilità 
ordinaria o semplificata, rispéitivamente 
con il rigo RF47 del quadio RF ovvero 
RG24 del quadro RG dî\Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a E33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente ddi soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria,‘owero, che pur potendosi avvale- 
re della)contabilità semplificata e determi 
nare il Reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T,U.1.Ry hanno optato per il regime ordina- 
rioNp particolare: 

4. nelerigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti ad 
aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 


— operazioni non soggette a dichiarazione 
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di cui agli artt. 36 bis e 74/ 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazighi imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa allé eperazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74/6° comma, del D.P.R. n. 

633/72 (dhlordb delle detrazioni]; 
— nel rigo F39,.l’ammontare complessivo del 

l'IVA relativa: 

e alle-cessioni di beni ammortizzabili; 
al\passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® i vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di a 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 


| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
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applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen 


dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 


— nel rigo X01, l'ammontare fòtdle delle spe- 
se sostenute per il lavotoxpfestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'import determinato appli- 
cando all'ammontare»delle spese sostenute 
per il lavoro pfestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo XOW la formula indicata nel- 
la tabella rîNì. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri 12 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 
pari a euro 10.329,14: 

TriTol 6 trimestri 

Tri] 0 trimestri 

Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 
2 


% app = 30% x = 20% 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un e@ntratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8,4200?a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 


(14-53) 


Aa 


% app = 30% x 


la spesaper ib lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima ‘del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO*3. 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di/Safnni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 
spond& la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro, 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
n=) Si (20 — 1) 
20 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Serie generale - n. 123 


Data di inizio Trimestri.diYApprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 ] b) 15,0% 
01/06/2003 2 ò 10,0% 
01/04/2003 3 to) 7,5% 
01/01/2003 4 ò 5,0% 
01/10/2002 d lo) 2,5% 
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CODICE FISCALE 


Serie generale - n. 123 


52.45.3 - Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti 


. Numero . 
giornate retribuite 


A01 Dipendenti a tempo pieno 
A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di ; formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano asi 
attività prevalentemente nell'impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 
Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B04. Locali destinati a magazzino Mq 
B05 Locali destinati ad uffici Mq 
B06 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B07 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B71 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B72 Locali destinati ad uffici Mq 
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UNICO cocE RCA 
2005 \IIIIITI{(] Bg 


Studi di settore 


genzia 
an» Ntrate 


Modello TMO6B 


QUADRO D Tipologia dei prodotti venduti e dei servizi prestati Tar 
Elementi Strumenti musicali e loro accessori i 


ue E DO1 Pianoforti acustici 
lell'attività D02 


Strumenti a percussione 
D0O3 Strumenti a corda 

DO4 Strumenti a fiato 

DO5 Strumenti elettronici 


D06 Amplificatori per strumenti e voce, processori di segnale 


DO7. Sistemi per registrazione audio 
DO8 Edizioni musicali 
DO9 Accessori (accordatori, corde, etc.) 
Altri prodotti e servizi 
DIO Videocassette e DVD 
D11 Dischi, nastri, cd 
D12 Apparecchi radio TV, HIFI, lettori e registratori video, ecc. 


3° | 3 | 3 | 3° | 3 | 3 | a | 3 | 30 


D13 Riviste specializzate, poster, foto e gadget 


D14 Trasporto strumenti musicali 


D15 Noleggio strumenti musicali 


D16 Installazione assistenza e riparazione 


D17 Altro 


3° | 3 | 3° | a | 3 | 38 | 3 | 30 


TOT = 100% 


Altri servizi prestati 
D18 Permuta dell'usato Barrare la casella 


D19 Prevendita biglietti concerti e spettacoli Barrare la casella 


D20 Accordatura strumenti musicali Barrare la casella 


ADDETTI ALL'ATTIVITÀ Non dipendenti Dipendenti 


Numero giornate 


Numero Numero 29 
retribuite 


D21 Addetti alla vendita 
D22 Addetti all'assistenza/riparazione 
D23 Addetti al magazzino 


ei de x Percentual 
Modalità di acquisto Sio 


D24 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, affilianti, cooperative 


D25 Da commercianti all'ingrosso 
D26 Direttamente da produttori 
D27 Da importatori 

D28 Da altri operatori 


3 | 3° | 3 | 32 | 3 


TOT = 100% 


Modalità organizzativa 
D29 Indipendente Barrare la casella 


D30 Associato / affiliato ad Unione Volontaria e /o Gruppo d'Acquisto Barrare la casella 


D31 Franchising /affiliato Barrare la casella 


D32 Concessionario / esclusivista di marchi a distribuzione selettiva Barrare la casella 


(segue) 
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UNICO cooCE sc 
2005 \}III{{{[{] ge 


Studi di settore 
A genzia 
Am, Ntrate 
ali Modello TMO6B 
QUADRO D Costi e spese specifici 
Elementi D33. Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, unioni volontarie, franchisor, affilianti per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
s ecifici D34 Spese sostenute per servizi direttamente afferenti l'attività ( trasporto, consegna, assistenza, ecc.) affidati a terzi 00 
cll'atività ; 
Altri dati 
D35 Ricavi derivanti dal conto vendita /conto deposito % 
D36 Ricavi derivanti dalle vendite per via telematica (INTERNET) % 
D37 Vendite con emissione di fattura ,00 
D38 Tipologia di vendita ( 1 =a libero servizio; 2 = assistita; 3 = mista) 
D39 Gestione informatizzata del magazzino Barrare la casella 
D40 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carte di credito o altri sistemi di pagamento POS % 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili FO1 semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO5 Rinemanza finali relative a Geral, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
F09 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F10 Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
[UIL diafitoatitoaliar acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" Zi ,00 Ù ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
F12 di cui per prestazioni rese da professionisti È ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con E î 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro lì ,00 100 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
i di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR hi ,00 : ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ,00 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili 2 ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altricosti per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 1 ,00 
F23 Accantonamenti 00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27  Interessie altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00. 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell'applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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52.41.2 Commercio aldettaglio di filati per maglieria e di merceria 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello Studio di 
settore TMO7U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di: “Commercio 
al dettaglio di filati per maglieria e di mer- 
ceria” — 52.41.2. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività, 

e quadro F - Elementi contabili; 

e quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TMO7U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM07U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SMO7ZU, 
approvato con decreto ministeriale del 3 feb- 
braio 2000 e in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informàzioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboràigfi” coordi 
nati e continuativi, degli asso€iati în parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembr&2004. Con rife- 
rimento al personale conscontratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di$omministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, glifassùnti con contratti di for- 
mazione e lavord, diNinserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicili9, va, invece, indicato il nu- 
mero delle*giortiate retribuite a prescindere 
dalla dufatà del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di 
cembte 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pefidente con contratto a tempo parziale dal 
1°“gernaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 


trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, î. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”)}.sia 
coloro che intrattengono rapporti/di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamdta) non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a,progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente“alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non'possono essere ricon- 
dotti a un progetto/e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il\personale utilizzato in base a 
contrattò:di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale)'ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
rovai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Ipersonale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 
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— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relafive ‘agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando pet) sei il numero delle 
settimane desumibile*dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004, 

— nel rigo A04, iltnimero complessivo delle 
giornate retfibuitè relative agli assunti a tem- 
po pienoreon, Contratto di formazione e la- 
voro 0. di \inserimento, ai dipendenti con 
contratto‘e termine e ai lavoranti a domici- 
lia, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giòrnate retribuite relative al personale con 
coùtratto di fornitura di lavoro temporaneo 
© di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi- 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 


colonna, le percentuali complessive dell’ap- 
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porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125, risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 
nel rigo A13, il numero degli amministrato 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
a utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. Per in- 
dicare i dati relativi a più unità locali è ne- 
cessario compilare un apposito quadro B per 
ciascuna di esse. | dati da indicare sono quel 
i riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel cor- 
so del periodo d'imposta, indipendentemente 
dalla loro esistenza alla data del 31 dicem: 
bre 2004. Nel caso in cui nel corso del pè 
riodo d'imposta si sia verificata l'apertura 
e/o la chiusura di una o più unità locale, \pel 
e note esplicative, contenute nella piécegdura 
applicativa GE.RI.CO., dovrà essere fiporta- 
‘a tale informazione con l'indicazione della 
data di apertura e/o di chiusura. 


a 
Q 


n particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate perri'esercizio dell’ at 
tività; 

— in corrispondenza div Progressivo unità lo- 

cale”, il numefOxprogressivo di ciascuna 

delle unità locali di cui sono indicati i da- 
barrando‘tareasella corrispondente; 

— nel rigo BO1,\il comune in cui è situata l'u- 
nità loeGle; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo)B03, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso/ di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali diret 


tamente destinati alla vendita e all’esposi 
zione interna della merce; 

- nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 
nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

i ad uffici; 

nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

i a laboratorio per le modifiche, gli ade- 

guamenti o il confezionamento dei prodotti 

venduti; 

nel rigo B08, la lunghezza, espressa in me- 

ri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 

le (vetrine); 

— nel rigo B09, l'orario giornaliero di apertu- 
ra riportando nell'apposita casella il codice 
1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o je 
ri alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga ok 
tre le 8 ore ma non supera le 12 orè; ilneo- 
dice 3, se è superiore alle 12 org? 

— nel rigo BIO , il numero complessivo dei 
giorni di apertura nel corso deh2004; 

— nel rigo B11, l'anno in cui ltimpresa inte- 

ressata alla compilazione\delYmodello ha 

iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

— nel rigo B12, la logalizzazione dell’eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo, non inserito 
in particolari strutiére commerciali, il codice 
2, se si tratta di/esercizio inserito in un cen- 
tro commerciale al dettaglio; 

— nel rigo B1,3/ l'ammontare delle spese so- 
stenuté per beni e/o servizi comuni forni- 
ti dé strùtture nelle quali è inserito l'eser- 
ciZio Yommerciale in caso di localizza 
zione non autonoma. Si tratta, ad esem- 
pio7 delle spese relative a quote condo- 
miniali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali, addebitate per la gestione 
di beni comuni e per la prestazione di ser- 
vizi (custodia dei parcheggi, cura dei 
giardini, ecc.). 


Strutture non annesse all'unità locale desti 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor 
mazioni concementi i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che sono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo B131, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali e agli spazi adibiti a magazzino e/o 
deposito della merce e di attrezzature va- 
rie; 
— nel rigo B132, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali e agli spazi destinati ad uffici; 
— nel rigo B133, la somma di tutte le superfi- 
i, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali e agli spazi adibiti a laboratorio per le 
modifiche, gli adeguamenti o il confezio- 
namento dei prodotti venduti. 
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5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono (richieste informazioni su 
alcuni aspetti che cafattérizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indiegfe: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righia DO1 a DI], la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. 

IiNotale delle percentuali indicate deve risul 

fare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D12, la percentuale dei pagamen- 

ti effettuati dalla clientela mediante carte di 

credito o altri sistemi di pagamento POS 

(ad esempio pagobancomat, ecc.), con ri- 

ferimento ai pagamenti complessivi effet 

tuati dalla clientela; 

nel rigo D13, l'ammontare dei costi e delle 

spese sostenute per l'allestimento delle ve- 

trine. Si precisa che nel dato in questione 
devono essere comprese le spese sostenute 
per l'opera svolta da personale specializ- 
zato (vetrinisti) appositamente incaricato 
dell'allestimento, e i costi sostenuti per l'ac- 
quisto del materiale utilizzato a fini espositi- 

vi. Non deve, invece, essere compreso i 

valore della merce esposta destinata alla 

vendita; 

— nel rigo D14, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 

— nel rigo D15, barrando la casella, se l'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello è in franchising o affiliata; 

— nel rigo D16, se viene effettuato servizio di 
confezionamento, adeguamento e modifi 
ca dei capi di abbigliamento venduti, an- 
che se affidato a terzi esterni all'impresa, 
barrando l'apposita casella; 

— nel rigo D17, la tipologia di vendita prati- 
cata dall'impresa interessata alla compila 
zione del modello, indicando il codice 1, 2 
o 3, a seconda che si tratti di vendita assi- 
stita, a libero servizio o mista. Per vendita 
assistita si intende quella che prevede l'as- 
sistenza al cliente da parte del personale 
addetto; per vendita a libero servizio si in- 
tende quella organizzata come self - servi- 
ce nella quale non è prevista l'assistenza al 
cliente; per vendita mista si intende, infine, 
quella effettuata in esercizi commerciali or- 
ganizzati nei quali, però è anche previsto 
che il cliente possa richiedere l'assistenza 
da parte di apposito personale addetto. 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D18 a D20, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca 
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te, la percentuale delle spese sostenute per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Modalità di vendita 


— nel rigo D21, i corrispettivi conseguiti con 
vendite di fine stagione; 

— nel rigo D22, i corrispettivi conseguiti con 
vendite promozionali; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D23, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui all'articolo 108, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste- 
nute per la partecipazione a fiere e mostre; 

— nel rigo D24, l'ammontare dei costi e delle 


spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 


il franchisor o 


‘affiliante hanno ad 


debitato 


all'impresa interessata alla compilazione 

del modello. 
Dette spese sono, ad esempio, quelle che il 
franchisor addebita all’esercente per pubbli- 
cizzare i prodotti commercializzati, per alle- 
stire l'arredo del punto vendita, per fornire ser- 
vizi di consulenza e per addestrare il perso- 
nale addetto alle vendite; 


Composizione percentuale, secondo l’anno 
di acquisto, del valore delle rimanenze fi- 
nali relative a merci 


— nei righi da D25 a D30, indicare la com- 
posizione percentuale, secondo l'anno di 
acquisto, del valore delle rimanenze finali 
relative a merci. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Mezzi di trasporto 


— nel rigo D31, indicare il numero delle, duto- 
vetture possedute e/o detenute.a qualsiasi 
titolo per lo svolgimento dell'attività ‘alla da- 
ta del 31 dicembre 2004, 

Si precisa che per autovetidre si’intendono i 

veicoli di cui alla lettera d), dell'articolo 54, 

comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 

1992, n. 285 [Codice della strada e suc- 

cessive modificaziofi); 

— nel rigo D32, le $peseXYostenute per servizi di 
trasporto effettuati dal terzi, integrativi o sosti- 
tutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle soste- 
nute per la*spedizione attraverso corrieri o al 
tri mezZi.di trasporto { navi, aerei, treni, ecc.). 


6.(QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 


paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca» 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo coùîto 
di quanto previsto dall'art. 164 del TU.IR:. 

Si precisa, comunque, che i dati da ifiditare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri fomnittpelle istru- 
zioni a questo modello, prescinderido da 
quanto stabilito nelle istruzioni pehla compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicarè: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, “mereì e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non/di dorata ultrannuale. 

Gn Siydeve tener conto delle esistenze ini- 

zialiaselative ai generi di monopolio, valori 

bellati e postali, marche assicurative e va- 

Ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 

So (ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 
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1) materie prime e sussidiarièySemilavorati, 
prodotti finiti e merci ‘Tar 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso(di lavorazione e servizi 
non di durata ulifanMuale (art. 92, com- 
ma 6, del TUR). 

on si deve fenér conto delle rimanenze 
inali reldtive di generi di monopolio, va- 
ori bollati.’ postali, marche assicurative 

e valori Similari e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

fessere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 

commercializzati dai rivenditori in base a 

contratti estimatori di giornali, di libri e di 

periodici, anche su supporti audiovideo 

magnetici; 
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na 


mon 


i relative a prodotti 


initi. Si precisa che 


nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
7 


am 


are indicato in questo rigo è anche com- 


preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.IR.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
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non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio 
nate spese, può inserire il costo per l'energià 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazioneve degli 
eventuali contributi di terzi, deìvbeni ma- 
teriali e immateriali, esclso l'eivviamento, 
ammortizzabili ai sefisindegli artt. 64, 
102 e 103 del T.U»l.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventéritowero nel registro de- 
gli acquisti tetto @i fini IVA, al lordo de- 
gli ammortafneftti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima/dell'entrata in vigore delle di- 
sposiziòni, di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 
ileesiordi acquisto sostenuto dal conce- 
dente) per i beni acquisiti in dipendenza 
di .contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 


b 


c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ae: 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili/'incluse le 
costruzioni leggere aventi iV/Tequisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei Beni strumentali il 
cui costo unitario non èsyperiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi \beni non siano stati 
rilevati nel registro dei'beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventàriévvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto gi fini IVA; 

- le spese relative/all'acquisto di beni mobili 
adibiti promisclamente all'esercizio dell'im- 
presa edeall'uso personale o familiare vanno 
computate Mella misura del 50 per cento; 

— è possibile on tener conto del valore dei be- 
ni sffumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
fàlmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 
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Nel campo interno di rigo FINVdeve essere 

indicato il valore relativo abeni strumentali in 

disponibilità per effetto‘di-.contratti di locazio- 

ne non finanziaria, già înclusi nel rigo F 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di Jévoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle*sostènute per i contributi e per i 

premi Inail, fese da lavoratori dipendenti 

a tempo(pieno e a tempo parziale e da- 

glisappiendisti che abbiano prestato l'at- 

ività per l'intero anno o per parte di es- 

so, Comprensive degli stipendi, salari e 

altfi compensi in denaro o in natura, del 

le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
Non vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamente 
afferenti l'attività esercitata dal contribuen- 
te, comprensive delle quote di indennità di 
fine rapporto dei collaboratori coordinati 
e continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri 
sposte ai collaboratori che hanno cessato 
l'attività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 
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In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diref 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l‘im- 
piego di personale di terzi, distacéato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporarfeoVinterinale] ai 
sensi della L. 24 giugr@ 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n/276 dd eccezione della 
parte eccedente glinoneri retributivi e con- 
tributivi (quest'Ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13,\l'ammontare delle spese so- 
stenute(per l'acquisto di servizi inerenti al- 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità,\il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 


Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di com- 

mercio e quelle attribuite dagli agenti di 

assicurazione ai propri sub-agenti; 

i compensi corrisposti agli amministrato- 

ri non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in bGse @ 
contratto di fomitura di lavoro jémpora- 
neo, ovvero di somministrazione/dixlavoro; 
le spese di tenuta della contabilità’inclu- 

dono quelle per la tenuta dei tilar/paga e 

per la compilazione delle(dichiarazioni fi- 

scali; non comprendonò, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, pèrl'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il tresporto dei beni vanno 
considerate solo\se nion sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché I'ebbligatorietà sia correlata all'e- 
serciziò dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempi, i premi riguardanti l'assicura- 
Zione delle autovetture, comprendendo 
fargli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
Cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
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li strumentali, acquistati o prodotti per esse 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle’attività per le quali si perce- 
piscono aggi o%vicavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo FI 5. 

Si tratta adresembpio: 

— degli aggiconseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marghe ) assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

>.déi' ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 
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ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e de 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizza 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


o) 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, deleB»B.R 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto\dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 31 îNha previsto 
che l'adeguamento agli stodi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi dà quelli in cui 
trova applicazione per l/prima volta lo stu- 
dio ovvero le modifichi cOnseguenti alla re- 
visione del medesimonè effettuata a condi- 
zione che il confribuente versi una maggio- 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif 
ferenza tra i ricaw derivanti dall'applicazio- 
ne degli stédi eYquelli annotati nelle scritture 
contabili( Tale’ maggiorazione, che non va 
indicatasnebrigo F17, deve essere versata, 
utilizzando l'apposito mod. F24, entro il ter 
mirfe per il versamento a saldo dell'imposta 
sulreddito. La maggiorazione non è dovuta 
se la predetta differenza non è superiore al 
10 per cento dei ricavi annotati nelle scrittu- 
re contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi &TF 
guardano soltanto gli elementi che non(devo 
no essere inclusi nei righi precedenti,da FQ1 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori/fpterni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa lg/sostenuto per 
la realizzazione internàdlivimmobilizzazio 
ni materiali e immatèriali) 

— nel rigo F19, gli ‘gliri’ proventi, compresi 
quelli derivanti da, gestioni accessorie. la 
gestione accessofia si riferisce ad attività 
svolte con confiNuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in'questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
ché nom costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
praduzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.L.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U...R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
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consumo personale o familiar&sdell'imprendi- 
‘ore ovvero destinati ai $ocif Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenzé realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta)in,jesame. 


n questo rigàadevono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria ofstraordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
ié.ditaziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste Ultime costituiscono proventi straordinari); 
“pel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di lo- 
cazione finanziaria relativi ad autovetture, au- 
tocaravan, motocicli e ciclomotori utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa va tenuto conto det 
le disposizioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia 

ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
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— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 

abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 

sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan; 

ziaria derivante da partecipazione in so- 

cietà di capitale e gli altri proventi avente» 

tura finanziaria (es. proventi da carta 85, 

comma ], lett. c), d) ed e), del TIR). In 

questo rigo sono compresi anche i dividen- 

di, il risultato derivante dalla cessioîe di par- 

fecipazioni, gli altri proventi da ‘partecipa 

zione, gli altri proventi finanzieri derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati(in)precedenza quali inte- 
ressi su c/c ban]ari ‘su crediti commerciali, 
su crediti verso didendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 

di segno neggfiVo, l'importo da indicare va 

preceduto*dal'segno meno “-”, 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 

oneri=finànziari. In questo rigo sono com- 

presi i costi per interessi passivi nelle varie 
iGttispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti.ebbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 

so Erario ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 


— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que; 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto gici 
portato al precedente rigo. Pertanto; dd 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinarià, s©prav- 
venienze passive derivanti da/falfi' &ccezio- 
nali o anormali (quali ad e$&mpiò prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.)j 

nel rigo F30, il reddito di impîesa (o la per- 

dita) del periodo d'imposta”tisultante dalla 

differenza di tutte lexcomponenti di reddito, 
positive e negativé, indicate nei righi del 
presente quadro F è&*rilevanti ai fini fiscali. 

l'importo indicato/deve coincidere con il 

reddito [o la perdita), indicato nei righi dei 

quadri RF e RG. 


In particgtareYdovrà coincidere: 

— per Jé persone fisiche in contabilità ordina 
ria(©asemplificata, rispettivamente con il ri- 
g@.RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

per le società di persone in contabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
Il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 
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— nel rigo F33 devono esseresifdicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, bando la relativa casella, 
l'esenzione*dall’IVA; 

— nel rigo F35,.ci sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessionivdi beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget- 
té ©aregistrazione, tenendo conto delle va- 
ri@zioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

+nel'rigo F36, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 
® alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di a 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con lAm- 
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ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 


autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 


dipendente e afferenti l'attivitàvd’impresa pa- 

ri a euro 25.822,84, nélrigo F12 del qua- 

dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo) | pari. a euro 

36.152,00, al lordo ella riduzione spettan- 

te a seguito dell’applicazione del correttivo 

per gli apprendisti» 

I contribuenti‘devoho indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenuî& per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti 

— nel tigo/X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 

pér il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 

dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 di 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipenderite 


pari a euro 10.329,14: 


TriTo! 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
4 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà parisg'euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo inizigito in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesà per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TRilot/ 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
TM2 9 trimestri 
(14-5) (14-9) 
aosta 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri. 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(20-0) (20- 2) 
0 * 20 
% app = 30% x 3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO.DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendisjato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004. 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
0107/2004 0 4 20,0% 
ON/10/2003 ] bi) 15,0% 
01/06/2003 2 ò 10,0% 
01/04/2003 3 to) 7,5% 
01/01/2003 4 ò 5,0% 
01/10/2002 5 to) 2,5% 
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A01 


52.41.2 Commercio al dettaglio di filati per maglieria e di merceria 


Dipendenti a tempo pieno 


. Numero —. 
giornate retribuite 


A02 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 


Apprendisti 


A04 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A05 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 
Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali destinati ad uffici Mq 
B07 Locali destinati a laboratorio Mq 
BO8 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
B0O9 Orario giornaliero di apertura (1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B10 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B11 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = centro commerciale al dettaglio) 
B13 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B131 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B132 Locali destinati ad uffici Mq 
B133 Locali destinati a laboratorio Mq 
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QUADRO D Percentuale 
Elementi Prodotti merceologici venduti sui ricavi 
eh . DO1 Filati per maglieria % 
ell'attività DO2 Articoli di merceria % 
D03. Tessuti e foderami per confezioni % 
DO4 Biancheria per la casa % 
DO5. Tessuti per l'arredamento % 
DO6 Biancheria personale e calze % 
D07 Abbigliamento mare % 
DO8 Camicie % 
DO9 Maglieria % 
DI0 Altri capi di abbigliamento % 
DI11 Altri articoli % 
TOT = 100% 
Altri dati 
D12 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carte di credito o altri sistemi di pagamento POS % 
D13 Costi e spese sostenute per l'allestimento delle vetrine ,00 
D14 Vendite con emissione di fattura ,00 
D15 Modalità organizzativa : franchising/affiliato Barrare la casella 
D16 Servizio di confezionamento, adeguamento e modifica di capi di abbigliamento Barrare la casella 
D17 Tipologia di vendita (1 = assistita; 2 = a libero servizio; 3 = mista) 
Percentuale 
Modalità di acquisto sugli acquisti 
D18 Acquisto da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affiliante, franchisor % 
DI19 Acquisto da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
D20 Acquisto da ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
TOT = 100% 
Modalità di vendita 
D21 Corrispettivi conseguiti con vendite di fine stagione ,00 
D22. Corrispettivi conseguiti con vendite promozionali ,00 
Costi e spese specifici 
D23 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
D24 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 


Composizione percentuale, secondo l'anno di acquisto, del valore delle rimanenze finali relative a merci 
D25 Merci acquistate nell'anno di imposta % 


D26 Merci acquistate nell'anno precedente 


D27 Merci acquistate due anni prima 


D29 Merci acquistate quattro anni prima 


% 
% 
D28 Merci acquistate tre anni prima % 
% 
% 


D30 Merci acquistate cinque o più anni prima 


TOT = 100% 
Mezzi di trasporto 
D31 Autovetture Numero 
00 


D32 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 100 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 
p ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo perla produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 1 ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti i 00 
F12 _— ori 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 ! ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) l ,00 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3: ,00 
F21  Altricosti per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali 2 ,00 I ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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TMO8U 


52.484 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 
52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclette, armi e munizio- 
ni, di articoli per il tempo libero. 
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1.GENERALITA' 


Il modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell'applicazione dello studio di settore 
TMO8U deve essere compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere utiliz: 
zato dai soggetti che svolgono come attività pre- 
valente una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio al dettaglio di giochi e giocat- 
toli ” — 52.48.4; 

“Commercio al dettaglio di articoli sportivi, 
biciclette, armi e munizioni, di articoli per il 
tempo libero” — 52.48.5. 

Il presente modello è così composto: 

quadro A - Personale addetto all'attività; 
quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
quadro F — Elementi contabili; 

quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono contenu- 
te le istruzioni relative alla modalità di compi- 
lazione dello studio di settore TMO8U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TMO8U rappresenta 
l'’evoluzione” degli studi di settore SMOSA e 
SMO8B, approvati con. decreto ministeriale 
del 03 febbraio 2000, in vigore fino al pe- 
riodo d'imposta 2003. 


2.FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destro 
il codice fiscale. 

Occorre indicare, inoltre, barrando la relativa 
casella, il codice dell'attività esercitata, \Se- 
condo le indicazioni fornite nel parggrafo 2 
della Parte generale unica per tutti i modellli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero deiy collaboratori coordi 
nati e continuativi, ‘degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del'3 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al feersoniale con contratto di fornitura 
di lavorofetmporaneo o di somministrazione di 
avoroesaiypersonale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lerMiltehte, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 


del rapporto di lavoro alla data del 31 di 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori.toordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50%comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essére indicati 
sia i collaboratori assunti secondo.la moda- 
lità riconducibile a un progetto programma 
di lavoro o fase di esso, ai\sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d.\‘'avprogetto”), sia 
coloro che intrattengono apporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del'lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì. indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipuldti anteriormente alla data del 24 ot- 
tobrè 2003 che non possono essere ricon- 
dottiva,un progetto e che mantengono an- 
torasefficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del>D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 
Si'fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
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semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativiai lavoratori di- 
pendenti a tempo patziale assunti con con- 
tratto di formazione è) lavoro o di inseri- 
mento, nonché il nùmeto delle giornate re- 
tribuite relativo/agli, assunti con contratto di 
lavoro intermittente’ desumibile dai modelli 
DM10 relativi ab 2004; 
nel rigo A03,,il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgeno attività nell'impresa, determi- 
natà, moltiplicando per sei il numero delle 
séttimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 
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— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125, risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative alle unità locali che, a qualsiasi titolo, 
sono utilizzate per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
ettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 
Per indicare i dati relativi a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. I dati da indicare.so- 
no quelli riferiti a tutte le unità locali. utiliz- 
zate nel corso del periodo d'imposta, indi- 
pendentemente dalla loro esistenza alla da- 
ta del 31 dicembre 2004. Nel casoin cui nel 
corso del periodo d'imposta sisia verificata 
l'apertura e/o la chiusura. diuna o più 
unità locale, nelle note esplicative, contenu- 
te nella procedura applicativa GE.RI.CO., 
dovrà essere riportata\tale informazione 
con l'indicazione dellà data di apertura e/o 
di chiusura. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO,7irnumero complessivo delle 
unità locdiliutilizzate per l'esercizio dell’ at 
tività divendita; 
in corispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale‘, i) numero progressivo di ciascuna 

delle unità locali di cui sono indicati i da- 

tiabafrrando la casella corrispondente; 


— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 


nel rigo B02, la sigla della provincia; 

nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori, sommare le potenze 
elettriche impegnate. 

nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all’esposi- 
zione interna della merce; 
nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree, di cui 
al rigo B04, adibite a libero servizio; 
nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 
nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali di cui 
al rigo BO6, specificamente abilitati al de- 
posito di armi e munizioni; 
nel rigo B08, la superficie complessivà, 
espressa in metri quadrati, dei locali ‘desti 
nati a uffici; 
nel rigo B09, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, defhalocgli desti- 
nati a laboratorio per lavorazioni, artigiana 
li e/o di personalizzazione di urficoli da re- 
galo; 
nel rigo B10, la superfici* complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio per'Servizi di montaggio, 
riparazione e/o manutenzione; 

nel rigo B11, la lurighezza, espressa in me- 
tri lineari, dell'esposizione sul fronte strada 
le (vetrine); 

nel rigo B12, ;il numero complessivo di gior- 
i di apertura nel corso del 2004; 

nel rigo:B13, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svaltanattività stagionale per un periodo non 
séperiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove’mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

nel rigo B14, l'orario giornaliero di apertu- 
ra riportando nell'apposita casella il codice 
1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari 
alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre 
le 8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 
3, se è superiore alle 12 ore; 

nel rigo B15, la localizzazione, utilizzando 
il codice 1, se si tratta di negozio autonomo 
non inserito in particolari strutture commer 
ciali; il codice 2, se si tratta di esercizio in- 
serito in ipermercato; il codice 3, se si trat- 
ta di esercizio inserito in centro commercia 
le al dettaglio; il codice 4 se si tratta di eser- 
cizio inserito in una struttura ricettiva alber- 
ghiera e/o extra alberghiera; 

nel rigo BI6, le spese sostenute per i beni 
e/o i servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio, in caso di loca- 
lizzazione non autonoma. Si tratta ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o in alcuni consorzi, addebita- 
te per la gestione di beni comuni e per la 
prestazione di servizi [custodia dei par 
cheggi, pulizia dei locali comuni, cura dei 
giardini, ecc.); 


2 
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— nel rigo B17, l'anno in cuj\impresa inte- 
ressata alla compilazione, del questionario 
ha iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività ditvendita 


Nella seziomesghe segue sono richieste infor- 
mazionisconcerenti i diversi locali e spazi, 
non apfiessivall'unità locale destinata alla ven- 
dita, (funtò vendita), che vengono utilizzati 
per l'esercizio dell'attività. Tali righi devono 
eSsére compilati sommando i dati relativi a tutt 
ele ‘strutture non annesse all'unità locale de- 
stiriata alla attività di vendita. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BI71, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, di tutti i locali de- 
stinati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B172, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, di tutti i locali de- 
stinati a uffici; 

— nel rigo B173, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, di tutti i locali 
adibiti a laboratorio. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su- 
gli aspetti che caratterizzano le concrete mo- 
dalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO1 a D03, barrando una del- 
le rispettive caselle, la tipologia di vendita 
praticata dall'impresa interessata alla com- 
pilazione del questionario. Si precisa che 
per vendita tradizionale /assistita si intende 
quella che prevede l'assistenza al cliente 
da parte di personale addetto; per vendita 
mista, invece, si intende quella effettuata in 
esercizi commerciali organizzati come self 
service nei quali, però, è anche previsto 
che il cliente possa richiedere l'assistenza 
da parte di personale addetto; 


Tipologia dell'offerta 
Prodotti venduti 


— nei righi da D04 a D29, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti; 


Servizi offerti 


— nei righi da D30 a D37, la percentuale dei 
ricavi conseguiti dalla prestazione dei ser 
vizi elencati, con riferimento ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti. 
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Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
DO4 a D37 deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D38 a DAI, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti effettua- 
ti nell'anno. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nel rigo D42, barrando la relativa casella, 
se l'impresa è associata a gruppi di acqui 
sto, unioni volontarie, consorzi, cooperative; 

— nei righi D43 a D44, la modalità organiz: 
zativa che caratterizza l'impresa, barrando 
la rispettiva casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D45, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acqui- 
sto delle merci, che i gruppi di acquisto, le 
unioni volontarie, i consorzi, le cooperative, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione del 
modello. Dette spese sono, ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all'esercen- 
te per pubblicizzare i prodotti commercializ- 
zati, per allestire l'arredo del punto vendita, 
per fornire servizi di consulenza e per ad- 
destrare il personale addetto alle vendite; 


Altri dati 


— nel rigo D46, la percentuale dei ricavi de- 

rivante dalla vendita di prodotti di propria 

realizzazione, con riferimento ai ricavi cont- 

plessivi; 

— nel rigo D47, la percentuale dei ricavixcon- 

seguiti con le vendite effettuate per via îéle- 
matica (Internet), con riferimento Gi ritavi 
complessivamente conseguiti; 

— nel rigo D48, barrando la relativaneasella, 

se l'impresa effettua il servizio di compra- 
vendita dell'usato; 

— nel rigo D49, barrando/lanrelativa casella, 
se l'impresa effettua il servizio di persona 
lizzazione di articoli da’ regalo, ad esem- 
pio, gadget aziendàli, stampe, decorazio- 
ni, ecc; 

— nel rigo D50, barrando la relativa casella, 
se l'esercizio offre alla clientela la possibi- 
lità di predispotre liste di nozze; 

— nel rigo/D51) barrando la relativa casel- 
la,se l'gsercizio è titolare di licenza di pub- 
blica-sicUtezza; 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 


dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

I soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
tato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utiliz?àti 
nell'esercizio dell'impresa vanno assufiti tè 
nendo conto di quanto previsto dall'aft. R64 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati/da indicare 
nel quadro in commento devono\essere co- 
municati applicando i criteri foîhitinelle istru- 
zioni a questo modello, ffrescidendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni/per la compi- 
lazione dei quadri del'@modello UNICO 
2005 finalizzati alla*determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO, jl valore delle esistenze iniziali 

relativé &>materie prime e sussidiarie, semi- 
avofati, Merci e prodotti finiti nonché ai 
pròdottivin corso di lavorazione e ai servizi 
nofvdi durata ultrannuale. 

INen si deve tener conto delle esistenze ini- 

zîali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 
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— nel rigo FO5, il valore delle fimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e nferciart. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in cérso,di lavorazione e servizi 
non di durata®yltrannuale (art. 92, com- 
ma 6, déhT.U:.R.). 

on sirdleve tener conto delle rimanenze 

inali, relktive ai generi di monopolio, va- 

ori*bollati e postali, marche assicurative 
e\waloti similari e ai generi soggetti a ri- 
eavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

ché telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
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va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usî 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi* 
i" e contabilizzi separatamente le menzio: 
nate spese, può inserire il costo per l'enefgia 
ad uso industriale tra le spese dafinditare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei benitesinymentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprerisiva,degli oneri 
accessori di diretta infputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, èsclùso l'avviamento, 
ammortizzabili 6î) serisi degli artt. 64, 
102 e 103 del TW.I.R., da indicare nel 
registro dei beni, ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti fenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammertàmenti, considerando le even- 
tualifivalutazioni a norma di legge effet 
tuate. prima dell'entrata in vigore delle di- 
spoosizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

Blil.costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 


tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coiîci? 
dente con l'anno solare). Ne deriva ché nom 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore def*beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore ‘dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere averitisil requisito della 
stabilità; 

— va computato il valbre dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli’stessi beni non siano stati 
rilevati nel registfo dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquistisentto ai fini IVA; 

— le speseXrelative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
présa èd all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

4 &-possibile non tener conto del valore dei be- 
ni'strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei. periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
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volazione prevista dall'art, 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati. 


Nel campo intero.di rigo F11 deve essere 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in 

disponibilità fer effetto di contratti di locazio- 

ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F 

— nel rigo FI2, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le\spee per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per i 

premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 

© tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 

so, comprensive degli stipendi, salari e 

altri compensi in denaro o in natura, del- 

e quote di indennità di quiescenza e pre- 

videnza maturate nell'anno, nonché del- 

le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set- 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
Non vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamente 
afferenti l'attività esercitata dal contribuen- 
te, comprensive delle quote di indennità di 
fine rapporto dei collaboratori coordinati 
e continuativi maturate nel periodo di im- 
posta, ad eccezione delle somme corri. 
sposte ai collaboratori che hanno cessato 
l'attività, eventualmente dedotte in base al 
criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 
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— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità? 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo, ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivémente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori aut&nomi, diret 
tamente afferenti l’attività /esefcitata dal 
contribuente; 
— nel campo 3, le spese“sostenute per l'im 
piego di personale_di tefzi, distaccato 
presso l'impresa ai sens? dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembie 2003, n. 276 e le 
spese sostenute»in‘base a contratto di for- 
nitura di lavofotemporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di \Smministrazione di lavoro ai 
sensi dégli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 20083, n. 276 ad eccezione della 
parte e&cedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigò F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 


lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di com- 

mercio e quelle attribuite dagli agenti di 

assicurazione ai propri sub-agenti; 

i compensi corrisposti agli amministrato» 

ri non soci delle società di persghe è 

agli amministratori delle società.ed“enti 

soggetti all'Ires che non sono/Stati indi- 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente’ glisoneri retri- 
butivi e contributivi che l'ifipresa ha soste- 

nuto per l'impiego di pefsonale in base a 

contratto di fornitura di lavoro tempora 

neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta*della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad/ésempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spes@aper il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
piése nel costo degli stessi beni quali one- 
r adeessori; 

— nòp si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 


— 2805 — 


del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestaziohi.di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei doîrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime”e sussidiarie, di se- 
milavorati e di,Giltri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegatispellà produzione. 

Non si devestenére conto, invece: 

e dei ricavi ‘derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azîendar 

® dei lkicayi delle attività per le quali si perce- 
piseono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si. tratta ad esempio: 

“degli aggi conseguiti dai rivenditori di generi 
di monopolio, valori bollati e postali, marche 
assicurative e valori similari, indipendente 
mente dal regime di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 


i per parcheggi; 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TMO8U 


Studizdi*settore 


— la gestione di concessionarie superena- 

lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e de 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, eF13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la pef 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare \dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualbra il 
contribuente intenda avvalersi dellesdisposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146; 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, irfffodotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n 3%M ha previsto che l'a- 
deguamento agli stadi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione peNaprima volta lo studio ovvero 
e modifiche, conseguenti alla revisione del 
medesim6,)è éffettuata a condizione che il 
contribuentèyversi una maggiorazione del 3 
per cento) calcolata sulla differenza tra i ri- 
cayi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelliGnnotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 


mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligafiva 
compilare i modelli per l'annotazione sepàrata; 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quellì fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte suiNedditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che)non devo- 
no essere inclusi nei righi pfecedénti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare* 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per, lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19 gli altri proventi, compresi 
quelli(derivanti da gestioni accessorie. La 
gestloneYaccessoria si riferisce ad attività 
syélte%eon continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dieati in questo rigo, ad esempio: 

—i redditi degli immobili relativi all'impre- 
sa che non costituiscono beni strumenta- 
li per l'esercizio della stessa, né beni al 
la cui produzione o al cui scambio è di- 
retta. l'attività dell'impresa medesima. 
Detti immobili concorrono a formare il 
reddito nell'ammontare determinato in 
base alle disposizioni concernenti i red- 
diti fondiari, per quelli situati nel territo- 
rio dello Stato, o ai sensi dell'art. 70, 
comma 2, del T.U.I.R., per quelli situati 
all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 
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Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze»dérivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni stfumèntali ammortizzabili 
ai fini delle imposte svi-fedditi o destinati al 
consumo persondile.o familiare dell'imprendi- 
lore ovvero destinati/ai soci. Devono essere 
indicate in qbesto?rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periode-d'itmposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 

gli.@iltri componenti positivi, non aventi natura 

inafiziaria 0 straordinaria, che hanno contri- 
byito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 

ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U...R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
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Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 

abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione.for- 

etaria delle spese non documentate. préyi- 

sta dall'art. 66, comma 5, del TUA,R. è fa- 
vore delle imprese autorizzate all’adfotra- 
sporto di cose per conto terzi; &cew: 

nel rigo F26, il risultato della/gestione finan- 

ziaria derivante da partefipazione in so- 

cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 

tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 

comma 1, lett. c), d) ed/et, del TU.LR.). In 

questo rigo sono cOîpresi anche i dividen- 

di, il risultato derivanite,dalla cessione di par 

fecipazioni, gli( dltti, proventi da partecipa 

zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscriffimelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritfianelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circ6lante’e altri proventi di natura finan- 
ziaria=nonyallocati in precedenza quali inte- 
ressi.su é/c bancari, su crediti commerciali, 
s0 crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 

Cuiil risultato della gestione finanziaria sia 

di segno negativo, l'importo da indicare va 

preceduto dal segno meno ‘-”; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 


oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei alla gestione dell'impresa (quali 
ad esempio, rimborsi assicurativi defivanti 
da furti, ad esclusione di quelli prefistipel 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., ehe. vanno 
indicati nel rigo F16); 
nel rigo F29, gli oneri straordi®ari/ In que- 
sto rigo sono compresi gli 6neri)aventi na- 
ura “straordinaria” al pari\di quanto già ri 
portato al precedente rigò,/ Pertanto, ad 
esempio, con riferimenf&ralle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natlig sttaordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali {guali ad esempio prescri- 
zioni di crediti urti, ecc.); 

nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 

dita) del periodo d'imposta risultante dalla 

differenza di tutte le componenti di reddito, 
posifive & negative, indicate nei righi del 
présente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 

L'importo indicato deve coincidere con il 

reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 

quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 


— 2807 — 


T.U.I.R., hanno optato per il‘tegime ordina 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono èssere indicati i costi 

per l'acquisto di prédotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 dévono essere indicate le esi- 
stenze iniziali felative a prodotti soggetti 
ad aggi e ficav))fissi; 

— nel rigo F33. devono essere indicate le ri- 

manenze finali relative a prodotti soggetti 

ad aggi èyricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


>.nelrigo F34, barrando la relativa casella, 

L'esenzione dall'IVA; 
> nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 

n. 633/72, l'ammontare complessivo del 

le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 

vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 

l'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/72 (al lordo delle detrazioni); 
— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 

l'IVA relativa: 

® alle cessioni di beni ammortizzabili; 
ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di a 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
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e da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 

essuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 


Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com‘ 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 


spese. per apprendisti pari. a euro 
10.329,14, e di spesé pér lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni. diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84%nél rigo F12 del qua- 
dro degli elementi>contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 
36.152,00,alklordo della riduzione spettan- 
te a seguifo=dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 
| contribuenti devono indicare: 

— nel Figo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se Sestenute per il lavoro prestato dagli ap- 
pfendisti; 

»nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel- 
la tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
{ 5 * i 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'aPprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniZiato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329] di 


Jrilot 14 trimestri 
TI 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
Fata 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri: 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(00) È (20 — 2, 
20 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistàte, complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/1072004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
010472004 (0) 3 22,5% 
@/01/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 ò 10,0% 
01/04/2003 3 o) 7,5% 
01/01/2003 4 ò 5,0% 
01/10/2002 bi) o) 2,5% 
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2005 NESS SSeeene —_Oo_î 


Studi di settore 


genzia 
ams ntrate 


Modello TMO8U 


52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 
52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclette, armi e munizioni, di articoli per il tempo libero. 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locale 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività di 
vendita 


A01. Dipendenti a tempo pieno 


mero, 


giornate retribuite 


A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 


A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
Asi È 
attività prevalentemente nell Impresa 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AIO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


BOO Numero complessivo delle unità locali 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 


BO] Comune 


B02 Provincia 


B03 Potenza impegnata 


È 


B04. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 


B05  -dicuiaree adibite a libero servizio 


B06 Locali destinati a magazzino e/o deposito 


B07 -dicui specificatamente abilitati al deposito di armi e munizioni 


B08 Locali destinati ad uffici 


B09 Locali destinati a laboratorio per lavorazioni artigianali e/o di personalizzazione articoli da regalo 


B10 Locali destinati a laboratorio per servizi di montaggio, riparazione e/o manutenzione 


F|F|F|F|5|5|F 


B11 Esposizione fronte strada (vetrine) 


Metri lineari 


B12 Giorni di apertura nell'anno 


Numero 


B13. Apertura stagionale (1= fino a 3 mesi; 2= fino a 6 mesi; 3= fino a 9 mesi) 


B14 Orario giornaliero di apertura (1= fino ad 8 ore; 2= fino a 12 ore; 3= più di 12 ore) 


B15 Localizzazione (1= autonoma; 2= in ipermercato; 3= in centro commerciale al dettaglio; 
4= esercizio inserito in una struttura ricettiva alberghiera e/o extra alberghiera) 


B16 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) 


,00 


B17 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 


Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B171 Locali destinati a magazzini e/o depositi 


F 


B172 Locali destinati ad uffici 


B173 Locali destinati a laboratorio 
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Studi di settore 


genzia 
dessntratet 


Modello TMO8U 


QUADRO D 
Elementi Tipologia di vendita 
EA Da DO1 Libero servizio (self-service) Barrare la casella 
ell'attività DO2 Assistita (tradizionale) Barrare la casella 
D03 Mista (self-service assistita) Barrare la casella 


2 Sl n 
Tipologia dell offerta e 
Prodotti venduti sui ricavi 

DO4. Abbigliamento casual e calzature per il tempo libero 


DO5 Calzature tecnico-sportive per le varie discipline sportive 


DO6 Attrezzature da campeggio 
D07  Attrezzistica da palestra 


D08 Abbigliamento tecnico-sportivo per la montagna (alpinismo, roccia, ecc.), lo sci ed altri sport invernali 


DO9  Articoli/attrezzature/accessori sportivi per la montagna (alpinismo, roccia, ecc.), lo sci ed altri sport invernali 


DIO Abbigliamento tecnico-sportivo per caccia, pesca e sub 


D11 Articoli/attrezzature/accessori sportivi per caccia, pesca e sub 


D12 Biciclette e accessori 


D13 Abbigliamento tecnico-sportivo per le rimanenti discipline sportive (tennis, basket, calcio, rugby, palla a volo, palla a nuoto, ecc.) 


D14 Atticoli/attrezzature/accessori sportivi per le rimanenti discipline sportive (tennis, basket, calcio, rugby, palla a volo, palla a nuoto, ecc.) 


D15 Armie munizioni 


D16 Giocattoli per la prima infanzia 


D17 Giochi pre-scolari e scolari (educativi, elettronici, sportivi, ecc.) 


D18 Giochi da tavolo, di società e/o puzzles 


D19 Videogiochi e/o accessori 


D20 Personal computer 
D21 Modellismo 
D22 Articoli per feste, carnevale e/o addobbi natalizi 


D23. Articoli per la scuola (articoli di cancelleria, di cartoleria, ecc.) 


D24. Articoli per l'infanzia (abbigliamento, lettini, carrozzine, seggioloni, ecc.) 


D25. Bigiotteria e/o accessori moda (fermacapelli, borse, foulard, ecc.) 


D26 Articoli casalinghi, cristallerie e vasellame 
D27 Bomboniere 

D28 Articoli da regalo 

D29 Altri articoli 


ae | 3° | 3° | a | 3° | 3° | 32 | a | a | a | 32 | 3 | a | 3 | 32 | 3 | | 33 | | || 3 | 3 | | 32 


Servizi offerti 
D30 Noleggio e/o deposito e/o manutenzione di attrezzature sportive per la montagna 


D31 Noleggio, montaggio, riparazione e/o manutenzione di altre attrezzature sportive 


D32 Montaggio, riparazione e/o manutenzione di armi e munizioni 
D33. Noleggio biciclette 


D34 Noleggio abbigliamento carnevalesco e/o per altre ricorrenze in maschera 


D35. Servizio di noleggio videogiochi e/o film 
D36 Restauro di armi antiche 
D37 Altri servizi 


3° | ae |a | 3° ||| 3 | 3° 


TOT = 100% 
(segue) 
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QUADRO D Percentuale sul totale 
Elementi Modalità di acquisto degli acquisti 
EA Da D38 Da e/o attraverso gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, franchisor, affiliante % 
ell'attività D39 Da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
D40 Da ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
DA41 Da privati % 
TOT = 100% 


Modalità organizzativa 
DA42 Associato a gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative 


Barrare la casella 


D43. In franchising o affiliato 


Barrare la casella 


DA44 Indipendente 


Barrare la casella 


Costi e spese specifici 
D45 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 


,00 
Percentuale 
Altri dati sui ricavi 
D46 Vendita di prodotti di propria realizzazione % 
DA47 Vendita per via telematica (Internet) % 


DA48 Servizio di compravendita dell'usato 


Barrare la casella 


D49 Servizio di personalizzazione articoli da regalo (gadget aziendali, stampe, decorazioni, ecc.) 


Barrare la casella 


D50 Liste di nozze 


Barrare la casella 


D51 Licenza di pubblica sicurezza 
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Modello TMO8U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00. 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo perla produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 Î ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 
F12 TE È 0 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR ti ,00 Ù ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore 00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) È ,00 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili % ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali 2 ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00. 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00. 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TMO9A 


Studizdi*settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello Studio di 
settore TMO9A deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di: “Commercio 
di autoveicoli” — 50.10.0. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A - Personale addetto all'attività; 

® quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività, 

e quadro F - Elementi contabili; 

® quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TM09A. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TMO9A è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SMO9A, 
approvato con decreto ministeriale del 3 feb- 
braio 2000 e in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informaziofi re- 
ative al personale addetto all'attività Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli ass©cîati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con\eofitratto di fornitura 
di lavoro temporanegTdi somministrazione di 
avoro e al personalesdipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a démicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle) giornate retribuite a prescindere 
dalla duratàvdel contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
penderite con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 


ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi deglivartt, 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003),n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti, di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati’ titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10. settembre 2003, n. 276. 

Si fa présente, inoltre, che deve essere indi- 
cato gnchèil personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n.196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro di sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina- 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
fimane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
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lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO0 relativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite (felative agli apprendisti 
che svolgono attività=nell'impresa, determi 
nato moltiplicando, per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 

— nel rigo A04,,l numero complessivo de 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pienoNeon contratto di formazione e la- 
voro,o di inserimento, ai dipendenti con 
contralto a termine e ai lavoranti a domici- 
li&; desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
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— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentvali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svot 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. Per 
indicare i dati relativi a più unità locali è ne- 
cessario compilare un apposito quadro B per 
ciascuna di esse. | dati da indicare sono 
quelli riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel 
corso del periodo d'imposta, indipendente 
mente dalla loro esistenza alla data dek.3.] 
dicembre 2004. Nel caso in cui nel_cofso 
del periodo d'imposta si sia verificata l'aper- 
tura e/o la chiusura di una o più unitàvloca- 
le, nelle note esplicative, contenutesnella pro- 
cedura applicativa GE.RI.CO%> dovrà essere 
riportata tale informazione conNkindicazione 
della data di apertura e/9*di chiusura. 

In particolare, indicare: 


— nel rigo B00, il nuîfîero complessivo delle 
unità locali utilizzat&per l'esercizio dell’ at 
tività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 

delle unità licali di cui sono indicati i da- 

ti, barréndo la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 

nitàilocale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nelrigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi 
zione interna dei veicoli; 


— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati al magazzino e alla vendita di ricambi 
e accessori; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad officina per le riparazioni; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito dei veicoli; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati all'esposizione dei veicoli; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 

l’aperto destinati a deposito dei veicoli; 

— nel rigo B09, l'anno in cui l'impresa inte 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa%m 
considerazione. 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


I righi che seguono consentono Yi rilevare 
informazioni relative ai diveîsi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale.destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che Sono utilizzati per 
l'esercizio dell'attività 
In particolare indicare; 
— nel rigo B91, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri guadrati, relative ai locali 
adibiti a deposito dei veicoli; 
— nel rigo B92, la somma di tutte le superfici, 
espresse Înamétri quadrati, relative agli spa- 
zi all'épèrto adibiti a deposito dei veicoli; 
— nel figo B93, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
destinati alla esposizione dei veicoli (ma 
nomalla vendita); 
= nel rigo B94, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a magazzino ricambi e accessori; 
— nel rigo B95, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
adibiti a officina per le riparazioni. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. Con rife- 
rimento ai dati relativi al personale, si riman- 
da alle indicazioni fornite nelle istruzioni del 
Quadro A - Personale addetto all'attività. 


In particolare, indicare: 
Composizione percentuale dei ricavi 


con riferimento ai ricavi complessivamente 

conseguiti (comprensivi delle provvigioni): 

— nel rigo DO1, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di veicoli nuovi, ivi 
compresi i veicoli a “chilometraggio zero" 
venduti già immatricolati; 
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— nel rigo D02, la percentualèrdei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di veicoli usati; 

— nel rigo D03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di\parti di ricambio e 
accessori; 

— nel rigo DO4, |a percentuale dei ricavi deri- 
vanti dall'attività*dell'officina per le ripara 
zioni, con eSelusivo riferimento alla vendita di 
manodopera.Si precisa che nel dato in que- 
stione non Vanno considerati i ricavi derivan- 
ti dalla vendita di ricambi e/o accessori uti 
lizzati per effettuare le riparazioni che, inve- 
céNdevono essere indicati nel rigo DO3; 

#net rigo DOS, la percentuale dei ricavi co- 
stitviti dalle provvigioni che le società finan- 
ziarie e/o di leasing corrispondono all'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello per la concessione di finanziamenti 
e/o di leasing agli acquirenti dei veicoli. 

Nel medesimo rigo deve essere indicata an- 
che la percentuale dei ricavi costituiti dalle 
provvigioni che le società di noleggio a lun- 
go termine e/o di assicurazione corrispon- 
dono all'impresa interessata alla compilazio- 
ne del modello per la stipula di contratti con 
gli acquirenti dei veicoli. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Settore veicoli 


— nel rigo D06, il numero di veicoli nuovi ven- 
duti nel corso del 2004; 

— nel rigo D07, il numero di veicoli usati ven- 
duti nel corso del 2004; 

— nel rigo D08, il numero di venditori agenti 
{non dipendenti, ma con contratto ENA- 
SARCO) che alla data del 31 dicembre 
2004 esercitavano l’attività per l'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo D09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite ai venditori con contratto 
di lavoro dipendente; 


Settore parti di ricambio e accessori 


— nel rigo D10, il numero complessivo delle 
giornate retribuite agli addetti alle vendite 
al banco; 


Settore officina 


— nel rigo D11, il numero complessivo delle gior 
nate retribuite ai capi officina (non produttivi); 

— nel rigo D12, il numero complessivo delle 
giornate retribuite agli accettatori/collau- 
datori (non produttivi); 

— nel rigo D13, il numero complessivo delle 
giornate retribuite ai meccanici produttivi; 
— nel rigo D14, il numero delle ore di mano- 

dopera vendute nell’anno; 


Altri dati 


— nel rigo D15, il numero di veicoli venduti ra- 
teizzando i pagamenti grazie alla conces- 
sione di finanziamenti da parte di società fi- 
nanziarie; 
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— nel rigo D16, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture. 


Modalità di acquisto dei veicoli sia nuovi 
che usati 


— nei righi da D17 a D19, con riferimento ai 
costi complessivamente sostenuti per l’ac- 
quisto dei veicoli (sia nuovi che usati), indi- 
care la percentuale dei costi sostenuti per 
ciascuna delle modalità di acquisto indivi- 
duate. Il totale delle percentuali indicate de- 
ve risultare pari a 100. Si precisa che è ne- 
cessario prendere in considerazione gli ac- 
quisti dei soli veicoli e non quelli dei ricam- 
bi e degli accessori; 

— nel rigo D20, il numero complessivo dei vei- 
coli nuovi e usati acquistati; 

— nel rigo D21, la percentuale degli acquisti 

intracomunitari, in rapporto al numero com- 

plessivo dei veicoli nuovi e usati acquistati; 

— nel rigo D22, la percentuale delle importa- 
zioni, in rapporto al numero complessivo 
dei veicoli nuovi e usati acquistati; 

— nel rigo D23, la percentuale degli acquisti 
nazionali, in rapporto al numero complessi 
vo dei veicoli nuovi e usati acquistati. 

Il totale delle percentuali indicate dal rigo 

D21 al rigo D23 deve risultare pari a 100. 


Settore veicoli nuovi 

— nel rigo D24, il numero di veicoli nuovi ven- 
duti a flotte; 

— nel rigo D25, il numero di veicoli nuovi ven- 
duti tramite sottorete; 


Settore veicoli usati 


— nel rigo D26, l'ammontare delle provvigio- 
ni percepite a seguito della vendita per pro- 
cura dei veicoli usati; 

— nel rigo D27, l'ammontare dei costi soste; 
nuti per i passaggi di proprietà tra i soggetti 
passivi di imposta che applicano il regime 
speciale (cosiddetti minipassaggi o miùvoh 
ture) di cui all'art. 36, comma 10 dell Dil. 
23 febbraio 1995, n. 41, conveftito nella 
legge 22 marzo 1995, n. 85; 

— nel rigo D28, il numero complessiVordei vei- 
coli usati venduti per procurà, 


Settore ricambi e accessofi 

con riferimento al totale=dei ricavi derivanti 
dalla sola vendita di ricambi e accessori: 

— nel rigo D29, la pércenivale dei ricavi con- 
seguiti con le veriditeval banco di ricambi e 
accessori; 
nel rigo D30, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le Vendite esterne di ricambi e 
accessori‘tad ‘esempio, alle officine per le 
riparazioni, alle carrozzerie, ai dettaglianti, 
ecc}: 

nel tigo)D31, la percentuale dei ricavi de- 
givanti dalle vendite di ricambi e accessori 
utilizzati per effettuare interventi di ripara- 
zione presso la propria officina (con esclu- 
sione, quindi, dei ricambi utilizzati per il ri 
condizionamento dei veicoli usati]. 


Il totale delle percentuali indicate dal rigo 
D29 al rigo D31 deve risultare pari a 100; 


— nel rigo D32, il costo complessivo dei ri 
cambi e degli accessori utilizzati per il ri- 
condizionamento dei veicoli usati; 

— nel rigo D33, le esistenze, all'inizio del pe- 
riodo d'imposta, di ricambi e accessori di 
veicoli; 

— nel rigo D34, il valore delle rimanenze, al 
termine del periodo d'imposta, di ricambi e 
accessori di veicoli; 

— nel rigo D35, l'ammontare complessivo dei 
costi per gli acquisti di ricambi e accessori 
di veicoli. 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli elè 
menti contabili necessari per l'appliéaziane 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale;,unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel présente quadro. 
soggetti che, pur potendosi dvvalere della 
contabilità semplificata eHeterminare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66*del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai finindell'applicazione degli studi di 
settore da}indicare nel presente quadro, oc- 
corre Gver®@figuardo alle disposizioni previste 
dal,T:UXR.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
@uioearavan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
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ziali relative ai carburanti, divubrificanti la 

cui rivendita è effettuatavddgli esercenti im- 

pianti di distribuzioné stradale di carburan- 

ti e ai beni commetcidlizzati dai rivenditori 

in base a contratti &stimatori di giornali, di 

libri e di perigdici, anche su supporti au- 

diovideomagneticj; 

— nel rigo F02,, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative” a prodotti finiti. Si precisa 
che l'amm@ntare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigoF0 1); 

— néhrigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
ratà ultrannuale (art. 93 del T.U.L.R.); 

“pel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del LU.IR.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavorati 
e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta im- 
putazione e le spese sostenute per le lavora- 
zioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
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ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati doi rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi»so- 
stenuti per il pagamento delle scommessé e 
per il prelievo UNIRE dalle agenziefippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tttto © in parte, 
a produzione del servizio, 

le spese per consumi di/fenergia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo” F13 “spese per 
acquisti di servizi”Tottavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle\sastenute per l'energia non di 
rettamentéx utilizzata nell'attività produttiva, 
le primé possono essere collocate in questo 
rigo A.italo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i&e/Contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 


— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del- 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce» 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria Nal 

netto dell'imposta sul valore aggiutîo. A 

tal fine non assume alcun rilievo ilprezzo 

di riscatto, anche successivaménte all'e- 

sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momentè*dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in diperidenza di contrat- 
ti di locazione non finanziatia. In caso di 
affitto o usufrutto d'dZienda, va conside- 
rato il valore attribuito\ai beni strumentali 
nell'atto di affitto di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determingto con riferimento al mo- 
mento di stipyla dell'atto. 


b 


ATTENZIONE 

Per la déte?minazione del valore dei beni stru- 
mentali vano considerati i beni esistenti alla 
data‘ divehiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dentercon l'anno solare). Ne deriva che non 
si.ti&ne conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
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rata di detraibilità pari a zerossécondo i cri. 
teri di cui all'art. 19-bis, dellé stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta»sul valore aggiunto 
relativa alle singole(opèrazioni di acquisto 
costituisce una componefte del costo del be- 
ne cui afferisce. Con, riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata*di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunib rilevante (cioè di valore 
positivo), talesonére non rileva ai fini della de- 
ferminazione(della voce in esame. 

Si precisa inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri 
ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 
19 comma 1, del T.U.I.R.. 
Per beni strumentali acquisiti nei periodi 
994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
3ono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
Non vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
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onomi, i collaboratori coordinati e conti- 

nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 

dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per 
sone per il pagamento dei compensi di soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti @li'attività quelle 

sostenute, ad esempio, pefale prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziàgio7 né quelle soste- 

nute per prestaziopiYresé nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (Pertanto non vanno con- 

siderate nel presente, rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presenteinfine, che non vanno computate 
nel valore da iriserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate%al rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi‘ quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 


— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese 30 
stenute per l'acquisto di servizi inerefiti ai 
l'amministrazione; la tenuta della ,éontabi- 
lità; il trasporto dei beni connessarall'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di, assicura 
zione, relativi all'attività; i sejvizAtelefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificinti &/simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a taleV&lencazione, da in- 

tendersi tassativa, si*oredisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità” le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

RientranòNinvéce, in tali spese, ad esempio: 

- le pioWvigioni attribuite dalle case man- 

denti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
Assicurazione ai propri sub'agenti; 
i»compensi corrisposti agli amministrato- 
fi non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

non si tiene conto dei premi riguardanti le 

assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 

tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 

tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
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ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energìa. Vanno comprese 
le spese sostenute nel. periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo(di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano) gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttiva,/con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dona tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
nà, g9s liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

tiparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 
gli altri componenti positivi che concorrono 
a formare il reddito, compresi i proventi con- 
seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal- 
l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurativa, 
per il risarcimento dei danni consistenti nella 
perdita dei citati redditi, con esclusione dei 
danni dipendenti da invalidità permanente 
o da morte. 
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— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e de 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
- “Valore dei beni strumentali”; 
— “Spese per prestazioni di lavoro dipendéen- 
fe e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impîesa”; 
— “Spese per acquisti di servizi”, 
non vengono più assunte nel véloré, contabile 
che risulta indicato nei righi 1 TINF12, e F13 
del quadro F del presentemodello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzàzione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere-comprensivi degli importi 
afferenti le attività perle quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16,7l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alleèttere a), b), c), dì ed e) del com- 
ma Jadelkart. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do ‘nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett: f\del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 


— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall'applicazione degli studî& 
quelli annotati nelle scritture contabili-Tale 
maggiorazione, che non va indicata.hel'figo 
F17, deve essere versata, utilizzgfido l'ap 
posito mod. F24, entro il termine/per il verso 
mento a saldo dell'imposta sul veddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore/al JO per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hginno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole infotmazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli ifnpoffi indicati nelle singole voci, per 
quest’énnoy possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


ta tompilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
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bili concorrono a formaresil reddito nel- 
l'ammontare determinato’ in base alle di- 
sposizioni concementi. j redditi fondiari, 
per quelli situati nel taritorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art*+70, comma 2, del 
T.U.I.R., per duelli situati all’estero; 

— i canoni derivati dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili=quindi, di diversa utilizzazione 
senzg radicali trasformazioni. In tale ipo- 

lesi»i canoni vanno assunti nella determi- 

nàzione del reddito d'impresa senza al- 
dun abbattimento; 
=/le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
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cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100] 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U..R., le minusvalenze a carattere verdi 
nario, i costi di gestione e manutenzionè(di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ed€. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti Nesspese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a/caràttere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno cofîtribuîto alla determina 
zione del reddito e%ghe non sono stati in- 
clusi nei righi prevedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati iMpartecipazione con appor- 

i di solo‘lavoro nonché le componenti ne- 

gative éstlusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaltia delle spese non documentate rico- 

nosciufa per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del.7.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 


fetaria delle spese non documentate previ- 

sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 

vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 

ziaria derivante da partecipazione in so- 

cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 

tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 

comma 1], lett. c), d) ed e), del T.U...R.). In 

questo rigo sono compresi anche i dividen- 

di, il risultato derivante dalla cessione di par- 

tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 

zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel casòîin 
cui il risultato della gestione finanziarà sia 

di segno negativo, l'importo da inditaràyva 

preceduto dal segno meno ‘-*; 

nel rigo F27, gli interessi passiVi,e gli altri 

oneri finanziari. In questo rigo\Sono com- 

presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnfi banCari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti/verso fornitori 

e su altri finanziatori, sUTytui, su debiti ver- 

so Erario ed enti assistènziali e previden- 

ziali), perdite su cambi/ ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non'tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità. del  provento conseguito, 
bensì alla*testfaneità” dell'attività ordinaria. 
Devono èssere, pertanto, indicati in tale ri 
good èsempio, le plusvalenze derivanti 
da\operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 

indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 

l'importo indicato deve coincidere con il 

reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 

quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
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go RF50 del quadro RF ovveto RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or 
dinaria o semplificata)\rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società discapitali con il rigo RF57 
del quadro*RE d? Unico Società di capitali ; 

— per gli Entisnoh commerciali in contabilità 
ordinaria ‘0 semplificata, rispettivamente 
con i rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 

rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 

per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 

manenze finali relative a prodotti soggetti 

ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 
® alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
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® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risul 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito ak 
e variabili considerate in misura tale da non 
consentire un’esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 


rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio 
con l'Amministrazione finanziaria. Ad esem- 
pio, la variabile “spese sostenute per il lavo- 
ro prestato dagli apprendisti” non viene più 
presa in considerazione da GE.RI.CO. per il 
valore contabile indicato nei quadri dei mo- 
delli di dichiarazione dei redditi, ma per il mi- 
nor importo che risulta dalla applicazione del 
correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua» 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio; 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori.è mieto- 
cicli vanno assunti tenendo conto diguanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiéne leffunzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli 
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che vanno effettuati per deteîtminare l'entità 

delle riduzioni. Ne derivàsche, anche nell' 

ipotesi in cui è prevista l'applicazione di ta- 

li riduzioni, il quadfo dègli elementi conta- 

bili va compilato,con l'indicazione dei valo- 

ri al lordo dell&gtddzioni. Ad esempio, in 
presenza di spese, per apprendisti pari a eu- 

ro 10.329,14 di spese per lavoro di- 

pendente eùalire prestazioni diverse da la- 

voro dipendente e afferenti l'attività d'impre- 
sa pali a euro 25.822,84, nel rigo F12 del 
quadro degli elementi contabili andrà indi 
c@tò l'importo complessivo pari a euro 

36.752,00, al lordo della riduzione spet 

fante a seguito dell'applicazione del corret 

fivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 

prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 

Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 

ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 

1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
piera Md 
1a * 14 


% app= 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pati areoro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprefidistà con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà, 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot _20 Frimestri 
Tri] O7trimestri 
Trih2. 2 trimestri 
eozt] LIA 
20° 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


la Spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 (o, 2 25,0% 
01/04/2004 (0) 3 22,5% 
01/01/2004 ) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 o) 10,0% 
01/04/2003 3 ò 7,5% 
01/01/2003 4 ò 5,0% 
01/10/2002 o) to) 2,5% 
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50.10.0 Commercio di autoveicoli 


QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto a A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività ren 
A03 Apprendisti 


Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, AR a domicilio; 
A04 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
attività prevalentemente nell'impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AIO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 

Unità locale 

destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 Ù 10 

di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Locali per la vendita e l'esposizione interna dei veicoli Mq 
B04. Locali destinati a magazzino e vendita di ricambi ed accessori Mq 
B05. Locali destinati ad officina Mq 
B06 Locali destinati a deposito veicoli Mq 
BO7 Spazi all'aperto destinati all'esposizione dei veicoli Mq 
B08 Spazi all'aperto destinati a deposito dei veicoli Mq 


BO9 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 


Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 


B91 Locali destinati a deposito dei veicoli Mq 
B92. Spazi all'aperto destinati a deposito dei veicoli Mq 
B93 Locali destinati all'esposizione dei veicoli (ma non alla vendita) Mq 
B94 Locali destinati a magazzino ricambi ed accessori Mq 
B95 Locali destinati ad officina per le riparazioni Mq 


— 2824 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 
iva CODICE FISCALE 
200! TT IIIITII pi 
AI enz 
ams N t r &; e 
Modello TMO9A 
QUADRO D Composizione percentuale dei ricavi Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Vendita di veicoli nuovi % 
o Ù D02 Vendita di veicoli usati % 
ell'attività RAIN ; 
D03 Vendita di parti di ricambio ed accessori % 
DO4. Attività dell'officina (con esclusivo riferimento alla vendita di manodopera) % 
DO5 Provvigioni per attività di finanziamento e/o leasing e/o noleggio a lungo termine e/o assicurazione % 
TOT = 100% 
Settore veicoli 
DO6 Veicoli nuovi venduti Numero 
D07 Veicoli usati venduti Numero 
DO8 Venditori agenti (con contratto ENASARCO) al 31 dicembre dell'anno di imposta Numero 
DO9 Venditori dipendenti imero) Etra 
Settore parti di ricambio ed accessori 
DI10 Addetti alle vendite al banco Pea retribuite 
Settore officina 
D11 Capi- officina Mme raribuno 
D12  Accettatori - collaudatori Naro 0 
D13 Meccanici produttivi Re 
D14 Ore di manodopera vendute Numero 
Altri dati 
D15. Veicoli venduti con finanziamenti Numero 
DI16 Vendite con emissione di fattura 00 
Modalità di acquisto dei veicoli sia nuovi che usati (leggere attentamente le istruzioni) Lion ui 
D17 Acquisto diretto da produttori e/o importatori % 
D18 Acquisto da concessionarie (reti ufficiali di vendita) e/o altri commercianti di veicoli % 
D19 Acquisto da privati % 
TOT = 100% 
D20 Veicoli nuovi e usati acquistati Numero 
Percentuale sul numero 
lei veicoli nuovi e/o 
usati acquistati 
D21 Acquisti intracomunitari di veicoli nuovi e/o usati % 
D22 Importazione di veicoli nuovi e/o usati % 
D23 Acquisti nazionali di veicoli nuovi e/o usati % 
TOT = 100% 
Settore veicoli nuovi 
D24. Veicoli nuovi venduti a flotte Numero 
D25 Veicoli nuovi venduti tramite sottorete Numero 
Settore veicoli usati 
D26 Ammontare delle provvigioni percepite a seguito della vendita per procura di veicoli usati ,00 
D27 Ammontare dei costi sostenuti per passaggi di proprietà in regime speciale (minipassaggi e minivolture) ,00 
D28 Veicoli usati venduti per procura Numero 
Percentuale sui ricavi 
$ A o derivanti dalla vendita dei 
Settore ricambi e accessori (leggere attentamente le istruzioni) ricambi/accessori 
D29 Vendita al banco % 
D30 Vendita esterna (ad esempio ad officine, carrozzerie, dettaglianti, ecc.) % 
D31 Vendita tramite la propria officina (a seguito di interventi di riparazione) % 
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QUADRO D D32 Costi dei ricambi e degli accessori utilizzati per il ricondizionamento dei veicoli usati ,00 
Elementi D33  Esistenze iniziali relative ai ricambi e accessori di veicoli 00 
nea nr D34  Rimanenze finali relative ai ricambi e accessori di veicoli ,00 
ell'attività D35 Acquisti di ricambi e accessori di veicoli 00 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili Pi semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
F03 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
|] FOS semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00, 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00, 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo perla produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" "i ,00 ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
F12 di cui per prestazioni rese da professionisti z ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
Altri proventi considerati ricavi 
pu di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR Ù ,00 ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ,00 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali 2 ,00 ,00 
F23 Accantonamenti ,00, 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione |.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00. 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00, 
Altre informazioni X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00. 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TMO9B 


Studizdi*settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello Studio di 
settore TMO9B deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di: 

“Commercio all'ingrosso e al dettaglio di 
motocicli e ciclomotori” — 50.40.1. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

® quadro B - Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività, 

e quadro F - Elementi contabili; 

® quadro X - Altre informazioni rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TMO9B. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TMO9B è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SMO9B, 
approvato con decreto ministeriale del 25 
febbraio 2000 e in vigore fino al periodo 
d'imposta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività» Per in- 
dividuare il numero dei collabbrafori coordi 
nati e continuativi, degli asséctati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre’ 2004. Con ri- 
erimento al personale con Contratto di forni- 
ura di lavoro tempgîfàned o di somministra 
zione di lavoro eal‘personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro inteimittente, di lavoro ripartito, a 
ermine e i/lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il pumero delle giornate retribuite a 
prescindereydalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del731 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
piomur dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 


tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi- 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda? 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre/2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti, di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavorò\@*progetto, a pro- 
gramma o a fase di*programma. Devono 
essere altresì indicati.i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che rion possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs.710 ‘settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato‘anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
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tribuite relativo agli assunti cori contratto di 
lavoro intermittente, desùmibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 
nel rigo A03, il nimeto complessivo delle 
giornate retribuite felafive agli apprendisti 
che svolgono ditività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando’ per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004, 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate fetribuite relative agli assunti a tem- 
po fieng con contratto di formazione e la- 
yore.o di inserimento, ai dipendenti con 
céntratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lioy desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il numero 
degli associati in partecipazione che appor 
fano lavoro prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
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— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svot 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all’ unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. Per in- 
dicare i dati relativi a più unità locali è ne- 
cessario compilare un apposito quadro B per 
ciascuna di esse. | dati da indicare sono 
quelli riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel 
corso del periodo d'imposta, indipendente 
mente dalla loro esistenza alla data dek.3.] 
dicembre 2004. Nel caso in cui nel_cofso 
del periodo d'imposta si sia verificata l'aper- 
tura e/o la chiusura di una o più unitàvloca- 
le, nelle note esplicative, contenutesnella pro- 
cedura applicativa GE.RI.CO%> dovrà essere 
riportata tale informazione conskindicazione 
della data di apertura e/9*di chiusura. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il nuîîero complessivo delle 
unità locali utilizzat&per l'esercizio dell’ at 
tività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 

delle unitàa, locali di cui sono indicati i da- 
ti, barréndo la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nitàilocale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nelrigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi 
zione interna dei veicoli; 


— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati al magazzino e alla vendita di ricambi 
e accessori; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad officina per le riparazioni; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito dei veicoli; 


i 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, degli spazi all'a- 
perto destinati all'esposizione dei veicoli; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi al 
l’aperto destinati a deposito dei veicoli; 

— nel rigo B09, l'anno in cui l'impresa inte 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa®%m 
considerazione. 


Strutture non annesse all'unità locale desti 
nata all'attività di vendita 


I righi che seguono consentono Yi rilevare 
informazioni relative ai divefsi locali e spazi, 
non annessi all'unità localedestinata alla ven- 
dita (punto vendita), che\somo utilizzati per 
l'esercizio dell'attività 
In particolare indicare; 
— nel rigo B91, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri guadrati, relative ai locali 
destinati a depgsito dei veicoli; 
— nel rigo B92, la somma di tutte le superfici, 
espresse Înamétri quadrati, relative agli spa- 
zi all'épèrto destinati a deposito dei veico- 


— nerigo B93, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
destinati alla esposizione dei veicoli (ma 
nòn alla vendita); 
a/hel rigo B94, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
destinati a magazzino ricambi e accessori; 
— nel rigo B95, la somma di tutte le superfici, 
espresse in metri quadrati, relative ai locali 
destinati a officina per le riparazioni. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. Con rife- 
rimento ai dati relativi al personale, si riman- 
da alle indicazioni fornite nelle istruzioni del 
Quadro A - Personale addetto all'attività. 


In particolare, indicare: 
Composizione percentuale dei ricavi 


con riferimento ai ricavi complessivamente 

conseguiti (comprensivi delle provvigioni): 

— nel rigo DO1, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di veicoli nuovi, ivi 
compresi i veicoli a “chilometraggio zero" 
venduti già immatricolati; 
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— nel rigo D02, la percentualèrdei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di veicoli usati; 

— nel rigo D03, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalla vendita di\parti di ricambio e 
accessori; 

— nel rigo D04,da)percentuale dei ricavi de- 
rivanti dall'attivitàydell'officina per le ripara- 
zioni, con &selusivo riferimento alla vendita 
di manodopera. Si precisa che nel dato in 
questione non vanno considerati i ricavi de- 
rivanfivdallà vendita di ricambi e/o acces- 
sori \utilizzati per effettuare le riparazioni 
cheNinvece, devono essere indicati nel rigo 
DO3; 

+nel rigo D05, la percentuale dei ricavi co- 
stituiti dalle provvigioni che le società finan- 
ziarie e/o di leasing e/o di assicurazione 
corrispondono all'impresa interessata alla 
compilazione del modello per la conces- 
sione di finanziamenti e/o di leasing agli 
acquirenti dei veicoli e/o per la stipula di 
contratti di assicurazione con i medesimi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Settore veicoli 


— nel rigo D06, il numero di veicoli nuovi ven- 
duti nel corso del 2004; 


— nel rigo D07, il numero di veicoli usati ven- 
duti nel corso del 2004; 


1 


Settore officina 


— nel rigo D08, il numero complessivo delle 
giornate retribuite ai capi officina (non pro- 
duttivi); 

— nel rigo D09, il numero complessivo delle 
giornate retribuite agli accettatori/collau- 
datori (non produttivi); 

— nel rigo D10, il numero complessivo delle 
giornate retribuite ai meccanici produttivi; 


Altri dati 


— nel rigo D11, il numero di veicoli venduti ra- 
teizzando i pagamenti grazie alla conces- 
sione di finanziamenti da parte di società fi- 
nanziarie; 

— nel rigo D12, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Modalità di acquisto dei veicoli sia nuovi 
che usati 


— nei righi da D13 a D15, con riferimento ai 
costi complessivamente sostenuti per l'ac- 
quisto dei veicoli (sia nuovi che usati), indi- 
care la percentuale dei costi sostenuti per 
ciascuna delle modalità di acquisto indivi 
duate. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

Si precisa che è necessario prendere in con- 

siderazione gli acquisti dei soli veicoli e non 

quelli dei ricambi e degli accessori. 
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Settore veicoli usati 


— nel rigo D16, il numero di veicoli usati ven- 
duti a blocchi; 

— nel rigo D17, il numero dei veicoli usati ven- 
duti per procura; 

— nel rigo D18, l'ammontare delle provvigio- 
ni percepite a seguito della vendita per pro- 
cura dei veicoli usati; 

— nel rigo D19, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per i passaggi di proprietà tra i soggetti 
passivi di imposta che applicano il regime 
speciale (cosiddetti minipassaggi o minivol 
ture) di cui all'art. 36, comma 10 del D.L. 
23 febbraio 1995, n. 41, convertito nella 
legge 22 marzo 1995, n. 85. 


Settore ricambi e accessori 


con riferimento al totale dei ricavi derivanti 

dalla sola vendita di ricambi e accessori: 

— nel rigo D20, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite al banco di ricambi e 
accessori; 

— nel rigo D21, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite esterne di ricambi e 
accessori [ad esempio, alle officine per le 
riparazioni, alle carrozzerie, ai dettaglianti, 
ecc.); 

— nel rigo D22, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti dalle vendite di ricambi e accessori 

utilizzati per effettuare interventi di ripara- 
zione presso la propria officina (con esclu- 
sione, quindi, dei ricambi utilizzati per il ri 
condizionamento dei veicoli usati). 

Il totale delle percentuali indicate dal rigo 

D20 al rigo D22 deve risultare pari a 100. 


— nel rigo D23, le esistenze di ricambi e ac- 
cessori all'inizio del periodo d'imposta; 

— nel rigo D24, il valore delle rimanenze di ri- 
cambi e accessori, al termine del periodo 
d'imposta; 

— nel rigo D25, i costi complessivamente so- 
stenuti per l'acquisto di ricambi e accessori; 

rigo D26, il costo complessivo_dei ri- 

cambi e degli accessori utilizzati(per Jil ri- 
condizionamento dei motocicli e ciclomoto- 
ri usati. 


6. QUADRO F - ELEMENTI:CONTABILI 


lel quadro F devono esserè indicati gli ele- 
menti contabili necesSari, per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della‘Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri\farfetari non devono indicare i 
dati contabili.richiesti nel presente quadro. 
soggetti che,” pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi 
o ai Sensi)dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
atg per il regime ordinario, devono barrare la 
casella’ “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 


Per la determinazione del valore dei dati rile- 


vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenza.iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi 
lavorati, merci e prodotti fipitiNnohché ai 
prodotti in corso di lavorazione è ai servizi 
non di durata ultrannuale; 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi irmonopolio, valori 
bollati e postali, marcheyassicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamefti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici/viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali reldtive di carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianfî didistribuzione stradale di carburan- 
ti,é aibeni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
hel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 
— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 
— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.L.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
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che telefoniche, abbonamtkerti, biglietti e 
tessere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze(finàli’ relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificafiti=ta cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contrattisestimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi 
ndalielative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
mOntare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.I.R.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
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sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 


to 


di trasporti commissionati a terzi dalle im- 


prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 


(e) 
le 


e 


le 


«n 
I 


nate spese, può inserire i 


regola, 
valore 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 


Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 


le spese sostenute per prestazioni di 


produzione del servizio. 

spese per consumi di energia vanno, di 
computate nella determinazione del 
da indicare al rigo F13 “spese per 


le spese sostenute per il consumo di 


da quelle sostenute per l'energia non di- 
9 p 9 


rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 


prime possono essere collocate in questo 


rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 


e contabilizzi separatamente le menzio- 
costo per l'energia 


ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 


a) 


il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro.de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo\de- 
gli ammortamenti, considerandotle even- 
tuali rivalutazioni a norma di legg@reffet 
tuate prima dell'entrata in vigore=delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10,a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sStenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti în dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'impost@)sul Valore aggiunto. A 
tal fine non assumeyalcun rilievo il prezzo 
di riscatto, dinèéhe successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore noîmale al momento dell'immis- 
sione rfell'attività dei beni acquisiti in co- 
modéiò ovvero in dipendenza di contrat 
ti dislocazione non finanziaria. In caso di 
affitto)o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 


da 


ta di chiusura del periodo d'imposta (31 


dicembre per i soggetti con periodo coinci- 


de 


nte con l'anno solare). Ne deriva che non 


si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 


tre 
qu 


va considerato l’intero valore dei beni ac- 
isiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 


— non si 


iene conto degli immobili, incluse le 


costruzioni leggere aventi il requisito della 


stabilità; 


— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 


r 


ilevati nel registro dei beni ammortizzabilvà 


nel libro degli inventari ovvero nel registfo de 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di béhi,mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio, dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50) pèr cento; 

— è possibile non tener contodel valore dei be 


ni strumentali inutilizzati ne 


corso del periodo 


d'imposta a condizione\the non siano state 
dedotte le relative qubte di ammortamento. 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 


ta 


ra 
fer 


re 
CO: 
ne, 


mente indetraibile per effetto dell'opzione 
r la dispensa degli adempimenti prevista 
r le operazioni’ esenti dall'art. 36-bis del 


.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
a 


di defraibilità pari a zero secondo i cri 
i di csi all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 


633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
gfiva ‘alle singole operazioni di acquisto 


stifdisce una componente del costo del be- 
evi afferisce. Con riferimento, invece, alle 


ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 


SU 


valore aggiunto rilevante (cioè di valore 


positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 


fer 
Si 
de 


minazione della voce in esame. 
precisa, inoltre, che per la determinazione 
| “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 


ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 


11 
Pe 


1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a 


O, comma 1], del T.U...R.. 
r i beni strumentali acquisiti nei periodi 


e b) 


sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 


col 
VO 


loro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
lazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 


del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 


prese costituite dopo il 12 giugno 
relazione all'acquisto di beni usati). 


1994 


o in 


deve essere 


a fempo pieno e a tempoXparziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anne o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in èeriaro o in natura, del. 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza matUfate nell'anno, nonché del- 
le partecipazibni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno &essato l'attività, eventualmente 
dedotterin base al criterio di cassa. 

Tra leJspese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

=> di ferzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 


Nel campo interno di rigo F11 


indicato il valore relativo ai beni strumen 


ali in 


del TU.I.R.. 


disponibilità per effetto di contratti di locazio- 


ne 


non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 


] 


. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
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In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
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biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di fof- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 1:96, 
ovvero di somministrazione di lavoroCai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10) set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezioneVdella 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va cémpbjata nella 
determinazione del valore dayindicare al 
rigo F13 “Spese per afquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
sfenute per l'acquisto di sérvizi inerenti al- 
l'amministrazione;@ teriuta della contabi- 
lità; il trasporto /deitbeni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelliaccessori; i consumi di ener- 
gia; i cafurànti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'aùtotrazione. 

Con_iferìmento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

7le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
allamministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 


Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 
i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza i 
sede contenziosa; 
le spese per il trasporto dei befj vanno 
considerate solo se non sono-Statècom- 
prese nel costo degli stessi béni/quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi figuardanti le 
assicurazioni obbligatérie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà.sigcorrelata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i prenfi figuardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, dinche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore,ve ai collaboratori familiari); 
— tra i €onsùmi di energia vanno comprese 
le spese/sostenute nel periodo d'imposta 
perqualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
za per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 
i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 
Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
Non si deve tenere conto, invece: 
e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 
e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 
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Si tratta ad esempio: 

—- degli aggi conseguiti dai. fivenditori di ge- 
neri di monopolio, valeri bollati e postali, 
marche assicurative e%\valori similari, indi- 
pendentemente dalregime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocafeio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di»schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, ‘tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
Istta, enalotto, lotto; 

#déi ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e de 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 


L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
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dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
tività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l'effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
— “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
— “Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 
l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R. 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'& 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova=ap- 
plicazione per la prima volta lo studio oyvéro 
e modifiche conseguenti alla revisione) del 
medesimo, è effettuata a condizione ©he il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicaziéne*degli studi e 
quelli annotati nelle scrittfre. contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata\utilizzando l'appo- 
sito mod. F24, entr6ìl temine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione rioinè dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annòfatirnelle scritture contabili. 


Ulterioriélementi contabili 


In talé sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
miaziéne del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 


quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 

La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon= 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio» 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, cémpresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce%ad ditività 
svolte con continuità ma estranée alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa) Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono\beni strumentali per 
l'esercizio della stessay né beni alla cui 
produzione o al &ui seambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono/a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli:sitùati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi) dell'art. 70, comma 2, del 
TU1.Ry per quelli situati all’estero; 

—,i‘canni derivanti dalla locazione di im- 
mebili “strumentali per natura”, non su- 
seettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
enza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
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finanziaria o straordinaria, c 
buito alla determinazioné de 


èyfianno contri- 


reddito. 


In questo rigo non devorio'essere indicate le plu- 
svalenze derivanti dafopetazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi»6 rami aziendali (que 
ste ultime costituiséono, proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di béni di terzi tra i quali: 

— i canonisdi.locazione, finanziaria e non fi- 
nanziarid,, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili beni mobili e concessioni; 

— i Ganohi di noleggio; 

—Negnoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
cazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione, finanziaria e 

non finanziaria, per beni immobili. 

el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

ativa ai canoni di locazione non finanzia- 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F1 2), costi per i servizi eseguiti da ban- 
che ed imprese finanziarie, per spese po- 
stali, spese per corsi di aggiornamento pro- 
fessionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
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questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipg- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni»da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'dtti- 
vo circolante e altri proventi di natdra fihan- 
ziaria non allocati in precedenza quali’ inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti &ommerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'impgrto da indicare va 


1 


preceduto dal segno meno ‘2’; 
nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. Ip@uesto rigo sono com 
presi i costi per intefessi passivi nelle varie 
fattispecie [su cofttincorrenti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erarioted ‘enti assistenziali e previden- 
ziali), petdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 
turd\“straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
alkarormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 


da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impresa (0 6 perr 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti diNieddito, 
positive e negative, indicate néi, righi del 
presente quadro F e rilevanti aiMfini fiscali. 
l'importo indicato deve caingidere con il 
reddito [o la perdita], inditato Hei righi dei 
quadri RF e RG. 


n particolare, dovrà ébincidere: 

— per le persone fisiche i contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche, 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria,O“sembplificata, rispettivamente con 
il rigo/RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
- pet lessocietà di capitali con il rigo RF57 
deltquadro RF di Unico Società di capitali ; 
4 pergli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti ad 
aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 
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— nel rigo F34, barrando la rèldtiva casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e*delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nélkanno, registrate o sogget 
te a registrazioney/tenendo conto delle va- 
riazioni di éui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36,,l'ammontare delle alire ope- 
razioni, efféttuate nell'anno 2004, che han- 
no dato Ibogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

+ Operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
2° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA relativa: 
® alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di a 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
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porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
e spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli 
che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nell' 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di tali 
riduzioni, il quadro degli elementi contabili 
va compilato con l'indicazione dei valori al 
lordo delle riduzioni. Ad esempio, in presen- 
za di spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 


dro degli elementi contabili @ndrà indicato 

l'importo complessivo “fari a euro 

36.152,00, al lordo ‘della riduzione spet- 

tante a seguito dell’applicazione del corretti 

vo per gli apprendisti» 

| contribuenti defono)indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenuteXer/il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
candò all'ammontare delle spese sostenute 

per ‘lavoro prestato dagli apprendisti, in- 

dicàto al rigo X01, la formula indicata nel- 

lgiabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 

Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 

ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 

1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 =20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista,da ufilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euto 8:263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista cor un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in datasl /8/2002 a cui 
corrisponde la spesa peslavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trifhestri 
Tri] 5 ffrimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14-35) (14-9) 
a ta] 
% app =*80% x = 15% 
2 


ta, spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
ebSÌ A (20 — 2, 
20 20 


% app = 30% x = 28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 
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Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/200% (0) 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/1072003 ] o) 15,0% 
01/06/2003 2 ò 10,0% 
010472003 3 ò 7,5% 
@/01/2003 4 lo) 5,0% 
01/10/2002 5 to) 2,5% 
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50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e ciclomotori 


QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A A02. Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività at 
A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
A05Mpera ti 
attività prevalentemente nell Impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AIO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 

Unità locale 

destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Locali per la vendita e l'esposizione interna dei veicoli Mq 
B04. Locali destinati a magazzino e vendita di ricambi ed accessori Mq 
B05. Locali destinati ad officina Mq 
B06 Locali destinati a deposito veicoli Mq 
BO7 Spazi all'aperto destinati all'esposizione dei veicoli Mq 
B08 Spazi all'aperto destinati a deposito dei veicoli Mq 


BO9 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 


Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 


B91 Locali destinati a deposito dei veicoli Mq 
B92. Spazi all'aperto destinati a deposito dei veicoli Mq 
B93 Locali destinati all'esposizione dei veicoli (ma non alla vendita) Mq 
B94 Locali destinati a magazzino ricambi ed accessori Mq 
B95 Locali destinati ad officina per le riparazioni Mq 
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QUADRO D Composizione percentuale dei ricavi (leggere attentamente le istruzioni) Percentuale sui ricavi 
Elementi DO1 Vendita di veicoli nuovi % 
TA D02 Vendita di veicoli usati % 
DO3 Vendita di parti di ricambio ed accessori % 
DO4. Attività dell'officina (con esclusivo riferimento alla vendita di manodopera) % 
DO5 Provvigioni per attività di finanziamento e/o leasing e/o assicurazione % 
TOT=100% 
Settore veicoli 
DO6 Veicoli nuovi venduti Numero 
D07 Veicoli usati venduti Numero 
Settore officina 
DO8_Capi-officina Reino 
DO9  Accettatori - collaudatori BEE ne 
DIO Meccanici produttivi Dnee o 
Altri dati 
D11 Veicoli venduti con finanziamenti Numero 
D12 Vendite con emissione di fattura 00 
Percentuale sugli 
Modalità di acquisto dei veicoli sia nuovi che usati (leggere attentamente le istruzioni) acquisti dei soli veicoli 
D13 Acquisto diretto da produttori e/o importatori % 
DI14 Acquisto da concessionarie (reti ufficiali di vendita) e/o altri commercianti di veicoli % 
D15 Acquisto da privati % 
TOT=100% 
Settore veicoli usati 
D16 Veicoli usati venduti a blocchi Numero 
D17 Veicoli usati venduti per procura Numero 
D18 Ammontare delle provvigioni percepite a seguito della vendita per procura di veicoli usati ,00 
D19 Ammontare dei costi sostenuti per passaggi di proprietà in regime speciale (minipassaggi e minivolture) ,00 


Percentuale sui ricavi 
derivanti dalla vendita 


Settore ricambi ed accessori (leggere attentamente le istruzioni) CR dmn 
D20 Vendita al banco % 
D21 Vendita esterna (ad esempio ad officine, carrozzerie, dettaglianti, ecc.) sd 
D22_ Vendita tramite la propria officina (a seguito di interventi di riparazione) % 
TOT = 100% 
D23  Esistenze iniziali relative a ricambi e accessori ,00 
D24 Rimanenze finali relative a ricambi e accessori ,00 
D25 Acquisti di ricambi e accessori ,00 
D26 Costi dei ricambi e degli accessori utilizzati per il ricondizionamento di motocicli e ciclomotori usati 00 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00. 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo perla produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 Î ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 
F12 TE È 0 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR ti ,00 Ù ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore 00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) È ,00 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili % ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali 2 ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari 00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 


— 2839 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 
iva CODICE FISCALE 
200! (I TI1I1I}}] p($i 
As nzia 
am> Ntrates;g 
Modello TMO9B 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00. 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00, 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00. 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli; 
50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ricambio 
per motocicli e ciclomotori. 
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1.GENERALITA' 


Il modello per la comunicazione dei dati rilevanti 
ai fini dell'applicazione dello studio di settore 
TM]0U deve essere compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere utiliz: 
zato dai soggetti che svolgono come attività pre- 
valente una tra quelle di seguito elencate: 
“Commercio di parti e accessori di autovei- 
coli” — 50.30.0; 

“Commercio all'ingrosso e al dettaglio di 
pezzi di ricambio per motocicli e ciclomoto- 
ri” — 50.40.2. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
TM10U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM1OU rappresenta 
l'’evoluzione” dello studio di settore SM10U, 
approvato con decreto ministeriale del 

03 febbraio 2000, in vigore fino al periodo 
d'imposta 2003. 


2.FRONTESPIZIO 

Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. Occorre indicare, inoltre, 
barrando la relativa casella, il codice delltat 
tività esercitata secondo le indicaziofi fotnite 
nel paragrafo 2 della Parte generale Wnica 
per tutti i modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sonogffthieste informazioni re- 
ative al personale*addetto all'attività. Per in 
dividuare il numéroxdei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei\s3ci è necessario far riferimen- 
o alla datààdel)3] dicembre 2004. Con ri- 
erimento(dl personale con contratto di forni 
ura didavoro temporaneo o di somministra- 
zione\di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti»di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 
termine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 


prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi- 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori dstta 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all’art. 50,/comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono/essere indicati 
sia i collaboratori assunti sécondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto; programma 
di lavoro o fase di esso}Gissensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10,settembre 2003, n. 
276 (collaboratori 6.d./“a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordindta e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma è a ‘fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
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zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale figo devono essere in- 
dicati anche i dati’ relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché Tlnpumero delle giornate re- 
tribuite relativo digli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DM1Cxrelàtivi al 2004; 
nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate) retribuite relative agli apprendisti 
chersvolgono attività nell'impresa, determi 
nàto moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
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sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svot 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative alle unità locali che, a qualsiasi titolo, 
sono utilizzate per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
ettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 
Per indicare i dati relativi a più unitàklocali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. I dati da indicare sono 
quelli riferiti a tutte le unità locali,utilizzate 
nel corso del periodo d'imposta, indipen- 
dentemente dalla loro esistenza alla data 
del 31 dicembre 2004, Nel caso in cui nel 
corso del periodo d’impostd si sia verificata 
l'apertura e/o la chiusura di una o più 
unità locale, nellenote,esplicative, contenu- 
te nella procedira»applicativa GE.RI.CO., 
dovrà essere riportata tale informazione 
con l'indicazione della data di apertura e/o 
di chiusura. 


In pafticolare, indicare: 

— pel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unitàrlocali utilizzate per l'esercizio dell' at 
tività di vendita; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, il numero progressivo di ciascuna 


delle unità locali di cui sono indicati i da- 

i, barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all’esposi 
zione interna della merce; 

- nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino di ricambi, accessori e 
altri prodotti; 

— nel rigo BOS, l'anno in cui l'impresa inte 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione. 

Strutture non annesse all'unità locale desti- 

nata all'attività di vendita 


Il rigo B51 consente di rilevare infopfiazioni 
concernenti i diversi locali e spazii%mon an- 
nessi all'unità locale destinata dila vendita 
(punto vendita), che vengono ulilizzgti per l'e- 
sercizio dell'attività. In particolare, indicare in 
tale rigo la somma di tutte le'supeffici, espres- 
se in metri quadrati, dei locali/adibiti a ma- 
gazzino e/o deposito diteambi, accessori e 
attrezzature varie. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadf&sD sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità divsvolgimento dell'attività. Con rife- 
rimento Gi dati relativi al personale, si riman- 
da alle indicazioni fornite nelle istruzioni del 
Quadro A — “Personale addetto all'attività”. 
In particolare indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da DO1 a D07, con riferimento ai 
ricavi complessivamente conseguiti [com- 
prensivi delle provvigioni), la percentuale 
dei ricavi conseguiti con la vendita dei pro- 
dotti merceologici di ciascuna delle tipolo- 
gie elencate. Il totale delle percentuali indi- 
cate deve risultare pari a 100. 


Tipologia di vendita 


— nel rigo DO8, con riferimento ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti (comprensivi delle 
provvigioni), la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite al banco effettuate a 
qualsiasi tipologia di clientela (privati, im- 
prese, ecc.); 
nel rigo DO9, con riferimento ai ricavi com- 
plessivamente conseguiti (comprensivi delle 
provvigioni), la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite esterne effettuate presso 
a clientela (ad esempio, presso altri detta- 
glianti, officine per le riparazioni, ecc.). 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 
DO8 e DO9 deve risultare pari a 100. 
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Modalità di vendita 


— nei righi da DI0 a DT2, con riferimento ai 
ricavi complessivamente conseguiti (com- 
prensivi delle prowigioni], la percentuale 
dei ricavi derivanti da ciascuna tipologia di 
vendita individuatd. 

Il totale delleSperdentuali indicate deve risul 

tare pari axkQ0. 


Personale ‘dipendente 


— néhrigo D13, il numero delle giornate retri- 
bdite' ai commessi addetti alle vendite al 
banco; 

“pel rigo D14, il numero delle giornate retri- 
buite ai venditori esterni assunti con contrat 
to di lavoro dipendente (addetti alle vendi 
te esterne come definite nelle istruzioni al ri- 
go DO9). 


Altri dati 


— nel rigo D15, il numero delle referenze in 
assortimento, vale a dire dei diversi tipi di 
articoli presenti nel magazzino; 

— nel rigo D16, la lunghezza complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
del magazzino. Si precisa che per calcola- 
re il dato in questione è necessario somma- 
re la lunghezza di tutti i ripiani; 

— nel rigo D17, in percentuale, quanta parte 
del magazzino è costituita da materiale ob- 
soleto, quale, ad esempio, pezzi di ricam- 
bio per veicoli non più in circolazione. 


Modalità di acquisto 


con riferimento all'ammontare complessivo 
degli acquisti: 
— nel rigo D18, la percentuale delle spese so- 
stenute per l'acquisto delle merci (motocicli, 
parti di veicoli, accessori e pezzi di ricam- 
bio originali) dalle ditte produttrici di veico- 
li. Si precisa che gli acquisti cui ci si riferi- 
sce possono essere stati effettuati sia diret 
tamente sia tramite distributori, importatori o 
intermediari del commercio; 
— nel rigo D19, la percentuale delle spese so- 
stenute per l'acquisto delle merci (accesso 
ri, pezzi di ricambio, parti di veicoli, uten- 
sileria e altri prodotti) da ditte diverse da 
quelle che producono veicoli; 
— nel rigo D20, la percentuale delle spese so- 
stenute per l'acquisto delle merci da com- 
mercianti all'ingrosso; 
— nel rigo D21, la percentuale delle spese so- 
stenute per l'acquisto delle merci da privati 
[ad esempio, motocicli usati). 
Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
D18 a D21 deve risultare pari a 100. 


Altri dati sulle vendite 


— nel rigo D22, se l'impresa interessata alla 
compilazione del modello effettua vendite 
su mandato delle ditte produttrici, barrando 
l'apposita casella; 
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— nel rigo D23, l'ammontare delle provvigio- 
ni conseguite per l’attività di vendita; 

— nel rigo D24, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture. 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
ufti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazionérergi servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto déllè*esistenze ini 
ziali relative ai generi di*monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi séggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamentt®biglietti e tessere per i 
mezzi pubblicif Viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative\gîearburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita èreffettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e giabeni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri edi periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 


anche compreso nel valore da riportare nel 

rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimafiènze 
inali relative ai generi di monopdlioNya- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, sehède/e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti) biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, Viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finàdliprelative ai carbu- 
ranti, ai lubrificariti Ja\cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estintori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali elativé a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montateindicato in questo rigo è anche com- 
preso, nel valore da riportare nel rigo FOS; 

4 nekrigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

lielative ad opere, fomniture e servizi di du- 
tata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del TU.LR.); 
— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo F07; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 

i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 

imputazione e le spese sostenute per le lavo- 

razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 

on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 

i di distribuzione stradale di carburanti e ai 

beni commercializzati dai rivenditori in ba- 

se a contratti estimatori di giornali, di libri e 


DI 
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di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di befli e\servizi strettamente 
correlati alla produ2ierie dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di Guestò rigo, i costi di tipo gestio 
nale chewiguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, Gila tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidihurbani e, in genere, alle imposte e tasse 
nn direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

a produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

e prime possono essere collocate in questo 

rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 

un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 

102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
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bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili è 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di benismobili 
adibiti promiscuamente all’eserciziGadell’im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 pertento; 

— è possibile non tener conto del valòre dei be- 
ni strumentali inutilizzati neleorsòdel periodo 
d'imposta a condizione éienon siano state 
dedotte le relative quote.di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sukvalore aggiunto to- 
almente indetraibileCperseffetto dell'opzione 
per la dispensa deglivadempimenti prevista 
per le operazioni èsenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità” pari a zero secondo i cri- 
teri di cui aflart”19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del(1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa=allè singole operazioni di acquisto 
costitlisce)una componente del costo del be- 
nefcui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi/di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 


Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma 1, del T.U.I.R.. 
Per i beni strumentali acquisiti nei. periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo FIR 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spesè pér 
prestazioni di lavoro e, in particolafe: 
1. le spese per prestazioni di lavéte, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi € per i 
premi Inail, rese da lavorajorNdipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbfano restato l'at- 
tività per l'intero anno.o pér parte di es- 
so, comprensive deSlistipendi, salari e 
altri compensi in,dlenaro o in natura, del 
le quote di inderînità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del 
le partecipaziohi agli utili, ad eccezione 
delle somme \orrisposte ai lavoratori che 
hanno, cessato l’attività, eventualmente 
dedofferin base al criterio di cassa. 
Trade/spese in questione rientrano anche 
qlelle sostenute per l'impiego di personale: 
© diNierzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

- in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo [interinale] ai sensi del 

a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 10 set 

fembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 

ivi e contributivi (quest'ultima va com- 

putata nella determinazione del valore 

da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 

on vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
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cezione delle somme coîtisposte ai col. 
laboratori che hanrioxessato l'attività, 
eventualmente dedotie in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, chè*vanno considerati nel 

computo delle spése per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura 
zione chessestituiscono in tutto o in parte le 
suddette qùote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

- i costi sobtenuti per le trasferte effettuate fuori 
dahterritorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti “e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 

se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo 12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
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sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quellé 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni.vanho 

considerate solo se non sono stàte dom- 

prese nel costo degli stessi beni quali’one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei prernriguardanti le 
assicurazioni obbligatorié pey legge, an- 
corché l'obbligatorietàSia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riggatdanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, aifinisdi semplificazione, ol 
tre alla RCA anche quelli per furto e in 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai esltaboratori familiari); 

— tra i cofisumi di energia vanno comprese 
le spésè sostenute nel periodo d'imposta 
perqualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 


degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di uf ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quàli si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , cheyànno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valgfisbollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanfi dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio,/totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, bigliettine fessere per i mezzi pubblici, 

viacard,}fessere e biglietti per parchegg 

dallé gestione di concessionarie superena- 
otfo, &palotto, lotto; 

— deîicavi conseguiti per la vendita dei car 
Buranti e dai rivenditori in base a contratti 
eSfimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 
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— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e'di.periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valofi bollati e postali, generi 
di monopolio, mafehé assicurative e valori 
similari, bigliefti,delle lotterie, gratta e vinci, 
- la gestione diNicevitorie totocalcio, toto- 
gol, totoséi, totip, tris, formula 101; 

— la vendita»di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

xlagestione di concessionarie superena- 
‘otto, enalotto, lotto; 

— le riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 


quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
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deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrisport 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto pet 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, ompresi 
quelli derivanti da gestioni accessorté. La 
gestione accessoria si riferisc&=ad, attività 
svolte con continuità ma estfanee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad/èsempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono\behi strumentali per 
l'esercizio della/Sfèessa) né beni alla cui 
produzione o al cliiscambio è diretta l'at 
tività dell'impresa, medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel- 
l'ammontare”determinato in base alle di- 
sposiziòni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai -sensiv dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

71 canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 


nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 
di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 
i non altrove classificabili (ad esclusione 
dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 
ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essère 
indicate in questo rigo anche le quoteldelle 
predette plusvalenze realizzate in ,èseteizi 
precedenti ed assoggettate a tassaZione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere’ iholtre indicati 
gli altri componenti positivi ion aventi natura 
finanziaria © straordinaria) che/hanno contri- 
buito alla determinazion&vder reddito. 

In questo rigo non devoha essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da'perùzioni di trasferimen- 

fo di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscorlo proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canohitdi Jòcazione, finanziaria e non fi- 
nanziatia, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i°caneni di noleggio; 

— iegnoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen- 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
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— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del cosfovdei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, deterMinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102-e 103 del T.U.I.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati &dccelerati. Si ricorda che 
con riferiménio dile quote di ammortamento 
relative ad=@utovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni, di tui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'écquisto di beni strumentali di costo unita- 
rionon superiore ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1 e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 
nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
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fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘—”; 
— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio 
nali o anormali (quali ad esempio prescri 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
— nel rigo F30, il reddito di impresa (o latper 
dita) del periodo d'imposta risultante=dalla 
differenza di tutte le componenti diieddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai\fint fiscali. 
L'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato rei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiéhé.in contabilità ordina 
ria o semplificatà, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del guado RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società/dî persone in contabilità or- 
dinaria 6‘*semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadre,R& di Unico Società di persone ; 

— perle società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— peregli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 


commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi. 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate»le Yi 
manenze finali relative a prodotti soàgetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni è delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'animo” registrate o sogget 
te a registrazione/tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no daté luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte Sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4°Xomma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

‘operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 

IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni]; 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 
e alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 


— 2848 — 


contribuenti che non risultanòycongrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quala Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificaré se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dallanapplicazione dello studio di 
settore deriVissin/tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da/fton ‘eonsentire un'esatta rappresenta 
zione ‘della realtà economica dei soggetti in- 
eesSati. 

egntribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

I software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti. pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) (6-4) ESEMPIO 3 
è la seguente: Zi 000 1 Un artigiano ha un appréndista con un contratto di 
% app= 30% x —TP_____==2% 5 anni iniziato in data 175/2004 a cui corri 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 2 sponde la spesa pef lavoro dipendente pari a eu- 
(TriTot - Tri 2) /TriTot)/2 ro 10.329,14: 
deve! la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
7 — ; Pia: ; nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. TriTot \WONTrimestri 
Trilot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; ca >) 5 ai 
Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- ESEMPIO 2 n MISS 
stato complessivamente effettuati alla data ne * 3 (20-0) (20-2) 
del 1 io 2004 [Tri] val .- | Unartigiano ha un apprendista con un contratto di | Pi 
- di ar RISSA ds a 3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 5 È 20 20 o 
nel Corso dell'Ann62004); PP corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a app = 30% x 2 = 28,5% 
Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- euro 10.329,14: 
stato complessivamente effettuati alla data ds ll dell di ili 
k ; ere pesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
- S aio o dop TriTot 14 trimestri ella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 
1 7 Tri] 5 trimestri 
prendistato nel corso dell'anno 2004). Til2 9 trimestri La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
ESEMPIO 1 14 I 9 apprendistato complessivamente effettuato. 
14-5)  (14- 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di (ZA Mi è il iodo di di effi 
caro, 14 14 inore è il periodo di apprendistato ettettuato, 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a | % app = 30% x = 15% maggiore sarà la percentuale di sconto. 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 9 
ri a euro 10.329,14: 
TriTo! 6 trimestri 
Tril O trimestri la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Tril2 4 trimestri nella stima del ricavo sarà parisayeuro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL' CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0, ] 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 dI 6 2,5% 
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50.30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli 


50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ricambio per motocicli e ciclomotori 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto " A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività fw 
A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
Asi È 
attività prevalentemente nell Impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AIO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinate all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B04 Locali destinati a magazzino Mq 
BO5 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B51 Locali destinati a magazzini e/o deposito Mq 
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QUADRO D Prodotti merceologici venduti age 

Elementi DO1 Parti di ricambio e accessori % 

a DO2 Utensileria % 
D03 Olii e lubrificanti % 
DO4 Prodotti chimici (antigelo, olio freni, ecc.) % 
DO5 Abbigliamento tecnico-sportivo % 
DO6 Motocicli, ciclomotori, biciclette (sia nuovi che usati) % 
DO7 Altri prodotti (spugne, pelli naturali e sintetiche, adesivi, ecc.) % 


TOT = 100% 


Percentuale 


Tipologia di vendita sui ricavi 
DO8 Vendita al banco % 
DO9 Vendita esterna % 
TOT = 100% 
Modalità di vendita prato 
DI0 Vendita al dettaglio % 
D11 Vendita all'ingrosso ad utilizzatori professionali % 
D12. Vendita all'ingrosso ad altre strutture distributive % 
TOT = 100% 
Personale dipendente 
D13 Commessi al banco Numero giornate 
D14. Venditori esterni (dipendenti) Rumero gogna 
Altri dati 
D15 Referenze in assortimento Numero 
D16 Scaffali del magazzino (lunghezza complessiva) Metri lineari 
D17 Percentuale del magazzino costituita da materiale obsoleto (ad esempio, ricambi per veicoli non più in circolazione) % 
Modalità di acquisto Toe 
D18 Acquisto dalle ditte produttrici di veicoli % 
D19 Acquisto dalle ditte produttrici di soli ricambi e accessori % 
D20 Acquisto da commercianti all'ingrosso % 
D21 Acquisto da privati % 
TOT = 100% 
Altri dati sulle vendite 
D22 Vendita su mandato Barrare la casella 
D23 Provvigioni conseguite per l'attività di vendita ,00, 
D24 Vendite con emissione di fattura 00 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00. 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo perla produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 Î ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 
F12 TE È 0 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR ti ,00 Ù ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore 00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) È ,00 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili % ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali 2 ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari 00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00. 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00, 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00. 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello Studio di 
settore TM] 5A deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 

“Commercio al dettaglio di orologi, articoli 
di gioielleria e argenteria” - 52.48.3; 
“Riparazione di orologi e di gioielli” - 52.73.0. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TM15A. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM15A è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SM15A, 
approvato con decreto ministeriale del 15 
febbraio 2002 e in vigore fino al periodo 
d'imposta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codiceNdel 
l'attività esercitata, secondo le indicazioni 
fornite nel paragrafo 2. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addeîté all'attività. Per in- 
dividuare il numero @ei.collaboratori coordi- 
nati e continuativi@degli associati in parteci 
pazione e dei soci &necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con ri- 
erimento al personale con contratto di forni- 
ura di lavre, temporaneo o di somministra 
zione diflavoro e al personale dipendente, 
compresiaglivapprendisti, gli assunti con con- 
ratti di fofmazione e lavoro, di inserimento, 
di flavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 
ermine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 


del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi- 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coòrdi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo. la moda- 
lità riconducibile a un progetto) programma 
di lavoro o fase di esso, ai\sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d.x“ayprogetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del'lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dottiva,un progetto e che mantengono an- 
éora.efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del)D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 
Si/fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
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semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativiai lavoratori di- 
pendenti a tempo patziale assunti con con- 
tratto di formazione è) lavoro o di inseri- 
mento, nonché il nùmero delle giornate re- 
tribuite relativo/agli, assunti con contratto di 
lavoro intermittente’ desumibile dai modelli 
DM10 relativi ab 2004; 
nel rigo A03,,il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgeno attività nell'impresa, determi- 
natà, moltiplicando per sei il numero delle 
séttimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
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— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 

dalla somma di 100 e 25, percentuali di 

apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svot 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 


essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AO. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulté 
dalla eventuale licenza amministrativa. Per in 
dicare i dati relativi a più unità locali èsne- 
cessario compilare un apposito quadro.B per 
ciascuna di esse. | dati da indicére sono 
quelli riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel 
corso del periodo d'imposta, indipendente 
mente dalla loro esistenza allé& data del 31 
dicembre 2004. Nel caso,‘n ‘èyi nel corso 
del periodo d'imposta si si@yerificata l'aper- 
tura e/o la chiusura di una o”più unità loca- 
le, nelle note esplicative, \cofitenute nella pro- 
cedura applicativa GB.RI.CO., dovrà essere 
riportata tale informazione con l'indicazione 
della data di apéritra e/o di chiusura. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BOO,7irnumero complessivo delle 
unità locdliutilizzate per l'esercizio dell’ at 
tività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale‘, i) numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i da- 
tiabarrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 

nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 


— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla vendita e all'esposizione interna 
della merce; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a laboratorio; 

- nel rigo B07, la dimensione, espressa in 

metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine, vetrate e porte); 

— nel rigo B08, l'anno in cui l'impresa inte 
ressata alla compilazione del presente mo- 
dello ha iniziato l'attività nell'unità loc&te 
presa in considerazione; 

— nel rigo BO9, il numero dei giorni, di aper 
tura nel corso dell'anno; 

— nel rigo B10, il codice 1, 2 0/3, se’viene 
svolta attività stagionale per un periédo non 
superiore rispettivamente a 6 @ 6 a 9 mesi 
nell'anno. La casella non ya compilata, per- 
tanto, nei casi in cui l’attività viene svolta 
per un periodo superioie”ai nove mesi nel 
l'anno; 

— nel rigo B11, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo non inserito 

in particolari stéitture commerciali, il codice 

se si tratta di esercizio inserito in un cen- 
tro commarciale al dettaglio, il codice 3, se 
si trattà di esercizio inserito in altre strutture 

(qualî adésempio: porti, aeroporti, stazioni 
fertovîarie, alberghi, ecc.); 

— nelrigo B12, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio 
commerciale in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta ad esempio, delle spe- 
se relative a quote condominiali, addebita- 
te per la gestione dei beni comuni e per la 
prestazione dei servizi (custodia dei par- 
cheggi, cura dei giardini, ecc.); 

— nel rigo B13, l'ubicazione dell'esercizio, 
utilizzando il codice 1, se trattasi di eserci- 
zio ubicato in isola pedonale; il codice 2, 
se trattasi di esercizio ubicato in zona a traf- 
fico limitato; 

— nel rigo B14, se l'esercente aderisce ad as- 
sociazione dei commercianti di via, bar- 
rando l'apposita casella. 


Strutture non annesse alle unità locali desti- 
nate alla vendita 


la sezione consente di rilevare informazioni 

concementi i diversi locali e spazi, non an- 

nessi all’ unità locale destinata alla vendita 

(punto vendita), che vengono utilizzati per l'e- 

sercizio dell'attività. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B141, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino e/o deposito; 
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— nel rigo B142, la superficièyComplessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B143, la(superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratofio: 


5. QUADRO:-D.- ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel duadro D sono richieste informazioni su- 
glix@Spetti che caratterizzano le concrete mo- 
dalità di svolgimento dell'attività. Con riferi- 
ment ai dati relativi al personale, si rimanda 
alle indicazioni fornite nelle istruzioni del 
Quadro A - Personale addetto all'attività. 


In particolare, indicare: 
Tipologia dell'offerta 
Prodotti venduti e servizi offerti 


— nei righi da DO1 a D14, per ciascuna ti 
pologia individuata di prodotti venduti e/o 
servizi offerti, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti, in rapporto ai ricavi complessivi. Il 
totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. Si precisa inoltre che, nei 
righi da DO1 a DO4, gli importi in paren- 
tesi sono riferiti ai prezzi di vendita degli 
orologi; 


Tipologia di vendita 


— nel rigo D15, la tipologia di vendita prati- 
cata dall'impresa interessata alla compila 
zione del modello, indicando il codice 1, 2 
o 3, a seconda che trattasi di vendita assi- 
stita, self service o mista. Al riguardo, si pre- 
cisa che per vendita assistita si intende quel 
la che prevede l'assistenza al cliente da 
parte del personale addetto; per vendita 
mista, invece, si intende quella effettuata in 
esercizi commerciali organizzati come self 
service nei quali, però, è anche previsto 
che il cliente possa richiedere l'assistenza 
da parte del personale addetto; 


Addetti all'attività 


— nei righi da D16 a D19, con riferimento 
agli addetti all'attività d'impresa distribuiti 
per mansioni/profili professionali: 

— nella prima colonna, il numero degli ad- 
detti che non sono titolari di un rapporto di 
lavoro dipendente come, ad esempio, i col 
laboratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali. Per 
l'individuazione del numero si devono som- 
mare tutti gli addetti all'attività dell'impresa, 
indipendentemente dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel corso 
dell'anno. Ad esempio, se un addetto alla 
vendita ha prestato servizio per due mesi 
ed un altro per altri cinque mesi, andrà in- 
dicato, nel rigo D19, il numero due. Devo 
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no essere conteggiati una sola volta i sog- 
getti per i quali sono stati stipulati più con- 
tratti di collaborazione coordinata e conti 
nuativa nel periodo d'imposta considerato; 
nella seconda colonna, il numero degli ad- 
detti all'attività titolari di rapporto di lavoro 
dipendente a tempo pieno e a tempo par 
ziale e, nella terza colonna, il numero del 
le giornate retribuite; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D20 a D23 per ciascuna delle 
modalità di acquisto elencate, la percen- 
tuale dei costi sostenuti per l'acquisto delle 
merci, in rapporto all'ammontare comples- 
sivo degli acquisti effettuati nell'anno. Il to- 
tale delle percentuali indicate deve risultare 
pari a 100; 


Modalità di vendita 


— nel rigo D24, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti dalle vendite con emissione di fattu- 
ra, in rapporto ai ricavi complessivi; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D25 a D28, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei ricavi conseguiti, in rapporto ai rica- 
vi complessivi. Il totale delle percentuali in- 
dicate deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D29 a D31, la modalità orga- 

nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la relativa casella; 


Costi e spese specifici 

— nel rigo D32, l'ammontare dei costi soste; 

nuti per riparazione e restauro di orologi et 
fettuate da terzi; 

— nel rigo D33, l'ammontare dei costi sGste; 

nuti per riparazione e restauro di-giolelli 
e/o oreficeria effettuate da terzi; 

— nel rigo D34, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese, diversi da ‘quelli soste- 

nuti per l'acquisto delle meri, che i grupp 
d'acquisto, unioni volontari, còfsorzi, coo- 
perative, franchisor e affiliante hanno ad- 
debitato all'impresa interessata alla compi- 
lazione del modello. Dette spese sono, ad 
esempio, quelle chetil.franchisor addebita 
all'esercente pet pubblicizzare i prodotti 
commercializzàti Nper allestire l'arredo del 
punto vendita, per fornire servizi di consu- 
lenza e per add&strare il personale addetto 
alle vendite; 

— nel rigo D35, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per, l'icquisto dei pezzi di ricambio e 
del materiale di consumo per la riparazione 
€ manutenzione degli orologi; 

— nel.rigo D36, la percentuale degli acquisti di 
merce derivante da licenza esclusiva e/o se- 
lettiva, in rapporto all'ammontare complessi 
vo degli acquisti effettuati nell'anno. 


Si precisa che: 

- per “licenza esclusiva” si intende quella 
che il produttore concede ad un unico eser- 
cente (esclusivista) nell'ambito di una deter- 
minata area commerciale; 

- per “licenza selettiva” si intende quella 
che la ditta produttrice assegna ad un limi- 
ato numero di esercenti selezionati nel 
‘ambito di una certa area commerciale, ai 
quali affidare la vendita dei propri prodot 
i a marchio; 

— nel rigo D37, la percentuale degli acquisti 
dei prodotti con marca commerciale del 
gruppo d'acquisto, in rapporto all’ammon- 
are complessivo degli acquisti effettuati nel- 
‘anno. 


Altri dati 


— nel rigo D38, barrando la relativa cgsellà) 
se trattasi di concessionario e/o esclusiVista 
di un prodotto; 

— nel rigo D39, barrando la relativa casella, 
se trattasi di esercizio autorizZ&to/all'assi- 
stenza di una marca; 

— nel rigo D40, il numero degliVorologi che 
sono stati sottoposti a revisione totale; 

— nel rigo D41, la percefiftale dei ricavi con- 
seguiti dall'incastonàturà di pietre, anche 
se affidate a terzi, în rapporto ai ricavi com- 
plessivi; 


6. QUADRO E — BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lativeGi bèrii strumentali posseduti e/o dete- 
nuti,à gUalsiasi titolo alla data del 31 dicem- 


bre 2004. 


la particolare indicare: 

=/nei righi da E01 a E04, il possesso e/o la 
detenzione dei beni strumentali, per ciascu- 
na delle tipologie individuate, barrando la 
casella corrispondente; 

— nei righi da E05 a E09, per ciascuna delle 
tipologie individuate, il numero complessivo 
dei beni strumentali posseduti e/o detenuti. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
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settore da indicare nel preserite’ quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, adtesempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomoferi e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, eomunque, che i dati da indicare 
nel quadro ìî, commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni la questo modello, prescindendo da 
qudiite, stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazibne dei quadri del modello UNICO 
2006 finalizzati alla determinazione del ri- 
Sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.L.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo FO5, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U...R.). 

Non si deve tener conto delle rimanenze 
finali relative ai generi di monopolio, va- 
lori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
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tessere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.I.R.); 
— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 

sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 

i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 

imputazione e le spese sostenute per le lavo- 

razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 

on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 

i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri é 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi_selàtivi 
all'acquisto di beni e servizi streftamente 
correlati alla produzione dei ricavi ché ori- 
ginano dall'attività di impresa &sercitata. 
Non vanno considerati, ai fini délla compi- 
lazione di questo rigo, i costi dli,tipo gestio 
nale che riguardano il fomplessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad èsempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo3maltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente *eorrelate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di\produzione di servizi devono 
intendersi®quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me lo materiali di consumo. 

K Titolo esemplificativo, vanno considerate: 
lèxspese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 


za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 

lo di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualoraSin èon- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata pèl processo 

produttivo siano state rilevate, sèparotamen- 

e da quelle sostenute per energia non di- 

rettamente utilizzata nell’dittività’ produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi eftergia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può in$erire il costo per l'energia 

ad uso industrigle tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo Fk] /il valore dei beni strumentali 

ottenuto fommando: 

a) iTostd storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
èventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 

sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 det 

la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 

sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'im- 
missione nell'attività dei beni acquisiti 
in comodato ovvero in dipendenza di 
contratti di locazione non finanziaria. 
In caso di affitto o usufrutto d'azienda, 
va considerato il valore attribuito ai 
beni strumentali nell'atto di affitto o di 
costituzione in usufrutto 0, in mancan- 
za, il loro valore normale determinato 
con riferimento al momento di stipula 
dell'atto. 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considefati.i beni esistenti alla 
data di chiusura del petiodo d'imposta (31 
dicembre per i soggètti”con periodo coinci 
dente con l'anno’ selare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valére dei beni ceduti, men- 
tre va considérato)l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel cerso,del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali): 

— pOnssi tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

“ya computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
almente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
elativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del T.U..R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Da) 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
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biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- Rui Per l'impiego di personale in base a 


sone per il pagamento dei compensi ai soci confratto di fornitura di lavoro tempora 
amministratori. Reo, ovvero di somministrazione di lavoro; 


— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
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Rientrano, invece, in tali spese ad esempio: 
-— le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e fappresentanti di com- 
mercio e quelle gttribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub'agenti; 
i compensi corrisposti agli amministrato 
ri non soci dellé società di persone e 
agli amnfinisttatori delle società ed enti 
soggetti=all’Ifes che non sono stati indi- 
cati nel figo F12; 
la guota,di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 


a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at- 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fomitura di lavo- 
ro temporaneo [interinale] ai sensi del 
a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 


Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente Per 
un procedimento giudiziario, né quelle(Sostè 


degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set nute per prestazioni rese nell'eserciziòydì i der 
embre 2003, n. 276, ad eccezione un'attività d'impresa (pertanto non vénno con- le 01 per a el beni vanno 
della parte eccedente gli oneri retribu- siderate nel presente rigo, ad esempio, le considerate solo se non sono state com- 


prese nel costo degli stessi beni quali one- 


ivi e contributivi (quest'ultima va com provvigioni corrisposte dalle casè&mandanti 


putata nella determinazione del valore agli agenti e rappresentanti di'commercio). Si TL:ACCESSOM, ; LE 3 

da indicare al rigo F13 “spese per ac- fa presente, infine, che nonNanné computate TNORSI fiene conto dei premi riguardanti le 
quisti di servizi”). nel valore da inserire nel rigo in/'esame le spe- ASICHOZIONI obbligatorie per legge, ole 
on vanno indicate dall'impresa distac- se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di corché l'obbligatorietà sia correlata all'e 


sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 


servizi” quali, ad esempio\quelle corrisposte 


cante le spese sostenute e riaddebitate 
professionisti per laxtenuta della contabilità; 


alla distaccataria, per il proprio perso a 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 


— nei campi interni dl rigo F12 devono essere 
indicate le spese/già incluse nel campo ester 


cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
e quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec* 
cezione delle somme corrisposte aixcol 
aboratori che hanno cessato l'attività, 


no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 7, le spese per prestazioni di 
lavofo}rese da lavoratori autonomi, diret 
taffiente” afferenti l'attività esercitata dal 
Contribuente; 
- nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 


ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 


Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 


sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 
— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 


eventualmente dedotte in base dl criterio 
di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni,di lavoro 
di cui ai punti precedenti anéhè: 
— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 


suddette quote di indennità di quiescenza e 


previdenza m 
— i costi sostenu 


aturat&)nell’anno; 


i per lerasferte effettuate fuori 


dal territorio comùngle dai lavoratori dipen- 


denti e dai ti 
zione coordinì 
dei limiti Stabi 
del TUA.R 


In relazionèyai 


lari di rappor 


ata e continuati 
liti dall'art. 95, 


criteri da adot 


i di collabora 
iva nel rispetto 
commi 3 e 4, 


are per la de- 


termiriaziohe del valore da inserire nel rigo in 
esgime si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavaro/direttamente afferenti a 
dal contribuente si devono in 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 


l'attività svolta 
endere quelle 


stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
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alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 


di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 
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Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori; 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative eWalori 

similari, biglietti delle lotterie, grattape vinci; 

— la gestione di ricevitorie tétocàlcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e&ticariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione dirconeessionarie superena- 

otto, enalotté, Tetto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività/bessono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvediment 

ricavi dé Îndicare in questo rigo vanno con- 
sideratiperWentità dell'aggio percepito e de 
ricavdial netto del prezzo corrisposto al forni 
oré dei beni, indipendentemente dalle moda- 
itàteor! cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 


l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 


dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 

tività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai fi- 

ni dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elet 

cati devono essere comprensivi degli ifiporti 

afferenti le attività per le quali si conséguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli, altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi de quelli di 
cui alle lettere a), b), c), ded e) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del T.UÙ.R.Vevidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguitè a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma\gssiturativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, yà indicato l'ammontare dei 
maggiori, ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamenfoNggli studi di settore qualora il 
contrilsuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R. 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’appo- 
sito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
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quest'anno, possono essere farhiti con una 
approssimazione tale da 'noN compromettere 
la significatività delle stésse informazioni. 


la compilazione dellàspresente sezione è far 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modellispet l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi dé indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevantiNai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no ésser& inclusi nei righi precedenti da FO] 
at} del presente quadro. 


IR particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
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finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 

buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione, finanziaria e 

non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia- 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F1 2), costi per i servizi eseguiti da ban- 
che ed imprese finanziarie, per spese po- 
stali, spese per corsi di aggiornamento pro- 
fessionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli ùftt. 
64, comma 2, 102 e 103 del(7.U1.R., 
comprensive di quelle relative ad amîriorta- 
menti anticipati e accelerati. Sifrieerda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autecàravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 16A\del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essefè indicate le spese per 
l'acquisto di beni-sttumentali di costo unita- 
rio non superiofe“ad euro 516,46; 
Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ‘ammortamento relative a beni 
mobili stròmentali; 
nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accanionamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ticaratteristiche di natura straordinaria (da 
indieGre nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 


questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1 e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina» 
ria, che hanno contribuito alla determina 
zione del reddito e che non sono stati? 
clusi nei righi precedenti. In tale rigofdevo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione cOtgppor- 
i di solo lavoro nonché le componefti ne- 
gative esclusivamente previste d&nparticola- 
ri disposizioni fiscali (es. ld deddzione for- 
etaria delle spese non decumentate rico 
nosciuta per effetto dell'art.\66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e“agli‘esercenti le attività 
indicate al primo ‘comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spesé non documentate previ- 
sta dall'art. 66/comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di tesé per conto terzi; ecc.). 

nel rigo.F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà dircapitale e gli altri proventi aventi na- 
turaNfinanziaria (es. proventi da art. 85, 
gomma 1, lett. c), d) ed e), del TU..R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-‘; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità © 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
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da operazioni di natura stradrdinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristfutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestire dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel 
la lett. f) dell'art.)85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nelrigò F 16); 
— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo Sono compresi gli oneri aventi na- 
tural straordinaria” al pari di quanto già ri- 
pértatò” al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
paco RG di Unico Società di persone ; 

per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il perio- 
do di imposta 2004, alla contabilità ordina- 
ria, ovvero, che pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti ad 
aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 
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— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del 
D.P.R. n. 633/72, l'ammontare comples- 
sivo delle cessioni di beni e delle presta 
zioni di servizi effettuate nell'anno, regi- 
strate o soggette a registrazione, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'art. 26 del 
citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del- 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 
esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risut 
ante dalla applicazione dello studio di settore 
derivi, in tutto o in parte, dal peso attribuito at 
le variabili considerate in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segrialare 
che la non congruità deriva dalla particolaterri- 
levanza che tali variabili hanno assUnto nella 
determinazione dei ricavi presunfievitando, 
così, su tali questioni il contradditfori@,con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad €sempio, la va- 
riabile “spese sostenute per'il lavéro prestato 
dagli apprendisti” non vienè più presa in con- 
siderazione da GE.RI.COvpet il valore conta- 
bile indicato nei quagîi de modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma,per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
Nessuna segnalaziéne deve essere effettuata 
dai contribuenti ghe risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente. che i dati contabili da prende- 
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re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo Confo delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componènti negativi relativi ad 
autovetture, autoCaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assuntisténendo conto di quanto 
previsto dall'ani, 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di ap- 

plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van 
no.effettuati per determinare l'entità delle ridu 

zionî. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi in cui è 

prevista l'applicazione di tali riduzioni, il quadro 

degli elementi contabili va compilato con l'indi- 
tazione dei valori al lordo delle riduzioni. Ad 
esempio, in presenza di spese per apprendisti 
pari a euro 10.329,14, e di spese per lavoro 
dipendente ed altre prestazioni diverse da lavo- 
ro dipendente e afferenti l'attività d'impresa pari 

a euro 25.822,84, nel rigo F12 del quadro de- 

gli elementi contabili andrà indicato l'importo 

complessivo pari a euro 36.152,00, al lordo 
della riduzione spettante a seguito dell'applica» 
zione del correttivo per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti (6-0) (6-4) ESEMPIO 3 
è la seguente: 7 È ai Un artigiano ha un apprerdistaYon un contratto di 
% app= 30% x —— ______ = 0% 5 anni iniziato in data\M]l /5/2004 a cui corri 
% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 2 sponde la spesa per lavoro "dipendente pari a eu- 
ro 10.329,14: 


(TriTot - Tri 2) /TriTot)/2 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 


dove: 
Tritot è pari al numero di trimestri della durata nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. TriTot _20 trimestri 
del contratto di apprendistato; 7 9 > LO: 
Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- ESEMPIO 2 x MISS 
stato complessivamente effettuati alla data | (jr Griigiano h dist RR (20-0)  (20-2) 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- RO IRPINO S'OCOO UNCONTATera, (== #53 
di înizio del ded dista 3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui s 5 20 20 a 
# orzo dell'ene 2004). APPIENGISIAIO | corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a % app.='80% x > = 28,5% 
Tril2 è pari al numero di irimestri di apprendi- curo 10.329,14; 
stato complessivamente effettuati alla data IS ll dell’ di se 
" ; ar pesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
- di dalia Rae a deg TiTot 14 trimestri nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 
prendistato nel corso dell'anno 2004). Tril 5 frimestri f ; a a î Ò 
Til2 9 trimestri La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
ESEMPIO 1 114 ) Î 9) apprendistato complessivamente effettuato. 
V4:=39 14- 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di (esca + ——_ Mi è il iodo di di 
ASIEIaGOE 14 14 inore è il periodo di apprendistato effettuato, 
1 anno e mezzo iniziato in data ] /1 2/2003 a % app = 30% x —— ——_——____—__ =15% maggiore sarà la percentuale di sconto. 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 9 
ri a euro 10.329,14: 
TriTol 6 trimestri 


Tril O trimestri la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
Tril2 4 trimestri nella stima del ricavo sarà parì a‘\edro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0, 2 25,0% 
01/04/2004 (0) 3 22,5% 
01/01/2004 ) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 le) 5,0% 
01/10/2002 5 6 2,5% 


— 2863 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 
iva CODICE FISCALE 
200! (IITIIIII1 I pino 
AI enz 
ams N t r at e 
Modello TM15A 
52.48.3 Commercio al dettaglio di orologi, articoli di gioielleria e argenteria 
7] 52.73.0 Riparazione di orologi e di gioielli 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 
addetto " A02. Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di Î formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e cantimoziivi che prestano 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AIO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 9 10 
all'attività 
di vendita 
BO1 Comune 
BO2 Provincia 
B03. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B04 Locali destinati a magazzino Mq 
BO5. Locali destinati ad uffici Mq 
B06 Locali destinati a laboratorio Mq 
B07 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO8 Anno d'inizio dell'attivita" nell'unita' locale 
B09 Giorni di apertura nell'anno Numero 
BIO Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio; 3 = in altre strutture) 
B12 Costi e spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 


B13. Ubicazione (1 = in isola pedonale; 2 = in zona a traffico limitato) 


B14 Adesione ad associazione dei commercianti di via 


Barrare la casella 


Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 


B141 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B142 Locali destinati ad uffici Mq 
B143 Locali destinati a laboratorio Mq 
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Modello TM15A 


QUADRO D Tipologia dell'offerta 
Elementi Prodotti venduti Percentuale 
a DO1. Orologi di altissima gamma (oltre 8.000 euro) % 
D02. Orologi di alta gamma (oltre 3.000 e fino a 8.000 euro) % 
D03. Orologi di fascia media (oltre 500 e fino a 3.000 euro) % 
DO4. Orologi di fascia economica (fino a 500 euro) % 
DO5 Oggettistica in materiale prezioso e monili in argento % 
DO6 Argenteria % 
D07 Gioielleria % 
D08 Oreficeria a peso % 
DO9 Oreficeria a cartellino % 
DIO Oreficeria e gioielleria di propria produzione % 
D11 Altri prodotti venduti % 
Servizi offerti 
D12 Riparazione e restauro di orologi (anche se effettuate da terzi) % 
D13 Riparazione e restauro di gioielli e oreficeria (anche se effettuate da terzi) % 
D14 Altri servizi offerti % 
TOT = 100% 
Tipologia di vendita 
D15. Tipologia di vendita (1 = assistita; 2 = self-service; 3 = mista) 
Non dipendenti Dipendenti 
Addetti all'attività Numero Numero Ba 


D16 Orafi/Argentieri 
D17  Incastonatori 

D18. Orologiai riparatori 
D19 Addetti alla vendita 


CIAOO 5 Percentuale sul 
Modalità di acquisto totale degli acquisti 
D20 Da e/o attraverso gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, franchisor, affiliante % 


D21 Da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) 


% 
D22 Da imprese produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) % 
D23 Da privati % 


TOT = 100% 


Percentuale 


Modalità di vendita sui ricavi 


D24 Vendite con emissione di fattura % 


S N d Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


D25 Consumatori privati % 
D26 Negozi di orologi e/o gioiellierie e/o oreficerie % 
D27 Altre imprese e/o professionisti % 
D28 Altri (enti pubblici, enti privati, ecc.) % 
TOT = 100% 
Modalità organizzativa 
D29 Associato a gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative Barrare la casella 
D30 In franchising/affiliato Barrare la casella 
D31 Indipendente Barrare la casella 


(segue) 
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QUADRO D Costi e spese specifici 
Elementi D32 Costi sostenuti per riparazione e restauro di orologi effettuate da terzi ,00 
spa stà D33 Costi sostenuti per riparazione e restauro di gioielli e/o oreficeria effettuate da terzi 00 
ell Offivita hi 
D34 Costi e spese addebitate da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, franchisor, 
affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 00 
D35 Costi sostenuti per l'acquisto dei pezzi di ricambio e del materiale di consumo per 
la riparazione e manutenzione degli orologi 00 
Percentuale sul totale 
degli acquisti 
D36 Costi sostenuti per acquisti di merce su licenza esclusiva e/o selettiva 
D37 Costi sostenuti per acquisti di prodotti con marca commerciale del gruppo d'acquisto 
Altri dati 
D38 Concessionario e/o esclusivista di un prodotto Barrare la casella 
D39 Esercizio autorizzato all'assistenza di una marca Barrare la casella 
D40 Revisione totale degli orologi Numero 
Percentuale 
sui ricavi 
DA41. Incastonatura pietre (anche se effettuata da terzi) % 
QUADRO E EO1 Attrezzatura per la pulitura di pezzi da orologeria Barrare la casella 
Beni strumentali E02 di cui macchinari per pulizia: macchine per lavaggi ad ultrasuoni Barrare la casella 
E03 Strumenti per messa in prova di orologi automatici Barrare la casella 
EO4  Casseforti/Armadi blindati Barrare la casella 
E05 Torni frese adibiti al restauro di orologi Numero 
E06 Strumenti per il cronometraggio di orologi meccanici Numero 
E07 Strumenti per il cronometraggio di orologi al quarzo ed elettronici Numero 
E08 Tester di resistenza all'acqua ad acqua Numero 
EO9 Tester di resistenza all'acqua ad aria Numero 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00. 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 |. SOI 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 Î ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 
F12 Per pi pi ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR ti ,00 Ù ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore 00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) È ,00 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili % ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali 2 ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00. 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00, 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00. 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli Studi di Settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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TM16U 


52.33.2 Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, 
prodotti per toletta e per l'igiene personale 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM16U 


Studirdi*settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TM] 6U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di ‘Commercio 
al dettaglio di articoli di profumeria, pro- 
dotti per toletta e per l'igiene personale” - 
codice di attività 52.33.2. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM1 ©6U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SM1©U, 
approvato con decreto ministeriale del 3 feb- 


braio 2000 e in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


ATTENZIONE 

ella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alle modalità di com- 
pilazione dello studio di settore TM16U. Per 
quanto riguarda le istruzioni comuni a tutti gli 
studi di settore, si rinvia alle indicazioni fomi- 
e nella “Parte generale”, che fa parte inte- 
grante del presente modello per la comunica- 
zione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazio- 
ne degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destro 
il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste irformazioni re- 
ative al personale addetto dll'attività. Per in- 
dividuare il numero dei cgllaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli assoCiati in parteci 
pazione e dei soci è necessàrio far riferimen- 
o alla data del 31 dîtembre 2004. Con ri- 
erimento al personal&xcon contratto di forni- 
ura di lavoro tefiperaneo o di somministra 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavorg/ intermittente, di lavoro ripartito, a 
fermine=e. iNavoranti a domicilio, va, invece, 
indicdto il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 


contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi- 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet 
ivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la‘moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi-degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre.2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continvativa che, ai 
sensi della normativa rithiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro’ a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003-che non possono essere ricon- 
dotti a,Un*progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del, D.Lgs: 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa‘presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato-anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina- 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
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tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numefo-delle giornate re- 
tribuite relativo agli dssunti con contratto di 
lavoro intermittente desumibile dai modelli 
DM IO relativi al 2004; 

— nel rigo A03,/il mumero complessivo delle 
giornate retribuite,/felative agli apprendisti 
che svolgone, ajtività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativizal 2004; 

— nel tiigo/A04, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative agli assunti a tem- 

pò pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2004, nonché il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative al personale con 

contratto di fornitura di lavoro temporaneo 

o di somministrazione di lavoro, determina- 

to dividendo per otto il numero complessivo 

di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 

fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 

somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 

stano la loro attività prevalentemente nel 

l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
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che non hanno occupazione prevalente nel- 
‘impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
iancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno 
e il secondo per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125, risultante dalla 
somma di 100 e 25, percentuali di appor 
to di lavoro dei due collaboratori familiari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni relati- 
ve all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è stata 
utilizzata per l'esercizio dell'attività di vendita. 
La superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
vale licenza amministrativa. | dati da indicare 
sono quelli riferiti a tutte le unità locali utilizza- 
le nel corso del periodo d'imposta, indipen- 
dentemente dalla loro esistenza alla data del 
31 dicembre 2004. Nel caso in cui nel corso 
del periodo d'imposta si sia verificata l'aper- 
ura e/o la chiusura di una o più unità locale, 
nelle note esplicative contenute nellaprocedu- 
ra applicativa GE.RI.CO. dovrà essere%ipor- 
fata tale informazione, con l'indicazione della 
data di apertura e/o di chiusufa. 

Per indicare i dati relativi a $iùyità locali è 

necessario compilare un gpposito quadro B 

per ciascuna di esse. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali destinateyall'esercizio dell'atti- 
vità di vendita< Ifincorrispondenza di “Pro- 
gressivo unità locale”, attribuire a ciascu- 
na delle unitàXlocali di cui vengono indica 
ti i dati urinumero progressivo, barrando la 
casella(còrrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nitàilocale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nelrigo B03, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 

caso di più contatori, sommare le potenze 
elettriche impegnate; 


- nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all’esposi 
zione interna della merce; 

— nel rigo B05, la parte di superficie, espres- 
sa in metri quadrati, delle aree, di cui al ri- 
go B04, adibite a libero servizio; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino e/o deposito; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a uffici; 

— nel rigo B08, la lunghezza, espressa in me- 
tri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 
le (vetrine); 

— nel rigo B09, il numero dei punti (o posta» 
zioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo B10, il numero complessivo di gior 
ni di apertura nel corso del 2004; 

— nel rigo B11, il codice 1, 2 0 3, sè viene 
svolta attività stagionale per un pefiedo non 
superiore, rispettivamente, a tre, g sei o a 
nove mesi nell’anno. La casella eva com- 
pilata, pertanto, nei casi in(cui l’attività vie 
ne svolta per un periodo/Supetfore a nove 
mesi nell'anno; 
nel rigo B12, la localiZzàzione, utilizzando 
il codice 1, se si traftà di hegozio autonomo 
non inserito in particolari strutture commer 
ciali; il codice 2, se si tratta di esercizio in- 
serito in ipermergdto; il codice 3, se si trat- 
fa di esercizio jriserito in centro commercia 
le al dettaglio; 
— nel rigo B13,/ il codice 1 se l'unità locale è 
ubicata in isola pedonale (chiusa al traffico], 
il codice 2, se l'unità locale è ubicata in zo- 
nata iraffico limitato (ZTL). Se la zona in cui 
è situato l'esercizio commerciale viene chiu- 
saso limitata al traffico per un periodo non 
sUperiore a sei mesi nell'anno, la suddetta 
Casella non deve essere compilata; 
nel rigo B14, se l'esercente aderisce ad as- 
sociazione dei commercianti di via, bar- 
rando l'apposita casella; 
nel rigo BI5, le spese sostenute per i beni 
e/o i servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio, in caso di loca- 
lizzazione non autonoma. Si tratta ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o dalla partecipazione a con- 
sorzi, addebitate per la gestione di beni co- 
muni e per la prestazione di servizi (custo- 
dia dei parcheggi, pulizia dei locali comu- 
ni, cura dei giardini, ecc.); 

nel rigo B16, l’anno in cui l'impresa inte- 

ressata alla compilazione del modello ha 

iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 


Strutture non annesse all'unità locale desti 
nata all'attività di vendita 


Nella sezione che segue sono richieste infor- 
mazioni concementi i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che vengono utilizzati 
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per l'esercizio dell'attività. Taliyfighi devono 

essere compilati sommando.i‘dati relativi a tut 

te le strutture non annesse. all'unità locale de- 
stinata all'attività di vendita. 

In particolare, indicarè: 

— nel rigo B161/ |a superficie complessiva, 
espressa in metritqUadrati, di tutti i locali de- 
stinati a mdgazzino e/o deposito; 

— nel rigo B1627 la superficie complessiva, 
espressa in(metri quadrati, di tutti i locali de- 
stinati£a Uffici. 


5 QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
aspetti che caratterizzano le concrete moda- 
lità di svolgimento dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia della clientela 


— nei righi da DO1 a D04, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a DO4 deve risultare pari a 100; 


Tipologia di vendita 


— nei righi da DO5 a D07, barrando una del- 
le rispettive caselle, la tipologia di vendita 
praticata dall'impresa interessata alla com- 
pilazione del modello. Si precisa che per 
vendita tradizionale/assistita si intende 
quella che prevede l'assistenza al cliente 
da parte di personale addetto; per vendita 
mista, invece, si intende quella effettuata in 
esercizi commerciali organizzati come self 
service, nei quali, però, è anche previsto 
che il cliente possa richiedere l'assistenza 
da parte di personale addetto; 


Tipologia dell'offerta 
Prodotti venduti 


— nei righi da D08 a D17, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
appartenenti alle tipologie merceologiche 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti; 


Servizi offerti 

— nei righi da D18 a D20, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la prestazione dei ser- 
vizi elencati, con riferimento ai ricavi com- 


plessivamente conseguiti. 


Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
DO8 a D20 deve risultare pari a 100; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D21 a D23, distintamente per 
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ciascuna delle modalità di acquisto elencate, 
la percentuale dei costi sostenuti per l'acqui- 
sto delle merci in rapporto all'ammontare 
complessivo degli acquisti effettuati nell’anno. 
Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
D21 a D23 deve risultare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D24 a D26, barrando la corri- 
spondente casella, la modalità organizzati 
va che caratterizza l'impresa interessata al 
la compilazione del modello; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D27, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
le unioni volontarie, i consorzi, le coopera- 
tive, il franchisor o l'affiliante hanno adde- 
bitato all'impresa interessata alla compila 
zione del modello. Dette spese sono, ad 
esempio, quelle che il franchisor addebita 
all'esercente per pubblicizzare i prodotti 
commercializzati, per allestire l'arredo del 
punto vendita, per fornire servizi di consu- 
lenza e per addestrare il personale addetto 
alle vendite; 

— nel rigo D28, con riferimento agli acquisti 
complessivi, la percentuale degli acquisti di 
prodotti con marca commerciale del grup- 
po di acquisto; 


Altri dati 


— nel rigo D29, barrando la relativa casella, 
se l'impresa interessata alla compilazione 
del modello espone l'insegna con il marchio 
del gruppo di acquisto. Questa insegna può 
essere unica, oppure può affiancare l'inse- 
gna commerciale del punto vendita con la 
quale già si esercita la propria attività; 

— nel rigo D30, la percentuale dei ricavi con 
seguiti con le vendite effettuate tramite later 
net, con riferimento ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti; 

— nel rigo D31, l'ammontare complessivò dei 
ricavi conseguiti con le venditerpersle quali 
sono state emesse fatture; 

— nel rigo D32, il numero delle, marche in 
concessione, utilizzando“ilcodice 1, da 1 
a 10 marche; il codice 2, oltre 10 e fino a 
20 marche; il codice 3\\clite le 20 marche. 


6. QUADRO E « BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E\sano richieste informazioni re- 

lative ai bei, strumentali posseduti e/o dete- 

nuti, a gUdlsiasi titolo, alla data del 31 di- 

cembre=2004. 

In pafticolare, indicare: 

— nel rigo E01, barrando la relativa casella, se 
l'impresa dispone di sistemi antitaccheggio; 

— nel rigo E02, barrando la relativa casella, 
se la gestione del magazzino merci è infor- 
matizzata. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, è@ 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le.spese e 
i componenti negativi relativi ad altavetture, 
autocaravan, ciclomotori e motoefeli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno“assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento\devono essere co- 
municati applicando,i*criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello) prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, ifidicare: 


Imposte sùi'redditi 


— nelrigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
@Vorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
i e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 
nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 
— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
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ta ultrannuale valutate ai serisi/dell'art. 93, 

comma 5, del T.U.I.R.. Si\frecisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da(ripòrtare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore-delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime%*e/Sussidiarie, semilavorati, 
prodotti fimiti è merci (art. 92, comma 1, 
del T.UkkR.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non diNdurata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6)del TU.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

indli relative ai generi di monopolio, va- 

Gri bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del TU.I.R.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
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lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 

nale che riguardano il complessivo svolgi- 

mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 

lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 

non direttamente correlate alla produzione 

dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 

intendersi quelle aventi per contenuto pre- 

stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 

le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 

stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 

to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 

materiale elettrico dagli installatori di im- 

pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stenuti per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso.inXCui 
un'impresa utilizzi energia elettrica&per)“usi 
industriali” ed energia elettrica per “USi civi- 

i" e contabilizzi separatamentestesmenzio- 

nate spese, può inserire il costò pér l'energia 

ad uso industriale tra le spesèada indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei Beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, (Comprensivo degli oneri 
accessori di direttaimputazione e degli 
eventuali cofitrîbuti di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e&,03rdel T.U.I.R., da indicare nel 
regisfrò dei beni ammortizzabili o nel li 
byoadegli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 


b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beffî strò 
mentali vanno considerati i beni esisténti%alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periédo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne dériva che non 
si tiene conto del valore dei béni, cèduti, men- 
tre va considerato l'intero vélore‘dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione»delv“Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo Unitario non è superiore a 516,46 
euro, inèorché gli stessi beni non siano stati 
rileyiti neltegistro dei beni ammortizzabili o 
nellibierdegli inventari ovvero nel registro de- 
gli dequisti tenuto ai fini IVA; 

4 lesspese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei. periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 


— 2873 — 


sono ridotti, rispettivamente, dal/10 e del 20 
per cento. La riduzione èxatfribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto n6n fanno fruito dell'age- 
volazione prevista dallart. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindiad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo/il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo \fiterno di rigo F11 deve essere 
indicato.iNvglore relativo ai beni strumentali in 
dispofibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne ten fianziaria, già inclusi nel rigo F11. 
nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
a LL 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
embre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 
2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del- 
e quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col. 
aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 
Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 
di cui ai punti precedenti anche: 
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— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spé 

se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono éssere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti sispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per piestazioni di 

lavoro rese da lavorat6tinautonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le(spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresaNai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenùi& in base a contratto di for- 
nitura diNgvòro temporaneo (interinale) ai 
sensi(della’L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero ‘i somministrazione di lavoro ai 
sénsi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 


— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 
— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
- le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di com 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub'agenti; 
i compensi corrisposti agli amrfinistrato- 
ri non soci delle società di/persone e 
agli amministratori delle sociéig/ed enti 
soggetti all'Ires che non(sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
— la quota di costo eccedente’ gli oneri retri- 
butivi e contributivi chexlimpresa ha soste- 
nuto per l'impiego*di. personale in base a 
contratto di fornitura/di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
le spese di tenyta della contabilità inclu- 
dono quelle pér la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali;,.Non comprendono, invece, quelle 
sosténùte) ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
le spese per il trasporto dei beni vanno 
copsiderate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
Ti accessori; 
+ non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
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duzione dei servizi” da indicar&ydl rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontfare‘dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestàzioni di servizi alla cui 
produzione o di eui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa*e/dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie)prime e sussidiarie, di se- 
milavoratiesdi/altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si, deve tenere conto, invece: 

e denaricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

®. dèi ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 
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— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
ti per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e de 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
- “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenziart 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] del menzionato comma 1 dell'art»=85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, pér la per- 
dita o il danneggiamento di beni da odi ori 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ‘aiNini dell'ade- 
guamento agli studi di/Settore qualora il 
contribuente intenda ayvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articàlo”10, della legge 
8 maggio 1998, m146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. T95, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004 n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamentò agli studi di settore, per i perio- 
di d'impostardiversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le (modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 


quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni/ 


la compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono/©bbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione,séparata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli*&lementi che non devo- 
no essere inclusi nei tighi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti di costi che l'impresa ha sostenuto per 
la réalizààzione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nelNrigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
Svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
tesi, i canoni vanno assunti nella determi 
nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 
di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 
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ti non altrove classificabiliNefd esclusione 
dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 
tipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, ch&vd indicato in tale rigo 
‘importo delle plisvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalitàyestranee all'esercizio del- 
‘impresa dei*ben) strumentali ammortizzabili 
ai fini dellesimposte sui redditi o destinati al 
consuma; peiSonale o familiare dell'imprendi- 
‘ore ovveròydestinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
piieCedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periddo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 
Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
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relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 
nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1 e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione fot 
etaria delle spese non documentate rico 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma.4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti,le attività 
indicate al primo comma dell'art. ‘Y del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non docymetitate previ 
sta dall'art. 66, comma 5,deiNLU.I.R. a fa- 
vore delle imprese autofizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risuliato\della gestione finan- 
ziaria derivante d@)partecipazione in so 
cietà di capitale e-glisaltri proventi aventi na- 
tura finanziaria. les, proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo So compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipaziohi, gli altri proventi da partecipa 
zionepaglivaltri proventi finanziari derivanti 
da &rediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
fitoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vercifcolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 


cui il risultato della gestione finanziaria sia 

di segno negativo, l'importo da indicare va 

preceduto dal segno meno ‘-; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. la na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità © 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri» 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, dîtfi 
conversione produttiva, ristrutturazioné, ceà 
sione di rami d'azienda, nonché le Soprav- 
venienze attive derivanti da fatti efeeziona- 

i, estranei alla gestione dell'impîesa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicujativi, derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del TAU.I.RY che vanno 
indicati nel rigo F16); 
nel rigo F29, gli oneri\sraordinari. In que- 
sto rigo sono comptesi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria”%gl pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con rifefimento alle minusvalenze 
devono essere jndicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienzé assive derivanti da fatti eccezio- 
nali ofanormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di &rediti, furti, ecc.); 

nefrigo F30, il reddito di impresa (o la per- 

ditàhdel periodo d'imposta risultante dalla 

differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 

l'importo indicato deve coincidere con il 

reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 

quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche, 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
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riodo di imposta 2004, allaxeontabilità or 
dinaria, ovvero, che puòpotendosi avvale 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optàte-per il regime ordina- 
rio. In particoldre: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquiste di)prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze inîziali relative a prodotti soggetti 
ad aggile ricavi fissi; 

— néhrigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
adaggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del- 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 
® alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risuliano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
ha introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
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‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
evanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l'Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 
dagli apprendisti” non viene più presa in con- 
siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 
bile indicato nei quadri dei modelli di dichia- 
razione dei redditi, ma per il minor importo che 
risulta dalla applicazione del correttivo. 
essuna segnalazione deve essere effettuata 


dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com» 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 


delle riduzioni. Ad esempio, îwpresenza di 
spese per apprendisti» ‘pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferentiskattività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. cemplessivo pari a euro 
36.152,0@m=al lérdo della riduzione spettan- 
te a seguitoXdell'applicazione del correttivo 
per glivapprendisti. 

| contfibuehti devono indicare: 

— néhrigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
sesostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
pîendisti; 

“pel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2) /TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contrattd di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003% 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (64) 
+ AG 


% app= 30% x = 20% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sérà pàri a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un/apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrispondé lanspésa per lavoro dipendente pari a 


euro 10,829 )1Z: 


Trilot 14 trimestri 
Til 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
(14-5)  (14-9) 
ra ta] 
% app= 30% x ——_______________=15% 
2 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 anni iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
E0291 A (20 — 2) ) 
20 20 


% app = 30% x =28,5% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
0k406/2004 0 2 25,0% 
Q1/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 ] Dì 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/10/2002 5 6 2,5% 


— 2877 — 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 
iva CODICE FISCALE 
200! (I TIIII TIT) 600 
genzia 
ams ntrate 
Modello TMI 6U 
52.33.2 Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per toletta e per l'igiene personale 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di Ù formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e canini che prestano 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AIO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 10 
all'attività 
di vendita 
Unità locale 
BO1 Comune 
BO2 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B05 - di cui aree adibite a libero servizio Mq 
B06 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
BO8 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Punti cassa Numero 
BIO Giorni di apertura nell'anno Numero 
B11 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in ipermercato; 3 = in centro commerciale al dettaglio) 
B13. Ubicazione (1 = in isola pedonale; 2 = in zona a traffico limitato) 
B14 Adesione ad associazione dei commercianti di via Barrare la casella 
B15 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 


B16 Anno d'inizio dell'attività nell'unità locale 


Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B161 Locali destinati a magazzini e/o deposito 


Mq 


B162 Locali destinati ad uffici 
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QUADRO D Tipologia della clientela 


Elementi DO1 Consumatori privati 


Percentuale 
SUI FICOVI 


parlo 1a DO2 Utilizzatori professionali (parrucchieri, estetisti, ecc.) 
ell'attività D03 


Commercianti al dettaglio 


DO4 Altri soggetti 


3 || 32 | 32 


Tipologia di vendita 


DO5 Libero servizio (self-service) 


TOT = 100% 


Barrare la casella 


DO6 Assistita (tradizionale) 


Barrare la casella 


D07 Mista (self service - tradizionale) 


Barrare la casella 


Tipologia dell'offerta 
Prodotti venduti 
D08 Cosmesi di trattamento 


Percentuale 
SUI FICOVI 


DO9 Prodotti per il make-up 


DIO Profumeria alcolica 


DI11 Prodotti per l'igiene della persona 


D12 Bigiotteria 


D13 Accessori e prodotti di abbigliamento 


D14 Pelletteria e/o valigeria 


D15. Detersivi e prodotti per l'igiene della casa 


D16 Forbici, lime, accessori metallici e altri articoli da toilette 


D17 Altri prodotti 


ae |a ||| 3 | 3 | a | 3 | a | 3 


Servizi offerti 
D18 Servizi di estetica 


D19_ Servizi di parrucchiere e/o barbiere e/o acconciatore 


D20 Altri servizi 


TOT = 100% 


Percentuale 


Modalità di acquisto sugli acquisti 
D21 Da e/o attraverso gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, franchisor e affiliante 
D22 Da commercianti all'ingrosso (diretto o tramite intermediari del commercio) 
D23 Da ditte produttrici (diretto o tramite intermediari del commercio) 
TOT = 100% 


Modalità organizzativa 
D24 Associato a gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative 


Barrare la casella 


D25. Affiliato o in franchising 


Barrare la casella 


D26 Indipendente 


Barrare la casella 


Costi e spese specifici 


D27 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, 
cooperative, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 


00 


D28 Percentuale sugli acquisti dei prodotti con marca commerciale del gruppo d'acquisto 
gli acq pi gruppi: q 


Altri dati 
D29 Insegna con marchio del gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D30 Percentuale dei ricavi derivanti da vendite tramite internet % 
D31 Vendite con emissione di fattura 00 


D32 Numero marche in concessione (1 = fino a 10; 2 = oltre 10 e fino a 20; 3 = oltre 20) 


QUADRO E EO1 Sistemi antitaccheggio Barrare la casella 
Beni strumentali E02 Gestione informatizzata del magazzino Barrare la casella 
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UNICO cooCE nsCaE 
2005 \IIJITITI[(] Bo 


Studi di settore 


genzia 
amò Ntrates 
Modello TM16U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00. 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo perla produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 Î ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 
F12 TE È 0 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR ti ,00 Ù ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore 00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) È ,00 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili % ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali 2 ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari 00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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iva CODICE FISCALE 
200! LIIT|1I}1}] pino 
As nzia 
as» Ntrate- 
Modello TM16U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00. 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00, 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00. 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli Studi di Settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei\dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli‘studi di settore 


TM19U 


51.41.1 Commercio all'ingrosso di tessuti; 

51.41.2 Commercioall'ingrosso diarticoli di merceria, filati e passamaneria; 
51.41.3 Commercio all'ingrosso di altri articoli tessili; 

51.42.1 Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori; 

51.42.33 Commercioall'ingrosso di camicie e biancheria, maglieria e simili. 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM19U 


Studirdi settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TMW19U deve essere compilato con ri 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 

“Commercio all'ingrosso di tessuti” - 51.41.1; 
“Commercio all'ingrosso di articoli di mer- 
ceria, filati e passamaneria” - 51.41.2; 
“Commercio all'ingrosso di altri articoli tes- 
sili” - 51.41.3; 

“Commercio all'ingrosso di abbigliamento 
e accessori” - 51.42.1; 

“Commercio all'ingrosso di camicie e bian- 
cheria, maglieria e simili” - 51.42.3. 


Il presente modello è così composto: 

® quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore 


ATTENZIONE 

ella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore TM19U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
i gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
omite nella “Parte generale” che fa parte in- 
egrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell’applica- 
zione degli studi di settore. 
Lo studio di settore TM19U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SM19U, 
approvato con decreto ministeriale del 20 
marzo 2001 e in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l’attività esercitata, secondo lèyindicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della Parte genera- 
le unica per tutti i modelli; 

— negli appositi campi, ìl comune e la pro- 
vincia di domicilia(fiscale. 

Tali indicazioni cofisentono, altresì, l'applica- 

zione del correttivo fèrritoriale per i contribuenti 

che si avvalgono del regime delle attività mar- 

ginali di cui al'egmma 1, art. 14, legge 23 di 

cembre 2000, n° 388 nel caso in cui nell'eser- 

cizio delle attività non utilizzano unità locali. 


3.(QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL’ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 


dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
termittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per ètt- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicattril nè 
mero delle giornate retribuite. Non Yanno'in- 


dicati gli associati in 
che apportano escl 
che se soci di socie 


partecipazione edi soci 
usivamente Capitale, an- 
à in nometcollettivo o di 


società in accomandita semplice /Si precisa 
che non possono essere carisideràti soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono vérsati contributi 
previdenziali e/o premivpér assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i'soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente ché tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bishdel Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità ritonducibile a un progetto, programma 
di lavorò'o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 ess. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276=(collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 


— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
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pendenti che svolgono attività/a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM 10 relativi al 
2004; 
nel rigo A02, il nimeto complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti a termpo,parziale e agli assunti 
con contratto ditgVoro ripartito, determina 
to moltiplicando’ per sei il numero delle set- 
fimane indieatò al punto 12 della parte C, 
sez. ldella “Comunicazione dati certifica 
zioni*lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semglificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 
nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendis 
che svolgono attività nell'impresa, determ 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 
— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma 1, lett. bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 
— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
: , lett. c-bis), del TUIR, diversi 


50, comma 1 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 

ro degli associati in partecipazione che ap 

portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indica 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contrat 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori 
che non hanno occupazione prevalente ne 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive de 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 
nistratore caratterizzata da apporto lavorati 
vo direttamente afferente all'attività svolta dal- 
la società e che non possono essere inclusi 
nei righi precedenti. Quindi, ad esempio, gli 
amministratori assunti con contratto di lavoro 
dipendente non dovranno essere inclusi in 
questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


Ù 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste(itfermazioni re- 
lative all'unità locale e agliépazi che, a qual 
siasi titolo, sono utilizzati perMesercizio del 
l'attività di vendita. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da quan- 
to risulta dalla evenidale licenza amministra- 
tiva. | dati da ifidicare sono quelli riferiti a 
tutte le unità locali utilizzate nel corso del pe- 
riodo d'impost@rindipendentemente dalla lo- 
ro esistenza, alla data del 31 dicembre 
2004. Nel)caso in cui nel corso del periodo 
d'imposta Si sia verificata l'apertura e/o la 
chiusùra di una o più unità locale, nelle note 
esplicajive, contenute nella procedura appli 
cativa/GE.RI.CO., dovrà essere riportata ta- 
le informazione con l'indicazione della data 
di apertura e/o di chiusura. Per indicare i 
dati relativi a più unità locali è necessario 


compilare un apposito quadro B per ciascu- 

na di esse. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati, 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito e/o magazzino; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti» 
nati alla vendita e l'esposizione della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva} 
espressa in metri quadrati, dei locali(desti 
nati ad uffici; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei/acali desti- 
nati esclusivamente alle operazioni’ di cari- 
co e scarico delle merci; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati alle operaZionivdi carico e sca- 
rico, anche se copetti«dàreventuali tettoie; 

— nel rigo B08, la ‘superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a parcheggiò per la clientela; 

— nel rigo B09, ld localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta, diNynd struttura autonoma; il codice 
2, se si tratta di attività svolta in centro com- 
merfialevell'ingrosso, vale a dire in un'uni- 
ca‘ superficie all'interno della quale sono 
presenti almeno 5 esercizi all'ingrosso, con 
attrezzature e servizi comuni, gestito con 
chiteri unitari; il codice 3, in presenza di at- 
tività svolta in parco commerciale, cioè in 
un'area integrata di distribuzione, non ne- 
cessariamente attrezzata, dove sono pre- 
senti esercizi al dettaglio ed all'ingrosso, 
con forme distributive e tecniche di vendita 
diverse, non gestite in maniera unitaria con 
l'uso di parti comuni per le quali si condivi- 
dono le spese pur in presenza di gestioni 
autonome. 

— nel rigo B10, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell’anno 

— nel rigo B11, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, osservato nella maggior parte dell'an- 
no, riportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore 

— nel rigo B12, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2004; 

— nel rigo B13, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio 
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ne non autonoma. Si trattatàd esempio, 
delle spese relative a ‘Guéte condominiali 
derivanti dall'inserimento in centri commer 
ciali o nei cosiddetti “sàpercondomini” (plu- 
ralità di condomini on proprietà o gestio- 
ne di beni o sérvizi comuni) o alcuni con- 
sorzi, addebitat&per la gestione di beni co- 
muni e perla, prèstazione dei servizi [custo- 
dia dei parcheggi, pulizia di locali comuni, 
cura dei giardini, ecc.); 


Vendita al dettaglio con apposita licenza 


Vrighi da BI4 a B21 devono essere compila 
thqualora venga effettuata vendita al dettaglio 
con apposita licenza. In particolare, indicare: 


— nel rigo B14, l'anno in cui l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello ha ac- 
quisito la licenza per la vendita al dettaglio; 

-— nel rigo B15, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita al dettaglio e 
all'esposizione interna delle merci; 

— nel rigo B16, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a deposito e/o magazzino per il det 
taglio; 

— nel rigo B17, la dimensione complessiva, 
espressa in metri lineari, delle scaffalature 
per l'esposizione della merce destinate alla 
vendita. Al riguardo si precisa che per cal 
colare il dato in questione è necessario 
sommare le misure di tutti i ripiani; 

— nel rigo B18, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione del locale 
fronte strada (vetrine, vetrate e porte), indi- 
pendentemente dall'esposizione della mer 
ce in vendita; 

— nel rigo BI9, il numero dei lavoratori di- 
pendenti addetti all'attività di vendita al det 
taglio; 

— nel rigo B20, il numero delle giornate retri- 
buite secondo le indicazioni fornite nel qua- 
dro A “Personale addetto all'attività”; 

— nel rigo B21, la percentuale dei prodotti 
venduti al dettaglio provenienti dal proprio 
magazzino all'ingrosso, in rapporto al tota- 
le dei prodotti venduti. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. Inoltre, vengono richiesti dati rela- 
tivi a particolari figure professionali con mag- 
gior dettaglio rispetto a quanto già indicato 
nel quadro “Personale addetto all'attività”. 

In particolare indicare: 


Tipologia di vendita 
— nei righi da DO1 a D07, per ciascuna ti 


pologia di vendita individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
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cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
deve risultare pari a 100. 

Si precisa che: 

e per vendita all'ingrosso a libero servizio 
(cash & carry), si intende quella in cui il 
grossista acquista in proprio la merce e di- 
spone di un ampio spazio espositivo pres- 
so il quale il cliente sceglie la merce, pa- 
gando in contanti e provvedendo al ritiro e 
al trasporto a proprie spese; 

per ingrosso con vendita al banco, si in- 
ende la tipologia di vendita caratterizzata 
dall'acquisto in proprio delle merci e dalla 
successiva rivendita in sede; 
‘ingrosso con vendita sul territorio, (tramite 
venditori e/o via fax, modem, etc.) si in- 
tende la tipologia di vendita nella quale 
grossista, che acquista in proprio, imma- 
gazzina le merci per poi rivenderle avva- 
lendosi di una rete di venditori o di sistemi 
telematici su un territorio specifico conside- 
rato zona di vendita; 

le provvigioni per intermediazione di ven- 

dita conto terzi, sono le somme consegui- 

e dal grossista per la vendita in conto ter- 

zi, la intermediazione e il brokeraggio di 

merci non acquistate in proprio; 

le provvigioni per intermediazione di ven- 

dita conto deposito, sono le somme con- 

seguite dal grossista per la intermediazione 

e la vendita in conto terzi di merci che, an- 

corché non acquistate in proprio dal gros: 

sista, sono immagazzinate presso lo stesso; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D08 a D31, la percentuale dei 
ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva- 
mente conseguiti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D32 a D35, i servizi offerti(al 
la clientela, barrando una o più casellè; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D36 a D42,pènciascuna ti 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in'rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percenttali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Fatturati conseguiti in base a tipologie 
particolari di Vendita 


— nel rigo D43, l'ammontare dei ricavi deri- 
vanti.dalle vendite a stock o in blocco; 

— nel (rigo) D44, l'ammontare dei ricavi deri- 
yanti dalle vendite promozionali; 

— nel_rigo D45, l'ammontare dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite di prodotti con marchio 
effettuate tramite corner. Al riguardo, si pre- 
cisa che per “corner”, si intendono le vendi- 


te effettuate in un angolo appositamente al- 
lestito, generalmente dalle ditte produttrici, 

— nel rigo D46, l'ammontare dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite di prodotti con marchio 
commerciale proprio; 


Area di mercato 


— nel rigo DA7, il codice 1, 20 3, a seconda 
che l'area di mercato in cui l'impresa ope- 
ra coincida, rispettivamente, con il territorio 
della provincia, della regione, o di più re- 
gioni; 

— nel rigo D48, il codice 1, se si effettuano 
operazioni commerciali con clientela ap- 
partenente ai Paesi della Comunità Euro- 
pea, il codice 2, se si effettuano operazio- 
ni commerciali in Paesi al di fuori di detta 
Comunità; il codice 3, nel caso in cui. vert 
gano effettuate entrambe le tipologie. di 
operazioni; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D49 a D54, distintamente per 
ciascuna delle modalità di ‘acduisto elenca- 
fe, la percentuale dei costissostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, in-rapporto all'ammonta- 
re complessivo degli aéquisti di cui al rigo 
FO9 del quadro degli “Elementi contabili”. 

Il totale delle percefituali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità organizzativa 


— nei,fighi da D55 a D58, barrando la corri- 
spondèrite casella, la modalità organizzati- 
va Che caratterizza l'impresa interessata al- 
lecompilazione del modello. Al riguardo si 
precisa che le modalità individuate sono al 
ternative, e che, conseguentemente, va bar- 
rata una sola casella; 


Addetti all'attività di vendita all'ingrosso 


— nei righi da D59 a D61, per ciascuna ti- 
pologia di addetto individuata, nella prima 
colonna, il numero dei lavoratori dipenden- 
ti che svolgono attività a tempo pieno, nel 
la seconda colonna, il numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile dai mo- 
delli DM10 relativi al 2004; 

— nel rigo D62, il numero degli agenti o rap- 
presentanti con riferimento alla data del 31 
dicembre 2004; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D63, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni e dei rimborsi spese sostenu- 
ti per agenti o rappresentanti di commercio; 

— nel rigo D64, l'ammontare complessivo dei 
costi e delle spese, diversi da quelli soste- 
nuti per l'acquisto delle merci, che i gruppi 
d'acquisto hanno addebitato all'impresa in- 
teressata alla compilazione del modello; 
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Rapporti speciali con la clientela 


— nei righi da D65 a D67, barrando una o 
più caselle, se l'impresà ha stipulato con la 
clientela contratti di*deposito, di concessio- 
ne esclusiva pet zone ovvero si trova in rap 
porto di affiliazioné; 


Mezzi di trasporto 


ella seziòne sono richieste informazioni re- 
tive i mezzi di trasporto posseduti e/o de- 
tendina qualsiasi titolo, per lo svolgimento 

dell’attività alla data del 31 dicembre 2004. 

Si. fopresente che non devono essere indica 

ih dati relativi alle autovetture e ai mezzi uti- 

izzati per la movimentazione delle merci qua- 

i, ad esempio, muletti, transpalletts, ecc. 

n particolare, indicare: 

— nei righi da D68 a D70, il numero dei vei- 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata; 

— nel rigo D71, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E indicare, con riferimento al 31 
dicembre 2004 e per ciascuna delle tipolo- 
gie indicate, il numero dei beni strumentali 
posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo. 

In particolare, al rigo E04, barrare l'apposita 
casella nel caso di presenza di un magazzi- 
no computerizzato. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
uti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 


del T.U.I.R.. 
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Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93f 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'amè 
montare indicato in questo rigo è anche.com- 
preso nel valore da riportare nel rigo. £03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. @2, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale/art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tenéftconto delle rimanenze 

inali relative gi generi di monopolio, va- 

ori bollati eoòstali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso\[ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essefe)per i mezzi pubblici, viacard, tes: 

serene “biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
eltuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 


periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.I.R.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavoia? 
i e merci, inclusi gli oneri accessori di,direttà 
imputazione e le spese sostenute perle lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi.di acqui- 
sto relativi ai generi di monopélig, valori 
bollati e postali, marche assiguràtive e va- 
ori similari e ai generi so@getti”a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede è riedriche telefoni- 
che, abbonamenti, bigliettr e tessere per i 
mezzi pubblici, viaCardYtessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettudta dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di perfedici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'aequisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati- 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
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pianti elettrici; i diritti pagafiNdlla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo! i costi sostenuti 
per l'acquisto dei dirittixd'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamentà delle scommesse e 
per il prelievo UNIREddlle agenzie ippiche. 
Devono essere”incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai qualizè appaltata, in tutto o in parte, 
a produzione del servizio. 
le spese pér consumi di energia vanno, di 
regola, temputate nella determinazione del 
valdre da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
e prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 

feriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
vali rivalutazioni a norma di legge effet 
vate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
a legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b] il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 

sercizio dell opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell’ immis- 

sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 
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Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
‘almente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del T.U..R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche é 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n.957 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle\im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 194 in 
relazione all'acquisto di beni usati]. 


Nel campo interno di rigo FT dave essere 
indicato il valore relativo ai benitstrumentali in 
disponibilità per effetto di dentratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi hel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavof9)e,_im particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostettute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tivitàper l’intero anno o per parte di es: 
somcomprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 


dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 

a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set- 

fembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 

ivi e contributivi (quest'ultima va com- 

putata nella determinazione del valore 

da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 

on vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebifàte 

alla distaccataria, per il proprio erso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni dislavoro, 
diverse da quelle di lavoro/dipendente 
(cioè quelle sostenute per jaVeràtori au- 
tonomi, i collaboratori coOfdinati e conti- 
nuativi, compresi quellitassunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi d&glisartt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembreY2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del- 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori/ coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezion&delle somme corrisposte ai col 
labératori' che hanno cessato l'attività, 
efentdelmente dedotte in base al criterio 
di Cassa. 

Si preeisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di dui ai punti precedenti anche: 

=/ premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell’anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 
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to realizzato da un designer. Si/considerano 
altresì, spese direttamente»afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per 
sone per il pagamerfto dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttament&gtferenti all'attività quelle 
sostenute, adresempio, per le prestazioni di 
un legale che.ha assistito il contribuente per 
un procediménto giudiziario, né quelle soste 
nute per Prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
sidétate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
aglivigenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa,presente, infine, che non vanno computate 
hel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM19U 


Studizdi*settore 


— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art»=85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizialla cui 
produzione o al cui scambio è direttàrl'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivisdlelle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobilinesclusi quel 
li strumentali, acquistati prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere contò//invece: 

e dei ricavi derivantitdall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delleCattività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo?F1 5. 

Si tratta ad‘esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di,monopolio, valori bollati e postali, 
mafche ) assicurative e valori similari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
Adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 


ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità conseguir 

te, anche in forma assicurativa, per il fisarci 

mento dei danni consistenti nella perditaNdei 
citati redditi, con esclusione dei dafîhi, dipen- 
denti da invalidità permanente o da motte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degliaggi con- 
seguiti, indipendentemente( dal Yregime di 
contabilità adottato e dei/proventi realizza 
ti dalla vendita di generì sòggetti a ricavo 
fisso. Sono considerat&attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 

so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di Jibrificanti effettuata dagli 

esercenti impiGnti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita/in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

susuppérti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

dixmonopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

—ta gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101, 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

lotto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizza 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzarne l'effetto ai fi- 
ni dell’applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 


e) 
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— “Spese per prestazioni di lavofo dipenden- 
te e per altre prestazionivdiverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

— “Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicafonei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del présente modello di comu- 
nicazione, manel minor importo che risulta 
dalla predettaneutralizzazione. 

Si fa presentè che i dati contabili sopra elen- 

cati devonoressere comprensivi degli importi 

afferenti le' attività per le quali si conseguono 
aggiasicavi fissi. 

#nél rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
vefiti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 
l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamento agli studi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu 
dio ovvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo, è effettuata a condi 
zione che il contribuente versi una maggio- 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif- 
erenza tra i ricavi derivanti dall'applica 
zione degli studi e quelli annotati nelle scrit 
ure contabili. Tale maggiorazione, che non 
va indicata nel rigo F17, deve essere ver- 
sata, utilizzando l'apposito mod. F24, en- 
ro il termine per il versamento a saldo del- 
‘imposta sul reddito. La maggiorazione non 
è dovuta se la predetta differenza non è su- 
periore al 10 per cento dei ricavi annotati 
nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


la compilazione della presente sezione è far 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 
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ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

tesi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proverà 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli/di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicatesin.tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee @likesercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui reddito destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinativai soci. Devono essere 
indicate in questo,rigo.anche le quote delle 
predette plusvalefize realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'impostarin esame. 


n questo Tigo*devono essere inoltre indicati 
gli altri.componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n Questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 


— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi sòste- 
nuti per l'acquisto di servizi che(ften sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13>,quali, ad 
esempio, i costi per compensi Basindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, seryizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatòfjew per rappresen 
tanza, per manutenZione\ordinaria di cui at 
l'art. 102, comma!6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al gersonale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali .spese' per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

— nel figo ‘F22, l'ammontare delle quote di 
ammottamento del costo dei beni materiali 
edNmmateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 

le quote di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 


— 2889 — 


comma ] e 2, lett. e), fl, im), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvaleriZe.@ carattere ordi- 
nario, i costi di gestiéne e manutenzione di 
immobili civili, i costi di Manutenzione e ri- 
parazione di macchindri, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché èitri oneri, a carattere ordi- 
nario e di rfaturà non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non avehti natura finanziaria o straordina- 
ria, \cheJhanno contribuito alla determina- 
zione “del reddito e che non sono stati in- 
clusi hei righi precedenti. In tale rigo devo- 
nòressere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘—”; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel 
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la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.) 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe 
riodo di imposta 2004, alla contabilità ot 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e detèrmî? 
nare il reddito ai sensi dell'art. /64X del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime‘ardina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indi€ati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono esser&sindicate le esi- 
stenze iniziali  relativ&ma=prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 dey6no*Essere indicate le ri- 
manenze finali/felative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R: 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma) 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni‘di\inîtattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, ‘del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontàre tomplessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beniammortizzabili; 

ai passaggi intemi di beni e servizi tra at 
ività separate/di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibileyforfetariamente (ad esempio: 
intratténimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
eOltura; agriturismo, ecc.). 


8xQUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 


gli esperti che ha validato 
a introdotto un correttivo. 
sente di verificare se l'even 
‘ammontare dei ricavi con 


gli studi di settore 


Tale correttivo con- 


vale differenza tra 
abilizzati e quello 


risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta 
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zione della realtà economica dei soggetti in- 
teressati. 

I contribuenti possono _inal modo segnalare 
che la non congruità( deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione)dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
l’Amministrazibne finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “Spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli.apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo. pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2) /TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


pone ICI 


+ 6 
% app = 30% x 7 = 20% 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
(14-5)  (14-9) 
Frate 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell’appfendisià da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a eùro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 
Un artigiano ha un apprefidîsta Con un contratto di 
5 anni iniziato in data M,/5/2004 a cui corri 


sponde la spesa perJavoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


TriTot wa20 Îfimestri 
Tri] O trimestri 
Til, 2 trimestri 
6029] n (20 — 2) 
20 20 


% app= 80% x =28,5% 


2 


ta spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 0) 3 22,5% 
01/01/2004 ©, 4 20,0% 
01/10/2003 ] S) 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 le) 5,0% 
01/10/2002 5 6 2,5% 
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51.41.]1 Commercio all'ingrosso di tessuti 
I] 51.41.2 Commercio all'ingrosso di articoli di merceria, filati e passamaneria 
| | 51.41.3 Commercio all'ingrosso di altri articoli tessili 
| | 51.421 Commercio all'ingrosso di abbigliamento e accessori 
| | 51.423 Commercio all'ingrosso di camicie e biancheria, maglieria e simili 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 
addetto p A02 Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di $ formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
AO5 Collaboratori coordinati e cenfiinetii che prestano 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03. Locali destinati a deposito/magazzino Mq 
B04. Locali per la vendita e l'esposizione della merce Mq 
BO5 Locali destinati a ufficio Mq 
B06 Locali destinati esclusivamente alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B07 Spazi esterni destinati alle operazioni di carico e scarico delle merci Mq 
B08 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
BO9 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in centro commerciale all'ingrosso; 3 = esercizio inserito in parco commerciale) 
B10 Apertura stagionale (1= fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B11 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B12._ Giorni di apertura nell'anno Numero 
B13 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
Vendita al dettaglio con apposita licenza 
B14 Anno di intestazione della licenza per la vendita al dettaglio 
B15. Locali adibiti alla vendita al dettaglio e all'esposizione interna della merce Mq 
B16 Locali destinati a deposito/magazzino se specificatamente per il dettaglio Mq 
B17. Scaffalature Metri lineari 
B18 Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B19 Addetti alla vendita al dettaglio Numero 
B20 Addetti alla vendita al dettaglio IERENUEE 
B21 Prodotti venduti al dettaglio provenienti dal proprio magazzino all'ingrosso % 
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QUADRO D Percentuale 
Elementi specifici Tipologia di vendita sui ricavi 
dell'attività DO1. Ingrosso a libero servizio (cash & carry) % 
D02. Ingrosso con vendita al banco % 
D03. Ingrosso con vendita sul territorio (tramite venditori e/o via fax, modem etc.) % 
DO4 Partecipazione a bandi pubblici % 
DO5 Vendita su catalogo e per corrispondenza % 
DO6 Dettaglio % 
DO7 Provvigioni per intermediazioni di vendita conto terzi e/ o conto deposito % 
TOT = 100% 
Prodotti merceologici venduti PEOOdIE 
Tessuti sui ricavi 
DO8 Tessuti abbigliamento per uomo e donna (drapperia, laneria, seteria, cotoneria, sintetici, etc.) % 
DO9  Fodere per abbigliamento % 
DIO Tessuti per la casa (lenzuola, tovaglie, e assimilabili) % 
D11 Tessuti per l'arredamento interno/esterno (tendoni, tende, tappezzerie e assimilabili) % 
D12. Tessuti per usi specifici (industriali, non tessuti etc.) ed altro % 
Filati e mercerie 
D13 Filati cucirini, per aguglieria ed altro % 
D14 Filati per uso industriale % 
D15  Mercerie varie (passamanerie, bottoni, etc.) % 
D16 Biancheria per la casa % 
D17 Spaghi, cordami, sacchi e assimilati % 
Abbigliamento e accessori 
D18 Abbigliamento da lavoro tecnico specializzato % 
D19 Abbigliamento esterno in tessuto: capi-spalla, capi leggeri e sintetici % 
D20 Abbigliamento esterno in tessuto: camiceria e maglieria % 
D21 Abbigliamento in pelle e/o montone % 
D22 Abbigliamento sportivo tecnico specializzato % 
D23 Accessori in tessuto o maglia % 
Intimo e assimilabili 
D24. Intimo giorno e notte % 
D25 Calzetteria anche di tipo sportivo e tecnico % 
D26 Costumi da bagno % 
D27  Corsetteria % 
Calzature 
D28 Calzature classiche e sportive % 
D29 Calzature sportive tecniche o assimilabili % 
D30 Altre calzature % 
D31 Altro % 
TOT = 100% 


(segue) 


— 2893 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO conce Rca 
2005 \}1IIT{ITIT(] Bio 


Studi di settore 


| 
genz 
Bite 


Modello TM19U 


(segue) 
QUADRO D Servizi offerti 
Elementi D32 Consegna al destinatario Barrare la casella 
Ano = D33. Servizio di ordinazione on line e consegna Barrare la casella 
ell'attività D34 Assistenza, riparazione e custodia, etc. Ranolierle 
D35 Installazione di tendoni e tappezzeria per esterno Barrare la casella 


n QUARAR Percentuale 
Tipologia di clientela sui ricavi 


D36 Dettaglio a posto fisso % 
D37_ Dettaglio ambulante % 
D38 Enti pubblici, privati e comunità % 
D39 Consumatori privati % 
DA40 Export (comprese le cessioni intracomunitarie) % 
D41 Imprese di trasformazione industriale o artigianale % 
D42 Altri soggetti % 
TOT = 100% 
Fatturati conseguiti in base a tipologie particolari di vendita 
D43 -a stock/in blocco 00 
D44 - promozionali 00 
DA45. - tramite corner (presso il dettaglio) ,00 
D46 - di prodotti con marchio commerciale proprio 00 


Area di mercato 
D47 Nazionale: 1 = provincia; 2 = regione; 3 = più regioni 
D48 Estero: 1 = U.E; 2 = extra U.E.; 3 = entrambi 


Percentuale 


Modalità di acquisto sugli acquisti 


D49 Direttamente da imprese industriali o commerciali in Italia per prodotti esclusivi e/o personalizzati % 
D50 Direttamente da imprese industriali o commerciali in Italia per prodotti standard % 
D51 Direttamente da imprese industriali o commerciali all'estero % 
D52 Da gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative, affilianti, franchising % 
D53 Da importatori/concessionari di marche estere % 
D54 Da altri operatori % 
TOT = 100% 

Modalità organizzativa 
D55. Indipendente Barrare la casella 
D56 Associato ad unione volontaria e/o gruppo d'acquisto Barrare la casella 
D57 Lavorazioni presso terzi Barrare la casella 
D58 Concessionario/esclusivista di un produttore Barrare la casella 

Addetti all'attività di vendita all'ingrosso 
D59 Banconisti Rae Numero giornate 
D60 Venditori diretti ESS Numero giornate 
D61 Magazzinieri ressa Numero giornate 
D62 Agenti rappresentanti Numero 

(segue) 
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QUADRO D Costi e spese specifici 
Elementi D63 Costi sostenuti per provvigioni di vendita e rimborsi spese ,00. 
aa vil D64 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto per voci diverse dall'acquisto di merci ,00 
ell'attività 
Rapporti speciali con la clientela 
D65 Merci in conto deposito Barrare la casella 
D66 Concessioni esclusive per zone Barrare la casella 
D67 Affiliazione Barrare la casella 
Mezzi di trasporto 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico (escluse autovetture): 
D68 fino a 3,5t Numero 
D69 oltre t. 3,5 e fino at. 12 Numero 
D7O superiore a 12 t. Numero 
D71 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri ,00 
QUADRO E EO1 Muletti e carrelli elettrici Numero 
Beni strumentali E02 Macchine misuratrici varie Numero 
E03 Macchine da imballo di vario tipo ius 
E04 Magazzino computerizzato Barrare la casella 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00. 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo perla produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 Î ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 
F12 TE È 0 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR ti ,00 Ù ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore 00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) È ,00 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili % ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali 2 ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari 00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 


— 2896 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 
iva CODICE FISCALE 
200! LIITIII}11] p06M 
Acca: 
ams N t r &xgt e 
Modello TM19U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00, 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TM20U deve essere utilizzato dai sog- 
getti che svolgono come attività prevalente 
quella di “Commercio al dettaglio di artico- 
li di cartoleria, di cancelleria e fornitura per 
ufficio” - 52.47.3. 


Il presente modello è così composto: 

e Quadro A — Personale addetto all'attività; 

e Quadro B — Unità locale destinata all'atti- 
vità di vendita; 

e Quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e Quadro E — Beni strumentali; 

e Quadro F — Elementi contabili; 

e Quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM20U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SM20U, 
approvato con decreto ministeriale del 3 feb- 


braio 2000 e in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TM20U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività» Per in- 
dividuare il numero dei collabbratori coordi 
nati e continuativi, degli assécîati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con ri- 
erimento al personale con Contratto di forni- 
ura di lavoro tempgîfàned o di somministra 
zione di lavoro eal‘personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro inteimittente, di lavoro ripartito, a 
ermine e i/lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il pumero delle giornate retribuite a 
prescindereydalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del731 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
piomur dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 


tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi- 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda? 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre/2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti, di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavorò\@*progetto, a pro- 
gramma o a fase di*programma. Devono 
essere altresì indicati.i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che rion possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs.710 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato‘anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 96, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina- 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
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tribuite relativo agli assunti cori contratto di 
lavoro intermittente, desùmibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004; 
nel rigo A03, il nimeto complessivo delle 
giornate retribuite felafive agli apprendisti 
che svolgono ditività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando’ per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004, 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate fetribuite relative agli assunti a tem- 
po fieng con contratto di formazione e la- 
yore.o di inserimento, ai dipendenti con 
c@ntratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lioy desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
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— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svot 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Nel quadro B sono richieste informazioni con- 
cementi l'unità locale che, a qualsiasi titolo, 
viene utilizzata per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
fettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. | doti 
da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità 
locali utilizzate nel corso del periodo d'impo- 
sta, indipendentemente dalla loro esistenza 
alla data del 31 dicembre 2004. Nel casé 
in cui nel corso del periodo d'imposta si sid 
verificata l'apertura e/o la chiusura di una,o 
più unità locali, nelle note esplicative ,..corte- 
nute nella procedura applicativa GEGRI.CO., 
dovrà essere riportata tale informazione’ con 

l'indicazione della data di apeîtoraye/o di 

chiusura. Per indicare i dati reletivi &@ più unità 

locali è necessario compildreNyn apposito 
quadro B per ciascuna dijésse. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzaté)per l'esercizio dell’ at 
tività; 
— in corrispondezg di “Progressivo unità 

locale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità\}Woeali di cui sono indicati i da- 

i, barrandola casella corrispondente; 

— nel rigé BOT, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel trigo)B02, la sigla della provincia; 

— pel rigo B03, l'anno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato l’attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 


Ù 


— nel rigo B04, la potenza elettrica comples- 


sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all’esposi 
zione interna della merce; 

- nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 

- nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B08, la lunghezza, espressa in me- 
tri lineari, dell'esposizione sul fronte strada- 
le (vetrine); 

— nel rigo B09, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso dell'anno; 

— nel rigo B10, l'orario giornaliero di apettt 
ra riportando nell'apposita casella il eodice 
1, nei casi in cui lo stesso è inferioré o‘pari 
alle 8 ore; il codice 2, se si prol/nga oltre 
le 8 ore ma non supera le 12 ofè; il codice 
3, se è superiore alle 12 ore; 
nel rigo B11, il codice 1, 2 è 3, se viene 
svolta attività stagionale pér un'periodo non 
superiore, rispettivamente, gi/re, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La\tasella non va com- 
pilata, pertanto, nei*casivin cui l'attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

nel rigo B12, la Jocalizzazione dell'eserci- 

zio commercialé, utilizzando il codice 1, se 

si tratta di negozio tradizionale non inserito 
in particolati strutture commerciali, il codice 

2, se $i Îraita di esercizio inserito in centro 

commercigle al dettaglio, il codice 3, se si 

tratta ‘di esercizio situato in altre strutture 
quali, ad esempio: aeroporti, tribunali, 
ospedali, scuole, università, stazioni ferro- 
varie ecc.; 

Nel rigo B13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per beni e/o servizi comuni forniti 
da strutture nelle quali è inserito l'esercizio 
commerciale, in caso di localizzazione non 
autonoma. Si tratta, ad esempio, delle spe- 
se relative a quote condominiali derivanti 
dall'inserimento in centri commerciali o in 
alcuni consorzi, addebitate per la gestione 
di beni comuni e per la prestazione dei ser- 
vizi (custodia dei parcheggi, pulizia di lo- 
cali comuni, cura dei giardini, ecc.). 


Strutture non annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


Nei righi che seguono sono richieste infor- 
mazioni concementi i diversi locali e spazi, 
non annessi all'unità locale destinata alla ven- 
dita (punto vendita), che sono utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività. In particolare, indicare: 
— nel rigo B131, la somma di tutte le superfi- 

ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 

cali e agli spazi adibiti a magazzini e/o 

depositi; 
— nel rigo B132, la somma di tutte le superfi- 
i, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali e agli spazi adibiti ad uffici. 
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5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono (richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare indicare: 


Tipologia della,clientela 


— nei righi da DO1 a D03, per ciascuna ti 
pologia/di clientela individuata, la percen- 
tuale:dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia di vendita 


— nei righi da D04 a D06, la tipologia di ven- 
dita praticata dall'impresa interessata alla 
compilazione del modello, barrando una 
delle rispettive caselle. Si precisa che per 
vendita tradizionale si intende quella che 
prevede l'assistenza al cliente da parte di 
personale addetto; per vendita mista, inve- 
ce, si intende quella effettuata in esercizi 
commerciali organizzati come self-service 
nei quali, però, è anche previsto che il 
cliente possa richiedere l'assistenza da par 
te di personale addetto; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D07 a D18, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate nonché con l'offerta di servizi, con 
riferimento ai ricavi complessivamente con- 
seguiti. Si precisa che eventuali ricavi deri- 
vanti dalla vendita di accessori e ricambi 
per calcolatrici, macchinari per ufficio e 
macchine per scrivere vanno indicati nel ri- 
go D17. Il totale delle percentuali deve ri- 
sultare pari a 100; 


Servizi offerti 


— nei righi da D19 a D25, se vengono fomi- 
ti i servizi elencati, barrando le rispettive ca- 
selle; 


Altri dati 


— nel rigo D26, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D27 a D30, distintamente 
per ciascuna delle modalità elencate, la 
percentuale dei costi sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammon- 
tare complessivo degli acquisti. Il totale 


delle percentuali indicate deve risultare 
P 
pari a 100; 
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Modalità organizzativa 


— nei righi da D31 a D33, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la rispettiva casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D34, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'acqui- 
sto delle merci, che i gruppi di acquisto, il 
franchisor o l'affiliante hanno addebitato al 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello. Dette spese sono, ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all'esercen- 
te per pubblicizzare i prodotti commercializ- 
zati, per allestire l'arredo del punto vendita, 
per fornire servizi di consulenza e per adde- 
strare il personale addetto alle vendite. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E, per ciascuna delle tipologie 
elencate nei righi da E01 ad E04, indicare il 
numero dei beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2004. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
ufti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare lé 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei(dati)rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi Hi set 
fore da indicare nel presente quadromoccorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U..R.. Pertanto, ad esempio/le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad dutovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall’àrt. T64 del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunquenche i dati da indicare 
nel quadro in cémmento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo7fodello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione 48 quadri del modello UNICO 
2005 sinalizzati alla determinazione del ri- 
sultatà, di ésercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 


relative a materie prime e sussidiarie, semi- 

avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 

prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 
nel rigo F02, il valore delle sole esistènze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si.fpresisa 

che l'ammontare indicato in questarrigo è 

anche compreso nel valore da riportare nel 

rigo FO]; 
nel rigo F03, il valore delle ésistenze iniziali 
relative ad opere, forniturà e Sérvizi di du- 

rata ultrannuale (art. 93 del V/U..R.); 

nel rigo F04, il valore dellevesistenze iniziali 

relative ad opere, feîniture e servizi di dura- 

ta ultrannuale valutate di sensi dell'art. 93, 

comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 

montare indicato irf questo rigo è anche com- 
preso nel valore/da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relativé ai 
1) materiè prime e sussidiarie, semilavorati, 

pfodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 

dell U.L.R.); 

prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 

commercializzati dai rivenditori in base a 

contratti estimatori di giornali, di libri e di 

periodici, anche su supporti audiovideo- 

magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TUIR); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
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lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisanthe l'ammontare 
indicato in questo rigoxè anche compreso 
nel valore da riporfare%nel rigo FO7; 

nel rigo F09, l'ammOntate del costo di acqui- 
sto di materie pfime.e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi*gli oneri accessori di diretta 
imputazionede le)spese sostenute per le lavo- 
razioni effeltuaiè da terzi esterni all'impresa. 
Non si.deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativivai generi di monopolio, valori 
bollati e)postali, marche assicurative e va- 
Igrissimilari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
s&ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
terzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
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abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in ust 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor 
male determinato con riferimento almo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore &eisbeni stru- 
mentali vanno considerati i befii esistenti alla 
data di chiusura del periodé d*imposta (31 
dicembre per i soggetti còn, periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei Beni ceduti, men- 
tre va considerato l'ififèro Valore dei beni ac- 
quisiti nel corso debpèriodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tieftecònto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
qui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 


- le 


spese relative all'acquisto di beni mobili 


adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 


- è 
ni 


possibile non tener conto del valore dei be- 
strumentali inutilizzati nel corso del periodo 


d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 


Nel 


rai 
teri 


rela 


SU 
pos 


‘ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 


talmente indetraibile per effetto dell'opzione 


la dispensa degli adempimenti prevista 
le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 


D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
a 


di detraibilità pari a zero secondo i cri 
di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 


633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 


iva alle singole operazioni di acquisto 


costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, dite 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 


valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
itivo), tale onere non rileva ai finitdella de- 


terminazione della voce in esame 
Si precisa, inoltre, che per la detèfmiNazione 


del 


“valore dei beni strumentali”\si deve far ri- 


ferimento alla nozione di césto,di cui all'art. 


110, comma 1, del TU.I.R.. 


Per 


i beni strumentali G©Quisiti nei periodi 


1994 e 1995 i valoridi.cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 


per 


cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 


esercenti attività di jMpresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatté non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 


del 


1994(quindi, ad esempio, anche alle im- 


prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 


relazighe all'acquisto di beni usati]. 


Nel èampo interno di rigo F11 deve essere 


indi 


eato il valore relativo ai beni strumentali in 


disponibilità per effetto di contratti di locazio- 

ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 


1. 


le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

— di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
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tembre 2003, n. 276,Nad eccezione 
della parte eccedénite‘gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com 
putata nella déterminazione del valore 
da indicare al figo F13 “spese per ac- 
quisti di sefvizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le*spesè sostenute e riaddebitate 
alla distaccotaria, per il proprio perso- 
nale.distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
toriomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
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un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe 
se di pubblicità, le spese per imposte,e 
tasse, nonché le spese per l'acquistò(di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dallercase man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuitedàgli agenti di 
assicurazione ai propriSsub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato 
ri non soci delle sogietà di persone e 
agli amministratoî delle società ed enti 
soggetti all’Ires: che non sono stati indi- 
cati nel rigo FW; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e conifibutivi che l'impresa ha soste- 
nuto pefalimpiego di personale in base a 
contigiid di fomitura di lavoro tempora 
neomovvero di somministrazione di lavoro; 

— le\spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 


- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pia 
cesso produttivo, con esclusione dellè spe 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve perla trazione 

degli automezzi (benzina, gaseliò, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap 

presentanza, di custodia}xdismanutenzione e 

riparazione e per viaggi e»trasferte. 

Non si tiene conto, aliresì dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi”/da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U,I'Racibè dei corrispettivi di cessioni 
di beni delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
siohiydi materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
liNstrumentali, acquistati o prodotti per esse- 
te impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblic 

viacard, tessere e biglietti per parchegg 

dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
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anche in forma assicurativa, perla perdita o 
il danneggiamento di benixda cui originano 
ricavi, che vanno indicate. nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, pfesiin considerazione gli 

altri componenti positivische concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di ifapresa e le indennità consegui- 

te, anche in=formia assicurativa, per il risarci- 

mento dei d&nni consistenti nella perdita dei 
citati reddifiwcon esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— néhrigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
- “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
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afferenti le attività per le quali si conseguono 

aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla detet 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperitale 
singole informazioni richieste in questa=sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole vaci,) per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse inférmazioni. 


La compilazione della pre$&nie sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che_ sono obbligati a 
compilare i modelli per l'adfiotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltànio”gli elementi che non devo 
no essere iMelusìnei righi precedenti da FO] 
a F17 dél presente quadro. 


In patticolare indicare: 

— pel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mebilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 


— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non sy 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In/tale ibo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impre$a»senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigiont atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a feissazione delle 

plusvalenze realizzate\di ‘cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., délleSopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 dekT.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tfpo finanziario e di quelli di 

ipo straordinàrio). 


Si ricordé;,inolfre, che va indicato in tale rigo 
l'imposto‘delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinaZîone a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
affini delle imposte sui redditi o destinati al 
cOnsumo personale o familiare dell'imprendi- 
fofe ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
lizzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 


del T.U.I.R. 
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Nel campo 2, la quota paîte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota\parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di lbeazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F24, l'èmmontare dei costi soste- 
nuti per acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi\pei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, costi per compensi a sindaci e 
revisori, Je spese per il riscaldamento dei lo- 
cali per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lamza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
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clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-”; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La nd 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità0 
all'anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ofdinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze»derivanti 
da operazioni di natura straérdiniaria, di ri- 
conversione produttiva, ristfutttrazione, ces- 
sione di rami d'azienda/Monché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimboîsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusiohe di quelli previsti net 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
nel rigo F29}7gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “sifadrdiharia” al pari di quanto già ri- 
portato, ab precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 


— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


n particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di caffitaliy 
— per gli Enti non commerciali in cofttabilità 
ordinaria o semplificata, rispetfivamente 
con il rigo RF47 del quadro”RF. ovvero 
RG24 del quadro RG di Unicé. enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta /2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero) che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il Tèddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U..Ri/Mfanno optato per il regime ordina- 
rio.dî particolare: 

— ne rigo F31 devono essere indicati i costi 
penkacquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

= nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
Stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 
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— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle ogerazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6*tomma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo.delle detrazioni]; 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativi 

alle cessioni’di beni ammortizzabili; 

ai passagi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
commà, del D.P.R. n. 633/72; 

e divari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
Intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
le da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM20U 


Studizdi*ettore 


riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti. pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 


dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 


— nel rigo X01, l'ammontare fòtdle delle spe- 
se sostenute per il lavofoxpfestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'import determinato appli- 
cando all'ammontate=delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo XA la formula indicata nel 
la tabella mîàl. 


TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2) /TriTot)/2 


dove: 


Trilot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
Rega era, 


6 


% app = 30% x = 20% 


2 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un g@ntratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/200%a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
Mea! Moira 
SR RS A A 
14 14 


% app = 30% x 
2 


la spesaperib lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima“del'ricavo sarà pari a euro 8.779,77. 


ESEMPIO*3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
5 /anfii iniziato in data 1/5/2004 a cui corri 
spand& la spesa per lavoro dipendente pari a eu- 


rò61 0.329,14: 


TriTot. 20 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 2 trimestri 
(20-0)  (20- 2) 
zo * 20 
% app= 30% x 3 = 28,5% 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE? DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri diApprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettU@iti al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 0 2 25,0% 
01/04/2004 0 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 lo) 10,0% 
01/04/2008 3 6 7,5% 
01/01/2003 4 6 5,0% 
01/1072002 5 6 2,5% 
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52.47.3 Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di cancelleria e fornitura per ufficio 


QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto N A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività fa 
A03 Apprendisti 


A04 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


Numero Percentuale di 
lavoro prestato 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 
A05Mpera ti 
attività prevalentemente nell Impresa 


A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


AIO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
, izaza 
destinata all'attività Progressivo unità locale | 2 3 4 5 6 7 8 Ù 10 
di vendita 


Unità locale 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 


B04 Potenza impegnata Kw 

B05. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 

B06 Locali destinati a magazzino Mq 

B07 Locali destinati ad uffici Mq 

B08 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BO9 Giorni di apertura nell'anno Numero 


B10 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2= fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


B11 Apertura stagionale (1 = fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 


B12. Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in altre strutture) 


B13. Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 


Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B131 Locali destinati a magazzini e/o depositi Mq 
B132 Locali destinati a uffici Mq 
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QUADRO D 


Elementi 


parlo 
ell'attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


DO1 


Tipologia della clientela 


Consumatori privati 


Percentuale 
SUI rICOVI 


DO2 


Esercenti arti e professioni (anche in forma associata), società e imprese 


D03 


Enti pubblici e privati 


DO4 


Tipologia di vendita 


Assistita (tradizionale) 


TOT = 100% 


Barrare la casella 


DOS 


Libero servizio (self-service) 


Barrare la casella 


D06 


Mista [self-service assistito) 


Barrare la casella 


D07 


Prodotti merceologici venduti 
Carta per scuola e per disegno, quaderni, blocchi, agende 


Percentuale 
SUI FICOVI 


D08 


Carta per fotocopie, per stampa e per pacchi, articoli in carta per la casa (piatti, tovaglioli, ecc.) 


DO9 


Articoli per l'archivio, bollettari, modulistica 


DIO 


Penne, articoli per la scrittura e inchiostri 


DI1 


Articoli da pittura e da disegno 


D12 


Cartelle, zaini, astucci 


D13 


Testi scolastici 


DI4 


Articoli da regalo, gadgets, poster, cartoline, album per foto, giochi da tavolo 


D15 


Libri, manuali e guide turistiche 


DI6 


Prodotti informatici (software e hardware] 


D17 


Calcolatrici, macchinari per ufficio, macchine per scrivere e relativi ricambi e accessori 


D18 


Altri articoli e offerta di servizi 


ae | 3° | 3° | a | 3 | 3 | 3 | ||| 3 | 3 


D19 


Servizi offerti 
Consegna della merce a domicilio 


TOT = 100% 


Barrare la casella 


D20 


Fotocopie 


Barrare la casella 


D21 


Invio e/o ricezione fax 


Barrare la casella 


D22 


Traduzione e/o battitura testi, stampa da dischetti 


Barrare la casella 


D23 


Assistenza tecnica 


Barrare la casella 


D24 


Realizzazione timbri e targhe 


Barrare la casella 


D25 


Rilegatura testi 


Barrare la casella 


D26 


Altri dati 


Vendite con emissione di fattura 


00 


D27 


Modalità di acquisto 


Tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie e da consorzi, cooperative, affiliante, franchisor 


Percentuale 
sugli acquisti 


D28 


Da commercianti all'ingrosso (direttamente o tramite intermediari del commercio) 


D29 


Da ditte produttrici (direttamente o tramite intermediari del commercio) 


D30 


Da privati (ad esempio, libri, computer, ecc.) 


a | 3 | 3 | 3° 


D31 


Modalità organizzativa 
Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria 


TOT = 100% 


Barrare la casella 


D32 


In franchising o affiliato 


Barrare la casella 


D33 


Indipendente 


Barrare la casella 


D34 
EO1 


Costi e spese specifici 


Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 


Macchinari per rilegatura 


00 


Numero 


E02 


Fotocopiatrici 


Numero 


E03 


Fax 


Numero 


E04 


Computer 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00. 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 |. SOI 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo perla produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 Î ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 
F12 Per pi pi ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR ti ,00 Ù ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore 00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) È ,00 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili % ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali 2 ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari 00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00. 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00, 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00. 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TM27A deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Commercio 
al dettaglio di frutta e verdura” - 52.21.0. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività, 

e quadro E — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
ella presente “Parte specifica” sono conte 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore TM27A. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
i gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
omite nella “Parte generale” che fa parte in- 
egrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


Lo studio di settore TM27A è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SM27A, 
approvato con decreto ministeriale del 20 
marzo 2001 e in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO. 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informaziohi re- 
ative al personale addetto all'attività Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli ass©cîati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con\eofitratto di fornitura 
di lavoro temporanegTdi somministrazione di 
avoro e al personalesdipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
fermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 
voranti a démicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle) giornate retribuite a prescindere 
dalla duratàvdel contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
penderite con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 


ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi deglivartt, 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003),n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti, di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati’ titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10. settembre 2003, n. 276. 

Si fa présente, inoltre, che deve essere indi- 
cato gnchèil personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n.196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro di sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti a tempo parziale e agli assunti con 
contratto di lavoro ripartito, determinato mol 
tiplicando per sei il numero delle settimane 
indicato al punto 12 della parte C, sez. 1 
della “Comunicazione dati certificazioni la- 
voro dipendente, assimilati ed assistenza fi- 
scale” del modello 770/2005 semplifica 
to. In tale rigo devono essere indicati anche 
i dati relativi ai lavoratori dipendenti a tem- 
po parziale assunti con contratto di forma- 
zione e lavoro o di inserimento, nonché il nu- 
mero delle giornate retribuite relativo agli as- 
sunti con contratto di lavoro intermittente, de- 
sumibile dai modelli DM10 relativi al 2004; 
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nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relafive.‘agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando! pet) sei il numero delle 
settimane desumibile*dài modelli DM10 re- 
lativi al 2004, 
nel rigo A04, ilNpomero complessivo del 
giornate retribuite*relative agli assunti a temp 
pieno conreoniiatto di formazione e lavoro 
di inserimetito, ai dipendenti con contratto 
termine e“ai lavoranti a domicilio, desumibi 
dai modelli DM10 relativi al 2004, nonché i 
nomero complessivo delle giornate retribui 
relative al personale con contratto di fornitur 
diVavoro temporaneo o di somministrazion 
di lavoro, determinato dividendo per otto il 
numero complessivo di ore ordinarie lavorate 
desumibile dalle fatture rilasciate dalle impre- 
se fornitrici o di somministrazione; 
nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 50, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che prestano 
la loro attività prevalentemente nell'impresa in- 
feressata alla compilazione del modello; 

nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
che apportano lavoro prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il numero 
dei soci, inclusi i soci amministratori, che non 
anno occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
nei righi da A07 ad A12, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
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parte di un dipendente che lavora per l'inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l'attività a tempo pieno e 
il secondo per la metà della giornata lavora 
tiva ed a giorni alterni, nel rigo in esame an- 
drà riportato 125, risultante dalla somma di 
100 e 25, percentuali di apporto di lavoro 
dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Si precisa che vanno indicati sot 
tanto coloro che svolgono l'attività di ammi- 

istratore caratterizzata da apporto lavorati 

vo direttamente afferente all'attività svolta 
dalla società e che non possono essere in- 
clusi nei righi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 

di lavoro dipendente non dovranno essere 

inclusi in questo rigo, bensì nel rigo AO1. 


3, 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 

ative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 

stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 

vendita. La superficie deve essere quella ef 

ettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla licenza amministrativa. | dati da indica 
re sono quelli riferiti a tutte le unità locali uti- 
izzate nel corso del periodo d'imposta, indi- 
pendentemente dalla loro esistenza alla data 
del 31 dicembre 2004. Nel caso in cui nel 
corso del periodo d'imposta si sia verificata 

‘apertura e/o la chiusura di una o più unità 

ocale, nelle note esplicative, contenute nella 

procedura applicativa GE.RI.CO., dovrà es- 
sere riportata tale informazione con l'indica- 
zione della data di apertura e/o di chiusura. 

Per indicare i dati relativi a più unità locali è 

necessario compilare un apposito quadro B 

per ciascuna di esse. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle Uriità 
locali utilizzate per l'esercizio dell' attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero progressivo diseiascuna 
delle unità locali di cui sonofindîgati i dati, 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune/incui è situata l'u- 

nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la pofènza elettrica comples- 
sivamente impegnatay espressa in Kw. In 
caso di più contàtori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B047%Ha superficie complessiva, 
espressarîn, metri quadrati, dei locali diret 
tamenté destinati alla vendita e all'esposi- 
zionesintema della merce; 

— nel \rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati.d magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 

ti ad uffici e a servizi vari; 


- nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per la lavorazione e/o il confeziona 
mento dei prodotti; 

— nel rigo B08, il numero complessivo dei punti 
(o postazioni) cassa presenti nell'unità locale; 

— nel rigo B09, il numero dei giorni di aper- 
tura nel corso del 2004; 

— nel rigo B10, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, riportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore; il 
codice 3, se è superiore alle 12 ore; 
nel rigo B11, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei o ai 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vies 
ne svolta per un periodo superiore arnove 
mesi nell'anno; 

nel rigo B12, la localizzazione @dell'eser- 

cizio commerciale, utilizzando il'codice 1, 

se si tratta di esercizio auton@mo)non in- 

serito in particolari strutture,Commerciali; il 

codice 2, se si tratta di esercizié inserito in 

centro commerciale al dettaglio; il codice 

3, se si tratta di esercizio.iftserito in super- 

mercato o ipermercato, 

nel rigo B13, l'ammontare delle spese soste- 

nute per beni e servizizcomuni in caso di lo- 

calizzazione non autonoma. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote condo- 
miniali derivanti’dall’inserimento in centri com- 
merciali gin alcuni consorzi, addebitate per 
la gestine di'beni comuni e per la prestazio- 
ne dixsefvizi (custodia dei parcheggi, pulizia 
di l6egli comuni, cura dei giardini, ecc.); 


Strutture non annesse all'unità locale 
destinata all'attività di vendita 


“nel rigo B131, la somma di tutte le superfi 
ci, espresse in metri quadrati, dei locali adi- 
biti a magazzino e/o deposito delle merci 
e di attrezzature varie; 

— nel rigo B132, la somma di tutte le superfi 
ci, espresse in metri quadrati, dei locali de- 
stinati ad uffici; 

— nel rigo B133, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, dei locali adi- 
biti a laboratorio. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni sulle 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da DO1 a D11, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. Il totale delle percen- 
tuali deve risultare pari a 100; 
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Altri dati 


— nel rigo D12, barrando.la relativa casella, 
se viene effettuato(servizio di consegna a 
domicilio; 

— nel rigo D13, J'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti‘eon le vendite per le quali 
sono state emessè fatture e/o ricevute fiscali; 


Modalità di ‘acquisto 


— nei righi da D14 a D18, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per 
centuale delle spese sostenute per l'acqui- 
sto”dei prodotti destinati alla vendita, in rap- 
porto alle spese complessivamente sostenu- 
te per gli acquisti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Mezzi di trasporto 


ei righi successivi sono richieste informazio- 
ni relative ai mezzi di trasporto posseduti e/o 
detenuti a qualsiasi titolo per lo svolg3mento 
dell'attività alla data del 31 dicembre 2004. 
n particolare, nei righi da D19 a D22, per cia- 
scuna tipologia di mezzi di trasporto elencata, 
indicare nel primo campo, il numero dei vei 
coli e, nel secondo campo, la portata com- 
plessiva degli stessi espressa in quintali, così 
come indicata alla corrispondente voce sul li 
bretto di circolazione. Ovviamente, nel caso di 
disponibilità di più mezzi di trasporto della stes: 
sa tipologia, dovrà essere indicata la somma 
delle relative portate complessive. | veicoli da 
indicare nei righi DI9 e D20 sono, rispettiva 
mente, quelli di cui alle lettere c) e d), dell'arti- 
colo 54, comma 1, del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285 (Codice della strada e 
successive modificazioni), mentre nei righi 
D21 e D22 vanno indicati, rispettivamente, i 
veicoli di cui alle lettere c) e d), dell'articolo 
53, comma ], del citato decreto legislativo. 
Nel rigo D23, indicare, le spese sostenute 
per servizi di trasporto effettuati da terzi, inte- 
grativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione attra- 
verso corrieri o altri mezzi di rasporto (navi, 
aerei, treni, ecc.). 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste le informazioni 

relative ai beni strumentali posseduti e/o de- 

tenuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di- 

cembre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo E01, il numero bilance a calcolo 
automatico; 

— nei righi E02 ed E03, rispettivamente, il nu- 
mero degli armadi, celle, vasche frigorifere 
e freezer e la relativa capacità complessiva 
espressa in metri cubi; 

— nei righi E04 ed E05, la dimensione, espres- 
sa in metri lineari, rispettivamente, dei ban- 
coni frigoriferi e freezer e di quelli diversi. 
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7. QUADRO F -— ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
ufti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
ore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U..R.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere comu- 
nicati applicando i criteri forniti nelle istruzioni 
a questo modello, prescindendo da quanto sta- 
bilito nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2005 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valofi 
bollati e postali, marche assicurative e valori 
similari e ai generi soggetti a ricavo fisse-lad 
esempio, schede e ricariche telefoniche, \Gb- 
bonamenti, biglietti e tessere per i mézzi pub- 
blici, viacard, tessere e biglietti per paîtheg- 
gi), nonché delle esistenze inizialisrelative ai 
carburanti, ai lubrificanti la cuîvrivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impidnti*di distribuzio- 
ne stradale di carburanti/@gi beni commer 
cializzati dai rivenditori.in basè a contratti esti- 
matori di giornali, di lib e di periodici, an- 
che su supporti audiòvideomagnetici; 

nel rigo F02, il valoradelle sole esistenze ini- 
ziali relative a iddotti finiti. Si precisa che 
l'ammontare indicato in questo rigo è anche 
compreso nelivalere da riportare nel rigo FO1; 
nel rigo F03, irvalore delle esistenze iniziali 
relative(@d opere, forniture e servizi di du- 
rata ulirannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
rélative ad opere, forniture e servizi di dura- 
tanulifannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 


— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 

li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative e 
valori similari e ai generi soggetti a rica- 
vo fisso (ad esempio, schede e ricariche 
elefoniche, abbonamenti, biglietti e tes- 
sere per i mezzi pubblici, viacard, tessere 
e biglietti per parcheggi), nonché delle ri- 
manenze finali relative ai carburanti, ai lu- 
brificanti la cui rivendita è effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada; 
le di carburanti e ai beni commercializzàti 
dai rivenditori in base a contratti(estima- 
ori di giornali, di libri e di periédici, an- 
che su supporti audiovideomagnetiti; 
— nel rigo F06, il valore delle sole‘timanenze fi- 

nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 

montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportdrenel rigo FOS; 


2 


Ù 


— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in Corsà di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opefe, fomiture e servizi di du- 
rata ultrannualé in corso di esecuzione, va- 
lutate ai $ensi)dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso TUIR. Si precisa che l'ammontare 
indicafohin' questo rigo è anche compreso 
nelvalore da riportare nel rigo FO7; 

— nél.rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui 
sto dî materie prime e sussidiarie, semilavora- 
tie merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi ai generi di monopolio, valori bollati 
e postali, marche assicurative e valori simila- 
ri e ai generi soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pio, schede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua 

a dagli esercenti impianti di distribuzione 

stradale di carburanti e ai beni commercia 

izzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi al 

‘acquisto di beni e servizi strettamente corre- 

ati alla produzione dei ricavi che originano 

dall'attività di impresa esercitata. 

on vanno considerati, ai fini della compila- 

zione di questo rigo, i costi di tipo gestionale 

che riguardano il complessivo svolgimento 
dell'attività, quali, ad esempio, quelli relativi 
alle tasse di concessione governativa, alla tas- 

sa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e, 

in genere, alle imposte e tasse non diretta 

mente correlate alla produzione dei ricavi. 
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Per attività di produzione di*sefvizi devono 
intendersi quelle aventi ‘pet contenuto pre- 
stazioni di fare, ancérché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considera 
e: le spese perécarburanti e i lubrificanti 
sostenute dalle Imprese di autotrasporto di 
cose per.conto di terzi, dagli agenti e rap- 
presentanti(di commercio e dai titolari di li- 
cenza. dey l'esercizio taxi; le spese per 
‘appalto di trasporti commissionati a terzi 
dalle “prese di autotrasporto; le spese 
per l'acquisto dei prodotti utilizzati dai 
barbieri e dai parrucchieri per lo svolgi- 
mento della loro attività (ad esempio, per 
il lavaggio e la cura dei capelli); i costi so- 
stenuti per l'acquisto di materiale elettrico 
dagli installatori di impianti elettrici; i dirit 
ti pagati alla SIAE dai gestori delle sale da 
ballo; i costi sostenuti per l'acquisto dei di- 
ritti d'autore; i costi sostenuti per il paga- 
mento delle scommesse e per il prelievo 
UNIRE dalle agenzie ippiche. Devono es- 
sere incluse nel rigo in oggetto anche le spe- 
se sostenute per prestazioni di terzi ai quali 
è appaltata, in tutto o in parte, la produzio- 
ne del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
e prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamen- 
to, ammortizzabili ai sensi degli artt. 
64, 102 e 103 del T.U...R., da indica 
re nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel regi- 
stro degli acquisti tenuto ai fini IVA, al 
lordo degli ammortamenti, consideran- 
do le eventuali rivalutazioni a norma di 
legge effettuate prima dell'entrata in vi- 
gore delle disposizioni di cui agli artt. 
da 10 a 16 della legge 21 novembre 
2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
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c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto 0 di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto total 

mente indetraibile per effetto dell'opzione per la 

dispensa degli adempimenti prevista per le ope 

razioni esenti dall'art. 36-bis del D.P.R. n. 633 

del 1972 e in quella del protata di detraibilità 

pari a zero secondo i criteri di cui all'art. 19%is, 
dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972 ,Atimposta 
sul valore aggiunto relativa alle singole Opera 
zioni di acquisto costituisce una Yomponente 
del costo del bene cui afferisce*Cohy riferimen- 
fo, invece, alle ipotesi di proota*di detraibilità 
dell'imposta sul valore aggiunto rilevante (cioè 

di valore positivo], tale onere non rileva ai fini 

della determinazione dellawote in esame. 

Si precisa, inoltre, ché per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla noziòne di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i\valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridgîti) rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. ‘ha riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati]. 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmefte 
dedotte in base al criterio di cassa/ 

Tra le spese in questione rientrand: afiehe 
quelle sostenute per l'impiego di dersonale: 
- di terzi, distaccato presso /l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. MO, séttembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di/fornittta di lavoro 
temporaneo (interinale) ‘ui/ sensi della L. 
24 giugno 1997196, owero di 
somministrazionèdi lavoro ai sensi degli 
art. 20 e ss. ‘del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276, ad eccezione della par 
te eccedente, gli oneri retributivi e contri- 
butivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo Fh3 spese per acquisti di servizi”). 
Nofi vanno indicate dall'impresa distac- 
conte e spese sostenute e riaddebitate 
allasdistaccataria, per il proprio perso- 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2ele spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente (cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, 
i collaboratori coordinati e continuativi, 
compresi quelli assunti nella modalità c.d. 
a progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 set 

tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamente 

afferenti l'attività esercitata dal contribuen- 

e, comprensive delle quote di indennità di 

ine rapporto dei collaboratori coordinati 

e continuativi maturate nel periodo di im- 

posta, ad eccezione delle somme corti- 

sposte ai collaboratori che hanno cessato 

‘attività, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 
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In relazione ai criteri da adoltafe per la de- 
terminazione del valore daviriserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, ‘che per prestazioni di 
lavoro direttamente difeenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatofi ail. di fuori dell'esercizio di 
un'attività commeréigle, a condizione che ab- 
biano una diretta) correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influerfza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si:considerano spese direttamente affe- 
renti, Itgttività esercitata, ad esempio, quelle 
sosfenute: da un'impresa edile per un proget 
té.dî ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
Yi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 
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Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi- 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno compresé 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica [ener 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc).utiliz- 
zata per consentire lo svolgimenté.delipro- 
cesso produttivo, con esclusione della spe- 
se per il riscaldamento dei lozali; 

i costi relativi a carburantive Simili inclu- 

dono tutto ciò che serve parla trazione 

degli automezzi (benziNa, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc,]. 

Si precisa, a titolo esenìglificativo, che non 

rientrano tra le speseriî oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e pef Viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione deftservizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigé F14) l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. &) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di benî e delle prestazioni di servizi alla cui 
Prodizione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 


li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen= 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi 

dalla gestione di concessionarie supérenar 
otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la venditàxdei car- 
buranti e dai rivenditori in basea contratti 
estimatori di giornali, di libri ye di. periodici 
anche su supporti audiovidéomagnetici. 


Non devono, inoltre, esserè corisiderate le in- 
dennità conseguite a titalasdi risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di, behi da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 
Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for- 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività di impresa e le indennità consegui- 
te, anéhe îw forma assicurativa, per il risarci- 
menfo dei danni consistenti nella perdita dei 
citati‘tedditi, con esclusione dei danni dipen- 
dentisda invalidità permanente o da morte. 
= nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
Seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 
— la rivendita di carburante; 
—- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 
— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101, 
— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 
i per parcheggi; 
- la gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 
— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
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ricavi da indicare in questo fîgé vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e de 
ricavo al netto del prezzo.corrisposto al forni- 
ore dei beni, indiperfdefifemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi senò stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
l'importo indi&ato hel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software=sGERICO al fine di calcolare la 


quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

ività divertdita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l'effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

c@nfronti delle attività diverse da quelle per 
qualisi sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

Inybase a tale neutralizzazione, le variabili: 

> “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi- 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


D 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla leg 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamento agli studi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo, è effettuata a condi 
zione che il contribuente versi una maggio- 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif 
ferenza tra i ricavi derivanti dall'applicazio- 
ne degli studi e quelli annotati nelle scritture 
contabili. Tale maggiorazione, che non va 
indicata nel rigo F17, deve essere versata, 
utilizzando l'apposito mod. F24, entro il ter 
mine per il versamento a saldo dell'imposta 
sul reddito. La maggiorazione non è dovuta 
se la predetta differenza non è superiore al 
10 per cento dei ricavi annotati nelle scrittu- 
re contabili. 
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Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel- 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari/ 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2,=del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locaziorie dì im- 
mobili “strumentali per natura”, nòf su- 
scettibili, quindi, di diversa Utilizzazione 
senza radicali trasformazigni. Ip tale ipo- 

tesi, i canoni vanno assufti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

- le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'att788 del T.U.I.R. e altri proven 

i non diltrove classificabili (ad esclusione 

dei pfoventî di tipo finanziario e di quelli di 

ipo=straerdinario]. 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 


consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
fo di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di bèni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento,éi,canoni di 
locazione finanziaria relativi dd dutovettu- 
re, autocaravan, motocicli èiclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell’impresa va tenuto 
conto delle disposizioni dirgli all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la gbota)parte di rigo F20 
relativa ai canoni di lotazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la guota parte di rigo F20 re- 
ativa ai canoni/di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F2)1) l'ammontare dei costi sostenuti 
per d'acquisto di servizi che non sono stati in- 
cl 
i 


uSi neirrighi FIO e F13, quali, ad esempio, 
còsfi per compensi a sindaci e revisori, le 
spese per il riscaldamento dei locali, per pub 
blicità, servizi esterni di vigilanza, servizi 
esteri di pulizia, i premi per assicurazioni ob- 
igatorie, per rappresentanza, per manuten- 
zione ordinaria di cui all'art. 102, comma 6, 
del T.U.I.R., per viaggi, soggiorno e trasferte 
ad esclusione di quelle relative al personale 
già indicate nel rigo F12), costi per i servizi 
eseguiti da banche ed imprese finanziarie, 
per spese postali, spese per corsi di aggior 
namento professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 


[o] 
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— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondizrischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di(natùra straordinaria (da 
indicare nel rigo F2®©neri straordinari). In 
tale rigo F23/devono essere indicate le 
quote relative alle,$valutazione dei crediti; 

— nel rigo F24;.gli)oneri diversi di gestione. In 
questo rigessono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, l'ab- 
bonamente a riviste e giornali, l'acquisto di 
libriAspese per cancelleria, spese per omag- 
gi @aclienti ed articoli promozionali, gli one- 
ridi utilità sociale di cui all'art. 100, comma 
1 2, lett. e), fi), i) m), n), o) del TUIR. le 
minusvalenze a carattere ordinario, i costi di 
gestione e manutenzione di immobili civili, i 
costi di manutenzione e riparazione di mac- 
chinari, impianti, ecc. locati a terzi, le per- 
dite su crediti, le spese generali, nonché al 
tri oneri, a carattere ordinario e di natura 
non finanziaria, non altrove classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-”; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
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— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali7 

— per gli Enti non commerciali in coffiabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro,RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unicg enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi‘a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33%vanno compilati obbli 
gatoriamente dafasoggetti tenuti, per il perio- 
do di imposta 2004, alla contabilità ordina- 
ria, ovvero, ehe.pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
fo ai sensi, dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato penikregime ordinario. In particolare: 


— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser» 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle var 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decretò; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altie ‘ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004/*che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarattai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di ‘upplicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, bltimo/comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1% comma del D.PR. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cdi all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72.(4l lordo delle detrazioni); 

— nelkrîgo F39, l'ammontare complessivo del 
IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di 
alcune variabili per le quali la Commissione 
degli esperti che ha validato gli studi di set 
fore ha introdotto un correttivo. Tale corretti 
vo consente di verificare se l'eventuale dif 
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erenza tra l'ammontare dei figavi contabi- 
izzati e quello risultante‘ dalla applicazione 
dello studio di settore derivi, in tutto o in par- 
e, dal peso attribuito alle 'variabili conside 
rate in misura tale da=rion consentire un'e- 
satta rappresentazione della realtà econo- 
mica dei soggetti ‘ipteressati. 
contribuentispossono in tal modo segna- 
are che lennon congruità deriva dalla 
particolare \rilevanza che tali variabili 
anno»assynto nella determinazione dei 
ricavi\pregunti evitando, così, su tali que- 
stiohti il’contraddittorio con l'Amministra- 
zione finanziaria. Ad esempio, la varia- 
bileyspese sostenute per il lavoro presta- 
to dagli apprendisti” non viene più presa 
in considerazione da GE.RI.CO. per il 
valore contabile indicato nei quadri dei 
modelli di dichiarazione dei redditi, ma 
per il minor importo che risulta dalla ap- 
plicazione del correttivo. 

Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti. pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo. complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri 2) /TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tri] vale zero in ca- 
so di inizio del contratto di apprendistato 
nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TriTot in caso di fine del contratto di ap- 
prendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


(e) 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente pa- 


ri a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


Noire) Ila 


6 


| 
+ 


% app = 30% x = 20% 


2 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14-5)  (14-9) 
at aRL 
% app= 30% x —T—____________=4i_5 = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pàpi a euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprefdista con un contratto di 
5 anni iniziato in dèta 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa péùlGvoro dipendente pari a eu- 


ro 10.329,14: 


Trilot ‘20 trimestri 
Teil 0 trimestri 
([ri12) 2 trimestri 
(20-0) (20- 2) 
zo * 20! 
%appy= 30% x 7 = 28,5% 


te spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo di 
apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0, ] 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 ©) 3 22,5% 
01/01/2004 0 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 6 10,0% 
01/04/2003 3 lo) 7,5% 
01/01/2003 4 le) 5,0% 
01/10/2002 d lo) 2,5% 
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52.21.0 Commercio al dettaglio di frutta e verdura 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01_ Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02. Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di Ù formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero rettale di 
A05 Collaboratori coordinati e canini che prestano a 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AIO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo di unità locali 
Unità locali 
destinate all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 10 
di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati alla vendita ed all'esposizione interna della merce Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali destinati a uffici e servizi vari Mq 
B07 Locali utilizzati per la lavorazione dei prodotti Mq 
B08 Punti cassa complessivi Numero 
BO9 Giorni di apertura nell'anno Numero 
BIO Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B11 Apertura stagionale (1= fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B12 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in supermercati o ipermercati) 
B13 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B131 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B132 Locali destinati a ufficio Mq 
B133 Locali adibiti a laboratorio Mq 
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QUADRO D 


Elementi 


specifici 
dell'attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


Prodotti merceologici venduti 
Frutta e verdura fresche 


Percentuale 
sui ricavi 


Pesci, crostacei e molluschi freschi 


Pane, pasta fresca e prodotti da forno / pasticceria e dolciumi freschi 


Olio e bevande (vino, birra e altre) 


Latte e prodotti lattiero - caseari 


Salumi 


Scatolame (confezioni alimentari) 


Detersivi e prodotti per la casa / prodotti per l'igiene personale 


Caffè torrefatto sfuso 


DIO 


Surgelati 


DI1 


Altri prodotti 


ae | 3 | 3 | 3 | 3 | | 3 | 3 | 3 | 3 | 3 


D12 


Altri dati 


Servizio di consegna a domicilio 


TOT = 100% 


Barrare la casella 


D13 


Vendite con emissione di fattura 


00 


DI4 


Modalità di acquisto 


Acquisti da commercianti all'ingrosso 


Percentuale 
sugli acquisti 


D15 


Acquisti da produttori e/o cooperative 


DI6 


Acquisti da gruppi di acquisto, unione volontaria, consorzi 


D17 


Acquisti da mercati generali o da aste 


D18 


Acquisti da altri operatori 


3 | 3 | 3 | 3 | 3° 


D19 


Mezzi di trasporto Numero 
Autoveicoli per trasporto promiscuo 


TOT = 100% 


Portata in quintali 


D20 


Autocarri 


D21 


Motoveicoli per trasporto promiscuo 


D22 


Motocarri 


D23 
EO1 


Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 


Bilance a calcolo automatico 


00 


Numero 


E02 


Armadi, celle, vasche frigorifere e freezer 


Numero 


E03 


Armadi, celle, vasche frigorifere e freezer 


Capacità 
in metri cubi 


E04 


Banconi frigoriferi e freezer 


Metri lineari 


EO5 


Banconi di vendita diversi da quelli indicati nel rigo precedente 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00, 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
F1O Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 Î ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 
F12 TE È 0 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR ti ,00 Ù ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore 00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) È ,00 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili % ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali 2 ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari 00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00. 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione .V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00. 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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52.23.0 Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi. 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di set 
fore T4M27B deve essere compilato con riferi- 
mento al periodo d'imposta 2004 e deve esse 
re utilizzato dai soggetti che svolgono come atti 
vità prevalente quella di “Commercio al detta- 
glio di pesci, crostacei e molluschi - 52.23.0”. 
Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'atti- 
vità di vendita; 

quadro D — Elementi specifici dell'attività, 
quadro E — Beni strumentali; 

quadro F —- Elementi contabili; 

quadro X — Altre informazioni rilevanti ai 
fini dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
TM27B. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM27B rappresenta 
l'‘evoluzione” dello studio di settore 
SM27B, approvato con decreto ministeria- 
le del. 15 febbraio 2002, in vigore fino 
al periodo d'imposta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO. 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività» Per in- 
dividuare il numero dei collabbrafori coordi 
nati e continuativi, degli assécîati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre’ 2004. Con ri- 
erimento al personale con Contratto di forni- 
ura di lavoro tempgfàned o di somministra 
zione di lavoro eral‘personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro inteimittente, di lavoro ripartito, a 
ermine e i/lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il pumero delle giornate retribuite a 
prescindereydalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del731 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
piomur dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 


tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi- 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda? 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre/2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti, di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavorò\@*progetto, a pro- 
gramma o a fase di*programma. Devono 
essere altresì indicati.i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che rion possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs.710 ‘settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato‘anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
stenza fiscale" del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
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tribuite relativo agli assunti cori contratto di 
lavoro intermittente, desùmibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004; 
nel rigo A03, il nimeto complessivo delle 
giornate retribuite felafive agli apprendisti 
che svolgono ditività nell'impresa, determi 
nato moltiplicando’ per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004, 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate fetribuite relative agli assunti a tem- 
po fieng con contratto di formazione e la- 
yore.o di inserimento, ai dipendenti con 
céntratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lioy desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci, inclusi i soci amministratori, con 
occupazione prevalente nell'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello. In tale ri- 
go non vanno indicati i soci, inclusi i soci am- 
ministratori, che hanno percepito compensi 
derivanti da contratti di lavoro dipendente 
ovvero di collaborazione coordinata e conti- 
nuativa. Tali soci vanno indicati nei righi ap- 
positamente previsti per il personale retribuito 
in base ai predetti contratti di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
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— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svot 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni 

relative alle unità locali che, a qualsiasi tito- 

o, sono utilizzate per l'esercizio dell'attività 

di vendita. La superficie deve essere quella 

effettiva, indipendentemente da quanto risul 

a dalla eventuale licenza amministrativa. 

Per indicare i dati relativi a più unità locali è 

necessario compilare un apposito quadro B 

per ciascuna di esse. 1 dati da indicare 

sono quelli riferiti a tutte le unità locali uti> 
lizzate nel corso del periodo d’imposta, 
indipendentemente dalla loro esistenza 
alla data del 31 dicembre 2004. Nel“caso 
in cui nel corso del periodo d’impostà»si sia 
verificata l'apertura e/o la chiusura di una 

o più unità locale, nelle note esplicative, 

contenute nella procedura applicativa 

GE.RI.CO., dovrà esseré riportata tale 

informazione con l'indicazione della data 

di apertura e/o di chiusura. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell' 
attività di vendita; 

— in corrispSfidenza di “Progressivo unità 
locale%4.jl numero progressivo di ciascu- 
na delle unità locali di cui sono indica 
ti i-datiy barrando la casella corrispon- 
dente; 

— nét rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 

sivamente impegnata, espressa in Kw. In 


caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 
— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna della merce; 
— nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino; 
— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad uffici e a servizi vari; 
— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz: 
zati per la lavorazione dei prodotti; 
— nel rigo B08, il numero delle porte sul fron- 
le stradale; 
— nel rigo B09, il numero complessivo dei 
punti (o postazioni) cassa presenti nell'unità 
ocale; 
— nel rigo B10, il numero dei giorni/di aper 
ura nel corso del 2004; 
— nel rigo B11, l'orario giornaliérò di aper 
ura, riportando nell'apposita ‘egsella il 
codice 1, nei casi in cui loSstessò è inferio- 
re o pari alle 8 ore; il e6dice 2, se si pro- 
unga oltre le 8 ore ma_nom supera le 12 
ore; il codice 3, se è superiore alle 12 ore; 
nel rigo B12, il codice, 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagiondle per un periodo 
non superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei 
o ai nove mesi néll’anno. La casella non va 
compilata, perfanto, nei casi in cui l'attività 
viene svolta per un periodo superiore a 
nove nfesi nell'anno; 
— nel rigo+B13, la localizzazione dell'eserci- 
zio'eommerciale, utilizzando il codice 1, 
s&ssi tratta di esercizio autonomo non inse- 
tito in particolari strutture commerciali; il 
codice 2, se si tratta di esercizio inserito in 
centro commerciale al dettaglio; il codice 
3, se si tratta di esercizio inserito in super- 
mercato o ipermercato; 
nel rigo B14, l'ammontare delle spese 
sostenute per beni e servizi comuni in caso 
di localizzazione non autonoma. Si tratta, 
ad esempio, delle spese relative a quote 
condominiali derivanti dall'inserimento in 
centri commerciali o in alcuni consorzi, 
addebitate per la gestione di beni comuni 
e per la prestazione di servizi (custodia dei 
parcheggi, pulizia di locali comuni, cura 
dei giardini, ecc.); 


Strutture non annesse all'unità locale 
destinata all'attività di vendita 


— nel rigo BI41, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, dei locali 
adibiti a magazzino e/o deposito delle 
merci e di attrezzature varie; 

— nel rigo B142, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, dei locali 
destinati ad uffici; 

— nel rigo B143, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, dei locali 
adibiti a laboratorio. 
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5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni 
sulle concrete modalità” di svolgimento del- 
l'attività. 

In particolare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei fighida DO1 a D11, la percentuale dei 
riéavittonseguiti con la vendita dei prodot 
ti]mefceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. Il totale delle percen- 
tuali deve risultare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D1I2, barrando la relativa casella, 
se viene effettuato servizio di consegna a 
domicilio; 

— nel rigo D13, l'ammontare complessivo dei 
ricavi conseguiti con le vendite per le quali 
sono state emesse fatture e/o ricevute 
fiscali; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D14 a D18, distintamente per 
ciascuna delle modalità elencate, la per 
centuale delle spese sostenute per l'acqui- 
sto dei prodotti destinati alla vendita, in 
rapporto alle spese complessivamente 
sostenute per gli acquisti. Il totale delle per 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D19, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentan- 
za di cui all'art.108, comma 2, del 
TUIR, senza tener conto, per le spese di 
rappresentanza, dei limiti di deducibilità 
previsti da tale disposizione, nonché 
quelle sostenute per la partecipazione a 
fiere e mostre. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste le informazioni 
relative ai beni strumentali posseduti e/o 
detenuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 
dicembre 2004. 

In particolare, nei righi da E01 ad E06, per 
ciascuna tipologia dei beni strumentali elen- 
cata, indicare il numero degli stessi o la lun- 
ghezza, espressa in metri lineari. Nel secon- 
do campo dei righi E02 ed E03, indicare la 
capacità dei relativi beni espressa in metri 
cubi e, nel secondo campo del rigo E04, la 
portata complessiva dei veicoli coibentati 
espressa in quintali. 
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7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
ufti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
Non si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative_e\va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavò fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche télefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e essere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere)e biglietti 
per parcheggi], nonché délle“esistenze ini- 
ziali relative ai carburanfiai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
ti e ai beni commeftiglizzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
libri e di perigdii, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
nel rigo F02;7ilvalore delle sole esistenze 
iniziali relativè a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anchexcompreso nel valore da riportare nel 
rigaF0 1; 
— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 
— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 


ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 
nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 
1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari» 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, es 
sere e biglietti per parcheggi), néhché 
delle rimanenze finali relative giò carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impiamti di’ distri- 
buzione stradale di carburantiae/ai beni 
commercializzati dai rivetiditoji in base a 
contratti estimatori di giérnalî di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F06, il valor&-delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti,finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore dd riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, ilX%alore delle rimanenze fina 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del PUR); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relafive ad opere, forniture e servizi di du- 
rafààyltrannuale in corso di esecuzione, va- 
|ùtate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo F07; 
nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
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lazione di questo rigo, i, costindi tipo gestio 
nale che riguardano il vefnplessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smdltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in’genere, alle imposte e tasse 
non direttamentèagorrelate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività»di. produzione di servizi devono 
intendersi %Yuelle aventi per contenuto pre- 
stazioni diyfare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione ) siano impiegati beni, materie pri- 
meo materiali di consumo. 
AYtitolo esemplificativo, vanno considerate: 
le\spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
a produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
e prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 

feriali e immateriali, escluso l'avviamento, 

ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 

102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 

registro dei beni ammortizzabili o nel li 

bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
vali rivalutazioni a norma di legge effet 

vate prima dell'entrata in vigore delle di- 

sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 

a legge 21 novembre 2000, n. 342; 
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b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 


KoP 


dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto 0 di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 


quisiti ne 


corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 


— non si 


iene conto degli immobili, incluse le 


costruzioni leggere aventi il requisito della 


stabilità; 


— va computato il valore dei beni strumentali il 


cui costo unitario non è superiore a 5 


6,46 


euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 


gli acquisti 


enuto ai fini IVA; 


— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 


ni strumentali inutilizzati nel 
d'imposta a condizione cl 


corso del periodo 
le non siano, stàte 


dedotte le relative quote di ammortatnento. 
Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 


[el 


D. 


ra 


re 


SU 


mente indetraibile per effetto dell'opzione 


per la dispensa degli adempimefti prevista 
per le operazioni esenti dall'at, 36-bis del 


P.R. n. 633 del 1972 eSin quella del pro- 
a di detraibilità pari a zero secondo i cri- 


teri di cui all'art. 19-bis, dellò stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'impSsta sul valore aggiunto 
ativa alle singole Gperazioni di acquisto 
costituisce una cémponente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di protalardi detraibilità dell'imposta 


valore @ggiùnto rilevante (cioè di valore 


positivo)(fale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 


Si 


precisa) inoltre, che per la determinazione 


del’’valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma 1, del T.U.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 


sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e dar 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per pajté dives- 
so, comprensive degli stipendi:Ssglari e 
altri compensi in denaro o inMigtura, del 
le quote di indennità di quiesèénza e pre- 
videnza maturate nell’antfio) nonché del 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai/avoratori che 
hanno cessato l'atfivifày eventualmente 
dedotte in base aleriterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
— di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'a? 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base, dg contratto di fomitura di lavo- 
rattemporaneo (interinale) ai sensi del 
a L'24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
dissomministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
fembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 
computo delle spese per prestazioni di lavoro 
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di cui ai punti precedenti anche; 


premi pagati alle compagnie di assicura- 


zione che sostituisconiosin tutto o in parte le 
suddette quote di ifderinità di quiescenza e 
previdenza maturatè»néll'anno; 

- i costi sostenuti/per le trasferte effettuate fuori 


da 


ferritorio comyriale dai lavoratori dipen- 


denti e dai4titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stébiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 


del 


In 


IECARSI 
relazione ai criteri da adottare per la de- 


terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 


lavorò direttamente afferenti all'attività svolta 


da 


tese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un' 
biano una diretta correlazione con l’attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da 


to; 


| contribuente si devono intendere quelle 


attività commerciale, a condizione che ab- 


produrre ri- 


un architet 
da un laboratorio di analisi per le presta- 


zioni rese da un medico che effettua i prelie- 


vi; 
to 


da un fabbricante di mobili per un proget 
realizzato da un designer. Si considerano 


altresì, spese direttamente afferenti all'attività 


esercitata, 
sone per il 


quelle sostenute da società di per 
pagamento dei compensi ai soci 


amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 


un 
un 


ag 
fa 

ne 
se 


servizi” quali, 


ai 


‘attività d'impresa 


legale che ha assistito il contribuente per 
procedimento giudiziario, né quelle soste- 
e per prestazioni rese nell'esercizio di 
pertanto non vanno con- 
erate nel presente rigo, ad esempio, le 


provvigioni corrisposte dalle case mandanti 


li agenti e rappresentanti di commercio). Si 
presente, infine, che non vanno computate 
valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
ad esempio, quelle corrisposte 


— nei campi interni a 


professionisti per la tenuta della contabilità; 


rigo F12 devono essere 


indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 


lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 


— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 


piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L_ 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
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determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 
— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 

ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per leggeman- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali) ad 
esempio, i premi riguardanti l’assiCura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli der furto e in 
cendio, e i premi Inail@elativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia Vanno comprese 
le spese sostenut&Mnel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo dixfonte energetica (ener- 
gia elettrica, meigno, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produftivo, con esclusione delle spe- 
se per ifxiiscàldamento dei locali; 

— i cosfî felativi a carburanti e simili inclu- 
done, ibtto ciò che serve per la trazione 
dégli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si ‘precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 


Non si tiene conto, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall’affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori dîîge- 
neri di monopolio, valori bollati &xpostali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime .diNeoftabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestiohe di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totipy/totosei; dalla 

vendita di schede telef&fiiche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere»pervi mezzi pubblici, 

viacard, tessere e\biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e, dai rivenditori in base a contratti 
estimatofiNdi giornali, di libri e di periodici 
anche6sUsupporti audiovideomagnetici. 


Non°devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità, conseguite a titolo di risarcimento, 
&nche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
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— la gestione di ricevitorie fdiécalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris. fofmula 101; 

— la vendita di schedese ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, Biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viwedrd, tessere e bigliet 
i per parcheGgi; 

— la gestione diNgoncessionarie superena- 
otto, enatetto lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi, daJindicare in questo rigo vanno con- 
sidérati per l'entità dell'aggio percepito e del 
rigato Gl netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda 
Ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- "Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, eF13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), dì ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
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per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanne.in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi alltimptesa 
che non costituiscono beni strumentàli per 
l'esercizio della stessa, né benimalla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima», Detti immo- 
bili concorrono a fornfate il reddito nel- 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti redditi fondiari, 
per quelli situati pehterritorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art'&/0, comma 2, del 
T.U.I.R., per Quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibiliàaguindi, di diversa utilizzazione 
senzg îadicali trasformazioni. In tale ipo- 
fesiyai. Canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun, abbattimento; 

Ale.foyalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 


58 del T.U...R., delle sopravvenienze attive 
di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 
ti non altrove classificabili (ad esclusione 
dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 
fipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indiòati 
gli altri componenti positivi, non aventi fatura 
finanziaria © straordinaria, che hanné còntri- 
buito alla determinazione del reddit» 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni, diNigsferimen- 

fo di aziende, complessi o rami(aziendali (que 
ste ultime costituiscono provefti str@Ordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, costi per il godi- 
mento di beni di terzi iî@Piquali: 

— i canoni di locazigne, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione. fiianziaria relativi ad autovettu- 
re, dutàcaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati Nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
contbrdelle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia- 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi F10 e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen- 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 

ammortamento del costo dei beni materiali 

ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 

64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 

comprensive di quelle relative ad ammorta- 
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menti anticipati e accelerati “Sf ricorda che 
con riferimento alle quotèdi ammortamento 
relative ad autovetture autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori” utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tentie/conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre èssére indicate le spese per 
l'acquisto dibenì strumentali di costo unita 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campè interno devono essere indicate 
le quete“di ammortamento relative a beni 
mobili sttumentali; 

néhrigo F23, l'ammontare delle quote di 
gècantonamento a fondi rischi e altri ac- 
càntonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1 e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.L.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
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su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘—’; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. la na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilitàverdina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovverà\RG23 del 
quadro RG di Unico persop@fisiche; 

— per le società di persone”in contabilità or- 
dinaria o semplificata, fispettivamente con 
il rigo RF48 del quadra:REovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di égpitali con il rigo RF57 
del quadro RF diUnicé Società di capitali ; 

— per gli Enti noh commerciali in contabilità 
ordinaria o_ semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 deliquadro RG di Unico enti non 


commeîciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad’aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 


riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella; 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del DIRR. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registraàté.o/sogget 
fe a registrazione, tenendo/conto' delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citdto decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare \\délle altre ope- 
razioni, effettuate nell'atner2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.:/artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7/€ 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazîoni fion soggette a dichiarazione 
di odi agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.BIR. n. 633/72; 

- ne\rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVAsulle operazioni imponibili; 

4 nelerigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
ha introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
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sente di verificare se l'eventualè;differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili cofisiderate in misura ta- 
le da non consenfitè un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti/possono in tal modo segnalare 
che la nomacongruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nek 
a determinazione dei ricavi presunti evitan 
de)tosì, su tali questioni il contraddittorio con 
Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
Variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 


Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 
delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 
spese per apprendisti pari a euro 
10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 
dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo. pari a euro 
36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 
te a seguito dell'applicazione del correttivo 
per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14-5) (14-9) 
i ag 
% app= 30% x = 15% 
2. 


la spesa per il lavoro dell'appfendisia da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a\euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appfendistà con un contratto 
di 5 anni iniziato in datàà1 /5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot w=20. jrimestri 
Tri] O trimestri 
Til 22 trimestri 
peozo Sol, 
Ii" 20 


% dpp.= 90% x = 28,5% 


2 


ta spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DELCONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 0) 3 22,5% 
01/01/2004 O 4 20,0% 
01/10/2003 ] b) 15,0% 
01/06/2003 2 lo) 10,0% 
01/04/2003 3 ò 7,5% 
01/01/2003 4 ò 5,0% 
01/10/2002 di ò 2,5% 
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52.23.0 Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A A02. Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di Ù formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e canini che prestano 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AIO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo di unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati alla vendita ed all'esposizione interna della merce Mq 
B05 Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali destinati a uffici e servizi vari Mq 
B07 Locali utilizzati per la lavorazione dei prodotti Mq 
B08 Porte fronte strada Numero 
BO9 Punti cassa complessivi Numero 
B10 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B11 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B12 Apertura stagionale (1= fino a tre mesi; 2 = fino a sei mesi; 3 = fino a nove mesi) 
B13 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio; 3 = in supermercati o ipermercati) 
B14 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 


Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 


B141 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B142 Locali destinati a ufficio Mq 
B143 Locali adibiti a laboratorio Mq 
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QUADRO D 


Elementi 


specifici 
dell'attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


Prodotti merceologici venduti 
DO1 Frutta e verdura fresche 


Percentuale 
sui ricavi 


DO2 Pesci, crostacei e molluschi freschi 


DO3 Pane, pasta fresca e prodotti da forno / pasticceria e dolciumi freschi 


DO4 Olio e bevande (vino, birra e altre) 


DO5 Latte e prodotti lattiero - caseari 


DO6 Salumi 


D07  Scatolame (confezioni alimentari) 


DO8 Detersivi e prodotti per la casa / prodotti per l'igiene personale 


DO9 Caffè torrefatto sfuso 


DIO. Surgelati 


D11 Altri prodotti 


a | a | a | 3 |a | a |a | 3 | 3 | 3 | 3 


Altri dati 


D12. Servizio di consegna a domicilio 


TOT = 100% 


Barrare la casella 


D13 Vendite con emissione di fattura 


00 


Modalità di acquisto 


D14 Acquisti da commercianti all'ingrosso 


Percentuale 
sugli acquisti 


D15 Acquisti da produttori e/o cooperative 


D16 Acquisti da gruppi di acquisto, unione volontaria, consorzi 


D17 Acquisti da mercati generali o da aste 


D18 Acquisti da altri operatori 


a | 3 | 3 | 3 | 39 


Costi e spese specifici 
DI19 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza 
Numero 


EO1. Bilance a calcolo automatico 


TOT = 100% 


,00 


Capacità in metri cubi 


E02 Armadi, celle, vasche frigorifere e freezer 


E03  Vasche-acquari per pesci vivi 


Numero 


EO4 Veicoli coibentati 


Portata in quintali 


E05 Banconi frigoriferi e freezer 


E06 Banconi di vendita diversi da quelli indicati nel rigo precedente 
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Ace: 
amò N t r & e 
Modello TM27B 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00. 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 |. SOI 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo perla produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 Î ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 
F12 Per pi pi ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR ti ,00 Ù ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore 00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) È ,00 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili % ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali 2 ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari 00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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CODICE FISCALE 
Modello TM27B 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00. 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00. 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei\dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli‘studi di settore 


TM28U 


52.41.1 Commercioal dettaglio di tessuti per abbigliamento, 
l'arredamento e di biancheria per la casa 
52.48.C Commercio al dettaglio di tappeti. 
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1.GENERALITA' 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 

vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore TM28U deve essere compilato con ri 

ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 

essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 

me attività prevalente una tra quelle di segui- 

to elencate: 

“Commercio al dettaglio di tessuti per l’ab- 

bigliamento, l'arredamento e di biancheria 

per la casa” — 52.41.1; 

“Commercio al dettaglio di tappeti” - 

52.48.C. 

Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
TM28U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM28U rappresenta 
l’’evoluzione” dello studio di settore SM28U, 
approvato con decreto ministeriale del 

15 febbraio 2002, in vigore fino al periodo 
d'imposta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato in alto a destra, 
il codice fiscale. 

Occorre indicare, inoltre, barrando lé.relativa 
casella, il codice dell'attività esercitatà/, se- 
condo le indicazioni fornite nel Paragrafo 2 
della Parte generale unica perftutti\i, modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono*richieste informazioni relati- 
ve al personale &dtetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degliassociati in partecipazione e 
dei soci è Mecessario far riferimento alla data 
del 31 diéembre 2004. Con riferimento al per 
sonale.con*eontratto di fornitura di lavoro tem- 
poraneo 0 di somministrazione di lavoro e al 
personale dipendente, compresi gli apprendi- 
sti, ‘\gli.assunti con contratti di formazione e la- 
voro, di inserimento, di lavoro intermittente, di 
lavoro ripartito, a termine e i lavoranti a domi- 
cilio, va, invece, indicato il numero delle gior 


nate retribuite a prescindere dalla durata del 
contratto e dalla sussistenza del rapporto di la- 
voro alla data del 31 dicembre 2004. Pertan- 
to, ad esempio, un dipendente con contratto a 
fempo parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, 
e con contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 
20 dicembre, va computato sia tra i dipenden- 
fi a tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indicato 
il numero delle giornate retribuite. Non vanno 
indicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, anche 
se soci di società in nome collettivo 0 di società 
in accomandita semplice. Si precisa che non 
possono essere considerati soci di capitale 
quelli per i quali sono versati contributi previ 
denziali e/o premi per assicurazione contro gli 
infortuni, nonché i soci che svolgono la funzio 
ne di amministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratofixcoordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere/indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progétto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 Settembre 2003, n. 
276 (collaboratori cd. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma “a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulativanteriormente alla data del 24 ot- 
tobre+2003 che non possono essere ricon- 
dotti-a un progetto e che mantengono an- 
cord efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina- 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi 
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stenza fiscale" del modellby/770/2005 
semplificato. In tale rigoxdevono essere in- 
dicati anche i dati rélativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazionè»e lavoro o di inseri- 
mento, nonché” ibnumero delle giornate re- 
tribuite relativo digli assunti con contratto di 
lavoro intermittete, desumibile dai modelli 
DM10 relativi al 2004; 
nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate Vetribuite relative agli apprendisti 
chelsvolgono attività nell'impresa, determi 
nate, moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
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sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svot 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AOI. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative alle unità locali che, a qualsiasi titolo, 
sono utilizzate per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quella ef 
ettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 
Per indicare i dati relativi a più unitàklocali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. I dati da indicare so- 
no quelli riferiti a tutte le unità locali utiliz- 
zate nel corso del periodo d'imposta, indi- 
pendentemente dalla loro/'esistenza alla da- 
ta del 31 dicembre 2004. Nel’caso in cui nel 
corso del periodo d’impostd si sia verificata 
l'apertura e/o la chiusura di una o più 
unità locale, nellenote,esplicative, contenu- 
te nella procedéra»applicativa GE.RI.CO., 
dovrà essere riportata tale informazione 
con l'indicazione della data di apertura e/o 
di chiusura. 


In partieglate, indicare: 

— nel rigo) BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’ at 
fività/di vendita; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i da- 


i, barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all’esposi 
zione interna della merce; 

— nel rigo B05, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali desti- 

nati a magazzino; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti» 
nati a laboratorio; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva; 
espressa in metri quadrati, dei locali(desti» 
nati ad uffici; 


— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del Parcheggio 
riservato alla clientela; 

— nel rigo B09, la lunghezzà, espfessa in me- 
tri lineari, dell'esposizione sul'fronte strada 
le (vetrine); 

— nel rigo BIO, l'anne®in. cdi è stato effettuato 
l'ultimo rinnovo degli atredi, indipendente 
mente dal fatto che questo sia coinciso o 
meno con eventugli ristrutturazioni; 

- nel rigo BI1, Yanno in cui l'impresa inte- 
ressata alla compilazione del modello ha 
iniziato, l'attività nell'unità locale; 

— nel rigo)B12, il numero dei giorni di aper 
tura(hel dérso del 2004; 

— nefrigo B13, l'orario giornaliero di apertu- 
ra dsservato nella maggior parte dell'anno, 
riportando nell'apposita casella il codice 1, 
nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari al 
le 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre le 
8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 3, 
se è superiore alle 12 ore; 

— nel rigo B14, il codice 1, 2 o 3 se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B15, la localizzazione dell’eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali, il codice 

2, se si tratta di esercizio inserito in un cen- 
tro commerciale al dettaglio; 

— nel rigo B16, l'ubicazione dell'esercizio, 
utilizzando il codice 1, se si tratta di eserci- 
zio ubicato in isola pedonale, il codice 2, 
se si tratta di esercizio ubicato in zona a 

traffico limitato (ZTL). Si precisa che, se la 
zona in cui è situato l'esercizio commercia 
le viene chiusa al traffico per un periodo 
non superiore a sei mesi nell'anno, la ca- 
sella non deve essere compilata; 

— nel rigo B17, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 


a D 
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quali è inserito l'esercizio Commerciale in 
caso di localizzazione non autonoma. Si 
tratta, ad esempio, delle spese relative a 
quote condominiali derivanti dall'inserimen- 
to in centri commeîtiali, addebitate per la 
gestione di ber comuni e per la prestazio- 
ne di servizi (custodia dei parcheggi, cura 
dei giardininecò.). 


Strutture nom annesse all'unità locale desti- 
nata all'attività di vendita 


— néhrigo B171, la somma di tutte le superfi- 
Cc) espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali adibiti a magazzino e/o deposito del 
|a merce e di attrezzature varie; 

> nel rigo B172, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali adibiti ad uffici; 

— nel rigo B173, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali adibiti a laboratorio. 


5. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA” 


Nel quadro D sono richieste informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. 

In particolare indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da DO1 a D25, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. Gli eventuali ricavi 
conseguiti con la prestazione di servizi alla 
clientela, vanno indicati, in percentuale, nel 
rigo D25. 

totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Fascia qualitativa dell'offerta 


— nei righi da D26 a D30, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici appartenenti a ciascuna delle 
fasce qualitative indicate, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Specializzazione nell’assortimento offerto 


— nei righi da D31 a D33, la specializzazio- 
ne nell’assortimento di tessuti che caratteriz- 
za l'esercizio commerciale, barrando la re- 
lativa casella. Si fa presente che possono 
essere indicate anche più specializzazioni; 


Servizi offerti 


— nei righi da D34 a D37, barrando una o 
più caselle, la tipologia dei servizi offerti al 
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la clientela, sia gratuitamente che a paga- 
mento; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D38 a D40, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con riferimento a ciascuna 
tipologia di clientela individuata. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo DA1, la tipologia di vendita prati- 
cata dall'impresa interessata alla compila- 
zione del modello, utilizzando il codice 1, 
se il cliente è assistito da personale addet 
to, il codice 2, se l'esercizio commerciale è 
organizzato come self-service, il codice 3, 
se l'esercizio commerciale, pur essendo or- 
ganizzato come selfservice, offre al cliente 
la possibilità di essere assistito da persona- 
le addetto; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D42 a DA4, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti di cui al 
rigo FO9 del quadro degli “ Elementi con- 
tabili". Si precisa che gli acquisti di ciascu- 
na tipologia possono essere effettuati sia di- 
rettamente che tramite intermediari del com- 
mercio, sia all'estero (importazioni) che in 
ambito nazionale. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Modalità di vendita 


— nel rigo D45, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti con le vendite su licenza esclùsiva 
e/o selettiva in rapporto ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti Si precisa ch&sper “li- 
cenza esclusiva” si intende quella che il 
produttore concede ad un unicb/eSercente 
(esclusivista) nell'ambito di yna déterminata 
area commerciale, mentreper “licenza se- 
lettiva” si intende quella the la ditta pro- 
duttrice assegna ad Ufstimitato numero di 
esercenti selezionatianellambito di una cer- 

ta area commerciale ai quali affidare la 
vendita dei proftri. prodotti a marchio; 

— nel rigo D46, l'ammontare dei corrispettivi 
conseguiti comsvendite di fine stagione; 

— nel rigo D47)l'ammontare dei corrispettivi 
conseggiti cò vendite promozionali; 

— nel rigo‘D48, l'ammontare dei corrispettivi 
conseguiti con la vendita di scampoli di tes- 
sufi; 

— nelrigo D49, il numero complessivo di gior- 
ni nell'anno durante i quali sono state effet 
tuate vendite promozionali e/o di fine sta- 
gione; 


Modalità organizzativa 


— nei righi D50 e D51, la modalità organiz 
zativa che caratterizza l'impresa interessata 
alla compilazione del modello, barrando la 
relativa casella; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D52, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono, ad esem- 

pio, quelle che il franchisor addebita all'e- 

sercente per pubblicizzare i prodotti com- 
mercializzati, per allestire l'arredo del pun: 

o vendita, per fornire servizi di consulen2à 

e per addestrare il personale addeftàalle 

vendite; 

— nel rigo D53, l'ammontare complessivé del- 

le spese di pubblicità, propagaridà e rap- 

presentanza di cui all'art. 08, comma 2, 

del TUIR senza tener coniò, perle spese di 

rappresentanza, dei lintiti\d deducibilità 

previsti da tale disposizione, nonché quelle 

sostenute per la partecipazione a fiere e 

mostre. 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadfosE devono essere indicati gli ele 
menti céntàbili necessari per l'applicazione 
dello studiovdi settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tulti i Medelli, i soggetti che determinano il red- 
ditocon criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
l-Soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 
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Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie frimè e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di,lavorazione e ai servizi 
non di durata ulfranuale. 

Non si dev&tenèr conto delle esistenze ini- 

ziali relative=gi generi di monopolio, valori 

bollati pestali, marche assicurative e var 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO1; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.L.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo FO5, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri- 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 


93 del TU.IR.); 
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— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 

i e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 

imputazione e le spese sostenute per le lavo- 

razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 

on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 

i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro es 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri° 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerùte: 
le spese per i carburanti e i lubrificantì so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agentiverrappre- 
sentanti di commercio e daijtitolàri di licen- 
za per l'esercizio taxi; le sfesesper l'appal 
to di trasporti commissiopati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati/dai barbieri e dai 
parrucchieri per loVolgiinento della loro at 
tività (ad esempio; per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i cOstissostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici79diritti pagati alla SIAE dai 
gestori délle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'afquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenutispetvil pagamento delle scommesse e 
pertil prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
terzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 


regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
le da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 
a) il costo storico, comprensivo degli oîeri 
accessori di diretta imputazione e/degli 
eventuali contributi di terzi, dei b@nima- 
teriali e immateriali, escluso l'awiamento, 
ammortizzabili ai sensi degli,artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., dé îdicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li 
bro degli inventari ovvefo nelregistro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, còfsiderando le even- 
tuali rivalutazioni norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 noYembre 2000, n. 342; 
il costo di agquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal'fineon assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
Sescizio dell'opzione di acquisto; 
ebibrvalore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


b 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 


euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
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rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari cvvefo nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai finiNVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella‘misura del 50 per cento; 

— è possibile en tener conto del valore dei be- 
ni strumentaliiputilizzati nel corso del periodo 
d'imposta è, condizione che non siano state 
dedotte l&yrelative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
‘almente indetraibile per effetto dell'opzione 
perla dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
DyP.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
ìata di detraibilità pari a zero secondo i cri- 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
elativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del T.U..R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


bel 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
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a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
embre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da quelle di lavoro dipendente 

cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de 
terminazione del valore da inserire nel rigo.in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere Yuelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazignedeon l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitafà, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazionexealizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da ùp’edico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì .spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata) quelle sostenute da società di per- 
some per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 


un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
i professionisti per la tenuta della contabilità; 


v 
D 


Q 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese du lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute fer ‘im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'àgt. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, RE276 e le 
spese sostenute in base a(conttatto di for 
nitura di lavoro temporaMeo, [interinale] ai 
sensi della L. 24 giugno ‘1997, n. 196, 
ovvero di somministigzione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20*e.ssydel D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n.\276'ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ulfima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13/ l'ammontare delle spese so- 
sfenuté, pen l'acquisto di servizi inerenti ab 
l'amMinistfazione; la tenuta della contabi- 
lità, iINrasporto dei beni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
Zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
cOmpresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all'autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
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scali; non comprendono, ‘invece, quelle 
sostenute, ad esempioxper l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il {asporto dei beni vanno 
considerate solo 3e-fion sono state com- 
prese nel cosfo)degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiefte.cohto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'ébbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizioydell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
fre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 
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Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti 

ricavi da indicare in questo rigo vanno cort- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F1 S*sarà, utilizzato 

dal software GERICO al finé discalcolare la 
quota parte dei costi che feftiferimento alle at 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l'effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— "Valore dei beftirstrumentali”; 

- “Spese pènprestazioni di lavoro dipenden- 
fe e pef altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

norî vengono più assunte nel valore contabile 

chèàrisblta indicato nei righi F11,F12,eF13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 


Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 

aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P'R, 3 1 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto déllalegge 30 
dicembre 2004, n. 311 harevisto che l'a- 
deguamento agli studi di settore)per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli\in! cui trova ap- 
plicazione per la prima voltarlo studio ovvero 
le modifiche conseguenti \alla revisione del 
medesimo, è effettuata d condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolatà sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazine) che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito(mody F24, entro il termine per il versa 
menfo dysaldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
deiricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 


— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
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denti ai costi che l'impresa hàyfostenuto per 

la realizzazione interna di‘ immobilizzazio 

ni materiali e immatefiali; 

— nel rigo F19, gli (alirà) proventi, compresi 
quelli derivanti da ‘gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con confifuità ma estranee alla ge- 
stione carafteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
chenonycostituiscono beni strumentali per 

‘esercizio della stessa, né beni alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l'at- 

Ività dell'impresa medesima. Detti immo- 

bili concorrono a formare il reddito nel 

‘ammontare determinato in base alle di- 

sposizioni concernenti i redditi fondiari, 

per quelli situati nel territorio dello Stato, o 

ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 

T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 

gli altri componenti positivi, non aventi natura 

inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 

ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
lizzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
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conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 
Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 
nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 

rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 

le quote di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altrisac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli.aven- 
ti caratteristiche di natura straordirfaria)(da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinàfi). In 
tale rigo F23 devono essereRindicate le 
quote relative alle svalutaziofie dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi digestione. In 
questo rigo sono compiési, ad esempio, i 
contributi ad associgzioni “di categoria, 
l'abbonamento a rivistà/e’giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese péMcgricelleria, spese per 
omaggi a clientixedharticoli promozionali, 
gli oneri di utilità seciale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le mimusvalenze a carattere ordi- 
nario, i còsti di gestione e manutenzione di 
immobili bivili, i costi di manutenzione e ri- 
parazionerdi macchinari, impianti, ecc. lo- 
catia tetzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali; nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario' e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 


ria, che hanno contribuito alla determina 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra» 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione firm 
ziaria derivante da partecipazione dî sò 
cietà di capitale e gli altri proventi aventisna- 
tura finanziaria (es. proventi da/%agt. 85, 
comma 1], lett. c), d) ed e), del/T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi apchà.j/dividen- 
di, il risultato derivante dalla(cssione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi dé partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle iIRtmebilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altrixproventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancgtri, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno Regalivo, l'importo da indicare va 
preceduiò dal segno meno "-”; 

nel figo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presiyi costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
€ su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
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nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc); 

— nel rigo F30, il redditodi impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte leteomponenti di reddito, 
positive e negGtive, indicate nei righi del 
presente quadrosF/e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo iffdicato deve coincidere con il 
reddito (orla.perdita), indicato nei righi dei 
quadrigRF & RG. 


In particolàre, dovrà coincidere: 

— penle persone fisiche in contabilità ordina 
tià o’ semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

> per le società di persone in contabilità or 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 


— operazioni non soggette a dichiarazione 
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di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui hanno, 
infatti, la facoltà di rettificare il peso di alcune 
variabili per le quali la Commissione degli 


esperti che ha validato gli studi di settore ha in- 
rodotto un correttivo. Tale correttivo consente 
di verificare se l'eventuale differenza tra l'am- 
montare dei ricavi contabilizzati e quello risut 


ante dalla applicazione del 
derivi, in tutto o in parte, dal 
le variabili considerate in m 


© studio di settore 
peso attribuito ak 
isura tale da non 


consentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare ri- 
levanza che tali variabili hanno assunto nella 
determinazione dei ricavi presunti evitando, 
così, su tali questioni il contraddittorio con l’Am- 
ministrazione finanziaria. Ad esempio, la va- 
riabile “spese sostenute per il lavoro prestato 


cicli vanno assunti tenendo cònfo di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tvif). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.COegntiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati pe®déterminare l'entità delle ri- 
duzioni. Ne derivg che, anche nell' ipotesi in 
cui è previstaskapplicazione di tali riduzioni, il 
quadro deglielementi contabili va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duziohi, Ad esempio, in presenza di spese 
per apprendisti pari a euro 10.329,14, e di 
spese per lavoro dipendente ed altre presta- 
zioni diverse da lavoro dipendente e afferenti 
l'attività d'impresa pari a euro 25.822,84, 
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dagli apprendis 


i” non viene più presa in con, 


siderazione da GE.RI.CO. per il valore conta- 


bile indicato nei 
razione dei redd 
risulta dalla app! 
Nessuna segna 
dai contribuenti 
sultanze degli s 


quadri dei modelli di dichia; 
iti, ma per il minor import che 
icazione del correttivo( 
azione deve essere éffettuata 
che risultano congrui ‘alle ri 
udi di settore. 


Si fa presente c 


e i dati contabili d& prende- 


re a base per i 


calcolo delle riduzioni devo- 


hel rigo F12 del 
bili andrà indica 
a euro 36.152, 
spettante a segu 
rettivo per gli ap, 


| contribuenti devono indicare: 


— nel rigo X01, 


quadro degli elementi conta- 
o l'importo complessivo pari 
00, al lordo della riduzione 
ito dell'applicazione del cor- 
prendisti. 


‘ammontare totale delle spe- 


se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 


prendisti; 


no essere forniti tenendo cénto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinaté dall'applica- 
zione di disposizioni tribbfarie (ad esempio, 
le spese e i compoffenfisnegativi relativi ad 
autovetture, autocaravan” ciclomotori e moto- 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 

Tritot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

Tri] è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 

ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 

1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
piera Md 
1a * 14 


% app = 30% x = 15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pati afeoro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprefidisià con un contratto 
di 5 anni iniziato in datà, 1/5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot _20 Yrimestri 
Tri] O7trimestri 
Trih2. 2 trimestri 
(Eos) LIA 
20° 20 


% app 30% x = 28,5% 


2 


la Spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 (o, 2 25,0% 
01/04/2004 (0) 3 22,5% 
01/01/2004 ) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 o) 10,0% 
01/04/2003 3 ò 7,5% 
01/01/2003 4 ò 5,0% 
01/10/2002 o) to) 2,5% 
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52.41.1 Commercio al dettaglio di tessuti per l'abbigliamento, l'arredamento e di biancheria per la casa 
| | 52.48.c Commercio al dettaglio di tappeti 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02. Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di Î formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Percentuale di 
A05 Collaboratori coordinati e cantimoziivi che prestano ARR 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AIO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo di unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1? 2 3 4 5 6 Ù 10 
di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B05. Locali destinati a magazzino Mq 
B06 Locali destinati a laboratorio Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
BO9 Esposizione fronte strada (vetrine) Metri lineari 
BIO Annoin cui è stato effettuato l'ultimo rinnovo degli arredi 
B11 Annodiinizio delle attività nell'unità locale 
B12. Giorni di apertura nell’anno Numero 
B13 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2= fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B14. Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B15 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in centro commerciale al dettaglio) 
B16 Ubicazione (1 = in isola pedonale; 2=inzonaa traffico limitato) 
B17 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni in caso di localizzazione non autonoma ,00 
Strutture non annesse all'unità locale destinata all'attività di vendita 
B171 Locali destinati a magazzino e/o deposito Ma 
B172 Locali destinati ad uffici Ma 
B173 Locali destinati a laboratorio Mq 
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QUADRO D 
wi 9 + sh È Percentuale 
Elementi Prodotti merceologici venduti an 
e 3 DO1 Filati, mercerie, passamanerie e cartamodelli 
ell’attività - an 
DO2 Tessuti per abbigliamento in seta 


DO3 Tessuti per abbigliamento in cotone e lino 


DO4. Tessuti per abbigliamento in lana 


DO5. Tessuti per abbigliamento sintetici e artificiali 


DO6 Tessuti per abbigliamento misti 


DO7 Foderami per confezioni 


DO8 Biancheria per la cucina 

DO9 . Biancheria da bagno 

DIO. Biancheria da letto 

D11 Biancheria personale da camera (vestaglie, camicie da notte, ecc.) 
D12 Materassi 

D13. Tessuti da tappezzeria 


D14 Tessuti incerati o plastificati 


D15 Tessuti per tendaggi da interni 


D16 Accessori per tendaggi da interni (cordoni, aste, mantovane, ecc.) 


D17 Tende da sole per esterni (compresi i corrispettivi conseguiti con il confezionamento ed il montaggio) 


D18 Arredamento tessile (ad esempio, tessuti per tappezzare le pareti) 
DI19 Tappeti fatti a mano 

D20 Tappeti fatti a macchina 

D21 Arazzi 

D22 Moquette 

D23 Pizzie ricami 

D24 Accessori per l'arredamento 


ae |ac|ae[{ae|ae|aeg| ae {ae | ae|ae°| ae |a |a |a] ae |a | aaa |a ||| || 3 


D25 Altro (compresa l'offerta di servizi) 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D ; Cat, Percentuale 
Elementi Fascia qualitativa dell'offerta sui ricavi 
pe D26 Alta 
ell’attività D27 Medio-alta 
D28 Media 
D29 Medio-bassa 
D30 Bassa 


a | 3 | 3 | 32 | 3° 


TOT = 100% 


Specializzazione nell'assortimento offerto 
D31 Tessuti per abbigliamento maschile Barrare la casella 


D32 Tessuti per abbigliamento femminile Barrare la casella 


D33. Tessuti per la realizzazione di abiti da sposa Barrare la casella 


Servizi offerti 
D34. Servizio di sartoria e/o realizzazione di cartamodelli su misura Barrare la casella 


D35. Servizio di tappezzeria, realizzazione di arredi tessili, accessori per l'arredamento e biancheria per la casa Barrare la casella 
P p 


D36 Realizzazione di tendaggi da interni Barrare la casella 


D37 Realizzazione e/o montaggio di tende da sole per esterni Barrare la casella 


n o R Percentuale 
Tipologia della clientela sui ricavi 


D38 Privati % 
D39 Utilizzatori professionali % 
DA40 Altri % 


TOT = 100% 


Altri dati 


DA41 Tipologia di vendita (1 = assistita, 2 = self-service, 3 = mista: self-service assistito) 


Percentuale sul totale 


Modalità di acquisto degli acquisti 

DA42 Da commercianti all'ingrosso (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 

D43 Dalle ditte produttrici (direttamente o tramite intermediari del commercio) % 

DA44 Tramite affiliante, franchisor o altri % 

TOT= 100% 

Modalità di vendita 

DA45 Vendite su licenza esclusiva e/o selettiva % 

DA46 Corrispettivi conseguiti con vendite di fine stagione ,00 

D47  Corrispettivi conseguiti con vendite promozionali ,00 

DA48  Corrispettivi conseguiti con la vendita di scampoli di tessuti ,00 

DA9 Giorni complessivi nei quali sono state effettuate vendite promozionali e/o di fine stagione Numero 
Modalità organizzativa 

D50 In franchising o in affiliazione Barrare la casella 

D51 In proprio/indipendente Barrare la casella 
Costi e spese specifici 

D52. Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, dal franchisor o dall'affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 

D53 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00. 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo perla produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 Î ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 
F12 TE È 0 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR ti ,00 Ù ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore 00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) È ,00 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili % ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali 2 ,00 L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32  Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00. 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00, 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00. 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Modello per la comunicazione dei\dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli‘studi di settore 


TM29U 


52.44.1 Commercio al dettaglio di mobili; 
52.44.A Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughero, vimini 
e articoli in plastica. 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TM29U deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente una tra quelle di segui- 
to elencate: 

“Commercio al dettaglio di mobili” - 
52.44.1; 

“Commercio al dettaglio di articoli in legno, 
sughero, vimini e articoli in plastica ” - 
52.44.A. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A - Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore 
TM29U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TM29U rappresenta 
l’’evoluzione” dello studio di settore SM29U, 
approvato con decreto ministeriale del 

15 febbraio 2002, in vigore fino al periodo 
d'imposta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- barrando la relativa casella, il codice del- 
l’attività esercitata secondo le%indicazioni 
fornite nel paragrafo 2 della/Part& generale 
unica per tutti i modelli. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sénaarichieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e contfhuativi, degli associati in parteci 
pazione Ùlei Soci è necessario far riferimen- 
o alladatàdel 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al)personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avaro/e al personale dipendente, compresi 
gli apprendisti, gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro in- 
lermittente, di lavoro ripartito, a termine e i la- 


voranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale, an- 
che se soci di società in nome collettivo o di 
società in accomandita semplice. Si precisa 
che non possono essere considerati soci di ca» 
pitale quelli per i quali sono versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni, nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori/coordi- 
nati e continuativi di cui all'art, 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ùi sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. (10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essére, obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma oa fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno, de- 
sumibile dai modelli DMIO relativi al 2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. ] della “Comunicazione dati certifica 
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zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale figo devono essere in- 
dicati anche i dati’ relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché ilpumero delle giornate re- 
tribuite relativo digli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DM1Cxrelàtivi al 2004; 
nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate) retribuite relative agli apprendisti 
chersvolgono attività nell'impresa, determi- 
nàto moltiplicando per sei il numero delle 
settimane desumibile dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004; 
nel rigo A04, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli assunti a tem- 
po pieno con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento, ai dipendenti con 
contratto a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi a 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
o di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 
nel rigo A1O, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
nel rigo A11, nella prima colonna, il nu 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
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nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 
— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel- 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svot 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 


essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AO. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative alle unità locali che, a qualsiasi titolof 
sono utilizzate per l'esercizio dell'attività di 
vendita. La superficie deve essere quellanef 
ettiva, indipendentemente da quanto.sisulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. 
Per indicare i dati relativi a più unità lotali è 
necessario compilare un apposifosguadro B 
per ciascuna di esse. I dati da indicare so- 
no quelli riferiti a tutte le uniitàxlocali utiliz- 
zate nel corso del periodo-d’imposta, indi- 
pendentemente dalla loro esistenza alla da- 
ta del 31 dicembre 2004. Nel caso in cui nel 
corso del periodo d'imposta si sia verificata 
l'apertura e/o la-chiusura di una o più 
unità locale, nelle hote esplicative, contenu- 
te nella procedura applicativa GE.RI.CO., 
dovrà essere\riportata tale informazione 
con l'indicazione della data di apertura e/o 
di chiusura. 


In pafticolare, indicare: 

— pel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità/locali utilizzate per l'esercizio dell'atti. 
vità di vendita; 

n . na 
— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, attribuire a ciascuna delle unità 


ocali di cui vengono indicati i dati un nu- 
mero progressivo, barrando la casella 
corrispondente; 

nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale ; 

nel rigo B02, la sigla della provincia; 

nel rigo B03, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in Kw. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

nel rigo B04, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all’esposi 
zione interna della merce (compresi gli uffi- 
ci commerciali); 
nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali di cui 
al rigo BO4, specificatamente destinati alla 
vendita e all'esposizione delle cucine; 
nel rigo B06, la superficie complessiva; 
espressa in metri quadrati, dei locdli desti- 
nati a magazzino; 
nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, deiVacali desti- 
nati ad uffici (esclusi gli uffici tomnmerciali); 
nel rigo B08, la superfitie complessiva, 
espressa in metri quadrati, \déi locali desti- 
nati a laboratorio per Modifiche o adegua 
mento dei prodotti venduti; 
nel rigo B09, la ‘superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela; 

nel rigo B10, Ja dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vefrine, Netrate e porte); 
nel rigo)B11, il numero dei giorni di aper 
tura(hel èérso del 2004; 
nehrigo B12 l'anno di inizio dell'attività nel 
l'unità locale; 
nelerigo BI3, le spese sostenute per beni 
eYo servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio commerciale in 
caso di localizzazione non autonoma. Si 
tratta, ad esempio, delle spese relative a 
quote condominiali derivanti dall'inserimen- 
to in centri commerciali, addebitate per la 
gestione di beni comuni e per la prestazio- 
ne di servizi (custodia dei parcheggi, cura 
dei giardini, ecc.); 

nel rigo B14, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, osservato nella maggior parte dell'an- 
no, riportando nell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8 ore, il codice 2, se si prolunga 
oltre le 8 ore ma non supera le 12 ore, il 
codice 3, se superiore alle 12 ore; 

nel rigo B15, il codice 1, 2 o 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, a tre, a sei o a 
nove mesi nell’anno. La casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l’attività vie- 
ne svolta per un periodo superiore ai nove 
mesi nell'anno; 

nel rigo B16, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1, se 
si tratta di esercizio autonomo non inserito 
in particolari strutture commerciali il codice 
2, se si tratta di esercizio inserito in un su- 


— 2954 — 


per/ipermercato e, il codic@&3, se si tratta 
di esercizio inserito in ùn‘centro commer 
ciale al dettaglio; 

— nel rigo B17, l'ubicazione dell'esercizio, uti- 
lizzando il codice Txse/l'esercizio è ubicato 
in isola pedondle; il codice 2, se l'esercizio 
è ubicato in zonand traffico limitato. 


Strutture non.annesse alle unità locali desti- 
nate alla veridita 


— nel figo B171, la somma di tutte le superfi- 

ci espresse in metri quadrati, relative ai lo- 

cdli destinati a magazzino e/o deposito 

della merce e di attrezzature varie; 

“pel rigo BI72, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali destinati ad uffici (esclusi gli uffici com- 
merciali); 

— nel rigo BI73, la somma di tutte le superfi- 
ci, espresse in metri quadrati, relative ai lo- 
cali destinati a laboratorio. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia di vendita 


— nel rigo D01, la tipologia di vendita prati- 
cata dall'impresa interessata alla compila 
zione del modello, utilizzando il codice 1, 
se si tratta di attività assistita, il codice 2, se 
si tratta di attività a libero servizio [self-ser- 
vice), il codice 3, se si tratta di attività mista 
(selfservice assistito). Si precisa che per 
vendita assistita si intende quella che pre- 
vede l'assistenza al cliente da parte di per 
sonale addetto; per vendita mista, invece, 
si intende quella effettuata in esercizi com- 
merciali organizzati come self-service nei 
quali è anche previsto che il cliente possa 
richiedere l'assistenza da parte di persona- 
le addetto; 


Prodotti merceologici venduti 


— nei righi da D02 a D16, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Fascia qualitativa dell'offerta 

— nei righi da D17 a D19, barrando la rela- 
tiva casella il livello qualitativo dei prodotti 
offerti; 


Servizi 


— nei righi da D20 a D23, barrando le rela- 
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tive caselle se i servizi elencati sono offerti 
avvalendosi di personale proprio o di per 
sonale di terzi. 


Composizione delle esistenze iniziali e ri- 
manenze finali di merci 


— nei righi da D24 a D29, per ciascuna vo- 
ce indicata, riportare il relativo valore con- 
tabile. Si precisa, al riguardo, che per “be- 
ni in esposizione” si intendono quelli desti- 
nati all'allestimento delle aree espositive; 
per “beni per consegna clienti” quelli ac- 
quistati a fronte di un contratto di vendita 
con il cliente; per “altri beni” si intendono, 
ad esempio, i semilavorati, ferramenta, le- 
gname, ecc.; 


Modalità di acquisto 


— nei righi D30 e D31, distintamente per cia 
scuna delle modalità di acquisto elencate, 
la percentuale dei costi sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, in rapporto all’ammonta- 
re complessivo degli acquisti di cui al rigo 
FO9 del quadro degli “Elementi contabili”. 
Il totale delle percentuali indicate deve ri- 
sultare pari a 100. 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D32 a D34, la modalità orga- 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sata alla compilazione del modello, bar- 
rando la rispettiva casella. Si fa presente 
che la modalità organizzativa in franchi 
sing e/o affiliato va barrata solo se risulta 
essere l'organizzazione prevalente della 
struttura in oggetto. 


Addetti 

— nei righi da D35 a DA], nella prima co- 
lonna, il numero degli addetti all'attività, 
che non sono titolari di un rapporto di lavo 
ro dipendente come, ad esempio, i colla 
boratori coordinati e continuativi e coloro 
che effettuano prestazioni occasionali .\Pet 
l'individuazione del numero si devofiosom- 
mare tutti gli addetti all'attività dell'impresa, 
indipendentemente dal periodo di tempo 
per il quale hanno prestato attività nel corso 
dell'anno. Ad esempio, sefun addetto ha 
prestato servizio per due/mesi7ed un altro 
addetto per altri cinque Mesiy andrà indica- 
to il numero due; nellasseconda colonna, il 
numero degli addetti, titolari di un rapporto 
di lavoro dipendéntè=e tempo pieno o a 
tempo parzialeCe, nella terza colonna, il 
numero delle giornate retribuite determinate 
secondo le indicazioni fornite nelle istruzio- 
ni del Quadrg A — “Personale addetto al- 
l'attività” 

— nel rigo, D42, il numero degli agenti e rap- 
presentanti; 


Costi e spese specifici 


— nel rigo D43, l'ammontare complessivo del 
le provvigioni e dei rimborsi spese corri- 
sposti agli intermediari del commercio; 


— nel rigo D44, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l’ac- 
quisto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del modello. Dette spese sono ad esempio, 
quelle che il franchisor addebita all'eser- 
cente per pubblicizzare i prodotti commer- 
cializzati, per l'allestimento dell'arredo del 
punto vendita, per servizi di consulenza for- 
niti e per l'addestramento del personale ad- 
detto alle vendite; 

— nel rigo D45, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per il deposito della merce presso terzi; 

— nel rigo D46, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'esecuzione di arredi su misura af 
fidati a terzi; 

— nel rigo D47, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per servizi di trasportò® 
montaggio affidati a terzi; 

— nel rigo D48, l'ammontare delle spesesso 
sfenute per la partecipazione a fiére e mo- 
stre; 

— nel rigo D49, l'ammontare delle. spese di 
pubblicità, propaganda e fapphesentanza 
di cui all'articolo 108, cofhmaY2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre- 
sentanza, dei limiti di\deducibilità previsti 
da tale disposizione» 


Altri dati 


— nel rigo D50, barrando la relativa casella, 
se si è in possesso di un software per la pro- 
gettaziones(CAD); 

nel rigo, D51, la percentuale dei ricavi con- 

seguiti derivante da progettazione d'interni, 

in fapporto ai ricavi complessivamente con- 
segbiti, solo se remunerata separatamente 
dalrprodotto; 
nel rigo D52, la percentuale dei ricavi con- 

Seguiti derivante dalla vendita della marca 

principale, in rapporto ai ricavi complessi 

vamente conseguiti. Si fa presente che tale 
percentuale va indicata solo se superiore al 

50% dei ricavi; 

— nel rigo D53, la percentuale degli acquisti 
di merci destinate all'allestimento di aree 
espositive (campionature); 

— nel rigo D54, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti dalla vendita di beni acquistati per 

l'allestimento di aree espositive (campiona- 
ture); 

— nel rigo D55, il numero di marche presenti 
nell'impresa, utilizzando il codice 1 se vi so- 
no fino a 5 marche; il codice 2, da 6 a 10 
marche e il codice 3 se sono oltre 10; 

— nel rigo D56, lo stile prevalente dell'offerta, 
utilizzando il codice 1 se classico/in stile; il 
codice 2 se country/rustico e il codice 3 se 
moderno/design. Si fa presente che tale 
codice va indicato solo se lo stile prevalen- 
te rappresenta oltre il 50% dei ricavi com- 
plessivamente conseguiti. 


Mezzi di trasporto 


— nei righi da D57 a D62, per ciascuna ti- 
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pologia di mezzi di trasporfòyélencata, nel 
primo campo, il numero-dei veicoli e nel 
secondo campo dei fighi D58, D59, D6I 
e D62, la portata (complessiva degli stessi 
espressa in quintali‘tesì come indicata alla 
corrispondente’ vace sul libretto di circola 
zione. Ovviamente disponibilità di più mez- 
zi di traspofto della stessa tipologia, dovrà 
essere indieato la somma delle relative por- 
tate compléssive. 
Al riguardoysi precisa che i veicoli da indi- 
care Nei righi da D57 a DS9, sono rispetti 
vamente, quelli di cui alle lettere a) c) e dì, 
dell'articolo 54 , comma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codice del 
laystrada e successive modificazioni), mentre 
hei righi da D60 a D62 vanno indicati, ri 
spettivamente, i veicoli di cui alle lettere a), c), 
e d) dell'articolo 53, comma 1, del citato de- 
creto legislativo; 
— nel rigo D63, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o so- 
stitutivi dei servizi effettuati con mezzi propri, 
comprendendo tra queste anche quelle soste- 
nute per la spedizione attraverso corrieri o al 
tri mezzi di trasporto (navi, aerei, ecc.). 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
ufti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
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lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 

prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 

non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi], nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

ti e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U...R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.}; 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurativé 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e rieari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viaéard) tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nònché 

delle rimanenze finali relativesai, carbu- 

ranti, ai lubrificanti la cui/rivendita è ef 

ettuata dagli esercenti impignti di distri- 
buzione stradale di cdtburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di\giornali, di libri e di 
periodici, anche3u supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F06, il alore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicalovin questo rigo è anche com- 

preso nel/Walore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F077 il valore delle rimanenze fina- 

i relativevad opere, forniture e servizi di du- 

rataultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del LU.I.R.); 

— nelrigo FO8, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 


stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti &Gi 
beni commercializzati dai rivenditorign bar 
se a contratti estimatori di giornali, di liîbyi e 
di periodici, anche su supporti aydiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei vesti relativi 
all'acquisto di beni e servizi, strettamente 
correlati alla produzione dei ritavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerativatsfini della compi- 
lazione di questo rigog.i tosti di tipo gestio 
nale che riguardano il/complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa pet lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direftamente correlate alla produzione 
dei ricayt: 

Per gitività di produzione di servizi devono 
inténdersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
mE o materiali di consumo. 

/A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
lerzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
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energia direttamente utilizzatavnel processo 

produttivo siano state rilevdte separatamen- 

te da quelle sostenuté per l'energia non di- 

rettamente utilizzatà nell'attività produttiva, 

le prime possono esseré collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizziyénergia elettrica per “usi 
industriali" éd_epergia elettrica per “usi civi 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese\può inserire il costo per l'energia 

ad uso idustriale tra le spese da indicare 
nel tigo in oggetto; 

— néhrigo F11, il valore dei beni strumentali 
olfenùto sommando: 

a)\il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 

eriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
vali rivalutazioni a norma di legge effet 
vate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
a legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente all'e- 

sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 

sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
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adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
almente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
lerminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri 

erimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del T.U..R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 

per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu 
se quelle sostenute per i contributi expet.i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendnti 
a fempo pieno e a tempo parziéle e) da- 
gli apprendisti che abbiano prestaté l'at 
tività per l'intero anno o petparte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro‘ înynatura, del 
le quote di indennità difquiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del 
le partecipazioni aglivufili, ad eccezione 
delle somme corfîsposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in bs&gl criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sosientte per l'impiego di personale: 
— di tefzi, distaccato presso l'impresa ai 
serfsi)dell’art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003 n. 276; 
-in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo [interinale] ai sensi del 
la L 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 


della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
Non vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive dek 
le quote di indennità di fine rapporfo dei 
collaboratori coordinati e confinvafivi 
maturate nel periodo di impostànad ec- 
cezione delle somme corrisposte di col. 
laboratori che hanno cessate, Wattività, 
eventualmente dedotte in(buse al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno\gonsiderati nel 

computo delle spese per festazioni di lavoro 

di cui ai punti precedénti anche: 

— i premi pagati alle\comipagnie di assicura 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di/ndennità di quiescenza e 
previdenza majérate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territotte, comunale dai lavoratori dipen- 
denti é dai titolari di rapporti di collabora 
zioné coòfdinata e continuativa nel rispetto 
det lintiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
delhU.I.R.. 

Ia relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 

un legale che ha assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
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siderate nel presente rigo, gdvesempio, le 
provvigioni corrisposte dalle’ case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, cite nèn vanno computate 
nel valore da inserire Relfigo in esame le spe- 
se indicate al rigé F.1,3 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad'èsempio, quelle corrisposte 
ai professionisti.pet la tenuta della contabilità; 


— nei campi ìhferni al rigo F12 devono essere 
indicate lasspese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F1 2) riguardanti rispettivamente : 
+ el campo 2, le spese per prestazioni di 

tavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di com- 

mercio e quelle attribuite dagli agenti di 

assicurazione ai propri sub'agenti; 

i compensi corrisposti agli amministrato- 

ri non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 

ovvero di somministrazione di lavoro; 


ù 


; 
le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

— le spese per il trasporto dei beni vanno 
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considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramé 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vannoXin- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bgllati)e postali, 
marche assicurative e valoritsimilari, indi- 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, tot6g0l, fotip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestionhe?di concessionarie superena- 
lotto, endtattolotto; 

— dei ricevi) conseguiti per la vendita dei car- 
burantine%edai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
gNche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 


il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis. 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata,dagli 

esercenti impianti di distribuzione (Strada 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti-estimàatori, 

di giornali, di libri e di peri@dici} anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche éssicurative e valori 

similari, biglietti delle lotteri&, gratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip/ try formula 101; 

— la vendita di schede’ e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici viacard, tessere e bigliet- 

i per parche@gi; 

- la gestione)di concessionarie superena- 

lotto enalotto, lotto; 

— la risèessibne bollo auto, canone rai e multe. 

UlteriGni, attività possono essere necessaria 

meftie individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi”da indicare in questo rigo vanno con- 
sîderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ritavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai fi- 

ni dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
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— nel rigo F16, l'ammontare dégli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b); ©). d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 (del'T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseggite a titolo di risarcimen- 
to, anche ifisforma assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginangricdyi); 

— nel rigo 17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
gUamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamento agli studi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo, è effettuata a condi 
zione che il contribuente versi una maggio- 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif 
ferenza tra i ricavi derivanti dall'applicazio- 
ne degli studi e quelli annotati nelle scritture 
contabili. Tale maggiorazione, che non va 
indicata nel rigo F17, deve essere versata, 
utilizzando l'apposito mod. F24, entro il ter- 
mine per il versamento a saldo dell'imposta 
sul reddito. La maggiorazione non è dovuta 
se la predetta differenza non è superiore al 
10 per cento dei ricavi annotati nelle scrittu- 
re contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


la compilazione della presente sezione è far 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 
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— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel- 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di immo- 
bili “strumentali per natura”, non suscettibili 
quindi, di diversa utilizzazione senza radi- 
cali trasformazioni. In tale ipotesi, i canoni 
vanno assunti nella determinazione del red- 
dito d'impresa senza alcun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre inditoti 

gli altri componenti positivi, non averti natura 

inanziaria o straordinaria, che hanno ©ontri- 
buito alla determinazione del reddito» 

n questo rigo non devono essere*indicate le plu- 

svalenze derivanti da operaziéni*dli,trasferimen- 

o di aziende, complessi o ràmi aziendali (que- 

ste ultime costituiscono proventi Straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1Vi Costi per il godi- 

mento di beni di tefzi trai quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, dérîvanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni dipoleggio; 

— i canorf@ad'affitto d'azienda. 

Si rieérda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re) autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
lizzafi nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del TU.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finanziaria 


e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spèse 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle@Quote di 
ammortamento del costo dei bei, materiali 
ed immateriali, strumentali pef4Lesercizio 
dell'impresa, determinate ai(s&nsì degli artt. 
64, comma 2, 102 e /03 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelgtati. Si ricorda che 
con riferimento alle,quotèedi ammortamento 
relative ad autovetture autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'gtt. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto*di Beni strumentali di costo unita- 
rio nofi, soperiore ad euro 516,46; 
Neltampo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nelerigo F23, l'ammontare delle quote di 
deécantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
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agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonchéNe' componenti ne- 

gative esclusivamenté previste da particola- 

ri disposizioni fiscgli (es. la deduzione for- 
etaria delle spese ‘non documentate rico 

nosciuta per effetto, dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. aglivintermediari e rappresen- 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate alprimo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 Sttobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vote, delle imprese autorizzate all'autotra- 
sportò di cose per conto terzi; ecc.). 

>nelrigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘—”; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. la na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel 

la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 

portato al precedente rigo. Pertanto, ad 

esempio, con riferimento alle minusvalenze 

devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
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differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'ar+20(del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare Complessivo del- 
le cessioni di beni e delleGprestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 


te a registrazione, tenendo conto delle va- 

riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen» 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni]; 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzébili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art.»867 ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per iuali risulta 
detraibile forfetariaménta {ad esempio: 
intrattenimenti, spettàtolisiaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.) 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI/FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadre {possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
della. sivdio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
ffo}Linfatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un'esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
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rilevanza che tali variabili hanhg assunto nel 
la determinazione dei ricàvi presunti evitan- 
do, così, su tali questiofiihcontraddittorio con 
l'Amministrazione finénziària. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione dayGE.RI.CO. per il valore 
contabile indieato’ nei quadri dei modelli di 
dichiaraziore»dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo, 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai Cegtribuenti che risultano congrui alle ri- 
sblianze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
rea base per il calcolo delle riduzioni devo- 
ho essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quanto 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 
ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese per apprendisti pari a euro 

10.329,14, e di spese per lavoro dipen- 

dente ed altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente e afferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euro 25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro degli elementi contabili andrà indicato 
l'importo complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

te a seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 

cando all'ammontare delle spese sostenute 

per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 

la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 
Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTol 6 trimestri 
Tri] O trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
{ gio 1 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
(14-5) (14-9) 
SEVERI TRI 
% app = 30% x = 15% 
2 


la spesa per il lavoro dell’appfendisià da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a\euro 8.779,77. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendistà con un contratto 
di 5 anni iniziato in datàà1 /5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot wa20 {fimestri 
Tri] O trimestri 
Til, 2 trimestri 
(Rosi ED; 
20: * 20 


% dpp.= 00% x = 28,5% 


2 


ta spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 (0) ] 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 0) 3 22,5% 
01/01/2004 0, 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 ò 10,0% 
01/04/2003 3 to) 7,5% 
01/01/2003 4 ò 5,0% 
01/10/2002 5 ò 2,5% 


— 2961 — 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 
iva CODICE FISCALE 
200! (IITIIIITI] DÒ 
AI enz 
amò N tr e 
Modello TM29U 
52.44.1 Commercio al dettaglio di mobili 
7] 52.44.A Commercio al dettaglio di articoli in legno, sughero, vimini e articoli in plastica 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto o A02. Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
A04 Assunti con contratto di I formazione e lavoro, di inserimento, a termine, lavoranti a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e enim che prestano 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo di unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 10 
di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali destinati alla vendita ed all'esposizione interna della merce (compresi gli uffici commerciali) Mq 
B05  dicui destinati alla vendita ed all'esposizione delle cucine Mq 
B06 Locali destinati a magazzino Mq 
B07 Locali destinati ad uffici (esclusi gli uffici commerciali) Mq 
B08 Superficie adibita a laboratorio per modifiche o adeguamenti dei prodotti venduti Mq 
BO9 Parcheggio riservato alla clientela Mq 
BIO Esposizione fronte strada (vetrine, vetrate e porte) Metri lineari 
B11 Giorni di apertura nell’anno Numero 
B12 Annodiinizio delle attività nell'unità locale 
B13. Spese sostenute per beni e/o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
B14 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 
B15 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B16 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = in super/ipermercato; 3 = in centro commerciale al dettaglio) 
B17. Ubicazione ( 1= in isola pedonale; 2 = in zona a traffico limitato) 
Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 
B171 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B172 Locali destinati ad uffici (esclusi gli uffici commerciali) Mq 
B173 Locali destinati a laboratorio Mq 
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QUADRO D Tipologia di vendita 

Elementi DO1. Tipologia di vendita (1 = assistita; 2 = self-service; 3 = mista) 

e n 

ell'attivtà Prodotti merceologici venduti Eno 

D02 Mobili per cucina (eventualmente comprensivi di elettrodomestici) 
DO3. Poltrone e divani 
D04 Mobili da giorno/notte 
DO5 Camere per ragazzi 


DO6 Materassi e guanciali 
D07 Mobili da bagno 

D08 Mobili per esterni 

DO9 Complementi d'arredo 
DIO Articoli per l'illuminazione 


D11 Articoli da regalo/ liste di nozze 
D12 Mobili da ufficio/contract (comunità, enti, alberghi) 


D13 Articoli in legno (esclusi i mobili ed i complementi d'arredo) 


D14 Articoli in plastica (esclusi i mobili ed i complementi d'arredo) 


D15 Articoli in vimini (esclusi i mobili ed i complementi d'arredo) 


D16 Altro 


32 | 38 | 38 | a | 3 | a | a | 32 | 3 | 3 3] | || a 


TOT = 100% 
Fascia qualitativa dell'offerta 
D17 Alta Barrare la casella 
D18 Media Barrare la casella 


D19 Economica Barrare la casella 


Servizi Con personale proprio Con personale di terzi 
D20 Progettazione d'interni Barrare la casella 


D21 Servizio di esecuzione arredi su misura Barrare la casella 


D22. Servizio di consegna a domicilio Barrare la casella 


D23. Servizio di montaggio Barrare la casella 


Composizione delle esistenze iniziali e rimanenze finali di merci 
D24  Esistenze iniziali di beni in esposizione 


D25  Esistenze iniziali di beni per consegna clienti 


D26 Esistenze iniziali di altri beni 00 


D27 Rimanenze finali di beni in esposizione 


D28 Rimanenze finali di beni per consegna clienti 


D29 Rimanenze finali di altri beni 00 


Percentuale sul totale 


Modalità di acquisto degli acquisti 
D30 Da produttori % 


D31 Da commercianti all'ingrosso % 


TOT = 100% 


Modalità organizzativa 


D32 In proprio Barrare la casella 

D33. In franchising/affiliato Barrare la casella 

D34. Associato o partecipante a gruppo d'acquisto e/o consorzi/unione volontaria Barrare la casella 
(segue) 
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(segue) 
QUADRO D 
Elementi Addetti Non dipendenti Dipendenti 
ARA br D35 Alla vendita TO RE, Numero giornale 
ell’attività See RIESI 
rredatori d'interni Numero Numero STARTS 
D37 All'amministrazione/contabilità Numero Numero Nere grenzo 
D38 Alla logistica Numero Numero Rime giomato 
D39 Al magazzino Numero Numero RUEREEuEo 
D40 Alle consegne/montaggio Numero Numero Numao gono 
D41 Allaboratorio di falegnameria Numero Numero Rigcegnra 
D42 Agenti/Rappresentanti Numero 
Costi e spese specifici 
DA43 Costi per provvigioni di vendita e rimborsi spese corrisposti ,00 
DA4 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci ,00 
DA45 Costi per deposito merce presso terzi 100 
DA46 Costi per l'esecuzione di arredi su misura affidati a terzi ,00 
DA7 Spese per servizi di trasporto e montaggio affidati a terzi ,00 
DA8 Spese per partecipazione a fiere ,00 
DA9 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza ,00 
Altri Dati 
D50 Software per la progettazione (Cad) Barrare la casella 
D51 Percentuale dei ricavi derivante da progettazione d'interni (solo se remunerata separatamente dal prodotto) % 
D52 Percentuale dei ricavi derivante dalla marca principale in riferimento ai ricavi complessivi (indicare solo se superiore al 50 %) % 
D53 Percentuale degli acquisti di merci destinate all'allestimento di aree espositive (campionature) % 
D54. Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di beni acquistati per l'allestimento di aree espositive (campionature) % 
D55 Numero di marche (1 = fino a 5;2= da 6a 10; 3 = oltre 10) 
D56 Stile prevalente dell'offerta (1 = classico/in stile; 2 = country/rustico; 3 = moderno/design) indicare solo se lo stile prevalente supera il 50 % dei ricavi 
Mezzi di trasporto Numero Portata in quintali 
D57 Autovetture 
D58 Autoveicoli per trasporto promiscuo 
D59 Autocarri 
D60 Motocicli 
D61 Motoveicoli per trasporto promiscuo 
D62 Motocarri 
D63 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00, 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" Z ,00 ! ,00, 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti Di 
F12 PECE PI 00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00. 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 i ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ì ,00 
F20 dicui per canoni relativi a beni immobili È ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) 3 ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali $ ,00 : ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione |.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —X02 Ammontare delle spese di cui al rigo XO1 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TM40A 


Studizdi*settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 

vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 

settore TMA40A deve essere compilato con ri 

ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 

essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 

me attività prevalente quella di “Commercio 

al dettaglio di fiori e piante” - 52.48.A. 

Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

ella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore TMA40A. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
i gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
omite nella “Parte generale” che fa parte in- 
egrante del suddetto modello per la comuni 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


Lo studio di settore TMA0A è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SMA0A, 
approvato con decreto ministeriale del 8 mar- 
zo 2002 e in vigore fino al periodo d'impo- 
sta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato, in alto a destra, 
il codice fiscale. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni\ie- 
ative al personale addetto all'attività, Pet in- 
dividuare il numero dei collaboratori cdordi- 
nati e continuativi, degli associafivinsparteci- 
pazione e dei soci è necessario fatyriferimen- 
o alla data del 31 dicembré 2004. Con ri- 
erimento al personale corftegniratto di forni 
ura di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro e al persoriale dipendente, 
compresi gli apprendisti,..gli assunti con con- 
ratti di formazioneve ‘lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermiftehte, di lavoro ripartito, a 
ermine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numero” delle giornate retribuite a 
prescinderé&dalli durata del contratto e dalla 
sussistenZa)del rapporto di lavoro alla data 
del 3 ]l-dicèmbre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, Un dipendente con contratto a tempo 
pafziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
coftiatto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 


cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, ù. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”)}\sia 
coloro che intrattengono rapporti/di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamdta) non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a,progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente“alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non'possono essere ricon- 
dotti a un progetto/e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il\personale utilizzato in base a 
contratto:di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale)'ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
rovai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Ihpersonale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale e agli assunti 
con contratto di lavoro ripartito, determina- 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane indicato al punto 12 della parte C, 
sez. 1 della “Comunicazione dati certifica- 
zioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale” del modello 770/2005 
semplificato. In tale rigo devono essere in- 
dicati anche i dati relativi ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro o di inseri- 
mento, nonché il numero delle giornate re- 
tribuite relativo agli assunti con contratto di 
lavoro intermittente, desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 2004; 
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— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relafive.‘agli apprendisti 
che svolgono attività nell'impresa, determi- 
nato moltiplicando pet) sei il numero delle 
settimane desumibile*dai modelli DM10 re- 
lativi al 2004, 

— nel rigo A04, iltnimero complessivo delle 
giornate retfibuitè relative agli assunti a tem- 
po pienoveon, Contratto di formazione e la- 
voro g. di ‘inserimento, ai dipendenti con 
contratto‘a termine e ai lavoranti a domici- 
lio, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004, nonché il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative al personale con 
coùtratto di fornitura di lavoro temporaneo 
© di somministrazione di lavoro, determina- 
to dividendo per otto il numero complessivo 
di ore ordinarie lavorate desumibile dalle 
fatture rilasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazione; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che pre- 
stano la loro attività prevalentemente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nel rigo A06, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata alla compilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo ATO, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
l'impresa interessata alla compilazione del 
modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 


colonna, le percentuali complessive del 
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l'apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
tempo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri- 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 
— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Si precisa che vanno indicati 
soltanto coloro che svolgono l'attività di am- 
ministratore caratterizzata da apporto lavo- 
rativo direttamente afferente all'attività svol 
ta dalla società e che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 


essere inclusi in questo rigo, bensì nel rigo 
AO. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


el quadro B sono richieste informazioni re- 

ative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, è 

stata utilizzata per l'esercizio dell'attività di 

vendita. La superficie deve essere quella ef 

ettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla licenza amministrativa. | dati da indica- 
re sono quelli riferiti a tutte le unità locali uti- 
izzate nel corso del periodo d'imposta, indi- 
pendentemente dalla loro esistenza alla data 
del 31 dicembre 2004. Nel caso in cui nel 
corso del periodo d'imposta si sia verificata 

‘apertura e/o la chiusura di una o più unità 

ocale, nelle note esplicative, contenute nella 

procedura applicativa GE.RI.CO., dovrà=es- 
sere riportata tale informazione con l'indica- 
zione della data di apertura e/o di éhiusura. 

Per indicare i dati relativi a più unità lotali è 

necessario compilare un apposifosguadro B 

per ciascuna di esse. 

n particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle unità 
locali utilizzate per l'esercizio dell' attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, il numero pfogressivo di ciascuna 
delle unità locali+di*@ui sono indicati i dati, 
barrando la casella, corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03; la potenza elettrica comples- 
sivamenteyimpegnata, espressa in Kw. In 
case di)più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

— nelrigo B04, la superficie complessiva, 

espressa in metri quadrati, dei locali o chio- 

schi destinati alla vendita e all'esposizione 
interna della merce; 


- nel rigo B05, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino/deposito della merce; 

- nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio; 


o) 


Ù 


— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad uffici; 

— nel rigo B08, la dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stra- 
dale (vetrine); 

- nel rigo B09, la superficie complessiva, 


espressa in metri quadrati, delle aree desti- 
nate a serra, vivaio e semenzaio; 

— nel rigo BI0, il volume, espresso in metri cu- 
bi, dei frigoriferi; 

— nel rigo B11, il numero dei giorni di aper 
tura nel corso del 2004; 

— nel rigo B12, l'anno in cui l'impresd’ inte 
ressata alla compilazione del modellòha 
iniziato l'attività nell'unità locale/presa in 
considerazione; 

— nel rigo B13, il codice 1, 2,03, se viene 
svolta attività stagionale per(un periodo non 
superiore, rispettivamente \a tre, a sei o a 
nove mesi nell’anno. La casèllà non va com- 
pilata, pertanto, nei cospicui l'attività vie- 
ne svolta per un petiodorsuperiore a nove 
mesi nell'anno; 

— nel rigo B14, l'orario giornaliero di apertu- 
ra, osservato nella maggior parte dell'an- 
no, riportando slell'apposita casella il codi- 
ce 1, nei casi in cui lo stesso è inferiore o 
pari alle 8xore; il codice 2, se si prolunga 
oltre Jé 8: ore ma non supera le 12 ore; il 
codice 3Yse è superiore alle 12 ore; 

— ne rigo B15, la localizzazione dell'eserci 
zioteommerciale, utilizzando il codice 1, se 
sistratta di esercizio autonomo non inserito 
i'particolari strutture commerciali, il codice 
2, se si tratta di esercizio inserito in un iper- 
mercato, il codice 3, se si tratta di esercizio 
inserito in centro commerciale al dettaglio, 
il codice 4, se si tratta di esercizio inserito 
in mercato rionale; 
nel rigo BI6, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni in caso di localizzazio 
ne non autonoma. Si tratta, ad esempio, 
delle spese relative a quote condominiali 
derivanti dall'inserimento in centri commer- 
ciali, o nei cosiddetti “supercondomini” 
(pluralità di condomini con proprietà o ge- 
stione di beni o servizi comuni) o alcuni 
consorzi, addebitate per la gestione dei be- 
ni comuni e per la prestazione di servizi (cu- 
stodia dei parcheggi, pulizia di locali co- 
muni, cura dei giardini, ecc.); 


Strutture non annesse alle unità locali 
destinate all'attività di vendita 


Nei righi seguenti sono richieste informazioni 
concernenti i diversi locali e spazi, non an- 
nessi alle unità locali destinate alla vendita 
(punti vendita), che vengono utilizzati per l’e- 
sercizio dell'attività. 

In particolare, indicare: 
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— nel rigo B161, la superficièyComplessiva, 
espressa in metri quadîati, ‘dei locali adibi- 
ti a magazzino e/o deposito della merce; 

— nel rigo B162, la(superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratofio; 

— nel rigo B163, la superficie complessiva, 
espressa irfamefti quadrati, delle superfici 
destinateva=serta, vivaio e semenzaio. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nelkuadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività. 

In particolare, indicare: 


Tipologia del punto vendita 


— nei righi da DO1 a D04, barrando la corri- 
spondente casella, la tipologia del punto 
vendita utilizzato dall'impresa interessata 
alla compilazione del modello; 


Modalità organizzativa 


nei righi da D05 a DO07, barrando la relativa 
casella, la modalità organizzativa che carat 
ferizza l'impresa interessata alla compilazio 
ne del questionario; 


Modalità di acquisto 


— nei righi da D08 a D12, distintamente per 
ciascuna delle modalità di acquisto elenca 
te, la percentuale dei costi sostenuti per 
l'acquisto delle merci, in rapporto all'am- 
montare complessivo degli acquisti. Si pre- 
cisa che, per ciascuna tipologia indicata, 
gli acquisti possono essere effettuati sia di- 
rettamente che tramite intermediari del com- 
mercio, sia all'estero (importazioni) che in 
ambito nazionale. Il totale delle percentuali 
indicate deve risultare pari a 100; 


Tipologia clientela 


— nei righi da D13 a D16, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri 
cavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia di vendita 


— nel righi da D17 a D19, barrando la relati- 
va casella, la tipologia di vendita praticata 
dall'impresa interessata alla compilazione 
del questionario. Si precisa che per vendita 
a libero servizio si intende quella organiz: 
zata come selfservice nella quale non è 
prevista l'assistenza al cliente; per vendita 
assistita si intende quella che prevede l'as- 
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sistenza al cliente da parte del personale 
addetto; per vendita mista si intende, infine, 
quella effettuata in esercizi commerciali or- 
ganizzati come self-service nei quali, però, 
è anche previsto che il cliente possa richie- 
dere l'assistenza da parte di apposito per- 
sonale addetto; 


Tipologia dell'offerta 


— nei righi da D20 a DAI, per ciascuna tipo- 
logia di prodotto individuata la percentuale 
dei ricavi conseguiti in rapporto ai ricavi 
complessivi. Il totale delle percentuali indi- 
cate deve risultare pari a 100; 


Altri dati 


— nel rigo D42, la percentuale dei ricavi de- 
rivanti da vendita ambulante in rapporto al- 
l'ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti; 

— nel rigo D43, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalla vendita di piante, fiori e sementi 
autoprodotti, in rapporto all'ammontare dei 
ricavi complessivamente conseguiti; 

— nel rigo D44, le spese complessivamente 
sostenute per l'occupazione di spazi e 
aree pubbliche (TOSAP, canone di con- 
cessione, canone ricognitorio). Al riguardo 
si precisa che non devono essere indicati i 
tributi pagati per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani; 

— nel rigo D45, l'ammontare complessivo del 
le vendite con fattura; 

— nel rigo D46, se viene effettuato servizio di 
consegna a domicilio, barrando la relativa 
casella; 

— nel rigo D47, se si aderisce ad un servizio 
di vendita e/o consegna a distanza (ad 
esempio Fleuropnterflora, Faxiflora, etc.), 
barrando la relativa casella; 

— nel rigo D48, se l'esercizio è ubicato ih 

prossimità di cimiteri, barrando la relativa 

casella; 

nel rigo D49, barrando la relativaCasella, 

se l'esercizio è ubicato in prossimità di 

ospedali, case di cura, ecc.. 

— nel rigo D50, l'ammontare. complessivo 
dei costi e delle spese, divétsi.da quelli so- 
stenuti per l'acquisto délle merci, che i 
gruppi di acquisto, unioni Vélontarie, con- 
sorzi, cooperative, framichisor e affiliante 
hanno addebitato=all'impresa interessata 
alla compilazione ‘del questionario; 


Mezzi di trasporto 


sono di seguito richieste le informazioni rela- 
tive ai meZzi di trasporto posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento del 
l'attività alla data del 31 dicembre 2004. Si 
fa oreserite che non devono essere indicati i 
dati»selativi ai mezzi utilizzati per la movi- 
mentazione delle merci quali, ad esempio, 
muletti, transpallets, ecc. 

In particolare, indicare: 


— nel rigo D51, il numero delle autovetture; 

— nei righi da D52 a D54, il numero dei vei 
coli per ciascuna tipologia di mezzi di tra- 
sporto individuata, con riferimento alla mas- 
sa complessiva a pieno carico; 

— nel rigo D55, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni ecc.). 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato Rel 
paragrafo 2, della Parte generale, unigà per 
utti i modelli, i soggetti che determinano iltted- 
dito con criteri forfetari non devono/indicare i 
dati contabili richiesti nel presente/Quadio. 
soggetti che, pur potendosi gvalefe della 
contabilità semplificata e detefminare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.V.I.RY hanno op- 
ato per il regime ordinario, devéno barrare la 
casella “Contabilità ordiriariarper opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.Rertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocdiavari, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nelliéserèizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendòyconto di quanto previsto dall'art. 164 
delEU.1.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
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ti e ai beni commercializzajiNedai rivenditori 

in base a contratti estimatdri di giornali, di 

libri e di periodici, anche su supporti au- 

diovideomagneticij 

— nel rigo F02, il valòre’delle sole esistenze 
iniziali relative/a- prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontar&àiridicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative de opere, forniture e servizi di du- 
ratd\ultrannuale (art. 93 del T.U.L.R.); 

— néhrigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta%ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo FO5, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 

inali relative ai generi di monopolio, va- 

ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 

preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

93 del T.U.IR.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 

i relative ad opere, forniture e servizi di du- 

rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 

utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
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mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi sé 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggttto 
anche le spese sostenute per prestàzioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 
le spese per consumi di enefgia\vanno, di 
regola, computate nella deferminazione del 
valore da indicare al rigaf13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, Qualora in con- 
abilità le spese sostenùte per il consumo di 
energia direttamenté)utilizzata nel processo 
produttivo siano stafeyrilevate separatamen- 
e da quelle sostènute per l'energia non di 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
induskriali*zed energia elettrica per “usi civi- 
i" è coNtabilizzi separatamente le menzio- 
nale spese, può inserire il costo per l'energia 
ad.uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 


a) il costo storico, comprensivo degli oneri 

accessori di diretta imputazione e degli 

eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 

ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 

102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 

registro dei beni ammortizzabili o nel li 

bro degli inventari ovvero nel registro de- 

gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 

tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 

sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del- 

la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce 

dente per i beni acquisiti in dipendenza 

di contratti di locazione finanziaria, al 

netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 

tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 

di riscatto, anche successivamente”all'è 

sercizio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acguisiti‘în co- 
modato ovvero in dipendenzatdi’ contrat. 
ti di locazione non finanziatia)In caso di 
affitto o usufrutto d'aziehda)MWa conside- 
rato il valore attribuito ai béni strumentali 
nell'atto di affitto o diveostituzione in usu- 
frutto 0, in mancenzab\vil loro valore nor- 
male determinate, coh riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


b 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanhe considerati i beni esistenti alla 
data di&chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dentè còm l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiete,conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre/ver considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 

rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
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633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole opérazioni di acquisto 
costituisce una comporiente del costo del be- 
ne cui afferisce. Conf riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di vetfaibilità dell'imposta 
sul valore aggiufto. rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onereyron rileva ai fini della de- 
terminazione“dellà voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma 1, del TUR. 
Perinbeni strumentali acquisiti nei periodi 
KQ94 è 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
senoTidotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. la riduzione è attribuita a tutti gli 
èsercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- 

ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per i 

premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 

a tempo pieno e a tempo parziale e da- 

gli apprendisti che abbiano prestato l'at 

ività per l'intero anno o per parte di es- 

so, comprensive degli stipendi, salari e 

altri compensi in denaro o in natura, del- 

e quote di indennità di quiescenza e pre- 

videnza maturate nell'anno, nonché del- 

le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
Non vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
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dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del- 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l’attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del TU.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 
to realizzato da un designer. Si considerané 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società disper 
sone per il pagamento dei compensi gi séci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempio, per le*prestazioni di 

un legale che ha assistito il €ontfibuente per 

un procedimento giudiziari©, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertghiò non vanno con- 

siderate nel present&Yigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposf&ydalle case mandanti 
agli agenti e rapprèsentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserite nel rigo in esame le spe- 

se indicatealrigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” qudli, ad esempio, quelle corrisposte 

ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— néi campi interni al rigo F12 devono essere 
iNdicate le spese (già incluse nel campo ester 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 


tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 
— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 
— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so, 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti at 
l'amministrazione; la tenuta della contabis 
lità; il trasporto dei beni connesso all'aé, 
quisto o alla vendita; i premi di a$steura- 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi difener- 
gia; i carburanti, lubrificanti &xsimìli desti- 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elentaziéne, da in- 
tendersi tassativa, si prefisa che: 
- le spese per l'acquistasdi*servizi inerenti 
all'amministrazione nof includono le spe- 
se di pubblicità (le°Spese per imposte e 
tasse, nonché le spése per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece/ in tali spese, ad esempio: 
- le provvigiorii attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio, e ‘Yuelle attribuite dagli agenti di 
assicbiazione ai propri sub'agenti; 
Compensi corrisposti agli amministrato 
ti non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
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per qualsiasi tipo di fonte emefgetica (ener- 
gia elettrica, metano; ‘ggsolio, ecc) utiliz 
zata per consentire loxsvolgimento del pro- 
cesso produttivo, (contesclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

- i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciòàche serve per la trazione 
degli autémezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gassliquidlo, ecc.). 

Si precisa, d( titolo esemplificativo, che non 

rientrano irayle spese in oggetto quelle di rap- 

presefifanza, di custodia, di manutenzione e 

ripdtazione e per viaggi e trasferte. 

Kojt.si tiene conto, altresì, dei costi considera 

fi,perla determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
> nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 

alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 

del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 

di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 

produzione o al cui scambio è diretta l'atti- 

vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 

li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 

re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
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fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada- 
e di carburanti; 
— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci; 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti 
ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
fe e per altre prestazioni diverse da lavoré 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- “Spese per acquisti di servizi”, 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11, F12, eF13 
del quadro F del presente modello di tomu- 
nicazione, ma nel minor import&=ehe risulta 
dalla predetta neutralizzazione: 
Si fa presente che i dati confabili,sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali’si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'amMoniàre degli altri pro- 
venti considerati/ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere @]Nb]), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f) del‘menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennîtà conseguite a titolo di risarcimen- 
to, aneheyin forma assicurativa, per la per- 
dito il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 
— nel.rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi- 


zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il vetta 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la gredelta 
differenza non è superiore al 10 er, cento 
dei ricavi annotati nelle scritture cOntabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono esseretiridicati gli ulte- 
riori elementi che hanno &entribuito alla deter- 
minazione del redditod'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indigGti nelle singole voci, per 
quest'anno, posséno essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significafività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativavper i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
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ai sensi dell'art. 70, còmma 2, del 
T.U.I.R., per quelli sitbati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumenidli Ber natura”, non su- 
scettibili, quindi, di»diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

tesi, i canoni Varino assunti nella determi- 

nazione del réddito d'impresa senza al 
cun abbattimento; 

— le royaltiés, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi disspese; 

— la\quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
‘impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
o di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 
relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
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l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 

nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese.ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere. dfdi- 
nario e di natura non finanziaria, rfon altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componénti»negativi, 
non aventi natura finanziarié o Straordina- 
ria, che hanno contribuito alla, determina- 
zione del reddito e che/'non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. Intale rigo devo- 
no essere indicati anchegli utili spettanti 
agli associati in pattecipazione con appor- 

i di solo lavoro moîtehé le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle\5pese non documentate rico- 

nosciuta fer effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.TR. agli intermediari e rappresen 

anti di.commercio e agli esercenti le attività 
indicate) al primo comma dell'art. 1 del 

DM. T3 ottobre 1979, la deduzione for- 

etariG delle spese non documentate previ- 

sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 


— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U..R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sonofcom 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancafinsu pre- 
stiti obbligazionari, su debiti vefso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutujy s&adébiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali © previden- 
ziali), perdite su cambi, eGc; 
nel rigo F28, i proventi straofdinari. La na- 
tura “straordinaria” dev&essere intesa, con 
riferimento, non tantosalla eccezionalità o 
all’anormalità dell, provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pértanto, indicati in tale ri 
go, ad esempiò, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sionediXtami d'azienda, nonché le soprav- 
veniénzeXittive derivanti da fatti ecceziona- 
i estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad“esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
dasfurti, ad esclusione di quelli previsti nel 
olett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 

dita) del periodo d'imposta risultante dalla 

differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 

l'importo indicato deve coincidere con il 

reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 

quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
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il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Sécietà di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico)Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47/del quadro RF ovvero 
RG24 del‘uadro RG di Unico enti non 
commerciali.ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


ALyighi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gaforiamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 

rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 
® alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 
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7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli esperti che ha validato gli studi di settore 
a introdotto un correttivo. Tale correttivo con- 
sente di verificare se l'eventuale differenza tra 
‘ammontare dei ricavi contabilizzati e quello 
risultante dalla applicazione dello studio di 
settore derivi, in tutto o in parte, dal peso at 
ribuito alle variabili considerate in misura ta- 
e da non consentire un’esatta rappresenta 
zione della realtà economica dei soggetti in- 
eressati. 

contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 


l'Amministrazione finanziaria. Ad esempio, la 
variabile “spese sostenute per il lavoro pre- 
stato dagli apprendisti” non viene più presa in 
considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione del cor- 
rettivo. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui alle ri- 
sultanze degli studi di settore. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli vanno assunti tenendo conto di quante 
previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le*funziòni di 
applicazione per l'esecuzione déintaltoli che 
vanno effettuati per determingfa l'entità delle 
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riduzioni. Ne deriva che, anche nell’ ipotesi 

in cui è prevista l'applicazione di tali riduzio- 

ni, il quadro degli elementi contabili va com- 
pilato con l'indicazione )dei valori al lordo 

delle riduzioni. Ad esempio, in presenza di 

spese. per apprendisti pari a euro 

10.329,14, e diNspese per lavoro dipen- 

dente ed altfeXprestazioni diverse da lavoro 

dipendente“%Spafferenti l'attività d'impresa pa- 
ri a euros25.822,84, nel rigo F12 del qua- 
dro dégli elementi contabili andrà indicato 
l'impotto”’ complessivo pari a euro 

36.152,00, al lordo della riduzione spettan- 

feX@, seguito dell'applicazione del correttivo 

per gli apprendisti. 

| contribuenti devono indicare: 

£ nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli- 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, in- 
dicato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1. 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 

Trilot è pari al numero di trimestri della durata 
del contratto di apprendistato; 

Tril è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Til vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

Tril2 è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 

ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 

1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 


cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


TriTo! 6 trimestri 
Tri] 0 trimestri 
Tril2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
4 


3 = 20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Til2. 9 trimestri 
eco. da e=% 
14 14 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'appfendisia da utilizzare 


nella stima del ricavo sarà pari a\euro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un appfendistà con un contratto 
di 5 anni iniziato in data /5/2004 a cui corri 
sponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot w=20. jrimestri 
Tri] O trimestri 
Til 2,2 trimestri 
(en =0) ;i (20 — 2, 
20 20 


% dpp.= 90% x = 28,5% 


2 


ta spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell’apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 

effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 ] 27,5% 
01/06/2004 (0) 2 25,0% 
01/04/2004 0) 3 22,5% 
01/01/2004 0, 4 20,0% 
01/10/2003 ] o) 15,0% 
01/06/2003 2 ò 10,0% 
01/04/2003 3 Ò 7,5% 
01/01/2003 4 ò 5,0% 
01/10/2002 a) o) 2,5% 
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52.48.A Commercio al dettaglio di fiori e piante 
QUADRO A giornate retribuite 
Personale A01_ Dipendenti a tempo pieno 
addetto A02_ Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di lavoro intermittente, di lavoro ripartito 
all'attività A03 Apprendisti 
AO4 Assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, a termine, ai a domicilio; 
personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
Numero Percentuale di 
lavoro prestato 
A05 Collaboratori coordinati e centitanatiti che prestano 
attività prevalentemente nell Impresa 
A06 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A07 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A08 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A09. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AIO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A13 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo di unità locali 
Unità locale 
destinata all'attività Progressivo unità locale |? 2 3 4 5 6 7 8 10 
di vendita 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Potenza impegnata Kw 
B04. Locali o chioschi per la vendita e l'esposizione interna della merce Mq 
B05 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B06 Locali destinati a laboratorio Mq 
B07 Locali destinati ad uffici Mq 
B08 Vetrine Metri lineari 
BO9 Superfici destinate a serra, vivaio, semenzaio Mq 
BIO Frigoriferi Metri cubi 
B11 Giorni di apertura nell'anno Numero 
B12 Annodi'inizio dell'attivita" nell'unita' locale 
B13 Apertura stagionale (1= fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
B14 Orario giornaliero di apertura (1 = fino a 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = piu' di 12 ore) 
B15 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in ipermercato; 3 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio; 4= inserito in mercato rionale) 
B16 Spese sostenute per beni e /o servizi comuni (in caso di localizzazione non autonoma) ,00 
Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 
B161 Locali destinati a magazzino e/o deposito Mq 
B162 Locali destinati a laboratorio Mq 
B163 Superfici destinate a serra, vivaio, semenzaio Mq 
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QUADRO D Tipologia del punto vendita 
pori DO1 Punto vendita fisso (negozio) iaobeth 
SpeEcITici G 
n D02. Chiosco Barrare la casella 
Il’attività 
de Sa DO3 Garden center Barrare la casella 
D04 Vivaio Barrare la casella 


Modalita' organizzativa 


DO5. Associato a gruppi d'acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative Barrare la casella 
DO6 Affiliato o in franchising Barrare la casella 
D07 Indipendente Barrare la casella 


Percentuale sugli 


Modalita' di acquisto acquisti 
DO8 Da e/o tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie, consorzi, cooperative 
DO9 Da e/o tramite franchisor/affiliante 


DIO Da commercianti all'ingrosso (grossista/importatore) 


D11 Da imprese produttrici (agricoltori, coltivatori, ortovivaisti) 


D12 Da altri 


ae | 3| 3| 3° | 3° 


TOT = 100% 
Percentuale sui 
Tipologia della clientela ricavi 
D13 Privati 
D14 Società, comunità e imprese (alberghi, ristoranti, ecc.) 
D15 Enti pubblici e privati 
D16 Agenzie di pompe funebri 


3 | 3 | 3 | 32 


TOT = 100% 
Tipologia di vendita 


D17 Libero servizio (self-service) Barrare la casella 


D18 Assistita (tradizionale) Barrare la casella 


D19 Mista (self-service - tradizionale) Barrare la cosella 


Percentuale sui 


Tipologia dell'offerta ricavi 
D20 Fiori freschi recisi 


D21 Composizioni di fiori freschi 


D22 Fiori, piante e composizioni di secco e/o artificiale 
D23 Piante da interno 


D24 Alberi, arbusti e piante da esterno 
D25 Sementi e bulbi 


D26 Prodotti per la cura delle piante (concimi, antiparassitari, funghicidi, ecc.) 


D27  Terriccio/terra e substrato 


D28 Attrezzature a motore per il giardinaggio (macchine per tagliare il prato, decespugliatori, motoseghe, ecc.) 


D29 Complementi di arredo (vasi, fioriere, ecc.) e hobbystica per il giardinaggio 


D30 Articoli da regalo e/o decorazioni (nastri, candele, ecc.) 


D31 Arredi per interno e/o esterno (tavoli, sedie, ecc.) 


D32 Progettazione e realizzazione di verde pubblico e privato (giardini, parchi, terrazzi, ecc.) 


D33 Manutenzione di verde pubblico e privato (giardini, parchi, terrazzi, ecc.) 


D34 Progettazione e/o realizzazione di impianti di irrigazione 


D35 Progettazione e/o realizzazione di impianti di illuminazione da esterno 


D36 Risanamento, cura di alberi e rimboschimento 


D37 Noleggio attrezzi per il verde e l'arredo urbano (impianti di irrigazione, illuminazione, ecc.) 
D38 Allestimenti funebri 


D39 Allestimenti floreali per eventi, ricorrenze e cerimonie (convegni, matrimoni, conferenze, ecc.) 


D40. Noleggio di piante e/o arredo interno e esterno e/o relativi accessori 
D41 Altri prodotti e servizi 


32 | ae | 3° | 3° | a | 32 | a | a | | | a] | 3] 3) || || | | | 30 


TOT = 100% 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Altri dati 
Elementi D42 Percentuale dei ricavi derivanti da vendita ambulante % 
ie a D43 Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita di piante, fiori e sementi autoprodotti % 
ell’attività 7 F ; È 
D44. Tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche 00 
D45 Ammontare delle vendite con fattura ,00 


D46 Servizio di consegna a domicilio 


Barrare la casella 


DA47 Aderente ad un servizio di vendita/consegna a distanza (es. Fleurop-Interflora, Faxiflora,ecc.) 


Barrare la casella 


D48 Ubicazione in prossimita" di cimiteri 


Barrare la casella 


DA49 Ubicazione in prossimita' di ospedali, case di cura, ecc. 


Barrare la casella 


D50 Costi e spese addebitati da gruppi d'acquisto, unioni volontarie, 
consorzi, cooperative, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci 


,00 
Mezzi di trasporto 
D51 Autovetture Numero 
Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D52. fino a 3,5 tonnellate Numero 
D53 compresa tra 3,5 tonnellate e 12 tonnellate Numero 
D54. superiore a 12 tonnellate Numero 
D55 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 


— 2979 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


UNICO conce RscaE 
2005 \IIITITIT(] Mg 


Studi di settore 

L_ 

ag enz 
n tor 


Modello TM40A 


QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00. 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 Ù ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 
F12 VE REL 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR Ci ,00 i ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili 2 ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) si ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 î ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00 


(segue) 
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CODICE FISCALE 
«Le 
Modello TMAOA 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione |.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00, 
Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
F39 È SRI ne E 
..V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni X02  Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 22 aprile 2005. 


Approvazione di n. 206 modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione»degli studi di settore relativi 
alle attività economiche nel settore delle manifatture, dei servizi, del commercio e delle attività professionali da utilizzare per il 
periodo d’imposta 2004. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme indicate nei riferimenti normativi 


dispone: 


I. Approvazione dei modelli 

1.1 Sono approvati, unitamente alle relative Istruzioni\>costituite da una Parte generale, comune a tutti 
gli studi di settore, e da una Parte specifica persciascuno studio - gli annessi modelli per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, che costituiscono parte 
integrante della dichiarazione dei redditi da presentare con il modello Unico 2005, anche in forma 
unificata. Tali modelli devono essere compilati dai contribuenti, ai quali st applicano gli studi di settore, 
che nel periodo d’imposta 2004, hanné, esercitato in via prevalente una delle seguenti attività 
economiche nel settore delle manifatture det servizi, del commercio e delle attività professionali: 

1) Molitura del frumento, codice attività 15.61.1: Molitura di altri cereali, codice attività 15.61.2; 
Lavorazione del risone, codicetattività 15.61.3; Altre lavorazioni di semi e granaglie, codice 
altività 15.61.4; Studio di settore SDOZU 

2). Produzione di carne non di Volatili e di prodotti della macellazione (attività dei mattatol), codice 
attività 15.11.0; Produzione di carne di volatili, conigli e prodotti della loro macellazione, codice 
attività 15,12.0; Lavorazione e conservazione di carne e di prodotti a base di carne, codice attività 
15.13.0; Studio di settore SDOSU 

3) Preparazione e filatura di fibre tipo cotone, codice di attività 17.11.0; Preparazione e filatura di 
fibre tipo lino, Codice di attività 17.14.0; Tessitura di filati tipo cotone, codice di attività 17,21.0; 
Studio di settore SDIOA 

4) Produzione%Vivolio di oliva grezzo, codice attività 15.41.1; Produzione di oli grezzi da semi oleosi, 
codice attività 15.41.2; Produzione di olio di oliva raffinato, codice attività 15.42.1; Produzione di 
olio e grassi da semi e da frutti oleosi raffinati, codice attività 15.42.2; Studio di settore SDI1U 

5)  Finissaggio dei tessili, codice attività 17.30.0; Studio di settore SD13U 

6) Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardatura, codice attività 17.12.1; Filatura della lana 
Gardata e di altre fibre tessili a taglio laniero, codice attività 17.12.2; Pettinatura e ripettinatura 
delle fibre di lana e assimilate, codice attività 17.13.1; Filatura della lana pettinata e delle fibre 
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assimilate, codice attività 17.13.2; Preparazione e filatura di altre fibre tessili, codice attività 
17.17.0; Tessitura di filati tipo lana cardata, codice attività 17.22.0; Tessitura di filati tipo.lana 
pettinata, codice attività 17.23.0; Tessitura di altre materie tessili, codice attività, 17.25.0; 
Fabbricazione di tessuti a maglia, codice attività 17.60.0; Studio di settore SD14U 

7) Trattamento igienico del latte, codice attività 15.51.1; Produzione dei derivati del*latte, codice 
attività 15.51.2; Studio di settore SD15U 

8) Fabbricazione di altri prodotti in gomma, codice attività 25.13.0; Fabbricazione di lastre, fogli, 
tubi e profilati in materie plastiche, codice attività 25.21.0; Fabbricazione y)di imballaggi in 
materie plastiche, codice attività 25.22.0; Fabbricazione di articoli in plastica per l'edilizia, 
codice attività 25.23.0; Fabbricazione di altri articoli in materie plastichéncodice attività 25.24.0; 
Studio di settore SDI7U 

9) Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi tipo; montatura insserie di occhiali comuni, 
codice attività 33.40.1; Confezionamento ed apprestamento di occhiali da vista e lenti a contatto, 
codice attività 33.40.2; Studio di settore SD21U 

10) Fabbricazione di apparecchiature per illuminazione e di lampade elettriche, codice attività 
31.50.0; Studio di settore SD22U 

11) Laboratori di corniciai, codice attività 20.51.2; Studio di'settore SD23U 

12) Commercio al dettaglio di pellicce e di abbigliamento,in pelle, codice attività 52.42.4; Studio di 
settore SD24A 

13) Confezione di articoli in pelliccia, codice attività 18)30.2; Studio di settore SD24B 

14) Preparazione e tintura di pellicce, codice attività 1830.1; Preparazione e concia del cuoio, codice 
attività 19.10.0; Studio di settore SD25U 

15) Confezione di vestiario in pelle, codice attività 18.10.0; Studio di settore SD26U 

16) Fabbricazione di articoli da viaggio, borse; marocchineria e selleria, codice attività 19.20.0; 
Studio di settore SD27U 

17) Lavorazione e trasformazione del4Avetro piano, codice attività 26.12.0; Lavorazione e 
trasformazione del vetro cavo, codicé attività 26.15.1; Lavorazione di vetro a mano e a soffio, 
codice attività 26.15.2; Fabbricazione e lavorazione di vetro tecnico, industriale, per altri lavori, 
codice attività 26.15.3; Studio di settore SD28U 

18) Fabbricazione di prodotti in4calcestruzzo per l’edilizia, codice attività 26.61.0; Produzione di 
calcestruzzo pronto per .l’ùso, codice attività 26.63.0; Fabbricazione di altri prodotti in 
calcestruzzo, gesso e cemento, codice attività 26.66.0; Studio di settore SD29U 

19) Recupero e preparazione.per il riciclaggio di cascami e rottami metallici, codice attività 37.101; 
Recupero e preparazionè per il riciclaggio di materiale plastico per produzione di materie prime 
plastiche, resine sintetiche, codice attività 37.20.1; Recupero e preparazione per il riciclaggio dei 
rifiuti solidi urbani Industriali e biomasse, codice attività 37.20.2; Studio di settore SD30U 

20) Fabbricazione*diSsaponi, detersivi e detergenti e di agenti organici tensioattivi, codice attività 
24.51.1; Fabbricazione di specialità chimiche per uso domestico e per manutenzione, codice 
attività 24.54.2; Fabbricazione di profumi e cosmetici, codice attività 24.52.0; Fabbricazione di 
oli essertziali, codice attività 24.63.0; Studio di settore SD31U 

21) Produzîone di metalli preziosi e semilavorati, codice attività 27.41.0; Fabbricazione di oggetti di 
giorelleria ed oreficeria, di metalli preziosi o rivestiti di metalli preziosi, codice attività 36.22.1; 
Lavorazione di pietre preziose e semipreziose per gioielleria e per uso industriale, codice attività 
36.22.2; Studio di settore SD33U 

22) Edizione di libri, codice attività 22.11.0; Edizione di riviste e periodici, codice attività 22.13.0; 
Altre edizioni, codice attività 22.15.0; Altre stampe di arti grafiche, codice attività 22.22.0; 
Legatoria, rilegatura di libri, codice attività 22.23.0; Lavorazioni preliminari alla stampa, codice 


— 2987 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


attività 22.24.0; Lavorazioni ausiliarie connesse alla stampa, codice attività 22.25.0; Studiodi 
settore SD35U 

23) Siderurgia, codice attività 27.10.0; Fabbricazione di tubi di ghisa, codice attività, 27.21.0; 
Stiratura a freddo, codice attività 27.31.0; Laminazione a freddo di nastri, codice attività 27.32.0; 
Profilatura mediante formatura o piegatura a freddo, codice attività 27.33.0; Trafilatura, codice 
attività 27.34.0; Fusione di ghisa, codice attività 27.51.0; Fusione di acciaio,\codice attività 
27.52.0; Fusione di metalli leggeri, codice attività 27.53.0; Fusione di altri metalli non ferrosi, 
codice attività 27.54.0; Studio di settore SD36U 

24) Costruzione e riparazione di imbarcazioni da diporto e sportive. codice attività 35.12.0; Studio 
di settore SD37U 

25) Fabbricazione di mobili metallici per uffici e negozi, ecc., codice attività 36.12.1; Studio di 
settore SD38U 

26) Fabbricazione di coloranti e pigmenti, codice attività 24.12.0; Fabbricazione di pitture, vernici e 
smalti, inchiostri da stampa e adesivi sintetici, codice attività 24.30/0; Studio di settore SD39U 

27) Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici, codice attività 31.10.1; Lavori di 
impianto tecnico, riparazione e manutenzione di motori; generatori e trasformatori elettrici, 
codice attività 31.10.2; Fabbricazione di apparecchiattireYper la distribuzione e il controllo 
dell'elettricità, codice attività 31.20.1;  Installazionéy manutenzione e riparazione di 
apparecchiature elettriche di protezione, di manovta e controllo, codice attività 31.20.2; 
Fabbricazione di fili e cavi isolati, codice attività43 1\30.0; Fabbricazione di pile e accumulatori 
elettrici, codice attività 31.40.0; Fabbricazione di apparecchiature elettriche per motori e veicoli, 
codice attività 31.61.0; Fabbricazione di altre apparecchiature elettriche n.c.a. (comprese parti 
staccate e accessori), codice attività 31.62.1; Studio di settore SD40U 

28) Fabbricazione di macchine per ufficio, codice attività 30.01.0; Fabbricazione di computer, 
sistemi e di altre apparecchiature per l'informatica, codice attività 30.02.0; Lavori di impianto 
tecnico: montaggio e riparazione di impianti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 
effettuato da parte di ditte non costruttrici (escluse le installazioni elettriche per l'edilizia incluse 
nella 45.31.0), codice attività 31Y62.2; Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri 
componenti elettronici, codice ‘attività 32.10.0; Fabbricazione e montaggio di apparecchi 
trasmittenti radio televisivi, COmprese le telecamere e apparecchi elettroacustici, parti e pezzi 
staccati, codice attività 320.1; Fabbricazione di apparecchi elettrici ed elettronici per 
telecomunicazioni, compreso il montaggio da parte delle imprese costruttrici, codice attività 
32.20.2; Riparazione di»sistemi di telecomunicazione, impianti telefonici, radio televisivi, codice 
attività 32.20.3: Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radiodiffusione e la televisione, di 
apparecchi per la registrazione e la riproduzione del suono o dell'immagine e di prodotti 
connessi, codice attività 32.30.0; Fabbricazione di apparecchi elettromedicali (compresi parti 
staccate e accessori, riparazione e manutenzione), codice attività 33.10.1, Fabbricazione di 
apparecchi di misura elettrici ed elettronici (comprese parti staccate e accessori), codice attività 
33.20.1; Fabbricazione di contatori di elettricità, gas, acqua ed altri liquidi, di apparecchi di 
misura, ‘controllo e regolazione (comprese parti staccate e accessori), codice attività 33.20.2; 
Fabbricazione di strumenti per navigazione, idrologia, geofisica e meteorologia, codice attività 
33.203; Fabbricazione di strumenti per disegno e calcolo, di strumenti di precisione, di bilance 
attalitiche di precisione, di apparecchi per laboratorio e di materiale didattico, di altri apparecchi 
esstrumenti di precisione, codice attività 33.20.4; Riparazione di apparecchi di misura, controllo, 
prova, navigazione, strumenti scientifici e di precisione (esclusi quelli ottici), codice attività 
33.20.5; Fabbricazione di apparecchiature per il controllo dei processi industriali (inclusa 
riparazione e manutenzione), codice attività 33.30.0; Fabbricazione di orologi, codice attività 
33.50.0; Studio di settore SD41U 
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29) Fabbricazione di elementi ottici, compresa fabbricazione di fibre ottiche non individualmente 
inguainate, codice attività 33.40.3; Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di precisione, Codice 
attività 33.40.4; Fabbricazione di apparecchiature fotografiche e cinematografiche, Codice 
attività 33.40.5; Riparazione di strumenti ottici e fotocinematografici, codice attività, 33.40.6:; 
Studio di settore SD42U 

30) Fabbricazione di apparecchi medicali per diagnosi, di materiale medico-chirurgico e)veterinario, 
di apparecchi e strumenti per odontoiatria (compresi parli siaccale e accessori, riparazione e 
manutenzione), codice attività 33.10.2; Fabbricazione di protesi ortopediche,.saltre protesi ed 
ausili (compresa riparazione), codice attività 33.10.4; Studio di settore SD430 

31) Fabbricazione di parti ed accessori per autoveicoli e loro motori, 6odice attività 34.30.0; 
Fabbricazione di accessori e pezzi staccati per motocicli e ciclomototi, codice altività 35.41.2; 
Fabbricazione di accessori e pezzi staccati di biciclette, codice attività:95.42.2; Studio di settore 
SD44U 

32) Lavorazione del tè e del caffè, codice attività 15.86.0; Commergioyall’ingrosso di caffè, codice 
attività 51.37.A; Studio di settore SD4SU 

33) Fabbricazione di gas industriali, codice attività 24.11.0; Fabbiicazione di altri prodotti chimici di 
base inorganici, codice attività 24,13.0; Fabbricazione dialtri prodotti chimici di base organici, 
codice attività 24,14.0; Fabbricazione di concimi e di composti azotati, codice attività 24.15.0; 
Fabbricazione di materie plastiche in forme primarieCodice attività 24.16.0; Fabbricazione di 
gomma sintetica in forme primarie, codice attività 24.17.0; Fabbricazione di fitofarmaci e di altri 
prodotti chimici per l’agricoltura, codice attività 24,20.0; Fabbricazione di prodotti farmaceutici 
di base, codice attività 24.41.0; Fabbricazione \di medicinali e preparati farmaceutici, codice 
attività 24.42.0; Fabbricazione di esplosivi,( cOdice attività 24.61.0; Fabbricazione di colle e 
gelatine, codice attività 24.62.0; Fabbricazione di prodotti chimici per uso fotografico, codice 
attività 24.64.0; Fabbricazione di prodotti chimici organici mediante processi di fermentazione o 
derivati da materie prime vegetali, codice attività 24.66.1; Fabbricazione di prodotti 
elettrochimici (esclusa produzione di. cloro, soda e potassa) ed elettrotermici, codice attività 
24.66.2; Trattamento chimico degli acidi grassi, codice attività 24.66.3; Fabbricazione di prodotti 
chimici vari per uso industriale%compresi i preparati antidetonanti e antigelo), codice attività 
24.66.4; Fabbricazione di prodottirchimici impiegati per ufficio e per il consumo non industriale, 
codice attività 24.66.5; Fabbricazione di prodotti ausiliari per le industrie tessili e del cuoio, 
codice attività 24.66.6; Fabbricazione di fibre sintetiche c artificiali, codice attività 24.70.0; 
Studio di settore SD46U 

34) Fabbricazione di carta.è, cartoni ondulati e di imballaggi di carta e cartone, codice di attività 
21.21.0; Fabbricazione/di prodotti cartotecnici, codice di attività 21.23.0; Fabbricazione di altri 
articoli di carta c diveartone, codice attività 21.25.0: Studio di settore SD47U 

35) Cantieri navaliper Costruzioni metalliche, codice attività 35.11.1; Cantieri navali per costruzioni 
non metalliche, codice attività 35.11.2; Cantieri di riparazioni navali, codice attività 35.11.3; 
Studio di settore SD48U 

36) Fabbricazionè di materassi, codice attività 36.15.0: Studio di settore SD49U; 

37) Produzione di gelati, codice attività 15.52.0; Produzione di pasticceria fresca, codice attività 
15.81.2; Produzione di fette biscottate, biscotti, prodotti di pasticceria conservati, codice attività 
15,820; Produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie, codice attività 
15.84.0; Commercio al dettaglio di pasticceria, dolciumi, confetteria, codice attività 52.24.2; 
Studio di settore TDOIU 

38), Produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili, codice attività 15.85.0; 
Studio di settore TD02U 
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39) Estrazione di pietre ornamentali, codice attività 14.11.1; Estrazione di pietre da costruzioni, 
codice attività 14.11.2; Estrazione di pietra da gesso e di anidrite, codice attività 1442; 
Estrazione di pietre per calce e cementi e di dolomite, codice attività 14.12.2; Estrazione di 
ardesia, codice attività 14.13.0; Fstrazione di ghiaia e sabbia, codice attività414.21.0; 
Estrazione di argilla e caolino, codice attività 14.22.0; Estrazione di pomice e di altriminerali 
e prodotti di cava (quarzo, quarzite, sabbie silicee, ecc.), codice attività 14.50.1, Studio di 
settore TD04A 

40) Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo, codice attività 26.70. 1)” Lavorazione 
artistica del marmo e di altre pietre affini, lavori in mosaico, codice»attività 26.70.2; 
Frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava, codice attività.26.70.3; Studio di 
settore TD04B 

41) Fabbricazione di ricami, codice attività 17.54.6; Studio di settore YDO6U 

42) Fabbricazione di articoli di calzetteria, codice attività 17.71.0: Studio”di settore TD07A 

43) Fabbricazione di pullover, cardigan e altri articoli simili a maglia, codice attività 17.72.0; 
Confezione di indumenti da lavoro, codice attività 18.21.0; Confezione di abbigliamento 
esterno, codice attività 18.22.A; Confezione di altri indumèfti esterni realizzati con tessuti 
lavorati a maglia, codice attività 18.22.B; Confezione di-blancheria intima, corsetteria, codice 
attività 18.23.A; Confezione di maglieria intima, codice attività 18.23.B; Confezione di 
abbigliamento o indumenti particolari, codice attività 18.24.2; Lavorazioni collegate 
all’industria dell’abbigliamento, codice attività 18,243; Confezione di cappelli, codice attività 
18.24.A; Confezioni varie e accessori per l’abbigliamento, codice attività 18.24.B; 
Confezione di altri articoli e accessori lavorati \a maglia, codice attività 18.24.C; Studio di 
settore TD07B 

44) Fabbricazione di calzature non in gomma, codice attività 19.30.1; Fabbricazione di parti e 
accessori per calzature non in gomma, codice attività 19.30.2; Fabbricazione di calzature, 
suole e tacchi in gomma e plastica, codice attività 19.30.3: Studio di settore TD08U 

45) Fabbricazione di porte e finestre in/legno (escluse porte blindate), codice attività 20.30.1; 

Fabbricazione di altri elementi divcarpenteria in legno e falegnameria per l’edilizia, codice 

attività 20.30.2; Fabbricazione, diyprodotti vari in legno (esclusi 1 mobili), codice attività 

20.51.1; Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero, codice attività 20.52.1; 

Fabbricazione di sedie e sedili; inclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi e treni, codice 

attività 36.11.1; Fabbricazione di poltrone e divani, codice attività 36.11.2; Fabbricazione di 

mobili non metallici persuffici, negozi, ecc., codice attività 36.12.2; Fabbricazione di mobili 

per cucina, codice/@ttività 36.13.0; Fabbricazione di altri mobili in legno per arredo 
domestico, codice attività 36.14.1; Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed altro 
materiale, codice attività 36.14.2; Studio di settore TD09A 

Taglio, piallatturàye trattamento del legno, codice attività 20.10.0; Fabbricazione di fogli da 

impiallacciatuta, compensato, pannelli stratificati, pannelli di truciolato ed altri pannelli di 

legno, codice ‘attività 20.20.0; Fabbricazione di imballaggi in legno, codice attività 20.40.0; 

Studio di:settore TD09B 

47) Confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l’arredamento, codice attività 17.40.1; 
Studio, di settore TD10B 

48) Pfeduùzione di prodotti di panetteria, codice attività 15.81.1; Commercio al dettaglio di pane, 
codice attività 52.24.1; Studio di settore TD12U 

49) Confezione su misura di vestiario, codice attività 18.22.2; Studio di settore TD1I6U 

50) Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi domestici e ornamentali, codice attività 26.21.0; 
Fabbricazione di piastrelle in ceramica per pavimenti e rivestimenti, codice attività 26.30.0; 


46 


ni 
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Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri prodotti per l’edilizia in terracotta, codice attività 
26.40.0; Studio di settore TD18U 

51) Fabbricazione di porte, finestre e loro telai, imposte e cancelli metallici, codice attività 
28.12.1; Fabbricazione e installazione di tende da sole con strutture metalliche, tende alla 
veneziana e simili, codice attività 28.12.2; Studio di settore TD19U 

52) Fabbricazione di strutture metalliche e di parti di strutture, codice attività’ 28.11.0; 
Fabbricazione di cisterne, serbatoi e contenitori in metallo, codice attività 28.21.0; 
Fabbricazione di radiatori e caldaie per il riscaldamento centrale, codice. attività 28.22.0; 
Fabbricazione di generatori di vapore, escluse le caldaie per il riscaldamento centrale ad 
acqua calda, codice attività 28.30.0; Produzione di pezzi di metallo fucinàti, codice attività 
28.40.1; Produzione di pezzi di metallo stampati, codice attività\28/40.2; Imbutitura e 
profilatura di lamiere di metallo; tranciatura e lavorazione a sbalzo, codice attività 28.40.3; 
Sinterizzazione dei metalli e loro leghe, codice attività 28.40.4x Frattamento e rivestimento 
dei metalli, codice attività 28.51.0; Fabbricazione di articoli di coltelleria e posateria, codice 
attività 28.61.0; Fabbricazione di utensileria a mano, codice attività 28.62.A; Fabbricazione di 
serrature e cerniere, codice attività 28.63.0; Fabbricazione di bidoni in acciaio e di contenitori 
analoghi, codice attività 28.71.0; Fabbricazione di imballaggi in metallo leggero, codice 
attività 28.72.0; Fabbricazione di prodotti fabbricati con fili metallici, codice attività 28.73.0; 
Fabbricazione di filettatura e bulloneria, codice attività 28.74.1; Fabbricazione di molle, 
codice attività 28.74.2; Fabbricazione di catene fucinate senza saldatura e stampate, codice 
attività 28.74.3, Fabbricazione di stoviglie, pentolame, vasellame, attrezzi da cucina e 
accessori casalinghi, articoli metallici per l'arredamento di stanze da bagno, codice attività 
28.75.1; Fabbricazione di casseforti, forzieri) porte metalliche blindate, codice attività 
28.75.2; Fabbricazione di altri articoli metallici e minuteria metallica, codice attività 28.75.3; 
Fabbricazione di armi bianche, codice attività 28.75.4; Fabbricazione di oggetti in ferro, in 
rame ed altri metalli e relativi lavori di riparazione, codice attività 28.75.5; Studio di settore 
TD20U 

53) Lavori di meccanica generale, codice attività 28.52.0; Fabbricazione di parti intercambiabili 
per macchine utensili e operatriciy codice attività 28.62.B: Fabbricazione e installazione di 
motori a combustione interna, tompresi parti e accessori, manutenzione e riparazione (esclusi 
i motori destinati ai mezzi di/trasporto su strada e ad aeromobili), codice attività 29.11.1; 
Fabbricazione e installazione di turbine idrauliche e termiche ed altre macchine che 
producono energia meceanica, compresi parti e accessori, manutenzione e riparazione, codice 
attività 29.11.2; Fabbricazione di pompe, compressori e sistemi idraulici, codice attività 
29.12.0; Fabbricazione di rubinetti e valvole, codice attività 29.13.0; Fabbricazione di organi 
di trasmissione, Codice attività 29.14.1; Fabbricazione di cuscinetti a sfere, codice attività 
29.142; Fabbricazione e installazione di fornaci e bruciatori, codice attività 29.21.1; 
Riparazione‘e manutenzione di fornaci e bruciatori, codice attività 29.21.2; Fabbricazione di 
macchine è ‘apparecchi di sollevamento e movimentazione, codice attività 29.22.1; 
Riparazione e manutenzione di macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione, 
codicé attività 29.22.2; Fabbricazione e installazione di attrezzature di uso non domestico per 
la refrigerazione e la ventilazione, codice attività 29.23.1; Riparazione e manutenzione di 
attrezzature di uso non domestico per la refrigerazione e la ventilazione, codice attività 
29.,23.2; Fabbricazione di materiale per saldatura non elettrica, codice attività 29.24.1; 
Fabbricazione di bilance e di macchine automatiche per la vendita e la distribuzione 
(compresi parti staccate e accessori, installazione), codice attività 29.24.2; Fabbricazione di 
macchine di impiego generale ed altro materiale meccanico n.c.a., codice attività 29.243; 
Fabbricazione e installazione di macchine e apparecchi per le industrie chimiche, 
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petrolchimiche e petrolifere (compresi parti e accessori), codice attività 29.244; 
Fabbricazione e installazione di macchine automatiche per la dosatura, la confezione &per 
l'imballaggio (compresi. parli e accessori), codice attività 29.24.5; Riparazione e 
manutenzione di macchine di impiego generale, codice attività 29.24.6; Fabbricazione di 
trattori agricoli, codice attività 29.31.1; Fabbricazione di altre macchine per l’agricoltura, la 
silvicoltura e la zootecnia, codice attività 29.32.1; Riparazione di altre maòchine per 
l’agricoltura, la silvicoltura e la zootecnia, codice attività 29.32.2; Fabbricazione di macchine 
utensili elettriche portatili. codice attività 29.41.0; Fabbricazione di macchinéyutensili per la 
metallurgia (compresi parti e accessori, installazione, manutenzione e ripafazione), codice 
attività 29.42.0; Fabbricazione di altre macchine utensili (compresi \parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione), codice attività 29.43.0; Fabbricazione di macchine 
per la metallurgia (compresi parti e accessori, installazione, manùtenzione e riparazione), 
codice attività 29.51,0; Fabbricazione di macchine da miniera, cavàe cantiere (compresi parti 
e accessori, installazione, manutenzione e riparazione), codice attività 29.52.0; Fabbricazione 
di macchine per l’industria alimentare, delle bevande e del tabacco (compresi parti e 
accessori, installazione, manutenzione e riparazione), codic&@rattività 29.53.0; Fabbricazione e 
installazione di macchine tessili, di macchine e di impianti per il trattamento ausiliario dei 
tessili, di macchine per cucire e per maglieria (compresi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione), codice attività 29.54.1; Fabbricazione/e/installazione di macchine e apparecchi 
per l’industria delle pelli, del cuoio e delle ‘calzature (compresi parti e accessori, 
manutenzione e riparazione), codice attività 29.54)2; Fabbricazione di apparecchiature e di 
macchine per lavanderie e stirerie (compresi patti e accessori, installazione, manutenzione e 
riparazione), codice attività 29.54.3; Fabbricazione di macchine per l’industria della carta e 
del cartone (compresi parti ed accessori, installazione, manutenzione e riparazione), codice 
attività 29.55.0; Fabbricazione c installazione di macchine per l'industria delle materic 
plastiche e della gomma e di altre macchine per impieghi speciali n.c.a. (compresi parti e 
accessori, manutenzione e riparazionhe)y codice attività 29.56.1; Fabbricazione di macchine per 
la stampa e la legatoria (compresi parli e accessori, Installazione, manutenzione e 
riparazione), codice attività 29:56.2: Fabbricazione di stampi, portastampi, sagome, forme per 
macchine, codice attività 29/56.3; Fabbricazione di robot industriali per usi molteplici 
(compresi parti e accessoriAinstallazione, manutenzione e riparazione), codice attività 29.56.4; 
Fabbricazioni di armi, sistèmi d’arma e munizioni, codice attività 29.60.0; Fabbricazione di 
elettrodomestici, codice attività 29.71.0; Fabbricazione di apparecchi per uso domestico non 
elettrici, codice attività‘29.72.0; Studio di settore TD32U 

54) Fabbricazione di protesi dentarie (compresa riparazione), codice attività 33.10.3; Studio di 
settore TD34U 

55) Servizi degli istituti di bellezza, codice attività 93.02.B; Studio di settore SG33U 

56) Riparazione*di calzature e di altri articoli in cuoio, codice attività 52.71.0; Studio di settore 
SG38U 

57) Valorizzazione e promozione immobiliare, codice attività 70.11.0; Compravendita di beni 
immobili, codice attività 70.12.0; Locazione di beni immobili, codice attività 70.20.0; Studio 
di settore SG40U 

58) Studi di mercato e sondaggi di opinione, codice di attività 74.13.0; Studio di settore SG41U 

59XAgenzie di concessione degli spazi pubblicitari, codice attività 74.40.2; Studio di settore 
SG42U 

60) Riparazione di trattori agricoli, codice attività 29.31.2; Studio di settore SG46U 

61) Riparazione di apparecchi elettrici per la casa, codice attività 52.72.0; Studio di settore 

SG48U 
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62) Attività di conservazione e restauro di opere d’arte, codice attività 92.31.H; Studio di settore 
SGS1U 

63) Confezionamento di generi alimentari, codice attività 74.82.1; Confezionamento di generibnon 
alimentari, codice attività 74,82.2; Studio di settore SG52U 

64) Traduzioni e interpretariato, codice attività 74.85.2; Organizzazione di fiere, esposizioni, 
convegni, codice attività 74,87.6; Studio di settore SG53U 

65) Sale giochi e biliardi, codice attività 92.72.2; Studio di settore SG54U 

66) Servizi di pompe funebri e attività connesse, codice attività 93.03.0; Studio di settore SG55U 

67) Laboratori di analisi cliniche, codice attività 85.14.A; Studio di settore SGS6U 

68) Campeggi ed aree attrezzate per roulotte, codice attività 55.22.0; Villaggi turistici, codice 
attività 55.23.1; Studio di settore SG58U 

69) Gestione di stabilimenti balneari: marittimi, lacuali e fluviali, codicèmattività 92.72.1; Studio 
di settore SG60U 

70) Trasporto di merci su strada, codice di attività 60.24.0; Studio di settore SG68U 

71) Demolizione di edifici e sistemazione del terreno, codice attività 45.11.0; Trivellazioni e 
perforazioni, codice attività 45.12.0; Lavori generali di costruzione di edifici, codice attività 
45.21.1; Lavori di ingegneria civile, codice attività 45021.2; Posa in opera di coperture e 
costruzione di ossature di tetti di edifici, codice attività 45.22,0; Costruzione di autostrade, 
strade, campi di aviazione e impianti sportivi, codiee attività 45.23.0; Costruzione di opere 
idrauliche, codice attività 45.24.0; Altri lavori speciali di costruzione, codice attività 45.25.0; 
Studio di settore SG69U 

72) Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri, codice attività 60.21.0; Altri trasporti terrestri 
non regolari di passeggeri, codice attività 60.230; Studio di settore SG72B 

73) Movimento merci relativo a trasporti ferroviari, codice attività 63.11.3; Movimento merci 
relativo ad altri trasporti terrestri, codice attività 63.11.4; Magazzini di custodia e deposito per 
conto terzi, codice attività 63,12.1; Studio di settore SG73A 

74) Spedizionieri e agenzie di operazioni doganali, codice attività 63,40.1; Intermediari dei 
trasporti, codice attività 63.40,2; Attività dei corrieri postali diversi da quelli delle poste 
nazionali, codice attività 64.12:0; Studio di settore SG73B 

75) Mense, codicc attività 55.540 Fornitura di pasti preparati (catering, banqueting), codice 
attività 55,52.0; Studio di settore SG76U 

76) Trasporti marittimi e costieri, codice attività 61.10.0; Trasporti per vie d’acqua interne 
(compresi i trasporti lagunari), codice attività 61.20.0; Altre attività connesse ai trasporti per 
via d’acqua, codicc attività 63.22.0; Studio di settore SG77U 

77) Attività delle agenzie,di viaggio e turismo e dei tour operator, codice attività 63.30.1; Studio 
di settore SG78U 

78) Noleggio di autovetture, codice attività 71.10.0; Noleggio di altri mezzi di trasporto terrestri, 
codice attività 71.21.0; Noleggio di mezzi di trasporto marittimi e fluviali, codice attività 
71.22.0; Studio di settore SG79U 

79) Noleggio.di macchine e attrezzature per la costruzione o la demolizione, con manovratore, 
codie@Qatlività 45.50.0; Noleggio di macchine e attrezzature per lavori edili e di genio civile, 
codice attività 71.32.0; Studio di settore SG81U 

80) Pubbliche relazioni, codice attività 74.14.5; Studi di promozione pubblicitaria, codice attività 
74.40.1; Studio di settore SG82U 

&1)\Gestione di piscine, codice attività 92.61.2; Gestione di campi da tennis, codice attività 
92.61.3; Gestione di impianti polivalenti, codice attività 92.61.4; Gestione di palestre sportive, 
codice attività 92,61,5; Gestione di altri impianti sportivi n.c.a., codice attività 92.61.6; 
Studio di settore SG83U 
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82) Sale da ballo e simili, codice attività 92.34.1; Studio di settore SG85U 

83) Consulenza finanziaria, codice attività 74.14.1; Consulenza amministrativo-gestional®»e 
pianificazione aziendale, codice attività 74.14.4; Agenzie di informazioni commercialiacodice 
attività 74.14.6; Studio di settore SG87U 

84) Richiesta certificati e disbrigo pratiche, codice attività 74.85.3; Autoscuole, scuole di 
pilotaggio e nautiche, codice attività 80.41.0; Studio di settore SG88U 

85) Videoscrittura, stenografia e fotocopiatura, codice attività 74.85.1: Studio di settore SG89U 

86) Pesca In acque marine e lagunari e servizi connessi, codice attività 05.014; Pesca in acque 
dolci e servizi connessi, codice attività 05.01.2; Studio di settore SG90U 

87) Attività degli agenti e broker delle assicurazioni, codice attività 67.20,1Attività dei periti e 
liquidatori indipendenti delle assicurazioni, codice attività 67.20.2; Studio di settore SG91U 

88) Servizi forniti da revisori contabili, periti, consulenti ed altri soggetti che svolgono attività in 
materia di amministrazione, contabilità e tributi, codice attività/74.12.C; Studio di settore 
SG92U 

89) Design e stiling relativo a tessili, abbigliamento, calzature, gioielleria, mobili e altri beni 
personali o per la casa, codice attività 74.87.5; Studio di settore SG93U 

90) Produzioni cinematografiche e di video, codice “attività 92.11.0; Distribuzioni 
cinematografiche e di video, codice attività 92.12.0; Attività radiotelevisive, codice attività 
92.20.0; Studio di settore SG94U 

91) Servizi di centri per il benessere fisico (esclusi gli\stabilimenti termali), codice di attività 
93.04.1; Stabilimenti idropinici ed idrotermali,codice di attività 93.04.2; Studio di settore 
SG9I5SU 

92) Altre attività di manutenzione e di soccorso stradale, codice attività 50.20.5; Studio di settore 
SG96U 

93) Riparazioni meccaniche di autoveicoli, codice attività 50.20.1; Riparazione di carrozzerie di 
autoveicoli, codice attività 50.20.2; Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per 
autoveicoli, codice attività 50.20.3;7)Riparazione e sostituzione di pneumatici, codice di 
attività 50.20.4; Riparazioni di metocicli e ciclomotori, codice attività 50.40.3; Studio di 
settore TG31U 

94) Servizi dei saloni di barbierese parrucchiere, codice attività 93.02.A; Studio di settore 
TG34U 

95) Ristorazione con preparazione di cibi da asporto, codice attività 55.30.2; Ristoranti, trattorie, 
pizzerie, osterie e birrerie,con cucina, codice attività 55.30.A; Servizi di ristorazione in self- 
service, codice attività\35.30.B; Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo, codice 
attività 55.30.C; Studio di settore TG36U 

96) Gelaterie e pasticcerie con somministrazione, codice attività 55.30.4; Bar e caffè, codice 
attività 55.40,A-Bottiglierie ed enoteche con somministrazione, codice attività 55 .40.B; Bar, 
caffè con intrattenimento e spettacolo, codice attività 55.40.C; Studio di settore TG37U 

97) Agenzie di mediazione immobiliare, codice attività 70.31.0; Studio di settore TG39U 

98) Alberghine=-motel, con ristorante, codice attività 55.10.A; Alberghi e motel, senza ristorante, 
codicé attività 55.10.B; Affittacamere per brevi soggiorni, case ed appartamenti per vacanze, 
bed-rand breakfast, residence, codice attività 55.23 .4; Alloggi per studenti e lavoratori con 
servizi di tipo alberghiero, codice attività 55.23 .6; Studio di settore TG44U 

99) Intonacatura, codice attività 45.41.0; Rivestimento di pavimenti e di muri, codice attività 
45.43.0; Tinteggiatura e posa in opera di vetri, codice attività 45.44.0; Altri lavori di 
completamento degli edifici, codice attività 45.45.0; Studio di settore TGS0U 
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100) Intermediari del commercio di prodotti ortofrutticoli, codice attività 51.17.1; Intermediari del 
commercio di altri prodotti alimentari, bevande e tabacco, codice attività 51.17.2; Studiodi 
settore TGG1A 

101) Intermediari del commercio di mobili, articoli per la casa e ferramenta, codice attività.54.15.0; 
Studio di settore TG61B 

102) Intermediari del commercio di prodotti tessili, abbigliamento, calzature e articoli’in cuoio, 
pellicce, codice attività 51.16.0; Studio di settore TG6IC 

103) Intermediari del commercio di prodotti di carta, cancelleria, libri, codice. attività 51.18.1; 
Intermediari del commercio di prodotti di elettronica, codice attività 51.18:2»Intermediari del 
commercio di prodotti farmaceutici e di cosmetici, codice attività 51,183 Intermediari del 
commercio di attrezzature sportive, biciclette e altri prodotti n.c.a., codice attività 51.18.4; 
Intermediari del commercio di vari prodotti senza prevalenza di. alcuno, codice attività 
51.19.0; Studio di settore TG61D 

104) Intermediari del commercio di macchine, impianti industriali, Mavi e aeromobili, macchine 
agricole, macchine per ufficio, codice attività 51.14.0; Studio di settore TGG6IE 

105) Intermediari del commercio di materie prime agricole, di animali vivi, di materie prime tessili 
e di semilavorati, codice attività 51.11.0; Studio di settore TFG61F 

106) Intermediari del commercio di combustibili, mineraliy metalli e prodotti chimici per 
l’industria, codice attività 51.12.0; Studio di settore,TG61G 

107) Intermediari del commercio di legname e materiali\da costruzione, codice attività 51.13.0; 
Studio di settore TG61H 

108) Consulenza per installazione di sistemi hardware, codice attività 72.10.0; Edizione di 
software, codice attività 72.21.0; Altre realizzazioni di software e consulenza software, codice 
attività 72.22.0; Elaborazione e registrazione elettronica dei dati, codice attività 72.30.0; 
Attività delle banche di dati, codice attività 72.40.0; Manutenzione e riparazione di macchine 
per ufficio e apparecchiature informatiche, codice attività 72.50.0; Altre attività connesse 
all’informatica, codice attività 72.60.0. Studio di settore TG66U 

109) Attività delle lavanderie industriali codice attività 93.01.1; Servizi delle lavanderie a secco, 
tintorie, codice attività 93.01.2, Studio di settore TG67U 

110) Servizi di pulizia, codice attività,/4.70.1; Studio di settore TG70U 

111) Trasporti con veicoli da spiazza, codice attività 60.22.1; Trasporto mediante noleggio di 
autovettura da rimessa con.conducente, codice attività 60.22.2; Studio di settore TG72A 

112) Studi fotografici, codice»attività 74.81.1; Laboratori fotografici per lo sviluppo e la stampa, 
codice attività 74.812Studio di settore TG74U 

113) Installazione di impianti elettrici e tecnici, codice attività 45.31.0; Lavori di isolamento, 
codice attività 4532.0: Installazione di impianti idraulico-sanitari, codice attività 45.33.0; 
Altri lavori ditifistallazione, codice attività 45.34.0; Posa in opera di infissi, codice attività 
45.42.0; Studio, di settore TG75U 

114) Commercioval dettaglio di ferramenta, materiale elettrico e termoidraulico, pitture e vetro 
piano, codice attività 52.46.1; Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari, codice 
attività 246.2; Commercio al dettaglio di materiali da costruzione, codice attività 52.46.3; 
Commercio al dettaglio di carta da parati e di rivestimenti per pavimenti, codice attività 
52:48.9; Studio di settore SM11A 

115) (Commercio all’ingrosso di carte da parati, codice attività 51.44.3; Commercio all’ingrosso di 
legname, semilavorati in legno e legno artificiale, codice attività 51.53.1; Commercio 
all’ingrosso di materiali da costruzione (inclusi i materiali igienico-sanitari), codice attività 
51.53.2; Commercio all’ingrosso di vetro piano, codice attività 51.53.3; Commercio 
all’ingrosso di vernici e colori, codice attività 51.53.4; Commercio all’ingrosso di articoli in 
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ferro e in altri metalli (ferramenta), codice attività 51.54.1; Commercio all’ingrosso*dî 
apparecchi e accessori per impianti idraulici e di riscaldamento, codice attività 516542; 
Studio di settore SM11B 

116) Commercio al dettaglio di libri nuovi, codice attività 52.471; Studio di settore SM1I2U; 

117) Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici, codice attività 52.47.2, Studio di 
settore SM13U 

118) Commercio al dettaglio di materiale per ottica, fotografia, cinematografia» strumenti di 
precisione, codice attività 52.48.2; Studio di settore SM15B 

119) Commercio all’ingrosso di cereali e legumi secchi, codice attività 5T21.1; Commercio 
all’ingrosso di sementi e alimenti per il bestiame, piante officinali, sèmi’ oleosi, patate da 
semina, codice attività 51.21.2; Studio di settore SM17U 

120) Commercio all’ingrosso di fiori e piante, codice di attività 51220; Studio di settore 
SM18A 

121) Commercio all’ingrosso di animali vivi, codice attività 51.23.0; Studio di settore SM18B 

122) Commercio all’ingrosso di frutta e ortaggi, codice attività 51.31.0; Studio di settore SM21A 

123) Commercio all’ingrosso di bevande alcoliche, codice attività $1.34.1; Commercio all’ingrosso 
di altre bevande, codice attività 51.34.2; Studio di settore SM21B 

124) Commercio all’ingrosso di prodotti della pesca freschi, todice attività 51.38.1; Commercio 
all’ingrosso di prodotti della pesca congelati, surgelati, conservati, secchi, codice attività 
51.38.2; Studio di settore SM21C 

125) Commercio all’ingrosso di carne fresca, congelata e/surgelata, codice attività 51.32.1; Studio 
di settore SM21D 

126) Commercio all’ingrosso di prodotti lattiero-Caséari e di uova, codice attività 51.33.1; Studio 
di settore SM21E 

127) Commercio all’ingrosso di prodotti di/ salumeria, codice attività 51.32.2; Commercio 
all’ingrosso di oli e grassi alimentati, codice attività 51.33.2; Commercio all’ingrosso di 
zucchero, cioccolato, dolciumi, prddotti da forno, codice attività 51.36.0; Commercio 
all’ingrosso di tè, cacao, droghe é»spezie, codice attività 51.37.B: Commercio all’ingrosso di 
altri prodotti alimentari, codice.attività 51.38.3; Commercio all’ingrosso non specializzato di 
prodotti surgelati, codice attività 51.39.1; Commercio all’ingrosso non specializzato di 
prodotti alimentari, bevande*e.tabacco, codice attività 51.39.2; Studio di settore SM21F 

128) Commercio all’ingrosso di elettrodomestici, di apparecchi radiotelevisivi e telefonici e altra 
elettronica di consumopGodice attività 51.43.1; Commercio all’ingrosso di supporti, vergini 0 
registrati, audio, vidéo, informatici (dischi, nastri e altri supporti), codice attività 51.43.2; 
Commercio all’ingrosso di materiali radioelettrici, telefonici e televisivi, codice attività 
51.43.3; Commertio all’ingrosso di articoli per illuminazione e materiale elettrico vario per 
uso domesticoî codice attività 51.43 4; Studio di settore SM22A 

129) Commercio all’ingrosso di vetrerie e cristallerie, codice attività 51.44.1; Commercio 
all’ingrossoxdi ceramiche e porcellane, codice attività 51.44.2; Commercio all’ingrosso di 
coltellerta posateria e pentolame, codice attività 51.44.5; Studio di settore SM22B 

130) Commergio all’ingrosso di mobili di qualsiasi materiale, codice attività 51.47.1; Studio di 
settore SM22C 

131) Commercio all’ingrosso di medicinali, codice attività 51.46.1; Commercio all’ingrosso di 
articoli medicali ed ortopedici, codice attività 51.46.2:; Studio di settore SM23U 

132), Commercio all’ingrosso di carta, cartone e articoli di cartoleria, codice attività 51.47.2; 
Studio di settore SM24U 

133) Commercio all’ingrosso di giochi e di giocattoli, codice attività 51.47.6; Studio di settore 
SM25A 
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134) Commercio all’ingrosso di articoli sportivi (comprese le biciclette), codice attività 51.474; 
Studio di settore SM25B 

135) Commercio all’ingrosso di rottami e sottoprodotti della lavorazione industriale metallici, 
codice attività 51.57.1; Commercio all’ingrosso di altri materiali di recupero non metallici 
(vetro, carta, cartoni ecc.), codice attività 51.57.2; Studio di settore SM26U 

136) Commercio al dettaglio di prodotti surgelati, codice attività 52.11.5; Studio)di settore 
SM30U 

137) Commercio all’ingrosso di orologi e gioielleria, codice attività 51.47.5; Studio di settore 
SM31U 

138) Commercio al dettaglio di oggetti d’arte, di culto e di decorazione, chincaglieria e bigiotteria, 
codice attività 52.48.6; Studio di settore SM32U 

139) Commercio all’ingrosso di cuoio e di pelli gregge e lavorate (escluse le pelli per pellicceria), 
codice attività 51.24.1; Commercio all’ingrosso di pelli greggese lavorate per pellicceria, 
codice attività 51.24,2; Commercio all’ingrosso di pellicce, codice attività 51.42.2; Studio di 
settore SM33U 

140) Commercio all’ingrosso di calzature e accessori, codite attività 51.42.4; Commercio 
all’ingrosso di articoli in cuoio e articoli da viaggio, codice attività 51.47.8; Studio di settore 
SM34U 

141) Erboristerie, codice attività 52.33.1; Studio di settore SM35U; 

142) Commercio all’ingrosso di libri, riviste e giornali,\codice attività 51.47.3; Studio di settore 
SM36U 

143) Commercio all’ingrosso di saponi, detersivi\evaltri prodotti per la pulizia, codice attività 
51.44.4; Commercio all’ingrosso di profumive cosmetici, codice attività 51.45.0; Studio di 
settore SM37U 

144) Commercio al dettaglio di combustibili per uso domestico c per riscaldamento, codice attività 
52.48.D; Studio di settore SM39U 

145) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di fiori, piante e sementi, codice attività 
52.62.A; Commercio al dettaglié.ambulante itmerante di fiori, piante e sementi, codice attività 
52.63.A; Studio di settore SM40B 

146) Commercio all'ingrosso di éomputer, apparecchiature informatiche periferiche e di software, 
codice attività 51.84.0; Commercio all'ingrosso di altre macchine e di attrezzature per ufficio, 
codice altività 51.85.0; Stadio di settore SM41U 

147) Commercio al dettaglio di articoli medicali c ortopedici, codice attività 52.32.0; Studio di 
settore SM42U 

148) Commercio al dettàglio di macchine, attrezzature e prodotti per l’agricoltura e il giardinaggio, 
codice attività $2:46.4; Studio di settore SM43U 

149) Commercio alhdettaglio di macchine c attrezzature per ufficio, codice attività 52.48.1; Studio 
di settore SM44U 

150) Commercial dettaglio di mobili usati e di oggetti di antiquariato, codice attività 52.50.2; 
Studio di settore SM45U 

151) Commercio all'ingrosso di articoli per fotografia, cinematografia, ottica c di strumenti 
scientifici, codice attività 51.47.4; Studio di settore SM46U 

152) Commercio al dettaglio di natanti e accessori, codice attività 52.48.8; Studio di settore 
SM47U 

153)) Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici, codice attività 52.48.B; Studio di settore 
SM48U 

154) Vendita al dettaglio di carburanti per autotrazione, codice di attività 50.50.0; Studio di 
settore SM80U 
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155) Commercio all'ingrosso di prodotti petroliferi e lubrificanti per autotrazione, codice attività 
51.51.1; Commercio all'ingrosso di combustibili per riscaldamento, codice attività 516132; 
Studio di settore SM81U 

156) Commercio all'ingrosso di minerali metalliferi, di metalli ferrosi e semilavorati, codice attività 
51.52.1; Commercio all'ingrosso di metalli non ferrosi e prodotti semilavorati, codice attività 
51.52.2; Studio di settore SM82U 

157) Commercio all’ingrosso di prodotti chimici, codice attività 51.55.0; Studio di.settore SM83U 

158) Commercio all'ingrosso di macchine utensili, codice attività 51.81.0; Commerctro all'ingrosso 
di macchine per le miniere, le cave, l'edilizia e il genio civile, codice»attività 51.82.0; 
Commercio all'ingrosso di macchine per l'industria tessile, di macchine”per cucire e per 
maglieria, codice attività 51.83.0; Commercio all'ingrosso di apparecchiature elettroniche per 
telecomunicazioni e di componenti elettronici codice attività 51.86,0; Commercio all'ingrosso 
di altre macchine per l'industria, il commercio e la navigazione, *codice attività 51.87.0; 
Commercio all’ingrosso di macchine, accessori e utensili agricoli, inclusi i trattori, codice 
attività 51.88.0; Studio di settore SM84U 

159) Commercio al dettaglio di prodotti del tabacco, codice attività 52.26.0; Studio di settore 
SM85U 

160) Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici, codice attività 52.63.2; Studio di 
settore SMS86U 

161) Supermercati, codice attività 52.11.2; Discount di alimentari, codice attività 52.11.3; 
Minimercati ed altri esercizi non specializzati diV/alimentari vari, codice attività 52.114; 
Commercio al dettaglio di bevande (vini, birrà ed altre bevande), codice attività 52.25.0; 
Commercio al dettaglio di latte e di prodotti lattiero-caseari, codice attività 52.27.1, 
Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili, codice attività 52.27.2; Commercio al dettaglio di 
caffè torrefatto, codice attività 52.27.3; Commercio al dettaglio specializzato di altri prodotti 
alimentari, codice attività 52.27.4; Studio di settore TMO1U 

162) Commercio al dettaglio di cami e diprodotti a base di carne, codice attività 52.22.0; Studio 
di settore TM02U 

163) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di alimentari e bevande, codice attività 
52.62.1; Commercio al dettaglio, ambulante itinerante di alimentari e bevande, codice attività 
52.63.3; Studio di settore, TM03A 

164) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di tessuti, articoli tessili per la casa, 
articoli di abbigliamente»codice attività 52.62.2: Commercio al dettaglio ambulante itinerante 
di tessuti, articoli tessili ‘per la casa, articoli di abbigliamento, codice attività 52.63.4; Studio 
di settore TM03B 

165) Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di arredamenti per giardino, mobili, 
articoli diversitpèr uso domestico, codice attività 52.62.4; Commercio al dettaglio ambulante a 
posteggio fisse di articoli di occasione, sia nuovi che usati, codice attività 52.62.5; 
Commercioxal dettaglio ambulante a posteggio fisso di altri articoli n.c.a., codice attività 
52.62.BACommercio al dettaglio ambulante itinerante di altri prodotti non alimentari, codice 
attività 52.63 .B; Studio di settore TM03C 

166) Comimercio al dettaglio ambulante a posteggio fisso di calzature e pelletterie, codice attività 
52+62.3; Studio di settore TM03D 

167) Farmacie, codice attività 52.31.0; Studio di settore TM04U 

168) Commercio al dettaglio di confezioni per adulti, codice attività 52.42.1; Commercio al 
dettaglio di confezioni per bambini e neonati, codice attività 52.42.2; Commercio al dettaglio 
di biancheria personale, maglieria, camicie, codice attività 52.42.3; Commercio al dettaglio di 
cappelli, ombrelli, guanti e cravatte, codice attività 52.42.5; Commercio al dettaglio di 
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calzature e accessori, codice attività 52.43.1; Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria.é 
da viaggio, codice attività 52.43.2; Studio di settore TM05U 

169) Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cristallerie e vasellame, codice «attività 
52.442, Commercio al dettaglio di articoli per l’illuminazione, codice attività452 44.3; 
Commercio al dettaglio di altri articoli diversi per uso domestico n.c.a., codice, attività 
52.44.B; Commercio al dettaglio di elettrodomestici, apparecchi radio, televisori) lettori e 
registratori di dischi e nastri, codice attività 52.45.1; Commercio al dettaglio di dischi e nastri, 
codice attività 52.45.22, Commercio al dettaglio di apparecchi e attrezzature per le 
telecomunicazioni e la telefonia, codice attività 52.48.7; Studio di settore FMO6A 

170) Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti, codice attivitàx52.45.3; Studio di 
settore TM06B 

171) Commercio al dettaglio di filati per maglieria e di merceria, codice/attività 52.41 .2; Studio di 
settore TM07U 

172) Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli, codice attività 352.4874; Commercio al dettaglio 
di articoli sportivi, biciclette, armi e munizioni, di articoli per il tempo libero, codice attività 
52.48.5; Studio di settore TM08U 

173) Commercio di autoveicoli, codice attività 50.10.0; Studio diysettore TM09A 

174) Commercio all’ingrosso e al dettaglio di motocicli è ciclomotori, codice attività 50.40.1; 
Studio di settore TM09B 

175) Commercio di parti e accessori di autoveicoli, codice‘attività 50.30.0; Commercio all’ingrosso 
e al dettaglio di pezzi di ricambio per motocicli è ciclomotori, codice attività 50.40.2; Studio 
di settore TM10U 

176) Commercio al dettaglio di orologi, articoli di. gioielleria e argenteria, codice attività 52.48.3; 
Riparazioni di orologi e di gioielli, codice attività 52.73.0; Studio di settore TMISA 

177) Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per toletta e per l’igiene personale, 
codice attività 52.33.2; Studio di settore)TM16U 

178) Commercio all’ingrosso di tessuti, &gdice attività 51.41.1; Commercio all’ingrosso di articoli 
di merceria, filati e passamaneriàAcodice attività 51.41.2; Commercio all’ingrosso di altri 
articoli tessili, codice attività 51 .#1.3; Commercio all’ingrosso di abbigliamento e accessori, 
codice attività 51.42.1; Comméercio all'ingrosso di camicie e biancheria, maglieria e simili, 
codice attività 51.42.3; Studie-di settore TM19U 

179) Commercio al dettaglio di articoli di cartoleria, di cancelleria e fornitura per ufficio, codice 
attività 52.47.3; Studio»di settore TM20U 

180) Commercio al dettaglio, di frutta e verdura, codice attività 52.21.0; Studio di settore TM27A 

181) Commercio al dettaglio di pesci, crostacei e molluschi, codice attività 52.23.0; Studio di 
settore TM27B 

182) Commercio al‘ dettaglio di tessuti per l'abbigliamento, l’arredamento e di biancheria per la 
casa, codicé attività 52.41.1; Commercio al dettaglio di tappeti, codice attività 52.48.C; 
Studio di settore TM28U 

183) Commefetoal dettaglio di mobili, codice attività 52.44.1; Commercio al dettaglio di articoli 
in legnòy sughero, vimini e articoli in plastica, codice attività 52.44.A; Studio di settore 
TM29U 

184) Commercio al dettaglio di fiori e piante, codice attività 52.48.A; Studio di settore TM40A 

185) “Studi di ingegneria, codice attività 74.20.F; Studio di settore SK02U 

186), Servizi forniti da revisori contabili, periti, consulenti ed altri soggetti che svolgono attività in 
materia di amministrazione, contabilità e tributi, codice attività 74.12.C; Studio di settore 
SK06U 


— 2999 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


187) Studi medici generici convenzionati o meno con il Servizio Sanitario Nazionale, codice 
attività 85.12.1; Studi di radiologia e radioterapia, codice attività 85.12.3; Prestazioni sanitàrie 
svolte da chirurghi, codice attività 85.12.A; Altri studi medici e poliambulatori specialistici, 
codice attività 85.12.B; Studio di settore SK10U 

188) Attività tecniche svolte da periti industriali, codice attività 74.20.B; Studio di settore.SK17U 

189) Attività professionali paramediche indipendenti, codice attività 85.14.2; Studio. di settore 
SK19U 

190) Servizi veterinari, codice attività 85.20.0; Studio di settore SK22U 

191) Servizi di ingegneria integrata, codice attività 74.20.2; Studio di settore SK23U 

192) Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari, codice attività 74.14B; Studio di settore 
SK24U 

193) Consulenze fornite da agronomi, codice attività 74.14.A; Studio di/settore SK25U 

194) Attività delle guide e degli accompagnatori turistici, codice attività»63.30.2; Studio di settore 
SK26U 

195) Consulenza per installazione di sistemi hardware, codice attività 72.10.0; Edizione di 
software, codice attività 72.21.0; Altre realizzazioni di softwafe e consulenza software, codice 
attività 72.22.0; Elaborazione e registrazione elettronica der\dati, codice attività 72.30.0; Altre 
attività connesse all'informatica, codice attività 72.60.0; Studio di settore SK27U 

196) Creazioni e interpretazioni nel campo della regia dispettacolo, codice attività 92.31.B; 
Creazioni e interpretazioni nel campo della recitazione, codice attività 92.31.C; Studio di 
settore SK28U 

197) Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo della geologia, codice attività 73.10.F; Attività di 
studio geologico e di prospezione geognostica_ e mineraria, codice attività 74.20.4; Studio di 
settore SK29U 

198) Attività degli studi notarili, codice attività/74.11.2; Studio di settore TK01U 

199) Attività tecniche svolte da geometri, codice attività 74.20.A; Studio di settore TK03U 

200) Attività degli studi legali, codice attività 74.11.1; Studio di settore TK04U 

201) Servizi forniti da dottori commercialisti, codice attività 74.12.A; Servizi forniti da ragionieri e 
periti commerciali, codice attività 74.12.B; Consulenza del lavoro, codice attività 74.142, 
Studio di settore TKOSU 

202) Attività tecniche svolte da disegnatori, codice attività 74.20.C; Studio di settore TK08U 

203) Amministrazione di condomini e gestione di beni immobili per conto terzi, codice attività 
70.32.0; Studio di settore, TK160 

204) Studi di architettura Codice attività 74.20.E; Studio di settore TK18U 

205) Attività professionale svolta da psicologi, codice attività 85.14.3; Studio di settore TK20U 

206) Servizi degli studi\odontoiatrici, codice attività 85.13.0; Studio di settore TK21U 


1.2 1 modelli di cuival punto 1.1 possono essere altresi utilizzati dai soggetti che svolgono una delle 
predette attività economiche, come attività secondaria, per la quale abbiano tenuto annotazione separata 
dei componentixritevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. 


2. Reperibilità dei modelli e autorizzazione alla stampa 

2.11 modelli di cui al punto 1.1 sono resi disponibili gratuitamente dall’ Agenzia delle Entrate in formato 
elettronico e possono essere utilizzati prelevandoli dal sito Internet www.agenziaentrate.gov.it, nel 
rispetto, in fase di stampa, delle caratteristiche tecniche contenute nell’allegato 1 al presente 
provvedimento. 
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2.2 I medesimi modelli possono essere altresì prelevati da altri siti Internet a condizione che gli.stessi 
rispettino le caratteristiche tecniche previste dall’allegato 1 e rechino l'indirizzo del sito dal quale sono 
stati prelevati nonché gli estremi del presente provvedimento. 

2.3 E’ autorizzata la stampa dei modelli di cui al punto 1.1, nel rispetto delle caratteristiche tecniche di 
cui all’allegato 1 al presente provvedimento. 


3. Modalità per la trasmissione dei dati 

3.1 I modelli devono essere trasmessi unitamente alla dichiarazione dei redditi. 

3.2 La trasmissione dei dati deve essere effettuata direttamente all'Agenzia delle,Entrate attraverso il 
servizio telematico Entratel o Internet, ovvero avvalendosi degli incaricati di cùhall’articolo 3, commi 2- 
bis e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998 n. 322‘e successive modificazioni, 
secondo le specifiche tecniche che saranno indicate con successivo provvedimento. 

3.3 E’ fatto comunque obbligo ai soggetti incaricati della trasmissione telématica, di cui all’articolo 3, 
commi 2-bis e 3, del citato decreto n. 322 del 1998, di comunicare’al contribuente i dati relativi 
all’applicazione degli studi di settore, compresi quelli relativi al calcolo della congruità e coerenza, 
utilizzando modelli o uno schema, contenente tutti i dati trasmessi \conformi per struttura e sequenza ai 
modelli approvati con il presente provvedimento. 


4. Asseverazione 
4.1 I soggetti che effettuano l’asseverazione di cui all’articolo 35, comma 1, lettera b) del decreto 
legislativo 9 luglio 1997 n. 241, come modificato dal décreto legislativo 28 dicembre 1998, n. 490, 
devono verificare che gli elementi contabili ed extracontabili indicati nei modelli di dichiarazione e 
rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, corrispondano a quelli risultanti dalle scritture 
contabili e da altra documentazione idonea. 
4.2 L’asseverazione non deve essere effettuata rélativamente ai dati: 

a) per i quali sia necessario esaminare, antal) fine, l’intera documentazione contabile o gran parte di 
essa; 

b) che implicano valutazioni di carattere. imprenditoriale; 

c) relativi alle unità immobiliari utilizzate per l'esercizio dell’attività. 


Motivazioni 


Il presente provvedimento) previsto dai decreti ministeriali 30 marzo 1999, 3 febbraio e 25 febbraio 
2000, 16 febbraio e 20\marzo 2001, 15 febbraio, 8 marzo e 25 marzo 2002, 21 febbraio, 6 marzo 2003 
e 24 dicembre 200348 marzo 2004 - come rettificato dal decreto del 23 aprile 2004 — 17 e 24 marzo 
2005, stabilisce le modalità con cui i contribuenti comunicano all’ Agenzia delle Entrate i dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli studi di settore, relativi alle attività economiche nel settore delle 
manifatture, “deimservizi, del commercio e delle attività professionali. Inoltre stabilisce le caratteristiche 
tecniche peiNa stampa dei modelli da utilizzare per la compilazione, anche meccanografica, dei dati 
rilevantirai.fini dell’applicazione degli studi di settore, e le modalità di predisposizione dei predetti dati 
da trasmettere all’ Agenzia delle Entrate. 

I modelli che sono approvati con il presente provvedimento costituiscono parte integrante della 
dichiarazione dei redditi da presentare con il modello Unico 2005. 
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Riferimenti normativi 


a) Attribuzioni del Direttore dell’Agenzia delle Entrate 

* Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 57; art. 62; art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1; art,71 comma 3 
lettera a); art. 73 comma 4); 

* Statuto dell’ Agenzia delle Entrate (art. 5, comma 1, art. 6. comma 1); 

* Regolamento di amministrazione dell’ Agenzia delle Entrate (art. 2, comma 1); 

* Decreto del Ministro delle Finanze 28 dicembre 2000. 


b) Disciplina degli studi di settore 

* Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600: Disposizioni comuni\in materia di accertamento 
delle imposte sui redditi; 

* Decreto legislativo 30 agosto 1993, n. 331. convertito con modificazioni dalla legge ‘29 ottobre 1993, n. 427 (art. 62- 
bis): Istituzione degli studi di settore; 

* Legge 23 dicembre 1996, n. 662 (art. 3, comma 121): Individuazione dei soggetti tenuti alla presentazione dei 
questionari per gli studi di settore; 

* Decreto legislativo 9 luglio 1997. n. 241, e successive modificazioni: Norme.di semplificazione degli adempimenti dei 
contribuenti; 

e Legge 8 maggio 1998, n. 146 (art. 10): Individuazione delle modalità di Utilizzazione degli studi di settore in sede di 
accerlamento; 

* Decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195: Disposizioni concernenti i tempi e le modalità di 
applicazione degli studi di settore; 

* Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n/4322 e successive modificazioni: FEmanazione del 
regolamento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni; 

* Decreto ministeriale 31 luglio 1998: Modalità tecniche di trasmissione telematica delle dichiarazioni e individuazione 
dei soggetti abilitati alla trasmissione telematica; 

* Decreti 18 febbraio 1999. 12 luglio e 21 dicembre 2000, e\f9aprile 2001: Individuazione di ulteriori soggetti abilitati 
alla trasmissione telematica; 

* Decreti ministeriali 12 giugno e 3 luglio 1997, 5 dicembre"1997 e 10 febbraio 1998: Approvazione di questionari per gli 
studi di seltore; 

* Decreti del Direttore Generale del Dipartimento delle Entrate 10 agosto 1998, 26 novembre 1999, 23 ottobre e 13 
dicembre 2000: Approvazione di questionari per gli studi di settore; 

* Provvedimenti del Direttore dell'Agenzia dell&xEntrate 14 dicembre 2001 e 27 settembre 2002: Approvazione di 
questionari per gli studi di settore; 

* Provvedimenti del Direttore dell’ Agenzia*delle Entrate 5 marzo, 15 settembre e 21 ottobre 2003: Approvazione di 
questionari per l’evoluzione degli studi di'Settore: 

* Provvedimenti del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 12 febbraio 2002: Approvazione dei modelli per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’ applicazione degli studi di settore, da utilizzare per il periodo d’imposta 2001; 
- Provvedimenti del Direttore dell’ Agenzia delle Entrate 15 aprile 2003: Approvazione dei modelli per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, da utilizzare per il periodo d’imposta 2002; 

* Decreti ministeriali 30 marzo 1999. 3 febbraio e 25 febbraio 2000, 16 febbraio e 20 marzo 2001: Approvazione degli 
studi di settore relativi ad attivitàveconomiche nel settore delle manifatture. dei servizi del commercio e delle attività 
professionali; 

e Decreti del Ministro dell’Etenomia e delle Finanze 15 febbraio, 8 marzo e 25 marzo 2002, 21 febbraio, 6 marzo e 24 
dicembre 2003, 18 marza=2004, come rettificato dal decreto del 23 aprile 2004, 17 e 24 marzo 2005: Approvazione degli 
studi di settore relativi ad attività economiche nel settore delle manifatture. dei servizi del commercio e delle attività 
professionali; 

* Decreti del Ministro,dell’Economia e delle Finanze 25 marzo 2002,e 18 luglio 2003 e 14 luglio 2004: Approvazione dei 
criteri per l'applitazione degli studi di settore ai contribuenti che esercitano due o più attività d’impresa ovvero una o più 
attività in diverse ùnità di produzione o di vendita; 

* Provvedimento del Direttore dell’ Agenzia delle Entrate 23 dicembre 2003: Approvazione della tabella di classificazione 
delle attività\economiche. 


Il \presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 


Roma, 22 aprile 2005 


Il direttore: FERRARA 
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ALLEGATO I 
CARATTERISTICHE TECNICHE PER LA STAMPA DEI MODELLI 
Struttura e formato dei modelli 


I modelli di cui al punto 1.1 del presente provvedimento devono essere predisposti sù fogli singoli, 
fronte/retro, di formato A4 e aventi le seguenti dimensioni: 
larghezza: cm 21,0; 
altezza: cm 29,7. 


E’ consentita la riproduzione e/o la contemporanea compilazione meccanografica dei modelli su 
fogli singoli di formato A4, mediante l’utilizzo di stampanti laser o/di“altri tipi di stampanti che 
comunque garantiscono la chiarezza e l’intelligibilità dei modelli nel tempo. 


E° altresì consentita la predisposizione dei modelli su moduli mèecanografici a striscia continua a 
pagina singola, di formato A4, esclusi gli spazi occupati dalle baniderlaterali di trascinamento. 


I modelli devono avere conformità di struttura e sequenza con quelli approvati con il presente 
provvedimento, anche per quanto riguarda la sequenza e l’intestazione dei dati richiesti. 


Per la stampa dei modelli deve essere utilizzato il colore nero su sfondo bianco. 


Struttura e formato dello schema da rilasciare-al'contribuente 

Lo schema per la comunicazione dei dati di\cui al punto 3.3 del presente provvedimento deve 
riportare tutti i dati contenuti nei modelli stessi esposti nella sequenza prevista e con l’esatta 
indicazione del numero progressivo. I dati relativi al calcolo della congruità e coerenza devono avere 
conformità di struttura e sequenza con le specifiche tecniche che saranno indicate con successivo 
provvedimento. La denominazione e la descrizione dei campi possono essere trascritti anche in forma 
abbreviata se tale modalità risulta piùagèvole. Qualora alcuni dati non siano presenti, il codice degli 
stessi dovrà comunque essere ripottato con l’indicazione “0” (zero) nella corrispondente casella 
oppure, ove risulti più agevole@seriza alcuna indicazione. Vanno comunque riportati gli zeri 
prestampati. 


Lo schema può essere riprodotto anche su stampati a striscia continua di formato a pagina singola. 
Le facciate di ogni modellozdevono essere tra loro solidali e lungo i lembi di separazione di ciascuna 
facciata deve essere stampata l’avvertenza: <<ATTENZIONE: DA NON STACCARE>>. Le 
dimensioni per il formatò a pagina singola, esclusi gli spazi occupati dalle bande laterali di 
trascinamento, possono/Variare entro i seguenti limiti: 

larghezza: minima cm 19,5 — massima cm 21,5; 
altezza: minima cm 29,2 — massima cm 31,5. 


I fogli chegompongono lo schema devono essere privati delle bande laterali di trascinamento. 


La stampa’deve essere etfettuata su una sola facciata dei fogli, lasciando in bianco il relativo retro. 


I dati devono essere stampati usando il tipo di carattere “courier”, o altro carattere a passo fisso con 
densità orizzontale di 10 ctr. per pollice e verticale di 6 righe per pollice. 
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1. PREMESSA 


| modello, da utilizzare per la comunicazione 
dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione del- 
o studio di settore, costituisce parte integran- 
e della dichiarazione dei redditi modello 
UNICO 2005 e deve essere inviato in via te- 
ematica unitamente alla dichiarazione. 


soggetti tenuti alla compilazione di tale mo- 
dello devono barrare la casella “studi di set 
ore” collocata nella seconda facciata del 
rontespizio del modello UNICO 2005, in- 
corrispondenza del tipo di dichiarazione. 


ATTENZIONE 

ella presente “Parte generale” sono conte- 
nute le istruzioni comuni a tutti gli studi di set 
ore. Per quanto riguarda le istruzioni relative 
alla modalità di compilazione dei singoli stu- 
di di settore, si rinvia alle indicazioni fornite 
nella “Parte specifica” di ogni singolo model 
o per la comunicazione dei dati rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


2. SOGGETTI OBBLIGATI 


Il modello deve essere utilizzato dai soggetti 
che esercitano, in maniera prevalente, un 
delle attività per le quali risultano approvati i 
relativi studi di settore. 
Per attività prevalente si intende l’attività dalla 
quale è derivato, nel 2004, il maggiore am- 
montare: 
— dei ricavi, nel caso di più attività esercitate 
in forma di impresa per le quali non è stata 
tenuta annotazione separata; 
— dei compensi, in caso di più attività eserci- 
fate professionalmente. 
Si precisa che l'indicazione del codice atti- 
vità prevalente non precedentemente comuni- 
cato o comunicato in modo errato, unitamenf 
te alla variazione dati da effettuare presso gli 
Uffici locali dell'Agenzia delle Entrate entro il 
termine di presentazione del modello UNICO 
2005, ai sensi dell'art. 35, 3° comma) del 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, pièelude 
l’irrogazione delle sanzioni. Si wieorda che 
non è, invece, necessaria la diehidtazione di 
variazione dati quando si vérifica uno spo- 
stamento della prevalenzahell'ambito di co- 
dici attività già in possesso dell'Amministra- 
zione finanziaria. 
E sufficiente, in tal case, che il codice riguar- 
dante l’attività divenutà&prevalente sia indicato 
nel modello per ld‘ temunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dello studio di settore e nel relativo 
quadro per latdeterminazione del reddito di 
impresa e/@.di lavoro autonomo (RE, RF, RG}. 
Per i sogg&tti the esercitano attività d'impre- 
sa, il modello può essere, altresì, utilizzato 
per inidicare i dati relativi anche ad attività 
svolte if:maniera secondaria, per le quali: 
— risultano approvati i relativi studi di settore; 
— è stata tenuta annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applicazio- 
ne degli studi di settore. 


le) 


Lo svolgimento di una attività stagionale o per 
parte di anno nel corso di periodi di imposta 
di durata non diversa da dodici mesi non è 
causa di esclusione o inapplicabilità degli stu- 
di di settore. 

Il modello deve essere utilizzato anche dai 
contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale delle attività marginali di cui all'art. 14, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il di- 
ritto ad accedere o a permanere nel regime 
agevolato va verificato confrontando i ricavi 
o compensi del contribuente con quelli nor- 
malizzati, ottenuti applicando ai ricavi o com- 
pensi minimi di riferimento, derivanti dall’ap- 
plicazione degli studi di settore, le riduzioni 
stabilite dal provvedimento dell'Agenzia del 
le Entrate del 2 gennaio 2002 (pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale, n. 
15 del 18 gennaio 2002). | ricavi o com 
pensi normalizzati devono risultare di importo 
non superiore ai limiti individuati con &pposi 
ti provvedimenti dell'Agenzia delle Entrate. 

| soggetti che determinano il reddito cdn cri 
teri “forfetari”, ancorché sia precluso Mei loro 
confronti l'accertamento in bas& agli studi di 
settore, sono tenuti a compilare/il presente 
modello, ad eccezione déi dafi contabili ri- 
chiesti nel quadro F (peîttesiniprese)] 0 qua- 
dro G (per i professionisti) | dati comunicati 
saranno utilizzati pei valùtare se le caratteri. 
stiche strutturali dell'impresa sono coerenti 
con i ricavi o compensi dichiarati. 
In presenza delle Cause di esclusione e delle 
cause di inapplicabilità elencate nei successivi 
paragrafi ren è invece necessario compilare 
ed inviare il presente modello (fermo restando 
quanto*preeisato per i soggetti “forfetari”). 


ATTENZIONE 
Sono,tenuti alla compilazione del presente 
moslello anche i soggetti che hanno aderito 
allconcordato preventivo di cui all'art. 33 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, convertito 
dalla L. 24 novembre 2003, n. 326. 


In caso di omessa presentazione del model 
lo, si applica la sanzione amministrativa da 
euro 258,00 a euro 2.065,00, ridotta ad un 
quinto del minimo se la presentazione avvie- 
ne entro il termine fissato per la presentazio- 
ne della dichiarazione relativa all'anno nel 
corso del quale è commessa la violazione. 


ATTENZIONE 
Tutte le norme richiamate nelle istruzioni rela- 
tive al TUIR, si intendono riferite al nuovo Te- 
sto Unico delle imposte sui redditi, approvato 
con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, così 
come modificato dal decreto legislativo 12 
dicembre 2003, n. 344. 


3. APPLICAZIONE DEI CODICI DI ATTIVITÀ 
ATECOFIN 2004 


Con provvedimento del Direttore dell’Agen- 


zia delle Entrate del 23 dicembre 2003 è sta- 
ta approvata la nuova tabella di classifica 
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zione delle attività economiche, denominata 

ATECOFIN 2004. Tale nbavé classificazione 

deve essere utilizzata cofftiferimento al codice 

di attività economica/daNindicare in atti e di- 

chiarazioni da presentare/all'Agenzia delle En- 

frate a partire dal, gennaio 2004, ed in ogni 
altro adempimentò&posto in essere con l'Agen- 
zia delle Entrate che ne richieda l'indicazione. 
la tabella AIECOFIN 2004 è resa disponi 
bile in formaté elettronico anche sul sito Inter- 
net dell'Agenzia delle Entrate www.agen- 
ziaentrate.gov.it. 
| modelliTelativi agli studi di settore sono stati 
predisposti sulla base dei nuovi codici di atti 

VifaNATECOFIN 2004. La nuova classifica 

ione introdotta non comporta particolari pro- 

blemi ai fini dell'applicazione degli studi di 

settore, considerato che, nella maggior parte 

dei casi, anche con la nuova classificazione 
si rende applicabile lo stesso studio di settore 
in vigore precedentemente all'introduzione 
dei nuovi codici 

Tuttavia, come già evidenziato nella circolare 

n. 27/E del 18 giugno 2004, in particolari 

ipotesi, potrebbe accadere che, per effetto del 

la nuova classificazione ATECOFIN 2004: 

1. alcune attività, che con la precedente clas- 
sificazione non erano assoggettate ad al 
cun studio di settore (o ai parametri), rien- 
trino, con la nuova classificazione, in un 
codice di attività per il quale trova appli- 
cazione lo studio di settore (o i parametri); 

2. alcune attività, che con la precedente clas- 

sificazione erano assoggettate ad un deter- 

minato studio, con la nuova classificazione 
siano state incluse in uno studio diverso da 
quello precedentemente applicato; 
alcune attività, che con la precedente clas- 
sificazione erano assoggettate a parame- 
tri, con la nuova classificazione, siano as- 
soggettabili ad uno studio di settore; 

4. alcune attività, che con la precedente clas- 

sificazione erano assoggettate a studi di 

settore, con la nuova classificazione, sia- 

no assoggettabili ai parametri; 

5. alcune attività, che precedentemente era- 
no assoggettate a studi o a parametri, con 
la nuova classificazione non siano assog- 
gettabili né ad uno studio di settore né ai 
parametri. 

In tutte le predette ipotesi, il contribuente sarà 

comunque tenuto ad applicare la disciplina 

{studio di settore o parametri) vigente prima 

dell'introduzione della nuova classificazione 

ATECOFIN 2004. 

Pertanto, ad esempio, nel caso in cui il sog 

getto, per effetto esclusivamente dell'introdu- 

zione dei nuovi codici ATECOFIN 2004, ve- 
nisse incluso in uno studio diverso da quello 
precedentemente applicato, lo stesso dovrà in- 
dicare nel quadro RF, RG o RE del modello 

UNICO 2005 il codice ATECOFIN 2004 re- 

ativo alla propria attività esercitata, mentre nel 

‘allegato studi di settore dovrà indicare il co- 

dice attività ATECOFIN 2004 collegato allo 

studio di settore applicabile precedentemente 
alla introduzione dei nuovi codici di attività. 
el caso in cui precedentemente all'introdu- 
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zione dei nuovi codici ATECOFIN 2004 il 
contribuente fosse soggetto a parametri ed 
ora, invece, risulti applicabile uno studio di 
settore, lo stesso dovrà indicare nel quadro 
RF RG o RE del modello UNICO 2005 il nuo- 
vo codice e sempre nel medesimo quadro, la 
causa di inapplicabilità contraddistinta con il 
codice 4. In tal modo al contribuente sarà ap- 
plicabile la metodologia di controllo sulla ba- 
se dei parametri. 

Trova comunque applicazione la nuova 
classificazione ATECOFIN 2004 per gli stu- 
di approvati o revisionati sulla base dei 
nuovi codici di attività ATECOFIN 2004 (stu- 
di approvati o revisionati con provvedimen- 
ti successivi al 1° gennaio 2004). 


4. CAUSE DI ESCLUSIONE DALL'APPLICA- 
ZIONE DEGLI STUDI DI SETTORE 


Sono esclusi dall'applicazione degli studi di 
settore e dei parametri i contribuenti che: 
1. hanno dichiarato ricavi di cui all'articolo 
85, comma 1, esclusi quelli di cui alle let 
ere c), dì ed e) del TUIR, approvato con 
D.P.R. n. 917 del 1986, ovvero compen- 
si di cui all'art. 54, comma 1, del TUIR, di 
ammontare superiore a euro 5.164.569; 
anno un periodo di imposta di durata di- 
versa da 12 mesi, indipendentemente dal- 
a circostanza che tale arco temporale sia 
o meno a cavallo di due esercizi; 
anno iniziato o cessato l’attività nel corso 
del periodo d'imposta. Si ricorda che il pe 
riodo che precede l'inizio della liquidazio- 
ne è considerato periodo di cessazione del 
‘attività. Costituisce, inoltre, causa di esclu- 
sione dall'applicazione degli studi di setto 
re la modifica in corso d'anno dell'attività 
esercitata. E il caso, ad esempio, di un im- 
prenditore che fino ad aprile ha svolto l'at 
tività di commerciante e da maggio in poi 
quella di artigiano. Non costituisce, invece) 
causa di esclusione la modifica in corso 
d'anno dell'attività esercitata qualoràvle 
due attività (quella cessata e quellafiniziata) 
siano contraddistinte da codici attivitàytom- 
presi nel medesimo studio di settore; 
. determinano il reddito con criteri\'forfetari”; 
. sono incaricati alle vendité &adomicilio; 
. non si trovano in un periodo di normale 
svolgimento dell'attività. 


D 


W 


SUuDA 


A titolo esemplificativo) si considerano di non 

normale svolgimento dell'attività: 

a)i periodi nei quali l'impresa è in liquida- 
zione ordinaria, ovvero in liquidazione 
coatta amniinistrativa o fallimentare; 

b] i periodinei quali l'impresa non ha ancora 
iniziato”ttattività produttiva prevista dall'og- 
getto soéiale, ad esempio, perché: 

— lé costruzione dell'impianto da utilizzare 
pero svolgimento dell'attività si è pro- 
tratta oltre il primo periodo d'imposta, 
per cause non dipendenti dalla volontà 
dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 


amministrative necessarie per lo svolgi- 

mento dell'attività, a condizione che le stes- 

se siano state tempestivamente richieste; 

— è svolta esclusivamente un'attività di ricer- 
ca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sem- 
preché l'attività di ricerca non consenta di 
per sé la produzione di beni e servizi e 

quindi la realizzazione di proventi; 

c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
dell'attività per tutto l'anno a causa della ri- 
strutturazione dei locali. In questa ipotesi è 

però necessario che la ristrutturazione ri- 

guardi tutti i locali in cui viene esercitata 

‘attività; 

d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 

la società hanno affittato l'unica azienda; 

e] il periodo in cui il contribuente ha sospeso 

‘attività ai fini amministrativi dandone ce; 

municazione alla Camera di Commerciò, 

ndustria, Artigianato e Agricoltura; 

f) relativamente ai professionisti, il periodo in 
cui si è verificata l'interruzionerdell'attività 
per la maggior parte dell’anno causa di 
provvedimenti disciplinari. 


Sono, altresì, esclusi dall'&pplicazione degli 
studi di settore i contribuentinetie nel corso del 
periodo d'imposta sono stati interessati da: 
— donazioni; 

— trasformazioni; 
— scissioni. 

In tal caso, gli stfdi di settore restano però 
eventualmente applicabili con riferimento alle 
attività chescontinuano ad essere esercitate 
dalle dué società scisse. 

Costituiscealtresì, causa di esclusione dal 
l'applicazione degli studi di settore, secondo 
le indicazioni fornite al punto 9.1 della circo- 
Iérè 27 giugno 2002, n. 58/E, la classifi- 
cazione in una categoria reddituale diversa 
da quella prevista dal quadro degli elementi 
contabili contenuto nel modello per la comu- 
nicazione dei dati rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione dello studio di settore approvato per 
l'attività esercitata. 


ATTENZIONE 
Per i contribuenti tenuti alla compilazione dei 
modelli per l'annotazione separata, l'apertu 
ra ovvero la chiusura nel corso dell'anno di 
un punto di produzione o vendita, comporta 
l'esclusione dall'applicazione dagli studi di 
settore nel caso in cui l’attività esercitata nelle 
predette unità locali è compresa in uno studio 
di settore per il quale sussiste la causa d'i- 
napplicabilità relativa all'esercizio dell'attività 
in più punti di produzione o vendita. 
Qualora la predetta attività venga esercitata 
in un solo punto di produzione o di vendita, 
non costituisce comunque causa di esclusione 
la chiusura e la contemporanea apertura nel 
l'anno del punto di produzione o di vendita, 
semprechè l'attività svolta rientri nel medesi- 
mo studio di settore. In tale ipotesi, nell'ap- 
posito quadro B, occorrerà indicare i dati del 
l'unità locale esistente alla data del 31 di 
cembre 2004. 
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Non costituisce, in ogni caso Negusa di esclu- 
sione dagli studi, l'apertuta évvero la chiusu- 
ra di uno o più punti diFToduzione o di ven- 
dita qualora l’attività6s&rcitata nelle predette 
unità locali è compresa.in uno studio di setto 
re per il quale ngh, sussiste la causa di inap- 
plicabilità relativaégll’esercizio dell'attività in 
più punti di produzione o vendita (c.d. multi 
punto naturali). Iîtal caso l'indicazione de 
data di chiusérà e/o di apertura dovrà esse- 
re ripostafannelle note esplicative contenute 
nella procedura GE.RI.CO. 


le) 


5. CAUSE DI INAPPLICABILITÀ DEGLI STUDI 
DI SETTORE 


| decreti di approvazione degli studi di settore 

relativi alle attività economiche nei settori del 

commercio, delle manifatture e dei servizi, 
hanno previsto che gli stessi non si applicano: 

1) nel settore delle manifatture se l'esercizio 
dell'attività di impresa, ed in assenza di 
annotazione separata, è svolto attraverso 
l'utilizzo di più punti di produzione e di 
vendita in locali non contigui a quelli di 
produzione; 

2) nei settori del commercio e dei servizi se 
l'esercizio dell'attività di impresa, ed in 
assenza di annotazione separata, è svol 
to attraverso l'utilizzo, rispettivamente, di 
più punti di vendita e di più punti di pro- 
duzione; 

3) nel caso di esercizio di due o più attività 
d'impresa non rientranti nel medesimo stu- 
dio di settore ed in assenza di annotazio 
ne separata, se l'importo complessivo dei 
ricavi dichiarati relativi alle attività non pre- 
valenti (non rientranti tra quelle prese in 
considerazione dallo studio di settore) su- 
pera il 20 per cento dell'ammontare totale 
dei ricavi dichiarati. 

La causa di inapplicabilità di cui al punto 1), 
sussiste qualora l’attività sia esercitata attra- 
verso l'utilizzo di più punti di produzione (in 
presenza o meno di punti vendita) ovvero di 
un punto di produzione e di più punti di ven- 
dita in locali non contigui a quello di produ- 
zione. Tale condizione di inapplicabilità non 
sussiste, invece, qualora l’attività sia svolta at 
traverso l'utilizzo di un punto di produzione 
(anche con annesso punto vendita) e di un 
punto di vendita in locali non contigui a quel 
lo di produzione. 
Per le cause di inapplicabilità di cui ai punti 
1) e 2), si configura l'esercizio dell'attività di 
produzione o di vendita in più punti, qualora 
questi ultimi siano diversi, ad esempio, da lo- 
cali o spazi adibiti a depositi, magazzini, 
centri di raccolta, uffici. 
Si rammenta che la condizione di inapplica- 
bilità di cui ai punti 1) e 2) non si verifica 
quando la presenza di più punti di produ- 
zione o di vendita costituisce una caratteristi 
ca fisiologica dell'attività esercitata. E' il ca- 
so delle attività per le quali sono stati appro- 
vati gli studi di settore contraddistinti dai se- 
guenti codici: 
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SD17U, SD39U, SD40U, SD41U, SD42U, 
SD43U, SD44U, SD45U, SD46U, SDA48U, 
SD49U, SG38U, SG40U, SG41U, $SG42U, 
SG48U, SG52U, SG53U, SG54U, SG55U, 
SG68U, SG69U, SG72B, SG73A, SG73B, 
SG76U, S$G77U, $G78U, SG79U, SG81U, 
SG82U, SG83U, SG85U, SG87U, SG88U, 
SG89U, SG90U, SG91U, $G92U, SG93U, 
SG94U, SG95U, SG96U, SM11B, SM18B, 
S$M22A, $M22B, $M22C, SM23U, SM24U, 
SM31U, SM33U, SM34U, SM36U, $SM37U, 
SM40B, SM41U, SM44U, SM45U, SMA6U, 
SM81U, SM82U, SM83U, SM84U, SM86U, 
TG31U, TG34U, TG36U, TG37U, TG39U, 
TG44U, TG50U, TG6IA, TG61B, TG6IC, 
TG61D, TG6IE, TG61F, TG61G, TG61H, 
TG66U, TG67U, TG7OU, TG72A, TG74U, 
TG75U, TMO1U, TM02U, TM03A, TM03B, 
TM03C, TM03D, TMO4U, TMOS5U, TMO6A, 
TM06B, TM07U, TMO8U, TM09A, TMO9B, 
TM10U, TM15A, TM16U, TM19U, TM20U, 
TM27A, TM27B, TM28U, TM29U, TM40A, 
TD01U, TD02U, TDO4A, TD04B, TDO6U, 
TDO7A, TD07B, TD08U, TD09A, TDO9B, 
TD10B, TD12U, TD16U, TD18U, TD19U, 
TD20U, TD32U, TD34U. 


Per gli studi di settore: SM17U, SM18A, 
SM21A, SM21B, SM21C, SM21D, SM21E, 
SM21F, SM25A, SM25B e SM26U, la pre- 
detta condizione di inapplicabilità non sus- 
siste soltanto nel caso in cui i diversi punti 
vendita siano situati nell’ambito dello stes- 
so ferritorio comunale. 

la causa di inapplicabilità di cui al punto 3), 
non sussiste per lo studio di settore SM13U in 
quanto non prevista dal relativo decreto di 
approvazione. 

Si precisa tuttavia che il decreto dirigenzia- 
le del 24 dicembre 1999, pubblicato sulla 
G.U. 29 dicembre 1999, n. 304, introdu- 
cendo l'obbligo dell'annotazione separata 
di tutti gli elementi rilevanti ai fini della ap- 
plicazione degli studi di settore, per ciaf 
scun punto di produzione e/o di vendita, 
ovvero per ciascuna attività esercitatagmti: 
muove, in linea di principio, le causeXdi 
inapplicabilità di cui ai punti 1), 2) 3]}sta- 
bilite dai decreti ministeriali di approvazio- 
ne degli studi stessi. 

L'introduzione dell'obbligo di annotazione se- 
parata fa venir meno le citafe%eondizioni di 
inapplicabilità a seguito dellasilevazione sepa- 
rata degli elementi, strutturali & contabili, sui 
quali si basa l'applicazione”degli studi di setto 
re relativamente ai diversi punti di produzione o 
di vendita ovvero alle Uliverse attività esercitate. 
Si ricorda che tal&xprescrizione sussiste so- 
o se per tutte le attività esercitate è possibi- 
e applicare glissiydi di settore. In presenza 
di una o più, attività, anche marginali in ter- 
mini di ricavi NYion “soggette” a studi di set- 
ore, tale *ébbligo non sussiste. In tal caso 
occorte verificare l'eventuale sussistenza di 
cayse dirinapplicabilità al fine di stabilire 
‘assogGettamento agli studi di settore o ai 
parametri. 
l'obbligo di annotazione separata non sussi- 
ste, inoltre, per i contribuenti: 


— interessati dallo studio di settore SG96U 
per i quali tale obbligo decorre a partire 
dal 1° maggio 2005; 

— che pur esercitando due o più attività d'im- 
presa per le quali risultano applicabili gli 
studi, ovvero una o più attività in diverse 
unità di produzione o di vendita, presenta- 
no i seguenti requisiti: 

a) ammontare complessivo di ricavi non su- 
periore a 51.645,69 euro; 

b) ricavi derivanti, in tutto o in parte, da at 
tività svolte in comuni con popolazione 
residente inferiore a 3.000 abitanti. 
Così come precisato, al punto 10.8 
della circolare  27giugno 2002, 
n.58/E, ai fini della verifica del pre- 
detto requisito, è necessario far riferi- 
mento alla popolazione residente nel 
comune alla data del 1° gennaio del 

‘anno precedente a quello in cui è ap 
provata la dichiarazione dei rédditi. 
Per il periodo d'imposta 2004 quindi, 
si prenderà in considerazioné lapopo- 
azione residente al 1° genhaioy2004. 
Detti contribuenti hanno, comnqùé, la fa- 
coltà di effettuare le annoidzioni separate 
previste dal decreto del 24 dicembre 1999. 
In tal caso vengono meng.le \éitate cause di 
inapplicabilità. 
| contribuenti che esefcitànò due o più attività 
d'impresa ovvero unda%e»più attività d'impresa 
in diverse unità di produzione o di vendita e 
che si avvalgono del regime fiscale delle atti- 
vità marginali di cui all'articolo 14, comma 1 
della legge.23 dicembre 2000, n. 388, non 
sono tenuti agli/obblighi di annotazione sepa- 
rata. Pétsfali? contribuenti l'ammontare com- 
plessita, dei ricavi è comunque determinato 
sullabasé all'applicazione dello studio di set 
fore relativo all'attività prevalente, tenendo 
confo delle percentuali di riduzione indicate 
nel provvedimento dell'Agenzia delle Entrate 
del 2 gennaio 2002 e, pertanto, vengono 
meno le citate cause di inapplicabilità. 


ATTENZIONE 

contribuenti obbligati all'annotazione se- 
parata, ovvero che vi hanno provveduto fa- 
coltativamente per il periodo d'imposta 
2004, devono indicare i dati contabili e 
strutturali relativi ai singoli punti o alle singo- 
e attività per le quali è stato osservato l'ob- 
bligo di separata annotazione degli ele- 
menti rilevanti ai fini dell'applicazione degli 
studi di settore con le modalità indicate nel- 
e istruzioni per la compilazione del model 
o appositamente predisposto. l'indicazione 
dei suddetti dati consentirà, mediante il 
software GE.RI.CO. A.s., l'applicazione de- 
gli studi di settore all'insieme delle attività o 
dei punti di produzione e/o di vendita per i 
quali sia stata tenuta annotazione separata. 


Cooperative 
Costituisce ulteriore condizione di inapplica- 


bilità degli studi di settore l'esercizio dell'atti- 
vità d'impresa da parte di: 
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a) società cooperative, solletà /consortili e 
consorzi che operano ésclisivamente a fa- 
vore delle imprese sociedrassociate; 

b) società cooperative Tesfituite da utenti non 
imprenditori che operaho esclusivamente a 
favore degli utenti stessi. 


6. MODALITÀ DI. COMPILAZIONE 


Per l'applicazione degli studi di settore si tie- 
ne confo di variabili di natura contabile ed ex 
tracontabile. 
Tali variabili sono individuate nei decreti di 
approvazione dei singoli studi di settore. 
dati richiesti in percentuale possono essere 
forniti con una approssimazione tale da non 
inficiare la sostanziale attendibilità dell’infor- 
mazione richiesta. Eventuali errate indicazio- 
ni assumeranno rilievo solo se tali da rendere 
palesemente non significativo il dato preso in 
considerazione ai fini dell'applicazione dello 
studio di settore. 

Generalmente, non devono essere mai indi- 
cati importi con i decimali, neanche per i da- 
ti percentuali. 
Si fa presente inoltre che: 


1. i contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare devono co- 
municare i dati che nel presente modello 
sono richiesti con riferimento alla data del 
31 dicembre tenendo in considerazione la 
situazione esistente alla data di chiusura 
del periodo d'imposta; 

2. i dati contabili contenuti nei quadri destinati 
all'indicazione dei dati strutturali devono 
essere comunicati senza considerare even- 
tuali variazioni fiscali derivanti dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie, in quanto 
il dato rilevante è quello risultante dalle scrit- 
ture contabili. Viceversa, i dati contabili da 
indicare nel quadro F o G e nel quadro X 
devono essere forniti tenendo conto delle 
eventuali variazioni fiscali determinate dal 
l'applicazione di disposizioni tributarie; 

3. il riferimento alle spese “sostenute”, conte- 
nuto nelle istruzioni, deve intendersi come 
un rinvio al criterio di imputazione dei costi 
previsto per la categoria di reddito presa in 
considerazione che, per quanto riguarda le 
attività d'impresa, è quello di competenza, 
mentre per le attività degli esercenti arti e 
professioni è quello di cassa. 


Si precisa, inoltre, che per alcuni studi è stato 
previsto sia il quadro G (dati contabili previsti 
per coloro i quali esercitano l'attività in forma 
di lavoro autonomo] sia il quadro F (dati con- 
tabili previsti per coloro i quali esercitano l'at 
tività in forma d'impresa). 


7. RISULTATI DELL’APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


Inserendo i valori delle variabili contabili ed ex 
tracontabili nel prodotto software GE.RI.CO., 
reso gratuitamente disponibile dall'Agenzia del 
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le entrate, è possibile verificare la posizione del 
contribuente. l'applicazione GE.RI.CO. è pre 
levabile dal sito internet dell'Agenzia delle En- 
rate all'indirizzo www.agenziaentrate.gov.it 
e dal Servizio telematico (per gli utenti del pre- 
detto Servizio). 
Per conoscere l'ammontare dei ricavi o com- 
pensi presunti sulla base degli studi di settore, 
i contribuenti possono anche rivolgersi agli uf 
ici locali dell'Agenzia delle Entrate. A tali uf 
ici dovrà essere presentato il modello debita- 
mente compilato. 
l'applicazione denominata GE.RI.CO. fomi- 
sce altresì indicazioni in ordine: 
— alla congruità dei ricavi o compensi dichiarati; 
— alla coerenza dei principali indicatori eco- 
nomici (ad esempio, la produttività per ad- 
detto, la rotazione del magazzino) che ca- 
ratterizzano l’attività svolta dal contribuen- 
te, rispetto ai valori minimi e massimi assu- 
mibili con riferimento a comportamenti nor- 
mali degli operatori del settore che svolgo- 
no l’attività con analoghe caratteristiche. 
Si ricorda che, in conformità al parere espres- 
so dalla Commissione degli esperti, agli studi 
di settore inerenti le attività professionali non- 
ché, ad altri studi indicati nella Tabella 1 al 
legata alle presenti istruzioni, è stato attribui- 
to, inizialmente, carattere sperimentale. Tali 
studi sono definiti sperimentali in quanto, fino 
alla approvazione di una nuova versione del 
lo stesso studio: 
e le indicazioni relative alla coerenza ed al- 
la congruità, possono essere utilizzate per 
a formulazione dei criteri di selezione per 
‘attività di accertamento; 
i risultati derivanti dall'applicazione 
GE.RI.CO. non possono essere usati diretta 
mente per l'azione di accertamento. Tale at 
ività sarà fondata sull'utilizzo delle ordinarie 
metodologie di controllo rispetto alle quali i 
risultati della applicazione degli studi di set 
fore costituiranno uno strumento di ausilio; 
e i contribuenti che dichiarano ricavi o comè 
pensi di importo non inferiore a quello ri- 
sultante dagli studi sperimentali, ovvero Visî 
adeguano spontaneamente, evitand’èyén- 
tuale accertamento sulla base delle tisylian- 
ze dello studio di settore che verrà appro 
vato al termine della fase sperimétitale, a se- 
guito di nuove elaborazihi. Tali contri 
buenti eviteranno il predéito accertamento 
anche nel caso in cui l‘amîhontare stimato 
dal nuovo studio risulti Tperiore a quello de- 
terminato con l'applicazione GE.RI.CO. 
predisposta per il peffodo d'imposta 2004; 
nei confronti dei/Gentribuenti che non risultano 
congrui, i ricavi o compensi derivanti dall’ap- 


plicazione dello studio di settore approvato al 
termine della fase sperimentale potranno es 
sere utilizzati per effettuare accertamenti in re- 
lazione a tutti i periodi di imposta che si sono 
succeduti nel periodo sperimentale. 


ATTENZIONE 
Ai soggetti che esercitano le attività economi 
che comprese negli studi di settore a caratte- 
re sperimentale, non si applicano i parametri 
di cui al D.P.C.M. 29 gennaio 1996, come 
modificato dal D.P.C.M. 27 marzo 1997. 


Si fa presente che, per il periodo d'imposta 
2004, sono stati approvati alcuni studi di set 
tore riguardanti le attività dei professionisti, 
nonché alcuni studi appartenenti al comparto 
manifatturiero interessati dalla crisi congiuntu- 
rale del settore Tessile-Abbigliamento-Calzatu, 
riero per i quali è stata prevista l'applieaziò; 
ne “monitorata” degli stessi. Nella Tabella], 
allegata alle presenti istruzioni, vengeno indi- 
cati i predetti studi. 


8. ASSEVERAZIONE DEI DATI PRESI 
A BASE PER L'APPLICAZIONE DEGLI 
STUDI DI SETTORE 


In base all'articolo 35 dèl decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241così come introdotto 
dall'articolo 1, corfma 1, del decreto legi- 
slativo 28 dicembre 1998, n. 490, i re- 
sponsabili dell'assistenza fiscale dei centri 
costituiti dài, soggetti di cui all'articolo 32, 
comma / plettére a), b) e c) (CAF imprese) e 
i soggetti‘abilitabili alla trasmissione telema- 
tica delle dichiarazioni indicati alle lettere a) 
e b)Ndel comma 3, dell'articolo 3, del De- 
efeto del Presidente della Repubblica 22 lu- 
glio 1998, n. 322 e successive modifica 
ziòni (professionisti abilitabili), possono rila- 
sciare, su richiesta dei contribuenti, l'asse- 
verazione prevista nel comma 1, lett. b), del 
lo stesso articolo. A tal fine, i predetti sogget 
ti devono verificare che gli elementi contabili 
ed extracontabili comunicati all'Amministra- 
zione finanziaria nei modelli di dichiarazione 
e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi 
di settore corrispondano a quelli risultanti dal- 
le scritture contabili e da altra idonea docu- 
mentazione. Dovrà, ad esempio, essere ac- 
certato che: 
- il costo del venduto risulti effettivamente 

uguale alla differenza tra le esistenze ini- 

ziali più gli acquisti dell'esercizio e le rima- 

nenze finali così come risultanti dalla con- 

tabilità, senza necessità di effettuare, a tal 
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fine, accertamenti in ordine®alla reale con- 
sistenza delle giacenze*fisitamente esisten- 
ti in magazzino; 

- i dati relativi ai benî strumentali, diversi da- 
gli immobili, di cUìasi/è tenuto conto nel 
l'applicazione degli studi di settore trovino 
corrispondenzaNéor quanto annotato nel re- 
gistro dei beni ammortizzabili o nel libro 
degli inventari‘é, per i soggetti in regime d 
contabilità\semplificata, nel registro deg 
acquisti fenùto ai fini IVA; 

— le altre spese indicate nelle dichiarazioni e 
rilevafiti ai fini degli studi, corrispondano ef 
fettivamente ai relativi importi annotati nelle 
schitture contabili. 

asseverazione non deve essere effettuata re- 

lativamente ai dati: 

a) per i quali è necessario esaminare l’intera 
documentazione contabile o gran parte di 
essa come nel caso della rilevazione dei 
fatti la cui rappresentazione è richiesta at 
traverso l'indicazione di dati espressi in for- 
ma percentuale; 

b) che implicano valutazioni non rilevabili do- 
cumentalmente e che, come tali, non pos- 
sono che essere effettuate dal contribuente; 

c) relativi alle unità destinate all'esercizio del 
l'attività. 

Con decreto ministeriale 18 gennaio 2001 
è stata modificata la disciplina del visto di 
conformità e dell'asseverazione. Per effetto 
di tali modifiche con l'asseverazione di cui 
all'art. 35, comma 1, lettera b), del citato 
decreto legislativo n. 241 del 1997 viene 
attestata la congruità dell'ammontare dei ri- 
cavi o dei compensi dichiarati a quelli deter- 
minabili sulla base degli studi di settore ovve- 
ro le cause che giustificano l'eventuale sco- 
stamento. Possono essere, altresì, attestate le 
cause che giustificano un'incoerenza rispetto 
agli indicatori economici individuati dai ri- 
spettivi studi. Per poter rilasciare l'assevera- 
zione devono, quindi, essere congiuntamente 
attestate le seguenti circostanze: 

e la corrispondenza dei dati contabili e di 
quelli extracontabili comunicati all'Ammini- 
strazione finanziaria e rilevanti ai fini del- 
l'applicazione degli studi di settore con 
quelli desunti dalle scritture contabili o da 
altra documentazione idonea; 

e la congruità dei ricavi o compensi dichia- 
rati ovvero l’esistenza di cause che giustifi- 
cano un eventuale scostamento dei ricavi 
dichiarati rispetto a quelli derivanti dall'ap- 
plicazione dello studio di settore; 

e l'esistenza di cause che giustificano la non 
coerenza economica rispetto agli indici in- 
dividuati dai singoli studi di settore. 
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TABELLA 1 - ELENCO DEGLI STUDI DI SETTORE IN VIGORE PER IL PERIODO D'IMPOSTA 2004 
E DELLE RELATIVE ATTIVITÀ ECONOMICHE (CLASSIFICAZIONE ATECOFIN 2004) 


Il MANIFATTURE 

SD03U (in vigore dal 1998) 

5.61.1Maolitura del frumento 

5.61.2. Molitura di altri cereali 

5.61.3 Lavorazione del risone 

5.61.4. Altre lavorazioni di semi e granaglie 

SDO5U (in vigore dal 2002) 

5.11.0 Produzione di came non di volatili e di pro- 
dotti della macellazione (attività dei mattatoi) 

5.12.0 Produzione di carne di volatili, conigli e 
prodotti della loro macellazione 

5.13.0. Lavorazione e conservazione di carne e 
di prodotti a base di carne 

SDIOA (in vigore dal 1998) 

7.11.0. Preparazione e filatura di fibre tipo cotone 
7.140. Preparazione e filatura di fibre tipo lino 
7.21.0 Tessitura di filati tipo cotone 

SDI1U (in vigore dal 2002) 

5.41.1 Produzione di olio di oliva grezzo 

5.41.2. Produzione di oli grezzi da semi oleosi 

5.42.1 Produzione di olio di oliva raffinato 

5.42.2. Produzione di olio e grassi da semi e da 
frutti oleosi raffinati 

SD13U (in vigore dal 1999 e con evoluzione 
dal 2002) 

7.30.0  Finissaggio dei tessili 
SPERIMENTALE 

SD14U (in vigore dal 1999) 

7.12.1. Preparazione delle fibre di lana e assimi- 
late, cardatura 

7.12.2. Filatura della lana cardata e di altre fibre 
tessili a taglio laniero 

7.13.1 Pettinatura e ripettinatura delle fibre di 
lana e assimilate 

7.13.2. Filatura della lana pettinata e delle fibre 
assimilate 

7.17.0. Preparazione e filatura di altre fibre tessili 

7.220 Tessitura di filati tipo lana cardata 

7.23.0 Tessitura di filati tipo lana pettinata 

7.25.00 Tessitura di altre materie tessili 

7.60.0 Fabbricazione di tessuti a maglia 

SD15U (in vigore dal 2002) 

5.51.1 Trattamento igienico del latte 

5.51.2. Produzione dei derivati del latte 

SD17U* (in vigore dal 2002) 

25.13.0 Fabbricazione di altri prodotti in gommé 

25.21.0 Fabbricazione di lastre, fogli, tubi e profi, 
lati in materie plastiche 

25.22.0 Fabbricazione di imballaggi in ritaterie 
plastiche 

25.23.0 Fabbricazione di articoli in plastica per 
l'edilizia 

25.24.0 Fabbricazione di altri articoli in materie 
plastiche 

SD21U (in vigore dal 1999) 

33.40.1 Fabbricazione di armatureyper occhiali di 
qualsiasi tipo; m©ntatura in serie di 
occhiali comuni 

33.40.2.. Confezionamerifosed apprestamento di 
occhiali da vista € lenti a contatto 

SD22U (in vigore dal.2000) 

31.50.0  Fabbricdzione di apparecchiature per illu- 
minazione &ydi lampade elettriche 

SD23U (in vigore dal 2002) 

20.51.2. laboîgtori di corniciai 

SD24A fin vigore dal 2000) 

52.42.4 “Commercio al dettaglio di pellicce e di 
abbigliamento in pelle 

SD24B (in vigore dal 2000) 

18:80.2 Confezione di articoli in pelliccia 

SD25U (in vigore dal 2000) 

18.30.1 Preparazione e tintura di pellicce 

19.10.0 Preparazione e concia del cuoio 


SD26U 
18.10.0 


(in vigore dal 2000) 


Confezione di vestiario in pelle 


(in vigore dal 2000) 
Fabbricazione di articoli da viaggio, 
borse, marocchineria e selleria 


(in vigore dal 2001) 

avorazione e trasformazione del vetro 
piano 

avorazione e trasformazione del vetro cavo 
avorazione di vetro a mano e a soffio 
Fabbricazione e lavorazione di vetro tec- 
nico, industriale, per altri lavori 


(in vigore dal 2000) 

Fabbricazione di prodotti in calcestruzzo 
per l'edilizia 

Produzione di calcestruzzo pronto per l'uso 
Fabbricazione di altri prodotti in calce 
struzzo, gesso e cemento 


(in vigore dal 2002) 

Recupero e preparazione per il siticlag; 
io di cascami e rottami metallief 
‘ecupero e preparazione per ilficiclaggio 

di materiale plastico per piéduzione di 

materie prime plastiche, resine sintetiche 

‘ecupero e preparazione&per i} riciclag- 
io dei rifiuti solidi urbtani, Wdustriali e 

Sonia 


(in vigore dal 2002) 

Fabbricazione di sapOni, detersivi e 
detergenti e di ag@fitimorganici tensioattivi 
Fabbricazione.di Specialità chimiche per 
uso domestiéo é%Yger manutenzione 
Fabbricazione, di/profumi e cosmetici 
Fabbricazione di oli essenziali 


(in vigore dal 2000) 

Produzione di metalli preziosi e semilavorati 
Fabbricazione di oggetti di gioielleria ed 
@reficèria, di metal preziosi o rivestiti di 
metalli preziosi 

ayorazione di pietre preziose e semipre- 
ZiOse per gioielleria e per uso industriale 


(in vigore dal 2001) 

Edizione di libri 

Edizione di riviste e periodici 

Altre edizioni 

Altre stampe di arti grafiche 

egatoria, rilegatura di libri 

avorazioni preliminari alla stampa 
avorazioni ausiliarie connesse alla stampa 


(in vigore dal 2001) 
Siderurgia 

Fabbricazione di tubi di ghisa 
Stiratura a freddo 

aminazione a freddo di nastri 
Profilatura mediante formatura 
o piegatura a freddo 
Trafilatura 

Fusione di ghisa 

Fusione di acciaio 

Fusione di metalli leggeri 
Fusione di altri metalli non ferrosi 


(in vigore dal 2001) 
Costruzione e riparazione di imbarcazio- 
ni da diporto e sportive 


(in vigore dal 2001) 
Fabbricazione di mobili metallici per uffi- 
ci e negozi, ecc. 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di coloranti e pigmenti 
Fabbricazione di pitture, vernici e smalti, 
inchiostri da stampa e adesivi sintetici 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di motori, generatori e tra- 
sformatori elettrici 

avori di impianto tecnico, riparazione e 
manutenzione di motori, generatori e tra- 
sformatori elettrici 
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31.20.1 

31.20.2 
.30.0 
40.0 
.61.0 


W_W _ WWW 


.62.1 


SDA1U * 
397.0 
30.00 


81762.2 


32.10.0 
32.20.1 


32.20.2 


32.20.3 
32.30.0 


33.10.1 


33.20.1 


33.20.2 


33.20.3 
33.20.4 


33.20.5 


33.30.0 


33.50.0 
SD42U * 
33.40.3 
33.40.4 
33.40.5 
33.40.6 


SD43U * 
33.10.2 


33.10.4 


Fabbricazione dinapparecchiature per la 
distribuzione e“ittcontrollo dell'elettricità 
Installazione Àmanbtenzione e riparazione 
di apparecchi@ture elettriche di protezio 
di manovra e controllo 

bbricazione di fili e cavi isolati 
Fabbricazibne di pile e accumulatori 
eleftrtei 

Fabbricazione di apparecchiature elettr 
che/péer motori e veicoli 

Fabbricazione di altre apparecchiature 
elettriche n.c.a. (comprese parti staccate 
è accessori) 


(in vigore dal 2003) 
Fabbricazione di macchine per ufficio 
Fabbricazione di computer, sistemi e di 
altre SRRA per l'informatica 
lavori di impianto tecnico: montaggio e 
riparazione di impianti di io 
re elettriche ed elettroniche effettuato da 
parte di ditte non costruttrici (escluse le 
installazioni elettriche per l'edilizia incluse 
nella 45.31.0) 
Fabbricazione di tubi e valvole elettronici 
e di altri componenti elettronici 
Fabbricazione e montaggio di apparec- 
chi trasmittenti radio televisivi, comprese 
le telecamere e apparecchi elettroacusti- 
ci, parti e pezzi staccati 
Fabbricazione di apparecchi elettrici ed 
elettronici per telecomunicazioni, compre- 
so il montaggio da parte delle imprese 
costruttrici 
Riparazione di sistemi di telecomunica- 
zione, impianti telefonici, radio televisivi 
Fabbricazione di apparecchi riceventi 
per la radiodiffusione e la televisione, di 
apparecchi per la registrazione e la ripro- 
duzione del suono o dell'immagine e di 
prodotti connessi 
Fabbricazione di apparecchi elettromedi- 
cali (compresi parti staccate e accessori, 
riparazione e manutenzione] 
Fabbricazione di apparecchi di misura 
elettrici ed elettronici (comprese patti stac- 
cate e accessori) 
Fabbricazione di contatori di elettricità, 
gos acqua ed altri liquidi, di apparecchi 
i misura, controllo e regolazione (com- 
prese parti staccate e accessori) 
Fabbricazione di strumenti per navigazio- 
ne, idrologia, geofisica e meteorologia 
Fabbricazione di strumenti per disegno e 
calcolo, di strumenti di precisione, di 
bilance analitiche di precisione, di appa- 
recchi per laboratorio e di materiale 
didattico, di altri apparecchi e strumenti 
di precisione 
Riparazione di apparecchi di misura, 
controllo, prova, navigazione, strumenti 
scientifici e di precisione (esclusi quelli 
ottici) 
Fabbricazione di apparecchiature per il 
controllo dei processi industriali (inclusa 
riparazione e manutenzione] 
Fabbricazione di orologi 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di elementi ottici, compre- 
sa fabbricazione di fibre ottiche non indi- 
vidualmente inguainate 

Fabbricazione di lenti e strumenti ottici di 
precisione 

Fabbricazione di apparecchiature foto 
grafiche e cinematografiche 

Riparazione di strumenti ottici e fotocine- 
matografici 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di apparecchi medicali per 
diagnosi, di materiale medicochirurgico e 
veterinario, di apparecchi e strumenti per 
odontoiatria (compresi parti staccate e 
accessori, riparazione e manutenzione] 
Fabbricazione di protesi ortopediche, altre 
protesi ed ausili (compresa riparazione) 
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SDAAU * 
34.30.0 


35.41.2 
35.42.2 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di parti ed accessori per 
autoveicoli e loro motori 

Fabbricazione di accessori e pezzi stac- 
cati per motocicli e ciclomotori 
Fabbricazione di accessori e pezzi stac- 
cati di biciclette 


(in vigore dal 2003) 
Lavorazione del tè e del caffè 
Commercio all'ingrosso di caffè 


(in vigore dal 2003) 

Fabbricazione di gas industriali 
Fabbricazione di altri prodotti chimici di 
base inorganici 

Fabbricazione di altri prodotti chimici di 
base organici 

Fabbricazione di concimi e di composti 
azotati 

Fabbricazione di materie plastiche in 
forme primarie 

Fabbricazione di gomma sintetica in 
forme primarie 

Fabbricazione di fitofarmaci e di altri pro- 
dotti chimici per l'agricoltura 
Fabbricazione di prodotti farmaceutici di 
base 
Fabbricazione di medicinali e preparati 
armaceutici 

Fabbricazione di esplosivi 

Fabbricazione di colle e gelatine 
Fabbricazione di prodotti chimici per uso 
otografico 

Fabbricazione di prodotti chimici organi 
ci mediante processi di fermentazione o 
derivati da materie prime vegetali 
Fabbricazione di prodotti elettrochimici 
esclusa produzione di cloro, soda e 
potassa) ed elettrotermici 

trattamento chimico degli acidi grassi 
Fabbricazione di prodotti chimici vari per 
uso industriale (compresi i preparati anti 
detonanti e antigelo) 

Fabbricazione di prodotti chimici impiegati 
per ufficio e per il consumo non industriale 
Fabbricazione di prodotti ausiliari per le 
industrie tessili e del cuoio 

Fabbricazione di fibre sintetiche e artificiali 


(in vigore dal 2001) 

Fabbricazione di carta e cartoni ondulati 
e di imballaggi di carta e cartone 
Fabbricazione di prodotti cartotecnici 
Fabbricazione di altri articoli di carta e di 
cartone 


(in vigore dal 2003) 

Cantieri navali per costruzioni metalliche 
Cantieri navali per costruzioni 

non metalliche 

Cantieri di riparazioni navali 


(in vigore dal 2003) 


Fabbricazione di materassi 


(evoluzione in vigore dal-2004, sostituisce 
i precedenti studi di settore SDOTA, SDO1B 
e SMIAU] 

Produzione di gelgti 

Produzione di pasticcefta fresca 
Produzione di \fattewbiscottate, biscotti, 
prodotti di pasticderia conservati 
Produzione(dilcacao in polvere, ciocco 
lato, caramelle. e confetterie 

Commefeio al’ dettaglio di pasticceria, 
dolciumi, cònfetteria 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il‘precedente studio di settore SDO2U) 
Produzione di paste alimentari, di cuscus 
è di’prodotti farinacei simili 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SD04B, 
SDOA4C, SDO4D) 

Estrazione di pietre ornamentali 
Estrazione di pietre da costruzione 
Estrazione di pietra da gesso e di anidrite 
Estrazione di pietre per calce e cementi e 
di dolomite 
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Estrazione di ardesia 

Estrazione di ghiaia e sabbia 

Estrazione di argilla e caolino 

Estrazione di pomice e di altri minerali e 
prodotti di cava (quarzo, quarzite, sabbie 
silicee, ecc.) 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce 
i precedenti studi di settore SDO4A, SDO4E) 
Segagione e lavorazione delle pietre e 
Lomo 

Lavorazione artistica del marmo e di altre 
pietre affini, lavori in mosaico 
Frantumazione di pietre e minerali vari 
fuori della cava 


MONITORATO 

(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce 

il precedente studio di settore SDO6U) 
Fabbricazione di ricami 


MONITORATO 

(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce 
il precedente studio di settore SDO7A) 
Fabbricazione di articoli di calzetteria. 


MONITORATO 

(evoluzione in vigore dal 2004; 
sostituisce i precedenti studi di settore 
SD07B/C/D/E/F/G) 

Fabbricazione di pullover/cardigan ed 
altri articoli simili a maglié 

Confezione di indumentida lavoro 
Confezione di abbigliamentò esterno 
Confezione di altri indumenti esterni rea- 
izzati con tessuti Iévotati/a maglia 
Confezione di biancherid intima, corsetteria 
Confezione di màglietia intima 
Confezione ditabbigliamento o indumen- 
i particolari 

avorazioni Còllegate all'industria dell'ab- 
bigliamento, 

Confezioné di cappelli 

Confeziohi varie e accessori per l'abbi- 
gliamertto 

Confezione di altri articoli e accessori 
àverafi a maglia 


MONITORATO 

(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SDO8U) 
Fabbricazione di calzature non in gomma 
Fabbricazione di parti e accessori per 
calzature non in gomma 

Fabbricazione di calzature, suole e tacchi 
in gomma e plastica 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce 
i precedenti studi di settore SD09A/B/D/E) 
Fabbricazione di porte e finestre in legno 
escluse porte blindate) 

Fabbricazione di altri elementi di carpen- 
eria in legno e falegnameria per l'edilizia 
Fabbricazione di prodotti vari in legno 
esclusi i mobili) 

Fabbricazione dei prodotti della lavora- 
zione del sughero 

Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quel 
i per aeromobili, autoveicoli, navi e treni 
Fabbricazione di poltrone e divani 
Fabbricazione di mobili non metallici per 
uffici, negozi, ecc. 
Fabbricazione di mobili per cucina 
Fabbricazione di altri mobili in legno per 
arredo domestico 
Fabbricazione di mobili in giunco, vimini 
ed altro materiale 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce 
il precedente studio di settore SI 

Taglio, piallatura e trattamento del legno 
Fabbricazione di fogli da impiallacciatu 
ra; compensato, pannelli stratificati, pan- 
nelli di truciolato ed altri pannelli di legno 
Fabbricazione di imballaggi in legno 


MONITORATO 

(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD10B) 
Confezionamento di biancheria da letto, 
da tavola e per l'arredamento 
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TD12U * 


15.81.1 
52.24.1 


TDI6U * 
18.22.2 
TD18U * 
26.21.0 
26.30.0 
26.40.0 


TDI9U * 
28.12.1 
28.12.2 


TD20U * 
28.11.0 
28.21.0 


TD32U * 


28.52.0 
28.62.B 


29.11.1 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD12U) 
Produzione di prodotti, di panetteria 
Commercio al dettaglio di pane 


(evoluzione ‘in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD16U) 
Confeziéhe su misura di vestiario 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce‘ilhprecedente studio di settore SD18U) 
Fabbric&zione di prodotti in ceramica per 
usi,domestici e ornamentali 

Fabbricazione di piastrelle in ceramica 
per pavimenti e rivestimenti 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed altri 
prodotti per l'edilizia in terracotta 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD19U) 
Fabbricazione di porte, finestre e loro 
telai, imposte e cancelli metallici 
Fabbricazione e installazione di tende da 
sole con strutture metalliche, tende alla 
veneziana e simili 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD20U) 
Fabbricazione di strutture metalliche e di 
parti di strutture 

Fabbricazione di cisterne, serbatoi e con- 
tenitori in metallo 

Fabbricazione di radiatori e caldaie per il 
riscaldamento centrale 

Fabbricazione di generatori di vapore, 
escluse le caldaie per il riscaldamento 
centrale ad acqua calda 

Produzione di pezzi di metallo fucinati 
Produzione di pezzi di metallo stampati 
Imbutitura e profilatura di lamiere di metal- 
lo; tranciatura e lavorazione a sbalzo 
Sinterizzazione dei metalli e loro leghe 
Trattamento e rivestimento dei metalli 
Fabbricazione di articoli di coltelleria e 
posateria 

Fabbricazione di utensileria a mano 
Fabbricazione di serrature e cerniere 
Fabbricazione di bidoni in acciaio e di 
contenitori analoghi 

Fabbricazione di imballaggi in metallo 
leggero 

Fabbricazione di prodotti fabbricati con 
fili metallici 

Fabbricazione di filettatura e bulloneria 
Fabbricazione di molle 

Fabbricazione di catene fucinate senza 
saldatura e stampate 

Fabbricazione di stoviglie, pentolame, 
vasellame, attrezzi da cucina e accessori 
casalinghi, articoli metallici per l'arreda- 
mento di stanze da bagno 
Fabbricazione di casseforti, forzieri, porte 
metalliche blindate 

Fabbricazione di altri articoli metallici e 
minuteria metallica 

Fabbricazione di armi bianche 
Fabbricazione di oggetti in ferro, in rame ed 
altri metalli e relativi lavori di riparazione 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD32U) 
Lavori di meccanica generale 
Fabbricazione di parti intercambiabili per 
macchine utensili e operatrici 
Fabbricazione e installazione di motori a 
combustione interna, compresi parti e 
accessori, manutenzione e riparazione 
(esclusi i motori destinati ai mezzi di tra- 
sporto su strada e ad aeromobili] 
Fabbricazione e installazione di turbine 
idrauliche e termiche ed altre macchine 
che producono energia meccanica, com- 
presi parti e accessori, manutenzione e 
riparazione 

Fabbricazione di pompe, compressori e 
sistemi idraulici 

Fabbricazione di rubinetti e valvole 
Fabbricazione di organi di trasmissione 
Fabbricazione di cuscinetti a sfere 
Fabbricazione e installazione di fornaci e 
bruciatori 
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29.21.2 
29.22.1 
29.22.2 

29.23.1 


29.23.2 


29.24.1 


29.24.2 


29.24.3 


29.244 


29.24.5 


29.24.6 


29.31.1 
29.32.1 


29.32.2 
29.41.0 
29.42.0 


29.43.0 


29.51.0 


29.52.0 


29.53.0 


29.54.1 


29.54.2 


29.54.3 


29.55.0 


29.56.1 


29.56.2 


29.56.3 
29.56.4 


29.60.0 
29.71(0 
29.420 
TD34U * 
33.10.3 


Riparazione e manutenzione di fornaci e 
bruciatori 

Fabbricazione di macchine e apparecchi 
di sollevamento e movimentazione 
Riparazione e manutenzione di macchine e 
apparecchi di sollevamento e movimentazione 
Fibbi cazione e installazione di attrezza- 
ture di uso non domestico per la refrige- 
razione e la ventilazione 

Riparazione e manutenzione di attrezza- 
ture di uso non domestico per la refrige- 
razione e la ventilazione 

bbricazione di materiale per saldatura 
non elettrica 

Fabbricazione di bilance e di macchine 
automatiche per la vendita e la distribu- 
zione (compresi parti staccate e accesso 
ri, installazione) 

Fabbricazione di macchine di impiego gene- 
rale ed altro materiale meccanico n.c.a. 
Fabbricazione e installazione di macchi- 
ne e apparecchi per le industrie chimiche, 
petrolchimiche e petrolifere (compresi 
parti e accessori) 

Fabbricazione e installazione di macchine 
automatiche per la dosatura, la confezione e 
per l'imballaggio (compresi parti e accessori) 
Riparazione e manutenzione di macchine 
i impiego generale 

Fabbricazione di trattori agricoli 
Fabbricazione di altre macchine per l'a- 
gricoltura, la silvicoltura e la zootecnia 
Riparazione di altre macchine per l'agri- 
coltura, la silvicoltura e la zootecnia 
Fabbricazione di macchine utensili elettri 
che portatili 

Fabbricazione di macchine utensili per la 
metallurgia (compresi parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di altre macchine utensili 
(compresi parti e accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di macchine per la metal 
lurgia (compresi parti e accessori, instal 
lazione, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di macchine da miniera, 
cava e cantiere (compresi parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione] 
Fabbricazione di macchine per l'industria 
alimentare, delle bevande e del tabacco 
(compresi parti e accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione e installazione di macchine 
tessili, di macchine e di impianti per il trat 
tamento ausiliario dei tessili, di macchine 
per cucire e per maglieria (compresi parti 
e accessori, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione e installazione di macchi- 
ne e apparecchi per l'industria delle pelli, 
del cuoio e delle calzature (compresi parti 
e accessori, manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di apparecchiature \e di 
macchine per lavanderie e stipeff@[com- 
presi parti e accessori, installazione, 
manutenzione e riparazione) 
Fabbricazione di macchine.per l'industria 
della carta e del cartone egmpresi parti 
e accessori, installazighe, manutenzione 
e riparazione) 
Fabbricazione e installazione di macchi 
ne per l'industria dellèamaterie plastiche e 
della gomma e_di altre macchine per 
impieghi speciali\p.&Wa. (compresi parti e 
accessori, manutenzione e riparazione) 
Fabbricaziénesdi»macchine per la stampa 
e la legaforia feompresi parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione] 
Fabbricazione di stampi, portastampi, 
sagome, forme per macchine 
Fabbricazione di robot industriali per usi 
Molteplici (compresi parti e accessori, 
installazione, manutenzione e riparazione] 
Fabbricazione di armi, sistemi d'arma e 
Munizioni 
Fabbricazione di elettrodomestici 
Fabbricazione di apparecchi per uso 
domestico non elettrici 


Fusi 
Q 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SD34U) 
Fabbricazione di protesi dentarie (com- 
presa riparazione) 


RI SERVIZI 


SG33U 
93.02.B 


SG38U * 
52.71.0 


SGAOU * 


SGA1U * 
74.13.0 


SGA42U * 
74.40.2 


SGA46U 
29.31.2 


SGA8U * 
52.72.0 


SG51U 
92.31.H 


SG52U * 
74.82.) 
74.82.2 


SG53U * 


74.85.2 
74.87.6 


SG54U * 
92.72.2 
SG55U * 
93.03.0 
SG56U 

85.14.A 
SG58U 

55.220 
55923.] 
SG60U 

92)72.1 
SG68U * 
60.24.0 


$G72B * 
60.21.0 
60.23.0 


SG73A * 
63.11.3 
63.11.4 
63.12.1 


SG73B * 
63.40.1 


(in vigore dal 1998) 


Servizi degli istituti di bellezza 


(in vigore dal 2002) 
Riparazione di calzature e di altri articoli 
in cuoio 


(in vigore dal 2002) 

Valorizzazione e promozione immobiliare 
Compravendita di beni immobili 
locazione di beni immobili 


(in vigore dal 2003) 


Studi di mercato e sondaggi di opinione 


(in vigore dal 2002) 
Agenzie di concessione degli spazi pub- 
Dlicitari 


(in vigore dal 1998) 


Riparazione di trattori agricoli 


(in vigore dal 2002) 
Riparazione di apparecchi elettrici perttà 
casa 


(in vigore dal 1998) 
Attività di conservazione egf@stauro di 
opere d'arte 


(in vigore dal 2002) 
Confezionamento di géneri alimentari 
Confezionamento di generi fon alimentari 


(in vigore dal 2002) 

Traduzioni e intefpretariato 
Organizzazione di fiere, esposizioni, 
convegni 


(in vigore dal"2002) 
Sale giochive biliardi 


(in vigore dal 2002) 
Servizi di pompe funebri e attività connesse 


SPERIMENTALE 
fin vigore dal 2000) 


Laboratori di analisi cliniche 


(in vigore dal 1999) 
Campeggi ed aree attrezzate per roulotte 
Villaggi turistici 


(in vigore dal 2000) 
Gestione di stabilimenti balneari: maritti- 
mi, lacuali e fluviali 


(in gare dal 1998 e con evoluzione 
dal 2001 
Trasporto di merci su strada 


(in vigore dal 1999 e con evoluzione 
dal 2002) 


Demolizione di edifici e sistemazione del 
terreno 

Trivellazioni e perforazioni 

lavori generali di costruzione di edifici 
lavori di ingegneria civile 

Posa in opera di coperture e costruzione 
di ossature di tetti di edifici 

Costruzione di autostrade, strade, campi 
di aviazione e impianti spottivi 
Costruzione di opere idrauliche 

Altri lavori speciali di costruzione 


(in vigore dal 2000) 
Altri trasporti terrestri, regolari, di passeggeri 
Altri trasporti terrestri non regolari di pas- 


seggeri 


(in vigore dal 2001) 

Movimento merci relativo a trasporti fer- 
roviari 

Movimento merci relativo ad altri traspor- 
ti terrestri 

Magazzini di custodia e deposito per 
conto terzi 


(in vigore dal 2001) 
Spedizionieri e agenzie di operazioni 
doganali 


— 3011 — 


SG78U * 
68.30.1 


SG79U * 
71.10.0 
ZA21.0. 
71.22.0 


SG81U * 
45.50.0 


71.32.0 


SG82U * 
74.14.5 


SG87U * 
74.14.1 
74.14.4 


74.14.6 
SG88U * 
74.85.3 
80.41.0 


SG89U * 
74.85.1 


SG90U * 
05.01.1 


05.01.2 
SG91U * 


67.20.1 
67.20.2 


SG92U * 
74.12.C 


SG93U * 
74.87.5 


Intermediari dei traspoîti 
Attività dei corrieriqposfali’ diversi da quel 
li delle poste nazionali 


(in vigore dal"2002) Il codice di attività 
55.30. “Sérvizi)di ristorazione in self- 
service” a decorrere dal 2004 è stato 
inserito/nello studio di settore TG36U 
Mense 

Fornitura dî’pasti preparati (catering, ban- 
quéting) 


(in, vigore dal 2002) 

Jrasporti marittimi e costieri 

Thasporti per vie d'acqua interne (compre- 
si i trasporti lagunari) 

‘Altre attività connesse ai trasporti per via 
d'acqua 


(in vigore dal 2002) 
tività delle agenzie di viaggio e turismo 
dei tour operator 


(in vigore dal 2002) 

oleggio di autovetture 

leggio di altri mezzi di traspotto terrestri 
leggio di mezzi di trasporto marittimi e 
fluvicli 


(in vigore dal 2002) 

oleggio di macchine e attrezzature per 
la costruzione o la demolizione, con 
manovratore 

oleggio di macchine e attrezzature per 
avori edili e di genio civile 


(in vigore dal 2002) 
Pubbliche relazioni 
Studi di promozione pubblicitaria 


(in vigore dal 2002) 

Gestione di piscine 

Gestione di campi da tennis 

Gestione di impianti polivalenti 
Gestione di palestre sportive 

Gestione di altri impianti sportivi n.c.a. 


ob 


(in vigore dal 2002) 


Sale pi ballo e simili 


(in vigore dal 2002) 

Ceniciza finanziaria 

Consulenza amministrativo-gestionale e 
pianificazione aziendale 

Agenzie di informazioni commerciali 


(in vigore dal 2001) 
Richiesta certificati e disbrigo pratiche 
Autoscuole, scuole di pilotaggio e nautiche 


(in vigore dal 2001) 
Videoscrittura, stenografia e fotocopiatura 


(in vigore dal 2003) 

Pesca in acque marine e lagunari e servi 
zi connessi 

Pesca in acque dolci e servizi connessi 


(in vigore dal 2003) 

Attività degli agenti e broker delle assicurazioni 
Attività dei periti e liquidatori indipenden- 
ti delle assicurazioni 


(in vigore dal 2003) 

Servizi forniti da revisori contabili, periti, 
consulenti ed altri soggetti che svolgono 
attività in materia di amministrazione, 
contabilità e tributi 


(in vigore dal 2003) 

Design e stiling relativo a tessili, abbiglia- 
mento, calzature, gioielleria, mobili e altri 
beni personali o per la casa 


(in vigore dal 2003) 

Produzioni cinematografiche e di video 
Distribuzioni cinematografiche e di video 
Attività radiotelevisive 


(in vigore dal 2003) 

Servizi di centri per il benessere fisico 
esclusi gli stabilimenti termali) 
Stabilimenti idropinici ed idrotermali 
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SG96U * 
50.20.5 


(in vigore dal 2004) 
Altre attività di manutenzione e di soccor 
so stradale 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SG31U, 
SG32U, SG43U, SG47U, SG49U) 
Riparazioni meccaniche di autoveicoli 
Riparazione di carrozzerie di autoveicoli 
Riparazione di impianti elettrici e di ali- 
mentazione per autoveicoli 

Riparazione e sostituzione di pneumatici 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG34U) 
Servizi dei saloni di barbiere e parruc- 
chiere 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SG35U, 
SG36U, SG62U) 

Ristorazione con preparazione di cibi da 
asporto 

Ristoranti, trattorie, pizzerie, osterie e bir 
rerie con cucina 

Servizi di ristorazione in selfservice 
Ristoranti con annesso intrattenimento e 
spettacolo 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore SG37U, 
SG63U, SG64U) 

Gelaterie e pasticcerie con somministra 
zione 

Bar e caffè 

Bottiglierie ed enoteche con somministra 
zione 

Bar, caffè con intrattenimento e spettacolo 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG39U) 
Agenzie di mediazione immobiliare 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostituisce i 
lenti studi di settore SGA4U, SG65U) 

Alberghi e motel, con ristorante 

Alberghi e motel, senza ristorante 

Affittacamere per brevi soggiorni, case 

ed appartamenti per vacanze, bed and 

breakfast, residence 

Alloggi per studenti e lavoratori con servi- 

zi di fipo alberghiero 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce i 
precedenti studi di settore SG50U, SG71U) 
ntonacatura 

Rivestimento di pavimenti e di muri 
integgiatura e posa in opera di vetri 
Altri lavori di completamento degli edifici 


(evoluzione in vigore dal 2003;-sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61A) 
ntermediari del commercio diNpfodotti 
ortofrutticoli 

ntermediari del commercio XA altri pro- 
dotti alimentari, bevande e tabacco 


(evoluzione in vigote dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61B) 
ntermediari del commetcio di mobili, arti- 
coli per la casa ‘é*feramenta 


(evoluzione in.vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG6 1C) 
ntermedîari del commercio di prodotti tes- 
sili, abbigliomento, calzature e articoli in 


cuoio, pellicce 


(evolùzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sc@il precedente studio di settore SG61D) 
Intermediari del commercio di prodotti di 
carta, cancelleria, libri 

Intermediari del commercio di prodotti di 
elettronica 

Intermediari del commercio di prodotti far- 
maceulici e di cosmetici 

Intermediari del commercio di attrezzatu 
re sportive, biciclette e altri prodotti n.c.a. 
Intermediari del commercio di vari pro- 
dotti senza prevalenza di alcuno 


TG61E* (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG6 1E) 

51.14.0 Intermediari del commercio di macchine, 
impianti industriali, navi e 
aeromobili, macchine agricole, macchine 
per ufficio 

TG61F* (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61F) 

51.11.0 Intermediari del commercio di materie 
prime agricole, di animali vivi, 

di materie prime tessili e di semilavorati 

T6G61G* (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61G) 

51.12.0 Intermediari del commercio di combustibi- 
li, minerali, metalli e 
prodotti chimici per l'industria 

TG61H * (evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG61H) 

51.13.0 — Intermediari del commercio di legname e 
materiali da costruzione 

TG66U* (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SGGGU) 

72.10.0. Consulenza per installazione di@sisteri 
hardware 

72.21.0 Edizione di software 

72.22.0 Altre realizzazioni di softwarè e Consulen- 
za software 

72.30.0. Elaborazione e registrazione, élettronica 
dei dati 

72.40.0 Attività delle banchedì dati 

72.50.0. Manutenzione e riparazione di macchine 
per ufficio e apparecchigture informatiche 

72.60.0 Altre attività confessesall'informatica 

T6G67U* levoluzione/in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG67U) 

93.01.1 Attività delle lavanderie industriali 

93.01.2. Servizi delle lavanderie a secco, tintorie 

TG70U * (evoluziéne in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG7OU) 

74.70.1. Servizi di pulizia 

T6G72A *.4./levoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG72A) 

60.22. Ta, Trasporti con veicoli da piazza 

60.22.2 ” Trasporto mediante noleggio di autovettu- 

[a rimessa con conducente 

T674U* (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG74U) 

Z4.81.1 Studi fotografici 

74.81.2 Laboratori fotografici per lo sviluppo e la 
stampa 

T675U* (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SG75U) 

45.31.0 Installazione di impianti elettrici e tecnici 

45.32.0 Lavori di isolamento 

45.33.0 Installazione di impianti idraulico-sanitari 

45.34.0 Altri lavori di installazione 

45.42.0 Posa in opera di infissi 

Ml PROFESSIONISTI 
SPERIMENTALI 

SKO2U (in vigore dal 2000) 

74.20... Studi di ingegneria 

SKO6U (in vigore dal 2001) 

74.12.C Servizi forniti da revisori contabili, periti, 
consulenti ed altri soggetti che AUG 
attività in materia di amministrazione, 
contabilità e tributi 

SK10U (in vigore dal 2001) 

85.12.1 Studi medici generici convenzionati o 
meno col Servizio Sanitario Nazionale 

85.12.3 Studi di radiologia e radioterapia 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi 

85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici 

SK17U (in vigore dal 2000) 

74.20.B. Attività tecniche svolte da periti industriali 
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SK19U (in vigore dal 2001) 

85.14.2. Attività professionali paramediche indipendenti 

SK22U (in vigore dal 2001) 

85.20.0 Servizi veterinari 

SK23U (in vigore dal'2002) 

74.20.2. Servizi di ingegneria integrata 

SK24U (in vigore dal 2002) 

74.14.B. Consblenze fomite da agrotecnici e periti 
agrari 

SK25U (in vigore dal 2002) 

74.14.A Wisdenzo fornite da agronomi 

SK26U, (in vigore dal 2003) 

630.2 Attività delle guide e degli accompagna- 
tori turistici 

SK27U (in vigore dal 2003) 

42710.0 Carslcica per installazione di sistemi 
hardware 

72.21.0 Edizione di software 

72.22.0. Altre realizzazioni di software e consulen 
za software 

72.30.0 Elaborazione e registrazione elettronica 
dei dati 

72.60.0 Altre attività connesse all'informatica 

SK28U (in vigore dal 2003) 

92.31.B Creazioni e interpretazioni nel campo 
della regia di spettacolo 

92.31.C. Creazioni e interpretazioni nel campo 
della recitazione 
MONITORATI 

SK29U (in vigore dal 2004) 

73.10.F. Ricerca e Nes sperimentale nel 
campo della geologia 

74.20.4.. Attività di studio geologico e di prospe- 
zione geognostica e mineraria 

TKO1U (evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce 
il precedente studio di settore SK01U) 

74.11.2. Attività degli studi notarili 

TK03U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK03U) 

74.20.A. Attività tecniche svolte da geometri 

TKO4U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SKO4U) 

74.11.1. Attività degli studi legali 

TKO5U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SKO5U) 

Z4.12.A. Servizi forniti dai dottori commercialisti 

74.12.B.. Servizi forniti dai ragionieri e periti com- 
merciali 

74.14.2.. Consulenze del lavoro 

TKO8U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK08U) 

74.20.C Attività tecniche svolte da disegnatori 

TK16U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK16U) 

70.32.0 Amministrazione di condomini e gestione 
di beni immobili per conto terzi 

TK18U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK18U) 

74.20.E Studi di architettura 

TK20U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK20U) 

85.14.3 Attività professionale svolta da psicologi 

TK21U (evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SK21U) 

85.13.0 Servizi degli studi odontoiatrici 

Ii COMMERCIO 

SMITA (in vigore dal 2001) 

52.46.1. Commercio al dettaglio di ferramenta, 


materiale elettrico e termoidraulico, pitture 
e vetro piano 
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52.46.2 
52.46.3 
52.48.9 
SM11B * 
51.44.3 
51.53.1 
51.53.2 
D;l::93:3 
51.53.4 
51.54.] 
51.54.2 
SM12U 

52.47.1 
SM13U 

52.47.2 
SM15B 

52.48.2 
SM17U ** 
51.21.1 
91:21:12 
SM18A * 
51.22.0 
SM18B * 
51.23.0 
SM21A ** 
51.31.0 
SM21B ** 
51.34.]1 

51.34.2 
SM21C ** 
51.38.1 

51.38.2 
SM21D ** 
51.32.1 

SM21E ** 
51.33.1 

SM21F ** 
91: 3232 
51.33.2 
51.36.0 
51.37.B 
51.38.3 
51.39] 

51.32 
SM22A * 
51.43.1 


Commercio a 
cossanitari 
Commercio a 
costruzione 
Commercio al dettaglio di carta da para- 
ti e di rivestimenti per pavimenti 


(in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di carte da parati 
Commercio all'ingrosso di legname, semi- 
lavorati in legno e legno artificiale 
Commercio all'ingrosso di materiali da 
costruzione [inclusi i materiali igienico 
sanitari) 
Commercio all'ingrosso di vetro piano 
Commercio all'ingrosso di vernici e colori 
Commercio all'ingrosso di articoli in ferro 
e in altri metalli (ferramenta) 

Commercio all'ingrosso di apparecchi e 
accessori per impianti idraulici e di riscal- 
damento 


dettaglio di articoli igieni- 


dettaglio di materiali da 


(in vigore dal 2000 
Commercio al dettaglio di libri nuovi 


(in vigore dal 2002) 
Commercio al dettaglio di giornali, riviste 
e periodici 


(in vigore dal 2001) 

Commercio al dettaglio di materiale per 
ottica, fotografia, cinematografia, stru- 
menti di precisione 


(in vigore dal 2000) Il codice di attività 
51.37.A “Commercio all'ingrosso di 
caffè” a decorrere dal 2003 è stato inse- 
rito nello studio di settore SD45U 
Commercio all'ingrosso di cereali e legu- 
mi secchi 
Commercio all'ingrosso di sementi e ali- 
menti per il bestiame, piante officinali, 
semi oleosi, patate da semina 


(in vigore dal 2000) 


Commercio all'ingrosso di fiori e piante 


(in vigore dal 2001) 
Commercio all'ingrosso di animali vivi 


(in vigore dal 2000) 


Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi 


(in vigore dal 2000) 
Commercio all'ingrosso di bevande alcoliche 
Commercio all'ingrosso di altre bevande 


(in vigore dal 2000) 

Commercio all'ingrosso di prodotti della 
pesca freschi 
Commercio all'ingrosso di prodotti \della 
pesca congelati, surgelati, conservatip.segchi 


(in vigore dal 2000) 
Commercio all'ingrosso di carne fresca, 
congelata e surgelata 


(in vigore dal 2000) 
Commercio all'ingrésso di” prodotti lattie- 
ro-caseari e di uoVd 


(in vigore dal 2000) 

Commercio Lall'igrosso di prodotti di 
salumeria 
Commergio dikingrosso di oli e grassi ali- 
mentari 
CommercioY all'ingrosso di zucchero, 
cioccolato, dolciumi, prodotti da forno 
Comjiereio all'ingrosso di tè, cacao, dro- 
ghe é\spezie 
Commercio all'ingrosso di altri prodotti 
alimentari 
Gommercio all'ingrosso non specializzato 
di prodotti surgelati 

Commercio all'ingrosso non specializzato 
di prodotti alimentari, bevande e tabacco 


(in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di elettrodomesti- 
ci, di apparecchi radiotelevisivi e telefo- 
nici e al elettronica di consumo 


SM25A ** 
51.47.6 


SM25B * 
51.47.7 


SM26U ** 
51.57.1 


DDA 


SM30U 
52.11.5 


SM31U * 
51.47.5 


SM32U 
52048.6 


SM33U * 
51.24.] 
51.24.2 
51.42.2 


SM34U * 
51.42.4 


51.47.8 
SM35U 

52.33.] 
SM36U * 
51.47.3 
SM37U * 
51.44.4 
51.45.0 


SM39U 
52.48.D 


SMA0B * 
52.62.A 


52.63.A 


Commercio all'ingrosso di supporti, vergi- 
ni o registrati, audio, video, informatici 
(dischi, nastri e altri supporti) 
Commercio all'ingrosso di materiali 
radioelettrici, telefonici e televisivi 
Commercio all'ingrosso di articoli per illu- 
minazione e materiale elettrico vario per 
uso domestico 


(in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di vetrerie e cri- 
stallerie 
Commercio all'ingrosso di ceramiche e 
porcellane 

Commercio all'ingrosso di coltelleria, 
posateria e pentolame 


(in vigore dal 2001) 
Commercio all'ingrosso di mobili di qual 
siasi materiale 


(in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di medicinali 
Commercio all'ingrosso di articoli medi- 
cali ed ortopedici 


(in vigore dal 2001) 
Commercio all'ingrosso di carta/f@grtone 
e articoli di cartoleria 


(in vigore dal 2000) 
Commercio all'ingrosso di giochi e gio- 
cattoli 


(in vigore dal 2000) 
Commercio all'ingrésso di'articoli sportivi 
(comprese le biciclette) 


(in vigore dal 2000) 

Commercio all'ingrosso di rottami e sottopro» 
dotti della lavorazione industriale metallici 
Commercio dll'ingrosso di altri materiali 
di recupero non metallici (vetro, carta, 
cartoni, egC.) 


(in vigére dal 2001) 
Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 


(in vigore dal 2001) 
Cemmercio all'ingrosso di orologi e 
gioielleria 


(in vigore dal 2001) 

Commercio al dettaglio di oggetti d'arte, 
di culto e di decorazione, chincaglieria e 
bigiotteria 


(in vigore dal 2002) 

Commercio all'ingrosso di cuoio e di pelli 
regge e lavorate (escluse le pelli per pe 
icceria) 

Commercio all'ingrosso di pelli gregge e 

lavorate per pellicceria 

Commercio all'ingrosso di pellicce 


(in vigore dal 2002) 

Commercio all'ingrosso di calzature e 
accessori 

Commercio all'ingrosso di articoli in 
cuoio e articoli da viaggio 


(in vigore dal 2001) 
Erboristerie 


(in vigore dal 2001) 
Commercio all'ingrosso di libri, riviste e 
giornali 


(in vigore dal 2001) 

Commercio all'ingrosso di saponi, deter- 
sivi e altri prodotti per la pulizia 
Commercio all'ingrosso di profumi e 
cosmetici 


(in vigore dal 2002) 
Commercio al dettaglio di combustibili 
per uso domestico e per riscaldamento 


(in vigore dal 2002) 

Commercio al dettaglio ambulante a 
posteggio fisso di fiori, piante e sementi 
Commercio al dettaglio ambulante itine- 
rante di fiori, piante e sementi 


— 3013 — 


SMA1U * 
51.84.0 


51.85.0 


SM42U 
52.32.0 


SM43U 
52.46.4 


SMAA4U * 
52.488 


SMA5U * 
550.2 


SMA6U * 
51.474 


SM47U 
52.48.8 


SMA48U 
52.48.B 


SM80U 
50.50.0 


SM81U * 
51.51.] 


SM85U 
52.26.00 


SM86U * 
52.63.2 


(in vigore dal 2003) 

Commercio all'ingrosso’ di computer, 

apparecchiature, i atnatiche periferiche 
i software 

Commercio all'àgrosso di altre macchine 

e di attrezzature per ufficio 


(in vigore,dal 2002) 
Commétreio dl dettaglio di articoli medi- 
cali e ortopédici 


(in vigore dal 2002) 

Cammercio al dettaglio di macchine, 
attrèzzature e prodotti per l'agricoltura e il 
giardinaggio 


(in vigore dal 2002) 
Commercio al dettaglio di macchine e 
attrezzature per ufficio 


(in vigore dal 2002) 

Commercio al dettaglio di mobili usati e 
di oggetti di antiquariato 

(in vigore dal 2002) 

Commercio all'ingrosso di articoli per 
fotografia, cinematografia, ottica e di stru- 
menti scientifici 


(in vigore dal 2003) 
Commercio al dettaglio di natanti e 
accessori 


(in vigore dal 2002) 
Commercio al dettaglio di piccoli anima 
li domestici 


(in vigore dal 2003) 
Vendita al dettaglio di carburanti per 
autotrazione 


(in vigore dal 2003) 

Commercio all'ingrosso di prodotti petro- 
liferi e lubrificanti per autotrazione 
Commercio all'ingrosso di combustibili 
per riscaldamento 


(in vigore dal 2003) 

Commercio all'ingrosso di minerali metal 
liferi, di metalli ferrosi e semilavorati 
Commercio all'ingrosso di metalli non fer- 
rosi e prodotti semilavorati 


(in vigore dal 2003) 


Commercio all'ingrosso di prodotti chimici 


(in vigore dal 2003) 

Commercio all'ingrosso di macchine utensili 
Commercio all'ingrosso di macchine per le 
miniere, le o e il genio civile 
Commercio all'ingrosso di macchine per 
l'industria tessile, di macchine per cucire 
e per maglieria 
Commercio all'ingrosso di apparecchiatu- 
re elettroniche per telecomunicazioni e di 
componenti elettronici 

Commercio all'ingrosso di altre macchine 
per l'industria, il commercio e la naviga 
zione 

Commercio all'ingrosso di macchine, 
accessori e utensili agricoli, inclusi i trattori 


(in vigore dal 2003) 
Commercio al dettaglio di prodotti del 
tabacco 


(in vigore dal 2003) 
Commercio effettuato per mezzo 
di distributori automatici 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostituisce i 

preggoni studi di settore SMO1U, SM27C) 
upermercati 

Discount di alimentari 

Minimercati ed altri esercizi non specia- 

lizzati di alimentari vari 

Commercio al dettaglio di bevande vini, 

birra ed altre bevande) 

Commercio al dettaglio di latte e di pro- 

dotti lattiero-caseari 

Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili 

Commercio al dettaglio di caffè torre- 

fatto 

Commercio al dettaglio specializzato di 

altri prodotti alimentari 
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TM02U * 
52.22.0 


TMO3A * 
52.62.1 
52.63.3 


TM03B * 
52.62.2 


52.63.4 


TM03C * 
52.624 


52.62.5 


52.62.B 
52.63.B 


TM03D * 
52.62.3 


TMO4U * 
52.31.0 
TMOSU * 
52.42.1 
52.42.2 
52.42.3 
52.42.5 
52.43.1 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM02U) 

Commercio al dettaglio di carni e di pro- 
otti a base di carne 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM03A) 
Commercio al dettaglio ambulante a 
posteggio fisso di alimentari e bevande 
Commercio al dettaglio ambulante itine- 
rante di alimentari e bevande 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM03B) 
Commercio al dettaglio ambulante a 
osteggio fisso di tessuti, articoli tessili per 
a casa, articoli di abbigliamento 
Commercio al dettaglio ambulante itine- 
rante di tessuti, articoli tessili per la casa, 
articoli di abbigliamento 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SMO3C) 
Commercio al dettaglio ambulante a 
posteggio fisso di arredamenti per giardino, 
mobili, articoli diversi per uso domestico 
Commercio al dettaglio ambulante a 
posteggio fisso di articoli di occasione, 
sia nuovi che usati 
Commercio al dettaglio ambulante a 
posteggio fisso di altri articoli n.c.a. 
Commercio al dettaglio ambulante itine- 
rante di altri prodotti non alimentari 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SMO3D) 
Commercio al dettaglio ambulante a 
posteggio fisso di calzature e pelletterie 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce 
il precedente studio di settore SMO4U) 
Farmacie 


(evoluzione in vigore dal 2003, sostituisce i 
lenti studi di settore SMO5A, SMO5B) 

ommercio al dettaglio di confezioni per 

adulti 

Commercio al dettaglio di confezioni per 
ambini e neonati 

Commercio al dettaglio di biancheria per- 

sonale, maglieria, camicie 

Commercio al dettaglio di cappelli, 

ombrelli, guanti e cravatte 

Commercio al dettaglio di calzature e 

accessori 


52.43.2 


TMO6A * 
52.44.2 
52.44.3 
52.44.B 
52.45.1 


52.45.2 
52.48.7 


TMO6B * 
52.45.3 


TM07U * 
52.41.2 


TMO8U * 


52.48.4 
52.48.5 


TMO9A * 
50.10.0 
TMO9B * 
50.40.1 


TM10U * 
50.30.0 
50.402 


Commercio al dettaglio di articoli di pe 
letteria e da viaggio 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostituisce i 
recedenti studi di settore SMO6A, SMO6C) 
ommercio al dettaglio di articoli casa- 

linghi, di cristallerie e vasellame 

Commercio al dettaglio di articoli per l'it 

luminazione 

Commercio al dettaglio di altri articoli 

diversi per uso domestico n.c.a. 

Commercio al dettaglio di elettrodomesti- 

ci, apparecchi radio, televisori, lettori e 

registratori di dischi e nastri 

Commercio al dettaglio di dischi e nastri 

Commercio al dettaglio di apparecchi ed 

attrezzature per le telecomunicazioni e la 

telefonia 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM06B) 
Commercio al dettaglio di strumenti musi- 
cali e spartiti 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SMOZU) 
Commercio al dettaglio di filati per 
maglieria e di merceria 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce i precedenti studi di settore‘SMO8A, 
SMO8B) 


Commercio al dettaglio diagioghi e gio- 
cattoli 

Commercio al dettaglio di grticoli sporti- 
vi, biciclette, armi e/Muniziéni, di articoli 
per il tempo libero 


(evoluzione in vigorerdal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM09A) 
Commercio fdi dbioveicoli 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM09B) 
Commergio all'ingrosso e al dettaglio di 
motocicli e ciclomotori 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sc@il [precedente studio di settore SM1OU) 
Commercio di parti e accessori di auto- 
veicoli 

Commercio all'ingrosso e al dettaglio di 
pezzi di ricambio per motocicli e ciclo 
motori 


TM15A * 
52.48.3 
52.73.0 
TM16U * 
52.33.2 


TM20U * 
52.47.3 


TM27A * 
52.21.0 
TM27B * 
52.23.0 


TM28U * 
52.41.1 


52.48.C 
TM29U * 
52.44.1 
52.44.A 
TMAOA * 
52.48.A 


* Studi di settore per i quali non sussiste la causa di inapplicabilità legata all'esercizio dell'attività in più luoghi di produzione o vendita 


(evoluzione in vigore dal:2004, sostituisce 
il precedente studio di,settore SM15A) 
Commercio al dettaglio di orologi, artico 
li di gioielleria e argenteria 

Riparazioni di'Gralogi e di gioielli 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il précedente studio di settore SM16U) 
Commettié al dettaglio di articoli di profume- 
ria, prodotti per toletta e per l'igiene personale 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
scèvil precedente studio di settore SM19U) 
Commercio all'ingrosso di tessuti 
Commercio all'ingrosso di articoli di mer- 
geria, filati e passamaneria 

Commercio all'ingrosso di altri articoli tessili 
Commercio all'ingrosso di abbigliamento 
e accessori 

Commercio all'ingrosso di camicie e 
biancheria, maglieria e simili 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM20U) 
Commercio al dettaglio di articoli di car- 
toleria, di cancelleria e fornitura per ufficio 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM27A) 
Commercio al dettaglio di frutta e verdura 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM27B) 
Commercio al dettaglio di pesci, crosta- 
cei e molluschi 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM28U) 
Commercio al dettaglio di tessuti per 
l'abbigliamento, l'arredamento e di bian- 
cheria per la casa 

Commercio al dettaglio di tappeti 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SM29U) 
Commercio al dettaglio di mobili 

Commercio al dettaglio di articoli in 
legno, sughero, vimini e articoli in plastica 


(evoluzione in vigore dal 2004, sostitui- 
sce il precedente studio di settore SMA0A) 
Commercio al dettaglio di fiori e piante 


** Studi di settore per i quali la predetta causa di inapplicabilità non sussiste soltanto nel caso in cui i diversi punti vendita siano situati nell’ambito dello stesso territorio comunale 
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Studi.di»settore 


1. GENERALITÀ 


I modello per la comunicazione dei dati rile 

vanti ai fini dell'applicazione dello studio di set 

fore SK02U, approvato con carattere di speri- 

mentalità, deve essere compilato con riferimen- 

io al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 

izzato dai soggetti che svolgono come attività 

prevalente quella di “Studi di ingegneria” - 

74.20.F. 

| presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni strumentali; 

e quadro G — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SKO2U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
ti gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che fa parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 
— in alto a destra, il codice fiscale; 
— il Comune e la Provincia di domicilio fiscale. 


Altre attività 


In questa sezione va barrata l'apposita casel- 

la nel caso in cui il contribuente svolga anche: 

— attività di lavoro dipendente a tempo pieno 
o a tempo parziale; 

— alfre attività artistiche o professionali e/o 
d'impresa. 

In caso di lavoro dipendente a tenfpo\par- 

ziale va indicato, inoltre, il numero delle ore 

settimanali di lavoro prestato. 


Iscrizione ad albi 


In questa sezione va indicato ‘Ttanno d'iscrizio- 
ne all'albo professionale &wvero, in caso di una 
nuova iscrizione all'albo, \successiva ad una 
cancellazione, l'annodell’ultima iscrizione. 
Nel caso di marfeata iscrizione all'albo, va 
indicato l’anno di inizio dell'attività. 

Le sezioni nomivanno compilate qualora il pre- 
sente modello Sia presentato da una società 
semplice o) dàruna associazione tra artisti e 
professionisti. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 


dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli assunti con contratti di formazione e lavo- 
ro, di inserimento, di lavoro intermittente, di la- 
voro ripartito, a termine e i lavoranti a domici- 
io, va, invece, indicato il numero delle gior- 
nate retribuite a prescindere dalla durata del 
contratto e dalla sussistenza del rapporto di la- 
voro alla data del 31 dicembre 2004. Per 
anto, ad esempio, un dipendente con con- 
ratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 
giugno, e con contratto a tempo pieno dal 1° 
uglio al 20 dicembre, va computato sia tra i 
dipendenti a tempo parziale che tra quelli=a 
lempo pieno e, per entrambi i rapporti,di 16 
voro, va indicato il numero delle gionfiàte re- 
ribuite. Non vanno indicati gli as$ociati in 
partecipazione ed i soci che apportanòresclu- 
sivamente capitale, anche se sochdi sòcietà in 
nome collettivo o di società jfi\ accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale Quelli per i quali 
sono versati contributi previdenziali e/o premi 
per assicurazione contro gli infortuni, nonché i 
soci che svolgono la(furiZione di amministrato 
ri della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. cébis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno de- 
sumibile dai modelli DMI10 relativi al 2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
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giornate retribuite relativéxai Jovoratori di- 

pendenti a tempo parzialefagli assunti con 

contratto di formazione”e*avoro, di inseri- 

mento, a termine, di*tavòto intermittente, di 

lavoro ripartito e ahpersonale con contratto 

di fornitura di lavoro temporaneo o di som 

ministrazione’diflavoro, determinato nel se- 

guente modo: 

— per i dipendenti a tempo parziale, anche 
assunti con Contratto di formazione e lavo- 
ro o dirinserimento o di lavoro ripartito o 
cén contratto a termine, moltiplicando per 
seiNlnumero delle settimane indicato al 
punto 12 della parte C, sezione 1 della 
«Comunicazione dati certificazioni lavoro 
dipendente, assimilati ed assistenza fisca- 
le” del modello 770/2005 semplificato; 

— per i dipendenti a tempo pieno assunti 
con contratto di formazione e lavoro o di 
inserimento o con contratto a termine o di 
lavoro intermittente, desumendolo dai mo- 
delli DM10 relativi al 2004; 

— per il personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro, dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavora- 
te desumibile dalle fatture rilasciate dalle 
imprese fornitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A03, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente per il contribuente interessato 
alla compilazione del modello; 
nel rigo A04, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente che, 
al 31 dicembre, prestano la loro attività per 
il contribuente interessato alla compilazione 
del modello; 
nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti- 
vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 
e professioni). Nella terza colonna, in per 
centuale e su base annua, il tempo dedica 
to all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o nell’associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla me- 
desima attività artistica o professionale svol- 
ta in forma individuale o associata. 
La percentuale da indicare è pari alla somma 
delle percentuali relative a tutti i soci o associati. 
Per maggiore chiarezza si riportano i se- 
guenti esempi: 
— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 

da riportare alla terza colonna è pari a 

150, risultante dalla somma di 100 (relati 

va all'associato che svolge l’attività profes- 
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sionale esclusivamente nell'associazione) e 
50 (relativa all'associato che svolge per 
‘associazione un'attività, in termini di tem- 
po, pari al 50% della propria attività pro- 
essionale complessiva]; 
— un'associazione professionale è composta 
da 3 associati, di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
te nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell’associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. la per- 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro complessivamente pre- 
stato nell'associazione su base annua dai 
re associati (100+50+70). 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE . 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale, utilizzata per l'esercizio 
dell'attività. La superficie deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. | dati 
da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità 
locali utilizzate nel corso del periodo d'impo- 
sta, indipendentemente dalla loro esistenza 
alla data del 31 dicembre 2004. Nel caso 
in cui nel corso del periodo d'imposta si sia 

verificata l'apertura e/o la chiusura di una o 

più unità locale, nelle note esplicative, conte- 

nute nella procedura applicativa GE.RI.CO., 
dovrà essere riportata tale informazione con 

l'indicazione della data di apertura e/o di 

chiusura. Per indicare i dati relativi a più unità 

locali è necessario compilare un apposito 
quadro B per ciascuna di esse. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti. 
vità; 

— in corrispondenza di “progressivo unità 
locale”, attribuire all'unità locale di@UNsiin- 
dicano i dati, un numero progressive,/bar- 
rando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è(situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla dellà provincia; 

— nel rigo B03, il numero di utenze telefoniche 
intestate al contribuent&vinteressato alla com- 
pilazione del modello. Non vanno indicate 
le utenze relative GNiélefoni “cellulari”; 

— nel rigo B04, iVegnone di locazione annuo 
relativo alla unità locale destinata all'eser- 
cizio dell'attività, nella misura risultante dal 
contratto comprese eventuali rivalutazioni e 
maggioraziòni), nonché le spese condomi- 
niali relative alla predetta unità; 

— nel (rigo)B05, le spese addebitate al contri 
bueniter'interessato alla compilazione del 
modello per lo svolgimento dell'attività se la 
struttura in cui svolge l’attività e per la qua- 
le sta fornendo le informazioni è di terzi 
(con esclusione degli studi associati) ed il 


contribuente vi svolge l'attività utilizzando- 
ne i servizi e/o i mezzi. Vanno indicate in 
questo rigo, ad esempio, le spese periodi 
camente addebitate ad un professionista 
da una società di servizi per l'affitto dei lo- 
cali utilizzati dal professionista per l'eserci- 
zio dell'attività, per l'utilizzo dei beni stru- 
mentali, delle utenze telefoniche e di altri 
servizi di cui il contribuente interessato alla 
compilazione del modello si avvale; 
— nel rigo B06, le spese sostenute se la strut 

tura in cui viene svolta l'attività è una struttu- 
ra polifunzionale in cui operano più sog- 
getti che svolgono una medesima o una di- 
versa attività e ripartiscono tra loro una par 
te o la totalità delle spese sostenute per l'e- 
spletamento dell'attività (ad esempio, le 
spese per l'utilizzo dell'unità immobiliare, 
per i servizi di segreteria, ecc.). Per mag: 
gior chiarimento si riportano i seguerti 
esempi: 

— dottore commercialista e consulente del 
lavoro che svolgono la propria attività in 
una unità locale di proprietà,di }terzi, ri- 
partendo le spese sostertuie .[locazione 
dell'immobile, pulizia dei loedli, segreta 
ria che presta lavoro pei ehtrambi i pro- 
fessionisti, ecc.); 

—- dottore commercialistà, e avvocato che 
svolgono la profrid ‘attività in un immobi- 
le di proprietà detrsecondo. l'avvocato 
(proprietario dell'immobile], al quale so- 
no intestate leutenze telefoniche e i ser- 
vizi accessofi, addebita periodicamente 
parte ‘delle spese sostenute al dottore 
commerciglista (spese di locazione del 
l'immobile per la parte utilizzata da que- 
si'ùltimo, spese sostenute per le utenze te- 
lefoniche, per il riscaldamento, ecc.). 


ATTENZIONE 
Le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali, pattuite uni 
fariamente ad allri servizi senza un diretto cor- 
rispettivo, eventualmente comprese negli im- 
porti indicati nei righi B05 o BO6, vanno in- 
cluse anche nell'insieme di quelle riportate nel 
rigo G04 del quadro G degli Elementi con- 
abili e indicate nel rigo X04 del quadro X. 
Sarà in tal modo possibile rettificare tale com- 
ponente di costo, relativamente alla quale è 
stato introdotto un apposito correttivo che vie- 
ne calcolato come indicato in Appendice, se- 
condo i chiarimenti forniti nel paragrafo 8. 
Qualora, invece, le spese sostenute per la lo- 
cazione e le spese condominiali siano fattu- 
rate in maniera distinta vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo B04; 


— nei righi B07 e B08, in caso di unità loca- 
le destinata esclusivamente all'esercizio del 
l'attività professionale, la superficie totale, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per l'attività e quella destinata esclusi 
vamente a biblioteche e/o a sale riunioni; 

— nei righi BO9 e BIO, per l'unità immobilia- 
re destinata promiscuamente ad abitazione 
e studio professionale, la superficie dei lo- 
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cali destinati a studio e quella dei locali adi- 
biti ad abitazione. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuniNdspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 


Modalità di espletamento dell'attività 


Nei. righi da DO1 a DIO, indicare, distinta 

ménte per ciascuna attività individuata: 

£ nella prima colonna, il numero degli inca- 
richi assunti nel 2004 o in anni precedenti, 
anche se non ultimati nel corso dell’anno, 
per i quali sono stati percepiti compensi, 
anche parziali, nel 2004; 

— nella seconda colonna, la percentuale dei 
compensi derivanti da ciascuna di esse in 
rapporto al totale dei compensi percepiti 
nel 2004. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


ATTENZIONE 

Qualora siano stati percepiti compensi deter- 
minati forfetariamente a fronte di una pluralità 
di prestazioni di natura diversa, questi devo- 
no essere ridistribuiti imputando a ciascuna 
prestazione il corrispondente compenso. 


Aree Specialistiche 


Nei righi da DI1 a D22, va barrata la ca- 
sella corrispondente alle aree specialistiche 
nell'ambito delle quali vengono effettuate le 
prestazioni professionali individuate nei righi 
da DO] a DIO. 


Tipologia della clientela 


Nei righi da D23 a D29, indicare, per cia- 
scuna tipologia di clientela individuata la per- 
centuale dei compensi percepiti nel 2004, in 
rapporto ai compensi complessivi. Il totale 


delle percentuali indicate deve risultare pari a 
100. 


Elementi contabili specifici 


Nei righi da D30 a D36 sono richiesti alcuni 
dati contabili relativi alle specifiche attività 
svolte dai compilatori del modello. In partico 
lare, indicare: 

— nel rigo D30, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso i terzi, deri- 
vanti dall'attività professionale svolta; 

— nel rigo D31, le spese sostenute per riviste, 
giornali, pubblicazioni, banche dati, ecc. e 
per aggiornamento professionale, includen- 
do nelle stesse la partecipazione a conve- 
gni, congressi e corsi di formazione, soste- 
nute dal professionista per se stesso o per il 
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personale addetto all'attività, senza tener 
conto dei limiti di deducibilità previsti dat 
l'articolo 54, comma 5, del TUIR; 

— nel rigo D34, l'ammontare dei compensi 
percepiti dal professionista per prestazioni 
svolte nei confronti di centri di elaborazione 
dati, indipendentemente dalla circostanza 
che il professionista possieda o meno una 
quota di partecipazione nei detti centri; 

— nei righi D35 e D36, rispettivamente, l'am- 
montare dei compensi percepiti assogget 
tati a ritenuta d'acconto e quello dei com- 
pensi non assoggettati. Il totale dei due ri- 
ghi deve coincidere con l'importo indicato 
al rigo G07. 


Altri elementi specifici 


In questa sezione indicare: 

— nel rigo D37, nella prima colonna, il nu- 
mero di associazioni professionali in cui il 
professionista svolge la propria attività e, 
nella seconda colonna, la percentuale (su 
base annua) di attività prestata nelle asso- 
ciazioni professionali rispetto alla medesi- 
ma attività svolta complessivamente in for- 
ma individuale o associata. A maggior 
chiarimento si riporta il seguente esempio: 
un professionista svolge la propria attività 
anche in uno studio associato; ipotizzando 
che presti nell'associazione il 50% del tem- 
po dedicato complessivamente alla stessa 
attività professionale, la percentuale da ri- 
portare nella seconda colonna è pari a 50; 
nella colonna 1, invece, andrà riportato il 
numero |]; 

— nei righi D38 e D39, barrando le apposite 
caselle, se il professionista ha disponibilità 
di studi all'estero, distinguendo quelli situati 
nell’ambito della Unione Europea da quelli 
situati al di fuori di detta Unione; 

— nel rigo D40, le ore settimanali dedicate al- 
l'esercizio dell'attività; 

— nel rigo DA41, il numero complessivo delle 
settimane dedicate all'attività nel corso del 
2004. 

Nel caso di attività esercitata in forma“asso- 

ciata, nei righi D40 e D41 va indîegta la 

somma dei dati riferiti a ciascun gssociato. 


ATTENZIONE 

I dati riportati nei righi D4Oe D41, saranno 
confrontati con il tempo Medio dedicato al- 
l'attività da un professioRisterche la svolge a 
tempo pieno per l’intero anno. La percentua- 
le individuata medfante”tale rapporto, sarà 
utilizzata al fine ditener conto dell'eventuale 
minor tempo dedicato all'attività a causa, ad 
esempio, dellessvolgimento di attività di lavo- 
ro dipendente ‘0 di altre attività. La formula 
matematiea Vyutilizzata dal software 
GE.RI.CO% per il calcolo del predetto indica- 
fore è ripèrtata in Appendice. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 


lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di 

cembre 2004. In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E07, per ciascuna delle 
tipologie individuate, il numero dei beni 
strumentali; 

— nel rigo E08, il costo complessivo del 
software; 

— nei righi da E09 a E12, barrando la casel- 
la corrispondente, il possesso di strumenta- 
zione per l'esecuzione di misure. 


7. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2 della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano,il red- 
dito con criteri forfetari non devono indîegre i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valote det dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel prés&ntè quadro, oc- 
corre avere riguardo alledisposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad.esempio, le spese e i 
componenti negativi rélativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomofoti e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arte professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 164 del Tfr. 

Si precisa4che j dati da indicare nel quadro 
in commento Ydevono essere comunicati ap- 
plicando“hetiteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to ‘elle ‘istruzioni per la compilazione dei 
qUadri del modello UNICO 2005 finalizzati 
alla, determinazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 54, commi 
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
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data di chiusura del periodàad/imposta (31 
dicembre per i soggetti €on'periodo coinci- 
dente con l'anno solare}eNè deriva che non 
si tiene conto del valofedei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'ihierd valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene còrito degli immobili; 

— va computato il valore dei beni strumentali 
il cui destò unitario non è superiore a 
516,46) €uro, ancorché gli stessi beni non 
siano»stati rilevati nel registro dei beni am- 
mortìzzabili ovvero nel registro degli acqui- 
Stifenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

4 le spese relative all'acquisto di beni mobili 

adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 

e e professione e all'uso personale o fami- 

iare vanno computate nella misura del 50 

per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 

ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 

cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 164, comma 1, lett. b) del 

Tuir, si assumono nei limiti del costo fiscal 
mente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 
sercizio a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento; 

— nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

otalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prorata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del 
lo stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
sul valore aggiunto relativa alle singole 
operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 

Can riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 

ata di detraibilità dell'imposta sul valore 

aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 
ale onere non rileva ai fini della determi- 
nazione della voce in esame; 

— nel rigo 602, relativamente ai lavoratori di- 

pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto corri 

sposto a titolo di retribuzione al persona 

e dipendente, a tempo pieno e a tempo 

parziale, al lordo dei contributi previden- 

ziali e assistenziali a carico del dipen- 
dente e del datore di lavoro e delle rite- 
nute fisca 

Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 

sostenute per le trasferte effettuate fuori 

del territorio comunale dai lavoratori di- 

pendenti degli esercenti arti e professioni 

vanno considerate per un ammontare 
giornaliero non superiore a 180,76 eu- 

ro; il predetto limite è elevato a 258,23 

euro per le trasferte all'estero. Il limite di 

deducibilità si riferisce esclusivamente al- 
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le spese rimborsate a piè di lista; 

— le quote di accantonamento per indennità 
di quiescenza e di previdenza maturate 
nel periodo d'imposta. Non si deve tene- 
re conto delle somme corrisposte nel pe- 
riodo d'imposta a titolo di acconto o an- 
ficipazione relative al trattamento di fine 
rapporto; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell'anno. 

Tra le spese in questione rientrano anche quel- 
le sostenute per l'impiego di personale in ba- 
se a contratto di fornitura di lavoro tempora- 
neo (interinale) ai sensi della L. 24 giugno 
1997, n. 196, ovvero di somministrazione di 
lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retributivi e 
contributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al rigo 
G06 “ Altre spese”). 

l'ammontare delle predette spese (quelle so- 
stenute per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo (in- 
terinale], ovvero di somministrazione di lavo- 
ro, ad eccezione della parte eccedente gli 
oneri retributivi e contributivi) va evidenziato 
nell'apposito campo interno. 


— nel rigo G03, relativamente ai collaboratori 
coordinati e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a progetto, pro- 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276): 
— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 

periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
fettuato prestazioni di lavoro non direttà: 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente. Si precisa che in questa vocè 
devono essere considerate anche? 
— le spese sostenute per le trasfeîte effet 
tuate fuori del territorio comunale dai 
collaboratori coordinati e còfttinuativi; 
— Ile quote di accantongmento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione“del rapporto di 
collaborazione. 


ATTENZIONE 

Non sono dedugibili, quindi non vanno indi- 
cati nei righi G02 e7G03, i compensi corri- 
sposti per il lavoro, prestato o l'opera svolta in 
qualità di lavoratore dipendente, di collabo- 
ratore coerdihato e continuativo (compresi 
quelli assbàti nella modalità c.d. a progetto, 
programma o fase di esso, ai sensi degli artt. 
6l0e ss/del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276) d di collaboratore occasionale, al co- 
niuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di età 
o permanentemente inabili al lavoro, nonché 
agli ascendenti. l'indeducibilità si riferisce an- 


che agli accantonamenti di quiescenza e pre- 
videnza. Vanno, invece, indicati i contributi 
previdenziali e assistenziali versati dall'artista 
o professionista per i familiari sopra citati; 


— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l'attività artistica o professionale del contri 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor- 
risposti ad un consulente del lavoro per l’e- 
laborazione di buste paga o da un medico 
ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità(dinpre- 
stazioni direttamente correlate all'éttività'ar- 
tistica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ahesempio, di 
corrispettivi che, ancorché ron evidenziati 
in fattura, si riferiscono afspese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzatiper l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizz8 dei beni strumen- 
tali, delle utenze télefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale. Tali com- 
pensi vanno, altresì, riportati nel rigo “Spe- 
se per l'utilizzo di servizi di terzi” apposita- 
mente previsto‘nel quadro B; 

— le spese&ostenute per strutture polifunzionali 
in cui 6pergrio più esercenti arti e professio 
ni che $volgono una medesima o una diver- 
sa(@itività professionale e ripartiscono tra lo- 
rouna' parte o la totalità delle spese soste- 
hute” per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.). 
Tali spese vanno, altresì, riportate nel rigo 
“Spese sostenute per strutture polifunzionali” 
appositamente previsto nel quadro B. 

le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali distintamen- 
te evidenziate in fattura, non vanno indicate 
nel rigo G04 in quanto, come spese relative 
agli immobili, non rilevano ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute nel 
l'anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 
— i consumi di energia elettrica; 

— i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di autoveicoli. 
Con riferimento a tale elencazione di spese, 
da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 

rigo vanno indicati: 

— l'ammontare delle spese telefoniche soste- 
nute nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accesso 
ri (quali telefax, videotel ecc.) tenendo pre- 
sente che se si tratta di servizi utilizzati in 
modo promiscuo le spese sono deducibili 
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nella misura del 50 per eentò. le spese 
d'impiego relative ad @ppàrecchiature ter 
minali per il servizioradiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n.13 INdella tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641 [corri 
spondente all'arficòlo 21 della vigente ta- 
riffa) vanno;sempte computate in misura pa- 
ri al 50 per certo; 

l'ammontare della spesa sostenuta nel pe- 
riododtimposta per il consumo di energia 
elettrica) tenendo presente che, se si tratta 
disservizio utilizzato in modo promiscuo, la 
spes@ va indicata nella misura del 50 per 
cento; 
il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 
i, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 
ano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 
razione di autovetture e autocaravan, limi 
atamente ad un solo veicolo, nonché l'inte- 
ro ammontare delle stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio- 
do di imposta. Le spese sostenute per l'uti- 
izzo di ciclomotori e motocicli, da com- 
prendere nelle “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo G06; 

nel rigo G06, il valore complessivo deri 
vante dalla somma delle seguenti spese: 
per prestazioni alberghiere e somministra 
zioni di alimenti e bevande nei pubblici 
esercizi. Va indicato l'ammontare, pari alla 
deduzione spettante in relazione alle spese 
effettivamente sostenute e idoneamente do- 
cumentate, per un importo complessivo non 
superiore al 2 per cento del totale dei com- 
pensi dichiarati; 
di rappresentanza. Va indicato l’ammonta- 
re, pari alla deduzione spettante in relazio- 
ne alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo non superiore all’1 per cento 
dell'ammontare dei compensi dichiarati. Si 
precisa che sono comprese nelle spese di 
rappresentanza anche quelle sostenute per 
l'acquisto o l'importazione di oggetti di ar- 
te, di antiquariato o da collezione, anche 
se utilizzati come beni strumentali per l'e- 
sercizio dell'arte o professione, nonché 
quelle sostenute per l'acquisto o l'importa- 
zione di beni destinati a essere ceduti a ti- 
olo gratuito; 
per la partecipazione a convegni, congres- 
si e simili, ovvero a corsi di aggiornamento 
professionale comprese quelle sostenute 
per l'eventuale viaggio e soggiorno ai fini 
della citata partecipazione. Va indicato 
‘ammontare, pari alla deduzione spettante, 
nella misura del 50 per cento, in relazione 
alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate; 

per la manutenzione di apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
errestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n. 131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
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riffa. Va indicato l'ammontare, pari alla de- 
duzione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettivamente 
sostenute nel periodo d'imposta; 
— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e si- 
mili (benzina, gasolio, metano, ecc.), limi- 
tatamente a un solo veicolo, utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di ciclomotori e 
motocicli, nella misura del 50 per cento di 
quelle effettivamente sostenute nel periodo 
d'imposta, nonché l’intero ammontare di ta- 
li spese sostenute per i ciclomotori e moto- 
cicli dati in uso promiscuo ai dipendenti per 
la maggior parte del periodo d'imposta; 
di impiego dei beni mobili adibiti promi- 
scuamente all'esercizio dell'arte o profes- 
sione e all'uso personale o familiare del 
contribuente e utilizzati in base a contratto 
di locazione finanziaria o di noleggio. Va 
indicato l'ammontare, pari alla deduzione 
spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente sostenu- 
te nel periodo d'imposta; 
- la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi, sostenuta per l'impiego 
di personale in base a contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro; 
inerenti l'attività professionale o artistica ef 
fettivamente sostenute e debitamente docu- 
mentate, inclusi i premi di assicurazione per 
rischi professionali, tenendo presente che le 
spese afferenti a beni o servizi utilizzati in 
modo promiscuo sono deducibili, quindi 
vanno conseguentemente indicate, nella mi- 
sura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 

® le quote di ammortamento e le spese dei 
beni strumentali il cui costo unitario non è 
superiore a 516,46 euro; 

® i canoni di locazione finanziaria; 

® i canoni di locazione non finanziaria; 

® le spese relative agli immobili (come}ad 
esempio, i canoni di locazione e Jlesspase 
condominiali); 

® gli interessi passivi. 


— nel rigo G07, l'ammontare Jerdo tomplessi 
vo dei compensi, in denaro e in natura, an- 
che sotto forma di partecipazione agli utili, 
al netto dell'Iva, derivanii.dall'attività profes- 
sionale o artistica, percépiti nell'anno, com- 
presi quelli derivafati*da attività svolte all'e- 
stero, nonché i/@ompensi lordi derivanti da 
rapporti di collabérazione coordinata e 
continuativaxche comportano lo svolgimento 
di attività rienttanti nell'oggetto proprio della 
professioneXad esempio, compensi perce- 
piti dd geometri in qualità di componenti del 
Corfsiglio' nazionale o dei Collegi provin 
cialitdella categoria di appartenenza o da 
dottori commercialisti o ragionieri per l'uffi- 
cio di amministratore, sindaco o revisore ri- 
coperti in società o enti). | citati compensi 
devono essere dichiarati al netto dei contri- 


buti previdenziali o assistenziali corrisposti 
alle casse professionali posti dalla legge a 
carico del soggetto che li corrisponde. Al ri 
guardo, si ricorda che l'ammontare della 
maggiorazione del 4 per cento addebitata 
ai committenti in via definitiva, ai sensi del 
‘art. 1, comma 212, della legge 23 di- 
cembre 1996, n. 662, non va considerato 
alla stregua dei contributi previdenziali e 
pertanto costituisce parte integrante dei 
compensi da indicare nel presente rigo. 

ell'apposito campo interno, va indicato 
‘ammontare dei compensi dichiarati ai fini 
dell'adeguamento agli studi di settore qua- 
ora il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 3 mag: 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legg@30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsfarche l'a- 
deguamento agli studi di settore/per i’perio- 
di d'imposta diversi da quelli in èdi ffova ap- 
plicazione per la prima voltadostudio ovvero 
e modifiche conseguenti Alla révisione del 
medesimo, è effettuata a ‘condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sùlla differenza tra i com- 
pensi derivanti dall'dfpplicazione degli studi e 
quelli annotati nelle, scritture contabili. Tale 
maggiorazione, ché non va indicata nel rigo 
607, deve essefe versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a-saldo' dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differénza Yion è superiore al 10 per cento 
deicompensi annotati nelle scritture contabili. 


Imposta sul valore aggiunto 


—nel rigo 608, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 

— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le prestazioni effettuate nell’anno, registrate 
o soggette a registrazione, tenendo conto 
delle variazioni di cui all'art. 26 del citato 
decreto; 

— nel rigo GIO, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA, ad esempio, artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, quarto comma e 7 del DPR n. 
633/72; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 

— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa: 

-— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 
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8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE DE- 
GLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rileyanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
| contribuentigcheyrion risultano congrui han- 
no, infatti, la fadeltà di rettificare il peso delle 
spese relative* 
— all'acquisto’ di taluni beni strumentali, quali 
magchine' di ufficio elettromeccaniche ed 
elettiomiche, compresi i computer ed i siste- 
mi.telefonici elettronici; 
— ahpersonale che svolge prevalentemente at- 
tività amministrativa o di segreteria; 
—'all'utilizzo di locali in strutture di terzi e/o 
polifunzionali. 
Per tali spese, in conformità al parere della 
Commissione di esperti che ha validato gli 
studi di settore, sono stati introdotti appositi 
correttivi che consentono di verificare se l'e- 
ventuale differenza tra l'ammontare dei com- 
pensi contabilizzati e quello risultante dal 
l'applicazione dello studio di settore derivi, 
tutto o in parte, dal peso attribuito alle pre- 
dette voci di costo in misura tale da non con- 
sentire  un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei compensi presunti. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui. 
In base a tali correttivi, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
- "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te"; 
— "Compensi corrisposti a terzi per prestazio- 
ni direttamente afferenti l'attività professio 
nale e artistica”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nel corrispondente quadro 
G del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla appli 
cazione dei predetti correttivi, calcolati nei 
modi indicati in Appendice. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli utilizzati nell'esercizio di arti e professio- 
ni vanno assunti tenendo conto di quanto pre- 
visto dall'art. 164 del Tuir). 


ù 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione delle riduzio- 
ni, il quadro G “Elementi contabili” dell'ap- 
plicazione GE.RI.CO. va compilato con l'in 
dicazione dei valori al lordo della riduzione. 
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I contribuenti che intendono avvalersi delle 

predette riduzioni devono indicare: 

— nel rigo X01, il valore delle macchine di uf 
ficio  elettromeccaniche ed elettroniche, 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 
ed elettronici acquisite successivamente al 
31 dicembre 1999; 

— nel rigo X02, il valore delle macchine di uf 


ficio elettromeccaniche ed elettroniche, 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 
ed elettronici acquisite entro il 31 dicembre 
1999; 

— nel rigo X03, le spese sostenute per perso- 
nale dipendente prevalentemente addetto a 
mansioni amministrative e di segreteria; 

— nel rigo X04, la spesa sostenuta per la lo- 
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cazione e le spese condéminigli relative ai 
locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
corrisposte a società servizi o sostenute 
per l'utilizzo di strfttura polifunzionali, pat 
tuite unitariamente deraltri servizi senza un 
diretto corrispettivo, eventualmente compre- 
se negli importi indicati nei righi BO5 o BO6 
del quadro Bi 
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VALORE DEI BENI STRUMENTALI 


La riduzione del valore dei beni strumentali è calcolata direttamente dal software GE.RI.CO. secondo i seguenti criteri: 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, Percentuale di 
compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici abbattimento 


acquisiti da oltre cinque anni 


acquisiti nel corso degli ultimi cinque anni 50% 


ESEMPIO: 


Un professionista ha beni strumentali del valore di euro 33.569,70 di cui: 
* euro 5.164,57 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer.ethi sistemi telefonici elettronici acquisiti da 
oltre 5 anni; 


e euro 12.911,42 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i Computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti 
nel corso degli ultimi 5 anni; 


e euro 15.493,71 relativi a beni strumentali diversi da macchine di ufficio elettromeccaniche/ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi te- 
lefonici elettronici. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 


100% del valore dei beni strumentali acquisiti da oltre cinque anni pari a € 5.164,5 
50% del valore dei beni strumentali acquisiti negli ultimi cinque anni pari a € 6.455,71 
Riduzione complessiva pari a €11.620,2 


Il ‘Valore dei beni strumentali” utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso sarà pertanto, pari a: 
33.569,70 — 11.620,28 = 21.949,42 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 
— nel rigo GO]. per € 33.569,70 


— nel rigo YO] per € 12.911,42 
— nel rigo X02 per € 5.164,57 


SPESE PER PERSONALE DI SEGRETERIA E/O AMMINISTRATIVO 


La riduzione, direttamente applicata dal softwàfe GE.RI.CO. alle 


e “Spese per prestazioni di lavoro dipendente”, è pari al 20% della spesa per personale dipendente che si occupa prevalentemente di segrete 
ria e/o di amministrazione. 


ESEMPIO: 


Un professionista sostiene:spese per prestazioni di lavoro dipendente pari a euro 25.822,84 di cui: 
euro 10.329,14 per il personale che si occupa prevalentemente di segreteria e/o amministrazione. 


La riduzione calcolatà da'GE.RI.CO. sarà pari a: 
20% di 10.329] 4 2.065,83 euro 


le “Spese per\prestazioni di lavoro dipendente” considerate dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 


25.822,84 - 2.065,83 = 23.757,01 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo G02 per € 25.822,84 
— nel rigo X03 per € 10.329,14 
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SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


| software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività 


professionale e artistica” mediante la riduzione delle voci “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costo sostenuto per stfutture polifunzionali”, se- 
condo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 

spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 

incluse in maniera indistinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture 100% 

polifunzionali” 

“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della prèce* 30% 
SIE. . ; 6 

dente riduzione relativa alle spese sostenute per i locali 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di euro 30.987,41 così composto: 


e euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 


e euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a 
euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di'terzi sarà pari a: 
5.164,57 + il 30% di (20.658,27 — 5.164,57) = 9.812,68 euro 


come riportato nel seguente schema: 


Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 -— 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 5.164,57 = 
Totale riduzione 9.812,68 


“Compensi corrisposti a terzi per prestazioni ‘direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nella 
stima del compenso saranno, pertanto, parifa: 


30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,73 uso, 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo BO5 per € 20.658,2 
— nel rigo G04. per €G0987,41 
— nel rigo X04 per €=5y] 64,57 
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CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora que 
st'ulfimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista( stesso all'attività a causa, 
ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO. è lerseguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo G03 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività professionale e*artistica. 

— Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (‘Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite 
dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro") / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate /40) x (numero delle settimarfe-lavorate nell'anno/45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al,numeratore del rapporto vanno sottratti: 


e le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 
® i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività artistica é.professionale. 


L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” all'attività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore lavora- 
te nell'anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settifiahe)all'anno. 

Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori ‘dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base del 
numero delle giornate complessive retribuite. 

Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventuale\svelgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di ri- 
duzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle Settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2004 col tem- 
po medio dedicato all'attività da un professionista che la svolge a temperfieno per l'intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore setti- 
manali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO 1: 

Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendefite, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 setti- 
mane all'anno, conseguendo nel 2004 compensi pari a(euro 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività professionale, di un dipen- 
dente a tempo parziale retribuito per 156 giornate e.di un’collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2004 euro 3.511,91. 


la “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


25.822,84 -8.53.91 > 22.310,93 = DESIO 100 


[1 x (20/40 x 45/45) + 66/312] x40 x45 [1 x 0,5 + 0,5)x40x45 1.800 


Qualora l'attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore corret- 
tivo relativo all'apporto di lavoro nell'amibitordell'associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settimane nel 
l'anno dedicate all'attività da parte dituiti gli associati. 


Pertanto: 

e il “Numero degli addetti” posioalrdenominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore\correttivo] + (‘Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti a 
tempo parziale e assunti,con céntratto di formazione e lavoro” )/ 312; 

* il fattore correttivo è pàri è; 
[numero complessivoHelle ore settimanali lavorate/numero soci o associati)/40] x [(numero complessivo delle settimane lavorate nell'anno/ 
numero soci o assogiati)/ 45]. 


ESEMPIO 2: 

Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
mane e l’altro,20ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2004 compensi pari a euro 65.073,57. Si avvale inoltre, di un 
dipendente‘a.tempo pieno retribuito per 312 giornate. 

la “resa‘oraria per addetto” sarà pari a: 


65.073,57 sa 
{2 x [[40 + 20)/2/40] x [(45 + 45)/2/45] + 312/312} x 40 x 45 


65.073,57 65.073,57 65.073,57 _ 


= O _ = DIVI 14,46 euro 


[2x 0,75 x 1 + 1]x 40x45 25x 40x45 4.500 i 
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UNICO 
2005 


Studi di settore 


Modello SK02U 


CODICE FISCALE 


Serie generale - n. 123 


74.20.F Studi di ingegneria 


Comune 


Lavoro dipendente a tempo pieno 


Barrare la casella 


Provincia 


Lavoro dipendente a tempo parziale 


Barrare la casella 


Per ore settimanali 


Altre attività professionali e/o di impresa 


Barrare la casella 


ISCRIZIONE AD ALBI Anno di iscrizione ad albi professionali 
Numero, Percentuale 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locale 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


A01 Dipendenti a tempo pieno 


Numero 


giornate retribuite di lavoro prestato 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di formazione e lavoro, di 
A02 inserimento, a termine, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 


A04 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A05. Soci o associati che prestano attività nello studio 


B00 Numero complessivo delle unità locali 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Utenze telefoniche Numero 
BO4 Canone di locazione ,00 
BO5 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
B06 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
BO7 Unità locale destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - Superficie complessiva Mq 
BO8 Unità locale destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - di cui per biblioteche/sale riunioni Mq 
B09 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie studio Mq 
B10 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie abitazione Mq 
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UNICO cooce RscE 
2005 NENSSSNSE __ 


Studi di settore 


Ag e nz 


ams N t r 


Modello SK02U 


QUADRO D Modalità di espletamento dell'attività Numero Compensi 

Elementi DO1 Rilievi topografici % 

pio DIE D0O2 Progettazione % 

ell'attività 
DO3 Misure e contabilità % 
DO4 Direzione lavori % 
D05 Collaudi % 
DO6 Perizie di stima % 
DO7 Perizie giudiziali % 
DO8 Attività di consulenza e contenzioso % 
DO9 Arbitrati % 
DIO Altre prestazioni % 
TOT= 100% 
Aree specialistiche 

DI11 Costruzione edifici Barrare la casella 
D12 Calcoli strutturali Barrare la casella 
D13 Impiantistica Barrare la casella 
D14 Meccanica Barrare la casella 
D15 Reti idrauliche Barrare la casella 
D16 Reti di trasporto e relativi manufatti Barrare la casella 
D17 Informatica Barrare la casella 
D18 Urbanistica Barrare la casella 
D19. Organizzazione aziendale Barrare la casella 
D20  Cantieristica navale Barrare la casella 
D21 Telecomunicazioni Barrare la casella 
D22 Altre Barrare la casella 


(segue) 
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UNICO pente 
2005 MII TITIT] 


Serie generale - n. 123 


Studi di settore 


Modello SK02U 


QUADRO D 


Elementi 


specifici 
ckll'attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


Tipologia della clientela 


D23 Imprenditori individuali e esercenti arti e professioni 


Compensi 


D24 Altre persone fisiche 


D25. Società di persone ed associazioni tra artisti e professionisti 


D26 Società di capitali 


D27 Altri enti pubblici e privati, commerciali e non 


D28 Banche e compagnie di assicurazione 


D29 Altri soggetti 


ae | 3° [3° [a [38 | a | a 


Elementi contabili specifici 
D30 Assicurazioni R.C. professionali 


TOT = 100% 


00 


D31 Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati e spese di aggiornamento professionale 


00 


D32 Spese per manutenzione apparecchiature tecniche 


00 


D33 Spese per manutenzione software 


00 


D34 Compensi percepiti da società di servizi 


00 


D35 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto 


00 


D36 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto 


00 


Altri elementi specifici 
D37 Partecipazioni in studi professionali associati Numero 


% 


D38 Disponibilità studi all'estero - Nell'ambito della U.E. 


Barrare la casella 


D39 Disponibilità studi all'estero - AI di fuori della U.E. 


Barrare la casella 


DA40 Ore settimanali dedicate all'attività 


Numero 


DA1 Settimane di lavoro nell’anno 


Hardware 
EO1 Personal computer 


Numero 


Numero 


E02 Server (unità centrali) 


Numero 


E03  Videoterminali 


Numero 


E04 Stampanti 


Numero 


EO5 Plotter 


Numero 


E06 Scanner 


Numero 


E07 Stazioni grafiche 


Numero 


Software 
E08 Costo complessivo del software 


00 


Strumentazione per l'esecuzione di misure 
EO9  Elettrotecniche ed elettroniche 


Barrare la casella 


E10 Meccaniche 


Barrare la casella 


E1]1 Chimico-fisiche 


Barrare la casella 


E12. Territoriali/topografiche 
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Ap co: 
ams N t r è; e 
Modello SK02U 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01. Valore dei beni strumentali ,00 
contabili Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
602 di cui per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
G03 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica 00 
P' p PErp ld / 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
607 Compensi dichiarati 
Adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione ,00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
612 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X xo1 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
Altre informazioni computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni ,00 
poeti Na fini x02 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 
1 Fagagna i computer edi sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni 00 
i studi di settore 7 
di X03. Spese per personale di segreteria e/o amministrativo ,00 
X04 Quote per affitto locali 00 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 


— 3028 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei.dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli.studi di settore 


SKOG6U 


74.12.C Servizi forniti da revisori contabili, periti, consulenti ed altri 
soggetti che svolgono attività in materia di amministrazione, 
contabilità e tributi 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SKO6U 


Studi.di»settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SKO6U, approvato con carattere di spe 
rimentalità, deve essere compilato con riferi 
mento al periodo d'imposta 2004 e deve es- 
sere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Servizi for- 
niti da revisori contabili, periti, consulenti 
ed altri soggetti che svolgono attività in ma- 
teria di amministrazione, contabilità e tri- 
buti” - 74.12.C. 

Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
quadro E — Beni strumentali; 

quadro G — Elementi contabili; 

quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SKOGU. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
ti gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che fa parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

— negli appositi spazi il Comune e la Provin- 
cia di domicilio fiscale. 


Altre attività 


In questa sezione, va barrata l'apposita casellà 
nel caso in cui il contribuente svolga anche: 

— attività di lavoro dipendente a tempo pienò 

o a tempo parziale; 

— altre attività professionali e/o d'impresa. 

In caso di svolgimento di attività di lavoro di- 
pendente a tempo parziale va.inùjcato, ino 
tre, il numero delle ore settimanali di lavoro 
prestato. 


Inizio attività 


In questa sezione vaNifdicato l'anno d'inizio 
dell'attività 


Le sezioni nonrvanno compilate qualora il pre- 
sente modello Sia presentato da una società 
semplice,o, dèruna associazione tra artisti e 
professionisti. 


3..QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 


ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con ri- 
erimento al personale con contratto di forni- 
ura di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli assunti con contratti di formazio 
ne e lavoro, di inserimento, di lavoro intermit 
ente, di lavoro ripartito, a termine e i lavo- 
ranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembrexva 
computato sia tra i dipendenti a tempo. pùfr- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, er en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indie@to il’nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazioriè)ed i so- 
ci che apportano esclusivamente *capitale, 
anche se soci di società inmome/collettivo o 
di società in accomandita(semplice. Si preci 
sa che non possono essere.cofisiderati soci di 
capitale quelli per i quali\sono versati contri 
buti previdenziali e/o pîemi per assicurazio 
ne contro gli infortuni >ménché i soci che svol 
gono la funzione dî amministratori della so- 
cietà. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lettxc-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia‘ircollaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di*lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno de- 
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sumibile dai modelli DM1 Ovelativi al 2004; 

— nel rigo A02, il numero cémplessivo delle 
giornate retribuite relative*ai lavoratori di- 
pendenti a tempo patziale, agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, di inseri- 
mento, a termine, di lavoro intermittente, di 
lavoro ripartite al’ personale con contratto 
di fornituragdi layoro temporaneo o di som 
ministrazione ‘di lavoro, determinato nel se- 
guente mòdo! 

— peri dipendenti a tempo parziale, anche 
assunti con contratto di formazione e lavo- 
ro ©di inserimento o di lavoro ripartito o 
com contratto a termine, moltiplicando per 
sei il numero delle settimane indicato al 
punto 12 della parte C, sezione 1 della 
“Comunicazione dati certificazioni lavoro 
dipendente, assimilati ed assistenza fisca- 
le" del modello 770/2005 semplificato; 

— per i dipendenti a tempo pieno assunti 
con contratto di formazione e lavoro o di 
inserimento o con contratto a termine o di 
lavoro intermittente, desumendolo dai mo- 
delli DM10 relativi al 2004; 

— per il personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro, dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavora- 
te desumibile dalle fatture rilasciate dalle 
imprese fornitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A03, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente per il contribuente interessato 
alla compilazione del modello; 
nel rigo A04, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente che, 
al 31 dicembre, prestano la loro attività per 
il contribuente interessato alla compilazione 
del modello; 
nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti 
vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 
e professioni). Nella terza colonna, in per- 
centuale e su base annua, il tempo dedica 
to all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o nell’associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla me- 
desima attività artistica o professionale svol- 
ta in forma individuale o associata. 
La percentuale da indicare è pari alla somma 
delle percentuali relative a tutti i soci 0 associati. 
Per maggiore chiarezza si riportano i se- 
guenti esempi: 
— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare alla terza colonna è pari a 
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150, risultante dalla somma di 100 (relati 
va all'associato che svolge l’attività profes- 
sionale esclusivamente nell'associazione) e 
50 (relativa all'associato che svolge per 
‘associazione un'attività, in termini di tem- 
po, pari al 50% della propria attività pro- 
essionale complessiva); 
— un'associazione professionale è composta 
da 3 associati, di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
e nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell’associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. la per- 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro complessivamente pre- 
stato nell'associazione su base annua dai 
re associati (100+50+70). 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale, utilizzata per l'esercizio 
dell'attività. La superficie deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. | dati 
da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità 
locali utilizzate nel corso del periodo d'impo- 
sta, indipendentemente dalla loro esistenza 
alla data del 31 dicembre 2004. Nel caso 
in cui nel corso del periodo d'imposta si sia 

verificata l'apertura e/o la chiusura di una o 

più unità locale, nelle note esplicative, conte- 

nute nella procedura applicativa GE.RI.CO., 
dovrà essere riportata tale informazione con 

l'indicazione della data di apertura e/o di 

chiusura. Per indicare i dati relativi a più unità 

locali è necessario compilare un apposito 
quadro B per ciascuna di esse. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'a 
vità; 

— in corrispondenza di “progressivo»ynità 
locale”, attribuire all'unità locale di cui si in- 
dicano i dati, un numero progressivo, bar- 
rando la casella corrispondènte; 

— nel rigo BO1, il comune jfì cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, il numero di utenze telefoniche 
intestate al contribtefe"interessato alla com- 
pilazione del modello. Non vanno indicate 
le utenze relative a’telefoni “cellulari”; 

— nel rigo B04»il.canone di locazione annuo 
relativo alla tinità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività, nella misura risultante dal 
contratte([comprese eventuali rivalutazioni e 
mafgiorazioni), nonché le spese condomi- 
nialivelative alla predetta unità; 

— hel rigo BOS, le spese addebitate al contri 
buente interessato alla compilazione del 
modello per lo svolgimento dell'attività se la 
struttura in cui svolge l’attività e per la qua- 


le sta fornendo le informazioni è di terzi 

[con esclusione degli studi associati) ed il 

contribuente vi svolge l'attività utilizzando 

ne i servizi e/o i mezzi. Vanno indicate in 
questo rigo, ad esempio, le spese periodi 
camente addebitate ad un professionista 
da una società di servizi per l'affitto dei lo- 
cali utilizzati dal professionista per l'eserci- 
zio dell'attività, per l'utilizzo dei beni stru- 
mentali, delle utenze telefoniche e di altri 
servizi di cui il contribuente interessato alla 
compilazione del modello si avvale; 
— nel rigo B06, le spese sostenute se la strut 

tura in cui viene svolta l'attività è una struttu- 
ra polifunzionale in cui operano più sog- 
getti che svolgono una medesima o una di- 
versa attività e ripartiscono tra loro una par, 
te o la totalità delle spese sostenute per l'e- 
spletamento dell'attività (ad esempionle 
spese per l'utilizzo dell'unità immobiliaré, 
per i servizi di segreteria, ecc.). Pemag- 
gior chiarimento si riportano iseguenti 
esempi: 

—- dottore commercialista e cénsblènte del 
lavoro che svolgono la propria%attività in 
una unità locale di proprietà/di terzi, ri- 
partendo le spese sostenute (locazione 
dell'immobile, pulizia=deitlocali, segreta- 
ria che presta lavoro\per entrambi i pro- 
fessionisti, ecc.)j 

— dottore commerciatista e avvocato che 
svolgono la proftria attività in un immobi- 
le di proprietà del secondo. l'avvocato 
(proprietario’ dell'immobile], al quale so- 
no intéstate le utenze telefoniche e i ser 
vizi Gecessori, addebita periodicamente 
parle&sdelle spese sostenute al dottore 
Commercialista (spese di locazione del 
Kimmobile per la parte utilizzata da que- 
st’Ultimo, spese sostenute per le utenze te- 
lefoniche, per il riscaldamento, ecc.). 


ATTENZIONE 
le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali, pattuite uni 
‘ariamente ad alri servizi senza un diretto cor- 
rispettivo, eventualmente comprese negli im- 
porti indicati nei righi B05 o BO6, vanno in- 
cluse anche nell'insieme di quelle riportate nel 
rigo G04 del quadro G degli Elementi con- 
abili e indicate nel rigo X04 del quadro X. 
Sarà in tal modo possibile rettificare tale com- 
ponente di costo, relativamente alla quale è 
stato introdotto un apposito correttivo che vie- 
ne calcolato come indicato in Appendice, se- 
condo i chiarimenti forniti nel paragrafo 8. 
Qualora, invece, le spese sostenute per la lo- 
cazione e le spese condominiali siano fattu- 
rate in maniera distinta vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo B04; 


— nei righi B07 e B08, in caso di unità loca- 
le destinata esclusivamente all'esercizio del 
l'attività professionale, la superficie totale, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per l'attività e quella destinata esclusi- 
vamente a biblioteche e/o a sale riunioni; 

— nei righi BO9 e B10, per l'unità immobilia- 
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re destinata promiscuamente.ad abitazione 
e studio professionale Aq superficie dei lo- 
cali destinati a studioeguetla dei locali adi- 
biti ad abitazione. 


5. QUADRO D=ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadra\D Sono richieste informazioni re- 
lative adNalcùni aspetti che caratterizzano le 
concréte modalità di svolgimento dell'attività. 
In partteotare, indicare: 


Modalità di espletamento dell'attività 


— nei righi da D01 a D07, da DIO a DI2 e 
nel rigo D15, distintamente per ciascuna at 
ività individuata, nella prima colonna, il 
numero delle prestazioni svolte per le quali 
sono stati percepiti compensi “a forfait”. Si 
precisa al riguardo che per compensi “a 
orfait” si intendono quelli corrisposti a fron- 
e di una pluralità di prestazioni di natura 
diversa (generalmente a carattere continua- 
ivo) per ognuna delle quali non è stato de- 
erminato lo specifico compenso; nella se- 
conda colonna, il numero delle prestazioni 
non retribuite forfetariamente; nella terza 
colonna, in percentuale, i compensi perce- 
piti a fronte delle prestazioni indicate nella 
seconda colonna, in rapporto ai compensi 
complessivamente conseguiti nel 2004; 

— nel rigo D16, la percentuale dei compensi 
“a forfait” in rapporto ai compensi com- 
plessivamente percepiti nell'anno 2004. 
Per maggior chiarimento si riportano i se- 
guenti esempi: 

— un commercialista svolge per uno stesso 
cliente l’attività di redazione della dichiara- 
zione Mod. UNICO - Società di capitali e 
della dichiarazione annuale IVA e percepi- 
sce per tali prestazioni un compenso deter- 
minato a forfait. In questo caso, in corri 
spondenza dei righi DO5 e DO7, deve in- 
dicare “1” nella prima colonna. La seconda 
e la terza colonna dei predetti righi non 
vanno compilate in quanto tutti i compensi 
sono determinati a forfait; nel rigo D16, in- 
vece, va indicato 100; 

— un commercialista svolge l'attività di reda- 
zione della dichiarazione Mod. UNICO - 
Società di capitali e della dichiarazione an- 
nuale IVA nei confronti di due clienti perce- 
pendo, dal primo, un compenso determina 
to a forfait pari a 100 e, dal secondo, un 
compenso pari a 70 per la compilazione 
del Mod. UNICO - Società di capitali e 
pari a 30 per la compilazione della di- 
chiarazione IVA. | compensi totali percepiti 
sono, pertanto, pari a 200. 

In questo caso, nei righi DOS e DO7 va indi 

cato: 

— nella prima colonna, “1”(corrispondente al- 
le prestazioni a fronte delle quali il com- 
penso è corrisposto “a forfait”); 

— nella seconda colonna, “1% “{corrisponden- 
te alle prestazioni non retribuite forfetaria- 
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mente); 
— nella terza colonna, rispettivamente “35” e 
"15° (corrispondente alla percentuale dei 
compensi percepiti a fronte di ciascuna pre- 
stazione non retribuita forfetariamente). 
Nel rigo D16, inoltre, va indicato “50” corri 
spondente al rapporto, espresso in percen- 
tuale, tra i compensi percepiti a forfait (100) 
e i compensi totali (200). 


Con riferimento alle diverse tipologie di pre- 

stazioni individuate, nei righi sopra elencati, 

occorre distinguere tra prestazioni “a forfait” 
per le quali viene richiesto il numero delle pre- 
stazioni effettuate (righi da DO] a DO7, da 

DO9 a D12 e D15) e prestazioni “a forfait” 

per le quali è sufficiente indicare lo svolgi 

mento barrandone l'apposita casella (righi 

DO8, D13 e D14). 

Va indicato, in particolare: 

— nel rigo DI0, il numero di clienti per i quali 
si è svolta attività di consulenza aziendale; 
— nel rigo D11, il numero di società per le 
quali si è svolta attività di sindaco effettivo; 
— nel rigo D12, il numero di enti per i quali si 

è effettuata revisione contabile; 

— nel rigo D15, il numero delle prestazioni di 
verse da quelle indicate ai righi precedenti. 
In questo rigo vanno indicati, ad esempio, 
gli incarichi di liquidatore e di arbitro. 

Va indicato, inoltre: 

— nel rigo DO8, se a fronte dell'attività di con- 

sulenza fiscale e contenzioso tributario so- 

no stati percepiti compensi “a forfait”, bar- 
rando la casella posta nella prima colon- 

na, ovvero, in caso di prestazione “non a 

forfait”, nella terza colonna, la percentuale 

dei compensi percepiti per la predetta pre- 
stazione in rapporto ai compensi comples- 

sivamente conseguiti nell'anno 2004; 

nel rigo DO9, nella prima colonna, il nu- 

mero di clienti per i quali si è svolta attività 

di consulenza contabile, fiscale e societaria 

con percezione di un compenso forfetario} 

nei righi DI3 e D14, barrando la casella 
posta nella prima colonna, se a fronte/di 
ciascuna delle prestazioni individudfe*soho 
stati percepiti compensi “a forfait”, &wero, 
in caso di prestazione “non a forfait”, nella 
terza colonna, la percentuale dei Compen- 
si percepiti per ciascuna delle. predette pre- 
stazioni in rapporto ai cofripensi complessi 

vamente conseguiti nell’anni 2004. 

I totale delle percentuali idieate nella terza co- 

onna di ciascun rigo, deve\essere pari a 100. 


ATTENZIONE 

La percentuale indicata nel rigo D16 sarà uti- 
izzata per rettificare l'ammontare dei com- 
pensi stimati déllo studio di settore mediante 
‘applicazionèvdi un apposito correttivo. Il 
softwaré GE.RI.CO. calcola automaticamen- 
e talé riduzione, in base alla formula riporta 
a jin-Appéndice. 


Tipologia della clientela 


ei righi da D17 a D23, indicare, per cia- 


scuna tipologia di clientela individuata, la 
percentuale dei compensi percepiti nel 
2004, in rapporto ai compensi complessivi. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100. 


Provenienza della clientela 


In questa sezione indicare: 
— nel rigo D24, in percentuale, l'ammontare 
dei compensi percepiti per prestazioni ef- 
ettuate nei riguardi di soggetti provenienti 
dalla regione nella quale il professionista 
svolge l'attività professionale, rispetto al to- 
ale dei compensi percepiti nell’anno 
2004; 
— nei righi da D25 a D29, in percentuale, 
‘ammontare dei compensi percepiti per 
prestazioni effettuate nei riguardi di sogget: 
i provenienti da regioni appartenenti. alle 
diverse aree geografiche individuGte, ri 
spetto al totale dei compensi peréepiti nel 
‘anno 2004. Al riguardo si precisa%ehe ai 
soli fini dell'elaborazione degliasiddi di set 
ore, analogamente a quanjéiinditato nella 
abella A allegata alla legge\24 gennaio 
1979 n. 18 [come sostituita dalla legge 9 
aprile 1974, n. 61), concernente le elezio- 
ni dei rappresentanti dell'Italia al Parlamen- 
o Europeo, nel NerdQvest rientrano il Pie- 
monte, la Valle d'Aostà, la Liguria e la lom- 
bardia; nel NordEst rientrano il Veneto, il 
Trentino Alto Adige, il Friuli Venezia Giulia 
e l'Emilia Romàgna; nel Centro rientrano la 
Toscana4.l'Urhbria, le Marche ed il Lazio; 
nel Sud,riemtrano l'Abruzzo, il Molise, la 
Campdàhid, la Basilicata, la Calabria e la 
Puglia; nelle Isole rientrano la Sicilia e la 
Sardegna; 
#hel rigo D30, in percentuale, l'ammontare 
dei compensi percepiti per prestazioni ef- 
fettuate nei riguardi di soggetti residenti al 
l'estero, rispetto al totale dei compensi per 
cepiti nell'anno 2004. Il totale delle per 
centuali indicate deve risultare pari a 100. 


Elementi contabili specifici 


In questa sezione indicare: 

— nel rigo D31, l'ammontare del premio an- 
nuo pagato per polizze di assicurazione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso i terzi, deri- 
vanti dall'attività professionale svolta; 

— nel rigo D32, le spese sostenute per riviste, 
giornali, pubblicazioni, banche dati, ecc. e 
per aggiornamento professionale, includen- 
do la partecipazione a convegni, congres- 
si e corsi di formazione, sostenute dal pro- 
fessionista per se stesso o per il personale 
addetto all'attività, senza tener conto dei li- 
miti di deducibilità previsti dall'articolo 54, 
comma 5, del TUIR; 

— nei righi D35 e D36 , rispettivamente, l'am- 
montare dei compensi percepiti assogget 
tati a ritenuta d'acconto e quello dei com- 
pensi non assoggettati. Il totale dei due ri- 
ghi deve coincidere con l'importo indicato 
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al successivo rigo G07,; 

— nel rigo D37, l’ammohtaré dei compensi 
percepiti dal professiamistà per prestazioni 
svolte nei confronti dincentri di elaborazione 
dati, indipendentemente dalla circostanza 
che il professionista possieda o meno una 
quota di partéeipazione nei detti centri; 

— nel rigo D38, il valore complessivo al 31 
dicembre 2004, dei beni strumentali di pro- 
prietà al heftò delle quote di ammortamen- 
to dedolte sino alla predetta data. 


Altri elementi specifici 


In\guesta sezione indicare: 

nel rigo D39, nella prima colonna, il nu- 
Mero di associazioni professionali in cui il 
professionista svolge la propria attività e, 
nella seconda colonna, la percentuale (su 
base annua) di attività prestata nelle asso- 
ciazioni professionali rispetto alla medesi- 
ma attività svolta complessivamente in for- 
ma individuale o associata. A maggior 
chiarimento si riporta il seguente esempio: 
un consulente tributario svolge la propria at 
tività anche in uno studio associato; ipotiz- 
zando che presti nell'associazione il 50% 
del tempo dedicato complessivamente alla 
stessa attività professionale, la percentuale 
da riportare nella seconda colonna è pari 
a 50; nella colonna 1, evidentemente, an- 
drà riportato il numero 1; 

— nel rigo D40, barrando l'apposita casella, 
se il professionista o l'associazione profes- 
sionale ha stipulato convenzioni con asso- 
ciazioni sindacali (dei lavoratori dipenden- 
ti o degli imprenditori), ovvero con albi o or- 
dini professionali; 

— nei righi D41 e D42, barrando le apposite 
caselle, se il professionista ha disponibilità 
di studi all'estero, distinguendo quelli situati 
nell’ambito dell'Unione Europea da quelli 
situati al di fuori di detta Unione; 

— nel rigo D43, il numero di banche dati di 
cui il professionista dispone e l'ammontare 
complessivo delle spese sostenute ne 
2004 per acquisti e/o abbonamenti a tali 
banche dati; 

— nel rigo DA44, le ore settimanali dedicate al- 
l'esercizio dell'attività; 

— nel rigo D45, il numero complessivo delle 
settimane dedicate all'attività nel corso del 
2004. 

Nel caso di attività esercitata in forma asso 

ciata, nei righi D44 e D45 va indicata la 

somma dei dati riferiti a ciascun associato. 


ATTENZIONE 
I dati riportati nei righi D44 e DA45, saranno 
confrontati con il tempo medio dedicato all'atti- 
vità da un professionista che la svolge a tempo 
pieno per l'intero anno. La percentuale indivi- 
duata mediante tale rapporto, sarà utilizzata al 
fine di tener conto dell'eventuale minor tempo 
dedicato all'attività a causa, ad esempio, dello 
svolgimento di attività di lavoro dipendente o di 
alire attività. La formula matematica utilizzata 
dal software GE.RI.CO. per il calcolo del pre- 
detto indicatore è riportata in Appendice. 
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6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E è richiesto, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo a 
la data del 31 dicembre 2004. 


7. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2 della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 164 del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2005 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli onetì 
accessori di diretta imputazione, deixbeni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 54, commi 
2,3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli)am- 
mortamenti; 

b) il costo di acquisto sostenutordal, conce 
dente per i beni acquisiti indipéndenza di 
contratti di locazione finarfzîaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri- 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività, ‘dei, beni acquisiti in co- 
modato ovverg în, dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vàfno considerati i beni esistenti alla 
data (di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre’ per i soggetti con periodo coinci- 
dénte con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni strumentali 
il cui costo unitario non è superiore a 
516,46 euro, ancorché gli stessi beni non 
siano stati rilevati nel registro dei beni am- 
mortizzabili ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 
te e professione e all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 50 
per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 164, comma 1, lett. b) del 
Tuir, si assumono nei limiti del costo fiseal- 
mente rilevante. Per quanto riguarda Yi 
stessi beni, acquisiti in dipendenza(dincon- 
tratto di locazione non finanziarigk, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto; 

— è possibile non tener conto/del.valore dei 

beni strumentali inutilizzati, heligorso dell'e- 

sercizio a condizione che\ngn siano state 
dedotte le relative quote=di mmortamento; 
nell'ipotesi di imposta Sul valore aggiunto 
totalmente indetraibileyper effetto dell'op- 
zione per la dispeisé degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.PR. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro‘fata di detraibilità pari a ze- 
ro secon@o i èriteri di cui all'art. 19-bis, del- 
lo stessò,D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
sul valére” aggiunto relativa alle singole 
opétazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 

Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 

a di detraibilità dell'imposta sul valore 

aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 

tale onere non rileva ai fini della determi- 
nazione della voce in esame; 

— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 

pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto corri- 

sposto a titolo di retribuzione al persona 

e dipendente, a tempo pieno e a tempo 

parziale, al lordo dei contributi previden- 
ziali e assistenziali a carico del dipen- 
dente e del datore di lavoro e delle rite- 
nute fiscali 
Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 
sostenute per le trasferte effettuate fuori 
del territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti degli esercenti arti e professioni 
vanno considerate per un ammontare 
giornaliero non superiore a 180,76 eu 
ro; il predetto limite è elevato a 258,23 
euro per le trasferte all'estero. Il limite di 
deducibilità si riferisce esclusivamente al- 
le spese rimborsate a piè di lista; 

— le quote di accantonamento per indennità 
di quiescenza e di previdenza maturate 
nel periodo d'imposta. Non si deve tene- 
re conto delle somme corrisposte nel pe- 
riodo d'imposta a titolo di acconto o an- 
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ficipazione relative al tfatamento di fine 
rapporto; 

— i premi pagati alleeompagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto 0 in par- 
te le suddette quote maturate nell'anno. 

Tra le spese in questione rientrano anche quel. 
le sostenute per*ttinpiego di personale in ba- 
se a contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo (interinale)Nefi sensi della L. 24 giugno 
1997, n. 196ovvero di somministrazione di 
lavoro gisensi degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della, parte eccedente gli oneri retributivi e 
céntribetivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al rigo 
G06 “ Altre spese"). 

l'ammontare delle predette spese (quelle so- 
stenute per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo (in- 
terinale), ovvero di somministrazione di lavo- 
ro, ad eccezione della parte eccedente gli 
oneri retributivi e contributivi) va evidenziato 
nell'apposito campo interno. 


— nel rigo G03, relativamente ai collaboratori 
coordinati e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a progetto, pro 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276): 
— l'ammontare dei compensi corrisposti 

nel periodo d'imposta al lordo dei con- 
tributi previdenziali e assistenziali, com- 
presi i due terzi del contributo previden- 
ziale versato alla gestione separata 
presso l'Inps. Si fa presente che vanno 
considerati anche i compensi corrisposti 
ai collaboratori coordinati e continuati- 
vi che hanno effettuato prestazioni di la- 
voro non direttamente afferenti l'attività 
esercitata dal contribuente. Si precisa 
che in questa voce devono essere con- 
siderate anche: 
— le spese sostenute per le trasferte effet 
tuate fuori del territorio comunale dai 
collaboratori coordinati e continuativi; 
— lle quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione. 


ATTENZIONE 

Non sono deducibili, quindi non vanno in- 
dicati nei righi G02 e G03, i compensi cor- 
risposti per il lavoro prestato o l'opera svol- 
ta in qualità di lavoratore dipendente, di col 
laboratore coordinato e continuativo (com- 
presi quelli assunti nella modalità c.d. a pro- 
getto, programma o fase di esso, ai sensi 
degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276) o di collaboratore occasio- 
nale, al coniuge, ai figli, affidati o affiliati, 
minori di età o permanentemente inabili al 
lavoro, nonché agli ascendenti. l'indeduci- 
bilità si riferisce anche agli accantonamenti 
di quiescenza e previdenza. Vanno, invece, 
indicati i contributi previdenziali e assisten- 
ziali versati dall'artista o professionista per i 
familiari sopra citati; 
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— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l'attività artistica o professionale del contri 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor- 
risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 
laborazione di buste paga o da un medico 
ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 
tisfica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale. Tali com- 
pensi vanno, altresì, riportati nel rigo “Spe- 
se per l'utilizzo di servizi di terzi” apposita 
mente previsto nel quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunzionali 
in cui operano più esercenti arti e professio 
ni che svolgono una medesima o una diver 
sa attività professionale e ripartiscono tra lo- 
ro una parte o la totalità delle spese soste 
nute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.). 
Tali spese vanno, altresì, riportate nel rigo 
“Spese sostenute per strutture polifunzionali” 
appositamente previsto nel quadro B. 

Le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali distintamen- 
te evidenziate in fattura, non vanno indicate 
nel rigo G04 in quanto, come spese relative 
agli immobili, non rilevano ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter 
minazione del dato in esame va cofìsidera- 
to l'ammontare delle spese sostenute nel- 
l'anno per: 

— i servizi telefonici compresi‘@uelli accessori; 
— i consumi di energia eléttrica’ 

— i carburanti, lubrificanti è simili utilizzati esclu- 
sivamente per la trazi&redi autoveicoli. 
Con riferimento a talerelencazione di spese, 
da ritenersi tassativ@sf precisa che in questo 
rigo vanno indicgiti; 
— l'ammontare delle ‘spese telefoniche soste 
nute nel periodo, d'imposta, comprensive di 
quelle relativé,ad eventuali servizi accesso 
ri (qualistelefax, videotel ecc.) tenendo pre- 
sente che se si tratta di servizi utilizzati in 
modo Promiscuo le spese sono deducibili 
nellasmisura del 50 per cento. le spese 
d'impiego relative ad apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n.131 della tariffa annessa al 


D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641 (corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa) vanno sempre computate in misura pa- 
ri al 50 per cento; 

— l'ammontare della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per il consumo di energia 
elettrica, tenendo presente che, se si tratta 
di servizio utilizzato in modo promiscuo, la 
spesa va indicata nella misura del 50 per 
cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 
ti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 
tano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 
trazione di autovetture e autocaravan, limi- 
tatamente ad un solo veicolo, nonché l'inte- 
ro ammontare delle stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio: 
do di imposta. Le spese sostenute per l'ùli- 
lizzo di ciclomotori e motocicli, d&Neom- 
prendere nelle “Altre spese docuMentate”, 
vanno incluse nel rigo GO6; 

— nel rigo 606, il valore complessivo deri- 
vante dalla somma delle seguenti”spese: 

— per prestazioni alberghiere e\somministra- 
zioni di alimenti e bevande nei pubblici 
esercizi. Va indicato l'ammontare, pari alla 
deduzione spettante.in télazione alle spese 
effettivamente sosténufà e idoneamente do- 
cumentate, per un importo complessivo non 
superiore al 2 peycento del totale dei com- 
pensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'ammonta- 
re, pari lla deduzione spettante in relazio- 
ne alle’3pesè effettivamente sostenute e ido- 
neamettie/ documentate, per un importo 
complessivo non superiore all'1 per cento 
dell'ammontare dei compensi dichiarati. Si 
precisa che sono comprese nelle spese di 
rappresentanza anche quelle sostenute per 
l'acquisto o l'importazione di oggetti di ar- 
te, di antiquariato o da collezione, anche 
se utilizzati come beni strumentali per l'e- 
sercizio dell'arte o professione, nonché 
quelle sostenute per l'acquisto o l'importa- 
zione di beni destinati a essere ceduti a ti- 
tolo gratuito; 

— per la partecipazione a convegni, congres- 
si e simili, ovvero a corsi di aggiornamento 
professionale comprese quelle sostenute 
per l'eventuale viaggio e soggiorno ai fini 
della citata partecipazione. Va indicato 
l'ammontare, pari alla deduzione spettante, 
nella misura del 50 per cento, in relazione 
alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate; 

— per la manutenzione di apparecchiature ter 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n. 131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa. Va indicato l'ammontare, pari alla de- 
duzione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettivamente 
sostenute nel periodo d'imposta; 

— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e si- 
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mili (benzina, gasolio, metano, ecc.), limi- 
tatamente a un solo veieolg, utilizzati esclu- 
sivamente per la traziote*di ciclomotori e 
motocicli, nella misura\del 50 per cento di 
quelle effettivamente sostenute nel periodo 
d'imposta, nonché l'intero ammontare di ta- 
li spese sosteftvie per i ciclomotori e moto- 
cicli dati inuso promiscuo ai dipendenti per 
la maggior parte del periodo d'imposta; 

- di impiego’ dei beni mobili adibiti promi- 
scuamente all'esercizio dell'arte o profes: 
sione e all'uso personale o familiare del 
cénifibuente e utilizzati in base a contratto 
di.loazione finanziaria o di noleggio. Va 
indicato l'ammontare, pari alla deduzione 
spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente sostenu- 
te nel periodo d'imposta; 

- la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi, sostenuta per l'impiego 
di personale in base a contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro; 

— inerenti l'attività professionale o artistica ef 
fettivamente sostenute e debitamente docu- 
mentate, inclusi i premi di assicurazione per 
rischi professionali, tenendo presente che le 
spese afferenti a beni o servizi utilizzati in 
modo promiscuo sono deducibili, quindi 
vanno conseguentemente indicate, nella mi- 
sura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 

® le quote di ammortamento e le spese dei 
beni strumentali il cui costo unitario non è 
superiore a 516,46 euro; 

® i canoni di locazione finanziaria; 

® i canoni di locazione non finanziaria; 

® le spese relative agli immobili (come, ad 
esempio, i canoni di locazione e le spese 
condominiali); 

® gli interessi passivi. 


— nel rigo G07, l'ammontare lordo complessi 
vo dei compensi, in denaro e in natura, an- 
che sotto forma di partecipazione agli utili, 
al netto dell'Iva, derivanti dall'attività profes- 
sionale o artistica, percepiti nell'anno, com- 
presi quelli derivanti da attività svolte all'e- 
stero, nonché i compensi lordi derivanti da 
rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa che comportano lo svolgimento 
di attività rientranti nell'oggetto proprio della 
professione [ad esempio, compensi perce- 
piti da geometri in qualità di componenti del 
Consiglio nazionale o dei Collegi provin- 
ciali della categoria di appartenenza o da 
dottori commercialisti o ragionieri per l'uffi- 
cio di amministratore, sindaco o revisore ri- 
coperti in società o enti). | citati compensi 
devono essere dichiarati al netto dei contri- 
buti previdenziali o assistenziali corrisposti 
alle casse professionali posti dalla legge a 
carico del soggetto che li corrisponde. Al ri- 
guardo, si ricorda che l'ammontare della 
maggiorazione del 4 per cento addebitata 
ai committenti in via definitiva, ai sensi del 
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l'art. 1, comma 212, della legge 23 di- 
cembre 1996, n. 662, non va considerato 
alla stregua dei contributi previdenziali e 
pertanto costituisce parte integrante dei 
compensi da indicare nel presente rigo. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei compensi dichiarati ai fini 
dell'adeguamento agli studi di settore qua- 
lora il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i com- 
pensi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
607, deve essere versata, utilizzando l'ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei compensi annotati nelle scritture contabili. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo 608, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 

— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le prestazioni effettuate nell'anno, registrate 
o soggette a registrazione, tenendo conto 
delle variazioni di cui all'art. 26 del citato 
decreto; 

— nel rigo G10, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, chexhan- 
no dato luogo a componenti positivi.dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi (quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA, ad esempio, artt. 2 ultimo com- 
ma, 3, quarto comma ef7 del DPR n. 
633/72; 


— operazioni non soggetta dichiarazione 


di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 
— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa: 
— alle cessioni di beni ammortizzabili; 
— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE DE- 
GLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
| contribuenti che non risultano congrui han: 
, infatti, la facoltà di rettificare il pesordelle 
spese relative: 
— all'acquisto di taluni beni strumenfali, quali 
macchine di ufficio elettromeccaniche ed 
elettroniche, compresi i compltet ed i siste- 
mi telefonici elettronici; 
— al personale che svolge prevalentemente at 
tività amministrativa o di\seggéteria; 
- all'utilizzo di locali inSSrutture di terzi e/o 
polifunzionali. 
Per tali spese, in conformità al parere della 
Commissione di esperti che ha validato gli 
studi di settore, sorio stati introdotti appositi 
correttivi che cop$entono di verificare se l'e- 
ventuale differenza tra l'ammontare dei com- 
pensi cortàbilizzati e quello risultante dal 
l'applicazione dello studio di settore derivi, 
tutto gin parte, dal peso attribuito dalle pre- 
detté voei di costo in misura tale da non con- 
sentifey un'esatta rappresentazione della 
fealià economica dei soggetti interessati. | 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei compensi presunti. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui. 
In base a tali correttivi, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
— "Spese per prestazioni di lavoro dipendente”; 
— "Compensi corrisposti a terzi per prestazio- 
ni direttamente afferenti l’attività professio 
nale e artistica”; 
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non vengono più assunte néiNalore contabile 
che risulta indicato nel cottispondente quadro 
G del presente modelle=di*comunicazione, 
ma nel minor import the Tisulta dalla appli 
cazione dei predetticotrettivi, calcolati nei 
modi indicati in Appendice. 
Si fa presente chéài, dati contabili da prende- 
re a base penil cùlcolo delle riduzioni devo- 
no essere fomili tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione,di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
dieli utilizzati nell'esercizio di arti e professio- 
ni vanno assunti tenendo conto di quanto pre- 
vîsto dall'art. 164 del Tuir). 


n 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione delle riduzio- 
ni, il quadro G “Elementi contabili” dell'ap- 
plicazione GE.RI.CO. va compilato con l'in 
dicazione dei valori al lordo della riduzione. 
| contribuenti che intendono avvalersi delle 
predette riduzioni devono indicare: 

— nel rigo X01, il valore delle macchine di uf 
ficio  elettromeccaniche ed elettroniche, 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 
ed elettronici acquisite successivamente al 
31 dicembre 1999; 

— nel rigo X02, il valore delle macchine di uf 
ficio  elettromeccaniche ed elettroniche, 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 
ed elettronici acquisite entro il 3] dicembre 
1999; 

— nel rigo X03, le spese sostenute per perso 
nale dipendente prevalentemente addetto a 
mansioni amministrative e di segreteria; 

— nel rigo X04, la spesa sostenuta per la lo- 
cazione e le spese condominiali relative ai 
locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
corrisposte a società di servizi o sostenute 
per l'utilizzo di strutture polifunzionali, pat 
tuite unitariamente ad altri servizi senza un 
diretto corrispettivo, eventualmente compre- 
se negli importi indicati nei righi BO5 o BO6 
del quadro B. 
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VALORE DEI BENI STRUMENTALI 


La riduzione del valore dei beni strumentali è calcolata direttamente dal software GE.RI.CO. secondo i seguenti criteri: 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, Percentuale di 
compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici abbattimento 


acquisiti da oltre cinque anni 


acquisiti nel corso degli ultimi cinque anni 50% 


ESEMPIO: 


Un professionista ha beni strumentali del valore di euro 33.569,70 di cui: 
* euro 5.164,57 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i compuièred i sistemi telefonici elettronici acquisiti da 
oltre 5 anni; 


® euro 12.911,42 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti 
nel corso degli ultimi 5 anni; 


e euro 15.493,71 relativi a beni strumentali diversi da macchine di ufficio elettromeccafiiche’ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi te- 
lefonici elettronici. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 


100% del valore dei beni strumentali acquisiti da oltre cinque anni € 5.164,5 
50% del valore dei beni strumentali acquisiti negli ultimi cinque anni € 06.455,71 
Riduzione complessiva € 11.620,2 


Il ‘Valore dei beni strumentali” utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso sarà pertanto, pari a: 
33.569,70 — 11.620,28 = 21.949,42 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 
— nel rigo GO] per € 33.569,70 
— nel rigo X0]1. per € 12.911,42 
— nel rigo X02 per € 5.164,57 


SPESE PER PERSONALE DI SEGRETERIA E/O AMMINISTRATIVO 
la riduzione, direttamente applicata dal'Software GE.RI.CO. alle 
e "Spese per prestazioni di lavoro dipendente”, è pari al 20% della spesa per personale dipendente che si occupa prevalentemente di segrete- 


ria e/o di amministrazione. 


ESEMPIO: 


Un professionista sostiene spese per prestazioni di lavoro dipendente pari a euro 25.822,84 di cui: 
euro 10.329,14 pefil personale che si occupa prevalentemente di segreteria e/o amministrazione. 


La riduzione calcolàta da GE.RI.CO. sarà pari a: 
20% di 10.329,14 = 2.065,83 euro 


le “Spese.per, prestazioni di lavoro dipendente” considerate dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 
25.822,84 - 2.065,83 = 23.757,01 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo G02 per € 25.822,84 
— nel rigo X03 per € 10.329,14 
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SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


| software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività 
professionale e artistica” mediante la riduzione delle voci “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costo sostenuto per stfutture polifunzionali”, se- 
condo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 


spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
incluse in maniera indistinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture 100% 
polifunzionali” 


“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della prèce* 


d AS . 2 > 30% 
ente riduzione relativa alle spese sostenute per i locali 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di euro 30.987,41 così composto: 


e euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 
® euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono inclise spese per la locazione e spese condominiali dei locali, 
pari a euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di'terzi sarà pari a: 
5.164,57 + il 30% di (20.658,27 — 5.164,57) = 9.812,68 euro 
come riportato nel seguente schema: 


Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 — 

- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 5.164,57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 5.164,57 = 
Totale riduzione 9.812,68 
“Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nella 


stima del compenso saranno, pertanto, parifa: 
30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,73 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo BO5. per € 20.658,27 
— nel rigo G04. per € 30.987] 
— nel rigo X04__per € Sal64,57 


RIDUZIONE DELLA-STIMA DEI COMPENSI (PUNTUALE E MINIMA) IN PRESENZA DI COMPENSI PERCEPITI “A FORFAIT” 


La formula che il software Gerico utilizza per calcolare la percentuale di riduzione dei compensi stimati (stima puntuale e minima) nel caso in cui 
il professionista=dichiari di percepire compensi a forfait, è la seguente: 


Percentuale diyiduzione = 12% della percentuale di “Compensi percepiti a forfait” indicata nel rigo DI6 
ESEMPIO: 
Un professionista percepisce a forfait il 50% dei propri compensi. 


Il software GE.RI.CO. applicherà automaticamente ai compensi stimati una riduzione pari al 
12% del 50% =6% 
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CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora que- 
st'ulfimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista( stesso all'attività a causa, 
ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO. è lerseguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo G03 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività professionalé.eartistica. 

— Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (‘Numero giornate retribuite dipendenti a'tempo pieno” + “Numero giornate retribuite 
dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”) / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate /40) x (numero delle settimane làvorate nell'anno/45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al »fmeratore del rapporto vanno sottratti: 


e le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 
® i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività artistica@o‘professionale. 


L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” alltattività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore lavora- 
fe nell'anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settimane’all'anno. 

Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratofi dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base del 
numero delle giornate complessive retribuite. 

Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventuale Svolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di ri- 
duzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle sattimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2004 col tem- 
po medio dedicato all'attività da un professionista che la svolge a tempo pieno per l'intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore setti- 
manali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO 1: 

Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendentè), dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 setti- 
mane all'anno, conseguendo nel 2004 compensi pari a‘eyro 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività professionale, di un dipen- 
dente a tempo parziale retribuito per 156 giornate edi un collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2004 euro 3.511,91. 


la “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


25.822,84 - 3.511,91 A 22.310,93 x PEI1098 Leo 


[1 x (20/40 x 45/45) + 156/312}&40x45 [1 x 0,5 + 0,5)x40x45 1.800 


Qualora l'attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore corret- 
tivo relativo all'apporto di lavoro nell'ambito”dell'associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settimane nel- 
l’anno dedicate all'attività da parte di tutti gli associati. 


Pertanto: 
e il “Numero degli addetti” postò;al’denominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattoréxcorrettivo] + (‘Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti a 
tempo parziale e assunti(con contratto di formazione e lavoro” )/ 312; 
* il fattore correttivo è pari dì 
[[Inumero complessivo dette ore settimanali lavorate/numero soci o associati)/40] x {numero complessivo delle settimane lavorate nell'anno/ 
numero soci o asseGiati)/45]. 


ESEMPIO 2: 

Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
mane e l’altro\20 ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2004 compensi pari a euro 65.073,57. Si avvale inoltre, di un 
dipendente ètempo pieno retribuito per 312 giornate. 

la “resa©oraria per addetto” sarà pari a: 


65.073,57 = 
{2 x [[40 + 20)/2/40] x [(45 + 45)/2/45] + 312/312}x 40 x 45 


65.073,57 =, ONISSA 607357 è Abitare 
[2x0,75x1 + 1]x 40x45 2,5x 40x45 4.500 
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74.12.C - “Servizi forniti da revisori contabili, periti, consulenti ed altri soggetti che svolgono attività 
in materia di amministrazione, contabilità e tributi” 
DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno Barrare la casella 
Lavoro dipendente a tempo parziale Barrare la casella Per ore settimanali 
Altre attività professionali e/o di impresa Barrare la casella 
INIZIO ATTIVITÀ Anno di inizio attività | 
QUADRO A Numero E RERe MESSE, 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di formazione e lavoro, di 
all'attività A02 inserimento, a termine, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 
A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A05. Soci o associati che prestano attività nello studio % 
QUADRO B 
Unità locale BOO Numero complessivo delle unità locali 
arno 
l’esercizi 5 ne 
dell'artività Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 
BO] Comune 
B02. Provincia 
B03 Utenze telefoniche Numero 
BO4 Canone di locazione ,00 
BO5 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
B06 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
B07 Unità locale destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - Superficie complessiva Mq 
B08 Unità locale destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - di cui per biblioteche/sale riunioni Mq 
BO9 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie studio Mq 
BIO Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie abitazione Mq 
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UNICO cooce RscE 
2005 NENSNSNSNE __ 


Studi di settore 


Modello SKO6U 


QUADRO D 
Elementi Modalità di espletamento dell'attività Prestazioni a forfait Prestazioni non a forfait 
e sn Numero Compensi 
ell'attività DO1 Contabilità ordinaria Numero % 
D02 Contabilità semplificata Numero % 
D03 Mod. Unico persone fisiche Numero % 
DO4 Mod. Unico società di persone ed equiparate Numero % 
D05 Mod. Unico società di capitali, enti commerciali 
ed equiparati/Mod. Unico enti non commerciali ed equiparati Numero % 
D06 Mod.770 (anche se compreso nella dichiarazione unificata) Numero % 
D07 Mod.IVA (anche se compreso nella dichiarazione unificata) Numero % 
DO8 Consulenza fiscale e contenzioso tributario Barrare la casella % 
DO9 Compensi forfetari per consulenza contabile, fiscale e societaria Numero 
D10 Consulenza aziendale Numero % 
D11_ Collegi sindacali Numero % 
D12 Revisione contabile Numero % 
D13 Perizie e consulenze tecniche d'ufficio e di parte Barrare la casella % 
D14 Convegni e corsi di formazione Barrare la casella % 
D15 Altre prestazioni Numero % 
D16 Compensia forfait % 
TOT= 100% 
Tipologia clientela Compensi 
D17 Imprenditori individuali e esercenti arti e professioni % 
D18 Altre persone fisiche % 
D19. Società di persone ed associazioni tra artisti e professionisti % 
D20 Società di capitali % 
D21 Altri enti pubblici e privati, commerciali e non % 
D22 Banche e compagnie di assicurazione % 
D23 Altri soggetti % 
TOT= 100% 


(segue) 
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UNICO cooCE RscE 
2005 NENSNSNSeSE _—_ 


Studi di settore 


| SE 
gen z i 
n tr e 


Modello SKO6U 


(segue) 
QUADRO D Provenienza della clientela Compensi 
D24 Regione % 


Elementi 


pa 

ell'attività Altre Regioni 
D25 Nord-Ovest 
D26 Nord-Est 
D27 Centro 
D28 Sud 
D29 Isole 
D30 Estero 


a | 3 | 32 | 3 | 3° 


TOT = 100% 


Elementi contabili specifici 


D31 Assicurazioni R.C. professionali 


D32 Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/spese di aggiornamento professionale 


D33 Spese per aggiornamento software 


D34. Spese per cancelleria compresa modulistica 


D35 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto 


D36 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto 


D37 Compensi percepiti da centri di elaborazione dati propri o altrui 


D38 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento 


Altri elementi specifici 
D39 Partecipazioni in associazioni Numero % 


DA40 Convenzioni con associazioni sindacali, imprenditoriali ed ordini professionali Barrare la casella 
DA41 Disponibilità studi all'estero - Nell'ambito della U.E. Barrare la casella 
D42 Disponibilità studi all'estero - AI di fuori della U.E. Barrare la casella 
D43 Banche dati Numero 00 


DA4. Ore settimanali dedicate all'attività Numero 


DA45 Settimane di lavoro nell’anno Numero 


QUADRO E 


Beni strumentali Hardware 


EO1 Computer Numero 


E02 Computer in rete locale Numero 
E03 Stampanti Numero 
EO4 Modem Fax Numero 
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QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01. Valore dei beni strumentali ,00 
contabili Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
602 di cui per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro ,00 00 
G03 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
GO4 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
Compensi dichiarati 
607 -"P ni 
Adeguamento da studi di settore ,00 ,00, 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione 00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
612 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X x01 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
Altre informazioni computer edi sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni 00 
Hai Na fini x02 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 
* Tdi dii i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni 00 
i studi di settore ; 
a X03. Spese per personale di segreteria e/o amministrativo ,00 
X04 Quote per affitto locali 00 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei.dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli.studi di settore 


SK10U 


85.12.1 Studi medici generici convenzionati o meno 
con il Servizio Sanitario Nazionale; 
85.12.3  Studidiradiologia e radioterapia; 
85.12.A Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi; 
85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici. 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 

vanti ai fini dell'applicazione dello studio di set 

fore SK10U, approvato con carattere di speri 

mentalità, deve essere compilato con riferimen- 

to al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 

lizzato dai soggetti che svolgono come attività 

prevalente una tra quelle di seguito elencate: 

Studi medici generici convenzionati o meno 

col SSN - 85.12.1; 

Studi di radiologia e radioterapia - 85.12.3 

Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi — 

85.12.A 

Altri studi medici e poliambulatori speciali 

stici — 85.12.B 

Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni strumentali; 

e quadro G — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore 

® quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SK1OU. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
ti gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che fa parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell’applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

- il codice dell'attività esercitata, secondo le 
indicazioni fornite nel paragrafo 2 dellà 
Parte generale unica per tutti i modelli, bai 
rando la relativa casella; 

— il Comune e la Provincia di domicilio fisca- 
le. 


Altre attività 


In questa sezione va barratad'apposita casel 

la nel caso in cui il contribéente: 

— svolga anche attività di lavòro dipendente 
a tempo pieno o a tempoparziale; 

— sia pensionato; 

- svolga anche altrexattività artistiche o pro- 
fessionali e/o d'impresa. 

In caso di lavoro dipendente a tempo par 

ziale va indicato»sinoltre, il numero delle ore 

settimanalidi lavoro prestato. 


Altri dati 


In queste” sezione va indicato l'anno d'iscri 
zione dll'albo professionale ovvero, in caso 
di una nuova iscrizione all'albo, successiva 
ad una cancellazione, l'anno dell'ultima iscri- 
zione. 


Nel caso di mancata iscrizione all'albo, va 

indicato l'anno di inizio dell'attività. 

Va barrata l'apposita casella nel caso in cui il 

contribuente: 

— svolga attività di specialista ambulatoriale 
interno; 

— presti attività relativa alla medicina dei ser 
vizi. 

In caso di svolgimento di tali attività va indi 

cato, inoltre, il numero delle ore settimanali di 

lavoro prestato. 

Le sezioni non vanno compilate qualora il pre- 

sente modello sia presentato da una società 

semplice o da una associazione tra artisti e 

professionisti. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni. re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratòri èéordi 
nati e continuativi, degli associéti/in)parteci- 
pazione e dei soci è necessariò faPTiferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con ri- 
erimento al personale cofì Contratto di forni- 
ura di lavoro temporaneo,o*di somministra 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli assunti Cor ontratti di formazio 
ne e lavoro, di inserimefito, di lavoro intermit 
ente, di lavoro ripgîtito, a termine e i lavo- 
ranti a domicilio,/va, invece, indicato il nu- 
mero delle giorriate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1*“gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
fempo'pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
cOmputato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
frambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i so- 
ci che apportano esclusivamente capitale, 
anche se soci di società in nome collettivo o 
di società in accomandita semplice. Si preci 
sa che non possono essere considerati soci di 
capitale quelli per i quali sono versati contri 
buti previdenziali e/o premi per assicurazio- 
ne contro gli infortuni, nonché i soci che svol 
gono la funzione di amministratori della so- 
cietà. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
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alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati ittitolàri di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che,non possono essere ricon- 
dotti a un progetto/e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell’art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n/ 196} ovvero di somministrazione di lavo- 
ro“ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, di inseri- 

mento, a termine, di lavoro intermittente, di 

lavoro ripartito e al personale con contratto 

di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 

ministrazione di lavoro, determinato nel se- 

guente modo: 

— per i dipendenti a tempo parziale, anche 
assunti con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 di inserimento o di lavoro ripartito o 
con contratto a termine, moltiplicando per 
sei il numero delle settimane indicato al 
punto 12 della parte C, sezione 1 della 
“Comunicazione dati certificazioni lavoro 
dipendente, assimilati ed assistenza fisca- 
le" del modello 770/2005 semplificato; 

- per i dipendenti a tempo pieno assunti 
con contratto di formazione e lavoro o di 
inserimento o con contratto a termine o di 
lavoro intermittente, desumendolo dai mo- 
delli DM10 relativi al 2004; 

— per il personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro, dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavora- 
te desumibile dalle fatture rilasciate dalle 
imprese fornitrici o di somministrazione; 

nel rigo A03, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che al 

31 dicembre prestano la loro attività pre- 

valentemente per il contribuente interessa 

alla compilazione del modello; 

— nel rigo A04, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente che, 
al 31 dicembre, prestano la loro attività per 
il contribuente interessato alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti 
vità nella società o nell'associazione (nel 
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caso di esercizio in forma associata di arti 
e professioni). Nella terza colonna, in per 
centuale e su base annua, il tempo dedica 
to all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o nell'associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla me- 
desima attività artistica o professionale svol- 
ta in forma individuale o associata. 
La percentuale da indicare è pari alla somma 
delle percentuali relative a tutti i soci o associati. 
Per maggiore chiarezza si riportano i se- 
guenti esempi: 
— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare alla terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 (relati 
va all'associato che svolge l’attività profes- 
sionale esclusivamente nell'associazione) e 
50 (relativa all'associato che svolge per 
‘associazione un'attività, in termini di tem- 
po, pari al 50% della propria attività pro- 
essionale complessiva]; 
— un'associazione professionale è composta 
da 3 associati, di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
te nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell’associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. la per- 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro complessivamente pre- 
stato nell'associazione su base annua dai 


re associati (100+50+70). 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE . 
DESTINATA ALL’ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale, utilizzata per.l'esercizio 
dell'attività. La superficie deve. essere quella 
effettiva, indipendentemente danquanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. | dati 
da indicare sono quelli riferitiya tutte le unità 
locali utilizzate nel corstdebperiodo d'impo- 
sta, indipendentemente dalla loro esistenza 
alla data del 31 diceffibre 2004. Nel caso 
in cui nel corso del periodo d'imposta si sia 
verificata l'apertura e/o la chiusura di una o 
più unità localexsnelle note esplicative, conte- 
nute nella procèédura applicativa GE.RI.CO., 
dovrà essere ‘tiportata tale informazione con 
l'indicaziote della data di apertura e/o di 
chiusgra. ‘Per indicare i dati relativi a più unità 
locali ‘Necessario compilare un apposito 
quadro B per ciascuna di esse. 

In particolare indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle unità 

locali utilizzate per l'esercizio dell'attività; 


— in corrispondenza di “progressivo unità 

locale”, attribuire all'unità locale di cui si in- 

dicano i dati, un numero progressivo, bar- 
rando la casella corrispondente; 

nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 

nità locale; 

nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, i canoni di locazione annui 

relativi all'unità locale destinata all'eserci- 

zio dell'attività, nella misura risultante dal 

contratto (comprese eventuali rivalutazioni e 

maggiorazioni), nonché le spese condomi- 

niali relative alla predetta unità; 

nel rigo B04, le spese sostenute se la strut 

tura in cui viene svolta l'attività è una struttu- 

ra polifunzionale in cui operano più eser- 
centi arti e professioni che svolgono una 
medesima o una diversa attività professio 
nale e ripartiscono tra loro una parte o lato; 
falità delle spese sostenute per l'espletà- 
mento dell'attività (ad esempio, le spése.per 
l'utilizzo delle unità immobiliari, per i servi 
zi di segreteria, ecc.). Per maggior\chiari- 
mento si riportano i seguenti esempi: 

- medico generico e medico/specialista che 
svolgono la propria attività in'tyNa unità lo- 
cale di proprietà di terzif ripartendo le spe- 
se sostenute (locazione=dell’immobile, puli- 
zia dei locali, segretarit, che presta lavoro 
per entrambi i professîbnisti, ecc.); 

— dentista e medico gemérico che svolgono la 
propria attività in/0n immobile di proprietà 
del primo. Il deNtista (proprietario dell'im- 
mobile), al qudle sono intestate le utenze te- 
lefonicheke i servizi accessori, addebita pe- 
riodicamente parte delle spese sostenute al 
medico&spese di locazione dell'immobile 
pef lanparte utilizzata da quest'ultimo, spe- 
s&sostenute per le utenze telefoniche, per il 
tiscaldamento, ecc.). 


ATTENZIONE 

le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali, pattuite uni 
fariamente ad allri servizi senza un diretto cor- 
rispettivo, eventualmente comprese  nell'im- 
porto indicato nel rigo B04, vanno incluse an- 
che nell'insieme di quelle indicate nel rigo 
G04 del quadro G relativo agli elementi con- 
abili e indicate nel rigo X04 del quadro X. 
Sarà in tal modo possibile rettificare tale com- 
ponente di costo, relativamente alla quale è 
stato introdotto un apposito correttivo che vie- 
ne calcolato come indicato in Appendice, se- 
condo i chiarimenti forniti nel paragrafo 8. 
Qualora, invece, le spese sostenute per la lo- 
cazione e le spese condominiali siano fattu- 
rate in maniera distinta vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo B03; 


— nei righi B05 e B06, in caso di unità loca- 
le destinata esclusivamente all'esercizio del 
l'attività, la superficie totale, espressa in me- 
tri quadrati, dei locali utilizzati e quella de- 
stinata esclusivamente ad ambulatori; 

— nei righi B07 e B08, per l'unità immobilia- 
re destinata ad uso promiscuo, la superficie 
complessiva, espressa in metri quadrati, dei 
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locali adibiti all'esercizio “dell'attività pro- 
fessionale e quella dei.loéali destinati ad 
abitazione. 


5. QUADRO D ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D deo richieste informazioni re- 
lative ad alsynî aspetti che caratterizzano le 
concreté modalità di svolgimento dell'attività. 
In particolafe, indicare: 


Modalità di espletamento dell'attività 


£ nei righi da DO1 a D06, in percentuale, i 
compensi derivanti dalle diverse modalità 
di espletamento dell'attività elencate, in 
rapporto all'ammontare totale dei compen- 
si derivanti dall'attività di medico nel 2004. 
Il totale delle percentuali indicate deve ri 
sultare pari a 100; 


Aree di attività e specializzazioni 


— nei righi da D07 a D53, distintamente per 
ciascuna area di attività specialistica o spe- 
cializzazione individuata, la percentuale di 
compensi derivanti dall'esercizio dell'atti- 
vità, in rapporto all'ammontare totale dei 
compensi derivanti dall'attività libero pro- 
fessionale nel 2004. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 100. 


Tipologia della clientela 


Nei righi da D54 a D63, va indicata, per 

ciascuna tipologia di clientela individuata, la 

percentuale dei compensi percepiti nel 

2004, in rapporto ai compensi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo D54, le prestazioni rese nei riguar- 
di di privati non assistiti in convenzione con 
il Servizio Sanitario Nazionale; 

— nel rigo D55, le prestazioni rese in conven- 
zione con il Servizio Sanitario Nazionale; 
— nel rigo D56, le prestazioni rese a strutture 

sanitarie pubbliche; 

— nel rigo D57, le prestazioni rese a strutture 
sanitarie private (ad esempio, ambulatori di 
terzi, cliniche, case di cura, case di riposo, 
ecc.); 

— nel rigo D58, le prestazioni rese alle azien- 
de farmaceutiche per attività di consulenza 
fornita ovvero per attività di assistenza me- 
dica fornita al personale dipendente delle 
predette aziende; 

— nel rigo D59, le prestazioni rese a compa- 
gnie di assicurazioni; 

— nel rigo D60, le prestazioni rese nei riguar- 
di di altre imprese e società diverse da quel 

le individuate nei righi precedenti; 

— nel rigo D61, le prestazioni rese nei riguar- 
di di scuole, palestre, organizzazioni sin- 
dacali o enti diversi sia privati che pubblici; 

— nel rigo D62, le prestazioni rese ad una o 
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più università (ad esempio, prestazioni di ti- 
po accademico-scientifiche); 

— nel rigo D63, le prestazioni rese nei riguar- 
di di soggetti diversi da quelli individuati 
nei righi precedenti. 

| totale delle percentuali indicate deve risul 

are pari a 100. 


ATTENZIONE 

l'ammontare dei compensi percepiti in con- 
venzione con il Servizio Sanitario Nazionale 
per le prestazioni rese in favore degli assistiti, 
a cui percentuale in rapporto ai compensi 
complessivi percepiti nel 2004 è indicata nel 
rigo D55, sarà utilizzato per escludere la pre- 
detta quota di compensi dalla stima effettua- 
a dal software Gerico. 

Sarà in tal modo possibile effettuare la pre- 
detta stima esclusivamente sulla quota dei 
compensi che il professionista percepisce a 
ronte delle prestazioni diverse da quella in 
convenzione con il SSN . 

Ai fini del risultato di congruità, l'applicazio- 
ne Gerico calcolerà i compensi attribuibili al 
professionista sommando i compensi stimati 
relativi alle prestazioni diverse da quella in 
convenzione con il SSN e i compensi relativi 
alla percentuale indicata nel rigo D55. 

A tal fine si fornisce il seguente esempio: 

un professionista dichiara un ammontare di 
compensi pari a 50.000 euro, di cui 
40.000 euro percepiti in convenzione con il 
Servizio Sanitario Nazionale a fronte delle 
prestazioni rese in favore degli assistiti, e 
10.000 euro per le prestazioni rese nei ri- 
guardi di privati non assistiti in convenzione 
con il Servizio Sanitario Nazionale. 
Nei righi D54 e D55 dovrà essere indicato ri- 
spettivamente 20 e 80. 
Il software Gerico provvederà pertanto ad ef 
fettuare il calcolo di stima sulla parte di com- 
pensi, pari al 20%, relativi alle prestazioni re- 
se nei riguardi di privati non assistiti in con 
venzione con il Servizio Sanitario Nazionale 
Se, sulla base di tutti gli elementi indicati nel 
presente modello, il predetto calcolo di stima 
fornirà un risultato pari a 12.000 eufoN'dp- 
plicazione Gerico indicherà, per tale*profes- 
sionista, un compenso totale pari.a 52.000 
euro, risultante dalla somma di.40000 euro 
più 12.000 euro. 


Elementi contabili specifici 


Nei righi da D64 a,D69))sono richiesti alcu- 

ni dati contabili reldtivitile specifiche attività 

svolte dal professionistd. 

In particolare, indicate: 

— nel rigo D64;.le spese sostenute per l'ac- 
quisto digmaferiale sanitario utilizzato per 

l'esercizio dell'attività professionale; 

— nel rigo«D65, l'ammontare del premio an- 

nug dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulate=per la copertura dei rischi connessi 
alla fesponsabilità civile verso i terzi, deri- 
vanti dall'attività professionale svolta; 

— nel rigo D66, le spese sostenute per riviste, 
giornali, pubblicazioni, banche dati, ecc. e 


per aggiornamento professionale, includen- 
do nelle stesse la partecipazione a conve- 
gni, congressi e corsi di formazione, soste- 
nute dal professionista per se stesso o per il 
personale addetto all'attività, senza tener 
conto dei limiti di deducibilità previsti dal- 
l'articolo 54, comma 5, del TUIR; 

— nei righi D67 e D68, rispettivamente, l'am- 
montare dei compensi percepiti assogget 
tati a ritenuta d'acconto e quello dei com- 
pensi non assoggettati. Il totale dei due ri- 
ghi deve coincidere con l'importo indicato 
al rigo G07, 

— nel rigo D69, il valore complessivo, al 31 
dicembre 2004, dei beni strumentali di pro- 
prietà al netto delle quote di ammortamen- 
to dedotte sino alla predetta data. 


Altri elementi specifici 


In questa sezione indicare: 

— nel rigo D70, il numero di assistiti in con- 
venzione con il Servizio Sanitario Nazio- 
nale; 

— nel rigo D71, il numero di/fatturé emesse 
nel corso del 2004; 

— nel rigo D72, il numero(di\interventi chirur- 
gici effettuati nell'annox2004; 

— nel rigo D73, le ore,settimanali dedicate al- 
l'esercizio dell'attività 

— nel rigo D74, il numero complessivo delle 
settimane dedicaté all'attività nel corso del 
2004. 

Nel caso di attività esercitata in forma asso- 

ciata, nei4iigh) D73 e D74 va indicata la 

somma dei. dafi riferiti a ciascun associato. 


ATTENZIONE 

| dati riportati nei righi D73 e D74, saranno 
cOnfrohtati con il tempo medio dedicato al 
l'attività da un professionista che la svolge a 
tempo pieno per l'intero anno. La percentua- 
le individuata mediante tale rapporto, sarà 
utilizzata al fine di tener conto dell'eventuale 
minor tempo dedicato all'attività a causa, ad 
esempio, dello svolgimento di attività di lavo- 
ro dipendente o di altre attività. La formula 
matematica utilizzata dal software 
GE.RI.CO. per il calcolo del predetto indica 
tore è riportata in Appendice; 


— nel rigo D75, il numero di strutture di terzi 
diverse dagli studi associati) in cui il pro- 
essionista svolge la propria attività utiliz: 
zandone i servizi e/o i mezzi; 

— nel rigo D76, le spese addebitate al pro- 
essionista per lo svolgimento dell'attività 
nelle strutture di terzi indicate nel rigo pre- 
cedente. Vanno indicate in questo rigo, ad 
esempio, le spese periodicamente addebi- 
ate ad un professionista da una società di 
servizi per l'affitto dei locali utilizzati per l'e- 
sercizio dell'attività, per l'utilizzo dei beni 
strumentali, delle utenze telefoniche e di al 
ri servizi di cui il professionista si avvale. 


ATTENZIONE 


le spese sostenute per la locazione e le spe- 
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se condominiali relative ai Ideali) pattuite uni 
tariamente ad altri servizisenza un diretto cor- 
rispettivo, eventualmente=tòmprese  nell'im- 
porto indicato nel rigoaD76, vanno incluse 
anche nell'insieme dhquelle indicate nel rigo 
G04 del quadro,/G relativo agli elementi con- 
tabili e indicatemnel figo X04 del quadro X. 
Sarà in tal medo possibile rettificare tale com- 
ponente di coste) relativamente alla quale è 
stato introdotto Un apposito correttivo che vie- 
ne calcélaio Come indicato in Appendice, se- 
condé i chiarimenti forniti nel paragrafo 8. 
Gudlotarinvece, le spese sostenute per la lo- 
cézione e le spese condominiali siano fattu- 
rafezin maniera distinta vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo B03. 

Nei righi successivi, indicare: 


Provenienza dei pazienti 


— nel rigo D77, in percentuale, l'ammontare 
dei compensi percepiti da assistiti prove- 
nienti dalla regione nella quale il professio- 
nista svolge l'attività, rispetto al totale dei 
compensi percepiti nell'anno; 

— nel rigo D78, in percentuale, l'ammontare 
dei compensi percepiti da assistiti prove- 
nienti da altre regioni, diverse da quella nel 
la quale viene svolta l'attività, rispetto al to- 
tale dei compensi percepiti nell'anno; 

— nel rigo D79, in percentuale, l'ammontare 
dei compensi percepiti da assistiti residenti 
in paesi della Unione Europea, rispetto al 
totale dei compensi percepiti nell'anno; 

— nel rigo D80, in percentuale, l'ammontare 
dei compensi percepiti da assistiti residenti 
in paesi che non fanno parte della Unione 
Europea, rispetto al totale dei compensi 
percepiti nell'anno. Il totale delle percen- 
tuali indicate nei righi da D77 a D80 deve 
risultare pari a 100; 


Ulteriori elementi specifici 


— nel rigo D81, nella prima colonna, il nu- 
mero di associazioni professionali in cui il 
professionista svolge la propria attività e, 
nella seconda colonna, la percentuale (su 
base annua] di attività prestata nelle asso- 
ciazioni professionali rispetto alla medesima 
attività svolta complessivamente in forma in- 
dividuale o associata. A maggior chiari 
mento si riporta il seguente esempio: un ocu- 
lista svolge la propria attività anche in uno 
studio associato; ipotizzando che presti nel 
l'associazione il 50% del tempo dedicato 
complessivamente alla stessa attività profes- 
sionale, la percentuale da riportare nella se- 
conda colonna è pari a 50; nella colonna 
1, invece, andrà riportato il numero 1; 

— nel rigo D82, il codice corrispondente alla 
qualifica professionale rivestita in qualità di 
lavoratore dipendente individuandolo tra 
quelli elencati; 

— nei righi D83 e D84, il numero di giorni de- 
dicati alla partecipazione a convegni na- 
zionali e/o internazionali, in qualità di re- 
latore; 
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Personale addetto all'attività 


— nei righi da D85 a D88, per ciascuna del- 
le specializzazioni professionali individua- 
te, nella prima colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite al persona 
le dipendente secondo le indicazioni forni- 
te nel quadro A “Personale addetto all’atti- 
vità” e, nella seconda colonna, l’ammonta- 
re dei compensi corrisposti al personale 
non dipendente. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E è richiesto, per ciascuna tipo 
logia e classe di costo individuata, il numero 
dei beni strumentali posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo alla data del 31 dicembre 
2004. 


7. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2 della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 164 del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadré 
in commento devono essere comunicati ap* 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni axque- 
sto modello, prescindendo da quanto statbili- 
to nelle istruzioni per la compilazione) dei 
quadri del modello UNICO 2005 finalizzati 
alla determinazione del risultato dlisesercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determitàzione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di=disetta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 54, commi 
2,3 e©8-Bìs, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b) il fostò di acquisto sostenuto dal conce 
dente-per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri- 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 


c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 
Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni strumentali 
il cui costo unitario non è superiore=a 
516,46 euro, ancorché gli stessi beni. nòN 
siano stati rilevati nel registro dei béttinam- 
mortizzabili ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto disbeni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 
te e professione e all'uso persoriale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 50 
per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria deif ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture» degli autocaravan, 
indicati nell'art. 164, comma 1, lett. b) del 
Tuir, si assumoné nei limiti del costo fiscal 
mente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi behi, a&quisiti in dipendenza di con- 
tratto di)locdzione non finanziaria, si assu- 
me jk valofe normale nei limiti del costo fi- 
scdilmente rilevante per l'acquisto; 

— &Xpossibile non tener conto del valore dei 
beni” strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 
Sercizio a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento; 

= nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del- 
lo stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 

sul valore aggiunto relativa alle singole 
operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 

Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 

a di detraibilità dell'imposta sul valore 

aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 

tale onere non rileva ai fini della determi- 
nazione della voce in esame; 

— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 

pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto corri- 

sposto a titolo di retribuzione al persona 

e dipendente, a tempo pieno e a tempo 

parziale, al lordo dei contributi previden- 

ziali e assistenziali a carico del dipen- 
dente e del datore di lavoro e delle rite- 
nute fiscali 

Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 


le) 
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sostenute per le trasfeffà&neffettuate fuori 
del territorio comunale. dai’ lavoratori di- 
pendenti degli esereentî’arti e professioni 
vanno considerate»nper un ammontare 
giornaliero non superiore a 180,76 eu- 
ro; il predettorlimite è elevato a 258,23 
euro per le‘tresferte all'estero. Il limite di 
deducibilità si) riferisce esclusivamente al 
le spese rimborsate a piè di lista; 

— le quote\di accantonamento per indennità 
di guiescenza e di previdenza maturate 
nél periodo d'imposta. Non si deve tene- 
re toto delle somme corrisposte nel pe- 
riodo d'imposta a titolo di acconto o an- 
ficipazione relative al trattamento di fine 
rapporto; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell’anno. 

Tra le spese in questione rientrano anche quel 
le sostenute per l'impiego di personale in ba- 
se a contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo (interinale) ai sensi della L. 24 giugno 
1997, n. 196, ovvero di somministrazione di 
lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retributivi e 
contributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al rigo 
G06 “ Altre spese”). 

l'ammontare delle predette spese (quelle so- 
stenute per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo (in- 
terinale), ovvero di somministrazione di lavo- 
ro, ad eccezione della parte eccedente gli 
oneri retributivi e contributivi] va evidenziato 
nell'apposito campo interno. 


— nel rigo G03, relativamente ai collaboratori 
coordinati e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a progetto, pro 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276): 
— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 

periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato- 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
fettuato prestazioni di lavoro non diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente. Si precisa che in questa voce 
devono essere considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effet 
tuate fuori del territorio comunale dai 
collaboratori coordinati e continuativi; 

— lle quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione. 


ATTENZIONE 

Non sono deducibili, quindi non vanno indi 
cati nei righi G02 e G03, i compensi corri- 
sposti per il lavoro prestato o l'opera svolta in 
qualità di lavoratore dipendente, di collabo 
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ratore coordinato e continuativo (compresi 
quelli assunti nella modalità c.d. a progetto, 
programma o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276) o di collaboratore occasionale, al co- 
niuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di età 
o permanentemente inabili al lavoro, nonché 
agli ascendenti. l'indeducibilità si riferisce an- 
che agli accantonamenti di quiescenza e pre- 
videnza. Vanno, invece, indicati i contributi 
previdenziali e assistenziali versati dall'artista 
o professionista per i familiari sopra citati; 


— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l'attività artistica o professionale del contri 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
fe da un commercialista per i compensi cor- 
risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 
laborazione di buste paga o da un medico 
ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 
tisfica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale. Tali com- 
pensi vanno, altresì, riportati nel rigo “Spe- 
se per l'utilizzo di servizi di terzi” apposita 
mente previsto nel quadro D; 

— le spese sostenute per strutture polifunzionali 
in cui operano più esercenti arti e professiò: 
ni che svolgono una medesima o una diver- 
sa attività professionale e ripartiscono tra 
ro una parte o la totalità delle spesè Soste 
nute per l'espletamento  dell'attività/ (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segretéria, ecc.). 
Tali spese vanno, altresì, ripertate nel rigo 
“Spese sostenute per struftùre polifunzionali” 
appositamente previsto hel'guadro B. 

Le spese sostenute per l&toeazione e le spe 
se condominiali relative aivlocali distintamen- 
te evidenziate in faftura”non vanno indicate 
nel rigo GO4 in guanto, come spese relative 
agli immobili, non rilevano ai fini dell'appli- 
cazione deglisstudi di settore; 

— nel rigo G05\i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute nel- 
l'anho per: 

—i-s&izi telefonici compresi quelli accessori; 

= i cgnsumi di energia elettrica; 

— i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di autoveicoli. 

Con riferimento a tale elencazione di spese, 


da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 

rigo vanno indicati: 

— l'ammontare delle spese telefoniche soste- 
nute nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accesso 
ri (quali telefax, videotel ecc.) tenendo pre- 
sente che se si tratta di servizi utilizzati in 
modo promiscuo le spese sono deducibili 
nella misura del 50 per cento. le spese 
d'impiego relative ad apparecchiature ter 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n.131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641 (corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa) vanno sempre computate in misura pa- 
ri al 50 per cento; 

— l'ammontare della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per il consumo di energia 
elettrica, tenendo presente che, se sistratta 
di servizio utilizzato in modo promiscde, la 
spesa va indicata nella misura del 50 per 
cento; 

— il 50 per cento della spesa sosfentà nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di tarburan- 
ti, lubrificanti e simili (benzina,\gasolio, me- 
tano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 
trazione di autovettureresautocaravan, limi 
tatamente ad un solo veicolo, nonché l'inte- 
ro ammontare delle $tasse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la/Maggior parte del perio- 
do di imposta. Xe spese sostenute per l'uti- 
lizzo di ciclormotori e motocicli, da com- 
prendereanelle “Altre spese documentate”, 
vanno/incluse nel rigo GO6; 

— nel rigo 606, il valore complessivo deri- 
vafifedalla somma delle seguenti spese: 

— per prestazioni alberghiere e somministra 
zioni di alimenti e bevande nei pubblici 
esercizi. Va indicato l'ammontare, pari alla 
deduzione spettante in relazione alle spese 
effettivamente sostenute e idoneamente do- 
cumentate, per un importo complessivo non 
superiore al 2 per cento del totale dei com- 
pensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'ammonta- 
re, pari alla deduzione spettante in relazio- 
ne alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo non superiore all'1 per cento 
dell'ammontare dei compensi dichiarati. Si 
precisa che sono comprese nelle spese di 
rappresentanza anche quelle sostenute per 
l'acquisto o l'importazione di oggetti di ar- 
te, di antiquariato o da collezione, anche 
se utilizzati come beni strumentali per l'e- 
sercizio dell'arte o professione, nonché 
quelle sostenute per l'acquisto o l'importa- 
zione di beni destinati a essere ceduti a ti- 
tolo gratuito; 

— per la partecipazione a convegni, congres- 
si e simili, ovvero a corsi di aggiornamento 
professionale comprese quelle sostenute 
per l'eventuale viaggio e soggiorno ai fini 
della citata partecipazione. Va indicato 
l'ammontare, pari alla deduzione spettante, 
nella misura del 50 per cento, in relazione 
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alle spese effettivamente‘sosténute e ido- 
neamente documentate 

— per la manutenzione di@pparecchiature ter- 
minali per il serviziornadiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n. 431 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre) 1972, n. 641, corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa. Va indicato l'ammontare, pari alla de- 
duzione spettante, nella misura del 50 per 
cento; îmrelazione alle spese effettivamente 
sostenute nel periodo d'imposta; 

— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e si- 
mili (Benzina, gasolio, metano, ecc.), limi- 
fatamente a un solo veicolo, utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di ciclomotori e 
motocicli, nella misura del 50 per cento di 
quelle effettivamente sostenute nel periodo 
d'imposta, nonché l'intero ammontare di ta- 
li spese sostenute per i ciclomotori e moto- 
cicli dati in uso promiscuo ai dipendenti per 
la maggior parte del periodo d'imposta; 

- di impiego dei beni mobili adibiti promi- 
scuamente all'esercizio dell'arte o profes- 
sione e all'uso personale o familiare del 
contribuente e utilizzati in base a contratto 
di locazione finanziaria o di noleggio. Va 
indicato l'ammontare, pari alla deduzione 
spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente sostenu- 
te nel periodo d'imposta; 

- la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi, sostenuta per l'impiego 
di personale in base a contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro; 

— inerenti l'attività professionale o artistica ef 
fettivamente sostenute e debitamente docu- 
mentate, inclusi i premi di assicurazione per 
rischi professionali, tenendo presente che le 
spese afferenti a beni o servizi utilizzati in 
modo promiscuo sono deducibili, quindi 
vanno conseguentemente indicate, nella mi- 
sura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 

® le quote di ammortamento e le spese dei 
beni strumentali il cui costo unitario non è 
superiore a 516,46 euro; 

® i canoni di locazione finanziaria; 

® i canoni di locazione non finanziaria; 

® le spese relative agli immobili (come, ad 
esempio, i canoni di locazione e le spese 
condominiali); 

® gli interessi passivi. 


— nel rigo G07, l'ammontare lordo complessi 
vo dei compensi, in denaro e in natura, an- 
che sotto forma di partecipazione agli utili, 
al netto dell'Iva, derivanti dall'attività profes- 
sionale o artistica, percepiti nell'anno, com- 
presi quelli derivanti da attività svolte all'e- 
stero, nonché i compensi lordi derivanti da 
rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa che comportano lo svolgimento 
di attività rientranti nell'oggetto proprio della 
professione [ad esempio, compensi perce- 
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piti da geometri in qualità di componenti del 
Consiglio nazionale o dei Collegi provin 
ciali della categoria di appartenenza o da 
dottori commercialisti o ragionieri per l'uffi- 
cio di amministratore, sindaco o revisore ri- 
coperti in società o enti). | citati compensi 
devono essere dichiarati al netto dei contri- 
buti previdenziali o assistenziali corrisposti 
alle casse professionali posti dalla legge a 
carico del soggetto che li corrisponde. Al ri- 
guardo, si ricorda che l'ammontare della 
maggiorazione del 4 per cento addebitata 
ai committenti in via definitiva, ai sensi del 
l'art. 1, comma 212, della legge 23 di- 
cembre 1996, n. 662, non va considerato 
alla stregua dei contributi previdenziali e 
pertanto costituisce parte integrante dei 
compensi da indicare nel presente rigo. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei compensi dichiarati ai fin 
dell'adeguamento agli studi di settore qua- 
lora il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i com- 
pensi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
607, deve essere versata, utilizzando l'ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predette 
differenza non è superiore al 10 per cento, 
dei compensi annotati nelle scritture contabili. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo G08, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 

— nel rigo G09, ai sensi dell'art, 20 del DPR 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le prestazioni effettuate nell'anno, registrate 
o soggette a registraZione, tenendo conto 
delle variazioni di,eui all'art. 26 del citato 
decreto; 

— nel rigo G10, JammOntare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogosa,componenti positivi dichia- 
rati ai fini.delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni fuori campo di applicazione” 
dell'IVA, ad esempio, artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, quarto comma e 7 del DPR n. 
638/72; 

< opérazioni non soggette a dichiarazione 
di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 

— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 


— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa: 
— alle cessioni di beni ammortizzabili; 
— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE DE- 
GLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso delle 
spese relative: 
— all'acquisto di taluni beni strumentali, quali 
macchine di ufficio elettromeccaniche èd 
elettroniche, compresi i computer ed'ivsiste- 
mi telefonici elettronici; 
— al personale che svolge prevalentemèrite at 
tività amministrativa o di segreteria; 
- all'utilizzo di locali in struttufe di %erzi e/o 
polifunzionali. 
Per tali spese, in conformità\a) parere della 
Commissione di espertinehe ha validato gli 
studi di settore, sonosstati introdotti appositi 
correttivi che conserftonò di verificare se l'e- 
ventuale differenza tral’ammontare dei com- 
pensi contabilizzati/ e quello risultante dal 
l'applicazione dello studio di settore derivi, 
tutto o in parte, dal peso attribuito dalle pre- 
dette vocidi costo in misura tale da non con- 
sentire /Un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. | 
conttibuenti possono in tal modo segnalare 
chéla non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la&determinazione dei compensi presunti. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui. 
In base a tali correttivi, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
— "Spese per prestazioni di lavoro dipendente”; 
— "Compensi corrisposti a terzi per prestazio- 
ni direttamente afferenti l’attività professio 
nale e artistica”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nel corrispondente quadro 
G del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla appli 
cazione dei predetti correttivi, calcolati nei 
modi indicati in Appendice. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli utilizzati nell'esercizio di arti e professio- 
ni vanno assunti tenendo conto di quanto pre- 
visto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 


Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
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applicazione per l'esecuzionedei calcoli che 
vanno effettuati per determinàre l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva cheratiche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applieazione delle riduzio 
ni, il quadro G “Elementi contabili” dell'ap- 
plicazione GE.RICO. va compilato con l'in- 
dicazione dei valgri al lordo della riduzione. 
| contribuenti che, intendono avvalersi delle 
predette riduzioni devono indicare: 

— nel rigo X0T7il valore delle macchine di uf 
ficio èlettrémeccaniche ed elettroniche, 
confpresi i computer ed i sistemi telefonici 
ed, elettronici acquisite successivamente al 
3l dicembre 1999; 

— nel, rigo X02, il valore delle macchine di uf 
ficio  elettromeccaniche ed elettroniche, 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 
ed elettronici acquisite entro il 31 dicembre 
1999; 

— nel rigo X03, le spese sostenute per perso 
nale dipendente prevalentemente addetto a 
mansioni amministrative e di segreteria; 

— nel rigo X04, la spesa sostenuta per la lo- 
cazione e le spese condominiali relative ai 
locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
corrisposte a società di servizi o sostenute 
per l'utilizzo di strutture polifunzionali, pat 
tuite unitariamente ad altri servizi senza un 
diretto corrispettivo, eventualmente compre- 
se negli importi indicati nei righi D76 del 
quadro D o B04 del quadro B. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


In tale quadro vanno indicati ulteriori dati uti- 
li per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


— nel rigo Z01, l'anno in cui il professionista 

ha effettivamente iniziato l'attività a pre- 

scindere dall'eventuale iscrizione all'albo 
professionale; 

— nel rigo Z02, il numero di anni durante i 
quali è stata eventualmente interrotta l’atti- 
vità. Si considerano pari a un anno le fra- 
zioni di esso superiori a sei mesi. 
| dati riguardanti l'anno di inizio dell'attività 
e quello di interruzione della stessa devono 
essere forniti facendo riferimento alle relati- 
ve dichiarazioni di inizio o cessazione del 
l’attività comunicate all'Amministrazione Fi- 
nanziaria; 


Numerosità dei committenti 


— nel rigo Z03, il numero dei committenti per 
conto dei quali il professionista ha svolto in- 
carichi nel corso del 2004, riportando nel 
l'apposita casella il codice 1, nel caso in 
cui tale numero sia pari ad 1; il codice 2, 
qualora sia compreso tra 2 e 5 ed il codi- 
ce 3, se è superiore a 5; 

— nel rigo Z04, la percentuale dei compensi per- 
cepiti dal committente principale in rapporto ai 
compensi percepiti nell'anno. Qualora tale 
percentuale non superi il 50% dei compensi 
complessivi, il rigo non va compilato; 
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Elementi contabili specifici 


— nel rigo Z05, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la manutenzione e riparazione 
delle apparecchiature tecniche; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo Z06, il valore degli autoveicoli, de- 
gli automezzi e dei motocicli utilizzati per 

l'attività. Per la compilazione del presente 
rigo va considerato il valore di detti veicoli 
compreso nel valore dei beni strumentali in- 
dicato al rigo G01 del quadro G, elemen- 
ti contabili, del presente modello. 

Ne deriva che non si tiene conto del valore 

dei beni ceduti, mentre va considerato l'inte- 

ro valore dei beni acquisiti nel corso del pe- 

riodo d'imposta, avendo riguardo alle dispo 

sizioni previste dal Tuir. 

Pertanto, ad esempio, le spese relative all'ac- 


quisto e alla locazione finanziaria dei ciclo- 
motori, dei motocicli, delle autovetture e degli 
autocaravan, indicati nell'art. 164, comma 
1, lett. b) del Tuir, si assumono nei limiti del co- 
sto fiscalmente rilevante. Per quanto riguarda 
gli stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assume 
il valore normale nei limiti del costo fiscal 
mente rilevante per l'acquisto; 


Personale addetto all'attività 


— nel rigo Z07, con riferimento al personale 
che svolge prevalentemente mansioni di se- 
greteria e/o amministrative: 

® nel primo campo, il numero dei collabora 
tori coordinati e continuativi di cui all'arti, 
colo 47, comma 1, lett. c — bis), del TUIR, 
che al 31 dicembre prestano la loro attività 
prevalentemente nello studio; 

e nel secondo campo, il totale dei compensi 
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corrisposti nel 2004. Perskindividuazione 
dei compensi da indicére if tale rigo si de- 
vono sommare tutti iùtompensi corrisposti 
agli addetti all'attivifàdi Zegreteria e/o am- 
ministrativo con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa che hanno pre- 
stano la loro'dittività prevalentemente nello 
studio, indipendentemente dalla sussisten- 
za del contratté alla data del 31 dicembre 
2004, Ad esempio se una segretaria ha 
collaborato nello studio per due mesi ed 
un'àlira segretaria per altri cinque mesi, in 
tele èolonna andrà indicato il totale dei 
compensi corrisposti alle due segretarie; 
nel terzo campo, a prescindere dalla du- 
rata del contratto e dalla sussistenza, alla 
data del 31 dicembre 2004, del rapporto 
di lavoro, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite relative ai lavoratori dipen- 
denti secondo le indicazioni fornite nel qua- 
dro A “Personale addetto all'attività” 
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VALORE DEI BENI STRUMENTALI 


La riduzione del valore dei beni strumentali è calcolata direttamente dal software GE.RI.CO. secondo i seguenti criteri: 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, Percentuale di 
compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici abbattimento 


acquisiti da oltre cinque anni 


acquisiti nel corso degli ultimi cinque anni 50% 


ESEMPIO: 


Un professionista ha beni strumentali del valore di euro 33.569,70 di cui: 

* euro 5.164,57 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i compùter*ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti 
da oltre 5 anni; 

* euro 12.911,42 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i compùter ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti 
nel corso degli ultimi 5 anni; 

* euro 15.493,71 relativi a beni strumentali diversi da macchine di ufficio elettromeccaniche,ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi te- 
lefonici elettronici. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 


100% del valore dei beni strumentali acquisiti da oltre cinque anni €5.164,5 
50% del valore dei beni strumentali acquisiti negli ultimi cinque anni € 6.455,71 
Riduzione complessiva €11.620,2 


Il ‘Valore dei beni strumentali” utilizzato dal software GE,RI.CO. nella stima del compenso sarà pertanto, pari a: 
33.569,70 — 11.620,28 = 21.949,42 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 
— nel rigo G01 per € 33.569,70 
— nel rigo X01 per € 12.911,42 
— nel rigo X02 per € 5.164,57 


SPESE PER PERSONALE DI SEGRETERIA E/O AMMINISTRATIVO 
La riduzione, direttamente applicata dal software GE.RI.CO. alle 


e “Spese per prestazioni di lavoro dipendente”, è pari al 20% della spesa per personale dipendente che si occupa prevalentemente di segrete- 
ria e/o di amministrazione. 


ESEMPIO: 


Un professionista sostiene:spese per prestazioni di lavoro dipendente pari a euro 25.822,84 di cui: 
euro 10.329,14 per il personale che si occupa prevalentemente di segreteria e/o amministrazione. 


La riduzione calcolatà da'GE.RI.CO. sarà pari a: 
20% di 10.329,14*,2.065,83 euro 


Le “Spese per\prestazioni di lavoro dipendente” considerate dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 


25.822,84 - 2.065,83 = 23.757,01 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo G02 per € 25.822,84 
— nel rigo X03 per € 10.329,14 


— 3051 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 


Agenzia delle Entrate APPENDICE Studi.di»settore 


SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


Il software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’at- 
tività professionale e artistica” mediante la riduzione delle voci “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costo sostenuto per strutture polifun- 
zionali”, secondo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 


spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
incluse in maniera indistinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture 100% 
polifunzionali” 


“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della prece* 


d AS . 2 : 30% 
ente riduzione relativa alle spese sostenute per i locali 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di euro 30.987,41 così composto: 


* euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 


* euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono inclusé spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a 
euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di'terzi sarà pari a: 


5.164,57 + il 30% di (20.658,27 - 5.164,57) = 9.812,68 euro 


come riportato nel seguente schema: 


Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 5.164,57 = 
Totale riduzione 9.812,68 


| “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni\direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nel- 
la stima del compenso saranno, pertanto, paria: 


30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,73.eurò 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 
— nel rigo D76 per € 20.658,2 
— nel rigo G04. per €G0987,41 
— nel rigo X04 per €=5»] 64,57 
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CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora que- 
st'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista stesso all'attività a cau- 
sa, ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO! è la seguente: 


importo del rigo G07 - importo del rigo G03 - importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale*e.attistica. 

— Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (“Numero giornate retribuite dipendenti afempo pieno” + “Numero giornate retribui- 
te dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”) / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate/40) x (numero delle settimane lavorate nell'anno/45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al numeratore del rapporto vanno sottratti: 


* le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 
e i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività artistica o professionale. 


L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” all'ttività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore la- 
vorate nell’anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settimane all'anno. 

Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base del 
numero delle giornate complessive retribuite. 

Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventuale svolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di 
riduzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle’ settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2004 col 
tempo medio dedicato all'attività da un professionista che la svolge a tempo pieno per l'intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore 
settimanali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO 1: 

Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 setti- 
mane all'anno, conseguendo nel 2004 compensi pari a(euro 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività professionale, di un dipen- 
dente a tempo parziale retribuito per 156 giornate edi un’collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2004 euro 3.511,91. 


La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


25.822,84: 3:571,91 = —_ 22.310,93 —_ _- 22.310,93 _12 39 euro 
TI x (20740 x 45/45) # 1567312] x40 x45 (1x0,5 + 0,5] x40x45 1.800 ; 


Qualora l’attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore cor- 
rettivo relativo all'apporto di lavoro nell'àmbito dell’associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settima- 
ne nell’anno dedicate all'attività da partedi tutti gli associati. 


Pertanto: 

e il “Numero degli addetti” posto7alrdenominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore‘corrèttivo) + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti a 
tempo parziale e assunti/con contratto di formazione e lavoro” )/ 312; 

* il fattore correttivo è pàri i; 
[({numero complessivotdelle ore settimanali lavorate/numero soci o associati)/40] x [(Inumero complessivo delle settimane lavorate nell’anno/ 
numero soci o associati)/45]. 


ESEMPIO 2: 

Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
mane e l’altro,20ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2004 compensi pari a euro 65.073,57. Si avvale inoltre, di un 
dipendente‘a.tempo pieno retribuito per 312 giornate. 

La “resa‘@oraria per addetto” sarà pari a: 


65.073,57 
{2 x [(40 + 20)/2/40] x [(45 + 45)/2/45] + 312/312} x 40x45 


65.073,57 3 _ GOI0ASSA — 50787 = pie 
[2x0,75x 1 + 1] x 40x45 2,5 x 40x45 
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UNICO cooce RscE 
2005 NENSNSNSNsE __ 


Studi di settore 


4 = 
Modello SK10 


85.12.1 - Studi medici generici convenzionati o meno col SSN; 
85.12.3 - Studi di radiologia e radioterapia 


85.12.A - Prestazioni sanitarie svolte da chirurghi 


85.12.B - Altri studi medici e poliambulatori specialistici 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno Barrare la casella 
Lavoro dipendente a tempo parziale Barrare la casella Per ore settimanali 
Pensionato Barrare la casella 
Altre attività professionali e/o di impresa Barrare la casella 
ALTRI DATI Anno di iscrizione ad albi professionali 
Specialista ambulatoriale interno Barrare la casella Per ore settimanali 
Medicina dei servizi Barrare la casella Per ore settimanali 
QUADRO A Numero deastouio Asilo 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di formazione e lavoro, di 
all'attività A02 inserimento, a termine, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale con 


contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A03 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 


A04 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A05. Socio associati che prestano attività nello studio % 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 
all'esercizio 
dell'attività 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Canone di locazione ,00 
BO4 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
BO5 Unità locale destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività professionale - Superficie complessiva Mq 
B06 Unità locale destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività professionale - di cui per ambulatori Mq 
B07 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie destinata all'esercizio dell'attività Mq 
B08 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie abitazione Mq 
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UNICO cooce RscE 
2005 MENSE _ 


Studi di settore 


Ag e nz 


ass N t r 


Modello SKTOU 


QUADRO D 

Elementi Modalità di espletamento dell'attività isti 
.. do DO1 Visite mediche generiche % 
ceva DO2 Visite specialistiche % 
DO3 Esami diagnostici % 
DO4 Interventi chirurgici % 
DOS Attività di consulenza % 
DO6 Altre attività % 

TOT = 100% 

Aree di attività e specializzazioni Compensi 


D07 "Guardia medica/Emergenza sanitaria territoriale" 
DO8 "Medicina fiscale" 

DO9 "Medico generico" 

DIO "Medicina alternativa" (Omeopatia, Agopuntura, ecc.) 


D11 Medicina legale e delle assicurazioni 


D12 Anestesia e rianimazione 
D13 Angiologia 

D14 Cardiochirurgia 

D15 Cardiologia 

D16 Chirurgia generale 


D17 Neurochirurgia 
D18 Chirurgia pediatrica 
D19 Chirurgia plastica 
D20 Chirurgia toracica 


D21 Chirurgia vascolare 


D22 Chirurgia maxillo facciale 
D23 Dermatologia 

D24 Diabetologia 

D25 Dietologia 

D26 Endocrinologia 

D27 Fisiatria e riabilitazione 
D28 Geriatria 

D29 Ostetricia e ginecologia 


D30  Gastroenterologia 

D31 Medicina interna 

D32 Medicina del lavoro 

D33 Medicina dello sport 

D34 Neurologia 

D35 Oculistica 

D36 Odontoiatria 

D37 Oncologia 

D38 Ortopedia 

D39  Otorinolaringoiatria 

D40 Pediatria 

DA41 Pneumologia 

D42 Psichiatria 

D43 Radiodiagnostica per immagini 
D44 Radioterapia 

D45 Medicina nucleare 

D46 Urologia - Andrologia 

D47 Allergologia e immunologia 
DA48 Ematologia 


ae | ae |aefae|ae|ae| ae |a |a] ala la |a aaa ala alal ala alal ala | alal aaa ala alal aaa 


(segue) 
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2005 \}IIII{[[[] go 


Studi di settore 


“ 
sg e nz 
f- eg e 


Modello SK10U 


QUADRO D 


Elementi 


specifici 
dell'attività 


D49 Farmacologia e tossicologia 


Compensi 


D50 Nefrologia e emodialisi 


D51 Reumatologia 


D52. Patologia clinica 


D53 Altre 


ae | 3 |a | 3 | 3° 


Tipologia della clientela 


D54. Privati (non assistiti in convenzione con il SSN) 


TOT= 100% 


Compensi 


D55 Attività in convenzione con il SSN 


D56 Strutture sanitarie pubbliche 


D57 Strutture sanitarie private: ambulatori, poliambulatori, cliniche, case di riposo, laboratori di analisi 0 altre strutture sanitarie private 


D58 Aziende farmaceutiche 


D59 Compagnie di assicurazione 


D60 Altre imprese e società 


D61 Scuole, palestre, organizzazioni sindacali o enti diversi privati e pubblici 


D62 Università 


D63 Altro 


ti i 


Elementi contabili specifici 


D64 Spesa complessiva per consumi di materiale sanitario 
utilizzato per l'esercizio della professione medica e odontoiatrica 


TOT = 100% 


00 


D65 Assicurazioni R.C. professionali 


00 


Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni 
e spese di aggiornamento professionali/partecipazione a convegni 


D66 


00 


D67 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto 


00 


D68 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto 


00 


D69 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento 


00 


Altri elementi specifici 
D7O Assistiti in convenzione con il SSN 


Numero 


D71 Fatture emesse nell'anno 


Numero 


D72 Numero interventi chirurgici 


Numero 


D73 Ore settimanali dedicate all'attività 


Numero 


D74. Settimane di lavoro nell'anno 


Numero 


D75 Strutture di terzi utilizzate 


Numero 


D76 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 


00 


Provenienza dei pazienti: 
D77 - regione 


Compensi 


D78 - altre regioni 


D79 - ambito U.E. 


D80 -aldi fuori della U.E. 


a | 3 | 32 | 3° 


Ulteriori elementi specifici 


D81 Partecipazioni in studi professionali associati Numero 


TOT = 100% 


Qualifica professionale per i lavoratori dipendenti (1 = Direttore di dipartimento del SSN; 2 = Direttore di struttura 

D82 complessa del SSN; 3 = Responsabile di struttura semplice del SSN; 4 = Dirigente con incarico professionale del SSN; 
5 = Primario in struttura sanitaria privata; 6 = Aiuto in struttura sanitaria privata; 7 = Assistente in struttura sanitaria 
privata; 8 = Professore ordinario; 9 = Professore associato; 10 = Altro) 
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QUADRO D fi 

Elementi memeie 

.—. do D83 Relatore a convegni nazionali Numero 

ell'attività D84 Relatore a convegni internazionali Numero 
Personale 
PRE Ra 

D85 - medici Numero 00 
D86 - infermieri Numero ,00 
D87 - tecnici Numero ,00 
D88 - personale di segreteria Numero ,00 

So I vito RE te 
EO1  Angiografo Numero 
E02 Apparecchiatura per Eeg Numero 
E03 Apparecchiatura per terapie fisiche Numero 
EO4 Apparecchio radiologico tradizionale Numero 
E05 Ortopantomografo Numero 
E06 Autorefrattometro Numero 
E07 Apparecchio ultrasuonografia Numero 
E08  Elettrocardiografo Numero 
E09  Florangiografo Numero 
E1O Lampada a fessura Numero 
El Laser Numero 
E12 Mammografo Numero 
E13 Oftalmometro Numero 
E14 Oftalmoscopio Numero 
E15 Unità operativa odontoiatrica Numero 
E16 RM Numero 
E17  Spirometro Numero 
E18 Sterilizzatore Numero 
E19 TC Numero 
E20 Topografo corneale Numero 
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QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01. Valore dei beni strumentali ,00 
contabili Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
602 di cui per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
G03 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
GO4 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
Compensi dichiarati 
607 di 
Adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione ,00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
612 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X X01 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
Altre informazioni computer edi sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni 00 
fato Na fini x02 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 
È iodio i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni 00 
i studi di settore , 
si. X03. Spese per personale di segreteria e/o amministrativo ,00 
X04 Quote per affitto locali ,00 
QUADRO Z Z01 Annodi inizio attività 
Dati complementari Z02 Anni di interruzione dell'attività Numero 
Numerosità di committenti 
Z03 Numero di committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 
Z04 Percentuale dei compensi provenienti dal committente principale 
in riferimento ai compensi complessivi (indicare solo se superiori a 50%) % 
Elementi contabili specifici 
Z05 Spese per manutenzione e riparazione apparecchiature tecniche ,00 
Altri elementi specifici 
Z06 Valore degli autoveicoli e dei motocicli utilizzati per l'attività ,00 
ta Collaboratori coordinati e 
Personale addetto all'attività continuativi che prestano attività Dipendenti 
prevalentemente nello studio 
207 Personale di segreteria Numero FEO ASSO 


Asseverazione 


e/o amministrativo 


00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
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Studi.di»settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SK17U, approvato con carattere di 
sperimentalità, deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di: ‘Attività tec- 
niche svolte da periti industriali” - 74.20.B. 


Il presente modello è così composto: 

® Quadro A — Personale addetto all'attività; 

e Quadro B — Unità immobiliare destinata al- 
l'esercizio dell'attività; 

e Quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

® Quadro È — Beni strumentali; 

® Quadro G - Elementi contabili; 

e Quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SK17U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

— negli appositi spazi il Comune e la Provin- 
cia di domicilio fiscale. 


Altre attività 


In questa sezione, va barrata l'apposita ca- 

sella nel caso in cui il contribuente: 

— svolga anche attività di lavoro dipendente 
a tempo pieno o a tempo parziale; 

— sia pensionato; 

- svolga anche altre attività artistiche 0)pro- 
fessionali e/o d'impresa. 

In caso di lavoro dipendente artempo par 

ziale va indicato, inoltre, il numeré delle ore 

settimanali di lavoro prestato( 


Iscrizione ad albi 


In questa sezione, vavinditato l'anno d'iscri- 
zione all'albo professionale ovvero, in caso 
di una nuova isérizione all'albo, successiva 
ad una cancellazione, l'anno dell'ultima iscri- 
zione. 

Nel caso di mancata iscrizione all'albo, va 
indicato Mann di inizio dell'attività. 

Il dato rigv@rdante l'anno di inizio dell'attività 
deve(essère fornito facendo riferimento alla 
dichtiafazione di inizio dell'attività comunica- 
talgll'Amministrazione Finanziaria. 


Le sezioni non vanno compilate qualora il pre- 
sente modello sia presentato da una società 


semplice o da una associazione tra artisti e 
professionisti. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con ri- 
erimento al personale con contratto di forni- 
ura di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli assunti con contratti di formazio, 
ne e lavoro, di inserimento, di lavoro intermit 
ente, di lavoro ripartito, a termine e i lavo: 
ranti a domicilio, va, invece, indicatosil h0- 
mero delle giornate retribuite a presCihdere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data»del*81 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esémfiò, un di- 
pendente con contratto a temp patziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e cob/contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio fl 2Odicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavOto, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati iri partecipazione ed i so- 
ci che apportang esclusivamente capitale, 
anche se soci di società in nome collettivo o 
di società/in accomandita semplice. Si preci 
sa che n6h.possono essere considerati soci di 
capitale Yuelli per i quali sono versati contri 
buti previdenziali e/o premi per assicurazio 
netentro gli infortuni, nonché i soci che svol 
gono la funzione di amministratori della so- 
cietà. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
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n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20. ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 2767 


In particolare, indicare; 

— nel rigo A01, it numero complessivo delle 
giornate retribbite Jelative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no desumibileYdai modelli DM10 relativi al 
2004, 

— nel rigorA02, il numero complessivo delle 
giofnate) retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, agli assunti con 
contreitto di formazione e lavoro, di inseri- 
mento, a termine, di lavoro intermittente, di 
lavoro ripartito e al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 
ministrazione di lavoro, determinato nel se- 
guente modo: 

— per i dipendenti a tempo parziale, anche 
assunti con contratto di formazione e lavo- 
ro o di inserimento o di lavoro ripartito o 
con contratto a termine, moltiplicando per 
sei il numero delle settimane indicato al 
punto 12 della parte C, sezione 1 della 
"Comunicazione dati certificazioni lavoro 
dipendente, assimilati ed assistenza fisca- 
le” del modello 770/2005 semplificato; 

— per i dipendenti a tempo pieno assunti 
con contratto di formazione e lavoro o di 
inserimento o con contratto a termine o di 
lavoro intermittente, desumendolo dai mo- 
delli DM10 relativi al 2004; 

— per il personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro, dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavora- 
te desumibile dalle fatture rilasciate dalle 
imprese fornitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A03, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente per il contribuente interessa 
alla compilazione del modello; 

— nel rigo A04, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente che, 

al 31 dicembre, prestano la loro attività per 

il contribuente interessato alla compilazione 

del modello; 

nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti 
vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 

e professioni). Nella terza colonna, in per 

centuale e su base annua, il tempo dedica 

to all'attività prestata dai soci o associati 

nella società o nell’associazione rispetto a 

quello complessivamente dedicato alla me- 

desima attività artistica o professionale svol- 
ta in forma individuale o associata. 

La percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci 0 associati. 

Per maggiore chiarezza si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 


o) 
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da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare alla terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 (relati 
va all'associato che svolge l’attività profes- 
sionale esclusivamente nell'associazione) e 
50 (relativa all'associato che svolge per 
‘associazione un'attività, in termini di tem- 
po, pari al 50% della propria attività pro- 
essionale complessiva); 
— un'associazione professionale è composta 
da 3 associati, di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
e nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell’associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. la per- 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro complessivamente pre- 
stato nell'associazione su base annua dai 
re associati (100+50+70). 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE : 
DESTINATA ALL’ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale, a qualsiasi titolo, viene 
utilizzata per l'esercizio dell'attività. La super- 
ficie deve essere quella effettiva, indipenden- 
temente da quanto risulta dalla eventuale li- 
cenza amministrativa. | dati da indicare sono 
quelli riferiti a tutte le unità locali utilizzate nel 
corso del periodo d'imposta, indipendente 
mente dalla loro esistenza alla data del 3] 
dicembre 2004. Nel caso in cui nel corso 
del periodo d'imposta si sia verificata l'aper- 
tura e/o la chiusura di una © più unità lac& 
le, nelle note esplicative, contenute néllà\pro- 
cedura applicativa GE.RI.CO., dovràvessere 
riportata tale informazione con l'indicazione 
della data di apertura e/o di chiustra. Per in- 
dicare i dati relativi a più uffità locali è ne- 
cessario compilare un appgsito quadro B per 
ciascuna di esse. 

In particolare indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle unità 
locali utilizzate per'eSercizio dell'attività; 

— in corrispondenZa,di “progressivo unità lo- 
cale”, attribuire all'Unità locale di cui si indi- 
cano i dati xun=numero progressivo, barran- 
do la casella Corrispondente, 

— nel rigo=B01, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel (rigo)B02, la sigla della provincia; 

— net rigo B03, il numero di utenze telefoniche 
intestate al contribuente interessato alla com- 
pilazione del modello. Non vanno indicate 
le utenze relative a telefoni “cellulari”; 


o) 


— nel rigo B04, il canone di locazione annuo 


relativo alla unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività, nella misura risultante dal 
contratto (comprese eventuali rivalutazioni e 
maggiorazioni), nonché le spese condomi- 
niali relative alla predetta unità; 
nel rigo BOS, le spese addebitate al contri 
buente interessato alla compilazione del 
modello per lo svolgimento dell'attività se la 
struttura in cui svolge l’attività e per la qua- 
le sta fornendo le informazioni è di terzi 
[con esclusione degli studi associati) ed il 
contribuente vi svolge l'attività utilizzando 
ne i servizi e/o i mezzi. Vanno indicate in 
questo rigo, ad esempio, le spese periodi 
camente addebitate ad un professionista 
da una società di servizi per l'affitto dei lo- 
cali utilizzati dal professionista per l'eserci- 
zio dell'attività, per l'utilizzo dei beni strù- 
mentali, delle utenze telefoniche e di altri 
servizi di cui il contribuente interessato alla 
compilazione del modello si avvale; 
— nel rigo B06, le spese sostenute sela strut 
tura in cui viene svolta l'attività è Unanstruttu- 
ra polifunzionale in cui opergho- più sog- 
getti che svolgono una medesimayò una di- 
versa attività e ripartiscono fra)lofo una par 
te o la totalità delle spesé sostenute per l' 
spletamento dell'attività (ad’ esempio, le 
spese per l'utilizzo dell/ùitità immobiliare, 
per i servizi di segfeterià, ecc.). Per mag- 
gior chiarimento ‘i. riportano i seguenti 
esempi: 
—- dottore commetcialista e consulente del 
lavoro che svolgono la propria attività in 
una unità immobiliare di proprietà di ter 
zi, ripaîtendo le spese sostenute (locazio- 
ne dell'immobile, pulizia dei locali, se- 
gfetarit che presta lavoro per entrambi i 
professionisti, ecc.); 
— deltore commercialista e avvocato che 
svolgono la propria attività in un immobi- 
le di proprietà del secondo. l'avvocato 
(proprietario dell'immobile), al quale so- 
no intestate le utenze telefoniche e i ser- 
vizi accessori, addebita periodicamente 
parte delle spese sostenute al dottore 
commercialista [spese di locazione del 
l'immobile per la parte utilizzata da que- 
st'ultimo, spese sostenute per le utenze te- 
lefoniche, per il riscaldamento, ecc.). 


D 


ATTENZIONE 
le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali, pattuite uni 
fariamente ad allri servizi senza un diretto cor- 
rispettivo, eventualmente comprese negli im- 
porti indicati nei righi B05 o BO6, vanno in- 
cluse anche nell'insieme di quelle riportate nel 
rigo G04 del quadro G degli Elementi con- 
abili e indicate nel rigo X04 del quadro X. 
Sarà in tal modo possibile rettificare tale com- 
ponente di costo, relativamente alla quale è 
stato introdotto un apposito correttivo che vie- 
ne calcolato come indicato in Appendice, se- 
condo i chiarimenti forniti nel paragrafo 8. 
Qualora, invece, le spese sostenute per la lo- 
cazione e le spese condominiali siano fattu- 
rate in maniera distinta vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo B04; 
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— nei righi B07 e B08, in caso di unità loca- 
le destinata esclusivamente/all'esercizio del 
l'attività professionalerza*superficie totale, 
espressa in metri quadrafi, dei locali utiliz: 
zati per l'attività e‘\quella destinata esclusi 
vamente a biblioteche e/o a sale riunioni; 

— nei righi BOBO, per l'unità locale de- 
stinata promiscuamente ad abitazione e stu- 
dio professionale, la superficie dei locali 
destinati ay$tudio e quella dei locali adibiti 
ad abitazione. 


5: QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Modalità di espletamento dell'attività 


— nei righi da D01 a D11, distintamente per 
ciascuna attività individuata: 

— nella prima colonna, il numero degli inca- 

richi assunti nel 2004 o in anni precedenti, 
anche se non ultimati nel corso dell’anno, 
per i quali sono stati percepiti compensi, 
anche parziali, nel 2004; 

— nella seconda colonna, la percentuale dei 
compensi derivanti dagli incarichi indicati 
nella prima colonna, in rapporto al totale 
dei compensi percepiti nell'anno. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


ATTENZIONE 

Qualora siano stati percepiti compensi deter- 
minati forfetariamente a fronte di una pluralità 
di prestazioni di natura diversa, questi devo- 
no essere ridistribuiti imputando a ciascuna 
prestazione il corrispondente compenso; 


Aree Specialistiche 


— nei righi da D12 a D22, per ciascuna del 
le aree specialistiche individuate, la per 
centuale dei compensi percepiti, in rappor- 
to ai compensi complessivi. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 
100; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D23 a D30, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata la percen- 
tuale dei compensi percepiti, in rapporto ai 
compensi complessivi. Il totale delle per 
centuali indicate deve risultare pari a 100; 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo D31, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso i terzi, deri 
vanti dall'attività professionale svolta; 
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— nel rigo D32, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute nell’anno per acquisti 
e/o abbonamenti a banche dati; 

— nel rigo D33, le spese sostenute per ag- 

giornamento professionale, includendo nel- 

le stesse la partecipazione a convegni, con- 
gressi e corsi di formazione, sostenute dal 
professionista per se stesso o per il perso- 
nale addetto all'attività, senza tener conto 
dei limiti di deducibilità previsti dall'articolo 

54, comma 5, del TUIR; 

nel rigo D34, l'ammontare delle spese so- 

stenute per gli aggiornamenti del software; 

— nei righi D35 e D36, rispettivamente, l'am- 
montare dei compensi percepiti assogget 
fati a ritenuta d'acconto e quello dei com- 
pensi non assoggettati. Il totale dei due ri- 
ghi deve coincidere con l'importo indicato 
al rigo G07; 

— nel rigo D37, l'ammontare dei compensi 
percepiti dal professionista per prestazioni 
svolte nei confronti di centri di elaborazione 
dati, indipendentemente dalla circostanza 
che il professionista possieda o meno una 
quota di partecipazione nei detti centri; 

— nel rigo D38, il valore complessivo, al 31 

dicembre 2004, dei beni strumentali di pro- 

prietà al netto delle quote di ammortamento 
dedotte sino alla predetta data; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D39, nella prima colonna, il nu- 
mero di associazioni professionali in cui il 
professionista svolge la propria attività e, 
nella seconda colonna, la percentuale (su 
base annua) di attività prestata nelle asso- 
ciazioni professionali rispetto alla medesi- 
ma attività svolta complessivamente in for- 
ma individuale o associata. A maggior 
chiarimento si riporta il seguente esempio: 
un professionista svolge la propria attività 
anche in uno studio associato; ipotizzando 
che presti nell'associazione il 50% del tem- 

po dedicato complessivamente alla stessa 

attività professionale, la percentuale=ddyri- 

portare nella seconda colonna è pari a/50; 

nella prima colonna, invece, andrà riporta 

o il numero 1; 

— nel rigo D40, le ore settimarigli dèdicate al- 

‘esercizio dell'attività; 

— nel rigo DA41, il numerò complessivo delle 

settimane dedicate allkattività nel corso del 

‘anno. 

Nel caso di attivitàesercitata in forma asso 

ciata, nei righi D40 e D41 va indicata la 

somma dei dati riferiti a ciascun associato. 


ATTENZIONE 

I dati riportatisnei righi D40 e D41, saranno 
confronfatitcon il tempo medio dedicato al- 
l'attivifà da 'un professionista che la svolge a 
fempodpiéno per l'intero anno, determinato 
convenzionalmente in 40 ore settimanali per 
45 settimane all'anno. La percentuale indivi- 
duata mediante tale rapporto, sarà utilizzata 
nel calcolo dell'indicatore della “resa oraria 


per addetto”, al fine di tener conto dell'even- 
tuale minor tempo dedicato all'attività a cau- 
sa, ad esempio, dello svolgimento di attività 
di lavoro dipendente o di altre attività. La for 
mula matematica utilizzata dal software 
GE.RI.CO. per il calcolo del predetto indica 
tore è riportata in Appendice. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E è richiesto, per ciascuna tipo 
logia, il numero dei beni strumentali possedu- 
ti e/o detenuti a qualsiasi titolo alla data del 
31 dicembre 2004. Si precisa che i personal 
computer, anche portatili e i video terminali 
vanno tutti indicati nel rigo EO1. In particola» 
re, nel rigo E06, barrare l'apposita casella se 
si utilizzano sistemi CAD. 


7. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele 
menti contabili necessari pet Itapplicazione 
dello studio di settore. Comé\già }recisato nel 
paragrafo 2 della Parte generdle, unica per 
tutti i modelli, i soggetti chedteterminano il red- 
dito con criteri forfetartnon devono indicare i 
dati contabili richiestipel/presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini, dell'applicazione degli studi di set 
fore da inditaré nel presente quadro, occorre 
avere rigudido alle disposizioni previste dal Tuir. 
Pertanto, ad esempio, le spese e i componenti 
negativi Relativi ad autovetture, autocaravan, ci- 
clomoteri e motocicli utilizzati nell'esercizio di 
arti’e professioni vanno assunti tenendo conto di 
quanto previsto dall'art. 164 del Tuir. 

Sf precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2005 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 54, commi 
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 
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c) il valore normale, al mémentò dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipertdenza di contratto 
di locazione non fiffanziaria. 


ATTENZIONE 
Per la determinazi@né del valore dei beni stru- 
mentali vanné, considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre pèf i soggetti con periodo coinci- 
dente sonNkanno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre Wa considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

Strumentali”: 

> non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni strumentali 
il cui costo unitario non è superiore a 
516,46 euro, ancorché gli stessi beni non 
siano stati rilevati nel registro dei beni am- 
mortizzabili ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 

adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 

e e professione e all'uso personale o fami- 

iare vanno computate nella misura del 50 

per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 

ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 

cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 164, comma 1, lett. b) del 

Tuir, si assumono nei limiti del costo fiscal 

mente rilevante. Per quanto riguarda gli 

stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
ratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 
sercizio a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento; 

— nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

otalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prorata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del 
lo stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
sul valore aggiunto relativa alle singole 
operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 

Can riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 

ata di detraibilità dell'imposta sul valore 

aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 
ale onere non rileva ai fini della determi- 
nazione della voce in esame; 

— nel rigo 602, relativamente ai lavoratori di- 

pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto corri 

sposto a titolo di retribuzione al persona 

e dipendente, a tempo pieno e a tempo 

parziale, al lordo dei contributi previden- 

ziali e assistenziali a carico del dipen- 
dente e del datore di lavoro e delle rite- 
nute fisca 
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Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 
sostenute per le trasferte effettuate fuori 
del territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti degli esercenti arti e professioni 
vanno considerate per un ammontare 
giornaliero non superiore a 180,76 eu- 
ro; il predetto limite è elevato a 258,23 
euro per le trasferte all'estero. Il limite di 
deducibilità si riferisce esclusivamente al- 
le spese rimborsate a piè di lista; 

— le quote di accantonamento per indennità 
di quiescenza e di previdenza maturate 
nel periodo d'imposta. Non si deve tene- 
re conto delle somme corrisposte nel pe- 
riodo d'imposta a titolo di acconto o an- 
ficipazione relative al trattamento di fine 
rapporto; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell'anno. 

Tra le spese in questione rientrano anche quel- 
le sostenute per l'impiego di personale in ba- 
se a contratto di fornitura di lavoro tempora- 
neo (interinale) ai sensi della L. 24 giugno 
1997, n. 196, ovvero di somministrazione di 
lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retributivi e 
contributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al rigo 
G06 “ Altre spese”). 
l'ammontare delle predette spese (quelle so- 
stenute per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo (in- 
terinale], ovvero di somministrazione di lavo- 
ro, ad eccezione della parte eccedente gli 
oneri retributivi e contributivi) va evidenziato 
nell'apposito campo interno. 


— nel rigo G03, relativamente ai collaboratori 
coordinati e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a progetto, pro- 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 6) 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276) 
— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 

periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti*ai collaborato 
ri coordinati e continugfivi che hanno ef 
fettuato prestazioni di\lavoro non diretta 
mente afferenti l'attivitàresercitata dal con- 
tribuente. Si precisa che in questa voce 
devono essere, Considerate anche: 

- le spese so$tenute per le trasferte effet 
tuate fuori delterritorio comunale dai 
collaborateri, coordinati e continuativi; 

— Ile quote‘di accantonamento maturate 
nel-pertodo d'imposta relative alle in- 
déninità per cessazione del rapporto di 
collaborazione. 


ATTENZIONE 

Non sono deducibili, quindi non vanno indi 
cati nei righi G02 e G03, i compensi corri 
sposti per il lavoro prestato o l'opera svolta in 


qualità di lavoratore dipendente, di collabo 
ratore coordinato e continuativo (compresi 
quelli assunti nella modalità c.d. a progetto, 
programma o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276) o di collaboratore occasionale, al co- 
niuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di età 
o permanentemente inabili al lavoro, nonché 
agli ascendenti. l'indeducibilità si riferisce an- 
che agli accantonamenti di quiescenza e pre- 
videnza. Vanno, invece, indicati i contributi 
previdenziali e assistenziali versati dall'artista 
o professionista per i familiari sopra citati; 


— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l'attività artistica o professionale del contri 
buente. A titolo esemplificativo, si compren: 
dono nella voce in esame le spese sostenl- 
te da un commercialista per i compefisicor 
risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 
laborazione di buste paga o da-ùn medico 
ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione delle*studîò. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, inequesto rigo: 

— i compensi corrisposti è, società di servizi 
come corrispettivo( di*yna pluralità di pre- 
stazioni direttamenteCorrelate all'attività ar 
tistica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fatturak, si diferiscono a spese periodica 
mente/Gddebitate dalle predette società per 
l'affitto*dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'ùitività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tàli,, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di'cui il professionista si avvale. Tali com- 
pensi vanno, altresì, riportati nel rigo “Spe 
se per l'utilizzo di servizi di terzi” apposita 
mente previsto nel quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunzionali 
in cui operano più esercenti arti e professio- 
ni che svolgono una medesima o una diver- 
sa attività professionale e ripartiscono tra lo- 
ro una parte o la totalità delle spese soste 
nute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.). 
Tali spese vanno, altresì, riportate nel rigo 
“Spese sostenute per strutture polifunzionali” 
appositamente previsto nel quadro B. 

le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali distintamen- 
te evidenziate in fattura, non vanno indicate 
nel rigo G04 in quanto, come spese relative 
agli immobili, non rilevano ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute nel 
l'anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 

— i consumi di energia elettrica; 

— i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di autoveicoli. 
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Con riferimento a tale elencaziohe di spese, 

da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 

rigo vanno indicati: 

— l'ammontare delle speso telefoniche soste 
nute nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accesso 
ri (quali telefa®videotel ecc.) tenendo pre- 
sente che se si ratta di servizi utilizzati in 
modo promistio le spese sono deducibili 
nella misbya “del 50 per cento. le spese 
d'impiego Telative ad apparecchiature ter- 
mindli pet il servizio radiomobile pubblico 
tetrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa dircui al n.131 della tariffa annessa al 
DPR. 26 ottobre 1972, n. 641 (corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa) vanno sempre computate in misura pa- 
ri al 50 per cento; 

— l'ammontare della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per il consumo di energia 
elettrica, tenendo presente che, se si tratta 
di servizio utilizzato in modo promiscuo, la 
spesa va indicata nella misura del 50 per 
cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 

i, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 
ano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 
razione di autovetture e autocaravan, limi 
atamente ad un solo veicolo, nonché l'inte- 
ro ammontare delle stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio- 
do di imposta. Le spese sostenute per l'uti- 
izzo di ciclomotori e motocicli, da com- 
prendere nelle “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo GO6; 

— nel rigo G06, il valore complessivo deri 

vante dalla somma delle seguenti spese: 

— per prestazioni alberghiere e somministra- 
zioni di alimenti e bevande nei pubblici 
esercizi. Va indicato l'ammontare, pari alla 
deduzione spettante in relazione alle spese 
effettivamente sostenute e idoneamente do- 
cumentate, per un importo complessivo non 
superiore al 2 per cento del totale dei com- 
pensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'ammonta- 
re, pari alla deduzione spettante in relazio- 
ne alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo non superiore all'1 per cento 
dell'ammontare dei compensi dichiarati. Si 
precisa che sono comprese nelle spese di 
rappresentanza anche quelle sostenute per 
l'acquisto o l'importazione di oggetti di ar- 
te, di antiquariato o da collezione, anche 
se utilizzati come beni strumentali per l'e- 
sercizio dell'arte o professione, nonché 
quelle sostenute per l'acquisto o l'importa- 
zione di beni destinati a essere ceduti a ti- 
tolo gratuito; 

— per la partecipazione a convegni, congres- 
si e simili, ovvero a corsi di aggiornamento 
professionale comprese quelle sostenute 
per l'eventuale viaggio e soggiorno ai fini 
della citata partecipazione. Va indicato 
l'ammontare, pari alla deduzione spettante, 
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nella misura del 50 per cento, in relazione 

alle spese effettivamente sostenute e ido- 

neamente documentate; 
— per la manutenzione di apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n. 131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa. Va indicato l'ammontare, pari alla de- 
duzione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettivamente 
sostenute nel periodo d'imposta; 
per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e si 
mili (benzina, gasolio, metano, ecc.), limi- 
tatamente a un solo veicolo, utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di ciclomotori e 
motocicli, nella misura del 50 per cento di 
quelle effettivamente sostenute nel periodo 
d'imposta, nonché l’intero ammontare di ta- 
li spese sostenute per i ciclomotori e moto- 
cicli dati in uso promiscuo ai dipendenti per 
la maggior parte del periodo d'imposta; 
- di impiego dei beni mobili adibiti promi- 
scuamente all'esercizio dell'arte o profes- 
sione e all'uso personale o familiare del 
contribuente e utilizzati in base a contratto 
di locazione finanziaria o di noleggio. Va 
indicato l'ammontare, pari alla deduzione 
spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente sostenu- 
te nel periodo d'imposta; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri 
butivi e contributivi, sostenuta per l'impiego 
di personale in base a contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro; 
inerenti l'attività professionale o artistica ef 
fettivamente sostenute e debitamente docu- 
mentate, inclusi i premi di assicurazione per 
rischi professionali, tenendo presente che le 
spese afferenti a beni o servizi utilizzati in 
modo promiscuo sono deducibili, quindi 
vanno conseguentemente indicate, nella mì 
sura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo tigò: 

® le quote di ammortamento e le.spese dei 
beni strumentali il cui costo,unitàrio non è 
superiore a 516,46 euro; 

e i canoni di locazione finénziaria; 

® i canoni di locazione nòn finanziaria; 

® le spese relative agliWmmobili (come, ad 
esempio, i canoni,di locazione e le spese 
condominiali); 

® gli interessi pasSivi. 


— nel rigo G0Z>=kammontare lordo complessi 
vo dei compensi, in denaro e in natura, an- 
che softafoîtma di partecipazione agli utili, 
al netfoell'Iva, derivanti dall'attività profes- 
siorfale ‘© artistica, percepiti nell'anno, com- 
presisquelli derivanti da attività svolte all'e- 
Stero] nonché i compensi lordi derivanti da 
rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa che comportano lo svolgimento 
di attività rientranti nell'oggetto proprio della 


professione [ad esempio, compensi perce- 
piti da geometri in qualità di componenti del 
Consiglio nazionale o dei Collegi provin 
ciali della categoria di appartenenza o da 
dottori commercialisti o ragionieri per l'uffi- 
cio di amministratore, sindaco o revisore ri- 
coperti in società o enti). | citati compensi 
devono essere dichiarati al netto dei contri 
buti previdenziali o assistenziali corrisposti 
alle casse professionali posti dalla legge a 
carico del soggetto che li corrisponde. Al ri 
guardo, si ricorda che l'ammontare della 
maggiorazione del 4 per cento addebitata 
ai committenti in via definitiva, ai sensi del 
‘art. 1, comma 212, della legge 23 di- 
cembre 1996, n. 662, non va considerato 
alla stregua dei contributi previdenziali e 
pertanto costituisce parte integrante dei 
compensi da indicare nel presente rigo. 

ell'apposito campo interno, va indicàtò 
‘ammontare dei compensi dichiarati&gi finì 
dell'adeguamento agli studi di settore qua- 
ora il contribuente intenda avvalefsitdlelle di- 
sposizioni previste dall'articolé X}0, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, delD.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdoîtò dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 8TA, ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi, di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la pfima volta lo studio ovvero 
e modifiche corfseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuentèxvefsi una maggiorazione del 3 
per cenfo/calcolata sulla differenza tra i com- 
pensi(deriventi dall’applicazione degli studi e 
quelli amnotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
GO deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei compensi annotati nelle scritture contabili. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo G08, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 

— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le prestazioni effettuate nell’anno, registrate 
o soggette a registrazione, tenendo conto 
delle variazioni di cui all'art. 26 del citato 
decreto; 

— nel rigo GI10, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA, ad esempio, artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, quarto comma e 7 del DPR n. 
633/72; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 

— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 
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— nel rigo G12, l'ammoriàre /complessivo 
dell'IVA relativa: 
— alle cessioni di benitammortizzabili; 
— ai passaggi internidi Beni e servizi tra at- 
tività separate dicui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


8. QUADRO X>/ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL'APPLICAZIONE 
DEGLI\STUDI DI SETTORE 


Nelquadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
{contribuenti che non risultano congrui han- 
n6, infatti, la facoltà di rettificare il peso delle 
spese relative: 
— all'acquisto di taluni beni strumentali, quali 
macchine di ufficio elettromeccaniche ed elet 
troniche, compresi i computer ed i sistemi te- 
lefonici elettronici; 
— al personale che svolge prevalentemente 
attività amministrativa o di segreteria; 
— all'utilizzo di locali in strutture di terzi e/o 
polifunzionali. 
Per tali spese, in conformità al parere della 
Commissione di esperti che ha validato gli 
studi di settore, sono stati introdotti appositi 
correttivi che consentono di verificare se l'e- 
ventuale differenza tra l'ammontare dei com- 
pensi contabilizzati e quello risultante dal 
l'applicazione dello studio di settore derivi, 
tutto o in parte, dal peso attribuito dalle pre- 
dette voci di costo in misura tale da non con- 
sentire. un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei compensi presunti. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui. 
In base a tali correttivi, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
— “Spese per prestazioni di lavoro dipendente”; 
— "Compensi corrisposti a terzi per prestazio- 
ni direttamente afferenti l'attività professio- 
nale e artistica”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nel corrispondente quadro 
G del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla appli 
cazione dei predetti correttivi, calcolati nei 
modi indicati in Appendice. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli utilizzati nell'esercizio di arti e professio- 
ni vanno assunti tenendo conto di quanto pre- 
visto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
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applicazione per l'esecuzione dei calcoli che ficio  elettromeccaniche ed elettroniche, mansioni amministrative € disegreteria; 
vanno effettuati per determinare l'entità delle compresi i computer ed i sistemi telefonici —— nel rigo X04, la spesasostenuta per la lo- 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi ed elettronici acquisite successivamente al cazione e le spese condominiali relative ai 
in cui è prevista l'applicazione delle riduzio- 31 dicembre 1999; locali utilizzati persi*esercizio dell'attività, 
ni, il quadro G “Elementi contabili” dell'ap-- — nel rigo X02, il valore delle macchine di uf corrisposte a sociéià di servizi o sostenute 
plicazione GE.RI.CO. va compilato con l'in- ficio elettromeccaniche ed elettroniche, com- per l'utilizzo di»strutture polifunzionali, pat 
dicazione dei valori al lordo della riduzione. presi i computer ed i sistemi telefonici ed elet tuite unitariamente fd altri servizi senza un 
I contribuenti che intendono avvalersi delle tronici acquisite entro il 31 dicembre 1999; diretto corrispettivo, eventualmente compre- 
predette riduzioni devono indicare: — nel rigo X03, le spese sostenute per perso- se negli impo?tivindicati nei righi BOS o BO6 
— nel rigo X01, il valore delle macchine di uf nale dipendente prevalentemente addetto a del quadro/B? 
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VALORE DEI BENI STRUMENTALI 


La riduzione del valore dei beni strumentali è calcolata direttamente dal software GE.RI.CO. secondo i seguenti criteri: 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, Percentuale di 
compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici abbattimento 


acquisiti da oltre cinque anni 


acquisiti nel corso degli ultimi cinque anni 50% 


ESEMPIO: 


Un professionista ha beni strumentali del valore di euro 33.569,70 di cui: 

* euro 5.164,57 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i compùter*ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti 
da oltre 5 anni; 

* euro 12.911,42 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i compùter ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti 
nel corso degli ultimi 5 anni; 

* euro 15.493,71 relativi a beni strumentali diversi da macchine di ufficio elettromeccaniche,ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi te- 
lefonici elettronici. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 


100% del valore dei beni strumentali acquisiti da oltre cinque anni € 5.164,5 
50% del valore dei beni strumentali acquisiti negli ultimi cinque anni € 6.455,71 
Riduzione complessiva € 11.620,2 


Il ‘Valore dei beni strumentali” utilizzato dal software GE,RI.CO. nella stima del compenso sarà pertanto, pari a: 
33.569,70 — 11.620,28 = 21.949,42 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo G01 per € 33.569,70 
— nel rigo X0]1 per € 12.911,42 
— nel rigo X02 per € 5.164,57 


SPESE PER PERSONALE DI SEGRETERIA E/O AMMINISTRATIVO 
La riduzione, direttamente applicata dal software GE.RI.CO. alle 


e “Spese per prestazioni di lavoro dipendente”, è pari al 20% della spesa per personale dipendente che si occupa prevalentemente di segrete- 
ria e/o di amministrazione. 


ESEMPIO: 


Un professionista sostiene:spese per prestazioni di lavoro dipendente pari a euro 25.822,84, di cui 
euro 10.329,14 per il personale che si occupa prevalentemente di segreteria e/o amministrazione. 


La riduzione calcoldta.da GE.RI.CO. sarà pari a: 
20% di 10.329,44 =Y2.065,83 euro 


Le “Spese per prestazioni di lavoro dipendente” considerate dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 
25.822,84 - 2.065,83 = 23.757,01 euro 


I dati(necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


4 nelrigo G02 per € 25.822,84 
— nel rigo X03 per € 10.329,14 
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SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


Il software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’at- 
tività professionale e artistica” mediante la riduzione delle voci “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostertuti per strutture polifun- 
zionali”, secondo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 


Spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 


incluse in maniera indistinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture 100% 
polifunzionali” 
“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della prece* 30% 


dente riduzione relativa alle spese sostenute per i locali 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di euro 30.987,41 così composto: 


* euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 
* euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono inclusé spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a 
euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di'terzi sarà pari a: 
5.164,57 + il 30% di (20.658,27 — 5.164,57) = 9.812,68 euro 


come riportato nel seguente schema: 


Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 5.164,57 = 
Totale riduzione 9.812,68 


| “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni‘direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nel- 
la stima del compenso saranno, pertanto, paria: 


30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,73 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo BO5 per € 20.658,27 
— nel rigo G04 per €987,41 
— nel rigo X04__ per €93. 164,57 
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CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


L’indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora que- 
st'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista stesso all'attività a cau- 
sa, ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO? è la seguente: 


importo del rigo G07 —- importo del rigo G03 - importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale‘ artistica. 

— Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (“Numero giornate retribuite dipendenti, tempo pieno” + “Numero giornate retribui- 
te dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”) / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate/40) x (numero delle settintane lavorate nell'anno/45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al\riumeratore del rapporto vanno sottratti: 


° le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 

e i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività artistica ovprofessionale. 
L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti”/all’attività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore la- 
vorate nell’anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 setfimane all'anno. 

Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base del 
numero delle giornate complessive retribuite. 

Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventuale svolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di 
riduzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e\delle settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2004 col 
tempo medio dedicato all'attività da un professionista che la svolge a-tempo pieno per l'intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore 
settimanali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO 1: 

Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 setti- 
mane all'anno, conseguendo nel 2004 compensi pari,a evrò 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività professionale, di un dipen- 
dente a tempo parziale retribuito per 156 giornate é dirun collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2004 euro 3.511,91. 


La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


25.822,84 ‘3,5Ì1,91 cz 22.310,93 - 22.310,93 _ 1239 euro 
TT x (20740 x 45/45) + 156/312] x40 x45 (Tx 0,5 + 0,5]x40x45 1.800 È 


Qualora l’attività venga svolta in formaassociata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore cor- 
rettivo relativo all'apporto di lavoro nell'àmbito dell’associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settima- 
ne nell’anno dedicate all'attività daparte di tutti gli associati. 


Pertanto: 

e il “Numero degli addetti” posto(al denominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore correttivo) + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti a 
tempo parziale e assunti*con contratto di formazione e lavoro” )/ 312; 

* il fattore correttivo è pari a: 
[(numero complessivo delle ore settimanali lavorate/numero soci o associati)/40] x [(Inumero complessivo delle settimane lavorate nell’anno/ 
numero soci o associati)/45]. 


ESEMPIO 2: 

Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
mane e l’altro‘20 ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2004 compensi pari a euro 65.073,57. Si avvale inoltre, di un 
dipendente a‘tempo pieno retribuito per 312 giornate. 

La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


65.073,57 n 
{2 x [[40 + 20)/2/40] x [(45 + 45)/2/45] + 312/312} x 40x45 


65.073,57 a SORIA a GOVIST Mao 
[2x0,75x1 + 1]x 40x45 2,5x 40x45 4.500 i 
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QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locale 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


UNICO 
2005 


Studi di settore 


Ag e nz 


ams N tr &g 


Modello SK17U 


CODICE FISCALE 


Serie generale - n. 123 


74.20.B - Attività tecniche svolte da periti industriali 


Comune 


Lavoro dipendente a tempo pieno 


Barrare la casella 


Provincia 


Lavoro dipendente a tempo parziale 


Barrare la casella 


Per ore settimanali 


Pensionato 


Barrare la casella 


Altre attività professionali e/o di impresa 


ISCRIZIONE AD ALBI Anno di iscrizione ad albi professionali 
Numero, Percentuale 


A01. Dipendenti a tempo pieno 


Barrare la casella 


Numero 


giornate retribuite 


di lavoro prestato 


Dipendenti a tempo parziale 
A02 di inserimento, a fermine, di | 


con contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di soi 


assunti con contratto di formazione e lavoro, 
lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale 


mministrazione di lavoro 


A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 


A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A05 Soci o associati che prestano attività nello studio 


BOO Numero complessivo delle unità locali 


Progressivo unità locale 1 2 4 5 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Utenze telefoniche Numero 
BO4 Canone di locazione ,00 
B05 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
B06 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
BO7 Unità locale destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - Superficie complessiva Mq 
B08 Unità locale destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività - di cui per biblioteche/sale riunioni Mq 
BO9 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie studio Mq 
B10 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie abitazione Mq 
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QUADRO D 
Elementi Modalità di espletamento dell'attività Numero Compensi 
a di DO1 Progettazione 
cavia DO2 Rilievi ed elaborati grafici 
DO3 Misure e contabilità (quadri economici-relazioni tecniche) 
DO4 Direzione lavori 
D05. Collaudi 
DO6 Elaborati di stima 
DO7 Perizie 
DO8 Consulenza tecnica di ufficio 
DO9 Attività di contenzioso 
DIO Amministrazione di beni 
DI1 Altre attività 


ae | 3° | a | a | a | a | a | 3 | 3 | a | 3 


TOT = 100% 


Aree specialistiche Compensi 
D12 Edile 
D13 Chimica 
D14 Industria 
D15 Meccanica 


DI16 Elettrotecnica -elettronica 


D17 Telecomunicazioni 


D18 Termotecnica 


DI19 Rilievo e misurazioni 


D20 Stime e valutazioni 


D21 Amministrazioni varie 


D22 Altre 


32 | 3° | 3° | a | 32 | a | 3 | 3 | 3 | 3 | 30 


TOT = 100% 


(segue) 
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(segue) 
QUADRO D Tipologia della clientela Compensi 
Elementi D23 Persone fisiche % 
Ia D24 Condomini x 
ell'attività D25 Professionisti % 
D26 Banche e compagnie di assicurazioni % 
D27 Imprese e società % 
D28 Pubblica amministrazione % 
D29 Uffici giudiziari % 
D30 Studio professionale di perito/i industriale/i % 
TOT = 100% 
Elementi contabili specifici 
D31 Assicurazioni R.C. professionali ,00 
D32. Spese per acquisti e/o abbonamenti banche dati ,00 
D33 Spese per aggiornamento professionale ,00 
D34 Spese per aggiornamento software ,00 
D35 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto ,00 
D36 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto ,00 
D37 Compensi percepiti da società di mezzi e servizi 00 
D38 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento ,00 
Altri elementi specifici 
D39 Partecipazioni in studi professionali associati Numero % 
D40 Ore settimanali dedicate all'attività Numero 
D41. Settimane di lavoro nell’anno Numero 
QUADRO E EO1 Computer Numero 
Beni strumentali E02 Stampanti Numero 
E03 Fotocopiatrici Numero 
E04 Modem/fax Nus 
E05. Tavoli da disegno Numero 
E06 Sistemi CAD Barrare la casella 
E07 Strumenti elettronici - elettrotecnici Numero 
EO8 Strumenti termoidraulici Numero 
EO9 Strumentazione chimica Numero 
E1O Strumenti meccanici Numero 
E11 Strumenti di rilievo e stime Numero 
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QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi 601 Valore dei beni strumentali ,00. 
contabili Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
602 di cui per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro 00 00 
G03. Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa 00 
PEESP=Sp / 
GO4 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
607 Compensi dichiarati 
Adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione 00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
612 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X x01 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
Altre informazioni computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni ,00 
Foa Na fini X02 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 
L Marr i computer edi sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni 00 
i studi di settore 5 
si X03. Spese per personale di segreteria e/o amministrativo ,00 
X04 Quote per affitto locali 00 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SK19U, approvato con carattere di 
sperimentalità, deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Attività pro- 
fessionali paramediche indipendenti” - 
85.14.2. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'eser- 
cizio dell'attività; 

® quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili relativi all'at- 
tività d'impresa; 

e quadro G — Elementi contabili relativi al- 
l'attività di lavoro autonomo; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

® quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore SK19U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


Nelle istruzioni è specificato quali parti del 
modello devono essere compilate dai contri 
buenti che esercitano l'attività in forma di im- 
presa e quali dai contribuenti che la esercita 
no professionalmente. In particolare, nel mo 
dello sono presenti sia il quadro F sia il quak 
dro G che devono essere compilati, alternati 
vamente, a seconda che il contribuente &sef 
citi l'attività in forma di impresa o pfofessio- 
nalmente. 

A completamento di quanto già.specificato 

nel paragrafo 2 delle istruzioni.gedetrali, si ri- 

corda che l'individuazione délkattività preva- 
lente deve, comunque, essere effettuata nel 
l'ambito di attività apparfenènti alla medesi- 
ma tipologia reddituale Genseguentemente, 
qualora il contribuente svolga due attività, 
una in forma di impfesared un'altra in qualità 

di esercente arti/@\professioni non dovrà ef 

fettuare alcun raffronto ed applicherà i diver- 

si studi eventualmente approvati. 

In base a tale principio: 

1. i contribuenti che esercitano professional- 
mentexlattività di “Attività professionali 
pafamediche indipendenti” e una secon- 
da ‘attività: 
possono utilizzare il presente modello se 

anche l’altra attività è una attività profes- 
sionale e non risulti essere prevalente; 
— non devono compilare il presente model 


lo se anche l'altra attività è una attività 
professionale e risulti essere prevalente. 
In tal caso si è tenuti, infatti, alla compilazio- 
ne del modello relativo all'attività che risulta 
prevalente semprechè sia stato approvato il 
relativo studio di settore; 
2. i contribuenti che svolgono in forma di im- 
presa l'attività di “Attività professionali pa 
ramediche indipendenti” e una seconda 
attività: 

— possono utilizzare il presente modello se 
l'altra attività è una attività di impresa e 
non risulti essere prevalente; 

— possono utilizzare il presente modello nel 
caso in cui l'altra attività sia un'attività 
d'impresa e risulti prevalente, solo se per 
quest'ultima risulta approvato lo studio di 
settore e i contribuenti abbiano facoltati* 
vamente tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'appliva 
zione degli studi di settore. Restetà, ov 
viamente, fermo l'obbligo di presentare 
anche il modello relativo allo stididi set 
tore riguardante l'attività preYalente; 

3.i contribuenti che esercitano professional 

mente ovvero in forma di,ifmpresa, l'attività 
di “Attività professionali paràmediche in- 
dipendenti” e una secondaxattività devono 
compilare due diversi \modelli se quest'ulti- 
ma non appartiene alla medesima cate- 
goria reddituale nella/quale è stata qualifi- 
cata l’attività di Attività professionali pa- 
ramediche indipendenti” e risulti approva- 
to il relativo stédio di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— inaltova destra, il codice fiscale; 

— negli; appositi campi, il Comune e la Pro- 
%ineia di domicilio fiscale. 


Altre attività 


| primi quattro campi di questa sezione ri- 
guardano i contribuenti che determinano il 
reddito ai sensi delle disposizioni contenute 
nel capo V del TUIR (redditi di lavoro autono- 
mo) e devono essere compilati qualora venga 
svolta anche attività dipendente a tempo pie- 
no o a tempo parziale; in quest'ultimo caso, 
deve, altresì, essere indicato il numero delle 
ore settimanali di lavoro prestato; qualora, 
inoltre, il contribuente sia pensionato, deve 
essere barrata la relativa casella. 

l'ultima casella della sezione, che riguarda 
utti i contribuenti, deve essere barrata qualo- 
ra vengano svolte anche altre attività di im- 
presa e/o artistiche o professionali. 


Altri dati 


ella sezione deve essere indicato l'anno di 
inizio dell'attività professionale o di impresa e 
a categoria reddituale nella quale è stata in- 
quadrata l'attività svolta riportando nella rela- 
iva casella, il codice 1, se si tratta di reddito 
d'impresa ed il codice 2, se trattasi di reddi- 
o di lavoro autonomo. 
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Qualora il presente modello sia presentato da 
una società semplice o da ufia associazione 
tra artisti e professionisti=vatino riportati i da- 
ti anagrafici e va compilato esclusivamente il 
rigo “Tipologia di reddito”, indicando il codi- 
ce “2” nell'apposita casella. 


3. QUADRO A- PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative dlepersonale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nafise continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con ri 
erimento al personale con contratto di forni- 
ura di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli assunti con contratti di formazio 
ne e lavoro, di inserimento, di lavoro intermit 
ente, di lavoro ripartito, a termine e i lavo- 
ranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i so- 
ci che apportano esclusivamente capitale, 
anche se soci di società in nome collettivo o 
di società in accomandita semplice. Si preci 
sa che non possono essere considerati soci di 
capitale quelli per i quali sono versati contri 
buti previdenziali e/o premi per assicurazio- 
ne contro gli infortuni, nonché i soci che svol 
gono la funzione di amministratori della so- 
cietà. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 
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Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 


pendenti che svolgono a 
no, desumibile dai mode 


tività a tempo pie- 
li DMIO relativi al 


2004; 
nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, di inseri- 
mento, a termine, di lavoro intermittente, di 
lavoro ripartito e al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 
ministrazione di lavoro, determinato nel se- 
guente modo: 
— per i dipendenti a tempo parziale, anche 
assunti con contratto di formazione e la- 
voro o di inserimento o di lavoro ripartito 
o con contratto a termine, moltiplicando 
per sei il numero delle settimane indicato 
al punto 12 della parte C, sezione 1 del 
la “Comunicazione dati certificazioni la- 
voro dipendente, assimilati ed assistenza 
fiscale” del modello 770/2005 semplifi- 
cato; 

— per i dipendenti a tempo pieno assunti 
con contratto di formazione e lavoro o di 
inserimento o con contratto a termine o di 
lavoro intermittente, desumendolo dai mo- 
delli DM10 relativi al 2004; 

— per il personale con contratto di forniture 
di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro, dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavorà 
te desumibile dalle fatture rilascigfe%dalle 
imprese fornitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A03, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui\all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che al 
31 dicembre prestano lé loro attività pre- 


caso di esercizio in forma associata di arti 
e professioni). Nella terza colonna, in per- 
centuale e su base annua, il tempo dedica 
to all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o nell'associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla me- 
desima attività artistica o professionale svol 
ta in forma individuale o associata. 

la percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci o asso 

ciati. 

Per maggiore chiarezza si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso, 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente dllanpro- 
pria attività professionale, la pefcentuale 
da riportare alla terza colonna’ è pari a 
150, risultante dalla somma dial'00 (relati- 
va all'associato che svolge/attività profes: 
sionale esclusivamente nell’assoCiazione) e 
50 (relativa all'associato \che svolge per 
l'associazione un'attività,.in’termini di tem- 
po, pari al 50% della Yfropria attività pro- 
fessionale complessiva); 

— un'associazione professionale è composta 
da 3 associati, di/cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
te nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell'assòciazione è, in rapporto alla pro- 
priaxattività professionale complessiva, ri- 
spéttivamente del 50% e del 70%. La per 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro, complessivamente 
prestato nell'associazione su base annua 
dai tre associati (100+50+70). 


Personale addetto all'attività di impresa 


In tale rigo non vanno indièati i’ soci, inclusi 
i soci amministratori, che Hanno percepito 
compensi derivanti darcofitratti di lavoro di- 


pendente ovvero 


nata e continuativaà Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 


sonale retribuîto(i 
di lavoro; 

— nel 
mero dei séci, in 


che néfàhafino occupazione prevalente nel 
‘impresa ‘interessata alla compilazione del 


modelle; 


rigo A1T)yNhella prima colonna, il nu- 


—Nei righi da A06 ad A11, nella seconda 


ditellàborazione coordi 


n/base ai predetti contratti 


clusi i soci amministratori 


Ù 


colonna, le percentuali complessive del 
‘apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 


empo pieno e, il 


ratori familiari; 


ri non soci. Al rig 


di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 


secondo, per la metà del 


a giornata lavorativa ed a giorni alteri, 
nel rigo in esame andrà riportato 125 risul 
ante dalla somma di 100 e 25, percen- 
vali di apporto di lavoro dei due collabo 


nel rigo A12, il numero degli amministrato 


uardo, si precisa che van- 


no indicati soltanto coloro che svolgono at 


tività 


di amministratore caratterizzata da 


apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 


Quindi, ad esem 


pio, gli amministratori as- 


sunti con contratto di lavoro dipendente a 


tempo pieno non 
questo rigo bensì 


dovranno essere inclusi in 
nel rigo AO]. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE : 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


— nel rigo A06, ne 


la prima colonna, il nu- 


mero dei collaboratori dell'impresa familia 


re di cui all'artico 


o 5, comma 4, del TUIR, 


ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 


— nel rigo A07, ne 


la prima colonna, il nu- 


valentemente per il confribùente interessato 


alla compilazione delrodello; 

— nel rigo A04, il numero dei collaboratori 
coordinati e conffhyativi di cui all'articolo 
50, comma 1 /fett. -bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente che, 
al 31 dicembre, prestano la loro attività per 
il contribuentè interessato alla compilazione 
del modello 


Personale addetto all'attività di lavoro au- 
tonomo 


— nel'rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti 
vità nella società o nell'associazione (nel 


mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale utilizzata per l'esercizio 
dell'attività. La superficie deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. | dati 
da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità 
locali utilizzate nel corso del periodo d'impo- 


sta, indipendentemente dalla loro esistenza 


alla data del 31 d 
in cui nel corso de 
verificata l'apertura 
più unità locali, nel 


icembre 2004. Nel caso 
periodo d'imposta si sia 
e/o la chiusura di una o 
le note esplicative, conte- 


ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 


— ne 
mero degli assoc 
versi da quelli ind 

— ne 


rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
iati in partecipazione di- 


icati nel rigo precedente; 


rigo A10, nella prima colonna, il nu- 


mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
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nute nella procedura applicativa GE.RI.CO., 

dovrà essere riportata tale informazione con 

l'indicazione della data di apertura e/o di 

chiusura. Per indicare i dati relativi a più unità 

locali è necessario compilare un apposito 

quadro B per ciascuna di esse. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità; 
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— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 

cali”, attribuire all'unità locale di cui si indi- 

cano i dati, un numero progressivo, barran- 
do la casella corrispondente; 

nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 

nità locale; 

nel rigo B02, la sigla della provincia; 

nel rigo B03, il canone di locazione annuo 

relativo all'unità locale destinata all'eserci- 

zio dell'attività, nella misura risultante dal 

contratto [comprese eventuali rivalutazioni e 

maggiorazioni), nonché le spese condomi- 

niali relative alla predetta unità; 

nel rigo B04, le spese addebitate al contri- 

buente interessato alla compilazione del 

modello se la struttura in cui svolge l'attività 

e per la quale sta fornendo le informazioni 

è di terzi (ad esclusione degli studi associa- 

ti) ed il contribuente vi svolge l’attività uti 

lizzandone i servizi e/o i mezzi. Vanno in- 
dicate in questo rigo, ad esempio, le spese 
periodicamente addebitate da una società 

di servizi per l'affitto dei locali utilizzati per 

l'esercizio dell'attività, per l'utilizzo dei be- 

ni strumentali, delle utenze telefoniche e di 

altri servizi di cui il contribuente interessato 

alla compilazione del modello si avvale; 

— nel rigo B05, le spese sostenute se la strut 
tura in cui viene svolta l’attività e per la qua- 
le si stanno fornendo le informazioni è una 
struttura polifunzionale in cui operano più 
contribuenti che svolgono una medesima o 
una diversa attività e ripartiscono tra loro 
una parte o la totalità delle spese sostenute 
per l'espletamento dell'attività (ad esempio, 
le spese per l'utilizzo dell'unità locale, per i 
servizi di segreteria, ecc.). Per maggior 
chiarimento si riportano i seguenti esempi: 

— fisioterapista e medico ortopedico che svol 
gono la propria attività in una unità locale 
di proprietà di terzi, ripartendo le spese so- 
stenute (locazione dell'immobile, pulizia 
dei locali, segretaria che presta lavoro per 
entrambi i professionisti ecc.); 

— medico ortopedico e fisioterapista che svol 
gono la propria attività in un immobile/di 
proprietà del primo. Il medico (profriètatio 
dell'immobile], al quale sono intestate le 
utenze telefoniche e i servizi accessori, ad- 
debita periodicamente parte,dellé spese so- 
stenute al fisioterapista (speSe.di locazione 
dell'immobile per la parte(ùtilizzata da que- 
st'ulimo, spese sostenute per le utenze te- 
lefoniche, per il riscaldamento, ecc.). 


ATTENZIONE 

le spese sostenuj&per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali, pattuite uni- 
tariamente adkaliti,servizi senza un diretto cor- 
rispettivo, evenfualmente comprese negli im- 
porti indiegti hei righi BO4 o BOS, vanno in- 
cluse anche nel rigo G04 del quadro G ov 
vero fiel figo F10 del quadro F degli Elemen- 
ti contabili e indicate nel rigo X04 del quadro 
X.\Sarà in tal modo possibile rettificare tale 
componente di costo, relativamente alla qua- 
le è stato introdotto un apposito correttivo che 
viene calcolato come indicato in Appendice, 


secondo i chiarimenti forniti nel paragrafo 9. 
Qualora, invece, le spese sostenute per la lo- 
cazione e le spese condominiali siano fattu- 
rate in maniera distinta vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo B03; 
— nei righi da B06 a B08 in caso di unità lo- 

cale destinata esclusivamente all'esercizio 
dell'attività, la superficie totale, espressa in 
metri quadrati, dei locali utilizzati per l'atti- 
vità e quella destinata esclusivamente a stu- 
di o ambulatori e palestre; 
— nei righi B09 e B10, per l'unità locale de- 
stinata ad uso promiscuo, la superficie com- 
plessiva, espressa in metri quadrati, dei lo- 
cali adibiti all'esercizio dell'attività e quella 
dei locali destinati ad abitazione. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informézioni' re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgiment&adellattività. 
In particolare, indicare: 


Tipologia delle prestazioni 


— nei righi da DO1 a D04x la percentuale dei 
ricavi o dei compénsi ‘derivanti dalle diver- 
se tipologie di prestazioni elencate, in rap- 
porto all'ammontofe totale dei ricavi o com- 
pensi conseguifi’ nell'anno. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 
100; 


Tipologia*dell'attività 


— rèixrighi da DO5 a D19, barrando le relati- 
ve caselle, la tipologia di attività svolta dal 
Gontribuente. In particolare, si precisa che 
nel rigo DO6 vanno inclusi i terapisti occu- 
pazionali e gli psicometristi; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D20 a D27, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei ricavi o compensi percepiti nel 
l'anno, in rapporto ai ricavi o compensi 
complessivi. Il totale delle percentuali indi- 
cate deve risultare pari a 100; 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo D28, la spesa complessivamente 
sostenuta per l'acquisto di materiale sanita- 
rio inerente l'attività svolta; 

— nel rigo D29, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso i terzi, deri- 
vanti dall'attività svolta, con esclusione dei 
premi relativi ad assicurazioni obbligatorie 
per legge, ancorché l'obbligatorietà sia 
correlata all'esercizio dell'attività; 

— nel rigo D30, le spese sostenute per riviste, 
giornali, pubblicazioni, banche dati, ecc. e 
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per aggiornamento professienale, includen- 
do nelle stesse la partecipazione a conve- 
gni, congressi e corsidifàrmazione, senza 
ener conto di eventuali limiti di deducibilità 
previsti dal TUIR; 

— nel rigo D31,/l'ammontare dei compensi 
percepiti dal Cofitribuente per attività di do- 
cenza in cgrsi di formazione; 

— nel rigo D32, e spese sostenute per lo smal 
imento dèi/rifiuti speciali; 

— nel rigo»D33, il valore complessivo, al 31 
dicémbre 2004, dei beni strumentali di pro- 
pfiefà=al netto delle quote di ammortamen- 
o.dedotte sino alla predetta data; 

— nel rigo D34, le spese sostenute per consu- 
enze e certificazioni della qualità e sicu- 
rezza del servizio erogato; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D35, il numero delle giornate in cui 
il contribuente ha partecipato in qualità di 
relatore a convegni e/o congressi; 

— nel rigo D36, le ore settimanali dedicate al- 
l'esercizio dell'attività; 

— nel rigo D37, il numero complessivo delle 
settimane dedicate all'attività nel corso del 
l'anno. 

Nel caso di attività esercitata in forma asso- 

ciata, nei righi D36 e D37 va indicata la 

somma dei dati riferiti a ciascun associato. 


ATTENZIONE 

I dati riportati nei righi D36 e D37, saranno 
confrontati con il tempo medio dedicato al 
l'attività da un professionista che la svolge a 
tempo pieno per l'intero anno, determinato 
convenzionalmente in 40 ore settimanali per 
45 settimane all'anno. La percentuale indivi- 
duata mediante tale rapporto, sarà utilizzata 
nel calcolo dell'indicatore della “resa oraria 
per addetto”, al fine di tener conto dell'even- 
tuale minor tempo dedicato all'attività a cau- 
sa, ad esempio, dello svolgimento di attività 
di lavoro dipendente o di altre attività. La for- 
mula matematica utilizzata dal software 
GE.RI.CO. per il calcolo del predetto indica 
fore è riportata in Appendice. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 
bre 2004. In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E21, per ciascuna tipo- 
logia e classe di costo individuata, il nume- 
ro dei beni strumentali; 

— nel rigo E22, il costo complessivo del 
software specifico per l'attività esercitata. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 


Serie generale - n. 123 
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paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 

| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
to ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
fato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere perfi 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze.ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esefcenti im- 

pianti di distribuzione stradale di catburan- 

i e ai beni commercializzati deisfiyenditori 

in base a contratti estimatori*di giornali, di 

ibri e di periodici, anche stasupporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore dellesole esistenze 
iniziali relative a prodoftirfiniti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso.Nèkyalore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad ©pere, forniture e servizi di du- 
rata ultrafnudle (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo*F04y il valore delle esistenze iniziali 
relative vid opere, forniture e servizi di duro- 
ta yltrarnuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma”5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
Montàre indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 


1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 

e valori similari e ai generi soggetti a ri 

cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 

che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 

essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 

sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri, 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base.a 
contratti estimatori di giornali, di libri edi 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole fimanènze fi- 
nalli relative a prodotti finiti. Si preeisa èhe l'am- 
montare indicato in questo rigo\è afiche com- 
preso nel valore da riportare hel\rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore délla rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso(di esecuzione (art. 
93 del T.U.I.R.); 
nel rigo F08, il valotedelle rimanenze fina- 
i relative ad oper, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale/in corso di esecuzione, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso TAY.I.R}. Si precisa che l'ammontare 
indicatoyin Yuesto rigo è anche compreso 
nel valòre/da riportare nel rigo F07; 
nelrigo F09, l'ammontare del costo di acqui- 
sfoadi materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fie merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
tazioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 

Non vanno considerati, ai fini della compi- 

lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 

nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
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non direttamente correlaté“alla”? produzione 
dei ricavi. 

Per attività di produzianeti servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano/impiegati beni, materie pri- 
me o materialisdi consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per%ncarburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle‘imprese di autotrasporto di co- 
se perteoniò di terzi, dagli agenti e rappre 
senfanti di commercio e dai titolari di licen- 
za persl'esercizio taxi; le spese per l'appal 
fo diwrasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità le spese sostenute per il consumo di 
energia direttamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
e da quelle sostenute per l'energia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, può inserire il costo per l’ener- 
gia ad uso industriale tra le spese da indi- 
care nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
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c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del proè 
rata di detraibilità pari a zero secondovi»cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acguisto 
costituisce una componente del cesto, del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilitàdell'imposta 
sul valore aggiunto rilevarite (cioè di valore 
positivo], tale onere non rilevavai fini della de- 
terminazione della voce \ip'èsame. 

Si precisa, inoltre, che perla determinazione 

del “valore dei beni stiumentali” si deve far ri- 

ferimento alla naiene di costo di cui all'art. 

110, comma 1, del T.U.I.R.. 

Per i beni sttumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 iwalori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti) rispettivamente, del 10 e del 20 

per centoXLa riduzione è attribuita a tutti gli 

esercénti ùttività di impresa e, quindi, anche a 

colero*ehe di fatto non hanno fruito dell'age- 

volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 

indicato il valore relativo ai beni strumentali in 

disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 

se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
ività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
e quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
anno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa» 

Tra le spese in questione rientranoanche 

quelle sostenute per l’impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impfesa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs MO settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto difomitira di lavo- 

ro temporaneo (intefinale) ai sensi del 

la L 24 giugno 129, 'h. 196, ovvero 

di somministrazioné( di lavoro ai sensi 

degli artt. 20fe $& del D.Lgs. 10 set 

tembre 2003, 7276, ad eccezione 
della parte egcedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da ifdicare al rigo F13 “spese per ac- 
quîsti diservizi”). 
onvanno indicate dall'impresa distac- 

Conte le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio perso- 

nale distaccato presso quest'ultima; 

le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
fonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
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dei limiti stabiliti dall'art. 95. còmmi 3 e 4, 

del TU.I.R.. 
In relazione ai criteri deradbttare per la de- 
terminazione del valore»darinserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltte, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuentéssi devono intendere quelle 
rese dai prestatori, al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commefciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dalacontribuente stesso e, quindi, una 
diretig influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi, Sisconsiderano spese direttamente affe- 
renti. l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
{0 di ristrutturazione realizzato da un architet 
fo; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 
Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti ak 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
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gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 

nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 

— i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
— le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren* 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energeticattener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecè).dtiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento deflocali; 

— i cost relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che sertve“per la trazione 
degli automezzi (befizina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.) 

Si precisa, a titolo‘esettiplificativo, che non 

rientrano tra le spése in'oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione evpernviaggi e trasferte. 

Non si tiene coftto, altresì, dei costi considera 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei, servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel (rigo) F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle tetta) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del TIU.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 


sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi, 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubbliùi, 
viacard, tessere e biglietti per parclteggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vefidità)dei car- 
buranti e dai rivenditori in Buse, d contratti 
estimatori di giornali, di libri adi periodici 
anche su supporti audiotideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essefe considerate le in- 
dennità conseguite (a fitolo di risarcimento, 
anche in forma assicùrafiva, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno/ndicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri compénent) positivi che concorrono a for- 

mare il rédditò, compresi i proventi conseguiti 
in sostifuziene di redditi derivanti dall'esercizio 

di atfività di impresa e le indennità consegui 

te/fanché in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
dènti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada 

e di carburanti; 

—- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
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Ulteriori attività possono éssere’ necessaria 
mente individuate con apposifi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questòrigo vanno con- 
siderati per l'entità dell’aggio percepito e del 
ricavo al netto del piezzò corrisposto al fomi- 
‘ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali riegvi)sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal softirare \GERICO al fine di calcolare la 
quotafparte’dei costi che fa riferimento alle at 

ività disvendita di generi soggetti ad aggio o 

a/ficave fisso per neutralizzarne l'effetto ai fi- 

nindell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

— "Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11, F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 

maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 

guamento agli studi di settore qualora il 

contribuente intenda avvalersi delle disposi 

zioni previste dall'articolo 10, della legge 

8 maggio 1998, n. 146: 


D 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 
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Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere fomiti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari; 
per quelli situati nel territorio dello Stato, è 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.L.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazioné di îm- 
mobili “strumentali per natura”, Nori su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni.\n tale ipo- 

esi, i canoni vanno assufîtispella determi- 

nazione del reddito d‘impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le prowigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

— la quota assoggettatà a tassazione delle 

plusvalenze iéalizzate di cui all'art. 86 e 

58 del TU.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art»88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non gltrove classificabili (ad esclusione 

dei proyeti di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario]. 


Si sicoted, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 


consumo personale o familiare dell'imprendi- 
ore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


n questo rigo devono essere inoltre indicati 

gli altri componenti positivi, non aventi natura 

inanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

n questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

io di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai. canoni di 
ocazione finanziaria relativi 6d-autovettu- 
re, autocaravan, motocicli etciclamotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'imipfesà va tenuto 
conto delle disposizionidi cyi all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quotoparte di rigo F20 

relativa ai canoni di lecùzione, finanziaria 

e non finanziaria, bebeni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21/ l'ammontare dei costi soste- 
nuti perll'acquisto di servizi che non sono 
stafitinclùsi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
dali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U..R., per viag. 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 

Devono inoltre essere indicate le spese per 

l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 

rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 

le quote di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 
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— nel rigo F23, l'ammontaresdelle quote di 
accantonamento a fondi. rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad eselusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di/maturà straordinaria (da 
indicare nel rigo F82 Qneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative@lle svalutazione dei crediti; 

— nel rigo F24, gli,oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sòrlo compresi, ad esempio, i 
contributi \ad” associazioni di categoria, 
l'abbénamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
tomma 1] e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1], lett. c), d) ed e), del T.U.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
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— nel rigo F28, i proventi straordinari. La na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità © 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 

indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 

l'importo indicato deve coincidere con il 

reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 

quadri RF e RG. 


Si 


particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF èvvero 
RG24 del quadro RG di Unieo=enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi prodotti soggetti 
ad aggio 


- | righi da F31 a F33,vanho compilati obbli 
gatoriamente dai. Seggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposfas2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.Rehafto optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel(rigo) F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ticavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 


— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del. 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione! 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 8, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del'D,PR. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiaràzione 

di cui agli artt. 36 bis e 7486° gomma, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare. complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74f 6*%omma, del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo dellé detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni’di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma/ del D.P.R. n. 633/72; 

e GiNgri regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2 della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 164 del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 


— 3081 — 


to nelle istruzioni per la Compilazione dei 
quadri del modello UNIGO 2005 finalizzati 
alla determinazione deleristiltato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare indica: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni” strumentali. 

Ai fini dellavdeterminazione di tale voce va 

consideràto: 

a) il fosto) storico, comprensivo degli oneri 
dccessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 54, commi 
2,3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni strumentali 
il cui costo unitario non è superiore a 
516,46 euro, ancorché gli stessi beni non 
siano stati rilevati nel registro dei beni am- 
mortizzabili ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 
fe e professione e all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 50 
per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 164, comma 1, lett. b) del 
Tuir, si assumono nei limiti del costo fiscal 
mente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto; 

— è possibile non tener conto del valore dei 

beni strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 

sercizio a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento; 
nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
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36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prorata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del 
o stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
sul valore aggiunto relativa alle singole 
operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 
Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 
rata di detraibilità dell'imposta sul valore 
aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 
ale onere non rileva ai fini della determi 
nazione della voce in esame; 

— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 
pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto corri 
sposto a titolo di retribuzione al persona 
le dipendente, a tempo pieno e a tempo 
parziale, al lordo dei contributi previden- 
ziali e assistenziali a carico del dipen- 
dente e del datore di lavoro e delle rite- 
nute fiscali. 

Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 
sostenute per le trasferte effettuate fuori 
del territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti degli esercenti arti e professioni 
vanno considerate per un ammontare 
giornaliero non superiore a 180,76 eu- 
ro; il predetto limite è elevato a 258,23 
euro per le trasferte all'estero. Il limite di 
deducibilità si riferisce esclusivamente al- 
le spese rimborsate a piè di lista; 

le quote di accantonamento per indennità 
di quiescenza e di previdenza maturate 
nel periodo d'imposta. Non si deve tene- 
re conto delle somme corrisposte nel pe- 
riodo d'imposta a titolo di acconto o an- 
ficipazione relative al trattamento di fine 
rapporto; 
i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell'anno. 
Tra le spese in questione rientrano anche quel- 
le sostenute per l'impiego di personale in ba: 
se a contratto di fornitura di lavoro temporà: 
neo [interinale] ai sensi della L. 24 giugno 
1997, n. 196, ovvero di somministraziohe’di 
lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss. delDilgs. 
10 settembre 2003, n. 276, ad ecèezione 
della parte eccedente gli onerizretributivi e 
contributivi (quest'ultima va compytata nella 
determinazione del valore dafindicare al rigo 
G06 “ Altre spese”). 
l'ammontare delle predette spese (quelle so- 
stenute per l'impiego di\personale in base a 
contratto di fornitura di.lavero temporaneo (in- 
terinale], ovvero di/Seffiministrazione di lavo- 
ro, ad eccezioneadellà parte eccedente gli 
oneri retributivi e contributivi) va evidenziato 
nell'apposito campo interno. 


— nel rigo=G03; relativamente ai collaboratori 
coordinati, e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a progetto, pro- 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
& ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276): 
— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 

periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 


due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
fettuato prestazioni di lavoro non diretta- 
mente afferenti l’attività esercitata dal con- 
tribuente. Si precisa che in questa voce 
devono essere considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effet 
tuate fuori del territorio comunale dai 
collaboratori coordinati e continuativi; 

- lle quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione. 


ATTENZIONE 

Non sono deducibili, quindi non vanno indi: 
cati nei righi G02 e G03, i compensi»colfi- 
sposti per il lavoro prestato o l'opera svolta in 
qualità di lavoratore dipendente, dicollabo- 
ratore coordinato e continuativo-‘(compresi 
quelli assunti nella modalità c.d&d' progetto, 
programma o fase di esso, ai,$ensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276) o di collaboratore éccasionale, al co- 
niuge, ai figli, affidati oveffiliati, minori di età 
o permanentemente inabili al lavoro, nonché 
agli ascendenti. l'indedUsibilità si riferisce an- 
che agli accantonamenti di quiescenza e pre- 
videnza. Vanno, invece, indicati i contributi 
previdenziali e assistenziali versati dall'artista 
o professionista per i familiari sopra citati; 


— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi,/corrisposti a terzi per prestazioni 
préfessionali e servizi direttamente afferenti 
l’attività artistica o professionale del contri 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor 
risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 
laborazione di buste paga o da un medico 
ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar 
tistica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale. Tali com- 
pensi vanno, altresì, riportati nel rigo “Spe- 
se per l'utilizzo di servizi di terzi” apposita 
mente previsto nel quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunzionali 
in cui operano più esercenti arti e professio- 
ni che svolgono una medesima o una diver- 
sa attività professionale e ripartiscono tra lo- 
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ro una parte o la totalità delle’spese soste 
nute per l'espletamento ‘dell'attività (ad 
esempio, le spese peretutitizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.). 
Tali spese vanno, ‘altresì, riportate nel rigo 
“Spese sostenute per strutture polifunzionali” 
appositamentéxgrevisto nel quadro B. 

Le spese sostenute, per la locazione e le spe- 
se condominialivrelative ai locali distintamen- 
te evidenziaté în fattura, non vanno indica 
nel rigo 604” in quanto, come spese relative 
agli immobili, non rilevano ai fini dell'appli- 
cazione»degli studi di settore; 

—/el rigo G05, i consumi. Ai fini della deter- 
Minazione del dato in esame va considera 
fo l'ammontare delle spese sostenute nel 
l'anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 
— i consumi di energia elettrica; 

— i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di autoveicoli. 
Con riferimento a tale elencazione di spese, 
da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 
rigo vanno indicati: 
— l'ammontare delle spese telefoniche soste 
nute nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accesso- 
ri (quali telefax, videotel ecc.) tenendo pre- 
sente che se si tratta di servizi utilizzati in 
modo promiscuo le spese sono deducibili 
nella misura del 50 per cento. Le spese 
d'impiego relative ad apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n.131 della tariffa annessa al 
D.PR. 26 ottobre 1972, n. 641 (corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa) vanno sempre computate in misura pa- 

ri al 50 per cento; 

— l'ammontare della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per il consumo di energia 
elettrica, tenendo presente che, se si tratta 
di servizio utilizzato in modo promiscuo, la 
spesa va indicata nella misura del 50 per 
cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 

i, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 
ano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 
razione di autovetture e autocaravan, limi 
atamente ad un solo veicolo, nonché l'inte- 
ro ammontare delle stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio- 
do di imposta. Le spese sostenute per l'uti- 
izzo di ciclomotori e motocicli, da com- 
prendere nelle “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo G06; 
— nel rigo G06, il valore complessivo deri 
vante dalla somma delle seguenti spese: 
— per prestazioni alberghiere e somministra- 
zioni di alimenti e bevande nei pubblici 
esercizi. Va indicato l'ammontare, pari alla 
deduzione spettante in relazione alle spese 
effettivamente sostenute e idoneamente do- 
cumentate, per un importo complessivo non 
superiore al 2 per cento del totale dei com- 
pensi dichiarati; 


D 
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— di rappresentanza. Va indicato l'ammonta- 
re, pari alla deduzione spettante in relazio- 
ne alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo non superiore all'1 per cento 
dell'ammontare dei compensi dichiarati. Si 
precisa che sono comprese nelle spese di 
rappresentanza anche quelle sostenute per 
l'acquisto o l'importazione di oggetti di ar- 
te, di antiquariato o da collezione, anche 
se utilizzati come beni strumentali per l'e- 
sercizio dell'arte o professione, nonché 
quelle sostenute per l'acquisto o l'importa- 
zione di beni destinati a essere ceduti a ti- 

olo gratuito; 

— per la partecipazione a convegni, congres- 

si e simili, ovvero a corsi di aggiornamento 

professionale comprese quelle sostenute 
per l'eventuale viaggio e soggiorno ai fini 
della citata partecipazione. Va indicato 

‘ammontare, pari alla deduzione spettante, 

nella misura del 50 per cento, in relazione 

alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate; 

— per la manutenzione di apparecchiature ter- 

minali per il servizio radiomobile pubblico 

terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n. 131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa. Va indicato l'ammontare, pari alla de- 
duzione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettivamente 
sostenute nel periodo d'imposta; 

— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e 

simili (benzina, gasolio, metano, ecc.), li- 

mitatamente a un solo veicolo, utilizzati 

esclusivamente per la trazione di ciclomo- 
tori e motocicli, nella misura del 50 per 
cento di quelle effettivamente sostenute nel 
periodo d'imposta, nonché l’intero am- 
montare di tali spese sostenute per i ciclo: 

motori e motocicli dati in uso promiscuo di 

dipendenti per la maggior parte del pe- 

riodo d'imposta; 

di impiego dei beni mobili adibiti=promi- 

scuamente all'esercizio dell'arte @aprofes- 

sione e all'uso personale o familiare del 
contribuente e utilizzati in base\d Tontratto 

di locazione finanziaria o di, noléggio. Va 

indicato l'ammontare, pati alli deduzione 

spettante, nella misura deltSO per cento, in 
relazione alle spese effeitivamente sostenu- 
te nel periodo d'impostà, 

la quota di costo‘egeedente gli oneri retri- 

butivi e contributivi, sostenuta per l'impiego 

di personale in basé a contratto di fornitura 

di lavoro temporaneo, ovvero di sommini- 

strazioneydi lévoro; 

inerenti.kaîtiyità professionale o artistica ef 

fettivamente sostenute e debitamente docu- 

merffatè, inclusi i premi di assicurazione per 
rischtisprofessionali, tenendo presente che le 

Spese afferenti a beni o servizi utilizzati in 

modo promiscuo sono deducibili, quindi 

vanno conseguentemente indicate, nella mi- 

sura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 

® le quote di ammortamento e le spese dei 
beni strumentali il cui costo unitario non è 
superiore a 516,46 euro; 

e i canoni di locazione finanziaria; 

® i canoni di locazione non finanziaria; 

* le spese relative agli immobili (come, ad 
esempio, i canoni di locazione e le spese 
condominiali); 

® gli interessi passivi. 


— nel rigo G07, l'ammontare lordo complessi. 
vo dei compensi, in denaro e in natura, an- 
che sotto forma di partecipazione agli utili, 
al netto dell'Iva, derivanti dall'attività profes- 
sionale o artistica, percepiti nell'anno, com, 
presi quelli derivanti da attività svolte all'e- 
stero, nonché i compensi lordi derivantida 
rapporti di collaborazione coordinata \e 
continuativa che comportano lo svolgitnento 
di attività rientranti nell'oggetto profrio della 
professione (ad esempio, compensi perce- 
piti da geometri in qualità di componenti del 
Consiglio nazionale o dei/Gollegi provin 
ciali della categoria di apparterienza o da 
dottori commercialisti o fagiohieri per l'uffi- 
cio di amministratore, sindaéo o revisore ri- 
coperti in società o.enti), | citati compensi 
devono essere dichiafàti al netto dei contri 
buti previdenziali o“@ssistenziali corrisposti 
alle casse professionali posti dalla legge a 
carico del soggetto che li corrisponde. Al ri 
guardo, si ricorda che l'ammontare della 
maggiorazione del 4 per cento addebitata 
ai committetiti in via definitiva, ai sensi del 

‘art» Nagomma 212, della legge 23 di- 

cembie 1996, n. 662, non va considerato 

dila, stregua dei contributi previdenziali e 

pertanto costituisce parte integrante dei 

compensi da indicare nel presente rigo. 
ell'apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei compensi dichiarati ai fini 

dell'adeguamento agli studi di settore qua- 

ora il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i com- 
pensi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
607, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei compensi annotati nelle scritture contabili. 
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Imposta sul valore aggiuntò 


— nel rigo 608, barrandetà relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 
— nel rigo G09, ai sensi/dell’art. 20 del DPR 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 
le prestazioni‘èffettdate nell'anno, registrate 
o soggetteta registrazione, tenendo conto 
delle variazioni di cui all'art. 26 del citato 
decreto; 
— nel rigoxG10, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
né.dèto luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 
“gperazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA, ad esempio, artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, quarto comma e 7 del DPR n. 
633/72; 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 
— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa: 
-— alle cessioni di beni ammortizzabili; 
— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE DE- 
GLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso delle 
spese relative: 
— all'acquisto di taluni beni strumentali, quali 
macchine di ufficio elettromeccaniche ed 
elettroniche, compresi i computer ed i siste- 
mi telefonici elettronici; 
— al personale che svolge prevalentemente at- 
tività amministrativa o di segreteria; 
— all'utilizzo di locali in strutture di terzi e/o 
polifunzionali. 
Per tali spese, in conformità al parere della 
Commissione di esperti che ha validato gli 
studi di settore, sono stati introdotti appositi 
correttivi che consentono di verificare se l'e- 
ventuale differenza tra l'ammontare dei com- 
pensi contabilizzati e quello risultante dal 
l'applicazione dello studio di settore derivi, 
tutto o in parte, dal peso attribuito dalle pre- 
dette voci di costo in misura tale da non con- 
sentire  un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei compensi presunti. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui. 
In base a tali correttivi, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
— "Spese per prestazioni di lavoro dipendente”; 
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— "Compensi corrisposti a terzi per prestazio- 
ni direttamente afferenti l’attività professio 
nale e artistica”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nel corrispondente quadro 
G del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla appli 
cazione dei predetti correttivi, calcolati nei 
modi indicati in Appendice. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli utilizzati nell'esercizio di arti e professio- 
ni vanno assunti tenendo conto di quanto pre- 
visto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione delle riduzio- 
ni, il quadro G “Elementi contabili” dell'ap- 
plicazione GE.RI.CO. va compilato con l'in- 
dicazione dei valori al lordo della riduzione. 
I contribuenti che intendono avvalersi delle 
predette riduzioni devono indicare: 
— nel rigo X01, il valore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed elettroniche, 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 
ed elettronici acquisite successivamente al 
31 dicembre 1999; 
nel rigo X02, il valore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed elettroniche, 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 
ed elettronici acquisite entro il 31 dicembre 
1999; 
— nel rigo X03, le spese sostenute per perso 
nale dipendente prevalentemente addetto d 
mansioni amministrative e di segreteria; 
nel rigo X04, la spesa sostenuta per la lo- 
cazione e le spese condominiali relative’di 
locali utilizzati per l'esercizio dell’aîtività, 
corrisposte a società di servizi o sOstenute 
per l'utilizzo di strutture polifunzionali, pat 
tuite unitariamente ad altri servizi senza un 
diretto corrispettivo, eventuélmente compre- 
se negli importi indicati néi righi BO4 o BOS 
del quadro B. 


10. QUADRO Z -,DATI' COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono fichiesti ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
Con riferimentò,ai dati relativi al personale, 
si rimand@alle indicazioni fornite nelle istru- 
zioni del'@yadro A - “Personale addetto al- 
l'attività”. 

In particolare, indicare: 


— nel rigo Z01, il numero di anni durante i 
quali è stata eventualmente interrotta l’atti- 
vità. Si considerano pari a un anno le fra- 
zioni di esso superiori a sei mesi; 


Numerosità di committenti 


— nel rigo Z02, il numero dei committenti per 
conto dei quali il professionista ha svolto in- 
carichi nel corso dell'anno, riportando nel- 
l'apposita casella il codice 1, nel caso in 
cui tale numero sia pari ad 1; il codice 2, 
qualora sia compreso tra 2 e 5 ed il codi- 
ce 3, se è superiore a 5; 

— nel rigo Z03, la percentuale dei compensi 
percepiti dal committente principale in rap- 
porto ai compensi complessivi percepiti nel. 
l'anno. Qualora tale percentuale non supe- 
ri il 50% dei compensi complessivi, il rigo 
non va compilato; 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo Z04, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per la manutenzione e la 
riparazione delle apparecchidture tecni- 
che; 


Area di svolgimento dell'attività 


— nei righi da Z05 a Z08, facendo riferimen- 
o al luogo in cui viene materialmente esple- 
ato l'incarico pfofessionale, rispettivamen- 
e: 
— nel rigo‘Z05) la percentuale dei compensi 
derivanti. dallo svolgimento dell'attività nel 
‘ambitò@del territorio del comune in cui è si 
udioNo studio presso il quale viene abitual- 
rente esercitata la professione; 
# eLrigo Z06, la percentuale dei compensi 
derivanti dallo svolgimento dell'attività nel 
‘ambito del territorio della provincia (in altri 
comuni, diversi da quello di cui al rigo Z05) 
in cui è situato lo studio presso il quale vie- 
ne abitualmente esercitata la professione; 
— nel rigo Z07, la percentuale dei compensi 
derivanti dallo svolgimento dell'attività nel- 
‘ambito del territorio della regione (in altre 
province, diverse da quella di cui al rigo 
Z06) in cui è situato lo studio presso il qua- 
e viene abitualmente esercitata la profes- 
sione; 
— nel rigo Z08, la percentuale dei compensi 
derivanti dallo svolgimento dell'attività nel 
‘ambito di altre regioni. 
Il totale delle percentuali indicate nei rig 
ZOS5 a Z08 deve risultare pari a 100; 


i da 


Altri elementi specifici 


— nel rigo Z09, il valore degli autoveicoli, de- 
gli automezzi e dei motocicli utilizzati per 
l'attività. Per la compilazione del presente 
rigo va considerato il valore di detti veicoli 
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compreso nel valore dei beni strumentali in- 
dicato al rigo G01 del'quadro G, elemen- 
ti contabili. Ne derivarctfemnon si tiene con- 
to del valore dei beritaedbuti, mentre va con- 
siderato l'intero valere dei beni acquisiti nel 
corso del periodo d'imposta, avendo ri- 
guardo alle disposizioni previste dal Tuir. 
Pertanto, a@ esempio, le spese relative al 
l'acquistae dila locazione finanziaria dei 
ciclomotoh/ dei motocicli, delle autovetture 
e degli àutocaravan, indicati nell'art. 164 - 
bis comma 1, lett. b) del Tuir, si assumono 
néialimifi del costo fiscalmente rilevante. Per 
quanto riguarda gli stessi beni, acquisiti in 
dipendenza di contratto di locazione non fi- 
panziaria, si assume il valore normale nei li- 
miti del costo fiscalmente rilevante per l’ac- 
quisto; 


Personale addetto all'attività 


— nel rigo Z10, con riferimento al personale 
che svolge prevalentemente mansioni di se- 
greteria e/o amministrative: 
® nel primo campo, il numero dei collabo 

ratori coordinati e continuativi di cui al 
l'art. 50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR 
(compresi i collaboratori c.d. a progetto, 
ai sensi degli artt. 61 e ss. del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276), che al 31 
dicembre presentano la loro attività pre- 
valentemente nello studio; 
nel secondo campo, il totale dei com- 
pensi corrisposti nell'anno. Per l'indivi- 
duazione dei compensi da indicare in ta- 
le rigo si devono sommare tutti i com- 
pensi corrisposti agli addetti all'attività di 
segreteria e/o amministrativa con con- 
tratto di collaborazione coordinata e 
continuativa (compresi i collaboratori 
c.d. a progetto, ai sensi degli artt. 61 e 
ss. del D.lgs. 10 settembre 2003, n. 
276), che hanno prestato la loro attività 
prevalentemente nello studio, indipen- 
dentemente dalla sussistenza del contrat- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Ad 
esempio, se una segretaria ha collabo- 
rato nello studio per due mesi ed un'altra 
segretaria per cinque mesi, in tale cam- 
po andrà indicato il totale dei compensi 
corrisposti alle due segretarie; 

nel terzo campo, a prescindere dalla du- 

rata del contratto e dalla sussistenza, al- 

a data del 31 dicembre 2004, del rap- 

porto di lavoro, il numero complessivo 

delle giornate retribuite relative ai lavo- 

ratori dipendenti secondo le indicazioni 

ornite nel quadro A “Personale addetto 
all'attività”; 

e nel quarto campo, le spese sostenute 
per personale dipendente prevalente 
mente addetto a mansioni di segreteria 
e/o amministrative. 
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VALORE DEI BENI STRUMENTALI 


La riduzione del valore dei beni strumentali è calcolata direttamente dal software GE.RI.CO. secondo i seguenti criteri: 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, Percentuale di 
compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici abbattimento 


acquisiti da oltre cinque anni 


acquisiti nel corso degli ultimi cinque anni 50% 


ESEMPIO: 


Un professionista ha beni strumentali del valore di euro 33.569,70 di cui: 

* euro 5.164,57 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i compùter*ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti 
da oltre 5 anni; 

* euro 12.911,42 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i compùter ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti 
nel corso degli ultimi 5 anni; 

e euro 15.493,71 relativi a beni strumentali diversi da macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer edi sistemi te- 
lefonici elettronici. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 


100% del valore dei beni strumentali acquisiti da oltre cinque anni € 5.164,5 
50% del valore dei beni strumentali acquisiti negli ultimi cinque anni € 6.455,71 
Riduzione complessiva € 11.620,2 


Il ‘Valore dei beni strumentali” utilizzato dal software GE,RI.CO. nella stima del compenso sarà pertanto, pari a: 
33.569,70 — 11.620,28 = 21.949,42 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


- nel rigo G01 (se professionista) ovvero nel rigo FIX[se imprenditore] per € 33.569,70 
— nel rigo X0]1 per € 12.911,42 
— nel rigo X02 per € 5.164,57 


SPESE PER PERSONALE DI SEGRETERIA E/O AMMINISTRATIVO 
La riduzione, direttamente applicata dal software GE.RI.CO. alle 
* “Spese per prestazioni di lavoro dipendente” (se il contribuente è un esercente arti e professioni) 
e “Spese per lavoro dipendente e pemaltre prestazioni diverse da lavoro dipendente offerenti l’attività dell'impresa” (se il contribuente è un im- 
prenditore); 
è pari al 20% della spesa pefil.personale dipendente che si occupa prevalentemente di segreteria e/o di amministrazione. 
ESEMPIO: 


Un contribuente sostiene spese per prestazioni di lavoro dipendente pari a euro 25.822,84, di cui 
euro 10.329,14 per ilypersonale che si occupa prevalentemente di segreteria e/o amministrazione. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 
20% di 10.329,74 = 2.065,83 euro 


Le "Spese, per prestazioni di lavoro dipendente” (se il contribuente è un esercente arti e professioni) ovvero 
le “Spese/per lavoro dipendente e per altre prestazioni diversa da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa” (se il contribuente è un 
imprenditore) considerate dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso o del ricavo saranno pertanto, pari a: 


25.822,84 - 2.065,83 = 23.757,01 euro 
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I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo G02 (se professionista) ovvero nel rigo F12 (se imprenditore) per € 25.822,84 
— nel rigo X03 per € 10.329,14 


SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


Il software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce: 

- "Costo per la produzione dei servizi” (se il contribuente è un imprenditore) ; 
— "Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività professionale e artistica” (se il contribbenteè un esercente arti e professioni) 
rispettivamente dei quadri F o G relativi agli elementi contabili, mediante la riduzione delle voci “Spese sostenutè per l'utilizzo di strutture di terzi “ e 
“Costi sostenuti per strutture polifunzionali” del quadro B ‘ “Unità locale destinata all'esercizio dell'attività” ‘ Secondo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 


Spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività), incluse in maniera indis- 


tinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture polifunzionali” 1008 


“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, almetto”della precedente riduzione rel 


3 £ ì 30% 
ativa alle spese sostenute per i locali 


ESEMPIO 1: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di euro 30.987,41 così composto: 


* euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasiandle; 


* euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a 
euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo disservizi di terzi sarà pari a: 
5.164,57 + il 30% di (20.658,27 — 5.164,57) = 9.812,68;eurò 


come riportato nel seguente schema: 


Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di cuissépra 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 5.164,57 = 
Totale riduzione 9.812,68 


| “Compensi corrisposti a terzi pe? prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nel- 
la stima del compenso saranrio, pértanto, pari a: 


30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,73 euro 


I dati necessari per fruitedella predetta riduzione sono indicati: 
— nel rigo BO4  pei.€20.658,27 
— nel rigo G04/k per'€ 30.987,41 
— nel rigo X04__ per € 5.164,57 


ESEMPIO.2: 


Un imprenditore contabilizza alla voce “Costo per la produzione di servizi” un importo di euro 20.658,27 per spese per l'utilizzo di servizi di ter- 
zi, in cui-sono incluse spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di strutture di terzi sarà pari a: 
5.164,57 + il 30% di (20.658,27 — 5.164,57) = 9.812,68 euro 
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come riportato nel seguente schema: 


Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 5.164,57 = 
Totale riduzione 9.812,68 


Il “Costo per la produzione di servizi” utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima del ricavo sarà, pertanto, pari a: 


20.658,27 —- 9.812,68 = 10.845,59 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo BO4 per € 20.658,27 
— nel rigo FIO per € 20.658,27 
— nel rigo X04 per € 5.164,57 


CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


L’indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora que- 
st'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista stesso all’attività a cau- 
sa, ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendenté o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO. è la seguente: 


importo del rigo G07 - importo del rigo G03 - importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi/per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica. 

— Numero addetti = Professionista x'fattore correttivo + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribui- 
te dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”) / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate/40) x (numero delle settimane lavorate nell'anno/45). 


In base alla formula, pertantfo,‘\dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al numeratore del rapporto vanno sottratti: 

° le spese per i collaboratàri, coordinati e continuativi; 

e i compensi corrisposti.a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività artistica o professionale. 

L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” all'attività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore la- 
vorate nell’anno” déterminato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settimane all'anno. 

Nel “numero degli. addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base del 
numero delle giornate complessive retribuite. 

Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventuale svolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di 
riduzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso dell’anno col 
tempo medio dedicato all'attività da un professionista che la svolge a tempo pieno per l'intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore 
settimanalisper 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO: 


Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 30 ore settimanali per 45 setti- 
mane all'anno, conseguendo nel 2004 compensi pari a euro 41.316,55. Si avvale inoltre, per la propria attività professionale, di un ap- 
prendista retribuito per 312 giornate e di un collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2004 euro 2.272,41. 
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La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


41.316,55 - 2.272,41 i 39.044,14 - 392.044,14 _ AS euro 
[] x[30740 x 45/45) + 312/312]x 40x45 (Tx 0,75 + 1)x 40x45 3.150 È 


Qualora l'attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella detérminàzione del fattore corret 
tivo relativo all'apporto di lavoro nell'ambito dell'associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settimane nel 
l'anno dedicate all'attività da parte di tutti gli associati. 


Pertanto: 

* il “Numero degli addetti” posto al denominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore correttivo) + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + ‘Numere»giornate retribuite dipendenti a tempo 
parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro” )/ 312; 
il fattore correttivo è pari a: 

® [[Inumero complessivo delle ore settimanali lavorate /numero soci o associati)/40] x [[numero complessivo delle settimane lavorate nell'anno/ nu- 
mero soci o associati) /45]. 


ESEMPIO: 


Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all’attivitàprofessionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
mane e l’altro 20 ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2004,compensi pari a euro 65.073,57. Si avvale inoltre, di un 
apprendista retribuito per 312 giornate. 


La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


65.073,57 = 
{2 x [[40 + 20)/2/40] x [(45 + 45)/2/45] wtun312/312}x 40x45 


65.073,57 3 (BROS £ 65.079,57 ia we 
[2x0,75x 1 + 1]x 40x45 2.5xA0x 45 4.500 
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85.14.2 Attività professionali paramediche indipendenti 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno Barrare la casella 
Lavoro dipendente a tempo parziale Barrare la casella Per ore seltimanali 
Pensionato Barrare la casella 
Altre attività professionali e/o d'impresa Barrare la casella 
ALTRI DATI Anno d'inizio attività 
Tipologia di reddito (1 = impresa; 2 = lavoro autonomo) 
QUADRO A Numero ii Gre. 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, 
all'attività A02 a termine, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale con contratto di fornitura 


i lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 


A04 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


Personale addetto all'attività di lavoro autonomo 


A05. Soci o associati che prestano attività nello studio 


Personale addetto all'attività di impresa 


A06 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A07 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A08. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A10. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A11. Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 

Unità locale 

RA Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 

dell'attività 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03. Canone di locazione ,00 
BO4 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
B05 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
BO6 Unità locale destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività professionale - Superficie complessiva Mq 
B07 Unità locale destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività professionale - di cui per studi o ambulatori Mq 
B08 Unità locale destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività professionale - di cui per palestre Mq 
B09 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie studio Mq 
BIO Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie abitazione Mq 
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QUADRO D MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELL'ATTIVITÀ 
Elementi Tipologia delle prestazioni SUO 
spacii LE DO1 Prestazioni domiciliari % 
ell'attività DO2 Prestazioni presso lo studio di cui si è titolari % 
DO3 Prestazioni presso altre strutture private o pubbliche, sanitarie e non % 
DO4 Altre prestazioni % 
TOT = 100% 
Tipologia dell'attività 
DO5 Assistente odontoiatrico Barrare la casella 
DO6  Terapista della riabilitazione Barrare la casella 
D07 Idroterapista Barrare la casella 
DO8 Igienista dentale Barrare la cosella 
DO9 Infermiere Barrare la casella 
DIO Logopedista Barrare la casella 
D11 Massofisioterapista e massaggiatore Barrare la casella 
D12_ Ortottista Barrare la casella 
D13 Ostetrica Barrare la casella 
D14 Podologo Barrare la casella 
D15 Agopuntore Barrare la casella 
D16 Chiropratico Barrare la casella 
D17 Dietista Barrare la casella 
D18 Audioprotesista Barrare la casella 
D19 Altro Barrare la casella 
Tipologia clientela Go 
D20 Privati % 
D21 Attività in convenzione con il SSN % 
D22. Studio sanitario non medico % 
D23 Medico e/o studio medico % 
D24 Altre strutture sanitarie (ospedali, cliniche, etc.) % 
D25 Imprese o società % 
D26 Scuole, enti sportivi, sindacati, enti diversi pubblici e privati % 
D27 Altri soggetti % 
TOT = 100% 
Elementi contabili specifici 
D28 Spesa complessiva per consumi di materiale inerente l'attività ,00 
D29. Assicurazioni R.C. ,00 
D30 Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/spese di aggiornamento 
professionale/partecipazione a convegni ‘00 
D31 Compensi derivanti dallo svolgimento di attività formativa docente ,00 
D32 Spese per smaltimento rifiuti speciali 00 
D33 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento ,00 
D34 Spese per consulenze e certificazioni della qualità e sicurezza del servizio erogato ,00 
Altri elementi specifici 
D35 Giornate di partecipazione a convegni come relatori Numero 
D36 Ore settimanali dedicate all'attività Numero 
D37 Settimane di lavoro nell'anno Numero 
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QUADRO E Numero Nr Numero 


Beni strumentali 


Apparecchiature elettromedicali fisse 
EO1  Elettroterapia 


oltre 1032 euro 


fino a 1032 euro fino a 10329 euro oltre 10329 euro 


E02 Infrarossi - Ultravioletti 

E03 Laser 

EO4 Magnetoterapia 

E05 Marconi - Radar - Ultrasuoni 

E06 Riunito podologico completo 

E07 Podoscopio 

E08 Apparecchiature computerizzate per l'analisi del passo 
E09  Autoclave 

E10 Cardiografo 

E11 Cyclette 

E12. Lettino fisso 

E13 Lettino portatile 

E14 Macchine per isocinetica 

E15 Sfignomanometro 

E16  Sonicaid 

E17  Tapis-Roulant 

E18 Vasche per idromassaggio 

E19 Attrezzature per lavorazione delle ortesi ed accessori 
E20 Kit professionale per assistenza domiciliare 

E21 Apparecchiature elettromedicali portatili 

E22 Costo complessivo del software ad uso professionale ,00 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 tatian 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi 00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 L ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 
F12 POT P! Pi ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR ti ,00, l ,00. 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) h ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili H ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) i ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ti ,00 1 ,00. 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ‘00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32. Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00, 
F38. IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi 601. Valore dei beni strumentali ,00 
contabili Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
602 di cui per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro 00 00 
G03 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00. 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
Compensi dichiarati 
607 —"P vi 
Adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione 00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
612 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) 00 
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QUADRO X x01 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
Altre informazioni computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni 
è . + (-_- A 9 ,00 
etica lo fini x02 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 
de aigrgrane i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni 00 
i studi di settore : 
9 X03. Spese per personale di segreteria e/o amministrativo ,00 
X04 Quote per affitto locali ,00 
QUADRO Z Z01 Annidi interruzione dell'attività Numero 
Dati complementari 
Numerosità di committenti 
Z02 Numero di committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 
203 Percentuale dei compensi provenienti dal committente principale 
in riferimento ai compensi complessivi (indicare solo se superiori a 50%) % 
Elementi contabili specifici 
Z04 Spese per manutenzione e riparazione apparecchiature tecniche ,00 
Area di svolgimento attività Compensi o ricavi 
Z05 Comune % 
Z06 Provincia % 
Z07 Regione È 
Z08 Altre regioni % 
TOT = 100% 
Altri elementi specifici 
Z09 Valore degli autoveicoli e dei motocicli utilizzati per l'attività ,00. 
pera Collaboratori coordinati e 
Personale addetto all'attività continuativi che prestano attività Dipendenti 
prevalentemente nello studio 
Z10 Personale di segreteria Aumero cera NIE Senta 
e/o amministrativo 00 00 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SK22U, approvato con carattere di 
sperimentalità, deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Servizi vete- 


rinari” - 85.20.0. 


Il presente modello è così composto: 


quadro A — Personale addetto all'attività 
quadro B — Unità locale destinata all’eser- 
cizio dell'attività 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività 

e quadro E — Beni strumentali 

e quadro G — Elementi contabili 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore 

e quadro Z — Dati complementari 

ATTENZIONE 


Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SK22U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
ti gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che fa parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 
— in alto a destra, il codice fiscale; 
— il Comune e la Provincia di domicilio fiscale. 


Altre attività 


In questa sezione va barrata l'apposita casek 
la nel caso in cui il contribuente svolga an 
che: 
— attività di lavoro dipendente a tempo pienò 
o a tempo parziale; 

— altre attività artistiche o professionali/e/o 
d'impresa. 

In caso di lavoro dipendente.a Yémpo par 
ziale va indicato, inoltre, il nùmero delle ore 
settimanali di lavoro prestato. 


Iscrizione ad albi 


In questa sezione VaxiMdicato l'anno d'iscri 
zione all'albo préfessionale ovvero, in caso 
di una nuova iscriziéne all'albo, successiva 
ad una cancellazione, l'anno dell'ultima iscri- 
zione. 

Nel casoedi tRancata iscrizione all'albo, va 
indicato l*énno di inizio dell'attività. 

Il daté riguardante l'anno di inizio dell'attività 
deve èssére fornito facendo riferimento alla 
dighiarazione di inizio dell'attività comunica- 
ta all’Amministrazione Finanziaria. 


le ultime due sezioni non vanno compilate 


qualora il presente modello sia presentato da 
una società semplice o da una associazione 
tra artisti e professionisti. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con ri- 
erimento al personale con contratto di forni- 
ura di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli assunti con contratti di formazio- 
ne e lavoro, di inserimento, di lavoro intermit- 
ente, di lavoro ripartito, a termine e j-lavé- 
ranti a domicilio, va, invece, indicatONi, nu- 
mero delle giornate retribuite a piéscindere 
dalla durata del contratto e dalla-sussistenza 
del rapporto di lavoro alla dat@de) 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo\parziale dal 
1° gennaio al 30 giugnof e\còn contratto a 
tempo pieno dal 1° luglie:a[.20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli d tefpo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di [aYoto, va indicato il nu- 
mero delle giornate/retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati’in partecipazione ed i so- 
ci che apportafo esclusivamente capitale, 
anche se soci di società in nome collettivo o 
di società»in accomandita semplice. Si preci 
sa chenòn,possono essere considerati soci di 
capitale, quelli per i quali sono versati contri 
bufixprevidenziali e/o premi per assicurazio- 
na contro gli infortuni, nonché i soci che svol 
gono la funzione di amministratori della so- 
cietà. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
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(interinale) ai sensi della L.'24.giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministtazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt.:20”ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n.276. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo AOT;\iknumero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel (rigo,A02, il numero complessivo delle 

giornaté retribuite relative ai lavoratori di 

pendenti a tempo parziale, agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, di inseri- 

mento, a termine, di lavoro intermittente, di 

lavoro ripartito e al personale con contratto 

di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 

ministrazione di lavoro, determinato nel se- 

guente modo: 

— per i dipendenti a tempo parziale, anche 
assunti con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 di inserimento o di lavoro ripartito o 
con contratto a termine, moltiplicando per 
sei il numero delle settimane indicato al 
punto 12 della parte C, sezione 1 della 
“Comunicazione dati certificazioni lavoro 
dipendente, assimilati ed assistenza fisca- 
le" del modello 770/2005 semplificato; 

— per i dipendenti a tempo pieno assunti 
con contratto di formazione e lavoro o di 
inserimento o con contratto a termine o di 
lavoro intermittente, desumendolo dai mo- 
delli DM10 relativi al 2004; 

— per il personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro, dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavora- 
te desumibile dalle fatture rilasciate dalle 
imprese fornitrici o di somministrazione; 

nel rigo A03, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che al 

31 dicembre prestano la loro attività pre- 

valentemente per il contribuente interessa 

alla compilazione del modello; 
nel rigo A04, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente che, 

al 31 dicembre, prestano la loro attività per 

il contribuente interessato alla compilazione 

del modello; 

— nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti 
vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 
e professioni). Nella terza colonna, in per- 
centuale e su base annua, il tempo dedica 
to all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o nell’associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla me- 
desima attività artistica o professionale svol- 
ta in forma individuale o associata. 

La percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci o associati. 

Per maggiore chiarezza si riportano i se- 

guenti esempi: 


o) 
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— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare alla terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 (relati 
va all'associato che svolge l’attività profes- 
sionale esclusivamente nell'associazione) e 
50 (relativa all'associato che svolge per 

‘associazione un'attività, in termini di tem- 

po, pari al 50% della propria attività pro- 

essionale complessiva]; 

— un'associazione professionale è composta 

da 3 associati, di cui uno soltanto svolge la 

propria attività professionale esclusivamen- 

e nell'associazione. Per gli altri due asso- 

ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 

nell’associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. la per- 

centuale da indicare nella terza colonna è, 

quindi, 220, derivante dalla somma delle 

percentuali di lavoro complessivamente pre- 
stato nell'associazione su base annua dai 
re associati (100+50+70). 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, 
viene utilizzata per l'esercizio dell'attività. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
vale licenza amministrativa. | dati da indica- 
re sono quelli riferiti a tutte le unità locali uti- 
izzate nel corso del periodo d'imposta, indi* 
pendentemente dalla loro esistenza alla datà 
del 31 dicembre 2004. Nel caso in cui nel 
corso del periodo d'imposta si sia verificata 

‘apertura e/o la chiusura di una o pîù‘vnità 

ocale, nelle note esplicative, contenute, nella 

procedura applicativa GE.RI.CQ... dovrà es- 
sere riportata tale informazione Cgn l'indica- 
zione della data di apertura éY0 di chiusura. 

Per indicare i dati relativi (più unità locali è 

necessario compilare un apposito quadro B 

per ciascuna di esse. 

In particolare indicare; 

— nel rigo B00, il ivmefo complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità; 

— in corrispondenza di “progressivo unità 
locale”, il nUmero progressivo di ciascuna 
delle unità Niocali di cui sono indicati i da- 
ti, bartàrido la casella corrispondente; 

— nel (rigo) B01, il comune in cui è situata l'u- 
nità toedle; 

— hel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel'rigo B03, il canone di locazione annuo 

relativo all'unità locale destinata all'eserci- 

zio dell'attività, nella misura risultante dal 


contratto (comprese eventuali rivalutazioni e 
maggiorazioni), nonché le spese condomi- 
niali relative alla predetta unità; 

nel rigo B04, le spese addebitate al pro- 

fessionista per lo svolgimento dell'attività se 

la struttura in cui svolge l'attività e per la 
quale sta fornendo le informazioni è di ter 

zi (con esclusione degli studi associati) ed il 

professionista vi svolge l'attività utilizzando» 

ne i servizi e/o i mezzi. Vanno indicate in 
questo rigo, ad esempio, le spese periodi 
camente addebitate ad un professionista 
da una società di servizi per l'affitto dei lo- 
cali utilizzati per l'esercizio dell'attività, per 
l'utilizzo dei beni strumentali, delle utenze 
telefoniche e di altri servizi di cui il profes- 
sionista si avvale; 
nel rigo B05, le spese sostenute per struttu 
re comuni utilizzate da esercenti arti e pro: 
fessioni che svolgono una medesima e una 
diversa attività professionale e riparfiteono 
tra loro una parte o la totalità delle spese 
sostenute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzaydelle unità 
immobiliari, per i servizi di Segreteria, puli- 
dei locali, spese sostenute pér le utenze 
telefoniche, per il riscaldamefito, ecc.). Per 
maggior chiarimento sisrfiportano i seguenti 
esempi: 

— medico generico é veterinario che svolgo- 
no la propria attivitàin una unità immobi- 
liare di proprietà di terzi, ripartendo le spe- 
se sostenute (logazione dell'immobile, puli- 
zia dei locali, ‘segretaria che presta lavoro 
per entrambi ) professionisti, ecc.); 

— dentistà@ve veterinario che svolgono la pro- 
priapattività in un immobile di proprietà del 
prima, Il dentista (proprietario dell'immobi- 
léhal quale sono intestate le utenze telefo- 
hiché e i servizi accessori, addebita perio- 
dicamente parte delle spese sostenute al ve- 
terinario [spese di locazione dell'immobile 
per la parte utilizzata da quest'ultimo, spe- 
se sostenute per le utenze telefoniche, per il 
riscaldamento, ecc.). 


N 
Q 


ATTENZIONE 

le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali, pattuite uni 
fariamente ad alri servizi senza un diretto cor- 
rispettivo, eventualmente comprese negli im- 
porti indicati nei righi B04 o BO5, vanno in- 
cluse anche nell'insieme di quelle riportate nel 
rigo G04 del quadro G degli Elementi con- 
abili e indicate nel rigo X04 del quadro X. 
Sarà in tal modo possibile rettificare tale com- 
ponente di costo, relativamente alla quale è 
stato introdotto un apposito correttivo che vie- 
ne calcolato come indicato in Appendice, se- 
condo i chiarimenti forniti nel paragrafo 8. 
Qualora, invece, le spese sostenute per la lo- 
cazione e le spese condominiali siano fattu- 
rate in maniera distinta vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo B03; 


— nei righi da B06 a B09, la superficie, 
espressa in metri quadrati, dei locali uti- 
lizzati esclusivamente per l'esercizio del 


— 3097 — 


l'attività professionale. Sîprecisa che le 
strutture sanitarie elenéate’ nei predetti ri- 
ghi sono quelle individtàte dal decreto 
del Ministero della=Sgnità del 20 settem- 
bre 1996. 


5. QUADRO.D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lativefad alcuni aspetti che caratterizzano le 
coneretemodalità di svolgimento dell'attività. 
Car riferimento ai dati relativi al personale, si 
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzio- 
gi del Quadro A — “Personale addetto all'atti- 
vità”. 

In particolare, indicare: 


Modalità di espletamento dell'attività 


— nei righi da DO1 a DO8, in relazione a cia- 
scuna attività individuata, nella prima co- 
lonna, il numero delle prestazioni effettuate 
e degli incarichi assunti nell'anno o in anni 
precedenti, anche se non ultimati nel corso 
dell'anno, per i quali sono stati percepiti 
compensi, anche parziali, nel 2004 (que- 
sto dato non va indicato nel rigo D03, la 
cui compilazione non richiede il numero de- 
gli esami diagnostici effettuati); nella secon- 
da colonna, la percentuale dei compensi 
derivanti da ciascuna di esse in rapporto a 
quelli complessivamente percepiti nell'an- 
no. Il totale delle percentuali indicate deve 
risultare pari a 100; 


Aree di intervento 


— nei righi da D09 a D13, distintamente per 
ciascuna area di intervento individuata, la 
percentuale dei compensi percepiti, in rap- 
porto a quelli complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D14 a D24, la percentuale dei 
compensi corrisposti da ciascuna tipologia 
di clientela individuata, in rapporto al tota- 
le dei compensi percepiti nell'anno. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Provenienza della clientela 


— nel rigo D25, la percentuale dei compensi 

derivanti dallo svolgimento dell'attività nel 
‘ambito del territorio comunale in cui abi- 
valmente si esercita, in rapporto al totale 
dei compensi percepiti nell’anno; 
— nel rigo D26, la percentuale dei compensi 
derivanti dallo svolgimento dell'attività in ak 
ri comuni nell’ambito del territorio della pro- 
vincia in cui abitualmente si esercita in rap- 
porto al totale dei compensi percepiti nel 
‘anno; 
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— nel rigo D27, la percentuale dei compensi 
derivanti dallo svolgimento dell'attività in al- 
tre province, nell'ambito del territorio della 
regione in cui abitualmente si esercita in 
rapporto al totale dei compensi percepiti 
nell’anno; 

— nel rigo D28, la percentuale dei compensi 
derivanti dallo svolgimento dell'attività in re- 
gioni diverse da quella in cui abitualmente 
si esercita in rapporto al totale dei com- 
pensi percepiti nell'anno. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo D29, le spese sostenute nell'anno 
per l'acquisto di materiale sanitario (sirin- 
ghe, garze, bende, ecc.); 

— nel rigo D30, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione 
stipulate per la copertura dei rischi con- 
nessi alla responsabilità civile verso i ter- 
zi, derivanti dall'attività svolta, con esclu- 
sione dei premi relativi ad assicurazioni 
obbligatorie per legge, ancorché l’obbli- 
gatorietà sia correlata all'esercizio del 
l'attività; 

nel rigo D31, le spese sostenute per acqui 

sti di riviste, giornali, pubblicazioni, ban- 

che dati, ecc. e per aggiornamento profes: 
sionale, includendo nelle stesse la parteci 

pazione a convegni, congressi e corsi di 

formazione, senza tener conto, per gli eser- 

centi arti e professioni, dei limiti di deduci- 

bilità previsti dall'articolo 54, comma 5, 

del TUIR; 

— nei righi D32 e D33, rispettivamente, l'am- 
montare dei compensi percepiti assogget 
fati a ritenuta d'acconto e quello dei com- 
pensi non assoggettati. Il totale dei due ri- 
ghi deve coincidere con l'importo indicato 
al rigo G07; 

— nel rigo D34, il valore complessivo, al 31 
dicembre 2004, dei beni strumentali di pro- 
prietà al netto delle quote di ammortamen? 
to dedotte sino alla predetta data; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D35, il codice corfispondente alla 
qualifica professionale rivestita’in qualità di 
lavoratore dipendente, ttilizzando uno dei 
codici di seguito elendati» 

1 = Dirigente di livello D2 del S.S.N.; 

2 = Dirigente di,livelloD] del S.S.N.; 

3 = VeterinarioSeon rapporto di lavoro di 
pendente presso struttura privata; 

4 = Docentesyniversitario; 

5 = Altrecattività di lavoro dipendente; 

— nel rigo-D367 le ore settimanali dedicate al- 
l'esercizio dell'attività; 

— nel (rigo, D37, il numero complessivo delle 
settimarie dedicate all'attività nel corso del 
Kannò. 

Nel caso di attività esercitata in forma asso- 

ciata, nei righi D36 e D37 va indicata la 

somma dei dati riferiti a ciascun associato. 


ATTENZIONE 

| dati riportati nei righi D36 e D37, saran- 
no confrontati con il tempo medio dedicato 
all'attività da un professionista che la svol 
ge a tempo pieno per l'intero anno, deter 
minato convenzionalmente in 40 ore setti 
manali per 45 settimane all'anno. La per 
centuale individuata mediante tale rappor 
to, sarà utilizzata nel calcolo dell'indicato- 
re della “resa oraria per addetto”, al fine di 
tener conto dell'eventuale minor tempo de- 
dicato all'attività a causa, ad esempio, del- 
lo svolgimento di attività di lavoro dipen 
dente o di altre attività. La formula matema- 
tica utilizzata dal software GE.RI.CO. per il 
calcolo del predetto indicatore è riportata 
in Appendice; 


Caratteristiche dell'attività e servizi prestati 


— nel rigo D38, il numero dei vaccini(Sbmmi- 
nistrati nel corso dell'anno; 

— nel rigo D39, il numero di animali ‘vicove- 
rabili, se viene svolta attività diìdegenza; 
— nel rigo D40, nella prima/colonna, il nu- 
mero delle associazioni professionali in cui 
il professionista svolge lé propria attività e, 
nella seconda colonna»la percentuale, su 
base annua, di attività prestata nelle asso- 
ciazioni professionali fispetto alla medesima 
attività svolta complessivamente in forma in- 
dividuale o associata. A maggior chiari 
mento si riporta/il seguente esempio: un ve- 
ferinario svolgé la propria attività anche in 
uno studi@ associato; ipotizzando che presti 
nell'associazione il 50% del tempo dedica 
to complessivamente alla stessa attività pro- 
fessibnale, la percentuale da riportare nella 
s&eonda è pari a 50; nella colonna 1, in- 

Vece, andrà riportato il numero 1. 


Pèrsonale addetto all'attività 


Nei righi che seguono vengono richiesti dati 

relativi a particolari figure professionali con 

maggior dettaglio rispetto a quanto già indi 
cato nel quadro A “Personale addetto all'atti- 
vità”. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da D41 a D43, per ciascuna del 
le specializzazioni professionali individua 
te, nella prima colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite al persona- 
le dipendente e, nella seconda colonna, 
l'ammontare dei compensi corrisposti al 
personale non dipendente. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo alla data del 31 dicem- 
bre 2004. 

In particolare indicare: 

— nei righi da E01 a E20, per ciascuna tipo- 
logia e classe di costo individuata, il numero 
dei beni strumentali. 
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7. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono-essete indicati gli ele- 
menti contabili necessaii Per l'applicazione 
dello studio di settoreaCome già precisato nel 
paragrafo 2 della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la(determinazione del valore dei dati rile- 
vanfi, affini dell'applicazione degli studi di 
settoreYda indicare nel presente quadro, oc- 
coîre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 164 del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2005 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 54, commi 
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni strumentali 
il cui costo unitario non è superiore a 
516,46 euro, ancorché gli stessi beni non 
siano stati rilevati nel registro dei beni am- 
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mortizzabili ovvero nel registro degli acqui- 

sti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 
te e professione e all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 50 
per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 164, comma 1, lett. b) del 
Tuir, si assumono nei limiti del costo fiscal 
mente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi 
scalmente rilevante per l'acquisto; 

- è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 
sercizio a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento; 
nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
otalmente indetraibile per effetto dell’op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prorata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del 
o stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
sul valore aggiunto relativa alle singole 
operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 
Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 
rata di detraibilità dell'imposta sul valore 
aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 
ale onere non rileva ai fini della determi 
nazione della voce in esame; 
— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 
pendenti: 
— l'ammontare complessivo di quanto corri 
sposto a titolo di retribuzione al persona 
le dipendente, a tempo pieno e a tempo 
parziale, al lordo dei contributi previden 
ziali e assistenziali a carico del dipen 
dente e del datore di lavoro e delle rite- 
nute fiscali. 
Si ricorda che le spese di vitto edllòggio 
sostenute per le trasferte effettuate, fuori 
del territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti degli esercenti arti e\professioni 
vanno considerate per/@n. ammontare 
giornaliero non superigfte a 180,76 eu- 
ro; il predetto limite èselàvato a 258,23 
euro per le trasferte%ali*estero. Il limite di 
deducibilità si riferiscéesclusivamente al- 
le spese rimbor$ateT piè di lista; 
le quote di ag&antohamento per indennità 
di quiescenza edi previdenza maturate 
nel periode=d'imposta. Non si deve tene- 
re conto dèlle somme corrisposte nel pe- 
riodo-d'imposta a titolo di acconto o an- 
ficipazione relative al trattamento di fine 
rapporto; 

—i- premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
fe le suddette quote maturate nell'anno. 

Tra le spese in questione rientrano anche quel- 

le sostenute per l'impiego di personale in ba- 


se a contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo (interinale) ai sensi della L. 24 giugno 
1997, n. 196, ovvero di somministrazione di 
lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retributivi e 
contributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al rigo 
G06 “ Altre spese”). 

l'ammontare delle predette spese (quelle so- 
stenute per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo {in- 
terinale), ovvero di somministrazione di lavo- 
ro, ad eccezione della parte eccedente gli 
oneri retributivi e contributivi) va evidenziato 
nell'apposito campo interno. 


— nel rigo G03, relativamente ai collaboratori 
coordinati e continuativi (compresi quellizas: 
sunti nella modalità c.d. a progetto» più 
gramma o fase di esso, ai sensi degliàtt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003%n. 276): 
— l'ammontare dei compensi cortispàsti nel 

periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziàli, cOmpresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver 
sato alla gestione sepérata)presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno*considerati an 
che i compensi corrisposti ai collaborato 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
fettuato prestazioni lavoro non diretta- 
mente afferenti Attività esercitata dal con- 
tribuente. Si pfecisa che in questa voce 
devono essefe considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effet 
tuafe. fuori del territorio comunale dai 
collabératori coordinati e continuativi; 

Ile, quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione. 


ATTENZIONE 

Non sono deducibili, quindi non vanno indi 
cati nei righi G02 e G03, i compensi corri 
sposti per il lavoro prestato o l'opera svolta in 
qualità di lavoratore dipendente, di collabo 
ratore coordinato e continuativo (compresi 
quelli assunti nella modalità c.d. a progetto, 
programma o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276) o di collaboratore occasionale, al co- 
niuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di età 
o permanentemente inabili al lavoro, nonché 
agli ascendenti. l'indeducibilità si riferisce an- 
che agli accantonamenti di quiescenza e pre- 
videnza. Vanno, invece, indicati i contributi 
previdenziali e assistenziali versati dall'artista 
o professionista per i familiari sopra citati; 


— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l'attività artistica o professionale del contri 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor- 
risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 
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laborazione di buste pagave. dà un medico 
ad altro medico che pér un periodo lo ha 
sostituito nella gestione»detto studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi cOmispòsti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttàmente correlate all'attività ar- 
tistica o professionale non distintamente evi 
denziGtein fattura. Si tratta, ad esempio, di 
cortispettivi che, ancorché non evidenziati 
inkfattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale. Tali com- 
pensi vanno, altresì, riportati nel rigo “Spe- 
se per l'utilizzo di servizi di terzi” apposita 
mente previsto nel quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunzionali 
in cui operano più esercenti arti e professio 
ni che svolgono una medesima o una diver 
sa attività professionale e ripartiscono tra lo- 
ro una parte o la totalità delle spese soste- 
nute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.). 
Tali spese vanno, altresì, riportate nel rig 
“Spese sostenute per strutture polifunzionali” 
appositamente previsto nel quadro B. 

le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali distintamen- 
te evidenziate in fattura, non vanno indica 
nel rigo G04 in quanto, come spese relativi 
agli immobili, non rilevano ai fini dell’appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute nel 
l’anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 
— i consumi di energia elettrica; 

— i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di autoveicoli. 
Con riferimento a tale elencazione di spese, 
da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 
rigo vanno indicati: 
— l'ammontare delle spese telefoniche soste- 
nute nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accesso- 
ri (quali telefax, videotel ecc.) tenendo pre- 
sente che se si tratta di servizi utilizzati in 
modo promiscuo le spese sono deducibili 
nella misura del 50 per cento. Le spese 
d'impiego relative ad apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n.131 della tariffa annessa al 
D.PR. 26 ottobre 1972, n. 641 (corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa) vanno sempre computate in misura pa- 

ri al 50 per cento; 

— l'ammontare della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per il consumo di energia 
elettrica, tenendo presente che, se si tratta 
di servizio utilizzato in modo promiscuo, la 
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spesa va indicata nella misura del 50 per 
cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 

i, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 
ano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 
razione di autovetture e autocaravan, limi- 
atamente ad un solo veicolo, nonché l'inte- 
ro ammontare delle stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio- 
do di imposta. Le spese sostenute per l'uti- 
izzo di ciclomotori e motocicli, da com- 
prendere nelle “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo GO6; 

nel rigo 606, il valore complessivo deri 

vante dalla somma delle seguenti spese: 

- per prestazioni alberghiere e somministra- 
zioni di alimenti e bevande nei pubblici 
esercizi. Va indicato l'ammontare, pari alla 
deduzione spettante in relazione alle spese 
effettivamente sostenute e idoneamente do- 
cumentate, per un importo complessivo non 
superiore al 2 per cento del totale dei com- 
pensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'ammonta- 
re, pari alla deduzione spettante in relazio- 
ne alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo non superiore all'1 per cento 
dell'ammontare dei compensi dichiarati. Si 
precisa che sono comprese nelle spese di 
rappresentanza anche quelle sostenute per 
l'acquisto o l'importazione di oggetti di ar- 
te, di antiquariato o da collezione, anche 
se utilizzati come beni strumentali per l'e- 
sercizio dell'arte o professione, nonché 
quelle sostenute per l'acquisto o l'importa- 
zione di beni destinati a essere ceduti a ti- 

olo gratuito; 

— per la partecipazione a convegni, congres- 

si e simili, ovvero a corsi di aggiornamento 

professionale comprese quelle sostenute 
per l'eventuale viaggio e soggiorno ai finì 
della citata partecipazione. Va indicato 

‘ammontare, pari alla deduzione spettante” 

nella misura del 50 per cento, in relazione 

alle spese effettivamente sostenutede/ido- 
neamente documentate; 

— per la manutenzione di appareckhiature ter- 

minali per il servizio radiorfebile pubblico 

lerrestre di comunicazioné soggette alla tas- 
sa di cui al n. 131 della tàriffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972y n. 641, corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa. Va indicato, l'amifffontare, pari alla de- 
duzione spettarite, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettivamente 
sostenute neksperiodo d'imposta; 

— per l'acquisto\di carburanti, lubrificanti e si- 
mili (benzina, gasolio, metano, ecc.), limi- 
tatamenté a un solo veicolo, utilizzati esclu- 
sivgmefite per la trazione di ciclomotori e 
motdeicli, nella misura del 50 per cento di 
quellè effettivamente sostenute nel periodo 
d'imposta, nonché l’intero ammontare di ta- 
li spese sostenute per i ciclomotori e moto- 
cicli dati in uso promiscuo ai dipendenti per 


la maggior parte del periodo d'imposta; 

- di impiego dei beni mobili adibiti promi- 
scuamente all'esercizio dell'arte o profes- 
sione e all'uso personale o familiare del 
contribuente e utilizzati in base a contratto 
di locazione finanziaria o di noleggio. Va 
indicato l'ammontare, pari alla deduzione 
spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente sostenu- 
te nel periodo d'imposta; 

- la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi, sostenuta per l'impiego 
di personale in base a contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo, ovvero di sommini 
strazione di lavoro; 

— inerenti l’attività professionale o artistica ef 
fettivamente sostenute e debitamente docu, 
mentate, inclusi i premi di assicurazione per 
rischi professionali, tenendo presente chele 
spese afferenti a beni o servizi utilizzati \N 
modo promiscuo sono deducibili (@uindi 
vanno conseguentemente indicatefnella mi- 
sura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 

e le quote di ammortamentà e le spese dei 
beni strumentali il cuixeosto unitario non è 
superiore a 516,46 euro; 

e i canoni di locaziéne finanziaria; 

® i canoni di locazionterNnon finanziaria; 

® le spese relative agli immobili (come, ad 
esempio, i canghi di locazione e le spese 
condominiali); 

® gli interessi passivi. 


— nel rigo*G07, l'ammontare lordo complessi. 
vo(dei, compensi, in denaro e in natura, an- 
che, sotto forma di partecipazione agli utili, 
al netto dell'Iva, derivanti dall'attività profes- 
sionale o artistica, percepiti nell'anno, com- 
presi quelli derivanti da attività svolte all'e- 
stero, nonché i compensi lordi derivanti da 
rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa che comportano lo svolgimento 
di attività rientranti nell'oggetto proprio della 
professione (ad esempio, compensi perce- 
piti da geometri in qualità di componenti de 
Consiglio nazionale o dei Collegi provin 
ciali della categoria di appartenenza o da 
dottori commercialisti o ragionieri per l'uffi- 
cio di amministratore, sindaco o revisore ri- 
coperti in società o enti). | citati compensi 
devono essere dichiarati al netto dei contri 
buti previdenziali o assistenziali corrisposti 
alle casse professionali posti dalla legge a 
carico del soggetto che li corrisponde. Al ri 
guardo, si ricorda che l'ammontare della 
maggiorazione del 4 per cento addebitata 
ai committenti in via definitiva, ai sensi del 
l'art. 1, comma 212, della legge 23 di- 
cembre 1996, n. 662, non va considerato 
alla stregua dei contributi previdenziali e 
pertanto costituisce parte integrante dei 
compensi da indicare nel presente rigo. 
Nell’apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei compensi dichiarati ai fini 
dell'adeguamento agli studi di settore qua- 


— 3100 — 


lora il contribuente intenda avyalersi delle di- 
sposizioni previste dalkartfcolo 10, della 
legge 8 maggio 1998=m®1 46; 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 196, ifitrodotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli’ studi di settore, per i perio- 
di d'impostàdiversi da quelli in cui trova ap- 
plicazionarper la prima volta lo studio ovvero 
le mgdifiche conseguenti alla revisione del 
medesimé, è effettuata a condizione che il 
cOntriblente versi una maggiorazione del 3 
pereento, calcolata sulla differenza tra i com- 
pensi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
G07, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei compensi annotati nelle scritture contabili. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo 608, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 
— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR 

n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 

le prestazioni effettuate nell'anno, registrate 

o soggette a registrazione, tenendo conto 

delle variazioni di cui all'art. 26 del citato 

decreto; 
— nel rigo G10, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA, ad esempio, artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, quarto comma e 7 del DPR n. 
633/72; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 

— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa: 

-— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE DE- 
GLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 

informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 

dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 

no, infatti, la facoltà di rettificare il peso delle 

spese relative: 

— all'acquisto di taluni beni strumentali, quali 
macchine di ufficio elettromeccaniche ed 
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elettroniche, compresi i computer ed i siste- 
mi telefonici elettronici; 
— al personale che svolge prevalentemente at- 
tività amministrativa o di segreteria; 
— all'utilizzo di locali in strutture di terzi e/o 
polifunzionali. 
Per tali spese, in conformità al parere della 
Commissione di esperti che ha validato gli 
studi di settore, sono stati introdotti appositi 
correttivi che consentono di verificare se l'e- 
ventuale differenza tra l'ammontare dei com- 
pensi contabilizzati e quello risultante dal 
l'applicazione dello studio di settore derivi, 
tutto o in parte, dal peso attribuito dalle pre- 
dette voci di costo in misura tale da non con- 
sentire  un’esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. | 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei compensi presunti. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui. 
In base a tali correttivi, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
— “Spese per prestazioni di lavoro dipendente”; 
— "Compensi corrisposti a terzi per prestazio- 
ni direttamente afferenti l’attività professio- 
nale e artistica”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nel corrispondente quadro 
G del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla appli 
cazione dei predetti correttivi, calcolati nei 
modi indicati in Appendice. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto: 
cicli utilizzati nell'esercizio di arti e professiò- 
ni vanno assunti tenendo conto di quanto pre- 
visto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene lesfunzioni di 

applicazione per l'esecuzionedei\calcoli che 

vanno effettuati per determinareal'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, éinche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazionè delle riduzio- 
ni, il quadro G “Elementi7Tontabili” dell'ap- 
plicazione GE.RI.C@SNva compilato con l'in 
dicazione dei valori dhlordo della riduzione. 

I contribuenti cheNintendono avvalersi delle 

predette riduzioni devono indicare: 

— nel rigo XOTikyalore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed elettroniche, 
compiesìi computer ed i sistemi telefonici 
ed elettronici acquisite successivamente al 
31 (dicembre 1999; 

— nel rigo X02, il valore delle macchine di uf 
fieio/elettromeccaniche ed elettroniche, com- 
presi i computer ed i sistemi telefonici ed elet 
tronici acquisite entro il 31 dicembre 1999; 


— nel rigo X03, le spese sostenute per perso- 
nale dipendente prevalentemente addetto a 
mansioni amministrative e di segreteria; 

— nel rigo X04, la spesa sostenuta per la loca- 
zione e le spese condominiali relative ai locali 
utilizzati per l'esercizio dell'attività, corrisposte 
a società di servizi o sostenute per l'utilizzo di 
strutture polifunzionali, pattuite unitariamente 
ad altri servizi senza un diretto corrispettivo, 
eventualmente comprese negli importi indica- 
fi nei righi BO4 0 BOS del quadro B. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z sono richiesti ulteriori dati utili 
per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


— nel rigo Z01, l'anno dell'inizio dell'attività; 

— nel rigo Z02, il numero di anni dérante i 
quali è stata eventualmente interfotta l'atti- 
vità. Si considerano pari a un/anno le fra- 
zioni di esso superiori a sei mesi; 


Numerosità di committenti 


— nel rigo Z03, il numeròdei committenti per 
conto dei quali il professionista ha svolto in 
carichi nel corso dell'ahno, riportando nel 
l'apposita casella il codice 1, nel caso in 
cui tale numero sia pari ad 1; il codice 2, 
qualora sia compreso tra 2 e 5 ed il codi- 
ce 3, se è superiore a 5; 

— nel rigo‘Z04/ |a percentuale dei compensi 
percepiti»dal committente principale in rap- 
port6 aieompensi complessivi percepiti nek 
l'annòyQualora tale percentuale non supe- 
ri iNS0% dei compensi complessivi, il rigo 
non va compilato; 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo Z05, le spese sostenute per riviste, 
giornali, pubblicazioni, banche dati, ecc. e 
per aggiornamento professionale, includen- 
do nelle stesso la partecipazione a conve- 
gni, congressi e corsi di formazione, soste- 
nute dal professionista per se stesso o per il 
personale addetto all'attività, senza tener 
conto dei limiti di deducibilità previsti dal 
l'articolo 54, comma 5, del TUIR; 

— nel rigo Z06, l'ammontare complessivo del 
le spese sostenute per la manutenzione e la 
riparazione delle apparecchiature tecniche; 

— nel rigo Z07, la percentuale dei compensi 
derivanti da attività in convenzione con il 
Servizio Sanitario Nazionale; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo Z08, il valore degli autoveicoli, de- 
gli automezzi e dei motocicli utilizzati per l'at 
tività. Per la compilazione del presente rigo 
va considerato il valore di detti veicoli com- 
preso nel valore dei beni strumentali indicato 
al rigo G01 del quadro G, elementi conta- 
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bili. Ne deriva che non si fiène Conto del va- 
lore dei beni ceduti, méntré va considerato 
l'intero valore dei benira@quisiti nel corso del 
periodo d'imposta,/avendo riguardo alle di- 
sposizioni previstedal Tuir. Pertanto, ad 
esempio, le spese relative all'acquisto e alla 
locazione finanzZiafia dei ciclomotori, dei 
motocicli, delle autovetture e degli autocara- 
van, indicati nell'art. 164, comma 1, lett. b) 
del Tuir, sivassumono nei limiti del costo fi 
scalmefite. rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tréttodiocazione non finanziaria, si assume 
valere normale nei limiti del costo fiscal 
mente rilevante per l'acquisto; 

€ nel rigo Z09, il codice corrispondente alla 
qualifica professionale rivestita in qualità di 
avoratore dipendente, individuandolo tra 
quelli elencati; 


Caratteristiche dell'attività e servizi prestati 


— nel rigo Z10, il numero di interventi chirur- 
gici effettuati nell'anno; 


Personale addetto all'attività 


— nel rigo Z11, con riferimento al personale 
che svolge prevalentemente mansioni di se- 
greteria e/o amministrative: 
® nel primo campo, il numero dei collabo 

ratori coordinati e continuativi di cui al 

l'art. 50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR 

(compresi i collaboratori c.d. a progetto, 

ai sensi degli artt. 61 e ss. del D.lgs. 

10 settembre 2003, n. 276), che al 31 

dicembre presentano la loro attività pre- 

valentemente nello studio; 

nel secondo campo, il totale dei compen- 

si corrisposti nell’anno. Per l'individuazio 

ne dei compensi da indicare in tale rigo si 
devono sommare tutti i compensi corrispo- 

sti agli addetti all'attività di segreteria e/o 

amministrativa con contratto di collabora 

zione coordinata e continuativa, (compre- 
si i collaboratori c.d. a progetto, ai sensi 
degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 settem- 
bre 2003, n. 276), che hanno prestato la 
loro attività prevalentemente nello studio, 
indipendentemente dalla sussistenza del 
contratto alla data del 31 dicembre 
2004. Ad esempio, se una segretaria ha 
collaborato nello studio per due mesi ed 
un'altra segretaria per cinque mesi, in tale 
campo andrà indicato il totale dei com- 
pensi corrisposti alle due segretarie; 
nel terzo campo, a prescindere dalla du- 
rata del contratto e dalla sussistenza, alla 
data del 31 dicembre 2004, del rappo 
to di lavoro, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti secondo le indicazioni fornite nel 
quadro A “Personale addetto all'attività”; 
nel quarto campo, le spese sostenute 
per personale dipendente, prevalente 
mente addetto a mansioni di segreteria 
e/o amministrative. 
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VALORE DEI BENI STRUMENTALI 


La riduzione del valore dei beni strumentali è calcolata direttamente dal software GE.RI.CO. secondo i seguenti criteri: 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, Percentuale di 
compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici abbattimento 


acquisiti da oltre cinque anni 


acquisiti nel corso degli ultimi cinque anni 50% 


ESEMPIO: 


Un professionista ha beni strumentali del valore di euro 33.569,70 di cui: 

* euro 5.164,57 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i compùter*ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti 
da oltre 5 anni; 

* euro 12.911,42 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i compùter ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti 
nel corso degli ultimi 5 anni; 


* euro 15.493,71 relativi a beni strumentali diversi da macchine di ufficio elettromeccaniche,èd elettroniche compresi i computer ed i sistemi te- 
lefonici elettronici. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 


100% del valore dei beni strumentali acquisiti da oltre cinque anni € 5.164,5 
50% del valore dei beni strumentali acquisiti negli ultimi cinque anni € 6.455,71 
Riduzione complessiva € 11.620,2 


Il ‘Valore dei beni strumentali” utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso sarà pertanto, pari a: 
33.569,70 — 11.620,28 = 21.949,42 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


- nel rigo G01 per € 33.569,70 
— nel rigo X01 per € 12.911,42 
— nel rigo X02 per € 5.164,57 


SPESE PER PERSONALE DI SEGRETERIA E/O AMMINISTRATIVO 
La riduzione, direttamente applicata dalrsofiware GE.RI.CO. alle 


e “Spese per prestazioni di lavoro dipendente”, è pari al 20% della spesa per personale dipendente che si occupa prevalentemente di segrete- 
ria e/o di amministrazione. 


ESEMPIO: 


Un professionista sostiene spése per prestazioni di lavoro dipendente pari a euro 25.822,84, di cui 
euro 10.329,14 per il personale che si occupa prevalentemente di segreteria e/o amministrazione. 


La riduzione calcolata;da GE.RI.CO. sarà pari a: 
20% di 10.329, T@h= 2.065,83 euro 


Le “Spese per\prestazioni di lavoro dipendente” considerate dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 
25.822,84 - 2.065,83 = 23.757,01 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo G02 per € 25.822,84 
— nel rigo X03 per € 10.329,14 
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SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


Il software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’at- 
tività professionale e artistica” mediante la riduzione delle voci “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostertuti per strutture polifun- 
zionali”, secondo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 


Spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
incluse in maniera indistinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture 100% 
polifunzionali” 


“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della prece* 


d Aia . 2 : 30% 
ente riduzione relativa alle spese sostenute per i locali 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di euro 30.987,41 così composto: 


* euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 
* euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono inclusé\spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a 


euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di'terzi sarà pari a: 
5.164,57 + il 30% di (20.658,27 — 5.164,57) = 9.812,68 euro 


come riportato nel seguente schema: 


Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 -— 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 516457 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 5.164,57 = 
Totale riduzione 9.812,68 


| “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nel- 
la stima del compenso saranno, pertantoxpari a: 


30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,73.eurò 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo BO4 per € 20.658,27 
— nel rigo G04 per €G0987,41 
— nel rigo X04__ per €93. 164,57 
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CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


L’indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora que- 
st'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista stesso all'attività a cau- 
sa, ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO? è la seguente: 


importo del rigo G07 —- importo del rigo G03 - importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale‘ artistica. 

— Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (“Numero giornate retribuite dipendenti, tempo pieno” + “Numero giornate retribui- 
te dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”) / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate/40) x (numero delle settintane lavorate nell'anno/45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al\riumeratore del rapporto vanno sottratti: 


° le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 

e i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività artistica ovprofessionale. 
L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti”/all’attività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore la- 
vorate nell’anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 setfimane all'anno. 

Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base del 
numero delle giornate complessive retribuite. 

Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventuale svolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di 
riduzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e\delle settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso dell’anno col 
tempo medio dedicato all'attività da un professionista che la svolge tempo pieno per l'intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore 
settimanali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO 1: 

Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 setti- 
mane all'anno, conseguendo nel 2004 compensi pari,a evrò 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività professionale, di un dipen- 
dente a tempo parziale retribuito per 156 giornate é dirun collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2004 euro 3.511,91. 


La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


25.822,84 3.511,91 a 22.310,93 - 22.310,93. _ 1239 euro 
TT x (20740 x 45/45] +156/312] x40 x45 (1 x 0,5 + 0,5)x40x45 1.800 : 


Qualora l’attività venga svolta in formarassociata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore cor- 
rettivo relativo all'apporto di lavoro nell'àmbito dell’associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settima- 
ne nell’anno dedicate all'attività daparte di tutti gli associati. 


Pertanto: 

e il “Numero degli addetti” posto(al denominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore correttivo) + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti a 
tempo parziale e assunti*con contratto di formazione e lavoro” )/ 312; 

* il fattore correttivo è pari a: 
[(numero complessivo delle ore settimanali lavorate/numero soci o associati)/40] x [[Inumero complessivo delle settimane lavorate nell’anno/ 
numero soci o associati)/45]. 


ESEMPIO 2: 

Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
mane e l’altro‘20 ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2004 compensi pari a euro 65.073,57. Si avvale inoltre, di un 
dipendente a‘tempo pieno retribuito per 312 giornate. 

La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


65.073,57 = 
{2 x [(40 + 20)/2/40] x [(45 + 45)/2/45] + 312/312}x 40x45 


65.073,57 230 I LOSIOZIISA e RODA a IE n 
[2x0,75x1 + 1]x 40x45 2,5x 40x45 4.500 i 
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UNICO 
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Studi di settore 


Modello SK22U 


CODICE FISCALE 


Serie generale - n. 123 


85.20.0 - Servizi veterinari 


Comune 


Lavoro dipendente a tempo pieno 


Barrare la casella 


Provincia 


Lavoro dipendente a tempo parziale 


Barrare la casella 


Per ore settimanali 


Altre attività professionali e/o di impresa 


Barrare la casella 


ISCRIZIONE AD ALBI Anno di iscrizione ad albi professionali 
Numero, Percentuale 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locale 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


A01 Dipendenti a tempo pieno 


Numero 


giornate retribuite di lavoro prestato 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di formazione e lavoro, di 
A02 inserimento, a termine, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A03 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 


A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A05. Socio associati che prestano attività nello studio 


BOO Numero complessivo delle unità locali 


Progressivo unità locale 2 3 4 5 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Canone di locazione ,00 
BO4 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
B05 Costi sostenuti per strutture comuni 00 


Mq unità locale destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività professionale 


BO6 per studi veterinari Mq 
B07 per ambulatori veterinari Mq 
BO8 per cliniche veterinarie, case di cura veterinarie, ospedali veterinari Mq 
BO9 per laboratori veterinari di analisi Mq 
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Ag e nz 
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QUADRO D 
Elementi Modalità di espletamento dell'attività Numero Compensi 


spe i DO1 Visite domiciliari o presso allevamenti 
ell'attività D02 


Visite ambulatoriali 


D03 Esami diagnostici 


DO4 Interventi chirurgici 


DOS Assistenza al parto/ostetricia 


DO6 Attività di consulenza, perizia e collaborazione 


D07 Prestazioni di inseminazione artificiale 
DO8 Altre attività 


ae | ae ||| || 3° 


TOT = 100% 


Aree di intervento Compensi 
DO9 Animali da compagnia 


D10 Zootecnia (allevamenti e grandi animali in genere) 


D11 Fauna selvatica, esotica e specie ittiche 


D12 Cavalli da equitazione 
D13 Altre aree 


ae | 3 | 3 | 30 | 3° 


TOT = 100% 


Tipologia clientela Compensi 
D14 Privati 


D15 Aziende agricole e allevamenti 


D16 Aziende di produzione di mangimi per animali 


D17 Aziende di lavorazione dei prodotti animali 


D18 Scuderie e maneggi 
D19 Strutture sanitarie pubbliche 


D20. Strutture sanitarie private (ambulatori, laboratori di analisi, cliniche, ecc.) 


D21 Pensioni per animali e rivendite di animali da compagnia 
D22 Aziende farmaceutiche 

D23 Compagnie di assicurazione 

D24 Altre tipologie 


ae | ae |a ||| a |a | 3 | 3 | 3 | 32 


TOT = 100% 


Provenienza della clientela Compensi 
D25 Comune 
D26 Provincia 
D27 Regione 
D28 Altre regioni 


3° | 3° | 3° | 32 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D Elementi contabili specifici 
Elementi D29 Spese sostenute nell'anno per l'acquisto di materiale sanitario ,00 
specifici D30 Assicurazioni R.C. professionali ,00 
dell'atfivtà D31 Spese di aggiornamento professionale/partecipazione a convegni ,00 
D32 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto ,00 
D33 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto ,00 
D34 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento ,00 
Altri elementi specifici 
D35 Qualifica professionale in caso di lavoro dipendente (1 = Dirigente di livello D2 del S.S.N. - 2 = Dirigente di livello DI del S.S.N. - 
3 = Veterinario con rapporto di lavoro dipendente presso struttura privata - 4 = Docente universitario - 5 = Altre attività di lavoro dipendente) 
D36 Ore settimanali dedicate all'attività Numero 
D37 Settimane di lavoro nell'anno Numero 
Caratteristiche dell'attività e servizi prestati 
D38 Numero di vaccini somministrati Numero 
D39 Attività di degenza - numero di animali ricoverabili Numero 
D40 Partecipazioni in studi professionali associati Numero % 
Dipendenti: 3 7 7 
Personale addetto all'attività free Pons NOn dipendenti compa 
DA41 Veterinari ‘00 
DA42 Personale non medico di assistenza veterinaria ,00 
DA43 Personale di segreteria 00 
QUADRO E Fino a 516 euro Oltre 516 euro fino Oltre 2582 euro Oltre 5165 euro 
Beni strumentali CR Bco iimasian 
E01 Tavolo operatorio Numero 
E02 Lampada scialitica Numero 
E03 Carrello servitore Numero 
EO4. Sterilizzatrice Numero 
E05 Centrifuga Numero 
E06 Apparecchiatura per ematologia, liquidi organici, 
sierologia e batteriologia Numero 
E07 Microscopio Numero 
E08 Apparecchiatura per raggi X Numero 
EO9 Apparecchiatura per anestesia gassosa Numero 
EIO Ferri chirurgici (da considerarsi complessivamente) Numero 
E11  Elettrobisturi Numero 
E12  Ecografo Numero 
E13 Elettrocardiografo Numero 
E14. Intensificatore di brillanza Numero 
E15  Pulsossimetro Numero 
E16 Otoe oftalmoscopio Numero 
E17 Endoscopio Numero 
E18 Lampada fessura Numero 
E19 Aspiratore Numero 
E20  Autoclave Numero 
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amò N t r è; e 
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QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01. Valore dei beni strumentali ,00 
contabili Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
602 di cui per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
G03 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
GO4 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
607 Compensi dichiarati 
Adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione 00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
612. Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X x01 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
Altre informazioni computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni ,00 
Toei Na fini x02 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 
L Farren i computer edi sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni 00 
i studi di settore 7 
di X03. Spese per personale di segreteria e/o amministrativo ,00 
X04 Quote per affitto locali 00 
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200! LIITIIIITI] popbPo 
Aics: 
ams N t r è e 
Modello SK22U 
QUADRO Z Z01 Annodi inizio attività 
Dati complementari Z02 Anni di interruzione dell'attività Numero 

Numerosità di committenti 

Z03 Numero di committenti (1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 

204 Percentuale dei compensi provenienti dal committente principale 
in riferimento ai compensi complessivi (indicare solo se superiori a 50%) % 
Elementi contabili specifici 

Z05 Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati ,00 

Z06 Spese per manutenzione e riparazione apparecchiature tecniche ,00 

Z07 Percentuale dei compensi derivanti da attività in convenzione con il SSN % 
Altri elementi specifici 

Z08 Valore degli autoveicoli e dei motocicli utilizzati per l'attività ,00 
Qualifica professionale in caso di lavoro dipendente (1=Direttore di dipartimento del SSN; 

209 2=Direttore di struttura complessa del SSN; 3=Responsabile di struttura semplice del SSN 
4=Dirigente con incarico professionale del SSN; 5=Professore ordinario; 6=Professore associato; 
7=Altro) 
Caratteristiche dell'attività e servizi prestati 

Z10 Numero interventi chirurgici 

Tri Collaboratori coordinati e 
Personale addetto all'attività continuativi che prestano attività Dipendenti 
prevalentemente nello studio 

Z1] Personale di segreteria Ameno See MIR fina 

e/o amministrativo 00 sa 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SK23U, approvato con carattere di spe- 
rimentalità, deve essere compilato con riferi 
mento al periodo d'imposta 2004 e deve es- 
sere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di seguito “Ser- 
vizi di ingegneria integrata” - 74.20.2. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni strumentali; 

e quadro F — Elementi contabili relativi all'at- 
tività d'impresa; 

e quadro G — Elementi contabili relativi al 
l'attività di lavoro autonomo; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

® quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 
ella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SK23U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
i gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
omite nella “Parte generale” che fa parte in- 
egrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


elle istruzioni è specificato quali parti del 

modello devono essere compilate dai contri- 

buenti che esercitano l’attività in forma di im- 

presa e quali dai contribuenti che la eserci- 

ano professionalmente. In particolare, nel 

modello sono presenti sia il quadro F sia il 

quadro G che devono essere compilati, al 

fernativamente, a seconda che il contribuenì 

e eserciti l’attività in forma di impresa o pro- 

essionalmente. 

A completamento di quanto già speCifitato 

nel paragrafo 2 della Parte generalèayhica 

per tutti i modelli, si ricorda chexl'individua- 
zione dell'attività prevalente deve, ‘comun 
que, essere effettuata nell'ambito di attività 
appartenenti alla medesimd tipologia reddi- 
tuale. Conseguentemente) qualora il contri 

buente svolga due attivitààgna in forma di im- 

presa ed un'altra in qualità,di esercente arti e 

professioni non doyfànéffettuare alcun raffron- 

to ed applicherà j@diversi studi eventualmente 
approvati. 

In base a talexprincipio: 

1. i contribuenti\che esercitano professional 
mente Afatiîvità di “Servizi di ingegneria in- 
tegrafa&e una seconda attività: 

— péssoho utilizzare il presente modello se 
anche l'altra attività è una attività profes- 
siofiale e non risulti essere prevalente; 

— non devono compilare il presente model 
lo se anche l'altra attività è una attività 
professionale e risulti essere prevalente. 


In tal caso si è tenuti, infatti, alla compilazio- 

ne del modello relativo all'attività che risulta 

prevalente sempreché sia stato approvato il 

relativo studio di settore; 

2. i contribuenti che svolgono in forma di im- 
presa, l'attività di “Servizi di ingegneria in- 
fegrata” e una seconda attività: 

— possono utilizzare il presente modello se 
l’altra attività è una attività di impresa e 
non risulti essere prevalente; 

- possono utilizzare il presente modello 
nel caso in cui l’altra attività sia un'atti- 
vità d'impresa e risulti prevalente, solo 
se per quest'ultima risulta approvato lo 
studio di settore e i contribuenti abbia- 
no facoltativamente tenuto annotazione 
separata dei componenti rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di setto- 
re. Resterà, ovviamente, fermo l'obbli. 
go di presentare anche il modello»relàt 
tivo allo studio di settore riguaftante 
l’attività prevalente; 

3. i contribuenti che esercitano professional 
mente ovvero in forma di impresd, Y'attività 
di “Servizi di ingegneria intégratà” e una 
seconda attività devono gompilare due di- 
versi modelli se quest'ulfima ion appartie- 
ne alla medesima categoria reddituale nel- 
la quale è stata qualificata l’attività di 
"Servizi di ingegreriovintegrata” e risulti 
approvato il relativò*sfudio di settore. 


2. CAUSE DI ESCLUSIONE 


Per le calze dilesclusione degli studi di setto- 
re, si rimapda a quanto esposto nel para- 
grafa4(Cause di esclusione) della Parte ge- 
nerdle, unica per tutti i modelli, che è parte in- 
teGrante del presente modello. 
In\particolare, per questo studio si precisa 
che, ai fini della verifica del limite di esclu- 
sione dalla applicazione degli studi di setto 
re, i ricavi delle imprese interessate alla com- 
pilazione del presente modello vanno au 
mentati delle rimanenze finali e diminuiti del 
le esistenze iniziali valutate ai sensi degli arti 
coli 92 e 93 del Tuir 


3. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

— negli appositi campi, il Comune e la Pro- 
vincia di domicilio fiscale. 


Altre attività 


| primi quattro campi di questa sezione ri- 
guardano i contribuenti che determinano il 
reddito ai sensi delle disposizioni contenute 
nel capo V del TUIR (redditi di lavoro autono- 
mo) e devono essere compilati qualora venga 
svolta anche attività dipendente a tempo pie- 
no o a tempo parziale; in quest'ultimo caso, 
deve, altresì, essere indicato il numero delle 
ore settimanali di lavoro prestato; qualora, 
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inoltre, il contribuente sia percettore di pen- 
sione, deve essere barrata.Jafelativa casella. 
l'ultima casella della sezione, che riguarda 
tutti i contribuenti, devevessere barrata qualo- 
ra vengano svolte anche altre attività di im- 
presa e/o artistiche o professionali. 


Altri dati 


ella sezione deve essere indicato l'anno di 
inizio dell‘attività professionale o di impresa e 
a catégoria reddituale nella quale è stata in- 
quadratert'attività svolta riportando nella rela- 
iva casella, il codice 1, se si tratta di reddito 
d'iîmpresa ed il codice 2, se trattasi di reddi- 
6 di lavoro autonomo. 


Qualora il presente modello sia presentato da 
una società semplice o da una associazione 
ra artisti e professionisti, vanno riportati i da- 
i anagrafici e va compilato esclusivamente il 
rigo “Tipologia di reddito”, indicando il codi- 
ce “2" nell'apposita casella. 


4. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni 
relative al personale addetto all'attività. Per 
individuare il numero dei collaboratori coor- 
dinati e continuativi, degli associati in par- 
tecipazione e dei soci è necessario far rife- 
rimento alla data del 31 dicembre 2004. 
Con riferimento al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 
ministrazione di lavoro e al personale di- 
pendente, compresi gli assunti con contratti 
di formazione e lavoro, di inserimento, di 
avoro intermittente, di lavoro ripartito, a ter- 
mine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dal- 
a sussistenza del rapporto di lavoro alla 
data del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad 
esempio, un dipendente con contratto a 
empo parziale dal 1° gennaio al 30 giu 
gno, e con contratto a tempo pieno dal 1° 
uglio al 20 dicembre, va computato sia tra 
i dipendenti a tempo parziale che tra quel- 
i a tempo pieno e, per entrambi i rapporti 
di lavoro, va indicato il numero delle gior- 
nate retribuite. Non vanno indicati gli asso- 
ciati in partecipazione ed i soci che appor- 
ano esclusivamente capitale, anche se so- 
ci di società in nome collettivo o di società 
in accomandita semplice. Si precisa che 
non possono essere considerati soci di ca- 
pitale quelli per i quali sono versati contri- 
buti previdenziali e/o premi per assicura 
zione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
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sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, di inseri- 
mento, a termine, di lavoro intermittente, di 
lavoro ripartito e al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som’ 
ministrazione di lavoro, determinato nel se 
guente modo: 
— per i dipendenti a tempo parziale, ahehè 

assunti con contratto di formaziofieNe Va 
voro 0 di inserimento o di lavoro tipdrtito 
o con contratto a termine, moltiplicando 
per sei il numero delle settimane indicato 
al punto 12 della parte @isezione 1 del 
la “Comunicazione dafî certificazioni la- 
voro dipendente, assimilati ed assistenza 
fiscale” del modello770/2005 semplifi 
cato; 

— per i dipendenfina*fempo pieno assunti 
con contratto/di, formazione e lavoro o di 
inserimento o con contratto a termine o di 
lavoro intermittente, desumendolo dai mo- 
delli DM10Xrelativi al 2004; 

— per il-personale con contratto di fornitura 
di lavero temporaneo o di somministra- 
zione\di lavoro, dividendo per otto il nu- 
mere-Complessivo di ore ordinarie lavora- 
te desumibile dalle fatture rilasciate dalle 
imprese fornitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A03, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 


50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente per il contribuente interessato 
alla compilazione del modello; 

— nel rigo A04, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente che, 
al 31 dicembre, prestano la loro attività per 
il contribuente interessato alla compilazione 
del modello. 


Personale addetto all'attività di lavoro au- 
tonomo 


— nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti 
vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 
e professioni). Nella terza colonna, in pèf- 
centuale e su base annua, il tempo dèdica- 
to all'attività prestata dai soci ofassociati 
nella società o nell'associazione rispetto a 
quello complessivamente dediéato alla me- 
desima attività artistica o professionale svol 
ta in forma individuale o gssotiéta. 

la percentuale da indicare è\pari alla somma 

delle percentuali relativera.tutti i soci o asso- 

ciati. 

Per maggiore chiafezzà si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione pfofessionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a pfiestafe la propria attività nell'asso- 
ciazione,. svolge anche in proprio la mede- 
sima» aftività professionale. Se si ipotizza 
ché presta nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare alla terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 (relati- 
va all'associato che svolge l'attività profes- 
sionale esclusivamente nell’associazione) e 
50 (relativa all'associato che svolge per 
l'associazione un'attività, in termini di tem- 
po, pari al 50% della propria attività pro- 
fessionale complessiva); 

— un'associazione professionale è composta 
da 3 associati, di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
te nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell'associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. la per- 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro, complessivamente 
prestato nell'associazione su base annua 
dai tre associati (100+50+70). 


Personale addetto all'attività di impresa 


— nel rigo A06, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
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non gestita in forma sociétària; 

— nel rigo A07, nella prima’ colonna, il nu- 

mero dei familiari chesprestano la loro atti 
vità nell'impresa, diversìivda quelli indicati 
nel rigo precedente. (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono vers@ti(i contributi previdenziali); 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro degli assoGigti in partecipazione che ap- 
portano lavorò prevalentemente nell'impresa 
interessoia dila compilazione del modello; 

— nel (rigo, A09, nella prima colonna, il nu- 
mero»degli associati in partecipazione di 
Versitda quelli indicati nel rigo precedente; 

— fel, rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A06 ad A11, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e, il secondo, per la metà del 

a giornata lavorativa ed a giorni alteri, 

nel rigo in esame andrà riportato 125 risul 

ante dalla somma di 100 e 25, percen- 
vali di apporto di lavoro dei due collabo 
ratori familiari; 
nel rigo A12, il numero degli amministrato 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 

Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 

sunti con contratto di lavoro dipendente a 

tempo pieno non dovranno essere inclusi in 

questo rigo bensì nel rigo AO1. 


5. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale, utilizzata per l'esercizio 
dell'attività. La superficie deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
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dalla eventuale licenza amministrativa. | dati 
da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità 
locali utilizzate nel corso del periodo d'impo- 
sta, indipendentemente dalla loro esistenza 
alla data del 31 dicembre 2004. Nel caso 
in cui nel corso del periodo d'imposta si sia 

verificata l'apertura e/o la chiusura di una o 

più unità locale, nelle note esplicative, conte- 

nute nella procedura applicativa GE.RI.CO., 
dovrà essere riportata tale informazione con 

l'indicazione della data di apertura e/o di 

chiusura. Per indicare i dati relativi a più unità 

locali è necessario compilare un apposito 
quadro B per ciascuna di esse. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, attribuire all'unità locale di cui si in- 
dicano i dati, un numero progressivo, bar 
rando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, il canone di locazione annuo 
relativo all'unità locale destinata all'eserci- 
zio dell'attività, nella misura risultante dal 
contratto (comprese eventuali rivalutazioni e 
maggiorazioni), nonché le spese condomi- 
niali relative alla predetta unità; 

— nel rigo B04, le spese addebitate al contri- 
buente interessato alla compilazione del 
modello se la struttura in cui svolge l'attività 
e per la quale sta fornendo le informazioni 
è di terzi (ad esclusione degli studi associa 
ti) ed il contribuente vi svolge l'attività uti- 
lizzandone i servizi e/o i mezzi. Vanno in- 
dicate in questo rigo, ad esempio, le spese 
periodicamente addebitate da una società 
di servizi per l'affitto dei locali utilizzati per 
l'esercizio dell'attività, per l'utilizzo dei be- 
ni strumentali, delle utenze telefoniche e di 
altri servizi di cui il contribuente interessato 
alla compilazione del modello si avvale; 

— nel rigo BOS, le spese sostenute se la strdf 
tura in cui viene svolta l'attività e perla@ua- 
le si stanno fornendo le informazionitè na 
struttura polifunzionale in cui operano più 
contribuenti che svolgono una medesima o 
una diversa attività e ripartiscono tra loro 
una parte o la totalità dellé*spese sostenute 
per l'espletamento dell’aftività(ad esempio, 
le spese per l'utilizzo dali'unità immobiliare, 
per i servizi di segreteria, ecc.). Per mag- 
gior chiarimento Sifiportano i seguenti 
esempi: 

- disegnatore e geometra che svolgono la 
propria attività..in una unità locale di pro- 
prietà di terzi \{ipartendo le spese sostenute 
[locazione dell'immobile, pulizia dei locali, 
segretariatche presta lavoro per entrambi i 
proféssiònisti, ecc.); 

- geemelrà e disegnatore che svolgono la 
propria attività in un immobile di proprietà 
del'primo. Il geometra (proprietario dell'im- 
mobile), al quale sono intestate le utenze te- 
lefoniche e i servizi accessori, addebita pe- 


riodicamente parte delle spese sostenute al 
disegnatore (spese di locazione dell’immo- 
bile per la parte utilizzata da quest'ultimo, 
spese sostenute per le utenze telefoniche, 
per il riscaldamento, ecc.). 


ATTENZIONE 
le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali, pattuite uni- 
tariamente ad altri servizi senza un diretto cor- 
rispettivo, eventualmente comprese negli im- 
porti indicati nei righi BO4 o BOS, vanno in- 
cluse anche nell'insieme di quelle indicate nel 
rigo G04 del quadro G ovvero nel rigo F1O 
del quadro F relativi agli elementi contabili e 
indicate nel rigo X04 del quadro X. Sarà in 
tal modo possibile rettificare tale componente 
di costo, relativamente alla quale è stato in- 
trodotto un apposito correttivo che viene cal 
colato come indicato in Appendice, secondo 
i chiarimenti forniti nel paragrafo 10. 
Qualora, invece, le spese sostenute per lato 
cazione e le spese condominiali sir, fattu- 
rate in maniera distinta vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo B03; 


— nel rigo B06, la superficie complessiva, espres- 
sa in metri quadrati, dell'unità locale destinata 
esclusivamente all'esercizio,dell'attività; 

— nel rigo B07, barrando ld relativa casella, 
se l'immobile è utilizzato promiscuamente 
come abitazione e come luogo di esercizio 
dell'attività. Al riglardo, si precisa che, in 
tale ipotesi, i dafi da indicare nei righi pre- 
cedenti devono riferirsi alla parte dell'im- 
mobile destinata effettivamente all'esercizio 
dell'attività. 


6. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 


Modalità di espletamento dell'attività 


— nei righi da DO1 a D18, distintamente per 
ciascuna tipologia individuata, nella prima 
colonna il numero delle prestazioni relative 
all'attività considerata e nella seconda co- 
lonna, in percentuale, l'attività svolta in rap- 
porto alla produzione che nell'anno 2004, 
ha generato ricavi o compensi ovvero in- 
crementi di rimanenze. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Aree specialistiche 


— nei righi da D19 a D31, distintamente per 
ciascuna delle aree specialistiche elencate, 
in percentuale, l'attività svolta in rapporto 
alla produzione che nell’anno 2004, ha 
generato ricavi o compensi ovvero incre- 
menti di rimanenze. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 
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Tipologia della clientela 


— nei righi da D32 a D38per ciascuna ti 
pologia di clientela/individuata, in percen- 
tuale, l’attività svoltààin rapporto alla produ- 
zione che nell'anno 2004, ha generato ri 
cavi o comperfsi(Ovvero incrementi di rima- 
nenze. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a \00} 


Localizzazione dell'attività 


— rei. righi da D39 a D45, distintamente per 
ciascuna localizzazione geografica indivi- 
duata (territorio nazionale e estero), in per 
Centuale, l'attività svolta in rapporto alla 
produzione che nell'anno 2004, ha gene 
rato ricavi o compensi ovvero incrementi di 
rimanenze. Al riguardo, si precisa che, ai 
soli fini degli studi di settore, analogamente 
a quanto indicato nella Tabella “A” allega- 

a alla legge 24 gennaio 1979, n. 18 (co- 

me sostituita dalla legge 9 aprile 1984, n. 

61), concernente le elezioni dei rappresen- 

anti dell'Italia al Parlamento europeo, nel 
lord-Ovest rientrano il Piemonte, la Valle 

d'Aosta, la liguria e la Lombardia, nel 
ord Est rientrano il Veneto, il Trentino Alto 

Adige, il Friuli Venezia Giulia e l'Emilia Ro- 

magna; nel Centro rientrano la Toscana, 

‘Umbria, le Marche e il Lazio; nel Sud rien- 

rano l'Abruzzo, il Molise, la Campania, la 

Basilicata, la Calabria e la Puglia; nelle Iso- 

e rientrano la Sicilia e la Sardegna. 

otale delle percentuali indicate deve risub 

tare pari a 100; 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo D46, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso terzi, deri 
vante dall'attività svolta, con esclusione dei 
premi relativi ad assicurazioni obbligatorie 
per legge, ancorché l'obbligatorietà sia 
correlata all'esercizio dell'attività; 
— nel rigo D47, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di riviste, giornali, 
pubblicazioni, banche dati, ecc.; 
— nel rigo D48, l'ammontare delle spese so- 
stenute per aggiornamento professionale, 
includendo nelle stesse la partecipazione a 
convegni, congressi e corsi di formazione, 
senza tener conto di eventuali limiti di de- 
ducibilità previsti dal TUIR; 
— nel rigo D49, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la manutenzione delle apparec- 
chiature tecniche; 
nel rigo D50, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la manutenzione del software; 
nel rigo D51, il valore complessivo al 
31/12/2004, dei beni strumentali di pro- 
prietà al netto delle quote di ammortamen- 
to dedotte sino alla predetta data. Si preci 
sa che nella determinazione del valore dei 
beni non si deve tener conto degli immobi- 
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li, e che, le spese dei beni mobili adibiti 
promiscuamente all'esercizio dell'arte o 
professione e all'uso personale o familiare, 
vanno computate nella misura del 50 per 
cento; 

— nel rigo D52, l'ammontare delle spese so- 
stenute in relazione a servizi di ingegneria 
affidati a terzi (andranno comprese anche 
quelle indicate nel rigo DS4); 

— nel rigo D53, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per tutti i collabora 
tori coordinati e continuativi (compresi quel 
li assunti nella modalità c.d. a progetto, 
programma o fase di esso, ai sensi degli 
artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276 in attuazione della c.d. 
“riforma Biagi”) che, nell'anno 2004, han- 
no prestato la loro attività nell'impresa inte- 
ressata alla compilazione del questionario, 
a prescindere dalla durata del rapporto di 
collaborazione e dalla sussistenza dello 
stesso alla data del 31 dicembre 2004. | 
contribuenti che esercitano l'attività profes- 
sionalmente possono non compilare tale 
campo in quanto l'informazione è richiesta 
nel rigo G03 del quadro degli elementi 
contabili relativi all'attività di lavoro autono- 
mo; 

— nel rigo D54, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l'attività esercitata. Vanno comprese, ad 
esempio, le spese sostenute da un'impresa 
esercente l'attività di servizi di ingegneria 
integrata per i compensi corrisposti ad un 
ingegnere per la direzione dei lavori. Si 
precisa che devono essere inclusi i com- 
pensi corrisposti a società di servizi come 
corrispettivo di una pluralità di prestazioni 
direttamente correlate all'attività svolta dal 
l'impresa non distintamente evidenziate in 
fattura. | contribuenti che esercitano l'attività 
professionalmente possono non compilare 
tale campo in quanto l'informazione è ri. 
chiesta nel rigo G04 del quadro degli ele- 
menti contabili relativi all'attività di lavoîò 
autonomo; 


Prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale 


— nel rigo D55, le esistenzeginiziali di prodot 
ti in corso di lavorazione“ Servizi di durata 
non ultrannuale (in propriaspromozione 0 su 
commessa), valutaterai ‘sensi dell'art. 92, 
comma 6, del TUIR; 

— nel rigo D56, lefimanenze finali di prodot 
ti in corso di lavoraZione e servizi di durata 
non ultrannuale.fin propria promozione o su 
commessa), valutate ai sensi dell'art. 92, 
comma é, del TUIR; 


Altri elementi specifici 


- nel rigo D57, nella prima colonna, il nu- 
meto di studi professionali associati in cui il 
professionista svolge la propria attività e, 
nella seconda colonna, la percentuale, su 


base annua, di attività prestata in studi pro- 

fessionali associati rispetto alla medesima 

attività svolta in forma individuale o asso- 

ciata. Per maggior chiarimento, si riporta il 

seguente esempio: un professionista che 

svolge la propria attività anche presso uno 
studio associato dedicando a tale presta 
zione il 50% del tempo complessivamente 
impegnato nell'attività professionale svolta 
in forma individuale, indicherà 1 nel primo 
campo e 50 nel secondo campo. 
nel rigo D58, nella prima colonna, il nume- 
ro di altre società in cui il professionista svot 
ge la propria attività e, nella seconda colon- 
na, la percentuale, su base annua, di attività 
prestata in altre società rispetto a quella svol 
ta in forma individuale o associata; 
nel rigo D59, con riferimento all'attività 
svolta in rapporto alla produzione che nel: 
l’anno 2004 ha generato ricavi o compehé 
si ovvero incrementi di rimanenze, nellanpri- 
ma colonna, il numero dei servizi Completi 

di ingegneria integrata e, nellaèsetonda 

colonna, la percentuale di tali, servizi, ri- 

spetto al totale dell'attività svolta. ST precisa 
che questo rigo va compilatò eselusivamen- 

te qualora vengano forniti \néi riguardi di 

uno stesso committente,. Contemporanea- 

mente più servizi individuati nei righi da 

DO] a DO9; 

— nel rigo D60, consriferimento all'attività 
svolta in rapporto glla produzione che nel 

‘anno 2004 ha generato ricavi o compen- 

si ovvero increnfenti di rimanenze, nella pri- 

ma colonna, il numero dei servizi di inge- 
gneria éiffidàfi da terzi non committenti del 

‘opera“@, nella seconda colonna, la per 

cenfùale conseguita da tali servizi, rispetto 

al'totale dell'attività svolta; 

nel rigo D6I, le ore settimanali dedicate a 

‘esercizio dell'attività; 

— del rigo D62, il numero complessivo de 
settimane dedicate all'attività nel corso del 
2004. 

Nel caso di attività esercitata in forma asso 

ciata, nei righi D61 e D62 va indicata la 

somma dei dati riferiti a ciascun associato. 


D 


ATTENZIONE 

I dati riportati nei righi D61 e D62, saranno 
confrontati con il tempo medio dedicato al- 
l'attività da un professionista che la svolge a 
tempo pieno per l’intero anno. La percentua- 
le individuata mediante tale rapporto, sarà 
utilizzata al fine di tener conto dell'eventuale 
minor tempo dedicato all'attività a causa, ad 
esempio, dello svolgimento di attività di lavo- 
ro dipendente o di altre attività. La formula 
matematica utilizzata dal software 
GE.RI.CO. per il calcolo del predetto indica- 
fore è riportata in Appendice. 


7. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di- 
cembre 2004. In particolare indicare: 
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Hardware 


— nei righi da E01 a E08»=pèr ciascuna delle 
tipologie individuaferail viumero dei beni 
strumentali; 


Software 


— nel rigo E9, il Costo complessivo del software. 


8. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lél,guadro F devono essere indicati gli ele- 
metti, contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
Utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 
on si deve tener conto delle esistenze ini 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 
niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché delle esistenze ini 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 
cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 
pianti di distribuzione stradale di carburan- 
i e ai beni commercializzati dai rivenditori 
in base a contratti estimatori di giornali, di 
ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 
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— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 


ini 


ch 


ziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
e l'ammontare indicato in questo rigo è 


anche compreso nel valore da riportare nel 


rigo FO]; 
— nel rigo F03, i 


rel 


valore delle esistenze iniziali 
ative ad opere, forniture e servizi di du- 


rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 


— nel 
rel 
ta 


comma 5, del 


| rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
ative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 


montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 


_ nel 


valore delle rimanenze fina- 


rigo FOS, i 


li relative a: 


1) 


ID 


materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
i relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 


montare indicato in questo rigo è anche com- 


preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 


li relative ad opere, 
rata U 
93 de 

— ne 
li relative ad opere, 
rata U 


rigo F07, il valore delle rimanenze fina 
omiture e servizi di dù: 
rannuale in corso di esecuzione (art. 
TU.R.); 
jo F08, il valore delle rimanenz&Yitta- 
omiture e servi?iàdi du- 
rannuale in corso di esecuzione, va- 


A 
((e] 


ti di distribuzione strada 


le di carburanti e ai 


beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo 


magnetici; 


all'acquisto di beni e 


nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 


servizi strettamente 


correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 


Non vanno considerati, 
lazione di questo rigo, i 
nale che riguardano il 


ai fini della compi- 
costi di tipo gestio 
complessivo svolgi- 


mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 


va, a 
lidi urbani e, in genere, 


a tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 


alle imposte e tasse 


non direttamente correlate alla produzione 


dei ricavi. 
Per attività di produzion 
intendersi quelle aventi 


e di servizi deveno 
per contenuto. pie 


stazioni di fare, ancorché, per la lgîttnese- 


cuzione, siano impiega 


ti beni, méferie pri 


me o materiali di consumo. 


A titolo esemplificativo, 
le spese per i carburan 
stenute dalle imprese di 


vanno“eghsiderate: 
ti e lubrificanti so- 
autotrasporto di co- 


se per conto di terzi, dagli\agenti e rappre- 


sentanti di commerciove 


za per l'esercizio taxi; Î& spese per l'appal- 


to di 


rasporti commissiai 


prese di autotraspoîto7 le spese per l'acqui- 


sto dei prodotti utilizzati 
parrucchieri pero svolg 
tività (ad esempio, per il 


dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 


materidle. etettrico dagl 


pianti èlettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori, delle sale da ballo; i costi sostenuti 


per l'acquisto dei diritti 
Stenuti per il pagamento 
per il prelievo UNIRE da 
Devono essere incluse 


le spese per consumi d 
regola, computate nella 


lutate ai sensi dell' 
stesso T.U.I.R.. Si 


art. 93, comma 5, dello 
precisa che, l'ammontare 


abilità le spese sos 


energia direttamente util 


'enU 


dai'titolari di licen- 


nati a terzi dalle im- 


dai barbieri e dai 
imento della loro at 
lavaggio e la cura 


i installatori di im- 


d'autore; i costi so- 
delle scommesse e 
lle agenzie ippiche. 
nel rigo in oggetto 


anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
a produzione del servizio. 


i energia vanno, di 
determinazione del 


valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 


le per il consumo di 
izzata nel processo 


c 


ammortizzabili ai sensiNdegli artt. 64, 
102 e 103 del TUAR./da indicare nel 
registro dei beni ammottizzabili o nel li- 
bro degli inventarivayvero nel registro de- 
gli acquisti tenuta, ai/fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutàzionî a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni divcui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge/21 novembre 2000, n. 342; 

il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente) per i beni acquisiti in dipendenza 
divegntratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 

il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 


quis 


iti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 


strumenta 
— non si 


li”: 


iene conto degli immobili, incluse le 


costruzioni leggere aventi il requisito della 


stabilità; 


Ù 


— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
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gli acquisti tenuto ai fini IVA; 
— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 


indicato in questo rigo È anche compreso 


nel valore da riportare nel tigo FO7; 
— nel rigo F09, l'ammoniàfe=del cos 
sto di materie prime.e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi glisoeti accessori di diretta 
imputazione e |&spese sostenute per le lavo- 


razioni effettuate dalterzi es 
Non si devestener conto d 


lerni a 
ei cos 


o di acqui 


‘impresa. 
i di acqui- 


sto relativi aligeneri di monopolio, valori 
bollati espostali, marche assicurative e va- 


lori similari, e ai generi sog 
so (Gd èsempio, schede e 
che abbonamenti, bigliet 


per parcheggi], nonché dei cos 


ricaric 


getti a ricavo fis- 


e telefoni- 


i e tessere per i 
Mezzi pubblici, viacard, tessere 


e biglietti 


i di acqui- 


sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 


produttivo siano state ril 
rettamente utilizzata ne 
e prime possono essere 


rigo. A titolo esemplifica 


industriali” ed energia e 


nate spese, può inserire i 
ad uso industriale tra le 
nel rigo in oggetto; 


levate separatamen- 


e da quelle sostenute per l'energia non di- 


‘attività produttiva, 
collocate in questo 
ivo, nel caso in cui 


un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 


lettrica per “usi civi- 


i" e contabilizzi separatamente le menzio- 


costo per l'energia 
spese da indicare 


— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 


ottenuto sommando: 


a) il costo storico, comprensivo degli oneri 


accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
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presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 
— è possibile non tener conto del valore dei be- 


ni 


d'imposta a condizione c 


strumentali inutilizzati nel corso del periodo 


e non siano state 


dedotte le relative quote di ammortamento. 


Nel 
talm 
per 


per 
D.P. 


rata 


‘ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
ente indetraibile per effetto dell'opzione 
la dispensa degli adempimenti prevista 
le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
di detraibilità pari a zero secondo i cri 


teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 


rela 
cost 


iva alle singole operazioni di acquisto 
ituisce una componente del costo del be- 


ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
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ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 


sul valore aggiunto rilevante (cioè di v 
positivo], tale onere non rileva ai fini dell 
terminazione della voce in esame. 


alore 
a de- 


Si precisa, inoltre, che per la determinazione 


del “valore dei beni strumentali” si deve 
ferimento alla nozione di costo di cui a 
110, comma 1, del T.U.I.R.. 


ar ri 
l'art. 


citata dal contribuente, comprensive del 
le quote di indennità di fine rapporto dei 
collaboratori coordinati e continuativi 
maturate nel periodo di imposta, ad ec- 
cezione delle somme corrisposte ai col 
laboratori che hanno cessato l’attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 


presso l'impresa ai sensiNdell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003) n. 276 e le 
spese sostenute in base contratto di for 
nitura di lavoro tempoîzineo (interinale) ai 
sensi della L. 24xgiugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli dit 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003 )ri. 276 ad eccezione della 
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parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi {quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 
— nél rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenùte per l'acquisto di servizi inerenti al 
l‘amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 


Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 
per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 previdenza maturate nell'anno; 

del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- — i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in dal territorio comunale dai lavoratori dipen. 
relazione all'acquisto di beni usati). denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 


Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3-e 4, gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in del T.U.I.R.. nati all'autotrazione. 
disponibilità per effetto di contratti di locazio..—In relazione ai criteri da adottare per la de- Con riferimento a tale elencazione, da in- 


tendersi tassativa, si precisa che: 
— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 
i compensi corrisposti agli amministrato 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora- 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 


terminazione del valore da inserire heltigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devonog intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuéri\dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a=condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuefite ‘stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla‘'©apacità di produrre ri- 
cavi. Si considerang spese direttamente affe- 
renti l'attività eseritata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da urf'Jabòfatorio di analisi per le presta- 
zioni pesè*dà un medico che effettua i prelie- 
vi; dé‘n fabbricante di mobili per un proget 
to feglizzato da un designer. Si considerano 
ditresì, spese direttamente afferenti all'attività 
eSegcitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di sede contenziosa; 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- - le spese per il trasporto dei beni vanno 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le considerate solo se non sono state com- 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti prese nel costo degli stessi beni quali one- 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si ri accessori; 

fa presente, infine, che non vanno computate — non si tiene conto dei premi riguardanti le 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 


ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 

— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fomitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi\de 

a L. 24 giugno 1997, n. 1967aWwéro 

di somministrazione di lavoro èi,gensi 

degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 10 set 

fembre 2003, n. 276,,ad\eccezione 
della parte eccedente/Gli.oneri retribu- 

ivi e contributivi (quést'ultima va com- 

putata nella determinazione del valore 

da indicare al rigSF43 “spese per ac- 
quisti di servizi4), 

on vanno indiegte dall'impresa distac- 

cante le spese, sostenute e riaddebitate 

alla distaccatarià, per il proprio perso 
nale distaeeato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, —— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
diverse da quelle di lavoro dipendente indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
(cicè*guelle sostenute per i lavoratori au- no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ténomi, i collaboratori coordinati e conti- — nel campo 2, le spese per prestazioni di ditore, e ai collaboratori familiari); 
nUativi, compresi quelli assunti nella mo- lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- — tra i consumi di energia vanno comprese 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- tamente afferenti l’attività esercitata dal le spese sostenute nel periodo d'imposta 


se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 


contribuente; 
— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
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per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
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cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

— i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici, 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni d@ncui ‘originano 

ricavi, che vanno indicate fel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi iù considerazione gli 

altri componenti positivi Eresconcorrono a for- 

mare il reddito, compresi îyproventi conseguiti 
in sostituzione di redditiderivanti dall'esercizio 

di attività di imprésa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci 

mento dei danni»consistenti nella perdita dei 
citati redditi, cOn esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigoxF15, l'ammontare degli aggi con- 
segliti \indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
fi, dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 


a rivendita di carburante; 

a rivendita di lubrificanti effettuata dagli 
esercenti impianti di distribuzione strada 
e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 
di giornali, di libri e di periodici, anche 
su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 
di monopolio, marche assicurative e valori 
similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 
— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 
gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 
i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena, 
otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori attività possono essere necessaria 
mente individuate con appositi provvedimenti. 
ricavi da indicare in questo rigo vdnno con- 
siderati per l'entità dell'aggio persepitòve del 
ricavo al netto del prezzo corrispesto)al forni 
ore dei beni, indipendentemefite dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
l'importo indicato nel.rigd F15 sarà utilizza- 
o dal software GERICOyal fine di calcolare 
a quota parte dei costirche fa riferimento al- 
e attività di vendità di generi soggetti ad 
aggio o a ricavo fisso per neutralizzarne l'ef 
etto ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore nei&confronti delle attività diverse da 
quelle péi,le @uali si sono conseguiti aggi e 
ricavi fish 
n bds&g tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
#*“Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
fee per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
= “Spese per acquisti di servizi”; 


non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, eF13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. ff del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 
— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 
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ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis&del D.P.R 31 mag: 
gio 1999, n. 195, introdottò dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 39% ka previsto che l'a- 
deguamento agli studi, di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per l@afgrima volta lo studio ovvero 
le modifiche4conseguenti alla revisione del 
medesimo, è efféttuata a condizione che il 
contribuentewetsi una maggiorazione del 3 
per certòncdlcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti all'applicazione degli studi e 
quelli ‘anfiotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
FI, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 
— i redditi degli immobili relativi all'impresa 

che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
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mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 
esi, i canoni vanno assunti nella determi- 
nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 
— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 
borsi di spese; 
- la quota assoggettata a tassazione delle 
plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 
58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 
di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 
i non altrove classificabili (ad esclusione 
dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 
ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
fo di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori, Ut 
izzati nell'esercizio dell'impresa va Tanùto 
conto delle disposizioni di cui all'ort,/164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota paste di rigo F20 
relativa ai canoni di locaziòne, finanziaria 
e non finanziaria, per bei immobili. 

Nel campo 3, la quota partedì rigo F20 re- 
lativa ai canoni di lo@zigne non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, Jammontare dei costi soste 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi neiatighi FIO e F13, quali, ad 
esempio4i còsti per compensi a sindaci e 
revisorizsle spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, par pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, Servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicerdzioni obbligatorie, per rappresen 
fanzd, per manutenzione ordinaria di cui al- 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 


rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U..R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative(@sbeni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare dellè quote di 
accantonamento a fondi rischfia/è )altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione‘di quelli aven- 
ti caratteristiche di naturagstraordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Ofîeti sfraordinari). In 
tale rigo F23 devonemessére indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli orieri diversi di gestione. In 
questo rigo sono coMpresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento fi riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi/a clienti ed articoli promozionali, 
gli onefi,di Utilità sociale di cui all'art. 100, 
commaal/e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
TUR, le minusvalenze a carattere ordi- 
raro, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor 
i di solo lavoro nonché le componenti ne- 
gative esclusivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
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tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, lett. c), d) ed.e)} del T.U..R.). In 
questo rigo sono compfesiranche i dividen- 
di, il risultato derivantedalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri/proventi finanziari derivanti 
da crediti iscrittinelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante èyaltri proventi di natura finan- 
ziaria non\allocati in precedenza quali inte- 
ressi sU%e/c bancari, su crediti commerciali, 
su afediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
csi, iNrisultato della gestione finanziaria sia 
di.segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno “-*; 

nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 

oneri finanziari. In questo rigo sono com- 

presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 

e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 

so Erario ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La natura 
“straordinaria” deve essere intesa, con riferi 
mento, non tanto alla eccezionalità o all'a- 
normalità del provento conseguito, bensì alla 
“estraneità” dell'attività ordinaria. Devono es- 
sere, pertanto, indicati in tale rigo, ad esem- 
pio, le plusvalenze derivanti da operazioni di 
natura straordinaria, di riconversione produtti 
va, ristrutturazione, cessione di rami d'azien- 
da, nonché le sopravvenienze attive derivan- 
ti da fatti eccezionali, estranei alla gestione 

dell'impresa (quali, ad esempio, rimborsi as- 
sicurativi derivanti da furti, ad esclusione di 
quelli previsti nella lett. f) dell'art. 85 del 
T.U.I.R., che vanno indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 

dita) del periodo d'imposta risultante dalla 

differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 

l'importo indicato deve coincidere con il 

reddito [o la perdita), indicato nei righi dei 

quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
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— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il perio- 
do di imposta 2004, alla contabilità ordina- 
ria, ovvero, che pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo)del- 

l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di infrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° commMmandel D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare cmplessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi iniermadi beni e servizi tra at 
ività separafesdi cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimiyspeciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intratteninenti, spettacoli viaggianti, agri- 
colturèf, agriturismo, ecc.). 


9. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 


dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2 della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 164 del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap: 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a-qué- 
sto modello, prescindendo da quanta! stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2005*finàlizzati 
alla determinazione del risultato@di/èsercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni stréméhiali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico) comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 54, commi 
2, 3/6,3-bîs, del Tuir, al lordo degli am- 
mopfamenti; 

b] ilCosto di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
mon assume alcun rilievo il prezzo di ri 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni strumentali 
il cui costo unitario non è superiore a 
516,46 euro, ancorché gli stessi beni non 
siano stati rilevati nel registro dei beni am- 
mortizzabili ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 
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e e professione e all'uso personale o fami- 
iare vanno computate/Nellà Misura del 50 
per cento; 
— le spese relative all’@equisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei‘eiclbmotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'afta( 64, comma 1, lett. b) del 
Tuir, si assumono’ nei limiti del costo fiscal 
mente rilevarîte. Per quanto riguarda gli 
stessi benivaCquisiti in dipendenza di con- 
ratto, dilocazione non finanziaria, si assu- 
me fil valore normale nei limiti del costo fi- 
sealmente rilevante per l'acquisto; 
-€è,possibile non tener conto del valore dei 

Beni strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 

sercizio a condizione che non siano state 

dedotte le relative quote di ammortamento; 
- nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
otalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prorata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del 
lo stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
sul valore aggiunto relativa alle singole 
operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 
Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 
ata di detraibilità dell'imposta sul valore 
aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 
ale onere non rileva ai fini della determi- 
nazione della voce in esame; 
— nel rigo 602, relativamente ai lavoratori di- 
pendenti: 
— l'ammontare complessivo di quanto corri 
sposto a titolo di retribuzione al persona 
e dipendente, a tempo pieno e a tempo 
parziale, al lordo dei contributi previden- 
ziali e assistenziali a carico del dipen- 
dente e del datore di lavoro e delle rite- 
nute fisca 
Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 
sostenute per le trasferte effettuate fuori 
del territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti degli esercenti arti e professioni 
vanno considerate per un ammontare 
giornaliero non superiore a 180,76 eu- 
ro; il predetto limite è elevato a 258,23 
euro per le trasferte all'estero. Il limite di 
deducibilità si riferisce esclusivamente al- 
le spese rimborsate a piè di lista; 
le quote di accantonamento per indennità 
di quiescenza e di previdenza maturate 
nel periodo d'imposta. Non si deve tene- 
re conto delle somme corrisposte nel pe- 
riodo d'imposta a titolo di acconto o an- 
ficipazione relative al trattamento di fine 
rapporto; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell’anno. 

Tra le spese in questione rientrano anche quel 
le sostenute per l'impiego di personale in ba- 
se a contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo (interinale) ai sensi della L. 24 giugno 
1997, n. 196, ovvero di somministrazione di 
lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 
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10 settembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retributivi e 
contributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al rigo 
G06 “ Altre spese”). 

l'ammontare delle predette spese (quelle so- 
stenute per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo (in- 
terinale], ovvero di somministrazione di lavo- 
ro, ad eccezione della parte eccedente gli 
oneri retributivi e contributivi) va evidenziato 
nell'apposito campo interno. 


— nel rigo G03, relativamente ai collaboratori 
coordinati e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a progetto, pro 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276): 
— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 

periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
fettuato prestazioni di lavoro non diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente. Si precisa che in questa voce 
devono essere considerate anche: 
— le spese sostenute per le trasferte effet 
tuate fuori del territorio comunale dai 
collaboratori coordinati e continuativi; 
— lle quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione. 


ATTENZIONE 

Non sono deducibili, quindi non vanno indi 
cati nei righi G02 e G03, i compensi corri- 
sposti per il lavoro prestato o l'opera svolta in 
qualità di lavoratore dipendente, di collabo? 
ratore coordinato e continuativo (compresi 
quelli assunti nella modalità c.d. a progetto, 
programma o fase di esso, ai sensi degli\ari? 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2008,‘n. 
276) o di collaboratore occasionalevgl co- 
niuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di età 
o permanentemente inabili al lavòfo, nonché 
agli ascendenti. l'indeducibilifà»si riferisce an- 
che agli accantonamenti diQquiescenza e pre- 
videnza. Vanno, invece, ‘indîeati i contributi 
previdenziali e assistenZialisyersati dall'artista 
o professionista per ifamiliari sopra citati; 


— nel rigo G04/4l'ammontare complessivo 
dei compensi corrisposti a terzi per pre- 
stazioni professionali e servizi direttamen- 
te afferenti l'ùttività artistica o professiona- 
le del egnitibuente. A titolo esemplificati- 
vo, si èemprendono nella voce in esame 
le spese sostenute da un commercialista 
per Iseompensi corrisposti ad un consulen- 
te del lavoro per l'elaborazione di buste 
paga o da un medico ad altro medico che 
per un periodo lo ha sostituito nella ge- 
stione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar 
tistica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale. Tali com- 
pensi vanno, altresì, riportati nel rigo “Spe- 
se per l'utilizzo di servizi di terzi” apposita 
mente previsto nel quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunzionali 
in cui operano più esercenti arti e professio: 
ni che svolgono una medesima o una,diver- 
sa attività professionale e ripartisconé*tra lo- 
ro una parte o la totalità delle spése soste- 
nute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzoydelle unità 
immobiliari, per i servizi di ségretetia, ecc.). 
Tali spese vanno, altresì, ipotidte nel rigo 
“Spese sostenute per strutture polifunzionali” 
appositamente previstornel.Quadro B. 

le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative %ai locali distintamen- 
te evidenziate in fattuta” non vanno indicate 
nel rigo G04 in quginto, come spese relative 
agli immobili, noyf rilevano ai fini dell'appli- 
cazione degli stidi di settore; 

— nel rigo/G05) i consumi. Ai fini della deter- 
minazione, del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute nel 
l'afne per: 
servizi telefonici compresi quelli accessori; 
® i consumi di energia elettrica; 

“i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di autoveicoli. 
Con riferimento a tale elencazione di spese, 
da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 
rigo vanno indicati: 
— l'ammontare delle spese telefoniche soste- 
nute nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accesso 
ri (quali telefax, videotel ecc.) tenendo pre- 
sente che se si tratta di servizi utilizzati in 
modo promiscuo le spese sono deducibili 
nella misura del 50 per cento. le spese 
d'impiego relative ad apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n.131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641 (corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa) vanno sempre computate in misura pa- 

ri al 50 per cento; 

— l'ammontare della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per il consumo di energia 
elettrica, tenendo presente che, se si tratta 
di servizio utilizzato in modo promiscuo, la 
spesa va indicata nella misura del 50 per 
cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 
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i, lubrificanti e simili (benZing,/gasolio, me- 
ano, ecc.) utilizzati eselusivamente per la 
razione di autovetturere©Gutocaravan, limi 
atamente ad un soleveitolo, nonché l'inte- 
ro ammontare delle, stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti peG maggior parte del perio- 
do di imposta. Le spese sostenute per l'uti- 
izzo di ciclomotori e motocicli, da com- 
prendere nelle “Altre spese documentate”, 
vanng încluse nel rigo GO6; 
nel (rigo, G06, il valore complessivo deri 
vapiesdalla somma delle seguenti spese: 
per pfestazioni alberghiere e somministra 
zioni di alimenti e bevande nei pubblici 
esercizi. Va indicato l'ammontare, pari alla 
deduzione spettante in relazione alle spese 
effettivamente sostenute e idoneamente do- 
cumentate, per un importo complessivo non 
superiore al 2 per cento del totale dei com- 
pensi dichiarati; 
— di rappresentanza. Va indicato l'ammonta- 
re, pari alla deduzione spettante in relazio- 
ne alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo non superiore all'1 per cento 
dell'ammontare dei compensi dichiarati. Si 
precisa che sono comprese nelle spese di 
rappresentanza anche quelle sostenute per 
l'acquisto o l'importazione di oggetti di ar- 
te, di antiquariato o da collezione, anche 
se utilizzati come beni strumentali per l'e- 
sercizio dell'arte o professione, nonché 
quelle sostenute per l'acquisto o l'importa- 
zione di beni destinati a essere ceduti a ti- 
tolo gratuito; 
— per la partecipazione a convegni, congres- 
si e simili, ovvero a corsi di aggiornamento 
professionale comprese quelle sostenute 
per l'eventuale viaggio e soggiorno ai fini 
della citata partecipazione. Va indicato 
l'ammontare, pari alla deduzione spettante, 
nella misura del 50 per cento, in relazione 
alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate; 
— per la manutenzione di apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n. 131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa. Va indicato l'ammontare, pari alla de- 
duzione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettivamente 
sostenute nel periodo d'imposta; 
— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e si- 
mili (benzina, gasolio, metano, ecc.), limi- 
tatamente a un solo veicolo, utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di ciclomotori e 
motocicli, nella misura del 50 per cento di 
quelle effettivamente sostenute nel periodo 
d'imposta, nonché l'intero ammontare di ta- 
li spese sostenute per i ciclomotori e moto- 
cicli dati in uso promiscuo ai dipendenti per 
la maggior parte del periodo d'imposta; 
- di impiego dei beni mobili adibiti promi- 
scuamente all'esercizio dell'arte o profes- 
sione e all'uso personale o familiare del 
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contribuente e utilizzati in base a contratto 
di locazione finanziaria o di noleggio. Va 
indicato l'ammontare, pari alla deduzione 
spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente sostenu- 
te nel periodo d'imposta; 
- la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi, sostenuta per l'impiego 
di personale in base a contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro; 
inerenti l'attività professionale o artistica ef 
fettivamente sostenute e debitamente docu- 
mentate, inclusi i premi di assicurazione per 
rischi professionali, tenendo presente che le 
spese afferenti a beni o servizi utilizzati in 
modo promiscuo sono deducibili, quindi 
vanno conseguentemente indicate, nella mi- 
sura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 

® le quote di ammortamento e le spese dei 
beni strumentali il cui costo unitario non è 
superiore a 516,46 euro; 

® i canoni di locazione finanziaria; 

® i canoni di locazione non finanziaria; 

e le spese relative agli immobili (come, ad 
esempio, i canoni di locazione e le spese 
condominiali); 

® gli interessi passivi. 


— nel rigo G07, l'ammontare lordo comples- 
sivo dei compensi, in denaro e in natura, 
anche sotto forma di partecipazione agli 
utili, al netto dell'Iva, derivanti dall'attività 

professionale o artistica, percepiti nell'an- 

no, compresi quelli derivanti da attività svol 
le all'estero, nonché i compensi lordi deri- 
vanti da rapporti di collaborazione coordi- 
nata e continuativa che comportano lo svol 
gimento di attività rientranti nell'oggetto pro- 
prio della professione (ad esempio, com? 

pensi percepiti da geometri in qualità di 

componenti del Consiglio nazionale o dei 

Collegi provinciali della categoria di\ap 

partenenza o da dottori commercialistito Ya- 

gionieri per l'ufficio di amministratòre/ sin- 
daco o revisore ricoperti in società o enti]. 
citati compensi devono essere dichiarati al 
netto dei contributi previderizigli O assisten- 
ziali corrisposti alle casse professionali po- 

sti dalla legge a carico‘delisoggetto che li 

corrisponde. Al riguatdoy si ricorda che 

l'ammontare dellammaggiorazione del 4 

per cento addebitati committenti in via 

definitiva, ai sefisi dell'art. 1, comma 212, 

della legge 23 ditembre 1996, n. 662, 

non va considerato alla stregua dei contri 

buti previdenziali e pertanto costituisce par- 
te integranièdei compensi da indicare nel 
presenfetrigo. Nell’apposito campo inter 
no,(va indicato l'ammontare dei compensi 
dichiarati ai fini dell'adeguamento agli stu- 

di di)settore qualora il contribuente intenda 

avvalersi delle disposizioni previste dall'ar- 

ficolo 10, della legge 8 maggio 1998, n. 

146; 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i com- 
pensi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
G07, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei compensi annotati nelle scritture contabili, 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo G08, barrando la relétiva casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 
— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR n. 
633/772, l'ammontare complessivo delle pre- 
stazioni effettuate nell'anno, Tegistrate o sog- 
gette a registrazione. fenéndo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
— nel rigo GIO, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate riell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a/componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni $fuori campo di applicazione” 
dell'IVA, dd esempio, artt. 2, ultimo com- 
ma, S,/quarto comma e 7 del DPR n. 
638/72; 

“‘eperazioni non soggette a dichiarazione 

di Cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 

Nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa: 

-— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


10. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 

informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 

dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 

no, infatti, la facoltà di rettificare il peso delle 

spese relative: 

— all'acquisto di taluni beni strumentali, quali 

macchine di ufficio elettromeccaniche ed 

elettroniche, compresi i computer ed i siste- 

mi telefonici elettronici; 

— al personale che svolge prevalentemente at 

tività amministrativa o di segreteria; 

— all'utilizzo di locali in strutture di terzi e/o 
polifunzionali. 
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Per tali spese, in conformitàNal parere della 
Commissione di esperti &he/ha validato gli 
studi di settore, sono stati”introdotti appositi 
correttivi che consentono di verificare se l'e- 
ventuale differenza fra l'ammontare dei com- 
pensi contabilizzati e quello risultante dal 
l'applicazione dello)studio di settore derivi, 
tutto o in parte, dal peso attribuito dalle pre- 
dette voci di costò in misura tale da non con- 
sentire un'esalta rappresentazione della 
realtà éCenomica dei soggetti interessati. 
contribuenti’ possono in tal modo segnalare 
chetla hon congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la “determinazione dei compensi presunti. 
Nessuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui. 
In base a tali correttivi, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
— “Spese per prestazioni di lavoro dipendente”; 
— "Compensi corrisposti a terzi per prestazio- 
ni direttamente afferenti l'attività professio 
nale e artistica”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nel corrispondente quadro 
G del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla appli 
cazione dei predetti correttivi, calcolati nei 
modi indicati in Appendice. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli utilizzati nell'esercizio di arti e professio- 
ni vanno assunti tenendo conto di quanto pre- 
visto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione delle riduzio- 
ni, il quadro G “Elementi contabili” dell'ap- 
plicazione GE.RI.CO. va compilato con l'in- 
dicazione dei valori al lordo della riduzione. 
| contribuenti che intendono avvalersi delle 
predette riduzioni devono indicare: 

— nel rigo X01, il valore delle macchine di uf 
ficio  elettromeccaniche ed elettroniche, 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 
ed elettronici acquisite successivamente al 
31 dicembre 1999; 

— nel rigo X02, il valore delle macchine di uf 
ficio  elettromeccaniche ed elettroniche, 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 
ed elettronici acquisite entro il 31 dicembre 
1999; 

— nel rigo X03, le spese sostenute per perso 
nale dipendente prevalentemente addetto a 
mansioni amministrative e di segreteria; 

— nel rigo X04, la spesa sostenuta per la lo- 
cazione e le spese condominiali relative ai 
locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
corrisposte a società di servizi o sostenute 
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per l'utilizzo di strutture polifunzionali, pat 
tuite unitariamente ad altri servizi senza un 
diretto corrispettivo, eventualmente compre- 
se negli importi indicati nei righi BO4 o BOS 
del quadro B. 


11. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI. 


In tale quadro vanno indicati ulteriori dati uti- 
li per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 


Area di svolgimento dell'attività 

— nei righi da Z01 a Z05, facendo riferimen- 
to al luogo in cui viene materialmente esple- 
fata l'attività, rispettivamente: 

— nel rigo Z01, la percentuale dei ricavi o 
compensi derivanti dallo svolgimento det 
l'attività nell'ambito del territorio del comu- 
ne in cui è situata la sede presso la quale 
viene abitualmente esercitata l'attività; 

— nel rigo Z02, la percentuale dei compensi 
derivanti dallo svolgimento dell'attività nel 
l'ambito del territorio della provincia (in altri 
comuni, diversi da quello di cui al rigo Z01) 
in cui è situata la sede presso la quale vie- 
ne abitualmente esercitata l’attività; 


— nel rigo Z03, la percentuale dei ricavi o 
compensi derivanti dallo svolgimento del 
‘attività nell'ambito del territorio della re- 
gione (in altre province, diverse da quella 
di cui al rigo Z02] in cui è situata la sede 
presso la quale viene abitualmente eserci- 
‘ata l’attività; 
— nel rigo Z04, la percentuale dei ricavi o 
compensi derivanti dallo svolgimento del 
‘attività nell'ambito di altre regioni; 
— nel rigo Z05, la percentuale dei ricavi o 
compensi derivanti dallo svolgimento del 
‘attività in ambito internazionale (ivi com- 
presa l'U.E.). 
Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
Z01 a Z05 deve risultare pari a 100; 


— nel rigo Z06, l'ammontare delle spese so- 
stenute per servizi di stampa, includendo 
quelle relative a servizi di plotteraggio èd 
eliografie. In questo rigo non vanno/indicd- 
te le spese di copisteria e fotocopiè; 


— nel rigo Z07, con riferimento @l)personale 
che svolge prevalentemente mansiéni di se- 
greteria e/o amministrative‘ 
nel primo campo, il numeto dei collabora 
tori coordinati e continuativi di cui all’arti- 
colo 50, comma 1, lett'& bis), del TUIR, 
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che al 31 dicembre prestano la loro attività 
prevalentemente nello studiò; 

nel secondo campo,/iletotàle dei compensi 
corrisposti nel 200Z4NPè&r l'individuazione 
dei compensi da indicare in tale rigo si de- 
vono sommare” tutti i compensi corrisposti 
agli addetti all'attività di segreteria e/o am- 
ministrativatcon }ontratto di collaborazione 
coordinata e *tontinuativa che hanno pre- 
stano la lòfo ‘attività prevalentemente nello 
studio, ihdipendentemente dalla sussistenza 
del\confratto alla data del 31 dicembre 
20047 Ad esempio, se una segretaria ha 
collaborato nello studio per due mesi ed 
ulaltra segretaria per altri cinque mesi, in 
fale campo andrà indicato il totale dei com- 
pensi corrisposti alle due segretarie; 

nel terzo campo, a prescindere dalla dura- 
ta del contratto e dalla sussistenza, alla da- 
ta del 31 dicembre 2004, del rapporto di 
lavoro, il numero complessivo delle giorna- 
fe retribuite relative ai lavoratori dipendenti 
secondo le indicazioni fornite nel quadro A 
“Personale addetto all'attività”; 
nel quarto campo, le spese sostenute per 
personale dipendente prevalentemente ad- 
detto a mansioni amministrative e/o di se- 
greteria. 
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VALORE DEI BENI STRUMENTALI 


La riduzione del valore dei beni strumentali è calcolata direttamente dal software GE.RI.CO. secondo i seguenti criteri: 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, 


Percentuale dî 
compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici 


abbattimento 


acquisiti da oltre cinque anni 100% 
acquisiti nel corso degli ultimi cinque anni 50% 
ESEMPIO: 


Un professionista ha beni strumentali del valore di euro 33.569,70 di cui: 


* euro 5.164,57 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer*ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti 
da oltre 5 anni; 


* euro 12.911,42 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i fompùter ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti 
nel corso degli ultimi 5 anni; 


* euro 15.493,71 relativi a beni strumentali diversi da macchine di ufficio elettromeccaniche/ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi te- 
lefonici elettronici. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 


100% del valore dei beni strumentali acquisiti da oltre cinque anni € 5.164,5 
50% del valore dei beni strumentali acquisiti negli ultimi cinque anni € 6.455,71 
Riduzione complessiva 


€ 11.620,2 


Il “Valore dei beni strumentali” utilizzato dal software,GE.RI.CO. nella stima del compenso sarà pertanto, pari a: 
33.569,70 — 11.620,28 = 21.949,42 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


- nel rigo G01 (se professionista) ovvero nel rigo FI] (sé imprenditore) per € 33.569,70 
— nel rigo X01 per € 12.911,42 
— nel rigo X02 per € 5.164,57 


SPESE PER PERSONALE DI SEGRETERIA E/O AMMINISTRATIVO 


La riduzione, direttamente applicata dal-sofiware GE.RI.CO. alle 


e “Spese per prestazioni di lavoro dipendente” (se il contribuente è un esercente arti e professioni) 


e “Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente offerenti l’attività dell'impresa” (se il contribuente è un im- 
prenditore); 


è pari al 20% della spesa,fer il personale dipendente che si occupa prevalentemente di segreteria e/o di amministrazione. 


ESEMPIO: 


Un contribuente sostiene spese per prestazioni di lavoro dipendente pari a euro 25.822,84, di cui 
euro 10.329,14 pèyil personale che si occupa prevalentemente di segreteria e/o amministrazione. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 
20% di 10829,14 = 2.065,83 euro 


le “Spese, per prestazioni di lavoro dipendente” (se il contribuente è un esercente arti e professioni] ovvero 
le “Spese’per lavoro dipendente e per altre prestazioni diversa da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa” (se il contribuente è un 


imprenditore) considerate dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso o del ricavo saranno pertanto, pari a: 


25.822,84 - 2.065,83 = 23.757,01 euro 
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I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo G02 (se professionista) ovvero nel rigo F12 (se imprenditore) per € 25.822,84 
— nel rigo X03 per € 10.329,14 


SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


| software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce: 

- "Costo per la produzione dei servizi” [se il contribuente è un imprenditore) ; 

— “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività professionale e artistica” (se il contripbenterè un esercente arti e professioni) 
rispettivamente dei quadri F o G relativi agli elementi contabili, mediante la riduzione delle voci “Spese sostenute per l'utilizzo di strutture di terzi “ e 
“Costo sostenuto per strutture polifunzionali” del quadro B “Unità immobiliare destinata all'esercizio dell'dttività”, secondo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 


spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività), incluse in maniera indis- 100% 
finta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture polifunzionali” i 


“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi" e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al tetto della precedente riduzione rel- 


: . : 30% 
ativa alle spese sostenute per i locali 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di euro 30.987,41 così composto: 


* euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 
* euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a 
euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di.servizi di terzi sarà pari a: 
5.164,57 + il 30% di (20.658,27 — 5.164,57) = 9.812,68euro 


come riportato nel seguente schema: 


Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di;cutsopra 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 3.164,57 = 
Totale riduzione 9.812,68 


| “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nel- 
la stima del compenso sarginno, pertanto, pari a: 


30.987,41 - 9.812,68 =21W74,73 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo BO4€ ‘per € 20.658,27 
— nel rigo G04 per € 30.987,41 
— nel rigoa,X04, per € 5.164,57 


ESEMPIO*2: 


Un imprenditore contabilizza alla voce “Costo per la produzione dei servizi” un importo di euro 20.658,27 per spese per l'utilizzo di servizi di 
terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di strutture di terzi sarà pari a: 
5.164,57 + il 30% di (20.658,27 — 5.164,57) = 9.812,68 euro 
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come riportato nel seguente schema: 


Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 5.164,57 = 
Totale riduzione 9.812,68 


Il “Costo per la produzione dei servizi” utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima del ricavo sarà,pertarito, pari a: 


20.658,27 —- 9.812,68 = 10.845,59 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo BO4 per € 20.658,27 
— nel rigo FIO per € 20.658,27 
— nel rigo X04 per € 5.164,57 


CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO...tegendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora que- 
sf'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista stesso all'attività a causa, 
ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal soffvare GE.RI.CO. è la seguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo G03 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione/teordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica. 

— Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (‘Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite 
dipendenti a tempo parziale e assunti con confrattàrdi formazione e lavoro") / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle or&ssettimanali lavorate/40) x (numero delle settimane lavorate nell'anno/45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi*eonseguiti dal professionista, che si trovano al numeratore del rapporto vanno sottratti: 


® le spese per i collaboratori coordinati. e\continuativi; 
® i compensi corrisposti a terzi per frestazioni direttamente afferenti l'attività artistica o professionale. 


L'importo così calcolato viene posto în relazione con il “numero degli addetti” all'attività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore lavora 
te nell’anno” determinato contenzibnalmente in 40 ore settimanali per 45 settimane all'anno. 

Nel “numero degli addetti/zono compresi, oltre al professionista, i lavoratori dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base del 
numero delle giornate complessive retribuite. 

Inoltre, nel misurare l’appotto del professionista si tiene conto dell'eventuale svolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di ri 
duzione determinato-onfiéntando il numero delle ore settimanali e delle settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2004 col tem- 
po medio dedicate difattività da un professionista che la svolge a tempo pieno per l'intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore setti 
manali per 45 séttitagne all'anno. 


ESEMPIO 1: 

Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 setti- 
mane all'anno, conseguendo nel 2004 compensi pari a euro 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività professionale, di un di- 
pendente a tempo parziale retribuito per 156 giornate e di un collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2004 euro 3.511,91. 


La\tresà oraria per addetto” sarà pari a: 


25.822,84 - 3.511,91 = 22.310,93 22.310,93 


= 49 TIZIO. = 12,39 euro 


[1 x (20/40 x 45/45) + 156/312] x40 x45. "(1 x0,5 + 0,5)x40x45 1.800 
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Qualora l'attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione’ del fattore corret 
tivo relativo all'apporto di lavoro nell'ambito dell'associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e*delle settimane net 
l'anno dedicate all'attività da parte di tutti gli associati. 


Pertanto: 

* il “Numero degli addetti” posto al denominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore correttivo) + (‘Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giòrfiatè retribuite dipendenti a 
tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro” )/ 312; 

* il fattore correttivo è pori a: 
[numero complessivo delle ore settimanali lavorate/numero soci o associati) /40] x [[numero complessivo delle settimane lavorate nell'anno/ 
numero soci o associati) /45]. 


ESEMPIO 2: 

Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale.40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
mane e l’altro 20 ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2004 compensi pari)a euro 65.073,57. Si avvale inoltre, di un 
dipendente a tempo pieno retribuito per 312 giornate. 

la “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


65.073,57 
{2 x [[40 + 20)/2/40] x [(45 + 45)/2/45] + 3/2/3712} x 40 x 45 


65.073,57 = SDA LODI: A eo 
[2x0,75x1 + 1]x 40x45 2,5x 40x45 4.500 


— 3126 — 


28-5-2005 


DOMICILIO FISCALE 
ALTRE ATTIVITÀ 


ALTRI DATI 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locale 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


UNICO 
2005 


Studi di settore 
“ 


(è 


genz 
ams N t r 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


CODICE FISCALE 


Serie generale - n. 123 


e 


Modello SK23U 


74.20.2 - Servizi di ingegneria integrata 


Comune 


Lavoro dipendente a tempo pieno 


Barrare la casella 


Provincia 


Lavoro dipendente a tempo parziale 


Barrare la casella 


Per ore settimanali 


Pensionato 


Barrare la casella 


Altre attività professionali e/o d'impresa 


Anno d'inizio attività 


Barrare la casella 


Tipologia di reddito (1 = impresa; 2 = lavoro autonomo) 


Numero 


Percentuale 
i lavoro prestato 


Numero 
giornate retribuite 


A01 Dipendenti a tempo pieno 

Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, 
A02 a termine, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale con contratto di fornitura 

i lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 

A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 
A04 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 

Personale addetto all'attività di lavoro autonomo 
A05. Socio associati che prestano attività nello studio 

Personale addetto all'attività di impresa 
A06 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A07 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A08. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A10. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A11 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A12 Amministratori non soci 
BOO Numero complessivo delle unità locali 

Progressivo unità locale 1 2 3 5 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Canone di locazione ,00 
BO4 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
B05 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
BO6 Superficie locali destinati esclusivamente all'esercizio dell'attività Mq 
B07 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 
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UNICO cooce RscE 
2005 NENSNSNSNE _—__ 


Studi di settore 


“ 
genz 
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Modello SK23U 


QUADRO D Modalità di espletamento dell'attività Numero Attività 
Elementi Studi ed indagini preliminari (di pianificazione, di mercato, di fattibilità, economici, 
specifici DOI &anziari, rilievi tecnici ta 
inanziari, rilievi tecnici e topografici) 
ckell'atività D02 


DO3 Progettazione definitiva, esecutiva, costruttiva 


Progettazione preliminare 


DO4 Project management, supervisioni, gestione approvvigionamenti 


DO5 Direzione lavori, contabilità lavori 
DO6 Valutazione rischi 


D07 Controllo qualità in corso d'opera 


D08 Addestramento e formazione del personale 


DO9 Avviamento dell’opera finale o della produzione/messa in esercizio 
DI10 Collaudi 


D11 Gestione ed esercizio dell’opera finale 


D12 Manutenzione programmata nell'esercizio dell'opera finale 


D13 Controllo qualità nell'esercizio dell’opera finale 


D14 Ricerca applicata 


D15 Perizie di stima/giudiziali, arbitrati e contenzioso 


D16 Consulenze diverse 


D17 Costruzionee montaggio 
D18 Altre prestazioni 


ae | ac |a! ae | ac |ac|aclar|ar |a |a! ae |a | a | ae! a | | a 


TOT = 100% 


Aree specialistiche Attività 
D19 Urbanistica e territorio (PRG, PP, PL, piani paesaggistici, parchi naturali) 


D20 Edilizia residenziale, terziaria (direzionale, ospedaliera, turistica) industriale e di recupero 


D21 Civile (strutture, ponti, viadotti, gallerie, opere di sostegno, geologia e geotecnica) 


D22 Impiantistica (impianti per fluidi, terotecnici, elettrici, a correnti deboli e altri) 


D23 Idraulica e marittima (gestione delle acque, fognature, dighe e opere marittime) 


D24 Aeronautico, aerospaziale 


D25 Trasporti (strade e autostrade, ferrovie, aeroporti, sistemi portuali, gestione del traffico) 


D26 Ambientale (protezione, monitoraggio ambientale, sistemi per il trattamento dei rifiuti) 


D27 Processo industriale (siderurgia, meccanica, chimica, elettronica, telecomunicazioni, energia) 


D28 Agricoltura e sviluppo rurale (agricoltura, allevamento, irrigazione, infrastrutture rurali) 
D29 Informatica 
D30 Organizzazione e gestione aziendale 


D31 Altro 


3° | 3° | 32 | 3 | 3 | 3] a | 3 | a | a | 3 | 3 | 3 


TOT = 100% 


Tipologia della clientela Attività 
D32 Esercenti arti e professioni anche in forma associata 


D33 Imprenditori individuali e società di persone 
D34. Società di capitale 

D35 Banche e compagnie d'assicurazione 

D36 Stato ed enti pubblici territoriali 

D37 Altri enti pubblici e privati, commerciali o non 


D38 Altro 


ae | 3 | 32 | 3 | 3 | 3 | 3 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D 


Elementi 


specifici 
dell'attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


D39 


Localizzazzione dell'attività 
Italia 
Nord-Est 


Attività 


D40 


Nord-Ovest 


DA41 


Centro 


D42 


Sud 


D43 


Isole 


a | 38 | 3 | 3 | 3° 


Estero 


D44 


U. E. 


D45 


Extra U. E. 


D46 


Elementi contabili specifici 


Assicurazioni RC professionali 


TOT = 100% 


00 


D47 


Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati 


00 


D48 


Spese di aggiornamento professionale (corsi, convegni, congressi, ecc.) 


00 


D49 


Spese per manutenzione apparecchiature tecniche 


00 


D50 


Spese per manutenzione software 


00 


DS1 


Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento 


00 


D52 


Spese sostenute per servizi di ingegneria affidata a terzi 


00, 


D53 


Spese per i collaboratori coordinati e continuativi 


00, 


D54 


Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale o artistica 
(relative alle attività indicate ai righi da DI a DI8 


00, 


D55 


Prodotti in corso di lavorazione e servizi non di durata ultrannuale 


Esistenze iniziali di prodotti in corso di lavorazione e servizi non di durata ultrannuale 


00, 


D56 


Rimanenze finali di prodotti in corso di lavorazione e servizi non di durata ultrannuale 


00 


D57 


Altri elementi specifici timo 


Partecipazioni in studi professionali associati 


Attività 


D58 


Partecipazioni in altre società 


D59 


Servizi completi di ingegneria integrata 


D60 


Servizi di ingegneria affidati da terzi non committenti dell'opera 


3 | 3° | 3 | 3 


D61 


Ore settimanali dedicate all'attività 


Numero 


D62 


EO1 


Settimane di lavoro nell’anno 
Hardware 
Personal computer 


Numero 


Numero 


E02 


Server (unità centrali) 


Numero 


E03 


Videoterminale 


Numero 


E04 


Stampante 


Numero 


EO5 


Plotter 


Numero 


E06 


Scanner 


Numero 


E07 


Fotocopiatrice 


Numero 


E08 


Sistemi CAD e stazioni grafiche 


Numero 


E09 


Software 


Costo complessivo del software 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F02 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3  Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 tatian 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi 00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00 L ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti 2 
F12 POT P! Pi ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR ti ,00, l ,00. 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobilli, royalties) h ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili H ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) i ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ti ,00 1 ,00. 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32. Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00, 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00, 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01. Valore dei beni strumentali ,00 
contabili Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
602 di cui per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro 00 00 
G03 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00. 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
Compensi dichiarati 
607 vi 
Adeguamento da studi di settore 00 00, 


Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA 


Barrare la casella 


G09 Volume d'affari ,00 
GIO Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 

soggette a dichiarazione 00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
612 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) 00 
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QUADRO X X01 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
Altre informazioni computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni 00 
peer lo fini x02 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 
di argine i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni 00 
i studi di settore : 
9 X03. Spese per personale di segreteria e/o amministrativo 00 
Pese;perp 9 / 
X04 Quote per affitto locali ,00 
QUADRO Z | 
Dati complementari Area di svolgimento dell'attività Gampars 
Z01 Comune % 
Z02 Provincia % 
Z03 Regione % 
Z04 Altre regioni % 
Z05 Estero % 
TOT = 100% 
Z06 Spese sostenute per servizi di stampa ,00 
Collaboratori coordinati e 
continuativi che prestano attività 
prevalentemente nello studio 
207 Personale di segreteria nto SE Pe 
e/o amministrativo 00 00 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SK24U 


Studi.di»settore 


1. GENERALITÀ 


I modello per la comunicazione dei dati rile 

vanti ai fini dell'applicazione dello studio di set 

lore SK24U, approvato con carattere di speri- 

mentalità, deve essere compilato con riferimen- 

lo al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti- 

izzato dai soggetti che svolgono come attività 

prevalente quella di “Consulenze fornite da 

agrotecnici e periti agrari” - 74.14.B. 

| presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni strumentali; 

e quadro G — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

® quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SK24U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
ti gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
fornite nella “Parte generale” che fa parte in- 
tegrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell’applica- 
zione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

— negli appositi spazi il Comune e la Provin- 
cia di domicilio fiscale. 


Altre attività 


In questa sezione, va barrata l'apposita ca- 

sella nel caso in cui il contribuente: 

— svolga anche attività di lavoro dipendente 
a tempo pieno o a tempo parziale; 

— sia pensionato; 

- svolga anche altre attività artistiche 0)pro- 
fessionali e/o d'impresa. 

In caso di lavoro dipendente artempo par 

ziale va indicato, inoltre, il numerà delle ore 

settimanali di lavoro prestatol 


Inizio attività 
Nella sezione va indicato Vanno di inizio del- 


l'attività professiondlè 


Le sezioni non vanno compilate qualora il pre- 
sente modello*siaypresentato da una società 
semplice okda ‘yna associazione tra artisti e 
professionisti. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 


dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
to alla data del 31 dicembre 2004. Con ri 
ferimento al personale con contratto di forni- 
tura di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli assunti con contratti di formazio- 
ne e lavoro, di inserimento, di lavoro intermit 
tente, di lavoro ripartito, a termine e i lavo 
ranti a domicilio, va, invece, indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, vd 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per èp° 
trambi i rapporti di lavoro, va indicatg..il nè: 
mero delle giornate retribuite. Non vennorin- 
dicati gli associati in partecipaziorie“ed i so- 
ci che apportano esclusivamente» capitale, 
anche se soci di società in nome“eollettivo o 
di società in accomandita semplice. Si preci 
sa che non possono essere Considerati soci di 
capitale quelli per i quali song versati contri 
buti previdenziali e/o premirper assicurazio 
ne contro gli infortuniànonehé i soci che svol 
gono la funzione dixamministratori della so- 
cietà. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. <-bis), del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità ficonducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61.e-ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 
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— nel rigo A02, il numero Complessivo delle 
giornate retribuite relative /ai' lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale; agli assunti con 
contratto di formazione & lavoro, di inseri- 
mento, a termine, di. lavoro intermittente, di 
lavoro ripartito/e al personale con contratto 
di fornitura di‘taforò temporaneo o di som 
ministrazione di)lavoro, determinato nel se- 
guente modo: 

— per i dipendenti a tempo parziale, anche 
assyntfiscon contratto di formazione e lavo- 
rd o di inserimento o di lavoro ripartito o 
conscontratto a termine, moltiplicando per 
seivil numero delle settimane indicato al 
punto 12 della parte C, sezione 1 della 
“Comunicazione dati certificazioni lavoro 
dipendente, assimilati ed assistenza fisca- 
le" del modello 770/2005 semplificato; 

— per i dipendenti a tempo pieno assunti 
con contratto di formazione e lavoro o di 
inserimento o con contratto a termine o di 
lavoro intermittente, desumendolo dai mo- 
delli DM10 relativi al 2004; 

— per il personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro, dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavora- 
te desumibile dalle fatture rilasciate dalle 
imprese fornitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A03, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente per il contribuente interessato 
alla compilazione del modello; 

— nel rigo A04, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente che, 
al 31 dicembre, prestano la loro attività per 
il contribuente interessato alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti 
vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 
e professioni). Nella terza colonna, in per 
centuale e su base annua, il tempo dedica 
to all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o nell’associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla me- 
desima attività artistica o professionale svol- 
ta in forma individuale o associata. 

La percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci o associati. 

Per maggiore chiarezza si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare alla terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 (relati 
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va all'associato che svolge l’attività profes- 
sionale esclusivamente nell'associazione) e 
50 (relativa all'associato che svolge per 
‘associazione un'attività, in termini di tem- 
po, pari al 50% della propria attività pro- 
essionale complessiva); 
— un'associazione professionale è composta 
da 3 associati, di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
e nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell’associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. la per- 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro complessivamente pre- 
stato nell'associazione su base annua dai 


re associati (100+50+70). 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINA- 
TA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale, utilizzata per l'esercizio 
dell'attività. La superficie deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. | dati 
da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità 
locali utilizzate nel corso del periodo d'impo- 
sta, indipendentemente dalla loro esistenza 
alla data del 31 dicembre 2004. Nel caso 
in cui nel corso del periodo d'imposta si sia 

verificata l'apertura e/o la chiusura di una o 

più unità locale, nelle note esplicative, conte- 

nute nella procedura applicativa GE.RI.CO., 
dovrà essere riportata tale informazione con 

l'indicazione della data di apertura e/o di 

chiusura. Per indicare i dati relativi a più unità 

locali è necessario compilare un apposito 
quadro B per ciascuna di esse. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’atti- 
vità; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 

cale”, attribuire all'unità locale di èbi,si in- 

dicano i dati, un numero progressivo, bar- 
rando la casella corrispondente; 

nel rigo BO1, il comune inftui, è Situata l'u- 

nità locale; 

nel rigo B02, la sigla dellavprovincia; 

— nel rigo B03, il canon&dislocazione annuo 
relativo all'unità loegle ‘destinata all'eserci- 
zio dell'attività, rfellamMisura risultante dal 
contratto (compfese eventuali rivalutazioni e 
maggiorazioni), nonché le spese condomi- 
niali relativeralla, predetta unità; 

— nel rigo B04\Je spese addebitate al contri 
buente interessato alla compilazione del 
modellò:Se la struttura in cui svolge l’attività 
e pér ld) quale sta fornendo le informazioni 
&di terzi (ad esclusione degli studi associa- 
ti) ed il contribuente vi svolge l'attività uti 
lizzandone i servizi e/o i mezzi. Vanno in- 
dicate in questo rigo, ad esempio, le spese 
periodicamente addebitate da una società 


di servizi per l'affitto dei locali utilizzati per 
l'esercizio dell'attività, per l'utilizzo dei be- 
ni strumentali, delle utenze telefoniche e di 
altri servizi di cui il contribuente interessato 
alla compilazione del modello si avvale; 
nel rigo BOS, le spese sostenute se la strut 
tura in cui viene svolta l'attività e per la qua- 
le si stanno fornendo le informazioni è una 
struttura polifunzionale in cui operano più 
contribuenti che svolgono una medesima o 
una diversa attività e ripartiscono tra loro 
una parte o la totalità delle spese sostenute 
per l'espletamento dell'attività (ad esempio, 
le spese per l'utilizzo dell'unità immobiliare, 
per i servizi di segreteria, ecc.). Per mag- 
gior chiarimento si riportano i seguenti 
esempi: 

- disegnatore e geometra che svolgono la 
propria attività in una unità locale di pro: 
prietà di terzi, ripartendo le spese sosienùte 
(locazione dell'immobile, pulizia dei'tacali, 
segretaria che presta lavoro per entrambi i 
professionisti, ecc.); 

— geometra e disegnatore che*syolgono la 
propria attività in un immobile di*proprietà 
del primo. Il geometra (proprietàrio dell'im 
mobile), al quale sono infeStajè le utenze te- 
lefoniche e i servizi acgessoti, addebita pe- 
riodicamente parte dell& spese sostenute al 
disegnatore (spese di locazione dell'immo- 
bile per la parte utilizzata da quest'ultimo, 
spese sostenute per le utenze telefoniche, 
per il riscaldamento, ecc.). 


ATTENZIONE 

Le spese’sostenute per la locazione e le spe- 

se condominiali relative ai locali, pattuite uni- 

‘ariafrente ad altri servizi senza un diretto cor- 

rispeltivo, eventualmente comprese negli im- 

p@rti indicati nei righi BO4 o BOS, vanno in- 

clèse anche nell'insieme di quelle indicate nel 
rigo G04 del quadro G relativo agli elemen- 

i contabili e indicate nel rigo X04 del quadro 

X. Sarà in tal modo possibile rettificare tale 

componente di costo, relativamente alla qua- 

le è stato introdotto un apposito correttivo che 
viene calcolato come indicato in Appendice, 

secondo i chiarimenti forniti nel paragrafo 8. 

Qualora, invece, le spese sostenute per la lo- 

cazione e le spese condominiali siano fattu- 

rate in maniera distinta vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo B03; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell'unità locale 
destinata esclusivamente all'esercizio del 
l'attività professionale; 

— nel rigo B07, barrando la relativa casella, 
se l'immobile è utilizzato promiscuamente 
come abitazione e come luogo di eserci- 
zio dell'attività professionale. Al riguardo, 
si precisa che, in tale ipotesi, i dati da in- 
dicare nei righi precedenti devono riferirsi 
alla parte dell'immobile destinata effetti- 
vamente all'esercizio dell'attività profes- 
sionale; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio. 
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5. QUADRO D - ELEMENTISSPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono rithieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspétti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
In particolare inditae: 


Tipologia dei compensi 


— nei righi,da DI a DS, la percentuale dei 
confpensi conseguiti, distintamente per cia- 
seuna*modalità di determinazione ivi elen- 
catayin rapporto ai compensi complessiva- 
mente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia di attività 


— nei righi da D6 a D26, in relazione a cia- 
scuna tipologia di attività elencata, nella 
prima colonna, il numero delle prestazioni 
effettuate e degli incarichi assunti nel 2004 
o in anni precedenti, anche se non ultimati 
nel corso dell'anno, per i quali sono stati 
percepiti compensi, anche parziali, nel 
2004 e, nella seconda colonna, la per- 
centuale dei compensi derivanti dalle diver- 
se tipologie di incarichi elencate, in rap- 
porto ai compensi complessivamente per 
cepiti nel 2004. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
D6 a D26 deve risultare pari a 100. 
Per maggior chiarimento, si forniscono di se- 
guito alcune precisazioni in merito alle atti 
vità. 
Studio di fattibilità: consiste nello studio di 
un'idea imprenditoriale della quale vengono 
analizzate tutte le componenti dai titolari del 
l'iniziativa: dai costi di realizzazione sino ai 
benefici previsti negli anni successivi all’en- 
trata a regime dell'impresa; il tutto supportato 
da un'idonea ricerca di mercato atta a verifi- 
care i possibili sbocchi sul mercato. Trattasi di 
attività relativamente nuova resasi obbligato 
ria al fine dell'ottenimento di sovvenzioni del 
la C.E., dello Stato o delle Regioni per rea- 
lizzare le opere previste. 
Assistenza tecnica ed economica: rientrano 
in questo ambito, ad esempio, la compila 
zione di dichiarazioni fiscali, di successione, 
relative al contenzioso, ecc., nonché l’assi- 
stenza alla compravendita, alle locazioni e le 
attività relative a consegne, riconsegne e bi- 
lanci. 
Studio agronomico: consiste nell'analisi svol 
ta su superfici abbastanza ampie, talvolta 
comprendenti interi comprensori costituiti da 
decine di aziende agricole, sulle quali si stu- 
diano le possibilità di sviluppo in particolare 
per quanto attiene la messa in opera di im- 
pianti di irrigazione. Lo studio consiste, es- 
senzialmente, nell'analisi delle condizioni 
con il calcolo delle necessità irrigue, degli in- 
crementi produttivi futuri e della convenienza 
economica sulla realizzazione delle opere. 

Studio geopedologico: comprende lo studio 
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dei suoli agrari ai fini agronomici, svolti in ge- 
nere tramite sopralluoghi, l'apertura e l'esame 
dei profili nonché una relazione illustrativa 
della stratigrafia. 

Assestamento forestale: trattasi di studi ine- 
renti le condizioni del bosco, gli eventuali in- 
crementi e il piano di tagli tramite il quale si 
stabilisce la distribuzione della ripresa annua 
fra le particelle in cui il bosco è stato suddivi- 
so. Il piano di assestamento è obbligatorio 
per i boschi di proprietà dello Stato. La ripre- 
sa indica la quantità di massa legnosa che 
può essere asportata dal bosco secondo un 
piano prestabilito di taglio. Mentre per parti- 
cella s'intende una superficie omogenea per 
quanto attiene i parametri dendro-auxometri- 
ci; 


Aree specialistiche 


— nei righi da D27 a D39, barrando le rela- 
tive caselle, le aree specialistiche nell'am- 
bito delle quali sono stati assunti incarichi o 
effettuate prestazioni nel corso dell'anno; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D40 a DS1, in percentuale, i 
compensi corrisposti da ciascuna tipologia 
di clientela individuata, in rapporto al tota- 
le dei compensi percepiti nell'anno 2004. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Ambito di svolgimento dell'attività 


- nei righi da D52 a D55 facendo riferimento 
al luogo in cui viene materialmente espletato 
l'incarico professionale: 

nel rigo D52, la percentuale dei compensi 
derivanti dallo svolgimento dell'attività nek 
l'ambito del territorio della provincia in cui è 
situato lo studio presso il quale viene abitualé 
mente esercitata la professione; 
‘nel rigo D53, la percentuale dei compensi 
derivanti dallo svolgimento dell'attività \wieE 
l'ambito del territorio della regione/invaltre 
province, diverse da quella di cui ‘“al/rigo 
D52); 
nel rigo D54, la percentuale, dei (compensi 
derivanti dallo svolgimento/dell'attività net 
l'ambito del territorio delle diltre regioni; 

nel rigo D55, la percentualèydei compensi 
derivanti dallo svolgimento»dell’attività in am- 
bito internazionale (iviicompresa l'U.E.). 

Il totale delle percerttugliindicate nei righi da 
D52 a DS5 deve@tisultare pari a 100; 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo»D56, l'ammontare del premio an- 
nuo dovito per polizze di assicurazione sti 
pulgte per la copertura dei rischi connessi 
glia ‘responsabilità civile verso terzi, deri- 
Vante dall'attività svolta, con esclusione dei 
premi relativi ad assicurazioni obbligatorie 
per legge, ancorché l'obbligatorietà sia 
correlata all'esercizio dell'attività; 


— nel rigo D57, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di riviste, giornali, 
pubblicazioni, banche dati, ecc.; 

— nel rigo D58, l'ammontare delle spese so- 
sfenute per aggiornamento professionale, 
includendo nelle stesse quelle per la parte- 
cipazione a convegni, congressi e corsi di 
formazione sostenute dal professionista per 
se stesso o per il personale addetto all'atti- 
vità, senza tener conto di eventuali limiti di 
deducibilità previsti dal TUIR; 

— nel rigo D59, l'ammontare delle spese so- 

stenute per l'aggiornamento e la manuten- 
zione del software; 

— nel rigo D60, l'ammontare delle spese so- 

stenute per la manutenzione delle apparec- 
chiature tecniche; 

— nel rigo D61, l'ammontare dei compensi 
assoggettati a ritenuta d'acconto; 

— nel rigo D62, l'ammontare dei compensi 

non assoggettati a ritenuta d'acconto) 

— nel rigo D63, il valore complessivo al 31 
dicembre 2004, dei beni strumentali*di pro- 
prietà al netto delle quote di ammòrtamen- 

o dedotte sino alla predetta data” Si preci. 

sa che nella determinazione del valore dei 

beni non si deve tener conto Vegli immobi- 

i e le spese relative alkacquisto di beni mo- 

bili adibiti promiscuamertte all'esercizio del 

‘arte o professioné e Gll'uso personale o fa- 

miliare, vanno computate nella misura del 

50%; 

— nel rigo D64, l'ammontare complessivo del- 

e spese per Vitto e alloggio sostenute du- 
rante l'ahno dal professionista e rimborsate 
dal cliénte d piè di lista o forfetariamente; 

— nel rigo»D65, l'ammontare delle spese so- 
stenùte per i carburanti e lubrificanti utiliz: 
Zoti, esclusivamente per la trazione dei vei- 
coli. Si precisa che in questo rigo va indi- 
egto il 50% della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburanti 
e lubrificanti utilizzati esclusivamente per la 
trazione di autovetture e autocaravan, limi- 
tatamente ad un solo veicolo, nonché l'inte- 
ro ammontare della stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio 
do d'imposta; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D66, la disponibilità di studi all'e- 
stero, se gli stessi si trovano all'interno del- 
‘Unione Europea, barrando la relativa ca- 
sella; 

— nel rigo D67, la disponibilità di studi all'e- 
stero, se gli stessi si trovano al di fuori del 
‘Unione Europea, barrando la relativa ca- 
sella; 

— nel rigo D68, nel primo campo, il numero 
di studi professionali associati in cui il pro- 
essionista svolge la propria attività e, nel 
secondo campo, la percentuale su base an- 
nua di attività prestata in studi professionali 
associati rispetto alla medesima attività svol 
a in forma individuale o associata. Per 
maggior chiarimento, si riporta il seguente 
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esempio: un professionisfàache svolge la 
propria attività anche presso uno studio as- 
sociato, dedicando rastale prestazione il 
50% del tempo eomplessivamente impe- 
gnato nell'attività professionale svolta in for- 
ma individuale indicherà 1 nel primo cam- 
po e 50 nel secondo campo. 

— nel rigo D69, se Viene svolta attività di do- 
cenza pressoWacoltà universitarie, barran- 
do la relativa’casella; 

— nel rigo»D70, il numero medio di ore setti- 
mafali dedicate all'esercizio dell'attività; 

— nél. rigo D71, il numero complessivo delle 
settimane dedicate all'attività nel corso del 
2004. 

Nel caso di attività esercitata in forma asso- 

ciata, nei righi D70 e D71 va indicata la 

somma dei dati riferiti a ciascun associato. 


ATTENZIONE 

| dati riportati nei righi DO e D71, saranno 
confrontati con il tempo medio dedicato al 
l'attività da un professionista che la svolge a 
tempo pieno per l’intero anno. La percentua- 
le individuata mediante tale rapporto, sarà 
utilizzata al fine di tener conto dell'eventuale 
minor tempo dedicato all'attività a causa, ad 
esempio, dello svolgimento di attività di lavo- 
ro dipendente o di altre attività. La formula 
matematica utilizzata dal software 
GE.RI.CO. per il calcolo del predetto indica 
tore è riportata in Appendice. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da E01 ad E05, per ciascuna del 
le tipologie individuate, il numero dei beni 
strumentali; 

— nel rigo E06, barrando l'apposita casella, 
se si dispone di apparecchiature per labo- 
ratorio di analisi; 


Software 


— nel rigo E07, barrando l'apposita casella, 
se si dispone di sistemi CAD; 

— nel rigo E08, il costo complessivo del 
software. 


7. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2 della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
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settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 164 del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2005 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 54, commi 
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri- 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (3) 
dicembre per i soggetti con periodo coincì 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men? 
tre va considerato l'intero valore dei/6ehi dc- 
quisiti nel corso del periodo d’impostà 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore déî beni strumentali 
il cui costo unitario rionNè superiore a 
516,46 euro, ancorchégli stessi beni non 
siano stati rilevati pel registro dei beni am- 
mortizzabili ovver@aiettregistro degli acqui- 
sti tenuto ai fini/iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promisevamente all'esercizio dell'ar- 
te e professione e all'uso personale o fami- 
liare vanno veomputate nella misura del 50 
per centò, 

— le spesà relative all'acquisto e alla locazio- 
ne- finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
Gli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 164, comma 1, lett. b) del 
Tuir, si assumono nei limiti del costo fiscal 
mente rilevante. Per quanto riguarda gli 


stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto; 

- è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 
sercizio a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento; 

— nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prorata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del- 
lo stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 

sul valore aggiunto relativa alle singole 

operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce, 

Con riferimento, invece, alle ipotesi di. piò 

a di detraibilità dell'imposta sulvalore 

aggiunto rilevante (cioè di valorepositivo), 

tale onere non rileva ai fini della determi 
nazione della voce in esame; 

— nel rigo G02, relativamente/di lavératori di- 

pendenti: 

— l'ammontare complessivo) d} quanto corri- 

sposto a titolo di retribuziéne al persona 

e dipendente, a tempo pieno e a tempo 

parziale, al lordò dei contributi previden- 
ziali e assistenziàliva carico del dipen- 
dente e del datére di lavoro e delle rite- 
nute fiscali 
Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 
sosteniie per le trasferte effettuate fuori 
del teritotio comunale dai lavoratori di- 
pendénti degli esercenti arti e professioni 
vanno considerate per un ammontare 
giornaliero non superiore a 180,76 eu 
ro) il predetto limite è elevato a 258,23 
euro per le trasferte all'estero. Il limite di 
deducibilità si riferisce esclusivamente al- 
le spese rimborsate a piè di lista; 

— le quote di accantonamento per indennità 
di quiescenza e di previdenza maturate 
nel periodo d'imposta. Non si deve tene- 
re conto delle somme corrisposte nel pe- 
riodo d'imposta a titolo di acconto o an- 
ticipazione relative al trattamento di fine 
rapporto; 

i premi pagati alle compagnie di assicu- 

razione che sostituiscono in tutto o in par- 

te le suddette quote maturate nell'anno. 

Tra le spese in questione rientrano anche quel- 

le sostenute per l'impiego di personale in ba- 

se a contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo (interinale) ai sensi della L. 24 giugno 

1997, n. 196, ovvero di somministrazione di 

lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 

10 settembre 2003, n. 276, ad eccezione 

della parte eccedente gli oneri retributivi e 

contributivi (quest'ultima va computata nella 

determinazione del valore da indicare al rigo 

G06 “ Altre spese”). 

l'ammontare delle predette spese (quelle so- 

stenute per l'impiego di personale in base a 

contratto di fornitura di lavoro temporaneo (in- 

terinale), ovvero di somministrazione di lavo- 


le) 
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ro, ad eccezione della pdîte etcedente gli 
oneri retributivi e contribétivif va evidenziato 
nell'apposito campo intero? 


— nel rigo G03, relativamente ai collaboratori 
coordinati e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nella m6adlità c.d. a progetto, pro 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs 0 settembre 2003, n. 276]: 
— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 

periodo d'imposta al lordo dei contributi 
pfevidenziali e assistenziali, compresi i 
du&terzi del contributo previdenziale ver 
sat alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato- 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
fettuato prestazioni di lavoro non diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente. Si precisa che in questa voce 
devono essere considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effet 
tuate fuori del territorio comunale dai 
collaboratori coordinati e continuativi; 

— lle quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione. 


ATTENZIONE 

Non sono deducibili, quindi non vanno indi 
cati nei righi G02 e G03, i compensi corri- 
sposti per il lavoro prestato o l'opera svolta in 
qualità di lavoratore dipendente, di collabo 
ratore coordinato e continuativo (compresi 
quelli assunti nella modalità c.d. a progetto, 
programma o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276) o di collaboratore occasionale, al co- 
niuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di età 
o permanentemente inabili al lavoro, nonché 
agli ascendenti. l’indeducibilità si riferisce an- 
che agli accantonamenti di quiescenza e pre- 
videnza. Vanno, invece, indicati i contributi 
previdenziali e assistenziali versati dall'artista 
o professionista per i familiari sopra citati; 


— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
‘attività artistica o professionale del contri 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
e da un commercialista per i compensi cor- 
risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 
aborazione di buste paga o da un medico 
ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 
tisfica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
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mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale. Tali com- 
pensi vanno, altresì, riportati nel rigo “Spe- 
se per l'utilizzo di servizi di terzi” apposita 
mente previsto nel quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunzionali 
in cui operano più esercenti arti e professio 
ni che svolgono una medesima o una diver 
sa attività professionale e ripartiscono tra lo- 
ro una parte o la totalità delle spese soste 
nute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.). 
Tali spese vanno, altresì, riportate nel rigo 
“Spese sostenute per strutture polifunzionali” 
appositamente previsto nel quadro B. 

Le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali distintamen- 
te evidenziate in fattura, non vanno indicate 
nel rigo G04 in quanto, come spese relative 
agli immobili, non rilevano ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute nel 
l'anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 
— i consumi di energia elettrica; 

— i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di autoveicoli. 
Con riferimento a tale elencazione di spese, 
da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 
rigo vanno indicati: 
— l'ammontare delle spese telefoniche soste 
nute nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accesso- 
ri (quali telefax, videotel ecc.) tenendo pre- 
sente che se si tratta di servizi utilizzati in 
modo promiscuo le spese sono deducibili 
nella misura del 50 per cento. le spese 
d'impiego relative ad apparecchiature tem 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla ya 
sa di cui al n.131 della tariffa anffessa”al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 64Nforri 
spondente all'articolo 21 della.vigente ta- 
riffa) vanno sempre computate if misura pa- 

ri al 50 per cento; 

— l'ammontare della spesafsostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per il Consmo di energia 
elettrica, tenendo preSènter che, se si tratta 
di servizio utilizzatozin modo promiscuo, la 
spesa va indicatd nella misura del 50 per 
cento; 

— il 50 per cento dellà spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'impesta,per l'acquisto di carburan- 
ti, lubrificante simili (benzina, gasolio, me- 
tano, eee.)\vilizzati esclusivamente per la 
trazion&di autovetture e autocaravan, limi- 
tatamenite ad un solo veicolo, nonché l'inte- 
ro-ammontare delle stesse spese sostenute 
per ilcitati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio- 
do di imposta. Le spese sostenute per l'uti- 
lizzo di ciclomotori e motocicli, da com- 


prendere nelle “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo GO6,; 

— nel rigo 606, il valore complessivo deri- 
vante dalla somma delle seguenti spese: 

— per prestazioni alberghiere e somministra- 
zioni di alimenti e bevande nei pubblici 
esercizi. Va indicato l'ammontare, pari alla 
deduzione spettante in relazione alle spese 
effettivamente sostenute e idoneamente do- 
cumentate, per un importo complessivo non 
superiore al 2 per cento del totale dei com- 
pensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'ammonta- 
re, pari alla deduzione spettante in relazio- 
ne alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo non superiore all'1 per cento 
dell'ammontare dei compensi dichiarati. Si 
precisa che sono comprese nelle spesesdi 
rappresentanza anche quelle sostenute pér 
l'acquisto o l'importazione di oggetfi*di, ar- 
te, di antiquariato o da collezione, anche 
se utilizzati come beni strumentali per l'e- 
sercizio dell'arte o professiéné; }nonché 
quelle sostenute per l'acquisto 0 ’l'importa- 
zione di beni destinati a essefe/ceduti a ti- 
tolo gratuito; 

— per la partecipazione @=convegni, congres- 
si e simili, ovvero a corsi di aggiornamento 
professionale confprese quelle sostenute 
per l'eventuale viaggio e soggiorno ai fini 
della citata partgcipazione. Va indicato 
l'ammontare, pafi alla deduzione spettante, 
nella misura dél 50 per cento, in relazione 
alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente décumentate; 

— per Ja Manutenzione di apparecchiature ter- 
mifiali, per il servizio radiomobile pubblico 
téniestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n. 131 della tariffa annessa al 
B.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa. Va indicato l'ammontare, pari alla de- 
duzione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettivamente 
sostenute nel periodo d'imposta; 

— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e si- 
mili (benzina, gasolio, metano, ecc.), limi- 
tatamente a un solo veicolo, utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di ciclomotori e 
motocicli, nella misura del 50 per cento di 
quelle effettivamente sostenute nel periodo 
d'imposta, nonché l’intero ammontare di ta- 
li spese sostenute per i ciclomotori e moto- 
cicli dati in uso promiscuo ai dipendenti per 
la maggior parte del periodo d'imposta; 

- di impiego dei beni mobili adibiti promi- 
scuamente all'esercizio dell'arte o profes- 
sione e all'uso personale o familiare del 
contribuente e utilizzati in base a contratto 
di locazione finanziaria o di noleggio. Va 
indicato l'ammontare, pari alla deduzione 
spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente sostenu- 
te nel periodo d'imposta; 

- la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi, sostenuta per l'impiego 
di personale in base a contratto di fornitura 
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di lavoro temporaneo, owero”di sommini- 
strazione di lavoro; 

— inerenti l'attività professionale o artistica ef 
fettivamente sostenut@re debitamente docu 
mentate, inclusi i premi/di assicurazione per 
rischi professionali, tenendo presente che le 
spese afferenfitd beni o servizi utilizzati in 
modo promiscuo sono deducibili, quindi 
vanno conseguentemente indicate, nella mi- 
sura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Nofi,devéno essere inclusi, in questo rigo: 

ee. qUote di ammortamento e le spese dei 
beni strumentali il cui costo unitario non è 
superiore a 516,46 euro; 

ei canoni di locazione finanziaria; 

® i canoni di locazione non finanziaria; 

® le spese relative agli immobili (come, ad 
esempio, i canoni di locazione e le spese 
condominiali); 

® gli interessi passivi. 


— nel rigo G07, l'ammontare lordo complessi 
vo dei compensi, in denaro e in natura, an- 
che sotto forma di partecipazione agli utili, 
al netto dell'Iva, derivanti dall'attività profes- 
sionale o artistica, percepiti nell'anno, com- 
presi quelli derivanti da attività svolte all'e- 
stero, nonché i compensi lordi derivanti da 
rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa che comportano lo svolgimento 
di attività rientranti nell'oggetto proprio della 
professione (ad esempio, compensi perce- 
piti da geometri in qualità di componenti del 
Consiglio nazionale o dei Collegi provin- 
ciali della categoria di appartenenza o da 
dottori commercialisti o ragionieri per l'uffi- 
cio di amministratore, sindaco o revisore ri- 
coperti in società o enti). | citati compensi 
devono essere dichiarati al netto dei contri- 
buti previdenziali o assistenziali corrisposti 
alle casse professionali posti dalla legge a 
carico del soggetto che li corrisponde. Al ri- 
guardo, si ricorda che l'ammontare della 
maggiorazione del 4 per cento addebitata 
ai committenti in via definitiva, ai sensi del 

‘art. 1, comma 212, della legge 23 di 

cembre 1996, n. 662, non va considerato 

alla stregua dei contributi previdenziali e 

pertanto costituisce parte integrante dei 

compensi da indicare nel presente rigo. 
ell'apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei compensi dichiarati ai fini 

dell'adeguamento agli studi di settore qua- 

ora il contribuente intenda avvalersi delle di 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

egge 8 maggio 1998, n. 146; 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
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contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i com- 
pensi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
607, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei compensi annotati nelle scritture contabili. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo 608, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 

— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le prestazioni effettuate nell'anno, registrate 
o soggette a registrazione, tenendo conto 
delle variazioni di cui all'art. 26 del citato 
decreto; 

— nel rigo G10, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA, ad esempio, artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, quarto comma e 7 del DPR n. 
633/72; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 

— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa: 

- alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL'’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulièriori 

informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 

dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano còngrui han- 

no, infatti, la facoltà di rettificGte.il peso delle 

spese relative: 

— all'acquisto di taluni beni situmentali, quali 
macchine di ufficio eleffromeccaniche ed 


elettroniche, compresi i computer ed i siste- 
mi telefonici elettronici; 
— al personale che svolge prevalentemente at 
tività amministrativa o di segreteria; 
— all'utilizzo di locali in strutture di terzi e/o 
polifunzionali. 
Per tali spese, in conformità al parere della 
Commissione di esperti che ha validato gli 
studi di settore, sono stati introdotti appositi 
correttivi che consentono di verificare se l'e- 
ventuale differenza tra l'ammontare dei com- 
pensi contabilizzati e quello risultante dal 
l'applicazione dello studio di settore derivi, 
tutto o in parte, dal peso attribuito dalle pre- 
dette voci di costo in misura tale da non con- 
sentire  un’esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. | 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nék 
la determinazione dei compensi presunti. 
Nessuna segnalazione deve essere‘effettuata 
dai contribuenti che risultano congtui. 
In base a tali correttivi, le variabiti 
- “Valore dei beni strumentali/; 
— "Spese per prestazioni di lavoro dipendente”; 
— "Compensi corrisposti a‘teîizi/per prestazio- 
ni direttamente afferefitisktgttività professio 
nale e artistica”; 
non vengono più assunte)hel valore contabile 
che risulta indicato nel corrispondente quadro 
G del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla appli 
cazione dei predetti correttivi, calcolati nei 
modi indicati in Appendice. 
Si fa prgsente’che i dati contabili da prende- 
re a basexper il calcolo delle riduzioni devo 
no e6sère forniti tenendo conto delle eventua- 
li varigzioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le‘spese e i componenti negativi relativi ad 
abtovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli utilizzati nell'esercizio di arti e professio- 
ni vanno assunti tenendo conto di quanto pre- 
visto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione delle riduzio- 


ni, il quadro G “Elementi contabili” dell’ap- 
plicazione GE.RI.CO. va compilato con l'in 
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dicazione dei valori al lordo della riduzione. 

| contribuenti che intendoné avvalersi delle 

predette riduzioni devoie indicare: 

— nel rigo X01, il valere‘delle macchine di uf 
ficio  elettromeccaniche ed elettroniche, 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 
ed elettronici’ deggisite successivamente al 
31 dicembte 1999; 

— nel rigo X02, jl valore delle macchine di uf 
ficio  eletttomeccaniche ed elettroniche, 

compresisi, computer ed i sistemi telefonici 
ed Slettrònici acquisite entro il 31 dicembre 
19997 

nel rigo X03, le spese sostenute per perso 

nàle dipendente prevalentemente addetto a 
mansioni amministrative e di segreteria; 

y nel rigo X04, la spesa sostenuta per la loco 
zione e le spese condominiali relative ai locali 
utilizzati per l'esercizio dell'attività, corrisposte 
a società di servizi o sostenute per l'utilizzo di 
strutture polifunzionali, pattuite unitariamente 
ad altri servizi senza un diretto corrispettivo, 
eventualmente comprese negli importi indica 
fi nei righi BO4 o BOS del quadro B. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI. 


In tale quadro vanno indicati ulteriori dati uti- 
li per l'aggiornamento dello studio di settore. 
Si fa presente che vengono di seguito richie- 
ste, con maggiore dettaglio, alcune delle 
informazioni già fornite nel quadro D degli 
“Elementi specifici dell'attività”. 

In particolare, indicare: 


Aree specialistiche 


— nei righi da Z01 a Z13, in percentuale, i 
compensi derivanti dagli incarichi assunti o 
dalle prestazioni effettuate nell'ambito delle 
aree specialistiche elencate, in rapporto al 
totale dei compensi percepiti nell’anno 
2004. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia della clientela 


— nel rigo Z14, in percentuale, i compensi 
derivanti dagli incarichi assunti o dalle pre- 
stazioni effettuate, nei confronti di clientela 
privata, in rapporto al totale dei compensi 
percepiti nell'anno 2004. 
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VALORE DEI BENI STRUMENTALI 


La riduzione del valore dei beni strumentali è calcolata direttamente dal software GE.RI.CO. secondo i seguenti criteri: 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, Percentuale di 
compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici abbattimento 


acquisiti da oltre cinque anni 


acquisiti nel corso degli ultimi cinque anni 50% 


ESEMPIO: 


Un professionista ha beni strumentali del valore di euro 33.569,70 di cui: 
* euro 5.164,57 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer.ethi sistemi telefonici elettronici acquisiti da 
oltre 5 anni; 


e euro 12.911,42 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i Computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti 
nel corso degli ultimi 5 anni; 


e euro 15.493,71 relativi a beni strumentali diversi da macchine di ufficio elettromeccaniche/ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi te- 
lefonici elettronici. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 


100% del valore dei beni strumentali acquisiti da oltre cinque anni pari a € 5.164,5 
50% del valore dei beni strumentali acquisiti negli ultimi cinque anni pari a € 6.455,71 
Riduzione complessiva pari a €11.620,2 


Il ‘Valore dei beni strumentali” utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso sarà pertanto, pari a: 
33.569,70 — 11.620,28 = 21.949,42 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 
— nel rigo GO]. per € 33.569,70 


— nel rigo YO] per € 12.911,42 
— nel rigo X02 per € 5.164,57 


SPESE PER PERSONALE DI SEGRETERIA E/O AMMINISTRATIVO 


La riduzione, direttamente applicata dal softwàfe GE.RI.CO. alle 


e “Spese per prestazioni di lavoro dipendente”, è pari al 20% della spesa per personale dipendente che si occupa prevalentemente di segrete 
ria e/o di amministrazione. 


ESEMPIO: 


Un professionista sostiene:spese per prestazioni di lavoro dipendente pari a euro 25.822,84 di cui: 
euro 10.329,14 per il personale che si occupa prevalentemente di segreteria e/o amministrazione. 


La riduzione calcolatà da'GE.RI.CO. sarà pari a: 
20% di 10.329] 4 2.065,83 euro 


le “Spese per\prestazioni di lavoro dipendente” considerate dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 


25.822,84 - 2.065,83 = 23.757,01 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo G02 per € 25.822,84 
— nel rigo X03 per € 10.329,14 
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SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


| software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività 


professionale e artistica” mediante la riduzione delle voci “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costo sostenuto per stfutture polifunzionali”, se- 
condo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 

spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 

incluse in maniera indistinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture 100% 

polifunzionali” 

“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della prèce* 30% 
SIE. . ; 6 

dente riduzione relativa alle spese sostenute per i locali 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di euro 30.987,41 così composto: 


e euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 


e euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a 
euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di'terzi sarà pari a: 
5.164,57 + il 30% di (20.658,27 — 5.164,57) = 9.812,68 euro 


come riportato nel seguente schema: 


Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 -— 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 5.164,57 = 
Totale riduzione 9.812,68 


“Compensi corrisposti a terzi per prestazioni ‘direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nella 
stima del compenso saranno, pertanto, parifa: 


30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,73 uso, 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo BO4 per € 20.658,2 
— nel rigo G04 per €G0O987,41 
— nel rigo X04__ per €=5y] 64,57 
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CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora que 
st'ulfimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista( stesso all'attività a causa, 
ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO. è lerseguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo G03 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività professionale e*artistica. 

— Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (‘Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite 
dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro") / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate /40) x (numero delle settimarfe-lavorate nell'anno/45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al,numeratore del rapporto vanno sottratti: 


e le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 
® i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività artistica é.professionale. 


L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” all'attività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore lavora- 
te nell'anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settifiahe)all'anno. 

Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori ‘dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base del 
numero delle giornate complessive retribuite. 

Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventuale\svelgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di ri- 
duzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle Settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2004 col tem- 
po medio dedicato all'attività da un professionista che la svolge a temperfieno per l'intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore setti- 
manali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO 1: 

Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendefite, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 setti- 
mane all'anno, conseguendo nel 2004 compensi pari a(euro 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività professionale, di un dipen- 
dente a tempo parziale retribuito per 156 giornate e.di un’collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2004 euro 3.511,91. 


la “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


25.822,84 -8.53.91 > 22.310,93 = DESIO 100 


[1 x (20/40 x 45/45) + 66/312] x40 x45 [1 x 0,5 + 0,5)x40x45 1.800 


Qualora l'attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore corret- 
tivo relativo all'apporto di lavoro nell'amibitordell'associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settimane nel 
l'anno dedicate all'attività da parte dituiti gli associati. 


Pertanto: 

e il “Numero degli addetti” posioalrdenominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore\correttivo] + (‘Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti a 
tempo parziale e assunti,con céntratto di formazione e lavoro” )/ 312; 

* il fattore correttivo è pàri è; 
[numero complessivoHelle ore settimanali lavorate/numero soci o associati)/40] x [(numero complessivo delle settimane lavorate nell'anno/ 
numero soci o assogiati)/ 45]. 


ESEMPIO 2: 

Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
mane e l’altro,20ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2004 compensi pari a euro 65.073,57. Si avvale inoltre, di un 
dipendente‘a.tempo pieno retribuito per 312 giornate. 

la “resa‘oraria per addetto” sarà pari a: 


65.073,57 sa 
{2 x [[40 + 20)/2/40] x [(45 + 45)/2/45] + 312/312} x 40 x 45 


65.073,57 65.073,57 65.073,57 _ 


= O _ = DIVI 14,46 euro 


[2x 0,75 x 1 + 1]x 40x45 25x 40x45 4.500 i 
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7A4.14.B - Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno Barrare la casella 
Lavoro dipendente a tempo parziale Barrare la casella Per ore seltimanoli 
Pensionato Barrare la casella 
Altre attività professionali e/o di impresa Barrare la cosella 
INIZIO ATTIVITÀ Anno di inizio attività 
QUADRO A Numero | giomele bibum dilencre prediio 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di formazione e lavoro, di 
all'attività A02 inserimento, a termine, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale con 


contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 


A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A05. Soci o associati che prestano attività nello studio % 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata , Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 
all'esercizio 
TRAI 
dell'attività Boro 
B02. Provincia 
B03 Canone di locazione ,00 
BO4 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
B05 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
B06 Superficie locali destinati esclusivamente all'esercizio dell'attività Mq 
B07 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 
B08 Superficie locali destinati a laboratorio Mq 
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QUADRO D Tipologia dei compensi Pecore 
Elementi DO1 Compensi determinati in relazione al tempo impiegato (vacazione) % 
ta dI: DO2 Compensi determinati sulla base di: estensione, misura, qualità % 
ell'attività DO3 Compensi determinati a percentuale dei valori e dei costi % 
DO4 Compensi determinati discrezionalmente % 

DO5 Compensi a forfait % 


TOT = 100% 


Tipologia di attività Numero incarichi Peng 
DO6 Studio di fattibilità 


D07 Progettazione di opere e/o servizi 


DO8 Direzione lavori per la realizzazione di opere 
D09 Collaudi e controlli 


DIO Istruzione e presentazione pratiche P.A.C. (politica agricola comune) 


D11 Assistenza tecnica ed economica 


D12 Amministrazione e/o gestione di imprese 


D13 Amministrazione e/o gestione del personale 


D14. Lavori catastali, topografici e cartografici 
D15 Perizie giudiziali 
DI6 Stime e perizie 


D17  Analisi/controlli analitici di prodotti e sostanze agrarie 


D18 Studi agronomici, geopedologici e di assestamento forestale e pianificazione territoriale 


D19 Redazioni di piani di sicurezza e coordinamento lavori relativi alle norme antinfortunistiche 
D20 Controllo di qualità (ad es. HACCP, ecc.) 


D21 Consulenza tecnico-economica continuativa (di durata almeno annuale) 


D22 Consulenza tecnico-economica non continuativa 


D23 Indagini, studi e ricerche in campo agroalimentare, boschivo, ecc. 


D24 Docenza e altre attività nell'ambito di corsi di formazione (esclusa l'attività di lavoro dipendente) 
D25 Attività censuaria 
D26 Altre attività 


ae | ae |a |a] ae |a |a] aaa alal alal alal aa] 


TOT = 100% 
Aree specialistiche 
D27 Parchi, giardini e verde urbano Barrare la casella 
D28 Tutela delle acque e del suolo, bonifiche e opere idrauliche Barrare la casella 
D29 Boschi e complessi forestali Barrare la casella 
D30 Costruzioni Barrare la casella 
D31 Pianificazione e miglioramento fondiario Barrare la casella 
D32 Agriturismo e turismo rurale Barrare la casella 
D33 Acquacoltura Barrare la casella 
D34 Zootecnia Barrare la casella 
D35 Industrie agrarie Barrare la casella 
D36 Danni da calamità naturali Barrare la casella 
D37 Azienda di produzione agraria Barrare la casella 
D38 Ecologia e ambiente Barrare la casella 
D39 Altre aree Barrare la casella 


(segue) 
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QUADRO D Tipologia della clientela EE? 
Elementi D40 Professionisti e/o associazioni tra professionisti 


a : D41 Organizzazioni professionali agricole 
ell’attività D42 


Imprese agrarie/zootecniche/forestali 


D43 Industrie di trasformazione e/o commercializzazione di prodotti agro-alimentari, zootecnici e forestali 


D44 Altre imprese non agricole (diverse da quelle di cui ai righi D42 e D43) 
D45 Aziende faunistiche e venatorie 


D46 Cooperative e consorzi 
D47 Banche 


D48 Compagnie di assicurazione 


D49 Stato, regioni, enti locali (comuni, province, ecc.), A.S.L. ed enti pubblici 
D50 Tribunali e preture 
D51 Altri soggetti 


ae | al a|a|ae|ae| ae |a | 3 | 3 | a | 32 


TOT = 100% 


Ambito di svolgimento dell'attività I 
D52 Provincia 
D53. Regione 
D54 Altre regioni 
D55. Internazionale 


a | || 3° 


TOT = 100% 


Elementi contabili specifici 
D56 Assicurazioni R.C. professionali ,00 


D57 Acquisti ed abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati ,00 


D58 Spese di aggiornamento professionale ,00 


D59 Spese per l'aggiornamento e la manutenzione del software ,00 


D60 Spese per la manutenzione delle apparecchiature tecniche ,00 


D61 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto ,00 


D62 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto 


D63 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento ,00 


D64 Spese di vitto e alloggio sostenute dal professionista e rimborsate dal cliente ,00 


D65 Spese sostenute per i carburanti e lubrificanti utilizzati esclusivamente per la trazione di autoveicoli ,00 


Altri elementi specifici 
D66 Disponibilità di studi all'estero - nell'ambito della U.E. Barrare la casella 
D67 Disponibilità di studi all'estero - extra U.E. Barrare la casella 


D68 Partecipazioni in studi professionali associati Numero % 


D69 Attività di docenza presso università Barrare la casella 


D70 Ore settimanali dedicate all'attività Numero 


D71 Settimane di lavoro nell'anno Numero 
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QUADRO E EO1 Computer Numero 
Beni strumentali E02 Plotter Numero 
E03  Distanziometro Numero 
E04 Stazione totale Numero 
E05  Teodolite tacheometro Numero 
E06 Apparecchiature per laboratorio di analisi Barrare la casella 
Software 
E07 Sistemi CAD Barrare la casella 
E08 Costo complessivo del software ,00 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01. Valore dei beni strumentali ,00 
contabili Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
602 di cui per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
G03 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
GO4 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività professionale e artistica ,00 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
607 Compensi dichiarati I 
Adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
GI0 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione ,00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
612. Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
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Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni 00 


QUADRO X 
Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell'applicazione —‘%02 
degli studi di settore 


X01 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 
i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni 00 


X03. Spese per personale di segreteria e/o amministrativo ,00 
X04 Quote per affitto locali ,00 


QUADRO Z 
Dati 
complementari Z01 Parchi, giardini e verde urbano 


Z02 Tutela delle acque e del suolo, bonifiche e opere idrauliche 


Aree specialistiche Percentuale sui compensi 


Z03 Boschi e complessi forestali 
Z04 Costruzioni 


Z05 Pianificazione e miglioramento fondiario 


Z06 Agriturismo e turismo rurale 
Z07 Acquacoltura 

Z08 Zootecnia 

Z09 Industrie agrarie 


Z10 Danni da calamità naturali 


Z11 Aziendadi produzione agraria 


Z12 Ecologia e ambiente 
Z13 Altrearee 


ae | ae|ae|ae | a |a | a |a | a |a || 3 


TOT = 100% 
Tipologia della clientela Percentuale sui compensi 


Z14 Privati % 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SK25U, approvato con carattere di 
sperimentalità, deve essere compilato con ri- 
ferimento al periodo d'imposta 2004 e deve 
essere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Consulen- 
ze fornite da agronomi” - 74.14.A. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni strumentali; 

e quadro G — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

® quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

ella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SK25U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
utti gli studi di settore, si rinvia alle indica 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per la 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini del- 
‘applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

— negli appositi spazi il Comune e la Provin- 
cia di domicilio fiscale. 


Altre attività 


In questa sezione, va barrata l'apposita cé- 

sella nel caso in cui il contribuente: 

— svolga anche attività di lavoro dipendente 
a tempo pieno o a tempo parziale; 

— sia pensionato; 

- svolga anche altre attività artistiche © pro- 
fessionali e/o d'impresa. 

In caso di lavoro dipendente»a tempo par- 

ziale va indicato, inoltre, il fumero delle ore 

settimanali di lavoro prestato. 


Inizio attività 


Nella sezione va indiéato l'anno di inizio del- 
l'attività professioftale. 


Le sezioni norivanno compilate qualora il pre- 
sente modello Sia presentato da una società 
semplice/©) duna associazione tra artisti e 
professionisti. 


3..QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni rela- 


tive al personale addetto all'attività. Per indivi 
duare il numero dei collaboratori coordinati e 
continuativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla data 
del 31 dicembre 2004. Con riferimento al per 
sonale con contratto di fornitura di lavoro tem- 
poraneo o di somministrazione di lavoro e al 
personale dipendente, compresi gli assunti con 
contratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a ter- 
mine e i lavoranti a domicilio, va, invece, indi- 
cato il numero delle giornate retribuite a pre- 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 
sistenza del rapporto di lavoro alla data del 
31 dicembre 2004. Pertanto, ad esempio, un 
dipendente con contratto a tempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, vd 
compultato sia tra i dipendenti a tempo parzia- 
le che tra quelli a tempo pieno e, per entrambi 
i rapporti di lavoro, va indicato il numeré delle 
giornate retribuite. Non vanno indicafi gliyas- 
sociati in partecipazione ed i soci cltexappor- 
tano esclusivamente capitale, anche, se soci di 
società in nome collettivo o di sgciétà/in acco 
mandita semplice. Si precisa che nòn possono 
essere considerati soci di capitale quelli per i 
quali sono versati contribufi previdenziali e/o 
premi per assicurazionettontro gli infortuni, 
nonché i soci che svolganola funzione di am- 
ministratori della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coor- 
dinati e continuativi di cui all'art. 50, com- 
ma 1, lettààc-bis) del Tuir devono essere in- 
dicati sia i-collaboratori assunti secondo la 
modalità riconducibile a un progetto, pro- 
gramma,di lavoro o fase di esso, ai sensi 
degli.artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276 (collaboratori c.d. “a proget- 
to”), sia coloro che intrattengono rapporti 
di collaborazione coordinata e continuati- 
va che, ai sensi della normativa richiama- 
ta, non devono essere obbligatoriamente 
ricondotti alla modalità del lavoro a pro- 
getto, a programma o a fase di program- 
ma. Devono essere altresì indicati i titolari 
di rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa stipulati anteriormente alla 
data del 24 ottobre 2003 che non possono 
essere ricondotti a un progetto e che man- 
tengono ancora efficacia ai sensi dell'art. 
86, comma 1 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 


— 3149 — 


— nel rigo A02, il numero Complessivo delle 
giornate retribuite relative /ai' lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale; agli assunti con 
contratto di formazione & lavoro, di inseri- 
mento, a termine, di lavoro intermittente, di 
lavoro ripartito/e al personale con contratto 
di fornitura di‘taforò temporaneo o di som 
ministrazione diylavoro, determinato nel se- 
guente modo? 

— per i dipendenti a tempo parziale, anche 
assyntfiscon contratto di formazione e lavo- 
rd o di inserimento o di lavoro ripartito o 
conscontratto a termine, moltiplicando per 
seivil numero delle settimane indicato al 
punto 12 della parte C, sezione 1 della 
“Comunicazione dati certificazioni lavoro 
dipendente, assimilati ed assistenza fisca- 
le” del modello 770/2005 semplificato; 

— per i dipendenti a tempo pieno assunti 
con contratto di formazione e lavoro o di 
inserimento o con contratto a termine o di 
lavoro intermittente, desumendolo dai mo- 
delli DM10 relativi al 2004; 

— per il personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro, dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavora- 
te desumibile dalle fatture rilasciate dalle 
imprese fornitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A03, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente per il contribuente interessato 
alla compilazione del modello; 

— nel rigo A04, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente che, 

al 31 dicembre, prestano la loro attività per 

il contribuente interessato alla compilazione 

del modello; 

nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti- 
vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 

e professioni). Nella terza colonna, in per 

centuale e su base annua, il tempo dedica 

to all'attività prestata dai soci o associati 

nella società o nell'associazione rispetto a 

quello complessivamente dedicato alla me- 

desima attività artistica o professionale svol- 
ta in forma individuale o associata. 

La percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci o associati. 

Per maggiore chiarezza si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 

da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 

tività esclusivamente nell'associazione e Y, 

olire a prestare la propria attività nell'asso- 

ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare alla terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 (relati 
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va all'associato che svolge l’attività profes- 
sionale esclusivamente nell'associazione) e 
50 (relativa all'associato che svolge per 
‘associazione un'attività, in termini di tem- 
po, pari al 50% della propria attività pro- 
essionale complessiva); 
— un'associazione professionale è composta 
da 3 associati, di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
e nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell’associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. la per- 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro complessivamente pre- 
stato nell'associazione su base annua dai 


re associati (100+50+70). 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINA- 
TA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale, utilizzata per l'esercizio 
dell'attività. La superficie deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. | dati 
da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità 
locali utilizzate nel corso del periodo d'impo- 
sta, indipendentemente dalla loro esistenza 
alla data del 31 dicembre 2004. Nel caso 
in cui nel corso del periodo d'imposta si sia 
verificata l'apertura e/o la chiusura di una o 
più unità locale, nelle note esplicative, conte- 
nute nella procedura applicativa GE.RI.CO., 
dovrà essere riportata tale informazione con 
l'indicazione della data di apertura e/o di 
chiusura. Per indicare i dati relativi a più unità 
locali è necessario compilare un apposito 
quadro B per ciascuna di esse. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'a 
vità; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, attribuire all'unità immobiliare di cui 
si indicano i dati, un numero progressivo, 
barrando la casella corrispOndente; 

— nel rigo BO1, il comune jfì cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

nel rigo B03, il canone di locazione annuo 

relativo all'unità JOegle destinata all'eserci- 

zio dell'attività/Spella misura risultante dal 

contratto [comprese eventuali rivalutazioni e 

maggiorazioni),,nonché le spese condomi- 

niali relative ùlla predetta unità; 

nel rigo-*B04; le spese addebitate al contri 

buenteNihteressato alla compilazione del 

modellò) se la struttura in cui svolge l’attività 
e»paèrald quale sta fornendo le informazioni 

è di ferzi (ad esclusione degli studi associa- 

ti) ed il contribuente vi svolge l’attività uti 

lizzandone i servizi e/o i mezzi. Vanno in- 
dicate in questo rigo, ad esempio, le spese 


periodicamente addebitate da una società 
di servizi per l'affitto dei locali utilizzati per 
l'esercizio dell'attività, per l'utilizzo dei be- 
ni strumentali, delle utenze telefoniche e di 
altri servizi di cui il contribuente interessato 
alla compilazione del modello si avvale; 

— nel rigo BOS, le spese sostenute se la struttu- 
ra in cui viene svolta l’attività e per la quale 
si stanno fornendo le informazioni è una 
struttura polifunzionale in cui operano più 
contribuenti che svolgono una medesima o 
una diversa attività e ripartiscono tra loro 
una parte o la totalità delle spese sostenute 
per l'espletamento dell'attività (ad esempio, 
le spese per l'utilizzo dell'unità immobiliare, 
per i servizi di segreteria, ecc.). Per maggior 
chiarimento si riportano i seguenti esempi: 

- disegnatore e geometra che svolgono la 
propria attività in una unità locale di pro: 
prietà di terzi, ripartendo le spese sosienùte 
(locazione dell'immobile, pulizia dei'tacali, 
segretaria che presta lavoro per entrambi i 
professionisti, ecc.); 

— geometra e disegnatore che*syolgono la 
propria attività in un immobile di*%proprietà 
del primo. Il geometra (proprietàrio dell'im 
mobile), al quale sono infeStajè le utenze te- 
lefoniche e i servizi acgessoti, addebita pe- 
riodicamente parte dell& spese sostenute al 
disegnatore (spes di locazione dell'immo- 
bile per la parte utilizzata da quest'ultimo, 
spese sostenute per le utenze telefoniche, 
per il riscaldamento, ecc.). 


ATTENZIONE 

le spese’sostenute per la locazione e le spe- 

se condominiali relative ai locali, pattuite uni- 

‘ariafmente ad altri servizi senza un diretto cor- 

rispeltivo, eventualmente comprese negli im- 

p@rti indicati nei righi BO4 o BOS, vanno in- 

clèse anche nell'insieme di quelle indicate nel 
rigo G04 del quadro G relativo agli elemen- 

i contabili e indicate nel rigo X04 del quadro 

X. Sarà in tal modo possibile rettificare tale 

componente di costo, relativamente alla qua- 

le è stato introdotto un apposito correttivo che 
viene calcolato come indicato in Appendice, 

secondo i chiarimenti forniti nel paragrafo 8. 

Qualora, invece, le spese sostenute per la lo- 

cazione e le spese condominiali siano fattu- 

rate in maniera distinta vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo B03; 

— nel rigo B06, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dell'unità locale 
destinata esclusivamente all'esercizio del 
l'attività professionale; 

— nel rigo B07, barrando la relativa casella, 
se l'immobile è utilizzato promiscuamente 
come abitazione e come luogo di esercizio 
dell'attività professionale. Al riguardo, si 
precisa che, in tale ipotesi, i dati da indi- 
care nei righi precedenti devono riferirsi al- 
la parte dell'immobile destinata effettiva 
mente all'esercizio dell'attività professiona- 
le; 

— nel rigo B08, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a laboratorio. 
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5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono rithieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspétti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
In particolare inditae: 


Tipologia dei compensi 


— nei righi,da DI a DA, la percentuale dei 
confpensi conseguiti, distintamente per cia- 
seuna*modalità di determinazione ivi elen- 
catavin rapporto ai compensi complessiva- 
mente conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100. 


Tipologia di attività 


— nei righi da D5 a D25, in relazione a cia- 
scuna tipologia di attività elencata, nella 
prima colonna, il numero delle prestazioni 
effettuate e degli incarichi assunti nel 2004 
o in anni precedenti, anche se non ultimati 
nel corso dell'anno, per i quali sono stati 

percepiti compensi, anche parziali, nel 

2004 e, nella seconda colonna, la per- 

centuale dei compensi derivanti dalle diver- 

se tipologie di incarichi elencate, in rap- 
porto ai compensi complessivamente per- 

cepiti nel 2004. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DS a D25 deve risultare pari a 100. 

Per maggior chiarimento, si forniscono di se- 

guito alcune precisazioni in merito alle atti 


vità. 

Studio di fattibilità: consiste nello studio di 
un'idea imprenditoriale della quale vengono 
analizzate tutte le componenti dai titolari del 
l'iniziativa: dai costi di realizzazione sino ai 
benefici previsti negli anni successivi all’en- 
trata a regime dell'impresa; il tutto supportato 
da un'idonea ricerca di mercato atta a verifi- 
care i possibili sbocchi sul mercato. Trattasi di 
attività relativamente nuova resasi obbligato 
ria al fine dell'ottenimento di sovvenzioni del 
la U.E., dello Stato o delle Regioni per rea- 
lizzare le opere previste. Al riguardo, si pre- 
cisa che rientra in tale tipologia di attività, ad 
esempio, il “business plan”. 
Consulenza tecnica, economica, ammini- 
strativa continuativa e curatela aziendale: 
si tratta delle attività di consulenza svolte con 
carattere di continuità a supporto di aziende 
agrarie, zootecniche o forestali o agroindu- 
striali. Rientrano, inoltre, in tale ambito anche 
le attività di curatela su nomina dell'autorità 
giudiziaria. 

Consulenza tecnica, economica, ammini- 
strativa non continuativa: vale quanto preci- 
sato per le attività di cui al rigo precedente 
con l'unica differenza che in questo caso si fa 
riferimento esclusivamente a consulenze sin- 
gole o effettuate saltuariamente. 

Assistenza economica, contrattualistica, fi- 
scale, tributaria: rientrano in questo ambito, 
ad esempio, la compilazione di dichiarazio- 
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ni fiscali, di successione, relative al conten- 
zioso, ecc., nonché l'assistenza alla compra- 
vendita, alle locazioni e le attività relative a 
consegne, riconsegne e bilanci. 

Assistenza tecnica alla produzione, alla tra- 
sformazione e alla conservazione: com- 
prende le attività di assistenza in ambito agro 
nomico, zootecnico o forestale espletate, in 
genere, saltuariamente. 
Perizie grandine: si tratta delle stime e delle 
liquidazioni di danni assicurativi causati alle 
produzioni agrarie da grandine o altri eventi 
meteorologici o fitopatie. 
Perizie e consulenze su incarico dell’auto- 
rità giudiziaria: riguardano incarichi affidati 
dall'autorità giudiziaria anche nei casi in cui 
il pagamento è posto a carico delle parti, 
escluse le attività di curatela. 
Altre perizie e stime: si tratta di tutte le attività 
peritali ed estimative che non rientrano nelle 
due categorie precedenti. 
Analisi fisiche, chimiche e biologiche: com- 
prende la sola attività di esecuzione delle 
analisi. 
Pianificazione territoriale e forestale: riguar- 
da tutte le attività di pianificazione del territo- 
rio, comprese, ad esempio, quelle forestali, 
di bonifica e idrauliche, i piani per l'attività 
estrattiva, quelli di utilizzazione dei reflui zoo- 
tecnici e delle biomasse. 

Studi agronomici, geopedologici e vegeta- 
zionali: si tratta di attività che sono usual 
mente di supporto alla pianificazione o alla 
progettazione. In tale ambito rientra anche la 
redazione delle carte tematiche quando que 
ste derivino dall'attività in oggetto. 
Consulenza e controllo per la certificazione 
del biologico e della qualità: comprende le 
attività di consulenza fornite sia alle aziende 
oggetto del processo di certificazione sia agli 
Enti di certificazione. 

Piani di sicurezza e coordinamento lavori in 
ambito antinfortunistico: si tratta delle atti 
vità svolte nell'ambito dei decreti legislativi 
626 del 1994, 494 del 1996 e 528 del 
1999. 

Docenza in corsi di formazione: corfpfende 
sia l'attività di docenza sia l’attività diseénsu- 
lenza in qualità di “tutor”, nonché la proget 
tazione di corsi. 

Altre attività: si tratta di tuttele attività a va- 
lenza professionale che nén rientrano nelle 
voci precedenti; 


Aree specialistiche 


— nei righi da D26,a D40, barrando le rela- 
five caselle, le areè specialistiche nell'am- 
bito delle quali.sono stati assunti incarichi o 
effettuateprestazioni nel corso dell'anno; 


Tipologiadella clientela 


— nei Fighi da D41 a D852, in percentuale, i 
Compensi corrisposti da ciascuna tipologia 
di clientela individuata, in rapporto al tota- 
le dei compensi percepiti nell'anno 2004. 
Al riguardo, si precisa che se vengono ef- 


fettuate perizie su incarico dell'autorità giu- 
diziaria, è necessario indicare i relativi 
compensi in corrispondenza del rigo D50 
(Autorità giudiziaria) anche qualora detti 
compensi vengano corrisposti dalle parti in 
causa, con esclusione delle curatele. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Ambito di svolgimento dell'attività 


— nei righi da D53 a D56, facendo riferi- 
mento al luogo in cui viene materialmente 
espletato l'incarico professionale: 

— nel rigo D53, la percentuale dei compensi 
derivanti dallo svolgimento dell'attività nel- 

‘ambito del territorio della provincia in cui 

è situato lo studio presso il quale viene abi- 

valmente esercitata la professione; 

— nel rigo D54, la percentuale dei compen$i 

derivanti dallo svolgimento dell'attivitànel- 

‘ambito del territorio della regioné (in altre 

province, diverse da quella di,cui è rigo 

DS53); 

— nel rigo D55, la percentualé\dei tompensi 

derivanti dallo svolgimento dell'attività nel 

‘ambito del territorio delle altàe regioni; 

— nel rigo D56, la perceniualé dei compensi 

derivanti dallo svolgiménto dell'attività in 

ambito internaziorfale tivi compresa l'U.E.). 

Il totale delle percentuafi indicate nei righi da 

D53 a DS6 deve risultare pari a 100; 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo,D57, l'ammontare del premio an- 
nuo,dovuiò per polizze di assicurazione sti- 
pulate, per la copertura dei rischi connessi 
dila, responsabilità civile verso terzi, deri 
Vante dall'attività svolta, con esclusione dei 
psemi relativi ad assicurazioni obbligatorie 
per legge, ancorché l'obbligatorietà sia 
correlata all'esercizio dell'attività; 

— nel rigo D58, l'ammontare delle spese so- 

stenute per l'acquisto di riviste, giornali, 

pubblicazioni, banche dati, ecc.; 
nel rigo D59, l'ammontare delle spese so- 
sfenute per l'aggiornamento professionale, 
includendo nelle stesse quelle per la parte- 

cipazione a convegni, congressi e corsi di 

formazione sostenute dal professionista per 

se stesso o per il personale addetto all'atti 

vità, senza tener conto di eventuali limiti di 

deducibilità previsti dal TUIR; 

— nel rigo D60, l'ammontare delle spese so- 

stenute per l'aggiornamento e la manuten- 
zione del software; 

— nel rigo D61, l'ammontare delle spese so- 

stenute per la manutenzione delle apparec- 
chiature tecniche; 

— nel rigo D62, l'ammontare dei compensi 
assoggettati a ritenuta d'acconto; 

— nel rigo D63, l'ammontare dei compensi 

non assoggettati a ritenuta d'acconto; 

— nel rigo D64, il valore complessivo al 31 
dicembre 2004, dei beni strumentali di pro- 
prietà al netto delle quote di ammortamen- 
to dedotte sino alla predetta data. Si preci 
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sa che nella determinaziéhe, del valore dei 
beni non si deve tener conto ‘degli immobi- 
li e le spese relative all'a@quisto di beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio del 
l'arte o professionere all'uso personale o fa- 
miliare, vanno/computate nella misura del 
50%; 

— nel rigo D65, l'ammontare complessivo del 
le spese per vifto e alloggio sostenute du- 
rante l'anng dal professionista e rimborsate 
dal cliénie è piè di lista o forfetariamente; 

— nel (rigo, D66, l'ammontare delle spese so- 
sienute”per i carburanti e lubrificanti utiliz: 
zati èsclusivamente per la trazione dei vei- 
Coli. Si precisa che in questo rigo va indi- 
cato il 50% della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburanti 
e lubrificanti utilizzati esclusivamente per la 
trazione di autovetture e autocaravan, limi- 
tatamente ad un solo veicolo, nonché l'inte- 
ro ammontare della stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio- 
do d'imposta; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D67, la disponibilità di studi all'e- 
stero, se gli stessi si trovano all'interno del 
‘Unione Europea, barrando la relativa ca- 


a; 

— nel rigo D68, la disponibilità di studi all'e- 

stero, se gli stessi si trovano al di fuori del 

‘Unione Europea, barrando la relativa ca- 

sella; 

— nel rigo D69, nel primo campo, il numero 

di studi professionali associati in cui il pro- 

essionista svolge la propria attività e, nel 

secondo campo, la percentuale su base an- 
nua di attività prestata in studi professionali 
associati rispetto alla medesima attività svol 

a in forma individuale o associata. Per 

maggior chiarimento, si riporta il seguente 

esempio: un professionista che svolge la 

propria attività anche presso uno studio as- 
sociato, dedicando a tale prestazione il 
50% del tempo complessivamente impe- 
gnato nell'attività professionale svolta in for- 
ma individuale, indicherà 1 nel primo cam- 
po e 50 nel secondo campo. 

— nel rigo D70, se viene svolta attività di do- 
cenza presso facoltà universitarie, barran- 
do la relativa casella; 

— nel rigo D71, il numero medio di ore setti- 
manali dedicate all'esercizio dell'attività; 

— nel rigo D72, il numero complessivo delle 
settimane dedicate all'attività nel corso del 
2004. 

Nel caso di attività esercitata in forma asso 

ciata, nei righi D71 e D72 va indicata la 

somma dei dati riferiti a ciascun associato. 


ATTENZIONE 

I dati riportati nei righi D71 e D72, saranno con- 
frontati con il tempo medio dedicato all'attività 
da un professionista che la svolge a tempo pie- 
no per l'intero anno. La percentuale individuata 
mediante tale rapporto, sarà utilizzata al fine di 
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tener conto dell'eventuale minor tempo dedicato 
all'attività a causa, ad esempio, dello svolgi 
mento di attività di lavoro dipendente o di altre 
attività. La formula matematica utilizzata dal 
software GE.RI.CO. per il calcolo del predetto 
indicatore è riportata in Appendice. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2004. 
In particolare, indicare: 

— nei righi da E01 ad E05, per ciascuna del 
le tipologie individuate, il numero dei beni 
strumentali; 

nel rigo E06, barrando l'apposita casella, 
se si dispone di apparecchiature per labo- 
ratorio di analisi; 


Software 


— nel rigo E07, barrando l'apposita casella, 
se si dispone di sistemi CAD; 

nel rigo E08, il costo complessivo del 
software. 


7. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2 della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal Tuit, 
Pertanto, ad esempio, le spese e i componenti 
negativi relativi ad autovetture, autocaravam=gi; 
clomotori e motocicli utilizzati nell'eserciziodi 
arti e professioni vanno assunti tenendéiconto di 
quanto previsto dall'art. 164 del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicareelrquadro 
in commento devono essere Combùnicati ap- 
plicando i criteri forniti nelletistibzioni a que- 
sto modello, prescindendé*da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la_compilazione dei 
quadri del modello UNIGO”2008 finalizzati 
alla determinazione(dèliisultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolareVindicare: 

— nel rigo G01))l'ammontare complessivo del 
valore dei Beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il-còsté storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 54, commi 
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 


b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beniac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore déiNbeni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei behiStrbmentali 
il cui costo unitario non è superiore a 
516,46 euro, ancorché gli stessi beni non 
siano stati rilevati nel registro?dei beni am- 
mortizzabili ovvero neliegistro degli acqui- 
sti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'a&quisto di beni mobili 
adibiti promiscuamenté all'esercizio dell'ar- 
te e professione e/all'uso personale o fami- 
liare vanno corpputate nella misura del 50 
per cento; 

— le spesedielative all'acquisto e alla locazio- 
ne findnziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle Gutovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 164, comma 1, lett. b) del 
Tin, si assumono nei limiti del costo fiscal 
mente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto; 

- è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 
sercizio a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento; 

— nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del- 
lo stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
sul valore aggiunto relativa alle singole 
operazioni di acquisto costituisce una com- 

ponente del costo del bene cui afferisce. 

Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 

rata di detraibilità dell'imposta sul valore 
aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 
tale onere non rileva ai fini della determi- 
nazione della voce in esame; 

— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 
pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto corri- 
sposto a titolo di retribuzione al persona 
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le dipendente, a tempo pienò e a tempo 
parziale, al lordo deitcofitributi previden- 
ziali e assistenzialisa=tarico del dipen- 
dente e del datoresdi tavoro e delle rite- 
nute fiscali. 

Si ricorda chele spese di vitto e alloggio 
sostenute pénde/trasferte effettuate fuori 
del territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti dègli esercenti arti e professioni 
vanno *onsiderate per un ammontare 
giornaliero non superiore a 180,76 eu- 
rg; il predetto limite è elevato a 258,23 
europer le trasferte all'estero. Il limite di 
deducibilità si riferisce esclusivamente al- 
le spese rimborsate a piè di lista; 

— le quote di accantonamento per indennità 
di quiescenza e di previdenza maturate 
nel periodo d'imposta. Non si deve tene- 
re conto delle somme corrisposte nel pe- 
riodo d'imposta a titolo di acconto o an- 
ficipazione relative al trattamento di fine 
rapporto; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell'anno. 

Tra le spese in questione rientrano anche quel 
le sostenute per l'impiego di personale in ba- 
se a contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo (interinale) ai sensi della L. 24 giugno 
1997, n. 196, ovvero di somministrazione di 
lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retributivi e 
contributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al rigo 
G06 “ Altre spese”). 
l'ammontare delle predette spese (quelle so- 
stenute per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo (in- 
terinale), ovvero di somministrazione di lavo- 
ro, ad eccezione della parte eccedente gli 
oneri retributivi e contributivi) va evidenziato 
nell'apposito campo interno. 


— nel rigo G03, relativamente ai collaboratori 
coordinati e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a progetto, pro- 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276): 
— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 

periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
fettuato prestazioni di lavoro non diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente. Si precisa che in questa voce 
devono essere considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effet 
tuate fuori del territorio comunale dai 
collaboratori coordinati e continuativi; 

— lle quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione. 
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ATTENZIONE 

Non sono deducibili, quindi non vanno indi 
cati nei righi G02 e G03, i compensi corri- 
sposti per il lavoro prestato o l'opera svolta in 
qualità di lavoratore dipendente, di collabo 
ratore coordinato e continuativo (compresi 
quelli assunti nella modalità c.d. a progetto, 
programma o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276) o di collaboratore occasionale, al co- 
niuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di età 
o permanentemente inabili al lavoro, nonché 
agli ascendenti. l'indeducibilità si riferisce an- 
che agli accantonamenti di quiescenza e pre- 
videnza. Vanno, invece, indicati i contributi 
previdenziali e assistenziali versati dall'artista 
o professionista per i familiari sopra citati; 


— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l'attività artistica o professionale del contri 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
fe da un commercialista per i compensi cor- 
risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 
laborazione di buste paga o da un medico 
ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 
tistfica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi? 
zi di cui il professionista si avvale. Tali com 
pensi vanno, altresì, riportati nel rigo “Spe 
se per l'utilizzo di servizi di terzi” apposità? 
mente previsto nel quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunzionali 
in cui operano più esercenti arti.e_ professio 
ni che svolgono una medesima d{uha diver 
sa attività professionale e rifaitiscono tra lo- 
ro una parte o la totalità(delle spese soste 
nute per l'espletamento Wlell'attività (ad 
esempio, le spese pefeitutilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.). 
Tali spese vanno;*altfesì, riportate nel rigo 
“Spese sostenut&per Strutture polifunzionali” 
appositamente previsto nel quadro B. 

Le spese sostenute, per la locazione e le spe- 
se condominiali, relative ai locali distintamen- 
te evidenziatèyin fattura, non vanno indicate 
nel rigo 604 in quanto, come spese relative 
agli immobili, non rilevano ai fini dell'appli- 
cazione=degli studi di settore; 

— hel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute nel 
l'anno per: 


— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 
— i consumi di energia elettrica, 

— i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di autoveicoli. 
Con riferimento a tale elencazione di spese, 
da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 

rigo vanno indicati: 

— l'ammontare delle spese telefoniche sostenu- 

e nel periodo d'imposta, comprensive di 

quelle relative ad eventuali servizi accessori 

quali telefax, videotel ecc.) tenendo presen- 
le che se si tratta di servizi utilizzati in modo 

promiscuo le spese sono deducibili nella mi- 

sura del 50 per cento. Le spese d'impiego re- 

lative ad apparecchiature terminali per il ser 
vizio radiomobile pubblico terrestre di comu- 
nicazione soggette alla tassa di cui al n.131 
della tariffa annessa al D.P.R. 26 ottobre 
1972, n. 641 (corrispondente all'articolo 
21 della vigente tariffa) vanno sempre-cort- 
putate in misura pari al 50 per centof 

— l'ammontare della spesa sostenuta@el perio- 
do d'imposta per il consumo di energia elet 
trica, tenendo presente che, seSixtfatta di ser 
vizio utilizzato in modo promiscuo) la spesa 
va indicata nella misura del 50)per cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 
ti, lubrificanti e simili.(befzinA, gasolio, me- 
tano, ecc.) utilizzdti esclusivamente per la 
trazione di autovettùre e autocaravan, limi- 
tatamente ad un sélo veicolo, nonché l’inte- 
ro ammontare delle stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendefti per la maggior parte del perio- 
do di/imposta. Le spese sostenute per l'uti- 
lizzo- diteiclomotori e motocicli, da com- 
prendere nelle “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo GO6,; 

7helrigo 606, il valore complessivo deri- 
vente dalla somma delle seguenti spese: 

—per prestazioni alberghiere e somministrazio- 
ni di alimenti e bevande nei pubblici esercizi. 
Va indicato l'ammontare, pari alla deduzione 
spettante in relazione alle spese effettivamen- 
fe sostenute e idoneamente documentate, per 
un importo complessivo non superiore al 2 
per cento del totale dei compensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'ammonta- 
re, pari alla deduzione spettante in relazio- 
ne alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo non superiore all'1 per cento 
dell'ammontare dei compensi dichiarati. Si 
precisa che sono comprese nelle spese di 
rappresentanza anche quelle sostenute per 
l'acquisto o l'importazione di oggetti di ar- 
te, di antiquariato o da collezione, anche 
se utilizzati come beni strumentali per l'e- 
sercizio dell'arte o professione, nonché 
quelle sostenute per l'acquisto o l'importa- 
zione di beni destinati a essere ceduti a ti- 
tolo gratuito; 

— per la partecipazione a convegni, congres- 
si e simili, ovvero a corsi di aggiornamento 
professionale comprese quelle sostenute 
per l'eventuale viaggio e soggiorno ai fini 
della citata partecipazione. Va indicato 
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l'ammontare, pari alla deddziohe spettante, 
nella misura del 50 peftcefitò, in relazione 
alle spese effettivamente®sostenute e ido- 
neamente documentate; 

— per la manutenzione di/apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di co@muficazione soggette alla tas- 
sa di cui akn. 1,31 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 oftebre 1972, n. 641, corri 
spondentè all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa. Vanindicato l'ammontare, pari alla de- 
duzione)spettante, nella misura del 50 per 
céntòrifi relazione alle spese effettivamente 
Sosteriute nel periodo d'imposta; 

— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e si- 
mili (benzina, gasolio, metano, ecc.), limi 
tatamente a un solo veicolo, utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di ciclomotori e 
motocicli, nella misura del 50 per cento di 
quelle effettivamente sostenute nel periodo 
d'imposta, nonché l'intero ammontare di ta- 
li spese sostenute per i ciclomotori e moto- 
cicli dati in uso promiscuo ai dipendenti per 
la maggior parte del periodo d'imposta; 

- di impiego dei beni mobili adibiti promi- 
scuamente all'esercizio dell'arte o profes- 
sione e all'uso personale o familiare del 
contribuente e utilizzati in base a contratto 
di locazione finanziaria o di noleggio. Va 
indicato l'ammontare, pari alla deduzione 
spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente sostenu- 
te nel periodo d'imposta; 

- la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi, sostenuta per l'impiego 
di personale in base a contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro; 

— inerenti l'attività professionale o artistica ef 
fettivamente sostenute e debitamente docu- 
mentate, inclusi i premi di assicurazione per 
rischi professionali, tenendo presente che le 
spese afferenti a beni o servizi utilizzati in 
modo promiscuo sono deducibili, quindi 
vanno conseguentemente indicate, nella mi- 
sura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 

® le quote di ammortamento e le spese dei 
beni strumentali il cui costo unitario non è 
superiore a 516,46 euro; 

® i canoni di locazione finanziaria; 

® i canoni di locazione non finanziaria; 

® le spese relative agli immobili (come, ad 
esempio, i canoni di locazione e le spese 
condominiali); 

® gli interessi passivi. 


— nel rigo 607, l'ammontare lordo complessi 
vo dei compensi, in denaro e in natura, an- 
che sotto forma di partecipazione agli utili, al 
netto dell'Iva, derivanti dall'attività professio 
nale o artistica, percepiti nell'anno, compre- 
si quelli derivanti da attività svolte all'estero, 
nonché i compensi lordi derivanti da rappor- 
ti di collaborazione coordinata e continuati- 
va che comportano lo svolgimento di attività 
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rientranti nell'oggetto proprio della professio 
ne (ad esempio, compensi percepiti da geo- 
metri in qualità di componenti del Consiglio 
nazionale o dei Collegi provinciali della ca- 
fegoria di appartenenza o da dottori com- 
mercialisti o ragionieri per l'ufficio di ammi- 
nistratore, sindaco o revisore ricoperti in so- 
cietà o enti). | citati compensi devono essere 
dichiarati al netto dei contributi previdenziali 
o assistenziali corrisposti alle casse profes 
sionali posti dalla legge a carico del sogget 
o che li corrisponde. Al riguardo, si ricorda 
che l'ammontare della maggiorazione del 4 
per cento addebitata ai committenti in via de- 
initiva, ai sensi dell'art. 1, comma 212, del 
a legge 23 dicembre 1996, n. 662, non 
va considerato alla stregua dei contributi pre- 
videnziali e pertanto costituisce parte inte- 
grante dei compensi da indicare nel presen- 
le rigo. Nell'apposito campo interno, va in- 
dicato l'ammontare dei compensi dichiarati 
ai fini dell'adeguamento agli studi di settore 
qualora il contribuente intenda avvalersi del- 
le disposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 di 
cembre 2004, n. 311 ha previsto che l'ade- 
guamento agli studi di settore, per i periodi d'im- 
posta diversi da quelli in cui trova applicazione 
per la prima volta lo studio ovvero le modifiche 
conseguenti alla revisione del medesimo, è ef 
ettuata a condizione che il contribuente versi 
una maggiorazione del 3 per cento, calcolata 
sulla differenza tra i compensi derivanti dall'ap- 
plicazione degli studi e quelli annotati nelle scrit 
ure contabili. Tale maggiorazione, che non va 
indicata nel rigo G07, deve essere versata, uti- 
izzando l'apposito mod. F24, entro il termine 
per il versamento a saldo dell'imposta sul reddi- 
o. La maggiorazione non è dovuta se la pre” 
detta differenza non è superiore al 10 per cem 
io dei compensi annotati nelle scritture contabili. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo 608, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 
— nel rigo G09, ai sensi dell’aftà20 del DPR n. 
633/772, l'ammontare complessivo delle pre- 
stazioni effettuate nell’anno, Yegistrate o sog- 
gette a registrazione, teftendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art@26 del citato decreto; 
— nel rigo G10, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuafe.nell’anno 2004, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini dellesimposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA) adresempio, artt. 2, ultimo comma, 
3, quarto comma e 7 del DPR n. 633/72; 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di dui'all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 
— hel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa: 


— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso delle 
spese relative: 
— all'acquisto di taluni beni strumentali, quali 
macchine di ufficio elettromeccaniche ed 
elettroniche, compresi i computer ed i siste» 
mi telefonici elettronici; 
— al personale che svolge prevalentemfefte at 
tività amministrativa o di segreterià; 
— all'utilizzo di locali in strutture di terzi e/o 
polifunzionali. 
Per tali spese, in conformità Al, parere della 
Commissione di esperti chela validato gli stu 
di di settore, sono stati introdotti Gppositi corret 
ivi che consentono di verifiegie se l'eventuale 
differenza tra l'ammontare dei compensi conta- 
bilizzati e quello risultante dall'applicazione del 
lo studio di settore derivi”riutto o in parte, dal pe- 
so attribuito dalle predette voci di costo in misu- 
ra tale da non cofisentire un'esatta rappresen 
azione della realtà economica dei soggetti in- 
leressati. | egntribuenti possono in tal modo se- 
gnalare Che ld non congruità deriva dalla par 
icolare-rileveinza che tali variabili hanno assun- 
o nellandeterminazione dei compensi presunti. 
éssuna segnalazione deve essere effettuata 
dai contribuenti che risultano congrui. 
n'base a tali correttivi, le variabili: 
—)"Valore dei beni strumentali”; 
— "Spese per prestazioni di lavoro dipendente”; 
— "Compensi corrisposti a terzi per prestazio- 
ni direttamente afferenti l’attività professio 
nale e artistica”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nel corrispondente quadro 
G del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla appli 
cazione dei predetti correttivi, calcolati nei 
modi indicati in Appendice. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli utilizzati nell'esercizio di arti e professio- 
ni vanno assunti tenendo conto di quanto pre- 
visto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
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in cui è prevista l'applicazione delle riduzio- 

ni, il quadro G “Elementi cénfabili” dell'ap- 

plicazione GE.RI.CO. wvereòmpilato con l'in 
dicazione dei valori aflerdo della riduzione. 

I contribuenti che iniendono avvalersi delle 

predette riduzioniÌdevono indicare: 

— nel rigo X01 /fhyalòre delle macchine di uf 
ficio elettromescaniche ed elettroniche, 
compresi.i computer ed i sistemi telefonici 
ed elettroriciacquisite successivamente al 
31 dicembre 1999; 

— nel figo X02, il valore delle macchine di uffi 
cio èletttomeccaniche ed elettroniche, com- 

presi computer ed i sistemi telefonici ed elet 
fi@nici acquisite entro il 31 dicembre 1999; 

# nel rigo X03, le spese sostenute per perso- 

hale dipendente prevalentemente addetto a 
mansioni amministrative e di segreteria; 

— nel rigo X04, la spesa sostenuta per la loco 
zione e le spese condominiali relative ai locali 
utilizzati per l'esercizio dell'attività, corrisposte 
a società di servizi o sostenute per l'utilizzo di 
strutture polifunzionali, pattuite unitariamente 
ad altri servizi senza un diretto corrispettivo, 
eventualmente comprese negli importi indica- 
fi nei righi BO4 o BOS del quadro B. 


9. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


In tale quadro vanno indicati ulteriori dati uti- 
li per l'aggiornamento dello studio di settore. 
Si fa presente che vengono di seguito richie- 
ste, con maggiore dettaglio, alcune delle 
informazioni già fornite nel quadro D degli 
“Elementi specifici dell'attività”. 

In particolare, indicare: 


Aree specialistiche 


— nei righi da Z01 a Z15, in percentuale, i 
compensi derivanti dagli incarichi assunti o 
dalle prestazioni effettuate nell'ambito delle 
aree specialistiche elencate, in rapporto al to- 
tale dei compensi percepiti nell'anno 2004. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia della clientela 


— nel rigo Z16, in percentuale, i compensi de- 
rivanti dagli incarichi assunti o dalle presta 
zioni effettuate, nei confronti di clientela pri- 
vata, in rapporto al totale dei compensi per- 
cepiti nell'anno 2004; 


Ruoli o funzioni ricoperti nell’ambito del- 
l’attività perizie grandine 


— nei righi da Z17 a Z20, con riferimento 
all'attività di perizie grandine (per la cui 
descrizione si rinvia a quanto già detto in 
ordine al rigo D14 del quadro D degli 
“Elementi specifici dell'attività”) la per- 
centuale dei compensi derivanti dalle in- 
carichi svolti secondo le diverse tipologie 
di ruolo o funzione elencate, in rapporto 
ai compensi complessivamente percepiti 
nel 2004. 
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VALORE DEI BENI STRUMENTALI 


La riduzione del valore dei beni strumentali è calcolata direttamente dal software GE.RI.CO. secondo i seguenti criteri: 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, Percentuale di 
compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici abbattimento 


acquisiti da oltre cinque anni 


acquisiti nel corso degli ultimi cinque anni 50% 


ESEMPIO: 


Un professionista ha beni strumentali del valore di euro 33.569,70 di cui: 
e euro 5.164,57 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer.ethi sistemi telefonici elettronici acquisiti da 
oltre 5 anni; 


e euro 12.911,42 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i Computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti 
nel corso degli ultimi 5 anni; 


e euro 15.493,71 relativi a beni strumentali diversi da macchine di ufficio elettromeccaniche/ed elettroniche compresi i computer ed i sistemi te- 
lefonici elettronici. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 


100% del valore dei beni strumentali acquisiti da oltre cinque anni pari a € 5.164,5 
50% del valore dei beni strumentali acquisiti negli ultimi cinque anni pari a € 6.455,71 
Riduzione complessiva pari a €11.620,2 


Il ‘Valore dei beni strumentali” utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso sarà pertanto, pari a: 
33.569,70 — 11.620,28 = 21.949,42 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 
— nel rigo GO]. per € 33.569,70 


— nel rigo X0] per € 12.911,42 
— nel rigo X02 per € 5.164,57 


SPESE PER PERSONALE DI SEGRETERIA E/O AMMINISTRATIVO 


La riduzione, direttamente applicata dal softwafe GE.RI.CO. alle 


e “Spese per prestazioni di lavoro dipendente”, è pari al 20% della spesa per personale dipendente che si occupa prevalentemente di segrete 
ria e/o di amministrazione. 


ESEMPIO: 


Un professionista sostiene:spese per prestazioni di lavoro dipendente pari a euro 25.822,84 di cui: 
euro 10.329,14 per il personale che si occupa prevalentemente di segreteria e/o amministrazione. 


La riduzione calcolatà da'GE.RI.CO. sarà pari a: 
20% di 10.329] 4 2.065,83 euro 


le “Spese per\prestazioni di lavoro dipendente” considerate dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 


25.822,84 - 2.065,83 = 23.757,01 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo G02. per € 25.822,84 
— nel rigo X03 per € 10.329,14 
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SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


| software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività 


professionale e artistica” mediante la riduzione delle voci “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costo sostenuto per stfutture polifunzionali”, se- 
condo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 

spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 

incluse in maniera indistinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture 100% 

polifunzionali” 

“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della prèce* 30% 
SIE. . ; 6 

dente riduzione relativa alle spese sostenute per i locali 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di euro 30.987,41 così composto: 


e euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 


e euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a 
euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di'terzi sarà pari a: 
5.164,57 + il 30% di (20.658,27 — 5.164,57) = 9.812,68 euro 


come riportato nel seguente schema: 


Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 5.164,57 = 
Totale riduzione 9.812,68 


“Compensi corrisposti a terzi per prestazioni ‘direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nella 
stima del compenso saranno, pertanto, parifa: 


30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,73 uso, 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo BO4 per € 20.658,2 
— nel rigo G04. per €G0O987,41 
— nel rigo X04 per €=5y] 64,57 
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CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora que 
st'ulfimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista( stesso all'attività a causa, 
ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO. è lerseguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo G03 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività professionale e*artistica. 

— Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (‘Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite 
dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro") / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate /40) x (numero delle settimarte-lavorate nell'anno/45). 


In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al,numeratore del rapporto vanno sottratti: 


e le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 
® i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività artistica professionale. 


L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” all'attività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore lavora- 
te nell'anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settifiahe)all'anno. 

Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori‘dipehdenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base del 
numero delle giornate complessive retribuite. 

Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventuale\svelgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di ri- 
duzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle Settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2004 col tem- 
po medio dedicato all'attività da un professionista che la svolge a temperfieno per l'intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore setti- 
manali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO 1: 

Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendefite, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 setti- 
mane all'anno, conseguendo nel 2004 compensi pari a(euro 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività professionale, di un dipen- 
dente a tempo parziale retribuito per 156 giornate edi un’collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2004 euro 3.511,91. 


la “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


25.822,84 -8.53791 > 22.310,93 = DESIO 100 


[1 x (20/40 x 45/45) + 66/312] x40 x45 [1 x 0,5 + 0,5)x40x45 1.800 


Qualora l'attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore corret- 
tivo relativo all'apporto di lavoro nell'amibitordell'associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settimane nel 
l’anno dedicate all'attività da parte di*tuiti gli associati. 


Pertanto: 

e il “Numero degli addetti” posioalrdenominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore\correttivo] + (‘Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti a 
tempo parziale e assunti,con cEntratto di formazione e lavoro” )/ 312; 

* il fattore correttivo è pàri è; 
[numero complessivoHelle ore settimanali lavorate/numero soci o associati)/40] x [(numero complessivo delle settimane lavorate nell'anno/ 
numero soci o assogiati)/45]. 


ESEMPIO 2: 

Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
mane e l’altro,20"ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2004 compensi pari a euro 65.073,57. Si avvale inoltre, di un 
dipendente‘a.tempo pieno retribuito per 312 giornate. 

la “resa‘oraria per addetto” sarà pari a: 


65.073,57 sa 
{2 x [[40 + 20)/2/40] x [(45 + 45)/2/45] + 312/312} x 40 x 45 


65.073,57 65.073,57 65.073,57 _ 


= O _ = DIVI 14,46 euro 


[2x 0,75 x 1 + 1]x 40x45 25x 40x45 4.500 i 
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74.14.A - Consulenze fornite da agronomi 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno Barrare la casella 
Lavoro dipendente a tempo parziale Barrare la casella Per ore settimanali 
Pensionato Barrare la casella 
Altre attività professionali e/o di impresa Barrare la casella 
INIZIO ATTIVITÀ Anno di inizio attività 
QUADRO A Nd greci» dieta 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di formazione e lavoro, di 
all'attività A02 inserimento, a termine, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale con 


contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 


A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A05. Soci o associati che prestano attività nello studio % 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata : Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 
all'esercizio 
TIRRA 
dell'attività ARISATA 
B02 Provincia 
B03 Canone di locazione ,00 
BO4 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
B05 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
B06 Superficie locali destinati esclusivamente all'esercizio dell'attività Mq 
B07 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 
B08 Superficie locali destinati a laboratorio Mq 
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QUADRO D 9 4 Percentuale 
Elementi Tipologia dei compensi Sullcompensi 


pei sn DO1 Compensi determinati in relazione al tempo impiegato (vacazione) 
[ell’attività D02 


Compensi determinati sulla base di: estensione, misura, qualità 


DO3 Compensi determinati a percentuale dei valori e dei costi 


ae | a | 32 | 32 


DO4 Compensi determinati discrezionalmente o forfetariamente 


TOT = 100% 


: Sognare Numero Percentuale 
Tipologia di attività incarichi sui compensi 
DOS. Studio di fattibilità 
DO6 Progettazione 


DO7 Direzione e contabilità lavori 
D08 Collaudi 


DO9 Consulenza tecnica / economica / amministrativa continuativa e curatela aziendale 


DIO Consulenza tecnica / economica / amministrativa non continuativa 


D11 Assistenza economica, contrattualistica, fiscale, tributaria 


D12. Assistenza tecnica alla produzione, alla trasformazione, alla conservazione 


D13. Lavori catastali, topografici e cartografici 


D14 Perizie grandine 


D15 Perizie e consulenze su incarico dell'autorità giudiziaria 
9 


D16 Altre perizie e stime 
D17 Analisi fisiche, chimiche e biologiche 


D18 Pianificazione territoriale e forestale 


D19 Studi agronomici, geopedologici e vegetazionali 
D20 Indagini, studi e ricerche 
D21 Studi e valutazioni di impatto ambientale 


D22 Consulenza e controllo per la certificazione del biologico e della qualità (HACCP, ISO, ecc.) 


D23 Piani di sicurezza e coordinamento lavori in ambito antinfortunistico 


D24 Docenza in corsi di formazione (esclusa l'attività di lavoro dipendente) 
D25 Altre attività 


ae | ae | a | aaa aaa ala | ala a |a aa || 


TOT= 100% 
Aree specialistiche 
D26 Parchi, giardini e verde urbano Barrare la casella 


D27 Bonifica e difesa del suolo Barrare la casella 


D28 Opere idrauliche, provvista di acque irrigue, acquedotti, lavori in terra Barrare la casella 


D29. Selvicoltura, assestamento forestale Barrare la casella 


D30 Costruzioni rurali, costruzioni per le industrie agrarie e per le industrie forestali Barrare la casella 


D31 Costruzioni civili Barrare la casella 


D32 Altre costruzioni ed opere Barrare la casella 


D33 Agriturismo e turismo rurale Barrare la casella 


D34 Zootecnia e acquacoltura Barrare la casella 


D35 Agrosistemi, agronomia, coltivazioni, fitoiatria Barrare la casella 


D36 Industrie agrarie e industrie forestali Barrare la casella 


D37 Danni da calamità naturali Barrare la casella 


D38 Ecologia e ambiente Barrare la casella 


D39 Estimo, economia, diritto e fisco Barrare la casella 
D40 Altre aree Barrare la casella 


(segue) 
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UNICO conce RscAE 
2005 NENSNSNSNSE —__ 


Studi di settore 


e 


leg) Modello SK25U 


QUADRO D Percentuale 
Elementi Tipologia della clientela sui compensi 


po a DA1 Professionisti e/o associazioni tra professionisti 
ell’attività D42 


Associazioni e consorzi 


D43 Imprese agrarie/zootecniche/forestali 


D44 Industrie di trasformazione e/o commercializzazione di prodotti agro-alimentari, zootecnici e forestali 
DA45. Società / Enti di certificazione 

D46 Banche 

DA47 Compagnie di assicurazione 

D48 Altre imprese (diverse da quelle di cui ai righi DA3 e D47) 

D49 Aziende faunistiche e venatorie 

D50 Autorità giudiziaria 

D51 Stato, regioni, enti locali (comuni, province, ecc.), A.S.L. ed enti pubblici 

D52 Privati ed altri soggetti 


ae | ae | ae ae || |a | a | | | 3 | a 


TOT = 100% 
Ambito di svolgimento dell'attività SIOE 
D53 Provincia 
D54 Regione 
D55 Altre regioni 
D56 Internazionale 


a | 3° | 3 | 3° 


TOT = 100% 
Elementi contabili specifici 
D57 Assicurazioni R.C. professionali 
D58 Acquisti ed abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati 


00 
00 
00 
00 
00 
00 
00 
00 
00 
00 


D59. Spese di aggiornamento professionale 


D60 Spese per l'aggiornamento e la manutenzione del software 


D61 Spese per la manutenzione delle apparecchiature tecniche 


D62 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto 


D63 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto 


D64 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento 


D65 Spese di vitto e alloggio sostenute dal professionista e rimborsate dal cliente 


D66 Spese sostenute per i carburanti e i lubrificanti utilizzati esclusivamente per la trazione di autoveicoli 


Altri elementi specifici 
D67 Disponibilità di studi all'estero - nell'ambito della U.E. Barrare la casella 
D68 Disponibilità di studi all'estero - extra U.E. Barrare la casella 


D69 Partecipazioni in studi professionali associati Numero % 


D7O Attività di docenza presso università Barrare la casella 


D71 Ore settimanali dedicate all'attività Numero 


D72. Settimane di lavoro nell'anno Numero 


QUADRO E EO1 Computer Numero 
Beni strumentali E02 Plotter TR 


E03  Distanziometro Numero 


E04 Stazione totale Numero 


E05  Teodolite tacheometro Numero 


E06 Apparecchiature per laboratorio di analisi Barrare la casella 


Software 
E07 Sistemi CAD Barrare la casella 


00 


E08 Costo complessivo del software 


— 3160 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 
va CODICE FISCALE 
Studi di settore 
AI e nz & 
amò N t r e 
Modello SK25U 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01. Valore dei beni strumentali ,00 
contabili Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
602 di cui per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro ,00. ,00. 
G03 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
GO4 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
Compensi dichiarati 
607? È 
Adeguamento da studi di settore ,00 ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione 00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
G12. Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) 00 
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UNICO coocERschE 
2005 NENSNSNSNSE —_ _ 


Studi di settore 


e 


Modello SK25U 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni 00 


QUADRO X 
Altre informazioni 


rilevanti ai fini Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 


, i 
dell applicazione x02 i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni 00 
degli studi di settore ° 


X01 


X03. Spese per personale di segreteria e/o amministrativo ,00 
X04 Quote per affitto locali ,00 
QUADRO Z n Percentuale 
Dati complementari Aree specialistiche sui compensi 
Z01 Parchi, giardini e verde urbano % 
Z02 Bonifica e difesa del suolo % 
Z03 Opere idrauliche, provvista di acque irrigue, acquedotti, lavori in terra % 
ZO4 Selvicoltura, assestamento forestale % 
Z05 Costruzioni rurali, costruzioni per le industrie agrarie e per le industrie forestali % 
Z06 Costruzioni civili % 
Z07 Altre costruzioni ed opere % 
Z08 Agriturismo e turismo rurale % 
Z09 Zootecnia e acquacoltura & 
Z10 Agrosistemi, agronomia, coltivazioni, fitoiatria % 
Z11 Industrie agrarie e industrie forestali % 
Z12 Danni da calamità naturali % 
Z13 Ecologiae ambiente % 
Z14 Estimo, economia, diritto e fisco Ss 
Z15 Altrearee % 
TOT = 100% 
Percentuale 
Tipologia della clientela sui compensi 
Z16 Privati & 
Ruoli o funzioni ricoperti nell’ambito dell'attività perizie grandine do 
Z17 - coordinatore % 
Z18 -rilevatore % 
Z19 - assistente % 
Z20 -altro % 
TOT = 100% 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 

Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SK26U, approvato con carattere di spe 
rimentalità, deve essere compilato con riferi 
mento al periodo d'imposta 2004 e deve es- 
sere utilizzato dai soggetti che svolgono co- 
me attività prevalente quella di “Attività del- 
le guide e degli accompagnatori turistici” - 
63.30.2 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro F — Elementi contabili relativi all'at- 
tività d'impresa; 

e quadro G — Elementi contabili relativi al 
l’attività di lavoro autonomo; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

ella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SK26U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
i gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
omite nella “Parte generale” che fa parte in- 
egrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell'applica- 
zione degli studi di settore. 


elle istruzioni è specificato quali parti del mo- 
dello devono essere compilate dai contribuen- 
i che esercitano l'attività in forma di impresa e 
quali dai contribuenti che la esercitano profes- 
sionalmente. In particolare, nel modello sono 
presenti sia il quadro F sia il quadro G che de- 
vono essere compila i, alternativamente, a se- 
conda che il contribuente eserciti l'attività in for: 
ma di impresa o professionalmente. 

A completamento di quanto già specificato 
nel paragrafo 2 della “Parte generale Unica 
per tutti i modelli”, si ricorda che l’individva- 
zione dell'attività prevalente  deveNcomun- 
que, essere effettuata nell'ambito di attività 
appartenenti alla medesima tipologia reddi- 
tuale. Conseguentemente, qualorà il contri- 
buente svolga due attività, yna informa di im- 
presa ed un'altra in qualità dhesercente arti e 
professioni non dovrà effeliuare alcun raffron- 
to ed applicherà i diversi studi eventualmente 
approvati. 

In base a tale priricipio: 

1. i contribuenti cheVesercitano professional 
mente, l'attività di “Attività delle guide e 
degli agcompagnatori turistici” e una se- 
condaattività: 

— possòno utilizzare il presente modello se 
anche l'altra attività è una attività profes- 
sionale e non risulti essere prevalente; 

+ noh devono compilare il presente model 
lo se anche l'altra attività è una attività 
professionale e risulti essere prevalente. 

In tal caso si è tenuti, infatti, alla compilazio- 


ne del modello relativo all'attività che risulta 
prevalente sempreché sia stato approvato il 
relativo studio di settore; 
2. i contribuenti che svolgono in forma di im- 
presa, l'attività di “Attività delle guide e de- 
gli accompagnatori turistici” e una secon- 
da attività: 

— possono utilizzare il presente modello se 
l’altra attività è una attività di impresa e 
non risulti essere prevalente; 

— possono utilizzare il presente modello nel 
caso in cui l’altra attività sia un'attività 
d'impresa e risulti prevalente, solo se per 
quest'ultima risulta approvato lo studio di 
settore e i contribuenti abbiano facoltati- 
vamente tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applica, 
zione degli studi di settore. Resterà, ov- 
viamente, fermo l'obbligo di presentare 
anche il modello relativo allo studio di set. 
tore riguardante l'attività prevalent& 

3. i contribuenti che esercitano professional 
mente ovvero in forma di impresa,.l'aftività di 
“Attività delle guide e degli acc@mpàgnatori 
turistici” e una seconda attività\devono com- 
pilare due diversi modelli se quest'ultima non 
appartiene alla medesimà tafegoria reddi- 
tuale nella quale è stata qualificata l’attività di 
“Attività delle guide e. degli accompagnatori 
turistici” e risulti approvato il relativo studio di 
settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto @adestra il codice fiscale; 

— neglinappositi campi, il Comune e la Pro- 
vincia di domicilio fiscale. 


Altre attività 

| primi quattro campi di questa sezione ri- 
guardano i contribuenti che determinano il 
reddito ai sensi delle disposizioni contenute 
nel capo V del TUIR redditi di lavoro auto- 
nomo) e devono essere compilati qualora 
venga svolta anche attività dipendente a 
empo pieno o a tempo parziale; in que- 
st'ultimo caso, deve, altresì, essere indicato 
il numero delle ore settimanali di lavoro pre- 
stato; qualora, inoltre, il contribuente sia 
percettore di pensione, deve essere barrata 
a relativa casella. L'ultima casella della se- 
zione, che riguarda tutti i contribuenti, deve 
essere barrata qualora vengano svolte an- 
che altre attività di impresa e/o artistiche o 
professionali. 


Altri dati 


ella sezione deve essere indicato: 
— l’anno di inizio dell'attività professionale o 
di impresa; 

— il numero di anni durante i quali è stata 
eventualmente interrotta l’attività. Si consi- 
derano pari a un anno le frazioni di esso su- 
periori a sei mesi. | dati riguardanti l'anno 
di inizio dell'attività e quello di interruzione 
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della stessa devono esseràaforniti facendo 
riferimento alle relative“dichiarazioni di ini 
zio o cessazione dell'attività comunicate al 
l’Amministrazione Fiftanziaria; 

- la categoria reddituale nella quale è stata 
inquadrata l'attività svolta riportando nella 
relativa casellàKil todice 1, se si tratta di 
reddito d’impresd ed il codice 2, se trattasi 
di reddito di lavoro autonomo. 

Qualora, il presente modello sia presentato da 

una società semplice o da una associazione 

tra arfisti e professionisti, vanno riportati i da- 

ti anagrafici e va compilato esclusivamente il 

rigo. Tipologia di reddito”, indicando il codi- 

ce&2" nell'apposita casella. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2004. 
Con riferimento al personale con contratto di 
fornitura di lavoro temporaneo o di sommini- 
strazione di lavoro e al personale dipenden- 
te, compresi gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro 
intermittente, di lavoro ripartito, a termine e i 
lavoranti a domicilio, va, invece, indicato il 
numero delle giornate retribuite a prescinde 
re dalla durata del contratto e dalla sussi- 
stenza del rapporto di lavoro alla data del 
31 dicembre 2004. Pertanto, ad esempio, 
un dipendente con contratto a tempo parzia- 
le dal 1° gennaio al 30 giugno, e con con- 
tratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 di- 
cembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi- 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente ca- 
pitale, anche se soci di società in nome col 
lettivo o di società in accomandita semplice. 
Si precisa che non possono essere conside- 
rati soci di capitale quelli per i quali sono ver 
sati contributi previdenziali e/o premi per as- 
sicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori 
della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
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alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 


pendenti che svolgono a 
no, desumibile dai mode 
2004; 

— nel rigo A02, il numero 
giornate retribuite relativ 
pendenti a tempo parzia 
contratto di formazione e 


tività a tempo pie- 
li DMIO relativi al 


complessivo delle 
e ai lavoratori di- 
e, agli assunti con 
avoro, di inseri- 


mento, a termine, di lavoro intermittente, di 

lavoro ripartito e al personale con contratto 

di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 

ministrazione di lavoro, determinato nel se- 

guente modo: 

— per i dipendenti a tempo parziale, anche 
assunti con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento o di lavoro ripartito 
o con contratto a termine, moltiplicando 
per sei il numero delle settimane indicato 
al punto 12 della parte C, sezione 1 del 
la “Comunicazione dati certificazioni la* 
voro dipendente, assimilati ed assistenzà 
fiscale” del modello 770/2005 semplifi- 
cato; 

— per i dipendenti a tempo pienoassunti 
con contratto di formazione e lavòro/o di 
inserimento o con contratto aytermine o di 
lavoro intermittente, desumendelo dai mo- 
delli DM10 relativi al 2004, 

— per il personale con cgfitratto di fornitura 
di lavoro temporaneò o%di somministra- 
zione di lavoro, dividendo per otto il nu- 
mero complessiva=di ore ordinarie lavora- 
te desumibile dGllefatture rilasciate dalle 
imprese fomnilfici o di somministrazione; 

— nel rigo A03, il numero dei collaboratori 
coordinati e=eontinuativi di cui all'articolo 

50, comma È, lett. c-bis), del TUIR, che al 

31 dicembre prestano la loro attività pre- 


il contribuente interessato alla compilazione 
del modello. 


Personale addetto all'attività di lavoro au- 
tonomo 


— nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti- 
vità nella società o nell’associazione [nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 
e professioni). Nella terza colonna, in per- 
centuale e su base annua, il tempo dedica 
to all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o nell'associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla me- 
desima attività artistica o professionale svol 
ta in forma individuale o associata. 

la percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci o asso: 

ciati. 

Per maggiore chiarezza si riportanò NN, se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cuiX.svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propriaiattività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale,”Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato cdmplessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare alla/terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 (relati- 
va all'associato che svolge l'attività profes- 
sionale ésclusivamente nell'associazione) e 
50 (refativa” all'associato che svolge per 
l'associazione un'attività, in termini di tem- 
po; ‘pari al 50% della propria attività pro- 
fessionale complessiva); 

#n'associazione professionale è composta 
da 3 associati, di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
te nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell'associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. la per- 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro, complessivamente 


prestato nell'associazione su base annua 
dai tre associati (100+50+70). 


Personale addetto all'attività di impresa 


— nel rigo A06, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 


— nel rigo A07, ne 


la prima colonna, il nu- 


valentemente pe 


alla compilazione del modello; 


— nel rigo A04, i 


Goordinati e continuativi di cui a 


50, comma |, | 


r il contribuente interessato 


numero dei collaboratori 


‘articolo 
lett. c-bis), del TUIR, diversi 


da quelli indica 
al 3] dicembre, 


i nel rigo precedente che, 
prestano la loro attività per 


mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione 
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che apportano lavoro “prevalentemente 
nell'impresa interessatà.allà compilazione 
del modello; 

— nel rigo A09, nella“prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A10wellà prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
con occupaZighe prevalente nell'impresa 
interessatàvalla compilazione del modello. 
In tale figo hon vanno indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
còmperisi derivanti da contratti di lavoro di- 
pendente ovvero di collaborazione coordi 
fata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 
di lavoro; 

— nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione del 

modello; 

— nei righi da A06 ad A11, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e, il secondo, per la metà del 

a giornata lavorativa ed a giorni alterni, 

nel rigo in esame andrà riportato 125 risul 

ante dalla somma di 100 e 25, percen- 
vali di apporto di lavoro dei due collabo 
ratori familiari; 
nel rigo A12, il numero degli amministrato 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 

Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 

sunti con contratto di lavoro dipendente a 

tempo pieno non dovranno essere inclusi in 

questo rigo bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE , 
DESTINATA ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale, utilizzata per l'esercizio 
dell'attività. La superficie deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. | dati 
da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità 
locali utilizzate nel corso del periodo d'impo- 
sta, indipendentemente dalla loro esistenza 
alla data del 31 dicembre 2004. Nel caso 
in cui nel corso del periodo d'imposta si sia 
verificata l'apertura e/o la chiusura di una o 
più unità locale, nelle note esplicative, conte- 
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nute nella procedura applicativa GE.RI.CO., 

dovrà essere riportata tale informazione con 

l'indicazione della data di apertura e/o di 

chiusura. Per indicare i dati relativi a più unità 

locali è necessario compilare un apposito 
quadro B per ciascuna di esse. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l’attività; 

— in corrispondenza di “Progressivo unit 

locale”, attribuire a ciascuna delle unità 

ocali di cui vengono indicati i dati un nu 
mero progressivo, barrando la casella 
corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, il canone di locazione annuo 
relativo all'unità locale destinata all'eserci- 
zio dell'attività, nella misura risultante dal 
contratto [comprese eventuali rivalutazioni e 
maggiorazioni), nonché le spese condomi- 
niali relative alla predetta unità; 

— nel rigo B04, le spese addebitate al contri 
buente per lo svolgimento dell'attività se la 
struttura in cui si svolge l’attività e per la 
quale sta fornendo le informazioni è di ter- 
zi e il contribuente vi svolge l’attività utiliz- 
zandone i servizi e/o i mezzi. Vanno indi 
cate in questo rigo, ad esempio, le spese 

periodicamente addebitate al contribuente 

da una società di servizi per l'affitto dei lo- 
cali utilizzati per l'esercizio dell'attività, per 
utilizzo dei beni strumentali, delle utenze 
elefoniche e di altri servizi di cui il contri 
buente si avvale; 

— nel rigo B05, le spese sostenute se la strut 

ura in cui viene svolta l’attività è una struttu- 

ra polifunzionale in cui operano più sog- 

getti che svolgono una medesima o una di- 

versa attività e ripartiscono tra loro una par- 

le o la totalità delle spese sostenute per l'e- 

spletamento dell'attività (ad esempio, le 

spese per l'utilizzo delle unità immobiliari 
per i servizi di segreteria, ecc.). Per mag- 

gior chiarimento si riportano i segbenti 

esempi: 
studio di consulenza fiscale e centro“di/ela- 
borazione dati che svolgono laxpropria atti 
vità in una unità locale di proprietà(di terzi, ri- 
partendo le spese sostenute/tlocazione del 
l'immobile, pulizia dei locgli, segretaria che 
presta lavoro per entrambi“y professionisti, 
ecc.); 
udio di consulenzaafiscale e avvocato che 

svolgono la proprid*attitità in un immobile di 

roprietà del secéndo. l'avvocato (proprieta 

io dell'immobile), al’quale sono intestate le 
enze telefoniche e i servizi accessori, ad- 
ebita periodicamente parte delle spese so- 
enute alle, sitdio fiscale [spese di locazione 
ell'immobile per la parte utilizzata da que- 

‘ultimo, Spese sostenute per le utenze telefo- 

niche ‘\pef il riscaldamento, ecc.). 

ATTENZIONE 

Le spese sostenute per la locazione e le spe- 

se condominiali relative ai locali, pattuite uni- 

tariamente ad altri servizi senza un diretto cor- 


(9) 


n°) 


(PRC SR 


(9) 


rispettivo, eventualmente comprese negli im- 
porti indicati nei righi BO4 o B05, vanno in- 
cluse anche nell'insieme di quelle riportate nel 
rigo F10 del quadro F ovvero nel rigo G04 
del quadro G degli Elementi contabili e indi- 
cate nel rigo X02 del quadro X. Sarà in tal 
modo possibile rettificare tale componente di 
costo, relativamente alla quale è stato intro- 
dotto un apposito correttivo che viene calco 
lato come indicato in Appendice, secondo i 
chiarimenti forniti nel paragrafo 8. Qualora, 
invece, le spese sostenute per la locazione e 
le spese condominiali siano fatturate in ma- 
niera distinta vanno indicate esclusivamente 
nel rigo B03; 


— nel rigo B06, la superficie totale, espressa 
in metri quadrati, dei locali destinati esclu- 
sivamente all'esercizio dell'attività; 

— nel rigo B07, barrando l'apposita casellà, 
se l'immobile è utilizzato promiscuGmente 
come abitazione e come luogo difesercizio 
dell'attività. Si precisa che, in tale ipotesi, i 
dati da indicare nei righi preéedefti devo 
no riferirsi alla parte dell'immabile*destinata 
effettivamente all'esercizio delltattività di la 
voro autonomo o di impfesa. 


5. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative alle concrete modalità di svolgimento 
dell'attività 

In particélare ‘indicare: 


Mezzidi trasporto 


#ei righi da DO1 a D04, per ciascuna ti 
pologia ivi indicata, il numero dei mezzi di 
trasporto posseduti e/o detenuti, a qualsia- 
si titolo, per lo svolgimento dell'attività alla 
data del 31 dicembre 2004; 

— nel rigo DOS, le spese sostenute per servizi 
di trasporto effettuati da terzi, integrativi o 
sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso cor- 
rieri o altri mezzi di trasporto (navi, aerei, 
treni, ecc.); 


Tipologia dei compensi 


— nei righi da D06 a D09, la percentuale dei 
compensi o dei ricavi, distintamente per 
ciascuna delle modalità di determinazione 
ivi elencata, in rapporto all'ammontare 
complessivo dei compensi percepiti o dei ri 
cavi conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 

Tipologia dell'attività 


— nei righi da D10 a D18, in relazione a cia- 
scuna tipologia di attività elencata, nella 
prima colonna, il numero dei giorni di la- 
voro prestato nel corso del 2004, nella se- 
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conda colonna, la percenivale dei com- 
pensi o dei ricavi derivanti’ dalle diverse ti- 
pologie di incarichi efeitate, in rapporto 
all'ammontare complessivo dei compensi 
percepiti o dei ricovi cOnseguiti. 
Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 1005 


Tipologia dell'offerta 


— nei righi.dd D19 a D29, la percentuale dei 
confpensi o dei ricavi, distintamente per 
ciascuna tipologia di offerta elencata, in 
rapporto all'ammontare complessivo dei 
Compensi percepiti o dei ricavi conseguiti. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Tipologia di clientela 


— nei righi da D30 a D37, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata la percen- 
tuale dei compensi o dei ricavi in rapporto 
all'ammontare complessivo dei compensi 
percepiti o dei ricavi conseguiti. 

Il totale delle percentuale indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Ambito di svolgimento dell'attività 


— nei righi da D38 a D42, facendo riferi 
mento al luogo in cui viene materialmente 
espletata l’attività, rispettivamente: 

— nel rigo D38, la percentuale dei compensi 
o dei ricavi derivanti dallo svolgimento del 
l’attività nell'ambito del comune nel quale 
abitualmente la stessa viene esercitata; 

— nel rigo D39, la percentuale dei compensi 
o dei ricavi derivanti dallo svolgimento del 
l’attività nell'ambito del territorio della pro- 
vincia (in altri comuni, diversi da quello di 
cui al rigo D38] nella quale abitualmente la 
stessa viene esercitata; 

— nel rigo D40, la percentuale dei compensi 
o dei ricavi derivanti dallo svolgimento del 
l’attività nell'ambito del territorio della re- 
gione [ in altre provincie, diverse da quella 
di cui al rigo D39); 

— nel rigo D41, la percentuale dei compensi 
o dei ricavi derivanti dallo svolgimento del 
l’attività in altre regioni diverse dalla prece- 
dente; 

— nel rigo D42, la percentuale dei compensi 
o dei ricavi derivanti dallo svolgimento del 
l'attività in ambito internazionale (ivi com- 
presa U.E.). 

Il totale delle percentuale indicate nei righi da 

D38 a D42 deve risultare pari a 100; 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo D43, l'ammontare delle spese so- 
stenute per assicurazioni R.C. professionali; 

— nel rigo D44, l'ammontare delle spese so- 
stenute per gli acquisti e gli abbonamenti di 
giornali, riviste e/o pubblicazioni; 

— nel rigo D45, l'ammontare delle spese so- 
stenute per aggiornamento professionale, 
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includendo nelle stesse la partecipazione a 
convegni e corsi di formazione, senza tener 
conto di eventuali limiti di deducibilità pre- 
visti dal TUIR; 

— nel rigo D46, l'ammontare dei compensi 
assoggettati a ritenuta d'acconto; 

— nel rigo D47, l'ammontare dei compensi 
non assoggettati a ritenuta d'acconto; 

— nel rigo D48, l'ammontare delle spese com- 
plessivamente sostenute per collaboratori 
coordinati e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a progetto, pro- 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, 
n.276 in attuazione della c.d. “riforma Bia- 
gi”) che, nell'anno 2004, hanno prestato la 
loro attività nell'impresa interessata alla 
compilazione del modello, a prescindere 
della durata del rapporto di collaborazione 
e dalla sussistenza dello stesso alla data del 
31 dicembre 2004. | contribuenti che eser- 
citano l’attività professionalmente possono 
non compilare tale campo in quanto l’infor- 
mazione è richiesta nel rigo G03 del qua- 
dro degli elementi contabili relativi all'atti- 
vità di lavoro autonomo; 

— nel rigo D49, l'ammontare dei compensi 
corrisposti a terzi per prestazioni professio- 
nali e servizi direttamente afferenti l'attività 
esercitata. Vanno compresi, ad esempio, i 
compensi corrisposti per prestazioni di la- 
voro autonomo non esercitate abitualmente 
di cui all'art. 67, comma 1 lett.), del TUIR. 
Si precisa che devono essere inclusi i com- 
pensi corrisposti a società di servizi come 
corrispettivo di una pluralità di prestazioni 
direttamente correlate all'attività svolta dat 
l'impresa non distintamente evidenziate in 
fattura. | contribuenti che esercitano l'attività 
professionalmente possono non compilare 
tale campo in quanto l'informazione è ri- 
chiesta nel rigo G04 del quadro degli ele- 
menti contabili relativi all'attività di lavoro 
autonomo; 

— nel rigo D50, l'ammontare delle spese per 
trasferte, vitto e alloggio complessivameni& 
sostenute dal contribuente e rimborsate dal 
cliente; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D51, il numero délle ore settimanali 
dedicate all'attività; 

— nel rigo D52, il numetordelle settimane di 
lavoro nell'anno. 

Nel caso di attività%esertitata in forma asso 

ciata, nei righi DS1 e D52 va indicata la 

somma dei dati riferitî a ciascun associato. 


ATTENZIONE 

I dati riportativriei righi D51 e D52, saranno 
confronfati&con il tempo medio dedicato al- 
l'attività da un professionista che la svolge a 
fempo%piéno per l'intero anno. La percentua- 
le \individuata mediante tale rapporto, sarà 
utilizzata al fine di tener conto dell'eventuale 
minor tempo dedicato all'attività a causa, ad 
esempio, dello svolgimento di attività di lavo- 


ro dipendente o di altre attività. La formula 
matematica utilizzata dal software 
GE.RI.CO. per il calcolo del predetto indica 
tore è riportata in Appendice. 


— nel rigo D53, il numero di lingue conosciu- 
te e autorizzate; 


Altre attività professionali 


— nei righi da D54 a D56, barrando la rela- 
tiva casella, se si effettua una delle attività 
indicate; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D57 a D60, barrando la rela; 
tiva casella, la modalità organizzativa 
adottata. 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


lel quadro F devono essere indicGtì gli ele- 
menti contabili necessari per/l'applicazione 
dello studio di settore. Comeigiài\pfecisato nel 
paragrafo 2, della Parte generàle, unica per 
utti i modelli, i soggetti che.determinano il red- 
dito con criteri forfetari.notî devono indicare i 
dati contabili richiesti néNpresente quadro. 
soggetti che, pur pòtendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art/66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime'ordinario, devono barrare la 
casella “Centabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per |G determinazione del valore dei dati rile- 
vafftinai fini dell'applicazione degli studi di 
settore’ da indicare nel presente quadro, oc- 
core avere riguardo alle disposizioni previste 
dùl T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
7 componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 
Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo FO1, il valore delle esistenze iniziali 
relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 
ziali relative ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
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so [ad esempio, schede ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti © tessere per i 

mezzi pubblici, viacardàtessere e biglietti 

per parcheggi], nortché delle esistenze ini 
ziali relative ai catburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

fi e ai beni(commercializzati dai rivenditori 

in base q_coftratti estimatori di giornali, di 

libri e di \periodici, anche su supporti au- 

diovideamdgnetici; 

— nel frigo)F02, il valore delle sole esistenze 
iniziolisfelative a prodotti finiti. Si precisa 
che Yammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

—nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.LR.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
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razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto’ di 
materiale elettrico dagli installatoridi, îm- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore;(i Costi so- 
stenuti per il pagamento dellexscommesse e 
per il prelievo UNIRE dallé'agerizie ippiche. 
Devono essere incluse heligo in oggetto 
anche le spese sostenùte»per prestazioni di 
lerzi ai quali è appaltatày in tutto o in parte, 
a produzione del'sefvizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate fiella determinazione del 
valore da indiegre al rigo F13 “spese per 
acquisti di setvizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità Je, spese sostenute per il consumo di 
energiavdirettamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
ie-da»quelle sostenute per l'energia non di- 
tettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 


industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even, 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore dellerdi; 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 de 
la legge 21 novembre 2000, n. 842; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipertedenza 
di contratti di locazione fifanziaria, al 
netto dell'imposta sul valoîe aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche sucCessivamente all'e- 
sercizio dell'opzione=di, acquisto; 

c) il valore normale,al nomento dell'immis- 
sione nell'attività déiybeni acquisiti in co- 
modato ovvero indipendenza di contrat- 
ti di locazione pon finanziaria. In caso di 
affitto o usufruito d'azienda, va conside- 
rato il valoré attribuito ai beni strumentali 
nell'atta di affitto o di costituzione in usu- 
frutti mancanza, il loro valore nor 
male*determinato con riferimento al mo- 
Mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Parla determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 
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Nell'ipotesi di imposta sul valere/aggiunto to- 
mente indetraibile perfeffetio dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti, dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972/e in quella del pro 
a di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'artNO-is, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle sifigole operazioni di acquisto 
costituisce Uga tomponente del costo del be- 
ne cui dfferiste. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valbre aggiunto rilevante (cioè di valore 
p6sitivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
fefminazione della voce in esame. 
$i precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma |], del TU.I.R.. 


Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 


per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 
— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo [interinale] ai sensi del 
a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
fembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
ivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
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alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, di- 
verse da quelle di lavoro dipendente [cioè 
quelle sostenute per i lavoratori autonomi, i 
collaboratori coordinati e continuativi, com- 
presi quelli assunti nella modalità c.d. a 
progetto, programma o fase di esso, ai 
sensi degli artt. 61 e ss. del D.lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276, ecc.), direttamente 
afferenti l'attività esercitata dal contribuen- 
te, comprensive delle quote di indennità di 
fine rapporto dei collaboratori coordinati e 
continuativi maturate nel periodo di impo 
sta, ad eccezione delle somme corrisposte 
ai collaboratori che hanno cessato l'atti 
vità, eventualmente dedotte in base al cri 
ferio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 

biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet- 
to; da un laboratorio di analisi per le presta 
zioni rese da un medico che effettua”î Prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per unYpròget- 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute déssocietà di per- 
sone per il pagamento deiftompensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece essere considerate 

spese direttamente afferenti all'attività quelle 

sostenute, ad esempig Per le prestazioni di 

un legale che ha“assistito il contribuente per 

un procedimento giudiziario, né quelle soste- 

nute per prestazioni rese nell'esercizio di 

un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 

siderate nel ‘presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni, corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nelvalòre da inserire nel rigo in esame le spe- 

indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 

servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 

i professionisti per la tenuta della contabilità; 


v 
D 


Q 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester- 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare dl 
rigo F13 “Spese per acquisti di sefvizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle Spese ‘so- 
stenute per l'acquisto di servizj-inerènti al 
l'amministrazione; la tenuta dellà }ontabi- 
lità; il trasporto dei beni cOnnesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura- 
zione, relativi all’attività< i Servizi telefonici, 
compresi quelli accessori... Consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tàle elencazione, da in- 

tendersi tassativa,/si precisa che: 

— le spese per Vacquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di gubblicità, le spese per imposte e 
tasse” nonché le spese per l'acquisto di 
beni quali quelli di cancelleria. 

Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 

“le, provvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di com- 

mercio e quelle attribuite dagli agenti di 

assicurazione ai propri sub-agenti; 

i compensi corrisposti agli amministrato- 

ri non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

—- la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 

, ovvero di somministrazione di lavoro; 

— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

non si tiene conto dei premi riguardanti le 

assicurazioni obbligatorie per legge, an- 

corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
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tra gli stessi, ai fini di sémplificazione, ol 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Ingittelativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratòti familiari); 

— tra i consumi di &pergia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasî*tigo/di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se penil riscaldamento dei locali; 

- i Costi relativi a carburanti e simili inclu- 
domtotutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta 
no, gas liquido, ecc.). 

$i precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
forie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for- 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività di impresa e le indennità consegui- 
te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 
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citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 

denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

- la rivendita di carburante; 

- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili? 

— “Valore dei beni strumentali”; 

— “Spese per prestazioni di lavoro diepden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività,dell’impresa”, 

- "Spese per acquisti di servizit, 

non vengono più assunte nél valore contabile 

che risulta indicato nei righi PI, F12, e F13 

del quadro F del presefttermodello di comu- 
nicazione, ma nel mipor\importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente chéii dati contabili sopra elen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività. per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigoxFTé, l'ammontare degli altri pro- 

venti comsiderati ricavi, diversi da quelli di 

cui fallerlettere a), b), c), d) ed e) del com- 

ma dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 

lett: f) del menzionato comma 1 dell'art. 85 

(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 

to, anche in forma assicurativa, per la per- 


dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 

— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del.g 
per cento, calcolata sulla differenza tra i\fi- 
cavi derivanti dall'applicazione degli(studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzGndo l'ap- 
posito mod. F24, entro il termine pet il versa 
mento a saldo dell'imposta ‘sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta Se la predetta 
differenza non è superiere. di’ 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle sùtitture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi ché hanno contribuito alla deter- 
minazione@del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussisfano dggettive difficoltà nel reperire le 
singole. informazioni richieste in questa sezio- 
ne, glinmporti indicati nelle singole voci, per 
quésianno, possono essere forniti con una 
dPprossimazione tale da non compromettere 
lassignificatività delle stesse informazioni. 


Ta compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a f17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
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produzione o al cui scambio/è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a fermare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi délllar? 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scetfibili, “quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

‘esiei’canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al 

cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

a quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 

mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
lel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione non finanzia 

ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
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esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguiti da 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o\del 
TU.LR., le minusvalenze a caratterevordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzigrle di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneria carattere ordi- 
nario e di natura non fiftanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli alii componenti negativi, 
non aventi naturd*ifafiziaria o straordina- 
ria, che hanno®eontribuito alla determina- 
zione del reddito è che non sono stati in- 
clusi nei righisprecedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associàti in partecipazione con appor- 
ti di soletJavoro nonché le componenti ne- 
gative èsclusivamente previste da particola- 
ridispesizioni fiscali (es. la deduzione for- 
fetaria delle spese non documentate rico 
nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
tanti di commercio e agli esercenti le attività 


indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for 
fetaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti, 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali iate: 
ressi su c/c bancari, su crediti commetcidli, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel(Caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da,indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-% 

— nel rigo F27, gli interessi péssivive gli altri 
oneri finanziari. In questa rigo/sono com 
presi i costi per interessi(passivi nelle varie 
fattispecie [su conti comenti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, Sè mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 
nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 
tura “straordinéria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anofmalità del provento conseguito, 
bensi dlla/'estraneità” dell'attività ordinaria. 
DeVòno essere, pertanto, indicati in tale ri- 
don ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
eonversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
tura “straordinaria” al pari di quanto già ri 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 

dita) del periodo d'imposta risultante dalla 

differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 

l'importo indicato deve coincidere con il 

reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 

quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 
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— per le persone fisiche in Contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispéttivamente con il ri- 
go RF50 del quadrosRFèvvero RG23 del 
quadro RG di Unicopeîsone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 dékgudidro RF ovvero RG23 del 
quadro RGidi Unico Società di persone ; 
— per le societàydi capitali con il rigo RF57 
del quadre/RF di Unico Società di capitali ; 
— per gliEntirnon commerciali in contabilità 
ordinaria’ o semplificata, rispettivamente 
còn ‘ilfigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 


Commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultino comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 

to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 

633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

e alle cessioni di beni ammortizzabili; 

® ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
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tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2 della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 164 del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2005 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei bet 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 54/Tammi 
2,3 e 3-bis, del Tuir, al lordo dègli/am- 
mortamenti; 

b) il costo di acquisto sostenuto \dal conce- 
dente per i beni acquisiti ir*dipendenza di 
contratti di locazione fingnziaria. A tal fine 
non assume alcun riliévoN prezzo di ri- 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione disacquisto; 

c) il valore normalé&dinomento dell'immis- 
sione nell'attivifà, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione=non finanziaria. 


ATTENZIONE 
Per la defefminazione del valore dei beni stru- 
mentdli vanno considerati i beni esistenti alla 
daja- di»chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 


quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni strumentali 
il cui costo unitario non è superiore a 
516,46 euro, ancorché gli stessi beni non 
siano stati rilevati nel registro dei beni am- 
mortizzabili ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 
te e professione e all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 50 
per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 164, comma 1, lett. b)del 
Tuir, si assumono nei limiti del costo fisckl- 
mente rilevante. Per quanto riguafda, gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, Sassu 
me il valore normale nei limiti&dél Xcosto fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto; 

è possibile non tener conto del'valore dei 

beni strumentali inutilizzéti ‘nel corso dell'e- 

sercizio a condizionewehe tion siano state 
dedotte le relative quote(di ammortamento; 
nell'ipotesi di impostassul valore aggiunto 
totalmente indetraibite per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le/operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prorata di detraibilità pari a ze- 
ro secéndo criteri di cui all'art. 19-bis, del 
lo stess&D'P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
sul valore aggiunto relativa alle singole 

Sperazioni di acquisto costituisce una com- 

ponente del costo del bene cui afferisce. 

Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 

a di detraibilità dell'imposta sul valore 

aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 

tale onere non rileva ai fini della determi- 
nazione della voce in esame; 

— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 

pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto corri- 

sposto a titolo di retribuzione al persona 

e dipendente, a tempo pieno e a tempo 

parziale, al lordo dei contributi previden- 

ziali e assistenziali a carico del dipen- 
dente e del datore di lavoro e delle rite- 
nute fiscali 

Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 

sostenute per le trasferte effettuate fuori 

del territorio comunale dai lavoratori di- 

pendenti degli esercenti arti e professioni 

vanno considerate per un ammontare 
giornaliero non superiore a 180,76 eu 

ro; il predetto limite è elevato a 258,23 

euro per le trasferte all'estero. Il limite di 

deducibilità si riferisce esclusivamente al- 

le spese rimborsate a piè di lista; 

le quote di accantonamento per indennità 

di quiescenza e di previdenza maturate 

nel periodo d'imposta. Non si deve tene- 

re conto delle somme corrisposte nel pe- 


a 
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riodo d'imposta a titolé di. atconto o an- 
ticipazione relative al.trattamento di fine 
rapporto; 

— i premi pagati allexeomtpagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette»quote maturate nell'anno. 

Tra le spese in questione rientrano anche quel. 
le sostenute per l'impiego di personale in ba- 
se a contratto divfornitura di lavoro tempora 
neo [interinaleai sensi della L 24 giugno 
1997,.iN96, ovvero di somministrazione di 
lavorg ai sensi degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 
106settembre 2003, n. 276, ad eccezione 
délla parte eccedente gli oneri retributivi e 
contributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al rigo 
G06 “ Altre spese”). 

l'ammontare delle predette spese (quelle so- 
stenute per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo (in- 
terinale), ovvero di somministrazione di lavo- 
ro, ad eccezione della parte eccedente gli 
oneri retributivi e contributivi) va evidenziato 
nell'apposito campo interno. 


— nel rigo G03, relativamente ai collaboratori 
coordinati e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a progetto, pro 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276): 
— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 

periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato- 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
fettuato prestazioni di lavoro non diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente. Si precisa che in questa voce 
devono essere considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effet 
tuate fuori del territorio comunale dai 
collaboratori coordinati e continuativi; 

— lle quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione. 


ATTENZIONE 

Non sono deducibili, quindi non vanno in- 
dicati nei righi G02 e G03, i compensi cor- 
risposti per il lavoro prestato o l'opera svol- 
ta in qualità di lavoratore dipendente, di col 
laboratore coordinato e continuativo (com- 
presi quelli assunti nella modalità c.d. a pro- 
getto, programma o fase di esso, ai sensi 
degli artt. 61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276) o di collaboratore occasio- 
nale, al coniuge, ai figli, affidati o affiliati, 
minori di età o permanentemente inabili al 
lavoro, nonché agli ascendenti. l'indeduci- 
bilità si riferisce anche agli accantonamenti 
di quiescenza e previdenza. Vanno, invece, 
indicati i contributi previdenziali e assisten- 
ziali versati dall'artista o professionista per i 
familiari sopra citati; 
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— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l'attività artistica o professionale del contri 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor- 
risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 
laborazione di buste paga o da un medico 
ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 
tisfica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale. Tali com- 
pensi vanno, altresì, riportati nel rigo “Spe- 
se per l'utilizzo di servizi di terzi” apposita 
mente previsto nel quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunzionali 
in cui operano più esercenti arti e professio 
ni che svolgono una medesima o una diver 
sa attività professionale e ripartiscono tra lo- 
ro una parte o la totalità delle spese soste 
nute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.). 
Tali spese vanno, altresì, riportate nel rigo 
“Spese sostenute per strutture polifunzionali” 
appositamente previsto nel quadro B. 

Le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali distintamen- 
te evidenziate in fattura, non vanno indicate 
nel rigo G04 in quanto, come spese relative 
agli immobili, non rilevano ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter 
minazione del dato in esame va cofìsidera- 
to l'ammontare delle spese sostenute nel- 
l'anno per: 

— i servizi telefonici compresi‘@uelli accessori; 
— i consumi di energia eléttrica’ 

— i carburanti, lubrificanti è simili utilizzati esclu- 
sivamente per la trazi&redi autoveicoli. 
Con riferimento a talerelencazione di spese, 
da ritenersi tassativ@sf precisa che in questo 
rigo vanno indicgiti; 
— l'ammontare delle ‘spese telefoniche soste 
nute nel periodo, d'imposta, comprensive di 
quelle relativé,ad eventuali servizi accesso 
ri (qualistelefax, videotel ecc.) tenendo pre- 
sente che se si tratta di servizi utilizzati in 
modo Promiscuo le spese sono deducibili 
nellasmisura del 50 per cento. le spese 
d'impiego relative ad apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n.131 della tariffa annessa al 


D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641 (corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa) vanno sempre computate in misura pa- 
ri al 50 per cento; 

— l'ammontare della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per il consumo di energia 
elettrica, tenendo presente che, se si tratta 
di servizio utilizzato in modo promiscuo, la 
spesa va indicata nella misura del 50 per 
cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 
ti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 
tano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 
trazione di autovetture e autocaravan, limi- 
tatamente ad un solo veicolo, nonché l'inte- 
ro ammontare delle stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio: 
do di imposta. Le spese sostenute per l'ùli- 
lizzo di ciclomotori e motocicli, d&Neom- 
prendere nelle “Altre spese docuMentate”, 
vanno incluse nel rigo GO6; 

— nel rigo 606, il valore complessivo deri- 
vante dalla somma delle seguenti”spese: 

— per prestazioni alberghiere e\somministra- 
zioni di alimenti e bevande nei pubblici 
esercizi. Va indicato l'ammontare, pari alla 
deduzione spettante.in télazione alle spese 
effettivamente sosténufà e idoneamente do- 
cumentate, per un importo complessivo non 
superiore al 2 peycento del totale dei com- 
pensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'ammonta- 
re, pari lla deduzione spettante in relazio- 
ne alle’3pesè effettivamente sostenute e ido- 
neamettie/ documentate, per un importo 
complessivo non superiore all'1 per cento 
dell'ammontare dei compensi dichiarati. Si 
precisa che sono comprese nelle spese di 
rappresentanza anche quelle sostenute per 
l'acquisto o l'importazione di oggetti di ar- 
te, di antiquariato o da collezione, anche 
se utilizzati come beni strumentali per l'e- 
sercizio dell'arte o professione, nonché 
quelle sostenute per l'acquisto o l'importa- 
zione di beni destinati a essere ceduti a ti- 
tolo gratuito; 

— per la partecipazione a convegni, congres- 
si e simili, ovvero a corsi di aggiornamento 
professionale comprese quelle sostenute 
per l'eventuale viaggio e soggiorno ai fini 
della citata partecipazione. Va indicato 
l'ammontare, pari alla deduzione spettante, 
nella misura del 50 per cento, in relazione 
alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate; 

— per la manutenzione di apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n. 131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa. Va indicato l'ammontare, pari alla de- 
duzione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettivamente 
sostenute nel periodo d'imposta; 

— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e si- 
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mili (benzina, gasolio, metano, ecc.), limi- 
tatamente a un solo veieolg, utilizzati esclu- 
sivamente per la traziote*di ciclomotori e 
motocicli, nella misura\del 50 per cento di 
quelle effettivamente sostenute nel periodo 
d'imposta, nonché l'intero ammontare di ta- 
li spese sosteftvie per i ciclomotori e moto- 
cicli dati inuso promiscuo ai dipendenti per 
la maggior parte del periodo d'imposta; 

- di impiego’ dei beni mobili adibiti promi- 
scuamente all'esercizio dell'arte o profes: 
sione e all'uso personale o familiare del 
cénifibuente e utilizzati in base a contratto 
di.loazione finanziaria o di noleggio. Va 
indicato l'ammontare, pari alla deduzione 
spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente sostenu- 
te nel periodo d'imposta; 

- la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi, sostenuta per l'impiego 
di personale in base a contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro; 

— inerenti l'attività professionale o artistica ef 
fettivamente sostenute e debitamente docu- 
mentate, inclusi i premi di assicurazione per 
rischi professionali, tenendo presente che le 
spese afferenti a beni o servizi utilizzati in 
modo promiscuo sono deducibili, quindi 
vanno conseguentemente indicate, nella mi- 
sura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 

® le quote di ammortamento e le spese dei 
beni strumentali il cui costo unitario non è 
superiore a 516,46 euro; 

® i canoni di locazione finanziaria; 

® i canoni di locazione non finanziaria; 

® le spese relative agli immobili (come, ad 
esempio, i canoni di locazione e le spese 
condominiali); 

® gli interessi passivi. 


— nel rigo 607, l'ammontare lordo complessi 
vo dei compensi, in denaro e in natura, an- 
che sotto forma di partecipazione agli utili, al 
netto dell'Iva, derivanti dall'attività professio 
nale o artistica, percepiti nell'anno, compre- 
si quelli derivanti da attività svolte all'estero, 
nonché i compensi lordi derivanti da rappor- 
fi di collaborazione coordinata e continuati- 
va che comportano lo svolgimento di attività 
rientranti nell'oggetto proprio della professio 
ne (ad esempio, compensi percepiti da geo- 
metri in qualità di componenti del Consiglio 
nazionale o dei Collegi provinciali della ca- 
fegoria di appartenenza o da dottori com- 
mercialisti o ragionieri per l'ufficio di ammi- 
nistratore, sindaco o revisore ricoperti in so- 
cietà o enti). | citati compensi devono essere 
dichiarati al netto dei contributi previdenziali 
o assistenziali corrisposti alle casse profes- 
sionali posti dalla legge a carico del sogget 
to che li corrisponde. Al riguardo, si ricorda 
che l'ammontare della maggiorazione del 4 
per cento addebitata ai committenti in via de- 
finitiva, ai sensi dell'art. 1, comma 212, det 
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a legge 23 dicembre 1996, n. 662, non 
va considerato alla stregua dei contributi pre- 
videnziali e pertanto costituisce parte inte- 
grante dei compensi da indicare nel presen- 
le rigo. Nell'apposito campo interno, va in- 
dicato l'ammontare dei compensi dichiarati 
ai fini dell'adeguamento agli studi di settore 
qualora il contribuente intenda avvalersi del 
le disposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i com- 
pensi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
607, deve essere versata, utilizzando l'ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei compensi annotati nelle scritture contabili. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo 608, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 

— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le prestazioni effettuate nell'anno, registrate 
o soggette a registrazione, tenendo conto 
delle variazioni di cui all'art. 26 del citato 
decreto; 

— nel rigo G10, l'ammontare delle altre ope» 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han: 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 

dell'IVA, ad esempio, artt. 2, ulfiîno com- 
ma, 3, quarto comma e 7_del DPR n. 


633/72; 


— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 
— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa: 
-— alle cessioni di beni ammortizzabili; 
— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
| contribuenti che non risultano congrui. hàft- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il pes&delle 
spese relative: 
— al personale che svolge prevalenfemènte at 
tività amministrativa o di segreteria; 
— all'utilizzo di locali in struttyfe diWerzi e/o 
polifunzionali. 
Per tali spese, in conformità\ab parere della 
Commissione di espertizche ‘Ha validato gli 
studi di settore, sono, stati introdotti appositi 
correttivi che conserton® di verificare se l'e- 
ventuale differenza tiàetammontare dei com- 
pensi contabilizzativ e quello risultante dal 
l'applicazione dello studio di settore derivi, 
tutto o in parte, ‘dal peso attribuito alle pre- 
dette voci di costo in misura tale da non con- 
sentire /un'esdita rappresentazione della 
realtà é6énomica dei soggetti interessati. | 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
chéàla nòn congruità deriva dalla particolare 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
lakdeterminazione dei compensi presunti. la 
compilazione del suddetto quadro è, invece, 
facoltativa per i contribuenti che risultano con- 
grui alle risultanze degli studi di settore. 

In base a tali correttivi, le variabili: 

— "Spese per prestazioni di lavoro dipendente” 
{in caso di lavoro autonomo) e per “Spese per 
lavoro dipendente e per altre prestazioni di 
verse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
dell'impresa “ (in caso di attività di impresa]; 
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— "Compensi corrisposti a terzi, per prestazio 
ni direttamente afferenti. l'attività professio 
nale o artistica” (in casedi lavoro autono- 
mo) ovvero “Costo,panlaproduzione di ser- 
vizi” (in caso di attività/di impresa); 

— non vengono più assunte nel valore con- 
tabile che risulta /indicato nel corrispon- 
dente quadro j,6 quadro G del presente 
modello di còmunicazione, ma nel minor 
importo ché risulta dalla applicazione dei 
predettincotrettivi, calcolati nei modi indi 
cati in Appendice. 

Si fa presente che i dati contabili da pren- 

dére a base per il calcolo delle riduzioni 

devono essere forniti tenendo conto delle 
éventuali variazioni fiscali determinate dal- 
l'applicazione di disposizioni tributarie (ad 
esempio, le spese e i componenti negativi 
relativi ad autovetture, autocaravan, ciclo 

motori e motocicli utilizzati nell'esercizio di 

arti e professioni vanno assunti tenendo 

conto di quanto previsto dall'art. 164 del 

Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione delle riduzio 
ni, quadro F o il quadro G relativo agli Ele- 
menti contabili dell'applicazione GE.RI.CO. 
va compilato con l'indicazione dei valori al 
lordo della riduzione. 

I contribuenti che intendono avvalersi della 

predetta riduzione devono indicare: 

— nel rigo X01, le spese sostenute per per- 
sonale dipendente prevalentemente ad- 
detto a mansioni amministrative e di se- 
greteria; 

— nel rigo X02, la spesa sostenuta per la lo- 
cazione e le spese condominiali relative ai 
locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
corrisposte a società di servizi o sostenute 
per l'utilizzo di strutture polifunzionali, pat 
tuite unitariamente ad altri servizi senza un 
diretto corrispettivo, eventualmente compre- 
se negli importi indicati nei righi BO4 o BOS 
del quadro B. 
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SPESE PER PERSONALE DI SEGRETERIA E/O AMMINISTRATIVO 
La riduzione, direttamente applicata dal software GE.RI.CO. alle 
e “Spese per prestazioni di lavoro dipendente” (se il contribuente è un esercente arti e professioni) 
e “Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente offerenti l'attività dell'impresa! {se il contribuente è un im- 
prenditore]; 
è pari al 20% della spesa per il personale dipendente che si occupa prevalentemente di segreteria e/o di ammiftistrazione. 


ESEMPIO: 


Un contribuente sostiene spese per prestazioni di lavoro dipendente pari a euro 25.822,84, di cui/eurov1 0.329, 14 per il personale che si oc- 
cupa prevalentemente di segreteria e/o amministrazione. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 
20% di 10.329,14 = 2.065,83 euro 
Le “Spese per prestazioni di lavoro dipendente” (se il contribuente è un esercente arti € professioni] ovvero 


le “Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diversa da lavoro dipendente afferenti l’attività dell'impresa” (se il contribuente è un 
imprenditore) considerate dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso o del ricavo”saranno pertanto, pari a: 


25.822,84 — 2.065,83 =/123.757,01 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo G02. (se professionista) ovvero nel rigo F12 (se imprenditore] per € 25.822,84 
— nel rigo X0]1 per € 10.329,14 


SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO,DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


Il software GE.RI.CO. applica automaticamente un carfettivo alla voce: 

- "Costo per la produzione dei servizi” (se il contribyente è un imprenditore) ; 

— “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente &fferenti l'attività professionale e artistica” (se il contribuente è un esercente arti e professioni) 
rispettivamente dei quadri F o G relativi agli elementikcontabili, mediante la riduzione delle voci “Spese sostenute per l'utilizzo di strutture di terzi “ e 
“Costo sostenuto per strutture polifunzionali” dekiquadro B “Unità immobiliare destinata all'esercizio dell'attività”, secondo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 


spesa sostenuta per la locazione e spes&tondominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, incluse in maniera indis- 


finta in “Spese per l'utilizzo di servizidinterzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture polifunzionali” tro 


“Spese per l'utilizzo di servizi di.terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della precedente riduzione rela- 


E È r 30% 
fiva alle spese sostenute per i loculi 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di euro‘30:987,41 così composto: 


e euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 


e euro 20.658528 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a 
euro 5. 164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di terzi sarà pari a: 


5.164,57 + il 30% di (20.658,27 — 5.164,57) = 9.812,68 euro 


come riportato nel seguente schema: 
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i Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 20/658,27 — Ì 
i canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 5.164 57 = 
! Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
! Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
! Riduzione canone di locazione 3.164,57 = i 
i Totale riduzione 9.812,68 


| “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” ufilizzoti dal software GE.RI.CO. nella 
stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 


30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,73 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo BO04 per € 20.658,27 
— nel rigo G04. per € 30.987,41 
— nel rigo X02 __ per € 5.164,57 


ESEMPIO 2: 


Un imprenditore contabilizza alla voce “Costo per la produzione dei servizi” un importo di euro 20.658,27 per spese per l'utilizzo di servizi di 
terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese condominiali dei locali,,pari a' euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di strutture di terzi sarà pari a: 


5.164,57 + il 30% di (20.658,27 — 5.164,57) = 9.812,68 euro 
come riportato nel seguente schema: 


{ Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 5.16457= | 
! Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
! Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.048,11 + 
! Riduzione canone di locazione 5.164,57 = 


i Totale riduzione 9.812,68 


i. “| I 


Il “Costo per la produzione dei servizi” utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima del ricavo sarà, pertanto, pari a: 
20.658,27 —- 9.812,68 = 10.845,59 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo BO4 per € 20.658,/2 
— nel rigo FIO per € 20.658,27 
— nel rigo X02__ per € &al 64,57 
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CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora que 
sf'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista stesso all'attività a causa, 
ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal soffvare GE.RI.CO. è larseguente: 


importo del rigo G07 — importo del rigo G03 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionalé &artistica. 

— Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (‘Numero giornate retribuite dipendenti tempo pieno” + “Numero giornate retribuite 
apprendisti” + “Numero giornate retribuite dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto‘di farmazione e lavoro”) / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate/40) x (numero delle settim@ne lavorate nell'anno/45). 


n base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al hymeratore del rapporto vanno sottratti: 
® le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 
e i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività artistica 6 professionale. 
l'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” all'attività moltiplicato per il numero complessivo delle “ore lavora- 
e nell'anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settimatte(allfanno. 

el “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori dipendenti e gli apprendiati di cui il medesimo si avvale, determi 
nati sulla base del numero delle giornate complessive retribuite. 
noltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventuale svolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di ri 
duzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle saffitmane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2004 col tem- 
po medio dedicato all'attività da un professionista che la svolge a tempopiéno per l'intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore setti- 
manali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO: 


Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 30 ore settimanali per 
45 settimane all'anno, conseguendo nel 2004 compensi>pari a euro 41.316,55. Si avvale inoltre, per la propria attività profes- 
sionale, di un apprendista retribuito per 312 giornate/e di un collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2004 euro 
2.272,41. 

La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


41.316,55 - 2.272,44 € 39.044,14 -  39.04414 _ 12396u0 
[1 x (30/40 x 45/45) + 312/3 1@]xA0 x 45 (1 x 0,75 + 1] x 40x45 3.150 i 


Qualora l'attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore corret 
tivo relativo all'apporto di lavoro nell'ambito”dell'associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settimane nel 
l'anno dedicate all'attività da parte diùtùtti gli associati. 


Pertanto: 

* il “Numero degli addetti” posid/al' denominatore del rapporto è pari a: 
Numero associati x (fattore/Cerrettivo) + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite apprendisti” + “Nu- 
mero giornate retribuite dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro” )/ 312; 
il fattore correttivo è paria; 

® [[Inumero complessivodelle ore settimanali lavorate /numero soci o associati)/40] x [[Inumero complessivo delle settimane lavorate nell'anno/ nu- 
mero soci o associati)/45]. 


ESEMPIO: 


Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
mane e l’altro=20.ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2004 compensi pari a euro 65.073,57. Si avvale inoltre, di un 
apprendista retribuito per 312 giornate. 


La “resa braria per addetto” sarà pari a: 


65.073,57 5 
{2 x [(40 + 20)72/40] x [145 + 45)/2745] + 312/7312}x 40 x 45 
65.073,57 us SOI BIOAIS aiiaie 
[2x0,75x1 + 1]x 40x45 2.5x 40x45 4.500 i 
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63.30.2 Attività delle guide e degli accompagnatori turistici 


DOMICILIO FISCALE Comune 
ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno 


Barrare la casella 


Provincia 


Lavoro dipendente a tempo parziale 


Barrare la casella 


Per ore settimanali 


Pensionato Barrare la casella 
Altre attività professionali e/o di impresa Barrare la casella 
ALTRI DATI Anno di inizio attività ia 
Anni di interruzione dell'attività Numero 
Tipologia di reddito (1= impresa; 2= lavoro autonomo) 
QUADRO A Nume giomaleretbue — dilovro presto 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, 
all'attività A02 a termine, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 
A04 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
Personale addetto all'attività di lavoro autonomo 
A05. Socio associati che prestano attività nello studio 
Personale addetto all'attività di impresa 
A06 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A07 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A08. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A10. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A11 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A12 Amministratori non soci 
QUADRO B 
Unità locale BOO Numero complessivo delle unità locali 
destinata 
all'esercizio ) Da 
dell'attività Progressivo unità locale i 2 3 4 5 


BO1 Comune 


B02 Provincia 


B03 Canone di locazione ,00 
BO4 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
B05 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
B06 Superficie dell'unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività Mq 


B07 Uso promiscuo dell'abitazione 
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QUADRO D Mezzi di trasporto 
Elementi DO1 Autovetture Numero 
pe ; 
ell'attività Automezzi con massa complessiva a pieno carico 
D02 fino a 3,51. Nurso 
D03 oltre t. 3,5 e fino at. 12 iNuso 
DO4 superiore a 12 t. Numero 


DO5 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 00 


Percentuale sui 


Tipologia dei compensi compensi/ricavi 
DO6 Compensi/ricavi determinati in relazione al tempo impiegato (vacazione) % 
D07 Compensi/ricavi determinati discrezionalmente % 
D08 Compensi/ricavi a forfait % 
DO9 Altro % 

TOT= 100% 

Tipologia di attività Numero giorni SR 
DIO Guida turistica % 
D11 Accompagnatore turistico incoming % 
D12 Accompagnatore turistico outgoing % 


Attività connessse a quella principale: 
D13 Assistenza e transfer 


D14. Interprete turistico 


D15 Guida escursionistica/naturalistica/alpina 


D16 Organizzazione eventi/convegni/congressi 


D17 Animazione/intrattenimento e spettacolo 


D18 Altro 


ae | ae ||| | 3 


TOT = 100% 
Tipologia dell'offerta Percentuale sui 
Visite guidate a: compensi/ricavi 
D19 Musei, gallerie, mostre, monumenti % 
D20. Siti archeologici % 
D21 Eventi culturali % 
Itinerari: 
D22. Gulturali/città d'arte 
D23 Ambientalistici/naturalistici 
D24 Eno-gastronomici 
D25 Religiosi 
D26 Personalizzati 
Altri servizi turistici: 


a | 3 | 3 | 3 | 3° 


D27 Servizi di accompagnamento % 


D28. Servizi linguistici (traduzione/interpretariato) % 
D29 Altro % 


TOT = 100% 


(segue) 
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JADRO D a o 5 Percentuale sui 
QU O Tipologia della clientela compensi/ricavi 
Elementi polog 
TANI l D30 Clienti individuali È 

ell’attività 
Gruppi organizzati: 
D31 Tour Operator/Agenzie viaggi % 
D32 Alberghi, campeggi, residences, villaggi turistici, agriturismo e altre strutture ricettive % 
D33 Musei, gallerie d'arte, ecc. % 
D34 Fondazioni private/centri culturali % 
D35. Istituti religiosi % 
D36 Scuole pubbliche e private % 
D37 Altro % 


Ambito di svolgimento dell'attività 


TOT = 100% 


Percentuale sui 
compensi/ricavi 


D38 Comune % 
D39 Provincia % 
D40 Regione % 
DA41 Altre regioni % 
D42. Internazionale % 
TOT= 100% 
Elementi contabili specifici 
D43 Assicurazioni R.C. professionali ,00 
DA44 Acquisti ed abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni ,00 
DA45. Spese di aggiornamento professionale ,00 
D46 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto ,00 
DA47 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto ,00 
DA48 Spese per collaboratori coordinati e continuativi ,00 
DA49 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività ,00 
D50 Spese per trasferte, vitto e alloggio sostenute dal professionista e rimborsate dal cliente ,00 
Altri elementi specifici 
D51_ Ore settimanali dedicate all'attività Numero 
D52. Settimane di lavoro nell'anno Numero 
D53 Lingue conosciute e autorizzate Numero 


Altre attività professionali 
D54. Attività di docenza 


Barrare la casella 


D55 Ricercatore in ambito artistico/culturale 


Barrare la casella 


D56 Dipendente o collaboratore di aziende pubbliche/private operanti nel settore turistico 


Barrare la casella 


Modalità organizzativa 
D57 Indipendente 


Barrare la casella 


D58. Membro di associazione 


Barrare la casella 


D59 Membro di cooperativa 


Barrare la casella 


D60  Esclusivista di un tour operator/agenzia di viaggi 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F0O2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 NpRrO 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00, 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo perla produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" # ,00 ] ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 
F12 POP! P ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 ) ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) : ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili i ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 l ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00, 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 
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Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 


F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) ,00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
Imposte sui redditi 
G01. Valore dei beni strumentali ,00 
Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
602 di cui per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
G03 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
607 Compensi dichiarati = 
Adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
GIO Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione 00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
612 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
X01. Spese per personale di segreteria e/o amministrativo ,00 
X02_ Quote per affitto locali 00 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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72.10.0 
72.21.0 
72.22.0 
72.30.0 
72.60.0 


Consulenza per installazione di sistemi hardware; 
Edizione di software; 

Altre realizzazioni di software e consulenza software; 
Elaborazione e registrazione elettronica dei dati; 
Altre attività connesse all'informatica. 
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1. GENERALITA' 

Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di set 
fore SK27U, approvato con carattere di speri 
mentalità deve essere compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti 
lizzato dai soggetti che svolgono come attività 
prevalente una tra quelle di seguito elencate: 
“Consulenza per installazione di sistemi 
hardware” - codice di attività 72.10.0; 
“Edizione di software” - codice di attività 
72.21.0; 

“Altre realizzazioni di software e consulen- 
za software” - codice di attività 72.22.0; 
“Elaborazione e registrazione elettronica 
dei dati” - codice di attività 72.30.0; 
“Altre attività connesse all’informatica”- co- 
dice di attività 72.60.0. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'eser- 
cizio dell'attività; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni strumentali; 

e quadro G — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 
Nella presente “Parte specifica” sono conte 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SK27U. Per 
quanto riguarda le istruzioni comuni a tutti gli 
studi di settore, si rinvia alle indicazioni fomi- 
te nella “Parte generale” che fa parte inte- 
grante del presente modello per la comunica- 
zione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazio- 
ne degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

- il codice dell'attività esercitata, secondo”l& 
indicazioni fornite nel paragrafo /2Wella 
Parte generale unica per tutti i modelli//bar- 
rando la relativa casella; 

— negli appositi spazi, il Comune\€ là Provin- 
cia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentong{ altresì, l'applica- 

zione del correttivo terriforiàle per i contri 

buenti che si avvalgono%delregime delle atti 

vità marginali di cui«gll'art. 14, comma 1, 

della legge 23 dicémbfe 2000, n. 388. 


Inizio dell'attività 
In questa sezione, si deve indicare l’anno di 
inizio dell'attività professionale. 


Attività dilavoro autonomo 

In quésta\sezione si deve indicare il numero 
complessivo delle settimane dedicate all'atti- 
vità nel corso del 2004 e il numero medio di 
ore settimanali dedicate all'esercizio dell’atti- 
vità. Nel caso di attività esercitata in forma 
associata, nei righi precedenti va indicata la 


somma dei dati riferiti a ciascun associato. 
dati riportati nella sezione precedente sa- 
ranno confrontati con il tempo medio dedica 
o all'attività da un professionista che la svol 
ge a tempo pieno per l'intero anno, determi 
nato convenzionalmente in 40 ore settimana 
i per 45 settimane all'anno. La percentuale 
individuata mediante tale rapporto sarà utiliz: 
zata nel calcolo dell'indicatore della “resa 
oraria per addetto” al fine di tener conto del- 
‘eventuale minor tempo dedicato all'attività a 
causa, ad esempio, dello svolgimento dell'at 
ività di lavoro dipendente o di altre attività. 
a formula matematica utilizzata dal software 
GE RI.CO. per il calcolo del predetto indica- 
ore è riportata in Appendice. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informézioni’ re- 
ative al personale addetto all'attività Per in- 
dividuare il numero dei collabofatòri coordi 
nati e continuativi, degli assoGiati,im parteci 
pazione e dei soci è necessario\fdr riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con ri- 
erimento al personale cen.còntratto di forni 
ura di lavoro temporaneo di somministra 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli assunti còncontratti di formazio 
ne e lavoro, di insegimento, di lavoro intermit 
ente, di lavoro rifartito, a termine e i lavo- 
ranti a domicilid, va, invece, indicato il nu- 
mero dellegiomnate retribuite a prescindere 
dalla dufàta del contratto e dalla sussistenza 
del rappérto di lavoro alla data del 31 di- 
cembîe2004. Pertanto, ad esempio, un di- 
pefidente con contratto a tempo parziale dal 
1% gerinaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
còmputato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i so- 
ci che apportano esclusivamente capitale, 
anche se soci di società in nome collettivo o 
di società in accomandita semplice. Si preci 
sa che non possono essere considerati soci di 
capitale quelli per i quali sono versati contri 
buti previdenziali e/o premi per assicurazio- 
ne contro gli infortuni, nonché i soci che svol 
gono la funzione di amministratori della so- 
cietà. 


ATTENZIONE 
Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
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vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro‘a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati‘ittitolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 ché*rion possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai$ensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto’di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, di inseri- 
mento, a termine, di lavoro intermittente, di 
lavoro ripartito e al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 
ministrazione di lavoro, determinato nel se- 
guente modo: 

— per i dipendenti a tempo parziale, anche 
assunti con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 di inserimento o di lavoro ripartito o 
con contratto a termine, moltiplicando per 
sei il numero delle settimane indicato al 
punto 12 della parte C, sezione 1 della 
“Comunicazione dati certificazioni lavoro 
dipendente, assimilati ed assistenza fisca- 
le" del modello 770/2005 semplificato; 

— per i dipendenti a tempo pieno assunti 
con contratto di formazione e lavoro o di 
inserimento o con contratto a termine o di 
lavoro intermittente, desumendolo dai mo- 
delli DM10 relativi al 2004; 

— per il personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro, dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavora- 
te desumibile dalle fatture rilasciate dalle 
imprese fornitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A03, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che al 

1 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente per il contribuente interessa 
alla compilazione del modello; 

— nel rigo A04, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente che, 
al 31 dicembre, prestano la loro attività per 
il contribuente interessato alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti 
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vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 
e professioni). Nella terza colonna, in per 
centuale e su base annua, il tempo dedica 
to all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o nell'associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla me- 
desima attività artistica o professionale svol- 
ta in forma individuale o associata. 
La percentuale da indicare è pari alla somma 
delle percentuali relative a tutti i soci o associati. 
Per maggiore chiarezza si riportano i se- 
guenti esempi: 
— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare alla terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 (relati 
va all'associato che svolge l’attività profes- 
sionale esclusivamente nell'associazione) e 
50 (relativa all'associato che svolge per 
‘associazione un'attività, in termini di tem- 
po, pari al 50% della propria attività pro- 
essionale complessiva); 
— un'associazione professionale è composta 
da 3 associati, di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
te nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell’associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. la per- 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro complessivamente pre- 
stato nell'associazione su base annua dai 
re associati (100+50+70). 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale che, a qualsigsi'titolo, è 
stata utilizzata per l'esercizio/dell’attività. 

la superficie deve essere quella’effettiva, in- 
dipendentemente da quante risulta dalla 
eventuale licenza ammifistrativa. | dati da in- 
dicare sono quelli riferiti dytutte le unità locali 
utilizzate nel corso del'pèriodo d'imposta, in- 
dipendentemente‘dalla loro esistenza alla da- 
ta del 31 dicembre’ 2004. Nel caso in cui 
nel corso delspetiodo d'imposta si sia verifi- 
cata l'apertura‘e/o la chiusura di una o più 
unità locale, helle note esplicative contenute 
nella proeedura applicativa GE.RI.CO. do 
vrà eSseîè Tiportata tale informazione, con 
l'indicàziéne della data di apertura e/o di 
chiusurà. 

Per indicare i dati relativi a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. 


In particolare, indicare: 
— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità. In corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, attribuire a ciascuna delle unità di cui 
vengono indicati i dati un numero progressi 
vo, barrando la casella corrispondente; 

nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 

nità locale; 

nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, le spese addebitate al contri- 
buente interessato alla compilazione del 
modello, se la struttura in cui svolge l'attività 
e per la quale sta fornendo le informazioni 
è di terzi (ad esclusione degli studi associa 
ti) e il contribuente vi svolge l’attività utiliz- 
zandone i servizi e/o i mezzi. Vanno indi. 
cate in questo rigo, ad esempio, le spese 
periodicamente addebitate da una società 
di servizi per l'affitto dei locali utilizzati pér 
l'esercizio dell'attività, per l'utilizzo dei, be- 
ni strumentali, delle utenze telefoniche € di 
altri servizi di cui il contribuente»si avvale; 

— nel rigo B04, le spese sostengte/sè la strut 
tura in cui viene svolta l'attività e per la qua- 
le si stanno fornendo le informazioni è una 
struttura polifunzionale if Gui) operano più 
contribuenti che svolgano.uria medesima o 
una diversa attività,e ripartiscono tra loro 
una parte o la totalità'delle spese sostenute 
per l'espletamento dell'attività (ad esempio, 
le spese per l'utilizzo dell'unità locale, per i 
servizi di segreteria, ecc.). 

Per maggiore chiarezza si riportano i se- 

guenti eseMpi: 

— contribUentè”che esercita l'attività di “Con- 
sulenzaSper installazione di sistemi hardwa- 
red &dottore commercialista che svolgono 
I&npropria attività in un'unità locale di pro- 
prietà di terzi, ripartendo le spese sostenute 
{locazione dell'immobile, pulizia dei locali, 
segretaria che presta lavoro per entrambi i 
soggetti, ecc.); 

— dottore commercialista e contribuente che 
esercita l'attività di “Consulenza per installa 
zione di sistemi hardware” che svolgono la 
propria attività in un immobile di proprietà 
del primo. Il dottore commercialista (proprie- 
tario dell'immobile), al quale sono intestate 
le utenze telefoniche e i servizi accessori, 
addebita periodicamente parte delle spese 
sostenute al contribuente che esercita l'atti- 
vità di “Consulenza per installazione di si- 
stemi hardware” (spese di locazione det 
l'immobile per la parte utilizzata da que- 
st'ultimo, spese sostenute per le utenze te- 
lefoniche, per il riscaldamento, ecc.). 


ATTENZIONE 
Le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali, pattuite uni 
tariamente ad altri servizi senza un diretto cor 
rispettivo, eventualmente comprese negli im- 
porti indicati nei righi B03 o B04, vanno in- 
cluse nell'insieme di quelle indicate nel rigo 
G04 del quadro G relativo agli elementi con- 
tabili e devono essere indicate nel rigo X02 
del quadro X. 
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In questo modo sarà possibile, rettificare tale 
componente di costo, relativafnente al quale è 
stato introdotto un apposito torrettivo che vie 
ne calcolato, come indiegtò in Appendice, se- 
condo i chiarimenti forniti nel paragrafo 8; 


— nel rigo B05la)superficie complessiva, 
espressa inmetri quadrati, dei locali desti- 
nati esclusivaménte all'esercizio dell'attività; 

— nel rigo B067la superficie, espressa in me- 
ri quadrati dei locali destinati esclusiva- 
merite a\CED (centro elaborazione dati); 
— nél rigo B07, la superficie, espressa in me- 
ri.quadrati, dei locali destinati ad aule per 
Iaformazione di soggetti esterni; 
# nel rigo B08, barrando la relativa casella, 
se l'unità locale è destinata promiscuamen- 
ad abitazione e a luogo di esercizio del 
tività di lavoro autonomo. Si precisa 
che, in tale ipotesi, i dati richiesti nei righi 
precedenti devono riferirsi alla parte dell'u- 
nità locale destinata effettivamente all'eser- 
cizio dell'attività di lavoro autonomo. 


a D 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI DEL- 
L'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Tipologia dei compensi 


— nel rigo DO1, nella prima colonna, il nu- 
mero degli incarichi e, nella seconda co- 
lonna, la percentuale dei compensi deter- 
minati tramite l'applicazione di tariffe gior- 
naliere, in rapporto al totale dei compensi 
percepiti nell'anno; 


Attività svolta 


— nei righi da D02 a D27, per ciascuna ti- 
pologia di attività individuata, nella prima 
colonna (righi DO2, DIO, DI 1, DI7 e da 
D20 a D26), il numero delle prestazioni ef 
ettuate e degli incarichi assunti nel 2004 o 
in anni precedenti, anche se non ultimate 
nel corso dell'anno, per i quali sono stati 
percepiti compensi, anche parziali, nel 
2004; e, nella seconda colonna (righi da 
D03 a DI0, da DI2 a DI6 e da DI8 a 
D27), la percentuale dei compensi deri- 
vanti dalle diverse tipologie di prestazioni e 
incarichi elencati, in rapporto ai compensi 
complessivamente percepiti nel 2004, 

| totale delle percentuali indicate nella se- 
conda colonna deve risultare pari a 100; 


Area di mercato 


— nei righi da D28 a D32, per ciascuna ti- 
pologia di area di mercato individuata, la 
percentuale dei compensi realizzati in rap- 
porto ai compensi complessivamente per- 
cepiti. l'area di mercato va individuata fa- 
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cendo riferimento al luogo in cui il contri 
buente ha il domicilio fiscale. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 
da D28 a D32 deve risultare pari a 100; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D33 a D37, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei compensi percepiti in rapporto al 
totale dei compensi; 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 
da D33 a D37 deve risultare pari a 100; 

— nel rigo D38, il numero complessivo dei 
clienti nell'anno; 

— nel rigo D39, barrando la relativa casella, l'e- 
ventuale presenza di un cliente che apporti 
singolarmente almeno il 50% dei compensi; 


Specializzazione per settore 


— nei righi da D40 a D49, per ciascuna ti- 
pologia di specializzazione individuata, la 
percentuale dei compensi percepiti in rap- 
porto al totale dei compensi; 


Il totale delle percentuali indicate nei righi 
da D40 a D49 deve risultare pari a 100; 


Profilo professionale ricoperto/svolto dal ti- 
tolare o associato 


— nei righi da D50 a D58, barrando una o 
più caselle, il profilo professionale ricoper- 
to dal titolare o associato nell'esercizio de 
l'attività professionale; 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo D59, l'ammontare del premio an- 
nuo sostenuto per polizze di assicurazione 
stipulate per la copertura dei rischi connes- 
si alla responsabilità civile verso i terzi, de- 
ivanti dall'attività professionale svolta; 
— nel rigo D60, le spese sostenute per acqui, 
sti e abbonamenti a giornali, riviste, _pub- 
blicazioni, banche dati, ecc.; 
el rigo D61, le spese sostenute Beh dg- 
iormamento professionale, included an- 
e quelle relative alla partecipazione a 
convegni, congressi e corsi di formazione, 
sostenute dal professionista‘per se stesso o 
per il personale addetto(all'attività, senza 
tener conto dei limiti di deducibilità previsti 
dall'articolo 54, commarS del TUIR; 
nel rigo D62, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la manUfenzione di apparec- 
chiature tecnich@; 
— nel rigo D63, l'ammontare delle spese so- 
stenute per ] servizi di 
Hosting /Housing/ Asp; 
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Altri elementi specifici 


— nel rigo D64, l'ammontare complessivo del 
le quote di ammortamento relative alle li- 
cenze d'uso acquistate; 

— nel rigo D65, l'ammontare complessivo dei 
canoni di noleggio relativi alle licenze d'uso. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

nuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 2004. 

In particolare, indicare: 

— nei righi da E01 a E06, per ciascuna tipo- 
logia di beni individuata, il numero; 

— nei righi da E07 a E09, barrando una o più 
caselle, l'utilizzo delle linee ADSL, ISDN o 
di collegamenti con banche dati. 


7. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2 della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinanouil red- 
dito con criteri forfetari non devono indîvgre i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valgîie dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel préséntè quadro, oc- 
corre avere riguardo allerdisposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad.esempio, le spese e i 
componenti negativi rélativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomofoti e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arte professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 164 del Tufr. 

Si precisa4che j dati da indicare nel quadro 
in commento Vevono essere comunicati ap- 
plicando“hetiteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to ‘Nelle ‘istruzioni per la compilazione dei 
qUadri del modello UNICO 2005 finalizzati 
alla, determinazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 54, commi 
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
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data di chiusura del period®ad/imposta (31 
dicembre per i soggetti #on'periodo coinci- 
dente con l'anno solare}eNè deriva che non 
si tiene conto del valofadei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'ihterò valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene còrito degli immobili; 

— va computato il valore dei beni strumentali 
il cui destò unitario non è superiore a 
516,46) éuro, ancorché gli stessi beni non 
siano»stati rilevati nel registro dei beni am- 
moriîzzabili ovvero nel registro degli acqui- 
Stifenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

# le spese relative all'acquisto di beni mobili adi- 
biti promiscuamente all'esercizio dell'arte e 
professione e all'uso personale o familiare van- 
no compultate nella misura del 50 per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 164, comma 1, lett. b) del 
Tuir, si assumono nei limiti del costo fiscal 
mente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto; 

- è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 
sercizio a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento; 

— nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

otalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prorata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del 

o stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 

sul valore aggiunto relativa alle singole 

operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 

Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 

ata di detraibilità dell'imposta sul valore 

aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 
ale onere non rileva ai fini della determi- 
nazione della voce in esame; 

— nel rigo 602, relativamente ai lavoratori di- 

pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto corri 

sposto a titolo di retribuzione al persona 

e dipendente, a tempo pieno e a tempo 

parziale, al lordo dei contributi previden- 

ziali e assistenziali a carico del dipen- 
dente e del datore di lavoro e delle rite- 
nute fisca 

Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 

sostenute per le trasferte effettuate fuori 

del territorio comunale dai lavoratori di- 

pendenti degli esercenti arti e professioni 

vanno considerate per un ammontare 
giornaliero non superiore a 180,76 eu- 

ro; il predetto limite è elevato a 258,23 

euro per le trasferte all'estero. Il limite di 

deducibilità si riferisce esclusivamente al- 

le spese rimborsate a piè di lista; 
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— le quote di accantonamento per indennità 
di quiescenza e di previdenza maturate 
nel periodo d'imposta. Non si deve tene- 
re conto delle somme corrisposte nel pe- 
riodo d'imposta a titolo di acconto o an- 
ficipazione relative al trattamento di fine 
rapporto; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell'anno. 

Tra le spese in questione rientrano anche quel- 
le sostenute per l'impiego di personale in ba- 
se a contratto di fornitura di lavoro tempora- 
neo (interinale) ai sensi della L. 24 giugno 
1997, n. 196, ovvero di somministrazione di 
lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retributivi e 


contributivi (quest'u 
determinazione del 


tima va computata nella 
valore da indicare al rigo 


G06 “ Altre spese”). 
l'ammontare delle predette spese (quelle so- 
stenute per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo (in- 
terinale], ovvero di somministrazione di lavo- 
ro, ad eccezione della parte eccedente gli 
oneri retributivi e contributivi) va evidenziato 
nell'apposito campo interno. 


— nel rigo G03, relativamente ai collaboratori 
coordinati e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a progetto, 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276): 
— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 

periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
fettuato prestazioni di lavoro non diretta? 
mente afferenti l'attività esercitata dal coî 
tribuente. Si precisa che in questa voce 
devono essere considerate anche: 
- le spese sostenute per le trasfeffeveffet 
tuate fuori del territorio comunale’ dai 
collaboratori coordinati e continuativi; 
- Ile quote di accantonamenté maturate 
nel periodo d'imposta/felative alle in- 
dennità per cessazioriè del'rapporto di 
collaborazione. 


ATTENZIONE 

Non sono deducibili»@tindi non vanno indi- 
cati nei righi GOAe G03, i compensi corri 
sposti per il lavoro prestato o l'opera svolta in 
qualità di lavoratore dipendente, di collabo 
ratore coordinàjo e continuativo (compresi 
quelli assunti hella Modalità c.d. a progetto, 
programma o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 efss.Vdel D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276) èedi collaboratore occasionale, al co- 
niùge, foi figli, affidati o affiliati, minori di età 
o permanentemente inabili al lavoro, nonché 
agli ascendenti. l'indeducibilità si riferisce an- 
che agli accantonamenti di quiescenza e pre- 


videnza. Vanno, invece, indicati i contributi 
previdenziali e assistenziali versati dall'artista 
o professionista per i familiari sopra citati; 


— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l'attività artistica o professionale del contri 
buente. A titolo esemplificativo, si compren 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor- 
risposti ad un consulente del lavoro per l’e- 
laborazione di buste paga o da un medico 
ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di. pré- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar 
tistica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché nofmévidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese, periodica 
mente addebitate dalle predette/Società per 
l'affitto dei locali utilizZati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo,dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professignistà si avvale. Tali com 
pensi vanno, altresì»riportati nel rigo “Spe- 
se per l'utilizzo di/servizi di terzi” apposita 
mente previsto nel quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunzionali 
in cui operanò più esercenti arti e professio 
ni che/Svolgéno una medesima o una diver 
sa difivifà professionale e ripartiscono tra lo- 
rouha parte o la totalità delle spese soste- 
rivie per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.). 
Tali spese vanno, altresì, riportate nel rigo 
“Spese sostenute per strutture polifunzionali” 
appositamente previsto nel quadro B. 

le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali distintamen- 
te evidenziate in fattura, non vanno indicate 
nel rigo G04 in quanto, come spese relative 
agli immobili, non rilevano ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute nel 
l’anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 
— i consumi di energia elettrica, 

— i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di autoveicoli. 
Con riferimento a tale elencazione di spese, 
da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 
rigo vanno indicati: 
— l'ammontare delle spese telefoniche soste- 
nute nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accesso 
ri (quali telefax, videotel ecc.) tenendo pre- 
sente che se si tratta di servizi utilizzati in 
modo promiscuo le spese sono deducibili 
nella misura del 50 per cento. le spese 
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d'impiego relative ad apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiotnobile pubblico 
terrestre di comunicazione*soggette alla tas- 
sa di cui al n.13 lrdellatariffa annessa al 
D.PR. 26 ottobrea]972, n. 641 (corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa) vanno sempre’computate in misura pa- 
ri al 50 percento, 

l'ammontare della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per il consumo di energia 
elettriéàatenendo presente che, se si tratta 
di servizio utilizzato in modo promiscuo, la 
spesova indicata nella misura del 50 per 
cenfo; 
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TSO per cento del 


a spesa sostenuta nel pe- 


riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 


i, lubrificanti e sim 


razione di autove 


ili (benzina, gasolio, me- 


ano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 


ture e autocaravan, limi- 


atamente ad un solo veicolo, nonché l'inte- 
ro ammontare delle stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio- 
do di imposta. Le spese sostenute per l'uti 
izzo di ciclomotori e motocicli, da com- 
prendere nelle “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo G06; 

nel rigo G06, il valore complessivo deri 
vante dalla somma delle seguenti spese: 
per prestazioni alberghiere e somministra 
zioni di alimenti e bevande nei pubblici 
esercizi. Va indicato l'ammontare, pari alla 
deduzione spettante in relazione alle spese 
effettivamente sostenute e idoneamente do- 
cumentate, per un importo complessivo non 
superiore al 2 per cento del totale dei com- 
pensi dichiarati; 
di rappresentanza. Va indicato l'ammonta- 
re, pari alla deduzione spettante in relazio- 
ne alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo non superiore all'1 per cento 
dell'ammontare dei compensi dichiarati. Si 
precisa che sono comprese nelle spese di 
rappresentanza anche quelle sostenute per 
l'acquisto o l'importazione di oggetti di ar- 
te, di antiquariato o da collezione, anche 
se utilizzati come beni strumentali per l'e- 
sercizio dell'arte o professione, nonché 
quelle sostenute per l'acquisto o l'importa- 
zione di beni destinati a essere ceduti a ti- 
olo gratuito; 
per la partecipazione a convegni, congres- 
si e simili, ovvero a corsi di aggiornamento 
professionale comprese quelle sostenute 
per l'eventuale viaggio e soggiorno ai fini 
della citata partecipazione. Va indicato 
‘ammontare, pari alla deduzione spettante, 
nella misura del 50 per cento, in relazione 
alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate; 

per la manutenzione di apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
errestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n. 131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa. Va indicato l'ammontare, pari alla de- 
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duzione spettante, nella misura del 50 per 

cento, in relazione alle spese effettivamente 

sostenute nel periodo d'imposta; 
— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e si- 
mili (benzina, gasolio, metano, ecc.), limi- 
tatamente a un solo veicolo, utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di ciclomotori e 
motocicli, nella misura del 50 per cento di 
quelle effettivamente sostenute nel periodo 
d'imposta, nonché l’intero ammontare di ta- 
li spese sostenute per i ciclomotori e moto- 
cicli dati in uso promiscuo ai dipendenti per 
la maggior parte del periodo d'imposta; 
di impiego dei beni mobili adibiti promi- 
scuamente all'esercizio dell'arte o profes- 
sione e all'uso personale o familiare del 
contribuente e utilizzati in base a contratto 
di locazione finanziaria o di noleggio. Va 
indicato l'ammontare, pari alla deduzione 
spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente sostenu- 
te nel periodo d'imposta; 
- la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi, sostenuta per l'impiego 
di personale in base a contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro; 
inerenti l'attività professionale o artistica ef 
fettivamente sostenute e debitamente docu- 
mentate, inclusi i premi di assicurazione per 
rischi professionali, tenendo presente che le 
spese afferenti a beni o servizi utilizzati in 
modo promiscuo sono deducibili, quindi 
vanno conseguentemente indicate, nella mi- 
sura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 

® le quote di ammortamento e le spese dei 
beni strumentali il cui costo unitario non è 
superiore a 516,46 euro; 

® i canoni di locazione finanziaria; 

® i canoni di locazione non finanziaria; 

® le spese relative agli immobili (come, ad 
esempio, i canoni di locazione e le spese 
condominiali); 

® gli interessi passivi. 


— nel rigo G07, l'ammontare lordo comples- 
sivo dei compensi, in denaso &(in natura, 
anche sotto forma di partéeipazione agli 
utili, al netto dell'Iva, defivanti dall'attività 
professionale o artistica, percepiti nell’an- 
no, compresi quelli Werivanti da attività 
svolte all'estero, nonché i compensi lordi 
derivanti da rappetti” di collaborazione 
coordinata e céntinuativa che comportano 
lo svolgimento di attività rientranti nell'og- 
getto propriesdella professione [ad esem- 
pio, competisi percepiti da geometri in 
qualità=di tomponenti del Consiglio na- 
zionale» dei Collegi provinciali della ca- 
tegéria\di appartenenza o da dottori com- 
mercialisti o ragionieri per l'ufficio di am- 
ministratore, sindaco o revisore ricoperti in 
società o enti). | citati compensi devono 
essere dichiarati al netto dei contributi pre- 
videnziali o assistenziali corrisposti alle 


casse professionali posti dalla legge a ca- 
rico del soggetto che li corrisponde. Al ri 
guardo, si ricorda che l'ammontare della 
maggiorazione del 4 per cento addebita- 
ta ai committenti in via definitiva, ai sensi 
dell'art. 1, comma 212, della legge 23 
dicembre 1996, n. 662, non va conside- 
rato alla stregua dei contributi previden- 
ziali e pertanto costituisce parte integrante 
dei compensi da indicare nel presente ri- 
go. Nell'apposito campo interno, va indi- 
cato l'ammontare dei compensi dichiarati 
ai fini dell'adeguamento agli studi di set 
tore qualora il contribuente intenda avva- 
lersi delle disposizioni previste dall’artico- 
lo 10, della legge 8 maggio 1998, n. 
146; 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R- 3A 
maggio 1999, n. 195, introdotto dallanleg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 hg.previsto 
che l'adeguamento agli studi di settote, per 
i periodi d'imposta diversi da/*qyelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche conseguénti alla re- 
visione del medesimo, è €ffettdata a condi- 
zione che il contribuentesversi una maggio- 
razione del 3 per cento \calcolata sulla dif 
ferenza tra i compénsi derivanti dall'appli- 
cazione degli studi èquelli annotati nelle 
scritture contabili. Tale maggiorazione, che 
non va indicata pél rigo G07, deve essere 
versata, utilizzando l'apposito mod. F24, 
entro il termine per il versamento a saldo del- 
l’imposid sul Téddito. La maggiorazione non 
è doveta*se/la predetta differenza non è su- 
peridraal 10 per cento dei compensi anno 
tatithelle scritture contabili. 


Imposta sul valore aggiunto 


= nel rigo G08, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 
— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR 

n. 633/72, l'ammontare complessivo del 

le prestazioni effettuate nell’anno, registrate 

o soggette a registrazione, tenendo conto 

delle variazioni di cui all'art. 26 del citato 

decreto; 
— nel rigo GI10, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA, ad esempio, artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, quarto comma e 7 del DPR n. 
633/72; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 

— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 
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8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE DE- 
GLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono. essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti&che)non risultano congrui han- 
no, infatti, lafacéltà di rettificare il peso di al 
cune variabili per le quali la Commissione de- 
gli espertiehe ha validato gli studi di settore 
a inftodotto appositi correttivi. 

Tali verrettivi consentono di verificare se l'e- 
ventuale differenza tra l'ammontare dei com- 
pensi contabilizzati e quello risultante dal 
‘applicazione dello studio di settore derivi, in 
utto o in parte, dal peso attribuito alle varia 
bili considerate in misura tale da non consen- 
ire un'esatta rappresentazione della realtà 
economica dei soggetti interessati. 
contribuenti possono in tal modo segna 
che la non congruità deriva dalla partico 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
a determinazione dei ricavi presunti, evitan- 
do, così, su tali questioni il contraddittorio con 
‘Amministrazione finanziaria. 
Le variabili interessate non vengono più prese 
in considerazione da GE.RI.CO. per il valore 
contabile indicato nei quadri dei modelli di 
dichiarazione dei redditi, ma per il minor im- 
porto che risulta dalla applicazione dei pre- 
detti correttivi, calcolati nei modi indicati in 
Appendice. 
Nessuna segnalazione deve essere effettua 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta 
no congrui. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie. 


ATTENZIONE 
Il softvare GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli 
che vanno effettuati per determinare l'entità 
delle riduzioni. Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione di ta- 
li riduzioni, il quadro G “Elementi contabili” 
dell'applicazione GE.RI.CO. va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo delle ri- 
duzioni. 

| contribuenti che intendono avvalersi delle 

predette riduzioni devono indicare: 

— nel rigo X01, le spese sostenute per perso 
nale dipendente prevalentemente addetto a 
mansioni amministrative e di segreteria; 

— nel rigo X02, la spesa sostenuta per la 
locazione e le spese condominiali relati- 
ve ai locali utilizzati per l'esercizio del- 
l’attività, corrisposte a società di servizi o 
sostenute per l'utilizzo di strutture polifun- 
zionali, pattuite unitariamente ad altri ser- 
vizi senza un diretto corrispettivo, com- 
prese negli importi indicati nei righi BO3 
o B04 del quadro B. 
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SPESE PER PERSONALE DI SEGRETERIA E/O AMMINISTRATIVO 
La riduzione, direttamente applicata dal software GE.RI.CO. alle 
e “Spese per prestazioni di lavoro dipendente” 


è pari al 20% della spesa per il personale dipendente che si occupa prevalentemente di segreteria e/o di amministrazione. 


ESEMPIO: 


Un contribuente sostiene spese per prestazioni di lavoro dipendente pari a euro 25.822,84, di cui euro 10.329,14 per il personale che si oc- 
cupa prevalentemente di segreteria e/o amministrazione. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 
20% di 10.329,14 = 2.065,83 euro 


Le “Spese per prestazioni di lavoro dipendente” 
considerate dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso saranno pertanto, pari a: 


25.822,84 - 2.065,83 = 23.757 ,0 Neuro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo G02 per € 25.822,84 
— nel rigo X0]1 per € 10.329,14 


SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


| software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività pro- 
eessionale e artistica”, mediante la riduzione delle voci “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali, secondo i 
seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 


Spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, incluse in maniera in- 


distinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o irnv“Costi sostenuti per strutture polifunzionali” 1998 


“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi,sosfenuti per strutture polifunzionali”, al netto della precedente riduzione rela- 


; N i 30% 
tiva alle spese sostenute per i locali 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce /Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di euro 30.987,41 così composto: 


e euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 


® euro 20.658,27 per spése per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a 
euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di terzi sarà pari a: 


5.164,57 + il 30%di [20.658,27 — 5.164,57) = 9.812,68 euro 


come riportate.nel seguente schema: 


i Spese penl'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 — | 
i canpne, di'locazione compreso nella voce di cui sopra 5.164 57 = 
! Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
! Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
! Riduzione canone di locazione 3.164,57 = i 
i Totale riduzione 9.812,68 
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Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal softwére GE.RI.CO. nella 
stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 


30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,73 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo B03 per € 20.658,2 
— nel rigo G04. per € 30.987,41 
— nel rigo X02 per € 5.164,57 


CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


l'indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventubli costi sostenuti dal professionista qualora que- 
st'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista stesso all'attività a causa, 
ad esempio, dello svolgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzafo*dal software GE.RI.CO. è la seguente: 


importo del rigo 607 — importo del rigo G03 — importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07 = Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti Attività professionale e artistica. 

— Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (‘Numero giornatesreitibuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite 
dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavora”) / 312 


dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate /40 
In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professioris 


® le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 
® i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente-affesénti l'at 


x {numero delle settimane lavorate nell'anno/45). 


a, che si trovano al numeratore del rapporto vanno sottratti: 


ività artistica o professionale. 


L'importo così calcolato viene posto in relazione con il/*mumero degli addetti” all'attività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore lavora- 
te nell’anno” determinato convenzionalmente in 40 ote settimanali per 45 settimane all'anno. 

Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre akprofsssionista, i lavoratori dipendenti di cui il medesimo si avvale, determinati sulla base del 
numero delle giornate complessive retribuite. 

Inoltre, nel misurare l'apporto del professionisteàsi tiéne conto dell'eventuale svolgimento di altre attività mediante l'applicazione di un fattore di ri 
duzione determinato confrontando il numero”delle ore settimanali e delle settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso del 2004 col tem- 
po medio dedicato all'attività da un professianista che la svolge a tempo pieno per l'intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore setti- 
manali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO 1: 

Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attività professionale 20 ore settimanali per 45 setti- 
mane all'anno, conseguendo nèl:2004 compensi pari a euro 25.822,84. Si avvale inoltre, per la propria attività professionale, di un di- 
pendente a tempo parziale rétribuito per 156 giornate e di un collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2004 euro 3.511,91. 


La “resa oraria per addetto"%sarà pari a: 


25.822,84 - 3.511,91 
[1 x (20/40 x 45/45) + 156/312] x40 x45 


22.310,93 
(1 x 0,5 + 0,5)x40x45 


22.310,93 
1.800 


= 12,39 euro 


Qualora l'attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalità di calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore corret 
fivo relativo all'apporto di lavoro nell'ambito dell'associazione occorre fare riferimento alla sommatoria delle ore settimanali e delle settimane nel 
l'anno dedicateall'attività da parte di tutti gli associati. 


Pertanto: 

* il “Numero degli addetti” posto al denominatore del rapporto è pari a: 
Numerd associati x (fattore correttivo) + (‘Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti a 
fempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”)/ 312; 

* iMattore correttivo è pori a: 
[({numero complessivo delle ore settimanali lavorate/numero soci o associati)/40] x [({numero complessivo delle settimane lavorate nell'anno/ 
numero soci o associati) /45]. 
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ESEMPIO 2: 


Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
p p q p pe 


mane e l’altro 20 ore settimanali per 45 settimane all'anno - consegue nel 2004 compensi pari a euro 65.073,57, Si‘avvale inoltre, di un 
dipendente a tempo pieno retribuito per 312 giornate. 


la “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


65.073,57 
{2 x [[(40 + 20)/2/40] x [(45 + 45)/2/45] + 312/312}x 40 x 45 


[2x0,75x 1 + 1]x 40x45 2,5x40x 45 4.500 


65.073,57 > 0D.07IS7 e SGASDT > Mad 
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72.10.0 Consulenza per installazione di sistemi hardware 
72.21.0 Edizione di software 


72.22.0 Altre realizzazioni di software e consulenza software 


72.30.0 Elaborazione e registrazione elettronica dei dati 


72.60.0 Altre attività connesse all'informatica 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 

INIZIO n Anno di inizio dell'attività di libera professione LI] 

DELL'ATTIVITÀ 

ATTIVITÀ DI LAVORO Settimane di lavoro nell'anno Numero 
AUTONOMO Ore lavorate a settimana Numero 
QUADRO A ino etici» desica 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 

addetto Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di formazione e lavoro, di 

all'attività A02 inserimento, a termine, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale con 


contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 


A04 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A05. Soci o associati che prestano attività nello studio % 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 
all'esercizio 
dell'attività 
BO1 Comune 
BO2 Provincia (sigla) 
B03 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 00 
BO4 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
BO5 Superficie dell'unità immobiliare destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività Mq 
B06 - di cui destinata a CED Ma 
B07 Superficie locali destinati ad aule per formazione di soggetti esterni Mq 
B08 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 
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Modello SK27U 


QUADRO D Percentuale sui 

Elementi TIPOLOGIA DEI COMPENSI Mio patti compensi 

dell'e ICI. DO1 Compensi determinati tramite l'applicazione di tariffe giornaliere % 
ell’attività 


ATTIVITÀ SVOLTA 
DO2 Sviluppo e Manutenzione Software: 


DO3  - Di sistema % 
DO4 - Sviluppo Driver % 
DOS. - Applicativi ERP, CRM, SCM % 
DO6 - Applicativi E-Commerce, E-Business, E-Finance % 
D07. - Applicativi GIS, CAD, CAM % 
DO8 - Altri software applicativi % 
DO9 Commercializzazione software % 
DIO Sviluppo siti (Internet, Intranet, Extranet) % 
D11 Consulenza: 

D12 - Audit EDP % 
D13  - Progettazione sistema informativo (dimensionamento, scelta piattaforme HW e SW) % 
D14 - Studio di fattibilità % 
D15 - Assistenza alla gestione dei progetti % 
D16 - Assistenza alla gestione del sistema informativo aziendale % 
D17 Implementazione dei sistemi (installazione, configurazione, test): 

D18 - Soluzioni ERP, CRM, SCM % 
D19 - Soluzioni Web based (portali, siti, e-commerce, e-business, e-finance) % 
D20 Acquisizione ed elaborazione dati % 
D21 Formazione erogata % 
D22 Elaborazioni grafiche % 
D23 Hosting/ASP % 
D24. Servizi di robotica % 
D25. Servizi di eidomatica % 
D26 Attività di sicurezza informatica % 
D27 Altro % 


TOT = 100% 


Percentuale sui 


AREA DI MERCATO compensi 
D28 Comunale 
D29 Provinciale (escluso D28) 
D30 Regionale (esclusi D28 e D29) 
D31 Nazionale (esclusi D28, D29 e D30) 


D32 Internazionale 


3 | 3° | 3 | 3 | 3 


TOT = 100% 


TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA PIETER 
D33 Aziende di informatica 
D34 Imprenditori individuali ed esercenti arti e professioni 
D35 Società 
D36 Enti pubblici e privati 
D37 Altri soggetti 


3 | 3° | 3 | 3 | 3° 


TOT = 100% 


D38 Clienti Numero 


D39 Cliente che singolarmente fornisce il 50% dei compensi Barrare la casella 


(segue) 
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UNICO cooCE RscuE 
2005 NENSNSSSNSE —_ __ 


Studi di settore 


Modello SK27U 


(segue) 
QUADRO D SPECIALIZZAZIONE PER SETTORE Fo Snvelo to: 
Elementi compensi 
such DI D40 Finanziario % 
ell’attività D41 Industria E 
D42 Commercio % 
D43 Servizi % 
D44 Pubblica Amministrazione Centrale (PAC) % 
D45 Pubblica Amministrazione Locale (PAL) % 
D46 Istruzione/Ricerca % 
D47 Sanità % 
D48 Consumer % 
D49 Altro % 
TOT = 100% 
PROFILO PROFESSIONALE RICOPERTO/SVOLTO DAL TITOLARE O ASSOCIATO 
D50 Programmatore Barrare la casella 
D51 Analista Barrare la casella 
D52 Sistemista Barrare la casella 
D53 Installatore HDW/SW/RETI Barrare la casella 
D54 Consulente Barrare la casella 
D55 Docente corsi/Formatore Barrare la casella 
D56 Esperto in telematica Barrare la casella 
D57 Esperto in robotica Barrare la casella 
D58 Esperto in eidomatica Barrare la casella 
ELEMENTI CONTABILI SPECIFICI 
D59 Assicurazioni R.C. professionali ,00 
D60 Acquisti ed abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati ,00 
D61 Spese di aggiornamento professionale ,00 
D62 Spese per manutenzione apparecchiature tecniche ,00 
D63 Spese sostenute per servizi di Hosting/Housing/Asp ,00 
ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 
Spese per licenze d'uso: 
D64 Quote d'ammortamento (acquisto) ,00 
D65 Canoni (noleggio) 00 
QUADRO E EO1 PC. Numero 
Beni strumentali E02 Workstation Numero 
E03 Midi Numero 
E04 Host Numero 
E05 Server di rete Numero 
E06 Web Server Numero 
Utilizzo servizi: 
E07 Linee ADSL Barrare la casella 
E08 Linee ISDN Barrare la casella 
E09 Collegamenti con Banche Dati Barrare la casella 
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iva CODICE FISCALE 
200! LIITIIIIITI Mvpii 
C_| LE 
Arc: 
ams N t r è e 
Modello SK27U 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01. Valore dei beni strumentali ,00 
contabili Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
602 di cui per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro ,00 00 
G03 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
GO4 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
Compensi dichiarati 
607 cd 
Adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
GI0 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione 00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
612 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X X01. Spese per personale di segreteria e/o amministrativo ,00 
Altre informazioni —X02 Quote per affitto locali 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei.dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli.studi di settore 


SK28U 


92.31.B Creazionie interpretazioni nel campo della regia di spettacolo; 
92.31.C Creazionie interpretazioni nel campo della recitazione. 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di set 
fore SK28U, approvato con carattere di speri 
mentalità, deve essere compilato con riferimen- 
to al periodo d'imposta 2004 e deve essere uti 
lizzato dai soggetti che svolgono come attività 
prevalente una di quelle di seguito elencate: 
“Creazioni e interpretazioni nel campo del- 
la regia di spettacolo” — 92.31.B 
“Creazioni e interpretazioni nel campo del- 
la recitazione” — 92.31.C 


Il presente modello è così composto: 
® Quadro A — Personale addetto all'attività; 
e Quadro B — Unità locale destinata all'eser- 
cizio dell'attività; 
e Quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e Quadro F — Elementi contabili relativi all'at- 
tività d'impresa 
e Quadro G -— Elementi contabili relativi al 
l’attività di lavoro autonomo 
e Quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

ella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore SK28U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
i gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
omite nella “Parte generale” che fa parte in- 
egrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell’applica- 
zione degli studi di settore. 


elle istruzioni è specificato quali parti del mo- 
dello devono essere compilate dai contribuen- 
i che esercitano l’attività in forma di impresa e 
quali dai contribuenti che la esercitano profes- 
sionalmente. In particolare, nel modello sono 
presenti sia il quadro F sia il quadro G che de 
vono essere compilati, alternativamente, a se 
conda che il contribuente eserciti l'attività in fo 
ma di impresa o professionalmente. 

A completamento di quanto già specifitato 

nel paragrafo 2 delle istruzioni generati», Si,ri- 

corda che l'individuazione dell'attività, preva- 
lente deve, comunque, essere effettuatà nel 
l'ambito di attività appartenenti Gllaymedesi- 
ma tipologia reddituale. Congeguèntemente, 
qualora il contribuente svolgaddue attività, 
una in forma di impresa edhun'alira in qualità 

di esercente arti e professioni non dovrà ef 

fettuare alcun raffronto ed/applicherà i diver- 

si studi eventualment©Yapprovati. 

In base a tale principio; 

1. i contribuenti éh&syolgono in forma di im- 
presa una delle attività sopra indicate e 
una second@pattività: 

— possono utilizzare il presente modello se 
l'altr@attività è una attività di impresa e 
non fisulti essere prevalente; 

— possòno utilizzare il presente modello nel 
caso in cui l'altra attività sia un'attività 
d'impresa e risulti prevalente, solo se per 
quest'ultima risulta approvato lo studio di 
settore e i contribuenti abbiano facoliati- 
vamente tenuto annotazione separata 


dei componenti rilevanti ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore. Resterà, ov- 
viamente, fermo l'obbligo di presentare 
anche il modello relativo allo studio di 
settore riguardante l’attività prevalente; 
2. i contribuenti che esercitano professional- 
mente una delle attività sopra indicate e 
una seconda attività: 
— possono utilizzare il presente modello se 
anche l'altra attività è una attività profes- 
sionale e non risulti essere prevalente; 
— non devono compilare il presente model 
lo se anche l'altra attività è una attività 
professionale e risulti essere prevalente. In 
tal caso si è tenuti, infatti, alla compila- 
zione del modello relativo all'attività che 
risulta prevalente semprechè sia stato ap- 
provato il relativo studio di settore; 
3.i contribuenti che esercitano professional 
mente ovvero in forma di impresa, una delle 
attività sopra indicate e una seconda,dittività 
devono compilare due diversi modelliyse 
quest'ultima non appartiene alla fMedesima 
categoria reddituale nella qualeè stata qua 
lificata una delle attività soprd imdicate e ri- 
sulti approvato il relativo studio di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

— il codice dell'attività esercitata, secondo le 
indicazioni fornite nel paragrafo 2 della 
Parte Generale, unica per tutti i modelli, 
barrandé.la relativa casella; 

— negli appositi campi, il Comune e la Pro- 
vincia di. domicilio fiscale. 

Tali ifitdicazioni consentono, altresì, l'applica- 

zione del correttivo territoriale per i contri- 

buenti%che si avvalgono del regime delle atti 

Vita marginali di cui all'art. 14, comma 1 del 

la legge 23 dicembre 2000, n. 388 nel ca- 

s© in cui nell'esercizio delle attività: 

— non utilizzano unità locali; 

— non è prevista l'indicazione nel quadro “B” 
del comune in cui l'unità locale è ubicata. 


Altre attività 


In questa sezione, va barrata l'apposita ca- 

sella nel caso in cui il contribuente: 

— svolga anche attività di lavoro dipendente 
a tempo pieno o a tempo parziale. In que- 
st'ultimo caso va indicato anche il numero 
delle ore settimanali di lavoro prestato; 

— sia pensionato; 

— svolga anche altre attività artistiche o pro- 
fessionali e/o d'impresa. 


Altri dati 


In questa sezione vanno indicati: 

— l’anno di inizio dell'attività professionale o 
d'impresa; 

— il numero di anni durante i quali è stata 
eventualmente interrotta l’attività. Si consi- 
derano pari a un anno le frazioni di esso su- 
periori a sei mesi. | dati riguardanti l'anno 
di inizio dell'attività e quelli di interruzione 
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devono essere forniti facendo riferimento al 
le relative dichiarazioni. difinizio e/o ces- 
sazione dell'attività camuticate all'Ammini- 
strazione Finanziaria: 

- la categoria reddituale nella quale è stata 
inquadrata l’attività svolta, riportando nella 
relativa casella,/il todice 1, se si tratta di 
reddito d’impresded il codice 2, se trattasi 
di reddito dilgvoro autonomo. 


Qualorahil presente modello sia presentato da 
una sgcietà”semplice o da una associazione 
tra artisti. professionisti, vanno riportati i da- 
ti andigrafici e va compilato esclusivamente il 
rigé “Tipologia di reddito”, indicando il codi- 
ce "2" nell'apposita casella. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
‘o alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 
gli assunti con contratti di formazione e lavo- 
ro, di inserimento, di lavoro intermittente, di la- 
voro ripartito, a termine e i lavoranti a domici- 
io, va, invece, indicato il numero delle gior- 
nate retribuite a prescindere dalla durata del 
contratto e dalla sussistenza del rapporto di la- 
voro alla data del 31 dicembre 2004. Per 
anto, ad esempio, un dipendente con con- 
ratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 
giugno, e con contratto a tempo pieno dal 1° 
uglio al 20 dicembre, va computato sia tra i 
dipendenti a tempo parziale che tra quelli a 
empo pieno e, per entrambi i rapporti di la- 
voro, va indicato il numero delle giornate re- 
ribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali 
sono versati contributi previdenziali e/o premi 
per assicurazione contro gli infortuni, nonché i 
soci che svolgono la funzione di amministrato 
ri della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
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essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 


— nel rigo A02, il numero 
giornate retribuite relativ 
pendenti a tempo parzia 


complessivo delle 
e ai lavoratori di- 
e, agli assunti con 


contratto di formazione e lavoro, di inseri- 

mento, a termine, di lavoro intermittente, di 

lavoro ripartito e al personale con contratto 

di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 

ministrazione di lavoro, determinato nel se- 

guente modo: 

— per i dipendenti a tempo parziale, anche 
assunti con contratto di formazione e la- 
voro 0 di inserimento o di lavoro ripartito 
o con contratto a termine, moltiplicando 
per sei il numero delle settimane indicato 
al punto 12 della parte C, sezione 1 del 
la “Comunicazione dati certificazioni la- 
voro dipendente, assimilati ed assistenza 
fiscale” del modello 770/2005 semplifi” 
cato; 

— per i dipendenti a tempo pieno assunti 
con contratto di formazione e lavoro\o7di 
inserimento o con contratto a termiîtàodi 
lavoro intermittente, desumendolo“dgi mo- 
delli DM10 relativi al 2004; 

— per il personale con contratto\di fornitura 
di lavoro temporaneo o/@dli, somministra- 
zione di lavoro, dividefido per otto il nu- 
mero complessivo di ére òrdinarie lavora- 
te desumibile dalle fattere rilasciate dalle 
imprese fornitrici odi somministrazione; 


Personale addetto all'attività di lavoro au- 
tonomo 


— nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti- 
vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 
e professioni). Nella terza colonna, in per- 
centuale e su base annua, il tempo dedica 
to all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o nell'associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla me- 
desima attività artistica o professionale svol. 
ta in forma individuale o associata. 

la percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci o asso 

ciati. 

Per maggiore chiarezza si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolgeal'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell’asso- 
ciazione, svolge anche in profiiiò la mede- 
sima attività professionale./Se s? ipotizza 
che Y presta nell'associazione/il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare alla terza\Xcolonna è pari a 
150, risultante dalla sòmma di 100 (relati 
va all'associato che*svolge l'attività profes- 
sionale esclusivamente nell’associazione) e 
50 (relativa all’associato che svolge per 
l'associazione’un’attività, in termini di tem- 
po, parial 50% della propria attività pro- 
fessionale complessiva); 

— un'assdeidizione professionale è composta 
dal ®gssociati, di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
fe nell'associazione. Per gli altri due asso- 
Giati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell'associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. la per 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro, complessivamente 


prestato nell'associazione su base annua 
dai tre associati (100+50+70). 


Personale addetto all'attività di impresa 


— nel rigo A06, nella prima colonna, il nu- 


mero dei collaboratori del 


l'impresa familia 


re di cui all'artico 


o 5, comma 4, del TUIR, 


— nel rigo A03, i 


coordinati e c@ntinudtivi di cui a 


50, comma ], 


31 dicembresprestano la loro atti 
valentemente“per il contribuente interessato 
alla compilàzione del modello; 


— nel rigo4A04, i 


cogfdiniati e continuativi di cui a 


50 comma 1, | 
da quelli indica 
al 31 dicembre, 
il contribuente in 
del modello. 


numero dei collaboratori 
‘articolo 
ett” c-bis), del TUIR, che al 
vità pre- 


numero dei collaboratori 
‘articolo 
lett. c-bis), del TUIR, diversi 
i nel rigo precedente che, 
prestano la loro attività per 
feressato alla compilazione 


ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
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mero degli associati in partecipazione di 
versi da quelli indicati rel rigo precedente; 
— nel rigo A10, nella primà colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi®i, ci amministratori, 
con occupazione ‘prevalente nell'impresa 
interessata allarcompilazione del modello. 
In tale rigo nofifanho indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi defivanti da contratti di lavoro di- 
pendente \ovvero di collaborazione coordi 
nata é entinuativa. Tali soci vanno indicati 
nei (righi, appositamente previsti per il per 
sénale-fetribuito in base ai predetti contratti 
di. lavoro; 
— fel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
‘impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
— nei righi da A06 ad A11, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
‘apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im- 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l’attività a 
empo pieno e, il secondo, per la metà del 
a giornata lavorativa ed a giorni alteri, 
nel rigo in esame andrà riportato 125 risul 
ante dalla somma di 100 e 25, percen- 
vali di apporto di lavoro dei due collabo 
ratori familiari; 
— nel rigo A12, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente a 
tempo pieno non dovranno essere inclusi in 
questo rigo bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, 
viene utilizzata per l'esercizio dell'attività. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
vale licenza amministrativa. | dati da indica- 
re sono quelli riferiti a tutte le unità locali uti- 
izzate nel corso del periodo d'imposta, indi- 
pendentemente dalla loro esistenza alla data 
del 31 dicembre 2004. Nel caso in cui nel 
corso del periodo d'imposta si sia verificata 
‘apertura e/o la chiusura di una © più unità 
ocale, nelle note esplicative, contenute nella 
procedura applicativa GE.RI.CO., dovrà es- 
sere riportata tale informazione con l'indica- 
zione della data di apertura e/o di chiusura. 
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Per indicare i dati relativi a più unità locali è 
necessario compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’atti- 
vità; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità lo- 
cale”, attribuire all'unità locale di cui si in- 
dicano i dati, un numero progressivo, bar- 
rando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, le spese addebitate al contri 
buente interessato alla compilazione del 
modello se la struttura in cui svolge l'attività 
e per la quale sta fornendo le informazioni 
è di terzi (ad esclusione degli studi associa- 
ti) ed il contribuente vi svolge l’attività uti 
lizzandone i servizi e/o i mezzi. Vanno in- 
dicate in questo rigo, ad esempio, le spese 
periodicamente addebitate da una società 
di servizi per l'affitto dei locali utilizzati per 
l'esercizio dell'attività, per l'utilizzo dei be- 
ni strumentali, delle utenze telefoniche e di 
altri servizi di cui il contribuente interessato 
alla compilazione del modello si avvale; 

— nel rigo B04, le spese sostenute se la strut 
tura in cui viene svolta l’attività e per la qua- 
le si stanno fornendo informazioni è una 
struttura polifunzionale in cui operano più 
contribuenti che svolgono una medesima o 
una diversa attività e ripartiscono tra loro 
una parte o la totalità delle spese sostenute 
per l'espletamento dell'attività (ad esempio, 
le spese per l'utilizzo dell'unità locale, per i 
servizi di segreteria, ecc.). Per maggior 
chiarimento si riportano i seguenti esempi: 
— un contribuente che esercita l’attività di 

“Creazioni e interpretazioni nel campo 
della recitazione” e un dottore commer 
cialista che svolgono la propria attività in 
una unità locale di proprietà di terzi, fi 
partendo le spese sostenute (locazione 
dell'immobile, pulizia dei locali, segreta 
ria che presta lavoro per entrambi 'Nsòg- 
getti, ecc.); 

— un dottore commercialista €_un contri 
buente che esercita l’attività di(“Creazio- 
ni e interpretazioni nel campo della regia 
e dello spettacolo” che svolgono la pro- 

pria attività in un immobile di proprietà 
del primo. Il dottorettommercialista (pro- 
prietario dell'immebilè), al quale sono in- 
estate le utenzételefoniche e i servizi ac- 
cessori, addébita ‘periodicamente parte 
delle spese sostenute al contribuente che 
esercita l'attività di “Creazioni e interpre- 
azioni&nelicampo della regia e dello 
spettacolòy (spese di locazione dell'im- 
mobile. per la parte utilizzata da quest'ul- 
ifmo spese sostenute per le utenze te- 
efoniche, per il riscaldamento, ecc.); 


ATTENZIONE 
Le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali, pattuite uni- 


tariamente ad altri servizi senza un diretto cor 
rispettivo, eventualmente comprese negli im- 
porti indicati nei righi BO3 o B04, vanno in- 
cluse anche nell'insieme di quelle indicate nel 
rigo G04 del quadro G ovvero nel rigo F1O 
del quadro F relativi agli elementi contabili e 
indicate nel rigo X02 del quadro X. Sarà in 
tal modo possibile rettificare tale componente 
di costo, relativamente alla quale è stato in- 
trodotto un apposito correttivo che viene cal 
colato come indicato in Appendice, secondo 
i chiarimenti forniti nel paragrafo 8. 
Qualora, invece, le spese sostenute per la lo- 
cazione e le spese condominiali siano fatturate 
in maniera distinta non devono essere indicate; 


— nel rigo B05, in caso di unità locale desti. 
nata esclusivamente all'esercizio dell'atti- 
vità, la superficie totale, espressa in metti 
quadrati, di tale unità locale; 

— nel rigo B06, barrando l'apposita càsella, 
se l'unità locale è utilizzata promiscuamen- 
te come abitazione e come luogo dieser 
cizio dell'attività. 


5. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono(frichteste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti:the caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Modalità di espletamento dell'attività 


— nei righi,da DO1 a DAI, nella prima co- 
lonna,, per ciascuna tipologia di attività in- 
dividuata, il numero di giornate lavorate e, 
hella seconda colonna, la percentuale dei 
ricavi o compensi percepiti nell'anno, in 
rapporto ai ricavi o compensi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO] a DA] deve risultare pari a cento; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D42 a D49, per ciascuna ti 
pologia di clientela individuata (pubblica o 
privata), la percentuale dei ricavi o dei 
compensi conseguiti in rapporto ai ricavi o 
ai compensi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo D50, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazioni per 
infortuni ed invalidità; 

— nel rigo D51, l'ammontare delle spese so- 
sfenute per aggiornamento professionale, 
includendo nelle stesse la partecipazione a 
convegni, congressi e corsi di formazione, 
senza tener conto di eventuali limiti di de- 
ducibilità previsti dal TUIR; 

— nel rigo D52, le spese sostenute nell'anno 
per l'acquisto di materiali e servizi afferenti lo 
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svolgimento dell'attività aftistica (ad es. l'a- 
gente, l'ufficio stampa, ikbook fotografico); 
— nel rigo D53, i compensi*complessivi per- 
cepiti nel corso dell'annò come lavoro au- 

tonomo, con contribuzione Enpals; 

— nel rigo D54, l'ammontare complessivo dei 
proventi percépifi pell'anno, derivanti dalla 
cessione dei diritti d'immagine; 

— nel rigo D55,\}Yammontare complessivo dei 
redditi da\lavoro dipendente percepiti nel 
l'anng, nell'esercizio dell'attività artistica; 


Artisti interpreti ed esecutori 


— nel rigo D56, l'ammontare complessivo dei 
proventi derivanti dall'utilizzazione econo 
mica di diritti connessi come artista inter- 
prete ed esecutore; 

— nel rigo D57, l'ammontare dei proventi da 
“equo compenso", percepiti nell'anno, co- 
me artista interprete ed esecutore, da parte 


dell'IMAIE; 
Autori di opere di ingegno 


— nei righi da D58 a D63, i dati relativi ai 
compensi complessivi percepiti dagli autori 
di opere di ingegno. In particolare: 

— nel rigo D58, l'ammontare complessivo dei 

proventi derivanti dall’utilizzazione econo- 

mica di opere di ingegno come autore; 

— nel rigo D59, l'ammontare dei proventi da 
“equo compenso", percepiti nell'anno, da 

parte della SIAE; 

— nel rigo D60, il numero di repliche di spet 
tacoli teatrali realizzate nell'anno; 

— nel rigo D61, il numero di giorni di lavoro 
nell’anno; 

— nel rigo D62, il numero di premi vinti a con- 
corsi o festival in Italia nel corso dell'anno; 

— nel rigo D63, il numero di premi vinti a con- 
corsi o festival all’estero nel corso dell'anno; 


Modalità organizzativa 


— nei righi da D64 a D66, per ciascuna mo- 
dalità organizzativa individuata, quella 
adottata dal soggetto interessato alla com- 
pilazione del modello, barrando la relativa 
casella. 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2, della Parte generale, unica 
per tutti i modelli, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 
| soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il red- 
dito ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno 
optato per il regime ordinario, devono bar- 
rare la casella “Contabilità ordinaria per op- 
zione”. 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
i componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 
nendo conto di quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da ripoffate rel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e sèrvizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del‘KU.IR.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, fornitùre èyservizi di dura- 
ta ultrannuale valutate%Si»sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U,kR.. Si precisa che l'am- 
montare indicato jfttquesto rigo è anche com- 
preso nel valore*da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valòre delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti fimiti e merci (art. 92, comma 1, 
del TW.L.R.); 
prodatti in corso di lavorazione e servizi 
nOn=di durata ultrannuale (art. 92, com- 
md 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
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e valori similari e ai generi soggetti a ri 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
tessere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
fettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO5; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
i relative ad opere, forniture e servizi dirdy: 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (att. 
93 del T.U.I.R.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanénze fina- 
i relative ad opere, forniture e setvizitdi du- 
rata ultrannuale in corso di eséeyzidne, va- 
utate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si preciso4che ammontare 
indicato in questo rigo è anghe compreso 
nel valore da riportaremel.sigo FO7; 
nel rigo F09, l'ammoniar, del costo di acqui 
sto di materie prime. e sùssidiarie, semilavorati 
e merci, inclusi gli onet'accessori di diretta im- 
putazione e le spese sostenute per le lavora 
zioni effettuate def terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acquisto 
relativi aiàgenèri di monopolio, valori bollati 
e postdli».marche assicurative e valori simila- 
ri e gi genéri soggetti a ricavo fisso (ad esem- 
pid, Sehede e ricariche telefoniche, abbona- 
menti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
Viacàard, tessere e biglietti per parcheggi), 
nonché dei costi di acquisto relativi ai carbu- 
tanti, ai lubrificanti la cui rivendita è effettua- 
ta dagli esercenti impianti di distribuzione 
stradale di carburanti e ai beni commercia 
lizzati dai rivenditori in base a contratti esti- 
matori di giornali, di libri e di periodici, an- 
che su supporti audiovideomagnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi- 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
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se per conto di terzi, dagliagenti e rappre- 

sentanti di commercio dai titolari di licen- 

za per l'esercizio taxisele=spese per l'appal- 

o di trasporti comrpissionati a terzi dalle im- 

prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 

sto dei prodotti»utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri pérdo 3volgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 

dei capelli); iegsti sostenuti per l'acquisto di 

materiale \elattrico dagli installatori di im- 

piantièlettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 

gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per Itaequisto dei diritti d'autore; i costi so- 

stendii per il pagamento delle scommesse e 

per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 

Devono essere incluse nel rigo in oggetto 

anche le spese sostenute per prestazioni di 

erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 

la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 

regola, computate nella determinazione del 

valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 

abilità le spese sostenute per il consumo di 

energia direttamente utilizzata nel processo 

produttivo siano state rilevate separatamen- 

e da quelle sostenute per l'energia non di- 

rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

i" e contabilizzi separatamente le menzio 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

- le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
compultate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo], tale onere non rileva ai fini della de 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve fart® 

ferimento alla nozione di costo di cuîdill’att. 

110, comma 1, del TU.I.R.. 

Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 

1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 

sono ridotti, rispettivamente, del. 10 e del 20 

per cento. La riduzione è itribuita a tutti gli 

esercenti attività di impresà e, quindi, anche a 

coloro che di fatto non anno fruito dell'age- 

volazione prevista dalkarty3 del D.L. n. 357 

del 1994 (quindi, dthésempio, anche alle im- 

prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 

relazione all'acquisto’di beni usati). 


Nel campg, intérno di rigo F11 deve essere 
indicato jlvalòre relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne nah finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel figo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 


a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del- 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell'anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo, 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del- 

la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai»seh$i 
degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. (1, set 
embre 2003, n. 276, ad eGcezione 
della parte eccedente gli oneri tetribu- 
ivi e contributivi (quest'ultimo va com- 
putata nella determinaziàne, del valore 
da indicare al rigo FK3 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate=dall’impresa distac- 
cante le spese sosteriute e riaddebitate 
alla distaccataria, “per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 

diverse da qlelle di lavoro dipendente 

cioè quelle ‘sostenute per i lavoratori au- 
fonomi i còllaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalitàne’d. a progetto, programma o fa- 
$&di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del- 

e quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad ec- 

cezione delle somme corrisposte ai col- 

aboratori che hanno cessato l'attività, 
eventualmente dedotte in base al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 
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biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stessé é, quindi, una 
diretta influenza sulla capatità di produrre ri- 
cavi. Si considerano/spesè direttamente affe- 
renti l'attività esercitàta,/ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da uNyMedico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget- 
to realizato da un designer. Si considerano 
altresì; spese direttamente afferenti all'attività 
esefcitàta; quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case mandanti 
agli agenti e rappresentanti di commercio]. Si 
fa presente, infine, che non vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionisti per la tenuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese (già incluse nel campo ester- 
no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese da lavoratori autonomi, diret 
tamente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo f13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
fendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
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Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
- le provvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 
i compensi corrisposti agli amministrato- 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
— la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 
i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta 
no, gas liquido, ecc.). 
Si precisa, a titolo esemplificativo, che Won 
rientrano tra le spese in oggetto quelle diyrap- 
presentanza, di custodia, di manutenzîgne e 
riparazione e per viaggi e trasferte; 
Non si tiene conto, altresì, dei costi\considera- 
ti per la determinazione del “Còsto per la pro- 
duzione dei servizi” da indieare al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè deincortispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o dlNeyi scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di maferieyprime e sussidiarie, di se- 
milavoratie di,altri beni mobili, esclusi quel 
li strumenfaliy'acquistati o prodotti per esse- 
re impieggti nella produzione. 
Non $i dave tenere conto, invece: 
® dei tiedvi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 
e dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 


Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi 
pendentemente dal regime di contabilità 
adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi 
torie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car- 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la pefdita è 

il danneggiamento di beni da cui griginàho 

ricavi, che vanno indicate nel rigoFté, 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che cohcottgho a for- 

mare il reddito, compresi i prévanti conseguiti 
in sostituzione di redditi deriVanti,dall'esercizio 

di attività di impresa e le inderinità consegui- 

te, anche in forma assicùrgiiva, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indiperfdentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla.vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso.ASghò considerate attività di vendita 
di generisoggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

@xivendita di carburante; 

le rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada 

e di carburanti; 

— la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
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quota parte dei costi che faTiferimento alle at 
tività di vendita di generiSoggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l'effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attivitàdiverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale n&ufralizzazione, le variabili: 
— “Valore deibeni, strumentali”; 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per alifeprestazioni diverse da lavoro 
dipendente”afferenti l'attività dell'impresa”; 
— "Spése pér acquisti di servizi”; 
nonkvengono più assunte nel valore contabile 
che,risùlta indicato nei righi F11,F12, e F13 
dehguadro F del presente modello di comu- 
ficazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 
— nel rigo F16, l'ammontare degli altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
ett. f del menzionato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguite a titolo di risarcimen- 
to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori 
ginano ricavi); 
nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag: 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO SK28U 


Studi.di»settore 


approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at- 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.L.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza ab 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione»delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art, 86 e 

58 del T.U...R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R, e\lîîl’proven 

i non altrove classificabili&fad “esclusione 

dei proventi di tipo finanziario di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che. va‘indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni situmentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo persoffale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvere destinati ai soci. Devono essere 
indicate‘îm questo rigo anche le quote delle 
predette ‘plusvalenze realizzate in esercizi 
preeedenti ed assoggettate a tassazione nel 
périodò d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 


finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 

buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
ocazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 

relativa ai canoni di locazione, finénZiaria 

e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di/tigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione nen finanzia 
ria e canoni di noleggio fer beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare\dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di S&fvizi che non sono 
stati inclusi nei right] Oe F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubbliità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi eSterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, pe®manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. A02,)comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, Soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigoyF12), costi per i servizi eseguiti da 
bariche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornamento 
professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.L.R., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 

le quote di ammortamento relative a beni 

mobili strumentali; 

— nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
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— nel rigo F24, gli oneri divetsidi gestione. In 
questo rigo sono compresi; ad esempio, i 
contributi ad associaziohi di categoria, 
l'abbonamento a rivîste ® giornali, l'acqui 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità(seciale di cui all'art. 100, 
comma 1 e 2,)lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., _le mMifiusvalenze a carattere ordi- 
nario, i cosi di gestione e manutenzione di 
immabiliscivili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cotti aterzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali” nonché altri oneri, a carattere ordi- 
îterio e di natura non finanziaria, non altro 
ve classificati; 

—’nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati anche gli utili spettanti 
agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonché le componenti ne- 

gative esclusivamente previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per effetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 

anti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 

etaria delle spese non documentate previ 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.L.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all’autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione fi- 
nanziaria derivante da partecipazione in 
società di capitale e gli altri proventi aventi 
natura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del TU.I.R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di 
partecipazioni, gli altri proventi da parteci 
pazione, gli altri proventi finanziari deri 
vanti da crediti iscritti nelle immobilizzazio- 
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ni, da titoli iscritti nelle im 
nell'attivo circolante e altri 
ra finanziaria non alloca 


mobilizzazioni e 
proventi di natu- 


i in precedenza 


quali interessi su c/c bancari, su crediti 
commerciali, su crediti verso dipendenti, 
ecc. Nel caso in cui il risultato della gestio 
ne finanziaria sia di segno negativo, l'im- 
porto da indicare va preceduto dal segno 
meno ‘“-"; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie (su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
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Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 
i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 
a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 
— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 
sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 
ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 
nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


=B 


particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche; 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico entithon 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vango compilati obbli 
gatoriamente dai soggétiiNenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004xsalla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pùr, potendosi avvale 
re della contabilità, semplificata e determi 
nare il reddito&ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31\devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo, F32 devono essere indicate le esi- 
stenzeiniziali relative a prodotti soggetti 
ad aùgi e ricavi fissi; 

— nel’rigo F33 devono essere indicate le ri 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72]; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° commg, 

del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
l'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma) del D.P.R. n. 
633/72 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare Gomplessivo del 
l'IVA relativa: 

e alle cessioni di beniammottizzabili; 
ai passaggi intethi.di beni e servizi tra at 
ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del DA.R. n. 633/72; 
® ai vari regimi speciali per i quali risulta 

detraibile forfetariamente (ad esempio: 

intrattetimeNti, spettacoli viaggianti, agri- 
colte; agriturismo, ecc.). 


7.. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2 della Parte generale, unica 
per tutti i modelli, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 164 del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a 
questo modello, prescindendo da quanto 
stabilito nelle istruzioni per la compilazione 
dei quadri del modello UNICO 2005 fina- 
lizzati alla determinazione del risultato di 
esercizio. 
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Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni stròmentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di ‘diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 54, commi 
2, 3°&8-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
moftamenti; 

b] ilhcosté di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
Gontratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni strumentali 
il cui costo unitario non è superiore a 
516,46 euro, ancorché gli stessi beni non 
siano stati rilevati nel registro dei beni am- 
mortizzabili ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 
te e professione e all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 50 
per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 164, comma 1, lett. b) del 
Tuir, si assumono nei limiti del costo fiscal 
mente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 
sercizio a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento; 

— nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prorata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del- 
lo stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
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ul valore aggiunto relativa alle singole 
operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 
Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 
rata di detraibilità dell'imposta sul valore 
aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 
tale onere non rileva ai fini della determi- 
nazione della voce in esame; 

— nel rigo 602, relativamente ai lavoratori di- 
pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto corri 
sposto a titolo di retribuzione al persona 
le dipendente, a tempo pieno e a tempo 
parziale, al lordo dei contributi previden- 
ziali e assistenziali a carico del dipen- 
dente e del datore di lavoro e delle rite- 
nute fiscali. 

Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 
sostenute per le trasferte effettuate fuori 
del territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti degli esercenti arti e professioni 
vanno considerate per un ammontare 
giornaliero non superiore a 180,76 eu- 
ro; il predetto limite è elevato a 258,23 
euro per le trasferte all'estero. Il limite di 
deducibilità si riferisce esclusivamente al- 
le spese rimborsate a piè di lista; 

le quote di accantonamento per indennità 
di quiescenza e di previdenza maturate 
nel periodo d'imposta. Non si deve tene- 
re conto delle somme corrisposte nel pe- 
riodo d'imposta a titolo di acconto o an- 
ficipazione relative al trattamento di fine 
rapporto; 
i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell'anno. 
Tra le spese in questione rientrano anche quel- 
le sostenute per l'impiego di personale in ba- 
se a contratto di fornitura di lavoro tempora- 
neo (interinale) ai sensi della L. 24 giugno 
1997, n. 196, ovvero di somministrazione di 
lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss. del D.lgs: 
10 settembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retributivi e 
contributivi (quest'ultima va computata hellà 
determinazione del valore da indicaré Ghrigo 
G06 “ Altre spese"). 
l'ammontare delle predette spese {quelle so- 
stenute per l'impiego di personalè(in base a 
contratto di fornitura di lavoroffemporaneo (in- 
terinale], ovvero di somministrazione di lavo- 
ro, ad eccezione della partèyeccedente gli 
oneri retributivi e contributivi) va evidenziato 
nell'apposito campo,interho. 


v 


— nel rigo G03, rélativamente ai collaboratori 
coordinati e continvativi (compresi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a progetto, pro 
gramma g fasé di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. delb.Igs. 10 settembre 2003, n. 276): 
— l'ammigntare dei compensi corrisposti nel 

périodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
dué terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato 


ri coordinati e continuativi che hanno ef 

fettuato prestazioni di lavoro non diretta- 

mente afferenti l’attività esercitata dal con- 
tribuente. Si precisa che in questa voce 
devono essere considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effet 
tuate fuori del territorio comunale dai 
collaboratori coordinati e continuativi; 

- lle quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione. 


ATTENZIONE 

Non sono deducibili, quindi non vanno indi 
cati nei righi G02 e G03, i compensi corri 
sposti per il lavoro prestato o l'opera svolta in 
qualità di lavoratore dipendente, di collabo 
ratore coordinato e continuativo (compiesi 
quelli assunti nella modalità c.d. a progettò, 
programma o fase di esso, ai sensi deGlisartt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003; n. 
276) o di collaboratore occasionale Mal co- 
niuge, ai figli, affidati o affiliati Amifiori di età 
o permanentemente inabili al/avorò, nonché 
agli ascendenti. l'indeducibilità Sififerisce an- 
che agli accantonamenti di quiescenza e pre- 
videnza. Vanno, invecep=indiéati i contributi 
previdenziali e assistenziali versati dall'artista 
o professionista per { familiari sopra citati; 


— nel rigo G04, l'arimontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e'servizi direttamente afferenti 
l'attività Artistica o professionale del contri 
buente®A titlo esemplificativo, si compren 
done nella voce in esame le spese sostenu- 
te dèrun commercialista per i compensi cor- 
risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 
lfaborazione di buste paga o da un medico 
ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar 
tistica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale. Tali com- 
pensi vanno, altresì, riportati nel rigo “Spe- 
se per l'utilizzo di servizi di terzi” apposita 
mente previsto nel quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunzionali 
in cui operano più esercenti arti e professio- 
ni che svolgono una medesima o una diver- 
sa attività professionale e ripartiscono tra lo- 
ro una parte o la totalità delle spese soste 
nute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.). 
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Tali spese vanno, altresì, ‘Tipoyfate nel rigo 
“Spese sostenute per strutture polifunzionali” 
appositamente previsteme®quadro B. 

Le spese sostenute persa locazione e le spe- 
se condominiali relative di locali distintamen- 
te evidenziate in/fattura, non vanno indicate 
nel rigo G04 ir*@@uafito, come spese relative 
agli immobili, non Tilevano ai fini dell’appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo 6057 i consumi. Ai fini della deter- 
minaziòne del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute nel 
l'apno»per: 

Si servizi telefonici compresi quelli accessori; 
“i,consumi di energia elettrica; 

— i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di autoveicoli. 
Con riferimento a tale elencazione di spese, 
da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 
rigo vanno indicati: 
— l'ammontare delle spese telefoniche soste 
nute nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accesso- 
ri (quali telefax, videotel ecc.) tenendo pre- 
sente che se si tratta di servizi utilizzati in 
modo promiscuo le spese sono deducibili 
nella misura del 50 per cento. le spese 
d'impiego relative ad apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n.131 della tariffa annessa al 
D.PR. 26 ottobre 1972, n. 641 [corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa) vanno sempre computate in misura pa- 

ri al 50 per cento; 

— l'ammontare della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per il consumo di energia 
elettrica, tenendo presente che, se si tratta 
di servizio utilizzato in modo promiscuo, la 
spesa va indicata nella misura del 50 per 
cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 

i, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 
ano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 
razione di autovetture e autocaravan, limi- 
atamente ad un solo veicolo, nonché l'inte- 
ro ammontare delle stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio- 
do di imposta. Le spese sostenute per l'uti 
izzo di ciclomotori e motocicli, da com- 
prendere nelle “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo G06; 

— nel rigo G06, il valore complessivo deri 

vante dalla somma delle seguenti spese: 

- per prestazioni alberghiere e somministra- 
zioni di alimenti e bevande nei pubblici 
esercizi. Va indicato l'ammontare, pari alla 
deduzione spettante in relazione alle spese 
effettivamente sostenute e idoneamente do- 
cumentate, per un importo complessivo non 
superiore al 2 per cento del totale dei com- 
pensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'ammonta- 
re, pari alla deduzione spettante in relazio- 
ne alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
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complessivo non superiore all'1 per cento 

dell'ammontare dei compensi dichiarati. Si 

precisa che sono comprese nelle spese di 

rappresentanza anche quelle sostenute per 

‘acquisto o l'importazione di oggetti di arte, 

di antiquariato o da collezione, anche se uti- 

izzati come beni strumentali per l'esercizio 

dell'arte o professione, nonché quelle soste- 
nute per l'acquisto o l'importazione di beni 
destinati a essere ceduti a titolo gratuito; 

— per la partecipazione a convegni, congres- 

si e simili, ovvero a corsi di aggiornamento 

professionale comprese quelle sostenute 
per l'eventuale viaggio e soggiorno ai fini 
della citata partecipazione. Va indicato 

‘ammontare, pari alla deduzione spettante, 

nella misura del 50 per cento, in relazione 

alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate; 

— per la manutenzione di apparecchiature ter- 

minali per il servizio radiomobile pubblico 

terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n. 131 della tariffa annessa al 

D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corri 

spondente all'articolo 21 della vigente ta- 

riffa. Va indicato l'ammontare, pari alla de- 
duzione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettivamente 
sostenute nel periodo d'imposta; 
per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e si- 

mili (benzina, gasolio, metano, ecc.), limi- 

tatamente a un solo veicolo, utilizzati esclu- 

sivamente per la trazione di ciclomotori e 

motocicli, nella misura del 50 per cento di 

quelle effettivamente sostenute nel periodo 

d'imposta, nonché l'intero ammontare di ta- 

li spese sostenute per i ciclomotori e moto- 

cicli dati in uso promiscuo ai dipendenti per 

la maggior parte del periodo d'imposta; 

di impiego dei beni mobili adibiti promi- 

scuamente all'esercizio dell'arte o profes- 

sione e all'uso personale o familiare del 
contribuente e utilizzati in base a contratto 

di locazione finanziaria o di noleggio. Va 

indicato l'ammontare, pari alla deduzione 

spettante, nella misura del 50 per centoîn 
relazione alle spese effettivamente/Sosteriu- 
te nel periodo d'imposta; 

la quota di costo eccedente gli.oneri retri 

butivi e contributivi, sostenuta. pè l'impiego 

di personale in base a contfatto di fornitura 

di lavoro temporaneo, gfvero’di sommini- 

strazione di lavoro; 

— inerenti l'attività professionale o artistica ef 
fettivamente sostenuie e\debitamente docu- 
mentate, inclusi i prelmdi assicurazione per 
rischi professiorfali, tenendo presente che le 
spese afferenti a beni o servizi utilizzati in 
modo promissuo sono deducibili, quindi 
vanno conseguentemente indicate, nella mi- 
sura dels5O\per cento. 


ATTENZIONE 

Non devéno essere inclusi, in questo rigo: 

* le quote di ammortamento e le spese dei 
beni strumentali il cui costo unitario non è 
superiore a 516,46 euro; 

® i canoni di locazione finanziaria; 


® i canoni di locazione non finanziaria; 

* le spese relative agli immobili (come, ad 
esempio, i canoni di locazione e le spese 
condominiali); 

gli interessi passivi. 


— nel rigo G07, l'ammontare lordo complessi. 
vo dei compensi, in denaro e in natura, an- 
che sotto forma di partecipazione agli utili, 
al netto dell'Iva, derivanti dall'attività profes- 
sionale o artistica, percepiti nell'anno, com- 
presi quelli derivanti da attività svolte all'e- 
stero, nonché i compensi lordi derivanti da 
rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa che comportano lo svolgimento 
di attività rientranti nell'oggetto proprio della 
professione [ad esempio, compensi perce, 
piti da geometri in qualità di componenti del 
Consiglio nazionale o dei Collegi provin: 
ciali della categoria di appartenenza»o da 
dottori commercialisti o ragionieri péhikuffi- 
cio di amministratore, sindaco o sévisoré ri- 
coperti in società o enti). | citati» compensi 
devono essere dichiarati al nefto’dèi contri 
buti previdenziali o assistenziali, corrisposti 
alle casse professionali posti dalla legge a 
carico del soggetto che li corrisponde. Al ri 
guardo, si ricorda che=l'aMmontare della 
maggiorazione del 4 pér cento addebitata 
ai committenti in via definitiva, ai sensi del 

‘art. 1, comma 2927 della legge 23 di- 

cembre 1996, n./662, non va considerato 

alla stregua dei’ contributi previdenziali e 

pertanto costifuisce parte integrante dei 

compensi, da) indicare nel presente rigo. 
ell'afpositò campo interno, va indicato 

‘ammohigfe dei compensi dichiarati ai fini 

dell'adeguamento agli studi di settore qua- 

Gra il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i com- 
pensi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
607, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei compensi annotati nelle scritture contabili. 


Imposta sul valore aggiunto 
— nel rigo G08, barrando la relativa casella, 


l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 
— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR 
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n. 633/772, l'ammontare ‘vemplessivo del 

le prestazioni effettuate‘nell’anno, registrate 

o soggette a registrazione, tenendo conto 

delle variazioni di ,cOhalt'art. 26 del citato 

decreto; 

— nel rigo G10, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettiàté nell'anno 2004, che han- 
no dato luago a, Componenti positivi dichia 
rati ai finidellèimposte sui redditi, quali: 

— operaziòfi “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA, ad esempio, artt. 2, ultimo com- 
m@, 3), quarto comma e 7 del DPR n. 
633772; 

—)opérazioni non soggette a dichiarazione 

di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 

“pel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa: 

-— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at- 

tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso delle 
spese relative: 
— al personale di segreteria e/o amministrativo; 
— all'utilizzo di locali in strutture di terzi e/o 
polifunzionali. 
Per tali spese, in conformità al parere della 
Commissione di esperti che ha validato gli 
studi di settore, sono stati introdotti appositi 
correttivi che consentono di verificare se l'e- 
ventuale differenza tra l'ammontare dei com- 
pensi contabilizzati e quello risultante dal 
l'applicazione dello studio di settore derivi, 
tutto o in parte, dal peso attribuito dalle pre- 
dette voci di costo in misura tale da non con- 
sentire un'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. | 
contribuenti possono in tal modo segna 
che la non congruità deriva dalla partico 
rilevanza che tali variabili hanno assunto nel 
la determinazione dei compensi presunti. 
Nessuna segnalazione deve essere effettua 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta 
no congrui. 


QQ 
DD 


In base a tali correttivi, la variabile “Com- 
pensi corrisposti a terzi per prestazioni diret 
tamente afferenti l'attività professionale e arti- 
stica” non viene più assunta nel valore conta- 
bile che risulta indicato nel corrispondente 
quadro F 0 quadro G del presente modello di 
comunicazione, ma nel minor importo che ri- 
sulta dalla applicazione dei predetti correttivi, 
calcolati nei modi indicati in Appendice. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 
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re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie. 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene la funzione 
di applicazione per l'esecuzione dei cal 


coli che vanno effettuati per determinare 
l'entità delle riduzioni. Ne deriva che, an- 
che nella ipotesi in cui è prevista l’applica- 
zione delle riduzioni, il quadro F o il qua- 
dro G relativo agli elementi contabili del 
l'applicazione GE.RI.CO. va compilato 
con l'indicazione dei valori al lordo della 
riduzione. 
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| contribuenti che intendori@aayalersi delle 

predette riduzioni devond-indicare: 

— nel rigo X01, le speseGstenute per perso 
nale dipendente preValeritemente addetto a 
mansioni amministrative e di segreteria; 

— nel rigo X02, l'ammontare complessivo del- 
le quote per l'affitto dei locali utilizzati per 
l'esercizio dell'attività. 
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SPESE PER PERSONALE DI SEGRETERIA E/O AMMINISTRATIVO 


La riduzione, direttamente applicata dal software GE.RI.CO. alle 
e “Spese per prestazioni di lavoro dipendente” 


è pari al 20% della spesa per il personale dipendente che si occupa prevalentemente di segreteria e/o di amministrazione. 


ESEMPIO: 


Un contribuente sostiene spese per prestazioni di lavoro dipendente pari a euro 25.822,84, di cui euro 1@.329, 14 per il personale che si oc- 
cupa prevalentemente di segreteria e/o amministrazione. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 
20% di 10.329,14 = 2.065,83 euro 


Le “Spese per prestazioni di lavoro dipendente” 
considerate dal software GE.RI.CO. nella stima del compenso saranno pertanto, pari a: 


25.822,84 - 2.065,83 = 23.757 0TNeuro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo G02. per € 25.822,84 
— nel rigo X01 per € 10.329,14 


SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


Il software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce: 

- "Costo per la produzione dei servizi” (se il contribuente è un imprefiditore) ; 

— "Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'atfività professionale e artistica” (se il contribuente è un esercente arti e professioni) 
rispettivamente dei quadri F o G relativi agli elementi contabili, mediante la riduzione delle voci “Spese sostenute per l'utilizzo di strutture di terzi “ e 
“Costi sostenuti per strutture polifunzionali” del quadro B “Upitàlocale destinata all'esercizio dell'attività”, secondo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 


Spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, incluse in maniera in- 


distinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terziXeY@,in “Costi sostenuti per strutture polifunzionali” IRE 


“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Céstissostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della precedente riduzione rela- 


i ; ì 30% 
tiva alle spese sostenute per i locali 


ESEMPIO 1: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di euro 30.987,41. così composto: 


* euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 
* euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a 
euro 5.164,57. 


La riduzione calcolatà;da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di terzi sarà pari a: 
5.164,57 + il 30% di (20.658,27 - 5.164,57) = 9.812,68 euro 


come riportato;nel seguente schema: 


i Spese pen l'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 — | 
i canone dirlocazione compreso nella voce di cui sopra 5.164 57 = 
!Basé di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
i Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
! Riduzione canone di locazione 3.164,57 = i 
i Totale riduzione 9.812,68 
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| “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal softwar&GE.RI.CO. nel- 
la stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 


30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,73 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo B03 per € 20.658,27 
— nel rigo G04 per € 30.987,41 
— nel rigo X02 per € 5.164,57 


ESEMPIO 2: 


Un imprenditore contabilizza alla voce “Costo per la produzione di servizi” un importo di euro 20.658,27 per spese per l'utilizzo di servizi di ter- 
zi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a euro 5.164,57, 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di strutture di terzi sarà pari ai 
5.164,57 + il 30% di (20.658,27 — 5.164,57) = 9.812,68 euro 


come riportato nel seguente schema: 


i Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 — i 
i canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 5.164,57 = i 
! Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
! Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
i Riduzione canone di locazione 5.164,57 = | 
i Totale riduzione 9.812,68 


Il “Costo per la produzione di servizi” utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima del ricavo sarà, pertanto, pari a: 


20.658,27 - 9.812,68 = 10.845,59 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sonocindicati: 


— nel rigo B03 per € 20.658,27 
— nel rigo FIO per € 20.658,27 
— nel rigo X02 per € 5.164,57 


CALCOLO DELL'INDICATORE DELLA “RESA ORARIA PER ADDETTO” 


L’indicatore della resa oraria per addetto è calcolato dal software GE.RI.CO., tenendo conto degli eventuali costi sostenuti dal professionista qualora 
quest'ultimo si avvalga di collaboratori anche occasionali ovvero di altri professionisti e del minor tempo dedicato dal professionista stesso all'attività a 
causa, ad esempio, dello syelgimento di altre attività di lavoro dipendente o di impresa. La formula utilizzata dal software GE.RI.CO. è la seguente: 


importo del rigo G07 - importo del rigo G03 - importo del rigo G04 
“Numero addetti” x 40 x 45 


dove: 

— rigo G07.= Compensi dichiarati; 

— rigo G03 = Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa; 

— rigo G04 = Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica. 

— Numero addetti = Professionista x fattore correttivo + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribui- 
te dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro”) / 312 
dove il fattore correttivo = (numero delle ore settimanali lavorate/40) x (numero delle settimane lavorate nell’anno/45). 
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In base alla formula, pertanto, dai compensi conseguiti dal professionista, che si trovano al numeratore del rapporto vanno sottratti: 

® le spese per i collaboratori coordinati e continuativi; 

* i compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività artistica o professionale. 

L'importo così calcolato viene posto in relazione con il “numero degli addetti” all'attività, moltiplicato per il numero complessivo delle “ore la- 
vorate nell’anno” determinato convenzionalmente in 40 ore settimanali per 45 settimane all'anno. 

Nel “numero degli addetti” sono compresi, oltre al professionista, i lavoratori dipendenti di cui il medesimo si avvale)determinati sulla base del 
numero delle giornate complessive retribuite. 

Inoltre, nel misurare l'apporto del professionista si tiene conto dell'eventuale svolgimento di altre attività mediartèl'applicazione di un fattore di 
riduzione determinato confrontando il numero delle ore settimanali e delle settimane dedicate all'esercizio dell'attività nel corso dell’anno col 
tempo medio dedicato all’attività da un professionista che la svolge a tempo pieno per l'intero anno, determinato convenzionalmente in 40 ore 
settimanali per 45 settimane all'anno. 


ESEMPIO: 


Un professionista svolge anche attività di lavoro dipendente, dedicando alla propria attivitàprofessionale 30 ore settimanali per 45 setti- 
mane all'anno, conseguendo nel 2004 compensi pari a euro 41.316,55. Si avvale inoltrefper)la propria attività professionale, di un ap- 
prendista retribuito per 312 giornate e di un collaboratore occasionale al quale ha corrisposto nel 2004 euro 2.272,41. 

La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


41.316,55 -2.272 41 x 39.044,14 - 39.044,14 _ 1239 euro 
[1 x(30/40x 45/45) + 312/312]x 40 x 45 (1 x0,75 + 1|fa40 x 45 3.150 i 


Qualora l'attività venga svolta in forma associata, ferma restando la modalitàdi\calcolo sopra descritta, nella determinazione del fattore corret 
tivo relativo all'apporto di lavoro nell'ambito dell'associazione occorre fare riferimefito alla sommatoria delle ore settimanali e delle settimane net 
l'anno dedicate all'attività da parte di tutti gli associati. 


Pertanto: 

* il “Numero degli addetti” posto al denominatore del rapporto è pati a: 
Numero associati x (fattore correttivo) + (“Numero giornate retribuite dipendenti a tempo pieno” + “Numero giornate retribuite dipendenti a tempo 
parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro” )/ 312; 
il fattore correttivo è pari a: 

® [[Inumero complessivo delle ore settimanali lavorate /numero soci © associati)/40] x [[Inumero complessivo delle settimane lavorate nell'anno/ nu- 
mero soci o associati) /45]. 


ESEMPIO: 


Una associazione composta da due professionisti - dei quali uno dedica all'attività professionale 40 ore settimanali all'anno per 45 setti- 
mane e l’altro 20 ore settimanali per 45 settimane.all’anno - consegue nel 2004 compensi pari a euro 65.073,57. Si avvale inoltre, di un 
apprendista retribuito per 312 giornate. 


La “resa oraria per addetto” sarà pari a: 


65.073,57 = 
{2 x [[(40 + 20)72/40] x [(45 + 45)/2/45] + 312/312}x 40x45 


65.073,57 - _ 65.073,57 _- 65.073,57 _ 16 dae 
[290,75 x 1 + 1]x 40x45 2.5x 40x45 4.500 i 
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92.31.B Creazioni e interpretazioni nel campo della regia di spettacolo 
SA 92.31.C Creazioni e interpretazioni nel campo della recitazione 
barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 
DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno Barrare la casella 
Lavoro dipendente a tempo parziale Barrare la casella Per ore settimanali 
Pensionato Barrare la casella 
Altre attività professionali e/o di impresa Barrare la cosella 
ALTRI DATI Anno di inizio attività L_] 
Anni di interruzione dell'attività Numero 
Tipologia di reddito (1= impresa; 2= lavoro autonomo) 
QUADRO A Numero giomalereribute dilovre predoto 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, 
all'attività A02 a termine, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale con contratto di fornitura 
i lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
A03 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 
A04 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 
Personale addetto all'attività di lavoro autonomo 
A05 Soci o associati che prestano attività nello studio 
Personale addetto all'attività di impresa 
A06 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A07 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 
A08. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
A09 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A10. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A11 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 
A12 Amministratori non soci 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata | Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 
all'esercizio 
dell'attività 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Spese per l' utilizzo di servizi di terzi 00 
BO4 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
BO5 Superficie dell'unità locale destinata esclusivamente all'esercizio dell'attività Mq 


B06 Uso promiscuo dell'abitazione 
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Barrare la casella 
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QUADRO D : ; 

Elementi MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELL'ATTIVITA HE 

specifici Tegno Numero Giorni ESTR Gu 
ell’attività 


DO1 Direzione artistica di teatri % 


DO2 Regia di spettacoli teatrali 


DO3 Aiuto regia o assistenza alla regia di spettacoli teatrali 


DO4 Recitazione teatrale con ruolo di protagonista o co-protagonista 


DO6 Recitazione teatrale con ruolo di figurante, comparsa o ruolo minore teatrale 


D07 Cabaret e battute 
DO8  Sceneggiature 

Cinema e radio-televisione 
DO9 Regia di spot pubblicitari e videoclip 


% 

% 

% 

DOS Recitazione teatrale come attore con ruolo diverso da protagonista e co-protagonista % 
% 

% 

% 


DIO Aiuto regia o assistenza alla regia di spot pubblicitari e videoclip 


D11 Regia di film o documentari cortometraggi 


D12 Aiuto regia o assistenza alla regia di film o documentari cortometraggi 


D13 Regia di film o documentari lungometraggi 


D14 Aiuto regia o assistenza alla regia di film o documentari lungometraggi 


D15 Regia di fiction e serie televisive 


D16 Aiuto regia o assistenza alla regia di fiction o serie televisive 
D17 Regia radiofonica 
D18 Aiuto regia o assistenza alla regia radiofonica 


D19 Regia di spettacoli o programmi televisivi 


D20 Aiuto regia o assistenza alla regia di spettacoli o programmi televisivi 


D21 Recitazione in spot pubblicitari o videoclip 


D22 Recitazione in film con ruolo di protagonista o co-protagonista 


D23 Recitazione in film come attore con ruolo secondario 


D24 Recitazione in fiction e serie televisive con ruolo di protagonista o co-protagonista 


D25 Recitazione in fiction e serie televisive come attore con ruolo secondario 


D26 Presentazione di spettacoli, programmi o trasmissioni televisive 


D27 Recitazione radiofonica 
D28 Cabaret e battute in spettacoli televisivi 


D29 Cabaret e battute in spettacoli radiofonici 


D30. Sceneggiature e dialoghi 
D31  Soggettista 

D32. Dialoghista 

D33. Doppiaggio 


32 | 3° | 38 | 3° | a | 3 | a | a | a | a | | 3/3 | ||| ||| ||| 3 


p34 Partecipazione a spettacoli di animazione presso villaggi turistici, residences, 
alberghi, campeggi e altre strutture ricettive 


D35. Partecipazione a spettacoli di animazione presso scuole, centri di assistenza sociale e ospedalieri 


D36 Partecipazione ad eventi, convegni, manifestazioni artistiche, spettacoli e 
trasmissioni radio-televisive come ospite o relatore e/o a concorsi come giurato 


D37 Insegnamento, docenza o lezioni collettive o individuali 
D38 Dizione 


D39 Casting man (consulenza) 


D40 Creazioni nel campo letterario, musicale e artistico in genere non comprese nei righi precedenti 


DA41 Altro 


3 | 3° | 3 | 3 | 3° | 32 


TOT = 100% 


(segue) 
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(segue) 
SUADRO D TIPOLOGIA DELLA CLIENTELA Mo 
ementi 
specifici D42 Case di produzione cinematografiche e/o pubblicitarie % 
cell'atfività D43 Compagnie teatrali % 
D44 Aziende televisive e radiofoniche % 
D45 Villaggi turistici, alberghi, residences, campeggi e altre strutture ricettive % 
D46 Discoteche, ristoranti, pub e altri locali notturni % 
DA47 Scuole, palestre e centri di insegnamento pubblici o privati % 
D48 Stato, Regioni, altri enti locali e altri enti pubblici % 
D49 Altro % 
TOT = 100% 
ELEMENTI CONTABILI SPECIFICI 
D50 Spese di assicurazioni infortuni e di invalidità ,00 
D51. Spese di aggiornamento professionale ,00 
D52 Spese per l'acquisto di materiali e servizi (agente, ufficio stampa, book, ecc.) 
afferenti allo svolgimento dell'attività artistica ,00 
D53 Compensi percepiti da lavoro autonomo con contribuzione Enpals ,00 
D54 Proventi lordi derivanti da cessione di diritti di immagine ,00 
D55 Redditi da lavoro dipendente inerente l'attività ,00 
ARTISTI INTERPRETI ED ESECUTORI 
D56 Proventi lordi derivanti da utilizzazione economica di diritti connessi ,00 
D57  dicui proventi (es. "Equo compenso") percepiti da artisti interpreti ed esecutori tramite IMAIE ,00 
AUTORI DI OPERE DI INGEGNO 
D58 Proventi lordi derivanti dalla utilizzazione economica di opere di ingegno ,00 
D59 di cui proventi (es. "Equo compenso") percepiti da autori tramite SIAE ,00 
D60 Repliche di spettacoli teatrali Numero 
D61 Giorni di lavoro nell'anno Numero 
D62 Premi vinti a concorsi o festival in Italia Numero 
D63 Premi vinti a concorsi o festival all'estero Numero 
MODALITÀ ORGANIZZATIVA 
D64 Indipendente Barrare la casella 
D65. Con agente nazionale Barrare la casella 
D66 Con agente internazionale Barrare la casella 


(segue) 
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iva CODICE FISCALE 
200! [IJIIIIIV] ppm 
Ap co: 
ams N t r &gt e 
Modello SK28U 
QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
FO2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
FO4 .. RELA 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00, 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione F08 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00. 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FII di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" È ,00, 1 ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 
F12 per pi p ,00 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR ci ,00. : ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) L ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili i ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) ; ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ti ,00 L ,00. 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00. 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 


i: 


(segue) 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 
iva CODICE FISCALE 
200! LIIITIIIII1 ppi 
SRL 
ams N t r &gt e 
Modello SK28U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32. Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33 Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ‘00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00, 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi 601. Valore dei beni strumentali ,00 
contabili Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
602 di cui per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro 00 00 
G03 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00. 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
Compensi dichiarati 
607 % 
Adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione 00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
612. Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X X01 Spese per personale di segreteria e/o amministrativo ,00 
Altre informazioni —X02 Quote per affitto locali 00 


rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore SK29U, per il quale è stata prevista 
l'applicazione “monitorata”, deve essere 
compilato con riferimento al periodo d'impo- 
sta 2004 e deve essere utilizzato dai soggetti 
che svolgono come attività prevalente una di 
quelle di seguito elencate: 

“Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo 
della geologia” - 73.10.F; 

“Attività di sviluppo geologico e di prospe- 
zione geognostica e mineraria” - 74.20.4. 


Il presente modello è così composto: 


® Quadro A - Personale addetto all'attività; 

® Quadro B — Unità locale destinata all'eser- 
cizio dell'attività; 

e Quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e Quadro E — Beni strumentali; 

® Quadro G - Elementi contabili; 

e Quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

e Quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore $K29U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra il codice fiscale; 

- il codice dell'attività esercitata, secondo le 
indicazioni fornite nel paragrafo 2 della Pak 
te Generale, unica per tutti i modelli, barran- 
do la relativa casella; 

— negli appositi campi, il Comune eTà\Pro- 
vincia di domicilio fiscale. 

Tali indicazioni consentono, altresì, l'applica- 
zione del correttivo territoriale per i contri- 
buenti che si avvalgono del régime delle atti- 
vità marginali di cui all'art. T4, comma 1 det 
la legge 23 dicembre 2000%n. 388. 


Altre attività 


In questa sezione‘va barrata l'apposita casel 
la nel caso in cui il contribuente: 

— svolga anchesattività di lavoro dipendente 
a tempo pieno‘0 a tempo parziale; 

— sia pensionato; 

— svolgd afiche altre attività professionali e/o 
d'impfesà 


Altri dati 


In questa sezione vanno indicati: 
— l'anno d'iscrizione all'albo professionale ov- 


vero, in caso di una nuova iscrizione all'albo, 
successiva ad una cancellazione, l'anno del- 
‘ultima iscrizione; 

— l'anno in cui il contribuente ha effettivamen- 
le iniziato l'attività a prescindere dall'even- 
vale iscrizione all'albo professionale; 

| dato riguardante l'anno di inizio dell'attività 
deve essere fornito facendo riferimento alla 
dichiarazione di inizio dell'attività comunica- 
a all’Amministrazione Finanziaria. 


le ultime due sezioni non vanno compilate 
qualora il presente modello sia presentato da 
una società semplice o da una associazione 
ra artisti e professionisti. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni. re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratòri èéordi 
nati e continuativi, degli associti/in)parteci- 
pazione e dei soci è necessariò faPTiferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con ri- 
erimento al personale cofì Gontratto di forni- 
ura di lavoro temporaneo,o*di somministra 
zione di lavoro e al,per$onale dipendente, 
compresi gli assunti Cor gontratti di formazio 
ne e lavoro, di inserimefito, di lavoro intermit 
ente, di lavoro ripgîitito, a termine e i lavo- 
ranti a domicilio,/va, invece, indicato il nu- 
mero delle giorfiate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dalla sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di- 
cembre 2094. Pertanto, ad esempio, un di- 
pendente con contratto a tempo parziale dal 
1*“gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
cOmputato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
frambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associati in partecipazione ed i so- 
ci che apportano esclusivamente capitale, 
anche se soci di società in nome collettivo o 
di società in accomandita semplice. Si preci 
sa che non possono essere considerati soci di 
capitale quelli per i quali sono versati contri 
buti previdenziali e/o premi per assicurazio- 
ne contro gli infortuni, nonché i soci che svol 
gono la funzione di amministratori della so- 
cietà. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
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alla modalità del lavoro d progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati ititolàri di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che,non possono essere ricon- 
dotti a un progetto/e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche. il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n/ 196} ovvero di somministrazione di lavo- 
ro‘ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, di inseri 

mento, a termine, di lavoro intermittente, di 

lavoro ripartito e al personale con contratto 

di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 

ministrazione di lavoro, determinato nel se- 

guente modo: 

— per i dipendenti a tempo parziale, anche 
assunti con contratto di formazione e lavo- 
ro o di inserimento o di lavoro ripartito o 
con contratto a termine, moltiplicando per 
sei il numero delle settimane indicato al 
punto 12 della parte C, sezione 1 della 
“Comunicazione dati certificazioni lavoro 
dipendente, assimilati ed assistenza fisca- 
le” del modello 770/2005 semplificato; 

— per i dipendenti a tempo pieno assunti 
con contratto di formazione e lavoro o di 
inserimento o con contratto a termine o di 
lavoro intermittente, desumendolo dai mo- 
delli DM10 relativi al 2004; 

— per il personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro, dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavora- 
te desumibile dalle fatture rilasciate dalle 
imprese fornitrici o di somministrazione; 

nel rigo A03, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che al 

31 dicembre prestano la loro attività pre- 

valentemente per il contribuente interessato 

alla compilazione del modello; 
nel rigo A04, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente che, 

al 31 dicembre, prestano la loro attività per 

il contribuente interessato alla compilazione 

del modello; 

— nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti- 
vità nella società o nell'associazione (nel 
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caso di esercizio in forma associata di arti 
e professioni). Nella terza colonna, in per 
centuale e su base annua, il tempo dedica 
to all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o nell'associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla me- 
desima attività artistica o professionale svol- 
ta in forma individuale o associata. 
La percentuale da indicare è pari alla somma 
delle percentuali relative a tutti i soci o associati. 
Per maggiore chiarezza si riportano i se- 
guenti esempi: 
— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare alla terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 (relati 
va all'associato che svolge l’attività profes- 
sionale esclusivamente nell'associazione) e 
50 (relativa all'associato che svolge per 
‘associazione un'attività, in termini di tem- 
po, pari al 50% della propria attività pro- 
essionale complessiva]; 
— un'associazione professionale è composta 
da 3 associati, di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
te nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell’associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. la per 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro complessivamente pre- 
stato nell'associazione su base annua dai 


re associati (100+50+70). 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ” 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, 
viene utilizzata per l'esercizio,dell/attività. La 
superficie deve essere quelléxeffettiva, indi 
pendentemente da quantogîisulta dalla even- 
vale licenza amministrativa. dati da indica- 
re sono quelli riferiti a iUftesle unità locali uti- 
izzate nel corso del periodo d'imposta, indi- 
pendentemente dallaxloîò esistenza alla data 
del 31 dicembre“2004. Nel caso in cui nel 
corso del periodo d'imposta si sia verificata 
‘apertura e/arlachiusura di una © più unità 
ocali, nelle nofe esplicative, contenute nella 
proceduranapplicativa GE.RI.CO., dovrà es- 
sere ripONéta tale informazione con l'indica- 
zione/della data di apertura e/o di chiusura. 
Pepindiegre i dati relativi a più unità locali è 
necessàrio compilare un apposito quadro B 
per ciascuna di esse. 
In particolare indicare: 
— nel rigo B00, il numero complessivo delle 


unità locali utilizzate per l'esercizio dell'at 
tività; 
— in corrispondenza di “progressivo unità 
locale”, barrando la casella corrisponden- 
te, il numero progressivo attribuito all'unità 
locale di cui si indicano i dati; 
— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 
— nel rigo B02, la sigla della provincia; 
— nel rigo B03, le spese addebitate al con- 
tribuente interessato alla compilazione del 
questionario per lo svolgimento dell'attività 
se la struttura in cui svolge l'attività e per la 
quale sta fornendo le informazioni è di ter- 
zi (con esclusione degli studi associati) ed 
il contribuente vi svolge l'attività utilizzan- 
done i servizi e/o i mezzi. Vanno indicate 
in questo rigo, ad esempio, le spese pe 
riodicamente addebitate ad un professio: 
nista da una società di servizi per l'affitto 
dei locali utilizzati dal professionista per 
l'esercizio dell'attività, per l'utilizzo dei be- 
ni strumentali, delle utenze telefoniché e di 
altri servizi di cui il contribuente,intèressato 
alla compilazione del questionario si av- 
vale; 
— nel rigo B04, le spese sostenute se la strut 
tura in cui viene svolta=l'attività è una strut 
tura polifunzionale in ci, operano più sog- 
getti che svolgond urfà;medesima o una di- 
versa attività e riparfiscono tra loro una 
parte o la totalità/delle spese sostenute per 
l'espletamento dell'attività (ad esempio, le 
spese per l'utilizzo dell'unità locale, per i 
servizi Wi. segreteria, ecc.). Per maggior 
chiariMeniosi riportano i seguenti esempi: 
— gedlogo ed ingegnere che svolgono la 
propria attività in una unità locale di 
proprietà di terzi, ripartendo le spese 
sostenute [locazione dell'immobile, puli- 
zia dei locali, segretaria che presta la- 
voro per en rambi i professionisti, ecc.); 

— geologo ed ingegnere che svolgono la 
propria attività in un immobile di pro- 
prietà del secondo. l'ingegnere (pro- 
prietario dell'immobile), al quale sono in- 
testate le utenze telefoniche e i servizi 
accessori, addebita periodicamente 
parte delle spese sostenute al geologo 
[spese di locazione dell'immobile per la 
parte utilizzata da quest'ultimo, spese te- 
lefoniche, spese per il riscaldamento, 
ecc.). 


ATTENZIONE 

le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali, pattuite uni 
fariamente ad allri servizi senza un diretto cor- 
rispettivo, eventualmente comprese negli im- 
porti indicati nei righi B03 o BO4, vanno in- 
cluse anche nell'insieme di quelle riportate nel 
rigo G04 del quadro G degli Elementi con- 
abili e indicate nel rigo X01 del quadro X. 
Sarà in tal modo possibile rettificare tale com- 
ponente di costo, relativamente alla quale è 
stato introdotto un apposito correttivo che vie- 
ne calcolato come indicato in Appendice, se- 
condo i chiarimenti forniti nel paragrafo 9; 
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— nel rigo B05, in caso di Unità/locale desti- 
nata esclusivamente dll'esercizio dell'atti- 
vità professionale, Aa=sbperficie totale, 
espressa in metri qu@drali; 

— nel rigo B06, barrando la relativa casella, 
se l'immobile è. utilizzato promiscuamente 
come abitazione e come luogo di eserci- 
zio dell'attività professionale. Al riguardo, 
si precisg_ché7 in tale ipotesi, i dati da in- 
dicare nei(righi precedenti devono riferirsi 
alla:paîte dell'unità locale destinata effetti 
vamnentè all'esercizio dell'attività professio 
riale. 


5, QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITA’ 


Nel quadro D sono richieste informazioni sulle 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
Con riferimento ai dati relativi al personale, si 
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzioni 
del Quadro A — “Personale addetto all'attività”. 
In particolare, indicare: 


Tipologia dell'attività 


— nei righi da DO1 a D16, in relazione a cia- 
scuna tipologia di attività elencata: 

— nella prima colonna, il numero degli in- 
carichi, in relazione alle singole presta- 
zioni individuate, svolti nel 2004 o in an- 
ni precedenti, anche se non ultimati nel 
corso dell'anno, per i quali sono stati per- 
cepiti compensi, anche parziali, ne 
2004; 

— nella seconda colonna, la percentua 
dei compensi derivanti dagli incarichi in- 
dicati nella prima colonna, in rapporto ai 
compensi complessivamente percepiti nel 
2004. Il totale delle percentuali indicate 
deve risultare pari a 100; 

A tal fine si precisa quanto segue. 
Per incarico si intende l'attività prestata a fa- 
vore di un cliente per il quale il professionista 
ha ricevuto un compenso, anche a titolo di 
acconto 0 saldo. 
Se per un incarico, sono stati pagati più ac- 
conti nell'anno, gli stessi andranno sommati, 
al fine di determinare la percentuale di com- 
pensi afferenti lo stesso incarico. 
Nel caso in cui per lo stesso cliente, a fronte 
di incarichi diversi, il professionista abbia 
emesso un'unica parcella, andranno compi- 
lati i righi del quadro D, corrispondenti alle di 
verse tipologie di incarichi evidenziate nella 
parcella e andranno considerate le relative 
somme riportate nella stessa. 


D 


Aree specialistiche 


— nei righi da D17 a D28, la percentuale dei 
compensi derivanti da ciascuna area spe- 
cialistica di attività in rapporto a quelli com- 
plessivamente percepiti nell’anno. Il totale 
delle percentuali indicate deve risultare pa- 
ria 100; 
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Tipologia della clientela 


— nei righi da D29 a D39, per ciascuna tipo- 
ogia di clientela individuata, la percentua- 
le dei compensi percepiti in rapporto al to- 
ale dei compensi complessivamente perce- 
piti nell'anno. Si precisa che nel rigo D32 
“Altri enti pubblici” si fa riferimento ad enti 
pubblici, diversi da quelli del rigo D31, 
quali gestori di reti stradali ed auto stradali, 
gestori di reti ferroviarie ecc.). 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Numerosità dei committenti 


— nel rigo D40, barrando l'apposita casella, 
se il numero dei committenti per conto dei 
quali il professionista ha svolto incarichi nel 
corso dell'anno, è compreso tra 1 e 5; 

— nel rigo D41, la percentuale dei compensi 
percepiti dal committente principale in rap- 
porto ai compensi percepiti nell'anno. Qua- 
lora tale percentuale non superi il 50% dei 
compensi complessivi, il rigo non va com- 
pilato; 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo D42, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la manutenzione e l'aggiorna- 
mento del software; 

— nel rigo D43, l'ammontare delle spese so- 
stenute per servizi di geognostica che il pro- 
fessionista ha affidato a terzi; 

— nel rigo D44, l'ammontare delle spese so- 
stenute per viaggi e trasferte; 

— nei righi D45 e D46, rispettivamente, l'am- 
montare dei compensi percepiti assogget 
fati a ritenuta d'acconto e quello dei com- 
pensi non assoggettati; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D47, nel primo campo, il numero 
di associazioni professionali, in cui ilpro- 
fessionista svolge la propria attività e, \hel 
secondo campo, la percentuale Asu base 
annua) di attività prestata nelle assodiazio- 
ni professionali rispetto alla medesima atti- 

vità svolta complessivamente>in forma indi- 
viduale o associata., 

A maggior chiarimento si/fiporta il seguente 
esempio: un professionista svolge la propria 
attività anche in uno studio associato; ipotiz- 
zando che presti nell'assotiazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla stessa 
attività professione, la percentuale da ripor- 
tare nella seconda colonna è pari a 50; nel 
la colonna lrinvece, andrà riportato il nu- 
mero ]; 

— nel rigo D487 le ore settimanali dedicate al- 
l'esercizio dell'attività; 

— nel(rigo) D49, il numero complessivo delle 
settimarie dedicate all'attività nel corso del 
Kannò. 

Nel caso di attività esercitata in forma asso- 

ciata, nei righi D48 e D49 va indicata la 

somma dei dati riferiti a ciascun associato; 


ATTENZIONE 

dati riportati nei righi D48 e D49, saranno 
confrontati con il tempo medio dedicato al 
‘attività da un professionista che la svolge a 
lempo pieno per l'intero anno. 

La percentuale individuata mediante tale rap- 
porto sarà utilizzata al fine di tener conto del- 
‘eventuale minor tempo dedicato all'attività a 
causa, ad esempio, dello svolgimento di atti 
vità di lavoro dipendente o di altre attività. 

la formula matematica utilizzata dal software 
GE.RI.CO. per il calcolo del predetto indicatore 
è riportata nelle note tecniche e metodologiche. 


Personale di segreteria e/o amministrativo 


— nel rigo D50, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'art. 50, 
comma ], lett. c-bis), del TUIR (compresi. 
collaboratori c.d. a progetto, ai sensi-dezli 
artt. 61 e ss. del D.lgs. 10 sefftèmbre 
2003, n. 276), che al 31 dicembre pre- 
stano la loro attività prevalentementè nello 
studio; 

— nel rigo D51, a prescinderà dalla durata 
del contratto e dalla sussistenze, alla data 
del 31 dicembre 2004 (del rapporto di la- 
voro, il numero complessivo delle giornate 
retribuite relative ai lavoratori dipendenti se- 
condo le indicaziéni fornite nel quadro A 
“Personale addetto èil’attività”; 

— nel rigo D52 il istale dei compensi corri- 
sposti nel 2004. Per l'individuazione dei 
compensi da ifidicare in tale rigo si devono 
sommareAtutti ) compensi corrisposti agli ad- 
detti all'attività di segreteria e/o ammini- 
strativa*teén contratto di collaborazione 
coOldinata e continuativa che hanno pre- 
stato la loro attività prevalentemente nello 
Studio, indipendentemente dalla sussistenza 
del contratto alla data del 31 dicembre 
2004. Ad esempio, se una segretaria ha 
collaborato nello studio per due mesi ed 
un'altra segretaria per cinque mesi, in tale 
campo andrà indicato il totale dei compen- 
si corrisposti alle due segretarie; 

— nel rigo D53, le spese complessivamente 
sostenute per personale dipendente, preva- 
lentemente addetto a mansioni di segreteria 
e/o amministrative. 


D 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 
Nel quadro E sono richieste informazioni re- 
lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 
nuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di- 
cembre 2004. In particolare indicare: 


Strumentazione tecnica 


— nei righi E01 ed E02, per ciascuna delle ti- 
pologie individuate, il numero di strumenti; 


Software 


— nei righi E03 ed E04, per ciascuna delle ti- 
pologie individuate, il numero dei software; 
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— nel rigo E05, le spese Complessivamente 
sostenute per il noleggio delle attrezzature 
tecniche. 


7. QUADRO G — ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G deyono essere indicati gli ele 
menti contgbiliwecessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrdiòa2 della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
ditotconettiteri forfetari non devono indicare i 
déti.cortabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 164 del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2005 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 54, commi 
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri- 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 
Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 
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— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni strumentali 
il cui costo unitario non è superiore a 
516,46 euro, ancorché gli stessi beni non 
siano stati rilevati nel registro dei beni am- 
mortizzabili ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 
te e professione e all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 50 
per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 164, comma 1, lett. b) del 
Tuir, si assumono nei limiti del costo fiscal 
mente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto; 

- è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 
sercizio a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento; 

— nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

otalmente indetraibile per effetto dell’op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prorata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del 

o stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 

sul valore aggiunto relativa alle singole 

operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 

Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 

rata di detraibilità dell'imposta sul valore 

aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 

‘ale onere non rileva ai fini della determi 

nazione della voce in esame; 

— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di 

pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto corri 

sposto a titolo di retribuzione al persona” 

le dipendente, a tempo pieno e,G Tempo 
parziale, al lordo dei contributi previden- 
ziali e assistenziali a carico..del dipen- 
dente e del datore di lavoro è delle rite- 
nute fiscali. 
Si ricorda che le spese(di vitto e alloggio 
sostenute per le trasfert&yeffettuate fuori 
del territorio comun&te=dai lavoratori di- 
pendenti degli esercenti arti e professioni 
vanno considefat6"per un ammontare 
giornaliero nén, superiore a 180,76 eu- 
ro; il predetto limite è elevato a 258,23 
euro per lestrasferte all'estero. Il limite di 
deducibilità.si riferisce esclusivamente al- 
le spese rimborsate a piè di lista; 

— le quote di accantonamento per indennità 
di quiescenza e di previdenza maturate 
nelsperiodo d'imposta. Non si deve tene- 
re tonto delle somme corrisposte nel pe- 
riodo d'imposta a titolo di acconto o an- 
ficipazione relative al trattamento di fine 
rapporto; 


— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell'anno. 

Tra le spese in questione rientrano anche quel- 
le sostenute per l'impiego di personale in ba- 
se a contratto di fornitura di lavoro tempora- 
neo (interinale) ai sensi della L. 24 giugno 
1997, n. 196, ovvero di somministrazione di 
lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retributivi e 
contributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al rigo 
G06 “ Altre spese”). 
l'ammontare delle predette spese (quelle so- 
stenute per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo {in 
terinale), ovvero di somministrazione di lavo- 
ro, ad eccezione della parte eccedentergli 
oneri retributivi e contributivi) va evidenziato 
nell'apposito campo interno. 


— nel rigo G03, relativamente ai ecllaberatori 
coordinati e continuativi (compfesi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a/progetto, pro- 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembrè 2003, n. 276): 
— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 

periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e (assistenziali, compresi i 
due terzi del contribito previdenziale ver- 
sato alla gestiope separata presso l'Inps. 
Si fa presente/che vanno considerati an- 
che i compefsi corrisposti ai collaborato 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
fettudito. piéstazioni di lavoro non diretta 
ment&gfferenti l’attività esercitata dal con- 
ifibuente. Si precisa che in questa voce 
devono essere considerate anche: 

— Je spese sostenute per le trasferte effet 
tuate fuori del territorio comunale dai 
collaboratori coordinati e continuativi; 

- lle quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione. 


ATTENZIONE 

Non sono deducibili, quindi non vanno indi 
cati nei righi G02 e G03, i compensi corri 
sposti per il lavoro prestato o l'opera svolta in 
qualità di lavoratore dipendente, di collabo 
ratore coordinato e continuativo (compresi 
quelli assunti nella modalità c.d. a progetto, 
programma o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276) o di collaboratore occasionale, al co- 
niuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di età 
o permanentemente inabili al lavoro, nonché 
agli ascendenti. l'indeducibilità si riferisce an- 
che agli accantonamenti di quiescenza e pre- 
videnza. Vanno, invece, indicati i contributi 
previdenziali e assistenziali versati dall'artista 
o professionista per i familiari sopra citati; 


— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
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l’attività artistica o professienale del contri 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame*te spese sostenu- 
te da un commerciarlista per i compensi cor- 
risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 
laborazione di/buste paga o da un medico 
ad altro meditelche per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i cgmpensi corrisposti a società di servizi 
come*corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 
fistica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi 
zi di cui il professionista si avvale. Tali com- 
pensi vanno, altresì, riportati nel rigo “Spe 
se per l'utilizzo di servizi di terzi” apposita 
mente previsto nel quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunzionali 
in cui operano più esercenti arti e professio 
ni che svolgono una medesima o una diver 
sa attività professionale e ripartiscono tra lo- 
ro una parte o la totalità delle spese soste- 
nute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.). 
Tali spese vanno, altresì, riportate nel rig 
“Spese sostenute per strutture polifunzionali” 
appositamente previsto nel quadro B. 

le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali distintamen- 
te evidenziate in fattura, non vanno indicate 
nel rigo GO4 in quanto, come spese relativi 
agli immobili, non rilevano ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute nel 
l’anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 
— i consumi di energia elettrica; 

— i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di autoveicoli. 
Con riferimento a tale elencazione di spese, 
da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 

rigo vanno indicati: 

— l'ammontare delle spese telefoniche sostenu- 
fe nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accessori 
(quali telefax, videotel ecc.) tenendo presen- 
fe che se si tratta di servizi utilizzati in modo 
promiscuo le spese sono deducibili nella mi- 
sura del 50 per cento. le spese d'impiego 
relative ad apparecchiature terminali per il 
servizio radiomobile pubblico terrestre di co- 
municazione soggette alla tassa di cui al 
n.131 della tariffa annessa al D.P.R. 26 ot 
tobre 1972, n. 641 (corrispondente all'arti- 
colo 21 della vigente tariffa) vanno sempre 
computate in misura pari al 50 per cento; 


o) 


D 
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— l'ammontare della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per il consumo di energia 
elettrica, tenendo presente che, se si tratta 
di servizio utilizzato in modo promiscuo, la 
spesa va indicata nella misura del 50 per 
cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 

i, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 
ano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 
razione di autovetture e autocaravan, limi- 
atamente ad un solo veicolo, nonché l'inte- 
ro ammontare delle stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio- 
do di imposta. Le spese sostenute per l'uti- 
izzo di ciclomotori e motocicli, da com- 
prendere nelle “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo GO6; 

nel rigo 606, il valore complessivo deri 

vante dalla somma delle seguenti spese: 

- per prestazioni alberghiere e somministra- 
zioni di alimenti e bevande nei pubblici 
esercizi. Va indicato l'ammontare, pari alla 
deduzione spettante in relazione alle spese 
effettivamente sostenute e idoneamente do- 
cumentate, per un importo complessivo non 
superiore al 2 per cento del totale dei com- 
pensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'ammonta- 
re, pari alla deduzione spettante in relazio- 
ne alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo non superiore all'1 per cento 
dell'ammontare dei compensi dichiarati. Si 
precisa che sono comprese nelle spese di 
rappresentanza anche quelle sostenute per 
l'acquisto o l'importazione di oggetti di ar- 
te, di antiquariato o da collezione, anche 
se utilizzati come beni strumentali per l'e- 
sercizio dell'arte o professione, nonché 
quelle sostenute per l'acquisto o l'importa- 
zione di beni destinati a essere ceduti a ti 

olo gratuito; 

— per la partecipazione a convegni, congres- 

si e simili, ovvero a corsi di aggiornameniò 

professionale comprese quelle  s6stanùte 
per l'eventuale viaggio e soggiornà=gi fini 
della citata partecipazione. Va_ indicato 

‘ammontare, pari alla deduzione’ spettante, 

nella misura del 50 per certa, in relazione 

alle spese effettivamentesostenute e ido- 
neamente documentate? 

— per la manutenzione ditapparecchiature ter 

minali per il servizio, radiomobile pubblico 

errestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n. 81 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre” 1972, n. 641, corri 
spondente alkarticolo 21 della vigente ta- 
riffa. Va indicato l'ammontare, pari alla de- 
duzionesspèttante, nella misura del 50 per 
cento; ÎIntrelazione alle spese effettivamente 
sostenute nel periodo d'imposta; 

— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e si- 
Mili (benzina, gasolio, metano, ecc.), limi- 
tatamente a un solo veicolo, utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di ciclomotori e 
motocicli, nella misura del 50 per cento di 


quelle effettivamente sostenute nel periodo 

d'imposta, nonché l’intero ammontare di ta- 

li spese sostenute per i ciclomotori e moto- 

cicli dati in uso promiscuo ai dipendenti per 

a maggior parte del periodo d'imposta; 

- di impiego dei beni mobili adibiti promi- 

scuamente all'esercizio dell'arte o profes- 

sione e all'uso personale o familiare del 
contribuente e utilizzati in base a contratto 

di locazione finanziaria o di noleggio. Va 
indicato l'ammontare, pari alla deduzione 
spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente sostenu- 
te nel periodo d'imposta; 

- la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi, sostenuta per l'impiego 
di personale in base a contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro; 

— inerenti l’attività professionale o artistica &f 
fettivamente sostenute e debitamenté%docu- 
mentate, inclusi i premi di assicurazione per 
rischi professionali, tenendo presèntexche le 
spese afferenti a beni o servizi,diilizzati in 
modo promiscuo sono deducibili, quindi 
vanno conseguentemente indicate, nella mi- 
sura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere (inclùsi, in questo rigo: 

® le quote di ammortamento e le spese dei 
beni strumentali iVcui costo unitario non è 
superiore a 516,46 euro; 

e i canoni di locazione finanziaria; 

e i canoni/di locazione non finanziaria; 

e le spesa retative agli immobili (come, ad 
esempi@,/ canoni di locazione e le spese 
caNdeminiali); 

e gliinteressi passivi. 


— Nel rigo 607, l'ammontare lordo complessi 
vo dei compensi, in denaro e in natura, an- 
che sotto forma di partecipazione agli utili, 
al netto dell'Iva, derivanti dall'attività profes- 
sionale o artistica, percepiti nell'anno, com- 
presi quelli derivanti da attività svolte all'e- 
stero, nonché i compensi lordi derivanti da 
rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa che comportano lo svolgimento 
di attività rientranti nell'oggetto proprio della 
professione [ad esempio, compensi perce- 
piti da geometri in qualità di componenti de 
Consiglio nazionale o dei Collegi provin 
ciali della categoria di appartenenza o da 
dottori commercialisti o ragionieri per l'uffi- 
cio di amministratore, sindaco o revisore ri- 
coperti in società o enti). | citati compensi 
devono essere dichiarati al netto dei contri 
buti previdenziali o assistenziali corrisposti 
alle casse professionali posti dalla legge a 
carico del soggetto che li corrisponde. Al ri 
guardo, si ricorda che l'ammontare della 
maggiorazione del 4 per cento addebitata 
ai committenti in via definitiva, ai sensi del 
l'art. 1, comma 212, della legge 23 di- 
cembre 1996, n. 662, non va considerato 
alla stregua dei contributi previdenziali e 
pertanto costituisce parte integrante dei 
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compensi da indicare rièh\presente rigo. 
Nell'apposito campo intero, va indicato 
l'ammontare dei compensi*dichiarati ai fini 
dell'adeguamento agli stidi di settore qua- 
lora il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggia 1998, n. 146; 


ATTENZIONE 

L'articolo 2,\comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 199%xn” 195, introdotto dalla legge 30 
dicenfbre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plieazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i com- 
pensi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
G07, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei compensi annotati nelle scritture contabili. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo 608, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 
— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR 

n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 

le prestazioni effettuate nell'anno, registrate 

o soggette a registrazione, tenendo conto 

delle variazioni di cui all'art. 26 del citato 

decreto; 
— nel rigo G10, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA, ad esempio, artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, quarto comma e 7 del DPR n. 
633/72; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 

— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa: 

-— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE DE- 
GLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso della 
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spesa relativa all'utilizzo di locali in strutture 
di terzi e/o polifunzionali. 
Per tale spesa, in conformità al parere della 
Commissione di esperti che ha validato gli 
studi di settore, è stato introdotto un apposi- 
to correttivo che consente di verificare se l'e- 
ventuale differenza tra l'ammontare dei com- 
pensi contabilizzati e quello risultante dal- 
l'applicazione dello studio di settore derivi, 
tutto o in parte, dal peso attribuito alla pre- 
detta voce di costo in misura tale da non 
consentire un’esatta rappresentazione della 
realià economica dei soggetti interessati. | 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particola- 
re rilevanza che tale variabile ha assunto 
nella determinazione dei compensi presunti. 
essuna segnalazione deve essere effettua 
a, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 


n base a tale correttivo, la variabile: “Com- 
pensi corrisposti a terzi per prestazioni diret 
amente afferenti l'attività professionale e arti- 
stica”, non viene più assunta nel valore con- 
abile che risulta indicato nel corrispondente 
quadro G del presente modello di comunica- 


zione, ma nel minor importo che risulta dalla 
applicazione del predetto correttivo, calcola 
o nel modo indicato in Appendice. 

Si fa presente che il dato contabile da pren- 
dere a base per il calcolo della riduzione de- 
ve essere fornito tenendo conto delle even 
vali variazioni fiscali determinate dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie. 


ATTENZIONE 
| software GE.RI.CO. contiene la funzione di 
applicazione per l'esecuzione del calcolo 
che va effettuato per determinare l'entità del- 
a riduzione. Ne deriva che, anche nella ipo- 
lesi in cui è prevista l'applicazione della ridu- 
zione, il quadro G “Elementi contabili” del- 
‘applicazione GE.RI.CO. va compilato con 
‘indicazione del valore al lordo della ridu- 
zione. 


contribuenti che intendono avvalersiddella 
predetta riduzione devono indicare: 
— nel rigo X01, la spesa sostenuta perla lo- 
cazione e le spese condominiali relative ai 
locali utilizzati per l'eserciZio dell'attività, 
corrisposte a società di servizi/o sostenute 
per l'utilizzo di strutture olifdnzionali, pat 
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tuite unitariamente ad altfilseryizi senza un 
diretto corrispettivo, eventualmente com- 
prese negli importi indicati nei righi B03 o 
B04 del quadro B- 


9. QUADRO Z=DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z devono essere indicati ulteriori 
dati utili perd'aggiornamento dello studio di 
settore, 


In partteotare, indicare: 

rebrigo Z01, nel primo campo, il numero di 
collaudi effettuati 2004 o in anni precedenti, 
Gnche se non ultimati nel corso dell’anno, per 
j quali sono stati percepiti compensi, anche 
parziali, nel 2004, e, nel secondo campo, la 
percentuale di compensi percepiti dal profes: 
sionista nell'anno, a seguito di collaudi effet 
tuati, anche in periodi precedenti, in rappor- 
to a quelli complessivamente percepiti nel 
l’anno; 

nel rigo Z02, l'ammontare complessivo delle 
spese per indagini geognostiche e di labora- 
torio sostenute dal professionista in nome pro- 
prio e per conto del cliente. 
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SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


Il software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'at- 
tività professionale e artistica” mediante la riduzione delle voci “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sosteriuti per strutture polifun- 
zionali”, secondo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 


Spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 


incluse in maniera indistinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture 100% 
polifunzionali” 
“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della prece* 30% 


dente riduzione relativa alle spese sostenute per i locali 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di euro 30.987,41 così composto: 


* euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 
* euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono inclusé\spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a 
euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi diterzi sarà pari a: 
5.164,57 + il 30% di (20.658,27 — 5.164,57) = 9.812,68 euro 


come riportato nel seguente schema: 


Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 516457 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 5.164,57 = 
Totale riduzione 9.812,68 


| “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni‘direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nel- 
la stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 


30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,73 euro 


I dati necessari per fruire della prédetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo BO3 per € 20.658,27 
— nel rigo G04 per €987,41 
— nel rigo X0]1 per €53. 164,57 
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73.10.F Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo della geologia 


74.20.4 Attività di sviluppo geologico e di prospezione geognostica e mineraria 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 

ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno o a tempo parziale Barrare la casella 
Pensionato Barrare la casella 
Altre attività professionali e/o di impresa Barrare la casella 

ALTRI DATI Anno di iscrizione ad albi professionali LL 1 
Anno di inizio attività 

QUADRO A Moe deli» dfn 

Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 

addetto Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di formazione e lavoro, di 

all'attività A02 inserimento, a termine, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale con 


contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A03 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 


A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi dal rigo precedente 


A05. Soci o associati che prestano attività nello studio 9 


BOO Numero complessivo delle unità locali 


QUADRO B 
Unità locale Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 rà 8 9 10 
SRO i 
cieco — BIS 
B02. Provincia 
B03 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
BO4 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
BO5. Superficie locali destinati esclusivamente all'esercizio dell'attività Mq 
B06 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 
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QUADRO D Tipologia dell'attività Numero Compensi 
Elementi DO1 Relazioni geologiche/geotecniche e redazione di elaborati tecnici 


ea tà D02 Indagini geognostiche 


DO3 Altri rilevamenti geologici, indagini geotecniche, geofisiche, studi, ricerche e prove di laboratorio 
DO4 Redazione di carte tematiche 


DO5 Progettazione e direzione lavori 


DO6 Consulenze in ambito ambientale 

D07 Valutazioni di Impatto Ambientale 

D08 Consulenza Tecnica d'Ufficio 

DO9 Consulenza Tecnica in sede di contenzioso 
DIO Arbitrati 

D11 Stime di georisorse ed idrogeologia 


D12 Redazione piani di sicurezza 


D13 Coordinamento piani di sicurezza 
D14 Direzione di cave 

D15 Direzione di laboratori geotecnici 
D16 Altre attività 


ae | alal |ae|ae| ae |a ||| a |a | 3 | 3 | 3 | 32 


TOT = 100% 


Aree specialistiche 
D17_ Rilevamento geologico di base e tematico 


D18 Idrogeologia (acque minerali e termali, sotterranee, inquinamento acque e discariche) 


D19. Geologia applicata ai minerali, alle pietre e alle ricerche minerarie 


D20 Geologia applicata ai beni culturali 


D21 Geologia applicata all'ingegneria (edilizia civile, opere idrauliche, aeroporti) 


D22. Geologia applicata alla difesa del suolo 


D23 Geologia applicata alla pianificazione territoriale (strumenti urbanistici) 


D24 Geologia applicata all'ambiente (ambiente, VIA, parchi, bonifiche) 


D25. Geologia applicata alla ricerca di fonti energetiche 


D26 Geofisica (consulenza nelle indagini sismiche, geoelettriche, magnetiche, ecc.) 


D27 Sicurezza del territorio (analisi del rischio geologico) 


D28 Altro 


ae | ae | a|a ||| ||| | 3 


TOT = 100% 


Tipologia della clientela 
D29 Studi tecnici (geologi, architetti, ingegneri, periti industriali) 


D30 Altri esercenti arti e professioni 


D31 Enti Pubblici Territoriali (comuni, comunità montane, autorità di bacino, province, regioni) 
D32 Altri enti pubblici 
D33 Laboratori privati di geotecnica 


D34. Società di ingegneria 


D35 Imprese di costruzioni 


D36 Imprese di sfruttamento di georisorse 


D37 Altre imprese e altri enti privati, commerciali e non 
D38 Privati 
D39 Altro 


ae | ae | ae | ae | a | a |a | 3 | 3 | 3 | 3° 


TOT = 100% 


Numerosità dei committenti 
D40 Numero di committenti: da 1 a 5 Barrare la casella 


D41 Percentuale dei compensi provenienti dal cliente principale (indicare solo se superiore a 50%) % 


(segue) 
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QUADRO D Elementi contabili specifici 
Elementi D42 Spese per manutenzione e aggiornamento software ,00 
pere D43 Spese per servizi di geognostica commissionati a terzi 00 
VAMSCRERTI h 
ell’attività DA44 Spese per viaggi e trasferte ,00 
D45 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto ,00 
D46 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto ,00 
Altri elementi specifici 
D47 Partecipazioni in studi professionali associati Numero % 
D48 Ore settimanali dedicate all'attività Numero 
DA49 Settimane di lavoro nell'anno Numero 
Personale di segreteria e/o amministrativo 
D50 Numero di collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 
D51 Numero giornate retribuite per i dipendenti 
D52 Spese per collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio ,00 
D53 Spese per i dipendenti 00 
QUADRO E Strumentazione tecnica Numero 
Beni strumentali E01  Sismografo 
E02  Freatimetro 
Software 
E03 Analisi stabilità pendii 
E04 Idrogeologia 
EO5 Spese per noleggio attrezzature tecniche 00 
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QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01 Valore dei beni strumentali ,00 
contabili Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
602 di cui per per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
G03 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
GO4 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00. 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
607 Compensi dichiarati SI 
Adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione ,00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
G12. Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X X01 Quote per affitto locali ,00 
Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 
QUADRO Z Z01 Collaudi Numero % compensi 
Dati complementari Z02 Spese per indagini geognostiche e di laboratorio sostenute in nome proprio e per conto del cliente ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 


LR 22— 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


PERIODO D'IMPOSTA 2004 / 


Modello per la comunicazione dei,dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli.studi di settore 


TKO1U 


74.11.2 Attività degli studi notarili 


— 3228 — 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TKO1U 


Studi.di»settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati ri- 
levanti ai fini dell'applicazione dello studio 
di settore TK01U, per il quale è stata previ- 
sta l'applicazione “monitorata”, deve esse- 
re compilato con riferimento al periodo 
d'imposta 2004 e deve essere utilizzato 
dai soggetti che svolgono come attività pre- 
valente quella di “Attività degli studi nota- 
rili” - 74.11.2. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro G — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

ella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore TKO1U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
i gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
omite nella “Parte generale” che fa parte in- 
egrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell’applica- 
zione degli studi di settore. 


lo studio di settore TKO1U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SKO1U, 
approvato con decreto ministeriale del 20 
marzo 2001 e in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— negli appositi spazi il Comune e la provin; 
cia di domicilio fiscale. 


Altre attività 


In questa sezione va barrata(l'apposita ca- 
sella nel caso in cui il contribdente svolga 
anche altre attività. 


Altri dati 


In questa sezione(ya indicato l'anno di iscri- 
zione all'albo professionale ovvero, in caso 
di una nuovasiscrizione all'albo successiva 
ad una cancellazione, l'anno dell'ultima 
iscrizionea 

Nel casòadi mancata iscrizione all'albo, va 
indicato ‘tanno di inizio dell'attività. 


Lelseziòni non vanno compilate qualora il pre- 
sente modello sia presentato da una società 
semplice o da una associazione tra artisti e 
professionisti. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferi- 
mento alla data del 31 dicembre 2004. 
Con riferimento al personale con contratto di 
omnitura di lavoro temporaneo o di sommini- 
strazione di lavoro e al personale dipenden- 
e, compresi gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro 
intermittente, di lavoro ripartito, a termine e i 
avoranti a domicilio, va, invece, indicato il 
numero delle giornate retribuite a prescinde; 
re dalla durata del contratto e dalla sussi- 
stenza del rapporto di lavoro alla data del 
31 dicembre 2004. Pertanto, ad esempié, 
un dipendente con contratto a tempoparzia- 
le dal 1° gennaio al 30 giugno, e&con con- 
tratto a tempo pieno dal 1° luglio al*20 di- 
cembre, va computato sia tra i/dipefidenti a 
tempo parziale che tra quelliXtempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavofo, va indi- 
cato il numero delle giornata retribuite. Non 
vanno indicati gli associatisin partecipazione 
ed i soci che apportano\esclusivamente ca- 
pitale, anche se soci di ‘società in nome col 
lettivo o di società in &ecomandita semplice. 
Si precisa che non/possono essere conside 
rati soci di capitalé quelli per i quali sono ver- 
sati contributi prévidenziali e/o premi per as- 
sicurazione.coftro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono”la funzione di amministratori 
della società. 


ATTENZIONE 

Sîfa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1) lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 
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In particolare, indicare: 

— nel rigo A01, il numero cémplessivo delle 
giornate retribuite relative*ai lavoratori di- 
pendenti che svolgotta, attività a tempo pie- 
no desumibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel rigo A02fiknémero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendentia teîhpo parziale, agli assunti con 

contratto di fermazione e lavoro, di inseri- 

mento, \atefmine, di lavoro intermittente, di 

lavgro ripartito e al personale con contratto 

disfomitura di lavoro temporaneo o di som- 

Ministfazione di lavoro, determinato nel se- 

guente modo: 

— per i dipendenti a tempo parziale, anche 
assunti con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 di inserimento o di lavoro ripartito o 
con contratto a termine, moltiplicando per 
sei il numero delle settimane indicato al 
punto 12 della parte C, sezione 1 della 
"Comunicazione dati certificazioni lavoro 
dipendente, assimilati ed assistenza fisca- 
le” del modello 770/2005 semplificato; 

— per i dipendenti a tempo pieno assunti 
con contratto di formazione e lavoro o di 
inserimento o con contratto a termine o di 
lavoro intermittente, desumendolo dai mo- 
delli DM10 relativi al 2004; 

— per il personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro, dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavora- 
te desumibile dalle fatture rilasciate dalle 
imprese fornitrici o di somministrazione; 

nel rigo A03, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che al 

31 dicembre prestano la loro attività pre- 

valentemente per il contribuente interessato 

alla compilazione del modello; 
nel rigo A04, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente che, 

al 31 dicembre, prestano la loro attività per 

il contribuente interessato alla compilazione 

del modello; 

nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti 
vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 

e professioni). Nella terza colonna, in per 

centuale e su base annua, il tempo dedica 

to all'attività prestata dai soci o associati 

nella società o nell’associazione rispetto a 

quello complessivamente dedicato alla me- 

desima attività artistica o professionale svol- 
ta in forma individuale o associata. 

La percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci o associati. 

Per maggiore chiarezza si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'atti- 
vità esclusivamente nell'associazione e Y, ok 
fre a prestare la propria attività nell'associa- 
zione, svolge anche in proprio la medesima 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TKO1U 


Studi.di»settore 


attività professionale. Se si ipotizza che Y 
presta nell'associazione il 50% del tempo de- 
dicato complessivamente alla propria attività 
professionale, la percentuale da riportare al- 
a terza colonna è pari a 150, risultante dal 
la somma di 100 (relativa all'associato che 
svolge l'attività professionale esclusivamente 
nell'associazione) e 50 (relativa all'associato 


n 


che svolge per l'associazione un'attività, in 
lermini di tempo, pari al 50% della propria 
attività professionale complessiva; 
— un'associazione professionale è composta 
da 3 associati, di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
e nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell’associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. la per- 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro complessivamente pre- 
stato nell'associazione su base annua dai 
re associati (100+50+70). 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


lel quadro B sono richieste informazioni relati- 
ve all'unità locale, utilizzata per l'esercizio del 
‘attività. La superficie deve essere quella effetti- 
va, indipendentemente da quanto risulta dalla 
eventuale licenza amministrativa. | dati da indi- 
care sono quelli riferiti a tutte le unità locali uti- 
izzate nel corso del periodo d'imposta, indi- 
pendentemente dalla loro esistenza alla data 
del 31 dicembre 2004. Nel caso in cui nel cor- 
so del periodo d'imposta si sia verificata l'aper 
ura e/o la chiusura di una o più unità locale, 
nelle note esplicative, contenute nella procedura 
applicativa GE.RI.CO., dovrà essere riportata 
ale informazione con l'indicazione della data 
di apertura e/o di chiusura. Per indicare i dati 
relativi a più unità locali è necessario compilare 
un apposito quadro B per ciascuna di esse. 


In particolare indicare: 

— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'eserciziodell'attività; 

— in corrispondenza di “progressivo unità 
locale”, attribuire all'unitàftocale di cui si in- 
dicano i dati, un numefo progressivo, bar- 
rando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comuneyin cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, |dssigla della provincia; 

— nel rigo B03, le spese addebitate al contri 
buente interessato alla compilazione del 
modello per lé svolgimento dell'attività se la 
strutturasin dvi svolge l'attività e per la qua- 
le sta feinendo le informazioni è di terzi 
(cori esglusione degli studi associati) ed il 
conttibuente vi svolge l'attività utilizzando 
he i servizi e/o i mezzi. Vanno indicate in 
questo rigo, ad esempio, le spese periodi- 
camente addebitate ad un professionista 
da una società di servizi per l'affitto dei lo- 


cali utilizzati dal professionista per l'eserci- 
zio dell'attività, per l'utilizzo dei beni stru- 
mentali, delle utenze telefoniche e di altri 
servizi di cui il contribuente interessato alla 
compilazione del modello si avvale; 
nel rigo B04, le spese sostenute se la strut 
tura in cui viene svolta l'attività è una struttu- 
ra polifunzionale in cui operano più sog- 

getti che svolgono una medesima o una di- 

versa attività e ripartiscono tra loro una par 

te o la totalità delle spese sostenute per l'e- 

spletamento dell'attività (ad esempio, le 

spese per l'utilizzo dell'unità locale, per i 

servizi di segreteria, ecc.). Per maggior 

chiarimento si riportano i seguenti esempi: 

— dottore commercialista e consulente del 
lavoro che svolgono la propria attività in 
una unità locale di proprietà di terzi, ri- 
partendo le spese sostenute (locazione 
dell'immobile, pulizia dei locali, segretà- 
ria che presta lavoro per entrambi\iapro- 
fessionisti, ecc.); 

—- dottore commercialista e awocate che 
svolgono la propria attivitàin’ùda unità 
locale di proprietà del seèond®. l'avvo- 
cato (proprietario dell'immobile], al quale 
sono intestate le utenzé telefoniche e i ser- 
vizi accessori, addebita periodicamente 
parte delle spese sùstenute al dottore 
commercialista (spése di locazione del 
l'immobile per la ‘parte utilizzata da que- 
st’ultimo, spese gostenute per le utenze te- 
lefoniche, per/il riscaldamento, ecc.). 


ATTENZIONE 
le spesesostàute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali, pattuite uni- 
tariaMente ad altri servizi senza un diretto cor 
rispeltivo, eventualmente comprese negli im- 
porti indicati nei righi B03 o BO4, vanno in- 
clèse anche nell'insieme di quelle riportate nel 
rigo G04 del quadro G degli Elementi con- 
fabili e indicate nel rigo X01 del quadro X. 
Sarà in tal modo possibile rettificare tale com- 
ponente di costo, relativamente alla quale è 
stato introdotto un apposito correttivo che vie- 
ne calcolato come indicato in Appendice, se- 
condo i chiarimenti forniti nel paragrafo 7. 


— nei righi B05 e B06, in caso di unità loca- 
le destinata esclusivamente all'esercizio del 
l'attività professionale, la superficie totale, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz: 
zati per l'attività e quella destinata esclusi 
vamente a biblioteche e/o a sale riunioni; 

— nei rigo B07, per l'unità immobiliare desti- 
nata promiscuamente ad abitazione e stu- 
dio professionale, la superficie dei locali 
destinati a studio 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni re- 
lative ad alcuni aspetti che caratterizzano le 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
In particolare, indicare: 
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Modalità di espletamento dell'attività 


— nei righi da DO1 a DO87don riferimento al 
le diverse tipologiedinaiti individuati: 

— nella prima colonna/ il numero delle pre- 
stazioni annotate a repertorio, anche in an- 
ni precedenfitper le quali sono stati effetti 
vamente percepiti compensi nel 2004; 

- nella seconida colonna, la percentuale 
dei comperisi repertoriali derivanti da cia- 
scufiàNattività individuata in rapporto a 
qlelli complessivamente annotati a reper- 
torîorfiel 2004; 

Snellà terza colonna, la percentuale dei 
compensi effettivamente percepiti deri 
vanti da ciascuna attività individuata in 
rapporto a quelli complessivamente per- 
cepiti nel 2004; 


Il totale delle percentuali indicate nella se- 
conda e terza colonna dei righi da DO] a 
DO8 deve risultare pari a 100. 


Si precisa che, per la corretta applicazione 
dello studio di settore nei confronti di un'As- 
sociazione di professionisti, nei righi da DO1 
a DO8, prima colonna, devono essere indi 
cati, gli atti che ciascun notaio appartenente 
all’associazione ha stipulato in forza del rap- 
porto associativo. A tal fine è necessario in- 
dividuare ed estrapolare tali atti tra quelli che 
ciascun notaio ha annotato a proprio reper- 
torio. Ovviamente tali atti non dovranno esse- 
re indicati nel modello di comunicazione dei 
dati relativo allo studio di settore applicabile 
al singolo professionista. Tale modalità ope- 
rativa consente di applicare lo studio sulla ba- 
se del numero delle prestazioni che risultano 
fatturate dall'Associazione. 
Il medesimo criterio deve essere utilizzato anche 
per la corretta indicazione delle percentuali di 
compensi annotati a repertorio per tipologia di 
atti (seconda colonna dei righi da DOTa DO8) 
e di quelle di compensi effettivamente percepiti 
derivanti da ciascuna attività (terza colonna dei 
righi da DOla DO8]. In questo caso, dette per- 
centuali devono essere calcolate in relazione al 
la somma dei compensi repertoriali ovvero di 
quelli effettivi, riferibili all'Associazione. 

Ovviamente le eventuali ulteriori prestazioni 
annotate a repertorio che il singolo professio- 
nista ha reso individualmente ed al di fuori 
dell'ambito associativo, non dovranno essere 
indicate nel modello di comunicazione dei 
dati relativo allo studio di settore applicabile 
all'Associazione professionale ma in quello 
relativo allo studio di settore applicabile al 
singolo professionista; 


— nel rigo D09, l'ammontare complessivo dei 
compensi annotati a repertorio nel 2004; 
— nel rigo DI0, l'ammontare complessivo dei 
compensi effettivamente percepiti per pre- 
stazioni annotate a repertorio nel 2004 

— nel rigo DI1, l'ammontare complessivo dei 
compensi percepiti a fronte di prestazioni 
non annotate a repertorio per le quali non 
sussiste l'obbligo. 
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Tipologia della clientela 


— nei righi da D12 a D20, va indicata, per 
ciascuna tipologia di clientela individuata, 
la percentuale dei compensi percepiti nel 
2004, in rapporto ai compensi complessi 
vi. Il totale delle percentuali indicate deve ri- 
sultare pari a 100. 

Si precisa, inoltre, che le prestazioni effettua 

fe nei riguardi di agenzie di disbrigo pratiche 

e immobiliari devono essere indicate, rispetti- 

vamente, nei righi DI8 e D19, senza tener 

conto della qualifica giuridica delle stesse; 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo D21, le spese sostenute per riviste, 
giornali, pubblicazioni, banche dati, ecc. e 
per aggiornamento professionale, includen- 
do nelle stesse la partecipazione a conve- 
gni, congressi e corsi di formazione, soste- 
nute dal professionista per se stesso o per il 
personale addetto all'attività, senza tener 
conto dei limiti di deducibilità previsti dat 
l'articolo 54, comma 5, del TUIR; 

— nel rigo D24 , i compensi fatturati e incas- 
sati da studi notarili con cui si collabora 
stabilmente; 

— nel rigo D25, l'ammontare complessivo dei 
compensi derivanti dall'assegno integrativo 
eventualmente corrisposto al professionista 
dalla Cassa Nazionale del Notariato. 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D26, nella prima colonna, il nume- 
ro di associazioni professionali in cui il pro- 
fessionista svolge la propria attività e, nella 
seconda colonna, la percentuale (su base 
annual) di attività prestata nelle associazioni 
professionali rispetto alla medesima attività 
svolta complessivamente in forma individua- 
le o associata. A maggior chiarimento si rà 
porta il seguente esempio: il professionista 
svolge la propria attività anche in uno studio 
associato; ipotizzando che presti nell'ass&* 
ciazione il 50% del tempo dedicato %eom- 
plessivamente alla stessa attività professio 
nale, la percentuale da riportare nella se- 
conda colonna è pari a 50. nella colonna 
1, invece, andrà riportato il'mumero 1; 

— nel rigo D27, le ore settinfanali’dedicate al- 
l'esercizio dell'attività; 

— nel rigo D28, il num&roseomplessivo del 
le settimane dedicate all'attività nel corso 
del 2004. 

Nel caso di attività, esercitata in forma asso- 

ciata, nei righi D27eD28 va indicata la som- 

ma dei dati riferiti,a ciascun associato. 


6. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nekqdadro G devono essere indicati gli ele 
ménti gontabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2 della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 


dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 164 del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que, 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2005 finalizzùti 
alla determinazione del risultato di eséfeizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentéli. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, fomprensivo degli oneri 
accessori di diretta*mputazione, dei beni 
ammortizzabili aj/sensi dell'art. 54, commi 
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b] il costo&di acquisto sostenuto dal conce 
dente/per Dbeni acquisiti in dipendenza di 
confraffiidi locazione finanziaria. A tal fine 
nénNassume alcun rilievo il prezzo di ri- 
$egtto; anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

clilLvalore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni strumentali 
il cui costo unitario non è superiore a 
516,46 euro, ancorché gli stessi beni non 
siano stati rilevati nel registro dei beni am- 
mortizzabili ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 
te e professione e all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 50 
per cento; 
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— le spese relative all'acquistare alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclémofofi, dei motoci- 
cli, delle autovetture erdegli autocaravan, 
indicati nell'art. 1 64meomma 1, lett. b) del 
Tuir, si assumono nei limiti del costo fiscal 
mente rilevante» Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore fetmale nei limiti del costo fi 
scalmente\rilevante per l'acquisto; 

— è possibile’non tener conto del valore dei 
benf strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 
sercizio a condizione che non siano state 
dedòltte le relative quote di ammortamento; 

— Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 
talmente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiun- 
to relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame; 

— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 
pendenti: 
— l'ammontare complessivo di quanto corri 

sposto a titolo di retribuzione al personale 
dipendente, a tempo pieno e a tempo par- 
ziale, al lordo dei contributi previdenziali e 
assistenziali a carico del dipendente e del 
datore di lavoro e delle ritenute fiscali. 
Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 
sostenute per le trasferte effettuate fuori 
del territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti degli esercenti arti e professioni 
vanno considerate per un ammontare 
giornaliero non superiore a 180,76 euro; 
il predetto limite è elevato a 258,23 eu 
ro per le trasferte all'estero. Il limite di de- 
ducibilità si riferisce esclusivamente alle 
spese rimborsate a piè di lista; 
— le quote di accantonamento per indennità 

di quiescenza e di previdenza maturate 
nel periodo d'imposta. Non si deve tene- 
re conto delle somme corrisposte nel pe- 
riodo d'imposta a titolo di acconto o an- 
ticipazione relative al trattamento di fine 
rapporto; 

i premi pagati alle compagnie di assicu- 

razione che sostituiscono in tutto o in par- 

te le suddette quote maturate nell’anno. 

Tra le spese in questione rientrano anche quel 

le sostenute per l'impiego di personale in ba- 

se a contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo (interinale) ai sensi della L. 24 giugno 

1997, n. 196, ovvero di somministrazione di 

lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 

10 settembre 2003, n. 276, ad eccezione 

della parte eccedente gli oneri retributivi e 

contributivi (quest'ultima va computata nella 

determinazione del valore da indicare al rigo 

G06 “ Altre spese"). 
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l'ammontare delle predette spese [quelle so- 
stenute per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo (in- 
terinale], ovvero di somministrazione di lavo- 
ro, ad eccezione della parte eccedente gli 
oneri retributivi e contributivi) va evidenziato 
nell'apposito campo interno. 


— nel rigo G03, relativamente ai collaboratori 
coordinati e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a progetto, 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276): 
— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 

periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
fettuato prestazioni di lavoro non diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente. Si precisa che in questa voce 
devono essere considerate anche: 
— le spese sostenute per le trasferte effet 
tuate fuori del territorio comunale dai 
collaboratori coordinati e continuativi; 
— lle quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione. 


ATTENZIONE 

Non sono deducibili, quindi non vanno indi 
cati nei righi G02 e G03, i compensi corri 
sposti per il lavoro prestato o l'opera svolta in 
qualità di lavoratore dipendente, di collabo 
ratore coordinato e continuativo (compresi 
quelli assunti nella modalità c.d. a progetto, 
programma o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276) o di collaboratore occasionale, al co* 
niuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di età 
o permanentemente inabili al lavoro, nonché 
agli ascendenti. l'indeducibilità si riferisce are 
che agli accantonamenti di quiescenza è pfe- 
videnza. Vanno, invece, indicati i còntributi 
previdenziali e assistenziali versati, dall'artista 
o professionista per i familiari soprà Citati; 


— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a ferziNper prestazioni 
professionali e servizi Wirettamente afferenti 
l'attività artistica o professionale del contri- 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voc&in esame le spese sostenu- 
te da un commercidlista per i compensi cor- 
risposti ad un=eonsulente del lavoro per l'e- 
laborazigne di buste paga o da un medico 
ad altrosmedico che per un periodo lo ha 
sostituitblnella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Dévonò essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 


tistica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale. Tali com- 
pensi vanno, altresì, riportati nel rigo “Spe- 
se per l'utilizzo di servizi di terzi” apposita 
mente previsto nel quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunzionali 
in cui operano più esercenti arti e professio- 
ni che svolgono una medesima o una diver- 
sa attività professionale e ripartiscono tra lo- 
ro una parte o la totalità delle spese soste, 
nute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc\], 
Tali spese vanno, altresì, riportate fèhigo 
“Spese sostenute per strutture poliffnzionali” 
appositamente previsto nel quadro BÈ 

Le spese sostenute per la locazioné è le spe- 
se condominiali relative ai loeàli distintamen- 
te evidenziate in fattura, non vanno indicate 
nel rigo GO4 in quanto, come pese relative 
agli immobili, non rilevano.di fini dell'appli- 
cazione degli studi di,settére; 

— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in'esame va considera 
to l'ammontare délle spese sostenute nel 
l’anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 
— i consumi dj energia elettrica; 

— i carkupanti” lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
sivamenté per la trazione di autoveicoli. 
Confriferimento a tale elencazione di spese, 
da'titenersi tassativa, si precisa che in questo 
rigo vanno indicati: 
ammontare delle spese telefoniche soste 
nute nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accesso 
ri (quali telefax, videotel ecc.) tenendo pre- 
sente che se si tratta di servizi utilizzati in 
modo promiscuo le spese sono deducibili 
nella misura del 50 per cento. le spese 
d'impiego relative ad apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 

‘errestre di comunicazione soggette alla tas- 

sa di cui al n.131 della tariffa annessa al 

D.PR. 26 ottobre 1972, n. 641 (corri 

spondente all'articolo 21 della vigente ta- 

riffa) vanno sempre computate in misura pa- 
ri al 50 per cento; 

— l'ammontare della spesa sostenuta nel perio- 

do d'imposta per il consumo di energia elet 

rica, tenendo presente che, se si tratta di ser- 
vizio utilizzato in modo promiscuo, la spesa 
va indicata nella misura del 50 per cento; 

il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 

riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 

ti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 
tano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 

trazione di autovetture e autocaravan, limi- 

tatamente ad un solo veicolo, nonché l’inte- 

ro ammontare delle stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
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dipendenti per la maggiéitparte del perio- 
do di imposta. Le spese sgstenute per l'uti- 
lizzo di ciclomotori e=mMOtocicli, da com- 
prendere nelle “Altresspase documentate”, 
vanno incluse nel rigo GO6; 

nel rigo G06,7il valore complessivo deri 
vante dalla séîtmno delle seguenti spese: 
per prestazioni alberghiere e somministra 
zioni di glimeriti e bevande nei pubblici 
esercizi. Va! iidicato l'ammontare, pari alla 
deduziòne Spettante in relazione alle spese 
effeftivamente sostenute e idoneamente do- 
cimentate, per un importo complessivo non 
sypertore al 2 per cento del totale dei com- 
bensi dichiarati; 
di rappresentanza. Va indicato l'ammonta- 
re, pari alla deduzione spettante in relazio- 
ne alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo non superiore all'1 per cento 
dell'ammontare dei compensi dichiarati. Si 
precisa che sono comprese nelle spese di 
rappresentanza anche quelle sostenute per 
l'acquisto o l'importazione di oggetti di ar- 
te, di antiquariato o da collezione, anche 
se utilizzati come beni strumentali per l'e- 
sercizio dell'arte o professione, nonché 
quelle sostenute per l'acquisto o l'importa- 
zione di beni destinati a essere ceduti a ti- 
tolo gratuito; 
per la partecipazione a convegni, congres- 
si e simili, ovvero a corsi di aggiornamento 
professionale comprese quelle sostenute 
per l'eventuale viaggio e soggiorno ai fini 
della citata partecipazione. Va indicato 
l'ammontare, pari alla deduzione spettante, 
nella misura del 50 per cento, in relazione 
alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate; 
per la manutenzione di apparecchiature ter 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n. 131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa. Va indicato l'ammontare, pari alla de- 
duzione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettivamente 
sostenute nel periodo d'imposta; 
per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e si- 
mili (benzina, gasolio, metano, ecc.), limi- 
tatamente a un solo veicolo, utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di ciclomotori e 
motocicli, nella misura del 50 per cento di 
quelle effettivamente sostenute nel periodo 
d'imposta, nonché l'intero ammontare di ta- 
li spese sostenute per i ciclomotori e moto- 
cicli dati in uso promiscuo ai dipendenti per 
la maggior parte del periodo d'imposta; 
di impiego dei beni mobili adibiti promi- 
scuamente all'esercizio dell'arte o profes- 
sione e all'uso personale o familiare del 
contribuente e utilizzati in base a contratto 
di locazione finanziaria o di noleggio. Va 
indicato l'ammontare, pari alla deduzione 
spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente sostenu- 
te nel periodo d'imposta; 
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- la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi, sostenuta per l'impiego 
di personale in base a contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro; 

— inerenti l'attività professionale o artistica ef 
fettivamente sostenute e debitamente docu- 
mentate, inclusi i premi di assicurazione per 
rischi professionali, tenendo presente che le 
spese afferenti a beni o servizi utilizzati in 
modo promiscuo sono deducibili, quindi 
vanno conseguentemente indicate, nella mi- 
sura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 

® le quote di ammortamento e le spese dei 
beni strumentali il cui costo unitario non è 
superiore a 516,46 euro; 

® i canoni di locazione finanziaria; 

® i canoni di locazione non finanziaria; 

® le spese relative agli immobili (come, ad 
esempio, i canoni di locazione e le spese 
condominiali); 

® gli interessi passivi. 


— nel rigo G07, l'ammontare lordo complessi 
vo dei compensi, in denaro e in natura, an- 
che sotto forma di partecipazione agli utili, 
al netto dell'Iva, derivanti dall'attività profes- 
sionale o artistica, percepiti nell’anno, com- 
presi quelli derivanti da attività svolte all'e- 
stero, nonché i compensi lordi derivanti da 
rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa che comportano lo svolgimento 
di attività rientranti nell'oggetto proprio della 
professione (ad esempio, compensi perce- 
piti da geometri in qualità di componenti del 
Consiglio nazionale o dei Collegi provin 
ciali della categoria di appartenenza o da 
dottori commercialisti o ragionieri per l'uffi- 
cio di amministratore, sindaco o revisore ri- 
coperti in società o enti). | citati compensi 
devono essere dichiarati al netto dei contri: 
buti previdenziali o assistenziali corrisposti 
alle casse professionali posti dalla legg®ra 
carico del soggetto che li corrispondenArri 
guardo, si ricorda che l'ammontare, della 
maggiorazione del 4 per cento addebitata 
ai committenti in via definitiva, ui sensi del 
l'art. 1, comma 212, della.legge 23 di- 
cembre 1996, n. 662, non va”considerato 
alla stregua dei contribufiNprevidenziali e 
pertanto costituisce paste, integrante dei 
compensi da indicare\nel presente rigo. 
Nell'apposito campo=interno, va indicato 
l'ammontare dei.compensi dichiarati ai fin 
dell'adeguamento “igli studi di settore qua- 
lora il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni préviste dall'articolo 10, della 
legge &.mùggio 1998, n. 146; 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i com- 
pensi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
G07, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei compensi annotati nelle scritture contabili. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo G08, barrando la relativa )casella, 
l'esenzione dall'imposta sul yàlore aggiunto; 
— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR n. 
633/772, l'ammontare complessivo delle pre- 
stazioni effettuate nell'anno, registrate o sog- 
gette a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26;del citato decreto; 
— nel rigo GI10, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate siell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a/componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle‘imposte sui redditi, quali: 

— operazioni $fuori campo di applicazione” 
dell'IVA, &d esempio, artt. 2, ultimo com- 
ma; ‘8, quarto comma e 7 del DPR n. 
633/72; 
+.@peràzioni non soggette a dichiarazione 
di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 
Nel rigo G11, l'ammontare complessivo 

dell'IVA sulle operazioni imponibili; 
= nel rigo G12, l'ammontare complessivo 

dell'IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


7.QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso delle 
spese relative all'utilizzo di locali in strutture di 
terzi e/o polifunzionali. 
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Per tali spese, in conformitàNal parere della 
Commissione di esperti/cheha validato gli 
studi di settore, sono stafi”ifitrodotti appositi 
correttivi che consentono di verificare se l'e- 
ventuale  differenzaNtQird l'ammontare dei 
compensi contabilizzati e quello risultante 
dall'applicazionetdello studio di settore de- 
rivi, tutto o in.parjé, dal peso attribuito alle 
predette voci diycosto in misura tale da non 
consentire ùd'esatta rappresentazione della 
realtà economica dei soggetti interessati. | 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
cheòla On congruità deriva dalla particola- 
ré rilevanza che tali variabili hanno assunto 
nella determinazione dei compensi presun- 
fi, La compilazione del suddetto quadro è, 
invece, facoltativa per i contribuenti che ri- 
sultano congrui alle risultanze degli studi di 
settore. 

In base a tali correttivi, la variabile “Com- 
pensi corrisposti a terzi per prestazioni diret 
tamente afferenti l'attività professionale” non 
viene più assunta nel valore contabile che ri- 
sulta indicato nel corrispondente quadro G 
del presente modello di comunicazione, ma 
nel minor importo che risulta dalla applica 
zione dei predetti correttivi, calcolati nei mo- 
di indicati in Appendice. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie (ad esempio, 
le spese e i componenti negativi relativi ad 
autovetture, autocaravan, ciclomotori e moto- 
cicli utilizzati nell'esercizio di arti e professio- 
ni vanno assunti tenendo conto di quanto pre- 
visto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 
| software GE.RI.CO. contiene le funzioni 
di applicazione per l'esecuzione dei calco 
i che vanno effettuati per determinare l'en- 
ità delle riduzioni. Ne deriva che, anche 
nella ipotesi in cui è prevista l'applicazione 
delle riduzioni, il quadro G “Elementi con- 
abili". dell'applicazione  GE.RI.CO. va 
compilato con l'indicazione dei valori al 
ordo della riduzione. 

contribuenti devono indicare: 


— nel rigo X01, la spesa sostenuta per la lo- 
cazione e le spese condominiali relative 
ai locali utilizzati per l'esercizio dell’atti- 
vità, corrisposte a società di servizi o so- 
stenute per l'utilizzo di strutture polifunzio- 
nali, pattuite unitariamente ad altri servizi 
senza un diretto corrispettivo, eventual: 
mente comprese negli importi indicati nei 
righi BO3 o BO4 del quadro B. 
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SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


| software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività 


professionale e artistica” mediante la riduzione delle voci “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costo sostenuto per stfutture polifunzionali”, se- 
condo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 

spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 

incluse in maniera indistinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture 100% 

polifunzionali” 

“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della prèce* 30% 
SIE. . ; 6 

dente riduzione relativa alle spese sostenute per i locali 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di euro 30.987,41 così composto: 


e euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 


e euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a 
euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di'terzi sarà pari a: 


5.164,57 + il 30% di (20.658,27 — 5.164,57) = 9.812,68 euro 
come riportato nel seguente schema: 


Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 5.164,57 = 
Totale riduzione 9.812,68 


“Compensi corrisposti a terzi per prestazioni‘direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nella 
stima del compenso saranno, pertanto, pari è: 


30.987,41 - 9.812,68 = 21.174, Zdaedro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo BO3 pene 20.658,2 
— nel rigo G04 per € 30.987,41] 
— nel rigo X01 per € 5.164,57 
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74.11.2 Attività degli studi notarili 


Comune 


Altre attività 


Barrare la casella 


Provincia 


ALTRI DATI Anno di iscrizione ad albi professionali 
Numero Percentuale 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locale 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


A01. Dipendenti a tempo pieno 


Numero 


giornate retribuite di lavoro prestato 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di formazione e lavoro, di 
A02 inserimento, a termine, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale con 
contratto di fornitura di lavoro femporaneo o di somministrazione di lavoro 


A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 


A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi dal rigo precedente 


A05 Soci o associati che prestano attività nello studio 


BOO Numero complessivo delle unità locali 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 6 7 8 9 10 

BO1 Comune 

B02 Provincia 

B03 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 

BO4 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 

B05 Superficie locali destinati esclusivamente all'esercizio dell'attività Mq 

B06 Superficie locali destinati esclusivamente all'esercizio dell'attività di cui per biblioteche/sale riunioni Mq 

B07 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie studio Mq 
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QUADRO D NERI a Numero crtper arms | Percentuale si. 
Elementi Modalità di espletamento dell'attività GiicpziEnO compensi effettivi 
spacii DE DO1 Costituzione, modifica, scioglimento di società commerciali % % 
ell'attività D02 Costituzione, modifica, scioglimento di associazioni e fondazioni B % 
DO3. Stesura di atti a favore di imprese e società relativi alla loro gestione ordinaria % % 
DO4 Trasferimenti delle proprietà di beni mobili registrati % % 
DO5 Trasferimenti delle proprietà di beni immobili e servizi connessi % % 
DO6 Mutui e finanziamenti ipotecari % % 
DO7 Registrazione e pubblicazione di testamenti % % 
DO8 Altre prestazioni annotate a repertorio % % 
TOT = 100% TOT = 100% 
DO9 Totale compensi annotati a repertorio ,00 
DIO Compensi effettivi derivanti da prestazioni annotate a repertorio ,00 
D11 Compensi derivanti da prestazioni non annotate a repertorio 00 


dì È y Percentuale 
Tipologia della clientela sui compensi 


D12 Imprenditori individuali e esercenti arti e professioni 
D13 Altre persone fisiche 


D14 Società di persone ed associazioni tra artisti e professionisti 
D15 Società di capitali 


D16 Altri enti pubblici e privati, commerciali e non 


D17 Banche e compagnie di assicurazione 
D18 Agenzie di disbrigo pratiche 

D19 Agenzie immobiliari 

D20 Altri soggetti 


ae | 3 | 32 | 3 | 3 | 3 | 3 | 3 | 32 


TOT = 100% 

Elementi contabili specifici 
D21 Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati e spese di aggiornamento professionale 00 
00 
00 
00 


00 


D22 Spese per aggiornamento software 


D23 Spese per cancelleria compresa modulistica e carta 


D24 Compensi fatturati a studi notarili con cui si collabora stabilmente 


D25 Compensi derivanti dall'assegno integrativo 


Altri elementi specifici 


D26 Partecipazione in studi professionali associati Numero % 


D27 Ore settimanali dedicate all'attività 


Numero 


D28 Settimane di lavoro nell'anno 
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QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01. Valore dei beni strumentali ,00 
contabili Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
602 di cui per per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro ,00 00 
G03 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
GO4 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
Compensi dichiarati 
607 cd 
Adeguamento da studi di settore ,00 ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione 00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
612. Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X X01. Quote per affitto locali 00 


Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TKO3U, per il quale è stata prevista 
l'applicazione “monitorata”, deve essere 
compilato con riferimento al periodo d'impo- 
sta 2004 e deve essere utilizzato dai soggetti 
che svolgono come attività prevalente quella 
di: “Attività tecniche svolte da geometri” - 
74.20.A. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'eser- 
cizio dell'attività; 

® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro G — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TKO3U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SKO3U, 
approvato con decreto ministeriale del 20 


marzo 2001 e in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TKO3U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 
— in alto a destra, il codice fiscale; 
— il Comune e la Provincia di domicilio fiscale. 


Altre attività 


In questa sezione, va barrata l'apposita ca- 

sella nel caso in cui il contribuentè 

— svolga anche attività di lavoro dipendente 
a tempo pieno o a tempg parziale; 

— sia pensionato; 

— svolga anche altre attivitàsprofessionali e/o 
d'impresa. 


Altri dati 


In questa sezione.va indicato: 

— l'anno digiscrizione all'albo professionale; 

— l'anno in cdi il professionista ha effettiva 
mente Îniziato l'attività a prescindere dall'e- 
venfualà iscrizione all'albo professionale. 


Il dato riguardante l'anno di inizio dell'attività 
deve essere forniti facendo riferimento alla di- 
chiarazione di inizio dell'attività comunicata 
all’Amministrazione Finanziaria. 


le ultime due sezioni non vanno compilate 
qualora il presente questionario sia presenta 
to da una società semplice o da una asso 
ciazione tra artisti e professionisti. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli assunti con contratti di formazione e lavo: 
ro, di inserimento, di lavoro intermittentedi lé- 
voro ripartito, a termine e i lavoranti adomici- 
io, va, invece, indicato il numero delle gior- 
nate retribuite a prescindere dalla-<durata del 
contratto e dalla sussistenza del rapporto di la- 
voro alla data del 31 dicembte 2004. Per 
anto, ad esempio, un dipendente con con- 
ratto a tempo parziale dal ÎÎf gennaio al 30 
giugno, e con contratto astempo pieno dal 1° 
uglio al 20 dicembre, vaXComputato sia tra i 
dipendenti a tempo (paîziale che tra quelli a 
empo pieno e, per entrambi i rapporti di la- 
voro, va indicato il fiumero delle giornate re- 
ribuite. Non vanto indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente éapitale, anche se soci di società in 
nome cellettivé o di società in accomandita 
semplice*Si/precisa che non possono essere 
considergti soci di capitale quelli per i quali 
sontayversati contributi previdenziali e/o premi 
p& assicurazione contro gli infortuni, nonché i 
sdei che svolgono la funzione di amministrato- 
ri)della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
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(interinale) ai sensi della L.'24.giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministtazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt.:20”ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n.276. 


In particolare, indicare: 

— nel rigo AOT\iknumero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel (rigo,A02, il numero complessivo delle 
giornaté retribuite relative ai lavoratori di- 
pendénti a tempo parziale, agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, di inseri 
mento, a termine, di lavoro intermittente, di 
lavoro ripartito e al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 
ministrazione di lavoro, determinato nel se- 
guente modo: 
— per i dipendenti a tempo parziale, an- 

che assunti con contratto di formazione 
e lavoro o di inserimento o di lavoro ri- 
partito o con contratto a termine, molti- 
plicando per sei il numero delle settima 
ne indicato al punto 12 della parte C, 
sezione 1] della “Comunicazione dati 
certificazioni lavoro dipendente, assimi- 
lati ed assistenza fiscale” del modello 
770/2005 semplificato; 

- per i dipendenti a tempo pieno assunti 
con contratto di formazione e lavoro o di 
inserimento o con contratto a termine o di 
lavoro intermittente, desumendolo dai mo- 
delli DM10 relativi al 2004; 

— per il personale con contratto di fornitu- 
ra di lavoro temporaneo o di sommini- 
strazione di lavoro, dividendo per otto il 
numero complessivo di ore ordinarie la- 
vorate desumibile dalle fatture rilasciate 
dalle imprese fornitrici o di somministra- 
zione; 

— nel rigo A03, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che al 

31 dicembre prestano la loro attività pre- 

valentemente per il contribuente interessa 

alla compilazione del modello; 
nel rigo A04, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente che, 

al 31 dicembre, prestano la loro attività per 

il contribuente interessato alla compilazione 

del modello; 

— nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti 
vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 
e professioni). Nella terza colonna, in per 
centuale e su base annua, il tempo dedica 
to all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o nell’associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla me- 
desima attività artistica o professionale svol- 
ta in forma individuale o associata. 

La percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci o associati. 


e) 
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Per maggiore chiarezza si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare alla terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 (relati 
va all'associato che svolge l’attività profes- 
sionale esclusivamente nell'associazione) e 
50 (relativa all'associato che svolge per 
l'associazione un'attività, in termini di tem- 
po, pari al 50% della propria attività pro- 
fessionale complessiva); 

— un'associazione professionale è compo- 
sta da 3 associati, di cui uno soltanto 
svolge la propria attività professionale 
esclusivamente nell'associazione. Per gli 
altri due associati il tempo dedicato al- 

‘attività lavorativa nell'associazione è, in 

rapporto alla propria attività professiona- 

e complessiva, rispettivamente del 50% e 

del 70%. La percentuale da indicare nel- 

a terza colonna è, quindi, 220, derivan- 

e dalla somma delle percentuali di lavo- 

ro complessivamente prestato nell'asso- 

ciazione su base annua dai tre associati 
100+50+70). 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale utilizzata per l'esercizio 
dell'attività. La superficie deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. | dati 
da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità 
locali utilizzate nel corso del periodo d'impo- 
sta, indipendentemente dalla loro esistenza 
alla data del 31 dicembre 2004. NelNedso 
in cui nel corso del periodo d'impostàssi sia 

verificata l'apertura e/o la chiusura di una o 

più unità locali, nelle note esplicative, conte- 

nute nella procedura applicativa GE.RI.CO., 
dovrà essere riportata talefînformazione con 

l'indicazione della data di àpertura e/o di 

chiusura. Per indicare i datisrelativi a più unità 

locali è necessario compilare un apposito 
quadro B per ciascUndTi esse. 

In particolare indieare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità; 

— in corrispondenza di “progressivo unità 
locale”»xattribuire all'unità locale di cui si in- 
dicfino‘i dati, un numero progressivo, bar- 
rande=tà casella corrispondente; 

— hel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, le spese addebitate al con- 


tribuente interessato alla compilazione 
del modello per lo svolgimento dell'atti- 
vità se la struttura in cui svolge l'attività e 
per la quale sta fornendo le informazioni 
è di terzi (con esclusione degli studi asso- 
ciati] ed il contribuente vi svolge l’attività 
utilizzandone i servizi e/o i mezzi. Vanno 
indicate in questo rigo, ad esempio, le 
spese periodicamente addebitate ad un 
professionista da una società di servizi 
per l'affitto dei locali utilizzati dal profes- 
sionista per l'esercizio dell'attività, per l'u- 
tilizzo dei beni strumentali, delle utenze 
telefoniche e di altri servizi di cui il pro- 
fessionista si avvale; 
nel rigo B04, le spese sostenute se la strut- 
tura in cui viene svolta l’attività è una strut, 
tura polifunzionale in cui operano più 
soggetti che svolgono una medesima=o 
una diversa attività e ripartiscono tra. loto 
una parte o la totalità delle spese*%soste- 
nute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo dell'unità 
locale, per i servizi di segrétefia, ecc.). 
Per maggior chiarimento si/tiportano i se- 
guenti esempi: 
— dottore commercialista & consulente del 
lavoro che svolgonorda,pfopria attività in 
una unità immobiliareXdi proprietà di ter- 
zi, ripartendo le 6pése sostenute [locazio- 
ne dell'immobile “pulizia dei locali, se- 
gretaria che presta lavoro per entrambi i 
professionisti écc.); 
—- dottore commercialista e avvocato che 
svolgono la propria attività in un immobi- 
le di propfietà del secondo. l'avvocato 
(proprietario dell'immobile), al quale sono 
ififestate le utenze telefoniche e i servizi 
accessori, addebita periodicamente par- 
te ‘delle spese sostenute al dottore com- 
mercialista (spese di locazione dell'immo- 
bile per la parte utilizzata da quest'ultimo, 
spese sostenute per le utenze telefoniche, 
per il riscaldamento, ecc.). 


ATTENZIONE 

le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali, pattuite uni 
fariamente ad allri servizi senza un diretto cor- 
rispettivo, eventualmente comprese negli im- 
porti indicati nei righi B03 o BO4 vanno in- 
cluse anche nell'insieme di quelle riportate nel 
rigo G04 del quadro G degli Elementi con- 
abili e indicate nel rigo X01 del quadro X. 
Sarà in tal modo possibile rettificare tale com- 
ponente di costo, relativamente alla quale è 
stato introdotto un apposito correttivo che vie- 
ne calcolato come indicato in Appendice, se- 
condo i chiarimenti forniti nel paragrafo 7. 


— nel rigo B05, in caso di unità locale desti- 
nata esclusivamente all'esercizio dell'atti- 
vità, la superficie totale, espressa in metri 
quadrati, dei locali utilizzati per l’attività; 

— nel rigo BO6, per l'unità locale destinata 
promiscuamente ad abitazione e studio, la 
superficie, espressa in metri quadrati, dei 
locali destinati a studio. 
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5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richiest& informazioni sulle 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
Con riferimento aj/dati relativi al personale, si ri- 
manda alle indiègzigni fornite nelle istruzioni 
del Quadro A- “Personale addetto all'attività”. 
In particolare, idicare: 


Tipologiadell’attività 


— nei righi da DO1 a D21, in relazione a cia- 
scuna tipologia di attività elencata: 

©.nella prima colonna, il numero degli inca- 
richi, in relazione alle singole prestazioni 
individuate, svolti nel 2004 o in anni pre 
cedenti, anche se non ultimati nel corso 
dell'anno, per i quali sono stati percepiti 
compensi, anche parziali, nel 2004; 

* nella seconda colonna, la percenivale dei 
compensi derivanti dagli incarichi indicati 
nella prima colonna, in rapporto ai com- 
pensi complessivamente percepiti. 

A tal fine si precisa quanto segue. 
Per incarico si intende l'attività prestata a fa- 
vore di un cliente per il quale il professionista 
ha ricevuto un compenso, anche a titolo di 
acconto 0 saldo. 
Se per un incarico, sono stati pagati più ac- 
conti nell'anno, gli stessi andranno sommati, 
al fine di determinare la percentuale di com- 
pensi afferenti lo stesso incarico. 
Nel caso in cui per lo stesso cliente, a fronte 
di incarichi diversi, il professionista abbia 
emesso un'unica parcella, andranno compi- 
lati i righi del quadro D, corrispondenti alle di- 
verse tipologie di incarichi evidenziate nella 
parcella e andranno considerate le relative 
somme riportate nella stessa. 


Si precisa che: 
— nel rigo DO], rientrano i lavori definiti dalle 
lettere a), b), c) del comma 1, dell'art. 3 del 
D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamen- 
ari in materia edilizia); 
— nel rigo DO02, rientrano i lavori definiti dalle 
lettere d), e), f) del comma 1, dell'art. 3 del 
D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamen- 
ari in materia edilizia); 

— nel rigo DO7, nella prima colonna, va indi- 
cato il numero delle unità immobiliari /abi- 
ative per le quali è stata effettuata la reda- 
zione delle tabelle millesimali; 

— nel rigo D18, vanno indicate anche le vol 
ure catastali. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 
tare pari a 100; 


Aree specialistiche 


— nei righi da D22 a D31, la percentuale dei 
compensi derivanti da ciascuna area specia- 
listica di attività in rapporto a quelli comples- 
sivamente percepiti nell'anno. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 100; 
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Tipologia della clientela 


— nei righi da D32 a D43, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentuale 
dei compensi percepiti in rapporto al totale 
dei compensi complessivamente percepiti nel 
l'anno. Il totale delle percentuali indicate de- 
ve risultare pari a 100; 


Numerosità dei committenti 


— nel rigo D44, barrando l'apposita casella, 
se il numero dei committenti per conto dei 
quali il professionista ha svolto incarichi 
professionali nel corso dell'anno, è com- 
preso tra ] e 5; 

— nel rigo D45, la percentuale dei compensi 
percepiti dal committente principale in rap- 
porto ai compensi percepiti nell'anno. Qua- 
lora tale percentuale non superi il 50% dei 
compensi complessivi, il rigo non va com- 
pilato; 


Personale di segreteria e/o amministrativo 


— nel rigo D46, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'art. 50, 

comma 1, lett. c-bis), del TUIR (compresi i co 

laboratori c.d. a progetto, ai sensi degli artt. 

61 ess. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 

276), che al 31 dicembre prestano la loro 

attività prevalentemente nello studio; 

nel rigo D47, a prescindere dalla durata 

del contratto e dalla sussistenza, alla data 

del 31 dicembre 2004, del rapporto di la- 
voro, il numero complessivo delle giornate 
retribuite relative ai lavoratori dipendenti se- 

condo le indicazioni fornite nel quadro A 

“Personale addetto all'attività”; 

— nel rigo D48, il totale dei compensi corrispor 
sti nel 2004. Per l’individuazione dei com- 
pensi da indicare in tale rigo si devono som- 
mare tutti i compensi corrisposti agli addetti ak 

‘attività di segreteria e/o amministrativa coh 

contratto di collaborazione coordinata e con- 

invativa che hanno prestato la loro attività 
prevalentemente nello studio, indipéndente 
mente dalla sussistenza del contratto alla da- 

a del 31 dicembre. Ad esempio,.se una se- 

gretaria ha collaborato nello studio ‘per due 

mesi ed un'altra segretaria péfhcingue mesi, in 
ale campo andrà indicato il totale dei com 
pensi corrisposti alle due‘segretarie; 

— nel rigo D49, le spesereomplessivamente 
sostenute per il personale dipendente, pre- 
valentemente addetto mansioni di segre- 
teria e/o ammifistrative; 


Altri elementisspecifici 


— nel rigo-D50; le ore settimanali dedicate al- 
l'esercizio dell'attività; 

— nel(rigo, D51, il numero complessivo delle 
settimerie dedicate all'attività nel corso del 
2004. 

Nel caso di attività esercitata in forma asso 

ciata, nei righi D50 e D51 va indicata la 

somma dei dati riferiti a ciascun associato. 


ATTENZIONE 


dati riportati nei righi D50 e D51, saranno 
confrontati con il tempo medio dedicato al- 
‘attività da un professionista che la svolge a 
lempo pieno per l'intero anno. 

La percentuale individuata mediante tale rap- 
porto sarà utilizzata al fine di tener conto del 
‘eventuale minor tempo dedicato all'attività a 
causa, ad esempio, dello svolgimento di atti 
vità di lavoro dipendente o di altre attività. 
La formula matematica utilizzata dal software 
GE.RI.CO. per il calcolo del predetto indica 
‘ore è riportata nelle note tecniche e metodo 
ogiche. 


6. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli elé- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già preéisato nel 
paragrafo 2 della Parte generale, unità per 
tutti i modelli, i soggetti che deterfiriapo il red- 
dito con criteri forfetari non deVono'indicare i 
dati contabili richiesti nel presente/quadro. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione.del\valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'apflicazione degli studi di 
settore da indicare nèPpresente quadro, oc- 
corre avere riguardo’ alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto/ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravéa, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti fenèndo conto di quanto previsto dal 
l'art (N64 del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
iffcommento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sid modello, prescindendo da quanto stabili 
fo nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2005 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 54, commi 
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


— 3241 — 


ATTENZIONE 
Per la determinazione delkvalére dei beni stru- 
mentali vanno considerati*beni esistenti alla 
data di chiusura delPeriodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti/con periodo coinci- 
dente con l'anno*solare). Ne deriva che non 
si tiene conto délalère dei beni ceduti, men- 
tre va considerato, l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corsovdel periodo d'imposta. 

Nella deteòiinazione del “Valore dei beni 

strumenfalit, 

— nonfsi tiene conto degli immobili; 

— v&cOmputato il valore dei beni strumentali 
i.cù” costo unitario non è superiore a 
56,46 euro, ancorché gli stessi beni non 
siano stati rilevati nel registro dei beni am- 
mortizzabili ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 
te e professione e all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 50 
per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 164, comma 1, lett. b) del 
Tuir, si assumono nei limiti del costo fiscal 
mente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 
sercizio a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento; 

— nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

otalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prorata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del 

o stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 

sul valore aggiunto relativa alle singole 

operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 

Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 

ata di detraibilità dell'imposta sul valore 

aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 
ale onere non rileva ai fini della determi- 
nazione della voce in esame; 

— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 

pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto corri 

sposto a titolo di retribuzione al persona 

e dipendente, a tempo pieno e a tempo 

parziale, al lordo dei contributi previden- 

ziali e assistenziali a carico del dipen- 
dente e del datore di lavoro e delle rite- 
nute fiscali. 

Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 

sostenute per le trasferte effettuate fuori 

del territorio comunale dai lavoratori di- 

pendenti degli esercenti arti e professioni 

vanno considerate per un ammontare 
giornaliero non superiore a 180,76 eu 
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ro; il predetto limite è elevato a 258,23 
euro per le trasferte all'estero. Il limite di 
deducibilità si riferisce esclusivamente al- 
le spese rimborsate a piè di lista; 

— le quote di accantonamento per indennità 
di quiescenza e di previdenza maturate 
nel periodo d'imposta. Non si deve tene- 
re conto delle somme corrisposte nel pe- 
riodo d'imposta a titolo di acconto o an- 
ficipazione relative al trattamento di fine 
rapporto; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell'anno. 

Tra le spese in questione rientrano anche quel- 
le sostenute per l'impiego di personale in ba- 
se a contratto di fornitura di lavoro tempora- 
neo (interinale) ai sensi della L. 24 giugno 
1997, n. 196, ovvero di somministrazione di 
lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retributivi e 
contributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al rigo 
G06 “ Altre spese”). 
l'ammontare delle predette spese (quelle so- 
stenute per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo (in- 
terinale], ovvero di somministrazione di lavo- 
ro, ad eccezione della parte eccedente gli 
oneri retributivi e contributivi) va evidenziato 
nell'apposito campo interno. 


— nel rigo G03, relativamente ai collaboratori 
coordinati e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a progetto, pro- 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276): 
— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 

periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps: 
Si fa presente che vanno considerati an 
che i compensi corrisposti ai collaborato 
ri coordinati e continuativi che hanno/ef 
fettuato prestazioni di lavoro nonditetta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal/con- 
tribuente. Si precisa che in questa voce 
devono essere considerate.anche: 

— le spese sostenute perdeatrasferte effet 
tuate fuori del territofio comunale dai 
collaboratori coordihatite continuativi; 

- Ile quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione. 


ATTENZIONE 

Non sono dedbcibili, quindi non vanno indi- 
cati nei righi‘1602 e G03, i compensi corri- 
sposti penil lavoro prestato o l'opera svolta in 
qualità di) lavoratore dipendente, di collabo 
ratore Xegordinato e continuativo (compresi 
quelli dssunti nella modalità c.d. a progetto, 
programma o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276) o di collaboratore occasionale, al co- 


niuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di età 
o permanentemente inabili al lavoro, nonché 
agli ascendenti. l'indeducibilità si riferisce an- 
che agli accantonamenti di quiescenza e pre- 
videnza. Vanno, invece, indicati i contributi 
previdenziali e assistenziali versati dall'artista 
o professionista per i familiari sopra citati; 


— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l'attività artistica o professionale del contri 

buente. A titolo esemplificativo, si compren- 

dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor- 

risposti ad un consulente del lavoro per l’e- 

laborazione di buste paga o da un medico 

ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigé. 

— i compensi corrisposti a società di ‘Servizi 
come corrispettivo di una plufalità di pre- 
stazioni direttamente correlafà all'ùttività ar- 
tistica o professionale nonddistintamente evi- 
denziate in fattura. Si trafta)) ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché on evidenziati 
in fattura, si riferiscono\G spese periodica 
mente addebitate dalleypredette società per 
l'affitto dei locali ùtilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'étilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il proféssionista si avvale. Tali com- 
pensi vafino, )altresì, riportati nel rigo “Spe- 
se per/'utilizzo di servizi di terzi" apposita 
mente Predisto nel quadro B; 

— le $pese sostenute per strutture polifunzionali 
ifiieui operano più esercenti arti e professio 
hi che svolgono una medesima o una diver- 
sg attività professionale e ripartiscono tra lo- 
ro una parte o la totalità delle spese soste 
nute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.). 
Tali spese vanno, altresì, riportate nel rigo 
“Spese sostenute per strutture polifunzionali” 
appositamente previsto nel quadro B. 

le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali distintamen- 
te evidenziate in fattura, non vanno indicate 
nel rigo G04 in quanto, come spese relative 
agli immobili, non rilevano ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute nel 
l'anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 
— i consumi di energia elettrica; 

— i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di autoveicoli. 
Con riferimento a tale elencazione di spese, 
da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 

rigo vanno indicati: 

— l'ammontare delle spese telefoniche soste- 
nute nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accesso 
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ri (quali telefax, videotel éèe,) fenendo pre- 
sente che se si tratta di,sefvizi utilizzati in 
modo promiscuo le spesè*sono deducibili 
nella misura del 5@sper cento. le spese 
d'impiego relative\ad apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di co@muficazione soggette alla tas- 
sa di cui al,n.191 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 oltebre 1972, n. 641 [corri 
spondentè all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa) vanno" sempre computate in misura pa- 
ri al 50 per cento; 

— l'iammofitare della spesa sostenuta nel pe- 
riodò d'imposta per il consumo di energia 
&lettrica, tenendo presente che, se si tratta 
di servizio utilizzato in modo promiscuo, la 
spesa va indicata nella misura del 50 per 
cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 

i, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 
ano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 
razione di autovetture e autocaravan, limi- 
atamente ad un solo veicolo, nonché l'inte- 
ro ammontare delle stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio- 
do di imposta. Le spese sostenute per l'uti 
izzo di ciclomotori e motocicli, da com- 
prendere nelle “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo GO6; 

— nel rigo G06, il valore complessivo deri 

vante dalla somma delle seguenti spese: 

- per prestazioni alberghiere e somministra- 
zioni di alimenti e bevande nei pubblici 
esercizi. Va indicato l'ammontare, pari alla 
deduzione spettante in relazione alle spese 
effettivamente sostenute e idoneamente do- 
cumentate, per un importo complessivo non 
superiore al 2 per cento del totale dei com- 
pensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'ammonta- 
re, pari alla deduzione spettante in relazio- 
ne alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo non superiore all'1 per cento 
dell'ammontare dei compensi dichiarati. Si 
precisa che sono comprese nelle spese di 
rappresentanza anche quelle sostenute per 
l'acquisto o l'importazione di oggetti di ar- 
te, di antiquariato o da collezione, anche 
se utilizzati come beni strumentali per l'e- 
sercizio dell'arte o professione, nonché 
quelle sostenute per l'acquisto o l'importa- 
zione di beni destinati a essere ceduti a ti- 

olo gratuito; 

— per la partecipazione a convegni, congres- 

si e simili, ovvero a corsi di aggiornamento 

professionale comprese quelle sostenute 
per l'eventuale viaggio e soggiorno ai fini 
della citata partecipazione. Va indicato 

‘ammontare, pari alla deduzione spettante, 

nella misura del 50 per cento, in relazione 

alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate; 

— per la manutenzione di apparecchiature ter- 

minali per il servizio radiomobile pubblico 

errestre di comunicazione soggette alla tas- 
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sa di cui al n. 131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa. Va indicato l'ammontare, pari alla de- 
duzione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettivamente 
sostenute nel periodo d'imposta; 
— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e si- 
mili (benzina, gasolio, metano, ecc.), limi- 
tatamente a un solo veicolo, utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di ciclomotori e 
motocicli, nella misura del 50 per cento di 
quelle effettivamente sostenute nel periodo 
d'imposta, nonché l’intero ammontare di ta- 
li spese sostenute per i ciclomotori e moto- 
cicli dati in uso promiscuo ai dipendenti per 
la maggior parte del periodo d'imposta; 
di impiego dei beni mobili adibiti promi- 
scuamente all'esercizio dell'arte o profes- 
sione e all'uso personale o familiare del 
contribuente e utilizzati in base a contratto 
di locazione finanziaria o di noleggio. Va 
indicato l'ammontare, pari alla deduzione 
spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente sostenu- 
te nel periodo d'imposta; 
- la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi, sostenuta per l'impiego 
di personale in base a contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro; 
inerenti l'attività professionale o artistica ef 
fettivamente sostenute e debitamente docu- 
mentate, inclusi i premi di assicurazione per 
rischi professionali, tenendo presente che le 
spese afferenti a beni o servizi utilizzati in 
modo promiscuo sono deducibili, quindi 
vanno conseguentemente indicate, nella mi- 
sura del 50 per cento. 


ù 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 

® le quote di ammortamento e le spese dei 
beni strumentali il cui costo unitario non è 
superiore a 516,46 euro; 

® i canoni di locazione finanziaria; 

® i canoni di locazione non finanziaria 

® le spese relative agli immobili {come} ad 
esempio, i canoni di locazione. e le spese 
condominiali); 

® gli interessi passivi. 


— nel rigo G07, l'ammontare tordo complessi 
vo dei compensi, in d&ftare e in natura, an- 
che sotto forma di partecipazione agli utili, 
al netto dell'Iva, derivanti dall'attività profes: 
sionale o artistifa, percepiti nell'anno, com- 
presi quelli derivanti da attività svolte all'e- 
stero, nonché=ixcompensi lordi derivanti da 
rapporti di tollaborazione coordinata 
continuativavehe comportano lo svolgimento 
di attivitàgrientranti nell'oggetto proprio della 
professibne (ad esempio, compensi perce- 
piti desgeometri in qualità di componenti del 
Consiglio nazionale o dei Collegi provin 
ciali della categoria di appartenenza o da 
dottori commercialisti o ragionieri per l'uffi- 
cio di amministratore, sindaco o revisore ri- 


D 


coperti in società o enti). | citati compensi 
devono essere dichiarati al netto dei contri 
buti previdenziali o assistenziali corrisposti 
alle casse professionali posti dalla legge a 
carico del soggetto che li corrisponde. Al ri 
guardo, si ricorda che l'ammontare della 
maggiorazione del 4 per cento addebitata 
ai committenti in via definitiva, ai sensi del 
‘art. 1, comma 212, della legge 23 di- 
cembre 1996, n. 662, non va considerato 
alla stregua dei contributi previdenziali e 
pertanto costituisce parte integrante dei 
compensi da indicare nel presente rigo. 

ell'apposito campo interno, va indicato 
‘ammontare dei compensi dichiarati ai fini 
dell'adeguamento agli studi di settore qua- 
ora il contribuente intenda avvalersi delle di. 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.RA31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha prévisto)che l'a- 
deguamento agli studi di settoîe, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in'ùi trova ap- 
plicazione per la prima volta)lo)studio ovvero 
e modifiche conseguentimallà revisione del 
medesimo, è effettuata d(condizione che il 
contribuente versi urla Maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sùlté differenza tra i com- 
pensi derivanti dall'gpplicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, ‘che non va indicata nel rigo 
G07, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito m6d. P24, entro il termine per il versa 
mento-a“saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggîlerazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
d&i compensi annotati nelle scritture contabili. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo G08, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 
— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR n. 
633/772, l'ammontare complessivo delle pre- 
stazioni effettuate nell'anno, registrate o sog- 
gette a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
nel rigo G10, l'ammontare delle alire ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA, ad esempio, artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, quarto comma e 7 del DPR n. 
633/72; 
— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 
— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 
— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa: 
— alle cessioni di beni ammortizzabili; 
— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 
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7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possoho essere fornite ulteriori 
informazioni rileyanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che)non risultano congrui han- 
no, infatti, la fadeltà di rettificare il peso della 
spesa relativa all'utilizzo di locali in strutture 
di terzi,eXo polifunzionali. 

Per tale spesa, in conformità al parere della 
Cofamisstone di esperti che ha validato gli 
stidi di settore, è stato introdotto un apposi- 
‘o Gerrettivo che consente di verificare se l'e- 
Yentuale differenza tra l'ammontare dei com- 
pensi contabilizzati e quello risultante dal- 
‘applicazione dello studio di settore derivi, 
utto o in parte, dal peso attribuito alla pre- 
detta voce di costo in misura tale da non 
consentire un'esatta rappresentazione della 
realià economica dei soggetti interessati. | 
contribuenti possono in tal modo segnalare 
che la non congruità deriva dalla particola- 
re rilevanza che tale variabile ha assunto 
nella determinazione dei compensi presunti. 
Nessuna segnalazione deve essere effettua 
ta, naturalmente, dai contribuenti che risulta- 
no congrui. 


In base a tale correttivo, la variabile: “Com- 
pensi corrisposti a terzi per prestazioni di- 
rettamente afferenti l'attività professionale e 
artistica”, non viene più assunta nel valore 
contabile che risulta indicato nel corrispon- 
dente quadro G del presente modello di co- 
municazione, ma nel minor importo che ri- 
sulta dalla applicazione del predetto cor- 
rettivo, calcolato nel modo indicato in Ap- 
pendice. 

Si fa presente che il dato contabile da pren- 
dere a base per il calcolo della riduzione de- 
ve essere fornito tenendo conto delle even 
tuali variazioni fiscali determinate dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie. 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO. contiene la funzione 
di applicazione per l'esecuzione del calco- 
lo che va effettuato per determinare l'entità 
della riduzione. Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione della 
riduzione, il quadro G “Elementi contabili” 
dell'applicazione GE.RI.CO. va compilato 
con l'indicazione del valore al lordo della ri 
duzione. 


| contribuenti che intendono avvalersi della 

predetta riduzione devono indicare: 

— nel rigo X01, la spesa sostenuta per la lo- 
cazione e le spese condominiali relative ai 
locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
corrisposte a società di servizi o sostenute 
per l'utilizzo di strutture polifunzionali, pat 
tuite unitariamente ad altri servizi senza un 
diretto corrispettivo, eventualmente com- 
prese negli importi indicati nei righi B03 o 
B04 del quadro B. 
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SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


Il softvare GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività 
professionale e artistica” mediante la riduzione delle voci “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per stfutture polifunzionali”, se- 
condo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 


esa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 

Sp tenuta per la | p d li dei locali utilizzati per | dell'attivit 

incluse in maniera indistinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture 100% 
polifunzionali” 


“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della prece* 


d RIA - È A 30% 
ente riduzione relativa alle spese sostenute per i locali 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di euro 30.987,41 così composto: 


e euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 
e euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono inclusé ‘spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a 
euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di'terzi sarà pari a: 


5.164,57 + il 30% di (20.658,27 — 5.164,57) = 9.812,68 euro 
come riportato nel seguente schema: 


Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 — 

- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 516457 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 5.164,57 = 
Totale riduzione 9.812,68 
"Compensi corrisposti a terzi per prestazioni‘direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nella 


stima del compenso saranno, pertanto, pari è 


30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,Zdaesro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo B03 pen€ 20.658,2 
— nel rigo G04 per € 30.987,41 
— nel rigo XO1 per € 5.164,57 
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74.20.A Attivita' tecniche svolte da geometri 
DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno o a tempo parziale Barrare la casella 
Pensionato Barrare la casella 
Altre attività professionali e/o di impresa Barrare la cosella 
ALTRI DATI Anno di iscrizione ad albi professionali lidia 
Anno d'inizio attività 
QUADRO A Numero © giomalererbute dilororo presto 
Personale A01. Dipendenti a tempo pieno 
addetto Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di formazione e lavoro, di 
all'attività A02 inserimento, a termine, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 
A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 
A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi dal rigo precedente 
A05 Soci o associati che prestano attività nello studio % 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata . Progressivo unità locale 3 4 5 6 7 8 9 10 
all esercizio 
dell'attività 


BO1 Comune 


B02 Provincia 


B03 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
B04 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
B05 Superficie locali destinati esclusivamente all'esercizio dell'attività Mq 
B06 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie studio Mq 
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QUADRO D 
: x " lata Pi | 
Elementi Tipologia dell'attività Rurrro HEO 


e 2A DO1 Progettazione di interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria e interventi 
lell'attività di restauro e di risanamento conservativo 


DO2 Progettazione di interventi di ristrutturazione edilizia e di nuova costruzione 


DO3 Progettazione di interventi riguardanti l'attivita' edilizia delle pubbliche amministrazioni 


DO4 Direzione, assistenza e contabilita" lavori 
DO5  Attivita' catastali 


D06 Collaudi tecnici e amministrativi 


D07 Redazione tabelle millesimali (numero unita' immobiliari) 
DO8 Fascicolo del fabbricato 


DO9 Perizie grandine e calamita' naturali 


DIO Altre perizie e stime 


D11 Rilievi topografici con strumentazione G.P.S. 
D12 Altri rilievi topografici 
D13  Attivita' contenziosa e consulenza tecnica di parte 


D14 Consulenza tecnica d'ufficio 
D15 Arbitrati 
D16 Amministrazione di beni 


D17 Compilazione di dichiarazioni dei redditi 


D18 Compilazione di dichiarazioni di successione 


DI19 Redazione piani di sicurezza 


D20 Coordinamento piani di sicurezza 
D21 Altre attivita' 


ae | ae | aelalac]|ae|ac| ac] ae] ae |a |a |a] ae a |a |) 3 | | 3 


TOT = 100% 


Aree specialistiche 
D22 Edile/Recupero 
D23 Topografia, rilievo, misurazioni 
D24 Catasto 
D25 Stime e valutazioni 
D26 Arredamento 
D27 Interventi attuativi nel settore urbanistico 


D28  Attivita' tecniche per le imprese agrarie e/o centri di assistenza agricola 


D29 Amministrazioni varie 


D30. Sicurezza/Prevenzione incendi e calamita' 
D31 Altre aree 


32 | 3° | 38 | 38 | 3 | 3 | a | a | 32 | 3 


TOT = 100% 


Tipologia della clientela 
D32. Studi tecnici (geometri, architetti, ingegneri, geologi, periti industriali) 


D33. Altri esercenti arti e professioni 


D34 Enti Pubblici Territoriali (comuni, province, regioni) 
D35 Altri enti pubblici 
D36 Imprese edili 


D37 Imprese agricole e centri di assistenza agricola 


D38 Altri imprenditori individuali e societa' di persone 
D39 Condomini 


DA40 Banche e compagnie di assicurazione 


DA41 Altre societa' di capitali e altri enti privati, commerciali e non 
D42 Privati 
D43 Altro 


ae | 3 | 32 | 3 | a | 3 | a | 3 | 3 | 3 | 32 | 32 


TOT = 100% 
(segue) 
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QUADRO D 


Elementi 


specifici 
ckll'attività 


D44 


Numerosità dei committenti 
Numero di clienti: da 1 a 5 


Barrare la casella 


D45 


Percentuale dei compensi provenienti dal committente principale (indicare solo se superiore a 50%) 


% 


D46 


Personale di segreteria e/o amministrativo 
Numero di collaboratori coordinati e continuativi che prestano attivita' prevalentemente nello studio 


D47 


Numero giornate retribuite per i dipendenti 


D48 


Spese per collaboratori coordinati e continuativi che prestano attivita' prevalentemente nello studio 
pese pi P p 


,00 


D49 


Spese per i dipendenti 


,00 


D50 


Altri elementi specifici 
Ore settimanali dedicate all'attivita" 


Numero 


DS1 


Settimane di lavoro nell'anno 
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QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01. Valore dei beni strumentali ,00 
contabili Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
602 di cui per per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
G03 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
GO4 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
Compensi dichiarati 
607°"? ni 
Adeguamento da studi di settore ,00 ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione 00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
612 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X X01. Quote per affitto locali 00 


Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TKO4U, per il quale è stata prevista 
l'applicazione “monitorata”, deve essere 
compilato con riferimento al periodo d'impo- 
sta 2004 e deve essere utilizzato dai soggetti 
che svolgono come attività prevalente quella 
di “Attività degli studi legali” - 74.11.1. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività 

e quadro B — Unità locale destinata all'eser- 
cizio dell'attività 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività 

e quadro G — Elementi contabili 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore 


lo studio di settore TKO4U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SKO4U, 
approvato con decreto ministeriale del 20 
marzo 2001 e in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TKO4U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 
— in alto a destra, il codice fiscale; 
— il Comune e la Provincia di domicilio fiscale» 


Altre attività 


In questa sezione va barrata l'appositàcasel 

la nel caso in cui il contribuente: 

— svolga anche attività di lavoro \dipendente 
a tempo pieno o a tempo parziale; 

— sia pensionato; 

— svolga anche altre attività ‘artistiche o pro- 
fessionali e/o d'impresa» 


Iscrizione ad albi 


In questa sezione vd indicato l'anno d'iscri 
zione all'alborprofessionale ovvero, in caso 
di una nuova îscrizione all'albo, successiva 
ad una cancéllazione, l'anno dell'ultima iscri- 
zione. 

Nel gaso\di mancata iscrizione all'albo, va 
indieate'anno di inizio dell'attività. 

Il dato riguardante l'anno di inizio dell'attività 
deve essere fornito facendo riferimento alla 
dichiarazione di inizio dell'attività comunica- 
ta all'Amministrazione Finanziaria. 


le ultime due sezioni non vanno compilate 
qualora il presente modello sia presentato da 
una società semplice o da una associazione 
tra artisti e professionisti. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con ri- 
ferimento al personale con contratto di forni- 
ura di lavoro temporaneo o di somministra; 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli assunti con contratti di formazio: 
ne e lavoro, di inserimento, di lavoro intermit- 
ente, di lavoro ripartito, a termine e{ÎiNgvo- 
ranti a domicilio, va, invece, indie@to il ’nu- 
mero delle giornate retribuite a presciridere 
dalla durata del contratto e dall@sussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di 
cembre 2004. Pertanto, ad esèmpio, un di 
pendente con contratto a fempò parziale dal 
1° gennaio al 30 giugnon.e Con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio\@l 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti didavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associdti in partecipazione ed i so- 
ci che apportàno esclusivamente capitale, 
anche sé soci”di società in nome collettivo o 
di societàhin'accomandita semplice. Si preci 
sa ciiemnon possono essere considerati soci di 
capitale quelli per i quali sono versati contri 
bot previdenziali e/o premi per assicurazio- 
n&eontro gli infortuni, nonché i soci che svol 
gòno la funzione di amministratori della so- 
cietà. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
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contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della/L, 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt:>207ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n.276. 


In particolare, indicate: 

— nel rigo AQ1, i) numero complessivo delle 
giornate retribbife relative ai lavoratori dipen- 
denti che svolgono attività a tempo pieno de- 
sumibil&@dai modelli DMIO relativi al 2004; 

— nel (rigo,A02, il numero complessivo delle 

giornaté retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, di inseri 

mento, a termine, di lavoro intermittente, di 

lavoro ripartito e al personale con contratto 

di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 

ministrazione di lavoro, determinato nel se- 

guente modo: 

— per i dipendenti a tempo parziale, anche 
assunti con contratto di formazione e lavo- 
ro o di inserimento o di lavoro ripartito o 
con contratto a termine, moltiplicando per 
sei il numero delle settimane indicato al 
punto 12 della parte C, sezione 1 della 
“Comunicazione dati certificazioni lavoro 
dipendente, assimilati ed assistenza fisca- 
le” del modello 770/2005 semplificato; 

— per i dipendenti a tempo pieno assunti 
con contratto di formazione e lavoro o di 
inserimento o con contratto a termine o di 
lavoro intermittente, desumendolo dai mo- 
delli DM10 relativi al 2004; 

— per il personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro, dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavora- 
te desumibile dalle fatture rilasciate dalle 
imprese fornitrici o di somministrazione; 

nel rigo A03, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che al 

31 dicembre prestano la loro attività pre- 

valentemente per il contribuente interessato 

alla compilazione del modello; 
nel rigo A04, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente che, 

al 31 dicembre, prestano la loro attività per 

il contribuente interessato alla compilazione 

del modello; 

— nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti 
vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 
e professioni). Nella terza colonna, in per- 
centuale e su base annua, il tempo dedica 
to all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o nell’associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla me- 
desima attività artistica o professionale svol- 
ta in forma individuale o associata. 

La percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci o associati. 

Per maggiore chiarezza si riportano i se- 

guenti esempi: 
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— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare alla terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 (relati- 
va all'associato che svolge l’attività profes- 
sionale esclusivamente nell'associazione) e 
50 (relativa all'associato che svolge per 

‘associazione un'attività, in termini di tem- 

po, pari al 50% della propria attività pro- 

essionale complessiva]; 

— un'associazione professionale è composta 

da 3 associati, di cui uno soltanto svolge la 

propria attività professionale esclusivamen- 

e nell'associazione. Per gli altri due asso- 

ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 

nell’associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. la per- 

centuale da indicare nella terza colonna è, 

quindi, 220, derivante dalla somma delle 

percentuali di lavoro complessivamente pre- 
stato nell'associazione su base annua dai 
re associati (100+50+70). 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, 
viene utilizzata per l'esercizio dell'attività. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
vale licenza amministrativa. | dati da indica- 
re sono quelli riferiti a tutte le unità locali uti- 
izzate nel corso del periodo d'imposta, indié 
pendentemente dalla loro esistenza alla datà 
del 31 dicembre 2004. Nel caso in cui nel 
corso del periodo d'imposta si sia verificata 

‘apertura e/o la chiusura di una o pîù‘vnità 

ocale, nelle note esplicative, contenute, nella 

procedura applicativa GE.RI.CQ... dovrà es- 
sere riportata tale informazione Cgn l'indica- 
zione della data di apertura éY0 di chiusura. 

Per indicare i dati relativi (più unità locali è 

necessario compilare un apposito quadro B 

per ciascuna di esse. 

In particolare indicare; 

— nel rigo B00, il ivmefo complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità; 

— in corrispondenza di “progressivo unità 
locale”, il nUmero progressivo di ciascuna 
delle unità Nlocali di cui sono indicati i da- 
ti, bartàrido la casella corrispondente; 

— nel (rigo) B01, il comune in cui è situata l'u- 
nità toedle; 

— hel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel'rigo B03, le spese addebitate al con- 

tribuente interessato alla compilazione 

del modello per lo svolgimento dell’atti- 


vità se la struttura in cui svolge l'attività e 
per la quale sta fornendo le informazioni 
è di terzi (con esclusione degli studi asso- 
ciati] ed il contribuente vi svolge l’attività 
utilizzandone i servizi e/o i mezzi. Vanno 
indicate in questo rigo, ad esempio, le 
spese periodicamente addebitate ad un 
professionista da una società di servizi 
per l'affitto dei locali utilizzati dal profes- 
sionista per l'esercizio dell'attività, per l'u- 
tilizzo dei beni strumentali, delle utenze 
telefoniche e di altri servizi di cui il con- 
tribuente interessato alla compilazione 
del modello si avvale; 

— nel rigo BO4, le spese sostenute se la strut- 
tura in cui viene svolta l'attività è una strut 
tura polifunzionale in cui operano più 
soggetti che svolgono una medesima o 
una diversa attività e ripartiscono tra lero 
una parte o la totalità delle spese sosté- 
nute per l'espletamento dell'attivitàa(ad 
esempio, le spese per l'utilizzo dell'unità 
locale, per i servizi di segreteria, Vecc.). 
Per maggior chiarimento si rifoftdno i se- 
guenti esempi: 
— dottore commercialista e consulente del 

lavoro che svolgono lé propria attività in 
una unità locale di propfietà di terzi, ri- 
partendo le spese sòstenute (locazione 
dell'immobile, polizià dei locali, segreta 
ria che presta lavorò per entrambi i pro- 
fessionisti, ecc.) 

— dottore commétrcialista e avvocato che 
svolgono la propria attività in un immobi- 
le di groprietà del secondo. l'avvocato 
(proprietario dell'immobile), al quale sono 
infestéte/le utenze telefoniche e i servizi 
dceessori, addebita periodicamente par- 
te, delle spese sostenute al dottore com- 
metrcialista (spese di locazione dell'immo- 
bile per la parte utilizzata da quest'ultimo, 
spese sostenute per le utenze telefoniche, 
per il riscaldamento, ecc.). 


ATTENZIONE 
Le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali, pattuite 
unitariamente ad altri servizi senza un diret 
o corrispettivo, eventualmente comprese ne- 
gli importi indicati nei righi BO3 o BO4, van 
no incluse anche nell'insieme di quelle ri- 
portate nel rigo G04 del quadro G degli 
Elementi contabili e indicate nel rigo XO 
del quadro X. Sarà in tal modo possibile ret 
ificare tale componente di costo, relativa- 
mente alla quale è stato introdotto un appo- 
sito correttivo che viene calcolato come in- 
dicato in Appendice, secondo i chiarimenti 
otniti nel paragrafo 9; 


— nel rigo B05, in caso di unità locale desti- 
nata esclusivamente all'esercizio dell'atti- 
vità professionale, la superficie. totale, 
espressa in metri quadrati; 

— nel rigo B06, per l'unità locale destinata 

promiscuamente ad abitazione e studio 
professionale, la superficie, espressa in 
metri quadrati, dei locali destinati a studio. 
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5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni sub 
le concrete modalitààdi Svolgimento dell'atti- 
vità. 

Con riferimento‘di(dati relativi al personale, si 
rimanda alle4indicazioni fornite nelle istruzio- 
ni del Quadro A “Personale addetto all'atti- 
vità”. 

In partiéolare) indicare: 


Modalitàorganizzativa 


— Nei, righi da DO] a DO4, barrando la rela- 
tiva casella, la modalità organizzativa del 
professionista interessato dalla compilazio- 
ne del modello; 


Tipologia dell'attività 


— nei righi da D05 a DIO, per ogni tipologia 
individuata, la percentuale dei compensi 
percepiti, in rapporto ai compensi com- 
plessivi. Il totale delle percentuali indicate 
deve risultare pari a 100; 


Aree specialistiche 


— nei righi da D11 a D24, in relazione a cia- 
scuna tipologia di attività elencata, nella 
prima colonna, il numero degli incarichi 
svolti, nel 2004 o in anni precedenti, an- 
che se non ultimati nel corso dell’anno, per 
i quali sono stati percepiti compensi, anche 
parziali, nel 2004; nella seconda colonna, 
la percentuale dei compensi derivanti dagli 
incarichi indicati nella prima colonna, in 
rapporto ai compensi complessivamente 
percepiti nel 2004. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 100. 


A tal fine si precisa quanto segue. 

Per incarico si intende l'attività prestata a fa- 
vore di un cliente, in relazione, ad esempio, 
a un grado di giudizio, una procedura giudi- 
ziale o stragiudiziale, o una consulenza, per 
il quale il professionista ha ricevuto un com- 
penso, anche a titolo di acconto o saldo. 

Se per un incarico, sono stati pagati più ac- 
conti nell'anno, gli stessi andranno sommati, 
al fine di determinare la percentuale di com- 
pensi afferenti lo stesso incarico. 
Se per lo stesso cliente sono state effettuate 
prestazioni relative ad incarichi diversi (es. un 
contratto di locazione, una causa di separa 
zione legale ed una richiesta di risarcimento 
danni per incidente stradale) per i quali il pro- 
fessionista ha ricevuto uno o più acconti per 
ciascuno, il numero degli incarichi è pari alla 
somma degli incarichi stessi per i quali ha ri- 
cevuto gli acconti (nell'esempio è pari a tre). 
Se invece ha ricevuto compensi o acconti so- 
lo per uno dei suddetti incarichi, il numero da 
indicare sarà pari ad uno. 

Nel caso in cui per lo stesso cliente, a fronte 
di incarichi diversi, il professionista abbia 
emesso un'unica parcella, andranno compi- 
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lati i righi del quadro D, corrispondenti alle di- 
verse tipologie di incarichi evidenziate nella 
parcella e andranno considerate le relative 
somme riportate nella stessa. 


1) Es. Un avvocato emette una parcella ad un 
suo cliente contenente: 

— per un contratto di locazione: € 1.000; 
— per una causa di separazione legale: 3 
acconti da € 200 ciascuno; 

— per una causa di licenziamento dal po- 
sto di lavoro: un saldo di € 1.400. 
Ipotizzando che siano gli unici incarichi svolti net 
l'anno, per un totale complessivo di € 3.000, il 

professionista indicherà: 

— nel rigo D15 (diritto immobiliare), nella pri- 
ma colonna, il numero 1 e, nella seconda 
colonna, la percentuale del 33%; 

— nel rigo D14 (diritto di famiglia), nella pri 
ma colonna, il numero 1 e, nella seconda 
colonna, la percentuale del 20% (relativa 
alla somma dei tre acconti per un totale di 
€ 600); 

— nel rigo D18 (diritto del lavoro], nella prima 
colonna, il numero 1 e, nella seconda co- 
lonna, la percentuale del 47%. 


2) Es. Un professionista emette per un cliente 
una parcella contenente: 

— per una causa condominiale: € 2.000; 

— per una causa di locazione : € 2.000; 

— per una consulenza tributaria: € 3.000; 

— per una causa tributaria di anni prece 
denti: € 3.000, 

Ipotizzando che siano gli unici incarichi 

svolti nell'anno, per un totale complessivo di 

€ 10.000, l'avvocato indicherà: 

— nel rigo D15 (diritto immobiliare), nella pri- 
ma colonna, il numero 2, (relativo ai punti 
1. e 2.) e, nella seconda colonna, la per 
centuale del 40% (risultante dalla somma dei 
due importi dei singoli punti, che ammonta a 
€ 4.000, rispetto al totale di € 10.000); 

— nel rigo D23 (diritto tributario), nella prima 
colonna, il numero 2, (relativo ai puntit9»e 
4.) e, nella seconda colonna, la,percen- 
tuale del 60% (risultante dalla somma dei 
due importi dei singoli punti, che ammonta 
a € 6.000, rispetto al totale di 710.000); 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D25 a D35x.per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei compensi peréepiti in rapporto al to- 
tale dei comperisi complessivamente perce- 
piti nell’anno. 

Il totale dellexpercentuali indicate deve risul 

tare pari a4l 00; 


Numerosità dei clienti 


— nel rigo D36, barrando l'apposita casella, 
Se il humero dei clienti per conto dei quali il 
professionista ha effettuato prestazioni pro- 
fessionali nel corso dell'anno, è compreso 
ta le 10; 


ù 


— nel rigo D37, la percentuale dei compensi 
percepiti dal cliente principale in rapporto 
ai compensi percepiti nell'anno. Qualora 
tale percentuale non superi il 50% dei 
compensi complessivi, il rigo non va com- 
pilato; 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo D38, le spese per l'acquisto di rivi- 
ste, giornali, pubblicazioni, banche dati, 
ecc. sostenute dal professionista, senza te- 
ner conto dei limiti di deducibilità previsti 
dall'articolo 50, comma 5, del TUIR; 


Personale di segreteria e/o amministrativo 


— nel rigo D39, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'art. 50, 
comma ], lett. c-bis), del TUIR (compresiKi 
collaboratori c.d. a progetto, ai sen$i*degli 
artt. 61 e ss. del D.lgs. 10 Settembre 
2003, n. 276), che al 31 dicembîe pre 
stano la loro attività prevalentemente nello 
studio; 

— nel rigo D40, a prescindere \dGlla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data 
del 31 dicembre 2004xdel'rapporto di la- 
voro, il numero complessivo delle giornate 
retribuite relative ai lavoratori dipendenti se- 
condo le indicazionii"fornite nel quadro A 
“Personale addetté all'attività”; 

— nel rigo DA41, jVtotale dei compensi corri- 
sposti nel 2004. Per l'individuazione dei 
compensi,da indicare in tale rigo si devono 
sommgîe. tutti i compensi corrisposti agli ad- 
dettixali*gitività di segreteria e/o ammini 
stréliva, con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa che hanno pre- 
Stato la loro attività prevalentemente nello 
studio, indipendentemente dalla sussistenza 
del contratto alla data del 31 dicembre. Ad 
esempio, se una segretaria ha collaborato 
nello studio per due mesi ed un'altra segre- 
taria per cinque mesi, in tale campo andrà 
indicato il totale dei compensi corrisposti al 
le due segretarie; 

- nel rigo D42, le spese complessivamente 

sostenute per il personale dipendente, preva- 

lentemente addetto a mansioni di segreteria 

e/o amministrative; 


D 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D43, nella prima colonna, il nu- 
mero di associazioni professionali, in cui il 
professionista svolge la propria attività e, 
nella seconda colonna, la percentuale (su 
base annua] di attività prestata nelle asso- 
ciazioni professionali rispetto alla medesi- 
ma attività svolta complessivamente in for- 
ma individuale o associata. A maggior 
chiarimento si riporta il seguente esempio: 
un professionista svolge la propria attività 
anche in uno studio associato; ipotizzan- 
do che presti nell’associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla 
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stessa attività professionale, ]à percentua- 
le da riportare nella Secénda colonna è 
pari a 50; nella colonna*1 , invece, andrà 
riportato il numero=#% 

— nel rigo D44, nella prima colonna, il nu- 
mero di servizi,in materia di contabilità e/o 
dichiarazioni”fiscali svolti, anche in anni 

precedenti4 peryi quali sono stati effettiva- 

mente percepiti compensi, anche parziali, 
nell'anno èe/ rella seconda colonna, la per- 
centuglexdei compensi percepiti, in rappor 

o di compensi complessivi; 

— nél rigo D45, le ore settimanali dedicate al- 

'eseîKizio dell'attività; 

— nel, rigo D46, il numero complessivo delle 

settimane dedicate all'attività nel corso del 

‘anno. 


Nel caso di attività esercitata in forma asso 
ciata, nei righi D45 e D46 va indicata la 
somma dei dati riferiti a ciascun associato. 


ATTENZIONE 

dati riportati nei righi D45 e D46, saranno 
confrontati con il tempo medio dedicato al 
‘attività da un professionista che la svolge a 
empo pieno per l'intero anno. 
La percentuale individuata mediante tale 
rapporto sarà utilizzata al fine di tener con- 
o dell'eventuale minor tempo dedicato al 
‘attività a causa, ad esempio, dello svolgi- 
mento di attività di lavoro dipendente o di 
altre attività. 
La formula matematica utilizzata dal software 
GE.RI.CO. per il calcolo del predetto indica 
ore è riportata nelle note tecniche e metodo- 
ogiche. 


6. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato 
nel paragrafo 2 della Parte generale, unica 
per tutti i modelli, i soggetti che determinano 
il reddito con criteri forfetari non devono in- 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti tenendo conto di quanto previsto dal 
l'art. 164 del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2005 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 
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Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 54, commi 
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri- 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni strumentali 
il cui costo unitario non è superiore a 
516,46 euro, ancorché gli stessi beni non 
siano stati rilevati nel registro dei beni am- 
mortizzabili ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar* 
te e professione e all'uso personale o fami» 
liare vanno computate nella misura del 50 
per cento; 

— le spese relative all'acquisto e allalotazio 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei‘motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 164, comma lett. b) del 
Tuir, si assumono nei limiti(del costo fiscal 
mente rilevante. Per quénto figuarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipèwdenza di con- 
tratto di locazione noffinanziaria, si assu- 
me il valore normale néi limiti del costo fi- 
scalmente rilevant&perl'acquisto; 

— è possibile non%ener conto del valore dei 

beni strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 

sercizio a cendizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento; 
nell'ipotesi Hdi imposta sul valore aggiunto 
totalmente, indetraibile per effetto dell'op- 
ziofie per la dispensa degli adempimenti 
previste per le operazioni esenti dall'art. 
86-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del 


lo stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 


ul valore aggiunto relativa alle singole 
operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 
Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 
a di detraibilità dell'imposta sul valore 
aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 
tale onere non rileva ai fini della determi- 
nazione della voce in esame; 

— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 
pendenti: 
— l'ammontare complessivo di quanto corri- 
sposto a titolo di retribuzione al persona 
e dipendente, a tempo pieno e a tempo 
parziale, al lordo dei contributi previden- 
ziali e assistenziali a carico del dipen- 
dente e del datore di lavoro e delle rite- 
nute fiscali 
Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 
sostenute per le trasferte effettuate fuori 
del territorio comunale dai lavoratori di 
pendenti degli esercenti arti e professioni 
vanno considerate per un ammontare 
giornaliero non superiore a 180,76 eu 
ro; il predetto limite è elevata,G 258,23 
euro per le trasferte all'estero. Il limite di 
deducibilità si riferisce esclUsifamente al- 
le spese rimborsate a pià dî lista; 

le quote di accantonamento per indennità 
di quiescenza e di pfevidenza maturate 
nel periodo d'imposta. Non si deve tene- 
re conto delle somme corrisposte nel pe- 
riodo d'imposta/a titolo di acconto o an- 
ticipazione relative al trattamento di fine 
rapporto; 

i premipagati alle compagnie di assicu- 
razignie che sostituiscono in tutto o in par- 
tele suddette quote maturate nell'anno. 
Tra le Spese in questione rientrano anche quel 
le sostenute per l'impiego di personale in ba- 
s€)a contratto di fornitura di lavoro tempora 
nèe, (interinale) ai sensi della L. 24 giugno 
1997, n. 196, ovvero di somministrazione di 
lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retributivi e 
contributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al rigo 
G06 “ Altre spese”). 

l'ammontare delle predette spese (quelle so- 
stenute per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo {in- 
terinale), ovvero di somministrazione di lavo- 
ro, ad eccezione della parte eccedente gli 
oneri retributivi e contributivi) va evidenziato 
nell'apposito campo interno. 


(do) 


lei 


— nel rigo G03, relativamente ai collaboratori 
coordinati e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a progetto, pro- 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276): 
— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 

periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato 
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ri coordinati e continuativi. che hanno ef 

fettuato prestazioni dilavofo non diretta- 

mente afferenti l'attivitàresercitata dal con- 
tribuente. Si preeisache in questa voce 
devono essere considerate anche: 

- le spese sostenute per le trasferte effet 
tuate fuoriddel}territorio comunale dai 
collaboratori, coordinati e continuativi; 

— Ile quote di accantonamento maturate 
nel pèriodo d'imposta relative alle in- 
définità per cessazione del rapporto di 
collaborazione. 


ATTENZIONE 

Nòn,sono deducibili, quindi non vanno indi 
Cati nei righi G02 e G03, i compensi corri- 
sposti per il lavoro prestato o l'opera svolta in 
qualità di lavoratore dipendente, di collabo 
ratore coordinato e continuativo (compresi 
quelli assunti nella modalità c.d. a progetto, 
programma o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276) o di collaboratore occasionale, al co- 
niuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di età 
o permanentemente inabili al lavoro, nonché 
agli ascendenti. l’indeducibilità si riferisce an- 
che agli accantonamenti di quiescenza e pre- 
videnza. Vanno, invece, indicati i contributi 
previdenziali e assistenziali versati dall'artista 
o professionista per i familiari sopra citati; 


— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
‘attività artistica o professionale del contri- 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
e da un commercialista per i compensi cor- 
risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 
aborazione di buste paga o da un medico 
ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 
tisfica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi 
zi di cui il professionista si avvale. Tali com- 
pensi vanno, altresì, riportati nel rigo “Spe 
se per l'utilizzo di servizi di terzi” apposita 
mente previsto nel quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunzionali 
in cui operano più esercenti arti e professio 
ni che svolgono una medesima o una diver 
sa attività professionale e ripartiscono tra lo- 
ro una parte o la totalità delle spese soste 
nute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.). 
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Tali spese vanno, altresì, riportate nel rigo 
“Spese sostenute per strutture polifunzionali” 


a 


ppositamente previsto nel quadro B. 


Le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali distintamen- 
te evidenziate in fattura, non vanno indicate 
nel rigo G04 in quanto, come spese relative 
agli immobili, non rilevano ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute nel 
l'anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 
— i consumi di energia elettrica; 

— i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 


sivamente per la trazione di autoveicoli. 


Con riferimento a tale elencazione di spese, 
da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 


rigo vanno indicati: 


— l'ammontare delle spese telefoniche soste 


n 


9 


ri 


sente che se si 


ute nel periodo d'imposta, comprensive di 
velle relative ad eventuali servizi accesso- 
(quali telefax, videotel ecc.) tenendo pre- 
ratta di servizi utilizzati in 


modo promiscuo le spese sono deducibili 


nella misura de 


SO per cento. le spese 


d'impiego relative ad apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n.131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641 (corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 


ri 
ri 


ffa) vanno sempre computate in misura pa- 
al 50 per cento; 


l'ammontare della spesa sostenuta nel pe- 


ri 
e 


d 


odo d'imposta per il consumo di energia 
lettrica, tenendo presente che, se si tratta 
i servizio utilizzato in modo promiscuo, la 


spesa va indicata nella misura del 50 per 
cento; 


50 per cento della spesa sostenuta nel 


periodo d'imposta per l'acquisto di car 


buranti, lubrificanti e simili (benzina, ga 
solio, metano, ecc.) utilizzati esclusiva- 
mente per la trazione di autovetture edi 
tocaravan, limitatamente ad un sélàvei- 
colo, 
stesse spese sostenute per i citati veicoli 
dati in uso promiscuo ai dipendenti per la 


nonché l'intero ammontaràadelle 


maggior parte del periode*di imposta. le 


spese sostenute per l'utilizzo "di ciclom 


o 


tori e motocicli, da Comprendere ne 


“Altre spese documefitate”, vanno incluse 


n 


el rigo GO6; 
rigo G06, il‘valofe complessivo deri- 


D 


vante dalla somma delle seguenti spese: 
— per prestazioni ‘alberghiere e sommini- 


strazioni dlisalimenti e bevande nei pub- 
blici esercizi. Va indicato l'ammontare, 
pari alla deduzione spettante in relazio 
ne Gilé spese effettivamente sostenute e 
idonèamente documentate, per un impor- 
oNeomplessivo non superiore al 2 per 
cehito del totale dei compensi dichiarati; 


— di rappresentanza. Va indicato l'ammon- 


are, pari alla deduzione spettante in re- 
lazione alle spese effettivamente sostenu- 


le 


e e idoneamente documentate, per un 
importo complessivo non superiore all'1 
per cento dell'ammontare dei compensi 
dichiarati. Si precisa che sono comprese 
nelle spese di rappresentanza anche 
quelle sostenute per l'acquisto o l'impor- 
azione di oggetti di arte, di antiquariato 
o da collezione, anche se utilizzati come 
beni strumentali per l'esercizio dell'arte o 
professione, nonché quelle sostenute per 
‘acquisto o l'importazione di beni desti- 
nati a essere ceduti a titolo gratuito; 

per la partecipazione a convegni, con- 
gressi e simili, ovvero a corsi di aggior- 
namento professionale comprese quelle 
sostenute per l'eventuale viaggio e sog. 
giorno ai fini della citata partecipazione, 
Va indicato l'ammontare, pari alla dedu- 
zione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettivé- 
mente sostenute e idoneamente “docu 
mentate; 

per la manutenzione di apparecchiature 
terminali per il servizio radiémobile pub- 
blico terrestre di comunicazione soggette 
alla tassa di cui al n. 1341 dalla tariffa an- 
nessa al D.P.R. 26 Gttobte 1972, n. 
641, corrispondenterall‘giticolo 21 della 
vigente tariffa. Va. indicato l'ammontare, 
pari alla deduzigné spettante, nella misu- 
ra del 50 per cento7'in relazione alle spe- 
se effettivamenté sostenute nel periodo 
d'imposta; 
per l'acquisto di carburanti, lubrificanti 
e simili (benzina, gasolio, metano, 
ecc/}}.limitatamente a un solo veicolo, 
utilizzati esclusivamente per la trazione 
diNeiclomotori e motocicli, nella misura 
del 50 per cento di quelle effettivamen- 
te'sostenute nel periodo d'imposta, non- 
ché l'intero ammontare di tali spese so- 
stenute per i ciclomotori e motocicli da- 
ti in uso promiscuo ai dipendenti per la 
maggior parte del periodo d'imposta; 

di impiego dei beni mobili adibiti pro- 
miscuamente all'esercizio dell’arte o 
professione e all'uso personale o fami- 
liare del contribuente e utilizzati in base 
a contratto di locazione finanziaria o di 
noleggio. Va indicato l'ammontare, pa- 
ri alla deduzione spettante, nella misura 
del 50 per cento, in relazione alle spe- 
se effettivamente sostenute nel periodo 
d'imposta; 

la quota di costo eccedente gli oneri re- 
tributivi e contributivi, sostenuta per l'im- 
piego di personale in base a contratto di 
fomitura di lavoro temporaneo, ovvero di 
somministrazione di lavoro; 

nerenti l'attività professionale o artistica 
effettivamente sostenute e debitamente 
documentate, inclusi i premi di assicura- 
zione per rischi professionali, tenendo 
presente che le spese afferenti a beni o 
servizi utilizzati in modo promiscuo sono 
deducibili, quindi vanno conseguente 
mente indicate, nella misura del 50 per 
cento. 
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ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, if questo rigo: 

® le quote di ammortameritò e le spese dei 
beni strumentali il ctincosto unitario non è 
superiore a 516,46 eùro; 

® i canoni di locazione finanziaria; 

e i canoni di loGaziohe non finanziaria; 

® le spese relative’ agli immobili (come, ad 
esempio,.i canoni di locazione e le spese 
condominidlif; 

® gli interessi passivi. 


— nél rigo G07, l'ammontare lordo comples- 
sivo dei compensi, in denaro e in natura, 
anehe sotto forma di partecipazione agli 
utili, al netto dell'Iva, derivanti dall'attività 
professionale o artistica, percepiti nell'an- 
no, compresi quelli derivanti da attività 
svolte all'estero, nonché i compensi lordi 
derivanti da rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa che comportano 
lo svolgimento di attività rientranti nell'og- 
getto proprio della professione (ad esem- 
pio, compensi percepiti da geometri in 
qualità di componenti del Consiglio nazio- 
nale o dei Collegi provinciali della cate- 
goria di appartenenza o da dottori com- 
mercialisti o ragionieri per l'ufficio di am- 
ministratore, sindaco o revisore ricoperti in 
società o enti). | citati compensi devono es- 
sere dichiarati al netto dei contributi previ 
denziali o assistenziali corrisposti alle cas- 
se professionali posti dalla legge a carico 
del soggetto che li corrisponde. Al riguar- 
do, si ricorda che l'ammontare della mag- 
giorazione del 4 per cento addebitata ai 
committenti in via definitiva, ai sensi del- 

‘art. 1, comma 212, della legge 23 di- 

cembre 1996, n. 662, non va considera- 

o alla stregua dei contributi previdenziali e 

pertanto costituisce parte integrante dei 

compensi da indicare nel presente rigo. 
ell'apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei compensi dichiarati ai fini 

dell'adeguamento agli studi di settore qua- 

ora il contribuente intenda avvalersi delle 
disposizioni previste dall'articolo 10, della 

egge 8 maggio 1998, n. 146; 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamento agli studi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu- 
dio overo le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo, è effettuata a condi- 
zione che il contribuente versi una maggio 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif 
ferenza tra i compensi derivanti dall'appli- 
cazione degli studi e quelli annotati nelle 
scritture contabili. Tale maggiorazione, che 
non va indicata nel rigo G07, deve essere 
versata, utilizzando l'apposito mod. F24, 
entro il termine per il versamento a saldo del 
l'imposta sul reddito. La maggiorazione non 
è dovuta se la predetta differenza non è su- 
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periore al 10 per cento dei compensi anno- 
tati nelle scritture contabili. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo 608, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 

— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le prestazioni effettuate nell'anno, registrate 
o soggette a registrazione, tenendo conto 
delle variazioni di cui all'art. 26 del citato 
decreto; 

— nel rigo G10, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che 
hanno dato luogo a componenti positivi 
dichiarati ai fini delle imposte sui redditi, 
quali: 
— operazioni “fuori campo di applicazione” 

dell'IVA, ad esempio, artt. 2, ultimo com- 

ma, 3, quarto comma e 7 del DPR n. 

633/72; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 

— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 
tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso della 
spesa relativa all'utilizzo di locali in strutture 
di terzi e/o polifunzionali. 

Per tale spesa, in conformità al parere della 
Commissione di esperti che ha validato gli 
studi di settore, è stato introdotto un apposito 
correttivo che consente di verificare se l'even- 
vale differenza tra l'ammontare dei compen- 
si contabilizzati e quello risultante dall'appli- 
cazione dello studio di settore derivi, tutto o ifî 
parte, dal peso attribuito alla predetta voce di 
costo in misura tale da non consentire un'e 
satta rappresentazione della realtà ecénomi 
ca dei soggetti interessati. | contribuenti pos- 
sono in tal modo segnalare che ld en con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che 
tale variabile ha assunto nellatdeterminazio- 
ne dei compensi presunti. Nessunà segnala 
zione deve essere effe tudta, yaturalmente, 
dai contribuenti che risultano @6ngrui. 


In base a tale correttivo, Ta variabile: “Com- 
pensi corrisposti a térzi per prestazioni diret 
tamente afferenti l'attività professionale e arti- 
stica", non viene più assunta nel valore con- 
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abile che risulta indicato rièhcotrispondente 
quadro G del presente medello di comunica» 
zione, ma nel minor impottorche risulta dalla 
applicazione del predetto torrettivo, calcola 
o nel modo indicatorin Appendice. 

Si fa presente che.il dato contabile da pren- 
dere a base per tikcalcolo della riduzione de- 
ve essere fornito fenendo conto delle even 
vali variazioni fiscali determinate dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie. 


ATTENZIONE 

| software GE.RI.CO. contiene la funzione di 
applicazione per l'esecuzione del calcolo che 
valeffetiuato per determinare l'entità della ridu 
Zione. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione della riduzione, il 
quadro G “Elementi contabili” dell'applicazio 
ne GE.RI.CO. va compilato con l'indicazione 
del valore al lordo della riduzione. 


I contribuenti che intendono avvalersi della 

predetta riduzione devono indicare: 

— nel rigo X01, la spesa sostenuta per la lo- 
cazione e le spese condominiali relative ai 
locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
corrisposte a società di servizi o sostenute 
per l'utilizzo di strutture polifunzionali, pat- 
tuite unitariamente ad altri servizi senza un 
diretto corrispettivo, eventualmente com- 
prese negli importi indicati nei righi B03 o 
B04 del quadro B. 
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SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


| software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività 


professionale e artistica” mediante la riduzione delle voci “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per stiuttute polifunzionali", se- 
condo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 
Spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 

incluse in maniera indistinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture 100% 
polifunzionali” 

“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della prèce* 30% 
dente riduzione relativa alle spese sostenute per i locali ù 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di euro 30.987,41 così composto: 


e euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 


e euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a 
euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di'terzi sarà pari a: 


5.164,57 + il 30% di (20.658,27 — 5.164,57) = 9.812,68 euro 
come riportato nel seguente schema: 


Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 -— 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 5.164,57 = 
Totale riduzione 9.812,68 


“Compensi corrisposti a terzi per prestazioni‘direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nella 
stima del compenso saranno, pertanto, pari è: 


30.987,41 - 9.812,68 = 21.174, Zdaedro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo BO3 pene 20.658,2 
— nel rigo G04 per € 30.987,41] 
— nel rigo X01 per € 5.164,57 
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CODICE FISCALE 
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74.11.1 Attività degli studi legali 


Comune 


Lavoro dipendente a tempo pieno o a tempo parziale 


Provincia 


Barrare la casella 


Pensionato 


Barrare la casella 


Altre attività professionali e/o di impresa 


Barrare la casella 


ISCRIZIONE AD ALBI Anno di iscrizione ad albi professionali Anno di inizio attività 
Numero Percentuale 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locale 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


A01 Dipendenti a tempo pieno 


giornate retribuite di lavoro prestato 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di formazione e lavoro, di 
A02 inserimento, a termine, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale con 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A03 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 


A04 Collaboratori coordinati e continuativi diversi dal rigo precedente 


A05. Socio associati che prestano attività nello studio % 
BOO Numero complessivo delle unità locali 
Progressivo unità locale 3 4 8 9 10 
BO] Comune 
B02 Provincia 
B03 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
BO4 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
B05 Superficie locali destinati esclusivamente all'esercizio dell'attività Mq 
B06 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie studio Mq 
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QUADRO D Modalità organizzativa 
Elementi DO1 Studio indipendente non in condivisione con altri professionisti Barrare la casella 
e N DO2. Studio in condivisione con altri professionisti Barrare la casella 
ell'attività DO3. Attività svolta per altri studi legali Borrare]lo'ersella 
DO4 Associazione tra professionisti Barrare la casella 


È 6 PAS Percentuale 
Tipologia dell'attività sui compensi 


DO5 Giudiziale di merito % 
DO6 Giurisdizioni superiori % 
D07 Arbitrale % 
DO8  Stragiudiziale % 
DO9 Incarichi di liquidatore/curatore/commissario/custode giudiziale % 
DIO Altro % 
TOT = 100% 
Aree specialistiche Nurzo ST 
D11 Diritto commerciale/societario/industriale % 
D12 Procedure concorsuali % 
D13. Diritto di famiglia % 
D14 Diritto immobiliare ( locazioni, rapporti condominiali, diritti reali, ecc.) % 
D15. Infortunistica stradale % 
D16 Altri tipi di responsabilità civile extracontrattuale % 
D17_ Diritto del lavoro/ previdenziale % 
D18 Altri istituti di diritto civile % 
D19 Diritto penale relativo a reati contro le persone/patrimonio % 
D20 Altri istituti di diritto penale % 
D21 Diritto amministrativo % 
D22 Diritto tributario % 
D23 Diritto internazionale % 
D24 Altro % 
TOT = 100% 
Tipologia della cientela cit 
D25 Privati % 
D26 Studi legali ni 
D27 Studi commercialistici % 
D28 Altri esercenti arti e professioni % 
D29 Imprenditori individuali e società di persone % 
D30 Banche e compagnie di assicurazione % 
D31 Altre società di capitali % 
D32. Società di servizi di assistenza all’infortunistica stradale % 
D33 Enti pubblici e privati commerciali % 
D34 Enti pubblici e privati non commerciali % 
D35 Altro % 
TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D 


Elementi 


specifici 
ckll'attività 


D36 


Numerosità dei clienti 
Numero clienti nell’anno: da 1 a 10 


Barrare la casella 


D37 


Percentuale dei compensi provenienti dal cliente principale (indicare solo se superiore a 50%) 


% 


D38 


Elementi contabili specifici 


Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati 


00 


D39 


Personale di segreteria e/o amministrativo 


Numero di collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalententemente nello studio 


D40 


Numero giornate retribuite per i dipendenti 


DA1 


Spese per collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalententemente nello studio 


00 


D42 


Spese per i dipendenti 


00 


D43 


Altri elementi specifici 


Partecipazione in studi professionali associati 


Numero % 


D44 


Servizi in materia di contabilità e/o dichiarazioni fiscali 


Numero incarichi 


% compensi 


D45 


Ore settimanali dedicate all'attività 


Numero 


D46 


Settimane di lavoro nell'anno 
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Numero 
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QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01 Valore dei beni strumentali ,00 
contabili Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
602 di cui per per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro 00 00 
G03 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
GO4 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
Compensi dichiarati 
607 —"P 7 
Adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione 00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
612 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X X01. Quote per affitto locali 00 


Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ai fini dell’applicazione degli.studi di settore 


TKOSU 


74.12.A Servizi forniti da dottori commercialisti; 
74.12.B Servizi forniti da ragionieri e periti commerciali; 
74.14.2 Consulenza dellavoro. 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TKO5U, per il quale è stata prevista 
l'applicazione “monitorata”, deve essere 
compilato con riferimento al periodo d'impo- 
sta 2004 e deve essere utilizzato dai soggetti 
che svolgono come attività prevalente una tra 
quelle di seguito elencate: 


“Servizi forniti dai dottori commercialisti” - 

74.12.A; 

“Servizi forniti da ragionieri e periti com- 

merciali” - 74.12.B; 

“Consulenze del lavoro” - 74.14.2. 

Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B— Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività; 

e quadro G — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


ATTENZIONE 

ella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore TKOSU. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
i gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
omite nella “Parte generale” che fa parte in- 
egrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell’applica- 
zione degli studi di settore. 


lo studio di settore TKO5U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SKO5U, 
approvato con decreto ministeriale del 20 
marzo 2001 e in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— in alto a destra, il codice fiscale; 

— il codice dell'attività esercitata, secondo le 
indicazioni fornite nel paragrafo 2 della 
Parte generale unica per tutti.i médelli, bar- 
rando la relativa casella; 

— il Comune e la Provincia dî'domicilio fiscale. 


Altre attività 


In questa sezione vaXbGîfata l'apposita casel 

la nel caso in cuj/ihcontribuente: 

— svolga anche attività di lavoro dipendente 
a tempo pieno.0 a tempo parziale; 

— sia pensionat@; 

— svolga anche altre attività artistiche o pro- 
fessionali.e/o d'impresa. 


Altri-dati 


In questa sezione va indicato: 
— l'anno d'iscrizione all'albo professionale 
ovvero, in caso di una nuova iscrizione al 


l'albo, successiva ad una cancellazione, 
l'anno dell'ultima iscrizione; 
— l’anno di inizio dell'attività. 
Le sezioni non vanno compilate qualora il pre- 
p | p 
sente modello sia presentato da una società 
semplice o da una associazione tra artisti e 
professionisti. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


lel quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen, 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
avoro e al personale dipendente, compresi 
gli assunti con contratti di formazione e lavo- 
ro, di inserimento, di lavoro intermitfentèydi la- 
voro ripartito, a termine e i lavorànti @domici- 
io, va, invece, indicato il numero, delle gior- 
nate retribuite a prescinderei dalla! durata del 
contratto e dalla sussistenzé del }apporto di la- 
voro alla data del 31 dicembre 2004. Per- 
anto, ad esempio, un dipendente con con- 
ratto a tempo parzidle dal 1° gennaio al 30 
giugno, e con contraltàrà tempo pieno dal 1° 
uglio al 20 dicembre, va computato sia tra i 
dipendenti a tempo parziale che tra quelli a 
empo pieno e, per entrambi i rapporti di la- 
voro, va iridicato il numero delle giornate re- 
ribuite. Non Wanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamènte capitale, anche se soci di società in 
nofe, collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
cOnsiderati soci di capitale quelli per i quali 
sono versati contributi previdenziali e/o premi 
per assicurazione contro gli infortuni, nonché i 
soci che svolgono la funzione di amministrato- 
ri della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 
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Si fa presente, inoltre, che deve’essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura dilavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L’24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli-artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003x(n,/276. 


In particolare, idicare: 

— nel rigo A0T; il numero complessivo delle 
giornàt&retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
né.desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 

— nel, rigo A02, il numero complessivo delle 

giornate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, di inseri 

mento, a termine, di lavoro intermittente, di 

lavoro ripartito e al personale con contratto 

di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 

ministrazione di lavoro, determinato nel se- 

guente modo: 

— per i dipendenti a tempo parziale, anche 
assunti con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 di inserimento o di lavoro ripartito o 
con contratto a termine, moltiplicando per 
sei il numero delle settimane indicato al 
punto 12 della parte C, sezione 1 della 
"Comunicazione dati certificazioni lavoro 
dipendente, assimilati ed assistenza fisca- 
le” del modello 770/2005 semplificato; 

- per i dipendenti a tempo pieno assunti 
con contratto di formazione e lavoro o di 
inserimento o con contratto a termine o di 
lavoro intermittente, desumendolo dai mo- 
delli DM10 relativi al 2004; 

— per il personale con contratto di fornitu- 
ra di lavoro temporaneo o di sommini- 
strazione di lavoro, dividendo per otto il 
numero complessivo di ore ordinarie la- 
vorate desumibile dalle fatture rilasciate 
dalle imprese fornitrici o di somministra- 
zione; 

nel rigo A03, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che al 

31 dicembre prestano la loro attività pre- 

valentemente per il contribuente interessa 

alla compilazione del modello; 

— nel rigo A04, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente che, 
al 31 dicembre, prestano la loro attività per 
il contribuente interessato alla compilazione 
del modello; 

— nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti 
vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 
e professioni). Nella terza colonna, in per 
centuale e su base annua, il tempo dedica- 
to all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o nell’associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla me- 
desima attività artistica o professionale svol- 
ta in forma individuale o associata. 


o) 
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La percentuale da indicare è pari alla somma 
delle percentuali relative a tutti i soci o associati. 
Per maggiore chiarezza si riportano i se- 
guenti esempi: 
— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare alla terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 (relati- 
va all'associato che svolge l’attività profes- 
sionale esclusivamente nell'associazione) e 
50 (relativa all'associato che svolge per 
‘associazione un'attività, in termini di tem- 
po, pari al 50% della propria attività pro- 
essionale complessiva]; 
— un'associazione professionale è composta 
da 3 associati, di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
e nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell’associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. la per- 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro complessivamente pre- 
stato nell'associazione su base annua dai 
re associati (100+50+70). 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale, utilizzata per l'esercizio 
dell'attività. La superficie deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulteî 
dalla eventuale licenza amministrativa. | dati 
da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità 
locali utilizzate nel corso del periodo d'impo” 
sta, indipendentemente dalla loro esistenza 
alla data del 31 dicembre 2004. Nel,éaso 
in cui nel corso del periodo d'imposta si sia 
verificata l'apertura e/o la chiusura di una o 
più unità locale, nelle note esplicative, conte- 
nute nella procedura appliéativa GE.RI.CO., 
dovrà essere riportata talè informazione con 
l'indicazione della datà@dimapertura e/o di 
chiusura. Per indicaresi dati relativi a più unità 
locali è necessarié compilare un apposito 
quadro B per ciaseuna’di esse. 
In particolare indicare: 
— nel rigo B00x..i,, numero complessivo delle 
unità locali.utilizzate per l'esercizio dell'attività; 
— in corrispondenza di “progressivo unità 
locale”»xattribuire all'unità locale di cui si in- 
dicfino‘i dati, un numero progressivo, bar- 
rande=tà casella corrispondente; 
— hel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 
— nel rigo B02, la sigla della provincia; 
— nel rigo B03, le spese addebitate al con- 


tribuente interessato alla compilazione 
del modello per lo svolgimento dell'atti- 
vità se la struttura in cui svolge l'attività e 
per la quale sta fornendo le informazioni 
è di terzi [con esclusione degli studi asso- 
ciati] ed il contribuente vi svolge l’attività 
utilizzandone i servizi e/o i mezzi. Vanno 
indicate in questo rigo, ad esempio, le 
spese periodicamente addebitate ad un 
professionista da una società di servizi 
per l'affitto dei locali utilizzati dal profes- 
sionista per l'esercizio dell'attività, per l'u- 
ilizzo dei beni strumentali, delle utenze 
elefoniche e di altri servizi di cui il con- 
ribuente interessato alla compilazione 
del modello si avvale; 
— nel rigo B04, le spese sostenute se la strut, 
ura in cui viene svolta l’attività è una struttu- 
ra polifunzionale in cui operano più sog; 
getti che svolgono una medesima o una dli- 
versa attività e ripartiscono tra loro unanpar- 
e o la totalità delle spese sostenute per l'e 
spletamento dell'attività (ad esempio, le 
spese per l'utilizzo dell'unità focale, per i 
servizi di segreteria, ecc.)/\PerYmaggior 
chiarimento si riportano i seguenti esempi: 
— dottore commercialista torisulente del la- 
voro che svolgono laxpropria attività in una 
unità locale di proprietà di terzi, ripartendo 
le spese sostenute (lorazione dell'immobi- 
le, pulizia dei locali segretaria che presta 
lavoro per en rapibi i professionisti, ecc.); 
— dottore commercialista e avvocato che 
svolgono la‘propria attività in una unità 
locale*di proprietà del secondo. l'avvo- 
cato/(propietario dell'immobile), al quale 
sono“intéstate le utenze telefoniche e i ser- 
Vizihaccessori, addebita periodicamente 
parte delle spese sostenute al dottore 
commercialista [spese di locazione del 
l'immobile per la parte utilizzata da que- 
st’ultimo, spese sostenute per le utenze te- 
lefoniche, per il riscaldamento, ecc.). 


ATTENZIONE 
le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali, pattuite uni- 
‘ariamente ad allri servizi senza un diretto cor- 
rispettivo, eventualmente comprese negli im- 
porti indicati nei righi B03 o B04, vanno in- 
cluse anche nell'insieme di quelle riportate nel 
rigo G04 del quadro G degli Elementi con- 
abili e indicate nel rigo X01 del quadro X. 
Sarà in tal modo possibile rettificare tale com- 
ponente di costo, relativamente alla quale è 
stato introdotto un apposito correttivo che vie- 
ne calcolato come indicato in Appendice, se- 
condo i chiarimenti forniti nel paragrafo 7. 


— nel rigo B05, in caso di unità locale desti- 
nata esclusivamente all'esercizio dell'atti- 
vità professionale, la. superficie totale, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz: 
zati per l'attività; 

— nel rigo B06 per l'unità immobiliare desti- 
nata promiscuamente ad abitazione e stu- 
dio professionale, la superficie dei locali 
destinati a studio. 
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5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni sulle 
concrete modalità dixsvolgimento dell'attività. 
In particolare, nella prima sezione del quadro 
(Modalità di espletamento dell'attività - righi 
da DO] a D32) sorto richieste informazioni ri 
guardanti le varie/tipologie di prestazioni che 
il professionisfatha erogato nel corso dell'anno 
o in annixprededenti anche se non ultimate nel 
corso/dell'amino, per le quali sono stati perce- 
piti compénsi, anche parziali, nel medesimo 
anno‘2004. Tali prestazioni sono state distinte 
ifi{prestazioni non remunerate a forfait” e “pre 
stazioni remunerate a forfait”, intendendo, per 
quest'ultime, quelle per cui viene pattuita una 
somma a fronte di una pluralità di prestazioni 
di natura diversa (generalmente a carattere 
continuativo) per ognuna delle quali non è sta- 
to determinato lo specifico compenso. 

Al fine di poter indicare in modo idoneo i dati 
relativi alle prestazioni fornite con la predetta 
modalità, sono stati individuati, nei righi da D25 
a D32, gruppi di prestazioni che il professioni- 
sta generalmente fornisce in maniera congiunta 
alla propria clientela e per le quali pattuisce un 
compenso determinato forfetariamente. 


In particolare, indicare: 
Modalità di espletamento dell'attività 
Prestazioni non a forfait 


— nei righi da DO1 a D24, per ciascuna ti- 
pologia di prestazione elencata: 

— nella prima colonna, il numero delle pre- 
stazioni non retribuite  forfetariamente, 
svolte nel 2004 o in anni precedenti, an- 
che se non ultimate nel corso dell'anno, 
per le quali sono stati percepiti compensi, 
anche parziali, nel 2004; 

— nella seconda colonna, in percentuale, i 
compensi percepiti a fronte delle presta- 
zioni indicate nella prima colonna, in rap- 
porto ai compensi complessivamente con- 
seguiti nel 2004. 

Si precisa che va indicato in particolare: 

— nei righi DO9, D1I1, D21, D22 e D23,il nu- 
mero di clienti per i quali si è svolta l'attività 
indicata nei rispettivi righi; 

— nel rigo D13, il numero di società per le 
quali si è svolta attività di sindaco effettivo; 

— nei righi D14 e D15, il numero di enti peri 
quali si è effettuata revisione contabile; 

— nel rigo D17, il numero delle procedure 
concorsuali svolte; 

— nel rigo D20, il numero delle unità di per 
sonale per le quali vengono elaborate pa- 
ghe e stipendi. 


Gruppi di prestazioni erogate congiuntamen- 
te per uno stesso cliente e remunerate a forfait 


— nei righi da D25 a D32, in relazione a cia- 
scun gruppo di prestazioni elencate: 

— nella prima colonna, il numero dei clien- 

ti ai quali il professionista ha fornito nel 

2004 o in anni precedenti, anche se non 
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ultimate nel corso dell'anno, il complesso 
delle prestazioni indicate nei relativi righi 
e per le quali ha percepito compensi, an- 
che parziali, nel 2004; 

— nella seconda colonna, la percentuale 
dei compensi derivanti dalle prestazioni 
indicate nella prima colonna, in rapporto 
ai compensi complessivamente percepiti 
nel 2004. 


Il totale delle percentuali indicate nei righi da 
DO] a D32 deve risultare pari a 100. 


Per maggior chiarimento si riporta il seguente 

esempio: 

— un commercialista svolge l’attività di tenuta 
della contabilità semplificata, redazione 
della dichiarazione Mod. UNICO - Perso 
ne fisiche e della dichiarazione annuale IVA 
nei confronti di due clienti percependo, dal 
primo, un compenso determinato a forfait 
pari a 230 e, dal secondo, un compenso 
pari a 150 per la tenuta della contabilità 
semplificata, uno pari a 60 per la compila- 
zione del Mod. UNICO - Persone fisiche e 
uno pari a 60 per la compilazione della di- 
chiarazione IVA. | compensi totali percepiti 
sono, pertanto, pari a 500. In questo caso: 
— nel rigo D02 va indicato “1” nella prima 

colonna (corrispondente ad una presta- 
zione riguardante l'attività di tenuta della 
contabilità semplificata, per la quale il 
compenso è corrisposto “non a forfait"), e 
"30" nella seconda colonna (corrispon- 
dente alla percentuale dei compensi per- 
cepiti per detta prestazione); 

— nel rigo DO3 va indicato “1” nella prima 
colonna [corrispondente ad una presta- 
zione riguardante la dichiarazione Mod. 
UNICO - Persone fisiche per la quale il 
compenso è corrisposto “non a forfait”) e 
"12” nella seconda colonna [corrispon- 
dente alla percentuale dei compensi per- 
cepiti per detta prestazione]; 

— nel rigo D07 va indicato “1" nella prima 

colonna (corrispondente ad una presta 

zione riguardante la redazione dellasdi; 
chiarazione IVA per la quale il compenso 

è corrisposto “non a fori” e “A2" hella 

seconda colonna (corrispondente alla per- 

centuale dei compensi percepitimper detta 
prestazione); 

— nel rigo DSO va indicatò “Iynella prima 

colonna (corrispondeftte al numero di 
clienti ai quali il professionista ha fornito, 
in maniera congiunta) le tre tipologie di 
prestazione paltUèndò un compenso de- 
terminato forfetariamente) e “46” nella 
seconda celònna (corrispondente alla 
percentuale dei compensi percepiti dal 
predetto Eliente); 


Tipologia*della clientela 


— nei (righi da D33 a D40, per ciascuna tipo- 
l&giaxdi clientela individuata, la percentua- 
le dei compensi percepiti in rapporto al to- 
tale dei compensi. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Numerosità dei clienti 


— nel rigo D41, barrando la relativa casella, 
se il numero dei clienti nei confronti dei qua- 
li il professionista ha erogato prestazioni ov- 
vero per conto dei quali ha svolto incarichi 
nel corso del 2004, è compreso tra 1 e 5; 
— nel rigo D42, la percentuale dei compensi 
percepiti dal cliente principale in rapporto 
ai compensi percepiti nell’anno. Qualora 
tale percentuale non superi il 50% dei com- 
pensi complessivi, il rigo non va compilato; 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo D43, le spese per l'acquisto di rivi- 
ste, giornali, pubblicazioni, banche dati, 
ecc. sostenute dal professionista, senza te- 
ner conto dei limiti di deducibilità previsti 
dall'articolo 54, comma 5, del TUIR; 

— nel rigo D44, le spese per l'aggiornamento 
professionale, includendo nelle stesse la par- 
fecipazione a convegni, congressì e dersi di 
formazione, sostenute dal proféssionista per 
se stesso o per il personale addetto dll’attività, 
senza tener conto dei limiti di dedbcibilità pre- 
visti dall'articolo 54, comma 5} del TUIR; 

— nei righi D45 e D46, rispeitivamente, l'am- 
montare delle spese. sostenute per la manu- 
tenzione e riparaZionè) delle apparecchia- 
ture tecniche e quelle”per la manutenzione 
e l'aggiornamento del software; 

— nel rigo D47, l'ammontare dei compensi 
corrisposti a sécietà di servizi cui il profes- 
sionista affida la gestione della contabilità 
della proprià clientela; 


Personale di segreteria e/o amministrativo 


cOh_riferimento al personale che svolge pre- 

valentemente mansioni di segreteria e/o am- 

ministrative: 

= nel rigo D48, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'art. 50, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che al 31 di- 
cembre prestano la loro attività prevalente 
mente nello studio; 

— nel rigo D49, a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data 
del 31 dicembre 2004, del rapporto di la- 
voro, il numero complessivo delle giornate 
retribuite relative ai lavoratori dipendenti se- 
condo le indicazioni fornite nel quadro A 
“Personale addetto all'attività”; 

— nel rigo D50 il totale dei compensi corri- 
sposti nell'anno ai collaboratori coordinati 
e continuativi. Per l'individuazione dei com- 
pensi da indicare in tale rigo si devono 
sommare tutti i compensi corrisposti agli ad- 
detti all'attività di segreteria e/o ammini- 
strativa con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa che hanno pre- 
stato la loro attività prevalentemente nello 
studio, indipendentemente dalla sussistenza 
del contratto alla data del 31 dicembre 
2004. Ad esempio, se una segretaria ha 
collaborato nello studio per due mesi ed 
un'altra segretaria per cinque mesi, in tale 
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campo andrà indicato il totale Hei compen- 
si corrisposti alle due ségretatie; 

— nel rigo D51, le spesessostenute nell'anno per 
personale dipendente“prevalentemente addet 
to a mansioni di segfeteria e/o amministrative. 

Si precisa che per personale amministrativo si 
intende quello chelsvélge attività che riguarda 
no l'ordinariagamministrazione interna dello stu- 
dio. Non deve èssere incluso, pertanto, il per- 
sonale che svolge prevalentemente attività am- 
ministrative,chie rientrano in quelle oggetto del 
la professione. Ad esempio, non va indicato in 
tale&rigorit collaboratore del consulente del la- 
yéro, addetto all'elaborazione delle buste pa- 
ga*del personale di una società cliente. 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D52, nella prima colonna, il nume- 
ro di associazioni professionali in cui il pro- 
fessionista svolge la propria attività e, nella 
seconda colonna, la percentuale (su base 
annua) di attività prestata nelle associazioni 
professionali rispetto alla medesima attività 
svolta complessivamente in forma individuale 
o associata. A maggior chiarimento si ripor- 
ta il seguente esempio: il professionista svol 
ge la propria attività anche in uno studio as- 
sociato; ipotizzando che presti nell'associa- 
zione il 50% del tempo dedicato complessi 
vamente alla stessa attività professionale, la 
percentuale da riportare nella seconda co- 
lonna è pari a 50; nella colonna 1, invece, 
andrà riportato il numero 1; 

nel rigo D53, le ore settimanali dedicate al 
l'esercizio dell'attività; 

nel rigo D54, il numero complessivo delle 
settimane dedicate all'attività nel corso del 
2004. 
Nel caso di attività esercitata in forma asso 
ciata, nei righi D53 e D54 va indicata la 
somma dei dati riferiti a ciascun associato 


ATTENZIONE 
| dati riportati nei righi D53 e D54, saranno 
confrontati con il tempo medio dedicato all'at 
tività da un professionista che la svolge a tem- 
po pieno per l'intero anno. La percentuale in- 
dividuata mediante tale rapporto, sarà utilizza 
ta al fine di tener conto dell'eventuale minor 
tempo dedicato all'attività a causa, ad esem- 
pio, dello svolgimento di attività di lavoro di 
pendente o di altre attività. La formula mate- 
matica utilizzata dal software GE.RI.CO. per il 
calcolo del predetto indicatore è riportata nel 
la nota tecnica e metodologica reperibile sul si- 
to internet dell'Agenzia delle Entrate. 


— nel rigo D55, barrando la relativa casella, 
se l'impresa gestisce direttamente le conta- 
bilità della propria clientela (o parte di es- 
sa), senza affidare a terzi lo svolgimento di 
tale attività; 

— nel rigo D56, barrando la relativa casella, 
se lo studio affida a terzi la gestione conta- 
bile della propria clientela (o parte di essa), 
e fattura al cliente il servizio prestato dal 
soggetto terzo, 
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— nel rigo D57, barrando la relativa casella, se 
l'impresa affida a terzi la gestione contabile 
della propria clientela (o parte di essa), e ta- 
le servizio è fatturato al cliente direttamente 
dal soggetto erogatore; 

— nel rigo D58, l'ammontare complessivo 
dei compensi corrisposti a terzi per la ge- 
stione contabile della propria clientela (o 
parte di essa); 

— nel rigo D59, l'ammontare complessivo dei 
compensi percepiti per la consulenza che lo 
studio ha fornito a terzi per la gestione conta- 
bile dei propri clienti. Si precisa che tale rigo 
va compilato solo nel caso in cui sia stata bar 
rata la casella posta nel rigo D57; 

— nel rigo D60, barrando la relativa casella, 
se l'impresa detiene quote di partecipazio- 
ne in società di servizi cui è affidata la ge- 
stione contabile della propria clientela (o 
parte di essa). 


6. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2 della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal Tuir. 
Pertanto, ad esempio, le spese e i componenti 
negativi relativi ad autovetture, autocaravan, ci- 
clomotori e motocicli utilizzati nell'esercizio di 
arti e professioni vanno assunti tenendo conto di 
quanto previsto dall'art. 164 del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap: 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a_que- 
sto modello, prescindendo da quanto stàbil 
to nelle istruzioni per la compilazione) dei 
quadri del modello UNICO 2005 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 

— nel rigo G01, l'ammoftare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determindziéne di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di=diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 54, commi 
2,3 e=3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortaménti; 

b) il fostò, di acquisto sostenuto dal conce 
dente»per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri- 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 


c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni 

strumentali vanno considerati i beni esisten- 

ti alla data di chiusura del periodo d'impo- 

a (31 dicembre per i soggetti con periodo 

coincidente con l'anno solare). Ne deriva 

e non si tiene conto del valore dei beni 

eduti, mentre va considerato l’intero valore 

ei beni acquisiti nel corso del periodo 

‘imposta. 

ella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni strumentali 
il cui costo unitario non è superiore \a 
516,46 euro, ancorché gli stessi béhianon 
siano stati rilevati nel registro dejbeni Gm- 
mortizzabili ovvero nel registro degliNacqui- 
sti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette, 

— le spese relative all'acquisto’di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 
te e professione e all'usé personale o fami- 
liare vanno computaternella misura del 50 
per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei diclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovettére e degli autocaravan, 
indicati nell'art./164, comma 1, lett. b) del 
Tuir, si assumoNo nei limiti del costo fiscal 
mente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi Beni, fcquisiti in dipendenza di con- 
tratto. dislocazione non finanziaria, si assu- 
me iihvalore normale nei limiti del costo fi- 
sCalmente rilevante per l'acquisto; 

#è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 
sercizio a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento; 

— nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del pro-rata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del- 
lo stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 

sul valore aggiunto relativa alle singole 

operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 

Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 

a di detraibilità dell'imposta sul valore 

aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 

tale onere non rileva ai fini della determi- 
nazione della voce in esame; 

— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 

pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto corri- 

sposto a titolo di retribuzione al persona 

e dipendente, a tempo pieno e a tempo 

parziale, al lordo dei contributi previden- 

ziali e assistenziali a carico del dipen- 
dente e del datore di lavoro e delle rite- 
nute fiscali. 


CL'OL 0 d 


le) 


— 3265 — 


Si ricorda che le spese dinvitiò e alloggio 
sostenute per le trasferte effettuate fuori 
del territorio comunalentai lavoratori di- 
pendenti degli esereenti arti e professioni 
vanno considerate per un ammontare 
giornaliero non superiore a 180,76 eu- 
ro; il predettoflimite è elevato a 258,23 
euro perde trasferte all'estero. Il limite di 
deducibilità“si riferisce esclusivamente al 
le spese\rimborsate a piè di lista; 

— le quote di accantonamento per indennità 
di quiescenza e di previdenza maturate 
nelpériodo d'imposta. Non si deve tene- 
re onto delle somme corrisposte nel pe- 
riodo d'imposta a titolo di acconto o an- 
ficipazione relative al trattamento di fine 
rapporto; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell’anno. 

Tra le spese in questione rientrano anche quel 
le sostenute per l'impiego di personale in ba- 
se a contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo (interinale) ai sensi della L. 24 giugno 
1997, n. 196, ovvero di somministrazione di 
lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retributivi e 
contributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al rigo 
G06 “ Altre spese”). 

l'ammontare delle predette spese (quelle so- 
stenute per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo (in- 
terinale), ovvero di somministrazione di lavo- 
ro, ad eccezione della parte eccedente gli 
oneri retributivi e contributivi) va evidenziato 
nell'apposito campo interno. 


— nel rigo G03, relativamente ai collaboratori 
coordinati e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a progetto, pro- 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276): 
— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 

periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato- 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
fettuato prestazioni di lavoro non diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente. Si precisa che in questa voce 
devono essere considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effet 
tuate fuori del territorio comunale dai 
collaboratori coordinati e continuativi; 

— lle quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione. 


ATTENZIONE 

Non sono deducibili, quindi non vanno indi 
cati nei righi G02 e G03, i compensi corri- 
sposti per il lavoro prestato o l'opera svolta in 
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qualità di lavoratore dipendente, di collabo 
ratore coordinato e continuativo (compresi 
quelli assunti nella modalità c.d. a progetto, 
programma o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276) o di collaboratore occasionale, al co- 
niuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di età 
o permanentemente inabili al lavoro, nonché 
agli ascendenti. l'indeducibilità si riferisce an- 
che agli accantonamenti di quiescenza e pre- 
videnza. Vanno, invece, indicati i contributi 
previdenziali e assistenziali versati dall'artista 
o professionista per i familiari sopra citati; 


— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l'attività artistica o professionale del contri 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor- 
risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 
laborazione di buste paga o da un medico 
ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 
tistfica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale. Tali com- 
pensi vanno, altresì, riportati nel rigo “Spe- 
se per l'utilizzo di servizi di terzi” apposita 
mente previsto nel quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunzionali 
in cui operano più esercenti arti e professio 
ni che svolgono una medesima o una dive? 
sa attività professionale e ripartiscono tra%lo- 
ro una parte o la totalità delle spes@asoste 
nute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo\delle unità 
immobiliari, per i servizi di gègreteria, ecc.). 
Tali spese vanno, altresì(tiportate nel rigo 
“Spese sostenute per stritturerpolifunzionali” 
appositamente previst&àmebquadro B. 

Le spese sostenute perla locazione e le spe- 
se condominiali relative locali distintamen- 
te evidenziate in/fattura, non vanno indicate 
nel rigo G04 in quafito, come spese relative 
agli immobilix:nen rilevano ai fini dell'appli 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo:G05; i consumi. Ai fini della deter- 
minaziòne del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute nel 
l'anne»per: 

Li selvizi telefonici compresi quelli accessori; 

— i consumi di energia elettrica; 

— i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di autoveicoli. 


Con riferimento a tale elencazione di spese, 

da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 

rigo vanno indicati: 

— l'ammontare delle spese telefoniche soste- 
nute nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accesso- 
ri (quali telefax, videotel ecc.) tenendo pre- 
sente che se si tratta di servizi utilizzati in 
modo promiscuo le spese sono deducibili 
nella misura del 50 per cento. Le spese 
d'impiego relative ad apparecchiature ter 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n.131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641 (corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa) vanno sempre computate in misura pa, 
ri al 50 per cento; 

— l'ammontare della spesa sostenuta nel pe. 
riodo d'imposta per il consumo di energia 
elettrica, tenendo presente che, se $ÎNratta 
di servizio utilizzato in modo promiscuo; la 
spesa va indicata nella misura,del 50 per 
cento; 

— il 50 per cento della spesa séstenùta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquistodi carburan- 
ti, lubrificanti e simili (befizina} gasolio, me- 
tano, ecc.) utilizzati eselusilamente per la 
trazione di autovetture è autocaravan, limi- 
tatamente ad un sglo Veicolo, nonché l'inte- 
ro ammontare delle*sfesse spese sostenute 
per i citati veicoli/dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per Ja maggior parte del perio- 
do di imposta‘ Le spese sostenute per l'uti- 
lizzo di4ciclomotori e motocicli, da com- 
prendete. nèlle “Altre spese documentate”, 
vanno îfncluse nel rigo GO6; 

— nel tigo 606, il valore complessivo deri- 
Yante dalla somma delle seguenti spese: 

# per, prestazioni alberghiere e somministra 
zioni di alimenti e bevande nei pubblici 
esercizi. Va indicato l'ammontare, pari alla 
deduzione spettante in relazione alle spese 
effettivamente sostenute e idoneamente do- 
cumentate, per un importo complessivo non 
superiore al 2 per cento del totale dei com- 
pensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'ammonta- 
re, pari alla deduzione spettante in relazio- 
ne alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo non superiore all'1 per cento 
dell'ammontare dei compensi dichiarati. Si 
precisa che sono comprese nelle spese di 
rappresentanza anche quelle sostenute per 
l'acquisto o l'importazione di oggetti di ar- 
te, di antiquariato o da collezione, anche 
se utilizzati come beni strumentali per l'e- 
sercizio dell'arte o professione, nonché 
quelle sostenute per l'acquisto o l'importa- 
zione di beni destinati a essere ceduti a ti- 
tolo gratuito; 

— per la partecipazione a convegni, congres- 
si e simili, ovvero a corsi di aggiornamento 
professionale comprese quelle sostenute 
per l'eventuale viaggio e soggiorno ai fini 
della citata partecipazione. Va indicato 
l'ammontare, pari alla deduzione spettante, 
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nella misura del 50 per cento /in relazione 
alle spese effettivamente $ostenute e ido- 
neamente documentate” 

— per la manutenzionedi, apparecchiature ter- 
minali per il serviZio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n°NG} della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 gottobre 1972, n. 641, corri 
spondente all'eftticolo 21 della vigente ta- 
riffa. Va indicato l'ammontare, pari alla de- 
duzionèsspèttante, nella misura del 50 per 
cenfo, in relazione alle spese effettivamente 
séstertute nel periodo d'imposta; 

per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e si- 
Mili (benzina, gasolio, metano, ecc.), limi- 
tatamente a un solo veicolo, utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di ciclomotori e 
motocicli, nella misura del 50 per cento di 
quelle effettivamente sostenute nel periodo 
d'imposta, nonché l'intero ammontare di ta- 
li spese sostenute per i ciclomotori e moto- 
cicli dati in uso promiscuo ai dipendenti per 
la maggior parte del periodo d'imposta; 

- di impiego dei beni mobili adibiti promi- 
scuamente all'esercizio dell'arte o profes- 
sione e all'uso personale o familiare del 
contribuente e utilizzati in base a contratto 
di locazione finanziaria o di noleggio. Va 
indicato l'ammontare, pari alla deduzione 
spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente sostenu- 
te nel periodo d'imposta; 

- la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi, sostenuta per l'impiego 
di personale in base a contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro; 

— inerenti l'attività professionale o artistica ef 
fettivamente sostenute e debitamente docu- 
mentate, inclusi i premi di assicurazione per 
rischi professionali, tenendo presente che le 
spese afferenti a beni o servizi utilizzati in 
modo promiscuo sono deducibili, quindi 
vanno conseguentemente indicate, nella mi- 
sura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 

® le quote di ammortamento e le spese dei 
beni strumentali il cui costo unitario non è 
superiore a 516,46 euro; 

® i canoni di locazione finanziaria; 

® i canoni di locazione non finanziaria; 

® le spese relative agli immobili (come, ad 
esempio, i canoni di locazione e le spese 
condominiali); 

® gli interessi passivi. 


— nel rigo G07, l'ammontare lordo complessi 
vo dei compensi, in denaro e in natura, an- 
che sotto forma di partecipazione agli utili, 
al netto dell'Iva, derivanti dall'attività profes- 
sionale o artistica, percepiti nell'anno, com- 
presi quelli derivanti da attività svolte all'e- 
stero, nonché i compensi lordi derivanti da 
rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa che comportano lo svolgimento 
di attività rientranti nell'oggetto proprio della 
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professione (ad esempio, compensi perce- 
piti da geometri in qualità di componenti del 
Consiglio nazionale o dei Collegi provin 
ciali della categoria di appartenenza o da 
dottori commercialisti o ragionieri per l'uffi- 
cio di amministratore, sindaco o revisore ri- 
coperti in società o enti). | citati compensi 
devono essere dichiarati al netto dei contri- 
buti previdenziali o assistenziali corrisposti 
alle casse professionali posti dalla legge a 
carico del soggetto che li corrisponde. Al ri- 
guardo, si ricorda che l'ammontare della 
maggiorazione del 4 per cento addebitata 
ai committenti in via definitiva, ai sensi del- 
l'art. 1, comma 212, della legge 23 di- 
cembre 1996, n. 662, non va considerato 
alla stregua dei contributi previdenziali e 
pertanto costituisce parte integrante dei 
compensi da indicare nel presente rigo. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei compensi dichiarati ai fin 
dell'adeguamento agli studi di settore qua- 
lora il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla leg- 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamento agli studi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo, è effettuata a condi- 
zione che il contribuente versi una maggio 
razione del 3 per cento, calcolata sulla dif- 
ferenza tra i compensi derivanti dall’appli- 
cazione degli studi e quelli annotati nelle 
scritture contabili. Tale maggiorazione, che 
non va indicata nel rigo G07, deve essere 
versata, utilizzando l'apposito mod. F24, 
entro il termine per il versamento a saldo del 
l'imposta sul reddito. La maggiorazione nofì 
è dovuta se la predetta differenza non xè. su- 
periore al 10 per cento dei compensi amo 
tati nelle scritture contabili. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo G08, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 
— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR 

n. 633/72, l'ammontare complessivo del 

le prestazioni effettuate nell’anno, registrate 

o soggette a registrazione, tenendo conto 

delle variazioni di cui all'art. 26 del citato 

decreto; 
— nel rigo GI10, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA, ad esempio, artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, quarto comma e 7 del DPR n. 
633/72; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72 

— nel rigo G11, l'ammontare complessivò 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo G12, l'ammontare cémplessivo 
dell'IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammottizzabili; 

— ai passaggi interni di berfi e\servizi tra at 

tività separate di cui l'art’ 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


7. QUADRO X - ALTREINFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI/SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioniNilevanti ai fini dell’applicazione 
dello stédiò di settore. 

| conifibuenti che non risultano congrui han- 
no infatti; la facoltà di rettificare il peso delle 
spes&xyelative all'utilizzo di locali in strutture di 
ferzise/o polifunzionali. 

Petali spese, in conformità al parere della 
Commissione di esperti che ha validato gli 
studi di settore, sono stati introdotti appositi 
correttivi che consentono di verificare se l'e- 
ventuale differenza tra l'ammontare dei com- 
pensi contabilizzati e quello risultante dal 
l'applicazione dello studio di settore derivi, 
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tutto o in parte, dal peso Gttribdito alle pre- 
dette voci di costo in miséra dale da non con- 
sentire un'esatta rappresèntazione della 
realtà economica dei»soggetti interessati. 
contribuenti possondain tal modo segnalare 
che la non congpità deriva dalla particolare 
rilevanza che taliayariabili hanno assunto nel 
la determinazione, dei compensi presunti. la 
compilazione del’suddetto quadro è, invece, 
facoltativa per'Ycontribuenti che risultano con- 
grui alletrisultinze degli studi di settore. 

In basé a tali correttivi, la variabile “Compensi 
corrisposti a terzi per prestazioni direttamente 
afferenti; l'attività professionale” non viene più 
assunta nel valore contabile che risulta indicato 
nel corrispondente quadro G del presente mo- 
dello di comunicazione, ma nel minor importo 
che risulta dalla applicazione dei predetti cor- 
rettivi, calcolati nei modi indicati in Appendice. 
Si fa presente che i dati contabili da prendere a 
base per il calcolo delle riduzioni devono esse 
re forniti tenendo conto delle eventuali variazio 
ni fiscali determinate dall'applicazione di dispo 
sizioni tributarie (ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio di arti e professioni vanno assunti tenendo 
conto di quanto previsto dall'art. 164 del Tuir). 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 
applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 
vanno effettuati per determinare l'entità delle 
riduzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi 
in cui è prevista l'applicazione delle riduzio- 
ni, il quadro G “Elementi contabili” dell'ap- 
plicazione GE.RI.CO. va compilato con l'in- 
dicazione dei valori al lordo della riduzione. 
| contribuenti devono indicare: 


— nel rigo X01, la spesa sostenuta per la loco 
zione e le spese condominiali relative ai locali 
utilizzati per l'esercizio dell'attività, corrisposte 
a società di servizi o sostenute per l'utilizzo di 
strutture polifunzionali, pattuite unitariamente 
ad altri servizi senza un diretto corrispettivo, 
eventualmente comprese negli importi indica- 
fi nei righi B03 o BO4 del quadro B. 
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SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


| software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività 


professionale e artistica” mediante la riduzione delle voci “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costo sostenuto per stfutture polifunzionali”, se- 
condo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 

spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 

incluse in maniera indistinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture 100% 

polifunzionali” 

“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della prèce* 30% 
SIE. . ; 6 

dente riduzione relativa alle spese sostenute per i locali 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di euro 30.987,41 così composto: 


e euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 


® euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a 
euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di'terzi sarà pari a: 


5.164,57 + il 30% di (20.658,27 — 5.164,57) = 9.812,68 euro 
come riportato nel seguente schema: 


Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 5.164,57 = 
Totale riduzione 9.812,68 


“Compensi corrisposti a terzi per prestazioni‘direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nella 
stima del compenso saranno, pertanto, pari è: 


30.987,41 - 9.812,68 = 21.174, Zdaedro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo BO3 per € 20.658,27 
— nel rigo G04 per € 30.987,41 
— nel rigo X01 per € 5.164,57 
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UNICO cooce RscE 
2005 NENSNSNSNsE _—_ 


Studi di settore 


Ag e nz 


ams N t r 


Modello TKO5U 


74.12.A - Servizi forniti da dottori commercialisti 
74.12.B - Servizi forniti da ragionieri e periti commerciali 


7A.14.2 - Consulenze del lavoro 


barrare la casella corrispondente al codice di attività prevalente (vedere istruzioni) 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno o a tempo parziale Barrare la casella 
pe po pi po pi 

Pensionato Barrare la casella 

Altre attività professionali e/o di impresa Barrare la casella 
ALTRI DATI Anno di iscrizione ad albi professionali O 

Anno d'inizio attività 

N Pi 

QUADRO A Nmeo gori deere 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di formazione e lavoro, di 
all'attività A02 inserimento, a termine, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale con 


contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 


A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi dal rigo precedente 


A05. Soci o associati che prestano attività nello studio % 
QUADRO B 
Unità locale BOO Numero complessivo delle unità locali 
destinata 
all'esercizio P . DR 
La rogressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 4 8 9 10 
dell'attività °9 
BO1 Comune 
B02 Provincia 
B03 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
B04 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 


B05 Superficie locali destinati esclusivamente all'esercizio dell'attivita' 


SS 


B06 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie studio 
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UNICO cooce RscE 
2005 NENSNSNSNsE _—_ 


Studi di settore 


n“ 
genz 
o — aa 


Modello TKO5U 


QUADRO D 
Elementi MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELL'ATTIVITÀ SIOIACA 
parte ua Prestazioni non a forfait Numero sui compensi 
ell'attività DO1 Contabilità ordinaria 
D02 Contabilità semplificata 
D03 Mod. Unico persone fisiche 
DO4 Mod. Unico società di persone ed equiparate 


3 | 3 | 3 | 3 


D05 Mod. Unico società di capitali, enti commerciali ed equiparati/Mod. 
Unico enti non commerciali ed equiparati 


3 


D06 Mod.770 (anche se compreso nella dichiarazione unificata) 


D07 Mod.IVA (anche se compreso nella dichiarazione unificata) 


Contenzioso tributario ed assistenza del contribuente nella fase precontenziosa 
DO8 (compresi ad esempio gli istituti c.d. 'deflattivi' del contenzioso: accertamento 
con adesione, ravvedimento operoso, autotutela, ecc.) 


DO9 Consulenze e pareri in materia contabile, fiscale e societaria 
DIO Redazione bilanci 


D11 Consulenza aziendale, organizzativa e finanziaria 


3 | 3 | 3 | 3 


D12 Consulenza per operazioni straordinarie (fusioni, trasformazioni, 
scissioni, conferimenti, cessioni ecc.) 


D13_ Collegi sindacali 

D14 Revisione contabile in Enti Pubblici 

D15 Revisione contabile diversa da quella di cui al rigo D14 
D16 Incarichi giudiziali 


D17 Procedure concorsuali 


D18 Perizie e consulenze tecniche di parte e d'ufficio 


D19 Convegni e corsi di formazione 


D20 Amministrazione del personale (paghe e stipendi) 


D21 Consulenza ed assistenza per i rapporti di lavoro e contenzioso amministrativo 


D22 Ricerca e selezione del personale 


D23 Pianificazione ed assistenza, sicurezza ed igiene negli ambienti di lavoro 


32 | 3° | 3° | a | a | a | a | 3 | a | 32) 3 | 3 | 3 


D24 Altre prestazioni diverse dalle precedenti 


Gruppi di prestazioni erogate congiuntamente Percentuale 
per uno stesso cliente e remunerate a forfait Numero sui compensi 


D25 Contabilità semplificata, consulenza in materia fiscale 
(comprese dichiarazioni fiscali) e societaria % 


D26 Contabilità ordinaria, consulenza in materia fiscale 
(comprese dichiarazioni fiscali) e societaria % 


D27 Contabilità semplificata, consulenza in materia fiscale 
(comprese dichiarazioni fiscali), societaria e del lavoro 


D28 Contabilità ordinaria, consulenza in materia fiscale 
(comprese dichiarazioni fiscali), societaria e del lavoro 


D29 Contabilità ordinaria, bilancio e dichiarazioni fiscali 


D30 Contabilità semplificata e dichiarazioni fiscali 


3 | 3 | 3 | 3 


D31 Consulenza contabile, bilancio e dichiarazioni fiscali 


D32 Assistenza e consulenza in materia del lavoro 
(compresi servizi di amministrazione paghe e stipendi) % 


TOT = 100% 


(segue) 
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UNICO cooce RscE 
2005 NENSNSNSNSE _—_ 


Studi di settore 


n“ 
genz 
o — aa 


Modello TKO5U 


(segue) 
QUADRO D 
Elementi Tipologia della clientela rio, 
Ao E D33 Imprenditori individuali e esercenti arti e professioni 

ell'attività — 
D34 Altre persone fisiche 


D35 Societa' di persone ed associazioni tra artisti e professionisti 


D36 Enti pubblici e privati commerciali 


D37 Enti pubblici e privati non commerciali 


D38 Banche e compagnie di assicurazione 
D39 Altre società di capitali 
DA40 Altri soggetti 


ae | 3° | 3 | a | a | 3 | 3 | 32 


TOT=100% 
Numerosità dei clienti 
D41 Numero clienti nell'anno: da 1 a 5 Barrare la casella 


DA42 Percentuale dei compensi provenienti dal cliente principale (indicare solo se superiore a 50%) % 


Elementi contabili specifici 
DA43 Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati 00 
00 
00 
00 


00 


DA4. Spese di aggiornamento professionale 


D45 Spese per manutenzione e riparazione apparecchiature tecniche 


DA46 Spese per manutenzione e aggiornamento software 


DA47 Compensi corrisposti a società di servizi di gestione contabile 


Personale di segreteria e/o amministrativo 
DA48 Numero di collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 


D49 Numero giornate retribuite per i dipendenti 


D50 Spese per collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 00 


00 


D51 Spese per i dipendenti 


Altri elementi specifici 
D52 Partecipazione in associazioni Numero % 
D53. Ore settimanali dedicate all'attività Numero 


D54. Settimane di lavoro nell'anno Numero 


D55 Gestioni contabili effettuate direttamente dallo studio Barrare la casella 


D56 Gestioni contabili effettuate tramite servizi di terzi e fatturate al cliente dallo studio Barrare la casella 
D57_ Gestioni contabili effettuate tramite servizi di terzi e fatturate al cliente direttamente da chi presta il servizio Barrare la casella 
00 


00 
D60 Partecipazioni in società di servizi che effettuano gestioni contabili per conto dello studio Barrare la casella 


D58 Compensi corrisposti a terzi per la gestione contabile di propri clienti 


D59 Compensi percepiti per la consulenza fornita a terzi per la gestione contabile di propri clienti 
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(è i 
ams N t r & e 
Modello TKO5U 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01. Valore dei beni strumentali ,00 
contabili Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
602 di cui per per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
G03 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
GO4 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
Compensi dichiarati 
607 cd 
Adeguamento da studi di settore ,00 ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione 00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
612 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X X01 Quote per affitto locali 00 


Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


| modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TKO8U, per il quale è stata prevista 
‘applicazione “monitorata”, deve essere uti- 
izzato dai soggetti che svolgono come atti- 
vità prevalente quella di “Attività tecniche 
svolte da disegnatori” - 74.20.C. 


| presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività 

e quadro B — Unità locale destinata all'eser- 
cizio dell'attività 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività 

e quadro E — Beni strumentali 

e quadro F — Elementi contabili relativi all'at- 
tività d'impresa 

e quadro G — Elementi contabili relativi al 
l'attività di lavoro autonomo 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TKO8U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SKO8U, 
approvato con decreto ministeriale del 20 


marzo 2001 e in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TKO8U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


Nelle istruzioni è specificato quali parti del 
modello devono essere compilate dai contri” 
buenti che esercitano l’attività in forma di im» 
presa e quali dai contribuenti che la esercita 
no professionalmente. In particolare, nellm® 
dello sono presenti sia il quadro F siiNgua- 
dro G che devono essere compilati, altetnati- 
vamente, a seconda che il contribuente eser- 
citi l'attività in forma di impresa è professio 
nalmente. 

A completamento di quanto già specificato 

nel paragrafo 2 delle istrizioni generali, si ri- 

corda che l'individuazioîre»dell'attività preva- 
lente deve, comunque, essere effettuata nel 
l'ambito di attività Gppaftenenti alla medesi- 
ma tipologia reddituale. Conseguentemente, 
qualora il contribuefite svolga due attività, 
una in forma disimpresa ed un'altra in qualità 

di esercente alfi, e professioni non dovrà ef 

fettuare aleunYaffronto ed applicherà i diver 

si studi eventualmente approvati. 

In bage a\ale principio: 

1. i»contribuenti che esercitano professional- 
mente l'attività di “Attività tecniche svolte 
da disegnatori” e una seconda attività: 

— possono utilizzare il presente modello se 
anche l'altra attività è una attività profes- 


sionale e non risulti essere prevalente; 

— non devono compilare il presente mo- 
dello se anche l'altra attività è una atti- 
vità professionale e risulti essere preva- 
lente. 

In tal caso si è tenuti, infatti, alla compilazio- 
ne del modello relativo all'attività che risulta 
prevalente semprechè sia stato approvato il 
relativo studio di settore; 
2. i contribuenti che svolgono in forma di im- 
presa l'attività di “Attività tecniche svolte 
da disegnatori” e una seconda attività: 

— possono utilizzare il presente modello se 
l'altra attività è una attività di impresa e 
non risulti essere prevalente; 
- possono utilizzare il presente modello 

nel caso in cui l'altra attività sia un'atti, 

vità d'impresa e risulti prevalente, solo se 
per quest'ultima risulta approvato losstu: 
dio di settore e i contribuenti abbigno fé- 
coltativamente tenuto annotazione *sepa- 
rata dei componenti rilevanti gi fini del 
l'applicazione degli studi di,settote. Re- 
sterà, ovviamente, fermo Akobbligo di 
presentare anche il modello retativo allo 
studio di settore riguardante, Jattività pre- 
valente; 
3.i contribuenti che esercitato professional 
mente ovvero in forma di impresa, l'attività 

di “Attività tecniche Svolte da disegnatori” 

e una seconda altività devono compilare 

due diversi modelli se quest'ultima non ap- 

partiene alla medesima categoria reddi- 
tuale nella quale è stata qualificata l’atti- 
vità diA%Atfività tecniche svolte da dise- 
gnatoîì% e Fisulti approvato il relativo studio 
di settòre/ 


2°\FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 
= in alto a destra, il codice fiscale; 
— il Comune e la Provincia di domicilio fiscale. 


Altre attività 


In questa sezione va barrata l'apposita casel- 

la nel caso in cui il contribuente: 

— svolga anche attività di lavoro dipendente 
a tempo pieno o a tempo parziale; 

— sia pensionato; 

— svolga anche altre attività artistiche o pro- 
fessionali e/o d'impresa. 


Altri dati 


In questa sezione vanno indicati: 

— l’anno in cui il contribuente ha effettivamen- 
fe iniziato l'attività a prescindere dall'even- 
tuale iscrizione all'albo professionale; 

- la categoria reddituale nella quale è stata 
inquadrata l'attività rientrante nel codice 
74.20.C, riportando nella relativa casel 
la, il codice 1, se si tratta di reddito d'im- 
presa ed il codice 2, se trattasi di reddito 
di lavoro autonomo. 

Il dato riguardante l'anno di inizio dell'attività 


— 3274 — 


deve essere fornito facendoxriferimento alla 
relativa dichiarazione di iniziò dell'attività co- 
municata all’Amministrazione Finanziaria. 


Qualora il presente Modello sia presentato da 
una società semplice o da una associazione 
tra artisti e proféssionisti, vanno riportati i da- 
ti anagroficie relativi all'attività e va compi- 
lato esclusivamerte il rigo “Tipologia di red- 
dito”, indicàfido il codice “2” nell'apposita 
casella» 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con ri 
erimento al personale con contratto di forni- 
ura di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti, gli assunti con con- 
ratti di formazione e lavoro, di inserimento, 
di lavoro intermittente, di lavoro ripartito, a 
termine e i lavoranti a domicilio, va, invece, 
indicato il numero delle giornate retribuite a 
prescindere dalla durata del contratto e dalla 
sussistenza del rapporto di lavoro alla data 
del 31 dicembre 2004. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dal 1° gennaio al 30 giugno, e con 
contratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 
dicembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente capi- 
tale, anche se soci di società in nome collet 
tivo o di società in accomandita semplice. Si 
precisa che non possono essere considerati 
soci di capitale quelli per i quali sono versati 
contributi previdenziali e/o premi per assicu- 
razione contro gli infortuni, nonché i soci che 
svolgono la funzione di amministratori della 
società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TKO8U 


Studi.di»settore 


collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 

2004; 

— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative agli apprendisti 
che svolgono l’attività per il contribuente in- 
teressato alla compilazione del modello de- 
terminato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 2004; 

— nel rigo A03, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, di inseri- 
mento, a termine, di lavoro intermittente, di 
lavoro ripartito e al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 
ministrazione di lavoro, determinato nel se- 
guente modo: 

— per i dipendenti a tempo parziale, anche 
assunti con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 di inserimento o di lavoro ripartito 
con contratto a termine, moltiplicando pér 
sei il numero delle settimane indicato al 
punto 12 della parte C, sezione 1 dellà 
“Comunicazione dati certificazioni Tàyoro 
dipendente, assimilati ed assistenZa,fisca- 
le" del modello 770/2005 semplificato; 

— per i dipendenti a tempo. pio assunti 
con contratto di formaziaftae lavoro o di 
inserimento o con contigito a'termine o di 
lavoro intermittente, désumendolo dai mo- 
delli DM10 relativi &l"2004; 

— per il personale con Centrato di fornitura 
di lavoro temporafiéo o di somministra 
zione di lavofe, dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavora- 
te desumibile=dalle fatture rilasciate dalle 
imprese. foritrici o di somministrazione; 

— nel rigoA04, il numero dei collaboratori 
coordinati, e continuativi di cui all'articolo 
50 comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che al 
34 dieémbre prestano la loro attività pre- 
valentemente per il contribuente interessato 
alla compilazione del modello; 

— nel rigo A05, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 


50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente, che 
al 31 dicembre prestano la loro attività per 
il contribuente interessato alla compilazione 
del modello. 


Personale addetto all'attività di lavoro au- 
tonomo 


— nel rigo A06, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti- 
vità nella società o nell’associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 
e professioni). Nella terza colonna, in per- 
centuale e su base annua, il tempo dedica 
to all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o nell'associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla me- 
desima attività artistica o professionale svol 
ta in forma individuale o associata. 

La percentuale da indicare è pari alla semmà 

delle percentuali relative a tutti i socio asso 

ciati. 

Per maggiore chiarezza si ripbrtano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale, è’ composta 
da due associati X e Y, di\cui,X svolge l'at 
tività esclusivamente nell’asséciazione e Y, 
oltre a prestare la propria%attività nell'asso- 
ciazione, svolge ariche în proprio la mede- 
sima attività professioriale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato eomplessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare alla terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 (relati- 
va alkassociato che svolge l'attività profes: 
sionale esclusivamente nell'associazione) e 
50 (relativa all'associato che svolge per 
l'associazione un'attività, in termini di tem- 
por pari al 50% della propria attività pro- 
fessionale complessiva); 

+/un'associazione professionale è composta 
da 3 associati, di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
te nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell'associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. la per- 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro complessivamente pre- 
stato nell'associazione su base annua dai 
tre associati (100+50+70). 


Personale addetto all'attività di impresa 


— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia- 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 
cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
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— nel rigo A09, nella primaxcolonna, il nu- 
mero degli associati infpartecipazione che 
apportano lavoro prevalentemente nell'im- 
presa interessata allareompilazione del mo- 
dello; 

— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero degli assecigti in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 

— nel rigo A1T>yhella prima colonna, il nu- 

mero dei séci, inclusi i soci amministratori, 

con 6Ceupazione prevalente nell'impresa 
intefessatà alla compilazione del modello. 

Inttale»rigo non vanno indicati i soci, inclusi 

i sod amministratori, che hanno percepito 

Compensi derivanti da contratti di lavoro di- 

pendente ovvero di collaborazione coordi 

nata e continuativa. Tali soci vanno indicati 
nei righi appositamente previsti per il per- 
sonale retribuito in base ai predetti contratti 

di lavoro; 

nel rigo A12, nella prima colonna, il nu- 

mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 

‘impresa interessata alla compilazione de 

modello; 

— nei righi da A07 ad A12, nella seconda 

colonna, le percentuali complessive del 

‘apporto di lavoro effettivamente prestato 

dal personale indicato nella prima colonna 

di ciascun rigo rispetto a quello necessario 

per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 

no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 

miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 

empo pieno e il secondo per la metà della 
giornata lavorativa ed a giorni alterni, nel ri 
go in esame andrà riportato 125, risultante 
dalla somma di 100 e 25, percentuali di 
apporto di lavoro dei due collaboratori fa- 
miliari; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente non 
dovranno essere inclusi in questo rigo, ben- 
sì nel rigo AO]. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale utilizzata per l'esercizio 
dell'attività. La superficie deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. | dati 
da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità 
locali utilizzate nel corso del periodo d'impo- 
sta, indipendentemente dalla loro esistenza 
alla data del 31 dicembre 2004. Nel caso 
in cui nel corso del periodo d'imposta si sia 
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verificata l'apertura e/o la chiusura di una o 
più unità locali, nelle note esplicative, conte- 
nute nella procedura applicativa GE.RI.CO., 
dovrà essere riportata tale informazione con 

l'indicazione della data di apertura e/o di 

chiusura. Per indicare i dati relativi a più unità 

locali è necessario compilare un apposito 
quadro B per ciascuna di esse. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell’atti- 
vità; 

— in corrispondenza di “Progressivo unità 
locale”, il numero progressivo di ciascuna 
delle unità locali di cui sono indicati i dati 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, il canone di locazione annuo 
relativo all'unità locale destinata all'eserci- 
zio dell'attività, nella misura risultante dal 
contratto [comprese eventuali rivalutazioni e 
maggiorazioni), nonché le spese condomi- 
niali relative alla predetta unità; 

— nel rigo B04, le spese addebitate al contri 
buente interessato alla compilazione del 
modello per lo svolgimento dell'attività se la 
struttura in cui svolge l'attività e per la qua- 
le sta fornendo le informazioni è di terzi (ad 
esclusione degli studi associati) ed il contri- 
buente vi svolge l'attività  utilizzandone i 
servizi e/o i mezzi. Vanno indicate in que- 
sto rigo, ad esempio, le spese periodica 
mente addebitate ad un professionista da 
una società di servizi per l'affitto dei locali 
utilizzati per l'esercizio dell'attività, per l'uti- 

izzo dei beni strumentali, delle utenze te- 
lefoniche e di altri servizi di cui il contri 
buente interessato alla compilazione del 
modello si avvale; 
nel rigo BOS, le spese sostenute se la strut 
ura in cui viene svolta l’attività è una struttu 
ra polifunzionale in cui operano più sog 
getti che svolgono una medesima o una di- 
versa attività e ripartiscono tra loro una\pat? 
le o la totalità delle spese sostenute per l'e- 
spletamento dell'attività (ad esempio, le 
spese per l'utilizzo dell'unità locale, per i 
servizi di segreteria, ecc.),. Pèf maggior 
chiarimento si riportano i seguenti esempi: 
— disegnatore e geometré che’svolgono la 
propria attività in una‘unità locale di pro- 
prietà di terzi, ripartendo le spese soste 
nute (locazione dell'immobile, pulizia dei 
ocali, segretari@Che presta lavoro per 
entrambi i professionisti ecc.); 

— geometra e disegnatore che svolgono la 

propria attività in un immobile di pro- 

prietà del fimo. Il geometra (proprieta 
rio dell'immobile), al quale sono intesta- 

e lé dienze telefoniche e i servizi acces- 

séri, addebita periodicamente parte del- 

e Spese sostenute al disegnatore [spese 

di Jocazione dell'immobile per la parte 

utilizzata da quest'ultimo, spese sostenu- 

e per le utenze telefoniche, per il riscal- 

damento, ecc.). 


Ù 


ATTENZIONE 

le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali, pattuite uni 
tariamente ad altri servizi senza un diretto cor 
rispettivo, eventualmente comprese negli im- 
porti indicati nei righi BO4 o BO5, vanno in- 
cluse anche nell'insieme di quelle indicate nel 
rigo G04 del quadro G ovvero nel rigo F1O 
del quadro F relativi agli elementi contabili e 
indicate nel rigo X03 del quadro X. Sarà in 
tal modo possibile rettificare tale componente 
di costo, relativamente alla quale è stato in- 
trodotto un apposito correttivo che viene cal 
colato come indicato in Appendice, secondo 
i chiarimenti forniti nel paragrafo 9. 
Qualora, invece, le spese sostenute per la lo- 
cazione e le spese condominiali siano fattu. 
rate in maniera distinta vanno indicate esclu- 
sivamente nel rigo B03; 


— nel rigo BO6, in caso di unità locale*desti- 
nata esclusivamente all'esercizio& dell'atti- 
vità, la superficie totale, espressa ivmetri 
quadrati, dei locali utilizzati pérd'attività; 

— nel rigo B07, barrando l'apposità casella, 
se l'unità locale è utilizzata proMiscuamen- 
te come abitazione e céme luogo di eser- 
cizio dell'attività. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadre, D sono richieste informazioni sub 
le conciéte médalità di svolgimento dell'atti- 
vità. 

Contrifetimento ai dati relativi al personale, si 
rimanda ‘alle indicazioni fornite nelle istruzio- 
rîtdel Quadro A — “Personale addetto all'atti- 
vità». 

In) particolare, indicare: 


Tipologia dell'attività 


— nei righi da DO1 a DO9, in relazione a cia- 
scuna tipologia di attività elencata, nella 
prima colonna, il numero degli incarichi, in 
relazione alle singole prestazioni individua- 
te, svolti nel 2004 o in anni precedenti, an- 
che se non ultimati nel corso dell'anno, per 
i quali sono stati percepiti compensi/ricavi, 
anche parziali, nel 2004; nella seconda 
colonna, la percentuale dei compensi/ri- 
cavi derivanti dagli incarichi indicati nella 
prima colonna, in rapporto ai compensi/ri- 
cavi complessivamente percepiti. 

In particolare le attività di progettazione da 

indicare nei righi DO] e DO2 comprendono 

anche quelle relative alla consulenza sulla 
produzione e sulla cura dei materiali. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Aree specialistiche 


— nei righi da D10 a D25, la percentuale dei 
compensi/ricavi derivanti da ciascuna area 
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specialistica di attività in'fappOrto a quelli 
complessivamente percépiti/nell'anno. 

Il totale delle percentualisinàticate deve risul 

tare pari a 100; 

Per maggior chiarimentò si riportano i se- 

guenti esempi: 

1. un disegnatorefriceve nel corso del 2004 
un incarico perla progettazione e l'esecu- 
zione di dis&ghi tecnici relativi alla costru- 
zione di N macchinario per il confeziona- 
mento%Wi prodotti di cosmetica, per il qua- 
le fercepisce un compenso di 8.000 eu- 
ra, ditui 4.000 relativi alla parte proget 
tuale e 4.000 relativi all'esecuzione dei 
disegni. Tale compenso dovrà essere con- 
tenuto sia nelle percentuali indicate nella 
seconda colonna dei righi DO2 (per la 
parte inerente la progettazione) e DOS 
(per la parte inerente l'esecuzione] della 
sezione relativa alla “tipologia dell'atti- 
vità”, sia nella percentuale indicata nel ri- 
go D12 (per l'intero ammontare) della se- 
zione relativa alle “aree specialistiche”. 
Inoltre, nel numero degli incarichi indica 
nella prima colonna dei righi DO2 e DOS, 
dovrà essere compreso, rispettivamente, 
un incarico per la progettazione e uno per 
l'esecuzione dei disegni tecnici; 

2. un disegnatore riceve nel corso del 2004 
un incarico per la progettazione grafica re- 
lativa al confezionamento ed imballaggio 
di prodotti alimentari, per il quale percepi- 
sce un compenso di 5.000 euro, di cui 
3.000 relativi alla parte progettuale e 
2.000 relativi alla parte esecutiva. Tale 
compenso dovrà essere contenuto sia nelle 
percentuali indicate nella seconda colonna 
dei righi DO1 (per la parte inerente la pro- 
gettazione) e DO3 (per la parte inerente l'e- 
secuzione) della sezione relativa alla “tipo- 
logia dell'attività”, sia nella percentuale in- 
dicata nel rigo D22 (per l'intero ammonta 
re) della sezione relativa alle “aree specia- 
listiche”. Inoltre, nel numero degli incarichi 
indicato nella prima colonna dei righi DO1 
e DO3, dovrà essere compreso, rispettiva- 
mente, un incarico per la progettazione e 
uno per l'esecuzione del progetto grafico; 


e) 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D26 a D31, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei compensi/ricavi percepiti in rappor- 
to al totale dei compensi/ricavi complessi 
vamente conseguiti nell'anno. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Numerosità dei committenti 


— nel rigo D32, il numero dei committenti per 
conto dei quali il contribuente ha svolto in- 
carichi nel corso dell'anno, riportando nek 
l'apposita casella il codice 1, nel caso in 
cui tale numero sia pari ad 1; il codice 2, 
qualora sia compreso tra 2 e 5 ed il codi- 
ce 3, se è superiore a 5; 
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— nel rigo D33, la percentuale dei compen- 
si/ricavi percepiti dal committente princi 
pale in rapporto ai compensi/ricavi perce- 
piti nell’anno. Qualora tale percentuale non 
superi il 50% dei compensi/ricavi com- 
plessivi, il rigo non va compilato; 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo D34, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la manutenzione e gli aggiorna- 
menti del software; 

— nel rigo D35, il valore complessivo al 31 
dicembre 2004, dei beni strumentali di pro- 
prietà al netto delle quote di ammortamen- 
to dedotte sino alla predetta data. Si preci 
sa che nella determinazione del valore dei 
beni non si deve tener conto degli immobi- 
li, mentre le spese relative all'acquisto di be- 
ni mobili adibiti promiscuamente all'eserci- 
zio dell'arte o professione e all'uso perso- 
nale o familiare vanno computate nella mi- 
sura del 50 per cento. 

— nel rigo D36, l'ammontare del costo com- 
plessivamente sostenuto nell'anno 2004 per 
servizi Internet (canoni di abbonamento a Pro- 
vider per connessioni, acquisto o noleggio 
spazi pagine Web o indirizzi email, ecc.); 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D37, le ore settimanali dedicate al- 
l'esercizio dell'attività; 

— nel rigo D38, il numero complessivo delle 
settimane dedicate all'attività nel corso del 
l'anno. 

Questi due righi devono essere compilati 

esclusivamente dai contribuenti che esercita 

no l'attività professionalmente e, nel caso di 

attività esercitata in forma associata, nei righi 

D37 e DI8 va indicata la somma dei dati ri- 

eriti a ciascun associato. 


ATTENZIONE 


dati riportati nei righi D37 e D38, sarannd 
confrontati con il tempo medio dedicate ‘al 
‘attività da un professionista che la svelge a 
empo pieno per l'intero anno. 

La percentuale individuata mediante tale rap- 
porto sarà utilizzata al fine di/tener conto del 
‘eventuale minor tempo dedicato all'attività a 
causa, ad esempio, dello:svòlgimento di atti- 
vità di lavoro dipendenf&vsdi altre attività. 
La formula matematica utilizzata dal software 
GE.RI.CO. per il cdileglo”del predetto indica- 
ore è riportata nélle note tecniche e metodo- 
logiche; 


Personale-di segreteria e/o amministrativo 


— nel(rigo D39, il numero dei collaboratori 
coofdimati e continuativi di cui all'art. 50, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR (compresi i 
collaboratori c.d. a progetto, ai sensi degli 
artt. 61 e ss. del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276], che al 31 dicembre pre- 


stano la loro attività prevalentemente nello 
studio; 

— nel rigo D40, a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data 
del 31 dicembre 2004, del rapporto di la- 
voro, il numero complessivo delle giornate 
retribuite relative ai lavoratori dipendenti se- 
condo le indicazioni fornite nel quadro A 
“Personale addetto all'attività”; 

nel rigo D41, il totale dei compensi corri- 
sposti nel 2004. Per l'individuazione dei 
compensi da indicare in tale rigo si devono 
sommare tutti i compensi corrisposti agli ad- 
detti all'attività di segreteria e/o amministra- 
tiva con contratto di collaborazione coordi 
nata e continuativa che hanno prestato la lo- 
ro attività prevalentemente nello studio o nel, 
l'impresa, indipendentemente dalla sussi- 
stenza del contratto alla data del 31 dicem. 
bre 2004. Ad esempio, se una segretaria 
ha collaborato nello studio per due mesi ed 
un'altra segretaria per cinque mesi, in tale 
campo andrà indicato il totale déi compen- 
si corrisposti alle due segretarié; 

— nel rigo D42, le spese sostenute, per il per- 
sonale dipendente, prevalentemente addet 
to a mansioni di segretefia e/o amministra- 
five. 


6. QUADRO E - BENI:STRUMENTALI 


Nel quadro E sopo richieste informazioni re- 
lative ai beni stròmentali posseduti e/o dete- 
nuti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di- 
cembre 2002” In particolare indicare: 


— nel rigo E01, il numero dei computer; 

— rèlrigo E02, il numero dei plotter; 

#hel rigo E03, il numero delle workstation. Si 
precisa che con tale termine si intende un 
computer ad elevate prestazioni le cui com- 
ponenti hardware sono appositamente pro- 
gettate per gestire applicazioni grafiche ad 
alta risoluzione; 

— nel rigo E04, il numero dei tavoli da dise- 
gno luminosi; 

— nel rigo E05, il numero dei tavoli da dise- 
gno con tecnigrafo. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
ufti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 


Per la determinazione del valore dei dati rile- 
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vanti ai fini dell'applicazione, degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo allezdisposizioni previste 
dal T.U.I.R.. Pertanto /@d esempio, le spese e 
i componenti negativi, relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio délttimpresa vanno assunti te- 
nendo contoi quanto previsto dall'art. 164 
del T.U.I.R. 
Si precisa, tomunque, che i dati da indicare 
nel quedre, i commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni, Geguesto modello, prescindendo da 
quantorstabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
suliato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 

relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.L.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
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che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef- 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 

nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 
nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.I.R.); 
nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo FO9, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
ti di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba* 
se a contratti estimatori di giornali, di libri è, 
di periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dei costiTèlativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori- 
ginano dall'attività di impresa esércitata. 
Non vanno considerati, aifini, della compi- 
lazione di questo rigo, i Costi di tipo gestio 
nale che riguardano il ‘complessivo svolgi 
mento dell'attività, qualimad esempio, quelli 
relativi alle tasse diaconieessione governati- 
va, alla tassa per losmaliimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in/genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 

Per attività di\produzione di servizi devono 
intendersi, quelle aventi per contenuto pre- 
stazionisdi fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione) siano impiegati beni, materie pri- 
me Oawmateriali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 


sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
erzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
a produzione del servizio. 
le spese per consumi di energia vannoxdi 
regola, computate nella determinazione dél 
valore da indicare al rigo F13 “spése.per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualofa in con- 
abilità le spese sostenute per il,consùmo di 
energia direttamente utilizzatamel processo 
produttivo siano state rilevaté\sepàratamen- 
e da quelle sostenute perl'eniergia non di- 
rettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
e prime possono essere=collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi enéfgia elettrica per “usi 
industriali” ed energierelettrica per “usi civi- 
i" e contabilizzi separatamente le menzio- 
nate spese, puòjnserire il costo per l'energia 
ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 
nel rigo,F1T, il valore dei beni strumentali 
ottenutòàsommando: 
al«lNeosto storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 
b) il costo di acquisto sostenuto dal conce- 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
c) il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat- 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 
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ATTENZIONE 

Per la determinazione delkvalére dei beni stru- 
mentali vanno considerati*®beni esistenti alla 
data di chiusura delPeriodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti/con periodo coinci- 
dente con l’anno*solare). Ne deriva che non 
si tiene conto délalère dei beni ceduti, men- 
tre va considerato) l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corsovdel periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

struméntali: 

— nép Sistfene conto degli immobili, incluse le 
costrizioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

4 va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 

talmente indetraibile per effetto dell'opzione 

per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 

D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 

rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 

teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 

633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 

relativa alle singole operazioni di acquisto 

costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 
positivo), tale onere non rileva ai fini della de- 
terminazione della voce in esame. 

Si precisa, inoltre, che per la determinazione 

del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 

ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 

110, comma |], del TU.I.R.. 


Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 


per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 
1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
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a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l'attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 

Tra le spese in questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 
sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 

a L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 

di somministrazione di lavoro ai sensi 

degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 10 set 

fembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 

ivi e contributivi (quest'ultima va com- 

putata nella determinazione del valore 

da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 

on vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 

alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 

2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
(cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 
dalità c.d. a progetto, programma o fa- 
se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 
citata dal contribuente, comprensive del 

le quote di indennità di fine rapporto dei 

collaboratori coordinati e continuativi 

maturate nel periodo di imposta, ad e@ 

cezione delle somme corrisposte ai col 

laboratori che hanno cessato l'attività? 
eventualmente dedotte in base alCiiterio 

di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche; 

— i premi pagati alle comp@gnie' di assicura- 
zione che sostituiscono în iùtto o in parte le 
suddette quote di indefitàrdi quiescenza e 
previdenza maturate, nelkanno; 

— i costi sostenuti pehletfrasferte effetivate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen 
denti e dai titolari di rapporti di collabora 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.UAR.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 

termifiaziàne del valore da inserire nel rigo in 

esame“si-fileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro Jdirettamente afferenti all'attività svolta 

dal contribuente si devono intendere quelle 

rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 

un'attività commerciale, a condizione che ab- 


e) 


biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i prelie- 
vi; da un fabbricante di mobili per un proget 
to realizzato da un designer. Si considerano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da società di per- 
sone per il pagamento dei compensi ai soci 
amministratori. 

Non possono, invece, essere considerate 
spese direttamente afferenti all'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle,sosté- 
nute per prestazioni rese nell'esercizio. di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno con 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposte dalle case’mandanti 
agli agenti e rappresentanti diîommercio). Si 
fa presente, infine, che non anno computate 
nel valore da inserire nel rigorindesame le spe- 
se indicate al rigo F13 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempiò, quelle corrisposte 
ai professionisti per là tenuta della contabilità; 


— nei campi interni gal rigo F12 devono essere 
indicate le spese/già incluse nel campo ester- 
no del rigo 12) riguardanti rispettivamente : 
— nel campo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro,resé da lavoratori autonomi, diret- 
tamertte/afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

“nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti al 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all'ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti- 
nati all’autotrazione. 

Con riferimento a tale elencazione, da in- 

tendersi tassativa, si precisa che: 

- le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all’amministrazione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 
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Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
- le prowvigioni attribuite dalle case man- 
danti agli agenti e rapptesentanti di com- 
mercio e quelle attribùite dagli agenti di 
assicurazione ai ‘propri sub-agenti; 
i compensi cerrisposti agli amministrato 
ri non soci*délle società di persone e 
agli amrginistratori delle società ed enti 
soggetti all‘4és che non sono stati indi- 
cati nel\îgo F12; 
— la q0îeta Hi costo eccedente gli oneri retri- 
bytivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuta.per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 
— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all’impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 
— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 
i costi relativi a carburanti e simili inclu- 
dono tutto ciò che serve per la trazione 
degli automezzi (benzina, gasolio, meta 
no, gas liquido, ecc.). 
Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 
rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 
presentanza, di custodia, di manutenzione e 
riparazione e per viaggi e trasferte. 
Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 
ti per la determinazione del “Costo per la pro- 
duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 
— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 
Non si deve tenere conto, invece: 
® dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 
® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 
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Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori bollati e postali, 
marche assicurative e valori similari, indi- 

pendentemente dal regime di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 

orie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 

dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

- dei ricavi conseguiti per la vendita dei 

carburanti e dai rivenditori in base a con- 

ratti estimatori di giornali, di libri e di pe- 
riodici anche su supporti audiovideoma- 
gnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 

il danneggiamento di beni da cui originano 

ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione 

gli altri componenti positivi che concorrono 

a formare il reddito, compresi i proventi con- 

seguiti in sostituzione di redditi derivanti dal 

l'esercizio di attività di impresa e le inden- 
nità conseguite, anche in forma assicurativa, 
per il risarcimento dei danni consistenti nella 
perdita dei citati redditi, con esclusione dei 
danni dipendenti da invalidità permanente 

o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza- 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

—- la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada» 

le di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori? 

di giornali, di libri e di periodici anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotteri&agratta e vinci; 

— la gestione di ricevitorié totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris formula 101, 

— la vendita di sched&vessicariche telefoni 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, ‘vigCard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

- la gestione di còncessionarie superena- 

otto, enaletia,, lotto; 

— la riscossion$ bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

I ricafi dà)indicare in questo rigo vanno con- 

siderati»=per l'entità dell'aggio percepito e 

del ricavo al netto del prezzo corrisposto al 

fornitore dei beni, indipendentemente dalle 
modalità con cui tali ricavi sono stati conta- 
bilizzati. 


ATTENZIONE 

L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 

quota parte dei costi che fa riferimento alle at 

tività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 

ni dell'applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 

dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- “Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 

del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 

Si fa presente che i dati contabili sopfavelen- 

cati devono essere comprensivi degli importi 

afferenti le attività per le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammontare/degli”altri pro- 
venti considerati ricavi, diversi, da quelli di 
cui alle lettere a), b), c)(d} ed e) del com- 
ma ] dell'art. 85 delkl.I!R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio, quelli di cui alla 
lett. f] del menzionéto'domma 1 dell'art. 85 
(indennità conseguitea titolo di risarcimen- 
to, anche in forme assicurativa, per la per 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 

— nel rigo4£17)va indicato l'ammontare dei 
maggiGii. ritavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento/ agli studi di settore qualora il 
cohitibuente intenda avvalersi delle disposi- 
Zini previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti all'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
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singole informazioni richiesfevin questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono esserè* forniti con una 
approssimazione talea tion compromettere 
la significatività delle‘stesse informazioni. 


La compilazioné“dellà presente sezione è far 
coltativa peri soggetti che sono obbligati a 
compilare i. modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli infporti da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
giardàno soltanto gli elementi che non devo- 
no“essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
G F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concernenti i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 
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In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

fo di aziende, complessi o rami aziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 
el campo 2, la quota parte di rigo F20 
ativa ai canoni di locazione, finanziaria 
non finanziaria, per beni immobili. 
el campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
ativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi sostenuti 

per l'acquisto di servizi che non sono stati in- 

clusi nei righi FIO e F13, quali, ad esempio, 

i costi per compensi a sindaci e revisori, le 

spese per il riscaldamento dei locali, per pub- 

blicità, servizi esterni di vigilanza, servizi 
estemi di pulizia, i premi per assicurazioni ob- 
bligatorie, per rappresentanza, per manuten- 

zione ordinaria di cui all'art. 102, comma 6, 

del T.U.I.R., per viaggi, soggiorno e trasferte 

ad esclusione di quelle relative al personale 
già indicate nel rigo F12), costi per i servizi 
eseguiti da banche ed imprese finanziarie, 
per spese postali, spese per corsi di aggior 
namento professionale dei dipendenti; 

— nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l’eserciziò 
dell'impresa, determinate ai sensi déglartt. 
64, comma 2, 102 e 103 del R/R, 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati Si Yicorda che 
con riferimento alle quote ditammortamento 
relative ad autovetture, aftocaravan, moto- 
cicli e ciclomotori utilizzati” nell'esercizio 
dell'impresa va tenutoteonto delle disposi 
zioni di cui all'art. h64\del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere idicate le spese per 
l'acquisto di befi,strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel camporiniesno devono essere indicate 

le quote di dimmortamento relative a beni 

mobili strumentali; 

— nel rigo<F23, l'ammontare delle quote di 
accantònamento a fondi rischi e altri ac- 
cantondmenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti, caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
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— nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma 1 e 2, lett. e), f), i) m), n), 0) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 

— nel rigo F25, gli altri componenti negati, 
vi, non aventi natura finanziaria o straor- 
dinaria, che hanno contribuito alla deter: 
minazione del reddito e che non sono stà- 
ti inclusi nei righi precedenti. In tal&igo 
devono essere indicati anche gli@utili spet 
tanti agli associati in partecipazione con 
apporti di solo lavoro nonché&gde }compo- 
nenti negative esclusivamertte previste da 
particolari disposizioni fiscali/es. la de- 
duzione forfetaria dellé spese non docu- 
mentate riconosciutamper éffetto dell'art. 
66, comma 4, del T.M.I.R. agli interme- 
diari e rappresentantitdi commercio e agli 
esercenti le attività ‘indicate al primo com- 
ma dell'art. 1 del/D.M. 13 ottobre 1979, 
la deduzione férfetaria delle spese non 
documentate prevista dall'art. 66, com- 
ma 5, del T.).I.R. a favore delle imprese 
autoriZzateYall'autotrasporto di cose per 
conte terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
Zita derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
fura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1, lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘—”; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. la na- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all'anormalità del provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
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Devono essere, pertanto, indicati in tale ri- 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natyra=sfraordinaria, di ri- 
conversione produjtiv@, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive/derivanti da fatti ecceziona- 
li, estranei all@*gesfione dell'impresa (quali, 
ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 
da furti, ad eselusione di quelli previsti net 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicgitimel’tigo F16); 
nel figo F29, gli oneri straordinari. In que- 
stà. Tago sono compresi gli oneri aventi na- 
fura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
Pertato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per- 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito (o la perdita), indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri- 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche, 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF48 del quadro RF ovvero 
RG23 del quadro RG di Unico Società di 
persone; 

— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 
commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 
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Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini de 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 

e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisatò, 
nel paragrafo 2 della Parte generale, unica 
per tutti i modelli, i soggetti che determinanò 
il reddito con criteri forfetari non deo in 
dicare i dati contabili richiesti nel presente 
quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del yGlore'dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicaZionèrdegli studi di 
settore da indicare nel Bfesente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, daesempio, le spese e i 
componenti neggîivi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomdtori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio dixgrti e professioni vanno as- 
sunti tenendo onto di quanto previsto dal- 
l'art. 1 64edelNuir. 

Si precisache i dati da indicare nel quadro 
in coMmènto devono essere comunicati ap- 
plicanderi criteri forniti nelle istruzioni a que- 
stò, modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2005 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 54, commi 
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri 
scatto, anche successivamente all'eserci 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immais- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in c6- 
modato ovvero in dipendenza di c6niratto 
di locazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valofè deîbeni stru- 
mentali vanno considerati i,beni\eSistenti alla 
data di chiusura del periéd@ d'imposta (31 
dicembre per i soggettireon.periodo coinci- 
dente con l’anno solare). \Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiéne conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni strumentali 
il cui Costo unitario non è superiore a 
566 euro, ancorché gli stessi beni non 
sfano stati rilevati nel registro dei beni am- 
mortizzabili ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

—le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 
te e professione e all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 50 
per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 164, comma 1, lett. b) del 
Tuir, si assumono nei limiti del costo fiscal 
mente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto; 

- è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 
sercizio a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento; 

— nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prorata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del- 
lo stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 
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sul valore aggiunto relativa /alle singole 
operazioni di acquisto eosfitisce una com- 
ponente del costo delebèhe cui afferisce. 
Con riferimento, invece Valle ipotesi di pro- 
a di detraibilitààdell'imposta sul valore 
aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 
tale onere nofixileva ai fini della determi- 
nazione della vece in esame; 
— nel rigo G02\élativamente ai lavoratori di- 
pendenti: 
— l'animentàre complessivo di quanto corri- 
sposto) di titolo di retribuzione al persona 
e dipendente, a tempo pieno e a tempo 
parziale, al lordo dei contributi previden- 
ziali e assistenziali a carico del dipen- 
dente e del datore di lavoro e delle rite- 
nute fiscali. 
Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 
sostenute per le trasferte effettuate fuori 
del territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti degli esercenti arti e professioni 
vanno considerate per un ammontare 
giornaliero non superiore a 180,76 eu- 
ro; il predetto limite è elevato a 258,23 
euro per le trasferte all'estero. Il limite di 
deducibilità si riferisce esclusivamente al- 
le spese rimborsate a piè di lista; 

— le quote di accantonamento per indennità 
di quiescenza e di previdenza maturate 
nel periodo d'imposta. Non si deve tene- 
re conto delle somme corrisposte nel pe- 
riodo d'imposta a titolo di acconto o an- 
ficipazione relative al trattamento di fine 
rapporto; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell’anno. 

Tra le spese in questione rientrano anche quel 
le sostenute per l'impiego di personale in ba- 
se a contratto di fornitura di lavoro tempora 
neo (interinale) ai sensi della L. 24 giugno 
1997, n. 196, ovvero di somministrazione di 
lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retributivi e 
contributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al rigo 
G06 “ Altre spese"). 

l'ammontare delle predette spese (quelle so- 
stenute per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo (in- 
terinale), ovvero di somministrazione di lavo- 
ro, ad eccezione della parte eccedente gli 
oneri retributivi e contributivi] va evidenziato 
nell'apposito campo interno. 


lei 


— nel rigo G03, relativamente ai collaboratori 
coordinati e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a progetto, pro- 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276): 
— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 

periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato- 
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Studi di settore 


ri coordinati e continuativi che hanno ef 

fettuato prestazioni di lavoro non diretta- 

mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente. Si precisa che in questa voce 
devono essere considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effet 
tuate fuori del territorio comunale dai 
collaboratori coordinati e continuativi; 

- le quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione. 


ATTENZIONE 

Non sono deducibili, quindi non vanno indi 
cati nei righi G02 e G03, i compensi corri 
sposti per il lavoro prestato o l'opera svolta in 
qualità di lavoratore dipendente, di collabo 
ratore coordinato e continuativo (compresi 
quelli assunti nella modalità c.d. a progetto, 


programma o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 


Tali spese vanno, altresì, riportate nel rigo 
“Spese sostenute per strutture polifunzionali” 
appositamente previsto nel quadro B. 

le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali distintamen- 
te evidenziate in fattura, non vanno indicate 
nel rigo G04 in quanto, come spese relative 
agli immobili, non rilevano ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute nel 
l'anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 
— i consumi di energia elettrica, 

— i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di autoveicoli. 
Con riferimento a tale elencazione di spese, 
da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 


per un importo complés 
riore all’ 
compensi 


sivo non supe- 


per cento dell'ammontare dei 
dichiaratiz=Si*precisa che so- 


no comprese nellesspese di rappresen 
tanza anche quelle sostenute per l'ac- 
quisto o l'importazione di oggetti di ar- 


te, di antiquariafb o da 


collezione, an- 


che se utilizzati come beni strumentali 


per l'eserciziò dell’arte 


o professione, 


nonché quelle sostenute per l'acquisto o 
l'importazione di beni destinati a essere 


ceduti a titolo gratuito; 
perse” partecipazione a 


convegni, con- 


gressi e simili, ovvero a corsi di aggior 
namento professionale comprese quelle 


sostenute per l'eventuale 


viaggio e sog- 


giorno ai fini della citata partecipazione. 


Va indicato l'ammontare, 
zione spettante, nella mis 


pari alla dedu- 
ura del 50 per 


rigo vanno indicati: 


— l'ammontare del 
nute nel periodo 


e spese telefoniche*soste- 
d'imposta, compséhsive' di 


276) o di collaboratore occasionale, al co- 


niuge, ai figli, af 


idati o affiliati, minori di età 


o permanentemente inabili al lavoro, nonché 


agli ascendenti. 
che agli accanto 
videnza. Vanno, 
previdenziali e a 


l'indeducibilità si riferisce an- 
namenti di quiescenza e pre- 
invece, indicati i contributi 
ssistenziali versati dall'artista 


o professionista per i familiari sopra citati; 


— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l’attività artistica o professionale del contri 
buente. A titolo esemplificativo, si compren 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
fe da un commercialista per i compensi cor- 
risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 
laborazione di buste paga o da un medico 
ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità Ainpre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 
tistica o professionale non distintamente evi 
denziate in fattura. Si tratta, ad èsempio, di 
corrispettivi che, ancorché Mon evidenziati 
in fattura, si riferiscono afspese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo,dei beni strumen- 
tali, delle utenze téleforiche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale. Tali com- 
pensi vanno, altresì) riportati nel rigo “Spe- 
se per l'utilizzo.di servizi di terzi” apposita- 
mente previstò nel quadro B; 

— le spese.sostenute per strutture polifunzionali 
in cui 6perano più esercenti arti e professio 
ni cife svolgono una medesima o una diver- 
sarattività professionale e ripartiscono tra lo- 
ro und parte o la totalità delle spese soste- 
nuie per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.). 


quelle relative ad eventuali servizi ateesso- 
ri (quali telefax, videotel ecc.) #enèndo pre- 
sente che se si tratta di servizi utilizzati in 
modo promiscuo le spese sono/ deducibili 
nella misura del 50 pet cento. Le spese 
d'impiego relative ad apparecchiature ter- 
minali per il servizio radfomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n.131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre? 1972, n. 641 [corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa) vanno senfpre computate in misura pa- 
ri al 50 per cento; 

— l'ammofitarerdella spesa sostenuta nel pe- 
riodo<d'imposta per il consumo di energia 
eleiffiea, tenendo presente che, se si tratta 
disservizio utilizzato in modo promiscuo, la 


cento, in relazione alle spese effettiva- 
mente sostenute e idoneamente docu 
mentate; 
per la manutenzione di apparecchiature 
terminali per il servizio radiomobile pub- 
blico terrestre di comunicazione soggette 
alla tassa di cui al n. 131 della tariffa an- 
nessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, 
corrispondente all'articolo 21 della vi 
gente tariffa. Va indicato l'ammontare, 


pari alla deduzione spettante, nella misu- 
ra del 50 per cento, in relazione alle spe- 


se effettivame 
d'imposta; 

per l'acquisto 
simili (benzina 
mitatamente a 


nte sostenute nel periodo 


di carburanti, lubrificanti e 
, gasolio, metano, ecc.), li 
un solo veicolo, utilizzati 


esclusivamente per la trazione di ciclo- 
motori e motocicli, nella misura del 50 
per cento di quelle effettivamente sostenu- 


spesa va indicata 
Gento; 
Il 50 per cento del 


nella misura del 50 per 


a spesa sostenuta nel pe- 


te nel periodo d'imposta, nonché l'intero 
ammontare di tali spese sostenute per i ci 
clomotori e motocicli dati in uso promi- 


riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 

ti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 

tano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 

trazione di autovetture e autocaravan, limi- 

tatamente ad un solo veicolo, nonché l’inte- 

ro ammontare delle stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio- 
do di imposta. Le spese sostenute per l'uti- 
lizzo di ciclomotori e motocicli, da com- 
prendere nelle “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo GO6; 
— nel rigo 606, il valore complessivo deri- 
vante dalla somma delle seguenti spese: 

— per prestazioni alberghiere e sommini- 
strazioni di alimenti e bevande nei pub- 
blici esercizi. Va indicato l'ammontare, 
pari alla deduzione spettante in relazione 
alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo non superiore al 2 per cento 
del totale dei compensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'am- 
montare, pari alla deduzione spettante 
in relazione alle spese effettivamente 
sostenute e idoneamente documentate, 
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scuo ai dipendenti per la 
del periodo d'imposta; 
di impiego dei beni mo 
miscuamente all’eserciz 


maggior parte 


bili adibiti pro- 
io dell'arte o 


professione e all'uso personale o fami- 


liare del contribuente e u 
a contratto di locazione 


ilizzati in base 
inanziaria o di 


noleggio. Va indicato l'ammontare, pa- 


ri alla deduzione spettan 


e, nella misura 


del 50 per cento, in relazione alle spe- 
se effettivamente sostenute nel periodo 


d'imposta; 
la quota di costo eccede 


nte gli oneri re- 


tributivi e contributivi, sostenuta per l'im- 


piego di personale in bas 


e a contratto di 


fornitura di lavoro temporaneo, ovvero di 
somministrazione di lavoro; 


inerenti l'attività professionale o artistica 


effettivamente 
documentate 


' 


sostenute e debitamente 
inclusi i premi di assicura- 


zione per rischi professionali, tenendo 


presente che 
servizi utilizza 


le spese afferenti a beni o 
i in modo promiscuo sono 


deducibili, quindi vanno conseguente 
mente indicate, nella misura del 50 per 


cento. 
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ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 

® le quote di ammortamento e le spese dei 
beni strumentali il cui costo unitario non è 
superiore a 516,46 euro; 

® i canoni di locazione finanziaria; 

® i canoni di locazione non finanziaria; 

® le spese relative agli immobili (come, ad 
esempio, i canoni di locazione e le spese 
condominiali); 

® gli interessi passivi. 


— nel rigo G07, l'ammontare lordo complessi 
vo dei compensi, in denaro e in natura, an- 
che sotto forma di partecipazione agli utili, 
al netto dell'Iva, derivanti dall'attività profes- 
sionale o artistica, percepiti nell’anno, com- 
presi quelli derivanti da attività svolte all'e- 
stero, nonché i compensi lordi derivanti da 
rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa che comportano lo svolgimento 
di attività rientranti nell'oggetto proprio della 
professione (ad esempio, compensi perce- 
piti da geometri in qualità di componenti del 
Consiglio nazionale o dei Collegi provin 
ciali della categoria di appartenenza o da 
dottori commercialisti o ragionieri per l'uffi- 
cio di amministratore, sindaco o revisore ri- 
coperti in società o enti). | citati compensi 
devono essere dichiarati al netto dei contri- 
buti previdenziali o assistenziali corrisposti 
alle casse professionali posti dalla legge a 
carico del soggetto che li corrisponde. Al ri- 
guardo, si ricorda che l'ammontare della 
maggiorazione del 4 per cento addebitata 
ai committenti in via definitiva, ai sensi del 
l'art. 1, comma 212, della legge 23 di- 
cembre 1996, n. 662, non va considerato 
alla stregua dei contributi previdenziali e 
pertanto costituisce parte integrante dei 
compensi da indicare nel presente rigo. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
l'ammontare dei compensi dichiarati ai fig 
dell'adeguamento agli studi di settore qua 
lora il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10,_ della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotté dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da duelli in cui trova ap- 
plicazione per la primà volta lo studio ovvero 
le modifiche conseglenti alla revisione del 
medesimo, è effefftata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i com- 
pensi derivanti dall'applicazione degli studi e 
quelli arinotati nelle scritture contabili. Tale 


maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
607, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. La 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei compensi annotati nelle scritture contabili. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo G08, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 

— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le prestazioni effettuate nell’anno, registrate 
o soggette a registrazione, tenendo conto 
delle variazioni di cui all'art. 26 del citato 
decreto; 

— nel rigo GI10, l'ammontare delle altre ope: 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che-haf 
no dato luogo a componenti positivi(diehia- 
rati ai fini delle imposte sui reddifi/«quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA, ad esempio, artt. 2Nyltimo com- 
ma, 3, quarto comma e % del DPR n. 
633/72; 

— operazioni non soggette a/dichiarazione 

di cui all'art. 36 bis dekDPR n. 633/72; 

— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa: 

-— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

tività Ssparàte di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 
infatti, la facoltà di rettificare il peso delle 
spese relative: 
— al lavoro prestato dagli apprendisti; 

— all'utilizzo di locali in strutture di terzi e/o 
polifunzionali. 
Per tali spese, in conformità al parere della 
Commissione di esperti che ha validato gli 
studi di settore, sono stati introdotti appositi 
correttivi che consentono di verificare se l'e- 
ventuale differenza tra l'ammontare dei com- 
pensi o dei ricavi contabilizzati e quello risul 
tante dalla applicazione dello studio di setto 
re derivi, in tutto o in parte, dal peso attribui- 
to alle predette voci di costo in misura tale da 
non consentire  un'esatta rappresentazione 


— 3284 — 


della realtà economica dei Soggetti interessa 
ti. | contribuenti possono4in tal’ modo segna- 
lare che la non congruitàderiva dalla parti 
colare rilevanza chertàliàcòsti hanno assunto 
nella determinazione» dei compensi/ricavi 
presunti. Nessuné,segnalazione deve essere 
effettuata, naturaliaente, dai contribuenti che 
risultano congliui. 
In base a tali. correttivi, le variabili: 
- “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te” lin daso di lavoro autonomo) ovvero 
“Spese per lavoro dipendente e per altre 
prestazioni diverse da lavoro dipendente 
afferenti l'attività dell'impresa” (in caso di 
affività di impresa); 
=y Compensi corrisposti a terzi per prestazio- 
ni direttamente afferenti l'attività professio 
nale e artistica” (in caso di lavoro autono- 
mo) ovvero “Costo per la produzione di ser- 
vizi” (in caso di attività di impresa), 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nel corrispondente quadro 
F o quadro G del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla applicazione dei predetti correttivi, cal 
colati nei modi indicati in Appendice. 
Si fa presente che i dati contabili da prende- 
re a base per il calcolo delle riduzioni devo 
no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
li variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie. 


D 


ATTENZIONE 

Il software GE.RI.CO. contiene le funzioni di 

applicazione per l'esecuzione dei calcoli che 

vanno effettuati per determinare l'entità di tali ri- 
duzioni. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 

cui è prevista l'applicazione delle riduzioni, il 

quadro degli “Elementi contabili” dell'applica- 

zione GE.RI.CO., va compilato con l'indica- 
zione dei valori al lordo della riduzione. 

| contribuenti che intendono avvalersi delle 

predette riduzioni devono indicare: 

— nel rigo X01, l'ammontare totale delle spe- 
se sostenute per il lavoro prestato dagli ap- 
prendisti; 

— nel rigo X02, l'importo determinato appli 
cando all'ammontare delle spese sostenute 
per il lavoro prestato dagli apprendisti, ri 
portato al rigo X01, la formula indicata nel 
la tabella n. 1; 

— nel rigo X03, la spesa sostenuta per la lo- 
cazione e le spese condominiali relative 
ai locali utilizzati per l'esercizio dell’atti- 
vità, corrisposte a società di servizi o so- 
stenute per l'utilizzo di strutture polifunzio- 
nali, pattuite unitariamente ad altri servizi 
senza un diretto corrispettivo, eventual. 
mente comprese negli importi indicati nei 
righi BO4 o BOS del quadro B. 


D 
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TABELLA 1 - Apprendisti 


la formula di riduzione del peso degli apprendisti 
è la seguente: 


% app = 30% x (TriTot - Tri1)/TriTot + 
(TriTot - Tri12)/TriTot)/2 


dove: 


Tritot è pari al numero di trimestri della durata 


del contratto di apprendistato; 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 1 gennaio 2004 (Tril vale zero in 
caso di inizio del contratto di apprendi- 
stato nel corso dell'anno 2004); 

è pari al numero di trimestri di apprendi- 
stato complessivamente effettuati alla data 
del 31 dicembre 2004 (Tri1 2 sarà pari a 
TiTot in caso di fine del contratto di 
apprendistato nel corso dell'anno 2004). 


Tril 


Tril2 


ESEMPIO 1 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
1 anno e mezzo iniziato in data 1/12/2003 a 
cui corrisponde la spesa per lavoro dipendente 


pari a euro 10.329,14: 


Trilot. 6 trimestri 
Til O trimestri 
Til2. 4 trimestri 


(6-0) (6-4) 
a 


3 =20% 


% app = 30% x 


la spesa per il lavoro dell'apprendista da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pari a euro 8.263,31. 


ESEMPIO 2 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto di 
3 anni e mezzo iniziato in data 1/8/2002 a cui 
corrisponde la spesa per lavoro dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


Trilot. 14 trimestri 
Tri] 5 trimestri 
Tril2. 9 trimestri 
isa) fi”, 
n A 
14 14 


% app = 30% x =15% 


2 


la spesa per il lavoro dell'appréndistel da utilizzare 
nella stima del ricavo sarà pdri a eùro 8.779,77. 


ESEMPIO 3 

Un artigiano ha un apprendista con un contratto 
di 5 anni iniziato in data 1/6/2004 a cui corrì- 
sponde la spesa per lawerò dipendente pari a 


euro 10.329,14: 


TriTot. 2OMpimestri 
Tril ®ptrimestri 
Trid.2 \2 trimestri 
eno) n 2054]; 
20 20 
% app =x30% x 7 = 28,5% 


[asspesa per il lavoro dell’apprendista da utilizzare 
nèlla stima del ricavo sarà pari a euro 7.385,33. 


La formula riduce il peso dell'apprendista nella stima 
del ricavo in modo decrescente rispetto al periodo 
di apprendistato complessivamente effettuato. 


Minore è il periodo di apprendistato effettuato, 
maggiore sarà la percentuale di sconto. 


ESEMPIO DI APPLICAZIONE: DURATA DEL CONTRATTO DI APPRENDISTATO 6 TRIMESTRI 


Data di inizio Trimestri di Apprendistato Trimestri di Apprendistato % di riduzione del peso 
del contratto di apprendistato complessivamente complessivamente degli apprendisti 
effettuati al 1/1/2004 effettuati al 31/12/2004 nella stima del ricavo 
01/12/2004 0 0 30,0% 
01/10/2004 0 i 27,5% 
01/06/2004 O) 2 25,0% 
01/04/2004 O) 3 22,5% 
01/01/2004 0) 4 20,0% 
01/10/2003 ] 5 15,0% 
01/06/2003 2 (o) 10,0% 
01/04/2003 3 (o) 7,5% 
01/01/2003 4 (o) 5,0% 
01/10/2002 d (o) 2,5% 
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SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


Il software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce: 

- "Costo per la produzione dei servizi” (se il contribuente è un imprenditore) ; 

— "Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'aitività professionale e artistica” (se il contribuente è UN'ésercente arti e professioni) 
rispettivamente dei quadri F 0 G relativi agli elementi contabili, mediante la riduzione delle voci “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi " e “Costi so- 
stenuti per strutture polifunzionali” del quadro B “Unità locale destinata all'esercizio dell'attività”, secondo i seguenti citeri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 
Spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività,inelusè in maniera indis- 100% 
tinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture polifunzionali” i 
“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della)precedente riduzione rel 30% 
ativa alle spese sostenute per i locali i 


ESEMPIO 1: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di euro 30.987,41 così composto: 


* euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 


* euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sofiorincluse spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a 
euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di terzi sarà pari a: 
5.164,57 + il 30% di (20.658,27 — 5.164,57) = 9.812,68/euro 


come riportato nel seguente schema: 


Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 -— 
- canone di locazione compreso nella voce di cuits6pia 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 9.164,57 = 
Totale riduzione 9.812,68 


| “Compensi corrisposti a terzi pet prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nel- 
la stima del compenso sarghno, pertanto, pari a: 


30.987,41 - 9.812,68 =21%174,73 euro 


I dati necessari per fruiredella predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo BO4< ‘per € 20.658,27 
— nel rigo G04 per € 30.987,41 
— nel rigoX03, per € 5.164,57 
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Agenzia delle Entrate APPENDICE Studi.di»settore 
ESEMPIO 2: 


Un imprenditore contabilizza alla voce “Costo per la produzione dei servizi” un importo di euro 20.658,27 per spese per l'utilizzo di servizi di 
terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di strutture di terzi sarà pari a: 
5.164,57 + il 30% di (20.658,27 - 5.164,57) = 9.812,68 euro 


come riportato nel seguente schema: 


Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 - 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 9.164,57 = 
Totale riduzione 9.812,68 


Il “Costo per la produzione dei servizi” utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima dekricavo sarà, pertanto, pari a: 


20.658,27 - 9.812,68 = 10.845,59 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo BO4 per € 20.658,27 
— nel rigo FIO per € 20.658,27 
— nel rigo X03 per € 5.164,57 
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ALTRE ATTIVITÀ 


ALTRI DATI 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


UNICO 
2005 


Studi di settore 


- 


(ENI e DZ 


ams N t r 


e 


Modello TKO8U 


CODICE FISCALE 


Serie generale - n. 123 


74.20.C - Attività tecniche svolte da disegnatori 


Comune 


Lavoro dipendente a tempo pieno o a tempo parziale 


Barrare la casella 


Provincia 


Pensionato 


Barrare la casella 


Altre attività professionali e/o d'impresa 


Anno d'inizio attività 


Barrare la casella 


Tipologia di reddito (1 = impresa; 2 = lavoro autonomo) 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locale 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


A01 


Dipendenti a tempo pieno 


lumero 
giornate retribuite 


A02 


Apprendisti 


A03 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, 
a termine, di lavoro Intermittente, di lavoro ripartito; personale con contratto di fornitura 


i lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A04 


Numero 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 


Percentuale di 
lavoro prestato 


A05 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A06 


Personale addetto all'attività di lavoro autonomo 


Soci o associati che prestano attività nello studio 


A07 


Personale addetto all'attività di impresa 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A08 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A10 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI1 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A12 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A13 
BOO 


Amministratori non soci 


Numero complessivo delle unità locali 


BO1 


Progressivo unità locale 1 2 3 


Unità locale 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Canone di locazione 


00 


B04 


Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 


00 


B05 


Costi sostenuti per strutture polifunzionali 


00 


B06 


Unità locale destinata esclusivamente all' esercizio dell' attività 


Mq 


B07 


Uso promiscuo dell'abitazione 
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UNICO NOTEA 
2005 LIIIIIIILL popo 


Studi di settore 
- 


(ENI e DZ 


ass N t r 
Modello TKO8U 


QUADRO D Tipologia dell'attività GUSTA 
feat Progettazione (inclusa la consulenza sulla produzione e cura dei materiali) Numero o ricavi 
2 SCI elia DO1 -grafica % 
del Ame DO2. - industriale % 
Esecuzione di: 
DO3. - Progetti grafici 
DO4  - Illustrazioni/bozzetti/fumetti 
DOS - Disegni tecnici (CAD, ecc.) 
DO6 - Manuali tecnici 


D07 - Disegni e decorazioni artistiche (su ceramica, vetro, tessuti, ecc.) 


DO8 Realizzazione prototipi/modelli 
DO9 Altre attività 


ae | ae |a ||| a | 3 


TOT = 100% 


ele Compensi 
Aree specialistiche Si 


DIO Editoria 

DI1 Pubblicità 

D12 Meccanica 

D13 Multimedia (Web design, grafica digitale e multimediale, ecc.) 


D14 Impiantistica (elettrica, elettrotecnica, termoidraulica, ecc.) 

D15 Edilizia 

D16 Complementi per l'edilizia (ceramiche, legno, ecc.) 

D17 Arredamento 

D18 Complementi per l'arredamento (vasi, lampade, oggettistica, ecc.) 
D19 Urbanistica e arredo urbano 

D20  Cantieristica navale /aerounatica 

D21 Tessile / abbigliamento 


D22 Packaging (imballaggi, contenitori, confezioni, ecc.) 


D23 Progettazione allestimenti fiere 


D24 Telecomunicazioni 
D25 Altre aree 


ae | ae | ala |a] ae | a |a | | | a | 3 | 3 | 3 | 3 | 3 


TOT = 100% 


Compensi 


Tipologia della clientela o ricavi 
D26 Studi professionali (architetti, disegnatori, ingegneri) 


D27 Altri esercenti arti e professioni 


D28 Imprese (ditte individuali, società di persone/capitali), altri enti privati, commerciali e non 
D29 Enti pubblici 

D30 Privati 

D31 Altro 


ae | 3a || | 3 | 3 


TOT = 100% 


Numerosità dei committenti 
D32 Numero di committenti (1 =1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 


D33 Percentuale dei compensi/ricavi provenienti dal committente principale (indicare solo se superiore a 50%) % 


(segue) 
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UNICO ele 
2005 I IITITITI 


Studi di settore 


A 
genz 
Ai 


Serie generale - n. 123 


Modello TKO8U 


QUADRO D 


Elementi 


specifici 
ckll'attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


D34 


Elementi contabili specifici 
Spese per manutenzione e aggiornamento software 


,00 


D35 


Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento 


,00 


D36 


Costo complessivamente sostenuto per servizi Internet 


,00 


D37 


Altri elementi specifici 
Ore settimanali dedicate all'attività 


Numero 


D38 


Settimane di lavoro nell’anno 


Numero 


D39 


Personale di segreteria e/o amministrativo 
Numero di collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 


D40 


Numero giornate retribuite per i dipendenti 


DA41 


Spese per collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 


,00 


D42 


EO1 


Spese per i dipendenti 


Hardware 
Computer 


00 


Numero 


E02 


Plotter 


E03 


Stazioni grafiche (Workstation) 


E04 


Tavoli da disegno luminosi 


EO5 


Tavoli da disegno con tecnigrafo 
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UNICO ai 
2005 LIIIIIII LL Qngotgtone 


Studi di settore 
L,_| 


(NI e DZ 


ams N t r 


e 


Modello TKO8U 


QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F0O2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR 00 
FO5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00, 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo perla produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI] di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" # ,00 ] ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 00 
F12 ei 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13. Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15 Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR 2 ,00 : ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) : ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili i ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) È ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00 l ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00, 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) ,00. 


(segue) 
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va CODICE FISCALE 
Pi fo I }1IIII{[[[] Gg 
AI enz 
ams N t r apt e 
Modello TKO8U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33.Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00, 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34. Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.PR. 633/72) ,00 
F37 I.V.A. sulle operazioni imponibili ,00 
F38 IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) ,00 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01. Valore dei beni strumentali ,00 
contabili Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
602 di cui per per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
G03 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
607 Compensi dichiarati = 
Adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
609. Volume d'affari ‘00 
GIO Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione 00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
612. AltraIVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X X01 Spese per le prestazioni di lavoro degli apprendisti ,00 
Altre informazioni —‘X02 Ammontare delle spese di cui al rigo X01 utilizzate ai fini del calcolo ,00 
rilevanti ai fini X03 Quote per affitto locali 00 


dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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PERIODO D'IMPOSTA 2004 


Modello per la comunicazione dei.dati rilevanti 
ai fini dell’applicazione degli.studi di settore 


TKI6U 


70.32.0 Amministrazione di condomini e gestione di beni immobili 
per conto terzi 
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Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TK16U 


Studi.di»settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TK16U, per il quale è stata prevista 
l'applicazione “monitorata”, deve essere 
compilato con riferimento al periodo d'impo- 
sta 2004 e deve essere utilizzato dai sog- 
getti che svolgono come attività prevalente 
quella di “Amministrazione di condomini e 
gestione di beni immobili per conto terzi” - 
70.32.0. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A - Personale addetto all'attività 
e quadro B — Unità locale destinata all'eser- 
cizio dell'attività 
e quadro D — Elementi specifici dell'attività 
e quadro F — Elementi contabili relativi all'at- 
tività d'impresa 
e quadro G - Elementi contabili relativi all'at- 
tività di lavoro autonomo 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai 
fini dell'applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TK16U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SK16U, 
approvato con decreto ministeriale del 20 


marzo 2001 e in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TK16U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


Nelle istruzioni è specificato quali parti dél 

modello devono essere compilate dai contri 

buenti che esercitano l'attività in forma di impre? 
sa e quali dai contribuenti che la esértitano 
professionalmente. In particolare, nel Modello 

sono presenti sia il quadro F siazil quadro G 

che devono essere compilati, alierigtivamente, 

a seconda che il contribuente é8erciti l'attività in 

forma di impresa o professighalmente. 

A completamento di quantodgià specificato 

nel paragrafo 2 delle îstrezioni generali, si 

ricorda che l'individuazione dell'attività pre- 
valente deve, comufigueressere effettuata nel 
l'ambito di attivitàaappartenenti alla medesi 
ma tipologia reddituale. Conseguentemente, 
qualora il contribuente svolga due attività, una 

in forma dicimfresa ed un'altra in qualità di 

esercente=griiNe professioni non dovrà effet 

tuare alcùr, raffronto ed applicherà i diversi 
studi éventualmente approvati. 

In base tale principio: 

1 Ai cohtribuenti che esercitano professional- 
mente l'attività di “Amministrazione di 
condomini e gestione di beni immobili per 
conto terzi"e una seconda attività: 


— possono utilizzare il presente modello se 
anche l’altra attività è una attività profes- 
sionale e non risulti essere prevalente; 

- non devono compilare il presente 
modello se anche l'altra attività è una 
attività professionale e risulti essere pre- 
valente. 

In tal caso si è tenuti, infatti, alla compilazio- 

ne del modello relativo all'attività che risulta 

prevalente semprechè sia stato approvato il 

relativo studio di settore; 

2. contribuenti che svolgono in forma di 
impresa l’attività di “Amministrazione di 
condomini e gestione di beni immobili per 
conto terzi” e una seconda attività: 

— possono utilizzare il presente modello se 
l'altra attività è una attività di impresa e 
non risulti essere prevalente; 

- possono utilizzare il presente modello 

nel caso in cui l’altra attività sia un'atti- 

vità d'impresa e risulti prevalentéxsolo 
se per quest'ultima risulta appfovato lo 
studio di settore e i contribuenti abbiano 
facoltativamente tenuto /apfiotazione 
separata dei componenti ‘tilevànti ai fini 
dell'applicazione degli. studi di settore. 

Resterà, ovviamente ,{fetmò l'obbligo di 

presentare anche ilmodello relativo allo 

studio di settore. riguardante l’attività 
prevalente; 

i contribuenti che ‘&sércitano professional 

mente ovvero in forma di impresa, l'attività 

di “AmministraZione di condomini e gestio 

ne di beni immobili per conto terzi” e una 

second, attività devono compilare due 
diversi*.modelli se quest'ultima non appar 
tiene Ullo' medesima categoria reddituale 

néllanguale è stata qualificata l'attività di 

“Amministrazione di condomini e gestione 

di beni immobili per conto terzi” e risulti 

approvato il relativo studio di settore. 


W 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 
— in alto a destra, il codice fiscale; 
— il Comune e la provincia di domicilio fiscale. 


Altre attività 


In questa sezione, va barrata l'apposita 

casella nel caso in cui il contribuente: 

- svolga anche attività di lavoro dipendente 
a tempo pieno o a tempo parziale; 

— sia pensionato; 

- svolga anche altre attività professionali 
e/o d'impresa. 


Altri dati 


In questa sezione vanno indicati: 

— l'anno in cui il contribuente ha effettivamen- 
fe iniziato l’attività a prescindere dall'even- 
tuale iscrizione all'albo professionale; 

- la categoria reddituale nella quale è stata 
inquadrata l’attività rientrante nel codice 
70.32.0, riportando nella relativa casella, 
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il codice 1, se si tratta diveddito d'impre- 
sa ed il codice 2, se trattési di reddito di 
lavoro autonomo. 
Il dato riguardante l'arte di inizio dell'attività 
deve essere fornito facendo riferimento alla 
dichiarazione di/inizio dell'attività comunica- 
ta all'Amministràzionè Finanziaria. 


Qualora il presente modello sia presentato 
da una società semplice o da una associa 
zione traNartisti e professionisti, vanno ripor- 
tati i dati anagrafici e relativi all'attività ese 
citata è»va compilato esclusivamente il rigo 
“Tipologia di reddito”, indicando il codice 
“2*%pell’apposita casella. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con rife- 
rimento al personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministrazione di 
lavoro e al personale dipendente, compresi 
gli assunti con contratti di formazione e lavo- 
ro, di inserimento, di lavoro intermittente, di la- 
voro ripartito, a termine e i lavoranti a domici- 
io, va, invece, indicato il numero delle gior- 
nate retribuite a prescindere dalla durata del 
contratto e dalla sussistenza del rapporto di la- 
voro alla data del 31 dicembre 2004. Per 
anto, ad esempio, un dipendente con con- 
ratto a tempo parziale dal 1° gennaio al 30 
giugno, e con contratto a tempo pieno dal 1° 
uglio al 20 dicembre, va computato sia tra i 
dipendenti a tempo parziale che tra quelli a 
empo pieno e, per entrambi i rapporti di la- 
voro, va indicato il numero delle giornate re- 
ribuite. Non vanno indicati gli associati in 
partecipazione ed i soci che apportano esclu- 
sivamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Si precisa che non possono essere 
considerati soci di capitale quelli per i quali 
sono versati contributi previdenziali e/o premi 
per assicurazione contro gli infortuni, nonché i 
soci che svolgono la funzione di amministrato 
ri della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
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gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
no, desumibile dai modelli DM10 relativi al 
2004; 
— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, di inseri- 
mento, a termine, di lavoro intermittente, di 
lavoro ripartito e al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 
ministrazione di lavoro, determinato nel se- 
guente modo: 
— per i dipendenti a tempo parziale, anche 
assunti con contratto di formazione e lavo- 
ro o di inserimento o di lavoro ripartito o 
con contratto a termine, moltiplicando per 
sei il numero delle settimane indicato al 
punto 12 della parte C, sezione 1 della 
“Comunicazione dati certificazioni lavoro 
dipendente, assimilati ed assistenza fisca* 
le” del modello 770/2005 semplificato; 

— per i dipendenti a tempo pieno assunti 
con contratto di formazione e lavoro odi 
inserimento o con contratto a terminà\o*di 
lavoro intermittente, desumendolo “gi mo- 
delli DM10 relativi al 2004; 

— per il personale con contratto\di fornitura 
di lavoro temporaneo o/tli, somministra- 
zione di lavoro, dividefido per otto il nu- 
mero complessivo di òre ordinarie lavora- 
te desumibile dalle fattere rilasciate dalle 
imprese fornitrici odi somministrazione; 

— nel rigo A03, il Mufriero dei collaboratori 
coordinati e c@ntinudtivi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett? c-bis), del TUIR, che al 

31 dicembresprestano la loro attività pre- 

valentemente‘per il contribuente interessato 

alla compilàzione del modello; 


Personale addetto all'attività di lavoro au- 
tonomo 


— nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti- 
vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 
e professioni). Nella terza colonna, in per- 
centuale e su base annua, il tempo dedica 
to all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o nell'associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla me- 
desima attività artistica o professionale svol. 
ta in forma individuale o associata. 

la percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci o asso- 

ciati. 

Per maggiore chiarezza si riportano i se- 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolgeal'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell’asso- 
ciazione, svolge anche in profiiiò la mede- 
sima attività professionale./Se s? ipotizza 
che Y presta nell'associazione/il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare alla terza\colonna è pari a 
150, risultante dalla sòmma di 100 (relati 
va all'associato che*svolge l'attività profes- 
sionale esclusivamente nell’associazione) e 
50 (relativa all’associato che svolge per 
l'associazione’un’attività, in termini di tem- 
po, parikal 50% della propria attività pro- 
fessionale complessiva); 

— un'assdeidizione professionale è composta 
dal ®xgssociati, di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
fe nell'associazione. Per gli altri due asso- 
Giati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell'associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. la per- 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro, complessivamente 
prestato nell'associazione su base annua 
dai tre associati (100+50+70). 


Personale addetto all'attività di impresa 


— nel rigo A06, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 
mero dei familiari che prestano la loro atti- 
vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 


nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 


— nel rigo<A04, il numero dei collaboratori 
cogfdintati e continuativi di cui a 


50 comma 1, | 
da quelli indica 
al 31 dicembre, 
il contribuente in 
del modello. 


‘articolo 
lett. c-bis), del TUIR, diversi 
i nel rigo precedente che, 
prestano la loro attività per 
feressato alla compilazione 


cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 
— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 
— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
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mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati fel rigo precedente; 
— nel rigo A10, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusisi, séci amministratori, 
con occupazione ‘prevalente nell'impresa 
interessata allarcompilazione del modello. 
In tale rigo nofifapho indicati i soci, inclusi 
i soci amministratori, che hanno percepito 
compensi defivanti da contratti di lavoro di- 
pendente \ovvero di collaborazione coordi 
nata é denfinuativa. Tali soci vanno indicati 
nei (righi, appositamente previsti per il per- 
sénale»fetribuito in base ai predetti contratti 
di. lavoro; 
— fel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi i soci amministratori, 
che non hanno occupazione prevalente nel 
‘impresa interessata alla compilazione del 
modello; 
— nei righi da A06 ad A11, nella seconda 
colonna, le percentuali complessive del 
‘apporto di lavoro effettivamente prestato 
dal personale indicato nella prima colonna 
di ciascun rigo rispetto a quello necessario 
per lo svolgimento dell'attività a tempo pie- 
no da parte di un dipendente che lavora 
per l'intero anno. Considerata, ad esem- 
pio, un'attività nella quale il titolare dell'im 
presa è affiancato da due collaboratori fa- 
miliari, il primo dei quali svolge l'attività a 
empo pieno e, il secondo, per la metà del 
a giornata lavorativa ed a giorni alterni, 
nel rigo in esame andrà riportato 125 risul 
ante dalla somma di 100 e 25, percen- 
vali di apporto di lavoro dei due collabo 
ratori familiari; 
— nel rigo A12, il numero degli amministrato- 
ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 
no indicati soltanto coloro che svolgono at 
tività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 
l’attività svolta dalla società e che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lavoro dipendente a 
tempo pieno non dovranno essere inclusi in 
questo rigo bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni 
relative all'unità locale utilizzata per l'eserci 
zio dell'attività. La superficie deve essere 
quella effettiva, indipendentemente da quan- 
to risulta dalla eventuale licenza amministrati 
va. | dati da indicare sono quelli riferiti a tutte 
le unità locali utilizzate nel corso del periodo 
d'imposta, indipendentemente dalla loro esi 
stenza alla data del 31 dicembre 2004. Nel 
caso in cui nel corso del periodo d'imposta 
si sia verificata l'apertura e/o la chiusura di 
una o più unità locali, nelle note esplicative, 
contenute nella procedura applicativa 
GE.RI.CO., dovrà essere riportata tale infor- 
mazione con l'indicazione della data di 
apertura e/o di chiusura. Per indicare i dati 
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relativi a più unità locali è necessario compi- 

lare un apposito quadro B per ciascuna di 

esse. 

In particolare indicare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'at- 
tività; 

— in corrispondenza di “progressivo unità 
locale”, attribuire all'unità locale di cui si 
indicano i dati, un numero progressivo, 
barrando la casella corrispondente; 

— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 
— nel rigo B03, le spese addebitate al con- 
tribuente interessato alla compilazione del 
modello per lo svolgimento dell'attività se 
la struttura in cui svolge l’attività e per la 
quale sta fornendo le informazioni è di terzi 
(con esclusione degli studi associati) ed il 
contribuente vi svolge l’attività utilizzando 
ne i servizi e/o i mezzi. Vanno indicate in 
questo rigo, ad esempio, le spese periodi 
camente addebitate ad un professionista 
da una società di servizi per l'affitto dei 
locali utilizzati dal professionista per l'eser- 
cizio dell'attività, per l'utilizzo dei beni stru- 
mentali, delle utenze telefoniche e di altri 
servizi di cui il professionista si avvale; 

nel rigo B04, le spese sostenute se la strut 

tura in cui viene svolta l'attività è una strut 

tura polifunzionale in cui operano più sog- 
getti che svolgono una medesima o una 
diversa attività e ripartiscono tra loro una 
parte o la totalità delle spese sostenute per 
l'espletamento dell'attività (ad esempio, le 

spese per l'utilizzo dell'unità locale, per i 

servizi di segreteria, ecc.). Per maggior 

chiarimento si riportano i seguenti esempi: 

— dottore commercialista e consulente del 
lavoro che svolgono la propria attività in 
una unità immobiliare di proprietà di 
terzi, ripartendo le spese sostenute (loca* 
zione dell'immobile, pulizia dei local, 
segretaria che presta lavoro per entram- 
bii professionisti, ecc.); 

— dottore commercialista e avvoeGià) che 
svolgono la propria attività in un îrmmobi- 
le di proprietà del seconda. l'avvocato 
(proprietario dell'immobile) al quale 
sono intestate le utenze telefoniche e i ser 
vizi accessori, addebit@ periodicamente 
parte delle spese sostenute al dottore 
commercialista (speserdì locazione del 
l'immobile per lasparte utilizzata da que- 
st'ultimo, spese%sosfénute per le utenze 
telefoniche, per. il riscaldamento, ecc.). 


ATTENZIONE 

le spese sosténute per la locazione e le 
spese condominiali relative ai locali, pattuite 
unitariamente ad altri servizi senza un diretto 
corrispettivo, eventualmente comprese negli 
importisindicati nei righi B03 o B04, vanno 
in&luse/anche nell'insieme di quelle riportate 
nel rigo G04 del quadro G owero nel rigo 
F10 del quadro F relativi agli Elementi con- 
tabili e indicate nel rigo X0] del quadro X. 


Sarà in tal modo possibile rettificare tale 
componente di costo, relativamente alla 
quale è stato introdotto un apposito correttivo 
che viene calcolato come indicato in 
Appendice, secondo i chiarimenti forniti nel 
paragrafo 8; 


— nel rigo B05, in caso di unità locale desti- 
nata esclusivamente all'esercizio dell'atti- 
vità, la superficie totale, espressa in metri 
quadrati, dei locali utilizzati per l'attività; 

— nel rigo B06, per l'unità locale destinata 
promiscuamente ad abitazione e studio, la 
superficie, espressa in metri quadrati, dei 
locali destinati a studio. 


5. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni 
sulle concrete modalità di svolgimento del 
l'attività. 

Con riferimento ai dati relativi 4h ersonale, 
si rimanda alle indicazioni fofhite, melle istru- 
zioni del Quadro A — “Personale addetto 
all'attività”. 

In particolare, indicare: 


Tipologia dell'attività 


— nei righi da DO1 gi DO9, per ogni tipologia 
di attività individuata, la percentuale dei 
compensi/ricdvi percepiti, in rapporto ai 
compensi/ricavi complessivi. 

Per Amministrazione Immobiliare di edifici 

si infende la gestione amministrativa del 

abbBricato e più precisamente l'amministra- 

Ziene dei servizi e delle parti comuni a più 

ènità locali facenti parte del medesimo edi- 

icio, anche nel caso in cui le suddette 
unità locali siano di proprietà di differenti 
soggetti (amministrazione condominiale]. 

La fornitura dei servizi comuni non avviene 

direttamente, ma tramite altre ditte fornitrici 

erze rispetto al soggetto “amministratore”. 

Per Gestione Immobiliare si intende l'atti- 

vità di amministrazione delle singole unità 

ocali e più precisamente la gestione del 

contratto di locazione e l'adempimento di 

utte le funzioni ad esso connesse, nonché 

a gestione delle multi-proprietà. E' inoltre 

compresa la gestione dei terreni. 

Per Facility Management si intende la 

gestione operativa dell'edificio e, quindi, 

a fornitura di tutti quei servizi che posso- 
no riguardare l'edificio. In questo caso i 
servizi vengono forniti direttamente dalla 
società di Facility Management. E il 
caso, ad esempio, di una società che si 
occupa della gestione di un albergo, for- 
nendo direttamente i servizi di manuten- 
zione degli impianti, portierato, vigilan- 
za, pulizia, gestione della rete informati 
ca e telefonica, gestione del parco auto- 
mezzi, ecc. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 
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Amministrazione immobiliare 


— nei righi da D10 a©D25, nella prima 
colonna, i dati relativaagli edifici apparte 
nenti ad un unico propfietario (sia esso per- 
sona fisica o giuridica), anche nel caso di 
comunione legale pro-indiviso (ad esem- 
pio comunione ereditaria] e, nella seconda 
colonna, quelli relativi agli edifici in con- 
dominio, &Mministrati dal contribuente, sud- 
divisiintdue gruppi in base al numero delle 
unità immobiliari di cui ciascun edificio è 
céstiteità (fino a 30 e oltre 30 unità immo- 
bilia). 

In particolare: 

£ nei righi DIO e D18, il numero degli edifi- 
ci con unico proprietario e degli edifici in 
condominio amministrati; 

nei righi DI1 e D19, il numero complessi 
vo delle unità immobiliari comprese negli 
edifici indicati al rigo precedente, a qua- 
lunque uso destinate; 
nei righi DI2 e D20, il numero complessi 
vo delle abitazioni e/o degli uffici; 
nei righi DI3 e D21, il numero complessi 
vo dei negozi; 
nei righi DI4 e D22, il numero complessi- 
vo dei box e/o dei posti auto amministra 
i, indipendentemente dal fatto che essi 
costituiscano o meno pertinenze delle unità 
immobiliari; 
— nei righi D15 e D23, il numero di altre strut 
ure, quali ad esempio, giardini, impianti 
sportivi, piscine, posti barca condominiali; 
— nei righi D16 e D24, il numero dei lavora- 
ori dipendenti, quali ad esempio, portieri, 
giardinieri ecc.; 
— nei righi DI7 e D25, il totale dei cosiddet 
i “compensi o ricavi ordinari”; a tal fine si 
precisa che, nel caso di edifici apparte- 
nenti ad un unico proprietario dovrà essere 
indicato il compenso pattuito con quest'ulti- 
mo e, nel caso di edifici in condominio, 
dovrà essere indicato il totale dei compen- 
si o ricavi deliberati dall'assemblea condo 
miniale per la gestione ordinaria. 


ATTENZIONE 

Il totale dei righi DI 1 e D19 sarà rapportato 
all'ammontare dei compensi o dei ricavi con- 
seguiti per calcolare l'indicatore del “com- 
penso medio per unità immobiliare ammini 
strata”. La formula matematica utilizzata dal 
software GE.RI.CO. per il calcolo del predet 
to indicatore è riportata nelle note tecniche e 
motodologiche; 


Gestione immobiliare 


— nel rigo D26, il numero complessivo di unità 
immobiliari gestite, escludendo i terreni; 

— nel rigo D27, nella prima colonna, il 
numero di unità immobiliari tra quelle del 
rigo precedente, di cui si gestisce la loca- 
zione e, nella seconda colonna, l'ammon- 
tare complessivo dei canoni di locazione; 

— nel rigo D28, il numero di unità immobilia- 
ri tra quelle indicate nel rigo D26, che 
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sono in multiproprietà; 

— nel rigo D29, l'ammontare complessivo dei 
compensi/ricavi derivanti dalla gestione 
immobiliare di cui al rigo D26; 

— nel rigo D30, l'ammontare complessivo dei 
canoni di affitto dei terreni gestiti; 


Facility Management 


— nei righi da D31 a D36, per ciascuna tipo- 
logia individuata, il numero di strutture per 
le quali si effettua la gestione immobiliare 
definita come Facility Management; 


Facility Management: servizi offerti 


— nei righi da D37 a D45, barrando la rela- 
tiva casella, i servizi offerti all'interno della 
gestione patrimoniale con Facility 
Management; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D46 a D56, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei compensi/ricavi percepiti in rappor 
to al totale dei compensi/ricavi complessi 
vamente percepiti nell’anno. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 
100; 


Elementi contabili specifici 


nel rigo D57, l'ammontare del premio 
annuo dovuto per polizze di assicurazio- 
ne obbligatorie, stipulate per la copertu- 
ra dei rischi connessi alla responsabilità 
civile verso i terzi, derivanti dall'attività 
svolta; 
nel rigo D58, le spese per l'acquisto di rivi 
ste, giornali, pubblicazioni, banche dati, 
ecc. sostenute dal contribuente, senza 
ener conto dei limiti di deducibilità previsti 
dall'articolo 54, comma 5, del TUIR; 
— nel rigo D59, le spese per l'aggiornamen- 
o professionale, includendo nelle stesse/à 
partecipazione a convegni, congressi” e 
corsi di formazione, sostenute daliigéntri- 
buente per se stesso o per .il_personale 
addetto all'attività, senza teneX\fcénto dei 
imiti di deducibilità previsti, dall'articolo 
54, comma 5, del TUIR; 
— nel rigo D60, il valore ‘complessivo calco 
ato sulla base del costorstorico delle unità 
immobiliari acquistate, ‘anche in anni pre- 
cedenti, e rivendite@retl'anno. Tale rigo va 
compilato solo/Se è stato compilato il rigo 
DO4; 
— nel rigo D6%..i valore complessivo delle 
unità immobiliari intermediate nell’anno 
enendoa cònto del valore commerciale 
e 
o 


determinato al momento dell'attribuzion 
dell'incarico di intermediazione. Tale rig 
ya- compilato solo se è stato compilato il 
tigo DOS; 

— nel rigo D62, il numero di polizze stipulate 
nell’anno. Tale rigo va compilato solo se è 
stato compilato il rigo DO6; 


— nel rigo D63, il valore complessivo relativo 
al costo d'acquisto sostenuto per le unità 
immobiliari concesse in leasing. Tale rigo 
va compilato solo se è stato compilato il 
rigo DO7; 

— nel rigo D64, il totale delle spese condo- 
miniali ordinarie e straordinarie indicate 
nei bilanci consuntivi in scadenza nell'eser 
cizio 1°gennaio /31 dicembre 2004, 
anche se non approvato; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D65, nel primo campo, il numero 
di associazioni professionali in cui il contri- 
buente svolge la propria attività e, nel 
secondo campo, la percentuale (su base 
annua) di attività prestata nelle associazio 
ni professionali rispetto alla medesima tti 
vità svolta complessivamente in formé indi; 
viduale o associata. A maggior chfarîtmen- 
to si riporta il seguente esempio/èn contri- 
buente svolge la propria attività, anche in 
uno studio associato; ipotizzando, che pre- 
sti nell'associazione il 50%(del tempo dedi- 
cato complessivamente dilla stessa attività 
professionale, nel primo \campo andrà 
riportato il numero 1, Mentre la percentua- 
le da riportare nelecohdo campo è pari 
a 50; 


Personale di segreteria e/o amministrativo 


— nel rigo,D66, il numero dei collaboratori 
coordinatite continuativi di cui all'art. 50, 
comnfa/1 ) lett. c-bis), del TUIR (compresi i 
collaboratori c.d. a progetto, ai sensi degli 
art. 61 e ss. del D.lgs. 10 settembre 
2008, n. 276), che al 31 dicembre pre- 

stario la loro attività prevalentemente nello 

sfudio; 

— nel rigo D67, a prescindere dalla durata 

del contratto e dalla sussistenza, alla data 

del 31 dicembre 2004, del rapporto di 

lavoro, il numero complessivo delle giorna- 

te retribuite relative ai lavoratori dipendenti 

secondo le indicazioni fornite nel quadro A 
“Personale addetto all'attività”; 

— nel rigo D68, il totale dei compensi corri- 
sposti nel 2004. Per l'individuazione dei 
compensi da indicare in tale rigo si devo- 
no sommare tutti i compensi corrisposti agli 
addetti all'attività di segreteria e/o ammi 
nistrativa con contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa che hanno pre- 
stato la loro attività prevalentemente nello 
studio, indipendentemente dalla sussisten- 
za del contratto alla data del 31 dicembre 
2004. Ad esempio, se una segretaria ha 
collaborato nello studio per due mesi ed 
un'altra segretaria per cinque mesi, in tale 
campo andrà indicato il totale dei com- 
pensi corrisposti alle due segretarie; 

— nel rigo D69, le spese sostenute per per- 
sonale dipendente prevalentemente addet 
to a mansioni di segreteria e/o ammini 
strative; 


— 3297 — 


Altri dati 


— nel rigo D70, le ore=settimanali dedicate 
all'esercizio dell'attività; 

— nel rigo D71, il ndmero complessivo delle 
settimane dedicate all'attività nel corso del- 
l'anno. 

Gli ultimi due. righi devono essere compilati 

esclusivamente “Gi contribuenti che esercita 

no l'attività \pfofessionalmente e, nel caso di 

attività ésercitata in forma associata, nei righi 

D70 € D71 va indicata la somma dei dati 

riferiti &eciascun associato. 


ATTENZIONE 

dati riportati nei righi DO e D71, saranno 
confrontati con il tempo medio dedicato 
all'attività da un professionista che la svolge 
a tempo pieno per l'intero anno. 

La percentuale individuata mediante tale rap- 
porto sarà utilizzata al fine di tener conto del 
‘eventuale minor tempo dedicato all'attività a 
causa, ad esempio, dello svolgimento di atti- 
vità di lavoro dipendente o di altre attività. 
La formula matematica utilizzata dal software 
GE.RI.CO. per il calcolo del predetto indi 
catore è riportata nelle note tecniche e meto- 
dologiche. 


6. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


el quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2, della Parte generale, unica per 
utti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 
soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art. 66 del T.U.I.R., hanno op- 
ato per il regime ordinario, devono barrare la 
casella “Contabilità ordinaria per opzione”. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal 
T.U.L.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e i com- 
ponenti negativi relativi ad autovetture, autoca- 
ravan, ciclomotori e motocicli utilizzati nell'eser- 
cizio dell'impresa vanno assunti tenendo conto 
di quanto previsto dall'art. 164 del T.U.I.R.. 

Si precisa, comunque, che i dati da indicare 
nel quadro in commento devono essere co- 
municati applicando i criteri forniti nelle istru- 
zioni a questo modello, prescindendo da 
quanto stabilito nelle istruzioni per la compi- 
lazione dei quadri del modello UNICO 
2005 finalizzati alla determinazione del ri- 
sultato di esercizio. 

In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore delle esistenze iniziali 
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relative a materie prime e sussidiarie, semi- 

avorati, merci e prodotti finiti nonché ai 

prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

on si deve tener conto delle esistenze ini- 

ziali relative ai generi di monopolio, valori 

bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 

per parcheggi), nonché delle esistenze ini- 
ziali relative ai carburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

i e ai beni commercializzati dai rivenditori 

in base a contratti estimatori di giornali, di 

ibri e di periodici, anche su supporti au- 
diovideomagnetici; 

— nel rigo F02, il valore delle sole esistenze 
iniziali relative a prodotti finiti. Si precisa 
che l'ammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

— nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.}; 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 93, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo F03; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U.I.R.); 

2) prodotti in corso di lavorazione e servizi 

non di durata ultrannuale (art. 92, com- 

ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e rica 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacàrd/ tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative di carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cyîsivendita è ef 
ettuata dagli esercenti(impiànti di distri- 
buzione stradale di darbyranti e ai beni 
commercializzati ddirivenditori in base a 
contratti estimatori,di giornali, di libri e di 
periodici, anch&st3upporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valote delle sole rimanenze fi- 
nali relative aprodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicàto in questo rigo è anche com- 
preso nekyalbre da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigoxF07, il valore delle rimanenze fina- 

li relative ad opere, fomiture e servizi di du- 
rata ‘blirannuale in corso di esecuzione (art. 
93 del TU.LR.); 

— nel'rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 


lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui- 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
fi e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
Non si deve tener conto dei costi di acqui 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
lori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so [ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi], nonché dei costi di acqui, 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian: 
ti di distribuzione stradale di carburanti edi 
beni commercializzati dai rivenditori ‘in ba- 
se a contratti estimatori di giornalifdi libri e 
di periodici, anche su supporti aùdiòvideo- 
magnetici; 
nel rigo F10, l'ammontare dèi costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi) strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati\\Gi fini della compi- 
lazione di questo rigo i costi di tipo gestio 
nale che riguardanò=il complessivo svolgi 
mento dell'attività /quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbari.e, in genere, alle imposte e tasse 
non difettamifente correlate alla produzione 
dei sicovi, 
Per attività di produzione di servizi devono 
ifitendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
euzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 

A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appat 
to di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
tività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto di 
materiale elettrico dagli installatori di im- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore; i costi so- 
stenuti per il pagamento delle scommesse e 
per il prelievo UNIRE dalle agenzie ippiche. 
Devono essere incluse nel rigo in oggetto 
anche le spese sostenute per prestazioni di 
terzi ai quali è appaltata, in tutto o in parte, 
la produzione del servizio. 

le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate nella determinazione del 
valore da indicare al rigo F13 “spese per 
acquisti di servizi”. Tuttavia, qualora in con- 
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abilità le spese sostenute‘per il’consumo di 

energia direttamente utilizzàta nel processo 

produttivo siano state@tilevàte separatamen- 

e da quelle sostenutenpet l'energia non di- 

rettamente utilizzata, nell'attività produttiva, 

le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo éSemplificativo, nel caso in cui 
un'impresauutilizzi energia elettrica per “usi 
industriali” edNeNergia elettrica per “usi civi- 

i" e contàbilizzi separatamente le menzio- 

nate spèse, può inserire il costo per l'energia 

ad &so industriale tra le spese da indicare 
nel rîgo”in oggetto; 

hel rigo F11, il valore dei beni strumentali 

Ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even- 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore delle di- 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 del 
la legge 21 novembre 2000, n. 342; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione finanziaria, al 
netto dell'imposta sul valore aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche successivamente all'e- 
sercizio dell'opzione di acquisto; 
il valore normale al momento dell'immis- 
sione nell'attività dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contrat 
ti di locazione non finanziaria. In caso di 
affitto o usufrutto d'azienda, va conside- 
rato il valore attribuito ai beni strumentali 
nell'atto di affitto o di costituzione in usu- 
frutto 0, in mancanza, il loro valore nor- 
male determinato con riferimento al mo- 
mento di stipula dell'atto. 


c 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 
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— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im- 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 

Nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto to- 


mente indetraibile per effetto dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti dall'art. 36-bis del 


D.P.R. n. 633 del 1972 e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art. 19-bis, dello stesso D.P.R. n. 


tembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retribu- 
tivi e contributivi (quest'ultima va com- 
putata nella determinazione del valore 
da indicare al rigo F13 “spese per ac- 
quisti di servizi”). 
on vanno indicate dall'impresa distac- 
cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 


. le spese per altre prestazioni di lavoro, 


diverse da quelle di lavoro dipendente 
cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
onomi, i collaboratori coordinati e conti- 


633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle singole operazioni di acquisto 
costituisce una componente del costo del be- 
ne cui afferisce. Con riferimento, invece, 
ipotesi di prorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valore aggiunto rilevante (cioè di valore 


alle 


positivo], tale onere non rileva ai fini della de- 


terminazione della voce in esame. 


Si precisa, inoltre, che per la determinazione 


del “valore dei beni strumentali” si deve 
ferimento alla nozione di costo di cui a 
110, comma 1, del T.U.I.R.. 


ar ri- 
l’art. 


Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 


1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a 


e b) 


sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 


per cento. La riduzione è attribuita a tu 


ti gli 


esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 


coloro che di fatto non hanno fruito dell’ 


volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche al 


prese costituite dopo il 12 giugno 1994 


relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve e 
indicato il valore relativo ai beni strumen 


age 
357 
e im 
o in 


ssere 


ali in 


disponibilità per effetto di contratti di locazio- 


ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F 


ll. 


— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 


prestazioni di lavoro e, in particolare: 


nuativi, compresi quelli assunti nella mo- 

dalità c.d. a progetto, programma o fa- 

se di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. del 

D.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 

ecc.), direttamente afferenti l'attività eser- 

citata dal contribuente, comprensive del 

e quote di indennità di fine rappéîte, dei 

collaboratori coordinati e centinuativi 

maturate nel periodo di imposta, id ec- 

cezione delle somme corrispgstè ai co 

aboratori che hanno cessato” l'attività, 
eventualmente dedotte n basé al criterio 
di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno”considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precederttiyanche: 

— i premi pagati alle tompagnie di assicura 
zione che sostituistono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza mdturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal terfitoriovcomunale dai lavoratori dipen- 
denti-e*dai titolari di rapporti di collabora 
zionexcoordinata e continuativa nel rispetto 
dei. limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del RU.I.R.. 

InSrelazione ai criteri da adottare per la de- 

terminazione del valore da inserire nel rigo in 

esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 

lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 


un'attività d'impresa (pertantònoòì vanno con- 
siderate nel presente rigo, ad esempio, le 
provvigioni corrisposterdaliè case mandanti 
agli agenti e rappresefitanti di commercio). Si 
fa presente, infine, che nòn vanno computate 
nel valore da inserire nel rigo in esame le spe- 
se indicate al rigo )3 “Spese per acquisti di 
servizi” quali, ad esempio, quelle corrisposte 
ai professionistipér la tenuta della contabilità; 


— nei campi, interni al rigo F12 devono essere 
indicate le spese [già incluse nel campo ester 
né.dekrigo F12) riguardanti rispettivamente : 
Snelreampo 2, le spese per prestazioni di 

lavoro rese RE lavoratori autonomi, diret- 
famente afferenti l'attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im- 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Igs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “Spese per acquisti di servizi”); 

— nel rigo F13, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di servizi inerenti a 
l'amministrazione; la tenuta della contabi- 
lità; il trasporto dei beni connesso all’ac- 
quisto o alla vendita; i premi di assicura 
zione, relativi all'attività; i servizi telefonici, 
compresi quelli accessori; i consumi di ener- 
gia; i carburanti, lubrificanti e simili desti 
nati all’autotrazione. 
Con riferimento a tale elencazione, da in- 
fendersi tassativa, si precisa che: 

— le spese per l'acquisto di servizi inerenti 
all'amministrazione non includono le spe- 


1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 


se quelle sostenute per i contributi e peri 
premi Inail, rese da lavoratori digeftdenti 
a tempo pieno e a tempo parziale,é da- 
gli apprendisti che abbianoxprestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denar6 o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate n&ltanno, nonché del- 
le partecipazionisagli\utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessate. l'attività, eventualmente 
dedotte in base dl criterio di cassa. 

Tra le spesexin questione rientrano anche 

quelle sostenute per l'impiego di personale: 

— di Herziydistaccato presso l'impresa ai 
sensirdell'art. 30 del D.Lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in-base a contratto di fornitura di lavo- 
ro temporaneo (interinale) ai sensi del 
la L. 24 giugno 1997, n. 196, ovvero 
di somministrazione di lavoro ai sensi 
degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 10 set 


dal contribuente si devono intendere quelle 


rese dai prestatori al di fuori d 


un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 


diretta influenza sulla capacità 


cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l'attività esercitata, ad esempio, quelle 


sostenute: da un'impresa edile 
to di ristrutturazione realizzato 
to; da un laboratorio di analis 


ell'esercizio di 


di produrre ri- 


per un proget 
da un architet 
i per le presta- 


zioni rese da un medico che effettua i prelie- 


vi; da un fabbricante di mobili 


per un proget 


to realizzato da un designer. Si considerano 


altresì, spese direttamente affe 
esercitata, quelle sostenute da 


renti all'attività 
società di per- 


sone per il pagamento dei compensi ai soci 


amministratori. 
Non possono, 
spese direttamente afferenti al 
sostenute, ad esempio, per le 


invece, essere considerate 


l'attività quelle 
prestazioni di 


un legale che ha assistito il contribuente per 
un procedimento giudiziario, né quelle soste- 


nute per 
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prestazioni rese nell'esercizio di 


se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
beni, quali quelli di cancelleria. 


Rientrano, invece, in tali spese, ad esempio: 
- le provvigioni attribuite dalle case man- 


danti agli agenti e rappresentanti di com- 
mercio e quelle attribuite dagli agenti di 
assicurazione ai propri sub-agenti; 
i compensi corrisposti agli amministrato 
ri non soci delle società di persone e 
agli amministratori delle società ed enti 
soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 
la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora- 
neo, ovvero di somministrazione di lavoro; 
le spese di tenuta della contabilità inclu- 
dono quelle per la tenuta dei libri paga e 
per la compilazione delle dichiarazioni fi- 
scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 
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- le spese per il trasporto dei beni vanno 
considerate solo se non sono state com- 
prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l'assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol- 
tre alla RCA, anche quelli per furto e in- 
cendio, e i premi Inail relativi all'impren- 
ditore, e ai collaboratori familiari); 

— tra i consumi di energia vanno comprese 
le spese sostenute nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica, metano, gasolio, ecc) utiliz- 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per il riscaldamento dei locali; 

i costi relativi a carburanti e simili inclu- 

dono tutto ciò che serve per la trazione 

degli automezzi (benzina, gasolio, meta- 
no, gas liquido, ecc.). 

Si precisa, a titolo esemplificativo, che non 

rientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

presentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramò 
d'azienda; 

e dei ricavi delle attività per le quali si perte 
piscono aggi o ricavi fissi , che yGnnoVin- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

—- degli aggi conseguiti dai rivenditori di ge- 
neri di monopolio, valori Bèllati e postali 
marche assicurative e vGlori similari, indi 

pendentemente dal regimèy di contabilità 

adottato; 

— dei ricavi derivanti.dallà gestione di ricevi- 

orie totocalcio, tétaggii totip, totosei; dalla 

vendita di schede telefoniche, abbonamen- 

i, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 

viacard, tessere e biglietti per parchegg 

dalla gestion di concessionarie superena- 
otto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi, conseguiti per la vendita dei car- 
burfnti*e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 


anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 

altri componenti positivi che concorrono a for- 

mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 

di attività di impresa e le indennità consegui- 

te, anche in forma assicurativa, per il risarci- 

mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 

— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita 
di generi soggetti ad aggio o a ricavo fis- 
so, quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

— la rivendita di lubrificanti effettuaté*dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

—- la rivendita, in base a contratti/estimatori, 

di giornali, di libri e di pétioditi, anche 

su supporti videomagnelici; 

— la vendita di valori bollatite postali, generi 

di monopolio, marche=sassicurative e valori 

similari, biglietti delle lòfterie, gratta e vinci, 

- la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, ris, formula 101; 

— la vendita di siede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet 

i per parcheggi; 

— la géstioné di concessionarie superena- 

otto, epdlotto, lotto; 

— lé riscossione bollo auto, canone rai e multe. 
Ulteriori ‘attività possono essere necessaria 
rente individuate con appositi provvedimenti. 
ticavi da indicare in questo rigo vanno con- 
sidlerati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni- 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 
L'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 
dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at 
ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 
a ricavo fisso per neutralizzare l’effetto ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore nei 
confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 
In base a tale neutralizzazione, le variabili: 
— “Valore dei beni strumentali”; 
— “Spese per prestazioni di lavoro dipenden- 
te e per altre prestazioni diverse da lavoro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 
- "Spese per acquisti di servizi”; 
non vengono più assunte nel valore contabile 
che risulta indicato nei righi F11,F12, e F13 
del quadro F del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla predetta neutralizzazione. 
Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 
cati devono essere comprensivi degli importi 
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afferenti le attività per le qualissitonseguono 

aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo F16, l'ammentarè degli altri pro- 
venti considerati rieavi, diversi da quelli di 
cui alle lettere a), b), 0), d) ed e) del com- 
ma 1 dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do nell'apposito spazio quelli di cui alla 
lett. f] del menzioiato comma 1 dell'art. 85 
(indennità conséguite a titolo di risarcimen- 
to, anche\irforma assicurativa, per la per- 
dita o‘ihdammeggiamento di beni da cui ori 
ginghno ricavi); 

— nel figo F17, va indicato l'ammontare dei 
Maggiori ricavi dichiarati ai fini dell’ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri 
cavi derivanti all'applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il versa 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle scritture contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devono essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hanno contribuito alla deter 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole informazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli importi indicati nelle singole voci, per 
quest'anno, possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la significatività delle stesse informazioni. 


La compilazione della presente sezione è fa- 
coltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio 
ni materiali e immateriali; 
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— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. la 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

— i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 
bili concorrono a formare il reddito nel 
l'ammontare determinato in base alle di- 
sposizioni concementi i redditi fondiari, 
per quelli situati nel territorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art. 70, comma 2, del 
T.U.L.R., per quelli situati all'estero; 

— i canoni derivanti dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, quindi, di diversa utilizzazione 
senza radicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi, i canoni vanno assunti nella determi- 

nazione del reddito d'impresa senza al- 
cun abbattimento; 

— le royalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

- la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven- 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del- 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
fore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltreindicati 
gli altri componenti positivi, non aventitgatura 
finanziaria © straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del sedùlito. 

In questo rigo non devono essef&indicate le plu- 
svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 
to di aziende, complessi o tamiaziendali (que 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1}i costi per il godi- 

mento di beni di,.fenzifa i quali: 

— i canoni di loéazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, wbeni mobili e concessioni; 

— i canoni di \holeggio; 

— i canoni diaffitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
lacazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re Navtocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
lizzoti nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 


relativa ai canoni di locazione, finanziaria 
e non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 
nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui al 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag- 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F12), costi per i servizi eseguitixda 
banche ed imprese finanziarie, per spese 
postali, spese per corsi di aggiornàmento 
professionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei berlî materiali 
ed immateriali, strumentali/per, l'esercizio 
dell'impresa, determinate gi sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 eC103 del T.U.L.R., 
comprensive di quellevelative ad ammorta- 
menti anticipati e accelèfati. Si ricorda che 
con riferimento allé qUòte di ammortamento 
relative ad autovettùàe” autocaravan, moto- 
cicli e ciclomotofi utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va/fenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono4noltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di'beni strumentali di costo unita- 
rio non*superiore ad euro 516,46; 
NelNegmpo interno devono essere indicate 
léxquote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 
quote relative alle svalutazione dei crediti; 
nel rigo F24, gli oneri diversi di gestione. In 
questo rigo sono compresi, ad esempio, i 
contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione di 
immobili civili, i costi di manutenzione e ri- 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su crediti, le spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a carattere ordi- 
nario e di natura non finanziaria, non altro- 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri componenti negativi, 
non aventi natura finanziaria o straordina- 
ria, che hanno contribuito alla determina- 
zione del reddito e che non sono stati in- 
clusi nei righi precedenti. In tale rigo devo- 
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no essere indicati anche ‘gli Utili spettanti 

agli associati in partecipazione con appor- 

i di solo lavoro nonehé=tè componenti ne- 

gative esclusivament&previste da particola- 

ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
etaria delle spese non documentate rico- 

nosciuta per éfetto dell'art. 66, comma 4, 

del T.U.I.Rk agli intermediari e rappresen 

anti di commèrcio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 

D.M. ottobre 1979, la deduzione for- 

etafia delle spese non documentate previ- 
st& dall'art. 66, comma 5, del T.U..R. a fa- 
VoreYdelle imprese autorizzate all'autotra- 
Sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma 1], lett. c), d) ed e), del T.U..R.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par 
tecipazioni, gli altri proventi da partecipa- 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte- 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel caso in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indicare va 
preceduto dal segno meno ‘-*; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e gli altri 
oneri finanziari. In questo rigo sono com- 
presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bancari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti verso fornitori 
e su altri finanziatori, su mutui, su debiti ver- 
so Erario ed enti assistenziali e previden- 
ziali), perdite su cambi, ecc; 

— nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 
tura “straordinaria” deve essere intesa, con 
riferimento, non tanto alla eccezionalità o 
all’anormalità del  provento conseguito, 
bensì alla “estraneità” dell'attività ordinaria. 
Devono essere, pertanto, indicati in tale ri 
go, ad esempio, le plusvalenze derivanti 
da operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces- 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

i, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel- 

a lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 

indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

ura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 

portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.); 

— nel rigo F30, il reddito di impresa [o la per- 
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dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 
l'importo indicato deve coincidere con il 
reddito [o la perdita], indicato nei righi dei 
quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 

— per le persone fisiche in contabilità ordina 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
go RF50 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico persone fisiche, 

— per le società di persone in contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro RF ovvero RG23 del 
quadro RG di Unico Società di persone ; 
— per le società di capitali con il rigo RF57 
del quadro RF di Unico Società di capitali ; 
— per gli Enti non commerciali in contabilità 
ordinaria o semplificata, rispettivamente 
con il rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 


commerciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
ad aggio 


— | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ti 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'afta20’del D.P.R. 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'annSregistrate o sogget 
te a registrazione, denendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art @26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, }ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogesa,ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui\redditi, quali: 

— operazioniy” fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

& opérazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 


— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 


IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 

alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del D.P.R. n. 633/72; 

® ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


7. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli elé- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già preéisato nel 
paragrafo 2 della Parte generale, unià per 
tutti i modelli, i soggetti che detertiriano il red- 
dito con criteri forfetari non deVono'indicare i 
dati contabili richiesti nel presente/quadro. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione.del\valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'apflicazione degli studi di 
settore da indicare nèPpresente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto/ad esempio, le spese e i 
componenti negativi relativi ad autovetture, 
autocaravéa, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e professioni vanno as- 
sunti fenèndo conto di quanto previsto dal 
l'art( N64 del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
iffcommento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sid modello, prescindendo da quanto stabili 
fo nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2005 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 54, commi 
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 
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ATTENZIONE 
Per la determinazione delkvalére dei beni stru- 
mentali vanno considerati"beni esistenti alla 
data di chiusura delPeriodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti/con periodo coinci- 
dente con l’anno*solare). Ne deriva che non 
si tiene conto délalère dei beni ceduti, men- 
tre va considerato, l’intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corsovdel periodo d'imposta. 

Nella deteòmiinazione del “Valore dei beni 

strumenfalit, 

— nonfsi tiene conto degli immobili; 

— v&COmputato il valore dei beni strumentali 
i.cù costo unitario non è superiore a 
5,6,46 euro, ancorché gli stessi beni non 
siano stati rilevati nel registro dei beni am- 
mortizzabili ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 
fe e professione e all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 50 
per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 164, comma 1, lett. b) del 
Tuir, si assumono nei limiti del costo fiscal 
mente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto; 

— è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 
sercizio a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento; 

— nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 
totalmente indetraibile per effetto dell'op- 
zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prorata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del- 
lo stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 

sul valore aggiunto relativa alle singole 

operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 

Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 

a di detraibilità dell'imposta sul valore 

aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 

tale onere non rileva ai fini della determi- 
nazione della voce in esame; 

— nel rigo 602, relativamente ai lavoratori di- 

pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto corri 

sposto a titolo di retribuzione al persona 

e dipendente, a tempo pieno e a tempo 

parziale, al lordo dei contributi previden- 

ziali e assistenziali a carico del dipen- 
dente e del datore di lavoro e delle rite- 
nute fisca 

Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 

sostenute per le trasferte effettuate fuori 

del territorio comunale dai lavoratori di- 

pendenti degli esercenti arti e professioni 

vanno considerate per un ammontare 
giornaliero non superiore a 180,76 eu 


lei 
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ro; il predetto limite è elevato a 258,23 
euro per le trasferte all'estero. Il limite di 
deducibilità si riferisce esclusivamente al- 
le spese rimborsate a piè di lista; 

— le quote di accantonamento per indennità 
di quiescenza e di previdenza maturate 
nel periodo d'imposta. Non si deve tene- 
re conto delle somme corrisposte nel pe- 
riodo d'imposta a titolo di acconto o an- 
ficipazione relative al trattamento di fine 
rapporto; 

— i premi pagati alle compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddette quote maturate nell'anno. 

Tra le spese in questione rientrano anche quel- 
le sostenute per l'impiego di personale in ba- 
se a contratto di fornitura di lavoro tempora- 
neo (interinale) ai sensi della L. 24 giugno 
1997, n. 196, ovvero di somministrazione di 
lavoro ai sensi degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retributivi e 
contributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al rigo 
G06 “ Altre spese”). 
l'ammontare delle predette spese (quelle so- 
stenute per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo (in- 
terinale], ovvero di somministrazione di lavo- 
ro, ad eccezione della parte eccedente gli 
oneri retributivi e contributivi) va evidenziato 
nell'apposito campo interno. 


— nel rigo G03, relativamente ai collaboratori 
coordinati e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a progetto, pro- 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276): 
— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 

periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps: 
Si fa presente che vanno considerati an 
che i compensi corrisposti ai collaborato 
ri coordinati e continuativi che hanno/ef 
fettuato prestazioni di lavoro nonditetta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal/con- 
tribuente. Si precisa che in questa voce 
devono essere considerate.anche: 
— le spese sostenute perdeatrasferte effet 
tuate fuori del territofio comunale dai 
collaboratori coordihatite continuativi; 
- Ile quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione. 


ATTENZIONE 

Non sono dedbcibili, quindi non vanno indi- 
cati nei righi‘1602 e G03, i compensi corri- 
sposti penil lavoro prestato o l'opera svolta in 
qualità di) lavoratore dipendente, di collabo 
ratore Xegordinato e continuativo (compresi 
quelli dssunti nella modalità c.d. a progetto, 
programma o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276) o di collaboratore occasionale, al co- 


niuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di età 
o permanentemente inabili al lavoro, nonché 
agli ascendenti. l'indeducibilità si riferisce an- 
che agli accantonamenti di quiescenza e pre- 
videnza. Vanno, invece, indicati i contributi 
previdenziali e assistenziali versati dall'artista 
o professionista per i familiari sopra citati; 


— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l'attività artistica o professionale del contri 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor- 
risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 
laborazione di buste paga o da un medico 
ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigé. 

— i compensi corrisposti a società di ‘Servizi 
come corrispettivo di una plufalità di pre- 
stazioni direttamente correlafà all'ùttività ar- 
tistica o professionale nonddistintamente evi- 
denziate in fattura. Si trafta)) ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché on evidenziati 
in fattura, si riferiscono\G spese periodica» 
mente addebitate dalleypredette società per 
l'affitto dei locali ùtilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'étilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il proféssionista si avvale. Tali com- 
pensi vafino, )altresì, riportati nel rigo “Spe- 
se per/'ytilizzo di servizi di terzi” apposita 
mente Predisto nel quadro B; 

— le $pese sostenute per strutture polifunzionali 
iftieui operano più esercenti arti e professio 
hi che svolgono una medesima o una diver- 
sg attività professionale e ripartiscono tra lo- 
ro una parte o la totalità delle spese soste 
nute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.). 
Tali spese vanno, altresì, riportate nel rigo 
“Spese sostenute per strutture polifunzionali” 
appositamente previsto nel quadro B. 

le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali distintamen- 
te evidenziate in fattura, non vanno indicate 
nel rigo G04 in quanto, come spese relative 
agli immobili, non rilevano ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute nel 
l'anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 
— i consumi di energia elettrica; 

— i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di autoveicoli. 
Con riferimento a tale elencazione di spese, 
da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 

rigo vanno indicati: 

— l'ammontare delle spese telefoniche soste- 
nute nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accesso 
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ri (quali telefax, videotel éèe,) fenendo pre- 
sente che se si tratta di,sefvizi utilizzati in 
modo promiscuo le spesè*sono deducibili 
nella misura del 5Onper cento. le spese 
d'impiego relative\ad apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di co@muficazione soggette alla tas- 
sa di cui al,n.131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 oltebre 1972, n. 641 [corri 
spondentè all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa) vanno’ sempre computate in misura pa- 
ri al 50 per cento; 

— l'ammofitare della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per il consumo di energia 
&lettrica, tenendo presente che, se si tratta 
di servizio utilizzato in modo promiscuo, la 
spesa va indicata nella misura del 50 per 
cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 

i, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 
ano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 
razione di autovetture e autocaravan, limi 
atamente ad un solo veicolo, nonché l'inte- 
ro ammontare delle stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio- 
do di imposta. Le spese sostenute per l'uti 
izzo di ciclomotori e motocicli, da com- 
prendere nelle “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo GO6; 

— nel rigo G06, il valore complessivo deri 

vante dalla somma delle seguenti spese: 

- per prestazioni alberghiere e somministra- 
zioni di alimenti e bevande nei pubblici 
esercizi. Va indicato l'ammontare, pari alla 
deduzione spettante in relazione alle spese 
effettivamente sostenute e idoneamente do- 
cumentate, per un importo complessivo non 
superiore al 2 per cento del totale dei com- 
pensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'ammonta- 
re, pari alla deduzione spettante in relazio- 
ne alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo non superiore all'1 per cento 
dell'ammontare dei compensi dichiarati. Si 
precisa che sono comprese nelle spese di 
rappresentanza anche quelle sostenute per 
l'acquisto o l'importazione di oggetti di ar- 
te, di antiquariato o da collezione, anche 
se utilizzati come beni strumentali per l'e- 
sercizio dell'arte o professione, nonché 
quelle sostenute per l'acquisto o l'importa- 
zione di beni destinati a essere ceduti a ti- 

olo gratuito; 

— per la partecipazione a convegni, congres- 

si e simili, ovvero a corsi di aggiornamento 

professionale comprese quelle sostenute 
per l'eventuale viaggio e soggiorno ai fini 
della citata partecipazione. Va indicato 

‘ammontare, pari alla deduzione spettante, 

nella misura del 50 per cento, in relazione 

alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate; 

— per la manutenzione di apparecchiature ter- 

minali per il servizio radiomobile pubblico 

errestre di comunicazione soggette alla tas- 


Serie generale - n. 123 


28-5-2005 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Agenzia delle Entrate 


ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TK16U 


Studi.di»settore 


sa di cui al n. 131 della tariffa annessa al 

D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corri 

spondente all'articolo 21 della vigente ta- 

riffa. Va indicato l'ammontare, pari alla de- 
duzione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettivamente 
sostenute nel periodo d'imposta; 

— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e si- 

mili (benzina, gasolio, metano, ecc.), limi- 

tatamente a un solo veicolo, utilizzati esclu- 

sivamente per la trazione di ciclomotori e 

motocicli, nella misura del 50 per cento di 

quelle effettivamente sostenute nel periodo 

d'imposta, nonché l'intero ammontare di ta- 

li spese sostenute per i ciclomotori e moto- 

cicli dati in uso promiscuo ai dipendenti per 

la maggior parte del periodo d'imposta; 

di impiego dei beni mobili adibiti promi- 

scuamente all'esercizio dell'arte o profes- 

sione e all'uso personale o familiare del 
contribuente e utilizzati in base a contratto 

di locazione finanziaria o di noleggio. Va 

indicato l'ammontare, pari alla deduzione 

spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente sostenu- 
te nel periodo d'imposta; 

- la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi, sostenuta per l'impiego 
di personale in base a contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro; 

— inerenti l'attività professionale o artistica ef 
fettivamente sostenute e debitamente docu- 
mentate, inclusi i premi di assicurazione per 
rischi professionali, tenendo presente che le 
spese afferenti a beni o servizi utilizzati in 
modo promiscuo sono deducibili, quindi 
vanno conseguentemente indicate, nella mi- 
sura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 

® le quote di ammortamento e le spese dei 
beni strumentali il cui costo unitario non è 
superiore a 516,46 euro; 

® i canoni di locazione finanziaria; 

e i canoni di locazione non finanziaria; 

® le spese relative agli immobili (céme) ad 
esempio, i canoni di locazione e le*spese 
condominiali); 

® gli interessi passivi. 


— nel rigo G07, l'ammontafe lordo complessi 
vo dei compensi, in denaro ® in natura, an- 
che sotto forma di partecipazione agli utili, 
al netto dell'Iva, derivanti dall'attività profes- 
sionale o artistica, percepiti nell'anno, com- 
presi quelli derivanti da attività svolte all'e- 
stero, nonché i compensi lordi derivanti da 
rapporti diteellaborazione coordinata e 
continuativa che comportano lo svolgimento 
di attivitànrientranti nell'oggetto proprio della 
professibre (ad esempio, compensi perce- 
piti da geometri in qualità di componenti del 
Consiglio nazionale o dei Collegi provin 
Giali della categoria di appartenenza o da 
doltori commercialisti o ragionieri per l'uffi- 
cio di amministratore, sindaco o revisore ri- 
coperti in società o enti). | citati compensi 


devono essere dichiarati al netto dei contri 
buti previdenziali o assistenziali corrisposti 
alle casse professionali posti dalla legge a 
carico del soggetto che li corrisponde. Al ri 
guardo, si ricorda che l'ammontare della 
maggiorazione del 4 per cento addebitata 
ai committenti in via definitiva, ai sensi del 
‘art. 1, comma 212, della legge 23 di- 
cembre 1996, n. 662, non va considerato 
alla stregua dei contributi previdenziali e 
pertanto costituisce parte integrante dei 
compensi da indicare nel presente rigo. 

ell'apposito campo interno, va indicato 
‘ammontare dei compensi dichiarati ai fini 
dell'adeguamento agli studi di settore qua- 
ora il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P-R 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla lég- 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 KHa\previsto 
che l'adeguamento agli studi di/settore, per 
i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
trova applicazione per la prima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche conseguenti alla re- 
visione del medesimo, è effetfuata a condi 
zione che il contribuente wetsi una maggio- 
razione del 3 per cento, talcolata sulla dif 
ferenza tra i compensi derivanti dall'appli- 
cazione degli studi, e quelli annotati nelle 
scritture contabili. Aale maggiorazione, che 
non va indicata el rigo G07, deve essere 
versata, utilizzando l'apposito mod. F24, 
entro il termine/per il versamento a saldo del 
l'imposta sùreddito. La maggiorazione non 
è doyuta sè la predetta differenza non è su- 
pegyiore @l 10 per cento dei compensi anno- 
tati nelle scritture contabili. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo G08, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 

— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR 
n. 633/72, l'ammontare complessivo del 
le prestazioni effettuate nell’anno, registrate 
o soggette a registrazione, tenendo conto 
delle variazioni di cui all'art. 26 del citato 
decreto; 

— nel rigo GIO, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA, ad esempio, artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, quarto comma e 7 del DPR n. 
633/72; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 

— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 
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8. QUADRO X - ALTRE ‘INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possoho essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell’applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui 
anno, infatti, larfacoltà di rettificare il peso 
della spesa Telativa all'utilizzo di locali in 
strutture dtisterzi e/o polifunzionali. 

Per tale spesa, in conformità al parere della 
Commissione di esperti che ha validato gli 
stidi. divsettore, è stato introdotto un apposito 
coîrettivo che consente di verificare se l'even- 
vale differenza tra l'ammontare dei compen- 
si/ricavi contabilizzati e quello risultante dal 
‘applicazione dello studio di settore derivi, tutto 
o in parte, dal peso attribuito alla predetta 
voce di costo in misura tale da non consentire 
un'esatta rappresentazione della realtà econo 
mica dei soggetti interessati. | contribuenti pos 
sono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che 
tale variabile ha assunto nella determinazione 
dei compensi/ricavi presunti. Nessuna segna 
lazione deve essere effettuata, naturalmente, 
dai contribuenti che risultano congrui. 


In base a tali correttivo, la variabile: 
“Compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
direttamente afferenti l'attività professionale e 
artistica” (in caso di lavoro autonomo) ovve- 
ro “Costo per la produzione di servizi” (in 
caso di attività di impresa) non viene più 
assunta nel valore contabile che risulta indi- 
cato nel corrispondente quadro F o quadro 
G del presente modello di comunicazione, 
ma nel minor importo che risulta dalla appli 
cazione del predetto correttivo, calcolato nel 
modo indicato in Appendice. 
Si fa presente che il dato contabile da pren- 
dere a base per il calcolo della riduzione 
deve essere fornito tenendo conto delle even 
tuali variazioni fiscali determinate dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie. 


ATTENZIONE 

Il softvare GE.RI.CO. contiene la funzione di 
applicazione per l'esecuzione del calcolo 
che va effettuato per determinare l'entità 
della riduzione. Ne deriva che, anche nella 
ipotesi in cui è prevista l'applicazione della 
riduzione, il quadro F o il quadro G relativo 
agli elementi contabili  dell'applicazione 
GE.RI.CO., va compilato con l'indicazione 
del valore al lordo della riduzione. 


I contribuenti che intendono avvalersi della 

predetta riduzione devono indicare: 

— nel rigo X01, la spesa sostenuta per la 
locazione e le spese condominiali relative 
ai locali utilizzati per l'esercizio dell'atti- 
vità, corrisposte a società di servizi o soste- 
nute per l'utilizzo di strutture polifunzionali, 
pattuite unitariamente ad altri servizi senza 
un diretto corrispettivo, eventualmente com- 
prese negli importi indicati nei righi BO3 o 
BO4 del quadro B. 
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SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


Il software GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce: 

- "Costo per la produzione dei servizi” (se il contribuente è un imprenditore) ; 

— "Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività professionale e artistica” (se il contribuente è Un'ésefcente arti e professioni) 
rispettivamente dei quadri F o G relativi agli elementi contabili, mediante la riduzione delle voci “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi “ e “Costi sor 
stenuti per strutture polifunzionali” del quadro B “Unità locale destinata all'esercizio dell'attività”, secondo i seguenti ctiferi: 


Spese e costi sostenuti 


riduzione 
Spesa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività /inelusè in maniera indis- 100% 
finta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi" e/o in “Costi sostenuti per strutture polifunzionali” ° 
“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della)precedente riduzione ret 30% 
ativa alle spese sostenute per i locali i 


ESEMPIO 1: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di euro 30.987,41 così composto: 


* euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasiorigle; 
* euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sottorincluse spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a 


euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di terzi sarà pari a: 
5.164,57 + il 30% di (20.658,27 - 5.164,57) = 9.812,68‘euro 


come riportato nel seguente schema: 


Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di cutsopfa 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 3.164,57 = 
Totale riduzione 9.812,68 


| “Compensi corrisposti a terzi pet prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nel- 
la stima del compenso sarginno, pertanto, pari a: 


30.987,41 - 9.812,68 =2TN74,73 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo B03€ ‘per € 20.658,27 
— nel rigo G04 per € 30.987,41 
— nel rigaXOT, per € 5.164,57 
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ESEMPIO 2: 


Un imprenditore contabilizza alla voce “Costo per la produzione dei servizi” un importo di euro 20.658,27 per spese per l'utilizzo di servizi di 
terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di strutture di terzi sarà pari a: 
5.164,57 + il 30% di (20.658,27 - 5.164,57) = 9.812,68 euro 


come riportato nel seguente schema: 


Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.048,11 + 
Riduzione canone di locazione 9.164,57 = 
Totale riduzione 9.812,68 


Il “Costo per la produzione dei servizi” utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima dèhricavo sarà, pertanto, pari a: 


20.658,27 - 9.812,68= 10.845,5Yeuro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo BO3 per € 20.658,27 
— nel rigo FIO per € 20.658,27 
— nel rigo X01 per € 5.164,57 
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genz 


Modello TK16U 


70.32.0 - Amministrazione di condomini e gestione di beni immobili per conto terzi 


Comune 


Lavoro dipendente a tempo pieno o a tempo parziale 


Provincia 


Barrare la casella 


Pensionato 


Barrare la casella 


Altre attività professionali e/o d'impresa 


Anno d'inizio attività 


Barrare la casella 


Tipologia di reddito (1 = impresa; 2 = lavoro autonomo) 


QUADRO A 
Personale 
addetto 
all'attività 


QUADRO B 
Unità locale 
destinata 
all'esercizio 
dell'attività 


A01 


Dipendenti a tempo pieno 


Numero 


Numero Percentuale 
giornate retribuite di lavoro prestato 


A02 


Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, 
a termine, di lavoro Intermittente, di lavoro ripartito; personale con contratto di fornitura 
i lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A03 


Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 


A04 


Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A05 


Personale addetto all'attività di lavoro autonomo 


Soci o associati che prestano attività nello studio 


A06 


Personale addetto all'attività di impresa 


Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A07 


Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A08 


Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A09 


Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


AI0 


Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


AI1 


Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 
BOO 


Amministratori non soci 


Numero complessivo delle unità locali 


BO1 


Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 


Comune 


B02 


Provincia 


B03 


Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 


B04 


Costi sostenuti per strutture polifunzionali 


B05 


Superficie locali destinati esclusivamente all'esercizio dell'attività 


B06 


Uso promiscuo dell'abitazione - superficie studio 
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Studi di settore 


QUADRO D Tipologia dell'attività 
Elementi DO1 Amministrazione immobiliare di edifici Compa 
Ja sn D02 Gestione immobiliare % 
ell'attività DO3 Facility Management % 
DO4 Acquisto/vendita di immobili per conto proprio % 
DO5. Intermediazione e consulenza immobiliare % 
DO6 Brokeraggio assicurativo % 
D07 Leasing immobiliare % 
D08 Contabilità ed elaborazione dati % 
DO9 Altre attività % 
TOT= 100% 
Amministrazione immobiliare 
Fino a 30 unità immobiliari ESS cino 
DIO Edifici 
D11 Unità immobiliari amministrate 
di cui: 
D12 - abitazioni/uffici 
D13 - negozi 
D14 -box 
D15 Altre strutture 
D16 Dipendenti 
D17 Totale compensi o ricavi ordinari ,00 ,00 
Oltre 30 unità immobiliari 
D18 Edifici 
D19 Unità immobiliari amministrate 
di cui: 
D20 - abitazioni/uffici 
D21 - negozi 
D22 -box 
D23 Altre strutture 
D24 Dipendenti 
D25 Totale compensi o ricavi ordinari ,00 ,00 
Gestione immobiliare 
D26 Unità immobiliari gestite (esclusi i terreni) Numero 


Ammontare complessivo 


di cui: Numero dei canoni di locazione 


D27 -si gestisce la locazione ,00 


D28 - in multiproprietà 


D29 Totale compensi o ricavi derivanti dalla gestione immobiliare (esclusi i terreni) ,00 
D30 Ammontare complessivo dei canoni di affitto dei terreni gestiti ,00 

Facility management Numero 
D31 Edifici 


D32 Unità immobiliari gestite con Facility Management 


di cui: 


D33 - occupate da enti pubblici 


D34. - destinate ad uffici e studi privati (escluse le unità immobiliari indicate al rigo D32) 


D35 - destinate ad uso commerciale 


D36 - destinate a hotel/residence/villaggi turistici 


(segue) 


— 3308 — 


28-5-2005 


(segue) 


UNICO 
2005 


Studi di settore 
- 


(è 


ams N t r 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


CODICE FISCALE 


Serie generale - n. 123 


genz 


Modello TK16U 


QUADRO D 
Elementi 


specifici 
dell ‘attività 


D37 


Facility Management: servizi offerti 


Gestione e manutenzione impianti (condizionamento, riscaldamento, idrosanitari, elettrici, ecc.) 


Barrare la casella 


D38 


Gestione e manutenzione rete telefonica 


Barrare la casella 


D39 


Gestione e manutenzione rete informatica 


Barrare la casella 


D40 


Adempimenti legge 626/94 


Barrare la casella 


DA41 


Manutenzione e riparazione immobili 


Barrare la casella 


D42 


Pulizia 


Barrare la casella 


D43 


Portierato 


Barrare la casella 


D44 


Giardinaggio 


Barrare la casella 


D45 


Vigilanza 


Barrare la casella 


D46 


Tipologia della clientela 
Studi professionali 


Compensi 


o ricavi 


D47 


Enti Pubblici Territoriali (comuni, province, regioni) 


D48 


Altri enti pubblici 


D49 


Condomini 


D50 


Agenzie/intermediari immobiliari 


DS1 


Altri imprenditori individuali e società di persone 


D52 


Istituzioni religiose 


D53 


Società di capitali 


D54 


Altri enti privati, commerciali e non 


D55 


Privati 


D56 


Altro 


ae | ae | a | a | a | a | a | 3 | 3 | 32 | 32 


D57 


Elementi contabili specifici 
Assicurazioni R.C. professionali obbligatorie 


TOT = 100% 


00, 


D58 


Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati 


00 


D59 


Spese di aggiornamento professionale 


00 


D60 


Costo complessivo delle unità immobiliari acquistate, anche in anni precedenti, 
e rivendute nell'anno (solo se compilato il rigo DO4) 


00 


D61 


Valore complessivo delle unità immobiliari intermediate nell'anno (solo se compilato il rigo DO5) 


00 


D62 


Polizze stipulate nell’anno (solo se compilato il rigo DO6) 


Numero 


D63 


Valore complessivo delle unità immobiliari concesse in leasing (solo se compilato il rigo D07) 


D64 


Totale spese condominiali amministrate 


D65 


Altri elementi specifici 


Partecipazioni in studi professionali associati Numero 


Personale di segreteria e/o amministrativo 


D66 


Numero di collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 


D67 


Numero giornate retribuite per i dipendenti 


D68 


Spese per collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 


00 


D69 


Spese per i dipendenti 


00 


D70 


Altri dati 


Ore settimanali dedicate all'attività 


Numero 


D71 


Settimane di lavoro nell’anno 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F0O2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00, 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI1 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti Gi 
F12 EE 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 l ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ! ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili n ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) Ù ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00. L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 


(segue) 


— 3310 — 


28-5-2005 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 123 
va CODICE FISCALE 
200! (ITITITITLI pg 
l_\ a, 
(DI e DZ & i 
ams N t r e 
Modello TK16U 
(segue) 
QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari 00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art. 7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00 
F38. IVA. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
F39 È RAR E ; 
I.V.A. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01. Valore dei beni strumentali ,00 
contabili Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
602 di cui per per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro 00 00 
G03 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
G04 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00. 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
Compensi dichiarati 
GORI DA 
Adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
GI0 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione 00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
612. Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X X01 Quote per affitto locali ,00 


Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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ISTRUZIONI PARTE SPECIFICA 
DEL MODELLO TK18U 


Studi.di»settore 


1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TK18U, per il quale è stata prevista 
l'applicazione “monitorata”, deve essere 
compilato con riferimento al periodo d'impo- 
sta 2004 e deve essere utilizzato dai soggetti 


che svolgono come attività prevalente quella 
di “Studi di architettura” — 74.20.E. 


Il presente modello è così composto: 


e quadro A — Personale addetto all'attività; 

e quadro B — Unità locale destinata all'eser- 
cizio dell'attività; 

® quadro D - Elementi specifici dell'attività; 

e quadro È — Beni strumentali; 

e quadro G — Elementi contabili; 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 

® quadro Z — Dati complementari. 


Lo studio di settore TK18U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SK18U, 
approvato con decreto ministeriale del 20 
marzo 2001 e in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TK18U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 
— in alto a destra, il codice fiscale; 
— il Comune e la Provincia di domicilio fiscale? 


Altre attività 


In questa sezione va barrata l'apposita casel 

la nel caso in cui il contribuefite; 

— svolga anche attività di {Gvoro' dipendente 
a tempo pieno o a tempo parziale; 

— sia pensionato 

- svolga anche altre«gttività artistiche o pro- 
fessionali e/o d'impresa. 


Iscrizione ad albi 


In questa sezione va indicato l'anno d'iscri 
zione all’albòyprofessionale ovvero, in caso 
di una Ndéva iscrizione all'albo, successiva 
ad una cancellazione, l'anno dell'ultima iscri- 
zione. 

Nel cdso di mancata iscrizione all'albo, va 
indicato l'anno di inizio dell'attività. 

Il dato riguardante l'anno di inizio dell'attività 
deve essere fornito facendo riferimento alla 


dichiarazione di inizio dell'attività comunica- 
ta all'Amministrazione Finanziaria. 

Le sezioni non vanno compilate qualora il pre- 
sente modello sia presentato da una società 
semplice o da una associazione tra artisti e 
professionisti. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con ri, 
erimento al personale con contratto di forni- 
ura di lavoro temporaneo o di somministra: 
zione di lavoro e al personale dipendenté, 
compresi gli assunti con contratti di fofmazio- 
ne e lavoro, di inserimento, di lavoré intermit 
ente, di lavoro ripartito, a termine e lavo 
ranti a domicilio, va, invece, ifidicato il nu- 
mero delle giornate retribuite/@ préscindere 
dalla durata del contratto e4dalla/sussistenza 
del rapporto di lavoro alla ‘data del 31 di 
cembre 2004. Pertanto»mad Esempio, un di- 
pendente con contratto a Yempo parziale dal 
1° gennaio al 30 giugno, e con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i/dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti di lavoro, va indicato il nu- 
mero delle*giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati glivassotiati in partecipazione ed i so- 
ci che- dppOrtano esclusivamente capitale, 
anche“se soci di società in nome collettivo o 
di Scietà in accomandita semplice. Si preci- 
sG)che non possono essere considerati soci di 
capitale quelli per i quali sono versati contri 
bùti previdenziali e/o premi per assicurazio- 
ne contro gli infortuni, nonché i soci che svol 
gono la funzione di amministratori della so- 
cietà. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 
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Si fa presente, inoltre, che deve/essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura dilavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L’24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli-artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003x(n,/276. 


In particolare, idicare: 

— nel rigo A0T; il numero complessivo delle 
giornàtèretribuite relative ai lavoratori di 
pendenti che svolgono attività a tempo pie- 
né.desumibile dai modelli DM10 relativi al 
200%, 

— nel, rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, di inseri- 
mento, a termine, di lavoro intermittente, di 
lavoro ripartito e al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 
ministrazione di lavoro, determinato nel se- 
guente modo: 

— per i dipendenti a tempo parziale, anche 
assunti con contratto di formazione e lavo- 
ro 0 di inserimento o di lavoro ripartito o 
con contratto a termine, moltiplicando per 
sei il numero delle settimane indicato al 
punto 12 della parte C, sezione 1 della 
"Comunicazione dati certificazioni lavoro 
dipendente, assimilati ed assistenza fisca- 
le" del modello 770/2005 semplificato; 

- per i dipendenti a tempo pieno assunti 
con contratto di formazione e lavoro o di 
inserimento o con contratto a termine o di 
lavoro intermittente, desumendolo dai mo- 
delli DM10 relativi al 2004; 

— per il personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro, dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavora- 
te desumibile dalle fatture rilasciate dalle 
imprese fornitrici o di somministrazione; 

— nel rigo A03, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che al 
31 dicembre prestano la loro attività pre- 
valentemente per il contribuente interessato 
alla compilazione del modello; 

— nel rigo A04, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente che, 

al 31 dicembre, prestano la loro attività per 

il contribuente interessato alla compilazione 

del modello; 

nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti 
vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 

e professioni). Nella terza colonna, in per- 

centuale e su base annua, il tempo dedica 

to all'attività prestata dai soci o associati 

nella società o nell’associazione rispetto a 

quello complessivamente dedicato alla me- 

desima attività artistica o professionale svol- 
ta in forma individuale o associata. 

La percentuale da indicare è pari alla somma 
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delle percentuali relative a tutti i soci o associati. 
Per maggiore chiarezza si riportano i se- 
guenti esempi: 
— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare alla terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 (relati 
va all'associato che svolge l’attività profes- 
sionale esclusivamente nell'associazione) e 
50 (relativa all'associato che svolge per 
‘associazione un'attività, in termini di tem- 
po, pari al 50% della propria attività pro- 
essionale complessiva); 
— un'associazione professionale è composta 
da 3 associati, di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
e nell'associazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell’associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. la per 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro complessivamente pre- 
stato nell'associazione su base annua dai 
re associati (100+50+70). 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni rela- 
tive all'unità locale che, a qualsiasi titolo, viene 
utilizzata per l'esercizio dell'attività. La superfi- 
cie deve essere quella effettiva, indipendente 
mente da quanto risulta dalla eventuale licenza 
amministrativa. | dati da indicare sono quelli fi 
feriti a tutte le unità locali utilizzate nel corso del 
periodo d'imposta, indipendentemente dalla 
loro esistenza alla data del 31 ditambre 

2004. Nel caso in cui nel corso del periodo 

d'imposta si sia verificata l'apertura e/o la 

chiusura di una o più unità localeXnelle note 
esplicative, contenute nella préceduta applica 
fiva GE.RI.CO., dovrà essere riportata tale 

informazione con l'indicazione della data di 

apertura e/o di chiusuraXPemindicare i dati re- 

lativi a più unità localisè necessario compilare 
un apposito quadro B:pef ciascuna di esse. 

In particolare indieare: 

— nel rigo BOO, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità; 

— in corrispoNdenza di “progressivo unità 
locale”»xattribuire all'unità locale di cui si in- 
dicfino‘i dati, un numero progressivo, bar- 
rande=tà casella corrispondente; 

— hel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 

— nel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel rigo B03, le spese addebitate al contri 


buente interessato alla compilazione del mo- 

dello per lo svolgimento dell'attività se la strut 

tura in cui svolge l'attività e per la quale sta for- 
nendo le informazioni è di terzi (con esclusio- 

ne degli studi associati) ed il contribuente vi 

svolge l'attività utilizzandone i servizi e/o i 

mezzi. Vanno indicate in questo rigo, ad 

esempio, le spese periodicamente addebitate 
ad un professionista da una società di servizi 
per l'affitto dei locali utilizzati dal professioni 
sta per l'esercizio dell'attività, per l'utilizzo dei 

beni strumentali, delle utenze telefoniche e di 

altri servizi di cui il contribuente interessato a 

la compilazione del modello si avvale; 

— nel rigo B04, le spese sostenute se la strut 
tura in cui viene svolta l'attività è una struttu- 
ra polifunzionale in cui operano più sog, 
getti che svolgono una medesima o una di- 
versa attività e ripartiscono tra loro una par: 
te o la totalità delle spese sostenute per l'é 
spletamento dell'attività (ad esempio, le 
spese per l'utilizzo dell'unità immobiliare, 
per i servizi di segreteria, ecc,}: Petrmag- 
gior chiarimento si riportanéa,’ seguenti 
esempi: 
— dottore commercialista e consulente del 

lavoro che svolgono lé propria attività in 
una unità immobiliare=dì proprietà di ter 
zi, ripartendo le spesè sostenute [locazio- 
ne dell'immobile, pulizia dei locali, se- 
gretaria che prestàrtavoro per entrambi i 
professionisti, eec.); 

— dottore commércialista e avvocato che 

svolgono la propria attività in un immobi- 

e di fioprietà del secondo. l'avvocato 

propîietario dell'immobile), al quale so- 

no-intesfate le utenze telefoniche e i servi- 

Zi Naccessori, addebita periodicamente 

parte delle spese sostenute al dottore 

commercialista [spese di locazione del 

‘immobile per la parte utilizzata da que- 

st'ultimo, spese sostenute per le utenze te- 

efoniche, per il riscaldamento, ecc.). 


ATTENZIONE 

le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali, pattuite uni 
fariamente ad allri servizi senza un diretto cor- 
rispettivo, eventualmente comprese negli im- 
porti indicati nei righi B03 o B04, vanno in- 
cluse anche nell'insieme di quelle riportate nel 
rigo G04 del quadro G degli Elementi con- 
abili e indicate nel rigo X01 del quadro X. 
Sarà in tal modo possibile rettificare tale com- 
ponente di costo, relativamente alla quale è 
stato introdotto un apposito correttivo che vie- 
ne calcolato come indicato in Appendice, se- 
condo i chiarimenti forniti nel paragrafo 8; 


— nel rigo B05, in caso di unità locale desti- 
nata esclusivamente all'esercizio dell'atti 
vità professionale, la superficie. totale, 
espressa in metri quadrati, dei locali utiliz- 
zati per l'attività; 

— nel rigo B06, per l'unità locale destinata 
promiscuamente ad abitazione e studio 
professionale, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, dei locali destinati a studio. 
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5. QUADRO D - ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richiesi® informazioni sulle 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
Con riferimento atdati relativi al personale, si 
rimanda alle indicazioni fornite nelle istruzio- 
ni del Quadro A + “Personale addetto all’atti- 
vità”. 

In particolare) indicare: 


Tipologia dell'attività 


Nei righi da DO1 a D15, in relazione a cia- 
Seyna tipologia di attività elencata, nella pri- 
ma colonna, il numero degli incarichi, in re- 
lazione alle singole prestazioni individuate, 
svolti nel 2004 o in anni precedenti, anche se 
non ultimati nel corso dell'anno, per i quali so- 
no stati percepiti compensi, anche parziali, 
nel 2004; nella seconda colonna, la per 
centuale dei compensi derivanti dagli incari- 
chi indicati nella prima colonna, in rapporto 
ai compensi complessivamente percepiti. 

A tal fine si precisa quanto segue. 

Per incarico si intende l'attività prestata a fa- 

vore di un cliente per il quale il professionista 

ha ricevuto un compenso, anche a titolo di 

acconto 0 saldo. 

Se per un incarico, sono stati pagati più ac- 

conti nell'anno, gli stessi andranno sommati, 

al fine di determinare la percentuale di com- 
pensi afferenti lo stesso incarico. 
el caso in cui per lo stesso cliente, a fronte 

di incarichi diversi, il professionista abbia 

emesso un'unica parcella, andranno compi- 

ati i righi del quadro D, corrispondenti alle di 

verse tipologie di incarichi evidenziate nella 

parcella e andranno considerate le relative 
somme riportate nella stessa. 

| totale delle percentuali indicate deve risul 

‘are pari a 100; 


Aree specialistiche 


— nei righi da D16 a D32, la percentuale dei 
compensi derivanti da ciascuna area spe- 
cialistica di attività in rapporto a quelli com- 
plessivamente percepiti nell’anno. Il totale 
delle percentuali indicate deve risultare pa- 
ria 100; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D33 a D42, per ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, la percentua- 
le dei compensi percepiti in rapporto al to- 
tale dei compensi complessivamente perce- 
piti nell'anno. Il totale delle percentuali in- 
dicate deve risultare pari a 100; 


Numerosità dei committenti 


— nel rigo D43, barrando l'apposita casella, 
se il numero dei clienti per conto dei quali il 
professionista ha effettuato prestazioni pro- 
fessionali nel corso dell’anno, è compreso 
tra 1 e 5; 
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— nel rigo D44, la percentuale dei compensi 
percepiti dal committente principale in rap- 
porto ai compensi percepiti nell'anno. Qua- 
lora tale percentuale non superi il 50% dei 
compensi complessivi, il rigo non va com- 
pilato; 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo D45 l'ammontare delle spese per 
la manutenzione e l'aggiornamento del 
software; 

— nel rigo D46, la percentuale dei compensi 
percepiti dal professionista, a seguito di 
concorsi vinti e/o bandi di gara assegnati, 
in rapporto a quelli complessivamente per- 
cepiti nell'anno; 


Personale di segreteria e/o amministrativo 


— nel rigo D47, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'art. 50, 
comma 1, lett. c-bis), del TUIR, (compresi i 
collaboratori c.d. a progetto, ai sensi degli 
artt. 61 e ss. del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276), che al 31 dicembre pre- 
stano la loro attività prevalentemente nello 
studio; 

— nel rigo D48, a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data 
del 31 dicembre 2004, del rapporto di la- 
voro, il numero complessivo delle giornate 
retribuite relative ai lavoratori dipendenti se- 
condo le indicazioni fornite nel quadro A 
“Personale addetto all'attività”; 

rigo D49, il totale dei compensi corri 
posti nel 2004. Per l'individuazione dei 
compensi da indicare in tale rigo si devono 
mmare tutti i compensi corrisposti agli ad- 
etti all'attività di segreteria e/o ammini 
rativa con contratto di collaborazione 
vordinata e continuativa che hanno pre 
ato la loro attività prevalentemente nellò, 
udio, indipendentemente dalla sussistenza 
el contratto alla data del 31 dicembre\Ad 
esempio, se una segretaria ha collàBaràto 
nello studio per due mesi ed un'altràsegre- 
taria per cinque mesi, in tale campo andrà 
indicato il totale dei compensi còfrisposti al- 
le due segretarie; 

rigo D50, le spese Complessivamente 

sostenute per il persondle dipendente, pre- 

entemente addetto &>mansioni di segre- 
teria e/o amministrative; 
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Altri elementi spécifici 

— nel rigo D51, nellà prima colonna, il nu- 
mero di asseeiazioni professionali, in cui il 
professionista) svolge la propria attività e, 
nella seconda colonna, la percentuale (su 
base anfua) di attività prestata nelle asso- 
ciazioni) professionali rispetto alla medesi- 
ma attività svolta complessivamente in for- 
ma individuale o associata. A maggior 
chiarimento si riporta il seguente esempio: 
un professionista svolge la propria attività 
anche in uno studio associato; ipotizzando 


che presti nell'associazione il 50% del tem- 
po dedicato complessivamente alla stessa 
attività professionale, la percentuale da ri- 
portare nella seconda colonna è pari a 50; 
nella prima colonna, invece, andrà riporta- 
to il numero 1; 

— nel rigo D52, il numero dei concorsi e/o 

dei bandi di gara ai quali lo studio profes- 
sionale ha partecipato; 

— nel rigo D53, il numero dei concorsi e/o 
bandi di gara di cui al rigo D52, vinti e/o 
assegnati al professionista; 

— nel rigo D54, le ore settimanali dedicate al- 
l'esercizio dell'attività; 

— nel rigo D55, il numero complessivo delle 
settimane dedicate all'attività nel corso del 
2004. 

Nel caso di attività esercitata in forma asso- 

ciata, nei righi D54 e D55 va indicata»la 

somma dei dati riferiti a ciascun associato. 


ATTENZIONE 

dati riportati nei righi D54 e D55, sùranno 
confrontati con il tempo mediodédicato al 
‘attività da un professionista che la”svolge a 
lempo pieno per l'intero anno. 

La percentuale individuata(mediante tale rap- 
porto sarà utilizzata al fine.ditener conto del 
‘eventuale minor tempo dédicato all'attività a 
causa, ad esempio, (dellà svolgimento di atti- 
vità di lavoro dipendenté o di altre attività. 
La formula matematica utilizzata dal software 
GE.RI.CO. per il €alcolo del predetto indica 
‘ore è riportata rfelle note tecniche e metodo 
ogiche. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E sono richieste informazioni re- 

lative ai beni strumentali posseduti e/o dete- 

ndti, a qualsiasi titolo, alla data del 31 di- 

cembre 2004. In particolare indicare: 

— nel rigo EO1 il numero delle workstation. Si 
precisa che con tale termine si intende un 
computer ad elevate prestazioni le cui com- 
ponenti hardware sono appositamente pro- 
gettate per gestire applicazioni grafiche ad 
alta risoluzione; 

— nel rigo E02, il numero dei plotter. 


7. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2 della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di 
settore da indicare nel presente quadro, oc- 
corre avere riguardo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pertanto, ad esempio, le spese e i 
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componenti negativi relativiNad/ autovetture, 
autocaravan, ciclomotori“e motocicli utilizzati 
nell'esercizio di arti e/profèssioni vanno as- 
sunti tenendo conto/diaglanto previsto dal 
l'art. 164 del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento dévonò essere comunicati ap 
plicando i citeri foîniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
to nelle isttuzioni per la compilazione dei 
quadri dèhmbdello UNICO 2005 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


Ih particolare indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 54, commi 
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b] il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri- 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni strumentali 
il cui costo unitario non è superiore a 
516,46 euro, ancorché gli stessi beni non 
siano stati rilevati nel registro dei beni am- 
mortizzabili ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 
te e professione e all'uso personale o fami- 
liare vanno computate nella misura del 50 
per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 164, comma 1, lett. b) del 
Tuir, si assumono nei limiti del costo fiscal 
mente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi- 
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scalmente rilevante per l'acquisto; 

- è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 
sercizio a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento; 

— nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

otalmente indetraibile per effetto dell'op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prorata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del 

o stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 

sul valore aggiunto relativa alle singole 

operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 

Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 

rata di detraibilità dell'imposta sul valore 

aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 
ale onere non rileva ai fini della determi 
nazione della voce in esame; 

— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 

pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto corri 

sposto a titolo di retribuzione al persona 

e dipendente, a tempo pieno e a tempo 

parziale, al lordo dei contributi previden- 

ziali e assistenziali a carico del dipen- 
dente e del datore di lavoro e delle rite- 
nute fiscali. 

Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 

sostenute per le trasferte effettuate fuori 

del territorio comunale dai lavoratori di- 

pendenti degli esercenti arti e professioni 

vanno considerate per un ammontare 
giornaliero non superiore a 180,76 eu- 

ro; il predetto limite è elevato a 258,23 

euro per le trasferte all'estero. Il limite di 

deducibilità si riferisce esclusivamente al- 

le spese rimborsate a piè di lista; 

le quote di accantonamento per indennità 

di quiescenza e di previdenza maturate 

nel periodo d'imposta. Non si deve tene 

re conto delle somme corrisposte nel pe 
riodo d'imposta a titolo di acconto o an- 
ficipazione relative al trattamento di\fine 
rapporto; 
— i premi pagati alle compagnie diNassicu- 
razione che sostituiscono in tutto 0 in par- 

te le suddette quote maturate hell’anno. 

Tra le spese in questione rientrano anche quel 
le sostenute per l'impiego di personale in ba- 
se a contratto di fomnitura‘di‘tavoro tempora 
neo (interinale) ai sensitdella L 24 giugno 
1997, n. 196, ovvere.di somministrazione di 
lavoro ai sensi deglitaftt 20 e ss. del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della parte eccedente gli oneri retributivi e 
contributivi (questtultima va computata nella 
determinazione‘del valore da indicare al rigo 
G06 “ Alire spese"). 
l'ammontate, delle predette spese (quelle so- 
stenute pèr l'impiego di personale in base a 
contratte-di fornitura di lavoro temporaneo (in- 
tefinale), ovvero di somministrazione di lavo- 
ro, ad eccezione della parte eccedente gli 
oneri retributivi e contributivi) va evidenziato 
nell'apposito campo interno. 


— nel rigo G03, relativamente ai collaboratori 
coordinati e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a progetto, pro- 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276): 
— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 

periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
fettuato prestazioni di lavoro non diretta- 
mente afferenti l’attività esercitata dal con- 
tribuente. Si precisa che in questa voce 
devono essere considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effet 
tuate fuori del territorio comunale dii 
collaboratori coordinati e continbètivi; 

- lle quote di accantonamento@maturate 
nel periodo d'imposta relative èlle in- 
dennità per cessazione delyGpporto di 
collaborazione. 


ATTENZIONE 

Non sono deducibili, quindi.tion vanno indi 
cati nei righi G02 e G03,, | compensi corri- 
sposti per il lavoro pfesfato o l'opera svolta in 
qualità di lavoratore dipendente, di collabo 
ratore coordinato é continuativo (compresi 
quelli assunti nella modalità c.d. a progetto, 
programma o fa$e di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del Dilgs. 10 settembre 2003, n. 
276) 0/di. collaboratore occasionale, al co- 
niuge aiMigli, affidati o affiliati, minori di età 
o pefManentemente inabili al lavoro, nonché 
aglinascendenti. l'indeducibilità si riferisce an- 
chie agli accantonamenti di quiescenza e pre- 
vîdenza. Vanno, invece, indicati i contributi 
plevidenziali e assistenziali versati dall'artista 
o professionista per i familiari sopra citati; 


— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l'attività artistica o professionale del contri 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor- 
risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 
laborazione di buste paga o da un medico 
ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar 
tistica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
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tali, delle utenze telefoniciteae/di altri servi 
zi di cui il professionistarsi fvvale. Tali com- 
pensi vanno, altresì, riportati nel rigo “Spe 
se per l'utilizzo di setvizidi terzi” apposita 
mente previsto nel'quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunzionali 
in cui operané\più &sercenti arti e professio 
ni che svolgonouna medesima o una diver 
sa attività professionale e ripartiscono tra lo- 
ro una, parte © la totalità delle spese soste 
nute per l'espletamento dell'attività (ad 
eseMpio; le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.). 
Tali pese vanno, altresì, riportate nel rig 
“Spese sostenute per strutture polifunzionali” 
appositamente previsto nel quadro B. 

Le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali distintamen- 
te evidenziate in fattura, non vanno indica 
nel rigo GO4 in quanto, come spese relativi 
agli immobili, non rilevano ai fini dell’appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute nel 
l’anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 
— i consumi di energia elettrica; 

— i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di autoveicoli. 
Con riferimento a tale elencazione di spese, 
da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 
rigo vanno indicati: 
— l'ammontare delle spese telefoniche soste 
nute nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accesso- 
ri (quali telefax, videotel ecc.) tenendo pre- 
sente che se si tratta di servizi utilizzati in 
modo promiscuo le spese sono deducibili 
nella misura del 50 per cento. le spese 
d'impiego relative ad apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n.131 della tariffa annessa al 
D.PR. 26 ottobre 1972, n. 641 (corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa) vanno sempre computate in misura pa- 

ri al 50 per cento; 

— l'ammontare della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per il consumo di energia 
elettrica, tenendo presente che, se si tratta 
di servizio utilizzato in modo promiscuo, la 
spesa va indicata nella misura del 50 per 
cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel 
periodo d'imposta per l'acquisto di car- 
buranti, lubrificanti e simili (benzina, ga- 
solio, metano, ecc.) utilizzati esclusiva- 
mente per la trazione di autovetture e au- 
tocaravan, limitatamente ad un solo vei- 
colo, nonché l'intero ammontare delle 
stesse spese sostenute per i citati veicoli 
dati in uso promiscuo ai dipendenti per la 
maggior parte del periodo di imposta. le 
spese sostenute per l'utilizzo di ciclomo- 
tori e motocicli, da comprendere nelle 
“Altre spese documentate”, vanno incluse 
nel rigo G06; 


o) 


DO 
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— nel rigo 606, il valore complessivo deri 
vante dalla somma delle seguenti spese: 

— per prestazioni alberghiere e sommini 
strazioni di alimenti e bevande nei pub- 
blici esercizi. Va indicato l'ammontare, 
pari alla deduzione spettante in relazione 
alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo non superiore al 2 per cento 
del totale dei compensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'ammon- 
tare, pari alla deduzione spettante in re- 
lazione alle spese effettivamente sostenu- 
te e idoneamente documentate, per un 
importo complessivo non superiore all'1 
per cento dell'ammontare dei compensi 
dichiarati. Si precisa che sono comprese 
nelle spese di rappresentanza anche 
quelle sostenute per l'acquisto o l'impor- 
tazione di oggetti di arte, di antiquariato 
o da collezione, anche se utilizzati come 
beni strumentali per l'esercizio dell’arte o 
professione, nonché quelle sostenute per 
l'acquisto o l'importazione di beni desti- 
nati a essere ceduti a titolo gratuito; 

- per la partecipazione a convegni, con- 
gressi e simili, ovvero a corsi di aggior- 
namento professionale comprese quelle 
sostenute per l'eventuale viaggio e sog- 
giorno ai fini della citata partecipazione. 
Va indicato l'ammontare, pari alla dedu- 
zione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettiva- 
mente sostenute e idoneamente docu 
mentate; 

— per la manutenzione di apparecchiature 

terminali per il servizio radiomobile pub- 
blico terrestre di comunicazione soggette 
alla tassa di cui al n. 131 della tariffa an- 
nessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, 
corrispondente all'articolo 21 della vi 
gente tariffa. Va indicato l'ammontare, 
pari alla deduzione spettante, nella misu 
ra del 50 per cento, in relazione alle spe 
se effettivamente sostenute nel periodo 
d'imposta; 
per l'acquisto di carburanti, lubrificàntr e 
simili (benzina, gasolio, metano, èee'), li- 
mitatamente a un solo veicelo, utilizzati 
esclusivamente per la traziohé di ciclo- 
motori e motocicli, nella@misura del 50 
per cento di quelle effetfivamente sostenu- 
te nel periodo d'impostanonché l'intero 
ammontare di tali spesessostenute per i ci- 
clomotori e motocicli)dati in uso promi- 
scuo gi dipendénti per la maggior parte 
del periodo d'imposta; 
— di impiego dei beni mobili adibiti promi- 
scuamentesall'esercizio dell'arte o profes- 
sione eLall'éso personale o familiare del 
contribuefite e utilizzati in base a contrat. 
to di tecazione finanziaria o di noleggio. 

V& indicato l'ammontare, pari alla dedu- 

zione’ spettante, nella misura del 50 per 

certo, in relazione alle spese effettiva- 
mente sostenute nel periodo d'imposta; 
— la quota di costo eccedente gli oneri re- 

tributivi e contributivi, sostenuta per l'im- 


piego di personale in base a contratto di 
fornitura di lavoro temporaneo, ovvero di 
somministrazione di lavoro; 

— inerenti l’attività professionale o artistica 
effettivamente sostenute e debitamente 
documentate, inclusi i premi di assicura 
zione per rischi professionali, tenendo 
presente che le spese afferenti a beni o 
servizi utilizzati in modo promiscuo sono 
deducibili, quindi vanno conseguente 
mente indicate, nella misura del 50 per 
cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 

® le quote di ammortamento e le spese dei 
beni strumentali il cui costo unitario non è 
superiore a 516,46 euro; 

e i canoni di locazione finanziaria; 

® i canoni di locazione non finanziaria; 

® le spese relative agli immobili (core, ad 
esempio, i canoni di locazione ele spese 
condominiali); 

® gli interessi passivi. 


— nel rigo G07, l'ammontare lotdo comples- 
sivo dei compensi, in denarò e in natura, 
anche sotto forma dixparteCipazione agli 
utili, al netto dell'Iva, dérivanti dall'attività 
professionale o attistita, percepiti nell'an- 
no, compresi quelliderivanti da attività 
svolte all'estero, rionché i compensi lordi 
derivanti da rgpporti di collaborazione 
coordinata e continuativa che comportano 
lo svolgimento di attività rientranti nell'og- 
getto proprio della professione (ad esem- 
pio,=-còmpensi percepiti da geometri in 
qualità di componenti del Consiglio nazio- 
riale o dei Collegi provinciali della cate- 
Goria di appartenenza o da dottori com- 
mercialisti o ragionieri per l'ufficio di am- 
ministratore, sindaco o revisore ricoperti in 
società o enti). | citati compensi devono es- 
sere dichiarati al netto dei contributi previ 
denziali o assistenziali corrisposti alle cas- 
se professionali posti dalla legge a carico 
del soggetto che li corrisponde. Al riguar- 
do, si ricorda che l'ammontare della mag- 
giorazione del 4 per cento addebitata ai 
committenti in via definitiva, ai sensi del- 

‘art. 1, comma 212, della legge 23 di 

cembre 1996, n. 662, non va considera- 

o alla stregua dei contributi previdenziali e 

pertanto costituisce parte integrante dei 

compensi da indicare nel presente rigo. 
ell'apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei compensi dichiarati ai fini 

dell'adeguamento agli studi di settore qua- 

ora il contribuente intenda avvalersi delle 
disposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 


ATTENZIONE 
l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R_ 31 
maggio 1999, n. 195, introdotto dalla leg 
ge 30 dicembre 2004, n. 311 ha previsto 
che l'adeguamento agli studi di settore, per 
i periodi d'imposta diversi da quelli in cui 
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trova applicazione per la prima volta lo stu- 
dio ovvero le modifiche &onseguenti alla re- 
visione del medesimo nè@reffettuata a condi 
zione che il contribuente versi una maggio 
razione del 3 per cento) calcolata sulla dif 
ferenza tra i compensi derivanti dall'appli- 
cazione degli ‘Stidi)e quelli annotati nelle 
scritture contabili) Tale maggiorazione, che 
non va indicatàyel rigo G07, deve essere 
versata, utilizzando l'apposito mod. F24, 
entro il.fetmine per il versamento a saldo del- 
l'impésta sul reddito. La maggiorazione non 
è deyùterse la predetta differenza non è su- 
périoreal 10 per cento dei compensi anno- 
tafispelle scritture contabili. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo 608, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 
— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR 

n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 

le prestazioni effettuate nell’anno, registrate 

o soggette a registrazione, tenendo conto 

delle variazioni di cui all'art. 26 del citato 

decreto; 
— nel rigo G10, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA, ad esempio, artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, quarto comma e 7 del DPR n. 
633/72; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 

— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa: 

-— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


8. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI AI FINI DELL'’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

| contribuenti che non risultano congrui han- 

no, infatti, la facoltà di rettificare il peso delle 

spese relative: 

— all'utilizzo di locali in strutture di terzi e/o 
polifunzionali; 

— ai costi sostenuti per la partecipazione a 
concorsi/bandi di gara, non vinti/asse- 
gnati. 

Per tali spese, in conformità al parere della 

Commissione di esperti che ha validato gli stu- 

di di settore, sono stati introdotti appositi cor- 

rettivi che consentono di verificare se l’even- 

tuale differenza tra l'ammontare dei compensi 
contabilizzati e quello risultante dall'applica- 
zione dello studio di settore derivi, tutto © in 
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parte, dal peso attribuito dalle predette voci di 
costo in misura tale da non consentire un'esat 
fa rappresentazione della realtà economica 
dei soggetti interessati. | contribuenti possono 
in tal modo segnalare che la non congruità de- 
riva dalla particolare rilevanza che tali varia 
bili hanno assunto nella determinazione dei 
compensi presunti. Nessuna segnalazione de- 
ve essere effettua a, naturalmente, dai contri- 
buenti che risultano congrui. 


In base a tali correttivi, le variabili: 

— "Compensi corrisposti a terzi per prestazio- 
ni direttamente afferenti l’attività professio- 
nale e artistica”; 

— "Altre spese”, 

non vengono più assunte nel valore contabile 

che risulta indicato nel corrispondente quadro 

G del presente modello di comunicazione, 

ma nel minor importo che risulta dalla appli 

cazione dei predetti correttivi, calcolati nei 
modi indicati in Appendice. 

Si fa presente che i dati contabili da prende- 

re a base per il calcolo delle riduzioni devo- 


no essere forniti tenendo conto delle eventua- 
i variazioni fiscali determinate dall'applica- 
zione di disposizioni tributarie. 


ATTENZIONE 
| software GE.RI.CO. contiene la funzione 
di applicazione per l'esecuzione dei calco- 
i che vanno effettuati per determinare l'en- 
ità delle riduzioni. Ne deriva che, anche 
nella ipotesi in cui è prevista l'applicazione 
delle riduzioni, il quadro G “Elementi con- 
abili" dell'applicazione GE.RI.CO. va 
compilato con l'indicazione dei valori al 
ordo della riduzione. 

contribuenti che intendono avvalersi delle 
predette riduzioni devono indicare: 
— nel rigo X01, la spesa sostenuta per la lo- 
cazione e le spese condominiali relative af 
locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
corrisposte a società di servizi o sostenug 
per l'utilizzo di strutture polifunzionali, pat 
tuite unitariamente ad altri servizi senzoyun 
diretto corrispettivo, eventualmente“eompre- 
se negli importi indicati nei righiB03 0 BO4 
del quadro B; 
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— nel rigo X02, i costi sostendii, dal professio 
nista, nell’anno, per averpdrtecipato a con- 
corsi che poi non havintà*e/o a bandi di 
gara che poi non One stati assegnati allo 
studio professionale. 


9. QUADRO Z—DATI COMPLEMENTARI 


Nel quadro Z'devoho essere indicati ulteriori da- 

ti utili per l'aggiornamento dello studio di settore. 

In partic@larè, indicare: 

— nel rîgo Z01, il numero dei concorsi ai qua- 
li il professionista ha partecipato; 

— pehrigo Z02, il numero dei concorsi di cui 
alrigo Z01, vinti dal professionista; 

>nel rigo Z03, la percentuale dei compensi 
percepiti dal professionista, a seguito di 
concorsi vinti, in rapporto a quelli comples- 
sivamente percepiti nell'anno. 

Si precisa che le informazioni richieste in questo 

quadro, relative ai soli concorsi e non anche ai 

bandi di gara, costituiscono una specificazione 

delle informazioni gia richieste nel quadro D - 

“Elementi specifici dell'attività”, rispettivamente 

nei righi D52, D53 e D46. 
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SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


Il softvare GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività 
professionale e artistica” mediante la riduzione delle voci “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per stfutture polifunzionali”, se- 
condo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 


esa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 

Sp tenuta per la | p d li dei locali utilizzati per | dell'attivit 

incluse in maniera indistinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture 100% 
polifunzionali” 


“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della prece* 


d RIA - È A 30% 
ente riduzione relativa alle spese sostenute per i locali 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di euro 30.987,41 così composto: 


e euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 
e euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono inclusé ‘spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a 
euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di'terzi sarà pari a: 


5.164,57 + il 30% di (20.658,27 — 5.164,57) = 9.812,68 euro 
come riportato nel seguente schema: 


Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 — 

- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 516457 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 5.164,57 = 
Totale riduzione 9.812,68 
"Compensi corrisposti a terzi per prestazioni‘direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nella 


stima del compenso saranno, pertanto, pari è 


30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,Zdaesro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo B03 pen€ 20.658,2 
— nel rigo G04 per € 30.987,41 
— nel rigo XO1 per € 5.164,57 
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74.20.E - Studi di architettura 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 

ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno o a tempo parziale Barrare la casella 
Pensionato Barrare la casella 
Altre attività professionali e/o di impresa Barrare la casella 

ISCRIZIONE AD ALBI Anno di iscrizione ad albi professionali Anno di inizio attività 

QUADRO A Numero CE == 

Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 

addetto Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di formazione e lavoro, di 

all'attività A02 inserimento, a termine, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale con 


contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 


A04 Collaboratori coordinati e continuativi diversi dal rigo precedente 


A05. Soci o associati che prestano attività nello studio % 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata | Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
all'esercizio 
dell'attività 

BO1 Comune 

B02 Provincia 

BO3 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 

B04 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 

B05 Superficie locali destinati esclusivamente all'esercizio dell'attività Mq 

B06 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie studio Mq 
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QUADRO D 


Percentuale 


Elementi Tipologia dell'attività di sui compensi 
lana i DO1. Studi di fattibilità e prefattibilità 
ell'attività GASIT 
DO2 Progettazione di nuove opere 


DO3 Progettazione finalizzata a recupero, ripristino e restauro 
DO4  Rilievi/Grafica digitale 

DO5 Direzione, assistenza e contabilità lavori 

D06 Collaudi 

DO7 Perizie di stima 

D08 Consulenza Tecnica d'Ufficio 

DO9 Attività contenziosa 

DIO Arbitrati 

DI11 Attività di consulenza 


D12 Redazione piani di sicurezza 


D13 Coordinamento piani di sicurezza 


D14 Valutazione di impatto ambientale 
D15 Altre attività 


ae | ae | ae |a | || a |a | | |] |a | 3 | 3 | 32 


TOT = 100% 
SEO Percentuale sui 
Aree specialistiche compensi 
D16 Edilizia residenziale 
D17 Edilizia sanitaria 


D18 Strutture ricreative (multisale cinematografiche, sale da ballo, impianti sportivi) 


DI19 Edilizia industriale/commerciale 

D20 Altra edilizia civile 

D21 Interventi di recupero ambientale 
D22 Urbanistica/Pianificazione del territorio 
D23 Mobilità urbana/infrastrutture a rete 
D24 Beni culturali 

D25 Architettura del paesaggio e ambiente 
D26 Allestimento di negozi/. Show Room 
D27 Arredamento/Architettura d'interni 
D28 Complementi per l'arredamento 

D29 Articoli per la casa 

D30 Allestimenti provvisori (stand fieristici) 
D31 Sicurezza 

D32 Altre aree 


ae | ae | ala |ae|a°| ae |a | a] |a |a | || || 3° 


TOT = 100% 


5 À Percentuale sui 
Tipologia della clientela compensi 


D33. Studi tecnici (ingegneri, architetti) 


D34 Altri esercenti arti e professioni 


D35 Enti Pubblici Territoriali (comuni, province, regioni) 
D36 Altri enti pubblici 


D37 Imprese di costruzioni 


D38 Altri imprenditori individuali e società di persone 


D39 Gestori di patrimoni immobiliari 


D40 Altre società di capitali e altri enti privati, commerciali e non 
D41 Privati 
D42 Altro 


ae || ae | ae | a | a | | 38 | | 3 


TOT = 100% 


(segue) 
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QUADRO D 
Elementi 


specifici 
dell ‘attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


QUADRO G 


Elementi 
contabili 


QUADRO X 

Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


QUADRO Z 
Dati 
complementari 


Asseverazione 


D43 


Numerosità dei committenti 
Numero di committenti: da 1 a 5 


Barrare la casella 


Percentuale dei compensi provenienti dal committente principale (indicare solo se superiore a 50%) 


% 


Elementi contabili specifici 
Spese per manutenzione e aggiornamento software 


00, 


Compensi percepiti a seguito di concorsi vinti/bandi di gara assegnati 


Personale di segreteria e/o amministrativo 
Numero collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 


Numero giornate retribuite per i dipendenti 


Spese per collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 


Spese per i dipendenti 


00 


Altri elementi specifici 
Partecipazioni in studi professionali associati Numero 


Concorsi/bandi di gara ai quali lo studio professionale ha partecipato 


Numero 


- di cui vinti/assegnati 


Numero 


Ore settimanali dedicate all'attività 


Numero 


Settimane di lavoro dell'anno 


Workstation 


Numero 


Numero 


601 


Plotter 
Imposte sui redditi 
Valore dei beni strumentali 


Numero 


00 


602 


Spese per prestazioni di lavoro dipendente 


di cui per per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro 00 


603 


Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa 


604 


Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica 


605 


Consumi 


606 


Altre spese 


607 


Compensi dichiarati 


Adeguamento da studi di settore 


00 


608 


Imposta sul valore aggiunto 
Esenzione IVA 


Barrare la casella 


G09 


Volume d'affari 


00 


G10 


Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione 


00 


GI1 


IVA sulle operazioni imponibili 


00 


612 
X01 


Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) 


Quote per affitto locali 


,00 
00 


X02 


Z01 


Costi sostenuti per la partecipazione a concorsi/bandi di gara non vinti/assegnati 


Concorsi ai quali il professionista ha partecipato 


00 


Numero 


Z02 


- di cui vinti 


Numero 


Z03 


Compensi percepiti a seguito di concorsi vinti 


% 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TK20U, per il quale è stata prevista 
l'applicazione “monitorata”, deve essere 
compilato con riferimento al periodo d'impo- 
sta 2004 e deve essere utilizzato dai soggetti 
che svolgono come attività prevalente quella 
di “Attività professionale svolta da psicolo- 
gi” - 85.14.3. 


Il presente modello è così composto: 

e quadro A — Personale addetto all'attività 

e quadro B — Unità locale destinata all'eser- 
cizio dell'attività 

e quadro D — Elementi specifici dell'attività 

e quadro G — Elementi contabili 

e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore. 


lo studio di settore TK20U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SK20U, 
approvato con decreto ministeriale del 20 


marzo 2001 e in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


ATTENZIONE 

Nella presente “Parte specifica” sono con- 
tenute le istruzioni relative alla modalità di 
compilazione dello studio di settore TK20U. 
Per quanto riguarda le istruzioni comuni a 
tutti gli studi di settore, si rinvia alle indica- 
zioni fornite nella “Parte generale” che fa 
parte integrante del suddetto modello per 
la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 
— in alto a destra, il codice fiscale; 
— il Comune e la Provincia di domicilio fiscale. 


Altre attività 


In questa sezione, va barrata l'apposita ca- 

sella nel caso in cui il contribuente; 

— svolga anche attività di lavoro dipendente 
a tempo pieno o a tempo»parziale; 

— sia pensionato; 

— svolga anche altre attività.professionali e/o 
d'impresa. 


Altri dati 


In questa sezione va indicato: 

— l'anno digiscrizione all'albo professionale; 

— l'anno in, bj il professionista ha effettiva 
mente'Thiziato l'attività a prescindere dall'e- 
venflala iscrizione all'albo professionale. 


Il dato tiguardante l'anno di inizio dell'attività 
deveessere fornito facendo riferimento alla 
dichiarazione di inizio dell'attività comunica- 
ta all'Amministrazione Finanziaria. 


le ultime due sezioni non vanno compilate 
qualora il presente questionario sia presenta 
to da una società semplice o da una asso 
ciazione tra artisti e professionisti. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITA 


el quadro A sono richieste informazioni re- 
ative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferimen- 
o alla data del 31 dicembre 2004. Con ri- 
ferimento al personale con contratto di forni- 
ura di lavoro temporaneo o di somministra; 
zione di lavoro e al personale dipendente, 
compresi gli assunti con contratti di formazio: 
ne e lavoro, di inserimento, di lavoro intermit- 
ente, di lavoro ripartito, a termine e{iNgvo- 
ranti a domicilio, va, invece, indie@to il ’nu- 
mero delle giornate retribuite a prescindere 
dalla durata del contratto e dall@nsussistenza 
del rapporto di lavoro alla data del 31 di 
cembre 2004. Pertanto, ad esèmpio, un di- 
pendente con contratto a fempò parziale dal 
1° gennaio al 30 giugnon.e Con contratto a 
tempo pieno dal 1° luglio\@l 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par 
ziale che tra quelli a tempo pieno e, per en- 
trambi i rapporti didavoro, va indicato il nu- 
mero delle giornate retribuite. Non vanno in- 
dicati gli associdti in partecipazione ed i so- 
ci che apportàno esclusivamente capitale, 
anche sé soci”di società in nome collettivo o 
di societàhin'accomandita semplice. Si preci 
sa chiemon possono essere considerati soci di 
capitale quelli per i quali sono versati contri 
boti previdenziali e/o premi per assicurazio- 
n&eontro gli infortuni, nonché i soci che svol 
gòno la funzione di amministratori della so- 
cietà. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
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contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della/L, 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt:=207ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n.276. 


In particolare, iftdicate: 

— nel rigo AQ1, il humero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti che%svolgono attività a tempo pie- 
no destmibile dai modelli DMIO relativi al 
2004; 

— nel figo A02, il numero complessivo delle 

Qiorhate retribuite relative ai lavoratori di- 

pendenti a tempo parziale, agli assunti con 

contratto di formazione e lavoro, di inseri- 

mento, a termine, di lavoro intermittente, di 

lavoro ripartito e al personale con contratto 

di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 

ministrazione di lavoro, determinato nel se- 

guente modo: 

— per i dipendenti a tempo parziale, anche 
assunti con contratto di formazione e lavo- 
ro o di inserimento o di lavoro ripartito o 
con contratto a termine, moltiplicando per 
sei il numero delle settimane indicato al 
punto 12 della parte C, sezione 1 della 
"Comunicazione dati certificazioni lavoro 
dipendente, assimilati ed assistenza fisca- 
le" del modello 770/2005 semplificato; 

— per i dipendenti a tempo pieno assunti 
con contratto di formazione e lavoro o di 
inserimento o con contratto a termine o di 
lavoro intermittente, desumendolo dai mo- 
delli DM10 relativi al 2004; 

— per il personale con contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo o di somministra 
zione di lavoro, dividendo per otto il nu- 
mero complessivo di ore ordinarie lavora- 
te desumibile dalle fatture rilasciate dalle 
imprese fornitrici o di somministrazione; 

nel rigo A03, il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, che al 

31 dicembre prestano la loro attività pre- 

valentemente per il contribuente interessato 

alla compilazione del modello; 
nel rigo A04, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 

50, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, diversi 

da quelli indicati nel rigo precedente che, 

al 31 dicembre, prestano la loro attività per 

il contribuente interessato alla compilazione 

del modello; 

nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti 
vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 

e professioni). Nella terza colonna, in per 

centuale e su base annua, il tempo dedica 

to all'attività prestata dai soci o associati 

nella società o nell’associazione rispetto a 

quello complessivamente dedicato alla me- 

desima attività artistica o professionale svol- 
ta in forma individuale o associata. 

La percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci 0 associati. 

Per maggiore chiarezza si riportano i se- 

guenti esempi: 
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— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge l'at 
tività esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pria attività professionale, la percentuale 
da riportare alla terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 (relati 
va all'associato che svolge l’attività profes- 
sionale esclusivamente nell'associazione) e 
50 (relativa all'associato che svolge per 

‘associazione un'attività, in termini di tem- 

po, pari al 50% della propria attività pro- 

essionale complessiva]; 

— un'associazione professionale è composta 

da 3 associati, di cui uno soltanto svolge la 

propria attività professionale esclusivamen- 

e nell'associazione. Per gli altri due asso- 

ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 

nell’associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. la per- 

centuale da indicare nella terza colonna è, 

quindi, 220, derivante dalla somma delle 

percentuali di lavoro complessivamente pre- 
stato nell'associazione su base annua dai 
re associati (100+50+70). 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


el quadro B sono richieste informazioni re- 
ative all'unità locale che, a qualsiasi titolo, 
viene utilizzata per l'esercizio dell'attività. La 
superficie deve essere quella effettiva, indi- 
pendentemente da quanto risulta dalla even- 
vale licenza amministrativa. | dati da indica- 
re sono quelli riferiti a tutte le unità locali uti- 
izzate nel corso del periodo d'imposta, indi 
pendentemente dalla loro esistenza alla datà 
del 31 dicembre 2004. Nel caso in cui nel 
corso del periodo d'imposta si sia verificata 

‘apertura e/o la chiusura di una o più‘vnità 

ocale, nelle note esplicative, contenùte, nella 

procedura applicativa GE.RI.CQ.,, dovrà es- 
sere riportata tale informazione cen l'indica- 
zione della data di apertura éYo di chiusura. 

Per indicare i dati relativi più unità locali è 

necessario compilare un ‘apposito quadro B 

per ciascuna di esse. 

In particolare indicare; 

— nel rigo B00, il rivmero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'atti- 
vità; 

— in corrispondenza di “progressivo unità 
locale”, attribuire all'unità locale di cui si in- 
dicano.iadàti, un numero progressivo, bar- 
rando'Ta(casella corrispondente; 

— nel (rigo, BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità loedle; 

— hel rigo B02, la sigla della provincia; 

— nel'rigo B03, le spese addebitate al contri- 

buente interessato alla compilazione del 

modello per lo svolgimento dell'attività se la 


struttura in cui svolge l’attività e per la qua- 
le sta fornendo le informazioni è di terzi 
[con esclusione degli studi associati) ed il 
contribuente vi svolge l'attività utilizzando- 
ne i servizi e/o i mezzi. Vanno indicate in 
questo rigo, ad esempio, le spese periodi 
camente addebitate ad un professionista 
da una società di servizi per l'affitto dei lo- 
cali utilizzati dal professionista per l'eserci- 
zio dell'attività, per l'utilizzo dei beni stru- 
mentali, delle utenze telefoniche e di altri 
servizi di cui il contribuente interessato alla 
compilazione del modello si avvale; 
— nel rigo B04, le spese sostenute se la strut 
tura in cui viene svolta l'attività è una struttu- 
ra polifunzionale in cui operano più sog- 
getti che svolgono una medesima o una dix 
versa attività e ripartiscono tra loro una par 
te o la totalità delle spese sostenute perte» 
spletamento dell'attività (ad esempio, le 
spese per l'utilizzo dell'unità immgbiliare, 
per i servizi di segreteria, ecc.) er mag- 
gior chiarimento si riportano#i. seguenti 
esempi: 
—- dottore commercialista el consulente del 
lavoro che svolgono la/propria attività in 
una unità immobiliare ‘di \pfoprietà di ter 
zi, ripartendo le speS&sostenute [locazio- 
ne dell'immobile@pulìzia dei locali, se- 
gretaria che presta lavoro per entrambi i 
professionisti, ecc.); 
—- dottore commefcialista e avvocato che 
svolgono la propria attività in un immobi- 
le di proprietà del secondo. l'avvocato 
(proprietario dell'immobile), al quale so- 
noAnfésfate le utenze telefoniche e i ser- 
yizi accessori, addebita periodicamente 
parle delle spese sostenute al dottore 
commercialista (spese di locazione del 
l'immobile per la parte utilizzata da que- 
st’ultimo, spese sostenute per le utenze te- 
lefoniche, per il riscaldamento, ecc.). 


ATTENZIONE 
Le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali, pattuite 
unitariamente ad altri servizi senza un diret 
o corrispettivo, eventualmente comprese ne- 
gli importi indicati nei righi BO3 o BO4, van 
no incluse anche nell'insieme di quelle ri- 
portate nel rigo G04 del quadro G degli 
Elementi contabili e indicate nel rigo XO 
del quadro X. Sarà in tal modo possibile ret 
ificare tale componente di costo, relativa- 
mente alla quale è stato introdotto un appo- 
sito correttivo che viene calcolato come in- 
dicato in Appendice, secondo i chiarimenti 
otniti nel paragrafo 7; 


— nel rigo B05, in caso di unità locale desti- 
nata esclusivamente all'esercizio dell'atti- 
vità professionale, la superficie. totale, 
espressa in metri quadrati; 

— nei rigo B06, per l'unità locale destinata 
promiscuamente ad abitazione e studio 
professionale, la superficie, espressa in me- 
tri quadrati, dei locali destinati a studio. 
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5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D, sono richiestè informazioni sulle 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
Con riferimento gi-dati relativi al personale, si 
rimanda alle indiegziòni fornite nelle istruzioni 
del Quadro A- “Personale addetto all'attività”. 
In particolare, idicare: 


Modalità*di determinazione dei compensi 


— néi, righi da D01 a D04, distintamente per 
ciascuna delle modalità di determinazione 
Ivi elencata, la percentuale dei compensi 
percepiti in rapporto all'ammontare com- 
plessivo dei compensi conseguiti nell’anno. 
Il totale delle percentuali indicate deve ri- 
sultare pari a 100; 


Tipologia dell'attività 


— nel rigo DOS, la percentuale dei compensi 
derivanti dall'attività di psicoterapia (artt. 3 
e 35 della legge 18 febbraio 1989, 
n.56], in rapporto ai compensi complessi 
vamente percepiti nell'anno; 

— nel rigo D06, il numero di prestazioni di psi 
coterapia individuale svolti, nel 2004 o in 
anni precedenti, anche se non ultimati nel 
corso dell'anno, per i quali sono stati per- 
cepiti compensi, anche parziali, nel 2004; 

— nel rigo D07, il numero di prestazioni di psi 
coterapia della famiglia, di coppia e di 
gruppo svolti, nel 2004 o in anni prece- 
denti, anche se non ultimati nel corso del 
l'anno, per i quali sono stati percepiti com- 
pensi, anche parziali, nel 2004; 

— nei righi da D08 a D15, distintamente per 
ogni tipologia di attività, nella prima co- 
lonna, il numero di prestazioni/incarichi 
svolti, nel 2004 o in anni precedenti, an- 
che se non ultimati nel corso dell'anno, per 
i quali sono stati percepiti compensi, anche 
parziali, nel 2004 e, nella seconda colon- 
na, la percentuale dei compensi percepiti, 
in rapporto ai compensi complessivamente 
percepiti nell'anno; 


Tipologia della clientela 


— nei righi da D16 a D26, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuata, la percen- 
tuale dei compensi percepiti in rapporto al 
totale dei compensi complessivamente per- 
cepiti nell'anno. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul 

tare pari a 100; 


Numerosità dei clienti 


— nel rigo D27, il numero dei clienti nei con- 
fronti dei quali il professionista ha svolto in- 
carichi nel corso dell'anno, riportando nek 
l'apposita casella il codice 1, nel caso in 
cui tale numero sia pari ad 1; il codice 2, 
qualora sia compreso tra 2 e 5 ed il codi- 
ce 3 se è superiore a 5; 
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— nel rigo D28, la percentuale dei compensi 
percepiti dal cliente principale in rapporto 
ai compensi percepiti nell'anno. Qualora 
tale percentuale non superi il 50% dei com- 
pensi complessivi, il rigo non va compilato; 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo D29, le spese per l'acquisto di rivi 
ste, giornali, pubblicazioni, banche dati, 
ecc. sostenute dal professionista, senza te- 
ner conto dei limiti di deducibilità previsti 
dall'articolo 54, comma 5, del TUIR; 

— nel rigo D30, le spese per l'aggiornamento 

professionale, includendo nelle stesse la 

partecipazione a convegni, congressi e 

corsi di formazione, sostenute dal profes- 

sionista per se stesso o per il personale ad- 
detto all'attività, senza tener conto dei limiti 

di deducibilità previsti dall'articolo 54, 

comma 5, del TUIR; sono escluse le spese 

sostenute dal professionista per le sedute di 

terapia personale che vanno inserite nel ri- 

go D33; 

nel rigo D31, le spese sostenute per la par- 

fecipazione a corsi di aggiornamento pro- 

fessionale resi obbligatori nell'ambito del 
programma nazionale per la formazione 
continua (E.C.M.) disciplinata dagli 
artt.16-bis, 16ter e 16-quater del D.lgs. 

30 dicembre 1992, n. 502 e successive 

modificazioni; 

— nel rigo D32, l'ammontare delle spese so- 
stenute per l'acquisto di test psicologici; 

— nel rigo D33, l'ammontare delle spese so- 
stenute per sedute di terapia personale; 

— nel rigo D34, l'ammontare delle spese so- 
stenute per la supervisione; 


Altri elementi specifici 


— nel rigo D35, la percentuale dei compensi 
derivanti dall'attività in convenzione con îl 
Servizio Sanitario Nazionale, in rapporto 
ai compensi complessivamente percepiti 
nell’anno; 

nel rigo D36, nel primo campo, il nùmero 
di associazioni professionali in®©yisil profes: 
sionista svolge la propria affività)e, nel se- 
condo campo, la percentidale%YÉsu base an- 
nua) di attività prestata nelle associazioni 
professionali rispetto alla medesima attività 
svolta complessivamente ‘in forma indivi- 
duale o associata. Asmaggior chiarimento 
si riporta il seguénte &sempio: un professio 
nista svolge la ‘propfia attività anche in uno 
studio associato; ipotizzando che presti nel- 
l'associazione il 50% del tempo dedicato 
complessivamente alla stessa attività profes: 
sionalé»fiel primo campo andrà riportato il 
nunteràà 1’, mentre la percentuale da ripor- 
fare%nel'secondo campo è pari a 50; 

nel rigo D37, il codice corrispondente alla 
qualifica professionale rivestita in qualità di 
lavoratore dipendente, individuandolo tra 
quelli elencati; 


Personale di segreteria e/o amministrativo 


— nel rigo D38, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'art. 50, 
comma ], lett. c-bis), del TUIR (compresi i 
collaboratori c.d. a progetto, ai sensi degli 
artt. 61 e ss. del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276), che al 31 dicembre pre- 
stano la loro attività prevalentemente nello 
studio; 

— nel rigo D39, a prescindere dalla durata 
del contratto e dalla sussistenza, alla data 
del 31 dicembre 2004 del rapporto di la- 
voro, il numero complessivo delle giornate 
retribuite relative ai lavoratori dipendenti se- 
condo le indicazioni fornite nel quadro A 
“Personale addetto all'attività”; 

— nel rigo D40, il totale dei compensi corri- 
sposti nel 2004. Per l'individuazione dei 
compensi da indicare in tale rigo si devoho 
sommare tutti i compensi corrisposti Ggli,ad- 
detti all'attività di segreteria e/o ammini 
strativa con contratto di collaboràzione 
coordinata e continuativa chéakanino pre- 
stato la loro attività prevalentemente nello 
studio, indipendentementeidalla/sussistenza 
del contratto alla data <del 81 dicembre 
2004. Ad esempio, sesunà segretaria ha 
collaborato nello studiò, per due mesi ed 
un'altra segretaria(pertcinque mesi, in tale 
campo andrà indicato il totale dei compen- 
si corrisposti alle due segretarie; 

— nel rigo DA1, le/spese sostenute per perso- 
nale dipendenfe prevalentemente addetto a 
mansionikdi segreteria e/o amministrative; 


D 


Altri dati 

— nel rigo D42, le ore settimanali dedicate al- 
l'esercizio dell'attività; 

#Nelrigo D43, il numero complessivo delle 
settimane dedicate all'attività nel corso del- 
l’anno. 

Nel caso di attività esercitata in forma asso 

ciata, nei righi D42 e D43 va indicata la 

somma dei dati riferiti a ciascun associato. 


ATTENZIONE 

dati riportati nei righi D42 e D43, saranno 
confrontati con il tempo medio dedicato al- 
‘attività da un professionista che la svolge a 
lempo pieno per l'intero anno. 

La percentuale individuata mediante tale rap- 
porto sarà utilizzata al fine di tener conto del 
‘eventuale minor tempo dedicato all'attività a 
causa, ad esempio, dello svolgimento di atti 
vità di lavoro dipendente o di altre attività. 
La formula matematica utilizzata dal software 
GE.RI.CO. per il calcolo del predetto indica 
‘ore è riportata nelle note tecniche e metodo 
ogiche. 


6. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2 della Parte generale, unica per 


— 3326 — 


tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nelpresente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'epplicazione degli studi di 
settore da indicare’ nel presente quadro, oc- 
corre avere rigUafdo alle disposizioni previste 
dal Tuir. Pettanto, ad esempio, le spese e i 
comporfehti. negativi relativi ad autovetture, 
autocaravan, ciclomotori e motocicli utilizzati 
nelltesèreizio di arti e professioni vanno as- 
synji. fèfendo conto di quanto previsto dal 
l'at, 164 del Tuir. 

$i precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili 
to nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2005 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 54, commi 
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri- 
scatto, anche successivamente all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al momento dell'immis- 
sione nell'attività, dei beni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non finanziaria. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l’anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni strumentali 
il cui costo unitario non è superiore a 
516,46 euro, ancorché gli stessi beni non 
siano stati rilevati nel registro dei beni am- 
mortizzabili ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili adi- 
biti promiscuamente all'esercizio dell'arte e 
professione e all'uso personale o familiare van- 
no compulate nella misura del 50 per cento; 
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— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 164, comma 1, lett. b) del 
Tuir, si assumono nei limiti del costo fiscal 
mente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con- 
tratto di locazione non finanziaria, si assu- 
me il valore normale nei limiti del costo fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto; 

- è possibile non tener conto del valore dei 
beni strumentali inutilizzati nel corso dell'e- 
sercizio a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento; 

— nell'ipotesi di imposta sul valore aggiunto 

otalmente indetraibile per effetto dell’op- 

zione per la dispensa degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n. 633 del 1972 e in 
quella del prorata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i criteri di cui all'art. 19-bis, del 

o stesso D.P.R. n. 633 del 1972, l'imposta 

sul valore aggiunto relativa alle singole 

operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponente del costo del bene cui afferisce. 

Con riferimento, invece, alle ipotesi di pro- 

rata di detraibilità dell'imposta sul valore 

aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 
ale onere non rileva ai fini della determi 
nazione della voce in esame; 

— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 

pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto corri 

sposto a titolo di retribuzione al persona 

le dipendente, a tempo pieno e a tempo 
parziale, al lordo dei contributi previden- 
ziali e assistenziali a carico del dipen- 
dente e del datore di lavoro e delle rite- 
nute fiscali. 
Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 
sostenute per le trasferte effettuate fuori 
del territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti degli esercenti arti e professioni 
vanno considerate per un ammontare 
giornaliero non superiore a 180,76 eu- 
ro; il predetto limite è elevato a 258,23 
euro per le trasferte all'estero. Il/imite»di 
deducibilità si riferisce esclusivamente al- 
le spese rimborsate a piè di lista; 

— le quote di accantonamento pèf indennità 
di quiescenza e di previdenza maturate 
nel periodo d'imposta.(Non si deve tene- 
re conto delle somme cotvisposte nel pe- 
riodo d'imposta a fitlerdi acconto o an- 
ficipazione relative alxrattamento di fine 
rapporto; 

— i premi pagafisalle’compagnie di assicu- 
razione che sostituiscono in tutto o in par- 
te le suddetie.quote maturate nell'anno. 

Tra le spesein Questione rientrano anche quel 

le sostenute per l'impiego di personale in ba- 

se a conîrétto di fornitura di lavoro tempora» 
neo (intetinale) ai sensi della L. 24 giugno 

1997%n7196, ovvero di somministrazione di 

lavoro fai sensi degli artt. 20 e ss. del D.lgs. 

10 settembre 2003, n. 276, ad eccezione 

della parte eccedente gli oneri retributivi e 

contributivi (quest'ultima va computata nella 


determinazione del valore da indicare al rigo 
G06 “ Altre spese”). 

l'ammontare delle predette spese (quelle so- 
stenute per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo {in- 
terinale), ovvero di somministrazione di lavo- 
ro, ad eccezione della parte eccedente gli 
oneri retributivi e contributivi) va evidenziato 
nell'apposito campo interno. 


— nel rigo G03, relativamente ai collaboratori 
coordinati e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a progetto, pro- 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276): 
— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 

periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver 
sato alla gestione separata presso kInp$. 
Si fa presente che vanno considefàti, an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato 
ri coordinati e continuativi che‘hatino ef 
fettuato prestazioni di lavoréanior) diretta- 
mente afferenti l’attività esefcitatà dal con- 
tribuente. Si precisa che ‘in\guesta voce 
devono essere considerate &inche: 

— le spese sostenutenper.lé trasferte effet 
tuate fuori del ierritério comunale dai 
collaboratori coofdinati e continuativi; 

- lle quote di actamitonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in 
dennità per/essazione del rapporto di 
collaborazione. 


ATTENZIONE 

Non sonéadeducibili, quindi non vanno indi 
cati fdirighi G02 e G03, i compensi corri 
spésti per il lavoro prestato o l'opera svolta in 
qualità di lavoratore dipendente, di collabo 
ratere coordinato e continuativo (compresi 
qbelli assunti nella modalità c.d. a progetto, 
programma o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276) o di collaboratore occasionale, al co- 
niuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di età 
o permanentemente inabili al lavoro, nonché 
agli ascendenti. l'indeducibilità si riferisce an- 
che agli accantonamenti di quiescenza e pre- 
videnza. Vanno, invece, indicati i contributi 
previdenziali e assistenziali versati dall'artista 
o professionista per i familiari sopra citati; 


— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
l'attività artistica o professionale del contri 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor- 
risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 
laborazione di buste paga o da un medico 
ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 
Devono essere inclusi, in questo rigo: 
— i compensi corrisposti a società di servizi 
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come corrispettivo di unGNpluralità di pre- 
stazioni direttamente catrelàte all'attività ar- 
tisfica o professionale distintamente evi- 
denziate in fattura. /Sîstraîta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebifaté dalle predette società per 
l'affitto deig locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle\vteize telefoniche e di altri servi- 
zi di €UNil professionista si avvale. Tali com- 
pensi vanno, altresì, riportati nel rigo “Spe 
s&pert’utilizzo di servizi di terzi” apposita 
mente previsto nel quadro B; 

— lexspese sostenute per strutture polifunzionali 
in cui operano più esercenti arti e professio 
ni che svolgono una medesima o una diver- 
sa attività professionale e ripartiscono tra lo- 
ro una parte o la totalità delle spese soste- 
nute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.). 
Tali spese vanno, altresì, riportate nel rigo 
“Spese sostenute per strutture polifunzionali” 
appositamente previsto nel quadro B. 

Le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali distintamen- 
te evidenziate in fattura, non vanno indica 
nel rigo GO4 in quanto, come spese relative 
agli immobili, non rilevano ai fini dell'appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter- 
minazione del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute nel 
l’anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli accessori; 
— i consumi di energia elettrica; 

— i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di autoveicoli. 
Con riferimento a tale elencazione di spese, 
da ritenersi tassativa, si precisa che in questo 
rigo vanno indicati: 
— l'ammontare delle spese telefoniche soste 
nute nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative ad eventuali servizi accesso- 
ri (quali telefax, videotel ecc.) tenendo pre- 
sente che se si tratta di servizi utilizzati in 
modo promiscuo le spese sono deducibili 
nella misura del 50 per cento. le spese 
d'impiego relative ad apparecchiature ter- 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n.131 della tariffa annessa al 
D.PR. 26 ottobre 1972, n. 641 [corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa) vanno sempre computate in misura pa- 

ri al 50 per cento; 

— l'ammontare della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per il consumo di energia 
elettrica, tenendo presente che, se si tratta 
di servizio utilizzato in modo promiscuo, la 
spesa va indicata nella misura del 50 per 
cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 
ti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 
fano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 
trazione di autovetture e autocaravan, limi- 
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fatamente ad un solo veicolo, nonché l'inte- 
ro ammontare delle stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio- 
do di imposta. Le spese sostenute per l'uti- 
izzo di ciclomotori e motocicli, da com- 
prendere nelle “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo G06; 

nel rigo 606, il valore complessivo deri 
vante dalla somma delle seguenti spese: 
per prestazioni alberghiere e somministra 
zioni di alimenti e bevande nei pubblici 
esercizi. Va indicato l'ammontare, pari alla 
deduzione spettante in relazione alle spese 
effettivamente sostenute e idoneamente do- 
cumentate, per un importo complessivo non 
superiore al 2 per cento del totale dei com- 
pensi dichiarati; 
di rappresentanza. Va indicato l'ammonta- 
re, pari alla deduzione spettante in relazio- 
ne alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate, per un importo 
complessivo non superiore all'1 per cento 
dell'ammontare dei compensi dichiarati. Si 
precisa che sono comprese nelle spese di 
rappresentanza anche quelle sostenute per 
l'acquisto o l'importazione di oggetti di ar- 
te, di antiquariato o da collezione, anche 
se utilizzati come beni strumentali per l'e- 
sercizio dell'arte o professione, nonché 
quelle sostenute per l'acquisto o l'importa- 
zione di beni destinati a essere ceduti a ti- 
olo gratuito; 
per la partecipazione a convegni, congres- 
si e simili, ovvero a corsi di aggiornamento 
professionale comprese quelle sostenute 
per l'eventuale viaggio e soggiorno ai fini 
della citata partecipazione. Va indicato 
‘ammontare, pari alla deduzione spettante, 
nella misura del 50 per cento, in relazione 
alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate; 

per la manutenzione di apparecchiature ter 
minali per il servizio radiomobile pubblicò 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n. 131 della tariffa annesso”al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 644Totri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa. Va indicato l'ammontare, pari alla de- 
duzione spettante, nella misura\del 50 per 
cento, in relazione alle spes&effettivamente 
sostenute nel periodo d'imposta; 
per l'acquisto di carburantiNubrificanti e si 
mili (benzina, gasolio®&metano, ecc.), limi- 
tatamente a un solaaveidolo, utilizzati esclu- 
sivamente per la‘treizione di ciclomotori e 
motocicli, nella*misura del 50 per cento di 
quelle effettivamente sostenute nel periodo 
d'imposta, nonché l'intero ammontare di ta- 
li spese sostenute per i ciclomotori e moto- 
cicli datiain &so promiscuo ai dipendenti per 
la maggior parte del periodo d'imposta; 

di impfego dei beni mobili adibiti promi- 
sevamente all'esercizio dell'arte o profes- 
Siong e all'uso personale o familiare del 
contribuente e utilizzati in base a contratto 
di locazione finanziaria o di noleggio. Va 
indicato l'ammontare, pari alla deduzione 


spettante, nella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente sostenu- 
te nel periodo d'imposta; 

- la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi, sostenuta per l'impiego 
di personale in base a contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo, ovvero di sommini 
strazione di lavoro; 

— inerenti l’attività professionale o artistica ef 
fettivamente sostenute e debitamente docu- 
mentate, inclusi i premi di assicurazione per 
rischi professionali, tenendo presente che le 
spese afferenti a beni o servizi utilizzati in 
modo promiscuo sono deducibili, quindi 
vanno conseguentemente indicate, nella mi- 
sura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigoi 

* le quote di ammortamento e le spese déi 
beni strumentali il cui costo unitarig*hen è 
superiore a 516,46 euro; 

e i canoni di locazione finanziaria; 

e i canoni di locazione non findrziatia; 

® le spese relative agli immobili (come, ad 
esempio, i canoni di locazione’e le spese 
condominiali); 

® gli interessi passivi. 


— nel rigo G07, l'ammoftare lordo complessi. 
vo dei compensi, indénaro e in natura, an- 
che sotto forma di/partecipazione agli utili, 
al netto dell'Iva /derivanti dall'attività profes- 
sionale o artistica, percepiti nell'anno, com- 
presi quélli derivanti da attività svolte all'e- 
stero, nonché i compensi lordi derivanti da 
rapportiàdi collaborazione coordinata e 
cofifinuativa che comportano lo svolgimento 
diattività rientranti nell'oggetto proprio della 
professione [ad esempio, compensi perce- 
piti da geometri in qualità di componenti del 
Consiglio nazionale o dei Collegi provin 
ciali della categoria di appartenenza o da 
dottori commercialisti o ragionieri per l'uffi- 
cio di amministratore, sindaco o revisore ri- 
coperti in società o enti). | citati compensi 
devono essere dichiarati al netto dei contri 
buti previdenziali o assistenziali corrisposti 
alle casse professionali posti dalla legge a 
carico del soggetto che li corrisponde. Al ri 
guardo, si ricorda che l'ammontare della 
maggiorazione del 4 per cento addebitata 
ai committenti in via definitiva, ai sensi del 

‘art. 1, comma 212, della legge 23 di- 

cembre 1996, n. 662, non va considerato 

alla stregua dei contributi previdenziali e 

pertanto costituisce parte integrante dei 

compensi da indicare nel presente rigo. 
ell'apposito campo interno, va indicato 

‘ammontare dei compensi dichiarati ai fini 

dell'adeguamento agli studi di settore qua- 

ora il contribuente intenda avvalersi delle di- 

sposizioni previste dall'articolo 10, della 

legge 8 maggio 1998, n. 146; 


ATTENZIONE 
l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
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dicembre 2004, n. 311 hNprevisto che l'a- 
deguamento agli studi ditsettore, per i perio- 
di d'imposta diversi darquelti in cui trova ap- 
plicazione per la primanvolta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente vefsi(unà maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i com- 
pensi derivanti dell’applicazione degli studi e 
quelli annotatinelle scritture contabili. Tale 
maggiofàziohe, che non va indicata nel rigo 
G07{ deyé essere versata, utilizzando l'ap 
posito mod. F24, entro il termine per il verso 
mentova saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei compensi annotati nelle scritture contabili. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo 608, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 
— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR 

n. 633/72, l'ammontare complessivo del- 

le prestazioni effettuate nell'anno, registrate 

o soggette a registrazione, tenendo conto 

delle variazioni di cui all'art. 26 del citato 

decreto; 
— nel rigo G10, l'ammontare delle altre ope 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA, ad esempio, artt. 2, ultimo com- 
ma, 3, quarto comma e 7 del DPR n. 
633/72; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 

di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/72; 

— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa: 

-— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

tività separate di cui all'art. 36, ultimo 
comma, del DPR n. 633/72. 


7. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI RI- 
LEVANTI Al FINI DELL'APPLICAZIONE DE- 
GLI STUDI DI SETTORE 


el quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 

contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso della 
spesa relativa all'utilizzo di locali in strutture 
di terzi e/o polifunzionali. 

Per tale spesa, in conformità al parere della 
Commissione di esperti che ha validato gli 
studi di settore, è stato introdotto un apposito 
correttivo che consente di verificare se l'even- 
vale differenza tra l'ammontare dei compen- 
si contabilizzati e quello risultante dall'appli- 
cazione dello studio di settore derivi, tutto o in 
parte, dal peso attribuito alla predetta voce di 
costo in misura tale da non consentire un'e- 
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satta rappresentazione della realtà economi 
ca dei soggetti interessati. | contribuenti pos- 
sono in tal modo segnalare che la non con- 
gruità deriva dalla particolare rilevanza che 
tale variabile ha assunto nella determinazio- 
ne dei compensi presunti. Nessuna segnala 
zione deve essere effettuata, naturalmente, 
dai contribuenti che risultano congrui. 


In base a tale correttivo, la variabile: “Com- 
pensi corrisposti a terzi per prestazioni diret 
tamente afferenti l'attività professionale e arti- 
stica”, non viene più assunta nel valore con- 
tabile che risulta indicato nel corrispondente 
quadro G del presente modello di comunica 


zione, ma nel minor importo che risulta dalla 
applicazione del predetto correttivo, calcola 
o nel modo indicato in Appendice. 

Si fa presente che il dato contabile da pren- 
dere a base per il calcolo della riduzione de- 
ve essere fornito tenendo conto delle even 
vali variazioni fiscali determinate dall'appli- 
cazione di disposizioni tributarie. 


ATTENZIONE 
| software GE.RI.CO. contiene la funzione di 
applicazione per l'esecuzione del calcolo che 
va effettuato per determinare l'entità della ri 
duzione. Ne deriva che, anche nella ipotesi in 
cui è prevista l'applicazione della riduzione, il 
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quadro G “Elementi contabili'sdell'applicazio 
ne GE.RI.CO. va compilato con l'indicazione 
del valore al lordo dellaeridtzione. 


| contribuenti che intendono avvalersi della 

predetta riduzione devono indicare: 

— nel rigo X01/a, spesa sostenuta per la lo- 
cazione e le spese condominiali relative ai 
locali utilizzatv per l'esercizio dell'attività, 
corrispostè(a società di servizi o sostenute 
per lutîlizzo di strutture polifunzionali, pat 
fuite unitariamente ad altri servizi senza un 
direttòCorrispettivo, eventualmente compre- 
senegli importi indicati nei righi BO3 o BO4 
del quadro B. 
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SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI SERVIZI DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


Il softvare GE.RI.CO. applica automaticamente un correttivo alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l'attività 
professionale e artistica” mediante la riduzione delle voci “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per stfutture polifunzionali”, se- 
condo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 


esa sostenuta per la locazione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 

Sp tenuta per la | p d li dei locali utilizzati per | dell'attivit 

incluse in maniera indistinta in “Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e/o in “Costi sostenuti per strutture 100% 
polifunzionali” 


“Spese per l'utilizzo di servizi di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della prece* 


d RIA - È A 30% 
ente riduzione relativa alle spese sostenute per i locali 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di euro 30.987,41 così composto: 


e euro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 
e euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di servizi di terzi, in cui sono inclusé ‘spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a 
euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di servizi di'terzi sarà pari a: 


5.164,57 + il 30% di (20.658,27 — 5.164,57) = 9.812,68 euro 
come riportato nel seguente schema: 


Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 20.658,27 — 

- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 516457 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 5.164,57 = 
Totale riduzione 9.812,68 
"Compensi corrisposti a terzi per prestazioni‘direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nella 


stima del compenso saranno, pertanto, pari è 


30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,Zdaesro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo B03 pen€ 20.658,2 
— nel rigo G04 per € 30.987,41 
— nel rigo XO1 per € 5.164,57 
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85.14.3 - Attività professionale svolta da psicologi 


DATI ANAGRAFICI Comune Provincia 

ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno o a tempo parziale Barrare la casella 
Pensionato Barrare la casella 
Altre attività professionali e/o d'impresa Barrare la casella 

ALTRI DATI Anno di iscrizione ad albi professionali Anno di inizio attività 

QUADRO A Numero CTR ESA 

Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 

addetto Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di formazione e lavoro, di 

all'attività A02 inserimento, a termine, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale con 


contratto di fornitura di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A03 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 


A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi dal rigo precedente 


A05. Soci o associati che prestano attività nello studio % 
QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata | Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
all'esercizio 
Tranne 
dell'attività OE 
B02 Provincia 
BO3 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 
BO4 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 
BO5. Superficie locali destinati esclusivamente all'esercizio dell'attività Mq 
B06 Uso promiscuo dell'abitazione - Superficie studio Mq 
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QUADRO D Modalità di determinazione dei compensi Te 
Elementi DO1 Compensi a prestazione (determinati per singole prestazioni: colloqui, sedute, incontri, indagini, ecc.) % 
sea dI: DO2 Compensi a vacazione (determinati secondo tariffe orarie) % 

ell'attività D03 Cc ; 
‘ompensi a percentuale % 
DO4 Compensi a forfait % 
TOT= 100% 
Tipologia dell'attività Numero Peraoiola 


DO5 Psicoterapia % 
DO6 - individuale 
D07 - della famiglia, di coppia e di gruppo 


DO8 Consulenza psicologica clinica 


DO9 Sperimentazione e ricerca 


DIO Psicologia preventiva e di comunita' 


D11 Consulenza psicologica per il lavoro e le organizzazioni 


D12 Formazione e didattica 


D13 Consulenza psicologica per lo sport 


D14 Consulenza di psicologia e psicopatologia giuridica 


ae | ae |a ||| | 3 | 3° 


D15 Altre prestazioni/incarichi non ricompresi nelle precedenti 


TOT= 100% 


Percentuale sui 


Tipologia della clientela Compensi 
DI6 Privati 
D17 Strutture sanitarie pubbliche 
D18 Strutture sanitarie private 


D19. Scuole pubbliche e private 


D20. Studi di psicologi/psicoterapeuti 
D21 Altri studi professionali 
D22 Enti ed amministrazioni pubbliche 


D23 Associazioni e cooperative sociali 
D24. Società ed enti sportivi 

D25 Altre imprese 

D26 Altro 


ae | ae | ala |a] ae |a |a | 3 | 3 | 32 


TOT= 100% 
Numerosità dei clienti 
D27 Numero di clienti (1 = 1 cliente; 2 = da 2 a 5 clienti; 3 = oltre 5 clienti) 


D28 Percentuale dei compensi provenienti dal cliente principale (indicare solo se superiore al 50%) % 


Elementi contabili specifici 
D29 Acquisti ed abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati ,00. 
00 
00 
D32 Spese per l'acquisto di test psicologici ,00 
00 
00 


D30 Spese di aggiornamento professionale 


D31 - di cui per formazione obbligatoria 


D33 Spese per sedute di terapia personale 


D34 Spese per la supervisione 


Altri elementi specifici 
D35 Percentuale dei compensi derivanti da attivita' in convenzione con il SSN % 


D36 Partecipazione in studi professionali associati Numero % 


Qualifica professionale per i lavoratori dipendenti (1 = Direttore di dipartimento del SSN; 2 = Direttore di struttura 
D37 complessa del SSN; 3 = Responsabile di struttura semplice del SSN; 4 = Dirigente con incarico professionale del SSN; 
5 = Professore ordinario; 6 = Professore associato; 7 = Altro) 


(segue) 
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leso Modello TK20U 
QUADRO D Personale di segreteria e/o amministrativo 
Elementi D38 Numero di collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio 
sega E, D39 Numero giornate retribuite per i dipendenti 
ell'attività D40 Spese per collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nello studio ,00 
DA41 Spese peri dipendenti ,00 
Altri dati 
D42_ Ore settimanali dedicate all'attività Numero 
D43. Settimane di lavoro nell'anno Numero 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01 Valore dei beni strumentali ,00 
contabili Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
602 di cui per per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro 00 00 
G03 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
GO4 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
Compensi dichiarati 
607 do 
Adeguamento da studi di settore ,00 ,00. 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione 00 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
612. Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X X01 Quote per affitto locali ,00 


Altre informazioni 
rilevanti ai fini 
dell’applicazione 
degli studi di settore 


Asseverazione 


Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
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1. GENERALITÀ 


Il modello per la comunicazione dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione dello studio di 
settore TK21U, per il quale è stata prevista 
l'applicazione “monitorata”, deve essere 
compilato con riferimento al periodo d'impo- 
sta 2004 e deve essere utilizzato dai soggetti 
che svolgono come attività prevalente quella 
di “Servizi degli studi odontoiatrici” - 
85.13.0. 
Il presente modello è così composto: 
e quadro A — Personale addetto all'attività; 
e quadro B — Unità locale destinata all'attività 
di vendita; 
® quadro D — Elementi specifici dell'attività; 
e quadro È — Beni strumentali; 
e quadro F — Elementi contabili relativi all'at- 
tività d'impresa; 
e quadro G — Elementi contabili relativi al- 
l'attività di lavoro autonomo; 
e quadro X — Altre informazioni rilevanti ai fi- 
ni dell'applicazione degli studi di settore; 
® quadro Z — Dati complementari. 


ATTENZIONE 
ella presente “Parte specifica” sono conte- 
nute le istruzioni relative alla modalità di com- 
pilazione dello studio di settore TK21U. 

Per quanto riguarda le istruzioni comuni a tut 
i gli studi di settore, si rinvia alle indicazioni 
omite nella “Parte generale” che fa parte in- 
egrante del suddetto modello per la comuni- 
cazione dei dati rilevanti ai fini dell’applica- 
zione degli studi di settore. 


lo studio di settore TK21U è il risultato della 
“evoluzione” dello studio di settore SK21U, 
approvato con decreto ministeriale del 20 
marzo 2001 e in vigore fino al periodo d'im- 
posta 2003. 


Nelle istruzioni è specificato quali parti del mo- 
dello devono essere compilate dai contribuerî- 
fi che esercitano l'attività in forma di impresa è 
quali dai contribuenti che la esercitano profes 
sionalmente. In particolare, nel modello sgno 
presenti sia il quadro F sia il quadro chè de- 
vono essere compilati, alternativamente)va se- 
conda che il contribuente eserciti l'attività in for 
ma di impresa o professionalmente* 

A completamento di quanto! già, specificato 

nel paragrafo 2 delle istrufioni generali, si ri- 

corda che l'individuazione dell'attività preva- 
lente deve, comunque, essere effettuata nel 
l'ambito di attività appartenenti alla medesi- 
ma tipologia reddituale, Conseguentemente, 
qualora il contribdente svolga due attività, 
una in forma di imprésa ed un'altra in qualità 

di esercente Grtime professioni non dovrà ef 

fettuare alcun raffronto ed applicherà i diver 

si studi eventualmente approvati. 

In base aYale principio: 

1.i contribuenti che esercitano professional 
mentterl'attività di “Servizi degli studi odon- 
foiatrici" e una seconda attività: 

— possono utilizzare il presente modello se 
anche l'altra attività è una attività pro- 
fessionale e non risulti essere prevalente; 


— non devono compilare il presente model. 
lo se anche l’altra attività è una attività 
professionale e risulti essere prevalente. 

In tal caso si è tenuti, infatti, alla compila- 

zione del modello relativo all'attività che ri- 

sulta prevalente sempreché sia stato ap- 
provato il relativo studio di settore; 
2. i contribuenti che svolgono in forma di im- 
presa l’attività di “Servizi degli studi odon- 
foiatrici" e una seconda attività: 

— possono utilizzare il presente modello se 
l'altra attività è una attività di impresa e 
non risulti essere prevalente; 

— possono utilizzare il presente modello nel 

caso in cui l'altra attività sia un'attività 
d'impresa e risulti prevalente, solo se per 
quest'ultima risulta approvato lo studio di 
settore e i contribuenti abbiano facoltati 
vamente tenuto annotazione separata dei 
componenti rilevanti ai fini dell'applive@ 
zione degli studi di settore. Restefà, ov 
viamente, fermo l'obbligo di presentare 
anche il modello relativo allo studia,di set 
fore riguardante l’attività prevalente; 
i contribuenti che esercitano professional 
mente ovvero in forma di ifnpresa, l’attività 
di ‘Servizi degli studi odontoiatrici” e una 
seconda attività devono campilare due di- 
versi modelli se quest'ulfiîîta non appartie- 
ne alla medesimayCategòria reddituale nel 
la quale è stata&gudlificata l'attività di 
“Servizi degli studi odontoiatrici” e risulti 
approvato il relativo studio di settore. 


W 


2. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio va indicato: 

— inaltova destra, il codice fiscale; 

— neglivappositi spazi il Comune e la provin- 
ciardi domicilio fiscale. 


Altre Attività 


In questa sezione, va barrata l'apposita ca- 

sella nel caso in cui il contribuente: 

— svolga anche attività di lavoro dipendente 
a tempo pieno o a tempo parziale; 

— sia pensionato; 

— svolga anche altre attività professionali e/o 
d'impresa. 


Altri dati 


In questa sezione va indicato: 

— l'anno di iscrizione all'albo professionale; 

— l'anno in cui il contribuente ha effettivamen- 
te iniziato l'attività a prescindere dall'even- 
tuale iscrizione all'albo professionale; 

— il numero di anni durante i quali è stata 
eventualmente interrotta l'attività. Si consi 
derano pari a un anno le frazioni di esso su- 
periori a sei mesi; 

- la categoria reddituale nella quale è stata 
inquadrata l'attività rientrante nel codice 
85.13.0, riportando nella relativa casella, 
il codice 1, se si tratta di reddito d'impresa 
ed il codice 2, se trattasi di reddito di lavo- 
ro autonomo. 
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I dati riguardanti l'anno di inîzio dell'attività e 
quelli di interruzione della stéssa devono es- 
sere forniti facendo riferimerîto alle relative di- 
chiarazioni di inizio otTessazione dell'attività 
comunicate all’Amministràzione Finanziaria. 
Qualora il presente modello sia presentato da 
una società semplice’ o da una associazione 
tra artisti e professionisti, vanno riportati i da- 
ti anagrafici e Telativi all'attività esercitata e 
va compilato esclusivamente il rigo “Tipolo- 
gia di fedditò”, indicando il codice “2” nel 
l'appésita casella. 


3. QUADRO A - PERSONALE ADDETTO 
ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro A sono richieste informazioni re- 
lative al personale addetto all'attività. Per in- 
dividuare il numero dei collaboratori coordi- 
nati e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferi 
mento alla data del 31 dicembre 2004. 
Con riferimento al personale con contratto di 
fornitura di lavoro temporaneo o di sommini- 
strazione di lavoro e al personale dipenden- 
te, compresi gli assunti con contratti di for- 
mazione e lavoro, di inserimento, di lavoro 
intermittente, di lavoro ripartito, a termine e i 
lavoranti a domicilio, va, invece, indicato il 
numero delle giornate retribuite a prescinde 
re dalla durata del contratto e dalla sussi- 
stenza del rapporto di lavoro alla data del 
31 dicembre 2004. Pertanto, ad esempio, 
un dipendente con contratto a tempo parzia- 
le dal 1° gennaio al 30 giugno, e con con- 
tratto a tempo pieno dal 1° luglio al 20 di- 
cembre, va computato sia tra i dipendenti a 
tempo parziale che tra quelli a tempo pieno 
e, per entrambi i rapporti di lavoro, va indi- 
cato il numero delle giornate retribuite. Non 
vanno indicati gli associati in partecipazione 
ed i soci che apportano esclusivamente ca- 
pitale, anche se soci di società in nome col 
lettivo o di società in accomandita semplice. 
Si precisa che non possono essere conside- 
rati soci di capitale quelli per i quali sono ver 
sati contributi previdenziali e/o premi per as- 
sicurazione contro gli infortuni, nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori 
della società. 


ATTENZIONE 

Si fa presente che tra i collaboratori coordi- 
nati e continuativi di cui all'art. 50, comma 
1, lett. c-bis) del Tuir devono essere indicati 
sia i collaboratori assunti secondo la moda- 
lità riconducibile a un progetto, programma 
di lavoro o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276 (collaboratori c.d. “a progetto”), sia 
coloro che intrattengono rapporti di colla- 
borazione coordinata e continuativa che, ai 
sensi della normativa richiamata, non de- 
vono essere obbligatoriamente ricondotti 
alla modalità del lavoro a progetto, a pro- 
gramma o a fase di programma. Devono 
essere altresì indicati i titolari di rapporti di 
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collaborazione coordinata e continuativa 
stipulati anteriormente alla data del 24 ot- 
tobre 2003 che non possono essere ricon- 
dotti a un progetto e che mantengono an- 
cora efficacia ai sensi dell'art. 86, comma 1 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276. 

Si fa presente, inoltre, che deve essere indi- 
cato anche il personale utilizzato in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo 
(interinale) ai sensi della L. 24 giugno 1997, 
n. 196, ovvero di somministrazione di lavo- 
ro ai sensi degli artt. 20 ss. del D.Lgs. 10 
settembre 2003, n. 276. 

Il personale distaccato presso altre imprese 
deve essere indicato tra gli addetti all’atti- 
vità dell'impresa distaccataria e non tra 
quelli dell'impresa distaccante. 


In particolare, indicare: 
— nel rigo A01, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 


Personale addetto all'attività di lavoro au- 
tonomo 


— nel rigo A05, nella prima colonna, il nu- 
mero dei soci o associati che prestano atti- 
vità nella società o nell'associazione (nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 
e professioni). Nella terza colonna, in per- 
centuale e su base annua, il tempo dedica 
to all'attività prestata dai soci o associati 
nella società o nell'associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla me- 
desima attività artistica o professionale svol. 
ta in forma individuale o associata. 

la percentuale da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci 0 associati. 

Per maggiore chiarezza si riportano i se; 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composia 
da due associati X e Y, di cui X svolge-l'atfi- 
vità esclusivamente nell'associazione(@WX, ok 


pendenti che svolgono a 
no, desumibile dai mode 


tività a tempo pie- 
li DMIO relativi al 


re a prestare la propria at 


ività nell'assoCia- 


2004; 
— nel rigo A02, il numero complessivo delle 
giornate retribuite relative ai lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale, agli assunti con 
contratto di formazione e lavoro, di inseri- 
mento, a termine, di lavoro intermittente, di 
lavoro ripartito e al personale con contratto 
di fornitura di lavoro temporaneo o di som- 
ministrazione di lavoro, determinato nel se- 
guente modo: 
— per i dipendenti a tempo parziale, an- 
che assunti con contratto di formazione 
e lavoro o di inserimento o di lavoro ri- 
partito o con contratto a termine, molti 
plicando per sei il numero delle settima- 
ne indicato al punto 12 della parte C, 
sezione 1 della “Comunicazione dati 
certificazioni lavoro dipendente, assimi- 
ati ed assistenza fiscale" del modello 
770/2005 semplificato; 
— per i dipendenti a tempo pieno assunti 
con contratto di formazione e lavoro o di 
inserimento o con contratto a termine\o/di 
lavoro intermittente, desumendolodài nio 
delli DM10 relativi al 2004; 
per il personale con contratto di forni- 
tura di lavoro temporaneo dXdi sommi. 
nistrazione di lavoro, diffidendo per ot 
to il numero complessivo di’ore ordina- 
rie lavorate desumibile%dalle fatture ri- 
lasciate dalle imprese fornitrici o di 
somministrazionai 
— nel rigo A03, il Mufiiero dei collaboratori 
coordinati e c@ntinudtivi di cui all'articolo 
50, comma 1, lett? c-bis), del TUIR, che al 
31 dicembresprestano la loro attività pre- 
valentemente‘per il contribuente interessato 
alla compilàzione del modello; 
— nel rigo<A04, il numero dei collaboratori 
cogfdinati e continuativi di cui all'articolo 


50, comma 1, | 


da quelli indica 
al 31 dicembre, 


lett. c-bis), del TUIR, diversi 
i nel rigo precedente che, 
prestano la loro attività per 


il contribuente interessato alla compilazione 
del modello. 


zione, svolge anche in proprio la medesima 
attività professionale. Se si ipélizzà che Y 
presta nell'associazione il 50% del tempo de- 
dicato complessivamente alla propria attività 
professionale, la percentfale da riportare a 
la terza colonna è parisa»1.5Ò, risultante da 
la somma di 100 (relativa all'associato che 
svolge l'attività professìonale esclusivamente 
nell'associazione) e 59 (relativa all'associato 
che svolge per l'associazione un'attività, in 
ermini di tempo/ pari al 50% della propria 
attività professionale complessiva); 
— un'associazione professionale è composta 
da 3 assocititi, di cui uno soltanto svolge la 
propria*gifività professionale esclusivamen- 
te Melkassociazione. Per gli altri due asso- 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
hell'associazione è, in rapporto alla pro- 
pria attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50% e del 70%. La per 
centuale da indicare nella terza colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro, complessivamente 


prestato nell'associazione su base annua 
dai tre associati (100+50+70). 


Personale addetto all'attività di impresa 


— nel rigo A06, nella prima colonna, il nu- 
mero dei collaboratori dell'impresa familia 
re di cui all'articolo 5, comma 4, del TUIR, 
ovvero il coniuge dell'azienda coniugale 
non gestita in forma societaria; 

— nel rigo A07, nella prima colonna, il nu- 

mero dei familiari che prestano la loro atti- 

vità nell'impresa, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente (quali, ad esempio, i 

cosiddetti familiari coadiuvanti per i quali 
vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A08, nella prima colonna, il nume- 
ro degli associati in partecipazione che ap- 
portano lavoro prevalentemente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello; 

— nel rigo A09, nella prima colonna, il nu- 
mero degli associati in partecipazione di- 
versi da quelli indicati nel rigo precedente; 
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— nel rigo A10, nella primaxcolonna, il nu- 
mero dei soci, inclusi iSocf amministratori, 
con occupazione prevalente nell'impresa 
interessata alla compilazione del modello. 
In tale rigo non vannò indicati i soci, in- 
clusi i soci amministratori, che hanno per- 
cepito compénsi derivanti da contratti di 
lavoro dipendente ovvero di collaborazio- 
ne coordinatàyé continuativa. Tali soci van- 
no indicati/Nei righi appositamente previsti 
per il personale retribuito in base ai pre- 
detti contratti di lavoro; 

nel rigo A11, nella prima colonna, il nu- 

merò”dei soci, inclusi i soci amministratori, 

che non hanno occupazione prevalente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del modello; 

— nei righi da A06 ad A11, nella seconda co- 
lonna, le percentuali complessive dell'ap- 
porto di lavoro effettivamente prestato dal 
personale indicato nella prima colonna di 
ciascun rigo rispetto a quello necessario per 
lo svolgimento dell'attività a tempo pieno da 
parte di un dipendente che lavora per l’inte- 
ro anno. Considerata, ad esempio, un'atti 
vità nella quale il titolare dell'impresa è af 
fiancato da due collaboratori familiari, il pri- 
mo dei quali svolge l’attività a tempo pieno 
e, il secondo, per la metà della giornata la- 
vorativa ed a giorni alterni, nel rigo in esa- 
me andrà riportato 125 risultante dalla som- 
ma di 100 e 25, percentuali di apporto di 

avoro dei due collaboratori familiari; 

— nel rigo A12, il numero degli amministrato- 

ri non soci. Al riguardo, si precisa che van- 

no indicati soltanto coloro che svolgono at 
ività di amministratore caratterizzata da 
apporto lavorativo direttamente afferente al- 

‘attività svolta dalla società e che non pos- 

sono essere inclusi nei righi precedenti. 

Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 

sunti con contratto di lavoro dipendente a 

empo pieno non dovranno essere inclusi in 

questo rigo bensì nel rigo AO1. 


4. QUADRO B - UNITÀ LOCALE DESTINATA 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro B sono richieste informazioni re- 
lative all'unità locale, utilizzata per l'esercizio 
dell'attività. La superficie deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto risulta 
dalla eventuale licenza amministrativa. | dati 
da indicare sono quelli riferiti a tutte le unità 
locali utilizzate nel corso del periodo d'impo- 
sta, indipendentemente dalla loro esistenza 
alla data del 31 dicembre 2004. Nel caso 
in cui nel corso del periodo d'imposta si sia 
verificata l'apertura e/o la chiusura di una o 
più unità locale, nelle note esplicative, conte- 
nute nella procedura applicativa GE.RI.CO., 
dovrà essere riportata tale informazione con 
l'indicazione della data di apertura e/o di 
chiusura. Per indicare i dati relativi a più unità 
locali è necessario compilare un apposito 
quadro B per ciascuna di esse. 

In particolare indicare: 
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— nel rigo B00, il numero complessivo delle 
unità locali utilizzate per l'esercizio dell'attività; 
— in corrispondenza di “progressivo unità 
locale”, attribuire all'unità locale di cui si in- 
dicano i dati, un numero progressivo, bar- 
rando la casella corrispondente; 
— nel rigo BO1, il comune in cui è situata l'u- 
nità locale; 
nel rigo B02, la sigla della provincia; 
— nel rigo B03, le spese addebitate al contri 
buente interessato alla compilazione del mo- 
dello se la struttura in cui svolge l'attività è di 
terzi (ad esclusione degli studi associati) ed 
il contribuente vi svolge l'attività utilizzando- 
ne i servizi e/o i mezzi. Vanno indicate in 
questo rigo, ad esempio, le spese periodi 
camente addebitate da una società di servi- 
zi per l'affitto dei locali utilizzati per l'eserci- 
zio dell'attività, per l'utilizzo dei beni stru- 
mentali, delle utenze telefoniche e di altri ser- 
vizi di cui il contribuente interessato alla 
compilazione del modello si avvale; 
nel B04, le spese sostenute se la struttura in 
cui viene svolta l'attività, e per la quale si 
stanno fornendo le informazioni è una strut- 
tura polifunzionale in cui operano più con- 
tribuenti che svolgono una medesima o una 
diversa attività e ripartiscono tra loro una 
parte o la totalità delle spese sostenute per 
l'espletamento dell'attività (ad esempio, le 
spese per l'utilizzo delle unità locali, per i 
servizi di segreteria, ecc.). Per maggior 
chiarimento si riportano i seguenti esempi: 
- odontoiatra ed odontotecnico che svot 
gono la propria attività in una unità loca- 
le di proprietà di terzi, ripartendo le spe- 
se sostenute (locazione dell'immobile, pu- 
lizia dei locali, segretaria che presta la- 
voro per en rambi i professionis i, ecc.); 
— odontotecnico ed odontoiatra che svolgono 
la propria attività in una unità locale di pro- 
prietà del primo. l'odontotecnico (proprieta- 
rio dell'immobile), al quale sono intestate le 
utenze telefoniche e i servizi accessori, ad- 
debita periodicamente parte delle spese soè 
sfenute all'odontoiatra [spese di locazione 
dell'immobile per la parte utilizzata da vue 
sf'ultimo, spese sostenute per le Jitenze te- 
lefoniche, per il riscaldamento, ecc.) 


ATTENZIONE 

Le spese sostenute per la locazione e le spe- 

se condominiali relative ajlocali, pattuite uni- 

tariamente ad altri servizi senzà un diretto cor- 

rispettivo, eventualmente \omprese negli im- 

porti indicati nei righisB03 o BO4, vanno in- 

cluse anche nell'insieme di quelle indicate nel 
rigo G04 del quadro G ovvero nel rigo F1O 

del quadro F relativo’agli elementi contabili e 

indicate nel ig@=X03 del quadro X. Sarà in 

tal modo péssibile rettificare tale componente 

di costoTelativamente alla quale è stato in- 

trodotto Unaapposito correttivo che viene cal 

colaté coîne indicato in Appendice, secondo 

i chiarimenti forniti nel paragrafo 9. 

— hel rigo B05, in caso di unità locale desti- 
nata esclusivamente all'esercizio dell'atti- 
vità, la superficie totale, espressa in metri 
quadrati, di tale unità locale; 


— nel rigo B06, barrando l'apposita casella, 
se l'unità immobiliare è utilizzata promi- 
scuamente come abitazione e come luogo 
di esercizio dell'attività; 

— nel rigo B07, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali destinati 
all'attività di fabbricazione di protesi dentarie. 


5. QUADRO D — ELEMENTI SPECIFICI 
DELL'ATTIVITÀ 


Nel quadro D sono richieste informazioni sulle 
concrete modalità di svolgimento dell'attività. 
In particolare, indicare: 


Modalità organizzativa 


— nei righi da DO1 a DO5, barrando la relati. 
va casella, la modalità organizzativa còn 
cui il contribuente esercita la propfinatti 
vità. Si precisa che: 

— per “attivita svolta per altri studi odbntoia- 
rici”, si intende la situazione&ig chi il pro 
essionista esercita la propria attività esclu- 
sivamente presso altri studi \e/o strutture 
odontoiatriche, cui fatturà prevalentemen- 
le le proprie prestazieni.professionali; 
— per “studio in condivisiéne con altri profes 
sionisti”, si intendé ld'Situazione in cui il con- 
ribuente esercita l@*pfopria attività utilizzan- 
do uno studio in'cui operano più soggetti 
che svolgono una medesima o una diversa 
attività e ripaftiscono tra loro una parte o la 
otalità dello spese sostenute, senza essere 
legati da Un rapporto di associazione; 


Tipologia dell'attività 


#Nei righi da D06 a D19, per ogni tipologia 
di, attività individuata sia in campo odon- 
toiatrico che in quello non odontoiatrico, la 
percentuale dei compensi percepiti o dei ri- 
cavi conseguiti nel 2004, in rapporto ai 
compensi/ricavi complessivi. 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

DO6 a D19 deve risultare pari a 100; 


Tipologia dei pazienti/clienti 


— nei righi da D20 a D29, per ciascuna tipolo- 
gia di pazienti/clienti individuata, la percen- 
tuale dei compensi percepiti o dei ricavi con- 
seguiti nel 2004, in rapporto al totale dei 
compensi/ricavi complessivi. Il totale delle 
percentuali indicate deve risultare pari a 100; 


Personale addetto all'attività 


Collaboratori coordinati e continuativi che 
prestano attività prevalentemente nello 
studio 


— nei righi da D30 a D34, per ciascuna delle 
specializzazioni professionali individuata: 
e nel primo campo, il numero dei collabo 
ratori coordinati e continuativi di cui al 
l'articolo 50, comma 1, lett. c — bis), del 
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TUIR, che al 31 dicembre. prestano la lo- 
ro attività prevalentemente nello studio; 

nel secondo campo;"il*totale dei com- 
pensi corrisposti/ttel 2004. Per l'indivi- 
duazione dei compensi da indicare in ta- 
le rigo si deyono sommare tutti i compen- 
si corrispostisglle predette figure profes- 
sionali con contratto di collaborazione 
coordinata‘è’continuativa che hanno pre- 
stano la\loro attività prevalentemente nel 
lo stdelio) indipendentemente dalla sussi 
stenza del contratto alla data del 31 di- 
cembfe 2004. Ad esempio, se una se- 
gretaria ha collaborato nello studio per 
due mesi ed un'altra segretaria per altri 
cinque mesi, in tale campo andrà indica 
to il totale dei compensi corrisposti alle 
due segretarie. 
Si precisa che, in questo campo non van- 
no indicate le spese sostenute per presta 
zioni e servizi fornite da figure professio 
nali che conseguono redditi derivanti dal 
l'esercizio di attività d'impresa o dall'e- 
sercizio di arti o professioni. In particola 
re, le spese relative alle prestazioni e ai 
servizi forniti da odontotecnici che conse- 
guono redditi derivanti dall'esercizio di at 
tività di impresa o dall'esercizio di arti o 
professioni, devono essere indicate nei ri- 
ghi D42 e/o D43 del presente modello; 


Dipendenti 


— nei righi da D35 a D39, per le medesime 
specializzazioni professionali precedente- 
mente individuate: 

e nel primo campo, a prescindere dalla 
durata del contratto e dalla sussistenza, 
alla data del 31 dicembre 2004, del 
rapporto di lavoro, il numero complessi 
vo delle giornate retribuite relative ai la- 
voratori dipendenti secondo le indica 
zioni fornite nel quadro A “Personale ad- 
detto all'attività”; 

* nel secondo campo, le spese sostenute 
per personale dipendente. 


Elementi contabili specifici 


— nel rigo D40, la spesa complessivamente 
sostenuta per l'acquisto di materiale denta- 
le direttamente utilizzato per le cure odon- 
toiatriche; 

— nel rigo D41, la spesa complessivamente so- 
sfenuta per l'acquisto di materiale di disinfe- 
zione, sterilizzazione e dispositivi MONOUSO; 

— nei righi D42 e D43, la spesa complessi 
vamente sostenuta per l'acquisto e l'assem- 
blaggio, rispettivamente, di protesi e ap- 
parecchi ortodontici, fabbricati da terzi; 

— nei righi D44 e D45, la spesa direttamente 
sostenuta dal contribuente per l'acquisto di 
materiale utilizzato per la fabbricazione in 
proprio, rispettivamente, di protesi e appa- 
recchi ortodontici; 

— nei righi D46 e DA7, rispettivamente, le spe- 
se per l'aggiornamento professionale, inclu- 
dendo nelle stesse la partecipazione a con- 
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vegni, congressi e corsi di formazione, so- 
stenute dal contribuente per se stesso o per il 
personale addetto all'attività, senza tener 
conto dei limiti di deducibilità previsti dal 
TUIR e quelle specificatamente sostenute (già 
comprese nel rigo D46) per la partecipazio- 
ne a corsi di aggiornamento professionale re- 
si obbligatori nell'ambito del programma na- 
zionale per la formazione continua (E.C.M.) 
disciplinata dagli artt. 16-bis, 16ter e 16- 
quater del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 
502 e successive modificazioni; 

— nel rigo D48, le spese sostenute per lo smal 
timento dei rifiuti speciali; 


Altri elementi specifici 


Nel rigo D49, va indicato, nella prima co- 
lonna, il numero delle associazioni professio 
nali in cui il professionista svolge la propria at 
tività e, nella seconda colonna, la percentua- 
le, su base annua, di attività prestata nelle as- 
sociazioni professionali rispetto alla medesi- 
ma attività svolta complessivamente in forma 
individuale o associata. A maggior chiari 
mento si riporta il seguente esempio: un pro- 
fessionista svolge la propria attività anche in 
uno studio associato; ipotizzando che presti 
nell'associazione il 50% del tempo dedicato 
complessivamente alla stessa attività profes- 
sionale, la percentuale da riportare nella se- 

conda colonna è pari a 50; nella colonna 1, 

evidentemente, andrà riportato il numero 1. 

Nel rigo D50, va indicato il numero com- 

plessivo delle fatture emesse nel corso del 

2004. 

I due righi successivi devono essere compila 

ti esclusivamente dai contribuenti che eserci- 

fano l'attività professionalmente. In particola- 
re, va indicato: 

— nel rigo D51, le ore settimanali dedicate al- 
l'esercizio dell'attività; 

— nel rigo D52, il numero complessivo delle 
settimane dedicate all'attività nel corso dél 
2004. 

Nel caso di attività esercitata in forma asso” 

ciata, nei righi D51 e D52 va indicata%la 

somma dei dati riferiti a ciascun assotigto. 


ATTENZIONE 

| dati riportati nei righi D51 6D52, saranno 

confrontati con il tempo medio dedicato all'at 

tività da un professionista chela svolge a tem- 
po pieno per l'intero antorta percentuale in- 
dividuata mediante tale rapporto, sarà utiliz: 
zata al fine di tenerCafifo dell'eventuale minor 
tempo dedicato dlkattività a causa, ad esem- 

pio, dello svolgimentò di attività di lavoro di- 

pendente o disalire attività. La formula mate- 

matica utilizzatà, dal software GE.RI.CO. per 

il calcolo=delNpredetto indicatore è riportata 

nella néiàtecnica e metodologica reperibile 

sul sit6 infernet dell'Agenzia delle Entrate. 

— nel rigo D53, barrando la relativa casella, se 
il numero dei committenti nei confronti dei 
quali il professionista ha erogato prestazioni 
ovvero per conto dei quali ha svolto incarichi 
nel corso del 2004, è compreso tra 1 e 5; 


— nel rigo D54, la percentuale dei compensi 


percepiti o dei ricavi 


conseguiti nel 2004 


provenienti dal cliente principale in rappor 


to ai compensi/ricavi 


complessivi. Qualora 


tale percentuale non superi il 50% dei com- 
pensi/ricavi complessivi, il rigo non va 


compilato. 


— nel rigo D55, la percentuale dei ricavi o 


compensi che il contri 
nel 2004 a fronte di 


buente ha conseguito 
prestazioni effettuate 


presso altri studi professionali. 


6. QUADRO E - BENI STRUMENTALI 


Nel quadro E è richiest 


o, per ciascuna delle 


tipologie indicate il numero dei beni strumen; 
tali posseduti e/o detenuti, a qualsiasi titolo 


al 31 dicembre 2004. 


7. QUADRO F - ELEMENTI CONTABILI 


ato per il regime ordina 
casella “Centabilità ord 


ATTENZIONE 


lel quadro F devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari pe'applicazione 
dello studio di settore. Comeigià\pfecisato nel 
paragrafo 2, della Parte generàle, unica per 
utti i modelli, i soggetti che:determinano il red- 
dito con criteri forfetari.notì devono indicare i 
dati contabili richiesti nélNpresente quadro. 

soggetti che, pur potendosi avvalere della 
contabilità semplificata e determinare il reddi- 
o ai sensi dell'art/66 del T.U.I.R., hanno op- 


rio, devono barrare la 
inaria per opzione”. 


Per lG@ determinazione del valore dei dati rile- 


vafitinai fini dell'applicazione degli studi di 


s&ttore da indicare nel 


presente quadro, oc- 


core avere riguardo alle disposizioni previste 
dàl T.U.I.R.. Pertanto, ad esempio, le spese e 
T componenti negativi relativi ad autovetture, 


autocaravan, ciclomoto 


ri e motocicli utilizzati 


nell'esercizio dell'impresa vanno assunti te- 


nendo conto di quanto 


del T.U.I.R.. 


previsto dall'art. 164 


Si precisa, comunque, che i dati da indicare 


nel quadro in commen 


(©) devono essere Co- 


municati applicando i criteri forniti nelle istru- 


zioni a questo model 
quanto stabilito nelle is 
lazione dei quadri d 


o, prescindendo da 
ruzioni per la compi- 
el modello UNICO 


2005 finalizzati alla determinazione del ri- 


sultato di esercizio. 
In particolare, indicare: 


Imposte sui redditi 


— nel rigo F01, il valore 


delle esistenze iniziali 


relative a materie prime e sussidiarie, semi- 
lavorati, merci e prodotti finiti nonché ai 
prodotti in corso di lavorazione e ai servizi 
non di durata ultrannuale. 

Non si deve tener conto delle esistenze ini- 


ziali relative ai generi 


di monopolio, valori 


bollati e postali, marche assicurative e va- 


lori similari e ai gener 


i soggetti a ricavo fis- 
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so [ad esempio, schede ‘@icariche telefo- 

niche, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard”tessere e biglietti 

per parcheggi], nortché delle esistenze ini 
ziali relative ai catburanti, ai lubrificanti la 

cui rivendita è effettuata dagli esercenti im- 

pianti di distribuzione stradale di carburan- 

fi e ai beniccommercializzati dai rivenditori 

in base q_coftratti estimatori di giornali, di 

libri e di \periodici, anche su supporti au- 

diovideamdgnetici; 

— nel frigo)F02, il valore delle sole esistenze 
inizialisfelative a prodotti finiti. Si precisa 
che Yammontare indicato in questo rigo è 
anche compreso nel valore da riportare nel 
rigo FO]; 

—nel rigo F03, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale (art. 93 del T.U.I.R.); 

— nel rigo F04, il valore delle esistenze iniziali 
relative ad opere, forniture e servizi di dura- 
ta ultrannuale valutate ai sensi dell'art. 98, 
comma 5, del T.U.I.R.. Si precisa che l’am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FO3; 

— nel rigo F05, il valore delle rimanenze fina- 
li relative a: 

1) materie prime e sussidiarie, semilavorati, 
prodotti finiti e merci (art. 92, comma 1, 
del T.U...R.); 
prodotti in corso di lavorazione e servizi 
non di durata ultrannuale (art. 92, com- 
ma 6, del T.U.I.R.). 

on si deve tener conto delle rimanenze 
inali relative ai generi di monopolio, va- 
ori bollati e postali, marche assicurative 
e valori similari e ai generi soggetti a ri- 
cavo fisso (ad esempio, schede e ricari- 
che telefoniche, abbonamenti, biglietti e 
essere per i mezzi pubblici, viacard, tes- 
sere e biglietti per parcheggi), nonché 
delle rimanenze finali relative ai carbu- 
ranti, ai lubrificanti la cui rivendita è ef 
ettuata dagli esercenti impianti di distri- 
buzione stradale di carburanti e ai beni 
commercializzati dai rivenditori in base a 
contratti estimatori di giornali, di libri e di 
periodici, anche su supporti audiovideo 
magnetici; 

— nel rigo F06, il valore delle sole rimanenze fi- 
nali relative a prodotti finiti. Si precisa che l'am- 
montare indicato in questo rigo è anche com- 
preso nel valore da riportare nel rigo FOS; 

— nel rigo F07, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione (art. 

TU.LR.); 

— nel rigo F08, il valore delle rimanenze fina- 
li relative ad opere, forniture e servizi di du- 
rata ultrannuale in corso di esecuzione, va- 
lutate ai sensi dell'art. 93, comma 5, dello 
stesso T.U.I.R.. Si precisa che l'ammontare 
indicato in questo rigo è anche compreso 
nel valore da riportare nel rigo FO7; 

— nel rigo F09, l'ammontare del costo di acqui 
sto di materie prime e sussidiarie, semilavora- 
ti e merci, inclusi gli oneri accessori di diretta 
imputazione e le spese sostenute per le lavo- 
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razioni effettuate da terzi esterni all'impresa. 
on si deve tener conto dei costi di acqui- 
sto relativi ai generi di monopolio, valori 
bollati e postali, marche assicurative e va- 
ori similari e ai generi soggetti a ricavo fis- 
so (ad esempio, schede e ricariche telefoni- 
che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 
mezzi pubblici, viacard, tessere e biglietti 
per parcheggi), nonché dei costi di acqui- 
sto relativi ai carburanti, ai lubrificanti la cui 
rivendita è effettuata dagli esercenti impian- 
i di distribuzione stradale di carburanti e ai 
beni commercializzati dai rivenditori in ba- 
se a contratti estimatori di giornali, di libri e 
di periodici, anche su supporti audiovideo- 
magnetici; 
— nel rigo F10, l'ammontare dei costi relativi 
all'acquisto di beni e servizi strettamente 
correlati alla produzione dei ricavi che ori 
ginano dall'attività di impresa esercitata. 
Non vanno considerati, ai fini della compi- 
lazione di questo rigo, i costi di tipo gestio 
nale che riguardano il complessivo svolgi 
mento dell'attività, quali, ad esempio, quelli 
relativi alle tasse di concessione governati 
va, alla tassa per lo smaltimento dei rifiuti so- 
lidi urbani e, in genere, alle imposte e tasse 
non direttamente correlate alla produzione 
dei ricavi. 
Per attività di produzione di servizi devono 
intendersi quelle aventi per contenuto pre- 
stazioni di fare, ancorché, per la loro ese- 
cuzione, siano impiegati beni, materie pri- 
me o materiali di consumo. 
A titolo esemplificativo, vanno considerate: 
le spese per i carburanti e i lubrificanti so- 
stenute dalle imprese di autotrasporto di co- 
se per conto di terzi, dagli agenti e rappre- 
sentanti di commercio e dai titolari di licen- 
za per l'esercizio taxi; le spese per l'appal- 
o di trasporti commissionati a terzi dalle im- 
prese di autotrasporto; le spese per l'acqui- 
sto dei prodotti utilizzati dai barbieri e dai 
parrucchieri per lo svolgimento della loro at 
ività (ad esempio, per il lavaggio e la cura 
dei capelli); i costi sostenuti per l'acquisto’ di 
materiale elettrico dagli installatoridi, îm- 
pianti elettrici; i diritti pagati alla SIAE dai 
gestori delle sale da ballo; i costi sostenuti 
per l'acquisto dei diritti d'autore;(i Costi so- 
stenuti per il pagamento dellexscommesse e 
per il prelievo UNIRE dallé'agerizie ippiche. 
Devono essere incluse heligo in oggetto 
anche le spese sostenùte»per prestazioni di 
lerzi ai quali è appaltatày in tutto o in parte, 
a produzione del'sefvizio. 
le spese per consumi di energia vanno, di 
regola, computate fiella determinazione del 
valore da indiegre al rigo F13 “spese per 
acquisti di setvizi”. Tuttavia, qualora in con- 
abilità Je, spese sostenute per il consumo di 
energiavdirettamente utilizzata nel processo 
produttivo siano state rilevate separatamen- 
ie-da»quelle sostenute per l'energia non di- 
tettamente utilizzata nell'attività produttiva, 
le prime possono essere collocate in questo 
rigo. A titolo esemplificativo, nel caso in cui 
un'impresa utilizzi energia elettrica per “usi 


industriali” ed energia elettrica per “usi civi- 

li" e contabilizzi separatamente le menzio- 

nate spese, può inserire il costo per l'energia 

ad uso industriale tra le spese da indicare 
nel rigo in oggetto; 

— nel rigo F11, il valore dei beni strumentali 
ottenuto sommando: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione e degli 
eventuali contributi di terzi, dei beni ma- 
teriali e immateriali, escluso l'avviamento, 
ammortizzabili ai sensi degli artt. 64, 
102 e 103 del T.U.I.R., da indicare nel 
registro dei beni ammortizzabili o nel li- 
bro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA, al lordo de- 
gli ammortamenti, considerando le even. 
tuali rivalutazioni a norma di legge effet 
tuate prima dell'entrata in vigore dellerdi; 
sposizioni di cui agli artt. da 10 a 16 de 
la legge 21 novembre 2000, n. 842; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal conce 
dente per i beni acquisiti in dipertedenza 
di contratti di locazione fifianziaria, al 
netto dell'imposta sul valoîe aggiunto. A 
tal fine non assume alcun rilievo il prezzo 
di riscatto, anche sucCessivamente all'e- 
sercizio dell'opzione=di, acquisto; 

c) il valore normale,al momento dell'immis- 
sione nell'attività déiybeni acquisiti in co- 
modato ovvero indipendenza di contrat- 
ti di locazione pon finanziaria. In caso di 
affitto o usufruito d'azienda, va conside- 
rato il valoré attribuito ai beni strumentali 
nell'atta di affitto o di costituzione in usu- 
frutti mancanza, il loro valore nor 
male*determinato con riferimento al mo- 
Mento di stipula dell'atto. 


ATTENZIONE 

Parla determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno considerati i beni esistenti alla 
data di chiusura del periodo d'imposta (31 
dicembre per i soggetti con periodo coinci- 
dente con l'anno solare). Ne deriva che non 
si tiene conto del valore dei beni ceduti, men- 
tre va considerato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 


Nella determinazione del “Valore dei beni 

strumentali”: 

— non si tiene conto degli immobili, incluse le 
costruzioni leggere aventi il requisito della 
stabilità; 

— va computato il valore dei beni strumentali il 
cui costo unitario non è superiore a 516,46 
euro, ancorché gli stessi beni non siano stati 
rilevati nel registro dei beni ammortizzabili o 
nel libro degli inventari ovvero nel registro de- 
gli acquisti tenuto ai fini IVA; 

— le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'im 
presa ed all'uso personale o familiare vanno 
computate nella misura del 50 per cento; 

— è possibile non tener conto del valore dei be- 
ni strumentali inutilizzati nel corso del periodo 
d'imposta a condizione che non siano state 
dedotte le relative quote di ammortamento. 
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Nell'ipotesi di imposta sul valere/aggiunto to- 
talmente indetraibile pereffettò dell'opzione 
per la dispensa degli adempimenti prevista 
per le operazioni esenti, dall'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 633 del 1972)e in quella del pro- 
rata di detraibilità pari a zero secondo i cri 
teri di cui all'art&l9-bis, dello stesso D.P.R. n. 
633 del 1972, l'imposta sul valore aggiunto 
relativa alle siigble operazioni di acquisto 
costituisce Und Componente del costo del be- 
ne cui afferiste. Con riferimento, invece, alle 
ipotesi di piorrata di detraibilità dell'imposta 
sul valere’ aggiunto rilevante (cioè di valore 
positive], tale onere non rileva ai fini della de- 
ferinazione della voce in esame. 
$ì precisa, inoltre, che per la determinazione 
del “valore dei beni strumentali” si deve far ri- 
ferimento alla nozione di costo di cui all'art. 
110, comma |], del TU.I.R.. 


Per i beni strumentali acquisiti nei periodi 
1994 e 1995 i valori di cui alle lettere a) e b) 
sono ridotti, rispettivamente, del 10 e del 20 


per cento. La riduzione è attribuita a tutti gli 
esercenti attività di impresa e, quindi, anche a 
coloro che di fatto non hanno fruito dell'age- 
volazione prevista dall'art. 3 del D.L. n. 357 
del 1994 (quindi, ad esempio, anche alle im- 
prese costituite dopo il 12 giugno 1994 o in 
relazione all'acquisto di beni usati). 


Nel campo interno di rigo F11 deve essere 
indicato il valore relativo ai beni strumentali in 
disponibilità per effetto di contratti di locazio- 
ne non finanziaria, già inclusi nel rigo F11. 
— nel rigo F12, l'ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro e, in particolare: 

1. le spese per prestazioni di lavoro, inclu- 
se quelle sostenute per i contributi e per i 
premi Inail, rese da lavoratori dipendenti 
a tempo pieno e a tempo parziale e da- 
gli apprendisti che abbiano prestato l'at 
tività per l'intero anno o per parte di es- 
so, comprensive degli stipendi, salari e 
altri compensi in denaro o in natura, del 
le quote di indennità di quiescenza e pre- 
videnza maturate nell’anno, nonché del- 
le partecipazioni agli utili, ad eccezione 
delle somme corrisposte ai lavoratori che 
hanno cessato l’attività, eventualmente 
dedotte in base al criterio di cassa. 
Tra le spese in questione rientrano anche 
quelle sostenute per l'impiego di personale: 
- di terzi, distaccato presso l'impresa ai 

sensi dell'art. 30 del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276; 

— in base a contratto di fornitura di lavoro 
femporaneo (interinale) ai sensi della L. 
24 giugno 1997, n. 196, owero di 
somministrazione di lavoro ai sensi degli 
artt. 20 e ss. del D.lgs. 10 settembre 
2003, n. 276, ad eccezione della par 
fe eccedente gli oneri retributivi e contri- 
butivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare al 
rigo F13 “spese per acquisti di servizi”). 

Non vanno indicate dall'impresa distac- 

cante le spese sostenute e riaddebitate 
alla distaccataria, per il proprio perso 
nale distaccato presso quest'ultima; 
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2. le spese per altre prestazioni di lavoro, 
diverse da quelle di lavoro dipendente 
[cioè quelle sostenute per i lavoratori au- 
tonomi, i collaboratori coordinati e con- 
tinuativi, compresi quelli assunti nella 
modalità c.d. a progetto, programma o 
fase di esso, ai sensi degli artt. 61 e ss. 
del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, 
ecc.), direttamente afferenti l'attività 
esercitata dal contribuente, comprensive 
delle quote di indennità di fine rapporto 
dei collaboratori coordinati e continuati- 
vi maturate nel periodo di imposta, ad 
eccezione delle somme corrisposte ai 
collaboratori che hanno cessato l'at 
vità, eventualmente dedotte in base al 

criterio di cassa. 

Si precisa, altresì, che vanno considerati nel 

computo delle spese per prestazioni di lavoro 

di cui ai punti precedenti anche: 

— i premi pagati alle compagnie di assicura- 
zione che sostituiscono in tutto o in parte le 
suddette quote di indennità di quiescenza e 
previdenza maturate nell'anno; 

— i costi sostenuti per le trasferte effettuate fuori 
dal territorio comunale dai lavoratori dipen- 
denti e dai titolari di rapporti di collabora- 
zione coordinata e continuativa nel rispetto 
dei limiti stabiliti dall'art. 95, commi 3 e 4, 
del T.U.I.R.. 

In relazione ai criteri da adottare per la de- 
terminazione del valore da inserire nel rigo in 
esame si rileva, inoltre, che per prestazioni di 
lavoro direttamente afferenti all'attività svolta 
dal contribuente si devono intendere quelle 
rese dai prestatori al di fuori dell'esercizio di 
un'attività commerciale, a condizione che ab- 
biano una diretta correlazione con l'attività 
svolta dal contribuente stesso e, quindi, una 
diretta influenza sulla capacità di produrre ri- 
cavi. Si considerano spese direttamente affe- 
renti l’attività esercitata, ad esempio, quelle 
sostenute: da un'impresa edile per un proget? 
to di ristrutturazione realizzato da un architet 
to; da un laboratorio di analisi per le presta- 
zioni rese da un medico che effettua i preli® 
vi; da un fabbricante di mobili per un'praget 
to realizzato da un designer. Si consîeletano 
altresì, spese direttamente afferenti all'attività 
esercitata, quelle sostenute da,società di per- 
sone per il pagamento dei cOmpensi ai soci 
amministratori. 
Non possono, invece, &ssère considerate 
spese direttamente affe?@ntivall'attività quelle 
sostenute, ad esempio, per le prestazioni di 
un legale che ha gssistitò il contribuente per 
un procedimento&giudiziario, né quelle so- 
stenute per prestazioni rese nell'esercizio di 
un'attività d'impresa (pertanto non vanno 
considerate, nel presente rigo, ad esempio, 
le provvigioniy corrisposte dalle case man- 
danti aglitagenti e rappresentanti di com- 
merci©). Si fa presente, infine, che non van- 
no,coMpttate nel valore da inserire nel rigo 
in'esame le spese indicate al rigo F13 “Spe 
se per acquisti di servizi” quali, ad esempio, 
quelle corrisposte ai professionisti per la te- 
nuta della contabilità; 


— nei campi interni al rigo F12 devono essere 

indicate le spese (già incluse nel campo ester- 

no del rigo F12) riguardanti rispettivamente : 

— nel campo 2, le spese per prestazioni di 
lavoro rese da lavoratori autonomi, diret- 
tamente afferenti l’attività esercitata dal 
contribuente; 

— nel campo 3, le spese sostenute per l'im 
piego di personale di terzi, distaccato 
presso l'impresa ai sensi dell'art. 30 del 
D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276 e le 
spese sostenute in base a contratto di for- 
nitura di lavoro temporaneo (interinale) ai 
sensi della L. 24 giugno 1997, n. 196, 
ovvero di somministrazione di lavoro ai 
sensi degli artt. 20 e ss. del D.Lgs. 10 set 
tembre 2003, n. 276 ad eccezione della 
parte eccedente gli oneri retributivi e con- 
tributivi (quest'ultima va computata nella 
determinazione del valore da indicare dl 
rigo F13 “Spese per acquisti di sefvizi”); 

nel rigo F13, l'ammontare delle spése soste- 
nute per l'acquisto di servizi inerenti ‘ll'am- 
ministrazione; la tenuta della @ofitabilità; il 
trasporto dei beni connesso all'acquisto o al 
la vendita; i premi di assiguraziòne, relativi 
all'attività; i servizi teleforiicì, ompresi quelli 
accessori; i consumi di energia; i carburanti, 
lubrificanti e simili destintiti all’autotrazione. 

Con riferimento aftalévelencazione, da in- 

tendersi tassativa, sî*pfecisa che: 

- le spese per l'aéquisto di servizi inerenti 
all’amministraZione non includono le spe- 
se di pubblicità, le spese per imposte e 
tasse, nonché le spese per l'acquisto di 
benj/ quali quelli di cancelleria. 

Rientrante,/invece, in tali spese, ad esempio: 

— léXprovvigioni attribuite dalle case man- 

danti agli agenti e rappresentanti di com- 

mercio e quelle attribuite dagli agenti di 

assicurazione ai propri sub-agenti; 

i compensi corrisposti agli amministrato- 

ri non soci delle società di persone e 

agli amministratori delle società ed enti 

soggetti all'Ires che non sono stati indi 
cati nel rigo F12; 

—- la quota di costo eccedente gli oneri retri- 
butivi e contributivi che l'impresa ha soste- 
nuto per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro tempora 

ovvero di somministrazione di lavoro; 


ù 


Ù 


— le spese di tenuta della contabilità inclu- 

dono quelle per la tenuta dei libri paga e 

per la compilazione delle dichiarazioni fi- 

scali; non comprendono, invece, quelle 
sostenute, ad esempio, per l'assistenza in 
sede contenziosa; 

- le spese per il trasporto dei beni vanno 

considerate solo se non sono state com- 

prese nel costo degli stessi beni quali one- 
ri accessori; 

— non si tiene conto dei premi riguardanti le 
assicurazioni obbligatorie per legge, an- 
corché l'obbligatorietà sia correlata all'e- 
sercizio dell'attività d'impresa (quali, ad 
esempio, i premi riguardanti l’assicura- 
zione delle autovetture, comprendendo 
tra gli stessi, ai fini di semplificazione, ol 
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tre alla RCA, anche quelli. per furto e in- 
cendio, e i premi Indil relativi all’impren- 
ditore, e ai collaborateri*familiari); 

— tra i consumi di emergit vanno comprese 
le spese sostenute. nel periodo d'imposta 
per qualsiasi tipo di fonte energetica (ener- 
gia elettrica”metàno, gasolio, ecc) utiliz: 
zata per consentire lo svolgimento del pro- 
cesso produttivo, con esclusione delle spe- 
se per i\istaldamento dei locali; 

— i cgsfisrelativi a carburanti e simili inclu- 
déno tutto ciò che serve per la trazione 
deglivavtomezzi (benzina, gasolio, meta 
noygas liquido, ecc.). 

Si‘precisa, a titolo esemplificativo, che non 

tientrano tra le spese in oggetto quelle di rap- 

piesentanza, di custodia, di manutenzione e 

riparazione e per viaggi e trasferte. 

Non si tiene conto, altresì, dei costi considera- 

ti per la determinazione del “Costo per la pro- 

duzione dei servizi” da indicare al rigo F10; 

— nel rigo F14, l'ammontare dei ricavi di cui 
alle lett. a) e b) del comma 1 dell'art. 85 
del T.U.I.R. cioè dei corrispettivi di cessioni 
di beni e delle prestazioni di servizi alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l’atti- 
vità dell'impresa e dei corrispettivi delle ces- 
sioni di materie prime e sussidiarie, di se- 
milavorati e di altri beni mobili, esclusi quel- 
li strumentali, acquistati o prodotti per esse- 
re impiegati nella produzione. 

Non si deve tenere conto, invece: 

e dei ricavi derivanti dall'affitto di un ramo 
d'azienda; 

® dei ricavi delle attività per le quali si perce- 
piscono aggi o ricavi fissi , che vanno in- 
dicati nel rigo F15. 

Si tratta ad esempio: 

— degli aggi conseguiti dai rivenditori di gene- 
ri di monopolio, valori bollati e postali, mar- 
che assicurative e valori similari, indipenden- 
temente dal regime di contabilità adottato; 

— dei ricavi derivanti dalla gestione di ricevi- 
forie totocalcio, totogol, totip, totosei; dalla 
vendita di schede telefoniche, abbonamen- 
ti, biglietti e tessere per i mezzi pubblici, 
viacard, tessere e biglietti per parcheggi; 
dalla gestione di concessionarie superena- 
lotto, enalotto, lotto; 

— dei ricavi conseguiti per la vendita dei car 
buranti e dai rivenditori in base a contratti 
estimatori di giornali, di libri e di periodici 
anche su supporti audiovideomagnetici. 


Non devono, inoltre, essere considerate le in- 
dennità conseguite a titolo di risarcimento, 
anche in forma assicurativa, per la perdita o 
il danneggiamento di beni da cui originano 
ricavi, che vanno indicate nel rigo F16. 

Non vanno, altresì, presi in considerazione gli 
altri componenti positivi che concorrono a for- 
mare il reddito, compresi i proventi conseguiti 
in sostituzione di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività di impresa e le indennità consegui- 
te, anche in forma assicurativa, per il risarci 
mento dei danni consistenti nella perdita dei 
citati redditi, con esclusione dei danni dipen- 
denti da invalidità permanente o da morte. 
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— nel rigo F15, l'ammontare degli aggi con- 
seguiti, indipendentemente dal regime di 
contabilità adottato e dei proventi realizza 
ti dalla vendita di generi soggetti a ricavo 
fisso. Sono considerate attività di vendita di 
generi soggetti ad aggio o a ricavo fisso, 
quelle riguardanti: 

— la rivendita di carburante; 

—- la rivendita di lubrificanti effettuata dagli 

esercenti impianti di distribuzione strada- 

e di carburanti; 

- la rivendita, in base a contratti estimatori, 

di giornali, di libri e di periodici, anche 

su supporti videomagnetici; 

— la vendita di valori bollati e postali, generi 

di monopolio, marche assicurative e valori 

similari, biglietti delle lotterie, gratta e vinci, 

— la gestione di ricevitorie totocalcio, toto- 

gol, totosei, totip, tris, formula 101; 

— la vendita di schede e ricariche telefoni- 

che, abbonamenti, biglietti e tessere per i 

mezzi pubblici, viacard, tessere e bigliet- 

i per parcheggi; 

- la gestione di concessionarie superena- 

otto, enalotto, lotto; 

— la riscossione bollo auto, canone rai e multe. 

Ulteriori attività possono essere necessaria 

mente individuate con appositi provvedimenti. 

ricavi da indicare in questo rigo vanno con- 
siderati per l'entità dell'aggio percepito e del 
ricavo al netto del prezzo corrisposto al forni 
ore dei beni, indipendentemente dalle moda- 
ità con cui tali ricavi sono stati contabilizzati. 


ATTENZIONE 

l'importo indicato nel rigo F15 sarà utilizzato 

dal software GERICO al fine di calcolare la 
quota parte dei costi che fa riferimento alle at- 

ività di vendita di generi soggetti ad aggio o 

a ricavo fisso per neutralizzarne l’effetto ai fi- 

ni dell’applicazione degli studi di settore nei 

confronti delle attività diverse da quelle per le 
quali si sono conseguiti aggi e ricavi fissi. 

In base a tale neutralizzazione, le variabili: 

— “Valore dei beni strumentali”; 

— "Spese per prestazioni di lavoro dipender® 
te e per alire prestazioni diverse dé Tàyòro 
dipendente afferenti l'attività dell'impresa”; 

- "Spese per acquisti di servizi”; 

non vengono più assunte nel valote contabile 

che risulta indicato nei righi FIN, F12, e F13 

del quadro F del presente(Modello di comu- 
nicazione, ma nel minor‘imperto che risulta 
dalla predetta neutralizZ@zione. 

Si fa presente che i dati contabili sopra elen- 

cati devono essere CemPprensivi degli importi 

afferenti le attivitàSper le quali si conseguono 
aggi o ricavi fissi. 

— nel rigo Fléy.Lammontare degli altri pro- 

venti considefati ricavi, diversi da quelli di 

cui alle«lettàre a), b), c), d) ed e) del com- 

ma l‘dell'art. 85 del T.U.I.R., evidenzian- 
do (nell'apposito spazio quelli di cui alla 

lett. fedél menzionato comma 1 dell'art. 85 

lindehnità conseguite a titolo di risarcimen- 

to, anche in forma assicurativa, per la per- 
dita o il danneggiamento di beni da cui ori- 
ginano ricavi); 


— nel rigo F17, va indicato l'ammontare dei 
maggiori ricavi dichiarati ai fini dell'ade- 
guamento agli studi di settore qualora il 
contribuente intenda avvalersi delle disposi 
zioni previste dall'articolo 10, della legge 
8 maggio 1998, n. 146: 


ATTENZIONE 

l'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R. 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
e modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i ri- 
cavi derivanti dall'applicazione degli studi.e 
quelli annotati nelle scritture contabili» Tale 
maggiorazione, che non va indicata fi&higo 
F17, deve essere versata, utilizzando l'appo- 
sito mod. F24, entro il termine per iNWersa- 
mento a saldo dell'imposta sulàiédilito. La 
maggiorazione non è dovuto/se la” predetta 
differenza non è superiore4al 10 per cento 
dei ricavi annotati nelle sctitture?contabili. 


Ulteriori elementi contabili 


In tale sezione devonò»essere indicati gli ulte- 
riori elementi che hafino contribuito alla deter- 
minazione del reddito d'impresa. Nel caso in 
cui sussistano oggettive difficoltà nel reperire le 
singole inférmazioni richieste in questa sezio- 
ne, gli iMporti”indicati nelle singole voci, per 
quest'anio,/possono essere forniti con una 
approssimazione tale da non compromettere 
la Sìgnificatività delle stesse informazioni. 


[oscompilazione della presente sezione è fa- 
cdltativa per i soggetti che sono obbligati a 
compilare i modelli per l'annotazione separata. 


ATTENZIONE 

Gli importi da indicare sono quelli fiscalmen- 
te rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e ri- 
guardano soltanto gli elementi che non devo- 
no essere inclusi nei righi precedenti da FO] 
a F17 del presente quadro. 


In particolare indicare: 

— nel rigo F18, gli incrementi relativi ad im- 
mobilizzazioni per lavori interni, corrispon- 
denti ai costi che l'impresa ha sostenuto per 
la realizzazione interna di immobilizzazio- 
ni materiali e immateriali; 

— nel rigo F19, gli altri proventi, compresi 
quelli derivanti da gestioni accessorie. La 
gestione accessoria si riferisce ad attività 
svolte con continuità ma estranee alla ge- 
stione caratteristica dell'impresa. Vanno in- 
dicati in questo rigo, ad esempio: 

- i redditi degli immobili relativi all'impresa 
che non costituiscono beni strumentali per 
l'esercizio della stessa, né beni alla cui 
produzione o al cui scambio è diretta l'at 
tività dell'impresa medesima. Detti immo- 


— 3341 — 


bili concorrono a formate. i) reddito nel 
l'ammontare determiriato”in base alle di- 
sposizioni concementi?*redditi fondiari, 
per quelli situati netterritorio dello Stato, o 
ai sensi dell'art 70, comma 2, del 
T.U.I.R., per quelli situati all’estero; 

— i canoni defivanfi dalla locazione di im- 
mobili “strumentali per natura”, non su- 
scettibili, qUiridi, di diversa utilizzazione 
senza ràdicali trasformazioni. In tale ipo- 

esi; Nearioni vanno assunti nella determi- 

nézione del reddito d'impresa senza al 
curabbattimento; 

Sle téyalties, le provvigioni atipiche, i rim- 

borsi di spese; 

— la quota assoggettata a tassazione delle 

plusvalenze realizzate di cui all'art. 86 e 

58 del T.U.I.R., delle sopravvenienze attive 

di cui all'art. 88 del T.U.I.R. e altri proven 

i non altrove classificabili (ad esclusione 

dei proventi di tipo finanziario e di quelli di 

ipo straordinario). 


Si ricorda, inoltre, che va indicato in tale rigo 
l'importo delle plusvalenze derivanti dalla de- 
stinazione a finalità estranee all'esercizio del 
l'impresa dei beni strumentali ammortizzabili 
ai fini delle imposte sui redditi o destinati al 
consumo personale o familiare dell'imprendi- 
tore ovvero destinati ai soci. Devono essere 
indicate in questo rigo anche le quote delle 
predette plusvalenze realizzate in esercizi 
precedenti ed assoggettate a tassazione nel 
periodo d'imposta in esame. 


In questo rigo devono essere inoltre indicati 
gli altri componenti positivi, non aventi natura 
finanziaria o straordinaria, che hanno contri- 
buito alla determinazione del reddito. 

In questo rigo non devono essere indicate le plu- 

svalenze derivanti da operazioni di trasferimen- 

to di aziende, complessi o rami aziendali (que- 
ste ultime costituiscono proventi straordinari); 

— nel rigo F20, campo 1, i costi per il godi- 
mento di beni di terzi tra i quali: 

— i canoni di locazione, finanziaria e non fi- 
nanziaria, derivanti dall'utilizzo di beni 
immobili, beni mobili e concessioni; 

— i canoni di noleggio; 

— i canoni d'affitto d'azienda. 

Si ricorda che con riferimento ai canoni di 
locazione finanziaria relativi ad autovettu- 
re, autocaravan, motocicli e ciclomotori uti- 
izzati nell'esercizio dell'impresa va tenuto 
conto delle disposizioni di cui all'art. 164 
del T.U.I.R. 

Nel campo 2, la quota parte di rigo F20 re- 

lativa ai canoni di locazione, finanziaria e 

non finanziaria, per beni immobili. 

Nel campo 3, la quota parte di rigo F20 re- 
lativa ai canoni di locazione non finanzia 
ria e canoni di noleggio per beni mobili 
strumentali; 

— nel rigo F21, l'ammontare dei costi soste- 
nuti per l'acquisto di servizi che non sono 
stati inclusi nei righi FIO e F13, quali, ad 
esempio, i costi per compensi a sindaci e 
revisori, le spese per il riscaldamento dei lo- 
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cali, per pubblicità, servizi esterni di vigi- 
lanza, servizi esterni di pulizia, i premi per 
assicurazioni obbligatorie, per rappresen 
tanza, per manutenzione ordinaria di cui ak 
l'art. 102, comma 6, del T.U.I.R., per viag 
gi, soggiorno e trasferte (ad esclusione di 
quelle relative al personale già indicate nel 
rigo F1 2), costi per i servizi eseguiti da ban- 
che ed imprese finanziarie, per spese po- 
stali, spese per corsi di aggiornamento pro- 
fessionale dei dipendenti; 

nel rigo F22, l'ammontare delle quote di 
ammortamento del costo dei beni materiali 
ed immateriali, strumentali per l'esercizio 
dell'impresa, determinate ai sensi degli artt. 
64, comma 2, 102 e 103 del T.U.LR., 
comprensive di quelle relative ad ammorta- 
menti anticipati e accelerati. Si ricorda che 
con riferimento alle quote di ammortamento 
relative ad autovetture, autocaravan, moto 
cicli e ciclomotori utilizzati nell'esercizio 
dell'impresa va tenuto conto delle disposi 
zioni di cui all'art. 164 del T.U.I.R.. 
Devono inoltre essere indicate le spese per 
l'acquisto di beni strumentali di costo unita- 
rio non superiore ad euro 516,46; 

Nel campo interno devono essere indicate 
le quote di ammortamento relative a beni 
mobili strumentali; 

nel rigo F23, l'ammontare delle quote di 
accantonamento a fondi rischi e altri ac- 
cantonamenti, ad esclusione di quelli aven- 
ti caratteristiche di natura straordinaria (da 
indicare nel rigo F29 Oneri straordinari). In 
tale rigo F23 devono essere indicate le 


quote relative alle sva 
nel rigo F24, gli oneri 
questo rigo sono com 


utazione dei crediti; 
diversi di gestione. In 
presi, ad esempio, i 


contributi ad associazioni di categoria, 
l'abbonamento a riviste e giornali, l'acqui- 
sto di libri, spese per cancelleria, spese per 
omaggi a clienti ed articoli promozionali, 
gli oneri di utilità sociale di cui all'art. 100, 
comma ] e 2, lett. e), f), i) m), n), o) del 
T.U.I.R., le minusvalenze a carattere ordi- 
nario, i costi di gestione e manutenzione”di 
immobili civili, i costi di manutenzi6n@ eri 
parazione di macchinari, impianti, ecc. lo- 
cati a terzi, le perdite su creditizle spese ge- 
nerali, nonché altri oneri, a,cargttere ordi- 
nario e di natura non finanZiaria, non altro 
ve classificati; 
nel rigo F25, gli altri còmponenti negativi, 
non aventi natura findiziaria o straordina- 
ria, che hanno contribbito alla determina- 
zione del reddito%e@tite non sono stati in- 
clusi nei righi pfecedenti. In tale rigo devo- 
no essere indicati ‘anche gli utili spettanti 
agli associatisia,partecipazione con appor- 
ti di sologavéro nonché le componenti ne- 
gative esclùsivamente previste da particola- 
ri disposizioni fiscali (es. la deduzione for- 
fetafia vHelle spese non documentate rico 
nosCivid per effetto dell'art. 66, comma 4, 
del T.U.I.R. agli intermediari e rappresen 
tanti di commercio e agli esercenti le attività 
indicate al primo comma dell'art. 1 del 
D.M. 13 ottobre 1979, la deduzione for- 


fetaria delle spese non documentate previ- 
sta dall'art. 66, comma 5, del T.U.I.R. a fa- 
vore delle imprese autorizzate all'autotra- 
sporto di cose per conto terzi; ecc.). 

— nel rigo F26, il risultato della gestione finan- 
ziaria derivante da partecipazione in so- 
cietà di capitale e gli altri proventi aventi na- 
tura finanziaria (es. proventi da art. 85, 
comma ], lett. c), d) ed e), del T.U.LR.). In 
questo rigo sono compresi anche i dividen- 
di, il risultato derivante dalla cessione di par- 
fecipazioni, gli altri proventi da partecipa 
zione, gli altri proventi finanziari derivanti 
da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, da 
titoli iscritti nelle immobilizzazioni e nell'atti- 
vo circolante e altri proventi di natura finan- 
ziaria non allocati in precedenza quali inte, 
ressi su c/c bancari, su crediti commerciali, 
su crediti verso dipendenti, ecc. Nel case.in 
cui il risultato della gestione finanziaria sia 
di segno negativo, l'importo da indiéàre ya 
preceduto dal segno meno ‘—”; 

— nel rigo F27, gli interessi passivi e Uli altri 

oneri finanziari. In questo rig@$ono com- 

presi i costi per interessi passivi nelle varie 
fattispecie [su conti correnti bahlari, su pre- 
stiti obbligazionari, su debiti Verso fornitori 

e su altri finanziatori, susmuti, su debiti ver- 

so Erario ed enti assistenziali e previden- 

ziali), perdite su cémbiy ecc; 

nel rigo F28, i proventi straordinari. La no- 

tura “straordinaria” deve essere intesa, con 

riferimento, non/tanto alla eccezionalità o 

all’anormalità ‘ del  provento conseguito, 

bensì alla“espraneità” dell'attività ordinaria. 

Devon6»essere, pertanto, indicati in tale ri- 

go, adfesempio, le plusvalenze derivanti 

dal Operazioni di natura straordinaria, di ri- 
conversione produttiva, ristrutturazione, ces 
sione di rami d'azienda, nonché le soprav- 
venienze attive derivanti da fatti ecceziona- 

li, estranei alla gestione dell'impresa (quali, 

ad esempio, rimborsi assicurativi derivanti 

da furti, ad esclusione di quelli previsti nel 
la lett. f) dell'art. 85 del T.U.I.R., che vanno 
indicati nel rigo F16); 

— nel rigo F29, gli oneri straordinari. In que- 

sto rigo sono compresi gli oneri aventi na- 

tura “straordinaria” al pari di quanto già ri- 
portato al precedente rigo. Pertanto, ad 
esempio, con riferimento alle minusvalenze 
devono essere indicate quelle derivanti da 
alienazioni di natura straordinaria, soprav- 
venienze passive derivanti da fatti eccezio- 
nali o anormali (quali ad esempio prescri- 
zioni di crediti, furti, ecc.) 
nel rigo F30, il reddito di impresa (o la per 
dita) del periodo d'imposta risultante dalla 
differenza di tutte le componenti di reddito, 
positive e negative, indicate nei righi del 
presente quadro F e rilevanti ai fini fiscali. 

l'importo indicato deve coincidere con il 

reddito [o la perdita), indicato nei righi dei 

quadri RF e RG. 


In particolare, dovrà coincidere: 
— per le persone fisiche in contabilità ordina- 
ria o semplificata, rispettivamente con il ri 
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go RF50 del quadro RF owero RG23 del 
quadro RG di Unico persofie fisiche; 

— per le società di persome ‘în contabilità or- 
dinaria o semplificata, rispettivamente con 
il rigo RF48 del quadro/RF ovvero RG23 del 
quadro RG di nico Società di persone ; 

— per le società*di capitali con il rigo RF57 
del quadroRF di Unico Società di capitali ; 

— per gli Enti nori commerciali in contabilità 
ordinaria \6 semplificata, rispettivamente 
con Lil ‘rigo RF47 del quadro RF ovvero 
RG24 del quadro RG di Unico enti non 


commetciali ed equiparati; 


Elementi contabili relativi a prodotti soggetti 
Gad aggio 


- | righi da F31 a F33 vanno compilati obbli- 
gatoriamente dai soggetti tenuti, per il pe- 
riodo di imposta 2004, alla contabilità or- 
dinaria, ovvero, che pur potendosi avvale- 
re della contabilità semplificata e determi 
nare il reddito ai sensi dell'art. 66 del 
T.U.I.R., hanno optato per il regime ordina- 
rio. In particolare: 

— nel rigo F31 devono essere indicati i costi 
per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e 
ricavi fissi; 

— nel rigo F32 devono essere indicate le esi- 
stenze iniziali relative a prodotti soggetti ad 
aggi e ricavi fissi; 

— nel rigo F33 devono essere indicate le ri- 
manenze finali relative a prodotti soggetti 
ad aggi e ricavi fissi. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo F34, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'IVA; 

— nel rigo F35, ai sensi dell'art. 20 del D.P.R. 
n. 633/772, l'ammontare complessivo del 
le cessioni di beni e delle prestazioni di ser- 
vizi effettuate nell'anno, registrate o sogget 
te a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 

— nel rigo F36, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a ricavi dichiarati ai fini del 
le imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA (ad es.: artt. 2, ultimo comma, 3, 
4° comma, 7 e 74, 1° comma del D.P.R. 
n. 633/72); 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui agli artt. 36 bis e 74, 6° comma, 
del D.P.R. n. 633/72; 

— nel rigo F37, l'ammontare complessivo del 
IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo F38, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa alle operazioni di intrattenimen- 
to di cui all'art. 74, 6° comma, del D.P.R. n. 
633/772 (al lordo delle detrazioni); 

— nel rigo F39, l'ammontare complessivo del 
l'IVA relativa: 
® alle cessioni di beni ammortizzabili; 

ai passaggi interni di beni e servizi tra at 

ività separate di cui all'art. 36, ultimo 

comma, del D.P.R. n. 633/72; 
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e ai vari regimi speciali per i quali risulta 
detraibile forfetariamente (ad esempio: 
intrattenimenti, spettacoli viaggianti, agri- 
coltura, agriturismo, ecc.). 


8. QUADRO G - ELEMENTI CONTABILI 


Nel quadro G devono essere indicati gli ele- 
menti contabili necessari per l'applicazione 
dello studio di settore. Come già precisato nel 
paragrafo 2 della Parte generale, unica per 
tutti i modelli, i soggetti che determinano il red- 
dito con criteri forfetari non devono indicare i 
dati contabili richiesti nel presente quadro. 


ATTENZIONE 

Per la determinazione del valore dei dati rile- 
vanti ai fini dell'applicazione degli studi di set 
fore da indicare nel presente quadro, occorre 
avere riguardo alle disposizioni previste dal Tuir. 
Pertanto, ad esempio, le spese e i componenti 
negativi relativi ad autovetture, autocaravan, ci- 
clomotori e motocicli utilizzati nell'esercizio di 
arti e professioni vanno assunti tenendo conto di 
quanto previsto dall'art. 164 del Tuir. 

Si precisa che i dati da indicare nel quadro 
in commento devono essere comunicati ap- 
plicando i criteri forniti nelle istruzioni a que- 
sto modello, prescindendo da quanto stabili- 
o nelle istruzioni per la compilazione dei 
quadri del modello UNICO 2005 finalizzati 
alla determinazione del risultato di esercizio. 


Imposte sui redditi 


In particolare indicare: 

— nel rigo G01, l'ammontare complessivo del 
valore dei beni strumentali. 

Ai fini della determinazione di tale voce va 

considerato: 

a) il costo storico, comprensivo degli oneri 
accessori di diretta imputazione, dei beni 
ammortizzabili ai sensi dell'art. 54, commi, 
2, 3 e 3-bis, del Tuir, al lordo degli am- 
mortamenti; 

b) il costo di acquisto sostenuto dal Tante 
dente per i beni acquisiti in dipendenza di 
contratti di locazione finanziaria. A tal fine 
non assume alcun rilievo il prezzo di ri- 
scatto, anche successivarfiente ‘ all'eserci- 
zio dell'opzione di acquisto; 

c) il valore normale, al Momento dell'immis- 
sione nell'attività, deîfbeni acquisiti in co- 
modato ovvero in dipendenza di contratto 
di locazione non'fig@miziaria. 


ATTENZIONE 
Per la determinazione del valore dei beni stru- 
mentali vanno Yonsiderati i beni esistenti alla 
data di ehiusbra del periodo d'imposta (31 
dicembfesper i soggetti con periodo coinci- 
dente/cofì l'anno solare). Ne deriva che non 
si tien&egnto del valore dei beni ceduti, men- 
treva gonsiderato l'intero valore dei beni ac- 
quisiti nel corso del periodo d'imposta. 

Nella determinazione del “Valore dei beni 
strumentali”: 


— non si tiene conto degli immobili; 

— va computato il valore dei beni strumentali 

il cui costo unitario non è superiore a 

516,46 euro, ancorché gli stessi beni non 

siano stati rilevati nel registro dei beni am- 

mortizzabili ovvero nel registro degli acqui- 
sti tenuto ai fini iva e delle imposte dirette; 

le spese relative all'acquisto di beni mobili 
adibiti promiscuamente all'esercizio dell'ar- 
te e professione e all'uso personale o fami- 

liare vanno computate nella misura del 50 

per cento; 

— le spese relative all'acquisto e alla locazio- 
ne finanziaria dei ciclomotori, dei motoci- 
cli, delle autovetture e degli autocaravan, 
indicati nell'art. 164, comma 1, lett. b) del 
Tuir, si assumono nei limiti del costo fiscal 
mente rilevante. Per quanto riguarda gli 
stessi beni, acquisiti in dipendenza di con; 
tratto di locazione non finanziaria, sixas$l- 
me il valore normale nei limiti del @Osto fi- 
scalmente rilevante per l'acquisto; 

— è possibile non tener conto dekvalòre dei 
beni strumentali inutilizzati nel*coîsb dell'e- 
sercizio a condizione che ron sitino state 
dedotte le relative quote di ammortamento; 

— nell'ipotesi di imposta sul'\valore aggiunto 
totalmente indetraibile»per effetto dell'op- 
zione per la dispensa \degli adempimenti 
prevista per le operazioni esenti dall'art. 
36-bis del D.P.R. n633 del 1972 e in 
quella del prorata di detraibilità pari a ze- 
ro secondo i critéri di cui all'art. 19-bis, del- 
lo stesso D.P.R"n. 633 del 1972, l'imposta 

sul valofe aggiunto relativa alle singole 

operazioni di acquisto costituisce una com- 
ponentéadel costo del bene cui afferisce. 

ConNiferimento, invece, alle ipotesi di pro- 

a di detraibilità dell'imposta sul valore 

aggiunto rilevante (cioè di valore positivo), 

tale onere non rileva ai fini della determi- 
nazione della voce in esame; 

— nel rigo G02, relativamente ai lavoratori di- 

pendenti: 

— l'ammontare complessivo di quanto corri- 

sposto a titolo di retribuzione al persona 

e dipendente, a tempo pieno e a tempo 

parziale, al lordo dei contributi previden- 
ziali e assistenziali a carico del dipen- 
dente e del datore di lavoro e delle rite- 
nute fiscali 
Si ricorda che le spese di vitto e alloggio 
sostenute per le trasferte effettuate fuori 
del territorio comunale dai lavoratori di- 
pendenti degli esercenti arti e professioni 
vanno considerate per un ammontare 
giornaliero non superiore a 180,76 eu 
ro; il predetto limite è elevato a 258,23 
euro per le trasferte all'estero. Il limite di 
deducibilità si riferisce esclusivamente al- 
le spese rimborsate a piè di lista; 

— le quote di accantonamento per indennità 
di quiescenza e di previdenza maturate 
nel periodo d'imposta. Non si deve tene- 
re conto delle somme corrisposte nel pe- 
riodo d'imposta a titolo di acconto o an- 
ticipazione relative al trattamento di fine 
rapporto; 


lei 
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— i premi pagati alle compagpie di assicu- 
razione che sostituiscno/in tutto o in par- 
te le suddette quotesmattrate nell'anno. 

Tra le spese in questiorrexientrano anche quel: 
le sostenute per l'impiego di personale in bo- 
se a contratto di/fornitura di lavoro tempora 
neo (interinale)i{ sensi della L. 24 giugno 
1997, n. 196, owero di somministrazione di 
lavoro ai sensi dégli artt. 20 e ss. del D.lgs. 
10 settembre 2003, n. 276, ad eccezione 
della paîte, eccedente gli oneri retributivi e 
contributivi (quest'ultima va computata nella 
detérmimazione del valore da indicare al rigo 
GOL "YAlIre spese"). 
l'ammontare delle predette spese [quelle so- 
stenute per l'impiego di personale in base a 
contratto di fornitura di lavoro temporaneo (in- 
terinale), ovvero di somministrazione di lavo- 
ro, ad eccezione della parte eccedente gli 
oneri retributivi e contributivi) va evidenziato 
nell'apposito campo interno. 


— nel rigo G03, relativamente ai collaboratori 
coordinati e continuativi (compresi quelli as- 
sunti nella modalità c.d. a progetto, pro 
gramma o fase di esso, ai sensi degli artt. 61 
e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276): 
— l'ammontare dei compensi corrisposti nel 

periodo d'imposta al lordo dei contributi 
previdenziali e assistenziali, compresi i 
due terzi del contributo previdenziale ver- 
sato alla gestione separata presso l'Inps. 
Si fa presente che vanno considerati an- 
che i compensi corrisposti ai collaborato 
ri coordinati e continuativi che hanno ef 
fettuato prestazioni di lavoro non diretta- 
mente afferenti l'attività esercitata dal con- 
tribuente. Si precisa che in questa voce 
devono essere considerate anche: 

— le spese sostenute per le trasferte effet 
tuate fuori del territorio comunale dai 
collaboratori coordinati e continuativi; 

— lle quote di accantonamento maturate 
nel periodo d'imposta relative alle in- 
dennità per cessazione del rapporto di 
collaborazione. 


ATTENZIONE 

Non sono deducibili, quindi non vanno indi 
cati nei righi G02 e G03, i compensi corri- 
sposti per il lavoro prestato o l'opera svolta in 
qualità di lavoratore dipendente, di collabo 
ratore coordinato e continuativo (compresi 
quelli assunti nella modalità c.d. a progetto, 
programma o fase di esso, ai sensi degli artt. 
61 e ss. del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 
276) o di collaboratore occasionale, al co- 
niuge, ai figli, affidati o affiliati, minori di età 
o permanentemente inabili al lavoro, nonché 
agli ascendenti. l’indeducibilità si riferisce an- 
che agli accantonamenti di quiescenza e pre- 
videnza. Vanno, invece, indicati i contributi 
previdenziali e assistenziali versati dall'artista 
o professionista per i familiari sopra citati; 


— nel rigo G04, l'ammontare complessivo dei 
compensi corrisposti a terzi per prestazioni 
professionali e servizi direttamente afferenti 
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l'attività artistica o professionale del contri 
buente. A titolo esemplificativo, si compren- 
dono nella voce in esame le spese sostenu- 
te da un commercialista per i compensi cor- 
risposti ad un consulente del lavoro per l'e- 
laborazione di buste paga o da un medico 
ad altro medico che per un periodo lo ha 
sostituito nella gestione dello studio. 


ATTENZIONE 

Devono essere inclusi, in questo rigo: 

— i compensi corrisposti a società di servizi 
come corrispettivo di una pluralità di pre- 
stazioni direttamente correlate all'attività ar- 
tistfica o professionale non distintamente evi- 
denziate in fattura. Si tratta, ad esempio, di 
corrispettivi che, ancorché non evidenziati 
in fattura, si riferiscono a spese periodica 
mente addebitate dalle predette società per 
l'affitto dei locali utilizzati per l'esercizio 
dell'attività, per l'utilizzo dei beni strumen- 
tali, delle utenze telefoniche e di altri servi- 
zi di cui il professionista si avvale. Tali com- 
pensi vanno, altresì, riportati nel rigo “Spe 
se per l'utilizzo di servizi di terzi” apposita 
mente previsto nel quadro B; 

— le spese sostenute per strutture polifunzionali 
in cui operano più esercenti arti e professio 
ni che svolgono una medesima o una diver 
sa attività professionale e ripartiscono tra lo- 
ro una parte o la totalità delle spese soste 
nute per l'espletamento dell'attività (ad 
esempio, le spese per l'utilizzo delle unità 
immobiliari, per i servizi di segreteria, ecc.). 
Tali spese vanno, altresì, riportate nel rigo 
“Spese sostenute per strutture polifunzionali” 
appositamente previsto nel quadro B. 

Le spese sostenute per la locazione e le spe- 
se condominiali relative ai locali distintamen- 
te evidenziate in fattura, non vanno indicate 
nel rigo G04 in quanto, come spese relative 
agli immobili, non rilevano ai fini dell’appli- 
cazione degli studi di settore; 

— nel rigo G05, i consumi. Ai fini della deter, 
minazione del dato in esame va considera 
to l'ammontare delle spese sostenute\neE 
l'anno per: 

— i servizi telefonici compresi quelli atvessori; 
— i consumi di energia elettrica; 

— i carburanti, lubrificanti e simili utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione ditautoveicoli. 
Con riferimento a tale elentazione di spese, 
da ritenersi tassativa, si pfecise che in questo 

rigo vanno indicati: 

— l'ammontare delle spese\telefoniche sostenu- 
fe nel periodo d'imposta, comprensive di 
quelle relative gheventuali servizi accessori 
(quali telefax, videotel ecc.) tenendo presen- 
fe che se si tratta, di servizi utilizzati in modo 
promiscuo le Spese sono deducibili nella mi- 
sura dels5Oper cento. Le spese d'impiego 
relativeYad apparecchiature terminali per il 
seryizioyadiomobile pubblico terrestre di co- 
munieazione soggette alla tassa di cui al 
h.13/ della tariffa annessa al D.P.R. 26 ot 
tobre 1972, n. 641 (corrispondente all'arti- 
colo 21 della vigente tariffa) vanno sempre 
computate in misura pari al 50 per cento; 


— l'ammontare della spesa sostenuta nel perio- 
do d'imposta per il consumo di energia elet 
trica, tenendo presente che, se si tratta di ser 
vizio utilizzato in modo promiscuo, la spesa 
va indicata nella misura del 50 per cento; 

— il 50 per cento della spesa sostenuta nel pe- 
riodo d'imposta per l'acquisto di carburan- 
ti, lubrificanti e simili (benzina, gasolio, me- 
tano, ecc.) utilizzati esclusivamente per la 
trazione di autovetture e autocaravan, limi- 
tatamente ad un solo veicolo, nonché l’inte- 
ro ammontare delle stesse spese sostenute 
per i citati veicoli dati in uso promiscuo ai 
dipendenti per la maggior parte del perio- 
do di imposta. Le spese sostenute per l'uti- 
lizzo di ciclomotori e motocicli, da com- 
prendere nelle “Altre spese documentate”, 
vanno incluse nel rigo GO6; 

— nel rigo 606, il valore complessivo deri. 
vante dalla somma delle seguenti spese: 

— per prestazioni alberghiere e somministra 
zioni di alimenti e bevande neiCpubblici 
esercizi. Va indicato l'ammontare, pàri alla 
deduzione spettante in relaziohe/alle spese 
effettivamente sostenute e idoneamente do- 
cumentate, per un importojcomplessivo non 
superiore al 2 per cento(del tòtale dei com- 
pensi dichiarati; 

— di rappresentanza. Va indicato l'ammonta- 
re, pari alla deduZionè; spettante in relazio- 
ne alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documéntate, per un importo 
complessivo nor superiore all'1 per cento 
dell'ammontaré dei compensi dichiarati. Si 
precisa éhe sono comprese nelle spese di 
rappresentariza anche quelle sostenute per 
l'acquisto l'importazione di oggetti di arte, 
di éhtiguariato o da collezione, anche se uti- 
lizzati come beni strumentali per l'esercizio 
dell'arte o professione, nonché quelle soste 
hyte per l'acquisto o l'importazione di beni 
destinati a essere ceduti a titolo gratuito; 

— per la partecipazione a convegni, congres- 
si e simili, ovvero a corsi di aggiornamento 
professionale comprese quelle sostenute 
per l'eventuale viaggio e soggiorno ai fini 
della citata partecipazione. Va indicato 
l'ammontare, pari alla deduzione spettante, 
nella misura del 50 per cento, in relazione 
alle spese effettivamente sostenute e ido- 
neamente documentate; 

— per la manutenzione di apparecchiature ter 
minali per il servizio radiomobile pubblico 
terrestre di comunicazione soggette alla tas- 
sa di cui al n. 131 della tariffa annessa al 
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 641, corri 
spondente all'articolo 21 della vigente ta- 
riffa. Va indicato l'ammontare, pari alla de- 
duzione spettante, nella misura del 50 per 
cento, in relazione alle spese effettivamente 
sostenute nel periodo d'imposta; 

— per l'acquisto di carburanti, lubrificanti e si- 
mili (benzina, gasolio, metano, ecc.), limi- 
tatamente a un solo veicolo, utilizzati esclu- 
sivamente per la trazione di ciclomotori e 
motocicli, nella misura del 50 per cento di 
quelle effettivamente sostenute nel periodo 
d'imposta, nonché l'intero ammontare di ta- 
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li spese sostenute per i ciclemétori e moto- 
cicli dati in uso promiscéo di dipendenti per 
la maggior parte delperiddo d'imposta; 

- di impiego dei beniamobili adibiti promi 
scuamente all'esefeiziò dell'arte o profes 
sione e all'uso>personale o familiare del 
contribuente &ufilitzati in base a contratto 
di locazione finanziaria o di noleggio. Va 
indicato l'amméntare, pari alla deduzione 
spettante ,\pella misura del 50 per cento, in 
relazione alle spese effettivamente sostenu- 
te nel periodo d'imposta; 

- larguetà di costo eccedente gli oneri retri 
Bytivire contributivi, sostenuta per l'impiego 
di.personale in base a contratto di fornitura 
di lavoro temporaneo, ovvero di sommini- 
strazione di lavoro; 

- inerenti l'attività professionale o artistica ef 
fettivamente sostenute e debitamente docu- 
mentate, inclusi i premi di assicurazione per 
rischi professionali, tenendo presente che le 
spese afferenti a beni o servizi utilizzati in 
modo promiscuo sono deducibili, quindi 
vanno conseguentemente indicate, nella mi- 
sura del 50 per cento. 


ATTENZIONE 

Non devono essere inclusi, in questo rigo: 

® le quote di ammortamento e le spese dei 
beni strumentali il cui costo unitario non è 
superiore a 516,46 euro; 

® i canoni di locazione finanziaria; 

® i canoni di locazione non finanziaria; 

® le spese relative agli immobili (come, ad 
esempio, i canoni di locazione e le spese 
condominiali); 

® gli interessi passivi. 


— nel rigo 607, l'ammontare lordo comples- 
sivo dei compensi, in denaro e in natura, 
anche sotto forma di partecipazione agli 
utili, al netto dell'Iva, derivanti dall'attività 
professionale o artistica, percepiti nell'an- 
no, compresi quelli derivanti da attività 
svolte all'estero, nonché i compensi lordi 
derivanti da rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa che comportano 
lo svolgimento di attività rientranti nell'og- 
getto proprio della professione (ad esem- 
pio, compensi percepiti da geometri in 
qualità di componenti del Consiglio nazio- 
nale o dei Collegi provinciali della cate- 
goria di appartenenza o da dottori com- 
mercialisti o ragionieri per l'ufficio di am- 
ministratore, sindaco o revisore ricoperti in 
società o enti). | citati compensi devono es- 
sere dichiarati al netto dei contributi previ 
denziali o assistenziali corrisposti alle cas- 
se professionali posti dalla legge a carico 
del soggetto che li corrisponde. Al riguar- 
do, si ricorda che l'ammontare della mag- 
giorazione del 4 per cento addebitata ai 
committenti in via definitiva, ai sensi del- 
l'art. 1, comma 212, della legge 23 di 
cembre 1996, n. 662, non va considera- 
to alla stregua dei contributi previdenziali e 
pertanto costituisce parte integrante dei 
compensi da indicare nel presente rigo. 
Nell'apposito campo interno, va indicato 
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l'ammontare dei compensi dichiarati ai fini 
dell'adeguamento agli studi di settore qua- 
lora il contribuente intenda avvalersi delle di- 
sposizioni previste dall'articolo 10, della 
legge 8 maggio 1998, n. 146; 


ATTENZIONE 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 mag- 
gio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 
dicembre 2004, n. 311 ha previsto che l'a- 
deguamento agli studi di settore, per i perio- 
di d'imposta diversi da quelli in cui trova ap- 
plicazione per la prima volta lo studio ovvero 
le modifiche conseguenti alla revisione del 
medesimo, è effettuata a condizione che il 
contribuente versi una maggiorazione del 3 
per cento, calcolata sulla differenza tra i com- 
pensi derivanti dall’applicazione degli studi e 
quelli annotati nelle scritture contabili. Tale 
maggiorazione, che non va indicata nel rigo 
607, deve essere versata, utilizzando l’ap- 
posito mod. F24, entro il termine per il versa- 
mento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta 
differenza non è superiore al 10 per cento 
dei compensi annotati nelle scritture contabili. 


Imposta sul valore aggiunto 


— nel rigo 608, barrando la relativa casella, 
l'esenzione dall'imposta sul valore aggiunto; 

— nel rigo G09, ai sensi dell'art. 20 del DPR n. 

633/772, l'ammontare complessivo delle pre- 

stazioni effettuate nell’anno, registrate o sog- 

gette a registrazione, tenendo conto delle va- 
riazioni di cui all'art. 26 del citato decreto; 
nel rigo G10, l'ammontare delle altre ope- 
razioni, effettuate nell'anno 2004, che han- 
no dato luogo a componenti positivi dichia- 
rati ai fini delle imposte sui redditi, quali: 

— operazioni “fuori campo di applicazione” 
dell'IVA, ad esempio, artt. 2, ultimo comma, 
3, quarto comma e 7 del DPR n. 633/72; 

— operazioni non soggette a dichiarazione 
di cui all'art. 36 bis del DPR n. 633/727 

— nel rigo G11, l'ammontare complessivo 
dell'IVA sulle operazioni imponibili; 

— nel rigo G12, l'ammontare complessivo 
dell'IVA relativa: 

— alle cessioni di beni ammortizzabili; 

— ai passaggi interni di benj/e servizi tra at 
tività separate di cui qll'aît,36, ultimo 
comma, del DPR n. 638/72. 


9. QUADRO X - ALTRE INFORMAZIONI 
RILEVANTI Al FINI DELL’APPLICAZIONE 
DEGLI STUDI DI SETTORE 


Nel quadro X possono essere fornite ulteriori 
informazioni rilevanti ai fini dell'applicazione 
dello studio di settore. 
| contribuenti che non risultano congrui han- 
no, infatti, la facoltà di rettificare il peso delle 
spese relative: 
— all'acquisto di taluni beni strumentali, quali 
macchine di ufficio elettromeccaniche ed 
elettroniche, compresi i computer ed i siste- 
mi telefonici elettronici; 
— all'utilizzo di locali in strutture di terzi e/o 
polifunzionali. 
Per tali spese, in conformità al parere della 
Commissione di esperti che ha validato gli stu- 
di di settore, sono stati introdotti appositi coret. 
ivi che consentono di verificare se l'eventuale 
differenza tra l'ammontare dei compensi depta- 
bilizzati e quello risultante dall'applicefzione del 
lo studio di settore derivi, tutto o in parte, dal pe- 
so attribuito alle predette voci di cOsto ih misura 
‘ale da non consentire un'esattà rappresenta 
zione della realtà economica, dei\soggetti inte- 
ressati. | contribuenti posséno\in' tal modo se- 
gnalare che la non congMitàsderiva dalla par 
icolare rilevanza che tali, variabili hanno assun- 
‘o nella determinaziohe dèi compensi presunti. 
La compilazione del suddetto quadro è, invece, 
acoltativa per i confribuenti che risultano con- 
grui alle risultanze/degli studi di settore. 
n base a tali correttivi, le variabili: 
— “Valore dei bèni strumentali”; 
- "Compensi corrisposti a terzi per prestazio- 
ni dîrettàmente afferenti l’attività professio 
nale &artistica”; 
non Vengono più assunte nel valore contabile 
€hesisulia indicato nel corrispondente quadro 
E oYquadro G del presente modello di comu- 
nicazione, ma nel minor importo che risulta 
dalla applicazione dei predetti correttivi, cal 
colati nei modi indicati in Appendice. 
Si fa presente che i dati contabili da pren- 
dere a base per il calcolo delle riduzioni de- 
vono essere forniti tenendo conto delle even- 
tuali variazioni fiscali determinate dall’appli- 
cazione di disposizioni tributarie (ad esem- 
pio, le spese e i componenti negativi relati- 
vi ad autovetture, autocaravan, ciclomotori 
e motocicli utilizzati nell'esercizio di arti e 
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professioni vanno assunti fènendo conto di 
quanto previsto dall'art. A64 del Tuir). 


ATTENZIONE 
Il software GE.RI.CO *egntiene le funzioni di ap- 
plicazione per l'esecuzione dei calcoli che van- 
no effettuati perdéterminare l'entità delle ridu 
zioni. Ne deriva ché, anche nella ipotesi in cui 
è prevista l'applidazione delle riduzioni, quadro 
F o il quadrdG relativo agli Elementi contabili 
dell'applivazione GE.RI.CO. va compilato con 
l'indicazione dei valori al lordo della riduzione. 
| cénfribuenti che intendono avvalersi della 
pfedeità riduzione devono indicare: 
— nel-rigo X01, il valore delle macchine di uf 
ficio elettromeccaniche ed elettroniche, 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 
ed elettronici acquisite successivamente al 
31 dicembre 1999; 
— nel rigo X02, il valore delle macchine di 
ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, 
compresi i computer ed i sistemi telefonici 
ed elettronici acquisite entro il 31 dicem- 
bre 1999; 
— nel rigo X03, la spesa sostenuta per la lo- 
cazione e le spese condominiali relative ai 
locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, 
corrisposte a società di servizi o sostenute 
per l'utilizzo di strutture polifunzionali, pat 
tuite unitariamente ad altri servizi senza un 
diretto corrispettivo, eventualmente com- 
prese negli importi indicati nei righi B03 o 
B04 del quadro B. 


10. QUADRO Z - DATI COMPLEMENTARI 


In tale quadro vanno indicati ulteriori dati uti- 
li per l'aggiornamento dello studio di settore. 
In particolare, indicare: 
— nel rigo Z01, il valore delle apparecchiatu- 
re per la disinfezione e sterilizzazione uti- 
izzate per l'attività (ad esempio, autoclave, 
ermodisinfettori, vasche ad ultrasuoni, ter- 
mosaldatrici, ecc.). Si precisa che il valore 
da indicare in questo rigo è quello calcola 
o al costo storico e già contenuto nell'im- 
porto indicato nel rigo F11 del quadro de- 
gli elementi contabili; 
— nel rigo Z02, la spesa complessivamente 
sostenuta per la manutenzione delle appa 
recchiature indicate nel rigo precedente. 
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VALORE DEI BENI STRUMENTALI 


La riduzione del valore dei beni strumentali è calcolata direttamente dal software GE.RI.CO. secondo i seguenti criteri: 


Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche, Percentuale di 
compresi i computer ed i sistemi telefonici elettronici abbattimento 


acquisiti da oltre cinque anni 


acquisiti nel corso degli ultimi cinque anni 50% 


ESEMPIO: 


Un professionista ha beni strumentali del valore di euro 33.569,70 di cui: 

* euro 5.164,57 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i compùter*ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti 
da oltre 5 anni; 

* euro 12.911,42 relativi a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i compùter ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti 
nel corso degli ultimi 5 anni; 

e euro 15.493,71 relativi a beni strumentali diversi da macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computer edi sistemi te- 
lefonici elettronici. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sarà pari a: 


100% del valore dei beni strumentali acquisiti da oltre cinque anni € 5.164,5 
50% del valore dei beni strumentali acquisiti negli ultimi cinque anni € 6.455,71 
Riduzione complessiva € 11.620,2 


Il ‘Valore dei beni strumentali” utilizzato dal software GE,RI.CO. nella stima del compenso sarà pertanto, pari a: 
33.569,70 — 11.620,28 = 21.949,42 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


- nel rigo G01 (se professionista) ovvero nel rigo FIX[se imprenditore] per € 33.569,70 
— nel rigo X01 per € 12.911,42 
— nel rigo X02 per € 5.164,57 


SPESE E COSTI SOSTENUTI PER UTILIZZO DI STRUTTURE DI TERZI E DI STRUTTURE POLIFUNZIONALI 


Il software GE.RI.CO. applica automaticam&nte/un correttivo alla voce: 

- “Costo per la produzione dei servizi” (se il contribuente è un imprenditore]; 

— "Compensi corrisposti a terzi per prestaziòri direttamente afferenti l'attività professionale e artistica” (se il contribuente è un esercente arti e professioni) 
rispettivamente dei quadri F o G relativi agli elementi contabili, mediante la riduzione delle voci “Spese sostenute per l'utilizzo di strutture di terzi “ e 
"Costo sostenuto per strutture polifunziohdli” del quadro B “Unità immobiliare destinata all'esercizio dell'attività”, secondo i seguenti criteri: 


Spese e costi sostenuti riduzione 


spesa sostenuta per la loéàzione e spese condominiali dei locali utilizzati per l'esercizio dell'attività, incluse in maniera 


indistinta in “Spese perskutilizzo di strutture di terzi" e/o in “Costi sostenuti per strutture polifunzionali” 108 


“Spese per l'utilizz&adi»strutture di terzi” e “Costi sostenuti per strutture polifunzionali”, al netto della precedente riduzione 


; : ; 30% 
relativa alle spesé, sosténute per i locali 


ESEMPIO: 


Un professionista contabilizza alla voce “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica” 
un importo di euro 30.987,41 così composto: 


e eùro 10.329,14 per compensi corrisposti ad un collaboratore occasionale; 


* euro 20.658,28 per spese per l'utilizzo di strutture di terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari 
a euro 5.164,57. 
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La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di strutture di terzi sarà pari a: 
5.164,57 + il 30% di (20.658,27 — 5.164,57) = 9.812,68 euro 


come riportato nel seguente schema: 


Spese per l'utilizzo di strutture di terzi 20.658,27 — 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopra 5.164 57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 5.164,57 = 
Totale riduzione 9.812,68 


| “Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e attistica” utilizzati dal software GE.RI.CO. nel- 
la stima del compenso saranno, pertanto, pari a: 


30.987,41 - 9.812,68 = 21.174,73 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo BO3 per € 20.658,2 
— nel rigo G04 per € 30.987,41 
— nel rigo X03 per € 5.164,57 


ESEMPIO 2: 
Un imprenditore contabilizza alla voce “Costo per la produzione dei servizi” un importo di euro 20.658,27 per spese per l'utilizzo di strutture di 
terzi, in cui sono incluse spese per la locazione e spese condominiali dei locali, pari a euro 5.164,57. 


La riduzione calcolata da GE.RI.CO. sulle spese per l'utilizzo di strutture di terzi sarà pari a: 
5.164,57 + il 30% di (20.658,27 — 5.164,57) = 9.812,68 euro 


come riportato nel seguente schema: 


Spese per l'utilizzo di strutture di terzi 20.658,27 - 
- canone di locazione compreso nella voce di cui sopré 5.164,57 = 
Base di calcolo della riduzione del 30% 15.493,70 
Riduzione 30% su euro 15.493,70 4.648,11 + 
Riduzione canone di locazione 5.164,57 = 
Totale riduzione 9.812,68 


Il “Costo per la produzione dei servizi”‘utilizzato dal software GE.RI.CO. nella stima del ricavo sarà, pertanto, pari a: 


20.658,27 —- 9.812,68 = 10.845,59 euro 


I dati necessari per fruire della predetta riduzione sono indicati: 


— nel rigo BO3 per € Q20.658,2 
— nel rigo F10 per €=20.658,27 
— nel rigo X03 pen € Y 5.164,57 
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85.13.0 - Servizi degli studi odontoiatrici 


DOMICILIO FISCALE Comune Provincia 
ALTRE ATTIVITÀ Lavoro dipendente a tempo pieno o a tempo parziale Barrare la casella 
Pensionato Barrare la casella 
Altre attività professionali e/o d'impresa Barrare la casella 
ALTRI DATI Anno di iscrizione ad albi professionali 
Anno d'inizio attività 
Anni di interruzione dell'attività Numero 
Tipologia di reddito (1 = impresa; 2 = lavoro autonomo) 
QUADRO A Numero giornale reribute dilovro predioto 
Personale A01 Dipendenti a tempo pieno 
addetto Dipendenti a tempo parziale, assunti con contratto di formazione e lavoro, di inserimento, 
all'attività A02 a termine, di lavoro intermittente, di lavoro ripartito; personale con contratto di fornitura 


di lavoro temporaneo o di somministrazione di lavoro 


A03. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa o nello studio 


A04. Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo precedente 


Personale addetto all'attività di lavoro autonomo 


A05. Soci o associati che prestano attività nello studio 


Personale addetto all'attività di impresa 


A06 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A07 Familiari diversi da quelli di cui al rigo precedente che prestano attività nell'impresa 


A08. Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 


A09 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A10. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 


A11 Soci diversi da quelli di cui al rigo precedente 


A12 Amministratori non soci 


QUADRO B BOO Numero complessivo delle unità locali 
Unità locale 
destinata : Progressivo unità locale 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 
all'esercizio 
dell'attività 
BO1 Comune 


B02 Provincia 


B03 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi ,00 

BO4 Costi sostenuti per strutture polifunzionali ,00 

B05 Superficie locali destinati esclusivamente all'esercizio dell'attività Mq 

B06 Uso promiscuo dell'abitazione Barrare la casella 
B07 Superficie locali destinati all'attività di fabbricazione di protesi dentarie Mq 
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QUADRO D 
Elementi Modalità organizzativa 
sea sn DO1 Studio indipendente non in condivisione con altri professionisti Barrare la casella 
ell'attività DO2. Studio in condivisione con altri professionisti Barrare la casella 
D03. Attività svolta per altri studi odontoiatrici e/o altre strutture odontoiatriche Barrare la casella 
DO4 Associazione con altri odontoiatri Barrare la casella 
DO5 Associazione con medici diversi dagli odontoiatri Barrare la casella 


Tipologia dell'attività 
Attività odontoiatriche Compensi /Ricavi 
DO6 Ortodonzia % 
DO7 Protesi 
D08  Conservativa ed endodonzia 
DO9 Parodontologia 
DI0 Chirurgia orale 
D11 Chirurgia maxillo-facciale 
D12 Implantologia 


D13. Igiene e prevenzione 


D14 Attività di consulenza e/o perizia 
D15 Altre attività odontoiatriche 


ae | ae|ae| |a ||| 38 | 3° 


Attività in ambito NON odontoiatrico Compensi /Ricavi 
D16 Anestesia % 
D17 Chirurgia % 
D18 Medicina generale % 
DI19 Altre attività non odontoiatriche % 

TOT = 100% 

Tipologia dei pazienti/clienti Compensi /Ricavi 
D20 Privati n 
D21 SSN [per attività in convenzione) % 
D22 Enti diversi dal SSN (per attività in convenzione) % 
D23 Studi e ambulatori odontoiatrici % 
D24 Altre strutture sanitarie private, poliambulatori, cliniche, case di cura, case di riposo, laboratori di analisi % 
D25 Strutture sanitarie pubbliche % 
D26 Altri enti pubblici % 
D27 Compagnie di assicurazione % 
D28 Altre aziende % 
D29 Altro % 

TOT = 100% 

Personale addetto all'attività 

Collaboratori coordinati e continuativi che prestano 

attività prevalentemente nello studio Numero Spese 
D30 Odontotecnici ,00 
D31 Assistenti di studio ,00 
D32 Infermieri ,00 
D33  Igienisti ,00 
D34 Personale di segreteria e/o amministrativo ,00 

Dipendenti Si Spese 
D35 Odontotecnici 00 
D36 Assistenti di studio ,00 
D37 Infermieri ,00 
D38  Igienisti ,00 
D39 Personale di segreteria e/o amministrativo 00 


(segue) 
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QUADRO D 
Elementi 


specifici 
dell ‘attività 


QUADRO E 


Beni strumentali 


D40 


Elementi contabili specifici 
Spesa per materiale dentale 


DA41 


Spese per materiale di disinfezione, sterilizzazione e dispositivi monouso 


D42 


Spese per protesi fabbricate da terzi 


D43 


Spese per apparecchi ortodontici fabbricati da terzi 


D44 


Spesa per materiale per protesi fabbricate in proprio 


D45 


Spesa per materiale per apparecchi ortodontici fabbricati in proprio 


D46 


Spese di aggiornamento professionali e partecipazioni a convegni 


D47 


- di cui per formazione professionale obbligatoria 


D48 


Spese per smaltimento rifiuti speciali 


D49 


Altri elementi specifici 


Partecipazioni in studi professionali associati Numero 


% 


D50 


Fatture emesse nell'anno 


Numero 


DS51 


Ore settimanali dedicate all'attività 


Numero 


D52 


Settimane di lavoro nell'anno 


Numero 


D53 


Numero di committenti: da 1 a 5 


Barrare la casella 


D54 


Percentuale dei compensi/ricavi derivanti dal cliente principale (compilare se superiore al 50%) 


% 


D55 


EO1 


Percentuale dei compensi/ricavi derivanti da prestazioni effettuate presso altri studi professionali 


Autoclave 


% 


Numero 


E02 


Compressore 


E03 


Forni di cottura 


EO4 


Ortopantomografo 


EO5 


Riunito 


E06 


Rx endorale 


E07 


Aspirazione chirurgica 


E08 


Microscopio operatorio 


E09 


Telecamere intraorali 


E10 


Micromotori per l'implantologia 
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QUADRO F Imposte sui redditi 
Elementi FO1 Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
contabili semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale ,00 
F0O2 di cui esistenze iniziali relative a prodotti finiti ,00 
FO3 Esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
FO4 di cui esistenze iniziali relative a opere, forniture e servizi 
di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
F05 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, 
semilavorati e ai servizi non di durata ultrannuale 00 
Contabilità F06 di cui rimanenze finali relative a prodotti finiti ,00, 
ordinaria FO7 Rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale ,00 
per opzione FO8 di cui rimanenze finali relative a opere, forniture e servizi di durata ultrannuale di cui all'art. 93, comma 5, del TUIR ,00 
FO9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci ,00 
FIO Costo per la produzione di servizi ,00 
Valore dei beni strumentali 
FI1 di cui "valore relativo a beni acquisiti in dipendenza 
di contratti di locazione non finanziaria" 2 ,00 i ,00 
Spese per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività dell'impresa 
di cui per prestazioni rese da professionisti È 
F12 —nie 
di cui per personale di terzi distaccato presso l'impresa o con 3 1 
contratto di lavoro interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
F13 Spese per acquisti di servizi ,00 
F14 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 85, comma 1, del TUIR ,00 
F15  Aggie proventi derivanti dalla vendita di generi soggetti a ricavo fisso ,00 
F16 Altri proventi considerati ricavi 
di cui all'art. 85, comma 1, lettera f) del TUIR È ,00 l ,00 
F17 Adeguamento da studi di settore ,00 
Ulteriori elementi contabili 
F18 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni ,00 
F19 Altri proventi e componenti positive ,00 
Costo per il godimento di beni di terzi (canoni di leasing, canoni relativi a beni immobili, royalties) ! ,00 
F20 di cui per canoni relativi a beni immobili n ,00 
di cui per beni acquisiti in dipendenza di contratti di locazioni non finanziaria (noli) Ù ,00 
F21 Altri costi per servizi ,00 
F22 Ammortamenti di cui per beni mobili strumentali ? ,00. L ,00 
F23 Accantonamenti ,00 
F24 Oneri diversi di gestione ,00 
F25 Altre componenti negative ,00 
F26 Risultato della gestione finanziaria ,00, 
F27 Interessi e altri oneri finanziari ,00 
F28 Proventi straordinari ,00 
F29 Oneri straordinari ,00 
F30 Reddito d'impresa (o perdita) 00 


(segue) 
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QUADRO F Elementi contabili relativi a prodotti soggetti ad aggio 
Elementi F31 Costi per l'acquisto di prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
contabili F32 Esistenze iniziali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
F33. Rimanenze finali relative a prodotti soggetti ad aggi e ricavi fissi ,00 
Elementi contabili necessari alla determinazione dell'aliquota I.V.A. 
F34 Esenzione I.V.A. Barrare la casella 
F35 Volume di affari ,00 
Altre operazioni sempre che diano luogo a ricavi quali operazioni fuori campo (art. 2, u.c., 
F36 art. 3, 4° c., art.7 e art. 74, 1° c. del D.P.R. 633/72); operazioni non soggette a 
dichiarazione (art. 36-bis e art. 74, 6° c., del D.P.R. 633/72) 00 
F37 IVA. sulle operazioni imponibili ,00. 
F38 I.V.A. sulle operazioni di intrattenimento ,00 
F39 Altra I.V.A. (I.V.A. sulle cessioni dei beni ammortizzabili + 
..V.AA. sui passaggi interni + I.V.A. detraibile forfettariamente) 00 
QUADRO G Imposte sui redditi 
Elementi G01 Valore dei beni strumentali ,00 
contabili Spese per prestazioni di lavoro dipendente 
602 di cui per per personale con contratto di lavoro 
interinale o di somministrazione di lavoro ,00 ,00 
G03 Spese per prestazioni di collaborazione coordinata e continuativa ,00 
GO4 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti l’attività professionale e artistica ,00. 
605 Consumi ,00 
G06 Altre spese ,00 
Compensi dichiarati 
607 0"? > 
Adeguamento da studi di settore ,00 ,00 
Imposta sul valore aggiunto 
G08 Esenzione IVA Barrare la casella 
G09 Volume d'affari ,00 
G10 Altre operazioni (sempre che diano luogo a compensi) quali operazioni fuori campo e operazioni non 
soggette a dichiarazione 
,00, 
G11 IVA sulle operazioni imponibili ,00 
612 Altra IVA (IVA sulle cessioni dei beni ammortizzabili + IVA sui passaggi interni) ,00 
QUADRO X x01 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i 
Altre informazioni computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti nel corso degli ultimi 5 anni 00 
pi Ma fini x02 Valore dei beni strumentali riferiti a macchine di ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi 
na ic i computer ed i sistemi telefonici elettronici acquisiti da oltre 5 anni 00 
i studi di settore i 
9 X03 Quote per affitto locali 00 
Z01 Valore apparecchiature per la disinfezione e sterilizzazione 00 
PP P' n 
Dati complementari Z02 Spese di manutenzione per le apparecchiature di cui al rigo precedente ,00 
Asseverazione Riservato al C.A.F. o al professionista (art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni) 
Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o del professionista Firma 
05404590 
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